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GLI  EDITORI  DI  TORINO 

A CHI  LEGGE. 


» iene  alla  luce  la  seconda  edizione  tanto  desiderata  del  Dizio- 
nario Militare  del  Grassi. 

Gli  Accademici  (i)  ai  quali  egli  ne  affidava  , morendo,  la 
cura  , falli  jiossessori  delle  schedole,  ultimo  pegno  dell’ affetto  di 
un  tanto  Collega  , deliberarono  lungamente  del  miglior  modo  di 
mandar  ad  effètto  la  sua  volontà.  Erano  fra  le  schedale,  certune 
lasciate  imperfette,  certe  altre,  non  rivedute  tuttavia  dall’Autore; 
taluna  finalmente  intorno  alla  quale  dissentiva  apertamente  da  lui 
alcuno  di  detti  Accademici  , fermo  per  altra  parte  nel  credere, 
die,  trattandosi  di  pratiche  dell’arte,  facilmente  si  sarebbe  in- 
dotto il  Grassi  a riibrinarc  la  proposta  sentenza  secondo  l’avviso 
di  persona  perita. 

Dopo  lunga  considerazione,  prevalse  l’avviso,  che  il  testo 
delle  schedole  fòsse  dato  al  pubblico  tale  che  era  venuto  in  mano 
degli  editori  ; senza  giunte,  senza  interpolazioni,  senza  variazioni 
ilisomma,  in  cui  potesse  aver  parte  l’arbitrio  degli  editori  medesimi. 

Il  qual  arbitrio  restò  poi  che  si  usasse  in  dò,  i*,  che  fosse 
supplito  al  difetto  di  certe  schedole  con  le  proprie  parole  dell’A. 

(t)  Car.  Cesare  Saluzzo.  — Car,  Carena.  — Abate  Cazzerà.  — Cav.  Omotlci. 
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tratte  dalla  prima  edizione  del  Dizionario;  '-che  fossero  tolte 
■via  di  questa  nuova  edizione  akmie  voci  francesi  visibilmente  -sba- 
gliate, c però  men  bene  corrispondenti  alla  voce  italiana  contrap- 
posta dall’ A.  e da  lui  dichiarata  ; 3°,  che  fossero  corretti  gli  er- 
rori manifesti  degli  amanuensi;  i quali,  molti,  e non  tutti  ugual- 
mente periti,  (i)  erano  stati  adoperati  dall’Autore , da  poi  che, 
per  l’infelicità  della  vista  perduta,  egli  trovatasi  ridotto  aHa  mi- 
sera condizione  di  valersi  del  ministerio  d’ altra  mano  per  metter 
in  carta  i propri  pensimi. 

A taluno  potrà  sembrare  troppo  scarso  uffizio  d’amicizia -quello 
usato  con  tanta  gelosia  di  scrupolosi  riguardi,  quasi  che  indi  ab- 
bia potuto  venirne  a scapitar  l'effetto  divisato  dall’Autore,  di  por- 
gere in  questa  ristampa  la  prima  sua  fatica  migliorata  di  quanto 
alla  sua  operosa  solerzia  poteva  aggiugncre  la  cooperatrice  diligenza 
degli  amici  colleghi.  Ma  nell’animo  di  quest’ultimi  prevalse  l’os- 
sequio del  nome,  e il  rispetto  dell’autorità,  che  avevano  dato grà 
■prima  alla  penna  del  Grassi  li  suffragi  di  tutta  Italia,  e in  ispe- 
cie  della  gran  maestra  , in  fatto  di  lingua  , Firenze. 

I leggitori  avranno  dunque  nella  presente  ristampa  del  Dizio- 
nario militare  italiano  1’  opera  genuina  del  Grassi. 

'Opportunità  di  tempi  migliori  darà  , per  avventura,  che  si 
pubblichino  alcune  giunte  , per  cui  si  fàccia  viemmeglio  racco- 
mandato l’ uso  di  un  libro,  divenuto  ora  mai  presidio  necessario 
di  chi,  volendo  scrivere  delle  cose  di  guerra,  intenda  di  farlo  cou 
lode  di  proprietà. 

Molte  volte  arveano  gli  editori  dovuto  udire  dalla  bocca  del 
'Collega  , ohe -nella  ristampa  del  suo  Dizionario  egli  avrebbe  fatto 
menzione  delle  persone  che  gli  erano  state  larghe  di  avvisi,  di  no- 
tizie , di  cenni,  e talvolta  ancora  di  iutieri  articoli ; come  ch’egli 
di  tali  articoli  non  si  valesse  poi  altramente,  che  riformandoli  se- 
xondo  il  concetto  proprio  « il  generai  disegno  dell’  opera  sua  : e 

(i)  Tra  ■ giovani  piò  diligenti  « meglio  romiti  di  cognizioni,  die  prestarono  utile  opera 
all’ infelice  Autore  negli  fittimi  anni  della  sua  vita,  dev'essere  particolarmente  ricordato  il 
signor  Bongain,  il  «piale  nella  presente  ristampa  ti  è adoperato  in  guisa  da  meritare  elic  gli 
sia  attribuita  la  tniglior  parte  dell'onore  che  tornerà  allo  stampatore  dalla  correzione  di  que- 
sta seconda  edizione  del  Dizionario. 
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sanno  anxi  gli  stessi  editori,  che  era  tra  cotesti  benemeriti  con- 
sigliatori del  Grassi  il  generai  Colletta  , immaturamente  rapita, 
non  ha  guari  , ai  più  gravi  studi  deli’  italiana  milizia. 

Ma  dall’  impegnarsi  a compiere  per  tal  rispetto  le  parti  del- 
l’Autore, trattenne  gli  editori  il  timore  di  non  render  a tutti  l’o- 
nore dovuto,  e il  riflesso,  che  la  menzione  de’ pochi  ad  essi  noti, 
sarebbe  stato  troppo  imperfetto  compenso,  anche  per  costoro,  del- 
1’  onore  eh’  essi  giustamente  aspettavano  da  quella  dotta  rinomatis- 
sima penna. 

Alla  prefazione  che  l’Autore  avrebbe  senza  dubbio  posta  in 
fronte  alla  presente  edizione  , hanno  pensato  gli  editori  di  suppli- 
re, trascrivendo  parte  di  quella  da  lui  apposta  al  Saggio  stam- 
pato nel  tomo  xxxj  dell’Antologia  di  Firenze , e ridotta  a tal  le- 
zione che  meglio  si  confa  allo  scopo  della  presente  opera.  Si  ag- 
giungono i Cenni  biografici,  indirizzati  dal  Grassi  a Monsignor 
5d  uzza  celli  , e pubblicata  nel  tomo  xu  dell’  ora  detto  Giornale. 
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Al  LEGGITORI. 


E,  l’anno  1 8 1.{  , quando  la  Real  Casa  di  Sardegna  , riassunto  il 
dominio  degli  aviti  suoi  Stati  di  Terra  ferma,  vi  ritornava  la  mae- 
stà di  tm  Trono  splendido  di  antichissimi  fasti  e ricco  d’  ogni  civile 
e militare  virtù.  Il  magnanimo  Re,  che  lo  risaliva  , nel  riordinare 
le  armi  patrie  volle  con  generoso  consiglio  clic  esse  fossero  con  voci 
patrie  comandate,  c che  le  ordinanze  della  sua  milizia  avessero  lingua 
propria  e solenne.  1 tempi  correvano  contrarli  a questa  nobile  deter- 
minazione , poiché  tutti  gli  clementi  coi  quali  si  ricomponeva  allora 
1’  esercito. piemontese  , avevano  per  lungo  tempo  deposte  le  antiche 
forme  nazionali  , e vestile  le  straniere  : dominava  la  lingua  militare 
francese  , ultimo  segno  della  dominazione  di  Francia,  e pochi  erano 
quelli  , che  presi  d'amore  per  le  antiche  istituzioni  italiane  attendes- 
sero a mandar  ad  efTetto  la  sovrana  volontà  ; tutti  si  maravigliavano 
della  novità  , tutti  lamentavano  la  povertà  della  lingua,  tutti  la  con- 
dannavano come  impotente  ai  moderni  usi  di  guerra.  Giudicai  dovere 
di  buon  cittadino  di  soltentrare  animosamente,  e come  per  me  ti  po- 
teva, al  diffidi  carico  di  mostrare  quanto  questa  lingua  tacciata  a .torto 
di  scarsezza  , potesse  ampiamente  supplire  al  bisogno  , e ridivenire 
la  maestra  dell’ armi,  come  già  era  stata,  non  che  d'ogni  altra  umana 
istituzione  ; ma  il  tempo  premeva  e non  ini  lasciava  campo  a pene- 
trare in  lutti  i più  riposti  tesori  di  essa,  né  forse  il  risuscitarla  nullo 
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antiche  sue  forme  sarebbe  stato  in  quei  primi  momenti  opera  efficace 
nè  accetta  : conveniva  raccogliere  voci  che  tanto  pel  suono  quanto  pel 
significato  riuscissero  di  facile  maneggio  a chi  doveva  adoperarle,  e 
venissero  a sostituirsi  senza  troppa  diversità  alle  francesi.  Quindi  nel 
compilare  frettolosamente  un  Dizionario  Militare  Italiano , io  mirava 
anzi  a tutto  alla  moderna  milizia  ed  agii  uffizi  suoi,  lasciate  in  disparte 
quelle  ricerche  filologiche  , quelle  indagini  critiche,  che  troppo. mi 
avrebbero  distratto  dal  mio  scopo,  c mi  avrebbero  certamente  deluso 
del  frutto  che  io  augurava  alle  mie  fatiche.  Ben  sentiva  nel  condurla 
quanto  arrischiata  fosse  l’ impresa,  quanto  diversa  c lontana  da  quelle 
regole  che  ogni  buona  letteratura  prescrive  a siffatti  maniera  di  la- 
vori ; ma  mi  era  pur  presente  al  pensiero  che  i doveri  di  cittadino 
sono  ben  altramente  importanti  di  quelli  del  letterato,  e che  alle  mi- 
sere gloriuzze  che  promettono  le  lettere  sono  sempre  da  preferire  que- 
gli obblighi  che  stringono  ogni  anima  ben  nata  olla  sua  terra  natia. 
Con  questo  sentimento  indirizzai  l’opera  al  suo  termine  col  sussidio 
di  poclii  appunti  presi  prima  , e di  molti  ricordi  , anziché  di  cita- 
zioni e di  chiose  di’  io  non  poteva  nè  raccogliere  nè  ordinare  : de- 
sunsi per  lo  stesso  motivo  una  gran  parte  delle  definizioni  dagli  scrit- 
tori italiani  e francesi  che  mi  si  appresentavano  per  via,  e coll' indicare 
la  ragione  del  mio  procedere  nella  prefazione , mi  credei  sciolto  per 
allora  da  ogni  carico  colla  sicurezza  di  sdebitarne  ampiamente  col  tem- 
po , e con  quel  falcone  della  gioventù  che  mi  volava  dinanzi.  Era 
il  fine  dell'anno  1816  quando  l’opera  già  terminata  molti  mesi  pri- 
ma venne  alla  luce,  e dal  giorno  stesso  in  cui  comparve  posi  Diano 
alla  seconda.  Intanto  1’  effetto  consuonava  col  disegno  , il  problema 
della  capacità  della  lingua  era  risoluto,  ed  abbattuto  l'errore  dei  tauti 
che  la  negavano;  il  suo  rapido  spaccio  ne  attestò  il  bisogno  più  che 
la  bontà,  e le  lodi  che  ne  vennero  da  ogni  angolo  d’Italia  mi  fu- 
rono sproni  acutissimi  a meritarle,  poiché  io  ne  vedeva  più  d’ ogni 
altro  gli  errori , e più  me  ne  mordeva  1’  amor  proprio  quanto  più 
ne  scorgeva  le  imperfezioni. 

A fare  ammenda  di  questi  errori,  cui  la  sola  intenzione  poteva  scu- 
sare , jni  deliberai  con  fermo  proposto  di  ripigliare  tutta  quanta  la 
materia  appartenente  all’arte  militare  antica  e moderna,  e a darle  quella 
forma  che  meglio  si  convenisse  coll’  indole  dell’  età  presente  e collo 
stato  di  quest'arte  istessa:  quindi  mi  feci  alla  milizia  greca,  poscia 
alla  romana,  c scendendo  con  questa  sino  ai  secoli  di  mezzo  , rioer- 
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cai  gli  usi  nuoti  clte  colle  nuove  parole  *’ introdussero  a quel  tempo 
in  Italia,  e seguendo  a passo  a passo  i progressi  dell’italiana  civil- 
tà , venni  finalmente  alla  milizia  moderna  , la  quale  non  avrei  po- 
tuto credere  intieramente  dichiarata  quando  non  l’avessi  condotta  fino 
ai  tempi  nostri.  La  base  che  io  piantava  al  mio  lavoro  era  tale  da 
spaventare  colla  sua  vastità  ogni  aniino,  che  meno  del  mio  fosse  ac- 
ceso dal  desiderio  di  ben  fare,  e meno  punto  dalla  coscienza  d»  aver 
mal  fatto.  Le  difficoltà  erano  grandi  : si  trattava  di  ridurre  a sem- 
plici definizioni  ed  a brevi  spiegazioni  le  armi  e le  ordinanze  greche 
e romane;  si  trattava  di  penetrare  nelle  tenebre  del  medio  evo,  di 
descrivere  nuove  armature  , nuovi  ordini,  nuove  milizie  ora  feudali, 
ora  cittadine , e di  srugginire  con  quelle  armi  invecchiate  anche  le 
loro  appellazioni.  Non  parlerò  della  fatica  nelle  ricerche,  alle  quali 
suppliscono  la  critica  e l’erudizione.  Ma  lascio  ai  lettori  di  buon  senno 
il  far  giudizio  di  quella  che  mi  costò  l' indagine  delle  parole,  che  per 
la  parte  greca  e la  romana  ho  dovuto  raggranellare  a sommo  stento 
e con  molti  anni  di  pazientissime  cure  , per  averne  quella  quantità 
che  potesse  rispondere  così  al  bisogno  de'  traduttori  di  quelle  due  lin- 
gue , come  alle  giuste  inchieste  di  coloro  che  amano  di  aver  un’  e- 
satta  contezza  delle  due  milizie.  Non  parlerò  dei  tempi  bassi,  nei  quali 
molte  cose  rimanevano  ignote  ed  oscure  , oltreché  i vocaboli  stessi 
a cagione  di  antichità  apparivano  incadaveriti  : quivi  era  mestieri  se- 
guire lentamente  la  storia  politica  della  nazione , notarne  gli  avan- 
zamenti nei  varii  modi  d’ordinarsi  e di  combattere,  accertare  le  tante 
invenzioni  ch’ebbero  vita  a quel  tempo,  svolgere  da  quel  ‘caos  ine- 
stricabile le  notizie  necessarie  alla  storia  dell’ arie  militare,  e congiun- 
gerla colla  calata  di  Carlo  Vili  in  Italia  per  entrare  con  essa  in  una 
nuova  epoca  di  gran  momento  , ma  di  minor  mole  pel  numero  im- 
menso degli  scrittori  italiani  , che  d'  allora  in  poi  trattarono  1’  arte 
della  guerra. 

Sono  questi  i punti  principali  ai  quali  ridussi  come  a sommi  capi 
la  nuova  opera  mia  rispetto  alla  dottrina  ; mi  resta  ora  ad  accennare 
delle  regole  colle  quali  sono  proceduto  rispetto  alla  lingua.  Mio  primo 
studio  fu  naturalmente  il  Vocabolario  della  Crusca,  sul  quale  aveva 
già  da  gran  tempo  logorati  gli  anni  e la  vista,  e dopo  uno  spoglio 
diligentissimo  di  quante  voci  e significati  mi  oiTcrjva  quel  ricco  tesoro 
della  favella  in  un  con  tulli  i supplimenli  dei  dotti  da  Verona,  mi 
accorsi  che  la  suppellettile  era  molto  da  meno  del  bisoguo  ; quindi 
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mi  feci  agli  autori  medesimi  die  i vocabolaristi  avevano  preso  per  guida 
del  loro  lavoro,  e molti  vocaboli  ne  trassi  o mal  compresi  o dimen- 
ticati. Accrebbi  con  questi  la  prima  orditura  ; ma  nemmeno  questi 
ajuli  bastavano  : m’  accostai  al  benemerito  autore  del  Dizionario  En- 
ciclopedico universale,  voglio  dire  il  mio  illustre  concittadino  Fran- 
cesco Alberti  da  Villanova,  e valendomi  delle  sue  fatiche,  e riscon- 
trandolo sopragli  autori  approvati  dall' Accademia  della  Crusca  l'anno 
1787,  nuove  ricchezze  aggiunsi  alle  antiche,  ed  esse  pure  scarseggia- 
vano ancora  , e lasciavano  alla  lingua  d’  Italia  la  vergogna  di  non 
poter  dire  del  suo  quello  che  le  nazioni  vicine  dicevano.  In  questa 
penuria,  in  questa  riconosciuta  povertà  di  voci  autorate,  risolsi  di 
abbandonare  la  via  di  salire  dalle  parole  alle  cose  , e volli  scendere 
dalle  cose  alle  parole  senza  rimuovermi  dal  mio  proposto  fino  a tanto 
che  non  mi  fosse  ben  provalo,  clic  veramente  queste  mancavano  a 
quelle,  nascendomi  fin  d' allora  il  sospetto,  che  non  già  la  lingua  i- 
taliana  , ma  bensì  il  Vocabolario  della  toscana  favella  si  avesse  nd 
accagionare  della  mancanza  II  sospetto  divenne  certezza,  quando  u- 
scito  di  quella  stretta  sfera  mi  recai  in  mano  altri  scrittori  di  quelli 
citali  ed  approvali,  e questi  mi  fornirono  in  larga  copia  quante  voci 
e quanti  modi  mi  rimanevano  desiderati  , voci  e modi  tutti  italiani, 
col  marchio  della  loro  origine  in  fronte,  usati  da  secoli  da  penne  e- 
sperte  e diligenti,  tali  in  somma  da  soddisfare  a tulle  le  necessità 
dell’arte  militare,  e da  vendicare  all’Italia  l’onore  di  una  ricchezza 
di  lingua  che  nel  suo  stato  presente  sembra  più  vantata  clic  vera.  Ci- 
terò fra  questi  il  Davila  ed  il  Monlecuccoli  , nobilissimi  uomini  di 
guerra  c scrittori  di  grande  autorità,  il  Bcntivoglio  tanto  celebralo 
per  la  franchezza  del  suo  stile  , c tanto  degno  di  esserlo  , e final- 
mente quel  Uiringuccio  da  Siena,  creatore  della  metallurgia  in  Italia, 
gran  pratico,  del  quale  è da  piangere  l'ingiusta  dimenticanza.  Innu- 
merevoli , come  ho  detto  di  sopra  , sono  gli  scrittori  italiani  che  trat- 
tarono paratamente  l’arte  militare  principalmente  nel  secolo  xvu,  dei 
quali  nessuna  menzione  non  vien  fatta  nella  Crusca,  che  pure  di  que- 
st’arte doveva  tener  gran  conto;  tanto  essendo  la  parte  che  prende 
nella  lingua  : quiudi  gl’  Italiani  furono  costretti  a trarre  dallo  stra- 
niero quelle  voci  che  vivevano  nel  corpo  della  loro  favella , ma  che, 
andate  in  ohblìo  per  la  non  curanza  dei  Vocabolaristi  , ritornarono 
in  Italia  sfigurale  di  stranissime  impronte.  Ben  so  che  molli  di  que- 
gli scrittori  , dei  quali  accenno,  rozzi  uomini  dell’  arte  ed  ignari  delle 
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eleganze  del  discorso,  peccarono  sovente  contro  le  buone  regole  del 
dire  ; ma  io  non  credo  , nè  crcderallo  di  certo  con  me  nessuno  clic 
abbia  fior  di  giudizio  , che  la  compilazione  di  un  Vocabolario  possa 
avere  altro  scopo  fuori  di  quello  di  accertare  alla  jiazione  1'  uso  delle 
parole  ed  il  vero  loro  significato;  epperò  non  aversi  a privare  tutta 
una  lingua  dei  migliori  suoi  vocaboli  solo  perchè  o non  uscirono  di 
penna  toscana  , o si  trovano  avvolti  in  povere  scritture.  Quest’  av- 
vertenza gioverebbe  d’  assai  ad  allargare  il  patrimonio  della  lingua, 
senza  che  le  pure  sue  fonti  ne  intorbidassero  , c senza  scemar  nulla 
‘li  quell’  autorità  che  si  spetta  agli  esemplari  dello  stile.  Si  vedrà  dal- 
1 opera  mia,  spero,  quante  voci  di  conio  tutto  italiano,  e di  gran  ne- 
cessità , sieno  stale  per  cosi  strana  massima  fatalmente  proscritte. 

Raccolta  ed  ordinata  a questo  modo  la  materia  , mi  restava  a 
distribuirla  in  quelle  forme  che  meglio  si  convengono  ai  Dizionari 
particolari,  quindi  divise  alfabeticamente  le  voci  , ed  accennala  quella 
parte  del  discorso  , alla  quale  si  riferiscono,  le  corredai  delle  loro 
sinonime  latine  e francesi , poi  di  una  definizione  o spiegazione,  se- 
condo die  il  tema  mi  pareva  richiedere , accertandole  con  uno,  due, 
e fino  a tre  esempi  d’autori  italiani,  con  questo  riguardo  che  tutti 
i passi  citati  fossero  di  cose  militari.  Ho  cercato  altresì  di  spartire 
esattamente  tutti  i varii  significati  per  forma  clic  dal  primitivo  e na- 
turale si  scenda  analiticamente  ai  figurati  e derivati  dall’  antico  al 
moderno,  dal  disusato  al  Corrente,  dall' ambiguo  ed  oscuro  al  sicuro 
c franco.  Ho  pure  inteso  ad  illustrare  , ppr  amor  dell'  arte,  i varii 
usi  d'  ogni  antica  milizia , toccando  a luoghi  degli  inventori  e delle 
invenzioni  , descrivendo  con  qualche  minutezza  le  macchine  , c non 
lasciando  di  registrare  , dove  occorreva  il  bisogno  , quelle  voci  di 
topografia,  pirotecnia,  di  getteria  e d’  ogni  arte  fabbrile  che  co' suoi 
lavori  e strumenti  avesse  affinità  colla  lingua  militare.  Ho  creduto  fi- 
nalmente accrescere  pregio  all’  opera  col  far  avvertiti  i lettori  dell’uso 
d’  ogni  voce  , cioè  se  poetica  , però  che  anche  di  questi  mi  feci  ca- 
rico , se  oratoria  , se  tecnica  , se  nobile  cd  elevata  , se  bassa  fami- 
gliare. Tien  dietro  ad  ogni  voce  come  sua  indivisa  accompagnatura  , 
quel  modo  di  dire  , o quei  modi  che  da  essa  s’  informano,  non  senza 
vantaggio  di  questi  e di  quella,  che  vicendevolmente  riverberando  s’il- 
lustrano. Quanto  è agli  esempi  , vengono  in  primo  luogo  quelli  de- 
gli autori  citali  dalla  Crusca  come  testi  di  lingua,  quindi  gli  altri  di 
gran  nome  sbilenche  non  citati , e per  ultimo  quelli  dell’ arte  , sem- 


Digitized  by  Google 


J2 


prechè  occorra  cT  invocarne  I*  autorità  a difetto  d'  altra  , o di  chia- 
margli a schiarire  colla  esattezza  delle  loro  idee  vocaboli  non  bene 
intesi  o non  bene  interpretati.  In  ordine  ai  tempi,  gli  autori  antichi 
precedono  sempre,!  moderni,  e questi  non  compaiono  se  non  quando 
suppliscono  ad  una  mancanza  o ringiovaniscono  un'  anticaglia.  Ven- 
gono essi  a terminare  coll’ Algarotti,  che  di  bei  vocaboli  militari  fece 
dono  alia  lingua.  Gl!  autori  viventi  rimangono  naturalmente  esclusi, 
se  non  che  di  due  in  particolare  volli  citare  gli  scritti  a dimostrazione 
di  quel  grande  affetto  che  ad  essi  mi  stringe,  e per  segno  di  quell’ó- 
nore  die  già  ricevono  da  tutta  Italia  , 1’  uno  come  il  primo  de'  suoi 
poeti,  l’altro  come  il  maggiore  de' suoi  prosatori.  Raro  privilegio  del- 
la nostra  lingua  scritta  è questo  di  potersi  talvolta  valere  anche  dei 
più  antichi  vocaboli  ; non  volli  perciò  trasandarne  i vantaggi  che  me 
ne  venivano  , cosi  per  dichiarare  tutte  le  voci  antiche  e giovare  a 
questo  modo  alla  storia,  come  per  offrirle  ravvivate  agli  scrittori  mo- 
derni, i quali  sanno  quanto  aggiunga  di  bella  novità  al  discorso  una 
voce  antica  avvedutamente  usata  e collocata  : ogni  cosa  in  questo  fatto 
ini  andava  a seconda  , e nello  scorrere  sei  secoli  della  nostra  lettera- 
tura ebbi  e campo  e modo  di  congiungere  il  parlar  dei  moderni  al 
sermon  prisco  , senza  menomare  per  nulla  la  vivacità  e l’ampiezza 
della  lingua  parlata. 

Sono  queste  le  massime  colle  quali  mi  sono  governato  nel  con- 
durre al  suo  compimento  il  lavoro;  ma  le  avrò,  io  tutte  osservate  ? 
e l'opera  sarà  ella  mai  p^f  rispondere  al  disegno?  e non  sono  questi 
bei  sogni  di  poeta  che  si  risveglia  vocabolarista?  Vedrallo  il  bel  paese, 
al  quale  ho  consacrato  questi  miei  ultimi  studi,  e sarò  pur  contento 
se  tanti  sudori  mi  meriteranno  l’ approvazione  di  quei  sapienti  , che 
dalla  perfezione  delle  lingue  estimano  i progressi  delle  civiltà,  o se 
almeno  si  saranno  sparsi  senza  mio  danno  e ....  senza  ingiurie. 

Poche  parole  basteranno  a dimostrare  a quali  autorità  io  mi  sia 
attenuto  per  accertare  la  legittimità  d’ ogni  voee  e per  assicurarne  l'e- 
spressione : quelle  dei  testi  citati  dalla  Crusca  sono  naturalmente  le 
prime , e non  credo  necessario  lo  avvertire  che  di  molte  voci  nuove, 
trasandate  dalla  Crusca  in  questi  suoi  testi  stessi,  mi  sono  liberamente 
fatto  padrone  , come  si  potrà  riconoscere  in  Defezione  , Chi  vìva  , 
Erompere , Ficcare , Mescolarsi , Vedere  , e più  altre  che  ho  desun- 
te dal  Machiavelli  , dal  Varchi,  dal  Castiglione,  dal  Caro  e dal  Ga- 
lilei , tutti  autori  citati  dagli  Accademici  fiorentini.  Non  presi  , ri- 
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spello  a queste  sicure  autor  il  A,  altra  licenza  se  non  qtielln  eli  aggiun- 
gere alle  opere  del  Caro  ammesse  nel  Vocabolario  la  sua  classica  tra- 
duzione dell’  Eneide  , e quelle  del  Galilei , il  suo  trattalo  di  fortifi- 
cazione posto  in  luce  pochi  anni  sono,  ed  a quelle  del  P.  Segneri , 
una  nobile  sua  traduzione  di  una  parte  della  storia  delle  guerre  di 
Fiandra  di  F.  Strada.  Di  queste  tre  aggiunte  verrà  parlato  qui  sotto. 
Quanto  é alle  citazioni  riferite  dalla  Crusca  di  codici  MSS.  e di  edi- 
zioni rarissime  , ebe  non  mi  sono  potuto  procurare,  ne  ho  lasciata 
la  malleveria  all’  Accademia  stessa  che  le  raccolse  coll’  indicazione 
(Crusca.) 

Mi  tocca  ora  di  dare  una  succinta  contezza  dì  quegli  scriltori  ita- 
liani , ai  quali  mi  è stato  forza  ricorrere  , se  pur  voleva  soddisfare 
ai  bisogni  dell’arle  militare  , supplire  alle  troppe  mancanze  del  Vo- 
cabolario , e vendicare  la  bellissima  lingua  nostra  da  quell'  indegna 
taccia  di  povertà  che  stando  nei  termini  d’  Esso  Vocabolario  le  po- 
trebbe venire.  Stimo  dovere  tutto  mio  di  rìprotestare  clie  dove  con- 
vengono i toscani  autori  , hanno  questi  diritto  di  precedenza,  come 
si  vedrà  dal  catalogo  che  seguita;  ma  che  quando  essi  venivano  me- 
no , mi  feci  alla  lingua  universale  d' Italia,  ed  a quegli  scrittori  non 
toscani  che  per  consenso  di  secoli  e di  nazione  sono  reputati  migliori» 
ed  eccone  un  cenno  ; 

• 

Ai.garotti.  Ilo  creduto  potermi  valere  utilmente  delle  varie  operetta 
militari  di  questo  scrittore  del  secolo  xvtrt,  il  quale  comecché  peccante  di 
troppo  amore  di  neologismo,  mostra  tuttavia  grande  studio  e gusto  di  lin- 
gua nelle  operette  di  cui  parlo:  per  altra  parte  ho  seguilo  l’esempio  del- 
1’  Alberti  , che  ebbe  pure  a citare  altre  opere  dello  stesso  autore  (Venezia  t 
1791  , pel  Palese  , iq  voi.  in-8.0  ). 

Bai.dbi.li  trad.  Ce».  La  traduzione  dei  Commenlarii  di  Cesare  di  Fran- 
cesco Baldelli  ( Venezia  , pel  Giolito,  1671,  in-ia},  opera  di  un  cultis- 
simo  scrittore  toscano  del  secolo  xvr,  mi  riusciva  non  dirò  utile  ma  neces- 
saria, poiché  del  grande  autore  Latino  non  si  trova  nella  Crusca  esempio 
nessuno  di  traduttore  autorevole  ; epperò  dove  mi  venivano  meno  per  lo 
voci  di  guerra  della  milizia  romana  i migliori  e più  noli  , mi  feci  alla 
versione  di  cui  parlo  , della  quale  non  vedo  per  qual  motivo  si  sia  pri- 
vata la  lingua,  dacché  si  sa  come 'l’edizione  sopraccitata  è stata  riveduta 
c migliorala  colla  scorta  del  celebre  filologo  fiorentino  Pier  Vettori,  c di 
altri  sommi  uomini  di  quel  torno. 

Bartoli.  Le  opere  storiche  del  P.  Daniello  Bartoli  non  hanno  qui  me- 
stiere di  commendazione  rispetto  allo  stile,  nè  rispetto  alla  lingua.  1 pre- 
testi della  loro  esclusione  dal  Vocabolario  non  solamente  ripugnano  alla 
critica  filologica  dei  tempi  nei  quali  venne  sancita,  ma  offenderebbero  as- 
sai più  i lumi  di  questo  secolo  , se  tuttavia  durasse  : più  copiosa  miniera 
di  voci  e di  modi  adoperati  con  felicissima  audacia  , uon  credo  si  possa 
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rinvenire  altrove.  Cito  tempre  la  più  corretta  edizione  che  finora  ti  a venuta 
alla  luce  delle  storie  di  ciucilo  sommo  ingegno  , ciac  quella  procurala  a 
questi  anni  in  Torino  dallo  stampatore  e libraio  G.  Marietti. 

Bknti  voor.io.  Non  cercherò  dei  motivi  , che  possono  aver  portalo  gli 
ultimi  Vocabolaristi  ad  escludere  dagli  autori  citali  il  nome  dell'  illustre 
Porporato  Guido  Benlivoglio,  che  nella  forbitissima  sua  Storia  dulie  guer- 
re di  Fiandra,  c nelle  sue  Relazioni  allargò  di  tanto  il  patrimonio  della 
lingua  non  solamente  uclla  parte  militare,  tua  nella  civile  e politica.  Rac- 
colsi quindi  dalla  prima  di  queste  opere  una  buona  mano  di  vocaboli,  clic 
mancando  nei  testi  di  lingua  avrebbero  lasciata  imperfetta  una  scienza,  che 
in  quella  famosa  scuola  di  guerra  di  tante  invenzioni  s’  accrebbe  ( l'.diz. 
de  Class,  ita/,  di  Mil.  ) 

Biiungoccio.  Biringuccio  Vannoccm  , o Vannuccio  Biringoecio,  autore 
della  Pirotecnia,  non  poteva  essere  da  me  trasandato  per  le  cose  dell’ar- 
tiglieria , e segnatamente  per  1’  arte  della  fusione  e del  getto  de’  metalli, 
come  per  varie  invenzioni  di  guerra.  La  vasta  dottrina  e la  molta  pratica 
di  questo  scrittore  Sancse  del  secolo  xvi,  che  ha  preceduto  di  tanto  i mo- 
derni studi  di  mineralogia  e di  chimica  metallurgica,  pare  dovessero  me- 
ritargli più  grata  ricordanza  presso  gl’  Italiani , i quali  dopo  quattro  suc- 
cessive edizioni  malamente  fatte  iu  Venezia  , lo  posero  in  pieua  dimenti- 
canza. Farebbe  opera  generosa  e patria  chi  prendesse  a restituire  la  fama 
di  questo  valentuomo  col  purgare  le  citale  edizioni  dei  loro  innumerevoli 
errori  , e col  notare  , seguendo  la  storia  delle  scienze  , a qual  grado  esse 
fossero  in  Italia  al  tempo  del  Biringoecio.  Già  il  dotto  Barzelletti  fin  dal- 
P anno  1808  prese  a vendicarne  la  memoria  ; ma  1’  onorata  fatica  di  cui 
parlo  è rimasta  finora  intentata  anche  per  parte  di  un  altro  ottimo  ingegno 
toscano,  il  dottor  Cioni , il  quale  ci  aveva  tempo  fa  posto  la  mano.  Sono 
stalo  costretto  a seguire  nelle  mie  ricerche  la  pessima  fra  le  stampe  che  nc 
sono  state  date;  che  è quella  del  Cornili  «li  Trino  fatta  in  Venezia  l’anno 
i558  , nella  quale  il  bel  linguaggio  di  Siena  vicn  sovente  trasformato  in 
dialetto  veneziano. 

Botta.  Volendo  dar  perfezione  all’opera  mia  col  recarla  dalle  milizie 
più  antiche  alla  moderna  e presente  clic  è il  principal  suo  scopo  , c do- 
vendo per  evitare  ogni  invidia  attenermi  ad  un  solo  autore  fra  i viventi, 
che  scrissero  in  prosa  le  guerre  dei  nostri  tempi  , mi  saia  facilmente  con- 
ceduto da  ogni  discreto  lettore  eh’  io  abbia  trasoelte  le  O/ìere  storiche  di 
quest’  uno,  che  per  franchezza  di  stile  e proprietà  di  locuzione  non  la  ce- 
de ni  migliori  dc’noslri  antichi.  Ho  avuto  sott’  occhio  le  edizioni  originali 
così  della  storia  dell’  ultima  guerra  d’  America  , come  di  quelle  d’  Italia. 

Cahani  trad.  FA.  Nelle  cose  greche  si  troverà  citata  la  schietta  e since- 
ra traduzione  delle  Ordinanze  d’Lliano  per  M.  Lellio  Carani,  corretto  scrit- 
tor  toscano  e cinquecentista,  sull'  impressione  procuratane  in  Firenze  l’ag- 
no i55a  da  Lorenzo  Torrentino. 

Caho  trad.  Eneid.  Ad  alcune  opere  del  Caro  citate  dalla  Crusca,  ra- 
gion voleva  che  per  accrescer  pregio  al  mio  lavoro  aggiugnessi  la  rinomata 
traduzione  dell’  Lucide,  nella  quale  i vocaboli  dell’  antica  milizia  sono  con 
Lei  magistero  nobilitati  , e falli  proprii  della  lingua  moderna.  (Ediz.  de" 
Class,  dal  di  MU.  ). 

Corsini,  trad.  Conq.  Mess.  Citando  il  nome  di  questo  traduttore  , ho 
seguito  l’opinione  dell’  Alberti  che  primo  lo  promulgò, valendosi  anch’e- 
gli dell’  opera  del  Corsini  , la  quale  , come  ognun  sa  , è anonima  , non 
avendo  il  modesto  traduttore  preso  altro  titolo  se  non  quello  di  Accadetni- 
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co  «Iella  Crusca.  Questa  bella  versione  «li  un  elefante  lavoro  spegnitoio  è 
Ira  quelle  ammesse  dall1  Accademia  «Iella  Crusca  nell’adunanza  del  1786 
per  la  compilazione  di  un  nuovo  Vocabolario.  ( F.diz.  di  Firenze  del  Lec- 
chi , 1699  , in-4.*  ). 

Basila.  Le  elegantissime  Storie  delle  guerre  civili  di  Francia  di  Ar- 
rigo Caterino  Devila  sono  cosi  noie  non  solamente  in  Italia,  ma  in  tutta 
tu ropa,  ebe  sarebbe  inutil  opera  il  parlare  Ilei  loio  pregi.  Ardito  uomo  di 
guerra  scrisse  «011  nobile  risolutezza  di  stile  c con  bella  precisione  di  voca- 
boli «pici  memorabili  latti  dei  «piali  fu  testimonio  e parte  ; né  v’ba  forse, 
rispetto  all’  arte  , iu  tutta  la  uoslra  letteratura  una  più  esatta  descrizione 
militare  di  «fucila  ch’egli  fece  dell’assedio  di  Roano,  ove  con  grande  mae- 
stria congiunse  alla  dignità  dell’eloquenza  la  severità  dell’arte  che  profes- 
sava. Nel  farmi  a ricavare  da  cosi  ricco  tesoro  le  voci  proprie  della  mili- 
zia, non  temei  di  errare  nella  scelta,  avendo  per  mele  testimonianze, che 
del  valore  del  Davila  nella  lingua  fecero  i migliori  letterati  d’  Italia  , e 
fra  questi  Apostolo  Zeno,  il  Tiraboschi  ed  il  Parini.  (Edis.  de' Class  ital. 
di  Mit.) 

Galilei.  Lasciando  «li  parlare  delle  opere  dell’ insigne  Matematico,  Ga- 
lileo Galilei,  citate  nel  Vocabolario  della  Crusca,  debbo  «fui  far  avvertire 
zbe  mi  sono  eziandio  giovalo  del  suo  Trattalo  di  fiortifica  zione  pubblicalo 
a questi  ultimi  tempi  dal  cav.  Venturi  con  altre  opere  ugualmente  inedite 
.dello  stesso  immortale  scrittore.  {Memorie  e lettele  inedite  finora  o disperse 
di  Galileo  Galilei , ecc.  Parte  prima  e seconda.  Modena  per  G.  F incensi 
, e C.,  1818,  2 voi.  in  fio/.)  Non  occorre  dire  con  qual  diligenza  o piutto- 
sto con  «jualc  amore  io  abbia  impreso  la  ricerca  di  tulle  le  voci  militari 
.usate  «lai  Galilei,  ahune  delle  quali  sono  già  stale  con  esattezza  di  critica 
c con  acutezza  d’ingegno  notale  ed  illustrale  dal  dotto  bibliotecario  della 
Parmense  A.  Pezzami,  die  se  questo  trattalo  non  fosse  ristretto  a quella 
sola  parie  della  fortificazione  clic  tratta  delia  difesa  delle  piazze,  non  avrei 
avuto  più  nobili  eseuqù  «la  scegliere  , uè  più  sicure  autorità  da  seguitare 
in  tutta  questa  parte  della  milizia. 

M.u.isriNt  Ricordano.  La  Storia  Fiorentina  di  questo  illustre  scrittore 
del  secolo  *111,  chiamata  dal  Muratori  la  prima  delle  storie  italiane  d' 'au- 
tore italiano,  è stata  troppo  di  rado  citala  dagli  autichi  Vocabolaristi,  i 
quali  le  preferirono  le  Storie  di  G.  Villani,  perpetuo  imitatore  di  lui,  anzi 
manifesto  copiatore.  La  corretta  c nitida  ristampa  procurala  nel  1816  dal 
dotto  bibliotecario  delia  Magliabecbiana,  V.  Foliini,  accademico  della  Cru- 
sca , riscontrata  con  isifuisila  diligenza  co’uiiglioi i Testi  a penna,  e corre- 
dala di  buone  note  e postille,  m’invogliò  a farne  un  nuovo  spoglio,  dal 
quale  trassi  alcuni  modi  del  dire  assai  leggiadri  e finora  senza  esempio  ne’ 
Vocabolari,  come  alcune  citazioni  die  per  dovere  di  coscienza  volli  resti- 
tuire all’ A.  suo  , c clic  in  gran  parte  gli  erano  state  usurpale  dal  primo 
de’ Villani:  ho  seguito  in  lutto  la  lezione  del  Foli  itti.  La  ristampa  porla  la 
seguente  intitolazione:  S/oria  Fioientina  di  Ricordano  Maìispini,  col  se- 
guito di  Giacotlo  Malispini , dalla  edificazione  di  Firenze  sino  all’  anno 
1286  , ridotta  a miglior  lezione  e con  annotazioni  illustrata  da  /'iucca zio 
Pollini,  ecc.  Firenze,  presso  Gaspero  Ricci,  i8tb,  coll’impresa  del  bu- 
ratto , 1 voi.  in-t^.° 

Montecuccoli.  Le  opere  militari  di  questo  grande  italiano,  Remolo  del 
Tu  re  ima  , il  difensore  della  Cristianità,  die  scrisse  della  guerra  con  quel- 
1’  animo  islcsso  col  quale  la  esercitò  , giacquero  per  la  ignavia  dei  tempi 
in  lunga  dimenticanza,  quantunque  le  estere  nazioni  le  avessero  ad  esente 
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piare  irrefragabile  ed  unirò  di  scienza  militare  ridotta  a*  suoi  piti  schietti 
principi!.  La  nostra  indolenza  fu  tanta  clic  lasciammo  invecchiare  l'errore 
che  questo  nostro  sommo  uomo  di  guerra  avrete  scritto  Ir  opere  sue  in  lin- 
gua francese,  mcnlr’  egli  per  la  franchezza  dello  stile  cd  il  nervo  della 
frase  c per  lo  brevità  dei  concetti  non  ha  fra  noi,  nè  forse  altrove, scrit- 
tore tattico  che  lo  pareggi.  La  splendida  edizione  procurata  dal  Foscolo  in 
Milano  l’anno  1807  non  bastò  a ritornare  a rjuelle  opere  l’ iutiera  fama  lo- 
ro , poiché  l’illustre  editore  tra  per  la  mancanza  di  un  buon  testo , come 
■per  impazienza  d’ingegno,  le  diede  all’Italia  imperfette  c scomposte.  Sol- 
tentrai  volenteroso  , (in  dal  1819,  alla  fatica  di  ricomporre,  per  dir  così, 
quelle  ossa,  e coli’  ajulo  di  ottimi  testi  ridossi  le  pagine  del  Monlccuccoli 
a sincera  lezione,  le  corredai  di  note  perpetue  , e v’aggiunsi  lineile  illu- 
strazioni che  piti  potevano  giovare  ai  progressi  dell'arte  e della  lingua  mi- 
litare. Questa  mia  edizione  , alla  quale  mi  riferisco  nelle  citazioni  e che 
ardisco  chiamare  la  più  esatta  di  quante  ne  sieno  siale  pubblicate  dappri- 
ma , è venuta  alla  luce  in  Torino  sul  finire  del  i8at,  in  2 volumi  m-8° 
stampati  con  molta  diligenza  da  G.  Favaie. 

Klovrt.  L’  Italia  tutta  intiera  sarà  per  consentire  con  me  nella  scelta 
che  ho  fatta  di  questo  gran  poeta  per  le  frasi  colle  quali  egli  Ita  mirabil- 
mente nobilitato  gli  usi  di  guerra  moderna,  e per  le  voci  onde  accrebbe 
la  greca  milizia  nella  sua  rinomata  traduzione  dell’  Iliade. 

Nardi  (rad.  T.  Liv.  La  traduzione  delle  Deche  di  Tito  Livio  di  que- 
sto scrittore  fiorentino  del  sec.  xvt , pare  non  meritasse  la  severa  cacciata 
dalla  quarta  impressione  del  Vocabolario  della  Crusca,  colla  quale  sembrò 
■-innovellarsi  quella  di  cui  fu  vittima  egli  stesso  al  tempo  delle  ultime  di- 
•sgrazte  della  patria  sua  : che  se  in  quest’opera  del  suo  esilio  egli  non  pa- 
reggia esattamente  il  testo,  supera  tuttavia  nella  proprietà  delle  voci  corri- 
spondenti alle  latine,  e nella  retta  intelligenza*  di  queste,  i traduttori  elle 
V avevano  preceduto  j quindi  stando  sempre  alle  parole  non  ho  creduto  do- 
vermi privare  dell’autorità  di  lui  ogni  volta  che  lo  richiedeva  la  mancanza 
assoluta  di  un’  altra.  Ilo  seguito  nelle  mie  ricerche  la  prima  edizione  stam- 
pata in  Venezia  per  eli  eredi  Giunti  l’anno  1540,  in  fol.  (Leggi  le  calde 
parole  , colle  quali  il  'rimboschi  si  fa  a giudicare  di  questa  traduzione 
nella  sua  Storia  della  letteratura  italiana , voi.  m,  pag.  g-j3). 

Skgneiu.  Alle  opere  di  questo  purgalo  scrittore  già  ammesse  agli  onori 
del  Vocabolario,  se  ne  aggiunge  ora  una  non  troppo  nota,  e della  quale 
più  che  delle  altre  ho  fatto  profitto  per  la  compilazione  del  mio  Diziona- 
' rio  , perchè  tutta  militare,  e degna  anch’ essa  per  molti  capi  dell’alta  fa- 
ma dell’ autor  suo:  è questa  una  fedele  traduzione  di  una  delle  Decadi  dello 
storico  latino  delle  guerre  di  Fiandra,  il  P.  Famiano  Strada,  nella  quale 
sono  particolarmente  narrale  tutte  le  gloriose  gc»ta  di  quel  folgore  di  guer- 
ra , Alessandro  Farnaso  , che  tanto  di  splendore  mandò  in  quelle  guerre 
sulle  armi  di  Spagna,  e tanto  sul  nome  italiano.  Quest’opera  stampata  in 
Roma  per  gli  credi  del  Corbelloni  l’anno  1 G48,  in-4.",  porta  il  titolo  se- 
guente : Della  guerra  di  Fiandra,  Deca  seconda,  composta  da  Famiano 
Strada  della  compagnia  di  Giesii,  e volgarizzala  da  Paolo  Segneri  della 
medesima  Compagnia  , dedicata  al  Serenìssimo  Principe  Ha  miccio  li  , 
Duca  di  Parma  c di  Piacenza.  La  perizia  del  Segneri,  ed  il  suo  sentire 
nella  lingua  italiana  , già  si  mostrano  anche  in  quest’opera  che  è la  sua 
prima  ; essa  fa  fede  ad  un  tempo  dell’  insufficienza  del  Vocabolario  nelle 
cose  militati  , riconosciuta  dal  P.  Segneri  stesso,  clic  obbligato  a ricorrere 
ad  altre  voci,  crede  doversene  scusare  con  una  notaappostain  calce  al  volume. 
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Soi.tani-R  Asm  mi.  questo  l’aulore  di  un  Dizionario  miìitare-istori- 

va-cri/ico  , stampato  in  Venezia  l'anno  1769  (un  voi.  in-4-“)  , nel  quale 
questo  gentiluomo  n. celanese  trattò  di  molle  tose  della  guerra  seguendo  ad 
ordii  chiusi  alcuni  scrittori  francesi,  traduecndoli  malamente,  creando  c 
foggiando  vocaboli  a posta  sua,  e frammettendo  qua  e Ih  certi  suoi  strani 
ntliioli,  che  non  concernono  alla  scienza  militare,  e che  mostrano  da  quali 
bizzarre  idee  fosse  guidato  l’autore.  Quindi  (gli  non  viene  da  me  citalo 
se  non  alcune  rarissime  volte,  non  mai  per  dare  autorità  ad  una  voce  qua- 
lunque esso  si  sia  , ma  solamente  per  dichiararne  qualche  particolar  si- 
gnificato: a questo  mudo  è pure  proceduto  coll’autore  di  cui  parlo,  l’ Al- 
berti, senza  nominarlo  mai. 

Tessuti.  Fra  gli  scrittori  dell’arte  , che  quantunque  nati  nel  secolo 
precedente  appartengono  tuttavia  alla  storia  letteraria  del  secolo  xvn,  I10 
trascelto  questo  autore,  scmprcchè  il  Galilei  non  mi  forniva  le  voci  ne- 
cessarie a tutti  gli  uflizii  dell’  architettura  militare;  venni  a questa  scelta 
sull’avviso  del  dottissimo  Tirabosclii,  il  quale  non  conoscendo  al  sno  tem- 
po il  Trattato  di  fortificazione  del  Galilei,  annovera  il  Tensini  ed  il  Sardi 
come  i due  principali  e migliori  scrittori  d’arebitettura  militare  nel  secolo 
sopraccitato.  Di  fatto  Francesco  Tensini  da  Crema  fu  uno  dei  pili  rinomali 
ingegneri  di  guerra,  che  vivessero  al  suo  tempo:  condusse  molti  assedii, 
edificò  grandi  fortezze  , versò  sovente  nei  pericoli  delle  battaglie  in  Pie- 
monte , nella  Boemia  e nelle  Fiandre,  id  ebbe  carichi  e gradi  eminenti 
negli  eserciti  di  Spegna,  di  Baviera,  dell’Impero,  e della  Bepubblica  Ve- 
neziana; ebbe  mente  feconda  di  belle  invenzioni,  c scrivendo  dell’arte  sua, 

10  fere  con  quell’esattezza  di  parole,  c con  quella  proprietà,  dalle  quali 

11  pratico  non  potrebbe,  volendo,  declinar?  : di  queste  solamente  lo  ricercai 
con  diligenza,  sicuro  di’ egli  parlava  la  lingua  si  biella  e corrente  a’ suoi 
tempi  in  tutta  Italia.  L’  opera  c stampala  per  la  prima  volta  in  Venezia 
l’anno  1G 24,  in  fol. 

Vinci.  Nessuno  che  abbia  fior  di  giudizio  vorrà  contendere  a Lionardo 
da  Vinci,  nato  toscano  e nel  buon  secolo  della  lingua,  qucH’aulorità  clic 
gli  si  compete  uclle  cose  dell’  arte  che  professò  con  tanta  gloria  , c della 
quale  scrisse  con  tanta  evidenza.  Basta  per  ogni  altra  la  testimonianza  del 
Parini  , il  quale  propose  il  [ Trattato  della  pittura  fra  le  opere  classiche 
della  lingua  nostra.  Pochissime  sono  le  voci  che  io  ne  ricavai,  ma  i let- 
tori mi  sapranno  grado  della  loro  forma  spontanea  ed  originale.  [Ediz.  de' 
Class,  ita/,  di  Mi/.). 

Ripeto  di  aver  avuto  principalmente  in  mira  di  accertare  la  legittimi- 
tà de’vocaboli  ed  il  retto  loro  impiego,  seguendo  in  questo  la  regola  stessa 
dei  Vocabolaristi  della  Crusca,  i quali  per  le  voci  particolari  di  questa  o 
di  qucll’arle  non  dubitarono  di  accostarsi  alle  autorità  de’ maestri  clic  le 
avevano  trattale,  benché  di  rozza  e d’ inibirne  dicitura. 
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Nacqui  in  Torino  di  poveri  parenti  il  3o  di  novembre  dell’  anno 
1779:  venni  educato  nelle  pubbliche  scuole;  e quando  le  vicende  della 
guerra  rotta  sull’Alpi  nel  1793  trassero  con  se  la  rovina  degli  studi,  entrai 
nel  Seminario  di  Torino  per  proseguirgli  j e ne  venni  pure  disturbato  dal- 
l’invasione  de’Franccsi,  che  occuparono  allora  tutto  il  paese:  quindi  mi  fu 
forza  d’avvisare  alle  vie  più  pronte  di  provvedere  al  sostentamento  della 
mia  povera  famiglia.  Sottentrai  perciò  a varie  modestissime  cariche  nella 
pubblica  amministrazione  del  Piemonte  , sia  quando  si  resse  a stato  , sia 
quando  cadde  sotto  la  podestà  di  Francia.  Non  abbandonai  tuttavia  le  let- 
tere italiane:  ed  il  primo  saggio  in  esse  fu  V Elogio  storico  del  Conte  Sa- 
lti zzo  , pubblicato  nel  1813,  del  quale  anche  adesso  arrossisco  meno  degli 
altri  lavori  fatti  in  età  più  matura  , per  una  certa  sua  indole , clic  sotto 
straniera  dominazione  ritrae  un  non  so  che  di  generoso  e di  franco.  Nutrito 
nella  classica  letteratura  , che  fu  nelle  delizie  della  mia  prima  gioventù, 
come  è soave  conforto  di  questi  estremi  avanzi  della  mia  vita,  aveva  pur 
dato  mano  a quel  tempo  ad  una  traduzione  in  versi  sciolti  delie  satire  di 
A.  Persio,  tre  delle  quali  mi  vennero  finite  non  senza  grave  fatica,  e cor- 
redate di  note  critiche  ed  archeologiche:  ini  astenni  peraltro  dallo  stam- 
parle, quando  m’avvidi  del  poco  frutto  che  avrebbe  messo  un  lavoro  im- 
preso per  solo  esercizio  di  lingua  e di  stile.  Compiacqui  l’anno  appresso  ai 
tempi  che  correvano;  ed  avvezzo  per  dovere  all’  idioma  francese , feci  di 
pubblica  ragione  in  quella  lingua  un  Ablxtzzo  Statistico  dell' antico  Pie- 
monte, che  varcò  l’Alpi,  e non  parve  barbaro  in  Parigi,  ove  fu  benigna- 
mene) accolto.Sul  finire  del  1816  diedi  alla  luce  il  Dizionario  militale, 
riguardando  piuttosto  il  bisogno  della  patria  mia,  che  non  alla  fama  che 
me  ne  sarebbe  potuto  venire:  posposi  le  gloriuzze  del  letterato  agli  obbli- 
ghi del  cittadino,  ben  fermo  per  altro  di  rivederlo  e ricorVcggcrlo  quando 
il  tempo  fosse  per  consentirmelo.  Intanto  stretto  da  gran  tempo  in  amicizia 
col  Monti,  mi  congiunsi  con  lui  nella  sua  nobile  impresa  della  Proposta, 
per  la  quale  scrissi  un  Parallelo  dei  tré  vocabolari  italiano,  inglese  e spa- 
gnuoto , ch’egli  stampò  nel  terzo  volume  di  quell’opera  , tacendone  , da 
me  pregalo,  il  nome  dell’autore.  Le  ricerche  alle  quali  mi  era  dato  per 
far  cosa  grata  all’amico  , mi  trassero  a lunghi  e scrii  studi  intorno  all’o- 
rigine dell’  italiana  favella  , dai  quali  uscirono  spontanei  quei  Sinonimi 
da  me  pubblicati  nel  1820  come  saggio  di  opera  assai  più  estesa.  Queste 
gravi  fatiche  delle  quali  l’Italia  non  vide  che  la  mostra,  mi  cousutnava- 
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no  la  salute,  alla  quale  diede  un  ultimo  crollo  la  fura  infinita  eh’ io  post 
nel  ridurre  alla  schietta  loro  lesione,  e nell’ illustrare  con  noteperpetue, 
e con  dissertazioni  apposite  gli  stforit-mi  militari  del Monlecuccoli  guasti 
dal  Foscolo  nella  sua  splendida  stampa  di  Milano,  c da  me  pubblicati  in 
Torino  sul  fine  del  i8ai.  L’amore  della  lingua  d’Italia,  che  non  si  sce- 
mava per  avversità  di  tempi  , mi  fece  durare,  benché  preso  da  grave  ma- 
lattia , negli  studi  etimologici  , dai  quali  non  mi  spiccai  se  non  quando 
piacque  -a  Dio  di  privarmi  del  più  prezioso  de’suoi  doni,  quello  della  vi- 
sta , che  fu  sul  principio  del  i8u3,  colla  sopraggiunta  d’una  crudele  in- 
fermità di  nervi,  la  quale  non  avrà  termine  se  non  colla  vita.  M’  accon- 
ciai al  meglio  colle  mie  calamità,  e ad  ogni  breve  tregua  che  mi  conce- 
dono , attendo  animosamente  a dare  al  mio  Nuovo  Dizionario  militare 
quella  perfezione  che  per  me  si  potrà  maggiore.  Di  quest’  opera  allargata 
ora  a tutte  le  milizie  antiche  e moderne  , c clic  già  mi  costa  dodici  anni 
di  assidua  fatica  , ho  dato  l’anno  scorso  un  Saggio  nell’  Antologia.  Essa 
potrà  essere  pubblicata , se  così  piace  alla  Divina  Provvidenza  , fra  due 
anni  al  più  , ed  in  questo  mezzo  tempo  potranno  , sotto  la  stessa  condi- 
zione , comparire  alcune  lettere  filologiche,  che  ho  ripigliato  a dettare  per 
dichiarare  le  vere  fonti  della  lingua  italiana  , anzi  delle  lingue  moderne 
dell’  Europa  latina,  lavoro  posto  in  cima  a'roiei  primi  studi,  e che  ne  sa- 
rà forse  1’  estremo.  Dici  1816  , cioè  nella  restituzione  della  R.  Accademia 
delle  Scienze  di  Torino,  venni  eletto  a socio  ordinario  residente  di  questo 
illustre  Corpo  scientifico;  c nel  i8aa  succedetti  alla  chiara  memoria  del  ba- 
rone Vernazza  nella  carica  di  Segretario  per  la  classe  di  scienze  morali  , 
storiche  e' filologiche,  carica  Bella  quale  i miei  dotti  colleglli  vollero  con 
voto  spoutaneo  confermarmi  anche  dopo  la  mia  cecità.  Nel  i8a8  venni  e- 
letlo  a socio  corrispondente  dell’  1.  e R.  Accademia  della  Crusca.  Alcune 
altre  accademie,  fra  le  quali  l’Arcadia  di  Roma,  mi  fecero  l’onore  di  a- 
scrivermi  fra  i loro  soci. 

(Morì  la  sera  del  19  di  gennaio  del  i83i). 


Digitized  by  Google 


A B B 


Al  BADAV.  Tenere  a bada. 

A BANDIERE  LEVATE  , SPIEGATE. V. 

Bandirla. 

A BAR  DOSSO  Lo  stesso  che  A Bisdosso.!/. 
ABBARRARE.v.a.  lo  frane.  ^arrer.Chiude- 
fe,  Impedire  il  passo  eoo  barre  , cioè  con  Ic- 
na  ini,  pali,  bolli,  tronconi  od  altro. — Es .Ab' 
arcando  in  città  in  più  luoghi.  G.  Villani. 
ABBARRATO,TA.  PAB.PAS.Dal  v.  Jbbarrare. 

ABBARUFFARSI,  v.  n pas.  Azzuffarsi  con- 
fusamente; Far  baruffa.  V.  Baruffa. — Es.  Sani 
con  feriti , moribondi  con  boccheggianti  s ab- 
baruffano in  ogni  strana  attitudine.  Uava>za- 
ti  Irad.Tac. — Intanto  lutto  il  campo  sabba- 
ruffa.  Pclci. 

ABBARUFFATOLA,  par.  ras.  Dal  v.  Ab- 
Tuffarsi.  V. 

ABBASSAR  LE  ARMI.  V-  Arma. 
ABBATTERE.v.a.1*  Uki.Sternere.  In  frane. 
A batti e.  Mandar  a terra  con  violenza,  Gcllar 
giù.  Rovin  ile,  Far  cadere,  Atterrare;  c dicesi 
di  cosa  c di  persona.  — Es  .Or  questo  or  quel 
ferendo , quasi  pecore  gli  abhutea.  Boccaccio. 

* — / quali  non  avendo  resistenza,  ne  ven nono 
alle  insegne  de' Pisani,  e le  presono  e abbai - 
tanno.  M.  Villani.  — E ancorché  avessero 
abbattuti  con  le  artiglierie  quasi  tutti  i ba- 
stioni, CCC  G V IC«I  A R DIVL 

i. Ditto  di  Stendardo,  di  Bandiera,  di  Lan- 
cia, di  Spuntone,  écc.  nelle  usanze  militari, 
▼ale  Abbassarne  la  punta  verso  terra,  per  far 
onore  ar  capi  supremi  d'un  esercito.  In  frane. 
Baissrr  l ètendard , lesponton , eie.  V.  Saluta- 
re.— Es.  Al on  sono  molti  anni,  che  s’è  usa- 
to d'abbattere  gli  stendardi  ni  generalissimi , 
conforme  a quel , che  si  fa  delle  bandiere  d' in- 
fanteria \ e da  quest ‘ uso  presero  occasione  i 
generali  della  cavalleria  di  pretendere  , che 
»' abbattessero  a biro  ancora.  Il  primo  a sco- 
prir questa  piste  astone  fu  il  marchese  di  Ru- 
baix  , al  quale  il  Dimui  di  Parma  , con  un 
tacilo  conseutiment')  rffrse  , che  s abbattes- 
sero le  lance,  ma  non  lo  stendardo.  Mblzo. 

ABBATTIMENTO. s m.  In  frane  Reuverse- 
meni.  L’Azione  deli’ abbattere  per  battaglia. 
MSS.  Uno  Cacdtti. 

•j  Zolla  improvvisa  ; Riscontro  di  battaglia 
quasi  tumultuario  e di  una  parte  sola  ili  11* 
esercito  ; in  frane.  Echaujfout  ée\  Bagarre.-— 
Es.  Il  marchese  di  Belin  si  spinse  col  retro- 
guardo  per  soccorrere  al  pericolo  dell'  Am- 
miraglio , e nondimeno  essendosi  incontralo 
in  quattro  squadre  di  lance  , che  il  come  di 
Juentes  gli  avera  spinte  contro  , non  ebbe 
forza  di  resistere  alC  impeto  loro  , e rotto  e 
dissipato  in  un  momento , salvandosi  gli  al- 
tri colla  fuga , egli  ed  il  signor  di  Lvng- 


champ  resta  inno  prigioni  de  nemici;  e que- 
sto fu  uno  di  quegli  abbatti  menu , nc  quali 
si  fece  chiarissima  prova , che  le  corazze  nella 
campagna  sono  di  gran  lunga  inferiori  ali' 
impeto  delle,  lance.  Davila Anche  il  Da- 

vanzali im-I  tradurre  una  fazione  tumultuaria, 
la  chiama  Abbattimento. 

3.  Combatti  mento  di  più  guerrieri  in  campo 
sicuro.  Chiamava*!  dui  francesi  ant.  Esbutte- 
ment;  Combat  à outrance.  Fu  grandemente 
in  uso  ne’  secoli  di  mezzo  , c si  mantenne  ne- 
gli eserciti  tiuo  alla  fine  del  secolo  xn.  Sco- 
glievansi  per  questi  abbattimenti  i migliori 
soldati  , i quali  non  delia  somma  delle  cose  , 
ina  deli* onore  della  propria  nazione  , o delle 
bandiere  sotto  le  quali  militavano  , coll' armi 
ili  manoc  collo  leggi  del  duello  pubblicamele 
combattevano.  Non  sarà  certamente  discara  ai 
soldati  italiani  la  seguente  descrizione  del  fa- 
moso abbattimento  fallo  nel  i5o3  da  ti  celici 
Italiani  contro  tredici  Francesi  , distesa  da 
Francesco  Guicciardini.  Ardeva  a quel  tempo 
la  guerra  pel  riconquisto  del  Regno , e I*  eser- 
cito francese  capitanato  da  monsignor  di  Ne- 
murs  era  raccolto  in  Matcra  , avendo  lo  spa- 
go uo  lo  , nel  quale  militavano  gli  Italiani,  po- 
sto il  campo  a Barletta  sotto  il  comando  di 
Consalvo  , detto  il  Gran  Capitano.  « Segui- 
» tò  , dice  lo  Storico , un  altro  accidente  , 
che  diminuì  assai  t*  ardire  de  Francesi , non 
u polendo  attribuire  alia  malignità  della  fòr- 
x»  luna  , quello  clic  era  sialo  opera  della  pro- 
» pria  virtù,  perchè  essendo  sopra  la  ricupe- 
»>  razione  di  certi  soldati  , che  erano  stati  nrc- 
m si  in  Rubo»,  andato  un  trombetto  a Bar- 
» letta  per  fratture  di  riscuotergli , furon  dette 
>*  contro  a'Fraozesi  da  alcuni  uomini  d'arme 
» italiani  certe  parole  , che  riportato  dal  trorn- 
» betto  nel  campo  francese,  e da  quegli  fatto 
i»  risposta  agli  Italiani , accesero  tanto  ciascu- 
» no  di  loro  , che  per  sostenere  l'onore  della 
» propria  nazione  si  convennero  , clic  in  cam- 
» po  sicuro  a battaglia  finita  combattessero  in- 
» sieme  tredici  uomini  d’arme  francesi,  c tre- 
» dici  uomini  d’arme  italiani,  e il  lungo  del 
» combattere  fosse  statuito  in  una  campagna 
» tra  Barletta  , Andria  , e Quadrato , dove 
>»  si  condussero  accompagnati  da  determinato 
*>  numero  di  genti.  Nondimeno  per  assicurarsi 
» dalle  insidie  ciascuno  de' Capitani  con  la 
« maggior  parte  dell'  esercito  accompagnò  i 
» suoi  tino  a mezzo  il  cammino  , confortan- 
» dogli  , clic  essendo  stati  scelti  di  tutto  l'c- 
» selcilo  , corrispondessero  con  I’  animo  cron 
» l' opere  all'  esj  citazione  concepula  , che  era 
n tale  che  nelle  loro  mani  *■  nel  loia  valore 
» si  h>»»«  cou  comune  consentimento  di  lutti 
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» collocalo  l'onore  di  si  nobili  nazioni Co’ 

» quali  conforti  condotti  al  campo,  pieni  eia* 
» senno  di  animo  e (li  ardore,  essendo  l'uria 
» delle  parli  fermatasi  da  una  lunda  dello  stee* 
» calo  opposi  ta  al  luogo  dove  si  era  fermata  lai* 
33  Ira  |iar(c,comc  fu  dato  il  segno,  corsero  fcroce- 
» Mente  a scontrarsi  con  le  lance  , nel  quale 
» scontro  non  essendo  apparito  vantaggio  al- 
» cuuo,  messo  con  grandissima  animosità  e ira* 
n peto  inailo  alle  altre  armi  , dimostrava  eia* 
» >runo  di  loro  egregiamente  b sua  virtù  , 
» confessandosi  tantamente  |»cr  tulli  gli  spct* 
ì>  latori,  che  di  tutti  gli  eserciti  non  poteva 
» no  essere  eletti  soldati  piò  valorosi  , nè  più 
» degni  a fare  si  glorioso  paragone  ; ma  es- 
» scndosi  già  combattuto  per  non  piccolo  spa* 
» *io , e cojK  it.i  la  (erra  di  molli  pezzi  d’ar- 
» mature  , di  mollo  saùguc  di  Irriti  da  ogni 
» parte  , e ambiguo  ancora  l'evento  della  l>at* 
s>  taglia  , riguardali  con  grandissimo  silenzio, 
» ma  quasi  con  non  minore  ansietà  e (rara* 
» glio  d’aniiuo  che  avessero  eglino  , da’cir- 
» costanti,  accadde  die  Guglielmo  AlLimoutc 
» uno  degli  Italiani  fu  gettato  da  cavallo  da 
>3  un  Francese, il  quale  mentre  che  feroceiucn- 
«3  te  gli  corre  col  cavallo  addosso  per  nrnm.iz- 
>»  zarlo,  Francesco  Salomone  correndo  al  |»c- 
33  ricolo  del  compagno,  ammazzò  eoli  un  gran- 
33  dissidio  colpo  il  Fi  ancese,  clic  intento  a op- 
» primcrc  l’ Albiinoni- , da  lui  nou  si  guarda* 
3>  va,  e di  |>oi  insieme  coll'  Alili  monte , elle 
>3  si  era  sollevato,  e col  Mia  le,  che  era  in  terra 
33  ferito,  presi  in  inano  spiedi , ebe  a questo 
» «lìcito  pollali  aveano, ammazzarono  pitica* 
33  valli  degli  inimici:  donde  i Francesi  tornio 
» ciati  n restare  inferiori,  furono  chi  da  uno 
33  chi  da  un  altro  degli  Italiani  fatti  tutti  pri- 
33  gioiti;  i quali  raccolti  con  grandissima  le- 
si tizia  da  suoi,  e rincontrando  poi  Consalvo, 
3i  clic  gli  aspettava  a mezzo  il  cammino  , ri- 
si ccvuti  con  incredibile  lesta  e onore,  migra 
33  ziaudogli  ciascuno  come  restitutori  della  gio- 
ii ria  italiana,  entrarono  come  trionfanti , coll- 
ii ducendosi  i prigioni  innanzi  , in  BaiKtta  , 
» rimbombando  I aria  di  suono  di  trombe  e 
>3  di  tamburi,  di  tuoni  d'artiglierie,  e «li  pinti- 
>3  so  e grida  militari:  degni  che  ogni  Italiano 
33  procuri  , quanto  è in  se,  clic  i nomi  K»ro 
33  trapassino  alla  posterità,  mediante  l' instru* 
» im  uto  delle  lettere.  Furon  adunque*  Ettore 
3i  FicraiDOsci  Capuano,  Giovanni  Capoccio  , 
3>  Giovanni  Bracalone  . ed  lettore  Giovenale 
>»  Homuni,  Marco  Caivllario  da  Napoli  , Ma* 
» riano  da  Sarni , ftornanello  da  Forti  , Ludo* 
» vico  Ami  naie  da  Terni, Francesco  Salomone, 
>»  e Guglie  Imo  Albimoute  Siciliani,  Mia  le  da 
>3  Tropi ,e il  Iticelo eTanfullaParinigianl, mitrili 
3>  tutti  ueH'armi  e sotto  i He  d'Aragotia,o  sotto 
33  i Colonnesi  : ed  è cosa  incredibile  quanto 
3>  animo  togliesse  questo  abbattimento  nll’cser* 
>3  cito  francese  , e (pianto  ne  accrescesse  all' 
» esercito  spagnuolo , facendo  ciascuno  prcba* 
» gin  in  questa  esperienza  di  pochi  dei  fine 
»>  universale  di  tutta  la  guerra.»  Guicciardini. 

4-  Chiamasi  anche  Abbattimento  liuto  Ogni 
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combattimento  in  occasione  di  festa  , ed  Ogni 
rappresentazione  di  battaglia  pc'  teatri,  tornei  , 
e simili.  Crucca.  Alberti. 

ABBATT1TORE.  s.  m.  In  frane,  Abatteur. 
Colui  die  abbaile.  — Es.  Concedè  In  forza 
aulì  abbatti  lori  delle  mura  di  Geiusnlcmme. 
F.  Giordano. 

ABBATTUTA.  ».  r.  In  frane.  Abatis.  Ri- 
paro tumultuario  fatto  con  alberi  getta  ti  a 
terra  , disposti  in  lunghezza  coi  rami  verso 
il  nemico.  — Es.  J puntoni  erano  a* sicurati 
da  abbattute  d alberi  e di  terra.  Botta. 

1.  Abbattimento  nel  i.®  e a*°  significalo  di 
questa  voce. — Es.  Gran  morta  Ulti  v'ebbe  di 
cavalline  abbattuta  di  cavalieri.  G.Vuraih^— 
lì  abbattuta  fu  poco  distante  s)  pian  de , che 
i superstiti  spaventati  si  ritirarono.  Botta. 

ABBATTUTO  , TA.  par.  pas.  Dal  s.Ab- 
battere.  V. 

ABBENDAHE  v.  a.  In  frane.  Panser.  Fa- 
sciar con  benda  la  ferita.— Es.  Ma  per  f a futa 
de ' medici  , che  tosto  abbendaronn  la  ferita  f 
torno  tantosto  alla  battaglia.  Guido  G. 

ABBEBTESCARE.  v.  a.  e ».  pas.  For- 
tificare un  luogo  con  bertesche,  o Forti  Bearsi 
di  bertesche  ; Armare  un  muro  di  bertesche. 
Voce  antica  e caduta  in  d<  9uso  colle  bertesche 
istcss'*.  Crcsca. 

ABBEVERARE,  v.  a.  In  frane.  Abreurer , 
Dar  bere  accavalli  ; condurre  i cavalli  allo 
abbevera  lo jo.  Cnr-ca. 

ABBEVERATO,  TA.  par.  pas.  Dal  t. 

Abbeverare.  V. 

ABBEV  EHATOJO.  s.  w.In  frane.  Abreti • 
va ir;  Auge.  Ogni  sorla  di  vaso , dove  heono 
i cavalli.  Il  luogo  dove  si  conducono  per  ab- 
beverare e guazzare  dicesi  Gunxzatojo.  V. — 
Es.  Pigliavano  i cavalli  insino  ali’ abbcvcra- 
tojo.  Guicciardini. 

ABBI  AD  A HE.  v.  a.  Dar  la  biada  ai  ca- 
valli— Es  In  quella  guisa  che  si  abbiadano 
i cavalli.  F.  GionoAKorCrusca. 

ABBIADATO,  TA.  par.  pas.  Dal  v.  Ab- 
biadate. V. 

ABBOCCAMENTO  s.  ».  In  frane.  Pour - 
parler  ; hntrevue.  Convegno  , Radunanza  di 
due  o più  persone  per  trattore  insieme. — Es. 
Ponte  a Aitino  , luogo  famoso  per  t abboc- 
camento di  Lepido , A/arcantooio  , e Otta- 
viano. Guicciardini. — /.e  case  dette  da  una 
parte  e da/i  ultra  durunte  t' abboccamento. 
Botta. 

Riscontro  , Zuffa  improvvisa  , Scontra 
improvviso  di  due  corpi  nemici,  clic  vengo- 
no alle  roani;  ed  in  questo  significalo  è voce 
amicata,  come  Avvisaglia  , Abbattuta  cc  — 
Es.|  Nel  quale  abboccamento  la  cavalleria  di 
ffotogm  non  resse.  G.  Villani. 

ABBOCCARSI,  v.  n.  pas.  In  frane.  En~ 
trer  en  pourparler.  Parlare  insieme, Trattare 
ili  coso  per  accorciarle  ; di  cesi  dei  deputali  da 
due  eserciti  nemici.— Ei.  A"  abboccò  appunta 
con  Paldone  istcsso.  Lirri. 

2.  Scontrarsi  improvvisamente  col  nemiro, 
e venir  con  esso  alle  inani-  In  questo  sigui- 
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ficaio  « toc*  anlicaU. — £>.  Con  gran  virtude  Injo.  Dicevi  anche  A Bardotto.  — Et.  1 ca- 
di combattere  «'  abboccarono  con  gli  cavalieri,  valli  di  servizio,  sopra  i quali  sogliono  i sol. 
Guido.  G.  dati  andare  a bisdosso  in  quelle  occasioni. 

3.  Abboccarti  diceti  par*  dai  pratici  arti-  Milzo. 
glicri  del  Prato  , die  per  difillo  nella  collo-  A BOTTA . V.  Botta. 
catione  degli  orecchioni , o per  altra  cagione  A BRIGLIA  SCIOLTA.  V.  Briglia, 
da  colla  bocca  all' ingiù.  In  Arane.  Doimerdu  A CAMPO;  A CAMPO  APERTO. X. Campo. 
Hezenlerre  — Ei.  L'asse  degli  orecchioni  va  lon-  A CAVALIERE.  V.  Cavaliere, 

tana  dalla  bocca  4 tettimi  delta  lunghetta  A CAVALLO.  V.  Cavallo. 

dell  anima  , « dal  focotie  3 settimi  , acciò ACCAMPAMENTO,  t.  m.  In  frane.  Cam. 

non  sia  facile  ad  abboccarti.  MoarTTi.  pement.  L'alto  dell'accampare,  ed  anche  laSi- 

ABBÓNDAN2IERE  i.  In  frane.  En-  Inazione  o Fermata  dell' eacrcito  nel  campo.— 
trepreneur  des  vivrei}  Eournisseur.  Chiamami  Et.  La  qual  cosa  fu  da’  Romani  ne’  loro  oc- 
eoo  fuetto  nome  negli  eserciti  Coloro  ai  quali  campamenti  similmente  osservata  , ne’  quali 
o perappalto  o per  altro dbrere  spetta  la  cura  essi  sceglievano  sempre  piuttosto  un  luogo  non 
ddrabbondaoaapàoèdei  rivendei  soldati. — Et.  vantaggioso  di  natura  , dove  avessero  potuto 
Gafo  Turransn  dbbandantitre  ( il  testo  dice  : ritenere  la  regolarità  della  loro  castramela. 
Praefectui  annonae).  Divismi  trad.  Tic. — tóme , che  un  altro  vantaggioso  , ma  che  gli 
Poiché  tale  è stuta  per  lo  più  la  natura  degli  avesse  obbligali  a romper  /' ordine  toro.  Mimi- 
abbondnnzieri  itegli  eserciti  , quali  megliofa-  Tecuccnu. — Determino  che  vi  fossero  quattro 
citori  di  carestie  si  dorrebbero  appellare,  che  depuuui  eletti  dui  Congresso  , uuo  preposto 
sempre  preferito  hanno  f intascare  il  quattrino  alle  mosse  , ed  agli  accampamenti,  un  altro 
iti  preservar  la  vita  del  soldato.  Borra.  ai  foraggi  , un  ttMtp  alle  bestie  ed  al  car- 

A SBORDARE,  r.  a.  Accostarsi  da  ricino  reggia,  ed  in  ultimo  un  quarto  all’ attenda- 
e risolutamente  ad  un  luogo  o ad  un  corpo  re , al  baraccare  , al  trincerare.  Borra, 
di  toldati  che  ti  voglia  atta  li  re , per  modo  ACCAMPARE,  v.  a.  e a.  su.  In  lai. 
che  già  ri  tocchi  ; presa  la  metafiira  dalle  na-  (J  mirarne  tari . In  frane.  Camper.  Porre  I*  e- 
ri , quando  vanno  ad  urtarti  fra  te  da  bordo  «eretto  a campo  , Disporre  il  sito  per  l' ac- 
a bordo.  La  voce  è di  Crusca.  Gli  scrittori  campamento  ; Porti  a campo;  Fermarti,  Por- 
militari  franarti  usano  talvolta  anche  in  que-  re  gli  alloggiamenti  alla  campagna.— Et.  Tro- 
tto tignif.  Abortir  r.  — Et.  Si  ricava  il  van-  varano  i nemici  accampali  di  fuori  del  co- 
laggio massimo  dritte  fortifeazioni  campali,  stello.  G.  ViM.au. — l capitani  veneziani,  che 
allorché  , attesi  gii  ostacoli  naturali , o ar-  si  erano  mosti  per  accamparti  il  di  medesi- 
t i/i  siali , che  l'inimico  incontra  nell  adia-  mo  intorno  a Pratovecchio.  Gbicciasdiii. — 
cerne  campagna  , non  può  abbordale  con  Fatto  alto  , m accampai.  Caao.  Il  etto  per 
buon  ordine.  D' ÀtTotj.  accampar  t esercito , già  riconosciuto.  Hot- 

ABBORDATO  , TA.  Ma.  rat.  Dal  v.  racoccou. 

Abbordare.  V.  a.  Nel  significato  attivo  vale  anche  Mettere 

ABBOTTI  N A RE.  v.  a.  In  frane.  Butiner.  le  schiere  io  campo  di  battaglia.  Cenci. 

Far  bottino,  Raccoglier  bottino.  Lticcsi  anche  ACCAMPATO  , TA.  ni.  rat.  Dal  r. 
Bottinare.  V.  Accampare.  V. 

a.  Viene  altresì  adoperato  in  tignif.  a.  rat.  ACCECARE,  v.  a.  Diceti  cou  bella  ne- 
per Ammulinarsi,  ina  pare  più  discosto  dal*  talora  di  alcune  opere  di  fortificazione , coma 
p origine  , e può  a cagione  del  doppio  tento  di  fotti , di  cannoniere,  di  gallerie , caponi», 
ingenerar  confusione.  In  frane.  S’stmeuter}  Se  re,  strade  coperte  , e simili.,  destinate  , a ri. 
rvou/fer.-r-Es.  Le  legioni  di  Germania  t ab-  usancre  aperte,  e di  coi  ti  riempia  tolta , o 
bottinarono.  Divismi  Ir.  Tac.  parte  dell'apertura  con  materie  gillateri  da- 

ABBOTTINATO,  TA.  va*,  va*.  Dal  v.  gli  assaltatori  o fittevi  minar  dentro , cosà 
Abballinine.  V.  per  operarne  il  passaggio,  come  per  rompere 

A BISCIA,  nono  avverti.  In  frane.  En  le  comunicazioni  del  nemico,  o diminuire  i 
zig-zag.  A sghimbescio  , Tortuosamente  ; c tuoi  mezzi  d'offesa  e di  difisa.E  voce  di  vario  u- 
ilictti  particolarmente  delie  trincee  o rami  di  •«,  come  ti  può  vedere  dai  seguenti.— Et. Ai  po- 
trincea  scavali  sotto  le  olfeic  ddi’  inimico , e leva  trovar  modo  , che  le  cannoniere  non  fos- 
che si  fanno  a questo  modo  per  ripararsi  dai  aero  coti  esposte  ad  essere  imboccate  ed  oc- 
suoi  tiri.  — Et.  Quanto  alla  forma  si  fanno  recate.  Gaztuu. — Già  cominciavano  a gettar 
te  trincee  di  diverte  toni.  La  prima  ti  fa  nella  fotta  tutto  ciò  che  loro  veniva  alle  mimi 
dritta  con  motte  ale  » traverse  , la  seconda  per  accecarla.  Suini.- Spazzano  colali  di- 
a b scia  , la  terza  a denti  di  sega , la  quarta  feselalinea  orizzontale  della  campagna  ,e  però 
dritta  coi  tuoi  ridotti,  la  attinta  a biscia  , meglio  che  di  ficco  ; ma  poco  o assai  che  il 
ma  coi  ridotti  sugli  angoli.  Tassiti.  lavoro  del  nemico  t'innalzi,  esse  restano  ac- 

A BISDOSSO,  nono  avvia*.  In  frane.  A create  ed  imboccai#. Mo»tecoccui.i. 
pmL  A cavallo  Dado  , • Senza  sella  , ed  i ACCECATO,  TA.  vaa.  va*.  Dal  v.  afe- 
modo  di  montare  a cavallo  nella  miliiia  quan-  escare  V. 

do  si  aihlcslrano  i cavalieri  nella  cavallrriz-  ACCENSO.  •.  «.  In  lai.  Accentui.  Ro- 
te , quando  si  conducono  i cavalli  ai  guatai-  duta  romani  ne  tempi  più  antichi  della  Ita» 
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j.uMdica  ; Soldato  di  supphmento.  L’  «iflSzio 
tiegli  Accenti  fu  vario  Ktotido  le  varie  età 
di  Roma  , e dell  » tua  pos.-unza  m ditate  f stv 
condo  Vegezio  sembra  cl»e  veniut  ro  ne’  pruni 
tempi  adoperati  a far  le  grosse  taf  iene  dd 
campo;  secondo  Fedo  i Legati,  i Tribuni» 
•cd  i Centurioni  avevano  i loro  Accolsi,  cioè 
n julanti  per  recar  gli  ordini  , c supplire  alia 
Insogna  ìlei  capi  ; secondo  Tito  Livio  gli  Ac* 
censi  pone  vanti  alla  roda  dell'esercito  per  snt* 
f entra  re  ai  feriti  <d  agli  uccisi. — E*.//  pri- 
mo vessillo  guidava  t Trioni  » soldati  vete- 
rani e che  di  loro  avevano  fatto  prova  ; il 
secondo  i fiorarli)  di  manco  ner\*o  e per  età 
e per  t opere  ; il  tergo  condoleva  gli  Accenti » 
di  motto  minar  forza  y e pero  ermi  messi  nel - 
Futtima parte  della  schie ivi. Nanni  tr.ul  Tif  Liv. 
ACCERCHI  A R K.  v.A.tn  fra  nc . Cerner.  C i «ron- 
dare, Stringere  intorno  intorno, Figliare  in  mez- 
zo. — Es.  Alta  perfine  i Greci C accerchiarono , 
studiandosi  dt  pigliarlo.  Guido.  G.  Crusca. 

ACCERCHIATO  , TA.  pa*.  pas.  Dal  v. 
Ac<  en  hi  a re  V.  ' 

ACCERTARE  il  colf*)  , la  mira  , la  via  del 
colpo,  v.  a.  Far  certo  il  colpo,  Assicurarlo 
ponendo  giustamente  la  mira  , c cogliendo  op- 

Ì tori  imamente  il  destro  per  fai  lo  nutrire.  — 
£s.  Tot  la  spada  gli  fisse,  e gli  rifisse  Nella 
visiera  , Tasso.*— Ctò  che  rileva  è lo  accettate 
i colpi.  Alfieri. 

ACCETTA.  ».  F-  In  frane,  finche.  Arme 
tagliente  simile  alta  Scure,  ma  più  piccola,  di 
cui  si  faceva  uso  dagli  uomini  d'  arme.  Il  Dati 
rie  dt  riva  ('origine  dal  lat .Acieris,  piccola  scure 
di  rame. 

Debbo  qui  far  parola  di  un  esempio  trailo 
dal  poema  di  Cirillo  Calvaneo,  clic  po>lo  dalla 
Crusca  sotto  la  voce  Alicetta  introdottasi  per 
errore  nel  Vocabolario,  cd  esaminalo  al  lu- 
me della  critica,  dee  trovar  luogo  solfo  il 
primo  significato  di  Accetta  sopraindicato  , 
cacciandone  per  sempre  la  voce  spuria. 

Il  Vocabolario  della  Crusca  definisce  Ali- 
cella  colle  arguenti  parole:  Toce  antica.  A pe- 
rii (tarme  da  ferire» Essa  viene  corredata  dal 
seguente  esempio , tratto  secondo  l' indicazione 
della  Crusca  stessa  dal  libro  111  , pag.  sjo  del 
Poema  del  Ciriffo  Calvapro; 

» Una  roteila  prese  v c un’alieelta 
» Aveva  in  mano  il  ravalicro  accorto  , 

» E non  li  dico  se  taglia,  cd  altatla.M 
La  novità  di  questo  vocabolo,  che  noti  ave- 
va incontrato  mai  uri  tanti  autori  da  tne.tat- 
ti  r consultati  per  lo  studio  delle  armi  anti- 
che , mi  pose  in  qualche  dubbio  della  since- 
rila della  lezione  citata  dal  Vocabolario.  Quin- 
di accertatomi  prima  che* il  testo  a penna  di 
esso  Forma,  indicato  dall'Accademia  della  Cru- 
sca come  posseduto  dal  Redi,  era  smarrito, 
tui  feci  a ricercare  l' edizione  originale,  clic 
c quella  falla  in  Venezia  l’anno  rò35,  in- 
4*"  » citala  pure  dalla  stessa  Accademia.  Già 
ini  era  nato  il  sospetto  che  nell'esempio  sur- 
ri&riin  in  luogo  dell'  inusitata  Alicetta , in- 
trodottavi forse  per  eri  ore  di  stampa,  si  avesse 
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» leggere  Accetta , clic  ^ra,  ai  tempi  descrit- 
ti nel  Poema,  Anne  di  cavaliere,  rd  arme  da 
taglio,  come  mostrava  il  verso:  E non  tt  di- 
co se  taglia,  ed  affida.  La  lettura  foladi  lutto 
il  contesto  poteva  sciogliere  il  duhh  o,  nel  qua- 
le mi  con  fermava  no  i tanti  errori  di  stampa 
corsi  in  quell'edizione.  Di  fallo,  ritrovata  a 
carte  90  , dico  carte  c non  facce  , la  stanza 
373  del  libro  III.  del  Poema  , vi  tassi  come 
la  Crusca  : Una  rotella  prese , e una  ali  cel- 
lo ; ma  non  me  ne  soddisfeci  , e seguitando 
il  cavaliere  che  con  quel  l'arme  in  ma  no  com- 
batteva tuttora,  la  trovai  ripetuta  nel  vero  suo 
scuso  alla  stanza  379 , ove  dice  parlando  di 
lui  e dell’ arme  sua:  — Con  quell'accetta  in 
man  ch'io  dii  si  diami  ; ed  alla  stanza  38  j , 
un’altra  volta,  parlando  sempre  di  C muffo;— 
Tal  colpo  con  f accetta  gli  e.\>he  dato. 

Questi  passi  evidentissimi  basteranno  a pro- 
vare clic  la  voce  Alicetta  come  uii  mero  er- 
rore di  stampa  dee  essere  cacciala  dal  Voca- 
bolario della  lingua,  ed  il  suri  significai  * nor> 
poter  essere  altro  die  quello  di  Accetta. 

A maggior  sicurezza  degli  amatori  della  lingua, 
aggiungerò  qui  I intiero  contesto  delle  stanze 
sopraccitate,  esalta  mente  ricopiale  colle  mede- 
sime furine,  ndle  quali  si  leggono  ndl'i dizione 
originale,  onde  dal  complesso  di  tanti  errori  s» 
possa  far  giudizio  critico  di  quello  clic  accuso* 
Lib.  HI . st.  37*ì. 

Per  modo  tal  che  mezza,  o più  la  bada 
J)a  quella  parte  abbandonata  fuc 
Cirillo  perche  il  suo  valor  si  spanda 
Scndo  le  nane  inti  igale  am»  mine 
Vii  lancio  prese  : et  quasi  a randa  a rTTda 
Salto»*  die  presso  che  non  andò  giue 
Pur  destramente  aun  ratto  satenne 
Et  cosi  nc  la  nane  aduersa  venne* 

st.  373. 

E in  quella  sedo,  et  tèrmo  al  battiporte 
Vna  rotella  prese:  c vna  alicetta 
Il  aveva  in  mano  il  cauallicr  acorto 
Et  non  ti  dira  se  taglia  , et  alletti 
Cb*  a ogni  colpo  nc  pnnena  vii  morto 
.Cosi  di  man  in  mau  l«:  gli  rosetta 
Ma  sopra  a lui  piouruò  sassi  , et  fondi» 
Calcina,  et  loglio  : pei  die  lui  si  cuochi* 

Si.  3-4- 

Riscia  gridami  ahi  brutta  canaglia 
Date  soccorso  al  franco  marinaio 
Cosi  ditvndo  : nnallro  sene  scaglia 
Dricto  a Ciriffo:  et  dopo  a ijlfo  un  paio 
Cosi  lun  dopo  labro  si  trauaglia 
El  decimo  non  fu  audio  il  srzzaio 
Et  mentre  die  ne  salton  tultauia 
Ciriilb  coiulwltcua  la  corsia  : 

St.  3;5. 

Parte  de  sua  combattanoti  la  prua 
Parte  taceuon  la  banda  sgombrare 
Perche  possa  montar  la  gente  sua 
De  lall ra  nane  : et  quella  superare 
La  erudi  i guerra  clic  lamio  amendua 
Le  nane  insieme  : non  si  può  narrare 
Ciriffo  era  tulio  volo  arsiccio  , e tinto 
Che  si  brutte  non  e il  Diauul  dipinto. 
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E ninfea  messa  vna  rubtlda  in  testa 
Endosw  vna  pinzicra  ruggionosa 
Clic  ac  non  fu  «e  stila  qm  Ila  et  questi 
Mancina  il  giorno  sua  virtù  famosa 
E pure  anchor  la  battaglia  non  resta 
Benché  da  prua  e perduto  ogni  cosa 
Ciniglia  |>er  corsia  piu  colline! ti 
Di  triboli  di  ferro  pare  else  getti. 

St  377. 

Per  impedir  qualunque  corre,  o salti 
Con  quelle  punte  rigide  , et  crudele 
Ma  presto  la  corsia  par  che  si  smalti 
Pel  gran  gittar  della  gente  infedele 
De  sassi  , et  dardi  che  vernano  da  alti 
Et  caui , et  taglie,  et  prxzt  de  le  vele 
Che  ne  veninono  a bramirgli,  estro  foli 
Ardendo  giu  , et  par  chcl  fuoco  zufoli. 

St.  378. 

Ciriflb  che  volea  vincer  la  ponga 
liauendo  itiséno  a mezzo  aliterò  presa 
La  nane  : et  per  veder  quanto  era  longa 
Verso  la  pop)>a  riuolse  ogni  offesa 
Ma  prima  suderà  che  lui  vi  giunga 
Tanto  faccua  quel  caste!  difesa 
Et  in  cuuerta  la  ciurma  , e i compagnioi 
Co  remi  , acciette  , et  rnanoaic  , et  basto*. 
St.  379. 

Hor  chi  vedessi  in  cosi  brene  spatio 
Tra  morii  et  vini  tanta  moltitudine 
Si  fare  marauiglia  : et  che  a lo  stratio 
Fussin  come  eran  con  improntitudine 
Cirillo  inanzi  a tutti  Cliocle  Oratio 
j’area  sul  ponte  fcr  similitudine 
Co  qita  acctta  in  roano  chio  dissi  diazi 
A poco  apoco  s«  faccua  inanzi. 


St.  38}. 

Ne  prima  fu  Siuclido  saltalo 
Clic  cauiglia  il  castello  hebbe  pdnto 
Citerà  con  lui  al  combattere  stato 
Ciriflb  chera  presso  a lui  venuto 
Tal  colpo  con  la  celta  gli  ebbe  dato  * » 
Clic  e balzo  iu  mar  ; et  piu  Ili»  fi»  veduto 
Et  glialtri  si  voleano  apunto  attendere 
Per  Scampar  : ne  piu  ardian  contende. 

. ( »ic  ) 

Partiti  ebe  da  un  cosi  chiaro  contesto  si  ab- 
bia , fra  gli  altri  errori  di  stampa,  ila  regi- 
strare anche  quello  di  A Uvetta  del ‘secondo 
verso  della  st.  073  correggendolo  colla  seguente 
lezione  : — Una  rotella  prete  et  una  accetta 
Aveva  in  mano  ec. » Cade  quindi  l’ osserva- 
zione più  ingegnosa  che  vero  fatta  alia  voce 
Alterila  dal  mio  illustre  amico  V.  Monti  nel 
primo  volume  della  Proposta  di  alcune  cor- 
re  zumi  ed  aggiunte  al  Vocabolario  della  Cru- 
sca,e cade  pure  il  significato  burlesco  che  tentò 
di  dare  ad  una  voce  che  non  esiste.  Noterò 
per  ultimo  clic  il  Poema  di  Cirillo  Cai vaneo, 
come  si  trova  stampato  nella  prima  edizione 
veneta  mentovata  più  sopra,  c diviso  in  quat- 
tro libri , e non  già  in  tre  come  asseriscono 
i Vocabolaristi  udì’ Indice  degli  autori  uU* 
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ti,  e clic  il  primo  libro  solamente  c opera  di 
Luca  Pulci  , essendo  gli  altri  lavoro  di  Ber- 
nardo Giambo  Ilari.  I varii  passi  di  me.rifc- 
r ti  sono  sfati  riscontrati  e collazionati  con 
diligentissima  cura  del  dotto  Bibliotecario  della 
Parmense  , A Pezzi n 1 , sopra  uii  esempla- 
re che  f 1 già  d*Aposto!n  Zrno,  e che  ora  ap- 
partiene a quel  fior  d'eleganza  e di  gentilez- 
za, l'abate  Colombo:  alle  altre  ricerche  in- 
torno al  codice  MSS.,  di  cui  padano  pure  i 
Vocabolaristi  , supplì  per  me  iir  Firenze  l’o- 
perosa amicizia  di  quell’alto  ingegno  del  Nic- 
colini. 

Badisi  finalmente  a non  confondere  I’  eve- 
zione di  cui  parlo  del  |535  con  quella  d»*f 
Giunti  del  1671  in  Firenze,  citata  pure  dalla 
Crusca,  la  quale  non  è che  una  ristampa  dd 
primo  libro  del  Poema, pien  i anch'esca  di  gros- 
solani «errori. 

Es.  L'elmo  che  par,  che  aperto  abbia  un'ac- 
cetta. Ariosto.—  Con  ranche  , e parmigiane  , 
accette  e spiedi.  Grippo  Calvavbo. 

2.  Ora  s’intende  d’una  Piccola  score  da  fa- 
gliar legna,  e simili,  cd  c slrirtn-nto  de’ Zap- 
patori e delle  Maestranze.  Albrrti. 

ACCI  Al  ATO,TA.  zoo  Cheé  acconcio  con 
acciaio.  — E*.  Verri  da  cavallo  con  ramponi 
acciaiati.  MoutbcCtccom. 

ACCIAIO  e ACCIARO  s.n  In  lat.  Chnlrbs. 

In  frane. Acier. f erro  combinato  naturalmen- 
te o artifizialmcnle  col  carbonio.  Serve  par- 
ticolarmente per  te  armi,  strumenti  ila  taglio, 
cd  attrezzi  militari.— Es.  ì.a  cotona  è di  fino 
acciafo  forbito  a spettili.  G.  Vi  «.L  a ni. 

2.  Si  osò  'por  Acciainolo  , Acciarino  . Fo- 
cile d’  Aceiap.  In  frane. ftriijuet. — Es.  fatto 
con  pietra , e con  /’  accia jn  che  seco  portato 
aveva  , un  poco  di  fuoco.  Boccaccio. 

3.  Poeticamente  si  prende  |»ei»  Ogni  arme 
d’offesa  e di  difesa  fitta  d’ accia  jq,  e più  par- 
ticolarmente per  Brando  , Pugnale,  Spada,  e 
simili.  Jn  questo  siguific.  si  proferisce  Accia- 
r * ad  Acciajo.  — Es.  Il  suo  cavai d accia jr> 
era  guernìto.  Poi.ct.  — Sta  sulla  porta  il  re 
tf  A Igier,  lucente  Di  ch  'aro  nrciar  che  ‘l  ca- 
po gli  arma  e */  busto.  A mosto.  — Disse  ; e 
rattenne  sulf  argenteo  pomo  La  poderosa 
mano  , e il  grande  acciaio  Vici  Jìidero  re- 
spinse. Mobti  trad.  Iliad. 

ACCIAJUOLO.s.n.Lo  stesso  clic  Acciarino, 
ma  non  c usato  nel  signtf.  militare.  V.  Ac- 
ciarino. 

ACCIARINO,  s.  m.  In  frane.  Platine.  "Mac- 
chinetta di  sottilissimo  ingegno  sostituita  sul  fi- 
nire del  secolo  xvn  alla  miccia  cd  alla  ruota 
degli  archibugi  e de’  moschetti,  che  aggiusta- 
ta alla  cassa  d’ogni  arma  da  fuoco  portatile, 
accanto  al  focone  della  canna  , serve,  ad  ac* 
rendere  il  polverino  d’ innestatura,  onde  dar 
fuoco  alla  carica  ad  ogni  atto  della  volontà 
di  chi  tira.  In  alcuni  luoghi  e da  alcuni  scrit- 
tori vien  confuso  colla  martellina,  della  quale 
vedi  a suo  luogo;  in  altre  province  d'Italia 
ni  chiama  impropriamente  Piastra  j ma  U no- 
stra è la  vera  voce  toscana. 


Digitized  by  Google 


26  a c c 

L' Acciarino,  che  pur  iti  adatta  talvolta  ad 
alcune  I m>cc1  ic  di  fuoco,  o clic  si  congegna  eoa 
altri  artifìzii  per  dar  fuoco  alle  mine,  si  com- 
pone d'nna  quantità  di  pezzi,  dei  quali  si  tro- 
verà l’esatta  nomenclatura  sotto  la  voce  Ta- 
cile. V. 

Anticamente  chiamava»!  Acciarino  la  tavo- 
la d’acciaio  sulla  quale  batteva  il  cane  dei  vec- 
chi archibugi  , e di  qua  forse  prose  il  nome 
tutta  la  macchina. 

ACCIARO.  Lo  .stesso  che  Acciajo.  V. 

ACCOCCARE.*.  a.  Attaccare  alla  cocca, cioè 
Aggiustare  la  corda  dell’arco  nella  tacca  o coc- 
ca dello  strale.  Ila  per  contrario  SCOCCARE. 
Crusca. 

u.  Per  similitudine  si  dice  d’Armi  da  ma- 
no , che  menale  con  arte  colgano  nel  punto 
ove  si  è posta  la  mira,  e vi  s'infìggano  co* 
rie  la  cocca  dello  strale  nella  corda.— Es.  E 
tonte  volte  la  spiala  v accocca,  Che  gliel  ca- 
vò con  fatica  eli  bocca.  Pulci. 

ACCOCCATO  ,TA.  par.  pas.  Dal  t.  aife- 
coccare.  V. 

ACCOGLITICCIO,  CIA.  Ar.c.  ».  e f.  In 
lat  Codec  Utìtts . Lo  stesso  che  Raccogliticcio. 
V.—  Ki.  La  sua  gente , che  si  chiamava  ac- 
cogliticcia, peroccti  era  rannata  fi iehverse  con- 
trade. Liv.  Irad.  MS.  cit.  dalla  Crusca.  — 
Pan  va  loro  impossibile  , che  i soldati  acco- 
gliticci del  Congresso  potessero  tener  i armi 
in  mano . Botti. 

ACCOLTELLANTE.  par. at.  del  verbo  Ac- 
coltellale , clic  si  usa  peraltro  come  Sostper 
Gladiatore.  In  lai.  Ghsdialor. — E*.  Un  certo 
Attilio  Libertino  prese  a celebrare  lo  spetta- 
colo degli  accoltellanti.  Davakzati  trad.  Tac. 

ACCOLTELLARE,  v.  a.  lo  lat  Gladio 
percutere.  Ferir  di  coltello,  ossia  di  spada.  V. 
Coltello.  — Es.  Tutti  gli  uccidono , accoltel- 
landogli, o dirupandogli.  Guido.  G.  Crusca. 

ACCOLTELLATO,  TA  , par.  pas.  Dal  y. 
Accoltellare  V. 

ACCOLTELLATORE  , tersale.  m*sc.  Dal 
V.  Accoltelline , ma  si  usa  più  comunemente 
a modo  di  Sust  per  Gladiatore.  In  lat.Gfìt- 
dialor.—  Es.  Druso  celebro  lo  spettacolo . • . 
degli  accoltellatori.  Dava  piati  trad.  Tac. 

ACCORDO,  s.  si.  In  frane.  Convention.  Lo 
flesso  clic  Convenzione , e adoperato  di  pre- 
lèreitza  dai  buoni  scrittori:  i militari  peraltro 
adoperano  più  volentieri  Convenzione.  V.  — 
Es.  furono  le  pratiche  di  quell ’ accordo 
conchiuse  con  m -Ua  fatica  , e si  pattuì  che 
se  fra  tre  giorni  Ottavio  non  maiulassc  soccor- 
so ecc.  Sechi. 

ACCORT1NATO,TA.à6g.  In  Frane. Couty 
tiW.Ouarnitodicortinc,Fiancheggiato  da  corti- 
ne; dicesi  dei  bastioni,  e (fogni  fortificazione, al  la 
quale  vada  unita  una o più  Cortine.— Es.  Un 
serraglio  di  puntoni  tra  di  loro  uniti  e due  corti- 
nati  per  mezzo  di  uno  steccato. Ed  altrove:  — 
La  parte  sinistra  poi  era  assidi  rota  da  sem- 
plici batterie  accor linate  con  alzate  di  terra . 
Butta. 

ACCOR  AMENTO,  s m.  In  frane.  Jonction. 
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L’  Accozzare  , Il  convenire,  U congregare,  o 
Congregarsi  insieme  da  diverse  parli.  Crusca. 

ACCOZZARE,  v.  a.  In  frane.  Rassemblcr  f 
Concentrerà  Rcunir.  Mettere  insieme  diversi 
corpi  di  milizia,  raccogliendogli  in  un  sol  luogo 
da  varie  parti  ; cd  in  sigmf.H.  ras*  vale  Ac- 
compagnarsi , Congiungersi  agli  altri.  Cbusca. 

In  frane.  Taire  la  jonction. — Es.  Ricongiun- 
tasi in  questo  mentre  la  fanteria  alla  caval- 
leria t non  si  stette  in  dubbio  di  perseguitar 
senza  indugio  /’  inimico  , e si  cercò-  et  accoz- 
zare insieme  tutte  le  forze  per  venir  con  esso 
lui  a giornata.  Mohtbcuccoli. 

ACCOZZATO,  TA.  par.  pas*  Dui  ▼.  Accoz- 
zare. V. 

A CI  E LO  SCOPERTO,  modo  avvBRs.In  lat* 
Sub  dia.lnfranc.Au  bivouucq. Senza  copertu- 
ra , Senza  tetto  ^ e si  dice  de’  soldati  quando 
passano  la  notte  sul  campo  scova  tende  o ba- 
racche , e la  maggior  parte  sotto  I*  armi.  — 
Es  Quella  notte  a cielo- scoperto  e senza  pa- 
d il  ioni  e senza  accamparsi  passarono  Aiuto* 
ACINACE.  Svjt.  In  lat. Acinaces.  Spezie  dt 
pugnate  o di  spada  corta,  colla  lama  alquanta 
ricurva  da  ha»*»,  della  quale  foce  va  no  uso  le 
antiche  milizie  eie’ Medi  , de' Persiani  , e dei 
Sciti  , portandola  ora  dal  destro,  ora  dal  si- 
nistro fùnco,  È voce  da  non  usarsi , se  non 
parlando  delle  costumanze  militari  di  qnc’po* 
poli,  presso  i quali  alcuni  credono  di  vederla 
tuttavia  in  quell'arma  , che  chiamano  ora  Sci- 
mitarra.— Es.PercioccAè  si  ricordavano,  come 
Dario  aveva  fatto  mutare  il  fodero  della  sua  sci- 
mitarra persiana , ch'essi  chiamano  Acinacr 9 
all'usanza  de * Greci.  Porca  rem  trad.  Q.  Cura. 

A CORPO  A CORPO.  V.  Corpo. 

A CORSA. modo  avvimi. In  francò  Ai  coiat- 
se  ; Au  pas  de  course.  Furiosamente  ; Cor- 
rendo.— Es.  ^r/nnui  di  tutte  armi  a cavallo , 
e u corsa  coll'  elmo  in  testa , e colla  Lincia 
abbassata  si  mosse.  G. Villa hì.— Allora  spinti 
a corsa  i nostri  finti  fui'ono  addosso  a que* 
barbari.  Davafzati  trad.  Tac. 

ACQUAPENDENTE,  s.f.  In  frane.  Versar*.  , 
Lo  stesso  die  Pendice,  Fianco  di  monte  o di 
montagna,  ina  adoperato  dai  Topografi,  Geo- 
grafi, e Naturalisti  per  indicare  particolarmen- 
te la  sua  forma  rispetto  alle  acque  che  vi  scorro- 
no sopra. — Es.  L'acquapendente  verso  il  mare 
termina  nella  pianura  di  Livorno , e poi  nel 
mare  i stesso)  C opposta  termina  nella  valle  della 
fine.  TarckihìTozzetti. 

ACQUARTIERARE.  V.Aquariierare. 
ADDESTRARE,  v.  a.  Nc’  secoli  cavallere- 
schi venne  questo  verbo  adoperalo  a signifi- 
care li  servigio,  che  si  faceva  dagli  Scudieri, 
Donzelli  e Paggi  al  loro  Signore,  quando 
era  a cavallo,  standogli  alla  stalla  dalla  par- 
te destra  sia  per  dargli  le  lance,  sia  per  ac- 
costargli il  cavallo  di  battaglia  , che  jktcìò 
si  chiamava  Destriero  ; da  quest*  uso  ch«a- 
mossi  pure  Addestrare  II  fare  onore  alle  per- 
sone grandi  a cavallo  , stando  loro  al  freno, 
ed  alle  stiflTe  , onde  più  sicure  cavalcassero. 

— Es.  Tu  r.cevuto  con  grande  nuore,  e ad- 
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de  strato  al fèrro  e alla  &eUa  da  gentili  ca- 
ratteri di  Firenze.  M.  Villa  hi. — Da  ciascun 
iato  un  adorno  cavaliere  avea  per  compagnia 
eli  se,  e un  altro  cavaliere  a piè  che  i ad- 
destrava. Lib. Ah.  Crusca. 

2.  Ammaestrare  ed  Esercitare  neU'armi.  In 
fa  anc.  Dresser  $ Exercer.  — Es.  Planaria  .... 
interveniva  al  rassegnare,  alt’ addestrate  ca- 
sealli  e fanti.  Datatati  trad.  Tac.  — E di 
niuna  cosa  dee  il  sergente  maggiore  esser  piu 
curioso  . . . che  di  addestrare  , insegnare  , e 
nmfnaestrutc  , ed  esercitar  bene  il  suo  terzo. 
Ciuciai. 

ADDESTRATO , TÀ.  far.  pas.  Dal  ver- 
bo Addentare.  V. 

ADDESTRATORE. vsbsal.basc.  Colui  che 
addestra,  tanto  nel  primo,  die  nel  secondo  si* 
gii  ifìcatn  di  questo  verbo: 'S  .Addestrare  Xjzvwck 

ADDOPPIARE,  v.  a.  In  fran c.  Doublet.  Si 
dire  delie  file  de  . soldati,  quando  di  due  con- 
tigue di  ironie  una  passa  dietro  l’altra  , ad- 
doppiando a questo  modo  gli  ordini,  i qua- 
li se  prima  ciano  due,  con  quota  mossa  di- 
ventan  quattro.  Ila  per  contrarie  A doppiare - 
In  frane.  DedouUer. 

Avvertirò  qui  per  1‘ intelligenza  degli  au- 
tori militari  italiani  clic  scrissero  nel  secolo 
xvii  , che  a quel  t«in|o  le  ordinanze  nostre 
tanto  ritrassero  dalle  spagnuofe  , che  fino  ai 
vocaboli  servilmente  ritennero,  e pelò  le  o- 
pcr  azioni  dell’ Addoppiare  le  lìlc,  a drappilli 
cc.  sono  dagli  seri  (lori  di  quel  Iciupodcsci  ille 
colla  parola  Doblure  mani  Ics  lamento  ricopiata 
dal  verbo  spaglinolo  D<Luu. — E*.  Sono  a- 
dunque  due  modi  d' ua doppiare  la  battaglia , 
cioè  o per  lunghezza  o per  altezza.  Casari 
Ir  ad.  El. 

ADDOPPIATO,  TA.  far.  fa*.  Dal  v.  Ad- 
doppiare. V. 

A DENTI;  ADENTI  DI  SEGA.V.Deni*. 
ADERBARE,  v.  a.  Pascere  coll' erba  i ca- 
valli. Cncscs. 

A DISCREZIONE-  Modo  avvsbs.  In  frane. 
A discrétion.  Ad  arbitrio,  A volontà  del  vin- 
citore ; e si  usa  co»  verbi  Arrendersi,  Darsi, 
Vivere,  Alloggiare,  onde  ne  vennero  ì mo- 
di di  dire  militari  Alloggiare  a discrezione, 
cioè  a Poggiare  senza  pagar  nulla,  ed  arrendersi 
a discrezione,  cioè  senza  nessun  paltò  , ocon- 
dizione. — Es.  J soldati  spngnuoli  , . . . non 
contenti  che  il  Gran  Capitano  gl*  aveva  al- 
loggiati in  diversi  lunghi,  nei  quali  viveano 
a spese  de  papali,  ma  usate  indiscretissima- 
mente  ad  arbitrio  loro , al  eh*  i soldati  han- 
no dato  nome  di  alloggiamento  a discrezio- 
ne, rotti  i freni  dell'obbedienza  , erano  en- 
trati in  Capua.  C dicci  aroini.  — Non  pure 
si  drltono  a patti , anzi  si  dettano  a discre- 
zione. Segni. — Due  terzi  di  Spagnuoli  s'era- 
no  similmente  alloggiati  a discrezione  in  luo- 
ghi avvantae giosi.  Devila. 

ADUNARE,  v.a.  c a.  pas.  Lo  stesso  che  As- 
zemhrnre.y . — Es.  Adunare  è mettere  insie- 
me snidati.  MS.  Ugo  Curi  otti. 

ADUNATO,' TA. par. pas.  Dal  v. Adunare.  V. 
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AFFACCIARSI,  v.  a.  pal  Apprese n tarai 
risolutamente  in  faccia  al  unnico  per  »oj te- 
nerlo , o dargli  battaglia.  — Es.  Se  mi  me- 
glio attendere  i Mori  a casa , o affacciarsi 
incontro  a combattei  li.GiàMBuiLABt. 

AFFAMARE,  v.  a.  In  frane .Affumcr.  In- 
terrompere le  vettovaglie  , Impedir  i viveri, 
Indur  faine  ; c dicesì  militarmente  Affamare 
un  paese  , una  città,  quando  si  mandano  a 
male  tutte  le  vettovaglie,  Jc  biade,  le  se- 
menti , e si  tagliano  lutti  i passi  , pei  quali 
il  nemico  si  può  provvedere  di  viveri.  — Es. 
Dionisio  , quando  gli  ebbe  per  questo  mo- 
do vuoti  di  frumento , li  ristrinse  , ed  offa- 
molli.  Machiavelli. 

AFFAMATO, TA.  pai.  fas.  Dal  v.  Affa- 
mare. V. 

AFFERMARSI,  v.f  par.Iii  ] zi.  Consistere. 
In  frane.  S'ètablir  f Se  forti fier.  Farsi  forte 
in  un  luogo  da  potervi  sf.«r  lei  mo. — Es.  En- 
trò in  Cumpo  marzio... fluivi  spifferino  mes- 
te r Gran  Cane  , e mando  innanzi.  M.  VIL- 
LANI.— Stavano  affermali  , / unu  dirimpetto 
ali  altra  .Pecorone.  Crusca. 

AFFERMATOLA,  par.fas.  Dal  v.  Affirr 
morsi.  V . 

AFFERRARSI,  v h. pas.  Azzuffarsi  ; Venite 
a fèrri  col  nemico.-— Es.  Trovandole  serrate, 
e bette  in  concio , non  le  investirono , e non 
si  afferrarono  con  loro. M.\  illabi. 

AFFERRATO,  TA.  far.  pas.  Dal  v.  Affer- 
rarsi. \. 

AFFETTARE,  v.  a. In  lat.  Cartiere.  In  fr. 
ToiUcr,  Me  tire  en  pièces.  Per  similitudine 
vaie  Tagliare  uomini  a pezzi.  Modo  bu>*o  pre- 
so dal  tagliare  a fette.  — Es.  Hinaldo  tanti 
quel  dì  ti  affettava  , Che  in  ogni  luogo  pel 
sangue  si  sguazza-  Lippi. 

AFFETTATOLA,  par.  far.  Dal  v.  Affet- 
tare. V. 

AFFILARE,  v.  A.In  frane.  Affiler  ; Dan- 
nar le  Jil.  Dare  il  filo  j Assottigliare  il  taglio 
alle  armi  di  questa  sorte  , che  si  dice  audio 
Il  affilare.  — Et.  Zi  tristo  è quei,  che  dumi- 
duna  aspetta.  Che  gii  ficea  sentir , s’ell'è  affi- 
/ata.P0LCi.— Convien  che  sia  di  buon  fa  iv, 
e ben  n^i/alo.F. Giordano. 

2.  Mettere  in  Già  , in  ordinanza  per  lun- 
ghezza l'un  do|>o  l'altro  i soldati,  i drappelli, 
le  scbicrc  ; cd  in  signìf.  n.p  Far  fila,  Met- 
tersi in  fila.  — Es.  E $'  affl  arono  uomo  in- 
nanzi H nomo,  e misonsi  in  rummùio. M. Vil- 
la ni.  -—  Trovando  passo  stretto , s hanno  da 
affilare  alla  compagnia, che  va  innati  zi.  M e lzik 
AFFILATOLA,  par. pas. Dal  v. Affila m.V» 
AFFOCARE,  v.a.  In  ìzt.Jn  vendere.  In  fr. 
incrudire.  Abbruciare,  Metter  fuoco, o Dar 
fuoco  , Ridurre  iu  cenere  cb*ccliess>a.  È voce 
antica  , ma  tanto  usata  dai  buoni  scrittori 
nelle  cose  militari  da  potersi  ad  un  Insogno 
adoperare  anche  dai  moderni.— Es.  Perven- 
nero alla  cava  de'  nemici  ecc.  , la  quale  di 
presente  navata  P affocarono,  e cacciarvnne 
1 cavatori . M.  Villa  tu. — Uscirono  della  cii- 
taiU  , c affocarono  gC ingegni  ( cioè  le  mac- 
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clune  V Lrsu.  Macai.  Cruna. 

AFFOCATO,TA.i»ar  pa.vD.iI  r.  Aff orare. y. 

AFFO!»  TIFICA MENTaV.Forfj/icrtxiVine. 

AFF0RT1FICARE.  v.  a.  In  lat  Munire. 
In  frane.  Fnrtififr.ljO  stesso  die  Fortificare. 

Y. Kv  Perchè  egli  era  sollecito  di  congre- 

far  gente  , td  off  ir: ìfi care  citili  — Plctar- 
ry  Vit.  Crusca. — Si  voltò  con  tutto /'eserci- 
to ...  a Melfi  . . . sebbene  affolli  ficaia  e roti 
mura  , e con  bacioni.  Segni. — Erano  Lesue 
case  state  sbarrate  da  lui , e di  poi  if  uo- 
mini suoi  partigiani  affarti  ficaie.  Ed  in  al- 
tro luogo:  A (fortificami  ancora  le  porte  con 
le  Srl  arili  *5.  he.  Machiavelli. 

AFFOHTIFICATO,  XA.pmi.pa».  Dal?. 
jiflnrtificnre  V. 

AFFURTIRE.  v.a.  Lo  stesso  clic  Afforzare. 
Cuoca.  Non  si  usa  nclK?  cose  militari» 

AFFORCARE.  ▼.  a.  q n p*s.  In  lat.  Mu- 
vurr.In  ir.  Forti  f ter.  Lo  stesso  clic  Fortificate. 
V.  — Es.  Fetxae.ro  con  guatiti  maestri  area 
in  Jloma  per  pur  tosto  munsr'a  e ojjn nor- 
ia. Ed  in  altro  luogo;  Consigliavano  di  por- 
si  a Santa  Maria  a monte  , r offoi'zare  il 
campo.  G.  Villani.  — Onde  messo  egli  tutto 
essa  borgo  in  suo  servaggio  ....  (ifforzolln. 
Ed  in  altro  luogo  : AJfonorouo  gli  luoghi 
pai  importanti  con  batti  folli.  Pace  ha  Cf.r- 
tamio. — Afforzatosi  ned  palagio  sostennero 
fin  tissiniameute  presso  ad  un'ora  d*  assalto. 
Baetot.v. 

Afforzato,  ta»  pah,  pa*.  Da*  ▼.  Af 

forzare.  V . 

A F FORZ  A TORE.  s.  ».  In  laL  Munitor. 
Snidalo  die  lavora  alle  fortificazioni. — E*. 
F lui  ponrtHe  d campo  impugnando  da  ti- 
gni parie  gli  afforzatovi  di  guedo , dal  la- 
vorìo eli  stoni  leva.  Lat.  MS  Crusca. 

AFFOSSAMENTO.  ».  m.  Un  Recinto  di 
fisso  ; un  Riparo  di  fossi. — E«.  Il  forte  era 
soltanto  cinto  da  un  affossamento  acquidoso. 
Botta. 

AFFOSSARE.V.A.  In  fan.  fosso  yer.  Cin- 
ger un  luogo  di  fisse  ; Far  tosse  intorno  a 
un  campo  ; Munire  una  forca  di  fossa. — E*. 
Poco  ajipretso  affossarono  e steccarono  la 
città  al  dt  fuori  con  più  baVifdli  G.  Villani. 
— L*  estri  ito  romano  trincea , e affosso  il  cam- 
po , stata  prima  non  sicuro. Davanzati  trad. 
Toc.— Bella  fillade,  piccola,  lunga,  e bene 
affossata.  Lio  Vi  ago.  Crusca. 

AFFOSSATO, TA,  par.  pas.  Dal  ▼.  Affos- 
sare. V . 

AFFRONTAMENTO.  s.  m.  L’Azione  del- 
raffrontare  : lo  slesso  che  Affinatala,  e Af- 
fronto. V.  Ciiusca. 

AFFRONTARE,  v.  a.  e ir.  pass.  In  lat. 
Aggredì.  In  fianc.  Affronterà  Aborder. As- 
salire il  nemico  da  fronte.  — Es.  Col  Redi 
Cappadocia  dopo  alquanto  tempo  affronta- 
tosi combattè.  Boccaccio. — I. evalo  un  gì  lin- 
dissimo grido  l'affmntò. Benho. — Quivi  s' af- 
frontarono insieme  e filavi  grande  battaglia. 
G.  Villani. 

a.  Po» x a fronte  del  nemico  > Stargli  a 
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fi-mite;  Fronteggiarlo — E s.Stettm'o  ( le  due 
armate  ) affrontate  più  giorni  sema  com- 
battere. G.  Villani. 

AFFRONTATA. s.f  In  frane.  Abord;  Arttr- 
que.  L'Azione  del  raffrontare- 1 o dclTaflron- 
tarsi  col  nemico;  Il  Primo  scontro  di  due  schie- 
re che  si  st  inuo  a fronte.  — Ea.  Stimando 
come  valente  gènte  dorme  di  rompere  alili  pri- 
ma affrontata  i F torenti iti. G.Vill *m. —Èra 
però  questa  stata piuttosto  un' 'affi  natala  di  tura 
moltitudine  collettizia  contro  pochi  soldati  di 
ordinanza , c’te  ime  giusta  battaglia.  Botta. 

AFFRONTATO,  TA.pah.pa*.  Dal  v.Aff'ron- 
tare.  V. 

AFFRONTATOLE  vEHBAi.  msc  Dal  v.Af 
frontare.V.  Clic  allroiita.  In  lat.  Aggtvssor.— 
Es.  JSè  vorrei  ».  ».  mi  tenesse  un  affronta- 
tole Varcim. 

AFFRONTO  In  frane. Allaque. 
Lo  stesso  che  Affrontata,  cioè  l'Azione  R af- 
frontare il  nemico,  o Quella  d alli  onta.-  si  con 
esso  — Es.  Corsero  a furia  all'affronto  cosi 
ordinati. Davanzati  I rack  Toc. — fie'primi  af- 
fronti, per  troppo  animo  e voglia  di  combat- 
tere, fu  morto  il  Rosso.  Segni. 

AFFUSTO,  s. si.  In  frane.  AffUt.  Voce  ado- 
perata ila  alcuni  pratici  fin  dal  secolo  avu  per 
quel  Carro  sul  quale  |KJsa  il  cannone,. che  più 
propri  j mente  e con  vera  voce  italiana  vico  det- 
to CASSA.  V.  Pare  ohe  il  Montecuccoli  non 
T abbia  usato,  se  non  come  vocabolo  speciale 
ili  quelle  casse  di  cannone  clic  si  adoperano 
sulle  navi. — E*.  Abiti asi.. ..... galee  o tinche  per 

lo  Danubio , affluii  di  barca  per  mezzi  e quar- 
ti cannoni.  Mo*tecc<:COLI. 

A FILA  PER  FILA.  V.  Fila. 

A FORZA  V.  Forza. 

A FRONTE.  V.  Fronte. 

AG  A’,  s.m.  In  frane.  Agii.  Voce  turca  che 
vale  propriamente  Supcriore,  ina  che  adope- 
rata nella  milizia  suona  Capo,  ed  anche  Capo 
supremo.  I Giannizzeri  c gli  Spalli  erano  co 
mondati  ila  un  Agà,  cd  è nota  la  potenza  del 
primo,  il  quale  dispose  soventi  volte  ik  Ile  sorti 
dell’  impero  ottomano  : e»so  si  ctuaiBav»  ./a- 
wter  A gasi , c quello  degli  Spalli  Spahdtsr 
Agasi. Gli  ulluiaii  più  distinti  della  Porla  sono 
tulli  onorati  di  questo  nome. — Es.  Il  Gian- 
nizzero [eccettuatone  il  primo  aprir  delle  trin- 
cee e il  pigliar  posto  che  egli,  seguendo  fA- 
gà  il  quale  coll'insegna  va  innanzi,  fa  da  se 
stesso  ) utili'  altro  ha  da  pensare,  che  a ben 
combattere , ccc.  Montecvccori. 

AG  ALAR.  ».  m lu  frane  Agalar.  Nome  clic 
si  dà  alle  guardie  a cavallo  dei  Bas'à  turchi, 
e die  indica  rispetto  per  parie  di  colui  che 

Io  dà.  — Es.  Compongono  la  cavalleria  

gli  Agalar  guardie  ile  Lassù.  MnftTRCCCCOLU 

AGEMA.  s.m.  In  lai. //gema. Una  Banda  di 
soldati  scelti  nelTordinanza  macedonica,  il  mi- 
nierò de'qualiè  vano  becondo  i tempi»  iteli  e 
guerre  d*  Antioco  era  di  mille  Armati. — Es. 
A costoro  diede  una  banda  di  quasi  mille  ca- 
valli, che  ei  chiamano  Agema  , ed  erano  di 
Media,  tulli  ttumini  scelti.  Nardi  trad.  T. 
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Liv.  — Egli  con  alcuni  soldati , e con  una 
landa , che  chiamano  A gema,  andò  a salire 
quelle  difficili  rr/c.  Poiicacchi  Irad.Q. Curzio. 

AGGERE.  s.  M.ln  lat.  Latinismo, per 

Argine.  V.  Argine  al  a.°  significato.  — E>. 
Un  aggei'e  grande  ri  si  rizza , sopra  il  quale 
a similitudine  di  numeri  f e luoghi  da  guar- 
dare, e bei  le  sedie  da  combattere  si  fanno,  li. 
Giamboni  frnd.  Veg- 

AGGIUNTO,  s.m  In  frane.  Adjoint. Questa 
voce  primitivamente  addiciti va  si  adopera  so- 
vente in  foladi  Sostantivo  per  A juto,  o Col- 
lega, il  quale  venga  associato  ad  «Uri  per  con- 
correre seco  loro  nelle  funzioni  di  questo  o 
nel  l'uffizio  civile.  Nella  milizia  si  usa  per  in* 
icore  un  uffiziale  per  lo  più  di  stato  maggio- 
re, che  presta  servizio  in  questo  o quel  cor- 
po senza  farne  parte.  Cuore*.  Alberti. 

AGGIUSTARE,  v.  a in  frane.  Ajuster ; 
Bntqtier.  Dirigere  le  artiglierie  ed  ogni  altra 
arma  da  tiro  i«  modo  che  vada  a colpir  giu- 
stamente nel  segno  indicato. — Es .(lucidi  Gì • 
ramante  v aggiustarono  una  colubrina,/a  cui 
pidla ...  perette  in  un  de'pthisuu,  ecc.  V ab- 
chi  — Staccarono  le  tenebre  la  scaramuccia , 
drè  non  polendo  essere  aggiustatele  artiglie- 
rie^ ormai  tirarono  indarno , Davila. 

-a.  Tirar  drittamente,  Colpire  giusto,  e dove 
s*  intende  di  dare.  — Es.  È barcollando  nel 
fiume  non  aggiustavano  le  ferite,  come  quelli 
a piè  fermo  in  ripa  Davanzati  tmd.Tac. 

AGGIUSTATO,  TA  PAi.PAs.Dat  r. Aggi- 
unte. V. 

AGGOMITOLARSI.  v.w#a«.  In  frane.  Se 
petmonner.  Ramni  occhiarsi  , Serrarsi  insieme 
in  firma  di  gomitolo.  Crusca. 

Adoprasi  dilla  gente  militare  in  due  signi- 
ficati ; il  primo  per  indicare  Quel  disordine 
che  accade  pur  troppo  negli  eserciti  poco  di- 
sciplinati, quando  i soldati  presi  dallo  spaven- 
to rompono  gli  ordini  c le  Rie, e si  rauiranc- 
chiano  l'uno  incontro  l'altro,  inabili  ugual- 
mente alToflesa  ed  alla  difesa.  L'altro  indica 
Una  specie  d’evoluzione  de*  fanti  leggieri  , o 
de'  bersaglieri  •solili  a combattere  spicciolati, 
colla  quale  essendo  prrseguil.it i da  vicino  dalla 
cavalleria  nemica  , si  raccozzano  insieme  in 
piccole  truppe  cd  in  gomitolo, onde  difendersi 
tumultuariamente  e da  ogni  pari t.X  .Gomitolo. 

AGGOMITOLATO,  TA.  pa*.  paa.  Dal  v. 
Aggi  mitolarst.  V.  * 

AGGRESSIONE.  sp.In  lat.  Aggressìo . In 
frane.  Agrestino.  Assalimcnto, Assalto  improv- 
viso, Invasione  inopinata,  Offesa  inaspettata. 
L'Azione  di  colui  che  c il  primo  ad  assalire, 
«d  offendere.  — Es.  Marciar  di  lungo  senza 
firmarsi , e comandar  truppe  addietro  che  so  - 
stensano  V aggressione.  Montfcuccoli. 

AGGRESSÓRE.  s.m. In  lat.  Aggrestor.  In 
frane.  Agresseur.  Assalitore;  Colui  che  é il 
primo  ad  attaccare  , ad  assalire.— Es.  Quasi 
si  rinforzasse  negli  aggressori  il  valore  dal - 
(opposizione.  Corsimi  tiad.conquis.de!  Messi- 
co. — Il  maggior  beneficio  che  rechino  * diacci 
• t impossibilitare  agli  aggressori  il  muovere 
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il  terreno  per  qualsivoglia  lavoro.  Mao  a lot- 
ti.— Che  se  di  nuovo  gli  era  necessità  di  cor- 
rere all  armi,  voleva  almeno  non  far  la  par- 
te di  aggressore.  Butta. 

AGGUATARE  e AGUATARE,  v.  a.  In  frane. 
Gurller  } Ètra  mix  agiteti.  Mettere  agguato  , 
o Porsi  in  agguato  per  osservare,  c spiare  * 
gli  andamenti  del  nimico  , onde  poterlo  as- 
salire alla  sprovveduta.  — Es.  I Indiani  che 
aguatano  il  cammino.  Tbàtt.  Sue.  Crusca. 
— in  somma  tutte  le  volte  che  tu  m*  hai  as- 
salito , o agguatalo  , io  ho  disfatti  tuoi  ar- 
gomenti. ( Qui  tìgurat  ) Lia.  Dirmi.  Crusca. 

AGGUATATO , TA.  pai.  pas.  Dal  v. 
Agguatare • V. 

a.  Si  usa  anche  addici  ti  vanterie  , c vale 
Pieno  d'agguati, d insidio.  — Es  Aè  tanto  sarà 
la  via  assediata  nè  agguatatn.che  non  se  ne 
passi  il  novero  tutto  in  p«c*.S*w  Put.  Crusca. 

AGGU  ATATOHE  e AGUAT  A TORE,' TIU- 
CE.  VemuL.  m.c  r.Dal  v.  AGGUATARE. V., 
e vale  Che  pone  agguati,  oChe  sta  in  agua- 
to. Crusca. 

AGGUATEVOLEe  AGUATEVOLE.  ago. 
d’  ogni  gen.  Atto  agli  agguati  , alle  insidie. 
Crusca.  * , 

AGGUATO  c AGUATO-  s.  *.  In  lat.  In- 
sidine', Occulta  speculatia.  In  frano.  Aguets\ 
Gnel  ; Gueit'i peni,  Insidia,  Inganno  che  si 
tende  al  nemico  per  coglierlo  alt’  improvvi- 
sta , ed  opprimerlo  con  minor  pericolo  ; e 
secondo  l'origine  teutonica  delta  voce  , vale 
vinche  l'Atto  dello  spiare  occultamente  il  ne- 
mico.— Es.  E segretamente  una  notte  ro  - 
sero agguato  di lor  genie  armata  G.  Villa- 
ni.— Gli  teselo  un  agguato  di  moli  moschet- 
tieri. Da  vii  a. 

2.  Il  Luogo  stcs-o  , o la  Macchia  dove  si 
tende  l'inganno,  e d’onde  si  spia  il  unni- 
co. — Es. ...  Lo  condusse  con  grande  astu- 
zia un  giorno  in  un  aguato , dove  lo  ruppe 
con  perdita  della  pia  parte  de' fanti  e de' ca- 
valli. Guioci  arisi  si. 

3.  La  Gente  stessa  che  fa  1'aguafn,  o clic 
sta  ili  agliaio.  — Es.  E quando  giuntano.  . . 
uscì  sopra  litro  un  nguato  della  gente  di 
Curradino.  R.  Ma  listi  iti. 

Essebb  , o Stare  in  agguato.  Vale  Stare, 
Adagiarsi  in  luogo  oc  ulto  a spiare  non  ve- 
duto le  mos^e  deir  inimico  , o ad  opprimer- 
lo inaspettatamente.  — Es.  Erano  certi  no- 
mini in  agguato  per  uccidere  un  uomo.  Xn. 
S.  Franc.  Crusca. 

Mettere  agguato.  In  frane.  T end  re  un  piè- 
ge.  Porre  insidie  ; Collocare  genie  armala 
in  sito  occulto  ad  opprimere  il  nemico,  od 
a spiarlo.  — Es.  E segretamente  una  none- 
misero  agguato  di  lor  gente  armata.  G.  Vii- 
labi. — È liciti,  messo  un  dì  un  annoto,  dove 
si  ciano  ridotte  le  genti  Veneziane,...  as- 
salmlle , ecc.  Guicciardini. 

Possi  in  acgdato.  In  frane.  Se  me t tre  e»* 
embuscade.  Porsi  in  luogo  ove  il  nemico  a!*- 
bia  a passare  per  coglierlo  alla  sprovveduta 
cd  offenderlo.  — E $.  J quali  arrivati  la  Mal- 
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lina  innanzi  giorno  , si  posero  in  agguato 

dotto  alcune  fatte.  devila. 

Tendere  gli  agguati.  In  frane.  Tenére 
dei  pièges  ; Drttser  de»  pierei.  Lo  »lmo  che 
Mettere  agguato  t ma  più  generico.  — E*. 
Tendere  gli  agguati  ne*  boschi , giardini , ca- 
nnarne ccc.  Mobtbcuccoli. 

AGGUERRIRE.  v.  a.  In  frane.  Aguerrir. 
Assuefare  i soldati  alle  fazioni  , ed  ai  peri* 
coli  della  guerra. — Es.  Il  disciplinare  V eser- 
cito richiede  grande  spazio  di  tempo;  t ag- 
guerrirlo, maggiore ; e renderlo  veterano , an- 
cor piu.  Mon  tcccccoli. — Gli  altri  esano  Fran- 
cesi, e tutta  gente  mollo  agguerrita.  Bebti- 

VOGLIO. 

a.  Si  adopera  altresì  in  signif.  ».  pas. — 
Es.  Quanto  più  s agguerriscono  ogni  giorno 
i libelli?  Bbntivoclio. 

AGGUERRITO,  TA.  p*a.  pas.  Dal  r.  Ag- 
guatare. V. 

A (ìli  ETTO.  ».  m.  In  frane.  Ai  guitte  He. 
Cordellina,  Nastro,  o Passamano  di  seta,  o 
di  filo  d’argento  o d'oro,  el»e  in  alcune  mi- 
lizie serve  di  distintivo  ai  soldati,  ed  agli  uf- 
fiziati.  Si  porta  a uso  di  spallino  sulla  spal- 
la sinistra  ravvolto  in  vani  nodi  , c pen- 
dente da  essa  , intrecciandosene  i capi , die 
sono  guarniti  d’un  puntale,  negli  occhielli 
delle  bottoniere  davanti  al  petto.  ,L’ uso  de- 
gli aghetti  c stato  riconosciuto  pericoloso  in 
guerra.  Servivano  anticamente  per  congiun- 
gerc,  c legare  insieme  levarie  parti  dell'ar- 
matura, e principalmente  quelle  della  coraz*. 
za.— Es.  Ò pigliar  questi  come  pecorini.  Sen- 
z’arme, e con  le  punte  degli  aghetti.  Pulci. 
Morg. 

AGONALE,  acg.  d'oghi  geh.  Clic  appar- 
tiene all'Agone  nei  due  primi  significali  di 
questa  voce. — Es.  fleUe  contenzioni  agonali, 
che  si  facevano  a Troja , esso  vinceva  ogni 
uomo.  Boccaccio. 

AGONE,  s.  m.  In  lat.  Agon.  Nome  gene- 
rico di  giuochi  militari  e d'  esercizi*  di  cor- 
po istituiti  dai  Greci , td  imitati  poscia  dai 
Romani. — Es.  Fi  a in  que’  tempi  ne"  teatri,  e 
ne  lufti  ovvero  agoni  e feste  L'uso  della  poe- 
tica moltissimo.  Salvisi. 

a.  Il  luogo  i stesso  , cioè  il  Campo  dove  si 
fanno  feste  militari — Es.  Vincitori , che  in- 
fiammati dal  desiderio  della  gloria  in  bteve 
agone  si  sublimano.  Adimabi. — 'Lasciato  il 
iuogo  , «7  bel  sciampai'o  agone.  Qui  Sciani- 
piart*  per  Allargare  , Fare  più  ampio  , più 
spazioso  il  terreno.  Salvisi,  trad.  Odia». 

3.  Dai  nostri  poeti  si  chiamò  Agone  la  Bat- 
taglia, il  Combattimento.— Es.  Vicino  a lo- 
ro , anzi  in  quel  stesso  loco  Si  fa  un*  altra 
mischia,  un  altro  agone.  Bersi. 

4-  E dai  poeti  pure  si  chiamò  Agone  il 
Campo  della  battaglia.  — Es.  Audace  entrò 
nel  marziale  agone.  Ariosto. 

A GRAN  TEMPESTA.  V.  Tempesta. 

AGUATARE.  V.  Agguatare. 

AGUATATO.  V.  Augnatalo. 

AG  U ALATORE.  V.  Agguatalore. 
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AGUATÀTRICE.  V.  A puntatrice . 
AGUATEVOLE.  V.  Agguati  vote. 

AGUATO.  V.  Agguato. 

A GUAZZO.  V.  Guazzo. 

AGUZZINO.  ».  m.  In  frane.  Exempt  eia 
prèvòl.  Specie  di  Birro , o di  Serviente  del 
capitano  di  campagna,  clic  avevi  per  uffizio 
di  mandare  ad  esecuzione  gli  ordini  dati  per 
la  polizia  del  campo.— Es.  È obbligo  di  sui» 
uffizio  (del  capitano  di  campagna)  avete  un 
luogotenente,  con  molti  suoi  aguzzini , o bir- 
ri , che  vogliala  dire  , e che  essi  stien  sem- 
pre atta  sua  persona.  Cisuzzi. 

A1DUCA.  a.  m.  In  frane.  Heiduque.  Sol- 
dato litigherò  di  fanteria.  Gli  Usseri  c gli 
Aiduchi  sono  milizia  propria  e nazionale  del- 
P Ungheria;  i piimi  a cavallo  , ed  i secon- 
di a piedi. — Es.  Incamminatosi  il  governa- 
tore a quella  volta  oon  settecento  cavalli , e 
una  quantità  d'  aiduchi  a piedi.  Tassisi.— 
S’ introdussero  in  questo  mezzo  per  due  vol- 
te in  Weuhattsel  qualche  haiduchi  di  Già - 
varino  , e di  Cornava.  Mosteccccoli. 

AIUTANTE*. m. In  (rane.  Adjudant Quegli 
che  ha  per  officio  di  aiutare  nell'esercizio  delle 
sue  funzioni  un  ufficiale  di  grado  supcriore 
al  suo. 

La  generazione  di  questi  Aiutanti  è varia 
secondo  i vani  uffizii,  che  vicn  chiamata  ad 
esercitare  : nei  primi  ordinamenti  della  mo- 
derna milizia,  ogni  Terzo  di  fanteria  aveva 
un  Aiutante  o due  che  assistevano  al  Sergen- 
te maggiore  del  Terzo,  c facevano  quell'  uf- 
fizio medesimo  che  si  fa  ora  dall'Aiutante 
maggiore  di  reggimento  , così  chiamalo  per- 
che aiuta  al  Maggiore.  Altri  Aiutanti  v'ave- 
vano pure , cosi  per  le  compagnie  di  caval- 
leria allora  numerosissime  . come  per  quelle 
della  fanteria  , con  quelle  funzioni  e carichi 
esercitati  ora  dagli  Aiutanti  sotto-uffiziali  9 
cd  ambe  dagli  Aiutanti  di  battaglione;  que- 
sti ultimi  furono  pur  chiamati  Garzoni  del 
Maggiore  (in  frane.  Adjudant  sous-*ffJìcier). 
Ne’  governi  delle  fortezze  v'  hanno  Aiutanti 
che  assistono  all’  uffizialc  comandante  della 
piazza,  c che  si  chiamano  perciò  Aiutauti  di 
piazza  ( in  frane.  Adjudant  de  place). 

Tutti  i Generali  che  hanno  comando  in  un 
esercito,  sono  seguiti  da  uno  o più  Aiutanti 
di  diverso  grado  , i quali  portano  gli  (riini 
loro  , cosi  a bocca  , come  in  iscritto,  a tut- 
ti coloro  che  gli  hanno  ad  eseguire  , ed  as- 
sistono in  ogni  altra  faccenda  di  guerra  alla 
persona  loro  : questi  Aiutauti  sono  partico- 
larmente chiamati  Aiutauti  di  campo  (in  frane. 
Aide  df  -camp). 

Finalmente  chiamasi  Aiutante  Generale  in 
alcuni  eserciti  Qiicll'uffiziale  supcriore,  il  cui 
grado  è tra  quello  del  Colonnello  , c quello 
del  Maresciallo  di  campo,  maggiore  di  quel- 
lo, minore  di  questo  , cui  s'affidano  per  Io 
più  funzioni  particolari  (in  frane.  Adjudant- 
generai).— YA-F  necessario  d’avere  due  aiu- 
tanti soldati  vecchi , e ben  pratichi  d ogni 
maneggio  di  guerra  , d quali  con  volontà 
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del  Generale  ^ e del  Maturo  di  campo  il 
Sergente  maggiore  comunica  molte  cose , e 
ordina  , che  essi  le  facciano , o le  comandi- 
no, come  se  fosse  egli  medesimo....  prie  toc- 
che gli  Aiutanti  , come  Luogotenenti  del  lor 
Sergente  maggiore  , sempre  comandai io  in 
nome  di  lui , e per  lui  in  nome  del  Maestro 
di  campo.  C mezze  .—Quando  tutta  la  cuvaU 
lena  alloggia  insieme , vanno  i predetti  Ah- 
tarfti  colÈorieix)  maggiore  a far  C alloggia- 
mento , e,.**  tuio  dessi  alloggia  col  lenen- 
te generale,  e r altro  col  C commissario.  Mel- 
20. — Nella  stato  colonnello  d' infanteria , un 
Colonnello , un  Tenente-colonnello,  un  Ser- 
gente maggiore,  un  Auditore , un  Quartier- 
mastro , un  Aiutante  , asti  cappellano,  ecc. 
.Morteci:  cgoli. — U signore  di  rie,  ed  il  Pe- 
rori di  Bu  one,  insieme  con  il  signore  di  Su- 
re/ta  , e con  il  capitano  t'avhs  eh'  esercita- 
vano quel  giorno  il  carico  d' aiutatili , rac- 
coglievano r esercito  , e lo  disponevano  in 
maniera  , che , eoe.  Datila. 

a.  Chi.unossi  pure  con  questo  nome  da  pres- 
soché tolti  gli  scrittori  d'artiglieria  Quel  sol- 
dato che  muoveva  c maneggiava  il  pezzo  in 
aiuto  del  C3po4x>nibardicrc  ; quello  stesso  che 
i moderni  chiamano  Serviente;  in  frane.  Ser- 
vasti.— Es.  Ordinanza  dell’  artiglieria r sagri 
da  sa  pel  campo  ; I (imbandieri,  uno  per  cia- 
scuno ; aiutanti  , cinque  per  ciascuno . Ru- 
scelli. 

Aiutarti  m campo.  In  frane.  Aide-de-camp. 
Uffizi. ile  che  serve  ai  Generali  <T  un  esercito 
per  portar  gli  ordini,  rd  assistergli  in  ogni 
occorrenza  di  guerra,  odi  servizio  militare. 
— Es.  Inviarono  la  tetterà  per  mezzo  del  co- 
lonnello PaUerson  aiutante  di  campo  nelCe- 
serrilo  britannico.  Botta. 

Ahjtart*  maggiore.  In  frane.  ’Adjudant- 
major  ; Aide- major.  Uffizialc  sperimentato  , 
cui  viene  particolarmente  commesso  di  cura- 
re le  partscolarità  più  importanti  del  servi- 
zio interno  , c dei  movimenti  di  un  reggi- 
mento o di  un  battaglione.  Ha  preso  questo 
nome  , perchè  suppliva  da  principio  al  Ser- 
gente maggiore  di  un  terzo,  e quindi  al  Mag- 
giore, ai  quali  spettavano  gli  uffizi i soprain- 
dicati. Ve  n'  ha  uno  per  ogni  reggimento,  ed 
ha  per  lo  più  grado  di  Tenente,  o di  Capi- 
tano. In  akmnc  milizie  , ogni  battaglione  ha 
un  Aiutante  maggiore,  in  altre  l' Aiutante 
maggiore  del  reggimento  ha  sotto  di  sé  uno 
o più  Aiutanti  , i quali  vennero  anche  chia- 
mati Garzoni  maggiori. — Es.  Un  Comandan- 
te primario;  un  Comandante  in  secondo;  un 
Maggiore ; un  Aiutante  maggiore , e un  Gar- 
zone maggiore.  D’Autori. 

AIUTO.  s.  u.  Soldatesche  mandale  ad  ac- 
crescere il  numero  degli  eserciti  romani  dalle 
città  d’ Italia  , prima  che  i loro  abitanti  go- 
dessero della  cittadinanza  romana.  Chiama- 
ronsi  poscia  Aiuti  tutti  i corpi  di  milizia  stra- 
niera , che  militavano  per  la  Repubblica.  Si 
levavano  nel  tempo  stesso  in  cui  si  faceva  in 
Roma  il  delitto,  c coite  stesse  discipline:  e- 
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rano  armati  c pagati  dalle  loro  ritta  , *c  al- 
tro ricevevano  in  campo  dai  Romani , die  il 
grano  ed  una  parte  del  imitino.  Coll*. 'melar 
del  tempo  si  presero  per  Aiuti  soldati  Ispa- 
ni , Galli  , c Germani,  c questi  erano  paga- 
li. Gli  Aiuti  non  erano  mai  ordinati  in  Le- 
gione , ma  per  ale  , per  torme  c per  coorti. 
Si  usa  per  lo  più  al  plurale.  In  latino  A ti- 
zi li  a.  — Es.  Pose  la  fanteria  da',  ajuti  , che 
etano  ottomila , nel  mezzo.  Davahzati  «rad- 
Tac. 

z.  Diocsi  di  Corpi  di  soldati  , di  Milizie 
die  s*  aggiùngono  ad  altri  corpi  per  accrescer- 
ne il  numero , agevolarne  le  operazioni  , o 
scampargli  da’pcricoli.  In  frane.  Ben  fori  — Es. 
JNon  lardarono  i vepj  ad  opporsi...  Ma  so - 
praggiungendo  sempiv  nuovi  aiuti...  i difen- 
sori furono  costretti  alfine  di  ritirarsi.  Bek- 

Tl  VOGLIO. 

3.  Si  adopera  nitrosi  per  quei  Corpi  di  mi- 
lizia che  vengono  a congiungersi  con  un  eser- 
cito, ed  a militare  con  esso  per  ragion  di  le- 
ga, d'amicizia  , o di  special  convenzione. — 
Es.  Si  dee  avvertire  di  collocate  il  pn  nei  pai 
nervo  ne' suoi  medesimi , e che  sieno  tali , che 
possano  , se  bisogna  viene  , superar  ht  gen- 
te degli  aiuti  e de  confederati.  Ci  ruzzi.  — 
Stimò  che  tornasse  in  suo  gran  vantaggia 
f assaltar  quanto  prima  i nemici,  e combat- 
tergli , avanti  che  a favor  loro  comparissero 
gli  aiuti  forestieri  che  $’  aspettavano.  Ber- 
ti voglio. 

ALA.  s.  r.  In  hit.  Ala.  In  frane.  Ade. 
Dna  Banda  di  cavalli  o di  fanti  ausiliari  po- 
sta alle  due  estremità  della  legione  romana. 
Ugni  Ala  eia  ordinariamente  di  quattrocento 
cavalli,  ma  venne  a seconda  de  bisogni  ac- 
cresciuta, e fu  talvolta  di  mille. — E".  L’ala 
destra,  perchè  f esercito  de  collegati  era  di- 
viso in  dìvei  se  ale , era  posta  nella  prima 
Jronte.  Nardi  trad.  T.  Livz 

i.  L’estrema  parte  della  fronte  d’tin  cop- 
po di  soldati  o a un  esercito , thhniata  nu- 
che Corno.  Diccsi  Ala  dritta  quella  che  «• 
posta  a mano  dritta  di  chi  comanda  in  ordi- 
nanza di  battaglia  , cd  Ala  sinistra  I'  oppo- 
sta. Gli  eserciti  moderni  schierati  in  batta- 
glia si  partono  in  tre  parti  principali,  l’Ala 
destra  che  é quella  che  fronteggia  la  sinistra 
dell'  inimico  , il  Centro  , e la  Sinistra,  clic 
viene  ad  opporvi  alla  destra  degli  avversari. 
Es.  E colC  ale  ordùrate  da  ciascuna  parte 
rinchiusono  tra  loro  i nemici.  G.  Villari. 

3.  Chiamami  pure  Ale  le  Parti  laterali  , 
Qnc’lati  di  muro  o di  terra  , che  si  disten- 
dono a guisa  d’ala  ai  fianchi  d‘ alcune  oper e 
di  fortificazione  , come  di  quelle  a corona,  a 
tanaglia, esimili. —Es.  Fece fue  una  larga  via 
capata  con  due  ale  di  glosso  muto.  M.  Vil- 
LARI. 

A.  Dna  suddivisione  del  battaglione  nella 
milizia  italiana  de’  secoli  xvi  e xvn  , la  qua- 
le era  la  terza  parte  del  battaglinne.--Es.l/<’- 
mòli  sei  fanno  uno  .filai  file  quattro  fan*  o 
una  squadra  ; squadre  due  fanno  un  ala  ; 


3?  ALA 

ale  ite  fanno  il  battaglione.  mortrccccoli. 

5.Alc  iJclla  lancia  dicomi  Qne'  pezzi  di  If- 
guo  , clic  stanno  superiormente  all’  impugna- 
tuia  deli’  Asta. Alberti. 

Fai. e ala  In  liane. /hWer  la  haie.\i»\v  Di- 
spai»! ili  .due  lunghe  file  di  qua  e di  là  per 
far  onore,  e prestar  assistenza  a chi  passa  ; 
ondi-  il  comando  militare:  Ala  , soldati , cioè 
distendetevi  in  fila  di  qua  e di  là  : in  liane. 
Eormer  la  hate. Sai. vini.  Alberti. 

a Lo  stesso  che  Fare  spalle;  Dare  ajuto.— 
Es.INeh'  es iremo  caso  fatali  ala  al  votar  la 
cttià  ed  al  ritirarsi  a luoghi  sicuri. Botta. 

3. Vale  anche  Aprire  le  schiere,  Spartirle 
mi  mezzo  , onde  di  una  linea  continua  far- 
ne due  separate,  per  ricevere  o dar  passag- 
gio fra  loro  ad  una  terza  schiera  o corpo  qua- 
lunque siasi. — E $•  Avendo  quei  del  Re  con  ar- 
tificiosa prestezza  fatto  a'a  d’  amie  le  parti  , 
compari  nmo  due  grandissime  colubrine  m mez- 
zo a loro  , ecc. Lavila. 

Porta  d'ala.  V.  Punta . 

AL  ABARDA. 8. f In  frane.  Ilallelarde.  Ar- 
me io  asta  da  punta  e da  taglio,  fatta  di  un 
legno  forte  , lungo  tre  braccia  , e tutto  tem- 
pestato di  chiodi  , in  cima  del  quale  sta  fit- 
ta una  larga  lama  acuta  e tagliente  , guarni- 
ta nella  sua  parte  inferiore  di  un  ferro  riti.» t- 
to  a modo  di  scure  dall’  un  dei  lati , e di  una 
o tre  punte  acute  dall*  «litro. Quest'arme  terri- 
bile , colla  quale  si  poteva  caricar  di  pun'a 
il  nemico , od  arrestarne  T impeto  , e maneg- 
giarsi altresì  di  fendente  e di  rovescio  , si  cre- 
de introdotta  per  la  prima  volta  in  Italia  da- 
gli Svizzeri  nella  prima  loro  calata  , I'  anno 
14^'i  ; l’adoprarono  pascià  e per  lungo  tem- 
po i soldati  Tedeschi  chiamati  Lanzi. Ora  non 
e più  in  uso  se  non  tu  lle  anticamere  de'  Prin- 
cipi in  mano  di  alcune  delle  loro  gii  .rdie. Di- 
cesi  anche  LA  HARD  A — Es  .Alcuni  pochi  por- 
talo incarnito  di  picca  un  alabai  da  , i asta 
della  quale  è lunga  tre  braccia  , ed  ha  il f i - 
ro  ritratto  come  una  *■  me. Machiavelli. 

a Per  soldato  armalo  di  alabarda.—  Es. 
mettete  tu  vanguardia  tutte  /’  alabarde  ul- 
ulate di  lor  coi  saltiti  e mot  ioni  a tre  perji - 
la . Civuzzi. 

ALABARDATA. ».f. In  frane.  Cpup  de  lui  l- 
lebarde.  Colpo  di  alabarda.  Diccst  anche  La • 
lardala . V.  — E*.  Ma  tl  Bardi  deridi  le 
per  risposta  una  alabardata  nei  fianchi . . .. 

StCNEII. 

ALABARDIERE  s.m.  In  frane,  Ibdlebardier. 
Propriamente  Soldato  armato  d'  alabarda  , ma 
<bi  adopera  per  lo  più  ucl  signithalo  di  Sol- 
dato dilla  guai  dia  del  Principe,  che  pirla 
1* alabaida. lu  ial.fJastiJet.—  iùs.Gli  alabardie- 
ri sbrancai  ono.  (Qui  parla  dei  Pretoriani  ). 
Davarzaii  (rad.  Toc  —//  che  all'  alabardie- 
re , ai  moschetta  re  , alt  archibusiere  not\  im- 
porta  (Qui  per  Soldato  armato  d'alabarda]. 

Ci» uzzi.  , ; 

ALARIO.AC.In  ìet.Alaiius^tAlaris.  Sol- 
dato ausiliario,  Soldato  degli  aiuti,  che  mi- 
litava «eli'  aia  , fuori  della  igiene  lumaca 
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Usasi,  tal  volta  come  Sugl. — Es.  Cesare  mfs* 
poscia  a fonte  dell'  esercito  nemico  tutti  £ 
soldati  detti  alarj  lì  al  oelli  trad.Ces. 

a E anche  Aggiunto  di  coorte  .od’  altri 
muntili  e cose  appartenenti  al 1*  Ala  , i.«jl  i .“ 
sigmf.  di  questa  voce. — E s.  Avendo  due  legio- 
ni compiute  aggiunse  a queste  trenta  al  ite 
coorti  alane. Baldelli  trad.Ces. 

ALBA  IONE.  V.  Duna. 

A LBA  N ESE.s.m.  In  fi  a ne.  Soldato 

di  cavalleria  leggiera  nativo  di  II’  A litania  ; 
lo  stesso  che  Su  ada  tto.  V.  lu  processo  di 
temilo  cbbeio  pure  questo  nome  certi  cavul- 
lepgtcri  italiani.  — Es.  Aveva  spinto  il  Ca- 
pitano con  gli  Albanesi  a prendete  il  posto 
di  Cimai.  Ed  in  altro  luogo:  iVo/i  fu  dui - 
bio  che  i cavalli  leggieri  albanesi  respinti 
d>  l maggior  numero  non  fossero  facilmente 
discacciati.Dky tLA. — Conduceva  seco  (il  Far- 
cele) due  compagnie d Albanesi  Segriri — Era 
Alato  necessario  al  Prìncipe  di  ritenere  sot- 
to titolo  di  sua  guardia  alcune  poche  com- 
pagnie di  cavalli  italiani  , chiama  i Albane- 
si. Berti  vpulio, 

2. Parlandosi  della  fanteria  turca  , s'  inten- 
de con  questo  nome  un  Soldato  scelto  tratto 
dall' Albania  , chiamato  altresì  Amatila,  e 
guardia  per  lo  più  dei  Btssà. Soldati  di  que- 
sto nome  e di  questo  paese  militarono  altre 
volte  agli  stipendi  della  Repubblica  di  Vene- 
zia , c del  Regno  di  Napoli. In  frane .Atl»a- 
naisi  Amatile. — H*..Dvve  peri  non  g>à  la  mi- 
lizia imbelle  , ausiliario  , e fugace  , ma  la 
propria  , e piu  agguerrita  e Jètvce  , quei  Gian- 
nizzeri , quegli  Albanesi  , quegli  Spuhì  , ccc. 
Mortecuccoli. 

ALBERARE.  ▼.  a.  Lo  stesso  che  Inalbera- 
re. V. 

ALCANUrs.si.PL  Corpo  di  miliziaa  cavallo 
impiegala  ordinariamente  a tener  lei  ino  il  buon 
ordine  nelle  province  turche , còme  quello 
dei  Recidi  a piedi  , e clic  in  tempo  di  guer- 
ra viene  sedila  dalle  provincie  sUsse  all’  eser- 
cito.— Es.  Cornpongtpio  la  tnvaJlt  r-a... ..gli  al- 
cangi  comandati  dalle  provincie.  Mortbccc- 

COLI. 

ALFIERE. su.  In. Ìaì.  A quihfrr  ; Aquìliger. 
In  li  ane. Enseignf,  Cornette  ; Porte  et»  aduni. 
Giudo  nella  milizia  clic  si  dà  a colui  che 
porta  l'insegna  ne’ reggimenti. 

La  voce  è manifestamente ddl  lai .Aquilifer , 
titolo  c grado  di  colui  che  nelle  antiche  or- 
dinanze romane  portava  I'  Aquila  , insegna 
principale  delia  Legione  , e peto  distinto  da 
quelli  che  ih  Ila  L<  gione  istcssa  poi  lavano  le 
insegne  minori , e che  ciano  chiamati  Dia- 
ci nani , Immaginarli , lu.  magia  feri  , tee.  ; 
de’  quali  V.  a luogo  loro.' 

Nella  milizia  (notici ua  l‘  istituzione  dell'  Al- 
tiere con  grado,  uffizio,  e luogo  distinto  da- 
gli allei  uffiziali  , non  sembra  anteriore  al  se- 
colo xvi  : a quel  tempo  l' Altiere  clic  portava 
1’  insegna  d'  una  compagnia  cosi  di  cavalli  , 
come  di  fanti,  aveva  nelle  fanterie  giado  dé 
LuvgotuicuU  ùtl  Capuano  , * ia  mica*)* 
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le  veci  qualunque  velia  questi  ventose  n man- 
care ; nella  cavalleria  , lauto  grave,  quanto 
leggiera  , veniva  «lupo  il  Tenenti*,  eri  era  il 
ferito  ulliziale  della  compagnia. Nell*  mia  e nH- 
l'.dtia  milizia  da  piè  e da  cavallo  gli  era  da- 
to un  l'io  lama  glia  , clic  gli  reggeva  la  ban- 
dirla , o lo  stendardo  ne'  cammini  , e per  lut- 
to dove  l'onore  dell’  Al  ber  e non  l'obbligava 
a lu  meggiarlo  e a difenderlo  da  se  : ih  Ile  fiat- 
taglie  e negli  scontri  d’  ogni  maniera  1' Altie- 
re de*  cavalli  , come  quello  de’  fatili  tenevano 
I’  wn>cgiui  inuulbcralu  , ma  «putti  colla  mano 
sinistra  , impugnata  colla  destra  la  spada  per 
Combattere  ; I'  altro  piantata  nel  calzuolo  del- 
la stalla  ed  appiccala  al  fianco  destro  con  cin- 
turino o catenella,  combattendo  aneli  egli  col- 
la spada,  quando  gli  occorresse.  In  queste  fa- 
zioni il  rompere  l’asta  della  bandiera  o deb 
lo  stendardo  sopra  i nemici , 'ritirandola  rot- 
ta , era  bella  cu  onorata  prova  ; 1'  abbando- 
narla , viltà. 

Verso  la  inetà  del  secolo  xvij  questo  grado 
afidi)  fuori  d'uso  nelle  cavallerie,  ove  *of- 
lenirò  il  CORNETTA  ; V.  Durò  assai  più 
teinpo  nelle  fanterie  , e nop  venne  abolito  se 
non  quando  le  compagnie  scemate  di  numero 
noi»  ebbero  più  insegne , e quell'  unica  d'  ogni 
ÌMltaglionc  venne  data  ad  un  Portainsegna  o 
Banderaio,  con  grado  di  Utfizialc  o di  Sotto- 
nliìziale. — Es.  Un  al/ìcre  della  legion  setta 
fili  portò  l'insegna.  U avanza  ri  Irad.  Tac. — 
Prima  pinna  d infanteria  : Capitano  ; Te- 
nente \ Alfiere  ; Sergente  , ccc.Momtecuccoli. 
— Il  carico  (t  Alfiere  nelle  compagnie  di  ca- 
valli è di  tanta  stima  , che  snghon  pretender» 
tn  giovani  noi  uh.  ....  Comandano  essi  olla 
compagnia  in  assenza  del  Capitano  e del  Te- 
nente. M rizzo 

ALICETT  A.  V.  Accetta. 

ALEA  BOCCA.  V.  lincea. 

ALLA  CACCIATORA.  V.  Cacciatore . 

ALLA  FRONTE.  V.  Fronte. 

ALLA  FUGGIASCA.  V.  Fuggiasco. 

ALLA  GAGLIARDA,  modo  avverb. 
Gagliardamente  *,  Con  gagliardi.!  ; Con  vigor 
militare  ; Colla  spada  ulla  mano. — Es.  T»  inai, 
do  egli  per  fermo  , che  il  Re  non  lascierebbe 
di  farlo  seguitare  alla  gagliarda , o di  segui- 
tarlo egli  medesimo.  Datila. 

ALLAGAMENTO.  V.  Inondazione. 

ALLAGARE.  V.  Inondare. 

ALLA  LARGA  modo  avverb. Discostamen- 
te ; alquanto  lontano;  Fuori  delle  otiese.  In 
frane,  lu  large. — E s.Il  Duca  d' Alba  area  mo- 
strino tuia  chiara  •intenzione  di  mettere  i as- 
sedio a Leydeny  col  farvi  occupare  intorno 
quei  siti  ulla  larga  , che  potevano  essere  più 
vpportuni.b%hTi\o€UAo. -Acciocché  quando  gli 
eserciti  stanno  per  azzujfirsi  , mostrino  di 
avanzarsi  alla  larga  verso  il  nemico  per  dar- 
gli //wnre.MqsTRcrccoLi.— Il  commisurò»  ge - 
iterale  sé  ause  a seguitare  alla  larga  i nemici. 
Malzo. 

ALLA  LEGGIERA  V.  Leggiero. 

ALLA  MESCOLATA.  V.  Mescolato. 
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ALLA  MILITARE.  V.  Militata. 

ALLA  RAI  IRA.  V.  li  nitro. 

A LLA  RINFUSA  .nono  avv  Egli.  Con  fusamen- 
te 4 Senza  d i si  inz  ione  ; Scia'  Ordì  uè. — E».  A pes  - 
so  ne'  mede  S' un  alloggio  menti  furili  a piedi  , 
cavalieri , e so! tinti  t/i  mui't  alla  riufusa.D a- 
vanzati  trad  Tac. 

ALL  ARME  ; cd  ALL  ARME  , ALL'  AR- 
ME. V.  Arma. 

ALLA  SCIOLTA. Modo  di  dire  avverbia- 
le , clic  congiunto  co'  verbi  di  moto  vale  Co- 
gli ordini  latgiu  , Code  (ile  aperte  , stacca- 
te le  urte  dalle  altre  ; contrario  dell'andare 
serrato. — F.s.  Lo  scomporre  gli  ordini  nel  dar 
la  carica  troppo  aha  sciolta  al  nemico  che 
J'ugge,  cadendo  cosi  negli  agguati  , o noi  pu- 
tendo sostenere  quando  di  repente  ei  si  rivol- 
ge. Moptecdccoli. 

ALLA  SCOPERTA.  V.  Scoperta 
ALLA  SFILATA.  V.  Sfilato. 

ALLA  SFOGO  IASCA.  V.  A fuggiasco . 

ALLA  SOLDATESCA.  V.  Soldatesca. 

ALLA  SPEZZATA. nono  avveda. Spezzata 
mente  , In  maniera  rotta  c confusa.  Si  usa 
dalle  pcrsoQc  militari  per  parlare  di  quc’coi  pi 
di  soldati,  che  fungono  rotti  in  più  parti , c 
senza  ordine.  — Kb. Dopo  l’arrivo  del  Long  c 
dfl  S.  Clan,  siccome  d>  i fuggiaschi,  che  ar- 
rivavano alla  spezzata.  Botta. 

ALLA  SPICCIOLATA  V . Spicciolalo. 
ALLA  SPROVVEDUTA,  c ALLA  SPROV- 
VISTA. modo  avvera.  Improvvisamente;  Alla 
non  pensata  ; Non  essendo  preparato  alla  di- 
fesa. In  frane.  Au  depourvu — Es.  Gian  (C Ur- 
bino gli  uscì  addosso  albi  sprovveduta  con  unti 
grossa  banda  iT  infanteria.  Seghi.—  Laccarli 
sbrancare , e cingerli  alla  sprovvista.  Davan- 
zati.  traci.  Tac. 

ALLA  STRACCA,  modo  avverb. Straccan- 
do; Stancheggiando  il  nemico  , obbligandolo 
a correre  inutilmente  , cd  a perdere  a que- 
sto modo  le  forze. — Es.  JSon  si  metteranno 
al  rischio  drilc  battaglie  , ma  ci  piglieranno 
alla  stracca.  Botta. 

ALLA  TESTA.  V.  Testa. 

ALLA  TRATTA. modo  avverb  che  si  u*t 
coi  verbi  Avere  , Prendere  , Cogliere  , e va- 
le Sorprendere  il  nemico  con  insidie; Tirarlo 
in  aguato  , Coglierlo  con  inganno. — E^-f  To- 
scani per  vedere  sr  potevano  avere  quelle  al- 
la tratta  , posano  un  aguato... e mandarono 
alcuni  soldati  con  veste  di  pastori • Machia- 
velli.— Spintesi  tn'ppo  avanti  alcune  b inde 
d' Inglesi  , furono  prese  alla  tritila  in  un  ag- 
io apparecchialo  loro  t logli  Americani  .Rotta, 

A LL!  AVVILUPPATA.  Posto  avverbinliiPii- 
tc  con  verbi  di  moto  vale  in  gran  confusio- 
ne c disunirne. — Es.  Xel  dar  che  fecero  r •«»/- 
tu  » primi  , volta  tono  i secondi  , e dietro  gli 
altri  , c in  Ji il  tutti  , fuggendo  all'  avvilup- 
pala , senza  reità  , ne  ordine.  Raìfoli. 

ALLE  MANI.  V.  Mano. 

ALLE  PRESE.  V.  Preso . 

ALL'  ERTA. modo  avvera. In  frane.  Alerte. 
Si  usa  coi  verbi  Stare  , T«  nursi  « «-•  drudi  , e 
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vale  Stare  a buona  guardia  ; Esser  vigilante  , 
cauto  , guardingo,  h frodalo  dalla  caccia  , ed 
e modo  di  «In  4 mi*>  mi  li  late  , che  è ancora 
grido  di  giuria  |":i  dilaniare  i soldati  ni  lo» 
i o posti  , e tener  le  guardie  e le  sentinelle  vi- 
gilanti.È voce  presa  dallo  spagnuolo. — Es.  Te- 
ner sentinelle  , le  quali  stuprano  da  lutile  , 
e stare  all’  erta  per  non  esser sorpreso. Monte- 
cucoOLt — Lasciar  ordine  che  si  passi  paro- 
la ali  erta  , essendocene  bisogno.Ed  altrove  : 
Che  stilato  , senza  muoversi  , ma  col  gridare 
all'  erta  , o all'arme  , possa  di  tutto  avvisar 
le  altre  scnltnelle-Cmuiti. — Quattordici  com- 
pagnie, te  quali  debbono  far  le  ronde , e stare 
alt  erta  tutta  notte  dinanzi  alia  fonte  del- 
l'esercito. Ai.garotti. 

ALLE  SPALLE.  V.  Spalla. 

ALL’  IMPUOVVISTA.  modo  avverr.  Im- 
provvisamente ; lii.i'pettatann-nte.  crusca. 

ALLINEA  MENTO,  s.  m.  Ih  frane.  Ali- 
gnemenL  Positura  d’ima  serie  di  cose  o d’uo- 
fiiini  sopra  una  linea  retta  , c la  Linea  slessa 
sulla  quale  sono  disposti.  Si  adopera  cosi  nel 
Architettura  militare,  eome  nella  Tattica  , c 
particolarmente  nella  disposizione  (fogni  cor- 
po di  fanteria  o di  cavalleria  sul  terreno  , clic 
dee  occupare. 

I principii  di  questo  Allineamento  sono  tre: 

i.°  Stalli  lire  un  oggetto  fuori  della  linea  per 
punto  di  vista  , quindi  scegliere  in  essa  qual- 
sivoglia punto,  a.®  Segnar  due  punti , ossia 
estremità  fuori  della  linea  occupata,  entro  i 
quali  si  voglia  ordinare  una  schiera.  3.°  Sta- 
bilii e due  punti  entro  la  linea  istessa.  Que- 
sti tre  pi  llici  pii , che  s’incomincfano  ad  appli- 
care alf  allim amento  d’  un  drappello , conven- 
gono ugualmente  a numerose  colonne  , e so- 
no del  pari  invariabili.  L’Europa  va  debitri- 
ce di  questa  semplicissima  od  utilissima  rego- 
la al  generale  prussiano  Salderò.  L’  Allinea- 
mento vicn  segnato  nelle  evoluzioni  dagli n- 
dicarili,  in  frane.  Jalonneur ,'c  dalle  guide, 
le  quali  si  pongono  sopra  i punti  indicali  dai 
comandanti. Nelle  granai  evoluzioni,  ossia  nel- 
le mosse  di  più  corpi  chiamasi  battaglione  o 
squadrone  d’ Allineamento  , quello  die  viene 
indicato  dal  comandante  per  servir  di  regola 
e direzione  agli  altri  , e sul  quale  essi  di  hi  ti- 
no allinearsi , non  altrimenti  clic  il  soldato 
prende  norma  dal  suo  vicino  già  allineato.— > 
l£s.  Prenderà  le  precauzioni  necessarie,  ajjin- 
chè  neir oscurità  della  notte  non  seguano  er- 
rori nell  allineamento  deire  ballei'te  , e nella 
dilezione  delle  cannoniere.  D‘ Autori. 

ALLINEARE. V.  a. In  frane  Aligner.  Collo- 
care e Disjiorrc  una  serie  d’uomini  o di  cose 
a filo  sulla  stessa  linea. E voci  nuova, ma  ne- 
cessaria alla  milizia,  nella  quale  il  verbo  Affila- 
re cd  Adibirsi  non  bastano  in  molti  casi  alluso 
che  se  ne  fa.I  nostri  antichi  usarono  in  que- 
sto senso  i verbi  Aringare,  A Itela  re  , Ordi- 
nare ; ma  questi, senza  significalo  preciso,  non 
ai  adoperano  più  che  dagli  storici  c dagli  ora- 
tori.— Es.  Accampamento  di  allineate  tmbuc- 
c/ic.Almebi. 
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AUJNEATO,  TA.  par  PAs.Dal  v.  Alli- 
neale. V . 

A LL’iNVILliPPATA.MODO.AVvEfi.In  frane. 
En  dèsnrdrt.  Confusamente,  Senza  ordine. — 
Es.  Gli  Americani  si  sgo  menta  inno  e disordina - 
r»Ho,  Procedettero  ciò  nondimeno  , sebbene 
alt  inviluppata,  sino  ad  flubbiirdlon.  Bott  a. 

ALLOGGIAMENTO,  s.  m.  In  frane.  Lo- 
fi  e me  m.  Casa  , o Luogo  dove  alloggia  il  sol- 
dato , quando  non  avendo  quartieri  o caser- 
me c albergato  dall'abitante  del  luogo  ove 
passa. — Es.  Bisognando  prepararsi  gli  allog- 
giamenti nella  città  , si  vedevano  diversi  ef- 
fetti nel  poptdo.  Serra. — Oltre  alla  pruni  pai 
cura  di  distribuir  gli  alloggiamenti , soleva- 
no già  i forieri.  . . ecc.  Melzo. 

2.  Luogo,  dove  è fermo  l’esercito  in  cam- 
pagna. In  frane.  Canlonnement.  — Es.  Unti 
pane  de'  Tedeschi  , solo  per  aver  più  grassi 
alloggiamenti , aveva  passalo  il  fiume.  Guic- 
ciardini. 

3.  Il  campo  stesso  , nel  quale  un  esercito 
sta  fermo  e fortificato.  In  frane.  Camp  re- 
tronche. — Es.  A volete  che  lo  alloggiamento 
sia  sicuro , conviene  che  sia  forte  ed  ordina- 
to. Machiavelli.  — Alloggiò  Eccole  Bentt- 
vogho  in  luogo  fortissimo...  con  /’ opportuni- 
tà del  quale  alioggiamento  rqfi'tvnb  assai  lo 
impelo  de' nemici.  Guicciardini. — Mostrava- 
no le  trincee  ed  i forti  tanto  rilevati  ed  emi- 
nenti , che  da  molti  anni  non  s’  era  veduto 
alloggiamento  più  forte.  Da)  ila. 

4>  Alloggiamento  si  prende  tal  voi  la  per  Mi- 
sura di  tempo  da  un  alloggiamento  all  altro  , 
supponendo  f esercito  in  cammino  , che  rin- 
novi I*  alloggiamento  ogni  giorno.In  fr»nc.  E ta- 
pe. I Romani  adoperavano  pure  in  questo  si- 
gnificato la  parola  Castrum. — Es.Ai  condus- 
sero senza  perdita  <f  uomini  , o altro  dan- 
no , in  otto  alloggiamenti  alle  mura  d'  Asti. 
Guicciardini.— ? Mandava  una  mano  di  velo- 
ci soldati , comandandole',  facesse  due  allog- 
giamenti per  giorno.  Botta. 

5. Alloggiamento  , io  frane. Logemmt , chia- 
masi pure  dai  moderni  un  Lavoro  fatto  da- 
gli* assedinoti  ne*  loro  approcci  , od  in  qual- 
che posto  pericoloso  da  essi  occupato  , dove 
assolutamente  c necessario  di  coprirsi  con  gab- 
bioni od  altro  dalle  obese  del  nemico  , come 
nella  strada  coperta  , nelle  opere  staccate  , sul- 
la breccia  ecc. — Es.  Dopo  C assalto  , /*  allog- 
giamento si  fa  spianando  il  stinto  , e mettendo - 
vi  più  file  di  gabbioni  ricoperti  di  tavole  e di 
terra  , al  favor  de * quali  i minatoli  seguo- 
no il  lavoro  assicurati  ne  fianchi  , in  mez- 
zo ad  utctuii  soldati  armuti.MonTF.cvccau.-~ 
Il  controfosso  ritarda  assai  gli  allo igg  amen- 
ti , che  1 assalitore  deve  fare  sul  cigliu  dello 
spallo.  D’  Antoni. 

Alloggiamento  a discrezione.V.^  dìscie- 
tione. 

Alloggiamento  campale  , chiamasi  generi- 
camente Quello  , clic  si  fa  sello  padiglioni  , 
c baracche.  MSS.  Dco  Caciotti. 

Alloggiamento  interrato.  Chiamavi  più  j>ar- 
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licolarmcntc  dai  pratici  Quel  lavoro  tumul- 
tuario di  difesa  che  si  fa  nel  fondo  del  fosso 
d'  una  as*i diala,  od  allrovv  uriti*  ter- 

ra , clic  serve  altresì  a ritardare  i progressi 
del  nciuico. — E*.  Si  prete  risoluzione  di  di* 
fenderlo  (il  fui  te)  fmo  all * estremo  : il  che  per 
lunga  spazio  di  tempo  f u eseguilo  con  fossi , 
pozzi,  contramsnine  , fornelli , palizzate  , ni - 

lamenti  interrati  fogrule, de.  Moutecuccoli. 
Alloggiamento  maggioub.  In  frane. Qwu'tier 
pene  tal.  Lo  stesso  clic  Alloggi  a mento  princi- 
pale. V. — Es.  F oleva  f irgli  partecipi  del  suo 
disegno,  il  quale  era  d' assalire  a mezza  not- 
te /’  alloggiamento  maggiore.  Davila. 

Alloggiamento  principale  , in  frnnc.Q/i/rr- 
tiergcncnd , chiamano  i buoni  scrittori  il  Luo- 
go dove  il  capo  supremo  dell'esercito  pone  il 
mio  alloggiamento. Dicesi  anche  Alloggiamen- 
to MAGGIORE  C QuARTIEIl  GENERALE.  V.  — Es. 
Fiaggiiva  a sicurtà  verso  V alloggiamento 
plinti  pule  di  Il  unno  parte.  Botta. 

Bulletta  o’  alloggiamento. In  frane  Bidet 
de  logtmenL  Folizzctta  , clic  il  furiere  delle 
compagnie , clic  va  innanzi  , riceve  dai  rapi 
del  < -oumitc  , ove  queste  compagnie  debbono 
pigliare  alloggio,  c che  distribuisce  poscia  ai 
soldati  , acciò  che  questi  possano  facilmente 
rinvenire  la  casa  loro  assegnata  , ed  essere  dal 
padrone  di  essa  riconosciuti  e ricevuti. Si  scrive 
n urlio, ma  con  cattiva  ortografia,  bolletta. — Es. 
Kd  ancora  i/n  particolare  , come  ha  poi  da 
far  tutto  l'alloggiamento, le  bollette  di  ciascuna 
squadra  , ecc.  (Farla  del  Furiere)-.  Ciwrzzi. 

Fare  gli  alloggiamenti.  Lo  stesso  che  Por- 
ne campo;  Accamparsi. V. — Es.  Avendo  fatto  i 
suoi  alloggiamenti  sotto  Fiesole.  Cellini. 

Fare  l’  alloggi  amento.  In  frane,  taire  les 
logemens.  Modo  di  dire  tutto  militare, che  va- 
le Disporre  una  casa*,  od  un  quartiere, o più 
case  e più  quartieri  in  modo  da  distribuirvi 
i soldati  , che  hanno  da  pigliarvi  alloggio  , 
con  ordine  c secondo  le  regole  militari.  Di* 
cesi  anche  Fare  i quartieri. V.— Es.  Nell'oc- 
casione dell ’ alloggiare  gli  tocca  inviare  innan- 
zi il  furiere  a far  1*  alloggiamento  , e dirgli 
com’ e' t ha  a fare,  edm  particolari!  come  ha 
da  riconoscere  la  casa  del  capitano , e che  la 
bandiera  stia  in  luogo  pubblico  , convenien- 
te , e sicuro.  Cinuzzi. 

Porre  gli  alloggiamenti.  In  lat.  Castra  pn- 
nere.  In  frane.  Camper.  Lo  stesso  che  Accam- 
parsi. V.  Crusca. 

Prendere  alloggiamento.  In  frane.  S’cta- 
blir  ; Se  loger.  Alloggiare  in  luogo  sicuro  , o 
fallo  sicuro  dall'arte,  nel  primo  significalo  di 
questo  verbo  — Es.  Preso  nel  li  lo  il  primo  al- 
logg  lamento  , Di  picciol  fosso  la  muraglia 
insolca  ; E'  n sembianza  di  campo  e di  for- 
tezza D' argini  lo  circonda  e di  steccato . 
Caro  (rad.  Encid. 

ALLOGGI  A RE;  v.  w.  In  lat.  Castra  pone- 
re.  In  frane.  Camper.  Porre  gli  alloggiamen- 
ti ; Fermarsi  coll'esercito  in  qualche  luogo.— 
Es.  L'  esercito  andò  il  giorno  seguente  ad  al - 
l°ggiarc  aSJMarUfio.GvKcuiDUsi. — La  quar * 
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ta  , e la  diciottesima  legione  insieme  allog- 
giate il  medesimo  di  spezzano  le  immagini  di 
Gallili  Pavanzati  tr.irf.  Tac. 

a.  In  signi f.  att.  vale  Dare  alloggiamento 
ai  soldati,  c difesi  degli  aiutanti  d'  uii  luogo, 
che  mjii  costretti  a riceverli  nelle  case  loro  I 
pruni  , secondo  il  <Giovio  , ad  introdurre  in 
llalul  questo  grave  modo  d’albergare  i solda- 
ti , furono  gli  Spaglinoli  nel  regno  di  Napo- 
li prima  , ed  in  Lombardia  poi  , nel  scoilo 
xvi.  In  frane.  Loger. — Es.  Piede  case  proprie 
e/ano  costretti  , alloggiare  continuamente  gli 
uffizioli  e soldati  francesi.  Guicciardini. 

3 III  sigoif-N  pass. Alloggiarsi,  in  frane.  Se 
loger , vale  Piantar  fermo  il  piede  in  un’  o- 
pcra  del  nemico  occupata  di  viva  forza  , ri- 
parandnvisi  subito  delle  sue  offese  con  un  la- 
voro tumultuario. — E s. Sboccali  finalmente  i 
fiegj  nel  fosso  cominciarono  ad  alloggiarvisi. 
Beni  i voglio.  — Assalirono  gli  Inglesi  così  pre- 
cipitosamente la  contrascarpa  , che  scaccia- 
ti i propugnato! i vi  sì  alloggiarono  , e con 
Somma  diligenza  e celerità  vi  si  fortificaro- 
no e coprirono.  Davila. 

Alloggiare  a niscnezioMe.V.^f  discrezione. 

Alloggiare  allo  scoperto. Infranf./fu'nurfo 
quer.  A era  in  parsi  senza  tende  o baracche  , che 
ricoprano  il  soldato  dalle  ingiurie  del  ciclo.— 
V.s.  Alloggiano  gli  inimici  al  coperto  provvi- 
sti di  veto  vaghe  e di  strame  ; noi alloggere- 
mo  quasi  tulli  allo  scoperto , e Insognerà  por- 
tarci dietro  gli  strami.  Guicciardini. 

Alloggiar  sulla  campagna  V.  Campagna. 

ALLOGGIATO,  TA.par.  PAs.Dal  \. Allog- 
giai e.  V. 

ALLO  SCOPERTO.  V.  Scoperto. 

ALLO  MARE. v. a.  In  frane.  Donner  te  feu. 
Accendere  , Dar  fuoco  , c dicesi  particolar- 
mente delle  artiglierie. — Es.  D'onde  si  scopri- 
va benissimo  il  lamf*o  che  fa  la  polvere  nel- 
V allumare  il  pezzo.  Accademia  del  Cimento.— 
Quel  famoso  capitano  era  solito  chinale  il 
capo , ogni  volta  che  vedea  allumarsi  il  can- 
none del  nemico  , dicendo  che  una  cannona- 
ta ben  si  meritava  un  inchino.  Algarotti. 
ALLUM  ATO,TA.PA*.PA$.Dal  y.AUumare.W 

ALLUNATO  , XA.  ago.  In  frane.  Bn  de - 
mi-cercle.  Curvato,  Piegato  in  forma  di  luna. 
— Es.  Era  adunque  Semifònlc  situata  quasi 
aovata  , ed  alquanto  come  tale  poggio  allu- 
nata con  le  testale  , che  una  guardava  dalla 
banda  di  Lucurdo , e l'altra  F ico.  Pace  da. 
Cbrtaloo. 

ALONE,  s.  m.  In  frane.  Bastion  dctachr. 
Un’Opera  distaccata  dall’altrc  , composta  di 
quattro  lati,  che  si  poneva  dinnanzi  alle  Le- 
ce de’ bastioni  c de’ rivellini.  É voce  usata  dal 
Marchi.  Gli  altri  scrittori  l’hannochiaroata  Lu- 
netta quando  è posta  innanzi  alle  facce  de’ ri- 
vellini , e Contragguardia  quando  è innanzi  a 
quella  dc’hastioni , ma  I*  una  e l'altra  di  que- 
ste denominazioni  sembra  impropria  ; la  pri- 
ma , perchè  l’opera  di  cui  si  parla  non  ha 
nessuna  somiglianza  con  una  piccola  lunato 
mezza  luna;  la  seconda,  perche  la  voce  Con- 
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tragguardia  è già  adoperata  ad  esprìmere  quel- 
r opera  continuata  che  copre  li  dai  ficee  , e 
I angolo  fjan<h*  ggi.iti>  del  basi ione.  Alenivi  al- 
tri scrittori  adopratto  la  voce  Tan.igiiòne,  im- 
propria quanto  le  altre  due  : quella  di  Alo- 
ne è degna  (l'essere  ammessa  dietro  la  prave 
autorità  del  Marchi,  e per.ehé  esprime  l*uiìì- 
cio  dell' oncia,  che  e quello  di  far  ala  «ri- 
paro alle  Lece  de’ bastioni  o de’  rivellini.  Il 
Marchi  chiama  indistintamente  Corùnco  Fac- 
ce i Quattro  lati  dell’ Alone,  e chiama  Fronte 
il  Lato  verso  la  campagna  , Contrascarpa  it 
Lato  verso  la  faccia  dell '•opera  , e Parte  di 
fuori  il  Lato  obliquo  verso  la  fortezza. — Es. 
Aioni  tono  quelli  che  d>  fèndono  i baluardi 
dalle  batterie , ed  hanno  ad  esser  filiti  ne  fos- 
si , e cù  rotolati  da  essi.  ...  ho  posto  U no- 
me (£  Aloni , perchè  fanno  ala  di  fuori  olii 
baluardi  M Alieni  —.Ciascheduno  di  (piati  spe  s- 
zamenti  si  su<d  anche  denominare  Alone.  fìa- 
stione  distaccalo  , Isola , Guardiano  , secon- 
do che  tu  sua  ce  tifi  Ritrazione  s' assomiglia  a 
(furila  de  bastioni  , o che  è it  una  grun  ca- 
pacità, o finalmente  secondo  le  funzioni , al- 
le (fuali  si  di  stilla  lo  spezzarne nto.  D' A wtohj. 

AL  PRIMO  SA N G U E. V. Battaglia  ul pruno 
sangue. 

ALTA  LENO  e A LTALEN  A .i.m.o.p.1  n lat 

Tnllenn. In  Itane.  Hascule.  Macchina  mi I i t ire 
adoperata  dai  Greci  e dai  Romani  , e dagli 
italiani  prima  dell'  invenzione  della  polvere. 
Adoperava*!  dagli  a-scdiaiiti  per  varii  usi  , 
come  per  porre  nomini  armali  cc.cntro  la  piaz- 
za assediata  , ed  era  una  forte  trave  piantata 
V rrtir.d niente  in  cima  della  quale  si  bilicava 
un*  altra  trave  mobile  , e ad  una  estremità  di 
questa  si  poneva  una  gabbia  con  en trovi  uuo 
o due  soldati  , i quali  abbassandosi  l'altra  e- 
strcnutà  venivano  alzati  sino  all'  altezza  del- 
le mura  nemiche.  Gli  Italiani  antichi  , pres- 
so i quali  non  andò  mai  in  disuso  l'opera 
delle  macchine  militari  de’ltomani  , chiama- 
rono questa  macchina  Altaleno  dal  Tolleno 
de*  Latini  . aggiuntovi  l'articolo  arabico  al 
( cioè  il  , ) e con  nome  più  italiano  la  disse- 
ro poscia  Mazzacavallo. — Es.  Altaleno  è del- 
to , quando  una  trave  alta  si  Jicca  in  terra , 
oda  quale  nel  capo  di  sopra  , un'altra  trave 
più  lunga  per  lo  traverso  , e nel  mezzo  mi- 
surata , sì  commette  in  tal  mndoì che  scru- 
no capo  si  china  f altro  in  allo  si  leva.  B. 
tiuvpnM.  frati.  Vegez. 

ALTEZZA,  s.  r.  fn  frane.  Hauleur..  La 
profondità  d’ima  schiera.  Un  battaglione  in 
ordinanza  di  battaglia  ha  due,  tre  o più  uo- 
mini d altezza. 

Quantunque  la  Crusca  non  abbia  registra- 
to questo  significato , io  mi  sono  disposto  ad 
ammetterlo  noti  solo  mosso  dall’autorità  del 
Montccuccoli  , e di  altri  nobili  scrittori  mi* 
li  lari  , ma  perche  la  parola  Allo , di  cui  Al- 
tezza e 1*  astratto  , significa  anche  Profondo. 
— E».  Una  fili  di  fondo  , ovvero  d'altezza  , 
Zeno  più  soldati  posti  in  linea  retta  l’uno  die- 
tro all  altro.  MoHTECUCCOLl.—  Tutta  poi  qutl- 
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la  parte  , che  si  trova  dopo  la  fronte  dell* 
h iitagiin  innno  alle  i rti  eguale  , si  dice  l'al- 
tezza. Caiusi.  Tratl.  Li. 

AL  TIRO.  V.  Tiro. 

ALTO.  In  frane,  llultc.  Posto  assolutami  n- 
tc  è Comando  militale  , col  quale  ni  fa  fer- 
mare la  schiera,  il  soldato  ; onde  Farb  alto 
vale  Arrestarsi  , Fcuiiud.  La  voce  è presa 
dal  tedesco  Hall  die  vale  Fermata. — li*. (Quan- 
di si  uni  degli  inimici  accorti  che  fuor  de' 
padiglioni  ave  an  fatto  allo.  Alsmamii.— Do- 
po che  tu  gente  si  fu  alquanto  uvanZQtuJe- 
ce  alto , e tratti  i capitali  in  disparte  , e ce. 
Bkvtivoc.lio.  — Qualunque  darà  arme  falsa  , 
ovvero  griderà  , o passerà  parola  in  isc ura- 
ni uccia  , o in  assalti  , o in  battaglia  , alto  , 
alto  , tee.  Ci*  lizzi. 

ALTURA-  *-  f.  In  frane.  Jlnuteur  ; Èmi- 
nencc.  Lo  stesso  clic  EMINENZA.  V'.  Di  cesi 
anche  Alt  zza  , dalla  quale  pei  alleo  dilfci  isce 
come' meno  generica,  e culla  quale  uou  si  può 
dagli  scrittori  militari  confondere  a cagione 
del  siguif.  particolare  end  de!  lima  come  del- 
l'altra voce  nelle  cose  della  milizia.  V.  Al- 
tezza.—Ks.  Che  i Romani  non  scendeuno  dal 
monte  , e eh' citi  si  gUerniano  in  qu- Ila  altu- 
ra. Liv.  trad.  M S.  Crusca. — Passò  Iti 

riviera  sul  ponte , sperando  di  poter  ascende- 
te qualche  altura  , dalla  quale  potesse , tcc: 
Datila. 

ALZATA  D'INSEGNA.  V.  Insegna. 

ALZATA  DI  TERRA.  In  frane.  Levee 
de  terre.  Un'Opera  tumultuaria  di  difesa,  che 
si  fa  alzando  avanti  a se  un  mucchio  di  ter- 
ra , onde  porsi  alla  meglio  al  riparo  della 
moschctlena  o dell'artiglieria  minuta  del  ne- 
mico. Le  alzate  di  terra  non  sono  battute  , 
uè  piotate,  uè  tampoco  incamiciale— —Es.  Sem- 
lici  batterie  uccvrtinute  con  alzale  di  Urrà. 
OTTA. 

A MANO;  A MAN  SALVA.  V.  Mano . 

AMAZONE.s.  r.  In  lat.  Amazon.  In  frane. 
Amazone.  Femmina  bellicosa  originaria  del- 
la Sarmazia  , quindi  abitatrice  delle  rive  del 
Tcrmodonte  nella  Cappadocia  , armata  d ar- 
co, di  scure,  e di  pelta.  Era  per  istituzione 
nemica  degli  uomini. 

Molte  sono  le  favole  , clic  si  raccontano 
delle  antiche  Amazoni,  fra  le  quali  deesi  an- 
noverar quella,  die  esse  venissero  privale  del- 
la mammella  destra  onde  farsi  più  abili  al 
maneggio  dell'  arco;  i monumenti  antichi  che 
rimasero,  mostrano  le  Amazoni  scolpite  con 
ambe  le  mamme  Ile.  Cade  con  questa  tavola  la 
comune  etimologìa  del  nome  , che  si  Ira*  va 
dall'*  privativo’,  e da  pa£i ó (mammella). 
Fra  le  più  probabili  cooghietturc  rammente- 
remo quella  del  Wacbter,  il  quale  crede  clic 
il  vocabolo  Amazone  sia  stato  formato  dalle 
due  panile  Sorabichc  Afrez  (spada)  e Z<out 
(femmina)  , e clic  esse  fi i Aero  chiamate  J/ecs- 
zona  , donne  armate  di  spada  , onde  i Gia- 
ci fecero  poi  Amazon , Amazones.  Il  dottis- 
simo Freret  erede  clic  questo  nome  sia  stato 
ia  origine  formalo  da  due  vocaboli  Calmuo 
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chi  » cioè  Emè  o acme  (femmina)  , e tzdìne 
(eccellente) , di  modo  die  Amazonc  verrebbe 
a dire  eroina  , femmina  crcclJcnlc.  Checche 
ne  sia  di  queste  conghictturc.  egli  è cerio  ebe 
l’ etimologia  primitiva  della  voce  dessi  ricer- 
care nelle  lingue  antiche  settentrionali,  essen- 
do .'Clienti  lunule  I* origine  di  quote  (buine. 
Le  stesse  favole  involgono  le  «trioni  loro,  ma 
ia  Storia  ammette  pei  vera  una  bai  taglia  coni* 
Latitila  fri' >e  e mente  dalle  Arna/oni  nelle  mu- 
la stesse  d’Almc;  gli  Ateniesi  rimasero  dopo 
un  lungo  conflitto  vincitori  •,  ed  istituirono 
poscia  una  I*  sta  anniversaria  per  tramanda- 
le ai  po.-ttri  la  rinirmbranza  della  loro  vit- 
loria. — FU.  !-e  antiche  donne  di  Aerino,  e 
ir  guerre gge  voli  Ammoni  Bembo. — Termo - 
domite  d brìi  iroso  stuolo  Dille  Ammoni  sue 
sfide  in  battaglia-  ecc.  Caso  trod.  Eueid. 

a.  Per  situi I •(.  Si  dice  d’ Ogni  donna  belli- 
cosa c dauimo  virile  , che  ver*a  necaropi  , e 
91  inoltra  .miniala  da  spiriti  guerrieri. Alberti. 

A MEZZO  TIHO.  V.  Tiro . 

AMFIBIO.  s.  m.  Nome  ebei  Greci  davano 
a (Jne  soldati  che  erano  assuefatti  a combat- 
tere con  due  cavalli  saltando  sul  fresco,  quan- 
do uno  era  stanco.  I Romani  Ir  chiamarono 
J)  sitUores , ina  lasciarono  questa  milizia  ai 
Nnnxdi.—  Ea.  Tassi  t ordinanza  secondo  que- 
sta figura  ifj'  Z'olmrnle  corinti  * barbali  , < 
quo  i furono  chiamati  amfìb[  , perdi  erano 
utv-  zzi  a sull  are  d*un  cavallo  sopra  un  al- 
tro: Carani  Irad.  El — / primi  così  denomi- 
nali sono  quelli  t hè  adoperano  un  sol  ca- 
vallo, ed  nmfilj  quelli  , che  ne  hanno  due 
a pio  non  bardali , in  guisa  che  balzar 
potMino  dall  uno  su!C  altro.  Racciietti  Irad. 

‘a  MIRA  CERTA  -,  A MIRA  FERMA.  V. 

'Mira. 

AMISTADE  , AMISTATE,  e AMISTÀ’. 

t.  v.  G>n  federazione  di  potentati  o di  comu- 
ni per  patto  gim.'rtodi  reciproci  vantaggi  do- 
rante la  pare  , c di  mutuo  soccorso  in  caso 
d<  guerra.  È voce  antica,  ma  frequentissima 
n>gli  usi  (Mia  milizia  feudale  , c di  quella 
•Itile  Repubbliche  Italiane.  Si  trova  nel  lati- 
no barbaro  Amicitia  in  questo  stesso  senso  , 
che  risponde  al  Foedus  de* Romani,  ttl  alla 
Cnnfèdèration  de*  Francesi. — Es.  Avendo 
lena  , e amistà  con  Zeno  Imperadore.  Ed  al- 
trove: Avvegnaché  i Fiorentini  fossero  piu 
genti  , e di  maggiore  omislude , e aiuto . G. 
VillasI.— En  gente  dell  amistà  de'  Guelfi  di 
Toscana  , e 'Lombardia.  Storie  Pistolesi. 

a.  Per  la  Gente  armata  c ragunata  in  a- 
il<  rupi  mento  del  |«lto  d’amistà.  In  tal.  Sodi. 
In  frane.  ConfèJcrés.—  Es.  A i s'accorda  ro- 
llo insieme  , e fectono  venire  loto  amistà  di 
fuori . G.  Villa h i..—  Federigo  ..  . lutti  con- 
voco, e a quegli  impone  , che  quante  più 
poteano  di  loro  amùladi,  e fedeli,  e masna- 
da adunai  sino.  Pack  da  CunTAi.no. 

AMMINISTRAZIONE  MILITARE.  In 

frane.  Administmtion  militaire.  S’intende  con 
questo  nome  la  Cpra  c la  Sopraukudcnza  dì 
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tulle  le  «pcee  che  si  fanno  per  una  guerra  » 
per  gli  eserciti , come  la  massa  de’  viveri , e 
delle  vestimcnta  fatte  per  via  di  contribuzione 
o d’appalto  , le  tende,  i procacci  , le  con- 
dotte, 1 magazzini,  gli  ospedali,  la  fabbrica, 
di  lle  munizioni  da  guerra  d’ ogni  genere, 
qui  Ila  dell' armi  branche  e da  fuoco,  quella 
delle  polveri  , in  smunga  d*  ogni  cosa  di  che 
abbisogni  un  esercito  lauto  pel  sostenti! mento 
de’ soldati,  quanto  |>t*r  le  imprese  militari 
che  dee  fi  re. — Es.  / 1 insci  dannosa  alle  cose 
del  Ile  la  perdita  del  marchese  Filetti,  per- 
chè sopra  di  luì  ^appoggiava  ut  quel  tempo- 
1/  peso  nìagiit ore  dell’  amministrazione  mili- 
tare Re  « ti  voglio. 

Avvinivi  razione  delle  armi.  V.  Arma. 
AMMOTTIN  AMENTO.  s.  m Lo  stesso  che 
Ammutinamento.  V. — El.  Il  primo  è V am- 
mottinamenlo  , che  è ima  semplice  sospensio- 
ne et  obbedienza  ni  Generale.  Cmczzi. 

AMMOTTIN  ARE.  v.  h.’pas.  Lo  stesso  clic 
Ammutinarsi,  e* torse  più  esatto  perchè  più 
vicino  alt*  origine  che  è in  Mollino . V.  Seri- 
vesi  anche  Ammelmare.— Es.  I Corsi  s' am- 
monirla rimo  , e gridarono  sacco  sacco.  Var- 
chi.— Ma  ne'  soldati  d"  una  sola  nazione  , 
benché  sia  più  diffidi  t ummottinarsi  , per- 
che   quando  s*  ammonimmo  , come  $'  è 

bene  spesto  veduto  , egli  nasce  del  tutto  hi 
rovina  dell’  eten  iio.  Ghiozzi. 

AMMUTINAMENTO,  s.  m.  In  frane.  7>- 
meule  ; Scdstion.  Sollevazione  , Ribellione 
de*  soliti  ti  armati  contro  i loro  rapi,  (fucsia- 
j>cslc  degli  eserciti  infici  i particolarmente  ai 
tempi  delle  guerre  di  Fiandra  nel  finirò  del 
secolo  avi  . c fu  di  funesto  esempio  agli  altri 
eserciti  d*  Eurora.  pochi  d*  allora  in  poi,  c 
prestamente  soffocati  furono  gli  ammutinamen- 
ti He’ soldati,  ma  ricomparvero  fra  la  gente 
francese  nelle  lunghe  guerre , clic  essa  sosten- 
ne dalla  rivoluzione  id  poi.  E sic  omc  in  que- 
sti loro  ammutinamenti  i Ft-ancrsi  non  si  sco- 
starono quasi  punto  da  que’primi  di  Fiandra 
tanto  nella  funesta  ostinazione  , quanto  nel- 
l'ordine osservato  in  epici  terrihil  disordine  , 
cosi  sarà  pregio  dell' opera  il  riferir  qui  ciò 
che  ne  lasciò  scritto  il  Bcnlivoglio  , clic  fu  . 
di  queste  rovine  testimonio  oculare  più  vol- 
te. 1 lettori  potranno  raOrontarc  questa  de- 
scrizione con  quella  del  firuoso  ammutinamen- 
to dc’soldati  francesi  nella  città  di  Strasbur- 
go , l’anno  i8i5  , governato  da  un  Sergente 
eletto  da  essi  a Comandante  , c che  prese  il 
titolo  di  General  Gamison. — Es.  E perchè 
dopo  questo  ammutinamento  ne  seguirono 
tanti  altri  nel  progresso  di  questa  guetTa  , e 
che  per  tal  rispetto  alte  cose  del  Ite  in  Fian- 
dra sono  stale  quasi  più  dannose  ! armi  de* 
suni  soldati  y chti  quelle  de' suoi  nemici  ^ per- 
ciò non  sarà  fuori  di  proposito  il  riferire 
qui  anticipai amenìe  con  ogni  maggior  brevi- 
tà quel  che  è più  degno  da  sapersi  in  ma- 
teria , delia  quale  (tinte  volte  ocCtltTtrlt  che 
si  tratti.  Non  è altt'o  un  esercito  alla  cam- 
pagna. che  tput  grttn  città  mobile  governata. 
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con  leggi  militari  fra  muraglie  di  fèrro,  {fuc- 
ila città  ti  distingue  in  varie  qualità  di  per • 
sane.  Il  luogo  più  sublime  in  està  viene  oc- 
cupato dal  capitan  generale , die  ne  ritiene 
con  autorità  suprema  il  governo.  Seguono 
dopo  lui  gli  altri  capi  maggiori , e dopo  que- 
sti i minori  , ed  in  ultimo  resta  C ortiine  in- 
feriore della  soldatesca  minuta , che  non  aven- 
do alcuna  parte  nel  commutare  , la  ritiene 
tutta  solamente  nell' ubbidire.  In  quest ' ordi- 
ne popolare  detf  esercito  ( per  chiamarlo  co- 
si ) succedono  gli  ammutinamenti , e la  ca- 
gione più  ordinaria  suol  estere  per  mancar- 
gli le  paghe.  Prevale  sempre  nella  soldatesca 
pni  bassa  alC onor  t interesse  : onde  rimanen- 
do senza  essere  pagata , prima  si  querela  , 
quindi  s'altera  , e poi  si  ammutina.  Nelle 
guerre  lunghe  ciò  si  vede  suocedere  con  mag- 
gior facilita  per  ret'cestiva  spesa  che  porta- 
no seco.  Questa  lunghezza  di  tempo  ancora 
fa  che  i soldati  s accompagnano  con  le  mo- 
gli , che  si  riempiono  di  figliuoli , e che  fi- 
lialmente convertita  la  necessità  in  corrutte- 
la , si  ammutinano  spesse  volte  più  perchè 
vogliono  , che  per  aver  una  giusta  occasione 
di  fatlo.  Dunque  rotte  allora  le  leggi  dell' ub- 
bidienza ^ quest'ordine  popolare  si  solleva  con- 
tro i suoi  primi  capi , e del  suo  corpo  ne  eleg- 
ge tumultuariamente  denunci.  Nasce  questo 
moto  in  campagna  aperta  ordinariamente  , 
pei'chè  non  sarebbe  quasi  possibile  dentro 
alle  guarnigioni  di  condurne  con  sicurezza 
la  pratica.  Nelle  mutazioni  dt  'governi  vederi 
che  dal  migliore  comunemente  si  degenera 
net  peggiore.  Così  succede  in  quest'occasione. 
Passa  ulbira  il  comando  supremo  d un  solo 
in  tutta  Li  moltitudine  sollevata , la  quale  es- 
sendo composta  di  gente  a cavallo  ed  a pie- 
di , forma  ivi  corpo  delC  una  e deli  altra  , e 
chiamasi  lo  squadrone  degli  alterali , per 
fnggne  Ì altro  vocabolo  sempre  ignominioso 
<f  ammutinati.  Nello  squadrone  dunque  con- 
siste t autorità  e nel  corpo  suo  unito  insieme 
tutta  la  virtù  del  comando.  Euole  un  capo 
nondimeno  questa  tumultuante  repubblica  , e 
si  nomina  Eletto.  Appresso  di  lui  yunle  si- 
milmente alcuni  altri  ai  maggior  pratica  , e 
questi  si  chiamano  Consiglieri.  La  gente  a 
cavallo  ed  a piedi  yien  distribuita  pur  anche 
sotto  due  capi  principali.  A quello  della  ca- 
vallerìa si  dà  titolo  di  governatore  , ed  a 
quello  della  fuiter i a di  sergente  maggiore. 
•Seguitali  poi  * capitani  e gli  uffizioli  ordi- 
narti netC  una  e nell'  ultra  sorta  di  gente  , e 
vi  si  compartiscono  riversi  altri  ministeri i 
secondo  il  bisogno.  Coi  suffragi  della  viva 
voce  sono  distribuii i gli  ufjicj  , e neh'  i stesso 
modo  sono  prese  tutte  le  altre  risoluzioni.  Il 
primo  intento  dello  squadrone  è d'  occupar 
subii  * qualche  buona  trtTa  o città  , e quivi 
fortificarsi  in  maniera  che  non  possa  ricevere 
alcuna  forza.  J)i  là  scorre  tutto  il  paese  at- 
I intorno  , il  quale  finalmente  per  evitare  i 
danni  più  gravi  , si  riduce  al  più  tollerabile 
per  via  d' aggiustale  conti  Unzioni.  L'officio 
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dell  eletto  e semplicemente  di  proporr v quel- 

10  che  di  mano  in  mano  sì  dee  risolvere , 
librate  meglio  prima  le  materie  nel  suo  con- 
siglio. Abita  egli  perciò  nella  piazza  mag- 
giore del  luog  • occupato  , e da  una  finestra 
ivi  fa  le  proposte  allo  squadrone  , che  vi  si 
ragtimi  per  tale  effètto*  freme  la  moltitudi- 
ne bene  spesso  di  quelle  che  ri  n I*  piacciono, 
e lasciandoti  trasportare  da  un’ira  insana  , 
contrrtddtc  e ulte  volte  con  ima  grandine  di 
moschettale  in  vece  di  ripugnare  con  Casato 
stile  delle  voci,  A questo  eccesso  la  indon  no 
specialmente  i sospetti  che  in  essa  regnano. 
Sempre  l’uno  snidato  teme  esser  tradita  dal - 
C altro,  e de' capi  ne' quali  da  principio  si  ri- 
poneva la  fidanza  maggiore  , nasce  poi  con 
facilità  la  maggior  diffidenza.  L'  eletto  per- 
ciò’non  viene  bucini"  mai  senza  una  parti - 
colar  sentinella  ; non  può  ricever  lettere  nè 
scriverne  senza  notizia  dello  squadrone  ; e 
cnj)  ancora  in  ogni  altro  negozio  ha  legata 
la  voce  /ip/i  men  che  le  mani,  se  prima  dallo 
squadrone  non  gliene  yien  levalo  C impedi- 
mento. Neir  isiesto  modo  è ristretto  il  mini - 
sterri  a' suoi  consiglieri.  Era  gli  altri  soldati 
è proibito  assofutamrnle  ogni  separato  com- 
mercio ; volendosi  con  irretrnttabile  rigore  , 
che  siccome  lo  squadrone  fa  un  corpo  solo, 
così  ritenga  Solamente  una  volontà.  In  tutto 

11  resto  viene  osservata  pur  anche  una  ri- 
gidissima disciplina , in  modo  che  potreb- 
be restar  in  dubbio , se  fosse  o con  più 
strette  leggi  introdotta  , o con  più * severe  ese- 
guita. Ad  ogni  sospetto  si  tocca  all' arma  , 
ad  ogni  arma  bisogna  esser  pronto  all' esecu- 
zione, e ad  ogni  esecuzione,  che  si  manchi, 
non  vi  è fallo  che  si  perdoni.  Non  si  vide 
mai  disubbidienza  che  partorisse  maggior 
ubbidienza.  Con  tanto  rigore  nel  sottrarsi  lo 
squadrone  al  comando  de'  suoi  primi  capi  , 
spoglia  se  medesimo  </*  ogni  libertà  nel  sot- 
sottnpnrsi  ai  secondi.  Se  ben  finalmente  (co- 
me ab  b inm  deità  J ritiene  l’autorità  su- 
prema in  se  stesso  , e con  orrido  imperio  di 
quando  in  quando  vuole  che  n'  appariscano 
le  prove.  . Non  poche  volte  perciò  con  le  pro- 
prie mani  punisce  i più  gravi  delitti,  facen- 
do con  fiero  spettacolo  ora  passar  per  le  pic- 
che , ed  ora  morir  coi  moschetti  quelli , che 
secondo  le  leggi  del  suo  governo  l’  han  me- 
ntalo. Peccano  le  sue  leggi  per  lo  più  nel- 
l'atroce ; ma  ve  ne  son  molte  alt'  incontro  sì 
ben  regolate  , che  non  si  potrebbonn  deside- 
rarsi migliori  in  qualsivoglia  •repubblica  più 
perfetta.  Eien  dato  bando  sotto  gravissi- 
me pene  al  giunca , a*  furti  , alle  bestem- 
mie , nir  ubbnachezza  , alle  femmine  disone- 
ste , a tutte  le  risse,  al  far  debili  sopra  il 
potere.  , ed  a molti  ( altri  eccessi  di  questa 
sorte  y che  nella  forma  ’ tt  ogni  più  lodevo- 
le reggimento  sogliono  essere  compatiti  y 
per  non  poter  essi  re  appieno  mai  sradi- 
cati. Nel  che  si  ha  riguardo  principalmen- 
te a levare  ogni  accasimi  di  contesa , e 
discordia , che  possa  disunir  lo  squadm- 
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ve.  Tanto  è maggiore  la  forza  tki  servi- 
re a te  st etto  che  ad  altri  , e tanto  può 
C uniforme  consento  di  nwfti%  ancorché  va- 
rò di  nascimento  , di  costumi , e di  lingue} 
essendoti  vtdmó  nella  guerra  di  Eiandm 
pm  volte  ammutinale,  insieme  dive' se  nazio- 
nie tutte  formare  un  corpo  e condursi  ad 
un  fine  , come  se  fossero  state  una  sola. 
Hanno  tentalo  i generali  con  C ultra  gente 
di  guerra  alle  volte  di  rompere  e castigare 
Ì ammutinala  , ma'  non  è riuscito  loro  quasi 
mai  il  disegno  ; poiché  piuttosto  ila  quella 
molli  passano  a questa  , « si  converte  il  ri- 
medio in  pi ii  gtxtve  mule.  Onde  $'  ha  per 
miglior  parhto  cC  accordar  la  soldatesca  di- 
visa. Tale  fa  ristretto  è la  fonati  de I gover- 
no  , che  ntengòno  gli  ammutinali.  Ricevute 
che  hanno  le  loro  paghe  tornano  sub  to  al- 
t obbedienza  di  prima  , e non  resta  più  u(- 
cua  vestitilo  d' una  tal  peste.  Brntivoclio. 

AMMUTIN  IRSI,  v.w.pas.  In  frane.  Se  mu- 
tine r;  Se  rèyoher.  Rivoltarsi  contro  i propri) 
cupi  , Uicis.il-  d'ubbidire  agli  ordini.  Far 
aiitui'ltinaiiiciilo. — Es.  Dovendosi  dare  nuovo 
asc  ito  a Loai , i Tedeschi  s ammutinarono. 
Guicciardini  — Hanno  tentato  i generali  con 
l altr  i gente  di  guerra  alfe  volle  di  rompe- 
re c < ashgare  l'  ammulinata.  Denti  voglio. 

A MMUTlN  ITO  , T A.  pah.  pas.  del  prece- 
dolili*  -,  V.  In  frane.  Mutiti , Scditieux.  Cbc 
fa  ammutinamento. 

A M MU  ITNATORE.  vbrbal  mas\  Iii  frane. 
Scditieux.  Che  si  ammutina.  Alberti.— Eh. 
Pitta  si  sogliono  egl  no  condannare  gli  am- 
mutì untori,  t vigliacchi , e codardi  a passar 
per  le  picche  ? Busca. 

•i.  Colui,  cbc  cg’suoi  discorsi  e raggiri  in- 
cita gli  altri  ad  ammulinarsi.  In  frjnc.  Su- 
b'iin-  itr — Es.  ChiamoUo  ammuLmatore  e se- 
dizioso , battezzò  per  una  specie  di  tradi- 
mento ccc.  Corsi» I trad.  Compì is.  del  Messico. 

AMNISTIA,  s.  F.  In  frane.  Amnistie.  Per- 
dono generale  dato  dal  Principe  asoldati  di- 
Mfi  lori  o sediziosi , colla  condizione  di  ritor- 
nare alle  loro  bandiere  entro  un  tempo  de- 
terminalo. Dicesi  anche  indulto.  — Es. 
Mandandogli  a proclamare  in  nome  del  re 
amnistìa  generale , e quartiere  a lutti.  Cor- 
si»! Ir.nl.  Concini»,  del  ^lessico. 

A MUTA;  A MUTA  A MUTA.  V.  Muta . 

ANCILE.  s.  u.  In  laL  Anale.  Piccolo  scu- 
do di  forma  oblunga  , rotondo  nelle  due  estre- 
mila supcriore  ed  inferiore , angusto  nel  uiez- 
7.o,  ove  i lati  ripiegandosi  all*  indentro  si 
c* ingiungevano.  Credevano  i Rompili  che  un 
aucìle  caduto  dal  ciclo  fosse  pegno  della  si- 
curezza della  Repubblica,  e però  istituirono 
una  festa  annua,  nella  quale  i sacerdoti  di 
Marte  chiamati  Sali»  portavano  per  la  città 
di  Roma  gli  anedi  ballando  e cantando  car- 
mi solenni.  Durante  il  tempo  di  questa  ceri- 
monia non  si  poteva  imprendere  alctin  pub- 
blico uegozio.  Servio  dice  che  i capitani  ru- 
mini prima  *d’  andare  in  guerra  entravano 
nel  sacrario  di  Malie  a toccare  gl»  aucili  c 
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l'asta  di  quel  Dio.  I poeti  latini  osarono  il 
vocabolo  Amile  per  qualunque  altro  scu- 
do.—Es.  Correvano  appunto  quei  giorni , 
quando  in  Roma  si  muovono  gli  anali.  Nar- 
yi  trad.  Tit.  Liv. — Avendo  alcuno  fatto  scru- 
polo a Olone  del  partirsi  prima  che  gli  ann- 
ali fossero  ripósti . non  ne  volle  udir  nulla. 
Davanzali  trad.  Tue.— In  abito  succinto  , e 
con  la  verga  , Che  fu  poi  di  Quirino  , e con 
S ancite 'JVella  sinistra  Caro  trad.  Kneii). 

ANDARE  ADDOSSO.  In  frane.  Tomba’} 
Tondi  c sur  l'enne  mi.  Investire  con  risolu- 
tezza il  nemico. — Es.  Messo  mano  alle  col- 
tella furiosamente  s*  andarono  addosso.  Boc- 
caccio.— In  <megl<  ancora  accaniti  animi  en- 
trò smania  d andare,  addosso  a* nemici.  Da- 
Va»zati  trad.  Tacit. 

Andare  al  macello.  V.  Macello.  . 

A «DAR*  A BUSA  E A SACCO.  V.  SaCCO." 

A» lune  A sangue.  Diccsi  di  Terra  , o di 
Campo-  nemico  nel  quale  sia  fatta  grande  uc- 
cisione.— Es.  E che  quella  infelice  terra  Va- 
da A sangue  , a sacco , a fuoco  , a Jìl  di 
spada.  Ben»»  Ori. 

Andare  in  ansie.  V.  Arma. 

Andare  »»  pezzi.  Essere  tagliato  a pezzi. — 
Es  Tra' quali  Cornelio  Marziale  , ere.  rian- 
darono in  pezzi.  Davanzati  trad.  T ic, 

ANDATURA,  s.  f.  In  frane.  Allure.  Il  Mo- 
do di  andare  "del  cavallo.  Crojca.  Le  Anda- 
ture regolari  per  la  cavalleria  sono  tre  , il 
Passo,  il  Trotto,  ed  il  Galoppo. 

ANDITO,  s.  M In  frane.  Defilé } Passane. 
Propriamente  Viottolo  angusto;  ma  vieirtr  ado- 
perato come  denominazione  particolare  di 
Quel  passaggio  , che  s’apre  Ira  lo  spalto  e le 
ti  a verse , onde  poter  liberamente  girare  in- 
torno alla  strada  coperta  , e andare  dalle  bas- 
se rientranti  alle  taglienti.  Marini. 

ANDRONE,  s.  1*.  In  frane.  CmriJnr}'  Pas- 
sage.  Corridoio  o Condotto  , che  dal  piano 
della  fortezza  va  s »tfo  al  terrapieno  a metter 
capo  alia  porlicciuola.  E voce  di  Crusca 
adoperala  in  questo  significato  nelle  scuòle 
dell’  Artiglieria  Piemontese. 

ANGOLO,  s.  m.  In  frane.  Angle.  L’Incon- 
tro di  due  linee  clic  si  tagliano  viccndevol- 
iMciilr.  Questa  figura  è frequentissima  nella 
fortificazione  , e prende  diversi  nomi  dalle 
opere  alle  quali  c applicata  , o dall'  iifliain  ; 
coinè  ai  vede  in  appresso. — Es.  Nell’  ordi- 
nare le  fortezze  dobbiamo  aver  l'occhio  alC a - 
culezza  degli  angoli  del  recinto.  Ed  in  altro 
luogo:  Risogna  dunque , che  tuia  parte  della 
muraglia  vegga  l'altra  e la  difenda , il  che 
non  può  fare  una  lutea  retta  ,mn  è di  mestier- 
che  siano  due  , le  quali  s' inflettano , e faci 
ciano  angolo  f una  sopra  l*  altra.  Galilei. 

Angoli  rui  «quadrato.  Io  frane.  Angle* 
du  forre.  Le  Quattro  punte  , dove.  le.  estre- 
mità dei  lati  d*  un  corpo  di  soldati  disposto 
in  quadrato  , vengono  a congiuiìgersi.  Que- 
sti Aogoli  sono  la  parte  più  debole  dell'or- 
dine quadrato  , perchè  nel  loro  M'Itole  non 
si  può  far  fuoco  per  quanto  i solcati  dell  u* 


4o  A N G 

no  e dell’altro  lalo  corchino  di  tirare  obliqua, 
melile  : la  cavalleria  che  ha  da  rompere  un 
quadrato,  va  ad  in  viviti  rio  per  la  litica  de- 
gli Angoli.  Per  fortificargli  meglio  i nodri 
.(litichi  ponevano  una  manica  o divisione  di 
•<>ld Hi  scelti  alla  punti  d’ ogni  Angolo,  ren- 
dendo à questo  modo  ottagono  il  quadrato  , 
e chiamavano  questa  difesa:  Smussare  il  qua- 
drato, in  frane.  Emousser  les  un  g les  du  car- 
ré $ ora  queste  maniche  san  fuori  d'uso  , ma 
gli  Angoli  si  guarniscono  d’  artiglieria. 

Angolo  il  fianco,  in  frane.  Angle  de 
(lane  , chiamisi  (duello  che  è forra  ilo  dal  fian- 
co e d illa  cortina.  Diccsi  pure  Angolo  del- 
la cortina.— Ks.  Bisogna  osservare  se  Can- 
gaio  fiancheggialo  e tea  i Umili  stabiliti  di 
giudi  Oo,  e 1 20 f se  fangoto  al Jìanco  èira 
t gradi e 10S.  D’antonj. 

Anc.  ilo  alla  sfalla,  in  frane.  Angle  d'e- 
ptpde.  Quell'angolo,  eli-  vini  formalo  dilli 
faccia  e dal  fianco  il’nnj  fortificazioni;. — Ks. 
Ver  delincare  il  fono  (della  falsa  brasa)  ba- 
sta coll'  intervallo  di  */3  del  fianco  T .V  de- 
scrivere d igli  angoli  fiancheggiati  A , Q,  N, 
gii  archi  F,  F , e dui  gore  la  controscarpa 
agli  angoli  ulta  spalla  B.  V.  L)’ Antoni. 

. Am.  ilo  del  baluardo,  o del  bastione. In 
frane.  Angle  du  bitumi.  Il  Punto,  nel  qua- 
le vengono  a cougìutigTsì  le  due  facce  del 
lustrane,  altrimenti  eli.  unito  Baluardo.— hit. 
JSelf  ordinate  le  fortezze  dobbiamo  aver  toc- 
rhio  all'acutezza  degli  angoli  del  r -cinto,  al 
non  prendere  te  difese  troppo  da  me  in  i,  e a 
non  fare  i fianchi  troppo  grandi  ; perchè  da 
tutti  tre  questi  capi  si  veiTcbbe4a  causare  im- 
perfezione nrlTaagolo  del  baluardo.  Galilei. 

Angolo  dkl  centro  , in  frane.  A tgle  du 
ccntre  , è Quello  , eh-;  è forni  ito  nel  ra  *z- 
zo  d' lina  figura  od’  un  pdtigono  Con  due  rag- 
gi ossia  semidiametri  , clic  partono  dal  cen- 
tro, terminandovi  uc’ due  angoli  della  figura 
vicinissimi  fu  io  all'altro.  ÀLt*KRn.V.yf/i£o/o 
ehi  Poligona. 

Angolo  della  base.  In  frane.  Angle  sur 
la  bt*c.  V.  Angolo  del  Poligono . 

Angolo  della  difesa.  In  fraic.  Angle  de 
tì'fente.  L’Angolo,  clic  forma  il  fianco  colla 
linea  di  difesa  radente.  — Rs.  D e noni  nazione 
degli  angoli.  . . : . PFM  angolo  della  difesa . 

D’Antonj. 

Angolo  della  tanaglia.  In  Trine.  Angle 
eie  tenaille.  Q icll’a  igni  » , die  vìeo  formato 
esternamente  d di’  intersezione  delle  linee  di 
difesa  radente.  Viene  chiamato  Angolo  della 
tanaglia,  perchè  ii  q usta  intersezione  le  li  - 
lice  di  difesa  formuli  una  figura  di  tanaglia. 
È fylf  chiamilo  ila)  Mirini  Angolo  delle  ra - 
denti.  Alcuni  autori  , coni;  il  M ratecuccoli, 
chiamino  Angolo  delta  tanaglia  l'Aug  ilo  m »:  - 
t ».  — Ri.  Oh  angoli  d>-llo  ta-i-tglia  nano  esclu- 
di ditte  forti  fi  (linai.  M » »tiì  'OuCìli. 

Ani. 11.0  DELL  INCIDE  1/ A cllìdill  ISt  in  M rCC-l- 
n<  • ; ed  ii  Aftiglìerii  Q teli'  angolo  die  vieti 
f »r  a »•  » dall  i lui  idei  tir.»  colla  perpeudico- 
Jj»*'  d u i •piaiù  jiifuuqic  sul  quale  va  a 
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battere  il  proietto.  — Es.  iVoi  supponendo  che 
un  impeto  mentre  arriva  n percuotere , quan- 
to a -se  sin  sempre  fisi  esso,  lo  considereremo  , 
e mi  sui 'eremo  quanto  egli  sia  rispetto  al  pia- 
no resistente,  , variato  solamente  dalia  diver- 
sità degli  angoli  dell'  incidenza.  Torricelli. 

Angolo  del  • poligono.  Iii  frane.  Angle  du 
polYgone.  L’Angolo  formalo  da  due  lati  del 
poi  ignito  , ina  coi»  qiusU  avvertenza  , che 
quello  del  poligono  , sul  quale  si  fa  la  fotti- 
bea z ione  *,  chiamasi  Angolo  del  poligono  in- 
terno , in  frane.  Còte  uittrieur , e quello  den- 
tro il  quale  si  fortifica,  chiamasi  Angolo  del 
poligono  esterno  , in  fratte.  Còti  exlèrieur. 
É altresì  chiamalo  Angolo  dell'arca  , Angolo 
della  figura  , Angolo  del  recinto,  Angolo  del- 
la circonferenza  , in  frane.  Angle  de  la  cir- 
confcivnce. — E«.  L'  angolo  della  figura  del 
poligono  non  sia  meno  di  90  gr.  Moktecuc* 
Coli.  — Tattto  altre  volte  questa  afutùmo  del 
Afoutecuccoli  era  rispettato  , che  non  si  ar- 
diva oltrepassare  i 90  giudi,  neppur  ne’  ba- 
stioni piani , onde  lasciare  quanto  piu  grati - 
dt  potasi  il  secondo  fianco.  Ma  oggi  preval- 
gono gli  angoli  oltre  i 90  gradi,  dacché  /’•- 
sporidi  za  mostrò,  che  più  ottusi  hanno  mag- 
giori vantaggi.  Foscolo  Comm.  al  Montccuc- 
coli. 

Angolo  diminuito.  In  frane.  Angle  dimi- 
nuì-. Q icir  angolo  acuti  , che  vico  formato 
d illa  linea  di  difesa  radente  e*  dalla  cortina, 
ed  anche  Q teli' angolo  che  c formato  dalla 
faccia  del  bastione  c dal  Iato  del  poligono  e- 
sterno.— Ss.  A t goto  diminuito,  nell' archilei - 
twu  militare  , è il  complemento  della  metà 
dell'  angolo  difeso  alla  metà  dell'  angolo  del- 
la figura.  Alberti  — Denominazioni  degli  an- 
goli  FKL  angolo  diminuito  , o primo 

fi  ancheggiante.  D‘ Antoni  . 

Angolo  di  pr  unzione  è chiamilo  q icllo  che 
vidi  fatto  dalla  direzione  del  tiro  colla  oriz- 
zontale condotta  pr  l'origine  di  esso.  In 
frane.  Aagle  de  pnj ectimi. 

Angolo  fiancheggi  ante.  In  frane.  Angle 
*fl<tnquvit-  Q «eli*  angolo  , che  vidi  formalo 
dal  concorso  della  linea  di  difesa  radente  , 
col  fianco  , o d illa  medesima  , esternamente, 
colla  cortina  , se  v’  è fuoco  di  cretina.  Al- 
berti. 

Angolo  fiancheggi ato.  In  frane.  Angle  fi m - 
qui.  Nelle  forlilicaziorii  a bastioni  diccsi  fi  ira  • 
clieggiato  f Angolo  formilo  (Itile  due  facci  c 
d'un'op-ra.  Viene  altresì  * chiamato  Angolo 
dipeso.— Ks  Estendi  per  costruzione  ugua- 
li le  tre  rette  FM.  (fR,  FR,  sarà  ('angolo 
fiancheggialo  FMR  di  gradi  60.  L)'  Antoni  . 

Angolo  m irto  , in  frane.  Eipace  mori  ; 
Aagle  more , chiamisi  dagli  Ingegneri  Ogni 
ang docile  in  una  fortificazione  qualunque  ri- 
mi ligi  senza  difesa. — E si  Le  figure,  che  s ’ a- 
d >per, tao  ner  li  troice  rantolìi  licitinoli  ad  o p - 
p irti  solinoti}  agli  atta  'chi  v olenti  della  fan- 
teria , debbono  a»*rc  le  loro  parli,  disposte  in 
mo  lo  , che  si  difendano  scambievolmente  , 
q lantuaqus  ciò  si  faccia  per  ria  Ut  qualche 


Digitized  by  Google 


ANI  A NT  4, 

angolo  motto.  Eil  in  altro  luogo;  Si  abbia  — E«.  Sabino  ti  presentò  in  Un  piano  co  Te- 
V avvertenza  di  declinare  un  sufficiente  nume - senno  \ te  J 'rsc  * barbari  p^r  /*  orgogli^  di 
t'u  di  mortai  , e di  fuochi  artificiali  per  di - quella  notte  ti  annnssem.  ( Qui  il  lai.  ha  ; 
fendere  gli  angoli  morti , che  sovente  s' iucnn-  Si  barbari  . . . praelium  alida  cnt  ).  Dayakza- 
trano  nelle  finezze  di  questa  specie . D’  ah-  tu  trnd.  Tac. 

tom.  ANNASATO,  TA.  par.  pas.  Hai  Annastt- 

Akgolo  nr«5TRAWTR.  In  frane.  Ansie ’ren-  re.  V. 
triint . Quell'angolo,  clic  ha  il  vertice  volto  ANNIDARSI  c ANNIDI \RSI  v.  j».  p\*. 
all’  indentro  verso  la  foltezza  od  il  campo.—  Melafiiric.  Fermai*  le  -t.ni>e  in  qualche  Ilio- 
E*.  Se  questi  nugoli  rientranti  sono  ottusi , g* » : Forvisi  stabilmente  a quartiere. — Es.  Jfm 
i luti  non  1 assono  difendersi  acconciamente,  può  essere , che  in  alcun  tempo Jusse  ai  idi  e t- 
...  Dovi  i siti  hanno  natui abnetrte  qualche  la  dn  fot'ze  straniere  oppressa  , e che  nuova 
angolo  1 icn tra nte,  suolsi  correggerti  come  di-  genie,  spezialmente  interno  alle  sue  perni  ci  , 
funsi  tagliandoli  cojn  una  Unta  ntia.  Muti  si  anindidsse.  Bone.  11  im. — Perchè  il  Duca  ili 
«COCCOLI. — / poligoni. ..  possono  avete  tutti  Lamia,  non  volendo  permettere  che  ibAJanfis- 
gli  angoli  stiglienti,  o pure  averne  alcuni  sa-  feti  gli  s allindasse  al  etm/ìne,  s'i ippui'ecch  ta- 
glienti, ed  altri  rientranti:  D’a>to«.  va  al  soccorso.  Niki. 

A vento  SACLirvTt.  In  frane.  Angle  saiUant.  ANNIDATO  c ANNIDI  ATO,T A.  pab  pas. 
Quell’  angolo  , che  ha  il  suo  vertice  rivolto  Dai  verbi  Annidare  ed  Annidiate.  V. 
alla  campagna,  rd  all'infuori  ; l'Opposto  di  ANTEMURALE,  s.  si.  In  lut.  Antemurale. 
Rii  itti-ante.  Dicesi  am  be  Angolo  vivo:  od  au-  Difesa  esteriore  d*  un  muro  ; si  usa  |H-r  lo  più 
bramente  Frontispizio,  Punta  , Nasi» , Frqn-  dagli  Ingegneri  per  indicare  genericamente 
te,  Corona  del  baluardo. — Es.  'lutti  gli  un - Quc'  ritegni  , c Citiate,  che  si  tanno  innanzi 
gali  che  hanno  il  loro  vertice  verso  li  cam - ai  grandi  argini  per  assicurargli  dal  fui  ore 
pugna  , chutmnnsi  faglienti.  D' Arrow.  dell’ onde  rompendone  il  primo  impct". — E*. 

ANIMA,  s.  f.  In  frane.  A me..  Il  vuoto  in-  Se  sì  fossero  costrutti  quagli  antemurali  sta- 
temo  dell*  armi  da  fuoco*  entro  del  quale  bilissimi , che  da  due  anni  in  qua  ho  atteso 
si  ripone  la  loro  carica.  L’estrema  parte  del*  a propone.  Viyiavi. 

l'anima  nc’cannoni  si  chiama  Fondo;  l’iole-  a.  Figuratamente  chiamasi  Antemurale  lui- 
riorc , «Piano , e la  superiore , Cielo.  La  linea  lo  ciò  che  stive  di  prima  difesa  contro  il 
clic  s'  immagina  condotta  pel  centro  di  quc-  nemico. — Es.  /ira  la  città  di  C ombrai  come 
sto  vuoto  dall’ulta  all' altra  estremità  , pren-  un  fortissimo  antemurale  di  tutto  il  paese 
de  il  nome  di  Asse  dcU’anima.  Antica  mente  vallone  contro  ogni  assalto  francese  da  qu?l- 
i Francesi  la  chiamarono  Ttufnu. — E».  Il  In  banda.  Bruti  voglio. — lei  è f abbricata 
pezzo  sia  visitato  ...  seta  canna  è tenutisi  una  grani  ferie  fa  quale  serve  da  qurlia 
ben  diritta , se  l'anima  del  pezzo  non  estm - parte  per  difesa  e per  antemurale  del  poli- 
ta, ecc.  MovTtcoccoLt. — Anima  è quel  canal  te.  Davila. 

vuoto  in  mezzo  al  pezzo  > dentro  al  quale  si  ANTENNA.  J».  f.  In  frane.  Umile.  Il  legno 
pone  la  carica.  Moretti.  d’una  grossa  c forte  lancia.  — Es.  Quanto  > ut 

1 Chiamo**!  anticamente  Anima  Un’arma-  l'uno  e l'altro  ardito  e franco  Mostra  il 
dura  di  ferro  , o di  rame,  fatta  a 'Caglie  ,0  portar  delle  massicce  antenne.  Ariosto. 
a lamine  , o liscia  , che  armava  il  petto  dii  a.  Venne  usata  dai  poeti  per  Tutta  la  lan- 
sold  ito.  In  frane,  ani.  Anime. — Es  Loro  ar-  eia  , e per  Lancia  forte  e grossa. — Es.  Sua 
madui  a , quasi  di  tutti  , erari  pmnettwi , « squadre  mosse , ed  arrestò  l’antenna.  Tasso. 
davanti  al  petto  un' anima  d'acciaio.  M.  Vil-  ANTEPILANO.  s.  m.  In  lat.  Antepilanus. 
lavi.  • Nome  generico  dei  soldati  legionari  della  pri- 

3.  Chiamasi  pure  con  questo  nome  dai  get-  ma  c della  seconda  schiera  , così  chiamati 
latori  La  parte  intcriore  delle  forme  delle  ar».  perche  combattevano  prima  dei  Triarii , dila- 
tigliene.—Es.  La  seconda  parte  della  forma  mati  anche  Pliant  dal  pilo  , di  cui  andava- 
per  fare  le  artiglierie  è l' uni  ma.  Ri  ri*  Goccio,  ito  armati  gli  Astati  , ed  i Principi  erano 
Raro  dell’asima  chiamasi  Quella  linea  jrct-  propriamente  Antcpilani. — E*.  Quelli  di  que- 
ta  , che  s’  immagina  descritta  per  lo  lungo  sto  stuolo  di  trenta  manipoli  si  chiamavano 
dell’anima  nella  parte  inferiore  della  stipcrG-  Antepilani.  Naroi  trad.  T.  Liv. 
eie  concava  del  pezzo,  la  «piai  linea  è parai-  ANTESIGN  ANO.  8.  M.  In  lat  Antesigna- 
fola  all’asse  dell’  intensa  Anima.  Moretti.  nus.  Soldato  legionario,  prestante  di  valore 
ANIMETTA.  *.  f.  Armatura  di  dos^ofat-  c di  fede,  prescelto  alla  guardia  delle  insc- 
ta  di  ferro,  a botta  di  spada  e talvolta  di  pi-  gne  : e siccome  queste  secondo  i varii  ordini 
stola  , che  copriva  il  petto  e le  reni , o tot-  di  combattere  mutavan  di  luogo,  ed  ora  alla 
ta  d’ima  piastra  o a scaglie,  p»*rchè  non  ira-  frante,  ora  nel  mezzo,  ora  alle  spalle,  ora 
pedrar  il  molo  «fella  persona  Crusca.  raccolte  insieme,  ora  divise  si  trovavano, 

ANNASARE,  v.  a.  In  frane.  Tdter.  Del-  disi  gli  Antesignani  le  accompagnavano  s«*m- 
to  di  ifisona,  e metaforicamente  vale  Far  prò-  pre,  ed  ora  primi  ora  ultimi  combattevano, 
va  o cspernin  ilio  «Ielle  forze  altrui  , Cimeli-  Ai  tempi  di  Vegrzio  scadendo  ornai  la  virtù 
tarsi  col  nemico.  Lo  stesso  che  Assaggiare , guerriera  de*  Romani , e «folle 'armi  antiche 
V;  ma  più  familiare  , e forse  più  espressivo.  appena  il  nome  ritenendosi,  chiama Vansi  An- 
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te  ognuni  Coloro  cl»e  procedevano  le  schiere, 
ed  insegna  van  loro  il  passo  e il  modo  d'as- 
saltare e di  ritirarsi. — Es  Si  cominciò  un'a- 
spra battagliai  non  mica  di  quella  maniera 
ordinata  e dii  tinta  in  principi , astati , e 
tnarii , in  mod  » che  davanti  alle  insane 
combattessero  gli  antesignani  . . Nardi  trad. 
T.  Liv. 

i.  Ag«zi  mio  di  soldati  che  precorrono  , 
che  comi» il  tono  innanzi  alle  bandiere.— E*. 
Vedrai , se  il  brami  e te  ne  cui*  , avvolto 
Nelle  dardanie  Jìte  an'esignune  Di  Telema • 
co  il  padre.  Monti  iliad. 

ANTIFOSSO.  ».  *.  In  frane.  Avnnt-fassi. 
Fo».» intcriore  al  fisso  reale  , che  rimane 
più  vicino  alla  campagna , e serve  a raddop- 
iar  le  difese.  Diccsi  pure  Controfosso.  V. — 

s.  L' antifòsso non  si  deve  fare  se  non 

sarà  pieno  d acqua  , che  non  si  possa  guaz- 
zare. M Ancia. 

ANTIGUARDIA.  S.  M.  In  frane.  Avant • 
carde  La  parte  anteriore  d'un  corpo  d'eser- 
cito o di  soldati  die  marcia.  Lo  stesso  die 
Avanguaidùi , < Vanguardia.  — E*.  Avanti 
che  passasse  il  Jiume  C anttguurdia  spa- 
glinola. GcirciATinivi. 

ANT1GIARD0.  s.  m.  Lo  nlcuo  che  Anti- 
fitiurdut.  V. — Es.  Benché  essi  pongano  tre 
nomi  alti  loro  eserciti  % e gli  dividano  in  tre 
schiere , a" hg nardo , battaglia  , e retroguar- 
do.  Machiavelli. 

ANTIPORTA,  s.  r Opera  di  fortificazione 
innalzata  avanti  alla  porla  dilla  ciltà  , o for- 
tezza per  difender  la  vicinagjpormente.  Usava* 
si  ne’uedt  anteriori  all'invenzione  della  pol- 
vere, cri  era  mia  parie  importante  della  for- 
tificazioue  delle  terre. — Es.  Misero  fuoco  nel 

fi onte  , e porta  dell'  antiporta.  Ed  in  altro 
uogo  : ti  per  forza  combattetti  no  C antipor- 
te , e rup/tono  i serragli.  G.  Villahi. 
ANTISPALTO.  V.  Spalto. 

ANT1STRADA  COPERTA.  V.  Strada  co- 
perta. 

ANTI VANGUARDIA,  s.r.  Infranc .A.ant- 
garde  de  ! avant-gairle.  Grosse  truppe  di  ca- 
vallaggicri  e di  slracorridori , che  precedono 
la  vanguardia  d'un  esercito,  quando  mai  eia 
in  paese  nimico. — Es  II  Turco  ha  vanguar- 
dia grossissima  , e se  ha  seco  i Tartari , gli 
manda  per  ani /vanguardia.  Moni  «coccoli. 

ANZIANITÀ'.  ».  r.  In  frane.  Anciennetc. 
Priorità,  Anlidiità  sopra  gli  altri  ili  tera|»o 
di  servizio  militare.  N<  Ila  milizia  chiamali 
Ordine  d anzianità  Quello  , che  si  deduce  dal 
lem|K>  della  elezione  o promozione  a questo 
o quel  gratto  , senza  riguardo  all'  età  od  al 
inerito.  — Es.  Qualunque  colla  ritrovasi  in- 
sieme unita  la  soldatesca  Cesarea  , e quella 
d al  in  potentati , osservasi  quest'ordine  , che 
in  carica  uguale  gli  ujjiziali  di  Cesate  pre- 
cedono sempre  senza  riguardo  d anzianità. 
Moicrvcuccou. 

ANZIANO,  acc.  In  frane.  Ancien.  Più 
vecchio  di  milìzia. di  servizio  militare. — Ei. 
Dove  più  uffizioli  concorrono  in  carico 
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uguale , il  più  anziano  precede  senza  riguar- 
do d altra  condizione  o dignità.  Mohteccc- 

COLI. 

A PALMO  A PALMO.  In  frane.  Pat  à 
pas.  Maniera  di  dire  militare  per  esprimere 
Il  modo  col  quale  si  contende  un  luogo  , a- 
cq'iistaiidulo  o perdendolo  con  somma  dilli* 
colli  ed  udì  nazione  così  nell’  attacco  , come 
nella  difesa.  — Es.  A spie  si  opera  * aggiunse 
il  fare  le  itane  per  pigliar  la  ciltà  , se  altri- 
menti non  gli  riuscisse  , a palma  a palm  i. 
Guicciardini.  — Ogni  luogo  si  avrebbe  potu- 
to difendere  a palmo  a palmo.  Davila. 

APERTO,  s m.  Quella  stretta  via,  che  si 
fa  talvolta  nelle  Itasi io'uate , o si  lavia  tra  un 
corpo  di  difesa  ed  no  altro  , onde  i soldati 
trovino  «rampo  dagli  assalti  del  nemico.  — 
Es. ...  Però  per  provvedere  a tal  pericolo  , 
sai à bene  fare  alcune  bastionate , le  quali 
dlhano  li  loro  aperti  con  i suoi  ripari  in- 
nanzi ^ acciocché  dalla  terra  non  fu  issano 
essere  imboccate  dall  artiglieria  , e queste 
pot>  anno  servire  per  ritirata  a quelli  dell  i 
trincierà.  Galilei 

APERTO,  TA.  pah.  pas.  Dal  v.  AprineJX. 
PER  IMPETO  APERTO  V.  Impeto. 
APERTURA  DELLA  TRINCEA.  V.  Trin- 
cea, 

A PETTO;  A PETTO  A PETTO.  V. 
Petto . 

A PEZZI.  V,  Andare  in  Pezzi  ; Taglia- 
re a Pezzi. 

A l’IÈ  FERMO.  V.  Piede. 

APPAUIGLIONARE  v.  n.  Rizzare  i padi- 
glioni per  accamparsi.  — È».  Veduti  i figliuo- 
li tr  lutisele  cosi  appadtglumaU  , e attrabbac- 
cali.  Fina.  d’Ftal. 

APPADIGLIONATÒ*  TA.  pai.  pas.  Dalv. 
Appndiglinnare.  V. 

APPALTARE.  ».  a.  In  frane.  Donticr  li 
ctureprisc.  Dare  in  appalto;  Concedere  altrui 
una  somma  determinata  col  carico  di  far  © in- 
dotte, o di  prov vedere,  a suo  rivelilo,  derrate, 
mercanzie,  e ogni  altra  coia  per  servizio  degli 
eserciti. — E'-  Sarà  gran  vantaggio  del  Prin- 
cipe l’ appaltante  la  condotta  , cd  aggiustar- 
si con  carrettieri,  che  per  tutta  la  campagna 
facessero  a loro  spese  per  tùitrla.^  Parla  qoi 
dell'artiglieria  , e de* cavalli  del  suo  treno). 
Mohtbcoccoli. 

APPALTATO, TA.par.  pas.  Dal  v. Appal- 
tare. V. 

APPALTATORE,  s.  u.  Ili  frane.  Enlre- 
p reti eui\  Colui  cito  assume  I' obbligo  ili  prov- 
vedere, a tulio  suo  rischio,  derrate, mercan- 
zie , o altro  per  servizio  degli  eserciti  , me- 
diatile una  somma  determinata. — Es.  E ingor- 
di dogai  merce  appaltatori.  Buona  Miotti.  — 
Piazze  commode  e forti,  dove  mercanti  , vi- 
vandieri , appaltatori  , e s ùluli  abbiano  a far- 
ci scala.  MortbcOOCOLI. 

APPALTO,  s.  w.  In  frane.  Entreprise.  Ob- 
bligo stipulato  per  contralto  di  somministrare 
questa  o quella  derrata,  o mercanzia  per  ser- 
vizio degli  esci  citi,  a rischio  di  chi  lo  piglia, 
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iim  tiianlc  una  somma  determinala.  Le  cose  «p- 
|>d  (lenenti  alla  guerra  , eccettuate  l'armi,  so- 
no pressoché  tulle  procacciate  per  Appalto. 
— Es.  Le  compagnie  deg ii  appaili  furono  cre- 
ai* le  più  da  Contali.  Davanzati.  trad»  Tac. 

Daii  l'appalto,  e Dare  iwv  appalto.  In 
frane.  Donner  à entrrprise.  Accorti. uè  le  con- 
dizioni per  l'appalto  di  questa  o quella  mer- 
canzia , o derrata  , o altra  cosa  |>er  servizio 
degli  corriti. — Es.  Chi  dava  e pigliava  gli 
appalli  degli  arnesi  necessarii  alla  guerra. 
BuTTA. 

APPARATO,  s.  m.  In  frane.  P rè  paratifi 
de  guerre.  Apprestamento  d’ ogni  cosa  neces- 
saria ad  una  guerra  imminente  , od  una  fa- 
zione militare.  Dicesi  anche  Apparecchio. — 
Es.  Alcuni  confortando  il  Ile  di  Francia  a 
fare  V inqireia  , ma  con  apparato  sì  potente 
per  terra  e per  mare , e con  tanta  provvisio- 
ne di  danari.  . ..  Guicciardini  — Ai  condus- 
se finalmente  d Duca  d Angiò  . . . con  sta 
pendo  appai  ato  di  tutte  le  cose  appai  tenenti 
all'  oppugnazione  d' lina  fortezza.  Davila. — 
Con  questi  deboli  apparati  , e con  questo 
grand'  animo  incominciar*  no  gli  Americani 
una  guerra  , che  ogni  cosa  annunziava  do- 
ver r.  uscire  aspra,  lunga,  ed  attintila.  Botta. 

APPARECCHIO,  s.  m.  In  frane.  Pièpara- 
lift.  Lo  stesso  clic  Apparato.  V. — Es.  Il  Re 
faceva  spargere  , che  un  tanto  apparecchio 
per  terra  e per  mat  e fosse  destinato  conno  i 
suoi  libelli  di  Fiandra.  Bentivoglio. — L’ ap- 
parecchio si  fi  d'  uomini  , d'  artiglieria  , di 
munizioni , di  bagaglio  , e di  datiai'o  Mos- 
tecuccoli. 

APPIANAMENTO. s. h.  L'azione  dillo  ap- 
pianare. V.— Es  Sicché  nello  tempo  di  quel - 
Io  sfacimento  e appianamento,  che  per  gli 
Fiorentini  della , rocca  di  quella  Terra  ti  fa- 
celi , ree.  Pace  da  Certaliio. 

APPIANARE,  v.  a.  In  lat.  Solo  aeauare. 
In  frane.  Raser.  Parlandosi  di  città  . di  for- 
tezza , di  muraglie,  e d'opera  dì  fnr hlìcaz io- 
ne vale  Rovinai  lo  lino  al  piano  della  terra. 
Dicrsi  anche  , c più  correttamente , Spiana- 
re V.— Es.  b+  diroccato  , e appianato  detto 
Cupo  del  fìagnuolo , si  fu  per  gli  Semifonte- 
si  quella  concordia  aperta  , ecc.  Ed  in  al- 
tro luogo  ; Allora  lo  Signore  di  Santo  Ge- 
mignano  Je  comandamento  che  dovessero  da- 
re cominciamento  u diroccare  , e in  tutto  e 
p-r  tutto  appiattare  In  detto  Capo  del  Bu- 
gliuolo. Pace  da  Cektaldo. 

APPIANATO,  TA.  PAH.  PAi.  Dal  v. Appia- 
nate V- 

APPICCARE.  v.  a.  e ic.  ras.  In  frane  En * 
gager  le  combat  ; Attaquer.  Dello  «li  Imt ta- 
glia , di  combattimento  , di  zuffa  vale  Inco- 
minciarla ; rd  in  signif.  n.  pas.  vale  Vanire 
alle  ma  ni  col  nimico,  Azzuffarsi. — Es.  Lo  e- 
serrilo  de'  nemici  ne  veniva  alla  volta  toro  , 
con  proposito  /* / imo  di  appiccate  la  znj/a  la 
notte.  Gii  mudi  lari.— E benché  si  confidasse 
nella  industria  sua  e virtù  loro  , pure  dubi- 
tava, appiccandosi  nel  luogo  largo  , di  non 
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esser  circondato  dalla  moltitudine  de  nemici. 
Machiavelli. 

a.  Appiccare  un  colpo,  vale  Percuotere, 
Ferire  , Dare  dove  si  accenna.  In  frane.  At- 
tener.— Es.  Rinaldo  tm  colpii  alle  zampe  gli 
appicca , E tagliale  la  carne , il  nervo , e Cos- 
so. Ltppr* 

Appiccar  la  battaglia.  V.  Battaglia . 

Appiccar  la  giornata.  V.  Giornata. 

Appiccar  la  zuffa.  V.  Zuffa. 

APPICCATO,  TA.  par.  pas.  Ua\i .Appic- 
care. V. 

APPIEDAREe  APPEDARE.  v.  a.  In  Jrancw 
Faire  methe  pied  il  terre.  Termine  militare 
usato  da  alcuni  buoni  scrittori  italiani  p«  r in- 
dicare l’Ordine  che  si  da  alla  cavalleria  di 
scendere  da  cavallo.  Osasi  anche  In  signif. 
HEUT.e  v.  pass,  e vale  l'Azione  colla  quale  i 
cavalieri  lasciano*  la  sella  per  coniKitlcro  a 
piedi.  In  questo  senso  risponde  al  frane.  Mei- 
ire  pied  il  terre.  Quando  la  cavalleria  è ap- 
piedata , i cavalli  , die  essa  montava  c che 
sono  adulati  ad  alcuni  cavalieri  , cbiam.insi 
Cavalli  v«Mi.  V.  Cavallo,  ti  da  preferirsi  l’or- 
tngrafia  della  prima  di  quelle  due  voci,  per* 
che  più  conforme  c più  vicina  alla  sua  eti- 
mologi!!. che  c in  Piede.  • 

APPIEDATO,  c APPEDATO,  TA.  pai. 
pas.  Dai  verbi  Appednre  e Appiedare.  V. 

APPOSTARE,  v.  a.  In  frane.  Observer.  Os- 
servare cautamente  ogni  mossa  che  possa  fa- 
re I*  inimico  ; Tenerlo  d'occhio  , Spiarne  gli 
andamenti.  È traslato  dalla  caccia. — Es.  Aveva 
collocato  ttn  grotto  carpo  nei  contorni  del 
Drgo  per  appostar  gli  Austriaci , acciocché 
non  tentassero  nulla  a suo  pregiudizio.  Botta. 

APPOSTATO,  TA.  par.pas  Dal  v.  Appo- 
stare. V. 

APPRESTAMENTO.  •.  u.  In  frane.  Pri- 

* L*  Autore  lasck»  morendo  questo  articolo  «fa- 
ta autorità  di  esempio.  Eccone  ire,  di  coi  il  primo 
tratto  dalle  òpere  postume  dello  stesso  Autore. 

« Beo  conosceva  Re  Carlo  il  cuore  de*  suoi  , e 
« fatti  immantinente  piantare  alcuni  pesci  sulla 
« estremità  del  fianco  sinistro  , onde  scavalcare 
«*  l'artiglieria  nemica  , chiamati  a se  dal  centro 
« vicino  , e dalla  diritta  , nuovi  rinforti  di  fan- 
« teria  , appiedò  di  bel  nuovo  i dragoni,  ed  i ca- 
« rabinieri  di  Francia,  » E poco  prima:*  11  Re, 
« che  versava  sempre  nelle  prime  file  , ordinò  al 
« conte  di  Chitillon  di  caricare  co' suoi  cavalli 
« quella  colonna,  ed  appiedati  i dragoni  coinan- 
m dò  loro  di  attaccarla  colla  baionetta.»  Grassi. 
( Operette  varie.  Torino , Giacinto  Marietti,  i8is, 
fJt-8.  ) pag.  65  c 63.  m 

» Fece  co’  suoi  cavalli  leggeri  appedati  la  fron- 
te alla  soa  fanteria.  » Gnisiiibi.  MS. 

•*  Valoroso  a valorosi  parlava.  Rene  1*  udirono 
m aiutati  dai  dragoni  de]  Re  Luigi  falli  appieda • 
« re  , e che  gagli  irdamrnte  resistettero  aucor  es- 
« si  . diedero  pugnando  tale  pruova  , cc.  » E più 
* sotto  , « Nel  mcJcsimo  tempo  le  carabine  <lt 
Francia  appiedatesi  corsero  a riva  il  Po.  » Bot- 
ta. ( Storta  d' Italia  continuala  ita  quella  del 
Guicciardini  uno  al  1789.  Parigi,  Baudrjr,t 83?  1 
•••linone  originale  in-8.  ) Tomo  ottavo,  pag.  3j8 
e 1*9. 
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pamtifs  ; Approvi sionnement.  Propriamente 
Apparecchio  d’ogni  cosa  necessaria  alla  j;u«  rra. 
— Cs .Fu  qui  posta  ogni  industria  e fatua  nel 
fir  grandi  apprestamenti  d’artigli'  ria  grossa, 
dimorai , munizioni ree»  Mokteccccoli. 

APPRESTO.  ».  m.  Lo  stesso  che  Appresta- 
mento. V.  I Francesi  in  questo  signif.  dico- 
no anche  Apprets. — E».  E ssendo  fallo  l’appre- 
sto della  gitemi,  Livio,  trad.  MS.  Crusca. 

APPROCCIARE,  v.  a.  Accostarsi  al  recin- 
to d’ona  piazza,  ad  un'ojxra  di  fortificazio- 
ne per  via  d'approcci. — Es.  Neh’ attedio for- 
male ed  a f>ria  , conviene  accamparti , cin- 
ger la  piazza , aprir  le  Ir  incere  ì approcciar- 
la,  latteria.  M oh T «COCCOLI. 

APPROCCIO,  s.  m . In  frane.  Approches. 
Scila  di  lavoro,  col  quale  gli  assediami  s’ac- 
cos'ano  alla  piazza  assediata.  A dopi  asi  più  co- 
munemente al  phir.  Approcci. — E*.  A pronti 
le  irinriere  , e $’ incominciano  gli  approcci 
fuori  del  moschetto.  Ed  in  altro  luogo  : JGB 
approcci  erano  pii f indissimi  in  lutee  curve 
trasversali  , le  une  dietro  alle  altre.  Monte- 
coccoli. “t  Acci* ‘Cchè  trincento  prima  il  quar- 
tiere. ...»  si  possa  accostare , e far  f approc- 
cio alla  piatta , che  si  disegna  pigliai*,  con 
trincee  e fosse.,,  ree.  Cirozzi.  — Pompeo  Giu- 
stiniano s‘  esibiva  d espugnare  Gradisca  con 
molta  facilità , disegnando  con  le  trincera  , 
ed  appri'Ct'i  entrar v nel  fato,  poi  con  le  bat- 
terie , e mine  ridurla  alla  resa.  Nahi. 

APPUNTARE,  v.  a.  In  frane.  Poenfer.  Di- 
sporre , Aggiustare  il  pezzo  d'artiglieria  in 
misdo  , che  il  Imo  vada  a colpire  nel  punto 
preso  di  mira. — Es.  Cuneo  e , upuntiuo  che 
era  i1  cannone , ....  il  bombardiere  me  Uè  a fuo- 
co ne!  pezzo.  Bartoli  — A qu  sto  il  pratico 
bombatili  e re  rimedierà  facilmente  coli  appun- 
tare tl  pezzo  un  poco  piu  ad  allo.  TrW'irtl. 
— Gli  Svizzeri  appuntato  il  cannone  alla  por- 
ta investila  , e pressoché  già  forzala  , fece- 
ro d'  artiglieria  e d altro  fuoco,  una  salve  co- 
sì* micidiale  , che  ecc.  Alfieri. 

i.  Far  la  punta  ; Aguzzar  la  punta  allar- 
mi. In  frane.  Aigttiscr. — Es.  Ma  peri)  stiman- 
do , che  la  più  ferma  e stabile  battaglia  di 
tutte  sia  quella  d' uomini  di  grave  armadura 
armati  , e di  lunghe  picche  , e bene  appun- 
tate. Ci  mozzi. 

APPUNTATO  , TA.  par.  pas.  Dal  v.  Ap- 
puntaiv V. 

.APRI MENTO  DELLA  TRINCEA.  V. 

Trincea. 

APRIRE-  v.  a.  In  frane.  Ouvrir.  Detto  di 
righe  c -una  Operazione  militare,  che  si  fa  dai 
soldati  disjKJdi  sopra  due  o tre  righe,  andan- 
do avanti  , o indietro , secondo  che  viene  dal 
comando  indicato.  Le  righe  si  aprono  per  e- 
srguirc  alcune  parti  del  maneggio  dell’  armi, 
e per  djr  luogo  all’  I espellere,  od  a chi  pas- 
sa la  mostra  del  snidato.  Ila  per  contrario 
serrare.  V.  Stirare  nel  a.°  signif. 

3.  Metaforicamente  , parlando  di  schiere  , 
d'ordinanze  , vale  Allargarle  nel  bei  mezzo  , 
Disgiungerle,  Romperle  per  viva  forza  |H:ue- 
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trando  fra  esse.  In  frane.  Enfmcer.— Es.  Rom- 
pendo la  loro  ordinanza  gli  respinsero  a vi- 
va forza  , e gli  aperserv.  Berti voclio. 

A campo  aperto.  V.  Campo . 

Amine  il  passo.  V.  Passo. 

Aprir  la  breccia  V.  Breccia. 

Aprir  l’arco.  V.  Arco. 

Aprir  la  trincea.  V*  Trincea 

Campagna  aperta.  V-  Campagna. 

Guerra  aperta.  V.  Guerra. 

* A PROVA.  V.  Prova. 

A PUNTE.  V.  Punta. 

AQUARTIERARE- ▼.  a.  cit.pas.  Ip  frane. 
Cantniiner.  Pigliar  quartiere;  Entrare  ne'  quar- 
tieri. V.  Quartiere.  Scriveii  anche  Acquar- 
tierare.—Es.  At  ipianiei ossi  Federico  di  To- 
ledo ne’  villaggi)  che  Jaano  quasi  corona  a 
Moni.  Bkkti voglio .~ll  liuhais  . . . era  a - 
quanieraUi  lungo  alla  Schei  da , collocandovi 
l'armeria.  SsGKBftl. 

AQU  ARTIERÀTO,  TA  PAR.PAs.Dal  v.  A- 
quoi  iter. ire.-  V. 

AQUILA,  s.  p.  Aquila.  In  frane.  Aigte. 
Insegna  principale  d*  Ila  legione  romana,  ni 
era  hi»’ Effigie  dell*  aquila  in  rame  doralo,  «> 
in  argento,  coll'ale  aperte,  e stringendo  con 
un  artiglio  il  fulmine,  posta  in  cima  d'una 
lunga  asta. 

L'uso  di  porre  I1  immagine  di  rapaci  au- 
gnili, o di  feroci  animali  per  indegna  ai  sol- 
dati è antichissimo.  Adoperarono  |* Aquila 
anche  i Persiani.  Gli  eserciti  romani  sul 
principio  della  Repubblica  ebbero  fra  le 
principali  insegne  delle  legioni  le  iniaeiiii 
dei  Lupo,  del  Toro,  del  Cavallo,  del  Cana- 
le e dell  Aquila.  Quest' ultima  consacrò  Ma- 
rio, cd  'abolì  tutte  le  altre.  Avevano  i Ru- 
ma ni  per  essa  un  culto  divino,  adorandola 
c giurando  nel  suo  nome.*  Ogni  legione  ne 
aveva  una,  e la  gente  da  guerra  valevasi 
promiscuamente  del  nome  d'  Aquila  per  in- 
dicare una  legione.  Le  Aquile  erutto  in  cam- 
po poste  nelle  principia,  cioè  in  un'apposi- 
ta cappella,  ove  si  amministravano  le  cose 
sacre.  Nel  marciare  portavamo  alla  testa  del- 
la colonna,  e in  ordinanza  di  battaglia  sti- 
vano nel  mezzo  delle  schiere  dopo  quella 
de’ principi,  e guardale  da  una  mano  di  cen- 
turioni,c priinipili  eletti.  Era  vergognoso  il 
lasciarle  in  preda  ni  nemico,  glorioso  il  con- 
servarle gran  tempo  illese.  Dopo  la  vittoria 
ornavansi  d'alloro  c di  lidri. 

, I Reggimenti  francesi  al  tempo  di  Napoleo- 
ne Imperatore  ebbero  aneli'  essi  I’  Aquila  per 
insegna. — Es.  Intorno  a U’ aquile  fu  t trava- 
glio, le  quali  nè  portare  si  /Mitrano,  nè  nel 
suolo  aquidoso  ficcare.  Davavzati  trad.  Tac. 
Valfier  di  Cesure , essendo  malamente  fetta, 
subito  a'  suoi  soldati  disse , che  fino  allora 
aveva  difesa  l’  aquila , e che  morendo  la  re- 
stituiva a Cesure  per  mezzo  loro , pregan- 
dogli a far  di  maniera  , che  ella  non  si 
perdesse , perciocché  sarebbe  stalo  disonorevo- 
le, e con  mancamento  della  mihtur  dùcigli' 
mt.  Ci  Ruzzi. 
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Alt  ALDO.  «•  *•  In  ii'aiir.  li, nini  d'  ar- 
ma. Quegli  clic  mutuava  l.i  guerra,  e por- 
lava  |j  dotid.i  delle  battaglie.  Fu  delio  an- 
che ite  d anni.  Pi  inso  i Romani  era  mi  sa- 
cerdote, che  ni  chiamava  le  tallii.  ’ 

Solenni  e gravi  , erano  le  formalità  e le 
cerimonie,  colle  quali  gli  Araldi  » 'appreseti- 
lavano  nelle  Col  li  <d  al  rospi  Ilo  dei  ih-  per 
esporre  il  loro  mandato.  Per  dame  una  giu- 
sta  idea  trascriverti  la  descrizione  falla  dal 
Varchi  del  modo  col  quale  gli  Araldi  del  ite 
d‘  Inghilterra  e del  Re  di  Francia  vennero  a 
Burgos  ad  intimate  la  guerra  all'  Imperatore 
Carlo  V. 

« L’altro  giorno,  che  fu  il  dì  di  sanVin- 
o celi  zio,  amendue  gli  araldi  chiesero  id  ib- 
» Irto  pubblicamente  da  Cesare  audicn/a, 
» il  qual  vernilo  nella  sua  |umcipal  sala  del 
>i  p.ijagio  , accorppapnato  oa  nielli  sigimi i 
» cosi  ree  lesi  aulici  come  scolari  e da  altri 
» personaggi,  che  allora  nella  sua  corte  si 
» ritrovavano,  si  pose  in  luogo  erniiunlc  so- 
li pra  una  sedia  neramente  ornata  a sedere, 
n Allora  gli  araldi . ciascuno  de'  quali  aveva 
ii  una  colta  d' arme  in  sul  braccio  sinistro, 
>1  ed  erano  dall’  alito  capo  della  gran  sala  , 

» se  ne  andarono  a-  pian  passo  diritti 

» dinanzi  all’  Imperadorc,  e fallo  umilmente 

tre  riverenze  chinandosi  ogni  volta  fin’  in 
» terra,  si  |ioscro  ginocchioni  sopra  I’  ultimo 
» e più  ba*Hj  grado  del  seggio,  nel  quale  ri- 
>i  siedeva  sua  maestà,  e prima  'Clarenceno, 
>i  che  cosisi  chiamava  l'araldo  d’ Inghilterra, 
» favellando  in  nome  di  tutti  e due  suppli- 
» cò,  che  estenda  essi  di  nitri  fi  a sua  rime - 
» sta  venuti  per  doverle  alcune  cose  ver  par* 
n te  del  Ile  di  Francia  e del  ile  d'  l/ighil- 
» terra  loro  naturali  e soprani  signori  signi- 
» Jicare,  le  piacesse  di  dovere  secondo  L mit- 
ri che  leggi  e costumi  de * predecessori  suoi 
il  e di  tutti  gli  altri  Principi  e capi  Utili  non 
» solo  sicurargUy  mi  eziandio  onorargli , « 
n fargli  in  quel  modo  trattare t che  allr^er- 
» zone,  te  quali  essi  rappresentavano,  si  con- 
>»  veniva,  e di  più  irijino  a Jiai  delle  terre 
» de'signori  e padroni  loro  gli  facesse  salvi 
» condurre . Alle  quali  parole  rispose  heni- 
» gnamerite  l’Imperadorc,  che  sponessero  si- 
ti diramente'  tutto  quello  che  gli  He  loro  po- 
li droni  avevano  loro  comandato,  cRe  dices- 
ti sero  , che  i loro  privilegi  safebbo/io  esser- 
a vali , e che  stessero  di  bwma  voglia,  che 
» nel  suo  regno  ninno  dispiacere  sarebbe  /or 
» fatto.  Allora  Guicnna  , che  così  avea  no- 
li me  I’  araldo  del  Cristianissimo, sj  h gaio  un 
n figlio,  che  portava  in  mano,  cominciò  a 

w legger  forte Fornito  eh' ebbe  di 

» leggere  I’  araldo  questa  protestazione  edi- 
li sfida,  Cesare  con  gravità  c maestà  veratncn- 
» tc  imperiale  rispose  pi  udentemente  c per 
» ordine  a capo  per  capii... .Le  quali  cose  net- 
» le  gli  chiese,  clic  gli  desse  il  cartello  per 
» potere  in  scrittura  più  diffusamente  risj>on- 
M dcrc.  Il  che  fatto  Guicnna  levatasi  la  sua 
» cotta  danne  u io  sul  braccio,  se  la  ine»- 
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« se  spacci  statuente  indosso  secondo  P usait- 
>i  zi:  perciocché  I re  d‘  arme,  dinunziala  che 
» h.intio  la  guerra,  ventuno  ad  ’ essersi  sco- 
li perii  e dichiarati  nemici  di  coloro,  a cui 
n dinuuzi.ila  I’ hanno,  e per  questa  cagione, 
u quasi  vogliano  silurar  le  persone  loro,  si 
ii  vestono  incoriti  ii  eli  te  1*  armi ’,  della  qual 
)»  cosa  avanti  che  mediante  la  di.diJa  si  fus- 
ti sono  per  nemici  fatti  conoscere  T bisogno 
» non  avevano.  Dopo  queste  cose  Clarvnce- 
» no  re  d*  arme  iTliiglulierra  noti  leggendo, 
ii  ma  a mente  come  più  pratico,  cominciò  a 

» favellare L*  Imperarlo! e*coiU  mede- 

>i  s ina  gravità  quasi  le  medesime  cose  rispo- 
n se  ...  . Clarenceno  si  vesti  aneli*  egli  la 
» sua  cotta  d'arme  e si  discostò  dall' Rupe-, 
ii  radere,  il  quale  ....  comandò  a Giovan- 
ii  ni  Alamanno  signor  di  Buriana  e suo  pri- 
» ino  «girl  trio  e dii  consiglio  segreto,  che 
» provvedesse  si,  clic  Guicnna  e Clarenceno 
» non  riceverono  uè  in  fatti  ne  in  detti  or- 
li Usa  ms-una  per  alcun  fnndo.u  Ist.  Fior. 
Lib.  V, — Es.  E per  loto  araldi  ( ciò  sono 
uomini  di  corte.)  fecero  richieder  lo  He  di 
battaglia.  G.  Villani.  — Entrarono  sub  io 
gli  araldi  del  Re  di  Francia , e del  He  d In- 
ghilterra ad  Ultimargli  lo  guerra.  G eie  cur- 
di ni. 

2.  S‘  intese  anche  per  Araldo,  Colui  che 
nelle  fazioni  militari  recavà  le  proposte  dcl- 
l’una  all’altra  parte.  In  frane.  Parlementai- 
re.— -Es.  Gli  dove  nani  sbigottiti  furono  qua- 
si per  arrendersi  al  superbo  nemico , che  per 
l'  araldo  fece  chieder  >a  terni.  Sbgni. 

ARARE,  v.  a.  In  frane.  J.  ubo  uve  r.  Tra- 
slato, di  cui  si- servono  gli  scrittori  militari, 
ed  in  pan ì.colar  modo  gli  artiglieri  per  e- 
sprimnc  L' clhl lo  dilla  palla  del  cannone, 
quando  strisciando  sulla  terra  la  smuove  € 
la  solca  come  farebbe  l'aratro— Es.  'Piove- 
vano le  palle  ....  il  tuolo  si  vedeva  smosso 
ed  arato  per  ogiu  verso.  Rotta. 

ARATO,  TA.  pai»,  pas.  Dal  v.  Arare.  V. 
ARCA  DORÈ,  e ARCA  TORE.  ».  ni.  Tira- 
tur,  d’arco  j Arciere. — Es.  La  pr  oni  schiera 
di  Manfredi » che  era  di  balestrieri  o d' ar- 
ruderi.  Ed  altrove.-  L'  arco  saetta  e percuo- 
te dove  vuole  ! arcatole.  Roti. 

ARCARE,  v.  n.  Tirar  l’arco;  Saettare.  È 
voce  disusata. =Es.  A ai acuii,  in  su'  cammel- 
li y con  archi  e saette y e correndo , e arcan- 
do contro  noi.  Vitt.  SS.  Pad.  Crusca. 

ARCATA,  s.  p.  Spazio,  quanto  tir»  un  ar- 
co. — ; Es.  Stavano  di  lungi  mezza  arcata . 
Stor.  Risalo.  Mortalo.  Crusca. 

2.  Arcala  chiamavano  pure  gli  antichi  boro- 
bardi  cri  italiani  Quel  tiro  d’  artiglieria,  che 
a ragione  della  lontananza  dell*  obbietta  po- 
sto più  ili  là  del  punto  in  bianco  naturale  , 
non  poteva  farsi  senza  una  maggiore  eleva- 
zione della  bocca  del  pozzo,  per  cui  la  linea 
descrìtta  dal  proietto  veniva  a mostrarsi  co- 
me cavata  a modo  d’arco.  Questo  Ero  a 
que*  tempi  era  giudicato  incertissimo.  V.  Ti- 
no ir  aitata.— Es.  Presi  un  mio  gì HfJ- 
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ro . T. . . dipoi  lo  dirizzai  benissimo  a que- 
st' tp>mo  roii'i,  dandogli  un ’ incuta  matiivi- 
gtwsa,  perché  em  tanto  discosto , cAc  Cinte 
non  prometteva  tirare  cosi  lontano  artiglie- 
re di  quella  sorta.  Cellim. 

ARCATORE.  Lo  stesso  che  Arcadore.  V. 
AKCH1BUG1ARE,  e ARCHIBUSARE.  v. 
A.  In  frane.  Arqnebuser  ; Fuuller\  Faitr 
passer  par  les  urmes.  Uccidere  a colpi  d‘ ar- 
ci» ihugio,  pena  capitale  militare — Es.  Fu 
questi  per  oidme  del  Farnese  archibugùno 
dal  suo  Terzo.  Sten  eri.  — A rchibusarli , e 
falli  passar  fra  le  picche,  o se  son  tradito- 
ri , impiccarli.  ( Parla  di  rei  militari  ).  Cl- 

II  UZZI. 

ARCIIIBUG1ATA.  V.  Archibugio. 

ARCHIBUGI  ATO, e ARCHIBUSATO,TA 
par.  pas.  Dal  v.  Archibugio re,  e Atchtbu- 
sare . V. 

ARCHIBUGIERE,  c ABCHICUSIERE.  s. 
m.  In  frauc.  Arquebusier.  Soldato  a piedi 
ai  malo  d' archibuso. — Es.  Sica  me  già  fagli 
eserciti  antichi  de'  Ro  mani  i J'unditori , ed 
oggidì  ne’ moderni  gli  archibugieri  allocca - 
no  le  scaramucce.  Pca.  Dkc.  Calc.  Crusca. 
— Non  eruno  atti  a potersi  difendere  per  es- 
sere i fanti  tutu  archibugieri,  e senza  pic- 
che- Cavila. 

2.  Più  comunemente  si  chiama  ora  Archi- 
busierc,  Colui  che  lavora  gli  archihusi.  Cau- 
se!. 

Archibugiere  , c Archibusiere  a cavallo. 
In  frane.  Arquebusier  à chevai.  Soldato  a ca- 
vallo, addestralo  al  maneggio  dell*  archibuso 
stando  a cavallo  per  combattere  da  lontano, 
ed  a scendere  a terra  per  f.»rvi  .colla  picca 
le 'fazioni  più  pericolose  dell’ infanteria. 

Gli  Archibugieri  a cavallo  sono  una  mili- 
zia tutta  it  diana,  che  venne  istituita  fin  dal- 
l'anno i’4^6  dal  prode  capitano  Camillo  Vi- 
telli nella  guerra  del  regno  di  N poli  di  quel 
tempo.  Di  fatto  riferisce  il  Bembo  nella  sua 
Storia  F iniziano  , lib.  4-°  i else  , nell*  anno 
*497  ♦ cavalleria  con  gli  scoppietti  all*  oste  did 
Smato  fu  mandata.  (V.  Schioppetto).  Que- 
sta milizia  venne  poscia  introdotta  in  Francia 
dallo  Strozzi  prima  della  metà  del  secolo  xvi, 
c gioverà  epu  riferire  le  parole  stesse  colle 
quali  lo  storico  francese  Br.mlòine  , scrittore 
contemporanco  , parla  della  meraviglia  colla 
quale  furono  per  la  prima  volta  veduti  que- 
sti Archibugieri  : « Le  seigneur  Strozzi  qui- 
» ta  1*  Italie,  et  vint  t roti  ver  le  Roy  au  Camp 
» de  Mirole  avec  la  plus  belle  compagnie  qui 
» fut  jamais  vue  de  200  arquebusiers  à ciic- 
>»  vai,  le  raieux  dorés , le  mieux  monte*  , le 
» mieux  en  point  qu’  on  cut  su  voir , car  il 
» n’y  cn  avoit  nul  qui  n* cut  deux  bona  chc- 
» vaox  qu’ on  uoinnmit  cavalini  qui  sont  de 
» lègère  tail le , le  morion  dorè  , les  manche* 
» de  maillc  , qu’ on  portoit  fortalors  , la  pld- 
» part  toutes  dorces  ou  bien  la  moitic  , Ics 
» arquebuses  et  fourniments  de  mème  ; ils  al- 
» lount  souvent  avec  les  chcvaiix  lègers  et  con- 
» rcurt  de  sorte  qu*  ils  faisoicnt  ragc  -,  qucl- 
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» que  foia  ils  se  s«rvoiciit  de  la  piqué  , de  la 
» IxHirguignote , et  du  corsele!  «loie  , quanti 
» il  en  làisoit  besoin  j it  qui  plus  tot  , c*  é- 
»*loient  tous  viclix  capitarne*  et  soldato,  bien 
» aguern»,  sous  les  Lumières  et  ordonnances 
» de  cc  grand  capitarne  Jcannin  de  Medici*, 

» qui  avpient  qua»!  lous  eie  a lui  , tcllcuiciit 
» que  quanti  il  falloit  metile  pìed  à lene  011 
» n' avoli  l*sJ>in  de  grand  eoiiimandemcut  pour 
m les  ordonner  eli  baiatile,  car  d’eux  mente» 

» se  rangeoicnt  si  bien  qu’on  n’ y trouvoit 
» rien  a redirc  , ctc.  » ( if  rantoine  , Fies  dea 
fwrnmes  i/lustres  èirungers  , part.  a , nella 
Vita  del  maresciallo  Strozzi  ). 

Da  questo  pa-«>o  ti  vede  che  gli  Archibu- 
gieri a cavallo  trano  ima  milizia  affatto  nuo- 
va alla  Francia  , ove  diedero  poscia  origine 
ai  Dragoni  , cor  quali  vennero  da  alcuni  scrit- 
tori militari  per  alcun  tempo  confusi  , di  Me- 
rendo per  altro  da  questi  cosi  nel  l'armatura, 
come  negli  esercizi!.  Durarono  in  Italia  per 
tutto  il  secolo  avi  , esc  tic  trova  apposita  me- 
moria nel  libro  degli  Ordini  e Pnvdegi  del- 
la AJihtio  del  Diu:a  di  Parma  Ranuccio  Far- 
nese, ( Parma  , Viotto  i5q5  ) : « Passando  i 
» soldati  alla  Banca  {parta  del  collaterale  ) 

» farà  fare  a ciascuno  di  loro  qualche  escrci- 
» zio  militare,  Cioè....  agli  Archibugieri  a ca- 
» vallo  , correre  una  carriera  , et  sparare  lo  . 
» schioppo*  » Sul  Unire  di  questo  stesso  se- 
colo , c sul  principio  del  susseguente  sono  an- 
cora menzionati  frequentemente  dagli  scritto- 
ri delle  guerre  di  Fiandra,  C da  quelli  delle 
guerre  civili  di  Francia.  V.  Dragone. — Es. 
Partì  il  Principe  con  ottocento  gentiluomi- 
ni , e mille  quattrocento  ptehibugirri  ù ca- 
valla. Davila.—  Dee  avere  una  compagnia  di 
at'chibusieri  a cavallo.  Ghiozzi. — La  caval- 
leria non  passava  i5oo  uomini,  composti  del- 
le compagnie  vecchie  di  Fiandra  , di  3oo  Ros- 
tri, e d' altrettanti  archibugieri  a cavallo.  Bea- 

TIVOGLIO. 

AftGHIBlfGlETTO.  s.  m.  Diminutivo  di 
Archibugio  j Piccolo  archibusb. — Es.  Foimi 
vedrete  un  giorno  con  un  archibugietto  ol 
fianco.  Tasso  Leti. 

ARCHIBUGIO.  V.  Archibuso. 
ARCHIBUSARE.  V.  Archibugiare. 
ARCHIbUSATA  , c ARCH1BUGIATA-  s. 
P.  In  frane.  Arquebmade.  Colpo  di  archibu- 
*0.— Es.  Pietro  Strozzi  ebbe  una  dolorosissi- 
ma nuova  , come  il  priore  suo  fratello  a 
Scarlino  era  stato  ammazzato  da  un’  an  hi- 
busata.  Segai. — Ricevuta  un’archibuginta  dal 
paggio  di  Pardigtiano  terminò  i giorni  suoi. 
Davila. 

ARCHIBUSATINA.  s,  p.  Lo  stesso  che  Ar- 
ghibusata  ; ma  detto  cosi  in  ischerzo  a ma- 
niera di  diminutivo. — Es.  Un’  are hibusatina 
nelle  reni  uL  medesimo  vi  cava  di  guai.  Ma- 
galotti. 

ARCIIIBUSERIA.  s.  f. In  frane.  Mousatte - 
ferie  ; Alousquetade  $ Futi! Inde.  Quantità  di 
colpi  d' archibujo  ; e si  adopera  altresì  per 
Quantità  di  colpi  di  annida  fuoco  simili  al- 
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orchi hu«n  .crune  Moschetto  Carabina , Fu- 
« le  , Schioppo  , cCC. — Iv».  La  tanta  propin- 
quità non  a lasciere!jr+  metter*  in  h*nkiglia, 
che  dalla  loro  archi  butenu  ti  sarebbe  >*jfvst. 
VlttCtli.-»-  Tuo  m tv  ano  tuttavia  % li  Alemanni 
con  r artiglierie  e con  Farchtbuserin.  Dotta. 

i.  Quantità  di  snidati  armili  d‘  ’irchihiuo. 
— Ei.  Spinse  tor  dietro  la  cavalleria  , e per 
una  palude  ciana  avendo  imboscalo  lanista 
archibuserin  , cominciò  a danneggiar  fine  il 
retroguardo.  Seghi. 

3.  Si  adopera  altresì  per  Quantità  indeter- 
minata d’  archibugi  o d’  altre  anni  da  fuoco 
portatili.— Es.  Trovarono  gli  Ingteh  net  furie 
cinquanltuiove‘  cannoni  , molta  archituseria , 
et*.  Botti. 

AUClli  BUSI  ERA.  s.  f.  Piccola  apertura 
nelle  muraglie  , per  cui 'poter  trarre  atchibu- 
sate  contro  il  nemico.  Dirmi  anche  /*Vr#foiVi; 
V — Es.  Turarono  le  /nu  che  di  certe  piccole 
strade  , che  rigumd-p’ono  In  fortezza  , e n- 
marne mo  tutti  gli  luci  , e le  finestre- , ch'e- 
nino  colie  verso  di  quella  , e nc  fecero  ar- 
chi/ intere  per  poter  quindi  tirate  u'  wlduti 
dilla  cittadella.  Varchi. 

ARI :I1IBUSIERE.  V.  ArchHitgien ». 
ARCHIBUSO,  ARCHIBUGIO»  c ARCO- 
BUGIO  s.  m.  In  frane.  Arqnebuse.  La  pri- 
ma Artiglieria  minuta,  che  dopo  P invenzio- 
ne della  polvere  sottcntrò  all’  Arcobalcslro  , 
per  tirare  piccioli  proietti  e passatoi,  veline 
dapprima  gittata  in  bronzo  , poscia  in  ferro, 
e per  lo  più  collocata  sul  pemjio  delle  mura- 
glie , e di  altre  opere  di  fortificazione  , per 
loro  difesa  da  vicino  ; venne  altre&i  portala 
a braccia  nelle,  battaglie  , ed  accomodala  fi- 
nalmente al  maneggio  d'  un  uomo  solo  : lesi 
dava  fuoco  con  una  miccia  , come  alle  altre 
artiglierie. 

La  voce  c composta  d*  jfreo , e di  Bugio 
o Buso  , cioè  Buco  , Foro  , come  a dire  Ar- 
co bucato  , forato.  Questa  origine  mi,  trac  a 
dubitare  *e  prima  drll*  invenzione  dell'  armi 
da  fuoco  , 1*  Aro 'bugio  non  fosse"»  come  lo 
Scoppietto  , un’  arma  portatile  a foggia  d'Ar- 
cobalesiro  , ebe  in  luogo  del  tenicre  o finto, 
col  quale  si  dianeggiava  , avesse  una  canna 
bucata  dentro  , dalla  quale  si  facesse  perfor- 
ai d’arco  scattare  un  proietto,  pallottola  ,o 
passatoio.  Altri*  riferiscono  la  composizione 
della  voce  al  Buco , che  si  fa  ih  fondo  della 
canna  dell’ Archi  buso , per  dar  fijoco  alla  ca- 
rica , aggiuntavi  la  voce  Arco  ad  indic.irc  il 
nuovo  uffizio  dell'alma  da  fuoco  simile  nelle 
battaglie  a quello  dell’antica.  V.  Schioppo , e 
Schioppetto.  — Es,  Appresso  a questi  ( i 
moschetti)  son  li  archibusi  da  muro  , da  /or- 
fella  , e da  braccia  , e questi  giax  come  le 
oltre  artiglierie,  si  so  evano  tragittare  di  bron- 
so  : oggi  , perchè  sien  più  leggieri , t perchè 
anco  sten  più  sicuri  a chi  gli  adopera  , si 
Jon  di  ferro  alla  fabbrica  , come  gli  altri 
ferramenti , li  quali  quando  son  fatti  da  buon 
t*1» estro  , ben  bolliti  , ben  saldi  , ugn  iti  , e 

bui  ritraili)  4&/JU  eccellenti  ssimi,  e fanno  al- 
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le  dfite  gran  fazioni.  Biaiiroocrto. 

a.  Arma  da  fuoco  portatile,  ridotta  ad  ft- 
so  delle  fanterie  coll' esser  |»osta  sopra  una 
cassa  di  legno  I ggiera  e manesca  , e guarni- 
ta dalla  sua  destra  parte  verso  la  culatta  d’u- 
no scodellino  solto  il  lòconc  , entro  cui  si 
metteva  la  polvere  per  I*  innescato! a della  ca- 
rica , c che  veniva  accesa  con  varii  ordigni, 
cioè  o colla  ruota , che  dava  fuoco  percuoten- 
do sulla  pietra  focaia  portata  dal  cane  , u col- 
la miccia  avvolta  ad  un  serpentino  o dr.ighct- 
to , che  veniva  a cadere  sullo  scodellino , 
scattando  al  tocco  d'uu  grilletto.  Questo  stru- 
mento lunghissimo  di  canna  , e di  difficile 
maneggio  in  que'  primi  tempi  , era  pure  ti- 
fato colla  forcella  , c non  venne  dismesso  af- 
fatto dalle  fanterie  , se  non  verso  la  metà  del 
secolo  xvii,  «piando 'tu  preso  universalmente 
il  Moschetto:  d allora  rn  poi  ces>ò  dall’ esse- 
re nominato  nelle  ordinanze  militari.  — Es. 
Seguitano  appresso  a questi  (Archibusi)  mi- 
nor di  tutti  t archibuso  comune  , e gli  schiop- 
petti , che  bau  somiglianza  con  li  fopradetli. 
per  esser  di  ferro  , le  misure  de' quali  son 
varie  ; fanno  oggi  quel  che  già  far  soleva- 
no nelle  battaglie  li  balestrieri , così  a piè 
come  a cavallo  ; tirano  di  palla  una  oncia 
di  piombo,  o manco  Bini  scoccio. — Rumerò  in- 
finito di  villani  gli  percotenno  cogli  archi- 
busi. GuicciaAoim- — Gli  ar chibusi  non  si  a- 
doprnno  piti  negli  eserciti  aienuuuii,  avven- 
ga che  il  moschetto  fa  maggior  passala . Moa- 
t scocco». 

Abcjiibcso  a corda.  In  frane.  Arqttebuseà 
mèdie.  Quc]l'  antico  archibuso  cui  si  dava  fuo- 
co colla  Corda  , . Crusca.  V.  Archibuso  a 
fuoco. 

Archibugio  a.  fucile.  Una  maniera  d'archi- 
bugio guarnita,  come  il  Fucile  moderno,  di 
una  marb  llìna  , sulla  quale  battendo  la  pie- 
tra portata  dal  cane,. veniva  a cacciarsi  fuo- 
co alla  polvere  del  focone:  prese  questo  no- 
me dalla  martellina  stessa  , che  si  chiama- 
va particolarmente  Fucile , e fu  invenzio- 
ne del  secolo  xv»,  nel  quale  s’ incominciaro- 
no a sentire  gli  incomodi  c i difetti  dell'  Ar- 
cliihuso  a corda  o a miccia,  e di  quello  a rùc- 
t».  Di  qua  il  Fucile  de’  moderni  , ì quali  non 
ebbero  nulla  a cangiare  nella  sua  forma  allo 
Archibuso  sopradcscrilto.  V.  Fucile.  — Es. 

Marciandosi  occultamente nascondete 

le  miccie  , o pigliar  archibugi  a ruota  ì o a 
fucile.  Mortbccccoli. 

A non  buso  a ronco.  In  frane.  Arqueluse 
à mèche.  Una  sorta  d’ archibuso  assai  comune 
nel  secolo  xvn  , che  pigliava  questa  denomi- 
nazione dalla  corda  accesa  , colla  quale  l’ar- 
cbibiisicrc  era  obbligalo  a dargli  fuoco.  "L* 
maggior  sicurezza  e celerità  che  si  aveva  da 
questa  maniera  d’arme  per  dar  fuoco  al  pol- 
verino dell’  innescatura  , la  fece  preferire  al- 
l’ Aichihoso  a ruota  , e durare  più  tempo  ne- 
gli eserciti  , finché  non  le  venne  sostituito  il 
Moschetto  , clic  fu  verso  la  metà  del  secolo 
A) » ,a  cagiuuc  della  maggior  passata  chela- 
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un.  L’ Archilai&o  a fuoco,  dello  al  Ir  inutili 
a copia  f od  a miccia  , veniva  adoperato  da- 
gli Archibusuri  cu.*i  a cavallo,  che  a pi» ili, 
i «j  11.4 1 ì portavano  ile*  giorni  di  f.izioue  duci 
o dodici  pizzi  di  corda  colla  appesi  alla  tra- 
colla , o liceali  nella  i inlnra  , tenendone  »«  m- 
| re  orto  acceso  dall’ un  de  capi  o dai  due  li  a 
le  mani  ; ed  il  modo  di  dar  Inoco  era  qui? lo: 
rancato  rarcliihuso  , e rivoltane  la  l»occa  verni 
l’ mimico  eoi  calcio  sullo  il  braccio  destro, 
prendeva!)  colla  nuli  destra  mio  dei  capi  ac- 
cesi della  corda  pendente  allora  dàlia  sinistra, 
r lo  ponevano  nella  serpentina  ; quindi  sco- 
pe» lo  il  focone  , ove  stava  l’ innesca  fura  , ed 
u;.:- instato  I'  arcliibuso  alla  spolla  . toccavano 
col  dito  il  grilletto  di  sotto  , clic  facendo 
•cattare  la  serpentina  , portava  il  fuoco  della 
corda  sul  polverino  , dal  quale  veniva  poscia 
accesa  la  carica  di  dentro.  L'archibiiso  di  rui 
parliamo,  pesava , secondo  i piatici  del  lem- 

Ìo  , da  dieci  o dodici  libbre  italiane, ed  era 
ungo  di  canna  cinque  palmi  , o poco  più. — 
Es.  De”  li  ardi  illusi  a ruota  non  si  parla  : 
perché  in  una  ben formata  guerrafra  lajàn- 
tetta  non  s'usano,  si  per  eaeinit  dell*  ruote, 
die  veglipn  ti  oppa  cura  e diligenza  a tenerle 
nette  e senza  dijet  io  alcuno  , e si  guastano 
agevolmt  me  , e sì  anco  perchè  a tirar  punii 
una  volta  , come  tifa  alla  guerra  , finiscono 
spesse  volte,  e non  così  tosto  (per  rispetto  di 
caricar  la  ruota , e abbassare  il  cane  ) altri 
tirerà , come  farà  un. altro  , che  abbia  l' ar- 
chibuso a fuoco.  Ci  ruzzi. 

Aacuwui.io  a ruota.  In  frane,  Atquebusc 
à r>Mr  . Cosi  cliiamavasi  nei  secoli  xvi  e xvu 
Una  maniera  d’ archibugio  guarnita  al  fondo 
della  canna  , c dalla  parte  diritta  della  cassa, 
di  una  ruota  d'acciaio,  la  (jualc  si  caricava 
con  una  chiave,  c messa  poscia  in  guo  per 
forza  di  molla, girava  con  vrloc ita  sulla  pie- 
tra del  cane  , clic  le  slava  di  contro  , e ne 
cacciava  .scintille  che  davano  fuoco  all*  inne- 
sratura. — Es.  Marciandosi  occultamente  ..... 
nascondere  le  miccié , o pigliar  archibugi  a 
ruota,  o a fucile.  Moutecuccou.  — Degli 
art  /illusi  a ruota  non  fi  parla  : perché  in 
una  ben  formata  guetra  fra  la  f atter  a non 
s’ usano  , sì  per  cagion  delle  ruote,  che  vo- 
glion  troppa  cura  e diligenza  a t ne  rie  stette 
e senza  difetto  alcuno  , e si  guasta  nò  age- 
voto, ente  , e sì  anco  perchè  a tirar  più  d' li- 
na volta  , come  si  Ja  ulta  guerra,  falliscono 
spesse  volte  , e non  così  tosto  ( per  rispetta 
di  caricar  la  ruota  e abbassare  il  cane  ) al- 
tri tirerà,  come  farà  un  altro,  che  abbia  l ar- 
chibusó  a fuoco.  Ciruzzi 

A >c  tue  uso  da  braccia.  In  frane.  Arquebuse 
à bras.  Chiamava*!  con  questo  nome  nei  primi 
tempi  delle  armi  da  fuoco  Quell’ archi ouso  , 
clic,  si  poteva  portare  e maneggiare  a braccia 
d uomo  , per  distinguerlo  da  Quello  da  posta, 
c da  muro  , clic,  erano  come  artiglierie  fer- 
ine.— Ei.  Appresso  a questi  (i  moschetti)  son 
lì  ardui  usi  da  muro  , da  forcella,  e da  brac- 
cia. là l>l  SCOCCIO. 
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Arcmcuso  DÀ «Folcei. la.  In  Rane.  Arqne . 
buse  ti  ere**.* J)islingncva*i  con  questo  appi  1- 
laiivo  Qml  grò**»  un  Inhnso  , che  si  portava 
nelle  battaglie  , ma  clic  per  la  311.1  lunghezza  c 
peso  non  |»«ileva  maneggiarsi,  muli  appoggiar- 
l ie  la  canna  sopra  una  I- ucci  la  , clic  I arcln- 
husitTe  traeva  con  w.— tl.  Appiesso  a que- 
sti ( i moschetti)  son  li  anhibusi  da  muto, 
da  forcella  , e da  brpecia.  lìmi  nuoccio. 

Ar.cun arso  da  muro.  In  frane.  Artpifl lite  de 
rnnpait . Lo  stesso  che  Ancuiiuso  da  posta  , 
ma  più  particolarmente  Quello  clic  si  poneva 
sopra  cavai  lei  li  jx-r  ferire  dalle  archi busicre, 
nel  mezzo  delle  (piali  passava  la  bocca  della 
canna. — Es.  Appresso  a questi  (i  moschetti) 
son  ti  archibusi  da  muixi , da  forcella,  e da 
braccia.  Birimgoccio. 

Archibugio  da  postai  Archibosonc  , Grosso 
archibugio  che  si  adopera  nella  difesa  delle 
piazze  , maneggiandolo  quasi  come  una  pic- 
cola artiglieria  sul  pendio  del  ]>arapctlo.  Di- 
cesi  anche  Ai  da  buso  da  marni  V.  In  questo 
signi f è ancora  in  uso  nella  moderna  mili- 
zia.— Es.  Si  farà  una  trincera  ....  dopo  la 
quale  possano  stale  archibugieri  , i quali  cori 
archibugi  da  posta  leveranno  le  >ffcsé  per 
tutto.  Galilei. 

Archibugio  rigato.  In  frane.  Arquehusc 
rayèe.  Arclnbmo che  ha  la  canna  rigata  all’in- 
dcnlro  ; si  carica  spingendovi  a forza  la  pal- 
la in  fondo  con  un  mazzuolo  , acciò  faccia 
maggior  passata.  I Cacc  iatori  Tirolesi  adopra- 
no  quasi  tutti  Archibugi  o Carabine  rigate. — 
Es.  JVoi  abbiamo  fatto  questa  prova  con  un 
ait'hibuso  rigato.  Accademia  del  Cimento. — 
foderano  le  lorq  palle  con  pétlé  di  montone, 
siccome  noi  facciamo  quel’ e degli  archibugi 
rigati  per  far  loto  fare  tiri  più  giusti.  Mos- 
Teccccoli. 

.Cassa  dell  aiutiiruso.  V.  Cassa. 

Fucile  dell*  Aitcninuso  V.  Fucile. 

Serpenti  no  dell*  abciiiuOso.  V.  Serpentino, 

AUCIllbUSONE.  s.  m.  Grò -*90  arcliibuso  , 
Lo  stesso  ebe  Arcliibuso  da  posta  $ V. — Es. 

Sopra  questi  argini  per  difesa  defissi  si 
terranno  artiglierie  , e non  ne  a**endo  , «r- 
chibusoni  da  posty,  e arditimi  oF^marò. Ga- 
lilei. 

ARCUIERA  , e ARCIERA,  s.  f.  In  frane. 
Crcneau.  Lo  stesso  clic  Feritoia  , ma  distinta 
con  questa  denominazione  , perchè  negli  an- 
tichi tempi  serviva  al  passaggio  delle  .sartie  , 
clic  si  tiravamo  cogli  archi  j per  la  stessa  ra- 
gione venne  chiamata  Balestriera  , c più  tar- 
di Archibtmcra.  È voce  frequente  presso  gli 
Inge  gneri  militari.  V.  Feritoia. — Es.  Le  pal- 
le , che  per  le  ardue  ré,  e per  te  cannoniere 
detta  capelliera  s’ introducano  in  questa,  ben 
presto  ne  se  ieri  a no  la  guarnigione.  Ed  in  al- 
tro luogo  ; F si  fa  imo  i Diamanti  lungo  le 
muraglie  ,•  affinché  C inimico  non  possa  acco- 
starsi alle  aie hie ie  , e'  cannoniere  , e gettare 
per  esse  entro  la  coponiera  , fuochi  artificiali. 
0'  Autori. 

ARCHITETTURA  MILITARE,  s.  r.  In 
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frane.  A remile  et  un  militaire.  Quella  parie 
ddl* arte  ddl* Architettura,  che  tratta  della 
f >rli  Illazione  regolare  ed  irregolare  , campa- 
le o murale,  per  l'oppugnazione  o l'espugna- 
zione dille  puzze,  e per  la  difesa  de' soldati 
in  guerra. — £s.  L' archile  Ut  uà  militare  e ar- 
te ripiena  di  precetti  ordinati  a fine  salutare 
e gloriato  di  riportar  vittoria  o nell’  espugnare 
città  , o net  difenderle.  Tersisi. — òi  unsero 
a fortificare  nlavella  assicurandola  non  meno 
ooh  due  forti  reali  fabbricali  alt'  entrata  del 
porto  per  facilità  di  ricevere  i soccorsi’ di 
mare  , di  quello  che  la  munissero  con  fosse 
e bastioni  e con  ogni  sorta  et  architettura  mi . 
lilare  dalla  parte  di  terra.  Davida. — ...  V av- 
vocato Untola  , il  quale  senza  aver  mai  sen- 
tito t odor  della  polvere  et archibuso,  giunse , 
aie  ree  della  lettura  e dello  Studio  , nella  mi- 
litare architettura  a così  alto  segno  , che  dei- 
t opera  di  lui  si  valse  più  d una  volta  il  de- 
funto re  di  Sardegna.  At.gahotti. 

ARCIERE,  e ARCI  ERO.  a.  m.  In  frane. 
Archer.  Tirata*  d'arco. — Es.  Se  dà  m quel 
segno  , ove  uvea  posta  la  mira  , egli  ha  fallo 
l'uffizio  di  buon  arciere.  Va  acuì. 

’i.  Soldato  armato'  d arcò.— E».  E perchè 
usano  picche  , alabarde  , orchi  , scoppietti  , 
chiamano  quelli  che  le  partano  Picchieri , A- 
bibanhen , òcoppietnen , ed  Arcieri.  Macuja- 
velli. 

3.  Soldato  della  guardia  da  leu  n Principe, 
orni  ilo  di  piccola  alabarda:  e vi.  ne  dallo  *pa- 
gmiolo  Archerò  , Voce  portata  ila  Carlo  V il» 
Italia  , per  Soldato  armato  di  collettario  in 
asta  , chiamalo  in  lingua  qugniiula  Ar  ha.— 
Es.  Le  tirò  iti  (renava  la  persona  del  Re  con 
tinte  le  genti  d arme  , e arcieri  della  guar- 
d a.  GuicciaroinI  — Poi  vernai  la  guardia  del 
Re.  . . ed  erano  cinquecento  arcieri  a piedi , 
senz'arco  , con  una  alabarda  per  uno  in  ma- 
no , e una  celata  da  coppa  , e un  vestilo  in 
dosso  dal  mezzo  in  giù  rosso  e verde  , e 'I 
petto  e la  schiena  ricamata.  Castiglione. 

ij.  Adoperasi  altresì  per  Soldato  del  prevo- 
sto , al  quale  si  commette  !’  esecuzione  delle 
pene  pronunziate  contro  i soldati  delinquen- 
ti.— Eh.  Fu  fatta  prigione  dagli  arcieri  del 
gran  prevosto.  Davila. 

Arciere  a cavallo.  Distingucvasi  con  que- 
sto nome,  nell' aulica  milizia  greca  un  Soldato 
di  cavalleria  leggiera  , armato  d'arco  e di 
frecce  per  ferire  da  loritano  il  nemico.  Viro 
pur  da  alcuno  chiamato  Scita  , e la  reo  rise 
portava  lo  differenziava  dal  Sagittario  a ca- 
vallo , altra  spezie  di  cavalleria  leggiera  gre- 
ca , di  cui  V.  a suo  luogo.— Ès.  ri  sono  e- 
ziandio  quegli , che  usano  il  saettume  a ca- 
vallo , i quali  si  chiamano  Arcieri  a caval- 
lo , che  da  altri  sdito  detti  Sciti.  Casari. 
ti  ad.  Et. 

Franco  arciere.  In  frane.  Frane- Archer. 
Soldato  a piedi  o a cavallo,  cosi  chiamato 
perché  veniva  affrancato  dalle  imposte  , acci  A 
tosse  sempre  pronto  ad  entrare  in  guerra  ad 
ogni  chiamala  latta  dal  Re  ai  comuni.  E isti- 


ARC  49 

tuzione  francese,  la  quale  ebbe  principio  da 
Carlo  VII  l*  anno  >44^* — E§.  In  ciascuna  par- 
rocchia di  Francia  e un  uomo  pagato  di  buo- 
na pensione  dalla  delta  parrocchia , e si  chia- 
ma il  franco  ai  e i,' re , i(  quale  è obbligato  a 
tenere  un  cavallo  buonore  stare  provvisto  di 
armature  ad  ogni  requisizione  del  Re.  Ma- 
chiavelli— 7/i  quel  regno  , nel  quale  , oltre 
1 altre  cose  -,  un  milione  si  4n>va  e più  di 
seicento  parrocchie,  e ciascun  i delle  quad  pa- 
ga in  ogni  tempo  per  anitra  obbligazione  e 
consuetudine  un  uomo  armato  chiamato  da 
loro  Frane  arder.  Varchi. 

ARCI  ERO.  s.  m.  Lo  stesso  che  Arciere’,  V. 

ARCIONATO,  TA.  ago.  in  frane.  Ai  gon- 
ne. Che  è guarnito  d'arcione; Fatto  cogli  ar- 
cioni; e dio.  si  delle  scile. — Es.  lo  credo  che 
iti  questi  tempi  , rispetto  all e selle  ordinate, 
ed  a le  sta  (fé  non  usate  dagli  antichi , si  stia 
più  g /ig l ui ì‘U urne ntc  u cavallo  che  allora.  Ma- 
chia velli. 

ARCIONE,  s.  si.  In  frane.  Argon.. La  par- 
te dilla  sella,  che  «'innalza  a guisa  d’arco  da- 
vanti , c dietro  del  cavaliere.  Le  selle  antiche 
avevano  gli  arcioni  ferrati , c molto  rilevati. 
—E».  F per  mezzo  gli  fende  la  risiera  , Poi 
calò  sull'  wcion  che  ferrato  era.  Abiosto. 

R.  Arcione  si  piglia  talora  per  Tutta  la 
sella.  Es.  Dovresti  inforcar  li  suoi  arcioni. 
Dante. — . . . sopra  un  gran  destriero  Detto 
Rah  Ido  saltava  in.  arcione.  Bprni. 

ARCO.  s.  m.  In  lat.  Arcus.  In  frane.  Are. 
Slrtiinctiln  pieghevole  di  legno  , di  rame  , di. 
acciaio,  o di  corno,  chn  una  corda  o nervo 
attaccala  alle  due  estremità:  «'impugna  va  l’Ar- 
co nel  bel  meno  colla  mano  sinistra  , e colla 
destra  si  tendeva  la  corda  , entro  la  (piale  si 
commetteva  la  tacca  della  saetta  , che  potava 
dalla  parte  del  ferro  sol  mezzo  dHl’Arco  tra 
le  dila  della  sinistra  del  saettatore  ; quando 
la  corda  era  tesa  con  tutta  la  forza  , e I Ar- 
co piegato  in  mezzo  cerchio  , si  liberava , e 
la  sacttj  spinta  con  velocità  andava  a ferire, 
ove  l'arciere  uvea  posto  la  mira.  Gli  Ebrei, 
i Persiani  ed  altri  popoli  adopraronò  altresì 
grandi  Archi, un  capo  de  quali  posava  in  terra 
e si  assicurava  col  piede.  L'Arco  venne  ado- 
perato dalle  milizie  leggiere  tanto  a cavallo 
clic  a piedi , ed é ancora  ili  uso  presso  alcuni 
popoli  : è fresca  In  memoria  dei  Baschiri  , i 
quali  militavano  negli  eserciti  russi  coll'Arco 
c colle  frecce. — Es.  Conviene  far  fare  corde 
molto  più  zollili  agli  archi  de'vostri  artieri. 
Boccaccio. 

Arco  trionfale.  In  lat.  Arcus  triumphalis » 
In  frane.  Are  de  triomphe.  Monumento  d’ar- 
chitetlura  in  f»rma  di  gran  porta  io  arco,  che 
si  alzava  dai  Romani  in  memoria  di  qualche 
insigne  vittoria. — Es.  Archi  , che  oggi  comu- 
nemente si  eh  amano  trionfali  non  senza  ca- 
gione , perchè  a quelli  solo,  che  avevano  tri- 
onfato , si  dedicavano.  Boar.mru. 

Caricar  l'arco.  V.  Caricare. 

F.mpikr  i.'  arco.  Modo  di  dire  per  Caricar 
l'arco,  Porre  la  saetta  jn  sull'arco.  È modo 
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poetico.— Es.  S feltro  non  saia  ^benché  io  mi 
arrischi  Talor%  ove  Amor  [ara*  tira  ed  em- 
pie. Petrarca. 

Intasare  l’arco,  vale  Tenderlo; Caricar- 
lo. Crusca. 

Irtlkder  l’arco.  Lo  stesso  clic  Tenderlo; 
Caricarlo.  Crusca. 

Stendere  l’arco,  vale  Allentarlo  per  mo- 
do clic  non  rimanga  teso;  Contrario  di  Ten- 
dere. In  lat.  Arcum  rcmillere.  In  frane.  Dc- 
bander  t'  are. — E».  A studio  si  stende  /'orco, 
acciocché  nel  suo  tempo  utilmente  si  tenda. 
Amu.  Art.  Crusca. 

Tendere  l'arco  , in  lat.  Arcum  intendere. 
In  frane,  Riuuler  fare  , vale  Caricarlo  , cioè 
Tirar  forte  la  corda  attaccata  alle  due  estre- 
mità dell'arco,  per  modo  clic  scoccili , quan- 
do esse  , liberata  la  corda,  ritornano  con  vio- 
lenza al  toro  stato  primiero. — Es.  bularno  ten- 
di farro , a cólo  scocchi.  Petrarca. 

Tirar  d'arco,  vale  Giuncar  di  questa rnic. 
In  frane.  Tirer  de  f are.  Crusca. 

Tirar  l’  arco.  V.  Tirare. 

A RCO  BALESTRO, s.  m.  In  lat  Arcuballi - 
sta.  Una  balista  più  maneggevole,  anni  ado- 
perata da  un  solo  soldato,  nella  quale  s’inca- 
strava un  forte  arco  di  legno  per  tirar  gran- 
di saette:  di  qui  le  balestre  de’secoli  di  mez- 
zo.—Es.  Ed  avevano  ancata  areohalestri  , i 
anali  balestrano  più  fotti  e maggi od  tfuadt  el- 
la y e più  rdla  lunga.  B.  Giamboni  trad.  Vcg. 

ARCOBALtSTA.  s.  f.  In  lat.  Arcubullista. 
Lo  stesso  clic  V ARCOBALKSTKO;  V.— Es. 
Gli  instrumenti  coi  quali  gli  antichi  difende- 
vano le  terre  erano  molti , come  baliste^  arco- 
baliste  , fusti!  ali . ecc.  Machiavelli. 

ARCObCGlO.  V.  A» chibuso. 

AREA.  s.  f.  In  frane.  Aire.  Quello  spazio 
determinato,  sul  quale  si  stahil  incoilo  le  for- 
tificazioni, e che  viene  circoscritto  e compre- 
so tra  le  estreme  linee  di  esse. 

A RESISTENZA  DI  BOMBA.  V.  Rumba. 

ARGANELLO,  s.  m.  Piccolo  argano  ; Di- 
minuì. d’  Argano. — Es.  Non  possono  scende- 
re al  basso  né  andav  su  , se  non  per  via  di 
corda  grossa  tirata  con  un  arganello.  Gvic- 
CIARDIEI. 

ARGANO,  s.  u.  In  lat.  Ergala.  Ordigno 
composto  d’ un  tornio,  verticale  , clic  si  muo- 
ve a forza  di  leve  , e serve  a tendere  le  go- 
mene rei  gettare  i ponti  militari,  a tirare  ed 
a sollevar  pesi , ed  a varii  altri  usi  di  guer- 
ra. Ve  n'ha  di  due  maniere,  cioè  l'Argano 
verticale,  in  frane.  Eùdas,  clic  è il  sopra- 
descritto  i e l'Orizzontale,  in  frane.  Cabestan, 
nel  quale  il  torno  in  luogo  d’essere  piantato 
verticalmente  è posto  in  traverso  d*  un  gran 
trespolo  o capra’  e si  muove  altresì  colle  le- 
ve.— Es.  Per  via  di  curri  , cT  argani , e di 
travi , Gli  avevan  sulle  mura  strascinati. \j\v- 
J»i.— JXè  idlri  si  ricorda  degli  argani , de  pon- 
ti , e delle  centine.  ViT.  Pitt.  Crusca. — Co- 
minciò a volgere  gli  argani  per  condurre  il 
od/mone.  Seoreri. 

ARGINALE.  6,  ju.  Voce  aulica  e in  disuso; 


ARI 

Lo  stendo  che  Argine  ; V. 

ARGINAMENTO,  %.  m L'Azione  dell' ar- 
gina re. — Es.  Quél  territorio  ha  necessità...  di 
allarga  mento  , vestimento  , e arginamento  di 
Ombrane.  Viviam. 

ARGINARE,  v.  a.  Fare  argini]  Difender- 
si con  argini. — Es.  Arginar  potentemente  a 
sinistra  il  fosso.  Ed  in  altro  luogo;  Ets'neb*- 
si  industriali  sempre,  eli  Irsterper  tutto  ttrgi- 
naio  thnbnme.  Viviam.. 

ARGINE,  s m In  lat.  Agger.  In  frane. 
Digue.  Opera  a riparo  di  mattoni,  di  legna- 
me . o di  terra  po-ticcia  , pota  in  maniera 
da  impedire  un’  inondazione  , o da  svolgere 
il  corso  dell’acqua.—  K*.  Malf/tia  risolvè  di 
inondare  tutta  hi  compagna  al f inte  rno...  Ta- 
gliati adunque  in  piu  bande  +fi  argini.  restò 
ben  presto  allagala  una  gi  nn  quantità  di  pae- 
se. Berti  vor.Lio. 

a.  Chiamava»!  parimente  Argine  dai  Ro- 
mani Un  approccio  , clic  facevano  scavando 
la  terra  ed  alzandola  in  firma  di  bastino 
piatto,  otti  cavaliere.  Quest'opera  i umana 
veline  da  alcuni  Scritturi  eliminala  anche  più 
latinamente  Aggero.  — Es.  Per  estere  egua- 
li a quelli  che  difertdevemo  le  mura  . faceva- 
no torri  di  legname  , o facevano  argini  di 
terra  appoggiati  alle  mura  di  fuori,  per  ve- 
nire all'altezza  d'esse  sopra  quelli.  (Qui  piar- 
la del  modo  di  assaltare  le  città  degli  anti- 
chi Romani.)  Machiavelli.  — E'ece  uccostare 
alte  mura  gli  argini , e i maiitcllelii.  Nardi. 
trad.  T.  Liv.  — E Vi  sembianza  di  campo  e 
di  fortezza.  D'argini  lo  circonda  e di  tUCcato, 
Caro.  trad.  Encid. 

Fare  akc.irb.  In  frane.  Oppnser  une  bar- 
riere. Figurat.  vale  Opporsi,  Resistere  ferina- 
mente all*  impeto  d’ùn  assalto.  Crusca. 

ARGINETTO.  s.  m.  Piccolo  argine.  — Es. 
Ed  alzando  avutiti  al  fiume  uu  arginetto  dì 
tre  piedi  d'altezza.  Segneri. 

ARGIRASPIDK.  s.  «.  In  lat.  Argyraspi- 
des  plur.  Soldato  scelto  d infanti  ri.1  , che 
portava  uno  scudo  d'argento,  o intarsiato  dì 
questo  metallo.  Gli  Argiraspidi  erano  le  guar- 
die del  Grande  Alessandro  il  Macedone , il 
quale  gli  istituì  raccogliendogli  dal  fiore  de' 
suoi,  c facendone  un  corpo  atto  ad  ogni  più 
arrischiata  fazione.  L’ inqieralore  Alessandro 
Severo  nel  richiamare  T avvilita  milizia  ro- 
mana alle  primitive  discipline  , rimise  in  u- 
m gli  Argiraspidi.  Sì  usa  più  frequentemen- 
te al  plurale.  — Es.  Dada  medesima  parte 
era  lo  squadrone  del  Re  ; costoro  erano  chia- 
mati aigicaspidi  dalla  maniem  detf  armi. 
Nardi  trad  T.  Liv. 

A RIDOSSO,  avverrial.  In  frane.  A dos. 
Addosso  ; Al  di  sopra. — Es.  / soldati  veg- 
gentisi  più  forti  eserciti  a ridosso.  Gavaz- 
zati trad.  Tac.  — Gl' imperiali , dalla  banda 
di  qua  verso  Aocera.  a ridosso  della  terra 
in  sidla  spiaggia...  dimorarono.  Guicciardini. 

ARRETRARE,  v.a.  Percuotere  coll’ariete  per 
far  apertura  nelle  muraglie,  tirile  porle  e 
oc’  serrami  delle  fortezze.  Crusca.  Alberti. 
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ARIETE,  s.h.  In  lat.  Ari?!.  In  frane  IH- 
lier.  Una  grossa  trave  , ferrata  ad  una  delle 
estremità  , che  i soldati  portavano  a braccia 
dando  con  essa  di  cozzo  alle  mura  nemiche, 
ed  ai  serraglj  per  abbatterli.  Si  sospese  pì- 
scia questa  trave  ad  una  catena  pendente  dal- 
l’alto d’ una  forte  antenna  , e si  ricopri  con 
un  tetto  , sotto  del  quale  i soldati  riparati 
dalle  offese  pcrfcotevano  con  essa  le  muraglie 
sospingendola  ad  urtare  contro  di  cmc.È  mac- 
china antichissima,  che  Plinio  dice  inventala 
al  tempo  dell’assedio  di  Troia,  c Vitruvio  dai 
Cartaginesi  ; fu  chiamata  Ariete  dai  Romani 
o dall*  impeto  somigliante  a quello  col  qua- 
le Raffrontano  gli  arieti  , ossia  i montoni,  o, 
dalla  forma  dell'estremità  ferrata  della  trave 
fatta  come  una  festa  di  quciraiiimalc.  Venne 
pur  chiamata  Montone.  — Es.  Erano  molti 
gli  instrumenti  , co'  quali  gli  antichi  assalta- 
vano le  urie , come  arieti , torri , ecc.  Ma- 
chiavelli. 

ARINGARE.  v.v.  Correre  una  lancia  gio- 
strando in  aringo.  — Ej.  Arimgnre  significa 
non  solamente  correre  una  lancia  giostrando, 
ma  fare  ua'oratione  /tarlando.  V Alieni. 

a.  Distendere  i soldati  in  ordinanza  ; Far 
le  schiere  ; Schierare.  In  frane  Ranger.  — 
Es.  Lo  re  Carlo  veggendo  Manfredi , e la 
sua  gente  a campo  ai  ingali  per  combattere , 
ecc.  R.  Ma  lupini. 

ARINGATO,  TA.  par.  pa«.  Dal  v.  Ann- 
gare  ; V. 

ARINGO,  s.  m.  In  frane.' Corrière.  Lo  spa- 
zio dove  si  corre  giostrando.  É voce  derivata 
dall'antico  Longobardo  Riago  , cioè  Campo 
militare.  — - Es.  Aringo  . . . significa  ...lo 
spazio  dove  si  coire  giostrando.  Varchi. 

a.  Combattimento  in  {Steccato  ; Giostra.— 
Es.  Aringo  ..  . significa  così  lo  spazio  dove 
si  corre  giostrando  ....  come  esso  corso  o 
giostra.  Varchi. 

3.  Disposizione  ; Collocamento  in  fila  ; Or- 
dinanza. Di  qua  il  a.®  signif.  del  v.  Aringa- 
re  ; V.  La  voce  francese  Rang  ha  la  stessa 
origine.  — Es.  Appena  aveano  compiuto  di 
tirare  le  loro  diciassette  galee  in  terra  , la- 
sciando le  poppe  in  mare  per  poterle  difen- 
dere , e in  aringo  C aveano  messe  l'  una  a 
lato  all'altra  a modo  di  bertesca.  M.  Villa  hi. 

Correre  l’aringo.  Lo  stesso  che  Correr 
giostra  ; Giostrare.  Cro.sca. 

A RITROSO,  avvero.  In  frane.  A dos  j 
En  revers.  Dalla  parte  contraria  alla  dritta; 
Dalla  parte  di  dietro.  Lo  stesso  che  A rove- 
scio ; V.  — E».  V arcato  il  Jìnme  si  avviò 
rattamente  ad  assalir  il  fòrte  a ritroso.QoTTk. 

ARMA  c ARME.  s.  f.  In  lai.  Arma.  In 
frane.  Arme . Termine  generico  d*  O^ni  stru- 
mento per  lo  più  di  ferro  , d‘  acciaio  , o'  di 
bronzo  per  uso  di  difender  se,  od  offendere 
altrui.  Nel  numero  del  p.ù  si  dirà  ugualmente 
bene  Arme  , c Armi.  — Es.  Debbano  di  con- 
tinuo stare  apparecchiati  dì  leggieri  arn.e  da 
offenderei  cioè  farro  colle  frecce  ne' loro 
turcassi , e una  spada  lunga  a difonttone  di 


loro  persone.  M.  Villani. 

а.  Il  Suono , col  quale  si  chiamano  i sol- 
dati allarmi. — Es.  Per  divertir  da  pài  ban- 
de i nemici,  comandassi  che  si  toccasse  l'ar- 
ma nel  medesimo  tempo  da  ogni  altro  lato 
conlroUa  piazza.  Behtivoglio. 

3.  Nel  numero  del  più  significano  Milizia, 
Esercito.  — Es.  Le  città  hanno  bisogno  dei- 
formi , e quando  non  hanno  armi  proprie  , 
sotdano  delle  forestiere.  Machiavelli.  — La 
riputazione  delle  armi  francesi  operò  quello, 
che  ancora  non  erano  bastanti  a operare  le 
forze  loro.  Go  ieri  ardi  ri. — Governava  farmi 
del  Re  in  quelle  bande  il  colonnello  Iran- 
cesco  y èrdttgo.  Bentivocljo. 

4*  Sempre  net  numero  del  piiVsignificano 
altresì  Guerra  , e Cose  di  guerra. —Es.  Era- 
no state  in  quest' anno  medesimo  assai  quiete 
Carmi  tra  i Fiorentini  e i Pisani.  Ciucciar- 
nini.  — ...Dichiarando  eseguito  di  suo  ordi- 
ne qualunque  eccesso  f sse  stalo  tra  tarmi 
civili  commesso.  Davilà. 

5.  Adoperato  sempre  nel  numero  del  più 
questo  vocabolo  vale  ancora  Professione  , E- 
scrcizio,  d’armi  , Scienza  della  ipihzia.  — Es, 
Camilla  eh * era  maravigliata  in  arme . G. 
Villani.  — L'  uno  e C altro  era  pfoW  uomo 
molto  nel  tarme.  Boccaccio. 

б.  Pir  traslato  vale  Qualità,  Spezie  di  sol- 
datesca , dalle  armi  che  questa  o quella  sol- 
datesca adopera:  lo  steso  clic  Milizia  , nei 

significalo  di  questa  voce.  V.  Milìzia.  — 
Es.  Il  Se  nato  di  nuove  genti  d'arma  da  piè 
e da  cavallo  di  rinforzar  la  Repubblica  si  di- 
spose. Ed  in  altro  luògo  : Che  degli  Acro- 
ceratuiu 1 altri  mille  tf  ogni  qualità  d’arme  sì 
conducessero.  Bembo.  , 

Abbassar  le  armi.  In  frane.  Mettrc  bns  les 
armes.  Rivolgere  la  punta  delle  armi  da  fe- 
rire , o la  bocca  di  quelle  da  fuoco  verso  la 
terra,  per  dar  segno  di  voler  cessare  dal  com- 
battere c di  arrendersi. — Es.  Onde  gli  altri 
abbassando  t armi  funaio  da  lui  disarmati • 
Ed  in  altro  luogo:  Ade  guardie  Francesi  por- 
tarono maggior  rispetto , perchè  fitte  spegni  - 
re  le  furti  ed  abbassare  tutte  l'  armi , Ir  ten- 
nero finn  od  altro  ordine  co»l  sospese.  Da  vii.*  . 

Acooetar  l’arsii.  Cessare  dalle  armi,  dil- 
la guerra;  Ridursi  in  riposo.  — Es.  Propoli.  - 
vano  alt  Ammiraglio.. . che  il  Re  desid-  roso 
ormai  di  acquetar  t armi  ch'ili , vedendo 
di  non  lo  poter  fare  così  facilmente  per  la 
natura  bi  llicosa  de  suoi  popoli . ecc.  Davt.a. 

All’arme.  In  tot.  Ad  arma.  In  frane.  Atre 
armes.  Grido,  o Suono  di  tromba  o di  tam- 
buro, col  quale  si  chiamano  i soldati  a pren- 
der l’armi.  — Es.  Col  far  nas  ere  spesso  la 
notte  rumori  vuoi,  e COstiihgnerH  a dare  nt- 
t arme , gli  tenevano  infestati.  G lucuar  rupi. 
— Ad  ogni  sospetto  si  tocca  a! f arma.  Re?- 
ti  voglio.  — Dar  false  al  farmi  in  piò  iati  al 
favor  della  notte  , che  non  fascia  distinguere 
gli  attacchi  veri  dai  fiuti.  Ed  altrove  : A 
quest' al  farmi  fu  di  botto  fe$ei\  ito  in  battàglia. 
Monte  coccoli.' 
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All’arme  , all'arme.  Onesto  modo  di  di* 
re  così  replicato  accresce  forza  alla  prima  fra- 
se, ed  è particolarmente  usato  dai  poeti.  — 
Es.  Si  Brilla  a torme  a tarme:  e Sveno  in- 
volto ISe  tarme  innanzi  a tutti  olire  il  scin- 
ge. Ed  altrove:  (Quando  a cantar  la  mattu- 
tina tromba  Comincia  a f arme  ; a V arme  , 
il  del  rimbomba.  A V arme  y a t arme  , tu- 
bilo ripiglia  Jlgiido  univenal  di  cento  schie- 
re. Tasso. 

A M 111  M.TB  AZIONE  DELLE  ARMI.  Modo  di  gO- 
vernare  un  esercito , o di  aminiuUtrarc  le 
cose  di  una  guerra.  — Es.  Si  posero  a con- 
sultare il  mudo  con  il  quale  si  dovesse  pro- 
cedere nclt amministrazione  dell' armi.  Ed  al- 
trove : Replicò  sdegnosamente  , che  non  era 
per  tollerare  che  alit  i si  presumesse  di  voler 
comandate  alt  amministrazione  dell’  armi . 
Davila. 

A rdarb  in  arme.  Andare  in  guerra  ; Re- 
carsi a guerreggiare.  — Es.  E quando  biso- 
gno fu  , andò  in  arme  come  cavaliere . G. 
VILLANI. 

Arma  c Arme.  In  frane.  Aux  armes.  Gri- 
do o Suono  per  chiamare  i soldati  allearmi. 
Si  adupera  ct»i  verbi  Gridare  , Toccare  , ed 
altri  , come  si  vedrà  nei  varii  modi  del  dire 
registrati  più  sotto.  — Es.  Subito  si  rimile  la 
barbu  a , e fece  gridare  arme.  M.  Villani. 

Arua  falsa.  Il  Suono  che  si  dà  dall’ila 
de’  lati  del  luogo  ove  è posto  il  nemico,  011- 
de  rivolgerne  1 attenzione  a quella  parte,  ed 
assaltarlo  da  un'altra.  In  frauc.  Fauste  aler- 
te. — Es.  Scoprirono  essi  ben  tosto  , che  e- 
rwio  tutte  armi  false  quelle , che  di  fuori  si 
davano  in  altre  batuie.  Denti  voglio.—  Qua- 
lunque senza  licenza  di  chi  ne  ha  autorità , 
darà,  arme  falsa  ( viene  annoveralo  fra  i de- 
litti militari  capitali  ),  Guazzi. 

Arni  lanciatoia.  In  frane.  Arme  de  trai(. 
Ogni  arma  da  lanciare.— Es.  Poste  le  scale, 
e fonatisi  di  sdire , i stimici  co' sussi  e con 
le  sattle  e con  tutte  le  guise  d'arme  lancia- 
toie francamente  difendendosi  , perdere  la 
terra  non  poterono.  Beh  se. 

Arme  arme.  In  lat.  Arma.  In  frane.  Aux 
armes.  Grido  di  guerra.,  c Nome  di  suono  , 
col  quale  si  comanda  ai  soldati  d’ impugnar 
1 armi.— Et.  Per  tutto  ai  me  risonar  s‘  udia. 
Ariosto.  — Or  mentre  egli  ne  viene , ode  re- 
pente Arme  arme  replicar  da  Ì altro  lato. 
Tasso. 

Arme  breve.  Lo  stesso  che  Arma  corta;  ma 
è più  particolarmente  usalo  dai  poeti.— És... 
vide  Ferto  con  occhio  bieco  Che  pochi  più 
bastai  an  con  brev  arme  A maialarlo  cultor  dei 
mondo  cieco.  Ariosto. 

Arme  da  lanciare.  In  lat.  MissUia.  In  frane. 
Armes  de  jet.  Generico  di  tutte  le  armi  che 
bì  scagliano  con  mano,  come  Lancie  , Lan- 
ciotti , Pili  , Giavellotti , Dardi  , Frcccie,  Sa- 
ette , ccc.—  Es  . Mentrechè  quivi  si  conti  at- 
te! con  artiglierie  , e con  arme  da  lanciare. 
Ed  in  altro  luogo  : Fino'  a che  si  combattè 
lontano  con  arme  </q  lanciane  , la  bauu- 
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glia  passò  del  pari.  Serdonatv. 

ARME  DE' PEZZI. V.  Armamento  nel  3.° 
signif.  - » 

Armi  basse.  In  frane.  Armrs  bas.  Parlan- 
dosi d'anni  manesche  e da  tiro  vale  Colla 
punta  o Colla  bocca  rivolta  verso  terra  per 
seguo  di  non  olièliderc.—  Es.  Passarono  tutti' 
I soldati  con  la  lesta  scoperta  e con  t armi 
basse  a guisa  di  prigioni.  Davila. 

Armi  bianche.  1“  frane.  Armes  blanches . 
Nome  generico  di  tutte  i’  anni  portatili  di 
punta  c di  taglio  , c in  cu»  non  si  usa  fuo- 
co , come  la  Scialila  , ta  Baionetta  , la  Spa- 
da , ccc. — Es.  ÌVom  sol  pi  t non  venivano  a 
battaglia  ; Aia  far  banditi  gli  archi  e t iu'- 
mi  bianche.  Lim. — Liciti  di  tutto  /’  esercito 
più  di  quattrocento  uomini  d'  arme  , armati 
tutti  di  armi  bianchi-  , eoli  ò nel  primo  pro- 
cinto del  castello.  Guicciardini. 

a.  Si  chiamarono  pure  Armi  bianche  le  Ar- 
mi di  difesa  dei  soldati  cosi  da  pie  come  da 
cavallo,  dal  colore  d’argento  che  loro  si  da- 
va , e per  distinguerle  dalle  Dorate  e dalle 
Nere,  che  pure  tran  in  uso. — Es.  L poi  ste- 
llo (le  armi  di  difesa)  leggiere , o a botta  di 
archibuso , o bianche  , o nere  , cume  piu  gli 
parrà , pur  che  poi  siati  ben  nette  ecc  Cinuzzi. 

Armi  cappate.  Armi  scalle,  che  si  tengono 
in  serbo  pei  maggiori  bisogni. =Es.  i Botavi 
serbatisi  solamente  a'  bisogni  d*du  guerra  , 
quasi  cappate  ormi.  Da  vantati.  trad.  Tac. 

Armi  corte.  Nome  gem  neo  d’ogni  arme  da 
ferir  da  presso,  c da  portarsi  indosso  , come 
Pugnale,  Pistòla,  Spada,  Sciabola,  Baionet- 
ta, ccc. — E*.  Fenuero  a darsi  una  spintale 
a trar  fu>  ri  /'  armi  corte  che  avevano  sotto . 
Sógni.  — Combattendosi  non  solo  di  continuo 
con  gli  scoppietti  , ma  azzuffandosi  i più  fe- 
roci d‘  appiè  sso  con  l' anni  coite.  Davila. 

Armi  da  fuoco. In  frane.  Armes  à Jèu.  Nome 
generico  di  tutte  tanni,  in  cui  si  adopera  la 
polvere,  c le  palle;  ma  parlandosi  delle  arti- 
glierie si  dirà  con  maggior  precisione  Bocche 
di  fuoco  ; c si  chiameranno  Armi  da  fuoco 
le  portatili , come  il  Fucile,  il  Moschetto,  la 
Carabina,  c la  Pistòla.  — Es.  Scaricate  /’  ar- 
mi da  fuoco  venitesi  alla  pugna  più  stretta , e 
più  densa  col  maneggiarsi  le  picche  , e le 
spade.  Bentivoglio. 

Armi  d'asta.  In  frane  Armes  cfhast.  No- 
me generico  d’ogni  sorta  d’arme  in  asta,  co- 
me Lancia,  Picca,  Chiavcrìna  , Partigiana, 
Alabarda  , Corsesca,  Spuntone,  ecc. — Es.  Etv- 
irati  una  mattina  per  tempissimo  nella  chiesa 
della  ISumiata  con  orme  tf  asta  : Varchi. 

Armi  da  tiro.  Ih  frane.  Armes  de  /Vf.No-' 
ine  generico  delle  Armi  clic  si  scagliano  con- 
tro il  nemico , come  Saette , Lancie  , Pietre, 
ecc.  o delle  Macelline  die  servono  a scagliar 
proietti  , come  il  Cannone , il  Fucile,  la  pi- 
stòla , ecc.  — Es.  Quando  si  resti  inge  la 
zuffa , e si  viene  alla  mischia  , i disonnati , 
e le  armi  da  tiro  sono  poco  utili . Montk- 
cuccoli. 

Armi  difensive,  In  frane.  Armes  dèfensi- 
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vet.  Tulle  le  armi  che  servono  alla  difésa  de) 
corpo  del  soldato.  1/  uso  delle  artiglierie  e 
della  moschcttcria  ha  fatto  deporre  a poco  a 
poco  tutte  le  armi  di  questo  genere , delle 
quali  non  rimane  negli  eserciti  moderni  che 
la  celala  pei  Dragoni,  ed  una  corazza  o mez- 
u corazza  con  celata  per  le  Corazze. — Es. 
Le  armi  difensive  debitorio  ricoprire  bensì  , 
ma  non  già  impedire  il  corpo.  Ed  altrove  : 
Le  armi  difensive  sono  corazze  intiere  con 
pello  e schiena  , elmetto , bracciali , cosciali , 
manopole  , mezze  corazze  con  petto  e schie- 
na , mortone  o celata  aperta , scudi,  rondac- 
ce  , o targhe.  Mortecuccoli. 

Armi  gravi.  Lo  stesso  che  Milizia  di  gra- 
ve armatura.  — E*.  Presso  i Romani  si  or» 
dittavano  in  una  medesima  legione  fanti  e 
cavalli , armi  grat  i e leggiere  Mortecuccoli. 

1.  S’  intende  altresì  delle  Armi  difensive  , 
che  reggono  alle  botte  dell’  arcliihu»o , o del 
nfoschetto  , a differenza  delle  Leggiere  colle 
quali  sì  difende  solamente  la  persona  dàlie 
spade  c dalle  armi  di  pinta.  — Es  Con- 
viene poi  aver  le  armi  gravi  , e a botta  per 
cagion  de  ile  trincee  , quando  si  dee  andare 
a pigliare  , o a d<  fendere  città  , fossi ...  do- 
ve l'archi  bum  le  pttssono  più  che  altra  cosa , 
e quasi  piovono.  Cutuzzr. 

Armi  inarcate.  S'inteudc  del  Fucile,  Ca- 
rabina , Moschetto  , e simili  , di  cui  si  ab- 
bassa la  bocca  per  porla  in  mira  dell’ogget- 
to che  si  vuol  percuotere,  quasi  piegando 
l’arma  in  arco.— Ei.  Minacciavano  nella  vi- 
ta con  tarmi  inarcale  il  Podestà . Botta. 

A ami  leggiere  chiamasi  genericamente  quel- 
le  armi  difensive  , che  sono  di  minor  peso 
al  soldato  che  le  porta  , e non  lo  difendono 
che  dai  colpi  detrarrai  di  mauo.— Es.  Deb- 
biano continovo  stare  apparecchiali...  di  leg- 
gieri arme  da  offendere.  M.  Villani.. — Coite 
armi  leggiere  è tuomo  pus  agile  ad  offende- 
re , e a difendersi.  Cinczzi. 

x Figurai,  si  adoperano  per  Milizia  di  leg- 
giera armatura.  — Es.  Presso  i Romani  si 
animavano  in  una  medesima  legione  fanti  e 
cavalli , armi  gravi  e fozg óre. Morteci; ccol r. 

Armi  leste.  Si  dice  d’ Ogni  sorta  df  arme 
apparecchiata  per  modo  da  potersi  in  un  su- 
bito maneggiare  , adoperare.  È modo  di  di- 
re tutto  militare.  — Es.  Dove  sta  gran  nu- 
mero di  gente  con  le  sue  armi  appai  rechia- 
te , o,  come  ora  H di<  e . leste  , da  un  mi- 
mmo tomore  può  nascere  grandissimo  tumul- 
to. Civuzzi. 

Armi  MAvescnt.  Lo  stesso  che. armi  corte. 
Armi  da  mano  per  combatter  da  vicino.  — 
Es.  «Vi  cominciò  a combattere  , non  di  lon- 
tano lanciando,  e saettando:  ma  cTnppreuo, 
con  l'arme  manesche.  Nardi  Irad.T.Liv, 

Armi  sere.  Armi  di  difesa  del  soldato  da 
piè  e da  cavallo  dei  secolo  xvi  e xvn  , cosi 
chiamate  dal  color  nero  che  loro  si  dava.,  a 
differenza  delle  Bianche  c delle  Dorate.— Es. 
E poi  sieno  ( le  armi  di  difesa  ) leggiere  , 
o a botta  d'archibuso  , o biotiche , o nere  , 
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come  pi  A gli  pdrràf  ovvero  come  meglio  po- 
trà averle , pur  che  poi  siano  ben  nette,  pu- 
lite , ed  acconcie.  Ci  ruzzi. 

Armi  offensive.  In  frane.  Arme s offensi - 
ves.  Tutte  quelle  armi,  delle  quali  si  vale 
il  soldato  per  ferire  il  suo  nemico  , come  le 
Armi  da  fuoco,  quelle  d’asta,  quelle  da  ma- 
no , e da  tiro  : si  annoverano  perciò  fra  le 
Armi  otfensive  dr'  moderni  eserciti  i Fucili, 
le  Carabine  , i Moschetti  , le  Pistòle  , ecc.  , 
le  l^incic  , le  Baionette  incannate  , ecc.  , le 
Spade,  le  Sciabole  , ecc.  oltre  alle  Artiglie- 
rie , ed  ai  Proietti  artifiziati  d’ogni  maniera. 
~Ej.  Si  armano  gU  uomini  d’armi  diverse 
a diversi  usi  } ed  a varii  siti,  onde  elle  so- 
no offensive  e difensive,  gravi  e foggierei  Ed 
in  altro  luogo  : l.e  offensive , sono  da  lungi : 
moschetto,  carabina , moschettone , cannoni f 
pistòle  , granate  a mano,  e da  fivmbola.Da 
pieno  : lane  te  , picche  , spade  , arme  in  a- 
sta  Montecuc COLI . 

Armi  fronte.  Infendesi  d'  Armi  da  fuoco 
portatili  col  grilletto  teso  per  essere  sparate- 
— Es,  Con  Carmi  pronte  avanzandosi  con  ot- 
tocento soldati  s'impadronirono  del  ponte  di 
S.  Michele.  Davila. 

Armi  scomposte,»»  sfornite.  Nome  generico 
delle  Anni  da  fuoco  , quando  mancano  ili 
alcuna  delle  loro  parti  , o che  queste  non  so- 
no congegnate  insieme  a luoghi  loro.  Alkerti. 

Armi  spuntate.  Propriamente  Armi  senza 
punta  , eli#  non  feriscono  , che  non  offèndo- 
no; c per  figura  si  dice  di  Soldati  ino- 
perosi , di  Milizia  molte  in  guerra,  che  sfug- 
ge il  combattere  , o combatte  .nulamente.  — 
Es.  Pubblicamente  si  diceva  Carmi  della  le- 
ga essere  sempre  spuntate  , se  non  quando 
erano  adoperate  conira  gli  amici.  Davila. 

Bene  mi  arme.  In  frane.  Rieri  arme. Detto 
di  soldato  vale  non  solamente  Fornito  delle 
necessarie  armi  , ma  altresì  Olile  armi  in 
punto  cosi  a (blesa  come  ad  offesa. — Es.  Re 
Manfredi  domandò  eh''  gente  erano  , « qua- 
li comparivano  tanto  ben e in  arme , e in  ca- 
valli, e in  sopraimeene.  K.  IVfALispm.-r F>m- 
tidue  altri , tutti  cristiani , e nobili , e ben'  in 
arme  , gli  erano  accorsi  in  aiutoUj  B *rtoli. 

Campo  d'arme  ; Campo,  o Campi  delle  An- 
mi.  V.  Campo. 

Capo  dell’armi.  V.  Capo. 

Cavaliere  d’arme.  V.  Cavaliere. 

Cimento  dell’armi.  V.  Cimento . 

Comandare  alle  armi.  In  frane.  Coman- 
dar tea  armes.  Si  dice  solamente  del  Coman- 
do militare  clic  si  esercita  nelle  città  e ne  lle 
piazze  forti  sopra  le  soldatesche  che  vi  stan- 
no a presidio.  — Es.  Entrò  in  Ciartres  per 
comandare  il  signor  di  Lignieres , e con  es- 
so lui  quindici  insegne  di  fanteria  veterana , 
e cóva  duecento  cavalli.  Davila. 

Correre  all’arme,  o sotto  l’ahmi.'Io  frane. 
Courir  aux  armes  , spus  les  armes.  Correre 
a dar.  di  piglio  al  Carmi  , ad  armarsi.  — Es. 
Per  la  qual  cosa  la  città  di  Lucca  corse 
ad  arme.  G.  Villani.— Cur/wc  a(U  vegaa/ui 
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li snffni  sotto  le  ormi.  Pace  tu  Critaldo.  — 
CU  Ugonotti.  . . correvano  per  tulle  lo  prò  . 
vi  no  ir  piecipi tosamenti  alt  armi  senza  rite- 
gno L)a  vii.  a. 

Cotta  d’ariie.  V.  Cotta. 

Dare  all’  arme.  In  frane.  B nitro  aux  ar- 
mes.  Dare  il  cenno  fieli’  impegnar  l'arme,  e 
Dare  il  segno  del  combatter*-  culla  tromba  , 
o col  tamburo.  Questo  modo  di  dire  tutto 
militare,  di  cui  si  troveranno  gli  csimpr  al 
$ All' arme,  venne  anche  ado|xralo  m fol- 
li).» di  sostantivo  , còme  nel  seguente  — Es. 
i'  un  (jhir  ah ' arme  ne  seguì  sì  fiero  , Che 
fece  a tutti  far  più  d'ut  pensiero.  AdiosTO. 

Di  tutte  armi.  In  liane.  De  toltiti  picca. 
Questi)  modo  di  dire  , accompagnalo  ai  pàr- 
licipii  Armato  , Fornito  , Guarnito  , Vesti- 
lo , ree.  , vale  Di  tutto  punto , Coll'  intiera 
armatura  , Con  Iti ll«*  le  armi  necessarie  cosi 
alla  difesa,  Come  aH’ofl'csa — E*.  Si  pose  in 
cuore  d'uccidere  il  detto  Al.  danni  , e ar- 
ri o si  Ji  tutte  armi  a cavallo. Ci.  Villani.— 
J.o  Cavaliere  posto  a cavallo  ornalo  di  tut- 
te arme.  Jacopo  da  Cessole'  Volg  — Sessan- 
ta gentiluomini  armali  di  tulle  m/iie.DAVlLA* 
Eletta  dell'armi.  In  frane.  Choix  des  ar- 
mes.  La  Scelta  di  questa  o quell'  arme  per 
combattere  in  duello  ; onde  Aver  l’eletta 
dell'abmi  è lo  stesso  che  Aver  il  diritto  di 

firvscicglierle,  e questo  dritto,  nelle  leggi  del- 
a cavalleria  , apparteneva  a colui  , clic  ac- 
cettava la  sfida  , se  non  v’aveva  nel  cartello 
eccezione  o coedizione  particolare  ; e Dare 
l’  eletta  vale  Lasciare  la  scelta , Lanciare  la 
preferenza  qU'avvcrsai  io  nello  scegliere  le  ar- 
mi.— Es E Je  portare  in  fretta  Due 

grosse  lance  anzi  due  gravi  antenne  ; Ed  a 
Al  or  fi  sa  dar  (ir  fé  /’  eletta.  Ariosto. — Fu- 
rono quivi  spiegate  l’  armi  da  combattere  , 
delle  quali  aveva  avuto  l'eletta  il  li  andini. 
Segni. 

Esecuzione  pell’armi  , si  dice,  del  Venire 
alle  armi  , dJ  Recarsi  sulla  guerra,  del  Far- 
si a combattere,  lasciata  ogni  altra  delibera- 
zione.— Et. Il  Principe  di  Ctndèy  . erano  di 
parere  si  dovesse  tosto  ricorrere  all  esecuzione 
de  L'armi , rimed.o  più  spedilo  e più  sicuro  di 
qualunque  altro.  Davila. 

Esercitar  l'armi.  Modo  di  dire  militare, 
che  vale  Far  guerra  , Adoprarsi  nell’ armi. 
— Es.  Desideroso  di  gloria  , era  primo  ad 
esercitar  vivamente  Canni  a danno  degli  U- 
gonntti.  Davila. 

Esercizio  txell'armi.  V.  Esercizio. 
Esperimento  della  imi.  Paragone  che  si  fa 
con  atti  di  guerra  delle  proprie  forze  con 
quelle. del  nemico. — Ei»  Si  comincio  final- 
mente a trattare  se  si  doveste  ritornare  al- 
/’  esperimento  dell' (irmi.  Davila. 

E 'SERE  IN  ARME  , AD  ARME  , O SOTTO  l'aR- 

mt.  In  lat.  In  armis  esse.  In  frane.  E ire  en 
’tirmes.  Essere  pronto  a guerreggiare  , prepa- 
ralo ad  ogni  fazione  militare. — E',  rtironn 
» Romani  sr'tto  Carmi.  Ed  in  altro  luogo:  Il 
)Hpulo  di, Utenze  fu  ad  arme.  G.  Villani. 
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— ■ Guasta  il  paese  de'  S< quarti  confinanti , 
e collegati  cogli  E dui  , che  in  arme  erano . 
Davanzatì.  trad.  Toc. 

Far  d’alme.  Combattere  con  valore.  Ado- 
perar d'arme  con  maestria. — Es.  Finnicamen- 
te si  riuso  un  appresso  lui , e fedone*  il  gior- 
no maravigliosamente  d' arme. .G.  Villani. 

q.  Vale  anche  Giuocar  d’ arine,  Armeggia- 
re. In  lai.  slmili  Iutiere.  Io  fianc.  Fuirc  des 
armes ; Tirer  des  ai  mes. — Es.  Rimase  con  gli 
altri  prudi  cavalieri  del  reame  torneando  e 
facendo  d‘  arme.  Rovelle  Antiche. 

Fascio  d'armi.  In  frane.  J aisceau  rC armes. 
Dicesi  delle  armi  portatili  disposte  con  bello 
ordine  nelle  armerie,  è scompartite  in  più 
fogRÌC 

•i.  Chiamami  pure  Fasci  d'arme  i Fucili 
d’un  drappello  di  Soldati  , disposti  in  roton- 
do , ed  appoggiati  colla  bocca  a bastoncelli 
incrocicchiati  ad  un'asta  piantata  in  terra  sul 
fronte  di  )>andhra  d ogni  drappello  d’un  cor- 
po di  soldati  accampato  ; questi  Fasci  sono 
coperti  in  cima  da  un  capjiellctto  , c talvolta 
da  un  mantello  di  tela  incerata  o d'altro,  che 
guarda  i fucili  dalla  pioggia. 

3.  Finalmente  si  fa  pure  dai  soldati  il  Fa- 
scio d'armi  siti/.’  appoggio  di  bastone  , incro- 
cicchi.indo  le  baionette  di  Ire  fucili , i quali 
premendo  da  tre  parti  uguali  l’ un  contro 
l’altro  di  punto  fisso  a cui  vengono  lutto  allo 
intorno  ad  appoggiarsi  in  un  tempo  stesso  gli 
altri  della  sezioni;.  Soriani  IUmuiini. 

Fatto  d'arme.  In  frane.  Fuit  d’armes.  No- 
me generico  d'<  Igni  combattimento  dal  duello 
alla  battaglia  Si  adopera  sovente  a nobilitare 
il  discorso,  col  sostituirlo  a questo  o a quel 
termine  particolare.— Es.  Stati  nella  lor  gio- 
ventù quasi  sempre  in  fatti  d'arme  e solda- 
ti. Boccaccio. — Ala  se  gli  deble  la  laude  (a 
Prospero  Colonna  ) d'aver  insegnato  a difen- 
dere gli  stati  , smza  esporsi  se  non  per  ne * 
cessila  alla Jòrtuua  defunti  d’ arme.  Guicciar- 
dini. 

Furrire  le  armi.  V.  Forbire. 

Generale,  dell’  arsii.  V.  Generale. 

Gente  d'  arme.  V.  Gente. 

Giocar  d'armi,  vale  Esercitarsi  nel  ma- 
neggio d«  Ile-  armi;  Fare  gli  esercizi i militari; 
si  dice  più  particolarmente  dell'  Arte  dilla 
scherma.  In  1 4.  Armis  Iutiere.  In  frane.  Fai- 
le  des  armes  ; Tirer  des  armes.— Es.  Occu- 
par la  gioventù  in  esercizi i nobilissimi...  co- 
me nel  giocar  d'erme,  e nel  cavalcare.  Cal- 
cagli ini.— Dee  ( il  Principe  ) , oltre  al  tener 
ben  ordinali , ed  esercitati  t suoi  popoli  nei 
militari  estremi,  state  anco  sempre  in  sugli 
esercì  zìi  virili , come  di  giostrare  , di  giocar 
d' arme , e in  su  le  cacete  specialmente.  Ci- 
mi zzi. 

Governare  le  armi.  In  frane.  Commander 
en  chef.  Avere  il  carico  supremo  di  una  gucrr 
ra  , del  comando  di  tiu  esercito. — Es.  Gover- 
nava l' unni  del  Re  in  quelle  bande  il  colon- 
nello Francesco  Ferdugo . Ben  ti  voglio. 

Governo  dell' almi. In  frane.  Commande- 
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ntftxl  en  Il  carico  supremo  di  una  guer- 
ra , cioè  il  modo  di  tarla  o di  sostenerla.— 
Es.  All'  Oremus  immerso  del  tulio  nell’  agi- 
t a zirn  del  negozio , non  restava  luogo  dì  pi- 
gluir  sopra  di  se  il  governo  deliar.nl.  Onde 
il  maneggio  loro  stava  appigli  iato  principale 
mente  al  signor  della  JS ua.  Ed  in  altro  luo- 
go: Oltre  al  governo  supremo  dell'  armi  , e- 
ra  egli  succeduto  al  padre  iteli  amministra • 
none  civile  delle  quattro  province  d‘  Olanda. 
lina  Tl  VOGLIO. 

Gridami  all’armk.  Io  lat.  Cunciamarey  lo- 
care ad  arma.  In  liane,  t'.ner  aux  ar/nes. 
Dar  il  seguo  di  impugnar  t armi , Incitare  a 
prender  t armi.  Ls.  Ordinarono  , che  cer- 
ti /ami  filirzinmeule  s'  azzujfassnno  insieme , 
e a r d< t ssono  ali  arme.  G.  Villani. 

Influii  are  le  armi.  Ili  (rane.  Metlre  les 
arnns  <i  la  muin.  Stringere  le  armi  in  pugno 
per  farsi  a combattere  con  c'S'C.  V.  Impugnare. 

•a.  Figurai,  vale  Muover  T armi  , Rompere 
la  guerra,  Levarsi  a guerra.— Es.  Negoziava 
sepa  miti  mente  d' àccm  darsi  e di  ritornare  al- 
Ì nbfu  da' ma  del  He  , e già  aveva  impugna - 
le  tarmi  con  tra  alcuni  degli  Ugonotti. Ù A v i L A. 

Levar  l’armi.  In  frane.  Oter  les  armes  ; 
Dosai mer.  Furiando  di  soldati  vinti  , di  po- 
|mi!i  soggiogati  vali*  Disarmargli  , Toglier  lo- 
ro le  armi,  per  antivenire  ogni  offesa  o rc*i- 
*U  uza.  — Es.  Con  buoni  presi  dii  assicurò  le 
frontiere  per  ogni  novità  che  di  fuori  % aves- 
se a tentare  % e di  dentro  levò  Ì armi  a di- 
verte città  delle  più  sospette.  Ben  ti  voglio. 

Levarsi  ad  arme,  od  in  armi.  In  frane.  Se 
metlre  sous  les  armes.  Mettersi  sotto  l’ armi, 
Correre  all*  armi.— Es.  Alla  vista  deh’ inimi- 
ca si  levò  subilo  m armi  V esercito  Jiuncese. 
Guiggia  RUINI. 

Maestro  l’armi,  e Maestro  dell  armi.  V. 
Maestro. 

Maneggiar  l’armi.  Lo  stesso  che  Far  guer- 
ra.— Es.  Stando  quiete.  /'  altre  provincie,  se- 
guirono a maneggiarsi  l'ormi , cosi  nel  Poe- 
ta e nella  Guimna  , come  anco  nella  pro- 
vincia del  Dcl/inato.  Davila. 

Maneggio  delle  armi.  V.  Maneggio. 

Mantenimento  dli.le  acmi.  Iii  f^auc  Frais 
ile  la  guerre.  Ditesi  genericamente  di  Tutte 
le  spese  clic  occorrono  in  una  guerra  per  te- 
nerla viva  ; di  Tutte  le  cose  necessarie  ad  un 
esercito  per  mantenerlo. — E cittadini  della 
Porcella  pepatissimi  a conferire  tutte  le  loro 
sostanze  al  mantenimento  i/W/'ann/Vc. Davila. 

Mettere  in  arme  In  frane»  Metlre  sous 
les  armes.  Armar  gente;  Levar  soldati. — E«. 
Questa  terra  che  poteva  mettere  in  arme  ven- 
timila uomini.  Segni. 

Alt  iteri  la  mano  allarmi.  In  frane. Afri- 
tre  les  armes  à la  main.  Impugnare  le  armi. 
Sguainarle  , Stringerle  per  combattere  nubi- 
la  mente.  Dicesi  anche  e più  brevemente  Met- 
ter mano.  V.  Alano.—  Es.  Con  non  rnàiore 
inconsiderazione  messa  la  mano  olhirrni,  at- 
taccarono alt  improvviso  tra  loro  una  perico- 
losa fazione.  Davila. 


ASM  55 

Mettere  sotto  l'armi.  Io  frane.  AI  et  tre  en 
armes  , sous  les  armes.  Ordinare  le  schiere  , 
Prepararle  alla  fazione. — E».  Il  governatore. 
..  condottivi  i Tedeschi , gli  mise  sotto  tar- 
mi in  ordinanza.  Davila. 

Mettersi  o Porsi  in  arme.  Prepararsi,  Ap- 
prestar»! a combattere,  Impugnar  Tarmi.  In 
frane.  Se  metlre  en  armes  , sous  les  armes. 
Es.  Cominciano  a concepir  molto  terrore  , e 
subito  si  mettono  in  orme.  Scgn  eri. — Conten- 
nero con  gnmdtssima  costanza  i soldati , che 
non  discorressero  a saccheggiare  confusamen- 
te , sin  che  entrata  la  cavalleria  non  si  met- 
tesse in  arme  per  reprimere  quelli  ecc.  Da- 
tila.— turano  poi  cosU'etti  alla  ritirata , per- 
che s'  era  di  già  posto  in  arme  il  campo  ne- 
mico. Ben  fi  voglio. 

Mossa  d’arme.  V.  Mossa. 

Movimento  i>*  armi.  In  frane.  Mouvemeni 
de  guerre.  Ogni  apparecchio  cd  ogni  dispo- 
siziouc  che  si  faccia  di  cose  di  guerra;  Ogni 
radunamento  o molo  straordinario  di  soldati. 
Lo  stesso  die  Alo**;.  d'  arme.  V.  Mossa. — Es» 
Era  venuto  anco  il  maresciallo  , partecipe 
della  intenzione  del  Ile  , e de'  disegni  con  i 
quali  egli  desiderava  che  fossero  governati  i 
movimenti  dell' armi,  Davila. 

a.  Moti  dì  popoli  , che  danno  segno  della 
loro  intenzione  di  far  guerra. — Es.  Laonde 
sua  Maestà  prega  ed  esorta  i capi  dei  delti 
tumulti  e movimenti  d’armi  a separare  pron- 
tamente le  toro  forze.  Davila. 

Muover  l*  armi.  Iii  lat.  Arma  movere.  In 
frane.  Entrer  en  campagne.  Incominciar  la 
guerra  , Romper  guena,  ed  anclie  Far  guer- 
ra , Guerreggiare. — E».  Della  quale  vittoria 
io  non  cerco  che  in  parte  mi  venga  se  non 
una  donna  , per  lo  cui  amore  io  muovo  L'ar- 
mi. Boccaccio. — Il  He  di  2V avaria...  per  mez- 
zo del  Principe  di  C onde  muove  Farmi.  Da- 
vila. — E qual  armi  più  sante  , che  quelle 
mosse  a liberare  la  sepolluia  di  Cristo ? Mon- 

T tt.UCCOLI . 

Opera  d'arme.  In  frane.  Action  guerriè- 
re ; Explo. t.  Azione  militare;  Disciplina  di 
guerra.  — Es.  In  opera  iT  arme  , ed  in  cor- 
tesìa pregiato  sopra  ogni  altro.  Boccaccio. 

Passar  per  le  armi.  In  frane.  Pusser  par 
les  armes.  Si  dice  de*  soldati  , che  sono  pu- 
niti di  morte  per  alcun  delitto.  Questa  pena 
capitale  , che  si  dava  altre  volte  col  far  pas- 
sare il  colpevole  tra  due  (ile  di  soldati  arma- 
ti di  picca,  ciascuno  de’ quali  gli  tirava  di 
punta,  viene  ora  eseguila  a colpi  di  moschet- 
to. Di  qua  il  verbo  Moschettare  ; V.—  Es. 
Come  fanno  * generali  , che  per  non  genie- 
re un  gran  numero  di  desertori  fanno  giun- 
car la  vita  a tutti  » e passarne  soli  tre  , o 
quattro  per  tarmi.  Magalotti. 

Per  forza  d’arme,  cioè  Per  via  di  guerra, 
e dicesi  di  cosa  ottenuta  colle  armi  in  mano, 
d' impresa  fatta  guerreggiando. — Es.  Appresso 
lui  fu  He  de  Franchi  Ferrarnonte  suo  fi- 
gliuolo , il  quale  per  forza  d’arme  entrò  net 
team*,  ecc . G*  Villani. 
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Puzzl  d’arme.  V.  Piazza. 

PlA  /./.  A l>’  Ali  ME  DELLA  STRADA  COPERTA.  V. 

Piazza. 

P<  usi  ut  arme,  V.  Mettersi  in  arme. 

Postare  arme.  In  frane.  Potter  f s armes\ 
Servir  ; Taire  ses  armes  ; Pan  e la  guerre. 
Essere  , Andare  armato  ; Esercitare  le  armi 
o per  difesa  propria  , o per  olièsa  altrui.  — 
Et.  In  quel  giorno  pestarono  armi  li  miglio- 
ri cavalieri  del  mondo.  Novelle  Astiche. — 
Senza  tr-ovar  uomo  che  fosse  atto  a poi  tur 
arme.  Cmvzzi. 

Portar  l’armi.  In  frane.  Porter  les  armes. 
Figuratamente  vale  Militare,  Guerreggiare. 
— Et.  La  fuma  d'  un  gentiluomo  che  porti 
tarme , se  una  volta  in  un  mi  nino  punto  si 
denigra  per  codardia  , sempre  resta  vitupe- 
rosa. Castiglione. — Promettesse  di  non  por- 
tar l'  armi  contro  il  Re  per  un  anno.  Ber- 
ti voglio. — Preso  giuramento  di  non  portar 
più  l’armi , fu nono  lasciati  in  liberi  à .1)  av  il  a. 

Posar  l'armi.  In  Jat.  Qiscedtre  ab  armit. 
In  frane.  Quitter  les  armes.  Ridursi  in  isla- 
to  di  pace,  Far  pace.  — Es.  Pace  certamen- 
te di  momento  grande  , perche  si  posavano 
tarme  tra  Re  tanto  potenti.  Goicciardiri. 

Potere  armi.  Bel  modo  poetico,  e tutto 
proprio  della  sveltezza  e della  grazia  della 
lingua  nostra  , che  nel  verbo  Potere  compren* 
de  talvolta  Quello  che  si  può  , cioè  l’Azione 
nella  facoltà  di  farla  : se  ne  trovano  esempi 
nel  linguaggio  coniane  , come  nei  |>oe!i  lati* 
ni , c Dante  usandone  felicemente  disse  Po- 
ter arme  per  Poter  portar  t armi  , adope- 
rarle , maneggiarle  , ellisse  arditissima  e de- 
gna di  questo  sommo  ingegno^  — E».  Tutti 
color , eh’  a quel  tempo  erun  ivi , da  poter 
arme.  Dartk. 

Prekder  l’  armi.  In  lat.  Terre  arma  con- 
ira u/iqunn.  In  frane.  Preitdrt  les  armes. 
Armarsi;  Entrare  in  guerra  ; si  estende  quin- 
di al  Guerreggiare  in  difesa,  o ad  ollesa  d’al- 
cuno , secondo  clic  si  manifesta  da  tutto  il 
contesto  della  frase,  aggiungendovi  Per  al- 
cuno , o Contro  alcuno. — Es.  Tirili  contro 
fumre  Prenderà  l'armi  e Jia  7 combatter  cor- 
to. # Petrarca.  — Come  te  donne  Saguntine 
prendessero  tarme  contro  le  genti  d' Anniba- 
le. Casti». LtONK.  — pa  principio  presero  tar- 
mi col  pretesto  de’ violati  loro  privilegi i.  Ber- 
ti voglio. 

a.  Nel  suo  signif.  naturale , e senza  ag- 
giunto di  sorta  , vale  semplicemente  Dar  di 
piglio  all’ armi,  Porsi  sotto  le  armi.  In  lat. 
Arma  capere , sanici  c.  — Es.  Se  avessono 
preso  Carme , quel  dì  avrebbono  vinta  la  ter- 
ra. Diro  Compagni — Come  fuor  de  le  stan- 
ze il  pnpol  maio  Davanti  al  Re  ut g raman- 
te ha  preso  l'arme.  Ariosto. 

Presa  d'arme.  V.  Presa. 

Re  o'4 rme.  In  frane.  Rai  d' armes.  Pro- 
priamente Araldo  darmi  , e talvolta  il  Ca- 
po di  que-ti  araldi.  Yf.  Araldo.  — Es.  Ta- 
cque , e tornò  il  Re  d' arme  al  suo  viaggio 
Per  Coirne  , eh'  a venir  calcale  fuiv . Xa:so. 
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8ala  n’ARMB  , o dell'armi.  In  frane.  Salle 
rtarmes.  Edilizio  nel  quale  si  serbano  riposte 
le  anni  jk»i  t.»t iti  e da  tiro  d’ ogni  maniera. 
Vien  pur  detto  particolarmente  Armena ; V. 

— Es.  E la  catana  pur  tuttavia  si  serba,  m 
si  mosti  a nella  Sala  dell’ Armi  dell  Eccetto 
Consiglio  de' Dieci.  Bartoli.— L' ai  rncria  , o 
sala  d’armc  ...  dividisi  in  varie  camere,  o 
gallerie,  nelle  quali  vi  si  hanno  diverse  ra- 
strelliere colle  convenienti  cortine  di  tela  , 
per  disporvi  con  buon  ordine  le  arme  di  pic- 
cini calibro  , e ripararle  dalla  ruggine  e 
dalla  polver uzza.  D’ Antoni. 

Sollevazione  dell'  armi.  In  frane.  Levèe 
de  bvucliers.  Ostilità,  Mossa  d’arme  improv- 
visa, Guerra  rotta  di'  subito  , c per  lo  più 
senza  onesta  ragione.  — Es.  Non  potevano 
muovere  I anni  senza  incorrere  in  manifesto 
eccesso  di  ribellione , non  vi  essendo  prete- 
sto o colore  apparente  che  potesse  con  one- 
sti velami  coprire  la  sollevazione  dell ' armi. 
Davila. 

Sonare  l’ac  erto  dell’armi. In  lat.  Signum 
cane  re.  Si  adopera  dai  poeti  per  Dare  il  se- 
gno della  /.ulta  , della  battaglia.  — Es.  .. . . • 
con  un  corno  a bocca  Sonò  dell'armi  il  pa- 
storale accento.  ( Dice  pastorale  perchè  era- 
no pastori  coloro  ebe  venivano  a battaglia 
coi  Troiani  ).  Caro  Irad.  Eneìd. 

Sospendere  l’armi.  In  frane.  Suspendre 
les  hostilitès.  Lo  stesso  che  sospendere  la  guer- 
ra, Cessare  per  alcun  tempo  dal  combattere. 

— Es.  Eu  speilim  al  maresciallo  di  Pirone, 
acciocché  - si  sospendessero  l ' armi  da  quella 
parie.  Da v ila. 

Sospensione  d’armi,  o delle  armi.  In  frane. 
Suipetision  d'annes.  Convenzione  per  lo  più 
verbale  tra  due  eserciti  o corpi  nemici  di  non 
offendersi  reciprocamente  per  un  tempo  de- 
terminato , c qua-i  sempre  brevissimo. — Es. 
Ebbe  commissione  di  cercare  di  cavarne  li- 
mi tregua  di  qualche  mese  ....  ma  neppur 
quesiti  ebbe  effetto  , pert'bè  non  si  concluse 
altro , che  una  sopemione  d'armi  di  così  po- 
chi giorni,  che  il  Re  non  curò  di  ratificar- 
la. Davila.  — Sopra  di  che  vennero  poi  gli 
ordini  di  pubblicare  la  sospensione  delle  ar- 
mi , la  quale  poscia  in  una  tregua  di  venti 
anni  a terminate  si  venne.  Mortbcuccoli. 

Sotto  l’arme.  Ih  IjL  Sub  armis.  in  liane. 
Sous  les  arma.  Colle  armi  in  inano  ; Pre- 
sto alla  fazione  , 'parlandosi  di  soldato  , o di 
sdlicrc.  V.  Correre  sotto  te  armi  ; Mettere 
sotto  le  armi. — Es.  I serragli  erano  fatti  per 
la  tert-a  , e circa  un  mese  s tettano  sotto  for- 
me. Dino  Compagni. 

Stare  in  arme.  In  frane.  Rester en  armes , 
sous  les  armes.  Stare  armato  , Colle  armi 
indosso  , od  in  mano  pronto  a combattere.— 
Es.iVtrttórt)  gli  eserciti  in  orme  .guardando  dò 
agentemente  i loro  posti  tutta  tu  notte.  Davila. 

TOCCAR  arma.  Lo  stesso  che  Dare  allarme; 
Dare  col  suono  il  segno  di  correre  all' armi. 
— Es.  Comandassi  , che  si  toccasse  f arma 
nel  medesimo  tempo  da  ogni  altro  lato,  li  su- 
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n voglio.  — Chi  toccandosi  armt , non  on- 
di à ulìa  piazza  , o alle  insegne  , . nini 

gasi»  gaio  ad  arbitrio.  Ciruzzi. 

Valletto  d’arme  V.  E alletto. 

Vehirb  ao  armi.  Lo  stesso  che  Venire  all# 
roani.  In  lat.  Ad  arma  ventre.  In  frane.  En 
venir  aui  maini.  — Ei.  A cagione  di  con- 
fini com> /ideano  , e già  erano  ad  armi  ve- 
nule. Pace  da  Cbbtaldo. 

Verme  all'arme.  Far»i  a combattere;  Prin- 
cipiar la  guerra  , o la  battaglia  ; Venire  ad 
anni.  In  lat.  Ad  arma  venire.  — E*.  A’o/i 
polev'  io  venir  jnu  tosto  all'arme  ?—  Ariosto. 

— Ch'  io  dirò  da  princìpio  le  cagioni  E gli 
accidenti . onde  con  essi  alC  arme  Si  venne 
tu  pria.  Caro.  trad.  Encid. 

Vestiri  arme,  o l abri.  In  lat.  Arma  in- 
durre. Figura t.  vale  lo  stesso  che  Portare  le 
armi,  roa  è modo  di  stile  elevato.  In  frane. 
Endosser  les  armes.  —E* il  più  leg- 

giadro Che  nel  campo  Troiano  arme  ve- 
stisse. Caro  trad.  Encid.  — ATon  potea  dar 
consiglio  al  Re  , contro  il  quale  s uvea  ve- 
stito l’armi.  Davila> 

Uomo  d’arme.  V.  Uomo. 

* ARMACCi A.  s.  r.  In  frane.  M a uvaise  ar- 
me. Peggiorativo  di  Anna  , Arma  cattiva.-— 
E«.  Armacce  rugginose  trova  per  armeggia- 
re. Boorarroti. 

ARMACOLLO.  In  frane.  En  bandolière. 
Questa  voce  si  pone  avverbialmente  co’  verbi 
Portare  , Tenete  , e situili  , c si  dice  di  ar- 
ma , di  liauda  o altro  che  attraversando  il 
{•etto  c le  reni  scenda  da  una  spalla  all’  op- 
posto fianco.  — E».  Una  grossa  catena  da 
armacollo  Ciascuno  avendo.  Grimo  Calva- 
reo.  — Messasi  una  sua  vesticcmola  ad  ar- 
macollo. Firekzcola. — ....  e arreconne  una 
soprasberga  di  sciamilo  fatta  a onde  nere  e- 
gialle  , con  una  beco  da  armacollo  di  zen- 
dado g uida  tutta  sparsa  di  capi  di  drago- 
ne. Pack  da  Certaldo. 

ARMATURA  , e ARMATURA,  s.  r.In  lat 
Armatura.  In  frane.  Arature.  Guerinmcuto 
d'.u me  , clic  m porta  |ir  difesa  della  persona. 

— Es.  Il  march* se  colto  d utìarchibusata  non 
fu  feruo  , perchè  non  passò  il  colpo  l' annu- 
ii uru.  Scopi. 

a.  Soldato  coperto  d’armatura;  e intendasi 
d'uomo  d'arme  armato  di  tutte  armi.  — Es. 

I erre l he  a veder  le  porti  di  Firenze  con 
quattromila  annodare  a cavallo  , per  abbat- 
tere l'oigoglio  de'  Fiorentini.  G.  Vìllari. 

3.  Qualsivoglia  arme  odiosi  va.  — . Es.  E 
questa  selvaggia  e gnu  sa  armadura  chiama- 
no Coilenduc.  G.  \illari. 

4-  I,a  Professino  dell’arme  r l’Esercizio  del- 
le discipline  militari  ; la  Milizia. — Es  Menò 
con  se,  n un  feroce  giuvuiicttv  in  armaduia. 
CliiFF.  Cai.v.  Sthad.  Cni'ca. 

5.  Qualità  , S| «rie  di  milizia  ( Quella  che 
i Pian  cesi  chiamano  metaforicamente  Arme ); 
nude  si  dice  Armatura  grave,  cd  Armatura 
leggiera  ; e s*  intende  di  soldati  armali  gra- 
vi niente,  c d’altri  più  spediti.  Chiamavano  1 
Rjiiuui  soldati  di  grave  armatura  ( milites 
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gravi  $ armatuf'ae  ) Tutti  i legionari  i ar- 
mati di  scudo,  di  spada  , d’elmo,  e di  co- 
razzi ; c soldati  di  leggiere  armatura  ( levis 
w mutui  un  ) i Fromholicri , i Fercnt.11  ii , i 
Velai  , in  somma  Tutti  gli  armati  alla  leg- 
giera , sì  di  fanteria  , che  di  cavalleria.  — 
Es.  Con  cavalli  dell’ una  armatura  e dell'al- 
tra ottocento.  ( Intende  della  grave  c dcHa 
leggiera)  Bembo.  — Quelli  che  apparteneva- 
no alfurmahoa  leggiere  , come  Croati,  Pan- 
duri  , e simili.  Botta* 

6.  Per  Fornimento  di  guerra,  Quantità  d’ar- 
mi , di  macelline,  e d'attrezzi  militari.  — Es. 
Maii'luvu  alt  oste  urmadnra  , e vettovaglia . 
Vir  Pldt  Cat.  Crusca.—  F'uiona  intorno  nUc 
rocche  colle  balestre  , e colle  altre  armadd- 
re.  Storie  Pistolesi. 

7.  Armatura  chiamami  dagli  architetti  Tut- 
ti quc’lcgna'mi  , che  c’  pongono  per  sostegno 
delle  opere  loro  , come  volte  , gallerie  , ecc. 
In  frane.  Cmtie  come  termine  generico  , e 
Cqffhige  come  proprio  dell’ armatura  della 
mina.  — Es.  A lui  facevo  fare  certe  arma- 
dure  di  legno  per  cominciare  il  detto  Per- 
seo grande.  Celli*!.  — Le  cui  volte  sottili^ 
o soffitti  si  assicurano'  per  di  sotto  con  forti 
armature  di  travi.  D' A stori. 

Armadi  im  della  mira.  V.  Mina. 

Armatura  di  dosso.  Nome  generico  di  tut- 
te farmi  che  si  solevano  portare  in  dosso  per 
difesa  della  persona.  — Es.  Aon  sì  trovando 
alcuno  di  laro  nè  armature  di  dosso  nè  ar- 
chi ! ugi  da  guerra  , nè  a’ ire  arme  propor- 
zionate a combattere  alla  campagna. Da v ila. 

Armatura  difensiva.  Collettivo  dì  tutte  le 
armi  di  difesa.  — Es.  Armali  manifestamente 
di  corsaletti , d archibugi , di  spade , di  par- 
tigiane  , e d’ogni  sorte  d'urmatuixi  offensiva 
e dtjfensivn.  Datila.  # 

Armatura  offersi  va-  Collettivo  di  tutte  le 
armi  da  offesa. — Es.  Armati  manifestamènte  di 
corsaletti ....  e dogai  sorte  d armatura  offen- 
siva e d fnsivn.  Datila. 

AKMÀDUREtTA.  ••  r.  In  frane  Pelile 
arature.  Piccola  armatura  nel  i.°  e 3.°  signi f. 
di  questa  parola. — K&.Imperciocchè  tutti  sono 
Soriani  con  armaduretle.  VlT  pLUT.CRUsca. 

ARMA IU0^«0.§.M.In frane.  Armurier.Coìui 
che  fabbrica  farmi  , le  rassettai*  le  forbii* e. 

Negli  eserciti  moderni  »' indica  con  questo 
nome  Quell’  uomo  d'arte,  clic  ha  cura  del  far- 
mi da  fioco , c dell'  armi  bianche  rassettan- 
dole , e forandole-  Ve  n’  ha  tino,  per  ogni 
Fi  ggi  mento  Coloro,  clic  le  fabbricano  hanno 
noini  particolari  disutili  dulia  spine  .del  far-, 
mi,  come  d'Arcliihusieri , Spadai,  Lanciai, 
Corazzai  , tee.  — Es.  Diversi  esercizi! , come 
zappatori  , sartori  , armaiuoli.  Pardolfiki. 
— 1 non  combattenti  sono:  ...  . falegnami , 
ferrai  , muratori  , armaiuoli.  Mort scocco- 
LI. — J.’ assenti lea  provinciale  uvea  deputato 
una  congregazione  d uomini  eletti  per  so- 
prawedere  se  le  armi  si  fai  bricavano  con 
quella  prontezza  che  si  desiderava  , e con 
queliti  perfezione , ch'era  richiesta.  Onesti  non 
cessavano  d andare  attorno  per  tsUmolare  al- 
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C opera  gli  are hit> uii.  n eJ  o/t/z  armaiuoli. 

Butta* 

ARMAMENTARIO,  s.  * • In  lai.  afra» 
mcniunurn.  Luogo  da  ripor  l'armi.  Voce  no- 
bili* ed  oratoria  ; vico  detto  ciMlumcmriitc  Ar- 
meria ; V.  — E*.  E perciocché  senza  arme 
erti  venuto , fili  dier  licenza  che  dell'  arma- 
mentario del  maggior  Consiglio  a sua  ele- 
zione se  le  pigliasse.  Bembo.  — Erano  negli 
urmameiuarìì  della  città  archibugi,  moschet- 
ti, ecc.  IUvila. 

ARMAMENTO.  •.«.  In  frane.  Armement. 
Tutte  Ianni  necessarie  ad  un  soldato. — Es. 
Levato  in  alto  gli  armamenti  venivano,  ecc . 
Lm  Uec.  Crusca.  — Paramenti  A imprese , 
t/ie  si  dipingevano  nelle  iarde  de'  cavalli  , 
che  si  veggono  fra  gli  armamenti  vecchi. 
Vasaai, 

a.  Ogni  apparecchio  di  guerra:  onde  Fatta 
adì  a mento  vale  Mettersi  in  arme  ; Armare; 
Fare  preparativi  per  la  guerra.—  Es.  È ca- 
sa convenevole  che  ancora  Pompeo  lasci  C ar- 
mamento , e lasci  le  signorie.  Vi r.pLur.  Cru- 
sca. — Folto  un  polente  armamento  si  mite 
olla  lesta  d'un  esercito  di  centomila  coni //at- 


tenti. MunATORi  — Comparivano  tutto  giorno 
andamenti  inglesi  sulle  coste  di  Francia. 
Algabotti. 

.3.  Armamento  si  adopera  anche  partico- 
lai mente  come  Termine  collettivo  , col  cjuale 
vengono  a indicarsi  tutti  gli  sii  omenti  ne- 
cessari! al  governo  delle  artiglierie  , c sono 
i seguenti  ; 

Pei  cannoni  : 

( in  frane.*  ) 

I Bocconi,  ossia  SGlacci, 

o Stoppagli  . . Bouchom  ; 

il  Buttafuoco  • . Boule-feu  ; 

il  Calcatorc  , detto  alti  i- 

mentc  Stivatore  * Refnuloir-, 

i Cannelli  * . . . Fusces  d’  amorce  > 

il  Capitello  . * Chapiteau  ; 

i Cartocci , o Sacchetti.  Gargousscs  ; 
il  Cartucciere  . * Gargoussier  ; 

la  Cassetta  . • • Cojfret  ; 

il  Cavastracci  . • Tu  e-iourre  ; 

il  Corno  , detto  anche 

Fornimento  . . Come  d amorce  ; 

là  Cucchiaia  , detta  an* 

che  Cazza  • . Lanterne; 


i Cunei  • . • 

. Coin  ti 

il  Ditale  ...  . 

. Volgi  ter  ; 

il  Fornimento 

. Sac  il  ctoiifi 

la  Lanata 

. Feouvillon  ; 

te  Leve, 

. Leviers  ; 

la  Mazza 

. Masse  ; 

la  Miccia 

. Ale.  he  ; 

il  Nettatoio  . 

. Curette  ; 

le  Palle 

. IliUilets  ; 

lo  $co|ialorc 

. Baiai  , 

hi  Secchia 

, Seau  ; 

tu  Mondatolo 

. fìégargenir  ; 

li  Stoppini  . • 

. Eiouptlles  i 

il  Tappa  . . 

. T unioni 

il  iua-spoltUe  ■ 

. Tire-fasce. 
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Per  un  Mortaio 

0 Petrjrro  : 

Il  B rtufioc.  • iu  Iran c.lUniie-ft  u ; 

il  Cac  ia  *|K)lellc  •-  • 

Chasse-  fusèe  i 

il  Cale  itene.  . . . . 

Rejouloir  i 

il  Corno 

Come  d amorce  ; 

il  C iuco  di  mira  . • 

Coin  de  mire  ; 

i Di>chi , 0 Tufacei  ». 

Platraux  ; 

i Grappini  . . . 

C roche ts  ìi  hombei 

T Imbuto  . , , 

F titolinoli  ; 

la  Lanata  . . 

Ecouvillon  ; 

le  Lanterne,  dette  micbc 

Ccsti,  c Cm  lu  III 

Paniers  ; 

le  Leve  .... 

Leviers  ; 

le  Leve  ferrate 

Lfviert  ferrei  ; 

il  Mazznuhi , 0 Pestone 

Ataillel , 

il  Quadrante  . * . 

(filari  de.  cervie  ; 

la  Raschietta  . 

Gmltoir, 

lo  Sfondatolo 

Dègorgeoir  ; 

la  Spatola  • . 

Spatul e ; 

le  Sjoletlc  . • • 

busca  ; 

le  Stecche , 0 Scheggio  • 

Eclisse s ; 

il  Tira-spolette 

Tire  fusées. 

Questi  st  romeo  ti  chiamatisi  anche  collettiva- 
mente Arme  de'  pezzi , uia  più  commicuicii* 
te  si  comprendono  sotto  il  vocabolo  d’Arma- 
nicnto  , e A M razzi  del  cannone,  del  morta- 
io, ecc.  In  frane.  Armement  ; Alti  rad.  — El . 
Gli  armamenti  per  caricar  le  artiglierìe  so- 
na di  due  sorta  , cioè  pei  cannoni  , c pei 
mortai. . D Antosj. 

4-  Chiamasi  anche  Armamento  l‘  Armeria, 
il  Luogo  ove  si  raccolgono  è si  conservano 
Tarmi  d'ogni  maniera  , c gli  attrezzi  da  guer- 
ra. In  tal.  A imam  cnta  riunì.  In  frane.  Sulle 
d ’ a nnes  ; Attenni,— ■»  Es.  A/ell'  arsenale  tra* 
vò  molle  navi  di  vane  sorte ; ...  C armaménto 
era  pieno  a meravìglia  d'  arme  e d'  artiglie- 
rie di  hnmso , di  polvere  ecc.  Seiicunati. 

ARMARE,  v.  a.  c k.  p*s.  In  lat.  Armare. 
In  frane.  Armer.  Porre  Farmi  indosso  a u 
no  , Dargli  T armi , Vestirsi  T armi  — Es.  / 
giovani  armaro  Manlio  il  più  studi  osamente 
che  poterono.  Novelle  Antiche  zzzAvcitdo  or- 
malo, il  He  di  Sericana  Di  sua  man  tutto 
il  Re  di  Tartaria . A mosto.  — Deonsi  fili 
uomini  assoldare , armare , disciplinine.  MoS- 

TECUCCOLI. 

a.  Munire  , Fornire  , Provvedere  un  eser- 
cito , ima  fortezza,  un  paese  d armi  e d'at- 
trezzi militari,  ed  al  i*ass.  vale  Essere  muni- 
to , fornito  , provveduto,  ccc. — Es.  La  tran 
eia  è oggi  condizionata  altrimenti  , perche 
è armata , sperimentata  ed  unita.  MACJii*vrL* 
li. — Avendo  il  paese  armalo  e fedele  , crr- 
diam  , che  sia  meglio  aspettare  in  casa  pro- 
pria il  nimico.  C IN  UZZI. 

. In  senso  ti.  vale  Vestire  o U>are  Tarmi. 
— Es-  Feci  un' altra  cosa  che  gli  fa  pia 
boli , cioè  che  dal  corpo  in  filmo , cioè  coscie  e 
gambe,  non  armano  guato.  Machiavelli.  — 
1 F eliti  armano  più  leggiermente  di  tutti  gu 
alo'i  y siccome  quegli  , che  non  portano  nc 
corazza  , nè  stivaletti.  Caiiam  trad.  Eh 

4<  Pure  in  scuso  w.  c ».  pas.  vale  MeUf,r- 
si  in  «mi»»  Fare  armamento,  od  apparecchio 
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di  guerra.  Iu  frane.  Arine/’. — Ef.  Le  ornili 

condizioni  J'ui  on»  osservale  tulle in  (fini 

modo  ne!  quale  i maggiori  polenti  ed  arma - 
i»  i osservano  a chi  non  ha  forze  , i.è  or  ai. 
Segni  — J\e  s udiva  altro , se  non  che  il  He 
o verrebbe  armalo  egli  stesso  iu  Fiandra  , o 
vi  manderebbe  sotto  qua: eh  altro  gran  capi- 
tano un  esercito.  Ben  TI  voglio. 

5.  Armare,  attivamente  , vale  altresì  Fare 
rarniadura  nel  7.0  siguif.  di  questa  voce; 
Guarnire  di  Aruiaduia  una  volta  , una  gal* 
Uria  , una  lutila  , ccc.  Crc»ca.  È termine  di 
ctM.li  uaìoiic.  Iu  frane.  Ciutrer , e pel  lavoro 
particolare  dille  mine  Cojfrer.  V.  Mina. 

6.  Armar  la  baionetta,  c semplicemente  Ar- 
mare , vale  nel  comando  dell' armi  Cavar  la 
baionetta  dal  fodero  , ed  lunaria  ria  alla  boc- 
ca della  canna  del  fucile.  Regol.  delle  Bar- 
ge Tose. 

ARMATA,  s.  p.  In  fra  ic.  Armèe.  Grossa 
quantità  di  fidati  armati  ed  esercitati  per 
combattere,  per  far  guerra;  Lo  stesso  che  e- 
s-  retto  , vocabolo  più  nobile.  I nostri  antichi 
«litamarono  Esercito  le  forze  di  terra,  cd  Ar- 
mata quelle  di  mare;  ma  la  voce  Annata  per 
Esercito,  adoperata  in  questo  stesso  significa- 
lo da'  buoni  scrittori  , è ornai  comune  a tut- 
ti I Italia  , e non  sai  ebbe  senza  affettazione 
il  seguire  nelle  cose  tecniche  la  distinzione  de- 
gli antichi. — Es.  E domandò  che  sta  questa 
brigata , E ohi  sia  il  capitali  di  tale  arma- 
la. Pulci.  Morg. — Onde  convien  che  scarso 
valor  copra  L' ormata  Fotic.uemia. — Farina- 
ta uvea  tra  gli  altri  un  cdppellano.  I,ippi.— 
Cosi  avanzando  t armata  del  Principe , e or- 
dinando il  Re  di  JSavarra  le  sue  genti  diste- 
se nella  pianura , si  trovammo  finalmente  am- 
bi gli  eserciti  a fronte.  Davila. 

Q uesto  significato  viene  altresi  confermato 
djl  MSS.  di  Ugo  Caciotti , nel  quale  si  legge: 
Armata  si  può  d i e anche  d esercito  di  terra. 
ARMATA  MANO.  V.  Mino. 

ARMATAMENTE,  avv.  Iii  frane.  A mairi 
armèe.  Coll’  armi  in  pugno.—  E*.  Poscia  ar- 
matamente corsero  per  tutta  la  terra  chia- 
mando il  popolo  a libertà.  Davila. 

AKM  ATARCHIA.  s.  r Sedici  carri  da  guer- 
ra amichi  ordinati  insieme,  secondo  l'ordi- 
nanza greca  d'Eliauo. — E».  Due  di  q teste 
episizigie  verranno  a fare  Carmatorchìa  , cioè 
olio  paia  di  carrette.  Caram  trad.  Ei. 

ARMATISSIMO.  Superlativo  d*  Armata. 

ARMATO  , TA.  par.  pas.  Dal  v.  Armare 
in  tulli  ì suoi  significati  ; V. 

a.  Si  adopera  all  i rsi  a modo  di  Sust.  cosi 
p< r distinguere  i soldati  di  grave  armatura 
dagli  altri,  come  per  esprimere  con  una  vo-. 
ec  sola  i soldati  forniti  d'acmi  , provveduti 
delle  armi  loro. — E».  L'esercito , il  quale  com- 
batte a piè , si  patte  in  ire  mani-re , percioc- 
ché alcuni  sono  armati  , alcuni  pellatì  , ed 
altri  sono  veliti.  (Qui  la  voce  Armalo  rispon- 
di: perfèttamente  a quel  sobl.it  » di  grave  ar- 
matura, che  i Greci  chiamavano  Ojdita).  Ca- 
ram trad.  E1  .—La  sola  provincia  di  AJassa- 
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ciusset  ha  in  questo  punto  trentamila  ai  muti 
in  pronto.  Botta. 

Stare  aiutato.  Aver  I*  armi  in  mano;  Sta- 
re iu  armi  ; Apparecchialo  a guerra.  Iu  lat. 
Sub  armii  esse. — Es.  Fece  bandire  che  ogni 
gente  stesse  armata  ed  apparecchiata  a io- 
ga re  le  -uè  insegne.  Storie  Pistolesi. 

ARMATURA.  V.  Armadunt . 

ARME.  V Arma. 

ARMEGt JERI  A.  s.  p.  Lo  stesso  clic  Armeg- 
giamento; Giuochi  d'armi;  SjMttacolo,  Fe- 
sta militare. — Es.  (Amido , che  de! iheralam- li- 
te correva  per  combattere  da  cavai  faro,  e mai 
per  giuoco  d'  armeggila.  Giamrullari- — E 
C arm  ’gger)e%  cìv • da  quella  furono  fotte,  fu- 
rano non  a' una  gente  privata , ma  d'un  prin- 
cipe degne.  Machiavelli. 

ARMEGGEVOLE.  ago.  di  Cosa  a U ad 
armeggiare. — Es  Uscio  fuori  graziosamente 
dell 1 1 illude  co  il  insegne  armeggevoli.  G0100 
G.  Crusca. 

ARIEGGI  AMENTO,  s.  «.  L’  armeggiare, 
Il  fare  spettacolo  d'anni  : dal  verbo  Anneg. 
giare  .nel  1 .°  siguif.  — 'Es.  Seguitava  la  batta- 
glia simulata  moderando  le  mosse  e gli  ar- 
meggiamenti Lunne t.  Botta. 

a.  Nome  generico  d'agni  spettacolo /d’arm*, 
coinè  di  Tornei,  Giostre,  Bagordi,  Q. unta- 
ne, ccc — Es.  Tutto  il  popolo  et  OH  ino  si  le- 
vò su  incontro , e con  feste , e con  armeg- 
giamento^ e con  suoni.  Stor  Aiolp.  Crusca. 

3.  Il  maneggio  dell'  armi,  L’ esercitar-!  dei 
soldati  nelTanui,  I. '.inneggiare  nel  a.°  siguif. 
di  questo  verbo.  È voce  generica  , c di  stile 
oratorio.  In  fune.  Maotemenl  da  armcs\  Ma- 
nce tvre. — Es.  Si  era  affaticato  nel  rifar  gen- 
ti , e con  ispessi  ami  “giumenti  le  veterane 
confermare , le  nuove  ammaestrare  nell'arte 
delle  fazioni  militari.  Botta. 

ARMEGGIARE,  v.  *■  Gitiocar  d’arme; 
Far  giòstre  , tornei,  c simili  spettacoli  d'ar- 
me.—E*  E se  poi  si  troverà  armeggiare  ne- 
gli spettacoli  pubblici , giusti  ondo,  torneando , 
o giuncando  a canne , procurerà  esser  nelle 
orme  non  meno  attillai  > e leggiadro  , che  si- 
curo. Casticliore. 

a.  Maneggiar  Tarmi,  Fare  gli  esercizi i dd- 
l'armi.  In  frane.  Alanacttvrer. — Es.  Fin  da 
J’anc  itili  sono  da  ammaestrare  i soldati  , e 
nell'  ammaestramento  da  esercitare  nell’  ar- 
meggiare, e nel  faticare.  Ci  n Piti. — Imparan- 
do (il  soldato)  a maneggiar  'bène  le  ormi  che 
egli  dee  adoperare... e il  cavaliere , oltre  di  c> io 
ad  armeggiare. yìomtcvccou.  — A ihiamnzzan- 
do  , che  non  vi  si  avevano  due  ì'c^gimeitti 
che  armeggiassero  di  somiglianza.  Botta. 

ARMEGGIATA,  s.  r.  Spettacolo  d'armi. 
Festa  militare  ; lo  stesso  che  Armeggi-ria  , c 
Armeggiamento. — Es.  Da'  Fiorentini  gli  fu  fat- 
to grati  le  onore  , e armeggiata , e gran  pre- 
senti di  moneta.  G.  Villani. — Gran  festa  e 
allegrezza  se  ne  fece  per  li  Pisaài , e gran- 
de armeggiata-  Storie  Pistolesi. 

ARMEGGIATO,  TA.  par.  ras.  Dal  v.  Ar- 
meggiare i V. 
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ARMEGGIA  TORE.  verbal.  MA«c.Cavalic- 
ro  die  armeggia,  die  giunca  dell  armi  in  oc- 
casione di  fiala.  — Es.  Andandoli  incontro  il 
carroccio , r molti  ai meg g nitori.  G.  V illani. 

ARMERIA,  s.  r-  In  jat.  Armamentai iuni. 
In  frane.  A olle  d'armes.  Propriamente  Edili- 
zio nel  quale  si  ripongono  e si  st  rinino  le  ar- 
mi bianche  e quelle  da  fuoco  pei  bisogni  di 
un  esercito  , d’uno  stato  ; ma  è voce  di  as- 
sai largo  significato,  venendo  variamente  ado- 
perata ora  peti-  Conserva  e Magazzino  d'  ar- 
mi, ora  per  la  Fabbricaci  q«ustc  anni  istes- 
se,  e talvolta  sino  a comprtndcie  la  Fabbri- 
ca e la  Riposta  d'ogui  sorla  di  ltoecbe  di  fuo- 
co , di  proietti  , di  corpi  incendiarli,  e d'o- 
gni  attrezzo  ed  anpr<  sfamento  militare.  In 
quest'ultimo  signif  solamente  ha  per  sinoni- 
mo il  frane.  Arsenali,  negli  altri  risponde  o- 
ra  al  Depot  d'  armes  , ora  alla  AI  ai  lujac  tu- 
re d' orme  s de*  Francesi.  V.  Arsenale  — Es. 
Tosto  fece  aprir  t'  armeria  ; furono  l’armi 
senz’ ordine  o modo  di  milizia  rapite . D±v al- 
zati trad.  Tac. — Il  Hubais,  era  acquartiera- 
to lungo  la  Scheldn%  collocandovi  l'armena . 
Siene*!. — Fiderò  il  palagio  del  Li  Signoria , 
la  grande  Armeria  , e il  Tesoro.  Bartoli. 

ARMICELLa.  s.  f.  Diminuì,  d’ Arme,  ma 
in  senso  d'  Arme  di  poco  pregio  c abbietta. 
— Es.  Con  quelle  povere  armicrlte^  colle  qua- 
li mi  vedete  al  presente.  Sa^metti. 

ARMJERO.  s.  k.  Lo  stesso  die  Armigero 
nel  significalo  di  Persona  clic  a«soi  n.lb  ro- 
se d’  armi  al  suo  signore  j die  ha  t un  delle 
armi  di  lui. — Es.  Ciascuno  d’ essi  cacoheri 
con  gli  loro  staffieri  , armieri  , e trombetti 
innanzi.  Ceno. 

ARMIGERO,  s.  m.  In  lat.  Armiger.  In  frane. 
Eàurer.  Scudiere  ; Colui  che  portava  I’  ar- 
mi al  suo  signore)  Scrvitor  di  lancia. — E». 
Spronando  il  cavallo  per  la  folta  turba  dei 
t limici  , urtò  animosamente  verso  di  lui;  uni • 
mozzato  prima  il  suo  anniderò  che  si  mise 
di  mezzo.  Nardi,  trad.  T.  Liv. 

ARMIGERO,  RA.  ago.  In  lat.  Armiger , 
Armifer.  In  frane.  Belliqueux.  Clic  porla  ed 
usa  Tarmi,  e si  prende  comunemente  per  Co- 
raggio*) , Pronto  al T arme  , Di  spiriti  guer- 
rieri , Pugnace  — Es.  In  Bologna  , oltre  al 
pofKiln  arrnigero  e al' uni  cavalli  e fanti  sol- 
dati dei  'Benlivogli,  aveva  t'oix  mandati  due- 
mila fanti  tedeschi.  Guicciardini. — Gli  siati 
or  nigeri  son  come  il  feria  , che  se  non  si 
adoperi  arruginisce.  AlgaRotti. 

x Si  adopera  altresì*  a modo  di  Sust.  par- 
lando di  persona,  e vale  Atta  all' armi,  Che 
porta  T armi, — Es.  Ne’  Colchidi  campi , ..... 
si  videro  surgere  armigeri.  Boccaccio. 

ARMILLA.  s.  f.  In  lat.  Armilla.  In  frane. 
B race  le  t.  Girello  in  ornamento  del  braccio  f 
Smaniglia  d'oro  , che  gl'  impcradori  degli  c- 
«creili  romani  davano  a'  guerrieri  benemeriti 
per  prodezze,  e portavasi  al  braccio  sinistro. 
— E*.  Donavano  gli  antichi  le  collane  d’oro 
in  milizia  solamente  agli  esterni , ed  a’ citta- 
dini non  le  donavano  se  non  d'argento.  Ala 
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quelle  che  chiamano  A rmilfe ^perchè  tono  or- 
namento di  spuliti , non  donavano  se  non  ai 
cittadini.  Landino  trad.  Plio.— Armilla  è un 
girello  in  ornamento  del  braccio.  S.  Grego- 
rio. Oincl.  — E di  molte  vi  feci  opre  dì  in - 
egno  , tibia*  , ed  amull*  tortuose.  Morti 
Jiad. 

ARM1LUSTRO.  s.  w.  In  lat.  Armilustrum • 
Cerimonia  religiosa  degli  antichi  Romani,  in 
cui  essi  Diluivano  sagrifìzii,  armati  da  capo 
a piedi  , al  suono  delle  trombe  ; ed  era  cosi 
detta,  quasi  espiazione  fatta  per  purgare  Tar- 
mi , e i delitti  commessi  nel  guerreggiare. 
Alberti. 

a.  Dice  vasi  anche  Armilustro  il  Luogo,  do- 
ve si  sagnficava  in  tal  cerimonia. — Es.  Per- 
chè ei  f'  era  veduto  piovere  piett'e  net  luogo 
chiamato  Armilnstro.  Nardi,  trad.  T.  Liv. 

ARMIPOTENTE,  agg.  d’ogni  gen.  In  lat. 
ArmipoUns.  Potente  in  armi  ; Bellicoso;  Ar- 
ni ig  ro.  È voce  poetica.— Es.  E se  non  m in- 
gannare le  sante  are  Del  nostro  gnmde  Id- 
dio armipotente.  Boccaccio.—  L'  armipotente 
alunno  del  bimembre  Chiron%  che  tanto  nel 
nutrirlo  intese.  Rucbllai  — ....  Armipotente. 
Tritonia  , tu  che  pimi  , la  possa  e l'armi 
Frangi  al  iridio  ladrone.  Caro  trad.  Eneid. 

ARMISTIZIO,  s.  m . Iu  frane.  Armistice . 
Propriamente  Sos|M'iision  d*  armi  ; Breve  tre- 
gua ; Cevsazione  dall’  ostilità)  ed  è quella  con- 
venzione, che  si  fa  tra  gli  eserciti  di  non  pro- 
cedere ostilmente  per  alcun  poco  di  tempo  % 
nel  che.  diileriscc  dalla  pace,  c dalla  Tregua. 
— Es.  Armistizio , dallo  starsene  quiete  far- 
mi. Salvimi. 

AUxNESATO,  TA*  agg.  Armato,  Guarni- 
to d'arnese  nel  i.  significalo  di  questa  voce. 
— Es.  Fatica  messer  chiarito  entro  la  terra 
arnesato  con  ghiaznrino  e soprmberga.  Pack 
da  Certaldo. 

ARNESE,  s.  m.  Nel  suo  primitivo  signifi- 
cato questa  voce  suona  Armatura  difensiva  di 
ferro  clic  copre  la  persona  del  cavaliere.  Es- 
sa è tutti  militare,  e viene  dalle  antiche  lin- 
gue dei  Settentrione  . ove  lem  o Hiem  in 
tingila  runica  , e Uiairn  in  lingua  ersa  , 
che  valevano  Ferro,  diedero  origine  al  tede- 
sco Huniisch  per  Armatura  difensiva,  c par- 
ticolarmente per  Corazza,  cd  all'inglese  //arr- 
ness  clic  anticamente  si  usò  per  Armatura  a 
d fesa.  Questo  significato  , confermato  dalle 
voci  latino-barbare  Arnense,  druiriumì  e Ar- 
nesium  citate  dal  Du-Cangc,  c quello  s lesso  cui 
mirava  Dante  quando  chiamò  Arnese  una  del- 
le principali  fortezze  della  Rissa  Lombardia 
contro  1 Bresciani  cd  i Bcrgainisrhi  , figura 
arditissima  , alfa  quale  si  toglierebbe  tutti  la 
nobiltà  e T aggiustatezza,  quando  la  voce  mi 
suo  significato  naturale  non  valesse  clic  Ador- 
namento o Masserizia.  Anche  i Francesi  usa- 
rono anticamente  la  voce  Jlarrmìs  nel  signi- 
ficato di  Armadura.— E«.  Li  loro  arnesi  so- 
no mollo  di  gran  valuta ; loro  armi  armo  ar- 
chi spade  e mazze.  (A  questo  passo  del  Afì- 
lionc  il  conte  Balde!  li,  accademico  della  Cru- 
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sta  , aggiunge  la  nota  arguente:  « Arnese  j>er 
Annaduru  non  n#  cita  esempio  il  P otjuhoU*- 
no  eh « trutta  dada  (Gerusalemme  dui  Tasto 
C.  ni,  st - fo-  M)  M.  P01.0. 

—J'u  il  Pagan  prima  da  Grjfitn  percosso 
JJ'  un  colpo  che  spezzato  avvia  /'  incudi. 
Con  tfttel  fender  si  vide  e f<i ro  ed  • s«o 
D' un  eh'  eletto  s’  uvea  tra  trulle  scudi  j 
E se  non  era  doppio  , e Jin  /’  arnese , 
feria  la  coscia  ove  cadendo  scese.  Ariosto. 
—E  parte  prende  sol  del  grave  -arnese  ; 

Monta  a eavuUo , e tacilo  esce  e presto . 
Ed  in  altro  luogo: 

Già  spezzato  lo  scudo , e l'elmo  infranto , 
E forato , * sanguigno  uvea  l'arnese. 

( Qui  per  Corazza  ).  Ed  altrove: 

Sorge  il  forte  Gojfreda , e.  già  non  piglia 
La  gran  corazza  usata  o le  schiniere: 

JVe  veste  un  altra  , ed  un  ped<m  somiglia 
In  arme  speditissime  e leggiere  \ 

Ed  indosso  uvea  già  Cagevol  pondo , 
Quando  gli  scoraggiarne  d buon  Raimondo. 

Questi , reggendo  armato  in  cotal  modo 

Il  Capitano , 

Ov  è , gli  disse , il  grave  usbergo  e sodo-, 

■ Ov'  è , Signor , ! nitri  ferrato  arnese ? 
Perchè  sei  parte  inerme?  Io  già  non  lodo 
Che  vada  con  si  debili  difese- 
E appresso  ancor  : 

Gli  altri  principi  ancor  men  gravi  arnesi 
Parte  vestirò , e si  moslrdr  pedoni.  Tasso. 
a.  Figuratamente  vale  Fortezza  di  frontie- 
ra, Fortificazione  a difesa,  desunta  la  simili- 
tudine dal  significato  primitivo  dulia  voce.— 
E*.  Siede  Preghiera  bello  e forte  arnese  Da 
fronteggiar  /frescumi  e Bergamaschi.  Dartb. 
— Poggio  Imperiale  forte  e accomodatissimo 
arnese  per  fronteggiare  i Pisani.  Varchi.— 
Che  s‘  è dt  Egitto  il  Re  già  posto  in  Via  In 
verso  Gaza , bello  e forte  arnese  Da  fronteg- 
giare i regni  di  Sorta-  Tasso. 

3.  Venne  altresì  adoperato  dai  nostri  anti- 
chi, c sempre  con  intenzione  militare,  per  Itn^ 
pedùncolo  , Bagaglio  , Suppellettile  di  guer- 
ra. In  frane.  Alitrail.—  Es.  Ruppe  l' un  legno 
i altro  , e tutto  I arnese  di  que  dell'  oste  si 
perde.  G.  Villa»».—  Quello  che  al  presen- 
te si  chiama  arnese  anticamente  fu  chiama- 
to impedimento.  Se».  Pist.  Crusca.  — Dove  il 
soldato  non  porti  seco  tende,  utensili,  e tuoi 
arnesi  , bisogna  di  necessità  , che  per  i pa- 
timenti e i disagi  s infermi,  ecc.  Mo.xtbcuc- 

COLI. 

4.  Si  adopera  come  Termine  collettivo  d'o- 
gni  apprestamento  di  guerra,  cosi  di  macchi- 
ne , come  di  6tromenti  e ordegni.— Es.  Pesò 
che  in  tal  maniera  d'ogni  arnese  , e d' ogni 
strumento  da  guerra,  e d ogni  disciplina  mi- 
litare avevan  guernita  la  tor  milizia , che 
ecc.  Cihdzzi. 

5.  Ora  si  adopera  più  particolarmente  nel- 
le cose  militari  come  Termine  collettivo  di 
tutto  che  serve  ad  imbrigliare,  insellare,  bar- 
«lamentare,  c guarnire  im  cavallo  da  guerra, 
da  tiro  , come  da  sella,  la  frane.  Hamachc- 
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meni,  Ilamoit — Es.  Consumati  e guasti  non 
solo  gli  arnesi  de'  cavalli  , ma  i proprii  oe- 
sdmeuii  degli  uomini , e gii  ornamenti,  e l’ar- 
mt.  Cavila. — Mentre  attendono  a contender 
dal  cavallo  di  Pompeo  ferito  a morte  per 
quegli  i.r  irsi  , diedero  occasione,  ec  Ci  ruzzi. 

6.  I Poeti  per  altro  , sull'esempio  dcll’AI- 
(ieri , potranno  adoperare  acconciamente  que- 
sta voce  per  dipingere  con  un  sol  tratto  un 
Como  di  guerra. — Es.  Il  prò  S aulir  di  guer- 
ra or  forse  arnese  inulti  giace  ? Alfieri. 

Male  ir  arrese..  Adoperato  avverbialmen- 
te e parlandosi  «li  «oleati  vale  Male  agiati 
della  persona,  Mal  vestiti.  — Es.  S arriverà 
lardi,  stanco , mal  in  arnese  , tra  le  piaggi  e, 
e tra  i fanghi  , trapasserà  inutilmente  nella 
marcia  il  tempo  deli ’ operazione.  Murtecuo 
coli. 

A ROTTA.  V,  Rotta. 

A ROVESCIO,  e DI  ROVESCIO.  V.  Ro- 
vescio. 

AHPA.  s.f.  In  lat.  1 Tarpa.  Arme  da  roano 
tagliente  e ricurva  all' indentro;  Specie  di 
spula  falcata.  Parlano  di  quest’arme  1 poeti 
latini  , e fra  essi  Ovidio  , che  in  più  luoghi 
delle  Metamorfosi  la  descrive.  Seguendo  1’  ©- 
riginc  della  voce  si  scriverà  più  correttamen- 
te Arpe  , quantunque  il  passo  seguente  di 
Fazio  degli  Liberti  al  lib.  5,  cap.  5 del  Dit- 
tamondo abbia  Arpa  , ripetuta  un’  altra  vol- 
ta nel  modo  stesso  nel  medesimo  capitolo. 
Qiicst'avvcTtcìiza,  che  può  giovare  agli  scrit- 
tori che  si  trovassero  nel  caso  di  adoperare 
il  nome  proprio  di  quest’arme,  non  mi  scio- 
glie dallnbbligo  di  registrarla  come  la  trovo 
scritta  d<i<?  volte  nel  bel  Codice  membrana- 
ceo del  Ditta  modo  posseduto  dalla  Biblioteca 
torinese.—  Es.  Aon  valseti  gunniie  o gente 
star  confusa  , Che  non  passasse  la  mortai 
tempesta  Coll'  arpa  in  mano  e con  lo  scisto 
al  collo  , E che  itogli  tagliasse  a I Jìn  la  te- 
sta. Fazio  degli  Uh  erti. 

ARPAGONE,  s.v.  In  lat.  Harpago . Ram- 
picene; Uncino  di  ferro  , Radio  di  qui  vale- 
vansi  i Romani  nella  difesa  delle  terre  calan- 
dolo dall’alto  delle  mura  , ed  aggrappando 
con  esso  gli  offensori  , o I opere" loro:  fu  an- 
che adoperalo  per  rovinare  «lai  basso  in  alto 
le  sommità  delle  mura,  le  macchine  de’ di- 
fensori, e per  iscacciargli  dalle  mura.  Fu  an- 
che chiamato  Lupo. — Es.  Ed  hanno  ancora 
arpagoni  di  ferro,  i quali  sono  chiamati  lu- 
pi, e fatei  di  ferro  ficcate  in  lunghissimi  lan- 
ciarsi. B.  Già  muori  tiad.  Veg.  — Dalle  navi 
de'  Cartaginesi  cominciarono  a gettare  sopra 
quelle  de  Romani  certi  te$ni,  che  nella  som- 
mità avevano  uncini  di  ferro  , 1 quali  i sol- 
dati chiamano  arpagoni.  Nardi.  trad.T.Liv.  * 

ARREDO,  s.  m.  Nome  generico  delle  vesti- 
menta  , delle  armi  , degli  ornamenti  fnilitari 
di  un  soldato.  In  questo  significato  venne  u- 
sato  dal  primo  commentatole  dell’ Alighieri, 
nel  seguente  passo  citato  dalla  Crusca  .•  A'o- 
bilistimi  arredi  da  donne,  e da  uomini  por - 
furono  nel  mumstero  , cinture  , borse  , ghiv- 
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lande  f coltella  , spad-  , ree.  Quindi  un  mo- 
derno Scrillnrc  di  grati  nome  ne  tra»»  il  mo- 
do di  dire  In  arredo  , che  parlandosi  di  u- 
na  comparsa  di  soldati  indica  , che  essi  sono 
hcu  vestiti.  Lene  armati  rJ  in  punto  di  far 
bella  mostra  di  se. — Es.  La  milizia  urbana 
in  armi  ed  in  arredo  manteneva  gli  spirili 
quieti  j la  secondavano  i Francesi  in  armi 
ed  in  arredo  ancor  essi.  ( Si  parla  di  una 
pubblica  festa).  Botta. 

ARRENDERSI,  v.n  p.  In  frane.  Se  rendre . 
Darsi  in  ninno  al  nemico  confessandosi  vinto*, 
e si  dice  de' soldati , degli  eserciti,  c delle 
piazze  forti.  — Es.  Conoscendo  se  di  necessità 
o doversi  arrendere  , o morire.  Bi*ccÀ(CiO. — • 
Mostrando  poi . ..  le  crude  pene  a' vinti , tu 
pronta  misericordia  agli  arivsi.  Davanzati 
ir ad.  Tac. — La  citui . .battuta  dall' urti  cilena 
fra  pochi  dì  s'arrendette.  Guicci Annidi. 

l.  U>asi  anche  allivam.  evale  Due  in  ma- 
no all’ inimico.  Consegnargli  ima  città,  mia 
fortezza  , un  luogo,  ecc.  — Ea.  Arrendei 'et 
terra  a’  Francesi  y salve  le  robe  e le  persone. 
Gcicciardihi. 

Arrendersi  a discrezione.  In  frane.  Se 
rendi  c à discrétion.  Di  cesi  del  R noci  tersi  li- 
beramente le  soldatesche , o le  piazze  aita  di- 
screzione del  vincitore  senza  altri  palli  o ca- 
pitoli. — Es,  O che  il  supeibo  a discrezon 
t'arrenda.  Redi.  — S'arresero  la  sera  mede- 
sima a discrezione.  Davila. 

Ar.REsnEr.si  , b darsi  a patti,  o salvo  lo 
AVERE  , LE  ROBE  E LE  PERSONE.  In  frailC.  Cu- 
pituler.  Rimetter  l’armi,  o le  fortezze  in  ma- 
no del  vincitore  , mediante  alcune  condizio- 
ni.— E».  Quei  di  dentro , disperandosi  d' es- 
ser soccorsi , si  arrenderono  salvo  l'  ai-ere  e 
le  persone.  Ciucci  ardiri. 

ARRENDI  MENTO,  s.  m.  In  frane.  Red - 
dition.  L’ Arrendersi  ; il  Porsi  in  potere  del 
vincitore;  Dargli  Raimo;  Rimettergli  'le  for- 
tezze. Si  usa  più  comunemente  la  voce  Resa\ 
V. — Es.  Grande  puma  genera  a coloro , che 
sono  senza  speranza  d or  re  udirne  rito. b Giam- 
boni trad.  Vig. 

ARRESOLA.  par.pas.DcI  v.  Arrendersi', V. 

ARRESTARE.  v.A.ew.  pas.  iu  frane.  Ar- 
rcter.  Fermare,  Trattenere  dal  procedere  | iù 
oltre.  Si  dice  militarmente  del  Firmare  il 
passo  dii  soldati  , dello  colonne  nelle  loro 
marciate  od  evoluzioni.  — F.s.  t ominide  r^mo 
che  la  schiera  , la  quale  è nel  destro  corno 
s' arre  su  , siccome  quella  che  oramai  è ri- 
messa al  ino  lungo.  Carani  Irail.  El. 

a.  Sopì  attenere  , Fermar  per  forza  ; don- 
de la  voce' Arresto;  V.  — Es.* Corsesi  adun- 
que a furore  alle  case  del  Conte , per  ar- 
restarlo. Boccaccio. 

Arrestare  la  lancia .V.  Lancia. 

ARRESTATO,  TA,  par.  pas.  Dal  v.  Ar- 
renare ; V. 

ARRESTO,  s.m.  In  frane .Arréts.  Punizio- 
ne militare,  colla  quale  il  delinquente  c con- 
dannato a restare  per  nn  tempo  determina- 
to nella  camera  , nel  quai  Leu , o nella  piaz- 
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za.  E pena  riservata  agli  <11  flirtali.—  E«.  Fe- 
ce meture  in  arresto  il  piloto  , e sgridò  a- 
spramenie  il  capitano.  Corsini,  trad.  Conquis. 
dii  Messico. 

ARROTARE,  v.a.  In  frane.  Enràler.  Scri- 
vere t soldati  a ruolo,  cioè  ne*  registri  di  que- 
sto, o quel  reggimento.  — E*,  i na  coorte 
d'L'ssiptt  arrotola  nelle  Gcrmanie.Dtv avz  ti 
(rad.  Tac.  — - F mentre  questa  stente  , per 
mancanza  di  soldo  non  pattasi  arrotare.  Se- 
c>  eri. — Gli  arridati  fanno  lor  mostra  e pre- 
stano giuramento.  Montecdccoli. 

1.  In  signif.  n p.  vale  Fare  scrivere  il  pro- 
prio nome  ne*  ruoli  della  milizia  ; Andare  a- 
gli  stipendi  di  questo  o di  quello  stalo.  — 
E*.  Ed  e cosa  certa  , che  il  soldato  con  ar- 
rotarsi , e con  farsi  scriver  nel  libtx)  di  co- 
lui , a chi  serve  ecc . CiNOZzi. 

ARROLATO,  TA.  pah.  pas.  Dal  v.  Arro- 
tale \ V. 

ARROT  ARE.  v.  a.  In  frane.  Aiguiser.  As- 
sotligliarc  il  taglio  dcll'anni  bianche  al. a ruo- 
ta Chicca. 

ARSENALE,  s m.  In  frane.  Arsenal.  Pro* 
priaiucote  è il  Luogo  dove  si  fabbricano  c si 
custodiscono  le  navi , ed  ogni  strumento  da 
guerra  navale  ; ma  I’  uso  ha  da  gran  tempo 
chiamato  con  questo  nome  il  Luogo  dove  si 
fabbricano  c hi  comurvano  le  armi  e tutti 
gli  attrezzi  militari  d’un  esercito,  d’uno  sta- 
to. In  questo  Mrcondo  significato  è nome  col- 
lettivo , e comprende  le  Armerie,  le  Fon- 
derìe, e tutte  le  diverse  Odici  ne,  e i Magaz- 
zini d'armi  c d'attrezzi. — Es.  / Francesi  si 
insignorirono  d Alessandria  ( P temerne );  dal 
che  meritò  il  Duca  d Urbino  gran  lode  /Cala- 
te di  guerra  , per  aver  passalo  il  Tesino  , 
e condona  l'artiglieria  a quella  /erra,  e bat- 
tutala dalla  parte  onde  ero  fai  sonale.  Segni. 
— Il  Duca  di  Savoja  ebbe  nelle  mani  Car- 
magnola e le  altre  fortezze  con  grosse  prov- 
visioni d artiglierie  e di  munizioni  rimase 
dalle  passate  gueire  d Italia , quasi  come  ut 
arsenale  in  molte  di  quelle  pfatze.jDAviLA. 

ARTEFICE,  s.  m.  In  frane.  Ouvrùr,  Mai- 
tre. Maestro  di  un’  arte  meccanica  , clic  vie- 
ne ascritto  mila  milizia  c riceve  paga  pei  la- 
vori ch’egli  fa  cosi  nelle  armerie,  come  nel- 
le piazze  di  guerra  e negli  assedii.  Si  com- 
prendono sotto  questa  denominazione  i Fuo- 
chisti , i Gettatori,  i Muratori,  i Legnaiuo- 
li , i Fabbri  ferrai,  i Falegnami,  Poi  veristi 
ere.  La  voce  c di  stile  nobile,  e gli  Artefici 
sono  più  comunemente  indicati  col  nome  d i 
Maestranze.— Es.  Aveva , sema  gli  artefici 
e 1 guastatori , che  ascendevano  sino  a mil- 
le , annoverali  nel  campo  ottomila  fanti  e tra- 
mila cavalli.  Sbgvbri.  — L'artiglieria , mac- 
china principale  dell'esercito , comprende  co- 
me di  sua  pertinenza  sotto  di  se  lut  i gU 
tiramenti  militari  , i materiali  . gli  operai  $ 
gli  artefici  che  qui  servono.  Montbc ucooi.i. 

ARTE  MILITARE.*  p.ln  lian  .Art  milita  ire  ; 
Aride  la  guerre.  L’Arte  d’impiegare  ostilmente 
k forze  d’una  nazione  contro  una  nazione  rie- 
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mica  ; ha  per  oggetto  la  guerra  , e per  fine 
il  vincere.  Sono  sue  parli  principali  l'arra  lu- 
pare , il  marciare,  ed  il  combattere  , cioè  Ij 
Castrametazione  , la  Strategia  , e la  Tattica. 
Direki  anello  Arte  bellica,  e Arte  della  guer- 
ra. — Es.  Pinspein , il  cui  consiglio , il  si- 
mato  comunemenCe  dui  vulgo  , fu  approvalo 
da'  [tenti  dell' arie  militare , volle  ree.  GuiC- 
ciAROim.  — Pratico  Fnlentiniann  dell' atte 
imUture  drilli  antichi  andava  situi  andò  mut- 
ue anni  tla  offesa  , e difesa  Muratori.  — 
Deliberai...  di  scrivere..*  dettarle  dilla  linee- 
rà quello  che  io  ne  intenda.  Maciiii vblli. 

ARTIFIZ1ATO.  V.  fuoco. 

ARTIGLIERE.  s.  m.  In  frane.  ArtiUeur. 
Snidalo  addetto  al  servizio  deH'arliglieria  — 
E*.  Come  t;li  archibusitn  dagli  archi  busi  , 
e i moschettieri  da'  moschetti , cori  gli  arti- 
glieri , e cannonieri  dai  cannoni  e dalle  ar- 
tiglierie , che  esu  adopraao  , sono  chiamali. 
Busca.—  furono  scelte  a quest'impresa  dodi- 
ci compagnie  efarchibttsien , tre  di  corridori, 
ed  una  di  artiglieri.  Botta. 

a.  Maestro  di  gettare  artiglierie.  CelLini. 
Crusca. 

ARTIGLIERIA,  s.  f.  Nome  collettivo  d'o- 
gni  macchina  da  trarre,  e d'ogiti  ingegno  da 
guerra  , usati  noi  secoli  di  mezzo  , r prima 
dell’invenzione  detta  polvere.  Trovasi  frequen- 
te nei  documenti  latino-barbari  di  quessti  se- 
coli la  voce  Arte  laria  , quella  d*  Artilena  , 
ed  altre  della  stessa  forma  con  qualche  dillc- 
renza  nella  sola  ortografìa  , come  si  può  ve- 
dere nel  Glossario  del  Du-Cange  : la  radice 
loro  è in  Arte  , come  quella  d‘  Ingegnere  in 
Ingegno.  È usata  dall’ Ariosto  in  questo  signi- 
ficato } né  questo  sommo  Scrittore  , tanto  e- 
satto  nel  descrivere  gli  usi  dei  tempi  cavalle- 
reschi, si  sarehlic  arrischiato  allo  adoperarla 
nel  secolo  Di  Ca riomagno , se  avesse  temuto 
di  anacronismo. — Es.  Un  ch'era  alla  veletta 
in  sulla  rocca , Dell*  armata  d’  Alcina  si  fu 
accorto  , E la  campana  martellai  do  tocca  , 
Onde  il  soccorso  vieti  subito  al  porto . L'ar- 
tiglieria , con  tempesta  , fiocca  Conira  chi 
vuole  al  buon  Ruggier  far  torto:  Si  che  gli 
venne  et  ogni  parie  aita  Tal , che  salvò  la  li- 
bertà e la  vita.  Ariosto. 

a.  Nome  generico  di  tutti  gli  strumenti  da 
guerra  , per  uso  di  batter  ripari  , muraglie  , 
o altro  , fatti  di  metallo  , vAti  dentro  , c a- 
pcrti  nella  sommità,  che  per  forza  di  polve- 
re scagliano  palle  di  ferro  o d'altra  materia 
di  gran  poso  c proietti  d*  ogni  'maniera  eoi» 
eccessiva  violenza:  ve  n'ha  di  diverse  gian- 
dczze  e dì  diversi  nomi  , c vìcn  differenziata 
dalla  Moschetterà  in  ciA  , che  questa  e por- 
tatile , l’altra  da  posta.  V-  Cannone  , Mor- 
taio , Obice , Colubrina  , ere.  In  frane  Ar- 
ti! le  rie. — Es.  Mise  in  fuga  i fanti,  che  guar- 
davano l' artiglierie.  Guicciardini. — Purché 

gli  paga»  sono mezza  la  spesa  , che  nel 

traino , e nella  munizion  delie  artiglierie  far 
si  doveva.  Varchi. 

3.  Si  adopera  altresì  per  Ogni  singoiar  p«- 
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zo  d’ Artiglieria.— Es.  Uno  etun  tiro  di  mo- 
schetto , C altro  if  artiglieria.  A cc  ad  riha  del 
cimento.  Crusca. 

4-  La  Milizia  che  governa  le  Artiglierie.— 
Es.  Tre  battaglioni  di  artiglieria  diventati 
prigionieri,  fecero  cospicua  la  vittoria.  Botta. 

Aggiustare  le  ARTIGLIERIE.  V.  Aggiustare, 

Allumare  le  artiglierie  V.  Allumare. 

Artiglieria  ha  batteria. In  frane.  Artide - 
rie  de  siege.  Nome  generico  dei  cannoni  piu 
grossi  coi  quali  si  battono  in  breccia  le  for- 
tezze.— Es.  Sia  la  nostra  artiglieria  della  pro- 
porzione moderna  tanto  nel  genere  de' canno- 
ni , che  delle  colubrine  ree.  Monteccccoli. 

Artiglieria  da  campagna,  o da  campo  In 
frane.  Artiilerie  de  campagne , de  bntaille. 
Chiamami  con  questo  nume  collettivo  Quei 
cannoni  leggieri  , e Quegli  obici,  che  si  con- 
ducono in  campo  c si  maneggiano  negli  eser- 
citi , tirando  con  essi  a palla  , a Cartocci,  ed 
a granate.  La  portata  di  questi  cannoni  è da 
4 fino  a dodici  libbre  di  («alla.  — E*.  Uniti 
insieme  i cavalli  ed  i fanti , e con  molle  ar- 
tiglierie da  campagna  andar  costeggiando  gli 
Svizzeri.  Guicciardini. 

Artiglieria  da  moro.  In  frane.  Artiilerie 
de  siège.  I cannoni  di  gran  passata,  i mortai 
ed  i prtritri,  clic  si  adnprano  nel  l'attaccare, 
c nel  difendere  le  piazze  forti . — Es.  Ricetxd> 
...  che  a quella  guerra  in  soccorso  suo  e gen- 
ti e artiglierie  grosse  da  muro  gli  mandasse * 
Bembo. 

Artiglieria  grossa.  In  frane.  Grosse  Ariti- 
lerie.  L*  Artiglieria  di  maggior  peso  e porta- 
ta, per  distinguerla  dalla  Minuta. — Es.  Tira- 
rono con  dieci  pezzi  d'artiglieria  grossa  ver- 
so Fenezia*  Guicciardini. 

Artiglieria  leggiera.  Lo  stesso  che  Arti- 
glieria da  campagna  *,  V.— Es.  Marcia  nella 
vanguardia  la  metà  della  cavalleria  ; nella 
battaglia  la  fanteria,  i guastatori,  l'artiglie- 
ria leggiera.  Mojitecuccoli. — Si forma  un  cor- 
po composto  d'ufficiali , bassi  ufficiali , e vet- 
turali arrotali , i quali  si  destinano  alla  cu- 
ra di  un  certo  numero  di  cavalli  , per  con- 
durre al  seguito  dell’ armala  un  traino  d'ar- 
tiglieria leggiera,  D’ Antoni. 

Artiglieria  minuta.  In  frane.  Pctitcspiè* 
ccs.  L'Artiglieria  di  piccola  flirtata.  — Es.  Ma 
elleno  ( le  artiglierie  ) , per  cagion  delle  ne- 
vi , che  in  grande  abbondanza  cadute  avea- 
iio  il  cammino  impeditissimo  renduto  , con- 
durvi non  si  potami»,  fuori  alcune  poche  e 
minute.  Beri  un.  — Spinte  il  signor  di  Santa 
Colomba  col  suo  reggimento  e con  quattro 
pezzi  d'artiglieria  minuta  ad  occupare  la  ri- 
va del  fiume.  Lavila. 

Artiglieria  murale.  Lo  stesso  che  Artiglie- 
ria da  muro  } V.  — Es.  Federico...*  parte  dei 
borghi  e del  monte  presa , le  murali  artiglie- 
rie pose  incontro  al  porto.  Bembo. 

Artiglieria  reale.  V.  Reale. 

Artiglieria  spedita.  In  frane.  Artiilerie 
de  campagne.  Lo  stesso  clic  I'  Artiglieria  da 
campo  } c chiamasi  con  questo  nome  per  di- 
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st  toglierla  da  quella,  clic  non  si  può  spedi  la- 
menti- inani  mai  e. — Es.  Elea*  il  Re timo- 

re dell'  esercito  ,....  con  giusto  numero  iC  ar- 
tiglieria spedila.  Porcacchi  not  al  Guicciar- 
dini. 

Artiglieria  volante.  In  frane.  Ariillerte 
à chetai  j Atlillene  volante.  Una  spezie  di 
artiglieria  d.i  campo,  clic  per  essere  maneg- 
giala e condona  con  estrema  velocità  da  un 
luogo  all'altro  vun  tìgli  rata  mente  chiamata 
Volante,  quasi  paragonando  le  rapide  sue  mos- 
se al  volo  digli  uccelli.  A questo  line  così  i 
pezzi  come  i cassoni  loro  sono  tirati  da  sei  o 
da  otto  cavalli,  e tutti  i cannonieri  e servien- 
ti scelti  fra  i più  prestanti  e vestiti  alla  leg- 
icra  sono  posti  a cavallo  o in  sul  carro  del- 
' artiglieria  , onde  seguire  di  trotto  e di  ga- 
loppo la  marcia  del  pezzo.  Questi  uomini  so- 
no addestrati  a tutte  le  fazioni  della  cavalle- 
ria e dell’  artiglieria  per  modo  che  possono 
ad  un  lmngno  difendere  colla  scialila  in  pu-' 
gito  i loro  pezzi,  assicurare  il  corso,  e smon- 
tando prestamente  da  cavallo  recarsi  alla  bat- 
teria e governarla  con  ugual  prontezza  ilei  can- 
nonieri a piedi.  Si  ascrive  generalmente  il 
rimo  ordinamento  di  questa  milizia  al  Re  di 
russia  Federigo  II:  non  sarà  tuttavia  inuti- 
le a chi  studia  la  storia  dell* arte  il  seguente 
passo  del  Lavila , nel  quale  sembrano  tocca- 
te pressoché  lutte  le  condizioni  di  questa  spe- 
zie d*  artiglieria,  che  si  mostrò  con  gran  mera- 
viglia  rli  tutti  gli  uomini  militari  sui  campi  di 
battaglia  in  Francia,  l'anno  lò.Sg, nella  famo- 
sa guerra  della  Lega.  Ecco  le  |»arole  , colle 
quali  l’illustre  storico,  che  fu  probabilmen- 
te testimonio  di  vista  , descrive  questo  nuo- 
vo maneggio  delle  artiglierie  nel  libro  deci- 
mo delle  sue  storie  delle  Guerre  ctrtli  di  Er an- 
cia: <c  S'  avanzarono  non  meno  ferocemente 
» a scaramucciare  quei  della  Lega  ; ina  una 
33  così  nuova  ed  insolita  distaccò  il  combat- 
>i  Irre  con  non  mediocre  lor  danno:  percioc- 
» clic  avendo  il  Re  spinto  il  baron  ui  Biro- 
» ne  con  una  grossa  schiera  di  cavalli  sino 
» a mezzo  della  campagna,  il  Duca  di  Mena 
3>  sdegnato  della  temerità  loro  di  spingerai 
3>  tanto  innanzi,  o pensando  che  inavveduta- 
» mente  si  fossero  impegnali  , mandò  due 
33  grosse  squadre  di  cavalleria  per  attaccarli, 
33  all* arrivo  dille  quali  avendo  quei  del  Re 
3>  con  aiti(ìcio>a  prestezza  fatto  ala  d‘  ambe 
33  le  parti,  compatirono  due  grandissime  co- 
33  Juhrine  in  mezzo  a loro,  le  quali  tirando 
3i  e galoppando  con  maestria  e prestezza  mi- 
33  rabde  nel  medesimo  tempo , non  solo  ucci- 
si sera  molti  , e sbaragliarono  l'ordinanza  , 
3i  ma  con  lo  spettacolo,  e con  l'artificio  me- 
si ravighoso  di  vedere  scaramucciare  due  mac- 
» chine  cosi  grandi  fra  la  cavalleria  , fecero 
33  dar  volta,  e ritirare  i niintci.  Fu  questa  co- 
sì sì  agile  e nuova  maniera  di  condurre  le 
33  artiglierìe  di  gran  peso,  invenzione *di  Car- 
li lo  Brisa  bombardiere  nativo  di  Normandia» 

A (itigli  cui  e a ha  n betta,.  In  frane.  Picce» 
cn  lai  bette.  Così  chiamami  gli  Artiglieri,  dal 
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luogo  della  loro  ordinaria  collocazione,  Quc‘ 
pizzi  che  posti  sulle  barbette  sjKUgono  colla 
canna  sul  loro  parapetto  , per  giocare  più 
liberamente  di  quello  che  fanno  i pezzi  nelle 
cannoniere.  V.  barbetta.  Dicousi  pure  As- 
tigliene in  bassa  ; V.— Es.  Dovendo  le  ar- 
tiglierie a barbetta  mi  principio  dt  II' assedio 
sparare  itidtjfèreniemr  me  giorno  e notte.  D 
Antqjij. 

Artiglieria  in  barba,  in  frane.  Piece»  en 
baibeite  , diconsi  Quelle  che  si  collocano  die- 
tro un  parapetto  di  tal  manina  che  la  can- 
na loro  possa  giuocare  liberamente  sopra  di 
esso  , a dillerenza  di  quelle  che  si  collocano 
nelle  cannoniere.  Si  usa  pure  di  dire  Arti- 
glierie A BARRETTA*,  V. — E*.  Ulta  fòlle  ZZO 
dee  avere  comodità  di  mettete  le  aitiglieli* 
in  barba  , che  postano  giuocare  in  ogni  luo- 
go. Ruscelli. 

Cavalcare  e scavalcare  le  artiglierie,  si 
dice  dell* Artiglieria  clic  si  pone,  e leva  di 
sii’ carri.  In  frane.  Al  m iter  y e Dèmonter  le» 
pièce».  MS.  Ugo  C aciotti.  V.  Incavalcare  ; 
A cavalcate. 

Chiodare  e Cuiovare  lb  artiglieri*.  In 
frane.  Enclouer  le»  piece».  Lo  stesso  che  /«- 
chiodarle  y Con  ficcarle  i V.  più  sotto.  — Es. 
Usciti  litui  notte  ad  assaltare  l’artiglieria  ne 
chiavarono  due  pezzi.  Guicciardinj. — Chio- 
dali ven  ti  due  cannoni  e due  obici , che  non 
potevano  traspnrturty  si  ritirarono.  Botta. 

CONFICCARE  LB  ARTIGLIERIE.  Lo  StCSSO  che 
Inchiodarle  ; V.  più  sotto.  — Es.  Perciocché 
mentre  partiti  essi  dulia  terra  , incontro  al 
Gradenico  fer  testa , quedi  drcnto  usciti , le 
loro  artiglierie  conficcarono  di  maniera  che 
valertene  a quel  tempo  potuto  non  avrebbono. 
Bembo. 

Contatore  dell’ artiglieria.  V. Contattar. 

Dischiodare  e Schiodare  le  artiglierie.  Ca- 
vare il  chiodo  dal  focone  delle  artiglierie,  en- 
tro il  quale  è stato  piantato.— Es.  La  batteria 
fu  subito  ricuperala , e dischiodati  alcuni  can- 
noni , eh'  ave  ano  malamente  co* fitti  , volti 
contro  i nemici , fecero  tra  loro  grande  stra- 
ge. Nari. 

Esercitare  le  artiglierie.  In  frane.  Ser- 
vir les  pièce».  Maneggiare,  Caricare,  Aggiu- 
stare, c Sparare  le  artiglierie. — Es.  Seguitan- 
do di  esercitate  le  mie  artiglierie  continua - 
mente  , tee.  Celli  ri. 

Fare,  o Mettere  il  grano  alle  artiglie- 
rie. V.  Grano . 

Fondere  artiglierie.  V.  Fondere. 

Generale  dell' a (itigli  eri  a.  Titolo  di  già- 
do  supremo  nella  milizia  dell’ Artiglieria,  col 
quale  veniva  conferito  a chi  n’era  investito 
la  piena  cd  intiera  sopraintcndenza  di  tulle 
le  cose  appartenenti  ad  essa  milizia.  Il  Gene- 
rale dell' artiglieria  , che  ebbe  pur  ti irdo  d» 
Capitano  generale,  aveva  sotto  di  se  lutti  g*1 
tiflìziali  superiori  cd  inferiori,  i sotto-ulli&ia- 
li,  c soldati  di  questa  milizia,  non  che  i gua" 
statori  , i Barcaiuoli  o Pontonicri  , i Mina- 
tori, Zappatori  c Fuochisti;  i lavori  delie  lor 
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«''finzioni  da  tittnpo  , c talvolta  (godìi  stessi  douetles  pièce  t.  Pian  tiro  un  chiodo  nel  focone 
delle  fortezzl!  erano  ordinali  e diretti  da  hii,  db' pezzi  d arliglur»»  |*r  rendergli  mutili  al  * 
mediante  lopom.  degli  npsncr*  ché  gli *ubbi-  neo m co/  Dice»!  ausile  Chiodare,  Chiavare,  e 
dicano.  Questa  'carica  istituita  prima  ancóra  Conficcare  le  angherie.  *V.  cjiii  sopra, 
del  secolo  xvi  ne|»Ìi^ierjriti  spaglinoli  ed  ita*  L’invenzione  di^tteda  maniera  di  rendere 
lianijVenne  commessa  in  Francia  od  un  Grand  inutili  all'oliata  le  artiglierie,  sembra  più  an- 
maitre  de  t nrttllene  fin  dai  .lem pt  di  I?ran-  hea  di  Quello  che  riferisca  il  Ttyiiirii^  scrit- 
Cmro  I,  di  Carlo; IX  q d’  Arrigo  |f,  cd  am-  tor  militare  di  grido  , c del  rju.de  si*  trove* 
pbdta  poscia  d'au ionia  da  Arrigo  IV,  quart-  ranno  le  parole  più  sotto,  poiché  da|  seguen- 
do ne  investi  qucH'onorata  memoria  dèi. Dtl-  te  passo  dei  Commentarti  della  Atterra  dì 
ca  di  Suljy  : quindi  in  alcuni  Stati  d'Italia,  Jnfrrnrtt  nel  ,*  di  Myino  Sanino,  sorit- 
orciipali  da’  Francasi  , il  Generale  'dell'  arti-  toro  contempo* anco,  si  fegge , che  due  tradi- 
glieria  fu  pur  chiamalo  Gran  mastro  delle  ar-  tori  ut  ridottisi  nel  canino  VmizwnO  , i»  9- 
tiglieric. — Es.  A/a  1 capi  maggiori  che  han - u stano  deliberato,  Cittì  li,  patti  coi  Mtl.ine* 
nn  il  maneggio  dettarmi , sono  ij  mauro  di  » si  della  mercede,  che  quando  loro  -fbsfc  cy~ 
campo  generale , il  generai  della  cavalleria  » modo  .,  coiilhxassoro  li  chiodi  nclle  arliglir- 
ed  d generai  dell’ artiglieria.  Ed  in  altróloo-  » rie  , io  modo  che  volendo  tirare,  emendo 
gn  : Alloggiatiti  in  paHicabtre  il  signor  di  »>  serrato  l’addo  per  il  qu.»lc  il  fuoco  si  por- 
Hierges  ch'erti  Generale  de It  artiglieria,  ecc.  » U a|la  polvere,  dovettero  quelle  Spezzarsi. 
BZstivoglio. — Sotto  al  gattino  di  qaeslò  Gè-  ri,  Hi  qua  ’n  può  dedurre  , che*  l'uso*  dcH’Iro- 
nerate  slatini  « » 

come  sotti 
dare,  non 

ht , polverini , jWl  H # , , . 

gli  altri  uomini  di  carico  , e di  seWigto  , rouo  dne  pezzi  daru'gltena.  Gtuccuamiri.— 
che-  la  cura  deli  artiglieria  àmnr  iiistraiio  ; Ed  Come  foce  (Raspare  Pilherinto  a Crema , 1/ 
in  un  altro  luogo://  Generale  dell' artiglieria  ìi  quale  con  una  generosa  sortita  inchiodò  U 
chiama  pure  Capitano  generale  dell"  artigli*-  artiglierie  di  Carlo  Atala  te  sta , che  la  tene- 
rla , solfo  T esperienza  fi  valore  del  quale  si  uà  assediata  , e JU  il  primo  che  inchiodassi 
fraterna  , marcia , e alloggia , • s'adopera  o-  le  artiglierie  al  nemico  s se  pe  sono  iiudiia* 
gru  sarte  d artiglieria.  Gl  sozzi.  v date  di  poi  V atmò  tSgo  dagli  Olande, fs  1 

G zittii,  uomo  d'aiticucbIi.  Titolo  c jGrado  Tessivi.  — E pervenuti  alle  latterie,  sca- 
nella  milizia  dtll'Àrtielieria,  uguale  presso  incorono  alcuni  pezzi , alcuni  altri  ne  iti- 


poco  a quello  dei  moderni  Luogotenenti,  in- 
trodotto in  Italia  dagli  Spagnuoli  nel  sccolq 
xvii.— Es.  li  Gfheral*  d urtigtieria  elegge,  e 
fa  i gentiluomini  dell artiglieria,  cón  provvi- 
gione di  dodici  scudi  U mese  per  uno  , +s 
assegnando  la  cura  a ciascun  di  loro  di  dne 
pezzi,  insième  colle  munizioni , che  apporteli* 
gong  ad  essi.  Ciac  zzi. — E nel  corpo  del?  ar- 
tiglieria i luogo  tenenti  e gentiluomini^  chesi 
ottomano  deìr  artiglieria*,  insième  gon  Quelli 
che  hanno  relazione  a questo  carico  in  set- 
vizio  più  i>asso -,  Behti voglio.  * » • ' 

Governasi  le  AftTir.LiERiÉ.  Avere  il  • co- 
mando, la  cura  suprema  dell'artiglieria  d'un 
esercito  , d'nna  fortezza  , -ccc.—  Es.  Il  vatore 
del  Duca  Alfonso  di  tArdrn,  se  nel  gover- 
nare le  artiglierie e sì  nello  spignert  il 
tuo  stuolo  ne’ turnici. 


chiodarono.  Bebtivoglio. 

Lupgotmestz  dell’  ARTu*.tFRiA  In  (rane. 
fs ieulenant  du  Grand  matite  de  Cartillerie . 
Grido  finii  antica  milizia  dill’Artiglicria  as- 
sai diverso  da  quello  degji  odierni  Luògfi- 
tcnenti , c che  conferiva  a chi  nc  era  inve- 
stilo il  comando-  supremo  delle  artigliane  di 
un  «bercilo,  c d oghi  loro  opera^ipne'yniCam- 
po  c negli  auedil.  Q>it*sti  Luogolenen|i  era- 
no eletti 'dal  Generate  dell’ artiglieria  in  nu- 
mero di  dh«  o tre  al'  più , secondo  la  quan- 
tità delle  boedic  di*  fuoco  trainate  inguerrai 
cd«esercitavànO  I*  autorità  propria  del  Gene- 
rale in  nome  dì  Idi.  Questa  carica  veline  *• 
Isolila  cqja  qwlll  U Maggiordomi  e Genti- 
luomini d*  artiglieria  al  tempo  in  coi  questa 
milizia  veline  ordinata  in  Reggimenti,  1 gra- 


...  fu  singolare,  e ragia-  di  dei  quali  furono  scalati  Cf>ne  quelli  delle 
ne  delta  vittoria.  Benho.  ' — Conducevimo  gli  altrq  milizie.  — Es.  Qyerìd.  General  deli  ar- 
ie governate  dot  signor  ' tiglleria  elegge  ui\n  o due  Luogotenenti  ,0 


Sv iizeri  le  artiglierie  governate  dal  signor 
dellq  Motta,  „ eòe.  Davilà.  • 

a.  Vale  anche  Ministrarle /Servirle  ; ed.  è 
voce  più  nobile. — Es.  Il  fornimento  delle' arti- 
glierie era  ecccl'entissimo  , 9 tn(9  , che  forte 
mai  altro  esercito  eguale  a questo  ne  trainò 
altrettante,  nè  meglio  instrùUc\  nè  piu  accon- 
ciamente governate  da  praltclti  artiglieri. 
Botta. 

Guai*  * astro  dell' a stigli  e iva.  V*  Genera- 
te delf  art/glie’gia. 

Imbocca  «e  le  astiglibbib.  V:  Imboccare. 

IsauoDAat  le  asticlÉzsii.  Io  frane.  Eri- 


più,  n meno  secondo  il  nUrnerp.de  pezs  1,  t 
quali  Luogotenenti  per  t ordinario  hanno  ven- 
ticinque scudi  il  mese  per  uno  f 9 pul , se- 
cóndo die  pare  al.  Principe  , e colf  a stessa 
autorità  , che  ha  il  Generale  intorno  al  co- 
mandare a lani  colóro,  che  servono  n/T  or* 
Ciglienti  in  noafe  però  d' etto  (peperei*-  Ci- 
» uzzi.  — fi  nel  corpo  ,deti artiglieria  t luogo- 
tenenti  e gentiluominiy  che  si  chiamarlo  del- 
V artiglieri  a,  insieme  con  quelli  cl, te  hanno  re- 
lazione a questo  carico  io  servizio  prie  baséo . 
BlSTIfOCUO.  , 

• 5 * * 
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Maggiordomo  n' artiglieria.  Titolo  die  si  armati  i zappatori  d ogni  battaglione  portati-  . 
‘conti-uva  nel' acculo  ivi  T *vil  a quell’ ulti-  dolo  ad  armacollo,  o sulla  spalla  sinistra, 
zule  (('Artiglieria,,  cui  veniva  affidila  la  cu-  Serve  a ‘sgombrar  la  strada  , e ad  allerrar 
ra  delle  boccile  di  fuoco  e Jì  'tutte  le  ninni-  porle  v ree.  — Es.  Ginn  quantità  di  pai*  di 
ziom  da  guerra,  dei  loro  J^ag.i/./.uu,  e ddlc  ferro  , di  zòppe  , di  picconi , di  uscii , di 
loro  condotte  cosi  iu  campi,  come  nelle  for-  ‘scuri,  eoe.  Cinòmi/ 

Uzic  : jiqu  ve  n’aveva  più  di  Ire  in  tutta  a Questo  sU-»»ò  strumento  sì  usa  talvolta 
1 Artiglieria  d’un  esercito,  o d uno  Stato,  u-  in  battaglia  dai  selvaggi  , ed  e,  I’  arma  privi- 
no de’  ‘pulì  aveva  plltidilintenle  in  cura  cipajp  «C  «Iettai  In. Inni  , al  modo  3éuO  cù| 
tulli  i prip  e bocche  di  fuoco  tanto  incavai-  anale  gli  antichi  adoperavano  la  scure.— Es. 
cale  che  scavalcale , e quella  d»flc  cariche  il  'cotonatila  Orna  turni  , comandante  del 
loro  convenienti  ; falera  (li  tutte  le  mimi  zio-  forte  y vediita  /’  imponi  bifidi  ilei  difendersi , 
ni  da  guerra  , hqii  clic  delle. arìni  otfcinivc  mando  chiedendo  a Rutler.  ( da po  degl'  In- 
e difensive  ; il  terzo  delle  materie  necessarie  dumi  ),  quali  condizioni  concederebbe,  se  si 
per  qii«  sle  iiiiiiiiz torsi  , cioè  salnitro  , carbo-  arrendessero.  Rispose  con  ferità  più  che  bar- 
ile , solfo  , strumenti  da  guerra  *in  legno  ed  barn  e bestiole,  e con  Una  Sola  parola  l’A- 
in  ferro,  eoe.  Quest’  uilkio  venti*  introdotto  scia.  Butta. 


in  llaha  dagli  Spaglinoli  , ed  era  pure  anti- 
co in  Francia  col  noine  di  Mutue  d'artille- 
r.e.  Non.  è da  confóndere  col  Gentiluomo 
d’artiglieria.  — Es.  Il  ^Generale  d artiglieria 
elegge  ituc  o tre  Si  ni  or  do  mi  dèli  ai  ligio  ria,... 
fra  i quali  s'hanno  da  dis(ribuire*lUtte  le  mu- 
niziotu , e f apparato  dall’ artiglieria. CtoCm. 

Maneggiar  le  artiglieri!:.  In  fraìic.  Ser- 
vii”, Atanauvrer.  Lo  stesso  'che  Guvcrnarc', 
e Ministrare  le  artig|ieric„cioé  Fare  intorno 
ail  «rise  quanto  occorro  { pcidlt  facciano  il 
maggior  , lofo  clfi  ttu. — E*.  Essendo  distese 
per  lungo  spazio  molte  e grossissime  artiglie- 
rie , te  quali  maneggiate  da  uomini  periti 
tiravano  inedia  dà  /ou/wm.  Guicciardini.  * 

Mi  MITRARE  LR  ARTIGLIERIE.  Lo  stesso  che 
Governarle,  cioè  Maneggiarle  , Caricarle  , 
Metterle  in  mira,  Spararle,  ccc.  Quello  clic 
cheesi  dai  iBodmn  Servire.  V.  Governare  , 
Servire' le  artiglieri* — Es,  Tutte  lo  sckie - 
re. esatto  fornite  di  buone , ed,  ottimamente 
minuti  ote  artiglierie.  Botta. 

Piantare  lu  artigli  urie.  In  frane.  ÉtabLt 
les  batteró-s,  Us  pnees.  Collocali'  stabilmente 
c in  silo  opportuno  le  artiglierie  clic  drbhono 
levare  le  òficse  iv  le  difése  nemiche.  V.  Pioli- 
ture.  — E».  Per  piantare  e àscari àare  le  uh- 
tigli  e ri  e elessi  il  fhdazzo  reale,  de’ Portoghesi.  ' 
Serque  ati  — Pii  si  poteva  per  le  continue  sor- 
tite pensare  nA  a levare  le  tffrscy  nè  a pian- 
tar^ ‘te  urtigliene.  Ed  in  altro  Iqpgo  .*  Es- 
sendosi piantali  alcuni  pezzi  piccoli  da  canf- 
piigna  nel  prirgn  ingresso  del  ponte. Das^ls. 

'■Siavi rb  l’artiglikria.  V..  Servire. 

\ SCACCHIERE.  mod.  avv.  In  frane.  Eu 
cchiquter.  A nodcrUi  scacchiere,  cioè  di- 
sposte le  colonne  o le  schiere  in  quel  «nodo 
stesso,  nel  quale  sono  disposti  gli  scacchi  ne- 
ri e bianchi  indo  scacchiere  , considerando  i 
Oirj  roiae  intervalli,  e i bianchi' come  corpi. 

'órdine. — Es.  In  effetto  Pori  si  parta  mai 
eie'  coment ur]  di  astati  , di  principi , di  trid- 
ui , non' ci  si ' vede  la  menoma  ombra  della 
ontinanui  a scacchière.  Alga  rotti. 

A SGALA  VISTA.  V.  Scala. 

A SCARPA;  .V.  Scarpa.' 

ASCE  e ASCIA,  a.  v.  In  frane,  finche. 
Strumento  di  ferro  tagliente  , i mudato  ad  un 
luuiicò,  p*  tagliar  legna,  ccc. di  cui  vanuo 


A*  SGHIERA  ì A SCHIERE  FATTE.  V. 

Schiera. 

s ASCOLTA  i p Sentinella  , clic  sta  in  a- 
scottp  per  conoscere  le  mosto  del  l'inimico.—  * 
Es.  Due  'a  scoi  te  d /irono  sape  A a tìurcut . 

Stór.  'Ajolt.  Opaca.  * 

a.  Coipc»  di* guardie,  che  vegliano  la  not- 
te e guardano  un  luogo,  un  campo  «I* gli  as- 
salti cl**  potrebbero  darai  dal  uunien  al  di' 
fuori  f ed  in  significato  particolare,  Quel  cor- 
po di  guardia,  clic  si  pope  sul  Test  urna  fron- 
ic  del  campo  , disco. lo  due  o tre* tiri  di  fu- 
cile dalla  gttlf  guardia  , e che  si  trova  così 
il  più  vicino  al  nemico.  Ogni  Ascoltq  maijda 
poi  o -vedetta  o sentinella  ad  hsservprc  an- 
che più  da  presso  gli  andamenti  del  donneo. 
U*  parola  espressiva  qUa  ni’  altra  mai,  perché 
I’  nfljzip  dille  Ascolto  è propriamente  di  a- 
sco  Ilare  di  uoltc  ogni  incuoino  moto  del  no 
micoV  piccsi  afu.lie  Scolla.  In  lat  £j  cubar. 
Iti  frane.  Avani- poste.  — Es.  Pioti  mi  pane 
aver  Uavato  appresso  gli  antichi  « che  per 
guardale  il  campo  la  notte  e i.  te nessria guar- 
die fuori*  dui  fossi  disposto  , come  si  usa 
oggi , te  quali  chiamano  ’ A scolte.  M schia- 
vi: iti. — E dfeso  il  compia  da  vnrii  nodi  di 
cavai  ten  a e fan  lena  , da  vedette  , e da  fi- 
scelle. , V/ir  lo  fasciano  intorno.  Alca  rotti. 

ASI  NELLA.  s.  ,f.  Nome  di  macchina  da 
trarre  gravi  poi,  usata  tanto  ad  oflcsa, .quan- 
to a difésa  delle  fortezze  degli  antichi  Ita- 
liani ad  imita/ .ione  •Irli*  Onagro  de’ Greci  e 
ile. Romani , chiam  ilo  pure  Asino  sabatico. 

Questa  inu-<  lijiu  si  trova  nymarona!*  nello 
antiche  Cronache1,  insieme  colla  Troia,  e con 
altrc^da  trar  pesi  c da  batter  mura , delle 
qualuM  avranno  le  teslimonianac  nel  Glos- 
sario del  Dti-Cange  alla-  vqcc  Asellus.  Vien 
lucqziomta  sótto  il  óome  d ‘ Onagro  da  Pro- 
copio  e ala  Teofapc. — E*.  Polendola  Roma- 
ni prendere  per  arte  di  guelfa  , fecero  tra- 
bocchi e mangajLelle  : . . . poi  fecero  un  a- 
s infila  di  légno  , e condusse  rota  Jin  a la 
porta  de  la  rócca  : la  nOUe  si  fece  : quelli 
de  la  roccii  mesticare  zolfo , pece , olio,  tre- 
mentina f legna  , ed  altre  cose , e gettàro 
questa  mrstura  sopra  lo  'di fido  . I a lineila 
fu  fu  quella  notte,  arsfl  , la  dimane  Ju  tro- 
vata cenere.  Vita  di  Cola  di  Rienzo. 


ASl*  A SS.  *7 

ASPIDE.  ».  m.  In  frane.  Asine  Nome  4»  po  nimicò  * arnia  averlo  ben  primi  ri  con  n- 
ramionc  che  traeva  finca  isjibbnr  di  palla,  adulo  ? JìektIvoglio.  — Mn  no»  che  ifcltn 
E da  gran  tempo  fuori  «fitto.  — Es.  Caspi-  pane  assali  ènte,  anzi  in  quella  che  sostiene, 
de  , pezzo  antico  e povero  di  metallo;  por - dee  la  fortezza: del  generale  risplendere.  Mon- 
la  anch'  egli  libbre  è in  rodi' palla  , -ma  è Tbcoccoli.  . - . . 

lutilo  sol»  bocche  21  yd  anche  20.  Moretti.  a.  Si  adopera  altresì  nel- a.0' 'significato  del 
A SPRON  BATTUTI.  V.  Sprone . v*rbo  Assaltare  , cioè  in  quello  di  Dal*  fa». 

A SPRONE  DORO»  V.  Cavaliere  \ Ca - «alto.  y.  Assaltare.  — g».  Fitlars...  si  con- 
vallaria. " dusse  sotto  alla  ‘mezza  luna,  e la  ridusse  in 

ASSACCOM  AI^jNARE.  y.  a.  Lo  stesso  che  istmo  di  potervi m apprestare-  C assalto.  Assali - 
Saccheggiai  e ; Mettere  a saccomanno.  — Es.  rono  da  principia  molto  -tèmeemepte  quei  di - 
Offra  altra  cosa  par , che  assaccooianni.  Ci-  fuori,. ma  il  numerp  de  "difensori  ècc  D a v 1 l X . 
*irro  Calva*  eo.  ASSALITA,  s.  f.  Lo  stesso  cheAssalimcnto. 

ASSAGGIARE.  V.a.  In  frane.  Tdter. Ten-  Cavaci.  F-  Aisalimento. 
tare  con  leggieri  combattimenti  le  forze  del  ASSALITO,  TA.partpXs. Dal  v.  Assalire, y. 
nemico  ,.per  riconoscerle  e farne  prnovai  — a.‘ Usasi  altresi  a modo  di  Sostantivo.— Ks. 

E s.  Assaggiata  per  più  volte  dallo  assalto  de-  Di  qui  nacque  un  errar  brogli  assaliti , Che 
gli,  Vngheri , con  loro  da  Maggio,  il  He  co*  lor  causò  lor  ut  lima  rovina.  Ariosto.* 
nnbbe  y che  non  la  potea  vincer  per  forza.  A SS  A LATORE.' *ve«s‘  al.  masc.  del  v.  As - 

(Parla  della  città  d Averta').  M.  Villa*!.—  Salite,  V.,e  vale  Che  assalitee.  In  frane.  A s- 
Era  uscilo  Bernardo  innanzi  con  uno  equa-  salitimi.  — E#.  Feggendo sr  molto  .meno  de- 
drone  di  cavalli , sì  per  assaggiare  teserei-  gli  assalitori  cominci  irono- xi  fuggire.  Boe- 
ro F an  /alo , e sì  per  corno  rende  re  gli  ordì-  cicero  — Se  grandi  e meritevoli  di  eterna 
ni  suoi . Giambullari.  — oc  tipi  ave  % satin  a memoria  furino  le  virtù  ed  il  coraggio  drgli 
fare  con  gente  nuova  , e non  ossa? ghia,  io  assalitori , furante  la  battaglia , nat  furono 
con  esempio  d’  altri  eserciti  vi  farei  cuore,  minori  Ja  temperanza  -e  tu  umanità  loro  do- 
Davawzati  trad.  Tac.  po  Ut  vittoria.  Bòtta. 

1.  In  aignif.  wEuT.PAs.  vale  Azzufferai,  Me-  ASSALTABILE  ago.  d'ogffi  gcn. - In  frane, 
scolarsi  alla  leggiera  fcol  nemico  , per  Piene  AUaquable  ; F ulnèrnble . Che  si  può  attac-* 
saggio  acQza  venire  a battaglia.  In  fjrairc.A’V/»-  ca  re  j issali  re  , invadere/  Incesi  di  luogo*  di 
pager.—Es.  GClnghtlesi  essendosiassaggia-  fortezza  , d’opefe  fortificate,  ed  anche  di  pae- 
ti  ev  Tedeschi  e co' paesani  che  aveano  co-  si.  — Es.  Le  regio  •fi  lontane,  e'  solo  assalta - 


minatalo  a mostrare  toro  il  volto  ecc.'Ed  al- 
trove : I nostri  che  ne' giorni,  passati  aerano 
raggiati  con  toro  ,’e  trovato  aveano  eh'  e- 
rana  uomini  e non  leoni  ecc.  F.  Villawi.  . 

ASSAGGIATO,  TA.  par.  pas.  I^al  v.  As- 
saggiare ; V. 

ASSAGGIO.  ».  M.  Ui  frane.  Engagement ; 
Escarmnuchr.  Combattimento  leggiero  per 
atteggiare  le. forze. del' nemico  \ Assaggiamcn- 
to.  — Es.  ...  Furano  ( i Cinesi  ) sì  peri la- 
tamente disfatti  , che  la  voce  che  il  P.  Pia- 
gnoni udì  correre  degli  uccisi  y.tra  negli  às 


bili  dì  fonte.  Botta. 

A&S  ALTAMENTE.  ».  L'Ationc  dcH5aj- 
saltare  -,  Lo  steso  clic  Assaltò  nei  dpc  signi- 
ficati di  questa  voce.  — Es.  Romolo  mano- 
mise0 la  città  , a la  prese  ne^primo  assalta- 
nte rito.  uiv.  MS  Crusca.  ‘ \ 

assaltante.  par.  at.  «Fogni  gen.  del 

V.  Assaltare  ; V.  Salvisi.  Af.BEtfTi‘. 

ASSALTARE,  v.  a.  In  frane.  Attoqurr. 
Andar  riyildTo  contro. di  chi  che  sia  con  È- 
nimo  ùi  offèndere.  — E».  Furono  vàri* i suoi 
pensieri , o </i*  volgerti  a ultimare  C iàipreta 


suggi  e nelLi  generai  battaglia  ,fu  di  pres-  di  Civkerinà\,  o di  asseti  tare  scoperta  méntri 

Éi ) Sf  //I  R I t)  TAI  ■ * /f  |#1|^.||||||  Vii1  tll  nlf  * I ii.i  i—rx  . J P.  ..  .. .. 


so. a trecentomila  soldati.  Battoli. 

ASSALIENTE,  par.  jt.  d' ogni  geo.  del 
V.  Assalire  ; V. 

ASSALI  MENTO  s.  m.  ìn  frane.'  Aitaaut. 
L'Atto,  l'Azione  dèi  Tassa  li  re.—  Es.  SosteitUe 
l’atsohmento  de'  nemici.'  Smt.  Pia*.  Crusca. — 
Se  sarà  la  schiera  . . . troppo  simigliata,  Io- 


Fiorentini.  Ed’ in  altro- 'luogo  : Assatlaroni 
antera  più  volte  i finti  Spugnanti  i fanti 
Frantesi , eh'  erano  a guardia  delle  trincee. 
GVlCtlARDlWf.- 

3.  Nella  milizia  si  è dato  a questo  verbo 
il  signif.  particolare  di  D&rc  T assalto  ad  un 
luogo  forte  , di  *Salirc  per  forza  sulle  mura 


sto  dagli  avversarti  1 fatto  l' assalimento,  sì  d’una-  fortezza  , che  i Francesi  dicond  Don 
rompe.  B.  Giamboni,  trad.  Veg.  ner  l'assoul  ; Moniitr  à'Vassaut.  — Et.  VAL 

ASS  ALIRE,  v.  a.  In  lat  Aggredì.  In  frane,  vtuno  avendo  asfaltato  da  due  bande  Ta  roc • 
Assail/ir.  Andar  alla  volta  di  cbi  die  sia  cqiì  ca  dt  Cadore  , Ut  espugnò.  Guicciardisi. — 
animo  risoluto  d*ofljendere;  Investire: 'AAron-  Così  taìor  aeltàss aliato  ostello  .Suht<>  il  pn- 
tare.  Sinonimo  d'Assalkiré  qe| 'prima  signifi- 
calo di  questa  vt>cc. — Es.  La  geìitè  del  Re 
d Inghilterra  srtiza  più  alicndfre  , subita- 
mente assalirono  i Franceschi . G..  Villawi.* 

— Combattendo  co' nemici  dinanzi,  e didietro 
assalili.  M.  Da  qual  regola  mi- 

litare insegnarsi  ( diceva  egli  ) , chip  si  do- 
vesse con  cieca  risoluzione  ius diire.  un  cam- 


e I l'alta  or  q [testò  or  audio. 
ASSALTATO,  TA.  P>.  t 


mo  i Itiilri  il  l'Upn.  soldat  i Porge  la  mano 
SnLt»isr. 
i>.9.-D.iI  v.  As- 
saltai 0 j V. 

ASSALTATOLE,  TprCJ-:.  vinrit..  -».  . f. 
dfl  v.  .Assaltare  j V.  e vi|<  C •;  , 

nàfpnmd  jcpnif.  i ìfirv o vr‘n»ft.  fu  1 r' . ac. 
Agrrsscur. — Es.  Citi  non  /lor^e  il  colo  , o 
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r*  a s s . 

il  pttyi  aperta  aff  (limitatore , tee. 

».  Che  Uà  1*  assalto.  Che  va  all’ assalto , 
Che  moni*  all'ansato , nel  3.  aignif.  di  qnc- 
sta  voce.  V.  Analto.  In  frane.  Ai  Millanti— 
Es.  • . . La  mutai  iarA  delio  Italo  di  Pei  Ur 
gin  , succeduta  . ..  . no n meno  per  la  viltà 
de  difensori,  che  per  la  vrtfù  d gli  assalfa - 
W>  Ed  in  altro  luogo:  Trovati  Obli'  gli  as- 
saltatori avere  innanzi  a se  mi  fosso  grande 
ecc.  Gcigciardiei. 

ASSALTO,  i)  m.  In  frane.  A inique.  L'A- 
zione dell'assai  tare  , nel  primo  significato  di 
questo  verbo.  V.  Assaltare.  — Es.  Orazio,  il 
quale  Jh  chiùmato  Cocles , sostenne  V assal- 
to de*  rumici.  Sai»".  Pist.  Crusca. 

3.  Azione,  colla  quale  un  corpo  di  solda- 
ti cerca- ri' impadronirsi  di  viva  forza  d'im'q- 
pcra  di  fortificazione  , o di  altro  luogo  di- 
feso. In  frane.  Assaut.  — Es,  Apendo  battu- 
ta Oapua  (fa  dfjni  parte  gagliardamente , 
dettero  ì Francesi  un  assalto . malo»  feroce. 
Ed  altrove  .•  Avendola  battuta  ( Novara  ) , 
la  presero  per  fona  al  terso  assalto.  Gcic- 
c>  ardiri,  — . . . Sperando  in  questa  maniera 
di  render  la  breccia  più  commoda  , ' e poi 
Passalto  più  facile ..  Berti  voglio. 

3.  Assalto  dicesi  ancora  Quell’ esercizio  o 
studio  , clic  fanno  i giuocatóri  di  scherma 
co*  fioretti , quando  cercano  a ferire  l'avver- 
sario I come  ne’  duelli  colla  spada.  In  frane. 
Assaut. — Es,  Comincian  con  le  spade  d fiero 
assalto  • Ma  LiofieUo  trasse  un  colpo  prima , 
ifì  che  la  spada  ecc . Ciuffo  Calvario. 

ApracsKUTABR  l’assasto.  In  frane.  Prcsen- 
ter  l’ assaut  y Se  presentar  à l assaut.  Essere 
in  prPrinto  di  dare  l’assalto,  di' salire  sulla 
breccia  nemica  ; Mostrarsi  disposto  *cd  ordi- 
nato per  V assalto.  — Es.  Piantò  ne*  primi 
giorni  Filiali  cinque  cairn  Olii  ♦ per  battere 
fina  mezza  luna  . , . ,'e  comincio  a lavora- 
re con  la  zappa  , di  modo  che  si  condusse 
sotto  alla  Metta  luna , e la  ridusse  in  ista- 
to  di  potervi  appreseti  tare  t'  assalto.  Divi  là  v 

Dare  assalto  Ì e Dar  l'assalto.  In  frane. 
Dotmer  t assaut.  Assaltare  nel  i.°  e a.®  si- 
goif.  di  questo  verbo. — Ea.  Ih  damino  aven- 
do invano  , o con  -danno  dato  T assalto , in- 
comiveta  Cassedio.  Ed  inr  altro  |uogo  : Dar 
I'  asfalto  I soldati  stracchi  la  nòtte  e'I  dì , 
cosa  dura  , e sema  vicino  aiutò  pericolosa. 
tUvAfczVrt.  to*d.  T*C.  — E perchè  Bricche- 
rits  èra  il  principale  del  luogo  che  tenesse- 
ro , vi  aveva  messo  i' assedio  , e dopo  averlo 
battuto  con  molti  cannoni , vi  fece  dar  C as- 
sullo  da  don  Filippo  di  Savoia  fratello  suo 
naturale e nel  medesimo  • tempo  la  scalata 
per  un  altro  parte  da  don  Sunchio  Salina. 

Divisa. 

Di  privo  assalto.  Posto  avverbialmente 
vale  Con  assalto  improvviso,  non  preveduto, 
c non  prevenuto  ; Quello  che  i Francesìchia- 
niano  Coup  de  maùi. — Es.  Essere  la  piazza 
di  Canisia  sprovveduta  di  viveri  ; . fàcile  ad 
espugnarsi  anche  dì  Iqucio , e di  prono  as- 
salto, M ORT  SCOCCO  LI  « 

( 
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Fare  assalto.  Lo  stesso  die  Assalirei  In- 
vadere.— Es.  Gì  uz  tuia  cofi  pochi  subitamen- 
te fece  assalto  rutili  suoi  confinn  Sallustio 
©M!g.  • 

Fiato  assalto.  In  frane.  Fausse  attaque . 
Assalto  fiuto  nel  ii°  siguifr  di  questa  voce. 
Dicesi  pure  Falso  attacco  ; V.— Es.  2Vé  gio- 
vò il  fìnto  assalto  del  marchese  per  l*  alito 
lato ; perchè  sebben  vi  accorsero  i nemici  in 
gran  numero  , non  rimase  perciò  indebolita 
punto  t' altra  difesa  , coiàro  la  quale  s' era 
voltato  dallo  ò pinola  il  vero  combattimento. 
Bertivoolio. 

Porte  da  assalto.  V.  Ponte.  • 

Prkrdeib  pbr  assalto,  lu  frane.  Prèndre , 
Emp*jrter  d'  asmui.  Impadronirsi  d’un  luogo 
forte  per  assalto  dato  alle  sue  mura.  Direni 
anche  Prendere,  per  for^n — fes.  Il  Re  di  N ti- 
rami  aveva  preso  a putti  Chisai  , e per 

assalto  Sostai.  Davila. 

Riceverò  l' assalto  . Star  fermo  alla  difesa 
contro  if  nemico  assaltante,  Respingi  ilo  c Ri- 
buttarlo. In  frane.  SoUtenir  1‘ assaut — Es.  E 
quivi  fotte  le  sbarre  riceverono  francamente 
il  baldanzoso’  assalto.  F.  V^llain. 

Bibrovare  l’  assalto.  In  frauc.  Renouveler 
Fossaut  -,  RetoUriier  à C assaut.  Ritornare  afe. 
T assalto  di  un'opera,  di  mi  sito  forte,  quan- 
do il  primo  dato  c stato  infruttuoso— E*.  As- 
salirono da  principio  mollo  ferocemente  quei 
di  fuori , ma  il  numero  de' difensori  era  co- 
si grosso , che  non  meno  gagliarda  riuscì  la 
resistenza  di  dentro , ed  essendosi  il  giorno 
seguente  rinnovato  V assalto  , Grigliane . . . v 
sortì  per  altra  parte  così  furiosamente  ecc . 
Davila. 

Sostererb  1/  assalto.  In  frane.  SotUerir 
F assaut.  Reggere  all’ assalto  del  nemico.  Re- 
spingerlo , e Star  fermo  nel  (ito  occupato.— 
Es.  Le  infanterie  vi  diedero  l'assalto , il  quale 
essendo  stato  da  quei  di  dentro  costante  in* tilt 
sostenuto , si  ritornò  a rinnovar/.  Davila. 

A SCAPPO,  f ASAPPO.s.  u.  In  frane.  At- 
sape.  Spillato  turco  di  fanteria*  provinciale  , 
armato  di  sciabla,  di  moschetto  c di  pistòla, 
e ordinalo  come  i Giannizzeri  in  Ode  o Com- 
pagnie sotto  il  comando  di  un  capo  supremo, 
che  i Turchi  chiamano  Azzap-Agasy . Gli  As- 
sapori fanno  pur  parte  della  fanteria  di  mare 
dell’  impero  ot tòma uo,;  portano  per  insegna 
una  coda  di  cavallo  pendente  da  una  lancia, 
in  cima  dilla  quale  e posta  una  palla  di  ra- 
mò' dorato.  • 

Credo  dolersi  riferire  a questa  milizia  il 
nome  di  A'appn  adoperato  dall'autore  del  Ci- 
ri fio  Cai  va  neo  nel  passo  seguente,  che  par- 
la di  varie  milizie  turche  , potendosi  ragio- 
nevolmente assegnare  la  varietà  della  lezione 
0 ad  una  aferesi  deli' Autore;,  o ad  un  erro- 
re di, stampa.  — E*.  Perocché  intorno  a lui 
gran  cerchio  fossi  Di  Giatmizzi ,e  de  Sappi, 
o suoi  galoppi.  Cibiffo  Calva»  «o.—  Forma- 
vo la  fanteria,  l.°  i giannizzeri...  a.  gli.  usa* 
P*  » fanteria  de*  presidi i , conte  in  Ungheria 
gli  aiduchi.  Moxtecucooli. 
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ASSEDERE  v.  a.  Lo  stesso  che  %A^<cJÙrc 
»c!  primo  aignif.  di  questo  verbo.  E voce  au- 
lica. V.  Assediare. — E*.  Assedetterola  ciliù9 
sicché  ninno  non  poteva  uscii*.  VÙo.  Crisi. 
Crimea.  , . ’ . 

ASSEDI  AMENTO.  8.  •*».  L’Azione  dcll’as- 
s*. dine  Crucca.  V.  Assedio 

ASSEDIA NTE.  par.  at.  d*  ogni  gen.  del 
verbo  Assedila v V.  Che  assedia  ; Assedia- 
loro.  Usasi  anello  al  phir.  C* rollio  Siisi.  In 
Ira  ne.  Assiègeant.—  Es.  Lu  città  nostra  , a- 
spettando'  si  duri  e si  terribile  assedio , (puni- 
to et  la  aspetta , vincerà  gli  assedi  ante.  Sechi. 
— • Rimase  in  dubbio  otto  mesi  da  qual  parte 
fòsse  per  riuscir  nuiggiore  la  costanti  degli 
assedinoti , o degli  assediati.  Beati  voglio. 

ASSEDI  ARE. v.  a.  In  lai.  Assidete . In  frane. 
A stinger.  Fermarsi  con  eterei  lo  intorno  a'Iuo- 
ghi  muniti  , a fine  dr  prendergli.  Significato 
antico.  V.  Assedio.-—  fe.  Se*  tifi  spero  i Ho- 
mani , e assediarono  Roma.  G.  V»llaiu. 

'2 . Accamparsi  intorno  ad  mia  piazza  for- 
te , aprir  le  trincee  , piantar  le  batterie , c 
condursi  a piedi  del  recinto  per  entrarci  den- 
tro di  viva  fòrza.  — Es.-  Non  piovendo  mai 
per  consìglio  divino  , che  cosi  volle  , fu  li- 
cerla la  via  al  campo  tinche sco  d’ assediar-  ’ 
ia9  di  batterla , e finalmente  d'ave  A a.  Secai. 
— CtfH,  intenzione  di  volerla  combattere  ed  e- 
spugnare  (Pavia),  l' assediò.  Varchi. — Ma  di 
altra  parte  te  assediàtegenti  Speme  miglior 
conforta  e rassicura.  Tasso. 

• ASSEDI ATO,TA.PAR  PAs.drl  x .Assediare t\ . 

i.  Usasi. aiiclic  al  pRnalc  , parlandosi  di 
soldati e corno  Sua!. — Es.  Non  si  debbono 
fidare  gli  assediati  d' alcuna  cosa  , che  veg- 
gano fare  al-  nimico  continuamente  , ma  te- 
•ciano  sempi'e  che  vi  sia  sotto  l’inganno.  Ma- 
chiavelli. 

ASSEDIATORE.  verrai.,  masc.  In  frane. 
Assiègeant.  Che  assedia  \ lo  stesso  che  Asse- 
dia nf  e. — Es.  Gli  asse  dimori  erano  fieboli  , p 
di  poca  possanza.  M.  Villani. 

ASSEDIO,  s. * m.  In  Ut.  Obttdio\  Obsetsio. 
|n  frane.  Sirge.  Lo  accamparci  che  Riceva  un 
esalilo  intorno  ad  una  città  per  acquistar  la 
Olila  fame.  Significato  disusalo. — Es Poi- 

ché ebbet'o  battuta  la  rocca  con  l'artiglieria^ 
e dato  più  assalti  invano , si  ridussero  a spe- 
ranza et  averla  per  ass tulio  f confidatisi  nel- 
C ossee  t/entra  carestia  cS  acqua.  GuicciAAotiri. 
— Ma  Consalvo  disperandosi  di  poter  pren- 
dere Id  città  per  forze*  e con  la  artiglierie , 
giudicò  di  i folgrla  spingere  con  un  [forte. as- 
sedio , e di  dnmàrla  con  la  fame,  t «invio. 

-2.  Operazione  d-un  esercito  accampato  in- 
torno ad  qua  piazza  per  conquistarla  colla 
forza  , aliò  1 tendone  le  fortificazioni. 

Dft**i  avvertire  u che  nei  primi  secoli  del- 
la lingua  italiana,  questa  voca  fu  ^dn|x*r#l*’«ftl 
modo  stesso  de’Litini , cioè  pel  Riguilici^i  dr 
Circondare  ulta  larga  e fiifurr  delle  (illese  il 
recinto  d’una  Città,  owle  impedirà  k*  vetto- 
vaglie cd  afra  maria  ; c-'j»eni  si  nw  jiaoìnt  if 
Ictlio  A ssedere  9 quasi  Sedersi  sotto  una  eh- 
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tù.  I Romani  di  fatto  avevano  ben  dipinto 
questo  modo  di  assediare,  da  quello  del  couii 
battere  colle  macchine  murali  una  città  , e 
del  prenderla  per  farza  : chiamavano  la  pri- 
ma operazione  Obtuho  , e la  Mcmd.i  Oppu- 
gnatili. Con  questa  avvertenza  si  Inumo  a leg- 
gere le  storie  romane,  c quelle  de'no-tri  scrit- 
tori anteriori  al'  sècolo  xvil.  Avanzando  a 
questo  tempo  felicemente  |*  Arte  nuli  tue  , si 
strinsero  le  città  nemiche  con  forti  liinv  di 
circonvallazione  tutto  all’ intorno, 9d' onde  gli 
«•selciti  assedinoti  riparati  dàlie  ofrese  »' acco- 
stavano per  ria  di  trincee  alle  mura,  batten- 
dole colle  artiglierie  , od  atterrandoli:  colle 
iqiuc.  Allora  le  panile  Assedio  c Oppugna - 
zinne  nmastc  sino  a quel  tempo  separine  in- 
cominciarono à confondersi , c si  chiamò  As- 
sedio largò  Quello  , nel  quale  -l'esercito  asse- 
diatile circondava  la  piazza  fuori  delle  offese 
di  cfta , l Assedio  stretto  Quello  , col  quale 
si  ficcva  sotto  alle  mura  nemiche  battendoli; 
colle  artiglierie  , c rovinandole  colle  mine. 
Finalmente  si  prese  il  vocabolo  RtnCcò  ^ o 
fUoccutu/a , c si  intese  con  esso  l'Operazio- 
ne d'  un  esercito  , clic  chiude  con  numerosi 
corpi  posti  alla  larga  tulti#glt  aditi  d'ima 
piazza  forte  , onde  stancarla  ed  alfamartn  , e 
rimase  alla 'parola  Attedio  il  secondo  signifi- 
cato surriferito.  L’  Assedio  è formale  o vio- 
lento: nel  primo  gli  assedia’nli,  tenni  nate  le 
linee  di  circonvallazimic  e di  contrav. illazio- 
ne fiorì  del  tiro  del  cannone  della  piazza,  si 
vanno  successi  va  ingh  le  avanzando  verso  dici» 
sa  «con  trincee  e con  altri  lavori  ; nel  secon- 
do', ommci tendo  tutte  le  prime  operazioni 
dr TI*  Assedio  formale , -sboccano  tutto  ad  un 
tratlo  sullo  spalto,  e vi  si  alloggiano: — Es. 
Pasto  C esercito  idi’ oppugnazione  di  'Tur* 
ma  il  popolo  y che  ne  primi  giorni  dell asse- 
dio uvea  mosti  tuo  di  volersi  arditamente  di - 
J radere , come  vide  aperte  le  trincee , e pian- 
tate te  artiglierie , si  arrese.  Davila. — Segui 
la  resa  dopo  tre  anni  Ai  largo  e di  stretto 
as  tedio y e Jù  senza  dubbio  una  deile  più  fu- 
mose oppugnazioni y e difese , che  mai  seguis- 
sero in  alcun  tempo.  Bbhtivoclio. — Nell' as- 
sedio formale  ed  a fòrza  , * conviene  accam- 
parsi , cinger  la  piazza  , aprir  le  U incere  , 
appi'occinrla  , ha’ te  ria  , sforzare  i di  fuori  , 
aprire  la  controscarpa^. passare  il  fòsso  con 
gallerie  , dar  C assalto  , ree.  Mostecuccoli. 

Abuitoobar  l'assedio.  In  frane.  Qqiher 
le  sirge.  Lo  stesso  che  Levar  i attedio  ; V. 
— Ks.  V e duerno  allora  in  sommò  spaventa  i 
nemici , e restar  coi  fini  fra  la  vergogna. tfC 
abbandonar  C assedio  e i orror  di  contùiuar • 
lo.  Bbuiivoglio. 

Allargare  l'assedio.  Sospendere  (e  opera- 
zioni di  viva  forza  contro  la  fortrr za  Tmcdia- 
4a  , Cessar  dallo  st lignota  e batterla  da  vi- 
cino nquarticrandesi  alla  larga  intorno  ad*s- 
*a.  — Es.  iLqrern*  Pettinro  stringeva  sempre 

piti.  Segnfiy  raddoppiando  le  guardie , ma 

I'  EchentLrrtf  imitava  , che  % ut  largaste  C as - 
sedia.  Mani. 
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Assedio  fokm ale.  In  tr«nc*  Siège  en  for- 
mr,  Stette  forme/.  A Medio  condotto  consultò 
le  qpgofc  e le  precauzioni  dell’  arte  militare 
e fecondo*  le  forme  più  Regolar»  de’  lavori , 
coi  quali  si  conduce.  Si  adopera  qtusl'aggiuu- 
lo  |M-r  dillcnnziarlo  dall'Assedio  violento,  del 
quale  V.  #a  suo  luogo.  Venne  pur  chiamato  A r- 
sedio  forgiato  , e Assedio  veale  ; V.  — Ks. 
Chiamasi  Assedio  reale , ovvero  formale  quel • 
lo , i/i  cui  P assalitore , dopo  d’ aver  assicu- 
rato il  p lepri o campo , fi  va  avanzando  pas- 
to passo  verso  la,  piazza  , f cavando  e innal- 
zando terreno  con  ben  intesa  maestria , pra- 
ncando  con  ordine  successivo  tutte  quelle  o- 
pet azioni  , effe  eòe - LI*  ahtohj. 

Annoio  Formato.  In  frane.  Siège  en  for- 
me. Lo  stesso  che  Assedio  formale  o reale  ; 
V,  — Es.  •//  A assau  inUnito  non  aveva  alai 
ardito  di  porre  un  assedio  formato  a Gro- 
tàngheri  ; parte  perche  eco.  Behtivoglio. 

Aleuto  te* to;  In  frane.  Long  siè$c.~  E*»’. 
Se  la  piazza  si  tormenterà  solamente  eolie 
bombe,  o Anche  col  cannone,  tenui  p-rò  mol- 
to avvicinarvi  si , l'assedio  si  denominerà  As- 
sedio, lento.  Ed  altrove;  Si  denomina  Asse- 
dio lento  quell 1 attacco  di  una  fortezza  , in 
cui  l' assalitore  ,+dopo  d essersi  avvicinato 
alla  medesima  co'  suol  lavori  , suf  i ma  per 
elezione  , o 'per  necessità,  riducendosi  a tor- 
mentare C inimico*  coi  cannoni,  e coi  mortai . 
D*  ahtohj. 

Assento  nt ale.  In  frane.  Siège  royal ; Siè- 
pe reguhec.  Si  distingueva  negli  scorai  seco- 
li con  quest'aggiunto  df  Reale  Qncirdsscdio 
che  fii  poneva  cpn  tulle  le  regole  del  farle  ad 
una  fortezza  o cittì  che  aveste  fortificazioni 
reali , cioè  regolari  c di  gran  proporzione. 
— Es.’ Siano  capaci  (le  forze)  di  contenere 
titilla  guarnigione,  che  vaglia  a sostenere  uri 
assedio  rer.le.  Mohtecuccoli%  — Avrebbe  egli 
sorfidiamrnte  desiderato....  daccamparvisi  in- 
torno ( alla  città  di  Camhray  ) con  assedio 
y.-ale  , per  isfbrzarìa  a tornar  come  prima 
alla  devozione  del  RL  Bérti  voglio. 

Assedio  viole*  to.  In  frane.  Siepe  brusque. 
Assedio  al  quale  si  dà  principio  senza  le  p- 
p<  razioni  ordinarie  d<  :l  Tasseti  io  regolare,  sboc- 
cando sullo  spalto  o al  di  là',  ed  alloggiando- 
si di  lancio  in  alcuna  delle  opere  esteriori 
della,  fortezza  nemica. — Es.  Assedio  violento 
dicesi  quella,  nel  quale...  ammettendosi  dal- 
l' assalito  ne  buona  parte  delle  principali  e prir 
marie  operazioni' dell'  assedio  formale  , egli 
porta  ttf(o  ad  un  tratto  il  suo  alloggiamo* 
io  lidio  spallo , avverarne nte  assalendo  di  pri- 
mo lancio  e contro  le  regole  ordinarie  le  o- 
pere  esteriori,  unisce  poscia  i falli  lavori  con 
quegli  altri , che  negli  assedii  formali  soglio- 
no Vegoh  irniente  farsi  tra  lo  sjmlto  della  piaz- 
za, ed,  il  campo.  CP  àHtohj. 

•Chi coche  t. Assedio.  In  frane  EtahJirfFer- 
Hi «P  lè  siège  ; Serrer  la  place.  Dar. termine 
alle  prime  o|ht.v/.ìooì  d’nn  assedio  colf  csaN 
la  deposizione  dovari*  quartieri  che  lo  for- 
mano , onde  uou  v 'ubbu  più  fra  tasi  nessun 
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intervallo  libero  al  pas-aggio  de*  nemici  cosi 
dal  di  fuori,  conte  dui  di  dentro. — "Es.  Esse- 
re allora  per  chiudersi  i assedio  da.  tutti  i 
lati , e per  sopravanzare  le  pinwisioni  thè 
I isognassero  al  campo.  Tolti  i soccorsi,  ca- 
derebbe  subito  la  città . Bbhtivogl|o. 

Decere  d assedio.  In  frane.  Envelopper 
une  place.  Stringere  una  fortezza  intorno  in- 
tornò ; Circondarla  di  trincee  , Chiudere  o- 
gni  adito  coti  alla  guarnigione , che  ai  soc- 
corsi. V.  Cingere. — És.  r enne  poi  Quasi  su- 
bilo  anchq  in  potere  degli  Spagnuoliil  forte 
del  Fico,  e a questo  modo  la  città  resto  cin- 
ta di  strettissimo  assedio.  Berti  voglio. 

EvvEne  ad  assedio.  Lo  stesso  che  Stare  ad 
as tedio  \ V.— ,Ea.  Essendo  una  volta  <id  as- 
sedia , fu  fedito  d'uno  saetta  a morte.  Pas- 

SA  V ARTI.  » ' 

Fare  l*  assedio.  Ift  frane.  Taire  le  siège. 
Imprendere  c Fare  tutte  le  operazioni  che 
porta  con  se  l'asy’dio  regolare  d'uita  fu r lezzo* 
— F.s.  F eleva  il  Principe  risparmiare  più  che 
fisse  possibile  d sangue  solito  a spargersi  ne- 
gli assalti  ; ond'ebbe  perfine  di  fare  un  as- 
dio  che  fosse  meri  sanguinoso , ma  più  sicu- 
ro. BgR  TI  VOGLIO.  > 

IsTEnnosiPcne  l*  assedio.  In  frane.  Inter- 
Yompre  , Suspendre  le  siège.  Lasciare  a mez- 
zù  le  operazioni  d un  assedio  per  volgersi  al- 
trove con  pensiero  di  ripigliarle.— Es.  Onde 
si  doveva  credere  che  Maurizio  fosse  per  in- 
terrompere r assedio  presente,  e copie r subito 
.a  disturbare  con  ogni  maggior  prema  va  que 
si  altro.  Beh  ti  voglio.  • 

Levar  l’as-edio.  4n  frane,  Lever  le  siège. 
Ritirarsi  dall'assedio,  dalle  mura  di  una  for- 
tezza senza  averla  espugnala.  Alcuni  antichi 
scrittori  adoperarono  in  questo  signif.  anche, 
il  modo  di  riire  : Aprir  r assedio.  — E*.  I-e 
sentenze  comuni  furono , che  si  levasse  t as- 
sedio, e con  tutte  le  forze  unite  s andasse  ad 
incontrare  il  Duca  di  Parma  ; che  tante 
volte  in  tante  'altre  gurvre  i,  piu  Celebri  ca- 
pitani avevano  levati  gli  assedii.  Bruti  voglio. 

‘Levarsi  dall'assedio.  Ritirarsi  dall'addio, 
dalle  mura  d'una  fortezza  senza  averla  espu- 
gnata.— Es.  Per  non  potere  stare  ad  tu* 'dio 
per  lo  Cardinale  di  Lucca,  si  levo  dall'  as- 
sedio, e lasciò  una  bastìa  fornita.  Caos. 
d'Ihc.  ( Parenti  )'. 

• Maktbhere  l'assedio.  Io  frane  Couvr ir  te. 
siège.  Sosti  nere  con  un  corpo  d*  esercito  il 
corpo  assediano*,  ed  assicurargli  le  spa He  dal- 
le forze  dei  soccorritori- dell?  piazza  assedia- 
ta.— Es,  Il  marchese  p(T  la  sinistra  si  ritor- 
nò colC esercito  a mantener  C assedio  intorno 
Siena.  Seghi. 

a.  Vale  anche  Stare  ad  assedio , Tenersi 
fermo  folto,  U fortezza  assediata  , proseguen- 
do contro  di  essa  le  operazioni  d'  offesa.  — . 
Es.  Finalmente  dopo  avere  il  Renemberghe 
mantenuto  tre  mesi  l'assedio,  fu  cosu'etto 
(T  abbandonarlo.  Rkhtivoglio. 

Mettere  .L'Assfcnio.  In  frane,  ftfettre  le  siè- 
ge. Circondare  una  Città , un  luogo  forte  per 
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assediarlo.  Dice»*  anche  Porre  ratte  dìo.  —E*. 
Avendo  mesto  /* attedio  (ti  Beneventani,  Ja- 
copo oa  Cessoli.  Volg. — Punito  da  hnxiet 
era  venuto  a mettere  f attedio  a Ciatelieruut. 
Duri  La.* 

Mettersi  o- Porsi  ad  assiolo,  o all' assi- 
dio.  Lo  slesso  thè  Attediare  ; V»  In  frane. 
Emrrrrendne  un  siège.  — Es.  1 Ghibellini 
con  Tedeschi  entrarono  in  PoggUtonizi  , e 
U Mulitealco  tenne  loro  dietro  , e pùosevisi 
ad  rutedio.  Si  non  ■ dilla  Tosa.*— in  tal  mo- 
do Giugurti i si  potè  alT  assedio  della  terra. 
Sallustio.  Ging. — Quindi  gli  tornò  ad  ac- 
costarsi nuovamente  a Calibrai,  con  disegno 
pure  di  mettersi  a que/f  atsedio.[ltL»rivoGt.ii}. 

Pi  aitar  l'asiedio.  Lo  stesso  che  Porre  l'as- 
sedio , ni  i con  maggior  forza  di  significato 
traila  dilla  voce  Piantare  che  vale  Porre  , 
Mettere  fermamente,  stabilmente . — E*. Intor- 
no * i questo  ( al  Castello  di  Ginte)  avevano 
giit  piatitalo  l' assedio  , e lo  stringevano  con 
mdUn  gente.  Bertivoglio. 

Porri  l'asseoio.  Lo  stesso  che  Mettere  f as- 
sedio ; V, — Hi»  I Finrentità  nuosono  oste  e 
assedio  alla  città  di  Lucca,  G.  Villani.  — 
Occup  i le  tene  d i/tiomoì  e pone  f assedio 
a Parigi.  Davila. 

R inpbrr  i.a assedio.  In  frane.  Forcer  lei  li- 
gnei du  tiège.  Obbligare  con  qualclic  opera- 
zione  di  -guerra  I*  esercito  àsscdiatorc  a torsi 
dall'addio , od  Aprirsi  una  stradi  per  inci- 
so de*  »noi  quartieri  onde  arrivare  alla  città 
assrh.it  i per  soccorrerla.— Es.Fr/i  le  massime 
della  guerra  niuna  è più  praticala  , che  il 
tentarsi  di  rompere  un  attedio  con  la  diver- 
sione d un  altro.  Beiti voc.lio. 

Scio*. liba  l*  assrdio.  Lo  stesso  die  Levar 
r attedio  j V,  — E».  Che  Ì terzo  Ottone  e il 
PorHeJfte  tolga  De  le  man  loro  , e 7 grave 
tiurdw  sciolga.  Ariosto. — L' esercito  svedete 
tòlte'  campo  di  venprei  al  soccorso , e di  far- 
ne scioglier  f attedio.  Montkcuccoli . 

. Serrare  ii  assedio  una  ciHà,  ere.  vale  As- 
sediai la,  Porle  assedio  stretto. — G*.  Si  diè  a 
far  tatto  da  Cero  eòa  In  forza  , accorrendo 
à terrar  Fùideiori  in  attedio.  Bartoli.* 

Sostener  l’  assedio.  Ip*  frane.  Soutenir  le 
siège.  Difendersi  per  livido  chr  il  nemico  non 
possa  occapa re  Jj  città  o la  Ttrliiia  che  as- 
sedia. — Es.  D armi  e di  foco  cinget  egli  in 
guisa  , Ch ' altro  tor  sembri  , * che  g arponi" e 
cri  ne  Aver  di  Greci  e di  Pelatgi  intorno  , 
Di  cui  tassedio  in  fi  no  al  decim*  anno-  Etlor 
sottenne.  Caio  Irad.  Eneid  — • • • Entra  poi 
nella  città  di  Moni  Ludovico  furtivamente  , 
e ti  prepara  a sotleners'i  l'attedio.  Brmtivo- 

•LIO. 

Stabilire  l*  Assento.  In  frane.  Eiablir  le 
siège.  Dar  termine  t perfezióne  a tutte  leo- 
peruzioui  che  precedono  gli  attacchi  di  viva 
forza  contro  la  ‘piazza  assediata.  — Es.  Ma 
posto  e stabilito  t assedio  , non  ti  consuma - 
rana  i primi  giorni  che  mgrosse  scaramuc- 
ce. Davila. 

Starr  ad  assedio,  fa  frane.  Puire  Ut  siège . 


Tenere  assediato  ; Dimorare  all'assedio.r—  E». 
Mafidamnn  /'  oste  generale  a Bibbiena  , c 
attedi  ironia  , e , si  etto  rivi  ad  assedio  cinque 
mesi.  Cnoiiciirr.  Amar  et.  Crusca, — Stando 
lo  Re  Alessandro  alla  città  di  Óiadre  con 
moltitùdine  di  Retile  ad  assedio.  Novelle  As- 
tiche. 

t Stameene  i*  assedio.  In  frane.  Pretser  le 
tiègei  Accostarsi  sempre- più-  alla  fortezza  as- 
sediala * Avanzare  colle  opere  di  oUl-su  sotto 
le  sue  mura. — Es,  1 Fiorentini  appressorurm- 
tero  l'attedio  (di  Lucca).  G,  Villani. — LJr- 
t et 'cito  de'Hutuh  stringendo  L'assedio  intan- 
to in  su  le  porte  , e’ntnmo  Ficea  della  mu- 
raglia incendi  e stragi.  Caso  Irad.  Eneid. 

Tei  bri  ii  assedio.  Lo  stesso  clic  Tenere 
assediato  , Assediare  , Stare  ad  assedio. — E*. 
E 'n  duro  assedio  Ne  icnea  Roma , che  del 
gètgo  schiva  Sr  avventava  nel  ferir).  (Taro 
Irad.  Eneid. 

Trariib  dell' assedio.  In  fraoc.  Fair*  le- 
cer le  siège.  Accorrere  in  aiolo  d alcuno  per 
liberarlo  dall'assedio,  dal  quale  è ‘stretto.  — 
E*....  E fur  i estreme  Conci usiòhdb'hr  ragio- 
na mr  ni  i Di  diile  aiuto  malgrado  (fi  Darlo, 
Al  Re  Agramante , e dell  'assèdio  trarlo.  A- 
biosto.  • ' 4 

ÀSSEGGIO.  s.  m.  Li»  stesso  cl*c  Assedio. 
F*  voce  antica.  V.  Attedio. -r-YÀ-  E con  gran- 
de costanza  fermiamo  il  desialo  asteggio  con- 
tro la  ciltade  Troiana.  Gyioi  G.  Crusca. 

ASSEMBLARE,  v.  a.  Raccogliere,  Radunai-' 
gente  , soldati  : lo  stesso  che  Assembrare.  È 
voce  antica.— E».  Il  Re  medesimo  fece  assem- 
blate tutto  il  popolo . Liv.  MS-.  CriMca. 

ASSEMIUATA.  s.  pi  Scontro  df  «obl  iti 
nemici  Voce  aulica  e in  disuso.  — Es., -/fo- 
rno/»» gli  incontrò , c mostrò  foro  p-  r uno, /Ma- 
cola assemblata  , che  poco  Pale  cruccio  sèn- 
za forza.  Liv.  MS*  Cn&ca. 

ASSEIIiBLBA.  s.  r.  In  frane.  <*/«.•/;/ ’>!, 

Il  radunarsi  delle  sohlalcsche  onde  essere»  or- 
dinate ad  invi  fazione.  La  voce  è di  Crusca, 
ma  non  in  (guasto  significato  t che  vten  per 
altro  direttamente  dal  velini  Assembrare. 

•2.  Chiamasi  pure  Assemblea  il  Segno  dato 
colla  tromba  o col*  tamburo  «di  radunare  i 
soldati.  Questo  signilìcalo,  die  c ora  in  gran- 
d'uso,' è autorizzato  dall  analogitt , avendo  la 
Irngna  .italiana  Ritirata  e Ritratta  , Arma, 
Raccolta  , ecc.  nel  significato  di  S»*gtio  dato 
per  far  la  ritirala , per  pi  elidei  tarmi  r per 
raccogliersi.  • 

ASSEMBRA  GLIA.  a.  f.  Affrontai  neh  lo,  di 
schiere,  di  eserciti , ecc.  Voce  antica  •«  in 
disuso.—  Es.  Il  Dittatole  usci,  da  Roma  , e 
alla  primiera  assembragli*  sconfisse  ì netti- 
ci. Liv.  MS.  C/usca. 

ASSEMBRAMENTO,  s.  u.  In  frane.  R*t- 
semblemenl.  KaduuaLi  di  geqtc  ordinata,  pre- 
parata P combattere. — E*.  F enne } che  làsci- 
to- eraf ito  rilette  porle  Ti  baldo  gii  r con  gran- 
de assembramento.  CiitiFfo  Calvanko. 

».  A flronl. unenti»  % Co*hhM  Rinculo;  Lo  stes- 
so che  Assembragli  a.  — E>»  Più  assembtu- 


Digil 


qi  A S 8 

pienti , e t erre  ebbe  tra  /oro.  G-  Villani. 

ASSEMBRA  NZA.  e.  r.  Lo  s tesso  che  As- 
senihraihento.  Cftrsc*.  V.  Assembramento. 
ASSEMBRARE.  v.  a.  In  frane.  BassemUer. 
Mettere  insieme  soldati  ;>er  condurli  in  puer- 
ra  , o nd  una  fazione  ; lo  stesso  clic  Aduna- 
re. — Es."  lenendo  i Galli  una  rolla  reno 
Jiomu  , Quinzio  il  Dittatore  fece  assembrare 
tutta  la  gioventude  romana  Novelle  Amiche 

a.  Ordinare  le  genti  a combattere:  usisi 
a nelle  in  signi  f w.  c ir.  Pas.  — Es.  Essendo 
il  detto  Claris  . assembrato  a una  battaglia 
contro  gli  'Alemanni.  G.  Villani.  -t-  E poi 
che  tutti  furono  assembrati  Con  trentamila 
giui.f  un  Ammirante.  Potei. 

3.  Assembrarsi,  n.  pas.  Radunarsi  , Racco- 
gliersi. — Es.  Giù  è gran  tempo  non  si  as- 
sembrò tanta  baronia.  G.  Villani. 
ASSEMBRATO,  TA.  pai.  ras.  Dal  v.  A*- 

sembrare  ; V. 

ASSENTA  RE.  v.  a.  In  frane.  Engager. 
Scrivere  in  libro  apposito,  c Dar  forma  d’ob- 
i»ligQ  alla  parola  data  da  dii  veniva  volon- 
tariamente agli  stjpendii  dello  Stato  per  mi- 
litarvi a tempo  determinati^  era  dovete  c 
pirico  degli  ufluiali  del  soldo.  É vqcc  venu- 
ta di  Spagna  fin  dal  secolo  *vj  , che  durò 
in  alcuni  Stati  d' Italia  tino  al  line  del  xviii. 
•^-Et.  E parendogli  (al  Contador  dell’eser- 
cito) alcuno  non  atto , nè  buono  a servire  , 
non  assentargli  sua  pùnta  , o arendolu  as- 
sentala licenziarlo , e cassarlo.  Ed  in  altro 
luogo  : Chi  dopo  tesser  ricevuto  dal  capiin- 
W°i  o da  altro  uffiziale  % e poi  assentato  da- 
gli off  zi  ali  del  sòldo , si  partirà  dalla  com- 
pagnia , ecc.  Cl tutti. 

ASSENTATO,  TA.  pai.  pas.  ©al  v.  As- 
sestare ; V. 

ASSERO.  t.  m.  In  lat.  Asser.  Un  grosso  e 
Ibrte  tavolone  appeso  alla  gru,  o^ad  altro  or- 
digno , il  quale  calando  con  impeto  dall’  al- 
to delle  mura  o delle  tórri  schiacciava  e stri- 
tolava le  macelline  nemiche.  Intesero  anche 
gon  questo  nome  i Romani  Una  forte  trave 
Jèrmla  pendente  dall*  albero  della  nave  , 
polla  quale  a’  investivano  c Rallevami  le  na- 
vi nemiche,  a similitudine  dell' ariete.  — 
Es.  Gli  asserì  sono  detti  quando  and  trave 
fotte  e lunga  a similitudine  et  antenna  pende 
nell’albero  della  nave.  B.  Giavi-om  tr.id.Veg. 

ASSERRAGLIARE,  v.  a»  *In  frane.  Bar- 
ricader.  Abbarrarc,  Chiudere  le  vie,  i pas- 
®«  . Rocche  delle  piazze,  gli  aditi  con  ser- 
bagli di  legname  , di  ferro,  o d'altro.— Es. 
Asserragliarono  le  .vie  della  città  in  più  por- 
’r  G.  Villani.  — Le  loro  case  ojffurzarbno 
fon  asserragliare  le  vie  con  Ugnarne.  Diso 
Compagni. — P rdendo  li  7 Adeschi  cosi  asser- 
ragliate le  tre  parti  detta  Città , e la  piaz- 
Xa.  Stoiui  Pi.stolesi. 

x Usasi  anche  al  h.  pas.  In  frane.  £e  bai \ 
ricader.-—  Es.  riesser  Corso.»,  si  erti  asser- 
9 agitato  nel  bprgo  di  S.  Piero  A/ageiore. 
b-  Vjl£.AN1. — Andarono  a pana  Caldalico9 
• qgivt  s' usseri  aglfu(vnu.  Srunit  Pistole*!. 
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ASSERRAGLIATO , TA.  pa«.  pas.  Dal 

V.  Asserragliai  e\  V. 

ASSIEPARE-  v.  a.  In  frane.  Couronner . 
Guarnire  con  lavori  di  zappa  la  strada  co- 
perta . — Et.  Poi  con  le  zuppe  continuamen- 
te travagliandosi , assieparono  gli  angoli 
sporgenti  della  medesima  stiìsdn  coperta  , « 
si  conditiselo  fin  sotto  ai  bastioni.  Botta, 

i.  Vale  anche  Asserragliare  , Chiudere  , 
Abbarrarc  un  passo  „ una  via,  ('entrata  c^t 
una  città,  di  un’ opera  fortificata,  ecc.  In 
questo  significalo  si  adopera  altresì  come  nect. 
pas.  , onde  Assieparsi  vale  Chiudersi  in 
un  luogo  con  tali  impedimenti  da  moderne 
difficile  c pericoloso  l'accesso.  L’uso  di  que- 
sta voce  vidi  derivato  dalla  sua  propria  e na- 
turai significa  riza  di  chiudere  con  ai<pc  gli 
orti,  i giardini!  ice.  Alberti, 

ASSIEPATO  , TA.  pai.  pas.  Dal  v.  A*. 
Siepi  ir»’,  V. 

ASSISA,  s.  p.  In  frane.  Livree  ; 1/ouss r. 
Lo  stesso  che  Divisa;  e Riadoperava  dai  no- 
stri antichi  scrittori  per  Ogni  sopraiusegna  di 
color  determinato  posta  addosso  a'  soldati  , 
ed  anche  ai  cavalli  per  divisargli.  L 'adopera- 
no i Poeti  come  più  nolplc  di  Divisa.  Si d-t- 
se  anche  Scissa  ; V.  — Es.  Tutti  con  sella, 
duna  assisa  a pulafeno  rilevate  d'anelito  « 
d'oro . G.  Villani. — In  costume  uvea  no  n'an- 
dare sempre  ad  ogni  tornnmento  vis  iti  it  u- 
na  assisa.  Boccaccio.  — Aia  come  */  capitan 
iorato  e 7 b pinco  Pitie  apparir  delle  sospet- 
te as use.  Tasso. 

t ASSITO,  s.  m.  In  lat  Tabulatimi.  Oper^ 
d'assi  commesse  insieme  per  far  pavimento  in 
una  forre  od  in  altra  macchina  murate  a di- 
verse altezze,  onde  partirla  in  vani  piani  , 
fra  l'uno  e l'altro  dei  quali  si  punivano  rì- 
dati cqu  armi  ed  altre  piccole  macchine. Vici* 
pur  chiamato  Palco.— Es  ..Ed  ecco  in  ju  le 
mura  Pede  eh' una  gran  fiamma  al  cielo  on- 
dfggia  , Gli  assiti  , i ponti  , e le  bertesche 
art/endo  IT  una  torre , ecc.  Capo  trad.  Encìd. 

ASSOLDARE,  v.  a.  In  frane.  So  Idei'  j 
P tenthe  à sa  solde.  Dar  soldo  a nuova  gen- 
ie; Colui  II  r milìzie  a suoi  >1  i pendìi  ; Far  sal- 
dati. — Es.  Assoldò  egli  di  poi  il  signore  A - 
'conio  con  seimila  fami.  Ed  in  altro  luogo:* 
4 rncvu  assoldati  sèmpre  capitani  valenti , 
Segni  —»Di  Alcmagpa  per  allora  non  fu  as- 
soldalo se  non  un  reggimento  di  quattromila 
faniU  Benti voglio. 

a.  In  signif.  n.  p.  vale  porsi  al  aoldó,  Mi- 
litare agli  stipendi!  d ale  uno.— Es.  Assoldar ^ 
mi  di  ttuovo  alla  ìua  schiera’  lo  più  non  cu- 
ro. Redi. 

ASSOLDATO,  TA.  pah.  P4s.  Dal  v.  As- 
soldare ; V. 

ASSORTIMENTO.  *•  u.  Termine  generico, 

cpl  quale  si  viene  ad  indicare  Una  quantità 
di  cose  diverse  poste  insieme  per  lo  stesso  li- 
ne, come  Aridi.  Attrezzi,  c simili.  Chiamasi 
poi  dagli  Artiglieri  cpl  nome  dA*sortiracn(0 
delle  bocche  di  fuoco,  in  frane.  Assortimene 
des  touch**  «yèn, Una  quantità  di  stiotncp- 
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ti  appartenenti  al  gov.ruo  delie  artiglierie*, 
e die  non  fanno  patte  nè  del  loro  u liuà meli- 
Ir,  nè  degli  alluci  | e sullo  i sjgueuti  : 

La  Fune,  la  (piale  di' pratici  , vico  anche 
della  particolarmente  la  E"11?*1  in  frane. 

•1  Prolmige  ; 

i Legni  da  piazzuofo.  bornie  piai  •forme', 

i Parrucclli  . » Lm>irs  \ 

le  Piane  . \ jt  . Lumboé reh*  g 

la  Secchia . • • *W*iu  d'njftU  j 

il  So|»^a»|tflle  ,*  • Hi  (cote  j 

la  Tasca  da  cartocci  , -ò  curtouc/ses] 

la  Tasca  da  stoppini  • ò'aC  ù èujupilles  ; 
ì Tavoloni  . . « à Judriivsi 

i Calastrelli  . • Fini  r mise*  ; 

le  Tcavi  quadrate  Cile*.  y 

— Es.  Tutti  jgli  abitatili  umetterò  a' provve- 
dersi t/’un  assortimeiun  compiuto  d\umi  Borra 

ASTA,  s .9.  In  UuV/asta.  in  frane,  tìnsi. 
Propriamente  II  legno  col  quale  si  conficca- 
va il  Terrà  delle  anni  olienti  ve,  come  la  Lun- 
eia  , la  Partigglua  , la  Cotsesca-,  c 8inuli,  le 
quali  vennero  perciò  chiamate  cop  nome  ge- 
nerico Arme  in  asta;  in  frane.  Arme s dfhuÌL 

— Es  E poiché  giijìi  tagliala  */'  asta  tiri 
suo  paTtigionoue  trasse  f uor  la  spada  Vani  ni. 

?..  Per  ninnili.  ^chiamasi  Asta  Quel  legno 
sottile  c lungo  , al  quale  • allacci  il  drappo 
degli  stendardi  e (lolle  bandiere  ; li  L»a>U»ue 
della  (ucchiajg,  della  lanata,  del  calcatine,  del 
< avariarci  , eco  in  frane.  tìumpe.  AlbkatI. 

3.  Anne  da  scuffi  ire,  fatta  d un  Teano  leg* 
pierò  armato  di  punta  di  tft*ro';  fu  mventa- 
ta  dagli  Spartani e adoperala  dai  Romani,  e 

rilfcolarmeute  dalle  Coorti  au»iiiarie.  — Es. 

Romani  con  le  daghe,  • pili , gli  aioli  con 
le  spade  e aste  ti  ponevano  iti  lertà.  Davan- 
zali. tra d.  Tac.  ^ 

4-  Nóme  generico  d' oggi  arma  lunga  da 
scagliare , o da  tenersi  tu  puguo  combatten- 
do ,•  e adoperato  sovente  %come  sinonimo  di 
Landa.  — É-».  Vn  gli  punta  veder  qualche 
òA  trailo  Di  correr  C u sto , o di  girar  la  yìa- 
da.  Abiosto.—  4,' orse  ad  investir*  C ordinati • 
zanella  cavalletta  T- la  fluale , per  esserti  i 
Cattolici  mossi  coppo  per  tempo  x arrivò  tan- 
to disordinata  , che  Caste  noti  fecero  la  so-. 
4 ila  impressione-  Da  vi  La. 

Asmi  d'asta.  V.  Arma. 

Aita  shoccata,  lu  frane.  Latice  courtoisb „ 
Asta  guarnita  in  punta  di  tf«  In  occhi  osi  ce- 
chi di  tèrra,  della  quale  si  faceva  uso  dagli 
«litichi  cavalieri  ne’  tornei  e nelle  giostre,  o- 
ve  non  si  cercava  d'uccider,  l'avversario , ma 
solamente  di  scavalcarlo.—  Es.  La  giostra  è 
quando  C uno  cavaliere  corte  contro  V altro 
colmaste  braccate  cotfcrro  di  tre  purue.buTL 
Asta  pusa.  In  Ut.  basta  pura.  Asta  sem- 
plice c senza  fèrro  , ma  oifiata  cd  arricchi- 
ta d'oro  , colla  .quale  si  ricompensavano  dai 
Domani  i soldati,  che  primi  decidevano  l'au- 
cur  dubbia  pugna  colla  vittoria.—  E>.  il  re- 
golò di  quattro  corone  murali di  cinipi e val- 
iti n , di  due  /involi,  di  due  civiche  , Ut  dèe- 
pi  aste  puf e,  Muuiuju.  • • * * 


ATT  ?* 

CoitBCBB  un'  asta,  uba  cascia.  V.  buie  in. 

Me/./. a asta.. Un' asta  più  corta  e più.  ma- 
nesca del l'ortli noria:  si  disse  pure  Mezza pic- 
ca. V..  Picca Es.  il  Capitano  ,.ahp  s'  erti 
pollalo  piu  avanti,  gli  diè  d'.una  mezza  asta 
nei  peti-»  U a aiol  i. 

ASTATA..*.  k.  Colpo  d' asta.  Cbcsca. 

AST  VlV).  Aoo  luiat  JLnl'Uus,  tì  isiuriu i. 
In  frane.  tìustau e.  Soldato  armato  d'asta.—. 
Es...  Eolia  et  nona  ut  sèggio  fanno  Con  fe- 
dcl  guardia  i suoi  Circassi  ostati.  .Tasso. 

X Adoperalo  in  forza  di  Sust  vale  Solda- 
to Icgiou-irio  romano  (Tarmatili a grave,  c^oc 
armalo  di  corazza  , di  celata  con  cimiero,  a 
di  gpinincre;  mihraceiava  uno  «indo,  agile- 
va  una  spada  e un  pugnale , e brandiva  (ine 
pili  , o lanciotti.  Gli  Astati  stavano  da  pri- 
ma nella  secoiglj  schiera  della  legione  , |n>i 
presero  il  luogo  de  Principi:  furono  cosi  chia- 
mali , ptTc|ic  da  principio  andavano  armati 
d’asta — E*.  I Romani  avevano  tripartito  cia- 
scuna hgmne  in  A* futi.  Principi , e Tbturii, 
de  quali  gli  A »iati  nano  messi  nella  prima 
f làute  tlelt  e tei  cito.  MaiUUvklu. 

3.  Si  adopera  altresì  come  Aggettivo  in  tuir 
fi  e due  i generi  , e vale  inuastalu,  Posto  m 
a»ta.— Ls.  Come  Fineo  compare  ih  sala  e gri- 
di , Cmt  arme  astute , e spade , atchi,  e rvr. 
lelle\  rie.  Avcullaua.  . 

ASTI  CCI  LOLA.  s.  r,  Diminutivo  d'  Asta. 
— ts.  E delia,  schiera  ire,  si  dipartirò , Con 
art  hi  e uuicciw  le  prima  e. 'ètte.  Dast*. 

ALTIERA.  s.  r.  Luogo,  ove  si  riponcva- 

* no  P aste, — Es.  Tetensucó  portò  l'asta  , c ap- 
poggiJfh  A suhltnst  co.  otto  a , ove  in  usuerà 
Ai  nula  molte  del*'  invi.  Vi  Udite  Dormì  ano 
arme  sìmili.  Pihdkmome  li  ad  Odtss. 

-ASTILE  s.  m.  in  lat.  Houle.  P* opriamoli 
te  il  legno  dell’asta  , ina  si.  adopera  da 'Poeti 
per  B Asia  iste  sa.  È voce  Ialina  , c poetica. 
— Es.  E qui  di  nuupo  Merton  scaglioni  Co- 
inè fiero  avvoltoio  , e.  dal  nemico  Braccio 
Si.otfliu  deli  usi  il  la  punta  Si  ritrasse  tra'' 
suoi.  Mosti  Ili.d.  . 

A TEMPESTA.  V.  Tempesta. 

A TESTA  LASSA.  V.  Testa. 

. A TIRO.  V.  T,ro- 

ATTACCABILE,  ago.  d’ogni  geo.  In  frane. 

* Attuauuble.  Che  ai- può  attaccare  , c si  dire 
più  frequentemente  di  fortezza.,  d’  opere  di 
fortificazione  v>  o di  luoghi  forti.  É voci;  che 
risponde  meglio  alle  occorrenze  militari  delle 
compagne  Espugnabile  , OHènJevoI**,  piò  lar- 
ghe di'  significalo.  E usata,  ma  in  aflio  senso, 
dal  Bellini. ttEs  Nette  foiHeixe  abitate  soltan- 
to 'dalla  gente  di  guerra , come  sono  le  al- 
lude Ue  urliti  pianura  ed  i Jorù  ne' siti  mon- 
tuosi , che  sono  attaccabUi  lutto  d*  intorno  y 
non  si  praticano  altre  opere  esteriori , fuor- 
ché i livel  ini  , le  coiuroguurdie  co ’ kirv  jòs- 
\i  | la  strada  coperta ,,  è lo  spalto.  ES  ap- 
presso ; biella  /notte  adda  aitile  si  fa  anche 
il  doppio  \paho.  %{y  a trioni. 

ATTACCARE-  v.  z.  In  Ialino*  Aggredì  tu 
frane.  •Alto i luci  * luvotii  c lisulutamc.n te  1'  \k 
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nimico;  A adibirlo — E*.  Non  avendo  animo 
di  attaccare  quell'  esercito , benché  malcón- 
cio ecc.  Davarzati  (rad.  Tac. — Vedendo  la 
ferocità  , colta  quale  la  fanteria  spagnuola 
lo  veniva  ad  attaccare  per  fianco.  L)a  vi  la. 

a.  Adoprasi  pure  in  senso  n.  e vale  Lo  stes- 
so.— EU.  Tornano  furiosamente  per  attaccare 
risolutamente  alle  spalle,  Davila. 

3.  Io  rignif.  n:  i»as.  vale  Venir  alle  mani; 
Mescolarsi. combattendo.  A *E4.  Si  tiene  iter 
certo  , che  se  i giovani  s'  attacca* aito  , s'at- 
taccavano ancora  i soldati  fiorentini.  Vab- 
chi. — Gli  S [tagliuoli  , e la  finteria  del  con** 
te  Pier- Mariti  s%  attaccarono  coi  nostri K Ed 
altrove:  Comando  alle  fanterie  italhme , che 
scaramucciando  engj  Arabi  e co'  Mori , che 
erano  usciti  funra.  s'attacqassino  con  tòro,  e 
vedessi  no  se  nel  ruttarsi  potrssono  coti  alla 
mescolata  entrar  dentro.  Scout.  / • 

4>  Attaccare  una  piazza,  una  fortezza,  va- 
le Incominciare  a batterla;  Principi  li-  le  of- 
fese.— Es.  F alentino  Monsignor  del  a •Motta 
volendo  riconoscere  da  ciano  la  piazza  per 
risolvere  da  qual  parie  fuse  più  a proposi- 
to di  attaccar  a,  ecc.  Davila.— Si  operi  dun- 
que al  Danubio , e quivi  hi  sede  della  guer- 
ra si  tragga  , e le  / «izze  deli  inimico  si  at- 
tacchino. Mortccuccjli. 

5.  Detto  di  zolfi , di  scaramuccia,  ecc  va- 
le Lq  stesso  che  Cominciarla.  In  fratte.  En- 
finger  /’  affaire  , Ir  combat. — Es.  Ne  moder- 
ni eserciti  'gli  archibusieri  attaccano  le  sca- 
ramucce , e sono  1 primi  à dar  dentro.  Di*. 
Calc.  Crusca — Fece  passare  .parte  di  sud  o- 
ste  dall' atira  parte  della  terra , e fece  attac- 
care dalla  porta  del  Bagnano  una  calda  e 
feroce  pugna.  Pack  da  CenTAtno. 

Attaccasi  battaglia.  V/  Battaglia. 
Attìccabb  co»  la  zappa.  V.  Zappa . 
ATTAccAac  it  minatone.  V.  Minatore. 
Attaccabb  il  petardo.  V.  Petardo.  \ 
ATTACCATO,  TA.  pab.  pa*.  Dal  v.  At- 
taccale ; V. 

ATTACCO,  s.  m.  Io  frane.  Attaque.  L’At- 
to del  l'attaccare,  tanto  nel  significato  d*  As- 
salire il  nemico  , o un  luogo  periippotrr*- 
perto , quanto  in  quello  di  Battere  una  for- 
tezza. L'  Attacco  d'  una  pr. itzg.  c mediato  o 
immediato  parlandosi  delle  operazioni  d*  of- 
fesa contro  di  essa.  Pel  pruno  s’  intendono 
Tutti  i lavori  clic  si  fanno  dagli  assediatili 
dalla  prima  stretta  siilo  all’  apertura  detlg 
trincea  ; e col  secondo  Quelle  offese  che  si 
fanno  dall'  apertura  della  trioda  sino  alla 
presa  della  piazza— Es.  Essendo  alt  attacco 
it  un  pónte , costretto  da  ivi  improvvisa  sor- 
tita , scampò  in  uno  schifo  Salvici. — L'at- 
tacco o è occulto  per  intelligenza  o per  1- 
st rata  gemma , o egli  è manifesto  -e  subitaneo 
per  impelo  aperto.  Montbcctccoli.— Due  im- 
prevveduti  accidenti  ritardarono  ia  marcia  4 
in  questo  modo  if  allocco  sotto  terra  , che 
tanto  onora  t ingegno  umano  ecc.  Vaca  ni. 

a.  Questo  vocabolo  lia  pure  presso  gl’  In- 
gegneri militar  1 un  significato  particolare) 


ATT  ’ 

clw.è  quello  dcl^  Luogo  d'orujc  si  balte  il 
fronte  della  fortificazione  opposta,  chr  si  vuol 
rovmarc , c che*  chiamasi  perciò  Fronte  di 
attacco-,  V. — Es.  Sia  (il  campo)  accanto  ad 
un  fiumi,  se  egli  è possibile , e si  fico  tane 
tanti  t manieri  , quanti  hanno  da  èssere  gli 
attacchi.  Montbcuocoli. 

Attacco  violento.  In  frane.  Attaque  de 
vive  force.  Si  snccnica  a questo  modo  Quello 
attacco  che  si  uà  ad  una  fortezza  di  poco  con- 
to per  .impadronii -sene  per  forza  d*  armi , 
ma  senza  nessuna  delle  operazioni  solite  da 
praticarsi  negli  as»cdii.— Es.  Le  spedizioni  , 
che  si  formo  contro  i luoghi  chiusi  dn  una 
semplice  murazha , e contro  i castelli  confi- 
gurati alt  antica , si  distinstuino  col  nome  di 
attacchi  violenti , avvegnaché  in  questi  si  fan-  - 
no  pochissime  trincee  , e si  prescinde  quasi 
sempre  dòlio  parallele  , e busta  che  gli  arti- 
glieri costruiscano  una  batteria  volante  per 
formare  la  breccia  net  recinto.  D'Artosj. 

Falso  attacco.  Io  frane.  Finisse  attaque . 
Attacco  dato  in  fiarte  dove  non  si  abbia  pen- 
siero ili  riuscire,  per  divertire  l'attenzione  e 
le  forze  del  nemico  , e trarlo  in  inganno  sul 
vero.  Gli  sentieri  nobili  dicono  in  questo  ri- 
ghi f.  Finto  assalto.  V.  Assalto.— Es.  Si  ado- 
perano le  artiglierie  insieme  con  un  corpo  di 
fanteria  per  fare  un  falso  attacco  di  notte- 
tempo , affine  di  cagionare  una  diversione 
fra  le  forze  nemiche.  D’  Antoni. 

Fbontn  d'attacco.  V.  Fronte .*  ' 

Ai’ TELARE.  t.  a.  In  frane,  Dèployer . 
Spiegare,  Distendere  i soldati  in  ordinauza,o 
qqaLUsi  altra  cosa.  Metafora  toh  d illo  spie- 
gare e distender  Li  tela.  — Es.  I polveri  col 
campo  bianco  , e giglio  vermiglie  furono  ai- 
te/ati  dinanzi.  Dino  Compagni. — ■ E perocché 
egli  ebbe  ragion  di  combattere  , . f anelò  , e 
apparecchiò  l ' oste  sua  Liv.  MS.  Crusca. 

a.  In  signi f.  ».  pai.  Distendersi,  Spiegar  le 
ordinanze. — Es  Malatrsta  s'attelò  con  fórse 
■ millecinquecento  fanti  lungo  la  riva  d’  Ar- 
no , acciocché  te  i nemici  avessero  voluto 
soccorrere  1 Tedeschi  , non  potessero  varca- 
te il  faune.  Ed  altrove;  E attelaùsi  equo  g i 
sporti , .....  fecero  indarno  prova  di  pigliai  - 
la  per  forza.  A'* acni. 

* AT  TELATO,  TA.  pan.  pas.  Dal  v.  Alte- 
labe  ; V. 

ATTENDA  MENTQ.  ».w  L'Azione  dello 
alleluiare  ; Situazione  dello  soldatesche  sotto 
le  tende.  — Es.  Quumb » non  è ancora  termi- 
nato /’  altrui- intento  di  lutto  f esercito . Lin. 
Similit.  Crusca. 

».  Campo  attendato  ; Quantità  di  tende, 
spiegate.  — Es.  Fedepdo  da  lontano  lo  at- 
tendamento di-  quello  esercito.  F.  Giordano. 

ATTENDARE,  e /ATTENDARCI,  v.  ir.  e 
N.  pas.  In  franp.  Dresser  les  lentcs.  Rizzar 
le  fende  , Porre  gli  alloggiamenti  ; Accam- 
parsi sotto.  le  tende  .*  ha  per  contrario  Sten- 
darc.  — Es.  Sul  monte  Maio  s’  attendò  G. 
Villani. — Ma  non  lunge  sen  t>a  che  giunge 
a fiutile  Dòti  unendolo  esercito  pagano.  Tot- 


ATT  . , 

so.—  Un  reggùgento  il'  Inglesi , ere.  furono 
filli  attentare  nelle  /praterie  mednime.WoTTk- 
ATTENDATO,  TA.  par.  rx s.  Dal  v.  At- 
tendai’#»  j V. 

ATTESTARSI,  v.  w.  pas  Unir«i  , Rcstrin-. 
pervi.,  Congiuiiger  gli  ordini,*  le  Rie.  In 
frane.  Se  irrrrr.— E*.  Il  secondo  ceiuurionc 
seguiti  di  camminare  % e girandosi  in  sulla 
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in  frappi  .,cd  anche  di  Saldali  die  facciano 
calca  — Ks  ...Tati  i Troiani  In  seguono  at- 
tnippati il  fuggitivo  Stuol , colf  aste  il  pun * 
aendo , e colle  •spade.  Mosti,  (rad.  Iliaci. 

A TUTTA  BRIGLIA.  V.  Bngba. 

A TUTTA  CARRIERA.  V.  Carriera . . 

A TUTTA  FROVA.  V.  Prova. 

AVANGU  \ROIA.  s.  r.  In  frane.  Avant- 


ntau  ritta  ne  vada  lungo  i fatichi  delle  veti-  garde.  La  Parlo  anteriore  d’  un  esercito , e 
ti  file  ferme , tanto  che  si  attesti  con  Coltro  di  qoalsisia  corpo  di  soldati  in  cammino  Si 
centurione  , dove  si  fermi  ancora  egli.  Ma-  dice  anche  Vanguardia,  e si  disse  Antiguar- 
cnu  velli. — Attestatisi  con  istretu  ordini  a-  dia,  c An  ti  guardo. — Es.  Sforzati  dall' avuti - 
spettano  i Pi  lei  Unni  larghi , confusi , e itbbut-  guardia  dei  fanti  Spàgnuoli  , e Italiani  fu - 
lutigli.  Davanzati.  trad.  Tac.  rono  quasi  tutti  moni.  Guicciardini. 

a.  Accostarsi  per  combattere;  Affrontarsi;  À VAN  T AGGIO.  V.  V ànuiggto. 

V«  nir  alle  prese.  In  frane . tornir  aux  mani »,  AVANTI  avvedo  In  fanc . hn  avnnt.\&* 

aux  pviscs.  — Es.  Quando  dipoi  gli  eseixiti  le  Inpinii  , Opposto  di  dietro,  ed  c voce  ili 
il  sono  attestati  insieme  . e die  la  fronte  di  comando,  onde  far  avanzare  i solditi,  o*f.ir 
ciascuno  è occupata  al  combattere , ecc.  Ma-  lor  muovere  il  passo  innJpzi.  Quindi  il  mo- 
cjii avelli.  do  di  dire  luil ilare  Andare  avanti , In  f»aO. 

A TTESTATO,  TA.  pab.  pas.  Dal  v.  Atte - Aller  en  avant,  per  Avanzar  cammino,  Gua- 
starsi ; V.  dagnar  campo  ; cd  il  grido  di  guerra  Avari - 

ATTORNIARE,  v.  a.  In  frane.  Cerner  , ti  avanti  ]>cr  Incoraggiare  le  solditcschy  a 
Envelopper.  Circondare,  Stringere  da  ogni  farsi  rapidamente  innanzi  ,*e  ad  affrontare  il 

lato  una  fortezza,  un  luogo,  un  esercito.—-  — Vm  lA *****  "v 

Es.  Quella  medesima  sera  coll'  oste  attornio 
tutta  la  terra.  M.  Villani.  — Se  Agricola 


pericolo. — Ks.  Ait  compagni  miei  valorosi , sii 
valenti  nomini  , la  vittoria  è nostra  , avanti 
avanti  animosamente  , Sii  ch’ei  son  rotti  , e 


non  avesse  fatto  attorniare  il  paese-  dalle  più  già  cercano  dove  salvarci.  Gl  Ambcllari. 
brave  e spedite  coorti , ecc.  Davanzati  trad.  AVANTIGUARDIA.  Lo  stesso  che  Avan- 
Tac.— ...  Tutte  le  bande  regie,  che  si  litro-  guardia  \ V. 

vacano  nelle  vicinanze  del  fiume  sarebbero  AVANZAMENTO,  s.  il.  In  frane.  Avan- 
state  attorniate  e prese . Botta.  cement.  Innalzamento  da  un  grado  all'  altro 

ATTORNIATO,  TÀ-  pab.  pas.  Dal  *.  Al-  nella  milizia. — Es.  La  risposta  che  dette  il 
tonnare  ; V.  • vecchio  dura  di  Lorena  a quel  povero  capi- 

ATTR  A FIACCARE,  v.  w.  pas.  In  frane,  tono  di  •Dragoni , che  gli  ctvedera  avanza- 
So  baraquer.  Rizzar  trabacche  , Piantar  tra-  mento.  Magalotti. — Sempre  io  ho  procura - 
bacche  per  alloggiarvi^  sotto.  — Es.  ff eduli  lo  ogni  suo  avanzamento.  Rkdi.^-  . • .fi  che 


li  figliuoli  d*  Israelle  così  appadtg lionati , e 
altra  boccali.  Fior.  Itàl.  Crusca. 

AT  f RABACCATO  , TA.  par.  pas.  Dal  v. 
Attrabaccare  ; V. 

ATTHAZZO,  e ATTREZZO,  irta  più  fre- 
quentemente al  plurale  Attrazzi  , e Attrez- 
zi. s-  m.  In  frane.  Attiinil.  Termine  colletti- 
vo che  esprime*  onar? gran  quantità  di  cose  no 


poi  lo  condussero  a tutti  gli  avanzamenti 
maggiori  che  si  potessero  conseguir  nella  pro- 
fusivi1 deir  armi.  BrntivOGLIO. 

AVANZARE,  v.  n.  e n.  pas.  In  frane.  A- 
vanòer.  ProccdereNinnnnzi,  Farsi  ihnanzi,  Ac- 
quisir terreno.  Andar  avanti , Farsi  più  vi- 
cino al  luogo  dove  si  dee  arrivare. — Es.  Se- 
guitandoli pér  tre  giorni , avanzarono  tanto , 


cessane  por  la  guerra  , c si  adopera  partico-  che  le  guardie  dei  Cristiani  giunsero  qllit 
Tinnente  per  indicare  Tutte  le  macchine  del-  retroguardia  dei  Saraceni.  Reali  di  Fraw- 

I artiglieria.  V .Armamento  ; l\facchine.^-V.s.  cia  — Cod  dvanzando  del  continuo  l'armata 

Oltre  al  gran  consumo  della  chiodagione  , del  Principe.*.,  si  trovarono  finalmente  ani- 
strumenti , materiali , e attrazzi  di  tante  sor - bi  gli  eserciti  a fronte.  Datila.  — Sfato  le 
te.  Vi  v 1 ani  . distanze  , così  per  fianco  come  per  tergo  , 

ATTREZZO,  e ATTREZZI.  V.  Attrezzo.  tanto  ne!  postassi  come  nell' avanzarsi , esat - 
ATTRITA  RE.  v.  a.  In  frane.  Pulvèriseri  tornente  tenute . MoqTiscuccon. 

II  achei.  Ridurre  in  pezzi*  Pestare,  Consu-  X Si  adopera  altresì  attivamente  per  Pro- 
inar  allatto  j c si  usa  con  bellissimo  Radalo  cedere  innanzi  nei  gradi  della  milizia,  o per 
iii-lle  cose  militari.—  Es.  Dappoi  che  li  ni-  Promuovere  a onesti  gradi  ; d onde  la  voce 
mici  sono  attntati  , e sconfitti.  Lif.  Macc.  Avanzamento ; V.  li)  frane.  Avancer  en  gra- 
Crusca.  — Avvisò  ( Washington  ) di  passare  de. — Es.  Henéficìarj.  sono  detti  coloro  che  so- 
con  tutta  la  battaglia  e t ala  sinistra  il  ftu-  no  avanzati  per  Le  ni fido  de  Tribuht.  B- Giam- 
me  , e con  feroce  assalto  alu ilare  butjphau-'  boni  trad.  Vcgcz. 

sen.  Botta:  , AVANZATO,  TA.  par.  pas.,  Dal  v.  Avari - 

ATTRITATO  , TA.  par.  pas.  Dal  v.  Al-  tare  ; V.  . 

tritare  ; V.  Guardia  avanzata. ‘V.  Guardia. 

ATTRUPPATO,  TA-  ago.  In  fraine;  Al-  Posto  a vanjaYo.  V.  Posto, 
troupe.  Dicesi  di  Gcute  uou  militare  aduuata  AUDITOUATO  , e A UDITORATO  DI 
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GUERRA.  s.  m.  L’Ufficio  dell'Auditor  di  guer- 
ra. Voce  d'  ir  uso.  Aliarti  . 

AUDITORE.  ».  m.  Quegli  che  negli  «cr- 
eiti udiva  le  differenze  dc'soldati,  promu  lga- 
va  i bandi,  e giudicar.*  i delitti  in  materia 
militare  tanto  civile  , che  criminale.  Nel  se- 
colo xvi  e xvn  ve  n’aveva  uno  per  ogni  Ter- 
zo o Reggimento  , eletto  dal  Generalissimo. 
Venne  «ilircM  chiamilo  Auditor  di  guerra. In 
frane.  A udii  r tir  dr  guerre. — Es.  Ma  il  giu- 
a/or,  e virtuoso  Auditore,  che  esercita  la  giu- 
stizia in  nome  del  Generalissimo,  «»  del  Mae- 
stro di  campo , dee  esser  buon  Dottor  di  leg- 
ge , e ben  pratico  nelle  cose  di  guerra.  Gl  - 
rozzi. — Eede  l’auditore , e giudica  le  cause , 
facendo  relazione  di  tutto  tpiello  che  occor- 
re , al  generale.  Mclzo. 

Auditore  del  campo. Q-iello  aleuto  che  vie- 
ne altrimenti  chiamato  Auditor  generale.  — 
Es....  Dalle  guardie  fu  subitala  nte  preso , e 
condotto  a I procuratore  generale  tiri  Re,che 
faceva  tqjffii  io  di  auditore  del  campoAì  svila . 

Auditore  della  cavalleria.  Titolo  di  quel- 
l 'A uditore, che  esercitava  particolarmente  l'uf- 
fizio suo  nc'corpi  di  cavalleria.  Al  tcui|>o  in 
citi  venne  istituita  negli  eserciti  la  carica  dcl- 
l’ Auditore  , che  fu  terso  la  metà  del  secolo 
xvi  , non  essendo  anfora  le  cavallerie  scom- 
partite in  Reggimenti  o Terzi  come  le  fante- 
rie , si  eleggeva  per  tulle  le  Compagnie  di 
cavalli  d'un  esercito  un. solo  Auditore,  men- 
tre ve  n*  aveva  uno  per  ogni  Terzo  di  fante- 
ria.— Es.  Ha  la  cavalleria  il  suo  Auditive  a 
parte  , il  quale  , oltre  all ’ integrità  , che  ri- 
cJtiede  il  suo  uffìzio  , deve  esser  dolalo , non 
meno  dì  molta  pratica,  che  di  scienza  lega- 
le. Mctzo. 

A tini  tu  re  generale.  Titolo  di  queir  Audi- 
tore che  era  preposto  a tutti  gli  altri  Audi- 
tori di  un  csercitb,  o di  uno  sitato— Es.  Di 
tutta  questa  materia  si  ri  mette  alla  coscien- 
za , e alla  discrezione  del  General  Maestro 
di  campo , e in  suo  luogo  a quella  deir  Au- 
ditor generale  del  campo , per  lo  cui  consi- 
glio st  dee  esercitar  la  giusti ziu  infallibilmen- 
te. Ed  in  altro  luogo  .*  Dalle  sentenze  dello 
Auditore  generale  non  è appello  , come  su- 
premo, se  non  per  grazia  speziale  di  suppli- 
cai ine  al  gene  l'ali  stimo.  CutOfzi  .—  La  giu- 
stizia poi  , cosi  ‘nelle  cause  civili , come  nel- 
le criminali  , vini  amministrata  da  un  Au- 
ditor generale  con  diverse  altre  persone  sog- 
gette pur  similmente  al  suo  carico.  ( Pari* 
degli  eserciti  spaguuoli  iu  Fiandra  ).  Bsnti- 
voglio. 

AUGUSTALEed  antie.  AGUSTALE.  Ago. 
In  lat.  jjugustalis.  Aggiunto  di  soldati  ordi- 
nati nella  milizia  rouiaua  dall'  Imperatore 
Augusto,  i quali  ai  tempi  di  Vegeto  eserci- 
tavano I*  uffizio  degli  órdinurii  insieme  -con. 
questi.  Nel  uumcro  (Jet  più  si  adopera  anche 
come  Siisi.— ; E*.  Gli  Agustali  sono  detti  chi 
da  Augusto , cioè  dall'  Irppcradort  agli  or- 
dinarli I mio  Congiunti.  B. Gl  AMBONI. trad.Vcgcz. 

AUGJUSTANO  i NA.  iu  Uh  Augusianus . 
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Aggiunto  di  cosa  appai  lenente  agli  Augusti) 
ma  si  chiamarono  |K>rticolartncnfc  con  que* to- 
nnine dall'Ila pcrator  Nerone  Certi  soldati  ila 
lui  ordinati  in  una  legione  , che  doveva  ap- 
plaudirlo quando  cantava  ili  pubblico — Es. 
C reossi  alinea  un  numero  di  cavalieri  rdh$u-\ 
ni  detti  Agostani Erano  grandine  onora- 

ti, quasi  per  gran  virtù.  ( Agostani  pc>  Au- 
gus tani  secondo  il  modo  di  scrivere  del  tra- 
duttore ).  Davakzati  trad.  Tao*. 

A VIVA  FORZA.  V.  tona. 

AURIGA,  s.  v In  lat.  Auriga.  Guidator 
del  rii  irò  da  guerra,  Guerriero  che  guidava 
i cavalli  della  quadriga  , della  biga  , ecc.  È 
voce  | «letica.  Crusca. 

AUSILIARIO,  RIA.  ago.  In  lai.  A uxilia - 
rit , A miliari  t+s.  In  frane.  Auxdiaire.  Ag- 
giunto di  soldati  , di  milizie  straniere  , clic 
fanno  parte  dell'esercito  in  forza  di  alleanza. 
— Es.  Quelli  fanti  ausiliari  peliti  pratica , che 
aveano  co*  fanti  Irgionatj  , ecc.  Macuiavel- 
li..  — Ricorrere  alle  forze  ausiltarie  , ma  in 
modo  che  la  prevalgano,  per  esser  quelle  giti- 
vi , e poco  men  che  le  ostili , infedeli,  inco- 
stanti . disobbedienti.  MoaT  scurenti. 

AUSILIO,  s.  M 111  lat.  A uxilia.  Lo  stesso 
clic  Esercito  ausiliario,  Gente  chiamata  in  i 
Mito,  od  a rinforzo  della  propria.  Si  usa  per 
lo  più  al  plurale. — Es.  Con  questo  proposito 
giammai  non  sarai  ricco  , avanti  che  delle 
tue  possessioni  si  faccia  sì,  che  possi  sosten- 
tare sei era ndi  ausili i di  cavalieri  , e di 

pedoni  D.  Giovamii  dalle  Celi.'  , Volg. 

A\ VAkOKAKE,  v.  a.  Dar  valore.  Infon- 
dere valore  oc!  cuore  dei  soldati:  è gran  qua- 
lità del  capitano. — Es.  Gente  avvnlot'atn  , e 
perfetta  nel  servizio.  Liba.  Prbo  Crusca.  — ■ 
La  prudenza  in  tali  ajfari  consiste  in  aver- 
piina  notizia  delle  cose  militari, ....  del  mo- 
do di  fare  scelta  di  soldati , ef  armargli, , di 
pagargli,  di  schierutgLi  , d avvalorargli.  Cl- 
ni/zzi. 

AVVALORATO,  TA.  par.  pas.  Dal  v.  Av- 
valorare \ V. 

AVVENTARE,  v.  a.  In  bt.  Jaculwi.  In 
frane.  Lancer.  Scagliar  con  violenza  saette, 
dardi  , fuochi  lavorati  , sassi  , ecc.  In  signi- 
ficalo p cut.  pass,  vale  Spigucrsi,  G i tiara i con 
impeto  a checche  sia.  Iu  lat.  lrrue re'.  Impe- 
limi facere.  — Es.  Cositi^  come  giunse  alle 
sbarre  , le  fece  gettare  in  terra  , e i’  avvento, 
sopra  i nemici.  M.  Villani. 

Avventarsi  nel  ferro.  Bella  frase  poetica' 
per  Correte  eoa  impelo  alle  armi  4 alla  bat- 
taglia , alia  guerra,  in  lai.  In  ferrimi  mere . 
— E»...//i  duro  assedio  iYe  tene  a Roma  , che 
del  giogo  schiva  ò’ avventava  nel  feno.  Ca-^ 
no  (rad.  Erfcid. 

AVVENTATO,  TA.  pai.  pa*.  Dal  v.  Av- 
ventare ; V. 

AVVENTURIERE,  s.  m.  In  frane.  Aventu -, 
rier.  Soldi  lo  di  fortuna;  Lo  stesso  che  Yen- 
turiere\  V.«— Es.  Troppo  egli  stenta  a ritro- 
var chi  Ip  s^gua  , q tal  nobile  avventuriere  , 
Ui  buona  voglia.  Segnimi. 
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a.  Ne’ tempi  cavalli  ri  schi  chiamatami  an- 
ello Avventurieri  Qiie*  cavalieri  , i quali  an- 
davano soli'  errando  per  luoghi  pericolo^  in 
cerca  d'arrischiate  venture.— Et.  Son  qui  gli 
avventurieri  invitti  eroi.  Tasso. 

AVVENUTA,  s.  p.  In  frane.  ^uemie.Chia- 
man-i  con  questo  nome  dagli  scrii  tori  milita- 
ri Tutte  quelle  vie  e strade  per  le  quali  si 
può  venire  ad  una  città  , ad  un  campo  , ad 
una  piaaz.i,  ccc.  Scrittori  più  diligenti  usano 
F e nuta\  V. — Es.  li  treno  dell' artiglieria  sta 
nei  mezzo  del  campo  , e qualche  pezzetta  si 
pianta  verso  le  avvenute  doride  polii  a venire 
il  nemico.  Montecuccoll 

AVVISAGLIA,  s.  r.  Affronti  mento  tumul- 
tuario per  combattere  viso  a viso*— Es.  A fi- 
na avvisaglia  in  vai  di  Pesa  Jurono  i nostri 
rott^da'  Tedeschi.  G.  Villani. — Quindi  è,  che 
succedevano  fra  una  parte  e l'altra  frequen- 
ti avvisaglie  , nelle  quali  gli  Americani  a- 
cqui stavano  e maggior  animo  , e maggiore 
s per ienza  , e gli  Inglesi  più  rabbia  e mara- 
viglia all' ardi  mento  di  quelli  Botta. 

AVVITAMENTO,  s.  u.  Lo  stesso  che  Av- 
visaglia. Voci  antiche.  — Es.  Ed  in  più  avvi- 
sa menti  sempre  n ebbono  i Lucchesi  il  peg- 
giore. G.  Villa». 

AVVISARE,  v.  a.  e ».  pas.  In  frane.  Pi- 
ser.  Tor  di  oprai  Por  la  mira-— Es*  La  saet- 
ta del  mio  arco  si  Jicca  ovunque  io  avviso. 
Ovid.  Pist.  Crusca. 

a.  In  signif.  u.  pas.  vale  Affrontarsi;  quin- 
di Avvisaglia  , e Avviamento.  Voce  antica. 
— Es.£/n  di  di  Santo  Bartolomeo  $' avvisaro- 
no insieme  presso  a casa  de'  Cancellieri  Bian- 
chi , e feciono  gran  bavaglia.  Storia  Piato- 
lisi. 

AVVISATO  , TA.  par.  pas.  Dal  v.  Avvi- 
sare ; V, 

AZIONE,  a.  p.  In  frane.  Acthn\  Exploit. 
Opera  da* me,  Fatto  militare  onerato  da  un 
solo  , o da  più  insieme.— Es.  Fu  l'azione  di 
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T abasco  degna  veramente  dell  ostentazione  che 
se  ne  fece.  (L’Autore  p;.fia  d’ un  gran  fatto 
d'arme).  Corsivi  trad.  Conquit.  del  Messico. 
— Il  soccorso  t che  portò  Ci  foro  Alundra- 
gnne  agli  assediati  di  Turcoes  s fu  delle  più 
segna' ale  azioni  militari^  che  si  l*tgann%  et  c. 
Remi  voglio.— Cò/  facendo  qua/chr  azione  di 
gran  qualità , mediante  la  quale  si  coneguis- 

se  poi  la  vittoria  di  quella  fa: ione a vrà 

esser  piemiato.  MS.  Ugo  Caciotti. 

AZZA,  s.  p.  Arme  in  asta,  lunga  tre  brac- 
cia in  cifea  con  fifrro  in  rima,  posto  in  tra- 
verso, dall’ una  delle  parti  appuntato,  c dal- 
l’altra a guisa  di  martello. — Es.  Mena  dei- 
tazza  dispettoso , e Jiero.  Ariosto.  E maz^ey 
e azze , e serpentine.  Buonarroti. — Penne  a 
volerle  insegnare  * come  s'avessero  a riparar 
alcuni  colpi  d'azza  essendo  armato  x e come 
disarmato.  Castiglione. 

AZZUFFAMENTO,  s.  u.  L'Azione  dcll'az- 
zu Sfarsi  ; Zolla. — Es.  Per  evitare  tutti  « con- 
sueti azzuffamenti , ecc.  tia.  Masc.  Crusca. 

AZZUiFARE.  v.  a.  Far  venire  a zuffa  ; 
Porre  mio  di  contro  all' avversario  onde  ab- 
biano a combattere  fra  se.  — Es.  Era  un  az- 
zuffargli insieme  , e rendergli  più  diffioiti  a 
riconoscere.  Borchini. 

a.  In  signif.  n.  pas.  Venire  a zuffa,  Com- 
battere.— Es.  E soprattutto  ti  debba  guarda- 
re di  non  condurne  t esercito  aà  azzuffarsi  t 
che  terna  o che  in  alcun  modo  diffidi  della 
vittoria  , perchè  il  maggior  segno  di  perde- 
re è quando  non  si  crede  poter  vincere.  Ma- 
chiavelli. 

AZZUFFATO  , TA.  par.  pas.  'Dal  v.  Az * 
tuffare  ; V.  , 

AZZUFFATORE.  verbale  hasc.  Inclinato 
alle  zuffe;  Clic  s'azzuda  di  leggici;  Pronto 
al  Tarmi  ; Manesco.  — Es.  A tastino  era  gran- 
de , e fòrte  della  persona  , e azzuffatol  e , tf 
giuocatore.  G.  Villa». 


Digitized  by  Google 


BaCCEKLEMA.  ».r.  Ki  frane.  B.ichelerie. 
Grudu  d'armi  ne'  «.coli  cavallcreaelii,  clic  le- 
neva  il  maxo  tra  lo  Scudiere  e 'I  Donzello, 
e X Cavaliere.— Es.  Questa  fu  la  più  bella  o- 
ste  di  buona  gente,  che  mai  faceste  il  dello 
Re  di  trancia , dove  era  il  fiore  della  ba- 
ronia e Jtaccelleria  del  reame.  G.  Villahi. 
f BACCELLIERE.  s.m.  In  frane,  fìachelier. 
Giovane  gentiluomo,  o scudiere  che  faceva  il 

{iriino  passo  nella  profèssioo  dell  armi  e -del* 
a cavalleria  ricevendo  il  cingolo  militare.  Il 
titolo  di  Baccelliere  era  maggiore  di  quello  dì 
Scudiere,  cd  inferiore  a quello  di  Bandcrc- 
•e  -,  non  aveva  insegna  propria , ma  portava 
lo  scudo  ì»i anco , cd  un  pennone  a striscia  in 
luogo  di  bandiera.  Il  Baccelliere  dopo  alcun 
licl  fatto. d’arme  veniva  creato  Cavaliere.  Se- 
condo Ueroigio  Fiorentino  questa  voce  venne 
dai  nostri  scrittori  antichi  adoperata  per  Do- 
mo segnalato  e famoso  in  guerra  — Es.  Ri- 
rhiesc  tulli  i baccellieri  d’arme  di  Fi  ancia  , 
e di  Proventi l,  che  fot  sono  a sua  bandiera. 
G.  Villahi. — Fcciono  venire  a loro  tutti  i 
contestabili  Tedeschi  con  i più  nomati  ca- 
valieri di  loro  lingua,  i quali  nelle 'battaglie 
date  al  castello  poco  s’ erano  travagliati  altro 
che  di  vedere,  e dissono  loro  : se  a voi  des- 
se il  cuore  di  vincere  con  forza  e con  inge- 
gno questa  terpa , t onore  sarebbe  vostro  , e 
olire  alla  paga  doppia , e mese  compiuto , a 
catuno  daremo  grandi  doni.  1 cone stabili f e 
i loro  baccellieri  si  strinsero  insieme,  e mos- 
si da  presontunsa  vanagloria  , e du  avarizia 
ri  s può  sono , ec.  Ed  appresso  : tatto  tra  loro 
elezione  di  trecento  baccellieri , a loro  com- 
mi tono  tutto  il  fascio  della  loro  ìntentionc  : 
i quali  bene  armati  ecc.  M.  Villahi. 

BACCHETTA,  s.  f.  In  frane.  Radette. 
Dna  Verga  di  acciaio  di  tempra  addolcita  , 
lunga  quanto  la  canna  del  fucile,  della  cara- 
bina , o de  Ha  pistòla  , fatta  d'  un  pezzo  ro- 
tondalo c liccio  in  tutta  la  sua  lunghezza,  la 
quale  serve  a calcare  la  carica  nelle  armi  da 
fuoco  portatili.  Ad  una  delle  estremità  delia 
Bacchetta  vìia  una  capocchia,  la  quale  chia- 
masi Battipalle;  In  frane.  Téle  de  la  baguet- 
te, che  vicn  poi  assottigliandosi  verso  il  mez- 
zo, ove  la  Bacchetta  ha  la  figura  d’un  cilin- 
dro, sino  al lr altra  estremità,  che  chiamasi 
Punta,  in  frane.  Roul  de  la  baguette , la 
quale  termina  in  un  maschio  di  vite  per  ri- 
cevere al  bisogno  iL  Cavastracci.  Il  luogo  o- 
ve  riponsi  la  Bacchetta  dopo  la  carica  è un 
canale  scavato  nella  cassa  dell'arma  da  fuoco. 


Era  anticam  ntc  di  legno.— Es,  Ratta  lapoì- 
opre  unti  o due  volte , e levando  la  bacchet- 
ta in  due  tempi  dalla  canna , nuovamente  la 
rimetta  al  suo  posto  primiero.  Marmoli. 

3.  Dna  Verga  di  salice  colla  quale  si  pu- 
nivano e si  puniscono  ancora  in  molti  Ino» 
ghi  d'  Europa  i soldati  d’ infanteria  colpevo- 
li d'alcun  grave  delitto.  Il  delinquente  nudo 
dab'ombilico  in  su  passa  c ripassa  fra  due  fi- 
le di  soldati  piu  o meno  lunghe  secondo  la 
colila  , dai  quali  viene  percosso  sulle  spalle 
colla  Bacchetta  data  a ciascun  d'essi,  t che 
gettano  via  dietro  la  schiena  terminata  r ese- 
cuzione. 11  sopportar  questa  pena  chiamasi 
militarmente  Passar  per  le  bacchette. 

Bacchetta  ni  tamburo.  In  frane.  Baguette 
de  tambour.  Piccola  massa  con  bottoncino  da 
un  capo  ad  uso  di  battere  il  tamburo. 

Passar  per  le  bacchette.  In  frane.  Poster 
par  Ics  verges.  Si  dice  del  soldato  che  pas- 
sando fra  due  file  di  altri  soldati  armati  di 
bacchetta  ne  riceve  colpi  sulle  spalle  ignudo, 
e sul  dorso  in  pena  del  suo  delitto  Alseiti. 

BACCHETTARE,  v.  X.  In  frane.  Faìne 
passcr  par  tei  verges.  Punire  un  soldato  col 
farlo  andare  tra  due  file  di  soldati  armali  dt 
bacchetta , colla  quale  lo  percuotono  sulle 
spalle  mentre  egli  passa.  È pena  abolita  nelle 
più  civili  contrade  d’Europa.  — Es.  Or  che 
vuol  dir  quelC esser  bacchettalo?  Fagiuoli. 

BACCHETTATO,  TA.  par.  pas.  Dal  ▼. 
'Bacchettare  ; V. 

* BACINETTO,  s.m.  In  frane.  Bacinet  ; Ca- 
bassct.  Armatura  leggiera  c difensiva  del  ca- 
po , fatta  d'acciaio,  c talvolta  senza  nessun 
ornamento  , cosi  detta  dalla  forma  di  bacino, 
che  essa  aveva.  — Es.  iVè  con  corazza  in 
dosso  x nè  con  bacinetto  in  testa , nè  con  al- 
cun qffendevol  fèrro.  Boccaccio. — Il  sole  ri- 
lucendo su  mille  cavalieri  co'  bacinetti  forbi- 
ti. Sacchetti. 

a.  Chiamasi  pure  dai  Tofani  Bacinetto  la 
Parte  concava  dello  scodellino  delle  armi  da 
fuoco  portatili , nella  qhalc  sta  riposta  la 
polvere  dell’  inncscatura.  V.  Fucile. 

BACDLA.  s.  f.  In  frane.  Bascule.  Spezie 
di  trabocchcllo , che  si  popeva  anticamente 
all' entrar  delle  porle  delle  fortezze,  acciò 
l’assalitore  vi  precipitasse  a inganno.  .Vedine 
la  descrizione  totip  Tari.  Fonte.  — Éù  Bar- 
riere , palizzate  , rastrelli , cavalieri  di  Fri- 
sia , ponti  levatoi  , bacule , sciaci  ne  sche,  ca- 
tene , ecc.  Mohteciiccoli. 

BADALUCCARE  v *».  Iu  lai.  V elitari-  la 
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frane.  Escarmoucher.  Scaramucciare  leggice- 
lo ntc  per  tenere  a bada  il  m-mico.  È voce 
antica. — E».  / bari-ori  per  it forzar  le  guar- 
die , e pattare  ai  lavoratiti , batkiluccuno.Dk- 
yak /.ati  tiad.  Tac. 

1.  Si  usa  altresì  al  i*.  pas.  parlando  di  due 
corpi  nemici,  i quali  vadano  ti  .ricmloai  a l»a- 
<U  con  fiuti  attacchi  e leggiere  scaramucce. — 
Es.  Ed  enmo  a campo  di  là  dal  fotta  della 
S ‘cut  lentia , badaluccandoti  spesso  per  forni- 
re il  castello.  G.  Villani. 

BADALUCCATOLE. veubalmasc.  In  frane. 
Escarmoucheur.  Soldato  clic  badalucca.  É Vo- 
ce antica. — Es.  frequenti  erano  i ritmici  la- 
diduccarori  intorno  alle  mura  e alle  porte. 
Zisalu.  A a da.  Crusca. 

BADALUCCO,  i.  u.  In  lat.  Veliintio.  In 
frane.  Esearmouthe.  Piccola  scaramuccia  , 
Combattimento  alia  leggiera  pér  tenere  a ba- 
da il  nemico  ; l'Azione  di  badaluccare.  É vo- 
ce antica.  Di  qua'  il  modo  di  dire  Far  bada- 
lucco f che  vale  Badaluccare.  — K».  E spesse 
mite  ficcano  ( i Kenilani  cd  i Galli  ) bada • 
Lecchi  per  occupar*  il  ponte.  Novelle  Anti- 
che. — Sul  Uva  n colla  sua  schiera  si  era  av- 
vicinato al  llaijlou  , di  monicin  che  e po- 
tesse ritnrdùre  con  frequenti  barin  lue chi  il 
sumico  da  fronte  , ed  accozzarsi  oU'ui>/«>  col 
generale  Washington.  Botta. 

BAVAGLIA,  s.  r.  In  frane.  Rapa**.  Lo 
stesso  elle  Battutili*  e Ifag  aglio;  V. — Es.  tu 
deliberato  che  tutti  due  glt  eserciti  , spedai , 
senza  alcuna  bagaglio  , passassero  il  Po. 

ciccia  adivi.  — L’ingegno  e la  costanza  del 
capitano  fece  passare , lasciala  ogni  bagaglio, 
un  foni  d’aiuti  che  sapevano  i guadi.  Da  var- 
iati traci*  Tac. 

BAGAGLIE-  s.  f.  pi. da.  In  lat.  Impedimen- 
to', y usa.  In  frane.  Bagages.  Nome  generico 
delle  masserizie,  arnesi  , vasi ,.  cd  ogni  al|ra 
cosa  necessaria  ai  soldati,  clic  gli  eserciti  trag- 
gono in  guerra  con  se.  Dicomi  anche  Riga- 
glia e Bagaglio.  . . • , / 

Quegli  Diluitili,  o qt/bgli  altri  provvisiona- 
ti, ai  quali  vengono  date  in  cura  le  bagaglie, 
chiamanti  uffiziali  e commessi  di  bagaglio,  e 
chiamimi  vetture  o carra  di  bagaglio,  quel* 
le  eh»  sono  assegnate  * per  la  condotta  delle 
fragaglie  , e seguono  vuote  I*  esercito  — E*. 
Saccheggiatigli  le  hagaglie  , ed  i padiglioni . 
Div^izati  trad.  Tac.  — ...  E convennero  in 
pochi  giorni  d uscire  poti  le  bandiere  tpiega- 
t*  e coli  tutte  le  loro  bagagli e.  (Qui  rispon- 
de all'antica  frase  francese  Bugne s sauves). 
Datila. 

BAGAGLIO.  1.  si.  In  frane.  Ragage.  Lo 
stesso  che  Bagaglio  , Bagnali;  , Salmeria  ; 
V.  — Es.  Nessun  vocabolo  espresse  mai  con 
tanta  proprietà  la  natura  del  suo  significato, 
quanto  il  latino , che  nomò  impediuictiLa  il 
bagaglio.  M>>*téco<?coli. 

Bagaglio  «ciiialk.  In  frane.  Éqiupages 
eie  turnice.  Termine  collettivo,  col  quale  s'iu- 
tendevauo  solo  nel  secolo  xvii  Tutte  I?  car- 
{a  per  serrilo  dell'esercito.— Es.  Marcia  net- 
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la  vanguardia  la  metà  della  ravaf/eriai  nel- 
la battaglia  la  fanteria , i guastatori  , r arti- 
glieria leggiera  -, poi  f artiglieria  grossa  , 

il  suo  treno , il  bagaglio  generale  ; nella  re- 
troguartlia  t altra  metà  della  cavalleria , il 
bagaglio  dell'  armata.  Mo>tecucc<>li.  . • 

• Cavallo  «da  «scaglio.  V.  Cavallo. 

BAGAGLIONE.  s.  *.  In  lat.  Cacala;  Ca- 
lo; Lira.  In  frane.  Goujat.  Colui  clic  ha  cu- 
ra ed  assiste  aj  bagaglio  dell' esercito  tanto 
nella  condott  i , quanto  in  campo  e tic'  quar- 
tieri— Es.  P'  e nino  tanti  mercatanti  , artefi- 
ci , bagaghoni.  Sebuonati*— Siccome  sono  in- 
dispensiibUi  necessità  della  natura  il  mangia- 
re , il  bere  , . coj!  ci  bisogna  cuocer e per 
alimentarsi,....  gire  a Jòra ligia , portar  masse- 
rizie... Dunque  fa  mestieri  esservi  persone  che 
si  piglino  queste  cure  , mentre  il  s Ifiato  sta 
infilziate,  e queste  sono  i bagaghoni.  Mov- 
trcuccoli. 

BAGAGLIUME,  s.  si.  Quantità  Ai  tuga- 
glie,  ma  per  lo  più  in  siguif.  peggiorativo. 

— Es.  Aver  te  Collie  munte  di  cavalli,  gran 
bagagliume , esca  al  predare , noia  al  difèn- 
derlo. Da v alzati.  Irad.  Tac. 

B AGAGLIUOLE. s.  r pl.  Diminuì,  di  Ba- 
gaglio j Quelle  stesse  che  ora  si  portano  dai 
soldati  mila  br  i ssacca  .—Es.  Portavano  le  lo- 
ro hag figliuole  sopra  le  spalle.  Seruopati. 

BAGORDARE,  v.  w.  In  frane.  Bchouider. 
Festeggiare  armeggiando  c,  giostrando  in  ba- 
gordo: Queste  belle  feste  militari  sono  da  più 
secoli  allatto  in  disuso.— Es.  Compimenti , che 
l'non\o  non  acquista  per' natura,  ma  per  suo 
studio , op W*  tu  segnarne  nto , siccome  di  ben 
combattere  , e di  ben  bagordare  , e di  ben 
cavalcare.  Bulbi  etto.  Tcs. — Coronati  tutti  di 
diverse  fraudi , bagordando , colla  festa  glan- 
de gli  vennero  incontro.  Boccaccio  FiIoc.— 
Giovani  Inigordar  alle  quiutani.  Fazio  degli 
Un  rati. 

IfAGORDO.  In  frane.  Bèhourd . Ca- 
valcata di  nobili  cavalieri  pomposamente  a- 
dorni  d'armi  e di  sopravvesti  per  festeggiare 
qualche  giorno  solenne,  o per  far  mostra  del- 
la destrezza  e arditezza  lóro.  Dillcriva  dal 
Torneo  in  questo , che  il  Bagordo  non  si  ta- 
ceva in  uno  steccato , ma  nelle  vie  e nelle 
piazze  con  bizzarre  scorrerie  c belle  scappate 
di  cavalli.  Da  ciò  che  i Bagordi  si  facevano 
in  occasione  di  feste  , se  ne  estese  il  signifi- 
cato ad  Ogni  lautezza  ; ma  il  suo  primitivo 
c tutto  militare. — Es.  Come  sono  i nuziali  ba- 
gordi delle  corti  reali p che  nelle  piazze  con 
l'armi , e pelle  sale  sovra  le  mense  imbandi- 
te si  strigano.  Lib.  Similit.  Crusca. 

a.  Si  usò  talvolta  per  Bigordo  , cioè  per 
l'Arme  istessa  colla  quale  si  correva  ne' Ba- 
gordi.— Es.  Circondati  lutti  di  sonanti  sona- 
gli , con  bagordi  in  mano.  Boccaccio  Filoc. 

BAILIRE  V.  Bai  tre. 

BAIONETTA.s.r.  In  frane.  Raion  nette.  U- 
na  Lama  triangolare  cd  acuta  , clic  innastata 
alb  bocca  del  fucile  serve  al  soldato  d'aruic 
da  n • 


Digitized  by  Googl 


e 


8o  BAI 

La  Baionetta  succedute  verso  il  fine  del 
««.colo  xvii  alle  picche  ed  alle  turchi  tic  dei 
moschettieri.  Si  cnde  adoperala  per  la  prima 
vói  Li  in  t landra  dal  sig.  de  Puységiir  nvl 
|6|a:  era  essa  Intima  due  piali % compreso  il 
nnatrico  di  legno,  vi  poi  Uva  (tendente  al  fian- 
co  Sinutio  il!  luogo  di  scialila  , o di  Spada  ,* 
«I  al  Insogno  si  piantava  entro  la  bocca  del 
fucile  11  P.  Daniel,  che  scrive  la  storiò  dilla 
milìzia  francese;,  crede  elle  nel  id*!  Se  ne 
armasse  ptr  la  prima  volta  un  reggimento  ili* 
tiero.  L'inconveniente  di  non  potersi  - più  va- 
ler del  lucile  come  arma  da  fuoco  quando  a.- 
veva  la  Baionetta  dentro  la  canna,  fece  i ma- 
gi nà  re  un  manico  vuoto  , onde  incastrarlo 
nella  canna  con  un  braccio  che  discosta**}  la 
lama  di  lla  Baionetta  dalla  hocco  del  fucile  t 
•i  fecero  le  prime  prove  di  questo  nuovo  tra- 
vato alla  presenta  di  Luigi  XIV  nel  1G88, 
e non  sortirono  buon  riletto;  ma  tièl  i^o3 
venne  finalmente  ridotto  alla  tua  pei  f.  rione, 
ed  abolii»'  le  picche»  tutti  i fucili  dettiti  fan- 
teria c dc’daugoni  vennero  guarniti  di  Baio- 
netta. V’ha  chi  crede  che  abbia  questo  nome 
pei cliè  inventala  in  Bainna,  il  che  non  è ben 
certo*,  ma  è certo  .per  altro  clic  in  Baiona  vi 
erano  una  volta  ottime  fabbriche  di  questa 
sorta  d’arme.*  La  Baionetta  decide  meglio  e 
più  presto  f onore  d’  una  giornata  , perché  i 
a ddati  stringendosi  addosso  all’inimico  colli 
Baionetta  in  resta,  spiegano  tutto'  il  loro  coi 
raggio  » e trionfano  sovente  del  nyfnfrro.  Le 
fanterie  assaltano  rapidamente  un’  opera  .for- 
tificata , una  batteria  colla  Baionetta  incan- 
nata , c si  difendono  con  essa  dagli  assalti  e 
dalle  cariche  della  cavalleria  , assestandone 
con  fermezza  la  punta  al  petto  del  cavallo. 
Dicesi  mi I ilarmente  : Assaltar  colia  baionet- 
ta ; y mire  alle  baionette  ; Incannar  la  ba- 
ionetta ; baionetta  incannala;  Baionetta  in- 
tuitala ; Baionetta  in  canna  , fCC. 

Le  (vi rii  principali  della  Baionetta  sono  : 

Il  Braccio.ln  frane.  Condri Branche  coudée; 
il  Chiovo,  o la  Caviglia 
, del  manico  . . Klouteau  ; 

il  Cordoncino  del  manico.  Bourrelet  i 
le  Co»te  del  triangolo.  Arétes  ; 

la  Faccia  della  lama.  Pan  de  la  lame  f 

la  Fascetta,  od  il  Cerchio.  Virole;  lingue  ; 

i Gusci.  . , * . . Goiutièns  ; 

la  Lama.  . • . Lame  ; 

• E di  notare  che  v'hanno  quattro  luoghi  in 
Europa  , i quali  portano  il  nome  di  Baiona  , ed 
ai  quali  si  potrebbe  assegnare  l'origine  del  nome 
di  Baionetta,  fiso  a tanto  rbe  un  documento  au- 
tentico non  venga  ad  accertarla.  Due  sono  le' Ba- 
ione in  Ispagna  rinomati  suina  altre  volte  per  le 
sue  fabbriche  d'armi  , una  nella  Gallixia  , l'al- 
tra nelle  Castigfia  preaao  Madrid;  la  lena  è po- 
jta  aulla  frontiera  di  Francia  verso  i Bassi-Pire* 
nei,  ed  i quella  alla  quale  si  riferiicono  generai- 
mente  gli  gcrilibri  miliiap  ; finalmente* ve  n'ha 
una  quarta  nell’  antica  Lorena,  chiamata  fìajon, 
dalla  quale  potrebbe  pure  essere  stato  preso  il 

noma  doli'  arma  , di  etti  parliamo. 


DAL 

il  Umico; , ; k.  Domite; 

il  Pallino.  . . . Anfani; 

il  Pouticillo.  ; , Potati; 

la  Punta  d«  Ha  Jama. . Ponile;  Haut; 

10  Sparita  de I mamro.  Venie  ; 

11  Triuugolò,  o Domo  del- 
la I. itila.  • . . D>. i«  de  lame. 

Il  Manico  od  il  Braccio. d*  Ila  Baionetta  se* 
no  di 'femq  la  Lama  sino  alla  punta  è tut- 
ta d*  acciaio  di  tempra  addolcita  cd  clastica. 
La  sua  lunghezza  è vana. come  il  pcso.Quau- 
do  quest’ arma  non  è innastibi,  vien  portala 
dai  sojd.itò  prudenti  dal  budriere  della  scia- 
bola entro  un  fodero  di.  cuoio,  che  »i  chiama 
particolarmente  Guaina*  In  frane,  t'ourreau 
de  la  bntonne Ite. — Es.  ò < puh  servire  della 
baionetta , che  ita  sempre  conficcata  alia 
canna  dell' arci  liuto  medesimo.  Eri  in  altrd 
hidgo  ; Qu"li‘ terribili  ejfirtli  non  ha  vera- 
mente nutrii to  In  luionttln  quelle  rad e vol- 
te che  dopo  la  invenzione  sua  fu  lasciata  a- 
zi  "Ut  nr' fatti  d'arme  I A Le.  Miotti. — / diffu- 
soli si  ni  trullo  Jià  gii  inlei  valli  d'  essi  ra- 
ion nr  , lasciano  a queste  hi  aro  il  campo  di 
vigorosuiNrnl*  Ut  tate  Colin  baionetta  in  can- 
na C inimico.  D'aktoiu: — Vedutovi  due  fi- 
la di  soldati  in  oulinuma  colle  baionette  in- 
cannate pronti  a ributtargli , non  si  n titilla- 
rono. Ed  altrove:  Fu  grande  il  va/orr  mo- 
strato in  questa  giornata  dai  Repubblicani^ 
l quali  impazienti  diventati  di  i maglia  ma^ 
neica  tosto  ne  vennero  alle  baionette  , l'uso 
della  anale  arme  sk  tanto  temettero  n’prin- 
Cipii  delta  guerfto , ora  fatti  piu  arrisicati 
facevano  che  altri  lo  temesse.  Botta. 

BALENANTE.  PAa.  at.  del  v.  Balenare 3 
V.  In  frane.  Chance lant. 

BALENARE,  v.  n.  In  frane.  Chnncelèr . 
Propriamente  Vacillare;  B radiare;  ma  si  a- 
dopcra  altresì  militarmente  per  Quel  tenten- 
nare che  fanno  i soldati  , quando  son  presi 
dalla  paura,  e son  vicini  alla  fuga.—  E*.  Ur- 
ta la  cqyaleria  vincente  la  balenatile  intin- 
gila. DavakzatI  Irad.  Tac.  — Perciocché 
quasi  tutta  la  via  e olla  china , e precipitn- 
M,  stretta , e sdrucciolevole : in  maniera  che 
non  si  potevano  sostenere  in  piedi  : e quei 
che  bali  nav uno  un  pocó  , non  potendo  fe r- 
mare  il  piè  in  terra,  sdrucciolando  f cadeva- 
no fun  sopra  alt  altro..  Nardi  Irad.  J.  Liv* 
*7* Gl'Inglesi  incominciavano  a baie  n am,  e 
si  disordinavano.  Botta. 

BALESTRA,  e BALESTRQt  s.  p.  e m. 
In  frane.  Arbalète  . Strumento  otleusivo  da 
guerra  per  uso  di  saettare  , fatto  d'un  fusili 
di  legno  chiamato  Temere,  con  qn  arco  ili 
acciaio  in  cima,  ebe  si  tendeva  mediante  un 
nervo  , od  una  corda  : portavasi  in  guerra 
dalle  mi  baie  leggiere.  — Es.  Più  di  seimila 

v'aveva  armati  a balestra.  G.  Vìllari.  

Pedono  mostra  di  duemila  cinquecento  t ale- 
slrieri  spetti  di  balestro , e liuti  armati.  M. 
Villani.  . 

Balestra  a bolzori.  In  frane.  Aibaète  à 
ydet.  Lo  Stesso  strumento,  ma  pù  grosaor 
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per  tirar  più  fòrti  saette  chiamate  Bolzoni. 
(jlKA.  « ' 

Balestra  a staffa.  Una  spezie  di  Li  lustra 
aulica  , la  corda  della  quale  venivi  tirata 
con  ulto  Btrumehlo  di  ferro  fatto  a guisa  di 
stalla. — E*.  Scoccavano  le  balestre  e a tor- 
nici e 'a  staffa  F.  Villa*!. 

DtLi»TAA  a Tomuo.  Una  balestra  grossa  , 
ciuf  si  carica  va  . eoi  tornio.  V.  Tortila. — Es. 
Dqlla  porte)  ’g  antipòrti  e pura  scoccavano 
le  balestre  e a tornio  « a strljpxy  che  il  tuo- 
no Ari  ' tywtnre.  piuttosto  ere  sera/ in  c(ie  faces- 
sono  Andito.  F.  ^ii.lawi. 

Caricai»  la  balestra.  V.  Caricare. 

No/e  di  balestra.  In  frane.  Noix  de  r or- 
batile. Una  Pallottola  di  legno  di  fuma 
vaia  , e grossa  come  una  noce  , alla  quale 
s’uppiccava  la  corda  della  balestra  nel  cari- 
carla. —.Ks.  Quattri*  pallottole  di  <W*o  in 
foggia  di  noe  ed i bnlestra.CxLum.  ~ Afa  Sì- 
sì  tosto  non  funge  uno  strale  , Che  si  di- 
parta da  corda  di  noce.  Pulci. 

BALESTRA  IO.  s.  m.  Fabri calore , e Ven- 
«liloie  di  balere.  Alberti. 

BALESTRARE,  v.  a.  e s.  Tirar  colla  ba- 
lestra.—-Ea  Quando  L Genovesi  balestravano 
un  quadrello  di  balestro  . quelli  saettavano 
tre  sartie  co'  brìi  ,vc/u  G.  Villani. 

BALESTRATA,  s.f.  Iu  frane.  Coupefar- 
/•ale  te.  Col  (hi  di  balestra.  Crusca.  *• 

jv  Tanta  lontananza  quanta  può  tirar  la 
Kilcstra , che  si  dice  anche  un  Tiro  di  bale- 
stra. In  frane.  Portèe  d'arbatère.  — E*.  Ed 


svi  fotsc  una  balestrata  rimosso  dall' altre  a- 
lutatimi  'delta  terra.  Boccaccio.  — Li  due  o» 


Mi  $'  appressarono  presso  a due  bqUstrate. 
Stobis  Pistoleri. 

BALESTRATORE.  s.*.  Lo  «tesso  eli*»  Ba- 
lestriere-,  V.  ‘ 

BALESTRIERA,  s.  r.  In  frane,  Arbalè* 
t rière  i Cróaeuu.  Buca  fatta  nelle  muragli^  , 
dalla  quale  si  balestra  il  nemico  j Feritoia.*— 
E*.  Breve  pertugio  , cioè  una  piccola  bale- 
striera , o buco  , f he  avesse  la  delta  torte. 
Boti. 


BALESTRIERE,  e BALESTRATORE 
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Blilo  , Jlniuhls—  Ei.  Eleggere  imprender  , 
e itine  sin*  pei  governare  , e balirc  le  due  fì- 
sti. Liv.  Ma.  Crimea. 

a.  Reggere,  Trattar  l’armi  , Maneggiarle. In 
lai.  Austin  tre  , Trattale  arma . — Es.  Benché 
rio  sia  ' pieno  d'età  , e che  la  mia  mano  già 
t>  emonie,  possa  irmi  bai  ire  la  spada.  fyKCic- 


cm.  — /o  vi  condico  t sicché  qualunque  di 
lància  y ih  so 


v.  In  frane.  Arbalètrier.  Soldato  a cavallo  o 
a,  piedi  armato  di  balestra. — Es.  Una  Patta 
rii  balestrieri  genovesi  de  migliori  dei  mondo. 
Morelli  Cron. 

, BALESTRO  Lo  stesso  che  Balestra  $ .V. 

BALESTRpNfe.  s.  m»  In s frane.  debutile 
de  f«i#.  Grosso  balestro,  ché  si  caricava  eoo 
fortissiafò’ tornio,  b martinetto,  cd  aveva  un 
arco  di  Terrò  o d’acciaio  lungo  quindici  o ven- 
ti piedi.  Il  Balestrane,  come  le  moderne  ar- 
tiglierie, rimaneva  fra.i  merli  delle  fortezze, 
a sullo  bucclie^e’  piombalo!  come  macchina 
di  difesa* — Es.  Fatta  la  medesima  esperienza 
con 1 un  balestrone  di  quei  , che  si  caricano 
col  martinetto.  Accio,  del  Cimmrto. 


BALI  RE  e BAlLlRE.  In  lat.  Begere\  Gu- 
bernare.  'Aver  balia , impero  d’  un  esercito  , 


d*  uno  Stato  ; Reggere  , Goveni  ire.  Voci  af- 
fatto anticatc.  Questo  verbo  è derivato  da 
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voi  bailisce  una  spada  , o sua 
quale  d'ètsa  é questo. hvCktto  VoLG.JdS.Crusca.  , 
- BALISTA.,  s.  f.  In  lat.  Ballista  t Balista. 
In  frane.  flafis ir.  Macchina  militare  degli  an- 
tichi Rouvm;  da  gettar  sassi  di  gran  peso  , 
ed  anche  una  o più  saette.  Ve,  n’ avgtra  di 
quelle  , die  si  mettevano  in  molo  con  mano^ 
velie,  altre  con  taglie  , altre  con  argani,  ma 
tutte  erano  proporzionate  alla  grandezza  del 
peso  che  dovevano  scagliare  , cd  alla  sua  ce- 
lerilà. «L|  Balista  posava  sopra  quattro  ruo- 
te j per  mezzo  «Ielle  «piati  si  muoveva  per  o- 
gni  verso:  si  caricava  tendendone  le  corde 
di  nervo  , fino  a tanto  che  toccandole  con 
> marto  rendessero  un  suono  uguale  , quindi  K- 
hcrando  il  subbio  iutoruo  al  quale  erano  av- 
volte , lancia  vasi  il  proietto.  V'ha  chi  con- 
fonde la  Balista  colla  Catapulta,  ma  Vitm- 
v losche  nc  tratta  apposilaroente,  distingue  con 
tutta  esattezza  luna  dall’altra.  La  Balista  non 
era  solamente  macchimi  murale , ma  serviva, 
alleasi  nelle  battaglie,  ed  ogni  esercito  roma- 
no nc  andava  fornito.  La  Balista  romana  fu 
dpgli  antichi  scrittori  italiani  chiamata  Spin- 
garda , Balestra,  é Balestrone  , ma  questi  di- 
versi nomi  non  si  debbono  in  ncssup  modo 
confondere,  poiché  il  vocabolo  Balista  c pro- 
prio della  milizia  romana,  c gli  altri  apparten- 
gono all'antica  milizia  italiana— Es.  Gli  mstru- 
menti  , co’  quali  gli  antichi  difèndevano  le 
tene , erano  molti , come  baliste  t-  onagri  , 
scorpioni , ecc.  Machiavelli. 

. BALISTICA,  a.  f.  In  frane.  Balitiìqne . 

Spella  scienza  , die  tratta  del  moto  c della 
irczionc  de' corpi  gravi  mandali  in  aria.  Si 
applica  particolarmente  al  tiro  delle  homltc. 

— -Es.  Era  veia'mèntc  una  bomba  , ma  con- 
vèniva,  che  venisse  diretta  da  chi  possedeva 
a fondo  la  scsepzà  della  balistica.  Alca- 

*«ti*  " . 

BALISTICO,  CA.  ago.  Aggiunto  di  cose 
appartenenti  alla  Balistica. — Es.  Avendo  alcu- 
ni combinato  il  mote  de' gravi  col  moto  u - * 
ni  forme  sformarono  una  teorin  pei  corpi  eoe- 
tifiti  dalle  anni  dfi  fuoco,  che  Arte  balliti - 
co,  o Getto  delle  bombe  dinominarono.  D’A*- 
TOM. 

BALLA,  s.  F.  Grosso  fagotto,  o Quantità 
grande  di  stracci.,  o d'  altra  materia  simile, 
ravvolta  in  tela,  che  si  ^doperà  a riparo  dei 
colpi  delle  artiglierie  eoif  nelle  >barrica te  t 
come  nelle  trincee  tumultuarie,  ed  anche  nel- 
la jwrte  esterna  della  muraglia.  Si  dice  più 
comunemente  Balbi  di  tana  ; V.  qoi  sotto. 
— Es.  si  trinceò  in  settecento  PaSt,t  di  ter- 
reno• che  piy.se  per  ùtnghezzà  , con  nuove 
trincee,. e gitoiJisfùnc  fatte  tutte  ai  tifi  uosa- 
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wrnie  dì  tacchetti  pimi  dì  Vrrtì , e baile  di 
•stracci  $ e reti  , é altre  matei  ie  limili.  Cl- 
vezzi. 

Balla  ni  lai»*.  In  frane.  Bulle  de  laine  ; 
Sac  à la  ine.  Xjp  Saccone  pieno  .dj  lana;  che 
si  adopera  a riparo 'zie  Voi  piai»  !!*•  artiglierie 
nelle  opere  di  fori  ricali  olle  tumultuar jc.  — 
Es»  Però  bisogna  di  ;v*:fe  oVrr  pieparate 
molle-  baie  di  lana , e g&b'i  tu,  e simili  ri-\ 
puri,  ed  ari  ionio  che  u sarò  Qilt  trita  del- 
la p iiicen  si  togliti  à In  a Usb.v-cpfpo.  Ga- 
lii  bl — Afo»  ho  detto , che  si  faccia  la  trin- 
cierà con  balle  di  lana, per  isóhfirc  hi  spe- 
sa y ooleinbmi  servire  di  quelle  più  ad  allo, 
ed  ni  lu%o  più  pericoloso.  Teisìni.  — Per 
tassedio  di  Giavqrino  aveva  il  T itir  appa- 
rici. hi  ale  barche  in  sullo  caria  , socchi  di 
arenay  balle  di  lana  , gabbioni , e simili  al- 
ir*  oi  digli i.  MoMTCCCCOLi.  ;* 

HA  I.  LA  TU  fU.  $.  Coierie  extèrieure. 
Andare  , che  aveva  dinnanzi  le  sponde,  c «1 
faceva  in  cima  alle  mitra  di  dito»  ; ni  alle 
torri,  dalle  quali  *|K>rgcva  alquanto  in  fuò- 
ri. È opera  nell'antica  fortificazione. — Es.., 
r torre  uvea  di  sopra  a ta  più  che  braccia 
c\x.  fotta  a ballatoi , con  belle  filastrocche 
di  colonnelli  di  bianchi  inai  mori , ecc.  Pa- 
ck va  ( FMAi.no.  — Quelli  ì quali  di  sopra 
crono  nel  ballatoio  , quanti  sassi , legni , e 
pezzi  di  tegoli  gettalo  avendo,  tee.  Vincili. 

BALLOVARDO.  s.  *.  Lo'  sùsao  clic  Ba- 
luardo , colla  sola  differenza  dell’ ortografia. 
V.  Baluardo.— E*....  E si  domanda  Bulio- 
vard<>  quasi  thè  bellig nardo,  cioè  guardia  e 
difesi » della  guerra.  Galilei.  ■"  J;  ’ 

B A LO  A UDO.  s.  m.  Lo  stesso  die  Baluar- 
do i V. 

BALTEO.  s.  m.  In  l.»t.  Jialteus.  Larga  cin- 
tura di  cuoio  tempestata  di  Bottoni  ch'oro, 
o d’argento  , o d’  altro  metallo  , che  porta- 
vasi dai  soldati  romani  ora  attraverso  dii 
cor|>o  c prudente  dalla  spalla  destra  sul  sK 
nistro  fianco  , ora.  intorno,  alle  reni , alfa 
quale  attaccavano  la  spada.  fe  voce  Ialina  c 
propria  solamente  degli  Osr della  milizia  ro- 
mana.—E 6.  Attraverio  ali  armatura  un  bul- 
ico alC amica,  con  certi  nodie  con  certi  in- 
frammessi molto  artificiosi.  Cino. — ....  incon- 
tanente Dui  bulico  est  tasse  Alacaon  lo  stiri- 
le. Mmm  Iliad.  * ' *f. 

• BALDA RUETTO.  4.  u.  Piccolo  haloardo 
nel  significato  di  Bastione  ; Bastoncello.  — 
Es.  Quivi  gli  porre  bbf  da  fare  o' una  casa- 
multa , o un  buhiurdetlo  tenda,  che  bollet- 
te per  fianco.  Machiavelli. 

BALUARDO,  #.  si.  In  fi*anc.  Boulevard. 
Gran  Bastione  dinamica  fortificazione  reale, 
clic  succedette  terso  la  meli  del  sgcoltf'  kv 
alle  torri  cd  ai  pihcrtli  ha*  t ioni  tornii , dai 
quali  vfcnne  appunto  distinto  col  nome ‘di  Ba- 
luardo , die  ondò  in  disuso  assai  tardi  anclic 
presso  i pratici.  V.  Bastoni  4 ugnif.  di 
quest  i voce.  A Ipuni  scrivono  anche  Ba leardo. 

* Ballava  11I0. — Es.  Stavano  q veder  tira*  su 
un  gran  baluardo . Sicm.  Avendo  a che 
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senno'  de' li  e angoli,  altre  malti  torrioni  e ri- 
veduti per  In  cortina,  un  laburni'*  naie  Ai 
fabbrica  moderna  co' aitai  cavàhen  di  1 teatro. 
IV^vilà. 

IDf.nAtn6  leale. , Secondo  il  nn*todo  scola- 
stico degli  ànkichf  tempi  non  Vjlamrqtc  il  Ba- 
luardo , ma  ogni  altro  corpo'  di  il.fiw,  e'ge- 
nericamentc  igear  .sistema  |h  fui  Milione  si 
difttiiigucvii  colPaggiurfìo  di  Reale,  quando  e- 
ra  costruito  per  modo  dà  dovc^rtjch  difeso 
con  pezzi  reali , c da  non. polir  essere  ol leso  se 
non  con  questi.  V.  Pezzo. — Es.  Avendo  a cia- 
scuno de  tre  tingali , olur  nielli  (unioni  .... 
un  baluardo  reale  di  fabbrica  moderna  co' 
suni  -4-av.ilieri  di  dentro.  Davila. 

BANDA,  s.  f.  In  lai.  Dii  ibi  tot  mai.  Luo- 
go doyc  sedeva  il  Conìmissirio  per  .arruolare 
c rassegnare  i soldati  , c dar  loro  le  paglie. 

— E Mentre  w davano  i tamburini  invilir- 
la chiamando  si  soldati  alla  bancà  a pigliùr 
danari.  VA  acni. 

Passasi  aula  ba!$ca  , o la  *atic}.  S'intgn- 
de  «ic'sutdali  , che*  si  rassegnano.  Ma.  .Leo 
Caciotti.—  ^s.  Ordinariamente  sul  fine  dei 
mese  si  fa  passare  la  banca  ai  soldati- per  ve- 
dere , se  vi  sia  il  numero  parelio  , che  è de- 
scrìtto nel  ruolo.  Mainigli. 

Sem  ve*»,  alla  uamca  , iì»  fitànc.  fonder  , 
vale  Arrotar  soldati  jScAcri vergi i -no*  ruoli 
della  milizia  che  si  dice  pure  Scrivere  solda- 
ti. uomini,  ecc.— Es.  Ti  servirò  di  scriverti 
alla  banca.  Dm. — Domenica  scrissi  gli  uo- 
mini di  questa  Potesteria  , e ieri  quelli  di 
Pratovecchio  , e oggi  quelli  di  Castri  'Sun 
Niccolò  , e domani  scriverò  quelli  di  Bib- 
biena , ...  e accozzerò  sotto  un  'Comi* stabile 
S.  Niccolo  e Poppi,  e tatto  l'  altro  Jiilbie - 
n a e Pratovecchto.  Machiavelli. 

BANCHETTA,  s.f.  Lo  stesso  chi*  Banchi- 
nas,  che  è vixcc*'  più  propria.  V.  Banchina. 
— Es.fc'  quanto  più  alla  fortezza  viaini  ( gji 
approcci  ) , tanto  più  profondi  con  una  i» 
due  banchetta.  MoutecoccoU. 

BANCHINA,  s.  f.  In  frane.  Bonquette.  Un 
Alzamento  di  terra  non  molto  rilevalo  , po- 
■sto  al  piede  del  parapetto  , dove  montano  > 
difensori  per  allacciarsi  al  parapetto,  isco- 
rir  la  campagna  , e tirar  contro  il  nemico, 
i dice  anche  Banchetta,  ma  c meno  proprio. 

— Es.  In  occasione  di  restaurare  o rifare  le 
banchine  de  parapetti.  Viviaki.  ’ ^ 

BANDA.  *.  f.  In  frane.  Écharpe.  ‘Striscia 
di  drappo  di  colore  determinato,  colla  quale 
dUtingucvansi  le  milizie  d’uno  Stalo  da  quel- 
le d’yn  altro  , prima  chetai  adoperassero  al* 
tre*  <ii\ i«<*.  L’origine  della  voce^c  hcl  tcnto- 
niao  Band , d’onde  Bandiera.  — ' Es.  Monti- 
gnor  di  P’itri  pirsa  la  banda  bianca , e fòt» 
tale  prendere  a tutti  i suoi  soldati  , s’  inviò 
per  uscir  dalla  term%  Da v ila.  — Nella  ca- 
valleria (utti  i soldati  danno  portar  una  ban- 
da del  colqrt  del  Principe  jnttoiTjf utile  ti 
serve  , non  dctfìinendoia  mqi  quando  crconef 
dai  quartieri  , -n  cognito  , o n piedi  ; sq/ » , a 
accompagnati.  M «zzo/ — Il  soldato  dee  sulla 
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guèrra  portar  cucita  nei  vrltito  , e non  al- 
tri meni*  , la  banda , che-  s‘  intende  per  C Ibi- 
periate  la  ròsta  ^ per  tu  'francesi  U bianca , 
per  Ì Ecclesiastica  te  chiavi  , e così  d*  ogni 
altra  p.oi  del  colore  , che  si  elegge  da  quel 
signore  che  guerreggia.  Ferretti. 

2.  Dal  prinjo  «igni  ficaio*  d«*lla  voce  dtfHò 
poscia  quello  d’  una  M.ino  di  soldati  distinti 
dalla  stessa  bandi  , qualunque  nu  fosse  il  nu- 
mero. Di  qua  il  terbo  Sbandar/1.  In  frane. 
Bande. — Es.  Avendo  uva  o in  presidia  due 
compagnie  di  cavalli , c sei  bande  di  fante- 
ria firn  spagnuole  ed  italiane.  Seguì. 

3.  Una  Mano  di-  soldati  separala  dal  cros- 
so del  corpo  , e clic  opera  da  se.  In  frane. 
J)ètachtment.  — ■ E*.  //  grossa  ocrupava  l’iso- 
la detta  nuova  Jorck...  e due  piccole  bande 
difendevano  /’  isola  del  Governatore.  Botta. 

4*  Gbiamavansi  militarmente  Bande  c Vec- 
chie bande  le  Soldatesche  scelte  ed  agguerri- 
te. In  frane.  Randa.  — Es.  Giudicando  che 
alte  vecchie  bande  ( così  chiamano  le  fan- 
terie veterane  del  Re  ) rton  potesse  in  alcun 
snodo  resistere  la  fanteria  collettizia  degli 
Ugonotti,  Datila. 

5.  Bande  chiamatisi  in  Toscana  le  Milizie 
paesane  descritte,  pel  servigio  pubblico. — Es. 
^olar  le  case  , rapire  i figliuoli , metterli 
nelle  bande.  Davarzati.  traci.  Tac.-*-  Fole- 
inno  ad  ogni  modo  (égli  Inglesi)  con  qual* 
che  bel  tratto  mostrai v la  superiorità  loro 
sopra  le  bwidc  raunaticcie  degli  Americani 
non  essere  una  vana  credenza. Botta. 

G.  Banda , e Bandi  militare  si  dice  oggidì 
comunemente  Quel  corpo  di  suonatori  , che 
accompagnano  o precedono  i reggimenti.  In 
frane.  Munque.  li  Machiavelli  cd.il  Monte- 
cuccoli  lo  chiamano  il  Suono.  Aliarti.  • 

Bardi  rere.  In  frane.  R and es  noirts.  Ven- 
turieri capitanati  sul  fine  del  secolo  xv  da 
Giovanni  de'  Medici,  ed  addestrati  alle  rapi- 
de evoluzioni  della  fanteria  francese,  ed  alla 
fermezza  della  spagnuola-  Furono  rarpmirazH*- 
nc  di  tutti  i guerrieri  della  loro  età  : la  loro 
divisa  c l'insegna  erano  bianche,  ma  pila 
morte  del  Pontefice  Leone  X,  parente  del  lo- 
ro capitano,  presero  la  fónda  nera  , c copri- 
rono di  nero  le  insegne,  d onde  ebbero  jl.no- 
rnc  di  Bande  nere  : seguirono  la  £ irtuna  dì 
Giovanni,  chiamato  da  esse  Giovannino,  fin- 
ché visse  , quindi  vennero  agli  sti pendi i dei 
Fiorentini  , i quali  le  mandarono  sotto  Ora- 
zio  Baglioui  atta  guerra  di  Napoli  nel  f5?8, 
ove  perirono  quasi  tutte.  — Es.  Assoldarono 
ancora  tutti  i capitani  segnalati,  che  alasse- 
ro servitù  il  signor  Giocami # de'  Medici,  tdie 
si  chiamavano  a/lorq  le  bande  nere  per  C in- 
segne di  quesìo  colore.  Seghi. 

' Pasjàre  da  bXrda  a b ah o a. V.  Postare, 

oANDEltAip.  s m In  frane.  PoricJrntei- 
gne  \ porti -drupe  au.  CAlui  cfyc  portavp  l'in- 
o It  bandiera  di  una  compagnia  m luo- 
go del  capitino  ó dell' alfiere  , 4»’ quali  spet- 
tava qucst'oflìÀo. — E*. Caduta  morto  d\uu\ v'- 
chibusata  netta  testa  ‘il  banderaio  del  capi- 
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tano  Agnnluccja  da  Perugia.  Varchi.  — ti 
quando  tiAn  le  portano  ( le  bandiere  ) gl  ai- 
fieri  , le  deano  tiare  a'  lor  banderai , che  so- 
no loro  servidori,  i quali  saranno  ben  in  or- 
dine e ben  vestiti , e molti  VngLonq,  che  deb- 
bano esser  soldati , e andare  nrmab.CiRUzzi. 

a. 'Si  Adopera  ora  comunemente  ^ per  Colui 
che  fi  le  bandiere  c gli  stendardi.  Crusca. 

BANNEKKSE.  a.  m.  In  frane.  Borierei.  Si- 
gnor «li  fròdo  , il  quale  in  tempo  d\  guerra 
guidava  un  detei  minato  numero  dc’suoì  vas- 
salli sotto,  la  propria  bandiera,  la  quale  era 
quadra,  lì  Baudcrcsc  era  talvolta  Cavaliere’, 
ed  allora  assumeva  il  titolo  di  Cavalicr  bari- 
deresc  , in  frane.  Chevalier  batterci , c pre- 
cedeva gli  altri  Banderesi  non  Cavalieri.  I 
Sinderesi  sono  noti  all*  Italia  come  vassalli 
condotti  in  guerra  dai  Ite  di  Francia  , ma 
non  ebbero  mai  parte  nelle,  istituzioni  mili- 
tari italiane  , dalle  quali  lo  stalo  li  Irto  delle 
ftepubblichc  gli  escludeva.  Collaudar  del  tem- 
po i Romani  moderni 'introdussero  questo  no- 
me nelle  loro  i&lituzioiii  municipali,  e verso 
■ I fine  del  secolo  xiv  chiamarono  Sinderesi 
i tredici  Governatori  «lei  popolo^  i quali  por- 
tavano le  bandiere  dei  trcaici  quartieri  di  Ro- 
ma.— Es«  Conili  ducili y castellani , banderesi. 
Ed  in  altro  luogo;  Pi  venne  con  scile  con - , 
ti  i e con  120  cavalieri  , tra  bande  resi,  e di 
corredo.  Ed  altrove:  / fiorentini fsciono  lor 
capitan  di  guerra  M.  Piero  Aarsi  cavalicr 
banderese  della  contea  di  Rari.  G.  Vili,  a ri. 

BANDERUOLA,  s.  r.  In  frane.  Gitouetteg 
Randerote.  Piccola  bandiera  quadra , colla 
quale  nc 'secoli  di  mezzo  ornavano  le  loro  lan- 
cic  i Cavalieri  dorati,  c i Banderai.  Crusca. 

L i Banderuola  de'Baccelticri  era  più  particolar-  r, 
mente  chiamata  Pennone  e Pennoncelln  j V. 

a.  Un  pezzetto  di  drappo  a fiamma,  per 
I9  più  di  due  vivi  colori,  che  i lancieri  por- 
tano attaccato  vicino  alla  punta  della  lancia. 

In  frane.  Fanion . — Es.  Fa  molto  bel  vede- 
re , e dà  piti  spavento  al  nimico  la  lancia 
con  Ha  sua  banderuola,  che  mJ/i  fa  la  pisto- 
la a cavallài  Ci  ruzzi.—  Anche  la  lancia  del 
capitano  dee  avere  la  banderuola  % e ha  da 
farla  portar  da  un  paggio. 'fAiLta. 

BANDIERA  s.f.  fu  frane. tìminiàre  $ Ora- 
pena.'  Drappo  attaccato  per  lo  lungo  ad  una 
asta,  dipintivi  dentro  l'armi  dello  Stato  od 
il  noipe  ed  il  ninnerò  del  reggimento  , che 
si  porta  per  insegna,  negli  «serriti.  Le  Ban- 
diere della  cavalleria  chiamami  più  propria- 
mente Stendardi.  I corpi  regolari  d infante- 
ria hanno  mia  Bandiera  per  ogni  battaglione. 

LA  Bandiera  ha  : *v  . 

un'Asta  ..  . io 'frane,  /.ance ; Hampt  ; 
un  Drappo  « * Utapeau  5 

una  Fascia  che  s*  avvolge 
intorno  alla  parte  inferirne 
del  ferro  . . . . *Cravajte  j 

una  Punti  in  ferro  dorato 
o inargentalo  . • ^ Fer. 

L’  origine  «Iella  voce  è in  Randa  ; V.  — 
Es.’  Folle  il  Papa  , che  per  suo  amore  la 
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parte  Guelfa  di  Firenze  imitane  sempre  tar- 
me sua  in  blindimi.  (i.  \,iluhii 
2.  Truppa  , o Compagnia  ili  90  Ma  li  rac- 
colta «olio  la  «tessa  bandiera  — K».  Franti  d 


guardili  ilei  ponte  quiutio  bandiere  di  fatui 
tedeschi.  GviceiAldlRI. 


3.  Bandiera  venne  pur  chiamato  negli  an- 
tichi Inopi  della  milizia  italiana  il  Soldato  a 
Cavallo  armalo  di  lancia  con  bandiera.*—  E». 
litilino  furono  i primi  ( gl' Ingioi)  , che  re- 
carono in  Italia  il  condurre  la  pente  a 
cavallo  sotto  nome  di  lance  , che  in  prima 
si  conducevano  sotto  snome  di  barbute  e ban- 
diere- F.  Villa  ai.' 

4-  Bandiera  prendesi  traslativamente  per 
Servizio  militari;  onde  Chiamar  sotto  le  ban- 
diere , Disellar  le  bandiere,  e simili  , vale 
Chiamare  al  servizio  , Abbandonar  il  servi- 
zio , e simili.  — E*.  Rinforzando  il  Reggi- 
mento delle  guardie  con' chiamare  tutti  1 sol- 
dati ake  loto  bandiere  , che  spesso  nella  pa- 
ce molli  se  ne  sogliono  stare  assenti.  Datila. 

A bardieoe  levate.  Posto  avvcrbial.  vate 
Colle  liandierc  riile  , come  si  portano  in  or- 
dinanza sia  per  segno  il’  ouorc  clic  per  com- 
battere , a diflercnza  del  modo  di  portarle 
inclinale  sulla  spalla  , quando  si  cammina. 

Eh.  F etniero  per  Lombardia  armati  a a 
bandiere  levale.  G.  Villani. 

A UAii di eee  apiecate.  In  frane.  Enseignes 
dèplnyèes.  Usalo  avvcrbial.  coi  verbi  Entrare, 
Uscire  , Marciare , cec.  vale  Colle  bandiere 
svolle  all’ aria  c sventolanti  , cosi  in  segno 
d’ esser  pronto  a combattere,  come  per  segno 
d’onore  , o di  trionfo.  Uscire  da  una  piazza 
a bandure  spiegale  e una  delle  più  onorevo- 
li condizioni  die  possa  olimele  unii  guarni- 
gione costretta  a sgombrai  la.  — Es.  Unt  uc- 
cisi i cittadini , bagnati  del  sangue  de'  vo- 
stri medesimi , entrare  in  Roma  calle  bua, 
dure  spiegate-X jncuu— Pai  dimisi  doprrpo,  hi 
giorni  gli  Spaglinoli.  dada  fortezza  di  Sic-- 
ila  , accordato  po'  Senesi  tì  uscire  a bandiere 
spiegale.  Sechi  .—  La  compagna  porgeva  ma- 
ini igtiosa  comodità  di  schierare  gli  eserciti 
e di  combattere  del  pari  a bandiere  .spiegale. 
Da  vile. 

Alza»  la  rAHMEiA.to  stespabdo.  In  frane. 
lever  t ètendaid.  Dar  principio  alla  guerra, 
l'arsi' ca|*)  d’un’jinprcsasli  guerra.  Crusca. 

di*" diesa  biseca.  In  frane.  Draprau  blatte. 
Una  bandiera  di  drappo  bianco  , die  si  riz- 
za dalle  aoldatcsclie  assediate  per  accennare 

alle  assediami  , che  vogliono  arrendersi.  

Es.  Gli  attediati  esposero  bandiera  bianca, 
ed  ottennero  oneitp  capilotazione, Mura  TOM. 

Bar  dibra  della  pace.  In  Dune.  Drupenù 
Uanc.  Chiamasi  con  qu«sto  nome  Quella  han-  ‘ 
diera  ella  si  alza  ir)  mezzo  allo  strepito  rii 
si  fumo  delle  battagliò,  o degli  assalii  p*r 
segno  di  volersi  accordare  , o arrendere.  — 
Es.  1 Turchi  furono  1 prtnu  a svuoi  tu  ri- 
tirata , ed  alzando  la  bandiera  delia  pace 
a restar  dui  combattere.  Bembo. 

La  Mutua  del  sacco,  in  frauc.  Drapeaux 
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pb’ì  et  II  rontntrio  di  lianiiicrc  spiegali  (con- 
dizione disonoievidf  che  s'unpone  latinità  ol- 
le genti  vinte  ,*  di  camminar  Odili  bandiere 
avvolte  intorno  all'asta,  c piegale  nel  sacco. 
— Es.  tu  conciliato  un  accordo  non  molto 
nwnvvote  , che  i solitati  seu ut  voterò  terlia 
arme  , e colle  bandiere  net  sacco.  Segei. 

Fruste  m babdieea.  V.  Fronte 

Piabtab  lAuBAboibba.  In  frane.  A iboter 
le  drapeau.  Ilo  stesso  rhe  Piantar  le  insegne. 
V.  Inségna. — Ei.  I-a  breccia  albi  Sabiona- 
ra  fu  con  valor  pan  difesa , (incaiche  i 
Turchi  vi  piantassero  sopra  le  selle  bandie- 
re. Nasi. 

Sotto  la  * ahiuebAs  Ih  frane.  Sout  let 
drapeaux.  Lo  Messo  cito  Sodo  l’  insegna  , o 
Sotto  le  insegne,  cioè  in  quel  luogo  ove  sla 
l' insegna  o la  bandiera  di  qurl  corpo  al 
quale  c ascritto  il  soldato.— E..  Epperò  non 
vi  sopporterà  gente  vugabonila  , r che  non 
istiai  sotto  la  bandiera  , altramente  saranno 
spie  e ladroni.  Cinczzi, 

. . BANDIRE,  v.  a.  In  frane.  PuLlièr  j Dè- 
clurer.  luti  mare.  Pubblicare  per  dialo  , a 
permanilo,  e difesi  della  guerra,  dell'eser- 
cito , ccc.  Onde  bandir  la  guerra  vale  Inti- 
mar pnbhlicaincntg  la  guerra.  Bandir'  I’  aste 
dissero  i nostri  antichi  per  Chiamare  i sol- 
dati all'  armi,  alla  guerra;  Quello  alesai,  clic 
i Latini  dicevano  L aerei  tu  m indiaste. — Es. 


E qimndo  f oste  era  bandita  un  mese  il  in- 
nanzi. là.  V I l.l. AIR I . — La  deliberazioni  , Ite. fe- 


ce il  Re  di  bandite  la  guerra  aperta  contro 
la  corona  di  Spagna.  IJavila. 

.Barrir  la  cbocs.  Intimare  a tulio  un  re- 
gno , a lolla  la  cristianità  1'  obbligo  di  re- 
carsi a far  guerra  in  Terra. santa  contro  gli 
inledeli  prendendo  la  divisa  dcllp  croce.  — 
Es.  Si  mise  in  uso  contro  di  loro  blindile 
la  croce,  e invitar  i fedeli  con  l'arme  a spe- 
gnerli. UoanuiRl. 

BANDITO , TA.  par.  par.  Dal  v.  Ban- 
dire ; V, 

BANDO,  a.  M.  In  (Vane. flou. Ordine  mili- 
tare di  disciplina  pubblicalo  a tuon  di  trom- 
ba , o di  tamburo.  L' origine  della  voce  è 
nel  (colonico  Bonn,  donde  il  lai.  barb.  Ran- 
iium  c Bnndutn.  ■ — Es.  Il  capitano  mandò 
bando  geli  oste,  che  alcuno  non  entraste  in 
Pisa.  Fiobertiro  Pec  — Non  è cosa  di  pià 
cattivo  esempio  in  uno  esercito,  che  fare  li- 
na legge  , e un  bando  , e non  l‘  osservare. 
Ci  ruzzi. 

3.  Ordine  a tutta  una  classe  di  'Cittadini 
di  levarsi  in  armi  e di  correre  alla  guerra. 
Clùaninnsi  ila  principio  con  questo  I'  Ordine 
d' armarsi  dato  dai  Re  ai  loro  vassalli  , e 
quando  la  necessità  delle  cose  costringeva 
quelle  a dii  amar  anche  i sotto- vassalli,  cioè 
tutti  gli  uomini  abili  a portar  )’ armi,  isllo- 
ra  questo  secondo  ordine  cbiaroavasi  Retro- 
bando  : Banda  e Beli-olanda  gli  chiamò  il 
Machiavelli.—  Es.  La  Francia  obbliga  non 
meno  lutti  i vassalli  a servir  in  guerra  con 
equipaggio  d'armi,  e •cavalli,  ogni  volta  che 


Kit 


Dlgitized 


by  CooglJ 


B A N 

siano  chiamati , in  risaltar  do  de*  loro  f ru- 
di’, c la  pubblicazione  che  di  fuetto  corion  - 
damano  si  fa  chiamati  bando.  Monrecuc- 

*?OLI. 

BANDOLIERA.». f.  In  frane.  Handoulicrc . 
Traversa  di  cuoio  per  lo  più  bianco,  giallo, 
o uno,  che  scende  dalla  spalla  sinistra  , e 
va  a congiungersi  sul  dorso  del  soldato  per 
sostenervi  il  moschetto,  l’  archi  buso*  o la  gi- 
berna entro  la  (piale  si.  ripongono  le  cartuc- 
cie.  Fu  pur  della  Cignone^Y. — Es./ moschetti 
del  turco  seno  più  Uuighi  di  Canna  , che  i * 
no»  tri,  e più  piccoli  di.  calibro  ; non  hanno 
bandoliere , nude  più  tempo  mettono  a fica- 
f icai  li.  Mtjfe  tecuccolu — 1 soldati  devono  a- 
vcre  ìm  moschetto  a-  ruota  d*  una  oncia  -e 
svezza  di  patta,  con  la  canna  lunga  quat- 
tro palmi,  portandolo  dal  destro  con  la  ban- 
doliera. (Qui  parla  degli  Archibugieri  a ca-' 
vallo)  MklzO. 

BANDOLI  ERO.  ».  m.  In  frane.  Bandoulirr. 
Brigante  ; Che  si  getta  alla  strada  armato 
per  invaligiare  i vkiiicLiyiIì.  É voce  che  pre- 
se. origine  nelle  antiche  guerre  civili  di  Fran- 
cia, e più  usata  dai  Francesi  die  da  noi.— 
Ks.  Essendo  il  Re  di  Navarro  ridotto  in  is- 
si o strettissimo  angolo  del  regno  , ed  il  più 
delle  Volte  privo  delle  cose  necessaire  al  pro- 
prio sostentamento  , cosicché  gli  conveniva 
vivere  più  ad  usanza  di  farinello  e di  bau - 
dolici o,  che  di  Prìncipe.  Ed  in  alito  luogo: 
éLvevti'  detto  più  volle  che  il  Re  di  Navar- 
ro era  Solito  a far  la  guerra  non  ne  campi 
reali  e con  disciplina  militare  , ma  a modo 
eli  bandoliera  e di  fuoruscito . Davila. 

BARACCA,  s.  r.  In  frane,  Baraque.  Ca* 
pannello  o Casuccia  di  tavole  d’assi  , di  ra- 
mi d'alberi  o d'altro  , che  sr  fanno  i solda- 
ti in  campagna  per  ripararsi  dalle  pioggic  o 
dai  rigori  dcil'-in verno— Es.  Petfezionule  le 
fortificazioni  del  campo  , nel  quale  si  face- 
vano le  baracche  di  favole  per  coprirsi  dal- 
le piogge.  Davila. 

i.  Luogo  dove  si  fa  bottega  pei  soldati  in 
campo , c si  vende  vino  c viveri.  In  fqanc. 
Cantine  — Ks.  Come  i.  baine chieri  tengono 
il  duuestibile  nello  loro  baracche . F.  Gita- 
DA  !«o.  , . 

BARACCARE.  V.  •«.  e n.  pas.  In  frane. 
fiamquer.  Rizzare  , Piantar  baracche  ; Co- 
prirsi con  baracctic. — Es.  Determinò  che  vi 
fossero  quattro  deputati  eletti  dal  Congres- 
so, mjio  preposto  alle  mosse....  rd  in  iilumo 
un  quarto  alt  attendai r , al  bar  accare  , al 
jriucieruf v.  Ed  ii^  altro  luogo  : Le  sue  gen • 
ti.  erano  baraccate  a Morristown.  Botta. 

BARACCATO,  TA-  par.  pas.  Dal  v.  Ba . 

rat-cure  i y.  . 

-BARACCHIERE.  s.  u.  Colui  che  tiene  ba- 
racca nc^li  eserciti - per  vender  viuo,  acqua* 
vite,  c vivtrr  asoldati.  In  Tranc*  Canlinitf. 
— Es.  Conte * baraci' hieri  tengono  l contesti-, 
bile  hrl/r.  foro  baracche.  F.  CiìonnAiu». 

BARBACANE,  s*  *•  lo  fruuc.  .Barbanm- 
hc.  Parte  dcHa  «muglia  da  ba^au  fatta  » 
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scarpa  per  maggior  forti  zza.  Crusca. 

Questo  nonn*  è usalo  dai  nostri  scrittori 
per  indicare  diverse  opere  dell'  aulica  fbrli- 
lic.tzioiu*  fatte  per  rinforzo  d'altre  opere,  co- 
me, il  Conliallorte  , la  Fa  (satirica,  c la  Ta- 
naglia , cd  è 'Jn  questò  significato  vocabolo 
genetico.'  Gli  scrittori  militari  l' adoperaro- 
no particolarmente  per  indicare  Quel  m^ro 
con  .feritoie  clic  n*  innalzava  anlicaim*nte  a- 
vanti  le  porte  dette  fbrtme  per  maggior  di- 
fesi delle  medesime.  Adoperasi  a ncòrif  Ben- 
ché assai  di  rado  , per  indicare  Quella  ope- 
ra di  r Inforzo  che  »j  fa  appiè  del  bastione, 
onde  distinguerla  dalla*  Tanaglia,  clic  si  bi- 
mane appiè  della  cortina. Il*  vocabolo  è ara- 
bico, e vale  Fortificazione,  Munizione  di 
terra.  — E».  Si  comincinm  i bai  baroni  alte 
mura  nuove  della  città  di  Firenze.  G.  "V  il-  • 
lahi.  — Erano  ancora  le  mura  della  terra 
di  fissaggi  , barbacani , bastile,  e altre  for- 
tezze adornate.  Pack  da  Ckbtaldo. — Lefulsc- 
braghe  , denominate  altre  volte  barbacane , e 
bulinici  in  none.  D’  A «TOM. 

BARRETTA,  a.  f. In  frane.  Barbette.  Luo- 
go più  eminente  sul  terrapieno  d’ una  opera 
di  fortificazione,  sul  quale  si  collocano  pez- 
zi d' artiglieria  clic  deblioiio  giuncare  alla 
scoperta  e senza  cannoniere.  Fa  anche  detto 
Barila. — Es.  Negli  angoli  fiuncheggiaii  dei 
bastioni  si  fa  un  massiccio  di  terra  elevato 
piedi  3 sopra  il  piano  del  rampata,  (fuetto 
massiccio  si  denomina  Barletta,  e serve  per 
collocarvi  .due  , o tre. cannoni  alla  scoperta 
per  dominare  la  campagna  lutto  d intorno. 
D’  Awt«».*u. 

Artiglieri!  a barbetta.  V.  Artiglieria. 

PeZZO  IH  BARBETTA.  V.  PtZZO. 

Tirare  ih  barba.  V.  Tirare. 

BARBIERE,  s.m.  In  frane.  E'rater.  Soldato 
che  esercita  il  mestiere  di  far  la  barila  agli 
altri  soldati  del  corpo  . al  quale  appartiene. 
E^a  altre  volte  Ì'.n»o  clic  i Barbieri  capesse- 
ro cacciar,  sangue,  c tare  alcune  delle  prime 
operazioni  della  chirurgia.— Es.  Però  e ne- 
cessairi, che  ’l  caf diano  /tei  ben  pubblico 
tenga  licita  sua.  compii gnia  un  barbiere  ben 
pratica  e pulito , il  quale  non  solo  ubbia  cu» 
ra  ai  tosai*  e rutterei  soldati. ..  ma  ancora 
sappia  accorrendo  medicare  i feriti  e gitani 
malati,  e cavar  lor  sajiguc.  Gir  uzzi.  — • Do- 
vrebbero parimente  -esservi  (in  ogni  compu- 
lsa ) un  sellaio.,  un  armaiuolo,  ed  un  bar- 
iere:  Meteo.  . 0 * ■ V* 

BAHUOZZA.  s.  p.  lu  .frane,  pentoli  méne,. 
Quella  parte  delia  «celata  , che  pura  |e  gote 
e '1  mento.  Crusca*  ' 

BARBUTA,  s.  p.  In  frane.  Barbue.  Ar- 
me difensiva  del  capo  , d’  acciaio  o di  fer- 
ro , senza  guarnirne uto  sulla  fronte,  e senza, 
nessun  cimiero:  ebbe  quelito  nome  dalla  cri- 
niera, colla  quale  I*  adurnuvatio  gli*  uomini, 
d'arme  tedeschi,  * die  pr  imi  J'introduAsero  fra* 
noi.  Aveva  dalla  parte  dinanzi  una.  ventaglia, 
da  potersi  aprire  c chiudere  Accendo  il  harv- 
£uo.— Là.  Im  Usui  gli  pose  tu  celata  toruiu. 
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prk'a  dii  frante  e cimiero  , che  barbina  si  mesi  cattinovi  in  viti  burchi  t Ingegnere  im - 
cAmÉM,  « euopre  il  capo.  Salvivi.  piegatee  la  tua  industria  e fatica,  li  erti  vaglio. 

x Soldato  armato  di  barbuti,  putita  mi*  Fórre  di  babciie.  V.  Pan l«*. 

lizia  era  più  spedita,  e meno  dispendiosa  de-  BARCHETTA.  s.p.  in  frane,  Nocelle-,  Pe- 

eli  uomini  d'arme  , poiché  aveva  anni  più  thè  embarvation.  Piccola  Lirca.»— E*.  Al  qual 
•empiici  e cavalli  più  piccoli.  Ogni  Barbuta  effetto  stavano  disposti  nella  medesima  fron- 
poi  non  aveva  con  se  che  un  sergente  pari*  itera  800  cavalli  scelti  , per  Mettere  in  grop- 
incntc  a cavallo.— Es.  Incontanente  condus-  pa  a ciascuno  di  loro  un  tacco  di  grano  , e 
se  il  Doge  Guerrieri , che  era  in  campagna  farlo  con  picei  ole  bare! tette  Intròdur  nella 
con  mille  dugento  barbute  di  Tedeschi.  M.  tira.  Bivtivoouo. 

Yillawi.  BARCONE*  s.  m.  In  lai.  Navii  oneraria.' 


U a un  ut  a cnicsA.  S'intende  della  Barbuta, 
«piando  ha  la  visiera  calata  a coprire  la  fec- 
cia di  chi  h porta — Es.  Lo  fece  il  pittore  col 
viso* scoperto;  ed  egli  volle  la  barbuta  chiu- 
sa, come  te  avesse  a combatter *.  C.  Diti* 
'-BARCA,  s.  r,  In  frane.  Barque ; Battati, 
Spezie  di  nave  di  noli  molta  grandezza  , da 
captai  0 da  I rag! ietto  , che  va  a vela  , od 
st  remi , e si  adopera  lungo  i fiumi  , sui  la- 
ghi , ed  anche  lungo  i lidi  del  mare.  Serve 
4 molti  osi  di  guerra.  V.  Povte  di  babciie. 
— ^5.  Di  là  passala  più  innanzi  la  gente  re» 
già  , trovò  il  Bossà  in  V laerdingen.  lungo 
situato  ■ aneli esso  pur  sopra  il  medesimo  ca- 
nal della  Mota  in  poca  distanza  da  Brilla , 
e quindi  con  barche  fu  traghettata  poi  in 
quell! isola.  Bbhtivoglio. 

Barca  di  fuoco.* In  frane.  Battati  incen- 
diaire  ; Machine  infernale.  Una  barra  ordi- 
nata per  modo  che  porti  con  se  polvere  cd 
alllfci  materie  accendibili  , che  preso  funeri  a 
tcjnpo  dctrrqujiato  appicchino  l’ incombo  , o 
rechino  collo  scoppio  altri  gravi  danni  alle 
navi , ai  pórti , c ad  ?altrc  opere  del  ncuiifo. 
Di  questa  spezie  di  macchine  se  nc  sono  ve- 
dute fin  dal  secolo  xvi  molle  slrauc  c terri- 
bili invenzioni  ««Ile  famose  guerre  di  Fian- 
dra , c particolarmente  nel  famedio  d’ Anversa, 
gli  autori  delle  quali  sono  lutti  Italiani.  Chi 
volesse  accertare  l'orìgine  delle  così  delle  Mac- 
chine infernali  avrebbe  forse  a ricercarla  nel- 
le storie  di  que’  tempi , come  nc  fa  fede  I*  1- 
srrapio  seguente'  tratto  da  scrittore  contem- 
poraneo c di  grande  autorità/— Es.  Trovata- 
si allora  in  Avversa  un  Ingegnere  Italiano 
nativo  di  Mantova,  afdamalo  Federico  Giani- 
belli.  Questi  presasi  la  cura  delle  barche  di 
fuoco,  ne  componeva  il  lavoro ; e tale  pruine 
apparì  i invenzione.  Palbricttcasi  un  vascello 
che  fosse  compatto  di  grossissime  * tenacis- 
sime tavole , cd  in  mezzo  vi  si  formava  come 
una  mina  ben  distesa  a proporzion  del  vascel- 
la-  Di  mattoni  e di  c alce  era  fatta  la  mina , 
e chiusa  in  maniera , fhe  le  restasse  quel  spi- 
raglio ch'era  necessario  per  introdurre  a suo 
lembo  il  fuoco  nella  polvere d archibuso , 
della  quale  doveva  esser  ripiena.  Tutto  il  ri- 
manente poi  del  vascello  fra  coperto  di  sas- 
si, di  marmi  , di  picciole  palle  e di  grosse  , 
e d!  altre  mah  rie  simili  condensale  insieme 
quanto  più  si  potesse,  affinché  la  mina  tmvxus» 
do  air  uscite  tanto  maggiore  coi  tirarlo,  faces- 
se inula  maggiore  aneli-  la  tempesta  eilagtan-l 
dine  delle  offese.  Portò  Ut  fama  , che  per  otto 


In  frane.  Barque  de  trans  pori  ; Truhsport. 
Grossa  barca  che  serve  alla  condotta  per  a- 
cqua  de*  soldati  , delle  Artiglierie  » dell$  mu- 
nizioni e simili.  In  alcuni  casi*  di  guerra  si 
adopera  altresì  a portar  soldati  od  artiglierie 
p$r  battere  cd  infestare  il  nemiep.—  Eia. 
dittando  inoltre , che  il  Mondragone  prece- 
desse col  suo  Tento  di  ventuno  bandiera,  a 
che  lo  trasportasse  con  alcuni  barconi  nel- 
la ripa  volta  al  Bmbanie.  Scombri.  — Nel- 
l*  ittesso  tempo  diversi  barconi  annoti  con  al- 
tre barche  dovevano  scorrere  su  e gin  la  ri- 
viera. BevTivooLio, 

BARDA.*,  rf  In  lai.  Cataphracta.  Ili  frane. 
Barde  ; Harstois.  Armadura  di  cuoio  cotto  , 
o di  lamine  tfi  ferro  o di  rame  , colla  quale 
si  armavano  le  groppe , il  collo,  e'i  petto 
a' cavalli  degli  uomini  d'arme.  11  primo  a co- 
prire di  barde  ^ cavalli  degli  uomini  d'arme 
italiani  fu  il  famoso  condottiere  A Iberico  Bar- 
bano verso  il  line  del  secolo  xiv.  — Es.  U- 
sano  selle  lunghe  a uso  di  barile.  M.  Yil- 
la vi.  — I cavalli  erano  coperti  affrontali  di 
ferro  lucenti , e con  C armatura  al  collo  , e 
con  le  barde  indorate  e dipinte  di  cu<  io  col- 
lo , le  quali  comodisi  imamente  coprivano  il 
petto  c le  groppe.  Giono. 

BARDAMENTARE.  v.~a.  In  frane.'  Bar - 
der  ; Hanutcher.  Guarnire  di  'bardaincuto  , 
Mettere  il  bardanu-nlo  al  cavallo.  — Es.  Pe- 
nino il  tempo  di  batdamenture  il  cavallo. Lid. 
Ma  se.  Crusca. 

BARDAMENTO,  s.u.  Jl-n-nac/o  nùiif,  Har- 
nois.  .Tulle  le  barde*,  Tulli  gli  arnesi  che 
servono  a bardarocntarc  un  Cavallo.  Dicesi 
anche  Bardatura.— Es  (ibbe  un  cavallo  g uri- 
nila di  nobile  e ricco  bardamento.  Zibald. 
Avdi.  Crusca. 

BARDATO,  ago.  m.  In  lai.  Cataphracti.  In 
frinc.  Barde  ; Hanno  hè.  Aggiunto  de*  ca- 
valli , che  hanno  'le  barde — Es.  Egli  era  so- 
pra Boiardo  bardato.  Bervi.-*  Il  Congresso 
presentò  a molto  onore  Arnold  c*>n  un  ca- 
vallo acconciamente  banlqto.  Botta. 

BAH  DATURA. s.p. Lo  stesso  che  Bardamen- 
to.  Tutti  gli  arnesi  che  servano- al  cavallo  , 
acciocché  sia  bardato.  CbuscI, 

BARELLA,  ir.  In  frane.  Civière  5 Bran - 
' card . Arnese  di  legno  piano  v quadro  , che 
ha  quattro  manichi  formali  da  due  stanghe  , 
sulle  quali  sono  confitte  alcune  tavole  o tra- 
verse, c si -porta  a braccia  da  due  persone. 
Serve  nelle  stalle  della  cavalleria  - a traspor- 
tare il  letame  i nc*  lavori  di  fortifica none  al 
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trasporto  della  terra,  e dèlie  pietre;  »n  guer- 
ra a bardlary  i feriti.:  i carrettoni  dc’»rj;j;i- 
imuti  suno  a questo  fine  forniti  di  Barelle. — 
Poituto  sopra  due  leciti  a guisa  di  ha- 
reila.  Ma  vasi  aati.  . » 

B.'UIKLLAHK  v.a.  Trasportare  letame,  ter- 
ra* wvn,  o uouiHii  feriti'  eòlia  barella. Cacsga. 

BARUJ  LIONE.  9.  si,  in  frauc.  Tonneau. 
Gioivi  turile , nel  quale  si  conservano  le- 
munizioni  d.i  gucira  , come  polvere , cartuc- 
cic  u sìmili,  e l.ilvoilj  le  fanne  ed  altre  mu- 
i«uioni  da  bocca.—  Es.  Feit nido  a 11'  entrilo 
ottocento  bariglioni  di  polvere  in  stille  coma. 
GuicfAsniAi. 

BARILE.  s m.  fn  frane.  Unni  Vaso  di 
Irgli  1 tatto  a doglie  e cerchiato  , di  forma 
lunga  e bistonda,  di  mediocre,  capacità,  nei 
fondi  piano,  entro  il  quale  si  ripone  Ja  pól- 
vere , che  serve  all’uso  giornaliero  dell'eser- 
cito. Al  trinilo  in  cui  le  cariche  de'  peni  si 
f.nevauo  colla  cuccliiara  , y'  aveva  dietro  le 
batterie  più  bardi  pieni  di  polvere,  aperti  al- 
la souhuilà , ma  ricoperti  da  una  manici  di 
cuoio,  c si  chiamavano  H arili  a calza,  in 
frane.  Hard  i,  bouree-,  yi  usano  ancora  sulle 
navi.  — Es.  Ma  una  mancanza  di  brandissi. 

, ani  momento  quella  s(  gru  della  polvere  et  ar- 
tiglierie, perché....  rovi  le  ne  trovarono  più 
di  fintatila  barili.  ‘Botta. 

BARILOZZO,  s.  ss.  In  (rane.  Coque  de 
peno  Ire.  Piccolo  barile  per  la  polvere,  c più 
particolarmente  pel  polverinb. — Et.-  Tenuta 
avrebbe  la  miccia  lontano  da’ barilozzi.  Fott- 
Tioirsio  • 

BARONAGGIO,  s.  r.  Lo  stesso  che  Baro- 
nia-, V. — Es.  Poiché  io  (ho  qui  mirto  Nei- 
la  presenza  del  suo  bannriggiu.  Pulci. 

BARONCELLO.  s.  ji.  Barone  di  minor 
fèudo. — Es-  ti  dì  maremma  da' Conti  di  San- 
ta Piòte , e altri  baroncelli  Ghibellini  da. 
centocinquanta  cavalieri.  G.  VllÙII. 

B UtONÈ.  s.  >1.  Iu  frane,  florali.  Signore 
di  gluriadiiioae  conferitagli  immwdiata  piente 
dal  Re  coll  obbligo  di  servizio  militare,  e di 
altr»  servitù  feudali.  1 Baroni  accompagnava- 
no in  guerra  il 'monarca  con  quel  numero 
Hi  gru  Ir  , olieesai  potevano  raccogliere  mag- 
giore sulle  loro  terre,  (lucrili,  titolo  « soven- 
te Confuso  con  quello  ni  Fas  tallo  ; V.— Es. 
finendo  il  Re  parla  di  ~Fnmciarin  grande 
speranza  e trattato  col  Papa,. e cn/t  più  Ba- 
roni de/la  Magna,  d'essere  eletta  Re  dcRo-  _ 
mani",  ere.  G.- Villani. — E mqndìt  al  re 
che  con  la  sua  ! orza  c con  /perita  de' boro- 
ni  del  Regno,  i quali  il  re  uvea  richiesti  e 
ragdnati.  a l\apqti  , veuiise  là  , come  erti 
ordinato,  M.  Villani.— Oggi  li 'più  ricchi  e 
li  p ù potenti  panini  di  Pl  ancia  tono  di  san- 
gue reale  e della  linea  , che  mancando  ci, 
cimo  dd  superiori-  e antecedenti  ir  lui,  la  co- 
rona può  pervenire  io  lui.  M.\em  * vn,ui. 

a.  Venne  pure  adoperalo  jicr  Guerriero 
di’ gran  qualità,  Cavaliere  di  wgiulat-v  vaio- 
rc;A  dei .principali  iTihio  esercito.  — - C*.  La- 
sòtaaHn  ( Carlo  Magno  ) Roma.:  intése  a per- 
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seguite  -4  Saturili  , c h*  oceano  occupalo 
Presenza  , tV.ivnmi , e Spagna  , e suo  Iu 
forza  de'  suni  s s Baroni , c Pini  di  Tran- 
cia chiamati  P abitimi , tatti  li  conquise  , e 
distrusse.  G.'  Vaiasi. — Chiedila  pure  a me, 
se  n'hai  desio  , La. letta  tC  alcun  bai  baro 
barone.  Tasso. 

BARONIA,  s.  r.  Quantità  , Compagnia  , e 
Numero  di  Baroni. -òss.  E in  sua  comfiagni.i 
Ruberto  Conte  d'Artcse  , e Carla  d' Anzio 
suo  fratelli  , con  tutta  la  baronia.  G.  Vil- 
Usi.  — Accolta  molla  barilaia  , é cavalieri  , 
s'apcanipìi  dì  fuori  di  Pungi.  Al.  Vili.  ami. 

BARRA,  s v III  frane.  Birre.  Slurr.i  , 
Iiiqi.'duiiruto  di  travi,  di  stecconi,  o li-iltru , 
pnsto^per  chiudere  un  passo  , uoa  via  al  ne. 
mie.)  ; -ulule  Barrare  , Ahharrare  , c Sbarra- 
le. — Es.  E barre  di  legname  messe  , dove 
stavano  il  di  e la  notte.  G.  Villani!  — - Ab- 
barrarono  la  citta,  e comhatteroiìo  alle  bar- 
re tutto* I mese  di  agosto.  M.  V illani. 

BARRARE,  v,  a.  In  frano.  Barrtr.  Gueis 
niro  di  barre  un  luogo , una  via  , un  passo, 
onde  impedirvi  T entrata  al  nemico..  Scrivesi 
più  comunemente  Abbarcare.,—  E».  La  terra 
non  avea  mura  , ma  era  barrata  di  bolli  e 
altro  legtuime.  G.  Villani. 

BARRATO.  TA'4>a».vas.  Dal  v.  Barrare-, V. 

BARRICATA,  ».'r.  In  frane.  Boni  cede. 
Quel  riparo  tumultuario  di  legname,  di  balle 
di  lana , di  bolli  piene  di  terra  o di  letame, 
che  si  fa  attraverso  alle  vie  per  iti) pedi  re  il 
passaggio  a’  nemici.  I nostri  antichi  lo  chia- 
marono Serraglio g V:  — Es.  Rivestì  Feliza- 
no  , dove  da  Eranccsi  rotte  , ed  aperte  le 
biirriqate  , e trincete  , restarono  mille  cin- 
quecento Alemanni  tagliati,  finn.— Trovala 
nell’ ingresso  una  barricala  di  botti  ebbero 
lungamente  da  traviigliare . Uasila. 

BARRIERA aj  . In  frane.  Barriere.  Ciucci- 
lo o Stecconato  di  legname  o di  loto  , clic 
si  adopera  “per  cliindore  un  passo.—  Es.  CV 
palar  di  , e altri  strumenti  di  tona  , come 
leveeee....  soprano  le  grati  di  ferro  , le  pa- 
lizzate, le  barriere ; , le  mura  deboli.  Montk- 
cuccoi.i. — Grida  al  re,  senza  conoscerlo,  per- 
ché non  aver1  chiuso  la  barriera  secondo  gli 
ordini  del  re  ? Alo  adotti. 

a.  Per  traslato  ti  dite  anche  delle  piazze 
fru  ii , dei  monti , e de'  Binili , o d' altri  Osta- 
coli , che  servono’  di  contine  e di  difesa  ad 
uno  Stato.  — Es.  Bergcnopzoom  è una  delle 
barriere  delia  (Manda.  A lo  A cotti  . 

3.  Cliiauiavasi  altresì  con  questo  nome  una 
Sorta  d’ahhaltimcnto  fatto  per  giuoco  con  i. 
stocco  e picca  sottile  c corta  tra  uomini  ar- 
mali c sejlarati  da  una  sbarra. — Es.  Per  com- 
parir più  in  ordine  a'  festini  , A barriere , 
ed  a giostre.  Buoi  visori. 

BARRITO.  In  Ut.  Barrirne.  Forte 

gridò,  che  alzavano  i soldati  romani  nel  far- 
si addossò  all’  inimico  , t olla  la  sooiiglianza 
da  quello  dell’  Elefante.— K-  E grido  tiituio, 
u tinaie  è barrito  chiamato  . levare  non  si 
dee , Se  prima  citile  scid-re  de  ncmu.i  non  è 
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couuiunto.  Guvkom  tnd.  Vcg.  w 

li  A RUFFA  , e BARUFFO,  m im  in 
lat.  Tumultua.  In  frane,  /fui; or  10.  'Azzuffa- 
mento confuso  L'origine  della  voce  è teuto- 
nica. — Es.  Chi  lo  vedesse  entrar  nella  ba- 
ruffa eco . fienai.  — • Io  bù'  che  tu  mi  metta 
in  quel  baruffo  In  meno  a tulli  per  salvar 
l’onore.  Gnomi  Calvavko. 

BASE  D*  OPERAZIONE.  V.  Operazione. 

BASETTA .8.  P.In  frane.  AfoujMc/ie.Quclla 
parie  della  barba  clic  i sopra  il  labbro  , e 
che  si  lascia  òcscerc  per  maggior  ornamento 
del  soldato.  Le  Basette  si  portano  dai  grana- 
tieri , da*  zappatori  , dalla  cavalleria  , e dai 
soldati  scelti  dogai  milizia.  Crusca  —Es.fu 
raso,  c porta  le  patella  all' antica. i'ihzmaohi. 

BASILISCO,  s.  m.  In  frane.  Basilic.  Nome 
dato  ad  un  cannone  di  gran  calibro  del  secolo 
xv,  cioè  nel  tempo  in  cui  Pimma gì  nazione  degli 
uomini  ancor  percossa  dai  terribili  effetti  delle 
artiglierie,  adoperava  i più  strani  nomi  d'  o- 
i;m  più  terribile  animale  'per  nominarle,  c di- 
stinguerle le  unc  dall' altre.  Il  tallisco  trae- 
va da  47  «ino  a 100  c più  libbre  di  palla  , 
era  lungo  circa  venti  piedi  italiani— EsQuel- 
le  artiglierìe  erano  tali , che  tutu  falle  di' 
rame  , vetaidue  piedi  avean  di  lunghezza , e 
stese  nella  prima  parte  delle  galee  di  ma- 
niera , ohe  la  coda  alt  albero  a*  avvicinava  , 
e Li  bocca  nella  prua  giaceva } la  luix>  palla 
di  ferro  di  libbre  cento , se  impedita  non  e- 
rm  , tre  miglia  di  lontano  maturavano:  e pel  - 
ei) alle  mura  vici  fiate  si , con  grande  impe- 
to te  percotevano.  Tale  fòggia  it  artigline 
Basilisco  si  diceva  ; nè  poteva  portata  este- 
re % se  non  o dalle  galee  grosse  , o dalle  ba- 
starde. Benno.-—  Aveva  il  Pesano  alcune  ar- 
tiglierie di  bronzo  molto  grosse , te  guati  si 
chiamavano  basilischi.  Giovio.  — f’  è tal 
pezzo  che  è chiamato  basilisco,  qual  serpen- 
tino , qual  girifalco.  . . nomi  tiitli,  a chi  gli 
considera  , spaventevoli  come  son  quelli  del 
basilisco  e cf  altri  velehusi  serpenti.  Bimi- 
eoccio. 

Cannone  Basilisco  veniva  ancora  chiama- 
ta sul  finire  del  secolo  xvu  una  Sol  ta  d ar- 
tiglieria da  muro-,  usata  dai/ Turchi  , c ebe 
tirava  da  i3o  fino  a 200  libbre  di  palla.  — 
Es.  Cannon  Basilisco  da  lilh.  l'io  in  fio  e 
200  iti  polla,  usato  dal  Tgrcn.  Musetti. 

B A SSD-UFPtZI  A£.E . V.  Uffitialg. 
BÀSTIA,  e BASTITA.  a,  r.  fu  frane- Aa- 
stide  ; Basitile.  Piccola  fortézza  di  foro»  qua- 
dra , chiusa  intorno  intorno  da  on.  fòsso  , e 
«la  «ili*  tei rapiruo.  Sf guarniva  talvolta  di  torri 
sugli  angoli , c principalmente  qpando  dovpva 
riiuatiere  gran  tèmpo  in  piede.  Le  Bastie , o 
Basti  te  Vennero  portate  dai  Francesi  in  Italia 
nel  secolo  xili , c adopera  causi  per  fortificar 
lin  luogo,  sul  quale  noi*  si  potesse  altrimenti 
piantare  una  fortezza  regolare  di  mnrt^,  o 
per  combattere  una  citta,  cingendola  di  tan- 
te B.ufttr,  quante  bastassero  per  capire  tutte 
le  penti  assediatiti.  .Molte  sono  K?  torre  d*  b- 
talisiclic  aucor  lUcngouo  il  uoiuc  di' Buttiti. 
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— Es.  Pecionn  molli  ,, n udii  ali  oste  e alle 
bastie  de  fiorentini.  G-  Villani.  --  Alloru  ss 
pme  quasi  come  bastìa , il  castello  che  è 
chiamlo  Scaiperìa.  Monti  li  Cron. 

2.  Per  fimilit.  ti  diiamò  Bastia  o Bastila 
Ogni  miiniaiento  o riparo.  — Es.  Federigo 
uvea  fatto  intorno  a delta  pitta  una  bastìa  a 
modo  d’ ini  altra  città  confassi,  steccale  eco. 
R.  MAi.ispim.— < Ordinarono  d’uscire  dalla  ba- 
stila de*  carri.  G.  Villa*!. 

3,  Si  adoperò  anche  dagli  antichi  scritturi 
per  Ogni  riparo  composto  di  legnami , sasfi, 
eco.  per  fortezza  de’  luoghi,  c degli  eserciti 
detta  altresì  Trincer  o Trincierà/  MS.  Ugo 

Gaciotti. 

BASTIONARE,  v.  A.  In  frane.  Baslionntr . 
Alzar  bastioni  ; Guarnir  un  luogo,  una  for- 
tezza di  liastioni. — Es.  / fiorentini  bastiona- 
rono tutta  quella  parte  che  poteva  esser  col- 
pita daliartiglieria , con  un  gran  monte  ili 
terra.  Vabchi.—  Presero  per  combaturr  un 
luogo  bastionalo  di  zolli  , d’entrata  strettis- 
sima alla  cavalleria.  Ed  altrove:  Con  mette- 
re in  ordinanza  , fortificare y bastionare  , # 
alni  esercizi!  da  guerra  , facevun  buoni  i 
soldati.  Da.va*zati  traci.  Tac. 

. a. Si  adopera  altresì  al  *.PAft«e  vale  Fortificar- 
si con  bastioni.  — Es.  Essendosi  il  Principe 
et  Grange  bastionato  sui  colli  d’Arcetn.Szcvi. 

• BASTIONATA.  ».  f.  In  frane.  Ouvruge 
luit tenne.  Opera  di  fortificazione  pasteggierà 
fatta  a foggia  di  bastione. — Es.  Per  provve- 
dere a tale  pericolo  sarà  bene  fare  alcune 
bastionate,  e queste  potranno  servir  per  riti- 
rata a quelli  della  trmeeru.  G aulii. 

BASTIONATO,  TA.  par.  j*a*.  Dal  v.Ao- 
stioruvv  j ‘ V. 

BASTONCELLO.  * *t.  In  frane.  Petit 
bastion.  Piccolo  bastione. — Es.  È su  questo 
prato  la  «ara,  la  quqle  vallando  coll’angolo 
d’un  bastioncelló  a mezzogiorno,  regge  ma- 
ria un  secondo  piano  piti  alio  Magalotti. 

BASTIONE,  s u.  In  mine.  Tia.\it<<n.  Grosso 
edifizio  di  legname  , »^l  anche  di  {erra , u di 
muso,  talvolta  stabile  alla  difisa  di  uu  luogo, 
e tal  altra  mobile  per  Collisa  di  una  fortez- 
ze, come  le  antique  torri  ambtilatoi  ic  , di 
varia  ConfigOrazidna , ma  per  Io  più  toqd.»  o 
quadrata.-  sene  trova  memoria  iu  .tutto  il 
medio  evo  , c fin  verso  li  fine  del  eccolo  xv, 
come  appare  dulia  Crònaca  della  guerra  di 
Ferrara  del  i4Sx  In  quoto  sigiuT.  è a cerc- 
aci t ivo  di  Basini  ; V.  — Et.  Eu  accostaronò 
un  'djrU*  bastione  , Che  fece  il  giorno  alla 
terra  tésa i male.  Cinipro  CalvahOo. — difese 
a far  aleuta  bastioni  ■ in  su  i monti  vicini , 
ma  sopratutti  uno  forte  * c capace  di  molti 
uomini.  Gcicciardi*!.  V*. 

1 X S*  pilevc  poscia  con  questo  potile  una 
Massi. di  terra,  piena  p vuota  nel  mezzo,  di 
figura  pentaguna  , incoili  incitila  di  mattini  , 
(fi  pietre  , b 'di  piòte*  disposta  ordinariamen- 
te agli  angoli  del  recinto  dille  fortezze',  con 
angolo  cigliente  verso  là  campagna,  (Riado- 
pera di  fot  titicaziuUc  angolare  succedette  ycr- 
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so  la  nn  là  del  secolo  zv , come  si  vedrà  in 
■il ^11  roso , alle  lotri  , ed  ai  bastioni  piccoli  e 
I tuli  ( V.  Torre);  quindi  ebbe  pure  il  no- 
me di  Baluardo , per  essere  più  particolar- 
mente dipinta  da  questi  ultimi  , e venne  al- 
tresì chiamala  Puntone  dalla  punta  che  spor- 
(ji  va  verso  la  campagna;  tua  I'  una  e l'altra 
di  queste  dcncuniuauoui  sono  ora  in  disuso 
presso  I pratici. 

Le  opinioni  degli  architetti  militari , e de- 
gli sturici  intorno  al  tempo  di  questa  inven- 
zioni: sotto  molto  varicgfrki  queste-  la  piti  co- 
nnine ne  assegna  la  data  al  principio  del  se- 
colo svi •,  e I'  onore  al  celebre'  Veronese  Mi- 
cliele  Banniichcli  ; ma  noi  arrecheremo  qui 
una  irrefragabile  autorità  di.  fatto,  ed  il  no- 
me illustre  d'uno  dei  più  esperti  uomini  di 
guerra  del  secolo  passato,  coi  quali  crediamo 
poter  dimostrare  l’errore  di  quell' opinione, 
e vendicare  ad  un  tempo  al  Piemonte  ima  in- 
contestabile priorità;  'quindi  trascriviamo  sen- 
za più  dai  Celebrati  .liLri  d'  Archi  lettura  mi- 
litare dell' immortalo  nostro  còncilludiiiu,  W. 
paciuo  d'  Anlnnj  , le  segitcnli  parole  avvalo- 
rale dal  documento  , che  egli  cita,  e dal  ba- 
stione istcsso  di  cui  parla  ancora  in  piedi  in 
quella  parte  delle  fortificazioni  di  Torino  , 
sfuggì  alla  distruzione  dello  straniero  ; ’ 

u Finora  ci  è ignoto  l'autore  deprimi  ba- 
li stioni , ed  il  tempo  preciso  iti  cui  furono 
» ideati.  Cosa  certa  però  g,  die  i pruni  ba- 
si slmili  forum)  costrutti  avanti  del  14^0,  ed 
» assai  piccioli;  ludi. si  diede  loro  Tnaggior 
» ampiezza,  aitine  di  rendergli  capaci  a con- 
» telici  e'  a tenni  cannoni  ; e linalmcnte  se, ne 
ss  accrebbero  le  misura  al  segno  dell'odierna 
ss  fui librazione  , e furou  chiamali  Gian  ba- 
u'tuaidì , i cui  Candii  erano  formali  da  un 
u orca  li k me  tondo  , e da  un’  altra  muraglia 
» rettilinea  cpsiriiltq  più  a dietro  per  avere 
x il  pedo  traditore.  Il  Duca  Lodovico  di 
» Savcùa  ne  tfee  costruire  uno  in  Toiiuo  nel 
» 1.461  ( denominato  il  bastione  di  san  Lo- 
x ronzo',  o del  Untitene  de' fiorì ,-  la  coi  fac- 
» eli  Ministra  ili  trabucchi  3o  verso  mezza- 
le nòtte,  ed  il  fianco  ritirato  di  trabucchi  io 
» coll  ureccbiiùie  tondo  esistono  ancora  oggi- 
» giorno  nel  giardino  Beale.  Questo  bastione 
» fu  terroiiialó  nel  latti  , e per  lettere  delio 
»,  stesso  Duca  fii  destinato  il. professore  Mi- 
» chele  Canale  per  riconoscere  , se  era  Cittp 
» a dovere  , per  quindi  spedire  il  saldo  oou- 
x to  agli  impresari)  non  avendosi  virun  ri- 
x scontro  , se  prima  del  1461  i gran  halnar- 
x di-  siano  stati  jroclruùi  altrove.  « (D'Asto- 
ni. Architettura  initu.  Tonno , S770.  latro J. 

Wjfe  ■**  )•'  ' • ' 

Di  qua  rimane  avverato  come  questi  gran- 
di eorni'di  difesa  fessuro  già  in  uso  pòco  al 
di  |à  della  meli  del  secolo  xv  , poi  loro  an- 
goli, faecic  , bandii , e gola  come  al  preselle  , 
tranne  la  diwisilà  delle  prqpsuyioid.  La  data 
citati  dal  D’Anloii;,  chc.nuocd.i  supporre  la 
P^inuI  basta  Salita viu  a provare,  c|ut  J'ui senno- 
He  de'  bastioni  di'  questa  Idi  Ubi  è anteriore  di 
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un  meno  «scolo  al  tempo  nel  quale  il  Sanmi- 
clvcli  , il  Sangallo  , e lo  stesso  divino  Michelan- 
gelo presero  ad  alzarne  intorno  alle  principali 
città  d'Italia  , ed  altrove  ; perù  che  questi  som- 
mi ingegni  fiorirono  tutti  ed  operarono  nella 
prona  metà  del  accedo  XVI  : aggiungiamo  a 
tutto  onor  loro-c  d'Italia  nostra,  che  le  o- 
ptre  uscite  dalla  mente  di  questi  granili  ar- 
chitetti furono  tali  per  la  regolarità  delle  mi- 
sure e per  la  solidità  della  fàbbrica  , e ta- 
le mettevano  un*  apparenza  di  fierezza  e di 
forza  da  meritare  assai  tempo  appresso  la 
giusta  ammirazione  di  chi  s<  faceva  ad  esa-  e 
minai  le  ; e fórse  avrcliliero  stillilo  colle  sal- 
de loro  basi  le  ingiurie  delle  età  più  remote, 
se  le  sorti  d’Italia  non  -l'avessero  tratta  sul 
principio  di  questo  secolo  a disfare  osa  stes- 
sa colle  proprie  mani  qnc’inonumenti  dell'an- 
ima sua  giuria,  ed'a  non  aver  più  sicurezza 
che  nelle  difi.se  altrui. 

Il  Uasliouc  tutto  terrapienato  chiamasi  lìa- 
stion  pieno,  in- frane.  Bastion  piriti-,  quello 
elle  è vuoto  nel  mezzo  dicesi  Vuoto,  m irane. 
fìmtion  vide  ; quello  die  Ila  le  semigole , le 
faecic , i fianchi  , e gli  omologhi  uguali  di- 
cesi Regolare,  in  frane.  Bastion  rèpulier , e 
se  gli  'inauca  una  di  queste  condizioni  pren- 
de u nome  di  Irregolare  , in  frane.  Bustina 
itrvpitlier  ; il  Bastiono  , le  scuiigole  del  qua- 
le fanno' una  sola  linea  retta  ,-diccsi  Piatto, 
in  frane.  Bastimi  piata  due  Bastioni  fatti  l'un 
dentro  l’altro  formar»  il  Bastiou  doppio,  ia 
frane.  Ballimi  doublé  ; e chiamasi  pur  Dop- 
pio il  Bastione  di  quattro  faccio  ; di  due  Ba- 
stioni posti  l'uno  avanti  l'altro,  uno  chia- 
masi Bastione  avanzato  , ed  è' quello  che  è 
all'  infuori , l’altro  Coperto  , ed  e quello  al- 
l' indentro  , oppure  Uasliouc  superiore  que- 
st'ultimo  , e Bastione  inferiore  il  primo,  in 
frane.  Bastion  supcricur  ; Bastion  couvert  ; 
il  Bastiooc  , che  ha  l' angolo  difeso  rleutrau- 
tc , si  chiama  Bastione  a tanaglia  od  a for- 
bice , in  frane.  Bastion  coupé;  Bastimi  à te- 
nutile ;, il  Bastione  che  e disunito  dal  recin- 
to della  fortezza  , chiamasi  Bastione  distac- 
cato , in  francese  Bastion  ditischi.  ; Bastion 
de  cfimpagne. — Ks.  I Fiorentini  falsificando 
con  bastioni  dall' una  e l'ultra  ripa.  Quietiss- 
imi.— l bus  ioni, pieni  o vuoti,  acuti,  ottu- 
si , con  orecchioni , e "casematte , o senza. 
MoicTecuccoli  — te  cero  avanti  il  molò  vecchio 
uri  ultra  bastila  contisteiile  .in  dar  bastioni 
accori  imiti,  hi  scarpa  de'  (mah  ed  il  dimmi,  tà 
uà  coperto  sono  mollo  di/Jicifi  a miliare  per 
essere  ' conttamminuti  ben  per  tutto.  Botta. 

Assolo  nei  «astiose.  V.  Aiutalo.  . , 

Bastimse  distaccato.  In  frane.  Bastion  de-, 
tacili.  Si  distingue  con  questo  aggiunto  dai 
pratici  non  solamente  Quel  bastione  che  è di- 
sunito dal  corpo  della  piazza  , ma  Ogni  al- 
tra opera  che  per  ragion  zìi  sito  , o d’ altri 
bisogni  venga  spezzala,  e rimanga  perciò  se- 
parai?" datiti  altre,  (tu ui di  l'Alone  prende  pur 
talvolta,  il  nome  di  Bastione  distaccato  , cIm 
alcuni  antichi  scritturi  chiamai  uno  anche  1- 
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•oli)  c Guardiano. — Et.  iiuchcdunn  di  qui- 
tti spezzamenti  ti  tuoi  ciuchi  denominare  A- 
Ione  , Bastione  dìuaccato , Itola  , Guardia- 
no, tecondochè  la  tua  coiifgurazione  salso- 
mie  l:a  a quella  d»  bastioni , o che  è d una 
gran  capacità , o finalmente  secondo  le  fun- 
zioni., alle  quali  ti  destina  lo  spezzamento, 
lì’ Amori. 

• Bastione  pino.  In  (rane.  Battimi  plein.  Il 
Dati c ordinario,  al  (piale  soggiunge  il  no- 

me di  Pieno  , quando  si  vuole  dilirrtnziarc 
dal  Vuole, — Ès.  1 bastioni  pieni  tono  di  gran 
lunga  migliori  dei  vuoti-,  poiché  !d  guirnigln- 
, ne  vi  può  accorrere  in  gran  numero  , e f ir- 
vi trinceramenti  , e tagliale  secondo  che  sti- 
ma più  opportuno  per  una  valida  difesa.  D' 
Arroti. 

Bastione  vooto.  In  ft-anc.  Bottina  vide. 
Un  Bastione  die  gì  lasciava  senza  terrapieno 
Del  mezza,  per  aver  in  questo  spazio  mi  ma- 
gazzino da  ] «livore  i questa  difettosa  costru- 
zióne non  'si  soleva  praticare,  se  non  in  quei 
bastioni  clic  si  supponeva  non  dover  estere 
attaccati  — Et.  Solendosi  fare  vuoti  que'.ba- 
elioni  solamente. , che  non  sono  soggetti  ad 
catene  attaccati , e ue'quali  si  vuole  costruire 
un  magazzeno  per  Li  polvere  D'  Antoni. 
Faccia  ozi.  bastione.  V.  Buccia.  ■ , 

Fianco  dei  bastione.  V.  Fianco ; « 

Gnu  del  bastione.  V.  Gala. 

Mezza  cola  dsl  bastione.  V.  Gola 
' ■ M«*‘*-"it*TiòNB.  In  frane.  Dimi-basiion.  Ila. 

filone  clic  ha  una  sola  faccia  ed  un  aol  fian- 
co. Ausiti. 

Obecchiobn  iiel  bastione.  V.  Orecchione  , 
Musone  , Spalla.  , 

Seshc.ola  del  bastioni.  V.  Gola.  ( 

BASTILA.  V.  Bastia.  ' ■ f 

li  ASTON  ACCIO,  a.  ».  In  frane,  antic. 
Bourdonnasse.  Accrescitivo  di  Bastone  tipi 
secondo  significalo  .di  questa  voce.  V.  Batto- 
ne.— Es  Per  qite  gran  bastonacela  accette, 
teure.  Cibiffo  Calvaneo. 

BASTONE.  (.  ».  In  frane.  Bdton.  Una 
mazza  di  legno  o d'avorio  messa  a oro  o in 
gllró  modo  adornata,  che  c insegna  di  dignità 
suprema  negli  eserciti  ai  capitani  che  Ha  por- 
tano. Il  Bastone  frittalo  contro  i nemici  fu 
in  altri  tempi  segno  di  entrare  in  battaglia. 
—E».  Che  i signori  Fiorentini  fattel  o obbli- 
gati a consegnarle  il  bastone  e la  bandiera 
del  capitano  generale  'colle  patenti  e lettere 
di  tal  dignità.  Vaocm.  — Un  .riccliiisimn  ba- 
stone di  comando  ,-  ed  una  scialila  pur  gli 
allindi)  (a  bulicano)  Carlo  FI  Impcradore 
de'  Rum  ini.  Alcahotvi. 

ae  Fu  pure  Armo  di  cavaliere  negli  antichi 
tempi  della  milizia,  ed  era  una  Lunga  maz- 
■ za  ferrata  in  Cima,  die  si  maneggiava  a ton- 
do. In  frane.  Bdton  ferri-,  <d  anticamente 
Bnurdmi. — Es.  E -chi  piglia  l'accetta  e chi 
il  basimi-.  Cijirro  C*lvan*o. 

■ 3.  Il  Unitone  in  forma  di  canna- tOn'  pomo 
in  cima  e pilotile  da  Miao  fi* 'pure  m uso 
negli  eserciti,  t si  portava  dai  Cqntani,  dai 
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Maggiori,  c da  altri  ufiiziali  per  insegna  del 
loro  erodo,  abusandone  talvolta  sino  à baN 
lerc  con  cava  il  soldato,  clic  se  lo  recava  ad 
infamia  : quindi  prima  ancora  che  quest'  usa 
venisse  in  alcuni  eserciti  severamente  proibi- 
to, era  costume  negli  esercii  i spagnuoli  od  i- 
taliani  di  dare  ai  Bastoni  degli  ufiiziali  for- 
ma d’  un  arme  if  asta,  come  di  zagjglietla  9 
di  mezza  picca  , onde  togliere  a questo  mo- 
do la  macchia  d'infamia  che  potesse  venire  al 
soldato  battuto  con  cssay— E*.  Potrà  batterlo 
(il  soldato)  conia  spada  , o coi  battone  , 
che  avrà  in  ninno , purché  il  Chitone  abbia 
qualche  pòco  di  ferro  , perciocché  ti  poeta 
considerare  essere  arme  , e non  bastone  , U 
quale  infama  il  percosso.  ClNuzzi. 

BATÒSTA,  a.  r.  Combattimento , Rissa  , 
ed  anche  l'Azione  del  batoslare;  ma  in  que- 
sto signif.  è fuori  d'uso,  nè  più  si  ado|iera 
se  non  familiarmente  e per  Contesa',  o Tu- 
multo senza  sangue. — Es.  Batosta,  rissa  con- 
tusa, e tenta  sangue.  MS.  Ugo  Caciotti. 

BATOSTAIÌE.  v.  a.  Battere,  con  macchine 
inni-ali  una  terra,  un  ripara  È voce  antica. 
— lEs,  N"n  avendo  anch'egli  in  quel  subita,- 
per  la  terra  bntostare  , farle  sujjicicnli.  Pa- 
ce ni  Cebtaloo. 

- a.  Usasi  anche  in  signif.  n.  c vale  Combat- 
tale, Battagliare.—  Es.  Tuttoché  sempre  ora 
da  quella  porte  si  batottaste.  Pace  ni  Caa- 
TA  tuo.  Sl  a, 

BATTAGLIA.  8.  r.  In  lai.  Prarlinm  In 
ft-anc.  Batnille.  Alfroiitamentp  di  due  eserci- 
ti ormici  ordinati  a combàttere. 

.(Questo  nome  non  si  adopera  se  non  (pira, 
dò  una  almeno  delM  parti  combattenti  ha 
tutto  il  sùp  esercito  or  invito  , 'quando  gli  o 
. Berciti  combattono  in  ordine  di  Battaglia  , c 
quando  si  tratta  in  essa  della'  somma  del- 
le cose.  La  Battaglia  obbliga  nccessariA- 
méntc  uno  dei  ' due  capitani  - a Caulinare 
la  base  delle  operazioni  militari  , poiché  se 
questa  base  rimane  Ig  stessa,  se  uno  dui  due 
eserciti  è, assaltato  olla  sprovveduta  , se  non 
si  trovano  raccolte  negli  eserciti  combattenti 
le  loto  maggiori  (orse,  Pallroutiinciilo  pren- 
devi'nome  di  Conili. itiimioto  , o di  Fallq 
d'aripc.— Es.  Combattè  , e fu  nella  battaglia 
morto  , e i suo  csercuo  sconfitto.  Boccaccio. 
—Le  battaglie  diurno  e tolgono  i regni,  pro- 
nunziano le  sentenze  inappellabili  fra  palesi - 
lati  , danno  pace  ai- popoli , ed  immortalità 
ai  capitani,  MorrtcoecoLi. 

3.  Assalto  d'ini  bastione  , o d'ima  triorio- 
ra.  in  questo  significato  non  è più  ih  uso 
presso  la  gcn(e  militare. — E»..  L'etercih)  era 
ordinato  per  dure  , subito  cke  il  bastione  fu- 
se espugnato  J fa  battaglia  alla  muraglia- 
GnicciAftourf-.  . 

' -3.  L'Azione  del  combattere  cosi  a corpo -a 
corpo ,'  come  in  han^a.'Anchc  questo  signift* 
calo  é disusato. — . E»;  Battaglia  tra- due  ca- 
valieri. M.  Villa  si.  .“  . ' 

• 4.  Ogni  corpo  di  solititi,  anzi  0*ui  schie- 
ra , cd  Ogni  compagnia  venne  pur  chiama- 
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(.1  Battaglia  , onjc  verni*  poi  1'  accrcacitivo 
/laltas!i"lir. — Es.  Dico  pertanto  come  quel 
He  o (j Urliti  He pubblica  dovrebbe  quelli  suoi 
sudditi',  che  ellu  volesse  ordinare  alt' ormi, 
originarli  con  queste  armi , e J'are  nel  suo 
puese  tanti  battaglioni , di  quotili  fosse  ca- 
pace , e quando  gli  avesse  ordinali  , secon- 
do (a  sopradelta  divisione  , volendoli  eserci- 
tare negli  ordini  , basterebbe  eseirilnrlì  bat- 
taglia per  battàglia .....  possono  adunque  cia- 
scuna €Ù  queste  battaglie  da  per  se  imparq- 
. re  a te  neri' ordine  , re  c.  Machiavelli. — E- 
i a diviso  questo  esercito  in  • tre  battagli g ; 
vanguardia , battaglia,  e retroguardia . i) Àv  1 1.  a . 

5 La  parie  di  11  uzzo  «flirt  esercito,  quella 
ci ic  orq  si  chiama  Ccnlro.— Es.  Giuàjucopo 
T i inizio  condusse,  T esercito  , la  vanguardia 
del  quale  guidava  Tendoni  'da  Trini  zio  , la 
bq tinnita  egli,,  ed  il  retroguardo  Gastone  dir 
Irbis.  G cucciar  disi. 

6.  Chiamasi  pin  e Hai  taglia  l’ Ordinanza  di 
battaglia. — Es.  1 finti  spagnuoli,  che  stava- 
no tu  battaglia Guicciardini.  — Aven  ipdsn> 
in  battaglia  tutto  il  suo  campo.  Set  ni.  — 7/ 
fuoco  Ju  Jinalmr  tue  per  ordine  del  He  est  in* 
tv  dagli  Svizzeri  , l quali  ultimi  erano  re- 
stati in  battaglia  appresso  la  sua  persona . 
Davila. 

Acche nr.RR  la  skTTkc.hfk  vale  T)arlc  prin- 
cipio j A t laccarsi  col  nemico.  É frase  pudica 
dal  lai.  Mar  lem  accendere’,  clic'  si  adopera 
tal  vi  dia  nello  siile  elevato  della  prosa.—  Es. 

1 \iiva  quanto  più  spesso  poteva  òlle  scara- 
mucce . per  accenderne  ionio  più  facitinente 
poi  bf  bull  agita.  ÌJ*ETI  VOGLIO*  ' 

Accetta re  la  battaglia.  In  frane.  >Ac- 
cepter  la  botatile.  Venire  a battaglia  col’ nemi- 
co che  1’ olire , che  Iq  presenta.  — Es.  Don 
i * incanni  spintoti  iunarìzi  con  tutti  gli  squa- 
drili orditimi  per  dar  battaglia , aspettò  pl- 
q minto  per  tritare . pur  nuovamente  se  I ne- 

t urici  avessero  voluto  accettarla.  Bbstivoglio. 

APPELLARE  (A  CATtAGLIR.  In  frapc.  Appetir 
K (tu  comlnxt.  In  vi  Ufo  il  nemico  a far  Kit  taglia; 
Sfidare. -dù.  E virine  tatuo  montando  la.lnr 
riòlla,  che  s’  appellato  per -questo  a batta- 
glia. M.  Villani. 

Appiccar  la  battaglia  vale  Incominciarla, 
c diccsi  anche  Appiccar  la  giornata. V. Gion 
r/nta.—JC*.  Il  che  inteso  AI.  Andrea  Civra - 
no  , che  molto  lontano  di  quindi  -non  era  , 
coi  suoi  a lui  di  retta  min  te  riandò:  e appic- 
cata la  battaglia  , veduta  il  Ft'egapane  in 
mezzo  lo  stuolo , n lui  fi  fpmsè:  Bruito. - 
Attaccai  battaglia.-  Iu  frane. v Auaquer . 
Incominciare  a combatterà.  — Es.  Attaccali 
ira' primi  squadroni  una  feroce  battaglia.  - 
Damila.  » • \ .*  * 

Battaglia  accoppiata.  In  frane.  Quadrili*. 
Sorta  di.  combattimento  usato  qc’  tornei.  da- 
gli antichi  ravabari  , else  ordinati  in  piccole; 
.schiere,  ‘dot  IV  propri  apoàllf  Qirftdi’ÀQlic , Va- 
nivano alle  mani  e fatavano  prova  dello  loro 
bra  vura  sland<*>  scio  [Tre  adoppiati  ^ou/.a  Aron* 
fòudu »i  iu'  frotte  , poiché  eia  qugsU  mi’altra 
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sorte  di  combattimento.  Le  quadriglie  erano 
per.  Io  più  fn  quelle  Battaglie  accoppiate  eli 
tre,'  di  quiAtCO,  e (ino  di  dodici  coni  hai  tenti. 
— Es.  l ansi  battaglie  a piedi  et  a destrie- 
ro , Altre  accoppiale  , altre  confine  in  frot- 
te. (Qui  parla  di  un  gràn  torneo  ).  AaiosTo. 

Battaglia  affrontata.  In  frane,  ’tìatuitle 
rangée.  Battaglia  campale,  nella  quale  due 
eserciti  nemici  si  incontrano  da  fronte  e a 
schiere  falle  per  combattere.  — Es.  Mai  non 
s"  ardirono  di  venire  a battaglia  affrontala 
co*  Cristiani,  G.  Villani. 

Battaglia  al  primo  sangue.  In  frane.  Com- 
bat au  premier  sang.  Qui  la  voce  Battaglia 
vale  Combattimento,  Duello;  e congiunta  coi 
verbi  *$jida re  , Venire,  Fare,  Terminare, eoe. 
e modo  di  dire  militaresco  , col  quale  vita 
determinata  una  delle  condizioni  del  duello. 
Cioè  se  i duellanti  s’abbiano  a partire  dopo 
data  o ricevuta  hi  prima  Rarità,  o la  seconda, 
che  si  chiama  pure  Secondo  sangiie , ovvero 
se  abbiano  a combattere  sino  alla  morte  d‘u- 
no  di' esfi.—  Es.  Eu .astretto '{li  metter  n*d- 
no  alla  spada,  con  Iti  quale  avetèdoln  ferito 
ne I primo  incontro  di  una  stoccata , ritiran- 
dosi a dietro  voleva  terminar  la  battaglia  ai 
primo  sangue.  Devila. 

Battaglia  «attaglia.  Grido  degli  antichi 
popoli  italiani  nel  T entrare  in  battàglia— Ks. 
Tatti  si  mitono  in  arine  gridandjd.  battaglia 
battaglia.  G.  Villani.  *- 

Battaglia  ben  combattuti.  \. Combattuto. 

BATTActlA  campale.  In  frafte.  Baiatile  ran- 
gée. Conflitto  di  .due  eserciti  ordinati,  nel 
quale,  combat tortb  o possono  combattere  tutte 
le  gehti.  dell'uno  e dell'  altro,  c col  quale 
si  decide  I’  esito  della  -guerra.  — Es.  Molto 
maglio  sarebbe  il  definire  tutte  le  differenze 
con  una  battaglia  campale  , che  piu  lunga- 
meiUe  portarle  avanti  con  tonta  mitene,  che 
ne  pulivano  i popoli.'  Bkntivoglio. 

Battaglia  d|  campo.  Lo  «tesso  che  Battagli* 
Campale Giornata.  — Es.  i fUoì  nemb  i 
fossero  venuti  n battaglia  di  campo  .con  lui, 
di  ceffo'  avrebbe  /‘acquistato  suo  paese.  G. 
VtLLXpi.  — Dove  ebbe  Ira  loro  due  grandi  bat- 
taglie di,  campo  , là  ove  morirono  motti -buo- 
ni-cavalieri.  Novbi.lp.  Antioib.^ 

Battaglia  di  si  a ho*  In  frane.  Coupr  de 
moia..  Asfalto  rcpentmo  chilo  -ad  una  piaiza 
fprb*.  — Es.  Esimilo  i 1'runcesi  arrivali  a 
Genova  la  notte  dei  due  ili  settembre  ■,  e a- 
vendnle  data,  siccóme  i soldati  dicono  ,*  una 
battaglia  (li  mimo',  nè  avendo  fbdtc,  le  quali 
fissero  tanto  lunghe *,  che  bastttsspro  a salir 
por.  quelle  in  Tuli*  attira  della  città  , * si  fu- 
rono ributtati  'indietro.  V a nòni.  — Irretì  la 
determinazione  di  sorprendere  \ e pigliare 
per  una  battaglia  di  mano  la  ciuà  di'  Mon- 
reale. Botta.  * ’ , 

. i’  Battaglia  pietà.  In  frane.  Potile  guèrre j 
^rinmt acre  de  gnerrè  , de  bntatUe.  Esercizio 
.citi  soldati  iu* tutte  Ic.fa/ibni,  moac,  age- 
volili ioni,  che ^petiorenno  nelle  battaglie  *VcW. 
-»Es.  Mólti  , masi  pròna  **frcùurgfi  ùt  ma- 
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ricuciale  ogni  torte  iti  arme  in  battaglie  fin- 
te. Ed  altrove:  Ala  quatte  difficoltà  i tuoni 
capitani  con  somma  prudenza  te  vincono  à- 
fievolmente,  parchi  ( quantunque  i soldati  sieri 
nuovi  ) netto  nondimeno  esercitati  in  taUp- 
glie  filile.  Ciuchi.  ... 

BattIclia  giudicata,  in  Ut.  Justum  prue- 
liurn.  in  Iranc.  limante  rangce.  Battaglia  giu- 
sta , orduula  , combattuta  con  tutti  le  forze 
dei  due  ricreiti,  e Accoralo  le  buone  regole 
e gli  01  dini  della  milizia  ; chiamava*.!  Giu- 
dicata, cit.  anclic  Ordinata  per  di ttercnaiarla 
da  ogni  altro  combattimento  o /alilo  d'  arme 
particolare  c tumultuario,  ebe  a Quei  Jilmii 
prendeva  pure  il  nome  di  Battaglia...—  E». 
Perché  il  consiglio  del  Pontefice  era  che  \ 
ove  nim  gli  tirasse  Ut  speratila  quali  certa 
della  vittoria,  nòti  si  lucesse  battaglia  giudi- 
.cala  qon  g! inimici.  GuiccIardibi. — Si  mos- 
sero in  gran,  furia  menando  , più  di  duemi- 
la fittili  tra  A pagi asoli.  Tedeschi  e Ultimiti, 
e di  più  , quasi  volessero  far  battaglia  giu- 
dicala. \ a acuì. 

Battaglia  giusta.  In  lat.  btsttun  prheh'km. 

’ Battaglia  daU  secondo  k regole  della  pmdcn- 
iza  militare  in  sito  conveniente  c con  forze 
pari  all’  impresa.—  Ea.  Se  quell  armata  dei 
‘ nemici  Al.  dinamo,  con  giusta1  battaglia  su- 
perala uveite  . tutta  la  contrada  marittima 
del  Pe  opnnneso  e delta  Grecia  , e f iiola 
stessa  di  Negrnpnnlc  sotto  'alla  baila  della 
dluiù  senza  latita  ridurre  avrebbe  putuio. 
Benho. 

Battaglia  ordì  ir  ava.  In  frane,  fiatatile  ran. 
gét-b usioso  clic  Battaglia  giudicata.  V.  Pat- 
tuglile giudicata. — Es.  Li  nemici  vennero  a 
battaglia  , il  conte  li  scoi! fisse  , e franco  il 
pqsse.  E poi  ne  fece  tre  delle  battaglie  Ordi- 
nale in  campo-,  vinse  la  terra  ecc.  Novelle 
Astiche. — Terribile  più  che  schiere  di  cavd- 
lieri  a battaglia  ordinata.  Cavalca.  — Con- 
venne venire  a battaglia  ordinata,  e combat- 
terono, e in  breve  furono  sconfitti  i Pisani. 
V«ll.  Ceoh.  Crusca. 

Battaglia  simulata.  In  frane.  Petite  gUer- 
A.  Battaglia  , che  commettono  fra  se  aloe 
corpi  di  soldati  per  apprendere  ed  avvezzar- 
si a tutte  Jc  mosse  ed  evoluzioni  di  mia  ve- 
la hattnglia.  Queste  finte  fazioni  si 'ripetono 
sovente  nei  campi  d’esercizio  per  istruzione 
delle  .soldatesche,  e si  Erano  talvolta  per  da- 
re uno  spettacolo  militare. — Es.  Seguitavo  la 
battaglia  simulata  fra  due  opposte  schiere, 
ntude randa  le  mosse  egli  lumeggiamenti,  Luti- 
ut ss  Botta.  f - ' ' ■ ' 

Battaglia  si'kgolaeÈ.  In  Ut  Praelium , , 
Ceriamen  tinga hnv.  Combattimento  tra  due 
sole  persone,  Ducilo. — Es.  Il  Alarchese  de  hit 
PaY ette  mando  tilt  cartello  al  conte  Hi  Car- 
li si  e , sfidandolo  a venir  render  ragione  In 
sùtgeibir  battaglia  della  offesa  fatta  alla  sua 
yaain.  Dotta.  • . U.  - 

CasIpO.  ni  «ATTAGLIA.  V.  < CaalfsO. 

Commrttebk  iiattagliI.  In  Ut.  Praelium 
cnmmikcrt, Io  frane.  Livrer  , Voniu-r  baiasi- 
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le.  Appiccar  la  battaglia  , Incominciarla'.  — 
Es.  Cnn  lui  mi  scontrai  colle  spiegale  inse- 
gne, e commisi  la  prima  battaglia.  PassAvab- 
ti. — E Al.  Aniunto,  mossa  tarmata  per  com- 
battere , veduti  I nemici  non  aveudo  ardire 
di  commetter  la  battaglia , ritornare  o anda- 
re dove  volessero  , lasciati  senza,  impedimen- 
to gli  avesti',  ecc.  Bemso. 

DA  battaglia-  Aggiunto  a uomo,  a popo- 
lo, a nazione  , ecc.  vale  Atto  alle  fazioni  di 
guerra,  Bellicoso,  Armigero^-  Es.  Li  Libii 
non  sono  cosi  da  battaglia  come  gli  Gelidi. 
Ed  altrove.-  Aderbale  era  uomo  pacìfico,  non 
da  battaglia.  Sallustio  Giug. 

Dar'  battaglia  , o la  battaglia.  In  lat. 
Praelium  edere.  In  frane.  L 'tvrrr  baiatile.  Ve- 
nire alla  battaglia.— Ea.  Quelli  Cavalieri  del- 
bt  ripa  d'Arno  diedono  la  l-ailagiia  a'E'ie.o- 
lani.  11.  Malispiei. — Dando  continue  battaglie 
ed  assalti.  G.  Villam. — Conoscendo  il  sito 
e 'l  tempo  esser  comodissimo,  per  lui  a dar 
battaglia  , gliela  presentò  ecc.  CibUzzi. 

Dabe  bella  battaglia.  Venire  alle  mani  , 
Mescolarsi  in  battaglia  » Uar  dentro.— Ea.  E 
fatte  le  schiere,  diedi  nella  battaglia.  Fioreb- 
tibo  IVcor. 

Ebtbabe  is  battaglia  o bella  «attaglia. 

’ In  lat.  Ad  praelium  ire-,  .Succedere  pugnar. 
Farsi  a combattere^  Prender  parte  nella  bat- 
taglia ; Venite  alle  mani  ; Azzuffarsi.  Alcuni 
/'rancori  moderni  usino  talvolta  nello  stesso. 

significato:  Eifirrr  tn  tigne.  — Es Nella 

battaglili  entrando,  E' Smettendo  le  /or  gen- 
ti insieme,  Spingami  avann.  Ed  in  altro  luo- 
go : AJezenzio  in  questo  mentre  che  dall'ira 
Era  spinto  di  Giove , aprente  e fiero  Entrò 
nega  battaglia,  ei  Teucri  asmise. Cam  trid. 
Eberd.  — Entrasse  adésique  ciascun  snidato 
nella  battaglia  con  presupposto firmo  riuscir- 
ne con  hi  vittoria.  Bkstivoclio.-, 

• • Essere  a rati/glu  Lo  «lesso  clic  Combat- 
tere | Far  battaglia. s-  E«.  Cardio  ed  io  cer- 
cammo d Odoril  o,  Che  Ut  corte  del  He  Al- 
fionsq  di  Bisca  glia  Trovammo-,  e quivi  fui  se- 
co a battaglia.  Ariosto. 

Far  battaglia  ,'  In  lat.  Praelium  Tacere  , 
sumere-,  in  frano.  Livitr  baiatile,  vale  Com- 
1 va I tei" e , Battagliare.  — Es.  Ma  ordinandosi 
i due  capitani  Parti  a far  battaglia,  repen- 
te s’  accordano.  Davabzati  Irad.  Tac — Am- 
basciatori , eh'  egli  avea  inteso  , che  Ader- 
bale uvea  manslati  a Rama  anzi  che  fosse 
fiuta  la  battaglia.  Sallustio  Giug. 

Fihwte  ur  «attaglia.  V.  Fronte. 

Gii  erro  bi  «attacca  . chiamasi  con  tacila 
forma  di  dire  uplilarc  Una  certa  (piantila  di 
soldati  Arelti  insieme  iu  battaglia  fuori  di 
schiera,— Es.  E volto  il  min  archibugi  dove 
io  vedevo  un  gruppo  di  battaglio  pii  folta 
e più  serrata  , poti  la  mira  ecc.  Cellibi. 

f»  ii attaglia.  In  {rane,  fin  butaille.  Usato 
avverbialmente. coi  verbi  Stare,  Ordinare', 
Porre  , Schierane  , Spiegare  , ecc.  parlandosi 
di  soldati,  yalu  In,  ordinanza  di  battaglia.—  - 
Es.  Fersiatvsi  il  CarduuUc  asti  f esercito 
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Zcbieiritn  in  lattagli a tfuantn gli  parile  rii» 
Kiwnii'i» , vèrse  fini  titolazione  ili  ritti-arti 
elei  lutto.  Ed  altri)  tr  .•  P mira  egli  ordinato 
in  I attaglia  , con  risoluzione  di  farla  segui- 
rà ree.  Bbhtivoclio. 

Ihcacciar  r att  agli a In  lai.  Pro- tinnì  ini- 
re,  rnnt'nittrre.  In  fi  anc.  Euguger  f affaire. 
Minio  Hi  dire  Mi  litare  , $ vale  Principiar  la 
Battaglia;  Appiccargli  idflà. — Ea.  E j)  col- 
le mani  , » eoli » braccia  ti  schermiscono , a 
ti  difendono  , che  ogni  terzi)  patio  è necci- 
tarin  ingaggiar  battaglia  con  etto  loro.  Ca- 
sa.— E quell  ch'era  di  pugna  inizio  e segno. 
L’asta  all'aura  avventando,  alteramente 
Trascorse  il  campo,' ed  ingaggiò  battaglia. 
Caro  Irati*  Encid. 

Ihcaggiacsi  tìt  battaglia  , vale  Obbligarsi 
con  promessa  o con  pegno  a -venire  a batta- 
glia col  nemico  in  luogo:  c tempi/ lh'b  i imti.'i- 
to.  Era  uso  tic' nostri  anlielii. — E».  Corsonn 
infino  alla  Mirandola  ingaggiali  di  battagliti 
colla  gente  della  lego.  M.  Sili  ahi.. 

• Laviti  ni  i^ttagaia.  Ili  frane.  Jirtirrr  de 
hi  bai. lille.  Tirare  indietro.  Tirar  fuori  tiri- 
la mischia  , della  Itatcoglia  un  corpo  ih  fal- 
dati, 0 altro  che  vi  stia  operando!  —E», r er- 
to sera  levò  di  battaglia  una  legione  per  fa- 
re gli  alloggi.  Datatati  tcad.ffac.  ' 

Mnrren»  ih  battaglia.  In  lai.  deiem  da- 
strurre.  (ti  frane.  Ranger, en.  lutatile  ; Par- 
tner en  bntaiUe.  Disporre , Schierare  l'eserci- 
to in  ordinanza  di  battaglia  ; Ordinarlo  per 
la  lut taglia.  — Es.  Focula,  hon  ebbe  agio  ili 
esortare,  nè  di  mettere  in  battàglia.  DataÌh- 
zati  Irad.  Tac. 

».  Jn  itigtiif.  h.  fas. — Es.  Ordinare,  che 
il  resinate  dell'esercito  si  /netta  in  battaglia, 
e in  ipfiitidroni  nella  piazza  it arme.  C lutezi. 

Mcttehsi  à è attagli  A . O ALGA  battaglia. 
Lo  stesso  che  Ddre  I o Par  battaglia  -,  • Vi— 
Es.  Coplri)  al  comandmnento  de!  Re  Cario, 
....  che  • per  niiino  modo  ite  caso  che  occor- 
resse , si  mettesse  a bdftngfiii,  Ed  in  altro, 
luogo  : li i sulla  piazza  di  Modona  SI  oliro- 
no alla  battaglia  conwo  a Ghibellini.  H.  Ma- 
LMFIHI.  ’ 

Mkttersi  bella  battaglia  od  alla  batta* 
glia.  In  frane.  Se  jeter  dans  la  inélèe-,  En- 
trer  dans  la  botatile.  Farsi  a combattere  ; 
Prender  parte  alla  battaglia  ; Entrarvi.— Es.. 
Facea  per  loro  metterti  alla  battagli t{.  Ed 
altrove  i Li  ripose  che  ni  bisogno  non  ardi- 
rebbe di  seguirlo  nella  battaglia  ove  gfli  si 
metterebbe.  G.  Villahi.^-£ò  Re  Kpherto,.... 
corfirlaép  il  Re  di  Francia,  che  per.  lo  mi- 
gliore non  si  mettesse  alla  bttaglia  goti  Bra-. 
ògnzu/u  tee.  E per  alctuio  si  disse  , che  7 ■ 
ile  di  Francia  didntò  di  ira  f mento,  t però 
non  si  mise  a bnUnglia,  F.  Vili.ahi. 

MonvrrE  a battaglia.'  Injzt  In  praelium 
egredi f Lo  stesso  clie  Venire  » battaglia— Es. 
Determinò  di  non  fhima  muovere  a battaglisi, 
eh  egli  gli  avesse  addottrinali  , e costumali 
a faticare.  Sali.  Tbad.  Crusca.  _ , 

Mtjovzb  battaglia.  Far  molo  di  guerra  ; 
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Porsi  sulle  oITcso. — Es.  Non  aspettando  io  , 
né  pensando  niente  che  fucsie  /orza , nè 
muovesse  battaglia,  sù-cnmr  eoi  vedete,  nei 
ha  mesto  fuori  della  patria'.  Sallcstio  (Viiig. 

Ovfmiib*  la  battaglia.  In  frane.  Pnéjen- 
ter  la  bataille.  Lo  ali-oso  ' clic  Pincnt.irr  la 
ImftngUa  ; V. — Es.  Che  non  ricuserebbe  allo- 
ra la  battaglia  se  gli  convenisse  di  non  ricu- 
sarla ; e eh-  in  altre  • occasioni  /'  offèrrrebhg  ' 
cglg  stesso  , quando  gli  tornasse  ben  d off  e- 
rii la.  llrtSTIVOGLIO. 

OtDIHAIII  IH*  JATTAt-.LIA.  Iol.lt.  deirm  in, 
stniere.  In  frane.  Ranger  en  bataille.  Mette- 
re  le  schiere  in  ordinanza  di  battaglia  ; Di-' 
sporte  , -Collocarle  negli  ordini  loro  per  fir 
battaglia— Es.  Diasi  da  ordmnrc  ni  ba  i iglia 
un' armala  di  4°  O‘V‘1  .combattenti.  Muhte- 
t;  eccoti. 

Pranza*  la  battaglia.  V.  perder», . 

PoEci  CITA  lisi  BELLA  BATTAGLIA/.  In  ftAOC.  Se 

jeter  dune  lg  mèli».  Entrar  con  furia  nella 
battaglia  , Avventarsi  addosso  ai  nemjci,  do- 
ve, lì  pecicolo  c maggiore. — Es.  lo  nondime- 
no sarò,  fra  I primi  a combnu  r - ed  a mori- 
re. Così  ominero  , ti  ù)  degenero  dal  nate' 
Sfalsile: Ciò  detto  ai  precipuo  con  gli  al- 
tri nell a battaglia.  Berrivoctio.  . ” 

Preiweii  battaglia  'contro  alcuno,,  vale 
Muovergli  guerra.  Crusca. 

,a.  .'Si  adopera  altresì  nel  signif  di  Prende* 
re  fa  battaglia  , ernia  di  Ventre  a battaglia 
col  nemico.  — Es.  Ifresiamente  seguitatigli1, 
prese  con  loro  battaglia  , e • feetnè  tanca  uc- 
cisione, ecc.  Bi  mbo,  , 1 

'PrBKOER  LA  rattagua.  In  lai.  Praelium 
sumere.  Vile  Entrar  in  gatt  iglia  ; Incoipin- 
ciar  la  battaglia. —Es.  /‘u  consig  li  rito.  .L.ch» 
egli  cóli  lutto  tao  podere  si  ritraesse  atta  cit-  • 
ri  di  Benevento  per  forte  luogo,  e per  avere 
la  signoria  di  premiere  In  battaglio  a ma  imi 
sla . ir.  Villaki.—  Gli  Ottomani  benché  ma- 
le nifi  imiti  , stracchi,  e menù  , presero  fero- 
ci In  battaglia.  Dayakzati  trad.  Tae.  ' 1 • 
Par.»«HTARB  ALLA  BATTAGLIA.  Parlandosi  <|i 
esercito  , di  solitati  vale  Couilut  ali  a fi  onte 
del  .nemico , onde  abbiano  a Cuiiibitierc  con- 
esso.  È moda  di  dire  tulio  militare,  de  l rjoa» 
le  jpnno  uso  anche  i Francesi  dionda  Sa 
prepenter  aù.  feu  f Préscnirr  let  snidai.*  au 
fili.  — Es.  Informar  bene  t-  esercito  , nltog- 
g tarla  , cpniìurto  , e funi  mente  piYscntarlo 
alla  battaglia  per  combattere.  Cito  zzi.  . 

PfieiVHTA*  LA  B417AGLU.  in  frane.  Présen-' 
ter  la  bataille  Ordinarsi  a battaglia  per  mo- 
do., da  ito; cgoAre  l' inimico  a fcr  gi.  Tinta.— . 

E».  Sqnndodnno. , che  quél  dì..:  noe, laudava 
1 1 esercito  , sul  presentar  la  battaglia,  mandò 
invitar  Findeuiri , che  si  teneva  in  guai-dia 
della  fortezza  ecc.  Babtoi.i.  — Sofirnggiunse 
l'  Grange!  non  molto  dopo  col i tutto  il  sito 
esercito  in  ordinanza , e subita  preseiuò  Ipz  , 
bnUngiùtal  Tnfedo.  B»kti  VOGLIO. — Ctmosorà- 
dodi  sitò  p'f  tempo  euser  comodissimo  perlai 
a dar  battaglia  , gliela  presento.  Cmczzi. 
PnosisTTEA*  LA  BATTAOL1A.ÌU  frane.  Acctp- 
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ur  le  ti-ft.  Accettare  la  richiesta  di  battaglia; 
Raccogliere  -il  guanto  della  stilla;  Inqicgnarsi 
a combattere  secondo  la  pro|x>»ta  futa  il. Il , 
avverarlo.  — E».  ^ Rf  ricevette  il  guanto,  e 
con  dimoiti  amento  di  franco  cuore  c et  ardi- 
re , sema  Ir  arie  ahiv  consiglio,  promise  la 
tanaglia.  M.  Vaiasi. 

Provocane  a pattaglia  od  alia  battaglia. 
In  Ialini)  U"Stem  prnclsn  Incesine:  In  Iran»:,' 
Provaquer  Uu  còmbnt.  Concitare  con  aperte 
dimottftuiaiii  • ed  amile  cari  minaceli  «I  in- 
aidti  il  naujlco  a combattere  — Tis.  Co»  ma- 
nifesti atti  provocò’  la  seconda  schiera  dlla 
/attaglia.  Bisecacelo.—  i%ifermò  («  qlteU'nliig- 
giotnessio  . : . con  risoluzione  tC  nccnslarsi  il 
gitana  seguente  pur  di  Siimlia  a’  nemici  \ e 
provocargli  niinuamcnle  a battaglia.  Rzttivu- 

CLIO.  ‘ 

Rappicc  sniA  battaglia.  Ritorna™  a ctilti- 
battclc  , Ripigliar  la  zuua , clic  ilio-si  anche 
RappiocnvBt  teina  più.,  y.  Rappiccare. — Bft' 
Hertinglder  mano,  alla  sua  spada  C'ieofli.  E 
Mille  In  battaglia  i appiccare - Pulci. 

Rucersoaoo.  ta  RaTrai.ua.  Rappiccare  la 
battisi  ia  con  novello  ardimi  e nuovo  ifna'i. 
— Es.  I liaccesa  dunque  nelCUllimo  assaltò  In 
battaglia  più  che  mai  fòsse sanpiwipuilisSi  tou.T 

Ktcevsce  ia  battaglia, In  frane.  Recrmrr 
la  bntaiOr.  Venire  a ball.>gli.i  eoi  In  lineo  clic 
ai  apprestala  per  dalla  — Es.  f gran  Pan- 
lanci , bile  "un  ge arride  può  ricavate^,  sano 
quei  principali  motivi,  che  In  .inducono  u ri- 
cevere la  fri  Maglia.  4J  A*TO»J. 

'Bicnutueni  ni  *attagma.  In  lat.  Provoca- 
re ad  prapttuoL  dilaniare,  pobbliciunonle  c 
solenne  nfru  le  il  nemico  a far  battaglia  Con 
(ulte  le  sue  forze  in  tempo  e Un  >go  determi- 
nalo. 

Era  uso  militare -del  inolio  evo,  che  i ca- 
pi di  un'oste  mandassero  il  guanto  dèlta  di- 
stilla , 'ovrcio  il  cartello  della  richiesta  per 
invitare  (,  tapi  dclh  Olle  avversaria  ad  Un; 
conflitto  generale  ; erano  questi,  padroni  di 
accettarla  o di  ricHsarla  , ma  nel  primo  ca- 
so ai  stabiliva  sii  comune  accordo'  il  giurane 
l’ora!  nei  quali  i due  eserciti  sarchierò  .venti- 
ti, alle  mani  , ed  il.  luogo-  ov;  si  sarebbero 
raccolti  per.  là  battaglia  : questi)  lòrfgo  inni- 
va  'quindi  appianato  dai  guastatori  dei  due 
csqrriti  , ciasrnui)  per  quelle,  parte  di'  terre- 
no clic  doveva  nnsei»  oc-uparè  •oell'Htq'  del 
eogaballqrc. — E».  Quando  furono  sì  forniti 
di  genie  , che  rio/s  tentenno  de'  nctpi'  i,  s Oc. 
copiarono  piti- furetti  a loro , < he  nitri  erano, 
e risine  inoli  dì  battaglia  : chiné  r uccellato- 
ut>  , c tra  (oro  li  rliede  erg.  S.ronie  Poto  Le?  * 
II. — Mandò  a richiedere  al  Re  Lutiti-  Hi  test-'' 
tqglia.e  per  seguo  di  ciò  eb  aumdìì UgiPqi- 
to  per  b<  suo  trombetta.  81.  Vii, Cari. 

Ricusare  la  battaglia.  In  frane.  Rtffser 
/q  /monile i-Si  dree  di  .un  uacrcito  ct)i  venga 
presentata  Ta.  baltngKa  , clip-  ritirandosi  o n-  ' 
mane  odasi  sulle  ditg»t  , la  sfugga.'—  Ks  OaiitJ, 
di  passalo  (lo  Spinola  ) . rapirli, Olente  af-ioc*- 
corso  di  Givi di  era  assedi, ito  dpi  conte 
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Maurizio  , f acquisto  , « può  dir , la  sreon- 
aa  vnìsa  , . a più  gloriosamente ■ ancor  òrici 
prnhu  -,  fattone  ritirar  con  vergogna  Alluni- 
no . a ennevregogna  , prima  di  ritirarli,  re- 
dattilo ricasar  la  battagliti  di  lui  presenta- 
tagli. Ed  a Univa,'  fece  ( il  Unga  di'  Parma) 
rispondere...  che  egli  usava  1 di  Combattere  se- 
condo ia  uta  volutiti  , e poti  secondo-  quel  tu 
de'  suoi  nemici.  Che  non  t icuserehbc  albini 
la  battaglia  , se  gli  convenisse  di  non  ricu- 
sarla. Bebtivoclio. 

Rifusasi  la  battaglia.  ]n  frane.  Refhser 
la  bataille,  Evitare  di  venire  a quel  -fatto 
d'armi,  al  quale  il  nemico  invila-;  Ricusare 
alando  in  campò  di’  itaeire  alla  battaglia.  $i 
accenna  questo  modo  non  già  pervia  l'orma 
francese  ilei  là  Jp.i  Cola  Rtfusqre  , che  è da 
fuggirsi  ; nui  por'  dure  con  quest’  esempio, fi- 
euj^i  agli  scrittori  ili  adoperare  colle  regolo 
dcM’ana  frgta  i ntoili  di  dir  e appieno  simili  ili 
Ricusar  In  baUagha  ^ Riputar  la  battaglia,, 
rgg  V.  — Ev.  Onde  t l'inm-nuxglii.  ..vennero 
I'fAii  Catella  ptr  combattersi a>’ Franceschi, 
i quali  tifa  timi  la  battaglia,  e partirsi  ile  v 
l'ilsSit/i > cete.  ti.  Villa!»!. 

RluMTr»*' ir  fiso;  sa  battaglia.  Ih  lat. 
Pugnimi  inaurare  , redhucgrarc  , resutnere. 
Ripigliar  forra  ed  animo  col  combattere,  nm- 
vagorarsi  ^Ritornar  con  nuova  lena  c nuove 
forze  alla  pugna-  —IN.  Ripigliamo  ranni.... 
rimettiamo  us. pii  Ut  battaglia  (qui  lìguraL  ) 
Scorrer. 

Rimsttiuk  la  aaTTAGLia.  In  lat.  Initats- 
ra (e  , Redutlegrare,  Rrstitucns  prae/ium,  pu- 
ttanai. Ripigliare  il  vantaggio  pèrduto  nella 
li itliglia  , T 'rn. ire  con  nuove  fur..  ..Ila  l.it- 
t*1  g b a - — Es  dn  iniar  gb  atifrriùx V ticdnduT- 
r»  alla  Carica  te  truppe  respinte  , rimettere 
- Ili  battaglia  , perdersi  negli  estremi  per  sal- 
bàr , là  tósa  pubblica  sona  dògtlg  impieghi  del. 
capo.  MiirtscbcCOH.  — //  'Contestabile  : . , 
tentava  di  rimettere  e di  riordinare  Ut  bat- 
taglia. Oavtia, 

• ’ JtajrnEsCAi!»  ia  KvrracLia.  'Ria frescure. 

RirROVAIIB  LA  BATTAGLIA  Lo  stesso  chc^I- 
s tarar  la  battagliai  V.  — Es.,..  RùuiovaUisi 
pai  èattguìnnsn  che  mai  la  ballagli)!.,  ile  dis- 
iò Unta  ta  il  dui bio  il  successo.  KT.mivor.Cin. 

RioPDiRAiie  la  battaglia.  Rifare  le  scliie- 
rc- disordinale  ,, Ricondurle  composte  ed  or-- 
dmatc  a-  iiUnVa  battaglia.  — Es.  //  Contestabi- 
le...  tentava  di  rtaiettere  e di  riordùum  la 
bau  iati  in.  Dai  ila. ^ 

JtisToaai).  la  iianrACLiA-  In  lai.  Pmeliistn 
instaurare.,  rediiùegrare.  Rifarsi’  a combatte- 
rò oop  nunvfi  lena  e nuovo  forzò.  Diccsi  p(>- 
re  Hiiuim'aro.  Es:  iV‘  egli  è vinto  ùicónta - 
nenie  ri, u ira  la  battaglia  co’  vincitori.  L|v. 
Dee.  Ccu-ca.  •. 

Sesczsi»  CEaeRALE  or.  BATTlctU.  V.  Ser- 

gente. < ' - , 

Smr.BKTS  MAC.GltÙtB .B!  BSTTACLIA*.  V.  JVr- 

ggnu. 

Sfidape  A PATTlcllA.  V.  Sfidare,  ’ .*• 

hfUCGlP  LA  uattagua!  IdViauc.  ÉviOf  (e 
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eomt.nl.  -Adencru  dgl  combattere,  dal  venire 
a battaglia.  , (piando  noti  In  cullisi  gli  Ilio  le  r,v 
foni  .tìiILi  pulirli — Bs.  dolevano  gli  Ingle- 
si sfuggire  ogni  fiumani  baiti  ialiti,  cnHqsccn- 
do  il  loro  svanì. iggio  nei  venite  ad  un  late 
cumulo.  Ed  aJlTOVc  i Strillaci' mino  ilr{  Dq- 
ca  nello  sfuggir  la  battaglili  , qunndo-.p/ù 
nunira  di  val^rr  indniifruiln.  .BmiTivor.tin. 

Sosabb  a battaglia.  In  frane.  Do, inerme 
ligniti  dii/cnmbot.  Dare  col  Buono 'degli  stro. 
menti  mildarf  il  segno  a'  snidali  di  combat- 
tere', jli  entrare  nella  battaglia. — Es.  lt  6'nu- 
loto,-.'. . alla  presenza  di  detti  ambasciatori 
fece 'sonare  a battaglia,  ed  al  suo  esercito 
comanda  , che  andasse  a trovare  il  nimico. 

Machiavelli.  , 

Tiri  a re-,  e Tjurre  A battaglia:  Iti  frane. 

Aturer  t ennemi  au  combat.  Procurare  con 

avvedute  mosse  di  Dir  si  clic  il  nemico  yen-  taglie  , Atto  alla  battaglia  e ilicesi  di  _____ 
R»  svantaggiosamente  per  e'SJo  » battaglia. — e dispersone. — Es.Arinntsf  ddlcjSUc  balta. 
Et.  E ciò  ficea  il  detta  Ruggieri  per  trarre'  gliertscht  armi,  Eli  ili  altro  luogo:  Vooik 
il  Pretese  e fua  gente  a battaglia  , ecc.  R.  . ni  forti  e battagliereschi.  Lira.  Macc.  il. 
Malispim: — Con  tutte  k forze  unite  divi  dai-  Crtiac.i.  — La  quale  commise  sito  ’l  conduci- 
•e. ad  incontrare  il  Duca' di  Parma  , e si  mento,  deibuthuiliereico  Re  di  Jùigta.GviDuG. 
procurane  per  ogni  via,...  di  tirarlo  a butta-  BATTAliLlEHQ.  V . Batlagliere, 
glifi.  Bebtivoolio.  i ' . liA TT-At . LIKUOSO  , SA.  ago.  Lo  stesso  , 

Tutine  LA  "BATTAGLIA . Xo  stesso  elio  Prrn--  rbe 'Batlaghcre&cp  ; Alto  a battaglia  ; Incli- 
dere  la  battaglili-,  V.— Es.  Soggiunse  /I  fJn-  -0  alp  a battaglia  , Bellicoso.  — Ks.  Persia,  la- 
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BATTAGLIATO,  TA.  va»,  va».  Dal  v.  bat- 
tagliare j V. 

BÀTTAGIJATOItE.  vBmiAi.'.s«i»cJn  frane. 
Ratitillfttf.  i,  Lotnluilituic  ; Che  fa  ballaglia. 
Voce  in  disiisu  C»o»cA. 

IIAITAGLIEIUÌac  b attaglierò:  «. 

st. "Esci  citato  .nelle  -battaglie  , Inclinino  alle 
battaglie. — Es.  Tenuta  “no  de'  migli  org-òul- 
taghcri  "di  Broncia..  C.  V iLgitlt. 

a.  Corde  ar,..,  linaio  ai  Intuglia  , Alto  n 
battaglia  , Bel  tifoso.  In  iptesto  signif.  si  ma  " 
nnebe  al  femminino^,— t E*.  Ha  inciso  vi  i- 
scoi  frlu  multe  potenti  geriti  i batlagliere. Sgr. 
PisT.CnuscA.  .. 

_ 3.'  Lo  stesso  cbc  Combaltilerc..  MS.  Uno 

CiCIOTTI  . - e ■ . - • . ' •'  ■ ■ • 

BATTAGLIERESCO,  CAV  a de.  Da  lmtU... 
glia  ,'inclinato.  alle  battaglie,  Dato  a|Ie  bai- 


noli sarebbe  onesto  Che  noi  volessimo  la 
battagliti  ione  Di  quel  che  inferisco  ma- 
infetto  , Quando  ti  piaccia,  innanzi  agli  oc- 
chi porre.  A biotto.  " 

' V ESOSE  A BATTAGLIA  Òd  ALLA  BATTAGLIA. 
In  lai.  Praelium  inire.  Farsi  a cmnliallere. 
— Es.  Convenne,  venire  a battaglili  ordinala, 
e combatterono  eco.  Velluti  Cronaca. 

Re  Contro  n 
S.  Gregorio, 


dffu,c  Asia,  la  non  huttugUarosa.  Ed  ap- 
pressò : Gente  meno  batlag lierosa  , » meno- 
dotta  di  guerra.  Ltv.  MSi  C.rusca. 

BATTAGLIESCQ,  CA.  ago.  tìartaglicsv- 
sco-.  Di  guerra. — E'.  Soggiacessero  a batti t- 
gliesca  mone.  GtlliX)  G.  , 

BATTAGLIETTA,  s.  v.  Pìccola  battaglia; 
...._  _r_  „ Il  Comb.  UipientOi— Es.  E fu  la  più  bella  e pi- 

li Re  di  pari  viene  alla  battaglia.  . tenuta  bnltaglteUn  , chejosse  ancor  i in  7b- 
o.  —r  Per  non  venire  a battaglia  seguii , che  duro  per,  , spàzio  di  parecchi,  ó- 

(u/inl/iDOin  f tenie:*  lì  /in  r-n  a. v.  • m esile  .fi  siii/iffPn  unite:"  rii  rnthl  /'limi  Isella 


%■ 

con  troppo  svantaggio  risolve  il  Duca  écc.  rag  e giudi  qiiaUfo  volti- fu  rotta,  l’un. i 
BektivogLio,  ■ - . ‘ >"  • -.'le  c i.ailpa  , rannodandoli  ? tornando  albe 

Vl»c\r  LA  battaglia.  In  frane.  Carnei  baOiiglin  ,!  meda  di  tori, lamento.!  I. \ li  r.AEt. 
la  baUtilk.  Bmiancr  vinritnry  <j^H 'avversario  HA  rCAGLlE VtlLK.  agi;.  Ili  battaglia  j 
col  quale  si  e combattuto  j Averne  vittori»!  Ballaglieroso  ; Incitante  a battaglia;'  Da  i>.i I- 
— Es,  Con  le  braccia  e coi  petti  loro  espu-  1 gl  I , AH  ' a tanaglia. — Es.  Jt.d  isiej, 
guarii  le  pipite,  vincerli  k battàglie  c farsi'  ^làrtt-n-Rnttoglievnh  campi — Baiti  igtiqvqte  v 
tutte  C olire  piti  pericolose  fazioni  Menrisociio  trombetta  , re.  Crusca- 
BATTAUVABE.  v.  A.  In  frane.  Darre.  BA’m$LlfeVOI«MJ»"fE.  aVv.  Pyr  taeg. 
Battere  le  mura  delle  fortezze  eqn  macchine  zo  yi  .battaglia  ;.  In  battagLai  Cuti  .battaglie, 
o colle  artiglierie,  per  ròvinarlee—  Es.  Ginn-  *fEs.  Jl  loco  sangue  . bpltagiievolmentp  fu 

lo  alta  porta  di  Borgo  ; incontanente  quella  spmsrr.  Gì  VlLLASJ.  ' 

battaglio  , ove  per  blwiia  pezza  ebbe  grande  . BATTAGLIONE,  ai  sl in.fr.mc.  Ilntaillon. 
contesa.  Pici  da  Cebtaldo.  — Fatto  butta-,  Dir" numero  dclcrpsiiiató  ili  .sobilli, còsi .(liia-i 
g lime  Chiusi  , e filo  due  volte  l' tinnito  al  mato  pefcbè  coropOstddi . più  battagli^,  o coni-: 
CasUl-feHà  Piepe....  s'  avviò  <3>\t  esercita  pagnie.  In  (jueilo  sìgiitlicato  il  i IO  disuso. 
vèrso  vtresvo.  Varchi. — ArllglvtrieLr'0ts.’  ni  -~£i.  fi  / iri-ehc  i Romani  jiiyidcvann  In  lo- 
altri  ,tru/nenti  da  battagliare  te  trriT. Seti  dosati,  ro  legione  , che  òóu'u  composta  dt  iniquo  in 
a.  In  signif.  K.  Far  battaglia,  Vgnir  a bif-  sei  àula  uomini , in  dieci  .coorti,  in  caglio 
taglia,  Comballere.  In  frane.  ThfloiJler.—El.  '.che  noi  dividiamo  il  nostro^  battaglf4’e  in 
Pinntnildn  una  battaglia,  bòllugliaro  Presa,  dieci  founghe  , c lo  compiliamo  di  '<  inu- 
le pèlle  nari.  Salvi»;  traJ.'Odiss.  — Tutti  In  uomini  di  pie.  Mach' a v etti.  s * 

levarono  ligio  pii dq , parie  struggendosi  per  a.  Prc-so.  i moderni  è , tm  nuulcro  di  i.  noi-  ■ 
la  lunga  page  dt  baltq^ihirey j>(iMey  ree.  ua-  natoci  fonti  prr  lo  piti  non  uiinnvt  ili  0W- 
TawTati  Irad/T.ic.  —*  Èrtr,suo  custU'»*-  'dar  .murerete  y ih*  piu&’ioMJ *di  mille , <ii i.«o  ^ci 
t/tH’irt  4 tirnn'nd . 4 buttuglcure  alta  testa  4*  sei  , o^h»,  o dwo  jn  «dc  M» 

cavalli,  Algarotti.'  * • iti  uguali  r chfi  ti  i*ni  nwiii-batlajglioui 
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«Jì  destri, ( e di  sinistri».— fci.  Postoti  qt'n  U-  a Intiere  il  nimico.  Una yj. — Tinniti  P.  Sci- 
ti* del  suo  squadra/ie  in  condusse  con  .geni-  uinip;  i/l  frinì  , butte  quat/rn  eserciti.  Mos- 
ile  uomini. r ù nel  -umbre  il  battaglione  Vigli  Victier-rt.i, 

Svizzeri - P kzti.sA--I)è'  reggimenti  si  firmano  \ N.  I s.  p»s.  vale  Essere  alle  -prese,  Cnm- 

l iltogtisìjst  , elle  'tono  corpi  urjiiuirii  in  più  batter»;  e particolarmente,  F.ir  duello.,  CA)m- 

fite  di  limile  r th  fintiti , i quali  /se  reggi-  " 

menti  ili  cavalleria  cliiruimtisi  iqc  1 **-“ 

metro:  ìli. — Ni  ili  a 'ini  mancare 
taglioni  agguerriti.  Barri. 

vi  'Binavo  dal  tVecabolaiio,  del  Caciqtti  la 
seguente  d ti'il/’ rnle,  la  quale  ’paiogibvai-c  al- 
la |«ù  retta  mieli  igeale»  degh  usi  del  tempo 
in'Oli  scriveva;- cioè  sili  priori pio  del  stiglilo' 
cola  : « , Buttatimi ic,  B uni  i ,'  i ~ 

» paiola  de' sodati  vassalli- descritti,  r qua- 
li Il  >onu.  delti  ancor  essi  battaglioni,  » MS. 

Udo  Caijotri.  ■ * . 


Itali  ne'  seggi  battere  .1,  corpo  a corpo.  —E»  Questo  telilo 
ii;nu</roiii.ftI<1u-  di  Tallirsi,  e battersi  u guèrra  fuga.  M ins- 
ti e se  ripa  itti-  t-'tvrf  ’ 

- • ' 5.  Camminarti,  Marciare  con  gran  cx-lvisit'q 

onde  i modi  di  dire  militari  ' Condurre  liat- 
tcndo  , Menar  battendo.  Battere  le>lrade  J 

ecc.  di  cui  V.  gli  esempi  ai  luoghi.!  -ró E». 

Intorno  alt  ora  quinta...  vennero  cavalli,  bat- 
svn  ; «cesia  : « .Jtgttaglioìic,  Binda  ,'e  Cara-  tenda,  ia  dire  , c/n  I nimici  crani  prcssn.li. 

Vitellai. 

6.  Vale  anche  Sonare,  cioè  Pcrcnoleiir'col- 
cn  Cacpini.  ' / ' -,  * f-  le  bacchette  la  ca  ISA  od,  il  tambufn  ; r si  di- 

ftAT JbAtàXJK  ISO,  S A-  arar..  Pronto  a gnor-  ce  pure  dei  varli  segni  milijari  f èlle  si  itati- 
Va,  a f|ir.  battagliai— E».-  J?  poi  ndiiretm'df-  ivo  Voi  stiano  da'  quindi  sii  omenti,  come  B-it- 
ciicnt/i  i lìantani  più  lim  i-,  e p ii  hall  igfisr  ttyc  la  diana,  là  ritira  la,  Il-Uldrc  a rat-colta, 


(hi 


che  i Galli.  Llv.  MS.  Crusca 
X Incitante  a liatt.aglia. — E«.  Pianrlp  etile 
le  hólinjt'inta.  Zisai.d.  Asdii.  Ciànica.  l'  , 
••  Bavrictiuoci.  ».  f.  tjcarapitijcili , Pacchia 
Wtagli.i  — Es-  Cntite  ncile  bntiaetuAli  a(- 
vicnir  delle  piccole  modulile.  Lisa.  Siuiun. 
Crusca.  Sv.t-  C • « 4.,  j., 

BATTAGMCZZA;  s.  ».  Lo  sfcvm  che  Bai- 
taglietti,  e B ill  igliuula;  Diminuì.  di  Battutivi. 
— Ea.  Stanchi  e Vinti  in  unti  piccola 
glint  za  campestre « Pr^aMica  Leti. 

BAXl'lillE.  v.  ar  e iena-.  tu  frane 


battu- 


Unt- 


ili ritirala  , ecc:  V.v  più  sotto.  . „ . 1 ^ 

BiTTer.r.  a hmiTTtaaA.,  Ih  Ir-anc.  Hattrc  fri 
bgne  droiie , à plein  fauci.  SI  dice  delle  ar- 
tigliane flit  «ori  tiro  rettilineo  scruno  a ilare 
nel  si-g|[(b  contro  il  quale  so'oo'agf'iust.^te.  -— 
E».  Oaètn  misftlàlniente  in  tate  occasinna  quel- 
la dtf-sa  , perchè  baU-jida  su  l argine  il  di- 
rigi’, itti.  ami  pn levarlo  coprirsene  in  modo  al- 
cuno i armici.  Binrrivoscio. 

Barrens  a piombo-  In  frane.  Tìatire  per- 
prndiciil<iir»*rcnt  Pillandosi  d’artigtivrrt  vya- 
, ^ le  Batterti,  IVrcpot ero  a pàrpctultcolo  jklP-qg- 

tre.  Parlami- isi  di  jórteaift |lf  mora,  rii  Ino-  getto  , Al  quali  si  i gira.— Et  Si-  dispongono 
gin  «Illesi,  vale  PaYkiioti-dlc  colle  macelline  , / vezzi  ifi  Ut  batterie,  sicché  battana,  quella 
colle  arti  giurie  per  disfarle  , od  aprirle. — di  m-zzo  n piom'-o  c p/rprtldirolarm-nte  per 
Kit.  Schierato  si  maUrqronoaiiJmtci,  i qua-  ismùivre  li  terra,  e lo  due  d àdipi  in  am- 
li  g à per  paura  si  erano  partiti,  dai  corno  cr  per  fap  cadere  la  terra  {mossa.  Most'e- 
dctla  meco,  lu  quale  avevano  cori  tua  canno-  ciirxoti.  . ."«.,  ' * , 

ne,  battuta.  MviruvEi.u. — Alt/ad.  vano  a di-  Binerò-.  ni  naieeriLi.  In  frane.  R 'ricoler  ; 
fendere  la  meaa  dagli  illusili  de  nemici , a Kattr-.  d/t  brioafe.  E,  usalo 'dai  pratici  nel  si- 
quali  adirli tamenic  tq  bauevani . tjanixisaoi-  giiif.  ilfB-i tiare  di  riflesso,  csoè-jrrig(iA  c >1 
*1.  — littore  qhe' medesimi  di  l'.n  hr  tanta  , second  i eOfpo  del  pCoicttd,  dove  n-m  potn  l>- 
che  T’Ha  frrttpza  nostra  battevano.  LVsv**-  be  dare  il  primo:  a questo  fine  agginètn 
| aan  trial  Tftf,  ■ '•  'a'  • ,Vj»i  il  [legio  per  uinlo  clic  batlcmLi  la  palla  di 

.3.  Si  usa  allusi  per  Dominare,  nel  signif.  ictiapcio  -contro  un  muro,  ed  esscndóne  ri- 
ihititare  iji  questa  vocc,,parlniiilo..i  di  s/o  ,lil  maud.ata  vada  a riperouolerc,  in  quel  luogo  , 
quale  si:  pdssl  lui  (ere  un  allfp  coi  -tiri  della  «Ili  nonpnò^-sferc  l.atlulo  dircllamentc.  Qnin- 
artiglicriu.  In  fijur.  Commuti J-r,  ’ — %s.  /-'li  di  Questo  lindo' d.  ballcrc  c stato  aliticanfen- 
. questo  htiluonJo  una  fortezza  grande  in  quel  tc  codUiso  con  quello  ehe  i più  moderni  di- 
litogOn  perche  i batte  tutti  i colli  (di  itilor-  cono  Di  rii  ubai  so.  — Es.  Ad  angoli  obliqui 

no  . difende  la  defioteZM  dèlie  ' mura , ecc . si  batte  o in,  croce  , o di  brìccola fi 

Marnuvci.cl.-a-/ii  questa  ntetlesiaui  ((iieU-gta)  halle  b tccoLmdò,  o di  risalto,  e sbalzo  , 
uno  minore,  divella , e piantato,  alto  ih  J li  qtlatiila  ima  si  può  rettamente  , come  volgo- 
tei  maschia,  che -tutto  it  rimanente  a pii, -di  do  battere' sin  fianco  coperto  doli  orecchione , 
esca  snennreqitiq  è batte.  B sstou— p.o-a  li  ferirà  nelht  doètinu  in  lungo  opportuno  , 
te  sinistra  consta  bi  cittadella,  la  quale  coi-  obUfisamente  si,  che  di  sbalzo  la  palio  sai-  , 
incotti  tu  luogo  alquanto  einiue/itr,euii  qtstil-  u atei,  fatico  ; lenendo  per  fondamento  eli 
Uro  gran  torrioni  batic  ibill'uqa  parte  la  cani-  quarta  operazione  ; che  l angolo  dell  incide  it- 
pegnn,  e dall'altra  domina  e signoreggia  la  iq  . e l'angolo  della  l fusione  sono  uguali, 
lena.  Davide.  - Moitrrn.  ,- 

Per  Iscunfigtcrc,  Mettere  in  rolw’ilAJc-  {s+rivsB  rt»  CAMeisTa  ili  coesr.aìvA-  lai 
«nico;  ónde  si  dice, Battere  l'tuimicd ^jq  Ri-  ; JMK.  Botlpe  par  cantaradc.  Lo  stesso  clic 
manta-  battolo  ; BafUA»  un.  esercii»,  wu  gOr-  Batrea*  ' iji  glntetù/Tj,  -,  V.  — Es.'  Si  elsa 
po  di  soldati , ecc.— E'.  Perciocché  pesasi us  • prìncipi?  qt  battere  con  qugst’ ordine  : che  si 
delle  riHvr-  sssflicrc  per  et  flessa  eru  bastatile  facciati  tirqtc  i'pezù,  co' quali  si  batte  di 
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camerata  c di  conserva  , tutti  insieme.  Ci* 
ruzzi. 

Battei» n ni  costiera.  In  frane.  Battre  en 
munge.  Dirigere  i tiri  del  farli  glieria  in  mo- 
do da  colpire  i pezzi  del  nemico  di  costa  e 
nelle  ruote  delle  loro  casse  per  scavalcargli. 
— Eli.  Se  il  pezzo  da  basso  colpirà  di  costie- 
ra , romperà  e manderà  in  aria  il  parapetto , 
discoprendo  il  pezzo  in  modo  tale  , che  in 
pochi  tiri  lo  renderà  inutile.  Tessimi. 

Batteri  i>i  picco.  In  frane,  Battre  en  fi- 
chml.  Si  dice  delle  artiglierie  ed  anche  d'o- 
gni  altra  arma  da  fuoco,  quando  ì proietti  clic 
cacciano  penetrano  nel  bersaglio  contro  cui 
sono  dirizzati.  V.  Ficcare  \ Tiro  di  Ji eco. 

Battere  di  prortb  o ìn  fronte  , ni  mu- 
co o ir  fiasco  , e alLe  spalle.  In  frane. 
Baltte  de  front , en  Jlanc  , à dot.  Sono  tre 
divcr.-e  direzioni  che  prendono  il  loro  nome 
dalla  diversa  positura  dcU'oggcMo  al  quale  si 
mira  coi  tiri. — Es.  Questi  ripari  si  pratica- 
no solamente  , allorché  il  sito  è b < liuto  di 
fronte  , o di  rovescio  in  piccola  distanza. 
D'Astorj. 

Battere  d’  infilata.  In  frane,  Battre  en 
en/ilade.  Lo  stesso  che  bifilare.  Imboccare. 
V.  Diccsi  anche  dai  migliori  Battere  per  cor- 
tina •,  V.  C|tii  appresso. — Es.  Si  preferiscono 
i ridotti  rientranti  ai  stiglienti  ; e questi  si 
adoperano  solamente  , allorché  somministra- 
no un  mezzo  sicuro  per  battere  d infilila  , 
e di  rovescio  gli  approcci  dell'inimico.  D’An- 
tonj. 

Battere  ni  riflesso.  In  frane.  Battre  d'e- 
charpe  ; Bri  coler.  Lo  stesso  che  Battere  di 
Briccola,  ma  è modo  meno  tecnico,  c piti 
usato  dagli  scienziati  che  dai  pratici. V.  Bat- 
tere di  Brìccola. 

Battere  di  rimbalzo  ed  a rimbalzo.  In 
frane.  Battre  en  ncochet.  Si  dice  quando  il 
pezzo  c capicato  con  poca  polvere,  cd  è pun- 
tato a tanto  d’  elevazione  , quanto  sia  suffi- 
ciente per  mandare  la  palh  sul  terrapieno, 
o parapetto  dell’ opera  , clic  si  vuol  battere, 
ove  arrivata  la  palla  fa  diversi  salti  e rica- 
dute , ossiano  rimbalzi  lungo  il  terrapieno  o 
parapetto  di  quell'opera,  o dentro  la  mede- 
sima. Dicesi  pure  Sparare  di  rimbalzo.— Es. 
Le  batterie  destinole  a cacciare  la  guarni- 
gione dai  siti  delle  difese  saranno,  di  sagri 
per  isparare  di  rimbalzo.  D' Antoni. 

Battere  di  rovescio  od  in  rovescio.  In 
frane.  Battre  de  revers.  Arrivare  coi  tiri  alle 
spallo  dell'inimico,  alla  gola  d’  un'opera,  al- 
la parte  di  dietro  d'un  sito  occupato  dal  ne- 
mico. I Francesi  dicono  anche  Battre  ìt  dos. 
— Es.  Si  fanno  talora  i ridotti  al  piede  del 
doppio  spalto  degli  angoli  taglienti , affine 
di  battere  d*  infilata , e di  rovescio  gli  ap- 
procci delT assalitore.  D' A stori. 

Battere  di  sciiiancio  , per  isciuancio  , e 
di  sbieco.  In  frane.  Battre  d'ècharpe.  Si  di- 
ce delle  artiglierie, quando  coi  loro  tiri  per- 
cuotono obliquamente  I'  obbicllo  opposto.  — 
Es.  Incontrandosi  qualche  altezza  , dalla 
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quale  si  possa  battere  d infilala , di  rovescio  , 
o almeno  di  sebi  me  io  /*  interiore  delle  fac- 
ce suddette  , vi  si  costruirà  una  batteria. 
D’ANfONI. 

Battere  i cammini. In  frane.  Battre  F e stra- 
de. Lo  stesso  che  Battere  le  strade  ; V.  — 
Es.  Sogliono  le  compagnie  d'  archibugieri 
andar  a battere  i cammini  e marciar  di  vali- 
gli. li  dia.  Melzo. 

Battere  il  tamburo.  In  frane.  Battre  le 
tambour.  Lo  stesso  che  Battere  la  cassa.  V. 
Cassa , Tamburo.  Crusca. 

Battere  ir  breccia.  V.  Breccia. 

Battere  in  croce.  In  frane.  Croiser  lei 
feux.  Lo  stesso  che  Battere  in  crocrra;  c sem- 
bra modo  anche  più  italiano.— E*.  Si  dispon- 
gono i pezzi  in  Ur  batterie , sicché  hnttano  , 
quella  di  mezzo  a piombo  e perpendicolarmen- 
te per  ismuovert  la  terra  , e le  due  dai  lati 
in  croce  per  far  cadere  la  terra  smossa.  Mon- 
tecuccoli.  —Si  balte  in  croce  con  due  batte- 
rie , una  per  banda  dell' oggetto , per  taglia- 
re , e rovinare  piti  presto  difese  di  terra  , a 
di  muro.  Moretti. 

Battere  ir  crocera.  in  frane.  Croiser  le t 
feux.  Si  dice  dei  tiri  d'ogni  arma  o 1*>cca  di 
fuoco,  quando  movendo  da  dyc  diverse  par- 
ti vengono  ad  intersecarsi  in  un  punto  deter- 
minato , descrivendo  allora  le  due  linee  dei 
tiri  l i figura  di  una  croce.  — Es.  Le  quali 
(artiglierie)  coi  tiri  loro  battendo  in  crocent 
parevano  rendere  il  patti?  piuttosto  impossi- 
bile , che  difficile.  Botta. 

Battere  in  rovina.  In  frane.  Battre  en  rub- 
ile. Si  dice  quando  coi  tiri  delle  artiglierie 
d*  ogni  grnerc  si  prende  ad  Abbattere,  Atter- 
rare , o Sfondare  muraglie  , ripari,  maggaz- 
zini,  case,  ccc.  — Es.  Polendoti  Re  che  non 
si  differisse  più  ad  infestare  con  Cartiglierie 
quei  di  dentro , si  comincio  a battere  la  cit- 
tà fieramente  in  rovina.  Breti voglio. 

Battere  la  campagna.  V.  Campagna, 

Battere  la  cassa.  V.  Cassa. 

Battere  la  chiamata.  V*  Chiamata. 

Battere  la  ritirata.  V.  Ritirala. 

Battere  le  offese.  In  frane.  Laverie $ de- 
fernet  ; Contrebattre.  Battere  colla  propria 
artiglieria  le  artiglierie  del  nemico  che  ti  of- 
fendono, onde  renderle  inutili  r si  dice  anche 
Levar  le  offese.  V.  Offesa. — Es.  Per  la  (piai 
cosa  fu  necessario  fabbricare  una  butta  in  di 
cinque  colubrine  che  battesse  C offese  del  ba- 
luardo. Davila. 

Battere  le  strade.  In  frane.  Battre  V estra- 
de. Girare  con  freouenti  pattuglie  per  le  stra- 
de, onde  soprav  vedere  le  mosse  del  nemico  9 
e tenerle  libere  e sicure.  — Es.  Spinse  fiori 
con  alquanti  cavalli  il  conte  di  Sanserra  per 
battere  le  strade  , e tenere  avvisalo  quel  io 
che  egli  andasse  di  continuo  scoprendo.  Da- 
viza. 

Battere  l'  ordiranza.  Parlandosi  di  tam- 
buri vale  Dare  il  suono  della  marciala  in 
ordinanza  — Es.  Un'  ora  innanzi  giorno  si 
sentirono  i pifferi  ed  i tamburi  degli  Svizze - 
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rt , e/<«  Lati  nulo  C ordinanza  entrarono  nel 

tu  città.  Da  vi  la. 

Battere  per  camerata  , o Far  la  batte 
ria  a CAMERATA.  In  frane.  IlaUre  pur  rama- 
rade.  Si  dice  militarmente  di  più  pezzi,  clic 
hi  sparano  nel  medesimo  tempo  contro  un’o- 
pera di  fortificazione  per  rovinarla.  Diersi 
pure  Battere  di  camerata  e di  conserva. — Es. 
Si  dia  principio  al  battere  con  quest'ordiur: 
che  si  facciati  tirare  i pezzi,  co'quah  si  bat- 
te di  camerata  e di  conserva  , tutti  inde  me. 
Cm  uzzi. — Però  cantra  muraglie  gagliarde  , 
per  abbatterle  , si  usa  di  fare  la  batteria  a 
damerata,  che  è facendo  sparare  tulli  i pez- 
zi delia  batteria  verso  il  medesimo  scopo  in 
un  medesimo  instante.  Moretti. 

Battere  per  cortina.  Iii  frane,  /lattee 
ni  enfi  lode.  Arrivare  coi  tiri  dell*  artiglieria 
lungo  la  parte  interna  del  terrapieno  o del 
|>arapetto  di  un’  opera  del  nemico  per  rovi- 
narvi le  batterie,  ed  impedirlo  di  stare  alle 
difese.  I moderni  dicono  Battere  dnifilata. — 
E a.  Il  battete  per0  cortina  altro  non  e thè  il 
fare  un  cavaliero  o altro  1 1101*0  rilevalo  nel- 
la campagna,  di  dove  si  possa  scoprire  qual- 
che parte  del  parapetto  o cortina  dalla  par- 
te di  dentro , e batterlo  con  V artiglierìe  pian- 
tate in  sul  cavaliero.  Ed  altrove:  Peto  non 
sarà  lecito  ciò  fare  se  prima  non  si  tnrr  an- 
no le  offese  che  vengono  di  sopra  i parapet- 
ti i e cosi  l'inimico  o cercherà  di  rovinargli 
o di  battere  per  cortina  di  sopra  cavalieri 
olla  campagna....:  Al  battere  per  cortina  si 
rimedierà  con  traverse.  Galilei. 

Condur  rattenoo.  V.  Condurre . 

Menar  battendo.  V.  Menare. 

Tamburo  battente.  V.  Tamburo. 

B ATTEDIA.  s.r.  In  frane,  /latterie.  L’At- 
to del  battere  con  macelline  e stromcnti  Ih  I- 
lici  le  mura  d'una  fortezza,  onde  aprirvi  una 
breccia  e scendere  in  essa. — Es .Appena  aspetta- 
ta la  battei  ia  , la  quale  sebbene  fece  nella 
muraglia  molta  apertura , era  nondimeno  dif- 
fìcilissimo,... il  potere  andare  alt  assalto  ecc. 
Davila. — Le  batterie  nelle  muniglie  si  fan- 
no in  questo  modo  : aggiustatisi  tutti  i can- 
noni alla  medesima  altezza  , come  sai'tbbe 
sotto  il  cordone  , e sì  attende  che  tinti  sia- 
no carichi  , poi  si  dà  fuoco  unto  in  lui  trat- 
to , perchè  la  batteria  riesce  più  gagliarda , 
che  tirando  quando  un  colpo  quando  un  al- 
tro. Busca. 

a.  L' Filétto  del  battere  le  mura  od  i ripa- 
ri d' un  luogo  colle  artiglierie  , cioè  I’  Aper- 
tura ebe  vi  si  fa  dentro  , e die  con  vocabo- 
Jo  più  recente  si  chiama  Breccia.  — Es.  Det- 
tero /' assalto  valorosamente  a tinte  due  quel- 
le batterie  , eh'  eglino  avevano  fatte  , di  ma- 
niera che  quattro  de'  loro  alfieri  salirono 
colle  bandiere  in  sulla  batteria  , i quali  fu- 
rono subitamente  ributtati  indieU'O , ed  ucci- 
si da  quei  di  dentro.  Varchi. 

3.  Il  Luogo  nel  quale  sono  collocali  i pez- 
zi d’artiglieria  per  kitlere  le  mura  d’una  cit- 
tà : in  questo  significato  la  batteria  assume 
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diversi  nomi , e chiamasi  Coperta  , Quella 
« lie  si  fi  111  luogo  r«i|M  rto  al  di  sopra  in 
frane,  /latterie  aulente  ; J?eu  conivi  t;  Pia- 
na, Quella  che  è collocata  al  piano  orizzon- 
tale della  campagna  , in  frane,  /latterie  ho- 
risonlale  1 /lussa,  o Interrata,  Qui  Ila  che  è 
|K)da  al  di  sotto  di  questo  piano  , in  frane. 
/latterie  entenve  -,  Rialzala , o A cavaliere  , 
Quella  clic  »’  innalza  al  di  sopra  del  livello 
della  campagna  , ili  frane.  Cavalier.  — Es. 
furono  per « lì»  preparate  subito  t/iverse  bat- 
terie dal  Toledo  , e diverse  trincere.  Ben- 
Tivor.Lio.  — Le  batterie  si  formano  diversa- 
mente  : intei  mie , dove  il  terreno  è buono  ed 
alquanto  elevato  ; doppie  , cioè  con  un  dop- 
pio parapetto  sul  piano  della  campagna,  con 
paraf.  ri  ti  Pstti  di  terra  , di  fascine  , di  soc- 
chi ripiani  di  lana  o di  terra  , di  gabbioni , 
di  salticele  , di  casse  ; rialzate  , dove  esse 
hanno  a dominare.  Montecuccoli.  — Tutti 
que*  sili  , in  cui  si  collocano  i cannoni , e 
mortai , diconsi  Batterie,  e sono  di  tre  spe- 
cie riguardo  alla  loro  forma  , ed  al  silo , in 
cui  si  costruiscono.  Si  denominano  /latterie 
piane  , se  collocale  sono  sull ’ orizzonte  me- 
desimo della  campagna  ; Batterie  interrate  , 
se  più  basse  dell'  orizzonte  suddetto , o in  si- 
to declive  , e Batterie  elevate  , o a divalle- 
rò , se  per  mezzo  di  un  trasporto  di  terra 
si  forma  per  esse  un  piano  più  elevato  di 
quello  dell"  adiacente  campagna.  D'  Antoni. 

4.  Una  Quantità  di  più  pezzi  d’artiglieria 
da  campo  o «la  muro  posti  in  atto  di  batte- 
re il  nemico.  Queste  Batterie  sono  per  lo  più 
di  sei  pezzi  da  campo  , di  scj  o di  dodici  da 
muro,  « prendono  altri  nomi  dal  diverso 
loro  uffìzio  , dalla  qualità  • delle  artiglierie, 
dalla  loro  varia  disposizione  : epperù  v*  ha 
la  Batteria  d’  assedio , di  piazza  , di  campa- 
gna , di  costa  j la  Batteria  leggiera  ; la  Bat- 
teria di  sci  , di  dodici,  di  ventiquattro  pez- 
zi ; la  Batteria  di  cannimi , di  mortai,  d'o- 
bici, di  pctricri  j la  Batteria  in  barila.— Es. 
/{•starano  impedi  ti  i lavori  \ per  accostarsi 
alla  /«fra  , e piantare  contro  alla  muraglia 
una  Ixltterin  di  quattordici  cannoni  ecc.  Da- 
tjla. 

Batteria*  a camerata.  V.  Battere  per  ca- 
merata. 

Batteria  da  bombe.  In  frane.  Batterie  à 
bombe*.  Dicesi  di  quel  numero  di  mortai  , 
clic  collocati  in  aprila  (latteria  scagliano 
bouilic  dentro  un'opera  fot  liticala,  una  città, 
ecc. — Es.  Dovendosi  osservare  , che  le  bat- 
terie da  bombe  , e quelle  dì  briccola  debbo- 
no sparare  giorno  , e notte.  D*  Antoni. 

Batteria  da  breccia.  In  frane.  Batterie 
de  bièche.  Quella  lotteria  di  grossi  pezzi  di 
cannone  , colla  quale  si  battono  le  fortifica- 
zioni nemiche  per  aprirvi  dent  ro  mia  brec- 
cia. — Es.  Si  ha  ! avvertenza  di  compren- 
dervi que  cannoni...  per  valersene  utilmente 
nelle  batterie  di  rimbalzo,  o da  breccia.  IV 
Antoni. 

Batteria  di  briccola.  Lo  stesso  clic  Batte - 
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ria  di  rimbalzo  ; V.  Abbiamo  osservato  allo 
art  Batterò  di  briccola , come  I*  antica  arti- 
glieria confomJcs.sc  sovente  i due  vocaltoli  Di 
rimbalzo  e Di  briccola  , e dobbiamo  notare 
che  quell'ultimo  e alTafto  in  disuso. — Es.  Si 
fanno  servire  i safari  da  libbre  ti,  e da  lib- 
bre /f,  per  le  batterie  di  briccola.  D*  Antoni. 

Batteria  01  rimbalzo.  In  frane.  Batterie 
à rie  achei  , citiamosi  (fucila  nella  quale  si 
dispongono  e si  aggiustano  i pezzi  per  modo 
da  potergli  tirare  di  rimbalzo.  V.  Bimba/zo. 
— Es.  Per  conseguire  il  secondo  fi ne,  il  qual 
consiste  nel  cacciare  il  nemico  dalle  difese  ; 
e scavalcare  le  sue  artiglierie,  sono  necessa- 
ri» te  batterie  di  rimbalzo.  D'  Autori. 

Batteria  galleggiante.  In  frane.  Batterie 
flottante.  Una  Quantità  di  bocche  di  fuoco 
posta  sulle  piatte  , o sopra  barche  cannooic* 
re  per  battere  dal  mare  , o da  un  gran  fiu- 
me , o da  un  lago  la  città  assediata  , od  il 
nemico. — Es.  La  sola  via  di  potersi  ritirare, 
che  era  lasciata , si  era  per  l’istmo  della  pe- 
nisola di  Carlestown  , e gli  Inglesi  avertuto 
collocalo  ima  nave  da  gueiTa  c due  btittei  ie 
galleggianti , di  modo  che  le  palle  lo  inten- 
tavano da  una  parte  alCaltm.  Botta. 

Batteria  reale.  Distinguersi  nelle  vecchie 
scuole  con  quest’  aggiunto  di  Beale  Quella 
batteria , nella  quale  non  si  adoperavano  al- 
tri pezzi  fuori  di  quelli  che  portavano  da  ot- 
to libhre  di  palla  in  su,  c che  |>erciò  erano 
chiamati  Pezzi  reali  per  differenziargli  dagli 
altri  clic  prendevano  raggiunto  di  Piccoli , 
o di  Minuti  : questa  distinzione  scolastica 
non  andò  in  disuso  clic  sul  principe  del  se- 
colo xviil.  V.  Pezzo  ; Reale.—  Es.  Furono 
il  giorno  seguente  piantati  duepezzi  di  arti- 
glieria , con  intenzione  di  piantare  una  bat- 
teria reale  alla  cortina  , come  fosse  in  abbat- 
tute due  torti  che  a desttxs  ed  a sinistra  ser- 
vivano di  fianco.  Datila.  * 

Batteria  volante  , chiamaci  Quella  halle- 
ria  di  pezzi  da  muro  clic  si  costruisce  per 
un  attacco  violento  con  soli  gabbioni  , o fa- 
scine, o con  sacchi  di  terra,  trasandati  i la- 
vori soliti  farsi  per  le  batterie  d'tsardio.  — 
Es.  Basta  che  gli  artiglieri  costruiscano  una 
batteria  volante  per  formare  la  breccia  net 

recinto Questa  batteria  ...  si  formerà  col 

mezzo  di  botti,  o di  gabbioni  disposti  in  due 
file,  che  s' empieranno  sollecitamente  con  sac- 
chi di  terra.  D'  Antoni. 

Cannone  da  batteria.  V.  Cannone. 

Dar  batteria  o la  batteria.  In  frane. 
Patire  en  brèche.  Battere  colle  artiglierìe  li- 
na parte  determinata  di  un'  opera  di  fortifi- 
cazione per  attirarla  , c farvisi  strada  ad 
impadronirsene.  Dicesi  dai  più  moderni  Bat- 
tere in  breccia.  V.  Breccia. — Es.  Marciare, 
alloggiare ...  assediare , dar  batterie  e assalti. 

Ciuchi. 

Pezzo  di  batteria.  V.  Pezzo. 

Piantar  le  batterie.  In  frane.  Etnblirles 
batter  ics.  Disporre  acconciamente  il  terreno 
a ricevere  le  artiglierie  colle  quali  si  vtpl 
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battere  a fermo  le  opere  nemiche. — Es.  Le 
batterie  si  piantano  subito  per  levar  le  dife- 
se , p*r  impedire  i lavori  deU  mimico , e per 
favorire  gli  approcci.  Montecdccoli. 

BATTICULO,  s.  m.  In  frane.  Binconnière • 
Quella  parte  della  falda,  fatta  a scaglie  odi 
maglia  , attaccata  all  estremità  della  corazza 
dell'  uomo  d'arme,  clic  gli  copriva  c gli  di- 
fendeva le  parti  diri  tane. — Es.  Can  o In  stoc- 
co , e’I  batti  cui  di  maglia  , Onde  Baldon 
sotto  guerriero  arnese,  ecc.  lappi. 

BATTIFOLLE.  s.  u.  Opera  dell'antica  for- 
tificazione italiana,  la  quale  secondo  i varii 
progressi  dell'arte  cambiò  sovente  d'aspetto 
e d*  uffizio  ; fu  ite*  primi  tempi  della  lingua 
adoperata  questa  voce  nel  significato  di  Ba- 
stia, cioè  d'  una  piccola  fortezza  di  legnomc 
o di  terra  , quindi  in  quello  di  Castello  o 
Cittadella,  e lilialmente  andò  allatto  in  disu- 
so.—E*.  E chiusesi  di  fosse  e di  steccati  a 
modo  di  battifolle  ovvero  bastìa.  G.  Villani. 
—Un  battifolle  rizzò  già  vicino  al  nemico 
per  batterlo  con.  sassi,  dardi , e fuoco*.  Da- 
vanzati  trad.  Tac .—Erano  queste  le  colonie 
( le  colonie  militari  romane  ) come  fortezze^ 
e come  già  si  diceva,  battif-lli  alfe  frontie- 
re per  difesa  de’  proprii  confini.  Borghini. 

Far  RATTIPOV.E.  Alzar  ini  Iwittifullc addos- 
so ad  una  citt^,  ad  una  terra;  Frenarla,  Con- 
tenerla con  una  bastia;  Contrapporle  un  for- 
te. — Es.  Fecer  fare,  i Fiorentini  una  terra 
per  far  battipalle  agli  Ubai  dini.  G.  Villani. 

BATTIFREDO.  s.  m.  In  frane.  Beffroi. 
Torre  stabile  di  legno,  che  gli  antichi  italia- 
ni fabbricavano  per  guardia  c difesa  ili  qual- 
che sito  , tenendovi  sentinelle  , che  all' acco- 
starsi de'  nemici  davano  il  segno  colla  cam- 
pana |iosta  iti  cima  della  stessa  torre. — Es. 
E sopra  ciò  facciasi  uno  bnuifredo , ovvero 
torre.  Crescenzio. 

i.  Torre  mobile  con  trave  ferrata  sottoda 
abbattere  le  mura  della  città,  e propriamen- 
te la  Testuggine  arietaria  de’  Romani  , del- 
la quale  gli  Italiani  de’ secoli  bassi  avevano 
perduto  il  vocabolo  , non  l'usa  Muratori. 

BATTITORE  DI  STRADA.  In  frane.  Bot- 
teur  d estrade.  Nome  che  si  dava  un  secolo 
fi  ai  soldati  a cavallo,  che  si  mandavano  a 
battere  le  strade  per  pigliar  lingua  , c rico- 
noscere l'inimico.  Ora  si  chiamano  Esplora- 
tori.— Es.  Si  posano  sentinelle , si  numdano 
ronde  , battitori  di  strade  , partile  e spie • 
Monteccccmli. 

BATTUTE  DELTAMBURO.  V.  Tamburo. 

BATTUTO,  TA.  par.  pas.  Dal  verini  Bal- 
lerò in  tutti  i suoi  significati.  V.  Battere . 

A spron  battuti.  V.  Sprone. 

Strada  o Vu  battuta.  V.  Strada. 

BAVIERA,  s.  r.  In  frane.  Visiere.  Quella 
park  dell  elmo  clic  copriva  il  volto,  e |>ar- 
ticol.t riunite  gli  occhi. — Es.  Presolo  per  la 
baviera  dell’elmo,  strusci  nodo  fin  nel  mezzo 
de’  suoi.  Stob.  A jolp.  Crusca. — //  grand'  el- 
mo alla  fin , che  doppia  tiene  Del  reai  viso 
in  guai  dia  la  baviera . Alamarni, 
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BEGA.  »,  r.  Lo  stesso  che  Tracolla , o Ban- 
da, cioè  uro  strìscia  di  drappo  che  si  porta- 
va ad  armacollo  sopra  la  sopra v vesta  dclfar- 
madura.  È voce  antica.— Es.  Arreconne  una 
soprasberga  di  sciamilo  filiti  a onde  nere  e 
gialle  con  una  beca  da  armacollo  di  zenda- 
do. Esci;  da  Cr.STAi.no. 

BECI1LI.  s.  m.  lo  frane.  Bechli.  Soldato 
turco  a cavallo,  clic  fa  il  servino  nelle  pro- 
vince stando  a'  presidi!  ed  alla  guardia  dei 
confini.  — Es.  I bechi! , a cantilena  dt  pre- 
sidii,  come  in  Ungheria  gli  Usseri.  Moktc- 
cuccoli. 

BELLAHE.  V.  n.  Io  lai.  Bellore.  Combat- 
tere i Far  guerra.  Fretto  latinismo  da  rifiu- 
tarsi.—Es.  Dicon  bellore  iniusto.  Fa.  Baso. 
Crusca.  ' 

BELLICO  , CA.  acc.  In  lat.  Bellicus. 
lo  frane.  Alanial  ; Guertier.  Di  guerra.  Di 
cose  appartenenti  alla  guerra. — Es.  doleva- 
no gli  antichi , che  i loro  cittadini  si  eserci- 
tassrro  in  ogni  bellica  azione.  Machiavelli. 
—bielle  cose  belliche  possono  tuucerc  di  di  ut 
dì  molle  e inopinate  difficoltà.  GcicciAnniio. 
—Falu  venire  quattro  mila  guastatori , lei 
tantodue  ‘peni  et  artiglieria , ed  un  moravi- 
glioso  apparato  distraetemi  bellici  e di  mu- 
nizioni. Cavila.  , 

BELLICOSAMENTE,  a vv.  Valorosamente, 
Da  buon  soldato  , Da  uomo  bellicoso.  — Es. 
in  tutte  le  loro  azioni  si  portavano  bellico- 
samente. Zissi.n.  Ano».  Crusca. 

BELLICOSISSIMO.!!!  lat.  Bellicosissimus. 
Superlativo  di  Bellicoso  ; Deditissimo  alla 
guerra  — Es.  Ha  passate  l alpi  questa  belli- 
cosissima nazione.  Goiccia«di«i. 

BELLICOSO,  SA.  acc.  In  lat.  Bdlicosus. 
In  frane.  Belliqueux.  Pronto  a guerra , Di- 
sposto all'armi , Armigero — Es.  Questa  gen- 
te è fiera  e bellicosa.  Fa/. lo  duoli  Usekti. — 
Ala  questa  ( gente  ) in  generale  hn  del  bel- 
licoso più  tosto  che  deli'  imbelle,  Br.tm vo- 
glio. 

BELLIGERO,  ago.  Lo  stesso  che  Bellico- 
so ; Inclinato , Disposto , Pronto  alla  guer- 
ra, alle  battaglie. — Es.  Doniamo  Canore  del 
nominare  la  presente  città  al  belligero  Alar- 
le. Boccaccio. 

BELLO,  s.  m.  In  lat.  Bcllum.  Guerra,  È 
voce  pretta  latina  , e fuori  affetto  dell'uso, 
OU  adoperala  talvolta  da'pocti, — Es...  Quan- 
do queU'aspm  bello  W Affrica  quel  Scipita 
recò  in  tal  guisa.  Sacchetti.  — La  guerra 
che  in  ialino  e detta  hello.  Lire!. 

BELLO  , A.  ago.  In  frane.  Beau.  Bène  in 
assetto,  Bene  in  ordine.  Bene  armalo,  Bea 
Vestito;  c diccsi  di  soldati  , di  milizie  , d’e- 
•ercilo  , di  gente  clic  sia  fornita  d’ogni  cosa 
acconcia  a guerreggiare.  — Es.  Prestamente 
congregò  una  bella  , e grande , e poderosa 
oste.  Ed  altrove  : E trovarsi  i Fiorentini  da 
cento  in  arme  a cavallo  coverti,  molto  bella 
gente.  G.  Villa». 

BELLONA,  e.  r.  In  lat.  BeUnnaAn  frane. 
Bellone.  La  Dea  della  guerra , invocata  con 
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questo  nome  dagli  antichi , alami  dei  quali 
la  dissero  figliuola  di  Marte  , altri  sorella  , 
altri  moglie  , altri  madre  ed  altri  nutrice. 
Basta  qui  il  nome  in  grazia  dei  poeti. — E», 
Bellona  è seco  , e ‘l  cor  più  ognor  t accen- 
de. A SCBILL1IU  . 

BENARMATO,  TA.  ago.  Bene  in  armi  , 
Munito  di  buone  armi , Guarnito  d‘  armi. 
— Es.  Aon  considera  prima  , se  quei  , cui 
egli  va  incontro,  sua  pochi  o molti,  se  fur- 
ti n deboli , se  inermi  o se  benamati  Secava. 

BENEFICIARIO,  s.  x.  In  lat.  Hcnefieiu- 
rius.  Nome  generico  di  que' soldati  delta  le- 
gione romana  , che  per  benefìzio  del  Tribu- 
no , del  Legato  , o d’altro  Capo  supremo  dcl- 
I'  esercito , veniva  promosso  a maggior  gra- 
do.— Es.  Beneficiar/  sono  detti  coloro  che 
sono  avanzati  per  beneficio  de'  Tribuni.  B. 
Giamuoki  trad.  Veg, 

BENE  IN  ARME.  V.  Arma. 

BERRETTA,  s.  e.  In  frane.  Bonnet.  Dna 
foggia  di  coperta  del  capo  de'  fanti  italiani 
nel  secolo  avi,  dì  panno,  e di  forma  tonda  e 
bassa  , talvolta  adorna  sul  davanti  d' un  pen- 
nacchivtlo  c di  una  medaglia , <,ntro  la  qua- 
le era  impresso  un  segno  distintivo,  (busta 
Berretta  era  per  hi  più  guarnita  d'  una  lar- 
ga striscia  di  panno  piegato  e rivolto  ali'  in- 
sù , clic  si  avolgeva  e si  lasciava  cadere  su- 
gli orecchi  e sul  collo  in  tempo  di  pioggia) 
uè  durò  I'  uso  lino  a tanto  che  s' introdusse- 
ro nelle  milizie  italiane  i cappelli  alla  spa- 
glinola. — Es.  Egli  era  alla  guardia  della 
porta...  attorcigliandosi  i mostacci  della  bar- 
ba , e spesso  si  tirava  le  pieghe  delta  ber- 
retta in  su  gli  occhi.  Celli  si.  — Gli  voti» 
sgrafignart  di  testa  la  berretta...  E lo  fece 
sì  gentilmente  , che  ’l  cuffintio  » ’l  mait roz- 
zo , che  vi  lien  sotto  alla  rammsotla  , le 
cadde  in  tetra.  ( Qui  [varia  della  berretta  mi- 
litare d'  un  certo  soldato  bravaccio  , clic  la 
portava  per  iqjflantcria  alla  foggia  del  ca- 
pitano Ramazzotto , famoso  a que’  tempi  io 
Romagna  ).  Caso. 

BERRETTONE,  s.  si.  Bonnet  d nutria  j 
Bonnet  à poti  ; Kalback.  Copertura  del  ca- 
po aita  , rotonda  , f.tta  di  pelle  d*  orso  coi 
peli  aU’infnori,  c guarnita  di  cordoncino  e 
di  fiocco  , c talvolta  di  piastra  dorata  o i- 
nargentata  snl  davanti.  Si  porta  da  tutte  le 
compagnie  sciite  , ed  è particolar  distinzio- 
ne di'  granatieri. — F.s.  Berrettoni  grondi  alla, 
tedesca.  Casa.  — Berrettone  con  rovescio  — 
Berrei  lene  da  granatiere . Alberti. 

BERRÒ  s.  m.  Voci  adoperata  da  pressoché 
tutti  i pratici  lombardi  il  secolo  xvu  per 
indicare  Quella  parte  del  e|pre>  da  cannone 
che  con  voce  propria  e toscana  chiamasi  Cor- 
retto ; V.  — hs.  Bici  Calastrello  della  coda 
va  fatto  un  buco  , chi  s’arma  con  sue  lame 
di  ferro  , per  farvi  / .usar  il  perno  del  berrò, 
quando  si  conduce  t artiglieria  sul  letto. 
Moretti  . 

BERSAGLIARE  e BERSAGLIARE,  v.  a. 
In  frane.  Balde  -,  Tiratttcr.  Infestare  colle 
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batterie, Battere  colle  artiglierie,  coi  fucili,  spa- 
rando  continuo. Gli  antichi  dissero  Bcrzare,m:i 
è fuori  d’uso. — Es.  Berzare  ; colpir* r ferire, 
bersagliare.  Cause A.  —Bisognava  necessaria- 
mente passare  un  ponte  sì  scoperto  dalla  mu- 
raglia , che  potevano  quei  di  dentro  brrsa • 
gtiarvi  i,reqii  con  gran  sicurezza • Bkhtivo- 
glio.—  E ben  vero  che  sebbene  la  città  può 
essere  da  multi  siti  di  fuori  battuta  e bersa- 
gliata , non  e poi  così  facile  avanzarsi  aWns- 
saltu.  Davila — Con  duini  seco  alcun  archi - 
bugierò , perchè  bersagli  i nemici  che  saran- 
no alle  difese . Fiturri. 

BERSAGLIATO  e BERZA  OLIATO,  TA. 
PAR.eAS.Dal  v.  Berutgliare  c Bersagliare ; V. 

BERSAGLIERE,  s.m.  In  frane.  Tirai/leur. 
Soldato  che  combatte  spicciolato  o a blandii 
fuori  della  fronte  del  battaglione,  dello  aqua» 
tirane , o dell*  esercito  per  assaggiare  le  forze 
deir  inimico , commettere  i primi  colpi  , so- 
«tenerne  l'Impeto  con  vivo  fuoco,  stancheg- 
giarlo , pizzicarlo.  È voce  moderna.  V.  Fe- 
ritore.— Es.  Noi  abbiamo  sostituito  i bersa- 
glieri ( tiraillcura  ) con  pari  intento,  ma  non 
con  puri  evento . Foscolo. 

BERSAGLIO  e BERZAGLIÒ.s.m.  In  frane. 
J Siane.  Segno  al  quale  si  drizza  la  mira  per 
aggiustare  il  colpo  d'ogni  arroa.Quosto  segno 
c diverso  pel  cannoniere , pel  bombardiere,  e 
pel  moschettiere  : nella  scuola  del  cannone  è 
una  tavola  rotonda  tutta  bianca  con  nn  cir- 
colo nero,  nel  mezzo  del  quale  i cannonieri 
pongono  la  mira  ; in  quella  del  bombardiere 
e una  botte  aperta  , in  frane.  Tonneau  , o 
un  gran  circolo  segnato  in  terra  , entro  il 
quale  si  cerca  di  far  cadere  ta  bomba  ; linal- 
nieute  si  esercitano  i moschettieri  ad  investi- 
re entro  una  figura  di  addalo  dipinta  nel 
muro,  in  frane.  CilAe , o entro  un  barletto 
ponto  ad  una  distanza  determinata. 

1/  origine  di  questa  voce  viene  con  ami- 
che probabilità  dedotta  dal  latino-barraro 
F ersaculum  , Girevole  , nome  che  si  «lava 
al  Saracino  della  quintana  , ebe  serviva  di 
•bersaglio  al  cavaliere  che  correva  in  giostra, 
chiamato  Fersaculumd  a Versare,  perché  c- 
ra  posto  in  bilico,  c ad  ogni  colpo  clic  uoo 
finse  stato  nel  segno  , girava.  V.  Chintana. 
— Es.  Esercitandosi  a servare  gli  ordini  , e 
a fare  tutti  i militari  uffici , hravan  di  poi 
cogli  nrchibusi  al  bersaglio.  Seoul. 

1.  Dicchi  per  similitudine  d'Ogni  cosa,  al- 
la quale  ai  ponga  a bello  studio  la  mira  per 
colpirla Es.  Ma  quella  sorte  d'oggetto  ve- 

niva tanto  maggiormente  a servir  dì  bersa- 
glio alte  moschettate  nemiche . Berti  voglio. 

3.  Contrasto  di  soldati , Incontro  , I Azio- 
ne di  berzare. — Es.  Battaglia , e duro  ber- 
saglio si  commite  tra  loro.  Guido.  G. 

4.  Scarica  continua  ed  incessante  di  tiri 
d'arme  da  fuoco  contro  un  oggetto  determi- 
nato ; onde  Essere  , Stare  , Venire , o Passa- 
re sotto  il  bersaglio  vale  Essere  , Stare,  Ve- 
nire , o Passare  sotto  il  tiro  continuo  di  col- 
pi spesseggiati,  la  frane.  Sous  le  J' cu.  — Es. 
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Ordino  tostamente  i soldati  sotto  il  bersaglio 
stesso  dei  nemici , che  con  palle  e cariche 
continue  di  cavalleria  t infestavano.  Botta. 

BERTA,  s.  r.  In  frane.  Mouton ; Mie.  In- 
gegno formato  con  pianta  con  tre  sproni  c 
puleggia  , da  cui  pende  un  pesante  ceppo  o 
pestone  di  legno  , ferrato  in  testa  , elio  tira- 
si in  alto  e si  lascia  calici*  sopra  i pali  che 
si  vogliono  affondare , per  far  palizzate  nc* 
fiumi  o fondamenti  iu  terreno  paludoso,  ecc. 
Alberti.  V.  Gatto. 

BERTESCA,  s.p.  In  frane.  Bertesche.  Tor- 
retta , Casotto  di  legno , guarnita  di  feritoie, 
c posta  ne’  luoghi  più  alti  delle  antiche  for- 
tificazioni per  vclcttarc  il  nemico,  c per  com- 
batterlo al  coperto  colle  balestre. — Es.  E fe- 
cero steccati  su  per  n fissi,  e bertesche  as- 
sai d ogni  legname.  G.  Villani. 

2.  Viene  altresì  definita  nel  modo  seguente: 
» Spezie  di  difesa  da  guerra  , rbe  si  là  so- 
» pra  le  torri , o alle  porte , di  legnami  con 
» ferri , e congiunture  da  |>otersi  alzare , e 
» abbassare  secondo  il  bisogno  di  dii  se  ue 
» serve.  » MS.  Ugo  Caciotti. 

BERTESCONE.  s.  *.  Bertesca  grande.  — 
Es.  E quello  afforzarono  di  moravi g liosi 
fossi , 0 steccati , e berte  sconi.  Storie  Fisto- 
losi. 

BKRZAGLIO.  V.  Bersaglio. 

BERZARE.  v.  a.  Ferire,  Colpire,  Bersa- 
gliare. È voce  antica  c disusata.  — Es.  Con 
vertette  e pietre  berzava  ognuno , che  in  sul- 
le mura  di  salire  si  provasse.  Pace  uà  Cer- 
ta ldo. 

BEZZICARE,  v.  a.  In  frane.  Jnquiétcr  ; 
Uarceler.  Molestare  il  nemico  alla  larga,  ecP 
alla  spicciolala  con  branchi  di  feritori  e dt 
bersaglieri. — Es.  Benché  nel  viaggio  da'  ca- 
valli Tartari  fossero  danneggiali  , z*  qual{. 
trascorrendo  gli  bezzicavano.  St  ein.  — L' e- 
setxito  andato  ne'  Caughi  guastò  per  tutta  , 
e predò , che  non  ardirono  venire  a giorna- 
ta ; bezzicai'orUo  alla  sfuggita  , e mate  ne 
incolse  loro.  Davaraati  trad.  Tae. 

RICCI  A CUTO.  s.  m.  In  frane.  Betaiguè. 
Aridi*  antica  , Scure  a due  tagli.  E ora  u- 
110  stromcnto  del  quale  si  servono  i zappa- 
tori ne’  loro  lavori.  — Es.  Recasi  in  mano 
un  fòrte  Lice  incuto  Dando  lui  colpi  , ecc. 
Boccaccio. 

B1CCIC0CCA.  s.  r.  In  frane.  Ricoque.  Lo 
stesso  che  Bicocca  , ma  ramo  usato;  V.  — • 
Es.  L'armata  finalmente  è comparita.  Gul 
presso  a tiro  all'  alta-  biccicocca.  Lippi. 

BICOCCA.  «.  f.  In  frane.  Bicoque.  Pro- 
priamente Piccola  rocca  o castello  in  cima 
de'  monti  , ma  si  usa  per  lo  più  nel  signifi- 
cato di  Piazza  da  guerra  mal  fortificata  , e 
però  male  atta  alle  difese.  , . 

Questo  vocabolo  non  fu  uella  cua  origine 
altro  che  un  nome  particolare  dato  ad  una 
villa  distante  tre  miglia  da  Milano  , ed  as- 
sunse il  suo  siguif.  militare  dalla  battaglia 
combattuta  in  quel  luogo  l’anno  1 5m  tra  1 c* 
selcilo  francese  comandato  da  monsignor  di 
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La ii Irceli , e 1’  iin|>crialc  capitanalo  da  Pro* 
spero  Colonna  ; i Francesi  clic  n‘  andarono 
colla  peggio,  dicdcioa  onesta  battaglia  il  no- 
me di  fi  alla  film  della  bicocca , e la  Bicoc- 
ca d'  allora  in  poi  rimase  sulla  bocca  della 
gente  militare  come  peggiorativo  di  luogo  da 
difesa.  Leeone  la  descrizione  datane  dal  Guic- 
ciardini ( lih.  xiv  J : « Alloggiava  l'esercito 
» degl' inimici  alla  Bicocca,  villa  propinqua 
» tre  miglia  , poco  più  o meno  , a Milano; 

» ove  risiede  un  casamento  alsai  spazioso  cir- 
» emulato  di  giardini  non  piccoli  , clic  hau- 
» no  per  termine  fosse  profonde,  i>—iLs. Mo- 
strando in  ahi  fi  re p pi  loro  bicocche , nanne - 
cù-vano  guena  fastidiosa.  Davahzaii  trad. 
Tac.  —-Qual  sana  fiuadafino  C acquistare  a 
minuzzoli , e perdere  in  firosso  ? Buscare  al- 
cuna bicocca  , e perdere  le  campagne  e le 
fonema  ? Montbcoccolj.  — Gli  assedà  do- 
lenti. . • hami<  > luogo  solamente  contro  le  bi- 
cocche , ove  non  si  esigono  molte  artiglierie 
per  iscouvolgerne  ogni  lato  g ma  sono  raris- 
simi nelle  piazze  più  ragguardevoli.  D’A  NTOVJ . 

RIDALE.  s.  m.  In  frane.  Pitaux.  Nome 
di  soldato  uavai  rese,  o provenzale  a piedi  ed 
armalo  alla  leggiera. — Es.  Facendo  i Fran- 
ceschi venire  i lor  pedoni  , e spezialmente  i 
bùfali  ; ciò  sono  JSavarrcsi , Guasconi , e 
Pmenzali,  con  altri  di  Linguadoco , leggie- 
ri d'  arme  con  balestri , e dardi , e giavel- 
lotti. Ed  altrove;  La  terza  era  di  presso  a 
/fono  cavalieri  con  lutti  i pedoni  del  paese,  e 
bidtili  di  Navorra.  G.  Villani. 

BIGA.  s.  v.  In  lat.  Biga.  In  frane.  Bigue, 
Carro  da  guerra  tirato  da  due  cavalli.  V. 
Carro  da  guerra.  — E».  Il  nomi  di  biga  e 
di  quadriga  era  dal  numero  de’ cavitili  e non 
delle  ruote . Bouc.hjm— ...  si  rizzar  sul  colla 
. Ai  destrier  le  chiome , e d ulto  ajfanno  Pre- 
saghi addietro  rivolgcan  le  bighe.  Monti  1- 
liad. 

BIGORDAllE , e BIORDARE.  v.  ir.  In 
frane.  Bchourder.  Lo  stesso  che  Bagordare. 
Armeggiar  con  Ingordi. — E*.  Cominciò  a gio- 
strare , a bigordare  , come  quello  che  em 
spcrto.  Fiorentino  Pcc.—  Tutti  i baroni  gli 
andarono  incontro  giostrando  e biordando. 
Rinaldo  da  Moht albano. 

BICORDO,  s.  m.  In  frane.  Bchourdin.  Sor- 
ta di  lancia,  colla  quale  si  armeggiava  nelle 
liste  chiamate  Bagordi. — E».  Recessi  il  palio 
di  drappo  ad  oro...  portato., ..  sopra  hi  fiordi 
da  più  cavalieri.  G.  Villani. 

BIORDARE.  V.  Bigoidarc. 

BIPENNE.  8.  r.  In  lat.  Bipennis.  In  frane. 
Madie  ù dcitx  Crune  hai  u.  Una  scure  a due 
tagli  ; Arme  oifensiva  clic  i poeti  tingono  a- 
dopcrata  particolarmente  dalle  Amazzoni.  È 
voce  nobile  c poetica.—  Es.  Ala  né  quella  , 
rie  scure  , nè  bipenne  Fra  bisogno  al  suo 
vigore  immenso.  Ariosto.— A itila  Amazzone 
mai  sul  Termodìnte  Imbracciò  scudo,  o ma- 
tteggiò bipctuu : Audace  si,  ree.  Tasto .—Di 
intorno  ha  per  compagne  e per  guerriere  Di 
arc/u  , di  mazze , e di  bipenni  armate  Tal 
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la  , Turpe  a.  Lama.  Caro  trad.  Kncid. 

BISCOTTO,  s.  m.  In  tal.  Bucce! Ialina.  In 
frane.  Biscuit.  Pane  collo  due  volle,  acciò 
si  conservi  più  tempo.  Per  l'ordinario  caso  è 
fatto  a pani  grossi  tagliati  nel  mezzo  per 
traverso  dopo  la  prima  coltura,  c cosi  tigna- 
ti rimessi  in  forno  perchè  si  prosciughino 
meglio.  Le  piazze  di  guerra  , clic  hanno  a 
sostenere  mi  lungo  assedio,  egli  eserciti  che 
debbono  fare  un  lungo  viaggio,  vanno  prov- 
veduti di  Biscotto.  Gli  eserciti  romani  nc  fa- 
cevano pure  uso  nelle  loro  lontane  spedizio- 
ni.— Es.  H Duca  e sua  gente  veggendosi  as- 
sediati da!  popolo  nel  palagio  con  più  di  joo 
uomini , e non  uvea  quasi  altro  che  Intatto 
e aceto.  G.  Villani. — Il  Turco  abbonda  di 
vettovaglie  , di  pane  , riso  , biscotto  , ctu  ne. 
MoNTBfCCCOLI. 

BISDOSSO.  V.  A bisdosso. 

BISOGNO,  s.  u.  Soldato  nuovo,  levato  in 

fretta. 

Ohi -sta  voce  è stata  portata  in  Italia  dai 
soldati  spagnuoli  net  secolo  xvi , i quali  bi- 
sognosi di  tutto,  e non  sapendo  bene  la  lin- 
gua del  paese  , esprimevano  le  loro  volontà 
colle  parole  Bisogno  pane  , Bisogno  vino  , 
Bisogno  carne  , cosicché  gli  Italiani  gli  di- 
stinsero col  nome  di  Bisogni  , c questo  no- 
me t’ estese  dappoi  ai  soldati  nuovi  cd  ine- 
sperti.— Es.  Questi  perchè  erano  mal  vestiti 
e peggio  calzati  , e in  summit  come  gente 
fatta  in  fretta  non  pagala  , e sbattuta  dal 
mate , bisognosi  di  tutte  le  o #e,  furono  chia- 
mali Bisogni  , come  oggi  si  chiamano  vol- 
gi urne  lite  tutti  quelli  Spag nuoti  la  prima  fia- 
ta che  escono  di  Spagna , e non  hanno  mai 
militalo.  Varchi. — Ma  chi  ha  i suoi  soldati 
nuovi % e come  si  dice  bisogni , allora  è me- 
glio assalir  le  più  deboli  città.  Gin  uzzi. 

B1ZZAR1UA.  s.  p.  Una  certa  di mo>t razio- 
ne dk  valore  , che  si  manifesta  dagli  atti  y 
dal 'Sembiante  ; Un  liel  piglio  da  soldato.  E 
voce  por  lata  dagli  Spaglinoli  in  Italia  al  tem- 
po della  loro  dominazione,  e adoperata  nota- 
mente da  alcuni  scrittori  militari  del  secolo. 
Wii. — Es.  Si  dee  sempre  marciare  e ondare 
con  grave  , e con  fermo  parto,  e giusto  ed 
uguale...  od  anco  il  soldato,  pm  mostrar  più 
bizzarrìa  if  essere  ttuio  intento  a quell'atto 
con  C animo,  con  le  forze,  e col  corpo , non 
si  caverà  mai  il  capitello,  ne  farà  ultra  atto 
dì  riverenza  a veruno . Gin  uzzi. 

BIZZARRO,  RA.  ago;  Ih  lat.  SirenuUM.ln 
frane  .Brave.  Lo  stesso  che  Vaioloso,  ma  ag- 

? imitavi  una  certa  vivacità  e brio,  dai  qua- 
i il  valore  stesso  si  fa  più  hello  c più  splendi- 
do. In  onesto  senso  è voce  derivata  dallo  spa- 
glinolo Bizarro,  c non  si  trova  usata  che  da 
alcuni  scrittori  militari  dH  secolo  xvu.  A 
questo  significato  pare  peraltro  doversi  asse- 
gnare il  seguente  esempio  tratto  dal  poema 
del  Maina tnnlr  Riacquistalo. — Es.  Fa  sem- 
pre innanzi  agli  filtri  un  tfitr  di  mano.  Fie- 
ni e bizzarra,  t'olite  un  capitano.  Lippi.  — 
Dovrà  anco  sempre  il  vaioloso  soldato  ino- 
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gni  sua  azione  , e particoLirmente  in  ^u* Ha 
dei  combattere,  mostrarsi  bizzaro , coraggio- 
so, ecc.  Cmozzi. 

BLINDE.  a.  f.  plur.  In  frane.  Blim/.s. 
Chiamatisi  culi  questo  nomi’  certe  Travi  squa- 
drate di  il  o n pallici  di  lato,  che  con- 
giunte ad  un  angolo  di  5o  gradi  all’ori/zon- 
lc  , c coperte  di  terra  e di  zolle  , servono  a 
riparare  dalla  caduta  delle  l»oml»e  ogni  cosa 
che  vi  »i  raccolga  sotto.  Alberti.  Soluti  1U 
acumi. 

BLOCCARE  v.  a.  In  frane.  Bloquer. Oc- 
cupare tutti  i luoghi  , che  mettono  ad  una 
piazza  nemica,  cu  ini|H*dirc  «osi  l’entrata 
«Ielle  vettovaglie  ; Assediare  il  nemico  alla 
larga.  (Questa  voce  e presa  dal  francese  Bou - 
Wrr  usata  dai  loro  MTillori  militari  del  seco- 
lo xvi  per  esprimere  I’  Operazione  di  chiu- 
dere intorno  intorno  gli  aditi  ad  una  terra  o 
citta. — Es.  Bisogna  vincerlo  »x»/i  un  lungo  e 
lento  assedio , o più  tosto  con  bloccarlo  sor- 
damente da  lontano  (qui  peraltro  la  voce  «S 
adoperata  per  ligula).  Reni. — Volgarmente 
dicesi  bloccar  te  piazze , allora  quando  la 
qualità  , e la  situazione  della  piazza , stante 
C improprietà  della  stazione  troppo  inoltra- 
ta , non  permettono  più  if  uwutuusrvtsi  coti 
un  assedio  formale  ; o pure  si  prescinde  da 
questo  , bastando  f 'renare  le  irruzioni  della 
guarnigione , o ridurla , attesa  la  scarsità  dei 
viveri,  in  cui  si  ritrova , alta  totale  toro  con- 
sumazione. li’ Awtokj.  — Che  con  settemila 
soldo  ti  se  ne  possono  bloccar  dentro  hfuntù- 
va  veti!  imito . Ilo  ita. 

BLOCCATO,  TA.  par.  paj.  Dal  v.  Bloc- 
care ; V. 

BLOCCATURA,  i.  r.  Lo  stesso  che  Bloc- 
co; Il  bloccare.— *Es.  Vincere  più  con  asse- 
diò lungo  e con  bloccatura , che  con  un  vio- 
lento assalto  ( anche  qui  è figuratamente  ). 
Redi. 

BLOCCO,  s.  m.  In  liane.  Blocns.  Opera- 
zione di  un  esercito  clic  accampa  sotto  una 
fortezza  c fuori  del  liro  del  cannone  nemico, 
onde  occuparne  le  vie  principali  «1  impedir- 
ne l*  accesso  per  conquistarla  colla  fame.  É 
YObsidio  de  Uom  ini  , c V Assedio  targo  de- 
gli antichi  Italiani.  Gli  scrittori  francesi  lo 
chiamarono  nel  secolo  xvtt  Bonclemvnt  dal 
vciìm>  B-aicler >—  Ri.  Per  bfìwn  o per  ossi - 
dionc  pigliatisi  piti  ficilmetilc  che  per  la  for- 
isi quelle  piazze  , che  sono  molto  popolate  o 
molto  forti  , o di  vasta  circonferenza  , che 
richiedono  grati  presidio.  Montecuccoli  — 
Dentro  Bagdad  vi  aveva  ventimila  soldati  di 
presidio , ...  Vi  mise  il  blocco,  coti  tutte  le 
sue  genti  KuliSatio , sperando  di  averla  per 
fame.  At.garotti. 

BOCCA,  s.  f.  Ili  frane.  Bouche.  1/  intie- 
ra ajicrtiira  di  ogni  arma  da  fuoco,  ossia  1*1*1- 
stiemità  dell’ anima,  per  la  quale  sì  carica 
il  pezzo  o farina.  — Es.  Nè  si  cmnfbndopò 
nel  dar  di  piglio  alle  palle  giuste  albi  boc- 
ca del  pezzo.  Mmntecuccolv. 

3.  tuli  ala  , Imboccatura,  Venuta  di  *lra- 
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da  , piazza  , ponte  , }mrto  , c simili  ; onde  i 
verhi  Imboccare  e SUiccarc.  In  fianc.  7\*te, 
Entrée,  A venite  , Débauché. — bis.  »V  lavabo 
cori  le  balestre  a tutte  le  bocche  della  piaz- 
za. Storie  Pistolesi.  — Orazio  che  difende 
la  bocca  del  ponte.  Vasari. — Già  son  le  boc- 
che i/elle  strade  prese.  Beimi . 

3.  Si  adopera  altresì  nelle  cose  d’ artiglie- 
ria per  Unità  mila  misura  della  lunghezza  c 
della  grossezza  delle  varie  |iarti  della  canna 
dei  |tczzi.  — Es.  L'Aspide  , pezzo  antico  , r 
/unterò  di  metallo,  porta  anch'egli  Uh.  8 in 

10  di  palla  , ma  è lungo  solo  bocche  31  , 
ed  anche  30.  Moretti. 

«Alla  Rocca-  In  frane.  A brille  pourpoint\ 
A biute  portant.  Parlandosi  delle  armi  da 
fuoco  vale  Essere  biro  cosi  vicino  da  toocilr- 
ne  per  dir  cosi  la  bocca.  — Es.  E sopra  ' t 
toccare  arme  farà  ossct'varc , che  non  si  toc- 
chi , se  prima  non  si  sia  mollo  ben  veduta 
e conosciuto  essere  il  nimico ; e che  non  pri- 
ma che  sia  il  nimico  arrivato  fino  alla  boc- 
ca dell’  archibuso  , od  al  ferro  della  picca  si 
spari  r are  hi  buio  , od  il  moschetto  , ’o  si  tiri 
con  la  picca.  Cinuzzi. 

Bocca  u’  artiglieria.  In  frane.  Bouche 
d'  arti  He nc.  lai  stesso  che  Bocca  di  fuoco  ; 
Termine  generico  delle  artiglierie  , senza  in- 
dicarne la  specie. — Es.  La  posta  principale 
fu  collocata  dirimpetto  del  palazzo  con  due 
bocche  dè artiglieri a volle  a quello.  Boita. 

Bocca  del  bastioni:.  V.  Gola . 

Bocca  del  fi isso.  V.  tosso. 

IWhc a DELLA  TRINCEA-  V.  Trincea. 

Bocca  di  fuoco.  In  frane.  Bouche  à feu. 
Nome  generico  d’ ogni  arme  da  fuoco  , ma 
«ira  si  prende  strettamente,  per  le  sole  Arti- 
glierie. Alcuni  scrittori,  fra  i quali  I' Alga- 
rotti , cd  il  Botta  scrivono  anche  Bocca  da 
fuoco.— Es.  Andatine  , e guidò  seco  ti  tjuel- 
r impresa  Cent’  nomili  con  le  lo  r bocche  di 
fuoco.  Lippi.—  Accano  incomincialo  un  ca- 
valier  nuovo...  e messovi  su  due  insegne  per 
guardia , e alcune  bocche  di  fuoco.  Varchi. 

* Per  assicurar  questi  cavalli  in  caso  che 

venissero  caricati , conviene  tener  parimente 
fuori  in  qualche  buon  posto  , alcune  bocche 
di  fuoco.  Melzo. 

Munizione  da  guerra  e da  bocca.  V-A/u- 
niztonfi. 

Palle  in  rocca.  V.  Palla. 

BOCCHETTA.  s.f.  In  frane Passage.  No- 
me particolare  di  certi  passi  o varchi  d*  Ile 
montagne  più  ardue.  Voce  toscana— Es. far- 
ti» incavature  e vallate  delle  Alpi  , per  hi 
quali  è meno  disastroso  il  cammin  i per  sor- 
montare ed  attraversare  esse  Alpi  , si  chia- 
mano Bocchette.  Tarcioni-Toz/.iìtii. 

BOCCONE,  s-  m.  In  frane.  Boùchón.  Quel- 
la quantità  di  fieno  , stilane  , o di  zolle  , 
clic  si  mette  forzatamente  nelle  artiglierie 
sopra  la  palla  nel  caricarle.  — Es.  Ottundo 

11  bombali  He  iv  mal  pratico  non  chiude  m* 
calca  bene  la  polvere  nella  canna  , c pus 
mettendo  il  boccone , nc  lascia  alcuna  par- 
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ir.  addietro.  Tkhaihi.  — Al  maneggio  delie 
urligli*  rie  ti  ri>  hittggano...  fieno  , sl'ppa  pei 
bocconi.  Mqhtrcocculi. 

B0LC10NAHE  * BOLZONARE.  v.a.  Per- 
cuotere le  mura  col  boiciooc  o bolzone.  Vo- 
ce della  milizia  italiana  antica.  — Es.  Poi- 
ché videro  che  si  boteionava  il  muro.  Sal- 
lust.  TftAO.  Crusca. 

BOLCIONATA  e BOLZONATA.  a.  f.  Col- 
po di  talcioitc  o bolzone.  Crusca. 

BOLCiONATO  e BOLZONATO,  TA.par. 
r*s.  Dai  verbi  B0LC10NABE  eBOLZONA-* 
UE  ; V. 

DOLCI  ONE , e BOLZONE,  a.  u.  In  frane. 
Jlougvn.  Grossa  trave  armata  di  ferro  in  pun- 
ta , colla  (pale  ai  percotevano  le  muraglie  e 
i sci  r-mii  delle  terre,  delle  città  per  disfargli 
*_d  abballa  gli.  ET  Ariete  de'  Romani  però  Che 
1’  arte  della  difesa  delle  città  e della  loro  es- 
pugnazione non  andò  mai  perduta  in  Italia 
dojio  l’ invasione  de'  barbari , quantunque  sia 
stata  costretta  a cambiare  i nomi  alle  cose. 

— Es.  Con  iolcioni  dentro  , e di  Juori  per- 
iug  iaro  Umilio  G-  Villa»!.  — A guisa  d' un 
lolcione  percosse  di  fuori  il  muro  S.  Gaso. 
Crucca. 

x Una  Freccia  con  grave  capocchia  in  cam- 
bio di  punta,  die  si  tirava  colla  balestra  gros- 
sa , delta  perciò  Balestra  a bolzone.  — Es. 
Aprendo  t arco  vi  adatta  il  bolzone.  Guit- 
to® e. — E mise  ...certi  prigioni  per  bersagli 
alle  frecce , e bolzoni , eh'  un  suo  figliuoletto 
tirava  per  giuoco.  Davakzatk  trad  Tac. 

Balestra  a bolzone..  V.  Balestra. 

BOLZONARE.  V.  Bolcionare. 
BOLZONATA  V.  Bolcionata . 

BOLZONE.  V.  Boleto  ne. 

BOMBA. s.  f.  In  frane.  Bombe.  Grossa  palla 
di  ferro  fuso,  vuota  all'indentro,  che  si  riem- 
pie di  polvere  , e che  scagliata  dal  mortaio 
scoppia  in  molti  pezzi  dopo  esser  arrivata  ad 
una  distanza  determinala.  La  Bomba  ba  un 
Luco , ebe  chiamasi  Occhio  o Bacchino  , in 
frane.  OH  il , pel  quale  s’ introduce  la  polve- 
re, e clic  si  tura  poi  con  una  Sptl  Ita,  in 
frane.  Etnèe , a cui  anticamente  s’ appiccava 
il  fuoco  prima  di  allumare  il  mortaio.  Ora 
il  fuoco  appiccasi  alla  spoletta  dalla  vampa 

- «lessa  della  carica  del  mortaio  allumato  che 
accende  due  stoppini,  i quali  pendono  dal 
calice  della  spoletta.  La  Bomba  si  trasporta 
mediatile  due  anelli  di  ferro  chiamali  Mani- 
glie, in  frane.  Ansesì  i quali  sono  incastrati 
entro  due  Orecchie  : in  frane.  Mentonnets. 

Le  prime  Domile , fatte  anche  di  hrouzo , 
tennero  adoperate  nell’ assedio  di  Vachten- 
cloiick  in  Fiandra,  1’  anuo  1588,  e alcuni  pre- 
tendono,, senza  sufficienti  prove  ; che  1’  Italia 
le  vedesse  per  la  prima  volta  all’  assedio  di 
Napoli  nell'anno  1 Manca  pure  di  cri- 
tica testimonianza  la  notizia  riferita  da  alcu- 
ni tiibdcrni  scrittori  francesi  dell’  uso  delle 
Bombe  nell*  assedio  di  Bordeaux,  I*  auim  i jVi, 
delle  quali  assegnano  1’  invenzione  at  loro 
Crau  maestro  d'artiglieria  Gioauui  Bureau. 
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Pare  piuttosto  da  credere  che  i grandi  pro- 
ietti lanciali  in  quell'  assedio  altro  non  les- 
sero clic  fuochi  ai  liOciati  già  noti  4 quell'e- 
tà , e mollo  prima,  come  macelline  incendia- 
rie volanti.  Giova  qui  riferire  il  seguente  pas- 
so del  Muratori  ( Ann.  d' India  1 588  ).  « Non 
» vuo’  già  tacere  aver  inulti  creduto  inven- 
zione di  questi  ultimi  tempi  I'  uso  delle  bom- 
be , quando  e'  indegna  Fainiano  Strada  , che 
»>  inventale  esse  da  un  Italiano,  o da  un  altro 
» ingegnere  di  Vcnlò,  con  poca  diversila  dal- 
» le  moderne  , furono  in  quest’  anno  «538 
ss  adoperate  nell. dio  di  Vachtendonck,  pu> 

» cola  fortezza  della  Ghddria.  » Di  fallo,  lo 
» storico  delle  guerre  di  Fiandra  sopraccita- 
to parla udo  , nel  x libro  della  1 1 Deca  , del- 
l'assedio  di  Vachtendonck  udranno  |538  * 
assegna  a questo  tempo  l' invenzione  delle 
Bombe  ; ma  soggiunse  : « Esser  fama  che  po- 
» chi  di  prima  di  quest' assedio  , fossero  SU* 
» te  inveii  late  da  un  addice  di  Vcnlò  , » 
Quindi  tocca  dell'  opinione  dello  storico  De - 
Thou,  e d'altri  scrittori,  i quali  allcrinano 
essere  stata  quell'  invenzione  di  un  Italiano 
condottosi  agli  stipcndii  de'  Fiamminghi  , il 

3ualc  due  mesi,  prima  dell' assedio  di  Valilcn- 
onck  aveva  pigliato  a fabbricare  Bollita  di 
ferro  , di  sasso  , piene  di  materia  iutiamina- 
bilc  in  Bei  g-op-Zoom , ma  sventuratamente 
rimase  vittima  del  suo  trovalo  prima  di  po- 
terlo mdterc  in  opera  , essendo  stato  ucciso 
io  un  subito  iuccndio  delle  Bombe  stes- 
se , intorno  alle  (inali  lavorava.  — Es.  As- 
soldando, per  cosi  diret  anche  i fulmini  nelle 
bombe.  Ser.HERi  — Le  bombe  sono  palle  di 
ferro  , o di  bronzo  , grandi , cavate  in  mez- 
zo , dentro  le  quali  si  pone  polvere  fina  gra- 
nita , cui  si  dà  fuoco  a tempo  con  Una  spo- 
letta di  legno  , o di  metallo  piena  di  poltra 
e iT  (dira  mistura  battuta  , acciò  le  bombe 
crepino  solo  aliando  sono  ari  ivate  fra  ne- 
mici (questa  dcGuiziooc  e del  secolo  xvn  ). 
Moretti.  — Le  bombe  cadevano frequenti  nel- 
la città  ; Botta. 

A MoisTESZA  DI  bomda.  In  frane.  A [cpreuve 
de  la  bombe.  Dicesi  d'Edili/ii  militari  fabbri- 
cali o coperti  in  modo  da  resistere  agli  effet- 
ti delle  tainbe.  Diccsi  pure  A bolla  di  bom- 
ba. V.  Botta. — Es.  Nelle  fortezze , in  cui  a- 
bita  solamente  la  gente  di  guerra , come  sa- 
no le  e illude  Ue  nella  pianura  , ed  i forti  , e 
castelli  ne' sili  montuosi , è indispensabile  co- 
struire molli  allnggiumenti  , e magazzini  a 
resistenza  di  bambù.  Ed  in  altro  luogo  : In 
queste  case  si  aggiustano  poi  con  travi , e 
puntelli  molte  camere  per  ridurle  a resisten- 
za di  bomba  , sulle  quali  si  Inette  terni  ben 
battuta  per  C altezza  di  piedi  2.  ifi.  D'  Ah* 
toxj. 

Carriuoj.a  da  bomba.  V.  Carriuola. 

Mezza  bomba,  in  frane.  Demi-bombe.  La 
più  piccola  di  diametro  fra  le  taiuta  da  mor- 
taio.— lvs.  Il  diametro  delle  bombe  ordinarie 
è di  onde  7 del  piè  ùprando  , e quello 
delle  mezze  bombe  e di  oncie  5 »fj.  ( Parla 
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di  misure  piemontesi  ).  D’Artosj. 

BOMBARDA,  s.  r.  In  frane.  Bombarde. 
Nome,  clic  (lavasi  nell' aulica  milizia  itafi.iHa 
e prima  ilei  l'invenzione  de  Ma  polvere  ad  una 
Macchina  militare  , colla  «piale  ai  lanciavano 
grosse  pietre,  saette,  e più  sovente  fuochi  ar- 
tiliziati,  e clic  dopo  l'invenzione  della  polve* 
re  divenne  nome  generico  d' Oboi  artiglieria. 
L*  applicazione  della  polvere  da  guerra  alle 
Bombarde  viene  attribuita  ad  un  Tedesco, 
verso  l’anno  a 378.  Questa  voce  è stata  for- 
mata Ma  Bombo,  in  mt.  Bombus,  cioè  quel- 
la  romba  che  fa  per  l’aria  un  corpo  scaglia- 
to cou  violenza.  — Es.  Con  borni  arde , che 
saettavano  pallottole  di  ferro  con  fuoco . G. 
Villani.— Quando  li  Cavalieri  ridono  feriti 
grande  quantità  de  Franceschi  , montarono 
a cavallo , e menarono  con  seco  lo  figlitelo 
del  Re  d' Inghilterra  , e molli  Gallesi  , li 
quali  sono  come  uomini  salvatichi , ed  altri 
assai  , con  molte  bombarde  , ed  asuibrono 
lo  campo  del  Re  di  Francia  virilmente  , fa- 
cendo scoccare  le  bombarde  a un  tratto  , ri 
che  li  Franceschi  si  cominciarono  a metta* 
in  fuga . Storie  Pistoleri.  — Accumpnssi  il 
capitano  con  quatti'omila  cavalli  , e tremila 
fanti , e molte  bombarde  , e briccole  cioè 
mangani.  Morelli.  Ceor.  Crusca.— Aon  ta- 
rieie  di  fur  più  si  varile  , Non  la  bombarda 
fulmine  di  morte.  Tasso. 

3.  Ora  non  si  usa  piu  che  dagli  storici  e 
dagli  oratori  , e vico  ristretta  dai  più  esatti 
al  significato  di  Mortaio,  cioè  d'Artiglicria  da 
pittar  bombe.— E».  Incomincio  pertanto  con 
cinque  piccole  bombarde  a gettar  bombe. 
Botta. 

BOMBARDARE,  v.  A.  Iq  frane.  Bombar - 
der.  Propriamente  Tirar  colla  bombarda,  ma 
si  adopera  per  esprimere  Io  Scagliar  bombe 
in  una  citta  , o in  un  campo  , o io  un’ope- 
ra fortificata  , per  abbruciarle  0 scacciarne  1 
difensori. — Es.  Stati  che  furono  i Veneziani 
molti  di  efrea  Marradi , e bombardatolo  seti- 
za  frutto 4. ..  si  ritirarono  a Berzighclla.  Ed 
in  altro  luogo  : Vuoisi  descrivere  il  sito  , 
e come  campeggiato , e donde  bombardalo. 
Machiavelli.  — Quivi  consumò  alcuni  giorni , 
ne'  quali  egli  attese  a bombardare  la  città. 
Serdorati .—Di  questi  tiri  (massimi)  notisi 
fa  uso  in  guerra  se  non  se  di  raro  , ed  è , 
quando  si  ha  a colpire  un  bersaglio  , che  , 
attesa  la  sua  grande  estensione , rum  si  può 
fallire  , come  sarebbe , se  si  dovesse  bombar- 
dare da  lontano  una  città  vasta.  D'  Ar- 
to ri. 

BOMBARDATO,  TA.  pa*.  pas.  Dal  v. 
Bombardare  ; V. 

BOMBAROEVOLE.  ago.  di  Bombarda.  Che 
può  esser  bombardato.  Crusca. 

ROM  BARDI  ERA.  s.  r.  In  frane.  Bmbra- 
’sure.  Buca  nelle  muraglie,  d'onde  si 'tirava- 
no le  bombarde  prima  dell1  invenzione  della 
Polvere  da  guerra.  — Es.  Le  ba’est riere  e le 
bombardiere  si  facevano  con  poca  apertura 
di  fuora , e con  assai  di  dentro . Machiavelli, 
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a.  Quell’  apcrlura  , clic  si  fa  nc’  parapetti 
por  dar  esito  ai  tiri  dette  artiglierie,  dacché 
queste  si  chiamarono  |xV  gran  tempo  Bom- 
barde. Prese  poscia  il  nome  di  CANNONIE- 
RA y V. — Es.  Tutti  questi  bastioni  avel  luto 
i loro  fianchi , 1 toro  fossi , e le  loro  bom- 
barliiere  , ovvero  canta  nicrc.  Varchi.—  Ave- 
vano dipoi  opposti  gli  archi  busi  alle  bom- 
bardiere , e a’  merli  con  tale  aiHifizio  , che 
ntun o degli  assediati  poteva  mostrarsi  senza 
presente  perìcolo  di  morir.  Serdorati. 

BOMBARDIÈRE,  s.  u.  Iti  frane.  Bombar- 
dier.  Colui  die  maneggiava  le  macelline  chia- 
male Bombarde,  poi  Quel  soldato  che  mini- 
strava le  ai  figlici  ie  , c che  noi  chiamiamo 
più  esattamente  'Cannoniere.' -r  E*-  Da  un  col- 
po di  artiglieria  di  quelle  del  campo  fu  rot- 
ta quella  Itomi arda  , e.  a ramazzato  uno  dei 
miglior  i bombardieri  che  fosse  dentro.  Guic- 
ciardini.— Con  questi  erano  cinquecento-  cu- 
richi  di  polvere , e di  palle , e molti  bombar^ 
dieri.  Serdorati. — Chiamano  i Francesi  can- 
noniere quello  , che  noi  bombardiere  , e gli 
Spagnuoli  artigliere  dimandano.  Busca. 

3.  Chiamasi  ora  Bombardiere  quel  soldato 
d’  artiglieria  che  ministra  e governa  partico- 
larmente i mortai  ed  i fuochi  lavorati. — E*. 
L'  uffizi  a le  più  anziano  de  bombardieri i ..fa 
ritirare  in  camere  appartate  i combustibili , 
ne  destina  altre  perjàrvi  le  manipolazioni , 
e per  caricarvi  le  spolette , ecc.  Ed  in  altro 
luogo  : Se  riesce  ai  bombardieri  di  gettare 
una  bomba  entro  il  pozzo , nello  scoppiar  di 
questa , verrà  interdetto  il  lavoro  nemico  per 
qualche  tempo.  D’Ahtokj. 

Capo  romrardierb.  V. • Capo. 

Laroaatorio  db’ bombardieri  chiamasi  par- 
ticolarmente Qucirofficiua  nella  quale  si  fan- 
no i fuochi  lavorati  da  guerra , presa  la  de- 
nominazione dalla  scienza  chimica,  dalla  qua- 
le derivano  i princ  ini  i della  Pirotecnia.  In 
frane.  Sulle  tf  arti/tee.  — Es.  Formano  una 
parte  essenziale  della  dote  spettante  aW  arti- 
glieria i mobili  e ordigni  per  un  laboratorio 
compilo  de'  bombardieri,  e i materiali  neces- 
sarii  per  costruire  ifuochi  da  guerra.  D’Ar- 

TORi. 

BOMBISTA,  s.  m.  Soldato  particola  (men- 
te adoperato  nella  fabbrica  d’ogni  corpo  ar- 
tifizialo  di  guerra  e nel  governo  dei  fuochi 
lavorati.  Non  è da  confondersi  col  Bombar- 
diere.— Es.  L' artifizio  sta  nella  spoletta  pie- 
na di  mistura  fatta  da'  bombisti.  Moretti. 

BOMBO,  s.  m.  In  lat.  Bombus.  In  frane. 
Bruii  ; Fracas.  Propriamente  rumor  grande 
cosi  di  ^cnte  come  di  strumenti;  ma  nelle  co- 
se di  guerra  viene  dal  Pcrgamini,  c da  altri 
definito  pel  Rumore  che  fanno  le  grosse  ar- 
tiglierie quando  si  scaricano.  Questa  voce  die- 
de origiue  ai  vocaboli  Bomba , e Bombarda, 
e rimane  ancora  nel  suo  raddoppialo  Rim- 
bombo.— Es.  Qui  vasi  e cerchi  ed  aste  ar- 
denti sotto:  Qual  fiamma  nera  e qual  san- 
guigna splende.  L'odor  appuzza  , assorda  'l 
bombo  c l tuono  , Acricca  il  fumo , il  foco 
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ard*  e i'  ap prende  *.  T*ìm> 

BONETTO.  6.  M..  In  fra  he.  Ammette . Pic- 
cola opera  esteri  ore  di  terra,  falla  di  due  Tue* 
ce  congiunte  ad  angolo  Migliente,  con  un  pa- 
rapetto guarnì  lo,  o no  , di  palizzata  , che  si 
costi  uisce  per  lo  più  al  di  là  della  contra- 
rrai pu  , come  un  còrpo  di  guardia  avanzato 
■verso  il  nemico. — E*,  il  tergente  ferito  altre • 
sì  da  un  colpo  di  cannone  nella  visita  d'un 
bonetto  eretto  nella  strada  coperta  dal  rirei’ 
lino  del  Pattigrà  ecc.  Bnusoni 

Bob  etto  da  vumt.  In  frane.  Bonnet  de 
prélre.  Opera  di  fortificazione,  clic  ha  la  fron- 
te composta  di  due  augoli  rientranti  e tre  sa- 
gliculi,  con  due  lati,  chiamati  Barai  o Brac- 
cia. Vico  pur  chiamata  Doppia  forbice.  Il 
Soliaui-Raschioi  cercando  d'  evitare  il  modo 
francese  la  chiama  Berretta  da  prete  , ma 
senza  allegare  nessuna  autorità. — E*.  L'  ope- 
ra a semplice  forbice  A , denominata  anche 
Coda  di  rondine , la  doppia  forbice  B»  del- 
ta Bonetto  ila  prete  , ecc.  D;  Ahtohj. 

BORCHIA,  s.  p.  In  lai.  Bulla.  In  frane. 
Bossrtte.  Scudetto  colino  di  metallo,  che  per 

10  più  non  eccede  la  grandezza  di  uno  scudo 
d'argento,  c serve  a varii  usi,  c sempre  per 
ornamento.  Chiamasi  particolarmente  con  que- 
sto  nome  un  linimento  della  briglia  de’caval- 

11  , ed  altri  ornamenti  degli  arnesi  militari. 
— Es.  JS  con  belle  borchie  , « fibbie  , e ro- 
sette tutte  d'  oro  adornandoti , ti  Jàrb  alle- 
gro. FirbKzoola. 

BORGOGNONE,  s.  m.  Lo  stesso,  che  Bor- 
gognotta.— Es.  Ttusscsi  C cinto  ^ e così  il  boi- 
gvgnone.  Pulci. 

BORGOGNOTTA,  s.  p.  In  frane.  Bour- 
guiguotte.  Armatura  del  capo  simile  alla  Ce- 
lata , ma  rolla  visiera  saghentc  all*  infuori  , 
e co  guanciali  mobili.  Ne  andavano  armati  i 
donzelli , i paggi  , i sergenti  , e le  genti  da 

• Leggo  colle  migliori  elisioni  o col  piroro 
dei'  dottissimi  Parmigiani  Colombo  c Ptzzana  , 
Bombo  e non  Bombo  , come  si  legge  in  alcuno 
moderne  ristampo  della  Gerusalemme  Liberala. 
Bombo  legge  la  prima  cduuine  del  poema  fatta 
in  Catalmaggiore,  lo  due  successive  fitte  dal  Viot- 
to in  Parma  , la  Ferrarono  del  De*  fiossi ’*  • fi- 
nalmente la  Mantovana  del  , procurala  dai- 
1’ egregio  letterato  Scipione  Gonzaga,  rami  co  del 
Tasso  , che  ne  ebbe  da  lui  il  maouscritto  : A. 
queste  edizioni  si  accostano  puro  tutte  le  contcm- 
|>oranee  di  Genova  e di  Venezia  , come  quella 
di  Firenze  del  1714»  procurata  da  Monsignor 
Bollali.  Aggiungerò  qui  le  pache  parole  colle 
quali  l’abate  Colombo  sopramenzionato  conferma 
qucsia  lezione  nella  sua  bella  «dizione  della  Ge- 
rusalemme fatta  in  Lodi  , ranno  »8iG  , per  lo 
curc'sue  e del  Cavedoni  : »,  Tutte  1*  edizioni  da 
»,  me  vedute  hanno  , dalle  bodoniano  in  fuori,  il 
„ bombo.  Il  Vocabolario  dolla  Crusca  nou  am- 
,,  mette  questa  voce  nel  senso  che  ha  quii  ed  io 
,,  alimo  che  in  questo  significato  essa  sia  uno 
,r  ar  orci  a incoio  della  VOOO  Himboiubo.  Amava  il 
,,  Tasso  di  spargere  per  entro  al  spo  poema  qual- 
, l'esina  di  qucale  voci  alquanto  pungerne  f pcr- 
,,  ch'egli  era  d' avviso  ch’esse  pu  tessei  o dai  più 

»,  di  splcudurc  di j locuzione.’,, 
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pie.  Fu  .luche  chiamata  Borgognone,  e l'uno 
c l\.dli<»  nume  attestano  l'origine  di  questa 
arme  difensiva  dalla  Borgogna,  c dai  Borgo- 
gnoni che  primi  Vi  portarono  in  Italia.  In 
pi'nccssn  di  tempo  si  tolsero  alla  Borgogtiol 
la  i guanciali  e la  visiera  e , come  la  Zuc- 
chetta , lasciava  il  volto  scoperto  difendendo 
solamente  il  capo  ed  il  cullo.  Andò  colle  al- 
tre armi  difensive  in  disuso  mi  secolo  xw». 
— E».  E in  vece  di  celala  avessero  tuia  bor- 
gognotta to  un  zucchetto  al  modo  di  Unga 
rw,  che  coprisse  Li  testa  e il  collo  senza  co- 
prir il  viso.  Ct buzzi. 

BORRO.  *.  u.  In  frane.  li  aviti.  Terreno 
avvallato  c scosceso  dalle  acque  d'un  torren- 
te che  gli  scorra  dentro,  quando  clic  sia,  voti 
impeto:  ma  quando  il  terreno  non  i profon- 
do , nè  dirupato,  nè  intralciato,  prende  il 
nome  di  ROSA;  V.  Là  voce  è di  Crusca»  ed 
c anche  registrata  iu  questo  significalo  dallo 
Alfieri*  pel  suo  piccolo  Catalogo  di  voci  fran- 
cesi , italiane  e piemontesi. 

BOTTA,  s.f.  In  frane.  C<>up  ; Botte.  Cól- 
po , Percossa  d'  ogni  sorta  danne — E».  G*t- 
va  ancora  lui  pendenza  , perchè  venendo 
battuta  , minore  effetto  vi  faranno  le  botte 
dellartiglirria.  Galilei. — Quando  hi  veloci- 
tà impressa  dal  fuoco  alla  palla  (farcii ibuso 
non  eccedesse  quella  , che  /ter  se  stessa  na- 
turalmente scenderuln  potesse  acquistare  tu 
hall  a all’  ingiù  , ilafrebbc  piuttosto  esser  più 
valida  che  meno.  Aciìao.  del  Cimento. — Si 
doveva  Jàre  con  amorevoli  istruzioni , e non 
<i  botta  di  spada  e di  pi\l'n  a.  Davila.  s-E 
non  che  , a dir  il  vero , f ottonilo  spaglino- 
lo m'abbia  mai  scaricato  la  botta  sotti  * mi- 
sura , ma  in  quanto  ad  accennarmela  , me 
r ha  accennala.  Magalotti. 

A lotta.  In  frane.  A C cpreuve.  Diccsi  di 
quegli  edilizi i , di  quelle  q|h.tc  di  fortifica- 
zione, di  quelle  artnadurc  difensive.,  che  re- 
sistono alle  botte  di  questa  o di  quell  arma  ; 
onde  si  dice  A bolla  di  bomba,  di  cannone, 
di  moschetto  , di  pistòla  , di  sjudj.  Diccsi 
pure  A prova;  V.  Prova;  c A resistenza  ; 
V.  /tomba Es  E gli  conviene  poi  aver  le 
armi  gravi , « a botta , per  cagiun  s delle  tri n- 
C'e  , quando  si  dee  andare,  a pigliare  , o tt 
difendere  città,  fòssi,  o posti , e altri  luoghi 
simili.  C ra uzzi. — Cinque  bravi  soldati  , al- 
cuni con  archibugi  a l'unta  , ed  altri  con 
ni" zie  picche  , armali  a botta  di  moschetto. 
T kx  si  hi.  — Intorno  alla  medesima  sono  co- 
strutti i quartieri  pei  soldati  ed  1 nnigazzi  - 
ni  per  le  munizioni , gli  uni  e gli  altri  a 
botta  di  bomba.  Botta. 

Di  tutta  sotta.  In  frauc.  A toute  cpreu- 
ve. Diccsi  d'arme  difensiva  che  resista  ad  o- 
gut  percossa. — Es.  Di  tutta  l*oUa  l usbergo  » 
e lamiere.  Pulci.  — Ma  C fi  tua  ch'egli  uvea 
di  tutta  botta  A quest  i tratto  gli  salvò  la 
vita.  CmiFKO  Calva**». 

Petto  a lotta.  V.  Pdtabolla. 

BUTTATA,  s.  v.  In  frane.  Coup:  Lo  stes- 
so die  BOTTA  ; V.  — Es.  Il  ladro  sententi o 


Digitized  by  Google 


BOX 

■ alpini  nello  stesso  tempo  dello  bottata  del- 
Carchi  buio,  ti  credette  mono.  C.  Dati. 

BOTTE  SCOPPIANTE.  ».  r.  In  frane. 
Borii  foudroyant.  Vaso  di  legno  addogato  « 
cerchiato,  pieno  di  polvere  o di  fuochi  arli- 
fiziati , che  acceso  a tem|x>  ai  fa  rotolare  giù 
della  breccia  o del  parapetto  di  un'opera  as- 
salita , perché  scoppiando  sbaragli  gli  assali- 
tori. 

Si  usarono  anche  Botti  piene  di  sabbia  o 
di  sassi , die  si  facevano  rotolare  nella  stessa 
guisa  a schiacciare  col  solo  peso  la  gente  sot- 
toposta. Ili  frane.  Borii  j Tonneau. — Es.  Di- 
fenderti ( negli  assalti  ) e combattere  corag- 
gwsamente  con  le  armi  solile  di  picche , d ar- 
chibuti , di  motchetli , e d'artiglierie  , e an- 
cor con  trombe  e pignatte  di  fuoco  artift- 
ztato , « con  olio  , e pece  , e altre  cose  che 
abbruciano  , e con  tatti  e pietre  , e con  ta- 
vole e mole  piene  di  punte  di  farro  , e con 
botti  piene  di  tatti  , o che  crepino  e abbru- 
cino , e simili  altre  cote.  Cisuzzi. 

BOTTINARE.  v.  a.  e v.  In  frane.  Bn li- 
ner. Far  preda  , Mettere  a buttino  , Iin|Ai- 
dronirsi  delle  spoglie  del  nemico.  Diccsi  an- 
che Ahliottinarc.  — Es.  Bottinarono  i soldati 
più  di  due  mila  ottocento  cavalli  , tee.  Da- 
tila.— Aon  allontanarsi  mai  troppo  dal  cor- 
po della  battaglia  a perseguitar  I'  inimico , 
ni  sbandarsi,  ni  bottinare,  finché  non  i to- 
talmente cacciato  fuori  del  campo.  Moste- 
cuccoli. 

BOTriNO.  s.  m.  In  frane.  Butin.  La  pre- 
da dei  soldati  in  paese  ucmico  , e sul  nemi- 
co. É uso  d' ogui  buona  milizia  di  raccoglie- 
re tutto  il  Bottino  insieme,  e distribuirlo 
quindi  con  giusta  proporzione  ai  soldati  , ai 
sotto-uflìziali , ed  agli  ultiziali , e di  farne  e- 
stimo  e di  distribuir  loro  il  valsente  in  da- 
naro contante. — Es.  I cavalli  , e i anni  , e 
Coltra  roba  partì  a bottino.  M.  Villani.  — 
Rappresentarono  a bottino  da  ottanta  prigio- 
ne Sto  MB  PlsTOLZSI. 

a.  Chiamasi  particolarmente  con  questo  no- 
me una  Sorta  ni  calzatura  del  soldato , che 
non  fascia  che  il  colla  del  piede.  E assai  in 
uso  presso  le  infanterie  ungherc , c presso 
tutte  quell' altre,  che  per  essere  più  sciolte 
non  portano  sopraccalze,  ma  lunghe  brache, 
e bottini  : in  frane,  si  dice  Bolline.  La  voce 
c registrata  dall'  Alberti. 

A bottino,  avv.  A sacco , A ruba  ; onde 
Andare  c lutti  no  vale  Essere  saccheggiato  } 
Mettere  a bottino , vale  Kuharc  , Predare  , 
Saccomannarc , Ahliottinarc  le  robe  del  ne- 
mico. — Es.  Mettere  gli  uomini  a fai  di  spa- 
da , e la  roba  tutta  a bottino.  Giambullam. 

BUACCI  AIUOLA,  s.  Sorta  di  copertura 
del  collo  e delle  braccia  nei  secoli  di  mezzo, 
che  serviva  anebedi  difesa.  Diccsi  anche  Brac- 
ciuola. — Es.  E non  ti  dico  delle  Bracciaiuote , 
...  che  ben  possono  dire  , che  noi  portiamola 
gola  nel  doccione,  c 7 braccio  nel  tegolo .F. 
Sacchetti.  — Fu  chiamato  l’  Aguto  , peroc- 
ché avendo  guerra  t trescobaldi  co'  Botti - 
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chi , cogli  Adimari , c Conti  di  Pontormo , 
e guardandosi  ( portava  nella  bracciuiuola  uno 
grande  astilo.  Velluti  Cho».  Crusca. 

BUACCI  ALE.  s.  u.  In  frane.  Bmttard. 
Una  parie  dell  armadura  eolia  quale  si  copri- 
va il  braccio  del  soldato  Quo  a lauto  clic  si 
adoperarono  armi  difensive.  — Es-  Avevano 
i Ha/nani  le  gambe  e le  braccia  coperte  da- 
gli stinieri  e da'  bracciali.  Machiavelli.  — 
La  lancia  ...  gli  passò  il  bracciale,  e lo ferì 
ali/uanto  sulla  spalla  sinistra.  Vauciii.  — Le 
corazze  per  andar  più  sbrigate  non  porteran- 
no bracciali.  Melzu. 

BKACCIUOLA.  s.  f.  Lo  stesso  che  BRAC- 
CI AIUOLA  j V.  — Es.  Kisplendono  le  fer- 
rate brucciuole  , e le  spade  di  acciaio.  Vino. 
E».  Crusca. 

BRAGA,  s.  F,  In  frane.  Braye  ; Brague. 
Ordegno  composlo  di  due  forti  baude  di  fer- 
ro , col  quale  si  teneva  unito  il  muscolo  ad 
alcuui  amichi  cannoni  petrieri , ed  agli  or- 
gaui  , ebe  perciò  erano  chiamati  Petrieri  , c 
Organi  a braga.  V.  MASCOLO.—  Es.  Alcu- 
ni di  essi  si  eh  amano  a braga  , e si  carica- 
no per  la  culatta  coi  loro  muscoli.  Montecuc- 
coli.  Braga  in,  alcuni  petti  petrieri  i un 
cinto  di  ferro  , che  tiene  unito  il  muscolo 
alta  canna  , e forma  anche  la  coda  ut  pezzo. 
Moli  ETTI. 

BRANCA,  s.  f.  Lo  stesso  che  DIRAMAZIO- 
NE ; V.  — Es.  Il  monte. , . per  via  di  bran- 
che tortuose  connette  con  quelli  della  marem- 
ma Volterrana.  Taucioxi-Tozzetti. 

BRANDIRE.  V.  a.  lu  lat.  Vibrare  In  frane. 
Brandir ; Agilr.r.  Vibrare,  Scuotere  , Scrol- 
lare ; c diccsi  dell' armi  in  asta  e delle  spade 
quando  vengono  vibrate  , c scosse  da  chi  le 
porta  in  atto  bravo , e quasi  a farne  pi  uova 
prima  d’ incontrar  il  nemico.  — Es.  Poi  ri- 
tornano colla  lancia  in  resta  Mollo  avendola 
pria  brandita  e scossa.  Asiosto.  — Parco  te- 
lino li  scudi , e brandivano  le  spade.  Ltv.  MS. 
Crusca.  — Gli  Spagnuoli  , ....  vibrando  chi 
de  picche  \ e chi  brandendo  le  spade  , grida- 
rono ad  alta  voce : signora  Fiorsnta  apparec- 
chia i bracali  , che  noi  venghianto  per  com- 
perargli a misum  di  picche.  V Al. cui. 

BR  AN  UlSTOCCO.s. si . In  frane,  Brin-des- 
loc.  Anne  in  asta  simile  alla  picca  , ma  col 
(erro  più  lungo,  e l'asla  jiiù  corta,  quasi  una 
lunga  spila  posti  iu  cima  ad  un  bastone.  — 
Es.  Il  principe  d Ugnano,  ed  Amoslante  Va 
toccatoli  fisa  col  brandistocco.  Lifpi — S'a- 
doperava incessantemente ta pubi  e la’ zuppa, 
e nell’islesso  tempo  la  spada  ed  i braiulistoc- 
chi  , arma , che  mirubtlmente  serviva  , pei'- 
c Ili  essendo  una  corta  picca  , si  maneggia 
con  facilità  , e con  forza  rispinge.  Nasi. 

BRANDITO,  TA.  pah.  fas.  Dal  v. Bran- 
dire ; V.  . 

BRANDO,  a.  u In  frane.  Brand.  Spada 
lunga  , giovai  c tagliente,  clic  si  maneggiava 
anrhe  a due  mani  dai  cavalieri  e dagli  uomi- 
ni d'arme  : andata  iu  disuso  colle  armi  di 
que’ tempi,  la  voce  rimase  agli  oratori  ed  ai 
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jkicIì  come  sinonimo  d’Ogni  npada  — Es...prv-  gnor  Hienzo  da  Ceri.  Cellisi.—  . . . O che 
so  ti  brando  Si  tamaro  a ferir  crudeli  e bmvazzi  Fatinoli  saldato  ione  iator  di  fiabe! 
fieri.  Ariosto — E s'  avanza  , e rincalza  , e Buonarroti. 

fulminando  , Spesso  alla  rista  gli  dirizza' il  DII  A VISSI  IMAMENTE,  a vv.  In  frane.  7W*- 

brando.  Tasso. — Fitellio  sopra  superbo  con  bravement.  Superlativo  di  Bravamente  , cioè 
siero  in  sopmvvesta  imperiale,  di  brando  cin-  Con  gran  bravura;  Con  atti  bravissimi;  Da 
lo.  Divariati  trad.  Tad.  f-  uomo  bravissimo. — Es.  Egli  in  questa  opera- 

BRAVACCIO.  V.  Bragozzo.  zinne  si  portò  bramissi  inamente.  F.  Gioii-  , 

BRAVAMENTE,  avv.  In  frane.  Brave-  uano. 
meni.  Con  bravura,  da  uomo  bravo,  Coaat-  BRAVISSIMO  , MA.  agc.  In  frane.  Tris- 
to bravo.  — Es.  Frattanto  gC  Israeliti  salta - brave.  Superlativo  di  Bravo.  — Es.  Flatrcs  , 
rotto  bravamente  sull'alta  breccia.  Srgrp.ri.  capitano  bravissimo  di  quella  gente.  Sagri. 

— Trovato  l’ostacolo  del  fosso  e l appositi o-  BRAVO,  VA.  aog.  in  frane.  Brave.  F<»r- 

nc  della  trincea  bravamente  difesa  dagli  ai v te,  Coraggioso  , Animoso  ; e si  dice  di  sol- 
chtbugìeri  ugonotti.  Da  v ila.  dati,  d’esercito,  di  popoli , e di  azioni  co- 

DRAVARE.  v.  a.  In  frane.  Braver.  Mi nac-  raggiose  ed  arrischiate  da  essi  fitte.  E qui 
ciarc  al  fieramente  c impcriosaracn  te;  Mostrar-  nota  capriccio  della  lingua  italiana,  la  qua- 
si con  atti  o con  parole , maggiore  di  quab  le  adopera  questa  voce  come  addieUiya  , e 
siasi  più  grave  pericolo.  È voce  di  assai  ge-  nel  modo  sopra  indicato , in  senso  onesto,  e 
Insci  maneggio',  poiché  viene  adoperata  per  come  sustantiva  in  «coso  cattivo  , * perche  io 

10  più  nel  signif.  di  Fare  una  bravata  , cioè  questo  secondo  caso  la  voce  Bravo  corrispon- 
d’ Intimorire  altrui  con  tniuacce  e con  varie  de  a Sicario,  Sgherro  : .e  però  dicendo  che 
dimostrazioni  di  bravura;  mentre  altri  scrii-  un  generale  era  attorniato  da' suoi  bravi  sol- 
fori , come  si  vedrà  dai  seguenti  esempi,  fu-  dall,  intendiamo  d*  un  Cesare  in  mezzo  al 
sano  anche  nel  signif.  di  Affrontare  animo-  fiore  delle  sue  schiere,  ma  se  dirai  ch'egli 
sa  niente  un  pericolo  mostrando  di  non  cono-  comparve  circondato  da’  suoi  bravi , ne  fai 
scerlo  o di  sprezzarlo.  Al  tutto  par  vocechc  un  tiranno,  al  quale  tien  dietro  una  funesta 
prenda  buono  o reo  signif.  dal  nne  al  quale  comitiva  di  feroci  esecutori  delle  sue  sangui- 
mira  fazione*—  Es.  O Paladin  , che  fate  sì,  narie  volontà.  — Es.. Filippo  di  Macedonia 

11  trinciante  , Fenile  un  poco  innanzi  ora  a aveva  un  soldato  bravo.  Varchi.  — Accor- 

bntvare , (Qui  in  senso  dispregiativo).  Bau-  gendosi  di  combatteiy  sotto  gli  occhi  proprii 
hi.  su  fi  ciò  ri  sovvenire  di  quel  d' Orazio  del  re , feceixs  così  In  ava  resistenza  contro  il 
bravante  la  fortuna  , siccome  qui  brava  ta-  numero  superiore  de' nemici,  che  «cc.Davila. 
more  ( qui  in  senso  buono  ).  Salvimi.  — E BRAVURA,  a.  f.  in  frane.  Bravoure.  Te- 
nori fare  malamente , come  fanno  molti , che  merita,  Impeto  violento  ncll'affrontare*  i pc- 
essendo  giustamente  i loro  soldati  castigati  ricoli  della  guerra  o dell’ armi.  La  bravura 
da  altri  capitani,  voglion  trovare , e fare  è la  divisa  del  soldato. — Es.  Non  ardiva  u- 
anco  quistion  con  essi'(  qui  più  chiaraiueu-  Bcir  più  alla  campagna,  uè  mostrare  quella 
te  in  cattivo  senso  ).  Cik  uzzi.  bravimi  , che  egli  era  usato.  Firbhzoola. — 

BRAVATA,  s.  f.  In  frane.  Bmvade. L’At-  Tornando  con  altrettanta  bravina  coti  quan- 
to del  bravare,  cioè  del  minacciare  altiera-  to  precipizio  erano  prima  scampati , orrida- 
mente, ebe  si  risolve  in  vauc  dimostrazioni  rono  , ecc.  Davila. 

d'oficsa.  Si  adopera  in  senso  dispregiativo.  BRECCIA,  s.  f.  In  frane.  Bièche.  Àpcr- 
— Es.  Fare  una  bravata , o tagliata , o uno • tura,  ossia  Rottura  c Ruina  de’ muri  jO  tcr- 
j paventaochio , e un  sopravvento  , non  e al-  ra  pieni  d'  una  fortezza  o di  qualunque  altra 
tro , che  minacciare , e bravare  , il  che  ti  Optra  di  fortificazione , fitta  dal  cannone  o 
dice  ancora  squartare , e fare  una  squarta-  dalla  mina  del  nemico  per  entrar  dentro  di 
to.  Va  Beai.—  Estere  cose  contrarie...  mettere  quella  di  viva  forza. 

insieme  tanti  eserciti assoldare' sempre  ruso-  È voce  venutaci  di  Francia  , e non  più 
ve  milizie  con  perpetui  protesti * di  non  ral-  antica  del  secolo  XVfi  : prima  si  chiamava 
Untare  fino  alt  intera  perfezione  della  vàio-  Apertura , o Rottura,  o confondendo  la  cau- 
ria,  e dalC altro  conto  debilitando  e distrug • sa  coll  effetto  ai  diceva  anche  Batteria.  Easa 
gendo  t entrate  regie , tagliar  i netyi  alla  ha  peraltro  l’origine  nel  Teutonico.  La  som- 
guerra  e ridursi  in  necessita  dopo  tante  mila  della  Breccia  chiamasi  più  pai  ticolarmcn- 
bravate  , di  condescendere  per  mancamento  U dagli  scrittori  tecnici  l'Alto  della  breccia, 
di  diviati  od  una  pace  piena  di  dìsavvan - in  frane.  Le  hant  de  la  brèche , e la  sua  par- 
lag#*',  ed  accompagnata  da  poca  riputazio-  te  inferiore,  il  Piede  , in  frane.  Le  piea  do 
ne.  Cavila.  Ut  brèche Ea»  Gli  Israeliti  saltarono  bm- 

BRAVATO,  TA.  par.  pas.  Dal  v.  BRA-  rumente  sull'alta  breccia.  Semmai— -I  difen - 
VARE;  V.  # sori  lasciarono  come  storditi  Ubero  i adito 

BRA V AZZO  e BRAVACCIO,  s.  m.  In  della  breccia  agli  assalitori,  i quali  non  tro- 
frane.  Bravache.  Peggiorativo  di  Bravo;  Bra-  vota  resistenza  alcuna  alla  rottura  del  nui- 
vo  in  apparenza  ; Che  millanta  bravura.  Si  ro , entrarono  impetuosamente  nella  terra . 
adopera  altresì  a modo  d’ Aggeli.  — Es.  Un  Davila.— Per  battere  le  mura  delle  fortezza 
giovane  sventato  , bravaccio  , soldato  del  si - facendovi  rottura  e strada  per  entrarvi  den- 
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irò,  che  da' Francesi  vien  chiamata  la  brec- 
cia. Tensini. 

Aprire  la  breccia.  Icr  frane.  Ouvrir  fa 
brèche.  Lo  «lesso  che  Far  breccia  ; V.— Es. 
Gli  speroni  delle  muraglie  , in  cui  C assali- 
tore apre  la  breccia , si  collo  cono , ccc.  D*  An- 
toni. 

Battere  ih  breccia.  In  frane.  Battre  eri 
brèche.  Dirigere  i tiri  delle  artiglierie.. contro 
un  luogo  «Iato , come  I angolo  d’  una  mezza' 
luna  o le  facce  d’  un  bastione  per  disfi  rio  , 
onde  aver  un'apertura  che  si  chiama  Breccia, 
per  la  quale  si  intra  poi  nella  piazza  nemi- 
ca : questo  Battere  in  breccia  chi  amossi  da- 
gli antichi  scrittori  Dar  la  batteria. — EsJVe'- 
caltacco  delle  piazze  , che  hanno  un  fuoco 
radente , le  batterie  , che  dovranno  battere 
in  breccia  i si  collocheranno  sul  ciglio  dello 
spalto.  D'  Automi. 

Breccia  matura  chiamano  gli  artiglieri  i- 
laliani  Quella  breccia  clic  riesce  di  facile  ac- 
cesso agli  assalitori  , c comoda  per  alloggiar- 
Tisi.  È Irtafljto  fallo  con  bella  arditezza  mi- 
li  Li  re. — Es.  Se  , f atta  la  breccia  , /’  accesso 
ne  sia  facile  , si  denominent  breccia  matura. 
D’  A NTONJ. 

Far  breccia.  In  frane.  Faire  brèche , Far 
la  breccia  ; Aprire,  Rovinare  le  muraglie  e 
simili  colle  artiglierie  , o altro.—  E«.  Aprir 
la  contrascarpa  , passare  il  fosso  eoa  galle- 
rie t appiccarsi  al  vallo  con  mine,  far  brec- 
cia , dare  C assalto.  Mowtecuocoli.  — Far 
breccia , è quando  si  mah  da  a terra  la  mu- 
raglia d*  una  piazza  col  cannone  per  poter- 
vi salire  e entrate.  MS.  Uco  Cacci  otti. 

Montare  o Salire  sulla  breccia.  In 
frane . A/onter  à la  brèche  , sur  la  brèche . 
Dicesi  dei  soldati  assaltanti. , che  passan- 
do sulle  rovine  falle  in  un'opera  nemica 
len tauo  di  entrare  ira-  essa  per  occuparla. 

— Es.  Furono  dati  gli  ordini  che  bisogna- 
vano , per  infestare  ad  un  tempo  quei  di  den- 
tro in  manièra  e dal  rivellino  e da*  siti  più 
opportuni  ne  fusi,  che  ila  laro  non  sì  polene 
far  impedimento  a quei  di  fuori  che  fossero 
per  salir  sulla  breccia . Ed  altrove  : Franti 

fatti  due  ponti  per  servirsene  a passare  il 
fosso  e a montare  sulla  breccia.  Beimvnr.ua. 

— Si  accostano  al  fosso  , e «puri  combatto- 
no : montano  sulla  breccia  , ed  un  Marche - 
gì  ano  prima  di  tutti  pituita  sulle  mura  l'inse- 
gna. Segneri. 

Spianare  la  breccia.  In  frane.  Rendre  une 
brèche  praticarle.  Si  dice  dell'  elicilo  delle 
batterie,  quando  cq!  loro  tirare  sulla  rottu- 
ra già  fitta  nell  opera  nemica  ne  appianano  la 
salita  ai  soldati  clic  la  dcbliono  superare.  — 
E ^.Continuassi  a battere  il  muro ; e finalmente 
rovinatone  un  gran  pezzo  col  suo  terrapieno , 
sicché  rimaneva  spianata  aitai  comodamente 
la  breccia , si  presentò  utf  assalto  la  gente 
di  fuori  per  darlo.  Bent» voglio. 

Superare  la  unteci#,  frane.  Se  rendre 
moine  de  la  brèche • Dicesi  dei  soldati  assai- 
lauti  , che  saldi  per  le  rovine  della  breccia 
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alla  sua  sommità  nc  scacciano  i difensori  , u 

s’ impadroniscono  del  sito,  così  per  alloggiar- 
visi  in  caso  di  uraovc  resistenze  , come  per 
scendere  di  là  nella  piazza  ondi' opera  di  for- 
tificazione assaltata. — Es.  Riuscì  poi  sì  diffi- 
cile a'  regi  t operazione  de'  ponti  e la  quali- 
iti  della  breccia  ne  II' aver  tentato  di  superar- 
la , che  fatti  per  un  pezzo  miserabile  bersa- 
glio degli  archibusi  e moschetti , bisognò , ccc. 
Bentivoclio.  • 

BREVETTO,  s.  u-  In  frane.  ffrevet.  Re- 
scritto del  Principe  , col  quale  vidi  conferi- 
to ad  ogni  ufiìzialc  dell'esercito  il  suo  grado. 
— Es.  Foleva  il  re  , che  i segreta/  j di  stato 
spedissero  subitamente  i brevetti.  Datila.  f 

BRICCOLA.  9.  p.  In  frane.  Rricole.  Mac- 
china militare  adoperata  dagli  Italiani  prima 
ddl*  invenzione  delle  artiglierie  per  incagliar 
grosse  pietre  nelle  città  che  assediavano.  È 
propriamente  la  Catapulta  de' Romani;  c cc 
ne  fa  fide  il  Davanzali,  d quale  volendo  tra- 
durre le  antiche  cose  con  parole  intese  dal 
popolo  de 'suoi  tempi,  chiama  Briccola  la  Co- 
ti pólla.  Di  fatto  non  essendo*!  mai  perdura 
in  Italia  , anche  ne* secoli  più  barbari,  l'arte 
di  maneggiar  le  macchine  romane,  esse  cam- 
luarooo  solamente  di  nome,  ma  durarono  le 
stesse  dai  tempi  di  Roma  sino  al  secolo  xv  , 
come  si  è già  veduto  alla  voce  Bolznuc,  e si 
vedrà  più  sotto  a quelle  di  Mangano  c di 
T ra hocco.— Es.  E con  trabocchi , e con  bric- 
còle  getta , Sicché  per  tutto  guastava  la  ter- 
ra.  Ciripfo  Cal varrò.  — Dietro  a parapetti  , 
ove  erano  briccole  , ir  caricale  balestre.  ( Il 
testo  dice:  A ole  posili*  propugnaculis,  ex  quis 
catapulta «%  batlìstueque  tenderenlur).  Divar- 
iati trad.  Tac. — È questo  castello  pasto  a piè 
dell'  Alpi...  e per  essere  in  luogo  assai  rile- 
vato, e dei  tiravi  sufficienti  guardie  , fu  diffi- 
cile la  sua  espugnazione , ancoraché  JM levi- 
lo continuamente  con  briccole  c sinult  arti- 
glierie lo  combattesse.  ( Qui  parla  del  famo- 
so cnudotticrc  Niccolò  piccinino,  c della  re- 
sa di  Custel  S.  Niccolò  Tanno  i^o)>  Maciiu- 
velli. — Accampassi  il  Capitano  con  qualità - 
mila  cavalli  , e duemila  fanti,  e mouc  bom- 
barde , e briccole.  Morelli  Ceon.  Crusca. 

Di  briccola.  Modo  avvtib  usato  dagli  ar- 
tiglieri per  distinguere  Que  lla  maniera  di  ti- 
ro, col  quale  cacciata  la  palla  contro  un  pig- 
lio ad  angolo  acuto  venga  da  questo  riman- 
dati Con  angolo  uguale  alla  parte  opposti. 
Quindi  i modi  di  diro  Battere  di  briccola, 
Briccola  re,  e Tino  di  briccola,  dei  quali  V. 
al  luogo  loro — Es.  Le  batterie  per  li  canno- 
ni, che  cacciano  palle  di  briccola.  Ed  altro- 
ve : Dovendosi  osservare,  che  le  batterie  da 
bombe  , e quelle  di  briccola  debbono  sfiorate 
giorno  e notte.  IVArtonj. 

BRICCOLABE.  v.  a.  Per  sirailit.  vale  Sca- 
gliare , Giltare  , Lanciare  proietti  d'alto  ira 
basso , come  si  usava  colle  antiche  briccole. 
— Es.  Briccolavano  ogni  sorta  di  fuochi  ne - 
ti/ibkai  dentro  la  città.  Ed  in  altro  luogo  : 
incominciarono  la  notte  dei  lre  otlobtc  a 
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hriocolnre  in  grati  copia  le  bombe  dentro  la 

emù.  Botta. 

a.  Nell' artiglieria  ha  un  significalo  pro- 

Erio  e particolare  indicando  una  maniera  di 
attere  col  cannone  , che  si  troverà  spiegata 
sotto  la  voce  Battere  al  $ Battere  di  bricco- 
la.— Es.  Si  batte  bnccolando.... quando  non 
si  può  rettamente.  Morsiti. 

Éliti) A,  s.  f.  In  frane.  Bride.  Un  Ingegno 
militare  , del  quale  facevano  ni  so  gli  antichi 
Italiani  per  aggraffare  dall’  allo  delle  mura 
le  macchine  de'  nemici  assediatiti  , e tirarle 
n se , o sconquassarle.  E il  Corvo  de’Roma- 
ni , che  ne’primi  secoli  della  milizia  italiana 
cambiò  nome,  come  tutte  l’altre  macchine 
militari  romane,  ma  non  uffizio;  ed  il  nome 
e preso  dal  francese  Bride , del  quale  Brida 
è mera  traduzione,  ma  ambi  dall’antico  ger- 
manico B ridi  e , legame  di  cuoio.  Ne’  libri 
dell’antica  milizia  francese  la  voce  Bride  è 
definita  nello  stesso  significato  , che  noi  as- 
segniamo alla  voce  italiana.  —Et.  Ed  anco- 
ra la  legione  ha  maestri  a fare  mangani , e 
bride  , e gatti  , e torri  di  legname , ed  ogni 
altra  generazione  d edificio  , onde  citladi  o 
castella  si  vincono  o si  difendono . B.  Giam- 
boi»!  trad.  Vcg. 

BRIGADIERE,  s.  m.  Fn  frane.  Brigadier. 
Titolo,  e Grado  di  quell’  uflìziale  supcriore 
die  comandava  una  brigata.  I Brigadieri  suc- 
cedettero ai  Maestri  di  campo  e vennero  a- 
boliti  quasi  per  tutto  dopo  l’ordinamento  più 
Semplice  posto  in  uso  dai  Francesi  nelle  gucr- 
re  della  rivoluzione.  Il  cpniando  delle  briga- 
te vicn  ora  affidato  ai  Marescialli  di  campo 
oil  ai  Generali  maggiori , o ad  altri  ufficiali 
generali  con  diverso  titolo , ma  sempre  collo 
stesso  uffìzio  di  comandare  ai  colonnelli  de* 
reggimenti  , che  fanno  la  brigata  , e d’essere 
comandati  dal  Luogotenente  generale  o da 
quel  Generale  die  e preposto  al  comando  di 
ucl  corpo  o di  quella  divisione  dell’esercito, 
ella  quale  essa  brigata  fa  parte.  In  alcuni 
luoghi  il  Brigadiere  era  chiamato  Brigadier 
generale  , o assumeva  questo  titolo  quando 
aveva  il  comando  d’ un  numero  d’uomini  mag- 
giore di  quello  d’una  brigata. — Ea.Ciaschedu- 
na  schiera  si  suddivide  in  brigate  di  cinque 
n sei  battaglioni  ciascuna  rispetto  alla  fan- 
teria , e di  otto  in  dodici  squadroni  nella 
cavalleria  , e si  destina  lui  Maggior  Genera- 
le , o un  Brigadiere  pel  comando  particola - 
re  d ogni  brigala  , e un  Tenente  Generale 
per  comandarne  due  o tre.  D’  Artonj. — Ar- 
nold , il  quale  era  stato  di  fresco  tratto  dal 
Congresso  Brigadiere  Generale  t faceva  o- 
ni  sforzo  per  rendersi  padrone  ai  Quebec. 
otta.  ^ ; 

• i.  Chiamasi  ancora  in  alcuni  eserciti  col 
titolo  di  Brigadiere  quel  Sot  to-uflizialc  , cui 
viene  «affidata  in  una  compagnia  di  cavalli  la 
direzione  e l’ istruzione  d una  delle  sue  parti 
o suddivisioni,  che  in  altri  tempi  ai  chiama- 
rono Brigate.  V.  Brigata.  Soliani  Raschisi. 
BRIGANTE,  si  m.  In  frane.  Bvigand.  Sol- 
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dato  a piedi  , Fantaccino , di  cui  si  trova 
frequente  menzione  nelle  antiche  Cronache 
italiane  e francesi  senza  l’odioso  senso  che  in 
processo  di  tempo  si  appiccò  a questo  no* 
me.  Gli  storici  francesi  affermano  avere  i 
primi  portato  questo  nome  certi  soldati  ar- 
ruolati dilla  città  di  Parigi  al  tempo  della 
prigionia  in  Inghilterra  del  Re  Giovanni  pi- 
gliando la  loro  denominazione  dalla  Brigan- 
tina di  cui  andavano  armati.  V.  Brigantina . 
— Es.  Colle  sue  masnade  e con  suo ’ brigan- 
ti e fanti  di  volontà  si  posero  nel  borgo. G. 
Villani. 

a.  Sedizioso  , pcrturbator  dello  Stato,  clic 
prrndc  1*  armi  per  far  guerra  illegittima  e 
sregolata.  — Es.  Sorsero  sdegnosamente  gli 
Spaenuoli  contro  le  ordite  scellernggini , e 
combatterono  i Al  a po  le  ontani.  Napoleone  e 
I suoi  prezzolati  scrittori  gli  chiamarono  bri- 
ganti , gli  chiamarono  assassini.  Botta. 

BRIGANTINA,  s.  r.  In  frane.  Brigaiuline. 
Armadura  difensiva  antica  , fatta  con  sottili 
scaglie  o lamine  unite  insieme,  pieghevoli  ed 
arrendevoli  al  corpo.  Si  portava  dai  pedoni 
francesi  chiamati  a quel  tempo  Briganti.  AL- 
BERTI. 

BRIGATA,  s.  f.  In  frane.  Brigade.  On 
Numero  di  soldati  messo  insieme  ed  ordinato 
in  modo  da  far  corpo,  e combattere  separa- 
to o congiunto  con  altri  corpi  d’un  esercito. 
Negli  antichi  (empi  questa  voce  venne  adulte- 
rata nelle  ordinanze  militari  italiane  con  sen- 
so indeterminato  per  indicare  una  truppa 
qualunque  si  fosse  d'uomini  da  piè,  o da  ca- 
vallo. 

Rispetto  al  l'etimologia  di  questa  voce,  del- 
la quale  parlano  variamente  i filologi,  souo  in 
tutto  col  dottissimo  Biscioni,  consentito  anche 
dal  P.  D’ Aquino,  il  quale  la  deduce  prossi- 
mamente da  Briga  , cioè  Rissa  , Contesa;  cc- 
coifc  le  parole.  « Brigata.  Truppa  di  solda- 
» li:  e vien  da  Briga  , lite  , contesa,  che  è 
» una  certa  specie  di  guerra,  onde  Brigare , 
» prender  briga  , far  contesa,  Jat.  Bixart  t e 
» Brigante , Soldato.  » ( Annotazioni  al  Mal- 
nuwtile , Cani.  /,  pag.  7). — E«.  Al  presen- 
te ri*  avieno  scritte  al  soldo  tremila , e che  le 
dette  brigate  si  dovieno  rassegnare  in  Firen- 
ze. F.  Villani. ^-67  mgunarono  insieme  bri- 
gate , le  quali  si  chiamarono  compagnie  , e 
andarono  taglieggiando  le  terre.  Machia- 
velli. 

a.  Chiamasi  ora  Brigata  un  corpo  di  fante- 
ria o di  cavalleria,  formato  di  due  reggimen- 
ti d’  una  stessa  milizia  , e comandato  da  uo 
uflìziale  generale. 

1/  ordinamento  in  Brigate  ebbe  principio 
nel  secolo  svn  nel  quale  esse  Brigate  si  com- 
ponevano d’  un  certo  numero  di  battaglioni  o 
di  squadroni  posti  sotto  il  comando  d’un  ge- 
nerale , che  assumeva  perciò  il  titolo  di  Bri- 
gadiere. Questi  corpi  erano  allora  le  parti 
principali  d’un  esercitai,  clic  non  si  compar- 
tiva ancora  ili  Divisioni.  Nel  secolo  svili,  e 
dopo  gli  scompat  ti  uic  uti  della  tattica  prunaia- 
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na,  h Brigata  ridotta  nella  forma  sopraindi- 
cata, e comandata  da  un  Maresciallo  di  cam- 
po , ossia  Generale  maggiore  , fa  parie  delle 
grandi  Divisioni , nelle  quali  sono  ora  scom- 
partiti gli  eserciti. — Es.  Di  più  squadroni  e 
battaglioni  formatisi  corpi  maggiori  f e si 
chiamano  brigate.  Le  brigate  sono  membri  di 
armata.  Mowtecuccoli. — A gli  undici  di  luglio 
fu  pubblicata  la  dichiarazione  dell' indipenden- 
za nella  Nuova-  York  , e con  molto  appaia- 
to letta  a ciascuna  brigata  delCesercito  ame- 
tirano.  Botta. 

3.  Nella  indizia  dell’artiglieria  si  chiamò 
Brigala  uno  Scompartirne! ilo  di  pezzi  da  cam- 
pagna , e d'uomini  per  ministrargli,  destina- 
to in  molte  occasioni  ad  ojcrarc  separatamen- 
te sotto  il  comando  d'  un  ufHzialc  supcriore. 
Queste  Brigate  erano  per  lo  più  di  cinque  a 
sei  pezzi  coi  loro  cassoni  , fucine  , mari- 
scalchi  , e numero  d’  uomini  e cavalli  con- 
veniente. I Francesi  le  chiamarono  pure  Bri- 
gode  , cui  sostituirono  poscia  la  denomina- 
zione più  precisa  di  /latterie.  V.  italici  in. — 
Es.  Affine  di  potersi  servire  delle  divisate 
artiglierìe  unitamente,  o separatamente,  teenn- 
dtìchc  le  circostanze  esigono , si  ripartiscono 
in  brigate  di  cinque  in  sei  cannoni  ciascuna 
e pel  servizio  delle  medesime  si  destina  un 
certo  num-ixr  d'  artiglieri,  D*  Avtovj. 

4.  Brigala  si  chiamò  pure  ima  Porzione  o 
Suddivisione  d ona  compagnia  di  cavalli,  co- 
me Squadra  d'inni  di  fanti.  Somari  Raschisi, 

Di  qua  il  titolo  di  Urigadicre  dato  anche 
adesso  in  alcune  Cavallerie  a quel  sotto-ufB- 
sialc  , die  viaie  altrimenti  dello  Caporale. 

MAGGiifhE  di  brigata.  V.  Maggiore. 

BRIGLIA-  s. v.  In  frane.  Bride.  Strumen- 
to col  quale  si  frena  e si  tiene  in  obbedien- 
za il  cavallo..  NcIlVistruzione  che  si  dà  ai  sol- 
dati di  cavalleria  si  annoverano  le  seguenti 
parti  della  «briglia  : 

Gli  Anelli*  In  franc.^n«e«uv  } 
l'Archetto.  , ..  Are  du  bouquet  $ 

l’Asta  del  morso  • . Bruche du bouquet', 
il  Barbazzale  . . . Gaurmette  ; 

le  Borchie  • . • Bos sette s j • 

il  Bottone  corsoio  • • Bouton  coulant  ; 
le  Campanelle  . . ; Porte-réne s ; 

il  Canuonc  o Cannoncino  Canon  ; 
la  Catenella  • . . * ChatneUe  ; 

il  Ceppo  del  freno  - • Libertà  de  langue; 
La  Crocetta  . . . CroiseUe  ; 

1 ’ Esse  del  barbazzale  . Esse  ; 

P Estremità  dell’asta  • Gargouille  1 
il  Filetto  . . • Filet  ; 

il  Fiore  della  crocetta'  . Fleuron j 
i Fondelli  . . . Fonceaux  3 

la  Frcnella  . . Martingale ; 

il  Frontale  „ . . Frontali 

la  Guardia  • • . Branche  3 

T Imboccatura  . . . Embouchurt  3 

la  Lunetta  . - . Croissant  3 

il  Morso  . .,  • » Mors  ; 

la  Museruola  • . . Muserole; 

rocchio  della  guardia  , OEUde  la  branche; 


1 Passanti.  . . Passoni: 

il  Poi  (amorfo  . . . Porte-mors ; 

il  Raiupjno  . . . Crochet  3 

le  Ridilli  . . . i li  caos  j 

10  Scudicciuolo  del  fron  tale  Pie  inori  dufron  lai; 

le  Sguancio  . . . Montans  ; 

11  Soggolo,  o Sotto-gola  Sous-gorge  1 

la  Stanghetta  . . . Bouquet  3 

la  Testiera  . . , Dessus  Ile  téle; 

i Voi  lo i . , . . Fruì  et*. 

La  Briglia  Assai  diversa  dal  Frenum  «lei 
Romani  e stata  portata  in  Italia  ibi  popoli 
settentrionali  , e gli  Italiani  incominciarono  a 
farne  uso  nel  secolo  xn.  G..  Villani  nel  descri- 
vere la  famosa  oste  de'Fiorenlini  contro  Ca- 
struccio  Sìgrior  di  Lucca  l’anno  i3a5  dice, 
che  nel  loro  esercito  v’aveva  più  di  trecen- 
to destrieri  a briglie.— Ks.  E sono  i cavalli 
tartan  con  sottili  briglie  senza  freno.  G- 
Villa  vi. 

A briglia  sciolta.  In  !at.  Laxatis  kabeniu 
In  frane.  A inde  abitine. Posto  avverbialmen- 
te vale  Di  gran  carriera,  A tutta  briglia. — 
Ej.  Già  $ acripante  a luì  l’ era  vallato  , E 
ne  venia  volando  a briglia  sciolta*  Raspi.  — 
Ala  i cavalli  regj.,..  incalzarono  per  modo  i 
JRaitri , che  non  potendo  questi  esser  più  ri- 
tenuti, a briglia  sciolta  si  posero  finalmente 
°.Aw>,re*  Bbwti voglio. 

A tutta  briglia.  Modo  avverb.  In  frane. 
A tonte  bride;  ff  entre  à terre.  Con  grandis- 
simo' impelo;  Di  gran  carriera;  Velocissima- 
mente;  A briglia  sciolta. — Es.  La  cavallerìa 
fugata  e disordinata  avea  lasciato  libero  il 
campo  a nemici,  e fuggendo  a tutta  bìglia, 
ecc.  Cavila;  , 

Dar  la  sbaglia.  Allentar  la  briglia  al  ca- 
vallo. Cr  Osca. 

Tbsbr  briglia  , la  qbiclia.  In  frane.  Te» 
nìr  brille.  Modo  di  dire  militare  per  Fare  al- 
to. Arrestarsi,  cd  è proprio  della  cavallerìa. 
—E*.  Il  Duca...  poiché  vide  dall'  altra,  par- 
te tutto  t'e strétto  schierato  alla  battaglia , ten- 
ne Li  brìglia , e* prese  tempo  lentamente  scnri- 
muccumdo  d’ avvisante  il  Duca  d'  Augia. 
Cavila. — $ i presentanolo  le  truppe  de'ndle- 
gati  c de'  Francesi , che  fecero  tener  briglia 
all ‘ inimico  , il  quale  risi  ette.  Movtrcoccoli. 
— Si  dà  in  questa  maniera  occasione  td  ne- 
mico di  tener  briglia  per  timore  di  qualche 
imboscata.  Mento. 

Voltar  la  briglia.  In  frane.  Tournee  bri- 
de. Modo  di  dire  mi J ilare  per  Tornare  indie- 
tro , Dare  addietro.— -Es.  Il  Re  voltata  la  bri - 
glia  con  passo  lento  prese  la  strada  medesi- 
ma per  la  quale  era  venuto . Cavila. 

UBIGLI  AIO.  s.  m.  In  frane.  É perori  nier. 
Colui  che  fa  le  briglie.— Es.  Allato  alla  via 
de’  frena j , o vogliam  dir  briglia j.  Boschivi* 

BRIGLIETTA.  s.  f.  Diminutivo  di  Briglia; 
Briglia  piccola.—  E*.  Bisogna  mettergli  una 
bìglie  Ua  adatta  e conveniente , che  non  gli 
dia  dolore.  Lib.  Marcalo.  Crusca. 

BRIGLIONE.  s.  m.  Briglia  grande,  di  cui 
si  fa  principalmente  uso  nelle  cavallerizze 


Coogle 


jkt  domar  i cavalli.— Ef.  Come  sentì  in  giu- 
meniti  correre  dietro,  tirò  lo  tetta  con  si  du- 
ra maniera  , che  ruppe  un  Origliane  assai 
forte.  Sacchetti. 

BROCCATA.  a.  p.  Colpo  di  spada;  Riscon- 
tro. Crusca.  V.  Imbrodata . 

BROCCATO,  s.  m.  Lo  stesso  clic  Steccato, 
Vallo  cinto  di  pali  aguzzi  in  cima;  Palanca- 
to. È voce  antica  c disusata. — Es.  E ìippres- 
sossi  a'  nemici  a meno  di  un  mezzo  miglio , 
credendo  che  uteissnno  dal  toro  broccato  per 
combattere  con  lui.  Storie  Pistoiesi. 

BROCCHIERE  e BROCCHI  ERO.  §.  m.  In 
frane.  Bouciier.  Piccola  rotella  di  ferro , os- 
tia scudo  adoperalo  ne*  secoli  di  mezzo , c 
cosi  chiamato  da  una  piuita  di  ferro  acuta 
clic  aveva  nel  im-zzo.  — Es.  I Britani  tolte 
spade  grandi  e bracchieri  piccoli,  schifavano 
o paravano  i tiri  nostri.  Davarzati  trad.Tac. 

— e di  metallo  Brocchieri  alla  sinistra , 

e stocchi  a lato.  ( Qui  il  traduttore  esprime 
con  voce  del  suo  tempo  il  latino  Pelta). Ca- 
io (rad.  Encid. 

BROCCO,  s.  ai.  Il  Segno  che  c posto  nel 
mezzo  del  bersaglio,  nel  gusle  cercano  d’in- 
vestire i bersaglieri  sparando  colln  carabina, 
col  fucile,  o colla  pi»tòla.  Quindi  deriva  il 
modo  di  dire  : l>ar  nel  brocco  , in  brocco  , 
o in  brocca  , cioè’  Dar  nel  segno  , Colpire 
appuntino. — Es.  E dà  sempre  nel  brocco  a 
mezzo' l sreno.  Pulci.  — Significando,  che 
si  debba  dare  nel  punto , e , come  si  dice  , 
in  brocco.  Caro. 

BRONZINA  e BRONZINO,  s.  r.  e ss.  V- 
na  Spezie  d'  artiglieria  antica  di  grosso  cali- 
bro , come  la  Bombarda,  colla  quale  vien 
talvolta  confusa;  se  ne  trova  frequente  la  men- 
zione nei  Cronisti  italiani  del  secolo  xv , c 
segnatamente  nei  due  seguenti  passi  tratti  il 
pruno  dai  Commentarli  del  Piccinino,  l’altro 
dai  Commentar ii  della  guerra  di  Ferrara  di 
Marino  Sanuto  : 

» Trahcbantur  denique  lanccis  onerati  cur- 
» rus  quinque,  et  tormenta  arnea  sex  , quas 
» Bronzina»  Itali  voeant.  n Comment.  Jac. 
Piciiuni  lib.  8 opud  Alurator.  lom.  io  Script 
Itti.  col.  i3G. 

» E per  far  nassavolanti,  archibugi^  bron- 
» zini  furono  disfalle  più  di  cento  c cinquan- 
» ta  campane  del  contado.  » Marino  Sanu- 
to , Commentarti  della  guerra  di  Ferrara  , 
ecc.  nel  1482,  Pentita , i8k),  pag.  46. 

La  radice  della  voce  è in  Bronzo. 

BRONZO,  s.  m.  In  frane.  Bronze.  Compo- 
sizione di  rame  e di  stagno  in  variate  propor- 
zioni , colla  quale  si  fanno  le  artiglierie  ed 
altri  strumenti  di  guerra.  Il  Bronzo  viene  an- 
circ  dai  pratici  chiamalo  METALLO  ; V.  — 
Es.  Cosi  muove  di  natura  e d' aspetto  ( il  ra- 
me") secondo  la  proporzione  dello  stagno  che 
gli  date  , cosi  cambia  nome  , e non  più  To- 
me , ma  bronzo  si  chiama  ; ovvero  per  mag- 
gior distinzione  di  certa  quantità  di  stagno 
per  ogni  cento  di  rante  in  su  , da’  maestrie 
detto  metallo  piu  e manco  fino  secondo  che 
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più  n manco  di  stagno  contiene. BsrtwgoccIo. 
— Si  trovarono  nella  città  cento  sessanta  can- 
noni la  piu  parte  di  bronzo . Botta. 

n.  Figurali  vale  Cannone,  Bocca  di  fuoco* 
ma  non  si*  adopera  elio  in  isti  le  poetico  ed 
oratorio;  lu  frane,  diruta . — E*.  Fecero  sul- 
le prime  le  artiglierie  francesi  gi'an  danno 
nelle  file  nemiche  , ma  essendo  riuscito  agli 
Svizzeri  di  occupar  que'  medesimi  bronzi  , e 
di  rivolgerti  contro  gli  stessi  Francesi  , ecc. 
Muratori.  — . . . . E un  calpestìo  Di  ca- 

valli e di  fanti , e sotto  il  grave  Peso  de' 
bronzi  un -cigolìo  di  rote , Che  mestizia  c 
terrar  mrttea  net  core.  Morti. 

BRULOTTO-*.*. In  fr -a nc.B  ridot. Nave  cari- 
ca di  materie  combustibili  c di  fuochi  artiliz ia- 
ti, della  quale  si  fa  sovente  yso  per  abbruciar 
ponti  od  altic  opere  di  lecno,  o per  dar  fuo- 
co alle  navi  nemiche.  V.  Barca  di  fuoco.  — 
E*.  Uffizioli  e soldati  montarono  spedata- 
mente  sui  battelli , e con  mirabile  coraggio 
accostatisi  agli  ardenti  brulotti  gli  aggraffa- 
rono. Botta. 

BRUSCA,  a.  f.  In  frane.  Brosse.  Strumen- 
to con  setole , col  quale  si  puliscono  i ca- 
valli. Fa  parie  dell’ equipaggio  dèi  soldato  di 
cavalleria.  Crusca. 

BUCA  L)l  LUPO.  •.  f.  In  frane.  Trou  de 
loup.  Una  Escavazionc  circolare  nel  terreno, 
di  una  data  profondità  , la  quale  si  usa  non 
solo  nella  fortificazione  campale  , ma  ancora 
nel  fosso  c negli  spalli  delle  fortezze  per  ren- 
derne più  diffìcile  il  passaggio  al  nemico.  E 
da  avvertire  clic  le  Buche  scavate  cosi  in  qua- 
dro , come  in  tondo  al  piede  de'  banchi  riti- 
rali c sul  fronte  di  alcune  opere  esteriori  del- 
la forti licazione  regolare  di  llo  piazze,  prendono 
presso  i nostri  scrittori  dell’  arte  la  denomi- 
nazione particolare  di  DIAMANTE;  V.  — 
E».  Si  è veduta  una  qpolche  parlicolar  in- 
dustria , là  ne ’ pozzi , qua  nelle  buche  di  lu- 
po che  proteggono  le  lince.  Alcarotti. 

BUCCINA  9.  p.  In  lat.  Bucina.  Tromba 
ritorta  usata  dai  Romani  come  stromcnto  mi- 
litare ne’  loro  eserciti.  È altresi  strumento  rol- 
li tire  di  molti  popoli  barbari.  — Es:  Diedero 
il  segno  dell’  investire  coi  loro  timballi , e col- 
le l ira  buccine.  ContiRi  trad.  Conq.  Mess . 

BUDRIERE.  9.  m.  In  frane.  Baudnen  Lar- 
ga fascia  di  pelle  di  bufalo  o di  cavallo  posta 
sulla  spalla  diritta  , la  quale  attraversa  d.t 
una  parie  il  petto  , dall’  altra  la  schiena  del 
soldato,  c va  a congiungcrsi  al  fianco  sini- 
stro, ove  i due  capi  si  uniscono  insieme  jkt 
ricevere  la  scialiola  o la  spada.  — Es.  . . « 
Orrendo  a lui  intorno  intorno  Al  petto  era 
budriere , ed  avra  il  cunjo%  Ov' erosi  storiate 
opre  divine.  La  stampa  di  Firenze,  del  iji3 
ha  Brad  nere;  ma  lo  credo  errore  di  stampa, 
quando  non  sia  storpiatura  di  dialetto).  Sal- 
visi trad.  Odiss. 

BUFFA,  s.  f.  In  frane.  Filière;  Grille, 
Quella  parte  dell’ elmo,  che  copriva  la  faccia 
dalla  fronte  sin  sodo  la  bocca  , c calava  c »* 
alzaya  a voglia  del  cavaliere  : chiamasi  ;ui- 
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che  particolarmente  con  queato  nome  Quella 
rie  della  visiera  , che  d. fendeva  le  gote. — 

. Pur  v'  hanno  alcune  arti/i  uose  buffe  Dop- 
pie , serrate • Buonarroti. 

BULLETTA.  s.f.  In  lat.  Clavus.  In  frane. 
Clou.  Sorta  di  chiodo  di  largo  cappello,  va- 
riamente ornato  e di  vario  colore  , secondo 
le  armature  nelle  quali  veniva  adoperalo  co* 
si  per  la  loro  saldezza  , come  per  ornamen- 
to. Chiamatisi  perciò  Bullette  Que’  chiodi  di 
metallo , ondo  sono  tempestate  Tasto  delle  la- 
barde  , ed  altri  che  si  usano  anche  adesso  ad 
ornare  le  armi  bianche  , gli  elmi , le  coraz- 
ze , ccc.  — Es.  Bulletta  ancora  è nome  di 
varie  sorte  di  chiodi , e particolarmente  di 
quelli,  che  hanno  gran  cappello.,  Crusca. — 
jLe  bullette  si  distinguono  in  bianche  o nere , 
da  annadure , Bulle  ile  da  labarde , ecc.  Al- 
be hti. 

Bulletta  d’ alloggiamento.  V.  Alloggia- 
mento, 

BURI  ASSO.  s.  m.  In  frane.  P armiti  ; Se- 
cond.  Colui  che  a‘  tempi  cavallereschi  mette- 
va in  campo  il  giostratore.  Voce  antica.  V. 
Padrino .—  Es*  Onde  buriassi  ti  chiamavano 
colato  , i quali  mettevano  in  campo  i gio- 
stranti , e stavano  loro  dintorno,  dando  br 
colpi , e ammaestrandoli  come  fanno  oggi  i 
padrini  a coloro  che  si  debbono  combattere 
in  isteccato.  Va  rodi. 

BUSCA,  s.  p.  In  frane.  Maraude.  Rube- 
ria che  si  commette  in  campagna  dai  soldati 
indisciplinati  a danno  dei  pacifici  abitatori. 
— Es.  L'  odio  e le  animosità  fra  il  soldato 
che  va  in  busca  % ed  d partano  che  il  suo 
difende  , sono  effetti  del  mancamento  della 
provianda.  Montecuccoli.— La  strettezza  dei 
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viveri  faceva  sì  ch'ella  tentasse  in  ogni  mo- 
do , andando  alla  busca  qua  e là,  di  procac- 
ciarsene. Botta. 

Andare  in  busca  od  alla  busca.  In  frane. 
Aller  à la  maraude  ; Maraude r.  Dicesi  del 
soldato  che  va  a rubare  , a predare  la  gente 
clic  non  T offende.  — Es.  L'odio  e le  animosi- 
tà fra  il  soldato  che  va  in  busca,  ed  il  pae- 
sano che  il  suo  difende , sono  effetti  del  man- 
camento della  provianda.  M •ntecdcoobY. 

Così  medesimamente  dovre  binai  godei'e  del 
comodo  di  quelle  cose,  che  guadagnano  que 
che  vanno  fuori  alla  busca , e non  fare  co- 
me s'  usa  oggidì  , che  ne  godono  solo  quelli 
che  rubano  e assassinano.  Cinuzzi. 

BUSCARE,  v.  a.  e n.  In  frane.  Marauder . 
Andare  alla  busca,  Rubare  l’abitante  del  pae- 
se , Portargli  via  i viveri  , le  vesti  , le  ro- 
be ; Predare. — Es.  Penti  uomini  solamente  , 
che  buscavano  alcuna  preda  ne'  vicini  lide 
cristiani.  Ed  in  altro  luogo  : Richiamato  la 
massa  che  era  andata  fuori  a buscare  , si 
ritirarono  in  un  luogo  aperto.  Giambullari. 

BUTTAFUOCO^.  *.  In  frane.  Bqute-feii. 
Asticciuola  , clic  [torta  la  corda  accesa  [ter 
dar  fuoco  al  cannone — Es.  Al  maneggio  del- 
C artiglieria  si  richieggono...  cucchiare  o coz- 
ze , cunei , scovoli  o lanate  , scopatori , but- 
ta/àoi  o Mostecuccoli. 

BUTTASELLA,  s.  m.  In  frane.  Boute-sel- 
le.  Segno  che  si  dà  colla  tromba  ai  cavalieri 
d’insellare  i loro  cavalli  , c di  prepararsi  a 
montare  a cavallo.— Es.  Tocca  innuba , but- 
tasella , tutti  a cavallo.  Redi. — Toccando  il 
buttasella  deono  i soldati  porre  in  ovduic  il 
cavallo  , c poi  armarsi.  Melzo. 
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C accia,  s.  r.  ,In  frane.  Citaste  \ Poursui- 
te.  L Azione  di']  caccili  re  iwf  a.°  signif.  di 
(jm-5.1**  v crii».  V.  Cacciare.— E».  Quivi JìuiP 
no  sconfitti  i Pisani  : e i Lucchesi  , eh'  e- 
rnno  lei; ali  a prigioni  , legarono  e pretono 
i Pisani , e hi  caccia  file  intino  alla  Badia 
a Sommano.  R.  Mammoni. — I Genovesi  co- 
me villano  rotte  le  schiere  eie' Pisani,  e met- 
tersi in. fuga  , seguitando  fa  caccia  ufi  pre- 
sono assai.  F.  Yjllàhi. 

Andare  inv caccia  vale  Andarsene, Fngg ire 
‘jvrwjjinlatd  c stretto  da  vicino  dal  nemico. 
— Es.  P.hbe  gran  paura  , e art  donne  in  cac- 
citi con  vergogna.  G.  Vili. AM. 

Dar  ciccia  o la  caccia.  In  frane.  Donner 
la  citasse.  Seguitare  il  nemico  clic  fogge  pir 
raggiungerlo  « c fargli  danno.  — li*.  Polii.* 
dar  la  caccia  c impaurire  que'ribaldoni.  Fi* 
T\ei«7.  cola  — Pino  alla  rocca  t lettoti  l<  r la  cac- 
cia- Bermi. — E perciò  molli  lunato  lasciato 
ili  seguir  la  vittoria , per  non  dar  la  caccia 
di  notte.  CiNU/zt. 

IVIkti ere  in  caccia.  Orilo  attivamente  del- 
ia gente  propria  vale  Indirizzarla , Avviarla 
u perseguitare  il  nemico  che  liipgo;  In  frane. 
JlnvoytT  ù la  poursiiite’f  c panava  mente,  va- 
le Farsi  dietro  al  nemico  che  fugge  per  rag- 
giungerlo c fargli  danno.  In  frane.  Ponrsui- 
urr,  .Ve  metliv  ù la  poursuite. — Es.  Portata- 
ne tèsimi  In  nuova , a'noslri  iti  lesiti , mai  bi- 
sognò nitro , per  meli  rie  quegli  in  fuga  , e 
questi  in  careni  lòr  dietro  mi  ucciderli.  lUn- 

toli. 

•2.  Orilo  pure  attivamente  di  genie  nemica 
vale  Rei  seguitarla  nella  fuga  per  raggiungerla 
«.•  f.rlc  danno. — E*,  Alla  Jìne  fu  scavallato 
c fedito  Al.  Luchino , e presa  e rotta  la  sua 
gente , e messi  in  coccia.  G.  Villani. 

Figliar  caccia  vale  Mettersi  in  fuga  per 
salvarsi  dal  nemico  clic  insicguc  , ed  è pro- 
prio cosi  della  soldatesca  marittima , come 
«Iella  terrestre.  Ili  kanc.  Euir,  Pretidre  la 
Juite.  Crusca. 

La  lingua  francese  ha  pure  Prendre  citas- 
se nello  stesso  sigili f.  ma  non  lo  adopera  che 
nelle  cose  di  mare. 

CACGIACORNACCI1IE..8.  r.  Uno  Sorta 
d*  artiglieria  molto  antica,  del  genere  «Ielle 
Cerbottane  c «Ielle  Spingarde  , colla  «piale  si 
traevano  proietti  chiamati  Cornacchia  dai  qua- 
li chl»e  il  nome  , X . Cornacchia.  — Es.  E 
così  in  luogo  dette  Spingarde  , Cerbottane , 
e Caccincorttacchie , c situili,  si  fanno  Sa- 
cri , Patroni  , e Ente  olici  ti  , che  tinti  tira- 
no fèrro.  Binittcocuo. 


CACCIARE,  v.  a.  In  Dt.  Pellerc.  In  frane. 
Chasser,  Costringere  il  nemico  per  forza  di 
anni  ad  abbandonare  una  città  , una  forUrz- 
za  , un  sito,  un  paese,  od  una  provincia  clic 
occupa.  Dicesi  pure  Discacciare,  c Scacciare. 
— Es.  Assaltarono  la  Terra  Alùinga,  la  qua- 
le benché  avessero  net  primo  assalto  quasi 
tutta  occupata , nondimeno  disordinatisi  nel - 
f entrarvi , ne  furono  cacciati  da  poco  nu- 
mero degli  inimici.  E«l  altrove.  La  potenza 
ite * Goti, estendo  finalmente  stata  caccia- 
ta il’  Italia  dalle  armi  degl'  Imperatori  , co- 
minciò di  nuovo  Italia  a governarsi , ecc. 
GuiCClARniM. — Panno  contro  la  terza  dife- 
sa , cacciano  indi  ancora  i nemici  , e s' im- 
padroniscono finalmente  della  fortificazione 
triplicata.  Sugheri. 

2.  Perseguitare  l'inimico  che  fogge  per  rag- 
giungerlo e largii  danno.  In  lat.  Insequi.  fu 
frane.  Pourstiivrn — Es.  / Eie  sola  ni  scoti  fis  so- 
no e cacciarono  i -Ho mani  infilo  alla  j dva 
A uno  fumé.  R.  Mammoni. 

3.  Spignere,  Mandar  fuori  con  forza  ; c si 
dice  «Ielle  palle,  o d'altri  proietti  cacciali  )'cr 
forza  di  polvere  da  ogni  sorta  d anni  da  fuo- 
co. In  frane.  Lancer.—  Es.  Si  farà  poi  uso 
de'  sagri  da  libbre  8 , a gnivotlachè  si  vor- 
ranno cacciare  palle  infuocate  /ter  eccitare 
incrinili  nella  piazza,  D Anton j. 

Cacare  in  rotta.  V.  Hottn. 

Cacciar  mano.  V.  Mano . 

Cacciarsi  sotto  o Entrare  sotto  ad  cno. 
in  frane.  Serrar  de  près.  Accostarsi  risoluta* 
mente  c cosi  da  vicino  all’ avversario  da  po- 
ter coinh altere  sotto  il  tiro  delle  sue  anni,  o 
da  potergli  tirare  sottomano.  Crusca. 

CACCIATA,  s.  r.  Lo  stesso  che  Portata  , 
quanto  al  jwso  del  protetto  che  un  pezzo  d’ar- 
tiglieria pm’»  cacciare.  V.  Portata . — Es.  Le 
artiglierie  da  destinarsi  /ter  le  onere  del  con- 
tro-attacco saranno  cannoni  di  batteria , e 
mortili  da  bombe  di  gran  cacciala.  DAntonj. 

CACCIATO  , TA.  par.  pas.  Dal  v.  Cac- 
ciare ; V. 

CACCIATORE,  s.  m.  In  frane.  Chasseur. 
Soldato  a piedi  o«l  a cavallo,  vestito  <xl  ar- 
mati» c disciplinato  per  le  fazioni  della  mili- 
zia leggera  , coni"  chiamato  per  la  similitudi- 
ne dei  cacciatori  cain|»cslri  , dei  «piali  imita 
in  guerra  le  aiti  c le  fatiche. 

Fin  dal  secolo  wit  si  Irasccglicvano  fra  gli 
nrchihusicri  alcuni  soldati  più  a#oli  c più  de- 
stri cosi  al  tirare,  «crac  al  correre,  per  at- 
taccare le  scaramucce  , fare  aguati  c scoper- 
te, spiar  le  mosse  del  nemico,  stancheggiar- 
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parlo  e molestarlo.  Questa  spezie  di  soldati 
leggeri  era  chiamata  fuori  delle  compagnie  ad 
uii  bisogno,  c non  ebbe  fin  dopo  la  mela  del 
secolo  xviii  ordinamento  proprio.  A quoto 
tempo  si  prese  negli  eserciti  francesi  a dar 
loro  qualche  forma  particolare,  ed  il  mare- 
sciallo di  Broglio  gli  ridusse  in  compagnie 
latino  1760,  le  quali  in  processo  di  tempo 
vennero  aggiunte  a tutti  1 battaglioni  della 
fanteria  francese  , poscia  separate  d.»  questi  e 
ridotte  in  reggimenti  di  fanti  leggieri,  arma- 
li e vestiti  come  le  altre  fanterie,  se  non  clic 
hanno  fucile  più  corto  , e meno  grave  il  cor- 
redo , portando  per  distintivo  spallini  verdi 
e la  piccola  sciahia  de’ granatieri.  Questi  reg- 
gimenti combattono  in  1 schiera  , come  gli  al- 
tri dell’  ordinanza  t ma  sono  più  di  frequen- 
te adoperati  nelle  fazioni  proprie  de’  larsa- 
glit-ri  : hanno  una  compagnia  scelta  di  Cara- 
binieri per  ogni  battaglione.  Nell’ anno  1804 
Napoleone  sostituì  alle  compagnie  de' Caccia- 
tori tolte  ai  battaglioni  , quelle  de’  Volteg- 
giatori. V.  F òUeggialore. 

Gli  altri  eserciti  d’  Europa  ebbero  anch’cs- 
si  in  quel  tomo  i loro  battaglioni  di  Caccia- 
tori , considerali  sempre  come  fauli  leggieri, 
e diversi  da  quelli  d'ordinanza  , con  varie 
discipline  , le  quali  ritraggono  sempre  della 
prima  origine  , essendo  stali  da  principio  le- 
vali fra  i più  esperti  nelle  cacce  , avvezzi , 
come  ognun  sa  , a scorrere  per  ogni  verso  lo 
campagne,  le  selve,  ed  i siti  più  scoscesi,  ed  a 
tirare  di  juii a eoo  gran  sicurezza;  quindi  hanno 
nella  milizia  gli  stessi  doveri,  cioè  di  precedere 
le  vanguardie , di  fare  scoperte  , d’attaccare 
ttcaramucce  , di  combattere  spicciolati , d'a- 
vanzarsi o ritirarsi  correndo  , e Tii  aggiustar 
sempre  i loro  colpi  al  bersaglio.  I migliori 
sono  quelli  clic  vengono  scelti  fragli  abitatori 
delle  montagne;  e nelle  guerre  d’Italia  del  secolo 
;>cor}o  sono  famosi  i Micheli  Ili  di  Spagna, crune 
n Uuipi  nostri  i Cacciatori  tirolesi.  Fin  qui  de’ 
Cacciatori  a piede  ; de'Cacciatori  a cavallo,  ve- 
di l'articolo  qui  appresso.  — Es.  Mollo  Ioduri 
J'urono  ...  1 cacciatori  tirolesi , ai  quali  Jn 
/’  Imperatore  obbligalo  ilei!'  acquisto  dei  ca- 
stelli di  Bezeno  e della  Pietrai  Botta.— Gli 
Spa%nuuli  spedirono  un  drappello  di  scelti 
cacciatori  a riconoscere  il  Urte  no  e C attitu- 
dine nemica.  Ed  in  altro  luogo  : Jn  ugual 
tempo  i capitani  D crateri  de  fucilieri  fran- 
cesi, e Zumili  de’  cacciatoli  italiani  unita- 
mente ad  Un  drappello  de  dragoni  Napoleo- 
ne liberarono  la  strada  di  Falset.  Vacai*  l. 

Alla  cacciatora.  Modo  avvcrb.Secondo  gli 
usi  c le  discipline  de'  soldati  di  milizia  leg- 
giera , chiamali  piu  particolarmente  Caccia- 
tori. — E>.  Abbiglialo  cosi  alla  cacciatora . 
Fagidou. 

Cacciatore  a cavallo.  In  frane.  Chasseur 
à chevai.  Spezie  di  cavalleggicrc  armato  di 
carabina  corta  , di  pistòle  e di  sciahia,  c di- 
sciplinato a combattere  alla  leggiera  come 
I’ Ussero,  dal  quale  non  dilleriscc  che  nelle 
Vestimenti. 
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Questa  milizia  venne  istituita  per  la  prima 
volta  111  Francia  I'  anno  17Ò7  , ed  aggiunta 
alle  legioni  di  fanteria  leggera  allora  in  pie- 
de. Abolite  queste  nel  1776,  la  cavalleria  ri- 
manente venne  ordinata  in  quattro  squadro- 
ni , e poscia  accresciuta  sino  a formare  nel 
1781  sci  reggimenti.  Per  le  buone  prove  fatte 
in  guerra  da  questa  indizia  , c per  la  facili- 
tà d*  intra tteik  ria  con  minor  dispendio  delle 
altre  cavallerie  leggiere  , se  ne  aumentò  ili 
processo  di  tempo  il  numero  sino  a 28  reg- 
gimenti. I Cacciatori  a cavallo  , istituiti  nel- 
l’esercito d'  Italia  da  Napoleone  Re,  sul  prin- 
cipio di  questo  secolo,  combatterono  con  glo- 
ria del  nome  italiano  nelle  guerre  di  Ger- 
mania , delle  Russie  c delle  Spagne.  Vestiva- 
no a quel  tempo  una  semplice  giacchetta  str»  l- 
ta  alla  vita  , e coprivano  il  capo  di  un  qua- 
sco  come  gli  Usseri,  dei  quali  ritenevano  pu- 
re 1‘  insellatura  , colla  sola  differenza  della 
gualdrappa  che  era  d'  una  pelle  di  niontouc, 
qujsi  a indicare  l'iillizio  loro  di  cacciatori.— 
E».  Il  paposquudixme  Gagliardi  co’ suoi  cac- 
ciatoti a cavallo  conteneva  la  cavalleria  spa - 
piatola.  Ed  in  altro  luogo:  Frattanto  il'gc- 
n rule  S recioti. ..  futura  battaglioni  di  rin - 
J'oi'Ui , aitiglieli  , e cacciatori  a cavallo  ai- 
farinata  di  S uchet  a F utenza.  Vacasi. 

CACCIAVITE,  s.  r.  In  frane.  Tournevis • 
Piccolo  ordigno  fatto  a cono  appianato  a«l 
un'  estremità  da  due  lamine  , che  terminano 
con  un  filo  quad  tagliente  , c serve  per  av- 
vitare e svitare  i vani  pezzi  dcll  armi  da  fuo- 
co portatili.  Voce  toscana. 

CADERE  IN  MANO.  V.  Mano. 

CADER  SOPRA.  In  frane. Tomber  drims. 
Andar  addosso.  Piombar  addosso  al  ucmico 
con  tutte  le  forze.  Bellissimo  modo  iniiitarò. 
— E*.  •)  1 striglie  improvvisamente  addosso  al 
nemico , gli  cade  sopra , e pingue  a togliergli 
anche  di  mano  la  spada.  Svogliai. 

CADETTO,  s.  m . In  frane.  CadcL.  Giova- 
ne gentiluomo  che  impara  l’arte  delia  gii  tra 
nelle  scuole  o licei  militari,  o nc'rcgguucuti 
come  volontario  , per  essere  poscia  promosso 
al  grado  d'ulfiziah'. 

Li  voce  ci  è venula  di  Francia,  ove  suo- 
na Fratello  minore  parlandosi  di  famiglie  no- 
bili , nelle  quali  il  diritto  di  primogenitura 
escludeva  i Cadetti  dalla  maggior  parte  del- 
l'eredità devoluta  al  maggiore,  c gli  oJ.lJt- 
gava  perciò  a correre  la  via  dell’  armi  per 
campare  onor.itamcute  c con  decoro  del  no- 
me avito.  Questa  istituzione  feudale,  abolita 
in  Francia  al  tempo  dell'ultima  rivoluzione  , 
dina  tuttavia  in  molti  altri  Siati.  — E».  Es- 
sendo in  codesto  paese  le  figliuole  femmine 
acquisti  propriamente  della  tenerezza  delle 
modi  i , 1 niaschj  essendolo  unicamente  tfel- 
l' ambizione  de'  padri , nascendo  tanto  pruno- 
geniti  che  cadetti  per  la  guerra.  Magalotti. 
—Marciò  tutta  la  notte  , guidando  le  pri- 
miere schiere  il  cadetto  di  Panuria  F a Uone. 
Da v ila. — Certamente  error  grande  fu  quel 
di  F Moria  di  melici'  l'alilo  militare  ad  ogni 


lift  CAD 

giovane  cadetto  t che  si  appresenlassc.  Botta. 

CADITOIA,  s.  p.  In  frane.  Mcurutèrc . 
Buca  fatta  m eli  sporli  c nc’  ballatoi  delle  an- 
tiche forti lica/.iuni,  ed  anche  nelle  volte  del- 
le  torri  , dalla  quale  ai  faceva  piombar  sassi 
abbasso  per  ollètidciv  il  nemico»  Baldi  succi. 

C A DUCE  A TORE.  s.  m.  In  lat.  Cailucea- 
tor.  Ambasciudoi  e di  pace,  Oratore  clic  i Ro- 
mani mandavano  a chieder  pace  , cosi  chia- 
mato dal  Caduceo  clic  portava  per  insegna 
di  i suo  niii/.io.  — Es.  Cosi  i Romani  con  san- 
toli digerenti  distinguevano  i loro  feriali  , e 
i toro  caduceatori.  Corsimi  trad.  Conq.  Me*-. 

CALAMO,  s.  m.  Saetta,  cosi  chiamata  dai 
poeti  a cagione  della  canna,  in  lat.  Ca/amus. 
È voce  poetica. — Es.  Voltatisi  tutti  gli  altri 
a quella  banda  , Onct  era  uscito  il  calamo 
omicida.  A mosto. 

CALASTRELLO,  s.w.  In  frane.  Entretoise . 
Forte  pezzo  di  legno  piano,  frapposto  alle 
due  cosce  della  cassa  del  cannone,  per  tener- 
le collegate  insieme  alle  due  estremità,  c per 
afri  servizii  del  pezzo.  Ve  n'ha  quattro  per 
ogni  cassa,  il  primo  de'  quali  dalla  parte  an- 
teriore si  chiama  Calastrello  di  volata  ( in 
frane.  Entrctoise  de  colè  e );  il  secondo.  Ca- 
lastrello di  riposo  ( Entretois - de  couche  ) ; 
il  terzo  , Calastrello  di  mira  ( Entretoise  de 
mire  );  ed  il  quarto  da  piè  , Calasti  » Ilo  del- 
la coda  ( E ut  retai  se  de  lunette  ). — Es.  Sono 
collegati  i due  assoni  da  quattro  traverse  , 
chiavi , & calastrelli  di  Ugno,  che  oltre  l'uf- 
fìzio generale  di  collegare  i tavoloni , ne  ha 
tinche  ciascuna  depporli  oberi.  Mosetti. 

CALCAMENTO  e CALCATURA.  Il  Cal- 
care. Baldirucci.  V.  Calcare. 

CALCARE,  v.  a.  In  frane.  Bourrer  ; 
liefouler.  Battere  col  calcatore  o colla  liacchet- 
ta  la  carica  introdotta  ncH'atiima  delle  armi 
da  fuoco.  V.  Ricalcare. — Es.  Poscia  sopra  la 
stoppa  metteva  una  conveniente  carica  di  pol- 
vere , alla  quale  benissimo  cuL  .la  metteva 
addosso  un  buono  e ben  serralo  stopaccio . 
Redi. 

7.  Aggravare  colla  ponti  d’imo  stile  d'a- 
vorio , o di  legno  duro  , i dintorni  d’  alcun 
disegno  , fallo  sopra  carta  ordinaria  , o tra- 
sparente , ad  cfìèlto  di  far  comparire  sopra 
altra  carta  esso  dintorno,  per  farne  poi  altro 
disegno,  lu  frane.  Calquer.  Baldi  succi.  Al- 
berti. 

-CALCATO , TA.  par.  pa*.  Dal  v.  Calca- 
te i V. 

CALCATORE.  s.  u.  In  fraoc.  Refhtdoir. 
Asia  lunga  di  legno,  che  ha  ad  un  estremila  li- 
na grossa  leda  o capocchia  , in  frane.  Té  te 
du  refouloir , colla  tinaie  si  caccia  in  fondo 
del  pezzo  e si  balle  la  carica.  Si  dice  anche 
Stivatore.  Voce  Toscana.  V.  Rimlcatore.  — 
Es.  C n calcatone,  detto  anche  Rottone , che 
serve  ad  assettare  la  polvere  a suo  luogo  y e 
a battere  e comprimere  gli  stopacci . D'Autori. 

CALCATURA.  V.  Ca/camento.  • 

CALCIO,  s.  m.  lu  frane.  Crosse\  Hampe ; 
TuIoh.  L* Estrema  parte,  il  piede  delle  anni 
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da  fuoco  portatili , della  lancia,  delta  picca, 
ecc.  Per  le  varie  parti  del  Calcio  \ V.  Pud. 
le.—  Es.  L%  àrchibuso  per  ordirmrio  dorrebbe 
essere  n fuoco  colla  serpentina  , che  tornas- 
se da  per  se  , e col  calcio  diritto  , e come 
si  dice  , ali*  italiana.  Ci  puzzi.  — Inverso  la 
cavalleria  s abbassa  la  picca  tenendone  ap- 
poggiato il  calcio  contro  il  piè  destro.  Mos- 
tecuccoli. 

CALCO,  s.  m.  In  frane  Calque.  Quel  de- 
lineamento che  si  ritrae  dal  calcare  , ed  an- 
che Quello  cl»e  si  fa  nel  calcare.  V.  Calcare 
al  a.  aigmf.—  Es.  Calco  è quel  delineamen- 
to , che  vira  fatto  sopra  la  carta%  tela , o mu- 
ro net  calcane.  Baldikuc  i. 

CALDAIA,  s.  r.  In  frane.  C bandière] ; En- 
tonnoir.  Specie  di  pozzo  , largo  di  bocca  c 
poco  profondo  , ebe  si  scava  talvolta  nc'ter- 
reni  bassi  c aperti  sul  fronte  delle  fortifica- 
zioni , por  mettervi  le  guardie  acciò  siano 
coperte  dal  fuoco  del  nemico.  — Es.  Invece 
de * ridoni  soliti  , imboccati  dalle  altezze  op- 
poste , si  fecero  cupe  caldaie  , che  alla  ve- 
dala deH  inimico , e ai  colpi  deh' arti  glieria 
occultavano  hi  gente.  Mobtecuccoli. 

CALDEGGIARE,  v.  a.  In  frane.  Proti - 
ger  j jéppuyer.  Favorire  ^ Proteggere  , Fare 
spalla  , Dar  calore  ; c si  dice  di  mosse  di 
guerra  , di  dimostrazioni  ostiti  , folle  quali 
si  tenta  dì  promuovere  la  propria  causa  in 
parte  lontana  , o di  aggiunger  forza  ad  una 
impresa,  ed  a chi  la  fa  con  soccorsi  esterni, 
o colla  dimostrazione  di  essi. — Es.  Ribello  it 
castello  di  Monte  Cortili , caldeggiando  l'o- 
ste , che  era  alla  Scorpena.  Ed  altrove  : Il 
gran  numero  de  ladroni  sparti  quasi  per  tut- 
to 7 reame  ,*  e caldeggiati  dn  detti  reami,  e 
baroni  per  odio  del  Re.  M.  Villa  si. — L'ini- 
mico vomì  attaccare  la  piazzai  stessa  di  Oi  - 
varino , e l' esenito  vi  stia  già  accanto  a 
caldeggiarla  , e a gettarvisi  dentro  se  biso- 
gna. MoftTBCOCOOLI. 

CALDEGGIATO  , TA.  par.  par.  Dal  r. 

Caldeggiare  ; V. 

CALIBRARE,  v.  a.  In  fi*anc*  CaUbrer. Ri- 
scontrare il  calibro  delle  armi  , e bocche  di 
fuoco  c de’ proietti:  ragguagliarne  il  diametro 
con  esalta  misura.— Es.  Ma  la  suddetta  divi- 
sione della  libbra  in  once  , e de  IT  oncia  in 
oliavi  viene  frequentemente  in  uso  per  cali- 
brate gli  schioppi , le  carabine  ecc.  D'Arto  io. 

CALIBRATO,  TA.  par.  pas.  Dai  v.  C*a- 
tibiare  ; V. 

CALIBRATOIO,  s.  x.  In  frane.  Calibre . 
Ogni  »l rum-  nto  che  s’  adopera  per  calibrare 
le  bocche  di  fuoco  ed  i proietti,  come  il  Com- 
passo , la  Verga  , il  Cilindro,  ecc.  U.iasi  an- 
che come  Aocktt.—  Es.  Misura  e de  diame- 
tri e de’ pesi  delle  palle  è il  piè  geometrico , 
ri  calibralo joì  la  squadra  lineale.  Mos  Tee  ec- 
coli. 

CALIBRO,  s.  x.  In  frane-  Calibre.  Pro- 
priamente è il  Diametro  della  bocca  dei  can- 
noni , de'  mortai , de’  fucili , pistòle  , ere.  E 
da  ciò  che  le  palle  debbono  esse  re  ragguaglia- 
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te  all'  apertura  delia  bocca  dell’  anqa  , chia- 
masi pur  Calibro  la  Misura  del  diametro  di 
•«atti  i proietti  , e la  loro  proporzione  colla 
bocca  di  fuoco..  Dicesi  Palladi  calibro  Quel- 
la che  è proporzionata  alla  bocca  di  fuoco 
entro  la  (piale  si  introduce;  e chiamasi  Can- 
none, o Moschetto  di  grosso  o piccol  calibro 
Quello  che  ha  maggiore  o minore  apertura 
di  l»occa,cche  può  ricevere  più  grossa  o poi 
piccola  palla.  — Es.  Siano  i moschct'i  tutti 
tirili}  stesso  calibro  per  non  pigliare  sbaglio 
nelle  palle.  Mortecuccoli. — Quaranta  curva 
tt  artiglieria  , la  più  Pa,  le  ài  quel  grosso 
calibro  che  usano  i Turchi , gli  ca fiderò  in 
mano.  Algabotti. — Di  archibusi  a blenidava- 
no , ma  non  di  comune  calibro  , ciascuno 
avendo  portato  il  suo.  Botta. 

a.  Fu  pure  usato  dai  pratici  per  Unità  nel- 
la misura  dei  pezzi  , dei  loro  ietti , e degli 
stranienti  per  muovergli  e caricargli;  ma  *e- 
condochè  la  misura  si  riferiva  al  diameli o 
della  bocca,  o a quello  della  pilla  assumeva 
la  denominazione  particolare  di  Bocca  o di 
Palla.— Es.  La  misura  ordinaria  per  firmare 
e proporzionare  ogni  parte  di  qualunque  pez- 
zo tt  artiglieria  , ed  anche  il  suo  letto  , è il 
diametro  della  bocca  del  medesimo  pezzo  ; 
ma  per  formare  le  cazze  , o cucchiaie , li 
stivadart  , lanate , ed  ogni  altro  strumento  , 
che  entri  nell * anima  , j'  adopra  il  diametro , 
non  della  bocca  , ma  della  palla  del  me  t/e- 
simo pezzo.  ( Quindi  parlando  delle  Colubri- 
ne:).... Le  colubrine  ordinarie  si  fanno  Ilia- 
che tempre  calibri  3 a dal  focone  alla  bocca. 
Una  etti. 

CALZA.  •*.  p.  Lo  stesso  clie  Calzuolo ; V. 
— Es.  Questo  picchiere  avrà  le  sue  solite  ar- 
mi , tanto  da  offesa,  come  tla  difesa : da  of- 
fesa , la  sua  picca  con  sua  calza  , con  sua 
buona  punta  d acciaio.  Cinomi. 

Calza  m ferro.  Lo  stesso  che  Cambierai 
V.  — Es.  Dopo  tutte  le  schiere  alloghiamo  i 
triarj  cogli  scudi , e cogli  elmi  , e eolie  po- 
razze  , e colle  calze  di  ferro . B.  Giambo*! 
trad.  Veg. 

CALZA  MENTO,  s.  ■.  In  frane.  Chuussu- 
re.  Tutto  ciò  clic  serve  a calure  le  gambe 
e i piedi  del  soldato , cioè  : 

Le  Calze  In  frane.  Bus  : 
le  Sopraccalze.  . • Ouétres  ; 

le  Scarpe.  • . • Snuliersj 

gli  Stivali..  . • Sottesi 

gli  Stivai*  tti  o Bottini.  Bottinai. 

— Es.  Molti  soldati  per  difetto  di  c alzamen- 
to portavano  muli  i piedi  sulla  gelala  terra- 
Botta. 

CALZUOLO,  s.  m.  In  frane.  Botte.  Un  pio- 
col  ferro  fatto  a piramide,  ma  ritondo,  nel 
quale  si  mette  il  piè  del  bastone  collie  in  una 
calza.  Crusca. 

Ora  chiamasi  con  questo  nome  Una  piccola 
ciappa  di  cuoio  fatta  ritonda  , entro  la  quale 
si  ticca  il  piè  del  faste  delle  bandiere,  c delle 
lande.  Gli  Alfieri  de’ reggimenti  di  fanteria 
portano  il  Calzuolo  sul  davanti  del  ventre  , 
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sostenuto  da  una  fàscia  che  gli  cinge  intorno, 
ed  in  esso  Calzuolo  piantano  I*  asta  della  ban- 
diera che  sostengono  poi  con  una  (nano.  Le 
lance  , c gli  Alfieri  delle  genti -a  cavallo  han- 
no il  Calzuolo  appiccato  alla  stalla  destra  , 
nel  «in  «le  pongono  il  calcio  della  lauciao  dello 
stendardo.  Chiamasi  anche  Calza» 

CAMAGLIO.s.m.  In  frane.  Camalli  Capu- 
chon  de  maille - Maglia  di  fi!  d'acciaio  c di 
ottone  , più  fitta  di  quella  del  giaco,  che  pen- 
deva sul  Collo  degli  uomini  d*  arine  a maggior 
difesa  , c che  era  talvolta  attac:ata  alla  parte 
inferiore  dell' elmo»  del  Itacinello,  onde  l'ap- 
pellazione Bacinetto  a cani  »glio.  Es.  Gli 
fece  cignere  la  celestiale  spada , dandogli /toi 
un  bacinetto  a ramaglia  ir  IL»  e forte.  Boccac- 
cio. — Ma  bèìia  s'  appicco  la  la/icia  nel  ca- 
mag/io  dell * elmetto , e piegnllo  tifino  in  sulla 
pnip/Hi.  Sion.  Ajolf:  Crusca.  — ...  L il  fer- 
ro t/i  sangue  fu  liuto  Che  gli  entrò  trai  ca - 
maglio  e il  gorznrelto.  Cirikfo  CalVaneo. 

CAMBIAMENTO,  s.  m.  In  frane.  Changr- 
meut.  Certe  mutazioni  , che  si  fanno  per  via 
d*  evoluzione  tanto  nella  linea  seguita  da  una 
Colonna  clic  marcia,  quanto  nella  fronte  d’un 
corpo  schierato.  I principali  cambiamenti  nel- 
le moderne  evoluzioni  sono  i seguenti  : 

Cambiamento  di  direzione.  In  frane  Qhan- 
gem  in  de  direction.  Ogni  movimento  col 
quale  un  corpo  di  soldati  , clic  marcia  spie- 
gato od  in  colonna  , passa  a marciare  sopra 
una  nuova  linea. 

Cambiamento  di  fronte. In  frane.  Changr- 
nirnt.  de  front.  Ogni  rivolgimento  della  fronte 
d'ini  corpo  di  soldati  in  linea  di  battaglia 
tinto  a destra  , che  a sinistra  , marciando  a- 
vanti  o imi  etro  |kt  occupare  un’  altra  linea. 
Questi  Cambiamenti  sono  tri  volta  per|>cii(b 
cellari  sull'  estremità  dell’  ala  destra  o sinistra, 
o centrali  intorno  alla  parto  di  meno  ; sono 
retti  od  obliqui , secondo  I’  angolo  determi- 
nalo. Voci  di  regola, 

CAMBIO.  V.  Scambio. 

CAMERA. s.r.  In  frane.  Chambre.  Il  fon- 
do della  canna  d' ogni  armi  da  fuoco  , che  c 
stanza  alto  carica.  Si  credè  in  aljri  tempi  , 
clic  col  restringere  o mutar  forma  al.  fonilo 
de*  pezzi  si  potesse  ottenere  maggior  efTctto  , 
c perciò  s*  inventarono  camere  e campane  di 
diverse  forme  c capacità,  le  quali  non  com- 
pensarono co'  vantaggi  i gravi  inconvenienti 
che  traevano  con  se  , tanto  per  la  difficolt  i 
di.  caricarle  c nettarle  dopo  lo  sparo,  quanto 
per  la  maggior  rinculata  del  pezzo , ccc.  Si 
chiamarono,  secondo  le  firme  varie,  ora  Sfe- 
riche , ora  Paraboliche,  ora  Coniche,  ora  El- 
litichc  , ecc.  — Es.  Pelò  a me  pars  , colenda 
pur  far  camera  , far  di  quelle  che  crescano 
il  fuoco  e la  canna , e queste  sono -quelle  che 
con  certa  ragione  allargano  e massime  ni  mez- 
zo più  che  in  fondo  , a similitudine  et  gii 
gran  (terzo,  oever  quelle  che  da  piè  stanno 
come  un  padiglione  di  tromba , oever  testa 
d un  biilzone.  Diniaooccio. 

vi.  Chumàiisi  pure  dai  pratici  Camere,  iu 
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l'..tnc.  Chamin**.  le  Cavità  clic  si  trovano 
nell'anima  «le*  pezzi  d'artiglieria  di  cattiva 
Bidone.  Per  riconoscere  questo  grave  difetto 
adopraiK)  Io  Specchio , ed  il  Gatto.  Soliakj 
RASCHIVI. 

Camera  della  mima.  V.  Mina. 

CAMERATA,  fc.  r.  In  frane.  Chnmbrèe. 
Aduna  ma  d’  un  determinato  numero  di  sol- 
dati nella  stenta  camera,  o sotto  la  stessa  ten- 
da per  mangiare  ed  abitare  insieme.  — E*. 
Capitano  diligente  e moderato  , che  I ebbe 
per  degno  (Tester  provata  in  sua  camerata. 

avanzati  trad  Tac.  — Gii  •Spalli  rantoli- 
si a camerate  di  cinque  o sei  di  /oro.  Mov- 
tecu  'coli.  — Conviene  che  egli  consulti  spes- 
so co'  suoi  soldati  di  maggiore  espcrtenm , e 
che  di  questi  tali  abbia  presto'  di  se  uno  o 
due  di  camerata.  Mjelzo 

3.  Pel  Luogo  stesso  abitato  da  qtirll’  adu- 
nanza. — Es.  Sono  eglino  (i  soldati  torcili) 
i hhrdienli'simi  nella  osservazione  delle  laro 
leggi  , nella  inslùuziont  (li  abitar  in  came- 
rate insieme.  Movtkcuccoli. 

3.  Come  Su*L  Muse,  vale  Compagno.  Sol- 
dato che  mangia  ed  abita  insieme  ad  altri.  È 
voce  famigliare;  in  utile  nobile  s’adopera 
quella  di  Commilitone  , o Compagno  d’armi. 
Si  usa  altresì  al  Fon.  In  frane.  Camaryide. 
— Et»  . . Olà  che' nuove  ? Ed  un  risponde  e 
dire  : o camerata  , Cattive  , dolorose.  Lippi. 
— - Quando  egli  (Cori  et)  fosse  a tavola  con 
le  sur  camerate . Corsivi  trad.  Conq.  Mcst. 
-r-  Nè  io  solo  , ina  te  mie  camerate  ancora, 
credo  per  parer.  , come  fanno  i giovani . d' a- 
vr  portata  qualche  cosa  di  Spagna.  Maga* 

LOTT'. 

Battere  per  camerata.  V.  Battere. 

Battere  a camerata.  F.  Batteria. 

Far  camerata  In  frane,  Taire  chambre.'. 
Unirà  in  camerata.  Crusca. 

CAMICIA,  s.  f.  In  frane.  Qhemisè;  R*W- 
temmt.  La  parte  esteriore  de’ terrapieni  delle 
opere  di  fortificazione  , che  c per  lo  piò  di 
muraglia  , o di  piote.  Diccsi  più  coinuiicmCn- 
tc  INCAMICIATURA  ; V.  -•  Es.  Potrà  por- 
tar  al  nemico  nuova  difficoltà  f essere  la  mu- 
raglia fabbricata  con  urchi  grandi  e larghi 
più  che  sia  possibile  , i quali  vengano  ascosi 
da  una  sottile  camicia  di  muraglia.  Galilei. 

Camicia  ni  siagli  a Y-  Maglia. 

CAMMINARE,  v.  v.  In  frane.  Cheminer; 
JMarvher.  Lo^  stesso  che  Marciare  , ina  più 
generico.  M:  Marciare  — Es.  Osserva- 
re gli  ordini  negli  eserciti , così  nel  cam- 
minare , come  bel  combattere  , e nelT  allog- 
giare. Le  quali ■ sono  tre  principali  azioni 
che  faccia  un  esercito  ; perche  se  un  eserci- 
ta cammina , alloggia  , e combatte  ordina- 
tamente e praticamente , il  capitano  riporta 
Tonar  suo.  Machiavelli.  — Se  n’  andò  ( il 
Valentino  ) con  f altre  genti  in  terra  di  Ro- 
ma per  seguitare  all * impresa  di  Napoli  f e- 
sr liuto  dei  Re  ; del  quale  una  parte  condot- 
ta da  Obignl  era  per  la  via  di  Castracaro 
enti'* fa  in  Toscana,  T altra  parte  per  la  Lu- 
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tiigiana  camminava  alla  medesima  volta.  Gu  ic- 

Cl  ARDIR». 

3.  Il  progredire  de’  lavori  de’ Zappatori,  do’ 
Minatori  c de’  Guastatori.  Quindi  i m<>di  del 
dire  Militari , Cammmìtre  jter  la  strada  co- 
perta del  nemico  ; Camminale  nel  fosso.  che 
vagliono  Avanzare  coi  lavori  della  zappa,  o 
rollo  mine  nella  strada  coperta  , u nel  fosso 
del  nemico  ; Camminare  sotto  terra  , per  lo 
Andare  innanzi  clic  fanno  i Minatori,  c z.p- 
paioli  eoi  lavori  per  gallerie  sotterranee,  eec. 

— E*.  Prima  fa  di  mestieri i , che  dimostria- 
mo il  modo  , col  quale  camminando  sotto 
terra  ci  possiamo  condurre  al  luogo  disegna- 
to ( per  la  mina  ).  Galilei. 

CAMPAGNA  s.  r.  In  frane.  Campagne. 
Il  Luogo  , il  Parse  nel  quale  si  fa  guerra 
campale  , fuori  dei  quartieri  , c delle  piazze: 
di  qui  derivano  i modi  di  dire  militari  : U- 
•cir  alla  campagna  ; Tener  la  campagna;  Bat- 
tere la  campagna  ; Aperta  campagna  , cce. 

— Es.  Considerando  . che  gli  Alemanni  rot- 
to sì  grande  intoppo  non  Avevano  piti  nes- 
sun ostacolo  che  potesse  ritenergli . che  essi 
signori  della  campagna  essendo  , non  scor- 
ressero dove  più  loro  paresse.  Varchi.  — Le 
quali  genti  fu  statuito , che.  ..  si  ritrovassero 
in  compagna  presso  Costanza.  Ccicci  a ad, si. 

3.  La  Stagione  islessa,  il  Corso  del  tempo  nel 
quale  si  sta  in  campagna  guerreggiando  du- 
rante l’anno;  Anno  militare.  In  questo  si* 
gnifìcato  gli  scrittori  nubili  adoperano  soven- 
te la  voce  Guerra.  — Es.  Lo  Si  ino  la  dopo 
uvei'  alzati  i flirti  sul  Beno  a Rurori , e oc- 
cupalo quel  transito  nella  prima  delle  ulti- 
me due  campagne  binanti  alla  tregua  , si  e- 
rn  poi  spinto  ec...  e nell’  ultima  campagna  , 
diviso  in  due  parti  C esercito  , con  T una  e- 
gfi  smesso  li  erh  accampato  nuovamente  di  là 
dal  R no.  Ed  alti'qvc.  Lo  Spin'>ln  trattò  listi - 
gnmente  con  T Arciduca  intorno  alle  impre- 
se i 1 1 (botarsi  nella  campagna  d*lt  anno  clic 
seguirebbe.  Berti  voglio. — Un  buon  capitano 
di  Dragoni , che  vaglia  fare  il  debit  i suo  , 
s* ha  a far  ammazzare,  a dir  tardi , alla  se- 
conda campagna.  Magalotti. 

A B8ARDOV  A R LA  CAMPAGRA.  SÌ  dice  d’ CVCr- 
cito  che  lasciali  i luoghi  atti  al  campeggiare 
ed  al  comluittcrc  , si  ritira  nelle  fortezze  o 
si  pone  a quartiere.  — Es#  « Spintesi  perciò 
cobi  il  F rrrtngn  . raffrenò  in  modo  i Fran- 
cesi , che  fattigli  prima  abbandonar  Li  cam- 
pagna . gli  fece  dopo  anche  uscir  dette  terre, 
ecc.  Berti  voglio. 

Alleggiar  sulla  campagna.  Lo  stesso  clic 
Tener  la  cam|>agna;  Rimaner  in  campo  o sui 
campi  della  guerra  , in  luogo  di  andar  ai 
quartieri  , o racchiudersi  nelle  piazze  forti. 
— Es.  Nè  impediva  Cesare  m parte  alcuna  i 
progressi  de'  F eneziani . non  avendo  avuto 
insieme  forze  bastanti  per  alloggiare  in  sul- 
la campagna.  G dicci  ARDIVI. 

Aperta  campagna.  In  frane.  Base  compa- 
gne. Lo  slesso  che  Campagna  nel  ».  signifi- 
calo di  questa  voce  , ma  le  si  aggiunge  I * c- 
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pitelo  Aperti  per  indicar*  prò  particolarmen- 
te un  Luogo  atto  alle  battaglie  ciui|>ali  , non 
interrotto  nè  da  boscaglie,  uè  da  colli,  ne  da 
tinnii  o torrenti. — Ks.  Si  doveva  definire  se 
gli  Americani  potevano  salo  d f endersi  da- 
$l’ inglesi  dietro  i ripari  dette  fortezze y delie 
s-'lve , dei  fiumi , delle  montagne  , ovvero  se 
Jinsero  alili  ad  incontrargli  sull'aperta  cam- 
pagna nelle  battaglie  giuste  ed  ordinate. 
Botta» 

Battere  i.a  campagna.  In  frane.  RaUrc  la 
campagne.  Scorrere  |h*t  la  campagna.  Aliar* 
garsi  colle  milizie  leggiere  e coi  corridori  |>cr 
aver  lingua  del  nemico,  cd  anehe  pei*  dare  il 
guado  al  paese.  — Es.  Aveva  il  Principe  da- 
to il  governo  della  cavalleria  al  marchese 
del  fusto  , il  tjtialc  battendo  la  campagna 
per  tutto  non  Lisciava  respirare  i nemici , ed 
aveva  spogliato  ormai  ipicl  territorio  di  agri- 
coltori. Berti  voglio. — Le  guarnigioni  di  quei 
luoghi  , le  quali  interrompevano  tulle  te  stra- 
de , venivano  ad  incontrarsi  scambievolmente 
coi  corridori  che  battevano  la  campagna.  Da- 

V ILA. 

Campagna  rasa.  In  frane.  Rate  campagne. 
Lo  stesso  clic  A|>ci  ta  campagna;  Luogo,  Pae- 
se a|H,arlo  , piano,  non  interrotto  da  altieri  , 
marcine,  riviere,  monti  o colli.  — bis.  Sa- 
pendo tutti  i nimicì  essere  a fronte  , c la 
campagna  rasa.  Davan/.ati  li  ad.  Tac.  — In 
rampogna  rasa  fasciar  C esercito  di  costa  di 
bande  di  granatieri , onde  non  siano  nudali 
i fianchi.  Alga  noni. 

Cannone  o Pezzo  da  campagna.  Y.  Can- 
none. 

Capitano  di  campagna.  V.  Capitano. 

Forte  di.  campagna.  V.  forte. 

" Mettere  in  campagna.  Ili  frane.  Afetire  cn 
campagne.  Detto  d' esercito  , o di  solditi, 
vale  Spedirgli  alla  guerra  , Uscire  a campo 
con  essi.  — Ks.  A imperatore  Massimiliano 
II  mise  in  campagna  venticiiKfUemila  caval- 
li , e ottantamila  fanti.  Montkcuccoli. 

Mettersi  ali.a  campagna.  Ih  frane,  Enirer 
cn  campagne.  Lo  stesso  die  Uscire  alla  Cam- 
/ragna  , V. — Ks.  Conosceva  essa  e necessario 
di  mettere  insieme  le  fòrze  de’  collegati , per 
opponi...  se  il  Re  con  un  grosso  esercito  si 
mettesse  alla  campagna.  Davila. 

Nome  ni  campagna.  V.  Nome. 

Padrone  della  campagna.  Lo  stesso  die 
Signore  della  campagna;  V. — E>.  (Inde  fat- 
to di  già  r esercito  considerabile  e potente 
scorrevtt  per  tutte  quelle  contrade  senza  resi- 
stenza pailnme  deila  campagna.  Davila. 

Prevosto  di  campagna.  V.  Prevosto. 

Riconoscere  la  campagna.  Si  adopera  non 
solo  generica  mente  per  Esplorare  i Inogln,  i 
paesi,  un  particolarmente  altresì  per  indica- 
re t^oell’ OjK razione  Solita  farsi  dalle  guarni- 
gioni d’ una  tortezza  , clic  prima  d‘  aprirne 
li:  |m>i  Le  al  iiulliiiu  esplorano  con  certi  cor- 
pi i dintorni  «li  essa,  onde  assicurami  doliti 
sorpresa.  In  frane.  Reconnaitre  tir  hors. — 

Ks.  Intanto  aprirono  i cittadini  fa  pula  , e 
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riconosciuta  la  campagna  di  fuori  con  la  so- 
lila negligenza  , fermanmsi  poi  nel  corpo  di 
guardia  sotto  £ istessa  porla.  Ben  ti  voglio. 

Scorrere  la  campagna.  Occupare  con  fre- 
quenti scorrerie  il  |mcsc  nel  quale  si  guerreg- 
gia per  averne  vantaggio  c toglierlo  al  nemi- 
co.— Ks.  Quivi  cominciò  d Re  similmente  a 
scorrere  la  campagna  , affine  di  stringerla 
pai  che  potesse  ul  campo  unnico.  Ben  ri  vo- 
glio. 

Signore  della  campagna.  In  frane.  Mai 
tiv  dii  le  trai  h Si  dice  di  un  esercito  clic,  co- 
stretto il  nemico  a ritirami  nelle  fortezze , 
possa  correre  iilicrauicote  a quo  ve  operazio- 
ni di  guerra  Si  dice  pure  l’adrìMtc  dell j cam- 
pagna.— Ks.  Considerando , che  gli  Aleman- 
ni una  avevano  più  nessun  ostacolo  che  pt> 
Lesse  ritenergli  , che  essi  ni  guari  della  cam- 
pagna essendo  i non  iscurrvtS  ro  dove  più  lo- 
ia paresse.  Varchi. 

Signor  ecoiar  la  campagna.  In  frane.  E Ire 
inoltre  du  te  mi  in;  Domincr  Li  piaine.  Scor- 
rere liInTamenle  e lenza  ostacoli  il  paese,  ri- 
dotto il  nemico  a sgombrarlo:  Essere  (ladro 
ne  , signore  della  campagna. — Ks.  Erano  ri- 
mase tanto  indebolite  L armi  del  Re  , che  il 
Principe  non  poteva  più  signoreggiar  la  cam- 
pugna  , nè  con  assedio  striugcrc  alcun  luo- 
go. inquartante.  Bentkoglio. 

Soldato  di  campagna»  V.  Soldato. 

SORTIRE  IN  CAMPAGNA.  V.  ómbre. 

Tener  la  campagna  In  frane.  Teuir  la 
campagne.  Occupar  la  campagna,  in  luogo 
di  racchiudersi  nelle  fortezze , o di  pigliai  i 
quartieri  $ lo  sifiH»  clic  Alloggiar  sulla  cani 
paglia.  — Eli  11  Re  di  N avana  conoscendo 
di  non  aver  forze  sufficienti  da  resistere  c-du. 
tener  la  campagna  , et: c.  Davila. 

Trincea  di  campagna.  V.  Trincea. 

Uscir  alla  campagna.  In  frane.  Enirer  cn 
civnpagne.  Incominciar  la  guerra  Cdiii|iSil(‘, 
Dicesi  anche  Sortire  in  campagna.  V.  Sortire 
— Ks.  Che  vuole  uscir  di  nuovo  alla  ^campii 
gnay  E ritentarla  sorte  della  giorni.  Ano» 
sto.  — Deliberò  egli  adunque  , d'  uscir  eoa 
l csct'viio  alla  campagna.  Ben  ti  voglio. 

CAMPALE,  ago.  Dog  ni  gcn.  In  franche 
campagne.  Di  campo  o da  campo  , e diasi 
d'esercito  o di  hatlaglia  a dìflèfciiza  di  na- 
vale, o di  forlilira/.iouc  e d'altro  a dille- 
it-iui  di  reale  u murale.  — » Eh.  Provvide 
di  non  metterti  a battaglia  campii  te.  G.  Yil- 
la ni. — /n  queste  cose  consiste  tutta  f indu- 
stria della  guerra  campa  V,  che  v la  più  ne- 
cessaria e la  più  onomta.  Machiavelli. — fu 
giii  questo  forte  eretto  per  ricoprire  come  uà 
ridotto  campale  la  testa  d’  un  ponte.  Monte* 

CUCCOLt, 

Battaglia  campale.  V.  1 lottagli n. 

Ridotto  campale.  V.  Ridotto. 

C.AMPANA.  s.  F.  Il»,  frane.  Cloche.  Stru- 
mento di  metallo  che  si  poneva  in  cima  alia 
antenna  del  carroccio  degli  aliti» hi  popoli  di 
Italia  JK.T  dar  gf  *1  suono  ì neccssarii  ceniti 
all’ calcito.  Y,  Carroccio, 
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Con  questo  strumento  pure  si  facevano  dal* 
Jl  guardie  i cenni  dette  cadetta. 

L’uso  delle  Campane  durò  gran  tempo  nel- 
la milizia  moderna;  solevano  esse  appiccarsi 
all'alto  d’una  trave,  o sopra  torrette  fabbri- 
cate a bella  posta  sugli  angoli  saglienti  dei 
bastioni,  sulla  parte  più  elevata  del  maschio 
dille  fortezze,  sulle  torri,  alle  entrate  prin- 
cipali degli  alloggiamenti  , ed  altrove,  per 
dar  con  esse  il  s«  gìio  delle  ore  del  giorno  e 
della  notte,  quello  della  ritirata  ai  quartie- 
ri , dell'  alzata  dei  ponti  levatoi  , della  fuga 
di  un  soldato  , dell’ appressarsi  del  nemico, e 
d’ogni  altro  grave  accidente  , di  cui  le  sen- 
tinelle o le  guardie  venissero  le  prime  ad 
bccorgcrsi. 

Un  altro  uso  delle  campane  nelle  antiche 
fazioni  militari , e clic  si  serba  ancora  pres- 
so alcune  nazioni  a questi  tempi  , era  quel- 
lo di  sonarle  nelle  città  e fortezze  in  tempo 
d'assedio,  per  cui  venivano  in  caso  di  occu- 
pazione considerate  dagli  assediato»  come  le- 
gittima preda  , ed  assegnate  come  gli  altri 
metalli  del  pubblico  al  Gran-mastro  dell' ar- 
tiglieria dell’esercito  vincitore,  il  quale  ne 
divideva  poscia  il  prezzo  cogli  uffiziali  supe- 
riori td  inferiori  in  proporzione  dei  Toro 
blipcndii , lasciata  peraltro  alle  città  vinte  la 
.facoltà  di  ricomprarle  mediante  una  somma 
di  danaro  determinata  , la  quale  si  compar- 
tiva al  triodo  stesso.— Es.  Quando  con  trom- 
be , e quando  con  campane  , Con  tamburi , 
e con  cenni  di  castella.  Dàvtb. — Un  ch'era 
alta  veletta  in  sulla  rocca  , Dell ' armata  di 
Oleina  si  fu  accorto  , E la  campana  mar- 
tellando tocca , O/ìde  il  soccorso  vieti  subito 
al  parto.  M Ariosto. — Per  maggior  agevolezza 
e diligenza  di  far  buona  guaixJio,  non  è [se 
non  bene  usar  quello , che  si  costuma  , di 
ten*re  una  campana  sopra  le  porle , la  qua- 
se  sonando  per  i avviso , le  risponde  la  cam- 
pana maggiore  della  piazza ; la  qual  dee  es- 
sere maggior  delle  altre,  e posta  nel  più  al- 
to lungo  , acciocché  sonando  , le  corrispon- 
dali r altre  di  mano  in  mano  : e con  quella 
maggiore  s'  ha  da  sonare  all * arme  , accioc- 
ché facciano  il  medesimo  tutte  le  altre:  e con 
essa  ad  ogni  sonare  , e toccar  tanti  tocchi , 
t filante  ore  sono , acciocché  tutte  le  altie  net 
medesimo  modo  abbiano  a rispondere  di  ma- 
no in  mano , e così  si  conosca  •,  che  tutte  le 
a'trc  guardie  stien  vigilanti.  Civuzxi. 

3*  Per  simifit.  si  chiamò  pine  Campana  u- 
tia  Camera  conica  , che  si  usava  di  fare  nel 
fondo  dell'anima  d'alcuni  pezzi  d'artiglieria, 
clic  perciò  erano  dai  pratici  chiamati  Pezzi 
lnc.iQipanati.  In  frane.  Chambre  canique\Clo- 
che.-t-CA.  Campana  in  alcuni  pezzi  antichi 
è una  camera  non  ugualmente  larga  in  ogni 
sua  parte  , ma  più  stretta  verso  il  focone. 
Moar.TTi. 

CAMPEGGIAMENTO,  s.  w.  In  frane. 
Campanelli . Il  campeggiare,  Por  campo,  Sta- 
re a campo,  e Mutar ‘campo.  E voce  frequeu- 
ùssnus  presso  gli  sentimi  di  cose  militari.— 
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Es.  Il  bagaglio  manchevole  ed  in  sufficiente 
non  puh  supplire  ai  bisogni  ne'  campeggiti 
menti.  Moktbcoccoli. 

CAMPEGGI  ANTE.  pah.  at.  Dal  v.  Cam- 
peggiare; V. — Es.  Delle  case  che  s'abbrucia- 
no nulla  curasi  il  Turco  campeggiarne  sot- 
to le  tende.  Mortbcuccoli. 

CAMPEGGIARE,  v.  v.  E vocabolo  pregno 
di  significali.  Il  suo  primo  c naturale  c quel- 
lo di  Por  campo  , di  Porsi  a campo  or  qua 
or  là  per  fronteggiare  o costeggiar  l'inimico; 
ed  è freauentativo  di  Accampare  , come  si 
vale  dalla  struttura  della  voce.— Es.  Aveano 
le  fortezze  de' monti  dintorno,  per  modo  che'l 
Re  non  potea  campeggiare.  G.  Villa  VI.  — 
Imitar  Fabio  Massimo , il  cui  campeggiare 
contro  Annibale  è il  più  celebre  che  mai  ab- 
bia avuto  l' antichità.  Ed  in  altro  luogo  : 
Mentre  Cesercito  capitale  opeixt  al  Danubio% 
campeggino  nella  Croazia  le  soldatesche  sti- 
pendiate. Movtecucooli. — Pano  riuscì  allora 
al  duca  d'  Or  auge  s questo  disegno  ; trova- 
tosi a fi'onte  il  duca  d'  Alba  , 1/  quale  con 
C arte  sola  del  campeggiare  e del  saper  vin- 
cere sema  sangue , lo  cacciò  carico  di  disa- 
gi interamente  fuor  del  paese.  Bbvtivoclio. 

3.  In  signif.  Attiva  Fronteggiar  il  nemico 
in  campo  o dal  campo  .*  Porsi  a campo  sul- 
le* terre  di  lui.  — Es.  Fece  questo  comune 
gran  funi  in  questa  guerra  , ma  egli  spese 
due  milioni  di  fiorini , ma  sempre  campeg- 
giammo il  nemico  in  Lombard  ay  sempre  te- 
nemmo campo  a Siena , e a Pisa  stette  sem- 
pre U campo.  Mobell.  Croie.  Crusca. 

3.  Nello  stretto  significato  di  Accamparsi, 
di  Piantare  e disporre  il  campo.  In  frane. 
C 'm/itr.  — E s.  Si  campeggia  nel  medesimo 
ordine  jphi  sì  combatte  ,*  ordinariamente  iti 
due  schiere , In  fanteria  nel  mezzo  , i caval- 
li sui  fianchi.  Alga  botti. 

4*  P<»rsi  a campo  solfo  una  fortezza  per 
assediarla  e conquistarla.  In  frane.  Hattre  , 
A'iièger  mie  place.  Si  adopera  in  senso  at- 
tivo. — Es.  divano  questi  stranie  1 iti  molto 
più  a chi  campeggia  le  lene  , che  a chi  è 
campeggiato.  Machiavelli. — Come  interven- 
ne alla  Mirandola , quando  Papa  Giulio  la 
campeggiava.  GtnrciA univi. 

CAMPEGGIATO  , TA.  PAn.  pas.  Dal  v. 

Campeggiare  ; V. 

CAMPIONE,  s.  m.  In  frane.  Champion . 
Colui  clic  difendeva  colle  armi  alla  mano  c 
in  duello  le  ragioni  d’ un  terzo.  Ne' .«ccoli 
lassi  tia  gli  altri  giudizii,  chiamati  iinmcri- 
t unente  di  l)»o,  venne  pure  ammesso  quello 
dell* armi,  al  quale  come  ad  estremo  appello 
si  ricorreva  per  calunnie  , debiti  e simili.  A 
questo  terribile  giudizio  non  potevano  sottrar- 
si , secondo  le  barbare  leggi  di  que  tempi  % 
nè  i vescovi  , nè  i religiosi  , né  le  monache 
o le  donne  , né  I.»  gente  debole  od  inferma  , 
81  ■ la  parte  avversa  lo  invocava  ; e iterò  fu 
d’uopo  eh’ essi'  trovassero  un  di  tensore  , il 
quale  entrando  per  essi  nello  steccato  gli  di- 
fendesse coll' armi  dalle  accuse  deli’  uvvt  r.-a- 
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rio,  o sostenesse  le  loro  ragioni.  Questi  com- 
kiltitori  e difensori  vennero  chiamati  Cam- 
pioni dal  campo  che  tenevano  pei  loro  clien- 
ti , ed  ebbero  pure  il  nome  a Avvocati  di 
arme:  grandissimi  erano  i loro  privilegi!,  dei 
quali  non  e nostro  istituto  di  parlare.  Scora- 
>arvcro  adatto  nel  secolo  xiv  per  opera  del- 
a Chiesa,  la  quale  aholi  a poco  a poco  que- 
ste barbare  usanze.*- E*.  Qual  saltano  i cani- 
pioti  far  nudi  td  unti.  Dante. — In  Italia  e 
in  molte  parti  l'uso  de' campioni  è ùo  via,  e 
la  chiesa  il  divieta.  Commert.  sopra  Da  irte. 

a.  Da  ciò  clic  i Campioni  es|K>ncvano  la 
loro  vita  per  difendere  la  chiesa  e la  gente 
debole,  si  allargò  il  signif.  di  questa  voce  ad 
Ogni  prode  guerriero,  che  combatta  per  giu- 
sta e santa  causa , ad  Ogni  magnanimo  difen- 
sore > ed  è voce  nobile  ed  usata.  — Es.  Poi 
in  questo  lungo  contro  costoro , fiele  in  luo- 
go di  campioni  e forti  difendilo  ri  della  leg- 
ge. Boccaccio. — Che  non  doveste  passare)  nè 
essere  contro  al  He  Carlo  , campione  e vi- 
cario di  Santa  Chiesa.  G.  Villani. — Qui , 
vi  fu  scrino  poi  , giace  Dudone  , Onorate 
C mitissimo  campione.  Tasso 

CAMPO,  s.  m.  In  frane.  Champ  ; Champ 
de  latuille.  11  Luogo  dove  si  combatte  in  duel- 
lo o in  giostra  , ed  anche  Quello  dove  si  fa 
la  giornata,  che  più  particolarmente  chiama- 
si Campo  di  battaglia: — Es.  Basta  che  si  ri - 
trave  in  mezzo  7 campo  Al  destinalo  dì  sot- 
to quell'arme.  Peto  arca. — Bacchi  ogni  sfor- 
zo per  non  perder  punto  di  campo  in  sul  prin- 
cipio. Disc.  Calc.  Crusca. 

a.  Luogo  dove  un  cscrcdo  si  forma  e pone 
gli  alloggiamenti  ; onde  Accamparsi  , Cam- 
peggiare, ccc.  In  lat.  Castra.  In  trine.  Camp. 
Si  procura  nel  segnare  questi  campi  di  dar 
loro  un'estensione  uguale  al  fronte  delle  schie- 
re in  ordinanza  di  battaglia,  e di  accamparvi 
i diversi  corpi  nell'ordine  stesso  col  quale 
debbono  combattere.  La  parte  anteriore  chia- 
masi Fronte,  Testa  o Faccia  del  ca  in  pò*  quel- 
la di  mezzo , Centro  ; e la  posteriore  , Coda 
del  campo.  — Es.  La  gran  pietà  era  di  quelli , 
che  erano  guasti  nel  campo.  Diro  Compagni. 
— Non  sia  U campo  nè  troppo  angusto 
ragion  del  fetore , del  disagio , del  con- 
iugio. e del  fuoco , nè  troppo  spazioso  per 
la  difesa  ; sta  accanto  ad  un  fiume  s'  egli  è 
possibile.  Montbcuccoli.  — La fronte  del  cam- 
po è uguale  a quella  dell'  esercito  , ed  in- 
nanzi ad  etsa  il  terreno  ha  da  avere  tanto 
di  spazio  , che  tu  possa  metterli  in  battaglia 
coprendo  il  campo  medesimo.  Algarotti. 

3.  Per  lo  Esercito  stesso  che  va  a campo 
° .c^,c  ? *n  campo.  — Es.  y eggendo  i fiam- 
minghi usciti  a campo , fece  stendere  il  cam- 
po suo.  G.  Villani.  — Mando  il  campo  ha 
quel  di  Bologna  circa  d ottomila  cavalli  e 
molti  fanti.  Morell.  Cium.  Crusca.  — Im- 
pnn  che  7 dì  seguente  in  un  gran  campo 
Tutto  schierato  a lui  si  mostri  il  campo.  Tasso. 

4-  Per  Campagna  nel  ir°  signif.  di  questa 
voce  ; unde  Uscire  a campo , lo  stesso  che 
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Uscire  alla  campagna  , Uscir  dai  quartieri  o 
dalle  piazze  per  guerreggiare  alla  campagna. 
— Es.  y eggendo  i Fiamminghi  usciti  a cam- 
po. G.  Villani. 

5.  Quello  spazio  della  targa  o dello  scudo, 
nel  quale  i cavalieri  dipingevano  le  loro  im- 
prese. Crusca. 

A campo. A vvcrbial.Volc  In  campagna  , Fuo- 
ri delle  fortificazioni,  db'  quartieri,  All’  aper- 
to cielo.  — Es.  Tutti  si  misono  a state  il  dì 
e la  notte  su  per  le  piazze  e di  fuori  a cam- 
po. Ed  in  altro  luogo  : I Tedeschi  egli  Un- 
ghert  stavano  la  notte  a campo  stretti  insie- 
me per  lo  freddo.  M.  Villani.  — Noti  dor- 
mono sotto  coperto , ma  a campo  , e vivono 
senza  regola.  Comment.  sopra  Dante. 

A campo  aperto.  Lo  stesso  clic  in  aperta 
campagna  ; ma  è modo  più  nobile.  V.  Cam- 
pagna. — Es.  . . . Tale  avea  partendo 
Dato  il  sagace  Enea  precetto  e norma:  Ch'iti 
caso  di  rottura  , a campo  aperto  Senza  lui 
non  s’anlisse  o spiegar  schiere  n O fur  con- 
flitto ; Caro  trad  Eneid.  — Due  volte  com- 
battè a campo  aperto , e sbaragliò  e sconfisse , 
luna  venti , l'  altra  ottantamila  nemici.  Bah- 

TOLl. 

Andar  a campo.  Andare  a porre  il  campo 
sotto  una  città  nemica,  Andare  a campeggiar- 
la. — Es.  Benché  prima  avessero  fallo  istan- 
za , che  i1  andasse  a campo  a Milano.  Ed  in 
altro  luogo:  Cesare  si  preparava  per  andare 
con  esercito  potentissimo  a campo  a Padova • 
Guicciardini. 

Auditore  del  campo.  V.  Auditore. 

Battaglia  di  campo.  V.  Battaglia. 

Campo  chiuso.  In  frane.  Champ  clos.  Spa- 
zio di  terreno  cinto  tutto  all'  intorno  di  stec- 
cato , nel  quale  si  facevano  i combattimenti 
particolari:  veniva  pur  chiamato  Campo  fran- 
co , dalle  franchigie  date  dalle  leggi  c dagli 
usi  de’  tempi  a' combattenti.  — Es.  Dunque  ad 
un  giorno  ordinino  , in  un  campo  a ciò  ac- 
concio e chiuso f nel  mezzo  dello  spazio , che 
era  tra  le  due  osti , timo  e l'altro  armalo 
e adontalo  si  condusse.  Bembo. 

Campo  oap.mk.  Logicato  che  Campo  di  bat- 
taglia , Luogo  dovei  si  combatte.  — Es  Que- 
sta ( la  costanza  o la  codardia)  in  luogo  nes- 
suno si  pruova  meglio  che  in  mezzo  ad  un 
campo  d'arme.  Segneri. 

Campo  delle  arme,  c più  frequentemente 
Campi  pelle  arme  si  chiamano  per  traslato 
Luoghi  rtei  quali  >i  esercita  la  milizia,  ò si 
fa  guerra  , a dillcrcnza  di  quelli  nei  quali  si 
professano  tranquillamente  le  arti  civili.  In 
frane.  Champt  d>'  Mar»\  Champs  de  c uerre. 
— • Es.  Resta  ultimamente  , che  io  , il  quale 
negli  eserciti  e ne’  campi  drlt  arme  tra  trom- 
be e tamburi  nutrito  e allevato  mi  sono , ecc. 
Varchi. 

Campo  oi  battaglia.  In  frane.  Champ  de 
bataille.  Il  Luogo  sul  quale  si  combatte  , si 
fa  liattaglia.  Dieoi  anche  Campo  d’  arme.  — 
E«.  Si  abbia  un  terreno  sufficientemente  spa- 
zioso , che  Campo  di  battaglia  si  appella,  per 
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disporvi  l'armata  in  due  schiere  , e nebt  oc- 
correnza farla  combattere.  D*  A etonj.  — Ab- 
/ un  don  alo  final  mente  del  tutto  il  campo  di 
butta  fili  a , usmo  no  la  oscurità  della  notte 
per  ritirarsi.  Botta. 

Campì}  di  pace,  in  frane.  Camp  de  pair. 
Luogo , dove  si  radunano  in  tempo  di  pace 
più  corpi  di  soldati  d’  ogni  milizia  per  eser- 
citarsi ad  ogni  fazione  di  guerra.  Federico 
il  se  nc  valse  egregiamente:  sono  ottima  scuola 
alla  mente  dell'  uffiziale  , ed  alla  pratica  del 
soldato.  La  disciplina  c gli  esercizi!  vi  si  ap- 
prendono più  clic  iu  guerra  , ove  si  opera 
molto  , e si  osserva  pochissimo.  — Es»  Utilis- 
sima cosa  darebbe , durante  la  pace  e in]te to- 
po di  state , formar  più  campi , ne' quali  gli 
ttfjiziali  gene vtdi  esercitassero  se  medesimi  , 
e le  rru^/»iie/Ù  m»/((sii>ni.  Soluni  Ruchisi. 

Campo  franco.  Cauipo  o Steccalo,  aperto  ai 
duelli  , alle  giostre  , agli  abbattimenti  con 
franchigia  pei  combattenti  di  npn  incorrere 
in  nessuna  pena  , qualunque  fosse  l'evento 
della  pugna.  — Es.  oi  era  ritrovato  più  di 
venti  volle  ris'retto  in  campo  franco , e sem- 
pre n*  era  uscito  a onore . Cellini. 

Campi  r. cale.  Con  questo  aggiunto  veniva» 
no  dagli  scrittori  militari  del  secolo  xvn  di- 
stinti Quei  campi  , che  erano  posti  c fortifi- 
cati secondo  tutte  le  buone  regole  dell’ arte, 
e nei  quali  (tosava  I'  esercito  stabilmente  a 
differenza  dei  Campi  volanti , che  non  erano 
«è  stallili , nc  regolarmente  fortificati. — E*. 
Aretta  detto  piu  d'  una  volta  che  il  He  di 
JN (marra  era  solito  a far  In  guerra  non  ne * 
campi  reali  e con  la  disciplina  militare , ma 
a modo  di  bandoliera  e di  fuoruscito.  Davila. 

Campo  trincerato.  In  frane.  Camp  retran- 
ché.  Campo  stabile  c difeso  di  buone  forti- 
ficazioni , occupato  da  un  esercito  che,  senza 
uscir  alla  campagna  , difende  c cuopre  la 
frontiera  d'uno  stato,  mi  passo  importante  , 
una  fortezza. 

Il  vantaggio  di  questi  campi  , anzi  la  pri- 
ma loro  idea'  è stata  concepita  dall'  ingegno 
italiano  fin  dj|  secolo  xvi,  come  affermi  au- 
torevolmente il  Tensini  nel  suo  trattato  dcl- 
1'  Architettura  militare  , altrettanto  nolo  per 
le  sue  grandi  e belle  invenzioni  di  guerra 
nelle  Storie  di  Fiandra,  quanto  caro  e vene- 
rato dagli  Italiani  per  le  opere  sue  , che  gli 
meritarono  il  titolo  c lo  stipendio  di  primo 
architetto  militare  della  Repubblica  di  Vene- 
zia. Eccone  il  passo:  « Non  voglio  restar  di 
» dire  ciò  che  scrive  Lelio  Brancatio.  solda- 
» to  moderno  c dì  molla  c*pcricuza,  nel  suo 
» libro  de'  Carichi  militari , dove  trattando 
» di  difendere  una  piazza  dica  non  esservi 
»>  il  miglior  rimedio  per  difenderla  lungarr.cn- 
» le,  che  il  trincerarsi  di  fuori  con  mezze  Id- 
>»  nc  c sinceroni.  »>— E<.  Se  la  piazza  sarà 
pm  tetta  da  un  campo  trincerato  , o pure  se 
suiù  abbandonata  alle  propri1  forze.  I)'  Anto- 
ni.— /.'  aver  poi  le  genti  medesime  stivale  den- 
tro di  una  terra , o per  meglio  dire  , di  un 
campo  trincerato,  angusto  pel'  Imita  moltitu- 
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nc,  te  difese  del  quale  traivi  tuttora  imper- 
fètte ..  non  fu  certamente  partilo  che  si  pos- 
sa bui  tue.  Botta.  < 

Campo  volante.  Ih  frane.  Camp  volani. 
Piccolo  esercito,  col  quale  si  pone  il  caui|H> 
or  qua  or  là  per  conteggiare  il  nemico,  ve- 
gliarne le  mosse,  c dargli  molestia — Es.  Te- 
nendo  ben  provvedute  le  terre  principali , c 
costeggiando  t inimico  rosi  un  campo  volan- 
te. Davila. — Pigliò  dunque  risoluzione...  dì 
ridursi  nella  terra  di  S.  Dionigi,...  e riser- 
vi! r\i  un  campo  solo  volante  , da  poter  vol- 
gersi da  un'  ora  alt  altra  dove  più  in  suo 
vantaggio  f occasione  fosse  fser  invi tarlo.  Ben - 

TIVOT.LIO. 

Commissario  cenerà  le  del  campo.  V.  Com- 
missario. 

Dare  il  campo.  Modo  di  dire  de'  tempi 
cavallereschi,  cioè -Concedere  un  luogo  fian- 
co pei  combattenti  , per  lo  più  , in  duello. 
Crusca. 

Dormire  a.  campo.  In  frane.  Bivouacqucr . 
Passar  la  notte  a cielo  scoperto  ; Fuori  dei 
quartieri , c senza  tende.— Es.  Noti  dormono 
sotto  coperto  , ma  a campo.  Comm.  Inf. 

Essere  a campo.  Campeggiare  od  Essere  ac- 
ca in  (iato.— Es.  Era  in  questo  tempo  Callo  u 
campo  al  castello  di  Poggibonzi.  Petrarca. 

Guadagnar  del  campo.  In  frane.  Gugner 
du  ter  min.  Avanzarci  «combattendo  , Occupa- 
re i luoghi  contrastati  dal  nemico  , Porre  il 
piede  dove  questi  il  teneva.  — Es.  Mentre 
M' ose  ria  riotegrava  la  fortuna , e guadagna- 
va del  campo  a sinistra  , ecc.  Botta.. 

Levar  il.  campo.  In  frane.  Decamper,  fti- 
tirarsi  , Abbandonar  U luogo  occupato  col 
Campo.— Es.  Levato  il  campo  nelle  più  taci- 
te o ir  della  notte , senza  dare  nè  con  trom- 
be nè  colf tamburi  segno  alcuno  della  leva- 
ta, si  mite  con  grandissima  fretta  a cammi- 
nare. Davila. 

2.  Per  lavarsi  da  campo  semplicemente  , 
cioè  Lanciare  il  campo  occupato  per  prose- 
guire il  cammino. — Es.  Quindi  poi  levò  H 
cam*o  intiero , r giunse  in  tre  alloggiamen- 
ti a Roldc.  Bentivoclio. 

Levarsi  da  campi.  Hitirarsi  ; Abbandonar 
il  luogo  occupato.— Es.  Sentendo  i .V aneti  la 
venuta  della  cavalleria  di  Firenze  *i  levaro- 
no da  campo  della  detta  badia . G.  V ani. 

Levata  del  campo  ; V.  Levata. 

Maestro  del  campo;  Maestro  di  campo  e 
Maestro  di  campo  generale.  V.  Maestro. 

Maresciallo  ni  campo;  V.  Maresciallo. 

M ermi k a campo.  Lo  stesso  che  Mettere 
in  campo.  Crusca. 

Metter  campo.  Lo  slesso  che  Piantare  il 
campo,  o Poncre  campo  ; Accampar  Peserei- 
to.— Es.  Misero  campo  in  Ritaglio  per  asse- 
diare al  tutto  la  terra  di  Genova.  G.  Vil- 
lani. 

M kttkre  in  campo.  Schierare  » Disporre  le 
schiere  sul  <.w»|x>  di  iMll.tgha.  Crusca. 

2.  Si  dice  anche  del  Padrino  che  assiste 
al  duellante  od  al  giostratore.  Cru»ca. 
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Mirravi  a campo,  vale  Attorniarti.— Es. 
Per  forza  ebbono  la  Rocca  del  He  ch'era 
fortissima  : pai  si  misono  a campo  a San 
Germano.  R.  Malizivi. 

Muover  campo.  Farti  a combattere,  Usci- 
re del  campa  per  entrare  in  battaglia  \ Di* 
«porti  alla  lial taglia.  In  lai.  Copiai  educete 
castri i-  — Ej».  . • in  punto  vi  mettete  , Che 
quando  dagli  annui  j ne  s acce  ime  Di  muo- 
ver vampo  , e che  uiestier  ne  sut  D‘  inalbe- 
rar C insegne  ; Caro  trad.  Encid. 

Muoveui  il  campo.  Avviarti  con  tutte  le 
fonte  contro  il  nemico;  Uscire  dal  luogo  nel 
quale  si  stava  per  occuparne  un  altro.— E*. 
Sid  principio  di  marzo  del  nuovo  anno  i5g3 
fu  mosso  il  campo  contro  Noyon . Beh  ti  vo- 
cilo. 

Nettare  il  campo  ; V.  Nettare. 

Padrone  del  campo.  In  frane.  AlaVre  du 
champ  de  baiatile.  Diccsi  di  Esercito  clic  ri- 
manga vincitore  in  un  combattimento,  occu- 
pando il  terreno  sul  quale  stavano  prima  i 
nemici.  Si  adopera  coi  verbi  Essere  , Farsi , 
Rimanere  , Restare,  ccc.  Diccsi  pure  Signo- 
re del  campo  ; V.  ; — Es.  Patti  padroni  del 
campo  i regi , commisero  un ’ orribile  strage 
de  nemici.  Resti  voglio. 

Perdere  del  campo  , In  frane.  Perdre  du 
ferrarli,  si  dice  dei  Corpi 'di  soldati  che,  rin- 
culando in  faccia  al  nemico,  gli  abbandona- 
no a poco  a poco  il  luogo  che  occupavano. 
— Es.  Faccia  ogni  sforzo  per  non  perdere 
punto  di  campo  in  sul  princìpio.  Calcagnai. 

Piastar  il  campo.  Lo  stesso  che  Porre 
o Metter  campo  ; Accampar  I*  esercito. — Es. 
Per  quel  giorno  andò  seguitando  V esercito 
nemico  , quindi  piantò  u campo  tre  miglia 
appunto  lontano  da  quello.  Balzelli  traci.  Ces. 

Pigliare  o Prender  Campo  , o del  campo. 
Prepararsi  a combattere  col  farsi  luogo  per 
la  battaglia;  e parlandosi  di  tenzone  o com- 
liattimento  particolare  vaie  Farsi  indietro  per 
tornar  di  carriera  e assalir  con  maggior  im- 
pelo.— Es.  Fa  contro  al  nemico  , e noi  la- 
sciar prender  più  campo.  G.  Villani. — evol- 
se A pigliar  campo  subito  il  cavallo.  Ario- 
sto.— Pure  con  Àinafdo  domandò  battaglia: 
Mina! do  disse  del  campo  pigliasse  ; E par 
con  gran  furor  V un  l'altro  attaglia.  Pulci. 

PoSERB  e PORRE  CAMPO  , od  IL  CAMPO.  In 

lat.  Castta  pone  re  ■ . Accampar  1’  esercito.  — 
Es.  Fiorino  pose  campo  di  là  dal  fumé  d ’ 
Arno.  G.  Villani.— Del  mese  di  luglio  ven- 
nono  a Firenze , e potorio  il  cqmpo  a II rozzo . 
Cronici» rr.  Amabet.  Crusca. — Da  Ornia  par- 
tito , a Qualiano  pose  il  campo.  Bembo. 

Porsi  a campo,  vale  Accamparsi. — Es.  Ce- 
sare si  pose  a campo  in  sul  monte  che  sopra- 
stava alta  città.  G.  Villani. 

Ripianta  re  il  campo.  Collocare,  Stabilire 
di  nuovo  il  campo. — Es.  Quattro  miglia  più 
innanzi  a Redruico  piacque  ripiantare  il  cam- 
po. Davanzati  trad.  Tac. 

Signore  del  campo.  Lo  stesso  ebe  Padrone 
dcl  campo  ; V.  — Es.  Nel  quale  combatti- 
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mento  le  genti  del  Papa  e di  Ferdinando 
rutti  e fugati  furono:  i Francesi  signori fur 
del  campo.  Bcmro. 

Stare  a campo.  Essere  accampato.— EL  Stan- 
do a campo  la  vigilia  di  S.  Gio.  Battista , G . 
Villani. 

Tener  campo. Lo  stesso  clic  Tener  la  campa- 
gna, Campeggiare.  — Es.  E"  oste  del  Re  ven- 
ne in  tanti  difetti  e di  vitluaglia  e d'  alito, 
che  non  poterò  più  tener  campo.  GVillàni. 

a.  Si  adopera  pure  Tener  campo  per  Stare 
in  campo  a combattere.  — E<.  S'  accrebber 
tire , e de'  Troiani  intanto  Tale  un  numero 
altronde  vi  concorse  , Che  prender  zuffa  e 
tener  campo  asaro.  Caro.  trad.  Encid. 

Venire  a campo.  Accamparsi.  — Es.  Arri- 
go venne  a campo  a Firenze  addì  ventun  di 
luglio.  Petrarca. 

Venire  in  campo.  Lo  stesso  che  Uscire  a 
combattere.  Farsi  a combattere.  Crusca. 

U.-cire  a campo.  In  frane./! nfrer  eit  campa- 
gne. Lo  stesso  che  Uscire  in  campagna  ; Re- 
carsi a guerreggiare  sui  campi  , ed  anche  U- 
scire  coll'esercito  ordinato  per  combattere.  — 
Es.  Il  conte  d'  Ariete , vegliando  i Ftimmitìr 
chi  usciti  a campo  , ecc . G.  Villani. 

CANCELLARE.v.N.In  lat.  NutareAxx  frane. 
Chnnceler.  Vaccillarc  , Piegare  di  qua  -e  di 
là  prima  di  mettersi  in  piena  fuga.  Pretto  fran- 
cesismo proscrìtto  dal  tempo  c dall'uso.  V. 
Balenare.  — E*.  Cominciano  i Sabini  a 
cancellare.  Ed  in  allro  luogo  : Quell'  Aulo 
vide , che  le  torme  de  Bomani  andavano  can- 
cellando , e rinculando.  Liv.  MS.  Crusca.— 
Non  aveano  acqua  a sufficienza  per  loro  e 
pc' loro  cavalli  ; comùiciaronsi  a cancellare , 
e partirsi  in  fuga.  V.  Villani 
Cancellare  la  pesta.  V.  Pesta. 
CANCELLATO,  TA  par  par.  Dal  v.  Can- 
cellare ; V.  ’ 

CANDELLIERE  s.  *■  In  frane.  Chand* 
lier.  Specie  di  telaio  fatto  di  due  travicelli 
perpendicolari  intrecciati  a due  altri  orizzon- 
tali-, pieni  di  fascine  nel  mezzo  per  preser- 
vare i lavoratori  dai  tiri  della  moschetterà 
dell’  inimico. —Es.  Rizzando  candeltiert  dai 
lati  alla  prova  del  moschetto , e gettando  pur 
anche  terra  alla  prova  del  cannone  contro 
il  lato  che  sia  in  veduta  del  bastione  opposto» 
Montecuccoli.  — poi  si  accomoderà  Sopra 
le  dette  fascine  w i.  candelliere  coi  due  tra- 
vicelli v*dti  verso  la  fortezza.  Tersisi. 

CANDIDATO,  s.  w.  In  lat.  Candidatiti. 
Soldato  della  milizia  romana  prestante  d’ani- 
ino  e di  corpo,  clic  combattendo  sotto  gli  oc- 
chi dcl  capitano  supremo  ne’  più  pericolosi 
cimenti,  cercava  con  forti  ed  egregie  azioni 
di  meritar  grado  nella  legione.  Di  questi  no- 
mini che,  secondo  Vegczio,  godevano  in  guer- 
ra di  molti  privilegii  , é antica  1*  i diluzio- 
ne , la  quale  durò  assai  tempo  cd  ebbe  for- 
ma diversa  sotto  i due  Imperatori  Gordiano 
il  Vecchio  cd  il  Giovine,  come  si  può  vedere 
dalle  istorie  di  que’  tempi.  — Es.  Candidati 
di  doppiti  , e Candidati  semplici  inno  apptl 
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Ulti  i principali  cavalieri , cioè  capitavi  acuì 
torto  dati  molti  privile gj.  B.  Gì  amboni  (rad. 
Vegez. 

CANE.  •.  m.  In  frane.  Chien.  Quell'  ordi- 
gno  nel  qua(c  viene  stretta  la  pietra  focaia  di 
tulle  1*  armi  da  fuoco  |K>rtatih , clic  scattan- 
do al  tocco  del  grillettò , urta  colla  'pietra 
lìdia  martellina  , e ne  spicca  scintille  di  fuo- 
co per  T accensione  della  polvere  dell'  innesca- 
tura.  Quest'  ordigno  sol  (entrò  al  Serpentino 
ed  al  Dragbetto,  ebe  portavano  la  miccia  , sin 
dal  tempo  clic  venne  posta  in  uso  la  ruota  , 
ed  allora  il  Cane  , cosi  chiamato  dalla  sua 
forma,  si  abbassava  dapprima  sullo  scodellino, 
poi  messa  in  moto  la  ruota  perche  girasse 
con  forza  sul  filo* della  pietra,  si  dava  fuoco 
alla  polvere  sottoposta.  Ne'  fucili  moderni  il 
Cane  è uno  dei  pezzi  più  principali  dell’  ac- 
ciarino, che  si  muove  al  moto  del  fusto  della 
noce  cosi  pel  tutto  puntoy  come  per  lo  scon- 
tro, e per  tornare  al  riposo.  V.  Ruota,  Per 
tutte  le  parti,  nelle  quali  si  scompone  questo 
pezzo , vedasi  la  nomenclatura  posta  in  calce 
della  vope  Fucile.  — Es.  E non  così  tosto 
( per  rispetto  di  caricar  la  ruota  , e Mas- 
tare  il  cane  ) altri  tire  rii , come  farii  un  al- 
tro , che  abbia  t archibuso  a fuoco  ( parla 
degli  archibuti  a ruota  ).  Cinuzzi. 

CANNA,  s*  f.  In  frane.  Canon.  Parte  che 
costituisce  propriamente  I*  arma  da  fuoco}  co- 
me fucile  e pistòla  , senza  nessun  fornimento 
di  cassa  o d*  altro  , V.  Fucile.  — Es.  Pi- 
gliammo una  canna  di t /m.*ò 'a.  Acca d. del  Ci- 
murro. — i moschetti  del  turco  sono  più  lun- 
Bhi.  dì  canna  che  i nostri , e più  piccoli  di 
calibro.  Ed  altrove  : Esaminare  se  la  canna 
del  pezzo  è tenutasi  ben  r/ir/tm.  Monticoccoli. 
— Avvertite  che  la  patta  sta  di  tal  torte , 
che  giustamente  riempia  il  vacuo,  • facilmen- 
te per  tutta  la  canna  cammini.  Ri  ni  N coccio. 

a.  Piccola  mazza  di  legno  leggiero,  c più 
corta  del  Bastone  ferrato  , colla  quale  si  gio- 
ca va v per  esercizio  nc’  tornei.  Questo  giuoco 
delle  Canne  c stato  introdotto  dai  Mori  nelle 
Spagne,  e venuto  quindi  di  Spagna  in  Italia. 
In  frane.  Canne . — Es.  E perchè  degl'  Ita- 
liani è peculiar  laude  il  cavalcare  bene  alla 
brida  , ....  il  correr  Linee  , e 7 giostrare,  sia 
in  questo  dei  migliori  Italiani.  Nel  torneare , 
tener  un  passo  , combattere  una  sbarra  , sia 
buono  tra  i migliori  Fraine  si.  Rei  giuncare 
a canne , correr  tori  , lanciar  aste  e dardi , 
sia  tra  i Spagnoli  eccellente.  Ed  altrove  : 
E te  poi  si  ritroverà  armeggiata  negli  spct* 
tarali  pubblici  , giostrando , torneando , e gio- 
cando a canne  , ...  procuretù  esser  nell ’ arme 
stori  meno  attillato  e leggiadro  , che  sicuro. 
Castiglions-  — IM  canna  da  ferire  F u*l  es- 
ser grossa , soda  ed  appuntata , E con  impe- 
to uscire  F olendo  eh'  ella  faccia  gran  pas- 
sata. Canti  Caohascialkschi. 

Canna  rigata  , in  frane.  Canon  rare  , si 
• dice  la  Canna  di  un’arme  da  fuocó  portatile, 
clic  nella  |iarte  intcriore  è scanalala  d i imo  a 
sommo.  Crusca.  Il  moschetto  a canna  rigata 
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adoprasi  particolarmente  dai  fanti  leggieri,  si 
carica  a forza  c col  mazzuolo  , c fa  maggior 
passata  e tiro  più  certo*  V.  Atvhibuso  j Ca- 
rabina. 

C^NNONAMENTO.  s.  m.  In  frane.  Ca- 
noimade.  11  cannonare.  Il  battere  con  fre- 
quenti colpi  di  artiglieria  il  nemico,  o un 
lungo  da  c»so  occupato.  Mi  risolvo  a regi- 
strare questo  neologismo  usatissimo,  perchè 
in  alcuni  casi  particolari  di  guerra  é voca- 
bolo solenne  : esso  è per  altra  parte  coniato 
secondo  l'analogia  e consuetudini  della  lingua, 
essendo  prodotto  da  Cannonare , di  cui  è 
verbale  , cd  ha  già  trovato  luogo  nel  gran 
Dizionario  della  lingua  dell' Alberti. 

CANNONARE,  v.  a.  In  frane.  Canonner * 
Battere  col  cannone  il  nemico  o un  sito  oc- 
cupato dal  nemico.  Trovo  questa  voce  già  a- 
doperata  da  alcuni  autori  del  seicento. — Es. 
/ Feneziani...  schierata  t armata  , gli  si  af- 
facciarono, cannonandosi  reciproca  me/ue.Na- 
»l. — Seguitarono  adunque  i Fendi  il  nemi- 
co con  tanta  .fretta  , che  s’  impedivano  da 
se  medesimi  , essendo  stalo  il  primo  a 
mggiugnerio  il  capitan  Ciuranor  cannonan- 
dolo fieramente  infitto  a che  abbandonalo  dal 
vento  ebbero  agio  i Turchi  di  ridursi  a snL- 
vamento.  B risoni.  —Con  esse  macchine  for- 
mavano batteri ^ per  impedire  cosi  discosto  t 
lavori  de t nemico  , e per  difendere  i propri i9 
e si  andavano , per  cosi  dite  , cannonando 

l'un  l'altro . ALGAROTTk 

CANNONATA,  s.  p.  In  frane.  Coup  de 
canon.  Colpo  Tiro,  Sparo  di  cannone.— Es. 
Battè  Oranges  la  torre..,,  ma  trovandola  so- 
lidissima, dopo  molte,  cannonate  sene  asten- 
ne. Guicciardini.— * Mise  una  compagnia  di 
fanti  salti  in  aguato , per  uJcir  Cuora  a Un 
tiro  d'iuta  cannonata.  Segni. — Ricominciaro- 
no da  ogni  parte  le  cannonate  continue  e 
fitte.  Bartoli. 

CANNONATOLA,  par.  pas.  Dal  v.  Can- 
nonare ; V. 

CANNONCINO,  s.  u.  Piccolo  cannone  di 
una  a tre  libbre  di  palla  , clic  si  adopera 
nelle  guerre  di  montagna  , o viene  traspor- 
tato da  muli  od  a braccia  d’  uomini. 

La  lingua  italiana  è qui  più  felice  della 
francese,  potendo  specificare  con  un  diminu- 
tivo naturalissimo  nll'iudole  sua  una  sorte  cl- 
artiglicria,  che  i Francesi  chiamano  con  voi 
caboto  indeterminato  Petite  pièce  de  monta- 
gne , Pièce  de  tixmpei  lègeres  , e con  deno- 
minazione bassamente  famigliare  Fit  de  mit- 
ici,, — Es.  Il  desiderio  di  avere  artiglierie  al 
seguito  di  un  armala  , che  guerreggia  fra  i 
monti , ha  fatto  ideare  gli  smerigli , e.  altri 
cannoncini  di  tal  fatta  del  peso  di  rubbi  7 
*’/t  g per  essere  ttùispovlati  dai  muli.  D’  An- 
ton s 

CANNONE,  s.  m.  In  frane.  Canon.  Pez- 
za d'  artiglieria  gettato  in  bronzo  od  in  fcr- 
ro  fuso,  die  serve  a cacciare  proietti  di  fer- 
ro calibrati*  al  suo  diametro  interno.  E voce 
venuta  di  Francia  in  Italia  sul  finire  del  se 
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colo  xv , cioè  alla  calata  di  Carlo  Vili  nel 
1494.  Ado|>cravasi  prima  il  nome  generico 
d'Arliglicria  o quello  di  Bombarda,  quindi  i 
tanti  nomi  particolari  d’  animali  o d’  altro  , 
coi  quali  si  distinguevano  i pezzi  e le  pori  a le; 
ina  questi  andarono  a poco  a poco  in  disuso, 
e verso  la  inetà  del  secolo  avi  s’incominciò 
a seguire  una  regola  più  certa  nelle  denomi- 
nazioni crune  ne'  calibri  de'  pezzi  , e preso 
per  unità  il  Cannone,  che  pur  chiamo»*!  Can- 
none intiero  , clic  fu  di  48  a 5o  libbre  di 
palla,  si  ridussero  tutti  gli  altri  sotto  le  pro- 
porzioni di  questi  coi  nomi  di  Mezzo  Canno- 
ne , Quarto  ed  Ottavo.  Le  Colubrine , che 
durarono  lungo  tempo  , erano  annoverate  a 
parte.  Coll*  andar  del  tempo  i Cannoni  pre- 
sero le  loro  denominazioni  dalla  portata  pre- 
cida , e vennero  tra  essi  distinti  , come  anco- 
ra di  presente  il  sono  , dalle  libbre  di  palla 
che  cacciano,  ond'c  che  noi  diciamo  Can- 
none di  tre  , di  quattro , di  sci  , d'  otto  , di 
dodici  , di  sedici  , di  venUqualtro  , di  tren- 
taduc  v di  quaraut'  otto  , ed  intendiamo  un 
pezzo  clic  caccia  una  palla  di  tre,  di  quat- 
tro, ecc.  libbre  di  peso.  Il  Cannone  chiamasi 
altresì  Pezzo  d'artiglieria  , o scrii  pi  iccn  icntc 
Pezzo,  e genericamente  Bocca  di  fuoco.  Pren- 
de talvolta  dalle  quulità  alcune  denominazio- 
ni particolari  come  di  Rinforzato  o Allegge- 
rito , secando  che  e ricco  di  metallo,  di  Co- 
Inbrinato,  a ragion  della  forma  e della  lun- 
ghezza , e prende  talvolta  quelle  d*  Incame- 
rato o d'incampanato  , secondo  • che  il  fondo 
dell’anima  è fatto  a camera  o a campana. 
Si  distinguono  altresì  i Giunoni  come  le  Ar- 
tiglierie , in  Cannoni  da  muro  o d'assedio  , 
ed  in  Cannoni  da  campo.  Il  Cannone  si  get- 
ta , si  trivella  , si  prova,  s’incavalca,  si  spa- 
ra ; e montato  sopra  un  carro  , che  si  chia- 
ma  Cassa  , ed  abbisogna  d'  una  quantità  di 
uomini  e di  strumenti  per  essere  mosso , ag- 
giustato, caricalo  e governalo.  V.  Armamen- 
to $ Serviente . I Cannoni  clii.iiuansi  poetice- 
le ed  oratoriamente  Brouzi,  dalla  materia. di 
cui  son  fatti.  * 

Le  parti  principali  del  Cannone  sono  le 
seguenti  : 

L'Anima  In  frane. .zf «se  5 
la  Bocca,  • • Èouche  ; 

il  Codone  . • Jiouton  $ 

il  Colio  o Odiare  Collet  ; 
la  Culatta  od  il  Culaccio  Culatte  ; 
il  Focone  • » Lumière  ; 

la  Gioia  . . . Bourreiet  j 

il  Grano  del  focone  Cmin  de  lumière  ; 
le  Maniglie,  chiamate 

anticamente  DeUiui 

dalla  forma  • Anses  i 

gli  Orecchioni  . Tour'Ulons\ 

• Il  P.  «1  'Aquino  (voi.  1,  pag.  *34)  f*  men- 
atone di  oa  Cannone  di  cnoio  , inventalo  dall’I- 
taliano Marino  de  Marini,  ed  olirlo  all'Arridu- 
eheata  Isabella  d' A otl ria  nella  cilt}  d’  Anversa 

r anno  »63a  : quell*  srliglieris  pesava  lo©  sole 
libbre. 
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il  primo  e secondo  Premier  et  scemiti  rea- 
Rinforzo  . . fori  ; 

la  Volala  . . redèe. 

Le  principali  Modanature  ; In  frane.  Mmi- 
lurcs , ossia  ornamenti  esteriori  del  Canno- 
ne , sono  le  seguenti . 

L Aslragallo  . Astragale  ; 
la  Cintura  della  corona Ceinlure  de  la couronne; 
il  Collo  del  codone  Collet  du  Loulon  ; 
la  Fascia  de!  primo  e 

secondo  rinforzo  Piate-lande  de  reofori » 
la  Gola  della  bocca  Gorge  de  la  lotiche ; 
la  Gola  della  culatta  Gorge  de  la  culasse ; 
la  Lista  del  codona  Lùtei  du  loulon  ou  Cui 
de  lampe  1 

la  Lista  superiore  cil  Lùtei  su  péri  rur  et  in - 
inferiore  • . fèrie ur  j 

la  Mezza  gola  della  lista  Congè  du  lìtlel  \ 
l' Ovoli  tlo  . . Dnuc ine  ; 

il  Rilievo  della  culatta Relif  de  la  culasse  5 
il  Toro  della'  culatta.  Tote  de  la  culasse. 

— E».  Ma  i Francesi  filli  icando  pezzi  inol- 
io piti  espedili  , nè  d alito  che  di  bronzo  ,~z 
quali  chiamano  cannoni , e usando  palle  di 
Jerro , dove  prima  di  pietra  , e senza  com- 
parazione più  grosse  e di  peso  gravissimo  si 
usavano  , gli  conducevano  sulle  carrette  ti- 
rate non  da'  buoi , come  in  Italia  si  costui 
mava  , ma  da  cavalli  con  agilitii  tale  d'uo- 
mini e tf  instrumenti  deputati  a questo  ser- 
vigio , che  quasi  sempre  al  pari  degli  eser- 
citi camminavano.  Guicciardini.— Aveva  <wi 
sé  due  cannoni  da  dodici  libbre  di  palla  , 
sei  da  sei , e due  olici.  .Botta. 

3.  Si  adopera  soveute  dagli  scrittori  mili- 
tari al  Singolare  per  indicare  collettivamente 
l'Artiglieria  dell’esercito,  o Più  cannoni.  — 
— Es  Lasciata  addietro  /*  infanteria  ed  il 
cannone  grosso  , spinsi  velocemeiue  innanzi 
colia  cavalleria.  Ed  in  altro  luogo  : Talvol- 
ta le  fanterie  ed  il  cannone  accampano  al 
quartier  generale  , e la  cavellena  in  un  bo- 
sco. Mostbccccòli.  — E riportali  da  quei 
confitto  nove  stendardi , col  cannone  e ’i 
bagaglio  tutto.  Sr.cs  r.ni. 

3.  Si  adopera  talvolta  dai  pratici  nello  sles- 
so sigmf.  di  Canna  , clic  è più  esalto  e non 
si  confonde  cogli  altri.  V.  Canna.  — -Es.  F e- 
àuto  ancora  per  infinite  spera  nze , che  quan- 
do un  artiglieria  è di  camion  più  lunga  , 
tira  molto  più  lontano  , ecc.  Bwingoccio. 
Cassone  n asili sro.  V.  Basilisco. 

Gassose  bastardo.  Distiugucvasi  con  que- 
sto Appellativo  nei  secolo  xa  ii  il  Giunone  dii 
batterli  di  minor  lunghezza  dell’Ordinario. 
V.  Cassose  oaniSAiuo.  Trovasi  peraltro  in 
alcuni  scrittori  chiamato  impropriamente  Ba- 
stardo il  Cannone  più  lungo  di  canna  dell'Or- 
dinario. — Es.  i cannoni  bastardi  sono  quel- 
li , che  sono  più  corti  degli  ordinarti  , cioè 
meno  di  iti,  ovvero  1 7 bocche j li  doppn  cari - 
noni  bocche  18  , ovvero  20  ; se  sono  mezzi 
cannoni  bocche  20,  ovvero  22;  te  sono  quar- 
ti cannoni  da  22  in  *4  bocche.  Moretti. 
Cah notte  conche.  Distingueva!!  nel  secolo 
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xvn  con  quello  appellativo  il  Cannono  da/ 
batteria  , die  veniva  gittata  con  tal  propor- 
zione di  metallo  da  tenere  il  giusto  mezzo 
fra  il  Ricco  ed  il  Povero  , Fra  il  Rinforzato 
ed  il  Sottile.  L’ appi  Dazione  era  quindi  ap- 
plicata dai  piatici  a tutte  le  spezie  del  gene- 
re. — li-.  I cannoni  comuni  o sono  seguenti, 
o incamerati.  1 seguenti  hanno  questa  gi\JS- 
sezza  t ii  metallo  al  fuocone  7 ottavi  , a 
mezzo  5 ottavi  , al  collo  3 ottavi.  Gl'  inca- 
merati hanno  le  grossezze  medesime  , che  li 
comuni  seguenti  , e di  più  la  camera  appres- 
so la  culatta , lunga  bocche  4 del  pezzo  in 
circa , larga  lauto  in  principio  , quanto  in 
Jine  ò sesti  y e con  la  gengiva,  o ri  sullo  glos- 
so un  duodecimo  del  calibro.  Mo betti. 

Carbone  con  ni  ere.  In  frane.  Catmn  cour - 
rier  Distingueva»!  con  questo  nome  nei  se- 
coli scorsi  Quel  cannone , col  quale  si  lan- 
ciavano in  una  piazza  assediata  od  in  un 
campo  stretto  tutto  all’  intorno  dal  nemico,  i 
messaggi  dei  soccorritori  : erano  questi  mes- 
saggi ìmcliiusi  entro  una  palla  per  lo  più  di 
piofiil>Oy  vuota  dentro,  la  quale  preceduta  da 
un  seguale  concertalo  e lanciata  dal  Cauno- 
uc  , die  perciò  si  chiamava  Corriere,  veniva 
raccolta  ed  aperta  dagli  assediati  che  vi  ri- 
trovavano deutro  i neccssarii  avvisi:  anche 
la  palla  gbbe  («retò  nome  di  Mcssaggiua  , 
in  bàlie.  BouUl  metsager , e portava  talvol- 
ta nel  »oo  seno  polvere,  da  guerra  ed  altro 
che  vi  potesse  capire  , scconduchè  esigeva  il 
bisogno  } ma  in  questo  caso  , come  piu  gros- 
sa , era  per  lo  più  di  ferro,  e veniva  anche 
tragittata  dal  mortaio. 

Dal  più  degli  scrittori  si  assegna  l'inven- 
zione di  questa  industria  all'anno  1640  , in 
cui  Torino  era  stretta  d‘  assedio  dai  France- 
si , circondati  essi  stessi  dagli  Spugnuoli  ; c 
certo  a quel  tempo  venne  usata  con  ottimo 
successo,  come  ne  fa  fède  fra  gli  altri  il  Mu- 
ratori nel  seguente  passo;  « Scarseggiava  for- 
» te  il  principe  Tommaso  di  polve  da  fuo- 
» co$  e perche  ninna  comunicazione  testava 
« fra  lui  c il  Legane»,  trovata  tu  l' inven- 
» ‘zinne  di  gettare  dal  campo,  cioé'da  un  po- 
si ito  più  vicino  alla  c ttà  , entro  la  tnedesi- 
» ma  delle  bombe , ciascuna  delle  quali  con- 
w teneva  dicci  libre  di  polvere.  Alili  scrivo- 
» no  che  dalla  città  si  cominciò  a spigliele 
» al  campo  de  Legane»  palle  di  ferro  clic 
» contenevano  nel  concavo  loro  seno  le  oc- 
%>  correnti  lettere  { il  perche  quello  era  chia- 
» malo  il  Cannone  corriere  ; e che  da  ciò 
u imparò  il  cnni|H>  a far  volare  nella  città 
n altre  palle  maggiori  cariche  di  polve  c di 
» sale  L'  inventore  di  questa  palle  , alle  qua- 
li li  precedeva  un  segno  col  fumo,  dicono 
» essere  stato  Francesco  /ignorò  bergamasco  >1 
si  M oratori  , Annali  d' Italia  , anno  o. 

Ma  qoc^t'uso  di  mandar  palle  con  lettere 
nei  loro  seno  vieti  già  ricordato  dagli  storici 
delle  guerre  di  Fiandra,  come  si  deduce  dal 
seguente  tratto  Ticsmito  dulie  Deche  di  Fa- 
gliano Strada , dal  quale  viene  anche  ferma- 


C A N 

ta  I’  epoca  certa  dell*  invenzione  : mi  valgo  , 
come  sempre  , della  nobile  traduzione  d<  I P. 
Scgneri  : 1*  Nel  qual  assedio  ( di  Sue*  IVIC 
» iteli'  awm  1 58  ■ ) racconta  il  Buliogcro  , 
" scrivendo  1'  istori» du1 suoi  tempi  , chcs'in- 
» Tento»,  da’  «olitali  del  Noria  |'  arte  di  m in- 
» dar  lettore  agli  «Mediati  permeilo  di  cor- 
“ rieri  sicuri  di' non  patir  arresto  per  via. 
» Imjicrciocchii  forando  una  palla  di  piombo, 
» che  pesasse  intorno  a due  libbre  , vi  na- 
»*  scondevan  dentro  la  lettera  , e con  «liro 
>>  piombi  saldavano  quel  forame  ; c fattone 
» un  più  piccolo  io  altra  parte,  v’appende- 
» vano  un  filo  , alto  lungamente  a nutrir  il 
» fuoco.  Quindi  la  palla,  sparala  nella  città, 
o ed  al  contrassegno  del  filo  acceso  ricono- 
» scinta,  c raccolta  quasi  messaggiero  di  gt-n- 
» le  amica  , r capitava  fedelmente  la  lettera. 
>•  Or  questa  via  di  tramandare  i segreti  s’  è 
» poi  veduta  novellamente  esercitare  e mi- 
gliore nell  assedio  di  Torino  : dove  conti- 
li li uossi  fra  Tommaso  Principe  di  Savoia  C1 
i>  governatile  di  Milano  un  commercio  lun- 
» go  ili  lettere  per  liciiefiiio  di  questi  focosi 
ii  coiricri.Fiiiuao  Srasoa .della  Guerra  di 
fiandra,  Deck  seconda. 

Cannone  da  batteria.  In  frinc.  Pièce  de 
latterie . Si  distingueva  aulicamente  con  que- 
sta appellazione  Tutta  l'artiglieria  grossa  elio 
serviva  a battere  (e  mura,  e che  si  divideva, 
come  il  genere  delle  colubrine,  in  Sottile, 
Comune  c Rinforzata,  quanto  alla  grossezza; 
cd  in  Ora  ina  ria  , Straordinaria  c Bastarda  , 
P<t  la  lunghezza  , prendendo  altresì  dal  ca- 
libro le  divisioni  di  Quarto  cannone,  di  Mcz- 
zo  , d Iutiero  , di.  Doppio  c di  Camion  basi- 
I ischio  : quest  ultima  divisione  durava  tutta- 
via sui  fluire  del  secolo  xvn  c sul  principio 
del  aviti.  Ei.  J ulte  le  artiglierie  sono  co» 
illunemente  ridotte  a tre  generi.  Il  primo  è 
delle  Colubrine  ; il  secondo  de ’ Calumili  da 
latteria  ; il  terzo  de ’ Cannoni  petrìeii.  Mo- 
■*Tn.— Di  tal  fermezza  (i  ponti  ),  che  so- 
piti d essi  passassero  sicuramente  non  solo  i 
Juiiu  e i cavalli , ma  i carri  ancora , e i can- 
noni da  lattaia.  Secneri. 

Cannone  doppio  o Doppio  cannose.  Grosso 
pezzo  d'artiglieria  da  muro,  anzi  II  maggiore 
del  genere  dei  Cannoni  da  batteria  , ove  si 
escluda  il  Camion  basili&chio  , che  si  anno- 
verava fra  gli'&traortjinani:  veniva  cosi  chia- 
mato  , perché  «c  ne  ragguagliavano  le  pro- 
porzioni cd  il  calibro  al  doppio  di  quelle  del 
Cannone  ; era  gittata  in  bronzo  c portava 
da  libb.  yo  sino  a 1 zo  di  palla  di  ferro.  Se 
nc  trova  il  ragguaglio  fin  dal  secolo  xvt.  — 
Es.  Il  Cannon  doppio  porta  palla  di  ferro 
da  libbre  yo  in  i so  Moretti — I doppii (enn- 
uom)  tirano  libbre  nodi  palla.  Bibingoccio. 

Cannone  incamerato.  V.  Cantera  } inca- 
meralo. 

Cannone  «campana™.  V.  Campana  ; In- 

campanato. 

Cannone  intiero  , c più  comunemente 
Cannone.  Il  Pèzzo  più  principale  nel  genere 
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iki  Cannoni  ilflulUrM,  regola  c misura  de- 
gli alili  maggiori  c minori  , clic  nelle  j»ro- 
I mi  zumi  loro  c ud' loro  calibro  fi  ragguaglia- 
vano ail  c»so  conio  ad  unità.*  veniva  gittata 
tu  bronzo  td  era  vario  di  lunghezza  e di 
grosseria,  secondo  clic  ai  faceva  Sottile  o lini- 
Jòrzalo,  Ordinario,  Slraordinaiio  o Bastardo; 
portava  da  li  Idi.  4°  1 5o  di  palla,  c più  an- 
ticamente sino  a Oo  ; aveva  sopra  ili  se  il 
Oiiiuoii  doppio  ed  il  Camion  hasilisibin  , e 
fra  i pezzi  minori  , il  M zzo  cannone  ed  il 
(Quarto,  lasciando  dcll’Ot lavo,  ossia  del  Fal- 
conetto , che  sebbene  ragguagliato  al  calibro 
del  Cannone  intiero,  apparteneva  tuttavia  al 
genere  dei  Cannoni  da  canaio.  Questa  divi- 
moiic  dei  pezzi  d’artiglieria  ha  avuto  princi» 
pio  in  Italia  nel  secolo  xvi — Es.  I cannoni 
ila  balteria ti  distinguono  anch"  essi,  to- 

me le  colubrine,  quanto  al  calibro , in  Cari’ 
none  che  / tosta  polla  di  ferro  da  libbre  3o, 
do,  4$  in  5»,  e g ià  sino  a Oo.  La  lunghez- 
za difili  ordinarli  e bocche  18.  Moretti.  — 
E di  quest i (cannoni  da  batteria)  et  fa  di 
tre  sorta  , cioè  doppii  cannoni , cannoni  , e 
mezzi  cannoni , costumandosi  li  camion i 
braccia  cinque  e mezzo  in  sei , che  in  minie- 
rò di  palle  son  diametri  32  in  circa  ; il  pe- 
so della  palla  del  ferro  che  tirano  è libbre 
dalle  ùo  ni1*  Co  , ed  il  peso  del  bronzo  c 
dalle  o migliaia  in  7 , e li  pià  rinforzali  fi- 
nn otto  n notte.  Di nm coccio. 

Causo* k o Pezzo  da  campagra.  In  frane. 
Canon  , Pi -ce  de  campagne . Generico  di 
tutti  i pezzi  minori  di  peso  e di  calibro,  dei 

anali  si  fa  uso  nelle  liatlaglic  , a diiicrcnza 
ci  Cannoni  da  batteria.  Nelle  ordinanze  del 
secolo  xv il  , i Cannoni  da  campagna  veni- 
vano compresi  nel  genere  delle  colubrine  c 
si  distinguevano  cogli  strani  nomi  di  Aspi- 
riè , Falcone  , Falconetto  , Montila  , Mo- 
schetto da  fiiuoco  , Passavolunte  , Il  ibi  ubic- 
eli ino  , Sagro  , Saltamartino  , Smeriglio  , 
tee.  V.  tulli  questi  nomi  al  luogo  loro.— Es. 
Rove  colubrine , dodici  sagri  , e trentotto 
pezzi  da  campa  fina.  Datila.  — / pezzi  da 
campagna  si  riducono  oidinarianienie  al  me- 
desimo cenere  delle  colubrine , e si  dnltnguo- 
sto  anch’ essi  in  ire  maniere ; la  prima , quan- 
to al  calibro  o portata  di  pulla ; la  seconda , 
rj  minto  alla  ricchezza  del  metti  Ilo-,  la  lerpa , 
i/unnto  olla  lunghezza . Moretti. 

Carhoke  ordir aii io.  Vennero  con  questo» 
Appellativo  distinte  nel  secolo  xvu  le  varie 
lunghezze  dei  cannoni  da  batteria  , i quali 
rispetto  dd  esse  si  chiamavano  Ordinari^  Stra- 
ordinari o Basi  ardi,  secondo  clic  la  lunglici- 
za  loro  era  minore  o maggiore  della  propor- 
zione stabilita,  la  quale  per  gli  Ordinarli  c- 
ra  di  Itorchc  *8.— Es.  1 cannoni,  quanto  al- 
iti lunghezza  , sono  o ordinai  ii , o stwiordi- 
f)arii  , o bastardi . La  lunghezza  degltoi  di- 
starti è bocche  18.  il  mezzo  cannone  unta- 
tati si  fa  lungo  bocche  12  e 2$.  Il  quarto 
cannone  si  ftt  lungo  bocche  26  ed  anco  28 , 
acciò  U lunghi  c inforzali  seivano  in  /no» 
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fin  di  colubrine,  0 mezze  colubrine.  Moretti. 

Carrore  petiher*.  In  frane.  Camion  pier- 
ìi-r\  Obusier.  V.  Petrieio  al  a.°  significalo. 

Carrone  airi-orzato.  In  frane.  Canon,  Pie- 
ce renfoivèe.  Genericamente  ai  dico  d’  Ogni 
cannone  che  aia  gj Italo  più  ricco  di  metallo 
di  quello  che  soglia  per  gli  altri  ; ma  si  di- 
stingueva nel  secolo  xvu  con  questo  appella- 
tivo Tutto  il  genere  dei  Cannoni  da  batteria 
quando  venivano  gittnti  con  quantità  di  me- 
tallo maggiore  di  quello  che  si  adoperava  pei 
Comuni  e pei  Sottili.  V.  Cannone  comune  ; 
Cannone  sottile. — Es.  / moderni  cannoni  rin- 
forzati sono  tutti  seguenti,  ed  hanno  la  gras- 
sezza al  fuocone  bocca  una  ; a mezzo  5 e 
6 ottavi  i al  collo  3 ottavi.  Moretti.  — in 
campagua  i’  udoprano  cannoni  corti  di  can- 
na , e di  cassa  , ed  estendo  rinforzati  non 
fanno  molta  rinculala,  tersi  ri. 

Carrokk  segue* te.  Chiamavasi  con  questo 
nomi?  Quel  cannone  che  aveva  l’anima  ugna- 
le dalla  cima  al  fondo  , cioè  senza  risalto  o 
rinforzo  di  conierà  o di  canqfaua  , per  ditfc- 
rcnziarlo  dal  Cannone  incamerato  c dall’  Io- 
campana  lo. — Es.  Gli  antichi  cannoni  sottili  o 
sono  seq uniti  in  tutta  /’  anima  , o incampti- 
nati . E più  sotto:  / comuni  o sono  seguen- 
ti , o incamerati.  Moretti. 

Carro* e sottile.  Si  distingueva  nel  seco- 
lo. xvn  con  questo  appellativo  H Cannone  di 
batteria  che  si  alleggeriva  di  metallo  , onde 
diminuirne  il  peso,  e clic  veniva  anche  chia- 
mato Povero  di  metallo  o Alleggerito  : que- 
sta qualità  si  applicava  a tutti  ugualmente 
i pezzi  di  questo  genere.  — Es»  Ounnto  alla 
ricchezza  del  metallo fili  amichi  sottili  so- 

no o seguenti  in  intuì  /’  anima  , a incam pa- 
nati. I seguenti  sono  grossi  di  metallo  al 
fuocone  6 ottavi  ; a mezzo  5 ottavi  ; al  col- 
lo 3 ottavi  de t loro  calibro.  Gi  incampunati 
sono  grossi  come  li  seguenti,  ma  di  più  han- 
no la  campana  vena  la  culatta  lunga  boc- 
che 4»  huga  in  principio  bocca  1,  ed  in  fon- 
do due  terzi.  Moretti. 

Carrore  vrn  a ordir  aiuo*  Distingueva*!  con 
questo  appellativo  nel  secolo  xvu  il  Cannone 
da  batteria  di  maggior  lunghezza  dell’  Ordi- 
nario. V.  Cannone  ordinario. — Es.  La  Iute 
fihezza  de'  cannoni  si  rat  ad  inani  e maggiore 
degli  ordina  rii  rispettivamente.  Moretti. 

Carro  da  carrore.  V.  Carro. 

Far  giocare  il  .carrone.  In  frane,  l'aire 
jnuer  le  canon , L (trullerie.  Dar  fuoco  al  can- 
none, alle  artiglierie  perchè  facciano  il  loro 
cifrilo. — Es.  Far giuoc are  una  mina,  il  can- 
none , o simili  , vale  Dar  fuoco  alla  mina  , 
o Sparate  le  artiglierie  perché  facciano  il  fo- 
ro effetto.  Alberti. 

Giocar  col  carrore  V.  Giocare. 

Mrzzo  carrore.  In  frane*  Denti-canon. Un 
Cannone  che,  rispetto  albi  grossezza  , al  pcr 
so  ed  alla  portata,  veniva  ragguaglialo  alla 
metà  del  Calinone  iutiero.  X .Cannone. — Es. 
Questo  riscontro  fu  fatto  da  noi  con  una 
spingarda,  cuu  uno  smeriglio,  e con  un  mez - 
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%o  carinone.  Accademia  del  Cimento.—  Sca- 
valcarono alcuni  pezzi  , alcuni  altri  ne  in- 
chiodarono , e costretti  a dover  poi  ritirarsi 
condussero  ad  ogni  modo  un  mezzo  calino- 
ne come  in  trionfo  denti'o  alla  terra.  Benti- 
yoglio.  — Il  mèzzo  cannone  porta  palla  di 
ferro  da  libb.  so  in  a5.  Ed  appresso:  Il  mez- 
zo cannone  tifa  lungo  bocche  ss  , e 2$. 

Non  ETTI. 

Quarto  cahhohe  o Quarto  di  carbone.  Id 
frane.  Quari  de  canon.  Un  Pezzo  d’ artiglie- 
ria grossa  in  bronzo  , cosi  chiamato  dalle  sue 
proporzioni  c dal  calibro  ragguagliate  al  quar- 
to di  quelle  del  Cannone  inlicro;  era  l'ul- 
timo Ira  quelli  dd  genere  dei  CaHROni  da 
batteria  ; V.  Si  chiamata  pur  Sagro  nel  se- 
colo xvi  ; ma  le  proporzioni  da  quel  tempo 
in  poi  variarono  a a»sai  — Es.  Il  qu arso  can- 
none porta  palla  di  Jerro  da  libò,  ss  a 18. 
Moretti — Il  Sagro  tira  libbre  dodici  di  pai- 
la , e da  molti  è chiamato  Quarto  cannone. Bi- 
li i «cuccio.  — Si  riducono  a quattro  calibri  i 
cannoni  di  bronzo  soliti  gettarsi  per  C attac- 
co , e la  difesa  delle  piazze  ; cioè  al  can- 
none da  libbre  3sy  volgarmente  dello  mezzo 
cannone  ; al  cannone  da  libbre  16 , denomi- 
nato quarto  di  cannone  \ e finalmente  «a* can- 
noni da  libbre  8 e f,  dagli  artiglieri  comu- 
nemente detti  óagri.  D*  Ahtohj. 

Smortarb  uh  cannone.  V.  Smontare. 

Traccheggiare  col  cab  none.  Temporeggia- 
re cannoneggiando  por  {sfuggire  la  battaglia  o 
per  trattenere  il  nemico.  E modo"  filato  mili- 
tare assai  frequente  presso  gli  scrittori  del 
secolo  xvii  , clie  risponde  al  francese  Èchan- 
ger  des  boulett  , e talvolta  Jouer  du  canon. 

Es.  Ma  C armata  spagnuola  , traccheg- 
gtando  col  cannoitc  alla  targa  si  era  di  not- 
te fottratta.  Nari. 

CANNONEGGIARE^  v.  a.  In  frane.  Ca- 
nonner  vivement.  Spesseggiare  i tiri  del  can- 
none. È frequentativo  di  Cannonare  , ed  è 
molto  utile  nelle  cose  di  guerra,  La  Crusca 
ha  in  questo  significato  Scannonezzare  adt>- 
pcrato  per  ischcrzo  dal  Caro  , ma  trop|>o 
«concio  per  le  scritture  militari.  È altresì  re- 
gistralo dall' Alberti. 

CANNONEGGIATO,  TA.parpas.  Dal  y. 
Cannm irg^  hity  ; V. 

CANNONIERA,  s.r  In  frane.  Embrtuure. 
Quell' apertura  che  si  fa  ne’ parapetti  per  in- 
trodurvi la  canna  di  i pezzo.  Tutta  I'  apertu- 
ra della  Cannoniera  si  chiama  dai  pratici 
Tromba  , in  frane.  Ouverture  ; la  sua  parte 
inferiore  chiamasi  Piano,  in  frane.  Fondi 
Giaci* , c le  laterali  Guance,  in  frane.  Joues. 
La  Cannoniera  ha  due  bocche;  quella  dalla 
parie  dei  difensori  dicesi  Interna  , Esterna 
r altra  al  di  fuori.  La  porzione  di  parapetto 
clte  s'alza  dalla  piazzuola  dell' artiglieria  sino 
alla  bocca  interna  della  Cannoniera  chiama- 
si Ginocchiera  , in  frane.  Gertouillère  , per- 
chè copre  le  granite  de' cannonieri  lino  al  gi- 
nocchio. Da  alcuni  scrittori  lombardi  è chia- 
mala impropriamente  Tronicra.  Fu  anche 
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della  anticamente  Bombardiera  ; V.  — Es. 
Tutti  questi  bastioni  avevano  i loro  fianchi, 
i loro  fòssi  , e le  loro  bombardiere  , ovvero 
cannoniere.  Varchi.  — Battute  le  cannoniere 
in  modo  , che  le  artiglierie  non  potevano  più 
fare  effetto  alcuno.  Guiggia  udiri.  — Misure- 
remo due  braccia  per  la  prima  cannonieìxt  , 
...  Inscenimi  poi  due  altre  braccia  per  lalar- 
ghezra  della  seconda  cannoniera.  Galilei. 

CANNONIERE.#  m.  Ili  frane.  Canonnìer. 
Soldato  d’ artiglieria  , c più  particolarmente 
Quello  che  aggiusta  il  pezzo.  — Es.  Accen- 
dendosi le  catane  , le  quali , illuminassero  le 
tenebre  , e facilitassero  ai  cannonieri  C ado- 
perare con  più  certezza  e con  più  regola  le 
artiglierie.  Davila. 

CANOVA,  s.  p.  In  frane.  Dèpòt  ; Maga- 
siri  de  vivres.  Stanza  dove  si  ripongono  le 
grasce  pei  bisogni  dell*  esercito.  — Es.  E te- 
nevano quel  castello  come  canova  delf  at*c 
( qui  propriamente  il  Dèpòt  de  vivres  dei 
Francesi  ).  Plot.  Vit.  trad.  Crusca.  — Alle- 
garono non  essere  /’  e nino  Ioni , le  armerie , 
le  canove  , * soldati  in  grado  di  poter  fornire 
una  tanta  impresa.  Botta. 

CANOV1ERE  ».  m.  In  frane.  Magasinier • 
Colui  che  ha  in  guardia  ed  in  cura  le  cano- 
ve d ogni  sorta  di  grasce  per  V esercito  c ne 
fa  dispensa.—  Es.  Al  tempo  stesso  i provve- 
ditori ed  i canovieri  , tenevano , la  maggior 
parte  , gran  vita.  Botta. 

CANTARE  e CANTARO,  s m.  Schiera  di 
mille  soldati  a piedi  , co'  suoi  capi  che  erano 
sci  per  ogni  cento , e due  superiori.  È voce 
antica  , adoperata  raramente  anche  dai  no- 
tri  antichi  scrittori  , c d'  oscurissima  origine: 
tentò  di  richiamarla  in  onore  uno  de' moder- 
ni scrittori  più.  illustri , il  Botta.  — Es.  io 
farò  di  amistà  , ed  isforzo  dieci  milizie  di 
cavalieri  e venti  cantari  di  popolo:  il  can- 
tare cm  mille  sessantadue  pedoni.  Verd/Crist. 
MS.  Critica.  — Mando  a quella  volta  il  ge- 
nerale Troyon  con  due  cantari  di  soldati. 
Botta. 

CAPAGUTO.s.m.  In  frane.  Chabot.  Arme 
di  mano  antica  , di  legno  , aguzza  dall'  un 
de' capi  , c armata  di  ferro  o (l’altro  — Es. 
Non  ardivano  tener  in  casa  non  che  gorbie 
o tozzi  o ca/i nguii  , ma  nè  ancora  bastoni  o 
mazze  appuntale.  Varchi. 

CAPI  TALE  V.  Linea  Capitale. 

CAPITANA,  agg.  f.  Aggiunto  di  cosa  ap- 
partenente al  capitano,  c dicesi  di  Bandiera, 
di  Tromba  , Tenda,  ecc — Es.  Trovato  il  si- 
to dove  volessi  alloggiare , rizzerei  la  bandie- 
ra capitana.  Ed  altrove:  Porrei  che  lo  spa- 
zio che  è tra  le  due  estreme  linee  facesse  li- 
na via  che  andasse  dalla  porta  all'  alloggia- 
mento del  capitano...  e c/uamnssesi  questa  in 
via  capitano.  Ed  in  altro  luogo.*  Sonava  la 
tronco  capitana  tre.  volte ; al  primo  suono  'si 
levavano  le  tende , e facevano  le  balle  ; ut 
secondo  caricavano  le  some  ; al  terzo  muo- 
vevano. Maciii  avelli. 

CAPITANAN&A.  s.r.  In  frane.  Commuti- 
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rirmrni  ; Cammtmdemcnt  rn  chef.  Ufficio 
di  capitano  c governatore  d'  «creiti. — E*. 
Mdsulatn  innanzi  parte  tirila  Reni»  da  ca- 
vallo sotto  la  capitunanza  dì  Mastinissa.  Pk- 
TUNt. 

Capitananzs  Genchalb.  Ufficio  c ninniti 
di  capitano  generale;  lo  stesso  che  Capitanan- 
Ta  , ma  più  .significati T3  dei  solo  e supremo 
grado  di  cui  ti  parla.  — Ej.  Licemmtn  l’eser- 
cito rimaneva  tuttavia  la  capitàtmnza  gene- 
rale nelle  mani  di  Washington.  Botta. 

CAPITANARE.  *.  a.  Dare  un  capitano, 
tin  condottiero  ad  un  esercito  ; Fornirlo  di 
capi. — E».  .SI  grande  otte  non  capitanarti  di 
sufficienti  duci.  G.  Villani. 

3.  Guidare , Comandare  , Governar  un  c- 
acrcito  come  capitano.  In  frane.  Commander. 
— Es.  La  sua  gente  d'arme  capitanata  e gui- 
dala per  Ai.  Galeotto.  M.  Villani.— Capita- 
neggiare ; Capitanare  f Guidare  come  capi- 
tano. CaoscA.—  Divenir  grosso  un  piccolo  e- 
serrilo,  te  ben  capitanata.  Algabottj. 

CAPITANATO,  a.  sa.  In.  (rane.  Comman- 
denteai  ; Commandement  rn  chef-  LA  stesso 
che  Capilananza  ; Ufficio  e Dignità  di  capi- 
tano d'  un  esercito. — Es.  Sdegnata  che  Ga- 
leazza gli  fisse  anteposto  nel  capitanato  del- 
t esercito.  GuicciAtmiat. 

3.  Distretto  e Termine  della  giurisdizione 
c autorità  di  queir  uftizialc  , che  si  chiama 
Capitano.  In  frane.  Capitomene.  — . K.-  Ed 
avendo  la  carta  in  mano  disse:  è la  elezio- 
ne de!  capitanato  di  Norcia.  Novslle  As- 
tichs.— Saviamente  mnntenea  il  titolo  del  ca- 
pitanato della  terra  alla  corona.  M.  Villani. 

Capitanato  casioALt.  Lo  tlnso  che  Capi- 
tanato, ma  più  appomil. unente  indicativo  dìi* 
l'uffizio  e dignità  di  capitano  generale.— Es. 
Deliberò  di  accettare  il  capitanalo  generale 
delle  loro  armi.  Davila. 

CAPITANATO,  TA.  PAI.  pai.  Dal  r.  Ca- 
pitanate ; V. 

CAPlTANE  SRE.  lai  stesso  die  Capitana- 
re ; ma  in  disuso.  Crusca. 
CAPITANEGGIARE,  v.  s.  Lo  stesso  che 

Capitanare  nel  x*  signif.  di  questo  vrrbo 

Es.  Tutti  gli  altri  vanno  secondo  che  elli 
copitanegeiana.  Ba.  Latini. 

CAPITANERIA,  s.  p.  Scienza  c Regola  di 
capitano. — Es.  Uscì  fuori  alla  battaglia  sen- 
za ninna  buono  urdine  di  guerra,  o capita- 
neria. G.  Villani. 

3.  Lo  stesso  che  Capitananza. — Es.  Tutti 
voltano  , che  7 titolo  della  capitaneria  fòsse 
di  metter fm  Atonale.  M.  Villani. 

CAPITANO  s.  n.  In  frane.  Capètaine.Cs- 
po  , Condottiere  , Governatore  di  soldati  , e 
s' intende  per  lo  più  di  Capo  «ùpremo. — Es. 
L' aveano  fatto  lor  capitano : Boccaccio. 

3.  Uomo  eccellente  nel  maneggio  della  guer- 
ra ; Che  ha  le  doti  proprie  a hen  governare 
un  esercito.  — Es.  Si  teneva  per  certo  che 
presto  avesse  a essere  (Gio.  dei  Medici)  nel- 
la scienza  militare  famosissimo  capitano. 
Guicciardini. 


3.  Il  Capo  d'una  compagnia  nella  moder- 
na milizia  , il  quale  ha  sotlo  di  se  Tenenti, 
Alfieri  c Bassi  iiIRziali.  V'ha  il  Capitan  i di 
cavalleria  , il  Capitano  d' infanteria , il  Ca- 
pitano d’  artiglieria  , il  Capitano  ingegnere , 
il  Capitano  de' minatori,  il  Cantano  dc’zap- 
patori , il  Capitano  dei  treno , il  Capitano 
delle  guide  , ecc.  e a’  intende  sempre  Capila- 
no  d'  una  compagnia  di  casalleria,  d' infan- 
teria , ecc. — Es.  Esce  uscire  i due  capitani 
tpagnuoH  con  le  due  compagnie  lori  di  fin- 
ti» Bnntivoolio.— Capitano  di  fanteria  ( sic- 
come suona  il  nome)  non  significa  altri  , 
che  capo  , « guida  di  gente  a piede  d una 
compagnia.  Cisczzi.  ' 

Capitano  della  guardia.  Ulfizialr  genera- 
le al  quale  è affidalo  il  comando  della  guar- 
dia dei  Principe. — Es.  Etto  Sejann  capitario 
della  guardia,  gran  favorito  di  T‘beni.  Da- 
v ansati  trad.  Tac. 

Capitano  del  popolo.-  Tilolo  c Uffìzio  di 
dignità  militare  , conferito  dalle  alta  libere 
d'Italia  ad  uno  straniero. provato . nell' armi 
e di  forte  animo  , acciò  reggesse  la  loro  mi- 
lizia in  tempo  di  guerra , c frenasse  e ga-ti- 
gassc  i sediziosi  in  tempo  di  pace.  I Capita- 
ni del  popolo  vennero  istituiti  nel  secolo  xiii 
|xt  contrappcsare  la  troppa  autorità  dei  Po- 
destà , c tenere  in  freno  t nobili , ad  imita- 
zione dei  Tribuni  della  plebe  dell'antica  Ro- 
ma.— Es.  E tessono  Capitano  del  popolo  met- 
ter Uberto  da  Lucca  , e fu  il  primo  Capi- 
tano di  Fiorenza.  R.  Malismnl  — K Pompeo 
s'  accostò  a Clodia  capitan  d-l  popola  (cioè 
Tribuno  della  plebe).  Plut.  Vit.  CAT.Cru.ci. 

Capitano  ni  campagna.  In  frane.  Privili. 
Uflizialc  al  quale  veniva  affidata  l'esecuzione 
di  lutti  gli  atti  della  giustizia  militare-,  e la 
cura  speciale  del  huon  ordine  nel  rampo  u 
nei  quartieri , e delle  condotte  del  Ingiglio: 
vegliava  perciò  severamente  i Irufiàton  c ha- 
raltierì  , i vagabondi  e le  donne  di  mala  vi- 
ta , e faceva  catturare  i disertori , ’ i ladri  c 
le  spie  ; portava  per  segno  della  sua  autori- 
tà un  bastone  Aveva  sotto  di  se  i prevosti 
delle  compagnie  eoa  una  buona  inaoo  di  ar- 
cieri c d'  aguzzini.  Venne  anche  chiamalo 
Prevosto  c Prevosto  di  campagna.  Ve  n’ave- 
va uno  per  ogni  Tento  o Reggimento-  -a  Es. 
Marcia  il  bagaglio  della  cavalleria  a carica 
ehi  capitano  ili  campagna  , e de' tuoi  prepo- 
sti. Mr.Lzo — Siccome  il  tetror  della  pena  ò 
necessarissimo  in  un  esercito-, ...  coti  ancora 
è necessarissimo  [uffizio,  e ’l  carico  del  Ca- 
pitasi di  campagna  , perciocché  egli  è quel, 
che  eseguisce  la  giustizia  , gli  ordini  , e le 
Costituzioni  militari  , e i bandi  , ed  alla  fi- 
ne le  sentenze  date  dagli  Auditori  ne' delin- 
quenti. Cindzzi.  ' 

Cantano  di  gvisia.  Titolo  di  dignità  mi- 
litare , che  si  conferì  verso  la  meta  dj  se- 
colo sili  dalle  Repubbliche  itàlianc  a'  Capi- 
tani valorosi  in  un  col  comando  supremo  di 
tulle  le  forze  dello  Stato.  A questi  Capila», 
come  pure  ai  Capitani  del  popolo  succedct- 
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t<ro  in  alcuni  luoghi  i Gonfalonieri  sul  fi- 
rme tirilo  stesilo  acculo.  K frequente  presso 
gli  «turici  «li  «pie*  tempi.  Chiartiavan-u  talvol- 
ta con  questo  nome  anche  i Capitani  di  Par- 
te. — Ks.  Chiamarono  Mets.  Schiatta  Ama- 
ti  de  Cancellieri  Bianchi  per  loro  Capuano 
di  guerra  , e dieronli  tanta  /'alia , che  i sol- 
dati rispondaci  no  a lui  ; mandava  i bandi  da 
sua  parte%  e pene  imponeva , e cavalcate  con- 
tro i nimici  senza  alcuno  consiglio.  Duo  Com- 
pagni. *- 

Capitino  di  guide.  Ufficiale  che  comanda 
a coloro  che  vanno  innanzi  , come  più  pra- 
tichi , a fare  scorta  agli  altri  soldati.  MS. 
Ugo  Caciotti.  — Es.  Il  Capitano  di  guide , 
e di  spie  , che  è quel , che  tien  conto  di 
tutti  i cammini , e di  tutte  le  guide  , e di 
tutte  le  spie , che  son  necessarie  pel  servizio 
dell ’ esercito.  Ciioni» 

Capitano  di  parte.  Como  autorevole  eletto 
da  quelli  di  lina  Parte  per  vegliare  sopra  di 
essa  e proteggerla  c difenderla  «la  ’ suoi  ne- 
mici , cio«l-  il. dia  Parte  contraria.  Questo  ti- 
tolo ci  ricorda  pur  troppo  ■quegl'  infelicissi- 
mi tempi  tic'  quali  le  terre  d’  Italia  erano 
tutte  miseramente  lacere  dalle  Pàrti  de’  Bian- 
chi'cdt'Neri,  de’Gui-lfi  e de 'Giu  bellini,  de  Cali- 
celi i< ri  e de'. Pancia tichi  , de’  Ruzzanti-,  ecc. 

— E*,  tieccro  i detti  Guelfi  per  mandato 
del  Papa  c elei  Re  tre  cavalieri  rettori  di 
parte  , e chùmummgli  consoli  de’  cavalieri  , 
p<à  li  chi  annuo  no  li  capitani,  di  parte . G. 
Villani, 

Capitano  generale.  In  frate.  Capitano  gè- 
nèrat  ; General  en  chef.  Il  Capo  'supremo 
di  tutto  I*  esercito.  — >x  Rs*.  L esercito  Penetr% 
elei  quale  era  capitano  generale  il  contp  di 
PiUgiiano . Guicciardini.  v 

Capitano  Riformavo.  V.  Riformato. 

Capitano  sciolto,  chiamasi  Quello  che  non 
riconosce  altro  superiore , che  il  Generale 
della  infanteria.  MS.  Ugo  Caciotti. 

CAPITELLO,  s.  m.  In  frane.  Chapileau. 
Cod  chiamasi  nell' Artiglieria  due  assicella 
congiunti  insieme  a schiena  d’  asino  , clic  si 
pongono  sopra  la  culatta  del  pezzo  per  co- 
prir** il  focone,  allineile  la  pioggia  non  v’en- 
tri. Soriani  Raschisi. 

CAPITOLARE,  .v.  w.  In  frane.  Capituler. 
Far  convenzioni  , Accordarsi,  Convenire  in 
certi  patti;  c «liccsi  d’ una  piazzi  da  guerra 
o d' un  corno  d* esercito  , clic  a*  arrende  sal- 
ve le  vite  «ielle  persone,  cd  a quell’ all n*  con- 
dizioni piu  o m»*no  onorevoli  , che  piace  ni 
vincitore  d* imporre  , o che  i difensori  ‘pos- 
sono ■esigere.  — Es.  /?  cercava  con  pii)  van- 
taggio j che  si  * poteva  , capitolare.  Varchi. 

— / difensori  non  affittato  C ultimo  sfòrzo 
della  batteria  capitolarono , e si  arresero • 
Davila. 

In  signjf.  attivo  vale  Porre  tra  le  con- 
dizioni della  capitolazione  ; Stipulare.  — Es. 
Quésti  di  sopni  51  sono  gli  nomi  di  tutti 
quelli  f e qualunque  di  loto  , che  si  trovò  di 
comune  a giurare  la  < s servanola  di  qu  into 
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avevano  capitolato  per  gli  Sem  fontesi. ..  che 
in  comune  patteggiavano.  Pace  da  Cesta loo. 

CAPITOLATO  , TA.  pae.  pas.  Dal  v. 
Capitolare  ; V* 

CAPlT OLAZION  E.  i.  r In  Urne.  Capi- 
tulation.  Accordo  fra  nemici,  col  quale  ai 
stabiliscono  i capitoli  per  la  resa  d’  una  for- 
tezza , d’  un  posto  , o per  la  ritirata  d'  un 
qprpo  di  soldati  , ecc.  — Es.  Amba  se  indori 
eletti  a conchiudere  una  concordia  ovvero 
capitolazione.  Varchi. — Aon  essendo  stalo 
stella  capitolazione  mentovato  particolarmen- 
te  Monsignor  di  Re  bursy  ecc,  Datila. 

a.  Si  adopera  altresì  nelle  cose  militari  ad 
indicare  Quel  contratt  o , che  chiamasi  -più 
propriamente  Condotta  , nel  quale  vengono 
rilerite  e stipulate  quel  le  condizioni  colle  qua- 
li un  condottiero  od  un  corpo  «li  soldati  vicn 
condotto  agli  stipendi!  d*  uno  Stato  per  im 
tempo  determinato.  V.  Condotta.  — Et.  La 
moderna  ordinanza  è fondata  ed  espressa 
nelle  capitolazioni  de'  colonnelli , nell'  ir  un- 
zione de'  lustratori  , o co  m mi  ssani  delle  mo- 
stre, ecc.  MoRT*CU«XOLf. 

CAPO.  s.  ».  In  frane.  Chef.  Nome  gene- 
rico di  Supcriore  ne' va  rii  ordini  della  mili- 
zia. Adopera to  assolqtame  nte  e senza  nessun 
aggiunto,  vate  Comandante  supremo,  Oo- 
dottiefe  d’ uu  esercito  d' un  coi  po  di  soldati. 
— LEs.  Commesselo  i Veneziani  al  conte  di 
Pitigliano  , capo  delle  loro  genti , che  an- 
dasse in  aiuto.  Guicciardini. — Più  capì  ri - 
chieggqnsi  in  un  esercito  , di  cui  sono  più 
membra  , più  fronti  , più  funzioni , più  luo- 
ghi da  operare  ad  un’  ora.  Montbcuccoh. 

Capobombardireb.  Il  Comandante  de' bom- 
bardieri. Crusca. 

■Capo  dell' armi.  In  frane.  Chef  d' armée. 
Quegli  clic  comanda  un  esercito,  .o  che  è 
reposto  al  comando  di  Ritte  le  fcyzc  <i*  uno 
tato.  — Es.  io  capo,  dell'  armi , e voi  che 
appresso  di  me  n'avete  il  maggior  comando % 
qual  gloria  in  questi  successi  non  g»  dreni»  ? 
Bektivoglio. 

Capooibci.  Capo  di  dieci  soldati  o d’ altro 
numero  non  troppo  da  questo  diverso. — Es. 
Darei  alle  mille  picche  tre  conncstabìli , dù- 
ci centurioni , e cinquanta  copi  dieci.  Ma- 
chiavelli. 

Capo  di  guerra.  In  frane.  Chf  de  guerre m 
Appellazione,  onorifica  dei  più  espcrinicn- 
tati  uomini  di  guerra  , ed  anche  di  chi  al>- 
hin  comando  supcriore  in  un  esercito.—  E». 
Spedì . . . n Cambrai  due  capi  di  guerra  , ' • 
quali  dessero  nuova  ch’egli  il  seguente  gior- 
no... entrerebbe  nella  città.  Ed  in  altro  ln*»- 
go  : Chiamati  a consiglio  i capi  di  guerra, 
Segnbei.— //  marchese  di  Rubar*  % pi  ivo  c*  n 
molta  sua  lotle  i nemici  del  maggior 
di  gueira  che  avessero.  Bbntivoclio. 

Capo  di  lancia»  V.  Lancia. 

Capo  di  pòrco.-  Io  lat.  Caput  porcinum. 
Nome  d’ una  ordinanza  romana,  altrimenti 
chiamata  Cuneo  ; V.  Chiamavano  propri.  - 
Olente  i Romani  eoa  questo  nome  1 Azione 
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dell'attacco  , die  risultava  dal  cuneo.  — Es. 
Fi  ti  manda  una  matti!  udì  re  di  pedoni  , 
che  giunta  colia  schiera  in  prima  più  stret- 
ta , e poscia  più  larga  , va  innanzi , e gli 
ordini  de  ' /limici  rompe  , perchè  da  molti  in 
uno  luogo  si  mandano  lancioni , la  qualco- 
sa appellano  capo  di  porco.  B.  Giambo»! 
trad.  Vcg.  ». 

Capo  di  squadrA-Iit  fianc.CAef descounde . 
Quegli  che  comanda  nd  una  squadra  di  soldati, 
cioè  ad  una  parte  della  compagnia  chiamata 
Squadra.  É propriamente  il  nostro  Caporale. 
— Es.  Debbano  in  ogni  compagnia  de  scritta - 
sotto  una  bandiera  deputare  capi  di  squa- 
dra. Machiavelli.  — Sedici  bande  di  cir- 
ca quattrocento  per  banda  , a ciascuna  delle 
quali  era  preposto  per  un  anno  capitano , 
luogotenente. , banderaio , sergente  y capi  di 
squadra.  Seghi. 

« Capo  m strada,  in  frane.  Avenuc.  Il  Luo- 
go dove  le  strade  vengono  a metter  capo , a 
terramare  , a sboccare. — Es*  Questi  aditi  a- 
vevàil,  Re  fatti  serrare  con  le  trincee  , al- 
zando un  fotte  ad  ogni  capo  di  strada  , il 
quale...  impedisse  agl inimici  il  potersi,  acco- 
stare. Davi  la-. 

Capofila.  V.  Fila. 

Capoparte.  In  frane.  Chf  de  partì\  Chef 
de  partisans.  Colui  che  'Couginda  in  guerra 
ad  un  corpo  irregolare  chiamato  Parte  o Par- 
tita.— Es.  Fedendo  certe  guardie  di  Paladi- 
ni , certi  rivedimenti  di  rocche 9 certi  sbran- 
cantenti  di  capoparte  , uno  sbarbo  zzare  di 
questi  signoretti .. , stavano  in  un  certo  ino- 
do forsennati.  Caro. 

Qapoìoloo.  In  frane.  Gratificai ion.  Dona- 
tivo <h  danaro,  col  quale  si  allctta  o si  pre- 
mia il  soldato;  Quel  di  più  che  gli  s'aggiun- 
ge sopra 'la  paga. — Ei.  La  preda  divise  come 
caposoldo  M.Villaki  —Costumandosi  oggi  di 
dare  ad  alcuni  soldati , oltre  i caposoldi , a 
chi  a f paghe , a chi  tre  , a chi  quattro , a 
chi  più . Varchi. 

• Caposquadra,  s.  m.  Lo  stesso  che  Capo  di 
squadra. — E».  Accetto  duemila  uomini  scel- 
ti coi  loro  capitani , e capisquadre.  Conimi 
trad.  Conq.  Mcss. 

Far  capo  e Far  capo  Grosso.  Congregare, 
Radunare  il  grosso  de’ soldati  o dell'esercito 
in  un  luogo  determinilo.  In  frane.  Coflcen- 
trer  tes  troupes , fannie.  Diccsi  pòro  Jjùtfela 
massa.  V.  Massa . — Es.  Ayeano  fatta  capo 
in  Arrzzo  , e raunata  di  gente  a piede  e a 
cavallo.  G.  Villajii.— Messer  Comes  raduna 
per  la  chiesa  gnu  gente  d arme  , e.  crede  si 
che  faranno  capo  grosso  qui.  Sacchetti. 

CAPONIERA.  *.  r.  In  frane.  Caponnière. 
Opera  difensiva  di  muro  o di  terra,  e anche 
di  legno,  fabbricata  nel  fondo  del  fosso,  per 
impedirne  il  passaggio  al  nemico  , e per  an- 
dare dal  recipto  primario  alle  opere  esterio- 
ri. SI  fi  talvolta  coperta  come  una  casamat- 
ta , c talaltra  sema  tetto  con  due  parapet- 
ti di  terra  laterali  , i quali  ordinariamente 
Tanno  a terminare  in  pendio  al  fondo  del 
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fosso.  Ve  n’ha  di  semplici  • di  doppie.  L’e- 
timologia di  questa  voce  si  può  dedurre  dal 
line,  pel  quale  fu  l’opera  inventala  , che  c- 
ra  quello  di  coprire  il  capo  di  coloro , che 
vi  passano  o vi  Manno  alla  difesa,  del  fosso. 
— Es.  Per  le  difese  rasente  terra  vengono  in 
acconcio  false  braghe  , co /lvù  , caponi-re . 
Montecuccoli.  Si- collocano  le  caponicre 
iti  que'  siti  del  fosso  , dai  quali  ài  può  otte- 
nere una  maggior  difesa , e che  non  sonò  e- 
s posti  al  cannone  nemico  sul  cìglio  dello  spal- 
to , o sulla  controscarpa.  D’Autori. 

CAPORALE,  s.  m.  In  frane.  Chef.  Perso- 
na principale,  Delle  prime  delfcscrrito;  Ca- 
po. In  questo  signif.  è disusato.  — Es.  Con 
gente  assai  a piede  , e con  certi  caporali 
Ghibellini.  G.  Villa»!.— Si  mossero  a gran 
furia  il  conte  d'  Orange , ti  principe  di  Sa- 
lerno , il  duca  df  Mal  fi  , ed  altri  caporali 
menando  più  di  duemila  fanti.  Varchi. 

3.  In  processo  di  tempo  venne  a significa- 
re Uno  degli  uftkiali  d'  uni  compagnia  , al 
quale  §’  affidava  il  carico  d’  una  parte  di  es- 
sa. Anche  in  questo  signif.  è disusato. — Es. 
Ave  a M,  Galeotto  un  suq  soldato , che  era 
capottile  di  5o  lance.  Fiore» tiro  Pec. 

3.  Si  chiamò  finalmente  cón  questo  nome 
Quel  soldato,  cui  si  dà  il  carico  d’una  squa- 
dra non  maggiore  di  a5  uomini  nelle  com- 
pagnie di  fanteria  e di  cavalleria.  In  frane. 
C agorai.  là  alcuni  eserciti  il  Caporale  di  ca- 
valleria prende  il  nome  di  Brigadiere.—  Es. 
Il  caporale  è un  soldato  , che  è capo  di 
XX  F soldati , e più  secondo  l'occasione  (si 
riferisce  al  principio  del.  1600).  MS  Ugo  Ca- 
Ciotti Dando  il  tenente  i biglietti  necessa- 
ri 1 per  una  squadra  al  caporale , che  poi  ha 
cura  d alloggiare  i suoi  soldati  (qui  si  parla 
d' una  compagnia  di  cavalli  leggieri  ).  Mel- 
zo. — Ogni  compagnia  è stata  ripartita  per  i- 
squadre  di  venticinque  soldati  per  ciasche- 
duna , della  quale  e capo  quel  soldato , che 
noi  chiamiam  Caporale , fatto y ed  eletto  con- 
sideratamente dot  Capitano  padrone  dì  essa 
compagnia.  Cihdzzi. 

CAPPA,  t.  f.‘  In  frane.  Cape.  Spezie  di 
mantello  corto,  con  cappcrnccia  di  d'ctrd, 
del  quale  si  vestivano  gli  italiani  dati  alCar- 
me  nel  secolo  xvi , imitando  gli  Spagnuoli. 
Di  questo  nome  , anzi  dall’  uso  della  Cappa 
affatto  proprio  di  chi  faceva  la  professione 
deli' armi  venne  il  modo  di  dire  : Uomo  di 
spada  e cappa , cioè  Uomo  dato  alla  milizia. 

— Es.  Fece  il  Duàa  Alessandro  suoi  gen- 
tiluomini cinque  giovani  . fiorentini  , e Jece 
loro  lasciar  f abito  civile  , e mettersi  la  cap- 
pa e la  spada.  Varchi. 

CAPPATO  , TA,  ago.  Scelto,  Forbito;  e 
si  disse  degli  uomini  c dell' armi,  dal  verbo 
Cappate , che  equivale  a Pigliare  ascella.— 
Es.  Gius  ranno  queste  quattro  Potesterie  cir- 
ca settecento  uomini  cappati : Machiavelli. 

— Eglino  erano  una  cappata  e ftoriln  gen~ 
1#%  e quello  che  importa  più  dìe  tutte  f al- 
tre cose  , e sere  ilalis  simi.  Varchi.  — / Untavi 
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serbami  solamente  a'  bisogni  delta  guerra  , 

quali  cappata  turni.  D avanzati.  trad.  Tac. 

Armi  cappate.  V.  Arma. 

CAPPELLANO  a.  m.  In  frane.  Aumóuirr. 
Sacerdote  secolare  a regolare  che  istruisce  i 
soldati  nelle  cose  della  religione,  amministra 
loro  i sacramenti , ed  d&siste  ai  loro  estremi 
momenti  si  in  guerra  che  in  pace.  Ve  n’  ha 
uno  per  ogni  reggimento,  ed  anticamente  uno 
p«r  ogni  compagnia,  come  uno  o più  in  ogni 
ospedale  militare. 

Non  ho  trovato, memoria  positiva  di  questi 
Cappellani  negli  eserciti  prima  del  secolo  xvi, 
coniceli!*  le  relazioni  e le  cronache  de' secoli 
anteriori  facciano  frequente  menzione  di  vesco- 
vi, abati  e monaci  aggi  nudisi  fra  le  schiere  degli 
eserciti  cristiani  in  tempo  di  tanaglia,  cosi  per 
animare  i snidali  a coluta t tire  in  nome  della 
fedej  come  per  dar  loro  gli  estremi  confòrti  ne* 
terribili  casi  clic  erano  per  incohtrarc.Quest’u®o, 
che  incominciò  colle  Crociate  e si  mantenne 
gran  tempo  nelle  guerre  contro  i Turchi,  era 
piuttosto  felicito  d’un  santo  cnttisiasrpo,el>c  non 
istituzione  regolare  ed  universale,  lin  i pri- 
ma notizia  dei  Cappellani  nelle  compagnie  e 
nei  reggimenti  l' abbiamo  nelle  guerre  di  Fian- 
dra , cioè  nella  seconda  metà  del  secolo  xvi, 
quando  il  Farnese,  sotto  cui  militavano  sol- 
dati di  molte  e diverse  nazioni , malcontento 
de’ Cappellani  ordina  rii,  a Ha  negligenza  dc’cpia- 
ii  ascriveva  l'  indisciplina  de’  suoi , errò  per 
tutto  resercilu  una  compagnia  di  Padri  Gesuiti, 
chiamata  lo  Squadrone  colonie  , colla  quale 
provvide  all’esatto  esercizio  de’  doveri,  cui 
toccavai  soldati  cristiani  di  soddisfare  con 
Dio  -e  cogli  uomini.  D/  allora  in  poi  I’  uffizio 
de’ Cappellani  uon  cessò  negli  esercili  catto- 
lici d'Europa.  — Es.  Colla  genie  che  va  a 
foraggiare  si  manda  sempre  il  capitano  di 
campagna  col  minitùx > di  giustizia  , e con 
lui  cappellano  per  castigar  sfinito  quelli  che 
trasgrediscanogli  ordini.  M blzo.  — S 1 ag- 
giunse t\  avversióne  grave , eh*  ri  prese  a molti 
cappellani  de  Terzi  delC  esercita.  Sugheri. 

Capi*  ella  so  generale.  Dignità  cecie»  ittica 
ebe  presiede  ai  doveri  ed  nffizii  religiosi  della 
rhilizia  cd  a tatti  i cappellani  di  un  esercito. 
Fu  mieta  chiamato  Vicario  generale.  — Es. 
Stalo  genemle  : Generalissimo  \ tenente  ge- 
nerale unicq  auditor  generale  ; vicario  , 
o cappellano  genevaie } generali  aiutanti  dei 
Averi , de’  carriaggi , ecc.  Mortecoccoli. 

Cappellano  maggiore.  Dignità  di  chi  era 
preposto  a tutti  i Cappellani  d’  un  Terzo  o 
Reggimento.— E».U  Cappellano  maggior*  dA 
terze)  ha  da  aver  le  medesime  qualità,  e buo- 
ne parti  di  grande  esempio , chg  ha  il  Cap- 
pellano d'ima  compagnia...  La  sua  autorità  è 
di  dar  licenza  agli  altri  Cappelloni  delle  com-, 
pagaie,  che  celebrino  Al essa, e gU  altri  Sacra- 
menti, e dar  loro  autorità  di  confessa  re.Ci  NO  zzi . 

CAPPELLETTO,  s.  m.  Es.  In  frane.  Ca- 
pelli. Soldato  a cavallo,  armato  allo  leggie- 
ra. |jo  stesso  che  Stradiottn  ed  Albanese  ; 
— Es.  Emendo  ('esercito  infestato  continua- 
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9 mente  dai  Cappelletti.  Ed  altrove  : Sono  jl 
moti»  stavi  i Cappelletti , che  gli  Stradimi. 
G dicci  a riunì, — il  Trivi  sano  uscito  da  La - 
cisti»  con  dieci  compagnie  di  ‘ Cappelletti  a 
cavallo.  Nani., 

a.  Nome  d’  una  copertura  del  capo  , fetta 
per  lo  più  di  cuoio,,  della  quale  si  valsero, 
anticamente  gli  uomini  d'arme  per  difendere 
il  capo,  c lasciar  l'elmo.  In  frane.  Cabassel. 
— Es.  Un  cappelletto  avea  dì  cuoio  cotto 
L' Amostante  la  notte  in  testa  messo.  Potei. 

3., Quella  parte  del  padiglione,  che  cuopre 
il  capo  di  esso , in  Ut.  THolas , in  frane. 
Citi  du  Paviltim.  Crusca. 

CAPPELLINA,  b.  r.  In  frane.  Capeline, 
Cascbetto  leggiero  d’  acciaio  , senza  visiera  , 
liscio  e strettamente  adattato  al  capo  di  chi 
io  portava.  Gli  uomini  di  guerra  non  lo  lascia- 
vano né  mono  in  tempo  eli  riposo.—  Colt  arme 
celata  orale  era  vestilo,  e con  una  froda  cap- 
pellina in  capo  se  ne  andò  a letto. F. Villani. 

CAPPELLO.  $.  m.  In  Ut  Pileus f Coper- 
tura del  capo  , fatta  di  feltro  , e usala  varia- 
mente dai  soldati  c in  diversi  tempi. 

Nella  decadenza  della  disciplina  militare 
romana  parendo  grave  ai  soldati  I'  elmo  , di 
die  andavano  armati  , presero  il  Cappello 
fitto  di  pelli  o di  feltri,  eh’  essi  chiamarono, 
P armonico , forse  perche  I*  uso  nc  era  venu- 
to dulia  Pannimi»,  Nel  secolo  xvi  succedette 
alla  berretta,  e durò  tutto  il  secolo  xvii  nelle 
fanterie  alla  foggia  spagnuoU  , cioè  tondo, 
con  ala  larga  e rialzata  da  una  parte  sola  9 
firma  con  cappio  c pennacchictto  ; invalse 
poscia  la  maniera  di  foggiarlo  a tre  tese, 
cioè  colf  ala  rialzata  al  di  dietro  e dai  due 
Ufi,  adornandosi  la  Usa  sinistra  di  cappio  , 
di  coccarda  e di  pennacchio,  né  andò  adatto 
in  disuso  ac  -non  alla  fine  del  secolo  xviii  9 
quando  tutte  le  fanterie  presero  il  Quitseo  % 
V.  Il  Cappello  alia  spagnuola  si  porla  tutta- 
via da  alcune  fanterie  leggiere , c quello  a 
tre  tese  da  alcuni  corpi  di  cavalleria  grave. 
-— Es  .Ancora  fino  alla  presente  elude  è sta- 
ta usanza  , che  tutti  i cavalieri  portassero 
cappello  , il  quale  Pannonico  era  chiamato f 
ed  era  fatto  di  pelli.  B.  Giamboni  tr.uj.  Veg. 
— Si  videro  cappelli  al  forti  senza  fine  j so- 
lito modo  irti  i soldati  di  dar  il  voto  favo- 
revole. Contini  trad.  Conq.  Mro. — Il  soldato 
vespiù*adunque...  e'  soprattutto  pulito,  e con 
bel  amrdflo  , sopravi  penne.  Corazzi 

Cappèllo  di  ferro.  Lo  stesso  che  Elmo, 
— Es.  Il  balestriere  a piede  senza  cali  fratta 
€ cappello  di  ferro.  B.  G amboni,  trad.  Veg. 

CAPPERONE,  s.  m.  In  Ut.  ftardocucuHus 
In  frane.  Chaoeron.  Da  cappa  ; cioè  un  Cap- 
puccio largo  di  stoffa  grossolana  portato  dai 
soldati  pendente  dietro  ic  spalle  sul  cappotto, 
per  tirarselo  sul  capo  ad  im  bisogno,  li  Cap- 
perone era  una  copertura  del  capò,  della 
quale  fecero  uso  i Dragoni  nel  secolo  xvti% 
Questa  voce  viene  altresi  adoperata  ad  indi- 
care 0$ni  sopravveste  militare  , come  Saio  9 
ecc.  — Et.  Fu  più  volte  veduto  ( Annibaie  ) 
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giacere  tra  le  guardie  coperta  d'  un  cappe- 
rone militare.  Nardi  fruii  T.  Liv. 

CAPPOTTO.  •*  M.  Iti  frane.  Cupnttr.-fer- 
r aiuolo  di  drappo,  per  lo  più  lupo  o scuro, 
con  bavero  , maniche  e talvolta 'col  cappuc- 
cio per  coprir  la  testa,  del  quale  si  vestono 
i soldati  di  fanteria  nell'inverno.  Nelle  altre 
stagioni  si  porta  in  traverso  e ravvolto  lidia 
spalla  destra  al  Banco  sinistro , o meglio  an- 
cora piegato  in  rotondo  e affibbialo  con  tre 
cor  regi*  mole  «opra  lo  zaino.  Crusca. 

CAPRA.  s.  f.  In  frane.  ChèvreK  Macchi- 
na formata  di  tre  gambe  di  legno  urtile  in- 
sieme nella  sommità,  dove  sono  collocate  due 
girelle  fisse  di  bronzo.  In  una  di  queste  pas- 
sa la  corda  , che  scendenti»  va  ad  avvolger- 
si ad  un’  altra  girella  molale  inferiore  , dal- 
b quale  tornando  alla  seconda  girella  (issa 
scende  |>oi  jdi  bel  nuovo  per  essere , in  un 
colla  girella  mobile,  attaccata  al  peso  da  muo- 
versi. Dall’  altro  capo  la  corda  viene  avvol- 
ta con  replicati  gin  ad  un  tornio  messo  ia 
moto  con  due  manovelle  piantate  alle  ducc- 
« treni  ita  del  medesimo.  L’  azione  di  questa 
macchina  viene  espressa  dal  numero  delle 
corde  che  s'avvolgono  allo  girelle  c dal kkpro- 
i mix  ione  fra  il  semidiametro  del  tornio  e la 
lunghezza  delle  leve  a manovelle.  La  Capra 
serve  a muovere  le  artiglierie  d’alto  in  bas- 
so, o di  bas>o  in  alto,  c particolarmente  |»cr 
incavalcarle  e scavalcarle.— Es.  C*oprr  per  in- 
cavnlàarr  e scavalcai*  le  artiglierie.  Munti;  - 
coccoli.— Fa  bisogno  di  due  capre  pen  ima-, 
vulvare  le  ai ligtiesie.  Tbnsini. — fLa.  capra  è 
unii  macchina,  che  serve  unicamente  per  mo- 
vete le  urli  glie  tèe,  tC  allo  in  basso,  o di.  bas- 
so in  alto , spezialmente  per  incavalcarle  , e 
si  avalcarù  dalle  /ore  casse , è collocarle  so- 
pra te  macchine y o i carri  di  tnisporio.D’  A«- 
TOW.  j 

CARABINA,  s.  f.  In  frane.  Carabine.  Ar- 
ma da  fuoco  portatile  , più  coi  ta  del  fucile, 
più  lunga  della  pistòla,  che  «si  suole  parlare 
ila  alcune  milizie 'a  cavallo  pendente  al  fian- 
co sinistro  ad.  una  tracolla  di  cuoio.. 

Venne  introdotta  dagli  Arabi  nelle  Spagne, 
c I’ origine  della  voce  c nel  moresco  karàb , 
arma  da  fuoco;  quindi  data  dagli  SmmIi 
alle  altre  nazioni  insieme  col  noine,  elle  non 
si  trova  usato  in  Italia  se  non  dopo  la  pri- 
ma metà  del  secolo  xvu  Era  a quel  tcui|K> 
un'arma  tla  fuoco  più  lunga  di  canua  di  tut- 
te le  altre  e di  maggior  (tassata  , usata  da 
alcune  compagnie  di  cavalieri  o di  finiti  scel- 
ti ; ina  sul  priucipio^dcl  secolo  xvui  venne 
universalmente  adoperata  in  quello  stesso  si- 
gnificato che  nel  secolo  pHma  aveva  la  voce 
Scapp  ello;  V.— E s.  Le  armi  offensive  da  lungi 
sono:  moschetto,  carabùia,  moschettone , ecc. 
Wostecuccoli. — La  sciabta  , la  carabina,  e 
le  pistole  sono  arme , di  cui  ciascun  cavalie- 
re è / ornilo  per  faine  uso  ne‘  combattimenti. 
D.Ahtukj. 

2.  Il  soldato  stesso  armato  di  carabina.  In 
traile.  Curabuiier.  — Es.  Carabina  dicesi 
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anche  il  Soldato  a cavallo  armato  di  ca- 
rabina. CciujCa.  — So  lo  venne  con  lui  il  co- 
lonnello Morgan  con  alcune  carabine  , che 
erutto  iti  granitissimo  onore  di  soldati  esci- 
c tuttissimi.  Botta. 

Carabina  rigata,  in  frane,  Carabinerayèe. 
Spezie  di  carabina  corta  c rinfoizaU,  che  ha 
la  canna  rigata  dentro  , c che  si  carica  di 
palla  calcata  a forza  col  mazzuolo,  per  olle- 
nere  maggior  passala  e tiro  più  esalto.  Si  u- 
dupcra  tu  guerra  da  coipi  scelti  di  bersaglie- 
ri c cacciatori. — Es.  Sì.  Uuluscbi  di  parlare 
delle  carabine  ' rigate  , avvegnaché  , quando 
si  sparano  i moschetti  , e gli  schioppi  colte 
palle  del  corrispondente  calibro  si  ottengono 
i tiri  più  lunghi , ecc.  L)’  Astoni. 

CARABINATA.  s.  f.  In  liane»  Coup  de 
carabine ; Colpo,  Tiro  di  carabina.  Alberti. 

CARABINIERE,  s.  «.  In  frane,  (lambì - 
turi.  Soldato  armalo  di  carabina  , a cavallo 

0 'a  piedi. 

Nella  moderna  milizia  le  compagnie  scel- 
te d ogai  battaglione  di  fanteria  leggiera,  pren- 
dono fi  nome  di  Compagnie  di  carabine  o di 
Carabinieri,  delle  quali  si  filano  pure  in  tem- 
m>  di  guerra  battaglioni  o corpi  volanti  : vi 
lanno  a Illesi  i Carabinieri  a cavallo  , che 
bon  sono  più  una  milizia  leggiera,  come  già. 

1 Carabi  ni  , ma  di  grave  armatura  .cornile 
Corazze  , alle  quali  precedono  io  ogni  (azio- 
ne.— Es.  Pareva  gli  dispiacesse  non  aver  I-. 
vi  in  pronto  uno  squadrone  di  carabinieri 
spagnuoti  per  venir  subito  al  cimento.  Al- 
garoiti.— «Vi  postano  nelle  batterie  firn  l’uno 
c f altro  pezzo  alcuni  carabinieri  , / quali 
nel  tempo,  in  cui  si  sttinuo  caricando  i pez- 

* si  , / anno  fuòco  contro  quelle  parti  ùtiLi 
finezza  . che  sparano  contiti  le  balterie.  li! 
Arrow* 

CARA  BINO.  s.m.  Iu  frane.  Carahin*  Sol-, 
dato  a cavallo  armato  di  carabina.  È cele- 
bre questa  milizia  nella  storia  delle  guerre 
del  secolo  xvi  c xvn.T  primi  Carabiui  fi  iro- 
no Spaglinoli  ; essi  avevano  per  armi  difen- 
sive una  mezza  corazza  , una  manopola  olla 
sinistra  ed  una  celala  in  capo,  e |«4X  armi 
dViOcsa  una.  carabina  Itiuga  tre  piedi  c mez- 
zo ed  una  pistòla.  Militarono  nelle  guerre  ci- 
vili di  Francia  siuo  al  tempo  di  Arrigo  II 
fra  le  armi  leggiere,  e combattevano  talvolta 
a piede  : sono  stati  istituiti  , secondo  il  Tas- 
sonc  , ad  imitazione  degli  Archibugieri  a ca- 
vallo italiani. — Es.  Essendosi  congiunto  col 
conte  iT EgniotU,  che  conduceva  di  Eiandra 
mille  cinquecento  lance  , e quattrocento  cc|- 
r abiti i ; avito  questi  archibugieri  a cavallo . 
Datila. 

CARACOLLARE,  v.  n.  Iu  frane.  Cara? 
coler.  Faro  un  caracollo,  Far  caracolli.  Vol- 
teggiarsi coi  cavalli  pel  campo  ora  a destra, 
ora  a sinistra.  — Es.  E eden  do  la  fianca  ri- 
soluzione , che  em  negli  Svizzeri , tornaro- 
no ad  allontanut'si  ed  a caracollare  per  la 
campagna.  Da v ila. 

a.  Si  adopera  pure  in  significato  più  Jar 
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go  , cioè  in  quello  ili  Fare  continue  evolu- 
zioni colla  cavalleria  ed  «urbe  colla  fanteria, 
onde  cangiar  di  sito  per  assaltare  con  van- 
taggio il  nemico , o per  confonderlo  con  va- 
rii  e rapidi  cangiamenti.  1 Francesi  adopera- 
no talvolta  in  questo  senso  la  voce  Manacu- 
vrer. — Es.  Ed  e necessario  molte  volte  , se- 
condo che  conira  7 nimico  timrt  insieme  fi- 
la per  fila  ( gli  archibusieri  e’  moschettieri  ì, 
caracollare , acciocché  possano  tutte  le  file 
in  continuo  moto  di  mano  in  mono,  che  ca- 
racollano , arare  verso  il  nimico.  Cinturi  — • 
Il  duca  di  Mompen  sieri  . . . spaventato  dal 
grosso  numero  , caracollando  e sparando  te 
pistole  s’andava  tuttavia  riducendo  verso  il 
declive , seguitalo  ed  incalzato  furiosamente 
dalla  cavalleria  della  lega.  Ed  iu  altro  luo- 
go : Dall  altra  parte  il  conte  non  caracollan- 
do , ma  mescolandosi  senato  con  rinimico  , 
ii  furia  di  pistolettate  martellava  lo  squa- 
prone  de l cavalier  d' Untala . Davila. 

CARACOLLO,  s.  u.  In  frane.  Caracole. 
Evoluzione  di  soldati  a cavallo,  i quali  mar- 
ciando di  gran  trotto  o di  galoppo  voltano  la 
fronte  intiera  & destra  o a sinistra  tanto  nel- 
l'avanzarsi,  che  nel  ritirarsi.  Questa  voce  vie- 
ne dallo  apagnuolcr  Caraeoi , ed  è una  lucra 
traduzione  ddf  italiano  Chiocciola.— Es.  Due 
squadroni  di  Haitri  , i quali  dovevano  fare 
tl  loro  solito  caracollo  , e poi  passando  tra 
l’un  corno  e l’altro  ridursi  alle  spalle.  D avila. 

Far  caracollo.  Operazione  particolare  di  l- 
la cavalleria  armala  d*  armi  da  fuoco  porta- 
tili 6u I Unire  del  secolo  xvi  c nel  zvii,  calla 
quale  le  compagnie  sparse  per  la  campagna 
a avanzavano  fila  per  fila  contro  il  Uralico  , 
v sparando  «ad  un  tempo  le  loro  pistole  o 
scoppietti  t volgevano  con  rapidità  a destra  o 
a MOistra  per  dar  luogo  allo  sUsso  fuoco  ed 
alla  stessa  evoluzione  della  fila  che  seguiva. 

Es.  Far  caracolli  y è proprio  della  caval- 
lina mentre  girando  , e rigirando  scarica 
il  moschetto  contro  il  nemico.  MS.  Uno  Ca- 
lmiti. 

CARBONAIA.»  r.Fosso  lungo  le  mura  della 
città.  Crusca.  . 

a.  Prigione,  Luogo  oscuro.  Crusca.  E PAI- 
berti  soggiunge  : Luogo  clic  serve  di  stanza 
segreta  o prigione  alle  porle  il  a Icona  città. 

Quanto  alla  definizione  del  i.  significato  , 
abbiamo  in  molti  antichi  documenti , c par- 
ticolarmente iu  una  carta  della  contessa  Ma- 
tilda , riferita  dal  Muratori  , una  menzione 
cosi  distinta  del  fosso  e della  carbonaia,  che 
questa  non  può  iu  nessun  modo  esser  presa 
per  quello.  Disperarono  di  trovare  il  vero 
significato  della  voce  tanto  il  Muraioli  quan- 
to il  Du-Cangc  : Pare  peraltro  dal  a.  signifi- 
cato ancora  in  uso  in  alcuni  luoghi  , che  la 
voce  Carbonaia,  presa  da  quelle  buche  pro- 
fonde e oscure  tielle  quali  si  conserva  il  car- 
bone,-fosse  ne'  primi  tempi  della  milizia  ita- 
liana fissità  a significare  Quelle  cieclie c pro- 
fonde hu.  lie  che  si  facevano  di  qua  dal  fosso 
■«Lauto  alle  porte  delle  città  , alle  torri,  cd 
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altre  opere  per  impedire  viomaggiorrocnte  al- 
P mimico  I accostarsi  ad  esse  per  ricalzarle  od 
abbatterle.  L architettura  militare  rilenue.  an- 
che do|>o  le  artiglierie,  questa  maniera  di  di- 
fesa assai  tenqio , poiché  (e  burbe  delie  quali 
parlo  si  vedono  ancora  in  uso  nelle  fortezze 
alzate  nel  secolo  xvi,  ove  si  aprono  dietro  gli 
orecchioni  del  bastione , o a’  piedi  del  fianco 
sotto  alle  piazze  basse. 

CARCASSA.*  p.  In  fravic.  Carcasse.  Grossa 
palla  piena  di  fuochi  arlilìziati , latta  con  la- 
me di  ferro , c coperta  di  tela  e di  cordella 
intrecciata.  Si  scaglia  col  mortaio  ed  al  mo- 
do stesso  che  la  bomba.  — Es.  La  Palandra 
è macchina  nuvole  , che  porta  mortori  e car- 
casse , onde  infestare  le  città  marittime.  Se- 
ghi. — Acquistarono  gli  Americani  una  quan- 
tità notabile  di  cartocci  , di  Lombeì  di  palle , 
di  carcasse.  Botta. 

CARCASSO.  •«  sl  In  frane.  Carqnois.  Cu- 
stodia delle  frecce.  Lo  stesso  che  Faretra.  — • 
Es.  Fatelo  come  vi  pare , cd  attaccateli  il 
carcassa  agli  omeri.  Caro. 

CARICA,  s.  p.  In  frane.  Chmge  ; Coup. 
Oudla  quantità  di  polvere,  paMc  od  altro  , 
chiesi  mette  nelle  armi  da  fuoco,  c nelle  mi- 
ne c>  petardi  per  cacciar  Jc  materie  sopprap- 
postc  alla  polvere  accendendola.  Fu  pur  ddm 
Caricatura , ma  in  senso  più  stretto^  V. 

— Es.  Per  poca  o molta  carica  che  si  desse 
al  pezzo.  Accademia  del  Cimento.  — Furono 
visti  venir  alle  mani  col  nemico  non  avendo 
ciascun  di  loro  più  di  tre  cariche.  Boita. 

a.  L’Ulto  o I’ Al Iroii lamento  un  corpo 

di  soldati  , che  si  scaglia  addosso  ad  un  al- 
tro. La  Carica  dilla  cavalleria  si  dà  colla 
scialila  in  pngno  rivolta  colla  punta  ul  petto 
dell'avversario,  c cpi  cavalli  «li  tutta  carrio- 
la ; c quella  della  fanteria  colla  baionetta  in 
resti  , e di  corsa. — K**.  È indissima  ancora 
la  fossa  asciutta  , quando  i soldati  essendo 
usciti  a scaramucciare , ...  avendo  la  carica 
addosso  , fossero  forzati  a ritirarsi.  Galilei. 
— ^ Ricondurre  alla  carica  le  truppe  riso  spin- 
te , e rimettere  In  battaglia.  Mortecuccoli. 

— L'  impera dor  Giuliano  condanni)  dieci 
de' suoi  soldati , che  in  una  càrica  conti  li  i 
Parli  avevan  rollato  la  schiena , a esser  de- 
gradati. CtH  uzzi.  . 

3.  Parlandosi  di  cavalleria  questa  voce  è 
stata  altresì  adoperata  dalla  gente  militare  , 
c dagli  storici  stessi  del  secolo  xvu  per  signi- 
ficare una  Ritirata  fatta  di  carriera  ; ma  in 
questo  senso  non  c più  in  uso.  V.  qui  sotto 
Mettersi  ih  carica  ; Prendere  e Pigliar  la 
carica.  — E*.  Ma  la  grossa  cavalleria  del 
j rollini  està  rf  urtando  la  leggiera  de'  F ene- 
7 inni  t l obbligò  alla  carica  con  disordine 
Ulte  , che  invece  di  rime  tieni  dietro  gli  squa- 
droni delle  corazze , gli  aprì  , e confuse  rii 
modo , che  seco  gli  trasse  alla  fuga.  Nani. 

Aerare  alla  carica.  In  frane*  Aller  à la 
clange.  Lo  stesso  clic  Caricare  uel  a.  signif. 
di  questo  verbo.  V.  Caricare. — Es.  Ma  se 
la  fanteria  dovrà  combattere  coll’urto , allora 
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sani  necessario,  eh*  il  terreno  ovanti  la  me- 
desima sia  piano  , e che  in  quella  porzione 
della  primo  schiera  , che  dee  andare  alla  ca- 
rico, si  dispongono  alcuni  battaglioni  in  più 
righe  , o in  colonne , ecc.  D'Ahtovj.  , 

Carica  della  mira.  V.  Mina. 

Carica  di  faziose.  Charme  ord  unire  ; 
May  enne  eh  urge  , chiamasi  dai  pratici  Quel- 
la quantità  di  polvere , colla  quale  caricano 
le  armi  c le  bocche  da  fuo^o,  quando  il  ber- 
saglio c posto  a tal  distanza  da  potersi  inve- 
stire col  tiro  ordinario  o esatto  ai  quelle  ar- 
mi. — Es.  Essendo  le  ai  ine  sparate  colle  so- 
lile cariche  di  fazione  , cioè  con  tanta  pol- 
vere, che  eguaglia  due  terzi  del  peso  della 
polla  negli  schioppi  e nelle  spingarde , la  me- 
tà del  peso  dello  palla  nei  sagri , ed  i tre 
oliavi  nei  cannoni  da  freccili . D'Aktovj. 

Dar  la  carica.  In  lat.  Impetum face  re. \w 
frane.  Charter  ; Donner  la  charge  ; Four- 
rùr  urie  charge.  Fare  impeto  al  nemico,  Af- 
frontarsi con  esso,  Orlarlo  cullarmi  per  rom- 
perlo ; Caricare.— *Es.  Persuadevasi  olirti  di 
questo,  che  nelle  cose  della  milizia  russano 
altro  lo  paleggiasse  : tré  so  io  , questa 
credenza  si  nasceva  da  cagioni  aere , o se 
pur  da  un  lungo  esercizio  suo  nelle  cavalca- 
te a rapire  V altrui , nelle  scaramucce  , ne- 
gli assalti,  nel  dare  le  cariche  à tempi , nel 
r Urta  si  salvo  al  sicuro  , ed  in  altt'e  cose  di 
questa  guisa.  Oiaudlllari.—  Il  capitano  te- 
desco , ordinali  a molta  fretta  i suoi , gli 
traeva  fuori  per  dar  la  carica  al  nemico  in 
luogo  aperto.  Botta. 

METTensi  ìv  carica.  Ritirarci  di  galoppo 
dalla  faccia  dèi  nuuico;  ma  si  dice  solamen- 
te della  cavalleria. — Es.  Incontrala  una  com- 
pagnia di  corazze  , si  mise  in  carica  oidi- 
notamente',  ma  dopo  essersi,  ritirato  per  qual- 
che spazio  , riconobbe  di  non  esser  seguita- 
to , ecc.  Melzo. 

FnERDEne  O PlALIARB  LA  CARICA.  Dar  Volta, 

« ItiliiMi  .i  .li  cri.  ra  .1.1  co.,.cllo  cbi- 
co  che  da'  la  carica— Es.  1 quali  (G  ) 
a pena  si  nnstrarvnp  , e quella  ( la  cavalle- 
ria nemica)  /irete  la  carica,  e si  tornò  onde 
• iti  uscita.  Baatoli. — Si  scaramucciò  lunga- 
mente senza  vantaggio , sin  che  il  marchese 
finse  di  prendere  la  carica  per  condurre  i 
nemici  in  un ’ imboscala.  Ed  in  altro  luogo: 
/ cavalli  leggieri  presero  senza  cqnthasto  la 
carica , e gli  lasciarono  libera  la  collina.  Da- 
vi l a. — Inteso  che  venivano  trecento  cavalli 
nimici , giudicò  esser  bene  di  pigliar  la  ca- 
rica ecc.  MeLZO. 

ltirevERE  la  carica.  Lo  stesso  che  Sostene- 
re la  carica  ; Tener  fermo  , c non  lasciarsi 
disordinare  dalla  carica  del  nemico. — Es.  In- 
vestirono lutti  a Un  tempo  , danti»  , e rice- 
vendo i nemici  le  prime  cariche  senza  per- 
der terreno.  Corsivi  trad.  Conq.  Mess. 

Soste  ver  la  carica.  In  frane.  Soutenir  la 
charge.  Resistere  ; Tener  fermo  , Conservar 
gli  ordini , c non  lasciarsi  disordinare  dallo 
impeto,  dalla  carica  del  nemico.— Es.  Cari- 


C A 11  i35 

cò  la  nemica  ( gente  ) faocemcnte , e que- 
sta all’  i tu  antro  voltando  faccia  , e con  la 
cavalleria  in  particolare  sostenendo  la  cari- 
ca , si  ridusse  con  buon  ordine.  Brrtivo- 
glio.—  di  Americani  sostenevano  con  gran- 
dissimo art/ire  la  carica  de  nemici.  BofTA. 

CARICARE,  v.  a In  frane.  Charger.  Par- 
lando, d*  armi  da  fuoco  d’  ogni  guieic  , vale 
Porre  in  esse  la  polvere,  le  palle  , o la  imi 
nizionc  necessaria  per  far  il  colpo.  Dice»i 
pure  della  miua  ( V.  Mina  ) , e di  qnc’prò- 
ictti  che  si  empiono  di  lueUric  incendiarie,  o 
di  polvere  , come  bombe  , granate  , ecc.  — 
Es.  L'inganno  consisteva  net  modo  di  cari- 
car la  piuìda.  Redi.  — Ed  anco  ci  bisogna 
due  altre  considerazioni  con  ingegno , e pra- 
tica d'  arie , perir  che  C una  è in  caricarle 
( le  artiglierie  ),  eò  i dar  loro  il  vigore  e la 
potenza  effettiva , l’altra  è il  dirizzarle,  che 
si  dice  metterle  a mira.  Birirgoccio,* 

a.  Urtar  fortemente  P inimico , Fare  impe- 
to in  esso  correndogli  addosso. — Es.  S’andò 
ritirando  onorata  niente,  ancorché  c foste  ca- 
ricato dalla  fUria  , e dal  numero  de’  cavalli 
nemici.  Sechi.— Come'  ai  passi , alle  riviere, 

e ai  boschi si  ha  da  caricare  in  testa  e 

in  coda  sopra  i primi  passati , o gli  ultimi 
rimasti.  Movtscuccoli.  — La  gente  regia,  spin- 
tasi innanzi  Caricò  la  nemica  ferocemente  ; 
e questa  alT  incontro  voluuid»  faccia , e con 
la  cavalleria  in  partscolifre  sostenendo  la  ca- 
rica, si  ridusse  con  buon  ordine  e ginn  va- 
lore dove  era  stala  la  sua  intenzione  di  riti- 
rarsi. Bvvtivuclio. 

Caricar!  a cartoccio.  In  frane.  Charger 
à muratile.  Caricare  il  cannone  o Pdbice  con 
un  cartoccio  pieno  di  scaglia  o di  mitraglia 
|*r  tirar  da  vicino  nelle  tiìc‘  del  nemico.  V. 
Cartoccio.  — Es.  Caricasene  ancora  in  un 
altro  modo,  il  quale  i piatici  chi  anfano  a 
cartoccio.  Bi  ri  scoccio. 

Caricar!  a palla.  In  frane.  Charger. ii  bal- 
le; Charger  abituici.  Di  <tsi  <jf  ogni  arnia  da 
fuoco,  che  venga  caricata  con  una  palla  , a 
differenza  d’ogni  altra  carila  usata  in  queste 
armi. — Es%  Sparandosi  in  petto  un  archi- 
buso carico  a palla.  Baiatoli. 

Caricare  a testa  Bassa.  V.  Testi. 

Caricar  la  balestra,  l'arco,  egc.  Diccsi 
cicli’ arco,  della  balestra,  c d*  ogni  ingegno 
<»  macchina  militare  , q»i  indo  si  incttòuo  in 
(Minto  j iu  ordine  , c »i  tendono  per  i scari- 
carli a danno  del  nemico.  — Es.  ufi  i flap 
bari  potevano  valersi  deli ' uso  delfe  fre.ccie.  ; 
perciocché  elle  son  lunghe  c graviti  ime , e 
se  prima  non  posano  /'  arco  in  tenui  , non 
le  paiono  caricare , se  non  isroaciamrata 
con  mólto  figio.  Porcacchi  trad.  Q.  Qurz. 

Caricar  la  mina.  V.  Mina. 

CARICATO, TA. par  pas  Dal  w.Carivarvt\ . 

CARICATURA.  *.  V.  Qu  Ila  quantità  di 
polvere  , che  s'introdvce  nelle  armi  da  fuoco 
quando  si  caricano.  Questa  voce  non  c più 
in  uso  fra  i moderni  V.  Carica.  — Es  So- 
pra  la  sloppa  metteva  un m conveniente  cari- 
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futura  di  polverr.  Ri.hi  — il  suo  arvhibuso... 
di  libbre  dieci  o dodici  di  peso  , e di  poco 
meno  di  una  oncia  di  palla  di  munizione  t 
con  la  sufi  giusta  caricatura  di  polvere  di 
peso  poco  men  della  palla . Ch'Uzzi. 

CARICO,  CA.  ago.  In  frane.  Chargi.  Lo 
stesso  clic  Caricato  , c dicisi  d’  arme  da  fuo- 
co,  di  petardi  , c di  mine,  che  abbiano  la 
loro  carica  de. litro.  — E*.  Fare  scoppiar  le 
miue  gài  cariche.  Mortecuccoli.  — fi  tosto 
andarono  dentro  la  città  cogli  are  hi  busi  ca- 
richi. Botta. 

CARNAGGIO-  »•  »•.  In  lat  Jnternecio  ; 
filagna  clades.  In  frane.  Camage.  Grande 
uccisione  o strage  di  gente.  È voce  antica,  c 
fuori  ddP  indole  presente  della  lingua  — Es. 
Gli  Sem  fontesi  per  di  drento  con  pietre  e 
arnie  di  aste  , e altro  molto  gli  contrari < - 
vano  , e fu  ivi  carnaggio  in  buon  dato  per 
gli  Fiorentini.  Face  da  Ceetaldo. 

a.  Per  Ogni  carne  da  mangiare  ; Provvi- 
sione di  carne  per  P esercito.  Anche  in  questo 
siguif.  è voce  anticalai  — Es.  Molti  de'  fanti 
Italiani , con  tutto  che  vi  abbondasse  il  vino , 
ed  il  carnaggio  , se  ne  fuggivano  occulta- 
mente. Ed  in  altro  luogo- .*  Gli  Spagnuoli 
conducendo  dentro  quantità  grande  di  Cai '• 
tiaggi.  GudciARnmi. 

CARNE,  s.  f.  In  frane.  Carnale.  Questa 
voce  accoppiata  al  verbo  Fare,  diviene  mo- 
do di  dire  tutto  militare  , che  vale  Mettere 
a fil  di  spada.  Fare  a pezzi,  Ammazzare 
crudelmente  , desunto  il  significato  dalle  be- 
stie feróci  , le  quali  si  dice  clic  fanno  carne 
quando  sbranano  U loro  preda. ‘Questo  modo 
di  dire  risponde  al  latino  Stragem  edere , ed 
.il  francese  Fairr  ma  in  busse  ; Tuer,  Massa - 
cr*r—  E*.  1 soldati  attendevano  u far  carne , 
e il  popolo  bottino.  Davakzati  traici  Tar.  — 
F'  mi  venne  veduto  quel  nequitoso  giovane 
t'olia  spada  ignuda  per  ogni  canto  far  carne. 
Fmiebzuola. 

Casse  , casbe.  Grido  degli  antichi  soldati 
Italiani  quando  negli  assalti  e nelle  battaglie 
negavano  tu  vil  i ai  vinti  , o minacciavano  i 
minici  di  vendi  l(.i  morule.  — E».  F com'e- 
gli hanno  scontrali  / pagani,  F comincio!  no 
a gridar  : carne  , i arar , E morte  e sangue 
e ogni  strazi*»  fu*  ite.  Pulci* 

CARPENTIERE.  «.  m.  In  frane.  Charpen- 
fer.  Lo  stesso  di t falegname  \ V.  E voce  is- 
sata fnrnien  temente  dagli  scrittori  militari  ita. 
liani  del  secolo  scorso  ad  imitazione  della 
fanale,  cui  venne  poscia  sostituita  quella 
iS'apeur.  L*  origine  su.»  è dal  Carpeuluni  c 
Carpentarius  de*  Latini.  — » Es.,  Ove  lo  scop- 
pio del  petardo  non  jun'duca  un' apertura  uf- 
ficiente ( nella  chiiiMtra  ),  si  fanno  poi  dai 
carpentieri  distruggete  gli  ostacoli  che  s‘  op- 
/longoni'  al T ingresso.  D’  AlTOil. 

CARRADORE-  *•  M-  Churmn.  Maestro  di 
far  cani.  Ve  n’ha  nelle  compagnie  della 
vnae- trauma  , e negli  operai  dell*  artiglieria.— 
Es.  Aggiunse  due  centurie  di  carradori  , e 
di  fulbn  , e di  maestri \ che  senza  armi  set- 
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vissero  in  tempo  di  guerra.  Liv.  TRAD.  MS- 

Crusca.  — 

CARREGGIABILE*  ago.  d egni  gen.  In 
frane.  Praticubi •.  Aggiunto  di  strada  per  cus- 
si può  carreggiar?.  Voce  dell*  uso.  Alberti. 

Carreggiare,  v.  a.  c «.  in  frane,  foì- 

turer.  Traghettar  robe  Colle  carra,  c negli  c- 
sercitì  a’intcnde  della  condotta  delle  bagaglio, 
delle  artiglierie  , dille  munizioni , degli  at- 
trezzi , e d’ogni  arnese  da  guerra.— E».  Chi 
porut  , chi  carreggia  , chi  straina  , Chi  ca- 
liàa  , chi  scarica  , chi  posa . Rooiurroti. 

(CARREGGIO,  s.  m.  In  frane.  Charrois . 
Moltitudine  di  carra  per  la  condotta  delle 
Rigaglie,  cd  anche  delle  artiglierie  ed  attrez- 
zi dell’  esercito.— Es.  Furono  piti  di  ottanta- 
mila uomini  a piede  con  tanto  carreggio  che 
pollava  loro  arnese.  G.  Villaiu. 

CARRETTA,  a.  r.  In  frane  C barre  Uè. Sor - 
ta  di  carro  a due  ruote,  tiralo  per  lo  più  da 
un  cavallo  solo  , di  cui  si  serviva  I’  antica 
milizia  italiana  per  la  condotta  del  bagagliu- 
me , e per  lare  il  carrino  ad  un  bisogoo.  — 
Es.  Fi  arcieri  d Inghilterra , che  erutto  sot- 
to lè  cunette,  per  difesa  del  campo  loro,  fe- 
rivano crudelmente  alla  gente  di  Fntnciu. 
Storie  Pistole*!. — Da  ambe  le  parti  detf  e- 
sercito  erano  le  carrette  delle  bug  agl  e con- 
catenate ingiemè . Devila. 

a.  Vesuic  pure  adoperato  anticamente  per 
Quella  foggia  di  carro  da  cannone  sul  quale 
posa  il  pezzo,  e clic  ora  si  dice  con  vocabo- 
lo più  esalto  e più  proprio  Cassa.  Ma  anche 
in  questo  significalo  é disusato.  V.  Cassa.  — 
Es.  Trenta  pezzi  d artiglierie  con  te  carret- 
te loro  p c buoi  vi  guadagnarono.  Benso.  — - 
Ala  voi  avete  a sapre,  eh* egli  è impossibi- 
le leder  le  aitigliene  tra  le  schiere  , massi- 
me quelle  che  vanno  in  sulle  coi  rette  , per- 
che le  artiglierie  camminano  per  un  verso,  e 
traggono  per  f altro.  Machiavelli. 

3.  Si  adopciava  nella  milizia  a denomina- 
re un  Carro  coperto  men  grande  del  casso- 
ne, più  leggero  e piò  maneggevole  di  que- 
sto, che  posto  sopra  due  ruote  , girava  con 
facilità  per  ogni  friso,  e serviva  alla  più 
prouta  distribuzione  delle  munisioni  da  guer- 
ra.—Es.  Siano  le  corra  ricoperte  di  pelle  di 
bue  , e ben  custodite  appresso  Li  fanteria  : 
stia  essa  munizione  su  cunette  a due  ruote, 
che  si  voltano  in  centro.  Mortecuccoli. 

4-  Per  Carro  da  guerra.  X. Carro  da  guerra. 

Carretta  a maro.  In  frane.  Brouette\  Ga- 
llate. Lx>  stesso  che  Carriuola  ; V. — Es.  Ce- 
sti per  tmsportar  terra , e cunette  a mano. 
D’  AwtoRj. 

Cai-.retta  a ridoli.  In  frane-  CharrrUe  ù 
ridelles.  Una  sorta  di  carro  in  uso  nella  mi- 
lizia dell' artiglieria  per  trasportar  Attrezzi  , 
cosi  chiamato  dai  ridoli , o piuoli  di  legno 
che  disposti  a modo  di  rastrelliera  nc  guari- 
scono i quattro  lati. 

Carretta  armata.  Lo  stesso  clic  Carretta 
falcata  c Carro  falcalo.  V.  Carro.—  Es  I ca- 
valieri dalle  lance  , gli  arcieri  a cavallo  , # 


:ed  by  Google 


C A R 

santuari  a cavaVo,  le  carrette  armate , « fili 
elefanti.  Carani  trad.  El. 

Cai» tetta  falcata.  Lo  stesso  che  C&rro  fal- 
calo. V.  Cario. — Ks.  Bene  è cero,  che  alcu- 
ni si  sono  valuti  delle  carrette  senta  piùtct4 
alcuni  le  hanno  adoperate  falcate.  Cab  ah» 
trad.  El. 

CARRETTIERE,  s.  m.  In  lai.  Esscdariur, 
Covinarius.  Colili  clic  guidava  i cavalli  del 
carro  da  guerra  nelle  battaglib.  — Es.  Car- 
rettieri e cavalieri  lo  piano  empievano  di 
scorrerie.  Ed  altrove  : In  questo  la  cavalle- 
ria fuggi*  « i carrettieri  entrarono  nella 
zuffa  de' fanti.  Davahzati  trad.  Tac. 

a.  Colui  clic  couduceva  le  carra  delle  mu- 
nizioni da  guerra  e da  bocca  , le  artiglierie 
c le  bagaglio  dell’  esercito.  In  frane.  Char- 
relier.  — Es.  Quanto  alla  condotta  dell'  arti- 
glieria . sana  gran  vantaggio  pel  principe 
C appaltarne  la  condotta  , ed  aggiustarsi  con 
carrettieri  che  per  tutta  la  campagna  fa- 
cessero a loro  spese  tirarla.  Moittecucooli. 

CARRETTO,  s.  m.  In  frane.  Avant-train . 
Un  Corpo  di  sala  con  due  ruote , un  limo- 
ne c due  slanglic.  Nel  mezzo  della  sala  % al- 
za un  forte  scagno  di  legno , dal  quale  sor- 
ge una  chiavarda  , che  »’  impana  al  bisogno 
nella  coda  della  cassa  del  pezzo,  per  traspor- 
tarlo con  xelocità  da  un  luogo  all' altro;  si 
congiunge  pure  per  lo  stesso  tine  con  altri 
carri  a due  ruote  , come  il  Trincapallc,  ecc. 
Il  Mootccuccoli  lo  chiama  Ret  ro  , ed  altri 
con  voce  Ioni)  «arda  Carlino  ; V.  / 

Le  parti  principali  del  Carretto  sono  : 

I Cosciali  in  fvdnc.Armons  4 
il  Corpo  di  sala  .*  . Essieu  ; 
il  Timone  . . . . Timon  ; 
li  Bilancinola.  . » V alee  de  demi  ore  ; 
la  Bilancia  del  timone,  Ice  du  boia  de  ti- 
mon f 

la  Testata  ....  Sass>  ire  ; 
il  Bilancino  • • • Paloimter^ 
le  Ruote  ....  Bou es  ; 
la  Sala  di  ferro  . Essieu  en  fer\ 
lo  Scagno  ....  Sellate. 

— Es.  Si  mene  sotto  un  carreUo  con  due 
moiette  , acciò  Unga  ( artiglieria  sospesa  da 
ferra  , e s'attacca  il  funichto  alla  catena  che 
metteste  da  piè  , e con  una  chiavarda  si 
ferma  la  coda  del  carro  sopra  al  carretto  , 
e fissi  tirare  il  fnnichio.  Bi  a incoccio. 

CARRETTONE,  a.  m.  Gran  carro  coperto 
pel  trasporto  d’ogni  sorta  di  munizioni  da 
guerra.  Crusca. 

CARPI  AGGIO,  s.  m.  In  lat.  Sarcinae.  In 
frane.  Équipages  ; Charroi.  Gli  Arnesi  ne- 
cessari» alla  conservazione  d’  un  esercito  por- 
tati attorno  con  carri  o bestie  da  soma. — Es. 
Con  apparecchiamento  fatto  di  molta  vetlo- 
vt itilia  e di  gran  carriaggio.  M.  Villani.  — 
Pi  si  conducono  i carnaggi  comodamente. 
Giasisullari. — il  resto , perduti  i carriaggi t 
perduta  l artiglieria  . si  salvò  con  la  fuga. 
Guicciardini. 

a.  Si  jdojicrò  anche  nel  significata  di  Cor - 


ri  no  ; V.  ♦EU.//  ile  ordinò  tutto  il  suo  car- 
riaggio alla  fronte  a modo  duna  schiera , e 
di  sopra  li  carri  mise  i cavalieri  annali  ; a 
wi  seguo  dato  , ordinate  le  guardie  de'  ser- 
genti sopra  il  carnaggio  , corsono  i cava- 
lieri , ecc.  M.  Villani. 

CARRIERA»  s.  r.  la  frane.  Course.  Corso 
velocissimo  cosi  a cavallo,  che  a piedi.  Si 
adopera  più  particolarmente  dagli  scrittori 
militari  per  una  Corsa  di  galoppo  fatta  per 
ragion  di  guerra  dalle  milizie  a cavallo.  La 
voce  c tratta  dalle  antiche  corse  de*  carri  c 
de*  cavalieri  nel  circo.  — Es.  il  terreno  , se 
non  è sodo , unito , senza  sterpi , senza  fòssi , 
non  ammette  libera  la  carriera,  onde  inutile 
rimane  il  più  delle  volte  la  lancia.  Montecuc- 
coli.  — La  lancia  ricerca  il  terreno  duro  , 
piuitn , e atto  alla  carriera.  Cmuzzi. 

A TUTTA  CARRIERA  O Di  TUTT*  CARRIERA. 
In  frauc.  Au  grand  galop  ; Penice  à terre. 
Posto  avverb.  vale  A briglia  sciolta  , e si 
«lice  di  cavallo  che  si  sproua  vigorosamente 
perche  vada  a tutta  corsa.  Si  usa  altresì  |*er 
una  Corsa  impetuosa  di  gente  a piede  ; in 
questi  signi f.  i Francesi  dicono  A 11  pus  de 
courie.— E » Facendo  maggior  impt  io  le  lance , 
per  andar  a . tutta  carniera  , con  tu  aggior 
forza , per  questo  erati  migliori.  Ci  rozzi.  — 
Santa  Colomba  avanzandosi  con  celti  idi  pa- 
ri al  bisogno  , prese  di  tutta  curriera  il  po- 
to , sopra  te  sponde  del  fiume  ( qui  si  parla 
di  un  reggimento  di  finiti  ).  Davila. 

Di  carriera.  In  frane-  A a galop.  Posto 
avverb.  vale  Col  cavallo  ibrtcmcnlc  incitato 
al  galoppo.  — Es.  A questo  moda  riparliti 
( i lancieri  ) in  piccoli  sqiuidroncelti  vanno 
di  carriera  ad  investire , fumo  apertura  e 
strada  , dove  i corazzieri  che  di  trotto  se- 
guono le  lande , entrano  a foie  stinge.  Mon- 
tici; ccoli. 

CARRINO.  s.  m.  Trincea  o.  Riparo  di  car- 
rette.— Es.  Uscì  fuoridei  carrinn  per  un’altra 
aperta , che  fece  foie  al  suo  carreggio  , per 
uscire  addosso  a’  ni  mici  al  di  dietro  G.  Vil- 
lani.— Canini  da  serrar  il  campo.  Montecuc- 
coli. — Se  in  vece  di  aver  inaiuloto  il  car- 
reggio indietro , ne  avesse  fatto  aurino  tutto 
all'  uit«rno  delle  sue  geliti  , non  C avrebbero 
gC  Inglesi  assaltato.  Botta. 

a.  É stato  (Hirc  adoperato  da  alcuni  scrit- 
tori pratici,  c particolarmente  dai  Lombardi, 
nel  significato  della,  voce  Carretto , che  è la 
toscana  c la  propria  V.  Carretto.  — Es.  La 
quarta  traversa  , cioè  quella  della  coda  ser- 
ve per  mettervi  nel  suo  buco  il  perno  dello 
berrò . o carlino.  Moretti. 

CARRIUOLA.  s.  r.  In  frane.  BrouetU 
Carretto  con  uoa  sola  ruota  c due  braccia  , 
clic  si  mena  da  un  uomo  , e si  adopera  a 
trasportar  terra  ne'  lavori  delle  trincee,  delle 
mine  , c d'  ogni  altra  fortificazione.  Diccsi 
piu*  Carretta  a siano  ; V.  — Es.  Disegnai 0 
il  fondo  della  batteria  s'empirà  con  temi  e 
fascine  , coi  ducendosi  la  terra  dai  soldati 
con  co rriuole  a malto.  Tenari. 
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Caerioola  da  bomba  in  frane.  Hrouette  à 
bombe  , chiamasi  Quella , clic  serve  a tras- 
portar la  bomba  già  carica  Jal  maggazzino 
delle  munizioni  all*  batteria,  ed  ha  a qucsl'cf- 
fetto  nel  mezzo  un  asse,  tra  sforato  , cutro  il 
qnilc  si  pone  la  bomba.  D’  Autori. 

CARRO.  ».  ».  In  lat.  Carpe/uum . in  frane. 
Chanci.  Arnese  di  legno  , fatto  d'  un  piano 
eoo  sponde  dai  iati,  o senza,  jiosto  sopra  un 
treno  con  quattro  ruote  e con  timone  , che 
tirato  da  cavalli  o da  buoi  serve  a traspor- 
tar robe,  e che  da'suoi  varii  usi  e dalle  sue 
varie  forme  prende  nelle  cose  militari  varie 
denominazioni.  Nel  numccro  del  più  si  dice 
i Carri,  e le  Carra.  — ■ Es.  Con  C alveo  del 
fiume  coprivasi  alla  mano  destra  l es  errilo  , 
ed  aliti  sinistra  coi  carri  delle  bagaglie,  che 
urtili  insieme  rendevano  ben  assicuralo  quel 
fianco.  Bbbtivoglio. — Seguono  appresso  i 
carri  del  generale  , del  fruente  generale  , e 
del  commissario  generale  t dopo  questi  yen-, 
gono  quelli  de’  capitani  , ecc.  Melzo 

Carro  coperto.  In  frane.  Faprgon  ; Char 
cauvert.  Carro  a quattro  ruote  , chiuso  al 
di  sopra  di  un  coj»trchio  che  s'alza  e ri  ih- 
bassa  secondo  il  bisogno-  3’  adopera  in  guer- 
ra al  trasporto  di  quella  parte  delle  bagaglfe 
clic  si  vuol  preservare  dalle  ingurie  del  tem- 
ilo; trovasi  altre «i  menzionato  nelle  capito- 
lazioni del  secolo  passato,  nelle  quali  il  gover- 
natore della  piazza  che  si  arrendeva  , stipu- 
lava per  se  o per  la  guarnigione  tui  numero 
determinato  di  carra  coperte , non  senza  so- 
spetto di'  nascondervi  dentro  il  prèzzo -della 
piazza  venduta  , o il  frutto  delle  sue  rapine 
durante  1‘  assedio.  — Es.  Ove  siasi  pattuito , 
che  la  guarnigione  possa  condurre  seco  al- 
cuni carri  caperli^  sopra  ircarrimatti  ti- cari- 
cheranno cannoni  di  gran  calibro  coperti  con 
tele  cerate.  D’ A ntori. — Fu  fermato  V accor- 
do:... onoratissimamenle  ad  uso  di  guerra  fi- 
scuse  la  guernigione...  D essersi  tra  carri  co- 
perii  al  generale , due  agli  njjiùati  Botta. 

Cabro  da  cahrokb.  in  frane.  Chariot  «r 
canon.  Carro  sul  quale  ài  trasportano  le  gros- 
se artiglierie. 

Carro  da  guerra, ‘e  semplicemente  Cabro 

0 Carretta.  In  lat.  Currusi  Euedssm-,  Es - 
setbv,  Covinus.  In  frane.  Chur.  Un  carro  chiu- 
so dinanzi,  c aperto  dalla  parie  di  dietro  per 
la  quale  si  saliva  in  esso,  posto  su  due  mo- 
te, e tirato  da  due  oda  quattro  cavalli  di  fron- 
te ; nel  primo  ca»o  si  chiamava  più  partico- 
la i-mcnle1- /i/ga,  nel  secondo  Quadriga : por- 
tava due  combattenti , uno  de*  quali  guidava 

1 cavalli  mentre  l’altro  combatteva  colla  lan- 
cia ; I’  uno  c l'altro  stavano  in  piedi,  coper- 
ti dalla  cintola  in  giù  dal  Carro  istesso  : il 
combattere,  ed  il  guidare  crono  ugualmente 
iu  onore.  Antichissimo  é l'uso  delle  Carra  da 
guerra , ed  anteriore  al  modo  di  comhatlcrU 
sopra  un  cavallo  solo;  ne  fanno  menzione  la 
Genesi  e I’ Esodo  parlando  dell’esercito  dei 
Faraoni , c ueHa  guerra  di  Trina  non  v’  eb- 
be altra  cavalleria  fuori  di  quota.  Ebbero 
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Inngo  tempo  i Greci  questa  milizia  da  essi 
ordinata  in  falange;  i Romani  non  se  ne  vai 
•ero  mai.  Giulio  Ccf.de  descrive  nel  modo 
seguente  la  maniera  di  combattere  degl’ in- 
glesi sulle  carra  da  guerra:  — Es.  //  modo  del 
loro  combattere  dalle  carra  è questo.  Fanno 
di  primo  impeto  scorrendo  intorno  e sue  Itasi  - 
do , e\col  tèrror  de' cavalli  t»  lo  strepilo  della 
ruote  conturbano  sovente  le  ordinanze , e 
quando  giungono  a penetrare  fra  le  torme 
de' cavalieri  nemici , balzati  da ! carro  e com- 
battono a piedi  ; intasilo  i conduttori  si  riti- 
rano un  tal  poco  dal  luogo  della  pugna  , e 
si  collocano  in  modo  che  se  i combattenti 
venissero  tiretti  (balla  moltitudine  de ’ nemici 
possano  prontamente  avervi  ricovero.  In  que- 
sta maniera  congiungono  essi  nelle  battaglie 
l’agilità  del  soldato  a cavallo  alla  fermezza 
defunti^  e coll ’ uso  continuo  e colf  esercizi-  » 
fanno  sì  , cAe  » cavalli  correnti  per  luoghi 
scoscesi  e precipitosi  sostengono  , piegano  in 
sitti  angusto  e maneggiano  , scorrono  su  pel 
timone  , si  piantano  fermi  sul  giogo  ; vibra  - 
il  ferro  e trasvolano  di  bel  nuovo  nei 

carro  velodsspnnmente.  G.  Cesare  Comm. 
trad.  — La  cavalleria  de’  nemici)  e quei  sol- 
dati che  combattono  su  dai  corri,  incontra- 
tili nella  cavalleria  nostra  /beerò  uri  accriis- 
sitna  battaglia.  Baldelli.  trad.  Ccs.  — /lene 
è vero  , che  C ordinanza  particolare  e de' pe- 
doni , e de’  cavalli  si  divide  in  più  parti ; il 
che  non  si  può  fare  né  degli  elefanti , nè  e- 
ziandià  delle  carrette.  Carabi  trad.  EL 

ClRRO  DA  MUNIZIONE  o DELLE  ttORlZIORT.  In 
frane.  Chariot  à munitions.  Carro  sul  quale 
si  trasportano  le  munizioni  da  guerra.  — E». 
Non  dee..  ) nè  permettere , che  niutjo  s’acco- 
sti a' carri  de! te  munizioni , ed  in  parlicolar 
dèlia  polvere.  ClROzau. 

Carro  falcato.  In  lat.  Currus  falca  tus  ; 
Quadriga  falcato.  C irro  a quattro  ruote  (fi»ar- 
ntlo  di  falci,  di  lame  taglienti  , c di  punte 
di  ferro  sul  timone,,  ai  fianchi  c sui  quarti 
esteriori  delle  ruote  , il  quale  era  tirato  da 
quattro  cavalli,  e si  spingeva  dai  barbari  en- 
tro le  schiere  dell’  inimico  per  disordinarlo. 
Rimiovellù  l'uso  di  questi  Carri  il  famoso  ca- 
pitano Pietro  Navarra  alla  battaglia  di  Ra- 
venna nel  i5iu,  armando  alcune  carrette  di 
grossi  archibugi  c di  lance  , clic  sporgevano 
in  fuori  , ma  Pesilo  non  corrispose  all'espct- 
tazione.  Si  disse  pure  Carretta  falcata;  V. 
— Es.  Questa  è una  regola  generale  , che 
a quelle  cose  , le  quali  non  si  possono  soste- 
nere si -ha  a dare  la  via , come  facevano  *gli 
antichi  a*  lì  definii  ed  ai  carri  falcati.  Ma- 
chiavelli. 

Porte  di  carta.  V.*  Ponte. 

C A RROB ALISTA.  s.  f.  Li  lat.  Carrolml- 
lista.  Una  Grossa  balista  posta  sopra  un  car- 
ro , onde  maneggiarla  contro  il  nemico  in 
a|icrta  campagna  , come  la  nostra  artiglieria 
da  campo.  — Es.  Trovasi  in  Fegezio  come 
nella  legione  vi  era  per  ogni  centuria  una 
caitobalisia...  V cniva  la  carrvbalista  tirata 
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da  muli , undici  uomini  mino  assegnali  al 
servizio  di  essa  per  caricarla , cioè  maneg- 
ciarla,  e puntarla.  Alcshotti. 

CARROCCIO.  ».  ss-  Gran  estro  mi  ilare 
ad  uso  d’ invgna  delle  ciltà  e de  popoli  ita- 
liani oc'  secoli  si  , «a,  **“  aiv.  Fio- 
volla  Erilferto  arcivescovo  di  Milauo,  il  qua- 
le volendo  armare  d'armi  proprie  e nanona- 
|i  il  popolo  di  Milano  , o.idc  stabilirne  la 
lilieità  c sottrarlo  al  dominio  degli  Augusti, 
innalzò  sopra  un  grosso  carro  dipinto  in  ros- 
eo un'alta  e grossa  trave  colorila  pure  di  ros- 
so, in  cima  alla  quale  pose  un  globo  dorato 
e due  larghi  drappi  bianchi  sventolanti , di- 
pintavi entro  1'  iinaginc  di  Gesù  Cristo  , ac- 
ciò i popoli  nc  traessero  conforto  lu  battaglia, 
ad  imitazione  dell'arca  dell’ alleanza.  Oliasi 
tutte  le  ciltà  più  cospicue  d' Italia  andaeono 
a gara  nell'  imitare  I'  esempio  de  Milanesi,  c 
durano  ancora  le  memorie  de  Carrocci  di  Pa- 
dova , di  Pavia  , d Asti , di  Parma,  di  Cre- 
mona , di  Lucca  , di  Bologna,  di  Verona, di 
Firenze  , ecc.  E poiclic  varie  erano  nelle  va- 
rie città  le  forme  di  questo  Carroccio  giove- 
rà qui  riferire  la  descrizione  del  famoso  di 
Firenze,  col  quale  gli  antichi  abita  II  d. 
quella  gran  città  operarono  tante  egregie  im- 
prese, e furono  ciliari  in  guerra  , come  chia- 
rissimi furono  poscia  in  pace. y 11  Cario  ciò, 

>i  dice  /ticordano  Malispini , era  un  carro 
» su  quattro  ruote  , tutto  dipinto  vermiglio, 
n ed  eravi  suso  due  grandi  antenne  vermt- 
„ glie  , in  sulle  quali  stava  e vcntolava  un 
» esattile  stendardo  dell'arinc  del  comune  di 
» Firenze  , die  era  dimezzala  bianca  c ver- 
si miglia.  Tiainavalo  un  gran  paio  di  buoi 
» coperti  di  panno  vermiglio,  clic  solamente 
li  erano  diputati  a ciò  , ed  c rano  dcllospc 
Il  dalc'  de’  preti  -,  c il  guidatore  era  fianco 
•1  nel  coniane.  É quel  Carroccio  usavano  gli 
il  antichi  per  trionfo  c dignitadr.  E quan- 
» do  s’  andava  in  oste  i conti  vicmi  c 1 ca- 
li valicri  il  traevano  dall'oliera  di  S.  Cio- 
n vanni  , e il  coiiduccvauo  in  sulla  piazza 
» di  Mercato  Nuovo  ....  • • « > po|mlan 
„ il  guidavano  in  oste.  £ • Ciò  erano  dipo- 
li lati  in  guardia  i più  perfetti,!  pm  forti 
,1  c virtudios»  popolari  della  citta,  c » quello 
,,  si  ammassava  tutta  la  forza  del  popolo  » Il 
Manuzio  curioso  ed  esalto  indagatore  delle 
antichità  italiane  dice  nella  Vita  di  Castrile- 
ciò,  che  sul  Carroccio  v'aveva  pure  inclina 
all'  antenna  una  gran  campana  eliminala  Mar- 
tinclla  o Martellina  , colla  quale  al  dava  all  e- 
scrcito  il  segno  dell'andare  avanti  o del  riti- 
rarsi. Su  quello  i(c' Milanesi  si  celebrava  la 
messa  prima  d'andar  a battaglia  , e vi  slava 
sempre  un  cappellano,  che  amministrava  I 
sagraracnli  ai  feriti , che  vi  ricoveravano  Ba- 
sti che  il  Carroccio  era  Icouto  dai  popoli  i- 
taliani  come  il  |*alladio  della  loro  indipcn- 
«lenza  , c clic  nou  v’avcva  ignominia  maggio- 
re  di  quella  del  lasciarlo  in  preda  anemici, 
e però  inibre  de' combatte  liti  radunava*!  in- 
torno a questa  insegna  , presso  la  quale  »t 
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decideva  sovente  la  sorte  della  giornata-.  Ris- 
j ietto  alla  scienza  militare  1'iuvcnzione  del 
Carroccio  è stala  in  qtic'  tempi  utilissima  alla 
milizia  italiana,  poiché  dovendo  essa  combat- 
terc  nel  *uo  affrancamento  conilo  numerose 
squadre  di  cavalli  e di  cavalieri  coperti  d'ar- 
me ed  ottimamente  io  esse  esercitati  , essa 
tutta  composta  di  fanti  pressoché  disarmati  e 
non  disciplinati  alla  guerra  , aveva  mestieri 
di  star  ristretta  onde  resistere  all'urto  deca- 
valli  , di  confidare  nelle  proprie  forte,  d in- 
vestire serrata  in  un  sol  pulito,  e di  muover- 
si tutta  insieme  avanzando  o ritirandosi  len- 
tamente l e questi  primi  passi  verso  la  dot- 
trina delle  evoluzioni  sono  dovuti  al  Carroccio. 

Il  Carroccio  venne  anche  adoperato  in  Fran- 
cia nel  duodecimo  secolo  col  nome  di  Ban- 
diera  reale  , in  frane.  Banniére  nffale  , ma 
durò  poco.— Es.  Il  carroccio  , che  menar  a il 
comune  di  Firenze  , era  uno  carro  ria  su 
quanto  ruote  , tulio  dipinto  vermiglio  , e a- 
veavi  su  commesso  due  grandi  antenne  ver- 
miglie , in  sulle  quali  stava  e vcntolava  il 
grande  stendale  dell'  arme  del  comune.  G. 

Vius'i.  . , 

CABRO  MATTO.  ».  ».  In  frane.  Chariot 
à canon.  Grosso  carro  fallò  d'  un  telare  so- 
dissimo di  legno,  con  qu.it  ro  ruote,  che  ser- 
ve.a trasportare  artiglierie  scavalcale  , o al- 
tri gravissimi  pesi  di  questo  genere.  Vicn  so- 
vente confuso  dagli  scrittori  italiani  col  Triu- 
ca palle.  Foggiato  diversamente,  ina  colla  stes- 
sa denominazione,  si  usa  a trasportar  barche 
c puntoni  } cd  in  questo  sigmf.  risponde  al 
frano.  ìlaquet.  — Es.  Se  sarà  un  mediocre 
fiume  o riviera  si  farà  il  ponte , conducen- 
dosi sopra  carrimutti  alcuni  barconi  piatti. 

Te ssl al Al  maneggio-  delle  artiglierie  si  ri- 

chieggono  scalette  , capre  , carromatto  , ecc. 
MortbcOCCOU.  — l carri , o on/igni  per  la 
condotta  delle  artiglierie  si  riduconó  a tre,  e 
Mono  il  carminarlo  , ecc ...  Il  primo  , cioè  il 
carro  matto  ha  quoto*  e da  se  solo  è 

capace  a portati  cannoni  , mortai  , e simili 
altri  gravi  pesi.  D*  Altro*). 

CARKOSELLO.  s .«.  In  frane.  Carrousel. 
Magnifica  festa  militare  del  medio  evo  f che 
ha  1'  origine  nelle  corse  de  carri  degli  an- 
tichi , ci  c forse  stala  portata  in  Italia  dai 
Greci  del* basso  impero.  Si  facevano  nc  Car- 
rosei  li  tutti  i più  pomposi  spettacoli  in  uso 
a ouc’  tempi,  cioè  corse  di  carri,  di  cavalli 
c di  gente  a piede , evoluzioni  di  gente  a 
cavallo,  combattimenti,  halli  . cori,  appari- 
zioni d'animali  strani  cd  artificiati  , insom- 
ma quanto  quell'età  sanerà  i ma  g ina  re  per 
piacere  agli  occhi  ed  agli  orecchi.  II  Carro- 
at' Ilo  era  una  festa  Reale,  c però  nou  ne  tro- 
viamo memoria  nelle  storie  c cronache  di 
di  molte  ciltà  d'  Italia  , già  ridotte  a quel 
tempo  a stato  franco. 

La  voce  ,é  di  Crusca  , ma  pare  che  debba 
correggersene  l' ortografia  , poiché  derivando 
da  Carro , sembra  erroneo  lo  scrivere  Cam- 
j dio  c Garosello 
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CARTA  MILITARE.  * r.  In  frane.  Carte 
militair ».  Carta  sulla  quale  sono  figurati  da- 
gl' Ingegneri  topografi  i paesi  dove  1'  esercito 
dee  campeggiare , colle  strade  , sentieri , ca- 
scine, acque , fossi  , selve  e boscaglie  c coti 
tutti  i vaiii  accidenti  del  terreno.  L'uso  di 
queste  carte  era  già  noto  ai  Rotami,  i quali 
le  chiamavano  lùnerarium  pictum.—Ès.  Con- 
viene che  egli  (il  foriero  maggiore)  abbia 
tempre  con  se  la  carta  del  paese , nel  quale 
si  ritrova  , e dovè  è per  andar  la  cavalle- 
ria. Melio. 

CARTELLA,  s.  ».  In  frane.  Corpi  de 
platine  II  maggior  pezzo  dell'  acciarino  di 
tutte  l'armi  da  fuoco  portatili,  latto  d*  una 
lamina  di  ferro  traforata  in  varii  luoghi,  nel- 
la quale  vengono  ad  impanarsi  c serrarsi  i 
chiodi , i perni  e le  viti , ordinati  a legarvi 
cd  a congiungervi  pressoché  tutti  gli  altri 
pezzi  e ordigni  dell’  acciarino.  La  voce  è to- 
scana , e già  registrata  nel  Dizionario  Enci- 
clopedico dell’  Alberti  con  erronea  definizione. 

CARTELLO,  s.  m.  In  frane.  Cartel.  Let- 
tera di  disfida  a combattere  in  duello,  a 
corpo  a corpo.  — Es.  Il  Pescara  gli  mandò 
Un  cartello , sfida»  idolo  come  traditore.  Varchi. 

CARTUCCIERE,  s.  u.  In  frane.  Gorgone- 
fière.  Cilindro  o Cassetta  di  legno,  nella  quale 
si  trasportano  i cartocci  nelle  batterie  stabili 
dal  magazzino  al  pezzo.  Nelle  batterie  cam- 
pali si  usano  Tasche  di  cuoip  o di  tela  ver- 
niciata , che  i Francesi  chiamano  : Soci  à 
chnrges  ; Soci  à gargousses.  Alberti. 

CARTOCCIO,  s.m.  In  frane.  Gargouss e.  La 
Carica  d'  un  (lezzo  stretta  c rinchiusa  in  car- 
ta o pergamena.  Alcuni  pratici  usàrouo  an- 
d*e  Scartoccio.  — Es.  Caricasene  ancora  in 
un  altro  modo  , il  quale  i pratici  chiamano 
a cartoccio  , facendo  di  carta  avvolta  a due 
o tre  doppj  un  aitatone , avvoltandolo  sopra 
ivi  legno  tondo  , lungo , c grosso  quanto  vi 
paté  che  ricerchi  l artiglieria  vostra , e chiu- 
so da  piè  lo  empiono  di  polvere.  B I Ri  rgocc io, 
— Per  metter  la  polvere  nella  canna  s odo- 
pra  o la  cazza , o lo  scartoccio.  Moretti. 

x Fu  usato  in  «coso  alquanto  diverso  cor- 
rispondente al  francese  Cartouche  ; Butte 
re n ip He  de  balle*.  — Es.  L obice  s'  adopera 
incavalcato  sopra  una  cassa  poco  diversa  da 
quelle  de'  cannoni , e scaglia  cartocci  di  me- 
Vaglia  , e granate  reali.  D'  Astori. 

Caricare  a cartoccio  V.  Caricare. 

CARTUCCIA,  b.  ».  In  frane.  Cartouche 
d'infanterie.  Carta  ravvolta  in  forma  di  cilin- 
dro con  entro  la  polvere  c la  palla  per  la 
carica  delle  armi  da  fuoco  portatili. 

CASACCA,  s.  ».  In  frane.  Casaque.  Una 
Spezie  di  veste  militare  di  panno  , fatta  a 
loggia  di  saio  o di  gabbanella , clic  si  porta- 
va dai  soldati  a cavallo  c da  pie  sopra  le 
loro  armi  difensive  : la  Casacca  era  soppan- 
nala con  panno  d*  altro  colore  , onde  il  sol- 
dato rivoltandola  veniva  a mutar  divisa  ; d» 
qua  il  proverbio , che  fu  da  principio  tutto 
militare,  di  Voltar  casacca.  In  frane.  Tour- 
ncr  casaque  , cioè  Mutar  parte  o iustgua. 
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Era  molto  in  uso  negli  eserciti  spagnuoli 
nel  secolo  xvi  e xvu.  «—  Es.  Celate  casi  la- 
mine e fogliami  d oro  ; molte  casacche  im- 
bottite U botta  di  frecce.  Ed  in  altro  luogo  s 
Non  era  da  assi  curio  si  di  quella  gente  man- 
data con  concetto  di  voltar  casacca  quando 
fosse  bisognata*  Corsi* i 1 trad.  Conq.  M<«». 
— vivrà  (il  cavql leggiere  ) sopiti  uli  arma- 
dura la  casacca  di  panno  , o di  velluto  , la 
quale  non  par  necessaria  , si  perchè  è di 
più  impaccio  ù meUersela  , come  perchè  fa 
più,  bet  vedere , ed  è spaventò  de * nemici  Car- 
me scoperta.  Ci  ruzzi. 

CASAMATTA.  »•  ».  In  frane.  Case  mate. 
Un  Luogo  chiuso  all  intórno,  e coperto  al 
di  sopra  a botta  di  bomba , con  cannoniera» 
per  battere  l'inimico,  senza  scoprire  i difen- 
sori. Può  la  Casamatta  fabbricarsi  ne’  diversi 
lati  del  recinto  primario,  o nella  conlrascar- 
pa  , o isolata  nel  fosso.  Chiamatisi  eziandio 
Cascinaltc  , Qoc*  luoghi  coperti  a volta  ne  ba- 
stioni e ne'  cavalieri,  che  servono  d’ alloggia- 
mento alla  guarnigione , e di  magazzino  iter 
le  munizioni  e vettovaglie.  — Es^  Nel  fon- 
do del  fosso  , ogni  dugento  braccia  vuole 
estere  una  casamatta  , che  colf  artiglieria 
offenda  qualunque  scendesse  in  quello.  Ma- 
chiavelli. — jiveano  fatte  alcune  casemUic 
nel  fosso  per  impedire  a^C  inimici  , in  caso 
vi  scendessero , il  riempierlo.  G lucci  asm  Ri- 
A fa  è da  avvertirsi  , che  per  essere  le  case- 
matte  lunghi  racchiusi , il  fumo  è di  gran- 
dissimo impedimento  a chi  vi  sarà  dentro  j 
però  si  dovrà  fare  a ciascheduna  il  sfso  sfo- 
gatoio. Galilei. 

a.  Chiamasi  pure  Casamatta  la  Prigione 
de’  soldati  in  fortezza  Crusca. 

CASCHETTQ  ».  u.  Iu  frane.  Cheque.  Ar- 
matura della  testa,  di  metallo  bianco  odo- 
rato, „di  forma  tonda,  sormontata  da  un  ci- 
miero adorno  di  cresta  o di  criniera  , guar- 
nita sul  davanti  di  un  fi-ontalc,  a riparo 
della  fronte  e degli  occhi  , c di  una  gronda 
dalla  parte  di  dietro , tenuta  ferma  in  capo 
da  due  orecchione  fatte  a squama  o a cate- 
nella , che  scendendo  dai  due  lati  vengono 
ad  annodarsi  sotto  il  mento.  Si  porta  in  molti 
paesi,  dalle  Corazze  e dai  Dragoni.  Era  an- 
ticamente un*  armadura  dd  capo  poco  dissi- 
mile dal  Morione.  — Es.  Siano  le  arme  della 
cavalleria  per  la  difesa  , corazze , caschetto 
a lunghe  code  ,'  e orecchione.  Moktecuccol». 

CASELLO,  s.  x.  In  frane.  Gite»'» te  Lo 
stesso  che  Casino  e Casotto  ; V.  — Es.  di- 
battute alcune  incrostature  di  muraglia , ed 
alcuni  caselli , ed  ucpise  tre  sentinelle  Ca- 
vila. — Che  da  qualsivoglia  ronda  , m aire 
che  è di  se/uinetla  , non  si  lasci  fate  la  cer- 
ca alla  mu»iiuonet  nè  meno  entrare  pel  casel- 
lo. MARZIO^!. 

CASERMA,  s.  ».  Io  frane.  Caterne\  Edi- 
fizio  per  alloggiarvi  i soldati.  Si  adopera  quo- 
sta  voce  ogni  volta  che  si  ha  da  parlare  di  l- 
le stanze  di  una  guarnigione  , a differenza 
di  Quartiere  , chcuon  solatncn  te  si  ado(>cra 
nello  stesso  sigiar,  ma  allieti  per  ' indicar* 
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gcnrvKM  mente  le  cilla  o i paesi  ore  si  pon- 
gono ad  alloggiare  i soldati.  In  campagna  non 
V hanno  Caserme , ina  Quartieri.  Deriva  da 
Casa  e da  Armey  quasi  Casa  d*am)i,  ed  in  al- 
cuni luoghi  d'  Italia  dicest  ancora  Casarme. 
— Es.  Niente  però  arrecò  maggiore  stupo- 
re agli  Spugnanti  di;  alcuni  cortili  , o cu- 
sprme , dove  ondavano  accatastando  i cada- 
veri della  gente , che  moriva  in  battaglia. 
Cossi  ivi  (rad.  Conq.  Mesa.  — Uscii  dt  quella 
t uiive rial  caserma  prussiana  verso  il  mezzo 
novembre.  Alpi  est. 

CASINO,  s.  m.  In  frane.  Giùnte.  Torret- 
ta rotonda  o poligona,  di  mattoni  o di  legno, 
la  quale  si  collocava  ordinariamente  sugli  an- 
goli saglienti  delle  opere  di  forti (reazione,  ac- 
ciò la  sentinella  clic  vi  stava  dentro  potesse 
guardare  nel  fosso  c all'  intorno  per  alcune 
feritoie  , che  le  s’integliavann  dentro  a livello 
«lei Cocchio.  Ora  s*  intende  con  questo  nome 
Ogni  piccola  torretta  tonda  , quadra  o poli- 
gona , per  lo  più  di  legno  , che  serve  di  ri- 
covero ad  una  sentinella.  Dicest  anche  Ca- 
sello c Casotto  ; V.  —E».  Adattavano  due  o 
tra  cas  Hi  di  legno  , che  rùtrignevano  il  pas- 
so e servivano  alle  sentinelle.  Corsisi  trad. 
Conq.  Mess . — Sopra  alla  porta  si  farà  il  ca- 
sino per  la  sentinella . Tassi  hi. 

CASOTTO,  s.  ■.  In  frane.  Guèrite.  Stan- 
ga posticcia  falla  jvr  lo  piu  di  legname. Crusca. 

A questa  definizione  CAI  berti  aggiunge  le 
Begnenli  parole  .*  Come  quelle , ove  stanno  le 
sentinelle  ; di  modo  che  , secondo  questo  A.  , 
la  voce  Casato  corrisponderebbe  alla  Guèri- 
te de'  Francesi.  Gli  autori  militari  peraltro 
adoperano  più  sovente  la  voce  Casino  o Ca- 
sello ; V. 

CASSA,  s.  p.  In  frane.  Coiste.  Lo  situo 
che  Tamburo  ; — V.  Es.  Le  casse  no/t'bat- 
tessero  ; le  insegne  fossero  piegate.  Botta. 

li  Un’Asta  di  legno  , per  lo  più  di  noce , 
che  regge  quasi  come  un  fusto  eli  stromcnti 
c gli  ordigni  tutti  d'ogni  arma  da  fuoco  pòr- 
tatilc  tenendogli  variamente  legati  o congiuri, 
ti  insieme  .*  è foggiala  in  modo  da  potersi  con 
casa>fare  ogni  maneggio  del  l'arma  , come  po- 
oarl^,  alzarla  , porteria  , aggiustarla  a tiro  , 
ecc.  In  frane,  noi»  ; Monture . 

Per  (ulte  le  minute  suddivisioni  della  Cas- 
oni relativamente  all' istruzione  del  soldato  , 
vedasi  la  nomenclatura  posta  sotto  l'articolo 
fucile.  — Es.  Con  la  sinistra  nel  mezzo , 
c nella  cassa  in  modo  , che  non  cuopra  la 
ranna..,  alzerà  Carchibuso . Ci  rozzi. 

3.  Un  Carro  a due  ruote,  latto  di  due  ta- 
voloni che  si  chiamano  Cosce,  uniti  con  pez- 
zi dMcgno  traversi,  detti  Calastrelli,  sul  qua- 
le posa  il  oannone.  In  frane.  Affili.  Si  chia- 
mò pure  con  voce  più  generica  Carretta  c 
Carro.  Le  Casse  da  cannone  prendevano  va- 
rie denominazioni  dalla  diversità  dell'artiglie- 
ria alla  quale  si  adattano,  come  Cassa  d’ as- 
sedio , ( In  frane.  Affili  de  siège  ),  Cassa  de' 
pezzi  di  campagna  , ecc.  Le  parti  principali 
delia  Cassa  da  cannone  sono  le  Cosce , i Ca- 


lastrelli , le  Ruote  e la  Sala  : le  Cosce  (Èia- 
sques)  son  fatte  di  due  Tavoloni  ( Madners), 
congiunti  per  via  di  tre  assi  in  traverso;  esse 
arieggiano  hi  testata  sopra  il  corpo  della 
sala  , e posano  in  terra  coll' altra  estremità 
che  chiamasi  Coda  ( Crossa  ) ; s’  intagliano 
nelle  cosce  e vicino  alla  testata  due  Orecchio- 
nicre  ( Eru  astrement  ) per  ricevere  gli  orec- 
chioni del  pezzo.  I Calastrelli  ( Entretoises  ) 
sono  quegli  assi  . che  tengono  congiunte  le 
due  cosce;  v'ha  il  Calastrello  di  volata  (Zwi- 
tretoise  de  volte),  e Quello  della  coda  ( E a- 
tretnise  de  eresse  ou  de  lunette  ),  cosi  distin- 
ti dal  luogo  che  occupano  ; Quello  sul  quale 
posa  la  culatta  del  pezzo  chiamasi  particolar- 
mente Lello  ( E m retate  de  support ).  La  Sala 
(Essteu)  è un  (rezzo  di  legno  o di  ferro  che 
entra  ne’  mozzi  delle  ruote , intorno  alle  c- 
stremiti  del  quale  caso  gira  no.  Le  Ruote  (Rours) 
hanno  nel  mezzo  un  Mozzo  ( May  cu  ),  clic 
nelle  casse  de'  pczzi  di  campagna  è guarnito 
d'una  Buccola  (Balte),  entro  la  quale  si  ini* 
pcrnauo  le  estremità  della  sab  , ed  accioc- 
ché le  ruote  girando  non  escano  dal  luogo 
loro  , si  trattengono  con  un  fcrruzzo  pianta- 
to nel  capo  della  sala  che  sporge  fuori  ilei 
mozzo  ; questo  fcrruzzo  ai  chiam  i Acciarino 
( Esse  ) : intorno  al  mozzo  stanno  le  Razze 
(Rais)  , che  vanno  a commetterti  ne’  Quarti 
(James)  guarditi  di  un  Cerchione  o di  Ban- 
da di  ferro  ( Cervie  ou  Rande).  Le  ruote  che 
si  trasportano  per  sostituire  alle  rotte,  chia- 
mami ruote  di  rispetto  ( Roues  de  rechange ). 
Oltre  a queste  parti  principali  la  Cassa  de* 
pezzi  di  campagna  ha  pure  un  asse  posto  im- 
mediatamente sotto  il  pezzo  , il  quale  chia- 
masi Suola  ( Se melle ),  c s'alza  cs'abba&sa  me- 
diante il  giuoco  d' una  cerniera  ; questa  Cas- 
sa vico  condotta  da  un  luogo  all'  allro  con 
«orami  velocità  con  un  Carretto  a due  ruote 
( Avant-train ) , che  s*  incastra  con  una  chia- 
varda nella  coda  della  cassa.  V.  Carretto. 

Oltre  alle  parti  già  indicate  ogni  Cassa  é 
guarnita  di  molte  ferrature,  che  hanno  i lo- 
ro nomi  particolari  ; c quantunque  esse  ap- 
partengano più  particolarmente  all’  arte  curi 
carradore  c del  fabbro  ferraio , noterò  tutta- 
via le  principali  T siccome  quelle  clic  occor- 
rono più  sovente  nell'  istruzione  del  canno- 
niere ; eccole  : 

Anelli  d imbracatura  Annenu  d4  embrclnge  ; 
Bando  c Bandelle  . Rnndes  et  Bandeaux  ; 
Bande  di  rinforzo  • Bandes  de  renfort  ; 
Bandcl  Ioni  oSpiaggioni  Bande  sde  recouprement; 
Camcrcllc  . . . C ramponi  ; 

Capi  della  coda  • Louis  d affili; 

Catena  della  scarpa,  o 

di  ritegno  . . . C baine  d enrayage  \ 
Catene  da  tiro  o Ti- 
ranti • *,  . . Chaines  (t  atte  lag  e ; 
Catenelle  ....  ChaineUes  ; 

Caviglie  pialte,  roton- CheviUe»  à lite  piate , 
de  , a dente,  ecc.  à téle  ronde , à men- 
ioni  *1  i 

Cerchi  dell’ estremità 
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della  anta  di  legno, 
chiamati  Ataviche 
dai  Collisi  lo  . . Jlappes  à anneau  ; 

Chiavarde  . . . Itvn Ioni  -, 

Chiocciole  . . . tfcrptui 
Chiodi  ril>aditi  . . Clous  rive*  ; 
Contro-lunetta,  e prcs*  * . 

«o  alcuni  Toscani, 

Contro-rosone  . .Contre-lunette  ; 
Granchi  di  volata,  Crochet*  de  volèe , et 
e di  ritiro  . . de  retraile  \ 

Granchio  a forchetta  Crochet  à fourche  por- 
ti Porta  lanata  . teicouvillon , 

Lega  del  cosciale  . Frette  damtptss  ; 
Lunetta  , e con  alcu- 
ni Toscani*  Rettone.  Limette  ; 

Ma  ni  veli  a con  braccia  Manivelléét  *a  branche ; 
Piastre  della  chiocciola  Ctvpaudinep  à ècrou  } 
Polita-leve  , * . Porte-levier  ; 

Ramponi  della  buccola  Crampons  de  b ite  ; 
Rosette  . . . . Rosette s \ 

Rotelle  , » . , Rondelle*  \ 

Soprabanda  • • . Sui-bande  f 
Sotto-banda  . . . Snus-bande } 

Stangone  . . . Eqitignon  ; 

Stalle  delta  saia  . . É 'rieri  d'rsu'eu  ; 

Teste  della  cassa  . Tiuts  d'ajffdt  -, 

Vite  di  mira  . . Fi*  de  pòiniage. 

— Es.  L'  artiglieria  grossa  nello  spararla 
scuote  e rovina  le  batterie  , i terrapieni  , le 
casse  , i /etti' , e le  cannoniere . Montecuc- 
coti.  — / Ulti , o casse  sono  fatti  con  dite 
tavoloni ...  con  due  ruote  , ecc . Moretti. 

Battere  la  cassa,  in  frane.  Entòler,  ol- 
tre al  suo  significato  naturale  c primitivo 
▼iene  altresì  adoperato  per  Far  gente,  Chia- 
mar soldati  ad  arrotarsi.  Crusca. 

Cassa  militare.  In  frane.  Caisse  mibtai- 
re  ; Trésor  de  l'arme  e.  Quella  pecunia  , clic 
»*  porta  in  guerra  colf  esercito  per  pagare  i 
eohla ti  e fare  le  spese  occormili.—  !£<•  G/i 
caddero  in  mano  la  cassa  militare  , e spo- 
glie  senza  numero.  Algarotti. 

Toccare  la  cassa.  In  frane.  Raltrè  la 
caisse.  j li  altre  le  lambouP.  Sonare  la  cassa 
od  il  tamburo  per  usi  -di  guerra.  Si  prende 
altresi  per  Arruolar'  soldati.  V.  Ratiere  la 
calia.—  Es.  Fu  intanto  nel  costei  toccar  la 
cnMa  , . E inalberar  la  disegna  del  carroc- 
cio. Lippi. 

CASSARE.?. a.  In  frane. CauerCancellare, 
Levar  dal  ruolo,  Mandar  via  dal  servizio  con 
ignominia  i sohlatijliccsi  anche  fimigliarmcnte 
con  mòdo  soldatesco  Dhr  C erba  cassia . V. 
Dure.  — p % Sentendo  la  intenzion  de' solda- 
ti , che  acconsentivano  d'  esser  cassi,...  pen- 
sarono , che  a cassargli  era  aggiugnere  for- 
za a loro  nemici.  M.  Villani.  — Poscia  i 
vecchi  o benemeriti  furono  licenziati  con  o- 
nore  , altri  cassati  per  co(p*.Davanzati  trad. 
Tac.— -« Cassati  i capitani  vecchi , che  cantra- 
dicevano  , avevano  creato  per  capitano  uno 
di  loro.  Guicciardini. 

CASSATO,  TA,  c CASSO,  SA.  par.  pai* 
Dal  y.  Cassare  j V. 
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CASSERETTO.  *.  u.  Piccolo  cassero.  — 
Es.  Mischi  la  di  tta  gente  per  un  loro  cas- 
se retto , che  è in  sulle  mum.  Vell.  Cbo». 
Crusca.  ' , ’ 

CASSERO,  a.  n.  Ili  frane.  Dnnjon.  La 
Parte  più  forte  d’ un  antico  castello , fatta 
aneli*  essa  di  forma  quadra  o tonda  a foggia 
di  torrione,  ed  innalzata  sopra  le  muraistes- 
.se  della  fortezza.  È vocabolo  arabico,  e for- 
se dagli  Arabi  ci  venne  insegnata  questa  for- 
tificazione. 1 Pisani  scesi  nell'isola  di  Maior- 
ca occupata  da’ Morì  l'anno  1 1 14  trovarono 
le  castella  guarnite  di  Casseri.  La  voce  c di- 
susata. V.  Mastio.-*-  Es.  E più  a d reato  di 
mezzo  ne  si  secava  un  cassero  , orvero  tor- 
rione maschio  fatto  a tonilo.  Pace  da  Cqn- 
taldo.  —Essendosi  coloro  , che  guardavano 
il  castello  , ritirati  nel  cassero , ecc.  Varchi. 

CASSETTA,  s.  f.  In  frane.  Coffiet.  Pic- 
cofa  cassa  di  legno  con  quattro  braccia,  ani 
le  quali  s'addatta  sulla  cassa  del  pezzo  d'ar- 
tiglieria /leggiera  per  trasportarvi  in  essa  i 
cartocci  necessari!  alla  carica.  — £i.  A me 
piacerebbe  , che  a ciascheduna  di  queste  ar - 
lìgi ieri  e si  accomodasse  dietro  alla  culatta, 
del  pexzo  una  cassetta  ponendosele  dentro 
venti  a trenta  cartocci.  Tessuti. 

a.  Chiamasi  pure  con  questo  nome  un  Or- 
digno chiuso,  col  quale  si  dà  fuoco  alla  mi- 
na a tempo  determinato.  1 Francesi  lo  chia- 
mano dall'inventore  Rotte  de  Houle.  — Es. 
Feci  fare  la  mina  con  dieci  barili  di  polve- 
re c per  darle  il  fuoco  v'  accomodai  denti  o 
la  cassetta  con  due  ruote. , ecc.  Tessi  ni. 
CASSO.  V.  Cassato. 

CASSONE,  s.  m.  In  frane.  Caisson.  Car- 
ro di  legno  coperto , a quattro  ruòte  , e di 
varia  dimensione  , che  servò  al  carreggio  di 
molte  cose  di  guerra  , cioè  d' ogni  sorta  di 
munizióne  e di  arnesi  o stroipenti  d'artiglie- 
ria che  non  possono  andar  sirlle  carra  ordi- 
narie — Es.  Scemarono  'gli  Austriaci  in  que- 
sto fatto...  di  trenta  cannoni  , di  centoventi 
cpssoni  , ecc.  Botta. 

CASTELLA  NI  A.  s.  f.  In  Prone.  Ch&tel- 
lenie.  Ufficio  c Dignità  del  castellano.  — Es. 
La  cnsldlunì.t  di  Mestre  e quella  di  Pado- 
va ali entrar  della  \Rrenta,  agli  luti  per  an- 
ni quindici,  agli  altri  infìtto  a tanto  che  7 
maggior  di  loro  vivesse  , . . . donate  furono . 
BeMro. 

CASTELLANO,  s.«.  In  frane.  Chàietain. 
Gì  pi la  no  o Signor  di  castello  o di  altro  luo- 
go forte.— *Es.  Ai  fece  un  decreto  che  nudo 
cittadino...  potesse  estere  cartellario  di  nuo- 
vo castello.  Ed  altrove  : Per  baratterìa  de* 
castellani , che  non  vi  tenevano  la  gente, .ori- 
d' erano  pagati.  G.  Villani.  — D.  Inìgo  di 
Borgia  era  mastro  di  campo,  ed  insieme  ca- 
stellano d Anversa  , che  è il  più  importante 
e più  geloso  governo , che  si  dia  in  Fiandra. 
Berti  voolio. 

CASTELLARE,  i.  m.  In  frane.  Fieux 
chiltenu.  Castello  rovinato.  — Et.  Ferine  in 
sul  castellare  del  Muntale , e quello  con  i» 
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stiitìio  fé*' e riporre,  G.  Villani.—  E in  su 
quello  castellare  fe  porre  una  forte  buttila. 
M.  V ili. \ ni. 

CASTELLETTO.  t.  m.  In  frane.  Chdte- 
tei.  Piccolo  Ci» stello  , c propriamente  un  For- 
te di  forma  |*?r  lo  pili  quadra  col  cassi  ro 
•nlla  porta,  o le  torri  ai' quattro  angoli, rhc 
ti  poneva  per  sopracca |k>  alle  città  onde  fre- 
nare gli  umori  de’cilladinjf.O' nel  luogo  più 
alto  d un  gran  castello  per  allungar  la  di- 
fesa. — £5.  Area  un  bello  castelletto  con 
belle  fos>e  , e ponte  levatoie.  Novelle  Arti- 
che — Era  stato  forzato  a rinchiudersi  nel 
castelletto  di  Milano.  Secai. 

a Cliiamavansi  anche  Castelletti.  Certi  for- 
tini che  si  puutavano  intorno  ad  una  città 
al  tempo  degli  ani  ehi  assedii , per  aflòrlifi- 
carne  la  circonvallazione.  — Es.  La  qual 
bastila  teneva  più  di  sei  miglia  nel  piano  , 
e dalla  putte  de!  monte , tra  le  castellctla 
dintorno , e altri  bali  i/o  Hi , ecc.  G.  Villa  ri. 

CASTELLO,  s.  m.  In  lat.  Oppidum . In 
frane.  Chùteau  far L Terra  murata  e fortifi- 
cata , entro  la  quale  avevano  la  loro  abita- 
tone gli  antichi  baroni  c signori.  — Es.  E 
come  che  ciascuno  dimorasse  in  suo  castello, 
e foste  l un  dalC  altro  lontano  ben  dieci  mi- 
gun-  Boccaccio. 

a.  La  Bocca,  o per  adoperare  un  vocabolo 
più  moderno  la  Cittadella  d una  terra,  cd  an- 
che una  Fortezza  isolata  — Es.  Contaminiti 
e con  cenni  di  castella.  Dante — Ove  Ale- 
na trovar  che  fra  i castelli  Loro  uvea  un 
legno  apparecchialo  immuti.  Ariosto. 

3.  Una  macchina  militare  murale  dei  tem- 
pi antichi  , la  quale  era  una  grossa  torre  di 
legno , di  forma  tonila  o quadrata,  clic  dopo 
spianato  ò riempiuto  il  fosso  s'accostava  da- 
gli assediatiti  alla  città  combattuta  , onde 
dalla  sommità  d'es«a  saettar  quei,  di  dentro 
c cacciare  i difensori  dal  muro,  calando 
poscia  da  esso  castello  un  ponte  per  entrar 
nella  loitczz?.  Èia  Torre  ambulatorio  de 'Bo- 
ni a ni.  Venne  pure  adoperata  ad  altri  usi  di 
guerra.  — Es.  Le  cuti  e Ua  loro  non  poteano 
conducete  alle  mura  per  combattere.  Storie 
Fistole*!.  — In  quei  thezzo  , mentre  le  ca- 
ttila e altre  cose  , ' delle  quali  molte  area 
mestiere  a quella  impresa  , per  li  fabbri  si 
facevano , ....  deliberarono  d*  assalir  la  terra. 
Beh  no.  — Rizzarono  un  castello  di  legno  ... 
dentrovi  i moschettieri.  B artoli. 

4 Chiamasi  pure  con  questo  nome  c con 
quello  di  Gatto  , in  frane.  AJouton  , «S'on- 
ì sette , uno  Strumento  di  legno,  che  serve  a 
ficcar  pali,  detti  palafitte,  per  saldezza  de'fon- 
damcnti  degli  edifizii  c per  riparo  de'  fiumi. 
È comporto  di  alcuue  travette  ritte  ed  altre 
ipianate  in  fondo  , cd  incrocicchiate *fra  lo- 
ro : ha  una  ruota  pure  di  legno,  coll’ aiuto 
della  quale  si  tira  in  alto  un  maglio  , che  è 
un  grosso  tronco  di  figura  tonda  armato  di 
ferro  in  più  luoghi  , e particolarmente  ucl- 
la  parte  più  bassa,  il  quale  poi  cadendo  pre- 
cipitosamente a piombo  sopra  il  capo  del  pa- 


lo, sì  lo  percnotc  clic  in  non  molti  colpì  |0 
ficca  nel  terreno.  Raldinucci.  V.  Gatto. 

5.  Finalmente  chiamasi  Castello,  una  Mac- 
china di  tirar  su  pesi.  In  frane.  MoulincC 
Baldinocci. 

CASTELLOTTO.  s m.  Castello  di  qualche 
grandezza  c considerazione.  — Es.  Avendo 
esso  7 olio  per  forza  ad  un  Conte  Erloinn 
Piccando  un  suo  castello  Uo , colui  ricorse 
ecc.  Giamrullari. 

CASTELLCCCIO.  s.  m.  Iti  fraine.  Chdtelet. 
Lo  stesso  che  Castelli  (Ito  nel  1.  aìgnif.  da 
questa  voce.  — Es.  IL  castello  , ed  il  ca- 
stellacelo de * Belili  , erano  fornài , e pieni 
di  ponti  ulta  difesa.  M.  V/llahi, 
CASTIGLIONE,  s.  i«.  In  frane.  ChdnVoèr, 
Chdtelet.  Castelletto,  Castel I uccio  ; c voce 
universale  in  Italia.- ove  è ora  presa  pefdeio- 
ruinazionc  di  que’  luoghi  ovo-  era  posto  il  Ca- 
stiglione — Es.  Fortezze  e casliglion  cinti  di 
fossi.  Buonarroti. 

CASTBAMETAZIONE.  s.r  In  frane.  Ca- 
strarne lation.  L'Arte  del  piantare  c disporre 
i campi  da  guerra.  — Eia.  Turano  poi  me- 
nati gii  ambasciadori  negli  alloggiamenti  , 
nel  padiglione  dei  Sigporp  , ove  conobbero 
nel!  ' uno  la  sontuosità  e grandezza  reale  , « 
negli  altri  la  disciplina  antica  della  caitm- 
meiazione.  Segni. — Tutto  quello  , che  di - 
pende  dalle  matematiche , come  la  cognizio- 
ne delle  castrametuzioni , delle  ordinanze  , 
ecc.  Galilei.  • 

CASTRENSE,  ago.  d’  ogni  gcn.  In  lat.  Ca- 
strensts.  In  frane.  Castrense.  Cosa  apparte- 
nente a campo,  o che  si  fa  c si  acquista 
nei  campi  della  guerra.  È voce  poco  milita- 
re presso  di  nói,  quantunque  frequentemen- 
te usala  nell'antica  milizia  romana  per  ag- 
giunto di  .Corona  , altrimenti  delta  Falla  re % 
della  quale  si  pnmiav.au  i soldati  che  pri- 
mi avevano  superato  il  campo  ncmjco.  — K>. 
Come  più  piaccia  al  Generale  , a cui  ap- 
partiene intorno  a ciò  il  dar  legge  , la  qual 
l'ffge  e appellata  castrense.  Cinuzzi.  — Le 
guerre, , gli  assetiti  delle  piazze  , < lunghi 
castrensi  soggiorni.  Cocchi.  — Fiera  malat- 
tia castrense.  Tanciom-  Tozzbtct. 

Pecw.10  cuTHB.se  , chiamasi  da 'Legisti  Quel 

rnlio  che  altri  guadagna  nell'esercizio  dei- 
milizia. — Es.  Quello  , che  il  soldato  con 
la  paga  , e con  le  spoglie  tolte  c guada- 
gnile dal  nimico  , o che  per  donaz/on  del 
padre , o di  parenti  , e di  amici , o tt  altri 
fattagli  per  accoltoti  di  milizia  , avanza  , è 
suo  proprio  , « chiamasi  peculio  castrense. 
Ci.ozzi- 

CASTRO,  s.  si.  Lo  stesso  clic  Castellai  V. 
L voce  latina  disusata  nel  comune  discorso, 
ina  rimasta  come  denominazione  di  molti  ca- 
stelli in  Italia. — Es.  Ma  il  fin  non  eli  la- 
sciò villa,  ni  castro.  Fazio  decli  L’bcuti. 

CATAFRATTA. s.f.  In  lai.  Cataphracta . 
Dna  Forte  armatura  di  difesa  guarnita  di  la- 
mine o scaglie  di  ferro,  colla  quale  si  copri- 
va tutta  la  parte  anle/iorc  del  busto  del  sol- 
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dato  f e talvolta  lutto  il  corpo.  Chiamavasi 

JMir  Catafratta  una  Simile  armatura  colta  qua- 
e si  copriva  il  cavallo  di  guerra*  — E*.  La 
panzirra  sua  , o cala/ ’ratui , o cervelliem, 
o cima  sìa  ben  /orlato.  B.  Giamsosi  traci. 

Veg. 

CATAFRATTO,  s.  m.  In  lat.  Cataphra - 
ctus.  in  frane. Cataphractaire , Catapniactes, 
plur.  Soldato  a cavallo  o a piedi  dell’  antica 
milizia  giavemente  armato,  munito  di  cala* 
tratta.  — E*.  Aveva  Tignine  cento  cinquan- 
tamila cavalli  , intra  i quali  erano  molti  ar- 
mati come  gli  uomini  d'  orme  nostri , « quali 
chiamavano  catafratti.  Mach»  a vai.  li.  Le  ar- 
mi difensive  delibano  ricoprire  bensì , ma  non 
già  impedir*  il  corpo , Onde  i catafratti , ar- 
mali da  capo  a piede , son  venuti  in  disuso. 
Mostbci'ccoli. 

CATANA.  «.  r.  Nome  che  danno  i Giap- 
ponesi ad  una  loro  Scimitarra  di  lama  assai 
larga  , e molto  ben  lavorata  d'  acciaio  e d'o- 
ro alla  foggia  di  quelle  di  Damasco  ; gli  uf- 
tiziali  principali  del  Giappone  la  portano  col- 
le else  messe  a oro  , ed  in  un  fodero  d*  ar- 
gento. — EU.  Gli  ambosciidori  presentarono 
a S.  Serenità  un  affilo  Giapponese , una  lor 
catana  , o scimitarra  , e certa  altra  arme 
più  corta , che  loro  è in  vece  di  pugnale.  Ed 
in  altro  luogo  : Polii  al  bottino  , ognun  ne 
fu  ricco  , e et  ogni  altra  preuosa  materia , e 
singolarmente  de' foderi  d'argento , e deir  el- 
se , e maniche  d'  oro  delle  catane  , in  che  i 
Mobili  , più  che  in  tuilt  altro  , mettono  un 
tesoro.  Bartoli. 

CATAPULTA.  s.  r.  In  lai.  Catapulta.  In 
frane.  Catnpidte.  Macchina  di  guerra  murale 
c da  campo  degli  antichi  per  trarre  una  o 
più  grosse  saette;  si  ponevano  queste  entro 
un  canaletto,  c si  lanciavano  coll' azione  d'un 
subbio , il  quale  messo  in  moto  da  una  ma- 
novella diste  ndeva  dapprima  la  corda  di  mi- 
nugia alta  quale  s’  appoggiava  la  cooca  della 
saetta  , quindi  svolgendosi  liberava  la  corda, 
e la  saetta  votava  con  grand’  impeto  , il  ca- 
nale Ito  serviva  alla  direzione  del  tiro.  La  Ca- 
tapulta assumeva  le  sue  proporzioni  dalla  lun- 
ghezza c grossezza  delle  saette  ; era  di  forma 
«]mdra,  con  quattro  pilastri  di  legno  ai  quat- 
tro angoli , cd  uno  nel  mezzo  al  quale  s’acco- 
manetava  il  canaletto.  Gli  eserciti  romani  si 
traevano  dietro  un  buon  numero  di  queste 
macchine,  le  quali  in  occasione  dì  battaglia 
n d’  assalto  venivano  ordinate  sulla  fronte  o 
ai  fianchi  delle  schiere  , come  le  nostre  arti- 
glierie. L'invenzione  delle  Catapulte  vien  ri- 
ferita ad  Uzzia,  figliuolo  d*  Amasia,  Re  di 
Giuda  , come  appare  dal  libro  II  delle  Cro- 
niche, cap.  26.  — Es.  E in  numero  infinito 
anco  son  viste  Catapulte  , monton  , gatti,  e 
baliste.  Tasso. 

CATARATTA.  V.  Cateratta. 

CATENA,  s.  v.  In  frane.  Chatnc.  Una 
Serie  di  fortini  o di  guardie  in  comunicazio- 
ne tra  se  per  difendere  la  fronte  d'  un  cam- 
po , la  fruulicC  d' uno  Stalo  , o per  tenere 
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nn  trailo  di  paese.  Diccsi  anche  Tela.  V.  — 
E».  Lj  linea  della  corrispondenza  sin  assi- 
curata dai  favor  <T  un  fumé,  o del  mare , 
o da  una  carena  di  forti  poco  distanti  i un 
dall'  altro.  Moktrcuccoli.  — Così  scuoti  fat- 
ta la  via  di  fondare  tia  Quebec  e la  Muo- 
va Orleans  ima  catena  di  fortini  , doi*e  un 
centinaio  o due  di  uomini  tiene  talvolta  in 
soggezione  un  intiero  popolo.  Alca» otti. 

a.  Chiamasi  pure  con  questo  nome,  una 
Sbarra  , Serraglio  0 Ritegno  di  ferro  , cbe  si 
adopera  in  guerra  a traverso  dei  fiumi  c da- 
vanti a ponti  di  cui  per  premunii  li  dalle 
offese  ebe  [mtrebbero  ricevere  cosi  dalle  bar- 
che ncmiclte  , come  da  ogni  altro  corpo  so- 
lido lanciato  contro  di  osi  per  la  corrente. 
In  questo  significato  viene  ancora  usato  per 
Ogni  ritegno  posto  in  traverso  di  un  fosso 

0 di  un  altro  luogo  profondo,  cd  avanti  al- 
le porte  per  imj>edim('  I’  accesso.  — E»  / 
petardi  si  fanno  a più  foggiti  a uso  di  rom- 
pere porte  , palizzate  , ponti  levatoi  , saraci- 
nesche , catene  , gallerie  , mine , ecc.  Mow- 

TECCCCOLI.  ^ 

3.  Catena  chiamano  gli  uffiziali  geografi 
una  Lunga  serie  di  montagne  unite  insieme  , 
come  la  Catena  delle  Alpi  , degli  Apcnnini, 
ecc.  — Es.  La  catena  degli  stessi  monti  del- 
la Golfolina.  TAfiGioai-Tozzirri. 

4-  Chiamo*»  pure  con  questo  nomo  una 
Catenella  di  (il  di  ferro  o di  ottone  pendente 
dal  pomo  delle  grandi  spade  degli  antidu  ca- 
valieri e degli  uomini  d’  arme  , nella  quale 
passavano  il  pugno  per  non  perdere  il  ferro 
quando  erano  costretti  ad  abbandonarlo.— 
Es»  Alfin  lasciò  la  spada  alla  catena  Pen- 
dente. e sotto  al  buon  Latin  si  spinse.  Tàs-o 
CATERATTA  e CATARATTA,  s.  r.  In 
frane.  Ec(ute.  Apertura  fatta  pgr  pigliar 
1*  acqua  e mandarla  via  a-  sua  posta  , clic  si 
chiude  c si  apre  cbn  imposta  di  legno  o si- 
mile ; si  adopera  sovente  nelle  difese  d*  una 
piazza  per  le  inondazioni  artificiali.  — Es.  Fu 
loro  insegnato  ef  entrare  per  la  fogna  , ov- 
vero cateratta  della  gora  delle  mulina.  G. 
Villani.  Custodiva  si  con  gran  gelosia  il  far- 
le , specialmente  per  sicurezza  et  alcune  c/i- 
taralte , con  le  quali  si  potevano  alzare  ed 
abbassare  le  acque  del  canale  , ed  inondar 
le  campagne  all'  intorno.  Bkstivoglio.  — Il 

Marchese  di  /feriti corse  ail  occupare  le 

caternue  de  fumi  , da  loro  dette  V Edusc  , 
spogliando  1 Doncherchesi  d'un  gran  presi- 
dio, con  cui  per  mezzo  di  simili  sfogatoi,  al- 
lagando tutte  le  campagne  et  intorno  , ha- 
rebbono  potuto  serrare  il  passo  agli  assedia- 
toti. Sbckbm. 

a.  Fu  pnrc  adoperata  por  Saracinesca  ; 
V.  — Es.  Ma  più  fa  prode  quello  che  da- 
gli antichi  è provato  , che  innanzi  la  porta 
$ aggiunga  una  cosa  , là  ove  si  combatta  , 
nella  cui  entrata  si  ponga  una  cateratta  che 
penda  con  funi , ed  anello  di  ferro  , che  se 

1 nemici  v'  entrano  , lasciatala  cadere  vi  ri- 
mangono rinchiusi.  B.  Giambohi.  frati.  Vcg. 
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— La  porla  era  chiusa  con  la  tome  inescai , 
o cataratta  maialata  aibasso.  Nardi  Irati. 
T.  Liv.  , • 

CATERVA,  s.  p.  lu  lai.  Caterva - Nome 
dato  dai  Romani  ai  corpi  d*  esercito  , ed  al- 
1' ordinanza  di  battaglia  dc'Galli,  de’ Gtrin.i- 
ni  , e di  tutte  queUallre  nazioni  e I Tessi  chia- 
mavano barbare-  Li  Caterva  era  , secondo 
Vegeto,  un  corpo  di  sci  mila  uomini  serra- 
ti insieme  senza  intervalli  o distanze.  — Es. 
Ogm  nazione  nell ' ordinare  gii  uomini  suoi 
alla  guerra  ha  fallo  nell * esercito  suo  un 
Mcmlì'o  principale...  Questo  membro  dai  Ro- 
mani fu  c/uaniuto  legione , dui  Greci  falan- 
ge dai  Francesi  caterva.  Machiavelli.  — 
mettiamo  a fiorite  di  una  legione  una  cater- 
va di  Germani  ordinata  senza  intervalli . Al- 
ga sotti. 

CATRAME.  s.aM.  in  frane.  Goudron.  Spe- 
zie di  ragia  nera,  la  quale  serve  ad  incatra- 
mare , cioè  ad  intonacare  le  carcasse  , i raz- 
zi , le  fascine  , le  botti  incendiarie  cd  ogni 
altro  stromcnto  che  debba  accendersi  con  ra- 
pidità. Si  adopera  'pure  uè'  fuochi  lavorali- — 
Es.  Gittaronu  lo  fuoco  lavora  lo  col  catrame 
nelle  dette  castella  per  modo , che  tutte  l'ai'- 
sonó.  Storie  PistoLZsi. 

CATTANO,  s.  m.  Titolo  di  Signoria  fen- 
dale nei  secoli  bassi , clic  sovcnlc  si  confon- 
de con  quello  di  Marchese  , di  Conte  , ccc. 
ma  che  gl'  Italiani  hanno  derivato  da  quel- 
lo di  Capitaneus  , clic  negli  stessi  secoli  si 
adoperò  per  Signor  di  Feudo  o di  castello  , 
Vasello  dependenlc  dal  Re  o dalla  Kepubli- 
ca  , dai  quali  teneva  il  dominio.  Varie  sono 
Jc  opinioni  intorno  al  vero  significato  di  que- 
sta voce  ; ma  noi  crediamo  dover  preterire 
a tutte  le  altre  la  seguente  di  Vincenzo  Bor- 
ghi ni  nel  suo  discorso  dei  Vescovi  Fiorenti- 
ni : cc  Questo  era  una  spezie  di  particolare 
» signoria , come  è quella  di  Marchese  , di 
*»  Conte  x cd  altri  , c per  avventura  assai  *i- 
*•  mi  le  a quelli  che  in  certi  luoghi...  si  chia- 
» roano  Valvassori  , o Baroni  , c da  noi  ed 
» altri  Cattaui,  tua  erano  di  meli  dignità  que- 
» sii  , clic' Con  ti  , sebbene  anche  egli  aveano. 
»>  castella  , c tenute  , c vassalli.  » V.  Pat- 
inilo e Falcassero.  — Es.  Da  tutte  le  predet- 
te parti  sono  molti  nobili  uomini , Conti , e 
Cattaui  , i quali  /'  amano  più  in  discordia , 
che  in  pace - Omo  Con  paghi.— E ciò  fu  per 
la  potenza  , e valore  de  Franceschi , e del 
buono  Carlo  Marino  , che  mai  poi  non  eb- 
be Re  in  Lombardia , ben  vi  rimasero  le  schiat- 
te de'  Signori  , e Baroni , e Rrlrgeti  strutti 
de'  Longobardi^  e di  Lombardia  la  Puglia", 
Et  ancora  oggi  ne  sonò  in  nostro  volgare 
certi  antichi  gentili  uomini  i quali  noi  chia- 
miamo Cattaui  Lombardi  derivati  da'  delti 
Longobardi  , eh'  erano  stali  Signori  it  Ita- 
lia. G-  Villani. 

CATTIVARE,  r.  a.  In  frane.  Captiver  ; 
l'aire  pnsoumer.  Pigliar  prigione  , Far  pri- 
gione^* anticamente  Far  servo  o schiavò  per 
forza.  La  Voce  è dal  lai.  Cuptivus  , cd  in  t- 
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tatiano  si  adopera  ancora  nella  prosa  nobile: 
il  francete  è disusato  in  questo  signif.—  Es. 
E unti  gli  altri  cattivarono,  e ucci  serg  li  Eil 
in  altro  luogo  : Ma  convita  uomini  barbari  * 
e schiavi  cattivali , che  fanno  reverenza  a 
questo  tuo  vestir  bianco  Persiano . Plot.  Vit. 
ti'. a 1».  Crusca. 

CATTIVATO.  TA.  par.pas.  Dal  V.  Cat- 
tivare ; V. 

CATTIVITÀ*,  s.  p.  In  frane. . Captività. 
Stilo  dell' nomo  fatto  cattivo  1 cd  anticamen- 
te Forzuta  servitù  , Sminavi  Indine- — Es.  Es- 
sendo ancora  vivo , ma  in  prigione , e in  an- 
tividi per  lo  Re  Carlo  guardilo.  Boccaccio. 
— L ossa  de ’ quali  sepolte  in , cattività  non 
g ndiuio  altro , che  esSer  da  voi  liberate. G cic- 
cia notisi.  „ « 

CATTIVO  , VA.  acc-  In  frane.  Captif\ 
Prisonnier.f  Di  cesi  di  chi  è caduto  per  forza 
in  potete  d'altrui;  c dicevasi  anticamente  dei 
Prigioni  fatti  in  guerra  , perche  divenivano 
schiavi.  Si  usa  anche  come  Sust  e nello  sti- 
le nobile  o poetico  si  adopera  per  Prigione 
di  guerra  ; ina  dii  vorrà  scrivere  con  pro- 
prietà e con  giusta  ragione  serberà  questo  vo- 
cabolo pei  Cristiani  clic  hanno  la  disgrazia 
di  venire  in  potere  de*  Barbari. — Es-  E cuba 
trista  , misera  , e cattiva  Poscia  che  vi  da 
Polisena  morta.  Dante—  ...E  trovò  Orlan- 
do quivi  , Ch'  d suoi  le  spoglie  dividea  , e* 
cattivi.  Ariosto — Nella  guerra  di  Pirro  fu- 
rori molti  cattivi  rimandati  liberi  a Roma . 
ClNtJZZI. 

CAVA.  s.  p.  In  lat.  Ctmiculus.  Scavazio- 
ne sotterranea  , che  si  faceva  dagli  antichi  , 
sia  per  condursi  sotto  terra  fin  dentro  la  for- 
tezza che  assediavano  , sia  scavando  la  terra 
e scalzando  la  muraglia  che  volevano  atter- 
rare, sostenendola  via  via  con  puntelli  di  le- 
gno sino  al  One  del  lavoro,  terminato  il  qua- 
le abbruciavano  i puntelli  o li  tiravano  a ter- 
ra , cd  il  muro  rovinava.  Questo  artifizio  di 
abbattere  con  lavori  sotterranti  le  mura  ne- 
miche, o di  farsi  con  essi  un’occulta  via  al 
cuore  della  città,  è antichissimo.  Narra  Ero- 
doto ( Me  Ipom.  c.  aoo  ),  che  i Persiani  cin- 
ta avendo  d'  assedio  la  città  di  Barca  fecero 
le  Cave  o cunicoli  per  entrarvi , ma  che  uu 
calderaio  con  uno  scudo  di  rame  in  mano  gi- 
rando del  continuo  le  mura  , ed  applicando 
sovente  al  pavimento  lo  scudo,  scopriva  i la- 
vori de*  Persiani  , perchè  giunto  a quel  luo- 
go ove  si  facevano  di  sotto  le  cave  , lo  scu- 
do ristionava , e gli  abitanti  scavavano  subi- 
to una  Contraccava  cd  ammazzavano  i cava- 
tori nemici.  Presso  i Romani  il  primo  a far 
uso  delle  Cave  fu  Anco  Marzio  , quarto  Re 
di  Roma,  nell* assedio  di  Fidcne  , c dopo  di 
lui  furono  adoperate  nrgliassedii  sino  al  fine 
del  secolo  *v , cioè  quando  si  prese  a far  le 
Mine-  Alcuni  scrittori  poco  evi* li  «doprano 
la  voce  Cava  parlando  delle  Mine  moderne, 
ma  quest'uso  è altrettanto  improprio  quanto 
sarebbe  quello  di  Mina  ne’sccolt  anteriori  al- 
la invernimi  della  polvere.  V.  Parroco h io. 
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— E*.  Lavorando  con  qi  un  sollecitudine  per- 
vennero  olii  casa  de  nemici  , lo  quale  era 
venuta  innanzi  180  broccia.  M.  Villabi.  — 
Jl  conte  Giulio  , che  vedeva  che  la  Terra 
non  poteva  pigliarti  senza  gran  morte  di  sol- 
dati per  forza  , fece  fare  una  cavi  1,  speran- 
do per  quella  via  pigliarla.  A-  CosTaezo. 

CAVALCARE.  v.  a.  e ».  Scorrere  a ca- 
vallo P a piedi  per  saccheggiare  il  paese  ni- 
mico. È voce  solenne  dell'  antica  unitila  ita- 
liana , la  quale  essendo  da  principio  tutta  a 
cavujlo  , trasse  da  questo  nome  una  grande 
quantità  di  voci  luililuri  proprie  itoli  sola- 
mente della  milizia  a cavallo,  ma  anche  di 
quella  a piede-— Es*  Baldanzosamente  cttval- 
» avanò  il  parse  , e mantenevano  l' assedio 
(qui  in  senso  attivo).  M-  .Villa»  1.—  Mos- 
selo a ciò  fare  due  ragioni  , f una  perchè 
la  gente  a piè  più  chetamente  cavalca , Col- 
tra perchè  Uva  meno  il  polverìo . F.  Villa- 
ni.— Stando  a casa  armati  terranno  sempre 
il  vostro  dominio  sicuro  da  ogni  repentino 
insulto  , nè  potrà  così  leggermente  da  genti 
unniche  essere  cavalcalo  e rubalo.  Macuia- 
Yfcu. 

0.  Andare  a cavalli»*,  e più  particolarmen- 
te Maneggiare  con  luti:»  destrezza  il  cavallo: 

« ra  una  cit  ile  arti  cavalle» esche.— E*.  La  corn- 
ine mj  a meglio  saper  cai'olcare  un  cui- allo  , 
ece.  Boccaccio. 

Cavalcare  a bisdosso  In  frane.  Mmiter  A 
fio  il.  Cavalcate  il  cavallo  som  'iella.  — Es. 
Brest  Agrumanle  un  certo  ragazzone  Che 
so /va  un  gran  cavai  viene  a bisdosso . A- 

BiOSTO.  t 

Cavalcai!?,  e Scavalcar!  lb  artigli  bai  b. 

V.  Artiglierie. 

CAVALCATA,  s.  v In  frane.  Cavalcade. 
Fazione  o Scorreria  d' uomini  , armati  a ca- 
vallo. — Es.  Mondin  a i bandi  da  sua  par- 
te . e pene  imponeva  e cavalcate  contro  i 
suoi  nemici.  Unto  Co  mi*  agiti.  — Ebbot  ini  Fio- 
rentini gran  vittoria  in  ogni  loco  , oste  , e 
cavalcata  che  J tanno,  li.  Villabi.  — Tre- 
cento Stradiotti  che  avevano  fitto  una  ca- 
valcata in  /al  d' Era  furono  rotti . Goic- 
cunoiRi. 

a.  Truppa  o Moltitudine  d'  uomini  insieme 
a cavallo-  — Ei-  Quando  votino  in  cavalca- 
ta, si  portano  le  case  con  loro , siccome 
noi  facciamo  le  nostre  trabacche.  Li  or.  Viacg. 
Crusca. 

Fare  cavalcata.  Muovere  la  milizia  a dan- 
no del  paese  nimico.  — Es.  Temendo  che  la 
detta  cavalcata  non  fosse  fatta  per  tradimen- 
to della  terra.  G.  Yillaei. 

CAVALCATO,  TA.  par.  pas  Dal  v.  Ca- 
valcare i V. 

CAVALCATOIO-  s.  m-Iii  frane.  Montoir, 
Luogo  rialto  nelle  cavallerizze  fatto  per  co- 
modità di  montare  a cavallo.*  oggi  più  co- 
munemente Mout> I010.  Crusca. 

CAVALCATORE,  s-  m.  Che  cavalca  ; ma 
•'intende  di  chi  maneggia  bene  un  c vallo  , 
«1  era  qualità  particolare  degli  scudieri  ne* 
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tt  inpi  feudali.  — Es.  E sapea  quasi  tutti  £ 
linguaggi  , e perfetto  cavalcatore.  Flou.  Croi*. 
Imp.  Cru>ea. 

•a  Soldato  che  fa  cavalcate.  — Es.  Perchd 
i loro  soldati  Tedeschi  avieno  ricetto  , e par- 
te di  loro  cavalcatori  nella  campagna.  AI. 
Villabi. 

CAVA  LEGGIERE.  V.  Cavulleggiere. 
CAVALIERE  e CA V ALIERÒ.  s.M.ln  franc. 
Chevalicr.  Gentiluomo  provato  nell' armi  , 
investito  della  dignità  cavalleresca,  decoiato 
del  grado  di  cavalleria  < nel  latin.»  de’  se- 
coli bassi  è detto  Mtles  V.  Cavalleria  nel 
i.°  sigiikf.  di  questa  voce.  Il  Cavaliere  porta- 
va gli  sproni  e la  impugnatura  della  spada 
dorati  , aveva  bandiera  c stemma  suo  pro- 
prio , scudo  inquartato  e dipinto  , ed  era  ser- 
vilo da  scudieri  e donzelli.  Ve  n'  avea  di  più 
maniere  e di  più  nomi.  V.  più  sotto.  — Es.  In 
quel  giorno  portarono  armi  li  migliori  cava- 
lieri del  mondo.  Novelle  A etiche- — //  pii 4 
cortese  cavallari  , che  mai  cigneise  spada . 
Tav-  Rit.  Crusca.  — ■ Le  donne  , * cavaliere 
/ arme  , gli  amori.  Ariosto. 

a-  Da  ciò,  che  nel  uasccrc  della  lingua  ita- 
liana la  voce  latina  Milet  vennejtradotta  con 
quella  di  Cavaliere  , t'  intese  pure  da  alcuni 
fra 'primi  nostri  scrittori  con  questa  voce  O- 
gni  soldato  tanto  a piè  che  a cavallo  , come 
chiamossi  Cavalleria  Ogni  milicia.  Ma  questo 
signif-  c adatto  disusato  , nè  si  accenna  qui, 
se  non  se  per  agevolare  l'intelligenza  di  que- 
gli autori.  — Es.  Erano  costretti  i cavalieri 
( Vegczio  ha  militcs  ) a tagliare  selve  , por- 
taie  1 carichi , saltare  foste  , notare  in  ma- 
re ovvero  in  fiumi  ecc.  ti. Giamboni  trad.  Vtg. 
— //  cava  bere  , quando  toglie  dalle  persone 
olir,  il  soldo  s o ordinato.  Mab.tr uzzo. 

3-  Saldato  a cavallo  j soldato  di  cavalleria, 
ili  lui.  Equrs  i in  frane.  Cavnlier.  1 Cavalieri 
legionarii  romani  erano  scelti  fra  1 cittadini 
di  maggior  censo,  ed  avevano  in  principio  il 
cavallo  dalla  repubblica  , il  quale  essi  ren- 
devano al  Tute  della  loro  milizia  al  Censire, 
narrando  nel  tempo  stesso  le  loro  azioni  in 
.guerra.  In  luogo  del  cavallo  usò  talvolta  la 
Repubblica , c più  frequentemente  usarono  i 
Principi  di  dare  ai  cavalieri  il  orezzo  d’  un 
cavallo , lasciando  loro  la  cura  di  provveder- 
selo : con  questa  pecunia  erano  i Cavalieri 
temiti  ad  avere  al  loro  servizio  quel  numero 
di  bagaglioni  e di  cavalli  da  trasporto  , che 
era  110  loro  necessari!  in  guerra  : paga  vasi  i- 
uoltrc  dall'erario  un’annua  somma  ad  ogni 
Cavaliere  pel  nutrimento  del  cavallo , fosse 
quoto  del  pubblico  o proprio  del  Cavaliere. 
Alla  distinzione  Girevolissima  del  cavallo  ag- 
giugnevasi  quella  dell'anello  , di  che  cani  so- 
li andavano  fregiati.  Erano  trecento  per  o- 
gni  legione  , ordinali  in  centurie  ed  in  tor- 
me ; erano  in  tempo  della  Repubblica  rasse- 
gnati dal  Censore , c nella  monarchia  dagli 
lmperadori,  c se  alcuna  cosa  era  da  ripren- 
dere uclla  loro  condotta  civile  o militare  c- 
rano  a tenor  della  colpa  puniti  o colf  esser 
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p^sti  per  a tempo  Ira  i pedoni,  o colla  per* 
•tifa  del  cavallo,  U ordine  de’  Cavalieri , in 
lai.  OrUt>  equestris , era  presto,  i Romani  il 
■ccondo  , dopo  (niello  de’  Senatori.  V.  Ca- 
indienti.  — Es.  Furono  tremila  cavalieri  tra 
.toscani  e tedeschi.  G.  Vite. AVI 

4.  Una  Eminenza  di  terra  o di  muro,  clic 
s'alza  talvolta  sui  bastioni  per  dominar  me- 
glio la  campagna  ‘e  le  altre  parti  della  for- 
tezza , o clic  si  pone  per  traversa  nc'luoglii 
più  esposti  ad  essere  imboccati  ; «'adopera  al- 
• tresi  nelle  fortificazioni  d’oflcsa  per  assicura- 
le trincee  c scoprir  meglio  le  opere  della 
piazza  assediata.  Questi  ultiir.i  si  chiamano 
più  particolarmente  Cavalieri  di  trincea , in 
frane.  Cuvalier  de  tranchèe.  — Es.  Pro- 
spero Colonna  fece  a ciascuna  delle  teste 
delle  trincee  un  cavaliere  molto  alto  e mu- 
nito per  potere  con  le  artiglierie,  che  si  pian- 
tassero sopra  quelli  danneggiare  ' i nemici, 
Guicciardini.  — Polendo  offendere  e trava- 
gliare il  nemico  alla  campagna  , e da  lon- 
tano , fa  di  bisogno  che  abbiamo  nitri  cor- 
pi di  difesa,  i quali  essendo  più  rilevati  de- 
gli altri  , possano  meglio  scuoprire  e domi- 
nar la  campagna.  Per  questo  sono  strili  or- 
dinati i cavalieri.  Galilei.  — Cavalieri  di 
ctrincea  sono  cosi  chiamati  atte ' lavori  di  trin- 
bea  più  elevali  , che  f attediatile fa  con  gob- 
ioni , fascine , e terra  , per  ricoprire  , e bat- 
tere (t  infilata  la  strada  coperta.  D'  Astoni. 

A cavaliere.  In  frane.  A cuvalier.  Si  ado- 
pera coi  verbi  Essere,  Stare,  Forre  , ccc. 
c vale  Essere  , Stare  , al  disopra  , Domina- 
re ; c dicesi  di  persone  e di  luoghi.  E tras- 
lato da  Cavaliere  neH'ultimo  signif.  di  questa 
voce-  Dicesi  anclic  A vantaggio  ; V. — Es. 
Pigliando  il  suo  palagio  , che  era  a cavalie- 
re alla  piazza.  Davanzati  trad.Tac.  — Tut- 
ta questa  parte  delle  mura  di  qua  tT  Amo 
non  avendo  nè  monti  nè  colli  sopraccapo , 
no  a può  al  di  so  ora  , o , come  si  dice  , a 
cavaliere  essere  offesa.  Varchi 

a.  In  frane.  A chevai.  Dicesi  di  Esercito 
posto  in  (al  modo  , clic  possa  ugualmente  si- 
gnoreggiare al  di  qua  e al  di  là  del  luogo 
dove  accampa , come,  per  esempio  , I*  una  e 
1’  altra  ripa  d’  un  fiume  , una  valle  a destra 
cd  una  a sinistra  , occupando  I*  eminenza  che 
stà  nel  mezzo  , ccc.  — Es.  Con  un  corpo  di 
ventimila  combattenti  mandò  innanzi  Sef  dal, 
e in  un  buon  campo  lo  pose  tra  Shnasse  ed 
/spallali , quasi  a cavaliere  deli  Irucgemi , 
e del  Flirtisi an  , le  due  più  importanti  pro- 
l’incie  della  Persia.  Algahutti. 

Cavaliere  a cavallo.  Un’Opera  di  fortifi- 
cazione, clic  si  collocava  tra  un  bastione  c l'al- 
tro sulla  cortina  ol  doppio  fine  «li  di  fenile  re 
la  fossa  colle  piazze  basse  , e di  battere  la 
campagna  colle  alle-  — Es.  Altri  architetti 
con  miglior  provvidenza  hanno  oidmato  al- 
cuni cavalieri  , i quali  abbiano  Ì uno  e C al- 
tra uso  , cioè  ili  difendere  la  fossa  e spaz- 
zar la  campagna.  F però  gli  hano  posti  tra 
T uno  e f altro  baluardo  , con  una  parte  des- 


ti fuori  della  muraglia  , e f altra  dentro  i 
facendovi  nella  parte  di  fuori  due  piazze  bas- 
se'per  difesa  della  Jbssai  ed  alzandoli  sopra 
la  cortina  , la  piazza  t/a  alto  scuopre  la  cani -* 
pugna.  Questa  parte  estenui  è simile  alla 
Piata  forma  nella  figura  , e nell'uffizio , il 
naie  è difendere  tu  cortina  e le  facci  e de* 
atuaidi.  Si  fanno  ancora  dalle  parti  di  den- 
tro due  altre  piazze , le  quali  servano  per 
• difesa  della  ritirata....  E sono  così fatti  cor- 
pi di  difesa  domandati  cavalieri  a cavallo. 
Galilei. 

Cavaliere  at>  elmo.  Soldato  a cavallo  del- 
l'antica milizia  italiana,  cosi  chiamato  dall'el- 
mo che  portava  in  capo. — Es.  Alando  a lo- 
ro soccorso  5oo  cavalieri  ad  elmo.  G-  Vil- 
lani. ' 

Cavalier  bagnato  o del  bagno.  In  frane. 
Chevalier  du  baia.  Cavaliere , il  quale  con 
rito  particolare  al  temj*>  della  sua  creazioni; 
ponevasi  entro  un  oagno  d’acqua  , quasi  .*t 
significare  eli*  egli  doveva  essere  bagnato  c 
lavato  da  ogni  vizio  ed  immondezza.  Questa 
istituzione  cavalleresca  sembra  aver  avuto  la 
sua  origine  nell’  Inghilterra  , donde  passò  in 
Francia  cd  in  Italia , c sappiamo  clic  il  fa- 
moso Cola  di  Rienzo  tribuno  di  Roma  fu  fit- 
to Cavalier  bagnato  nell'anno  f347»  Tocche- 
rò d’ alcune  cerimonie  usate  in  questa  istitu- 
zione! la  sera  precedente  al  giorno  assegnalo 
per  pigliar  la  cavalleria  , il  candidato  veni- 
va con  molta  pompa  condotto  ad  una  conca, 
entro  la  quale  si  lavava  , e dopo  d' essersi  a 
questo  modo  purificato  si  coricava  per  qual- 
che tempo  nel  letto  , poi  sorgeva  , e vedilo 
di  veste  bianca  faceva  in  chiesa  od  altrove  la 
veglia  dell'armi,  passando  tutta  la  notte  sen- 
za dormire,  e pregando  che  I’  Ordine  caval- 
leresco , eh'  egli  stava  per  pigliare,  fosse  tut- 
to ad  onore  di  Dio  e della  Chiesa.  Quindi  ri- 
ceveva la  cavalleria  colle  stesse  cerimonie  de- 
gli altri  Cavalieri.  Non  sarà  inopportuno,  che 
nel  recare  l'esempio  della  voce,  10  scelga  da- 

?;li  antichi  uostri  scrittori  un  passo  nel  qua- 
li si  narrano  distintamente  tutte  le  ceri  monto 
clic  si  usavano  nel  creare  un  Cavalier  bagna- 
to— Es.  Saladino  vedendo  come  appo  i Cri- 
stiani i cavalieri  erano  tanto  pregiati....  ven- 
ne in  talento  di  ricevere  questo  strado , sen- 
za mancar  di  niuna  cosa  dell  ordine  consue- 
to , per  le  mani  d' alcun  pregiato  cavaliere  , 
come  sapeva  essei'e  la  costuma.  Ed  avendo  in 
suo  prigione  Messer  Ugo  di  Tabarin,  cavalie- 
re gentile  e di  gran  bontà , ne  lo  richi  esf,  ed  e- 
gli  fu  contento....  E perciò  primieramente  il 
suo  capo  e la  sua  barba  gli  fece  più  bellamente 
apparecchiare  che  non  era  davante.  Appres- 
so ciò  lo  anse  in  un  bagno , e gli  disse:  Si- 
gnore , questo  bagno  significa , che  tutto  al- 
tresì netto , e altresì  puro  , ed  altresì  mon- 
do di  tutte  lordure  di  peccato , come  è il 
fanciullo  quando  esce  dalla  f mie,  vi  convie- 
ne uscire  di  questo  bagno,...  Appiè  ss  n il  ba- 
gno , il  fece  coricare  in  un  letto  novello,  c 
gli  d‘%e  : Signore  , questo  letto  ci  significa 
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il  ninnile  riposo  che  noi  do' Inumo  avere  e 
c\)'n)u  si  ire  per  nostra  cavalleria.  Appetivi 
i /ò,  quando-fu  un  pitco  già ‘lutategli  il  leva 
e ve  ni  di  bianchi  drappi  di  seta  \ poscia  pii 
dine  : questi  bianchi  drappi  ci  significano 
li  prarnie  nettezza,  che  noi  dobbiamo  p aor- 
titi re  liberamente  e puramente.  Appresso  il 
vestì  Aiwa  roba  vermiglia,  e pii  ds*r:  Si- 
gnore , i, mesta  r-J>n  vcvmi pi • a ci  significa  il 
sangue  che  noi  dobbiamo  spondei'*  per  nostro 
Signore  sei'vire  , e per  Saniti  Chiesa  ilif  li- 
ti ere.  Appresso  gli  calzò  brune  • aize  di  sa- 
ja  , ovvero  di  seta  , posi  in  gli  disse  * (J ue- 
ste  brune  calze  significano  tu  terra  che  noi 
dobbiamo  in  membranza  avere,  che  noi  sia- 
mo venuti  di  terra,  ed  in  terra  ci  conviene  * 
ri  (ornare.  Appi  esso  il  fece  rizzare,  e gù  cin- 
se una  bianca  cintura  , e poscia  gli  disse  : 
Signore,  questa  bianca  cintura  ci  significa 
verginità  e nettezza  ,•  che  molto  dee  un  ca- 
valiere sguardare  al  suo  njfat'e , innanzi  che 
egli  pecchi  villanamente  d<  l suo  carpo.  Ap- 
presso gli  calzò  uno  sprone  d’oro  , ovvero 
donilo  , e gli  disse  » Signore  , questo  spro- 
ne ci  significa  , che.  . . . come  noi  vogliamo 
thè  i nostri  cavalli  siano  alla  richiesta  dei 
nostri  sproni,  altresì  pronti  e iiUalentati  dob- 
biamo essere  a luistio  >S  ignare  , ed  a fine  i 
Attui  comandamenti.  Appresso  di  ciò  gli  cin- 
se una  spada , e poscia  gli  disse  : Signore, 
questa  spada  ci  significa  sicurtà  contivi  il 
diavolo , e conila  ogni  uomo  che  mis  facesse 
ut  diritto  : i due  tagli  significano  airi. tura 
e lealtà  , siccome  guarentire  il  povero  con- 
titi il  ricco , ed  il  fievole  contra  il  forte , per- 
chè il  forte  non  lo  sormonti . Appresso  gli 
mise  una  bianca  cujjìa  sopra  il  suo  capo,  é 
gli  disse : Signore,  questa  cujfiu  ci  signifi- 
ca che  altresì  netta  , ed  altresì  pura  come  è 
la  cuffia  , altresì  netta,  < d altresì  pura  dob- 
biamo noi  rendere  C anima  a nostro  Signo- 
re , c eie  un’altra  cosa,  che  io  funi  vi  da- 
rò , cioè  la  gotata  , che  I ’ uomo  dona  a no- 
vello cairn  fiero.  Perchè  ? disse  lo  Suludino, 
e che  significa  questa  gotata  ? Signore , dis- 
se Messrr  Cgo , la  gotata  significa  la  nicm- 
branza  di  colui  che  I ha  fililo  cavaliere.  No- 
velle Antiche. — tÀ cavalieri  bagigitt  si  fan- 
no con  grandissime  cerimonie  , e conviene 
che  sieno  bagnati  e lavati  da  ogni  vizio.  F. 
Sacchetti. 

Cavalier  cakoebC'E.  V.  blanda  esc. 

Cavaliere  d*  aiine-  Uomo  d arme  crealo 
Cavaliere  in  principio  della  battaglia»  o du- 
rante h battaglia  È*.  Cavalieri  dì 

arme  sono  quelli  che  nel  principi)  della  bat- 
taglia , o nelle  battaglie  si  J anno  cavalieri. 
F-  Sacchetti. 

Cavaliere  di  «avallata.  Soldato  a caval- 
lo dell'antica  milizia  italiana  descritto  nelle 
cat aliale.  V . Cavatala.— E*  Con  parte  di  ca- 
valieri della  divallala  di  PisU'ja.  Storie  Pt- 
6TOLRSI. — In  Firenze  avea  più  di  ottocento 
cavalieri  di  cava  Hate.  ( A ‘questo  passo  di 
G.  Villani  fa  il  Remigio  Fiorentino  la  $e- 
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guente  annotazione  : Cavalieri  di  carni  latte 
erano  i cavai  leggieri  delle  bande , o cavai  fi 
comandati , come  sono  oggi  te  bande  da  * 
fanti  ). 

Cavaliere  pi  corrboo  o corredato.  Cava- 
litro  uri  I*.  sign < f-  di  qmtb»  voce,  C0»c chia- 
mato ir  perdio  ora  «tato  croato  Cavaliere  it» 
occasiono  di  festa  od  in  mozzo  ai  convito,  o 
dal  convito  eli*  ei  faceva  nel  pigliar  la  ca- 
valleria, poiché  la  vóce  Correda  significò 
anche  Convito  c pubblica  festa. — E*.  Cava- 
lieri di  corredo  son  quei  li , che  con  la  oe- 
sUs  verdebruna  , e con  In  dorata  ghirlanda 
I rendono  la  cavalleria.  F.  Sacchetti. — M. 
Filippo  Vi  verme  con  sette  conti,  e con  cen- 
ti-venti cavalieri , tra  banda  esi.  e di  corre- 
do. G. Villani. —...Afa  che  diremo  Di  questi 
nostri  belli  in  calza  intera  Cavalier  coire- 
doti  ? Buonarroti. 

Cavaliere  pi  frisia.  Lo  stesso  che  Caval- 
lo di  FRISIA  ; V.—  Es.  Moltiplicare  gli  osta- 
coli con  barriere,  palizzate , cavalieri  di  f ri- 
sia , ponti  levatoi  , ecc.  Mombcocoli. 

Cavaliere  ut  scudo.  Titolo  di  Cavaliere  , 
nel  i.  signif.  di  onesta  voce,  il  quale  aven- 
do già  il  diritto  di  portar  Tarmi  c gli  ador- 
namenti di  Cavaliere,  veniva  al  tempo  della  ’ 
stia  creazione  ad  acquistar  quello  del/o  scu- 
do inquartato  c dipinto,  Lisciando  il  bianco. 
— Es.  Cavalieri  di  scudo  sono  quelli  , che 
sono  fitti  cavalieri  o da  popoli  o da  signo- 
ri , e vanno  a pigliar  la  cavalleria  armati  , 
t con  Ut  barbuta  m testa.  F-  Sacche  iti. 

Far  cavaliere.  Conferire  il  grado  della 
Cavalleria  » nel  a.  signif.  di  questa  voce.  — 
l£s.  La  contessa  intende  di  farvi  cavalier 
bagnato.  Boccaccio. 

•a.  Ed  in  signif.  -w.  PA&.  vale  Pigliar  la  ca- 
valleria . .Prendere  il  grado  della  cavalleria. 
— Ls.  Fece  si  il  detto  Tribuno  far  cavature 
ni  sindaco  del  popol  di  Roma  oli'  aitar  di 
S.  Pietro.  G-  Villani.  — Feccsi  cavaliere 
per  le  mani  di  Messer  Lotto • Mobelli  Cron. 
Crusca. 

CAV ALIERÒ.  V.  Cavaliere. 
CAVALLARMÀTO.  s.  u.  Soldato  a ca- 
vallo  gravemente  armato  ; Soldato  di  caval- 
leria grossa.  — Es.  Si  vedevano  nella  città 
molti  finiti  e cavallarmati • Skkoun ati. — Do- 
dicimila cavaltarmali  in  sedici  reggimenti  , 
che  formano  ottanta  squadroni.  Monikcuo 
coli. 

CA VALLATA,  f.  p.  Banda  di  soldati  a 
cavallo  levati  nel  contado  , a differenza  del- 
le genti  d'arme,  eli* erano  provvisionate  e 
stanziali-  In  alcuni  lunghi  d‘  Italia  rimaneva 
al  tempo  mio  la  tassa  detta  delle  Cavilliate, 
cioè  il  prezza  del  ricatto  dei  Vassalli  dall’ob- 
bligo  di  fornir  gli  uomini  per  le  cavai  late  ; 
ma  questo  rimasuglio  de’  secoli  feudali  c pu- 
re sparito  al  mio  tempo,  *—  Es.  Parte  dei 
cavaliei  i della  cuculiata  di  Pùtoju-  Storie 
Pjstolfsi.  :■> 

?.  Nel  numero  del  p ii  viene  dagli  antichi 
autori  adoperalo  pei  Cavaliere  , Soldato  a 
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camallo»—  E».  Impwnnno  tra  loro  oit-uyento 
cavilliate  , con  ricchi  e grotti  cavalli.  G 

VlLLABl' 

Cav ai.ibm k iti  cavalcata.  V-  Cavaliere. 
CAVALLEGGlERE  e CAVALLERIE-. 
ItO.  ».  u.  In  Iranc.  Chevau-lcger^  c nel  nu- 
mero del  più  Chevau-lègers.  Saldalo  «a  ca- 
vallo armato  alla  leggiera  ; Saldalo  di  caval- 
leria leggiera.  Scrivevi  anclie  Cava  leggiere. 

Quota  milizia  venne  cosi  chiamata  .quan- 
do ti. incominciò  a dividere  le  gravi  arma- 
ime  dalle  leggiere  , che  fu  sul  finire  del  *r- 
Culo  xv  ; r però  sul  principio  del  secolo  se- 
guente il  Cavalleggiero  non  dilferiva  daH’llo* 
um  d anne  , se  non  in  alcune  parti  della  sua 
armatura , ancor  tutta  di  acciaio  , ma  di  mi- 
nor peso  dell’altra  ; egli  con»  ha  tic  va  rolla 
Lincia  e collo  stocco,  portava  in  capo  una 
celata  , cd  armava  la  persona  di  petto  e schie- 
na, di  goletta,  di  braccioli  edi  manopole, olire 
ad  una  lunga  spada  ed  al  pugnale  clic  cinge» 
va  da  fianco.  Venne  sovente,  confuso  dagli 
seri ttori  di  quel  secolo  colla  Lancia  o Lan- 
ciere, c cosi  I uno  come  l'altro  erano  ad- 
destrati alle  stesse  fazioni  , che  sono  a un  di 
presso  quelle  della  cavalleria  leggiera  de' tem- 
pi nostri.  NI  -secolo  xvii  abbandonato  le  1jii- 
eie  presero,  le  armi  da  fuoco  portatili,  c si 
sgravarono  altresì  a poco  «a. poco  delle  armi 
difensive  di  fèrro  , fin  che  si  ridussero  allo 
stato  presente  di  Soldati  a cavallo  armati  c 
vediti  alla  leggiera , con  carabina  corta  , pi- 
stòle e sciabola  , e talvolta  con  lancia. — Es. 
Con  cnvalleggieri,  e pratichi  di  que'  diserti 
• . dava  la  caccia.  Davavzati  trad.  Tac.  — 
Anii  indotto  colpito  d una  zagagliata  nel  pet- 
to da  'lln  cavati  et*  i*iere.  Varchi F edere  co- 

me eia  «r uno-  de ' cnvalleggieri  porti  la  lancia , 
come  la  metta  in  -resta , e come  la  ricuperi 
dopo  averla  rotta.  Ciruzzj.  » , 

CAVALLERIA,  s.  p.  In  frane.  Chevalerie. 
Grado  e Dignità  di  Cavaliere,  nel  i.°  signif. 
di  questa  voce.  Istituzione  de'  secoli  di  mez- 
zo, colla  quale  s'innalzava  alla  dignità  del- 
la milizia,  tenuta  dai  Germani  per  la  .più 
inibii  arte  , un  giovine  nobile  in  prendo  o 
od  incitamento  d'egregie  azioni.  Sembra  clic 
questa  istituzione  sia  stala  in  grande  onore 
in  lidia  espresso  gl’italiani  dopo  il  secolo  x. 
Questa  dignità  , alla  quale  si  arrivava  rego- 
larmente per  vani  gradi  c servi  zìi  si  confe- 
riva non  solamente  da  chi  era  già  Cavaliere, 
ina  dai  Principi  c dai  Re  c dalle  stesse  Città 
lilierc  ; il  modo  più  onorato  di  conseguirla 
era  il  cam|K>  di  battaglia  , ma  si  otteneva  al- 
tresì in  tempo  di  pace  per  favore  d' alcun 
Principe  o in  occasione  di  corte  banditi.  Cad- 
de col  secolo  xiv  per  l'abuso  di  conferirla- 
Solenne  c pomposo  era  il  rito  col  quale  si 
pigliava  la  Cavalleria;  il  candidato  vi  si  pre- 
parava colla  veglia  dell*  armi  c con  altre  ce- 
rimonie religiose  e militari  : ipginoccliiavasi 
poscia  innanzi  a quel  Cavaliere  o Principe,  che 
aveva  facoltà  di  crearlo  Cavaliere,  e questi  lo 
percoteva  sul  collo  ool  piatto  della  spada,  o gli 


percolavo  coiti*  unu»o  da  guancia  o la  spaila 
dicendogli  V Ettn  prubtii  utile  « ; q midi  gli  da- 
va il  braccio  di  fraternità  , gli  cingeva  la  spa- 
da (onde  vennero  i modi  di  dire  i Cingere, 
la  spada  per  Crear  cavaliere,  c Cingere  del- 
la milizia  ),  mentre  gli  scudieri , i donzelli 
ed  i paggi  gli  mettevano  gli  sproni  d'oro  e 
Investivano  di  nuove  inni.  Cóli  maggior  pom- 
pa d conferiva  la  Cavalleria  d i bagno  V. 

C a va  li  e r baciati.  Nel  ricevere  la  Cavalleria 
si  contraeva  obbligo  di  fedeltà  c di  devoziu-. 
nc  verso  colui  dio  la  conferiva  , cinesi' ob- 
bligo era  o tacito  cd  espresso  con  griraimni- 
to:  s’  obbligava  inoltre  il  Cavaliere  a proteg- 
gere le  dame  c le  donzelle,  i pupilli . gli  or- 
fani ed  i beni  della  Chiesa  contro  ogni  in- 
giusta oppressione.  F.  Cavaliere  ; flacceliw- 
re  ; Banderese  ; 'Dolitel  o ; Scudiero  , ccc. 

— El...»V«v  me  intera  Si  Aie  la  fede  , e in 
promissione  Fatta  o data  in  qualunque  modo 
sia.  Perchè  è pr  retto  Ai  cavallina.  Beavi. 

— Nume  d un  gl'ini  capitano  , chiamalo  F ta- 
rino , quia  fiore  Arda  cavalleria.  Varchi. 

i.  Da  ciò,  che  nel  n lacere  del  la  nostra  lin- 
gua i Militi  *i  cb:;un ivano  Cavalieri,  e la 
Milizia  Cavalleria  , ‘»i  chiamò  con  questo  no- 
me Ogni  indizia  anche  di  tanti  , r hi  guerra 
iste  sfa  fu  chiamata  Cavalleria.  For?«*  ebbe 
a nelle  questo  significato  da  ciò,  che  in  quei 
primi  tempi  «f  ila  lingua  tutta  la  milizia  ma 
di  gente  a cavallo,  cd  i finti  non  erano  r Imi 
servitori,  come  suona  il  loro  nome-  fuque  lo 
significato  è voce  disusata  e da  fuggirsi.  — 
Eh.  (Jn  perni  0 , il  quale  c detto  castrense  , 
quando  da’  parenti , *»  da  altre  persone  si 
dona  alcuna  cosa  per  cagione  di  cavalleria , 
ovvero  che  egli  se  /’  acquista  netta  cavalleria 
(qui  è detto  per  Milizia  in  gc  icralc).  Mak- 
struzzo.  — E che  $’  intende  per  lo  nome  lid- 
ia cavalleria , * • non  continuo  esercizio  con- 
tro i nem’HÌ  ( q ti  ligurst.  in  senso  di  Guer- 
ra ).  S.  Gncc.  \|  ir.  Crusca.  — Nel  grado 
di'l'a  cavalleria  sono  da  fare  ventimila  pas- 
ti in  cinqu * or*  nel  tempo  della  state  ( qui 
Vcgrzio  parla  delle  march: della  gente  a piedi  ). 
B.  Giamoohi  tr.id.  Vcg. 

3 Adoprasi  altresì  questa  voce  per  Bravu- 
ra ed  Eccellenza  1 11  arme,  c le  si  aggiunge 
talvolta  l’epiteto  di  Antica.  — Es-  E fare 
srugginir  quell' armi  vecchie , Che  appese  nel- 
le logge  et  fan  fede  Della  cavalleria  de'  no- 
stri antichi.  Buon  arroti. 

Chiamasi  pure  Cavalleria  la  Funzione  stes- 
sa d armar  un  cavaliere  . di  conferirgli  il 
grado  di  cavaliere.  — Es.  Fatta  Li  coronazio- 
ne e la  cavalleria  sua • Storie  Pistole»». 

. 5.  La  Milizia  a cavallo.  In  lai-  Equitanti. 
In  frane.  Cavolaie • Secondo  I*  armatura  essa 
si  parte  in  Grossa  c Leggici  a.  Nc'  moderni 
eserciti  le  corazze  c le  carabine , i granatieri 
a cavallo  , la  gente  d'  arme  appartengono  alla 
Cavalleria  grossa;  gli  ulani , ussari,  cosacchi, 
dra  potai  , lande  , ccc.  alla  Leggiera.  — Es-  Di- 
co pertanto , che  quelli  popoli  o regni , che 
' istituti  anno  più  la  cavallerìa  che  la  fanteria  * 
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tempre  siano  tic  fluii  ed  esposti  ad  ogni  r> 
t>inn  , conte  si  è veduta  t lutila  n/  tempi  no- 
stri ccc . Machiavelli.  — Noti  con  le  caval- 
lerie , ma  con  le  fanterìe  vincersi  le  moder- 
ne guerre  {noia  uso  di  plurale*  ).  Botta. 

Auditore  della  cavalleria.  V.  Auditore . 

Cavalleria  grave.  Iri  frane.  Grosse  cava- 
lerie.  Lo  stesso  che  Cavalleria  grossa  , ma  sem- 
bra di  stile  più  nobile Es.  La  cavalleria 

grave  non  si  separi  mai  dalla  fanteria  per 
seguitar  l'inimico  ; essendovi  cavalleria  leg- 
giera , essa  il  carichi.  Montecuccoli. 

Cavalleria  grossa. In  frane. Grosse  cavalc- 
rie.  Milizia  di  gente  a cavallo  gravemente  ar- 
mata : Soldati  a cavallo  di  grave  armatura, 
come  le  corazze  , a differenza  della  Leggiera, 
come  i dragoni  , usscii  , ccc.  Idiccsi  anche 
Cavalleria  grave.  — Es*  La  cavalleria  grotta 
avevano  collocata  e disposta  tra  gli  squadro-^ 
ni  della  fanteria.  Davila. 

Cavallerìa  leggiera.  In  frane.  'Cavatene 
lègere.  Milizia  a cavallo  armata  alla  leggiera; 
Soldati  a cavallo  armati  alla  leggiera  .come 
i dragoni  , gli  usseri  , e quelli  particolarmen- 
te detti  cavallcggieri.  Ne’  primi  tempi  della 
milizia  italiana  la  Cavalletta  leggiera  segui- 
tava nelle  fazioni  di  battaglia  la  gente  d’ar- 
me , e considerata  conte  un  ammasso  di  ser- 
vitori era  mandata  a far  cavalcale,  correrie 
e rapine.  Primo  e vero  esempio  di  Cavalle- 
ria leggiera  alla  maniera  de’  moderni  , cioè 
di  milizia  addestrata  a combattere  alla  spic- 
ciolata , a speculare  , a vegliare  il  nemico  e 
)e  congiunture,  a pizzicarlo,  a molestarlo, 
a tendere  iasidic  , far  assalti  improvvisi  eri- 
tirate  veloci  , furono  gli  Stradiotti  o Cappel- 
letti , cioè  soldati  albanesi  a cavallo  , condot- 
ti agli  stipendii  della  Repubblica  Veneziana, 
poi  introdotti  in  Francia  da  Luigi  XII. — 
Es.  Il  Signor  di  La  V alletta  avendo  nei  cor- 
so di  tutta  la  guerra  comandato  alla  caval- 
leria leggiera,  si  era  posto  in  grandissima 
estimazione  di  straordinario  valore.  Lavila. 

Commissario  generale  della  cavalleria. 
V-  Commissario,  . 

Generale  della  cavalleria.  Grado  emi- 
nente negli  eserciti  del  secolo  xvt  e xvii,  con- 
ferito a chi  comandava  come  capo  supremo 
tutta  la  cavalleria  grave  c leggiera  d’  un  c- 
sercito:  secondo  le  ordinanze  raditari  di  quei 
tempi  questa  carica  era  per  lo  più  la  terza, 
C talvolta  la  seconda  dopo  quella  del  Gene- 
ralissimo , fra  le  quali  non  v’  aveva  se  non 
quella  del  Luogotenente  generale  del  Gene- 
ralissimo , o 1’  altra  del  Maestro  di  campo 
generale.  L'autorità  del  Generale  della  caval- 
leria era  grande  c pressoché  assoluta  , come 
quella  del  M agiste»'  equitum  degli  antichi 
Boraani.  Ai  tempi  d'  Arrigo  II  v’cbbc  negli 
eserciti  francesi  la  stessa  carica  col  titolo  di 
Cotonel-gcnéral.—pA.  Il  Generale  della  ca- 
valleria , come  uno  de'  principalissimi  capi 

li' etera  lo  . dee  esser  snidato  di  grandissi- 
ma esperie» t%ay  e valore  , avendo  egli  a suo 
carico  il  più  importante  nervo  della  genie.  .. 
Suole  il  Generale  della  cavalleria  tenere  il 
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lungo  del  Tenente  del  Generalissimo , ed  a- 
ver  sopra  di  se  il  comando  di  lutto  T esercito 
in  assenza  di  esso  Generalissimo.  Melzo.  — 
Al  degnissimo  e importantissimo  carico  del- 
la cavalleria  del  Principe  si  propone..*.,  un 
soldato  particolare.  , e segnalato , che  si  di- 
ce Generale  della  cavallaio  , e appresso  dei 

Romani  si  diceva  Maestro  de’cavalieri 

Sotto  t importantissimo  carico  di  questo  Ge- 
nerale data  cavalleria  ( riconoscendo  egli 
tuttavia  per  maggior , e sovrano  il  Genera- 
lissimo dell'esercito,  c da  esso  ricevendo  tut- 
ti gli  ordini  ) si  governano  , e reggono  tut- 
ti gli  altri  capitani  , e uffizioli  maggiori , « 
minori  della  cavalleria.  Cinozzi .—Sìa  I ca- 
pi maggiori  che  hanno  il  maneggio  delC  ar- 
mi , sono  il  mastro ‘di  campo  generale  , il 
generai  della  cavalleria , ed  il  generai  detta 
artiglieria.  Brntivoglio. 

Generale  della  cavalleria  leggiera.  Tì- 
tolo di  quell’  ullizialc  generale,  al  quale  ve- 
niva affidato  il  comando  supremo  di  tutti  ì 
cavalli  leggieri  d'imo  Stato  o d*  un  esercito. 
Questa  carica  istituita  da  Carlo  V nelle  sue 
ordinanze  , fu  pure  gran  tempo  in  autorità 
negli  eserciti  francesi,  trovandosene  memoria 
sin  dai  tempi  d'  Arrigo  II  , Re  di  Francia  , 
col  nome  di  Colonel  generai  de  la  cavaterie 
legete  , des  •Albanais  , ccc.  e durò  sin  pres- 
so al  fine  del  secolo  xviii.—  E«*  E si  di*de 
tempo  che  in  questo  mezzo  veniste  con  mag- 
gior numero  di  soldati  a cavallo  ed  a piedi 
Giovanni  di  Mendozza  Generate  della  ca- 
valleria leggera.  Berti  voglio.  ■ 

LuogoTENENTP,  GENERALE  DELLA  CAVALLEKIAi 

Ullizialc  generale  che  sottcntrava  a tutti  i co* 
riebi  cd  uffizii  del  Generale  della  cavalleria, 
quando  questi  ne  veniva  distolto,  c che  sot- 
to gli  ordini  del  Generale  medesimo  veglia- 
va c procurava  l'esalto  compimento  di  tutti 
i particolari  del  servizio  de’  cavalli  d’  un  e- 
scrcito.  Fu  carica  istituita  poco  tempo  dopo 
quella  del  Generale  ^lla  cavalleria  , c abo- 
lita con  essa.—  Es.  E stato  sempre  in  ripu- 
tazione di  grandissima  qualità,  e importa /A* 
sa  il  carico  di  Tenente  generale  della  caval- 
leria, e perciò  deve  esser  commesso  a perso- 
na , eh'  abbia  molta  esperienza  , e valore— \ 
In  assenza  del  Generale  ne  ha  egli  sopra  di 
se  tutto  il  peso  ; a lui  sono  mandati  tili  or- 
dini dal  Generalissimo  , n dii  Maestro  di 
campo  generale.  Melzo — Antonio  Olà*  tetri 
Spagnuoln  , eh'  era  . Luogotenente  ghiera  c 
della  cavalleria,  scorrendo  tulio  d paese  ot- 
l' intorno , teneva  grandemente  infestata  quel- 
la città.  Bkntivoglio. 

CAVALLERIZZA.  s.  v.  In  frane.  Mattia 
ge.  Luogo  dove  sì  maneggiano  i cavalli  e si 
addestrano  i cavalieri  a cavalcare.  È .voce 
composta  di  Cavallo  e di  Lizza. — Es.  Anda- 
va ogni  mattina  alla  cavallerizza , e maneg- 
giava molti  cavalli.  Stor.  Ajolf.  Crusca. — 
Alandoli»  poscia  il  he  a vederla  cavalleriz- 
za , V armeria  , ere.  BaRTOm. 

•a.  Arie  di  maneggiare  c d’addestrare  i ca- 
valli, c di  cavalcarli  a dovere*  In  frane*  È- 
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quiuitson.—lcìt.  Com'en'rbbe  insegnare.  costui-  il  ChiIPo  ....  Toupet; 
ieri  zia  opti  uomini — s insegna  à Ancora  ai  il  «f  rantale . . . Chan  freni  ; 

cavolài— si  farà’  Algabotti*  . Ir  Ftwsrtle  o Cionche  Salieses  ; 

CAVALLERIZZO.*,  n*  In  frane.  Écuyer.  gL  Occhi Y riue  j 

Colui  | i li  y l«  Tcvpil  ....  Tcnij ie*%  Templei 

c inscena  altrui  cavalcare.  Ne*  reggimeli  ti  di  le  (rinasce  ....  Oanacfics  } 

cavalleria  ve  n’ha  uno  per  ognuno  di  c»*  fa  Stanghette  o Birre  BarPes  ; 

ai  , ed*ha  grado  di  uffizialc-  Crucca  le  Gmn  eie  ....  Jouss  ; 

CAVALLE  ITO- s.  m.  In  frane-  Chetale?-  il  Naso A'et  ; 

Uno  Strumento  mobile  di  legno  , fatto  di  tre  |c  Fingi ISaseaux  ; 

j )'■/./.!  in  forma  di  trespolo , o di  una  trave  * fa  Bocca Houche  ; 

posta  in  traverso  c sostenuta  all'estremità  d.;  , Denti Denis  , 

due  pezzi  ebe  posavano  in  terra  , c die  miI-  i quali  prcndnuu  i nomi  particolari 
1*  estremità  superiore  reggeva  un’artiglieria  di  Incisivi  ....  Incisive*  ; 
minuta,  la  quale  collocata  sopra  una  forca  di  di  Scaglioni  o Piane  Crochet»  ; 
ferro  girava  a volontà  : serviva  sulle  torri  e di  Mascellari  . . *.  Molaires  ; 

•ui  ripari  pel  maneggio  de*  grossi  moschetti  di  Quadrati  . . . Denis  ite  lo  pince; 

ed  archi  busi  , ed  anche  per  quello  dei  picco-  di  Mezzo  ....  Mitoyenncs  ; 

li  petrieri  — Es-  //  Letto  dei  petrteri  a braga,  di  Faeiuoli.  . Cuins; 

che  in  una  si  usano  sulle  torri  e piazze  pie-  il  Labbro  anteriore  c 

cole,  è semplicemente  un  cavalletto  fallo  di  posteriore  . . . ÌAvres  ; 

un  trave  curvo  con  due  piedi  as'anli  , nel  fa  Lingua  . . . /angue  ; 

quale  si  pianta  un  forcone  di  ferro.  tutto  di  il  Mento  ....  Menimi  , 

un  pezzo  , che  abbracciagli  orecchiasti j snt-  fa  Ifarhozza  . . • Birbe; 

to  * piedi' e la  coda  ha  due  piccole  runlrllc  il  Collo  ....  Eneolitici 

incastrate,  che  servono  a strascinarlo  più  fa-  fa  Criniera  o Chioma  Crinière; 

cthnenle.  Moretti.  fa  Gola Cnsier; 

a.  Altro  strumento  di  legno,  clic  serve  di  il  Petto Pm’trail ; 

sostegno  alle  travetto  cd  ai  tavoloni,  coi  qua-  la  Punta  di  petto  Piànte  dupoitrail 
li  si  fauno  quei  ponti  di  guerra  chiamati  per-  la  Cinghiatili. i . . C irrot  $ 

ciò  Ponti  sopra  cavalletti.  V-  Ponte.  — Es.  fa  Spalle  ....  tipoides  ; 

V altezza  del  cavalletto  dee  essere  tale,  che  il  Braccio  ....  Avuta  brut  ; 
sopravanzi  fuori  deir  acqua  almeno  due  pie - il  Gomito  . . . Cottile  ; 9 

di,  dovendo  il  legno  traverso  che  ne  forma  j Calli  ....  Chiìtaignes  $ 
la  ir  sta , essere  lungo  piedi  7 M b.  Onesti  il  GinOCcbfc  • • GtllOUf 

cavalietti  si  collocano, distanti  gli  uni  dagli  lo  Stinco  ....  Canon  i 
altri  piedi  8 in  9.  D’  Awto&j.  il  Tendine  . . T-ndon; 

3.  Per  Quello  strumento  da  guerra  , «tato  il  Nodèllo  ola  Bulcsia  Bollici  ; 
unto  alla  maniera  del  Cavallo  di  frisia.  V.  lo  Sperone  . ■ Frgnt  ; 

Cavallo. — E*.  £ cosa  certa  che  la  fanteria  il  Fiocco  o l i Barbetta  Fnnon  ; 
aiutata  da  qualche  poco  di  vantaggio  di  tetri-  il*  Pasturile.  . Pdtumn  ; 

po  , d'occasione,  di  sito  naturale  , o arti/ì-  fa  Corona  . . Consìmile } 

ziule , cioè  fallo  da  umiina  industria,  cu  | Unghione  Subot  ; 

trincee,  e fossi,  e con  tagliare  arbori,  o con  la  Punta  del  piede  . Pince  ; 
cairi , o con  cavalletti,  e altee  cose  simili,  i Quarti  ...  Quartieri  ; 
sarà  sempre  vittoriosa  conira  l i cavalieri'.,  il  Tallone  o Calcagno  salott  i 
Ed  in  altro  luogo  : Ordinar  gli  squadroni  fa  Suola  ....  Sole  ; 

iti  modo  , che  sien  da  qualche  parte  foni,  e il  Fettone  ....  Srime  ; 

sicuri,....  con  metter  t artiglieria  , e ì suoi  il  Dorso  ....  />»*  ; 

carri,  o con  cavalletti , o con  trincee , o fos * le  Reni  o i Lombi  . licita  ; 

si,  e simili.  Civuzzi.  le  Costole  ....  Còte*; 

Moschetto  ha  cavalietto.  V.  Moschetto,  gli  Argnoni  . . . Rognoni  ; 

Poste  sopra  cavalletti.  V.  Ponte-  1 Fianchi  ....  Flanct ; 

CAVALLO,  a.  si.  In  lat.  Fquus-  In  frane,  il  Ventre  . ...  V entra  ; 

Chevai.  Animale  quadrupede  da  tiro  c di  la  Groppa  ....  Crxmpe  ; 

•ella  , che  serve  a molti  usi  di  guerra.  Sic-  le  Anche  ....  Hanches  ; 

come  nell’  istruzione  de’  soldati  a cavallo  si  fa  Coda  . . < . (Jueue  ; 

annoverano  tutte  le  parti  esterne  del  Cavai-  il  Fusto  o Tronco  del*  ÌTronqon  de  la 
lo  , cosi  credo  pregio  di  quest'opera  l’anno-  la  Coda  ....  queue  ; 
virarle  pur  qui  secondo  il  loro  oidiuc  osta*  le  Natiche  ....  Fesses  ; 
rale  : le  Punte  delle  natiche  Pointes  ; 

La  Testa  . In  frane. Téle  ; l’Ano Anusi 

le  Orecchie.  . • . Orcilles  1 lo  Scroto  o la  Borsa  . Bourse  ; 

la  Nuca  ....  Piuque  ; il  Fodero  ....  Fourreau  ; 

la  Fronte  . • . » Front ; la  Verga.  • . • Mentire; 
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le  Cosce  ....  Cntsses  f 
la  G rotella . . • . . Gtat»el-, 
le  Catnlic  ....  Jumba  j Ars  i 
il  Garretto.  . . . J, trivi  ; 
la  Punta  ....  Pointe  du  jarret. 

In  ordine  all'  istruzione  della  cavallerizza, 
il  Cavallo  si  divide  io  tre.  parti  principali  : 
1*  Incollatura  . . . A vani- mai n ; 
il  Corpo  . . . Cnrps  -, 

la  Parte  posteriore  . Arrière-main. 

Il  Cavallo  è coperto  di  pelo,  che  chiamasi 
particolarmente  Mantello  , in  frane.  Poils  -, 
Robe , e prende  poi  varii  aggiunti  dai  varii 
colori  del  pelo.  Nella  milizia  si  annoverano 

Siù  comunemente  i seguenti  : 
aio Dai  : 


Baio  castagno  . 

Baio  chiaro 

Baio  dorato  . 

Buio  focato 

Baio  pezzato  • 

• . 

Baio  rotato 

. 

Baio  sauro  . . 

Bianco  . . . 

Bianco  isabella 

. • t 

Bianco  pallido 
Bianco  rotato  . 

• - 

Bigio  argentino 

Bigio  bruciato 

• • 

Bigio  focato  . 

• . 

Biqio  moscaio . 

. . 

Bigio  pomato . 

. • 

Bigio  scuro 

Bigio  sudicio  . 

Castagnino  . . 

. , 

Cavezza  di  moro.  . 

Falbo  0 Ccrvato 

Isabella  . . . 

Isabella  chiaro 

Isabella  dorato 

Isabella  scuro  . 

Morello . . . 

Nero  pezzato  . 

Pezzato  . . . 

Porcellana  . . 

Rovano  0 Rabicano  . 

ltapicanato  . ■ 

. . 

Sauro  . . . 

Sauro  bruciato 

Sauro  chiaro  . 

• . 

Sauro  comune. 

Sauro  focato  . 

T 

Sauro  lavato  . 

. 

Sauro  pezzato 

, , 

Storno  0 Stornello  . 

Topo  . . . 

Ubero  * . . . 

Zaino  . . . 

Bai-marron  5 
Bai-cLdr  $ 

Bai-dorè  \ . 

Bni-cerise  ; 

Pie-bai', 

J iai-miroilè  ; 
Alczan-bai  ; 

Blatte  j 

Snitpe  de  lait  ; 

Blatte  pAle  1 
Blanc  luisnnt  ; 

Gris  argenti 
Gris  iitmuic  ou  char- 
bonnè  ; 

Gris  vintux  ou  lan- 
guiti ; 

Gris  mouchcie  , 

Gris  pommclè  ; 

Gris  bruti  * 

Gris  sale  i 
Bai-chdtain  9 
Cap  de  more  j* 

Poti  de  cetf  Fativi] 
Isabelle  j 
Isabelle  clair  9 
Isabelle  dorè. 

Isabelle  foncé  \ 
JSoir-jai  ; 

Pie-noir  -, 

Pie-, 

Porcelaine  ; 

Bouan  ; 

Rnuan-vineux  \ 

Alezan  ; 

Alezan-brulè.  ; 

Alesa n-clair  ; poil  di 
oache  ; 

Alezan -commuti  ; 
Alezan-cerisc  ; 

Alezan  lavè\ 

Pie  alezan  -, 

Gris  ctoumeau  \ 

Gris  souris  » 

A ubère  ; 

Zain . 


* Ubero  è voce  non  ancor  ammessa  nc'  vocabo- 
lari 1 I'  1«»  prexa  «I al  Tosoni , il  quale  ori  cauto 
JX  delta  Secchia  rapita  dite  ’■ 

Maneggiando  un  cavallo  in  Tracio  nato  1 
J*4  Ire  piedi  balzati  , di  pelo  ubero. 
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Dalle  diverse  qualità , o difetti  , o segni  v 
o usi  d i Cavallo  »i  producono  diversi  suoi 
aggiunti  , come  di  Travato,  Transtravato  , 
balzano  , Corridore,  Stallili  , Agile,  Leggie- 
ro , Porte  , Min-urto  , Generoso,  Sofie  retile. 
Impaziente,  Indomito,  Inguid.ilescato  , In- 
chiodato, Incastellalo,  Sellalo,  Calzato  , Sfac- 
ciato , Stellato  , Abboccato  , Alluppatn,  Du- 
ro di  bocca  o Bocclndiiro , Intero  , Ombro- 
so, Pestio,  Ritroso,  Sboccato,  Sfiancato, 
Sgroppato,  Scarico  di  collo  , di  gamlia,  Quar- 
tato. 

11  Cavallo  annitrisce  ; ambia , galoppa  v 
trotta  , corvetta  , vn  di  passo,  di  portante  , 
di  trapasso  , fa  scappata,  guadagna  la  mano, 
s’ impenna  , aotnbra  , trac  calci , si  sfrena,  si 
sferza  , s*  incapestra  , incarognisce  , ccc. 

Un  Divallo  , s'  addestra  , s' ammette  o si 
manda  alla  giumenta , si  ferra  , si  scozzona, 
si  doma  , s’  aflreua  , s’imbriglia  , s'insella  , 
si  barda  , gì  cavalca  , s'attacca  al  carro,  al- 
la cassa  del  cannone , eoe.  si  sale  c si  scen- 
de o si  dismonta  da  cavallo,  si  rimonta  ; s» 
dà  o si  lascia  la  briglia  al  cavallo } si  dà  di 
sprone  o degli  sproni  ; si  sta  a cavallo  ; sì 
va  a cavallo  , il  cavallo  si  governa  , si  for- 
bisce, si  netta,  si  mena  a inano,  ccc. 

In  istile  nobile  c parlando  de'  Cavalli  sui 
quali  combattevano  gli  antichi  cavalieri,  o di 
quelli  montati  da  un  ufiizialc  cospicuo,  si  a- 
dopcra  la  voce  Destriere,  ed  anche  quella  di 
Corsiere — Es.  Infra  tutti  gli  o ni  mali  si  giu- 
dica , che  7 cavallo  sia  più  nobile  e più  ne- 
cessario , cori  a Re  e agli  altri  principi  nel 
tempo  della  guerra  e della  pace.  Chescinxio. 
— 1 cavalli  , sì  quei  che  servivano  al  tri  ino 
delle  artiglierie , come  quei  delle  compagnie , 
la  maggior  parte  perirono.  Botta. 

a.  Soldato  a cavallo. — Es.  Il  Senato  area 
deliberato , che  sette  compagnia  di  cavalli  ri- 
chiamati fossero.  Benso, — Il  Ducati  din  seb- 
bene era  inferiore  di  fanti , aveva  più  cavalli. 
Guicciardini. 

A cavallo.  In  frane.  A chevai.  Segnoda- 
to colla  tromba  ai  cavalieri  di  montare  a ca- 
vallo. Dicesi  anche  Tutti  a cavallo.  — Es. 
Toccando  il  buttasella  dtono  i soldati  porre 
in  ordine  il  cavallo , e poi  armarsi  ; e toc- 
candosi q cavallo  dcono  le  compagnie , alle 
quali  tocca  la  vanguardia , essere  le  prime 
ad  uscire  dall  alloggiamento.  \Jelzo. 

a-  Posto  avverbialmente  indica  Pontina  di 
nomo  o di  luogo  , che  signoreggia  due  parti 
opposte,  per  similitudine  del  cavaliere  else 
domina  còlle  due  gambe  l’uno  c l'altro  fian- 
co del  cavallo,  sul  quale  sta.  Anche  in  que- 
sto signif,  i Francesi  dicono  : A chevai.  — 
Es.  Questi  posti  s'incontrano  ne  parsi  mori - 
tumide  contami  fra  i più  vantaggiosi  quel- 
li, che  sono  a cavallo  di  uno  o di  due  gran 
fiumi  , o sulla  schiena  de' monti , che  sepa- 
rano due  gran  valli.  D’Ahtohj.  — Cosi  forti 
di  silo  e di  artiglierie  , e Umido  a cavallo 
sulla  strada  per  al  Dego  , tee.  Botta. 

Cacciatore  a cavallo.  V.  Cacciatore. 

CiviLicni  a cavallo.  V«  Cavaliere. 
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Cavallo  allaleogibaa.  Lo  *Icmo  che  Cu- 
vaUeggiere-,  V. — Es-  Con  treccilo  Cavalli  al- 
ici leggiera-  Tasso*  i. 

Cavallo  coperto  ocovubto.  Io  lat.  Equus 
eataphractu Cavallo  guarnito  di  Jung.i  ma- 
glia e di  tutte  le  sue  barde  « apparecchialo 
ad  entrare  in  battaglia  : questo  incile»  >i  tro- 
va talvolta  negli  autori  del  buon  secolo  usa- 
to sempre  nello  stesso  sigmf.  se  non  .che  nel 
volgarizzamento  di  Frate  Jacopo  da  Cedole 
il  Cavallo  del  cavaliere  armalo  e*  presto  alla 
battaglia  , vicn  chiamato  Covcrtato  ; eccooc 
il  passo,  il  quale  giova  alla  dichiaratone  del 
nostro  tema:  « Lo  Cavaliere  posto  a cavallo 
» ornato  di  tutte  arme  è formato  in  questo 
» modo,  ch'egli  ebbe...  il  cavallo  sodo  savio 
» et  acconcio  di  comba  Itero  tulio  covertalo.  » 
(II,  4*  ^4*  Ed'**  di  Milano).  Vedi  pure  in 
G-  Villani  Cavallo  copertalo  di  maglia. 
( Slor.  6 , 73  , 1 )—  Es.  I Neri  a dì ...  di 
novembre  i armarono  co’  loro  cavalli  coverà 
ti  , e cominciarono  a seguir  i ordine  dato . 
Ed  altrove:  O AI  esser  Manetta  Scali , che 
volevi  esser  tenuto  sì  grande  , e temuto  ove 
è il  seew'to  tuo ? ove  sono  li  cavalli  coverti ? 
Di  so  Com  Paghi- 

Cavallo  da  bagaglio.  In  frane-  Chevai 
de  òdi.  Un  cavallo  che  porta  col  basto  o con 
altro  arnese  le  hagaglie  de'  soldati  , o altro 
carico  per  uso  dell’  esercito.  Se  ne  fa  anche 
adesso  grand' uso  nelle  guerre  di  montagne. 
— Es.  Ala  non  potendosi  in  una  guerra  far 
senza  bagaglio , peti)  ad  ogni  cento  uomini 
</’  -una -compagnia  si  dov rii  sopportar  dodici 
cavalli  da  bagaglio  , e altri  dodici  per  gli 
affittali  per  lor  cavalcate  , e per  portar  il 
bagaglio  toro.  C ih  uzzi. 

Cavallo  da  faziose.  V.  Fattone. 

Cavallo  di  prisa.  in  frane-  Chevai  de  Fri* 
te.  Travicello  di  sufficiente  lutigli*  zza  e di 
proporzionata  grossezza  , tagliato  a più  facce, 
nelle  quali  sono  coniìccali  alcuni  bastoni  a- 
guzzi  armali  di  punte  di  ferro.  Adopcravasi 
per  difficoltare  le  cariche  della  cavalleria  ne- 
mica ma  è quasi  fuori  d'  uso  a Gigione  del- 
l' artigli!  ria  leggiera,  la  quale  con  po cl li  col- 
pi lo  sfracella  : adoprasi  talvolta  dagl'  inge- 
gneri d*  una  .piazza  assediata  per  munire  il 
piè -delle  mura  , il  fosso  ed  altre  opere,  c per 
far  più  difficile  agli  assaltanti  la  halita  della 
breccia.  Venne  così  chiamato  , perché  secon- 
do alcuni  autori , fu  inventato  a Groninga 
città  della  Frisia  , e forse  adoperandolo  i Fri- 
soni gli  diedero  il  nome;  l’uso  dello  stru- 
mento sembra  più  antico  assai  , perché  gli 
antiquarii  credono  di  vederlo  in  una  meda- 
glia di  Licinio  e si  trova  poi  ampiamente 
descritto  nella  Cronaca  di  Niccolò  da  Jainsil* 
In  , che  riferisce  I*  onore  del  trovalo  al  mar- 
chese Bertoldo , il  quale  nelle  guerre  del  se- 
colo x cinse  con  questi  Cavalli  l' esercito 
pontifìcio  e lo  difese  cosi  da'  nemici.  11  Mou- 
tocuccoli  lo  chiama  Cavaliere  di  .Frisia.  Altri 
scrittori  it.ili.mi  l«>  chiamarono  Cavalletto;  F. 
Es.  Nè  altro  egli  v'aggiunge  se  non  ceni 
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cavati»  tU  It\ sia  patullili  di  farsi  tulio  ,a- 
l’  intorno  a un  bisogno  come  un'  estempora- 
nea trincea ■ Alga  rotti.  • X 

Cavallo  cromo.  In  frane.  Cmi  cavalìer , 
e militarmente  Grosse  botte.  Soldato  di  gros- 
sa cavalh-ria  , Soldato  .1  cavallo  gravemente 
armato  ; lo  stesso  che  Cava  Marmato.  — .Es.  Di 
loro  fece  nove  schiere  , tirile  guati  cinipi* 
furono  di  cavalli  grossi , c tre  finti , e di 
cavalli  leggieri  una.  Dumo q.— Quando  a quel- 
lo ( esercito  ) delti  Lega  c'erun  forse  nulle, 
dugento  cavalli  tra  grossi , e leggieri,  Varchi. 

Cavallo  lbcgibhb  In  frane.  Chevau-lgger- 
Lo  stesso  che  Cavulleggiere  ; V.  — Es.  Fep* 
tebbe  con  un  esercito  di  dumila  quattrocen- 
to uomini  d anne  , e nul  e cavalli  leggieri. 
Varchi.  — E scrìtta  al . Ferdugo  uua  lette- 
ra e consegnatala  ad  un  Cavallo  leggiero.  Se- 
ghiri. 

Cavallo  vuoto  In  frane.  Chevdl  de  mnin . 
Cavallo  che  si  suol  condurre  seuz.i  uomo 
sopra  per  poterlo  montare  ad  un  bisogno  ed 
averlo  fresco  nelle  fazioni:  fu  mollo  in  uso 
nelle  auliche  cavallerie  africane  cd  asiatiche, 
c vive  tuttora  fr.<  i Tartari  ed  altre  milizie 
turcliesche. — Es.  Non  valse  lo  Sporck  a rag- 
giungere i 1' or  tari  , che  \pume  un  baleno  pas- 
sando da  un  cavallo  stracco  su  di  un  fre- 
sco di  quei  che  yóti  a mano  conducono , d'o- 
ra in  oi\t  lasciandoci , e causando  qualunque 
minimo  scontro , predarono,  arsero , cuc.  Mon- 
C0CCOU- 

Far  cavalli.  Levare  cd  Arrotare  soldati 
per  la  cavalleria.  — Es-  Al  tendeva  a far  ca- 
valli e fanti  nella  Calabria.  Benino-  — Già 
dicono  che  il  Duca  Ottavio  va  loro  incon- 
tro con  seicento  cavalli  falli  di  nuovo.  Caro  . 

Fimo  di  cavallo.  V.  Ferro . 

Gehtk  a cavallo,  o da  cavallo.  V.  Gente. 

Guardia 'A  divallo.  V.  Guardia. 

Guazzar  uh  cavallo  V.  Guazzare. 

Maestro  db'  cavalli.  V.  Ahiestro. 

Mareggiare  uh  cavallo  , in  frane.  Dresser 
un  chevai , è I’ Ammaestrarlo  , e J' Esercitar- 
lo , che  la  il  cavalcatore-  Crusca- 

Mettere  a cavallo-  Dicesi  di  lama  , spa- 
da , ca  1111.1  di  fucile  o di  pistòla  e simili,  c 
vale  Montarla,  Acconciarla  co' suoi  arredi  c 
fornimenti-  V.  Lama  » Spada  , ccc. 

Mohtare  a cavallo.  V Montate. 

Sagittario  a cavallo.  V.  Sagittario. 

Uomo  a cavallo-  V.  Uomo. 

CAVALLUCCIO,  s.  w.  Piccolo  cavallo  , 
magro  , c di  poca  vista  , (piale  frenano  1 Co- 
sacchi cd  alcune  altre  milizie  leggiere  irrego- 
lari. — Es.  Coi  fidando  ne’  suoi  prcsidit  , ed 
in  quegli  degli  Arabi  paesani , che  d'  ogni 
intorno  volando  con  quei  loro  cavallucci  , 
apparivano  sopra  i monti.  Seghi. 

CAVARE-  v.  1*.  Ih  frane.  Caver.  Termi- 
ne di  scherma  , e dicesi  del  Ritirare  e Mutar 
di  luogo  la  spada  , quando  si  giunca  di  Seller- 
ina. Crusca- 

7.  Far  cave.  V.  Cava.  — Es.  A sudo  il 
Castello  del  Alulron* , eh'  era  fittissimo  di 
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grosse  mira  , # invano  vi  sarebbe  stato  se 
non  chi*  fece  visiti  di  cavarlo , * di  tagliarlo 
da  piede.  K Mali-pini. 

Cavami  i.r  mina  V.  Afina. 

CAVASTrtACCJ-  ».  w.  In  frane.  Tire-bour- 
re.  Strumento  che  s*  adoperi  per  cavar  fuori 
dalla  canna  ti’  ogni  arma  o Iucca  di  fuoco  la 
carica  , che  vi  si  era  messa  dentro.  Crusca. 

Il  Cavastracci  del  cannone  ha  due  arpionci- 
ni  di  ferro  intrecciali  a spirale  l’imo  contro 
l’altro  , ed  innestati  ad  un  lungo  manico  di 
legno.  Quello  delle  armi  da  fuoco  portatili  è 
uno  strumento  d’acciaio  composto  d’ una  te- 
sta quadrangolare,  nel  mezzo  della  quale  s'a- 
pre un  foro  tagliato  a chiocciola  per  riceve- 
re il  maschio  della  bacchetta,  che  vi  s'avvi- 
ta dentro  a un  bisogno , di  due  arpioncini 
spirali  e d*  una  brattea  diritta  tagliata  a ver- 
ini. Serve  ri It resi  a lavare  c nettare  V anima 
della  canna  involgendogli  attorno ‘uno  strac- 
cio c dimenandolo  lungo  di  essa.  Chiamasi 
Scempio  quando  ha  una  sola  spirale»  e Dop- 
pio quando  ne  ha  due. 

CAVATORE.  vRfiBAL.  w asc.  In  laf.  Cani - 
culo  fon  Soldato  che  lavorava  alle  cave  negli 
assedii  ed  oppugnazioni  delle  città-  È il  Mi- 
natore 'de'  moderni.—  Ks-  Cploro,  che  erano 
fra  V un  fono  e f altro  alla  guardia  de  loro 
cavatori.  M.  Villani.  • 

CAVEZZA  ».  m.  In  frane.  Licol $ Licau. 
Quella  fune  o coojo , colla  quale  si  tien  le- 
gato Ver  lo  capo  il  cavallo  per  lo  più  alla 
mangiatoia.  — E*.  Un  cavallo  rotta  la  cavez- 
za , spaurito  dotte  grida.  Davakzati  trad.  Tac. 

CAVEZZONE.  s m.  In  frane.  Caverna. 
Arnese  di  cuoio  , elicsi  mette  alla  testa  de 'ca- 
vai li  per  maneggiarli.  — E«.  E sotto t ioli  , e 
sfèrze  , e sproni  , e pungoli , E freni , e mor- 
si, e cavezzali  i , e suste,  buon  a «roti. 

CAVI-  ».  m.  plur.  In  frane.  Cdhles.  Ter- 
mine generico  di  Tutte  le  funi,  che  servono 
per  le  artiglierie c pei  ponti  militari.  Alberti. 

CAZZA,  s.  r.  In  frane.  Lanterne.  Lo  stes- 
so che  Cucchiara  ; V.  — Es.  Per  caricare  le 
artiglierie  si  fa  uno  strumento  come  un  doc- 
cio,, che  i bombardieri  chiapmno  cazza.  Biriw- 
coccio-  — Per  formare  le  cazze , o cucchiare , 
ed  ogni  altro  * strumento  , che  entri  nell1  ani- 
ma , i'  adopra  it  diametro  , non  delia  bocca , 
ma  della  palla  del  medesimo  pezzo.  Moretti. 

CEDERE-  v.  n.  In  frane.  Cèder  ; Plier. 
Dar  luogo;  Ritirarsi  dal  luogo  ove  si  com- 
batteva ; Fatai  alquanto  indietro  senza  voltar 
la  fronte  , nè  darla  vinta  al  nemico-  — Es— 
e donde  C uno  cede  , L'altro  aver  posto  im- 
mantinente il  piede.  Ariosto.  — Ala  non  era 
nè  pari  it  numero  nè  ugnate  la  virtù  in  que- 
sti , sì  che  dalla  parte  loro  il  cedere  preven- 
ne quasi  il  combattere.  Bbntivoglio.  — Al- 
laccasi  una  dubbiosa  e sanguinolenta  zuffa’, 
cedono  alfine  i difensori  , ma  non  cadono 
d'animo.  Skumeri. 

X Detto  di  luogo  , vale  Darlo  , Metterlo  in 
Italia  d*  altrui-  In  questo  signif-  s ‘adopra  per 
lo  più  atlir.  — Es*  Non  mai  avrebbe  ceduto 
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Afilano  al  Re.  Seghi.  — Un  fuggito  scunpre 
ad  Alessandro  il  trattino  di  cedere  la  città  fìn- 
to da  soldati  di  guarnigione.  Ed  appresso  s 
Quei  di  fVic  per  timore  del  sacco  trattano 
di  cedere  il  borgo.  Segneiu. 

Cedere  di  ter reno.  V.  Terreno.  » 
Cedere  il  terreno.  V*  Terreno . 

CEDUTO, T A. par-  pas.  Dal  v.  CedertiVm 
CELATA,  s-  p.  In  frane.  Emlùche ; Piè- 
ge.  Imbosca  la;  Agguato;  Soldati  nascosti  per 
sorprendere  l'inimico.  Viene  dal  verbo  Cela- 
re.—Es-  Li  Cartaginesi  fecero  una  celata  , 
ed  uccisero  lì  soldati.  Plot.  Vit.  Crusca.— 
Eu  toro  invero  offerta  la  occasione  di far 
una  celata  , dalla  quale  nacque  il  quasi  to- 
tale eccidio  delle  genti de  W Harkimer.  Botta.. 

q.  Armatura  antica  del  capo  dell' uomo  di 
arme,  la  quale  differiva  dall'elmo,  perchè  non 
aveva  ne  cimiero  nè  cresta.  Fu  molto  io  uso 
finché  durò  quello  delle  armi  difensive,  e non 
veline  lasciata  se  non  verso  la  fine  del  seco- 
lo xvn.  In  lat.  Galea.  Io  frane.  Salade 
Es.  Non  essendo  coperti  di  corazza  nè  di 
celuia.  Davanzati  trad.  Tac.—  Lo  corse  ad 
abbracciare  , e fargli  festa  , Trattasi  la  ce- 
lata eh'  uvea  in  testa . Ariosto. 

3*  Chiamo»*!  pure  con  questo  nome  il  Sol- 
dato armato  di  celata.— Es-  Porterebbero  orci 
due  mila  funti , e {dicono)  che  avevano  man- 
dato a levar  li  due  mila  del  Duca  dì  Eio- 
renza , con  le  cento  celate.  Caro. — Il  banm 
di  Bicone  investì  più  arditamente  che  consi- 
deratamente con  ottanta  celate.  Davila. 

GELATINA  e CELATJNO.  ».  r.  Piccola 
celata,  detta  altrimenti  Cuffia ; \. — Es.  Ma- 
nopole , o guanti  di  ferro  sino  al  gomito  , 
cuffie  di  ferro  ^ o celatine , scudi , o targhe * 
Moictecccooli.  •—  Per  armi  difensive  gli  si 
dee  dar  solo,  acciocché  meglio  possa  maneg- 
giar f archibuso  , un  ceCatino , o mortone 
leggiero  in  tetta.  Ci  ruzzi. 

CELATONE,  s.  ti.  Grossa  celata.— Es.  La 
targa  in  braccio  e in  testa  il  celatone.  Can- 
ti Carna'cialkscìii. 

CELEMBOUO.  s-  u.  Nome  di  particolare 
ordinanza  di  battaglia  degli  antichi  Greci  , 
nella  quale  la  falange  addoppiala  aprendo  i 
due  corni  di  una  delle  sue  fronti,  serrava  in- 
sieme ed  a foggia  di  cuneo  quelli  della  po- 
steriore. È voce  greca,  ddla  quale  V.  Snida. 
— Es-  A questa  ( ordinanza)  è opposta  l'or- 
dinanza del  Celembnlo,  cioè  del  becco  cavo , 
la  quale  *’  ordina  in  questo  modo  , quando 
la  battaglia  che  ha  due  fronti  apre  le  conux 
dinanzi , e serra  la  coffa  insieme • Carabi 
ti ad.  Eh  , _ 

CELERI,  s.  m.  plur.  In  lat.  Celerei  e Ce- 
letes.  Soldati  romani  a cavallo,  ai  quali  llo- 
ntolo  affidò  la  guardia  ddla  propria  persona. 
Erano  trecento  comandati  da  un  Tribuno  e 
da  tre  Centurioni:  militavano  talvolta  a pie- 
di. Du rarefilo  quanto  il  regno  di  Romolo  , e 
furono  licenziali  da  Numa  , quindi  rimessi, 
cd  aboliti  affatto  nell'Istituzione  del  Consola- 
to-—Es.  Ebbe  Romolo  continuamente  trecett- 
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10  (irritati  intorno  , per  guardia  dell  t ma 
persona , # quo//  eg/i  chiamava  Celeri.  Nar- 
di trad.  T.  Liv. 

CELIÀRCA:  s.,m.  Lo  ateaao  che  Chiliarr», 
ma  meno  esalto  quanto  ali' origine.  V.  'Chili- 
arca. — Ei.  Fur retìurche  , e Jìt>  centurioni. 
Fascio  degli  Userti. 

CENNAMELLA.  * r.  In  fi  arie»  Chi  irosi. 
Sorta  di  strumento  da  fiato  antico,  die  si  a- 
dopcrava  nelle  fazioni  militari  come  il  Cor- 
no c la  Tromba. — Es.  J\é  già  con  sì  diver- 
sa cennamella  Cavati er  vid.  muover,  nè  pe- 
doni, Dante.  ( Al  qual  passo  di  Dante  ag- 
giunge il  Buti  la  chiosa  seguente  )t  La  cen- 
namella è uno  strumento  artificiate  musico , 
che  si  suona  colla  bocca.  Boti — Drappel- 
landò  e trombando  con  cennamelle  e trom- 
bette e naccherini.  Pace  da  C cataldo. 

3.  Il  Suonatore  stesso  di  questo  si  pimento. 

— Es.  7 tromùadori  y e banditori  del  comu- 
ne , che  sono  i banditori  sei  , e'  trvmbadori \ 
naccherino  , e sveglia,  e cennamella , e.  trom- 
betta dieci  , tutti  con  trombe , e trombette  d' ar- 
gento, G.  Villani. 

CENNO,  s.  m.  In  frane.  SignaL  Lo  stesso 
clic  Segnale  ; V*  — Es.  Quando  con  tronu 
/-e,  c quando  con  campane  , Con  Jamburi , 
e con  cenni  di  castella . Dà«tb.  — Con  cenni 
di  Castella , cioè  con  fammi , se  è di  dìy  se 
è di  notte  , con  fuochi.  Buti.  — Gli  farà 
(incora  delle  aline  istruzioni  , come  governar 
si  debba  in  guardar  la  detta  forte tza  , ....  per 
quanto  tempo  egli  ( il  governatore  ) si  deb- 
ba tenere  ; ancora  , 'non  potendosi  tenere  , il 
cenno,  che  egli  debba  far  per  significarlo , o 
con  tiri  if  artiglieria  in  tempo  di  notte  , o 
con  fuochi , o di  giorno  con  fumi  , o con 
oliiv  simili  cose . Cinuzzi. 

CENTRALE-  loc.  d'ognj  gcn.  In  frane. 
Central.  Aggiunto  di  cosa  che  ai  riferisca  a 
Centro-  C busca.  Nella  in  ih»  a moderna  chia- 
mansi  Evoluzioni  centrali  Quelle  nelle  quali 

11  centro  del  battaglione*  della  schiera  , del- 
T esercito  è il  punto  fi*so , o il  perno  intor- 
no al  quale  si  muovono  le  altre  parti. 

CENTRO*  s.  m.  In  frane.  Centre.  La  Par- 
ie di  mezzo  di  una  schiera  di  snidati , o d'una 
colonna.  Chiamasi  Centro  Quella  parte  del- 
1’  esercito*  che  é posta  tra  1‘  una  c Cabrala, 
c Quella  delle  colonne  , che  è in  mezzo  tra 
la  testa  e la  coda  ,•  fra  la  vanguardia  c la 
retroguardia.  Gli  antichi  scrittori  italiani  chia- 
marono questa  parte  col  nome  di  Battaglia. 

— Es-  St  metta  ( T archi buscria  ) , per  istar 
scura,  dentro  nel  centtx)  dello  squadrati  del- 
le picche.  Cifiozzi.  — Fa  sonare  a raccolta 
per  richiamare  gli  astati  ; gli  colloca  dirim- 
petto al  centro  di  questa  terza  schiera.  Al- 
carotti.  — il  centro  era  quasi  parallelo  al 
fiume  y *d  il  sinistro  corno  posto  quasi  ad 
angolo  retto  sul  centro.  Botta.  * 

Àngolo  del  centro*  v.  Angolo. 

CENTURIA,  s*  r-  In  lat.  Centuno.  In 
frane.  Centurie-  Una  Compagnia  di  mito  «ad- 
dali comandata  da  un  Centurione.  Fu  ucgli. 
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esercii»  romani  istituita  da  Romolo  , il  quale 
chiamò  con  questo  nome  un  corpo  di  cento 
de*  suoi  Colei  i a cavallo-  In  processo  di  tem- 
pi) divenne  parte  della  Legione,  ed  ogni  Co- 
orte di  tanti  ira  divisa  in  Centurie,  c que- 
ste in  Dcctlric.  Avvertasi  che  questa  divisio- 
ne e questo  novero  si  facevano  solamente  sot- 
to Tarmi  , poiché  ne’  quartieri  la  Coorte  si 
partiva  in  tanti  M mipoli , c questi  in  Con- 
iubernii.  — Es.  Stavano  maestri  di  campo  , 
tribuni , in  veste  candida  , e gli  altri  nelle 
loro  centurie  tu  splendevano,  con  bella  mostra 
d’  armi  , doni . collane  , e abbigliamenti.  Dà* 
vanzati.  trad.  Tac. 

3.  Trovasi  allieti  adoperala  nella  milizia 
moderna  a significare  un  Membro  di  Ila  Com- 
pagnia , quando  questa  si  formava  di  trecen- 
to a quattrocento  nomini  v come  nel  secolo 
xvi,  cd  anche  una  Compagnia  tutta  intiera  , 
quando  veniva  ridotta  a cento  uomini  circa* 
Nell'  ordinamento  della  milizia  piemontese 
verso  T anno  i56o,  la  gente  paesana  da  piè 
era  divisa  in  Colonnelli,  o Reggi meniijcln;  vo- 
gliati! dire  , e questi  si  scompartivano  in  sci 
Compagnie  di  quattrocento  uomini  ciascuna, 
le  quali  si  dividevano  in  quattro  parti  ugua- 
li chiamate  Centurie  , suddivise  esse  stesse  in 
quattro  Squadre  , ciascuna  di  venticinque  uo- 
mini ; quindi  si  annoveravano  in  una  Com- 
pagnia di  quel  tempo  iG  Caporali  clic  gui- 
davano le  squadre  , 4 Centurioni  per  le  Ccn* 
turi*  , poi  due  Sergenti  di  Compagnia  , mi 
Alfiere  ed  un  Capitano.  Il  novero  tonile  dei 
soldati  di  un  Colonnello*,  non  compresi  gli 
iiUiziali  . era  di  3400  ( Patenti  Ducali  diS. 
A.  II.  il  Dura  Emanuele  Filiberto  di  Sa- 
voia , del  I 5G fi  ), 

CENTURIONE  e CENTURIO  s.  m.  In  lat. 
Centuria,  In  frane.  Centurioii.  Soldato  ro- 
mano di  provata  milizia  e virtù  ,’il  quale  era 
proposto  al  comando  d una  centuria  nella  legio- 
ne romana-  Ve  n'aveva  due  in  ogni  manipolo , e 
però  sessanta  in  ogni  legione.  Erano  sul  prin- 
cipio eletti  dai  Tr  ibuni  coll’ approvazione  dei 
Consoli  , quindi  it  igli  imperatori  degli  eser- 
citi , poi  dai  Principi  , e finalmente  dalle  le- 
gioni istesse  , quando  le  coso  romane  andava- 
no in  manifesta  rovina.  I Centurioni  aveva- 
no armi  più  adorne  , portavano  per  distinti- 
vo un  tralcio  di  vite  col  quale  castigavano 
i soldati  , cd  avevano  la  cresta  del  cimiero 
in  traverso  , onde  essere  più  facilmente  rico- 
nosciuti. I Centurioni  crauo  il  vero  nervo  del- 
le legioni  , c da  essi  si  cavavano  i Tribuni 
de' soldati,  cd  i Legati.  Anche  gli  eserciti  gre- 
ci ai  tempi  degli  Imperatori  d’  Oriente  chia- 
ro i Centurioni.  Es.  Quattro  centurioni 
della  diciottesima  legione  furono  con  solda- 
tesco empito  rapiti y e legali.  Davan/atu  trad. 
Tac.  — Erano  [ancora  centurioni  che  radu- 
no i suoi  cento  uomini  governavano  , i qua- 
li Cenlu ìj  sono  oggi  chiamati.  B.  Giamboni. 
trad  Vcg. 

3 Si  trova  altresì  adoperato  nella  Milizia 
moderna  per  Capo  di  centuria  , clic  ri* può- 
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ila  ni  grado  di  Sergenti’  dei  n nitrì  tempi-  V. 
Centuria  , nel  -2“  tùgnif. 

CEPPO-  s-  m lu  frane.  Fer$\  Ctps.  Stru- 
menta di  f«Tio , col  qn.de  ni  serrano  i putii 
a' -.obl  ili  condannati  a quella  pena.  Si  usa 
più  comuni  melile  nel  numero  del  più.  — H-*. 
Pongono  loro  Le  manette  e i piedi  ne'  ceppi • 
Ficekzuola. 

Ceppo  dii  mortaio  V.  Mortaio. 
CERBOTTANA,  s-  k«  In  frane.  Sarl»> ra- 
fie ; S orbatone . M « zza  di  legno  vuota  dentro, 

0 Sotlil  tulio  di  ferro  lungo  inforno  a quat- 
tro braccia  , pel.  quale  con  forza  di  fiato  si 
cacciavano  fuori  cojla  I torca  p-dlollolc  , Md- 
tuzze  e pi.sH.ifoi.  K annoverala  Ira  l'arnu 
ilei  inolio  evo,  e adoperata  sovente  nella  di- 
lèva  delle  lerrr  s venne  pure  imilata  al  tpm- 
po  della  invenzione  delle  artiglierie  f.icctuio 
alcuni  pezzi  di  piccola  (ralla  e lunghi  di  can- 
na , che  si  chiamarono  con  questo  nome. — 
Ki.  A chi  è piaciuto  il  Jar  le  artiglierie  lun- 
ghe e di  pallotta  piccola  , come  Le  cerbotta- 
ne , o un  poco  maggiori , come  passavolan- 
ti  e ùasatùchi • Ed  in  altro  lungo:  Già  quel- 
li era/ idi  e s/nive /itosi  strumenti  , che  usavu- 
t'O  gli  antichi  , gli  chianuivan  li  ornimi  de,  * 
m i toli  ma  molto  più  lunghi , Basatiseli  t\  gli 
altri  Passavola/Ui , 1 più  minori  Spingarde 
e Cerbottane.  Bi  ri  scoccio-  — Cominciò  a ca- 
dere una  gragnwda  senza  gocciola  d’ acqua: 
questa  era  grossa  più  che  pal/ouole  di  cerbot- 
tana. Celli  ni- 

C KlUdl  IO.  s.  m.  In  lab  Orbis.  In  frane. 
Cervie.  Nome  di  una  ordinanza  di  battaglia 
de’ Romani  . imitata  |ioscia  dagli  Italiani,  col- 
la quale  i solddi  venivano  disposti  in  tondo* 
p r difendersi  da  ogni  pirlc  dal  nemico  che 
gli  accerchiava.  — Ks.  Dopo  aver  combattuto 
gran  pezzo  in  cerchio  se  gli  dettelo.  Segni. 

X Stromcnto  di  guerra  fatto  di  due  o tre 
corchi  di  legno 'stretti  insieme  da  un  lil  di  fer- 
ro , guarnita. di  fuochi  lavorati  , che  dall’  al- 
to di  un'  opera  fortificata  si  fa  cader  sull'  ini- 
mico che  lavora  sotto,  c clic  muove  per  as- 
saltarla. In  frane.  Cervie  ù feu  1 Cerceuu. 
— Es.  E seguì  una  pioggia  di  fuoco , con 
cerchj  accesi  di  bitume  . e di  pece  , che  im- 
pressero il  corso  della  vittoria.  Srgkbri. 

Menare  , Rotare  la  spada  a cerchio  V. 
Spada. 

CERNA,  s*  F-  In  frane.  Conserti.  Propria- 
mente Soldato  levato  in  contado  pei  Insogni 
della  guerra.  Osserveremo  qui  coi  Deputati  sul 
Decarai  ione  , clic  i inali  portamenti  di  que- 
sta gente  levata  di  fresco  c non  ancor  disci- 
« plinata  renderono  quel  nome  vile  ed  infame, 
siccome  di  molti  altri  è avvenuto , che  nel  lo- 
ro principio  erano  buoni  , come  Ribaldo  , ccc. 
Questo  nome  di  Cerna  s adopera  |**r  altro  di 
continuo  da  tulli  gli  scrittori  per  Soldato  nuo- 
vo, levato  di  fresco  ; Recluta  ; ed  al  plur.  va- 
le Milizia  provinciale  d'uno  Stato.  Gli  scrit- 
tori veneziani  le  chiamano  Ciermle  c C terni - 
de.  — Es.  Quest*  oste  , per  la  magior  parte  è 
di  nuove  cerne  di  Gallia  Cisalpina.  Peto  AR- 
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cA- — Caricato  d armi  w»  numero  di  cerne- 
DavAkzati  trjil.  Tue.  Il  perchè  ora  le  ville 
e 1 r igu/iamenti  d'uomini  dei  contadi  tC  ci- 
gni città  parie  de'  suoi  hannh  , che  u que- 
sta cosa  intendono  et  essere  armali  e appa- 
recchiali di  maniera  , che  sema  spazio  di 
tempo  , alla  guerra  subitamente  gire  e tro- 
varsi , e servire  alla  Repubblica , e per  tei 
adoperar  si  possono  : e quest/  tutti  dentile 
si  chiamarono.  Benino 

.CERTAME,  a.  m In  lab  C ertameli-  tei 
stesso  che  Combattimento  V e voce  latina  c 
però  adoperata  da' poeti.  — ha.  Dico  cosi  , 
che  il  tuo  certame  , o gara  Con  Carlo  , 
l’uno  e l'altro  ha  fatto  degna.  Pulci. 

Singola n certame.  In  lai.  Singultire  cer- 
tame n.  Duello;  è pur  voce  poetica-  — Es. 
Cinque  , o sei  mesi  il  siugohtr  certame  , O 
meno  , o più  sì  differisca • Ariosto. 

CKKTARK-  v.  k.  in  lai.  Ceriate . Com- 
battere ; ma  in  questo  fligmf.  è da  fuggirsi  ; 
adoprasi  per  Contendere.  — Es.  Perche  num 
dee  la  rondine  d' E truriu  Ccrtar  col  bianco 
cigno  de!  bel  lago.  Rac-  Ar.  Crusca. 

CERVELLI  EH  A.  9.  v.  fu  frane.  CervcUè- 
re.  Mezza  leda  , o Cappelletto  di  ferro,  che 
si  portavp  in  capo  a difésa.  Inventore  della 
Cùrvcllieru  , secondo  il  Muratori,  diccsi.es- 
sere  stato  Michele  Scoto  circa  l'anno  i a35.— 
Con  una  spada  gli  diè  in  sulla  testa  ; 
uvea  la  cervctliera , non  gli  fece  male - Vlll. 
Croi».  Crusca.  — Con  raffi  t con  Ipalvesi  * 
e cerve/tierv.  Sacchetti. 

CERVO,  s.  si.  In  lai.  Cer vus.  Palo  o Ra- 
mo d'  aligero  piantato  verticalmente  iulor- 
110  al  vallo  o sulla  cresta  esteriore  del  ter- 
rapieno a maggior  sicurezza  della  fortificar 
Rione , c per  impedirne  al  nemico  I’  en- 
trata , e principalmente  alla  cavalleria.  Que- 
sta maniera  di  palificata  ebbe  presso  i Ro- 
mani il  nome  di  Cervo  , dalla  figura  de'  pa- 
li c de'  rami  , che  s'alzavano  da  terra  come 
le  conia  di  quell'  animale.  La  voce  Italiana 
non  è ancora  adoperata  in  questo  siguif.  iti 
modo  assoluto-  — Distendendo  i bastioni,  e 
lungo  quelli  ponendo  rami  d' alberi  forcuti  a 
gius  ti  di  corna  iti  cervo  per  seirare  Ja  via. 
Nardi  (rad.  T.  Liv.  — Dietro  a queste  fos- 
se alza  un  terrapieno  e un  bastione  di  àodi- 
ci  piedi  , al  quale  aggiunse  un  parapetto , che 
lo  d- fendesse  con  merli  e grati  tronchi  d al- 
beri f atti  a guisa  ili  corna  di  cervo  , che 
commessi  fra'  cadcelli  di  legno  e fra  7 terra- 
pieno avanzavamo  fuori  co'  capi.  Baldclli. 
trad.  Ces. 

CERUSICO  e CHIRURGO,  s-  m.  In  frane. 
Chirurgica • Dottare  di  chirurgia  , il  quale  ha 
cura  dei  soldati  feriti  o ammalati.  Ve  n'  Iva 
uno  in  ogni  reggimento  ed  in  ogni  ospedal 
militare,  il  quale  vien  distinto  col  titolo 
di  Cerusico  maggiore  , rispetto  agli  ordi- 
nari i ed  agii  ajiilauli  che  dipendono  da 
lui.  In  frane.  Cid/'tirgien-n/ajor.  — Es.  Pe- 
rò il  Cerusico  nuig giare  si  dovrà  elegge- 
te ben  pratico  , ed  esperimeiUato  » c che 
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aia  Vècchio  nelf  arie:  è tuo  qffizlo  di  cura- 
re  , e di  medicare  quanti  filili  saranno  nei 
terzo....  /*,’  ilio  carico  ancora , come  maggior 
capo  , che  t(li  barbieri  e ceratici  particolari 
delle  compagnie  esercitino  C uffizio  loro  , co- 
me det>no.  CiNUzzr  — l non  combattenti  sono 
....  religiosi  , medici  , chirurgi,  speziali.  Mos- 
ticuccoli. 

CETERA  , c più  comunemente  CETRA  s 
F.  In  lat.  Cetra.  Piccolo  scudo  di  cuoio,  tal- 
volta dipinto  , die  forse  aveva  forma  di  quel- 
T istromento  chiamalo  pur  Cetra,  c del  qua- 
le andavano  annali  particolarmente  gli  Afri- 
cani c gl  U|Nim  , « ci  anche  una  pat  te  della 
romana  fanti  ria. — E».  Dalla  miniai  special- 
mente  fu  ab  antico  trasportato  il  nome  d al- 
cuni scudi  , che  in  forma  di  celerà  , cetcrc 
fu  roti  detti  , e le  covru  armate  di  sì  fatti  scu- 
di , cetrrate  si  appellarono.  Prose  Fiorenti»  e. 

CETERATO,  e più  comuni  metile  CETliÀ- 
TO,  TA.  agg.  In  lai-  Celiatisi.  Armato  «li 
citta;  c si  «lice  di  soldato  e di  coorte. — E». 
Le  coorti  armate  di  sì  fatti  scudi , celerà  le 
si  appellarono.  Punse  Fioiiertinb. — tuonai 
questa  ordinanza  mise  il  console  a man  de- 
stra i ' soldati  celruli  de# li  Achei.  Nabli. 
traci.  T.  Liv. 

CHERATA  RCA.  s.  m.  Il  Comandante  di 
uno  «lei  corni  delia  Falange  , seeouilo  le  or- 
dinanze d'Eliano.  Chiamavasi  con  questo  no- 
me Ogni  persona  a cui  fosse  affidato  il  co- 
mando d’  una  metà  della  Faiangarchia  tanto 
«J*  uomini,  che  d'elefanti  o di  carro  da  guer- 
ra.— E*.  Si  chiama  Cheratarva  , 'cioè  capo 
d' un  corno.  Carabi.'  trad-  Ei. 

CIIER ATARCHIA.  s.  v.  Un  Como  «Iella 
Falange  degli  elefanti  «la  guerra,  foi  malo  se- 
condo Eliaiio  , di  treiitadue  animali  guidali 
da  un  cheratarca.  — K».  Quest*  ordinanza  è 
poi  detta  Cheratarchia.  Caiani,  trad.  EI. 

( HI AMATA,  s.  r.  lu  frane.  Apptl.  il 
chiamare  i soldati  a uno  a uno  pel  loro  no- 
me , per  riconoscere  se  mauca  alcuno.  Dice- 
vi Far  la  chiamala.  C busca. 

•x.  dilaniasi  pure  con  questo  nome  quella 
halWa  di  tamburo  o Quel  suono  di  troraì>a, 
co' quali  si  raccolgono»  i soldati  in  luogg  de- 
terminato -,  onde  f ar  la  'chiamata,  o Batte- 
re la  chiamata  , vale  anche  Chiamare  i sol- 
dati ad  una  faz  ione.  V.  Ta  mi  uro. — Es.  Il  quale 
(suoli  del  tamburo  ) e di  pus  spezie , come.... 
il  forcute  e sonare  alla  raccolta , alla  mar- 
ciata,... tdfq  battaglia,  alla  chiamata,-,  albi 
scaramuccia,  ree.  Cu» uzzi. 

3-  Invito  fallo  per  qualunque  motivo  dal- 
I'  una  all'altra  di  due  parli  nemiche  per  via 
di  tamburino,  di  trombetta  o «l'uflìziale  par- 
lamentario. In  frane.  Appei \ Difi» — Es.  Per 
questa  cagione  gli  uomini  militali  non  pos- 
sono potile  quelle  temerarie  sortite  , che  si 
fanno  fuori  delle  trincee  de' campi,  senza  or- 
dine e senza  proposito,  ad  ogni  piccola  chia- 
mala d un  trombetta.  Datila.—  Che  venen- 
do alcun  tamburino  del  nimico  , e facendo 
la  usa  chiamata  , la  sentinella  più  vicina  il 
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faccia  fermare  alquanto  discosto  da  se.  Ci- 
«ozzi. 

Battere  la  chiamata.  In  frane  Battre  la 
chdmade.  Parlando  di  gelile  attediata  vale 
F Avviso  che  questa  dà  col  tamburo  di  vo- 
lersi arrendere.—  Es.  Ridotta  finalmente  la 
piazza al  manifesto  pericolo  di  esser  pre- 

sa d assalto , si  ballerà  la  'chiamata,  e pro- 
posti gli  articoli  della  capitolazione  ’ d>i  di- 
fensori , ecc.  D’  Antonj. 

Far  la  chiamata.  In  frane. Sommerà  Fai- 
re  une  sommation.  Detto  «Ics errilo  asM*tlian- 
tc,  vale  Intimar  la  resa  ad  ima  fortezza,  sot- 
to la  «piale  egli  sta.— Es- Cinse  col  campo  l i 
piazza  , ne  chiese  col  far  la  chiamata  , la 
resa-  Montbcuccoli. 

a.  Far  la  chiamata , vale  anche  Chiamare 
a battaglia-  In  frane.  Appeler  au  combat. 
Crusca. 

3.  Diccsi  pure  del  chiamare  ) soldati  per 
nome  a uno  a uno,  per  riconoscere  se  man- 
ca alcuno-  In  frane.  Faire  F appel.  Crusca. 

CHIATTA,  s-  f.  In  frane.  T mille,  Sorta 
di  barca  con  fondo  piano  , che  si  usa  per 
traghettar  checche  sia  in  poca  distanza  di 
luogo  , o per  passar  «binali.  Onde  Passo  di 
chiatta  diccsi  Quel  luogo  dove  per  mancan- 
za di  ponte  si  passai»  io  acque  sopra  una 
Chiatta.  Noce  toscana.  Alberti. 

CHIAVE-  s.  s-  In  frane.  Clefi  Con  bel 
traslato  militare  chiamasi  con  questo  nome 
Quel  luogo  , o Quella  fortezza  , che  o posto 
sur  una  frontiera  ticn  chiuso  il  pa6»o  a’  ni- 
mici  , o sul  rampo  di  battaglia  è il  punto 
principale  della  linea  occupata  , o è piazza 
d’armi  dilla  linea  di  coniouicazirfne,  o spal- 
la e sostegno  di  «piclia  delle  operazioni — Es. 
y edendo  che  la  Cervtija  era  una  chiave 
forte  alla  guardia  del  suo  contado.  M.  Vil- 
*lani.— Perchè  uno  potrebbe  con  poca  gente 
conira  grossi  eserciti  in  quella  chiave  della 
terra  e del  mare  tenersi  e ajfunare  Italia. 
Davarzati  trad.  Tao  — Grotussghen  città 
mollo  popolata  , e di  sito  molto  geloso  , per 
essere  la  chiave  più  impurlante  di  quel  ' con- 
fine. BbntivOOLIO. — Cluudioptdi...  antemura- 
le ali  Ungheria,  chiave  del  passo  in  Ttan- 
Silvani"  ■ Montbcuccoli. 

CH1AVEHINA.  s.  f.  In  frane.  J ave! ine. 
Arme  in  asta  ado|>crata  dagli  uomini  danne, 
la  quale  aveva  un'  asta  di  legno  lunga  quat- 
tro piedi  c mezzo  , ed  era  guarnita  intorno 
di  larghe  bande  di  ferro , c sormontata  da 
una  lama  corta  , larga  , forte  , acuta  c ta- 
gliente. Percuotevano  con  essa  di  punta  c di 
taglio,  c talvolta  la  f.mciavanorontro  all'av- 
versario. In  processo  di  tem|>o  prese  il  nome 
di  Partigiano  -,  V. — Es.  I marina j con  Lut- 
ee , e con  remi  , e con  taighe  , e eh  inveri- 
ne traevano  al  rumore.  Stor.  Ajolt.  Crusca. 
-—Ai  mali  di  balestre  e di  chiave  ritte  , che 
$'  usavano  a quel  tempo,  simili  a quelle  che 
oggi  chiamano  partigiano.  A.  Costanzo. 

Cll  ILI  ABC  A.  s-  u.  Il  Capo  d’  una  chi??, 
ardua  nella  Falange.  La  Crusca  ha  ili  quo- 
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slih  bigiiit'.  Gel  laica  , ma  meno  correttamente 
quanto  all'origine  della  voce,  la  quale  ritor- 
na tutta  piena  di  vita  nel  parlar  de’  rifoder- 
ili ora  che  mercè  del  generoso  suo  sforzo  la 
Greca  nazione  nel  riporsi  in  istato  franco  ri- 
piglia colle  antiche  sue  glorie  gli  antichi 
suoi  ordinamenti  militari.  — Es.  Il  capo  di 
questa  chiharclfia  si  suol  chiamare  per  no - 
me  H Chiiiarca , cioè  il  colo  untilo»  Carabi 
trad.  El.—  Furono  eletti  otto  colonnelli  dei 
più  valorosi , eh'  avessero  avere  sotto  di  lo- 
ro mille  soldati  per  uno,  e si  chiamano  Chi- 
iiurchi  Pobcaccbi  trad.  Q.  Cura. 

CHILI  ARCHI  A-  s.  p.  Un  Corpo  della  Fa- 
lange , formato  da  due  Pentaco.siarchic,  e di 
mille  e ventiquattro  soldati. — Es.  Pigliando 
due  colonnelli  dì  cinquecento  e - dodici  uo- 
mini i'  uno  , serrassi  a Jare  la  clìttiarchia. 
Caiuhi  trad.  El. 

CHINTANA  e QUINTANA,  s.  f.  In 
frane.  Quintaine  ; Quintane . Giuoco  caval- 
leresco per  esercizio  d’armi,  nel  quale  si  cor- 
reva a cavallo  colla  lancia  iu  resta  contro 
mi  lRT<aglio  posto  all’estremità  della  lizza  , 
che  d.<gli  Arabi  isti  tutori  dei  giuoco  era  chia- 
malo Ch.ut.  nn.*  era  questa  una  statua  in  legno 
rappresentante  mi  Sloro  dal  mezzo  in  su,  di 
fuuna  ridicolamente  spaventosa  , impomata 
sopra  un  palo  , la  quale  reggeva  dalia  sini- 
stra uno  scudo  , entro  cui  si  aveva  a ferire 
|>er  far  colpo  e vincete  il  giuoco,  e colla  de- 
stra brandiva  una  mazza,  rhe  al  girar  della 
statua  si  abbassava  con  furia,  c batteva  sulla 
schiena  il  giostratore  imp»  rito  che  aveva  fal- 
lilo il  bersaglio:  questa  figura  di  Moro  ven- 
ne chiamata  pai  ticolarroeute  Saracino  dagli 
Italiani , e dai  Francesi  Faquin.  La  forma 
della  Chintana  variò  col  varnire  dei  tempi  , 
ed  abbiamo  dal  Tassoni,  nelle  sue  annotazio- 
ni uianuscritlc  pubblicate  dal  Parenti,  la  se- 
guente descrizione , colla  quale  ritrae  quella 
che  lorsc  correva  ancora  ai  tempi  suoi  : 
<c  Quintana  è una  mezza  statua  armata  con 
» cinque  segni.  Il  primo  dalla  cima  della  ce- 
» lata  agli  occhi  ; il  secondo  dagli  occhi  al- 
n la  bocca;  il  terzo  dalla  bocca  all’orlo  del- 
» lo  scudo}  il  quarto  dall'orlo  alla  metà  dd- 
n lo  scodo  ; il  quinto  dalla  metà  fin  al  foa- 
» do;  c chiamasi  Quintana  da  questi  cinque 
» s«gni,  dove  si  giuoca  a romper  le  lancio. 
» Chi  le  rompe  nc’  segui  più  alti  vince  , c 
w nell’ultimo  perde.  » 

Quanto  è all’etimologia  della  voce,  noa 
A llibrano  plausibili  le  cnnghictturc  di  coloro, 
die  la  traggono  dalla  Quinta  parte  della  sta- 
tua , come  il  Tassoui  , dalla  Quinta  parte 
della  piazza  assegnata  a questo  giuoco,  o dal- 
la Quinta  porta  del  campo  dei  Romani,  poi- 
ché in  tulli  gli  antichi  codici  c nei  migliori 
testi  fci  trova  sempre  scritto  Chintana , e non 
Quintana  che  è dei  moderni.  Per  altra  par- 
ie le  prime  memorie  di  questo  giuoco  ci  sor 
venute  dall’ Oriente,  come  »i  può  vedere  nei 
dot  omenti  citati  del  D.i-Cangc . ed  è prolia- 
liil  etna  clic  dài  popoli  orientili  i ite lid bUmi- 
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mi  a questa  maniera  di  spettacoli  V abbiano 

pre<o  quelli  d’  Occidente  , sia  col  mezzo  tifi 
Greci,  sia  al  tempo  delle  Crociate,  sia  final- 
mente al  tempo  creila  dominazione  de’  Mori 
nelle  Spagne:  par  quindi  più  probabile  l’o- 
pinione di  quelli,  che  la  credono  d’origine 
moresca.  Erra  poi  grandemente  chi  confonde 
questo  giuoco  con  quello  d<  I Palo  dell’  anti- 
ca fanteria  romana — Es.  Giovani  big  orditi  e 
alle  chimoni  , E kiwi  tornei  , ed  una  , ed 
altra  giostra  Far  si  veden  con  giunchi  nuo- 
vi , e strani . (Qui  Chintani , per  Chintana , 
secondo  l’uso  degli  antichi  scrittori  fiorenti- 
ni , notato  dal  Biscioni  , di  dare  desinenza 
mascolina  al  plurale  di  alcuni  nomi  femmi- 
nini , come  le  Porte  c le  Porti , le  Lancia 
c le  I Attivi  y ecc.  ) Fazio  degli  Usmti.— Si 
ordinasse  una  chintana  . giuoco  nel  quale 
co’caeallij  che  córrono , si  mette  una  lancia 
in  resta,  per  dare  in  un  buco  posto  nel  Sa- 
racino di  legno.  Segni — Un  uomoì  uso  al- 
le giostre , e alle  quintane.  Lippi. 

a.  Una  Campanella,  che  si  tien  sospesa  in 
aria  , sostenuta  da  una  molla  dentro  a un 
cannello,  alla  quale  per  infilarla  corrono  i 
cavalieri  colla  lancia  , come  fanno  anche  al 
Saracino.  In  frane.  Jeut  Courte  ds  la  bague . 

Il  giuoco  della  Chintana  fattosi  col  tempo 
popolare  di  de  il  nome  a questo  esercizio  % 
che  pur  si  faceva  correndo  a cavallo,  od  a 
piceli , cd  i Toscani  chiamarono  questo  secon- 
do col  nome  generico  di  Chintana  o Quinta- 
na , ed  il  primo  con  quello  particolare  di 
Suradno  ; V. — Es.  Fecero  metter  della  l'e- 
lio davanti  al  palazzoy  ed  appiccare  la  chin- 
tana. Vaiichi. 

CHIOCCIOLA,  s.  f.  In  frane.  Lima  fon. 
Aulica  evoluzione  della  milizia  italiana,  col- 
la quale  per  via  di  contrammarcia  si  faceva 
della  testa  coda  , o si  scoprivano  successi  vo- 
mente le  file  posle  le  unc  dietro  l’altre,  pas- 
sando dall'  ordine  diretto  all’inverso  , c dal- 
l’ inverso  al  diretto.  Questa  voce  , come  pa- 
recchie altre  dell’ antica  nostra  milizia,  pas- 
sò presso  tutti  i popoli  moderni , e ritornò 
poscia  a noi  sotto  forma  straniera-  Gli  Spa- 
guuoli  imitando  1’  evoluzione  italiana  le  die- 
dero il  nome  di  Caraeoi , che  in  quella  lin- 
gua corrisponde  a Chiocciola,  e di  qui  tras- 
sero gl’inglesi  ed  i Francesi  il  loro  Cara- 
cole  , e noi  poscia  da  questi  il  Caracollo.— 
Es.  La  prima  importanza  nell'  esercìzio  è 
sapere  tener  bene  te  file  : per  far  questo  è 
necessario  esercitarli  in  quelli  ordini  , che 
chtamtòio  chiocciole.  Mathiavelli. 

Fa*  la  chiocciola.  Fare  l'evoluzione  chia- 
mata Chiocciola. — Es.  Mentre  che  nel  farla 
mostra  facevano  hi  chiocciola,  e sparavano 
gli  archihusi.  Varchi. 

CHIODARE  e CHIOVARE.  V.  Artiglieria. 
CHIRURGO.  V.  Cerusico. 

CHI  VA  LA?  In  frane.  Qui  va  là?  Gri- 
do col  quale  le  sentinelle c le  vedette  doman- 
dino il  nome  di  coloro  che  vengono  verso 
di  esse. — Es.  L' obbligazione  della  scntindli 
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è di  stare  vigilantissima  dì  notte  tempo  per  f odio  , e cimentarsi  col  ferro  in  mano  sent- 
ieri ti  re  se  vi  è gente  che  s* avvicini  alla  for-  pre  più  ostinatamente  l' una  conhv  dell altra, 

tetta,  e se  fosse  alcuno  nella  fusa  dee  gn-  Bintivoclio. 

dare  tre  vòlte  Chi  va  là  ? e non  essendogli  CIMENTO.»  s.  il*  In  laL  Periculum;  Di - 
risposto , sparargli  dietro  il  moschetto.  Mah-  seri  mai.  Pruova  , esperimento  delle  proprie 
ZIOLI. — Stimo  la  sentinella , che 'quegli  fosse  forze  con  quelle  dell  avversario.—  E*.  Una 
la  ronda  , e nd  usanza  militare  gridò  , Chi  mano  di  V iteli ioni , e ò accomunili  poltroni , 
va  là  7 SeoEni.  e innanzi  al  cimento  insolenti.  Davanzati 

CIII  VIVA  ? In  frane.  Qui  vive  ì Grido  trad.  Tac.  — Dopo  essere  stati  alquanto  in 

militare  , col  quale  s' interroga  da  lontano  forse  o fi  combattere  o di  ritintrsi  , final- 

clii  viene  , per  riconoscerlo. — Es.  Ancoro  mente  non  vollero  veniir  al  cimento  dell' ar- 
che Andrai  di  Filippo  Giugni  con  alcuni  mi , e si  ridussero  ài  nuovo  in  Ostmden 
altri  gitogli  alquanto  incontra  , e paratogli  (qui  risponde  all  ' F preuve  drs  ni  me  s dei 
tarme  davanti , gli  avesse  con  un  mqjl  viso  francese).  Berti voglio. — £Ìon  erano  gl  A- 
domandalo  Chi  viva?...  gridalo  Francia  en-  mericani  meno  cupidi  di  venirne  od  ungili- 
irò  dentro.  Va  netti— E gridò  dalla  squadra : sto  cimento,  sperando  dalle  giti  falle  cose  , 

olà  fermate  , Chi  viva ? a che  venite ? ove  e dalla  / i don  za  nuova  che  presa  avevano  , 
n * andate  ? Chi  siete  voi  ? Ciao  trad.  E*  di  vincere  la  pruova.  Botta. 
ncid.  CIMIERA.  s.  f.  Lo  stesso  clic  Cimirrc  c 

CHIUSA. *8.  F.  In  frane.  Ecluse , Argine  Cimiero*  tua  molto  meno  usato.  — Es.  E 
o Ritegno  artificiale  die  si  fa  all’acqua  tanto  mettendosi  t elmo , dov'  era  sopra  uri  aquila 
per  trattenerne  il  corso,  quanto  per  darglielo  o d’ oriento  per  ciuiicra  , la  detta  aquila  gli 
toglierlo  a sua  posta*  come  nelle  inondazioni  cadde  in  sudo  arcione  dinanzi . E appreso: 

artificiali.  Le  chiuse  sono  munite  d'uua  porta,  E disse  a'  Baioni questa  cimiero  appic- 

la  quale  si  apre  o si  chiude  per  via  d’  una  cui  io  colle  mie  mani  in  tal  modo  , di  ella 
calci  atta. — Ei.  Come  il  mulino  santo  duu-  non  dovrà  potere  cadere  R.  Malispini. 
sa  , che  tulio  giorno  volge,  e gira  secondo  CIM1KRE  e CIMIERO-  In  lat-  Crina  ; 
U corso  deli  acqua-  Esp.  P.  N.  Crusca. — A-  Insigne  gnleae.  In  Iranc.  Cunier.  Un  Fregio 
prir  le  chiuse%  e inondarle  campagne . Mon-  posto  in  cima  dell’elmo  , che  ne' tempi  ca- 
tbcuccoli.  , valiereschi  figurava  per  lo  più  l'impresa  del 

CIARPA,  s.  r.  In  frane,  hcharpe.'  Banda  cavaliere.  Chiamasi  ancora  con  questa  voce 
o Cintura  clic  portavano  gli  uomini  di  guep-  nella  moderna  milizia  Quella  parte  del  ca- 
ra . c che  ora  si  porta  in  varii  paesi  dagli  schelto  sopì  appostagli  in  cima,  che  viene  a- 
ulfiziali. — Es.  una  ciarpa  Una  cintura  coi  domata  di  cresta  o di  criniera.  V.  Caschet- 
pendagli  d'oro.  BeoNARr.oTi.  lo. — Es.  Mettendosi  l’elmo  in  lesta,  Un'aqw- 

CIBARK.  v.  k.  In  frane.  Amorcer . Inesca-  la  d'argento  che  v'era  su  per  cimiero  , gli 
re  il  fucile  o altr*  arma  poil.tje  da  fuoco  cadde  sull  arcione  dinanzi.  G.  Villani. 
mettendo  la  polvere  nel  focone,  fc  voce  tosca-  CINCIGLIO.  ».  u.  Propriamente  Pendone, 
uà.  Dicesi  anche  Inescare  o Innescare  ; V.  che  si  invite  per  ornamento  alle  vesti  milita- 
— Ks.  E così  il  comandante  dice  a soldati  ri  dalla  cintura  in  giù.  CnotCA. 

Cibale  f per  far  intendere  , che  si  ha  da  CINGERE  e CIGNKRK.  v.  a.  Ih  frane. 
po<  re  la  polvere  noi  focone.  Alsketi.  Environner  ; E uve  loppe  r.  Circondare  una  for- 

C1CATR1CE.  s.  r.  In  lat-  Cicalrix.  In  lezza  cou  trincee  , od  in  altro  modo  , ed  an- 
franc.  Cicatrice.  Margine  j Quel  segno  che  che  un  corpo  nemico  stringendolo  colle  pro- 
rimatie  iu  sulla  carne  dalla  ferita  o percossa  prie  forze  da  tutti  i lati.  — Fece  cigner  la 
ranmiarginata  i è gloriosa  ai  soldati,  c fa  fe*  terra  di  fòssi  e ili  steccali.  M-  Villani-  — 
rie*  del  loro  valore. — Es.  E il  Re-  ..  conget • Se  con  ambedue  le  ale  si  vuol  cingere  fini- 
turò,  dal  sembiante  militare  di  ciascuno , e mi  co-  Montbcpccoli. 

dal  volto  il  quale  fregialo  di  cicatrici  palo-  a Cingere  , per  Ferire  menando  la  spada 
sava  i melili  vecchi  , ecc.  Suoni  cui.  a.  (ondo,  venne  poeticamente  usato  dall' A rin- 

CIGNERE.  V.  Cingere.  ito,  che  sembra  averlo  desunto  dal  modula 

CIGNONE,  s.  m-  Lo  stesso  che  Bandai ie-  tino.*  Cìngere  arboree  ; cioè  Tagliargli  intor- 
ra  , ma  è fuori  d'  uso.— Es.  Cignone , quel-  uo.  — Es.  Mena  la  spada  a cerco , ed  a chi 
in  traversa,  che  tiene  a armacollo  il  soldato  dime  La  fronte  , a chi  la  guancia.  Ahiosto. 
con  le  cariche  per  il  moschetto  , e si  dice  Cinop.se  d' Assento  V.  Assedio, 
anche  Bandoliera.  MS.  Ugo.  Caciotti.  Cingere  della  milizia.  In  frane.  Chautser 

CIMENTARE,  v.  n.  fas-  In  laL  Pericu - les  èpeivns  , Ceindre  Cècie.  Fregiare  uno 
hsm  facer e.  In  frane.  Se  mesurer.  Porsi  , del  grado  di  cavaliere  , dandogli  il  cingolo 
Mettenti  alla  pruova,  al  cimento;  Far  piuo-  militare.  Era  uso  de' tempi  cavallerc*rhi.  — 
va  delle  proprie  forze  contro  quelle  del  ni-  Es-  Poi  seguitai  lo  ’mpcrador  Currado , Ed 
lirico  ; Combattere.  — Es.  Parerà  appunto  , et  mi  cinse  della  sua  milizia.  Dante. 
miss  funesti  campi  di  Fiandra  , come  in  pu-  Cingeiib  la  spada.  In  frane.  Ceindre  f e- 
btico  steccato  d’ abbattimento , abbuino  volu - pèe.  Porre  o Attaccare  la  spada  alla  cintura, 
io  Aduni  e concorrere  quasi  tutte  le  nauo-  ma  per  figura  vale  Accingersi  a combattere, 
ni  d Europa  a gara,  per  isfogar  l’ira  e Prender  farmi.  — Ks.  E per  Gesù  cingete 
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« mti ti  Li  spada.  Petrarca ✓ 

C1NGHIA.I.P.  lo  frane .Sanglf.  Largì  siri* 
•eia  Ji  pelle  > o Filaria  icnuU  di  spago,  che 
•erve  |*er  tener  ferma  addomi  al  cavallo  la 
•ella-  Ne'  secoli  bassi  i cavalli  da  battaglia 
erano  di  cosi  forti  barde  coperti , che  gli  un- 
mini  ifiiriiic  miravano  a dir  nelle  cinghie 
per  tagliarle,  ctl  obbligar  «questo  modo  rav- 
vi rsano  ad  uscir  di  «ella:  orni* era  frequente 
iti  que’  tempi  il  gridai Alle  cinghie , col  qua- 
le i capi  esortavano  i loro  soldati  a ferire  in 
questa  parte  più  debole  delle  liaidametiU.  — 
E».  Appresto  r frena  U Cuori  destriere  , enc- 
omiai' bette  di  cinghie  , e di  soprucctnghie. 
Tav.  Hit-  Crusca. 

CINGOLO  V.  Cintolo. 

CWiQUADEÀ.  s.  r.  Ih  frane-  anlic.  Sang- 
dedez.  Nome  che  si  attribuì  per  i scherzo  alla 
spaila:  ed  era  propriamente  una  Spada  corta, 
che  i Veneziani  dissero  Cinquàdea  quasi  lun- 
ga cinque  dila — Es.  {Juarut  ci  V incorse 
colla  ctnquadca.  Litri* 

CINTA,  s.  p.  In  frane»  Enceinte.  Lo  stes- 
so ebe  Recinto  ; Circuiti»  delle  fortificazioni 
d‘  una  città,  d una  fortezza.  — Es.  Andaro- 
no a oste  a uno  < ostello  ...  molto  forte  con 
due  cinta  di  mura.  R.  Malispihi  — Senza 
contrasto  furono  mesti  pe’  tei  ruzzarti  nelle  pri- 
me cinte  di  muta.  M.  Villani 

CINTO.  9.  ».  In  frane.  E »c tinte.  Lo  stes- 
so che  Cinta  e Recinto  , Cerchio,  Circuito  di 
fortificazioni  d*  una  terra,  duna  città  — Es. 
Un  castello  molto  forte  con  due  cinti  di  mu- 
ra. G.  Villani. 

CINTO  , TA.  pa».  PA3-  Cingere  e Cigncrc. 
V.  Cingere. 

CINTOLO  e CINGOLO  MILITARE,  s. 
m.  In  lat.  C iugulimi  c Cinqulus.  Una  Fascia 
di  cuoio  o d‘  altro,  che  cingeva  le  reni  del 
soldato  sopra  la  veste  , c da  cui  pendeva  la 
spada.  Verso  la  metà  del  quarto  secolo  del- 
l'era cristiana  diventò  vocabolo  solenne  del- 
la milizia  romana,  intendendosi  con  esso  non 
solamente  la  faccia  di  cui  si  parla  , mi  il 
dovere  della  milizia.  In  processo  di  tempo 
il  Cmgolo  fu  divisa  particolare  de’cavalicri, 
e ue'secoli  dilla  cavalleria  P tendere  U Cin- 
tola , o Cigner  la  spada  equivaleva  ad  ab- 
bracciar la  milizia  , Darsi  alla  professione 
dell*  armi. — Es.  Ne' miei  esercizj  gli  area  ( ir- 
mi donale  , e cavallo  , e cintolo  di  milizia 
a me  graziosa . Boccaccio. 

CINTOLONE.  s.  ».  In  frane.  Bretelle  du 
fusi/.  Quella  correggia  che  affibbiata  altacas- 
sa del  fucile  serve  a portarlo  ad  armacollo: 
a questo  line  essa  vico  falla  passare  per  le 
due  magliette  dell'  arma,  e congiunta  poscia 
ai  due  capi  con  una  fìbbia  » per  potersi  al- 
lungare c raccorciare  secondo  il  bisogno.  É 
Voce  toscana. 

CINTURA,  s.  f.  In  frane.  Ceinturon. 
Quella  Fascia  di  pelle  o di  panno,  che  ser- 
ve a tener  cinta  al  fiancuta  spada  o la  scia- 
bola.— Ma.  La  quale  spada  prete  lotto  L orni- 
:ot  ej  avvalla  pri  »to  pi  etto  la  cintura  agli  et- 
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si,  perché  non  li  potesse  cosi  tosto  sguaina  • 

re.  Varchi. 

a.  L A (In  di  cingere  (a  spada  nel  fare  t 
cavalieri. — Es.  Perocché  innanzi,  che  venga 
alla  cintura  cavalleresca  , si  conviene  , che 
sin  usato  d'arme.  Fa.  Iacopo  da  Cr>solb. 

CIOPPA.  s.  p.  In  frane.  Chop*.  Veste  di 
pelle  grossa  o di  lana  , ebe  il  Donzello  ed 
il  Paggio  portavano  sulla  c»tla  d'  armi,  qua- 
si per  divisa. 

La  Cioppa  sodo  varie  appellazioni  deriva- 
te tutte  del  pari  dal  Supparum  de'  Romani, 
fu  nel  medio  evo  lina  sopravveste  militare  di 
tela  p d'altra  stolli  grossolana  , clic  sì  por- 
tava dai  soldati  c particolarmente  dai  solda- 
ti francesi,  come  d Sagum  degli  antichi.  Dal 
òupparUm  sopra  indicato  trasse  pure  con  bel- 
la evidenza  la  spiegazione  del  vocabolo  Sup- 
pa,  adoperato  da  Duole,  l'egregio  amico  mìo 
Luigi  Biondi,  il  quale  chiosando  il  testo  La 
vendetta  di  Dio  non  teme  tuppè  espose  con 
logica  uguale  alla  dottrina  come  Dante  in 
questo  Verso  venisse  con  alto  artifizio  poeti- 
co a dire  che  tutta  la  forza  militare  di  Fran- 
cia e di  Filippo  il  Bello  non  avrebbe  tratte- 
nuta quella  vendetta  clic  Dio  voleva  fare  del- 
la sua  Chiesa. — Es.  Il  Suo  vestire  , a guisa 
d‘  una  cioppa , il  taglio  avea  d’un  zendado. 
F.  Sacchetti. 

CIOPPETTA.  s.  f Piccola  cioppa.  — Es. 
Mise  ancora  ne ' ricanti  de  snjoni  , e ciop- 
pelle  de'  sergenti  intornó  a trenta  libbre  di 
perle • Bone.  misi. 

CIRCONDARE,  v.  a.  In  frane.  Envelop- 
per,  Cerner.  Chiudere,  Stringere  tutto  alTin- 
torno.  Attorniare,  Accerchiare  una  città,  un 
campo,  un  corpo  di  ucmici-,  un  esercito.— 
Es.  E quella  tutta  circondata , sicché  nullo 
nc  poteva  uscire.  G.  Villani.— Dei  ordina- 
re C esercito  tifo  in  tato , che  tu  sia  fascia- 
to o da  fiume  o da  palude , in  modo  che  tu 
non  possa  essere  c<ncom/a<o.  Machiavelli.— 
Non  esporsi  in  luogo  da  essere  circondato , 
o ridotto  a non  pqter  combattete.  Moktecuc- 

COLI. 

CIRCONDATO,  TA.  par.  pas.  Dal  n Cè* 
condare  ; V. 

CIRCONDAZIONE.  s.  p.  In  lat.  Circui- 
lio.  Voce  adoperala  da  alcuni  scrittori  per 
Circonvallazione.  — Es.  Compirono  la  prima 
ctrcohdazionev..  che  si  distendeva  dalla  stra- 
damper  a Bozzolo  i usino  a fonte  del  bastio- 
ne di  A\  Alessio.  Bvitta. 

CIRCONVALLARE-  v.  a.  Cingere  , Mu- 
nire dì  circonvallazione.  Alberti. 

CIRCONVALLAZIONE. s.f.  in  frane.  Cir- 
convallai ion  : Tutto  il  giro  della  prima  trin- 
cea , colla  quale  un  esercito  cinge  la  piazza 
per  incoili  melarne  l'assedio.  S'  intende  parti- 
colarmente con  questo  nome  quella  parte  del- 
la fortificazione  cl»e  guarda  verso  li  campa- 
gna per  impedire  il  soccorso  alla  piazza,  men- 
tre quella  cl»e  guarda  verso  (a  puzza  ciba  mi- 
si più  pi  opriainenlc  ControValluz ione.  La  sin- 
ici noti  li  menzione  di  questi  lavori  prima 
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dell' Medio  di  Vejo  fatto  da’ Romani  3cjo  an-  ed  aperta  d' avanti  la  quale  «portava  dai  sol- 
ili avanti  l’era  volgare. — Es.  Si  ricavano  dati  pendente  dalle  spalle  c sopra  il  torace 
le  maniere  fino  al  di  il  oggi  con  maravigliosa  affibbiata  sulla  spalla  destra  : era  abito  prò- 
utilità  praticale  delle  circonvallazioni  e degli  prio  dei  soldati  greci,  c da  questi  lo  tollero 
ass'dj.  Salvivi.  — *5”  ella  è linea  di  circon-  i Romani  che  T usarono  come  il  Saio.  La  voce 
lallazione  d' astedio  , concertot'e  con  quei  è di  Crusca.— -E*.  Colorali  cimieri  e tonache 
della  piazza  l'  ora  e *1  luogo  della  torti ta\  al  equestri,  e clamidi  militari.  Pompei  trad.  PluL 
loto  favore  discender  gente  a pigliarvi  posto , CLASSICO,  s.  m.  In  lat.  Classicum.  Suo- 

e far  seguir  altri  con  tappe  e pale  che  f a-  no  solenne  di  tutti  gli  strumenti  militari  del- 
irano e spianino.  Montecuccoli.  — - La  pian-  le  legioni  romane.  Con  esso  si  dava  il  segno 
la  poi  di  una  tal  circonvallazione  , di  cui  si  della  battaglia  , c s' infiammavano  gli  animi 
dieta  , che  conforme  i precetti  dell* arte , non  dc’soldali  a combattere  ; con  esso  si  convo- 
lerà veduta  in  Fiandra  la  piu  perfetta*  Se-  cavano  le  legioni  al  parlamento  , ed  a questo 
oneri.  suono  maestoso  si  punivano  esemplarmente 

CIRCUIRE:  v.  a.  In  lat.  Cineatre.  In  frane,  di  pena  capitale  i soldati  sediziosi.  Il  Classi- 
Tourner.  Circondare  e Andar  attorno.— Es.  co  era  segno  di  podestà  imperatoria,  e si  so- 
jì Ilota,  volta  la  testa  ilei  suo  cavallo  , con  navi  avanti  alia  tenda  dell*  Imperatore,  a. 
ritondo  corso  gli  circuì . Boccaccio.  — Do-  vendo  egli  solo,  quando  era  presente,  V au- 
tnizio  Calvino  assediando  una  terra  prese  per  torità  d'ordinare  che  si  sonasse.—  Perchè 
consuetudine  di  circuire  ogni  giorno  con  buo-  il  classico  si  canta  presente  C Imperadore.  B. 
ria  parte  delle  sue  genti  le  mura  di  quella . Giamboni,  trad.  Veg. 

Machiavelli.  CLAVA,  a.  r.  In  lat.  Clava.  Mazza  ; Ba- 

CIRCUITO  * TA.  par.  pas.  Dal  v.  Circuì-  stonc  nodoso  e pannocchiuto , arme  propria 
re  ; V.  d'  Ercole.— Es.  Co'  razzi  dello  splendore  , « 

CIRCUITO,  a.  m.  In  lat.  Ambilus.  In  frane,  mitri  segnali  appropriati  agt  Iddìi , fulgore , 
Encemie.  Nelle  cose  militari  suona  lo  stesso  cadùcèo  , clava.  Davahzati  trad.  Tac.—  K 
che  Recinto  \ V.  — Es-  È gran  vantaggio  di  ben  nostromi  esser  del  gran  lignaggio  Del 
fermare  l’impeto  di  tutta  la  guerra  in  una  guerner  della  clava  inclito  germe.  Guarivi  . 
città  grande  di  circuito,  e capace  di  gran  nu-  a.  Da’ poeti  principalmente  s’adopera  per 
mero  di  difensori.  Cikuzzi.  — S*  impediscono  Mazza  ferrata  , per  Ogni  umza  da  guerra  , 
generalmente  gli  stratagemmi  battendo  la  cam-  ed  è voce  più  nobile.— Es.  Ma  con  clava  di 
pagna , e il  circuito  esteriore  della  piazza,  ferro  poderosa  Rompe  a le  schiere.  Monti. 
Montecuccoli.  CLAVARIO.  s.  m.  In  lat.  Clavarium.  Ri- 

CITTADELLA.  s.  f.  In  frane.  Cittadelle,  numerazione  in  danaro  fatta  dalli  Repuhbli- 
Una  Piccola  fortezza  posta  nella  parte  più  ca  ai  soldati  romani,  per  rifargli  della  spc- 
vantaggiosa  d’  una  città  per  maggior  difesa  di  sa  de' chiodi  co  quali  ferravano  la  loro  cal- 
essa,  , e per  tenere  a freno  gli  abitanti  — zatura.  Divenne  in  processo  di  tempo  una 
Es.  Dato  ordine  che  attendessero  a chiudere  ricompensa  o un  donativo,  che  le  legioni 
sollecitamente  la  cittadella , acciocché  da  queir  quanto  più  erano  corrotte  più  pretendevano. 
la  non  si  potesse  entrare  nella  città.  GtflC-  — Es.  C hiedere  i soldati  insolentemente  il 
0 andini. — Fu  deliberato  nel  consiglio  di  f ah-  davano.  Davahzati  trad.  Tac. 
òricar  in  Lione  una  cittadella , che  posta  tra  CLIBANARIO.  *•  u.  In  lat.  Clibartarius • 
il  Rodano  e la  Sonila  tenesse  a freno  ilpo-  Termine  di  milizia  antica.  Soldato  a cavallo 
polo  , e assicurasse  la  città  dalle  insidie  dei  gravemente  armato,  che  differiva  dii  Cata- 
suoi  vicini.  Davila.  — Le  cittadelle  si  fan-  fratto  nell’armatura  del  petto  c della  scliic- 
no  alle  piatte  conquistate  o disobbedienti per  na  , la  quale  era  tutta  d'  un  pezzo  a foggia 
tener  quelle  in  freno  ed  il  presidio  in  sicu - d’un  arnese  di  ferro,  che  i Romani  chiaraa- 
rezza  ; ai  lunghi  di  frontiera  per  raddoppiar  vano  Cltbano  , mentre  f ordinaria  de’  Cata- 
na difesa  j alle  ciuà  troppo  vaste , e perciò  fratti  era  falla  di  squame  0 di  maglia.  Si  m- 
inette  ad  essere  con  fortificazioni  recinte,  dica  con  questo  nome  una  Milizia  particola- 
Montccuccoli.  re  degli  antichi  Persiani,  sebbene  si  trovi  an- 

CIUKMA.  s.  f.  Moltitudine  di  ribaldi,  sac-  che  ricordata  nelle  storie  del  Basso  Impero* 
cardi,  galuppi  , saccomanni,  bagaglioni,  che  in  cui  venne  confusa  coi  Catafratti  cip  erti 
aeguivauo  ^li  eserciti  ne  secoli  ai  mezzo  per  di  maglia.— Es.  A fon  essendo  soliti  1 Cala - 
devastare  le  terre.  — Es-  Con  più  di  trenta-  fratti  nè  i Cltbanarf  dannarsi  a quella  ma- 
mila  barbute  , e con  tutta  l'  altra  ciurma  M-  niera.  Tassoni. 

Villani.  . CLIPEATO,  T A.  agg.  In  lat-  Clfpeatus . 

CLADE.  s-  f.  In  Ut.  ClaJes.  Uccisione  , Armalo  di  clipeo-  Voce  latina. — E «...  TVò* 
Strage.  È voce  latina  , e solamente  usata  dai  volto  Stante  in  piede  nel  mezzo  al  clipeato 
noeti.  — Es-  E tra  lor  cominciar  con  fiera  Stuolo  de' forti.  Monti. 
clade  A tirar  archi,  « a menar  lance , e CLIPEÓ.  s.  «.  In  Ut-  Clypeus-  Sorta  di 
spade.  AgiosTo.— ....  Il  rio  peiuier  mi  grava  scudo  delle  milizie  romane  di  grave  aruntu- 
Di  questa  guerra  e della  clade  Achea.  Mosti,  ra,  di  figura  rotonda  e di  rame,  onde  diffe* 
CLAMIDE-  s f.  In  laU  Chlamys.  Sopra?-  riva  dallo  Scudo,  che  era  quadrilungo  odi 
verta  mUi ture  di  Una  di  vario  colore,  corta  kguo , c della  Panna  che  era  usai  ]'•«  lag* 
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giera.  — E§.  De'  clipei  defili  antichi  chi  ne 
voleste  piu  minuta  notizia  la  troverà  m Pli- 
nio. Roncami. — Furono  obbligati  a tenere  la 
celata  , il  clipeo  , i fi  ambuli , e la  corazza  , 
ofitu  cosa  di  rame . Nardi  trad.  T.  Liv. 

COCCA.  5.  f.  In  frane.  Coche . La  Tacca 
della  freccia»  nella  quale  entra  la  corda  dtl- 
l'arco;  e di  qui  derivano  i verbi  Accoccare, 
Incoccare  e Scoccare.  — Es.  Perciocché  la 
sottil  corda  riceverà  ottimamente  la  saetta , 
che  avrà  larga  cocca . Boccaccio.—.  . . Tirò 
di  forza  Colla  cocca  la  corda,  alla  mammel- 
la Accostò  7 nervo  , ali'  arco  il  ferro,  e fat- 
to Dei  lesi  estremi  un  cerchio , all'  improv- 
viso L'  arco  e 'l  nervo  fischiar  Jòrte  »’  udi- 
rò y E lo  strale  fufigl  Morti. 

a.  Fu  presa  per  la  Freccia  stessa .—  Es.  Di- 
sposto cade  a provveduto  fine.  Siccome  coc- 
ca in  suo  segno  diretta . Datttk. 

COCCARDA,  s f.  In  frane.  Cocarde. Un 
Fiocco  o Nodo  di  fettuccia , cd  anche  una 
Sosa  di  lana  tinta  del  colore  che  hanno  i 
campi  debili  stendardi  e gli  stemmi  d'uno  Sta- 
to , che  serve  d'ornamento  e di  distinzione 
al  soldato  , che  la  porta  sul  cappello  o sul 
quasco.  Altre  volte  faceva  quest’  uffizio  la 
Banda,  che  si  portava  allo  stesso  (ine  in  tra- 
verso d«  I petto.  La  Coccarda  francese  è tri- 
colore; quella  de'soldati  austriaci  é nera  or- 
lata di  rancio  ; quella  degli  Inglesi  è nera  ; 
quella  degli  Spagnooli  è rossa  , verde  quella 
de'  Russi , turchina  la  piemontese.  Voce  to- 
scana : H Botta  usò  quella  di  Nappa - 

COCCIA,  s.  f.  In  tranc.  Carde.  Quella 
Parie  del  fornimento  dHla  spada  , che  è di 
guardia  alla  mano,  ed  è posta  sotto  l'impu- 
gnatura. Crusca. 

2.  Chiamasi  pure  con  questo  nome  quel 
Fornimento  di  ferro  o di  ottone  , col  quale 
*»  guarnisce  l’estremità  del  calcio  della  pi- 
stola, e che  con  una  lamina  mozzata  quadra 
va  ad  aggiustarsi  in  quella  parte  del  sotto- 
scatto  chiamata  dai  Francesi  Bride  de  la  poi- 
finée:  Questa  lamina  prende  il  nome  di  Co- 
detta della  pistòla  ; In  frane.  Queue  de  la 
calotte.  La  Coccia  risponde  al  frane.  Calot- 
te- È voce  toscana  già  registrata  dall* Alberti. 

COCCONE.  a.  i.  In  frane.  Tampon.  Spe- 
*ie  di  turacrto  di  legno, di  forma  tonda,  col 
quale  si  separava  la  carica  della  polvere  po- 
sta nella  camera  o nella  campana  dei  pezzi 
incamerati  od  incampanati , dalla  palla  e da 
ogni  altro  corpo  che  vi  si  soprapponesse.  Si 
adopera  ancora  nel  caricare  i mortai , i pel- 
fardi  , ecc.— Es.  La  polvere  posta  nella  ca- 
ntera si  serra  con  il  coccone  di  legno  ben 
battuto.  Moretti. 

CODA.  a.  f.  In  ìat  Extremum  agmen.ln 
frane.  Queue,  L'estrema  parte  d’  un  esercito, 
<!’  una  colonna  , d‘  un  corpo  di  aoldati  che 
marcia. — Es.  Avendo  fatto  due  parti  deca- 
valli  le g sieri,  una  delle  quali  seguitava  re- 
servito  del C Aiutano  molestandolo  continua - 
mente  alla  cf/da.  G dicci  sanisi.— A W/tz  qua- 
le spedizione  avendo  infinite  difficoltà  per 
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cagione  delle  vettovagli*  e del  capitano  del- 
la lega , che  gli  era  continuamerue  óra  alla 
coda  , ora  alla  fronte.  Sacri. 

Coda  della  tbircia.  V.  Trincea. 

Dase  alla  coda.  In  frane.  Prèndre  en 

nue.  Assalire  ed  Incalzare  l'est  re  ma  parte 
na  colonna  , d'  un  corpo  di  soldati  , che 
si  ritira. — Es.  i Messicani  pigliando  per  fu- 
ga la  ritirata  , gli  diedero  alla  coda  con 
impelo  disordinato.  Corsivi  trad.  Conq.Mess. 

Coda  di  rordirk.  In  frane.  Queue  d'  hy- 
ronde  , o d’ uronde.  Opera  di  fortificazione 
così  chiamata  dalle  due  parti  o ale  che  la 
formano,  le  quali  si  vanno  allargando  verso 
la  campagna,  c si  restringono  alTinderftro.  I 
Tanagiioni  semplici  sono  talvolta  chiamati 
con  questo  nome,  il  quale  vicn  pure  aggiun- 
to ad  altre  opere , quando  queste  preudono 
nelle  loro  parti  estreme  la  stessa  forma  con- 
vergente o divergente  : in  quest*  ultima  per 
altro  si  chiamano  più  particolarmente  A 
contraccoda  di  rondine.— Es.  / contrafforti , 
ove  appiccano  con  la  cortina  , sono  lottali, 
e dall' alita  parte  vanno  allargandoti  a oo- 
da  di  rondine.  Galilei. — Il  tanagliane  A ei 
denomina  forbice  semplice  , o coda  di  ron- 
dine , e s adopera  con  vantaggio  nefroliti 
di  fortificazione  situati  sulle  uve  di  qualche 
lago  , o del  mare.  D*  Arto». 

CODONE,  s.  m.  In  frane.  Bouton.  L*  E- 
strema  parte  della  culatta  delle  bocche  di  fuo- 
co, che  sopravaiiza  dal  mezzo  di  essa  in  for- 
ma di  coda,  e che  anticamente  si  ornava  dai 
lottatori  ih  molte  vaghissime  foggie.  — Es. 
Codone  è il  finimento  della  culatta , che  ser- 
ve per  manico  da  maneggiare  C artiglieria. 
Mo  serri. 

COFANO,  s.  m.  Opera  difensiva  nel  fosso 
secco,  con  feritoie,  fatta  a guisa  d’  una  ca- 
poniera.  Fu  cosi  chiamala  perchè  da  princi- 
pio fu  folta  di  legno  , ed  avea  forma  di  co- 
fano.— Es.  / moschettieri  alloggiano  a piedi 
delle  fortezze  in  certi  cassoni  di  legno  , per 
mancamento  di  terreno  , che  addimandano 
Cofani.  Trrsiri.— /lusente  terra  vengono  in 
acconcio  false  braghe,  cofani,  caponiere.  Mon- 
tecuccoli . — Le  comunicuztoni , i cofani , « 
le  caponiere  si  fanno  nel  fosso  , e sono  sta- 
te ideate  per  attraversarlo  a coperto  dei  ti- 
ri nemici , per  accrescere  la  difesa  di  fian- 
co , e per  difendere  esso  foeso.  D’  Automa. 

COGLIERE  e CORRE,  v.  a.  In  frane. 
Aiuindre  ; Trapper  uu  lut.  Colpire  , Inve- 
stire , Dar  nel  segno  al  quale  si  è posta  la 
mira. — E»..  Per  non  dare  in  fallo  Lo  nu- 
do  in  metto  alla  donzella  colse.  Ariosto. 

CouLiaaa  ih  fiero  od  ir  fiera.  Si  dice 
quando  colpo  o simile  ferisce  dirittamente  o 
colla  parte  più  forte  dcR’  arme  o d'altro  stru- 
mento ; che  non  andando  per  diritto  si  di- 
rebbe Cogliere  scarso  — Es-  Ecco  Alarfistt 
il  brando  mena;  7 risto  quel  Re,  s’ ella  la 
coglie  in  piena.  Bbrm- 

CocLiaa*  scarso.  Si  dice  quando  colpo  o si- 
mile fvnsoe  obliquamente  , o colla  pane  più 
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debole  dell*  arme.  Ckosca.  I Francesi  cipri- 
mono  una  iurte  di  questa  idea  coi  verbi  : 
EjfUurer,  Friser  , Raser. 

COIETTO.  ».  m.  Io  frane.  Geode-cauri 
Bujflc.  Giubboncino  di  cuoio  lavoralo,* 
botta  di  spada,  ebe  si  vestiva  dai  cavalieri, 
uando  volevano  camminare  spediti  e senza 
peso  della  corazza.  Scrivesi  anche  Cordo, 
e forse  con  maggior  proprietà.  — Es.  Giunta 
riesser  Pietro  senz'  allr' arme  che  la  spada 
sola,  e col  ccjello  sfibbiato  sulla  camicia  , 
chiese  (tesser  messo  dentro.  Varchi. 

i Pczzuolo  di  cuojo,  ebe  tieo  salda  fra  le 
ganasce  del  cane  la  pietra  focaia  f*  ora  ti  usa 
una  foglietta  di  piombo  a due  doppi  in  luo- 
go d«*l  cuoio.  In  frane.  Enveloppe ; P/omò.— 
Es.  Cojetto  , che  tien  salda  la  pietra  nel  ca- 
ne della  piastra  d' un  archibuso , d'  una  pi- 
stola Alberti. 

COLARE,  v.  A.  In  frane.  Couler.  Fonda- 
re, e propriamente  lo  Scorrere  del  bronzo  li- 
quido nelle  forme  preparate.  Terra.  de'Git- 
Utori. — E*.E  trovaronsi  quasi  tutte  ( le  cam- 
pane ) fonduie  , comefossono  cotale  nella  for- 
nace. M.  Vi  li.  ABI.  — Dicoti  che  Salomon 
quando  il  fé  fare  ( un  elmo  ) Al  fuoco  del  - 
t inverno  il  fi  colare.  Bervi. 

COLATO,  TA.  par.  pas.  Dal  v.  Colare)  V. 

COLLANA,  s.  f In  lat.  Torquis.  In  frane. 
Collier.  Catenella  d'  oro  o d’  argento , che  si 
portava  pendente  al  collo  e intorno  al  collo, 
cd  era  guiderdone  chiarissimo  dei  soldati  ro- 
mani per  le  loro  distinte  imprese. 

La  collana  d’  oro  fu  anche  guiderdone  mi- 
litare negli  scorsi  secoli  della  milizia  italiana, 
e particolarmente  nel  xvi  e xvn.  Solevano  i 
Principi  cd  i generali  supremi  torsi  dal  col- 
lo le  Collane  di  gran  prezzo  che  portavano, 
e adornarne  con  esse  di  propria  mano  il  sol- 
dato che  se  n'era  renduto  deano.— Es.  Da- 
vano gli  antichi  le  collane  a oro  in  milizia 
solamente  agli  esterni , ed  a'  cittadini  non  le 
donavano  se  non  durgento.LkìtDino  trad.PIin. 
— Al  Bombaglielo. ..  donò  un  cavallo , una 
collima  d oro , e una  celata.  Varchi.  — Ca- 
millo Monelli  Marche  ciano,  alfiere  di  gran 
coraggio,  fu  perciò  dal  Farnese  rimunerato , 
t d/or  con  una  collana  d oro , e da  poi,  scoi - 

2 r ndolo  in  ogni  impresa  più  valoroso  , con 
i condotta  ai  dugento  F alloni.  Scombri. 
COLLATA.  s.  f.  In  frane.  Accolade.  Col- 
po di  piatto  die  si  dava  colla  spada  sul  col- 
lo di  colui  che  vcoiva  creato  cavaliere.  Di 
qua  il  modo  di  dire  Dare  la  collata.  — Es. 
Prima  con  grandissima  sollecitudine  il  fece 
cavaliere,  cingendogli  la  spada  colle  sue  ma- 
ni , e dandogli  la  colla  tu  , e molti  altri  ne 
fece  poi  cavalieri.  G.  Villa  vi. 

COLLATERALE,  s u.  In  frane.  Contrò - 
Uur  des  guerres.  Quel  Magistrato,  che  ave- 
va in  cura  di  provvedere  alla  buona  ammini- 
strazione del  pubblico  danaro  nelle  paghe 
de’  soldati.  Cbiamavasi  pure  con  questo  nome 
il  Canteri ingo  investito  di  questa  carica,  che 
assumeva  titolo  di  Collaterale  geucrale,quan- 
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do  per  l'estensione  de  domiti ii  si  creavano  più 
magistrati  col  semplice  titolo  di  Collaterali  , 
che  dipendevano  da  quel  primo  ; in  questo 
caso  gli  urti  zia  li  del  Collaterale  generale  era- 
no chiamati  più  particolarmente  Collaterali 
od  UfGziali  del  soldo. 

Questa  carica  rad  dare,  introdotta  con  no- 
mi diversi  iu  pressoché  tutti  gli  eserciti  d'Eu- 
ropa verso  la  metà  del  secolo  x vi,  pai  e abbia 
avuto  lasua  prima  origine  in  Italia, c forse  iot 
Venezia,  quando  questa  Repubblica  guerreg- 
giata aspramente  da  potenti  nemici  provvide 
con  mirabil  ordine  e prontezza  alle,  enormi 
spese  delle  sue  milizie  cosi  nazionali  , come 
straniere  : ne  abbiamo  una  data  certa  nelle 
Storie  Finizione  del  Derubo  , libro  nono  y 
nel  quale  riferendo  fc  cose  dell’anno  i5og  , 
annovera  P istituzione  di  un  magistrato,  c Ria- 
mato Collaterale  , fra  le  provvisioni  più  de- 
gne della  prudenza  civile  di  quel  Sellalo  nel- 
le fiere  discordie  che  ardevano  a quel  tempo 
tra  la  Repubblica  cd  i maggiori  Potentati  di 
Europa.  Venne  pure  istituito  dai  Farnesi  nei 
Ducati  di  Parma  e di  Piacenza,  c sul  fine  di 

uel  secolo,  cioè  l’anno  1 59$,  costituito  nelle 

ue  capitali  di  questi  Stati  con  regole  c nor- 
me certe,  specificate  in  un  decreto  del  Du- 
ca Ranuccio  , in  data  del  12  dicembre  delio 
stesso  anno.  Si  può  credere  che  la  carica  di 
Contadore  e di  Contadore  generale,  istituita 
da  Carlo  V , che  è una  cosa  stessa  del  Col- 
laterale, sia  stata  da  questo  avveduto  Prin- 
cipe imitata  dall’  istituzione  italiana  % che  co- 
sì col  suo  nome  proprio,  come  con  quello  di 
Contadore  c talvolta  di  Camerlingo  duróne* 
principali  Stati  d'Italia  Un  presso  al  fine  del 
secolo  xvtii.  1 Francesi  l’cbhero  aneli 'essi  al 
tempo  di  Francesco  I col  (itolo  di  Contró- 
leur  des  guerres. 

Gioverà  qui  riferirne  alquanto  per  minuto 
le  particolari  funzioni  , le  Quali  »i  assomi- 
gliano in  gran  parte  a quelle  del  Questore 
degli  antichi  eserciti  romani,  e fra  i moder- 
ni a quelle  che  spartite  in  varie  guise  c con 
varii  nomi . sono  ora  esercitate  da  Inspetlo- 
ri  , Intendenti  , Commessarii , Pagatori , ccc. 
c tutte  insieme  rette  da  un  capo  o Intenden- 
te generale  di  guerra. 

II  Collaterale  o Contadore  compilava  i ruo- 
li di  tutta  la  milizia  da  piè  e da  cavallo,  col 
nome  , cognome,  patria,  età  e qualità  este- 
riori dogm  uftiziale  e soldato;  teneva  i con- 
traruoli delle  compagnie,  colle  mutazioni 
che  occorrevano  di  mese  in  mese  in  esse;  il 
registro  particolare  de’ cavalli  , quello  delle 
licenze  c congedi  , onde  riconoscere  a tem- 
po i vuoti  delle  compagnie  e tenerle  a nu- 
mero e riempirle  : a questo  fine  eali  piglia- 
va mostra  dell'  esercito , rivedendone  sepa- 
ratamente le  compagnie  c le  squadre  , eoa 
facoltà  di  scrivere  , licenziare  , congedare  • 
riformare  e cassare  soldati  nel  chiamargli  al- 
la Banca  , e facendo  a tulli  la  ragione  del 
soldo  loro  dovuto;  visitava  altresì  diligente- 
mente tutte  le  loro  armi  e vestimento,  delle 
• 
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quali  teneva  esalto  conio  oc*  «noi  libri  : in 
queste  rassegne  si  assicurava  ancora  del  buon 
servizio  del  Principe  col  l’ordinare  egli  stesso 
alcune  delle  principali  mosse  , e dei  più  ne- 
cessari! maneggi  dettarmi  ai  soldati.  Più  tar- 
di, crescendo  la  bisogna  col  crescere  degli 
esci cili , ebbe  a provvedere  non  solamente 
al  soldo  ed  al  novero  de’  soldati  , ma  a tutto 
il  loro  armamento,  dalle  artiglierie  in  fuori, 
alle  loro  vcsIimcnU  ,ai  quartieri,  alle  vet- 
tovaglie ed  al  carreggio.  V.  Contatore. — Es. 
Ala  avvenne  in  quello  stesso  tempo  , che  il 
tS  entità  .quel  magistrato  creasse , il  qual  tie- 
ne i libri  e le  ragioni  della  milizia  ; ne' qua- 
li libri  * nomi  di  quelli  che  sono  a soldo 
della  Repubblica  si  scrivono ; e rivedendosi 
le  compagnie  de’  soldati  , o pure  pigliando- 
sene di  nuove  , e pruova  e rifiuta  chi  egli 
vuole  , e che  Collaterale  i Kiniziam  chia- 
mano , e creasi  perpetuo.  Il  perchè  suole 
questi  essere  di  molta  autorità  nell'  oste  , e 
di  grande  onore  , e molto  creduto\dalla  Re- 
pubblica. Bembo. 

a.  Nel  signif.  particolare  di  Semplice  col- 
laterale o di  Uffizialc  del  soldo,  s’ intende  di 
Quegli  che  dava  l’ordine  di  pagare  la  solda- 
tesca MS.  Ugo  Caciotti. 

Collaterale  generale.  In  frane.  Contró- 
leur  generai-  Quel  Magistrato  dal  quale  di- 
pendevano gli  altri  Collaterali  , ed  era  uni- 
co in  uno  Stato.  Risponde  al  titolo  di  Con- 
tadore  generale — E».  Perchè  abbiamo  ordi- 
nato , che  ti  soldati , che  sono  per  partirsi 
dal  luogo  tT  una  compagnia , e ire  ad  abita - 
re  nel  luogo  d‘  un’  altra  , ovvero  in  altra  par- 
te,.... debbono  piima  andare  a denunziarsi 
a! lì  loro  Capitani , cd  anco  al  Collaterale 
nostro  generale  , e a chi  sarà  da  lui  nomi- 
nato , e sostituito  nei  lunghi  più  remoti  On- 
ruii  e Privilo,  della  Milizia  di  Parma  (1095. 
Viotti  ). 

COLLETTIZIO  , ZIA.  acg.  In  Lì.  CoUec - 
ticius.  Aggiunto  di  soldati  , di  milizie,  d’e- 
sercito levato  in  fretta  , e sènza  scelta.— Es. 
iVo/i  11  poteva  con  prestezza  mettere  insieme 
e diro  , che  fanteria  tumultuaria  e collettizia. 
Guicciardini.  — Spèntisi  addosso  a quel- 
la turba  collettizia  piuttosto  che  militare  , 
con  poca  difficoltà  la  disfecero.  Ben  ti  vo- 
glio. 

COLLETTO,  s.  m.  In  frane-  Colletta ; Buf- 
Jle.  Casacca  di  cuoio , che  vestiva  il  petto  e 
la  schiena  del  soldato  di  grave  armatura  ne’se- 
coli  Evie  xvil.  — Es.  Benché  il  Re  non  fosse 
ancora  interamente  vestito  , orni  senza  il  so- 
lito celle tlo  di  dante , che  per  uso  deÌT  armi 
costumava  egli  sempre  di  portare.  Da  vi  la. 
— Ai è mai  porterà  pianelle , nè  ferruiuolo  , 
nè  corsaletto  coperto  con  casacca , o coti  col- 
letto. Cinuzzi. 

COLONIA  MILITARE,  e-  f.  In  lab  Colo- 
nia militaris.  Iti  frane.  Colonie  militaire.  Una 
Quantità  di  terreni  presi  ai  popoli  vinti , e 
data  ai  soldati  licenziati  e benemeriti  per  pre- 
mio delle  loro  fatiche.  Maguiiìccuza  degna 
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del  nome  romano.  « Secondo  che  , dice  Igino* 
a venivan  finite  le  imprese  delle  maggior» 
« guerre  , quegli  illustri  e chiari  Romani  , 
a che  principalmente  intendevano  ad  accre- 
« sccr  la  Repubblica  , costituivano  città  net 
« luoghi  vinti,  le  quali  o a*  vincitori  citta* 
ci  clini  del  popolo  loro , o a*  già  licenziati 
cc  soldati  agognavano.  » - 

Colle  stesse  intenzioni  , ma  non  colla  sles- 
sa  granili  zza  , vennero  a'  nostri  tempi  fonda- 
te da  Napoli  onc  alcune  Colonie  militari  sulle 
estreme  frontiere  del  suo  impero  , assegnando 
una  parte  del  terreno  conquistato  alle  famiglie 
de’ suoi  soldati  posti  ivi  in  onorato  riposo  in. 
preano  delle  guerre  combattute  e delle  frritc 
rilevale.  Questa  istituzione,  che  abbracciò  in 
Piemonte  alcuni  terreni  delie  pianure  di  Ma- 
rengo , durò  quanto  )’  impero  del  suo  fonda- 
tole, e venne  al  suo  cadere  almlita- 
'Dissimili  d*  assai  , anzi  allatto  diverse  sono 
le  Colonie  militari  istituite  da  pochi  anni  in 
qua  nella  Russia,  separate  le  une  dalle  altre 
da  grandi  distanze,  alcune  nell'  interno , al- 
tre alle  frontiere  meridionali  e settentriona- 
li di  quel  vasto  impero  ; lo  scopo  di  questa 
istituzione  mira  a fare  d‘  una  Colonia  un  quar- 
tiere perpetuo , cioè  un  territorio  abitato  da 
gente  descritta  cd  arrotata  fin  dal  suo  nasce- 
re al  servizio  militare  , ammaestrala  regolar- 
mente nelle  armi  , ed  amministrala  in  tutte 
le  sue  faccende  civili  colle  regole  militari  ; di 
tic  uomini  d’  una  stessa  famiglia,  un  solo  può 
ammogliarsi  e provvedere  alle  faccende  dome- 
stiche ; gli  altri,  soldati  nati  , stanno  pronti 
ad  ogni  cenno  che  gli  chiami  iti  guerra.  Ogni 
famiglia  possiede  una  egual  parte  di  terreno, 
diviso  in  piccole  porzioni  , per  essere  da  es- 
sa coltivato.  Ogni  Colonia,  nella  quale  si  con- 
tano per  lo  più  a5.» , onn  maschi  è comanda- 
ta da  un  generale,  che  ha  titolo  di  Governa- 
tore , c che  ha  con  se  uno  stato-generale  , c 
sotto  di  se  tutti  gli  uffizioli  superiori  de'  varii 
corpi  ne’ quali  è ordinata.  Da  questo  rapido 
cenno  c facile  il  dedurre  quanto  grande  sia  la 
differenza  di  questa  istituzione  militare  con 
quella  de' Romani. — Es.  Ceduto  che  per  In 
maggior  parte  erano  condotti  in  queste  co- 
lonie i soldati , gli  parve  di  dar  loro  questo 
nome  di  militari.  Borc.hini.  — D<  questo  ( ter- 
reno dove  si  é combattuto)  si  faceva  parte 
d soldati  loro , e nelle  città  tanto  numero  di 
gente  militare  di  milizia  pur  Romana  si  con- 
duceva , che  facesse  fionderà  a questo  paese 
pacificato , chiamata , come  è cosa  nota , co- 
lonia. Cinuzzi. 

COLONNA.».#.  In  frane.  Colonne.  Un  coi> 
po  di  soldati  serrato  con  tale  ordinanza  , che 
abbia  la  fronte  minore  dei  lati.  E diccsi  di 
ogni  corpo  schierato  per  ‘modo  che  i varii 
suoi  membri  siano  paralleli  alla  fronte.  Dice- 
si Colonna  d’ordine  diretto  , Quella  che  ha 
in  fronte  la  compagnia  o In  squadrone  o bat 
taglione,  che  nell’ordine  di  battaglia  sta  sul- 
la destra  i c Colonna  ro?eicia  o d*  ordine  ro- 
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▼cacio,  Quella  che  ha  in  froote  il  d»*apT*No, 
compagnia  o «quadrone  della  sinistra  Quan- 
do la  distaili»  d Ile  parti  d' una  Colonna  tra 
«c  , cioè  d*  una  compagnia  dall’  altra  , d’  un 
drappello  dall'altro  , ecc.  è uguale  alla  fron- 
te a una  di  esse  , chiamasi  Distanza  intiera  ; 
talvolta  si  raccorcia  della  metà  , ed  allora 
chiamasi  Mezza  distanza;  o si  riduco  sino 
a tre  passi  tra  l'ima  c l'altra,  ed  allora  la 
Colonna  perde  la  sua  denominazione  propria, 
c prende  quella  di  Massa.  La  prima  schiera 
della  Colonna  , la  sua  parte  anteriore , chia- 
masi Testa  della  colonna , in  frane.  Téle  rie 
la  colonne  ; la  parte  di  mezzo  , Centro;  e la 
parie  estrema  chiamasi  Coda.  — Es.  Formanti 
altresì  in  colonna , che  e la  parte  che  mar- 
cia in  più  squadroni , o battaglioni  di  fondo. 
Mobtecuccoli.  — Tra  una  colonna  eV  altra , 
qua  metterete  le  artiglierie  , là  le  fragaglie. 
A lg motti.  — Era  la  notte  giunta  alle  due 
della  mattina  , quando  le  prime  scolte  inglesi 
s‘  incontrarono  nella  testa  della  colonna  ame- 
ricana. Bott  a. 

Colomba  d'attacco.  |n frane.  Colonne  dat- 
taque.  Un  Battaglione  ordinato  in  colonna  a 
varia  distanza  dietro  i due  drappelli  dei  cen- 
tro. L»  facilità  di  formare,  condurre  e spie- 
gare qursta  colonna,  I'  ha  fatta  preferire  ad 
ogni  altra  ne’  giorni  di  battaglia. 

Colomba  fulmipabtb.  In  frane.  Baril  fau - 
droyant.  Uni  Grossa  bolle  piena  di  polvere 
o di  fuochi  lavorati  che  si  accende  con  una 
miccia  a tempo  determinato,  e si  fi  rotolare 
giù  del  parapetto  sopra  i lavori  degli  assedi- 
unti  che  stanno  nel  fosco  od  ai  piedi  d'  una 
flirti  fica  zione.  — Es.  La  galleria  ti  rompe  col 
cannone  , con  fuoco  et  artificio  , bombe  , gra- 
ttate , pietre  , petardi  , barili , e colonne  ful- 
minanti. Mobtecoccou. 

In  colomba.  In  frane.  En  Colonne . In  or- 
dinanza di  colonna  ; c detto  di  uncorpoqùa- 
I inique  di  soldati  , vale  Disposto  , , Ordinato 
colla  fronte  minore  de»  lati.  — Es.  Perla 

ritirata separarsi  in  auattro  o cinque 

corpi , che  per  diverse  strade  si  ritirino  \ ca- 
ricare a v sta  bassa  le  partite  del  nemico  che 
si  sono  n vantate  dal  loro  grosso  | tagliarle 
■ fuori  i drizzargli  imboscate  ; marciare  spedi- 
la mente  in  colonna  con  un  cospetto  di  retro- 
guardia  per  sostener  l'inimico.  M'UrntCOCCOC.1- 
. — Alcuni  de'  quali  corpi  saranno  in  colonna, 
cd  altri  schierati  in  battaglia.  I)'  Ab  tomi. 

COLONNELLATO.  s.  « Lo  stesso  che  Co- 
lonnello nel  i.  signif.  di  questa  voce  , cioè 
mi  Corpo  dì  soldati  da  pie  ordinalo  alla  fog- 
gia de’ moderni  Reggimenti.  E istituzione  ita- 
liana fondata  in  Piemonte  dal  Duca  Kmma- 
ituele  Filiberto  con  .ordinanza  del  i56fi,  con- 
fermata |>oscia  ed  ampliata  dal  suo  successo- 
re Carlo  Emmanuelc  I,  con  patenti  ducali 
del  lòqi-  Questi  Colonncllati  , ne*  quali  era 
«comportili  tutta  la  milizia  paesana,  veniva- 
no formati  di  quattro  o sci  grosse  compagnie, 
per  lo  più  di  \o o picche  ciascuna , divise 
ognuna  io  quattro  centurie,  e queste  in  quat- 
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tro squadre.  Li  disciplina  di  questa  milizia 
era  tale, che  gli  nomini  in  essa  descritti  non 
abbandonavano  le  case  loro  se  non  per  un 
bisogno  di  guerra  ; venivano  perciò  esercita- 
ti alle  armi  ne' giorni  festivi  , raccolti  in  i- 
sqn  idra  ne'  loro  villaggi  , poi  una  volta-  in 
ogni  mese  nelle  loro  centurie  , e finalmente 
due  volte  l'anno  ordinati  in  Colonnella tó.  E 
questa  I'  istituzione  che  diede  ai  |iopoli  pie- 
montesi indole  armigera  c spiriti  guerreschi, 
e che  giovò  di  tanto  alla  difesa  d’uno  Stato, 
cui  un  esercito  perpetuo  sarebbe  riuscito  di 
troppo  grave  carico. — E*.  È.  de' capitani  ii 
visitare  ad  ore  diverse  le  guardie  ì e le  sen- 
tinelle in  quella  parte  , dove  le  finito  le  lo- 
ro bandiere  , non  di  meno  non  si  stendono 
oltre  al  sito  , dove  stanno  i terzi  , od  j co- 
lonnellati  di  differenti  nazioni.  Cisuzzi. 

COLONNELLO,  s.  m.  Piccola  colonna,-  un 
Corpo  di  soldati  poco  diverso  dai  moderni 
Reggimenti.  In  questo  sigili f.  non  è più  in 
uso — Es.  Si  è veduto  numerosissimo  esercito 
ridotto  in  colonnelli , e poi  ristretto  a com- 
pagnie , e conseguentemente  a squadre.  Boi- 
chi  bi. — Oltre  allo  squadrone  del  conte  era 
in  sulla  ripa  di  là  dal  fiume  un  altro  co- 
lonnello d'uomini  d’arme  ordinato  alla  bob- 
taglia  GuicciAHDivr. 

A.'  Titolo  di  grado  militare,  cd  è quello 
di  Capo  , di  Comandante  supremo  d'un  reg- 
gimento, che  fu  pur  detto  Maestro  di  campo. 
In  frane.  Cotonel. — E*.  N'andò  prestamen- 
te a uno  colonnello  , il  quale  aveva  il  go- 
verno di  mille  fanti.  Firbmzl’ol*.  — Piero  , 
esercitato  condottare  di  fanti  nella  guerra 
di  Pisa  , e allora  uno  dei  colonnelli  della 
fanteria  veneziana.  GotcciARCim. — Convien 
fare  una  considerata  elezione  di  buoni  con- 
dottieri , o colonnelli , o maestri  di  campo 
che  vogliam  dire.  Ciwuzzt. 

Colom bello  Gerboa  le.  In  frane.  Colanti 
generai.  Titolo  di  gran  dignità  negli  eserci- 
ti francesi , istituito  fin  dal  principio  del  se- 
colo xvi  con  varie  prerogative  c facoltà,  che 
si  andarono  col  tempo  restringendo  sino  a 
rimanere  da  ultimo  per  sola  onoranza  di  no- 
me a chi  ne  cri  investito. 

La  fanteria  francese  ebbe  sotto  Francesco 
I il  suo  Colonnello  generale  , con  ficidtà  e- 
stesissime  di  nominare  a tutte  le  cariche  e 
gradi  in  essa  vacanti, di  fare  amministrare  fa 
giustizia  nel  suo  proprio  nome,  e di  avere 
uni  compagnia  sua  propria  in  ogni  reggimen- 
to: q »c*ta  carica  venne  abilita  da  Luigi  XIV, 
e ristabilita  dal  successore  a favore  ilei  Duca 
d'  Orleans  , che  la  rassegnò  di  bel  nuovo  nel 
1730.  La  fanteria  straniera  ebbe  pure  1111 
Colonnello  generale,  preso  per  lo  più  fra  gli 
stranieri  istessì  che  comandavano  a questa  mi- 
lizia asoldata  dalla  Francia.  Sotto  il  regno 
d’  Arrigo  II  venne  istituito  altresì  un  Colon- 
nello generale  della  cavalleria  francese  e sira* 
niera,  e nel  1668  un  Colonnello  generale  dei 
Dragoni.  La  finteria  svizzera  agli  stipendi! 
di  Fr*ncia  ebbe  ancb'  essa  iì  suo  Colonnella 
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ceneraio,  alta  dignità  della  quale  veniva  per 
Io  più  inveitilo  un  Prìncipe. 

Questo  titolo  venne  abolito,  come  molli  al- 
tri , al  tempo  della  rivoluzione  francese,  ma 
restituito  poco  appresso  da  Napoleone  Impe- 
ratore, che  volle  onorare  con  esso  alcuni  dei 
suoi  provati  uomitii  di  guerra  , cui  non  po- 
teva ancora  elevare  alla  suprema  dignità  di 
maresciallo  di  Francia:  quindi  v’ehbeaquel 
tempo  uii  colonnello  Generale  dei  Dragoni  , 
un  Colonnello  generale  degli  Usseri,  un  Co- 
lonnello generale  dei  Cacciatori  a cavallo,  ecc. 
senza  udii  io  proprio  , ma  con  preeminenza 
di  grado  sopra  gli  altri  Generali.  Al  ritorno 
dei  Bori*  ni  in  Francia  una  di  queste  digni- 
tà venne  ristabilì  la  a favore  del  Duca  di  Char- 
ires,  figliuolo  primogenito  di  S.  A.  R.  Il  Du- 
ca d'Orlean». — E«.  Erano  negli  eserciti  i du- 
chi di  Afompensieri,  di  Nemours  e di  Lon- 
gaviila,  Sebastiano  di  Lucemburgo , Signo- 
re di  Ma rtignet  creato  Colonnello  generale 
delia  fumeria  francese.  Da vil a. 

Loogotcbf.nte  colo* hello.  V.  Luogote- 
nente. 

Stato  colonnello.  V.  Stato. 

COLONNELLO  , LLA.  ago.  *.  e r.  Ag 
giunto  di  cosa  appartenente  al  Colonnello— E*. 
Jiimascro  a:  vincitori  venti  cornette  di  cavai - 
/crìa,  h stendardo  delle  lance  fiamminghe,  la 
colonnella  de ' Raitri  , ventiquattro  insegne. 
Datila.— Avendo  il  Maestro  di  campo  una 
compagnia  sua  particolare  (benché  elle  sieri 
tutte  sue)  la  quale  si  dice  la  Colonnella ; t 
per  non  jrotere  a essa  in  molte  occasioni  as- 
sistere,.... dee  eleggere  uffizioli  ben  pratichi , 
che  abbiano  tutte  quelle  parti,  e qualità , che 

si  ricercano Il  suo  difiere  mostra  , ed 

insegna  agli  altri  Alfieri  del  suo  Terzo , che 
quello,  che  fa  egli,  lo  dehban  fare  anco  gli 
édtri  i e di  qui  e che  C Alfiere  suo  si  dice 
A Ifier-C nlonnello  , e va  al  pari  de  Capita- 
ni. Circe  zzi. 

COLPIRE,  v.  A.  Colpire,  Colpeggiare.  Dar 
colpi.  E voce  antica  c disusata.— Es.  Dalle 
parale  misono  mano  alle  spade, a volpare  furto 
i’  altro  fortemente  sopra  f arme.  Storie  Pi- 
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COLPEGGfARE.  v.  a.  Dar  colpi  frequen- 
ti.— E».  Ala  poi  che  ognun  di  loro  fu  dimo- 
rato Tacito  alquanto  , e senza  colpeggiare. 
Bebni. — Aon  si  rimase  dal  colpeggiare  , tic- 
come  martello  in  sulla’ ncudine.  Guido.  G.— 
E girano  maravigliasi  colpi  all’  aria  , or  di 
taglio  , or  di  punta , e massimamente  ncau. 
toni.. . . E cosi  durano  colpeggiando  finche 
r opera  è compita.  Bartqli. 

COLPEGGIATO  , TA.  par.  pas.  Dal  y. 
Colpeggiare  ; V. 

COLPIRE*  v.  a.  In  frane.  Frapperà  Tou- 
cher ■ Dare  o Avventar  colpi;  Scagliar  colpi. 
— Es.  / Tedeschi  colpendo  di  loro  spade , 
molto  danneggiarono  i Franceschi . G.  Vit- 
tAFI- 

a.  Cogliere  col  colpo  nel  segno  , Dar  n^l 
legno  — E».  Colpiscelo  il  Danese  a mezzo  il 
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petto.  Brusi.— Attendere  di  pii  fermo,  degli 
si  è in  posto  vantaggioso  , e che  U cannona 
colpisca  bene.  Montbcuccoli. 

COLPITOLA,  pah.  pas.  Dal  v.  Colpire, 

COLPO,  s.  m.  In  lat.  Ictus.  In  frane.  Coup . 
L'impressione  che  fa  un  corpo  sopra  un  al- 
tro nel  percuotere  , ferire  , tagliare  ; $oUa  ; 
Percossa;  Ferita  : e si  dice  dell' effetto  delle 
armi  da  taglio  e da  fuoco.  — Es-  IVon  vi  si 
dii  colpo  , e non  vi  si  fece  alcuna  ruberia. 
M.  Villani.— E poco  poi  la  rocca , aspetta- 
ti pochi  colpi  d'  artiglieria  fece  il  medesima 
(si  arrese  ).  Guicciardini. — Le  fortificazioni 
non  erano  tali , che  potessero  resistere  ai  col- 
pi delle  grosse  artiglierie * Botta. 

u.  Per  segno  dd  colpo  ricevuto  ; Margine; 
Cicatrice.  In  lat.'  Cicalrix.  In  frane.  Cicatri. 
ce.— Es.  lo  vorrei  vedere  questi  cavalieri  tor- 
nar con  gran  colpi  nel  viso.  Lisa.  Mott. 
Crusca. 

3.  Per  la  Carica  , colla  quale  si  fa  colpo 
colle  armi  da  fuoco.— E».  Una  sì  gran  parte 
delle  munizioni  era  guasta , che  non  rimane- 
vano più  di  tei  colpi  a ciascuno  de  soldati. 
Botta. 

Colpo  maestro.  V.  Maestro. 

Far  colpo-  Lo  stesso  che  colpire,  nel  ì.  e 
a.  siguif.  di  questo  verbo;  Fare  impressione; 
Ferire.  Crusca. 

Fbuir  di  colpo.  Colpire  in  dirittura  nel- 
1' ubbie! to  cui  si  è posta  la  mira;  e si  dice 
cosi  d*  armi  da  inano  , come  da  trarre.  — Es. 
Una  moschettata  andò  a ferir  di  colpo  in 
un  di  que'pani  di  polvere  artificiata^ setoli. 

Proprio  colpo.  Dicrai  il  Primo  colpo  che 
fi  la  palla  nell' uscire  dalle  armi  da  fuoco, 
a differenza  degli  altri  che  può  fare  di  rifles- 
so o di  rimbalzo.  — Es.  ....  A lenire  che  lavo- 
ravano ne  erano  feriti  e morti  molti  dall’ar- 
tiglieria, o per  proprio  colpo,  o per  riverbe- 
ra zinne.  GuicciARnmi 

Rendere  colpo  per  colpo.  In  frane.  Ripos- 
ter vivement.  Replicare  prontamente  con  un 
colpo  d’  ogni  arma  ad  ogni  colpo  del  nemico: 
é bella  frase  militare  , della  quale  peraltro 
non  trovo  esempi  che  al  figurato.  — Es.  iVon 
intendendo  a pugnar  questa  contaminazione , 
ma  a render  colpo  per  colpo  , presto  rispose . 
Boccaccio. 

Senza  colpo  di  spada.  V.  Spada. 

Renza  colpo  tirasi.  In  frane.  Sans  coup 
ferir.  Modo  di  dire  mi  filare  , e vale  Senza 
valersi  delle  armi  da  tiro  , Senza  scagliar  col- 
pi , Senza  perder  tempo  a colpeggiare. Es. 

Sulla  terza  guardia  assalirono  il  campo  sen- 
za colpo  tirare.  Davanzati  trad.  Tae, 

Senza  ferir  colpo.  In  frane.  Sans  coup 
fènr.  Modo  di  dir  militare  , e vale  Senza 
combattere  , Senza  sangue.  Adoprasi  parlando 
di  vantaggi  avuti  m guerra  sopra  il  nemico. 

*•*.  Parendo  loro  grande  affronto , che 
sulla  faccia  propria  senza  ferir  colpo  s’a- 
vesse a perdere  quella  terrà.  David  a. 

Tagliar  gran  colpi.  Proverbialmente  vale 
Fare  lo  sbravazzone,  il  Rodomonte—  Es.  Cài 
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è costui  che  sì  gran  colpi  taglia  ? Ariosto. 

Tirare  golpi.  V.  Tirare . 

COLTA,  s.  p.  In  frane.  Coup.  Colpo, Per- 
cossa data  nel  segno  : onde  t'ar  colia  , vale 
Dar  nel  segno  , Investire  dove  si  è posta  la 
mira.  — E*.  Era  sì  grande  , e il  grosto  il 
gigante  , Che  chi  gettava  , facea  sempre  col- 
ta. Pulci. 

COLTELLA,  s.  r.  Lostessoche  C olisi  lo,  Y. 
COLTELLACCIO  e COLTELLACCI  A s. 
il.  e p.  In  frane.  Cautelai.  Arma  da  ferir  dap- 
presso, poco  dissimile  dalla  Scimitarra  , di  la- 
ma larga  , corta  e alquanto  ricurva  , ornata 
per  lo  più  da  un  risalto  sulla  costa  vicino  al- 
la punta.  Era  l'arme  dei  saccardi  e dei  ribal- 
di , i quali  appena  passata  la  carica  degli  uo- 
mini d’  arme  , si  gettavano  coi  coltellacci  so- 
pra i feriti  , e ne  spiccavano  il  capo  dal  bu- 
sto. Venne  poscia  adoperata  come  arme  da  pun- 
ta e da  taglio  da  alcune  cavallerie  del  secolo 
avi  e xvn  , mutata  alquanto  la  forma.  — Es. 
Di  armi  offensive  poi  , in  cambio  di  stocco  , 

0 di  spada  , una  buona  coltellaccio , o spada 
larga  , e corta , che  vogliam  dire , ma  bene 
appuntita.  ClKUZZI. 

COLTELLATA,  s.  r.  In  frane.  Coupdi- 
pie.  Ferita  di  coltello  nel  signif.  di  spada.  — 
K<.  //  Duca  di  Mena  lo  ferì  d' una  coltella- 
ta nella  fronte.  DATILA. 

Fare  a coltellata.  In  frane-  Se  battre  à 
V èpèe.  Combattere  colla  spada  in  duella  — 
Es.  Èiaccomando  a K ostra  Signoria  uno  A- 
diimn  da  E fi , il  quale  in  sulla  guerra  , fa- 
cendo a coltellate  con  un  suo  avversario  an- 
conitana>,  V uccise  onoratamente.  Caro.—  fa- 
re a coltellate  . è combattere  a spada  e spa- 
da. MS  Uco  C A CIOTTI. 

COLTELLESCA.  §.  r.  Lo  stesso  che  Col - 
tel/irni  ; V. 

COLTELLETTO  e COLTELLINO,  s-ss 

Piccolo  coltello.  Crusca. 

COLTELLIERA  e COLTELLESCA.  s.r. 
Guaina  del  coltello.  Crusca. 

COLTELLINAIO.s.m.  In  frane.  Cbutelier . 
Fabbricatore,  c Vendi tor  di  coltelli-  Crusca. 

COLTELLINO*  s.  ai.  Lo  stesso  che  Col - 
tei  letto  ; V. 

COLTELLO  e COLTELLA.  s.m.  e r.  In 
frane.  Couteau.  Arme  da  ferir  da  presso. 
Anticamente  aveva  una  lama  lunga  quanto 
una  sciabola  delle  moderne  infanterie,  taglien- 
te da  un  sol  lato  , o da  due  verso  la  punta. 

1 ribaldi  , che  seguivano  gli  nomini  d'  arme 
negli  antichi  eserciti  italiani  , erano  armati 
di  coltello  onde  scannare  i feriti  che  rimane- 
vano sul  campo  di  battaglia  : ne  andavano 
anche  armate  le  leve  dei  comuni.— Es-  Afes- 
so nuoto  alle  coltella  furiosamente  s'andaro- 
no ad  do  %sn.  Boccaccio.— Fatte  le  prime  sca- 
riche cagli  archi busi , si  avventarono  gl' In- 
diani coi  coltelli , e con  molta  crudeltà  am- 
mazzarono i contrastanti , e gli  arrendenti*!. 
Botta. 

a.  Viene  pure  adoperato  nel  signif.  di  Spa- 
da— E»,  fedendo  il  Tedesco  a cavallo  con 
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h spada  in  mano  contro  se  venire,...  di  fe- 
rirlo conila  sua  spada  pi  faticava...  Ma  men- 
tre che  molti  colpi  dandosi  , l’uno  e i*  altro 
animosamente  combattea  , ...  il  Signor  An- 
ton Maria  d ira  e d onta  ripieno , pere  toc- 
che a niquitosa  condizione  di  battaglia  si 
vedeva  essere  , e tacitamente  raccendendosi , 
al  suo  combattitore , che  con  voglia  cercava 
di  ferirlo  , fatto  empito , prese  e tolse  il  col- 
tello. Ma  colui  posta  mano  alla  mazza  fer- 
rata , eh'  egli  ulr arcione  uvea , quella  ut  ve- 
ce del  coltello  si  mise  ad  adoperate.  Remo* 

Mettrre  alla  coltella.  In  lat.  Gladio 
interficere.  In  frane.  Poster  au  Jil  de  l'  é- 
pèe.  Lo  stesso  che  Mandare  o Mettere  a 61 
di  spada.  V.  Spada.  — Es.  E tutti  quelli  , 
che  trovarono  armati  , misero  alle  coltella  f 
l disarmati  menarono  prigioni  alle  navi*  Gui- 
do G.  Crusca 

COLTO,  TA.  pAr.pàs.  DjI  v.  Cogliere ; V. 

COLUBRINA,  s.  f.  In  frane.  Coutevnne * 
Una  Spezie  d'  artiglieria , più  lunga  e più 
grossa  dei  Cannoni  ordioarn  , c di  maggior 
portata  , la  quale  peraltro  è assai  varia  se- 
condo i varii  tempi  uei  quali  venne  adope- 
rata i poiché  si  trova  dapprima  fra  i p< zzi 
più  fi  ossi  dell’ Artiglieria  , traendo  lino  a 
130  ìibb.  di  palla  , ed  annoverata  perciò  nel 
primo  genere  delle  artiglierie  , quando  que- 
ste vennero  divise  in  generi:  quindi  s incon- 
tra pure  mentovata  e usata  fra  le  artiglierie 
più  leggiere  del  secolo  xvn,  c posta  con  quel- 
le da  campo.  Nel  secolo  seguente  i pezzi  più 
lunghi  d'  un  quarto  degli  ordinarli,  vennero 
ancora  chiamati  Colubrine.— Es-  Compariro- 
no due  grandissime  colubrine  , in  mezzo  a 
loro,  le  quitti  tirando  e galoppando  con  mae- 
stria e prestezza  mirabile  nel  medesimo  tem- 
po , non  solo  uccisero  molti  , e sbaragliaro- 
no L ordinanza  , ma , ecc.  Davi  la. — Tutte  le 
artiglierie  sono  comunemente  ridotte  a tre 
generi.  Il  primo  è delle  colubrine j il  secon- 
do , de’  cannoni  da  batteria  ; il  terzo  , dei 
cannoni  pelrìeri.  Ed  in  altro  luogo-’  Per  of- 
fendere da  lontano  in  cosa  di  gagliarda  re- 
sistenza , servono  le  colubrine , che  portano 
da  libò.  1 4 sino  a libò.  3o  comunemente  di 
palla  di  ferro,  benché  alcune  se  ne  trovino 
fitte  fino  di  libb.  130.  Moretti — Colubrina 
per  tirar  dt  lontano , e per  impedire  i lavo- 
ratoti Mori  TECUCCOLI. 

Colubrina  bastarda  chiama  vasi  quella  Co- 
lubrina , che  sì  faceva  minore  in  lunghezza 
dell’  Ordinaria  con  proporzione  determinata 
di  calibri. — Es»  Le  Colubrine  bastarde  sono 
più  corte  delle  ord • norie, cioè  solamente  c& 
libri  38 , 37  e 36.  (La  proporzione  delle  or- 
dinarie era  di  3z  ) Moretti. 

Colobriba  straordinaria  chiamava*»’  Qncf- 
1 1 che  oltrepassava  l'Ordinaria  in  lunghezza, 
l.i  quale  misurata  dal  calibro  ossia  diametro 
della  bocca,  era  per  le  Ordinarie  di  3a  ca- 
libri o diametri,  e per  le  Straordinarie  dà 
39,  4®  e 4 » . — Es.  Le  Colubrine  slt  , lordino- 
ne sono  più  lunghe  delle  animane  , cioè  si- 
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no  a calibri  3g  , 4°  e 4*‘  Moarrri. 

Doppia  col  Vt  riha*  Sorti  di  Colubrina  più 
rinforzata  di  metallo  , e più  corta  di  canna 
dell' Ordinaria.— Es.  Le  Doppie  Colubrine, 
chiamate  anche  Dragoni  % portano  palle  di 
ferro  da  libb.  4^%  3o  in  6o,  ecc.  Moretti. 

Mezza-colgbriha.  In  frane.  Demi-coulevri - 
ne.  Artiglieria  dello  stesso  genere  della  Colu- 
brina, ma  meno  rinforzata  ancora,  e più  al- 
leggerita di  metallo. — Es.  P i avevano  pian- 
toli tre  mezzi-cannoni , e quattro  mezze-colu- 
brine. Guicciardini* 

COLUBRINATO,  TA.  ago-  In  frane.  Co- 
ìubrinè.  Conformato  a uso  di  colubrina,  a si 
dice  dì  pezzi  d'artiglieria. 

Questa  denominazione  applicata  ne!  secolo 
xviii  ai  cannoni  nc  indicava  solamente  la  mag- 
gior lunghezza  rispetto  a quella  ordinariamente 
usata.  In  frane.  Pièce  alongèe. — Es.  Avendo 
poi  riguardo  alle  alternate  lunghezze , que- 
sti tali  pezzi  si  chiamano  Cannoni  ordinarli 
per  distinguerli  da  quegli  nitrii  che,  essendo 
più  lunghi  , si  dicono  Pezzi  colubrinati  , e 
specialmente  Colubrine,  se  la  loro  lunghezza 
supera  di  iff  quella  de’  cannoni  ordinarli. 
D'Autori. 

COLUBR1NETTA.  s.  f.  Diminutivo  di  Co- 
lubrina, che  anche  dicesi  Mezza  colubrina.— 
Es-  Con  eoi ubri netta  da  quattordici  libbre  di 
palla  similmente  di  ferro  , e libbre  dieci  di 
polvere  fina , le  palle  fasciate  arrivarmi  sull 
acqua  in  cinque  delle  suddette  vibrazioni.  Ac- 
cademia DEL  ClMESTO. 

COMANDAMENTO,  s.  w.  In  frane.  Cvm- 
tnandement.  L’  Atto  del  comandare  e la  Cosa 
atessa  comandata.  — Es.  E' si  conviene  ezian- 
dio comandare  alcune  cose  col  suono  drlla 
trombai  perciocché  a questo  modo  tutti  i co- 
mandamenti  si  potranno  mettere  ad  effetto. 
Ed  in  altro  luogo  * Resta  eh'  io  narri  i co- 
mandamenti di  mettersi  in  arme.  Cara 31  trad. 
El.  — E necessario  ancora  insegnili'  loro  a co - 
lioscere  tutti  i suoni  drllc  trombe,  e de’  tam- 
buri ; per  li  quali  poi  intendano  tutti  * co- 
mandamenti  de’  capitani.  CiwtJzzi.—  Sotto  e- 
glino  (i  Turchi)  obbedienlissimi  nella  osser- 
vazione delle  loro  leggio  nella  imtituzionc  di 
abitar  in  camerate  insieme , nel  silenzio,  nelle 
orazioni , nel  rispetto  agli  ufficiali , e nella 
prontezza  d' eseguire  i comandamenti.  Eri  in 
altro  luogo:  Le  parole  di  comandamento  siano 
brevi , chiare  , non  ambigue  ; ed  acciocché 
vengano  intese  , sia  tra  le  prime  imposto  il 
silenzio.  Mowteccccoli. 

COMANDANTE,  s.  m.  In  frane.  Commnn - 
darli.  Colui  che  comanda,  che  ha  il  comando 
sopra  un  esercito,  sopra  una  fortezza , sopra 
un  corpo  di  soldati.  Adoprasi  solo,  o accom- 

? agnato  dal  npmc  della  cosa  comandata— Es. 

I quale  è proprio  non  di  un  principiante  , 
che  a pena  sa  menar  C armi , ma  di  un  co- 
mandante agguerrito.  Seca  eri.  — Concedere 
ai  comandanti  delle  cittadelle  i indipendenza 
dui  C evet untore  della  città.  Mortecuccoli. 
COM A> DA  3TB  PRIMARIO*  lu  flMllC.  Co/lirua/t- 
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doni  en  chef.  Si  ado|»era  quest*  aggiunto  di 
Primario  in  tutti  que'  casi , ne*  quali  un  uf- 
tìziale  generale  o supcriore  assume  il  comando 
d' un  corpo  separato,  o quello  di  una  mili- 
zia particolare  , senz'  altra  dependenza  fuori 
di  quella  del  Capitano  generale.  Coti  quel  Ge- 
nerale d'  artiglieria  , sotto  la  direzione  del 
quale  vicn  posta  tutta  I*  Artiglieria  d'  un  e- 
sercito  , e che  ricevendo  immediatamente  c 
direttamente  gli  ordini  dal  Capitano  genera- 
le , gli  trasmette  a tutti  gli  ulfiziali  generali 
o superiori  della  sua  milizia,  ha  titolo  di  Co- 
mandante primario  ) cosi  quello  che  dirige 
gli  Ingegneri , ecc.  — Es.  La  massima  dovrà 
rendersi  comune  altresì  a ogni  comandante 
primario  sì  Ingegnerebbe  Artigliere ■U'XnTOni* 

COMANDARE,  v.  n.  In  lat.  Imperare  ‘9  Ju- 
bere.  In  frane.  Commander.  Ordinar^  che  si 
faccia  una  cosa  , e parlandosi  d’  armi  a*  in- 
tende Dare  il  comandamento  di  questo  o qtiel- 
1'  esercizio  nel  maneggio  dell'  armi , di  que- 
sta o quella  mossa  nelle  evoluzioni.  — Es. 
comandi  con  le  voci,  dei  avere  avvenenza  di 
fuggire  le  voci  generali  , ed  usare  le  parti- 
colari , e.  delle  particolari  fuggir  quelle  che 
si  potessero  interpretare  sinistramente.  Molte 
volte  il  dire  : addietro,  addietro,  ha  fatto  ro- 
vinar un  esercito  j pero  questa  fot#  si  dee 
fuggire  , ed  usare  in  suo  luogo  1 ritiratevi. 
Se  voi  li  volete  far  voltare  per  rimutare  te- 
sta, o per  fianco , o a spalle , non  usate  mai 
voltatevi  , ma  dite  : a sinistra  , a distra  , a 
fronte.  Così  tutte  le  altre  voci  hanno  ad  es- 
sere semplici  e nette  , come  : premete  , state 
forti  , innanzi , tornate.  Machiavelli.  < 

a.  In  signif.  att.  Comandar  un  esercito,  una 
divisione  , un  reggimento  , una  compagnia  , 
una  piazza,  vale  Averne  il  comando.  Esserne 
capitano,  supcriore  diri  tto — E».  Comanda- 
re 1 vassalli  alla  tal  fazione.  Firerzcola-— 
Illustre  e grande  è il  carico  di  chi  comanda 
un'  armata.  Mortbcuccoli. 

3.  Dominare  , Signoreggiare  i e diceri  di 
luogo  dito,  e sul  quale  si  possono  collocar  le 
olicsc  per  battere  i luoghi  più  lassi.  In  que- 
llo signif.  è assai  in  tuo  nelle  cose  di  Forti- 
ficazione. — Es.  Il  posto  alquanto  baita  era 
comandato  a cavaliere  da  un  t'oli..  Davila.— 
Porre  l'  artiglieria  minuta  tra  la  cavalleria 
quoti  nula  nella  prima  fronte  , anche  ."prò 
le  eminenze,  che  comandano  avanti , dai  lati 
e da  tergo,  tirando  sopra  l'esercito.  Mortm- 
c eccoti. 

Comamoabe  Atta  ARMI.  V.  Arma. 

COMANDATO,  TA.  |>A».  paj.  Pai  Vi  Co- 
mandare ; V. 

COMANDATORE.  vrmut.  »asc.  del  verbo 
Comandare  In  frane.  Chef-,  Commandant. 
Che  comanda  ad  un  esercito  , ad  irn  corpo 
di  soldati,  ecc.  Ma  è poco'  usalo.1—  Es.  Don- 
de SI  conosce  la  mutilila  di  molli  nomai, da- 
toii  in  imo  esercito  , „ j„  „„„  ,,rrn  r,,e 
abbia  a difendere.  E appresso  : E benché  que- 
sto sia  assai  esempio  a provare  il  disordina 
che  fanno  nella  guerra  i più  comandatari  , 
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r#  voglio  addurre  alcun  altro.  E nelle  Mo- 
rie : Aspetto  (Antonio  Rido)  il  Patriarca 
sopra  il  ponte  , e come  il  Patriarca  fu  so- 
pra quello^  avendolo  prima  co!  ragionamento 
J'ermoy  fece  cenno  a' suoi  che  aitassero  il  pon- 
te | tantoché  il  Patriarca  in  un  tratto  si  trovò 
iti  comandalore  di  esercito  prigione  di  un  ca- 
stellano. Machiavelli. 

COM  ANDO.  s.  m.  In  lai.  Imperium - In  frane. 

Commnndrmeni.  Autorità  di  comandare;  onde 
Dare,  Avere,  Prendere , Deporre  il  coman- 
do,  vale  Consegnare,  Assumere,  Ricusare  o 
Rinunziare  l'autorità  di  comandare. — Es .Così 
se  dal  He  suo  fratello  otteneste  il  comando 
dell' esercito  cattolico , per  la  poca  esperienza 
sua  porgerebbe  a loro  molte  occasioni  di  sta- 
bilirsi e di  avanzarsi.  Da  vi  la.  — Che  io  mi 
portassi  incontinente  tulle  poste  a quell' eser- 
cito a reggerne  la  capitananza , poiché  il  ca- 
rature del  mio  caria * noria  tolto  la  parità 
del  comando.  Monteccccoli. 

a.  L-»  stesso  che  Comandamento.  In  lat.  Jus- 
sum.  Crusca. 

3.  Si  dice  nella  Fortificazione  d’ Ogni  emi- 
nenza o altezza,  dalla  quale  si  possa  scoprire 
c hai  (ere  un  altro  sito  più  basso;  la  Facoltà 
del  Comandare  nel  3.°  signi f di  questo  ver- 
bo ; V. — Es.  Queir  altezza  maggiore  della 
cinta  , per  cui  la  fortezza  può  bersagliare 
d' alto  in  basto  un  altro  sito.  che  trovasi  al- 
1'  intorno  , si  chiama  Comando.  D’  Antoni. 

Dare  il  comando.  In  frane.  Donner  le  cnm • 
mandement.  Consegnar  l' autorità  di  coman- 
dare. — Es.  Fu  dato  il  cornando  d Preto- 
riani a Burro  A franto  D avanzati  trad.  Tac. 

COMB  ATTENTE,  par.  att.  d*  ogni  giu- 
dei verbo  Combattere.  In  frane.  Combattati/. 

Propriamente  Colui  che  combatte  ; ma  si  a- 
dopera  dall  i gente  militare  nel  numero  »i<  1 
|>iù,  ed  in  forza  di  Sii't.  I Combattenti , per  fronti  e combattimenti  , che  battaglie  e giop- 
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ranno  , affine  di  combattersi  con  lui.  M.' Vil- 
la ni.  — Le  avanzò  anche  animo  di  combat" 
terU  al  pari  co' Romani.  Rorciuni. — Com- 
butta-ansi più  di  sei  ore  con  incredibile  ga- 
giiordia.  Bimbo. 

3.  In  signif.  att.  vale  Battere  colle  macchi- 
ne, colle  artiglierie  una  città  , una  fortezza  , 
cd  anche  Assaltarla.  In  frane,  lìaitre.  — Es. 
Egli  non  è alcun  castello  sì  forte  , che  essen- 
do ogni  dì  combattuto  , non  venga  fatto  d' es- 
ser preso  una  volta.  Boccaccio. — Aspramen- 
te avea  combattuto  la  città  di  Giadre.  No- 
velli Antiche. 

Combattere  a viso.  Combattere  francamen- 
te colla  faccia  rivolta  versoi’  inimico  ; faccia 
a faccia.  Modo  di  dire  poetico.  — Es...  Or  sta 
a voi  , O combattere  a viso  , o pur  fuggire . 
Salvini  trad.  Odiss. 

Combattere  della  vita  , dell*  onore  ecc- 
In  frane.  Se  batlre  polirla  vie , pour  Ì I ioti - 
neur.  ecc.  Combattere  per  aver  salva  la  vita, 
P onore  , ecc.  Modo  di  dire  tutto  italiano.  — 
Es.  Che  questi  eran  tra'  proci  assai  migliori 
Per  yalor  , questi  ancora  erano  vivi , E coni - 
batteano  delle  loro  vile.  Salvimi,  trad.  Odiss. 

Combattere  ni  piè  fermo .W.  Di  piè  fermo. 
COMBATTIMENTO,  s.  M.In.  lat.  Pugna. 
In  frane.  Combai - Propriamente  T A zionc del 
combattere  in  tutti  i significali  di  questo  ver- 
bo. V -Combattere. — Es.  Seni'  altro  combatti- 
mento rimise  vittorioso.  Boccaccio.  — Pioti 
avendo  dopo  loro  i Tedeschi  voluto  fare  a 
gara  dì  morire  in  quel  modo  di  combattimen- 
to. Segni. 

a.  Adnprasi  dai  più  esatti  nel  signif.  di  Pa- 
gna  combattuta  da  una  sola  parte  dell  eser- 
cito , I’  esito  delta  quale  non  decida  della  som- 
ma della  guerra  *,  c per  questo  differisce  dal- 
la Battaglia.  — Es.  Dof 


esprimere  i soldati  presenti  alla  fazione  , al 
c inflitto  , o per  distinguerli  dai  non  Com- 
battenti.— Es-  Riguardando  la  gente  del  suo 
signor*  per  pi' cobi  quantità  di  combattenti 
invilita  voltarsi  verso  le  sue  insegne.  Boccac- 
cio. — Essendosi  accostati  con  l' esercito  già 
numeroso  di  dodici  mila  combdUenti  a F er- 
ti uno.  Davila.  — Si  distinguono  gli  uomini 
in  combattenti  e non  combattenti.  I combat- 
tenti sono  ufficiali  maggiori  e minori , e sol- 
dati gregani  di  cavalleria  e di  fanteria  ; i 
non  combattenti  sono  artefici  , operai  , gui- 
de. vivandieri , mercanti , ecc.  Monteccccoli. 

COMBATTERE,  v.  n.  Pugnare  In  frane. 
Combatire.  Far  battaglia,  cosi  dotto  dal  bat- 
tersi che  fanno  gli  uomini  insieme  pugnando 
T un  contro  l'altro. — Col  He  di  Cappado- 
cia  dopo  alquanto  tempo  affirontatosi  , com- 
battè. Boccaccio — Se  tu  non  sai  combattere , 
non  andare  a battaglia.  Fu.  Giordano.  — Ri- 
spose 1 1 Duca  di  Parma  , eh'  egli  usava  di 
combattere  secondo  la  sua  colonia  , p non  se- 
condo quella  de'  suoi  nemici.  Bbnti voglio. 

a.  In  signif.  ncut.  pass,  vale  Lo  stesso.  In 
frauc.  Sé  batlre.  — E».  Attese  il  He  d ’ A- 


ìopo  molli  piuttosto  af- 
i y che  battaglie  e gior- 
nate. Varchi.  — Durò  molte  ore  questo  com- 
battimento , maggiore  assai  di  semplice  sca- 
ramuccia , ma  inferiore  di  molto  al  termine 
di  battaglia.  Ben  ti  voglio. 

COMBATTITORE  , TRI CE.  veivbal.  m.  e 
F.  In  lat.  Pugnator , irtr  ; Bellator%  trix. 
Che  cambatte  ; Che  è atto  a combattere;  Che 
fa  professione  di  guerra.  — E».  Se  i capita- 
ni delT  otte  avessono  fatto  ben  pugnare  a’  com- 
battitori , senza  fallo , per  forza  s'  avea  la  ter- 
ra. G.  Villani.  — Cesare  , Alessandro. ..era- 
no i primi  ira  i combattitori  ; e se  pure  e'  per- 
devano lo  stalo  , t volevano  perdere  la  vita. 
Machiavelli.  — Purché  si  avesse  occasione 
di  combattere  in  luogo  , dove  il  sito  non  po- 
tesse prevalere  alla  virtù  dei  combattitori.  Goic- 
ci ardir i . — Quella  combattitrice  in  arme,  non 
usa  confemminesca  mano  alla  rocca  ecc-  Vino. 
En.  MS.  Crusca. 

COMBATTUTO  , TA.  par.  pas.  del  v.  Com- 
battere , c vale  Che  è assaltato  o pei  cosso  dal- 
le armi  nemiche.  In  frane.  Hattu  ; Combutta. 
V.  Combattere . — Es.  Il  He  con  sua  gente 
così  assedialo , c combattuto  , mandò  per  aiu- 
to in  Toscana • G<  Villani. 
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-i  Aggiunto  a Guerra  , Giornata  , Battaglia,  strazionc  degli  eserciti.  Chiamavano  i Tosca- 
7/i Ti  . v ile  Fatta  , Data  , Commessa  j ed  é ni  con  questo  nome  , o cou  quello  di  Coro* 
bei  modo  di  dire  italiano  , come  Guerreggiar  messario  generale,  quel  Cittadino  che  la  Si* 
li  gu  rea  , ecc.  — E*.  Guerre  da  popoli  e g noria  delia  Repubblica  deputava  a soprani* 
d< i Zie  commosse  , e in  terra  e in  mat  e com*  tendere  sul  luogo  le  mosse  dei  capi  dell’ esc  r- 
ba'tàte.  Bembo.  Cito  nazionale , e che  provvedeva  nel  tempo 

Battagli*  o Gioiti  a A bbk  combattuta  , «tesso  ai  bisogni  delle  paghe,  de’ viveri  e ele- 
vale Battaglia  o Giornata  in  cui  da  arabe  le  gli  alloggiamenti  de’ saldati. — Es.  Svendasi 
parti  si  è fatta  grande  resistenza  , si  è rao-  ad  eleggere  tre  commessarj  per  campeggiar 
strato  gran  valore.— E*.  La  zuffa  di  Raven-  Pi*a  , fu  lasciato  indietro.  Ed  altrove  : Il 
zia,  la  quale  fu  secondo  i nostri  tempi  assai  Duca  Filippo  stando  rinchiuso  per  le  carne- 
bene  combattuta  giornata.  Machiavelli.  re  , e non  si  lasciando  vedere , per  i suoi 

COMMEATO,  s.  m.  In  lat.  Commeatus.  commissarj  le  sue  guerre  governava.  Machia- 
L*  Condotte  militari , cioè  que’  Convogli  di  velli — Fra  commissario  Francesco  Ferruc- 
vettovagtie  , foraggi  , armi  c munizioni  d'o-  ci,  il  quale  amministrava  in  quel  luogo  gli 
gii  sorta,  che  si  spediscono  agli  eserciti.  È aiuti  per  la  città  con  gran  diligenza,  Seghi. 
un  pretto  latinismo.  —E*.  E' bisogna  sopra  —Il  Commendatore  Moitco  pagatore  e cons- 
tiate le  cose  vettovagliarsi  bene , le  cote  del - mistario  degli  aiuti  del  Re  Cattolico  k. in 
hi  guerra  dal  commeato  dipendendo.  Moa-  Francia.  Davila. 

te  eccoli.  a.  Chiamasi  anche  Com  messa  rio  , In  lat. 


COMMESSARIA.  V.  Cortmistaria- 

COM  MRSSAR  IATO.  V.  Commissariato. 

COMMESSARIO.  V.  Commissario. 

COMMISSIONE.  V.  Commissione. 

COMMESSO»  SSA.  pah.  pas.  Dal  v.  Com- 
mettere ; V- 

COMMETTERE,  v.  a.  In  lat.  Commiue- 
re.  In  frane.  Attaqwr;  Assali  tir;  Charger . 
Venire  alle  mani  col  nemico  , Attaccarsi  ri- 
solutamente con  esso.—  Es.  Nè  possa  V ini- 
mico investir  la  cavalleria  senza  beve  rii  le 
salve  de' moschettieri , nè  commettere  la  fan- 
teria senza  aver  da  sostener  • t urlo  de'  ca- 
valli. Mohtbcuccoli-  — E questo  squadrone  , 
che  si  dice  di  gran  fonte  , s’usa  di  farsi 
q i indo  non  si  dubita  della  cavalleria,  n che 
ri  m si  può  essere  commesso  , nè  assaltato 
da  tutte  e quattro  le  parti.  C\nuzzt.—\c  av- 
viene che  trovi  l’infanteria  prima  che  sia  or- 
dinata , dee  commetterla  risolutamente  sen- 
za darle  tempo  et  ordinarsi.  Melzo. 

Commettere  la  battaglia.  V.  Battaglia. 

COMMILITONE,  s.  m.  In  lat  .Comodilo. 
In  frane.  Compaq  non  d armai.  Compagno 
n dia  milizia.  È voce  più  nobile  di  quella 
di  Camerata.  — Es.  Adunque  cari  e buoni 
commilitoni  , che  meco  in  tante  perigliose 
cose  stati  siete.  Boccaccio.  — Scagliò  V a- 
sta  ciò  detto , ed  un  guerriero  Pere  oste  de’ 
primii , commilitone  Del  magnanimo  Enea . 
Morti. 

COMMISSARI  A e COMMESSAL  A,  s.  r. 
In  frauc.  Com  niisariat.Lo  stesso  che  Com* 
invariato;  Carica  e Officio  del  comminar  io. 
— Es.  Mandarono  per  suo  compagno  in  tal 
commessaria...  Znobi  Bartolini.  Varchi. 

COMMISSARIATO  e COMMESSARIA- 
TO.  s.  m.  In  frane.  Commissariai-  Carica  e 
Ufficio  del  C ammestarlo.  — Es.  Le  persone 
principali  del  commissariato  de  viveri , sem- 
pre assenti.  Mo  et  «coccoli. 

COMMISSARIO  «COMMESSARIO.  «.  m. 

In  frane.  Commistaire.  Nome  generico  di 
tutti  coloro  alla  cui  fède  è raccomandato  il 
carico  d‘ alcuna  cura  pubblica  nell  auunini- 


Conqusttor  , quell 'Ufficiale  cui  si  commette 
I'  incarico  di  levar  gente  , di  far  soldati  in 
questa  o quella  provincia o città  — Es.  Pos- 
sano detti  ufficiali  per  descrivere  gli  uomi- 
ni , come  di  sopra  si  è detto  , e per  rasse- 
gnare e rivedere  le  mostre  nel  modo  disot- 
to si  dirà  , eleggere  e mandare  fuora  loro 
commissarj • Machiavelli. — Agli  otto  entra- 
rono i nuovi  commessarj , e i nuovi  capua- 
ni delta  milizia  per  set  mesi.  Varchi*—  Per 
tutto  aveano  spedito  messagg’ri  , e commes- 
sarj a far  gente.  Baldklli  trad.  Ces. 

3-  Venne  pur  chiamato  Commissario,  e(Com- 
missario  del  campo  quel  Personaggio  civile  v 
che  per  commistione  espressa  del  suo  Princi- 
pe assisteva  in  campo  ai  consigli  dei  capi,  ve- 
gliando la  condotta  della  guerra  ed  il  retto 
impiego  del  denaro  , col  quale  il  suo  signore 
contribuiva  alle  spese  di  essa:  se  ne  trova 
frequente  memoria  nelle  storie  delle  Leghe 
fra  Stati  c Stati  » ognuno  de’ quali  aveva  il 
suo  Commissario  presso  il  Capitano  generale. 
— Es-  Perciocché  il  Duca  di  M onte  mar  cia- 
no , non  sapendo  quello  che  fossero  per  de- 
liberare i Cardinali  nella  sede  vacante , nè 
quello  che  potesse  ordinare  il  Papa  che  fos- 
se eletto  , cominciò  a frapporre  dilazione  % 
ed  a dire  di  non  volersi  discostare  da  quel- 
lo che  facesse  il  Duca  di  Parma,  e Monsi- 
gnore Matteucci  Arcivescovo  di  Ragusa  com- 
missario del  campo  , trottandoti  con  pochi 
danari  proponeva  che  si  licenziassero  gli  Sviz- 
zeri sino  a nuovi  ordini  , che  si  dovevano 
aspettare  da  Roma-  Davila. 

CouMiasAaio  delle  aa9ssgn e*  In  frane.  In- 
specteur  aux  revues.  Ufficiale  generale  prepo- 
sto a tutta  la  milizia  d uno  Stato  , o ad  una 
gran  parte  di  essa  , per  rassegnarla  a suo 
tempo  , e riconoscerne  il  numero  , V armi,  le 
vesti  menta  e la  disciplina*  — Es*  Comminar  io 
delle  rassega * d i tutte  le  genti  fiore  mine  cosi 
da  cavallo  come  da  pè  era  stato  da  loro  con - 
dol  o M ircetlo  di  Giovanni  Strozzi.  Varchi. 

Commb^ario  Dt'vivERi.ln  frane.  Ccmmissaire 
ordinane  dgz  vivrei.  (Quegli  che  nell’  cscic  L> 
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provvedeva  alle  cose  neccstarie  al  «ostenti» 
mento  de'  soldati  , sotto  gli  ordini  del  Com- 
missario CES  ER  A LE  DB*  V IVEI1I  i V.  — E«.  Co-lt- 
mistario  generate  del  campo  è quello  che  ti 
Jti  oggi  , perchè  il  Commissario  de'  viveri  sta 
* sottoposto  a lui.  MS.  Ugo  Caciotti. 

Commissario  di  guerra-  In  frane.  Commi - 
saire  des  guerre s.  Chiamasi  con  questo  nome 
negli  eserciti  moderni  quell'  UIGziale  che  ani» 
ministra  c sopraintcnde  alle  spese  militari,  a- 
vendo  in  parlicolar  cura  le  vettovaglie,  i fo» 
raggi , gli  ospedali , i quartieri  , le  vestimcn» 
ta  de' soldati  e tutto  ciò  in  somma  che  con- 
cerne alla  parte  economica  della  milizia  di 
uno  Stato.  Nell' antica  milizia  italiana  Chiama» 
ronsi  Commissari!  , ed  anche  Commissarii  di 
guerra  , quegli  UHì/.iali  ai  quali  si  dava  il  ca- 
rico di  arrotar  gente  e di  pagarla.  — Et.  E 
per  tulio  i Commutarti  di  guerra  si  affati- 
cavano in  arrolar  nuove  genti.  Secxeri.  — 
Poscia  vengono  distese  le  particolari  inani- 
zioni pel  commissario  di  guerra , per  quel- 
lo dell’  artiglieria  , loro  commessi  , e guarda • 
magazzini  , acciò  con  una  hen  ordinata , ectt- 
tiomica  , e circospetta  distribuzione  di  tutte 
le  munizioni .....  te  ne  tappia  la  consumazio- 
ne, ecc.  D'  Autori. 

Commissario  e Commissario  gv-rbralr.  Tito- 
lo di  uno  dei  gradi  supremi  nell’ amministra- 
zione dell' armi  dei  secoli  xvi  e xvu  , istitui- 
ti! dapprima  in  Italia  , poscia  imitato  varia* 
mente  negli  eserciti  imperiali  e nei  francesi. 
Nell'antica  Repubblica  Fiorentina  il  Corames- 
sario  generale,  sotto  la  direzione  dei  signori 
Dieci  della  guerra  , aveva  il  carico  della  leva 
c del  soldo  delle  milizie  cittadine  e straniere, 
del  loro  trattenimento  cd  armamento  , soprav- 
vedendo ogni  cosa  che  appartenesse  alla  mili- 
zia  : veniva  anche  ad  un  bisogno  incaricato 
del  comando  supremo  di  una  spedizione  mili- 
tare. e accompagnava  talvolta  in  campo  i ca- 
pitani della  Repubblica  per  vegliarne  le  mos- 
se c la  condotta  , regg  rnc  i consigli  in  nome 
di  lei,  e provvedere  ai  bisogni  dell' esercito. 
Ultimo  de'  Cornili cssarii  generali  dello  Stato 
di  Firenze  fu  Francesco  Ferrucci , che  ben 
possiamo  chiamare  1'  ultimo  degl'  Italiani,  co- 
me Plutarco  chiamò  Filopemcne  l'ultimo  dei 
Greci:  morì  in  Gavinana  l'anno  i53o,  men- 
tre con  un'ardita  mossa  volava  da  Volterra 
al  soccorso  della  città  tratta  agli  estremi  suoi 
fati  dii  tradimento  di  Maiatesta  , dalle  pre- 
potenti f>rzc  di  Carlo  V , « dell’odio  di  Cle- 
mente VII  $ colla  morte  di  questo  valoroso 
cittadino  le  sorti  della  Repubblica  ebbero  l'ul- 
timo crollo  , e la  libertà  vi  fu  spenta  per  sem- 
pre ; degno  perciò  d’  eterne  lagrime  da  chi 
porta  in  cuore  il  sacro  nome  d’ Italia  e l’  an- 
tico onor  suo 

Negli  eserciti  stranieri  , e segnatamente  in 
quelli  d'Austria  e di  Francia,  il  Commessa- 
rio generale  ebbe  nel  secolo  xvn  grande  au- 
torità sopra  la  milizia,  con  facoltà  di  farle 
dar  la  mostra  e di  provvedere  ad  ogni  suo 
bisogno  così  in  campo  come  nelle  stanze:  la 


sua  carica  subordinata  solamente  a qm  Ila  del 
Generalissimo  era  la  prima  nell 'amministra- 
zione militare  d'un  esercito:  terminò  con  quel 
eccolo  stesso.  In  frane.  Commiisaire  cenerai 
det  armèes.  — Es.  E doli'  altro  lato  sua  ec- 
cellenza t'  obbligò  a dover  servire  colla  sua 
persona  propria  e con  tutte  le  genti , cosi  in 
difesa  come  in  offesa  di  qualunque  stato  o 
principe , ogni  e qualunque  volta  che  o dalla 
Signoria  o da'  Dieci  o dal  loro  commessa- 
rio gf aerale  ricercato  ne  fosse.  V archi.— Stalo 
generale  • Generalissimo , che  suol  essere  un 
principe  del  sangue  : tenente  generate  uni- 
co ; maresciallo  di  campo  i commissario  ge- 
nerate ; generale  delbt  cavalleria  ; generale 
dell' artiglieria,  ere.  (Qui  l' A.  scrivendo  Ma- 
resciallo di  campo  , traduce  letteralmente  il 
Eeld-maresciallo  de’Tedescbi,  che  e grado  su- 
premo da  non  essere  confuso  col  Maresciallo 
di  campo  de* 'Francesi  ).  MourzcuccoLi. 

COMMBRSARIO  GENERALE  DEL  CAMPO.  Lo  «teSSO 

che  Commissario  generate  de'  viveri  ; V.  — 
Es.  Commessario  generale  del  campo  è quello 
che  si  fa  oggi , perchè  il  Commettano  de'  vi- 
veri sia  sottoposto  a lui , e perchè  unitamente 
procurino  f abbondanza  nell’  esercito  , e la 
buona  qualità  del  vivere.  MS.  Ugo  Caciotti. 

Commissario  generale  della  cavalleria. 
In  frane.  Commiisaire  generai  de  la  cavale - 
rie.  UIGziale  generale  che  aveva  il  carico  del 
comando  supremo  di  tutta  la  cavalleria  d'un 
esercito  , sotto  gli  ordini  immediati  del  Te- 
nente generale  di  essa,  e ilei  quale  assumeva 
le  funzioni  in  caso  d' impedimento.  Era  uffi- 
zio proprio  del  Commissario  generale  quello 
di  ricevere  dal  Generalissimo  I'  ordine  cd  il 
nomc,c  di  trasmettergli  ai  Generali  e Capi- 
tani di  tutta  la  cavalleria:  aveva  io  partico- 
la r cura  i convogli,  le  scorte , i foraggi  , la 
polizia  del  campo,  la  sicurezza  de’ quartieri, 
gli  esercizi!  de'  soldati  e le  evoluzioni.  Que- 
sta carica  venne  istituita  al  tempo  di  Carlo 
V , c verso  il  i55o  da  D.  Ferrando  Gonza- 
ga , Generale  dell’  armi  spagnuolc  in  Italia  ; 
e scaduta  sotto  il  governo  del  Duca  d*  Alba, 
venne  restituita  in  onore  da  Alessandro  Far- 
nese, dopo  del  quale  durò  ancora  alcun  tempo 
negli  eserciti  di  Spagna.  L'ebbero  altresi  i Fran- 
cesi sotto  il  regno  di  Luigi  XIV,  il  quale  i- 
stitui  un  Commissario  generale  della  caval- 
leria leggiera  l'anno  i654,  del  quale  peral- 
tro non  si  ha  piò  memoria  dopo  quel  regno, 
se  non  nel  nome  che  portava  ancora  sul  fi- 
nire del  secolo  xvm  uno  dei  reggimenti  d'Us- 
seri  francesi  , che  si  chiamava  del  Commis- 
sario generale , e che  venne  abolito  sul  prin- 
cipio della  rivoluzione  di  Francia.  — Es.  I 
capi  maggiori  che  hanno  il  maneggio  det- 

/’  armi , sono ne!  corpo  della  cavalleria  il 

luogotenente  generale  , il  commissario  gene- 
rale , ed  i capitani  di  cavalli  , con  gli  altri 
officiai  inferiori.  Berti  voglio.  — Questo  com- 
mettono generale  della  cavalleria  dee  avere 
uno  compagnia  di  arehibusteri  a cavalo , « 
si  dà  al  suo  carico , e offrilo  nell t cavalle- 
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if  «4  quasi  la  parità , c/i*  ha  il  Sorgenti  mag- 
giore nella  fanteria.  Cimiti.  — fu  istituito 
il  carico  di  commissario  generale  della  ca- 
valleria da  Dm  Ferrasi •€  Gonzaga.  Melico. 

Commessami)  generali:  de'ti veri.  In  traile. 
Conni  anice  generai  dei  vivrei.  Quell’  Ulli- 
zialc  cui  spetta  in  un  esercito  il  carico  par- 
ticolare di  provvedere  ogni  sorta  di  niuruzio- 
nc  da  bocca  ai  soldati  per  mezzo  d'altri  Cora- 
messarii  a lui  soggetti.  Risponde  in  parte  al 
Convnitsaire  ordonnateur  eri  chef  de’raodcr- 
ni  eserciti  francesi.  Venne  pur  chiamato  Com- 
messario  generale  del  campo  | V.—  Es.  M i 
quando  non  si  potrà  fare  tale  preparazione 
rie'  viveri  , perchè  il  paese  sia  in  poter  del 
nimico , o perchè  non  sia  abbondante f vi  si 
dovranno  condurre  le  vettovaglie  o con  ca- 
valli, o con  corri,  o con  barche  per  acquai 
....  e per  questo  al  Commestario  generale 
de  viveri  farà  mestiere  di  avere  gran  como- 
dità di  carri  con  cavalli  , ree-  Ci  suzzi. 

COMMISSIONE  e COMMESSANE,  s.  ». 
In  frane.  Commission.  Mandato  del  Princi- 
pe , o dei  capi  d'uuo  Stato  ad  un  capitino 
per  la  condotta  d'  una  impresa. — Es.  I Ro- 
mani davano  agli  loro  capitani  degli  eserci- 
ti le  commissioni  Ubere..  Machiavelli. 

COMPAGNA,  s.  r.  Lo  stesso  clic  Compa- 
gnia nel  i.°  signif.  di  questa  voce.  E voce 
antica.  V.  Compagnia. — Es.  Avendo  cond  it- 
iti per  quattro  mesi  la'  compagna  del  conte 
di  Landò.  Ed  in  altro  luogo  1 Essendo  la 
compagna  di  Fra  Al  oriate  a S.  C asciano. 
M.  Villani. — Era  gran  capor.de  in  una  cam- 
pagna d uno,  che  avea  nome  Boldrino.  i\ 
Sacca  etti. 

COMPAGNIA  , e più  anticamente  COM- 
PAGNA. s.  p.  In  frane.  Compagnie.  Noine 
del  primo  scompartito  mio  degli  eserciti  ita- 
liani, i qnali  usati  a coinbattcrca  popolo  cd 
alla  rinfusa  , senz’  altro  ordine  clic  q icllo 
delle  armature,  si  ordinarono  verso  la  meta 
del  secolo  xui  in  Compagnie, dette  altrimen- 
ti Società  , ognuna  sotto  il  proprio  gonfalo- 
ne, guidata  di  un  capo  che  chiamarono  Ca- 
pitano , o Coucstabilc.  Queste  Compagnie  te- 
nute per  luugo  tempo  in  armi  a cagione  del- 
le continue  guerre  che  infierivano  a que'tcui- 
pi  in  Italia  , non  soffrirono  di  tornare  alle 
ease  loro  • quando  in  teinpa  di  pace  gli  Su- 
ll ed  i Principi  disarmavano.  Le  prime  a le- 
var il  capo  furono  quelle  de*  Catalani,  Ara- 
gonesi e Siciliani  licenziate  noi  i3oi  in  Sici- 
lia dopo  la  pace,  le  quali  animile  dii  loro 
condottieri  offrirono  le  loro  anni  al  maggio- 
re offerente,  quindi  guatando  le  prede  e le 
rapine  si  legarono  in  società  non  alcune  ini- 
que leggi , c sole  annate  iu  mezzo  a*  popoli 
stanchi  od  incrini  , corsero  motti  paesi  de- 
predando c rubando  le  donne  e i fanciulli  , 
|*el  riscatto  dc'qoali  avevasi  a pagar  toro  una 
grossa  taglia-  Né  solamente  le  terre  aperte 
o i bn  glu  mi  le  città  stesse  e le  rocche  era- 
ili  di  questa  disperala  ciurmaglia  strette  cd 
a «saltalo  , sicché  ai  pacifici  cittadini  null'al- 
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tro  scampo  rimaneva  fuori  della  pecunia  , 
alla  quale  venivano  dalle  Compagnie  condan- 
nati. Ingrossavano  mia  ilo  queste  della  feccia 
di  tutti  1 banditi,  che  ad  esse  si  cougiuoge- 
vano  allcttati  dalla  speranza  della  preda  c 
dall'  impunità  d'ogui  più  atroce  delitto  , ed 
il  loro  campo  era,  per  dir  cosi  , una  città 
mobile  piana  di  meretrici  , di  sacca rdi  e di 
prigioni.  Crebbero  cosi  a dismisura  di  minie- 
rò, d*  ardire  c di  forza,  c ridottesi  a forma 
di  giusto  esercito  presero  il  nome  di  Grandi 
Compagnie , che  immensi  travagli  e danno 
recarono  al  di  qua  e al  di  là  dell' Appenni- 
no. Ritornate  finalmente  in  onore  verso  la 
metà  del  secolo  xiv  le  armi  nazionali,  le  cit- 
tà cd  i Principi  d'tltalia  fecero  lega  per  net- 
tare il  paese  aa  quella  tcrrihil  peste  , e le 
Grandi  Compagnie  furono  disfatte,  ma  usci- 
rono da  esse  que'  Condottieri  , i quali  con 
miglior  consiglio  ma  collo  stesso  cifrilo  ris- 
tavano una  bandiera  di  ventura,  c colle  ar- 
mi loro  mercenarie  or  quello,  or  questo  Sta- 
to opprimendo,  giunsero  ad  occupar  signorie 
c domimi.  Sul  principio  del  secolo  xvi  mol- 
ti capitani  di  vcutura  a cagione  delle  gravis- 
sime spese  de*  cavalli  c delle  armature  dimi- 
nuirono il  numero  delle  loro  Compagnie,  le 
quali  erano  tutte  d uomini  d'arme  , e quel- 
la di  Vitellozzo  , che  era  a quel  tempo  una 
delle  principali , non  oltrepassò  il  numero 
di  cento  venti.  I buoni  ordirne  la  morte  dei 
più  arditi  fra  questi  Condottieri  diedero  una 
volta  fine  a questa  calamità  , che  è forse  la 
maggiore  che  gli  Stati  abbiano  n temere , c 
dalla  quale  debbono  continuamente  guardar- 
si. V.  Condottiate- 

Per  non  lasciare  imperfetta  la  cronologia 
ìli  questo  rapido  sunto  noterò,  che  la  prima 
Compagnia  di  ventura  fu  radunata  e coman- 
data di  Ruggiere  di  Fior,  e passò  in  Asia 
verso  la  fine  del  secolo  xm  ugualmente  ter- 
ribile agli  amici  e<l  ai  nemici  per  la  sua  in- 
disciplina c per  la  ferocia  de'  Mugaveri  che 
ne  facevano  il  nerbo  : sorse  poscia  all'esempio 
di  quella  la  Compagnia  di  Lodrisio  Viscon- 
ti , che  prese  il  no  ne  di  Gran  Compagnia, 
e dopo  molte  rapine  , discrtamcnti  ed  incen- 
do venne  dispersa  a Parabiago  nel  1 33q-  Ven- 
ne dopo  quella  d’  un  avventuriere  tedesco  , 
conosciuto  in  Italia  col  nome  di  conte  Gtiar- 
nieri  , chiamila  aneli’ essa  Gran  Compagnia, 
il  cui  feroce  CondUtiere  osava  chiamarsi  Ni- 
mico di  O10  e della  misericordia  : desolò  ver- 
so la  metà  del  secolo  \iv  per  ben  due  vol- 
te la  Runigna  c la  Toscana.  Quindi  la  fa- 
mosa di  Fra  Moriate,  la  quale  quando  allat- 
tò la  Toscana  era  di  settemila  uomini  d’ar- 
me, cinque  mila  de’ quali  a cavallo,  di  mille 
cinquecento  masnadieri , ossia  fanti  scelti  e di 
venti  c più  mila  saccardi;  il  capitanato  di  que- 
sta Gran  Compagnia  passò  nelle  mani  del  C onte 
Laudo,  tedesco,  il  quale  fece  grandissimo  gua- 
sto nelle  terre  d<  Ila  lloimgiia.c  terra  di  La- 
voro, della  Puglia  c della  Calabria  , pii  tratto 
agli  stipendi!  della  lega  guerreggiò  i Viscosi- 
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li  , a andò  poscia  errando  per  I*  Appennino 
a danno  delle  Repubbliche  guelfe,  finché  cac- 
ciato di  Toscana  dai  Fiorentini  guidali  da 
Pandolfo  Malati-ala  pa»*ò  al  soldo  del  Mar* 
che&e  di  Monferrato  , il  quale  coll’  aiuto  di 
«jucste  armi  straniere  e mercenarie  raffermò 
il  suo  dominio  sulle  libere  città  di  qurlla  con* 
trada  * Landò  Tenue  ammazzato  nelle  vici- 
nanze di  Novara  , I’  anno  i363.  Ma  già  era 
calata  in  Italia  , trattavi  pure  dal  desiderio 
della  rapina  c del  sacco  , la  Compagnia  in- 
glese, altrimenti  delta  Compagnia  bianca  (anno 
i36i),  la  quale  agh  altri  mali  de' quali  era 
apportatrice  funesta  accoppiò  il  terribil  fla- 
gello del  contagio*  del  quale  alcuni  de*  suoi 
solitati  andavano  infetti  * questa  Compagnia 
venne  poscia  sotto  il  comando  di  Giovanni 
Huwkwood,  chiamato  dagli  storici  italiani  di 
quel  tempo  Giovanni  Acuto  ; altre  pure  in- 
glesi o francesi  la  seguitarono  e si  chiamarono 
Compagnie  della  Stella  e del  Cappelletto.  Fi- 
lialmente si  formò  sotto  la  condotta  d’ Albe- 
rico da  Ualbtano  la  Gran  Compagnia  italia- 
na, detta  di  s>  Giorgio,  e fu  quella  mirabile 
scuola  d'armi  nella  quale  gli  Italiani  impa- 
larono a combattere  da  se  , e che  diede  nel 
secolo  xv  tanti  illustri  capitani  all'Italia;  fra 
i quali  i primi  a riunalzare  l’onore  della  mili- 
zia italiana  uscendo  da  questa  scuola  furono 
un  Orsini  cd  un  Savrlli  di  Roma,  un  Terzo 
ila  Panna,  un  Michilolti  da  Perugia,  un  Bro- 
glio ila  Chieri  ed  un  Lucce  da  Canale. — Es. 
Trovandosi  assai  soldati  in  Italia  senza  sol • 
do  , per  essere  Jinile  le  guerre  , si  raduna- 
rono irniente  piu  brigate  , te  quali  si  chia- 
mat'ono  Compagnie  , ed  andavano  taglieg- 
giando le  terre  e saccheggiando  il  paese.  Ma- 
chiavelli. 

i.  Un  Numero  determinato  di  soldati  sotto 
un  pai  ticolar  capitano.  Ora  le  Compagnie  so- 
no una  parte  o divisione  de'  Reggimenti  tan- 
to di  cavalleria  , che  d’  infanteria  o d'  arti- 
glieria , le  quali  non  eccedono  per  lo  più 
il  numero  di  ccnlo  venti  uomini  , nè  sono 
ininori  di  sessanta.  Nel  secolo  xvi  una  com- 
pagnia di  fanti  aveva  zoo  uomini  , a si  di- 
videva ili  quattro  Squadra  una  di  eavalli  era, 
per  lo  più,  di  5o  maestri.  Ora  la  compagnia  si 
diparte  in  due  Mezze-compagnie  o Suddivisio- 
ni, c queste  in  due  Squadre;  sotto  l'armi  si  parte 
indue  Drappelli,  c questi  in  due  Sezioni.  In 
alcuni  luoghi  le  Compagnie  prendono  il  nome 
dal  Colonnello  e da'  pruprii  Capitani,  in  al- 
tri hanno  un  numero;  v'ha  la  Compagnia 
scelta,  in  frane.  Compagnie  d elite , che  è 
la  prima  del  Battaglione  o del  Reggimento  , 
e la  ilio  distinta  per  generazione  d'  uomini  , 
per  disciplina  c per  provato  coraggio.  Nei 
Reggimenti  d' infanteria  le  Compagnie  dc’Gra- 
natieri,  de’  Cacciatori , ecc.  sono  Coni}  agnie 
scelte. — Ei.  Il  Senato  acca  deliberato  che 
sette  compagnie  di  cavalli  co’  lor  capi  di 
Brescia  richiamati  fissero.  Bembo.  — Cin- 
quanta uomini  erano  descritti  sotto  bandie- 
ra separata  , come  in  compagnia  colon • 
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nella.  Datila.  Ordinò  a Pordyce  , capi- 
tano di  una  compagnia  di  granatieri  , an- 
dasse all’asuilto.  Botta- 

Compagnia  d'  onDiHAHZA.  Si  distinse  con 
questo  aggiunto  il  Primo  scompartimento ciie 
si  fece  de'  Moschettieri  e degli  Arcluhusieri 
sul  finire  del  secolo  xvi  , i (inali  prima  di 
questo  tempo  militavano  sciolti  e senza  far 
parie  delle  ordinanze  stabili  della  fanteria 
allora  tutta  di  picche.— Es.  Compagnia  d'or- 
dinanza , é compagnia  nuova  . composta 
d’drchiLutieii , • Mosi  In  Uteri.  MS  Leo  Ca- 
ci OTTI. 

Con  pachi  A granatieri  In  frane-  Compa- 
gnie de  granadiers.  Una  Compagnia  di  Gra- 
natieri , la  quale  combatteva  se  pai  ai  amente 
dalle  altre  , e quando  venne  aggregata  ai  Bat- 
taglioni era  pure  in  ordinanza  di  b.i(Uglia 
divisa  con  mediocre  intervallo  da  qm  Ile  dei 
Fucilieri,  che  le  stavano  a sinistra.  Di  qmste 
Compagnie  si  feciro  in  guerra  battaglioni  c 
corpi  distinti.Vennero  anche  chiamali  « ni  solo 
aggiunto  di  Granatiere. — Es.  Quando  poi  p 
segnata  la  capitolazione  per  la  re »a , e che  al- 
cune granatiere  deli’  assediarne  giù  hanno 
preso  possesso  di  una  porla  delia  Jiu  U zza  , 
ecc . D*  Antoni. 

Fare  compagina.  In  lat.  Foedus  mire.  In 
frane*  Taire  aJliance.  Lo  stesso  clic  C infede- 
rarsi ; V.  — Con  loro  Ite  chiamato  Ho  lario 
fece  lega  , e compagnia  , contro  al  delti  Ini- 
peradore  di  Costantinopoli.  Ed  in  altro  luo- 
go : I Ghibellini co'  Pisani , e Sanesi 

fecero  /ego,  e compagnia . G.  Villani. 

Governatore  di  compagnia. V. Governatore. 

COMPAGNO.  S*  m.  Iti  h àuc.  Campagnoli. 
Soldato  di  compagnia.  Vocabolo  adoperato 
tanto  al  tempo  delle  Grandi  Compagnie  {Te- 
di il  1 • signif.  di  questa  voce  ) , quanto  par- 
lando de' corpi  separati  di  soldati  venturieri, 
che  si  traevano  al  soldo  di  questo  o quello 
Stato.  — Es.  E pur  questa  mattina  sono  ve- 
nuti alla  mia  camera  molti  Tedeschi  dicen- 
do che  nel  tempo  che  l' Imperadorc  venne  a 
Pisa  ci  servirono  tre  mesi  t che  non  furono 
pagati  i3o  compagni  sotto  un  capitano , che 
si  chiamava  Antonio  Bunrr.  Machiavelli. 

a.  Si  adopera  nel  signif.  di  Soldato  della 
stessa  milizia  , delio  stesso  esercito  , rd  è vo- 
ce meno  Itassa  di  Camerata,  c meno  elevata, 
di' Commilitone.  In  (rane.  Camarade  } Cam- 
pagnoli. d'  arme s.  — Es.  Giulio  ittico  ala- 
bardiere eridò  : con  questa  spada  ha  ucciso 
Olone . E Galba  a lui  : compagno , chi 
te  r ha  comandato  ? ( Qui  il  Davanzali  tra- 
duce il  Conimilito  , quis  j unii  2 di  Tacito). 
Davanzati. 

COMUNICAZIONE,  s.  f.  In  frane.  Com- 
munieution.  Mezzo  , Via  , Passaggio  pel  qua- 
le un  corpo  di  soldati  comunica  coll'altro,  o 
per  cui  si  va  nelle  fortificazioni  da  un'op<ra 
all'altra. — Et.  In  luogo  che  difficoltava  la  co- 
mumeazione  ira  Messico  e la.  Terucruz . 
Corsini  trad.  Conq.  Mesi.  — In  questo  mo- 
do avrebbe  loro  mozzala  la  comunicazione  col 
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campo  , che  slava  fuori  della  penisola.  Ed 
altrove  i La  comunicazione  ancora  tra  le 
genti  che  guardavano  le  fortificazioni  dell"  #- 
stato  , e le  restanti , mollo  difficile  e perico- 
losa d ventava.  Botta* 

a-  Questa  voce  generica  ha  nell’  Architet- 
tura militare  un  altro  significato  speciale  , e 
a’  intende  con  essa  un’  Opera  di  difesa  nel 
gran  fosso  delle  fortezze,  fatta  come  una  stra- 
da coperta,  con  para|>etto,  e spalto  dai  due 
lati,  onde  congiunta  coi  cofani,  e colle  cami- 
niere accresca  le  difficoltà  al  nemico  di  tar- 
si sotto  al  recluto — Es.  Le  comunicazioni  , 
i cofani , e le  caponiere  si  fanno  nel  fosso, 
e sono  state  ideate  per  attraversarlo  a co. 
pevto  de'  tiri  nemici , per  accrescere  la  dife- 
sa di  fianco  , e per  difendere  esso  fosso . 
IV  Astori. 

Lines  della  comunicazione.  V.  Linea . 

Poste  di  con  oste  AzrosR-  V.  Ponte . 

Tagliak  la  comunicazione.  in  frane.Cou- 
per  les  Communications.  Occupare  tulle  le 
vie  per  le  quali  il  nemico  può  ricevere  , o 
mandar  soccorso  od  aiuto  di  qualunque  ma- 
niera.— Es.  Il  principal  fine  della  spedizione 
era  di  tagliar  a IVashington  la  comunica- 
zione colle  province  orientali.  Borra • 

CONDOTTA,  s.r.  In  frane.  Capiiulation. 
La  Convenzione  in  forza  della  quale  un  con- 
dottiero o un  corpo  di  soldati  vien  condotto 
agli  stipendi!  d'uno  Stato  per  un  tempo  de- 
terminato.— Es.  Cesare  Borgia  diventato  già 
di  Cardinale  , e et  Arcivescovo  di  P alenza, 
soldato  e Duca  Patentino , perchè  il  Begli 
aveva  fiata  la  condotta  di  cento  lance  , e 
ventimila  franchi  di  provvisione.  Goicgiaroi- 
■ i.—  Per  dare  qualche  volta  perfezione  alla 
pratica  , che  s era  lonzo  tempo  tenuta  , di 
condurre  il  signor  Malatesta  Buglioni  al 
soldo  de  Fiorentini pure  al  fin  fine  man- 

dato dai  Dieci  a Perugia  per  questo  effetto 
Bernardo  di  Pierandrea  da  P arrazzato,  ti 
conchi  tue  d'intorno  a mezzo  aprile  la  con- 
dotta. Varchi. 

2.  Quantità  di  bestie  da  soma  e di  carra, 
che  vettureggiano  all*  esercito  , od  alla  for- 
tezza vettovaglie  , foraggi  , armi  , munizioni 
da  guerra  e da  bocca.  In  lat.  Commentiti.  In 
frane.  Transports  militaires.  — Es.  Donde 
il  nemico  con  facili  scorrerie  poteva  molestar 
le  condotte , e gli  stessi  lavori  del  campo.  Se- 

CHERf. 

3.  Trasportamelo  di  veterani  Romani  nelle 
colonie  loro  assegnate  in  premio  della  lunga 
e ben  compiuta  milizia.  In  laL  Coloniarum 
deducilo.  — Es.  Noti  toccasse  un  motto  mai 
delle  prime  condotte  delle  colonie.  BoncxiNt. 

CONDOTTIERE.  «.  m.  Capitano  di  gran 
credito  c bravura, che  rizzanao  una  bandie- 
ra di  ventura  militava  co’  proprii  soldati  al 
servizio  di  questo  o quello  Stato.  In  questo 
significato  non  è di  confondersi  cogli  altri 
che  prese  poi  questa  voce  , imperocché  essa 
i s donne  nelle  storie  d’Italia  durante  una 
parte  del  secolo  xiv  e lutto  il  Uscirono 
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da  principio  i Condottieri  italiani  a danno 
della  patria  loro  dalle  Grandi  Compagnie 
spente  dall*  accordo  de*  varii  Stati  d'  Italia  y 
e con  miglior  ordine  ma  non  con  miglior  fe- 
de proscgu irono  sull'esempio  degli  stranieri  , 
che  erano  stati  i loro  maestri,  a tradire  quel- 
le Signorie  per  le  quali  militavano  con  lar- 
ghi stipendi i,  a ridurre  la  ragion  della  guer- 
ra ne’  pronrii  loro  interessi,  a posporre  la 
cosa  p ubidirà  alla  privata  , ed  a conculcare 
e a devastare  le  tene  amiche  o nemiche  oen- 
zi  r murilo  nessuno  di  leggi  o di  condizioni» 
S irebbe  lungo  c fuori  dell'indole  di  questo 
libro,  il  tessere  il  catalogo  di  quei  tanti  uo- 
mini di  guerra  , che  esercitarono  nel  tempo 
sovraindicalo  il  mestiere  del  Condottiero  , 
molti  dei  quali  colle  armi  in  mano  acquista- 
rono Stati  e Signorie  per  se  e per  le  loro 
famiglie.  Chi  ha  pratica  delle  cose  d'Italia  non 
può  ignorare  i nomi  loro,  fra  i quali  quelli 
d'  Alberico  da  Balhiano  , dello  Sforza  , di 
Braccio  , del  Piccinnino  , del  Carmagnola  , 
dell’Orsino,  del  Colonna,  del  Caldora  , c ti  - 
naluinte  di  Birtolomeo  Coglione  , per  ter- 
minare con  uno  degli  ultimi  di  questa  mi- 
lizia. — Es.  Avevano  ordinato che  i 

condottieri , i quali  militavano  agli  stipendj 
delta  Repubblica  , entrassero  , dissimulando 
la  cagione , con  molti  de  loro  soldati  in  Fi- 
renze. Guicciardini. 

2.  Chiamasi  pure  con  questo  nome  ogni  Ca- 
pitano, o Comandante  d'un  corpo  di  sniditi 
ila  esso  condotti. — Es.  1 dodici  consiglieri 
segreti  de' priori,  e de  condottieri  dell*  mas- 
nade de' soldati.  G.  Villani.  —Se  Firenze 
avesse  avuto  la  fortuna  pari  ali  ardire , e la 
fede  de'  collegati,  de'  condottieri , e de  citta- 
dini suoi  medesimi  a'  maggiori  bisogni  non 
le  fosse  venuta  meno,  avrebbe  Ì Italia  insie- 
me coll'antica  gloria  la  sua  prisca  libertà 
te nz  alcun  dubbio  ricuperare  potuto.  Varchi. 

3.  Chiumu-u  ora  con  questo  nome  quel  Capo 
di  gente  armata  , che  combatte  fuori  dell*  c- 
scrcito  principale  , c con  discipline  sue  pro- 
prie: i Francesi  lo  chiamano  Partisan ; Chef 
de  gucrriUas.  — Es.  Il  curato  di  Trav  ila  , 
che  di  prete  si  era  fatto  famoso  condottiero 
di  gente  armata.  Davila.  — Il  tenente  mare- 
sciallo Sporcò  , buon  condottieri  di  partite . 
Momtscuccoli. — Tarleton  e Fergusson,  l'uno 
e l'altro  molto  arritchievoli  condottieri  di  cor- 
ridori. Botta. 

CON  DOTTO,  TTA.  par.  pai.  Dal  v.  Con- 
durre ; V. 

CONDUCERE  V. Condurre. 
CONDUC1TORE.  V.  Conduttore. 
CONDURRE  e CONDUCERE,  v a.  In  lat. 
Ducere • In  frane-  Conduire\  Guide?  \ Diri- 
ger. Parlando  d'eserciti,  vale  Menare,  Gui- 
dare , Essere  scorta  c guida  loro  ; Regolarne 
le  mosse.  — Es.  Diede  loro  a conducere  la 
prima  schiera.  Guido  G.  Crusca. 

2.  Fermare  al  soldo  gente  da  guerra  , nti 
corpo  di  soldatesca.  In  frane-  Solder  ; En- 
gagé r,  — Es.  poteva  per  maggior  sua  ripu- 
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taiione  essere  ancora  condotto  dai  Re  Cri- 
stianissimo. Varchi.  — Trattarono  nel  mede- 
simo tempo  col  Duca  d'  Ornala  , e con  lo 
stabilimento  di  quarantamila  scudi  di  pen- 
sione lo  condussero  con  cento  coruzze,  e du- 
gento  cavalli  leggieri.  Davila. 

Condurre  a cammino.  In  frane.  Dirigerla 
marche . Dirigere  la  marcia  d’  un  esercito.— 
Ef.  Della  perizia  del  cnnducere  accortamente 

a cammino  gli  eserciti fu  singolarmente 

celebralo  dagli  antichi  tiloyemene  capitano 
degli  Achei . Nardi  l rad.  T.  Liv. 

Condur  b/ttendo.  In  frane.  Mener  bot- 
toni. Lo  stesso  che  Menar  battendo,  ma  è 
più  nobile.  V.  Alenare. — Es.  G/f  Spngnuolì 
giudicando  che  l animosità  de * Francesi  na- 
scesse dalT  aver  grossi  squadroni  alle  spalle , 
voltarono  senza  far  lesta  , e furono  condot- 
ti dal  Re  battendo  per  un  gran  pezzo  di  via. 
Davila. 

Condurre  la  zappa.  V Zappa. 
CONDUTTORE  e CONDUCITORE,  TRI- 
CE-  vfcRBAL.  m asc-  ere*.  dei  verbi  Condurre 
c Cooducere.  In  frane.  Conducteur.  Che  con- 
duce o guida  genti;  Guida,  Soprastante  alle 
opere  distribuite  c partite  fra  i lavoratori  da- 
gli Ingegneri.  — Es.  La  terza  fise  di  joo  ca- 
valieri, onde  fue  conducitore  messer  Raù  di 
Mella.  G.  Villani.  — Sanza  soggiorno  se 
n andò  alla  compagna , e fu  fatto  loro  con- 
ducitore. M.  Villani  — All' opere  distribuite 
e partite  tra  loto  , come  conduttori , ecc.  S. 
Acost.  C.  D.  Crusca. — Guida  e conducitrice 
della  mente  per  le  cose  sì  alle  ( qui  figu- 
rai. ) Buti. 

CONESTABILE  e CONTESTABILE,  a.  m. 
Propriamente  Comandante , Governatore  duna 
fortezza  o d’un  corpo  di  soldati.  Era  voce  so- 
lenne nel  secolo  xiv  e xv.  Si  scrisse  anche 
Concstabole  c Cootestabolc  — Es.  Aon  potendo 
dare  in  governo  nd  alcuno  conestabi/e  manco 
di  trecento  uomini , né  possano  dare  per  pi'ov- 
vìsione  ad  alcuno  coneslabile  più  che  dodici 
ducati  d oro  il  mese  di  treni  atei  dì.  Ed  al- 
trove: I Romani  volendo  ordinare  i /oro  e- 
s e rei  li , creavano  ventiquattro  tribuni  milita- 
ri, e ne  proponevaiu)  sei  per  ciascuna  legio- 
ne, i quali  facevano  quello  uffizio,  che  fanno 
oggi  quelli  che  noi  chiamiamo  cene  stabili. 
Machiavelli.  — AJatieo  da  Barga  co  ne  sia- 
lo le  della  fortezza  di  Livorno  , e Pacrione 
eia  Pistoja  coneslabile  della  fortezza  di  Pisa. 
Varchl 

a.  È anche  nome  di  principal  dignità  mi- 
litare in  alcuni  Stali,  c dicesi  pure  Gran  con- 
tentabile. In  frane.  Conoètab/e  ; Grand  con - 
siétable.  Questo  nome  nella  sua  primiera  di- 
gnità deriva  da  Ct  mes  stabuli  , una  delle 
grandi  cariche  di  corte  nel  medio  evo.— Es. 
Come  a gran  contestabile  a lui  dato  La 
guardia  fu  del  campo  , e della  piazza.  A- 
mosTO. — Fu  mandato  in  Itpagna  il  Aiemo- 
ransì  gran  contestabile.  Segni. 

CON  ESTÀ  BOLERI  A.  s.  f.  Il  Corpo  di 
soldati  comandato  da  un  coneslabile.— Es  A 
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questa  conestubolerìa  aggiunse  due  centui  ie 
eli  carradori.  Liv.  MS.  Crusca. 

a.  Grado  e Uffizio  di  coneslabile.  In  frane. 
Cotmélublie.—Es.  Sotto  la  corustabclerìa  di 
Apyio  Erdunio.  Liv.  MS.  Crusca. 

CONFEDERARSI.  v.  w.  pas.  In  lat.  Fot- 
dus  inire.  In  frane.  Se  confèdèrer.  Unirsi  in 
confederazione  ; Col  legami.  — Es.  Se  noi  ci 
confederiamo  col  Re  de  Romani  centra  il  Re 
di  f rancia  , bisogna  , ecc.  Ed  in  allro  Ilo* 
go  : Aveva  impedito  , che  i Sanen  non  si 
confederassero  col  Re  cattolico.  Guicciardi- 
ni.— Alando  in  Italia a convenire  parti- 

colarmente del  modo,  e delle  condizioni  de - 
Li  guerra  con  tutti  i coi  fedi  rati.  Ed  in  al- 
tro luogo  : Moderare  il  capitolo  , che  favel- 
lava de  confederati.  Varchi  .—Usano  i Re, 
quando  si  confederano , incastrarsi  le  destre. 
Davanzatì  trad  Tac. 

CONFEDERATO , TA.  par.  pai.  Dal  r. 
Confederarsi  ; V. 

CONFEDERAZIONE,  s.  p.  In  lat.  Iedus: 
Societas.  In  frane.  Confédération.  Unione 
stretta  da  patti  espressi  c convenuti  dalie  par- 
ti per  difendersi  vicendevolmente  ,0  p*  r of- 
fendere altrui.— E«.  Si  continuava  facilmen- 
te una  confederazione  contratta  in  nome  di 
Ferdinando  Re  di  Aapoli  , di  Giovati  Ga- 
leazzo Duca  di  Milano,  e della  Repubblica 
Fiorentina  , per  difenshne  de*  loro  Stali. 
GncciARtiiNi.  — Fu  conchiusa  la  confedera- 
zione , e /'  accordo.  Se n donati.—  Partono  i 
capi  della  parte  cattolica  dalla  corte  : tira- 
no seco  in  confederazione  anco  il  Re  diAa- 
varra.  Davila. 

CONFICCARE.  V.  Artiglieria  , al  modo 
del  dire  Conficcare  le  artiglierie- 
CONFINARIO  , RIA.  acc.  Detto  di  solda- 
to o di  milizia , vale  Che  sta  a confini  , Che 
ha  per  uffizio  proprio  il  guardare  e difende- 
re 1 confini  d uno  Stalo.  Si  adopera  princi- 
palmente nel  parlare  delle  milizie  Istituite  ai 
confini  dell'  Ungheria  , della  Transilvania  , 
della  Croazia  per  difesa  degli  Stati  austriaci 
dalle  incursioni  dei  Turchi.  La  milizia  con- 
finaria è perpetua  e stipendiata,  ed  ha  ordi- 
namento suo  pioprio.  — Es.  Trattassi  altresì 
di  far  nuova  levala  di  Vnghert  ; ma  l'arci- 
vescovo disse,  che  bisognava  prima  pagare 
de'  loro  stipendi i i soldati  confinarli.  Mob- 
TtCUCCOLI. 

CONFLIGGERE.  v.  wln  lat.  Corjligere. 
In  frane.  Combottre.  Pugnare  , Far  conflit- 
to, Combattere.  É voce  poco  usala  , ma  di 
nobile  e schietta  origine,  e può  in  molti  ca- 
si adoperarsi  con  buon  effètto  nella  prosa  e- 
Icvala  e nella  poesia.—  Es.  Confissero  que- 
ste due  annate  in  giorno  di  martedì  olii  vai- 
tot  to  del  mese  di  aprile  j ranno  vixxvui. 
Varchi.— Perchè  e confisse  infelicemente,  rd 
irritò...  le  popolazioni,  fcd  in  altro  luogo:  Ri- 
tornando, confissero  onoratamente  con  una 
fregala  inglese , e predarono  un  brigantino. 
Botta. 

CONFLITTO.  *•  m.  In  lat.  Cotjlictus.  In 


Digitized  by 


Google 


i:ft  CON 

frane.  Choc  | Comitati  ed  antic.  Confl-t. 
Combattimento.  Si  adopera  per  lo  piu  quan- 
do ti  parla  di  quelle  battaglie  aspre  e mesco- 
lale, nelle  quali  gli  uomini  vengono,  |*r  dir 
cosi , ad  urlarsi  I*  un  contro  l'altro  — Es.  Si 
attaccò  con  C arati  corte  un  fiero  e sangui- 
noso conjliao.  L)a vili.—  Allo  strepito  della 
mischia  , e al  dubbio  di  vederla  ridurre  ad 
un  generale  conflato  , si  mosse  in  ultimo  il 
Duca  di  Parma  istesso.  Berti  voglio. 

CONFLUENZA.  *.  f.  In  frane.  ConfluenL 
Concorso  cd  Unione  di  «lue  liumi  o altre  a* 
eque  correnti  in  un  medesimo  letto. — Es.  Im- 
prudente consiglio  erti  l'altro  di  passare  due 
volte  la  DraVa , t una  dietro  al  campo,  V al- 
tra sotto  la  confluenza  d’  ambedue  i fiumi. 

Moi»TF.rCCCOLI. 

CONGEDARE,  v.  A • In  frane.  Cnngèdier. 
Dar  congedo,  commiato;  Licenziare  un  sol- 
dato, un  corpo  di  milizia,  un  esercito.  Crusca. 

CONGEDATO,  TÀ.  pah.  pas.  Dal  v.  Con- 
eidare  ; V. 

CONGEDO-  s.  m-  In  frane.  Congè.  Com- 
miato ; Facoltà  data  di  ritirarsi  dalla  mili- 
zia. — Es.  Allora  si  diè  mano  a licenziar  l'e- 
sercito , e sì  concessero  di  mano  in  matto  i 
congedi.  Botta. 

Dar  cohcedo.  Accomiatare  , Licenziare  i 
soldati , ccc.  Cbusca. 

C0NG1UNGERE.  v.  a.  e *.  pas-  In  frane. 
Se  riunir;  Se  joindre.  L’ Accostarsi  insieme 
di  due  o più  corpi  separati  cd  amici  per  fare 
un  corpo  solo,  e procèdere  d’accordo  ad  una 
operazione  di  guerra.— Es.  Tre  mila  pinti.... 

usciti  in  due  bande si  congiuntone)  sotto 

alla  collina . Seghi  — Con  V aggiunta  d'infi- 
nite promesse  soddisfatta  t aspettazione  de'  Te- 
deschi, si  congiutisero  gli  eserciti  l' undecimo 
giorno  di  gennaio.  Da  vi  la.  — L' armata  cri- 
stiana il  costeggiò , e qui  la  nostra  cavalle- 
ria alla  fanteria  si  congiunse.  Mohtecuccoli. 

CONGIUNTO,  TA.  pah.  pas.  Dal  v.  Con- 
giungere ; V. 

CONGIUNZIONE,  s.  p.  In  frane.  Jonction. 
Il  Congiugnersi  di  due  eserciti  amici  , o di 
due  o più  corpi  separati  dello  stesso  esercito 
per  operare  insieme.  — Es.  Dove  nè  i magaz- 
zini erano  apprestali , .....  nè  le  rond  ate  pos- 
sibili ...,  nè  la  congiunzione  delle  genti  del- 
t imperio,  e di  Francia  se  non  tardi  e con 
incomodo  riuscibile . Mohtecuccoli.  — Àrde- 
vano t una  parte  e l'altra  di  venir  alle  mani ; 
il  che  era  da  lodarsi  dalla  parte  di  Melas, 
ma  non  parimente  dal  òtto  di  Championnet, 
che  doveva  indugiarti  in  sino  a tanto  ghe  la 
congiunzione  di  Duhesme  avesse  avuta  intie- 
ramente il  suo  effetto.  Ed  in  altro  luogo:  Era 
la  fazione  di  grande  importanza , ..  perchè 
dall'  esito  dipendeva  la  congiunzione  o Li  non 
congiunzione  delle  due  schiere  alemanne. 
Botta. 

CONGRESSO,  s.  w.  In  lat.  Congressus.  Az- 
zuffamento; il  Combattere  faccia  a faccia  e da 
Vicino  il  nemico.  È voce  pretta  latina  , ma 
usata  da'  Buoui  scrittori  iu  Utile  nobile.  — 
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Es.  Specchiatevi  nei  duelli,  e nei  congressi 
dei  pochi,  quanto  gl'  Italiani  siano  supei  sari 
Con  le  forze  , con  la  destrezza , e con  l’in- 
gegno ; ma  come  si  viene  agli  eserciti , non 
compariscono  ; e tutto  procede  dalla  debo- 
lezza dei  capi • Machiavelli.  — Desideroso 
ne’  primi  congressi  della  guerra  di  mostrare 
la  faccia  al  nemico.  Devila.  — Mollo  stin- 
gili giti  si  era  fitto  di  lontano  in  questo  pri- 
mo congresso  fra  le  truppe  leggieri.  Botta. 

CONIO.  ».  m.  Lo  stesso  che  Cuneo  in  tutti 
i buoi  significati.  V-  Cuneo. 

CONOCCIIIA.S.F.  Lo  stcsso*che  Rocchetta, 
nel  a.0  aiguif.  di  questa  voce.  V.  fiocchetta.— 
E*.  Come  si  ftcciano  le  mine  , trombe  , pi- 
gnatte, soffioni , palle,  razzi,  conocchie , pas- 
satoi, e simili  artificj  da  tirarli,  per  bruciar 
navi,  munizioni,  ponti , ripari,  e per  tirar  alle 
batterie.  Birihcoccio. 

CONQUIDERE,  v.  a.  Vincere  , Superare 
I*  avversario.  È fuori  d’  uso.  — Es.  Avevano 
rotta  V oste  de  nemici , e conquiso  Cannic- 
cio. G.  Villahi.  — Fu  conquiso  , e morto 
per  pi -tre  di  trabocchi.  Se».  P*st.  Crusca. 

CONQUISO,  SA.  par.  pas.  Dal  y.Conqm • 
dere  ; V. 

CONQUISTA,  s.  f.  In  frane.  Conquite . 
Acquisto  fatto  per  (orza  d’armi  in  guerra. 
Dice»i  anche  Conquisto’,  V- — Es.  Il  libro  dei 
folti  e delle  conquiste  del  Re  Alessandro . 
Plut.  Vit.  Crusca. 

Paese  di  corquista.  In  frane.  Conquéte  % 
Pays  conquii ■ Paese  occupato  da  un  eserci- 
to vincitore,  clic  Io  signoreggia  militarmente 
cd  a sua  voglia,  senza  riguardo  nessuno  agli  or- 
dini anticli!  di  esso.  — Es.  Quand’ecco  muo- 
versi un  esercito  forestiere,  per  dover  essere 
trattala  la  Fiandra  nell*  avvenire  non  più 
come  paese  di  successione,  m i di  conquista . 
Bmtivoomo. 

CONQUISTARE,  v.  a.  In  frane.  Conqué- 
rir . Àcquioarc,  Impadronirai  d’  una  cosa  |>cr 
forza  d'  armi  ; e si  dice  delle  città  , provin- 
ce e regni  che  s'acquistano  dai  vincitori  nel- 
le guerre. — Es.  Potendo  vincere  e conquista- 
re Tunisi  e 7 paese.  Ed  in  altro  luogo  : Le 
dame  conquistate  erano  di  presente  menate 
a corte  , assegnate  alla  reina.  G*  Villahi. 

CONQUISTATO,  TA.  par.  pas.  Dal  v. 
Conquistare  j V- 

CONQUISTATORE,  TRICE  versa l masc. 
e feu.  del  verbo  Conquistare  ; V.  c si  dica 
di  persone  e di  cose  di  guerra  , come  inse» 
gne  , armi,  ecc.  In  frane.  ConquèranL — Ei. 
Quinto  Lelio  Africano  , disceso  dal  nobii 
sangue  del  prima  conqu  statore  dell'  africa- 
na Cartagine.  Boccaccio.— Seguiva  le  arasi 
conquistatrici  di  sue  legioni.  Salvisi. 

CONQUISTO  s.  m.  iu  frane.  CnnquèUim 
Lo  stesso  che  Conquista.  Acquisto  fatto  in 
guerra  per  forza  d armi*— Es.  Dopo  il  con- 
quisto fato  della  Terra  Santa  da  Gotti  fie- 
no di  Buglione.  Boi:.: accio.  — Al  conquista 
di  Francia  , e d' Inghilterra  t « Menta- 
gna.  Li.  VlU.AU. 
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CONSEGNA.  ».  f.  In  frane.  Connine. 
L'Ordine  e le  Hcgolc  date  a quel  soldato  o 
«otto  urtinole  od  iiflùialc  , alla  guardia  del 
quale  vieti  consegnato  un  posto.  — Es.  Le 
quali  cose  prima  riceverti  in  consegna  ( con 
ordine  però  suo  ) il  furier  maggiore  del 
terzo  , co/i  tener  conto  ef  esse  per  darlo  poi 
u Ministri  del  Principe.  Ci  ruzzi. — Il  srr- 
ferrite  poi  ordinerà  al  caporale  di  pigliar  la 
consegna  di  tutto  quello  , che  si  ritrova  nel 
corpo  di  guardia.  Marzioli. 

a.  Colui  che  sta  alfe  porte  d una  città  for- 
tificata , e che  lion  registro  de'  forestieri  che 
v*  entrano.  Alberti. 

CONSEGNARE,  v.  a.  In  frane.  Consìgner. 
Dare  in  guardia  c in  custodia;  è voce  solen- 
ne negli  uffizii  militari.—  E s-  tinsero  di  ri- 
tirarsi... con  promessa  di  consegnargli  una 
delle  parie  di  quella  viltà  , qùanda  a loro 
josse  toccata  il  guardarla • Da v ila.—  Ord.- 
nare  a' caporali  quel,  che  hanno  a fare  per 
detto  terv.gio  della  guardia  , o d altro  a/- 
Jure  della  compagnia , e consegnar  loro  an- 
cora i corpi  di  guardia,  e le  sentinelle^  che 
s limmo  a porre.  Ed  in  altro  luogo;  Poi  gli 
me  ne  rii  al  posto  , dove  hanno  a stare  i cor- 
pi dt  guardia,  et  consegnerà  lori.  Cizuzn 
CONSEGNATO,  TA  .ni.  ras.  Dal’ f.  Con- 
tegno e i V. 

COYSEGNAZrONE.  s.  r.In  frane.  Semi- 
te.  L’Atlu  del  dare  alcuna  cosa  alla  guardia 
od  in  rudodia  d'altrui— E«.  Per  il  buon  a- 
mmo  /Ammiratogli  da  lui  nella  comegnauo- 
ne  delle  fortezze  , era  deliberato  di  reinte- 
Sjnrio,  Guicciamm— H comandante  dell  or- 
ttglierta  , previo  l'ordine  del  capitano  gene - 
••■ile  , tnrta  nella  piana  /'  ujjìziile  u.ù  un- 
osano  che  trovasi  m batteria , perché  riceva 
dal  presidio  la  consegnnzione  delle  arti  glie- 
ne q e le  riconosca.  L)'  A vtohj. 

CONSIGLIO,  s.  u.  In  frane.  Conseìl.  A- 
diinaoza  il  offiziali  esperimcntati  , che  con- 
sigliano intorno  alle  cose  dell'esercito  o della 
guerra.  Nella  milizia  moderna  v’  hanno  più 
Consigli  secondo  le  varie  occorrenze  , e da 
queste  prendono  speciali  deiioiuinuzioni  ; quel 
Consiglio  il*  uffizi. ili  «!'  mio  stesso  corpo  , il 
quale  regola  e distribuisce  il  danaro  di  esso 
corpo  a vantaggio  e conto  de' soldati  , chia- 
masi Consiglio  amministrativo , u d*  ammini- 
strazione (in  frane.  Colise  il  d mimi ni su alio  m); 
quello,  che  vien  convocato  in  una  piazza  as- 
sediata per  assistere  al  governatore,  e prov- 
vedere  alla  difesa  , chiamasi  Consiglio  di  di- 
fesa  ( Contesi  de  di  Cerne  );  quello,  che  ve- 
i*  ”c,corP'  *a  »lretta  osservanza  delle  re- 
gole della  disciplina  militare , c ne  punisce  i 
trasgressori,  chiamasi  Consiglio  di  disciplina, 

( Contesi  de  discipline  ) ; quello,  che  si  rac- 
coglie intorno  al  Priocipc  e presso  i siioi  mi- 
nistri, o nel  padiglione  maestro  del  capitano 
supremo  p.-r  consultare  e deliberale  intorno 
alle  coso  della  guerra,  chiamasi  propriamente 
Consiglio  di  guerra  ( Conseìl  de  guerre  ) ; 
chiamasi  finalmente  Consiglio  militare  ( Con- 
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™ guerre)  anche  quell’ Adunanza  d’ul- 
liztah,  la  quale  giudica  i delitti  commessi  da 
persone  militari , e le  azioni  contrarie  alle 
leggi  militari.  — Es.  Non  indugiò  egli  più  a 
manifestare  dove  s indirizzavan  C armi  cat- 
toliche $ t a guanto  il  consiglio  di  guerra,  dis- 
se, ecc.  Berti  voglio.  — L elezion  del  AJae- 
stro  di  campo  la  fa  il  Principe  col  suo  con- 
siglio di  guerra , in  persona  di  gran  valore  - 
ecc.  (avvizi  — Gli  fa  legar  dii  gendarmi  , 
gli  lo  processar  dai  consigli  militari.  Cotta. 

CONTATORE  e CONTA  DORÈ.  *.  m.  in 

frane.  Contróleur  des  gucrres.  Quegli  die  ne- 
gli eserciti  dava  la  paga  ai  soldati,  c gli  pas- 
sava alla  Banca.  Lo  stesso  che  Collaterale.  Di 
questi  Contatori  si  annoveravano  più  spezie, 
una  di  quelli  che  seguivano  l'esercito  in  campo 
per  dar  le  mostre  e le  paghe,  c per  arrotar 
'oldah  ; l'altra  di  quelli  che  raccolti  in  ma- 
gistrato , per  lo  piu  col  titolo  di  Coniature 
generale,  risiedevano  nella  Capitale,  e soprai n- 
jcndcvaooalla  buona  amministrazione  del  pub- 
blico danaro  in  tutte  le  cose  della  milizia  : 
ve  n'aveva  poi  una  terza  per  l'Artiglieria, 
rome  S!  vedià  in  appresso.  Tulli  questi  va- 
ni uffizi i essendo  que'  uiedrsuni  del  Collate- 
rale, sì  troveranno  più  parli!  une  ite  dichiarati 
sotto  questo  nome.  V.  Collaterale.  — Es.  Nelle 
case  della  Pecchia  abitava  liaccio  Potori 
commettano  generale  del  Papa  , e don  lui 
drr.tnghtero  Rerhnghieri  contatore  nel  campo 
di  Sua  Santità.  \ sveni. —U  curico  del  Con- 
ludor  dell  esercito  , che  i Toscani  moderna - 
mente  ch'amtin  Collaterale,  è ten+r  conto  di 
tutti  i soldati  , e d altri  uffizioli,  che  servo- 
no nell'  esercito  , e con  quidi  maniere  di  ai'- 
mi,  e con  qu  ii  soldo,  e sotto  che  capitano  ser- 
vano, ecc.  Ci  sozzi. 

Contatore  dell*  artiglieria  , in  frane. 
Contróleur  generai  d' artiUerie , era  spezi- 
almente chiamato  quel  Contatore  , che  eser- 
citava il  suo  uffizio  sulla  milizia  dell' Artiglie- 
ria col  sopraintenderc  alle  spese  di  essa  al 
novero  ed  alle  paglie  de' soldati,  al  tratteni- 
mento de'  cavalli  e de'  carri  e ad  ogni  altra 
faccenda  occorrente  al  buon  servizio  dello  Sta- 
tu.  — E«.  Tocca  altresì  al  generale  dell' ar- 
t’ giteria  la  cura  dt  Jar  piglia r la  mostra  a 
tutti,  di  procacciare  i denari , e di  fare  i pa- 
gamenti, ma  però  con  intervento  degli  uff. 

del  generalissimo  drU  esercito  , i quali 
uffizioli  sono  il  Contatore  dell'  artiglieria , il 
f ridare  , e il  Pagatore  di  està.  Ci  rozzi. 

Corta dorè  generale.  In  frane.  Contróleur 
generai.  Lo  stesso  che  Collaterale  generale. 

V • C ollatera  'e. 

Riferisco  questo  titolo,  perchè  durò  in  Pie- 
monte sino  al  fine  del  secolo  svili,  essendovi 
stato  istituito  nell' anno  i56od.il  Duca  di  Sa- 
voia Emma  nude  Filiberto,  e giudico  doverne 
fare  apposita  memoria  come  d' istituzione. ita- 
liana, c perche  I' uffizio  di  quoto  Contadine 
generale  abbracciava  ancora  a’iniei  tempi  tutti 
que' carichi  e doveri,  de  quali  ho  parlato  nel 
par  licolauzzaic  1 uffizio  del  Collaterale,  e 
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rantolila  fin  si  allargava  a tutto  che  concer- 
neva alle  spese  del  soldo  , dell'  armamento  , 
delle  vestimenti  , de*  viveri  e del  carreggio 
di  tutta  la  milizia  dillo  Slato  , fusi  in  pace, 
clic  in  guerra- 

CON  TESTABILE,  s.  w.  Lo  stesso  che  Co- 
neslabite  i V. 

CONTINGENTE-  ago.  d’ogni  gen-!n  frane. 
Contingent.  Rata  o Porzione  di  checchessia 
clie  tocca  a ciascuno.  Cricca.  E s'adopera 
nclta  milizia  per  indicare  quella  Porzione , o 
Numero  determinato  di  soldati , che  tocca  a 
questa  o quella  provincia  per  fornire  all’e- 
sercito , o a questo  o quel  corpo  per  una 
spedizione.  Si  adopera  mirile  in  formi  di  Sust 

CONTOFORO.  s.  i*.  Soldato  greco  armato 
d'  asta  ricurva  , chiamata  Kcrro*.  — E*-  Rot- 
tomi cgn  te  oste  o con  luncie  snl, intente  , i 
quali  pure  Doralo  fori , o Coni  fori  y cioè 
Anali , e da  certuni  Xistofori  sono  deno- 
minali. Raccuetti  traH.  Arrian. 

CONTRABATTERE.  v.  a.  Ih  frane.  t’on- 
trebattiv.  Rendere  coIjh)  per  coljio  , otlcsa 
per  ofTesa  ; Opporre  batteria  a batteria.  — 
Es.  Accorrendo  a tutti  i luoghi  più  perico- 
losi dell  attacco  , e controbattendo  gli  s for- 
ti e i lavori  de'  nemici  con  tanta  diligenza , 
che  , ecc.  Blusotti. 

CONTR ABATTKR1 A e CONTROB  ATTE- 
RIA. s.  s.  In  frane.  Conirebatterie.  Batteria 
opposta  od  im'altni  per  imboccarla  e scaval- 
carla. Chiam-mn  per  lo  più  con  questo  no- 
me quelle  Batterie  , che  gli  assediati  oppon- 
gono a quelle  degli  assedianti.  Aulicamente 
questo  vocabolo  venne  adoperato  ad  esprime- 
re solamente  I’  Azione  del  rispondere  col  can- 
none a quello  del  nemico.  — E*.  Se  quei  di 
dentro  con  le  sortite , e con  te  couiiobaltetie 
avessero  mole  si  'tu  il  lavoro.  Ed  in  altro  luo- 
go : Il  nemico  volgendosi  ad  altro  sj tediente 
fece  una  furiosa  conti  abatteiia  , dalla  qua- 
le furono  scavalcati  e guasti  moli*  pezzi  d' ar- 
tiglieria. Da  v il  a.  — òopra  un  gran  rivelli- 
tio  collocarono  ersi  wrn  controbatteria  di  sei 
grossi  persi.  Behtivoglio.  — L' inimico  è ne- 
cessitato a costruire  due  batterie  sut  ciglio 
dello  spalto , una  delle  quali  serve  per  apri- 
re la  breccia  netta  faccia  del  bastione . e C al- 
tra , che  Controbatteria  s'appcllat  è destina- 
ta a rovinami  fianco  difendente  la  breccia. 
D’  Autoiij. 

CONTRACCA  VA.  ».  r-  La  Cava  od  il  Cu- 
nicolo di  riscontro  de’  Romani  ; corrisponde 
alla  Contram  mina  ile'  moderni , ed  in  que- 
sto senso  venne  pure  adoperata  di  alcuni 
ccrittori.  V.  Cava.  — Es.  Per  resistere  alle 
. cave  facevano  una  contruccava  y e per  quel- 
la si  opponevano  a!  nimico.  Machiavelli.— 
lì  conte  Giulio , che  vedeva  che  fa  T'erra 
non  poteva  pigliarsi  senza  gran  morte  di  sol- 
dati pei'  forza  , fece  fare  una  cava  , speran- 
do per  quella  via  pigliarla  f ma  il  Duca  che 
se  n‘  accorse  ,fe'  farc  subito  una  tal  contrae - 
cava , che  tutti  quelli  nemici  che  erano  en- 
<r<ui , gli  averia  potuti  far  morire,  ponendo 
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fuoco  olla  polvere  eh * era  nella  contmccava • 
A.  Cn^TAUZO. 

CONTR  ACCA  VA  RE.  v.  a.  Disimpegnar 
la  spada  di  sotto  al  pugno  dell'  avversario. 
É termine  di  scherma.  Alberti. 

CONTRACCOLPO,  s.  u.  in  frane.  Con - 
tre -coup.  Ripercussione  , Ribattimenlo  d'tin 
proietto  , che  incontrando  nella  sua  passata 
una  forte  resistenza  , vien  rimandato  indietro. 
Voce  dell'  uso.  Alberti. 

CONTR  AD  DICCO,  s.  m.  In  frane-  Con - 
tredigue  Un  Dicco  o Argine  alzato  a dife- 
sa contro  un  altro  dicco  , o dietro  a questo 
per  maggior  riparo  j si  usa  altresì  per  indi- 
care un  Argine  minore  e quasi  |H*sliccio  clic 
mille  trasversalmente  al  dicco  principale. 

— Es.  Ma  un  conlraeldicco  , che  dal  t tlbig- 
gin  di  Covestern  veniva  ad  unirsi  col  d e - 
co'  principal  ari  fiume  , faceva  cono  aito  a 
au  si'  ultimo  loro  disegno.  Ed  in  altro  luogo: 
rie  altro  vuol  significare  contraddici y>,  che 
un  contrargine , per  chiamarlo  cosi , »7  quale 
è tirato  contro  un  altro  argine. Biìrti voglio. 

— Avvenga  che , come  gli  argini  d alcun 
fiume  , i quali  sono  insieme  e ripari  delCa- 
cque  , e strade  de'  pnsseggieri  , in  Fiandra 
diconsì  Dicchi  ; così  que'  sentieri  traversi  , 
che  tendono  contro  a questi  argini , conte 
contro  a slmile  battute , s' appellano  Con - 
traddicchi.  Sec.kbm, 

CONTRAFFORTE,  s.  m.  In  frane.  CW 
trefort.  Un  Solid  i di  muro  congiunto  alla 
muraglia  d’  una  fortificazione  , aitine  di  rcn. 
tlerla  più  forte  contro  la  spinta  del  terrapie- 
no , cu  anche  più  resistente  ai  colpi  del  l'ar- 
tiglieria- Negli  antichi  tempi  fu  chiamalo  Bar- 
Itaca  ne. 

La  parte  inferiore  del  Contraffòrte  chiama- 
si Bj>c  (in  frane.  Base  du  contre-f>rt)  ; il 
lato  della  base  che  si  conginngc  aìla  mura- 
glia chiamasi  Ridice  {Bacine  dutcantrrfort)‘9 
il  lato  opposto  prende  il  nome  di  Coda 
( Queue  du  cantre  furi  ) , o Sperone  ( F pe- 
rori ) o Pilastro- 

I Contrafforti  prendono  varii  nomi  ila  Ila 
varia  loro  figura  : quelli  più  stretti  nella  co- 
da chiaraansi  Contrafforti  a coda  di  rondi- 
ne , o a cuneo  ( in  frane.  Contrerfort  à 
nette  d' hironde ; quelli  più  stretti  nella  ra- 
ice  chiainansi  a Contraccoda  di  rondile  {A 
con  tre- queue  (T  hironde  ) , e quelli  clic  han- 
no la  figura  di  un  rettangolo,  chiamatisi  Ret- 
tangoli ( Cantre-forti  ree  limpida  ire  s ) : ve  nc 
ha  altresì  a denti  , a puuta  , a piramide,  ri- 
piegati , ecc.— E*.  Occorre  alle  volte  forti fì- 
care  di  scorga  qualche  muraglia  antica . . . 
Allora  si  fanno  dada  parte  di  fuori  alcuni 
contrafforti  distanti  V uno  dall'altro  otto  o 
dieci  braccia , e questi  si  fanno  a scarpa.  Ed 
in  altro  luogo  : •Seguita  che  diciamo  de" con- 
traffarti , i quali  s appiccano  alla  muraglia 
dalla  parte  di  dentro.  Galilei. 

CONTRAFOSSO,  s-  m.  In  frane.  Avant- 
fossé  ; Cantre-fosse • Un  Secondo  fosso  , rive 
gira  a*  piedi  detto  spalto  per  maggior  difesa 
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«Itila  fortezza.  Diccsi  pure  Ami  fosso  { V.  — 
Es.  Perche  la  fortezza  viene  ad  essere  cir- 
condata da  fossi  e conin  [fossi-  Theti.  — // 
contra/òsso  si  fa  pieno  d’acqua , e si  dispo- 
ne in  modo  , che  l’inimico  non  possa  sviar- 
la. 0’  Autori. 

CONTRAGGUAROIA  e CONTROGUAR- 
DIA-  s.  f-  III  frane*  C onice- iiarde.  Un’Ope- 
ra di  fortificazione  ordinari :•  melile  composta 
di  due  facce,  li  «piale  si  colloca  dinanzi  ai 
bastioni  e rivelimi.  Differisce  dal  Coprilaccia 
in  «jucslo  clic  il  Coprifucciu  lui  la  *ua  scar- 
pa «-.sterna  falla  di  Urrà  , clic  va  a termina- 
re nel  fosso  con  mi  t «codio  a guisa  di  spal- 
to, e la  Conti  agguanta  ha  la  «carpa  di  mu- 
ro ripida  coinè  il  recinto.  Chiamasi  pure 
Coiitraggiiardia  semplice  (in  frane.  Contre- 
garde  simple  ) per  dt-tingiicrla  da  «| nella  coi 
li.inrhi  ( Contre-giu  de  à Jluncs  ).  1 due  lati 
della  Conlragguardia  semplice  verso  la  cam- 
pagna si  chiamano  Facce , gli  altri  «lue  ver- 
so l'opera  clic  difende,  chiamatisi  Scarpa  in- 
terna ( Talus  intéi  ieur').  La  Contraggunrdia 
cn’ftjnchi  ha  di  più  due  lati  traversi,  i qua- 
li prendono  il  nome  di  Fianchi.  V’ha  hi  Con- 
tragguardiu  spezzata  o interrotta  ( Lontre - 
gurde  brisce ),  cd  e quella  che  rimauc  inter- 
rotta dall’. una  c dall’altra  parte  : c v’ha  pu- 
re la  C ntrngguardia  continuata  (Contrc-gar- 
de  continue  ) , ed  è una  linea  di  Contrag- 
guardic  congiunte  insieme,  le  quali  vendono 
a formare  un  altro  recinto:  prendendo  allo- 
ra forma  e denominazione  dal  recinto  i stesso 
chiamasi  Sl«  Hata  , ccc. — Es.  La  controguar- 
dia  si  adatta  avanti  il  bastione , ed  unche  a - 
vanti  il  rivellino.  Olirsi'  opera  somministra 
un  altro  ordine  di  fuoco  per  t artiglieria,  r 
per  la  moschettala  assai  più  consideia/ ile  di 
quello  s'  ottiene  dalle  facete  del  bastione  , e 
del  rivellino^  avanti  cui  s' adatta.  D’ Antoni. 

CONTK ALLIZZA.  s.  f.  In  frane.  Barriè- 
re. Steccalo  più  tasso  della  lizza  postole  ad- 
dirimpetto  e viciiRi.  CnuscA. 

CONTI! A MM  A NDA  HE.  v.  a.  In  frane. 
Contremnndcr.  Hi  vocar  la  commestione,  l’or- 
dine data  prima  ; Comandare  contro  al  pri- 
mo coinandRiiientn.  (Jnuxci. 

CONTI’. \MMANDATO-  s-  u.  In  frane. 
Contie-oi dre.  Rivncamcnlo  della  commi  ssio- 
ne  , dell’  ordine  , tiri  mandato;  Confrontine. 
— Es.  La  sente  che  venia  al  Legato , per 
suo  coni  luntmand. ito  si  tornarono  addietro. 
G - Villa  ri. — Il  capitano  colla  maggior  par- 
te di  loro  per  conti  ammandato  si  tornarono 
addi  tra.  M.  Villani. 

CONTI!  A MM  ARCI  A.  s*  f.  In  frane.  Con- 
tie-marcbe.  Genericamente  vale  Marcia  con- 
traria a quella  clic  si  era  incominciata  — Es. 
Un  generale  a forza  di  mai er,  e di  contrum- 
marce  fa  fare  a venti  o venticinque  mila  uo- 
mini figura  dì  quaranta  mila.  Magalotti. 

a.  Si  usa  altresì  in  questo  signif.  partico- 
lare di  una  Evoluzione  colla  quale  un  corpo 
•dùcuto  volge  la  fronte  ove  aveva  prima  le 
spalle , senza  cambiare  la  disposizione  delle 
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file  o «Ielle  suddivisioni  tra  loro.  Questa  evo- 
luzione si  fa  dai  reggimenti  o squadroni  tan- 
to in  colonna  , che  spiegati , c<l  in  quest  ul- 
timo caso  può  farsi  per  le  ale , sul  centro  , 
ccc.— Es.  òi  occupa  altro  terreno  col  mutar 
sito  , o senza  mutar  silo  , raddoppiando  le 
file  o facendo  la  contrammarcia.  Mowteccc- 
COLI. 

CONTRAM  MA  HCI  ARE-  v.  w.  In  frane. 
Contromarche r.  Camminar  per  contrammar- 
cia ; Far  la  contrammarcia. — Es.  Ordinerà 
poi  che  tutti  » oniramntarcino  , sino  che  Ut 
sesta  fila  de* picchieri  succeda  nel  posto  del- 
la nona  de'  moschettieri.  Mahzioli. 

CONTRAM  M I N A * *•  p.  In  frane.  Con  ire- 
mi  ne.  Riscontro  , Strada  , Mina  clic  si  fa  «lai 
difensori  di  una  fortezza  per  impedire  le  mi- 
ne dell'assediantc  , riscontrarle  e sventarle. 
Dall’  oso  della  polvere  nelle  mine  alle  Con- 
tramminc  il  passo  era  breve  c facile  a farsi, 
e però  vennero  queste  poste  la  prima  volta 
in  opera  all* assedio  di  Crfalonia  nel  i5o«j. 
V.  Mina——  Es.  Ma  i di  fensori  con  cowram - 
mine , e con  ogni  altra  sorta  d’aste  militare 
riparando , ecc.  Segni  — Di  qua  e di  là  sa- 
dnperavano  le  mine  e le  conlrammine  -,  e si 
faceva  quanto  C arte  dell’  offesa  e della  di- 
fesa poteva  insegnare  in  tale  occasione.  Den- 
ti voglio. 

CONTRAMMINARE.  v.  a.  e n.  In  frane. 
Conlrt-miner.  Far  conlrammine — Es.  Atten- 
deva intanto  il  Viceré  a far  mine , c quelli 
di  dentmcontramiiiinavano.Kd  in  altro  luo- 
go: Molto  difficile  a minai v per  essere  con- 
tramminato  ben  per  tutto.  Guicciardini.— Se 
poi  alle  fin  qui  accennate  oppo%nioai  si  po- 
trit  aggiugnfte  la  guerra  sotterranea , per  es- 
sere lo  spallo  contrammm.no  , sarti  questa 
un  mezzo  molto  efficace  per  prolungare  la 
difesa  della  piazza-  D’  Antoni. 

CONTR  AMMIN  ATO,  TA.pab.pas.DaI  v. 
Conti  ammirare  ; V. 

CONTRAM  MINATORE*  verral-  wasc.MÌ- 
nalore  clic  fa  con  tram  ini  uc.— Es.  Oneste  non 
sarebbero  il  caso  a far  in  guerra  il  mestie- 
re del  entra 'umiliatore,  perche  non  s incori - 
trerebhnno  nan  a far  sventar  le  mine.  Ridi. 

CONTRAPPARARK.  v.  « Far  difesa;  Di- 
fendersi; Ripararsi.— Es . Quegli  dentro  coni- 
li alleano  contro  di  loro  , e contrapparavano 
m tutti  i luoghi.  Sall.  Giug.  Crusca. 

CONTR APPROCCIO,  s.  m.  Infuna  Con- 
tre-approohe  Lavori  o Approcci  che  si  fanno 
dagli  assediali  per  accecare,  imboccare  e di- 
sfare gli  approcci  degli  assediatili. — E«.  im- 
pedire gli  approcci  tirando  ai  lavoratori  Aan- 
do  frequenti  a/l'armi , uscendo  con  contrnp- 
pt'occi , facendo  sortite  risolute.  Monti coccoli. 
— Contmapprocci  sono  que  lavori  fatti  a fog- 
gia di  trincea  , che  i difensori  principiano 
nella  loro  strada  coperta%ed avanzano  nella 
campagna  rn  modo  a poter  bersagliare  di 
fianco , e di  rovescio  tc  trincee  dell  n stallie- 
re- D’ Antoni. 

CONTR  ARGINE.  •-  u.  lu  frane.  Conti  e- 
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chaussée  Argine  parallelo  ad  un  altro  , al- 
zato per  scrv irgli  di  rinforzo,  o per  opporre 
ima  nuova  resistenza  in  caso di  rotta  dell  'ar- 
gine principale.  — Es.  Se  vi  è pericolo  d <• 
nondazione , farci  comminine.  Mortkcoccoli. 

CONTRAKONDA  s.  r.  In  frane.  Cantre - 
ronde.  Una  Ronda  che  fa  d giro  della  fortezza 
dalla  parte  opp  sia  a quella  delle  ronde  or- 
dinarie . per  riconoscerle  e sopì  avvederle  — 

La  contraronda  poi  ordinaria , come  de- 
nota il  nome , non  vuol  dire  altro , eh»  una 
persona  , o più  , che  fa  il  medesimo  qjjizio, 
ed  ha  il  fine  medesimo  della  ronda  j ma  si 
dice  contraronda,  perche  gira, e ronda  al  con- 
trario della  ronda  per  riconoscerla , e ero  solo 
per  veder  di  vantaggio  se  la  ronda  fa  il  de- 
bito suo.  CiKFUi.-^fl  contro  muda  ordina- 
ria  è quella  che  cammina  con  la  mano  de- 
stra verso  il  terrapieno.  NI  ozigli. 

CONTRARONDARE,  v.  h.  Il  Rondare  della 
contraronda  , cioè  il  girare  di  questa  dalla 
parte  opposta  a quella  delle  ronde  ordinarie, 
per  incontrarle  e riconoscerle.  — Es.  Man- 
danto  subito  a raddoppiar  te  sentinelle  sempli- 
ci , a far  rondare , e contrarondar  di  conti- 
nuo . Cianati. 

CONTRARUOLO*  s.  u.  In  frane.  Centrò, 
le.  Ruolo  doppio  o Secondo  ruolo , nel  quale 
vengono  registrati  » nomi,  cognom  e sopì  au- 
rorali dei  soldati  e ui!ixi.di , cori  per  ricono- 
scerne il  numero,  come  |»er  la  ragion  delle 
paghe,  ed  altre  bisogne  d.  Ila  milizia:  serve 
ultresi  alla  verificazione  del  ruolo  o registro 
generale.  È voce  toscana  di  buon  conio  , e 
dniò  in  Piemonte  con  questo  »gmf.  sino  al 
fine  del  secolo  sviti.  — Es  Contraruolo  , è 
quello  dove  sono  notate  tutte  le  compagnie , 
che  passano  a far  mostra.  MS  Ugo  Caciotti. 

CONTRASCARPA.  i.r  In  frane.  Cantre- 
scarpe.  La  Scarp*,  che  chiude  il  fosso  dalla 
parie  dilla  campagna  , la  quale  estendo  op- 
posta alla  scarpa  del  recinto  della  fortezza 
chiamasi  perciò  Contrascarpa.  La  parte  su- 
periore della  Conti  ascari *a  chiamasi  Orlo  o 
Ciglio,  in  frane  Créte  ; Extrtmitè  de  la  con - 
ttescarpe . — Es.  fxs  conti atearpa  è cosi  chia- 
mata per  estere  yos  a contro  alla  scarpa  della 
muraglia.  Gali  lei. 

CONTRASPALTO,  s m.  Chi  amasi  con  que 
sto  nome  uno  Spalto  fati»»  a contro-pendio,  c 
quasi  il  rovescio  de' spalti  ordinarli.  Voce  di 
regola. 

CONTRASSEGNO  s.  «.  In  Ut.  Tessera. 
Ili  frane-  Cantre  seing.  Un  segno  per  far  ri- 
conosca e ai  Governatori  delle  fortezze  ed  ai 
Capi  dellVsercito  l'Ordine  del  proprio  Sovra- 
no. Quest*  Contrassegni  tanto  in  uso  ne' secoli 
scorsi  erano  per  lo  più  una  medaglia  spezzata, 
delia  quale  una  parte  rimaneva'  nelle  mani 
del  Principe,  l'altra  in  quelle  dei  Castellano 
o capo  dell'  armi  \ e talvolta  una  ci  l'era  od 
un  nome  non  conosciuto  che  dal  Piincipe  c 
dal  Capitano  si  custodivano  gelosamente,  per- 
ché correva  ai  Governatori  e Capi  d*  esercito 
t obbligo  d'ubbidire  a chi  dava  loro  il  Con- 
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f rassegno.  — » Es.  A costui  uvea  data  Carlo 
la  rocca  di  Ravenna  in  guardia , ed  egli  sì 
fasciò  un  dì  bevendo  e ragionando  uscir  di 
bocca  il  nome  del  contrassegno.  Vai  chi  — - 
Risoluto  Lodovico  nelle  oose  di  Genova  fi- 
dassi di  Agostino  Adorno  allora  governato- 
re , e di  Giovanni  suo  fratello , mandò  loro 
i contrassegni  del  castellétto.  Guicciahdisi. 
Avendo  preso  nelia  consueta  forma  U giuru- 
mento . subito  gli  darti  i segni , e i contras- 
segni della  fortezza  in  iscritto,  od  in  cij^ra- 
ClKUZZI.  .... 

a.  In  più  largo  signif.  chiamasi  pure  Con- 
trassegno , Ogni  segno  o seguale  convenuto 
per  riscontro  di  genti  amiche.  — Es.  Diede 
ad  un  tribuno  , cune  s"  usa  a ' soldati  » que- 
sto contrassegno.  Uavajuati.  trad.  Tac-  — - 
Ma  però  si  aìi  lor  un  contrassegno  , a retò 
che  possan  riconoscere  Ut  lor  gente  di  quella 
del  nemico.  Cmuzzi. 

Dare  il  cobtraS'Bcjio.  Termine  militare  , 
e vale  Assicurare  dell’ esser  suo,  o degli  or- 
dini portati  con  inoltrare  il  cantra»**  gno. 

Vale  anche  Dare  il  nome,  il  motto  alle  guai  - 
die,ccc.—  Es-  Pare  alla  madre  fac.<%-a  ogni 
onore  iti  apparenza,  e diede  ad  un  tribuno , 
come  *'uta  a’ sodati,  questo  contrassegno,  ecc. 
IJavakzati  trad.  Tue. 

CON  TRA  STRADA  COPERTA,  s.  f.  In 
fra  nc.  Avant-chem  : n c<  tuverH}  oa  Seconda  str  ad  a 
coperta  che  gira  intorno  alla  fortificazione 
verso  la  campagna.  Voce  di  regola.  V.  òtruda 
coperta. 

CONTR  A WALL  AZIONE,  s.  f.  In  frane. 
Contrevatlation.  Seconda  trincera  con  lusso 
c para|>etto  fiancheggiato,  colla  quale  si  cinge 
più  da  vicino  la  piazza  che  si  assedia  per  im- 
pedire le  sortile  degli  assediati,  c difendere  il 
campo  assediatore,  che  sta  Ira  questa  linea  c 
qnell.i  di  circonvallazione  ; \.  — Es  D scesi 
centra-  lallazione  qu  - ila  cinta  di  JbrtiJi cationi 
campali  quasi  di  simile  figura  alla  circon- 
vallazione., la  quale  si  fu  opposta  alla  piazza 
sul  dubbio , che  la  numerosa  sua  guarnigione 
sia  capace  d'  intraprendere  alcun  tentatolo  , 
ecc.  D’ Autori. 

CONTRIBUZIONE,  s.  r.  In  frane.  Contn- 
bution  Ciò  che  si  paga  o si  foriH*ce  in  tempo 
di  guerra  d.i'pacu  invasi  dal  nemico  per  an- 
dar si.lvi  dal  sacco  e dalle  prede  ; u ciò  che 
*’  impone  da  pagare  ai  popoli  pioprii  in  tempo 
di  guerra  e per  motivo  di  guerra.  — Es.  Of- 
ferendo cinquecento  lance,  e grossa  ootiirt- 
buzionf  di  d<vian  Gricci  ardi  Ri-  — E di  al- 
leviamento nelle. contribuzioni  , qu  nido  elle 
sono  imposte  con  giustizia  , con  ugualità,  e 
con  proporzione  geomet/ica-  MoztecoccoH. 

CONTRO-ATTACCO,  s.  m.  In  frane  Con - 
tre-auaque.  Lavori  fatti  da  una  guarnigione 
assediata  per  potere  colle  artiglierie  battere 
per  cortina  o di  rovescio  le  trincee  c le  prime 
batterie  dell' assedi  ante.  — Es.  Si  denomina/io 
Contro-attacco  que'  lavori , che  prima,  o »n 
tempo  tirila  difesa  Ut  guarnigione  intrapt'ende 
a gran  disianza  della  fortezza  per  poter  colle 
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artici  ieri*  bersagliare  d infilata  , e di  rapaci» 
le  trincee  , e le  prime  batterie , che  l'  assali- 
tore fa  contro  la  piatta.  D*  Antoni. 

CONTROBATTERIA.  V.  Controbatteria, 

CON  TROGUARDI  A.  V.  Contng  guardia. 
CONTRORDINE*  ••ti.  In  frane.  Conire- 
ordrt-  La  Rivocazione  d'  uu  ordine  ; Ordine 
contrario  ad  un  altro  dato  prima.  Voce  del- 
T uso , e necessaria  nelle  cose  di  guerra.  Lo 
stesso  che  Conlrammandato  ; V*  Albcrti 

CONTUBERNALE,  ago.  In  Ut.  CmUuber- 
naiit.  Soldato  della  medesima  contuberni  de* 
suoi  nove  altri  compagni  \ clic  alloggia  con 
essi.  — Es.  Erano  ancora  Decani , cioè  a di -ci 
cavalieri  preposti,  I quali  capo  de’  contuber- 
nali , cioè  de'  compagni , erano  chiamati.  B. 
Giamboni  trad.  ve*.  _ 

CON  rCBERNIA.  ».  r.  « CONTUBERNIO. 

s.  si.  In  lat.  Contubernium . Luogo  assegnato 
per  alloggiamento  ili  dieci  soldati, e corrisponde 
alla  Camerata  de’  moderni  j e per  metonimia 
si  chiamò  anche  Contubernio  quella  Squadra 
di  dieci  sordati , che  erano  comandati  da  un 
Decano  ed  alloggiati  sotto  la  stessa  tenda:  in 
ucftto  senso  corrisponde  alla  nostra  Squadra 
i quartiere  , ed  all*  Escouade  de'  Francesi. 
La  voce  è ottima  per  gli  usi  della  milizia  ro- 
mana, che  non  debbono  dagli  esatti  scrittori 
confondersi  coi  nostri.—  Es.  Siccome  tra  pe- 
doni la  schiera  divisa  l’ appella  centuria  e 
enntubernia.  B-  Giamboni  trad.  Vcg.—  Cia- 
scuna coorte  conteneva  fanti  e cavalli  divisa 
in  manipoli , c questi  in  centurie,  e le  cen- 
turie in  cnntuhemii.  Montkogcoli. 

CONTUSIONE*  s r.  In  frane.  Contusion , 
Bolla  , Percossa  di  mano  , d’  arme  o di  cosa 
•ragliata  , che  ammacca  la  pelle  e talvolta  le 
membra  , senza  squarcio  o ferita.  — Es.  Lo 
Spar  restò  fi  rito  di  sasso  nel  capo  ; il  Ca- 
pitan generale  , il  Cornai  o offesi  di  coniu * 
siooe.  Nasi. 

CONVENZIONE,  n.r.  In  frane.  Conventi- 
ou.  Nome  generico  d’  ogni  accordo  fra  due 
eserciti  nemici.  — Es  Erano  i Romani  as- 
sediati nel  Campidoglio , e ancorché  egli 
aspetta*  *inn  il  soccorso  da  E ei  e da  Cam- 
, rulli ) , tendo  cacciati  dalia  fame  , vennnno 
a composizione  con  i Francesi  di  ricompe- 
rarsi con  certa  quantità  d oro,  e sopra  tale 
convenzione , pesandosi  di  già  V oro  , soprav- 
venne Commi  t/o  con  l'esercito  suo-  Machia- 
velli. 

x Accordo  , che  differisce  dalla  Capitola- 
zione in  questo  che  la  Capitolazione  vien  det- 
ta'a  dal  vincitore  , c la  Convenzione  è libe- 
ramente discussa  Ira  le  due  parti  nemiche. 
(Quindi  presso  la  gente  militare  U Conven- 
zione vien  riputata  pii»  onorevole  della  Ca- 
pitolazione , e con  quel  nome  volle  il  gene- 
iterale  Maizena  intitolare  espressamente  il  suo 
accordo  per  la  resa  di  Genova  l'anno  1800. 
— Es.  Eolie  .Masserìa  , che  /'  accordo  $' in- 
titolane convenzione,  non  capitolazione,  e fu 
fona  compiacerlo  della  sua  domanda.  Botta. 

CONVERSIONE.  r.  Io  frane.  Convci:- 
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jmn.  Il  Convertire  , il  Girare  d’ ima  schiera 
al  Rauco  destro  o al  siiiulm  , come  farebbe 
un  corpo  sodo  sopra  uu  puutù  fisso.  Nelle 
Conversioni  ciascun  soldato  descrìve  porzioni 
simili  di  circoli  tanto  più  grandi  quanto  più 
egli  é discosto  dal  Perno  ; ( in  frane.  Pivot). 
La  Conversione  si  fa  il  più  sovente  o mez- 
za , a per  quarti  ; colla  prima  si  fa  delle  spal- 
le froute,  cambiando  sito;  coi  secondi  si  mu- 
ta la  fronte  a destra  o a sinistra.  Vi  ha  la 
Conversione  a perno  fisso  ( Conversimi  de 
pied  ferme  , à pivot  fixe  ) la  quale  si  fa  gi- 
rando dall*  una  delle  estri  unta  , rimanendo 
immobile  il  perno  ; e la  Conversione  a per- 
no mobile  (Conveniva  en  marchant  , a pi- 
vot mobile)  la  quale  è uu  quarto  di  Conver- 
sione fallo  dalle  righe  , durante  il  quale  il 
perno  avanza  lentamente  verso  la  nuova  li- 
nea assegnata.—  Es.  Queste  evoluzioni,  diver- 
sioni, e conversioni  sono  i fondamenti  più 
principali  della  mi  lùar  disciplina.  Manzi  oli. 
— Facendo  la  conversione , che  è il  giro  che 
fa  il  battaglione -,  e si  fa  d'essa  conversione 
un  quarto  , due  quarti , tre  quarti  , o il  gi- 
ro intiero.  Montecuccoli.— // 1 onsuelo  meto- 
do di  porsi  in  faccia  al  nemico , che  sia  al- 
quanto a destra  o a sinistra  è di  fare  un 
quarto  di  conversione  , e marciare  innanzi-, 
e poi,  quando  si  è a Ha  medesima  dirittura 
con  esso,  fire  un  altro  quarto  di  conversió- 
ne , e marciare  innanzi  u/l ' altra  volta.  Al- 
ca som 

CONVERTIRE,  v.  h In  frane.  Converser. 
Trasmutare  , Volgere  a dritta  o a sinistra  ; 
Far  conversione.  Significato  primitivo  di  que- 
sto  verbo.  Crusca. 

Convertirsi  in  fuga.  In  lat.  In  fugam  se 
convertere.  In  frane  Se  mettre  en  faste.  Va* 
le,  darsi  alla  fuga  —E*.  / f'olterani  si  con- 
vertirono in  fuga.  R.  Mali  spini. 

CONVOGLIARE  e CONVOIARE.  v.  a.Iq 
frane.  Escorici -.  Accompagnare  con  una  ma- 
no di  soldati  una  quantità  di  vettovaglie,  di 
armi  , di  munizioni  per  maggior  sicurezza. 

— Es.  U che , secondo  la  voce  Convolare  , 
che  tanto  vale , come  accompagnare  , non  è 
altro , che  scoriti  di  soldati  armati  mandata 
con  capì  con  buon  ordine  per  d>  fende  re  , e 
per  accompagnate  con  la  milizia  quello, che 
si  conduce  , e port  i.  Cinus/i. 

CONVOGLIATO  e CONVOIATO  , TA. 
par.  pas.  Dai  v.  Convogliare  e Convolare  ; 
V. 

CONVOGLIO  e CQNVOIO.  s.  si.  In  frane. 
Con  voi.  L'  Accompagnatura  , la  Scorta  che 
ti  fa  ad  una  quantità  di  vettovaglie,  armi, 
munizioni  da  guerra  e da  bocca,  che  si  man* 
dano  all!  esercito  , al  campo  , ad  una  città 
assediata;  c la  Roba  stessa  convogliata  — Es. 
Poste  , muli  , convof  , salmerie.  Buonarroti. 

— Essendogli  comandato  andare  a fare  scor * 
ta  al  bagaglio  ; a far  convoi non  si  sde- 
gni di  farle , come  soldato.  Cinuzzi*— Si  for- 
tifichino , ove  si  pasta  ,i  luoghi  per  la  sicUe 
rezza  de  convogli.  Mout boccioli. 
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COORTE.  *.  f In  lai.  Cohors.  In  frane. 
Còhorte • Un  Membro  della  legione  romana, 
il  quale  ebbe  ai  tempi  della  Repubblica  quat- 
ti occnlo  e venti  soldati,  ed  era  comandato 
da  un  Tribuno  o da  un  Prefetto.  Rinfurian- 
dosi le  legioni  ingrossarono  pure  le  Coorti , 
le  quali  erano  ai  tempi  di  Vegezio  di  cinque- 
cento cinquanta  cinque  soldati  ; anzi  la  pri- 
ma ne  contava  mille  e cento.  Ve  n'aveva  die- 
ci per  ogni  legione;  colla  prima  andava  l’A- 
quila. Due  o tre  manipoli  secondo  le  varie 
età  formavano  la  Coorte.  V'ebbe  altresì  la 
Coorte  pretoria  , cioè  un  numero  d'  ottimi 
soldati  trascclli  dall’imperatore  dell’ esercito, 
ed  ordinati  in  Coorte  per  custodia  della  sua 
persona:  avevano  sci  volte  tanto  di  soldo  de- 
gli altri  legionarii.  Da  questa  istituzione  crea- 
la da  Scipione  per  a tempo  prese  origine 
quella  delle  Coorti  pretoriane  perpetue,  fatte 
da  Augusto  per  sostegno  del  suo  nascente 
principato.  Anche  la  cavalleria  ausiliaria  fu 
talvolta  ordinata  in  Coorti. 

Questa  voce  tutta  latina  fu  sovente  adope- 
rata dalle  nazioni  moderne  per  indicare  un 
corpo  di  milizia  non  minore  di  trecento  né 
maggiore  di  sciccoto  soldati.  Nelle  ultime 
guerre  del  181 3 e i B 1 4 i Francesi  ordinaro- 
no le  guardie  nazionali  in  corpi  ai  ouali  die- 
dero il  nome  di  Coorti.—  Es-  Perchè  i JRo~ 
mani  dividevano  la  loro  legione,  che  era  com- 
posta di  cinque  in  sei  mila  uomini , in  dieci 
coorti.  Machiavelli. 

COPERTO,  s.  m.  Ogni  cosa  che  copra  a 
modo  di  tetto , ed  Ogni  riparo  de'  soldati 
dalle  offese  nemiche. — Es.  Non  dormono  sol - 
lo  coperto , ma  a campo.  Comm.  Irf.  Crusca. 
— Alt  opposto  lato  che  guarda  Leyden  al- 
loggiò r altra  gente  con  poca  e quasi  ninna 
comodità  di  coperto . Bestivoglio. 
COPERTO,  TA.PAn  i>As.  Dal  v.  Coprirti  V. 

Cauto  copiato.  V.  Carro- 

Cavallo  coperto.  V.  Cavallo. 

Cowtrastradà  COPERTA.  V.  Contrastrada. 

Strada  coperta.  V.  Strada. 

Via  coperta,  si  chiama  Ogni  trincea  o cam- 
mino aperto  in  gran  vicinanza  del  nemico  , 
fatto  in  maniera  che  il  soldato  che  vi  lavo- 
ra o passa  per  esso  sia  sicuro  così  elt  sopra, 
come  in  faccia  ed  ai  fianchi  delle  offese.  È 
voce  generica,  che  non  sidee  confondere  con 
quella  di  Strada  coperta , la  quale  ha  signi- 
ficato suo  proprio  e diverso  da  questo.  In 
frane,  Passage  couvert-,  Recouvr'ement.— Es. 
Cnstruccio  fece  afforzare  molto  il  mulino  da 
poggio  , dove  le  guardie  stavano  suso , ed 
erano  il  alto,  e il  presso  alle  mura  della  cit- 
tà , che  si  pittavano  dalle  mura  al  mulino  le 
pietre  con  mano , e fece  fare  una  via  coper- 
ta dnl  mulino  a' fossi  delle  mura , e sotto  per 
quella  via  facea  fare  grandi  cave.  Storie  Pr- 
stolesi. — Contro  a quegli  (Francesi)  Ferdi- 
nando arendo  presa , e messa  in  fortezza  la 
cavallr ria  , e fatte  vie  coperte  per  la  Inco- 
ronata , occupò  il  monte  di  Sant'  Ermo. 
Guicciardini. 
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COPIE.  •.  F.  Piar.  In  lai.  Copiae.  Eserci- 
to , Soldatesche  , Schiere  , alla  maniera  lati- 
na. Wabolo  da  usarsi  con  gran  giudizio.— 
Es.  Il  sito  aspro  non  ti  lascia  distendete  la 
tue  copie  secondo  la  disciplina.  Machia- 
velli. 

COPiUFACCIA.  s.  m.  frane.  Couvre-face . 
Un’Opera  di  terra  , clic  si  colloca  per  mag- 
gior difesa  dinanzi  alle  facce  de’  bastioni  , 
rivellini  c rarzselune.  Differisce  dalla  Contrago 
guardia  in  questo  che  la  Coutragguardia  è in- 
camiciata di  muro  ed  è ripida  come  il  recin- 
to, cd  il  Coprifaccia  ha  la  sua  di  terra,  clic 
va  a terminare  nel  fosso  con  un  pendio  a guisa 
di  spalto-  Somari  Raschisi.  — Es-  Si  e ab- 
bandonata la  falsa  braga  da'  moderni , per- 
chè agevohva  la  scolma  , rendeva  men  erta 
la  breccia  , e somministrava  all' assediatile 
quasi  una  piazza  d'  arme  all ’ attacco  ; e l 
difensori  erano  molestati  dalle  ruote  della 
muraglia  difesa  , quando  erano  battuti  dal 
colutone  ; però  si  sono  sostituite  le  tanaglie t 
e i coprifuochi.  Foscolo  Annoi*,  al  Monte- 
cuccoli. 

COPRIRE,  v.  a.  In  frane.  Masquer\  Coti - 
vrir.  Porre  alcuna  cosa  sopra  che  cl»e  >ia,  che 
l’occulti  o che  la  difenda;  e si  adopera  nelle  cose 
della  milizia  per  ogni  impedimento  frapposto 
al  nemico,  ond’cgli  non  veda  e non  offenda. 
Si  dice  pure  Ricoprire  \ V.«— Es-  Ordinar  poi 
la  gente , tanto  da  piedi , quanto  da  cavallo f 

0 in  i squadroni  formati , o in  ordinanza ; ma 
in  maniera- però , che  in  questo  caso  la  ca- 
valleria asopra  la  fanteria.  Ciedzzi  — E inno 

1 falconetti  caperti  e circotulali  da'  fanti.  Da- 
vila.  Accampatosi  a Luctnis  , ebbe  pensiero 
non  solo  di  coprire  Gradisca , ma  di  contea - 
der  d F incriniti  il  possesso  della  campagna - 
Nari. 

a.  Adoperato  insignif.  *.  pas.  vale  propria* 
mente  Alzar  U rrà,  c Mettersi  coi  lavori  della 
zappa  al  coperto  della  mosche Itcria  o dell'ar- 
tiglieria del  nemico*  — Es.  Tra  le  due  trin- 
cee del  campo  si  lavorava  un'  altra  trincea, 
lunga  sei  braccia , coprendosi  col  terr  eno  in- 
nanzi e dal  lato,ecc.  Giicciardini. — Ne  due 
primi  giorni , innanzi  che  avessero  tempo  eli 
assalitori  da  coprirsi , morirono  quattrocento 
soldati.  Davila. 

CORAZZA,  s.  f.  In  lat.  Lorica.  In  frane, 
Cuirasse - Arraadura  del  busto  fatta  di  lama 
di  ferro , la  quale  ne’  secoli  cavallereschi  co- 
priva il  petto,  i fianchi  e la  schiena  del  ca- 
valiere scendendo  dal  collo  sin  sotto  le  reni, 
ove  s'allargava  di  qua  e di  là  per  lasciar  li- 
bero il  movimento  delle  cosce-  Coll’ andar  del 
tempo  si  raccorciò.  La  parte  anteriore  chia- 
nmssi  Petto  , e la  posteriore  Schiena.  — Et. 
Addomandavano  in  prima  le  catafratte,  cioè 
le  corazze.  B.  Giamboni  trad.  Veg.  — Gri- 
fone trasse  dello  spiede  , e sfondai  i Li  co- 
razza , e fello  morto  cadete  a terra ■ Stor. 
Rie.  Mortalo.  Crusca.  — Le  armi  difensiva 
sono  fra  noi  le  corazze  intiere  con  petto  o 
schiena,  MoRTrcotxoLi. 
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a.  Chiamaci  pure  eoa  questo  nomo  il  Spi- 
llato armato  «li  corazza  ; Lo  stesso  clic  Co- 
razziere In  frane.  Cuirnssicr.  — Es.  Uno  de- 
quali  era  alabardiere  della  guardia  a piede , 
l alino  corazzi!  della  guardina  corallo • Rimi.-— 
Le  corazze  sono  da  riputarsi  non  meno  de ' 
J'anti  in  un  fatto  et  arme , e sono  come  torri 
inespugnabili  che  si  mantengono  unite  e salde 
massunamente  contro  la  cavalleria  annata  alla 
leggiera.  Mortbcuccoli. 

Mezza  eoa  «zza.  Una  Corazza  più  corta  c 
più  leggiera  della  Corazza  iaticra  , la  quale 
ila  una  parte  copriva  solamente  il  petto  del 
soldato  scendendo  appena  afbcllico.—  E«.  Le 
armi  difensive  fra  noi  sono  corazze  intiere 
con  petto  e schiena.  Mgtrr  scuce  ili. 

CÓK  AZZ  A IO.  s-  m.  Colui  che  fa  le  corazzo. 

CORAZZATO,  TA.  ago.  In  frane-  Cui- 
rosse.  Armato  di  corazza.— Es.  Allora  lo  Dii- 
nello , fitto  la  rocca  spalancare  , sulla  por- 
ta di  quella  corazzato  comparse.  Pace  da 
Cbbtaldo. 

• CORAZZIERE,  a.  u.  In  frane.  Cuirassier. 
Saldato  armato  di  corazza.  Adoprasi  talvolta 
|>er  evitar  la  voce  Corazza,  che  è la  sua  pro- 
pria, quando  può  confondersi  coll’  armatili ira 
atessa.  — Es.  Ai  può  considerare , se  miglior 
cosa  sia  C tw ere  in  ivi  esercito  formato  o i 
cavalle gg ieri , o i corazzieri.  Ed  in  altro  luo- 
go • 1 corazzieri  sono  armali  di  tutte  armi 
difensive  come  i cavalleggieri , ma  di  sopra 
più  l co  scudi  , e fino  il  guardarmi , e ogni 
arme  a botta  di  pistola.  Cui  uzzi. — / corazzie- 
ri , che  di  trotto  seguono  le  lance  , entrano 
a fare  strage.  Moiitcccccoli. 

COlt  AZZIMA,  s.  f-  Diminutivo  di  Coraz- 
za , c fu  propriamente  la  Corazza  «toccala 
«lolla  panzicra  , non  più  grave  c d’  un  sol 
I lezzo  come  si  usava  prima.  Lo  stesso  die  G*- 
r.izza  nel  signiticato  suo  corrente. — Es.  Con 
più  di  do  mila  uomini  bene  armati , i più  a 
corazzine  e barbute.  G.  Villani.—  Lo  colpo 
non  C offese  , perche  avea  indomo  la  coraz- 
zino'. Storie  nsTOLBsi.  — Il  fimo  acuto e i- 
gnudo  Passa  la  comzzina  , e la  panziera. 
Pulci. 

COKAZZONE.  s.  «.  Accrescitivo  di  Coraz- 
zo ; Corazza  grande — Es.  E quel  tuo  cu  raz- 
zoli pelle  di  drago . LiPPl- 

CORBELLO-  s.  « In  frane.  Corbeille.  Pic- 
colo gabbione  pieno  di  terra  , clic  si  colloca 
in  fila  sullo  sommità  de'  parapetti  a riparo 
e d fesa  del  soldato , ebe  non  veduto  dal  ne- 
mico può  far  fuoco  sopra  di  esso  dai  brevi 
inlcrstizii  d’  un  corbello  all'  altro.  Il  vocabo- 
lo ha  preso  questo  signif  dall*  uso  die  si  fa- 
ceva in  guerra  dei  corbelli  ordinari!  iter  lo 
•tesso  line. — Es.  Con  una  o due  banchine  , 
e corbelli  sopra  U parapetto  ripieni  di  mate- 
rni , che  percossa  non  baiti.  Mo  ut  «coccoli. 

CORDA,  s.  f-  ili  frane.  Mèche  Corda  pre- 
parata v bollita  nel  salnitro  , colla  quale  si 
dava  altre  volte  fuoco  agli  ardui  noi  , c die 
ora  suve  talvolta  ad  allumare  le  artiglierie- 
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V.  Miccio.  — Es.  E' vedeva  certe  corde  dar - 
chibuso  accese.  Va  netti — E sotto  a loro  ca- 
pitani entrarono  colle  corde  accese  le  compa- 
gnie dei  Francesi.  Da  vi  la. 

a.  Chiamava*!  anche  Corda,  quella  Cordi- 
cella o Nervo  else  serviva  a stringer  gli  ar~ 
chi  cd  a spigner  le  saette — Es.  Le  cocche  dei 
quale  ( s li  ttamento  ) non  siano  buone,  se  non 
a queste  corde  sottili.  Boccaccio. 

A ucii muso  A conni-  V-  Archibuso. 

Cono  a coita.  Lo  stesso  clic  Corda , nel  i.° 
signif.  di  questa  voce.  V.  Corda. — Es.  Con- 
dusse una  soma  ili  polvere  fine  si’  archibusi, 
due  some  <fi  conia  culla,  ecc.  Varchi. 

CORDAME,  s.  u.  In  frane.  Cor  doge.  As- 
sortimento di  corde  , Quantità  di  corde  pel 
servizio  dell'artiglieria.  Albesti. 

CORDONE,  s.  si.  iu  frane-  Cor  don.  Uua 
Linea  tirata  in  occasione  di  peste  o di  ncrni  - 
co  vicino  , che  si  guarda  da 'soldati.  Crusca. 

s.  Un  Risalto  di  pietra  o di  mattoni  a mo- 
do di  corda  , tra  I'  estremità  superiore  della 
«carpa  delle  mura  di  fortificazione  ed  il  prin- 
cipio del  parapetto. — Es.  L'altezza  della  mu- 
ra glia  sopra  il  piano  della  fossa  dee  essere 
tale  che  possa  assictuare  dalle  scalate , e per 
questo  dal  cordone  in  giù  si  farà  sedici  brac- 
cia circa , e dal  cordone  in  su  quattro  o cin- 
que. G ai.ii.ei. 

CO  RETO  e CORETTO,  s.  ai.  In  frane.  Gctr- 
de-ebeu r ; Bufile.  Ariiudura  lo  più  di 

cuoio  lavorato  , clic  si  portava  sotto  Tarmi  c 
le  vesti  aggiustata  alla  vita  |>cr  difendere  il 
cuore.  A cagione  de*  tradimenti  il  CoreLlo 
non  si  lasciava  mai , anche  stando  senz'anni. 
Scrivasi  anche  Coietto. — Es-  Ricevette  lt  colpi 
sopra  se , come  suole  l'unno  ricevere  ned  ar- 
mi , nelle  corazze , e nel  còreto.  Ed  altrove: 
Avevano  cordi  conte  di  fen\>.  E appresso;  Il 
coretto  non  si  può  simigliale  leggiermente. 
Cavalca. 

COKNACCIilO.  s m.  Una  Palla  di  Pietra, 
od  altro  proietto  , clic  prima  deU'inveiizionc 
delle  artiglierie  si  cacciava  con  macchine  , 
quindi  con  un  pezzo  d*  artiglieria  , die  pre- 
se perciò  il  nome  di  Ciiccincomacchic  ; V. 
La  detto uiiuazKHMi  di  Coruacchio  è forse  ve- 
nuta dalla  Ibi  ma  del  proietto  o dal  rombo 
di  metteva  iu  aria  «inule  a quello  delle  cor- 
nacchie.—Es  Con  fuoco  e fumo , e cornac- 
chi  /un  filli  , E corr  può  tavolai  ili,  e spingar- 
de U'  . tllRIllD  CaLVANEO. 

CORNATURE,  s.  m.  In  lai.  Corniceli.  So- 
natore di  conio  uegli  eserciti  romani. — Es. 
A (putta  compagnia  aggiunse  tre  centurie 
di  trombatori  e coniatori  a cavallo , e tutta 
notte  li  fece  trombare  e cornare . Liv.  MS. 
Crusca. 

CORNETTA,  s f.  In  fr^nc.  Carne  ite.  Pic- 
cola insegna  di  forma  qUbdra  , altre  volte  in 
uso  nella  cavalleria.— Es.  Una  compagnia  di 
cavalli.. . tentò  di  pattare  senza  permissione 
colla  cornetta  alta , e coll  armi  scoperte.  Na- 
ni,—/ dipi  toni  ve  i luta  a terra  la  cornetta  per 
la  prigionia  del  signor  di  Guerchy  che  la 
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portava  , preterì}  partita  di  provvedere  alla 
propria  salute  con  la  fuga.  Datila. 

3.  s.  m.  Colui  clic  |x»rlavu  la  cornetta  , c 
che  succedette  all'Alfiere.  In  lat  Signifer.— 
Es.  Capitano  ; tenente  ; cornetta  ; sergente... 
di  cavalleria.  Mohtrcdccoli. 

3.  s.  r.  La  Compagnia  o Squadrone  , clic 
militava  sotto  la  stessa  cornetta. Questo  mem- 
bro d'uu  Hcggimento  di  cavalleria  era  ai  lem* 
pi  di  Carlo  V dK  sessanta  lance  armate  di 
tutta  pezza. — Es  Due  cornette  di  Punnonia , 
e Me  sia  ruppero  il  nemico.  Davavzati  trad. 
Tac.  — Arrivarono  nell'  esercito  regio  dieci 
cornette  di  cavalli  alemanni.  Davila. 

CORRETTO'  *•  *•  In  frane-  Cornei. Stru- 
mento musicale  ili  fiato,  che  si  usa  nelle  com- 
pagnie de'Cacciatori  e dc'fanti  leggieri,  quan- 
do combattono  alla  spicciolata  , per  dar  loro 
i segnali  del  ritirarsi  o dell’ avanzarsi , o di 
altre  s mi  i mosse.  In  molti  luoghi  s'adopera 
il  fischietto.— -Es...  motti  , e variali  strumen- 
ti Buine  , cornetti , ree.  Clamo  Calvario. 

CORNO,  s-  m.  In  frane.  Cor.  Strumento 
da  fiato,  fatto  per  lo  più  d’avorio  , a somi- 
glianza di  corno,  con  finimento  d'argento  , 
che  ai  tempi  cavallereschi  si  portava  appeso 
al  collo  dagli  Scudieri , e talvolta  dai  Cava- 
lieri istcssi,  per  dar  con  esso  il  segno  aitor- 
ricri , agli  uomini  d'  arme  , ai  compagni , per 
chiamare  aiuto  in  grande  estremo.  L’arrivo 
d'uno  strame»  era  pur  annuoziato  dalle  guar- 
die delle  rocche  col  Corno. — Es.  Udirono  so- 
nare un  corno  per  due  finte.  Tavola  Rrr. — 
...  alla  veletta  Staivi  in  cima  una  guardia 
avea  costume , Che  d'  ogni  cavalier  che  venia 
al  ponte y Col  corno  facea  segno  a Rodomon- 
te. Ariosto. 

3.  Le  Estremità  d’  una  schiera,  d'  un  eser- 
cito schierato  ; lo  stesso  che  Ala.  In  latCor- 
n u.  — Es.  Si  posero  incontro  a loro  in  sul - 
C altro  cmno  per  guerreggiarli.  Ed  in  altro 
luogo  : / capi  de'corni  della  schiera  , essen- 
do a pie  , passarono  il  fosso.  G.  Villa*». 

3.  Un’Opera  di  fortificazione,  fatta  di  ter- 
ra, c composta  , come  la  Freccia,  di  due  so- 
le faccio  , c talvolta,  come  la  Spalla  , d'  una 
aemplice  nla  posta  sul  fianco  d' un'altra  ope- 
ra : in  frane.  Oucrage  à come.  Nel  primo 
caso  «licesi  anche  Opera  a conio  e Tanaglia 
semplice^  V.-— Es.  Fortificarsi  di  rimpetlo  con 
rivellini , o con  coma , Je  quali  si  [fiancheg- 
gino. Mostbccccoli. 

4«  Chiamano  i Topografi  con  questo  nome 
certe  punte  più  acute  delle  montagne  a cagion 
della  foggia  loro.  In  frane.  Poinle  de  mcher.— 
E*.  Altre  simili  cime  molto  appunto  te  si  chia- 
mano Corni , come  il  Corno  alle  Scale  nelle 
Alpi  di  Pistoia . Tardiori-Tozzetti. 

Corro  da  polvere.  In  frane.  Poire\  Car- 
ne d amorce.  Quella  Fiaschetta  di  cuoio  o di 
corno , entro  la  quale  tenevano  i cannonieri 
il  polverino  per  innescare  il  pezzo.  Alberti. 

CORNUTO,  TA.  ago.  Da  Corno,  nel  si- 
gnif.  di  Estrema  parte  dell'esercito  rivolta  verso 
1 inimico.  — Es-  Rondi  meno  la  battaglia  soda 
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tenia  corna  e senza  piazza  è meglio  ; pure 
volendo  assicurare  i disarmati  quella  cornuta 
è necesuma.  M acmi  avelli. — E fece  anch'ei 
V esercito  cornuto  Co'  fanti  in  mezzo  , e’  ca- 
valieri al  fianco , E per  se'l  corno  destro  ha 
ritenuto.  Tasso. 

COROGRAFIA,  s.  r.  In  frane.  Chorogra- 
phie.  Descrizione  in  disegno  d'una  regione  o 
provincia.  Voce  greca  che  si  difinisce  da  se.— - 
E*.  Bisogna  , che  il  buon  Generale  sìa  ben 
pratico  della  geografia  in  generale  , e della 
corografia  dt  tutte  le  provinole , e della  topo- 
grafìa di  quella  dove  egli  t*ue  treggia. Citi  uzzi. 

COROGRAFICO.  CA.  acg.  In  liane.  Che 
rographique. Pertinente  a Corografia;  Aggiunto 
di  Carte,  Disegni,  cc,  — Es.  Descrizione  co- 
rografica ....  Carta  corografica  delle  Campa- 
gne adiacenti , tee.  TARGioai-Tozzrm. 

CORONA,  s.  r.  In  lat.  Corona.  In  frane. 
Cournnne.  Ornamento  del  capo,  fatto  a modo 
di  cerchio,  di  diversa  materia,  col  quale  si 

rcmiavano  i soldati  negli  eserciti  romani. 

rcndevanoquestc  Corone  diversi  nomi  e figge 
dall’ impresa  per  la  quale  erano  date;  e però 
si  chiamava  Trionfale  (in  lat Triumphalis  ) 
quella  cheti  portava  dagl’ imperatori  nel  trion- 
fo , ed  era  d'oro,  e nei  primi  tempi  di  lau- 
ro; Ossidion.de  ( Obstdionalis ) quella  di  che 
i cittadini  d una  terra  assediata  presentavano 
il  capitano  che  gli  aveva  liherati  dall’  asce- 
dio , ed  era  di  gramigna,  e fatta  con  quella 
stessa  gramigna  cresciuta  nella  città  durante 
T assedio  , Civica  o Civile  ( Civica  ) quella 
che  si  assegnava  a colui  che  aveva  salvato  in 
guerra  uu  cittadino  romano,  ed  era  di  fronda 
di  quercia  ; Murale  ( M urtili 1 ) quella  colla 
quale  I imperatore  premiava  il  soldato  che  era 
salito  il  primo  sulle  mura  nemiche  , e que- 
sta era  d'oro,  e merlata  come  un  girone  di 
mura  antiche;  Vallare  ( Fallnris  , Cattrett . 
sit.  ) quella  di  che  andava  adorno  il  soldato 
che  aveva  il  primo  sforzato  il  cara|>o  nemico, 
c superatone  il  vallo;  era  pur  d’oro,  e fatta 
a mo'  di  vallo.  Finalmente  v'aveva  la  Corona 
navale  ed  altre  , delle  quali  non  è no<t ro  i- 
stituto  di  parlare  — Es.  A Nerone  pareva  sem- 
pre vedersi  quel  gran  bravo  alla  vita , ornato 
in  Britannia  di  corona  civica.  Da  vahzati  trad. 
Tac.  — Passarono  le  fanterie,  e le  genti  a ca- 
vallo ornate  di  molti  doni  , e vi  furano  ve- 
dute molte  corone  civiche  , v allori , e mura- 
li. Ed  in  altro  luogo:  Donò  a quattro  cen- 
turioni ed  a una  compagnia  degli  aitati  ma- 
niglie e corrile  d’oro.  Nardi  trad.  T.  Livr. 

3*  Per  similitud.  Cerchio  , Circondamene 
di  gente,  cd  i Romani  chiamavano  con  que- 
sto nome  un  Assalto  generale  che  davano  nel 
tempo  stesso  e da  ogni  parte  ad  una  città,  o 
ad  un  campo  nemico  ( 111  lat  Corona  oppi-, 
dum  , murum  , valium  adorili  , aggradi  , 
ciréumdare ),  c la  Disposizione  de’ difensori 
per  respingerlo — Es.  Fabio  Fìbulano , pri- 
ma difese  il  campo  circondandolo  di  solda- 
ti intorno  in  forma  di  corona-  Ed  iti  altro 
luogo;  Assaltò  le  mum  di  Lamia  , circon • 
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dandola  intorno  a guisa  dì  corona.  Nardi 
trini.  T.  Liv- 

3.  Optra  esteriore  di  fortificazione,  clic  ha 
il  froate  composto  di  un  bastione  intero  iu 
mezzo  a due  cortine  terminate  da  due  mezzi 
bastioni  , dai  quali  ti  distendono  due  lunghi 
lati , chiamati.  Ale,  Braccia,  Rami  , in  frane. 
Ailes  ; lì  rane  he  s , che  mettono  alla  piazza. 
Viene  atJLhc  chiamata  Opera  a corona,  Ope- 
ra coronata.  In  frane.  Ouvrage  à courvnne. 
— E*.  Le  opere  falle,  al  di  là  del  fono  per 
rinforzare  i luoghi  più  deboli... ti  distinguo- 
no in  rivelimi  , me  zie  lune  , corna  , e coro - 
ne.  Moirr  «cucco». 

CORONARE,  v.  a.  In  frane.  Couronner. 
Guarnire  la  sommità  d un  parapetto , d'  una 
gabbionata,  o d altra  opera  campale  con  tac- 
chi di  terra  , corbelli  » fascine,  ecc.  per  ac- 
crescerne r all, zza  a riparo  del  toldato  che 
vi  sta  dietro.  E voce  nuova  in  questo  signif. 
ma  già  usata  da  Dante  con  traslalo  assai  pros- 
simo a questo  , dove  parlando  delle  vette  di 
un  gran  monte  guarnite  di  torri,  lo  dice  da 
«jnestc  coronato  (Inf.  C.  3i).  La  voce  è pur 
nuova  in  questo  senso  ne*  vocabolari i france- 
si , quantunque  citatissima  da  que*  tenitori 
militari. — Es.  Allora  te  ne  coronerà  linea- 
va ( del  forni  Ilo  scoppialo  ) con  gabbioni  , e 
socchi  di  terra,  e s*  unirà  questo  lavoro  agli 
alloggiamenti  già  folti.  D’  Antonj. 

CORONATO  , TA.  par.  pas.  Dal  v.  Coro- 
nare i V. 

CORPETTO,  t.  m.  In  frane.  Petit  corpi. 
P.cciol  corpo  di  soldati*  — Et.  Marciare  spe- 
ditamente di  colonna  con  un  corpetto  di  re- 
troguardia per  sostener  C inimico.  Mokiecuo 

COLf. 

CORPO,  s.  m.  In  frane.  Corpt.  La  Massa 
insieme  unita  di  molte. parti  ridotte  in  una; 
e pelò  chiamasi  militarmente  Corpo  , ogni 
Membro  dell*  esercito  che  possa  star  da  se,  co- 
me un  reggimento  , un  battaglione...  tutta  la 
milizia  degli  artiglieri  , tulli  i soldati  di  fan- 
teria, della  cavalleria...  tutti  gli  ufljrìuli  , o 
tutti  i sotto  tilliziali  d un  reggimento  . ccc. 
— Es.  Seguitano  poi  nel  corpo  della  fanteria 
i mastri  di  campo  con  gli  tjficiali , che  'tan- 
no dipendenza  da  loro  ; nel  corpo  della  ca- 
valleria il  luogotenente  generale  ; ...  nel  cor- 
po dell'  artii( tie ria  i luogotenenti , ecc.  Benti- 
voglio. — Ripartir  /’  esercito  in  tanti  corpi , 
quanti  si  pub  far  con  sicurezza  , per  operar 
più  cose  in  un  medesimo  tempo.  Montecuc- 
col». 

A cotro  A corpo,  avvero.  In  frane .Corpi  a 
coip*.  Adoprasi  colle  parole  Combattere,  Pu- 
gnare c simili  , c vale  combattere  in  duello, 
a solo  a solo.  — Es.  M.  Marco  fece  richie- 
dere il  Re  Ruberto  di  combattere  con  lui  a 
corpo  a corpo , e quale  vincesse  rimanesse 
Signore.  G.  Villa».  — V esiga  innanzi  il  più 
forte  di  tulli  i Romani , e combattasi  meco 
a corpo  a corpo.  Novelle  Antiche. 

Corpo  avanzato.  Di  cesi  d'  ogni  Corpo  di 
soldati  che  «laccato  dall'esercito  rima  nenie, 
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lo  preceda.  — Es.  Dalla  vanguardia  guidata 
dal  noli»  anello  Post  fi  scoti/ ilio  un  corpo 
avanzalo  di  villani  , che  si  erano  fortificali 
fra  strada  ne’  boschi  per  impedire  il  varco. 
Montccoccoli. 

Corpo  della  piazza-  V-  Piazza. 

Corpo  del  pezzo  si  chiama  p.irticola risen- 
te quella  Parte  della  canna  del  pezzo  , che 
è degli  orecchioni  alla  culatta.  — Es.  Corpo 
del  p?zio  è quella  parte  , che  è composta 
tra  il  centro  degli  orecchioni  ed  il  codone  , 
la  qual  suole  esser  sempre  più  rii  forzata 
dell'altra.  Moretti. 

Corpo  d’esercito.  In  frane.  Corpt  d'armee. 
Forte  massa  di  geuti  d’  ogni  milizia  unite  in- 
sieme sotlo  il  comando  d"  un  generale,  le  qua- 
li o separate  o congiunte  ad  altri  corpi  o|hs 
rano  a seconda  degli  ordini  del  Generalissi- 
mo. Nelle  grosse  guerre  di  questo  secolo  gli 
eserciti  per  essere  numerosissimi  vennero  di- 
visi iu  corpi  di  venticinque  sino  a sessanta 
mila  uomini  , comandali  da  Generali  espcri - 
mentali  — Es.  Formatoti  da  lui  un  ragione • 
voi  corpo  d estivilo  fìnte  di  voler  fortificar 
certo  luogo.  Menu  voglio. 

Corpo  di  difk-a.  In  frane.  Cnrps  de  defen- 
se.  Il  Sistema  , la  Massa  delle  opere  di  dife- 
sa d*  un  luogo  determinalo.  — Es.  Ogni  cor- 
po di  difésa , il  quale  dee  fiancheggiar  lina 
cortina , dover  , ettire  composto  di  quattro 
linee  , cioè  due fatichi  e due facete. Galilei. 

Corpo  di  guardia  In  frane.  Corps-de-ga> - 
de.  Un  Numero  determinato  di  soldati  che  fa 
la  guaidia  , ed  il  Luogo  stesso  ove  questi  sol- 
dati hanno  stanza  per  far  la  loro  lazionc  — 
Es.  Tenendo  al  capo  deVe  strade  i suoi  còr- 
pi di  guardia  , c d’ ogni  intorno  aveano 
disposte  le  sentinelle.  Ed  altrove  : / corpi 
de’  Tedeschi  restarono  in  un  momento  la - 
glint  a pezzi.  Davilà.  — A me  basterà  po- 
co più  che  darne  in  pruova  delia  grandezza 
( del  palazzo  Reale  ) , che  scrivono  esser  di 
quattro  in  cinque  miglia  di  circuito  , l' abi- 
tarvi intorno  a quindici  mila , tra  donne  , 
eunuchi , e soldati  , che  in  numero  di  cin- 
que mila , con  or  più  or  meno  di  quaranta 
elefanti , sono  il  corpo  di  guardia  , che  ne 
ha  in  difesa  i cortili  e le  porte.  Bartoli. 

Corpo  di  ric^braziobe.  In  frane.  Corps 
de  riserve.  Lo  staso  che  Corpo  o Schiera  di 
riserva,  cioè  Corpo  di  soldati  scelti  e tenuti 
gli  ultimi  in  Nerbo  per  terminar  la  battaglia 
o ricuperar  la  vittoria  sotteutrando  alle  prime 
schiere  in  pericolo.  V.  Risen'a , — Es.  La 
quinta  schiera  ^finalmente,  quale  corpo  di  ri- 
cuperazione , aveva  le  sue  stanze  a Brescia. 
Botta. 

Corpo  marco.  In  frane.  Corps  frane.  V. 
Franco. 

Corpo  volantr.  In  fran.  Corps  volani.  Chia- 
masi con  questo  nome  un  Corpo  di  soldati  di 
qualunque  milizia,  che  separato  dal  grosso  del- 
1’  esercito , di  cui  fa  parte  , campeggia  cd  o- 

Kra  da  se  per  dar  sospetto  c molestia  ili  più 
oghi  al  nemico,  cd  avvalorare  colla  sua  pre- 
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senza  i paesi  o le  piazze  , clic  non  possono  o quella  parte  per  tradimento  o per  ••rprc- 
csserc  all  rimonte  soccorse  dall’  esercì  to  stesso. — sa  , dicono  Essere  stata  corsa  quella  città  o 
Es.  Dar  calore  alle  piazze  con  un  corpo  vo-  terra. — Es.  Cu  strucclo  con  sua  cavalleria  « 
laute , cui  reciprocamente  diuno  calore  ed  ap-  e con  sua  gente  a piè..  . • corse  la  cùlà  di 
poggio  le  piazze.  Ed  in  altro  luogo:  Formare  Pua  due  volte  , non  guardando  rtvcrenzia 
due  corpi  ; l'uno  d essi  votante , Coltro  d' un  nè  signoria  del  li  avaro  o della  moglie , . . • 
esercita  giusto  e reale.  Quello  per  campeggiar  e per  forza  si  fece  eleggere  signore  Ubero  ili 
ni  Tibiseo , questo  a fine  d’operar  al  Danu-  Pisa  per  due  anni . G-  Villani. 
bio  per  diversione.  Mortecuccoli.  Correre  pus  lancia,  un'asta.  V.  Lancia- 

Guardia  del  corpo.  V.  Guardia . Correre  un  paese  , una  provincia  , Vale 

CORRE.  V.  Cogliere.  Darle  il  guasto  , Saccheggiarla.  Farvi  scorre- 

CORREDARE,  v.  a.  In  frane.  Èquiper.  For-  rie. — Es*  Il  Soldano  di  Babilonia  con  sur* 
nife  di  masserizie,  d'arnesi  c d’ogni  cosa  ne*  esercito  di  S aracini  , corse  , e guastò  quasi 
cessarla  in  guerra  un  esercito,  un  reggimeli-  tutta  V Erminia.  G.  Villani*  — Credendo  che 
to,  ere.  CnusCA.  « Francesi , che  in  più  parti  si  erano  sparsi 

CORREDATO,  TA.par.pas.  Dal  v.  Corre - per  la  campagna,  non  fossero  gente  ondùut- 
dorè  ; V.  ta  per  assaltar  la  terra  , ma  per  correre  il 

Cavaliere  corredato.  V.  Cavaliere.  paese.  ( lutee» ardiri. 

CORREDO,  s.  m-  In  frane.  Èquipagc.  Gucr-  CORRERIA,  s.  p.  In  frane.  Incursion.  La 
ninirnto  di  tutto  ciò  clic  fa  bisogno  ad  un  e-  Scorrere  che  fanno  gli  eserciti  in  paese  no- 
«crcito  tanto  per  le  cose  dell’annona,  quanto  miro,  guastando  e depredando.  Lo  stesso  che 
per  le  militari.  È voce  nobile  e di  buon  co-  Scorreria ; V. — Es.  Sóno  usi  di  fare  assalti , 
Hio:  i moderni  adoprano  altresì  in  questo  senso  e correrie.  G.  Villani.— -Gli  eserciti  attende - 
la  tot*  EQUIPAGGIO  ; V.  vano  con  correrie , e cavalcate  grosse  a pre- 

2.  S’ in  tende  con  questo  nome  generico  una  dare  i bestiami , usando  piuttosto  indusiria% 
certa  Quantità  e Qualità  d’arnesi  del  soldato,  e celerità  , che  virtù  darmi.  Ed  in  altro 
ebe  non  fanno  parte  del  suo  armamento , nè  luogo  : Avendo  battuta  due  giorni  la  Chie- 
delle  sue  vesti  menta,  come  il  budriere,  la  bari-  sa  di  San  Francesco , e fatta  mentre  vi  sta - 
dolimi  c la  giberna  del  soldato,  (a  cassa,  le  vano  qualche  correria  nelle  ville  circostanti 
Marchette,  la  cinghia,  la  collana  ossia  il  por-  a Lodmne.  Guicciardini. 
fa-tamburino,  il  porta- piffero  del  piffero,  ilcor-  CORRIDORE  eCORIUTORE  vcrbal.masc. 
netto  da  cacciatore,  il  grembiale  del  falegna-  In  lai.  Antecestor.  In  frane.  Coartar.  Soldo* 
nie  , ecc.  La  voce  c di  Crusca  , ma  in  que-  to  che  precorre  ad  esplorare  le  mov>c  dell'i- 
ato significato  particolare  è adoperata  nell’  e-  nimico,  c speculare  i luoghi. — Es.  Si  fàceva- 
Borrito  piemontese.  In  frane.  Fquipemenl.  no  continuamente  assaltile  picciolc  battaglie 
Cavai.ier  di  corredo.  V.  Cavaliere * da'corrii ori  degli  osti.  Ed  in  altro  luogo:  CV 

CORRERE,  v.  ir.  In  frane*  Courìr.  Andare  me  i primi  corridori  arrivarono,  diedero  spa- 
soli grandissima  velocità.  I Romani  esercita-  zio  di  congiugnerli  alle  legioni.  Petrarca. 
▼ano  i loro  tironi  a correre , e molte  evolu-  — V Ammiraglio  ingannato  da'  suoi  vorri- 
zioni  facevano  correndo.  Negli  eserciti  ma-  dori , che  con  negligenza  aveano  battuta  la 
derni  i soldati  corrono  quando  danno  la  ca-  strada  , crede  fermamente  che  i cattolici  sia- 
rica.  *—  Es.  Del  grande  Pompeo  favella  Sai-  no  molte  miglia  discosti.  D A vili. — Spinse 
l us t/o,  che  cogli  allegri  saltava , e correa  co*  /'  Avita  i corridori  a batter  C opposta  ripa 
legeù  r e combattea  CO* forti.  B.  Giamboni  per  aver  lingua  de'  nemici.  Bewtivoglio. 
trad.  Veg.  C0RR1TR ICE.  verrai.,  prh.  Che  corrc.CBir- 

Correre  addosso  altrui.  In  frane.  Courir  sca.  Si  potrà  dire  di  Schiera , di  Banda  , di 
sur  1* enormi.  Investire  il  nemico  con  gran-  Squadra  di  soldati  che  precorra  l'esercito, 
d'impeto.  Crusca.  CORSALETTO*  s.  v.  In  frane.  Corselet . 

CnnRERB  alla  quinta*^  V.  Quintana.  Mezza  corazza  di  ferro  , della  quale  andava. 

Correre  All*  arme,  oso  Wo  l*  arsii.  V.  Arma,  no  per  lo  più  armati  i fanti,  c principalmea- 

Correre  giostra.  V*  Giostra-  te  i picchieri.— Es.  Di  maniera  che  Galba ... 

Correre  il  palio.  V.  Palio.  si  mise  il  corsaletto.  Davakzati  trad.  Tic. 

Correre  l* aringo.  V.  Aringo.  a.  Soldato  armato  di  corsaletto,  al  modo 

Correre  una  citta'.  Impadronirsene,  Prcn-  stesso  col  quale  si  chiamarono  Lancio,  Cora*, 
derne  jxjsscsso  coH’arrnt  in  mano.  Questo  si-  ze,  ccc.  i soldati  armati  di  queste  armi. — Es. 
Unificato  deriva  daN’uco  dosatoli  lussi  di  far  Usciti  per  le  cannoniere  del  baluardo  cnts 
la  sua  ragione  coll’ armi,  forzando  le  porle  e venti  corsaletti,  e dieci  archibugieri.  Davila. 
i «erragli  delle  strad-,  c correndo  a cavallo,  CORSEGGIARE,  v.  a.  Frequentativo  di 
e rolla  lancia  sulla  coscia  , o in  resta,  la  via  Correre  nell'ultimo  siguif.  assegnato  a questo* 
principale  della  città  sorpresa  o espugnata  , verbo,  c vale  Far  frequenti  correrie  iti  utwt 
mostrando  cosi  «li  prenderne  assoluto  posse»-  provincia , in  una  lerra  per  darle  il  guasto^ 
no  colla  forza.  Sono  frequenti i luoghi  de’no-  mettala  a ruba  e a sacco.*-  Es.  Si  mise  a 
R*ri  .inficili  storici,  oc' quali  parlando  della  far  guerra  , e corseggiava  la  terra  ov'  tris 
signoria  d’ una  citlà  o d una  terra  acquista-  SeUuoo.  Plut.  Vit.  Crusca, 
ta  «li  un  capitano,  o barone  , n da  questa  CORSEGGIATO,  TA.  par.  ras. Dal  v*C<#r- 
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se  spi  «re  ; V. 

CORSESCA.  t.  p Io  frane. Corsecque. Ar- 
me iti  asta  , non  inolio  lunga , c sottile  , la 
<|u.ile  aveva  un  ferro  in  cima  fatto  a foggia 
eli  mandorla  , con  due  altri  ricurvi  in  fuori 
u congiunti  all'  asta  ila  una  lama*  Era  anco- 
ra in  uso  nel  secolo  xfii.— in  asta 
%>i  so/i,  picche , cnrsesche,  E partigiane  assai . 
boow  a RUOTI. — Quando  il  cavallo  è ferito  da 
corte  te  a t o attrarrne  in  astn.LiB.MASC.Crusca* 

— Col  portar  sempre  in  mano , per  estere  co- 
nosciuti fra  fili  altri  (parla  degli  Aiutanlidci 
terzi  ) , una  fi  iati  tiri  la  , n corsesca.  alla  mo- 
resca  , con  un  piccolo  fèrro  in  cima , senza 
però  J iot'co  alcuno  di  seta,  o sforo.  Cinuzzi. 

COR8KSCATA1  ».  r.  In  frane.  Coup  de 
enne-  spie.  CoIjh>  di  corsesca  ; Ferita  fatta 
colla  corsesca  — Es.  Tale  conosca  è mollo 
più  lunfia  a guarite.  I«ia.  Mise*  Crusca. 

CORSIERI!,  s.  m . In  frane*  Court  ien  Pro- 
pi  Muicnlc  Cavallo  di  corsa  , ma  fu  sovente 
adoperalo  come  Cavallo  di  battaglia  , e pa- 
reggi ito  ni  Destriere.  Venne  pure  chiamato 
Ci  vallo  da  lancia  t perché  lo  scudiere  lo  giti* 
dava  alla  sua  mano  destra  . cioè  dalla  parte 
della  lancia.  Colla  voce  Corsiere,  che  c ora 
di  stile  nobile,  va  sempre  unita  l'idea  della 
velocità  i con  <|itclla  di  Destriere  quella  della 
destrezza.  — És.  Avevano  paggi  sopra  due 
corsieri  firossi  da  lancia . G.  Villani.  — Con 
tutti  i suoi  palafreni , e destrieri , e suoi  cor- 
sieri , e sue  grandi  burbanze-  Sem.  Pist. 
Crusca. 

C011TALD0*  s.  m.  Nome  proprio  d’ un 
cannone  di  canna  corta  c rinforzata  ai  pri- 
mi tempi  dell*  artiglieria.  — Es.  A chi  è pia- 
ciuto le  corte , come  le  spingarde  , mortari , 
cprtaMi  , cannoni , ecc.  Bin incoccio. 

CORTE  MILITARE.  • p.  In  frane.  Coar 
maritale.  Tribunale  supremo  di  generali  ed 
itiliziali  superiori  , il  quale  tien  ragione  dei 
delitti  di  stato  , o di  disubbidienza  e di  vil- 
tà commessi  dai  generali  e capi  delle  milizie. 

— E*.  Per  la  qual  cosa  Ju  il  generale  Lee 
IratloUo  avanti  una  corte  militare  , perchè 
avesse  a scolparsi  di  ire  accuse.  Bott». 

CORTINA,  s*  p.  In  frane.  Coartine.  Ornila 
l’arte  drl  recinto  , clic  si  distendo  «la  mi 
bastione  all'  altro.  Ve  n’  ha  di  diverse  ma- 
niere con  divcisi  nomi  : chiamasi  Cortina  a 
forbice  , o a tanaglia  ( In  frahe.  Coarti- 
ne ù tenutile  ) quella  composta  da  due  lati 
che  formano  un  angolo  rientrante  ; Cor- 
tina d'ordine  rinforzato  ( Courtine  rei  fonie  ) 
quell.»  clic  si  fa  co’  fianchi  per  maggior  for- 
ti zza  ; v'  ha  pure  la  Cortina  a denti  , o den- 
tila ( Coartine  à rednns  ) , c la  Cortina  a 
risalti  ( Colutine  hrisèe  ),  secondo  che  c guar- 
nita di  denti  o di  risalti  : chiamasi  Cortina 
convessa  ( Courtine  co  uve  re  ) una  Cortina 
curva  colla  convessità  rivolta  alla  campagna, 
c Coi  lina  concava s(  Coartine  concave  ) quel- 
la clic  mostra  la  stia  convessità  alla  fortezza: 
la  Cortina  ad  angolo  fagliente  ( Courtine  a 
angle  saUlatU  ) c quella  che  vidi  formata  di 
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due  linee  poste-  ad  angolo  versola  campagna- 
Finalmente  chiamasi  Cortina  occulta  ,0  mor- 
ta , c sarebbe  meglio  chiamai  la  Di  costruzio- 
ne , ( Couriinc  cache c ) , quella  che  vicn  se- 
gnata per  la  costruzione  della  pianta, ma  che 
rimane  al  di  qua  o al  di  là  della  Cortina 
reale.  Le  parti  estreme  della  Cortina  sono  tal- 
volta ripiegate  all’  indentro  , c chiamami  in 
questo  caso  Rivolti  della  cortina  ( fìrisures  ). 
— Es.  Quando  sani  circondala  una  piazza 
di  cortine  , che  non  si  riflettano  indentro  , 
ma  facciano  fili  aiifioli  per  C infuori  % e p-r 
conseguenza  non  possano  C una  V altra  difen- 
dersi , non  si  potendo  ancora  difendere  una 
cortina  dritta  da  per  se  stessa  . sarà  di  bi- 
sogno ritrovar  una  maniera  di  fianchi  , che 
le  cuopra  e difenda.  Calieri. 

Angolo  della  cortina.  V.  Angolo  al  fianco. 

Battere  i*eh  cortina.  V.  fiati  re. 

Fianco  della  cortina.  V.  Fianco. 

CORTI  NATO.  ago.  In  frane  Cnuvrrt ,*  Pro- 
tese. Dicesi  di  Luogo  munito  di  cortina:  ma 
per  trafelato  s’ intende  d*  un  Esercito,  o d'  un 
Cor|K>  di  soldati  difeso  in  fronte  di  uii  vivo 
fuoco  d'  artiglieria  o di  mosche! lei  ia.  — Es. 
Fa  pei'ciò  bisogno , 1 •olendosi  che  tutto  il  fronte 
della  bott  iglia  sia  cortinato  e difeso^  che  ad 
ogni  60»  passi  di  distanza  al  più  vi  sia  un 
simil  nervo  di  mosebetteha.  MortwuccoLI. 

CORVO,  s.  m.  In  laL  Corvini  Corax . In 
frane.  Corbeait.  Macchina  militare  adoperata 
da' Greci  e da' Romani,  fatta  d'una  trave  mo- 
llile appesa  ad  un  castello,  colla  quale  affer- 
ravano e tiravano  a se  le  (bacchine  de’ nemi- 
ci. Ebbe  q iesto  nome  d ii  graffio  o uncino  di 
ferro  , fitto  a modo  di  becco  di  corvo  ; del 
quale  era  armata  l’estremità  superiore  della 
trave.  Sembra  essere  la  stessa  macchina  clic  il 
Lupo  c la  Gru  ; c non  differirne  che  per  la 
forma  del  becco.  Vitruvio  chiama  pur  Corvo 
demolitore,  in  lat.  Corvut  tlcmolilarpxn a Mac- 
china per  abbattere  c diroccare  per  le  mura,  della 
quale  non  alitiamo  la  descrizione.— Es.  Come 
anche  il  corvo  demolitole  , che  alcuni  chia- 
mano gnte.  Ed  altrove:  Non  trattò  del  corvo 
perchè  consùlerò  non  essere  questa  macchina 
et  uso  alcuna.  Galiani  trad.  Vitruv.  — Tro- 
vavano alcuni  graffi  di  ferro  , fatti  per  ag- 
grappare le  macchine  de  nemici,  e al  ri  stru- 
menti chiamati  Corvi.  Porca  ceni  trad.  Q.  Curz. 

1.  Corvo  venne  altresì  chiamata  una  Mac- 
china militare  navale  posta  io  uso  da 'Romani 
al  tempo  della  prima  guerra  punica.  Essa  era, 
secondo  Polibio,  composta  d’una  forte  antenna 
lunga  Ire  braccia,  la  quale  infusa  sulla  prora 
della  nave  (tolcva  liberamente  alzarsi  ed  ab- 
bassarsi secondo  il  bisogno.  La  trave  aveva 
in  cima  una  carrucola  , entro  la  quale  girava 
una  cor- la  dalla  quale  pendeva  una  tavola  ar- 
mata di  punte  di  ferro:  la  corda  era  racco- 
mandata ad  un  anello  posto  in  cima  all' al- 
iterò della  nave,  c quando  questa  era  giunta 
accosto  alla  nave  nemica,  si  liberava  la  corda 
la  quale,  lasciava  cadere  la  tavola  sulle  sponde 
di  questa,  pianta udo visi  fortemente  colle  punte 
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sipra  nominile. —Es.  Duitlia  H primo  capi- 
tano da  mare  che  arenerò  i Romani,  e che 
per  la  vittoria  di  Mito  ottenne  la  cornila 
rostrale  , si  arriso  di  far  costruire  sulla 
prua  delle  sue  nari  il  corro.  Aloahotm. 

COSACCO,  ACCA.  ago.  Appellativo  di  po- 
poli abitatori  delle  citrcmc  contrade  orientali 
r meridionali  della  Rustia,  della  Pologna,  dcl- 
I Ucraina  , eco.  ed  aggiunto  di  cose  ad  crai 
popoli  appartenenti.  Sono  varie  le  opinioni  in- 
torno all'  origine  del  nome  . che  alcuni  cre- 
dono derivato  dal  tartaro  Kasak  , clic  mona 
Scaldato  errante  ed  armato  alla  leggiera.  L'Ar- 
cncnh'iU  fa  ascendere  il  numero  degli  uomini 
abili  alle  armi  tino  a 700  mila,  la  metà  dei 
(|nali  vien  sola  chiamala  al  servizio  militare 
rimanendone  sempre  i due  terzi  sulle  frontiere 
che  sono  obbligati  a guardare,  e per  cui  vanno 
esenti  da  ogni  imposta.  L' ordinamento  in- 
terno  di  questa  gente  è tutto  militare;  la  sua 
religione  è la  grccarusia  ; Rode  di  molti  pri- 
vilegi! , cd  è da  secoli  devota  a quell’  unpe- 
ro.  La  capitale  della  gente  Cosacca  e posta 
sul  humc  Don  . c si  chiama  Tschercaskoi , 
piantata  fin  dal  1570;  ma  l'aria  mal  sana  ha 
Tallo  avvisare  ad  un  aito  più  conveniente  so- 
pra un  braccio  dello  stesso  fiume  , dove  da 
alcuni  anni  in  qua  si  prese  ad  edificare  un  al- 
tra  metropoli  col  nome  di  Nuoro-  Tscherkask. 

Si  fanno  per  lo  più  due  grandi  divisioni  di 
questa  gente,  per  non  confondere  quella  della 
Piccola  Russia  con  quella  del  Don:  da  queste 
due  se  ne  fanno  multe  altre,  il  ragguaglio  delle 
quali  si  appartiene»!  Geografi.—  Es.  .Vii  /'ora 
dwupie  del  mezzodì,  la  fanteria  cosacco  at- 
taccarono un  baluardo.  Bartoli. 

a.  Si  adopera  altresì  a modo  di  SosT.  In 
Tian.  Cosatine  ; c vale  Soldato  di  milizia  ir- 
regolare e leggiera  agli  stipendii  della  Russia, 
della  quale  abita  c difende  prìncip  1 Inerì  le 
le  immense  frontiere  orientali  c meridionali: 
veste  all  orientale  od  alla  foggia  polacca  , e 
combine  per  lo  più  a cavallo;  non  riceve  soldo 
che  in  guerra,  nella  quale  va  armato  di  lunga 
lancia  , di  sciabla  , di  pistòle  , e talvolta  di 
moschritn  e d’arco;  frena  un  cavalluccio  leg- 
gerissimo al  corso;  combatte  spicciolato,  in- 
traprende  i convogli,  pizzica  i lati  c le  spalle 
dell  mimico,  e lo  liene  continuamente  in  mito 
r 'Vile  difese  ; non  dà  e non  prende  riposo 
mai  ; assalta  anche  da  fronte  con  furia  c con 
feroce  grido,  e dà  volta  con  pari  velocità  se 
incontra  uomini  fermi  e serrati  negli  ordini 
loro . ma  torna  ben  tosto  a tribolargli  sguiz- 
zando di  continuo.  Il  numero  dei  Cosacchi  , 
clic  la  Russi.i  può  ad  mi  bisogno  aggiungere 
a'snoi  eserciti  d’Europa,  ascende  zitto  a cento 
mila  combattenti,  ordinati  in  reggimenti,  clic 
essi  chiamano  Pulk,  ciascuno  di  óoo  a 3,'hki 
uomini  circa  , secondo  i luoghi  nei  quali  6 
levato;  scelgono  essi  stessi  i loro  ulliziali  tranne 
li  rapo  del  reggimento,  che  vico  dato  dal  go- 
verno , o clic  in  lingoa  russa  vien  chiamato 
H-tt-naan  , rd  in  lingua  rosacea  diamanti  , 
titolo  clic  assume  pure  il  capo  supremo  di  tulli  i 
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Cosacchi.  Gli  iiflì/.i ali  non  hanno  propriamente 
grido  nell  esercito  , c sono  suttordiunli  uon 
solamente  agli  altri  uffizioli , ma  ai  sotto-uf- 
liziali  altresì  dell'  esercito  regolare.  Il  modo 
di  comb  iiterc  di  questa  gente  c naturai  melile 
disordinalo,  non  usando  altra  evoluzione  fuori 
ili  quella  ili  ordinarsi  in  piccole  trupne.c  dì 
piombare  cosi  allargali  sui  nemico  , di  cac- 
ciarsi nelle  sue  file  rotto  ch'egli  è , e di  farne 
macello  colla  sciabla  ; o di  riformarsi  in  un 
luogo  convenuto,  se  sono  costretti  alla  fuga. 
Ogni  reggimento  ha  una  o due  insegne  , dì 
seta,  entro  le  quali  sono  dipinte  le  immagini 
dei  Suoli  loro  protettori:  guerreggiando  sulle 
l ire,  frontiere  coi  popoli  vicini  fanno  altresì 
oso  di  una  frusta  di  lunghe  strisele  di  cuoio 
che  chiamano  Kantschu,  colla  quale  spingono 
al  corso  1 loro  cavalli,  e battono  la  gente  di- 
sarmala clic  si  fa  loro  incontro.  — Es.  S tretta 
dunque  Li  città  coll ' assedio  i Cosacchi,  ne 

verniero  alle  prese  ed  all  tusaltv.  Babtoli 

/ Cosacchi  e i Calmucchi  si  spandevano  qua 
e là  nel  deserto  a battere  la  compagna.  Al- 
ca mirri.  _ //  principe  Hagraiione  co  suoi  Co- 
sacchi sulla  dritta.  Botta. 

COSCIA,  s.  F.  In  frane.  Flaique.  Uno  dei 
due  pi  zzi  di  legno  , uniti  insieme  da  tre  o 
quattro  panconi  posti  in  traverso  c chiamati 
Calastrelli  , clic  sono  da  fianco  delle  casse  o 
carrette  delle  artiglierie,  posando  in  (erra  colla 
coda  , e colla  testata  sulla  sala.  Alszrti. 

0.  Chiamisi  pure  con  questo  nome  quella 
Parte  del  ponlc , che  c fmdata  alla  ripa, 
frane.  Culee.  — Es.  Alla  coscia  del  ponti 

vecchio  di  qua  dall'Arno.  G-  ViLLaai Per. 

mossi  colla  spada  in  sulla  prima  coscia  del 
ponte.  Fiorrstiro  Pec. 

COSCIALE,  s.  u.  lu  frane.  Cuissart.  Ar- 
matura di  ferro  0 di  rame  , colla  quale  àn 
Inamente  si  coprivano  c difendevano  ir  cosce 
dell'uomo  d'arme.  Durò  l'uso  de’Cosciali  sino 
a tanto  clic  durarono  le  corazze  gravemente 
armate,  cioè  siuo  al  principio  del  secolo  xvu. 

— Es  Loro  armatura  erano  pqnzenmi,  brac- 
ciali di  ferro,  cosciali,  e gambansmU.  F.  Vn- 
“■b  — Usavano  gli  antichi  ..  scudi , coraz- 
ze, celale,  cosciali,  e gambiere.  Moxtvcoccoh. 

■a  Cosciali  diconsi  pure  Que'due  |iezzi  di 
legno,  clic  mettono  in  mezzo  il  timone  de' carri 
militari  e de' carretti  dell' artiglieria:  in  frauc. 
sirmnns.  Crusca. 

COSTA,  * ».  In  frane.  Còte.  Per  similic 
delle  coste  degli  animali  si  dà  questo  nome 

ai  Fianchi  delle  montagne,  cioè  alle  due  parti 

che  scendono  al  di  qua  e al  di  là  delle  loro 
sommità  sino  al  piano  della  terra,  e chiamasi 
pur  Costa,  ogni  Declivio o Peihlio  cosi  ilc  innri 1 1 
come  de' poggi  c delle  colline.  — Es.  Dalla  sii 
nisira  costa  d Appennino.  Osate. 

Fenizz  pkr  .costa  , o dì  costa.  V.  Ferire 
COSTEGGIARE,  v.  ».  I11  frane.  Manher 
sur  Ics  flave  1.  Marciar  di  costa  al  nemico  - 
Seguitarlo  dai  fianchi.  — Es.  Il  lungo, ,.nen\ 
te  regio  era  renino  non  con  intenzione 
combattergli , ma  di  andargli  costeggiando 
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ptr  impedir  Imo  le  vettmeaglie.GuKaknw. 

ptr  la  qual  cosa  ora  precedendo , orase- 

cullando,  ora  costeggiando  il  nemico  pone- 
\ea  ogni  studio  d*incumodarln.  Dav ila.—  de- 
camparsi in  I accia  al  nemico  ,e  costeggiar- 
lo  marciando  per  te  eminente  e per  luoghi 
Vantaggiosi.  Mohtbcoccoli. 

COSTEGGIATO , TA.  pa*.  pai.  Dii  r. 
Costeggiare  i V.  , . 

COSTIERO.  ACG.  masc.  Aggiunto  di  Tiro, 
e Tale  Di  costa  , Da  parte  , Dall’  un  de’  Iati 
del  bersaglio. — E».  Ma  sempre  sarebbero  i ti- 
si costieri  verso  ponente.  Gai. II.  SI. 

COSTOLIERE.  i.  ■ In  frane.  CrutiUe  ; 
Coutillitr.  Spada  lunga  e sottile  , a tre  lati, 
o col  taglio  da  una  banda  loia  , r con  Iurte 
coitola  dall’altra.  Gli  uomini  armati  di  Co- 
sto bere  seguii  ano  in  guerra  l'uomo  d arnie 
o la  lancia  , e facevano  parte  dei  cinque  o 
lei  uomini  , che  e SIA  traci  a con  se.  Arme 
antica  e fuori  d*  uso.  — Es.  E matte  , e 
uzze  , e segatine  , e daidi , E stocchi , e 
doghe  , e accette  , e ccstnlieri.  Buosabboti. 
COTONE.  V.  Duna. 

COTTA  D' ARME  a.  f.  In  frane.  Cotte 
d'  armes.  Sopravveste  di  sete,  di  tela  o dal- 
tra  stoffa  , che  ai  pottava  da’ Cavalieri  sopra 
r armatura.— Es.  Scoto  al  suo  ritorno  di  La- 
magna  arrecoe  una  colta  da  arme  , ovvero 
soprasberga  a onde  nere  e gialde.  Paci  oa 
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a.  Veste  particolare,  c Divisa  degli  araldi, 
parimente  ai  seta  o d'altra  stoffa  divisata. — 
Es.  Già  colla  cotta  d'aiate  alla  divisa  Del 
He  A gramolile  in  campo  venuto  era  L’aral- 
do. A iuosto. — Cosi  gl'  impose  , ed  ei  vestis- 
si allotta  La  purpurea  deiformi  aurata  col- 
ta. Tasso. 

CREPANTE.  «■  m.  Nome  di  una  Spezie 
di  cannone  da  batteria,  assai  corto  di  canna, 
e de  I quale  si  i perduto  affatto  l'uao  in  Ita- 
lia fin  dal  cadere  del  secolo  xeni— Es.  Can- 
noni bastardi ....  chiamati  Rebujfi , Crepan- 
ti P errati  , lunghi  bocche  i5.  Mobbtti. 

CREPARE-  v.  '*•  Io  frane-  Crevrr.  Spac- 
carsi ■ Fendersi  da  per  se;  e dieesi  della  can- 
na d egni  arma  da  fuoco  portatile  c dei  can- 
noni,  obici  e mortai,  quando  per  difetto  di 
costruzione  o di  carica,  o per  l'abuso  che  se 
ne  fa  , si  spaccano  o si  fendono  Dieesi  an- 
che Scoppiare  , dal  rumore  elle  fanno  I armi 
nello  spaccarsi. — Es.  La  batteria  fu  sì  fi  eia 
sin  giorno  fra  gli  altri , che  ne  creparono  al- 
cuni pezzi.  BnmvocLio.—  L' archibusn  ben 
netto  , e ben  pulito  , tanto  di  dentro,  quan- 
to di  fuori..  ..oltre  che  tira  più  diritto... non 
crepa  cosi  agevolmente.  Ctnozzi. 

a.  Oicesi  pure  Crepare , il  Rompersi  ed  il 
Volare  clic  ìanno  in  più  pezzi  le  bombe , le 
granate  ed  ogni  altro  proietto  carico  di  pol- 
vere che  ti  accende  a tempo  determinato.  In 
questo  significato  si  usa  più  generalmente  il 
verbo  Scoppiare  ; V.— Es.  Alte  quali  (bom- 
be) si  dà  il  fuoco  a tempo  con  una  spoletta 
....  acciò  crepitio  tolo  quando  sono  arrivate 
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fra  nemici.  Momtti. 

CRESTA. s.p.  In  lat.Crista.  In  frane. Cute. 

La  Cima  dell’  elmo  de' soldati  antichi  si  gir- 
ci che  romani  adorna  di  penne  o di  crinie- 
ra. Tutti  i popoli  guerrieri  chiaro  a cuore 
di  comparir  belli  nell' armi,  e terribili  allo- 
ro nemici  colla  mostra  di  queste  Creste  , le 
quali  sembrano  accrescere  la  grandezza  natu- 
rale del  soldato.  1 primi  per  testimoniai»» 
d' Erodoto  a porle  in  uso  furono  i Cam.  1 
Romani  adornavano  i loro  elmi  con  tre  pen- 
ile ritte  di  color  rosso  e nero,  o colla  cri- 
niera cadente  lungo  l'elmo.  Ai  tempi  di  Ye- 
gezio  i centurioni  portavano  per  distintivo  la 
Cresta  in  traver*o.  Le  i>o»tre  corazze  c^i  eira- 
goni  portano  la  Cresta  , e di  auesto  orna- 
mento foggiato  in  varia  guisa  si  fa  bella  tut- 
ta la  moderna  cavatici  ia  , presso  cui  assume 
varii  nomi  dalle  varie  sùc  tórme  , come  quel- 
lo di  Ciniglia  (in  frane.  Chenitle  ) quam.o 
c fatto  di  stoffa  vellutata  a foggia  di  bruco  i 
quello  di  criniera  ( Crtntèie  ) , quando  imi- 
ta una  coda  di  cavallo , che  appicca»  alla 
sommità  scende  lungo  il  collo  e le  spalle 
del  cavaliero  ; quello  di  Pennacchio  o Piu- 
mino ( Panaci, e , Piume!  ) , dalla  varia  sua 
materia  c forma  V.  Caschelto , Csii.ura, 
Pennacchio  , ecc  — Es.  Ma  i centurioni  uve- 
ano  olirà  vesta,  e creile  inai  iemale  pei  es- 
sere tosto  riconosciuti  da' suoi.  B.  Gl  Amo,  m 

trad  Veg Provasi  l’elmo  , e la  vermiglia 

cresta  Squassando  , il  brando  impugna 

Cabo.  — ...  chiuse  la  frante  Mei  ben  tempra- 
to e lavorato  elmetto,  A cui  il' equine  chio- 
me in  sulla  cima  Alta  una  cesia  ai  edilmen- 
te ondeggia.  Mosti.  . 

a.  Si  usa  altresi  per  Sommità  o Cuna  Ui 
montagna , o di  qualunque  altro  luogo  eleva- 
to. In  lai.  Cenex.  In  frane.  Citte-  — Li. 

A alvo  che  da  una  parte  si  enngiungea  etiti 
una  mesta  del  poggio  , in  sul  quale  il  Le  fe- 
ce f ire  un  battifòlle . Ed  in  altro  luogo  i a 
villani  s'  erano  riposti  per  le  creste  de  colli 
e nelle  ripe  ; e baiti,  che  sopmslavano  le  vie. 
M.  Y'illasi  — Si  dirizzava  verso  t monti;  e 
siccome  l' esercito  piemontese  era  patitone  di 
tulle  le  creste  , ecc.  Botta.  . 

CRESTUTO  , TA.  ago.  In  lai.  C nslatuse 
Ornato  di  cresta.  — Es.  A costoro  fu, ano 
date  arme  dipinte , e notabili  , ed  eia, i cre- 
simi. Liv.  MS.  Crusca.  ..  .. 

CRINIERA,  s.  r.  In  frane.  Criniere  Crini 
di  cavallo  , che  si  lasciano  pendere  dalla  ci- 
ma dell’elmo  o del  casebetto  sul  dorso  del  sol- 
dato  a cavallo.  V.  Caschelto.  — oua 
criniera  Dell ’ elmo  il  piglia.  Mokti. 

CROATO,  s.  h.  In  frane.  Oravate  ; Croa- 
te. Soldato  di  cavalleria  leggiera  , cosi  chia- 
mato dai  primi  di  questa  milizia , che  furo- 
no tratti  a militare  in  Francia  ed  in  Ilalia 
dalla  Croazia.  Era  proprio  uffizio  di  questi 
soldati  il  cavalcare  un  paese,  riconoscere  I ini- 
mico , molestarlo  , assaltare  e fuggire  eoo  u- 
guai  velocità  , fare  in  somma  quelle  stesse  fa- 
zioni clic  i Cosacchi  ed  ogni  altra  milizia  av- 
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vizza  a combattere  contiti  i Turchi.  — Es.  Nè 

mai  più  si  servì  d'  altra  favulleria  legnimi. 

die  di  qualche  reggimento  di  Croati • Ed  in 

altro  luogo  : Ridurmi  a far  ‘il  Croato  con 

una  pattila  di  quattromila  cavalli.  Montb- 

cuccopi. 

CUOCE.  *.  f.  In  frane.  Croix.  Forma  d’or- 
dinanza di  battaglia  usata  dalla  fanteria  nel 
.««‘colo  xv  c sul  principio  del  xvt  , principal- 
mente dagli  Svizzeri  , da’  Guasconi  e dagl’  I- 
tatiani,  colla  quale  i .solitati  d*  un  hattag'io- 
)ic  o altro  corpo  si  disponevano  in  quattro 
braccia  ovvero  rami  di  picche  in  forma  di 
noce,  ricevendo  nel  vano  d'ognuno  di  essi 
rami  gli  archibugieri.  — Es.  Fanno  gli  Sviz- 
zeri ancora  molte  forme  di  battaglia  , intra 
le  quali  ne  ft inno  una  a modo  di  croce^  per- 
che negli  spazi  i , che  sono  Irai  rumi  di  quel- 
la tengono  sicuri  deir  urto  de’  nemici  i loro 
scoppietueri • — Machiavelli.  Tutti  i quadri 
che  fanno  la  erme  saranno  di  ccnloventicin- 
que  file,  a trentacinque  per  fila.  Ferretti. 

a.  Ferro  posto  in  traverso  del  manico  del- 
la spada  per  servir  di  guardia  alla  mano.  Gli 
spadoni  antichi  erano  guarniti  di  Croce,  cd 
era  in  uso  presso  i Cavalieri  c gli  uomini 
d'arme  di  giurar  per  essa  e sopra  di  essa 
in  mancanza  di  altro  sogno  della  fede  loro. 
— Es.  Vide  più  volte  M umetto  c M arando % 
che  si  segnarmi'  col  segno  della  croce,  e a- 
doravano  la  spada.  Reali  di  Francia. — Spa- 
de lunghe  conforti  croci * o dii.  M oh  ir.  coc- 
coli. 

3.  Il  Segno  della  Crogc  presi»  da  coloro  , 
che  si  risolvevano  a far  il  passaggio  ili  Ter- 
ra santa  : onde  i modi  di  dire  Dar  la  croce 
c Prender  la  croce,  cioè  Crociare  e Crociar- 
si.— Es.  Diede  la  croce  , e ordinò  , che  si 
desse  per  tutta  cristianità  per  lo  dulia  passag- 
gio , perdonando  t'o/pa  , e pena , a chi  la 
prendesse,  o v andasse,  o mandasse.  G- Vil- 
lani. 

Battere  jn  croce.  V.  Battere. 

CROCERIA.  s.  p.  Moltitudine  di  crociati, 
cioè  contrassegnali  con  la  croce  per  la  im- 
presa della  crociata.— Es.  Il  quote  stuoia,  e 
croceria  fu  quasi  (T  ìnnumcrabil  gente  a ca- 
vallo , e a piede.  G.  Villani. 

CROCIARE-  v.  a.  e n.  pas.  Adoperato  in 
questuiti  ino  senso  vale  Prender  l.i  croce,  En- 
trare nella  crociata  nel  i.c  a.  signif.  di  que- 
sta voce;  V.  Crociata.  In  frane.  Se  crotser. 
— Es.  I Romani  tutti  si  crociarono  contro  al- 
lo Imperadore.  Ed  in  altro  luogo:  Vi  man- 
dò in  servigio  del  Papa  600  tra  balestrieri , 
e palvesan  crociali.  G.  Villani. — Sabbie  li- 
scilo fuori...  cogli  altri  principi  del  suo  tra- 
rne crociati  per  andare  oltre  mate  al  santo 
passaggio.  M.  Villani. 

CROCIATA,  s.  f.  In  frane.  Croi  sa  de.  E- 
scrcito  di  cristiani , che  andava  a comi «atte- 
re contro  ^'infedeli  pel  riacquisto  di  Terra 
sauta  , cosi  chiamato  dalla  croce  rossa,  colla 
quale  si  soprassegnavano  i soldati.  — Es.  Si  t 
tutte  in  uso  conti  a di  loro. ...bandire  la  cro- 
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ce,  e invitare  i fedeli  con  l’arme  a spegnar- 
liE si  vede  per  te  istorie  molti,  e spesso, 
avete  per  questa  occasione  pivse  /*  armi , col 
soprassegnarsi  et  una  cince  rossa  , onde  si 
ducevano  crociati , e quella  colale  impresa  la 
crociata.  Borghi  ni. 

a.  Chiamasi  pure  Crociata,  ogni  Gucna  o 
Lega  generale  fatta  per  motivo  di  religione 
contro  gente  infedele  o scismatica. — Ks. Chia- 
mati , come  diremmo  noi  r (Ubi  crociata  per 
guadagnarsi  tutta  Castiglia . Gì  ah  culla  ni. 

CROCIATO,  TA.  par.  pas.  Dal  v.  Cro- 
ciare; V. 

CROLLARE,  v.*.  e n.pas.  In  frane.  S E- 
branler.  Dello  di  schiera  , di  genie  01  dilui- 
ta a combattere , vale  Di  ioidi  nursi  alquanto, 
Turbare  o Sconvolgere  gli  ordini. — E-*.  fu- 
rono i nemici  da'  nostri  aspettali,  e tubilo  si 
abboccatilo  insieme  con  fiera  e ontosa  bat- 
taglia. I nosU't  nel  principio  dubiuu’ono  , c 
croltamnsi , M.  Villani. 

CRUPELLAIO*  s.  tt.  In  lab  Cruprllai  ius. 
Soldato  a piedi  , preso  dagli  antichi  Edili 
nella  classe  più  vile  de*  >crvi  c dc’gladi.itori, 
tutto  coperta  di  ferro  da  capo  a piedi  , mal 
atto  a dar  colpi . c parato  a riceverli  senza 
danno.  II  Davanzali  nel  tradurre  il  passo  di 
Tacito  ove  si  fa  menzione  dc’Crupcl lai  dice, 
che  anni  poco  meno  ridicole  u*ava  la  mili- 
zia Sforzesca  , Bracerara  , e di  Niccolò  Pic- 
cinino , nella  cui  rotta  d'Angluari  mori  uno 
lidia  calca. 

Tacito  nel  primo  delle  storie  dice  clic  i 
S u liuti  oblino  jnire  tu  stenta  armatura. — Es. 
Olire  certi  schiavi  caperli  tt  un  pezzo  di  fer- 
ro a latri  usanza  , chiamali  C rupe  dai.  Da- 
vakzati  trad.  Tic- 

cucchiaia  e CUCCHI  ARA  5 F.(  Il  frane. 
Lanterne.  Strumento  di  rame  innasUto  .ni 
un  bastone,  che  si  empiva  di  polvere  c s’iu- 
Iroduceva  nel  pezzo  per  portare  la  carica  nel 
fluido  dcirtmima.  Chiamasi  anche  Cazza.  (Que- 
sto strumento  non  è più  in  11.10  nel  caricare, 
dacché  tutti  i pezzi  *■  caricano  ora  coi  vac- 
chini o cartocci;  ma  talvolta  si  adopera  per 
estrarre  questi  dai  |>czzi  stessi. — Es.  Quando 
il  Umido  bombardiere  net  caricate  il  pezzo  , 
temendo  (tesser*  offeso  , trema  con  lq  vuc- 
chiarm , e sparge  la  polvere.  Tensini.  — Al 
maneggio  dell'  utligUci  ia  si  richieggono  cuc- 
chiate , ox cazze  , ecc.  Montccuccoli.— Cuc- 
c Inaia  per  prendere  e contenere  la  polvere  , 
che  sì  dee  introdurre  nel  camume  per  cos'i- 
cario. D’  Antoni. 

CUFFIA,  s.  f.  In  frane.  Caifje.  Piccola  ce- 
lata di  ferro  o d’acciaio,  senza  ornamento  di 
sorta.  V.  qui  sotto.  — E*.  Manopole,  o guanti 
di  ferro  fino  al  gom  to , cujfie  di  ferro , o ce- 
latine. Moktrcuccoli. 

a.  Si  adoperò  per  indicare  quell’ Appresta- 
mento di  artiglieria  , che  più  comunemente 
vicn  chiamata  Scuffia ; V.—  Es- 1 petneri  gran- 
di .....caricami  di  gragnuola , sacchetti,  cu/~ 
fie , o t onelle Iti  pieni  di  scaglia.  Munteci  ccoli. 

CULACCIO,  s-  m.  In  fraue.  Culai  se . Lia 
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•lesso  che  Culatta  , ma  quest'  ultima  voce  è 
tini  in  uso.  V.  qui  appresso.  — Es.  Questa 
ha  da  essere  la  incastratura  e fluida  dell'a- 
nima , come  queW  alit  a del  culaccio.  Birin- 

GOCCIO. 

COLATTA.  •.  f.  In  frane.  Culatte.  11  Fon- 
do , 1*  Estremila  inferiore  della  canna  d’ogn» 
arma  da  fuoco  ; la  Parte  opposta  alla  bocca. 
— Es.  Su  questo  cavaliere  si  pose  Li  gran- 
dissima colubrina , la  quale  uvea  nella  addita 
una  testa  di  liofante.  Varchi  — Con  tal  or- 
dine si  troveranno  tutte  le  misure  particolari 
di  tutti  gli  altri  membri  , come  della  gola  , 
degli  orecchioni  , della  culatta.  Galilei.  — 
Il  moschetto  dee  essere  di  sei , o di  sette  palmi 
ni  più  con  gran  culatta  rinforzata , e di  gran 
munizione.  Cinuzzi. 

CUNEO  e CONIO-  s.  M-  In  lat.  Cuneut. 
In  frane.  Coin.  Nome  d*  ordinanza  di  tarta- 
glia presso  i Greci  ed  i Romani,  nella  quale 
i soldati  venivano  ordinati  in  triangolo  colla 
punta  rivolta  verso  l’ inimico.  Chiama  ronla  i 
Greci  Embolo  , cd  i Romani  Capo  di  porco 
(in  lat.  Caput  porcinum ),  c noi  Italiani  la 
chiamammo  Puntone.  Contro  il  Cuneo  si  u- 
gava  l’ordinanza  chiamata  Forbice  \ V. 

Si  valsero  del  Cuneo  i -nostri  antichi  nelle 
ordinanze  del  xv  e xvi  secolo.  Ora  è affatto 
in  disuso.  — Es.  Cuneo  e detto  una  compa- 
gnia di  molli  pedoni  di  soccorso,  ecc.  B.  Giam- 
boni, tra  d.Veg. — Ultimamente  i Romani  lun- 
gamente , e più  K'olte  pensarono  con  qual  te- 
sta, e Jbrzn  potessero  sospingere  quella  pun- 
ta, c conio , che  dair  altra  schiera  de ' nemici 
si  discostava.  Nardi  trud.  T.  Liv.—  Il  corpo 
dello  squadrone  in  forma  di  cuneo  nella  prima 
fila  dee  avere  un  uomo  , nella  seconda  tre 
uomini , nella  Urta  cinque , nella  quarta  sette , 
e così  di  mano  in  mano  si  deano  crescere 
due  soldati  per  fila.  Ferretti.  — Di  un  bat- 
taglione quadrilungo  si  formano  agevolmente 
tutte  le  altre  ligure , cioè  la  forbice,  clic  nel 
verso  opposto  dà  il  cuneo.  Montrcuccoli. 

2.  Cunei  dieonsi  que’ Pelli  di  legno  che  dalla 
base  vanno  diminuendo  alla  parte  opposta  e 
clic  si  ficcano  tra  la  culatta  cd  il  letto  del  pezzo 
per  alzarla  gradatamente  e puntarlo.  In  frane. 
Couis.  Non  si  usano  più  clic  pei  pezzi  d’arliglic- 
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ria  grossa  : quelli  di  campagna  hanno  in  loro 
luogo  una  vite  di  mira.  — Es.  Al  maneggio 
dell'artiglieria  si  richieggono  cucchiai  e o caz- 
ze , cunei , ecc.  Montrcuccoli. 

CUNETTA,  s.  v.  In  frane.  Cunette.  Un  Pic- 
colo fosso  scavalo  nel  gran  fosso  secco  d’ una 
fortezza,  entro  il  quale  scorre  l'acqua  del  con- 
tinuo. La  Cunetta  ritarda  al  nemico  il  pas- 
saggio del  fo>so  cd  impedisce  I’  avanzamento 
delle  mine  verso  la  muraglia.  — Es.  Quelli 
che  vogliono  il fosso  secco , lodano  nondimeno 
in  mezzo  del  secco  la  cuneitat  che  è un  fosso 
pìccolo  pieno  d'acqua.  Tassi  ni. — Fossi  con 
acqua  , o cunetta.  MONTICO CCOLI.  — Di  poi 
vedrà  7 governatore  se  la  fossa  è netta  colla 
sua  cunetta  pn fonda.  Maezioli. 

CUNICULO.  s.  m.  In  lat.  Cuniculus.  Stra- 
da sotterranea  per  iscalzar  le  mura  de' nemi- 
ci e rovinarle  ; cd  anche  la  Strada  che  si  fa- 
ceva dagli  assediati  per  opporsi  a questo  la- 
voro degli  assedianti.  Era  in  uso  presso  gli 
antichi  , i quali  cosi  lo  chiama  rono  dal  Co- 
niglio, in  lat.  Cui  icu/us  , che  si  fa  colle 
zampe  una  via  sotterra  : corrisponde  alle  gal- 
lerie delle  mine  e contramminc  de’  moderni. 
— Es.  I compagni  de' Romani  statuirono  pro- 
pugnacoli incontro  alle  vigne  , e con  cunico- 
li di  traverso  ricevelVmo  i cunicoli  de'  ne- 
mici. Liv.  dec.  Crusca.  — Incamminatisi  i ne- 
mici, fu  veduto  molti  cuniculi  aver  fit- 

to ^ per  occultamente  avvicinarsi  alle  mura. 
Bembo. 

CURRO,  s.  m.  In  frane.  Rou’cnu.  Legno 
ritondo  , non  molto  lungo,  il  quale  fi  met- 
te sotto  i cannoni  , i carri  , le  slitte  cd  al- 
tre cose  gravi  per  muoverle  agevolmente.  I 
Curri  sono  di  frequentissimo  uso  nell'  arti- 
glieria. È voce  di  Crusca. 

CURVILINEO-  acc.  In  frane.  Curvilignc * 
Di  linea  curva  ; c diecsi  de*  tiri  che  descri- 
vono una  curva.  Cru-ca* 

CUSPIDE,  s*  f.  Iti  lat.  Caspi».  La  Punta 
dell’asta  , delle  saettc.c  «I*  ogui  al  Ir*  arma  an- 
tica da  tiro  : e metaforicamente  si  prende  per 
Tutta  P asta  o la  saetta.  E voce  poetica.  — 
Es.  Tale  l'acuta  cuspide  lampeggia  Nella 
ileslra  d' Achille.  Monti. 
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Dado.  ».  ».  la  frane.  Chevroline.  Munì-  e delle  armi  lavorale  in  Damasco,  od  a quella 
•Mone  di  piombo  tagliata  in  quadro,  quasi  a foggia,  nelle  quali  erano  incastrali  filuzzi  d’oro 
torma  di  dado,  colla  quale  si  caricavano*  tal-  o d’  argento. 

volta  i tromboni  c gli  schioppi  per  tirar  da  DA  PARTE  A PARTE,  avvbriuàlm.  In 

vicino  c coglier  molla  gente:  si  usò  pure  di  frane.  D'outre  en  outre.  Lo  stesso  che  Da 

ferro  per  tirar  col  cannone:  talvolta  si  usa-  banda  a banda  , Da  una  parte  all'  altra  ; e 

rotto  palle  di  piombo  con  entro  un  Dado  di  dircsi  di  ferite  , clic  nassa  ijo  dall'  un.»  banda 

ferro. — E*.  I difensori  e coti  la  grandine  dei  del  corpo  all'altra.  Crusca.  V.  Passare  da 
moschetti  e con  la  tempesta  maggior  delle  banda  a banda. 

artiglierie , dalle  quali  uscivano  piccia  le  pai-  DARDEGGIARE,  v.  a.  e v.  In  frane.  Dar- 

le  e dadi  minuti  di  ferro  in  grandissima  der . Lanciar  dardi  contro  alcuno  , o ad  un 
quantità,  rendevano  sanguinosissime  le  ope - bersaglio  determinato. — Es.  Rovelli  piaceri 
i azioni  della  gente  cattolica.  Beati  voglio.—  a prendere  ricominciammo  f ora  provandone 
'Po  ano  palle  di  ferro , o di  piombo  col  dado  a su!  ture  , ora  a dardeggiare  colli  pastorali 
dall'  una  alle  due  libbre.  Biaivcoccto.  bastoni.  S sa  5 a za  ito.  — Su  via  dunque  dar- 

DAGA.s.f.  In  frane.  Da§n«*.Sprzie  di  spa-  degpii  il  buibanzoso  Atride.  Morti. 
ila  corta  e larga  adoperata  dai  popoli  sciita-  DAR  DETTO,  s.  m.  In  frane.  Dardelle.  Pic- 
t rionali , e da  essi  pollala  col  nome  i stesso  colo  dardo.  Crusca 

in  Italia.  Usa  vasi  anche  da’ cavalieri  nr’com*  DARDIERE-  s.  m.  In  lat.  Jaculator.  In 
battimenti  a corpo  a corpo.il  Davanzali  clna-  frane.  Dardeur\  Archer.  Che  lira  dardi-  — 
ma  Daga  il  Gladio  de 'legionari!  romani,  die  Es  Che  dnono  i Troiani  esser  guerrieri  Uo- 
era  propriamente  una  spada  di  lama  corta  e m n,  durdieri,  e scocca  tur  di  frecce.  Salvisi. 
larga,  colla  quale  si  feriva  di  punta  e di  ta>  (rad.  Odi  ss. 

glio. — Et.  Loro  armadura  quusi  di  tutu  erano  DARDO,  s.  u.  In  frane.  Dard$  cd  a ri  tic. 
ì Tacciali  di  ferro , cosciali  , e gamburuoli  , Dai  de.  Asti-  ciuola  Irggicra  , armala  dall'  un 
doghe  , e spade  sode.  Pi  VlLLAAl.  — Matto  de’  capi  d'ima  punta  di  ferro  acuta  e guarni- 
dull'  ira  , fece  segno  di  metter  mano  a una  ta  dall'altro  di  penne  quasi  ale  per  volare 
sua  daghettUfper  la  qual  cosa  io  messi  ma-  con  maggior  velocità  : trai  vasi  con  mino  o 
no  in  su  una  mia  daga  grande , che  conti-  coll'arco  cd  anche  colla  balestra.  Digerisce 
finamente  io  portavo  accanto  per  mia  di/e-  dallo  Stnil$  , dal  F erretto  e dal  Quadrello 
sa.  CiLLiAi.  pel  ferro  della  putita  , che  nel  Dardo  s’  aliar* 

DAGHETTA.  s.  r.IJiccola  daga.— Ei.  Tor-  ga  scendendo  in  due  lati  taglienti  , clic  vati - 
tutva  con  un  servidor  solo  a piedi  , e senza  no  a finir  in  due  acute  pittile  , e clic  nello 
spada.... portava  accanto  una  daghetta  sola-  Strale  è liscio  e inondo  , quanto  la  canna  , 
mente.  Varchi. — Fece  segno  di  metter  mano  andando  a finire  in  uua  estremità  acutissima; 
a una  sua  daghe  ita.  Cellihi.  l'estremità  del  Quadi'tUo  era  quadra  e divi- 

D AMA SClll N ARE.  v.  a.  In  frane.  Dama-  sa  in  quattro  punte  ; quella  del  FeirelLo  era 
squiner.  Dare  al  ferro,  all’acciaio,  alle  lame  ottusa  o tonda.  1 poeti  hanno  sovente  confuso 
di  spada  o di  ‘sciabola,  o ad  altre  armi  l'ap-  onesti  vocaboli.  — Es.  Leggieri  (T  arme  con 
parcuza  dì  quelle  di  Damasco.  balestri , dardi , e giavellotti.  G-  Villani. 

2.  Fu  inteso  altresì  per  Incastrare  fìluzzi  DARE-  v.  a.  Lo  stesso  che  Percuotere  con 
d’oro  o d’ argento  nell'acciaio,  nel  ferro,  o armi  o senza  ; ina  in  questo  si  guif.  non  evo- 
altro  metallo  intagliatq  , c preparato  per  ri-  cc  militare,  quantunque  adoperata  talvolta  in 
cevcre  l’incastratura.  È un  neologismo  delle  cose  di  guerra.  — Es.  Ruggier  aliar  da  par- 
arli venutoci  dalla  città  di  Damasco  altre  volle  te  si  tirava  , Che  cosi  stando  non  glìavreb- 
riputatissima  per  la  fabbricazione  di  siffatte  be  dato.  Ariosto. 

armi  : era  voce  ignota  ai  nostri  antichi  , i 3.  In  signif.  h.  pass-  vale  Io  stesso  che  Bat- 
quali  dicevano  Fare  lavoti,  Lavorar  di  tausiat  leni  , ma  è di  stil  famigliare.  Crusca. 
o di  tarsìa.  Ambiti.  3.  In  signif.  pure  w.  pass-  vale  Arrendersi 

DAMASCHINO,  NA-  ago*  In  frane.  Da-  spontaneamente,  Mettersi  in  balìa  del  vincitore. 
masquinc.  Aggiunto  di  ferro,  di  lama  di  spa-  Di  qui  la  voce  Dedizione  cd  i modi  di  dire 
da,  di  sciabola  c d'altre  armi,  che  abhiaao  Darsi  a patti)  o Darsi  p discrezione.  In  frane. 
T apparenza  di  quelle  di  Damasco.  ^ _ «Ve  rendre.  — Es.  Ben  mandarono  quei  del 
a.  Fu  detto  altresì  dii  ferro  , dell'  acciaio  Borgo  ambasciatori  a'  Fiorentini  per  darsi 
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loro  ii/rrmu  nie  se  gli  diUboratsitio  dell  at- 
tedio. G.  Villani.  — Si  pattuì  che  se  fi  a tre 
giorni  Ottavio  non  mandas-e  soccorso,  la  ter- 
ni si  dovesse  dure  a D.  Ferrante-  Scesi. — 
Al  Pemio  ila  se  stessi  gli  AL  suina  si  die - 
Jero.  Bruco. 

Da  rie  addietro.  Lo  stesso  che  Rinculare  , 
ma  più  Mollile. — Es.  Gli  an/ibari , soli  rima- 
si, la  danno  addietro.  Davarzati  Irad.  Tac. 

Dark  Annotaci.  Investire  , Attaccare  il  ne- 
mico , Venire  alle  prese  con  risoluzione.  — 
Es.  Come  Jd  un  esercito , che  vedendo  l'oste 
suo  ceratosi  in  guardia  , con  aver  le  baga- 
gli* abband  nate  , non  quello  investe,  ma  dà 
addosso  a quelle  , e fanne  suo  bottino.  Da- 
VAN1ATI. 

Dare  a guardia  o in  guardu.V  Guardia. 

Dare  a guastaxerto.  In  frane.  Liner  au 
pillai; e.  Abbandonar  una  città  vinta,  una  pro- 
vincia al  guasto  desolila  li Es.  Lina  ricca, 
ed  illustre  città  a guastano  nio , c preda  es- 
sere stata  da'  nemici  data.  Benso. 

Dare  alla  coda.  V.  Coda. 

Dare  all* armi.  V.  Armi. 

Dare  alto.  Percuotere,  Colpire  Più  alto 
clic  il  segno  non  è.  Crusca. 

Dare  al  vento,  lo  frane.  Dèployer.  Det- 
to di  Mrndaidi,  bandiere  e simili,  vale  Spie- 
garne il  drappo  , Farle  sventolare.  — Es-  E 
così  dati  gli  stendardi  al  Fe/iio.CiHlFro  Cal- 
varbo. 

Dare  a man  salva.  V.  Mano. 

Dare  a patti.  Diersi  di  città  o di  soldate- 
sche ridotte  in  (ale  stato  dal  nemico  , che  i 
capi  sono  costretti  a metterle  in  balia  di  lui 
mediante  un  accordo — Es.  Dette  quella  roc- 
ca a patti  y e vi  ricevette  dentro  il  presidio. 
Sagri. 

a.  Ili  signif.  n.  pass,  vale  Arrendersi  con- 
dizionai unente  , Rimettersi  ili  potestà  del  ne- 
mico mediante  alcuni  palli  o condizioni  per 
aver  salve  le  persone  , o gli  averi  , o l’ono- 
re. V.  Dare  nel  3.  signif.  In  frane-  Capitu - 
ter — Es.  Egli  avea  picso  già  quasi  partito 
Di  darsi  a patti.  Ct risto  Calvareo.—  ÌYo/i 
pure  si  dettano  a patti , ina  si  dettano  a di- 
screzione. SzGRl. 

Dare  a preda  o in  preda.  V.  Preda . 

Dare  a sacco  ; Dare  il  sacco  $ Dare  in 
sacco  e Dar  sacco.  V.  Sacco . 

Dare  assalto  e Dare  l'  assalto.  V.  As- 
salto. 

Dare  basso.  Percuotere,  Colpire  più  basso 
che  il  segno  non  è.  Crusca. 

Dare  battaglia  o la  battaglia.  V.  Bat- 
taglia. 

Dare  batteria  o la  batteria.  V. Batteria. 

Dare  caccia  o la  caccia.  V.  Caccia. 

Dare  cambio  o il  cambio.  V.  Scambio . 

Darp.  commiato.  In  lai.  Dimitlere. In  frane. 
Licencier.  Dar  licenza  ; Licenziare  i soldati, 
le  indizio.  — Es.  Per  la  qual  cosa  molto  si 
turbaro  i soldati , e masnade  di  Castruccio, 
e dir  de  commiato  a tutti  i Franceschi, e Bor- 
gognoni eh'  urea.  G.  Villani. 
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Daar  concedo.  V.  Congedo. 

Dare  denteo.  In  frane.  Charger , Dotmer . 
Investire,  Assaltare  i i soluti  mente  , Attaccar- 
si da  vicino  coll’  inimico.  — Es.  Confortali 
dal  capitano  datato  dentro  , e gl  incontrali 
abbattono  , e rinvo/gono  nelle  lor  fiamme . 
Davarzati  trad.  Tac. — Dubitando  che  l'indu- 
gio non  avesse  a far  risentile  i nemici  per 
via  delle  sentinelle,  dette  dentro  alquanto  pri- 
ma. Sic  ri. 

Dare  m cozzo.  Urtare  con  impelo  ? e di- 
ecsi  al  figurato  per  Attaccare  con  violenza 
una  terra  , mia  forliiicazionc  , una  schiera  , 
ecc.  In  frane.  AUaqucr  Lrusqueiu-  rii.  — Es. 
Quando  giungono  alla  bastila  trovarono  il 
becho  piu  duro  a mugnrre , perocché  era  ben 
gue rutta  di  gente  da  pie  e da  cavallo , e da- 
to di  cozzo  in  essa  con  loia  dammnggio  u 
ritornarono  a Bologna.  M.  Villani. 

Dare  di  dietro.  Assaltare,  Ferire  dalla  par- 
te posteriore.  Crusca. 

Dare  ninno.  In  frane.  Poursuivre.  Segui- 
tar V inimico  , che  fogge.  Crusca. 

Dare  di  fuori.  Detto  di  colpi  tirati  ad  un 
bersaglio  , vale  lo  stesso  che  Tiare  in  fallo  o 
battere  fuori  di  esso.  Crusca. 

Dare  di  mano.  V.  Mano. 

Dare  di  piatto.  V.  Piatto. 

Dare  di  punta.  V.  Punta. 

Dare  diritto.  Dare  per  dirittura;  Coglie- 
re per  1 appunto  il  bersaglio.  Crusca. 

Dare  disciplina.  V.  Disciplina. 

Dare  di  sprone.  V.  . Sprone . 

Dare  di  taglio.  V.  Taglio. 

Dare  di  volta.  Tornar  indietro. — Es~  F. 
con  messi  iterali  istando  prega,  E Argante* 
e Clorinda  a dar  di  volta . Tasso. 

Dare  fra  nemici.  Posto  assolutamente  vale 
Scagliarsi  contro  i nemici  dove  sono  più  gros- 
si , Dace  nel  mezzo  di  essi  •*  lo  stesso  che  i 
Francesi  dicono  Donner  sur  Ics  enuenut  , o 
seni  p licci  nenie  Donner.  — E*.  Così  veduto  a- 
vresle  far  costoro  Tosto  che'4  buon  Kuggier 
diede  fra  loro.  Ariosto. 

Dare  fuoco.  V.  Fuoco. 

Dare  giusto.  Percuotere  per  appunto  nel 
segno  determinato,  e dicesi  dei  colpi  delle  ar- 
tiglierie , c d’ ogni  arma  da  fuoco  e da  tiro. 
Crusca. 

Dare  cuasto  od  il  guasto.  V.  Guasto* 

Dare  guerra!.  V.  Guerra. 

Dame  il  campo.  V-  Campo. 

Dare  il  comando.  V.  Comando. 

Dare  il  contrassegno.  V.  L’ut* tra* segno. 

Dare  il  nome.  V.  Rome. 

Dar  il  passo  e Dar  passo.  V-  Passo. 

Dare  il  segro.  V.  Segno. K 

Dare  il  taglio.  V.  Taglio. 

Dare  in  brocco  , nel  brocco,  od  in  broc- 
ca. Imbroccare,  Dar  ueT  seguo  tirando  ad  un 
bersaglio.  Crusca. 

Dare  in  dietro.  Lo  stesso  che  dare  addie- 
tro ; Rinculare.  Crusca. 

Dakk  ir  fallo.  In  frane* Manquer  le  crup* 
Non  colpire  dove  si  disegna,  dove  si  é po*to 
13 
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la  mira.— E*.  Si  levò  tuli*  stoffe  , * si  rac- 
colse Ferma  in  an  ione  , e per  non  dare  in 
fallo  , Lo  scudo  in  mezzo  alla  donzella  col- 
se Aìiosto. 

Dark  ìif  Mazzo,  o nel  mezzo.  Dello  d’e- 
sercito o di  battaglia  , vale  Dare  , Entrare  , 
Scagliarsi  nel  mezzo  delle  Schiere,  nella  par- 
te più  grossa  , più  folta  d'annali  ; Fare  im- 
peto nel  centro. — Es-  Come  dal  cielo  in  giù 
scenda  il  falcone  , E dà  in  mezzo  ad  un 
branco  di  cornacchie - Berni. 

Dare  là  briglia.  V.  Briglia. 

Pare  la  carica-  V.  Carico. 

Pare  la  coi.lata.  V.  Collata. 

Pare  la  mostra  e dare  mo»tra.  V.  Mo- 
stra• 

Dare  la  muta  o Dare  ritta.  V-  Muta. 

Dare  la  paga  e Dare  paga.  V.  Paga. 

Dare  la  torta.  V.  Porta. 

Dare  la  rotta  od  una  rotta.  V-  Botta. 

Dare  la  scalata.  V.  Scalata . 

Dare  la  stiietta.  V.  Stretta. 

Dare  LA  VITTORIA.  V.  FiltOlìa. 

Dare  l’entbata.  In  frane.  Livrer  V entree , 
le  passale.  Concedere  l’ingresso -duna  cilià, 
d’  sin  paese  , ccc. — Es.  E per  le  genti  della 
tetra  , eh’  erano  al  tradimento  , fu  dota  lo- 
ro r entrata  , e corsono  , e rubarono  In  Ur- 
rà. G.  Villani.  — Tenendo  quello  di  Bolo- 
gna il  castello  della  tambuca  , di'  era  del 
contado  di  Pistoia,  ed  era  la  chine  e di  dar 
t entrata  , e t uscita  per  U paesi.  M.  V il- 

LANI. 

Dare  le  prese-  V-  Presa. 

Dare  t/erba  cassia.  Lo  Stesso  che  Cassa • 
re  ; V.  Ma  è modo  basso  c usato  famigliar- 
nientc  da’  soldati.  Anche  I Francesi  dicono 
militarmente  Donner  la  casse  in  questo  sen- 
so. — Es.  Il  capitan  ci  darà  C ciba  cassia . 
Cicchi. 

Dare  le  reni.  In  Iat.7er£n  r/ury.In  frane. 
Tour nev  le  dos.  Lo  stesso  che  Fuggire',  Da- 
re le  spalle  j V. — Es.  Al  fine  non  poteremo 
resistere  alla  forza  de  cavalieri,  e dedono 
loro  le  reni.  Storie  pistoleri — Perlo  detto 
atto....  gli  Inglesi  inviliti , dierono  le  reni . 
F.  Villici. 

Dare  le  spalle-  V.  Spalla. 

Dare  licenza.  V.  Licenza. 

Dare  nella  battaglia.  V.  Battaglia. 

Dare  nell’ anello-  Termine  de*  Corridori 
di' lance,  e vale  coljdr  colla  punta  della  lan- 
cia nell’ anello  Crusca.  V.  (Quintana. 

Dare  nella  rete.  In  frane.  Donner,  Tom- 
ber  dans  le  piège.  Figurai. vale  Rimaner  col- 
ta, preso  alle  insidie  tese  dal  nemico:  è tra- 
slato dalla  caccia,  e si  dirà  colla  stessa  figu- 
ra Dare  nel  laccio  ; Dar  nella  ragna  , Dar 
nella  trappola  , c simili.— Es.  E disse  , da- 
rà tosto  in  altra  rete,  S’  oggi  miei  cavai  ter 
valenti  sete.  Ciqiffo  Calvaneo. 

Dar  r rei  le  trombe.  V.  Tromba. 

Dare  nel  quattrino.  Tirare  con  tanta  ag- 
giustatezza di  mira,  che  la  palla  vada  ad  in- 
vtstire  in  un  segno  non  più  largo  d’un  quat- 
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trino  postole  per  bersaglio.  Dicesi  pure  dare, 
in  brocco,  o nel  brocco  -,  Dm  e nel  segno  , 
«Ce.  Crusca. 

Dark  nel  segno.  V.  Scotio. 

Dare  ne' tamburi.  V.  Tamburo. 

Dare  ostaggio,  o per  ostaggio.  V.Ostagg io. 
Dare  quartiere.  V.  Quartiere. 

Dare  rasente.  Colpir  vicinissimo  allo  sco- 
pd.  Crusca. 

Dare  scambio  o lo  scambio-  V.  Scambio. 
Dabe  sconfitta.  V-  Sconfìtta. 

Dare  soccorso.  V.  Soccorso . 

Dare  soldo.  V-  Soldo.  . 

Dare  sopra.  Tomber  dessus.  Investire  t 
Stringersi  addosso  al  nemico  con  gran  riso- 
luzione.— Es.  Diedero  con  tanto  ardore  so- 

Ìrr\i  i nemici  , che  quasi  subito  gli  ruppero. 
{ENTI  VOGLIO. 

a.  Vale  anclic  Colpire  nella  parte  supcrio- 
re al  segno  entro  il  qujle  si  vuol  terirr. 
Crusca. 

Dine  sotto  o ni  sotto.  Colpir  di  sotto  , 
nella  parte  inferiore  al  segno  entro  il  quale 
si  vuol  ferire.  Crusca. 

Dare  taglia.  V.  Taglia. 

Dare  vinto.  V.  Fimo. 

Dare  una  cciRsA.ln  frane. Taire  une  cow- 
sr.  Correre  sollecitamente  e senza  fermarsi. 
Crusca.  Queste  corse  sono  per  varii  motivi 
frequentisi  ime  nelle  fazioni  della  cavalleria 
leggiera.  Dicesi  anche  Dare  una  scorribanda. 

Dare  una  scorribanda. Lo  stesso  che  dare 
una  corsa.  Crusca.  V.  Dare  una  corsa. 

Dare  volta  o la  volta.  Voltar  le  spalle; 
Tornare  indictro;chc  dicesi  pure  Dar  di  vol- 
ta. Crusca. 

Darla  per  mezzo.  Scagliarsi  con  furia  nel 
mezzo  d’un  grosso  di  nemici  senza  badare  al 
pericolo.  Signif.  naturale  di  questo  modo  de- 
rivato poi  dai  vocabolaristi  della  Crusca  al 
morale,  che  non  è militare.  In  frane.  Se  je- 
ter  au  travrrs  ; Percer  à travers - — Es.  E 
con  tanto  furor  ratto  cammina,  Che  non  ve- 
de egli  stesso  quel  che  faccia..- . La  dà  per 
mezzo  , e non  fa  differenzia  Fra  nimici  ed 
amici  il  He  superbo.  Chi  V impedisce  ,fa  la 
penitrnzia . Bei  ni. 

1)ir<i  a discrezione.  V.  A discrezione. 
Darsi  a patti.  V.  Dare  a palli,  nel  3.® 
sigmf.  di  questo  modo  del  dire. 

Darsi  vinto,  o per  vinto.  V.  Finto. 
DATO  , TA-  part.  pass.  Dal  v.  Dure}  V. 
DEBELLARE,  v.  a.  In  lat.  Debellare.  Vin- 
cere, Domare  il  nemico;  Espugnare  un. i ol- 
la; Impadronirsi  di  uno  Stato  per  forza  d’arini. 
— Es.  Non  solamente  debellò  , e supero  ti- 
lt atre  mente  ogni  altro  Duca  valoroso  d ar- 
mati ...  ma  ancora  si  fece  Signore  dì  Lom- 
bardia- Novelle  por  rettane.  — I Francesi 
furono  debellati  con  facilità , e senza  sangue. 
Guicciardini. 

DKBELLATO,  TA-  pabt-  pass.  Dal  v.  De- 
bellare ; V, 

DEBELLATORE,  TRICE.  verbali  masc. 
e fam.  del  verbo  Debellare  ; V.  — Es-  Aveva 
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pò»  mille  prove  memorabili  di  virtù  militare 
fatte  nascere  ferma  speranza  , eh ' egli  fosse 
per  essere  l'unico  debellatole  dell'eresia.  Bru- 
ti voglio. 

DEBELLAZIONE-  a r.  L'Adone  del  vin- 
cere , dello  «confìggere  il  nemico , dell'  espu- 
gnare una  città,  o impadronirsi  d’ un  paese. 

È voce  usata  tjal  Redi,  ma  non  in  questo  si- 
gnificato, che  è peraltro  il  suo  priiìiitivo. 

DECA  NI  A.  s.  Ft  Una  Intiera  Ria  di  soldati 
posti  l’uno  dietro  all'altro:  é voce  derivata 
dal  lat.  nelle  ordinanze  greche  ai  tempi  d*A* 
driano.- - Es.  Tutta  la  schiera  si  chiama  Or- 
dine, e si  dice  eziandio  Oceania , cioè  fila. 
CARA*!  traci.  Kb 

DECANO  5.  «f.  In  lat  Decanus.  Capo  di 
dieci  fanti  nella  centuria  dclja  coorte  roma- 
na. È chiamato  dal  Macinavi  Ili  con  parola 
più  espressiva  Capodicci.  Anche  gli  eserciti 
greci  al  tempo  degli  Imperndori  d Oriente  a- 
vevano  i Decani. — JEs.  E dieci,  slancio  sotto 
a uno  padiglione , avevano  un  capitano , che 
ti  chiamava  decano.  B.  Giamboni  trad.  Veg. 

DECALCA,  s.  n-  Il  Capo  di  dieci  uomini 
nelle  antiche  ordinanze  greche.  Vope  greca — 
Il  caporale  , che  da'  Greci  e chiamato 
Oecarca , è d primo  di  dieci  uomini , e per 
conseguente  il  capo  della  fila.  Carabi  trad. 
Leon. 

DECIMARE*  v-  a.  In  lai-  Decimare . In 
frane-  Dècimer.  Punire  i soldati  caduti  in 
gravissima  colpa  o di  fuga  , o di  tradimen- 
to , o eli  sedizione  , coll’  ucciderne  ogni  die- 
ci uno  , c forzandoli  tutti  a tirar  a sorte, 
fi  primo  ad  introdurre  questo  tcrribil  casti- 
go negl»  eserciti  romani  fu  Appio  Claudio. — 
Et.  Ma  di  mite  /’  altre  riduzioni  era  terri- 
bile il  decimare  gli  estro  iti  7 dove  a sorte  da 
tulio  uno  esercito  era  morto  ogni  dieci  uno. 
Machiavkllp  — Quando  que’ poverelli  dati- 
si  , raccomandatisi  , ricevuti  in  fede  , volle 
decimare  sugli  occhi  della  Cupi.  Davanzati 
trad.  Tac. 

DE.CIMATQ  « TA-  PAHT-  p 4M-  Dal  Dee i- 

mare  ; V. 

DECLIVE,»,  m.  In  frane.  Penchant.  Quella 
Parte  di  un  colle,  che  inclina  dolcemente  al- 
ì’  ingiù.  È termine  di  Topografìa  militare. — 
Es.  AndeloitOy  ritiratosi  nel  declive  della  col- 
lina , ecc.  Dayila. 

DECUMANO,  N4-  ze.o.  In  lat.  Decuma? 
pus  , ria  , nitm.  Aggiunto  della  decima  Le- 
gione romana,  c di  ogni  cosa  ad  essa  appar- 
tenente. 1 soldati  di  questa  legione  si  chia- 
mavano «usWniivamentc  Decumani. — E».  Di- 
cendogli uno  de'  (r  sanarti  in  Àjfricq , che  era 
veterano  della  decima  Legione , rispose , che 
non  vi  capocce  va  i segni  de'  Decumani.  Bor- 
ghi i»i. 

Portì  DP.cpMABA  » in  lat . Decumana  por- 
ta , era  la  Porta  del  campo  romano  là  più 
lontana  dal  nemico,  e quella  per  la  quale  si 
menavano  a giustiziare  i soldati  colpevoli. — 
F.s.  Ognun  corse  alle  porte  , e specialmente 
alla  decumana,  opposta  al  nemico , e piu  si- 
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atra  a fuggire.  Davanzati  trad.  Tac. 

DECURIA.  b.  f.  In  lat.  Decurta . Squadra 
di  dieci  soldati  romani  comandata  da  un  De- 
cano «e  di  fanti , da  un  Decurione  «e  di  ca- 
valli. Adoperavasi  questo  nome  sotto  Tarmi, 
poiché  nc  quartieri  la  stessa  squadra  chiama- 
Vasi  Contuberni:»;  si  usò  anche  quando  i sol- 
dati oltrepassarono  il  numero  di  dieci.  — Es. 
La  qual  legione  si  divideva  in  decune  sem- 
plici j e decurie  doppie  o raddoppiate , e poi 
in  centurie , ecc.  Palladìo — E quando  i sol- 
dati si  radunavano  nella  loro  drcuna  o cen- 
turia. Nardi  trad.  T.  Liv*™^  combattenti  si 
compongono  in  decurie , che  sono  otto  o die- 
ci uomini  , più  o meno.  Montkcuccot.i. 

DECUIUARE.  y.  4.  e 11.  In  lat.  Decurta- 
re* Borre  i soldati!  nelle  loro  decuric,  Far  le 
decurie  , Ordinare  i soldati  per  decuria.  Av- 
vertasi che  la  Decuria  romana  , come  il  Lo- 
co de’ Greci,  ed  il  Drappcllq  (in  frane.  Pelo- 
ton  ) de’ moderni  rcgolavasi  sotto  Tarmi  dal 
pumerq  totale  de’  presenti  , e però  nel  Decu- 
rtare si  ordinava  le  dccurje  ora  di  otto,  ora 
di  dieci  , ora  di  «Mìci,  o di  sedici  soldati 
secondo  il  bisogno  e le  forze.  È bellissimo 
verbo  trapiantalo  dal  latino  nella  nostra  lin- 
gua, c calza  a meraviglia  ad  esprimere  albi- 
ne operazioni  militari  si  antiche  quanto  ino- 
dcrne.— Es.  Decuriare  adunque  non  era  al- 
tro, che  far  le  squadre.  Palladio. — Il  de- 
curiare adunque  è il  fare  le  fila.  Cara  ni 
trad.  EI. 

DECURTO,  s.  m*  Lo  stesso  che  Decurioni*. 
Voce  antica  e disusata. — Es.  In  una  lurma 
cavalieri  trentadue  , ed  è chiamato  deturn* 
colui  che  n'è  capitano.  ({.Giamboni  trad. Veg. 

DECURIONE,  s.  11.  In  lat.  Decurio.  In 
frane.  Decurioni.  Nome  di  colui  che  nelle  torme 
della  cavalieri*}  romana  comandava  a dieci 
soldati  ; onde  essendo  le  torme  di  trenta  ca- 
valli, ogui  torma  aveva  tre  decurioni.  In  pro- 
cesso di.tempo  la  torma  el»bc  trentadue  caval- 
li , cd  un  solo  comandante , il  quale  ritenne 
tuttavia  il  nome  di  Decurione.  Non  è da  con- 
fondersi col  Decano.  Fu  anche  detto  Deca- 
no. — Es.  È da  eleggere  il  decurione , che 
sia  del  corpo  bene  adatto  , e bene  armato. 
B.  Giamboni,  trad.  Veg.  — I combattenti  si 
compongono  in  decurie,  che  sono  otto  o dieci 
uomini,  più  o meno,  sotto  un!  capo  chiamato 
Decurione.  MoNTKcnccoi.f. 

DEDITIZlO,ZIA.  ago.  In  Ut.  Deditilius. 
Quegli  che  «'arrende  spontaneamente  al  nemico, 
senza  aspettare  la  chiamata  o altra  minaccia. 
— Es.  1 villani , 1 corrieri , i soldati  trave- 
stili, i messaggeri,  i de  d trizi  i.  Montpccccoli. 

DEDIZIONE.  *.  f.  in  lat.  Dedùio.  In  frane. 
Diditioh . Il  darsi  al  'nemico  a discrezione  o 
a patti , ma  volontariamente  e senza  difesa, 
ed  in  questo  differisce  via  Resa. — È*.  Prese 
tre  castella  , qual  per  forza  , qual  per  dedi- 
zione. Bembo. L'  acquisto  di  Presela  se- 
guitò subito  la  dedizione  di  Bergamo.  Guic- 
ciardini. 

DEFEZIONE,  s.  r.  In  lai.  Dcfectio.  In 
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frinr,  Di- fiction.  Abbandono  dilla  parte  colla 
quale  si  «Uva  congiunto  per  dovere  o per 
patti  , Separazione  di  sudditi  dal  loro  Sovra- 
no, di  soldati  o (IL  milizie  dal  loro  capitano, 
di  alleati  dalla  lega.  I.a  voce  è fui  la  latina, 
e suona  propriamente  Mancamento  ed  Abban- 
dono; ma  prende  valore  dalle  circostanze  del 
tempo  e del  modo  , cosicché  vicn  talvolta  ad 
accostarsi  alla  ribellione  ed  al  Iradiincuto.In 
un  secolo  tanto  fecondo  di  Lhfczioni  bo  cre- 
dulo far  vantaggio  alla  lingua  ed  agli  scrit- 
tori col  recare  m mezzo  |’  unico  esempio  di 
questa  vóce  , che  mi  sia  venuto  soli'  occhio 
nei  lesti  di  lingua,  allargandone  la  drfinizio- 
nt-  a tutti  i principali  significati  della  voce 
latina,  e di  cui  il  Machiavelli  non  nc  tocca 
che  un  solo  — Es.  Come  fu  per  intervenire  a 
questo  Rs  , quando  fu  previ  nella  giornata 
ài  Brettagna  , dove  lui  era  ito  in  favore  di 
quel  Duca  , e contio  ai  Francesi  ; e fu  di- 
sputa , mono  che  fu  il  Re  Carlo  , che  per 
quel  mancamento , e defezione  dalia  Corona» 
lui  dovrsse  aver  perduto  il  poter  succedere » 
Mach;  avelli. 

DEGRADARE  r DIGRADARE,  v.  a. 

In  frane.  Uigradcr,Tò%\ure  ignomimosanicute 
la  dignità  o il  gn.do  ad  un  uffiziale  . sotto- 
offizialc  , o soldato  in  pena  di  qualche  de- 
libo. Il  soldato  semplice  si  degradi  ponen- 
dolo l'ultimo  della  sua  compagina.  Degradare 
nella  milizia  é meno  di  Cassare.  — Kv  Fu- 
rono degradati  , e dati  alia  corta  tee  dare. 
£cicci  ardimi.  — L' Imperador  Giuliano  con- 
dannò dieci  de'  suni  mici  ni,  che  in  una  ca- 
rica contro  i Parti  avercn  vo  'tato  la  schie- 
tto , a estrr  dee  radati.  Cimuzzi. 

DEGRADATO, e DIGRADATO.  TA.  part. 
pass.  Dai  loro  verbi*.  V.  Degradare» 

DEGRADAZIONE.  ».  p.  In  frane.  Dègra 
dutivn.  L'  Alto  del  degradare.  Spillamento 
o Privazione  d*un  grado,  accompagnata  per 
lo  più  da  cerimonie  ignominiose.  Crusca.  Al- 

•SRTI. 

D ELETTO.  s.  m.  In  lat.  Delectus.  Scelta 
di  soldati  per  servizio  dello  Stato.  Cliiatna- 
ronla  i Romani  Deletto , dallo  ò eeghere  che 
essi  facevano  fra  i cittadini  quelli  che  erano 
più  atti  alla  guerra.  Il  Debito  si  faceva  da 
essi  in  tempo  di  pace  al  pi  incipio  dell'anno; 
veniva  ordinato  dai  Con>oli  , i quali  cono- 
scevano il  bisogno  delle  legioni;  si  faceva  in 
pubblico  dai  Censori  e da' Tribuni.  Raduua- 
vansi  i cittadini  romani  dai  17  ulti  46  anni 
nelle  loro  tribù  in  Campidoglio  , ove  erano 
sceverati  secondo  l'età  cd  il  patrimonio  loro, 
registrati  c distribuiti  nelle  legioni,  secondo 
che  portava  la  sorte  e l' ordine  stabilito.  Nc' 
casi  straordinarii  di  guerra  imprevedula  ri- 
cevasi il  Delelto  appena  dicbiaiala  essa  guer- 
ra ; anzi  quando  instava  il  bisogno,  lasciato 
ogni  ordine,  descri  vivasi  un  escrc  ilo  chiamato 
subitario  , nel  quale  senza  tener  conto  delle 
regole  stabilite  per  la  scelta  e per  l’età  , si 
arrotavano  tutti  i cittadini  di  buona  volontà. 
Nessuno  fra  i cittadini  romani  andava  esente 
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dii  Delitto,  tranne  1 sacerdoti  e 1 magistrati 
che  amministravano  la  giustizia  al  popolo,  e 
questi  jw  r decreto  del  seuato  e del  popolo 
Acerbissime  erano  le  pene  fulminate  contro 
coloro  , clic  senza  • grave  malattia  o difetto 
corporale  cercavano  di  sottrarvi  alla  legge  co- 
mune , cioè  le  verghe  , i ceppi , la  confisca 
tionc  de  beni  si  stabili  die  mobili  ; e ne’ lem  pi 
in  culla  disciplina  era  rigidissima,  la  motto 
Civile  c la  schiavitù.  Augusto  fece  vendere 
come  schiavi  due  giovanetti  , a* quali  il  pa- 
dre aveva  reciso  il  pollice  per  sottrarli  al  De- 
letlo.  Il  Debito  della  cavalleria  si  faceva  nei 
primi  tempi  dilla  Repubblica  romana  dopo 
quello  deli'  infanteria  ; ma  I’  ordine  equestre 
soverchiò  ben  presto  , e i cavalieri  vennero 
scelti  prima  de' fanti  ; gli  sceglievano  e sepa- 
ravano dagli  altri  i Censori  ; avevano  il  ca- 
vallo dallo  Stato  , che  restituivano  dopo  la 
guerra  al  Censore;  molti  peraltro  moolavane» 
i propni  cavalli.  ! favolici i erano  obbligati 
n militare  dirci- npni  ; i fa  nti  venti.  Quando 
l'Italia  partecipò  tutta  iutiera  alla  cittadinan/.a 
romana,  1 Ditèlli  ai  fecero  nelle  province  il  i 
espressi  deb  gali.  1 servi,  nc  erano  |»er  legge 
esclusi  , come  pure  coloro  clic  non  avevan 
censo,  ma  le  discordie  civili  .mandarono  s<> 
venie  sossopr-i  queste  regole.  E voce  propri  » 
dell’antica  milizia  romana.  — E<.  Sendo  pet'- 
tauto  necessario  prima  trovare  gli  uomini , con  • 
vinte  venire  al  deletto  d' essi , che  rosi  io 
chiamavano  gli  antichi»  il  che  noi  direm  1 scei 
io.  Ed  in  altri»  luogo:  Deletto  vuoi  d re  torre 
1 migliori  tf  una  provincia  , e avere  potestà 
d’ eleggere  quelli  che  non  vogliono  , come 
quelli  che  vogliono  uiiliiare.  Machiavelli. 

DELFINO,  s.  11.  tu  frane.  D niphia.  Nome 
che  dava  dagli  Artiglieri  alle  Maniglie  dei 
cannone,  clic  nc*  tempi  andati,  e quando  si 
poneva  gran  cura  nel  l'ornarlo,  avevano  forma 
di  uu  delfino  alquanti  curvo. — Es.  d*  il  fo- 
cone , gli  orecchioni  , f delfìni  sono  a suo 

luogo.  M OSTICO  re  ut. 

DELINEAMENTO,  s.  m.  In  frane.  Trace- 
meni.  L'Atto  di  delincare,  cd  anche  il  Primo 
abbozzo  che  si  fa  di  un’  opera  delincandola 
prima  di  ridurla  in  perfetto  disegno.  — Es. 
Calco  è quel  delineamento  , che  vieti  fatto 
sopii!  la  carta , te/a,  o muro  nel  calcare.  Dal- 
Disfeci. 

DELINEARE.  v.  a.  In  frane.  Tracer.  Rap- 
prcM-utar  con  lince  un'opera  di  fortificazio- 
ne. — E».  Defmeare  il  profilo  if  un'opera  di 
fortificazione , di  cui  è data  la  pianta  DA  s - 

TOM. 

DELINEATO,  TA.part.pass.  Dal  ▼.  Deli 

neare;  V. 

DELINEATORE,  s.  *1.  In  frane.  Destina- 
tene. Colui  che  delinca  sulla  carta  la  pianta 
o la  figura  di  un'opera.  Di  questi  Delinea- 
tori ve  u*  ha  di  molti  negli  ullizii  militari. 
Salvici. 

DEMOLIRE,  v.  A.  In  frane.  Demolir.  Dis- 
fare 1 bastioni,  le  mura,  le  opere  di  lòrti- 
iicazione , k fortezze , ma  senza  adoperar  le 
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offese  di  guc  ra , perché  in  questo  caso  non 
dìcesi  piu  Demolire,  ma  Atterrare,  Ratinare, 
Abbattere.  Spiantare.  — E».  Siccome  a finta 
e macie  si  demoliti  osto  le  mura,  pei  che  altra 
stolta  rieri  vi  ti  J accia  forte  il  nemico.  Ma- 
galotti. — Bisognava  demolire  le  nuoce  for- 
(riM,  per  levare  ogni  nuova  occasione  agli 
Spagnnoli  di  rientrane.  Busti  voglio. 

DEMOLITO,  TA.PAAT.Fm.  Dal  v-  Demo- 
lii* ; V.  . 

DEMOLIZIONE*  ?•  f.  In  frane.  Demolì - 
tion.  Il  Disfare  una  muraglia  , iu»'  opera  di 
fortificazione,  le  fortificazioni  d‘  una  città  , 
d'  una  fortezza  per  via  di  mine  c d'altri  in- 
gestii, ma  non  per  forza  d'armi  cioè  con  ar- 
tiglierie o mine  di  guerra.  — Es.  Levala  di 
danar  i , esazioni  di  taglie  , congregazioni 
if  esercii I , demolizioni , e fabbriche  di  citlìr 
e fortezze ■ Datila.— A#  fu. differita  più  ol- 
tre la  d molinoti  de  castelli,  btsu voglio. 

Mima  di  dsmoliuosz.  V.  Mina. 

OpBnr.  ni  pEsiomzioSB.  V.  Opera. 

DENTE.  ?.  »•  In  fiauc.  Rdan.  Un'Opera 
di  fortificazione  campale  , fatta  con  due  fac- 
ce congiunte  ad  angolo  saglieute  verso  I ini- 
mico. Va  unita  o disgiunta  d i altre  opere. 
Di  (Terisce  dalla  Freccia  per  l'ampiezza  c per  la 
lunghezza  de*  tuoi  lati.  — Es.  U esempio  di 
cir  condare  gli  alloggiamenti  con  denti  si  ha 
d dl  t figura.  Galilei. — 1 moschettieri  stando 
in  quei  denti  coperti  possono  tirai'  meglio 
alla  campagna.  Tessisi. 

A desti.  In  frane.  A redans.  Aggiunto  alfe 
voci  Fortificare,  Fortificazioni,  Opere,  Cor- 
tine ccc.  vale  Con  denti.  Guarnite  di  denti, 
Fabbricate  a foggia  di  denti. — Es.  S'acco- 
modano alcune  piccole  cortine  difendendo 
ciascuna  con  un  fianco  ; « questo  modo  si 
dice  fortificare  a denti.  Galilei.  — U campo 
si  cinge  all ‘ intorno  con  trincierò  a denti , o- 
a punte.  Mo.it  ecoccon. 

A desti  di  sega.  In  frane.  A eternai  fière-. 
S'aggiunge  alle  voci  Fortificare,  Fortificazio- 
ne, Opere,  Cortine  ecc.  e vale  Fabbricare  o 
Fabhiicate  con  più  angoli  continui  taglienti 
e rientranti,  — Et.  Dove  sono  eminenze  far- 
do la  strada  coperta  a denti  di  sega.  Tes- 
sisi 

DEPOSITO.  ».  m.  In  frane.  Depot.  Chia- 
masi in  generale  con  questo  nome  Ogni  luo- 
go, nel  quale  vengano  raccolte  e riposte  per 
a tempo  le  cose  occorrenti  ad  un  bisogno  di 
guerra,  onde  potersene  valere  con  facilità  in 
ogni  occasione.  Si  chiamano  pure  depositi  , 
Òiie*  luoghi  ove  si  raccolgono  i suppHmenti 
d*  un  esercito,  o le  genti  di  nuova  leva,  per 
esservi  vestite,  armate  c disciplinale  prima 
di  far  parte  dei  corpi  guerreggiatiti.  — 

Es.  Imperciocché  , oltre  alt' essere  questa 
fortezza  indispensabile  per  un  deposito , e per 
piazza  (f  arme  , nelC  estate  serve  poi  anche 
d'asilo  sicuro  ecc.  Ed  ip  altro  luogo  : Di- 
pendendo il  preciso  numero  di  questi  gua- 
statori dalC  estere  la  batteria  più  o meno 
dinante  dal'  sito  dii  deposito,  D'  astoni . 
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DEPREDARE,  v.  a.  Ih  lai.  Pntedm  tu 
frane.  Piller ; f'oUr.  Tot  per  forza.  Mette- 
re a preda  le  robe  altrui.  Dicesi  anche  Pre- 
dare  ; V.  — Es.  Spiritosi  più  addentro , scor- 
reva e depredava  ostilmente  quella  provale  ut. 
Beati  voci.  10. 

DEPREDATO,  TA,  pia.  pam.  Dal  y.  De- 
predare i V. 

DEPREDATORE,  TRICE.  vekbal.  m.  e r. 
del  v.  Depredare  ; V,  Cause». 

DESCRITTO^  TA.  pah.  pass.  Dal  v.  De* 
scrivere . V. 

1.  Nel  genere  maschile  si  adopera  altresì- 
come  Sujt.  c vale  Giovane  scritto  sulle  li- 
ste della  milizia  cittadina  , per  essere  a suo 
tempo  e secondo  il  bisogno  eh  Mina  lo  a He  ban- 
diere. Ili  frane.  Come  rii.  — K*.  Debba  i> 
nelle  guerre , ed  in  ogni  fazione , dove  si  u- 
vessero  ad  adoperare  questi  descritti , adopra - 
re  quelli  medesimi  connestabili , che  dagli  ut  - 
filiali  fossero  stati  deputati  per  capi  delf  or- 
dinanza. Ed  in  altro  luogo  : Non  si  possa 
accettare  scambio  d’  alcun  descritto  o in  sul- 
le mostre , o in  alcuna  /azione. 'Machiavelli. 

DESCRIVERE.  V.  a.  latrano  Inserire  sur 
le s rotes  ; Lo riiler.  Far  la  descr  izione  di  tut- 
ti 1 cittadini  d'  uno  Stato  , d'  una  provincia 
abili  aH'  armi,  c A’  età  militare  ; Scriverne  i 
nomi  sulle  liste,  onde  levare  poscia  da  que- 
stc  gli  uomini  necessari!  ai  bisogni  dello  sta- 
to. Istituzione  italiana  — Es.  .S  intende  es- 
sere concessa  autorità  di  descrivere  uomini 
per  militare  a cavallo  , in  tutte  le  terre  « 
luoghi  del  dominio.  Machiavelli.  — Dili* 
bc/o  il  Senato , che  nel  Veronese  un  nume- 
ro di  contadini , che  potessero  arme  portare , 
si  sceglieste  e descrivtssesi  , 1 quali  all'  arte 
militare  1 avvezzassero.  Biuta. 

2-.  Per  arrotare  soldati.  — Es.  Con  reffe- 
cento-  cavalli  e nove  mila  fanti  ma  tumidi  w s- 
riamente  descritti  la  maggior  parte  in  - Pari- 
gi * e con  nove  pezzi  d‘  artiglieria , vi  i ac- 
campo il  settima  giorno  di  maggio.  Datila. 

DESCRIZIONE,  s.  f.  In  frane.  Corucrip- 
tion.  Il  Registrarcelo  Scrivere  i nomi,  f età 
ed  i segni  particolari  di  lutti  i cittadini  d’ li- 
no Stato,  d*  una  provincia  abili  all*  armi  ed 
in  età  militare  ,•  per  farne  poi  levata  a suo 
tempo  , o ad  un  bisogno.  Non  è da  confort- 
dei  ai  colla  Leva.  Gl'  Italiani  vedranno  dal- 
I'  antichità  dilla  voce  c dall’ esempio  qui  ap- 
presso riferito,  elici  loro  maggiori  hanno dn 
secoli  avvisato  z questo  savio  modo  di  far 
concorrere  tutti  i cittadini  d'uno  Stato  all» 
difesa  «li  esso,  modo  clic  venne  poscia  risusci- 
talo da 'Francesi  al  tempo  digita  livolurionc. — 
Es.  Considerato , ohe  la  descrizione  che  si 
fa  ogni  anno  di  tutti  gli  uomini  per  tutto  il 
dominio  è di  nessun’  utilità  , si  provvede  : 
Che  la  si  debba  fare  ogni  tre  anni  a comin- 
ciare a dì  primo  novembre , ,e  detto  mese  o- 
gni  tre  aiau  debbano  scrivere  di  nuovo  sot- 
to le  bandiere,  della  loro  ordinanza  dii e mi- 
la uomini  n pi<*,  acciocché  la  repubblica  di 
Pirone  di  <1  tulli  giovani , che  m quel  tem- 
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po  saranno  cresciuti,  ne  entri  per  fa  talvez- 
xa  comune  qualche  benefìcio.  Machiavelli.  — 
Tra j ano  Imper  udore  coifìnb  Artslogene  A te- 
rne \e  , che  si  ferì  in  una  Rumba  , quando 
si  faceva  la  descrizione , comparendo  con 
un  bastone,  e fìngendo  di  non  poter  cammina- 
re, Ci  puzzi. 

DESERTA  RE  V.  Disertare. 

DESEHTORK , TRICE.  V.  Disertore. 

DESERZ10NE.  s.  F.  In  Frane.  Desertica . 
Il  Delitto  de!  disertare  o descrUrc;  1’  Abban- 
donare vilmente  la  propria  bandiera  per  re- 
carsi, nelle  file  dèU'iniimco,  o al  ioldo  d'un’al- 
tra  potenza , o per  isFuggine  ai  doveri  della 
milizia  tornando  alla  propria  casa.  — Es-  Gen- 
te raccolta  qua  e là  , di  vario  paese,  di  re- 
ligione diversa  , nè  di  onore , di  patrià  , nè 
d onta  dt  deserzionc  conoscitrice.  Alca- 
botti. 

DESTRIERE  e DESTRIERO.*.*.  Cavallo 
nobile , sul  quale  combattevano  .gli  antichi 
Cavalieri  S'adopera  ancora  questa  voce  ora- 
toriamente c nel  significato  di  Cavallo  di  fa- 
zione o di  battaglia  montato  da  cani  supre- 
mi dell’  esercita.  In  frane.  Chevai  ae  baiati- 
le. — Es.  Uomini  a cavallo  ben  montati , che 
più  di  cento  erano  a grandissimi  destrieri . 
G.  Villani. — Ed  tran  poi  venuti  ove  il  de- 
striero F'acea  mordendo  il  ricco  fìren  spumo- 
so. Ariosto.  — . . .de’  trecento , che  mai  sem- 
pre A ’ suoi  presepi  al>ga  nitidi  e pronti  De- 
strier  di  fazione.  Caro.  Montalo  su  genero- 
so destriere , ordino  loro  che  fermi  nelle  file 
sostener  dovessero  gli  Aeuani.  AlgarotTi. 

DEVASTARE,  v.  a.  In  lat.  Devastare  ; 

astare.  In  Frane.  Dcvaster.  Lo  stesso  clic 
Guastare ; V.  — Es.  Dalla  passata  atta  (di 

Carlo  vin  ) si  disordinarono  di  maniera 

gf  instrumenti  della  quiete  , e concordia  Ita- 
liana , che  non  si  essendo  mai  poi  potuti 
riordinare , hanno  avuto  facoltà  altre  nazio- 
ni straniere,  ed  eserciti  barbari  di  conculcarla 
miserabilmente,  e devastarla.  Guicciardini.— 
Con  ottocento  cavalli  e mille  cinquecento  fan- 
ti  dt  quella  provincia  era  di  già  entrato  a 
quei  luoghi , che  erano  tenuti  dagli  Ugonotti. 
Davtla. 

DEVASTATO.  TA.  pìrt.pass.  Dal  v.  De- 
vastare ; V. 

DEVASTAZIONE,  s.  f.  In  lat.  Fastatió. 
In  Frane.  Dévastation.  L'  Azione  dei  devasta- 
re ; Guasto.  — Es.  Il  Duca  di  Guisa  dopo 
fa  devastazione  del  contado  di  Mombelliart , 
ridono  , ecc.  Da  vili. 

IH  AMANTE,  s.  *.  Una  Fossa  stretta  e pro- 
fonda , scavata  nel  Fosso  d'  una  Fortezza  a piè 
delle  piazze  basse  delle  cascmatte  d'  nn  bà- 
•tione  per  impedirne  la  scalata  al  nemico.  Di 
questa  denominazione  assai  frequente  ne’  libri 
militari  del  secolo  Scorso  non  trovo  notizia 
da  darne  sofiiciente  spiegazione  ; essa  per  al- 
tro dee  essere  antica , dacché  i fianchi  ritira- 
li della  cittadella  di  Torino , costrutta  da! 
celebre  Parlotto  d’ Urbino  nella  seconda  me- 
tà dei  secolo  decimo  sesto  , sono  moniti  di 
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questi  Diamanti.  11  Muratoli  paHa  altresì  di 
certe  fosse  cupe  a modo  di  puzzi  profondis- 
simi , delle  quali  è latta  menzione  per  la  di- 
fesa delle  città  nelle  Cronache  del  medio  evò, 
chiamate  Carbonaie.  — És.  Avanti  ctasche- 
dùtut  casamatta , e piazza  bassa  si  dee  fare 
un  Diamante  o Pozzo  profondo  due  trabuc- 
chi, e largo  tre  in  quattro,  affinché,  non 
ostante  la  minore  altezza  di  queste  opere,  il 
corpo  della  piazza  sia  esente  dalla  scalata. 
D‘  Antoni. 

a-  Chiamasi  purè  Diamante  ogni  altro  Poz- 
zo o Fossa  profonda  scavata  per  maggior  si- 
curezza sui  Bandii  , sul  fronte  , o alla  gola 
di  alcune  opere  di  comunicazione  , c d'  altre 
staccate  o esteriori  del  corpo  d'  una  fortezza. 
— Es.  Si  praticano  purè  alcuni  spiragli  nella 
volta  per  facilitare  lascila  al  fumo,  e si  fan- 
no i Diàmànti  lungo  le  mitraglie  , affinché 
V inimico  non  possa  accostarsi  alle  are  hit  re, 
e cannoniere  , e gettare  per  esse  entro  la 
caponiera  fuochi  ani  fidali  puzzolenti.  D As- 
toni. 

DIANA,  s.  F.  In  frane.  Diane.  Nome  del 
suono  col  quale  i tamburi  c le  trombe  chia- 
mano sul  far  del  giorno,  cioè  allappar ir  del- 
la stella  diana  , i soldati  alle  loro  fazioni  — 
Es-  Era  di  già  l'alba  , « le  trombe  de' Hai - 
tri  toccavano  (a  diana.  Davila. 

DI  BRICCOLA.  V.  Briccola. 

DI  CAMMINO.  Posto  avverbialmente  va- 
le Senza  indugio , Senza  Fermata  , Con  cele- 
rità. Corrisponde  al  modo  avverbiale  france- 
se Dcmblcc.—  Es.  Essendosi  messo  di  cam- 
mino a dare  l assalto  à Milano.  Gcicci ar- 
diri. 

DI  CARRIERA,  e DI  TUTTA  CARRIE- 
RA. V.  Cam  era. 

DICCO,  s.  «i.  In  frane.  Digtte.  Lo  stesso 
che  Argine.  V.  Contraddicco.—Es.  Altro  non 
è dicco  nella  lingUa  fiamminga , che  àrgine 
appresso  t italiana.  Bbnti voglio. 

DIETREGGIARE.  v.  ir.  In  hi.  Rei  incede- 
re. In  frane.  Rétrograder;  Recider.  Dare  ad- 
dietro. Si  scrive  anche  Indietreggiare*,  V.— 
Es.  Aspramente  li  Romani  cominciarono  à 
diett'eggiare  , e tornare  in  fuga.  Liv.  Dee. 
Crusca. 

DIETROGUARDIA*  s.j.  In  Frane.  Arriè - 
re-garde.  Lo  stesso  che  Retroguardia  j V.— 
Es.  Fu  messo  allo  andare  in  oste  alta  diè- 
troguardia.  G.  Villani. — Appena  aveva  fa 
dietroguàrdia  toccato  la  destra  riva,che  corh- 
p arivi  ino  sulla  sinistra  i primi feritori  ingle- 
si. Botta. 

DIFÀLANGARCHIA.  }•  r.  Un  Corpo  di 
soldati  gravemente  armati  , formato  da  due 
falangarchìe  insieme  congiunte  , cJ  era  uno 
de’corni  della  Falange. — Es.  In  questo  modo 
le  due  semplici  battaglie  fanno  la  Difalan- 
gàrchìa  , cioè  la  battaglia  doppia  , la  q tù- 
ie di  necessità  abbraccia  otto  mila  cento  no- 
vanta due  uomini.  Carato  trad.  El 

DIFENDENTE,  part.  Air.  del  ?.  Difen- 
dere ) V. 


joogle 


DI  F 

Linea  difendente.  V.  Linea. 

DIFENDERE-  v.  a.  e ».  pass.  In  frane. 
Dèi* udir . Riparar  dalle  offese  uno  Stato,  una 
città  , una  fortezza , un  camp»  , un  posto  , 
un  ponte  , ecc.  o se  stesso- — Es.  E così  (Lil- 
là calca  si  difende.  Dantb. — Naturai  ragio- 
ne è di  ciascuno  , la  sua  vita  quanto  può 
aiutare  , conservare , e difendere.  Boccaccio. 

— D.  Michele  si  ritirò  a Pesaro  y lasciata 
Pano  , poiché  non  aveva  tante  forze  che  po- 
tesse difenderle  ambedue.  Guicciabdini-  — 
Monte  difeso  dall  altezza , o contrapposizio- 
ne d altro  monte.  Cre^cbvzio- 

'J.  Adoperato  assolutamente  e in  senso  neut. 
▼ ale  Star  di  presidio  , di  guarnigione  in  un 
luogo. — Es.  Pose  masnada  a difendei'*  quel- 
la citta.  Sali..  MS.  Crusca. 

DIFENDEVOLE.  ago  dogni  gcn.In  frane. 
Defunsi}.  Dicesi  di  Cosa  che  difenda,  o qlic 
po>sa  essere  difesa.  1 Francesi  parlando  di 
fortezza  o di  luogo  difendcvole  adoperano  la 
voce  TenaLle.—Ei,  Abbniidonuiono  la  città 
forte  e difendevate  per  luogo  leni po.  M.  Vil- 
la ni. — Portando  la  spada  in  mano  senza  il 
difenderle  scudo.  Guido.  G. 

DIFENDIMENE  *.  *-  Lo  stesso  che  Di- 
fesa , ma  meno  usalo  dagli  s ri  Mori  di  cose 
militari.— Es^Secondn  la  condizione  del  luo- 
go il  difmdimento  si  debba  fare.  B.  Giambo- 
pi. — trad.  Vcg.— Se  alcuno  di  lancia  li  vor- 
rà ferite  , tu  innanzi  la  ferita  lui  di  lancia 
«j  tuo  difendi  mento,  e non  a vendetta  , puoi 
ferire.  Alberiamo. 

DIFENDITORE,  TRICE-  vbrbal.  wasc.  e 
f bm.  del  v.  Difendere.  Lo  stesso  clic  Diffu- 
sole i V. — Es-  Egli  solo  è di  tutti  i Troia- 
ta difendi  In  te  , e mattale  ojfendiior  de  Gre- 
ci. Guido  G.-—E  la  fortezza,  rimusa  senza 
di f uditore , venne  in  mano  de'  nemici.  Bar- 
igli.— Applaudivano , perchè  la  Francia  di- 
ventala fosse  la  dfendilrice  della  libertà. 
Botta. 

DIFENSA*  t.  f.  Lo  stesso  che  difesa  , ma 
c aUat lo  in  disuso. 

DIFENSARE-  v.  a.  Lo  stesso  che  Difende- 
re , ma  é voce  antica  e in  disuso. 

DIFENSIONE.  s-  r.  In  lat.  Dfensio.  Lo 
stcsao  che  Difesa  , ma  meno  usalo  dagli  scrit- 
tori di  cose  militari.  — Es.  Feggend^la  for- 
za di  Malate  sta  non  si  mise  a diffusione . G. 
Villani. 

DIFENSIVAMENTE,  avvirb.  Colla  sola 
difesa  , senza  offendere  , rimanendo  entro  i 
propri  confini.  — Es.  Se  il  l'ureo  mosse  guer- 
ra a Cesare  , non  ancora  sopita  quella  dei 
F’eneti  , fu  perchè  egli  sostenne  questa  pas- 
sivamente e difensivamente.  Monteclccoli- 
DIFENSIVO , VA  ago.  In  frane.  Difetti 
sif  Aggiunto  di  Cosa  che  difende  , o c atta 
a difendere  ;•  e diccsi  d’  opere  di  fortificazio- 
ne, d’armi  o di  guerra.  V.  queste  varie  voci. 

— Es.  Scusata  prima  con  una  lunga  scrit- 
tura la  mossa  sua  a guerra  difensiva , ven- 
ne a Sedano.  Datila.  — Si  armano  gli  uo- 
mini di  armi  diverse  a diversi  usi  onde  elle 
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sono  offensive  e difensive  % gravi  e leggici*. 
Momtecuccoli. 

a.  Si  adopera  talvolta  la  Difensiva  a modo 
di  SusT.cd allora  si  sottintende  Guerra:  i Fran- 
cesi dicono  anche  essi:  la  Difensive.  V-  Difsa. 
— Es.  Non  gli  slava  bene  il  dar  motivo  aòion- 
teuima  di  pensare  nè  alt  offensiva , nè  alla 
difensiva.  Corsini  trad.  Couq.  Mess.—  La  ri- 
putazione e la  fama  al  nome  romano  di  non 
islarsi  solamente  sulla  difensiva  fra'  suoi , ma 
ancora  sull' offensiva  di  fuori.  ^loNrecuccoLi. 

DIFENSORE,  s.  u.  In  lat.  Propugnator. 
In  frane.  Dèfenseur.  Colui  che  difende,  iti- 
le uditore.  — Es,  Il  detto  Conte  Neri  liscivila 
signore,  e difensore  del  popolo  di  Pisa.  G. 
Villani. 

a.  S’adopera  per  lo  più  al  plurale,  cs'iu- 
tende  collettivamente  Tutti  i soldati  posti  al- 
la difesa  d’un  luogo,  duna  piazza,  eco. — E*. 
Di  modo  che  quella  città  fortissima  per  U 
virtù  , e per  tanto  numero  di  difensori  «tu 
stata  riparata , e fortificata  mamviglio some  li- 
te. Guicciardini. 

DIFESA,  s.  f.  In  lat.  Defensio  ; Propu- 
gnano. In  frane.  Dèfense.  L'  Azione  del  di- 
fendere se  , o altrui , una  piazza  , una  fron- 
tiera , uno  Stato  dalle  offese  del  nemico.  — \ 
Es.  Mandale  parte  delle  sue  gen[i  alla  dife- 
sa di  Taranto.  Ed  altrove:  Ancora  che  a- 
vesse  sempre  detto  di  voler  fave  in  quella 
città  una  difesa  memorabile.  Guicciardini. 

n.  Adoperasi  altresì  nel  significato  di  Guer- 
ra difensiva  , e si  oppone  quasi  sempre  ad 
Offesa.  In  frane,  la  Difensive.  — Es.  Le  ter- 
re assaltate  tanto  facilmente  si  difendevano 
non  per  la  perizia  della  difesa , ma  per  l’im- 
perìzia deli'  offesa.  Guicciardini. — Parendo- 
gli che  fosse  arrivato  il  tempo  di  poter  pas- 
sare dalla  difisa  all'offesa  , determinò  d' usci- 
re quanto  prima  colt  esercito  alla  campagna. 
Bbntivoolio.  — Il  He  di  Navarra  z era  po- 
sto sulla  dfesa.  Lavila. 

3-  Al  plur.  chiamanti  Difese  generica  nien- 
te tutte  le  Fori  ideazioni  di  dife«a,  ed  in  par- 
ticolare i Luoghi  più  proprii  in  esse  a difen- 
dersi dall’inimico  , tenendolo  lontano  colle 
artiglierie  , o colla  moschcUeria.  In  lat.  Pto- 
pugnacula.  — Es.  Col  fare  prima..,,  nuove 
ritirate , trincee  , traverse  , e difese  secondo 
che  fieli  utili , e comode.  Cinuzzi.  — Delibe- 
rarono di  tenere  P espugnazione  del  monte  , 
parendo  difficilissimo  il  poter  battere  o as- 
salire le  difese  della  terra , se  non  erano  pri- 
ma padroni  della  fortezza  di  fuori.  Da  vila. 
— Sorge  la  cittadella  con  Quattro  baluardi 
reali , con  una  gran  mezzaluna  , e con  di- 
verse altre  difese  per  custodia  maggior*  del 

foSSO.  BCN TI  VOGLIO. 

4-  La  Direzione  e l' Effetto  della  difesa  fat- 
ta dall’artiglieria  o dalla  moschelteria  secon- 
do che  è collocata  in  questo  o quel  modo.  In 
frane.  Dèfense , t'eu.  Quindi  e che  se  uo’o- 
pera  difende  I’  altra  da  fianco  coi  colpi  pa- 
ralleli, chiamasi  Difesa  o Fuoco  fianclieggiaote 
( in  frane.  Dèfense  de  fune  ; Dfense  flan- 
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quante)  ; se  l’ opera  si  difende  da  ae  con  Un 
fuoco  di  fronte  , o«*aia  co»»-  tiri  rei  ti  , rliia- 
n»a»i  Difendi  fronte  , o Fuoco  dirci  lo  ( De- 
/ente  de  front  ; D è teme  dt  recti ) ; « difen- 
de da  se  stessa  il  suo  piede  , chiamasi  Di- 
fesa piombante  ( De  fìnse  plongeante  );  se  po- 
ro o nulla  signoreggia  la  campagna,  od  un’al- 
tra opera,  die  debba  difendere  di  modo  die 
i tiri  vengano  solamente  a radere  Cuna  o l’al- 
tra, chiamasi  Difesa  radenle  ( Di  finse  nuan * 
te  ) ; se  poi  signoreggia  in  modo  da  poter 
ficcare  coi  tiri  , chiamasi  Difesa  o Fuoco  fic- 
cante ( De  fèti  se  fichante).  Quando  la  parte 
fi  mchcggiantc  è posta  ad  angolo  retto  sulla  parte 
fiancheggiata  , quella  Difesa  chiamasi  Per- 
pendicolare ( Diffuse  perpendiculaire)  ; ma 
se  l'angolo  non  è retto,  chiamasi  Obhliqua 
( De/ use  oblique).  — Es.  Diciamo  adunque , 
che  il  pigliar  le  difese  d'  alcuna  cortina  o 
faccia  di  qualche  corpo  di  difesa  non  vuol 
dir  altro , che  dirizzarla  verso  quella  parte , 
dalla  quale  vengono  le  sue  prime  difese.  Ed 
altrove  : Siccome  fa  maggior  parte  delle  of- 
fese vengono  dalle  artiglierie  cosi  dalle 
medesime  verranno  le  principali  difese.  Gali- 
lei.— Ciascheduna  parte  ha  due  difese , cioè 
una  di  fronte , che  è propria  d'  essa  parte  , 
e l'altra  di  fianco  yc  he  le  viene  sommini- 
strala da  un'  altra  parte  laterale.  D'  An- 
toni. 

A SCOLO  DI  DIFESA.  V.  Angolo. 

Corpo  di  difesa.  V.  Corpo. 

Difesa  di  fianco.  Iti  frane.  Dèfense  de /lane. , 
Dèfense  flhnquante.  Quella  Difesa  che  piglia 
un'opera  di  fortificazione  da  un'altra  opera 
laterale.— Es.  Convien  considerare  se  il  sitoy 
in  cui  l' assalitore  può  collocare  la  controbat- 
teria per  distruggete  la  difesa  di  fianco  di 
questo  bastione , è minore^  ugtÈUey  o maggiore 
d'essa  dfesa.  D'  Astoni. 

Difesa  di  fronte.  In  frane. Dèfense  de  front; 
Feu  de  front.  Quella  Difesa  che  un'opera  di 
fortificazione  può  fare  da  se  coi  tiri  acll'ar- 
tiglicria  o della  moschcttcria  diretti  contro  il 
nemico  dalle  varie  sue  parti.  — Es.  Ciasche- 
duna parie  ha  due  difese , cioè  una  di fronte , 
che  è propria  d essa  partey  e l'altra  di fianco. , 
che  te  viene  somministrala  da  un'altra  parte 
laterale . D’ Antoni. 

Difesa  ni  retta.  In  frane.  Dèfense  dirtele. 
Quella  Difesa  che  fa  una  opera  di  fortifica- 
zione co'  suoi  tiri  di  fronte , c diretti  ad  Un 
luogo  determinalo.  — B».  Osservando  come 
questo  bastione  sia  difeso , cioè  a dire  se  di 
difesa  radente , o ficcante,  diretta , o obbliqua. 
&' Antoni. 

Difesa  ficcante  , in  frane.  Dèfense  fichnn- 
iey  chiamasi  Quella  che  si  fo  d’utia  opera  di 
fortificazione  coi  tiri  non  radenti.  — Es.  Os • 
serèatido  come  questo  bastione  sia  difeso,  cioè 
a dire  se  di  difesa  radente , o ficcante.  D'  Ar- 
to ni. 

Dife«a  obliqua  In  frane.  Dèfense  oblique. 
Quella  Difesa  che  fanno  i tiri  d'  una  opera 
di  fortifica  zio  ite.  che  uon  sia  ad  angolo  retto 
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colla  parie  che  dee  difendere.  — F.s.  Osser- 
vando come  questo  bastione  sta  diféso  , rive 
a dire  se  di  difesa  radente , o ficcante , direi 
tu,  o obbliqua.  D’ Antoni. 

Difesa  hadrkte,  in  frane.  Dèfense  rasan- 
te, chiamasi  Quella  che  da  un'opera  laterale 
•fanno  i proietti  lanciati  rasente  c parallela- 
mente all'opera  che  difendono. — Es.  Osser- 
vando come  questo  bastione  sia  difeso  , cioè 
a dire  se  di  dfesa  radente , o ficcante , di- 
retta , a obbliqua.  D' Antoni. 

Difese  esteriori  In  frane.  Ouvrages  extè- 
rieurs  ; Dèfenses  extérieures.  Nome  generico 
c collettivo  di  tutte  le  opere  di  difesa  stac- 
cate dal  corpo  della  piazza.  — Es.  Difese  c- 
sleriori senza  palizzate  , strada  coperta  ingom- 
bra d’ alberi  (descrive  il  cattivo  stato  d’una 
piazza  forte).  Botta. 

Fare  difesa.  Lo  stesso  che  Difendersi.  — 
Es.  Dinanzi  a cui  non  vale  Nasconder , «è 
fuggir  , nè  far  difesa.  Petrarca.  — Nè  v'  è 
chi  contro  lui  difesa  faccia.  Bermi. 

In  difesa.  In  frane.  En  ètal  de  dèfense. 
Usato  avverbialmente  coi  verbi  Essere,  Met- 
tere, Ridurre  , parlandosi  di  luogo . di  cit- 
tà , di  fortiGcazione , vale  Essere  , Mettere  % 
Ridurre  questi  luoghi  o queste  opere  a tal 
forma  da  potersi  difendere  dagli  assalti  dei 
nemici.— Es.  Fece  contribuire  alla  spesa  e- 
ziandio  la  città  , con  darle  speranza  sicura 
di  levarne , subito  che  la  cittadella  fosse  in 
difesa , il  reggimento  Alemanno  del  Lodro- 
nè.  Ed  in  altro  luogo  : Era  di  già  ridotta 
in  difesa  la  cittadella  d' Anversa  , e faceva 
il  Duca  affrettar  con  ogni  maggior  diligen- 
za tl  lavoro , che  mancava  a ridurla  perfèt- 
ta. B etiti  voglio. 

Levar  le  difese.  Atterrare,  Rovinare  le  for- 
tificazioni del  nemico  , Soffocare  il  fuoco  dei 
suoi  cannoni  scavalcandogli.  Accecare  le  sue 
cannoniere,  Togliere  all’ inimico  le  sue  dife- 
se nel  3.  signif.  di  questa  voce.  Diccsi  anche 
Rovinar  le  difese.  — Perchè  da  merli  sottili 
facilmente  si  levano  le  difese.  Machiavllli. 
— Nè  fece  maggior  resistenza  il  castello^  per- 
chè essendo  il  giorno  seguente  levate  con  Vai- 
ti giuria  le  difése.  . . si  arrenderono.  Guiggia  r- 
diui.  — Le  batterie  ( 6OU0  una  piazza  di  guer- 
ra ) si  piantano  subito  per  lessar  Ir  difese,  per 
impedir % i lavori  dell'  inimico , e per  favorire 
gli  approcci.  Montrcuccou 

Linea  di  difesa  e Linea  difesa. V.  Linea. 

Mettere  in  buona  ni  fesa.  In  frane.  Afettre 
en  ètat  de  dèfense.  Detto  di  luogo  o dì  for- 
tezza , vale  Munirlo  e Guarnirlo  per  modo 
da  poterli  difendere  tiene  dalle  offese  del  ne- 
mico. — Es.  Macao  va  tra  le  famose  piazze 
dell'  India per  C oramai  inespugnabd  for- 

tezza c/re  la  sicura  , accordatovi  a metterla 
in  buona  difésa  ciò,  che  può  dare  il  benefì- 
cio della  natura  colla  disposizione  del  ufo  , 
e ciò  che  vi  può  aggiungere  il  magistero  del- 
t arte  evi  lavorio  deda  mano.  Bartoli. 

Mettersi  sulla  difesa.' Iii  frane.  «Ve  met- 
tre  sui  fa  difensive.  Dicchi  J'  Esercito  o d<- 
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Capitano,  rhe  cessando  dalToflèmlrrc  il  nemico, 
ti  i«.lri(iga  ni  sito  vantaggio*»  |>«*  «*•< 

— li*.  La-Otti  di  là  intnrna  pel  don  G,a- 
uni  , e /frese  i /soluzione  di  snellirsi  lo  in 

mente  sulla  difesa  in  un  silo  forte  , che  unis- 
se fili  alloggiamenti  del  suo  esercito  con  a 
ritta.  Bestivoolio.  . 

P.cl.ae  re  D.r «».  Dicci,  d' un  Opera  coti 
dii  inala  , clic  possa  essere  difesa  da  no  allra- 

— Ks.  Diciamo  adunque  , cheti  /figliar  le  ni- 
fise  dt  alcuna  cortina  o faccia  di  qualche 
corpo  di  difesa  non  vuol  dir  altro  , che  driz- 
zarla verso  quella  parte  dalla  quale  vengono 
le  sue  prime  difése.  GalIC&i. 

Rovi > a n e i.e  difese.  Lo «tw»  die  Levarle 
difese-,  V — E>.  Gettarono  a terra  t parapet- 
ti del  muto  contigua  , r rovinarono  le  difese 
piti  alte  , sicché  „ furore  de!  fosso  non  ri- 
masero poi  se  non  le  pnt  busse.  Bbktivoglio. 

Sotto  la  mresA.  In  frane-  Sons  le  canon-, 
Sons  le  tir;  Sot ss  le  feu  -,  Sous  la  protection 
dune  piare,  ecc.  Lo  stesso’  clic  bollo  la  guar- 
.lia  , e cale  Etserc  difeso  dal  Inoro  superiore 
dell’  artiglieria  o della  moschellena  d una  for- 
triza  , d'  un'opera  , d"  un  luogo  cimusn  e. 

Es  I nemici  combattendo  a vista  de  loro  si- 
pari, e sotto  la  dfrsa  de’ loro  cannoni , pò- 
tet  ano  facilmente  reprimer  1‘  impeto  de  salda - 
ti  Spasnuoti.  Bkwtivoclio. 

Sta  re  a difesa.  In  frane.  Se  lenir  sur  la  de- 
fensive.  Difendersi  tenia  essere  il  pruno  ad  of- 
fcndere  , Guardarsi  dagli  assalti  altrui  sema 
assaltare  ; Combattere  per  la  difesa  propria  , 
Esercitar  la  guerra  difensiva-—  E z.  Tsuu  I, 
signori  di  Lombardia  stavano  con  lui  a iti-, 
fisa  . perche  non  voltano  niett  re  n giuoco 
vinto  a partilo  , dicendo  di  vincerla  per  du- 
rare. Stomi  Pistole*!.  „ 

Stare  alla  difesa  , vale  di  fendere.  Crusca. 
Start:  sulla  divisa.  In  frane.  *«««’.  •»* 
I.  itti- sur  la  difensive.  Gnirdarsi  dalle  olle-e 
altrui  , sema  offendere.  — Es.  1‘  conte  J c- 
Jerico  vedutosi  costretto  prim  i a star  putti 
sto  sulla  difesa  che  sulT  offesa  , fu  pal  an- 
che filialmente  necessitato  a ritirarsi  Berti- 
vocuo—  JE  perciò  r„ tura  ut,  esercii-,  grasso 
egli  non  si  puh  pigliar  partuo  migliore,  che 
col  benefizio  de!  tempo  temporeggiare  , e sta- 
re  in  sulle  difese.  Ciwu*zi. 

DIFESO,  SA,  part.  pass.  Dal  v.  Difende- 
rej V- 

AnColo  Dipeso.  V.  àngolo. 

DIFFIL AMENTO,  s.  »■  In  frane.  De, h le- 
nir,, t.  Il  Dilli  lare  , c I’  Arte  che  lo  insegna. 
V .Di filare.  — E.  //  bisogno  di  fortificare  un 
posto  come  che  sottomessa  ad  alcuni  punti 
Irlla  campagna  -,  muterà  U giovarsi  delle  for- 
ti ficaziutis  malamente  fatte  io  antico  , diede- 
ro le  prime  idee  del  dfitlamento.  — /.  assio- 
ma del  defilamento  é il  considerare  un  pia- 
no continuarti- rlte  abl-Uquo  come  /nano  oriz- 
zontale. Se  porrete  in  un  piana  comunque 
inclinato  i punti  più  alti  della  campagna  e 
Ir  lime  de  sopraccigli  dello  fortezza  , avrete 
adempiuto  a tulle  le  regole  del  d, fidamente, 
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— Sanno  gl'  Ingegneri,  che  iLuido  alle  opere 
il  rilievo  coiris/ioiìileiile  n'  piani  di  sito  e d fi 
filamento  , tutte  le  dottrine  della  firuficatio- 
ne  orizzontale  convengono  alla  Jori  fidinone 
difi, lata.  Colletta. 

01FF1LARE.  v.  a.  In  frane-  Deftter.Ter- 
nnne  di  Architettura  militare,  che  vale  Co- 
prire per  fortìlicaiioni  un  terreno  sottoposto 
ad  uno  o più  punii  dell.*  circostante  campa- 
gba.  Colletta  È vocabolo  allatto  nuovo  del- 
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la  lingua  , perché  di  recente  Mginhcatoncl- 
1’  arte  , ma  di  tal  necessiti  da  non  potersi  in 
quest’  opera  trasandate.  Soccorreranno  poi  le 
spiegazioni  seguenti  , onde  cosi  la  nccr^ili  , 
coinè  il  valore  del  vocabolo  vengano  pio  am- 
piamente dimostrati  ed  illustrati. 

« La  dottrina  -del  Ddlilarc  spuntò  rozza  I an- 
ce no  1560  *,  migliorò  1’  anno  1768  ; e diven- 
ec  ne  perfetta  sul  finire  del  secolo  xvur  Co- 
te minciò  da  scienza  , nia  dopo  le  trovate  for- 
ce mule  e pratiche  fu  arte.  » 

« Sono  condizioni  necessarie  d<  l Diililare  la 
« irregolarità  del  terreno  ,ela  inferiorità  del- 
ti P opera  da  qualche  punto  della  campagna.  »> 
«Il  Di  (filare  un’opera  può  arrecar  difetto 
« alla  fortificazione  ; può  divenir  pregio  : di* 
t<  pende  dal  dominio  più  o meno  esle-o  della 
« campagna  c da  I l‘in!lRno  dell  architetto.  » 
Colletta.  — Es.  Ogni  opera  in  riva  del  mare 
debb'  essere  d fidata,  peri , che  le  batterie  del 
vascello  hauti»  dominio  sulla  manna.  • * 
dovettero  d, filare  a grand i spese  il  cammi- 
no coperto  e la  cortina  della  fronte  orienta- 
le della  finezza.  — U bisogno  ,1,  d fidare 
alcuni  punti  importanti  obbliga  spesso  l in- 
gegnere a cambiare  la  traccia  della  finezza, 
e allora  fune  non  basta  , ma  si  vuole  scien- 
za ed  ingegno.  Colletta. 

DIFFIDATO  , TA.  va  et  pass  Dal  v.  D,f- 
filare  ; V.  , . _ , 

DI  FICCO.  In  frane.  En  fichant.  Posto  av- 
veri, ni.  coi  verbi  Battere  , Percuotere , ad  ag- 
giunto a Tiro  , indica  una  spi-Eic  di  tuo,  di 
cui  V.  ficcare  . battere  di  ficco , Percuo- 
tere di  ficco  , Tiro  di  ficco. 

DIFICIO  s M.  In  lat.  Macht, lamentimi. 
Nome  generico  delle  macchine  militari  , ed  o- 
pcre  di  IbrtiOcar.ione  de'nostri nujichi  quali 
lo  trassero  da  Edifici, m,  (Fabbrica),  per- 
chè per  lo  più  questi  Uitìcii  si  fabbricavano 
sul  luogo  slesso  , ove  si  faceva  la  guerra  o I as- 
sedio : gli  stro menti  c gli  ordigni  da  guerra 
erano  a quel  tempo  chiamali  piu  particolar- 
mente Ingegni  _ Es.  Si  dficndeono  franca- 
mente , e con  loro  ingegni,  e difi,  j disfan- 
no e arsono  gran  pane  della  villa  ih  Colini. 
C.  Villa».  — Ma  dalli  dific/t  quali  conti- 
novo  il  dì  e la  notte  gettavano  non  poteane 
estere  aioli.  ( Parla  degli  abilant.  d>  Pietra- 
buona  , che  non  potevano  avere  a|Uto  emiro 
alle  ni.icchinc  de’  Pisani  ). 

sta  d, lieta  minore  ( parla  del  Muscolo  ) ag- 
giunto  alla  torre  grande  , alta  vilt  à tu  appa- 
recchia h,  via.  B.  Giambo»  i Irad.  Veg. 
D1FILAKE.  v.  *•  lu  fr»"":-  w’*rc,;‘r 
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« oh  preste/ za  * e per  la  via  piu  breve  , qua- 
si di  Ilio  verso  un  luogo  , o contro  il  nemi- 
co. Adoperasi  anche  in  siguif.  brut.  Pili.— 
Es.  Ed  inverso  a Rinaldo  si  di/ila.  Pulci. 

Lascialo  quivi  uno  assai  scarso  presidio  , 

egli  d ijfi  lo  con  quindici  mila  uòmini  verso 
Seydut.  Alga  botti. 

à.  Si  adopera  ora  per  Marciare  schierato 
c a filo  , cioè  ili  diritta  liuca  parlandosi  di 
drappelli  , di  Compagnie  , di  squadroni  , o 
battaglioni  , i quali  procedono  gli  uni  dietro 
agli  altri  perfettamente  affilati.  Di  questo 
signiC  assai  moderno  non  trovo  esempio  d*  au- 
torità, ma  pare  ebe l’analogia  c I'  originale 
della  voce  non  nc  siano  offese.  Hi  per  con- 
trario Stilare.  1 Francesi  dicono  Defiler . 

DIFI LATAMENTE.  avverB.  In  frane., 
Pr>mptement  -,  Brusquement.  Difilato  , Con 

Sre  stizza  , cioè  Dirittamente  scusa  volgersi  a 
entra  od  a sinistra.  Cnf$CA. 

DIFILATO,  TA.  part.  pass.  Dal  verbo 
Di/ilare  nel  suo  primo  signif.  V.  Si  usa  per 
altro  in  certe  forme  particolari,  e sovente  in 
forza  d'avverbio  coi  verbi  Venire,  Andare, 
Muovere  , Marciare  , ed  in  questi  casi  vale 
Con  prestezza,  Con  rapidità,  In  dirittura, e 
quasi  A filo  de ll'obb ietto  che  si  vuol  raggiun- 
gere.—E«.‘  yennero  da  ogni  banda  messaggi 
che  Claudio  sapeva  tutto , e veniva  difilato 
td  gastìgo.  Da  v ah  z ati  trad  Tac. 

DI  FHONTIS.  V.  fronte. 

DI  FURTO.  V.  Prèndere  di  furto . 
DIGRADARE.  V.  Degradare. 

DI  LANCIO.  Modoavverb.  In  frane.  D'em- 
blée. Subito,  A prima  giunta.  E bel  modo  mi- 
litare. Dicco  anche  Di  primo  lancio.  — Es.  Es- 
sere la  piazza  facile  ad  espugnarsi  anche  di  lan- 
cio , e di  primo  assalto.  Mohteccccoli. 

Di  privo  lancio.  Modo  avverò.  Jn  frane. 
D'emblée.  Subito,  A prima  giunta  È bel  mo- 
do militare. — Es.  Ma  Roma  andò  sossopra 
correndovi  per  lutto  soldati  di  primo  lancio 
al  foro.  Davanzati  trad.  Tac. — Si  passò  in 
più  luoghi  la  Penna  , s espugnò  di  prime 
lancio  i forti.  MontbcUccoli. 

DILOCHÌA.  a.  f Un  Membro  della  Falange , 
composto  di  dueLochi  congiunti  insieme.  Secon- 
do Ebano,  il  quale  suppone  la  Falange  de’ gra- 
vemente armati  di  sedici  mila  tre  cento  ottanta 
quattro  nomini , la  Dilochìa  aveva  trentadue 
soldati,  ma  questo  numero  era  vario  secondo 
ebe  il  Loco  era  di  otto, di  dodici , o di  sedici 
uomini.—  E«.  Due  file  adunque  si  chiama -* 
no  Dilochìa  , cioè  doppia  fila.  Carahi  trad» 
El.—  Due  decurie  poste  accanto  runa  alt  al- 
tra chiamavansi  dilochìa . Montecuocoli. 

DILOCHITA.  s.  m II  capo  deila  dilochìa 
nella  Falange.— Es.  Lo  guida  della  dilochìa 
si  chiama  il  Dilaghila,  cioè  capo  di  due  squa- 
dra. Carabi,  trad.  El.  • 

DILOGGIARE.  v.n.  In  frane. Décamper. 
Partirsi  dall*  alloggiamento  ; Abbandonar  il 
campo  , gli  alloggiamenti  occupati.  Si  scrive 
anche  Dis alloggi  ire  e Sloggiare  ; V.—  E*. 
Borbone  diteggiato  di  y didat  ti  »,  % inviò  con 
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gran  furia  a gran  giornate  contro  la  noli- 
lissima  città  di  Roma.  Scori  .-—La  notte  che 
questa  legione  dileggiò,  lasciò  per  tutto  fuo- 
chi accesi.  Davanzati  trad.  Tac. 

D1L0GGIAT0  , TA.  part.  pass.  Dal  r. 
Dileggiare  $ V. 

DIMIRI  A.  s.  f.  La  Metà  di  una  fila  nella 
antiche  ordinanze  greche,  composta,  secondo 
alcuni  , di  due  Enomotie  prese  dal  numero 
loro  assegnato  ucll’ordinanza  macedonica.  V. 
E immolla.—  E».  Parimente  dicono  che  due 
enomotie  situo  una  Dimiria  , cioè  la  metà 
della  fila.  Carabi  trad.  El. 

DIM1R1TA.  s.  u.  Il  Capo  d’  una  dimiria . 
Voce  greca.*—  Es.  La  metà  della  fila  si  può 
domandare  Dimiria , ed  il  capo  suo  Dimiri- 
ta.  Carabi,  trad.  El. 

DIMOSTRAZIONE  s.F.In  frane-  Dimonstra- 
tion.  Lo  stesso  che  Ostentazione,  ma  quest’ ul- 
tima voce  sembra  doversi  preferire  come  piu  cal- 
zante dell’altra.  \ .Ostentazione,— Es.  L'animo 
loro  è venire  in  Toscana , ma  fare  prima  ogni 
dimostrazione  di  venire  qui,  acciocché  aven- 
do volte  qui  tutte  te  forze , # disarmati  voi , 
possano  essere  costì  prima  che  noi , e in  un 
tratto  soffocarvi , Machiavelli  — Washington 
fatte  prima  con  que  miserabili  avanzi  alcu- 
ne dimostrazioni , come  se  non  solo  difendersi , 
ma  offendere  volesse , die  luogo,  ere.  Botta, 
DI  PRIMO  ASSALTO.  V.  Assalto. 

DI  PRIMO  LANCIO.  V.  Di  lancio. 

DI  PUNTO  IN  BIANCO.  V.  Tiro. 

DIRADARE,  v.  a.  Iq  fran.  Èclaircir.  Bel 
traslato  militare,  col  quale  si  viene  ad  espri- 
mere 1‘  Effetto  delle  artiglierie  o della  mo- 
•chetteria  nemica  entro  le  schiere  d’  un  eser- 
cito , le  quali  Per  la  caduta  e la  morte  di 
molti  soldati,  di  fitte  e continue  che  erano, 
diventano  rade  e sottili.  — Es.  Ma  non  a- 
veva  forze  da  rimediare,  essendo  le  legioni 
diradate , e non  fedeli.  Davanzati  trad-  Tac. 
— Avevano  i tiri  degl'  Inglesi  fatto  un  terri- 
bile da  tuia,  e mollo  diradale  la  file  de  Fran- 
cesi. Ed  altrove  / granatieri  di  S.  Giulia- 
no feri  tono  coti  molla  fòrza  i Francesi  già 
stanchi  e diradati.  Botta. 

DIRADATO,  TA.  par.  pasj.  Dal  v.  Dira- 
dare-, V. 

DIRAMAZIONE,  s.  f.  Quella  parte  del 
monte  che  declinando  si  allontana  da  esso 
cosi  da  cangiar  talvolta  di  natura  e d'  aspet- 
to. Dalle  Diramazioni  delle  montagne  si  for- 
mano talvolta  Giogaie  c Scogliere,  c talvolta 
nuove  catene  di  monti  o di  colline.  1 Fran- 
cesi adoperano  anche  in  questo  senso  la  vo- 
ce Contrefort.  Dicesi  anche  Branca.  ; V. 

DI  RIMBALZO.  V.  Rimbalzo. 
DIROCCAMENTO,  s.  u.  L’Azione  del 
diroccare,  dell’  abbattere,  ed  atterrare  castel- 
la, rocche  e luoghi  forti  — Es.  Furono  an- 
cora fatti  molti  ricordi  della  detta  sollevazio- 
ne, e del  diroccamento  ( di  Scmifontc  ),  ecc* 
Pack  da  Certaldo. 

DIROCCARE*  v.  a.  Disfare,  Spiantar  roc- 
che, « Rapinar  qualsiasi  luogo  forte  — IÀ*. 
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-rf£&  rat,:  ufi  afjfiuiiqtnitn  iantotu,  diroccan- 
do fi.  nczte  CCC.  SU  V ILLiHI. 

DIROCCATO,,  TA.  paa  i>am.  Dal  v.  Di- 
ti t ein  e ; V'.  v 

D1S  ALLOGGI  AH  E.  v.  w.  In  frane.  Dècam- 
per.  Lanciare  gli  alloggiamenti,  Andarsene  da- 
gli alloggiamenti  , dai  quartieri,  dal  campo 
occupato.  In  questo  signi f.  si  dice  anche  Òi- 
ioggiare  e Sloggiate  ; V.  — Es.  / France- 
si estendo  loto  propinqui , come  i Finizioni 
d is< i liog piarono  , gli  assaltarono  e ruppero* 
Machiavelli. 

a.  In  siguif.  Ari.  vale  Cacciar  l’ inimicò 
dall'alloggiamento,  dal  luogo  che  occupa,  lu 
frane.  Déloger . Si  scrive  anche  Disloggiare 
e Slog  gru  re.  — E*.  Senta  che  tu  (libi  alcun 
'rimedio  li  disalloggia.  Machiavelli.  —%  Im- 
pedire ì disegni  dell' inimico  , fronteggiarlo; 
costeggi  »rlc\  d isolimi  giuria.  Alo  a lotti. 
D15ALL0GG1AT0  , TA.  tal.  i'ass.  Dal 

V.  Disalloggiare  ; V. 

DISARMA  MENTO.  «.  k.  In  frtne.  Di- 
sarmernent.  Il  Disarmare, cioè  il  Por  giù  I*  ar- 
»ui,  o il  Toglierle  al  nemico  , ad  un  popolo 
sospetto,  ecc.  — - Ef.  Quando  lo  nostro  nemi- 
co vede  lo  nostro  disarmarne  nlo  , allora  to- 
stamente tiene  contro  di  noi  ( qui  é posto 
tigurat.  y.  Fa.  Giordano.  — Tuttavia  la  pre- 
senza dell’  armalella  di  Barnngton  contri- 
buì noti  poco  a confutar  gli  animi  degli  ab- 
bua  tori  spaventati  all ‘ improvviso  caso  , ed 
al  quasi  totale  disarmamnuo  in  cui  si  la- 
vavano. Ed  in  altro  luogo:  Del  disarmo  mento , 
faccenda  tanto  necessaria  , quanto  difficile  , 
consentiva  facilmente  ( il  Senato  Veneziano  ), 
e dava  anche  un  premio  di  due  lire  a chi 
portasse  le  armi  all'  armeria  del  pubblico. 
Rotta. 

DISARMARE,  v.  a e n.pase.  In  frane.  Dè- 
sarmer.  Tor  farmi  di  dosso  a uno;  Spogliar- 
lo dcUarmi;  e £àss.  Spogliarsi  farmi;  Torsi 
l'armi  Ai  dosso.  In  lai.  Armi»  ex  nere.-— És. 
Alessandro  portilo  dalla  battaglia  faceasi 
sotto  Un  padiglione  disarmate.  Novelle  An- 
tiche. 

2.  Tor  Tarmi , Far  deporre  1’  armi , Pri- 
var dcll'armi  l’avversario  , i. vinti,  i popoli 
sospetti.  In  lat.  Arma  detrahere. — Es.  Aicu- 
"ìu  principi  per  tenere  sicuramente  lo- stalo 
hanno  disarmati  i loro  sudditi.  Machiavelli. 
— Per  maggior  sicurezza  disarmò  subito  i 
cittadini.  Bentivòglio. 

3.  Detto  figurai,  cd  in  signif.  pass.  >di  cit- 
tà , di  popoli , di  Principi,  vale  Essere, o Ri- 
manere senza  forze  militari,  senza  difese.— 
Es.  La  Toscana  per  la  sua  disunione , egli 
aiuti  dati  a / Re  restava  debole , e disarma- 
ta. Guicciardini.—  //  disarmato  ricco  è pre- 
mio del  soldato  povero.  Machiavelli. — Cotne 
s' egli  desiderasse  et  esercitare  più  il  governo 
con  l urmiy  che  disarmato.  Behtivoglio. 

4 In  frane,  nbvt.  Vale  Disfare  ogni  appa- 
Ifwchjo  di  guerra  ; Licenziar  gli  eserciti.  In 
lat.  Anna  deff onere.  — Es.  I Pisani  non  si 
voilon  ole  etere  alla  battaglia  , e si  lo  maro 
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ih  Pisa  , s disai muro  coti  loro  datino  , e ver- 
gogna. G,  Villani.  »—  JSè  l’un  partito  né 
l’altro  voleva  essere  il  primo  a disarmare . 
Lavila. 

5.  Disarmare  , vale  altresì  Tor  V armadu- 
ra degli  edifitii.  In  frane .Dicimrer-  Crusca. 

6.  Disarmare*,  vale  Togliere  la  baionetta 
dalla  canna  del  fucile  , per  rimetterla  nella 
guaina.  In  frane.  Oter  la  baiomiettc,  — Es. 
Girate  per  dùarmarc.  Recol.  delle  Barde 
Toscane. 

DISARMATO  , TA*  part  ^ASs.Dal  v.  Di- 
Sdraiare  ; V. 

DISASSEDIATO , TA.  ago.  Non  più  asse- 
diato ; Cui  è levalo  l'assedio.  Crusca  , con 
un  esempio  non  militare  del  Buonarroti.  Ai 
tempo  nd  quale  il  Buonarroti  scriveva  que- 
sta voce,  la  parola  Assedio  corrispondeva  al 
Bloccv  de' moderni  , quindi  Disassediato  cor- 
risponde egregiamente  al  Débloquè  de' Fran- 
cesi. 

DISCÀSSARE-  v.  A.  ìn  frane.  D è moti  ter* 
Contrario  d’incassare;  lo  stesso  che.  Scaval- 
care , ma  ristretto  al  solo  e semplice  signifi- 
cato di  Levare  dalla  sua  casa  un  pezzo  d'ar- 
tiglieria.— E».  Il  detto  bandirne  tuttavia  si 
può  levare  e ripone  ogni  volta  che  si  vuoi 
incassare  e disenfiare  il  mortalo.  Moretti. 

DISCASSATO,  TA.  parV  pass.  Dal  y.Dti* 
cassare;  V. 

DISCAVÀLCARE,  v.  fc.  Scendere  da  ca- 
vallo. Lo  stesso  che  Smontare , A cavalcai  e\ 
V.  — Es.  Egli  s*  ausava  a tirar  t*  arco  , o ca- 
valcare , o discavalcare  , cottendo  il  cavallo, 
Plut  Vit.  Crusca. 

DISCESA  NEL  FOSSO.  V,  Fosso. 

D15CHIAVAKE.  v.  a.  Liberare  checchessia 
dalla  chiave  o ritegno  che  lo  tiene  perché  scap- 
pi con  violenza.  É voce  usata  dai  poeti  net 
descrivere  Io  scorrere  dell’  arcobalestro.  — Es. 
E forse  in  tanto  , in  quanto  un  quadrel  po- 
sa, E vola,  e dada  noce  si  dischiava. Dante. 

U1SCHIAVATO,  TA.  part.  pass-  Dal  v. 
Dischiavare  ; V. 

DISCHJERARfc.  v.  A.  Contrario  di  Schie- 
rare ; e siccome  Schierare  vale  Disporre  in 
ordinanza,  in  ischiera,  così  il  suo  opposto 
dee  valere  Disfare  T ordinanza  in  tutto  o in 
parte  , Rompere  la  schiera , ma  con  ordine  ; 
quello  cRe  i Francesi  dicono  Ro aspre  lesrans*. 

2.  In  signif.  neut  pass,  vale  Turbarsi,  0- 
fccit  dalla  schiera.— Es.  Allora  si  dischitron- 
no  la  torma  de’  cavalieri  ( dice  dischieronnó 
per  dischieratxmo  ) Liv.  MS.  Crusca. 

D1SCHIERAT0  , TA-  part.  paw.  Dal,  v. 
Dischierare  ; V* 

DISCHIODARE  LE  ARTIGLlERlE.V.^r- 
tiglieria. 

DISCIGNERE  e SCIGNERE.  v.  a.  e n. 
Vass.  In  frane.  Dèlacher.  Detto  di  spada  , o 
d'altra  ime  che  si  porti  cinta,  vale  Torla  dal 
fianf<»,  o Staccarla  dalla  cintura.  Contrario 
di  Cigncrc  o Cingere  nel  i signif.  di  questo 
verbo.  Seri  vosi  pare  Disci  ngerc  e Scingere. 
— Es*  • • • Feggetido  quillit  spada  scinta  , 
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Che  face  al  tignar  mio  sì  lunga  guerra  Ps- 
trarca. — Es.  E in  questo  dire  , discintai i la 
scimitarra , e'I  pugnale , e gettatili  via , ecc. 
Ed  in  altro  luogo  : Scintasi  la  scimitarra  , 
e ripostala.  Bartoli. 

DISCINTO  c SCINTO,  TA.  part.  pass. 
Dai  v.  Discignere  e Scigner*  ; V. 

DISTOGLIERE  e DISSOLVERE  v.  a.  In 
lat  Dimittere.  in  frane.  Dosoudre.  Parlando 
di  un  esercito  , vale  Disfarlo  col  separarne  i 
soldati  e mandarli  con  congedo  alle  case  lo* 
ro  ; Abolirlo. — Es .Poiché  rare  teoite  senza 
lamento  dè’  soldati  , e senza  danno  dei  popo- 
li , si  discioglie  un  esercito  antico  e grande. 
Ssgneri. — La  deliberazione  del  Duca  d An- 
giò  di  dissolvere  l’esercito  mise  in  grandissi- 
ma difficoltà  le  coi*  degli  Ugonotti • Datila. 

DISCIOGLIMENTO.  »•  m.  Il  Discioglierc. 
— Es.  Non  meno  nel  discioglimento  dell’ eser- 
cito vecchio , e nel  componimento  del  nuovo. 
Sbgneri. 

DISC10LT0,  TA.  part.  pass.  Dal  v.  Di- 
sciogliere ; V. 

DISCIPL1N  A.s.p.In  lat.  Disciplina. In  frane. 
Discipline.  Regala  pratica  di  tutti  i doveri 
di  chi  esercita  la  professione  dell’ armi-  La 
radice  della  voCe  è nel  verbo  lat.  Discere  , 
imparare. 

La  disciplina  è sopra  tutte  cose  necessaria 
al  soldato,  senza  di  che  11  gente  armiti  è più 
dannosa  che  utile  , c più  a'  suoi  terribile  che 
a*  nemici.  Mirabili  esempi  di  questa  Discipli- 
na militare  diedero  al  m)ndo  soggiogato  gli 
antichi  Romani  , fra  i quali  scelgo  i tre  se- 
guènti dalle  loro  storie  siccom*  quelli  che 
sembrano  tuttora  più  degni  d rii*  ammirazione 
de’  posteri.  Uni  legione  pose'  un  giorno  il  cam- 
po in  sit>  , óve  s‘  alzava  un  albero  ricco  di 
mit-are  frutta,  c vi  passò  la  sera  e la  notte 
all*  intorno,  rnil  clic  alla  domine  nel  par- 
tirsi vi  mincassc  pur  uno  di  que*  frutti.  Gli 
storici  narrano  p ire  co  ne  in  un  gravissimo 
conflitto  essendo  un  snidilo  legionario  alle 
mini  con  un  nemico,  ed  avendo  già  la  spa- 
di  in  alto  per  ferirlo  , udito  il  segno  della 
tromba  che  lo  chiamiva  a ritratta  , sospese 
il  colpo  , ed  ubbidì.  Finalmente  sta  nella  rnc- 
iniria  di  tutti  la  fiera  sentenza  di  T.  Man- 
lio che  dannò  a m irte  il  generoso  suo  figliuo- 
lo per  essere  uscito  in  campo  contro  un  Gal- 
lo insultante  , e tornitone  vincitore  , senza 
l’ordine  espresso  dell'imperatore.  — Es.  JS 
poiché  a frenare  gli  uomini  amali  non  ba- 
stano nè  il  tint  ore  delle  leggio  nè  quello  de- 
gli uomini , vi  aggiunge»  ino  gli  antichi  T au- 
torità d Lidio  ; e pero  con  cerimonie  gran- 
dissime facevano  ai  hro  sol  lati  giurare  i os- 
servanza della  disciplina  militare. Machia vel- 
li. — Il  conte  di  Fuenlet  desideroso  dì  re- 
staurare la  riputazione  deiformi  spugnante  , 
si  diede  con  tutta  t applicazione  dell’animo  a 
riformare  la  disciplina  della  nt'hzia,  eh’  egli 
aveva  veduta  gloriosamente  fiorir*  ne’  tempi 
del  Duca  di  Pumi.  Davila.  — Ne  avrebbe 
1 Italia  ,&r,c  tante  miserie  , riè  tanti  af 
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fanni  patiti  , se  gu  imita  della  antica  sua 
disciplina  militate  accortamente  e con  valo- 
re all * impeto  de’  Goti,  e de  Longobardi,  quan- 
do era  il  Insogno , si  fase  opposta.  Ciriozzt- 

Darr  disciplina  ad  un  esercito.  Lo  stesso 
die  Disciplinarlo.  V.  Disciplinare. Cau  se  A. 

. DISCIPL IN  ABILE-  ago.  d’ogni  gen.  Atto 
a ricevere  disciplina,  Capace  d’essere  disci- 
plinato. Crusca. 

DISCLPLINARE.  v.  A.  In  frane.  Discip/i - 
ner.  Assoggettare  ed  Avvezzare  il  soldato  al- 
l' ubbidienza  ed  all'osservanza  della  disciplina 
mi  li  lare.  — Es.  Afollo  più  adopera  il  valore 
e V ardire  de*  pochi  , e disciplinali  , che  la. 
inutilissima  turba  rozza  , quando  ella  fosse 
bene  infinita.  Machiavelli. — Riportò  la  laude 
principale  di  questa  vittoria  F ite! tozzo,  per- 
chè la  fanteria  da  Città  di  Castello  stata  di- 
sciplinata innanzi  da  fratelli  e da  lui , al  modo 
delle  ordinanze  oltramontane,  fu  questo  dì  a- 
iutata  grandemente  dall  industria  sua.  Guic- 
ciardini. — H Centauro , che  ricercate  per  di- 
sciplinare nell’  armi  il  vostra  Achille , non  si 
trova , ecc.  Caro.  —Deonsi  gli  uomini  as sal- 
dare , ordinare , armare , esercitare , e disci- 
plinar*. Mowtecuccoli. 

DISCIPLINATO,  TA.  part.  pass.  Dii  r: 
Disciplinare  ; V. 

DISCIPLINE  V’OLE.  ago- d'ogni  gen.  Alto 
alla  disciplina,  all’istruzione,  Docile.  Crusca. 

DISCOCCARE.  v.  a.  In  frane.  D*cocher. 
Lo  stesso  che  Scoccare',  V.-*—  Es*  Molte  volte 
nel  dirizzare  di  questa  linea  discocca  C arco 
di  colui,  al  quale  ogni  arme  è leggiera  (qui 
figu rat.  ).  Dante 

DISCOCCATO,  TA.  part.  pass.  Dal  ▼.  Di- 

scoccar * ; V. 

DISCONFIGGERE.  v.  a. In  lat.  Profiìgan e. 
In  frane.  D faire.  Lo  stesso  che  Sconfigge- 
re ; V-  — Es.  E così  furono  i nemici  intra- 
presi, ditcon fitti,  e morii.  Liv.  MS.  Crusca. 

— Quelle  arme,  e quella  gente  Fieno  Li  breve 
ora  di  tronfili*  e spente.  Alamanni. 

D'SCONFITTA.  s.  f.  in  lat.  Clades.  In 
frane.  D.faile  ; Di  confiture.  Lo  stesso  che 
Sconfitta  ; V.  — O*  fu  si  grave  V altra  dì- 
sconfitta  DeH  oste  de'  tre  Re,  eh'  io  vi  rac- 
conto. Alamanni. 

DISCONFITTO,  TA.  part.  pass.  Dal  f.  Di- 
sconfiggere ; V. 

DISCOPERTA.  *.  f.  In  frane  Dècnuvert*. 
Lo  stesso  clic  Scoperta  ; V.  — Es.  Avendosi 
messo  avanti  il  signore  d' Arembteres  con  quin- 
dici cavilli  u33  ieri  per  fare  la  discoperta. 
Davila. 

DISCREZIONE.  V.  A discrezione. 

DISDIRE-  V.  Tregua. 

D ISEGN  ARE.  v.  a.  In  frane.  Detstnetr,  Trn- 
c*r ■ Rjp  presenta  re  in  disegno  un’opera  di  (or- 
ti Reazione,  un  sito,  ecc.  o Segnarne  la  figura 
con  linee  tirate  sul  terreno  stesso,  ove  dee 
esser  fatto  il  lavoro»-  V.  Disegno;  delineare. 

— Es.  S-  E . III.  lo  fece  disegnare  luti  i mo- 
di, eh*  e ’ voleva,  che  sì  fortificasse  la  ctttii 
e le  Ue>  te  porte , e a ciascuno  di  noi  matuiò 
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disegnata  la  sua  porla,  Cellini.  — Urano  s 
baluardi  e le  0 iacee  nuli  solo  di  semplice  § 
non  condensalo  terreno , ma  appena  supera- 
vano r altezza  d' un  uomo , ancorché  fossero 
ultimamente  intese , e etili  acceduto  consiglio 
diligentemente  disegnale.  Ed  in  altro  luogo: 
In  manco  di  venliqualtr'ore  furono  fomite  e 

perfezionate  Ir  fortificazioni  , alle  quali 

assisterà  il  Duca  medesimo,  facendo  agt in- 
gegneri disegnare  e coni  pai  tire  in  sua  pre- 
senza il  lavoro.  Da v ila. 

Disegnare  iota  rtiehi.  V.  Quartine. 
DISEGNATO,  TA.  part.  pass!  Dal  V.  Di- 
segnare ; V. 

DISEGNO,  s.  si.  In  frane.  Dessin  \ Pian. 
La  Rappresentazione  d’un  dato  silo,  o d ima 
ojicra  di  fortificazione  per  mezzo  di  lince  c di 
tinte  sopra  una  superfìcie  piana.  So  questo  rap- 

ft  re  senta  una  Iculr/zi  od  mia  opera  di  forti- 
irazione  in  piano  orizzontale,  allora  prende 
il  nome  di  Pianta  ; V. 

1 Disegni , de’ quali  si  fa  uso  nelle  cose  di 
guerra  , sono  di  varie  maniere  c variamente 
denominali;  gli  nni  appartengono  all'  Archi- 
li Mura  militare,  ed  agli  Ingegneri  elio  la  pro- 
fessano; altri  alla  Tppogrjfìa  militare,  cioè  a 
quella  parte  digli  stufili  militari  , clic  con- 
cei ne  alta  ricognizione  e descrizione  dtl  ter- 
reno sul  quale  ai  abbia  a < od  a 

combattere.  Quanto  è alla  prima  maniera,  la- 
sco remo  parlare  prr  noi  un  maestro  di  guer- 
ra , che  in  pochi  versi  ne  va  discorrendo  par- 
t ilamen te  TubbicUo  c le  forme;  cccouc  le  pa- 
role : 

c»  I disegni  di  fortificazione  rappresentano 
et  in  piccolo  la  figura  di  una  qualche  fabbrica 
»<  di  guerra , che  già  esiste , o clic  si  dee  co- 
ti slruirc*  Allorché  questa  figura  c esattamente 
tc  simile  a quella  della  fabbrica,  il  disegno  si 
cc  chiama  Geometrico  , ma  si  chiama  Dimn- 
t<  strativo , qualora  della  fabbrica  militare  il 
cc  disegno  nc  somministra  soltanto  una  rasa- 
te miglianza  più  o meno  approssimante  al  vero. 

« Sono  di  tre  specie  ) disegni  geometrici, 
n Nella  prima  specie  si  comprende  la  Pianta, 
et  o sia  l' Icnografia. 

« In  questa  specie  di  disegno  si  rappresenta 
tc  la  figura  orizzontale  della  fabbrica  vista  d’alto 
et  in  basso,  o quella  delle  sue  fondameula,  o 
cv  di  qualche  altro  piano  orizzontale. 

a L* Alzamento , o I Ortografia  s’annovera 
a nella  seconda  specie  di  disegni.  In  questa 
cc  figura  si  scorgono  sempre  le  altezze  della 
u fabbrica,  c le  lunghezze,  o pure  le  larghrz- 
et  zc  ; questa  specie  di  disi  gno  si  distingue  in 
« Alzata  esterna  , ed  interna.  La  prima  si 
cc  denomina  Facciata  , c l'alzata  interna  si 
n chiama  Taglio  , Spaccato  , o Profilo.  Fi- 
cc  n al  mente  nella  terza  specie  di  disegno  si 
« comprende  la  Prospettica , o sia  la  Sceno- 
tc  grafia  , la  quale  rappresenta  sempre  le  Ire 
u dimensioni  della  fabbrica,  cioè  la  lunghcz- 
<t  za,  la  larghi  zza  . e l'altezza.  Se  la  figura 
tt  rappresenta  la  fabbrica  nell*  i stessa  con  for- 
ce tutta,  che  lo  spettatore  la  vede  da  un  dato 
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« sito,  allora  la  Prospettiva  si  chiama  Pun- 
ii tata  , e si  dice  Prospettiva  militate  o ca- 
si voliera  , qualora  tulle  le  linee  della  figura 
« sono  secondo  le  sue  vere  misure.  Se  uno  spet- 
ti latore  si  ferma  in  capo  d'ima  contrada,  che 
u sia  ugualmente  larga  in  tutta  Im  sua  e len- 
ii sione  , ed  in  cui  le  case  siano  ugualmente 
it  alte,  pare  ciò  non  ostante  al  medesimo,  che 
« la  strada  sia  più  stretta,  e le  rase  più  baite 
« a misura  , che  da  lui  sono  più  lontane.  La 
« figura,  che  rappresenta  la  contrada  secondo 
(t  quest’ apparenza,  s* appartiene  alla  Pro» pel- 
li li  va  puntala;  ma  se  nella  figura  si  assegnano 
« le  giuste  larghezze,  e le  altezze  delle  cose 
i(  visibili  in  delta  contrada,  allora  il  disegno 
«<  appartiene  alla  Prospettiva  ravalicra. 

cc  I disegni,  di  cui  si  tratta,  hanno  per  ng- 
<*  getto  la  pianta  cd  il  profilo  delle  opere  di 
« fortificazione  per  le  piazze  di  pianura,  do- 
ti Teodosi  in  questi  disegni  sempre  delineare 
la  scala.  » D*  Antoni.  ( Architettura  mi- 
lit.  Parte  4,  cap.  l).  — E s.  Mandò  suo'  am- 
basciadori  , e maestri  'col  disegno  a’  suoi 
congiunti  , che  face  ssono  edificare  la  for- 
tezza secondo  il  disegno  , ccr.  Morell*. 
Citotr.  Crusca. — Li  distilo  ione  de'  sili  e del- 
le nature  lóro  è necessarissima , anzi  quello 
che  più  d'  ogni  altra  cosa  dee  stimarsi  in  ma- 
teria del  fortificare  » e peto  ntU  andar  di- 
scorrendo intorno  le  diversità  loro  c ingegne- 
remo darne  sufficiente  contezza  , dimostran- 
done ancora  di  più  gli  esempi  in  disegno. 
Galilei.  — Si  abbia  il  disellilo  della  piazza, 
del  silo  , e del  contorno . Montecuccoli. 

3.  Disegno  chiamasi  pure  l' Idea  generale 
di  una  guerra  , o di  una  operazione  impor- 
tante di  guerra,  che  si  concepisce  dai  capi 
supremi . per  discorrerne  dimostrativamente 
lutti  gli  eventi.  I Francesi  adoperano  anche 
in  questo  signi f.  la  voce  Pian.— Es.  Il  dise- 
gno ha  per  i scopo  principale  l’ offendere  l'ini- 
mico, difendere  se  stesso,  e soccorrere  gli  al- 
tri# Ed  in  altro  luogo  : Mezzi  di  segretezza 
sono  : trattare  le  cose  con  molli  , risolverle 
con  pochi  o da  se  tolo  : nascondere  il.  suo 
disegno  a!  nemico  e s’  egli  il  discopre  , mu- 
tarlo. Montecuccoli.  — File  trovata  modo 
di  copiare  tutto  il  disegno  di  guerra  del  ge- 
nerale austriaco.  Botta. 

Disegno  a curve  orizzontali.  Disegno  geo- 
metrico che  rappresenta  c determina  gli  ac- 
cidenti di  un  terreno  , di  un  sito  , misurati 
da  un  piano  orizzontale  stqicriore  a questo 
stesso  terreno  o sito.  In  questa  sorta  di  Di- 
segni il  piano  superiore  al  terreno  nrn  è sup- 
posto , ma  vero  , essendo  figurato  dalle  lince 
visuali  che  procedono  dal  livello  : si  chiama 
A curve  orizzontali,  perchè  in  terreno  varia- 
to i punti  dello  stesso  livello  disegnano  lince 
curve.  Colletta. 

Disecno  ad  occhio.  Chiamasi  particolarmen- 
te quel  Disegno  che  rappresenta  un  cerio  spa- 
zio di  terreno,  o sito,  quale  apparisce  e si 
mostra  a chi  lo  scorre  a piedi  u a cavallo. 
Il  LLìCgno  ad  occhio,  c uutehé  trascurato 
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negli  accotoni , dehb'  essere  , quanto  è pot- 
•■bile,  perielio  ne' particolari  die  prende  in 
mira.  Colletta.  ' 

I vani  modi  di  condurre  quet{i  Disegni 
topografici  , cd  i nuovi  progressi  falli  dall  sr- 
le  per  dar  loro  quella  perfezione  , cui  delv 
tono  aggiungere  pei  bisogni  della  guerra  so- 
no  stati  maestrevolmente  loccali  dall'  illustre 
generale  Collctta  , uomo  di  grande  esperirmi 
e dollrma  in  questa  importantissima  parie  de- 
gli studi,  militari  , iq  ima  dotta  memoria  da 
«so  stampala  I anno  |Saó  nejl ' Antologia  di 

e dclla  luale  giudica 
pregio  dell  opera  mia  riferir,  qui  i|  «guen- 
le  brano  ahc  gioverà  a dar  maggior  luca  a 
tulta  la  teorica  dei  Disegni  topografici  dei 
qual,  é parlato  sotto  il  tema  presente: 

« Dirò  come  il  capitano  degli  Ingegneri 
« Nouet  anch'  egli  riguarda  le  (idee  di, rat- 
« leggio  qual,  proiezioni  urizzonlali  , e cosi 
« circoscrive  la  estensione  del  piano  clic  vuol 
•a  rapprensenlare  ; avvegnaché  dorè  han  ter- 
« mine  le  linee  della  stessa  specie , ivi  ha 
« fZ,.ne,Un  rn0  C eo,|,mc‘ànien(o  il  con- 

- ‘ r.°  n "eoamente  geometrico, 
« ma  non  basU  ajla  misura  degli  spazii,  m- 

- che  questa  vari,  come  variano  Fc  .qcllua- 
c atoni  della  superficie  all'orizzonte. 

~ oi  voleva  perciò  una  seconda  ipotesi  per 

" ’ 'a-1,  A'  5lorBando  0P  ravvici. 

m riandò  le  linee  d.  tratteggio  ha  stabilito  una 
«•»  PfnWie  conveq2tonal«  I onde  più 

m 6,10  * '*  'tratteggio  ove  più  ripido  è il  ler- 
« reno,  e le  piccole  incMltrzze  si  agg.rano 

* f™  ? *"n“l  prossimi  di  due  veri.  Ed  acciò 

* rappresemi  l' immagine  della  su- 
m perfide  obliqua  verticalmente  mirata,  l'  A 

« ° 1 «ne  deriva  ~r 

« ì?  dcH«  “"*«  l’ apparenza  della 
« ° ,m“K>rf  riP'','IÌ  «el  Arreno, 

ss  una'is  , C<M‘-  Armale  si  ha  dunque 

* ZS  se°n’e,r,c'’>  a"r*  convenzionale, 

■ altra  pittoresca,  concorrenti  tutte  e tre  al- 

* la 1 venu  e bellezza  .lei  disegno.  Dei  me- 

« M 'C°n.0,C'  ’ dlCe  '*  Onerile  H.xo,  ce- 

■ » «'■ 

" Si,  80,1  ,r"f,egR'’  1 T,a,i  >-011,  lo. 
£li.  F ì grossezza  e lunghezza,  non  che 

na  neme0m‘,U‘‘u  ^prcseulano  co.. ve, .zio- 
nalmeote  gl,  accidenti  del  terreno.  Colletta. 

Dissello  4 VIST»  DI  UCCELLO.  I„  fr,,^. 
Dessui  a vite  d oiseaif.  Quel  Disegno  noi 
quale  z raggi  della  luce  scendendo  Perticali 
,U  »i  rappresentano  per 

m v£ÌV1,%SHÌmtÌ  1 n'ugni 

* V,  ’u  dl  V,"*1'0  5000  Reometrica  niente  i più 
bUn  rilà  j*ii  * !’*PPrc*en,anic  i più  veri.  i/o. 
g 'q,  della  '«ce,  necessaria  in  pittura,  cou- 
rìòlm  Disegni  topografici  , che  oggi  si  vo- 

ss;  zttrtUo'c'oi  a proi"ioni 

DISELLARE.  v.j.  In  frane.  Desseller.  for 
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h scila  al  cavallo.  — E».  Imparando  H ra- 
vnben  ni/  armeggiate,  a salire  e scendere 
sellare,  disellare  il  alenilo.  Moeteccccoli.  * 
DISELLATO,  TA,  pae.  rasi,  pai  v.  JJi- 
s filare  ; V.  . 

DISERTARE  e DESERTA  RE.  v.q.Tn  frane. 

Deserter.  Abbandonar  la  milizia  senza  licen- 
za o congedo  per  tornare  alla  propria  casa 
o per  passare  al  soldo  d'  un  Potentato  strai 
mere,  o di  i nemico.  Quest'  ultimo  raso  è sem- 
pre meritevole  di  pena  capitale,  meno  grave 
c il  secondo,  e minor  di  tutti  j|  primo.  Ag- 
grava poi  anche  il  delitto  I'  andarsene  coìr 
l'  armi  o senza,  f abbandonar  una  fazione  , 
od  un  quartiere,  il  tempo  di  pace,  odi  guer- 
ra, ecc  I Romani  dichiaravano  c punivano 
come  disertore  calqi  die  si  scostava  dal  cam- 
po per  uno  spaziò  da  non  poter  più  udire 
il  suon  della  tromba . c quegli  che 'in  batta- 
glia % allontanava  più  di  quattro  pirdi  dalla 
schiera  del  suo  manipolo  — Es.  A cagione 
cFuo  soldato, che  disertando  sera  innari - 
zi,  tondi  e rivelo  t*  impresa.  Mosteccccoli.  — 
Intieri  reggimenti  disertavano  per  ritornarte- 
ne alle  case  laro.  Rotta  ■ 

DISERTORE  e DESERTORE  , TRICE. 

vessai,  m.c.  p.  del  v.  Disertarci  F.  Jn  |aj 
Desennr,trìx.  — Es.  .«  friserà  potuti  rii, ra- 
re senza  la  nolo  di  disertóri.  Ed  in  alilo 
luogo  : Mando  dietro  aUe  truppe  desertrici 
t loro  medesimi  uffizioli.  Con  sui  trad.  Cono  . 

■ ,T  Cassio  fece  tagliar  le  mani  e"  piedi 
a molti  disertori  dicendo  che  era  magg„.r 
esempio  agli  altri  colui  che  viveva  miserai, il- 
mente,  che  colui  che  era  fatto  morire.  C,T 
pozzi.  I reggimenti  d'  ordinanza  ogni  di 
piu  a as lottigli, ivano  pei  disertori.  Botta. 

DISFARE,  v.  4.  In  iat  Fondere.  In  frane. 
Difiire  Vincere  .Sconfiggere  , Mettere  in 
rotta,  Sperperare  il  nemico,  l' esercito  nemi- 
”'.  ~ O'J'l/i  tempi , che  il  Conte  di 

rirtu  disfece  Metter  Bernabò  suo  zio , ccc.F . 
hiccHsrri.  — Si  mise  in  manifesto  pericolò 
(fi  riffionerc  disfatto.  Davila. 

a.  Contrario  di  pare,  ed  adoprasi  parlando 
•li  citta,  di  muraglie, d'  opere  di  fortificazio- 
ne che  II  abbattono  e si  spianano.  Io  Iat.  E - 
vertere.  In  frane.  Renverter.  — Es.  Ouan- 
tunque  pl!;l, osi ero  Bona  , e disfacessero  la 
Jortezza.  Seuni. 

DISFATTA,  s.  v.  In  frane.  Defilile.  Pie- 
na sconfitta  , Rotta  nella  quale  un  esercito 
ba  perduto  la  maggior  parte  delle  sue  forze. 

hs.  I.a  qual  disfi, Ita  era  di  tanto  danna 
all  esercito  francese.  GoicctAarimi.  — La. 
duratili  totale  dell’esercito  del  Congresso  a- 
vrebbe  prodotto  Iq  totale  soggezione  dell’A- 
merica. Botta. 

PISF  ATT  O,  T A.  r a ut.  pass  .Dal  v Disfare  sV 
DISFERRARE,  DISFERRATO.  V.  Sfere 
Vare  \ Sferrato.  J 

DISFIDA,  s.  f.  In  frane.  Difi.  Chia  malv 
dell  avversario  a battaglia  o duèllo Es.  ti- 

no diceva  , che  non  potrebbero  snffrrirr  /„ 
thsji.l a.  Vagelli.  — li  srg,,ì  poscia  , t la  di- 
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sfida  esposta  Con  parole  magnifiche  ed  al- 
tere.-  Tass-  — Giunto  il  Re  appena  in  quel 
sito  , volendo  egli  medesimo  far  sapere  a‘ ne- 
mici la  sun  intenzion  di  combattere,  mandò 
un  araldo  a portarne  la  disfida  al  Duca 
et  Umetta.  Brntivoclio. 

Accettare  la.  disfidi.  In  frane.  Accepter 
le  dèfi  , le  cartel . Acconsentire  alla  ridile» 
sta  di  battaglia  o di  duello  fatta  dall' avver- 
sar io— E».  La  disfida  accettata  hanno  i Cri- 
stiani. Tasso. 

DISFIDA  NTE.ffcRiAT..d'ogni  gen.  In  frane, 
Provocateùr.  Colui  clic  fa  la  disfida,  che  chia- 
ma altri  a battaglia.  Crusca. 

DISFHDANZA.  s.  f.  Lo  stesso  clic  Disfida, 
ma  non  c usato.  Crusca. 

DISFIDARE,  v i.  In  frane-  Dèfier.  Chia- 
mar l' inimico  a battaglia , l’avversario  a 
duello. — Es.  Comandandogli  eh  egli  isgom - 
trasse  l'Isola , appellandolo  come  traditore , 
di  f dandolo.  R.  Mali*piei.  — E che  a duel- 
lo di  venirne  è presto  Nel  pian , eh  è fra  le 
mura  , e Valle  inule,  Per  pnsova  di  valore, 
e i he  diffida  (funi  più  de'  Franchi  in  spa 
virtù  si  fida.  Tasso.  — Compare  un  trom- 
betta inglese  <i  di tfi dare  da  parte  del  Conte 
d'  Essex  il  governatore  ; alla  quale  disfida 
avendo  risposto  il  cavalier  Piccardo  , non 
sigili  poi  l'rfl'tl"  delf  abbattimento  , perchè 
s governatore  rimetteva  il  duello  */i  altro 
tempo.  Davila. 

DISFIDATO,  TA.  pa»t.  pass.  Dal  y- Di- 
sfidale ; V. 

DISFRENARE-  v.  a.  Togliere  il  freno  di 
Locca  a*  cavalli. — Es-  Già  si  pente  la  danni 
d’  esservi  su , Peivh'  egli  avea  la  bocca  di- 
sfrenata. Ben  vi. 

a-  Per  mctaf.si  dice  pire  d’Oj^ni  sacramen- 
to scoccato  dall'arco. — Es-  Porse  in  tre  voli 
tanto  spazio  prese  Disfrenata  saetta.  Danti:. 

DISFRENATO  , TA.  pàrt.  pass.  Dal  v. 
Di  frenare  ; V. 

DISLOGGIARE.  v.A.  In  frane.  Dèloger.  Lo 
stesso  che  Disallogciaic  nel  secondo  signifi- 
calo di  questo  verbo  : Cacciare  a forza  I’  i- 
nnmeo  «kit  posto  che  Occupa:  Si  scrive  an- 
che Sloggiare.  — Et-  Non  potendo  in  nessun 
modo  ne  disloggiare  l'esercito  Lorenese  dal 
suo  posto  , nè  ecc.  Davila-  — Fecero  una 
sortila  si  fiera  contro  il  quartiere  degli  A- 
le mani d,  che  gli  disloggiarono  da  una  casa , 
ne  ferirono  e uccisero  molti.  Beetivoclio. 

Disloggiato  , tà.  pah.  pass.  Dai  v. 

Disloggiare  *,  V. 

DISMONTARE  ▼.  ir.  In  frane.  Metlre 
pied  à terre . Lo  stesso  che  Smontare  nel  pri- 
mo significalo  di  questo  verbo.  V.  Smonta- 
re. — Es.  Da  Romani  fu  ricevuto  gt  -oziosa- 
mente, e dismontò  ne'  palazzi  di  S.  Pietro , 
e Li  dimorò  quattro  giorni.  G.  Vallami.  — 
Doversi  piimu  rinfrescare  la  gente  stanca  , 
poca,  filila,  inferma,  dìsmonlata , ne’  contor- 
ni th  OEdemburgo.  Moxtbcuccol».  ♦ 
DISMONTATO.  TA.  far.  pai*.  Dal  e.Dis- 
m»H.tare  j V. 
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DISORDINARE-  v.  a.  In  frane  M et  tre 
en  dèsordre. Guastare  , Turbare  gli  ordini 
dell'  inimico,  Forzarlo  a rompere  le  ordinan- 
ze a furia  di  fuoco  , o di  replicati  assalti. 

— Es.  GV  investirono  con  tanto  impeto  che 
V cominciarono  a disordinarli  di  mala  sorte , 
Giamrullari. 

a In  tignif.  Peut.  pass,  Disordinarsi  vale 
Confondersi,  Rompere  le  ordinanze,  Tqrbar 
gli  ordini  o per  timore  ddle  offese  dell'  ini- 
mico , o per  le  difficolti  de*  pasd  , ecc.  & 
meno  di  Cedere,  e più  di  Balenare  In  frane. 
Se  meltre  en  dèsordre  , ed  in  alcuni  casi 
TourbiUonner.  — - Es*  l E andati  sentendosi 
percossi  da  tanti  lalif  cominciarono  a man- 
car d animo  , ed  appresso  a disordinarsi. 
Giam8Ullari  — Rimarrà  la  squadra  avver- 
sa almeno  disordinalo.  Calcaci* ini. 

DISORDINATAMENTE,  avveri*.  In  frane. 
En  dèsordre.  Senza  ordine.  Crusca.  Dicesi 
anche  In  disordine , e adoprnM  parlando  del- 
l’Avanzare,  o del  Ritirarsi  d'un  corpo  di  sol- 
dati per  notare  , se  procede  cou  buon  cadine 
o senza. 

DISORDINATO , TA-  part.  pass.  Dal  v. 
Disordinare, 

DISORDINE-  s.  u.  In  frane.  Dèsordre.  Mi- 
litarmente parlando  , -frale  Turbamento  , Con- 
fusione degli  ordini  , ddle  schiere  r onde  In 
disordine  vale  Disordinatamente  , c Andar- 
sene in  disordine  vale  Fuggire.—  Es.  Ma  dì 
poterlo  far  tempo  gli  folle  II  campo  , che  in 
disordine  f uggia.  Ariosto. 

DlSPEGNÀRE,  v.  a.  In  frane.  Dègager. 
è voce  tutta  militare  e frequentissima  ne’ no- 
stri scrittori  del  secolo  xvu,  è vale  Accorre- 
re in  aiuto  d'  un  corpo  di  soldati  impegnato 
in  un  combattimento  disuguale  per  ridurlo  t 
salvamento.  È fatto  per  sincope  dal  verbo  Di- 
sunpegnare.—E*'  La  fanteria  del  re  avrebbe 
avuto  che  fare  a tornar  salva  nel  campo , se 
il  duca  di  Mompensieri,  con  tre  diversi  squa- 
droni di  gentiluomini  non  si  fossero  avanza - 
ti  a dispegnarla.  Datila. 

DISPEGNATO  , TA.  part.  pas.  Dal  v. 
Disprgnare  ; V. 

DISPERDERE  e DISPERGERE-  v.  a.  e ir. 
pass,  in  Ut.  Disperdere;  Dissipare.  In  frane. 
Disperser.  Nelle  cose  della  milizia  vale  Rom- 
pere, Disfare  e Separare  in  varie  divctsc  par- 
ti le  schiere  nemiche  , colle  quali  si  è com- 
battuto , che  dicesi  anche  Sperperare  , Dissi- 
pare. Nel  signif.  keut-  pass,  vale  Andare  in 
volta  chi  qua,  chi  là  fuggendo  ; Separarsi  gli 
uni  dagli  altri  dopo  una  rotta,  una  sconfitta. 
AI  tempo  perfetto  esce  in  Disperse. — IL*- Fu 
nella  battaglia  morto , e 7 suo  esercito  scon- 
fitto , e disperso.  Boccaccio. — Li  disperse  si 
fattamente  , che  pochi  tornarono  nella  Polo- 
nia. Giahbullari.— Questo  fu  l'esito  delC  im- 
presa del  Principe  di  Condè  , stella  quale 
senza  combattere  si  dissipò  e si  disperse  tutto 
r esercita,  Davila. 

DISPERSO,  SA.  part.  pass.  Dal  v.  Disper- 
dere ; V. 
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DISPORRE.  v.a.  In  frane.  Piacer.  Mettere 
le  soldatesche  nel  luogo  clic  ilcono  occupare, 
Collocarle  negli  ordini  e ne'  podi  loro.  — 
Ma.  Dee  il  foriero  ni  uggì  ore  ondar  ad  incon- 
trare le  truppe  di  mona  in  mano  che  vengo- 
no arrivando  per  dispaile  poi  ne'  posti  loro. 
Mklzo. 

DISPOSTO  , TA.  part.  pa*s.  Dal  v.  Dis- 
porre ; V. 

DISSIPARE,  v.  a.  Iu  lai.  * Dissipare.  In 
frane.  Disperseci  Dissiper.  Nelle  cose  di  guer- 
ra vale  Sbaragliare  , Disperdete  , Mandare  in 
fuga  le  schiere  nemiche.  Si  usa  pure  nel  si- 
gniC  rcr.UT.  pass,  e vale  Spargersi  in  rotta  ; 
SI  Miniarsi  a Ila  Uo.  In  frane.  Se  debander . — 
Es.  Il  Contarino  alle  mani  co’  nemici  venu- 
to , le  scorte  dissipò  , e le  vettovaglie  ex»' giu- 
menti tutti  prese , e porlo  via.  Bembo.— Que- 
sto  fu  C èsito  tlelC  impresa  del  Principe  di 
Condè  , nella  quale  senza  combattere  si  dis- 
sipò e si  disperse  tutto  l e ter  cito  Ed  altrove» 
Coloro  che  nel  terrore  della  fuga  si  erano 
dissipati.  I)a v ila.  — La  gente  dell’  insurre- 
zione dissipata  talmente,  che  per  tutto  .'anno 
neppur  un  soldato  salo  piu  insurte.  Munte - 
CUCCOLI. 

DISSIPATO,  TA.  part.  pass.  Dal  v.  Dis- 
sipare. V- 

DISSOLVERE.  V.  Disciogliere . 
DISTACCAMENTO,  s.  w In  frane.  Dè- 
iachemenl.  Una  Presa  di  soldati  staccata  dal 
battaglione  , dal  reggimento,  o dall*  esercito 
per  qualche  fazione  particolare.  È voca bolo 
generico,  perchè  tanto  si  chiami  Distaccamento 
una  mezza  compagnia  di  soldati  mandata  dal 
colonnello  del  reggimento  a presidiare  un  luogo 
che  non  poni  c»»ere  dtfcfo  dai  quartieri  oc- 
cupati, quanto  un  corpo  di  gente  scelta,  che 
staccato  dal  rimanente  esercito  opera  per  di- 
versione. V.  Presa ; Punta.-~B*.  Del  anale 
esercito  non  era  nitro  che  un  piccolo  distac- 
camento quello , che  aveva  combattuto.  Cor- 
sici. trad.  Conq.  Mcss.-— Se  U generale  vorrà 
fare  de'  distaccamenti  a proporzione  Me' qua- 
ranta mila  uomini.  Magalotti.—  Queste  pic- 
che sono  altrettanti  distaccamenti , direny  noi, 
delle  coorti  medesime.  A LG  a rotti. 

DISTACCARE,  v.  a.  In  frane.  Dètacher. 
Separar  dall'esercito,  o da  un  corpo  di  esso 
un  certo  numero  di  soldati , e mandarlo  al- 
trove per  qualche  particolar  fazione.  E voce 
solenne  nella  milizia  , e s'  adopera  generica- 
mente  tanto  nel  mandar  fuori  pochi  uomini 
da  un  corpo  di  guardia,  quanto  nello  spedire 
un  corpo  di  soldatesche  per  un'altra  via  che 
quella  che  tengono  l'altrc,  od  in  un  altro  luo- 
go, diverso  da  quello  ove  sta  la  massa  prin- 
cipale.— Es*  Si  ritirò  sempre  unito  c serra- 
to, nè  mai  dal, corpo  alcuna  partita,  fuorché 
di  tartari , distaccò.  MoNTecuccOLt. 

DISTACCATO  , TA.  part.  pass*  Dal  v, 
Distaccare  j V. 

DISTANZA,  t.  f.  Io  frane.  Distnnce.  Pro- 
priamente Spazio  tra  una  cosa  e l'altra,  ma 
nella  milizia  la  Distanza  i lo  Spazio  tra  uua 
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fila  «li  houle  r T- 41  tira.  Ira  mia  schiera  eri 
un'altra,  una  colonna  ed  un'altra,  qnaudu  la 
fila,  la  schiera,  e la  colonna  hanuo  dietro  se 
l'altra  fila,  l'altra  schiera,  l'altra  colonna, 
a differenza  di'ti’ /u£<  rv<i//o , che  è lo  S|mzi«» 
tra  un  drappello  eri  un' albo,  tra  un  batta- 
glione ed  un  altro,  tra  uno  «quadrone  ed  un 
altro,  tra  uno  «quadrone  ed  un  altro,  tra  un 
corpo  d'esercito  ed  un  altro,  quando  il  drap- 
pello, il  battaglione,  lo  squadrone,  il  corpo 
d’esercito  hanno  l'altro  drappello  , l'altro 
battaglione,  l’altro  squadrone  , l'altro  corpo 
d'esercito  dall'uri  de'  lati.  In  somma  la  Di- 
stanza c presso  la  «ente  militare  da  petto  a 
schiena,  c l'Intervallo  da  spalla  a spalla.  La 
Distanza  c varia  secondo  i varii  corpi,  ch'ella 
divide,  e però  v'ha  lu  Distanza  di  drappel- 
lo, di  battaglione,  di  squadrone,  cioè  lo  spa- 
zio ch«*  potrebbe  occupare  un  drappello,  un 
battaglione,  uno  squadrone  spiegalo. — Es.  L'i 
ha  due  sorta  (t  intervalli  e di  distanze  fra  1 
sol  fati  cioè  a file  aperte  , e a file  serrate, 
E«iin  altro  luogo;  Sia  la  distanza  fra  In 
prima  e la  seconda  linea  di  i5o  a scopassi 
circa , e fra  questa  e la  terza  di  ioo.  Mox  • 
TECCCCOM.  — Non  isti  iremo  qui  ad  esaminar * 
qual  distanza  fossero  soliti  a porre  1 Romani 
tra  le  schiere  delC  esercito , ovvero  qua!  fosse 
fa  spazio  che  rimaneva  tra  gli  astati  e i prin- 
cipi , e fra  questi  e i triarii.  Alga  som. 

Distanza  db' poligoni,  in  frane.  Dislance 
des  pnlygones,  chiamasi  dagl' Ingegneri  quella 
Litici  di  costruzione , la  quale  misura  la  «li 
stanza  fra  il  lato  del  poligono  interno,  e quello 
dell*  esterno. 

DISTENDERE,  v.  a.  e v.  pass.  In  frane. 
Développer ; Se  dè  'tlopper.  Dice."  «li  schie- 
re, d'ordinanze,  d'esercito,  e vale  Allargar* 
le,  Assottigliarle  in  largo,  onde  occupare  mag- 
gior quantità  di  terreno,  una  linea  più  oste»*. 
Non  è da  confondersi  col  verbo  Spiegare,  nè 
con  .quello  di  Sdoppiare.  — E si  villani  si 
raccoglierla  insieme , e come  1 cavalieri  si  di- 
sten fieno  per  le  ville , gli  uccidi  e no.  M.  Vil- 
lani. — la  queste  parti  lo  persuadeva  a /br- 
inarsi , mostrando  come  poeva  distender  le 
sue  genti  fra  Chimi , e Caprese , e la  Pieve, 
e Veniva  a essere  signore  dell' Alpi.  Machia- 
vii  ali  — fn  cambio  di  distenderti  tu  ima  gì  un 
linea,  occupando  più  leghe  di  paese  pian  .. 
Magalotti.— %Jl  giorno  seguente  arrivò  li  Re 
con  l' esercito  a vista  di  ^ erduno , distendendo  * 
i suoi  squadroni  largamente  ordinali  per  la 
pianura.  Davila. 

DISTESO,  SA.  part.  pass.  Dal  v.  Disten- 
dere ; V. 

DISTINTIVO,  s.  m.  Iu  frane.  DisuiicUve . 
Seguo  nella  divisa  militare  , onde  si  dulia, 
guc  l'un  grado  dall  altro,  T una  da  un'altra 
milizia.  Gli  sp.illini  rossi  soub  in  più  luogo 
il  Distintivo  de' granatieri,  un  giro  o due  di 
passamano  sul  braccio  o sul  bavero  dell'a- 
bito è in  altri  il  Distintivo  dc'caporali,  cosi 
il  gallone  de'sergeuti,  la  spada  e gli  spallini 
d oro  j d'argento  degli  ulluuli,  i ricami  « 
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li  («eia  degenerali,  ree.  È voce  di  Crine». 
DISTRIBUIRE  I QUARTIERI. V.Quartiere. 

DISTRIBUZIONE,  s.  f.  In  frane.  D.itri- 
buiion.  L‘  Allo  del  distribuire  , a la  Cosa  i- 
•tessa  distribuita,  come  i viveri,  le  vestiraen- 
ta.  le  legna,  ed  ogni  altra  cosa  necessaria  al 
soldato  si  ne'canipi,  che  ne’ quartieri.  È voce 
solenne  nella  milizia,  faccndovisi  le  Distribu- 
zioni con  grand'ordine  c modo,  ed  a ore  de- 
termina le,  andandovi  i soldati  a squadre  cd 
in  abito  di  quartiere. — Es.  Creati  prima  due 
Commisuri i generali,  urto  sui  procacci,  f al- 
tro sulle  distribuzioni.  Botta. 

DI  TUTTE  ARMI.  V.  Arma. 

DI  TUTTO  PUNTO. modo  avvbrb. Compiu- 
tamente ; Di  tulle  le  cose  necessarie  ; e dicevi 
de  fornimenti  e de’ corredi  delle  piazze,  delle 
navi,  de* soldati.  Per  rispetto  a questi  ultimi, 
quando  si  dice  che  e'sono  armati  di  tutto  pun- 
to, vale  Di  tutte  Tarmi  si  offensive  clic  difen- 
sive. In  f rune.  De  toutes  pièces.—Ei.  barate  su- 
bitamente venticinque  galee,  e due  navi  di  ca- 
rico, e fornitele  di  tutto  punto.  Sbudomati. 

DIVERSIONE.  $•  z.  In  frane.  Oiversion. 
Operazione  offensiva,  Attacco  fatto  in  un  luo- 
go, onde  richiamare  e divertire  le  troppe  forze 
dell’ inimico  in  un  altro. 

Le  Diversioni  si  fanno  o in  battaglia  sullo 
stesso  terreno  minacciando  un'  ala  ori  nemi- 
co, o ponendolo  iu  sospetto  di  qualche  assalto 
inaspettato  , onde  distrarre  la  sua  attenzione 
<d  impedirlo  di  raccogliere  le  sue  forze  nel 
luogo  del  vero  attacco;  o si  fanno  da  un  corpo 
d'esercito,  che  opera  staccato  aflatto  dall'e- 
sercito principale  e libero  nelle  sue  mosse  : 
le  operazioni  di  questo  corpo  d'esercito  ten- 
dono in  tal  caso  ad  interrompere  la  linea  di 
comunicazione  dell*  inimico  | o finalmente  si 
fanno  contro  una  provincia , contro  una  ca- 
pitale, contro  un  allealo  dell'Inimico,  lontani 
assai  dal  luogo  dove  esso  guerreggia,  onde  ri- 
trarnelo.—  Es.  Solilo  ( Alfonso)  a dire,  che 
con  te  prevenzioni , e con  le  diversioni  si  vin- 
cevano te  guerre.  Goicciardibi. — Intanto  il 
Duca  d Augia,  s' era  messo  a campo  a Cia- 
teVeraul  per  ottenere  con  la  diversione  il  me- 
desimo fine.  Davila—  La  più  celebre  diver- 
sione che  leggati,  è quella  de"  R icusili  fatta 
a'  Cartaginesi  da  Scipione  nel  tempo,  che  An- 
nibaie■ eUerreggiuva  in  Italia.  Momtecoccoli. 

DIVERTIRE,  v.  z.  In  lai.  D. venire.  Pro- 
priamente Rivolgere  altrove  ; c nelle  cose  di 
guerra  si  dice  d'ogni  operazione  che  abbia  per 
iscopo  di  frastornare  il  disegno  del  nemico, 
rivolgendone  altrove  l'attenzione,  T impeto  , 
le  forze,  tee.  Operare  per  diversione.  — Es. 
Ebbe  certamente  ordine  per  te  lettere  di  An- 
tonio Primo  di  divertire  gli  aiuti  inviati  a 
A'Vle/ho.  Da  varcati  trad.Tac.—  Vi  procuioie 
maggiar  dilazione  che  si  potesse....  per  diver- 
tire C impeto  e le  forze  de' confederali.  Ed  in 
altro  luogo:  La  gente  Alemanna  che  divertiva 
in  parte  remotissima  le  forze  nemiche. Cavila. 

DIVERTITO,  TA.  fast,  fa  ss.  Dal  T.  Di- 
vertire g V. 
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DIVISA,  s.  ss.  In  frane.  Uniforme.  Abito, 
Vestimento  militare,  di  foggia  e di  colon  di- 
stinto, onde  sceverarci  proprii  soldati  da  quelli 
d’  un  altro  Stato,  c quelli  d'  una  milizia  dal- 
l' altra.  Altre  volte  le  Divise,  chiamate  pure 
Assise,  non  si  tacevano  di  tutto  intiero  il  ve- 
stimento del  soldato  , ma  solamente  di  qual- 
che intrassegua  sulla  cappa,  o sul  petto,  che 
lo  distinguesse  dagli  altri;  nel  i5aa  i soldati 
francesi  c gl'imperiali  sotto  Milano  erano  di- 
stinti o soprassegnati  dalla  semplice  Divisa 
d'  una  croce,  che  era  bianca  pei  Francesi , e 
rossa  pc' Tedeschi,  cd  ambedue  gli  esciciti  la 
portavano  sul  petto.  Sul  line  dello  slésso  se- 
colo alcuni  corpi  scelti  di  milizia  incomincia- 
rono a vestire  un  abito  uniforme. — Es.  Com- 
punevasi  questo  esercito  di  varie  nazioni,  di- 
stinte dal  colore  delle  loro  divise,  e de'  pen- 
nacchi. Corsimi  trad.  Cuuq.  Mesa.  — Senza 
divisa  in  dosso,  avanzarmi  a far  del  milita- 
re. Alcisotti.  — Nessun  altra  divisa  avrete 
a mostrar  di  soldato  fuori  delle  necessità  vo- 
stre, delie  infermità,  dalle  cicatrici.  Botta. 

DIVISIONE,  s.  F.'ln  frane.  Division.  Si  di- 
stingue con  questo  nome  Ognuno  de'  grandi 
corpi,  ne' quali  è spartito  un  esercito,  come 
pure  un  Particolare  scompartimento  che  si  b 
uc' reggimenti  c ne' battaglioni  sotto  Tarmi.  I 
Francesi  incominciarono  dopo  la  metà  del  se- 
colo scorso  a pqrtirc  gli  eserciti  turo  in  grandi 
membra  , ebe  Chiamarono  Divisioni  ; queste 
sono  formate  da  due- o più  brigate  di  fanti  o 
di  cavalli,  e talvolta  di  fanti  e di  cavalli  col- 
l'occorrente artiglieria,  e vengono  comandate 
da  un  Tenente  generale.  Chiamasi  inoltre  Di- 
visione , una  Purziunc  del  battaglione  o del 
reggimento  , che  é varia  nc‘  vani  luoghi.  In 
Piemonte  due  squadroni  di  cavalli  fanno  una 
Divisione,  e tre  di  queste  il  Reggimento.  In 
Francia  due  drappelli  di  fanti  fatino  una  Di- 
visione , ecc.  S' adopera  inoltre  questa  voce 
per  Ogni  allrù  scompartimento  militare,  e però 
i carriaggi,  le  bavaglie,  le  artiglierie,  le  con- 
dotte sono  ordinate  in  altrettante  Divisioni. — 
Es.  Ciascuno  guidava  una  divisione  . ...  di 
modo  che,  data  la  mossa  a quei  primi,  ad  un 
tratto  si  comunicava  alle  divisioni.  Botta. 
DI  VOLATA.  V.  Potata. 

D' OLTRE  IN  OLTKE.  V.  Passare- 
DOM AN  DAR  QU ARTIERE. V- Quartiere. 

DOMARE,  v.  A.  In  lai.  Domare.  Iu  frane. 
Dumpter.  Nel  primitivo  suo  signif.  vale  Far 
■ uausucti  e trattabili  gli  animali , ed  in  par- 
ticolar  modo  i cavalli.  — Es.  Questo  è il  pae- 
se, dove  pria  'l  cavallo  Domalo  fu.  Fazio  dè- 
gù Use  [iti Il  cavallo,  che  si  doma , com- 

piuti I tre  anni  diventa  migliore.  CaEsccazio. 

a-  Per  nictaf.  tratta  dal  primo  signif.  par- 
landosi di  popoli,  di  paesi  vinti,  vale  Costrin- 
gergli colla  forza  all' ubbidienza.  — Es.  Per 
la  cui  forza  dottarono  quasi  tutta  la  Cam- 
pagna, e tetra  di  Roma.  G.  Villa*  i. — Ma 
perche  una  volta  ei  confessassero  (gli  Equi) 
tu  loro  nazione  essere  stala  vinta  e domo,  vo- 
leva che  tutti  andassero  ‘"Ito  il  giogo.  Nardi 
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lr*d.  X.  Liv.  — Chi  venga  si  Hi  con  net-  campagna  , tu'  dosintid  , e mila  lunghezza 
cito,  o chi  l' invìi.  che  domi  i E-amni'iiihi.  del  servino.  Montecuccoli. 


i rompa  con  sì  bella  occasioni  i lor  privile- 
gi. Bicrtivoglio. 

DOMATO,  TA  e DOMO,  MA.  part.  p ass. 
Dal  v.  D imore  ; V. 

DOMATORE,  TRICE.  In  lat.  Domitor,trix. 
ver ìial.m.  e r-  del,  verbo  Domare  uè’ suoi  due 
B'ga.f.  V.  Domare. — Es.  tira  cacciatore  , e 
tio mutar  di  fieri  cavalli.  Ovio.  trad  Crusca. 
— O de  nemici  di  Gusti  Jlagelln,  Campo  mio, 
damator  dell"  Oriente,  bieco  /’  ultimo  giorno. — 
Tasso.  Qual  domator  dell * Europa  , quel  mo- 
narca de'  nu  mi  mondi. ..fu  costretto  anch'e- 
gli dì  fare  una  penitenza  pubblica  per  ordi- 
ne degli  Inquisitori  al  suo  ritorno  in  Dpa- 
gna . Berti  voglio. 

DOMINARE  v.  a.  In  frane.  Commtnder . 
Soprastare,  Essere  a cavaliere,  Signoreggiare. 
Si  dice  militarmente  dille  ai  ligi  «cric,  c de- 
gli altri  apparati  di  guerra  , che  colie  loro 
offese  impediscono  I'  accesso  d’  un  luogo  , o 
stando  sopra  d una  città  o d’  un'  opera  di 
fortificazione  la  tengono  in  soggezione.,  SÌ  di- 
ce pure  d‘  ogni  opera  di  fortificazione  che  si- 
gnoreggi un'  altra  opera  , od  i luoghi  adia- 
centi. — Es.  A ella  sommità  delia  collina  e- 
Tono  disposte  le  a>  ttglieric,  che  dominavano 
da  tulle  te  parti  il  sito  circostante.  Davila. 

— Sulla  piattaforma  dispose  alcuni  pezzi 
d*  artiglieria  , eòi  quali  veniva  a restar  do- 
minato il  castello . liesTivocuo.  — Assalire 
di  viva  forza  col  cannone  che  domini  e batta 
il  campo.  Mohtecuccoli. 

DOMINATO,  TA.  par.  pass.  Dal  v-  Do- 
minare ; V. 

DOMINIO.  8-  m.  In  frane.  Comandement. 
Il  Dominare  nel  signi f.  militare  assegnato  a 
questo  verbo.  V.  Dominare.  — Es.  L' a- 
cquisto  del  forte  co I dominio  dell'argine  aprì 
Uberamente  il  passo  alle  vettovaglie.  Berti- 
voglio.  — I lavori,  che  vi  si  praticheranno, 
avranno  dominio  sull  interno  delle  open  stes- 
se- D’Artorj. 

DOMO.  V.  Pomato. 

DONATIVO,  s.  m.  In  lat.  Dnnativum . Re- 
galo che  si  faceva  dalla  Repubblica,  c quin- 
di dagli  Imperatori  romani  ai  soldati  dopo 
ualche  egregia  impi  cca  dell' esci  cito.  Deca- 
cndo  la  milizia  si  raddoppiarono  i donativi, 
c corrompendosi  con  essi  le  legioni  si  traffi- 
cava l’ imperio.  — Es.  E perchè  era  venuto 
il  tempo  del  donativo,  ilei! io  non  aveva  da- 
naro, e co ’ soldati  largheggiava  in  ogni  altra 
cosa.  Datari ati  trad  Tac. 

3.  Chiamasi  anche  adesso  Donativo  , quel- 
la Ricompensa  olire  la  paga  , die  si  dà  in 
danaro  al  soldato  per  gravi  fatiche  da  esso 
sopportate,  o per  gratificarselo;  che  si  dice 
anche  Caposoldo.  In  frane.  Gratifìcation. 

— Es.  Quindi  nasce  che  il  soldato  è pun- 
tualmente del  soldo  pagato  , il  quale  gli  ti 
va  di  mano  in  mano  accrescendo  e miglio- 
rando nella  successione  de'  nuovi  S oldani  , 
nilf  uscire  che  essi  fanno  la  prima  volta  in 


DONZELLO,  s.  m.  In  frane.  Variti , De- 
moisel  j Damoiseau.  (Giovane  gentiluomo  po- 
sto al  servizio  d’  un  Re  , O d'  un  nobile  Ca- 
valiere , acciò  imparasse  la  professione  tjcl- 
l’arnii,  c conseguisse  la  Cavalleria,  passando 
talvolta  pei  grado  di  Scudiere  quando  |*  età 
più  matura  gliene  dava  il  diritto.  L'abito 
ordinario  del  Donzello  era  la  cioppa  senza 
nessuna  divisa  particolare»  uè  portava  lo  sproa 
bianco  se  non  quando  veniva  fatto  Scudiere. 
Differiva  dal  Paggio  in  questo,  die  il  servi- 
zio del  Donzello  era  al  solo  fine  di  conseguir 
Cavalleria  , quello  del  paggio  non  sempre  , 
estendo  questi  stipendiato  , c 1*  altro  noi  il 
Donzello  era  oltracciò  di  nobd  nascita,  non 
cn»i  il  Paggio.  Si  dice  aoche  Valletto  D ar- 
me ; V.  — E'  La  più  compiuta  di  tutte  quel- 
le virtù , che  donna  , o ancora  cacature  in 
gran  parte , o donzello  dee  avere-  Ed  in  al- 
tro luogo  : hi  opera  d'  arme  , e in  cortesia 
pregiato  sopra  ogni  altro  donzello  di  'To- 
scani. Boc~ac:io. 

DORATOi'ORO-  s.  m.  Soldato  greco  ar- 
mato d'aula,  chiamata  A°Vv  > gemi.  A pa- 
ro*. — Es.  Altri  battolisi  con  le  aste  o con 
lande  solamente  , i quali  pure  Do  rato  fori  , 
n Conto  fori,  cioè  astati , e da  taluni  Xisto- 
fori sono  denominati.  Racchetti.  trad- Arrian. 

DORIFORO,  s.  m.  In  lat*  Doryphoru s e 
Dorferus.  Soldato  scello  , rhe  armato  d'  a- 
sta  assisteva  alla  persona  del  Principe  : ebbe 
questo  nome  d.dl'asta  che  portava. 

Abbiamo  da  Q. Curzio  (Ld>.3.)  che  nella  fa- 
mosa guai  dia  degli  antichi  Monarchi  della  Per- 
sia , v’aveva,  un  corpo  di  i5,  ooo  giovani 
nobili,  adorni  di  vc«ti  magnificile  , e i una 
stola  alla  foggia  di  Media  , i quali  dall' aste 
dorate  che  pittavano  si  chiamavano  Dorifo- 
ri e Parenti  del  Re,  piuttosto  paggi , ebe  sol- 
dati. V.  Me  le  foro.—  E«.  Questa  moltitudine 
era  d un  vestire  e d un  ornamento  molle , 
e quasi  donnesco  , più  per  delicatezza  , che 
per  leggiadrezza  d'  arme  bella  i vistosa.  Il 
nome  loro  era  i Dorifori.  PoacACcai.trad.Q. 
Curz. 

DORSO,  s.  m.  In  frane  Contrefort.  Per  si- 
militudine si  chiama  Dorso  quella  Parte  di 
lina  montagna  , die  scende  ad  angolo  retto 
dal  fianco  di  essa  , c divide  un  vallone  dal- 
l’altro.  E voce  di  Topografia  militare. — E*. 
Le  sue  fessuri  (del  inolile  ove  è posta  Volter- 
ra) sono  cinque  valloni  precipitosi,  che  ten- 
dono al  basso,  e distinti  in  cinque  dami  sas- 
sosi , e brevi  di  sorta , che  I andarvi  ad  un 
esercito  per  combatterla  è molto  difficile  im- 
presa. Sechi. 

DOTE.  s.  p.  In  frane.  Dotai ion.  Si  ado- 
pera metaforic.  nelle  cose  militari  per  quella 
(guanti  là  d artiglierie,  di  proietti  e d’attrezzi 
che  si  assegna  ad  una  fortezza  in  tempo  di 
guerra,  ragguagliandola  alle  sue  difese,  td  agli 
attacchi  cui  può  andar  soggetta. — Es.  S’ac- 
crescono te  provvisioni , i h munizioni  da 
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guerra,  si  compisce  la  doie  delle  piazze,' e se 
ne  perfezionano  le  fortificazioni.  D’ astoni. 

DRAGHETTO-  s.  h-  Lo  stesso  che  Serpen- 
tino, e quel  medesimo  ordigno  che  ora  chia- 
masi Cane,  cioè  quel  Pezzo  d'acciaio  latto 
anticamente  in  foimi  di  piccol  drago  o Ser- 
pente , al  quale  a' avvolgeva  la  miccia  per  dar 
fuoco  al  polverino  del  focone  degli  archibugi, 
e quindi  alla  carica.  — E*.  Teneva  in  or» 
*1  manza  la  fanteria  col  fuoco  sui  draghetti 
de  a,  li  are  hi! ai  si.  Sbc.ni.  — Il  Morticino  aveva 
messo  la  fune  accesa  sul  drag  hello  per  am- 
mattii ri  >.  Varchi. 

DRAGHINASSA,  s.f.  Nome  che  tra  gli  al- 
tri «‘attribuisce  alla  spada  . ma  per  ischerzo, 
come  anche  Cinquadea,  Striscia,  e simili  La 
lingua  francese  ha  essa  pure  di  questi  nnuii 
ridicoli  , come  Flambergc , Uveite  , R<tptère\ 
ecc.  — E*.  Ma  volete  voi  dir , che  alto  scu- 
ro , e.  colla  mia  draghinassa  io  mi  fossi  mos- 
so una  spanna  ? Salvini. 

DRAGONA,  s.  f.  In  frane.  Dragarne-  Or- 
namento di  gallone,  o di  passa  ma  no  con  fran- 
gia , che  intrecciato  nell’  impugnatura  della 
spada  o della  sciabola  viene  usato  per  distin- 
tivo degli  ufficiali,  de'solto-ullìziali,  c deci- 
dati scelti.  Magalotti* 

DRAGON  A RIO  e DR  AGONIERE.s.  m.  In 
lat  Draconarius.  In  frane.  Dragonaire.  Co- 
lui che  nella  coorte  della  legion  romana  por- 
tava 1'  insegna  chiamala  Dragone.  — Es.  / 

/ dragonieri  , e quelli  che  portano  le  insegne. 
EJ  in  altro  luogo:  Quelli  che  portano  le  in- 
segne , che  s appellano  oggi  i dragonarii.il. 
Già  ubo*  i trad.  Veg. 

DRAGONE,  s.  m.  In  lat.  Draco . In  frane. 
Dragon . L Insegna  particolare  della  coorte 
nella  legione  rum  ma  , nome  il  Vessillo  della 
centuria,  e l’Aquila  della  legione.  Venne  chia- 
mata con  questo  nome,  perchè  v’aveva  in  ci- 
ma dell’  asta  un  drago  ellìgiato.  L’  imitarono 
i Romani  dai-  barbari  c principahnciite  dai 
Sciti  nella  decadenza  dell*  impero  , ne  si  ha 
memoria  dì  Dragoni  nelle  legioni  prima  di  Tra- 
iano. — E»,  i gonfaloni  del  dragone  nelle 
battaglie  portano,  fì.  Giamboni,  trad.  Veg. 

DRAGONE.  ».  m.  In  frane.  Dragon.  Sol- 
dato di  una  sorta  di  milizia  a cavallo  , che 
tiene  il  mezzo  tra  la  cavalleria  grave  e la  leg- 
giera tanto  pei  cavalli  sui  quali  è montala  e 
per  Tarmi  che  adopera  , quanto  per  le  fa- 
zioni sue  in  guerra. 

Questa  milizia  trac  T origine  dagli  Archi- 
bugieri a cavallo  italiani , introdotti  in  Fran- 
cia dallo  Strozzi  prima  della  ratta  del  secolo 
jLti , come  abbiamo  dimostrato  nel  parlare  a 
suo  luogo  degli  Archibugieri  a cavallo.  Al- 
cuni scrittori  italiani,  ed  altri  francesi , fra  i 
quali  il  P.  Daniel  seguito  dai  più,  affermano 
essere  i Dragoni  una  istituzione  tutta  france- 
se , cd  essersi  per  la  prima  volta  veduti  nelle 
guerre  del  Piemonte , e nella  famosa  bit  taglia 
di  Gercsole  data  l’anno  ■ 544  maresciallo 
di  briisac  ; ma  chi  si  farà  ad  esaminare  at- 
tentamente le  relazioni  contemporanee  cosi  di 
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questa  battaglia,  come  delle  azioni  dello  Stroz- 
zi . audrà  prestamente  convinto,  che  la  mi- 
lizia a cavallo,  di  cui  si  parla,  cd  olla  quale 
è stato  dato  forse  per  maggiore  terribilità  il 
nome  di  Dragoni  , erano  quelli  «lessi  Archi- 
bugieri a cavallo  condotti  poco  prima  dallo 
Strozzi  in  Francia,  e di  Ini  medesimo  coman- 
dati in  quella  battaglia.  In  processo  di  tem- 
po , cioè  sul  principio  del  secolo  xvn  , que- 
sti Archibugieri,  o Moschettieri  a cavallo,  o 
Dragoni  che  si  voglia n chiamare,  scaddero  as- 
sai nell*  opinione  degli  uomini  di  guerra,  furto 
per  la  riconosciuta  inutilità  del  1 oro  fuoco  ; 
e però  da  quel  tempo  fin  olire  la  metà  del 
secolo  i Dragoni  si  trovano  ridotti  al  basso 
u fli/.io  di  ptdoui  , clic  si  facevano  all’  uopo 
salire  sopra  ronzini  , armati  di  moschetto,  r» 
per  tempestare  coi  loro  tiri  la  fanteria  nemi- 
ca , o per  preoccupare  un  passo  , senza  en- 
trar mai  in  i schiera  colla  cavalleria.  Final- 
mente sotto  il  regno  di  Luigi  XIV  ebbero  iti 
Francia  ordinamento  proprio  in  reggimenti 
c -quadroni  per  militare  c combattere  a piedi 
ed  a cavallo,  con  stendardi  e bandiere  parti- 
colari , con  tamburini  e trombe  , coi  grana- 
tieri ad  ogni  squadrone  , colle  spado  lunghe 
e coi  fucili  , ed  a questo  modo  durarono  itx 
pressoché  tutti  gli  eserciti *3’  Europa  sin  verso 
la  Gnc  dd  secolo  sviti  ; mi  vedute  da  ulti- 
mo le  male  prove  di  una  utilizi  i obbligala  a 
due  fazioni  tanto  opposte  fra  se,  si  giudicò 
miglior  consiglio  quello  di  lasciarla  a cavallo 
per  soltcutrarc  ad  un  bisogno  alla  cavallerie 
grossa  , o per  rafforzare  la  leggiera  : quindi 
i Dragoni  moderni  hanno  cavallo  di  mrdic»- 
cre  statura,  insellatura  lor  propria,  vestirne  «Ha 
tra  Ì grave  cucile  corazze  ed  il  leggiero  delle 
lance  $ portano  in  capo  un  elmo  con  lunga 
criniera,  cd  hanno  per  armi  offensive  la  scia- 
bla  lunga  ed  il  fucile.  — Eb.  Alla  nuova  di 
questo  Successo  fransi  mossi  i dragoni,  e po- 
sto  il  pii  in  tetra  furono  di  gran  servizio  al 
Re  per  trattenere  la  furia  nemica • Ed-  in  al- 
tro luogo:  Questi  (dragoni)  son  fanti,  ì quali 
si  mettono  a cavallo  sopra  vili  ronzini , per 
fargli  metter  poi  secondo  le  occasioni  il  piè 
a terra.  Benti  voglio.  Fatta  la  rrjassa  di 
mille  moschettieri  a cavallo , la  qual  sorte  di 
cavalleria  vieti  detta  Dragoni . Trtrsiin.  — L 
dragoni  non  sono  altro  che  fanti  posti  a ca- 
vallo , armali  di  moschetti  leggieri , un  poco 
più  corti  degli  altri , di  mezze  picche  , e dj 
spade , per  occupare  con  diligenza  un  posto, 
per  prevenire  i inimico  ad  uri  passaggio  , e 
perciò  forniti  di  zappe  , c pale  , e.  per  porsi 
a cavallo  in  mezzo,  e nel  vóto  dei  battaglio- 
ni , per  quindi  tirar  sopra  gli  altri , combat- 
tendo essi  altramente  per  V ordinario  a piedi-. 
Montbcfcco  m. 

DRAPPELLA,  s.  f.  In  frane.  Fen  Poin - 
te.  Quel  Ferro  che  è in  cima  alla  lancia.  Cao- 
sca.  Forse  così  chiamato  perchè  da  esso  pen- 
deva la  banderuola  di  drappo  , chiamata  an- 
ticamente Drappello. 

DR  APPELLARE,  v-  i«.  Far  sventolare  il 
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unyptllo,  nel  1.  sigliti,  di  qi.f»l«  to«i  Agi- 
tar 1 insegna  , la  baudiua.  Voce  antica.  — 
E».  Per  urroganz  i si  misero  a roteare  colte 
selline  loro  verso  l'oste  di  Cajfrwccio,  troni- 
bando,  e drap/*  ■ Umido  , e richieggtndolo  di 
taf  taglia.  M.  Villani* — Quei  che  lo  porta- 
va ^il  drappello),  c me  se  temeste  egli  stesso 
di  tradizione  , si  ritirava  , sempre  drappel- 
4 indo  , indietro.  Botta. 

ORAPHiLLO.  ?.  m.  In  frane.  Drrrpeau,  ed 
•ntic*  Drapel,  Drappo  posto  in  cima  d'un’a* 
sia  por  servire  d'  insegna.  — Es.  Discopri  fi- 
thiiitiente  tramezzo  le  macchie  e gli  arbusti 
di  lungi  un  drappello  , che  pareva  lo  invi- 
taste a seguitate,  e i/uei  eh ■'  lo  portava,  co- 
me se  temeste  egli  stesso  di  tradizione , si  ri- 
tirava. Botta. 

1.  Certo  Numero  di  soldati  sotto  un'  inse- 
gna , e si  potrebbe  prendere  per  una  Parte 
della  compagnia  , che  si  divide  poscia  in  due 
sezioni  stando  i soldati  sotto  1*  armi.  Questa 
voce  veracemente  italiana  sembra  la  piu  ac- 
concia a tradurre  il  vocabolo  francese  Pelo- 
fon,  essendo  aneti* essa  sonante  ed  atta  ad  ogni 
uso  di  guerra.  Gli  antichi  scrittori , come  il 
Machiavelli,  adoperarono  in  questo  significato 
le  voci  Nodo,  Manipolo, Gomitolo,  Branco;altri 
più  recenti,  come  il  Mclzo,  usarono  quelle  di 
Truppa,  o Truppella,  ma  nessuna  di  queste  c 
cosi  precisa  nel  significato,  cosi  esatta,  e di  cosi 
bel  suono  quanto  Drappello  , dal  quale  pro- 
cede altresì  il  verbo  Indrappellare  , cioè  or- 
dinare in  Drappilli  in  questo  stesso  signifi- 
cato della  voce.  — Es.  E con  molta  btudan- 
za  itati  in  un  drappello  fatto  s'  addirizza- 
rono. M.  Villani.  — Sopravvenendo  il  Re 
col  retto  delie  genti  , e vedendo  1‘  affronto  , 
che  da  coti  piccolo  drappello  di  fanti  rice- 
vevano i suoi  cavalli , si  cacciò  di  galoppo , 
ecc.  Davila.  — Il  quale  drappello  copepotto 
pei-  lo  più  d' Italiani , gui  lavasi  dal  Cav’.i* 
liér  Fa  bùi  Farnese.  Secnbri. 

DRUNGARIO  ».  h.  Il  Capo  o Condottiero 
di  uno  o più  dronghi  nelle  ordinanze  greche 
al  tempo  dell’  intiera  decadenza  di  questa  mi- 
lizia: presero  i Greci  questa  voce  dagli  ulti- 
mi Romani,  clic  1'  avevano  dai  barbari.— Es. 
Quegli  che  dagli  antichi  erano  chiamali  Drun- 
garj , oggi  si  domandano  / C biliare  hi,  cioè 
colonnelli.  Caium  trad.  Leon. 

DB  UNGO*  s.  sa.  In  lat-  Drungut.  Un  Cor- 
po di  soldati  in  armi , che  diviso  dagli  al- 
tri corpi  dell' esercito  combatteva  sepa ratamente' 
da  esso:  era  a un  dipresso  il  Globo  delle  an- 
tiche ordinanze  romane.  Questa  voce  barbara 
viene  per  la  prima  volta  adoperata  da  Vcgc- 
zio  (lio.  Ili  , cap.  16)  , e ricorre  anche  in 
Vopisco;  passò  quindi  nella  milizia  greca  do- 
po la  divisione  dell’  impero,  e quando  i Greci 
toglievano  r da' Romani  e da' barbari  i loro 
vocaboli  militari.  Es.  La  banda  (di  cavalli) 
che  si  chiama  Drungo  è certa  compagnia  di 
capitani  dell'  insegne  ordinati  insieme. Carabi 
trai!.  Leon. 

DUCA.  s.  u.  In  lat,  Dux.  Lo  stesso  die 
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Duce,  ma  affatto  fuori  d uso  nella  prosa,  ove 
si  voglia  scrivere  delle  cose  militari  conesal- 
trzza  ; conciossiachè  il  Duca  , che  vien  pure 
dal  lat.  Dux  , come  il  Duce,  cangiò  tuttavia 
di  significato,  c venne  nei  secoli  barbari  ado- 
perato come  titolo  di  dignità  di  corte  o di 
carica  di  governo  nelle  province.  Quindi  sarà 
bene  lo  avvertire  che  nel  signif.  di  Capitano 
supremo  d eserciti  , ed  in  quello  di  Gui  da  o 
di  Conduttore,  non  può  sostituirsi  in  nessun 
modo  avvocatalo  Du.cc,  se  non  nella  sola  poe- 
sia. V.  Ducr. — E*.  Ritrovar  puoi  tl  gran  duca 
de  Greci.  (Ed  altrove  nel  signif.  di  Guida}:  di 
fine  il  duca  mio  disse  : che  pense  ? Danti. 

DUCE.  *•  m In  lab  Dux.  Generale,  Capi- 
tano , c Conducitore  d'eserciti.  Si  adopera 
dai  poeti,  e digli  oratori.  — Es.  Sì  grande 
oste  non  capitanarti  di  sufficienti  duci.  G. 
Villa*!.  — Seggono  il  duce  al  vendicarsi  in- 
tento. Tasso. 

DUCENARIO.  s.  k.  In  lai.  Ducenariut.  Co- 
lui che  nella  legione  romana  era  posto  al  co- 
mando di  dugento  soldati  : era  chiamato  più 
anticamente  Primo  astato.  — Es.  Il  primato 
prefetto  due  centurie,  cioè  dugento  cavalieri 
menava  nella  schiera  seconda  , il  q iole  Du- 
cenario  è oagi  appellato.  B. Gl  Ausoni. trad.  V ’eg. 

DUELLANTE,  fast.  att  del  e.  Duellare 
Clic  ducila  , Che  fa  duello.  — Es.  Che  pro- 
de duellante  f Salviati-  — E certo  il  luogo 
gli  riduceva  in  necessità  dì  combattere , quasi 
duellanti  nello  steccato.  Segwsiu. 

DUELLARE  v.  nbot.  Par  duello,  nel  i. 
significato  di  questa  voce-,  Corallifere  in  duello 
— Es.  . Or  se  t'  aggrada  Ch * io  scenda  a 
duellar , fa  che  f À chee  Squadre  e le  Teu- 
cre segnanti  tranquille.  Monti. 

DUELLATORE,  vnabal.  masc.  Colui  eh* 
ducila.  — Es.  Gli  desteranno  incontra  altro 
più  fermo  Duellator  gli  Achivi.  Monti. 

Dl’ELLlSr.A.  s-  m.  Colui  che  si  balte  in 
ducilo:  c voce  di  stile  famigliare,  t meno  no- 
bile di  quella  di  Duellatore.  — Es.  Non  cosi 
net  povero  , mansueto  , innocentissimo  duel- 
lisi a,  quando  . . . condottolo  sul  carneo,  ec<% 
Magalotti, 

DUELLO,  s.  li.  la  frane.  DueL  Combatti- 
mento tra  due  a corpo  a corpo  fatto  per  di- 
sfida. Antichissimo  é l’uso  del  Duello  fra  due 
guerrieri  di  d ie  eserciti  o di  due  nazioni  ne- 
miche, de’ quali  non  solo  Omero,  Livio,  Vel- 
leio,  e Q.  Curzio  hanno  lasciato  la  memoria, 
ma  ben  anche  i libri  sacri.  Gioverà  qui  ri- 
f.rirc  il  passo  del  ! libro  di  Samuele,  nel  quale 
si  narra  la  disfida  del  gigante  Goliat,  perchè 
da  quel  passo  si  ricaverà  e I'  antichità  delle 
tenzoni  particolari,  e l'armatura  de'guerricrt 
filistei  di  quel  tempo,  tr  Uscì  del  campo  de* 
« Filistei  un  uomo,  che  si  presentò  nel  mezzo 
c<  de’ due  campi  ; il  cui  nome  era  Goliat  da 
« Gat;  alto  sci  cubiti  cd  una  spanna.  Ed  a- 
« veva  in  testa  un  rimo  di  rame,  ed  era  ar- 
te raato  di  una  corazza  di  rame  a scaglia»,  il 
« cui  peso  era  di  cinque  mila  steli.  Aveva  c- 
« ziandio  gambiere  di  rame  tu  sulle  gambe 
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« ed  uno  scudo  di  rame  io  mezzo  delle  spai- 
ci le.  E l'asta  della  sua  lancia  era  come  uri 
et  subbio  di  tessitore,  e 'I  ferro  d' essa  era  di 
<c  seicento  sicli  , e colui  che  portava  il  suo 
re  scudo  gli  andava  davanti.  Costui  dunque  si 
et  fermò,  e gridò  atle  schiere  aringate  d Israel, 
« e disse  loro;  Perchè  verreste  voi  in  balla- 
te glia  ordinata  ? Non  sono  io  il  Filisteo , e 
u voi  servidori  di  Saul  ? Scegliete  un  uomo 
« d infra  voi,  il  quale  scenda  a me.  Se  egli 
cc  combattendo  meco  mi  vince,  e mi  percuo- 
te te,  noi  vi  saremo  servi,  ma  se  io  lo  vin- 
ce co,  e lo  percuoto,  voi  ci  sarete  servi,  e ser- 
ti viretc.  n Ognun  sa  come  David  terminò  col- 
l'aiuto di  Dio  questa  gara.  Di  qui  si  deduce 
l'uso  presso  i più  antichi  popoli  di  scegliere 
il  più  forte  fra  » loro  guerrieri,  onde  egli  ter- 
minasse con  un  duello  la  guerra  , ed  a que- 
st* oso  decsi  pur  riferire  la  disfida  ed  il  Duello 
di  Paride  con  Meiu  lao.  Nè  solamente  il  pen- 
siero di  dar  line  alla  guerra  tra  due  popoli, 
ina  ben  sovente  la  brama  di  far  pruova  del 
proprio  valore  traeva  a que’  tempi  in  campo 
i più  arditi  fra  i guerrieri,  ed  a questo  sen- 
timento debbonsi  ascrivere  il  Duellò  d'  Etto- 
re, quello  del  giovane  Manlio,  clic  a malgrado 
dei  divieti  della  militar  disciplina  scese  a rin- 
tuzzare l'orgoglio  del  Gallo  combattendo  con 
lui  a corpo  a corpo,  e quello  del  greco  Dio- 
aippo,  che  duellò  col  feroce  Macedone  al  co- 
spetto d'  Alessandro.  Questi  usi  e questi  sen- 
timenti dominarono  gran  tempo  io  Italia  in 
que'secoli,  ne’ quali  il  diritto  e la  ragione  si 
nponpvano  nella  forza  e nell'  armi  ; quindi 
i Duelli  approva y dalle  leggi  civili,  e adorni 
d'ogn;  pompa.  Secondo  il  Muratori  l'uso  de’ 
Duelli  spettacolosi  portato  in  Italia  dai  po- 
poli settentrionali  , quindi  rinnovato  sotto 
un  altro  aspetto  dagli  orientali  durò  sino  al 
secolo  xvi  : la  Cb'csa  i>lessa  era  forzata  ad 
aver  ricorso  a questa  barbara  usanza  per  so- 
stenere i suoi  diritti  (V.  CAMPIONE).  Coro- 
b inevasi  per  lo  più  a cavallo  tanto  dai  ca- 
valieri , cnc  dai  campioni  colla  lancia,  collo 
scudo , colla  spada,  e col  pugnale,  eccettuati 
peraltro  i Franchi , i. quali  obbligavano  i cam- 
pioni a combattere  a piedi,- e i cavalieri  a ca- 
vallo. Assistevano  al  Duello  gl'  Imperatori,  i 
Principi,  o i supremi  magistrati,  senza  la  li- 
cenza de1  quali  uon  si  poteva  ottener  il  cam- 
po ; ma  questa  licenza  venne  in  processo  di 
trmpo  trasandata.  Giunto  il  giorno  prelibo  dal 
Sovrano  o dai  giudici  a ciò  clelli,  i combat- 
tenti venivano  chiamati  per  nome  e ad  alta 
voce  dall'araldo  e montati  su  destrieri  ricca- 
mente bardati,  colle  visiere  alte  o aperte,  collo 
scudo  pendente  dal  collo  sul  petto,  colla  lan- 
cia sulla  coscia  , con  due  spade  e colla  daga 
entravano  nello  steccato  preceduti  da  una  ban- 
diera, nella  quale  era  dipinto  Cristo  crocefis- 
so,  coll  iiuaginc  della  Vergine,  o di  quel  Santo 
al  quale  avevano  particolar  divozione,  e giunti 
ai  « Oip  .ilo  del  giudice  1’  a More  ripeteva 
l'SQuiro,  s il  difeusoie  la  mentita,  e giurando 
p u auib.dut  sul  saula  Vangelo  la  veita 
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delle  loro  parole , s’  accingevano  alla  pugna . 
mentre  gli  araldi  o i padrini  assegnavano  loro 
il  luogo  dello  steccato,  e lo  partivano  in  modi, 
che  i duellanti  avessero  nelle  loio  prime  moiit* 
ugual  vantaggio  o disavvantaggio  del  sole:  ad 
un  suoìio  di  tromba  i combattenti  si  correvano 
addosso  di  tutta  carriera,  e rotte  le  fancic  cac- 
ciavano inailo  alle  spade,  quindi  stringendovi 
più  da  vicino  adoperavano  le  daghe  ed  i In- 
fierì, nè  finiva  il  Duello  se  non  quando  nnò 
dei  due  combattitori  cadeva  morto,  o si  d:iv* 
per  vinto:  se  il  motivo  pel  quale  si  c.oniMr- 
teva  era  un  delitto  capitale  , tutta  l'infamia 
ed  il  torto  cadeva  sul  vinto,  fisi' egli  I'  ac- 
cusalo o I'  accusatore  ; gli  araldi  gli  toglie- 
vano I’  armi  di  dosso,  e le  spargevano  a brani 
a brani  pel  campo  , quindi  lo  consegnavano 
al  braccio  della  giustiziò  secolare,  ond’egfi 
fosse  man. I. ito  al  fuoco  , o alle  forche  , o g h 
fossero  mozze  le  orecchie,  il  naso,  o le  mani. 
Era  questo  il  giudizio  , che  osavano  a quei 
tempi  chiamare  di  Dio*  i progressi  dell*  umana 
ragume,  ed  i divieti  de'  Sovrani  e della  Chiesa 

£i unsero  a poco  a poco  ad  abolire  questi  scef- 
:rali  giudizi I , ma  non  per  questo  cessò  in 
Italia  il  furor  de'  Duelli,  pcrrné  gli  Arabi  e 
gli  Spagnuoli  diedero  in  que’  tempi  stessi  un 
nuovo  fomite  a questo  funesto  predominio 
della  forza,  e fu  il  Punto  d'onore  : quindi 
tutti  coloro,  che  in  Italia  facevano  professione 
d armi  affidarono  ai  Duelli  le  vendette  degli 
odii  privati  e delle  opinioni,  e quanto  v'ha 
di  piu  acre  nelle  bollenti  passioni  dell'uomo. 
Ricorderò  il  Cimoso  Duello  di  Lodovico  Mar- 
telli , e di  Giovanni  Bandiui  sotto  le  mura 
d« II* assediata  Firenze  l'anno  1639,  l' ultimo, 
ch'io  sappia  , celebrato  fra  noi  con  tulle  le 
cerimonie  cavalleresche  , e combattuto,  come 
ognun  sa,  per  dissidio  d'opinione,  e f>rie  per 
segreta  rivalità  d’arnori.  Gioverà  il  riferirne 
le  particolarità  come  sono  descritte  dal  diligen- 
tissimo Varchi:  c«  In  questi  stessi  giorni  Lo- 
ci dorico  di  Giovaufranecsco  Martelli, giova  ne 
« di  grandissimo  cuore,  avendo  segreta  nimt* 
cc  stàcon  Giovanni  Bandini,. ....  preso  una  bef- 
« lissima  e favorevole  occasione  di  voler  corn- 
ee battere  e morir  bisognando  per  1*amor  didfa 
cc  sua  città,  gli  mandò  un  cartello...,  che  c- 
u gli  e tutti  i Fiorentini,  i quali  si  trovavano 
cc  nell'esercito  nemico,  erano- traditori  della 
cc  patria,  e che  gliele  voleva  provare  coll’arme 
cc  in  mano  in  istccc-ito  a corpo  a corpo,  con- 
ce cedendogli  l'elezione  così  del  campo,  come 
cc  dell' ai  me;  o volesse  a pie  o volesse  a ca- 
re vallo:  alcuni  altri  dicono  Lodovico  aver  men- 
ce lito  per  la  gola  Giovanni,  per  aver  egli  detto 
cc  clic  la  milizia  era  prò  forma.  Giovanni  al 
ce  quale  non  mancava  l'animo,  e abbondavi 
cc  l' ingegno,  cercando  di  sfuggire  il  comb.it- 
cc  ter*  si  brutta  querela,  gli  rispose  con  mag- 
re gior  prudenza,  che  verità;,  se  non  esser  nel 
cc  campo  de’  nemici  per  venir  contra  la  pa- 
ce tria,  la  quale  egli  amava  cosi  bene  quant' al- 
ee cun  altro,  ma  per  reduce  visitar  certi  suoi 
cc  amici,  la  qual  cosa,  o vera  o falsa  che  si 
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cc  tosse,  poteva,  anzi  doveva  bastare  a Lodo- 
tt  vico  ; ma  egli  che  voleva  cimentar»!  con 
tc  Giovanni  a ogni  modo,  rispose  in  guisa,  che 
« bisognò  , che  Giovanni,  per  non  mancare 
«<  all'onore  del  gentiluomo,  del  che  egli  faceva 
« particolar  professione,  acce!  tasse, e con  venne- 
tt  ro,cbc  ciascuno  di  loro  s’eleggesse  un  co m pa- 
ce gno  a sua  scelta.  Giovanni,  avendo  Pondolfo 
cc  Martelli,  e alcuni  altri  Fiorentini  , i quali 
« erano  nel  campo,  ricusato...cli  voler  venire 
cc  a colai  cimento,*!  elesse  Berlino  di  Carlo  Al- 
ce dobrando.  Eri  Berlino  giovanetto  di  prima 
c<  barba  allievo  di  Frnncesco,allrÌinciiti  Cicciu- 
te no  del  Piffero,  fratello  di  Benvenuto  Ccllini, 
cc  orafo  in  quel  tempo  di  grandissimo  nome  di 
cc  magginr‘$peranza,il  qualeavvezzo  traile  ba fi- 
at de  nere,  c non  coposccndo  paura  nessuna, 
«c  era  stato  morto  in  Banchi  dalla  famiglia  del 
c<  bargello  , roentrcclié  egli  solo  voleva  con 
cc  molto  ardire,  ma  poca  prudenza  combattere 
•c  con  tutti.  Lodovico  prese  per  suo  compagno 
cc  Dante  di  Guido  da  Castiglione,  il  quale  solo 
cc  si  mise  a colai  rischio  veramente  per  amor 
<c  della  patria,  come  quegli  che  era  libertino 
cc  c di  gran  coraggio.  Partirono  dunque  Lodo- 
tc  vico  c Dante  di  Firenze  agli  nudici  di  mar- 
ce zo...  in  questa  maniera...  Eglino  avevano 
et  innanzi  due  paggi  , ovvero  ragazzi  vestiti 
•t  di  rosso  e bianco  , sopra  due  cavalli  bar- 
cc  dati  di  coiamc  bianco,  e poi  due  altri , o 
«c  ragazzi  o paggi  sopra  due  corsieri  grossi  da 
cc  lancia  vestili  nel  medesimo  modo;  dietro  a 
tc  questi  erano  due  trombetti  uno  del-  prin- 
tc  cipc  ( il  principe  d Orante  comandante  del- 
ti l esercito  assediarne  ) c uno  di  Malatesta 
cc  ( capitano  generale  de'  Fiorentini  attedia- 
te li  ) , i quali  andavano  sonando  continua- 
te mente.  Uopo  questi  venivano  il  capilanoGio- 
cc  vanni  da  Vinci  giovane  di  fattezze  straor- 
cc  dinarie.  patnno  di  Dante,  e Pagolo  Spinelli 
•c  cittadino  c soldato  vecchio  di  grandissima 
cc  spericuza  , pallino  di  Lodovico,  e messer 
cc  Vitello  Vitelli  patrino  d'. intendili,  *c  per 
tc  sorte  gli  avversari  avessero  dello  di  voler 
cc  combattere  a cavallo.  Dopo  questi  seguivano 
cc  i due  combattenti  sopra  due  cavagli  Turchi 
tc  di  maravi^liosa  licllczza  c valuta.  Avevano 
cc  in  dosso  ciascuno  una  casacca  di  raso  ros- 
ee so  colla  manica  medesimamente  squartata 
cc  di  teletta  ; avevano  le  calze  di  raso  rosso 
cc  filcttite  di  teletta  bianca , e soppannate  di 
cc  teletta  d’ argento,  c in  capo  un  berrettino 
cc  di  raso  rosso  con  un  cappe! letto  di  seta  rosso 
cc  con  uno  spennacchino  bianco.  A*  piedi  di 
cc  ciascuno  camminavano  pi  r istafticri  sei  aer- 
ee vitori  vestiti  in  quel  medesimo  modo  di  (pie- 
ce gli  che  erano  a cavallo , cioè  il  giubbone 
cc  di  raso  rosso  squartato  il  lato  ritto  , e la 
•t  manica  ritta  di  raso  bianco,  c le  calze  sop- 
et  pannate  di  teletta  bianca,  c le  berrette  ov- 
« vero  tocchi  di  color  rosso  ; dietro  a loro 
cc  erano  parecchi  capitani  e valorosi  soldati 
«c  con  molti  della  milizia  Fiorentina, i quali 
««  avend  > desinato  con  essi  la  mattina  , ten- 
« nero  loro  compagnia  ialino  alla  porta...  di 
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c*  sari  Friano  , dove  erano  i loro  carriaggi  , 
cc  che  furono  muli  ventuno , candii  di  tutte 
<c  e di  ciascuna  di  quelle  cose  che  loro  hiso- 
cc  gnavano,  cosi  al  vivere,  come  allarmare, 
« tanto  di  piè,  quanto  a cavallo,  perché  per 
cc  non  avere  a servirsi  d’  alcuna  cosa  de'  ric- 
ce mici,  portavano  con  esso  seco  pane,  vino, 
cc  biada,  paglia,  legne,  carne  d’ogni  sorte,  uc- 
ce celiami  d'ogui  ragione,  pesci  d ogni  q ia- 
cc  lità,  confezioni  di  tutte  le  maniere  , padi- 
a glioni  con  tutti  i fornimenti  e con  tutte  te 
cc  masfcrizic  di  qualsivoglia  sorte,  che  potcs- 
cc  sero  venir  loro  a bisogno,  inflno  all'acqua; 
« menarono  prete,  medico,  barbiere,  maestro 
cc  di  casa,  cuoco  e guattero  ...  quindi  si  con- 
ce dussonoa  Baroncc Ili, correndo  tutto  il  campo 
« a vedergli,  che  s’era  convenuto,  che  infilzo 
cc  non  bissino  davanti  al  principe,  non  si  do- 
« vesse  trarre  artiglierie  né  grosse  né  minute  da 
cc  nessuna  delle  parti,  c cosi  fu  osservato.  Agli 
cc  dodici, •••  combatterono  in  due  steccati  l'uno 
cc  avanti  all'  altro,  tramezzati  solamente  da 
cc  una  cordi,  serrati  intorno  per  guardia  del 
u campo,  il  quale  aveva  circondato  Orange  di 
cc  Tedeschi,  Spugnanti  e Italiani,  tanti  degli 
« uni,  quanti  degli  altri.  Combatterono  in  ca- 
c<  micia,  cioè  calze,  c non  giubbone,  e h rna- 
cc  nica  della  camicia  della  mano  destra  tagliata 
et  fino  al  gomito,  con  una  spada,  e un  guanto 
cc  di  maglia  corto  nella  mano  della  spada,scnza 
cc  niente  in  testa  ; arme  veramente  onorata  e 
cc  da  gentiluomo,  c massimamente  che  i «ot- 
te dati  moderni  si  fanno  fisamente  a crede- 
te re,  che  l'usare  ne’  duelli  armi  difensive  , 
cc  sia  cosa  che  non  dimostra  audacia,  c con- 
ce seguentemente  biasimevole  , come  se  dove 
cc  va,  olirà  la  vita,  l'onore,  si  potessero  tante 
cc  cautele  pensare,  che  non  fissero  poche.  Fu 
cc  quest'arme  eletta  da  Giovanni  per  rimuo- 
cc  vere  un*  opinione,  che  s' aveva  in  Firenze 
cc  di  lui,  ch'egli  fosse  più  cauto,  che  valen- 
te te , c procedesse  più  con  astuzia  , che  con 
c e valore.  Dante  fittasi  radere  la  barba  , la 
« quale  di  color  rosso  gli  dava  quasi  ai  bel- 
cc  beo,  venne  alle  mani  con  Bertino,  e toccò 
« in  sulla  prima  giunta  una  ferita  nel  broc- 
ce ciò  ritto,  e una  stoccata,  ma  leggiera  , in 
tc  fiocca,  ed  era  assalito  dal  nimico  con  tanta 
et  furia,  che  senza  poter  ripararsi  ebbe  tre  fe- 
ti l ite  in  sul  braccio  sinistro , una  buona  , c 
cc  due  leccature,  cd  era  a tale  condotto , che  - 
« se  Bertino  si  fosse  ito  trattenendo,  come  do- 
te veva,  bisognava  che  s' arrendesse,  perche  non 
« poteva  più  reggere  la  spada  con  una  inane» 

« sola,  la  prese  con  tutte  due,  e osservando  con 
cc  gran  riguardo  quello,  che  faceva  il  nimi- 
« co  , c vedutolo  colla  medesima  furia  e in- 
« considerazione  sua  venire  alla  volta  di  lui, 
cc  come  quegli  il  quale  era  giovane  e troppo 
cc  volonteroso,  gli  si  fece  incontro,  c disien- 
te tienilo  ambe  le  braccia , gli  ficcò  la  spada 
cc  in  bocca  traila  lingua  e l'ugola,  talmente 
cc  che  subito  gli  enfiò  l'occhio  destro  , ed  c- 
>»  gli , ancorché  aveva  promesso  baldanza,*, 
cc  mente  prima  di  morire  mille  volte,  che  mai 
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m arrendersi  una,  o vinlo  dalla  folta  del  do- 
u Iure,  avendogli  Dante  date  alcune  ferite  nel 
« petto,  o per  essere  uscito  di  se,  con  gran- 
<c  riissimo  dispiacere  del  principe  e del  conte 
cc  di  san  Secondo,  il  quale  nello  steccato  stette 
« con  un' alabarda  in  mano,  e lo  favori,  con- 
ci tra  il  tenore  del  band)  colle  parole,  »’ ar- 
ee rende,  e la  notte  seguente  si  mori  a sei  ore. 
« Dante  allora  per  inanimire  il  compagno  gridò 
u forte  due  volte  vittoria,  non  lo  potendo  per 
cc  la  legge  fra  loro  posta  altramente  aiutare, 
cc  Lodovico,  dato  che  fu  nella  tromba , andò 
e*  ad  affrontare  Giovanni  con  incredibile  ar- 
ee dire,  ma  Giovanni , il  quale  teneva  bene 
cc  l'arme  in  mino,  e non  si  lasciava  vincere 
cc  dall'  ira  o altra  passione,  gli  diede  una  fe- 
ce rita  sopra  le  ciglia  , il  sangue  della  quale 
cc  cominciò  ad  impedirgli  la  vista  ; onde  egli 
cc  più  che  animosamente  andò  tre  volte  per 
««  pigliar  la  spada  colla  mano  stanca  e pigliol- 
cc  la,  ma  Giovanni  avvolgendola  e tirandola 
cc  fortemente  a se,  gliele  cavò  sempre  di  pia- 
ce no,  e lo  fòri  in  tre  luoghi  dell.»  medesima 
cc  mano  sinistra  ; onde  egli 'quanto  più  bii- 
c«  gava  di  nettarsi  gli  occhi  del  sangue  colla 
cc  mancina  per  veder. lume,  tanto  più  gl*  lin- 
ee brattava,  e nondimeno  colla  destra  tirò  una 
cc  terribile  stoccata  a Giovanni  , la  quale  lo 
cc  passò  di  là  più  ri 'una  spanna  , e non  gli 
cc  fece  altro  male,  clic  uni  grafliatura  sotto  la 
cc  poppa  manca  ; allora  Giovanni , gli  menò 
cc  un  mandritto  alla  testa,  ed  egli  noi  potendo 
cc  schivare  altramente , p.irò  la  sinistra  cosi 
<c  ferita,  per  vedere  di  pigliargli  un'altra  volta 
cc  la  spada  , il  che  non  gli  riuscendo  , anzi 
cc  restando  gravemente  ferito  , pose  ambe  le 
cc  mani  agli  elsi,  e appoggiatoli  pome  al  pct- 
« to,  corse  verso  Giovanni  per  investirlo,  ma 
cc  egli,  il  quale  non  era  meno  destro,  che  ba- 
c e lioso,  saltò  indietro,  e rocnogli  nel  mede- 
cc  simo  istante  una  coltellata  alla  testa  dicrn- 
cc  do,  se  non  vuoi  morire  arrendili  a me.  Lo- 
« dovico  non  veggendo  più  lume , e avendo 
*«  addosso  parecchie  ferite,  disse;  io  m arrendo 
«e  al  maretsese  del  Guasto , ma  avendogli  Gio- 
cc  vanni  fitta  le  medesima  proposta  s* arrendè 
cc  a lui.  Fu  lodato  il  Bandmo  grandemente, 
cc  avendo  con  non  minore  arte  , ebe  ardire 
cc  vinto  il  nimico , senza  avci'  altro  rilevato, 
<«  che  una  gratJiitura  solfo  la  poppa  manca, 
cc  e un  altro  poco  di  graffio,  dnfft  la  mano  si 
« congiugne  co!  braccio;  ma  più  senza  alcun 
« dubbio  sarebbe  stato,  se  non  fosse  in  ter  ve- 
ce nuto  un  caso  , il  quale  fu  questo.  Avendo 
et  Lodovico  di  due  spade,  le  quali  gli  furon 
se  porte,  presone  una  , Giovanni  prese  quel- 
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et  l' altra  , la  quale  toccava  a lui , e facendo 
cc  sembiante  di  brandirla,  la  ruppe  qoasi  nel 
cc  mezzo,  chi  dice  colle  mani,  e chi,  ch'egli 
cc  se  iu  batte  in  sul  ginocchio  destro:  in  q.u- 
cc  iunque  modo  il  padriuo  di  Lodovico  non 
cc  voleva  a patto  nc»suno,  che  Lodovico  corn- 
ee battesse , se  Giovauni  non  combatteva  con 
cc  quella  medesimi  spada  cosi  mozza  , ari  òr* 
« mando,  che  cosi  era  obbligato  a fare,  e Unto 
et  più  che  Giovanni  aveva  fatto  fabbricare  e- 
cc  gli  quelle  spade,  e di  questo  parere  erano 
te  molti  altri,  (tosando  , che  Giovanni  le  a- 
cc  vesse  falsificate  in  prova  , per  avrr  quel 
cc  vantaggio  , se  la  falsificata  fosse  toccala  al 
cc  nemico,  e se  no  di  fare  quello  clic  egli  fe- 
ce ce.  Paolo  in  somma  rintmziò  al  patrinato 
cc  affermando,  che  cosi  ricercavano  le  leggi  e 
cc  l'usanza  de’ duelli...  Dante  e Lodovico,  es- 
ce scnduii  latto  cambio,  e barattati  i prigioni, 
cc  se  ne  tornarono  la  sera  stessa  ...  in  Fircn- 
cc  zc  con  tutti  i loro.  » Dalla  metà  pertanto 
dii  secolo  xvi  , e più  severamente  sul  prin- 
cipio del  xvu  fulminarono  le  leggi  Unto  eccle- 
siastiche quanto  civili  contro  i Duelli,  ma  ge- 
mono esse  ancora  sulla  loro  impotenza,  per- 
che  se  giunsero  ad  abolirne  le  pompe  , non 
valsero  a sradicarne  l'abuso  e principabneuta 
nella  gente  militare.  E peraltro  stato  osser- 
vato, che  i duellanti  di  professione,  cioè  co- 
loro clic  per  ogni  più  lieve  cagione  provo- 
cano un  Duello  , sono  i meno  coraggiosi  ne’ 
fatti  d' arme  ; epperò  negli  eserciti  francesi  , 
ai  quali  nessuno  ojerà  negare  la  dovuta  lode 
d'  onore  e di  coraggio,  questi  tali  spadaccini 
sono  tenuti  in  grandissimo  dispregio.— E».  V on- 
tano le  leg^i  del  maladeUo  duello , e delle  m i - 
ladette  battisti*  corporali  a corpo  a corpo . 
Fa.  Giordano. 

a.  In  i stile  nobile  e poetico  chiamasi  alla 
latina  Duello  una  Guerra  accattila  fra  due 
potentati.  Iu  questo  senso  corrisponde  al  la- 
tino Duellum.  — Es.  E nere  ormai , dopo  la 
total  siornata  dei  di  edotto  , deriso  il  gran 
duellò  a cui  era  fona  tosto  o tardi  venissero 
la  casa  d'  Austria,  e quella  di  Brande  mi  ur- 
So.  Algarotti. 

DUNA.  f.  p.  In  frane.  Dune.  Rialto,  n Col- 
lina di  sabbia  vicino  alle  rive  del  mare;.  Mon- 
ticello  di  rena  sulle  spiagge  del  mare.  È voce 
di  Topografia  militare:  dicesi  anche  Albaionc, 
Cotone,  Turaolo,  ma  più  comunemente  Tom- 
bolo. — Es-  Prohngando  ’l  letto  dentro  que - 
gli  scanni , banche,  dune , o cavalli  di  rena , 
che  vi  si  creano.  Vivi  ari.  — Il  principe  di 
Parma  ...  trasferì  solamente  sotto  le  dune  vi» 
cine  al  porto  alcuni  cannoni . Sugheri. 
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gnia  intiera  di  fanti  leggieri  greci  , di  cento 
veutotto  uomini , secondo  Eiiano  , c formala 
di  due  Pent  i coni  archi  e.  — Es . La  ecatond ar- 
chiti , cioè  la  compagnia , la  quale  contiene 
cento  veni’  otto  uomini.  Carabi,  trad-  El. 

EDIFICIO-  s.  m.  In  lat.  Machinamentum . 
In  frane.  Machine  de  guerre . Nome  generico 
«l’ogni  grossa  macchina  murale,  o di  altra 
opera  di  fortificazione  degli  antichi  Italiani  i, 
che  viene  più  comunemente  chiamato  Dificio 
dagli  scrittori  del  tempo.  V.  Dificio . — Es. 
fi  cosi  con  edifici  e balestre  dentro  e di  fuori 
guerreggiavano.  Ih  reo  Compagni. 

EFFÈTflVO,  VA.  ago.  In  frane. Effectif, 
frèsent  sous  les  arrnes.  Aggiunto  di  truppa, 
di  soldati  che  sono  in  effe! lo  sotto  le  bandie- 
re, e.  pronti  a guerreggiare,  per  dificrcnziar- 
gli  da  quelli , aie  sono  scritti  su'  ruoli , ma 
jion  militano  in  effetto  o per  malattia, o per 
altra  cagione.  — E».  Siano  i viveri  distribuiti 
con  ordine  , e con  risparmio  conforme  alle 
Uste  autentiche  degli  effettivi.  Mobtrcijccou. 

EFIPPARCHIA.  s.  f.  Nome  di  due  ippar- 
ehìe  insieme  congiunte , ossia  un  Corpo  di 
mille  c ventiquattro  cavalli  leggieri  greci.  — 
Jtjs.  E pereto  due  Ipparchie ? che  abbracciano 
mille  e ventiquattro  cavalli,  faranno  t Efip • 

; parchia . Carabi,  trad.  El. 

ELEFANTARCA.  s.  m.  II  Capitano  degli 
elefanti,  negli  eserciti  de’Greci.  — Et.  Colui , 
che  ne  conduce  sedici  (elefanti),  è per  nome 
chiamato  EUfmiarca , cioè  capitano  degli  eie • 
fanti.  Carabi  trad.  El. 

KLEFANTARCHIA.  s.  f.  Dna  Schiera,  un 
Corpo  di  elefanti  da  guerra,  la  Quale,  secon- 
do Elianó,  non  era  minore  di  sedici  nelle  an- 
tiche ordinanze  greche.  — Es-  Ble/an torca  , 
cioè  capitano  degli  elefanti , la  cui  moltitu- 
dine è poi  chiamata  Elefantarchla.  Carabi 
trad.  El. 

ELEFANTE,  s.w.  In  lat.  Elephnntus , Ele- 
ph  as.  In  frane.  Eléphant.  Animale  d Asia  e 
d' Africa,  il  più  grosso  ed  il  più  ingegnoso 
Ira  i quadrupedi,  dell’  enorme  forza  del  quale 
ai  valsero  in  guerra  gli  antichi  , e primi  fra 
lutti  i Persiani.  Annali  di  larghe  barde  di 
rame  o di  ferro  sulla  fronte  e sui  fianchi  , e 
ricoperti  di  drappo  vermiglio  venivano  gli  Ele- 
fanti condotti  in  battaglia  ed  aizzati  dal  loro 
Rettore  (in  frane-  Cornac)  , che  sedeva  loro 
sul  collo;  atterrivano  col  barrito  gli  uomini, 
ed  offendevano  coll'  odore  i cavalli;  erano  ad- 


destrati a percuotere  colla  proboscide  , Aliai 
ad  afferrare  con  essa  i soldati  che  si  parava- 
no loro  davanti  ed  a gettai  «egli  sul  dorso,  od 
a tritargli  co'piedi.  Si  ponevano  talvolta  avanti 
delia  prima  schiera  a sostenere  v rompere  it 
primo  impeto  dell' inimico,  talallra  si  lascia- 
vano alle  ri*  rosse  , onde  compier  poi  la  di- 
sfatta dell'  inimico  già  rotto.  Pericolosissimi 
erano  gli  Elefanti  agli  amici  del  pari  che  agli 
avversarli  , poiché  facili  ad  imbizzarrire  per 
ogni  lieve  offesa  non  servavano  più  nessuna 
ordinanza,  c si ‘rivolgevano  bene  spesso  con- 
tro le  proprie  schiere  a scompigliare.  I Gieci 
non  gli  adoperarono  prima  dell' epoca  di  Ales- 
sandro. li  primo  che  |li  trasse  in  Italia  fu 
Pirro  , Re  negli  Epiroti:  i Romani  se  ne  val- 
sero anch*  essi  quando  ebbero  a combattere 
contro  nemici  che  nc  andavano  forniti;  ma 
il  piu  sovente  i loro  veliti  assuefatti  prima 
alla  vista  di  mieli’ animale  tentavano  di  ferirlo 
da  lontano  nelle  parti  più  tenere,  e princi- 
palmente sotto  la  coda  , o d'  ammazzarne  il 
conduttore.  Kliano  ci  ha  (rimandata  l’ordi- 
nanza de*  Greci  intorno  agli  Elefanti:  essi  chia- 
mavano Zoarca  il  rettore  o condottiero  d’uis 
Elefante;  Terarca  quello  di  due,  o Terarchia 
la  pariglia;  Epiterarca  colui  che  sopraintcn- 
deva  a quattro  Elefanti»  poiché  due  terarchie 
facevano  un'Epitcrarchia»  due  di  queste  pren- 
devano il  nome  d’ Ilarchìa  , ed  llarca  chia- 
mavasi il  comandante  di  essa;  il  capo  supre- 
mo di  due  iiarchie  chiamavasi  Elefantarca  ,• 
cioè  Prefètto  degli  Elefanti,  ed  Elefantarcbia 
chiamavasi  un  drappello  di  sedici  di  questi 
animali;  trentadue  di  c»si  facevano  un’  Ala  % 
ed  il  suo  comandante  chiamavasi  Ceralacca  ; 
finalmente  due  ale  facevano  la  Falange,  cioè 
scssantaquattro  Elefanti- 

V'ebbe  altresì  presso  gli  antichi  gli  Elefanti 
turriti,  c questi  portavano  sul  dorso  una  torre 
di  legno  piena  d'arcieri  e di  feritori,!  quali 
dall'alto  di  essi  c coperti  dai  merli  combat- 
tevano da  lontano  ed  a man  salva  le  genti  ne- 
miche. — Es.  E smisurato  ad  un  elefante  il 
tergo  firme  così , come  si  suol  destrirm. 
T asso.  — Gli  drenati , * Pellati  , i Peliti  9 
I Sagittari  a cavallo  , le  carrette  armate  , e 

gli  Elefanti ■ Carabi  trad.  El E dinanxi 

alla  fronte  dello  esercito  erano  messi  in  bat- 
taglia sopra  ad  ottanta  elefanti , i quali  pri- 
ma che  si  venisse  alfa  mischia  urtar  dovea- 
no  e porre  in  ucompigho  le  legioni  romane. 
Alcaroitu 
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ELEPOLI.  s.  r.  In  laL  F le  polis-  Cita  mar- 
ginila murale  degli  antichi  Greci  e Romani 
fatta  a foggia  di  una  torre  ambulatori»,  che 
per  la  Mia  smisurata  grandezza  venne  dila- 
niala con  que;>to  nume  greco , che  vale  Ah- 
battitrice  di  città.  I lettori  ne  troveranno  la 
Hocriziorie  al  vi.  signif.  del  vocabolo  Tura} 
V.  — Ec  L‘  E le ftnli  è certa  macchina , con- 
tesiti di  legni  a guisa  di  torre,  che  per  fona 
di  ruote  si  muove  per  rumare  le  città.  Ca- 
va ai  (rad-  Leon. 

ELETTA  DELL'  ARMI.  V.  Arme. 

ELETTO,  TA..  ago-  In  lat.  Electus.  Sol 
dato  legionario  romano,  radunalo  in  piccole 
truppe  separate  dalla  legione  , e pronte  io 
battaglia  ad  accorrere  ad  ogni  gran  pericolo. 
In  questo  signif.  particolare  si  adopera  a mo- 
do di  Sust.  ed  al  numero  del  piò.  — Es-  Eu 
mandalo  Mario  Celso  a fermare  gli  eletti  deb 
1’  esercito  d'  Illiria.  Davanzati  trad.  Tac.  — 
Fi  era  un'altra  sorta  di  fanti , e cavalli , e 
si  chiamavano  eletti.  Palladio.  Comm.  Ccs- 

a.  Come  Aggiunto  di  soldati  , di  gente  , 
vale  Scelto , Ottimo,  Più  esercitato.  Lo  stesso 
che  Scelto.  In  frane.  Troupe  s d'  è lite.  V . Fan- 
te',  Gente. — E#  Con  la  sua  schiera  si  mise  sopra 
* nemici,  lasciando  l' insegne  nel  mezzo , ed 
egli  dinanzi  con  i più  eletti  cavalieri.  M.  Vil- 
i-ani. — Clinton  còlla  sua  schiera,  che  era 
tutta  di  gente  eletta , continuava  tuttavia  nei 
primi  alloggiamenti.  Botta. 

ELMATO,  TA.  apdibtt.  Che  ha,  Che  por- 
la elmo;  Armato  . Adorno  d’elmo.  — Es.  E 
del  tragico  attore  L’ tintala  fronte  e' l cotur- 
nato pie.  Crudeli. 

ELMETTO,  s.  si.  In  frane-  Armet.  Dimi- 
nutivo d‘  Elmo  ; ossia  la  Pjrte  esteriore  del- 
1'  elmo  , il  quale  per  maggior  difesa  era  dop- 
pio. In  processo  di  tempo  si  adoperò  indistin- 
la mente  per  l’elmo  istc*»o.  — Es.  Par  che 
dentro  all'  elmetto  il  viso  gli  arda.  Ed  altro- 
ve : Ed  un  tratto , eh'  Uberto  si  scoperse  , 
Giunse  Frusberta , e l’elmetto  gli  ha  sciolto. 
La  barbuta  , e 7 guancial  tutto  gli  aperse. 
Ber  ri.  — Sono  le  armi  difensive  tra  noi , 
corazze  intiere  con  petto  e schiena  , elmetto , 
bracciali  , ecc.  Morteci*  cgoli. 

a.  E stato  pure  chiamalo  col  nome  d’  El- 
metto T Uomo  d'  arme  , che  lo  portava  , se- 
condo T usanza  dell’antica  milizia  italiana  di 
chiamar  Lance,  Corazze,  Barbute  gli  uomini 
d arme  di  queste  varie  armature.  L'Elmetto 
traeva  in  guerra  con  se  quattro  cavalli  leg- 
gieri. — Es.  È da  sapere , ohe  chi  ave  a venti 
elmetti , avea  t'enlo  cavalli , pet\'hè  ogn  uo- 
mo cf  <irme,  che  portava  elmetto , era  tentilo 
di  condor  seco  r/uattro  cavalli  leggieri . A . 
da  Costar zo.  — Quanto  alle  forze  e’ si  trova 
qualche  cinquecento  elmetti , e ottocento  ca- 
valli leggieri  , c seicento  fanti  in  circa.  Ma- 
chiavelli. 

ELMO-  s.  u.  In  frane.  Hèaume  ; Casque. 
Armatura  difensiva  di  ferro  o d'altro  metal- 
lo , di  forma  tonda  , falla  come  una  doppia 
celala  , adorna  di  cimiero  c di  visiera,  prò- 
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pria  del  Cavaliere  o dell’ Uomo  d'arme,  del 
quale  copriva  e difendeva  il  capo  ed  il  collo. 

Quest'arme  di  difesa,  che  prese  , secondo 
i tempi,  varie  forme,  non  andò  tuttavia  fuori 
d'  uso  nella  milizia  moderna  , essendo  anche 
adesso  ornamento  ed  armatura  del  capi  di 
•Icone  cavallerie  gravi.  L'Elmo  moderno  non 
è più  doppio  , e non  scende  sul  collo  fonie 
1*  antico  , ma  è tuttavia  sormontato  d'  un 
cimiero  guarnito  di  cresta  o di  criniera  , e 
adorno  d’  una  visiera,  la  quale  senza  coprire 
tutto  il  volto  giova  ancora  a riparare  la  fronte 
del  soldato,  come  le  due  orecchione,  che  ven- 
gono ad  annodarglisi  sotto  II  mento  , gli  ri- 
parano in  qualche  modo  le  orecchie  e la  guan- 
cia. Questa  foggia  d’Elmo  è dorata  o hi  anca, 
secondo  gli  usi  particolari  d’ ogni  esercito.  Le 
voci  lat*  Cassie  c Galea  rispondono  imperfet- 
tamente all'Elmo  del  medio  evo,  che  confor- 
ma adatto  diversa  ebbe  origine  dal  tculon. 
Helm.  I Francesi  di  quel  tempo  Io  chiama- 
rono aneli'  essi  Elme  ed  Hcalme.  — E*.  F e- 
nia  con  1 5oo*  cavalieri  ad  elmo  in  niutn  al 
fratello.  G.  Villani-  — Alessandro  fu  cono- 
sciuto per  r elmo,  che  portava  in  capo.  Plu- 
tarco. Fit.  — Quinci  Tancredi  , e quinci 
Argante  venne  , Il  upper  /’  aste  sugli  elmi , e 
volar  mille  Tronconi  , e schegge  , e lucide 
faville.  Ed  in  altro  luogo:  S'affronta  insieme 
orribilmente  urtando  Scudo  a scudo  , elmo 
ad  elmo  , e brando  a brando.  Tasso. 

Cavalieri  ah  elmo.  V.  Cavaliere.  ' 

ELSA  ed  ELSO.  •;*.  eu-  In  frane.  Garde 
de  l’èpèe.  Quel  Ferro  intorno  al  manico  della 
spada  , che  difende  la  mano.  È voce  d ori- 
gine teutonica.  — Es.  Gli  ficcò  nel  sinistro 
tato  della  gola  tutta  quella  spada  injino  agli 
e/si.  Firenzuola.  — • • e 7 ferro  immerso 
JVef  ventre  un  palmo  , usci  dal  lato  man- 
co Di  sangue  sino  ali  elsa  tutto  asperso.  A- 
eiosto. 

EMERITO,  s.  ».  In  lat  Emeritus.  Nome 
dato  dai  Romani. ai  loro  soldati  licenziati  do- 
po la  guerra,  o dopo  il  tempo  della  loro  mi- 
lizia- — Es.  Finita  quella  tal  guerra  erano 
liberi  e prosciolti  da  quell’ obbligo  nel  tempo 
avvenire  , e questi  chiamavano  emeriti.  Boh- 

GR1NI. 

EMINENZA,  s.  r.  In  frane.  Hauteur ; E- 
minence.  Luogo  allo  , eminente,  e da'  Topo- 
grafi militari  si  prende  per  Collinelta.  Altura 
che  sovrasta  Taggiacente  campagna.  Dicesi  an- 
che Altura ; V.  — Es.  Citta  assai  popolata, 
che  occupa  un  gruppetto  di  quattro  eminen- 
ze. Corsini  trad.  Conq.  Mesa.—*  A ridossi  poi 
sempre  più  avanzando  il  campo  SpagnurJo, 
sinché  da  certa  eminenza  a tiro  di  due  ciuf 
nonate,  si  mostrò  in  superba  vista  alla  gente 
Francese.  Berti  voglio-  — ■ Siano  i terrapieni 
alti  e grossi  mediocremente  \ troppo  alti  ac- 
crescono le  spese,  e ritoprono  l'inimico ; trop- 
po bassi  sono  facili  a sormontarsi , e vendo- 
no dominati  dalle  eminenze  di  fuori,  che  sco- 
prono t interno  delle  piazze • Èd  in  altro luo- 
go  ••  Accampani  in  faccia  al  nemico  , ero- 
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saggiarlo  marciando  per  le  eminenze  e per  n.  II  Corpo  intiero  de' cavalli  leggieri  ncl- 
luoghi  vantaggiati.  Moftsccccom  la  falange , di  quattromila  novanta  sei  coni* 

ENO  MO  T ARCA.  ».  *.  Il  capo  d’ una  E-  battenti  , secondo  E turno.  — E»*  Due  Teli 
NOMOTIA  ; V.  — Es.  Benché  , uccoi té  fanno  f Epitagma , cioè  la  battaglia  delie  - 
alcu  n hanno  affermalo  , i enomotia  sia  la  sereno  di  quattro  mila  novantasei  cavalli . 
quarta  parie  della  fila  ; e colui  che  la  qui-  Carabi,  -trad  El. 

da  hatino  chiamato  Enomoiarca,  cioè  apo  EPIT1RARCA-  a.  m.  Colui  al  quale  veni- 
di  sq  ui  lla.  Carabi  trad  El.  va  affidati  la  cura  di  reggere  in  guerra  quat- 

ENOMOriA.  a.  f.  Un  Drappello  di  soldi-  tro  elefanti,  secondo  le  antiche  ordinanze 
ti  nella  falange  , vario  di  numero  , aecondo  greche  •—  E*.  Parimente  colui  che  ne  guida 
i tempi.  Nell' ordinanza  spartana  due  Euo-  quattro  chiamatasi  Epitirarca , cioè  capo  di 
mafie  facevano  una  pentecostia  , due  di  q le-  quattro  fiere.  Carabi  trad  El. 
ste  un  Loco,  quattro  lochi  una  Mira,  esci  EPIT1RARCHI  A.  a.  f..  Un' ordinanza  di 
more  la  Falange.  Nella  Macedonica  due  E-  quattro  elefanti  da  guerra.  — E*.  Quattro 
Domotìe  componevano  una  Dimina  ; V.  — E«*  fiere,  il  cui  ordine  è detto  Epitirarcnia.  Ca- 
Alcuni  la  cniamano  Enomotia  , cioè  squa - rasi  trad.  El. 

dra  ( qui  parla  d’  una  fila  di  fanti  ),  ben - EQUESTRE,  add-  In  lat.  Equester.  In 

chè  si:  co  me  alcuni  hanno  affermato,  V eno-  frane.  Equestre.  Di  cavalleria,  di  cose  appar- 
mntìa  sia  la  quarta  parte  della  fila.  Carabi  tenenti  alla  milizia  a cavallo  od  alle  carra 
trad.  El.  da  guerra  , come  Combattimento  equestre  t 

EP1LARCUIA.  s.  p.  Ua  Corpo  di  cavalli  cioè  combattimento  di  gente  a cavallo,  Mili- 
greci  formato  da  due  bande  di  sessaalaquat-  zia  equestre,  cioè  soldato  che  combatte  a ca- 
fro cavalli  T una.  — Es.  L tonde  due  tur  «e*  vallo,  o sul  carro  da  guerra.  É voce  nobile. 
cioè  due  bande,  perciocché  montano  al  mi*  — • Es.  Nè  ferve  men  C altra  battaglia  eque- 
mero  di  cento  vent'  otto  camalli,  fanno  V E - stre.  Tisso.  — ....  ma  innanzi  a tutto  Po-'ge 
pdarchta.  Caribi  trad-  El.  ricorda  ai  combattenti  equestri  Di  frenar 

EPISENAGrIA.  s.  f.  Un  corpo  di  milizia  /or  cavilli , e non  mischiarsi  Confusamente 
leggiera  greca  di  due  rada  q nrant’  otto  uo-  nella  fall  i.  Mosti. 

mini,  formato  dì  due  Sistrerae.  — Es«  Simile  EQUIPAGGIO,  s.  m.  In  frane.  Equipage. 
mente  due  colonnelli  faranno  C Episenagia.  provvisione  d'arnesi  , c di  cavalli  e d'altre 
Carabi  trad  El.  cote  necessarie  alla  persona  , che  si  fa  digli 

EPISENAGO.  s.  u Capo  dell’ cpiseni  già  ; ufficiali  nell’entrare  in  guerra,  o che  il  aol- 
propnameate  significa  C onwidanlc  di  milizie  dato  porta  con  se.  In  quest'  ultimo  sigoìf.  i 
straniere.  — E*.  In  queste  eziandio  egli  è Francesi  lo  chiamano  Petit  èquipement.  Per 
necessario , che  siano  otto  uomini  sopra  l'or-  non  confondere  l'uso  esatto  di  questa  voce  i- 
dinario , de'  quali  quattro  saranno  Episenagi.  taliana  con  qu  Ilo  assai  più  largo  che  fanno 
Carabi  -trad.  El.  gli  scrittori  ra.  li  lari  francesi  della  voce  Equi - 

EPISIZIGIA*  s.  f.  Q nitro  paja  di  carri  page.  V.  Corredo  , Fornimento . — E<.  La 
da  guerra  antichi  ordiniti  insieme,  secondo  Francia  obbliga  non  meno  tatui  vastalli  del 
l’ ordii»  mii  d'  Eiiano.  — Es.  D uè  siligie fan-  la  corona ....  , che  i loro  sotto-vassalli  a 
no  i Enti  ligia.  Carabi  trad.  El.  servir  in  guferà  con  equipaggio  d armi  eca- 

EPISTASI.  s.  f.  Nome  di  una  sorla  die-  valli  M ibtbouccoli. 
votazione  nelle  antiche  ordinanze  greche,  col-  EROMPERE  od  ERUMPERE.  v.  ».  lo  lat. 
la  quale  i soldati  che  stavano  dinanzi  e sii-  Emmpere.  Saltar  fuori  con  impeto.  È voce 
la  fronte  cangiando  di  sito,  venivano  a collo-  più  n>bile  di  Sortire,  che  è la  tecnica,  e pe- 
carsi  alle  spalle.  E voce  greca.  — Es-  Lo  rò  si  adopera  digli  oratori  c dai  poeti.  V. 
star  di  dietro  a q itili,  si  chiama  posporre  , Irrompere • — Es.  Quel  movimento  impelilo* 
che  coti  si  dice  l' E pittasi , cioè  lo  stare  dii - so  e subito...  con  tutti  la  fona  unitamene 
le  spalle . C ah abi  trad.  El.  te  in  un  tratto,  quasi  come  scoppio  dì  bom - 

EPiSCATE.  s.  m.  Nome  che  prendeva  tal-  barda,  erumpe.  Castigliobé.  — . . . . spa’an- 

Volta  nelle  antiche  ordinanze  greche  il  seco»-  cinsi  le  porte , Erompono  pedoni  e cavalieri 
do  soldito  di  u.ia  fila  pista  per  altezza  , c Con  im  menta  tumulto.  Mosti. 
che  stava  immediatamente  dietro  al  CipotiU,  ERUZIONE,  s.  f.  Iii  lat.  Empito.  In  frane, 
detto  in  greco  Prolostate.  Voce  greta.  — Es.  Sartie.  L’Atto  dell' erompere,  del  saltar  fuo- 
Colui  che  gli  va  appresto  ( Protostate  ) per  ri  con  impeto  da  un  luogo  chiuso  per  attac- 

aiteiia  è detto  il  secondi  della  fila,  e altra • care  il  nemico  ; Sortita  violenta  ed  improv- 

ment*  Ì E pittate.  Carabi  trad  Leon.  visa-  V.  Irruzione.  — Es.  Perchè  difendersi 

EPITAGMA.  s.  f.  Nome  del  corpi  intie-  dosi  (l’esercito)  iti  tanto  spazio  . restava  per 
ro  de'  Veliti,  ossia  fanti  leggieri  nella  falan-  tutto  debile  a polei'à  resistere  ad  una  eru tìn- 
ge greca  , di  ottomila  cento  novaritadue  no-  ne  che  quelli  di  danti'o  avessino  fatta-  Ma- 
mini  , il  quale  si  suddivideva  in  due  Stili,  chiavbli.i. 

— E».  L' epilogali , cioè  la  battaglia  de  ve-  ESCA-  s.  f.  In  frane,  «^mo  Anz.  Quella  Ma* 
liti,  li  qu  de  contiene  mille  ventiquattro  squi-  teria,  la  quale  si  tiene  sopra  la  pietra  focaja 
dre , è per  conseguente  otto  mila  centi  no-  perche  vi  s’appicchi  il  fuoco  che  se  ne  cava 
vanta  lue  uomini.  Carabi  trad.  Ei.  col  f>cilc.  Si  adoperi  più  particolarmente  in 
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guerra  dai  Fuochisti  e dai  ministri.  — E*. 
Jrovò  foci!*  , ed  e tea  e legni  vari.  Ljpvi— 
P e fuochi  composti.  • . . stoppini , esca,  ma- 
terie ign+e  rq/mg/ùile.MowTECcecoLi. 

ESERCITARE. v.à.  eh.  pass.  In  frane.  Exer- 
cer  ; S'  exercer . Render  abili  all*  armi  , alle 
fatiche  , alle  fazioni  della  guerra  le  reclute  , 
i soldati  , le  milizie  , mediante  nn  frequente 
esercizio.  Assuefarsi  alle  armi,  alle  evoluzio- 
ni , alle  fatiche  della  guerra,  Addestrarsi  me- 
diante un  assiduo  esercizio-  — Es.  Ad  ordì - 
tiare  /’  esercito , bisogna  trovare  gli  uomini  t 
armarli  , ordinarti  , è ne*  piccoli  e ne’  grassi 
ordini  esercitarli.  Machiavèlli.  — Deonsi  gii 
uomini  assoldare , ordinare  , armare  , eser- 
citare , disciplinare si  e se  re  lui  il  sol- 

dato a solo , o in  compagnia  : si  esercita  so- 
lo , abituandolo  al  corso , al  salto , alta  lotta, 
al  nuoto  , e a*  disagi  ; riconoscendo  il  suo- 
no ; imparando  a maneggiar  bene  le  armi 

eh'  egli  dee  adoperare si  esercita  in 

compagnia , standosi  in  ordinanza , e rigirati- 
dosi  nel  pròprio  centro  , ovvero  occupando 
altro  terreno . MoktecUccoli.  — Alcune  ca- 
rabine, che  erano  in  grandissimo  nome  sii  sol- 
dati esercitatissimi.  Botta. 

Esercitar  l’  armi.  V.  Arma. 

Esercitare  le  artiglierie.  V.  Artiglieria - 
ESERCITATO  , TA.  part-  pass.  Dal  y. 
Esercitare  j V. 

ESERCITO-  9.  u-  In  lab  Exercitus.  In 
frane.  Armèe.  Moltitudine  di  soldati  d*  ogni 
indizia,  armati,  ordinati  ed  esercitati  nell’ar- 
te della  guerra.  Nello  atti  nobile  questa  c vo- 
ce da  preferirsi  a quella  d*  Armata.  — Es. 
Ordinarono  un  grandissimo  esercào  per  an- 
dare sopra  i nemici.  Boccaccio.  — Senza  eser- 
cizio non  sì  dà  esercito  , ma  gente  rammas- 
sata alla  rinfusa $ moltitudine  inesperta. _Moh- 
tecgccoli. 

Conpo  d'esercito  V.  Corpo . 

Esercito  di  terra,  o terrestre.  In  frane. 
Armée  de  terre.  Si  distingue  con  questi  ag- 
giunti quella  Soldatesca  di  uno  stato  destinata 
a combattere  sopra  la  terra  ferma,  da  quella 
che  posta  per  ordinaria  guarnigione  delle  navi 
da  guerra  virn  chiamiti  Marittima  o Nava- 
le, ed  anche  Milizia  di  mare.  La  lingua  ita- 
liana ha  una  distinzione  più  precisa  di  que- 
sti due  generi  di  milizia,  chiamando  la  prima 
Esercito , la  seconda  Annata  , ma  questa  di- 
stinzione difficile  ad  osservarsi  in  certi  casi, 
c però  poco  osservata  anche  dai  buoni  scrit- 
tori, indusse  nuovi  modi  a meglio  specificar- 
la. Anche  in  lat.  Exercitus  terrestri s;  Copine 
terrestres.  — Es.  Fi  sono  due  maniere  d e- 
serali , de'  quali  t uno  è terrestre  , e /’  altro 
navate.  Il  terrestre  è quegli , che  ordinato  sulle 
navi  combatte  o in  mare , o ne'Jiumi.  Caraki 
traci.  Eb 

Esercito  perpetuo.  In  frane.  Armèe  per- 
manente. Si  dice  di  Esercito  che  stia  sempre 
ordinato,  armato  e stipendiato  anche  in  tempo 
di  pace,  a differenza  di  quelli  clic  si  levavano 
solamente  ad  un  bisogno  eper  uoa  guerra  im- 
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minente,  terminata  la  quale  si  discioglievano 
per  alleviare  i popoli  dall*  enorme  peso  di  pa- 
gare tanta  milizia. La  maggior  parte  degli  scrit- 
tori militari  adegua  al  regno  di  Luigi  XIV. 
Re  di  Francia,  la  prima  epoca  degli  eserciti 
perpetui.  — Es.  ma  al  mantenimento  d un 
esercito  perpetuo  potriasì  opporre  C aggravio 
intollerabile  del  paese , o dell'  erario.  Monn- 
cuccoli. 

Esercito  reale.  Secondo  la  signi  fica  zinne 
scolastica  data  alla  voce  Reale  nei  secoli  ad- 
dietro, distinguevasi  con  questo  aggiunto  no 
Esercito,  clic  pel  numero  e la  qualità  delle  forze 
e po' suoi  apprestamenti  militari  potesse  cam- 
peggiare liberamente  t venir  a battaglia  giu- 
sta ed  ordinata,  procedendo  in  tutte  le  sue  ope- 
razioni secondo  le  regole  più  certe  dell'  arte 
militare.  Chiamava*!  altresì  Esercito  regolare. 
— -Es.  Formare  due  corpi , l'uno  d'essi  vo- 
lante , C altro  d'  un  esercito  giusto  # e reale . 
MoRTECDCCOLf. 

Fare  esercito,  in  frane.  Lever  une  armèe , 
vale  Radunar  soldati.  Ammassar  gente  per  bi- 
sogno di  guerra.— Es.  Si  fece  venir  i solda- 
ti, che  il  Duca  d Cibino  uvea  proferii  alla 
repubblica , e fece  esercito.  Bembo.  — Doves- 
sero i principi  collegati  far  eserciti , radunar 
forze , amministrare  la  guerra  contro  gli  Ugo- 
notti. Da  vila. 

ESERCIZIO,  s.  m.  In  lat.  Exercìtum.  In 
frane.  Exercice.  Scuola  pratica  del  soldato  nel 
maneggio  dell* armi,  o ne* movimenti  utili  o 
necessari  in  guerra.  Gli  Esercizi!  milifari  s'in- 
cominciano dal  soldato  solo  , il  quale  vico  ad- 
destrato a marciare  regolarmente  cd  a maneg- 
giar le  sue  armi,  e vanno  a finire  ne’ campi 
di’  Esercizio,  ove  si  esercitano  gli  intieri  corpi 
a tutte  le  evoluzioni  di  guerra.  Gli  Esercizii 
militari  de'  tironi  romani  , esercizi!  faticosis- 
simi, duravano  quattro  mesi.  — Es.  Essendo 
in  Roma  consueti  gli  esercizi  militari , dove 
i giovanetti  si  esercitavano , ne  nasceva,  che 
sendo  scelti  poi  per  ire  in  guerra , erano  as- 
suefatti in  modo  nella  finta  milizia , che  po- 
tevano facilmente  adoperarsi  nella  vera.  Ma- 
chiavelli. — Fuggansi  negli  esercizii  le  su- 
perfluità , e tanto  meglio  le  cose  necessarie 
s' imparino.  Moetbccccoli.— Anzi  stimo  molto 
bene  , che  la  forma  di  fare  t esercizio  mili- 
tare venga  espressamente  comandata  dal  Prin- 
cipe per  tutto  il  suo  stato  , acciocché  senza 
varietà  alcuna  riesca  fadlle  a tutti , nei  biso- 
gni, os servar.’ a.  Marzio lu— Far  fare  gli  e- 
sercizii  a' soldati  della  compagnia.  Magalotti. 

Esercizii  cavallereschi  diconsi  Quelli,  che 
s' insegnano  nelle  accademie  militari  e nelle 
scuole  dc'cadclt*  per  addestrare  i giovi  netti, 
c rendergli  abili  alle  funzioni  militari  non 
solo,  ma  ad  ogni  comparsa  d'arme,  o abbai* 
ti  mento. — Es.  Gli  esercizj  cavallereschi , tor- 
neare, e giostrare , ed  i più  piacevoli , che  è 
i'  armeggiare  nelle  comuni  allegrezze  e feste . 
4 si  usa  ancora,  e molto  più  si  costuniuva  al 
tempo  de'  nostri  padri.  Borchie  1. 

Esercizio  dell'  armi.  Propriamente  I'  azio- 
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m de II  etere iUrsi  odiarmi  mineggiandoFe,  ed 
auche  il  Maneggio  che  si  fa  di  esse  dagli  e- 
•creiti-  in  lat.  Exercitium  armorum  Et.ad- 
veva  il  Duca  voluta  attenerti  da  ogni  uso  del 
vino,  per  dubbio  che  la  gott  i non  lo  ren- 

desse inabile  alT  esercizio  delC  armi.  Bevti- 
voclio. 

Esercizio  del  soldo.  Lo  stess o che  I*  Arte 
delia  milizia, il  Mestici*  del  sobillo.— E<  Donde 
ti  vede  spesso  , se  alcuno  disegna  nell'  eser- 
cizio del  soldo  prevalersi , che  subito  non  so- 
lamente cangia  abito , ma  ancora  ne'  costumi, 
stelle  usanze , nella  voce , e n*Ua  presenta  da 
ogni  civile  uso  si  disforma . Machiavelli. 

ESOSTH  4.  s.  f.  In  lat  E costui.  Ponte  di 
legno,  che  dalla  torre  degli  assediatiti  si  abbas- 
•ava  sulla  m iragli»  degli  assedi  iti  per  entrare 
nella  cittì.  È una  delle  macchine  d'assedio 
dei  R «mani.  — Es.  E però  colla  sambuca,  ed 
esostra , ed  altaleni  coloro  che  asseggon  »,  tra- 
passano le  mura  de'  nemici Esostra  è 

detto  il  ponte , che  della  torre  nel  muro  in- 
contanente si  mena.  B.  Giamjoni  trai.  Veg. 
ESPEDITO.  V.  Spedito. 

ESPED1Z10NE.  V-  Spedizione. 
ESPLORARE,  v.  a-  In  lat.  Ecpìorare.  In 
frane.  Recami oltre  ; Ectairer.  Investigare  le 
masse,  o i Inorili  occupati  dall'  mina  co.  Di- 
ceti anche  Spiare  ; V.  — E*.  Usasse  gran- 
dissima cautela  nel  pigliar  i posti ; facesse  di- 
ligentemente esplorar  la  contrada.  Butta. 
ESPLORATO,  TA-  part.  pass.  Dal  v.  E- 

s pio  rare  ; K. 

ESPLORATORE,  TRrCE  vbrbal.  masc.  e 
few.  In  lat.  Specu'aior.  In  frane.  Ectaireur. 
Soldato  a piedi  od  a cavallo,  miniato  da  esplo- 
rare le  mosse  deU*inimico.Si  scrisse  anche  Splo- 
rsttore j V.  — Es.  Fecero  questi  esploratori  per 
loro  gloria  quanto  permetterò  f industria  ed 
il  valore.  Corsini  trad*  C»n.  M:ss. — Andò 
nel  paese  occu'ta  esploratrice  del  tutto.  Fa. 
Giordano.—  Gli  esploratori  intanto  riferiva- 
no , esser  tutto  pacifico  il  venir  di  costoro , 
Alfieri  trad.  Sali.  — Sicché  Cirsi  minino 

avendo  imutnzi  esploratori entrò  alla  per 

fine  ancor  esso.  Rnocs  trad.  Cirop. 

ESPLORAZIONE,  s.  f.  In  frane.  Recoa- 
noissance • L*  atto  dell' esplorare  le  mosse 
dell*  inimico,  la  sua  positura,  il  sito  che  egli 
occupa,  lo  q ialiti  di  questo  sito,  le  varie  di- 
fese, ecc.—  Es-  Facendo  per  quel  paese  una 
diligente  esplorazione.  Fa.  GioanAtro.  — La 
mattina  ogni  cos  i in  pronto $ ma  un  profondo 
silenzio  nel  campo  degli  assediami.  Non  san 
che  dirsi.  Finalmente  , fatta  f esplorazioni  , 
trovarono,  maravigliandotene  ognuoo,i  nemici 
aver  del  tutto  abbandonato  gli  alloggiamenti. 
Botta- 

ESPLOSIONE.  ■-  f.  In  frane.  Explosion . 
Motosuhituneo,  impetuoso  c fragoroso  prodotto 
dilla  polvere  da  guerra  nell’ intì  imiti  irsi.  — 
Es.  L * immenso  vantaggio  , che  all'  arte  mi- 
litare ha  prodotto  t uso  di  quella  polvere  di 
potentissima  esplosione.  Cocchi- 

Raggio  d’  esplosione  della  miva.V.  Mina. 


EVO 

ESPUGNABILE,  agqet.  In  frane,.  Preste*- 
He.  Che  si  può  espugnare  , Che  si  può  vin- 
cere, prendere  colla  forza.  — Es-  S' armi  pu- 
re quanto  vuole , che  io  con  questi  inganni 
lo  renderò  m >Uo  bene  espugnabile.  VlT.  S- 
A NT.  Crucca.  i .ruu 

ESPUGNARE,  v.  a.  In  Ut.  Espugnar*. 
In  frane.  E asportar  ; Premine  de  viste  force. 
Impadronì  r>i  coni  battendo  d’  un  luogo  fot  te 
c munito.  — Es.  Piero  Strozzi  comandò  agli 
Italiani  , che  detsono  t assalto  f e ad  ogni 
modo  C espugnassero,  o morissero  quivi • Sc- 
ovi- La  Roccella  espugnata.  Salvivi. 

E5PUGN  VEO,  TA.  paet.  pass. Dal  v.  Espu  - 
gnare  ; V-  . , jé«r 

ESPUGNATORE  , TRICE-  verbal.  masc* 
e fem.  In  iat.  E c pugnalar.  Che  ««pugna  ; c 
•doprasi  come  Sem*.  e com:  Addist-  tanto  di 
persone , che  di  cose  appartenenti  alla  esnu  - 
finizione  d’ima  città.  — Es.  E ben  cadeva 
alle  percosse  orrende  . Che  doppia  in  lui  f *- 
spugnator  montone.  E 1 in  altro  luogo  : Ma 
cadde  appena  in  cenere  t immensa  Macchina 
espugnatrice  delle  mura.  Tasso.  — De  - 
melr.o , quel  che  fa  chiamalo  espugnatore 
delie  esitati,  aveva  fatto  agii  Ateniesi  infi- 
niti bene^cii.  Machiavelli. 

ESPUGNAZIONE,  s.  f.  In  Ut.  Expugna- 
tio.  In  frane.  Prise.  L'  Azione  dell’  espugna- 
re una  città»  un  luogo  forte.  — E*.  Si  di- 
rizzò Goiualvo  coll'  esercito  a G tela , nclVe- 
s»w> nazione  della  quale  consisteva  la  perfe- 
zione della  guerra.  Guicciardini. 

ETÀ’  MILITARE-  In  frane.  Age  militm- 
re.  Q irgli  anni  ne'quali  l'uomo  è più  proprio 
alle  fazioni  militari  , e però  obbligato  a por- 
tar Tarmi  in  servizio  della  patria. 

Presso  i Greci,  e particolarmente  presso  gli 
Ateniesi  l'Età  militare  si  contiva  dai  diciot- 
to  ai  quarant*  anni , con  quest’  avvertenza  che 
i giovani  descritti  per  la  prima  volta  si  rite- 
nevano die  anni  nelle  guarnigioni,  nè  si  man- 
davano al  campo  o sulle  navi  prima  che  aves- 
sero toccato  i vent*  anni.  L Età  militare  pres- 
so i Ri  nani  ai  buoni  tempi  della  Repubblica 
era  stabilita  dai  diciisctte  ai  quarantasei  an- 
ni •*  in  questo  periodo  di  tempo  erano  i cit- 
tadini tcn  iti  a militar  venti  anni  nelle  fante- 
rie , o dieci  nella  cavalleria,  c se  per  alcuna 
legittimi  cagione  non  potevano  soddisfare  a 
questo  sacro  dovere,  il  termine  della  loro  mi- 
lizia s’intendeva  protratto  sino  ai  cinquantan- 
ni , passati  i quali  erano  intieramente  libe- 
rali dall*  obbligo.  Il  Mtcbiavclli  dice,  che  l’E- 
tà militare  degli  Italiani  dovrebb'  essere  dai 
diecisettc  ai  quarant'  anni.  Ora  é assai  varia 
in  Europa;  ne'  tempi  ordinarli  essa  è stabili- 
ta dai  venti  ai  venttsei  anni  , no’ straordina- 
ri ì dai  dieci  ulto  ai  trcntasci  o quaranta.  — 
Es.  Qtiondo  io  uveiti  a ordinare  una  milizia 
dove  ella  non  fisse  , sarebbe  necessario  eleg- 
gere tutù  quelli  uomini  , che  fossero  più  al- 
ti , purché  fossero  d età  militare , per  poterli 
instruire.  Machiavelli. 

EVOCATO,  s.  u.  In  lat.  Evocatus.  Salda.- 
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to  veterano  romano  , che  gii  «vera  termina- 
la la  milizia  , ma  che  in  estremo  bisogno  o 
veniva  ad  offerirsi  ipontanco  al  servizio  mi- 
litare, o vi  era  invitato  con  lettere  e pi  omes- 
se di  prcrnii  dai  Consoli  , e dagli  Impera- 
dori.  Si  dava  agli  Evocati  un  eaposoldn;  ave- 
vano grado  e distintivi  di  Centurione  , ed  al 
Hoc  della  guerra  grosse  ricompense  e poderi. 
— Es.  Quarantannve  jugèri  per  uno  ,econ- 
seguentemente  per  la  rata  parte,  u centurio- 
ni , agli  evocali.  Boschivi. 

EVOLUZIONE,  a.  v.  In  frane.  Evolulion. 
Una  Combinazione  di  movimenti  onde  piega- 
re o spiegare  in  colonna  cd  in  battaglia  un 
battaglione,  uno  squadrone,  o più  battaglioni 
e squadroni.  Più  largamente  s'intende  con  que- 
sto vocabolo  ogni  Mossa  d'  un  corpo  di  sol- 
dati non  minore  d'  un  battaglione  o d'  uno 
squadrone  , per  ordinarsi  e muoversi  in  co- 
lonna , per  ispiegarsi  in  battaglia  , per  avere 
e conservare  il  vantaggio  del  sito  , per  com- 
battere e vincere,  o per  ritirarsi  in  buon  or- 
dine. È voce  da  adoperarsi  anche  dove  i Fran- 
cesi usano  impropriamente  la  parola  Manoeu- 
vre,  dovendo  noi  intendere  per  Evoluzioni  di 
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fanteria  o di  cavalleria  tutti  qnc' morimeuli 
ordinati  , che  uno  o più  battaglioni  o reggi- 
menti possono  fare  in  un  giorno  di  battaglia. 
Presso  i Francesi  basta  a (ormar  la  linea  de- 
voluzione , che  vi  sia  più  d'  un  battaglione 
sul  campo,  è più  d' un  reggimento  presso  gli 
Austriaci.  Presso  i Francesi,  cd  in  alcuni  stati 
d'Italia  le  Evoluzioni  ai  fanno  per  battaglio- 
ne e per  {squadrone  , gli  Austriaci  ne  fanno 
anche  per  reggimento.  — Es.  Seguivano  poi 
insegnando  le  evoluzioni,  e di  queste  ti  ser- 
vivano quando  il  nemico  gli  assaltava  dalle 
spalle  , volendo  essi  che  i primi  combattes- 
sero sempre  i primi,  per  esser  quelli  uomini 
più  valorosi  degli  altri.  Palladio.  — Quanto 
ben  tornasse  aver  Immettali  i battaglioni  agli 
squadroni  , coperte  le  picche  co’  moschetti  , 
e questi  con  quelle  per  tirar  salve  continue 
senza  altro  modo  di  evoluzione  o conversio- 
ne , disposte  le  guardie  , ccc.  MoaTaccccoLi. 
— Manca  al  Turco  la  disciplina  europea  , 
la  scienza  delle  evoluzioni.  Ed  altrove  : . . . 
1 maneggi  elementari  , e le  evoluzioni  della 
fanteria  e della  cavalleria.  Alcuotti, 
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Faccia.  >■  ?.  In  Jat.  Facies.  In  frane. 

Face  La  Parte  anteriore  d'  Ogni  schiera,  eli* 
dicesi  più  comunemente  Fronte  ; V.  — E». 
La  tessitura  della  moltitudine  delle  file  si 
chiama  battagliti,  la  cui  lunghezza  e la  prima 
fila  de  capi  di  squadra,  la  quale  si  chiama 
fronte* faccia.  Caraki  Irati.  El. 

•4.  Dice»i  altresì  Faccia  la  Parte  anteriore 
d’ « gin  opera  di  foi  tificazione. 

3.  Quella  Parte  del  bastione,  della  piatta- 
forma, ecc.  che  congiungeiidosi  coll'altra  parte 
Vj  lato  viene  a formar  I. angolo  cagliente  di 
esse  opere.  — E».  Quelli  corpi  di  difesa,  eh* 
hanno  a difendete  le  cortine , detono  essete 
composti  di  due  fiata  hi , e di  due  facete.  Ga- 
lilei. — Insamma  C angolo  del  basitone  , la 
linea  di  difesa * il  fianco  retto  c l'obbliquo,  la 
faccia  , e la  gola  , denno  aver  fra  loro  una 
tal  simmetria,  che  per  avvantaggiar  t uno  non 


si  ptegiudichi  l’altro.  Mokteccccoli. 

VoLTAn  faccia.  In  frane .taire  volte  face. 
Termine  militare,  e vale  Rivolgersi  tutto  ad 
un  tratto  per  combattere  1*  inimico  che  inse- 
gne, — |J*.  Come  si  debbano  esercitai v in  di • 
verse  fot  me  di  squadroni,  marciando  in  essi , 
e voltando  faccia  per  ogni  parte  abbassar  le 
picche  , ecc.  Cimuzzi. — Aia  voltando  faccia 
lo  squàdivne  volante  riuscì  vano  sempre  o- 
gni  assalto  nemico.  BtwnvocLio.  — Assaltò 
alle  spalle  quei  che  partivano , i quali  volta- 


rono faccia.  Srgberi. 

FALANGARCA.  s.  m II  Comandante  duna 


falnng«ircl)ia.  Verme  anche  chiamato  Stratego. 
— Es.  Il  loro  capitano  è dello  FaLingarca , 
cioè  il  capitano  della  battaglia  semplice.  Ca- 
va nt  trai.  El. 

FALANGARCIIIA  s.r.  Una  Divisione  della 
falange,  formata  di  due  rnerarchìc  o teli  , e 
che,  supponendo  con  Eliano  il  Loco  di  sedici 
uomini,  veniva  ad  avere  quattro  mila  novanta 
aci  soldati , tutti  di  armatura  grave.  Venne  an- 
cl  e chiamala  Strategia.—  Es.  Due  colonnelli 
deppii verranno  per  conseguente  a fare  la  Fa- 
langorchìa.  Carabi  trad.  El. 

FAI. ANGE.  s.  r.  In  lat. PAafrmr.  In  frane. 
Phulange.  Gran  corpo  di  soldati  de’ Macedo- 
ni, de' Greci  e dc'Troiani,  c Noine  d'ordinanza 
militare  presso  queste  nazioni. 

La  Falange,  secondo  Eliano,  era  un  corpo 
di  sedici  mila  treceoto  ottantaquatlro  uomini 
divisi  in  mille  e ventiquattro  Lochi  o Decu- 
rie di  sedici  soldati  caduna,  il  capo  delle  quali 
chiatnavasi  l)‘  cario,  due  decuric  facevano  una 
Dilochìa , cioè  una  decuna  doppia , di  tren- 


iadue  uomini,  e il  capo  di  questa  chiamavasi 
Dilochitai  quattro  decurie  prendevano  il  nome 
di  Tetrarchìa  , e il  capo  di  essa  chiamavasi 
Tetrarca  ; due  tetrarchie  unite  insieme  chia- 
mava nsi  Centuria*  cd  erano  comandate  da  un 
Centurione * chiamato  anche  Ordinario  ; due 
centurie  facevano  un  Manipolo  comandato  da 
un  Manipolano:  ogni  mani  polo  aveva  un  porta* 
insegna,  uii  Tinnii* Ito,  un  Ministro  , un  A- 
laido  e un  Tergidullore.  Ordina  vani  il  mani- 
polo eoa  sedici  lite  di  fondo  , ed  altrettante 
d'altezza,  c perù  l'ordinanza  di  questo  mem- 
bro della  Falange  era  quadra.  Due  manipoli 
uniti  prendevano  il  nome  di  Pentacosiarchia , 
o*AÌa  Coorte  di  cinquecento  soldati  , i quali 
erano  comandati  da  un  Pentacosiarca\  di  due 
peritatosi  a rebie  si  formava  la  Merarchìa  o 
Chi  torchia , cioè  la  Coorte  roilliaria,  di  mille 
c ventiquattro  uomini,  comandata  da  un  Me- 
rarca  o Ctharca  ; due  cbiliarcbie  compone- 
vano un  membro  di  due  mila  quarantotto  sol- 
dati chiamalo  Telo  , il  prefetto  del  quale  si 
chiamava  Telarca  ; due  teli  facevano  la  Fa- 
langarchia , ossia  la  Falange  semplice  di  due- 
cento cinquanlasei  decuric,  il  comandante  del- 
la quale  si  chiamava  Falangarca : alcuni  pe- 
rò diedero  a questa  parte  della  Falange  , 
che  sovente  si  ordinava  e combatteva  da 
se  , il  nome  di  Stmtegìa  , cd  il  capo 
ne  chiamarono  Stratego.  Due  falangarchic  ta- 
cevano la  Mezza  falange , chiamata  Como  o 
Ala,  e di  due  mezze  falangi  veniva  a com- 
porsi la  Falange  intera  comandala  dal  supremo 
Capitano*  L’ordinanza  della  Falange  era  con- 
tinua , ma  dividi-vasi  per  le  marce  e per  le 
evoluzioni  in  quattro  grandi  sezioni,  delle  quali 
la  prima  a dritta  chiamavasi  Corno  o Ala 
destra , la  seconda  Sezione  di  destra , la  terza 
Sezione  sinistra , la  quarta  Corno  o Ala  si- 
nistrala parte  di  mezzo  tra  le  sezioni  di  ifestrae 
di  sinistra  chiamavasi  Umbilico,  Nelt'ordinare 
la  Falange  si  osservavano  tre  distanze  diver* 
se;  nella  distanza  ordinaria  le  (ile  erano  lon- 
tane tre  cubiti  ( cioè  quattro  piedi  e mezzo  di 
Parigi)  Runa  dall'altra;  nella  seconda,  che 
chiamavasi  Ordine  denso  , non  v'aveva  più 
che  due  cubiti  ( cioè  tre  piedi)  , e nella  ter- 
za, che  chiamavasi  Ordine  serralo , non  vi  ri- 
maneva più  che  un  cubito  (cioè  un  piede  , 
sei  pollici , e qualche  linea  ).  Si  marciava  a 
(ile  aperte  in  lontananza  dell'  inimico , s’  ad- 
densavano gli  ordini  nel  prepararsi  alla  bat- 
taglia, e si  serravano  net  sostenere  la  carica. 

I soldati  della  Falange  erano  armati  di  scudo 
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e d*  asta  ; lo  scudo  era  di  rame  , e alquanto 
convesso  } l'asta  eia  più  lunga  o più  corta 
secondo  le  6lc  nelle  quali  era  posto  il  solda- 
to: la  più  corta  aveva  otlo  cubiti.  Nella  Fa- 
lange macedonica  i soldati  andavano  armati 
d'  (in'  asta  chiamata  Sarissa  , lunga  qualtor- 
dici  cubiti.  Giova  qui  1 avvertire  che,  il  Loco 
ossia  la  Decurta,  pruno  membro  dell*  Falan- 
ge, era,  come  il  Drappello  dc'inodcrni  bai  ta- 
lloni, ora  di  otto,  ora  di  dodici,  di  qualtor- 
ici,  o di  sedici  uomini  , secondo  il  uumcro 
de*  combattenti  clic  si  aveva  in  pronto.  Con 
questa  a v ver  tenia  osservata  da  J.luno  i stesso 
si  verranno  a conciliare  con  facilità  quei  patti 
de;.li  antichi  scrittori,  ne' quali  la  Falange  é 
talvolta  dì  ottomila  uomini,  altre  di  dicci,  di 
dodici  , o di  sedici  mila , poiché  se  la  dico- 
ria  o il  Loco  era  di  otto  uomini,  tutta  la  Fa- 
lange non  aveva  più-di  ottomila  cento  novan- 
tadue  combattenti  , e cosi  progressivamente. 
La  Falange  delle  milìzie  leggiere  aveva  lo  stesso 
numero  di  dicuric  della  sopradescritta,  ma  il 
nurucio  d'uomini  era  la  metà  meno:  quattro 
dccuric  facevano  una  Sitasi,  due  sistasi  uua 
Pentecontanh'ni  o Semi-centuria  ; due  semi- 
centurie  una  Centuria  , e per  ogni  centuria 
v’avevano  cinque  Mmorduiahi,  cioè  il  Por- 
ta-insegna, il  Tcrgidultorc,  il  Trombetto,  il 
Ministro,  ed  il  Banditore.  Due  centurie  face- 
vano una  Psilng\a\  due  di  queste  una  Sena * 
gin;  due  scnagic  un  Sistema : due  sistemi  fa- 
cevano una  Episenagla  ; due  di  queste  uno 
Stifo-f  due  stili  un  Epitagma-,  in  questi  cpi- 
tagmi  v'avevano  otto  Straordinarii,  cioè  quat- 
tro E pi  se  ungi . e quattro  S meritatale  hi-  1 sol- 
dati della  Falange  leggiera  erano  armati  di 
saette  , di  fionde  , d’ archi  , di  turcassi  e di 
giavellotti  da  ferir  di  lontano:  combattevano 
spicciolati  ora  sul  fronte,  ora  stillati  della  Fa- 
lange armata  : nella  mischia  le  si  raccoglie- 
vano a tergo.  La  cavalleria  della  Falange  si 
partiva  in  Torme  ; ogni  torma  di  sessanta- 
quattro  cavalieri  ; due  torme  facevano  una  E - 
pilarchìa-,  due  epiLircbie  prcndevauo  il  nome 
di  TarenluiH,  dac  lar.  nl  ine  unite  cbiamavansi 
Magistero',  due  magistero  facevano  una  EJip - 
pai  cit  ta  \ \ due  di  queste  un  Telo  , e due  teli 
congiunti  venivano  a fare  un  Epilogala,  nome 
dato  ad  un  corpo  di  quattromila  novautasei 
cavalli.  La  cavalleria  stava  per  io  più  in  sul- 
1'  ale  della  Falange. 

Da  questi  cenni  si  può  dedurre  die  la  Fa- 
lange greca  era  un  gran  corpo  di  genie,  noo 
maggiore  di  vent’  olio  mila  seicento  e sellan- 
dole comlultenti , de  quali  la  settima  parie 
era  di  geute  a cavallo.  Audio  le  caria  da  guer- 
ra , e gli  elefanti  erano  ordinati  in  Falange. 
V.  Carro  da  Guerra  ; Elefante . — Es.  E cosi 
queste  falangi  per  f ordine  loro  si  potevano 
piuttosto  consumare  , che  vincere , perchè  il 
corpo  grosso  le  faceca  più  immolili.  Machia- 
velli. — Due  decurie  poste  accanto  V uua 
delT altra  chiama*.' ansi  dilochla;  più  simili  u- 
nite  insieme  , 1’  una  pure  accanto  ali'  altra  , 
formavano  la  falange, la  quale  conteneva  i638* 
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combattentt  a iG  di  fondo,  ed  a 103$  di  fronte. 

Moi'Tf  COCCOLI. 

a 11  nome  di  Falange  si  usa  ora  in  utile 
nobile  ed  elevato  parlando  d'un  Corpo  di  sol- 
dati scelti. 

FA  LANCIA  RIO.  s.  m.  In  lai.  Phalanga- 
rtus.  Soldato  della  falange;  Lo  stesso  che  Fa- 
langita  ; V.  — Es.  Come  sì  prova  coll’  esem- 
pio degli  Svizzeri , che  essendo  t armi  e or- 
dini loro  simili  a’/alangiari , ha  mio  tenuto  un 
pezzo  il  supremo  grado  nelle  battaglie. Cikuzzj. 

FALANGITA.  a.  m.  In  lat.  Phalangtlae. 
Soldato  della  falange;  Falangiario. — Es.  Al 
destro  lato  de' falangiti.  Ed  in  altro  luogo  : 
Sedici  mila  fanti  armali  a guisa  de'  Mace- 
doni i quali  si  chiamavano  falangiti.  Nardi 
li  ad.  Tit.  Liv. 

FALARICA.  s.  ?.In  lat- Palanca,  In  frane. 
T'oUsttque.  Lunga  picca  da  lanciare,  intorno 
al  brio  della  quale  s'avvolgevano  fuochi  la- 
vorali. Ve  n’aveva  di  quelle  die  si  lanciavano 
con  mano,  td  altre  colla  catapulta  e colla  bal- 
lista. Eccone  la  dcsaizionc  fatta  da  Tdo  Li- 
vip.  ( lib.  aj  ).  — Es.  1 Sagunimi  usavano 
la  t alavica,  una  generazion  d’arme  da  lan- 
ciare, in  forma  d un’ asta  lunga  e per  tutto 
ritonda  , fuorché  nell’  ultima  putte , ove  era 
Jìtto  il  ferro , il  quale  era  di  forma  quadrala 
come  il  pilo:  a questo  si  legava  intorno  stoppa 
con  pece.  Il  ferro  era  lungo  tre  piedi , acciò 
eh'  ci  potesse  passare  tutta  la  persona  insieme 
con  tarmi.  Ma  questo  assai  spaventava  an- 
cata che  non  aggiungesse  al  corpo , qiando 
et  s appiccava  mg  li  scudi,  perchè  venendo  ac- 
ceso net  mezzo,  e recando  il  fuoco  ardente , 
fatto  maggiore  pel  movimento , costrigneva  a 
lasciar  l arme,  ed  esponeva  i soldati  scoperti 
agli  altri  colpi  che  venivano^ ardi  trad.  Tit. 
Liv.  — La  faln  rie  a , a modo  d’asta  , in  un 
forte  ferro  si  ficca  , e Ira  tasta  e ’l  ferro 
con  Woffo  , e resina  , e bitume  stoppa  $’ in- 
Vnlve,  e gufatovi  suso  olio , il  quale  incendia- 
rio è chiamato , è per  forza  di  balestro  saet- 
tata , ccc.  B.  -Giamboni  trad.  Veg.  — A - 
stolfo  dà  l assunto  al  Re  de'  Neri,  Che  fac- 
cia ai  merli  tanto  nocumento  Con  falarich* , 
fionde,  e con  arcieri , Che  levi  et  affacciarsi 
ogni  ardimento.  Al  l evo.  — Infocato  , im- 
piombato, e grave  un  telo  Scaricò  di  fola  fica. 
Caro  trad.  Encid. 

F’ALC ASTRO,  s.  m.  In  frane.  Fauchard. 
Arme  a due  tagli  e adunca,  guarnita  di  pun- 
te, ed  innasiata  ad  un  troncone  lungo  cinque 
o sei  piedi.  E una  delle  tante  armi  di  oflesa 
del  medio  evo,  c se  ne  fa  frequente  menzione 
nelle  antiche  cronache  francesi.  Gli  Italiani 
adoperavano  più  sovente  in  questo  significato 
le  voci  di  Roncone,  e Ronciglio.— Es.  E cosi 
perduto  lo  falcastro  , lo  predetto  GoUo  tre- 
mando , ecc.  S.  Gbec.  M.  Crusca. 

FALCATO,  TA.  ago.  In  lat.  Falcatut.  Di- 
rcti  delle  carra  da  guerra  degli  antielii  armate 
di  falci  (V.  CABRO)  , e delle  anlicJie  ordi- 
nanze degli  eserciti  disposti  a mezza  luna  , 
cioè  colle  ale  allungate  verso  il  nemico  ed 
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il  incito  ritiralo  indietro  a foggia  ili  ideilo.  — 
Es.  A quetta  ti  mette  dirimpetto  la  battaglia 
jalcala  , la  quale  ha  le  coma  che  vanno  in- 
nanzi , ed  è cava  net  mezzo.  Carabi  trrid. 
£1.  — Eravì  un  bello  numero  di  carri  fal- 
cati. Fn.  Gmmoano. 

FALCE,  ».  r-  In  lat.  Fair.  In  frane.  Faulxi 
Arme  in  asta  col  ferro  ricurvo  e tagliente  a 
modo  di  falce  rustica.  L'  usarono  tal  volt.»  i 
Konwm  , ed*  era  forse  guarnita  all*  estremità 
supcriore  d‘  uno  spontone , onde  valersene  di 
punta  e di  taglia 

2.  Una  grossa  Falce,  chiamala  anche  Falce 
murale , la  quale  serviva  per  disfare  i para- 
petti cd  i ripari  volanti  de’  nemici  , sia  ado- 
perata da  validi  soldati,sia  bilicata  come  l'a- 
riete sotto  la  testuggine | d'onde  si  spingeva 
sulle  mura  nemiche  a tor  le  difese.  — Es. 
Una  eota  cosa  delle  apprestate  da' nostri  traci 
mollo  giovevole}  cioè  alcune  falci  con  la  pun- 
ta acutissima  fitte  in  cima  di  certe  aste  lun- 
ghe , fatte  quasi  nella  forma  delle  falci  da 
battere  te  mura.  Ed  in  altro  luogo;  D ver- 
ticali coi  lacci  il  colpo  delle  fisici  con  cui  ti 
smuovevano  le  muraglie,  e trattenendole  con 
essi  per  aria  , le  tira  con  poi  dentro  con  ar- 
gnti.  Baldilli  trad.  Ces.  — Il  gatto  ha  den- 
tro una  trave  ove  si  mette  un  ferro  uncinu- 
to , il  quale  è falce  chiamato.  B-  Giamboni 
trad.  Veg. 

3.  Chiamasi  altresì  Falce  una  Lima  adun- 
ca c tagliente  posta  in  cima  d'una  lunga  asta 
delta  quale  si  la  uso  nelle  sortite,  e nelle  di- 
fese dette  brecce  e delle  scalate.  Queste  Fal- 
ci, innastatc  variamente,  sono  dalla  gente  mi- 
litare chiamate  talvolta  Falci  manicate  a ro- 
vescio, in  Orane.  Faulx  emmanchèes  àrtvers. 
— Es..  Queste  colonne  saranno  secondale  da 
parecchi  soldati  robusti  muniti  di  spuntoni, 
e di  falci  manicate  al  rovescio.  D' Antoni. 

FALCIONE,  s.  m.  In  lat.  Harpe.  In  frane. 
Fauchotv,  Fauchard.  Antica  arine d asta  adun- 
ca a guisa  di  fatee  , con  uno  spontone  alla 
dirittura  dell*  asta  , per  ferir  di  pimta  e di 
Hgl  io-  — Ei*  Con  piena  speranza  di  vittoria 
presono  l'  arme  , e gran  parte  i falcioni  in 
mano.  M.  Villani. 

FALCONE,  s.  M.  In  frane.  Faucon.  Una 
Macchina  inolio  in  uso  nella  milizia  italiana 
del  medio  evo  per  battere  le  mura,  simile  al 
Montone  , ma  più  leggiera  e manesca.  — Es. 
E far  pel  campo  variati  stro menti , Per  Mon- 
tnlhan  gatti  , grilli , falconi • Pulci-  — Te- 
baldo intanto  a rafforzarsi  attese  , E gatti , 
e grilli , e falconfacta  fare.  Ciaiffo  Cal* 
v Ama. 

i.  Un  Pezzo  d’ artiglieria.  Ne’  secoli  xvi  e 
xvii  si  chiamarono  col  nome  di  Falconi  i più 
piccioli  fra  i cannoni  propriamente  detti.  Le 
proporzioni  di  quest’  artiglieria  non  avendo 
jn  que’  tempi  regola  certa,  non  si  potrebbero 
qui  con  esattezza  accennare-  Basti  che  ai  tempi 
d'd  Moiitecuccoli  , cioè  dopo  la  metà  del  se- 
colo xvii  , l’otiavo  d' un  cannone  intiero  si 
ch.aiuatM  Falcone  , od  Ottavo,  c tirava  da  6 
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a 7 libbre  di  palla  di  ferro.  F i pur  chiama- 
to Mezzo  sagro.  — Es.  Qual  sagra  , qual  fat- 
con  , qual  colubrina.  Ariosto.  — Da.  tiri 
de*  falconi  morirono  cóva  venti  soldati . Da- 
vila. 

FALCONETTO,  s.  m.  In  frane.  Faucon - 
neau.  Piccolo  pezzo  d’artiglieria  colubrinato, 
anzi  l'ultimo  per  lo  più  della  specie  delle  co- 
lubrine, come  il  Falcone  era  l’ultimo  di  quel- 
la  de' cannoni.  11  Fate  metto  era  annoverato 
fra  le  artiglierie  di  campagna  , e non  traeva 

£iù  di  3 a 4 bbbre  di  palla  di  ferro  : nelle 
rtezze  peraltro  questa  proporzione  variava 
assai.  — Es.  Ercole  Bentivogbo  fece  pian- 
tare in  sulla  ripa  del  fosso  set  falconetti  che 
conduceva  seco  , coi  quali  avendo  incomin- 
ciato a battere  gU  inimici  , • . . gli  ruppe . 
Guicciardini. 

FALDA,  s.  f.  Quella  Parte  dell ‘armi  tura 
fatta  di  più  lame  snodate , o a scaglia  , che 
pendeva  dalla  pannerà,  e ricopriva  intorno  le 
reni  dell'uomo  d'arme  scendendo  sulle  parti 
deretane  e sulle  cosce.  — Es.  Una  corazza 
che  colle  falde  perveniva  fino  al  ginocchio. 

M (CHIAVELLI. 

FALDONE.  s.  h.  Falda  grande;  accresci- 
ti vo  di  Falda*  — E».  Si  mise  un  usbergo  di 
maglia  , e gambiere  , e cosciali  , e f aldo  ni . 
e gorsarinn.  Re  ali  di  Francia.  — A quale 
il  braccio  tagliava  , e faldoni.  Pulci. 

FALEGNAME-  a.  m.  In  frane.  Charpen- 
tier.  Soldato  scelto  d'infanteria,  armato  d'a- 
scia, abile  a maneggiarla  sia  per  ispianar  le 
strade  abbattendo  alberi  e siepi  , quanto  per 
far  ponti  ed  altre  opere.  Ogni  reggimento  di 
fanteria  ha  un  certo  numero  di  questi  Fale- 
gnami, i quali  precedono  gli  altri  nelle  mar- 
ce , e stanno  in  battaglia  alla  destra  de  bat- 
taglioni : sono  soldati  provati.  Con  varie  de- 
nominazioni si  chiamano  in  alcuni  luoghi 
Zappatori  , in  altri  Guastatori.  — E*.  A>< 
servigi  ordinarti  di  guastatore , cioè  di  ripa- 
rare strade  , far  fascine  , e simili  servono  la 
fanteria  , e i falegnami , de'  quali  un  certo 
numero  viene  a ciascun  reggimento  passalo 
e intrattenuto.  Mon  recucco  li. 

FALSA  BRACA.»,  f.  In  frane.  Fautse-braie . 
Recinto  basso  , che  si  faceva  al  piede  del  re- 
cinto primario  per  maggior  difésa.  Quest*  ca- 
perà é stata  abbandonata  dai  moderni  per- 
chè agevolava  la  scalata,  rcndevj  meno  erta 
la  breccia,  e somministrava  all. mediante 
quasi  una  piazza  d'arme  all'attacco:  però  si 
sono  sostituite  alla  Falsabraca  le  Tanaglie  cd 
> Coprifaccia.  Il  Montecuccoli  ed  alcuni  al- 
tri scrissero  anche  Falsabraga.  — Es.  Sten- 
deva rivellini , piantava  fhlsabrache.  Buonaa- 
noti.  — Avendoci  l esperienza  dimostrato 
quanto  danno  facciano  le  difese  basse,  < con 
quante  difficoltà  si  levino  , si  è data  occa- 
sione di  trovar  t'  invenzione  della  falsabraca 
(vocabolo  cornuto  cavato  dal  francese) , die- 
tro alla  quale  si  mette  moschetieria  a difesa 
del  fosso.  Alcuni  vogliono  questa  essere  in- 
venzione vecchia , il  che  note  e vero.  Tkssi- 
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vi.  Sa  difesa  particolari  del  firn*  ferve  la 
flit  abroga  , fabbricala  a quest'  unico  fine. 

MoHTP.CirCCOLI 

FAN  TACCINO.  s.  m.  In  frane.  Fantatsin • 
Soldato  a piedi,  Semplice  soldato  di  fante- 
ria; Fante.  — E*.  Un  fantaccin  i dello  ban- 
da d' un  capitano  italiano.  Secai.  — I divi- 
fati  bombardieri  e cannonieri  dovranno  poi 
essere  mutoli  da  un  certo  numero  di  font  ac- 
culi il  nella  costruzione  delle  batterie  , che 
pel  servizio  giornaliero  d petti.  D‘  Antoni. 

FANTE,  i.  m.  In  lat.  Pedes.  In  frane.  Fan- 
tassiti.  Soldato  che  milita  a piedi  ; Fantac- 
cino. Si  adopera  quasi  sempre  nel  numero  del 
più  , come  Fanti  e C avalli , Far  fanti.  Pre- 
valer di  fanti  e simili,  rna  può  usarsi  accon- 
ciamente anche  al  singolare,  purché  si  osser- 
vino le  debile  avvertenze  nel  collocarlo.  — 
Es.  Mandarono  cinquecento  fanti  ghibellini 
eie!  contado  di  Fireiìte.  G.  Villani.  — Per- 
chè un  fonte  che  abbia  V capo  caper:  » dal 
ferro  , //  petto  difesa  dalla  comzt/i  e dallo 
scudo , le  gambe  e le  Imtccta  armai  è molto 
più  atto  a difendersi  dalle  picche , che  non 
è un  uomo  d arme  a piè.  Machiavelli. 

Fante  a.  piede,  o da  piede.  Lo  stesso  che 
Fante  ; V.  — Es.  i fanti  da  piè  non  vollero 
ubbidire.  Ed  in  altro  luogo:  Una  compagnia 
di  stradiotti  , e un’  altra  di  fanti  u piede. 
Bemro. 

Fante  perduto.  In  frane.  Enfant  perdu- 
Soldato  scelto  e addestralo  a fai  e ogni  più 
arrischiata  e pericolosa  fazione  di  guerra. 

Questa  denominazione  ha  preso  origine,  co. 
me  narra  Fami.ino  Strada  » nelle  gliene  di 
Fiandra  , dal  capitano  Liharlotta  , il  quale 
•otto  il  Farnese  era  capo, di  una  squadra  di 
Ycnturieii  di  ogni  nazione  tanto  arditi  rd  ar- 
rischiati ad  ogni  impresa,  che  sagritìcati  vo- 
lontariamente alla  morte  venivano  dal  loro 
capitano  , audacissimo  aneli’  egli , chiamati  i 
•noi  Perd ut’.  (Deca  il,  lih.  vili  delle  Guerre 
di  Fiandra  di  Fnmiano  Strada  ).—  Eh.  In- 
nanzi a tulli  erano  collocati  i venturieri  , o 
fanti  perduti , che  dovevano  attaccare  , nel- 
t * avvicinarsi  ì nemici , la  prima  scaramucciti. 
Ed  in  altro  luogo  : Cento  pasti  inn  alzi  a 
tutti  gli  squadroni  erano  i fanti  perdali , i 
ejua/i  Compatti  di  gente  ardita  e veterana  , 
erano  là  riposti  per  sostenere  e rintuzzare  il 
primo  impeto  de' nemici.  Datila.  — 1 Re  gran- 
di vogliono  Ira  le  Imo  squadre  averne  una 
di  quelli  , che  sono  detti  fanti  perduti.  Sb- 
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Farti  «letti.  Si  dice  d’ un  corpo  d’ infan- 
teria più  dell'altra  disciplinata  rd  agguerri- 
ta. In  fr  uic.  Infanterie  tf  élite. — Es.  Essendo 
cavalcati  n verso  il  Ragno  a Pena  con  otto- 
cento fanti  eletti . M.  Villani. 

Far  tanti.  Arruolare,  Adunare,  Assoldar 
fanti  pei  bisogni  di  guerra.  — Es.  difendeva 
a far  cavalli  e fanti  nella  Calabria.  Bembo. 
— dee  e nò  il  Duca  i danari , mostrando  di 
voler  farà  i mille  fanti.  Varcai. 

Invitar  farti.  Lo  flesso  ebo  Far  fanti  j 
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— Es.  U fàtua  mmer  Simon  e invitò  suoi 
amiti , e fanti  foresi  ir  ri.  Dim»  Compagni. 

FANTERIA.*,  r.  Iul.it.  Peditattu.  In  frane. 
Infanterie.  Soldatesca  a piedi.  I moderni  c- 
seicdi  hanno,  come  gli  antichi,  due  soita  d’in- 
fanteria, quella  d‘ Ordinanza,  e la  Leggiera, 
chiamate  una  volta  Regolare  Cuna,  e Irrego- 
laie  l'ultra,  pei  che  quest’  ultima  non  combai- 
leva  mai  serrala  ricali  ordì  ai,  ma  spicciolata, 
c con  armi,  vesti  c discipline  sue  proprie.  Os- 
servasi ancora  questa  differenza  negli  eserciti 
austriaci,  ne’ qua  li  i Croati  e so  proli  ut  lo  i Cac- 
ciatori tirolesi  sono  vero  mo.lrllo  della  Fan- 
teria leggiera  , come  i Granatieri  ungali  lo 
sono  d.  Ila  Grave,  o Slata  ria  che  si  voglia  chia- 
mare. I Francesi  non  fanno  pressoché  nessu- 
na distinzione  tra  le  due  fanterie  se  non  nel 
nome  c nella  divisa,  c chiamano  la  Fanteria 
d’otdinanz a Infintene  d*  hgne,  e la  Leggiera 
Infanterie  ligère.  Scrivevi  anche  In  fante  ni. — 
Ei.  //  nervo  e t import, ima  dell'  esercito  è 
In  finteria.  Machiavelli  — Si  disi  inguailo 
pure  infimi  cria  • cavalle  ria  leggi  eri  t.  D*  Intoni. 

Far  fanterie.  Levar  gente  da  pié;  Arruo- 
lar snidili  per  le  finterie  Lo  «tesso  che  tur 
Junti ; \ Ls.  Domani  si  faro  di  uitpvo  qui 
la  mastra  del  i genti  d'arme,  e p rati  vede- 
re tiare  ordine  di  fare  fanterie  Ed  in  altro 
luogo:  Aveva  ( il  Duca  Valentino  ) mandalo 
alcuno  in  Lombardia  a fare  fanterie.  Maciua- 

VBLLI. 

FARD  AGGIO-  sr  M.  Lo  slessso  che  baia- 
glio  e Bagagliume.  Voce  auticala.  — E*.  Fu 
sfuzatn  pur  Jiu  ilmcn  e a mostrar  le  spalla 
u* nemici,  e colla  perdita  delle  genti  r di  tutto 
il  firdaggto  loro  fuggirti  nella  Fra  neon  ia. 
Gì  ambuli,  ahi.  — Lasciando  il  fardaggio  , Iti 
urtigliene  ed  i feriti  in  poter  del  vincitore . 
Botta. 

F ARE.  v.  a.  Questo  verbo,  dinotante  sem- 
pre l’Azione  ih  generale,  posto  in  compagnia 
d’altri  verbi,  di  nomi,  o d’avverbi  serve  a 
significare  distintamente  le  spezie  precise,  e 
le  forme  individuali  delle  azioni  particolari. 
Quindi  nella  milizia  viene  adoperato  a deno- 
tare sotto  diverse  forme  e locuzioni  multe  a- 
zioni  particolari  di  essa,  le  quali  ridotte  dal- 
I’  uso  a frasi  solenni  vengono  qui  piuttosto 
accennate  che  registrate,  |»oiché  il  tenerle  lutto 
a registro  non  sarebbe  co^a  fitt  bile , tanti  e 
Coni  diversi  sono  gli  accoppiamenti  che  si  pos- 
sono fare  di  questo  verbo. 

Fa  he  a buon  a , od  a mala  cub  r r a .V.  Guerra. 
Fare  a coltellata.  V.  Coltellata. 

Fare  ala.  V.  Ala. 

Fare  alto.  V.  Allo . 

Fare  Argine.  V.  Argine. 

Fare  assalto.  V.  Assalto. 

Far»  badalucco.  V.  Badalucco. 

Farb  battaglia.  V.  Battaglia. 

Fare  battifolle.  V.  Battifolle. 

Fare  breccia.  V.  Breccia. 

Fare  buona  guardia.  V.  Guardia. 

Fare  camerata.  V.  C antenna. 

Fasi  capo  « Far  capo  grosso.  V.  Capo, 

ti 
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Fari  liUMild.  Y.  Caracollo. 

Fari  carnb.  V.  Carne. 

Fani  cavalcata-  V.  Cavalcata • 

Fai*  Cavali**».  V.  Cavaliere. 

Fa»*  cavalli.  V.  Cavallo. 

Fasi  colpo.  V.  Colpo 
Fé**  colta.  V.  Colta. 

Fa**  co mp acm a.  V.  Compassiti. 

Fa**  D'ARtfE.  V.  Arme. 

Fa»*  difesa.  V.  Di  feto. 

Fa**  «bkbcjto.  V.  Esercito. 

Fa**  fadtimr  V.  Ponte» ia. 

Fa  «E  FARTI*  V.  Fante* 

Fasi  faiiok»  e Fa»*  la  fazio* e.  V.  Fa 
%ione. 

Fa**  fpbit a . V.  Ferita . 

Fa»*  FIANCO.  V-  Fianco. 

Fa**  fila.  V.  Fi/a. 

Faci  ror.TE.  V.  Fi» te. 

Fa»e  fbort*.  V.  Fiatile. 

Far*  fuoco.  V.  Fuoco. 

Far*  certe.  V.  Ceste. 

Fabb  GETTO  O Ul  GETTO-  V.  GtUO- 
Fi»*  GIOCiK  LE  >111-  V.  Mina. 

Fi»*  donili  | O LE  GIOnSETE.  V.  ClLT" 
naia. 

Fa»»  giostra.  V.  Giostra. 

Fi»»  gli  oigesi.  V.  Organo. 

Fase  cuardu;  Fa»  ora»  luaedie,  c Fa» 
la  'guardia.  V.  Guardia. 

Fi*»  guaito.  V.  Guasto. 

Fi! !»  Glicini;  Fi»  GUEBMA  ALL*OCGBIO;Fi» 
GUERRA  GGtttEGGIATA  O GU*R»IATA,  « ti»»  LA 

gu»»»a.  V.  Guerra. 

Fare  il  rimiro.  V.  Numero. 

Fa»»  il  qua»  etere  od  i quartieri.  V.  Quar- 
terie. 

Fax»  il  sacco,  e Fi»  »ì«to-  V.  Sacco- 
Fi»*  i XìGAZXiri.  V.  Magasu  io. 

Fa*»  impeto.  V.  Impelle. 

Far»  impresa,  od  U«’|»F»B».  V.  Impresa. 
Fi»*  IMrlEMIOH E.  V*  Iltll-restionc . 

I i»«  la  chiamata.  V.  Chiamata- 
Ta»*  la  chiocciola.  V.  Chiocciola- 
Fi»*  la  Fìsci  rata.  V.  Fascinala. 

Fa»*  la  piahta.  V.  Pianta. 

Fari  la  «emigra.  V.  Rassegna. 

Far*  la  ritirata,  o la  ritratta.  V.  Ri- 
tirata. 

Far»  la  ioroa.  V.  Ronda. 

Far*  la  .coperta.  V.  Scoperta. 

Far*  la  scorta,  * Fa»*  scorta.  V.  Senna. 
Fi»*  lì  »PUSATi.  V.  Spumata. 

Far*  l'am*dio.  V.  Assedio. 

Fa**  la  strada  d’  us  lóogo.  V.  Strada. 
Fare  l*  schiere.  V.  Schiera. 

Fare  le»a.  V.  Leva. 

Fare  levata.  V.  Levata. 

Fa**  macello.  V.  MuceUo . 

Fare  mar  bassa.  V.  Mano. 

Fare  massa,  e Far  la  massa.  V.  Massa. 
Far»  mostra  , « Far  la  mostra,  V-  Alo- 
atra. 

Far*  oste.  V.  Oste. 

Far*  paesaggio.  V.  Patteggio. 
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Fa»h  Mitins  di  a tetri*#.  Y.  Polvere- 

Fa**  piodeiz*  V-  P toeletta. 

Fa»*  pugna.  V.  Pugna. 

Fili  rom,  e Fa»  punta  falsa.  V.  Punta, 

Fa»*  radunata.  V*  Faglinola. 

Fa»#?  besutefza.  V.  Resistenza . 

Fa»*  saccoman  no  V.  Saccomanno, 

Fa»*  sangue.  Modo  di  dire  militare  , che 
vale  Menar  le  mani  con  ucci  ione  di  molta 
genie.  — Ei.  Gli  altri  rucontt'arono  il  ni- 
mico , che  ardì  combattere  , e fecero  più  ton- 
file. DavafzaTi.  trad  Tac 

Fa»*  schermo.  V.  Schermo. 

Falc  schiena  e Fai*  lcschicbe.  V.  Schiera. 

Fa»*  sconfitta  V.  »> confila. 

Fa»e  scudo.  V.  Scudo. 

Fare  se>ti»bu.a  , o lasbvtinblla.V.  Sen- 
tinella. 

Fa»!  6BBB1-  V.  Serra. 

Fa**  soccorso.  V.  Seccano* 

Fa»*  soloati . V.  Soldato • 

Fa»*  spalla  V.  a Spalto. 

Far*  stragi.  V-  Strage. 

Fare  terzo**.  V.  Tenzone. 

Fa»*  Te>TA,  e Fa»  cros»a Tbsta.T-  Tetta. 

Fané  tregua.  V.  Tregua. 

Far*  T&rpfA.  V.  Truppa. 

Far*  volare  la  mina.  V.  Mina. 

Fare  zuppa.  V.  Zujfa. 

Fabsi  piazza,  e Farsi  far  pi  azza.  V.  Piazza. 

Farsi  str ao*  ,f Farsi  fase  strada.  V Strada. 

FARETE  A s.  F.  In  lai.  Pharetra.  In  frane. 
Cioqu»  ».  Guaina  entro  la  quale  si  portavano 
le  Miti?}  Turcasso.  La  Farcirà  si  portava  ad 
armacollo  pendente  sul  dorso  o dall’un  de’  lati*f 
aveva  uu  coperchio  col  quale  si  chiudeva.  È 
Foce  Hi  slil  nobile.  — - E«.  E la  faretra , 0 
/' atvo  ovtan  spettalo.  I'btraaca.  — E quasi 
inuumtrab, li  faretre  Tante  saette  agli  archi 
ministrato.  Tasso. 

FARETRATO,  TA.  ago- In  lai.  Phereira- 
tus  Che  porta  la  faretra.— EU.  Armida  ap - 
parve,  t dimostri)  sua  schierai,  F enla  sublime 
in  un  gran  carro  assisa,  Succinta  ingotuui , 
e fi  re  irata  arciera.  Tasso. 

FARSATA-  s.  f.  In  frane*  Coussinet.  Un 
Guancialetto  a foggia  di  berretta  di  panno  o 
d'altra  stoffa  molle,  che  si  poneva  sotto  l’elmo, 
tra  ‘I  capo  e I'  armatura  , per  minor  disagio 
nel  portarla.  — E*.  E sopra  Calmo  a Beh  fardo 
mena , E fa  fannia  al  capo  ben  gli  accosta. 
Ed  alti  ove:  .....  Perchè  tl  brando  scese  Tra 
la  favsata  appunto , « te  mascelle.  Sicché  lo 
rare , r non  locrb  la  pelle.  Bbsni. 

FASCETTE-  V.  Fodero . 

FASCIARE,  v.  a e v.  pass.  In  frane.  Cou- 
vrir\  Se  couvrir.  Guarnire,  Circondare  i lati 
d’on  esercito,  d'un  corpo  di  soldati  con  istro- 
mcnli  di  difesa  naturali  o dell'arte,  onde  as- 
sicurargli dalie  intraprese  del  nemico:  Guar- 
nirsi, Assicurarsi  da  fronte,  ai  Ranchi,  o alle 
spalle.  È voce  solenne  del  Machiavelli.— Es. 
Quando  tu  hai  poche  genti  a comparazione 
ad  nimico  , tu  dei  cercare  degli  altri  rime • 
dj,  come  sono  ordinare  lo  esercito  tuo  in  lata, 
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ehe  tu  sia  fasciato  da  Jìume  o da  paludi  , 
ira  modo  che  tu  non  possa  essere  circonda - 
lo,  o fasciarti  da’  fianchi  con  le  fosse , come 
fece  Cesare  in  Francia . Machiavelli. 

a.  Vale  anche  per  Circondare  di  mura  una 
piazza.  MS.  Ugo  Caciotti. 

FASCIATO,  TA.  part.  pam.  Dal  verbo 
Fasciare  ; V, 

FASCINA.  ».  r.  In  frane.  Fascine,  Fascio 
di  rami  , di  legni  minuti  e sermenti  , legato 
ai  due  capi  con  Ritortela  frane.  Ilaris).  Ser- 
ve in  guerra  a molti  usi  , ad  innalzar  ripari 
tumultuari!  , a riempier  fossi,  a far  le  fasci- 
nate , i salsiccioni , ecc.  — E*.  Nè  cessava 
Paiolo  di  Fittili  di  sforzarti  di  riempiere 
il  fato  con  fascine.  G dicci  ardimi.  — Con 
parapetti  falli  di  terra  , di  fascine , di  soc- 
chi ripieni  di  lana  o di  terra.  Montecuccoli. 

Fascine  incatramate  chiamami  quelle  Fa* 
«teine  fatte  di  Irgno  secco,  ed  impeciate  dica* 
trame,  che  si  gettano  accese  ne’  lavori  del  ne- 
mico per  abbruciarli.  In  frane.  Fagot  ardenti 
Fascine  goudronnèe. 

FASCINARE,  v.  t».  Far  fascine  per  modi 
guerra,  e particolarmente  per  le  opere  di  fon- 
ti  Reazione.  — E*.  Usando  i capitani  della 
fanteria  mandar  fuori  quando  una , quando 
ut i*  altra  compagnia  per  fascinare)  acciocché 
si  riparassino  i bastioni.  Segni. 

FASCINATA,  s p.  In  frane.  Fascinaie. 
Quantità  di  fascine  o salsiccie,  e salsiccioni 
messi  insieme  per  far  ripari , assodar  terre* 
ni,  cd  empier  fossi.  Chiamasi  anche  conque- 
sto nome  un’  Opera  di  fascine  , gabbioni , o 
salsiccioni  ricoperta  di  terra,  o di  saccbi  di 
terra  , ebe  serve  a coprire  i soldati  o le  bat- 
terie dal  tiro  del  cannone  o della  moschetto- 
ria  nemica.  In  questo  particolar  signif.  imo- 
derni  usano  S palleggiamento  ; V.  In  frane. 
Epaulemcnt.  — Es.  Da  questa  fascinaia  ri- 
copertisi potrà  venire  un  pezzo  innanzi , cioè 
sino  che  si  potrà  giudicare , che  si  possa  re- 
sistere alle  artiglierie  della  fortezza.  Galilei. 
— — Benché  nel  principio  le  palle  perco tendo 
nel  terreno  facessero  poco  progresso,  il  con- 
tinuato battere  tuttavia  avendo  mite  e idea- 
sene le  fascinate  con  le  quali  era  congluti- 
nalo il  terreno  , comincio  a poco  a poco  a 
minare.  Lavila. 

a.  Si  distinse  pure  con  quest’  appellazione 
quel  Segno  dato  col  tamburo  ai  soldati  di  uscir 
dalla  sch  icra , e di  spicciolarsi  come  per  an- 
dare a far  fascine  pel  campo:  questa  battuta 
di  tamburo  è tuttavia  in  uso  con  varii  nomi 
ne*  reggimenti  di  finteria,  ed i Toscani  la  chia. 
mano  la  Disunione.  In  frane,  la  Breloque. 
— Es-  Il  suono  (del  tamburo)  è di  più  spe- 
zie, come  sono  i significati  d'esso,  principal- 
mente , il  toccane  e *1  sonare  alla  raccolta  , 
diligente.  . . • , alla  fascinata , allegro  j al 
far  de*  bandi  , am  gravità  , ecc.  Civuzzi. 

, Fae  la  fascinata.  In  frane.  Aller  , Elee 
A la  fascine  , od  aux  fascine».  Modo  di  dire 
militare,  c vale  Raccogliere,  ed  Apprestar  fa- 
kìuc  pel  servino  dei  campo , che  si  teneva 
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in  conto  di  fazione  , o tifica  , coni1*  quella 
del  foraggio.  — — Es.  Ordinò  che  i soldati  ri- 
partiti in  diverse  truppe  facessero  la  fascina- 
ta , ed  edificassero  un  sufficiente  numero  di 
baracche.  Corsini  trad-  Conq.  Mesa. 

FASCIO  , e FASCIO  DI  LEGNAMI-  In 
frane.  Fagot  de  sape - Lo  stesso  che  FasteUoi 
V.  — E1*-  Conducendo  per  la  Moia  i can- 
noni, i fasci  di  legnanti,  ed  altri  tstrumenU 
neerssarj  alla  batteria.  Sbg neri. 

Fascio  d'armi.  V.  Arma , 

FASTELLO,  s.  u.  In  frane,  fagot.  Fascio 
di  legni  minuti  , sostenuto  mi  mezzo  da  un 
Fiuolo  (in  frane.  Piquet ),  che  sporge  dall'un 
de*  capi-  Quoti  Fastelli  servono  principal- 
mente a rinforzare  e ad  uuire  le  gabbionata 
nelle  commessure.  Talaltra  volta  si  adopera- 
no a far  più  f irti  le  fascinate,  o a turare  le 
aperture  fatte  dal  cannone  ne  terrapieni  , o 
ad  empier  fossi.  Chiamatisi  dagli  Ingegneri 
Fastelli  di  trincea.  In  frane.  Fagots  de  sape. 
— Es.  Ragunò  grande  abbondanza  di  fastel- 
li , e di  sermenti  , e f è cene  empiere  i fossi. 
Liv.  MS.  Crusca. 

i.  Fastello  chiamasi  pure  un  Grosso  fascio 
di  mimiti  rami  c di  sermenti  legati  insieme» 
c intrisi  di  pece  c di  catrame  , che  si  getta 
acceso  ne'  luoghi  sospetti  per  rischiarargli  iti 
tempo  di  notte,  e scorgere  le  operazioni  del 
nemico.  Viene  anche  chiamato  più  particolar- 
mente Fastello  impegolato  , od  incatramato* 
In  frane.  Fagot  gnudronné.  — Es.  E si  get- 
teranno pure  fastelli  impegolali  accesi  lungo 
lo  spalto  in  tempo , che  il  nemico  lavora  auet 
terza  parallela • Ed  in. altro  luogo:  l fastelli 
incatramati  staranno  bene  in  ogni  lungo , do- 
ve il  soperchio  calore  della  state  non  potrà 
disciogliere  , e far  goccialare  le  peci , in  cui 
sono  intrisf.  D’ Antoni. 

FATICA,  s.  f.  In  frane.  Corvée.  Lavoro 
straordinario  che  fa  il  soldato  senz*  armi.  Lo 
principali  Fatiche  d'un  soldato  in  guarnigio- 
ne , o ne*  quartieri  sono  i lavori  per  la  pu- 
lizia del  luogo  che  abita  , J trasporlo  de' vi* 
veri , degli  utensili  e masserizie  della  caser- 
ma o quartiere  , la  fabbrica  delle  cartuccie , 
la  cucina  cd  altre  simili.  In  campo  gli  s’  ag- 
giungono i lavori  di  fortificazione  , il  far  a- 
cqua  , legna  , fascine  , paglia,  ecc.  — Es.  E 
poiché  la  fatica  andava  in  giro,  listesso  Al- 
meida  e*  capitan  altresì  per  dare  esempio  agli 
altri , lavoravano  quando  veniva  la  lor  volta. 
Ssroonati.  — Di  notte  e di  giorno  stava  in 
azione  j compartiva  le  fatiche  incessantemente 
ora  a questa  parte  , ora  a quella.  Beetivo* 
olio. 

FATTO  D’ARME.  V.  Arme. 

FATTO  D’OSTE.  V.  Oste. 

FAZIONE.  ».  f.  In  frane.  Faction.  Nome 
generico  d’  ogni  azione  militare , fatto  d ar- 
me , e dovere  di  milizia.  — Es.  Altro  e co- 
mandare i vassalli  alla  tal  fazione.  Firenzuo- 
la. — Pochi  gionu  poi  Renza  da  Ceri.  . . 
svaligiò  cinquanta  uomini  d'arme , che  vi  ere», 
no  alioggiau  , riportando  tanta  laude  di  que- 
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ai*  14  prospere  • industriose  fazioni , che  per 
consento  universale  fosse  già  numerato  tra  t 
principali  capitani  di  tutta  Italia  Ed  in  al* 
tro  lnogo:  Pi  ella  gente  che  vi  era  dentro  Alt- 
lana  erano  sopravvenute  tante  infermità,  che 
botando  Con  djjicultà  qttepli  eh' erano  una 
a fate  le  fazu'hi,  e le  guarà  a ordinarie,  * a . 
GCl<CM.RDlJU.  — Sedie  I liti  al  gl-  ru»s  per  Uff 
schei  taro,  quando  egli  è in  /ultime.  Mome- 
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Carica  di  faiiorr  V Canea. 

Far»  VAX  io'  R , #•  Fari.  la  fazior*.,  vale 
Comitali*  r i , e fui  »< rondo  modi»  v.ilc*  anche 
Adtmp.cit  qt  al»iv«  ^Jt.i  alito  d*-vi  re  dell.»  on* 
IÌ4Ìa • — E',  E non  credei *,  ch'io  vi  glia,  che 
tu  f'CCia  Qualche  gran  Jazion  pericolosa. 
Binili. 

Uomo  , cinte  , cavallo  da  faiiorb  , vale 
Uomo,  G me  buona  , alla  a comitali*  re  , a 
sofenei*  la  gon  i a.  — E».  Essendoci  d nim 
il  He  eia  sola  Jàmigf  a sua  senta  soldini  , 
e zenz*  altra  gente  da  fattone.  Ed  in  altro 
luogo  : Ed  aveva  trecento  cascagli  pnrti<  ala- 
ri, e tr<  cenin  uomini  da  fazione.  Giam<  Ul- 
la ri  — P e' suoi  preseti  aveu  niiiui  e pi  onu 
Desi ner  di  fazione  , e di  rispetto.  Caso. 

FLCIALE.  l m.  In  lai*  Feimltt-  Sacerdo- 
te romano , che  aveva  autorità  d<  esaminar* 
e disputare  le  cagioni  d una  guerra  falla  dal 
popolo  romano,  di  ìiaudirta  gillando  un'aula 
ferrala  su  quel  de*  nemici  , e di  fermar  le  al- 
learne falla  la  pace.  Ve  n’aveva  in  Roma  un 
collegio,  al  consiglio  del  quale  si  rivolgevamo 
t Re  ed  i Consoli,  onde  sapere  se  la  guerra 
che  volevano  intraprendere  eia  santa  e giu. 
ala.  — E».  Cosi  i Ho/aani  con  umb>  li  diffe- 
renti d sutiguevartb  f foto  feriali  , e t Ino 
caduceamn.  Corsivi-  Irad.  Conq.  M*  ss. 

FE  >ELE.  $■  m.  In  frane  Fiat,  H ottime  de 
Jbi.  Termine  de'  tempi  fendali  , che  valeva 
Sudd  lo,  Vassallo,  clic  vincolava  per  giura* 
menti  la  fede  al  suo  signore  , obbligandoti  a 
vani  serviiii,  e fi  a questi  a quello  della  mi- 
lizia. Questa  voi»  , che  ha  la  sua  ongine  m 
Fede  , venne  sostituita  a quella  di  Drudo  , 
efie  aveva  pure  la  stessa  origine  dal  Trut. 
Trarre  , Fede  , ma  che  cadde  in  mal  scuso. 
V.  F assillo.  — E*.  F enne  Federico  con  tutte 
sue  genti  per  distruggerla  (Roma),  e m pas- 
sando per  la  Lombardia,  e per  la  Toscana 
Uniti  quanti  baroni,  e signori  fui  parte  te. 
n-ano  tutti  convocò,  e a quegli  impose  , che 
quante  più  poteano  di  loro  amisi  odi,  e f de- 
li, c masnade  adunassi  no , e con  toro  cmidu- 
cesante.  Ed  io  altro  luogo:  Petoci  hè  cia- 
scuno di  quegli  grande  capotale  di  parte 
Guelfa  era , e ognuno  di  loro  quanto  piu  p*>- 
teva  di  fedeli , e partigiani  si  si  fortificava , 
•CC.  Pace  da  Certaldo.  — Fedele  pare , che 
importasse  quelli,  che  stillo  fedi  di  giuramen- 
to erano  ad  alcun  particolar  legume  obbli- 
gati, e onesta  chiamavano  fedeltà.  Borghi*  i. 

FEDIRE,  v.  a-  Voce  antica  e disusala-  Lo 
Ale»so  fchc  Ferire  ; V. 

FEDITA,  s.  r.  Voce  antica  < in  disuso.  Lo 
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•tevvo  che  Ferita  *,  V . 

FEDITO,  TA-  Part.  pass.  Voce  antica  f 
in  disuso  ; Lo  stesso  che  F et  ito  ; V. 

FEDII  ORE.  s.  m.  Lo  stesso  che  Feritore: 
è in  diMi«n. 

FEGGERE-  v-  a-  É allatto  in  disuso.  Lo 
•te*-»»  eh*'  Ferire  ; V. 

FENDENTE.  ».  m.  In  frane.  Pendutiti  Cnup 
de  t> unchant.  Colpo  di  spada  per  taglio  e jv  r 
lo  diitto,  non  di  piatto.  — Es.  Gli  tirò  un 
fendente,  che  $1 1 spiccete  la  testa.  Stor.  Ajoi  f. 
Crusca.  — Dannosi  punte  , dannasi  f aden- 
ti, Dannosi  stramazzati,  danno  r vetei  Pul- 
ci. Il  colpo  , che  alla  sua  terresti e salma 
Tolse  con  un  O ndane  il  giorno  e V alma. 
ARCU  LLARA.  Mi  t Ovili. 

FERENTARIO»  m.Iii  lil.FerrntoPui,  Sol- 
dato  romano  armalo  alla  hggirra,  cosi  chia- 
mato dal  verbo  Fede  (Portare)  , perchè  le 
sue  armi  ntlinuve  , come  pietre  e lanciotti  , 
erano  tra  qmlle  che  si  portavano,  e non  ha 
q ii  Re  chi  *.  tenevano  come  lo  scudo  e la  spa- 
na 1 Ferentarii  combattevano  ne*  corni  del- 
l'esercito e Commetti  vano  i pumi  colpi;  att- 
uitela cavalleria  aveva  Ferentarii.  — Ls.  Era- 
no appo  gl<  antichi  tra  pedoni  certi  che  ti 
chiamavano  ferratori.  B.  Giamboni  Irad.  Veg. 
— I fereiituif  a cavalla  so n quelli,  che  com- 
battono da  lungi  \ de  quali  alcuni  adopera- 
no i dardi , ed  alcuni  usano  gli  archi.  Ca- 
r A Ri  Irad  Eh 

. FERERE  v.  a.  Lo  stesso  che  Ferite.  V. 
E disumato 

FERIBILE-  ac c.  d oguigen.In  frane.  F’ul- 
n inibì  e.  Capace  d essere  percosso,  ferito.  — 
Ht  Peò  che  per  se  medesima  non  è feribile. 
(il  tei»lo  Ialino  ha:  vuineiubilis).  S.  Agost-  C. 
D.  Crusca. 

FIORI  DORÈ.  Lo  stesso  che  Feritore  ; V. 

FERIRE,  v.  a.  In  lai.  Ferire  ; Sauri i- 
re.  In  frane.  B esser.  Percuotere  con  ferro  o 
altro  infìno  all' effusione  del  sangue.  Aulica- 
mente si  scrisse  pure  Fedire , Figgere  , Fe- 
rire , e /* lecere  , ina  ora  è ito  in  disuso.  — 
Es.  Il  signor  Giovanni  (de’  Medici)  essendo 
a una  scaramuccia  tf  un*  archi  binata  nella 
de sh  a gumbn  ferito, fi  a riurani  n Piacen- 
za costretto.  Varchi.  — Fosti  Gtldippe  tu  , 
che  7 glande  Ircano  , Che  regnava  in  Or - 
mus  , prima  feristi.  Tasso. 

i.  Per  Ratiere  semplicemente  , e Cogliere 
nel  segno  al  quale  si  c posta  la  mira  ; e si 
dice  d’ngni  corpo  lancialo,  come  dogni  stru- 
mento da  lanciare.  In  frane,  tìaltre  j Frap- 
per.  — Et.  Piantare  i pezzi  in  modo  , che 
possan  battere , e ferire  per  dritto  nelle  par- 
li, dove  vog'ion  litote . Ct Rozzi.  — Il  mare- 
sciallo di  ih  reme  condotti  alni  cannoni  net- 
Cisoia,  i quali  ferivano  per  fianco  con  gran- 
dissima strage  , costrinse  gU  assalitori  a ri- 
tirarsi. Da  vi  la. 

3.  Correre  con  impeto  sopra  il  nemico  , 
Caricarlo , e per  estensione  Fare  impeto  in 
mi  luogo.  In  frane.  Charger,  Donner,  e tal- 
volta  Auaqutr . — E«.  £ perchè  il  lungo  do- 
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combattere  dovrà  no  era  pieno  .di  sUhi 
impedì  ii  ferire  del  e lance.  E più  tolto:  In* 
durando  la  battaglia  y metter  Piero  f a dts- 
perno  cavalieri  fèd  re  i nemici  per  cotta.  M. 
Villani.  — Mandare  verso  il  Borgo  i toro 
cavalli  , e farvi  ragunnta  di  funi  , per  po- 
tere insieme  con  t* co  ferire  verso  Castello  , 
o verso  Perugia.  Ed  in  altro  luogo:  IV.  SS. 
taranti»  ad  ogni  modo  tir  Inette  di  aiuto  da 
questo  Signore  y e licer*  he  che  feriate  dal 
canto  loro.  (Per  far  esatto  il  periodo  coll'ilio 
della  terza  persona  che  lo  rese* , *'  aveva  a 
dire  feriscano}  ma  ai  tempi  di  M Nicolò  que- 
sta regola  non  era  ancora  ben  ferma.  ) Ma- 
chi  avelli. 

.Ferir»  a hort*.  In  frane.  Riesser  morrei- 
lemeni.  Lo  stesso  che  Ferire  morta  traente , 
Dar  ferita  insanabile  , mortale.  — Es.  Srn- 
U ndoti  Canuto  ferito  a moitef  per  non  torre 
"animo  a'  suoi  goldati , dissimulo  , a nascose 
in  tutto  r ncei bituma  doglia  sua.  GiAMtrL- 
lari.  — Che  devessin  trr  iar  sopra*!  dentie- 
re Alla  battaglia  , come  sten  guariti  : P<  rò 
che  a morte  eran  quasi  feriti.  Ciuffo  Cal- 
tauro. 

Ferii  di  colpo.  V.  Cotf-o. 

Ferir  di  taglio.  V.  Taglio. 

Ferire  per  costa,  o ni  costa.  In  frane. 
jtltaquer , Prendre  en  flanc.  Farsi  a ferire, 
ad  assaltare  la  schiera  nemica  dall*  un  de'lati. 
— Es.  Indurando  la  baltagliay  m ss<r  Piero 
fé’  a dugento  cavalieri  fedire  i nemici  per  co- 
sta. E più  sollo  : E molti  cavalli  vi  furono 
guasti  per  i pedoni  forentinit  che  con  le  lan- 
ce in  maro  fedirono  di  costa.  M.  Villani. 

Ferir  torre  amento.  V.  Tnrneamcnto- 

Sr.Nz v furia  colpo.  V.  Colpo. 

FERISTI),  s m In  frane.  Fruttiere  de  la 
tente . Asia  o Bastone  che  sostiene  il  padiglio- 
ne. — Es.  Percosse  tanto  il  capo  al  fritto 
del  padiglione  , ove  era  legato , che  s'ucci- 
se eah  medesimo.  Novelle  antubr. 

FERITA.  •.  f.  In  lai.  Vulnus.  In  frane. 
Rlessure.  Percossa  , Taglio  , Squarcio  fatto 
nel  corpo  con  arme,  o con  altro.  — Es.  Fa- 
sciare , curar  la  ferita.  Crescenzio.  — Egli 
(il  Duca  di  Parma)  per  la  percossa  non  mu- 
tò faccia  , non  interruppe  il  ragionamento  f 
nè  pubblicò  la  ferita  t ma  scoperta  da'  circo- 
stanti , che  videro  il  sangue  uscir  sotto  al 
mantello  , volle  nondimeno  finire  di  dare  gli 
ordini  che  uvea  principiato  a disegnare  , e 
condotto  all'  albergo  uso  , e visitato  da'  me- 
dici fu  trovata  non  già  mortale  % ma  molto 
travagliosa  la  percossa  t tanto  più  eh'  essen- 
dosi convenuto  fare  tre  tagli  nel  bi'accio  per 
trovare  la  traccia  della  ferita  , e per  cavar- 
ne la  palla , gli  sopravenne  indi  a poco  la 
febbre . DaVila. 

Fare  ferita.  Lo  stesso  che  Ferire;  V. 
Crusca. 

Ferita  l«gcicra,  in  frane.  Flessure  lègè- 
re  , dicesi  Quella  che  vien  fatta  con  h'ggier 
colpo,  e che  può  essere  facilmente  sanata.  Se 
q'tcìta  Ferita  non  fa  che  graffiare  o scalfire 
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lì  pelle  , in  quest»»  caso  prende  il  nome  d* 
Laccatura  o Graffiatura  ; V.  — Es  .Fatasi 
medicar  la  f-ritu  si  tro>  ò si  leggiera,  che  ng 
r-sm  facilmente  putr  ito.  B«jm  voglio.. 

Ferita  mortale  , In  Visi.  / erbate  vulnus  : 
in  frane.  Flessure  mortelle  , direni  di  quvlia 
Ferita  o Percossa  che  reca  morie  a chi  la  ri- 
ceve. — Es.  Gli  fu  medicato  tu'i’o  la  feri- 
ta. e giudicassi  che  non  fosse  mor  tale.  Ben- 
Ti  TOGLI  9. 

FERITO  , TA.  fart.  pass.  Dd  verlio  Fe- 
r r>;  V. 

9.  Usasi  anche  in  forza  ili  So*T.  — F.s.  Pie- 
rò frattanto  a confortar  v‘  /#»•  ni  Con  solle- 
cita amor  gli  egli  e if  mi.  Tassi*.  - — Te- 
nere dietro  a' battagli  ni  1 ■ li  i>  sì  , barbieri  9 
scrivani , che  tcns-  lino,  cucino,  e registrino 
ì feriti  Moktecucooli. 

FERITOIA.  ».  f.  In  fi anc.  C> è/irau  U a 
Piccola  apertura,  larga  di  d>  ritto  c stretta 
di  fuori  , che  si  fi  r»c’  muri  , acciò  il  soli'a- 
to  possa  vegliar  l’inimico  .«icuio  dalle  i*flèset 
e d fendersi  col  Creile  chV gli  spara  fac-  n loia 
avanzare  fuori  dell' apertura.  Difesi  anche 
Archibiiurra.  Era  anticamente  uu  Piccolo  ij  i? 
raglio  ne’roerN  d>lle  torri  ed  "baluardi,  d'oo* 
de  si  f riva  il  nemico  dr  fuori-  — Es  Sono 
alcune  piccole  stani»,  le  qu>Ji  s'  accomoda» 
no  al  piano  d»Ha  f<ssa  , facendovi  delle  f— 
Wo/#,  perle  quali  si  pensa  mn  gli  archibu- 
gi ojf  nder*  il  nemico.  Galilei.  — Coprire 
la  " nfe  con  opere  esterne , farle  in  più  facce 
ed  in  ang*dit  intagliarvi  per  entro  le  ferito - 
je.  Mont»c eccoli.  — Pertug'ate  di  feritale 
pur  passarvi  le  canne  dgli  or.  hi! ugi.  St- 

CNIll. 

FERITORE,  TRICE  , e FERIDOflE  ver* 

■al.  masc.  e fr  \i . Che  ferisce  ; ma  propria- 
mente si  dice  Colui  ohe  è valente  tic!  man*  li- 
gio del  Panni,  else  fa  bei  colpi.  — Es.  Poi 
viva  Tancredi , e non  è alcun  fra  t ititi  , 
Tranne  Rinaldo  , o feritor  nv m giure,  O più. 
bel  di  maniere  e di  semi) ‘otiti.  Tasso.  — en- 
ne costui  mandato  al  Tr  j in  duce  , G an. 
Jèritor  di  dardo  e di  sac'te.  Caro.— Dia- 

na Feritrice  di  cervi , frecci alrice.  Salvi*». 
— Fu.  fitto  prigione  da  Ci<~ot  R afone  del 
Re,  ma  bravo  e coraggioso  feritore.  Dazila. 

2-  Chiamavansi  dagli  anlic'ji  conquesto  no- 
me i Sold'ti  della  schiera  che  moveva  la  pri- 
mi coutro  il  nemico  , e che  dava  il  primo 
assalto,  essendo  a quel  tempo  gli  eterei !i  di- 
visi per  lo  più  in  molle  schiere  , le  quali  si 
succedevano  l'una  all'altra  nel  dar  battagli* 
al  nr  inicoj  la  prima  chiamavano  de'  Feritori, 
T estrema  della  R- scossa  — Es  Ammonisca 
e conforta  le  schiere  ....  ed  ordinati  i primi 
feritori  si  cominc<ò  Ut  battaglia.  Fav.  E*op. 
Crusca.  — Domandò  di  grazia  , che  volea 
la  prima  schiera  di  feridori , e fagli  dato  do- 
dicimila cavalieri  per  la  prima  schiera  defe- 
ridnri.  Sto».  Ajolp.  Crusca. 

3.  Si  adopera  ora  in  istile  nobile  per  Sol- 
dato armato  alla  leggiera,  che  commette  spic- 
ciolato i primi  colpi  contro  il  nimico,  quel- 
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)o  che  i Franco»*  chiamano  TiraiUeun,  ed  i 
nostri  scrittori  deli;  arte  'Bersagliere.  — Es. 
Con  mandar  foro  incontro  quanti  feritori  alta 
foggierà  potè  r accorre.  Ed  altrove:  Avevano 
gli  Austriaci  munito  questo  ponte  con  arti- 
gliene  t con  barricale , ed  empiuto  al  tempo 
medesimo  le  case  vicine  di  eccedenti  ferito- 
ri. Botta. 

FERITUCCIA.  s.  f.  Piccola  , Leggiera  fe- 
rita. — Es.  Ebt'O  di  un  tal  pensiero  , quasi 
non  mi  ricordava  più  punto  della  mia  Jeri - 
taccia.  Alfieri.  Vita. 

FEHLINO  e FURLINO.  a.  w.  Sorta  d'an- 
tica moneta  di  rame  di  poco  valore,  che  nel- 
landaiein  disuso  diede  il  nome  aduna  Spe- 
zi • di  moneta  di  lla  stessa  foggia,  fatta  di  piom- 
bo, e bollata  per  lo  più  da  urta  parte  sola  , 
la  quale  si  dava  per  contrassegno  a*  soldati  , 
per  riconoscerne  e verificarne  la  presenza  in 
certe  loro  fazioni  e fatiche.  Si  usa  ancora  co- 
me Contrassegno  dato  a'  lavoratori  ne'  tra- 
sporti c condotte  di  materiali  , de' quali  non 
li  posai  misurare  la  quantità-  — Es.  Furti- 
no ’ è quel  contrassegno , che  dà  il  capitano 
ai  soldati  per  riscontrare  poi  chi  sia  stato  o 
7 io  alla  rassegna.  MS.  Ugo  Caciotti. 

FERMA,  s.  f-  In  frane.  Engagement.  Con- 
dotta de'  soldati;  il  Fermare  soldati  al  servi- 
zio d'  uno  stato  per  un  tempo  determinato. 
— Es.  Molti  soldati , che  avevano  compiute 
le  loro  ferme  , senza  voler  più  soldo  , trae- 
vano a fra  Moriate.  M-  Villani.  — Compiu- 
ta la  ferma  di  Maiale  sta  , d cassarono  per 
sospetto  ,*  e feciono  capitano  Paolo  Savelli. 
Morelli.  Cron.  — Per  indurre  poi  la  gente 
a pigliar  soldo  , dr  creta  ancora  , che  sareb- 
be dato  un  caposoldo  al  momento  della  fer- 
ma. Botta. 

FERMAGLIO,  s.  m.  In  frane.  Fermoir. Bor- 
chia , clic  Cicli  ferme  e affibbia  le  cinture  , le 
■vesfimcnta,  le  cinghie  dell' armamento  , e si- 
mili.—Es.  ...  e pria  le  gamie  Ne’ bei  schi- 
nieri s' arvolgea  frenali  Da  fermagli  d ar- 
gento. Monti. 

FERMATA,  s.  f.  In  frane.  Halle.  Riposo 
che  prendono  i soldati  iu  cammino,  ed  il  Luo- 
go stesso  ove  riposano.  Avvertasi  a non  con- 
fondere questo  vocabolo  con  quello  di  Posa- 
ta: in  un  giorno  di  strada  i soldati  fanno  per 
lo  più  due  Fermate,  e una  Pomata  sola.— Es. 
In  memoria  di  quanto  importasse  la  fermata, 
ecc.  Corsini-  trad.  Conq.  Mesa. — Dopo  futa 
una  su(/iciente  fermata  a IVilmington  a fine 
di  riposar  le  genti.  Botta. 

FERRAGLIA.  ».  r.  In  frane.  Ferrai!.  Rot- 
tami di  ferro,  Punte  di  chiodi,  ed  altri  mi- 
nuti pezzi  di  forma  acuta  dello  stesso  metallo 
forma  acuta  dello  stesso  metallo  , che  si  po- 
nevano entro  tonelletti,  cuffie,  o sacchetti  per 
tirarli  col  cannone  pctricro  contro  il  nemico 
in  piccola  distanza.  — E«.  I petrieri  si  cari- 
carro  con  granate , con  palle  di  fuoco , o con 
palle  roventi,  o con  iscartoccl  , e J'erraglìe. 
Montbcoccoli 

FERRAMENTO-  §.  m-  In  frane.  Ferrure. 
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Aggregato  di  tutti  gli  strumenti  ncccssarii  p» 
ferrare  i!  cavallo.  — Es.  Coir  apparecchia» 
mento  Di  tutto  ferramento.  Fr.  Barbe  riho. 
Crusca. 

a.  Aggregalo  di  strumenti  di  ferro  da  la- 
vorare o da  mettere  in  opera  per  l'armatura 
d'una  cu*,>a  da  cannone,  d*  un  carro,  ed  al- 
tro simile.  In  frane.  Outils  de  fer  ; Gami- 
tures  eri  fer  ; Ferrure.  — Es.  Fornirono  la 
terra  di  molta  vettovaglia  , e di  legname , e 
di  ferramenti,  e di  buoni  maestri.  M-  Villa- 
ni. — Elegge  per  ogni  due , o tre  pezzi  d' ar- 
tiglieria un  maestro  di  ferramenti,... .per  fare 
le  casse , e le  ruote , e racconciare  t ferramenti 
guasti , e rotti  in  esse,  e per  far  chiodi , e malti 
altri  farri  necessarj  alle  artiglierie . Cinuzzi. 

FERRARE,  v.a.  In  frane.  Ferrer.  Mettere 
i ferri  ad  un  cavallo)  Conficcargli  i ferri  a' 
piedi.  L' operazione  del  Ferrare  i piedi  de'ca- 
valli  era  incognita  agli  antichi.  Il  primo  scrit- 
tore che  nc  parla  é Giordano  Rosso  il  quale 
viste  sul  principio  del  secolo  ani.—  Es.  Ri- 
trovandoti senza  danari , senza  provvedimento 
di  sorte  alcuna , i cavalli  stanchi  e distrut- 
ti , e senza  aver  modo  di  ferrarli.  Davila. 

Ferrare  a ramponi, o con  ramponi.  In  frane. 
Ferrer  à giace ; Cramponner  un  chevai.  Ag- 
giungere ai  ferri  del  cavallo  alcune  punte  , 
chiamate  Ramponi  (in  frane-  Crampons ; Clou » 
à giace),  le  quali  piantandosi  nel  ghiaccio 
fanno  ritegno  perché  il  cavallo  non  (sdruc- 
cioli— Es.  / cammelli  non  sanno  cam/ninare 
sul  ghiaccio , nè  i cavalli  (de* Turchi),  per 
non  essere  ferrati  con  ramponi.  Montecuccoli, 

FERRATO.  TA.  part.  pass.  In  frane.  Ferri • 
Che  ha  i ferri.  Che  è munito,  guarnito,  ar- 
mato di  ferro;  e diccsi  non  solamente  del  ca- 
vallo, ma  delle  lancio,  delle  mazze,  c d'ogni 
altro  stromcnto  al  quale  si  adatti  un  ferro  , 
come  pure  delle  casse  de' cannoni;  de' carri  , 
c simili.  — Es.  Tutti  vanno  a cavallo  m su 
ogni  ronzino  sferrato,  o ferrato.  G.  Villani. 
— Le  piacesse  vedere  gli  uomini  prò , e ga- 
gliardi , colle  lance  ferrale  giostrando.  Lab. 
Crusca. — Es-  Un  desti  in  alto  levando  un 
bastone , Ch’era  ferrato.  Bendi. 

FERRATORE,  s.  m.  In  frane.  Ferrant.  Co- 
lui che  ferra  i cavalli;  Manescalco. — Es.  Che 
sarà  de'  batineri,  e ferratori  de’  cavagli?  Mai- 
struzzo.  Crusca. 

FERRATURA,  s.  f.  In  frane.  Ferrure.  Il 
Ferrare,  cd  il  Modo  del  ferrare.  — E<.  Os- 
serva la  ferratura  del  cavallo.  Lib.  Masc. 
Crusca. 

a.  L’Orma  del  ferro  onde  son  ferrati  i ca- 
valli.— Es.  Fece  ferrare  i cavalli  a ritroso , 
acciocché  partendosi,  le  ferrature  de  cavalli 
mostrassero , che  gente  fisse  entrata  in  Fis- 
sole,, e non  uscita.  G.  Villani. 

FERRETTO  DELLA  SPADA  , in  frane. 
Crochet  da  ceinlumn , si  dice  Quel  Gl  di  fer. 
ro,  che  apre,  e serra  i pendoni  di  lla  sparla- 
Crucca- 

FERRIERA,  s.  f.  In  frane.  3 fine  de  fer . 
La  cava  elei  ferro.  Crusca. 
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a.  La  Fucina  dove  ti  raffina  il  ferro.  Cau- 
te*. In  frane.  Forge. 

3.  Ta<ca  o Bisaccia  di  pelle  o simile,  nella 
quale  si  tengono  chiodi , martello  e tenaglie 
da  ferrare  i cavalli.  Crusca-  in  frane.  Fen- 
rièro. 

4.  Astuccio  , ebe  è una  guaina  da  tenervi 
dentro  strumenti  di  (erro,  o d’  argento,  o si- 
mili per  ceratici  « o scalchi.  In  frane.  Etui 
d*  chirurgica  5 Ferrière  de  marèe  hai  — Es. 
Una  ferriera  da  medicare.  Fav.  E»op.  Crusca. 

FERRO,  t.  m.  In  taf.  Ferram.  In  frane. 
Fer.  Metallo  di  color  bigio-scuro  al  di  fio- 
ri, più  chiaro  e luccicante  al  di  dentro,  dù- 
r Astimo  fra  gli  altri  metalli  e tenac'ssiux) , ma 
malleabile,  e di  grande  elasticità,  si  adopera 
a molti  usi  di  guerra. 

Il  Ferro  succedette  a)  Rame  nella  prima 
età  del  mondo  per  la  fabbrica  deUarnst  ortèn- 
si ve  e difensive  , c si  fecero  con  esso  spade , 
lance  , coraaze  , celate  , gambiere  , ed  ogni 
arma  in  generale  da  tiro  e di  mano  , e d* 
coprire  il  corpo.  Al  tempo  delle  prime  orli- 
gliene, vennero  queste  gittate  di  F<rro,  poi 
a*  adoperò  il  Bronzo  pei  grossi  pezzi  , rima- 
nendo 1’  altro  metallo  in  uso  per  tutte  I’  ar- 
mi portatili , come  schioppi , archibusi  , pi- 
stòle, ree.,  oltre  all' armi  difensive.  Dalla 
calata  di  Carlo  Vili  in  Italia  si  prese  pure 
a fare  le  palle  delle  artiglierie  col  Ferro  fu- 
so , che  prima  erano  di  pietra  , poi  le  b >m- 
be , le  granate,  e simili,  non  che  tutti  i Ti- 
ramenti delle  casse  da  cannone,  de'tepfidc* 
mortai  , ed  i varii  stremanti  de‘  guastatori , 
zoppatoli  e minatoli, c delle  maestranze-  Non 
cessò  tuttavia  1'  uso  di  fondere  in  F<rro  ar. 
tiglierie  grosse  e minute  così  ne'  passati  se- 
coli , come  nel  nostro,  in  cui  mercè  dei  pro- 
gressi della  metallurgia  è stato  ripigliato  con 
vantaggio  della  spesa  , che  ragguagliata  con 
quella  del  bronzo  le  rimane  inferiore  di  due 
terzi  , ogni  altra  cosa  pari  nel  servizio.  — - 
Es.  Questi  are hibuii%  come  le  altre  artigli*, 
rie,  si  solevano  tragittar  di  bronzo:  ora  per- 
chè siano  più  leggieri,  e perche  anco  stano 
più  sicuri  a chi  gli  adopera  , si  fanno  di 
ferro  a la  fabbrica  come  gli  altri  ferramenti. 

'Biaiscocci  >.  — A/i t i Francesi. usando 

palle  di  ferro  , dove  prima  di  pietra,  e sen- 
za comparazione  più  grosse , ccc.  Guiccias- 
bivi.  — Tutti  *’  cannoni  destinati  pel  fronte 
ef  attacco  dovranno  essere  di  bronzo  , affin- 
chè possano  resistere  lungamente  in  fazione} 
e sarà  cosa  mollo  e conomicait  destinare  can- 
noni di  ferro  per  quegli  altri  siti , dà  quali 
non  si  dee  fare  un  ginn  fuoco.  D’  A s tosi. 

a.  Adoperasi  per  Ogni  sorta  d*  arme  bian- 
ca da  punta,  c da  taglio.  — Es.  Prenda  qual 
vuole  I'  una  di  queste  due  morti  , o del  ve- 
leno, o del  fèrro.  Boccaccio.  — Prevalse  al- 
fine la  necessità  del  panare  innanzi , * del 
trovarne  la  strada  col  fèrro  in  mano.  Beiv- 
ti  voglio.  — C unii  noia  rv  no  a rompersi  la  stra- 
da per  mezzo  la  guardia)  menando  brava- 
mente attorno  i lor ferri.  Bartuli. 
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i Nelle  armi  d'afta  colla  voce  Ferro  /in- 
tende la  Punta  di  esse  armi  som  [tre  falla  di 
Ferro,  per  diflcrenziarla  dal  Legno,  sul  quale 
è piantata.  — E*.  L'iuta  era  lunga  tre  cu- 
biti) e con  una  spanna  di  ferro  in  cima  motto 
sìmile  alle  moderne  zagaglia.  Civozsi. 

4-  Quel  guerninicuto  di  Ferro,  che  si  mette 
sotto  a'  piè  de’cavalli,  conficcandolo  con  chio- 
di ribaditi  nell' unghione.  In  frane.  Fer,  Fer 
de  chevai.  Dicesi  Ferro  con  ramponi,  Quello 
col  quale  si  ferrano  i cavalli  che  debbono 
camminare  per  luoghi  sdruccioli , ed  è guar- 
nite di  chioji  adunchi  cd  acciaiati,  in  frane. 
Fer  crampo nn è}  Fer  à giace.  — Es.  i foro 
cavalli  sono  piccoli  , e sema  Cerri.  G.  Vil- 
u * 1.  — Ferri  da  cavallo  con  ramponi  ac- 
ciaiati. Moktbcoccoai. 

5.  Adoperato  nel  numero  del  più,  vale  quo’ 
Cappi,  o Anelli  di  ferro,  entro  i quali  si 
conficcano  le  gambe  de' soldati  delinquenti  ; 
onde  Metter*  ne'  fèrri  vale  Incatenare  , ed 
Essere  ne'  ferri  vale  Essere  incatenato.  In 
frane.  Fers.  — E*.  Ancora  che  in  fossi  stato 
messo  in  n uè*  ceppi  , ed  in  que'  ferri,  ond'  io 
cercava  di  cavar  te.  V arcui. 

AkOARR,  MaKOAM,  METTERE.  P 1RR«  A FEZ- 
no  b a FUOCO,  lu  frane.  3 lettre  A fer  et  à 
fu  ; Power  le  fer  et  te  feti.  Fare  stiate  rd 
Abbruciare  ; o Essere  distrutto  far  violenza 
di  ferro  e di  fuoco.  — Es.  Presa  quella  ter- 
ni , tutti  que* popoli  gran  poltra  e!  bero,  che 
a frro  e a fuoco  per  la  natia  ferità)  e a u- 
dti’t  t di  quelle  genti  non  gi*seio  Bea  so.  — - 
Entrarono  poi  con  cui  dentro  alta  terra , e 
ponendo  ogni  cosa  a ferro  e a-  fuoco  la  di- 
strussero.  Bc»tivoglio- 
Calza  01  ferro.  V.  Cai- a. 

Cappello  ot  sesso.  V.  Cappello^ 

Ferro  ot  cavallo.  In  frane.  Pertichimi. 
Piccala  opera  di  terra , per  lo  più  di  forni  » 
semicircolare,  munita  di  parapetto,  ebem co- 
struisce talvolta  nel  fosso,  e ne*  luoghi  bassi 
e pantanosi,  laialtra  davanti  ad  una  poi ta 
per  mettervi  una  guardia  contro  lesorpicc. 
Venne  cosi  chiamata  per  similitudine.  — Es. 
Sorpresero  i Turchi  una  picc.oln  for  ifica- 
zwne  ) che  dalla  figura  Peno  di  cavallo  si 
chiama.  Nari- 

Mettere  a ferro  b fi  a»*  a.  Lo  ttrtso  et.# 
Mettere  a Ferro  e a fuoco}  V.  — Es.  Mez- 
zo a ferro  e fiamma  lutto  1/  parse,  e dirit- 
to ti  t trofèi  della  tir  ranni  de  in  ogni  paste. 
Beh  n voglio. 

Mettere  ijt  ferro,  .od  al  ferro.  Lo  stesso 
clic  Mettere  n*  ferri}  V.  — Es-  E' preti  mi- 
se in  fèrro  nell’  Ai osta.  Velluti. 

Mettere  rb'  ferri.  Ih  frane.  Mettre  mix 
fers.  Imprigionare  co’ ferri  ai  piedi,  od  alle 
mani.  Punizione  militali*.  — Es.  /tegolo  ave- 
va imprigionato  e messo  ne'  ferri  molli  Car- 
ta gin*  si  suoi  pregienti.  Varchi. 

Uccidere  a ferro.  Iti  fiauc.  Poster  au 
fi  de  f èpér.  Uccidere  col  ferro  , cioè  colla 
spada.  — Es.  Tutti  non  dito  io,  nè  nomn ò, 
(fucato  popolo  uccise,  difendendo  Oh  Ai- 
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jr iW  ; ma  ben  come  uccise  a- ferro  E uri  pilo 
CEto*,  figlio  di  Telefb.  Salvi*".  trad.  Odisi. 

Vimirb  a*  ferri.  Dar  nwno  ali’arini  corte; 
Far-i  a romba  nere  dappresso.  — Et.  Fer- 
tonno  a'  f ni  , e tocche  tinnì  i cittadini,  e 
i>  sunguiuenine  • (Coti  a\ veduta  critica  il  Mon- 
ti Ciede  dmer>i  leggere  tr  ■ ncheransi  , e non 
iDcch'iwt'i).  Comi  Ikf.  Crusca. 

V tu  ire  al  renao.  In  frane.  En  venir  nux 
moina . Lo  »te**<>  clic  Venire  alle  inani;  Ap- 
piccar la  battaglia  , la  zutlà  , ere-  — Es.  / 
due  aoccorsi  tanto  memorabili  di  Paridi  e di 
Roana,  ed  in  ultimo  la  ritirata  così  gloriosa 
di  Caudebech,l  innalzarono  (A leasandro  Far- 
nese) a maggior  grido  esenta  venire  al  ferro 
0 combattere  , che  te  in  ciascuna  di  quelle 
azioni  egli  avesse  combattalo  in  battitoia  e 
vinto.  Bkntivoglio. 

FERUTA,  s.  p.  Lo  stcìso  ebe  Feriti  ; ma 
è voce  disusala  dai  prosatori. 

FERUTO.  V.  e dici  Ferito. 

FIANCARE,  v.  a.  In  frane.  Renforcer. 
Far  forti  i fianchi  ; Riparar  bene  da  fianco; 
e dicesi  delle  opere  di  forlificaziooe.  — Es. 
Dee  H capuano  generale  aver  professori (f  ar- 
chitettura  , i quali  sappiano  ordinare  trince- 
re  ragionevolmente  ben  fiancate.  Furbetti. 

FIANCATO,  TA.  part.  pars.  Dal  v.  Finn- 
care.  Che  c difeso  dai  fianchi  ; Lo  st<  sso  ebe 
Fiancheggiato  ; V.  In  frane.  Flanqné.  — E*, 
òtto  fiancato  atta  moderna.  Alberti. 

FIANCHEGGIAMENTO  ».  m.  In  frane. 
Flanquement . L’  Effetto  del  fiancheggiare.  — 
Es.  Le  piazze  erano  j}  munite  per  la  difesa 
del  fiume  in  un  latore  per  la  qualità  de  fan  - 
rheggìamenti  loro  dalle  altre  parti , che  ri • 
chiedevano  e più  lungo  tempo  , e maggior 
Jorze  che  allora  non  aveva  lo  Spinola.  Bbh- 

T1VOCLIO. 

FI  ANCHEGGIANTE,  part  att.  del  v. 
Fiancheggiare  in  lutti  i suoi  sigmf.  V.  Dife- 
sa di  fianco  ; Linea  di  difesa 

FIANCHEGGI ARfe.  v.  a.  In  frane.  Finn- 
quer.  Difendere  , Assicurare  coi  tiri  il  lato, 
il  fianco  d‘  un’opera  di  fortificazione;  e dice- 
■i  d’  ogni  opera  di  fortificazione  disposta  per 
questa  numera  di  difesa.  Dicesi  anche  Far 
fianco.  — Es.  Giudicando  quel  luogo  esser  de- 
bole , perchè  eia  mate  fiancheggialo  , elea* 
za  terrapieno • GcicciARnim—  Questa  scam- 
bievole diffusione  si  dimanda  fiancheggiare  , 
o far  fianco.  E più  sotto  . Corpo  di  difesa , 
il  quale  dee  fianchfggiart  una  cortina.  Ga- 
lilei. 

3.  Per  similitudine  diccsi  della  Difesa  clic 
là  un  corpo  di  soldati  sui  fianchi  d'  un  altro; 
e prende.*!  talvolta  per  Sostenere,  Aiutare. 
— E*.  JVel  Como  deuro  erano  gli  Svizzeri 
fiancheggiati  dai  reggimenti  d archibugieri 
di  Rr-tagtw  Davila. 

3.  Si  ad  iprra  altieri  in  senso  att.  prr  Cam- 
minare accanto,  vicino  ai  fianchi  dell' esci 
rito  n emiro  ; Costeggiare.  — K«.  Ne  restan- 
do p ìò  per  qu-sto  nè  A rnolf  » . nè  Au-m - 
baldo  fiancheggiando  tempie  $/i  estiviti  l'uno 
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dell’  altro  Ci  ambullari. — L'Omg's  t' attag- 
liò sul  confine  del  fi  rubante Ma  il  Da* 

ca  fiancheggiandolo  sempre  , ed  ora  da  una 
parie  ed  ora  dall’altra  stringendo  o , non  gli 
concedeva  un  momento  di  quiete.  Bbstivo- 
6 LIO 

4-  In  signif.  ».  pass,  vale  Coprirsi  sui  fian- 
chi , Assicurare  i fianchi  con  bande  di  solda- 
ti , strumenti  , artiglierie  , o cogli  acciden- 
ti del  terreno,  del  sito.—  Marciando  per  bo- 
schi, per  colline  , per  vigne , e avendo  seco 
carri , coi  quaù  si  fiancheggiavano,  condusse- 
ro salvi  in  Parim  quattro  reggimenti  Davila. 

FIANCHEGGIATO,  TA.  part.  PASS.  Dal 
v.  Fiancheggiare  ; V. 

FI  ANCHE  ITO  s m In  frane.  P tit  flanc . 
Picco!  finito.  — E*.  A 'ri  destro  fianchettO 
di  quest'  orco  , CCC.  Gl  AMBULLARI. 

FIANCO,  b.  m.  In  frane.  Enne.  Q id  La  - 
to  che  congiunge  la  faccia  del  bastione  alla 
cortina.  Chiamasi  con  questo  nome,  perché 
sta  ai  fianchi  , cioè  dalla  parte  drstra  e dalla 
sinistra  del  bastione.  V’  hanno  altresì  Fian- 
chi doppi • o duplicati , tortuosi , retti  , obbli- 
qui  y concavi  , o allunati  , mistdinei , a ri- 
salti , a denti  di  sega  , ed  nitri  che  prendo- 
no il  nome  dilla  varia  loro  figura— Es.  Con- 
cludiamo ogni  corpo  ai  difesa  , il  quale  dee 
fiancheggiare  una  cortina  , dover  esser  com- 
posto di  quattro  linee  , cioè  di  due  fianchi  , 
e di  due  fide.  Galilei.  — In  somma  /'  an- 
golo del  bastione  , la  linea  di  diti  so  ^ il  fian- 
co retto  e fobbhquo  , la  faccia  e la  gola  dea- 
no avere  fi  a loro  una  tale  simmetria  . che 
per  avvantaggiar  /’  uno  non  si  pregiudichi 
alC  altro  membro.  M<»»t«cuccoli.  — A que- 
sto fine  sono  stali  ideati  il  fianco  a ri- 
salti, o a denti  di  sega , nel  quale  si  posso- 
no collocare  due  pezzi  traditori.  E pure  sta- 
to idealo  tl  fianco  tortuoso',  peraltro  queste 
invenzioni  si  debbono  usare  coi  dovuti  riguar- 
di. D'Artowj. 

3 Ogni  op»  ra  di  difeo  per  fianco;  lo  stes- 
so elle  Fiancheggiamento.  In  frane.  Flanque- 
ment. — E*.  h recinto  era  ben  fi  ime  h*gg  ia- 
to , e filari  del  fosso  principale  s' aliavano 
altri  fianchi  pur  similmente  con  fossi . Brk- 
TtvoCLio.  — Le  piazze  che  hanno  ampiezza 
e grandi  corpi  da  combattervi  in  grosso,  da 
tenervi  molai  artiglieria , da  alzarvi  più  fian- 
chi , ecc.  Moutecuccoli. 

3.  La  Parte  destra  e la  sinistra  del  corpo 
del  soldato,  c per  similitudine  il  Lato  destro 
e sinistro  d’  un  esercito,  d'  un  corpo  di  sol- 
dati, d’  un  caui|>o.  — Es.  E perche  noi  ab- 
biamo oggi  a parlar  più  volte  delle  paini  da- 
vanti , di  dietro , o da  lato  dì  questa  batta- 
glia , e di  tutto  V esercito  insieme  , sappiate 
che  quando  in  dirò  tesm  o frati* e , vorrò  di- 
re la  parte  dinanzi  ; quando  rhrò  sonile,  la 
parte  di  dtelrb',  quandi  dù'ò  fianchi,  la  parte 
da  tato.  Machiavelli.  — Il  s m dentro  fian- 
co era  protetto  dal  fiume  , il  quale  ro'  suoi 
rivolgimenti  fasciava  anche  da  fronte  il  de- 
stro corno.  Boi  ta. 
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At  doto  al  ri  Anco.  V.  A tìtolo. 

Basso  fianco.  In  frane.  Piane  bai.  Lo  itti- 
io  che  Piazza  bassa.  V.  Piatta  — E*.  Af- 
fine di  pt'ncacciani  una  mas  fior  di f età  di 
fianco  sono  Hat*  ideate  le  piazze  batte  , de- 
nominate anche  baisi  fianchi,  i anali  ti  fan- 
no rettilinei , o curvilinei  secondo  che  e il 
fianco  ritirato . D*  Automi. 

Colla  spada  me’  fianchi.  V.  Spada . 

Difesa  di  fianco.  V.  Difesa. 

Far  fianco.  Fiancheggiarti  Difendere;  As- 
sicurare i banchi.  — Es.  Questa  scambievole 
d> /'elisione  si  dimanda  fiancheggiare  , o far 
fianco.  Galilei. 

Fianco  coperto.  In  frane.  Piane  couvert ? 
filane  retiré.  Nome  che  si  di  a quella  par- 
te del  fianco  o alla  casamatfa  , che  rimane 
coperta  dall’ orecchione.  Si  dice  puce  Fian- 
co ritirato  ; V.  — Es.  Il  che  per  lungo 
spazio  di  tempo  fu  eseguito  con  fossi,  pozzi, 

contro  minine fianchi  coperti  , traverse  , 

ecc.  Moetecdccoli. 

Fianco  della  cortina.  V.  Fianco  secondo. 

Fianco  obliquo.  V.  Fianco  secondo. 

Fianco  retto  vicn  chiamato  quel  Fianco 
che  ita  in  linea  retta  tra  la  faccia  e la  cor- 
tina, perpendicolare  a que%£’  ultima.  In  frane. 
Piane  droit.  — Es.  il  fianco  suda  cortina  o 
perpendicolare  , onde  chiamasi  fianco  retto , 
o m angolo  ottuso  , o in  acuto.  Montecoc* 
coli. 

Fianco  ritirato.  In  frane.  Piane  retile.  Si 
distingue  con  questo  aggiunto  auella  Parte 
del  fianco  clic  vicn  coperta  dalla  spalla  od 
orecchione  del  fianco  medesimo.—  Es.  Affi- 
ne di  avvalorare  la  difesa  di  fatico  , sono 
state  ideate  varie  figure,  fra  le  quali  si  con- 
tano : i.  I fianchi  ri  irati  coir  orecchione. 
D'  Antoni. 

Fianco  secondo,  o secondo  Fianco  In  frane. 
Se  cq^djlanc.  Quella  Parte  della  cortina , 
che  pro»<ii  fendere  la  faccia  drl  bastione  op- 
posto , quando  la  linea  di  difesa  non  va  a 
terminare  sull’ estremità  della  cortina.  Chia- 
masi anche  Fianco  della  cortina  , e Fianco 
obliquo.  In  frane.  Piane  oblique.  — Es.  In 
queste  due  maniere,  le  quali  hanno  un  gran 
fianco  secondo , se  oltre  al  retto  perpendico- 
lare sopra  la  cortina  se  ne  desidera  un  al- 
tro perpendicolare  sulla  linea  di  difesa  per 
moltiplicarne  i fianchi , in  ambedue  le  for- 
me facilmente  vi  si  può  aggiungere.  Ed  al- 
trove : Il  fianco  obliquo  , detto  secondo  , o 
utile  o dannoso.  Montbcuccoli. 

Fuoco  di  fianco.  V.  i lineo. 

Girare  sul  fianco,  o sui  fianchi  In  frane. 
Tournee  C enormi,  la  pnsition . Modo  di  di- 
re militare,  col  quale  si  viene  ad  esprimere 
quella  Mossa  di  guerra  , colla  quale  tratte- 
nendo I inimico  da  fronte , si  allarga  l’ordi- 
nanza in  modo  da  superare  l'uno  o l'altro, 
o lutti  e due  i fianchi  di  lui,  e riuscirgli  al- 
le spalle.  Dicesi  ugualmente  d’ un'  Opera  di 
fortificazione,  la  quale  non  si  assalta  mai  in 
froatt  sema  grave  necessità  , ma  ai  attacca 
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ne'  fianchi,  o le  si  gira  sui  fianchi  per  attac- 
carla alla  gola.  — Es.  .Serio  Clinton  nella 
pianura  , e girando  sul  fianco  sinistro  de- U 
Americani,  percosse  di  costa  coloro  che  so- 
stenevano la  pugna  contro  gli  E % stani  Botta. 

Per  fianco.  In  frane.  Enjlanc.  Po»t «av- 
verbialmente vale  Dall'imo  dei  liti  , Dalla 
parte  dei  fianchi  d’ una  schiera  , d'una  ex** 
ionna,  ecc.  — Es.  Al  che  operò  mirabilmente 
V ala  di  fanteria  , dalla  quale  tempestati  at 
medesimo  tempo  « Bai  tri  per  fianco  , tanto 
più  furono  costretti  a disordinarsi.  Bentivo- 

cliou 

Pigliar  ne' fianchi.  In  frane.  Prendre  ere 
flanc.  Assaltare  un  corpo  nemico  sull’uno  o 
sull’altro  de’  suoi  fianchi,  ed  anche  da  tutti 
e due  ad  un  tempo.  — Es.  Le  converrebbe 
cedere , n lasciar  voto  un  cosi  grande  inter- 
nilo, che  /'  inimico  patria  facilmente  preva- 
lersene , entrando  per  esso  a pigliar  ne'  fian- 
chi, gli  altri  battaglioni , ed  a romperli.  Mon- 
te coccoli. 

FIASCA,  s.  r.  In  frane.  Ptasque.  Una  Ta- 
sca, o Vaso  di  latta,  o di  cuùo,  fatta  a fig- 
gi! dt  fiasco  ma  d«  forma  schiacciata t piena 
di  polvere  .la  moschetto  , che  si  portava  da* 
moschettieri  edarchihtisieri  per  caricare  all'uo- 
po le  armi.  Questo  arnese,  di  quale  si  tro- 
va già  memoria  nel  secolo  xvi , c che  durò 
colla  stes*a  forma  nelle  ordinanze  delle  fante* 
rie  del  secolo  xvii  , veniva*  portato  dai  solda- 
ti dietro  le  spalle  attaccalo  alla  cintura  della 
spada  , ovvero  ad  un  porfafia«che  pendente 
al  lato  destro  ad  un  cordone  ad  armacollo. 
Il  soldato  preferiva  nelle  marcic  e nelle  sca- 
ramucce di  portarlo  dietro,  ma  avendo  a com- 
battere gran  tempo  di  piè  fermo  u«ava  per 
maggior  comodo  tenerlo  al  Hvuco  dentro.  Di 
uà  la  differenza  fra  essa  e la  Gitici  na  de’mo- 
erni.  V.  Giberna.  — Es.  Non  avendo  altra 
munizione  se  non  quella  che  portavano  nel- 
le fiasche  , furono  necessitati  a ritrarsi.  Dz- 
vila . — Si  dee  aver  la  polvere  , e 7 fiaschi- 
no  da  tenere  il  polverino  , confirme  alla  qua- 
lità dell'  archibuso  , e della  palla  che  tira. 
Ed  in  altro  luogo  : Nella  fiasca  piena  dipoi- 
vere  attaccata  o di  dietro  alle  spade  alla  cin- 
tura , ovvero  al  fianco  dritto  al  porla fi  osche , 
ecc.  ClKUZZI. 

FIASCHETTA.  V.  Piaschinn  ; Giberna. 
FIASCIilNQ  s.  m . In  frane.  Poire  ; Cor- 
net  d’  amarce . Piccola  fiasca  di  cuoio , al- 
quanto schiacciata  nel  ventre,  e .«fretta  di 
colta,  entro  la  quale  si  chiudeva  il  polveri- 
no per  1’  innescatili  delle  armi  Ha  fioro:  si 
portava  da  tutti  i moschettieri  ed  arrbihusie- 
ri  insieme  eolia  fiasca.  Alcuni  scrittori  mo- 
derni adoperano  in  questo  sigi» if.  lav«>ci*Fia- 
schetta  , la  quale  non  par  propria  rhc  de’ cac- 
ciatori , quantunque  sinonima  della  nostra. 
— Es.  Il  moschettiere  dee  avere  ancora  il 
fiatchino , e la  sua  caricatura  nella  fiascai 
col  suo  portafiasche  , siccome  1‘  archibusiere. 
Ci  RUZZI. 

FICCANTE,  part  att.  del  y.  Fùcare.  V. 
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Di  fesa  ficcatile  f Tiro  ficcante 

FICCARE.v.n.  la  frane.  /'YcA^r.Diceti  dei 
protetti  clic  cacciati  dalle  armi  da  fuoco  pe- 
netrano nel  bersaglio  , die  percuotono  in  di- 
rittura. — Es.  Quando  il  Uro  va  a percuo- 
tere e ferire  la  muraglia  in  un  solo  punto  , 
vien  dimandato  Uro  di  ficco , o ficcate.  Ed 
altrove  ; F olendo  il  nemico  condursi  nella 
fossa , non  verrà  se  non  ricoperto  da  trin ete- 
re , ed  aprirà  la  controscarpa  , e per  C aper- 
tura cercherà  di  traversare  Infossa  ; nel  qual 
caso  le  artiglierie  di  striscio  non  gli  potran- 
no recare  impedimento  alcuno  , ma  siibene 
quelle  che  ficcano.  Galilei. 

o.  Si  adopera  altresì  in  senso  att.  , e s'in- 
tende del  Percuotere  un  lungo  con  tiri  di  fic- 
co. * — Es.  Dovendo  in  ciascun  fianco  esse- 
re olmeti i due  cannoniere , ordineremo  che 
una  strisci  il  balnnrdn , e ficchi  la  contra- 
scarpa , e C altra  strisci  la  contrascarpa,  e 
ficchi  il  baluardi».  Galilei. 

FIEDERE.  v-  a.  Lo  stesso  che  Ferire  ; 
ma  é disusalo. 

FIEDITORE.  vencAL-  masc.  Lo  stessoche 
Feritore  nel  i-°  signif.  di  questa  voce.  Non 
si  adopera  più  nella  prosa.  V.  Feritore. 

FIERERE.  Voce  antica  ; lo  stesso  die  FE- 
RIRE ’9  V.  Adoperasi  talvolta  , ed  in  certi 
suoi  (empi  dai  podi. 

FIGGERE,  y.  a.  In  frane.  Enfoncer.  Det- 
to d'armi  da  punta  vale  Spigner  le  con  forza, 
Piantarle  nel  bersaglio  cui  si -vuol  percuotere. 
— Es.  Il  Caracciolo,...  ucciso  fu  conia  spa- 
da nelle  reni  filLigti.  Bembo.  — Poi  la  spa- 
da gli  fisse  , e gli  rifìsse  Nella  visiera  , ove 
accertò  tu  via.  Tasso. 

FILA.  s.  f.  In  frane.  File.  Ordine  di  sol- 
dati i'  un  dietro  all'  altro  , per  la  medesima 
dirittura.  Nello  scompartimento  degli  uomi- 
ni in  drappelli  , cd  in  compagnie  o in  altre 
divisioni,  ogni  Fila  si  distingue  dal  numero, 
come  Prima  , Seconda  , Terza  fila  ; ed  il  sol- 
dato della  - fronte  chiamasi  Capolila  per  ri- 
a petto  a quelli  che  gii  stanno  dietro.  Nella  ca- 
valleria le  File  si  distinguono  pure  in  Pari 
c Dispari.  Di  qui  il  verbo  Filare  — Es.  Ai 
dee  dare  il  nome  di  fila  a quelli  da  petto 
a schiena  , dovendo  sempre  /’  ordinanza  esse- 
re nominala  di  tanti  per  ordine  , e con  lati- 
ti di  fondo  per  fila.  Marzioli. 

Fu  altresì  adoperala  da  molti  scrittori  per 
indicare  una  Serie  di  soldati  posti  in  ordi- 
nanza a pari,  cioè  uno  accanto  all’ altro; 
quella  stessa  che  si  chiama  con  vocabolo  più 
tecnico  Ordine,  In  fianc.  Bang.  Di  qua  il 
verbo  Affilare.  — E*.  Le  coorti  colle  file 
seri  ale  dietro  a * cavalli.  Ed  in  altro  luogo  : 
Le  legioni  di  Germania  diedono  giuramen- 
to solenne  a Gatta,  le  prime  file  con  parole 
molto  adagio,  e con  parole  slentaU.Xàk  va nzati 
trad.Tac.  — E perchè  nel  cnmbaUer  si  fanno 
gli  squadroni , i quali  san  piu  file  per  fronte  e 
per  ispalfti.però  prini  i bisogna  sa/xt'e  tiri  e file 
quanto  si  ubbia  da  ilare  l'un  dall ' aln  o lontano 
pur  nella  Millesima  fila  , e quanto  per  tspal- 
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/a  lontano  tota  fila  dall'altra.  Danzai. 

A riLA  per  fila,  in  frane.  Bang  parrang , 
vale  una  fila  separata  dall'  altra  , nel  secon- 
do siguif.  di  questa  voce.  — Es.  Un  disordi- 
ne diede  la  viuqria  a*  nemici  ; perchè  volen- 
do mutare  e rinfrescare  quelli  che  avevano 
sostenuto  /’  assalto  , non  lo  fecero  a fila  per 
fila , come  insegna  la  buona  regola  della  di- 
fesa, ma  o per  fretta  o per  ine tperienia  volle- 
ro mutare  lutto  in  un  colpo  in  frotta.  Da v ila. 

Capofila.  In  frane.  Chef  de  file.  Il  Primo 
soldato  della  fila  , e chiamimi  Capifila  tutù 
i soldati  della  prima  fila  di  fronte  , ossia  ri- 
ga , per  rispetto  a quelli  che  stanno  schiera- 
ti dietro  loro  sia  per  fianco , sia  in  colonna  , 
sia  in  battaglia.  Il  Capofila  c guida  del  sol- 
dato che  gli  sta  dietro.  — Es.  Caporali  6 ; 
Capifila  i8.  Montecuccoli.  — Bastando  che 
i capifila  facciano  essi  medesimi  simili  fun- 
zioni, dovendo  tutti  gli  aliti  sotto  la  loro 
schiena  coprini.  Marzioli. 

Far  fila.  In  frano  S' aligner.  Lo  stesso 
che  Affilarsi.  V.  Affilare. 

Fila  di  fondo-  In  frane.  File.  Un  Ordine 
di  soldati  posti  l’un  dietro  l'altro  in  dirit- 
tura, ed  il  Soldato  stesso  considerato  con  que- 
st'ordine.  V.  Fila  di  fronte-  Si  dice  anche 
Fila  d’  altezza.  — Es.  Una  fila  di  fondo,  ov- 
vero d’  altezza,  sono  più  soldati  posti  in  li- 
nea retta  i uno  dietro  f altro.  Moetbcoccoli. 

Fila  di  fronte.  In  frane.  Bang.  Lo  stesso 
che  Riga  , cioè  un  Ordine  di  Soldati  posti 
l'uno  accanto  all’altro.  É modo  adoperato 
dagli  scrittori  tattici  per  evitare  la  confusio- 
ne che  può  derivare  dal  doppio  significalo  di 
Fila,  I’  uno  de’  quali  vien  distinto  coll’  aggiun- 
to di  fronte,  l’altro  con  quello  di  fondo.  Si 
dice  anche  Fila  di  lunghezza.  — Es.  Una  fi- 
la di  fronte , ovvero  di  lunghezza  , sono  più 
soldati  posti  in  linea  retta  C uno  accanto  al- 
l' altro.  Monteccccoli. 

File  pari  , e dispari.  Parlando  della  fila 
nel  suo  siguif.  di  un  numero  di  Soldati  or- 
dinati l'un  dietro  all'altro  nella  stessa  dire- 
zione , si  distinguono  coll' aggiunto  di  Pari 
quelle  che  pollano  il  numero  pari,  cioè  a , 
4,6,  ecc.  e con  quello  di  Dispari  le  altre 
del  numero  caffo  i , 3 , 5 , 7 , ecc.  Questa 
divisione  numerale  frt  in  u>o  nelle  auliche 
ordinanze  de'  Greci  , c dura  tuttavia  nelle 
moderne  della  cavalleria  — Es.  La  seconda 
fila  entrerà  tutta  nella  prima , • la  quarta 
nella  terza , e tutte  le  file  pari  nelle  dispari. 
Carani  trad.  El- 

Mezza  fila  si  chiamò  nelle  ordinanze  gre- 
che la  Metà  di  una  fila  , che  era  per  lo  piò 
di  otto  uomini  , e comandata  da  un  capo. — 
Es.  Egli  è necessario  che  il  capo  di  squadra 
sia  più  eccellente  degli  altri , e dopo  lui  1 ca- 
pi delle  mene  file  a sembianza  delle  retrogui- 
de. Carani.  trad-  El. 

Perdere  la  fila.  Dicesi  dei  corpi  di  sol- 
dati , che  marciando  si  sviano  dalla  direzione 
piefissa  ai  loro  |U4Ì.—  E . Le  truppe  hanno 
aa  marciate  i una  vicino  ulV  alit  a , perchè  se 
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10  facessero  con  la  distanza  , detta  distorno, 
corredano  rischio  dì  pert/ere  la  fila.  Me  no. 

Serra-pila  ».  M.  In  frane.  Seir.'file.  L’Uf- 
fizuie  , o Sotto- ufficiale  , che  sta  dietro  alla 
«quadra,  al  drappello,  invigilando  l'esecu- 
zione delle  evoluzioni , ed  operazioni  coman- 
date. Questo  nome  non  si  prende  che  stando 
in  ordinanza.  — E«.  Il  serra-fifa  appunto  del- 
r ultima  squadra , mena  fuori  essa  squadra  , 
lasciando  gli  ultimi  quelli , che  quando  trat- 
tasi di  battaglia , schierati  sono  i primi . Ra- 
da (rad.  Senof. 

Tbneue  iv  fila.  Teucre  checchessia  nella 
fila,  e riga  diritta.  Crusca. 

^ FILARE,  s.  m.  In  frane.  Hong.  Ordine,  o 
Serie  continua  di  cose  ponte  Runa  accanto  al- 
T altra  con  giusto  intervallo:  differisci'  dalla 
l'ila  t*  dalla  Filiera  in  questo  solamente  che 
non  si  «sa  «e  non  parlando  di  cose  inanima- 
te, come  d’artiglierie,  di  carra,  di  lance,  pic- 
che, ecc.  Al  favore  di  questa  voce  partili  che 
quelle  batterie  chiamate  da' Francesi  à don. 
l>le,  à triple  rana,  si  potrebbero  evidentemente 
tradurre  coll’  italiano  a due , a tre  filari  d’ar- 
tiglierie. — Es.  fieri  ne  guarda  il  passo  con 
un  ten  ibile  filare  d’ artiglierie  appuntale  a 
fior  d ' acqua.  Bartoli. 

FILARE,  v.  k.  In  frane.  Filer.  I,r»  stesso 
clic  Sfilare  nel  i.  signif.  di  questo  verbo.  V. 
Sfilare.  E vocabolo  tecnico  adoperato  sovente 
dai  buoni  autori  militari — Es.  FI  diede  un 
furioso  assalto  , il  quale  non  essendo  jmssi- 
bile  che  sostenessero  i difensori , abbandona- 
rono la  contrascarpa , e filando  , come  mili- 
tar mente  si  dice , if  ambe  le  pani  , si  ritira* 
rono  a favore  delle  fortificazioni  nella  fos- 
sa. Davilà.—  Dove  adunque  pigliar  fortigni? 
forse  nella  parte  opposta  del  Danubio ? Ma 
come  filare  pei  borghi , su  due  ponti,  iti  lon- 
tananza di  tre  o quattro  le*he  senza  cornili 
di  bagaglio?  Ed  altrove:  Costrette  le  truppe 
a passare  filando  su  un  ponte  veduto , imboc- 
cato , e continuamente  dall’  inimico  battuto. 
Montecdccoli. — Per  giungere  al  colle  co  tute* 
nivp  filare  per  un  ponte , ed  oltrepussare  una 
valle  fangosa.  Nasi. 

FILETTO,  s.  m.  In  frane.  Fdet.  Una  Spe- 
zie d’imboccatura  del  cavallo  piccola,  sottile, 
«pezzata,  ai  due  estremi  della  quale  sono  at- 
taccate due  corde,  che  si  legano  alle  due  cam- 
panelle, che  sono  alle  due  colonne  d’ogni  po* 
sta  de' cavalli  nella  stalla,  e servono  a far  te- 
ner alla  la  testa  al  cavallo,  quando  viene  stri- 
gliato o altrimenti  curato.  Crucca.  Alberti. 

FILIERA.  ».  v.  In  frane*  Rang\  File.  Lo 
atesso  che  Fila  in  tutti  e due  i signif.  di  que- 
sta voce;  Ordine  d'uomini  o d’arini  posti  l'uno 
accanto  all'altro,  o l’uno  dietro  all’altro,  onde 

11  modo  di  dirct  toscano  Per  filiera,  c\ oc  Per 
fila,  o In  fila.  È voce  poco  usata.—  E i.  Per 
filiera  vi  son  volli  alle  porte  Molti  archi , e 
sempre  tesi , e molti  sdoppi.  Ed  altrove  .*  E tu 
fa  testa , che  noi  per  filiera  Ti  vtnghiam  die- 
tro. Buonarroti.  — Burnì  numero  di  targhe 
o di  scudi  da  armarsene  la  prima  filiera  de* 
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battaglioni.  Montecuccoli. 

FILO.  s.  m.  In  lat.  Acies»  In  frane.  FU  ; 
Tranchant.  11  Taglio  delle  armi  branche;  onde 
i modi  di  dire  militari  Mandare  , Tagliare, 
Menare,  Mettere  a fi  1 di  spada,  o per  HI  di 
spada  ; in  frane.  Passcr  au  f il  de  V epe  | cioè 
Uccidere,  Fare  in  pezzi;  e Andare  a HI  di 
spada , o per  filo  di  spada  , di  cesi  di  Omt« 
che  rimanga  uccisa  in  guerra  sotto  H fèrro 
del  nemico. — Es.  Fi  è avevano  misericordia 
di  qualità , di  sesso , di  età , ma  tutto  mette * 
vano  a fit  di  spada ■ Giamsollari. — Fu  dato 
il  segno  d soldati  di  mandar  tutti  a fit  dì 
spada.  Davarzati  trad.  Tic.  — Ottantamila 
corpi  numerorse  , Che  fur  quel  dì  messi  per 
fi/  di  spada . Ariosto. 

Spada  di  fico.  V.  Spada. 

FINTA,  s.  f.  In  frane*  Fausse-attaaue.  As- 
salto simulato  dato  in  un  luogo  per  distrarre 
)' attenutine  del  nemico  dal  vero.  — E».  Oc- 
cupato  quivi  con  tal  finta  il  campo  nemico ... 
aveva  inviati  i mastri  di  campo  a tentare  se 
avessero  potuto  più  a basso  da  qualche  lato 
spingersi  dentro  neh'  isola • Bertivoclio.  — 
t.a  notte  dà  luogo  alle  finte  e alle  insidie . 
Mostro  uccoli. 

a N*  Ila  Scherma  chiamasi  con  questo  nome 
quella  Mossa  culla  quale  si  accenna  di  tirar 
il  colpo  iu  un  luogo  per  dar  prontamente  in 
un  altro.  In  frane.  Feìnte . Alberti. 

FIOCCARE,  v.  h.  In  frane.  Pleuvoir.  Verbo 
che  si  usa  militarmente  per  traslato  ad  espri- 
mere coti  gran  vivezza  I’  Effetto  de’ proietti 
scagliati  con  tiro  incessante  dalla  mosche! fe- 
ria , o dall’artiglieria.-—  Es.  L’artiglieria , 
come  tempestìi  , fiocca  Contro  chi  vuole  al 
buon  Ruggierfur  torto.  Ariosto. — Fiocca- 
vano le  cannonale  da  lungi , e da  presso  le 
moschettate.  Bartoli.  — Alle  prime  furie  di 
cannonate  che  per  diritto  e per  traverso  fioc- 
cavano. Scoti  eri  . — Quando  gli  vide  posti  in 
disordine  ...fece  fioccare  a un  tratto  le  arti- 
glierie , onde  guarnite  erano  le  trincee  del 
campo.  Alcarotti. 

FIONDA,  s*  f*  In  lat.  Fundtr.  In  TVanc. 
Fronde.  Lo  stesso  che  Frombola,*  Fromba; 
cioè  uno  Strumento  di  corda  da  lanciar  sassi 

0 palle  di  piombo,  adoperato  dalle  milizie  leg- 
giere degli  antichi.  — Es.  Fece  ritirare  al- 
quanto le  legioni , e da  tiratori  dì  mano,  e di 
fionda , balestre , e mangani  spazzar  di  ninne i 
l'argine.  Davanzati  trad.  Tac. 

FIOND  A TORE.  s.  m.  Lo  stesso  che  From- 
bolatore, Frombolare,  Funditorc:  Soldato  che 
maneggia  la  fionda.—  Es.  Prima  ver  l ’ a<pro 
fiondator  s * accende  , E poi  scagliasi  a lui. 
Chiarrera. 

FIORE,  a.  m.  In  frane.  Elite.  La  Parie  piu 
nobile,  la  migliore,  la  più  bella  e recita  de|- 
I’  esercito.  Anticamente  si  adoperava  questo 
vocabolo  per  indicare  i Cavai  cri  più  prodi 
in  arme  , ed  era  usatissimo  modo  di  dire  il 
Fior  de’ cavalieri,  della  cavalleria,  come  puro 

1 Francesi  dissero:  In  Fleur  des  chevatier*. 
— Es.  Fauno  a Parigi  i suoi  baioni  e tulio 
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il  fiore  dtlla  tua  cavalleria.  M.  VttiAfl. 
in  quel  giorni*  portnro  arme  lt  fiori  de'  ca- 
valieri. Novelli  Aiuòli— > Mossero  questi 

avvisi  liberto a mandarvi  Drusa  sua  fi - 

gliuolo,  con  due  coorti  rinforzate , fiore  della 
guardia.  (Il  lat.  lia  delecto  milite).  Da  van- 
tati lra«ì.  Tac.  — Fece  egli  dunque  accam- 
par subito  intorno  a Afous  Federico  suo  fi- 
gliuolo cui  fior  dell’  esercito.  Bibtitcglio. — 
Ordinala  un  fiore  di  cavalleria , che  quasi  una 
terza  schiera  dovesse  star  pronta  alte  riscosse . 
.Algasottì. 

FIORETTO.  *.  m.  In  frane.  Bouquet  Pie* 
colo  corpo  di  soldati  «celi issimi.  — K>.  Con 
più  altri  signori , e baroni , e con  un  fioretto 
tt  ottocento  cavalieri  scelti  di  Francia-  G. 
VILLANI.  * 

a.  Quel  Ferro  senta  pnnta  e senza  taglio, 
eoi  quale  s' impura  a tirar  di  spada  Crusca. 
Chiamasi  anche  Spada  di  marra}  V.  In  frane. 
Fleuret. 
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uaato  talvolta  per  Io  Scodellino  \ V.  — Ki. 
Lo  chiudemmo  dalla  parte  de I focone , ter- 
nato aneli  etti  da  una  perfettissima  vite , 
con  una  piastra  spianata  d'acciaio.  Accade- 
mia del  Cimento — Sparandosi  in  petto  un 
archibuso  carico  a palla  , non  prese  fuoco 
altro  che  la  polvere  del  focone.  Bartoli.  — 
Piglierà  il  polverino  dal  fiaschino  , che  dee 
essere  attaccato  alla  cintura  , od  al  collo , # 
meUeralin  nel  focone  delf  archibuso , e poi  ri- 
coprendolo, ecc.  Ci  ruzzi.  — Gli  artiglieri  colle 
coirle  accese  piesso  il  focone  dei  cannoni. 
Botta. 

FODERO,  a.  m.  In  frane.  Radeau.  Travate 
di  legnami  insieme  congiunti , e poste  a gal- 
legciar  sull'acqua,  ora  per  sostenere  una  bat- 
teria volante,  ora  per  trasportar  soldati,  ora 

Per  concatenare  le  comunicazioni  interrotte  dal- 
acqua.  E di  grande  uso  uellc  cose  di  guer- 
ra. Il  vocabolo  è toscano , e sinonimo  delia 
Zatta  o Zattera,  che  é voce  veneziana.—  Et. 


FIORITO,  TA.  ago.  Scelto,  In  ottimo  sta- 
to, Bene  in  armi  ; e diecsi  di  soldati,  di  eser- 
cito. Ha  pure  il  Sn|>crl. — Ei.  Penne  a lui 
Alesser  Gran  Cane  della  Scala  con  cinque- 
cento barbute  di  fiorita  gente  cT arme.  M Vil- 
la*! — Si  fece  marciare  a quella  volta  l'e- 
sercito, che  era  de'  più  fiorili , che  la  Fiandra 
avesse  veduti.  Bsntivoglio. 

FISCHIARE,  v.  n.  In  frane.  Siffler.  Per 
aimihtudine  si  dice  così  delle  Palle  che  cac- 
ciate dalle  armi  da  fuoco  rendono  nella  ra- 
pida loro  passata  un  suono  somigliante  al  fi- 
schio , come  di  quelle  Armi  che  lanciate  o 
menate  con  violenza  fanno  sibilo  nel  romper 
1’  aria.  — E».  E par , che  il  del  paventi , e 
a terra  vada  Solo  al fischiar  delC  una , e Ì al- 
tra spada.  Beimi. — Éd  egli fornito  delle  stes- 
se armi  , e d' ugual  valore  , arrivo  intrepi- 
damente e felicemente  f altro  in  mezzo  alle 
palle  , che  gli  fischiavano  cC  ogni  lato.  Se- 
cneri. 

FISCHIO.  S.  m . In  frane.  Sìfilement.  II 
Suono  die  rendono  nella  loro  passata  i dar- 
di, le  saette,  ed  anche  le  palle  cacciate  dalle 
armi  da  fuoco.  — Es.  Ed  ella  nè  del  telo  nè 
dell'aura  Molo  o fischio  sentì.  Caso  . — Essi 
in  sentir  i fischi  e 7 fracasso  delle  palle ... 
presero  chi  qua  chi  là  dispersi  la  fuga.  Se- 


cneiw. 

FITTO  , TA.  part.  pass.  Da!,  v.  Figge- 


re; V. 

FLAVIALE.  ago.  In  lat. Flavialit. Aggiunto 


particolare  dato  da  Flavio  Vespasiano  a quelli 
Fra  le  sue  legioni,  ch'egli  diede  per  secondi 
agli  Augustali.  V.  Augurale.—  Es-  1 Flu- 
viali sono  dipo' gli  A gustali , i quali  da  Pe- 
spassano  Impei  udore  furano  agli  Augustali 
aggiunti.  B.  Giambomi  Irad.  Veg. 

FOCONE,  s.  m-  In  frane*  Lumièi’e  Pie* 


colo  buco  nell’estrema  parte  d*  ogni  arma  o 
}>oc«a  di  fioco,  che  dalla  superficie  esteriore 
della  canna  va  fìuo  all'  anima  , c nel  quale 


a* introduce  la  polvere  o lo  stoppino  pj-r  dar 
fuoco  alla  carica  chiusa  nella  camera  E italo 


Fece  foderi  di  legname  abbondevolmente  , e 
tutte  cose , che  in  isvariate  guerre , in  acqua% 
...  fa  bisognante.  Salost.  Jug  R.  Crusca. 

— In  luogo  di  navilj  con  molti  foderi  , che 
sono  travate  di  legnami  congiunti  insieme. 
Stor.  Nana.  Crusca. 

*.  Vettovaglia , Annona  militare , che  gli 
uomini  chiamati  alla  guerra  ne’ secoli  barbari 
dovevano  portar  con  se  , ina  che  i vincitori 
esigevano  dagli  ahitanli  del  paese  vinto,  onde 
prese  origine  il  trrribil  dritto  del  Fodero.  Il 
Du-Frcsne  crede  da  alcuni  documenti,  che  il 
Fodero  importasse  solamente  il  Foraggio  de'ca- 
valli,  ma  il  M trafori  dimostra  che  (io  dall'viu 
secolo  s*  intendeva  per  Fodero  , Ogni  vetto- 
vaglia. L'origine  della  voce  è , come  quella 
dell'  usanza  , evidentemente  teutonica  , dicen- 
dosi in  tedesco  Fwter , foraggio,  nutrimento. 

— Es.  Alando  alquante  covi  li  per  lo  fodero 
sanza  avanti”  narri  in  Liv.  MS.  Crusca. 

3.  Guaina  di  cuoio,  di  ferro,  o d'  ottone 
entro  la  quale  si  ripongono  le  lame  della  spa- 
da , della  scialila  , e della  baionetta.  In  frane. 
Fourrtau . Il  Fodero  della  spada  è di  cuoio, 
come  pure  quello  delle  sciable della  gente  da 
piè  , e delle  baionette  : i Foderi  delle  scia- 
bole per  la  cavalleria  sono  ora  pressoché  tutti 
di  ferro,  o di  acciaio  I Foderi  delle  sciable 
per  I*  infanteria  hanno  le  seguenti  parti  : 

Il  Fodero,  propriamente  delto,in  fr.  Fourreaui 
la  Bocca  del  fodero.  . ...  Entrée  de  la  lamti 

il  Bottoncino  del  puntale,  Olive  ; 

la  Linguetta Linguette  $ 

Il  Puntale Rout. 

Quelli  della  cavalleria  hanno  di  piò  due 
Fascette  (in  frane-  Rracelets  ; Bèlièrcs , una 
all' estremità  supcriore  cd  intorno  alla  bocca, 
1’  altra  distante  da  questa  venticinque  lince. 
— E«*  Del  fioder  trasse  fuor  la  fida  spada . 
Poliziano.  — [t  figliuolo  trasse  la  spada  del 
fodero.  Novelle  antiche.  — E la  spada  non 
più  lunga  di  quello , che  con  grande  agevo- 
lezza si  posta  cavar  del  fodero , nè  più  larga 
ec.  Cmuxzi. 
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Colla  spada  «al  rooiao.  T.  Spada. 

FOGA.  s.  f.  in  frane,  t'ougue.  Impeto  gran- 
de , Furia  precipitosa  trcll' atti  untare  il  ne- 
mico, e nel  combattere  con  e*su.  Di  qua  il 
verbi  Fugare.  — Es.  Rutilando  i impelo  suo 
nell'  ultimo  y e quando  il  nemico  avesse  per- 
duto il  prii/i  • ardore  del  combattere  % e {come 
noi  duiamo)  Li  sua  foga.  Machiavelli -Pe- 
rocchè  pr  la  filiti  del  combattere  perdono 
quelle  nani  , che  alla  terra  sono  imputi*.  0. 
Giamboni.  Irad.  Veg. 

FOGADA.  V.  togata. 

FUGARE'  v.  ».  A Uro- darsi  col  nemico  con 
rattissima  velocità. 

Que>ta  voce  come  quella  di  Foga  sono  già 
•tate  dichiarale  da  quell’ acuto  critico d 1 Sal- 
vini secondo  I’  origine  loro  , che  è tutta  dal 
latino,  e indica  Velocità  grande;  Volo;  Avium 
fuga.  A confermare  la  bella  osservazione  del 
filologo  toccano  giova  qui  riferire  1‘  autorità 
di  un  altro  scrittore  toscano  , che  sul  bel 
princìpio  del  secolo  xvn  , notando  e dichia- 
rando le  voci  militari  usate  a tempi  suoi,  de- 
finisce questo  verbo  cosi:  — Es-  Fogart^  af- 
frontare con  impeto  il  nemico , o venire  seco 
alle  pine.  MS.  Uoo  Caciotta 

FUGATA  e FUG  AD  A.  ».  r.  Iu  frane.  Fou- 
gaile  -,  Frugasse.  Pozzetto,  o Fornello  di  mi- 
na , che  si  carica  di  uoa  determinata  quan- 
tità di  polvere , e si  prepara  sotto  1 opera 
ebe  si  vuole  sfasciare  o rompere.  La  Fugata 
ditttri'Ce  dal  Fornello  e dalla  Mma,  perchè 
essa  è più  di  queste  vicina  alla  superficie  dcl- 
1*  opera  o del  terreno  che  si  vuol  far  saltare 
in  aria:  si  adoj»cra  il  più  delle  volte  sotto  gli 
spalti  , o nelle  opere  ai  terra:  le  ai  dà  fuoco 
colla  salsiccia,  colla  spoletta,  od  in  altro  mo- 
do. — Es.  Sotterra  vengono  in  acconcio  fos- 
si , cunette  , mine  , fornelli  , fogate.  Moh- 
t «coccoli.  — Quello  che  seguì  di  più  menta - 
r abile.  . . verso  nelle  solile  fazioni  d'  assalti 
e di  voli  di  fornelli  e di  fogade.  ...  Ed  in 
•llro  luogo;  Nel  seguente  mete  d'  aprile  fino 
olii  dieci  di  maggio  seguirono  le  solile  esa- 
lazioni di  fornelli  e futad*..-  ..  per  distrug- 
gere i loro  ridAti.  Bausom.  — Affine  poi  di 
ricavare  tutto  il  vantaggio  dalle  fogate  , che 
es  saranno  preparate  sotto  gli  alloggiamenti 
nemici , si  faranno  scoppiare  avanti  che  le 
zappe  oltrepassino  le  prime  traverse , regalati- 
dosi  poi  Uopo  lo  scoppio  de' fornelli.  D'  A»- 
TOH  I. 

FOLA.  s.  t.  In  frane.  Foule  ; Tripigni . 
Calca  impetuosa  e disoi dinata  di  lutti  i gio- 
stranti , quando  nel  finir  delle  giostre  s’af- 
frontavano e si  mischiavano  tutti  in  un  tem- 
po, o quando  correvano  tutti  al  saracmo  l'u- 
no dietro  all’altro  e senza  ordine  alcuno. 

Es.  Come  avviene^  quando  nel  fine  della  gio- 
stra si  fa  la  fola.  Fa.  Giordano. 

FOLGORARE,  v.  ».  Si  dice  figuratamente 
del  Lampo  che  mandano  le  armi  bianche  per- 
cosse. — E*-  Con  altrettante  spade  altrettanti 
Scudi  tonava  e folgorava  ondi  egli.  Caso 
4r*d.  Eneid.  » us  • 
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FONDA,  a.  r.  In  frane.  Fontes.  Dua  Ta- 
sca di  cuoio  per  custodia  e sostegno  d’  ogni 
arme  da  fuoco  dei  soldati  a cavallo.  Se  u« 
guarniscono  le  selle  di  tutta  la  cavalleria,  elio 
vi  tien  dentro  riposte  le  pistòle  , ed  era  pu- 
le usata  dagli  Archibugieri  a cavallo,  coma 
ora  dai  Drdguni,  per  firmarvi  dentro  la  boc- 
ca dell'  aiclnbuso  pendente  dal  fianco.  Le  Fon- 
de delle  pistòle  sono  raccomandate  alte  due 
bande  della  sella  dalla  sua  parte  anteriore  , 
e ne  guardano  tutta  la  canna  colf  acciarino. 
— Es.  Fonda  de.  la  pistola , si  dice  Quell  ar- 
nese fatta  per  custodia  delle  pistole.  Vocab. 
dalla  Crusca.  — Fargli  sparare  l'  archibu- 
gio , stando  a cavallo  , ricaricarlo  con  pre- 
stezza , spararlo  di  ruiovo , ovvero  rimetterlo 
nella  fonda.  Ci  suzzi. 

a.  Si  adopera  altresì  per  Fionda,  F romba, 
o Frombola.  — Es.  David  di',  se  al  filisteo, 
lo  quale  uccise  Colla  fonda  : Dio  conosce  tul- 
le le  cose , ed  egli  è signore  della  battaglia • 
Alberiamo. 

FUNDELLO.  a.  *.  In  frane.  Cufttt.  Pic- 
colo pezzo  di  legno  tondo,  che  chiude  il  sac- 
chetto quando  è carico  di  polvere. — Es-  Gli 
scartocci  sono  fat  i di  tela , « cuciti  co'  fon- 
delli, o dì  cartone , ecc.  E«l  in  altro  luogo: 
Ai  sacchetti  di  tela  si  puh  /aie  un  fondello, 
e dall'  nitro  parte  una  Lgulura.  Moretti. 

FONDERE,  v.  a.  Li  frane.  Fornire.  Strug- 
gere , Liquefare  per  forza  di  fuoco  i metalli, 
ed  ogni  sostanza  minerale  , per  ridurgli  po- 
scia a quelle  fumé  che  si  destd.rauo  pei  va- 
ni bisogni  della  guerra* 

Non  è nostro  istituto  lo  addentrarci  in 
questa  importantissima  parte  della  Metallur- 
gia, nc  tampoco  nelle  varie  pratiche  del  Fon- 
dere : ci  basterà  far  notare  , che  quest*  arie 
era  in  tanta  perfezione  fiu  dal  principio  del 
secolo  xvi  in  Italia,  che  a chi  leggerà  il  trat- 
tato della  Pirotecnìa  del  fìiriugoccio  , motte 
cose  credute  moderne  e vantate  dall*  età  no- 
stra appariranno  antiche  , ed  usate  coi  loro 
propri)  vocaboli  sin  da  quel  tempo.  Accen- 
neremo per  la  Tecnologia , che  le  varie  ma- 
niere di  Fondere  prendono  varie  denomina- 
zioni , e che  si  dice  Fondere  a vento , Fon- 
dere a mortaio  , Fondcae  a tazza  , Fondere 
a catino,  Foudcre  a cazza  , Fondere  in  sab- 
bia, Fondere  a riverbero,  Fondere  a crogiuo- 
lo , ecc-  — - Es.  .Si  piglia  quella  quantità  di 
miniera  , che  voi  volete  fondere  a peso  o a 
misura  y ...  - e di  questa  poi  fattone  uno 
strato avendo  acconcio  prima  la  ma- 

nica, come  v'  ho  insegnato  avanti , . ...  ri- 
piena di  carbone , e dato  /’  acqua  all ' edificio 
de'  mantici  , e col  vento  di  essi  quando  il  ve- 
drete riacceso  bene  , e che  le  fiamme  comin- 
ciano di  sopra  gagliardamente  ad  uscire  , si 
ripiglia  con  un  rastrellato,  ecc.  feiniHGOCCio. 
Onde  ella  fosse  fonduta  , o battuta , o trutta 
col  martello.  Sai».  Pist.  Crusca. 

Fohdbrk  artiglieri  e.  Struggere  e Linnefa- 
re  i metalli  coi  quali  si  gettano  le  artiglierie. 
— - Es.  Si  adopera  legno  d ornano  e di  pi- 
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ito  per  fendere  le  urli  glieli*,  perchè  è fuoco 
dolce.  Ceuist.  — V sdendosi  tanto  manifè- 
stamente r, lunare  le  genti  d'  arnie  , fondere 
artiglierie . Datila- 

FONDERIA.  s.  v.  In  frane.  Fonderie.  Edi* 
tìzio  dote  si  fondono  i metalli  e si  gettano  le 
boccile  di  fuoco*  ■ — FU*  Dipoi  si  e formato 
il  modello  con  molta  spesa  , e condotto  alla 
fonderia  di  Belvedere , ed  è comparso  il  me - 
tallo  da  Genova  per  pittarlo.  Caro.  — Sei 
magazzini,  gli  ospedali , pii  arsenali^  le  fon- 
derie , i fondachi  , ecc.  MoNTrcnccou. 

FONDITORE,  s.  n.  In  Ut  Fund  lor . From- 
boli ere  , Frombolatore  , Soldato  che  combat- 
teva colla  Ronda.  È voce  latina.  — E*-  1 mo- 
schettieri fanno  quell ’ ufficio  , che  facevano 
aulicamente  i fonditori  e balestrieri . Machja- 

TKLLI. 

o.  Colui  che  fonde  i mctali,  ed  anche  Que- 
gli che  getta  le  artiglierie  , abbendiè  questi 
tit-hba  propriamente  chiamarsi  Gettatore.  In 
frane.  Fondeur.  — E».  Bombardieri  e fondi- 
tori et  artiglierie.  SEnDO*ATt*  — * Laporta  del- 
t arsenale  , ove  non  dimorava  alcuna  guar- 
dia. sarebbe  toro  aperta  da  due  fonditori  d ar- 
tiglieria. Davila. 

FONDO,  s.  n-  In  frane.  Pr  fondeur*  Hau- 
teur.  La  Profondila  delk  file  cT  una  schiera» 
d'un  corpo  di  soldati.  Si  contrappone  a Fron- 
te , che  è la  lunghezza  della  schiera.  E voce 
solenne  nelle  cose  militari.  V.  Altezza.  Es. 
/ battaglioni  sono  corpi  ordinati  in  più  file 
di  fronte  , e di  fondo.  Mohtbcoccoli. 

Fila  ni  fosco.  V*  Fila • 

FONPUTO,  TA.  pàrt.  pass.  Dal  v.  Fon- 
dere ; V. 

FORAGGIAMENTO.  ».  m.  In  frane.  Four- 
rage.  L’Azione  del  foraggiare;  Procacciamen- 
to di  foraggio.  Voce  nuova  , usata  da  scrit- 
tore di  qualche  merito  in  fatto  di  lingua.  AL- 
BERTI. 

FORAGGIASTE.  Acc.d’ogni  gen.  Che  fo- 
raggia. Crusca. 

FORAGGIARE*  e-  ».  In  lat.  Pabularì. Iti 
franr.  Fourrager.  Andar  per  foraggio  neces- 
sario alla  cavalleria  dell*  e-ercito  coll’  uscire 
alla  campagna  a rac«oglierlo.  — Es.  Giun- 
gere all'improvviso  sopra  f inimico , quando 
egli  o dorme  , o mangia , o celebra  feste  , o 
foraggia.  Montbcoccoli. 

n.  Dalle  ruberie  commesse  dai  soldati  sotto 
colore  di  far  foraggio  , questo  verbo  venne 
altresì  adoperato  nel  significalo  di  Rubare  » 
Sfogliare,  Predare;  quello  che  i Francesi  di- 
cono Marauder.  — E«.  Per  le  crudelitadi 
delle  sue  masnade  , che  foraggiavano  per  la 
campagna.  Goittone. 

FORAGGIERE,  s.  *.  In  lat-  Pabulator. 
Io  frane.  Foìtrrageur.  Soldato  ebe  va  per  fo- 
raggio. Essendo  anticamente  i Foraggieri  una 
pedonaglia  mal  disciplinata,  vennero  sovente 
contusi  coi  Saccomanni.  — Et.  Consideran- 
do l’ora  che  i saccomanni  , o vogham  dire 
a foraggieri  , dovevano  tornare  aU  esercito 
nemico , fece  sortire  a guisa  di  saccomanni 
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« più  valorosi  pedoni.  A.  Cottasi».  — Com- 
parsi i foraggieri  dove  si  erano  collocati  i 
nemici  , furono  assalili  da  varie  parti.  Bru- 
ti voglio.  — Fu  di  bollo  f esercito  in  batta- 
glia per  raccogliere  i foraggieri.  Mohtecuc- 

com. 

FORAGGIO,  s.  m.  In  frane.  Fourmge.  Nel 
suo  primitivo  significato  derivato  dalla  lingua 
teutonica  vale  Vettovaglia,  Viveri,  cioè  quel- 
lo stesso  che  gli  Italiani  antichi  chiamarono 
Fodero.  In  questo  senso  c ora  disusato.  — • 
Es.  Altro  naviglio  grosso  e minuto  da  por- 
tar foraggio , e alno  guer limonio  d'oste.  G. 
Villani.  — Alando  d suo  ammiraglio  con 
sessanta  galee.  . . » per  impedire  il  foraggio 
dell’oste.  Con.  ni  Dante. 

a.  Si  adopera  ora  come  Termine  collettivo 
di  tutto  ciò  die  serve  di  pascolo  ai  cavalli  , 
come  erba,  fieno,  paglia,  vena,  orzo,  crusca, 
favo,  e simili. — Es.  Da  quella  banda  usci- 
vano gli  assediati  a provvedere  i foraggi  ne- 
cessai j alla  /oro  cavalleria.  Bentivoglio.  — 
Il  fot  aggio  sì  abbia  dalla  campagna,  e da' luo- 
ghi circonvicini  ; si  mandino  i foraggieri  con 
i scorta,  la  quale  li  difenda  dalle  partite  ne- 
miche. Montecuccoli. 

3.  Dai  soprusi  che  si  commettevano  sotto 
specie  d«  far  Foraggio  dai  soldati,  si  adoperò 
eziandio  questa  voce  in  significato  di  Rube- 
ria, Denredazionc  di  viveri,  e d'altro;  audio 
stesso  clic  i Francesi  chiamano  Afarauae.  — 
Es.  I suoi , distendendosi  largamente  al  fo- 
raggio , supplivano  con  dispogliare  il  paese 
al  mancamento  che  avevano  delle  paglie.  Da- 
tila. 

4*  L’Atto  del  foraggiare.  In  lat.  Pabulo- 
tio.  — Es-  In  questo  avvicinarsi  l'un  campo 
alt  altro , nell'  alloggiare  e disloggiare  che  fa- 
cevano, e particolarmente  nelle  occasioni  de' 
foraggi  quasi  sempre  succedeva  qualche  sca- 
ramucciti fra  i soldati.  Berti  voglio. 

Andare  a foraggio,  o per  foraggio.  An- 
dar io  cerca  d'erba,  di  fieno,  o d’altro  per 
pascere  i cavalli. — Es.  Dugento  cavalieri  an- 
dando per  foraggio  furono  sconfitti  al  ponte 
a Lensa.  G.  Villani.  — Essendo  necessario 
d’ andar  a foraggio  almen  due  volte  per  set- 
timana, il  nemico  procui'a  di  danneggiar  le 
scorte.  Mrlzo. 

Piazza  di  foraggio.  In  frane  .Place  de  four- 
rape.  Quella  Porzione  di  foraggio,  che  viene 
assegnata  a tutti  i graduati  della  cavalleria  f 
ed  anche  delle  altre  milizie  pel  mantenimento 
de*  loro  cavalli.  — Es.  caporali  danno  i 
capitani  una  mezza  pi  izza  di  foraggio.  Ed 
in  altro  luogo  : Mentre  la  cavalleria  si  trova 
l'inverno  dentro  le  guarnigioni , si  danno  e- 
gni  giorno  per  sostentamento  de’  cavalli  al  ge- 
nerale quaranta  piazze , ai  capitani  dieci,  ecc. 
Melzo. 

FORARE,  v.  a.  In  lat.  Permmpere.  In  frane. 
Percer ; Enjotwer.  Detto  figurati v.  di  soldati 
combattenti,  vale  Dare  nel  mezzo  d una  schiera 
nemica , Romperla  a forza  e passar  oltre.  — - 
Es,  Colle  redini  abbandonale  conino  sopra 
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li  nimiei , dirompono  gli  ordita , $ forano  le 
schiere.  Liv.  MS.  Crusca. 

FORATO, TA.  pART.FAM.Dal  v.  Forare ; V. 

FORBICE,  ».  r.  la  laL  Fotfex.  Nome  di 
un’  ordinanza  militare  de' Romani,  imita  a al- 
tresì dagli  Italiani  ne’ primi  secoli  della  loro 
milizia  , colla  quale  ritirando  U schiere  del 
mezzo,  allungando  le  ale  divergenti  in  figura 
d‘  una  forbice  aperta  , ricevevano  I’  inimico  , 
Quando  questo  gli  assaltava  colle  schiere  or- 
dinate in  cuneo»  — Es.  Si  propone  t ordinar* 
sa  , tu  qual*  si  chiama  foifice  ( forbice  ) B. 
Giambo* i.  trad.  Veg.—  Celso  cede  passo  pas- 
so, conduceli  nella  forbice , perche  pii  aiuti 
d fianchi,  la  legione  a f rotile,  e i cavalli  gi- 
rando lor  dietro  subitamente , gli  accerchia- 
rono. Davakzati.  trad.  Tac.  — Di  due  cunei 
congiunti  si  formerà  il  corpo  chiamalo  la  Jor- 
hice.  FiRisni. 

2.  Opera  alta  di  fortificazione  innanzi  alla 
cortina  , che  si  distende  verso  la  campagna 
con  due  punte  somiglianti  a quelle  d'una  for- 
bice aperta:  ora  si  dice  più  conni  Demente  Ta- 
naglia. V'  ha  la  Forbice  semplice  , che  è U 
descritta,  e la  Doppia,  die  vien  pur  detta  Ta- 
stagliene: in  frane.  TcnaU/e  simplr;  Tannile 
donile i e piu  particolarmente  Boti  etto  da  pas- 
te ; V.—  Es.  Le  difese  delle  forbici , non  po- 
tendo avere  spalle , non  possono  venir  buone . 
Theti.-—  Questa  maniera  di  fortificare  si  do- 
mandaforbice,  o tanaglia.  Galilei.— Le facce 
del  tanagliane  denominato  Doppia  forbice  , 
essendo  lunghe,  con  angolo  saghe  me  , som- 
ministrano una  difesa  più  diretta  ai  bastioni 
laterali.  D’  Antoni. 

Opera  a pobaice.  V.  Opera . 

FORBIRE,  v.  a.  In  frane.  Fourbir  ; Net- 
toyer.  Nettare,  Pulire  le  armi  bianche,  Lu- 
strarle acciò  risplendano,  e non  irrugginisca- 
no. — Es.  N * ugnerai  ogni  ferro  , ma  prima 
il  forbirai  bene.  Crescenzio. 

Forbire  La  armi  si  dice  metaforicamente 
dell' apparecchiarsi  alla  guerra,  alla  battaglia: 
risponde  al  proverbio  francese  : Aiguiser  ses 
couteaux. — Es.  Il  Ciceri  forbiva  ancor  egli 
le  sue  armi.  Aveva  circa  sessanta  mila  sol- 
dati, nei  quali  erano  i veterani  italiani  ve- 
nuti di  Spagna,  i soldati  di  nuova  leva,  e 
la  guardia  reale  italiana  , bella  e valorosa 
gente.  Botta. 

FORBITISSIMO,  MA. super,  di  Forbito-^  V. 

FORBITO,  TA.  pARt.  pass.  Dal  v.  Forbire, 
« vale  Netto,  Pulito,  Rilucente  per  D sua  net- 
tezza ; diecsi  detrarrai  bianche,  quando  for- 
bite risplendono.-— Es-  Fino  acciajo  forbito . 
G.  Villa*!. 

a.  Con  bel  traslato  militare  si  dice  di  Sol- 
dati ben  in  arnese,  ben  armati. — Es.  Soprav- 
venne il  conte  di  Alongommerì  con  più  di 
due  mila  fanti  ottocento  cavalli , ma  tutta  geni* 
valorosa  e forbita.  Ed  in  altro  luogo  : Fian- 
cheggiati da  quali ronula  forUussimi  archi- 
bugi-ri francesi.  D svila. 

FORCINA,  e FORCHETTA,  s.  r-  In  frane. 
Fourchette.  Asta  di  legno  armata  dall’un  de* 
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capi  di  un  mezzo  cerchio  di  ferro  entro  it 

anale  si  posava  il  moschetto  por  aggiustare 
colpo  t sparare,  murata  doli  altro  d'un  pun- 
tale onde  fermarla  in  terra  , o rivolgerla  al- 
I’  uopo  contro  i cavalli  nemici.  1 moschettieri 
del  secolo  xvi  e xvn  ne  andavano  forniti,  e la 
portavano  marciando  sotto  il  braccio  smisti o. 
Andò  in  disuso  col  Moschetto  ; V.  — Es.  Il 

moschettiere  avrà nella  man  sini atro  una 

forcina,  l*  quale  sarà  con  una  piccola  punta 
di  ferro,  che  va  in  terra,  per  poter  attaccare  , 
e ficcat  isi  un  poco  ; e per  la  parte  di  so- 
pra pur  di  ferro  a ino  do  di  mezzaluna,  ac- 
ciocché in  mezzo  possa  comodamente  met- 
tere , e sostenere  il  moschetto  : e sarà  fra  il 
ferro  di  sotto,  e la  Jbrcina  di  sopra  , e l'  a- 
sta  di  legno  fotte,  che  va  in  mezzo  fra  lo- 
ro , tanto  lunga  , che  ella  arrivi  ad  entrare 
sotto  le  braccia  di  chi  la  porta.  Ci  ruzzi.  — 
Deono  j moschettieri  portar  la  forchetta  per 
accertar  meglio  il  uro,  e fiu  grande  vantag- 
gio s*  ella  avrà  nella  cima  una  punta  acuta 
come  uno  spiedo  per  piantarla  al  bisogno  con- 
tro la  cavalleria.  Montecuccoli. 

FORIERE  , o FORIERO.  «.  ss.  In  frane. 
Fourrier.  Solto-uflìzialc,  clic  ha  l’incarico  di 
preparare  gli  alloggiamenti  della  propria  com- 
pagnia in  marcia , e di  tenerne  i conti  sotto 
la  direzione  del  Capitano  di  essa.  Seri  resi  an- 
che Furiere,  c Furierò. 

Nella  milizia  romana  i soldati  che  andavano 
innanzi  a scegliere  il  sito  degli  alloggiamen- 
ti, ed  a distribuirgli  erano  chiamati  Antecur- 
sores.  — Es.  Stracciato  il  bollettino  portato 
dal  suo  foriere  volle  il  Conte  alloggiare  m 
alcuni  villaggi,  ne  quali  ave  a larga  comodità 
di  pascere  i suoi  cavalli.  Davjla.—  La  com- 
pagnia , bisognando  marciare , e molte  volte 
giornalmente , come  si  fa  negli  eserciti,  ha  ne- 
cessità d’uno,  che  vada  innanzi  a ordinar- 
le » e costituirle  il  determinato  suo  alloggia- 
mento, .....  a questo  tale  si  chiama  Furiere 
della  compagnia , dal  dovere  egli  star  fuor  a 
in  campagna  a cavalcare,  e camminare  per 
veder  di  fare  il  quarlier  per  la  compagnia . 
ClRDZII. 

F'oìieeb  generali,  v.  Quartier  mastro  ge- 
nerale. 

Foriere  maggiore.  Quell’ ufiiziale,  al  quale 
ne’  tempi  addietro  erano  subordinati  tutti  ì Fo- 
rieri delle  compagnie  di  un  Terzo  o Reggi- 
mento di  fanteria,  o di  un  corpo  di  cavalle- 
ria. — Es.  Il  suo  principale  cjfizio  è d‘  an- 
dare innanzi  col  Quartier-mastro  generale  , 
il  quale , con  ordine  del  Generalissimo  e del 
Morsila  di  campo  generale,  distribuisce  i quar- 
tieri, e gli  alloggiamenti  a ciascuno  Furiere 
maggiore  de' terzi,  e de*  reggimenti.  Ci*uz»i. 
— È obbligo  del  Forte  in  maggiore  il  visitar 
le  guardie , e le  sentinelle,  cosi  di  notte,  come 
di  giorno,  e deve  egli  mostrar  tu  piazza  d'arme 
ai  forieri  particolari  delle  compagnie,  quando 
la  sera  vanno  a pigliar  il  nome.  Melzo. 

FORMA  ».  r.  In  frane  Moule.  Quel  Cava 
di  terra  antro  il  quale  ai  gettano  le  artiche- 
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rie»  facendovi  scorrere  dentro  11  metallo  liqui- 
do Centrai  mente  pi  chiamasi  con  quelito  no- 
me Ogni  aUro  ordigno  di  gesso  , d'  acciaio  o 
d’altro  , col  quale  si  gettino  palle  od  altri  atro- 
nienti  — Es.  Avvertirete  che  mai  tal  fuoco 
non  Utlenti  , ma  die  continui  perfino  che 
ià  vostra  materia  imn  soia  sia  ressa  o bian- 
ca » ma  che  intimi  e che  cominci  a fon- 
dere ^ ed  allora  con  piu  di  diligenza  , più 
di  fiamme  'annuendola  , perfino  che  liquidis- 
sima e fucata  troverete , e disposta  da  poter- 
la fàcilmente  introdurre  nelle  vostre  forme, 
Beaivgoccio. 

FORMARE.  v.  a.  Far  la  forma  , il  cavo 
per  gettare  , ed  è termine  proprio  de' Fon- 
di! ari  di  metalli.  — E*.  Formare  \ far  forme \ 
ed  è proprio  de' nostri  artefici  Baldimucci. 

a.  Dar  forma  , Comporre  , Ordinare  un 
esercito,  una  schiera,  e simili.  In  frane.  For- 
me r.  — Es.  Formare  ali  improvviso  un  no- 
vello esercito.  Ssgm  bri. — Questa  disciplina 
militat  e ...  essere  siala  ritrovata  a fine  di  far- 
«are,  e di  ben  ordinar  un  esercito.  Ci  mozzi. 

Fornire  un  qu autiere.  V’.  Quartiere. 

FORMATO,  TA.  pabt.  pass.  DjIv.  For- 
mare ; V. 

FORNAIO,  e FORNARO.s.  u.BouUmger. 
Quegli  clic  fa  il  pane  , e lo  cuoce  per  nutri- 
re i soldati  — Es-  Il  presero  insieme  col  go- 
vernatore lasciatovi  da' nimici  per  procurar 
le  vettovaglie  , e con  alcuni  suoi  cavalli  e 
fanti  ; e ancora  co ’ fornai  j , dei  quali  non 
era  piccolo  il  numero.  B esilio.  — Le  ordinati- 
le principali  intorno  allo  stato  della  provian- 
da rag  guardano  i fórno j , gli  osti , i mercan- 
ti, le  cose  cumestibili  e le  bevande . Mosttb- 
COCCOLI. 

FORNELLO  a.  m In  frane.  Fowrneau . 
È termine  proprio  della  camera  della  mina 
quando  è carica  ( V.  Alina).  Ma  si  chiama 
pure  cou  questo  nome  una  Piccola  mina,  che 
abbia  un  Fornello  solo,  e posto  in  poca  di- 
stanza dalla  superfìcie  che  si  vuol  mandare  in 
aria.  Fu  anche  chiamato  Forno.  — - Es.  Es- 
tendavi dato  t assalto , fu  sostenuto  valoro - * 
santi- me  dai  difensori , i quali  fatto  volare 
nell' istesso  tempo  un \ fornello,  oppressero  molti 
di  quelli  che  si  erano  inconsideratamente 
avanzali  sul  terrapieno.  DavilA.  — Le  mine 
piccole  si  domandano  fornelli , I quali  fan- 
no aperture  agiate  per  altoggiarvisi  coti  pa- 
la e zappa.  Montbcdccoli.  — Scavò  sotto  la 
controscarpa  fornelli , abbozzi  di  mine  , e vi 
racchiuse  molti  barili  di  polvere.  Segheru 

Fobhsllo  dilla  mima.  V.  Mina . 
FORNIMENTO,  s.  m.  In  frane.  Approvi- 
siotmemenl ; Èqui  page.  Tutto  ciò  che  abbiso- 
gna in  un*  impresa  di  guerra  , o in  una  for- 
tezza tanto  di  munizioni  da  guerra,  quanto 
da  bocca  , come  pure  d'  armi  offensive  e di- 
fensive. — Es.  Forniscami  di  pietre , di  man- 
gani , di  saette  , e d'  ogni  fornimento  , che 
a guerra  appartiene  , per  offendere.  Bruii  bt- 
*o  Lati  vi.  *—  Era  fi  assottigliato  di  forni - 
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mento  di  vii t ungi ia  , che  poto  tempo  si  po- 
lca più  tei. ere,  G.  Villani.  — Arguiva  un 
acconcio  fornimento  et  artiglierie  (e  qui  cor- 
risponde all*  équipage  de’  Francesi  ).  B tta. 

a.  Tutti  gli  Attrezzi  nccessarii  al  servizio 
d*  una  bocca  di  Cuoco.  — Es  Fece  portare  di 
mezzanotte  al  s o palagio,  olir  à quattro  pez- 
zi d' artigliere a co' loro  Jumimenlt , tutta  la 
sua  armena.  VarcOi. 

3 Tutto  vi  Guam  mi'  nlo  d’  *dsi  della  spada, 
o della  sciabola.  In  frane.  Monture.  — Es. 
La  mia  ( spada  ) è assai  più  bella  senza  gran- 
de fornimento  ( cioè  : guerniincnto  d’ tisi  ). 
Novelle  A etiche.  Crusca  — Si  poteva  far 
la  prova  con  una  lama  di  spada  annata  de * 
suoi  fornimenti.  Redi. 

4.  Tutto  il  Guarniniento  c gli  Arredi  da  ca- 
vallo. In  frane.  Hamnis.  — È*. -Sopra  d'uri 
pala  freu  crinulo  e bianco  , Che  tutto  d' or 
brunito  ha  7 fornimento.  Bermi. 

*>,  Chiamanti  pure  Fornimento  , in  frane. 
Gatti  1 tur  e , tutti  quegli  Ordigni  o Slroinenti, 
che  servono  a tenere  col  legate  insieme  le  va- 
rie parti  d‘  ogni  arma  da  fumo  portatile,  od 
a rinforzarle,  e che  giovano,  secondo  i va- 
ni usi  cui  sono  adoperai*  , al  buon  servizio 
di  essa  ed  al  suo  governo  La  minuta  nomen- 
clatura di  lutti  questi  ordigni  compresi  sotto 
il  nome  collettivo  di  Fornimento  , si  trova 
a suo  luogo  sotto  l’articolo  Fucile  ; V. 

FORNIRE  v.  a.  In  frane.  Approvisionner. 
Provvedere  , Munire  di  munizioni  da  guerra  o 
da  bocca,  di  anni  e d'ogm  altro  militare  cor- 
redo un  campo,  una  f»>rlezzj,  un  evercito. — Es. 
Il  Re  fece  /un are  la  terra  di  vtttuagUa  e di 
sua  gènte.  G.  Villani.  — Veniva  f esercito 
assai  ben  fornito  d‘  artiglierie  e di  munizio- 
ni da  guerra.  Berti  voglio. 

FORNITO,  TA.  paet.  pass.  Dal  v.  For- 
nire ; V.  Ha  pure  il  Superlat  Fornitissimo. 

FORNO,  s-  m.  In  frane-  Fourneau.  Mina; 
Lo  stesso  die  Fornello.  — Es.  Quivi  più  già 
scavata  una  volta , o , com * essi  dicono  , un 
fumo  , e aupuntellatala  con  alcuni  pali  di 
legni,  la  empirmi  di  lunghi  casse  tutte  ri- 
piene di  polvere  d archibugio.  Seghisi. 

a.  Chiamasi  pure  Forno  dai  Minatori  , la 
Camera  della  mina  quando  vi  si  è deposta  la 
carica  della  polvere.  In  fraoc.  Fourneau  de 
la  mine  — Es.  Arrivali  che  saremo  al  ’uogo 
destinato , si  darà  principio  a fare  il  forno  , 
il  quale  altro  non  è che  una  piccola  stanzet- 
ta , a guisa  d'  una  volta  , tirila  quale  Va  po- 
sta la  polvere,  Galilei. — Dimandasi  Forno 
delia  mina  quella  cava  dove  si  mette  , e sì 
rinchiude  la  polvere . Tersimi. 

3.  Luogo  dove  si  cuoce  il  pane  pei  solda- 
ti , posto  in  luogo  sicurosulla  lìnea  delle  co- 
municazioni dell’  esercito.  — Es.  / magazzini 
deono  essere  provvisti  di  mulini  a acqua  , a 
vento,  a giumenti , a mano,  e di  forni  da 
cuocere  il  pane,  Montecoccoli. 

Formo  portatile.  In  frane.  Four  portatif. 
Una  Macchina  di  ferro  o di  rame,  else  ai  può 
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condurre  sulle  dira  dietro  un  corpo  d’escr- 
cito  , per  cuocervi  deulro  il.  pane. — Es.  Si 
(attribuiva  misuratamente  per  tutte  Le  com- 
pagnie del  campo  la  muniiionc  delle  farine , 
le  quali , perchè  col  campo  non  erano  forni 
portatili , ciascuno  coceva  da  «.Guicciardini. 

FORTE.  ».  m.  In  frane,  tori.  La  Parte  più 
numerosa , o la  migliore  delle  forze*  il  Fio- 
re, il  Nervo  dell’  esercito.  — Es.  Tramontan- 
do il  sole  , arrivò  tutto  il  forte  dell'  esercito 
F Inviano . Da  va  fiati  trad.  Tac. 

a.  Posto  furti ticato  per  guardare  un  passo, 
un  sito , una  città.  — Es.  /"Va  l’ altre  vi  è la 
presa  del  forte  di  Siena  fatta  'li  notte.  Bob- 
chini.  — Avrà  altresì  comodità  di  far  trin- 
care , forti , e cavalieri.  Galilei.  — Avendo 
poi  fabbricato  un  forte  sulta  ripa  del  fumé , 
col  ftvote  di  quello  passò  con  lutto  1 eser- 
cito. Davila. 

Forte  di  campagna-  In  frane.  Fori  de 
campagne.  Un’Opera  di  fortificazione  campa- 
le trincerata  da  ogni  parte  , c che  ha  per  i- 
acopo  d’assicurare  un  passo  diffìcile,  e di  di- 
fenderlo , di  far  forte  un  campo  , e simili. 
La  sua  costruzione  é vana  secondo  i bisogni, 
e secondo  il  terreno  che  abbraccia;  e però  al- 
tri sono  quadrati  , altri  pentagoni  , altri  a 
bastioni  intieri  , altri  a mezzi  bastioni. 

Forte  reale. In  frane. Fori  rojral,  si  chiamò 
nelle  antiche  scuole  un  Forte  costrutto  secondo 
le  formo  dell' Architettura  regolare,  e da  po- 
ter essere  difeso  con  pezzi  reali.  V.  Pezzo  ; 
He, ile. — Es.  Si  miseixs  a fortificare  Biadet- 
ta assicurandola  con  due  forti  reali  fabbri- 
cati all'  entrata  del  porto . Davila. 

FORTE,  ago.  d’  ogni  gen.  In  frane.  Fort. 
Che  ha  fortezza  ; e pai  landosi  di  persona  si 
estende  co»i  alle  qualità  dell’anima  , cornea 
quelle  del  corpo  ; parlandosi  di  luogo  . di 
aito  , vale  Difficile-  ad  essere  assaltato  , Ben 
guarnito  di  forze  , Atto  a resistere  ; parlan- 
dosi di  stato,  di  dominio  , vale  Poterne  , Va- 
lido , Munito.  — Es.  Era  Arriguccio  , ancor- 
ché fosse  mercatante  , un  fero  uomo  ed  un 
forte.  Boccaccio.  — Se  non  che  si  trovò  for- 
te delle  masnade.  G.  Villani.  — In  questi 
luoghi  forti  teneva  egli  guarnigioni  a caval- 
lo ed  a piedi.  Davila. 

a.  Si  prende  talvolta  , c principalmente 
parlando  di  milizia,  per  Numeroso, Grosso. 
— Es.  A fiorante  , forte  di  due  mila  cavalie- 
ri, si  ridusse  in  una  costa  , e lì  a piè  stet- 
tero , e serrati  insieme  si  difendendo.  Reali 
Di  Francia. 

Far  forte.  Fortificare,  e per  traslato  Aiu- 
tare con  geulc , con  danaro  e simili—  Es. 
JSoi  volemmo  farlo  forte  della  gente  nostra  , 
e farlo  imperatore.  Moretti.  Cron. 

Piazza  forte.  V.  Piatta. 

Star  forti  , vale  Non  piegare  9 Non  ce- 
dere. Crusca. 

Tener  forte.  V.  Tenere . 

FORTEZZA*  s.  f.  In  frane-  Forlercsse. 
Una  Piazza  reale  con  vene  vohucntc  fortificata 
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per  difendere  una  frontiera,  od  una  città  ca- 
pitale , od  altro  luogo  importante.  Le  For- 
tezze in  questo  significato  sono  regoluri  o 
irregolari  ; Fortezza  regolare  è Quella  che 
fatta  «opra  una  figura  regolare  , cioè  di  lati 
e d'angoli  uguali,  ha  tutte  le  parti  uguali, 
e similmente  poste  : Fortezza  irregolare  è 
Quella  ebe  descritta  in  una  figura  il  regolare 
non  ha  tutte  le  sue  parti  uguali , o similmen- 
te collocate.  La  fabbrica  delle  Fortezze  dee 
essere  posta  in  tal  guisa  , clic  ogni  sua  parte 
po;»sa  difendere  ed  essere  ugualmente  difesa  o 
di  fronte  o di  fianco.  — Es.  Edificò  in  Tro- 
ja  la  mastra  fortezza  , e castello  reale.  G. 
Villani.  — Cominciò  subito  , a restaurare 
le  forze  del  regno  , munire  i luoghi  più  de- 
boli , riveder  le  fortezze.  Giambullari. — Sia- 
no le  fortezze  poche , buone , situate  alle  fron- 
tiere, ai  passi , ai  porti  di  mare , c ne' luoghi  di 
residenza.  Mortecuccoli. 

•a.  Adoperasi  altresì  genericamente  per  ogni 
Luogo  forte  e munito  , per  ogni  Opera  di 
fortificazione.  — E*.  Subito  , e senza  che  tu 
abbi  alcun  rimedio  , ti  disalloggia  , e sei  for- 
zato uscire  dalle  fortezza  tue , e venite  Olla 
zuffa-  Machiavelli.  — Passaggi , barbacani t 
bastile  , e altre  fortezze.  Pace  da  Cbetaldo. 

Mettere  a fortezza.  Lo  stesso  che  Forti- 
ficare , e nel  signif.  w.  pass,  vale  Mettersi  iu 
buona  difesa,  Mettersi  in  luogo  forte.  — Es. 
Quando  i Lucchesi  sentirono  che ' Pistoiesi 
vernano  per  r acquistare  il  castello , inconta- 
nente uscirono  fuori  a cavallo  e a piedi..., 
e mùntisi  a fortezza.  Storie  Pistolbsi. 

FUR  TIC ÉLLO.  s.  m.  In  frane.  Petit  fori. 
Piccolo  forte,  o Fortino  alzato  per  servir  di 
primo  riparo  ad  altre  opere  di  fortificazione, 
o per  concatenarle  insieme  , e talvolta  per 

porvi  io  sicuro  le  guardie Es.  Correvano 

poi  da  un  forte  ulC  altro  diversi  forticelli  mi- 
nori. Bentivoguo. 

FORTIFICABILE,  ago.  d’ogni  gen.  Che 

riuò  fortificarsi,  ed  è voce  esclusivamente  im- 
itare Alberti. 

F0RT1FICAGI0NE.  s.  r.  Lo  stesso  che 
Fortificazione,  ma  è d’antica  maniera  — Es. 
Due  curatori  a fornire  , ed  ingrandire  te 
furlif  cagioni...  a Trevigi con  soldo  fur  man- 
dati. Resi  ito. 

FORTIFICAMENTO.  •-  m.  Il  Fortificare, 
e la  Cosa  che  fortifica.  Crusca.  Non  v’ha  esem- 
pio , che  per  me  >i  sappia  , di  questa  voce 
adoperata  nel  significato  suo  proprio , ma  ve 
n'  lia  molti  nel  figurato-  Non  ho  creduto  dì 
doverla  per  questo  onimettcre  , poiché  essa 
può  tornar  in  acconcio  agli  scrittori  ebe  sa- 
pranno valersene. 

FORTIFICARE,  v.  a.  In  frane.  Fortifier. 
Munire,  Riparare,  Afforzare,  Render  forte  un 
luogo,  una  fortezza,  un  esercito  con  macelli, 
ne,  opere,  armi,  genti,  in  somma  con  qualsi- 
voglia dif  sa.  Adoperasi  anche  al  re  pass.  , e 
vale  Munirsi,  Ripararsi,  Afforzarsi,  eec.—  Es. 
Le  snelle  commesse  alla  guardia  lorxt  di  fair 
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diranno,  • fbrfifichtranno  con  lor  carpi  me- 
desimi.  Vischi  Sen.  - Lupo  foru  per  na- 
tura, e per  arte  molto  fortificalo,  Ed  altrove. 
dlla  quale  città  , avendola  trovata  da  tutu 
lt  Darti  molto  fortificata , ecc.  Goiccu«di»i.— ■ 
fatto  nuovo  consiglio  dagli  Imperiali  di 
ritirarsi,  e messe  innanzi  le  bagaglio  e gl  im- 
pedimenti colla  scorta  d una  parte  della  ca- 
valleria, con  molto  silenzio  ed  astuzia  de  ca- 
pitani eccellenti,  fortificato  di  cavalleria  il  n- 
troe nardo,  erano  tanto  innanzi,  che  quando 
JUutrec  ebbe  la  nuova  delfinio  non  gli  parve 
mollo  facile  il  seguitargli.  Stesi. 

Fo«tivica«»  ■ QDA.Tiaai.V  Quartiere. 
FORTIFICATISSIMO,  MA.  Superlativo  di 
^Fortificato.  . n . „ 

FORTIFICATO,  TA.  vait.  h».  Dii  v. 
Fortificar t. 

FORT1FICATORE,  TRICE.  vctsai.  MAK. 

* ni.  Cbe  Fortifica.  V.  V osservazione  posta 
alla  «ve  Fortificamento. 

FORTIFICAZIONE.  »•  r-  In  lat.  Mimmo-, 
Munimentum.  In  frane.  Fortificatali.  Ripa- 
rg  Difesa,  Rinforzo,  Mnmmenlo  di  terra , o 
di’ muro  che  f»  forte  un  sito  , e ripara  chi 
lo  difende.  Lo  stesso  die  Fortificamento.  Cull- 
aci. — Es.  Mandarono  con  buona  guardia 
di  soldati  a guastare  le  fortificazioni  de' ne- 
mici.  S«ido»ati.— » Veneziani  fecero  in  Go- 
rilla molte  fortificazioni,  perche  foie  come 
un  propugnacolo  e un  freno  ai  Turchi.  Goic- 
c, stolli.. — Dobbiamo  recarci  innanzi  la  men- 
te il  fin ‘ , prr  1°  quale  sono  staU  ordinate 
le' fortificazioni,  il  quale  non  i afro,  che  d 
fare  che  pochi  possano  difendersi  da  molti. 
Gitu.ll.  — dVno  essi  luoghi  ampli,  m siti 
vantaggiosi,  capaci  di  buona  fortificazione. 
Moutecoccou.  . . . 

a.  11  modo  di  fortificare  , e 1 Arte  stessa 

C*L’lartel ddfortificarc  vien  riferita  dai  Greci 
«tesai  agli  antichi  Etruschi,  e però  è tutta  i- 
taliana:  circondavano  questi  le  loro  città  d e- 
normi  macigni  quadrati,  e tagliali  con  tale  ar- 
tiglio, che  combaciando  insieme  sema  cemen- 
to, o bitume  di  nessuna  maniera,  resistevano 
alle  macchine  più  potenti.  Il  tempo  stesso  durò 
fatica  a ridurgli  in  rovina,  e dopo  tonti  secoli 
durano  ancora  i ruderi  delle  Fortificaiiom 
etnische  in  Volterra,  in  Fiesole,  in  Cortona, 
in  Populonia  ed  altrove.  I migliori  critici  ri- 
feriscono altresì  agli  Etruschi  l' invenzione 
del  fosso  come  opera  di  difesa.  Semplicissima 
fu  sempre  presso  gli  antichi  la  Fortificazione 
di  difesa,  tanto  murale,  che  campale  rimanen- 
dosi la  prima  ad  un  sistema  di  torri  e di  cor- 
tine  guarnite  d'  un  fosso  all*  infuori , c la  se* 
ronda  ad  un  fosso  con  un  buon  parapetto  al- 
lìndiatro.Nella  Fortificazione  offensiva  la  parte 
principale  delle  offese  veniva  dalle  macchine, 
ed  i lavori  più  importanti  erano  quelli  dei 
cunicoli  o cave.  In  questo  stato  progredì  que- 
st'Arte  sino  alt' invenzione  della  polvere  e 
delle  artiglierie,  dopo  le  quali  s' incoininoo 
a poco  a poco  a cambiar  la  forma  delle  toi- 
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ri,  quindi  ari  abbatterle  cd  a sostituir  loro  i 
bastioni,  si  addoppiarono  le  difese  nel  fosso, 
si  coprirono  le  parti  più  deboli  coi  rivellini 
e colle  mezze  lune.  In  tutti  questi  rapidi  e 
mirabili  progressi  dell'Arte  gli  llalianiagi- 
tati  a que' tempi  da  continue  gnerrc  precedei- 
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telo  le  altre  naiioni  , le  quali  entrando  po- 
scia nell'  aringo  l' avanzarono  grandemente  , 
e la  ridussero  a quella  perfezione  che  è dato 
alle  umane  cose  di  toccare:  rpperò  di  molte 
fra  le  opere  esteriori  di  Fortificazione  I'  Eu- 
ropa  va  debitrice  agli  Olandesi  , come  pure 
delle  difese  che  si  pigliano  dall'acqua  ; cosi 
dopo  la  scoperta  dei  tiri  di  rimbalzo  la  l rancia 
insognò  per  hocca  del  Vauban  nuovi  trovati 
tonto  per  l'attacco  che  per  la  difesa  delle  piazze, 
e coi  progressi  delle  scienze  fìsiche  si  diede 
pure  un  nuovo  lustro  alla  dottrina  delle  mine. 
La  Fori  ideazione,  nel  secondo  significato  di 

3 ucsta  voce,  dicesi  naturale,  quando  si  parla 
i luoghi  forti  per  natura  ( in  frane,  borti- 
fication  nttturelle  ),  e dietsi  artificiale  quella 
che  versa  aul  mudo  di  render  forte  ì luoghi 
debili,  e rimediare  coll’ arie  ai  difetti  del  sito 
r Fortificatimi  artificielle  ).  Da  queste  due  se 
ne  compone  una  terza,  la  quale  vien  chiamala 
mista,  perché  concorrono  in  essa  la  naturae  I arte 
( Fortificatimi  mine).  L'Arte  della  Fortifi- 
cazione prende  altresì  il  nome  di  regolare 
quando  ha  per  oggetto  il  fortificare  poligoni, 
tbe  lamio  ì lati  cd  angoli  uguali  fra  se  (For- 
tification  rigati  ere)-,  e chiamasi  irregolare 
quella  che  tratta  de’  poligoni  di  lati,  ed  an- 
goli disuguali  ( Fortificatlon  irreguhere  ).  Di- 
itinguesi  inoltre  in  stabile  o murale , cd  in 
passeesirra  o campale  ( Fonificaiton  du- 
rable,  permanente  : FortificaUon  pnssagere  ; 
Fcrtification  de  campagne  ) ■ la  prima  e re  ■ 
lativa  alle  fortezze  stabilmente  fortificate  ; 
la  seconda  tratta  più  particolarmente  del  la- 
vori che  fanno  gli  eserciti  in  campagna, come 
parallele , Irinceroni , trincee,  fortini,  denti  , 
ridotti  c simili.  Prende  altresì  due diverae  de- 
nominazioni dallo  scopo  al  quale  e rivolta  , 
e «damasi  difensiva  quella  che  traila  del  modo 
di  fortificare  e di  difenderete  piazze,  quando 
sono  attaccate  ( Fortificatinn  defenstve),  e d 
offensiva  quella  che  insegna  il  modo  d attac- 
carle,c di  espugnarle  {FortificaUon  offensive). 
Il  modo  di  fortificare  prende  finalmente  va- 
rie altre  denominazioni  dalie  varie  sue  for- 
me, e sarebbe  inulil  opera  lo  accennarle  tutte, 
bastino  le  seguenti  : ,. 

FofiTmCAfclOHE  A FORBICE,  o i rkVkCLìk  ai- 

cesi  Quella  clic  risulta  da  tanti  lati , I quali 
con  giungendosi  fanno  altrettanti  angoli  saglien- 
ti  c rientranti  ( in  frane.  Portifi canon  à ie- 
na»//* ).  Questa  «tessa  Fortificaiione  si  chiama 
A sulla  , quando  è chiusa  ed  ha  forma  di 
stella.  ( Fcrtification  ètoilèci  Foriificatton  u 
tenaille  anioni  a ire  ).  ~ 

Fortifica  no*  e a rovescio,  in  frane,  ror- 
tificalion  a rehtmrs , vien  chiamata  partico- 
larmente Quella  inventata  da  Donalo  Roaaet- 
ti  , professore  di  Matematica  uall*  accademia 
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militare  piemontese,  nella  quale  l'angolo  ricn- 
frante  (iella  controscarpa  vico  collocato  in 
luogo  del  suo  angolo  sa  gl  tonte  innanzi  aU’au- 
goto  fiancheggiato  del  bastione. 

Fortificazione  ficcante  , in  frane.  Forti - 
fication  Jì chance , à /eux  fìchanls  , é (Quella 
cbc|per  la  sua  elevazione  domina  la  campagna. 

Fortificazione  obliqua,  in  frauc.  Fortifi - 
cation  oblique  j Fortificalion  àfeux  oblique* , 
dicesi  Quella  , la  direzion  della  difesa  della 
quale  è obliqua  per  rispetto  alla  parte  fian- 
ebeggiante. 

Fortificazione  perpendicolare, o retta,  in 
(rane.  Fortificalion  perpendiculaire\  Fortfi- 
cation  U feux  direct* , chiamasi  quella  che  ha 
ogni  sua  parte  in  tal  modo  combinata  , che 
una  difende  l'altra  colle  oQese  collocate  pt  r- 
pendicolarmeute sulla  direzione  del  fuoco  della 
parte  difesa. 

Fortificazione  poligona,  ia  frane.  Forti- 
Jication  poligone , si  chiama  Quella  che  in 
tutto  il  suo  recinto  conserva  la  stessa  forma 
del  poligono.  Se  il  recinto  è Circolare,  allora 
questa  maniera  di  Fortificazione  chiamasi  Cir* 
colare  ( Fortificalion  circulaire  ). 

Fortificazione  radente.  In  frane.  Forti/i * 
cation  rasante . Cosi  chiamasi  quella  che  a ca- 
gione della  poca  sua  elevazione  non  ha  clic 
un  debole  comando  sulla  campagna.—»  Es.  Tra 
le  altre  parti  della  milizia  in  due  viene  egli 
sommamente  stimalo  , cioè  nelC  ordinanza  e 
nella  fortificazione»  Berti  voglio. 

Fortificazione  beale  chiama  vasi  da  prin- 
cipio Quella  che  veniva  costrutta  in  tal  modo 
da  potersi  difèndere  con  pezzi  reali,  cioè  con  ar- 
tiglierie di  grosso  calibro.  (V. Pezzo  reale). 
Piu  tardi , c quando  la  linea  di  difesa  delle 
fortezze  venne  ragguagliala  al  tiro  esatto  del 
moschetto,  si  chiamò  reale  ogui  Fortificazione 
che  avesse  i suoi  corpi  di  difesa  in  questa 
condizione  ; questa  Fortificazione  reale  ven- 
ne altresì  presi  dai  pratici  a norma  di  due 
altri  modi  di  fortificare  un  poligono  , uno 
dc’quali  chiamarono  Fortificazione  gran  rea- 
le , ed  era  quello  uri  quale  la  linea  di  di- 
fesa oltrepassava  il  Itro  esatto  de!  moschello* 
l’altro,  elle  chiamarono  Fortificazione  piccola 
reale , aveva  la  linea  di  difesa  più  corta  di  que- 
sto tiro* Tutte  queste  denominazioni  sono  pres- 
soché d’uso,— Es.  Aveva  perciò  ridotta  quella 
piazza  a fortificazione  molto  reale , con  ag- 
giungere al  suo  ricinto  un  gran  terrapieno  , 
e munirlo  di  sei  baluardi  accompagnati  da 
un  fosso  largo  e piofondo.  Ben  ri  voglio.  — 
Dall'  essersi  raccorciala  la  linea  di  difesa  è 
naia  la  distinzione  nella  fortificazione  di 
Gran  Reale , Reale , e Piccola  Reale.  Nella 
Gran  Reale  la  linea  di  difesa  e fra  i tra • 
buca  hi  80  in  90  ; nella  Rrale  la  linea  sud- 
detta è fra  i 70  in  80  trabucchi , « nella  Pic- 
cini Reale  essa  linea  trovasi  fra  60  in  70  tra- 
bucchi i non  costruendosi  in  pianura  fortez- 
ze , in  cui  la  linea  di  difesa  sia  minore  di 
trabucchi  60  ; ma  si  usano  queste  fortifica- 
unni  minori  solamente  nelle  piazze  montane y 
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« nei  trincerameli  di  campagna.  D*  Antoni. 
FnosTE  m FORTiric azione.  V.  Fronte. 
FORTINOt  s.  se.  In  frauc.  Fortin.  Open 
chiusa  di  fortificazione  campale,  con  difesa  di 
fronte  e di  fianco.  Il  Fortino  può  assumere, 
a differenza  del  Ridotto , varie  forme  di  co- 
struzione , secondo  le  quali  prende  altre  de- 
nominazioni , come  di  Fortino  a stella,  For- 
tino bastionato.  — Es.  ò ianvi  ridotti  e fior • 
tini  per  tenervi  dentro  le  guardie , che  impe- 
discano le  sortile , difendano  le  linee,  e diano 
ricovero  ai  lavoratoti.  Mohtecuccoli.—  Quivi 
a’  incontrava  una  prima  barriera  , la  quale 
era  difesa  da  una  batteria  di  pochi  cannoni 9 
ed  a dugenlo  passi  in  fronte  dì  questa  sta- 
va piantato  un  fonino  con  unaguardia. Botta . 

FORZA,  s.  f.  In  frane*  Farce*.  Potenza 
d armi  e di  milizia  ; Quantità  di  soldati.  Si 
usa  più  sovente  al  plurale.  — Es.  Che  fosse 
colla  sua  forza  dall alit  a parte  dell'assedio  di 
Fiesole.  G.  Villani.  — Si  confessava  per 
ctau  uno  non  essere  memoria , che  alcun  re 
di  Francia  , computate  le  fòrze  preparate  e 
per  terra  e per  mure  , e di  qua  e di  là  dai 
munti  , avesse  mai  fatto  più  potente  emag- 
g.or  preparazione.  Guicciardini.  — Con- 
sideriamo ora  le  forze  delle  provincia  unite  9 
e prima  le  terrestri , e poi  te  marittime.  In 
quelle  di  Urrà  si  potrà  considerare  la  fortez- 
za del  loro  paese  , la  qualità  delle  loro  piaz- 
ze , la  copia  delle  munizioni  da  guerra  , la 
condizione  ut  il  numero  de  soldati.  Besri- 
voglio. 

A forza  , e Per  focza.  Iii  frane.  Deforce  m 
Posto  avverbialmente  vale  Forzatamente,  Col- 
la forza  dell’  armi.  — Es.  Applicatosi  dunque 
il  òcra*  al  disegno  d'  impadronirsene , con- 
dusse a quella  volta  un  buon  numero  di  gen- 
la,  a procurò  d' entrai  vi  per  Jòrza.  Benii- 
voglk». 

A viva  forza.  In  fraoc.  De  vive  force . Lo 
stesso  che  Per  viva  forza  ; V.  — Es.  lo  spe- 
ro bentosto  di  vederlo  tornar  volontariamen- 
te pieno  di  vergogna  e di  scorno  in  Ger- 
mania; o di  scacciarlo  finalmente  a viva  forza 
pieno  di  miseria  e di  sangue.  Bentivoglio. 

Forza  aperta  , si  dice  per  opposto  di  Sor- 
presa , o di  altra  operazione  di  guerra  die 
si  voglia  tener  celata.  — Es.  Correndo  tutta 
il  putte  , non  cessava  ora  con  accorte  sor- 
prese , ora  con  fòrza  aperta  di  sollevare  la 
stato  del  suo  pallilo.  Davila. 

Per  forza  d’arme.  V.  Arma. 

Per  viva  forza.  Modo  avverb.  In  frane. 
De  vive  Jorce.  Forzatamente,  Coll*  armi.  Col* 
la  forza  dell  armi,  A viva  forza.— Es.  Li  al- 
loggiamenti erano  muniti  in  usta  maniera  9 
che  il  voler  penetrarvi  dentro  per  viva  fòrza, 
era  uno  aperto  mettere  a ripentagUo  tutto  il 
fiore  delle  genti  sue.  Giambulzari. 

Prendere  per  forza.  V.  Prendere. 

FOSSA,  s.  r.  Lo  stesso  che  Fossot  V.  — 
Es.  Penetrò  senza  perdita  alcuna  presso  le 
mura  della  città  poco  discosto  dall'  orla  delia 
fossa.  Davila. 
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FOSS  AGGIO  *•  m . Voce  antica  e d*  indole 
francete.  Lo  sIcsao  die  Fosso  , uia  è da  fug- 
girti. Ei.  Erano  ancora  le  mura  della  terra 
di  /'ostaggi , battile , e altre  fortezze  adorna- 
te, Pace  dà  Certaldo. 

FOSSATÀ,  a.  r.  In  lai.  Fossatum . Lo  stes- 
so che  Fosso,  ma  è yocc  antiquata.  — Es. 
Valicarono  la  fossato , e poi  Ù fiume  delia 
Parma.  M.  Villani. 

FOSSATO,  s.  m.  Lo  stesso  che  Fossata  , e 
Fosso  : è voce  antiquata.  — Es-  D"  arsini  , 
cioè  di  ripe  e di  fonati  toste  fortificherà, 
Sallust.  Giug.  Crusca. 

FOSSO  e FOSSA,  s.  u.  o r.  In  lai.  Fos- 
sa, In  frane.  Fossi.  Scavamento  di  terreno  , 

< he  si  fa  all'  intorno  del  recinto  d’  una  for- 
tezza tra  U scarpa  e la  contrascarpa  , o ai 
fianchi  c sulla  fioute  di  altre  opere  di  forti- 
ficazione per  ini(>cdirne  l‘  accesso.  Il  Fosso 
che  non  ha  acqua  chiamasi  Fosso  secco,  asciut- 
to ( Fosse  tee)  , quello  che  è pieno  d'acqua 
di  cesi  Fosso  acquoso,  o con  acqua  {Foste  plein 
d rau) , ed  il  Fosso  che  si  può  innondare  a 
■volontà  chiamasi  Fosso  doppio  (Doublé  fosse). 
La  parte  inferiore  del  Fosso  chiamasi  Fondo 
o Piano  del  fosso  ( Fond  du  fossi)  , la  parte 
superiore  di  cesi  Bocca  (Ouvertuir  du  foste)  , 
e le  estremità  di  questa  chiamami  Cresta,  Lab- 
bra , Orlo,  Ciglio  o Ciglione  del  Fosso  (fìoid 
du  fossi).  I Fossi  che  si  scavano  dentro  la 
piazza  per  le  ritirate  , e pcgli  altri  trincera- 
menti si  chiamano  Fossi  interni.  Talvolta  si 
muniscono  le  fortezze  con  due  Fossi  , ed  in 
questo  caso  il  Fosso  più  prossimo  alla  cam- 
pagna si  chiama  Secondo  fosso , o Antifosso, 
(Avant fotti.)  L' invenzione  del  Fosso  come 
opera  di  difesa  viene  dai  migliori  critici  rife- 
rita agli  antichi  Etnischi.  — Es.  Il  qual  fos- 
so era  braccia  quattro  e mezzo  largo  in  boc- 
ca , e largo  braccia  tre  in  fondo.  M.  Villa- 
ifi.  — Il  fosso  con  acqua  vuol  estere  largo 
assai , e fasciano  vuol  essere  profondo.  Ga- 
lilei. — Il  fosso  alt  intorno  in  parte  è sec- 
co,  in  parte  acquoso.  Bentivoolio.  — Il  fos- 
so da  cavarsi  a misura  del  leirapieno  per 
trarne  la  terra  che  ci  bisogna , sia  più  pro- 
fondo dell'  altezza  d' un  uomo , e più  largo 
della  lunghezza  d'  un  grand1  albero  ; ripieno 
et  acqua  può  scoprir  meglio  il  luogo  pel  quale 
valica  C inimico  , ma  secco  è più  atto  a1  le 
aortite , al  ricovero  delle  genti , alle  contram- 
enine , ed  a supplire  tn  vece  d opere  esterne. 
Montecuccoli.  » 

Discesa  d«l  rosso.  In  frane.  Descente  du 
fossi.  Si  distinguono  con  quest’appellazione 
Qne'  lavori  di  zappa  , sotterranei  o a cielo 
«coperto,  coi  quali  Tassediante  va  dallo  spalto 
alia  strada  coperta,  t sbocca  nella  contrascar- 
pa  per  passare  il  fosso  della  fortezza  assedia 
•a.  — Es.  Quella  zappai  ° gallerìa,  che  prin- 
cipiata sullo  spalto  passa  sotto  la  strada  co- 
perta , « va  comodamente  discendendo  sino 
alt  incontro  del  muw  , che  serve  di  rivesti- 
mento alla  controscarpa , otv  si  fa  poi  un'a- 
pertura per  entrar,  « sboccare  nel  piano  del 
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fosso , si  drnnmina  Discesa  della  controscar- 
pa , o Discesa  nd  fosso.  D'  Antoni. 

Fosso  cieco.  In  frane.  Foni  borgne.  Un 
Fosso  che  si  copre  di  legna  »otlili,  di  canne, 
di  fascine  e d altre  cose  simili,  quanto  pos- 
sano sostenere  uno  stratp  di  terra  , onde  l’ i- 
niiniro  vi  precipiti  dentro  non  avvedendose- 
ne. Quest*  opera  , che  chiamasi  anche  Trap- 
pola ( Troppe ) , è usata  nella  fortificazione 
campale.  — Es.  Quali  tintole  foste  aperte  a 
ognuno  è noto  ; te  cieche  si  fanno  a questo 
modo.  Crescenzio. 

Passaggio  del  fosso,  in  frane.  Passnge  du 
fossi,  chiamasi  Quella  zappa  od  altro  lavoro 
degli  assedienti  , rolla  quale  sboccando  dal- 
1' apertura  fatta  nel  muro  della  contrascarpa 
attraversano  il  fosso  , c vanno  sino  al  piede 
dell'opera  attaccata.  Questo  lavoro,  che  ora 
si  fa  per  lo  più  allo  scoperto,  e spalleggiato 
da  un  parapetto,  ricevasi  altre  volte  coperto, 
e chiama  vasi  Galleria ; V.  — Es.  Quella  zap- 
pa , o galleria , In  quale  parte  dallo  sbocco 
fatto  nel  rivestimento  della  controscarpa  , e 
attraversando  il  fosso  , serve  di  strada  per 
portarsi  al  pie  dell'  opera  attaccala , ed  è r i- 
parata in  tutta  la  sua  lunghezza  da  uno  spai - 
leggiamento  costrutto  a resistenza  del  can- 
none , chiamasi  Passaggio  del  fosso . D*  An- 
toni. 

Rimettere  le  fosse  , od  i fossi  , vale  Ri- 
mondarle, e Ridurle  in  buono  stato.  — Es. 
Rimettendo  i fossi  , e facendo  steccali.  G. 
Villani. 

Scannare  il  fosso.  In  frane.  Saigner  le 
fossi.  Fare  un  taglio  od  un’  apertura  nel  fisso 
del  nemico,  onde  deviarne  I*  acque  c i elider- 
ne più  facile  il  passaggio.  — Es.  óe  il  fosso 
e con  acqua  si  r.empie  di  fascine  , socchi , 
salticele  y ....  o si  vu^ta  scannandolo  do- 
ve la  campagna  è più  bassa.  Mont  «coccoli. 

FOSSONK  s.  m.  Fosso  grande  , c propria- 
mente una  Grande  «scavazione  di  terreno , 
che  si  frappooe  a difesa  fra  se  ed  i nemici 
ili  campagna.  — Es.  Prospero  Colonna  deli- 
berato di  aspettare  i nemici  al  fossone . Guic- 
ciardini. 

FRANCO  , CA.  add.  In  frane.  Frane.  Si 
dice  di  Corpi  di  soldati,  di  Compagnie  a ca- 
vallo o a piedi,  irregolari , levati  in  tempo  di 
guerra  «fogni  sorta  di  gente,  e che  s'adopra- 
no  a fare  scorrere  sul  paese  nemico,  cd  altre 
arrischiate  fazioni. 

Acche  in  tempo  di  pace  sono  stati  istituiti 
in  vari»  eserciti  Battaglioni  o Corpi  franchi , 
ai  quali  si  mandano  i cattivi  c indisciplinati 
soldati  che  non  hanno  fatto  buona  pruova  ne* 
reggimenti,  per  rimanervi  a punizione  , es- 
sendo le  regole  di  questi  corpi  severissime. 
— Es.  Con  un  coi-po  franco  austriaco  e 
quindici  centinaia  di  granatieri . Botta. 

Campo  franco-  V.  Campo. 

FRASCATO,  t.  m-  In  frane.  Baraaue.  Pro- 
priamente Baracca  fatta  di  rami  verdi  c fron- 
zuti, Lo  accamiure  sotto  i Frascati  è tanto 
in  uso  nella  cwiuia  moderna  , che  giova  n- 
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chiamare  quello  della  voce  f clic  venne  pure  ti  sopiva  dove  ferire , ni  come  riparare , alle 
adoperala  di  frequente  dai  nostri  antichi  ero-  grida  si  correva  , o frecciava  , non  valeva 
Disti.  — Es.  Ma  pure  il  fuoco  in  un  lato  ap-  virtù  , ma  turbava  tutto  fortuna.  Davanzati 
picche  Dov*  erano  i destrier  sotto  i frascati,  trad.  Tac.  — Ha  fatto  tuia  bellissima  tavola , 
Pulci  • — Erano  in  padighon  , tende,  e fra • dove  sono  tre  azioni  di  S.  R astiano,  la  pri- 

scoti , Con  gran  comodità  tutti  alloggiali,  ma  e la  terza  (piando  i freccia * 

Ariosto.  % lo.  Bonr.niNi. 

a.  Per  Fascina  , o Fascio  di  rami  fronzu-  n.  Guarnire  di  freccie  nel  secondo  signifi- 
ti  , o di  frasconi.  In  frane  Fagot.  — Es.  cato  di  questa  voce.  V.  Fi'eccia.  — E*  Quivi 
Sanza  contasto  riempierano  di  loro  frascati  avevamo  costrutto  un  altro  grosso  puntone 
tl  primo  fòsso.  M.  Villani.  frecciato  aneli  esso  ed  affossato  Botta. 

FRATE  e FRA.  s.  m In  frane.  Frtre.  Lo  FRECCIATA.  ».  r.  In  frane.  Coup  deflè- 
tasso  che  Frìerc  t V.  — Es.  Frati  godenti  che.  Colpo,  Ferita  di  freccia.  — E*.  Perchè 
fummo  , e Bolognesi , lo  Catalano,  è costui  ei  si  ribellò  , egli  medesimo  C uccise  a fre c- 
Loderingo.  Dante.  — Lasciò  suo  vicario  date.  Plot.  Vit.  Crusca. 
sstesser  fra  Modale  cavaliere  friere  di  san  FRECCIATO,  TA.part.pàss.  Dal  v.  Frea- 
Giovanni  di  Provenza.  M-  Villa  ni.  — ili-  darei  V. 


inaierò  metter  Berlacca  padre  del  Focaccia , 
perchè  era  cavagli'  ri  Gaudente , vestito  a 
modo  di  frate . ( Qui  si  parla  d*  una  compa- 
gnia di  cavalieri  , detti  altrimenti  di  S.  Ma- 
ria , istituita  da  Urbano  iv  ).  Storie  Pisto- 
leri. 

FRECCIA,  a.  r.  In  frane.  Flèche.  Arme 
da  ferir  da  lontano  fatta  d'una  bacchetta  sot- 
tile lunga  intorno  a un  braccio  , che  ha  in 
cima  un  fèrro  appuntato,  c da  basso  la  coc- 
ca con  penne,  colla  quale  si  adatta  sulla  cor- 
da dell'arco  per  tirarla  contro  il  segno  op- 
posto. — Es.  Debbono  continuo  stare  oppa* 
recedati  di  L>ro  leggieri  arme  da  offèndere , 
cioè  C ureo  colle  frecce  ne * lor  turcassi.  M. 
Villa  ri. 

•x.  Chiamami  pure  con  questo  nome  que'Pali 
aguzzi  posti  orizzontalmente,  o con  la  punta 
obliqua  le  più  volte  all*  ingiù , sulla  scarpa 
de'  terrapieni  , onde  difficoltarne  la  salila  uh 
1*  inimico.  Questa  difesa  chiamasi  a nclw?  Stuc- 
cala ; V.  I Francesi  la  chiamano  Fraise.  — 
Es.  1 puntoni  erano  assicurati  vieppiù  da  pa- 
lizzate , da  freccie  , e da  abbattute  d alberi 
e-  di  terra.  Botta. 

3.  Piccola  opera  est 8 ina,  di  terra,  falla  di 
due  linee  che  s*  incontrano  ad  angolo  taglien- 
te , e perciò  venne  con  questo  nome  distinta 
dagli  ingegneri.  Le  Freccie  sono  talvolta  chiu- 
de alia  gola  con  palificate  e barriere.  Esses'a- 
doprano  per  lo  più  sugli  angoli  saglienti  e 
rientranti  dello  spalto  , c nella  fortificazione 
campale  a difendere  l'entrata  d’un  ridotto,  ad 
afforzare  un  posto , ecc.  La  Freccia  è guar- 
nita d' una  banchina,  d’ un  parapetto,  d’  un 
rilascio,  d’  un  picco I fosso  c d'uno  spallo* 
Differisce  dal  Dente  nella  lunghezza  delle  due 
facce.  — E«.  Era  H sito  mnniussimn  per  molte 
fortificazioni  , che  consistevano  in  venti- 
due  ridotti,  in  frecce  , trincee  di  campagna , 
e teste  dì  ponti.  Butta  — Allora  nella  Jron- 
te  attaccabile  si  fa  anche  il  doppio  spalto  colle 
sue  frecce , o pure  si  fanno  ridotti,  (Il  testo 
ha  Flecce  , ma  lo  credo  errore  di  stampa  ). 
D*  Antoni. 

FRECCIARE,  v.  n.  Tirar  le  freccilo  Col- 
pir di  freccia.  In  questo  significato  , che  è il 
auo  primitivo,  è qua*i  fuori  d’ujo.  — ■ Bis.  Non 


FRECCIATORE.  TRICE.  verbal.  *asc.  e 
feh.  Che  freccia  ; Che  tira  frecce.  — Es.  Se 
7 freeciator  , se  i ’ animoso  arderò , ecc.  Buo- 
narroti— Diana  Feritrice  di  cervi , frecciar 
ir>ce.  Sa l viri 

FRENAIO.  s.  m . In  frane.  Morsier,  Colui 
che  fa  i freni.  — Es.  Al  cavaliere  dee  crede- 
re lo  spadajo  , il frenato , a 7 sellajo  e lo  ecu- 
dajo.  Corv.  Crusca. 

FRENARE,  v.  a.  Inlat.  Frenare.  Ih  frane. 
dforr-T.  Mettere  il  freno  a’  cavalli.  Crusca. 

a.  Dicesi  militarmente  del  Rattenere  l' im- 
pelo del  nemico,  cMI'Iinpcdirne  i moti,  ecc. 
Preso  dall*  filétto  che  fa  il  freno  in  bocca  a* 
cavalli.  Dicesi  pure  Tenere  a freno,  od  in 
freno.  V.  Freno . In  lat.  Infrenai ■* , Compe - 
scere.  In  frane.  Arréter . — Es.  O tu  Prin- 
cipe , vuoi  con  queste  fortezze  tenere  in  fre- 
no il  popolo  della  riuà  ; o tu  , Principe , o 
tu , Repubblica  , vuoi  frenare  Una  ciuà  oc- 
cupata per  guerra.  Machiavelli.  — E forti- 
ficati alcuni  luoghi  vicini  per  meglio  frenar 
quel  presidio  e le  scorrerie  che  prima  faceva , 
tornò  a Ehi  stelle*.  Berti voouo. 

FRENATO  , TA.  part-  pass  Dal  ▼.  Fre- 
nare $ V.’ 

FRENO,  i.  u.  In  lat.  Frenum.  In  frane. 
Frein,  Aforr.Strumento  per  Io  più  di  ferro, 
che  si  inette  in  bocca  al  cavallo , appiccato 
alle  redini  , per  reggerlo,  guidarlo  e maneg- 
giarlo a suo  senno.  Chiamasi  pure  Morso, 
ma  c voce  più  nobile-  — Es.  Avendo  ornala 
il  suo  cavallo  di  freno  dt  oro  fine  , e fer- 
ralo di  fine  orienta.  G.  Villani- 

a.  Figuratamente  si  dice  d*  Impedimento  o 
di  Ritegno  che  si  fàccia  a!  nemico.  — Es-  Ma 
pure  era  una  possessione  per  lo  nostro  co- 
mune , e fréno  a' Pisani,  mentre  che  7 Duca 
dominava  Firenze.  ( Qui  parla  della  signo- 
ria di  Lucca  tenuta  per  a tempo  dal  Duca  di 
Atene  in  nome  dtl  comune  ai  Firenze)  G. 
Villani. 

Tenere  A freno  e in  freno  In  frane,  fi- 
nir en  èc.hec • Arréter.  Contcncre  l inimico  % 
Obbligarlo  a rimanersi  dov*  è.  — Es-  Per- 
ciocché era  mollo  fate  ed  iil  una  contrada 
che  tenea  molto  a freno  gli  Aretini.  G.Vil- 
lami.— Fi  si  era  trincerato  contro  quel  fov- 
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U contrario  , per  tenere  in  freno  da  quella 
parte  i nemici . B un  ti  voglio. 

FRESCO  , CA.  ago-  In  frane.  Troupe » 
fraichei.  Riposato  , Non  affaticato , Atto  a 
prender  la  battagliala  far  le  fazioni  di  guer- 
ra: di  cesi  di  corpi  di  soldati.-— Es.  Fiancheg - 
piando  tempre  fili  eserciti  C uno  delC  altro  , 
ora  a destra  ed  ora  a sinistra , colla  cavai- 
Uria , e colle  genti  posate  e fresche , riserbate 
per  questi  effetti  nelle  retroguardie.  Gun- 
ite ilari — Colui  che  aspetta , può  eleggere  il 
luogo  a suo  modo , ed  aspettar  C inimico  colle 
sue  genti  fresche.  Machiavelli. — Quantunque 
il  Duca  accrescesse  sempre  gente  fresca  ove 
appariva  maggior  bisogno.  Dàvila. 

FRIERE.  a.  n.  In  frane.  Fière.  Uomo  d'arme 
ascritto  ad  un  Ordine  religioso  e militare. 

Questa  voce  è tolta  di  peso  dall'antica  lin- 
gua francese,  nella  quale  Frier  valeva  Frate 
e Fratello:  quindi  la  voce  Frairieì  e la  pro- 
venzale Fixtiria  per  Fraternità,  Colleganza, So- 
cietà di  cavalieri  per  servizio  di  Dio  c della 
Chiesa,  voci  che  si  trovano  già  adoperale  fin 
dai  tempi  della  prima  crociata.  Alcuni  ripe- 
tono I'  origine  di  aucstc  istituzioni  da  un’e- 
•poca  anteriore,  cioè  dal  tempo  in  cui  gli  A- 
roalfitani  fondarono  alcuni  edifizii  e case  pie 
in  Terra  Santa,  e vi  posero  nel  ioao  una  buona 
mano  d'uomini  d'arme  a guardarle,  che  col- 
legati fra  se  per  Io  stesso  ufficio  si  chiama- 
rono Fratelli’,  e furono  poscia  condotti  alla 

rima  erodala  da  Cera rao  loro  rettore  j ma 
certo  che  il  nome  di  Friene  non  fu  titolo 
di  nobiltà  militare,  se  nòn  da  questa  crociata 
in  poi;  v’ebbero  quindi  i Frieri  di  S.  Gio- 
vanni di  Gerusalemme,  di  S.  Giovanni  di  Pro- 
venza, di  Salaria,  dello  Spedale,  ecc.  I più  fa- 
mosi nella  storia  sono  quelli  detti  del  Tem- 
pio, o Tempiarii,  che  dedicavano  la  vita  loro 
alla  difesa  di  Tcrrp  Santa:  qucsl’ ordine  venne 
istituito  verso  l'anno  naS,  e fu  da  principio 
lo  specchio  d' ogni  virtù  cristiana  c cavalle- 
Tcsca  | venne  abolito  da  Filippo  il  Bello  nel 
s3oq. 

La  voce  Friere , presa  dagli  stranieri,  ebbe 
pure  in  Italia  ai  tempi  stessi  per  sinonima 
quella  di  Frate , e Frati  si  chiamarono  gran 
tempo  tutti  i Cavalieri  ascritti  ad  ordini  re- 
ligiosi e militari,  divisi  in  Frati  professi,  che 
facevano  voto  di  perpetua  castità,  cd  in  Lai- 
ci, coi  era  data  facoltà  d’ammogliarsi.  È fa- 
moso fra  noi  l’ordine  de' Frati  Gaudenti,  fon- 
dato verso  l'anno  lafil  sotto  il  nome  e pa- 
trocinio di  Santa  Maria  da  alcuni  nobili  bo- 
lognesi. Tutti  questi  Frieri  o Frati  portavano 
la  croce  sopra  l'armi,  o sopra  l'abito  religioso 
che  vestivano;  alcuni  vivevano  in  comune, 
altri  separatamente  nelle  loro  famiglie,  tutti 
coll’ obbligo  di  stringere  la  spada  a difesa  della 
fede  di  Cristo.  A quest’  obbligo  andava  con- 
giunto per  alcuni  quello  di  guerreggiare  in 
perpetuo  contro  gl’ infedeli",  per  altri  quelld 
di  curare  i lebbrosi  e gli  appcstati,  per  altri 
finalmente  quello  di  riscattar  con  danaro  i 
cristiani  schiavi  de  barbali,  c di  provvedete 


ai  bisogni  de' luoghi  santi  nella  Palestina  V.- 
Frate. — Es.  Estendo  egli  pregato  da' frieri 
di  santa  Maria  degli  Alamanni.  G.  Villa- 
si.  — Lasciò  suo  vicario  messer  fra  Moria- 
te cavaliere  friere  di  san  Giovanni  di  Pro- 
venza. M.  Villa  M.  — siilo  'mperadore  fik  fu 
man  i fiatalo  c alatamente  , siccome  gli  frieri 
del  Tempio  il  dovevano  uccidere.  Brunetto 
Latisi  Tes . — L' altre  maggiori  Croci  poste 
nella  parte  di  sopra  degli  Scudi , si  credono 
generalmente  di  Cavalierati , e specialmente 
delle  due  ordini  una  de  Tempieri , che  è già 
più  di  a 5 o anni  che  sono  spenti , F altra  del- 
lo Spedale  , che  non  ha  molto  si  dicea  di 

Rodi , oggi  di  Malta lo  non  ho  cre- 

àuto  mai  che  elle  sieno  dal  suo  principia  di 
persone  di  quelle  famiglie  , che  fusser  Ca- 
valieri Frieri  di  quella  Religione , per  usa- 
re la  voce  propria  loro  , che  noi  di  cium  Pra- 
ti , prnrhè  non  potendo  questi  avere  legittì- 
mammte  figliuoli  poco  onor  arrecherebbe 
questa  origine  alla  loro  posterità , e l'uso 
comune  ancor  oggi  frequentissimo  ce  lo  mo- 
stra , che  quantunque  ciatchedun  Cavalie- 
re di  questa  sorte  Religioni  metta  sopra  l'Ar- 
me la  sua  Croce,  ella  non  per  tanto  non 
trapassa  in  alcuno  della  casa.  Borghi». 

r ROMBA*  s.  f.  Lo  stesso  che  Frombola* 
— Es.  Ma  posta  in  luogo  di  pietra  nella  conca- 
va (romba  ju  sii  fra  nemici  gittata.  Boccaccio. 

FROMBATORE.  s.  m.  Lo  stesso  che  From- 
bolatore , e Frombolicre.  Soldato  che  com- 
batteva da  lontano  colla  f romba.—  Es.  Dà  il 
segno  poi  della  battaglia,  e tanti  I sagitta- 
li sono  , e i f rombatoli , E F arme  delle  mac- 
chine volanti  , Che  scemano  fra  i merli  i 
difensori.  Tasso. 

FROMBO.  s.  m.  Lo  stesso  che  Frullo. — Es. 
Il  sasso  per  ite  a gli  are  chiamasi  anch'  esso 
frombola  , farse  cosi  detto  da  quel  frombo  , 
eh*  e' fa  quando  egli  è in  aria.  Crusca. 

FROMBOLA.  s.F.  In  la t.Funda.  In  frane. 
Fronde.  Strumento  fallo  d'una  funicella  , di 
lunghezza  intorno  a due  braccia  , nel  mozzo 
alla  quale  è una  piccola  rete,  fatta  a man- 
darla , dove  ai  mette  il  sasso  o la  patta  di 
piombo  per  (scagliare  , c questa  come  pure 
la  pietra  si  chiamano  anch'erse  Frombole, 
forse  da  quel  frombo  , che  fanno  volando  , 
il  clic  si  dice  Frullare.  Era  l'arme  offensiva 
de'  fonditori  romani.  — E**  Arco  nè  frombola 
non  ci  aveva  lungo  per  loro  vicinità.  Boc- 
caccio 

FROMBOLATORE,  s.  si.  Lo  stesso  che 
Frombolierc.  — Es.  1 frombolatori  delle  isole 
R oleari.  Prose  Fionetmae. — Una  gran  par- 
te Erari  frombolatori  , e spargenti  ghiande 
Di  grave  piombo.  Caro. 

FROMBOLIGRE.  s.m.Io  frane.  Frondeur. 
Soldato  che  combatteva  da  lontano  colla 
fromba.  — Es.  E co"  sassi  incontanente  le  per- 
cosse per  fianco  una  mano  di  paesani  Jiom - 
bolieri  ottimi.  Davawzati  trad.  Tac. 

FRONTALE,  s.  w.  In  frane.  Frantoi.  Ar- 
madio a antica  della  froute , ossia  quella  Par* 
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la  dell'  elmo  che  ricopriva  la  fronte , ed  era 
talvolta  armata  di  una  punta  di  ferro  aH’in- 
fuori.  Questa  voce  è ora  rimasta  nella  mili- 
zia a indicare  particolarmente  quella  Parte 
del  ca^cbctto  o quasco  de’ cavalieri  e de*  fon- 
tl , fatta  per  lo  più  di  cuoio , di  forma  se- 
micircolare , che  sporgendo  in  fuori  ripara 
la  fronte  e gli  orecchi  del  soldato.  In  frane. 
Viti  ère.  — Es.  77 ra  D udori  e un  colpo , e non 
a caso  Sopra  il  frontale  ad  ambe  man  lo 
Macca . Beasi. 

a.  Una  Piastra  di  rame  , odi  ferro , colla 
quale  si  copriva  dai  catafratti , e allindi  dai 
nostri  uomini  d’arme  tutta  la  fronte  del 
cavallo.  Scaduto  quest'  uso  rimase  il  nome  a 
quella  parte  della  briglia  , che  è sotto  gli  oc- 
chi del  cavallo»  e passa  per  la  fronte  , e per 
essa  passa  la  testiera  , e sguancia  , e ’l  soggo- 
lo. In  frane.  Fronte  au  $ Frant  ili.  — Es.  Ma 
i cavalli , e principalmente  dei  capitani  , ab- 
biamo frontali.  Pioafetta. 

FRONTE,  s.  r.  In  lat.  Front.  In  frane. 
Front.  La  Parte  dinanzi  d' un  esercito,  d una 
schiera  , d'un  campo  , d*  un*  opera  di  fortifi- 
cazione , ccc.  Alcuni  buoni  Scrittoli  italiani 
adoperarono  altresi  questa  voce  nel  genere  ma- 
•chilo  , ma  il  femminile  assai  più  usalo  sem- 
bra piùconformc  all’indole  della  lingua, é però 
da  preferirsi. 

Quando  i soldati  sono  ordinati  in  massa  cd 
in  colonna,  la  parie  dinanzi  d'ognuna  di 
queste  ra.»*e  o colonne  chiamasi  più  propria- 
mente Testa  , ma  le  teste  di  più  colonne  mar- 
ciami sulla  stessa  linea  chiamami  Fronte  i 
per  Fronte  cT  un  esercito  s*  intende  propria- 
mente Tutta  la  sua  estensione  anteriore  dall’a- 
la destra  alla  sinistra,  sia  sotto  Tarmi,  che 
lo  campo.  — Es.  Quando  io  dirò  testa  o /‘mu- 
te vorrà  dire  la  parte  dinanzi  ; quando  dirò 
opali  e , la  parte  di  dietro ; quando  dirò  fian- 
ehi,  la  parte  da  lato.  Machiavelli. — //  Duca 
spingendo  molte  truppe  di  cantile  ria  pero- 
pini  parte  , procurava  di  scoprire  i tati  e le 
spalle  per  riconoscere  se  v'  era  tutto  il  cam- 
po del  Re,  ed  il  visconte  accorgendosi  del 
suo  disegno  faceva  altrettante  fronti  quante 
Schiere  sbandavano  i nemici.  Datila.  — I- 
gnazio  sulla  fronte  & un  baluardo  , dove  i 
nemici  caricavano  per  guadagnarlo  con  la 
scalata  ,frce  pruove  di  straordinario  valore. 
Babtoli. 

A fronte  , od  Alle  tronte.  In  frane. 
Eti  face  i En  prisence.  Si  adopera  coi  ver- 
bi Andare  , Essere  , Mettere  , Stare  ; c vale 
A rincontro,  A dirimpetto  dell’ inimico. — 
Es.  Stando  apparecchiato  alla  fronte  de' suoi 
avversarti.  M.  Vhmw.  — Ne  perciocché  es- 
si fossero  in  moltitudine  di  miglia ja , ed  egli 
solo  con  trenta  uomini  da  metter  loro  a fron- 
te . . . . , punto  perciò  ri  smarriva.  Bàitoli- 

Benché  poche  volte  pieno  due  eserciti  gros- 
si ed  eguali  di  forse  incamp  igna  , e a fron- 
te r uno  dell'  altro.  Onuezi 

Cambiamento  m fronte!  V.  Cambiamento. 
Dii  ma  ni  tuoni  r.  V.  Ihftsa- 


FRO 

Di  pronte,  e Tir  raoarv.  Modoavverh.  la 
frane.  En  lite  ; A la  lite.  Parlandosi  d‘  or- 
dinanza , di  disposizione  di  schiere,  vateDal- 
la  parte  dt  esse  che  è più  vicina  al  nemico. 

— Es.  Erano  gli  Spaglinoli  di  fronte  \ segui- 
tavano gli  Alemanni  , Ed  altrove  : In  fron- 
te furono  collocati  gli  archibugieri  Aleman- 
ni dello  Schinche.  Bbntivoclio. 

Fa*  fronte.  In  frane.  Faire  face - Modo 
di  dire  militare,  e vale  Opporsi,  Stare  a 
petto  dell’  inimico  , Difendersi , Tener  formo. 
Crusca. 

Fila  di  fronte.  V.  Fila. 

FiONTB  di  BANDIERA  , O DBT.LE  BANDIERE.  In 
frane.  Front  de  bandière.  Cosi  chiamasi  quel- 
la Linea  sulla  quale  è piantata  la  prima  6la 
delle  tende  d*  un  campo  , e lo  Spazio  che  si 
lascia  tra  essa  e la  linea  esteriore  del  campo, 
ove  si  radunano  i soldati  in  battaglia.  — Es. 
Ordinando  al  quartier  mastro  , che  faccia  la 
fronte  delle  bandiere  volta  verso  l'inimico. 
TeKsiNi.—  La  disposizione  di  questo  campo 
si  chiama  a fronte  di  bandiera.  D’ Antoni. 

Fronte  di  battaglia.  In  frane.  Front  de 
botatile.  Lo  spazio  occupato  dalla  prima  schie- 
ra d'  un  esercito  posto  in  ordinanza  di  bat- 
taglia , ma  più  propriamente  lo  Spazio  all» 
testa  d*  un  campo  , ove  si  raccolgono  le  genti 
j n ordinanza  di  battaglia  , a differenza  della 
Fronte  di  bandiera  , che  è quello  spazio  che 
si  apre  Ira  la  prima  bla  delle  tende  e la 
Fronte  di  battaglia. 

Fronte  di  fortificazione.  In  frane.  Front 
de  Jortifìcatùm.  L'Aggregato  di  tutte  le  ope- 
re difensive , interne  o esteriori  , che  appar- 
tengono ad  un  lato  del  poligono.— Es.  Ter- 
minato r esame  di  un  bastione  si  passerà  a- 
considerare  l'altro  laterale , t indi  si  andrà 
net  rivellino  posto  fra  questi  due  bastioni  per 
esaminarlo  collo  stesso  metodo.  Ciò  fatto  si 
considererà  il  complesso  di  queste  tre  opere 
per  vedere  se  si  difendono  scambievolmente  a 
dovere  , e se  da  esse  si  possono  bersagliare 
tutti  quc'jiti  della  campagna  ì ne* quali  t'as - 
Molitore  è necessitato  di  scavare  le  sue  trin- 
cee , e fare  le  batterie  per  attaccare  quel  fron- 
te di  fortificazione.  Dl  Antoni. 

Fuòco  DI  FRONTE.  V.  FUOCO . 

In  fronte.  In  frane.  De  front.  Parlando 
di  soldati  ordinati,  r>t  indica  la,  Distesa, cioè 
la  Fila  che  e'  fanno  in  larghezza-  Significalo 
particolare  , e diverso  da  quello  toccato  più 
sopra  aU’articolo  Di  fronte.— Es.  E larga  ( la 
cresta  di  sasso  ) quanto  si  stendono  otto  uo- 
mini in  filai  tal  che  gli  assalitori  solo  a tan- 
ti in  fronte  potevano  avvicinarsi.  Baatoli. 

Mostrar  la  fronte. Lo  stesso  clic  far  fron- 
te , ma  più  espressivo  incerti  casi.— Es.Qui- 
vi  non  è chi  gli  mostri  la  fronte.  Berni. 

Puma  fronte.  Io  frane.  Première  tigne. La 
Prima  delle  schiere  che  fronteggia  il  nemico. 

— Es.  Dallo  Spinala  fu  posto  f esercito  in 
tale  ordinanza.  Formo  lo  squadrone  volante 
e secondo  il  soUto  lo  pose  alla  prima  front* 
con  due  pezzi  dottigliene-  Ben  iì voglio* 
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Squìdborb  di  griv  FHOWTB.V.  Squadrone. 

Stare  a fbobtb  , vale  Stare  a rincontro, 
di  rirapetto.  È frase  militare.  Crusca.  V.qui 
iopra  il  modo  di  dire  A front». 

Tbmr  iromb,  In  frane.  Tenir  lite.  Af- 
frontarsi ; Far  fronte  ; Farsi  incontro  ; Op- 
porsi. Crusca. — Es.  Con  tal » esercii*»  si  po- 
trà campeggiare  contro  al  Turco , ed  oppor- 
tunamente venir  seco  a giornata,  la  qualco- 
sa dee  essere  il  fine  di  chi  mette  es*  retto  in 
campagna , e senza  di  cui  non  si  può  tener 
fronte  a!  nemico  , nè  seco  azzuffarsi.  Mos- 

TECUCCOLt. 

FRONTEGGIARE.  v.  a.  In  frane.  Faire 

face.  Stare  o Essere  a fronte  dell'inimico  , o 
aui  confini  verso  1‘  inimico;  e si  dice  non  so- 
lo d'eserciti  campeggia nii  , ma  di  fortezze,  e 
d’ ogni  difesa.— -hs.  Cominciò  subito  a resta- 
unire  le  forze  del  regno  , munire  i luoghi 
più  deboli  , rivedere  le  fortezze  , visitare  te 
citta  che  f lenteggiavano  co' suoi  n unici. Gì  s si- 
SULL  a ni. — Avere  due  o tre  armate , una  che 
fronteggi  il  nemico  , tee.  Mob T8CUCCOL4 . — 
Doveva  il  capitano  del  Congresso  fronteggia- 
re un  esercito  vittorioso , Botta. 

FRONTIERA,  s.  f.  In  frane.  Frontière . 
Luogo  ne' confini  di  ciascun  dominio  a fron- 
te d’  altro  stalo.  Soglionsi  tc  Frontiere  guar- 
dare  con  estrema  diligenza,  cd  a (Torli  fica  r con 
gran  cura  , acciò  gli  stati  non  possano  esse- 
re improvvisamente  t né  facilmente  invasi  o 
corsi.-— Es,  Lasciò  gli  7 Saldano  tutto' l reumi* 
di  Gitru salmi  , salvo  7 castello  chiamato  l- 
ca.ro  di  Aforcale , e più  altre  castella  fortis- 
sime aUe  fi-ontitie.  R,  Malissimi. — Alla  città 
di  Cambra" io  alla  frontiera  del  reame  di 
Francia.  G.  Villa  ni. 

X Prima  fronte.  Prima  schiera  deH’eserci* 
lo  In  questo  significato  I.»  voce  c anticata-Iu 
frane.  Première  ! igne  ; Front.— Es.  La  pri- 
*na  frontiera  si  rinculò  ; i seZzai  che  do- 
vìeno  soccorrere  furono  spaventati.  Liv.  MS. 
Crusca. 

3.  Genericamente  si  dice  d’ogni  Riparo  che 
•tia  a fronte  dell’ avversario.  In  frane.  Téle. 

Es.  Comandò  che  assaltassero  unitamente 
a mulini  , e te  case  occupate  dai  Francesi 
avanti  gli  alloggiamenti  , t eh * quindi  cor- 
ressero ad  investire  le  frontiere  dei  carri.Stt- 
c b 1 . — Ricoprendo  le  frontiere  de'  quartieri 
con  fortezze  , fiumi , monti,  e passaggi  stret- 
ti. Mqrtbcuccoli — Chiusa  fra  sei  baluardi 
armati , e massimamente  i due  in  frontiera 
con  quindici  pezzi  cf  artiglierìa.  JBartoli. 

Puzza  di  f&ovtibra.  V.  Piazza. 

FROTTA.  ».  f.,  Truppa  di  soldati.  Mano 
di  gente  armata.  E voce  militare,  e fu  assai 
in  uso  presso  i nostri  antichi  ; ma  ora  non 
ha  più  corso  nelle  cose  militari  , sebbene  si 
possa  adoperare  e si  adoperi  convenevolmen- 
te d i'  buoni  scrittori  per  una  quantità  inde- 
terminata , ma  piccola,  di  cavalli  o di  fanti. 
— Ki.  Una  frotta  di  balestrieri  Genovesi  df 
mini tori  del  mondo.  Morelli.  Cron. — Dodi- 
ci frotte  di  cavalli , e un  fiore  di  fanti  con 
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una  coorte  di  Liguri..  . sfidarono  tl  nimico. 
(il  testo  dice.*  uuodecim  equilum  turante"). 
Da  variati  traci.  Tic. — Lasciando  però  nell» 
parti  baste  della  Cesai» a alcune  frolle  leg- 
gici n fits'  di  contenere  i disertori.  Botta. 

FRULLARE-  v.  ic.  In  frane.  Siffler.  Dice- 
si de  proietti,  delle  Palle  del  raoscltetlo  o del 
calinone  , ecc.  che  mentre  sono  per  l'aria  , 
fanno  un  frombo,  o frullo,  a cagione  dell’im- 
peto  col  quale  sono  lanciate,  o dall’accensio- 
ne della  polvere  cacciate,  ecc.  V.  Fischiare. 
— Es.  Il  sasso  per  iscaghme.  . . tuich'esso  si 
chiama  Frombola  , forse  così  detto  da  quel 
frombo  , ch  e'/n  quando  egli  è in  aria,  il  che 
si  dice  Frullare.  Crusca,  alla  voce  Faowso 
la  .—  Mentre  deliberavano  , le  palle  nemiche 
frullando  orribilmente  andavano  qua  e là 
traforando  la  tenda  dove  si  teneva  il  consi- 
glio. Botta. 

FRULLO,  s m.  In  frane.  Sifilement.  Quel 
Fragore,  o Fromho,  che  fanno  le  palle, ecc. 
(piando  sono  cacciate  per  aria  dall'accensione 
della  polvere.  Da  questa  voce  ha  origine  il 
verbo  Frullare.  V.  Fischio.  — Es.  Frombo f 
strepito  , fragore , fintilo.  Crusca. 

FRUMENTI  ERE.  s.  u.  In  Ut.  Frumenta- 
tor.  Soldato,  che  procaccia  i viveri  al  l'eserci- 
to ; Lo  stesso  che  Foraggiere.  È voce  acco- 
modatissima per  le  cose  militari  romane,  cd 
acconcia  allo  stil  nobile.— Es.  Nel  ritorno  si 
andava  a pencolo  manifesto  , essendo  i fru- 
menti, ri  carichi ,e  pochi.  Davarzàti  trad.Tac. 

FUCILARE,  v.  a.  In  frane-,  FusiUer.  Uc» 
cid«re  uno  a colpi  di  fucile.  E un  neologis- 
mo uon  adatto  necessario  , quantunque  regi* 
strato  dall’  Alberti  nel  Dizionario  universa- 
le. Gli  scrittori  corretti  diranno  meglio  Mo- 
schettare , o Passar  per  I'  armi. 

FUCILATA,  s.  f.  In  frane.  Coup  de  fu- 
sti. Colpo  di  fucile. — Es.  Godo  ch'ella  stia 
bene  , e sia  contenta  delle  militari  inquie- 
tudini , e posta  ridere  delle  fucilate  degli 
usseri.  Za  rotti. 

FUCILE,  s.  m.  In  frane.  Fusi ì.  Arma  da 
fuoco  portatile  falla  di  una  canna  di  ferro 
vuota  dentro,  posta  sopra  un  fusto  di  legno  , 
la  quale  si  carica  con  poi  vere  e palla  da  cac- 
ciare contro  il  nemico  , mediante  il  giuoco 
d’un  acciarino  che  scattando  dà  fuoco  al  pol- 
verino sottoposto  , d'  onde  per  un  buco  fatto 
nell’estremità  della  canna  stessa  va  ad  accen- 
dere la  polvere  onde  è carica. 

Quest’arma,  sottcnlrata  verso  il  1671  all' 
antico  Moschetto  negli  eserciti,  è propria  del- 
la finteria  e dei  dragoni.% porta  una  Bacchet- 
ta allogata  in  una  delle  scanalature  della  cas- 
sa , per  calcare  la  carica;  si  arma  ad  un  bi- 
sogno d una  Baionetta  , la  quale  fermala  in 
cim  a delia  canna  serve  al  soldato  d’arme  in 
asta  , come  già  (a  Picca  ; e si  può  anche  n- 
do  pera  re  impugnata  a modo  di  mazza  per  at- 
terrare mi  calcio  il  nemico-  Il  peso  lutile  di 
quest'arma  colla  sua  baionetta  umanista  è di 
libbre  » j e mezzo  ; la  stia  lunghezza  , come 
quella  della  ha «1  netta  , « vana  nei  varii  c- 
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«re iti  , mi  BOB  eccede  mai  dal  calcio  alla  la  semplice  denominazione  di  Fucs/r  quell',  r- 
l>occa  1'  altezza  della  spalla  d’  un  soldato  di  tua  «tessa,  che  a cagione  di  q uest’ ingegno  si 
mezzana  statura.  chiamava  Archibuso  a fucile.  V.  Archibuso  , 

Si  riferisce  all'anno  qui  sopraindicato  l’uso  Moschetto  , Schioppo. 
generale  del  Fucile,'  ma  l'invenzione  sembra  Le  parti  principali  deU’Acciarino(in  frane, 
doverti  assegnare  ad  un  tempo  anteriore,cioé  Platine  ) sono  i 

■Verso  il  iG3o  , nel  quale  considerati  i disav-  Il  Bacinetto  . . Fratture  ciu  battine!  ; 

vantaggi  della  corda  o miccia,  e della  ruota  il  Becco  dello  scatto  . Beo  de  la  gdchelte  , 

nei  Moschetti  e negli  Archibugi,  econsidcra-  la  Brachetta  del  foco- 

to  pure  il  troppo  loro  peso,  ti  avvisò  prima  ne  . . . . . Bride  da  battine!  ; 

ad  un  ingegno  da  sostituirei  alla  ruota,  on-  la  Brachetta  dello  ten- 

de averne  prontamente  scintille  di  fuoco  per  detto  .....  Queue  da  bassìnct  ; 
I*  accensione  deU'innescatura  , mediante  l’ur-  il  Buco  nel  collo  del 

lo  del  cane  già  munito  fio  d’allora  di  pietra  cane Cacar  du  ehien  , 

focaia  ! questo  ingegno  fu  la  Martellina.  Di  il  Cane Chien  ; 

fatto , noi  troviamo  già  nelle  opere  del  Moo.  la  Cartella  ....  Corpi  de  platine  } 
tee uccnli  , scritte  alla  metà  del  secolo  *vn  , il  Castellodella  noce  . Support , Bride  de  la 
menzionato  l' Archibusn  a fucile  , c racco-  noix  ; 

mandalo  pei  tempi  di  pioggia  e per  le  spedi-  la  Coda  del  castello  Queue  de  la  bride  de 
ziom  notturne,  1 saggi  di  questa  martellina,  della  noce  ...  la  noiX\ 

cbunala  altresì  dai  Toscani  Fucile  dell'  or-  la  Coda  dello  scatto.  Queue  de  la  gdchetle} 
chibuso  , diedero  a poco  a poco  origine  a il  Collo  del  cane . . Cou  du  chien  ; 
quell  ingegnosissima  macchinetta  chiamata  Ac-  il  Controbacinetto  . Table  de  in  batterie  ; 
clarino,  ti  in  varii  luoghi  d Italia  Piastra;  il  Corpo  del  cane  . Dot  du  chien  ; 
qnesla  ricoprendo  lo  scodellino  ed  il  focone  la  Creala  del  cane  . Créte  du  chien 
salva  r mnescatiira  da  ogni  pericolo  esterno,  il  Dente  del  roollone.  PaUedu  grand  rettori; 
mentre  promuove  con  fisci  le  scatto  l'urto  del-  il  Dosso  della  martel- 
la pietra  contro  la  martellina,  e la  conseca-  lina Dos  de  la  batterie} 

tiva  accensione  del  polverino  che  va  a dar  1.  Faccia  della  martel- 

fuoco  alla  carica;  quindi  è stata  preferita  ad  lina  • . . . , Face  de  la  batterie} 

ogni  altro  ordigno  usato  prima.  il  Finto  della  noce  . Arbre  de  la  noix  } 

Le  parti  principali  del  Fucile , come  d'u-  la  Gola  , • Sottoma- 
gni  altra  arma  portatile  da  fuoco  tono:  l’Ac*  sedia  del  cane . . Sousgorge  du  chien  ) 
cianno,  la  Bacchetta  , la  Caona  , la  Cassa  , il  Grilletto.  . . . Petente  ; 

«d  il  Fornimento,  la  cui  minuta  divisione  in  la  Leva  della  noce  . Queue  de  la  noix  ; 

parti  per  l'istruzione  de' soldati  vien  qui  sol-  la  Martellina  .'  . . Batterie  ; 

*<J.r'g'slra,a  tecnologicamente  e per  ordine  le  Mascelle  del  cane  . Mdchoires  du  chien  ; 
alfabetico.  Della  Baionetta  vedasi  a suo  luo-  la  Molla  dello  acatto.  Bessort  de  gdchelte  ; 
go , come  pure  d'ogni  parte  principale,  che  la  Molla  di  Marlelli- 

abbisogni  di  definizione,  o di  spiegazione.  na  . . . . , . Rettori  de  la  batterie  ; 

Questa  voce  non  ha  esempio  nei  testi  dilin-  il  Mattone  ....  Grand  restart  ; 
pua  mi  sigmi.  in  cui  l'adoperiamo,  aia  per-  la  Nocca  della  martel- 

che  quelle  d'Arcliibuso  e di  moschetto  rima*  lina Pied  de  la  batterie  j 

acro  benché  impropriamente  nell'ino  degli  la  Nocca  del  mol  Ione.  Griffe  du  grand  ret- 
scrittori  non  mililari  , sia  perché  nel  secolo  tori, 

zviii  , in  cui  quest'anna  il  v.-line  comune  in  la  Noce  . . . . , iYWr  ; 

tutti  gli  eteri  ili  d' Europa  , le  autorità  della  il  Quadrante  del  ca- 
la lingua  cessarono  : essa  parvo  a taluni  apu-  ne Carri  du  chien  ) 

ria  c macchiata  di  francesismo  , ma  la  gen-  il  Rovescio  della  nor- 

•c  militare  prosegui  ad  adoperarla,  e non  ca  della  martellina.  Proluse  de  la  batterie} 

credo  far  torto  alla  bellissima  lingua  nostra  lo  Scatto  ....  GdcheUe  } 
col  darle  luogo  in  queste  pagine:  mi  confer-  lo  Scudetto,  o Scodel- 

ma  in  questo  pensiero  non  solamente  I'  uso  lino Bastine!  ) 

de'  più  moderni  , come  dello  Zanotti,  dell'AI-  la  Spoodella  del  cane.  Coude,  o Support  du 

garolli , del  Botta  , e d’  altri , ma  la  cortei-  chien  j 

altresì  ebe  essa  è di  franca  origine  Italia-  la  Spomicila  del  foce- 
na, quando  si  osservi  che  nella  lingua  fran-  nc Oarde-feil  ; 

cese  non  avendo  radice  nè  derivazione  di  sor-  la  Spondella  della  car- 
ta vi  si  mostra  straniera,  mentre  nell'Italia-  fella  .....  RoutrrolU  ; 

n*  « trova  già  registrata  cosi  nei  vocaboli  la  Spqndella  della  mar-  Rempart  de  la  balie* 

? come  negli  autori  del  seco-  tellina  ....  rrVj 

Io  xrll’fcr  Quella  parte  della  martellina,  la  Tacca  della  noce.  Griffe  de  Ut  noix  i 

dalla  quale  si  spicca  il  fuoco  : è quindi  prò-  la  Tacca  di  riposo,  o 

labile  che  presa  la  parte  pel  lutto  siasi  da-  del  niczzopunto  . Cren  du  repos  ; 

gH  Italiani  chiamata  coq  brevità  militare  col-  la  Tacca  di  scatto,  o 
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del  tutto  punto  Crini  da  bandii 
U Tacca  graude.e  pic- 
cola della  noce  , Denti  de  la  none; 
la  Vile  del  caue  . , Vii  du  chien  j 

le  Viti  piccole  . . Pelile»  vi». 

le  parti  principali  della  Bacchetta  (Io  frane. 
Baguette  botto  > 

Il  Battipalle  . . . Téle  ; 

la  Puota  ....  Bout  ; 

Le  parti  principali  della  Canna  (Iu  frane. 
Canon  ) aono  : 

Gli  Angoli  e Facce 
della  canna  . . . Pan»  du  canon  | 
l’Angolo  di  guida  alla 
mira  , detto  mili- 
tarmente Volata  . Potéri 

l'Anima.ouia  il  Vuo- 
to della  canna, det- 
to anche  Trapana- 
tura   Ante  ; 

la  Bocca  ....  Umiche } 
la  Codetta  ....  Oaw  de  la  adatte ; 
la  Contromira  ■ , 7'enon  de  la  baion- 

neUei 

la  Culatta, cioè  la  Par- 
ie esterna  dell'estre- 
mità della  caona  . Tornirne  j 
il  Focone  ....  Lumière  j 
l'Incamcralura,  o Ca- 
mera ....  Tonnerreì 
l'Invitatura  . . . Ecrou  de  la  cutanei 
il  Mischio  del  tritone  . Bouton  de  la  culatte ì 
la  Mira  .....  Boutoni  Guidoni  Pi- 
llerei 

le  Spire  del  tritone  . bile  ir  de  la  culatte  | 
la  Traccia  ....  Canal  de  la  lumière  ; 
il  Vitone  ....  Culatte - 

Le  parti  principali  della  Cassa  ( In  frane. 
Bnit  •,  Monture  ) sono  ) 

Il  Calcio  . . . Crotte  ; 
la  Curva  del  calcia  . Cui  de  poule , 
il  Fusto  ....  File, 
la  Guancia  del  calcio.  Joue  ; 
l’Impugnatura  . . . Poignèe  | 
la  Nocca  del  calcio  . Busque  ; 

Le  parli  principali  del  Fornimento  ( In 
frane.  Garniutre  ) sono  : 

Il  Bottone , o Pallina  Queue  du  ponte t de 
del  sottoscatto  . . la  toutgarde  j 
il  Cacciavite  . . . Toumevit  -, 
il  Calcialo  , o Sotto- 

calcio  .....  Plagile  de  cotiche  ) 
il  Cappuccio  della  Fourrtau  de  la  balte- 
martellina  ...  rie  i 
il  Cavastracci  . . . Tire-bourre-, 
il  Cintolone  . . . Bretelle  i 
la  Costola  , o Dosso 

della  pietra  . . . Talon  de  la  pierrti 
le  Creste  del  sottoscat-  Aritei  de  fècutton  de 

to la  tout-garde  ; 

il  Dente  del  guarda- 
mano   Queue  du  ballanti 

le  Fasce,  o Fascette , che  si  dividono  venen- 
do dall’alto  a baisi  in  Prima.  Seconda,  e 
Terza,  chiamate  dai  Francesi  Enbouohoir ; 
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Grenadière  , Capuane. 
il  Filo  della  pietra  . FU  de  la  pietre  ) 
il  Guardamano, e me  no 
correttamente  Guar- 
damacchie  ..  . . Saut-garde  ; 
l'Imbuto  , e,  secondo 
l'Albert!,  il  Bocchi- 
no , nome  partico- 
lare della  prima  fa- 
scetta . . . , . Embouchoir  5 
la  Lastra  del  tiramol-  Pièce  fixe  du  morite- 
le   rettori  ; 

le  Magliette  . . . Ballanti -, 
la  Molla  interna  per 

la  bacchetta  . . Benort  de  baguette  5 
le  Modelline  per  le  fa-  Renarli  dei  boucle»,  o 


scelte de  gomitare  j 

i Perni Gonpiliet  •, 


la  Pietra  focaia  . . Pierre  à leu  : Pierre 

à funi , 

il  Piombo, od  il  Cuoio.  P Lo mb  ; Envelopp»  i 
il  Ponticello  del  guar- 
damano  , ansi  il 

Guardamano  prò-  Ponte!  de  la  tout-gar- 

priamente  detto  . de-, 
il  Portavile,  o Con- 

truccarteli! . . . Porte-vii  j 

il  Puntoocioo  . . . C haue-goupille  f 
il  Setolino  . . . . Pergole  ; 
il  Sottoscatto  ...  E cu  non  de  la  tou 1- 
garde  i 

10  Spillo  ....  Epingìette  ; 

11  Tiramollc  . • • Monte-ressort  ; 

le  Vili  da  fornimento.  Va  de  gamiture  ; 
le  Viti  in  ferro,ed  io 

legno Vi*  en fer , ed  en  boìt . 

—E*.  Si  ricava  da  un  lungo  di  V tge%ioyche 
i tastatori  arrivar  poteano  col  tiro  sino  al- 
la distanza  di  tecenta  piedi , che  è Ut  porta- 
ta a un  di  presso  de  nostri  fucili.  Aloabot- 
ti. — Si  combattè  coi  cannoni , coi  fucili  fcon 
la  spade , con  le  mani.  Dotta. 

Archihu>o  a fucilk.  V.  Archibuso. 

Fucile  dell’  abcuibcso.  In  frane.  Batterie t 
Quello  Strumento  d'acciaio,  sul  quale  perco- 
lando la  pietra  ‘portata  dal  cane  (lassi  fuoco 
al  focone  di  esso  archi  buso. — Es.  lo  abbassai 
il  fucile  in  sul  mio  archibuso , e voltomi,  ai 
compagni  dissi  * al  primo  ammazzo  colui,  e 
voi  altri  fate  il  debita  vostro.  Ceu.nu. 

Fuciliera,  s.  m.  In  frane.  Fusilier.  Pro- 
priamente Soldato  armato  di  fucile  ; ma  ido- 
prasi  per  lo  più  questo  nome  nell’  infanteria 
per  dilft-rcnziare  il  Saldato  semplice  dai  Sol- 
dati scelli  , e che  hanno  particolari  denomi- 
nazioni. Un  battaglione  ai  fanteria  d’  ordi- 
nanza .di  sei  compagnie , ne  ha  una  di  Gra- 
natieri e cinque  di  Fucilieri  , e se  vi  ha  Cac- 
ciatori, o altra  gente  leggera,  quella  de 'Gra- 
natieri ra  alla  testa,  quella  de’ Cacciatori  al- 
la coda  , e le  quattro  rimanenti  de* Fucilieri 
nel  mezzo  , d onde  prendono  il  nome  ili  Coro  - 
pagaie  del  centro.  — Mando  alt  attacco  due 
compagnie  dt  fucilieri , e di  ha  Ir  si  cirri.  \§ir- 
sani  trad.  Conq.  Mt»;  — Poche  tese  di 
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cea  si  apersero  in  quella  notte  confusa  sopra 
il  fianco  sinistro  delia  grande  batteria  per 
ricevervi  i fucilieri  sostenitori  dell'  assalto. 
Vaca  ut. 

FUCINA,  a.  r.  In  frane.  Forge,  Edificio 
dove  si  bolle,  si  cola  , e si  affina  il  fèrro  per 
Tarmi  da  fuoco  c da  taglio  , c per  ogni  al- 
tro stromento  di  guerra.  Crusca.  Chiamasi 
particolarmente  Fucina  volante,  odi  campa* 
gna  ( in  frane.  Forge  volante  ) un  Carro  a 
quattro  ruote , sul  quale  si  accomoda  una 
cassa  pel  carbone,  una  cassetta  per  gli  stru- 
menti da ‘fabbro  e da  fonditore,  una  incudine, 
un  mantice  cd  un  focolare  in  ferro.  Queste 
Fucine  volanti  seguono  in  guerra  le  divisioni 
dell*  esercito  , e fanno  parte  de*  loro  parchi 
d’artiglieria.  Chiamasi  poi  Fucina  portatile 
( Forge  portati  ve  ) un  Focolare  in  ferro  con 
mantice,  incudine,  e cassetta  disposti  in  mo- 
do di  potersi  trasportare  a schiena  di  mulo 
nelle  guerre  di  montagna.  Finalmente  dice- 
si pur  Fucina  , una  Buca  «cavata  in  terra  , 
piena  di  carboni  ardenti  , e ricoperta  d‘  una 
graia  di  ferro,  sulla  quale  si  pongono  ad  ar- 
roventare le  palle  da  cannone  , quando  si  dee 
far  uso  di  palle  roventi.— Ks.Strumenti  pe'  fer- 

rai Fucine  . di  campagna  colle  loro 

incudini , e ceppi.  D' Antoni. 

FUGA.  s.  p.  In  lat.  Fuga.  In  frane.  Fu*- 
te.  Il  Fuggire  dalla  faccia  dell*  inimico. —Es. 
Disp  uti  di  volere  timi  morire  in  battaglia , 
che  di  morire  di  fame , che  la  fuga  non  a- 
vea  luogo.  G.  Villani.  — Ma  il  nemico  ca- 
duto ef  animo  , e convertita  in  fuga  la  riti '- 
rata  , non  pensò  più  ad  altro  che  a cercar 
per  ogni  via  di  salvarsi.  Bentivoglio. 

Convert.rsi  li»  poca.  V.  Convertire . 

Mettimi  , Possi  in  toga.  In  lat.  In  fugam 
conjicere.  In  frane.  Me Ure  en  fuite.  Fugare, 
Far  fuggire  j e nel  signif.  mor.  pass.  Met- 
tersi, Porsi  in  fuga  , vale  Fuggire. — T£s.  Met- 
te  in  fuga  tutti  quanti  Li  ni  mici,  elor  coorte. 
Fa.  Xacop.  T.  Crujca.  — / quali  non  ressa • 
no  *,  ma  si  misero  in  fusa-  G.  Villani.  — 
Ma  la  gente  regia , oppostasi  alta  nemica,  fa- 
cilmente la  ributtò  , e con  qualche  uccisione 
ancora  la  pose  in  fuga.  Bbnti  voglio. 

Prendere  t o Pigliare  la  foga.  In  frane. 
Prender  la  fuite.  Lo  &te*so  che  Fuggirci  Dar- 
si alla  fuga. 

Volgersi  in  poca.  In  frane.  Se  meltrcen 
fuite • Lo  stesso  che  Mettersi  in  fuga  5 Fug- 
gire. — Es.  A seguitar  costei , che  ’n  fuga  è 
volta.  Petrarca. 

FUGARE-  v.  a.  In  lat.  Fugare.  In  frane. 
Mettre  en  fuite . Cacciare  , Far  fuggire  , Por- 
re in  fuga  il  nemico.  — Es.  Tutu  li  posero 
in  fuga  ; t quali  fugati  , furono  da  quelli 
7ò  coperti,  e ricevuti.  Bkmso.  — P er- 
gile due  nazioni  congiunte  insù - 
e difendersi  e fugar  t altra.  Go- 
‘veva  posto  al  disotto  sulla  viti 
alla  scesa  una  guardia.  Arrivali 
montanari  tosto  la  fugavano.  Botta. 
D,TA  PAET  FAss.Dal  y.  Fugare}  V. 
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FUGGENTE,  par.  att.  Dal  v.  Fuggire, 
In  lat.  Fugiens.  Che  fogge.  — Es.  A vitata 
con  t/'ombe  la  ritratta  della  caccia  dietro  a ' 
fuggenti  , si  schierò  t oste  de  Fiorentini.  G* 
Villani. 

FUGGIASCAMENTE- avveri.  A modo  di 
fuggiasco  i Alla  sfuggita.  — Es.  / Pitti  fug- 
giascamente quivi  raccoltisi  , senza  più  mo- 
lestare altrui  , ebbero  grazia  di  potere  stani- 
GlAltnCLLARI. 

FUGGIASCO,  ASCA.  ago.  In  frane.  Fu  - 
yard.  Che  fogge  j Che  volta  le  spalle  al  ne- 
mico , ed  abbandona  il  campo  : dicesi  di  sol- 
dati, di  milizie  sconfitte  c sperperale,  Squa- 
li cercano  lo  scampo  nella  fuga. — Es.  Di  gio- 
ja  Mi  balza  il  cor  nelC  impugnarti , o bran- 
do, Contro  allerto  nemico.  A me  sol  duole% 
Che  , se  a fuggiasca  gente  il  tergo  sdegni 
Ferir , disangue  or  tornerai  digiuno.  Alfie- 
ri. — Gli  ajuti  , che  si  aspettavano  a stemoi 
molti  fuggivano.. . . sicché  tra  i malati  ed  i 
fuggiaschi  ridotta  era  C oste  a pochissimi 
soldati.  Botta. 

Alla  fuggiasca,  posto  avverbialmente,  va- 
le Faggio  reamente  ; V.  Crusca. 

FUGGIRE,  v.  n.  In  lat.  Fugare.  In  frane. 
Fuir.  Abbandonar  il  posto  , il  campo  per 
paura  5 Volgere  le  spalle  all’  inimico , e cer- 
car di  salvarsi  correndo  — Es.  Goffredo , ove 
fuggir  l impaurite  Sue  genti  vede  , accorre , 
e le  minaccia  s Qua ! timor , grida , è questo ? 
ove  fuggite  ? Ta <so — / soldati  vedendo  venire 
albi  volta  loro  il  nemico  , presi  dalla  paura 
se  ne  fuggivano,  gettando  via  le  armi.  Botta. 

Foggiai  in  rotta.  V-  Rotta. 

Mettere  al  fuggire.  Lo  stesso  che  Mette- 
re o Mandare  in  fuga;  Costringere  T avver- 
sario a dar  volta.  E modo  del  trecento.  — 
Es.  Combattendo  contra  quelli  dAtuna,... 
misero  li  nemici  loro  al  fuggire.  Jacopo  da 
C assoli  Volg.  » 

FUGGITA,  s.  p.  Lo  flesso  clie  Fuga j V. 

— Ea.  M isono  ìn  volta  la  prima  e la  secon- 
da battaglia  de ’ Franceschi  , e massimamen- 
te per  la  fuggita  de * Genovesi  G.  Villani- 

a.  Il  Luogo  d*  onde  si  può  fuggire.  Cru- 
sca. In  frane.  Itsue. 

FUGGITICCIO  , ICCIA.  ac*.  Lo  stesso 
che  Fuggitivo  j ma  sembra  voce  collettiva. 

— Es.  E aggiunse  queste  condizioni  alla  pa- 
ce , eh*  egli  rendesse  i prigioni  e i fuggitic - 
ci.  Petrarca. 

FUGGITIVO,  VA.  ago.  In  lat.  Fugitivur, 
Transfuga.  In  frane.  Dèserteur.  Soldato  che 
fogge , Milizia  che  va  io  fuga  ; ma  s’ inten- 
de per  Io  più  di  chi  rifugge  al  nemico.  — 
Es.  Crescendo  loro  podere  et  ogni  colletta  di 
gente  latina  , fuggitivi  , dissoluti.  G.  Villa- 
ni. — Capo  de'  ladroni  , e gusti  a eie' fuggi- 
tivi soldati.  M.  Villani. 

FUGGITO  , TA.  »aw.  un  Dal  t.  Fug- 
gir* ; V. 

FUGGITORE  , TRICE.  mui,  * 
re».  In  lai.  Fu.unr  ; Tra"ifus;a.  In  frane. 
Dèierttur. Che  fugge  s Che  rifugge  al  nemico; 
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Clic  abbandona  le  proprie  bandiere  per  an- 
dar sotto  quelle  dell'inimico.  — Es.  Quivi  , 
poiché  suo  cammino  spiò  per  li  fuggitori , 
morse  il  campo.  Co*.  Par.  Crusca. 

FULMINARE.  v.  a-  e h.  In  frane.  Fou- 
droyer.  Dicesi  figurativamente  dell’  «flètto del- 
le armi  da  fuoco , e vale  Battere  furiosamen- 
te , Percuotere  vivamente  un  luogo  , o un» 
schiera  di  nemici.  — E».  Gli  Svizzeri  anda- 
vano con  tanta  ferocia  a percuotere  nelle  pal- 
le fulminate  dalle  artiglierie  de'  Francesi. 
Guicciardiki.  — Disposero  più  d appresso  una 
gran  batteria , né  cessarono  di  fulminare  l'on - 
ino  ti  forte  per  due  giorni  continui.  Ed  al- 
trove : Ora  col  vibrar,  delle  picche  , ora  col 
fulminar  de' moschetti  , ed  oru  piu  dappres- 
so col  più  sicuro  colpir  delle  spade.  Benti- 
VOclio.  — Quando  le  batterie  cominciarono 
a fulminargli  con  orribile  fracasso.  Botta. 

FULMINATO,  TA.  part-  pass.  Dal  v.  Ful- 
minare *,  V. 

FUMATA,  s.  r.  In  frane.  Fumèe.  Segno, 
Contrassegno  fatto  con  fumo-  — Es.  Fece  egli 
differenti  fumate , con  che  pose  i compagni 
in  nuova  apprensione.  Corsimi,  trad.  Conq. 
Mess.  — Apparecchiato  il  tutto  , darà  segno 
della  tortila  , che  sarà  con  qualche  fumata. 
Tensnu. 

FUMO.  s.  m.  In  frane  Fumèe.  Vapore  che 
esala  dall*  accensione  della  polvere  ? od’  al- 
tre materie  , e col  quale  •»  fanno  in  guerra 
alcuni  segnali  di  giorno , acciò  si  vedano  di 
lontano.  L’  uso  del  fumo  pe*  segnali  di  guer- 
ra è antichissimo.  — E9-  Quando  si  mossero^ 
le  terre  tutte  fecero  segno  di  fumo.  Esali  di 
Francia.  — il  cenno  , eh'  egli  abbia  fare  o 
con  tiri  d artiglieria  a tempo  di  notte,  o con 
fuochi  , o di  giorno  con  fumi.  Cinuzzi. 

Fono  fetido.  Una  sorta  di  fuoco  lavorato, 
che  dà  gran  fumo  cd  insoffribd  puzza  , col 
quale  si  tenta  di  discacciare  i minatori  nemi- 
ci dai  loro  lavori  sotterranei.  Si  dice  pure 
Fuoco  puzzolente  ; V.  — Es.  Uccidere  i mi- 
natori,, cacciarli  con  granate,  fumi  fetidi, 
trombe , e simili  strumenti.  Momtbcuccoli* 

FUND1TORE.  s.  n-  In  lai.  Funditor-  Lo 
stesso  che  Frombolare.  Voce  pretta  latina. — 
Es.  Siccome  già  negli  eserciti  antichi  de  Ho. 
mani  i fundilnri  , ed  oggidì  ne'  moderni  gli 
archibusieri , attaccano  U scaramucce.  G.  dii 
Bardi. 

FUOCHISTA,  s.  m.  In  frane-  Artificier. 
Soldato  che  fabbrica  i fuochi  artifiziati  che 
abbisognano  in  guerra.  È voce  militare,  poi- 
ché fuori  della  milizia  quegli  che  lavora  que- 
sta maniera  di  fuochi  vien  chiamalo  Razzalo. 
Somari  Raschimi. 
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riga  , o da  una  fila  vini  chiamato  Fuoco  di 
reggimento  (in  frane.  Feti  de  légimcnt),  di 
battaglione  ( Feu  de  òataillon  ) , di  compa- 
gnia , o d’altra  divisione  del  battaglione  va- 
riamente denominata  ( Feu  de  divuion  ),  di 
drappello  ( Feu  de  pehton  ) , di  riga  (Feu 
de  rang  o par  rang  ),  e di  lila  ( Feu  de  fi- 
le ).  Tutte  queste  maniere  di  far  fuoco  chia- 
ma nsi  poi  Fuoco  diretto,  c Fuoco  obliquo 
( Feu  direct , Feu  oblique ) , secondo  il  mo- 
do col  quale  sono  dirette  le  bocche  dell'ansia 
da’  soldati  che  tirano.  Altre  maniere  c deno- 
minazioni di  Fuoco  ha  l'  Artiglieria  , per  le 
quali  V.  H attere  ; Tiro. — Es.  Sparare  con- 
tinuamente , non  già  tutti  insieme , ma  suc- 
cessivamente e per  inten’allo, acciocché  i pri- 
mi abbiano  ricaricato  quando  gli  u'timi  han- 
no finito  , si  che  vi  sia  sempre  fuoco  per  a- 
ria.  Momtbcuccoli. — Assai  strana  cosa  è a 
Vedere  come  sparlano  del  fuoco  coloro  , che 
ne  parlano  per  pratica  : pochissimo  egli  va - 
le  negli  assalti , anzi  non  è quasi  possibile 
il  servirsene,  come  neppure  in  qualunque  al- 
tra azione  dove  si  tratti  di  rompere  veramen- 
te e di  bucare  il  nemicò.  Alca  rotti.— Nel- 
lo stabilire  il  numero  e calibro  delle  artiglie- 
rie si  ha  per  massima  di  avere  sempre  un 
fuoco  superiore  a quello , che  Ut  piazza  può 
opporre.  D’ Antoni — Qui  è difficile  a saper- 
si se  f esercito  offensivo  fosse  il  primo  a spa- 
rare , o se  fossero  gli  Svizzeri.  La  probabi- 
lità è che  i difendenti , assai  minori  in  nu- 
mero e ridotti  a mal  partito , non  siano  sta- 
ti i primi;  comunque  sia  cominciò  il  fuoco9 
e gli  Svizzeri  appuntato  il  cannone  alla  por- 
ta investita  e presso  che  già  sforzata  , fece- 
ro d artiglierie  e tt  altro  fuoco  una  salve 
coi!  micidiale , che  subito  quei  vili  voltarono 
in  rolla.  Alfieri  Vit. 

a.  Per  quelle  Cataste  di  legna  , che  si  ac- 
cendono da’ soldati  di  notte,  quando  accam- 
pano al  sereno  , per  assicurarsi  da  ogni  sor- 
presa. In  frane.  Feu  debivouac. — Es  ...Indi 
a Messapo  incarco  Si  dà  , che  sentinelle  e 
guardie  e fochi  Disponga  anzi  alle  porte,  e 
intorno  a I muro. Ciro. — l Romani  con  fuo- 
chi piccini  gùtceano  sotto  i ripari.  DavÀmza- 
ti  trad.  Tac. 

A n dark  a ferro  e Fuoco-  V.  Ferro. 

Andare  a fuoco.  Essere  incendiato.—  Es. 
E che  quella  infelice  terra  vada  A sangue, 
a sacco  , a fuoco , a fil  di  spada.  BbrAi. 

Andare  a fuoco  e fiamma.  Lo  stesso  che 
Andare  a fuoco,  ma  più  espressivo  e di  mag- 
gior forza.—  Es.  Tutto  il  regno  di  Gerusa- 
lemme onderà  a fuoco,  e fiamma.  Fr.  Giord. 
Puro.  Crusca. 


FUOCO,  s.  m.  In  frane.  Feu.  Militarmen- 
te parlando  s'intende  con  questa  parola  l’Ef- 
fetto del  tiro  d’ ogni  .arma  , o bocca  di  fuo- 
co, e però  dalla  diversità  dei  tiri  e delle  ar- 
mi prende  denominazioni  diverse*  Il  Fuoco 
della  moschetteria  secondo  che  vien  fatto  oda 
tin  reggimento  , o d*  un  battaglione  , o da 
una  compagnia,  o da  un  drappello,  o danna 


Andare  a musa  e a fuoco.  Bel  modo  di 
dire  per  Essere  saccheggiato  ed  arso,  potan- 
dosi di  città,  o di  luogo  occti p» to  jlil^AcRii- 
CO*  — Es.  L'altra  è il  certo  , e ninaifédm  j^m 
ricolo  di  non  vedere  dover  andar  a tubò  e yk 
fuoco,  insieme  colle  mogli  , e figliudm 
tutta  quanta  questa  città.  Varchi. 

Armi  da  fuoco.  V.  Arma. 
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Bocci  DI  Fpoco.  V.  'Fuoco. 

Brillar  fuoco.  V.  In  frane-  Prendre  feu . 
Modo  di  dire  declinatori  : l’ Accendersi  del- 
la carica  delle  mine.— Es.  Tutta  V industria 
sta  nel  turare  fortemente  la  bocca  delta  ca- 
mera  , e tutto  alt*  intorno  , lasciandoci  lo 
spazio  solo  per  lo  stoppino , e la  salsiccia  di- 
sposta in  modo  , che  i tonelli  tutti  brillino 
egualmente  fuoco  in  un  tempo.  Mo  tu  «coccoli. 

Dar  fpoco  , e Fin  fuoco.  In  Iranc.  Faire 
Jeu.  Sparare  I*  armi  e le  bocche  dì  fuoco.  Si 
usa  in  siguif.  ri  ut.  — Es.  Uno  esercito  do- 
po aver  dato  fuoco  per  una  intiera  piornata 
lascia  il  campo , e si  ritira  senza  aver  vedu- 
to, si  pulì  dire  , il  nemico  in  viso.  Ed  in  altro 
luogo  : La  cavalleria  lui  già  lasciato  1‘  uso 
del  far  fuoco.  Alcarotti.  — Venendo  la 
piazza  a fare  la  chiamata  , non  dovrà» ino  le 
artiglierie  desistere  dallo  sparo  , finche  ne 
venga  C ordine  dal  generale  di  trincea , . • .. 
nel  qual  caso  si  farà  sempre  tenere  ogni  co- 
sa in  pronto  per  ricominciare  u far  fuoco. 
D'  Aaroivf. 

a.  Appiccare  il  fuoco  alle  armi  da  fuoco, 
allo  artiglierie,  alle  mine,  fanelli,  petardi, 
ccc.  Si  adopera  atliv.  Infiauc.  AJeitre  le j'eu. 
— Es.  E dato  a tulle  le  bombarde  fuoco. 
Ciriffo  Calvarbo.  — Come  quando  si  dà 
fuoco  alla  mina.  Ariosto.  — E pittato  la 
miccia  da  far  fuoco  per  terra • Cblliri. 

Fuoco  artificiato • In  frane.  Feu  et  arti - 
Jice,  o semplicemente  Artifce.  Materie  ignee 
mescolate  con  diverso  artifizio  t onde  valer- 
sene in  guerra,  e principalmente  nell  attacco 
e difesa  delle  piazze  per  danneggiare  il  ne- 
mico Chiamasi  anche  Fuoco  lavorato.  — Es. 
Cominciava  ad  ardere  la  munizione  per  al- 
cuni strumenti  di  fuochi  arti  filiali  pittati  da 
que'  di  fuor  a.  G lucci  ardiri.  — Fu  qui  posta 
ogni  industria  tìel  far  grandi  apprestamenti 
d artiglieria  grossa  , di  mortaj  , munizioni , 
viveri,  fuochi  ani  filiali.  Moktecuccoli. 

Fuoco  cclkrr.  In  frane.  Feu  de  vitesse.  Si 
dice  tanto  della  Moschctleria,  come  dell*  Ar- 
tiglieria da  campo  , quando  le  loro  scariche 
si  succedono  con  rapidità  I*  una  all'altra.  — 
Es.  //  fuoco  celere  , che  colle  artiglierie  si 
fa  nelle  fazioni  campali  , è di  gran  conse- 
guenza in  due  circostanze  , cioè  quando  si 
può  colla  palla  colpire  <t  infilala  la  disposi- 
zione nemica , e quando  si  può  colpire  difron- 
te col  cartoccio  di  muraglia.  D*  Artohj. 

Fuoco  da  gubrra.  In  frane.  Feu  de  guerre. 
Si  dice  genericamente  d'ogni  Fuoco  lavorato 
ad  uso  di  guerra,  per  differenziarlo  da  ogni  al- 
tro pur  lavorato  che  si  adopera  nelle  feste 
pubbliche  cd  in  segno  di  gioia. — Es.  1 ma- 
teriali necessarii  per  costruire  i fuochi  da 
guerra  , i quali  debbono  essere  in  gran  nu- 
mero per  poter  illuminare  di  notte  il  fronte 
attaccato  , ed  eccitare  i accudii  con  gran 
prestezza  , ccc.  D*  Antoni. 

fuoco  di  fi  arco  , in  frane.  Feu  de flonc% 
chiamasi  dagli  Ingegneri  e dagli  Artiglieri 
quel  Fuoco  che  si  fa  dal  fianco  d'  un  basR'o- 
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ne  viano.  — Ea  A » poi  il  corpo  della  piaz- 
za è costrutto  secondo  un  ben  inteso  sistema 
di  demolizione  , oppure  il  suo  fuoco  di  fian- 
co supera  notabilmente  il  sito  della  contro- 
batteria nemica , ecc.  D’ Artorj. 

Fuoco  di  frohtb.  In  fraoc.  Feu  de  front. 
Quel  Fuoco  ebe  si  fa  dalla  fronte  d' un' ope- 
ra , e genericamente  ogni  Fuoco  diretto  con- 
tro la  fronte  dell* avversario.  — Es.  Sempre 
esposto  al  fuoco  di  fronte  , e d infilata  , in 
qualunque  maniera  disponga  le  truppe  sue. 
D*  Autori. 

Fuoco  d’infilata.  In  frane-  Feu  <t  enfila - 
de.  Si  dice  genericamente  dei  Tiri  che  si  fan- 
no lungo  la  parte  interna  d’  un’  opera  di  for- 
tificazione , o lungo  le  schiere  d’  un  esercito 
battuto  da'tìancbi.  V.  Infilata.  — Es.  Sem- 
pre esposto  al  fuoco  di  fronte,  e d' infilata , 
in  qualunque  maniera  disponga  le  truppe  sue. 
1)’  Artorj. 

Fuoco  grbco.  In  frane.  Feu  grègeois . Una 
sorta  di  Fuoco  .lavorato  con  tale  artdi/.io,  che 
Rcoricndo  liquido  si  poteva  con  trombe  e si- 
foni mandare  all*  insù  cd  all*  ingiù  , celie  iti 
luogo  d’  estinguersi  nell'acqua  , acquistava  in 
essa  maggior  forza.  Questo  Fuoco  è invenzio- 
ne antichissima  de'  Persiani , i quali  adop<- 
ruvano  la  nafta  come  principale  ingrediente 
di  e>ao:  fu  noto  ai  Romani , i quali  peraltro 
non  ne  fecero  uso  , se  non  nella  decadenza 
delfini  pero,  come  si  vede  nel  lib.  iv,  cap.  8 
delle  Istituzioni  militari  di  Vegczio  , e que- 
st’ autore  chiama  il  Fuoco  greco  Oleum  in- 
cendiarium  , che  , secondo  esso,  era  compo- 
sto di  bitume  , solfo  c pece  liquida.  I Greci 
P ebbero  dai  Romani  al  tempo  della  muta- 
zione della  sede  dell’Impero,  e ne  fecero  un 
frequente  e felicissimo  uso  ; quindi  è venuta 
la  denominazione  di  Fuoco  greco , e l’errore 
comune  di  ascriverne  I*  invenzione  a Callini- 
co  d’  Eliopoli i,  sotto  Costantino  Pcgonato,  il 
anale  abbruciò  effettivamente  con  esso  una 
flotta  d’ Arabi  sotto  Cizico.  Ma  i popoli  orien- 
tali non  ne  avevano  abbandonato  l’uso  in  nes- 
sun tempo  , cd  i guerrieri  delle  crociate  eb- 
bero sovente  ad  esper indentarne  i terribili  ef- 
fetti ; essi  lo  componevano  colla  nafta,  o pe- 
trolio, clic  si  raccoglie  nelle  vicinanze  di  Bag- 
dad, il  quale  non  si  estingue  coll’acqua,  ma 
solamente  colla  sabbia,  coll’aceto  e coll* uri- 
na, ed  é proba  bit  cosa  che  il  Fuoco  adope- 
rato dai  Saraceni  fosse  quello  stesso  degli  an- 
tichi Persiani  : checché  ne  sia  , così  Foricn- 
tule  quanto  F occidentale  presero  col  tempo 
una  sola  denominazione,  e vennero  l’uno  e 
P altro  confusi  col  nome  di  Fuoco  greco.  — 
Es.  Avendo  inviato  per  mare  una  grossa  ar- 
mata , . . . con  gran  copia  di  fuoco  Greco. 
Giambullam. 

Fuoco  irc  rocicch  iato.  V.  Incrocicchiare . 

Fuoco  lavorato.  Lo  stesso  che  Fuoco  ar- 
tifiziato  | V.  — Es.  I capi  di  parte  Alerà 
oceano  ordinato  un  fuoco  lavoralo,  pensando 
bene  , che  a zuffa  conveniano  venire  j e in- 
tesomi con  un  Ser  Fièri  Abati  Priore  di 
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(Va/i  Pirro  Scheraggio , uomo  rro,  0 disso- 
luto , nemico  de'  suoi  consorti , zi/  qua/e  or- 
dinarono,  che  notiate  il  primo  fuoco,  e cosi 
mise  d dì  10  di  giugno  i3oj  in  cosai  con- 
sorti suoi , in  Orto  San  Michele.  Di  Mer- 
cato Picchio  si  saetto  fuoco  in  Ca!imala,il 
quale  multi  plico  tanto  per  non  esser  difeso  , 
che  aggiunto  col  pri/no  arse  molle  case , e 
palagi,  e botteghe. .....  Ordinarono  dello 

fuoco  a Ognissanti , e era  composto  per  avi- 
do, che  quando  ne  cadea  in  terra , lasciava 
uno  colore  azzurro ; il  quule  fuoco  ne  pollò 
il  detto  Ser  fieri  Abati  in  una  pentola  , e 
miselo  in  casa  i consorti,  e Alcss.  Rosso 
della  Tosti,  e altri  tl  saettarono  in  Calima- 
la. Diho  Compagni.  — Era  tale  la  copia  de- 
gli i strumenti  da  difendersi  non  solo  di  or- 
ligliene , ma  di  sassi,  e di  fuochi  lavorati , 
che  furono  (gli  assaltanti)  necessitati  impetuo- 
samente scendere.  G dicci argini. 

Fuoco  manesco.  Fuoco  di  guerra  da  tirar 
con  mano,  come  le  piccole  granate,  ed  altri 
cimili  proietti.  — Es.  Attaccarono  un  balu- 
ardo , basso , mal  guemito  , debile  a tener w 
si  : e ne  andava  il  combatterlo  e ' Id fender- 
lo ad  armi  e a Juochi  maneschi . Bartoli. 

Fuoco  muto.  In  frane.  Feu  morì.  Una  spe- 
zie di  Fuoco  artificiato  , che  non  iscoppietta, 
col  quale  li  caricano  talvolta  le  «potette  del- 
le bombe,  delle  graoate,  onde  celarne  il  volo 
al  nemico.  11  Fnoco  muto  è una  composizio- 
ne di  sedici  parli  di  polveraccio  , e di  nove 
c mezza  di  cenere.  Alberti. 

Fuoco  obbliquo  In  frane.  Feu  oblique • L’ 
Effetto  delie  armi  da  fuoco , quando  nello 
spararle  vengono  rivolte  colla  bocca  a destra 
od  a sinistra  di  chi  tira.  — E».  Li  TS  si 
potranno  situare  tanti  fanti  per  isparare  di 
fronte , quanti  ne  potrà  capire  la  parte  TU 
per  futi  da  questa  un  fuoco  obbliquo.  D AN- 
TONI. / 

Fuoco  pnicipitoso.  In  frane.  Feu  roulant. 
Si  dice  di  ogni  Arma  e Bocca  di  fuoco,  quan- 
do nelle  fazioni  essendo  caricate  e scaricate 
con  estrema  prontezza,  non  lasciano,  perdir 
così , intervallo  fra  un  colpo  e l’ altro.  — - Es. 
Affine  di  poter  fare  un  fuoco  precipitoso  nel- 
le fazioni  campali  , sono  state  ideate  di  tem- 
po in  tempo  artiglierie  eol  iamente  congegna- 
te. D*  Antoni. 

Fuoco  puzzolente.  Lo  stesso  che  Fumo  fe- 
tido } V.  — Es.  fieli’  intercetto  lavoro  si  get- 
teranno diversi  fuochi  puzzolenti , affine  di 
obbligare  l' avversario  ad  abbandonarlo  ( par- 
la delle  mine).  D*  Arrota. 

Fuoco  radente  In  frane.  Feu  rasarti . Si 
dice  delia  Direzione  dei  tiri  d’ ogni  arma  da 
fuoco  , quando  questi  scorrono  lungo  un  pia- 
no senza  ficcarvisi  dentro.  V.  Tiro  di  stri- 
scio — Es.  Lo  stesso  davrà  farsi , se  la  guar- 
nigione som  scarsa  , o mai  composta  o se 
la  fortezza  non  aviti  un  fuoco  radente  la 
campagna.  D’  Antoni. 

Fuoco  temperato,  La  stesso  che  Fuoco  la- 
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vorato , cosi  di  tto  dalla  tempera  o mistura 
de’  vani  ingredienti  cu  quali  si  componeva.— 
Es.  P 1 cominciarono  a gittate  ( dentro  Pie- 
trabuona) temperato  , che  eziandio  of- 

fendeva alle  pietre  , e tanto  spesso  (’  una  pie- 
tra su  l'altra  venia  disfacendo  il  castello , c 
ojfendeano  alle  persone  , che  ai  pochi  dif ten- 
ditori , che  stare  pattano  f toglieva  il  vigori 
alla  difesa.  M.  Villani. 

Fuoco  vivo.  In  frane.  Feu  vif.  Si  dice  , 
per  lo  più  , degli  Spari  della  moscheltcna 
quando  sono  rapidi  e continui.  — Es.  Il 
falso  attacco  si  fa  eseguire  lontano  dal  ve' 
ro,  e si  principia  con  un  vivo  fuoco.  Ed  in 
altro  luogo:  Se  s' incontreranno  siti  favore- 
voli per  collocarvi  a coperto  moschettieri  , . 
. . . converrà  approfittarsi  .di  Questo  gran 
vantaggio  per  fare  contro  le  medesime  (arti- 
glici ie)  un  vivissimo  fuoco . D’  Antoni. 

Guardia  del  fuoco-  V.  Guardia. 

Lingua  di  fuoco.  V.  Lingua . 

Mettere  a fuoco  e fiamma.  Iu  frane.  In- 
cendi r-  Rovinare  abbruciando  una  città  un 
campo  , un  paese  ; tristissimi  frutti  d’  una 
guerra  accanita.  — Es.  E tutta  C isola  mi 
sono  a fuoco  , e fiamma.  G.  Villani» 

Mettere  , o Porre  a ferro  e a fuoco.  V. 
Ferro. 

Palla  di  fuoco.  V.  Palla. 

Pentola  01  fuoco.  V.  Pentola* 

Pignatta  di  fuoco.  V.  Pignatta . 

Sotto  il  fuoco.  Ih  frane»  Sout  le  feu. 
Parlando  d'armi  c di  bocche  di  fuoco,  vale  In 
tiro  di  esse  , cioè  la  luogo  dove  i loro  pro- 
ietti possano  colpire.  — - Es.  tacendosi  sotto 
il  fuoco  della  piazza  , si  dovrà  osservare  un 
esatto  silenzio,  procedei*  con  grande  ordine , 
e tulli  moversi,  o fermarsi  ai  cenili  di  quei 
solo,  che  dirigerà  la  condotta  de  pezzi. L)  An- 
toni. 

FURARE,  v.  A.  In  frane.  Enlever  pnr 
sur p rise  ; Surprendrc.  Lo  stesso  che  Ila  Im- 
re ; V.  — Es.  Gente  più  atta  a cavalcare  dì 
notte  , e a furare  terre , eh ! a leneie  campo 
Scale  avevano  artificiose  , che  il  mag- 
gior pezzo  era  di  tre  scaglioni,  e Cuno  pez- 
zo prendea  t altro  a modo  della  tromba  , e 
con  esse  sarébbono  montati  ili  su  ogni  alta 
torre.  F.  Villani. 

Furare  le  jmo^e.  V.  Mossa. 

FURATO  , TA.  part.  pass.  Dal  v.  Fura- 
re * V. 

FURIERE  e FURIERÒ.  Lo  stesso  che  Fo- 
riere* V. 

FURLINO»  V»  Felino. 

FURTO.  V»  Prendere  di  furto. 

FUSIONE,  s.  p.  In  frane.  Fonte ; Fusion. 
Lo  Struggimento  c la  Mescolanza  de  metalli 
clic  si  fondono  per  gittare  le  artiglierie  ed  i 
proietti. — Es-  Di  poi  menando  li  maniici,et£ 
■ infocando  il  carbone  con  fuoco  vigoroso  , 
andrete  mettendo  sopra  nel  mezzo  et  esso  la 
materia  a fondere , e dell  una  e dell  altra 
v nuderete  raggiungendo  perfino  che  avrete 
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metro  in  fusione  tutta  la  quantità  della  ma ■ 
uria.  Biungoccio.  — Sempre  vi  si  trovava 
qualche  difetto  procedente  o dalla  fusione  , 
o di  venti , #cc.  Accademia  del  Cimbjito.— 
S imi $li ante  proprietà  si  osserva  in  una  ma- 
niera molta  distinta  nel  ferro  di  fusione , con 
cui  si  formano  le  palle  da  cannone.  D'  AN- 
TONI. 

FUSTIBALO.  s.”  w.  In  lat  Fustibalus. Un 
Bastone  lungo  quattro  piedi,  al  quale  si  le- 
gava una  tasca  di  cuoio  , entro  cui  si  pone- 
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Gr  ABBIA-  ».  r ■ In  l»t.  CarcAesium.Una 
Torretta  di  legname  porta  in  cima  delle  tor- 
ri o di  macelline  elevate,  come  i calcesi  su- 
gli alberi  delle  navi , entro  la  quale  nascon- 
devasi  uno  o più  soldati  per  esplorare  le  mos- 
se dell'Inimico.  Risponderebbe  al  frane.  Gué- 
ritt.  — Es-  Nè  pone  guardie  , nè  vedette  in 
gabbia  , Che  di  ciò , che  ti  scopre , avvitar 
rabbia.  Aaiosro. 

Gasai*  ci  ligio  Dna  Spello  di  difesa, che 
•i  alzava  sulla  punta  dell'angolo  sagliente  de- 
gli antichi  baluardi,  e ebe  veniva  a sporgere 
all'infuoii  del  recinto  , onde  vegliare  da  ci- 
ta tutte  le  mosse  del  nemico  nel  fosso,  e di- 
fendere ad  un  bisogno  il  picdedellamur-iglia 
colla  iwKchetteria  : queste  difese  per  lo  più 
di  legno  sono  ite  da  gran  tempo  in  disuso  , 
ma  ne  rimangono  ancor  le  vestigia  in  alcu- 
ne antiche  fortificazioni , come  in  quelle  di 
Torino  dalla  Parte  di  mezzanotte,  nelle  qua- 
li al  legno  è stato  sostituito  un  mattone  so- 
pra mattone. — Es.<V i fa  una  banchetta  intor- 
no alle  mura  vecchie  i "ii  gabbie  di  legno  per 
di  fuori,  che  eervono  di  fianchi.  Monticoc- 

COLl. 

GABBIONATA,  s.  r.  In  frane.  Gabbiona- 
te. Riparo  di  gabbioni.  — Es.  £ sto  anche 
per  dire  delle  semplici  gabbionate  , le  quali 
fanno  mirabil  difesa.  Vivizin.  — Con  gab- 
bionate , per  difenderti  e dalle  sortile  degli 
assediati , « da’  tentativi  del  soccorso.  Sa- 
c*eai- 

GABBIONE,  a.  ss.  In  frane.  Gabion.  Dna 
Macchina  iotessuta  di  vinchi , di  figura  ci- 
lindrica , senza  fondo  , alta  da  due  piedi  e 
mezzo  sino  ad  otto,  e di  due  sino  a tei  piedi 
di  diametro , la  quale  ripiena  di  terra  ierve 
per  alzare  parapetti,  spalle,  traverse,  ed  ogni 
altro  trinceramento  tumultuario.  Chiamasi 
piti  particolarmente  Gabbione  di  triucea  (io 
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*ano  sassi  o palle  di  piombo,  che  si  scaglia- 
vano contro  il  nemico  , mediante  ('impulsio- 
ne data  dal  bastone  menato  a tondo.  Era  uno 
degli  isti  omenti  d'offesa  della  milizia  leggie- 
ra romana  sui  cader  dell' impero:  gli  Italia- 
ni lo  ritennero  ne'primi  tempi  della  loro,  e 
lo  chiamarono  Mazzafrusto.— Es.  Gli  inslru- 
menti  co  gitali  gli  antichi  difendevano  le  ter- 
re  erano  molti , come  baliste , arcobalisii,fu • 
ttibdli.  Machiavelli. 
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frane.  Gabion  de  Irunchèe ) , quello  che  ser- 
ve pel  parapetto  della  medesima  , ed  è alto 
piedi  tre,  non  contando  le  punte  de' pali,  so- 
pra  un  diametro  di  un  piede  e mezzo.  V'ha 
altresì  un  Gabbione  , elio  la  gente,  militare 
chiama  Fascinato  (Gabion  farci),  perchè  pie- 
no di  fascine,  e serre  di  riparo  al  primo  zap- 
patore , il  quale  se  lo  va  rotolando  innanzi 
nello  shoccar  la  trincea:  questo  non  ha  pun- 
te alle  estremiti  , ed  è alto  cinque  piedi  e 
»n  terzo  con  un  diametro  di  tre  piedi  e mez- 
zo. — Es.  vivendo  piantato  t artiglieria  sen- 
ta provvisione  di  gabbioni,  trincee,  e simili 
preparamenti.  Guicciardini. 

GAGGIO.  ••  m»  Io  frane.  Ga^e.  Pegno 
Cauzione  d’  una  promessa,  tT  una  disfida,  d uri 
patto  , che  nelle  cose  di  guerra  , e d'  antica 
cavalleria  era  per  lo  più  un  Guanto.  V.  Guan- 
to; Ingaggiare.  — Es.  E ricevuto  per  gli 
Fiorettimi  allegramente  il  gaggio  della  bai - 
taglia,  di  concordia  si  schierarono,  e off, un- 
tarono le  due  osti.  Ed  in  altro  luogo:  Lo  re 
di  Francia  accettò  la  battaglia  , e prese  il 
gaggio  (altre  ediz.  leggono  Guanto  in  Inogo 
di  Gaggio).  G.  Villani.  ^ 

a.  Soldo,  Stipendio  militare.  In  frane.  -En- 
gagement. — Es.  Dugento  migliaia  di  fiori - 
ni  d oro,  che  davano  al  Duca  per  suogag- 
gio  , secondo  i patti,  di  non  pagargli  se  non 
tanto  solamente,  quanto  montassono  i gaggi 
de' cavalieri,  che  tenea  M.  Filippo  da  San- 
guinei». Ed  altrove  i A’  suoi  gaggi  al  con- 
tinuo tenea  più  di  cinquemila  cavalieri.  G 
Villani. 

GALEATO , TA.  ago.  In  lat-  Galvani r. 
Che  ha  l'elmo  in  testa:  dal  lat.  Galea,  El- 
mo. E voce  adoperata  dai  poeti  , e dagli  an- 
tiquari. — Es.  Roma  Goleata  (parla  di  una 
medaglia).  Caio  Lett.  — ZI  galeato  Enar- 
ro- Moiri. 
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GALLERIA.  •,  r.  lo  banc*  Coierie.  Quel 
Lavoro  di  terra  , col  quale  gli  assediami  »i 
fa  imo  strada  a traverso  del  fosso  per  arriva- 
re ai  piedi  della  muraglia,  o dell' opera  che 
assediano,  per  appiccarvi  il  minatore  o darvi 
T assalto.  Si  costruiva  altre  volte  di  legname 
a foggia  di  ponte  ricoperto  dai  lati,  come  si 
vedrà  dal  primo  degli  esempi  seguenti.  Ora 
si  chiama  più  comunemente  Passaggio  del  fos- 
so. V.  Passaggio.  — E».  Già  si  tra  pirfè- 
zionata  la  galleria , cosi  la  nominavano , che 
era  un  edifìcio  a similitudine  d' un  ponte 
posticcio  , e coperto  di  tavole , sopra  U quali 
si  distendevano  coliche  e zolle  di  terreno , e 
poi  di  sopra  per  sostenerle  erano  costrutte 
altre  tavole  ed  altri  legnami,  « lati  erano  di 
grossi  travi  congiunti  così  appresso  , che  co- 
pravano  qu*Ui  che  erano  nella  concavità  del 
ponte , ed  il  fondo  era  rilevilo  di  tavole  /ora- 
fo che  sostenevano  gli  assalitori  al  segno  del- 
la breccia.  Davila.  — La  galleria  s'incomìn- 
eia  a porre  dopo  che  il  fosso  è ripieno,  echi 
la  strada  si  è fatta,  rammucchiando  la  terra 
innanzi  a se  in  foggia  di  colle  , e rtzzivido 
candellieri  dai  lati  alla  prova  del  moschetto , 
e gettando  pur  anche  terra  alla  prova  del 
cannone  contro  il  lato  che  sta  in  veduta  del 
bastione  opposto.  Mohteccccoli.  — Sbocca- 
rono finalmente  nel  fosso  da  quella  parte  i 
nemici  ,.e  cominciarono  a riempirlo  ed  a far- 
si innanzi  con  ripari  da  un  lato  e dalt  altro , 
che  lasciando  un  angusto  spazio  nel  mezzo, 
si  chiamano  gallerie . Beim voglio. 

a.  Un  Condotto  sotterraneo , pel  quale  si 
va  al  fornello  d'  una  mina  o d’ una  coutrarn- 
iii ina,  aperto  al  finire  del  pozzo,  pi  i quale  il 
minatore  si  è f itto  sotto  terra  , e tirato  a svol- 
te sino  al  luogo  indicalo  per  fare  il  fornello. 
Questo  condotto  si  suddivide  in  altri  più 
stretti , i quali  si  chiamano  più  particolar- 
mente Rami  della  galleria  ( in  frane.  Ha- 
mentir-,  Araignèet ),  perchè  stanno  rispetto  alla 
Galleria  stessa  appunto  come  i rami  rispetto 
al  tronco  dell'albero.  V’hanno  le  Gallerie 
delle  mine,  e le  Gallerie  delle  conlramiuinc, 
delle  quali  vedasi  la  diversità  a’  luoghi  loro. 
— Es.  La  terra  V arma  o si  puntella  in  fog- 
gia di  galleria  , o si  scava  sino  alla  sua  so- 
lidità. Monticuccoli. 

Gallctua  della  coltra m mina . v.  Coti- 
tram  mina. 

Galleria  dilla  mina.  V.  Mina. 

Telaio  della  galleria  della  muta.  V. 
Mina. 

GALOPPARE,  v.  nect.  In  frane.  Gaio- 
per.  Il  Correre,  l’ Andar  di  galoppo  del  ca- 
vallo t e si  dice  pure  del  Cavaliere  che  fa 
andar  di  galoppo  il  destriere  su  cui  cavalca. 
— Es.  Ferrau  che  veniva  galoppando  Lungo 
la  riva , al  fin  giunge  in  sul  prato . Ariosto. 
— Postosi  alla  Usta  di  dugentn  cavalleggieri 
tentò  galoppando  a tutta  briglia  di  entrare 
trxs  mezzo  i ripari  nella  città.  Botta. 

GALOPPO,  s*  M.  Io  frane.  Galop.  L’An- 
dare più  concitato  e più  rapido  del  cavallo. 
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A questo  modo  si  forniscono  tutte  te  cariche. 
— fcs.  Di  buono  andare  di  galoppo  si  ridus- 
se a Serravallt.  G.  Villani. 

Di  galoppo  , e A galoppo  , in  frane.  Att 
galop, posti  avverbialmente  vagliono  Corren- 
do, Con  velocita-—  E*.  Forreimi  a miglior 
tèmpo  essere  accorto  Per  fuggir  dietro  più 
che  di  galoppo.  Petrarca* 

GALOPPO,  s.  m.  In  lat.  Calo.  In  frane. 
Gonjtit -,  F atei  d'armèe.  Servitore  dei  solda- 
ti \ Gente  disarmata  che  segue  l'esercito  per 
vii  guadagno,  e per  approfittare  della  disgra- 
zia dei  vinti.— Es.  È tutti  sieno  occupali  i 
gal  ufi  pi . Pulci.—  Seguiva  un  gran  numero 
di  guastadori  , di  bag  agl  ioni  , di  s accordi, 
di  galuppi,  ed  altra  simile  bordaglia  per  far 
te  strade , portar  le  vettovaglie  , e devastar 
il  paese.  Botta. 

GAM BAIUJOLO.  s.  m.  Armatura  di  dife- 
sa della  gamba.  Lo  slesso  che  Gambiera  , c 
Gambi-ruolo. — Es.  Braccùdi  di  ferro, coscia- 
li , e gambaruoli.  F.  Villani. 

GAMBEHUQLO  s.  m.  in  lat.  OenfO.  In 
frane.  Jambtère.  Lo  «tesso  che  Gambaruolo, 
c Gambiera;  Armadura  difensiva  della  gam- 
ba. V’ha  chi  legge  Gamberuola  nel  Volga- 
rizzamento di  Frate  Jacopo  da  Cessole  ; ma 
il  testo  di  quest’opera  pubblicato  di  fresco 
in  Milano , e tratto  da  un  codice  di  ottima 
nota  , conferma  la  nostra  lezione.  Eccone  il 
passo:— gv.  Lo  Cavaliere  posto  a cavallo  or- 
nato di  tutte  arme  è formato  in  questo  mo- 
do, eh'  egli  ebbe  in  capo  l elmo  docciaio , 
la  lancia  in  mano  ritta  ; e lo  scudo  lo  co- 
pria  dalla  mano  manca ; la  spada  e la  maz- 
za del  ferro  dalla  detta  mano , e ’I  coltello 
dalla  mano  ritta  ; la  panziera  in  dosso  ; le 
corazze  al  petto  i i gambcrnli  iti  gamba  , i 
cosciali  nelle  coscie ; li  sproni  in  piedi ; et  in 
ambe  le  mani  i guanti  del  ferro  ; et  il  ca- 
vallo sotto  savio  et  acconcio  di  comb  itterr 
tutto  covertalo.  Jacopo  da  Cessole  Volg.— / 
garnfj  Tu  )H  di  fèn-o  nella  gamba  manca  era- 
no cottretti  di  portare.  B. Giamboni  trad  Veg. 

GAMBETTO,  s.  n.  In  frane.  Traverse  ; 
Pnsse-droit.  Voce  che  ai  adopera  per  lo  più 
col  verbo  Dare  , c vale  figuratamente  liner, 
rompere  gli. altrui  avanza  nienti  in  modo  ina- 
spettato e fuori  di  regola.  E voce  familiare  e«l 
usuale  nella  milizia.— Es*  Concorri  ancora  tu  a 
osai  cosa  con  gli  altri  insieme , che  altrimen- 
ti saresti  riputato  sospetto  , s sarebbe! i doto 
il  gambetto  (cioè**  u resti  cacciato  dalla  com- 
pagnia ).  Morelli  Cro*.  Crusca. 

GAMBIERA*  s.  F.  In  lat.  O- -rea. In  frane. 
Jambière.  Armatura  della  gamba  , fetta  di 
ferro,  di  rame,  o dì  bronzo,  e già  in  uso 
presso  i più  antichi  popoli  : inventaronla  i 
Cani:  se  ne  trova  menzione  nel  1.  lib.  dei 
Re  , ove  è descrìtta  Tannatura  di  Golia.  Al- 
cune nazioni  arma  vaoo  di  Gambiera  nmi  gam- 
ba sola  , e questa  era  o la  sinistra  o la  de- 
stra,secondo  il  vario  lor  modo  di  presentar- 
si in  battaglia  avanti  al  nemico.  I Romani 
legionari!  portarono  per  alcun  tempo  uua  io* 
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la  Gambiera  «leali a,  i Sanniti  la  sola  sinistra, 
nia  si  ha  poi  dai  monumenti,  che  queste  fan- 
terie andarono  eziandio  armate  di  due  Gam- 
biere. Vennero  rimesse  in  uso  dagli  uomini 
d'arme  nella  milizia  de’secoli  barbari.  Dice* 
•i  pule  Gambaruolo  e Gambe  ruoto. — Ks.G/i 
mite  le  gambiere  lucenti  siccóme  fossero  di 
bianco  argento.  Boccaccio. — Usavano  gli  an- 
tichi,.. scudi,  corazze , celale , cosciali , e gam- 
biere. Mowteccccoh. 

GAMBIERATO,  TA.  ago.  In  Ut  Ocrea - 
tus.  Armato  di  gambiera.  È voce  necessaria 
per  esprimere  il  modo  di  armarsi  de' popoli 
antichi  , e principalmente  deGieci  , presso  i 
quali  la  voce  Ei>*n)j*ì)i«  era  solenne* 

Alcuni  nobili  traduttori  dell'  età  nostra 

{inferirono  all’aggiunto  di  Gnmbieruto  quel- 
o di  Coturnato  f ina  con  infelice  consiglio, 
poiché  a chi  sa  di  Greco  balzerà  di  suhilo 
agli  occhi  la  gran  di  Melensa  delle  due  voci , 
una  delle  quali  procede  direttamente  da  Gam- 
biera , cioè  da  un'armatura  della  gamba  , di 
metallo  , e propria  di  guerriero  ; I’  altra  da 
Coturno  , die  tra  un  calzare  cittadinesco  , e 
più  particolarmente  usalo  dagli  attori  tragi- 
ci sulla  scena  , fatto  di  una  suola  più  o me- 
no alta,  secondo  che  l'attore  voleva  compa- 
rire di  statura  più  elevata  agli  occhi  degli 
spettatori  : questa  suola  ricoperta  di  pelle  si 
annodava  al  piede  cd  alla  gamba  con  due 
bend«Tcl(e  che  salivano  sino  alla  metà  di  es- 
sa , ove  si  fermavano  con  un  nodo  od  altro 
fermaglio.  Il  Coturno  |>ortavasi  pure  dai  cac- 
ciatori , cd  nycva  la  suola  più  bassa  , e fat- 
ta di  sughero  per  maggior  leggerezza;  era  ta- 
gliato in  modo  da  potersi  calzare  ugualmente 
nell’uno  e nell’altro  piede:  quindi  fu  in  pro- 
verbio presso  gli  Ateniesi,  i quali  derideva- 
no con  questo  appellativo  coloro  che  nelle 
fazioni  civili  si  andavano  destreggiando  or 
coll*  una  or  coll’altra  parte.  Chi  vorrà  scri- 
vere consideratamente  vedrà  se  i vocaboli  Co- 
turno e Coturnato  , comunque  superbi  sieno 
di  suono  , possano  acconciamente  adoperarsi 
nelle  cose  militari.—  Es.  A iridi , e voi  ben 
gambierati  Achei.  Maffbi  Irad.  Iliaci.  — — in- 
tanto Con  insano' clamor  toner  gli  A c kivi 
Ben  gambierati.  Pivdemoktb  trad.  Odisi. 
GARA  COLLARE.  V.  Caracollare • 
GARAGOLLO.  V.  Caracollo. 
GARDINGO.  V.  Guardingo. 

GARZONE,  s m . In  fune.  Palei.  Il  Ser- 
vitore del  soldato  di  cavalleria  gravemente 
armato,  il  quale  perciò  fu  chiamato  Maestro. 
Nc’  secoli  xvi  e xvn  le  corazze  e le  lancie 
coniente  di  combattere  e di  far  tutte  le  fa- 
zioni di  guerra,  traevano  con  se  un  Garzone 
per  foraggiare,  governar  il  cavallo,  e farle 
fatiche  del  campo  e della  tenda.  — Es.  Di 
quella  cavalleria , che  non  aveva  garzoni, un 
terzo  solo  senza  più  fbraggiasse.Momncvccou. 

Garzoni  maggiori.  ÓfHziale,  che  assisteva 
all’Aiutante  maggiore  duo  reggimento  intui- 
te quelle  particolarità  del  servizio , che  que- 
sti non  poteva  reggere  da  se  solo.  Venne  pur 
chiamato  Aiutante  di  battaglione , e tempii- 
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cernente  Aiutante ; V. — Es.  Un  maggiore , un 
Aiutante  maggiore , e un  Garzone  maggiore , 
Capitani  , Subalterni  , eco.  L)‘  Antoni. 

GATTO,  s.  m.  In  frane*  Chat.  Nome  da- 
to dagli  antichi  Italiani  alia  Pigna , cd  alla 
Testuggine  anelarla  de ‘Romani.  Sin  dai  tem- 
pi di  Vcgezio  i barbari  chiamavano  Gatto  la 
Vigna  : Puieas  dixerunt  velerei  qua*  mino 
militali  barbaricoque  utu  cattai  voca/i£.(lih» 
IV)  La  parola  barbara  prevalse  , e s incor r 
porò  nella  lingua  nostra  pei  significare  una 
Macchina  fatta  d’uri  solo  tetto  o tavolato  in- 
tcssiito  di  viachi , c coperto  di  pelli  crude  , 
dal  quale  pendeva  una  gran  trave  ferrata  , 
colla  quale  si  battevano  le  mura  nemiche,  od 
uu  forte  rampiconc  di  ferro  col  quale  si  ag- 
grappavano c traevano  ai  basso  i merli,  c le 
pietre  gii  smosse  dafl’urto  del  montone. Bono 
Giamboni  traduccndo  colia  lingua  del  suosc- 
colo  , il  xiv,  le  cose  romane  chiama  Gatto  la 
Testuggine  antica. — Es.  Catapulte,  montati , 
gatti)  e baliste.  Tasso. — Aiutandoti  oltre  a 
molte  altre  macchine  belliche  , per  superare 
V altezza  delle  mura,  con  gatti , e con  vani 
instrumenti  di  legname.  Guicciardini.—  Ti- 
rati adunque  i gatti  sotto  le  mura  della  cit- 
tà , piantato  il  terrapieno , e dirizzale  le  tor- 
ri- Baldblli  trad.  Ces. 

3.  Chiamano  pure  i moderni  Artiglieri  coti 
questo  nome  uno  Strumento  fatto  d’ un’ asta” 
guarnita  ad  una  delle  estremità  di  tre  lami- 
nette  elastiche  ed  incurvate  indentro  , collo 
quali  si  esamina  l'anima  d un  pezzo  per  ri- 
conoscere se  vi  hanno  camere  in  esso,  dove 
sono  , e come  profonde.  In  frane.  Chat.  So- 
ua  Ri-Raschi  ni. 

3.  Chiamasi  pure  con  questo  nome  dagli 
Ingegneri  una  Macchina  da  afiòndar  pali  e 
battere  palafitte  , composta  di  pianta  , c due 
ritti  » in  cui  è incanalato  il  Ceppo  o Pestone 
(in  frane,  hillot) , armato  in  fondo  di  me- 
tallo , che  più  propriamente  diccst  Gatto  ,o 
Maglio  , c di  Sproni  , delti  Verginelle,  che 
sostengono  i pie-ritti. In  fra nc.Moutori.  Alber- 
ti- Questa  macchina  chiamasi  pure  Berta’,  Ve 

GAZZARRA,  s.  r • Strepito  guerriero  di 
voci  o di  bellici  strumenti.  Chiamavano  i 
Saraceni  Gnzàtxt  il  Gridò  che  levavano  ncl- 
)' assaltare  il  nemico:  quindi  si  chiamò  dagli 
Italiani  Gazzarra  ogni  Acclamazione  milita- 
re , ogni  Strepito  d armi  fatto  per  trionfo  e 
Per  festa.  I Francesi  direbbero  Salve  genera- 
le. — Es.  La  presa  d'  Empoli  saputasi  per  la 
festa  e allegrezza  che  ne  fecero  la  mattina  me  - 
ànima  i nemici  con  una  lunga  gazzarra,  e 
coW  aver  scaricato  tutte  le  artiglierie  verso 
Firenze...  Ed  in  altro  luogo  : Allora  t arti- 
glieria di  nuovo  sparata  cominciò  a fare  una 
lieta  e spaventosa  gazzarra.  Varchi* 

GAZZARRINO  , NA.  ago.  Aggiunto  di 
Giaco  , o di  Camaglio  falli  di  maglia  schiac- 
ciata.—Es.  Di  qui  forse  oggi  Maglia  gaz- 
z aerina  , che  è maglia  de' giachi  schmcciata- 
Crusca  al  vocab.  Ghiaizzbiro. 

GKLIFALCO.  V.  Girifalco. 

GENDARME,  s.  m.  In  frane.  Gendarme 
>7 


soldato  di  gendarmeria  a piedi  od  a cavallo. 
V.  Gendarmeria.  — E».  Glifi  legai  da  lau- 
darmi, gli  fi  processar  dai  consigli  milita- 
ri.  Ed  in  aìtio  luogo  : TransmeUevansit li- 
no alt  altro  i gendarmi  di  stazione  ili  stazio- 
ne il  coltivo.  Bona. 

GENDARMERIA,  a.  r.In  frane.  Gendar- 
merie. Corpo  di  Soldati  a cavallo  ed  a piedi, 
istituito  per  vegliare  la  pubblica  sicurezza  , 
dar  la  caccia  ai  vagabondi  , nettar  il  paese 
dai  malandrini , acchetare  i rumori  e le  con- 
fusioni , e tener  fermi  io  ogni  luogo  il  buon 
ordine  e t- autorità  delle  leggi.  Questa  mili- 
zia, die  pioprianKOte  si  avrebbe  a chiama- 
re civile,  è Stala  ai  nostri  tempi  sostituita  con 
vantaggio  alle  famiglie  del  Bargello  cd  alle 
sbirraglie  , che  mal  soddisfacevano  ai  loro 
doveri  : essa  vien  distribuita  nelle  province  , 
e quindi  nei  principali  comuni,  per  compa- 
gnie e per  brigate  , clic  con  incessanti  pattu- 
glie e battute  comunicano  fra  se,  scorrono 
Je  strade  e le  foreste  , perseguitano  i ladri  e 
gli  assassini  , esaminano  i SU' j 1:111  , e danno 
forza  all’esecuzioue  d ogni  ordine  dei  magi- 
strali. Grandi  sono  i privilegi  e gli  onori  de’ 
quali  è stata  investita  questa  milizia  , che  si 
recluta  con  soldati  scelti  nei  reggimenti  d’or- 
dinanza , precede  tutti  i corpi  nelle  mostre, 
e fa  la  scorta  a’  tuoi  Principi  quando  sono  in 
viaggio  : i soldati  a cavallo  sono  di  grave  ar- 
matura. Tutti  hanno  paga  maggiore  dell’ or- 
dinaria degli  altri  soldati.  In  guerra  hanno 
1’  incarico  della  polizia  del  campo  , della  li- 
bertà delle  comunicazioni , della  sicurezza  dei 
convogli  , e fanno  la  guardia  dell’ alloggia- 
mento principale.  Il  nome  di  questo  corpo  , 
come  I istituzione  ci  sono  venuti  da  Francia 
aul  principio  di  questo  secolo,  ed  in  molti  luo- 
ghi d’Italia  questa  miliiia  ha  proseguito  e 
prosegue  ad  esercitar  le  sue  funzioni,  ben- 
ché con  diversa  denominazione  , chiamando- 
ti in  Piemonte  e negli  Stati  romani  Corpo 
di  Carabinieri  j nel  Regno  Lombardo  ed  in 
quello  delle  Due  Sicilie  Gendarmeria  ; nel 
jDucato  di  Modena,  in  quello  di  Lucca,  cd  al- 
trove Corpo  di  Dragoni.  — Es.  Entrò  per 
fona  nella  pontificia  camera  il  generale  di 
gcndnrmeri  i Hadct.  Botta. 

GENERALATO.  >.  K.  Iu  frane-  Genera- 
lat.  Dignità  e Carica  di  generale.  — E».  Il 
generalato  della  guardia  non  era  gran  cosa. 
FU  vantati  trad  Tac.  — Eu  determinato  che 
Monsignor  D' deieri  avesse  il  generalato  del- 
le fanterie  vacante  per  la  morie  <f  Andelot- 
to.  Davila. 

GENERALE-  s-  m.  In  frane.  General.  Co- 
mandante superiore  d’un  esercito  , o d una 
parte  di  esso  con  diversi  gradi.  Ne’  moderni 
eserciti  v’  ha  per  lo  piò  tre  gradi  di  genera- 
lato ; il  primo  è quello  che  comanda  ad  una 
brigata  , ossia  a due  reggimenl’  congiunti  in- 
ficine ; il  secondo  quello  che  comanda  a due 
o più  brigate  congiunte  insieme , il  terso  li- 
lialmente c quello  rhe  ha  il  comando  d’  un 
ricreilo , a a’ un  gran  corpodi  esso.  V’han- 
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no  altresì  i Generali  della  cavalleria  , della 
fanteria,  delle  ai  tiglicrie  , degli  ingegneri  e 
sono  quelli  che  comandano  a’  cavalli  , a’  fa’n- 
ti,  al  treno  d’  un  esercito  , ccc.  — E *■  E tut- 
to nacque  da  Elio  A epuro  generale  de'  solda- 
ti deila  guardia  Davanzati  trad-  Tac.  

Monsignor  di  Rimne  , il  quale  di  maestro  di 
campo  pel  suo  molto  votare  era  stato  creata 
generale  delle  aitigliene.  Datila.  — Creava 
il  Re  i generali  , che  dovevano  governar  la 
spedizione.  Botta. 

a.  Adoperasi  anche  come  Acorrr.  c si  ag- 
giunge a Capitano,  e vale  allora  Comandan- 
te supremo  ; o ad  OfEzialc , c vale  Persona 
die  è nella  ciane  de’  Generali  d uo  esercito. 
— Es.  Che  diresti  se  un  capitano  generale 
chiedesse  a Dio , che  una  gran  moltitudine 
di  nemici  circondasse  subita  gl,  alloggiamen- 
ti? Va  acni. — Che  segno  vorreste  voi  che 
ovest en  le  bandiere  di  tutto  V esercito  oltre 
al  numero  ? Quella  del  capitano  generale,  li- 
velle il  segno  del  principe  del!'  esercito.  Ma- 
chiavelli. 

Auditobb  generile.  V.  Auditore. 

Cavitami  gznshalk.  V . Cnpituno 

Gsppellaro  generale.  V7.  Cappellano. 

Collaterale  generaLe.  V.  Collaterale. 

COLORRELLO  CERERALB.  V.  Colonnello. 

Commissario  e Commbssario  oeberale.  V. 
Commissario. 

Commissario  generali  del  campo  V.  Com- 
missario. 

Commissario  cribrale,  della  cavallbeia. 
V.  Commissario.  , 

Commissario  generale  di’ viveri.  V.  Com- 
minarlo. 

Cortaoorb  , e Contatori,  generale.  V. 
Contatore. 

Foriere  geneoalb  V.  Quartiermastro  ge- 
nerale. ° 

Generale  della  cavallbeia.  V.  Cavalleria. 

Ceheralb  della  cavalleria  leggiera.  V. 
Cavalleria. 

Gereiiale  dell’  armi.  Carico  supremo  nel- 
la milizia  esercitato  in  nome  del  Principe  in 
una  parte  de  suoi  dominii  per  lo  più  lontana 
c separata  dagli  altri.  Il  Generale  dell’  armi 
w trova  sovente  memorato  nelle  storie  della 
Lombardia  , in  quelle  di  Napoli  ed  in  quelle 
della  Fiandra , ove  ai  tempi  della  domina- 
zione spaglinola  aveva  grande  e temuta  au- 
torità sopra  le  faccende  politiche,  quando  in 
questi  stati  conquistati  non  V aveva  Viceré , 
o altra  dignità  principesca  e supcriore  : ló 
stesso  carico  dura  tuttavia  nell’  isola  di  Sar- 
degna , ove  era  pure  stato  frodato  dagli  Spa- 
gnuoli.  — Es.  fu  istituito  il  car.codi  Com- 
missario generale  della  cavalleria  da  Don 
ferrante  l.onzaga , mentre  egli  era  generai 
dettarmi  per  Carlo  Quinto  nello  liuto  di 
Milana.  Melzo.  — Olire  all'avere  il  come 
Maurizio  In  sopraintencUnza  delt  armi,  egli 
e ancora  il  Capo  più  principale  del  governo 
civile  delle  Provincie  Unite,  essendo  Gover- 
natore di  quattro  provinole,  come  fu  ma- 
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strato  di  sopra  ; e da  lui  dipendendo  come 
da  Generate  deiformi  it  conte  Guglielmo 
Governatore  di  Frisa  e di  Groninghen  , ed 
il  conte  Ernesto  Governatore  di  Cheldria. 
Burri  voglio. 

Gbhebalb.  tif.ll’artiglierià.  V-  Artiglieria. 

Luogotenente  generale.  V • Luogotenente . 

Luogotenente  generali  della  cavalli- 
ni*. V.  Cavalleria. 

Luogotenente  generali  dell’esercito.  V. 
Luogotenente. 

Maestro  di  cuìpo  generale.  V-  Maestro. 

Maggior  generale.  V.  Maggiore» 

Pagator  generale.  V.  Pagulore . 

Prevosto  generale.  V.  Prevosto. 

PaovvEoiTORE  generale.  V-  Piovveditore . 
cartiere  generale-  V.  Quartiere. 
iurtier-m astro-generale.  V.  Quartiere. 

Sergente  generale  dell’infanteria.  V. 
Sergente. 

Sergenti  generale  di  battaglia.  V.  Ser- 
gente. 

Stato  generale.  In  frane.  Etat-mojor-gè- 
nérul  d"  une  armèe.  Aggregalo  di  |»craooc  mi- 
litari e non  militari , che  hanno  parte  come 
capi  nel  governo  d’  un  esercito  , fuori  de'cor- 
P|  nc*  quali  è scompartito.  L’  ordinamento 
di  questo  cor|x>  particolare  si  trova  varia- 
mente regolato  negli  eserciti  francesi  c spa- 
gntioli  fin  dal  secolo  xv;  le  famose  ordinan- 
ze militari  di  Carlo  V gli  diedero  miglior 
forma  nel  secolo  ivi  , ma  tale  tuttavia  da 
renderne  pel  troppo  numero  della  gente  dif- 
ficili c complicate  le  operazioni.  Verso  la  me- 
tà del  secolo  xv il  gli  eserciti  imperiali  eb- 
bero uno  Stato  generale,  che  ritenendo  an- 
cora dell’antica  istituzione  spagnuola  era  per- 
altro ridotto  ad  un  minor  numero  di  perso- 
ne , come  si  vedrà  dall’ esempio  recato  qui 
sotto , tratto  dalle  Opere  del  Muntecuccoli  , 
e che  riferisco  come  documento  storico.  Nel- 
1*  odierna  milizia  lo  Slato  generale  d'un  eser- 
cito vien  formato  net  modo  seguente:  i.  Un 
Generalissimo  ; a.  Un  Maestro  di  campo  ge- 
nerale , ossia  Capo  dello  Stato  maggiore  ge- 
nerale $ 3.  Un  Quartier- mastro  generale  ; 4» 
Un  Generale  dell’  artiglieria;  5.  Un  Generale 
degli  ingegneri  ; 6.  Un  Cappellano  generale, 
che  per  lo  più  non  va  in  guerra;  7.  Un  Com- 
missario generale  de’  viveri  , ossia  Intenden- 
te generale  dell'esercito  ; 8.  Uu  Medico  pri- 
mario ; <j.  Un  Chirurgo  primario;  10.  Uno 
Speziale  primario;  11.  Un  Direttore  generale 
degli  ospedali  ; 13.  Un  Pagatore  generale  ; 
i3.  Un  Gran  prevosto.  Tutte  queste  cariche, 
che  a{ioggiano  per  lo  più  insieme,  ed  in  un 
quartiere,  clic  prende  perciò  il  nome  di  Quar- 
tiere generale,  sono  accompagnate  da  un  grau 
numero  d'  ufficiali  d’  ogni  maniera  per  l’ese- 
cuzione degli  ordini  che  da  questo  quartiere, 
come  da  centro,  si  mandano  a tutte  la  estre- 
me parti  dell’ esercito  : si  annoverano  quindi 
gli  Aiutanti  di  campo,  c gli  Uftìziali  «ordì* 
Danza  delle  persone  generali;  gli  Ufluiali  pro- 
priamente detti  di  Stato  maggiore;  gli  iuge- 
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gneri  geografi  re  topografi;  i Commissari!  ai- 
le  mostre  , q<»elli  di  guerra,  i Sotlo-comroii- 
sarii  , e gli  Uliiziali  del  soldo.  Chiamasi  pu- 
re Stato  generale  , lo  atesso  Aggregato  dica- 
pi  per  un  corpo  d’ esercito,  od  una  divisio- 
ne di  esso,  minori  peraltro  di  numero  ed  in- 
feriori di  grado.— Es.  Stato  generale  : Ge- 
neralissimo , che  suol  essere  un  principe  del 
sangue  ) tenente  generale  unico  ; marescial- 
lo di  campo  ; commissario  generale ; g e tieni- 
le della  cavalleria  ; generale  delV  artiglieria ; 
tenente  maresciallo  di  campo  ; sergente  ge- 
nerale di  battaglia  i quartier- mastro  genera- 
le ; auditor  generale ; vicario  , o cappellano 
generale  ; generali  aiutanti  de ’ viveri  , dei 
carriaggi',  ingegneri  ; segretari i ^ prò  fòsso  j 
medici  ; chuitrgi  ; speziali.  Montecuccoli. 

Tamburo,  e Tamburino  generale.  Y.Tam - 
burino. 

Trombetta  generale.  V.  Trombetta. 

Vbidore  generale.  V.  Feìdore. 

Ufmziale  generale-  V.  Ujjìziade. 

Vicario  generale.  V.  Ficaiio . 

GENERALISSIMO,  s.  m.  In  frane.  Gèni - 
ratissime.  Il  Primo  , il  Supremo  capo  degli 
eserciti  d'uno  stato  , che  comanda  a tutti  gli 
altri  generali:  quest’  alta  dignità  si  conferiva 
anticamente  ai  soli  Principi  del  sangue- —Es. 
Comandavano  questi  ali  occasione  la  loro 
gente  sotto  agli  ordini  del  generalissimo , in 
persona  de I quale  conoscevano  la  rappresen- 
tanza del  Re.  Corsini  trad.  Couq.  Mcss.  — 
Stalo  generale  Generalissimo , che  suol  es- 
sere un  principe  del  sangue  i , lenente  gene- 
rale \ ecc.  MontecCccoli. — E la  vita  degli 
Uomini  una  milizia  , in  cui  se  cerchi  il  ge- 
neralissimo , è Dio.  Sbgneri. 

GENERAL1ZI0ZIA.  ago.  di  cosa  appar- 
tenente al  Generale,  come  d'insegne  , di  di- 
vise, onori  e simili. — Es.  Dopo  (tessersi be- 
nedetto , e preso  con  le  solile  cerimonie  lo 
stendardo  generai  ilio . Sbgneri. 

GENTE,  s.  f.  In  frane.  Gens.  Senza  altro 
aggiunto  vale  Soldati , Quantità  di  soldati.— 
Ea.  Dove  sotto  i gran  monti  Pirenei  Colla, 
gente  di  Francia , e di  Lamagna  He  Carlo 
era  attendato  alla  campagna.  Ariosto.— Pa- 
galo File  Ili. messo  un  di  un  aguato  pres- 
so a Cascina  , dove  si  erano  ridotte  le  gen- 
ti Feneziane  ,....  assaliolle  , ammazzò  molti 
Suradiotti  , ecc . Ed  appresso  : Per  questo 

accidente  le  genti  F tneziane  non  si  assicu- 
rando più  di  state  a Cascina  , si  ritirarono 
nel  Porgo  di  S.  Marco  , aspettando , che  da 
Fenexia  venissero  nuove  genti.  Guicciardini. 

Apprestar  gente.  Lo  stesso  che  Preparar- 
si di  gente.  In  frane.  Taire  des  levees. — Es. 
. . Strinser  la  lega , Unir  le  fine  , ed  ap- 
prestdr  le  genti.  Caro. 

Far  gente,  vale  Levar  gente.  Arruolar 
Soldati  , Ragunar  milizie. — Es.  Patta  gran  - 
dissi  ma  moltitudine  di  gente  sopra  il  re  di 

Tunisi  se  ne  vei irte.  HoCCkCClO»— Hi  chiaman- 
dolo la  nobiltà  , cui  nella  pace  è più  duro 
il  servire  , fa  genie.  Davanzatì  trad.  Tac. 
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Gente  a cavallo,  O DA  CAVALLO.  Cj v'aHc- 
ria  j Soldati  a cavallo,  Cavalieri.— Es.  Man- 
dodi  ti  Comun  iti  Firenze  tenute  d' arme  a 
piede  , e a cavallo  assai.  G.  Villa»».—  Es- 
sendo cavalcali  in  verso  il  Bagno  a P ena 
con  ottocento  tra  Ungal  i,  e altra  buona  gen- 
te da  cavaW}.  M.  Villani. 

(ìeutl  da  fazione.  V.  Fazione. 

Gente  da  piede.  In  frane.  Gens  de  pied . 
Soldati  di  fa ulcr ia;  Pedoni;  Fanti.-—  li*.  Con- 
siderate le  gagliarde  forze  de'nimici  di  gente 
da  piede  e da  cavallo.  Varchi. 

Gente  o'  arme.  Gente  che  esercita  ranni; 
tua  si  adopera  in  senso  onorevole,  cd  in  isti' 
le  nobile.  — Es.  Lodovico  Sforza  ridotte  a 
poco  a poco  in  podestà  propria  le  fortezze  , 
le  genti  d'  arme  , il  tesoro  , e lutti  i fonda- 
menti dello  stato  , eoe.  Guicciardini.  — La 
Geimania , perpetua  ed  indeficiente  m.niera 
di  gente  d'  arme . Davidi. 

a.  Nell'  antica  milizia  è sovente  adoperato 
nel  significato  di  Soldati  a cavallo  ben  arma- 
ti , Quantità  d'  uomini  d’  arme  ; td  i Fran- 
cesi dicevano  essi  pure  Gendarmerie.  — Es. 
Comandi > che  fosse  pronta  la  gente  d'arme 
ordinaria  di  Fiandra  , che  poteva  fare  un 
numero  dì  duemila  cavalli.  Questa  solfe  di 
milizia  distinta  in  compagnie  d'uomini  d ar- 
me e d arcieri  sotto  i primi  signori  de!  pae- 
se, fu  in  molla  stima  ne  tempi  addietro , ma 
dopo  è andato  mancando  sempre  più  di  ri- 
putazione. Benti voglio.—  Ordinò  nel  suo  re- 
gno le  ordinanze  delle  genti  d arme  e delle 
fanterie . Alca  rotti. 

Gente  di  guerra.  Io  frane.  Gens  de  guer- 
re. Soldatesca  , ma  si  adopera  in  scuso  ono- 
revole , ed*  in  Utile  nobile. — Es.  Fu  conclu- 
so , che  si  dovesse  con  ogni  prontezza  levar 
quella  gente  di  guerra  che  fosse  necessaria  • 
Behtivocuo. 

Gente  di  pezza,  vale  Soldati  prestanti  di 
gagliarda  di  corpo  e di  bravura.— Es....£o 
tua  condotta  Cinquanta  mila  fi  a gente  di 
pezza.  Bersi. 

Gente  d’ordinanza.  V.  Ordinanza . 

Gente  eletta,  in  frane.  Troupes  d élite ì 
ti  dice  di  Soldati  clic  per  dia  ipliua  c per 
bravura  primeggiano  sopra  gli  altri.—  Y.S.E- 
rano  nell'esercito  del  Re  quattromila  caval- 
li della  più  fiorita  nobiltà  del  suo  regno , e 
sei  mila  fanti  Francesi , tutta  gente  eletta  e 
veterana.  Davila. 

Gente  spedita.  In  frane.  Troupes  Ugères . 
Denominazione  generica  d'ogni  milizia  leg- 
giera tanto  a cavallo,  ebe  a piedi.— Es.  La 
vanguardia  camminando  innanzi  a tutti 
occupi  sempre  con  gente  spedita  i più  alti 
siti.  Osimi. 

Prepararsi  tu  gente  , vale  Provvedersi  , 
Far  apparecchio  di  genie  , Radunar  soldati. 
—E*.  Pure  movendolo  (il  Duca  di  Ferrara) 
piu  che  altro  quel  riscontro  del  muro  rotto, 
vomme  ih  a preparai  si  di  ^mte.Guicci  ARDIRI. 

GEOGRAFIA.  ».  r.  In  frane. Gèographie. 
Descrizione  in  distguo  di  tulle  le  parli  del 
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globo  terrestre  % ed  anche  la  Scienza  che  in- 
segna a farla.  È voce  greca,  che  vale  Descri- 
zione della  terra.  — Es.  Bisogna  che  il  buon 
generale  sia  ben  pratico  della  geografia  in 
universale  , eoe.  Ci  suzzi. 

GEOGRAFICO,  CA.  ago.  In  frane.  Gèo- 
graphique.  pertinente  a geografi j , e dieest 
di  carte  , dilegui  , descrizioni  , ecc.  condot- 
te secondo  le  norme  e metodi  di  questa  scien- 
za.— Es.  Con  questo  unico  mezzo  si  sono  fin 
qui  descritte  tutte  le  mappe  , e carte  nauti-, 
che  , e geografiche.  Galilei — Per  mancan- 
za di  lumi  geografici  o istorici  , ...  non  eb- 
bero poi  fortuna  m dilucidarla.  Magalotti. 

GEOGRAFO,  s.  u.  In  frane.  Géographe. 
Colui  che  professa  la  scienza  della  geografia. 
Negli  eserciti  bene  ordinati  v’ha  sempre  un 
certo  numero  d'  ufìuwli  , cui  si  dà  il  parti- 
colare incarico  dei  lavori  geografici.  — Es. 
Ancorai  quivi , queir  erudito  geografo  , egli 
avrebbe  senza  altro  mappamondo  saputo  di- 
re , ecc.  Segneri.  «. 

GETTARE  e GITTARE.  v.  a.  In  frane. 
Jeter  i Couler  ; Fondre . Parlandosi  di  arti- 
glierie , vale  propriamente  Versare  nelle  for- 
me già  preparate  il  metallo  liquido  : questa 
operazione  per  altro  essendo  congiunta  neces- 
sariamente a quella  del  fondere  il  metallo  per 
lo  stesso  oggetto,  il  vocabolo  Gettare  vien  so- 
venti volte  scambiato  con  quello  di  Fondere, 
e questo  con  quello. — Es.  E per  questo  av- 
vertite , che  quelle  artiglierie  che  avrete  da 
gi tiare  , e che  non  avranno  sopra  olla  boc- 
ca una  quantità  di  bronzo  per  sopravanzo 
che  le  carichi  e le  renda  grosse , sempre  al- 
le bocche  ed  anche  più  bosso  nel  sottile  sa- 
ranno spugnose.  Bi  ri  scoccio — La  grandissi- 
ma colubrina  gettata  da  Piacenza  Brigucci 
da  Siena.  Varchi. 

a.  Lanciare  , Scagliare  , Trarre.  In  frane. 
Lnncer.  — Es.  E sopra  quelle  ( torri  s faceva- 
no mungimi  e manganelle  , per  gitlare  Vuna 
all'  altra.  Ed  altrove  : Sì  strinsono  alle  por- 
te di  Pettina  al  gitlare  d un  balestro. &.X il- 
lari.  — Sebbene  gli  erano  gittate  arme  ad- 
dosso da  ogni  parte  , sostenne  la  tempesta. 
Sbbdonati. 

3.  Figuratamente  si  adopera  nelle  cose  mi- 
litari per  Mindare  con  somma  rapidità  una 
mano  o un  corpo  di  soldati  in  un  luogo  se- 
parato del  resto  dell’esercito.  In  frane,  si  di- 
ce pure  figurat.  Jeter  ; Lnncer.  — Es.  Si 
gettò  altresì  presidio  in  Betlem  e in  Foga- 
ras  termini  e meta  della  strada  fra  Pierina  e 
Claud. opali.  Ed  in  altro  luogo  : Impedirgli 
le  imprese  gettando  di  mano  in  mano  rinfor- 
zi nelle  piazze  alle  quali  egli  »' accosta.  Mor- 
teci’crou. 

Gettar  un  poste.  V.  Ponte. 

GETTATA.  V.  Gittata. 

GETTATO  , e GITTATO,  TA  pAr.T.  tass. 
Dai  loro  verbi.  V.  Gettare. 

GETTATORE.  * «.  In  frane.  Fondeur. 
Colui  che  getta  le  artiglierie.  Dicesi  anche 
Fonditore.  — Es  Gettatole  di  statue,  di  con - 
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notti  , di  campane.  Vaia  ni 

GETTO  , e GITTO.  s.  m.  In  liane,  Fot  i- 
te.  Il  Gettare  il  metallo  liquido  nelle  forine 
preparale  a riceverlo,  cd  anche  Y Impronta 
ili  metallo  fondalo  cl»e  ni  fa  nella  forma.  — 
E».  (Juesta  mata  ili  composta  di  rame  e sta- 
gno , ti  chiama  bronzo  , e pel  gitto  è ma - 
teria  disposta  a facil  fusione  , ed  è (torren- 
te y e di  questa  si  fa  le  artiglierie.  Birirgoc- 
ciò.  — Pensammo  a far  usta  putta  d argen- 
to , ma  ai  getto  ( qui  di  getto  corrisponde 
ai  modo  francese  en  fonte  ),  Accad.  del  Ol- 
ii erto. 

a.  L*  Arte  del  gettare  , che  talvolta*  si  con- 
fonde con  quella  del  fondere  , e del  formare. 

— Es.  Il  medesimo  ho  ancora  sentilo  che  fe- 
ce un  maestro  di gklo  in  Fiandra.  Bi ri r goc- 
cio.— Del  getto , e del  formar  ruaeslt  i sia- 
mo. Casti  Garrisci  aleso’. 

Far  getto  , o di  gvtto  vale  Gettar  bron- 
zi per  formare  artiglierie.  Crusca. 

GHIAIATA*  s.  f.  In  frane.  Re  tubini  ì Je- 
tèe . Spanditncnto  di  ghiaia  sui  pantani  e luo- 
ghi fangosi  per  assodarli.  — E*.  Mandò 
Cecina  a riconoscere  il  bosco  addentro , e 
Jur  ponti  e ghia j aie  a pantani  e a' fanghi.  Uà- 
variati  trad*  Tac. — Manda  eie  innanzi  spia- 
natoci a rassettar  le  strade  , a far  ponti  e 
ghiaiate  a' pantani.  Algarotti. 

GHIANDA*  ».f.  In  lai  Gian s.  In  Rane. 
Gian d.  Uua  Pallottola  di  piombo  , in  forma 
d’  una  grossa  ghianda  , che  i frombolicri  ro- 
mani scagliavano  colla  fionda  ; queste  ghian- 
de erano  talvolta  improntate  ai  caratteri  o 
di  segni.— Es....  Una  gran  parte  Eroi s from- 
bolatoti , e spargeau  ghiande  Di  grave  piom- 
bo. Caro.  — Combultcano  da  lungi  con  pie- 
tre e con  ghiatule.  Sall.  Giug.  Crusca.— 
Dall' alit  a parte  il  consolo  aveva  fot  o gran 
provvedimento  di  saeltume  , d armi  da  Lan- 
ciare , e di  ghiande  , e palle  di  piombo  , e 
di  pietre  di  convenevole  grandezza  da  scaglia- 
re con  le  frombole.  Nardi,  trad.  Tit.  Liv» 

GIII AZ ARINO.  Lo  stesso  che  Ghiatzerir 
no  j V.~  Es.  Fatica  messer  Chiarito  entro 
Li  len  a , arnesato  con  gin  otorino  e sopra- 
sterga.  Pace  da  Ckrtaldo. 

GHI AZZERINO,  s.  u.  Arme  antica  di  dos- 
ilo , fatta  di  maglia  di  Gl  d'  ottone  o d‘  accia- 
io* Dicesi  anche  Ghiazar ino.  — Es.  Indosso 
non  avea  arme  se  non  un  ghiozzi  ri  no.  G* 
Villa  RI- 
GHI ERA.  s.  f.  ( Forse  la  Gè  se  degli  anti- 
chi Francesi  ).  Arme  offensi va. da  trarre,,  del- 
la quale  si  è perduto  T uso.  È voce  antica  » 
c ai  può  sospettare  , che  corrisponda  al  Gar- 
in/» de  Romani.  Si  disse  anche  Vi era;  F. 

— Es.  Gli  ha  dato  d una  lancia , o d una 
ghiera  , o a una  bondarda  , o pietra  , che 
t*  ucciderò.  Morelli  Cron. 

a.  Anello,  o Cerchietto  di  ferro  o di  ra- 
me posto  sotto  il  ferro  delia  chiaverina  , en- 
tro il  duale  , s’  appi-  cava  la  banderuola.  In 
frane*  Pirouetle  ; Tourniquet.  — Es.  Ghie- 
la  y quii  giro  ih  metallo  in  fondo  d tuia 
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matta.  Salviri. 

GIACO,  s.  m In  frane.  Jaque\  Cotte  de 
rumile.  Arme  da  dosso  , fatta  di  maglie  fìtte 
d acciaio  o di  (il  d'ottone,  o di  ferro  conca** 
tettate  insieme  di  tal  maniera  , clic  erano  im- 
penetrabili ai  colpi  de  pugnali  e dell' arme 
in  asta.  Si  portavano  i Giachi  per  maggior 
sicurezza  sotto  le  altre  armi.  Ve  na  aveva  di 
quelli  fatti  a maglia  schiacciate  , t questi  chia- 
ma va  mi  Ghiazzcrini , ed  altri  a piccole  pia- 
stre e chiamavansi  Piastrini.  — Es.  ^vca  ol- 
tracciò il  Duca  Alessandro  un  giaco  di  ma- 
glia di  rara  bellezza  , e bontà  , il  quale  egli 
tenta  molto  caro  si  , che  lo  portava  conti- 
nuamente in  dosso  , e più  volte  aveva  detto: 
se  questo  giaco  non  mi  stesse  tanto  bene  in- 
dosso quanto  egli  mi  sta  , perchè  ei  ncn  mi 
dà  noja  alcuna  , io  non  andrei  armato^  per- 
chè io  non  ne  ho  lisogno.  Varchi. 

CIALDA,  s.  f-  Una  Lancia  d'  asta  lun- 
ghissima adoperata  talvolta  dai  balestrieri  a 
cavallo  , ■ quali  erano  chiamati  più  partico- 
larmente Gialdnnirri.  Sene  ha  menzione  tiri- 
le cronache  del  secolo  xm  , e quindi  nelle 
storie  del  xiv.  — Es.  I ginldoniei  t lasciarmi* 
cadere  le  loro  gialde  sopra  i nostri  cavalie- 
ri ( alcune  reputale  edizioni.,  cd  il  Codìro 
Recanati  leggono  Lande  in  luogo  di  Cialde  ). 
G.  VlLLARl. 

CIALDONI  ERE. s.m.  Soldato  a ravalìodcl- 
l’antica  milizia  italiana  armato  digititela.—* 
Es.  I gialdonieri  lasciarono  cadere  le  loro 
gialde  sopra  i nostri  cavalieri.  G.  Villani. 

GIANNETTA,  s.  r.  Una  Lancia  leggiera 
c manesca  , chiamata  in  ispafgminlo  Girtele  , 
della  quale  andavano  armati  i cavalli  leggie- 
ri di  Spagna , chiamali  perciò  Giannetta! ii  , 
c tiianneltieri  — Es.  L'  ultra  gli  mena  con 
una  giannetta  , Astolfo  vide ' là  punta.  Mu- 
re , E con  uu  colpo  tagliò  V asta  netta. 
Pulci.  Il  duca  Talentino  fu  ammazzato  ditti, 
colpo  di  giannetta.  Guicciaroiri* 

a.  Chiamossi  pure  , inx  più  tardi  , eoa 
questo  nome  quello  Spmitoue  , o Scrgcutina, 
che  portavano  gli  ufHziali  delle  fanterie.  — 
Es.  Quando  va  a piede  , ed  in  particolare 
a vedere  entrar  le  guardie  , porta  àuna  gian- 
netta ordinaria  da  capitani  ( parla  del  ser- 
gente maggiore  di  un  terzo  ).  Ed  in  altro  luo- 
go s II  capitano  d' archibusieri  marcierà  alla 
lesta  della,  compagnia  armato  con  petto  , «. 
schiena  , e goletta , e con  la  giannetta  in 
mano.  Cui  uzzi.  — Ln  sergenlina  fu  anche 
chiamata  Giannetta * MS.  Ugo  Càcciom. 

GIAN  NETTAR  IO*,  à m In  frane.  Gin  - 
taire.  Soldato  spago  nulo  dt  eavjlhria  h ghie- 
ra , armalo  d*  una  lancia  manesca  chiamata 
io  lingua  spagnuola  Gincie. — Ks.  //  Re  d Ara- 
gona aveva  mandata  dituiovo  un* altra  arma- 
ta di  Spagna  , in  sulla  quale  si  dicevano 
estere  cinquecento  uomini  d'arme,  seicento 
giannetta!’ j , e tre  mila  fanti.  G Picei  ab  dir  r. 

GIANNETTÀTA  s.  f.  Colpo  di  già  linci- 
la.— E*.  I*  empio  non  si  vergognò  lasciar 
andare  molte  giaiuietlulc  pu  lo  già  ferii» 
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corpo.  FlRIVZUOLA. 

GIANNETNERE.  » «.  Lo  Steno  che  Gian- 
nettario  ; V.  — Es-  Arrivarono  di  Spagna 
a Messina  per  mare  dugento  uomini  et  ar- 
me , e disperilo  gianneltieri.  GoicciARDtvi. 

GIANNETTONE  s ».  AccrcscitivodiGian- 
nella  ; Grossa  giannetta,  che  serviva  d'arme 
in  asta. — Es.  Ma  quel  nefario  uomo,  mes- 
so mano  per  un  gianneltone  , che  egli  ave- 
va , lo  lanciò  all'un  de4 giovani  per  mezzo 
del  petto.  Fisiezuols. — Infra  loro  era  due 
pezzi  d' arme  in  osca , ed  io  avevo  compro 
un  bel  gianneltone  in  Ferrara.  Celli  VI. 

GIANNIZZERO.  ».  ».  In  trmc.Jannissai- 
re.  Soldato  scelto  d’ infanteria,  e guardia  del 
Gran  Turco.  La  milizia  de'Gianmzseri  c «ta- 
ta istituita  da  A mura  Ite  primo  di  questo  no- 
me , l’anno  i36a  , allevando  allarmi  i fan- 
ciulli cristiani  fatti  schiavi  : in  processo  di 
tempovenne  esaa  decorata  di  molti  privilegii, 
onde  fu  scala  per  ascendere  ad  ogni  più  emi- 
nente carica  dell'  impero  ottomano.  I Gian- 
nizzeri erano  prestanti  di  cor|io  , d’ animo  , 
c d’  armi  sopra  tutti  gli  altri  soldati,  e ma- 
neggiavano con  gran  destrezza  il  moschetto, 
la  scialila  , e le  pistòle  j seguivano  in  guer- 
ra il  Sultano,  c guardavano  in  pace  i palaz- 
zi imperiali  ed  i siti  più  gelosi  dell'impero: 
erano  ordinati  in  Ode  o Compagnie  di  cen- 
to novanta  sei  soldati  ciascuna,  ed  il  nume- 
ro loro  s'accrebbe  sino  a cento  sessanta  mi- 
la uomini;  portavano  turbante  e bandiera  lor 

nria.  Questa  milizia,  che  era  il  nervo  di-i- 
rte turche,  è stata  spenta  dal  presente 
Sultano  Mahmoud  , l’ anno  i8a6,  con  gran- 
de uccisione  nella  capitale  c nelle  province- 
— Es.  Solimano  seguiusva  dietro  col  resto 
itelt esercito  , in  persona,  accompagnalo  dai 
giannizzeri , che  in  guisa  della  falange  ma- 
cedonica lo  stipavano.  Secai. —Rimasero  in 
quest’  atto  tagliati  fuora  , ed  in  certe  caset- 
te rinchiusi  alcuni  pochi  giannizzeri , che 
vollero  innanzi  soffrire  di  lasciarti  quivi  ab- 
bruciare , che  arrendersi.  Motrrecuccou. 

GIANNIZZO.  s.  ».  In  frane.  Junissaire.Uts 
Messo  .che  Giannizzero-,  V.  La  voce  sincopa- 
ta a questo  modo  può  venir  in  taglio  ai  poe- 
ti.—Es.  Perocché  intorno  a lui  gran  cerchio 
fossi  Di  Giannizzi  e de ' Sappi , o suoi  ga- 
loppi. CmiFFO  ClT.VATtEO. 

GIAVELLOTTO,  s.  ».  In  lat  Jaculum. 
In  frane.  Javelot.  Dardo  manesco  con  ferro 
sa  cima  di  tic  ale  terminale  in  punta,  cheli 
lanciava  per  lo  più  con  mano — Es.  Balestri, 
e dardi , e giavellotti.  G.  Vil Lisi. — Usava- 
l'imo  gli  antichi  mazze,  giavellotti,  pili,  dar- 
di, ecc.  MosTzcticcoi.i. 

GIBERNA,  s.  r.  In  frane. Giberne.  Tasca 
da  cartocci.  Neologismo  registrato  dall’Alber- 
ti.  V.  Fiaschetta. 

GINOCCHIELLO,  s.  ».  In  lat.  Genualia. 
In  frane.  Genouillcrc.  Quella  parte  dell' ar- 
matura, che  copriva  c difendeva  il  ginocchio 
dell  uomo  d'aime.  Crusca. 
a.  Chiamasi  pure  con  questo  conte  dagli 
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Artiglieri  c dagli  Ingegneri  quella  Parte  del 
parapetto  d1  una  batteria  , clic  s alsa  dal  pia- 
no della  piattaforma  sino  a quello  della  can- 
noniera, prendendo  il  nome  della  sui  altez- 
za, ebe  non  oltrepassava  quella  del  ginocchio 
d'  un  uomo.  — Es.  Scavando  e gettando  la 

terra  nel  perimetro  delta  batteria a'  averi 

rattezza  del  ginocchiello,  che  si  empierà  col- 
le terre  , ecc.  D'  Ast  ivi. 

GIOCARE  e GIOCARE,  v.  ».  Detto  di 
macchine  , di  mine,  d'arme,  e d ogai  altra 
cosa  militare  vale  Operare,  quindi  il  modo 
di  dire  Far  giocare,  che  vale  Mettere  in  mo- 
to , in  opera  questa  o quella  cosa;  come  l’al- 
tra (òrma  Giocar  di  checchessia,  che  valeO- 
pcrare  con  quella  tal  cosa  , Usarla  , Servir- 
sene. I Francesi  dicono  in  questi  significati 
Faire  jou-r. — Es.  Intanto  l'  artiglieria  fran- 
cese giocava  fieramente  contro  a quella  me- 
desima posta  ch‘  egli  difendeva.  Basi-oli.  — 
D >ve  manca  il  valore,  conviene  nelle  batta- 
glie giucar  d4  ingegno.  Svcvzsi. — Giuncar 
di  filochi  e di  bombe  , perchè  etsendo  i luo- 
ghi angusti,  e le  cast  m gran  parte  di  le- 
gno , le  incendono,  né  cadono  a voto  fra  la 
soldatesca  , che  numerosa  e folta  si  sta.  Ed 
in  altro  luogo  : Il  Turco  nel  battagliare..... 
cerca  i piani  per  far  giuncare  la  sua  nume- 
rosa cavalleria . Movtecuccoli. 

Fa»  giocasi  il  cavvove.  V.  Cannone. 

Far  gioca»  la  hiva.  V.  Mina. 

Giocasi  a cavee.  V.  Canna. 

Giocase  col  cavvovv.  Mettere  particolar- 
mente in  opera  le  offese  dell'artiglierìa;  Spes- 
seggiarne i tiri — Ei-  A di  trenta  fermi  stet- 
tero amendue  i campi  presso  S.  G alardo 
timo  rimpello  all4  altro  , il  fiume  tramezzo, 
giuocandosi  continuamente  col  cannone.  Mos- 
XECUCCOH. 

Giocase  d’  Asmi.  V.  Arme. 

Giocasi  di  si-aoa.  V.  Spada. 

GIOGAIA  e GIOGAGNA.  s-  r.  In  frane. 
Chalne  de  monlagncs.  Una  Serie  continuata 
di  gioghi. V.  Giogo  al  3.iignif. — E s.Awenga- 
chè  elle  siano  pure  una  giogaia  sola  di  mon- 
ti , spartita  niente  di  manco  , e rotta  da  fiu- 
mi , laghi , e valli  infinite,  ecc.  Giahbolla- 
m.  — Il  monte  Artimino  si  dirama  in  una 
lunga  ed  atta  giogagna.  Taigiovi-Tozzitti. 

GIOGO,  s.  ».  In  lat.  Jugum.  Per  similitu- 
dine dal  giogo  dc'buoi  si  chiamò  con  questo 
nome  dagli  antichi  Latini  una  Spezie  di  forca 
fatta  di  due  aste  piantate  in  terra,  e congiun- 
te da  capo  da  ona  terza  in  traverso,  sotto  la 
quale  facevano  passare  a grande  ignominia  i 
vinti  nemici , che  per  essere  bassa  I’  asta  su- 
periore erano  obbligati  ad  incurvarsi  in  que- 
st'atto ed  a piegare  il  corpo  disarmati  e pres- 
soché nudi. — Es.  Ma  perchè  una  volta  si  con- 
fessassero (gli  Equi)  la  laro  nazione  essere 
stala  vinta  e doma  , voleva  che  lutti  andas- 
sero sotto  il  giogo.  Il  giogo  si  fa  con  tre  a- 
ste  , due  fate  iu  terra  , ed  una  sopra  quelle 
due  , n tmvrrso  legata.  Nzam  Iran.  Tit.Liv, 
a.  I n pur  nome  di  mia  Fila  di  soldati  e 
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di  una  particolare  Ordinanza  dell' antica  mi- 
lizia greca , clic  si  trova  altre»  ricordata  da 
alcuni  antichi  scrittori  militari.  In  questo  si- 
gili f.  la  voce  è greca*  — Es.  Il  umile  dico 
del  terzo  giogo  , e degli  altri , servata  la 
proporzione , secondo  che  di  mano  in  mano 
sono  collocati  dalle  spalle  /'  un  C altro.  Ed 
in  altro  luogo?  Lo  star  per  diritto  a quc'che 
sono  i primi  o a'  secondi , secondo  la  lun- 
ghezza . si  domanda  fare  il  giogo.  Carani 
trad.  El.  — E quivi  separò  tutte  le  squa- 
dre , E ordinoUe  poscia  in  gioghi  e versi . 
Tris  sivo. 

3.  Come  vocabolo  di  Topografia , vale  un 
Tratto  di  monte  che  sia  nella  sua  sommità 
|*iù  lungo  e più  disteso  degli  altri.  In  frane. 
Croupe  de  montagne  i Coupeau - — Es.  Si 
provvide  per  lo  detto  comune  di  fare  una 
grossa  , e forte  terra  di  là  dal  giogo  dal- 
V Alpi • G.  'Villani.  — Alcuni  tratti  delle 
Alpi , lunghi  e distesi , si  chiamano  Gioghi , 
e tale  è il  Giogo  di  Bologna.  Targiohi-Toz- 
zerrt. 

GIOIA,  s.  r.  In  frane.  Bourre lei.  La  Par- 
te esteriore  della  bocca  del  cannone  ; e più 
esattamente  quel  Rinforzo  di  metallo , che 
circonda  la  bocca  del  pezzo  in  forma  di  cor. 
ilice.  — Es.  E la  palla  B nello  sboccare  # 
sarebbe  alla  gioia  ZJ,  ecc.  Galilei.  — Gioia 
della  bocca  e quella  grossa  cornice , che  cin- 
ge la  superficie  convessa  del  pezzo  appresto 
la  bocca.  Moretti.  — Il  signor  de  la  C fini- 
te non  solo  si  andava  avvicinando  olla  bat- 
teria , ma  giuntovi  con  mirabile  coraggio  , 
vi  entrò  dentro  per  le  catvioniere  , aggrap- 
pandosi alle  gioje  dei  cannoni , e se  ne  fece 
padrone.  Botta. 

Gioia  della  culatta  si  chiamò  pare  dai 
pratici  quel  Rinforzo  di  metallo  che  in  for- 
ma di  cornice  gira  intorno  alia  culatta  dei 
pezzi.  — Es.  Gioia  della  culatta  è quella 
grossa  cornice  , che  cinge  Lt  tnpeijicie  con- 
vessa di  essa  culatta.  Moretti. 

Raso  delle  gioir  si  chiamò  quella  Li- 
nea retta  fuori  del  pezao  , che  tocca  la  som- 
mità dell’ una  e dell*  altra  gioia.  Moretti. 

GIORNATA,  s.  r.  In  frane.  Journet.  Bat- 
taglia campale  : voce  nobile  ed  oratoria,  che 
giova  a distinguere  particolarmente  le  gran- 
di battaglie  delle  altre.  Anche  i Latini  ado- 
perarono Dies  in  questo  significato.  — Es- 
Quante  zuffe  campali  chiamate  a' nostri  tem- 
pi con  vocabolo  francese  gioinatc.  Ed  in  al- 
tro luogo  : Il  fine  di  chi  vuol  far  guerra  è 
potere  combattere  con  ogni  inimico  alla  cam- 
pagna , e poter  vincere  una  giornata.  Ma- 
chia villi.  — Giudicava  miglior  consiglio 
valersi  del  primo  impeto , « venite  speditamente 
al  cimento  della  giornata  , che  prolungando 
la  guerra  incorrere  in  que' disordini,  che  aveva 
esperimentati  olite  volte . Davila. 

a*  Adoperasi  anche  pel  Cammino  che  fan- 
no i soldati  in  un  giorno, in  frane.  Marche ; 
Jour  ( Journet  de  marche  : onde  i modi  di 
dire  A gran  giornate  , c A brevi  , od  A pic- 
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cole  giornate  , cioè  Cclcreraentc  o Posatamen- 
te. 1 Latini  adoperarono  iu  questo  significa- 
to la  voce  Iter.  I Francesi  dicono  nel  primo 
ca*o  A grand  et  fnumies  \ A marche  s f or- 
cio ^ c nel  secondo  A pelites  joumées  ; A 
pelila  ètapes.  — Es.  Con  ttuia  sua  gente  a 
gran  giornate  venne  incontro  a Cur radino. 
G.  Villani.  — Mi  disse  che  d campo  si  le- 
verebbe % e ne  verrebbe  in  qu  i a piccole  gior- 
nate. Machiavelli.  — Magia  U Duca  Ada- 
giò coll’  esercito  camminando  a grandissime 
giornate  era  pervenuto  ad  Ambula.  Dàvi- 
la.  — Egli  voleva  camminare  a brevi  gior- 
nate , muoversi  col  sole  , ed  alloggiare  pr  i- 
ma che  tramontasse.  Bentivoglio. 

Appiccar  la  giornata.  In  frane.  Engager 
te  combat.  Lo  stesso  che  Ingaggiar  la  batta- 
glia , Venire  a battaglia  , Incomincia  ila.  — 
Es.  Se  ne  venne  contro  il  H ■ Carlo  , che 
partitosi  a posta  da  Spira  s‘  accostava  per 
far  giornata.  La  quale  bene  si  sarebbe  forse 
appiccata  , se  non  che  i Baroni  dell  uno  e 
dell  altro  esercito,  convenuti  più  volte  insie- 
me, non  lasciarono  seguuc  più  oltre.  Giak- 
bullaii. 

Far  giornata  , o la  giornata,  si  dice  del 
Venir  due  eserciti  insieme  a battaglia  cam- 
pale. — Es.  Arnolfo  , presentatosi  coll  eser- 
cito alla  frontiera  di  Su-nibaldn.  . . delibe- 
rò di  assaltare  i francesi , e con  loro  farla 
giornata.  Bembo. 

Giornata  ben  combattuta.  V.  Combat- 
tuto. 

Presentar  la  giornata  , vale  Porsi  in  or- 
dine di  battaglia  in  faccia  al  nemico,  o Mo- 
strarsi pronto  a combattere.  — Es.  Discen- 
diamo ora  a dar  forma  a uno  tsercìio , per 
poter  presentar  la  giornata  al  nimico,  e spe- 
rare di  vìncerla • Machiavelli. 

Venire  a giornata.  Lo  stesso  che  Venire 
a battaglia.  V.  Battaglia.  — Es.  Se  prima 
il  Duca  di  Parma  aveva  sfuggita  V occasio- 
ne di  venire  a giornata  campale  , molto  più 
la  sfuggirebbe  ora  ch’egli  aveva  conseguito 
il  suo  intento.  Bentivoglio. 

GIORNÈA-  % f.  In  frane,  antic.  Jaiuna- 
de.  Sopravveste  militare,  ebe  copriva  il  pet- 
to e il  dorso  del  soldato  armato,  cd  aveva 
in  un  quartiere  te  insegne  del  capitano  , o 
della  parte  che  esso  soldato  seguiva.  Ebbe  il 
nome  dall'  uso  di  portarla  nelle  giornate  o 
battaglie.  — Es.  S'ordinò,  che  sei  mila  uo- 
mini , cittadini , e Guelfi  si  vestissono  di  so- 
pravvesta  bianca  coll'  arme  del  popolo  di- 
nanzi , e di  dietro , e nel  quarti' re  solo  t ar- 
me della  parte } chiamaronsi  giornèe  ; fesse- 
ne atsai  i ma  non  andarono  innanzi . Mo- 
relli Cron. 

GIOSTRA,  s.  f.  In  frane.  JotUe.  Armeg- 
giamento di  due  soli  cavalieri  assai  tanti  si  cori 
la  lancia  a cavallo.  Questo  spettacolo  tulio 
militare  fu  in  grandissimo  onore  in  Italia  > 
e pi  ineip.tlmciite  nel  secolo  aiv.  Si  correvano 
le  Gin-Ire  con  le  lance  spuntate,  c non  si 
cercava  altra  vittoria , che  quella  di  fai  yo- 
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tare  la  iella  all’  avvertano.  — E«.  Ebbe  in 
Firenze  grande  allegrezza  , e fecesene  gran 
feste,  e belle  giostre.  G.  Villani.  — Giostra 
è quando  V uno  cavaliere  corre  cantra  f al- 
tro coir  aste  braccate  col  ferro  di  tre  punte, 
dove  non  si  cerca  vittoria  se  non  dello  sca- 
vallare. Boti. 

i.  C'Ho  battimento , Fazione  di  guerra,  ma 
in  questo  censo  è solamente  usata  dai  poeti. 

— Rs.  Gridava  : Lana  , sì  non  furo  accor- 
te Le  gambe  tue  alle  giostre  del  toppo.  (Cioè 
alla  battaglia  data  dagli  Aretini  a’Saaesi  pres- 
so alla  Pieve  del  Toppo).  Dante. 

Correr  giostra.  Lo  stesso  che  Giostrare  ; 
Far  giostra  ; Correre  in  giostra;  Correre  l’a- 
ringo. V.  Aringo ; Giostrare.  ■—  Es.  Corri • 
ter  vidi  per  la  terra  vostra , O Aretini , e vi* 
di  gir  gualdane  , Ferir  torneamento , e cor- 
rer giostra.  Dante. 

Fare  giostra.  Lo  stesso  eba  Giostrare', \ . 

— E».  Ebbe  in  Firenze  grande  ullegi'tiza  , 
€ fece  sene  gran  feste , belle  giostre.  G.VtLLAm. 

GIOSTRANTE.  paiìt.  att.  Colui  che  cor- 
re in  giostra,  che  fa  la  giostra  . che  giostra. 
Dal  v.  Giostrare  ; V.  — Es.  Ecci , diceva , 
alcun  altro  giostrante  , Ch'abbia  qualche 
appetito  di  cascare  ? Bruni. 

GIOSTRARE,  v.  n.  In  frane.  Jodler.  Ar- 
ieggiar colla  lancia  a cavallo  per  far  giostra; 
Correre  in  giostra.  — Es.  Acciocché  egli 
l amor  di  lei  acquistar  potesse  giostrava,  ar- 
fileggiava  % faceva  feste.  Boccaccio. 

i.  Combattere  , Contendere  , Contrastare. 

— Es.  Ma  con  questo  pensier  uri  altro  git*- 
Mira  (qui  figurai).  Petrarca.  — Che  verde 

fronda  ben  giostra  col  vento.  Bbllincioni. 

GIOSTRATORE,  verrai,,  ma  se.  In  frane. 
Joàteur.  Colui  che  giostra.  — Es.  Era  sta- 
to ne'  suoi  dì  e giostratore  , e schermitore. 
F.  Sacchetti. 

GIRELLO,  s.  m.  In  frane.  Girci . La  Falda 
che  cingevano  gli  uomini  d’  arme  sopra  Par- 
znadura.  Crusca. 

GIRIFALCO  , e GELIFALCO.  a.  m.  No- 
me  proprio  di  un  pezzo  antico  d’  artiglieria, 
annoverato  nella  classe  delle  mezze  colubri- 
ne , ed  era  maggiore  e più  lungo  d'un  Sa- 
gro. — Es.  Presi  un  mio  gehfalco  , che  io 
avevo  quivi . il  qual  pezzo  si  è maggiore  e 
più  lungo  et  un  sagro , quasi  come  una  mez- 
za colubrina . C cluni.  — V' è tal  pezzo  che 
* c hot  muto  basilisco , qual  serpentino  , qual 
girifalco.  Biringoccio. 

GIRONE,  s-  u.  In  frane.  Enceiute.  Lo  stes- 
so che  Recinto  ; Circuito  delle  mura  d’  una 
città  , d’  una  fortezza.  E voce  antica.  — Es. 
Rafforzando  il  castello  molto  di  rocca  , e gi- 
rone di  mura  , e di  torri • G.  Villani. 

GITTARE.  V.  Gettare. 

GITTATA  , e GETTATA.  •.  f.  In  lai. 
Jactusy  Emissio.  In  frane.  Portèe.  Lo  stesso 
thè  Tiro  al  2.  signif.  di  questa  voce.  (V. 
Tiro).  Quindi  i mudi  di  dire  : A gittata  di 
mano  , d'arto  , di  balestra  , di  moschetto  , 
«cc.  che  vagliano  Quanto  si  può  (rane  lue* 
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gì  con  mano  , Quanto  può  trarre  un  arco  % 
una  balestra  , un  moschetto  od  altra  arme 
da  fuoco  , ecc.  per  far  colpo.  — Es.  La  na- 
ve  tutta  si  ficcò  nella  rena  vicina  al 

lito  una  gittata  di  pietra.  Boccaccio.  Le 
dette  montagnuole  son  alte  quasi  una  mezza 
gettata  di  mano.  Vi ag.  Sin.  Crusca.  — Gli 
Americani  eli  aspettarono  , come  la  prima 
volta  , a gittata  , ed  allora  scaricarono  con- 
tro un'altra  simil furia  d'archilusate.  Ed 
altrove  : Già  la  seconda  circonvallazione  si 
scavava  a gittata  di  pistola  dalla  strada  co- 
perta, egli  oppugnatori  la  conti  stilavano  con 
una  zappa  , per  modo  che  giù  erano  vietili 
a sboccare  nel  fosso.  Botta. 

a.  Quella  terra,  che  si  trae  dalla  fossa  nel- 
lo scavarla  , c che  si  getta  sull’  orlo  di  essa . 
Gl’ingegneri  fanno  fare  la  Gittata  sull’ uno 
o l'altro  orlo  della  fossa  , secondo  le  difese 
per  le  quali  è scavata.  Crusca. 

GITTATO.  V.  Gettato. 

GITIO.  V.  Gevo. 

GIOCARE.  V.  Giocare. 

GIURAMENTO  s.  m.  In  lat-  Sacramene 
tum  In  frane.  Serment.  Atto  solenne,  col 
quale  il  soldato  giura  al  cospetto  di  Dio  e 
degli  uomini  , c sull’  onor  suo  d’ esser  fedele 
al  Principe  ed  alla  patria  , di  non  abbando- 
nar mai  le  sue  bandure,  e di  osservare  esat- 
tamente le  militari  discipline. 

Presso  gli  antichi  Romani  il  Giuramento 
era  capo  e fondamento  delle  turo  militali 
istituzioni  i il  primo  fu  dato  sotto  i Consoli 
Virginio  e Veturio  nella  guerra  della  Repub- 
blica contro  gli  Equi  ed  t Sabini,  l aiinodi 
Roma  261  , ed  un  soldato  giurò  in  nome  di 
tutta  la  legione  di  obbedire  all'  imperatore, 
conferma  mio  tutti  gli  altri  il  Giuramento  di 
quello.  Simile  a un  di  presso  è la  forinola 
accennata  da  Livio  e da  Polibio,  la  qualeera 
d’obbedire  ad  ogni  comando  degl’ imperato- 
ri , di  andare  dove  loro  fosse  da  essi  ordina- 
to, e di  non  partirsi  dalle  imegne  senza  l'or- 
dine loro  : questo  Giuramento  facevasi  per 
centurie.  Tutti  gli  eserciti  moderni  delle  na- 
zioni civili  seguono  I'  esempio  de’  Romani,  e 
stringono  i soldati  ai  loro  doveri  colla  reli- 
gione del  Giuramento.  — Es.  Valeva  assai 
nel  tenere  disposti  i soldati  antichi  la  teli- 
gitone  , ed  il  giuramento  , che  sì  dava  loro , 
quando  si  conducevano  a militare',  perchè  in 
ogni  loro  errore  si  minacciavano  non  solamen- 
te di  quelli  mali,  che  potessero  temere  dagli 
uomini  , ma  di  quelli  che  da  Dio  potessero 
aspettare.  Machiavelli. 

GIUSARMÀ.  s.  ¥.  In  fraDC.  Guisarme.  Ar- 
me in  asta  con  due  lame  acute  e taglienti. 
Viene  dal  lat.  bari  viro  IV i sur  ma , quasi  Dop- 
pia arma.  — Es.  Arma  , giusarmn  ciascun 
seco  reca.  F.  Sacchetti. 

GLADIO,  s.  11.  In  iat.  Gladi  ut.  In  frane. 
Glaive.  Arme  de' Romani  gravemente  ai  nuli 
da  ferire  da  presso  di  punta  e di  taglio.  Era 
propini  dell* infanteria  legionaria  , a diflèmi- 
za  di  quella  che  essi  elimina  volto  En»tsì  che 
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•«rviva  alla  cavalleria,  li  Gl-dio  ti  portava 
ai  iato  de»tru  j quindi  si  appese  al  sinistro  , 
quando  furono  in  uso  i pugnali.  Venne  dai 
Romani  distinto  col  nome  d*  Hispamensis 
(Spaglinolo)  , perchè  dagli  Spaglinoli  lo  imi- 
tarono : aveva  punta  acutissima,  lama  dritta, 
larga  e corta,  e a due  tagli.  — Es.  Ahi  /as- 
ta me  ! che  ancor  par , che  /ni  sia  Un  gla- 
dio fitto  per  mezzo  del  cuore.  Fazio  degli 
Usuiti.  — Antonino  gàio  irti  i gl  adii  de’ 
soldati  Papim ano.  Varchi  trad.  Bnez. 

GLOBO,  s.  m.  In  Ut.  filobus-  Una  Com- 
pagnia , o Banda  di  soldati  staccati  dal  resto 
dell' ordinanza.  1 Romani  nel  principiar  del- 
la battaglia  , o nel  calnr  della  mischia  man- 
davano sovente  di  questi  Globi  ad  assalir  il 
nemico  ne' banchi,  o alle  spalle.  — Es.  Glo- 
bo si  dice  , quando  certi  dalla  schiera  sce- 
verati vanno  attorno  rotando.  B.  Giamboni 
trad.  Veg.  — Procedeva  avanti  quel  globo 
formidabile  % già  metteva  piede  sul  ponte  (par- 
la qui  r autore  di  un  corpo  di  granatieri.  ) 
Botta. 

3.  Ordinanza  di  soldati  in  cerchio,  per  di- 
fendersi tutto  all*  intorno.  Iti  lat.  Giobus  ; 
Orbis.  — Es»  Non  giovandogli  nè  /'  avete 
ordinato  i suoi  in  globo  , per  aprirsi  il  pas- 
so alla  salute  , nè  un  bravo  menar  di  bajo - 
nette.  Botta. 

3.  Nell’  Artiglieria  chiamasi  particolarmen- 
te Globo  una  Grossa  palla  di  bronzo,  di  pe- 
so c diametro  determinato,  che  si  caccia  dal 
mortaio  detto  Provetto  nel  far  prova  delle 
polveri  da  guerra.  V.  Provetto.  — Es. S’in- 
troducono nella  camera  tre  once  di  polvere 
di  normale  ad  essa  sovrapposto  nel  mortojo 
un  globo  di  bronzo  del  giusto  diametro  cor- 
rispondente | e del  peso  di  libbre  So . D'Au- 
tori. 

Globo  di  compressione.  V.  Mina * 

GODENDAC.  « m.  In  frane,  autic.  Go- 
dendas.  Grosso  e Lungo  bastone  , ferrato  in 
cima  o guarnito  a foggia  di  martello  , chesi 
usava  negli  antichi  tempi  nelle  battaglie  a 
cavallo.  Quest’  arme  di  mano  venne  introdot- 
ta in  Italia  cd  in  Francia  dai  Settentrionali, 
e prese  il  nome  dal  saluto  familiare  col  qua- 
le accompagnavano  il  colpo  mortale  che  re- 
* cavano  con  essa  all*  avversario  , dicendogli  : 
Buon  giorno  , che  tanto  suona  nell'  antico 
teutonico  la  voce  composta  di  Gadent  Buono, 
c di  Dac , o Dng  , e anche  Tag , Giorno. 
— Es.  Cominciatalo  a fedire  co* bastoni  det- 
ti gotlendac  alle  teste  de'  destrieri  de  Fran- 
ceschi , e face  angli  rinvenire  , td  ergere  in- 
dietro. G.  Villani. 

GOLA.  s.  f.  In  frane.  Gorge.  L’  Apertura 
per  la  quale  si  ha  l'adito  ad  un  bastione  , 
ad  un  ridotto,  e simili  fortificazioni;  parlan- 
do coi  teorici  , la  Gola  del  bastione  è pro- 
priamente quella  Linea  che  s'i  magi  uà  condot- 
ta da  un  angolo  del  fianco  all*  altro  del  me- 
desimo bastione.  Nel  bastimi  piatto,  la  Gola 
è uguale  a due  Semigolc.  Fu  anche  chiamata 
C olio  da  alcuni  antichi  Architetti  militari  9 
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c da  altri  Bocca - — Es.  La  gota  altro  rio#» 
è , che  quella  parte  per  la  quale  s’  ascende 
al  baluardo.  Tersisi.  — Avrebbono  gli  as- 
sediati distrutto  tutto  il  lavoro  , se  il  colon- 
nello K illem  opponendo  se  medesimo  con 
pochi  compagni  alla  gola  del  primo  ridotto 
non  avesse  sostenuto  lungamente  l’impeto  de* 
nemici.  Da  vi  la. 

3.  Passo  stretto  ne*  monti*  Termine  deTo- 
poeraH  militari.  Ali  erti. 

Mezza  cola,  o Semu.ola  del  bastione.  In 
frane.  D*migorge.  Una  dille  due  parti  nelle 
quali  si  divide  la  gola  del  bastione,  cioè  quel- 
la Linea  che  segna  la  distanza  dall'  angolo 
del  poligono  interno  all'  angolo  del  fianco. 
— Es.  //  bastione  del  pentagono  è più  spa- 
zioso , te  mezze  gole  , ed  i fianchi  sono  più 
lunghi , e t angolo  fiancheggiato  più  aperto . 
D’  àrtorj. 

GOLETTA,  s.  f.  In  frane.  Gorgerin.  Quel- 
la Parte  dell'armatura  , che  copriva  c difen- 
deva il  «olio  del  soldato.  Nei  secoli  avi  c 
xvn  guarniva  il  collo  del  Picchiere.  — Es. 
Di  è cessò  di  combattere  , benché  il  san  gita 
che  uscio  dalla  ferita  gli  empisse  tutto  f el- 
mo e la  goletta.  Da  vi  la.  — Per  armi  difen- 
sive avrà  (:il  Picchiere  ) mortone  , petto  , « 
schiena , con  goletta  , e bracciali  , e mano- 
pole. Cibozzi.  — Egli  quantunque  , toltane 
la  goletta , forse  del  t uUo  disarmato.  S*» 

OPERI. 

GOMENA.  V.  Gomona. 

GOMITOLO,  s.  m.  In  lat.  Orbis.  In  frane. 
Pelotari.  Una  Mano  di  soldati  raccolta  tumul- 
tuariamente insieme  in  ordinanza  circolare’, 
per  difendersi  da  ogni  parte  dai  nemici.  V. 
Aggomitolarsi.  — Es.  / suoi  fanti  incitati 
alla  vendetta  , correndovi  il  gomitolo  degli 
altri , cacciarono  i nemici.  Bembo  — Fatta 
un  gomitolo  de’  suoi  , si  difendeva  gtigUar* 
damente.  Botta. 

GONFALONATÀ.  s-  p.  Tutta  quella  gen- 
te che  seguitava  un  gonfalone  , che  militava 
sotto  di  esso.  — - Es.  Diligentemente  provi  le 
forze  , gli  animi  , e le  usanze  di  iurte  te  le- 
gioni v,  . e di  tutte  le  gonf alunate.  B - Giam- 
boni Irati.  Veg. 

GONFALONE,  s.  m.  In  frane.  Gonfalosu 
Stendardo  di  tela  o di  seta,  di  vario  colore, 
secondo  i varii  pae»i,  appeso  ad  un  bastone 
posto  in  traverso  d’  un’  asta.  Fi»  questa  la  pri- 
ma insegna  degli  Italiani, dopo  il  risorgimen- 
to , sotto  la  quale  si  raccoglievano  i comuni, 
le  leghe,  ed  anche  le  compagnie,  ognuna  nd 
suo  quartiere,  o luogo  assegnato.  Merita  d'es- 
sere qui  ricordato  uno  statuto  di  quegli  an- 
tichi italiani,  riferito  dal  Muratori,  col  qua- 
le veniva  ordinato  di  tagliar  la  testa  , bru- 
ciar l’armi  cd  il  cavallo  , e rendere  inabile 
ad  ogni  uffizio  la  sua  discendenza , a colui 
che  avrebbe  in  battaglia  gettato  via  il  Gon- 
falone. I Romani  non  n*  ebbero  dì  più  severi 
per  le  Aquile  loro.  — E».  Acciocché  se  nel- 
la citiade  si  levasse  nessuno  con  fona  d ar - 
me  j | ouo  i lo/v  gonfioni  foisono  alla  di- 


Digitized  by  Google 


*>66  G 0 N 

fesa.  G Villani.  — Affrettavano  di  venir* 
alia  battaglia  colli  gonfaloni  spiegati . Gui- 
do G. 

a.  Per  la  Compagnia  d' armali  die  sfa  o 
a*  aduna  sotto  il  gonfalone-  — Es.  Ingegnati 
et  acquistare  un  amico , o più  nel  tuo  gon- 
falone. Morelli  Cron. 

GON PALONI ERATO  , GONFALONIE- 
RATICO,  e GONFALONERATO.  •.  m.  Di- 
gnità e Grado  del  gonfaloniere.  — Es.  Il 
Priorato  era  già  creato  parecchi  anni  innan- 
zi , ed  il  Gonfi (donici  alo  fu  parecchi  anni 
dopo.  Borghi  ni.  — Luigi.  . . si  mostrava  , 
per  Scancellare  i azioni  fatte  nel  gonfalo- 
nieratico  contro  i Medici.  . . asprissimo  , e 
implacabile.  Varchi.  Estendo  il  gonfalo- 
nerato , e 7 priorato  supremo  cariche , e ca- 
riche di  due  mesiì  acciocché  a tutti  cittadini 
fosse  aperto  quell'  adito.  Salvimi. 

GONFALONIERE,  e GONFÀLONIERO. 
a.  m.  In  frane.  Gonfalonier ■ Quegli  che  por- 
tava in  guerra  il  gonfalone.  In  questo  signi- 
ficalo andò  presto  in  disuso.  Non  dee  per  al- 
tro confondersi  col  Gonfaloniere  di  giustizia 
istituito  nel  iac>a  dalla  Repubblica  fiorentina. 
— Es.  1 capitani  amendue  so p ras  lavano  a gon- 
falonieri, Petrarca. 

m.  È anche  Titolo  di  dignità  militare  che 
dava  la  Chiesa  a personaggi  principalissimi 
c chiari  in  guerra.  — Es.  Era  il  marchese 
di  Monferrato , uomo  d alto  valore  , gonfa- 
loniere della  chiesa  , oltre  mar  passalo  in  un 
generai  passaggio  da'  Cristiani  fatto  con  ar- 
mata mano.  Boccaccio. 

GORBIA,  s.  p.  Quei  Ferro  fatto  a punta, 
col  quale  si  armano  l' aste  delle  lance  e delie 
insegne  alla  loro  inferiore  estremità,  per  con- 
ficcarle in  terra  ad  un  bisogno.  — . Es.  Col- 
V altro  (pie)  posava  in  sull  asta  , che  colla 
gorbia  del  ferro  ti  ficcava  in  terra.  Davah- 
zati  trad.  Tac. 

a.  Gorbia  chiamossi  pure  la  Punta  degli 
strali.  — Es.  Trasse  tal  turcasso  due  dardi 
di  diverse  opere  , ed  effetti  : V uno  caccia 
l' amoi'e  , ed  è di  piombo  il  suo  fèrro  : V al- 
tro il  fa  venire  , ed  è d oro  la  sua  gorbia . 
Con*.  par.  Crusca. 

3.  Ebbe  altresì  questo  nome  un  Bastone 
ferrato  in  punta,  che  si  usava  nel  medio  evo 
come  arme  d‘  offesa.  In  frane.  Bdton  ferri  ; 
JSdton  à deux  bouts.  — Es.  Gli  uomini  non 
ardivano  tenere  in  casa , non  che  gorbie , o 
tozzi , o capaguti , • • • ma  nè  ancora  bo- 
ttoni , o mazze  appuntate.  Varchi- 

GORGIERA,  s.  f.  In  frane.  Hausse-col. 
Armadura  dì  difesa  della  gola  degli  antichi 
uomini  d'arme  : ne  rimane  un*  apparenza  in 
quel  Piastrino  d*  acciaio  o di  rame  , che  gli 
ufàziali  d' alcuni  eserciti  portano  al  collo  nel- 
le fazioni.  — Es.  Fattogli  mettere  le  mani- 
che , e cignere  le  falde  , gli  mise  la  gorgie- 
ra. Boccaccio.  — La  gorgiera  tagliò  fregia- 
ta d oro,  Restò  7 camaglio  al  brando , ch'e- 
ra fino.  Bersi. 

GORZARETTO.  b.  u.  In  frane.  Colemie. 
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Diminutivo  di  Gorgiera.  — Es.  Il  ferro  di 
sangue  tinto  Che  gli  entrò  tra  7 camaglio 
e 7 gorzaretto.  Ciiuffo  Calva  reo. 

GORZ ARINO  , e GORZERINO.  s.  u.  In 
frane.  Gorgerin.  Lo  stesso  che  Gorzarctlo  i 
Diminutivo  di  Gorgiera.  — Es.  Un  tratto 
Astolfo  non  se  n‘  avvedendo  , Che  la  spada 
gli  entrò  nel gorzarino.Pohci.—E'l  ferro  ada- 
mantin  pose  alla  gola , Che  passò  il  gorze- 
rino  , e la  cannella.  Ciriffo  Calvaneo.  — 
Usano  dire , che  fanno  così  per  non  avere 
altro  nimico , che  le  artiglierie  , dalle  quali 
un  petto , o corsaletto  , o gorzarino  non  gli 
difenderla.  Machiavelli. 

GOVERNARE,  v.  a.  In  Ut.  Regere.  In 
frane.  Coumander.  Reggere  , Amministrare, 
Aver  cura  d’ un  esercito , d'  un  corpo  di  sol- 
dati , d’  una  fortezza  , ecc.  — Es.  Non  ba- 
tta dunque  in  Italia  il  sapere  governare  un 
esercito  fatto  , ma  prima  è necessario  saper- 
lo farty  e poi  saperlo  comandare. Machiavblli. 

GOVERNAR*  I CAVALLI-  V.  Cavallo . 

Governare  le  armi.  V.  Arma . 

Governare  le  artiglierie.  V.  Artiglieria. 

Governare  una  guerra.  V.  Guerra. 

GOVERNATO , TA.  part.  pass.  Dal  v. 
Governare i V. 

GOVERNATORE-  vbrbal.  *asc.  In  Ut. 
Dux.  In  frane.  Commandant  en  chef.  Chi 
regge  o governa  una  guerra  , un  esercito,  o 
l'armi  d'uno  stato.  In  questo  siguif.  è di  sti- 
le oratorio.  — Es.  Al  partire  lo  dichiarò 
mastro  di  campo  generale  e govertuitore  di 
tutte  le  sue  arme  in  quelle  provincie\  e con 
grandissima  autorità  nel  distribuire  il  duna- 
ro,  non  meno  che  nelC  esercitare  il  comando. 
Bentivoglio. 

a.  Si  adoperò  pure  nel  signif.  particoUre 
di  Luogotenente  del  Capitano  generale.  In 
frane.  Lieutenant-gènéral.  — Es-  Il  Senato 
veneziano  aveva  di  governatore  fatto  capita- 
no dell'  esercito  il  marchese  di  Mantova. 
Guicciardini.  — Degno  lo  repuliamdi  que- 
st’ onore  , Che  generai  sia  nostro  capuano , 
Locolene  nle  , ovver  governatore.  Ber  ri. 

3.  Per  Capo  o Condottiero  di  un  corpo  di 
cavalli  , o ai  fanti.  In  frane.  Chef  ; Com- 
mandant. — Es.  I due  figliuoli  del  signor 
Roberto  , Guasparro  e Anton  Malia , dalla 
Repubblica  al  di  lei  soldo  ricevuti , furono 
di  secento  soldati  a cavallo  fatti  governatori. 
Beubo. 

4.  Finalmente  rimase  nella  milizia  moder- 
na come  Titolo  di  quell’  uffiziale  generale  , 
cui  viene  affidato  il  supremo  comando  per  U 
difesa  d*  una  città,  o fortezza  importante.  In 
frane-  Gouvemeur.  — E 'a.  A quattro  parti- 
colari avrà  i occhio  il  principe , eleggendo  i 
governatori  delle  fortezze.  Avvertirà  primie- 
ramente , che  il  governatore  sia  soldato  spe- 
rimentato nelle  moderne  guerre  , valoroso  , 
prudente , e piuttosto  giovane  , che  vecchio , 
liberale , e s oprata  ito  intendente  delle  fortifi- 
cazinni.T essisi.— Avendo  il  principe  per  difesa, 
del  proprio  stato  una  fortezza  , e volendola 
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pr  evedere  di  quanto  $ appartiene  alla  sua  sicu- 
resta,  sarà  necessario  assegnarle  per  governa- 
tore un  soldato  di  molta  esperienza  e di  cono- 
sciuto valere. Mignon. — Castellani , e Gover- 
natori, che  si  pongono  in  siffatti  luoghi  per 
guardia  (parla  delle  fortezze).  Ch'uzzi* 

Governatore  di  cotfPACiu*.  Ebbe  questo 
titolo  quell*  Cliìziale  maggiore,  clic  ai  tempo 
in  cui  le  fanterie  italiane  non  erano  ancora 
perfettamente  scompartite  in  reggimenti,  ave- 
va il  comando  d’  una  compagnia  «toccata,  con 
autorità  pressoché  uguale  a quella  di  un  Co- 
lonnello , c senz*  altra  dcpcndcnza  fuori  di 
quella  del  Generale*  — Es.  Governatoti  di 
compagnie  cC  infanteria , grado  poco  inferio- 
re al  colonnello , nè  riconosce  altro  superio- 
re che  il  generale  dell'  infanteria.  MS.  Ugo 
Caciotta 

GOVERNO,  s.  m.  In  frane.  Gouvernement . 
J1  Governare  un  esercito,  una  città,  una  for- 
tezza, ccc.  — Es.  Arrìghetto  avendo  il  go- 
♦ •trito  dell'  isola  nelle  mani.  Boccaccio. 

a.  L’  Li/i/.io  del  governatore  ; come  il  Go- 
verno di  Gaeta,  d Ancona  , di  Mantova, 
d*  Alessandria  , ccc.  Crusca. 

3.  Li  Cura  de*  cavalli,  come  strcggbiargli, 
nettargli  , abl>c ferirgli,  ccc-  In  frane  Pan- 
semenl.  — Es.  1 irtarj  alloggiarono  vicini 
alla  cavalleria,  i quali  erano  obbligali  a som- 
ministrare ajuto  a quella  nel  governo  de  ca- 
valli. Machiavelli. 

Governo  dell1  Anni.  V*  Arma. 

GRADO  s.  m.  in  frane.  Gi-ade.  Qualità , 
Stato  , Condizione  degli  ufliziali  negli  eser- 
citi. — Es.  fra  gli  altri  buoni  ordini  di 
di  questa  milizia  si  può  commendar  questo , 
che  se  alcuno  era  stato  capitano  una  volta, 
o luogotenente , non  si  sdegnava  f altra  volta 
di  essere  o banderajo  o sergente-,  ed  in  som- 
ma chi  aveva  avuti  i maggiori  gradi  non  ri- 
fiutava i minori.  Varchi.  — iVo/r  aveva  al- 
lora la  Fiandra  capo  di  maggiore  esperien- 
za neir  armi  tra  quei  del  paese  , nè  chi  più 
di  lui  da  lutti  i gradi  inferiori  fosse  passa- 
to con  approvazione  più  grtuide  al  consegui- 
mento de  superiori.  betm  voglio.  — Molti 
secondo  il  merito  innalzò  di  grado  e di  ono- 
re, dicendo  che  tali  premi  avrebbe  anche  au- 
mentalo per  i avvenire.  Alcarotti. 

Montar  in  grado  , in  frane.  Avancer  en 
firade,  vale  Arrivate  ad  un  grado  maggiore 
di  quello  che  si  ha.  Alberti. 

GRADUARE,  v.  a.  Conferire  i gradi  nel- 
la milizia  $ onde  la  voce  Gradualo , clic  de- 
riva da  questo  verbo,  si  usa  anche  a modo 
di  Sust.  ad  indicare  Chi  ha  un  grado  qua- 
lunque siasi  in  un  esercito.  Anche  i Fran- 
cesi dicono  Gradui , di  Persona  che  abbia 
gì  ado  nella  milizia.  — - Es-  Comandò  a' gio- 
vani , pregò  i vecchi  e ' graduati  , che  tosto 
da  lui  si  partissero  per  non  inasprire  Ì ira 
del  vincitore.  Davanzati  trad.  Tac.  — Del 
graduare  i soldati.  Essi  don  laro  argomenti 
di  materia  militare , sopra  cui  scrivano , e 
consiglino  quel  che  de' funi , e chi  più  suv- 
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vtema  all  ottimo  è graduato.  Bartoli.  — 
Avrà  i suoi  consiglieri  , e gli  altri  uomini 
graduati  nel  suo  esercito  , co ’ tiuali  consi- 
gliandosi pollò  , ccc.  ( qui  a modo  d'  Agget- 
tivo). Cinozzi. 

GRADUATAMENTE,  awbm*  In  frane. 
De  grade  en  grade.  Di  grado  in  grado.  — 
Es.  Più  saviamente  possono  consigliare  quel- 
li uomini  , che  a tanto  onore  sono  pervenuti 
graduatamente.  Tratt.  Con*.  Crucca. 

GRADUATO,  TA-  part.  pass.  Dal  v.  Gra- 
duare ; V. 

GRAFFIATURA,  s*  f-  In  frane.  È grati - 
gnure.  Ferita  leggiera  fatta  con  armi  bian- 
che , quando  queste  scorrendo  sul  sommo 
della  pelle  la  graffiano  senza  incarnare.  Si 
dice  anche  Leccatura  ; V*  — Es.  E trova- 
ronof  che  non  erano  colpi  di  ferite,  ma  graf- 
fiature molto  in  pelle.  Plot.  Vit.  Crusca.  — 
Fu  lodato  il  Mandino  grandemente , avendo 
con  non  minore  arte  , che  ardire  vinto  il  ni- 
mico, senza  aver  altro  rilevalo  che  una  graf- 
fiatura sotto  la  poppa  manca.  Vauciii. 

GRAFFIO  e RAFFIO,  s m.  Ih  lai.  Har- 
pago  i Uncus.  Strumento  di  ferro  unciuulo, 
con  un  dente  lungo  c pungente)  lo  slesso  die 
I*  Arpagone  de*  Romani.  (V.  Arpagone ).  Per 
testimonianza  del  Muratori  venne  altresì  ado- 
perato come  Strumento  di  dìfe>a  dagli  antichi 
popoli  italiani;  cerone  le  parole:  « Coniata- 
si pure  {il  Graffio ) fra  gli  strumenti  dell’an- 
>1  tica  milizia'-  si  calavano  dalle  mura  i graf- 
» fi  coutra  coloro  che  volevano  salire,  o roin- 
» pere  esse  mura  ; e se  con  gli  uncini  alcun 
»»  veniva  colto,  se  gli  faceva  fare  uu  bel  vo- 
>4  lo,  tirato  su  to>to  per  aria.  « — Es.  Raf- 
fio , tanto  è a due  , quanto  graffio.  Questo 
è uno  strumento  di  ferro  con  denti  unàinu- 
ti  , ed  ancor  i uno  pungente  lungo.  Bu  ri.  — 
A ciascuno  cane  stabile  aggiunse  pedoni  con 
pavesi,  e balestra , e'  raffi  , e stipa  , e fuoco . 
G.  Villani. 

GRAGNUOLA.  s.  f.  In  frane.  Raisìn  j 
Grappe  de  rais  in  ; Mitratile.  Una  Quantità 
di  palle  di  mctraglia  disposte  entro  un  sac- 
chetto od  una  scatola  di  fatta,  colla  quale  si 
caricano  talvolta  i cannoni  e gli  obici  , per 
tirar  nelle  file  del  nemico  vicino.  — Es.  Ca- 
ricatisi di  grugnitola , sacchetti,  lonellctli  pie- 
ni di  scaglia • Momtecuccoh. 

GRANATA,  s.  f.  lu  frane.  Grenadc.  Pal- 
lottola di  ferro  , vuota  dentro  , la  quale  si 
empieva  di  polvere,  c si  scagliava  colla  ma* 
no  o colla  fionda  , allumando  prima  la  pic- 
cola spoletta  ond’  era  armata.  Da  questo  no- 
me è derivato  quello  di  Granatiere  dato  ai 
soldati  istituiti  per  lanciar  Granale.  Chiama- 
si anche  Granata  a mano , o da  mano  por 
distinguerla  dall' altre.  Questa  maniera  di 
Granale  venne  pure  adojierata  altre  volte  col 
moschetto  , entro  il  quale  si  cacciava  una 
bacchetta  di  legno  che  pollava  in  cima  la 
Granata  accesa  per  tirarla  contro  il  ncinicoi 
fu  invenzione  del  Re  di  Svezia  Gustavo  Adol- 
fo, secondo  U testimonianza  che  ut  fa  il  M-n- 
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tediceli  nel  suo  terzo  libro  dell'  Arte  della  accesi  dalla  vampa  della  polvere  rosta  nel 
guerra  , ove  dictJ  « Si  abbia  gran  quantità  pezzo  portano  il  fuoco  a tempo  nell  » carica 
» di  Granate  grosse,  e da  diecimila  da  ma-  del  proietto  stesso  , onde  procurarne  loicop- 
» no:  se  ne  abbiano  d'accomodate  in  cima  pio.— Es.  Il  %4  mastio  itìóg  feci  prova  ai 
» alle  bacchette  da  tirarsi  col  moschetto,  in-  due  petrieri,  l'uno  carico  di  una  granaci  a 
» venzionc  del  Re  Sveco  nell' assalto  di  Co-  due  fuochi,  l'altro  di  scartocci , e riuscirono 
nenhaguen.  » — Es.  Le  armi  offensive  da  molto  bene.  Moti t «coccoli. 
ungi  sono : moschetto  , carabina  , moschei-  Granata  da  maro.  V.  Granata  nel  suo  i 


tane  , cannotti  , pistòle  , granate  a nuuio  , e 
da  frombola.  Montbcuccoli. 

2-  Una  Spezie  di  bomba  senza  maniglie  , La 
quale  si  empie  di  polvere  che  si  accende  a 
tempo  determinato  mediante  una  spoletta  , 
che  ne  chiude  il  focone.  I Francesi  fa  chia- 
mano Obut.  Si  tira  coll'obice  c talvolta  col 
cannoue.  V'ha  pure  un'altra  spezie  di  Gra- 
nate , e sono  piccole  bombe  piene  di  polve- 
re , le  quali  , accesa  la  spoletta  di  cui  sono 
armate , si  fanno  rotolare  dentro  un  truogo- 
lo dall'alto  del  parapetto  o della  breccia  si- 
no al  basso  per  offendere  gli  assalitori.  1 Fran- 
cesi le  chiamano  tìrenatles  de  rnmuarL  L’in- 
vciuionc  delle  Granate  sembra  dovuta  a Ber- 
nardo Buontalenti  pittore  , scultore  , ed  ar- 
chitetto militare  e civile,  che  le  adoperò  dopo 
la  metà  del  secolo  xvi.  Ebbe  il  nome  dalla 
forma  del  pom  > granato , la  quale  rassomi- 
gliava. — Es.  Fece  il  Bantaleuti gittare  mol- 
ti pezzi  di  c maone  di  qualità  e fórme  di- 
verse , e fra  queste  U famoso  cannone  detto 
scacciadiavoh , di  grossissima  portata  , la 
gran  palla  del  quale  essendo  vuota  , portava 
seco  il  fuoco  , e scoppiando  faceva  grandi 
stragi-,  c Gherardo  Silvani  suo  discepolo  , 
da  cui  mi  venne  questa  con  alcune  altre  no- 
tizie di  questo  grand  uomo  , diceva  essere 
stata  quella  la  prima  invenzione , dalla  quale 
fu  tolto  il  farsi  gli  Uromanti  incendiarti  det- 
ti granate  , e rendono  testim  utiunza  di  cibi 
molti  disegni  di  tal  nuovo  i finimento.  Bàl- 
ni* ucci.  — Dulie  artiglierie  loro  cadeva  una 
continua  tempèsta  di  tiri , e quasi  riusciva 
peggiore  anche  la  tempesta  de  fuochi,  per 
la  quantità  gnvide  che  ne  gettavano.  Il  che 
seguiva  con  varii  artificii , e particolarmen- 
te di  certe  grosse  palle  che  si  chiaman  gin- 
nate  , le  quali  scoppiavano  tre  o quattro  vol- 
te , lacerando  miserabilmente  i soldati  eh'  e- 
rano  più  vicini  e facendo  passare  il  danno 
ancora  ne ’ più  lontani.  Bentivoglio.  — Si 
abbia  gran  quantità  di  granate  grosse  , e da 
dieci  mila  da  mano.  Ed  in  altro  luogo  : I 
petrieri  si  caricano  con  granate.  Monte  coc- 
coli. 

Granata  a due  fuochi.  In  frane.  Obus  à 
doublé  feu.  Così  chiamavasi  anticamente  quel- 
la Granata,  o quel  l'altro  Proietto  carico,  elisi 
posto  nel  pezzo  che  lo  doveva  tirare,  veniva 
prima  acceso  alla  spoletta  che  portava,  quin- 
di spinto  e cacciato  fuori  mediante  1*  accen- 
sione della  polvere,  sulla  quale  posava:  que- 
sta maniera  di  tiro  altrettanto  incerta,  quan- 
to pericolosa  , andò  in  disuso  dacché  si  ap- 
prese a guarnire  le  spolette  dei  proietti  di 
stoppini  pendenti  dal  calice  di  esv,  i q<mli 
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Granata  reale.  Tn  frane.  Obus.  Si  distin- 
gue dai  pratici  con  questa  denominazione 
quella  Specie  di  Granata  , che  viene  indica- 
ta al  paragrafo  a.  — Es-  I Francesi  bersa- 
gliarono con  cannoni  e con  granate  reali  du- 
ramente la  città  ed  il  castello • Botta. 

GRANATIERE.  V.  Compagnia. 

GRANATIERE,  est.  In  frane.  Grenadier. 
Soldato  , che  al  tempo  della  sua  istituzione 
scagliava  granate  a mano.  In  Francia  furono 
istituiti  nel  1667.  Oggi  i Granatieri  sono 
Soldati  scelti,  tratti  dal  fiore  de'  reggimenti^ 
e posti  alla  testa  de’  battaglioni  per  servire 
d’esempio  e di  guida  ai  gregarii.  Ogni  batta- 
glione ne  ha  una  compagnia  : sono  soldati 
prestanti  di  bravura  , di  costume  , e di  cor- 
po ; hanno  soldo  maggiore  degli  altri  solda- 
ti ; sono  armati  come  gli  altri  , ma  distin- 
guono nelle  vestimenta  dai  segni  della  grana- 
ta , dal  berrettone,  ed  in  alcuni  luoghi  da- 
gli «pallini  rossi  , o da  una  piastra  d‘  ottone 
attaccata  alla  bandoliera  dalla  parte  d*  avan- 
ti , entro  la  quale  chiudevano  una  volta  la 
miccia,  colla  quale  allumavano  le  granate 
prima  di  lanciarle.  In  ordinanza  di  battaglia 
stanno  alla  destra  del  battaglione  j ne’  com- 
battimenti assalgono  i forti  e le  batterie  , e 
sono  i primi  in  ogni  pericolosa  fazione.  Nel- 
le ultime  guerre  se  ne  fecero  formidabili  cor- 
pi d’  esercito  , togliendogli  ai  loro  battaglioni. 
Dcono  essere  sempre  lo  specchio  della  milizia 
sì  in  pace  , che  in  guerra.  — Es.  Potriansi 
anche  avere  compagnie  formale  di  granatie- 
ri, che  colla  mano  e meglio  colle  fromboli 
scagliano  granate  nelle  battaglie.  Movtrcuc- 
cou.  — Animoso  come  un  granatiere  fran- 
cese. Barktti.  — Cinque  mila  granatieri , iP 
fare  degli  eserciti  francesi  , trascelli  con  di- 
ligente cura  da  diversi  reggimenti , doveva- 
no servire  d' avanguardia.  Botta. 

GRANDINARE,  v.  t«.  e talvolta  a.  Persi* 
mili Indine  si  adopera  da  alcuni  scrittori  mi- 
litari a significare  la  Celerità  e la  Quantità 
delle  palle  lanciate  dalle  armi  da  fuoco  o da 
tiro.  1 Francesi  in  questo  significato  adopra- 
no  la  voce  Pleuvoir. — Es.  I difensori  a gran- 
dinar  le  pietre  Dalt  alte  mura  in  guisa  in- 
comincioro  , ecc.  Tasso.  — Una  tempesta  di 
palle  , le  quali  dalle  mura  della  città  gran- 
dinavano. Srcnrri. 

GRANDINE,  s.  r.  In  frane.  Grèfe.  Tras- 
lativamente si  dice  d’ una  Folta  quantità  di 
palle  , o d’ altri  proietti , scaricate  con  fuoco 
vivissimo  contro  il  nemico.  È voce  allatto  mi- 
litare. — Es.  S' ingegnavano  con  ispessi  tir» 
d'  artiglieria,  icon  incessante  grandine  dia»* 
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c&ibugiate  di  tenere  il  nemico  lontano.  Davi- 
*.*.  — Dalle  ripe  fortificate  pioveva  ad  ogni 
ora  la  grandine  de'  moschetti,  e vi  facevano 
mollo  danno  ancora  le  artiglierie . Bbntivo- 
CLIO. 

GRANO.  *.  m . la  frane.  Graia.  Quella 
Massa  di  metallo  , entro  la  quale  si  apre  il 
focone  del  pezzo.  Dicesi  Fare  il  grano , Met- 
tere il  grano y quando,  essendo  il  primo  fo- 
cone allargalo  o logorato  di  troppo,  si  cam- 
bia il  grano  e vi  si  apre  un  nuovo  focone. 
È altresì  voce  propria  degli  Àrcbibusìeri  per 
lo  stesso  uffizio.  — Ei.  S accedendo  in  fitzin- 
•iet  che  per  li  replicati  spari  il  focone  di  un 
/rezzo  li  ditali  fuor  di  misura  , sono  stati 
ideati  varj  ripieghi  per  racconciare  le  arti- 
glierie sfoconale , lo  che  dteeti  Apporre  il 
grano.  Questi  ripieghi  sostanzialmente  rida- 
consi  a due  , nel  primo  de ’ quali  ti  mette  d 
grano  a caldo  , e nel  secondo  si  applica  il 
grano  freddo.  D’Antonj. 

GRATICCIO,  s M.  In  lat.  Crates.l n frane. 
Cinte.  Opera  contesta  di  vimini  o rami  d'al- 
Inrri  tessuti  in  su  mazze  o bastoni  : si  ado- 
jxrra  in  variì  usi  ne’ lavori  di  terra  ,e  talvol- 
ta per  coprirsi  io  un  alloggiamento  tumuliti - 
a ho  , in  una  trincea  , o nel  passeggio  del 
fosso  , cd  in  questo  caso  il  Graticcio  si  co- 
pre di  terra  o di  pelli  fresie  onde  preser- 
varlo dal  fuoco.  — Es.  J graticci  serviranno 
per  la  parte  di  dentro  alle  cannoniere  , ed 
in  altri  luoghi • Galilei.  — Quindi  vi  man- 
dò i guastatori  insieme  coi  soldati  sotto  al- 
cuni graticci  a guisa  di  gallerie , e di  si- 
migliami difese.  Seenni. 

GRATICOLA.  «.  r.  In  frane.  Gril.  Stru- 
mento formato  di  spranghe  di  ferro  intra- 
versate sopra  un  telaio  dello  stesso  metallo  , 
c sul  quale  si  mettono  ad  arroventare  le  pal- 
le da  cannone,  accendendovi  gran  fuoco  tat- 
to all'  intorno.  — Es-  Per  servire  le  baitene, 
che  cacciano  palle  infuocale  , a dee  acco- 
modare sul  dietro  delle  medesime  una  gran 
graticola  di  ferro  , mila  quale  s’ ammucchia- 
no le  palle  , che  si  circondano  con  molla  le- 
gna accesa.  D'  Antoni. 

GRAVE,  aogbt.  d ogni  gen-  In  lat.  Gra- 
vis-  In  frane.  Gros  ; Pesane.  Nella  milizia 
si  adopera  quest’aggiunto  per  Opposto  di 
Leggiero  , parlandosi  di  Cavalleria  , di  Fan- 
teria, d'  Armi  , ccc.  V.  queste  voci  — Es. 
Si  armano  gli  uomini  d'  armi  diverse  a di- 
versi usi , ed  a varj  siti , onde  elle  sono  o fi 
Jensive  e difensive  , gravi  e leggiere.  Ed  in 
altro  luogo;  All’  esercito  grave  degli  Svede- 
si non  e propiio  il  correre , nè  al  leggiero 
de'  Polachi  il  combattere  di  pie  fermo.  Mon- 

TECCCCOL». 

GREGARIO.  Acr.tT.  ma  se.  In  lat.  Grega- 
rius.  Aggiunto  di  soldato , e vale  Semplice, 
jinune,  Senza  nessun  /(rado  nella  milizia, 
voce  di  stil  nobile.—  Es.  Quando  agli  uo- 
mini bassi  e soldati  grrgarj  , che  sia  vero  , 
che  tenessero  il  medesimo  ordine  , apparisce 
che  ciascuno  volentieri  si  scostava  da  cola- 


ORO  3G9 

le  esercizio.  Machiavelli.  — Gran  parte  del- 
le sereno  , uffizioli  e gregari  languivano . 
Mostecdccoli. 

GRILLETTO,  s m.  In  frane.  Détente.  <,)uel 
Ferretto  in  tutte  le  armi  da  fitoto  portatili, 
clic  toccato  fa  scattare  il  cane.  Di  qua  il  ver- 
bo Sgrillettare  ; V. 

L’uso  di  questa  voce  viene  frequentemente 
confuso  nel  comune  discorso  con  quello  del- 
la voce  Scatto  , c gioverà  perciò  entrare  in 
qualche  maggiore  spiegazione  per  differenziar- 
le a dovere  e secondo  1’  arte  : l’alto  dello  scat- 
tare vicn  procurato  nell'  acciarinoda  due  poz- 
zi distinti  , I'  uno  dc'quali  , chiamato  propria- 
mente Scatto  , fa  capo  nelle  tacche  della  no- 
ce , e l'altro  , che  e il  Grilletto  , opera  sul- 
la coda  di  esso  scatto  per  metterlo  iu  moto  , 
secondo  il  bisogno.  Questo  trapassando  pel 
sottoscatto  si  nasconde  nella  cassa  dell’  arma, 
ove  rimane  sospeso  da  un  perno  , c si  allun- 
ga al  di  fuori  in  una  linguetta  adatta  al  di- 
to di  chi  la  dee  premere  volendo  sparare  ; 
eppcrò  opera  come  una  leva  , il  cui  punto 
d appoggio  sta  nel  perno  , la  resistenza  nel- 
la coda  dello  scatto  . e la  potenza  nella  lin- 
guetta : quindi  il  soldato  ad  ogni  sparo  pre- 
mendo coll’  indice  la  linguetta , muove  il  ca- 
po supcriore  dell'ordigno  coni ro  la  coda  del- 
io scatto  y che  scappando  dalla  tacca  della 
noce  dà  molo  a)  cane.  V.  Scatto  — Es.  Al- 
zerà f archibuso  con  aver  ancora  la  man 
dritta  al  calcio  di  maniera , che  lo  tenga  ben 
fermo  , e contrappcsato  e per  potere  ancora 
col  dito  anulare  , quando  vorrà  , toccare  il 
grilletto , e così  scaricar  t archibuso.  Ci- 

HDZZI. 

GRILLO.  s.M,  Strumento  bellico  di  legna- 
me , adoperato  nel  medio  evo  , col  quale  gli 
asscdianti  s'accostavano  al  coperto  alle  mura 
della  citlà  assediata  per  discacciarne  i difen- 
sori ed  abbatterle:  forse  venne  così  chiama- 
to dall'indole  dell’animalctto  chiamato  Grillo 
il  quale  se  ne  sta  abitualmente  al  coperto.— 
Es.  Dando  alla  città  soventi  battaglie  con 
gatti , e grilli , e torri  di  legname  armate. G. 
Villani. — Pedono  fare  molti  gatti  , e grilli 
di  legname.  Stobib  Putolesi. 

a.  Chiamasi  pure  con  questo  nome  una 
Cannella  piramidale  di  metallo  , colla  quale 
gli  artiglieri  davano  fuoco  ai  pezzi  di  focone 
troppo  largo.  Alberti. 

GROSSO,  s.  f.  In  frane.  Gros.  La  Parie 
più  numerosa  d'un  esercito,  odi  qualsiasi  cor- 
po di  soldatesca.— Es.  S ' accampare  il  grosso 
dell'oste  in  sul  Bruscetto.  G.  Villani.  — E 
rispinse  ...  . la  vanguardia  nemica , sicché 

essa si  ritirò  mezza  sconfitta  al  suo 

grosso.  Davila. 

a.  Si  adopera  altresì  a significare  un  Buon 
numero  di  soldati,  che  muova  insieme  e ser- 
rato.—Es.  Risolvettero  . . . et  assalire  con  un 
grosso  di  quattromila  fanti  il  borgo  di  S. 
Germano.  Ed  altrove  : Quattro  grossi  di 
lance  erano  usciti  fuori  dalle  porte  per  ur- 
tare negli  assalitori.  Datila. 
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GROSSO,  SA.agcett  In  fra rxc.Nomhrenxt 
Fort.  Aggiunto  dì  gente,  d'esercito,  vate  Nu- 
meroso, In  gran  forza  , In  buon  numero.  — 
Es.  E ragionando  d'andana  grossi  di  genie. 
G.  Villani.  — Trovato  che  i nemici  erano 
più  grossi , che  non  st  era  inteso , ecc  Seghi. 

— E ne'  giorni  seguenti  uscivano  così  glos- 
si a scaramucciare , che  eoe.  Da  vili. 

GRU  , e GRUE  s.F.ln  lai.  Grus.  In  frane. 
Grue.  Ordegno  militare  degli  antichi  , col 
quale  afferravano  c tiravano  in  alto  le  mac- 
chine cd  i soldati  nemici.  Fu  anche  chiama- 
ta Corvo. — Es.  Diade  dimostrò  per  iscritto 
la  sua  invenzione  delle  torri  ambulatone , le 
quali  egli  soleva  far  trasportate  in  pezzi  al- 
l'esercito ; e di  più  il  succhiello , e la  mac- 
china per  salire  , colla  quale  si  poteva  en- 
trare in  piano  sopra  al  muro  ; come  tinche 
il  corvo  de  molitore , che  alcuni  chiamano  grue- 
Galltani  trad.  Vitruv. 

GUADARE,  v.a.  In  frane. Gu^r.Pa&sar  a- 
cqu«  , tiumi  c torrenti  dalluna  all'altra  ripa 
scoia  navi,  e rompendo  l’acqua  col  cavallo  o 
colla  perdona. Dice»!  anche  Guazzare,  e Sguaz- 
zare. — Es.  Potendosi  V Adda  cuadare  in 
più  luoghi.  Ed  altrove  : Arrivò  t esercito  a 
mezzogiorno  in  sul  fiume , il  quale  tutti  i ca- 
valli e i fanti  Italiani  guadarono.  G ciccia r- 
DIIU — Luogo  più  atto  ad  essere  guadalo. 
Machiavelli. 

GUADATO  , TA.  part.  pass.  Dal  v.  Gua- 
dare ; V. 

GUADO,  s.  m.  In  frane.  Guè.  Luogo  nel- 
le acque  , dove  si  può  passare  senza  nave,  a 
piedi  o a cavallo.  — Es.  Avete  voi  regola 
alcuna  a conoscere  i guadi?  Si , abbiamo. 
Sempre  il  fiume  in  quella  parte  , la  quale 
è tra  T acqua  che  stagna  e Li  corrente  , che 
fa  a chi  vi  riguarda  come  una  riga , ha  me- 
no fondo,  ed  è luogo  più  atto  ad  essere  gua- 
dato, che  altrove.  Machiavelli.  — Sceglie- 
va esso  i luoghi  deli * accampare  , tastava  i 
guadi.  D avanzati  trad  Tac. 

GUADOSO  , SA.  agoett.  In  frane.  Guéa- 
ble.  Aggiunto  d'  Acqua  , che  si  può  guadare. 

— Es.  Le  acque  del  mar  rosso  non  etxuio 
mica  guadate  F.  Giordano.  — Una  grossa 
banda  di  soldati  inglesi  avrebbe  traversato  lo 
stretto  braccio  di  mare....  che  credeva  facil- 
mente cu  adoso.  Botta. 

* GUAINA,  s.  f.  In  lat.  Pagina.  In  frane. 
Gol  ne.  Lo  stesso  che  Fodero,  ma  non  si  a- 
dopcra  da’  moderni  se  non  per  quello  Stru- 
mento di  cuoio  , entro  il  quale  si  porta  la 
baionetta  , quando  non  è iimastata.  Gli  ora- 
tori peraltro  ed  i poeti  nc  fanno  uso  nel 
primo  ed  antico  suo  significalo.  Da  Guai- 
na prendono  origine  i verbi  InguAnare  , c 
Sguainare.  — Es.  Riesser  Bernabò  , ave  rido 
in  mano  una  spada  dentro  alla  guaina , il 
percosse  cuti  essa.  M.  Villani. 

GU  ALDANAs.F.Propriamentc  Scorreria  che 
si  faceva  sul  trrritorio  nemico  pii  rubare  , 
ardere  e p’gliar  prigioni  ; ma  si  coi  donde  so- 
vente colla  Schiera  stessa  dei  sol. la: i die  la 
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facevano  è voce  d’  origine  longobarda  , ed  è 
frequentemente  adoperata  dagli  scrittori  del  me- 
dio evo.  — Es.  Corridor  vidi  per  la  Urrà 
vostra,  O Aretini , e vidi  gir  guai  dane  Fe- 
rir tnrneamenii,  e correr  giostra.  Da  ut*.  ( A 
questi  versi  del  gran  poeta  aggiunge  il  Bufi 
la  chiosa  seguente  ) : — - Guastane  , cioè  ca- 
valcate , le  quali  si  fanno  alcuna  volta  sul 
terreno  de  nemici  a rubare  , artiere  , e pi- 
gliare prigioni-  Boti.  — l Fiorentini  nondi- 
meno tennero  ottocento  cavalieri  alle  frontie- 
re di  Patdamo , e raffrenavano  alquanto  le 
loro  gualdane.  Ed  altrove  t Niuna  fede , nè 
niuna  pietà  è in  quegli  uomini  , che  segui- 
tano gli  eserciti  d'arme  , cioè  a dire  in  gual- 
dana , a predare  , e a far  male.  M.  Vil- 
lani. 

1.  Dalla  rapidità  di  queste  scorrerie , e dal 
loro  continuo  girare  andando  e ritornando  f 
ai  adoperò  altresì  questa  voce  per  Discorri- 
mento di  cavalieri  in  tondo,  per  Giramento 
di  cavalli  o di  fanti  fatto  talvolta  per  mostra 
e per  giocò,  e tal  altra  per  Evoluxionc  dì 
guerra.  A questo  signif.  potrebbe  pur  riferir- 
si il  verso  qui  sopraccitato  di  Dante:  — Es. 
E quella  insegna  de'  guastatori  era  bianca 
con  ribaldi  dipinti  in  gualdana  giurando. 
R.  Malispini.  — Piena  darmi,  d insegne  « 
di  cavalli , E di  schierati  fanti  , e di  squa- 
droni Si  vedea  la  campagna.  Eran  per  tut- 
to Gualdane  , giramenti  , scorribande  Di 
cavalieri.  Caro  trad*  Eneid. 

3.  Si  definisce  pure  per  Ischieradi  gente 
armata.  MS.  Ugo  Cacciotti. 

GUALDRAPPA,  t.  f.  In  frane.  Mousse  j 
Schabraque.  Coperta  di  panno  o di  pelle , 
ebe  stenaesi  sulla  sella  del  cavallo  per  ripa- 
ro e per  ornamento.  Voce  di  Crusca.  > 

GUANCIALE,  s.  si.  In  frane.  Oreillelte. 
Quella  Parte  dell*  elmo, che  difendeva  le  orec- 
chie e le  guancie.  — Es.  Giunse  Frusberta, 
e V elmetto  gU  ha  sciolto  , La  barbuta  , e 7 
gu, iridai  tutto  gli  aperse.  Ed  in  altro  luogoi 
Del  bel  Buggero  usci  quasi  mortale  Un  col- 
po addosso  al  Conte  che  C offese  SI , che 
dell'  elmo  gli  ruppe  il  guanciale  , Che  pia- 
stra , o filatura  noi  difese . Berni. 

GUANTO,  s.  m.  In  basso  lat.  Chirotheca . 
In  frane.  Gantelel  ; Goni.  Copertura  e Di- 
fesa delle  mani  del  soldato  adattata  alla  for- 
ma loro  , cd  a quella  delle  dita.  Usatasi  an- 
ticamente di  ferro  a scag’ie  snodate  alle  giun- 
ture ed  articolazioni  del  pugno  e delle  dita  \ 
ora  si  usa  principalmente  dai  soldati  a caval- 
lo , ed  è di  pelle  di  bufalo.  — Es.  Per  tut- 
te V armi  guarda  per  sottile  , • • • e C uno , 
e l'altro  guanto.  Rbrni. 

3.  Adoperosti  ne’ secoli  di  mezzo  per  Segno 
di  sicurezza  e di  fede;  onde  Dare  il  guanto 
valeva  Impegnar  la  fede , Dar  sicurtà  di  co- 
sa promessa.  — Es.  Tristano  disse',  sire , per 
più  sicurtà  di  me  , donatemi  lo  guanto . Al- 
lora lo  Re  cominciò  a ridere  , e disse  : fi- 
gliuolo, quanto  a ' baroni,  o cavalieri,  o con- 
ti , o marchesi , per  loro  si  dona  il  guanto . 
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mn  allo  Re  non  fa  metti  re  donare  guanto,  arma  da  fuoco  portatile  sta  incastrato  ndU 
Tavola  Ritorda.  parte  anteriore  della  cassa  per  difendere  e ri- 

3.  Fu  altresì  preso  per  Segno  di  battaglia  parare  il  grilletto.  Questo  arnese  si  compone 
e di  disfida  uè*  tempi  cavallereschi  ed  in  tot-  di  due  pezzi  principali,  uno  de' quali  chia- 
to  il  medio  evo  : onde  Mandare  U guanto , masi  Scudo , ed  è propriamente  il  Sottoscat- 
Gettare  ti  guanto  equivaleva  a Disfidare,  In-  lo,  l’altro  Ponticello  , ed  è propriamente  il 
timar  la  guerra  , la  battaglia,  Chiamar  a teo*  Guardamano:  quindi  la  denominazione  di  tutto 
zone;  talvolta  questo  Guanto  si  mandava  tilt-  l'arnese  vien  confusa  sovente  dai  nomi  pro- 
to sanguinoso,  e sopra  un  (ascio  di  spini  ( V.  miscuamente  usati  di  Guardamano  e Sotto- 
Gaggio)  ; come  Prendere  il  guanto  vale  Ac-  scatto.  11  Vocabolario  della  Crusca  ammette 
Celiar  la  disfida-  In  frane.  Ramasser  le  goni,  la  voce  corrotta  , senza  ricordare  la  buona  , 

— Es.  Lo  Re  di  Francia  accettò  la  batta-  che  noi  abbiamo  ricercata  dall'  uso  nelle  odi’ 
glia  , e prese  il  guanto , e *1  sabbato  adì  22  cine  toccane.  V.  Fucile. 

d ottobre  s33S  era  la  giornata.  G.  Villani.  GU 4RDANCANNA.  s.  f.  In  frane.  Gar - 

— Allora  Carlo  Magno  mandò  d guanto  de-collei.  Custodia  della  gola  dell’  uomo  d’ar- 
della  battaglia  a'  S anicini , ed  essi  C accet-  me  fatta  di  lame  di  ferro  snodate  , che  cin* 
tarano.  G.  Fiorewtiro.  — Mandarono  ari - gcvaoo  il  collo  intorno  intorno.  — Es.  Nub 
chiedere  Castruccio  a battaglia  , e manda - la  armatura  ci  ho  trovala  buona , e la  guar- 
rvngli,  coll’arme  lo  guanto.  Stobie  Pistolbsi.  dtmeanna  più  <t  un’  ora  m ha  tenuto , c/i'e- 

GUAH AGUATO.  »•  m.  Propriamente  Guar-  rnn  guasti  li  fibbiali  a potercela  mettere.  F. 
dia  , Sentinella  che  guata.  È voce  antica  e Sacchetti. 

in  disuso,  Crusca.  GUARDAPETTO.  8.  m.  Termine  dell’Ar- 

GUARDA.  s.  ¥■  Si  adopera  frequentemen-  tiglieria.  Arnese  di  legno,  talvolta  armato  dì 
te  dai  poeti  per  Guardia  ; V.  — Es.  Essi  ferro,  che  si  applica  sul  petto  quando  si  ado- 
van  cheti  innanzi  : onde  la  guarda  Aliar-  pera  il  trapano.  Alberti. 
me  in  alto  suon  raddoppia.  Tasso.  GUARDARE,  v.  a.  e 8.  pass.  In  lat.  Tut- 

GUARDACORPO,  s.  n.  Io  frane.  Garde  ri.  In  frane.  Garder.  Stare  a guardia  ; Cu- 
ì'oyalt.  Milizia  che  guarda  la  persona  del  slodire;  Vegliare  alla  propria  sicurezza  od  a 
Principe,  fe  voce  antica.  Si  dice  oggi  più  co-  quella  d’altrui.  — Es.  Ch'  d Fiorentini  si 
snunemente  Guardia  drl  corpo.  V.  — Es.  facessero  uno  castello , che  fosse  in  sulla  por- 
3/.  Bruto  che  allora  fue  tribuno  del  guarda-  la  , che  viene  a Fiorenza,  e quello  si  face* 
corpo  del  Re.  Liv.  MS.  Crusca.  se  guardare  per  li  Fiorentini.  R.  Maliìpml 

GUARDACOSTE-  s.  m.  In  frane.  Garde-có-  — Guardavano  la  notte  in  sulle  mura  de 
te.  Soldato  di  artiglieria  , 0 d’altra  milizia  , porta  di  Ripalla.  Storie  Pìstolrsi.  — Fu 
che  veglia  alla  difesa  di  una  costiera  di  mare,  chiamato  /'  Agulo  , perocché  avendo  guerra  i 
Bella  voce  di  uso,  registrata  dal  Monti  nella  Frescobaldi  co'  Bollichi, e guardan- 
tijm  Proposta.  dosi  , portava  nella  bruco iaiuo la  un  grande 

GUARDA  CUORE,  s.  m.  In  frane.  Garde  aguto.  Velluti  Cron. 
dtt  carpe.  Lo  stesso  che  Guardacorpo  e Guar-  GUARDARENI*  s.  m.  Armatura  a difesa 
dia  del  corpo,  ma  ora  dinusato.  — Es.  Guar-  delle  reni,  fatta  a modo  di  fascia,  colla  qua- 
dacuori  alcuni  dicono  le  Guardie  del  corpo  le  il  soldato  cingeva  il  mezzo  della  persoua, 
del  Cristianissimo.  Salvini.  trad.  Opp.  che  non  era  difeso  dalla  corazza  o dal  cor- 

GUARDALATI.  s.  m- plur.  In  frane.  Finn-  salctto.  Fu  in  uso  nei  secoli  xvi  c xvii,  dac- 
queurs-  Soldati  che  guardano  i fianchi  d’uua  ché  si  prese  a diminuirei!  peso  delle  antiche 
colonna  , o d'un  esercito  cosi  nelle  marce  , armature.  Il  Guardareni  era  per  lo  più  di 
come  nelle  battaglie.  — Es.  Egli  vi  son  poi  feltro  imbottito.  Non  ha  il  Turco  corazze  , 
eziandio  i guardalati  , che  stanno  ordinati  petti  , nè  guarà areni  , nè  a piedi  nè  a ca- 
ttila guardia  de' fianchi  della  battaglia.  Ca-  vallo.  Montecuccoli.  — I capitani  degli  ar- 
RAM  trad.  Leon.  chibugieri  a cavallo  non  deono  perniunmo- 

GUARDA MACCHIE.  V.  Guardamano  al  fio  portar  cosciali , nè  guardareni , perchè 
secondo  signif.  sono  di  troppo  impedimento  quando  occorre 

GUARDAMAGAZZINO.  a.  u.  In  frane-  metter  piede  a Una.  Melzo.  — 1 Co  razzie - 
Gnrde-magasin.  Colui  che  ba  in  custodia  i ri  poi  sono  armati  di  tutte  armi  difensive  , 
magazzini  d*  un  esercito  , di  una  piazza  for-  come  i cavalleggien  , ma  di  sopra  più  i co- 
te. -—  Es.  Poscia  vengono  distese  le  parti • sciali , e fino  il  guardareni , e ogni  arme  a 
colori  istruzioni  pel  commessario  di  guerra , botta  di  pistòla • Ciwuzzi. 
per  quello  de lt  artiglieria  , loro  commessi , e GUARDATO,  TA  paat.  pass.  Dal  v.  Guar- 
gimn/amagazzini.  D’  Ahtobj.  dare  ; V. 

GUARDAMANO,  su.  In  frane.  Sous-gan-  GUARDIA,  s.  f.  In  frane.  Garde;  Fac- 
de.  Quella  Parte  dell’ impugnatura  della  spa-  «Vm.  L’Atto  del  custodire,  del  guardare  un 
da  , che  è per  guardia  c difesa  della  mano,  luogo,  una  persona.  E voce  d’orieine  teuto- 
Alberti.  nica.  — Es.  1 Fiorentini  sentendo  la  sua 

a.  Chiamasi  pure  con  questo  nome  , e per  venuta  , ebbono  gran  paura  , e gelo*  a , e 
corruzione  di  dialetto  con  quello  di  Guarda-  feci oru>  gran  guardia  nella  terra.  G.  ViL* 
macchie,  quell' A rucse  di  metallo,  che  in  ogni  labi. 
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‘ -i.  Difesa,  Riparo.  — Et ..  Davf  per  guar- 
dia delle  mura  Pii i,  e ptu  folti  cingoli  li  ca- 
stelli. Dante. 

S*  Il  Solitalo  stesso , che  fa  la  guardia.  In 
frane,  Fa ciiounaire  ; Sentinelle.  — Es.  IJi- 
crate  Al  mete  amm  izza  una  guardia  , che 
dormiva,  dicendo  d’  averla  lasciata  come  l'u- 
vea trovala.  Machiavelli. 

4.  Chiamasi  pure  Guardia  , il  Luogo  dove 
i soldati  fanno  la  guardia,  detto  altrimenti 
Corpo  di  guai  dia.  Crusca. 

5.  — Il  Fornimento  , o Elso  della  spada. 

In  frane.  Carde  de  lepèe,  du  sabre.  Crusca. 

G.  Guardie  diciamo  anche  nella  Parte  del 
morso, che  non  va  in  bocca  al  cavallo. Crusca. 

7.  È pur  Termine  della  Scherma,  ed  è prò* 

I inamente  Positura  di  difesa  ; onde  Mettersi, 
‘orsi  , Stare  in  guardia,  e simili,  si  dice  del 
Prepararsi,  Porsi,  Stare  in  difesa.  In  frane.  Se 
meli  re  en  garde ; Hetler  cn  guide. — Es.  F oz- 
iassi tosto  il  guetriero  animoso  , AI  essasi  a 
bautta  guardia.  Brani.—  Si  reca  in  alti  va - 
r/,  in  guardie  nove.  Tasso. 

8 Finalmente  chiamasi  semplicemente  Guar- 
dia , la  Guardia  del  corpo  , i Soldati  della 
guardia  del  Principe.  — Es.  duo  de'  quali 
era  alabardiere  dji/u  guardia  a piede  , l’  al- 
tro corazza  della  guardia  a cavallo.  Rem. 

9 Adoperasi  altresì  collettivamente  per  Tut- 
ti 1 soldati  , che  stanno  a custodia  , o a di* 
fesa;  e da  questo  significato  derivano  le  voci 
cl  Vanguardia  , Retroguardia  , c Salvaguar- 
dia. — Es.  Oltre  a questa  guardia  generale 
avevano  eletto  una  particolare , la  quale  an- 
dasse giorno  e notte  circondando  le  muta. 
Varchi. 

A buona  guardia  usato  avverbialmente  coi 
verbi  Disporre  , Ordinare , Tenersi  , Essere, 
Stare , parlandosi  di  campo  o di  milizie,  va- 
le Disporle  , Ordinarle  in  modo  da  evitare 
ogni  sorpresa  del  nemico;  Stare  all’  erta,  Vi- 
gilare, ccc.  V.  più  sotto  Stare  a buona,  od 
a siala  guardia.  — Es.  Brocante  per  la  not- 
te d campo  assetta  A buona  guardia  , che 
di  lor  sospetta.  Griffo  Calvaneo. 

Capitano  della  cuabdia.  V.  Capitano. 
Corpo  di  guardia.  V.  Corpo. 

Dare  a guardia,  od  in  guardia.  In  frane. 
Consigner.  AfQdarc  una  persona  , una  for- 
tezza , un  luogo  alla  custodia  , alla  guardia 
d' alcuno.  — Es.  S’  ingegnò  con  prezzo  di 
conompere  gl*  imbasc  indori , e non  potendo , 
gli  dette  a guardia  a ' suoi  soldati , coman- 
dando loro  , che  per  nessuna  città  li  lasciai- 
sino  entrare.  Petrarca. 

Dar  la  muta  alle  guardie.  \.  Muta. 
Entrare  in  guardia.  In  frane.  Montar  la 
garde  i Enher  en  faction - Dicesi  de’ Soldati 
che  principiano  la  fazione  della  guardia.  — 
Es.  furono  tratte  due  bande  dalla  milizia  , 
le  quali  armate  in  ordinanza,  entrate  la  mat- 
tina in  guardia  dei  palazzo , presono  ancora 
1 canti  di  tutta  la  piazzi,  d. cn  1.  — Gli  si 
dee  levar  farmi  dal  sergente  q a indo  s'  en- 
U'a  in  guardia  , a suon  di  tambur  i,  e al  co - 
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tpelto  di  tutti.  Cinuzzi. 

Esser  d»  guardia.  In  frane.  Etre  de  g(tr- 
de.  Essere  o Dover  estere  attualmente  in  fa- 
zione di  guardia.  — Es.  A te,  chi  se' di  guar- 
dia, fa  mestieri  D'assistere  alla  porta.  Buonar- 
roti. — Se  però  quel  capitano  non  fosse  an- 
cor egli  di  guardia  nel  medesimo  luogo.  Ci-* 
puzzi. 

Far  ruowa  guardia.  la  frane.  Faine  bonne 
garde.  Guardarsi  dii  ingentemente  c con  tutte 
Tc  precauzioni  indicate  dalla  buona  disciplina 
militare-  — Ks.  Per  la  qual  cosa  i Fioren- 
tini v andarono  a oste  co'  loro  soldati,  e per 
troppa  sicurtà  non  facendo  buona  guardia  , 
furono  sconfitti.  R Malispipi. 

Fare  guardia,  e Far  gran  guardia.  Lo 
stesso  clic  Guardar»,  Custodire;  Guardare  con 
molta  diligenza-  — I Fiorentini  sentendo  tue 
venuta  < ebbono  gran  paura  , e gelosia  , é 
Jecton  gran  guardia  nella  terra  G.  Villani. 

Far  la  guardia  , in  frane.  Fa  ire  la  gar- 
de, vale  Fare  la  sentinella,  ’ed  ogni  altro  uf- 
fìzio delle  guardie.  — Es.  Ali  si  scoperte  ad- 
dosso una  di  quelle  sentinelle , che  facevano 
la  guardia.  Gei-lini.  — Continuò  nondime- 
no l’ esercito  con  la  medesima  confusione 
nell ' alloggiar*  , nel  far  te  guardie  , nel  le- 
varsi e nel  camminare - Da  vile. 

Gran  guardia-  Iti  frane*  Grande  garde. 
Un  Grosso  corpo  di  soldati  , per  lo  più  di 
cavalleria , che  si  stacca  dal  rimanente  eser- 
cito, e si  colloca  ad  un  buon  tiro  di  canno 
ne  dal  campo,  per  guardarlo  dalle  sorprese, 
c scoprire  ad  un  tempo  le  mosse  dell' inimi- 
co. Queste  guardie,  chiamate  grandi  dal  nu- 
mero, sono  per  lo  più  di  3oo  a 4<*> cavalli, 
che  prendono  posto  io  qualche  vantaggio  di 
•ito,  c mandano  continue  pattuglie  e vedette 
per  aver  lingua  ad  ogni  momento  del  vicino 
nemico*,  si  fanno  talvolta  di  fanteria  , secon- 
do che  richiede  la  necessità  de'  luoghi  o la 
qualità  della  milizia  che  si  ha  nel  campo.  — 
Es-  1-a  gran  guardia  è un  distaccamento  di 
cavalleria  più  o meno  numeroso , il  quale  si 
colloca  distante  dall'  armata  trabucchi  zoo 
in  tioo.  . . . per  iscoprire  l'  avvicinamento 
del  nemico  , ecc.  D'  Antoni.  — In  tale  oc- 
correnza faceva  questi  la  chiamata  alla  gran 
guard  a , ed  il  capitano  Preston  mandò  un 
catturale  con  pochi  soldati . Botta. 

Guardia  a cavallo  In  frane.  Garde  h 
elevai  ; Cavaterie  de  la  garde.  La  Cavalle- 
ria della  guardia  del  Principe.  — Es.  Usci- 
to un  giorno  ni  foraggio  Pier  Francesco 
Al  ice  Ut  capitano  della  guardia  a cavallo  del 
Duca.  Bsntivoclio. 

Guardia  a piede.  In  frane.  Gardenpied; 
Infanterie  de  la  garde.  Quella  Parte  della 
guardia  del  Principe,  che  milita  a piede.  — 
Es.  Uno  de' quali  era  alabardiere  della  guar- 
dia a piede.  Redi. 

Guardia  avanzata.  In  frane.  Garde  avan- 
cèe  ; /’  Avance*.  Una  Maoo  di  soldati,  clic 
guarda  l' estremi  fronte  ed  i fianchi  dell’eser- 
cito, o le  opere  esteriori  d’  uua  piazza.  — 
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K«.  Tenendo  fumi  parine  , spt * , # guardie 
avanzate  ne’  vi  litigai  all'  inforno.  Morteccc- 
— \ invano  , come  guardia  avanzala  > 
Umt  quadriti  ti.  i di  Ulani.  Botta. 

Guaroia  del  corro.  In  frane.  Carde  du 
corpi.  Uii  Corpo  di  soldati,  scelti,  che  assiste 
alla  pei  sona  del  Princi|H».  Es.  Che  Dia- 
na io  tentate  di  farsi  principe  per  aver  do- 
mandato Ai  guardia  del  corpo.  Stani. 

a.  Un  soldato  della  guardia  del  Principe. 
In  lat.  Stipular.  — Es.  Da  quel  tempo  in 
fn»i  Lorenzo  de'  AJedM  cominciò  a trapassa- 
re il  prqdo  citale  , e menar  fuori  per  tua  si- 
curtà qualche  guardia  del  corpo.  Slgei. 

Guardia  mi.  fuoco.  In  frane.  Pompier. 
Soldato  destinato  particolarmente  a spegnile 
gl’  mcendii.  — Es.  Le  spese  di  Firenze  so- 
rto  per  le  guardie  del  fuoco  cinque- 

Cennornnhicinque forni.  Varchi. 

Guardia  della  triacla.  Jn  frane.  Carde 
de  la  minchie.  Quc' Corpi  'di  fanteria  che 
incominciato  l' assedio’  cidi -ano  giornalmente 
■ guardia  delle  trincee  per  difendei  le  dalle 
eoi  lite  e dagli  attacchi  «lei  nemico  assedialo. 
— Es  Quel  numero  de  battaglioni  , distac- 
camenti o pialletti  destinali  per  sortenere,* 
difendere  C allocco  , chiamasi  Guardia  dilla 
trincea.  D’  Autori. 

Guardia  w rotte.  In  lat.  Figiles.  Una 
Milizia  istituita  da  Angusto  per  vegliare  la 
sicu rezza  di  Homa,  ed  impedire  od  estingue- 
re gli  incendi!  di  quella  vasta  città.  Erano 
dette  coorti  comandale  da  un  Prefetto,  e dai 
Trilioni  queste  Guardie  giiavuno  la  notte  in 
lutti  i cauti  della  città,  «liliale  di  rapipko- 
ni  e d’ accette,  e catturavano  i ladri  <d  ogni 
altro  perturbatore  della  pubblica  quiete.  So- 
no anche  chiamate  più  Ialinamente  F igili.— 
Furono  cussi  in  One’  dì  alcuni  tribuni  pi*, 
tot  inni , Umilio  P accuse  delle  coorti  di  Jìo- 
nut , e Giulio  Frontone  delle  guardie  di  not- 
te. Da  variati,  ti  ad.  Tac. 

Guardia  doppia.  In  frane.  Garde  doublé* . 
Guardia  straordinaria,  (he  si  fa  di  notte  sul- 
la fronte  d'un  campo  o d'  un  esercito  in  gran 
vicinanza  dell'inimico»  Sembra  che  di  qui  ab- 
biano preso  i Tedeschi  la  voce  Iieywu<  he  , 
che  significa  propriamente  Guardia  raddop-» 
piata,  e.  d‘ onde  i Francesi  trassero  poscia  il 
loro  Divo uac , che  presso  di  essi  vale  Fer- 
mata di  soldati  in  campagna  allo  scoperto. 

— Es.  Farei  ilare  per  l"  o» dinas  io  ogni  not- 
te il  terzo  dctl  esercito  ondilo  , e di  quel- 
lo In  quar  ta  parte  tempre  i/i  piè  , la  quale 
sareblr  di  imbuita  per  lutti  gli  argini , * per 
tulli  i luoghi  dell'  esercito , cor»  grand  e dop- 
pie poste  da  ogni  quadro  di  quello*',  delle 
quali  parte  stessero  saldi  , parte  coniinova- 
mente  andassero  dall'  uno  canto  dell  aUug- 
giamrotn  all’altro.  Machiavelli.  — Col  vo- 
cabolo Biovac  si  vuole  significare  quella  dop- 
pia guardia , la  quale  si  Ja  in  tempo  di  not- 
te per  rinforzare  un  qualche  posto.  D’  Au- 
tori. 

Guardia  leggiera.  Contrario  di  Stretta,  di 
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Buon*  guardia;  No..  ngofo<a.  In  Anne.  Bl/tu- 
vaiss  garde.  Vale  altresì  Potar,  Di  p.cdol  nu 
mero,  Contrario  di*  Grotta.  — Es.  Il  conte, 
vedendo  ritenuta  sua  figliuola  è se  dal  He  a 
(*S6ltr.  guardia  , si  pani  .privatamente  eli 
Pungi.  G.  \ illari.  — Poiché  una  leggiera 
guardia  non  san  bb.  bustaia.  . da  U/i  pros. 
so  /irradio  sarebbe  Usua  esercito  rimato  tron- 
po  diminuito.  Bbrtivoglio. 

Guaroia  baziobai.b.  In  frane.  Garde  ria • 
lionate.  Il  Corpo  di  lutti  i cittadini  il'  un* 
nazione  «Ili  ali'armi  , levalo  per  difenderla 
cd  assicurar la.  Questa  milizia  venne  in  più 
l'ioghi  itliluita  per  mantenere  il  buon  ordine 
nell'  interno  del  paese,  e supplire  alle  milizie 
regolari  c stanziali  : cbianidii  anche  all' armi 
in  grave  c presente  lev  itolo  d' invasione. 
Quando  non  si  chiamano  clic  i cittadini  di 
ucsla  O quella  citU  o comune,  a linfe  picn- 
e il  nome  di  milizia  cittadina  , od  urbani 
— Es.  adunasse  prestamente  quanti  solila  I 
stanziali  , quante  puoi  di.  nasnni’./i . quante 
genti  d*  armi,  e quanti  marinari  apili  uW  ar- 
mi potesse.  Botta' 

O cardia  oanmAMA  oelle  LisbE,  In  Trapc. 
Garde  vrdmatre  de » lignei,  diiamansi  colici- 
tivauicnte  que'  Piccoli  corpi  di  guardia  dei 
ai  dispongono  lungo  le  lince  (f  un  campo  ■ e.- 
maggiore  sicurezza  c difesa.  — Es.  G'mrdi  t 
ordinatiti  delle  Imre  denota  quel-  determina- 
to numero  di  corri  di  guarita,  che  per  n>. 
ventiquattro  si  collocano  dùtriluLvainenle  luti 
go  le  Imre  medesime,  c specialmente  noce  ,i 
trovano  gl' ingressi,  ice.  I)' Artos). 

Guardia  urrara-  Corpo  di  cittadini  armati 
a sicurezza  della  propria  cóla  ; viene  altri- 
menti detta  M li/  u cjiladina.  In  frane,  (iar- 
de urbani e.  — Es.  Porla  non  sireggeva  piu 
che  coliti  guardia  itili  ima.  Botta. 

Malz  guardia  In  frane.  Mauvaise  gar- 
de. Guardia  falla  con  negligenza  e eoo  tra* 

•ruralizza  da'  b.  om  ordini  miliiari.  E.. 

Alenò  gli  d retini  di  notte  con  iscale.eden- 
Immiio  in  Corti  na,  ch‘  em  fortissima,  e per 
mata  guardia  la  perderono  ì CorUncsi.  K. 
Maliscibi. 

Mettere  ir  ooaantR.  In  frane.  Placrrlts 
poltri.  Collocat  e soldati  a guardia  di  un  luo- 
go. — Es.  Ala  se  glt  è comandato  ( al  ca- 
porale) , che  Vada  solo  con  Ut  sua  squadra 
a far  qualsivoglia  cosa  necessaria  alla  guer- 
ra , egli  allora  ha  la  medesima  autori tù  , ,. 
comando  sopra  essi  suoi  soldati  , che  ha  il 
capitano  inetto  , polendo  metter  te  guardo, 
le  sentinelle  , le  ronde  , dove  , e quando,  e 
quanti  più  gli  parranno  esser  necessarie.  Ct- 

BEJEZt.  V — 

Mettersi  IR  GUARDIA.  In  frane.  Se  mete  e 
mi  garde.  V.  Guardia  , al  7.  signif.  di  que- 
sta voce. 

Montar  là  cuardia.  In  frane.  Afonter’la 
garde.  Far  la  guardia-  — Es.  Scelsero  sito 
per  uquarlierarvtti  poco  fuori  deli’  abita,  ò,  a 
facendovi  attorno  alcuni-  ripari , morbo  ano 

le  loro  guardie,  e ponevano  te  toro  sentimi- • 
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U.  Coejast  trad.  Compii*.  del  Metrico.  — Es- 
si data  iubito  moitra  andarono  u montar  la 
guardia  alla  broccia  di  Saiu’  Andrea.  Min». 

Ml’fAR  LE  GUARDIE  , LE  t.B»TI*BLLR  , C Si 

miti,  vate  Cambiarle,  Metterne  altre  in  luo- 
go di  quelle  , clie  Vi  tt'tiO}  Dar  la  muta.  In 
frane.  Relever  la  gai  de  , ics  fa>  tionnai'reg  , 
ree.  — - Es.  fws  guardie  si  mutano  allo  spun- 
tar del  giorno  , o verso  la  sera,  co/lccundv- 
le  in  modo  eh'  elle  non  pestano  estere  sor- 
prese. Mortecuccoli. 

Po*  a r e le  c.u  ardir  In  frane.  EtabUr  les  post  et. 
Distribuire  e Collocare  le  guardie  dt  un  campo 
di  una  fortezza,  secondo  l'ordine  clic  richiede 
la  difesa  , nei  siti  più  acconci!  a questo  fine. 
— Es.  Ss  marci  ne  U' est  ale  a buonora  per  lo 
fresco  e fuor  de'  grani  , acciocché  si  possa 
con  agio  ricottosi  ere  le  avvenute  , posar  te 
guardie  • . . drizzar  le  baracche  e i godiglie - 

ì lì.  IVfoSTECL'CCOLI. 

Raddoppiar  lb  guardie  In  frane-  Doublé r 
fri  garde  , Ut  postes.  Accrescere  al  doppio 
il  numero  de’  soldati  po»li  a guardia  «'  un 
luogo  i ed  anche  Accrtsrerc  al  doppio  il  nu- 
mero de’ corpi’  ili  guardia  , o delle  poste  ove 
ri  mettono  * soldati.  — Es.  Assicuratosi  dei 
capi  della  congiura  , e raddoppiate  le  guai  - 
die  alle  porte  , aspettò  secondo  i ordine  dato 
che  Niccolò  venisse.  Machiavelli. — In  tem- 
po di  guerra  ^poi , e dt  sospetto , fare  entrar 
di  guardia  i soldati , un  giorno  ri  e un  no, 
e massimamente  la  notte  raddoppiar  le  guardie 
solile  , le  sentinelle , e le  ronde.  Circhi. 

Recarsi  ir  guardia  , vile  Accomodarsi  in 
positura  di  star  guardalo,  e difendersi-  Cru- 
sca. In  frane.  Se  metti e en  garde. 

Rinforzare  le  guardie.  In  frane.  Renfir- 
cer  les  postes  Accrescere  il  numero  delta  gen- 
te che  sta  a guai  dia  di  un  lungo.  — Es.  As- 
sicurò meglio  i forti  , tinforzevvì  le  guardie, 
e provvide , ecc.  Bertivoglio. 

Sotto  la  guardia.  In  frane.  Sous  Ut  prò- 
tedimi.  Parlando  di  cose  militari  , e princi- 
palmente d’artiglieria  , e di  inoschettei ia,  va- 
ie Colla  difesa  , Sotto  la  difesa  di  esse-  — E*. 
J principali  furono  i J’ìoientùti , e gli  altri 
Toscani  , che  prima  scesono  di  galea  tolto 
la  g ardili  de' buoni  balestrieri  delle  galee  , 
che  erano  aliti  riva.  G.  VlLLABI. 

Starr  a suora,  od  a mala  guardia.  In 
frane.  Fa  ire  bonme  garde  , rnauvaisc  garde. 
Modo  di  dire  militare,  clic  vale  Fare  con 
vigilanza  o con  negligenza  la  guardia,  Guar- 
dar vigilante  o negligenti  niente  un  luogo. 

— E».  Così  per  qualche  giprno  ognun  si 
Stette  A buona  guardia.  ClRiFFO  Calvarfo. 

— Leni 'irto  a venti  miglia  dai  quartieri 
dei  nemici , si  credeva  fuori  d*  ogni  penco- 
lo , e stava  a inala  guardia.  Ed  in  altro 
luogo  : Aske  , il  quale  in  tanlu  vicinanza 
del  nemico  avrebbe  dovuto  stare  a buona 
guardia  ♦ invece  dt  mandar  avanti  i slsoi  ca- 
valli, Come  speculatori  della  contrada , gli  a- 
viva  invn^iì  a qualcun  altra  fazione  di  poca 
importanza.  Bgtia. 
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Stare  a guardia,  od  ir  guardia. In  frane- 
fletter,  tire  sur  sts  gardes.  Vigilare  ; Far 
buona  guardia  ; Guardarsi.  — Ls.  Ciascun o 
stava  a tanta  guardia  , ihe  non  poteva  ette* 

»v  offeso  dtiU' atro.  Storie  Fistolosi. 

* Vale  auche  Essere  custodito,  Essere  guar- 
dato, Essere  sotto  U guai  dia  <1  alcuno  Crusca- 
3.  Stare  a guardia,  od  alla  guaulia  di  una 
città,  di  tina  tortezza,  di  una  lorrc,  o d al- 
tro luego  , vale  Custodirlo  , Guardarlo.  — 
Es.  Dalla  citiade  intanto  turche  alla  guar- 
da Sta  d'alta  toire  ,•  e scopre  e i monti  c i 
piani.  (Qui  Guarda  per  Guardia).  Tasso. 

Terbre  ir  guardia  vale  Aver  in  custodi.». 
Custodire,  Guardare.  Si  dice  di  cose  c di  |>er- 
sore.  Crusca- 

Terra  , o Luogo  ni  guardia  chiainnvand 
anticamente  , e chiamuiiM  .incoia  quei  Luo- 
ghi posti  alle  frontiere  d*  imo  stato  , od  in 
vicinanza  del  nemico,  nei  quali  si  pongono 
guardie  a spiarne  le  mosse  , e a darne  segno 
alla  gente  propria  pei  che  accorra  in  aiuto  , 
o si  prcpaii  alle  armi.  — Es.  E potrrbbesi 
dire , che  7 segno  è fatto  dalli  torri ginn ; , 
a guisa  che  si  fa  qui  nelle  terre  di  guai  dia', 
che  quando  si  sente , che'l  nimico  cavai*. In, 
o faccia  apparecchiamento  di  cavalcare  di 
notte,  . . \ . fa  segno  di  fuoco  per  vincete 
le  tenebre.  Comm.  Irf.  Crusca.  • 

Uscir  di  guardia.  In  frane.  Descendre  la 
garde.  Terminar  la  fazione  della  guardia.  — 
Es.  Dopo  estere  le  compagnie  arrivate  al  luo- 
go della  guardia , dee  il  tenente  della  com- 
pagnia che  esce  , riferire  al  tenente  della 
compagina  che  entra , tutto  quello  che  vi  è 
aldine  di  fare.  Melzo.  — / soldati,  che  in 
quel  di  sono  usciti  di  guardia , tornino  a * to- 
ro posti  , e quelli , ui  quali  toccherebbe  d' en- 
tra rei , vadano  alla  piatta  d’aimì.  Momte- 
CUccoli. 

GU  \RD1NG0.  s.  s*  Il  Recinto  d*  un  luo- 
go o d una  città  mimilo  di  guardie  a dife- 
sa. E voce  antica  , c d*  origine  longobarda- 
Disseti  anche  Gardingo.  — Es.  In  questo 
modo  sta  ancora  la  cosa  del  Campidoglio  , 
che  essendo  in  Roma  la  fortezza  , o come 
noi  diciamo , la  rocca,  e i nostri  vecc  hi  del- 
le guardie,  che  ir»  rota1  fortezze  si  tengono , 
disser  guardingo,  si  fern.ò  quel  nome  in  que- 
sto significata  di  rocca.  Burgniri. 

GU  ARNIGIONE  e GLERNIGIONE.  ».  r. 
In'  frane.  Gurmson.  Quella  Quantità  di  sni- 
dai che  stanne^ per  guardia  d una  fortezza, 
d una  città  , o d'altro  luogo  munito.  Dicesi 
anche  Presidio  j V.*—  Es.  Fece  lavia  delle 
montagne  tra  Abruzzi,  e Campagna  per  F’al 
di  Ctlle  , ove  non  avea  guardie  , nè  guer- 
nìgioni.  G.  Villani.  — Levò  dal o stato  del- 
la chiesa  le  guarnigioni  , delle  quali  egli  si 
querelava  gravemente.  Guicciardini. 

a.  Il  Luogo  stesso  dove  sta  la  guarnigio- 
ne. — ■ Es.  I soldati  avvezzi  toni  nani  in 
quelle  guemigioni  h amavano  come  casa 
loro.  DtVANZATt  trad.  Tac.  — La  imentio - 
ne  dtl  Re  era  , che  avendo  a siate  la  sua 
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gente  oziosamente  itile  guarnigioni  t stessero 
■ stello  sloto  suo.  Guicciardini. 

. ‘3  Pie*e  pur  q trito  nome  nc*  secoli  xvi  e 
xvii  quella  Porzione  d‘ archibugieri  o di  foo- 
scliclht’rr  , clic  slava  disposta  dai  fianchi  del 
battaglione  delle  picche,  c che  dopo  aver  da- 
to fuoco  veniva  a riparare  sotto  le  picche 
•tesse  , se  il  nemico  moveva  alla  carica.  In 
questo  bgrrif.  trovo  pure  scritto  Guarniti'» 
ne.  — Es.  lui  guarnigione  di  moschettieri  ac- 
canto 'alle  pii  che  è di  dieci  squadre  , e di 
quaranta  soldati  per  isquadrn.  Mon  Tee  ceco - 
— Conviene  , che  lo  squadrone  delle  pic- 
che sia  fornito  con  le  sue  man  che  di  archi- 
Iutieri  , e moschettieri  dinanzi  alla  fronte , 
ed  alle  spalle  , e colle  guarnizioni  do  fian- 
chi , che  di  necessità  ci  ranno  , acciocché 
sin  b squadrane  ben  formato  , e propurzìo- 
suUo  t e forte.  Ed  in  altro  luogo:  Intenden- 
dosi sempre  gli  squadroni  con  le  /or  mnni- 
•cìte  , e con  le  bro  guarnizioni  d arclnbusc- 
ria , e mnschciieria.  Ci  buzzi. 

Guabxicion  dì  stati  , e Guahnigiow  d'in- 
verno. In  lat.  stiva  ; Ryberna.  In  frane. 
Ouurtiers  detè  ; (Juarticìt  d hìver.» I Luo- 
ghi Ac’  quali  si  tengono  i soldati  a passar  la 
stagione  dell’  inverno  , o quella  della  state  , 
senza  campeggiare.  Cncsc*.. 

Mettere  m Guarnigione  In  frane.  Afettre 
en  gannitoti.  Parlandosi  di  soldati  , vale  Por- 
li alla  difesa  cd  alla  guardia  di  una  città, 
i una  fortezza  di  un  luogo  munito  , ed  an- 
che Mandargli  alle  stanze  nelle  città  per  ri- 
posargli , o per  isveroare;  — Es.  E perchè 
di  già  cominciava  il  verno  , fu  necessario 
pui  difensore  a metterla  ( la  gente  ) in  guar- 
nigione , che  di  farla  uscire  in  campagna. 
B e 5TI  voglio. 

Metterò,  o Porre  guarnigione  in  un  luo- 
go , ecc.  In  frane.  Metire  gurnnon  Guar- 
nire una  città,  una  fortezza  d' un  numero  di 
soldati  sufficiente  a guardarla  così  al  di  den- 
tro , come  ni  di  fuori.  — Es.  Tifi  castello 
d'  Auversà  fu  posta  guarnigione  dì  gente 
y allotta.  Bertivogllo.  N 
Sfornire  'le  goarbioioiu  si  dice  del  Chia- 
mare i sotditi  di  un  presidio  ad  altre  fazio- 
ni fiori  della  piazza  , elle  guarniscono.  — E». 
Orci  estendo  cosi  ingi'ossato  in  pochissimi 
giorni  il  campo  de  He.  ....  Perchè  oltre 
gli  Olandesi  dflC  armata  aveva  sfornile  tutte 
le  guarnigioni  vicine-  Davi  la.  • 

GUARNÌ  MENTO  ; e GUERNIMENTO.  s. 
m.  Tulio  ciò  clic  serve  a guarnire  cioè  a ripa- 
rare, difendere  la  persona,  o un  campo  , o 
una  fortezza  , o un  paese,  È voce  amicata. 
— Es.  A ceti  do  fitto  lo  He  Manfredi  gurr- 
ìtnr  >nlo  a\ passi  , macào  suoi  ambasciadori 
ni  Re  Carlo.  B-  M auspici.  — Lasciato  il 
guarnirnent»  He'  suoi  due  carnai y con  tutta 
C altra  gente  assalì  il  campo  de'  unnici.  Pe- 
trarca Uorti-  *11.  — Lo  Duca  , «'  Fiorentini, 
veduto  lordine  preso  a Lucca. , subito  fece- 
ro fare  ogni  guarnimcnla  da  osteggiar».  Sto- 
fUS  PiJToLnsi, 


G V X *7S 

1.  Una  Mano  di  soldati  a piedi  f ona  Squa- 
dra di  gente  armati.  — Es.  La  masnada  e 
guamimento  de  pedoni, . . con  una  bandir- 
nat  a lom  armadura  venne  in  casa  nostra. 
Stiub.  Caon.  Crusca. 

3.  Metaforicamente  si  prese  per  Difesa,  Pre- 
sidio , Aiuto.  — Es.  Assai  grande  guarni- 
mento  sarebbe  a noi. nella  Vostra  amistà.  Sal- 
lost.  Gfuo-  Crusca. 

ij.  Lo  stesso  che  FORNIMENTO  nel  3.  e 
4*  sigili f.  V.  — Es.  Gli.  fece  una  spada  ci - 
gnere , il  cui  gitemi  mento  non  st  tarla  di 
leggier  apprezzato.  Boccaccio.  — Già  s’  han 
tagl  ati  funi  i guarnirnent i , Rotti  gli  scudi, 
e gli  usberghi  spezzati.  Derni. 

GUARNIRE  e GUERNIRE.  v.  a.  In  frane. 
Garnir  ; Fnurniri  Appmvisbnner-  Corre- 
dare d'armi  e di  genie , Munire  di  fortifica* 
zioni  c di  difese  , Fornir  di  vettovaglie  un» 
città  , un  castello,  un  campo,  un  esercito.  U- 
sasi  anche  in  signi f.  w.  pass.  — Es.  E per  ti 
Fiorentini  fu  guernilo  Alontalcino.  Ed  al- 
trove: Contro  alla  fòrza  de'  Sane  si  , 'guar- 
nirono il  detto  castello.  G.  Villabi.—  Con- 
dotti che  vi  furono  , la  trovarono ...  di  tutte 
le  cose  opportune  guarnita.  Varchi.  — iVo« 
abbiamo  un  signore  in  casa  ; il  Papa  è no- 
stro protettore  : gli  avversarti  nostri  non  so- 
no guemiti  nè  da  guerra , nè  da  pace  ; da- 
nari non  hanno  ; i soldati  non  sona  pagati . 
Diso  Coibpacni. 

GUARNITO  e GUERNITO.  rAgT.  pas*. 
Dai  loro  verbi.  V.  Guarnite.  Hi  pure  il 
Superlat.  Guarnitissimo. 

GUARNIZIONE.  V.  Guarniti  me  al  3.  si- 
gnif.  di  questa  voec. 

GUASTAMENE,  ».  m.  Il  Guastarci  Lo 
stesso  che  Guasto  j V-  Crucca. 

Dare  a guastamente  V.  Dare . 

GUASTARE,  v.  a.  In  lat.  Fallare}  De» 
pupillari.  In  frane.  Dèvaeter  ; Ravager . Da- 
re il  guasto  , Maud  >r  a male  , Rovinare  , 
Disperdere.  Dicesi  anche  Devastare-)  V.*—  Es. 
In  meno  al  mar  siede  un  paese  guasto.  Dan- 
te.—iVon  lasciando  però  per  questo  di  gua- 
stare col  ferro  e col  fuoco  tutti  1 paesi  da 
lui  trascórsi.  Giambuglari.  — La  cavalleria 
leggi  eia  serve  a scorrere  e fare  scorte , pi- 
gliar lingua,  guastare  il  paese  nemi td.  M jn* 
tecoccoli. 

GUASTATO,  » GUASTO,  TA.  part. 
PA«8-  Dal  v.  Guastare  ; V. 

GUASTATORE,  s.  m.  In  frane.  Pionnier , 
ed  autic.  Gastarlour.  Saldalo  impiegató  a 
spianare  le  strade,  aprire  i passaggi,  scavare 
le  trincee  , empier  fosse  , *d  altri  lavori  di 
siimi  genere.  Nc’ secali  barbar»  gli  eserciti 
d'  uomini  d'arnie  traevano  con  se  gran  copia 
di  Guastatori  e di  ribaldi  per  dar  il  gua»to 
al  paese  nemico. — E«.  E condottevi  con  co- 
pia grande  di  guastatori  le  artiglierie.  G01C  • 
ci  andini. — Ordinerà  il  governatore  a t5o  a 
zoo  giuntatori,  che  ciascuno  di  lom  porti  se- 
co pala  , tappa  , e due  fascine.  Tebsini. 
Elegge  i guastatori.,  i quali  sono  oWigaG 
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a jaie  strade  , e accomodare  i pasti  cattivi , 
e far  foste,  e trincee , « gabbioni,  e fascine, 

• graticci,  ccc.  Ci  buzzi. 

GUASTO,  s.  m In  lai.  Depopulatio  ; 
siatio.  In  frane.  Dèvaxtation  ; Ravage.  II’ 
Danno  die  si  fa  ad  una  terra  o provincia 
nemica,  e talvolta  anche  ad  una  propria,  per 
togliere  al  nemico  ogni,  vantaggio  che  ne  po- 
tesse ritrarre.  Questo  frutto  tristissimo  delle 
guerre  era  io  grand'uso  ne’  primi  tempi  de  lla 
milizia  italiana,  c di  qui  deriva  il  primo  si- 
gnificato della  parola  Guastatore  : i progres- 
si della  civiltà  lo  resero  fortunatamente  più 
raro. — E*.  L'oste  della  Chiesa  essendo  spar- 
li al  guaito,.,  . furono  sconfìtti.  Ed  in  altro 
luogo:  Uscito  colle  sue  masnade , feci  gran 
guasto  alia  detta  città.  G.  Villa* i. 

Da  re  il  guasto.  In  lat-  Depopulari . In 
frane.  Rovager  ; Dèvaster.  Guastare  , Man- 
dare a male,  Sperperare  , Distruggere.  — Es. 
Comandò  ad  ogni  vicino  dare  il  guasto  a- 
gli  Lìbbj  , e Treveri.  Dava*  iati  trad.  Tac. 

Fare  guasto.  Lo  stesso  che  Guastare  ; V. 
— Es.  E fatto  intorno  a Pisa  gran  guasto,... 
si  tornarono  a Firenze.  G.  Villa»!. 

Murare  , o Mettere  a guasto.  .Lo  stesso 
che  Dare  il  guasto  ; V. — E*.  Ma  ora  aper- 
tamente intendi , e vuogli  menare  a guasto  , 
e a morte  tutto  'l  comune.  Lu>-  Die.  niv. 
Crusca. — Tutta  la  terra  desidera  mettere  a 
guasto.  Salust.  Catell.  R.  Crusca. 
GUAStO,  TA.  V.  Guastato. 

GUATO,  s.  m.  Lo  stesso  che  Agualo.  E 
voce  antica  o fuori  d’uso. — Es.  Un  punto  di 
ben  venticinque  fami  subitamente  usci  ad- 
dosso n costoro.  Boccaccio. 

GUAZZARE,  v.  a.  In  frane,  poster  au 
guè.  Lo  stesso  che  Guadare  ; Passare  a guaz- 
zo , senza  navilio. — Es.  Druda  era  la  rivie- 
ra nominata  , Che  non  si  può  per  tempo  al- 
cun guazzare.  Bervi.  La  matt  na  sull  ap- 
parir dtl  giorno  , guazzato  il  fiume  , prese- 
ro  gli  alloggiamenti.  Varchi-— L'acqua  vi  e- 
ra  sì  batta  , che  quasi  per  tutto  guazzar  si 
potevq.  Mobticuccoli  . , 

Guazzar  uh  cavallo,  vale  Menarlo  al 
guazzo  , c Farvelo  camminar  per  entro.Csu- 
sca. 

GUAZZATO;  TA.  pabt.  pass.  Dal  v.  Guaz- 
zare i V. 

GUAZZATOIO,  s.w.  In  frane.  Guè.  Luogo 
posto  in  pendio  sulla  riva  dell'acqua,  ove  si 
conducono  a bete  i cavalli.  Questo  modo  di 
abbeverare  i cavalli,  quantunque  usatissimo 
in  guerra  c nelle  guarnigioni  delle  città  po- 
ste su’numi,  c’riesce  ben  sovente  dannoso  ai 
cavalli , i quali  bcono  acqua  torbida  , limac- 
ciosa , e si  espongono  ad  eotrar  sudati  nel- 
l'acqua fredda  : c perciò  da  preferirsi,  quan- 
do si  può,  I ARBEVERATOIO;  V.— Es.  Si 
facciano  le  cisterne  sotto  * tetti , e 'l  guaz- 
zatoio si  faccia  alfaria  d al  f altra  parte.  Cre- 
scenzio. 

GUAZZO  Lo  stesso  che’  Guado  ; V. 

A guazzo.  Modo  avvcrb<  In  frane.  Auguè. 
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Passare  uh  fiume  a guazzo  , vale  Guastano , 
Guadarlo.— Es.  Aveva  questo  capuana  dise- 
gnato',  partendosi  da  Asti,  passare  il  Po  a 
guazzo.  Gocci  ardivi. 

GUERNIG10NE.  V.  Guarnigione. 

GU EH N I MENTO  V.  Guumimento. 
GUKRNIRE.  V.  Guarnire. 

GHERMITO.  V.  Guarnito. 

GUERRA,  s.  r.  In  lat.  Bellum.  In  frane 
Guene.  Militarmente  parlando  è u»  Azione 
d'eserciti  oflcudcolisi  in  ogni  guisa,  il  cui  li- 
ne é la  vittoria  : coi  giurisprudenti  c un  Dis- 
sidio fra  due  stati,  che  si  d»  finisci*  «oli  ai  mi. 
La  guerra  è civile*  intestina,  cittadina , in- 
terna, o esterna;  offensiva,  o difensiva;  ma- 
rittima, navale,  o terrestre,  rispetto  alle  por- 
tone, al  modo,  ed  al  luogo  diverso.  La  Guer- 
ra terrestre  è campale,  o di  montagna,  viva, 
o guerreggiata  : l'ima  e l'altra  hanno  * loro 
precetti  c le  loro  discipline  particolari.— Es. 
In  queste  cose  consiste  la  guerra  campa,  e , 
che  e la  più  necessairi  , e la  più  onorata. 
Ed  in  altro  luogo:  Solevano  i Roma»  a far 
le  guerre  corte  e grt>ese.  Machiavelli.  — 
Ed  egli  stesso  al  suon  d Uè  catene,  E del  a 
rugginosa  orrida  soglia  La  guerra  métto  Ha: 
guerra  d<  po  lui  Grida  la  gioventù  : giuria 
e battaglia  Suonati  le  trombe  ; ed  è la  guer- 
ra indilla . Caro.  — La  guerra  è minzione 
d'eserciti  oJJ indentisi  tra  se  in  ogni  g una  , 
il  cui  fine  si  è la  vittoria.  Movtecuccoli. 

a.  Chiamasi  anche  Guerra,  lutto  quel  T» ra- 
po nel  quale  si  combatte  contro  un  nemico. 
Crusca. 

Accendere  la  r.utaiiA  In  lat.  E tritare 
bellum.  In  frane.  Altumer  la  guerre.  Figu- 
ratamente rd  in  islile  nobile  vale  Incomin- 
ciar la  guerra.  Romper  guerra.  — Es.  Poi- 
ché allota  s'accese  quasi  da  ogni  lato  in  es- 
sa ( Fiandra  ) la  guerra  , e nef  sorse  poi  >1 
attamente  ! incendio  , che  ecc.  Ed  altrove  : 
E co»i  finalmente  eccogli  prorompere  atta 
ribellione  e alTarmi  ; ecco  accesa  la  guei  ra . 
Berti  voglio.  * 

A guerra  finita.  Modo  dì  dire  avverbiale, 
c vale  Fino  al  fine  della  guerra.  — E*.  Con 
patti  giurati  di  tenergli  fede  in  fi  no  a guerra 
finta  contro  a’ signori  di  Mdano.M.\  ìllasi. 

7.  Fino  all' ultimo  sterminio,  Fin  clic  ri- 
mane un  ferro  per  combattere.  — Es-  Così 
anrhe  chi  in  odia  aveva  tolto  Odiava  a guer- 
ra Jì Sfila  , e mortale  B*RM. 

Amministrare  la  guerra  vale  Provvedere 
ad  ogni  cosa  o*  corrente  ai  bisogni  d'un  eser- 
cito in  guerra  , Ordinarne  le  mosse  princi- 
pali, Reggerla  e Governarla  in  ogni  sua  par- 
ie- E frase  oratoria. — Es.  Cornei  Va  dii  del- 
le insidie  fotte  a l conte  di  Pi  figliano  in  quel 
di  Bergamo  intesero  ^ perciò  essere  alla  guer- 
ra doto  princif  io  estimando  , due  Provve- 
ditori elessero  , .quegli  stessi , che  poco  puma 
la  guerra  Retic  » , e la  Frigolana  aveano  am- 
ministrata• Bembo.  — AmminislMe  tutte  que- 
ste guerre , tornando  a Roma  , cinque  vol- 
te trionfò • Ed  in  altro  luogo:  Costui  amia  i- 
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mitrò  cintiti*  guerre  civili,  PkTiunCA. 

Amministrare  LA  O USTE A PER  CAPITANI.  Di' 
cesi  di  Principe,  che  non  varia  in  persona  a 
comandare  lo  esercito  , ma  ne  affidi  iS  rari* 
Co  supremo  ad  altri  capitani.  — Es.  Mosse 
(Francesco  l*  ) subito  /’  esercito  »...  fuggito 
il  congresso  delio  madre  , che  da  Avignone 
veniva  per  confortarlo  che  , non  pattando  i 
monti  , amministrasse  la  guerra  per  capita- 
ni• Guicciardini. 

Andare  in  guerra.  Levar»!  in  arme  per 
far  guerra  ; Muoversi  a guerra  ; e si  dice  di 
popolo  , di  nazione,  di  paese.  — Es.  Va 
i'  Asia  tutta , e va  V Luropa  in  guerra. 
Tasso. 

A UDITORATO  DI  GUERRA-  V.  A uditorato. 

Aver  guerra.  Guerreggiare;  Far  guerra  ; 
Essere  in  guerra  con  alcuno.  — Es.  Ed  ebbe 
guerra  , * bau» glia  col  detto  Arrigo  , che 
lo  aveva  deposto.  G.  Villani. 

Baxdirb  la  ere  ara.  In  lat  Bellina  e dice - 
re.  lu  frane.  Publier  la  guerre.  Infunar  la 
guerra  per  pubblico  bando;  Far  pubbliche 
le  ragioni  per  le  quali  si  muove  guerra.  — 
Es.  Se  sono  dum  Principi  quasi  di  eguali 
forse  , se  quello  più  gagliardo  abbi  bandito 
la  guerra  conira  a quell  altro  , quale  sia 
miglior  partito  per  l'  altro  , ecc.  Machiavel- 
li. — Fece  pubblicare  una  dichutrazione  , c 
quella  per  t mot  araldi  intimare  ne’  luoghi 
di  confine i nella  quale  dopo  aver  narniti  tut- 
ti i torti  ecc.  , ..  . gh  bandiva  la  guerra  per 
ttpra  e per  mare.  Divida. 

Basi  della  guerra  In  lat.  Sedes  belli.  In 
frane.  Base  d*  operatimi.  Chiamasi  con  que- 
sto nume  dagli  scrittori  tattici  quel  Tratto 
di  paese  , o quel  Sito  , che  per  lo  più  si  sce- 
glie fortificato  dalla  natura  o dall'  arte  , in 
cui  si  fa  la  inasta  di  tutte  le  genti  e di  tutte 
le  munizioni , onde  partono  poi  per  eseguire 
le  imprese  disegnate,  e dove  si  ritirano  in 
caso  di  cattiva  riuscita.  Alcuni  scrittori  re- 
stringendone il  significato  la  chiamarono  Piaz- 
za d'arme,  e Sedia  di  guerra  ì V. — Es. 
Con  esercito  numeroso  e grosso  s ’ erano  ri- 
dotti a Chialon  nella  A campagna , luogo 
destinato  per  piatta  d'  arme  , e per  base  e 
per  fondamento  della  guerra.  Davila. 

Buona  guerra.  In  frane,  /inane  guerre. 
La  Guerra  regolata  secondo  i diritti  e gli  usi 
della  gante  civile:  onde  tare  a buona  guer- 
ra è modo  di  dire  militare  , che  Nule  Stare 
ai  patti  , agli  uri  . ed  alle  regoli*  che  si  osser- 
vano in  guerra  dalle  nazioni  incivilite. — E». 
Si  patteggiò  , che  si  dicesse  fare  coi  solda- 
ti a buona  guerra . Ed  altrove  : //  Poliedri 
essendo  venuto  nelle  mani  degli  .V  ladroni 
della  sua  nazione  medesima  , si  riscaldi  a 
buona  guerra.  Varchi.  — A»  ver tendo  però 
di  non  portar  , nè  usar  mai  le  bande  del  co- 
lore usato  dal  nimico  , perche  se  fosse  preso 
con  quella  , merita  d' essere  impiccato  subi- 
tamente , benché  ti  faccia  a buona  guerra. 
Ivi  in  altro  luogo  : In  qualunque  di  questi 
aue  tasi  sarà  sempre  piu  utile  lo  scopi  usi , 
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e far  buona  guerra  ( pol  la  della  neutralità  ). 

ClNUA/l.  • 

Capitano  di  guerra.  V.  Capitano. 

Capo  di  guerra.  V.  Capo. 

Carro  da  guerra.  V.  Carro. 

Commissario  di  guerra*  V-  Commissario. 

Dar  guerra.  Lo  stesso  che  Portar  guerra, 
Far  guerra  ad*  un  popolo  , ad*  uno  stato  ; si 
usa  per  lo  più  al  figurato.  — • Es.  Nemico  a* 
lupi  , che  mi  danno  guerra.  Dante.— B le 
cose  presenti  r e le  passate  Mi  danno  guer- 
ra , e le  future  ancora.  Petrarca. 

Dinunuar  la  guerra.  In  lat.  lìelìum  de- 
nunciare. In  frane.  Dec/arrr  la  guerre.  In- 
timar In  guerra  allo  stato  nemico  con  pub- 
blico bando.  — Es-  Venne  eziandio  a Vi- 
negia  uu  banditore  del  Re  , pur  din  un*  toc 
la  guerra  alla  Repubblica ■ Blmro. 

Entrare  in  guerra,  incominciar , Impren- 
dere U guetra  ; e talora  Penetrar  nella  zuffe. 
Entrar  nella  battaglia.  — Es.  Entra  in  guer- 
ra Goffredo;  § là  si  valve , ver.  Tasso.  — 
Al  che  al  fine  debba  il  Re  di  Francia  pen- 
tirsi d ' essere  entrato  col  Re  t nostro  sempre 
più  in  discordia  ed  in  guerra.  Benti  voglio. 

E^brb  in  guerra  , vale  Aver  guerra  at- 
tuale con  un  popolo  , con  uno  stato  ; Guer- 
reggiare. — Es.  (faeni  essendo  in  guerra 
con  i suoi  vicini  , i quali  avevano  morto  tur 
suo  fratello.  G.  Villani. 

Far  a buona,  od  a mala  cuerra.  V*  Buo- 
na guerra  ; Mala  guerra.  % * 

Fare  guerra.  Guerreggiare,  ed  anche  Com- 
battere.— Es.  Poetano  guerra  nel  contado 
di  Firenze.  Ed  in  altro  luogo  : / .Fiorentini 
fedoni)  oste  a monte  C a sci  oli  t e he  faceva- 
guerra  alla  città  di  Firenze.  G.  Villani*  — 
Andò  a Cortona  , e fece  ivi  gran  guerra. 
Morelli  Cron. 

Fare  guerra  all’occhio.  In  frane.  Fune 
la  guen-e  à C oeil.  Modo  di  dire  tutto  milita- 
re che  , riferito  ad  un  capo  di’  guerra  , ad  un 
generale , indica  un  M<h1o  di  guerreggiare 
regolato  dalle  occasioni  e dille  opportunità  , 
senza  disegno*  prelibo.  — Es.  S i ordinò  di  rin- 
forzare quelle  arati  col  far  marcitone  appres- 
so e ira  tutta  diligenza  quella  poca  soldate- 
sca  che  dava  intorno  al  Danubio,  di  rimediar 
al  disordine  , rimettere  te  cose  alta  meglio  , 
far  guerra ■ all ' occhio  , e provvedere  alla  sa- 
lute pubblica.  Montecucool». 

Fare  la  gcrr*a.  lu  fraoc.  Fair*  la  guer- 
re. Guerreggiare-;  Esercitar  la  guerra  — Es. 
Farsi  con  vantaggio  le  paci  , quando  vari » 
laggiosamenie  si  fucevan  le  guerre.  Benti- 
Votino. 

Fuoco  DA  GUERRA.  V.  FUOCO. 

Gente  di  guerra-  V.  Gente. 

Governare  una  guerra  , vale  Aver  la  ca- 
pitananza  suprema  d’uir  esercito  in  leni|/b  tir 
guerra,  per  tarla  e coiuhu  U ;.|  suo  termine. 
In  lat.  Bellum  gerere.— Es.  E falli  tantosto 
Al.  Pietro  Die  do  , e M.  Girolamo  Marcel- 
lo Pruv  veditori  . diede  a toro  due  la  ‘impre- 
sa di  governare  a pio  dtUa  Repub.itca  quel- 
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la  guerra.  Bembo. 

Guerra  a pi'.kta . In  frane.  Guerre  ouverte. 
Pierai  di  guerra  intimala  pubblicamene , e 
rote  con  mamk ali  atti  docilità.—  E*.  Con- 
tro la  Regina  avrebbe  comodità  pur  anche 
il  /nedesirno  Re  di  far  diversioni  grandissi- 
me  e con  guerra  aperta  e con  trattati  occulti 
da  eccttùre  ni  Inghilterra  qualche  solleva- 
zione. Bbm  ivoci.io. 

Guerra  ni  ti:  atte  in  mento.  In  frane.  Guer- 
re de  chicane  f Guerre  de  postes.  Guerra 
nella  quale  a cagione  della  debolezza  delle 
forze  al, cerca  con  Ogni  industria  di  itoti  ve- 
nir a battutila,  e ai  va  atancheggiando  c trat- 
tenendo il  nemico.  — E*.  Guerra  dt  tratte - 
nimento  , nella  qual  sorte  di  gitemi  sono 
stali  valenti  gli  òpagnuoli.  Remigio  Fi  a es- 
timo. 

Guerra  guerreggiata.  In  frane.  Petite 
guerre.  Guerra  di  scarainticac,  di  partite,  di 
squadriglie,  nella  quale  ai  fuggono  le  latita, 
glie  campali.  Si  dice  anebe  Gc«iaa  gcbrria- 
ta  | V.—  Es.  i il  mise  a fare  c »’  suoi  Cata- 
lani guerra  guerreggiata  a M.  Carlo  , an- 
dandogli fuggendo  trinatiti  dì  luogo  in  luo- 
go , e talvolta  di  dietro  ad  impedirgli  le  vit- 
time he.  G.  Villani. 

Guerra  coEnaiA-T*.  Lo  stesso  che  Guerra 
guerreggiata  ì — E».  1£  Al  isei-  Gianni  fi- 
gliuolo del  Re  di  Francia  col  Duca  d' Ate- 
ne e con  altri  Baroni,  e grande  cavai  /era, 
e sergenti*  a piè  in  gran  auantuà  stavano  in 
Bologna  'sortamele , e dintorno  a f,re  al 
continuo  guerra  gwrriata  al  Re  d Inghilter- 
ra^ e a sua  oste.  G.  Villani. — Per  vincere 
il  gran  Pompeo  bisogno  a Cesare  vrnire  a 
giornata , e nel  vincere  A franto  e Pruriti  f 
gli  bastò  solo  usar  guerra  guerriata. Cmuzxi. 

Guerra  minuta.  In  frane.  Petite  qua  re. 
Un  Combattere  senza  ordinanza  cd  alla  spic- 
ciolala, che  si  fa  per  lo  più  nei  paesi  di  mon- 
tagna , ove  poca  gente  difesa  dal  sito  c van- 
taggiata dalle  eminenze  , molestando  da  ogni 
banda  e con  tiri  accertali  il  nemico,  gli  con- 
tende gran  tempo  il  passo.  — Ea.  IVe  sorge- 
va tra  quelle  rupi  una  guerra  minuta  e fe- 
roce. Rotta. 

Guerra  mortale.  In  frane.  Giurie  à mnrt. 
Piccai  di  Guerra  che  nou  debba  aver  fine 
senza  I’ est  ermi  pio  di  una  delle  parti  guer- 
reggiaoti.  — Es.  Per  lèi , Francesco , ebb'io 
guerra  mortale  ( qui  figurar.  ).  Casa Spie- 

gò quel  crudo  il  seno , e il  manto  scosse , Ed 
a guerra  mortai , disse t vi  sfido.  Tasso. 

Guerra  rotta.  In  frane.  Guerre  ouverte. 
Guerra  aperta  e palese.  — Es.  T iridale  non 
più  copertamente  , ma  a guerra  rotta  infe- 
ro va  l'Armenia . Davanzati  trad.  Tac. 

Guerra  sotterranea.  In  (rane.  Guerre sou- 
terraine » Si  distinguono  con  quest' appellazio- 
ne tutte  quelle  Ollese  c Difese  che  si  fanno 
•otto  terra  colle  mine , Cou traumi  ine , fornelli 
togate  $ecc»*r  Es.  Avvegnaché  le  contram- 
tnine  richiedono  un  tempo  assai  lungo  per 
avanzarti  a favore  della  giuri  a sotterranea^ 
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che  far  si  dee  per  assicurare  le  proprie  lai - 
■tene  sullo  spalto.  D',  A inopi; 

Guerra  sparsa  chiamati  Quella  nella  qua- 
le una  delle  parli  guerregginoli  evitando  di 
venire  a battaglia  giusta  , allarga  i suoi  or- 
dini, e sparge  le  sue  milizie  tutto  all’intor- 
no del  nemico,  assaltandolo  e molestandolo 
ad  un  tempo  in  imi  luoghi  , s«  u/a  esporsi 
inai  al  pai  agone  delle  armi  ordinate.  — E». 
Ma  nella  gueria  sparsa  avevano  il  vantag- 
gio le  genti  di  Pao.i.  Botta. 

Guerra  viva  vale  lo  skaso  che  Guerra  at- 
tuale. — E».  F ile  Uio  non  sapendo  ili  sua 
vitt>iria  Veniva  viti  come  a viva  guerra  col 
rimanente  d-lle  forte  di  Get'marua.  Davak- 
Rati  (rad.  Tac. 

Imene  Re  , e Indire  la  .guerra.*Im  \.tl.  Ref- 
luiti indicete ■ In  frane.  Dèclnrer  la  guerre. 
Intimare  la  guerra  ad  alcuno  j annunziargli 
la  guerra.  Modo  tutto  latino  , che  potrà  gio- 
vare alla  po< sia  , cd  alio  stile  elevato  della 
prosa  V'.  Intimare.  — Es.  Nel  tempo  che 
Serte  indiceva  la  guerra  ai  Greci  sfidando- 
ci a combattere.  Varchi  trad.  Sci)  — Colei 
che  guerra  a ’ miei  pensieri  indice m ( qui  fi- 
gurai. ).  Bembo.—-  G%uerra  e battaglia  •Suo- 
nati le  tirm . be , ed  è la  guerra  inditi u.Cktio. 

Ingaggiar  la  oubrra.  V-  lugaugiar. . 

Intimar  la  guerra.  In  hit.  Rellum  indice* 
re.  In  frane.  Dedurti'  la  guerre.  Dare  eoa 
pubblici  e solenne  dichiarazione  avviso  al 
potentato  nemico  della  guerra  clic  gli  ^i  vuol 
rompere,  e dei  molivi  per  cui  si  lompe.  — 
E*.  Il  Re  ai  Francia,  come  ebbe  passato  i 
monti , mandò  Mnngitija  suo  araldo  ad  in- 
timar la  guerra  al  tenuto  Veneziano.  Guic- 
ciardini. 

Levarsi  a guerra.  In  fraoit.  Enlrer  eti 
guerre  -,  Fatte  la  guerre.  Muover  ranni  con- 
tro alcuno  — Es.  Contro  la  Giudea  si  le- 
varono molti  a guerra.  PisT.S.GtEOL.Crusca. 

Maestro  di  gobrra.  V.  Maestro. 

Mala  guerra.  Iq  frane.  Mauvaise  guerre. 
Contrario  di  Buona  , c si  dice  di  quella  clic 
viene  esercitala  senza  1*  osservanza  delle  re- 
gole c consueti  idi  ni  prescritte  fra  le  nazioni 
civili  : onde  il  modo  di  dire  militare  Pare 
a buona  , od  a mala  guerra  , secondo  ebe  si 
serbano  o si  row|M>uo  i patti,  e gli  usi  cqn- 
Racrali  dal  funi  verbale  condenso  de' popoli  guer- 
reggiauti.  E&.“  //ultima  fazione  seguita  a 

Si^na  è (fi  200  Spugnoli  veterani  morti  , e 
*4  prigioni*  riservati  per  farne  secondo  toc- 
cai ione  , che  il  Marchesi  gliene  darti  , poi- 
ché vuoi  pur  fare  ammala  guerra.  Caro.  — 
O che  tifa  a mala  guerra  per  esser  rotti  i 
quartieri  , il  che  vuol  dire  , che  allora  è le- 
cito  far  quello  , che  altri  vuol  de'  nimici 
presi  benché  subito  per  f ordinario  succida- 
no ; o si  fa.  a buona  guertxt , che  vuo(  di- 
re , che  allora  non  e lecito  di  far  pagare  al 
nimico  preso , se  non  quel  tanto  , che  ha  di 
paga  iu  un  mese  nel  suo  esercito , dove  ser- 
ve. Gin  uzzi- 

Mlrau  guerra.  Gucri  tggiarc  \ Far  gnor- 
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M.—  E«.  Quaui/v  fi  * ma , rstrndvvi  entrati  i 
tivù  t c/ht  mena*  una  qurrrii  salto  il  Re  A- 
larico  , fb  rotta.  S.  Aoosr.  C.  U.Prol  Crusca. 
Meninone  da  guerra.  V.  Muttiiiuim- 
' Mt'MXIOSI  da  GUKARA  s da  rocca.  \ -Mu- 
nizione. ' » • 

Muovei  gprhra  ad  alcoico.  Ir»  lat.  Hellum 
infitriY.  io  frane,  t'au  e la  guerre  ; Porter 
la  guerre.  Volgere  le  armi  conilo  alcuno  j. 
Ro  mpergli  la  guerra.  — Es/  N‘W  perdio  es- 
ser fatto  ,•  che  eglino  muover  guerra  ad  al- 
cuno volessero  \ nrd  acciocché  s*  a laro  mos- 
sa fosse,  potessero  propulsori a. Besabm.—  De- 
libera in  questo  mezzo  il  Re  s‘  egli  d<  bba 
muover  guerra  alla  Regina  scopertamente - . 
Berti  voglio. 

Nome  di  co  ih  r a.  V-  Nome» 

Orori  della  guerra  , o di  guerra.  V.  O- 

nore • . 

Pr.R  guerra.  U»alu  avverbialmente  coi  verbi 
Volcifc,  Avere,  Cercare,  Ottenete,  ecc.  vale 
Per  via  di  guerra  , Per  ine aio  delia  guerra  , 
Col  far  guerra.  In  liane  Par  la  voie  det  ar- 
me s.  — Ks-  Ma  san  disposti  et  andar  nella 
terra  , £ mettersi  in  d*fesa  d*lla  Dama  , £ 
se  pure  b acon  la  vuol  per  guerra,  Che  l' ap- 
po* io  sia  da  quel  che  brama.  C rinvio  Cal- 
va reo. 

Pigliar  e Prcrdcr*  la  curerà.  In  frane. 
£ airept  tmlrc  ime  gua  re.  Vale  Recarsi  a lur 
guerra  , Muoverù  a guerra.  — Ki.  Per  le 
qu  di  cagntttì  olivato  al  Re  di  Francia  Già - 
vtvnLaiisla  Stinga  R.itnano.  • . . per  incitar- 
lo a pigliare  la  guerra  con  maggiore  caldez- 
za Gricci  ardimi  Essi  inai  • irebbe m giam- 
mai rotante  e rosi  grandi  fatiche  sotlenuley 
nè  veruna  guerra  presa , u fine  di  più  oltre 
i termini  dello  'eyiero  e la  gloriti  lot  o disten- 
'de rè.  H.-niio.  — C«ii  aver  prt-so  la  guerra 
Pietro  D:r‘a  di  Brctagnm  , Ruberto  conte  di 
Dreux  e altri  baroni  , q minilo  nella  minori- 
tà del  Re  San  Luigi,  la  regina  Bianca  buia 
madre  prese  da  se  stessa  il  governo  detUvco- 
rona.  Davila. 

Pholukoar  la  guerra . In  lat.  BeOumdtv 
cere.  In  frane.  pTolonger  la  gliene.  Menar  la 
guerra  in  lungo  » Continuarla-,  — E«.  Giu- 
dicava miglnr  consiglio  valersi  del  primo  im- 
peto, e venire  speditamente  al  cimento  ,li Ila 
giornata,  che  prolungando  la  gitemi  incor- 
rere in  quei  disordini  che  aveva,  speri  mentati 
altre  volle.  J>avila. 

POESLICARt  LA  GUERRA.  In-  lj(.  H -li ivn  <- di- 
rena. In  frane.  Publier  !,t  guerre.  Par  di  pub- 
blica ragione  la  risnluxione  presa  dà  muo- 
versi aeocrri. — E*. Pubblicò- egli  dunque  con- 
tro il  Re  ai  Spagna  la  guerra  % e con  un 
manifesto  acerbissimo  proavo  di  concitare 
quanto  più  fieramente  gli  fu  p >ssiide  tutti 
i suoi  sudditi  a farla.  Berti  voglio. 

Rinnovare.  la  * guerra . la  lai-  'Renovnre 
* Le  Rum.  Ripigliar  la  guerra  ; Ritornare  alle 
armi-  — E*.  Non  giudicava  essere  in  Anrle- 
Intto  tanta  autorità  e tanto  credito  , che  ba- 
starne a mimovai'e  Li  quemi.  Datila. 


Romper  guerra  , *<»  LA  GUERRA.  Incoinm- 
ciare  ia  guerra,  le*  ostilità.  — E>.  Obbligan- 
dosi i confederati  a mettete  ira  tutti  in  cam- 
pa v iteccn tu  uomini  d arme , e nove  mila  fan* 
li,  con  paltò  che  U BenhvogUo  rompesse  Ut 
gueita  nel  territorio  d ' Imola • Gu>u.iardiri. 
— Fia  -,  patta  e guata  mi  si  rompa  votai» 
Caro.  # 

Sedia,  o sede  della  guerra*  In  lai.  Se- 
dei bah  - In  frane.  J'héd're  de  la  gu  rie . Chia- 
masi con  questo  nome  quei  iValto  di  paese, 
o quella  Provincia,  entio  la  quale  il* capita- 
no disegna  «li  esercitar  la  gnu r.i,  di  combat- 
tere, ed  ove  si  fa  la  guerra.  Col  maggior  ner- 
vo delle  forac.  — E*.  Essere  stato  (Verona) 
due  volte  sedia  della  guerra,  Lavar*  a ri  iraJ. 
Tac.  — Concìus»  ite  Ite  , buona  parte  della 
stagione  U asciuga,  * cosi  trulla  la  svJe  J*lLa 
guerra  in  porti  difficili  e disawmituggiose» 
Movtecdccoli.  — Consiglio  dì  lui  eia,  che 
abbandonate  le  province  orientali,  si  doveste 
fuP  ogni  sfòrzo  di  li  inferir  la  sedia  deda  gun  - 
iti nel  EarsiUan»  Alo  vuoili. 

x Chiamasi  pure  coir  questo  nome  il  Cen- 
tro della  baso  delle*  operati  uni  solitari,  cioè 
qpel  Luogo  finte  ove  si  là  ia  massa  di  tutte 
le  cose  necessarie  alle  uper azioni  deli'  eser- 
cito. In  frane.  Place  d akmtee.  — E*.  Citili 
fm sta  sulla  strada  •non tra  ili  Parigi, e nud— 
io  convenevole  u favi  la  sedia  della  guerra- 
D SVILA. 

Sedia  di  guer.ia.  In  frane.  Piace  <1  arnie»} 
Pivot.  Chiamasi  a questo  modo  ung  Grande 
città  lor  litica  tu  e po*U  in  sito  \auUiiitio»o  v 
alla  quale  si  riferiscano  come  a centro  tu  ope-- 
razioni  d*  uu  eaercito  campeggiatile,  che  vi  »’»- 
trova  ad  un  bisogno  i int  u ii  d’ ogni  manierai 
e ritirata  sicura.  — E».  1 alpi  toni  deli'  eser- 
cito regio  dèsegouvtin'i  di  combattere  tu  città 
dì  Orleans  , come  capo  prioci/tale  , e coma 
tedia  di  tutta  la  guerra.  Lavila. 

Seghe r ario  di  guerra.  TìLdo  o Dignità  di 
colui  ebe  re £40  in  limo*  d.  I Principe  tutto 
la  cose  militari  d’ uno  stato,  riferendone  gii 
prdiui  ai  capi  supremi  , c vegliandone  la 
stretta  esecuamue.  carica  eminente 

comprende  lulU*  quante  le  parli  dell'  Jinitii- 
nutraAionc  militile  da  (l'ordinamento  c scoui- 
pjrlimeuto  di  Ila  >ol<lale»ca  sino  alle  paghe  , 
ai  viveri,  alle  vestimento  cds  alle  armi  deci- 
dati-, ba  la  di  ni  ione  suprema  di  tulle  le  for- 
tezze , delle  «ri. glo  rio  , de’ cavali*  e de*  car- 
riaggi, quella  degli  ospedali  militari,  deile  ca- 
se degl  invalidi  , ere  e linai  incute  le  pmr»o~ 
sioni  da  Tarsi  dal  principe,  « i disegni  di  di- 
tesa  o d olicsu  clic  possono  occorrere  ad  uno 
stato.  Ai  tempi  delie  Repubbliche  italiane,  es- 
sa. veniva  esercitato,  secondo  U'  forme  di  que* 
governi  , da  Giunte  e Bali*-  di  cittadini  eleni- 
ire  consigli  per  sopr.Miiletidt.-ro  x lutti  gli  «p* 
parecchi  militari. , con  autorità  di  descrivere 
seddeti  per  V esercito,  di  elegger  capi,  di  or- 
dinar le  spese  ncccj-vAvie  sotto  oblìi i^o  di  rb- 
feri  ine  al  consiglio  u4e*»u  j n>i  nelle  monvr- 
i.l ue  se  nc  aRiJò  il  carico*  ad'  un  solo^cbc  as- 


Digitized  by  Gc 


:8«  G U E 

Munendo  titola  «li  Stgutarn*  del  Prinripe.sn- 
praintr«ide*se  iil  suo  nome  curasse  tutte  le 
parti  dell'  amminilroy.'i>oe  militare  e del  gv 
\eroo  degli  nnritr,  in  *|ucit>  forma  dura  tol- 
tavi a in  pics.toché  ititi i gli  stati  dii  mondo 
civile.  In  franca  Mini  tire  secrétaire  de  la 
guen*.  — Et.  Il  nudissimo  il  numero  d< - 
gli  officiai { che  t idi  tede  t esercito  per  esser 
ben  costernalo  ; e J\a  di  lori  molti  ve  n'ha 
per  C uso  più  delia  penna  che  della  spada. 
T ra  questi  il  Segretario  di  guerra  è in  mag- 
giore stima  d'  ogni  altro • Bbntivoglio. 

Sfida rb  guerra.  V.  Sfidare. 

Sostbntabb  la  guerra.  In  lat.  Beilùm  nlere. 
In  frane.  Di  ounir%  A li  me  nter  In  guerre.  Eser- 
citar la  guerra  col  danaro,  colle  forze,  c co- 
gli apprestamenti  ebe  occorrono  iu  e»ia.  — 
Es.  È nondimeno , impotente  fi  sostentare  da 
se  stesso  la  guerra  incominciala  per  cagione 
di  questa  ingiuria  , . . . consentì  olla  pace. 
Guicciardini.— Era  costretto....  di  abbraccia- 
re e di  mantenere  la  pace , per  non  aver  for- 
ze da  sostentare  li  guerra.  Da  » ila. 

Suscitar  la  òdbrr».  In  lat.  Brllum  susci- 
tare , exciinre.  Disturbare"  la  pace  , Promuo- 
verne la  rottura,  Persuadere  la  guerra.  Darle 
motivo.  — E,s.  «S”  astenessero  dall' armi  e 'd  il- 
la partici  pozione  di  coloro  che  andavano  per 
loro  palliali  Jini  suscitando  la  guerra.  De- 
vila. • 

Temporeggiare  la  guerra.  In  lat.  Bellum 
ducere  , in  longum  trahere.  In  frane.  Trai- 
tur  la  guprre  en  longueur;  Tempori  ter.  Am- 
ministrar la  .guerra  per  modo  da  guadagnar 
tempo  , senza  venire  a fatti  terminativi;  Ope- 
rare di  maniera  ch'ella  duri  lungo  tempo.— 
Es.  Si  trovava  ( il  Duca  Valentino  ) con • la 
guerra  propinqua  . e disarmato.  Ma  ripreso 
animo  in  sulle  njferle  de  Fiorentini^  disegno 
temporeggiaYe  la  guerra  con  quelle  poche  gen- 
ti che  aveva  , e con  pratiche  d’  accorai , e 
parte  preparare  aiuti.  Machiavelli. 

Uomo  ni  guerra  V.  Uomo. 

GUKRREGGEVOLE,  aggkt.  d’  ogni  gcn. 
Atto  alla  guerra.  Si  dice  d‘  ogni  cosa  da  guer- 
ra. — Es.  Quegli  stiramenti  che  con  guerreg- 
ssevol  voce  uscirono  dalla  città.  Boccaccio.— 
Le  antiche  donne  di  Leiino , e le  g tic nrg gè- 
voli  Amazzoni.  Bembo. 

GUERREGGEVOLMENTE.  awikb.  Con 
modo  guerreggevole.  — Es.  Guerreggevolmen- 
te  girano  con  loro  masnude  contro  di  lui.  F. 
Giordano. 

GUERREGGI  AMENTO,  s.  k.  Lf  Azione 
del  guerreggiare.  — Es.  Spendono  gli  aiuti 
migliori  della  vita  ne’  cercati  guerreggiamen- 
ti  F.  Giordano. 

GUERREGGI  ANTE.  part.  att-  Dal  v. 
Guerreggiare ; V.  Ma  si  adopera  altresi  come 
aggbt.  In  frane.  Belligórant.  — Et.  Questo 
nnp-to  de'  ioldati  era  noto  a*  capi  ; ma  l'  at- 
tender H fme  de'  guerreggiami  parve  vantag- 
gi". Dwan/ati  trad.  Tac .—Che  tutte  le  robbe 
•inpiir/r rienti  d sudd  ti  dei  potentati  guerreg - 
*>»  itili  al'biaiio  uU  essere  riputate  libere.  Botta. 
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GUERREGGIARE,  v a.  In  lat  Beliate. 

In  frane  taire  la  guerre  , ed  anlic.  (iuer- 
royer.  Far  guerra  ; Operare  ostilmente  con- 
tro un  nemico  ; si  adopera  in  senso  att.  e 
nuut.  Si  disse  pure  Guerriare  ; V.  — Es- 
Guerreggiando  nell’ uh  ima  parte  del  mondo  - 
Ovid.  Pist»  Crusca. — I tioieotini  sutrreg- 
giaviino  co' Senesi.  Novelle  Artiche. — D/ni 
con  barbara  nazione ...  con  He  nimico  e fe- 
licissimo a questo  tempo  guerreggiatiti.  Bimbo. 

2.  Vale  anche  Combàttere;  c parlandoti 
di  città  , o fortezze  vale  Batterle.  — Es.  Si 
posero  incontro  a loro  sull'alvo  corno  per 
guerreggiargli . G.  Villani. — Che  egli  fasi» 
l*er  guerreggiai'  Rodi  ancora  credevano.  Bem- 
bo.— 1 Duci  assale , e gli  guerreggia  a morte. 
Chiabrera. 

GUERREGGIATO,  TA.  part. pass.  Dal  v. 
Gu  rreggtare.  , 

Guerra  guerreggiata.  V.  Guerra. 

GUERREGGIATORE,  TRtCE^  verbal. 
masc.  e pem.  In  frane.  Guerrier , rière  ; cd 
antic.  Guerroyeur.  Dal  verbo  Guerreggiare. 
Che  guerreggia  ; Guerriero. — Es-  Cmmmi/lo 
soleva  essere  aspro  guerreggiatore.  ,Llv,  MS. 
Crusca.  — Attutire  C ansietà  di  quella  gente 
guerrrggiatrice.  Zi ba lo. Ardii.  Crusca. 

GUERREGG10S0.  SA  aggbt.  Di  guerra^ 
Pieno  di  guerra  ; Bellico  — Es-  Tutti  que- 
sti anni  guerreggi' >si  , e lacrimevoli  passati. 
Bembo 

GUERRESCO,  CA.  aggbt.  Atto  a guerra; 
D.»  guerra  ; onde  Armi  guerresche  , Uomini 
guerreschi  , c simili. — Et ..Erano  sì  forti ...» 
di  guerresche  masnade , che  ruppono  gli  as- 
salitori. G.  Villani.—  Torniti  delle  guerre- 
sche armi.  Guido  G. 

GU  ERRI  ABILE,  aggbt.  d’ogni  gcn.  Cbt 
può  essere  guerriato.  — Es.  Che, il  campa 
si  metlesic  in  quello  di  Pisa  in  luogo  di 
buon'aria  , e comodo  alle  vettovaglie , e co- 
sì atto  ad  offendere  Pisa,  e Coltre  cose  che 
procedessino  , come.*!*  dice  di  $opra%  insisto 
alla  nuova  impresa  procedere  per  guerra  guer » 
riabde.  L.  Lenzi  Istruì,  al  Machiavelli. 

GUKRRlARK.v.  a.  In  lat.  Beliate  ; Bel- 
ligerare.  Lo  stesso  che  Guerreggiare  ; V Ma 
in  questo  signif.  pare  andato  in  disuso,  men- 
tre in  quello  accennato  dall'uso  costante  del 
tuo  participio  Guerriato,  c del  verbale  Guer- 
i iabflc  sembra  potersi  anche  adesso  adopera- 
re per  Far  guerra  di  (rat lenimento  , lunga, 
sparsa  , senza  venire  a fatti  d'arme  termina- 
tivi : Quello  stesso  che  i Francesi  dicono  an- 
cora Guerroyer.  V.  Guerra  guer  nata. — Es. 
Essendo  circondati  di  mate  , da  genti  di 
fuori  non  possono  esser  guerriati.  Paul.  0- 
’hos.  Crusca. 

GUERRIATO,  TA.paet.pass.  Dal  v.  Guer- 
riare ; 

GUERRICCIUOUÀ-  t.  f.  Diminutivo  di 
guerra  , Piccola  guerra.  — Es.  Per  pace  di 
quella  ( Irlanda  ) , e regola  della  religione  , 
per  le  continue  in  ter'  ictiuole  pestifere  tea - 
pestratu ,.•«  lo  itivi  stisse  ( Auigo  ) di  tuìlu 
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Iberni*.  TU  variati. 

GUERRIERE  , e GUERRIERO.  •.  u.  In 
lane.  L iiierrier.  Uomo  di  guerra»  Uomod’ur- 
«n«-;  Ammaestrato  nell’  arte  della  guerra;  Com- 
battitore. — Es.  A vendicarmi  del  guerriera 
di'  e morto , Cura  mi  spinse  di  geloso  ono- 
re. Tasso* 

GUERRIERO,  ERA.  agc.  Acconcio  a guer- 
ra , Atto  alla  guerra  , a cose  dj  guerra  ; Da 
guerra.—  Es.  Usò  prima  vita  guerriera.  Comm* 
Jrf.  Ciu»ca.  — Feroce  spirto  un  tempo  eb. 
hi , a guerriero.  Caia»  — Era  tanto  guer- 
riera la  nazione  francese , che  poco  avrebbe 
dovuto  temere  in  casa  propria  le  forze  del- 
l'esercito  nemico.  Lavila- 

GUIDA*  s.  f.  In  frane.  Guide.  Propriamen- 
te Quegli  , ette  scorge  altrui  avanti  al  cam- 
mino, c mostra  la  via  ebe's*  ha  a (are  : c pe- 
rò chiamami  Guide  quegli  Uomini  esperti  c 
pratici  de’  luoghi , clic  mostrano  ai  soldati  le 
vie  che  debbono  tenere  , ed  i luoghi  die  deb- 
bono occupare. 

Chiamami  pure  nei  moderni  eserciti  col 
nome  di  Guide  i Sergenti  d'  ab  d egni  drap- 
pello. I sergenti  d'ala  d’  ogni  battaglione,  i 
(piali  portano  un  guidonè , ed  il  portA-inse- 
gua  coi  due  aotto-ullizuli  gtiarda-imcgna  , so- 
no chiamati  Guide  genendi  , perchè  indica- 
no i tre  punti  principali  della  linea,  sulla 
quale  si  muove  il  battaglione.  — Es.  Le  guì- 
de  nell'  esercito  sono  come  gli  occhi  neU! ani- 
male. MuaTSCUCCOLI.  v 

Capita ao  di  guide.  V.  Capitano. 

GUIDARE.  v.  a- In  lat.  Dine  e\  Becere. 
Iu  frane.  Cutder.  Condurre  i soldati  cosi  nel- 
le marce  clic  hanno  a fare  , come  negli  as- 
salti e nelle  fedoni  più  pericolose;  Preceder- 
gli ; Mostrar  loro  la  via  , proprio  oiiisio  de' 
capi  di  un  esercito,  d una  schicrp.  — E*.  Avari- 
zannisi  le  seconde  ( squadre  ) allora  , che 
crono  di  gente  Spagnuola  , e guidate  da 
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Carlo  Colonna  , e percotendo  ferocemente  i 
Francesi  pe+ Jiflnco  , vennero  con  loro  u stret- 
to combalt  intento.  13  km  i voglio. 

GUIDATO  , TA.  paet.  fass.  Dal  v.  Gui- 
dare  ; V. 

GUIDATORE,  versai.,  masc.  Capo,  Guida, 
Condonine  d'  una  impreca  militare,  d'  un 
esercilo.  Ha  pure  il  fem.  Guidalricc.  — E*. 
Messere  Provintano  Silvani  signore  , e gui- 
datore dell'  oste  fu  preso  , e tagliatogli  ri  ca- 
pv.  G VlLLAHl. 

GUIDONE,  s.  m.  In  frane.  Guidott.  Pro- 

r'iamente  Gonfalone  , Insegna  , Guida  dcl- 
esercit  ;•  e fu  in  questo  signif.  adoperato 
dui  nostri  maggiori;  cljiamn«M  poscia  Gui- 
done l'Insegna  particolare  d’  alcuno  de’ capi 
dell’esercito,  d’alcuni  corpi  d'uomini  d’ar- 
me ; e finalmente  rimase  nella  milizia  moder- 
na per  quel  Piccolo  stendardo  di  rascia  , di 
color  rosso  , giallo  , verde  , o turchino, che 
.portano  i sergenti  d'ala  o le  guide  generali 
del  battaglione,  e serve  di  punto  di  vista  onde 
allineare  le  guide  sul  la  linea  prefissa  , quindi 
i drappelli  del  battaglione  sulle  guide.  — Es. 
Di  qui  si  veggono  gli  antichi  Gonfaloni  % 
chi  erano  guida  degli  eserciti  ( onde  in  qu  - 
id tempi  han  preso  il  nome  di  Guidoni  ). 
fìo&GHiai.  — folle  dare  quell*  onore  a ttrt 
de’  suoi , ed  elesse  il  capitanò  Primo  da  Sie- 
na portatore  del  suo  gunlone.  Vai-chi. 

a.  Venne  pure  chiamalo  con  questo  nome 
il  Generale  di  un  esercito  , capo  di  tulle  le 
guide  per  andar  sicuramente.  In  questd  signife 
e disusato.  MS.  Ugo  Cacciotti. 

GUIGGIA,  s f.  In  frane.  Attiche.  L'Im- 
bracciatura dello  scudo.  — Es.  Curio.  . . di- 
scese a piede  , ’e  preso  lo  scudo  per  le  guig- 
ge , ecc.  Locano.  Crusca.  — - . . . andiamo 
Alla  conquista  del  JS estorto  scudo , Che  la 
fama  al  etcì  porta  , e tutto  il  dice  D'  auro 
perfetto  , e d'  auro  anco  la  guiggia.  Mosti. 
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IgNCDO  , DA  ; ,*  NUDO  , DA.  ice.  In 

frane.  Am.  Delfo  ijk-Ki  lorica  mente  di  spada  , 
«»  d’altr’ arnie  bianca  solila  tenersi  nel  fode* 
io  o nella  guaina  , vaie  Fuori  del  fodero  * 
della  guaio»)  Sguainata,  Sfoderata.  — ti.  E 
una  spada  nuda  aveva  in  mano.  Da  zite.  — ■ 
E 7 ferro  ignudo  tten  dalia  sinistra.  Peth  ar- 
ca. —,  Gittam  i truitchi , e si  tornarti  addns- 
sa  Pieni  di  inolio  ardir  coi  brandi  nudi. Amo* 
sto*  — E cosi  avventandosi  a lui  colla  spa- 
da ignuda.  Guido.  G. 

ILARCA.  s.  m.  Colui  al  quale  veniva  af- 
fidata la  cura  d'otto  elefanti  da  guerra,  ne- 
gli eserciti  Rreci.  — E*.  Quegli  che  n’hant- 
t't(e\ef^Tìli)dtmnndasi  i/arca-  Carabi  trad.  CI. 

ILAKCHIA.  s.  r-  Un’ Ordinanza  di  otto 
defiliti  da  guerra,  secondo  diano.  — ti. 
/.il  banda  di  olio  elefanti  è nomi  nata  llar- 
fhìn . Cara  ri  (rad.  CI. 

IMBARDARE,  v.,  a.  Io  fianc.  J{nmacher\ 
Enider • Mettere  le  barde  a’  cavalli}  lo  stesso 
die  Ha\r. lamentare  ; V.  Cause*. 

IMBARDATO,  TA.part.  pass.  Dal  v.  Im- 
barilare ; V. 

IMBARRARE,  v.  a.  In  /rane.  Bnrrrr  Met- 
tere le  barre  o sbarre,  lo  sNVso  che  Abbar- 
vare  c Sbanare.  — E*.  Imburrare  le  vie  , e 
far  tagliare  la  porta  del  Prato.  Ed  in  altro 
luogo:  Ciascuna  parte  imburratale  asserra- 
gliata con  gran  fortezze.  G.Villari» — Trova- 
rono imburrate  dagli  alberi  le  rie. M. Villani. 

IMBARRATO  , TA.  part.  pass.  Dal  v./m* 

barrare  ; V.  % 

IMBELLE,  ago.  d’ ogni  gcn.  In  lat.  Im- 
bellì s.  Non  alto  alla  guerra. — E*. Poche  gen- 
ti rimase  erano,  e quelle  Esercito  'facenti  ti- 
tmdp  , e imbelle.  Ariosto.  — La  gente  im- 
belle gli  aiutava  , per  quanto  si  stendevano 
le  forze.  Ed  altrove  : Dietro  venivano  i ntt- 
ristori  colle ; schiave  , e colla  turba  imbelle. 
Sa*  DORATI. 

IMBERCIARE,  v.  a.  è a.  Tor  di  mira  , 
cd  anche  Colpir  nel  segno  al  quale  si  è po- 
sta la  mira.  Diccsi  delle  armi  da  tiro. — Es. 
Scoprendosi  alcuno  apparente  per  addobba- 
mento  , o per  ardire  , Le  T imberciavano.  Di- 
variati trad.  Tac.— - Siccome  non  è ad  ar- 
ciere , che  lungamente  in  queliarle  esercita- 
to si  sia  , lo  imberciar  nel  segno  determina- 
to quasi. punto  malagevole  a conseguire. Skl- 
viati.— / tiratori  essimi  in  ciò  molto  destri, 
cogli  archi  busi  rigali  imberciavano  tutti  ce- 
rnir» , « -he  olle  cannoniere  o altrove  ti  affac- 
ciai’ no.  B>ha. 


IMBERCI  A TORp-  vemàl.masc.  In  fr^nc» 
Pointeur.  Che  imbercia  ; Che  fa  professione 
d‘imherciaie  y di  colpir  nel  segno— Es.  Qui- 
vi solilo  con  certi  capitani  sur  un  paggetto 
vicino  alla  terra  per  i speculare  il  luogo,  dal- 
le mura  un  imi* relatore  , tolto  di  mira  in 
quel  mucchio  uno  di  loro  a caso  per  fare 
un  colpo  , lo  colse  nel  ventre.  Sucri. 

IMBERCIO  s.  m.  L'Atto  dell  iiulierciare  , 
cioè  di  tirare  a min,  di  tor  la  mira;  cd  an- 
elli* il  Segno  die  si  adopera  per  imberciare. 
— ^E*.  JVé  con  essi  ( archibusi  a ruota  ) u- 
sar  r imbercio  in  modo  alcuno  , sotto  pesiu 
uli  imberci  alare  d'dla  vita.  Bardi  antichi. 

IMBERTESCAtlE-  v.  a.  Fori  ilirare  con 
bertesche.  È voce  propria  ilei  tempo  nel  qua- 
le si  adoperava  questa  maniera  di  fortifica- 
zione. — Es.  JVoii  oltrementi , che  sopra  le 
merlate  muftì  si  mostrano  false  torri  smber- 
tesaste.  BotcSfcio  — E ornine  di  quetto  fin-* 
me  è fatto  maggiore , e più  fate  , che  I al- 
tro , e steccato  , e unitene  scatti  a ogni  dife- 
sa. M.  Vie  lari.  — FeCiono  steccatiire  il  ca- 
stello lutto  tf  intorno- 1 e imberlescare.  Sfo- 
ri k Pìstolbsi. 

IMBER  PESCATO  , TA.  pabt.  pass*  Dal  v. 

Imbertescare  ; V. 

IMBOCC  ARE  v.  a.  In  frane.  E* file r ; 
Rame  en  enftiade.  Percuotere  , Battere  coi 
tiri  la  bocca  delle  trincee  , ddje  fortificazio- 
ni , delle  strade,  delle  piazze  , dei  ponti  , ecc.. 
Battere  per  filo  , in  dirittura  , da  fronte  per 
tutta  la  profondità.  — Es.  Nella  faccia  di- 
nanzi sani  bene  non  vi  far  cannoniera  alcu- 
na , perciocché  vernano  tanto  scoperte  , che 
senza  difficoltà  soriano  imboccale.  Galilei. 
— Se  egli  medesimo  aggiustando  una  colu- 
bri ha  non  f aveste  felicemente  tirata  contro 
i nemici , perchè  colpi  ed  imboccò  la  tri  tu 
era.  Devila.  — Si  vette  estere  la  trincea 
imboccata  dal  tiro  che  viene  dalla  cortina. 
Teitsim. 

I m s >cca r r.  lc  ARrir.Lir.Rie,  vale  Investirle 
con  colpo  d‘ altri  artiglieria  nella  bocca  , on- 
de restino  senza  potersi  usare.  — Es.  Furo- 
no tratte  alcuni  palle  pari  di  grandezza  alte 
bocche  delle  art  glierie  di’  nostri  cosi  per  ap- 
punto , che  l«  imboccarono  subito , e tolsero 
d nostri  ogni  facoltà  di  poter  più  scaricare 
loro  contro.  SenuoUATl.  — Li sboccate  le  as  ti- 
gliene di  fuori , scavalcali  i pezzi,  conquas- 
sate le  mote  , e dissipali  i gabbioni  Datila. 

IMBOCC  ATO,  TA.  part.  pass.  DjI  v.  Im- 
baccate * V. 
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IMBOSCAMENTO^  s.  w.  Lo  sfosso  Hm*  im- 
boscala, ma  adoperato  torno.  — E s.  Accioc- 
ché li  nemici  non  avestono  paura  dHim  '*% 
tramenio , nè  di  nulla  tubila  cosa.  Liv.  MS. 
Crucca# 

IMBOSCARE,  v.  ir.  e v.  pass.  In  frane. 
S‘  embusquen  Se  metirv  en  embuscade . 7i  t- 
scornici  si  , Appianarsi  per  offendere  I'  inimi- 
co con  ingenuo  c vantaggio  , non  pure  in  un 
bosco  , nia  in  ogni  luogo  ebe  possa  occulta- 
re e celare.  — Es.  I Franceschi  vi  manda- 
rono a imboscare  non  sapendo  degl'Inghiie- 
s i , che  vertuto.  M.  Villani.  — Andatosi  a 
imboscare  tm  Mottlopoh  e Pulaja  , quivi 
dette  dentro  con  grande  uccisione  di  lom , e 
ruppe  li.  Va  rem — Temendo  pii  assalti  de' la- 
droni , che  sfavano  imboscati.  Se  «posati. 

IMBOSCATA,  s.  P-  In  frane.  Embuscade. 
L‘  Aguato  , I’  Insidia  tesa  al  nemico  col  l'im- 
boscarsi. — Es.  Giovanni1  dei  Medici.  . . . 
messosi  a seguitargli  , e poi  astutamente  ri- 
tirandosi , gli  condusse  in  Un ’ imboscata  fat- 
ta da  se  di  cinquanta  scoppietlieri.  Gote- 
ci  a noi  si.  — Ma  caduti  alfine  in  una  g&s  a 
imboscata,  di  600  cavalli  nemici , rimas » rr> 
rotti  (qui  il  Frane,  dinbbe  Donner , T>nn- 
ber  dati s une  embuscade).  E<i  in  altro  l«io- 
go  : Ordita  perciò  dal  Buone  con  segreta- 
za  un  imboscata  in  sito  grandemente  nppnr- 
tono  , assaltò % ecc.  (qui  il  frane!  direbbe 
Dresser , Pièparer  une  embuscade  ).  Bks- 
T1  voglio. 

IMBOSCATO,  TA-  paut  pa*s.  Dal  v.  Im- 
boscare : V. 

IMBOTTITO  s.m.  Veste  a foggia  di  picco- 
lo giubbone  , o camiciuola  ripiena  di  coto- 
ne n d'  altro  , e fi  ita  mente  Impuntata  , clic  si 
portava  dagli  uomini  d’  ai  me.  sotti*  la  coraz- 
za , e serviva  altresì  d’armatura  di  difesa  fi- 
gli Stradiolti  , ed  a*  cavalli  leggieri  d' Or  ùn- 
te. — Es.  Gli  stiletti  . . . smagliano  t giachi , 
sfondano  s colletti  , e passano  gli  imbottiti . 
Allegri. 

IMBRACCIARE.  a.  Porsi  od  Avvoltar- 
si al  braccio  cappa  , scudo  e qualunque  al- 
tr’  orme  per  adoperarla  ad  offesa  o a difesa. 
Sarebbe  ottima  voce  ad  esprimere  quel  ina^ 
iK'ggio  del  fucile  , ebe  i Fraipe%i  chiamano: 
Porter  C arme  au  brus.—  Es.  Imbracciato  Iti 
scudo,  e sospinto  il  cavallo  net  fiume , chia- 
mò il  Bavnro  ad  alle  voci  , e dirizzassi  alla 
volta  sua.  Ciambellaio.  — E Casta  ctvfla 
smisurata  , e imbraccia  II  già  deposto  scu- 
do , e V elmo  allaccia.  Tasso. 

IMBRACCIATO  , TA.  pa*t.  pass.  Dal  v. 
Imbracciare  ; V- 

IMBRACCI  AJT3R  A.  s.  p.  Quella  Parte  del- 
I*  arme  , onde  s’imbraccia.  Nel  fucile  mo- 
derno sarebbe  propriamente  il  Definì  de  hi 
crosie  de’ Francesi  : I'  Imbracciatura  dello 
scudo  cbiamnVasi  più  particolarmente  Guig- 
gia i V.  — E*.  Guiggia  i C imbracciatura 
dello  scudo.  Cr.OsCA. 

IMBRANDIRE-  v.  a.  Lo  stesso  clic  Bran- 
dire, e si  dice  delle  armi;  « voce  poetica.  V. 
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Brandire.  — Es.  Accorate  , imbrandite  le 
spade , Inbertade  v’  appella  n migliar.  Mosti. 

IMBRANDITO,  TA.  part.  pass.  Dal  v.  lite- 
Umudire  • V. 

IMBRECCIARE  Lo  atc«o  che  Imberciare, 
mi  meno  adopciato.  V.  Imberciare . — lv« 
A'Vi  ben  di  m a a , e colpo  colpo  imbreccia . 
Lippi.  , - f 

IMBRIGLIARE,  v.  a Tu  frane  B rider  Por 
la  briglia  al  cavallo.  — Es.  Dietro  gli  vengono 
cavalli  imbrigliati.  SfiRDONATI.  — Imparando 
il  cavaliere  oltre  di  ciò  ad  urmesgiarc,  a sa- 
lire  e scendere  , a sellare  , e dissellare  , im- 
brigliare , pascolare  , ferrare , e medicare  il 
cavallo.  Mostvcoccom.* 

IMBRIGLIATO  , TA-  pabt.  *pa<«.  Dal  v. 
Imbrigliare  5 V.  • 

IMBROCCARE,  v.  v.  Dar  nel  brocco,  cioè 
nel  mezzo  <1* I tanaglio;  Colpir  di  rincontroi 
Dar  giusto  dove  si  è tolta  la  mira  : ora  si 

adopera  particolarmente  pillando  dei  tiri  dn- 

I' armi  da  fuoco  portatili.  — E*.  Doli  asta 
bassa  Brandimmo  te  imbrocca,  £ lìdia  scudo 
gli  sp  zzò  la  lancia . Bicnsi.  — I presi  con 
più  mal  occhio  di  mira  alle  moschettate  era- 
no i Padri  j ma  non  venne  mai  fitto  agli 
Eretici  if  imbroccarne  veruno.  Baitoli. 

IMBROCCATA,  s.  f.  Colpo  di  spada,  rbc 
vien  da  alto  a basso  di  punì*  — Es.  A colpi # 
di  stoccate  e et  imbroccate  talvolta  mollo  ap* 
presso  gli  investii  alla  vita.  COLLISI.  ^ 
Mettersi  sull' imbroccata-  Alodo  di  dire 
degl»  Schermidori , cd  è una  Spezie  di  guar- 
dia col  pomo  più  alto  della  punta.  Alberti. 
IMBUTO  DELLA  MINA.  V.  Mina. 
IMMAGINARIO,  s.  m.  In  lat.  /«W'1"- 
rius  ; Imngintffr.  Quello  fra  i signiferi  della 
legione  romana,  che  portava  V insegna  delle 
immagini  , cioè  delle  effigie  degli  lmpcrad./ri 
scolpili  entro  piccoli  scudi  pendenti  dalla  ci- 
ma di  un’asta.  — Es.  Gl*  immaswarj  saio 
quegli  che  portanó  1 immagine  dello  Iniperu- 
dare.  B.  Gì  ascosi  trad.  Veg. 

IMMORTALE.;  acg.  d’ ogni  gen.  In  lat. 
Immnrtahs.  Aggiunto  •proprio  della  famosa 
schiera  persiana,  la  quale  in  numero  di  dùci 
mila  soldati  prestanti  sopra  gli  altri  di.  per- 
sona, d’ armi  e di  valore  stava  a guardia  del 
corpo  dei  Sovrani  della  Persia:  era  detta  //w- 
mmtafe,  perchè  il  numero  de’ soldati  non  si 
lasciava  mai  venir  meno  , ed  era  sempre  lo 
si«»so.  Si  adopera  altresì  come  Su$T.  nel  nu- 
mero del  più.  — Es.  Camminavano  vicini  al- 
la cavalleria  coloro , che  da'  Persi  s(,n  chia- 
mati Immortali  j 1 quali  erano  circa  dieci 
mila  : nè  fra  tutta  la  splendidezza  de'  Bar- 
bari si  vedevano  ukuni  più  superbamente  a- 
tlorni  di  questi.  Avevano  collane  doro,  le  lor 
vesti  erano  fregiate  simdimnte  (foro,  le  lor 
toniche  con  le  maniche  erano  adomate  di 

gioie.  Poròacchi  trad.  Q.  Curi. 

OPALIZZATO  , TA.  ago.  lo  frane  Pa 
lissadè.  Guarnito  di  pali/.za/a. — Es.  Il  por- 
to era  tutto  impalizzato  , e incatenalo , G. 
Villani.  — Altri  si  raccozzarono  dentro  una 
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folti  « pressoché  imp< mirabile  boscaglia  1 
ed  a Uri  dentro  un  giardino  impalmalo. 
Botta. 

IMPEDIMENTO.  s.  m.  In  lai.  Impedimen- 
to. Le  Siimene,  le  Bagaglio  de*  soldati , e 
Tutto  ciò  che  dii  esercito  traesi  dietro. 'Si  a- 
doprra  più  sovente  al  ninnerò  del  più,  ed  in 
i>li le  nobile.  — Es.  Munire  che  la  genie  , 
eh'  era  rimata  K era  alta  retrégwudia  , man- 
dali dinnanzi  a se  gC  impedimenti.  M.  Vil* 
tini.  — Entrò  t esercito  straniero  nella  Fran- 
cia carico  'di  boga  glie  e d' impedimento,  non 
solo  per  la  quantità  de'  carriaggi , che  secon * 
do  it  costume  de'  Tedeschi  aveva  seco  , ma 
ittico  per  la  grossa  preda  fatta.  Cavila.  — 
JNìuno  vocabolo  espresse  mai  con  tanta  pro- 
prietà la  natura  del  suo  significato  , quanto 
il  Ialino  che  nomò  impedimenti  i bagagli.  Mos- 

TECUCCOLI. 

IMPEGNARE-  v.  a.  e ir.  pass.  In  frane. 
Engager.  Militarmente  si  dice  dell’  Obbliga- 
re o Trarre  il  nemico  a combattere;  ed  in 
•igni f.  keut.  pass,  del  Venire  risolutamente 
alle  mani  , ed  Essere  obbligato  a combattere. 
— Es.  Aveva  egli  per  fin  principale  di  por- 
re ogni  studio  per  tirare  il  nemico  fuori  del- 
le trinare , e d' impegnarlo  in  qualche  fer- 
vila scaramuccia.  Ed  in  altro  luogo  : Fe- 
stiva egli  ordinalo  in  battaglia  , con  risolu- 
iione  di  farla  Aguire  ogni  volta  che  il  ne- 
mico avesse  voluto  impegnarsi  con  tutte  le 
forze  ad  impedire  il  soccorso.  E 1 altrove  J 
Da  una  parte  vi  s'  impegnarono  i Duchi  d‘ 
Umani  e di  Guisa  , e da  un'  altra  il  Prin- 
cipe Ranuàcio.  Beati  voglio.  Avvenendo  pe- 
lò , che  alcuno  non  si  lasci  veder  prona  che 
eia  tempo , e sino  che  sia  il  nimico  bene  im- 
pegnato. Ci  suzzi. 

IMPEGNATO  , TA.  part  pam.  Dal  v.  Im- 
pegnare ; V. 

IMPERATORE  e IMPERA  DORÈ  s.  «.  In 
lat.  Imper.^tor.  Titolo  c Dignità  del  Capitano 
generale  dell*  esercito  presso  gli  antichi  Ro- 
mani. Nc’  primi  secoli  di  R imi  nessuno  dei 
capi  della  milizia  non  assumeva  q lesto  tito- 
lo , se  non  dopo  uni  grande  vittoria  c per 
acclam  uionc  de’ soldati  confermila  di  un  de- 
creto del  Senato  ; mi  chiamassi  poscia  Impe- 
ratore , ogni  Capitaao  al  quale  si  adì  lava  la 
sommi  della  guerra  ; c quandi  la  Repubbli- 
ca rumina  cominciò  a precipitare  verso  la 
Mouarchia  si  diede  ai  Principi  il  nome  per- 
petuo d*  Imperatore.  Giulio  Cesare  ebnelo 
ài  primo,  quindi. gli  altri,  i quali  a po- 
co a poco  restrinsero  e lilialmente  abolirono 
1’  autorità  die  avevano  i soldati  di  salutare 
e aéclauiire  Imperatore  altri,  che  il  Sovra- 
no non  fosse.  Adriano,  restitutore  dell’  anti- 
ca disciplina  , permise  di  bel  nuovo  V accla- 
mazione , e volle  che  non  potesse  farsi  se  non 
dopo  una  vittoria  , nella  quale  i nemici  aves- 
sero lasciato  dieci  mila  cadaveri  sul  campo. 
Gli  onori  di  quegli  antichi  Imperatori  erano 
splendidi,  c q iati  le  Repubbliche  sogliono 
concedere  ai  ptiiuipali  loro  cittadini.  Aveva- 


no i littori  coi  fasci  , vestivano  la  porporf, 
in  campo  davano  essi  il  nome  e il  segno  del- 
la battaglia  , avevano  sentinelle  e guardie  in- 
torno al  loro  padiglione,  alla  porta  del 
quale  si  sonava  il  classico  ogni  giorno.: spet- 
tava pur  loro  la  precipua  parte  del  bottino 
c degli  schiavi  fatti  in  guerra.  — Es.  Impe- 
radort  : titolo  che  si  d iva  al  Generale , Prin- 
cipal comandatole  dell'  esercito  , quando  per 
qualche  fatto  egregio  e felicità  i soldati  gri- 
davano io  io  ; che  oggi  diciamo  viva  viva 
il  nostro  imperadore , cioè  comandatore.  Ed 
in  altro  luogo:  Tiberio  volle , chele  legioni 
gridai  set  o Bleso  Imperadore  : onore  antico  T 
che  l'esercito  faceva  al  Generale  comandato- 
re , per  qualche  fitto  egregio  nell'  impeto  del- 
C allegrezza  ; e più  imperadori  in  un  tempo 
erano  privati  come  gli  altri - Augusto  con- 
cedette questo  titolo  a pòchi  ; e allora  Ti- 
berio a Bleso  per  1‘  ultimo.  Davahzati  trad.- 
Tac.  — M i nel  vero  , egli  non  rn  è dato  il 
cuore  di  mandarvi  i commemarj  , acciò  che 
essendo  voi  stato  imperadore  di  tante  guerre , 
alle  volte  le  cose  da  me  narrate  non  vi  pa- 
ressero basse , paragonandole  con  f altezza 
dell'  ingegno  vostro-  Carini  trad.  El. 

IMPETO,  s.  m.  la  lat.  Imperni.  In  frane* 
Impetuosità.  Moto  rapido  c violento  di  chec- 
chessia contro  checchessia.  Si  adopera  nelle 
cose  militari  tanto  nel  suo  significato  sem- 
plici c naturale  per  esprimere  la  Rapidità  ed 
il  Calore  d una  mossa  ; d’  una  canea  o d’un 
assalto , quanto  al  figurato  per  vestire  del- 
la stessa  imrnigine  una  cosa  astratta.  — - Es. 
Il  popolo  di  Gaeta  , avendo  prese  f armi 
con  maggiore  animo  che  forze  , per  essere 
comparite  innanzi  al  porto  alcune  galee  di 
Ferdinando  , fu  con  molta  uccisione  supe- 
rato da  Francesi  che  v'  erano  a guarditi , i 
quali  con  l'  impeto  della  vittoria  tace  bugia- 
rono tutta  la  terra  ( q ti  al  figurai.  ) Guic- 
ciardini- — La  moscliHleria  sola  senza  pic- 
che non  può  far  corpo  che  vaglia  a sostener 
di  piè  fermo - un  urlo  , nè  i impelo  della  ca- 
valleria che  la  commettono . M intecuccoli  . 
— Il  Conte  di  B'  issac attaccò  nel  bor- 

go di  Sur  ri  eoo  grandissimo  impeto  /’  ultime 
squadre  de  nemici.  Ovvila. 

Pare  impeto  iN  alcuno.  Ih  lat.  Impeium 
fteere.  Avventarsi  , Gittarsi  addosso  il  ni- 
mico.— Es.  I G>eci  fatto  inpeto  in  loro , cd 
attaccalo  il  fatto  d' arme  , tutti  gli  ribuita- 
ro'io.  Bembo. 

Per  impeto  aperto.  Modo  avverbiale  col 
quale  vico  distinta  quella  Operazione  di  guer- 
ra , che  si  fa  movendo  rapidamente  contro 
un  luogo  forte  per  occuparlo  di  subito,  sen- 
za i soliti  apparecchi  od  operazioni  prelimi- 
nari.— Es.  L attacco  o e.  egli  occulto  per 
inUeltigenza  , o per  istratagenuna  , o egli  è 
manifesto  e subitaneo  per  impeto  aperto  , e 
per  assalto  , o lento  per  blocco  e per  ossi- 
datone. Ed  in  altro  lungo:  Per  impelo  aper- 
to si  attacca  vigorosamente  la  piazza  da  tut- 
ti i laLi  con  ogni  genere  di  strumenti  in  lem - 
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f k>  eh e la  guarnigioni  è itideboliki  * o vi  è 
dissensione  o terror  panico.  Mohtecuccoli. 

IMPIAGARE.  Lo  stesso  che  Piagare  -,  V. 

1MPIOZZATA.  ».  p.  Ingegno  o Fabbrica 
di  legname  fatta  per  sicurezza  d' un.c»e  rcito) 
Spezié  di  riparo  detto  anche  Bastione  di  le- 
gno e Castello.  MS.  Ugo  Caciotti.  V.  Ba- 
stione j Castello. 

IMPOSTARSI,  v.  h.  pass.  In  frane.  Se 
mente  en  joue.  Fermar  bene  la  persona  , 
Spianar  lo  schioppo,  e Por  la  inira  prima 
di  sparare.:  Porsi  in  arto  di  sparare.  — Ef. 
Impostatevi  è comando  che  tifa  a' soldati 
di  porsi  in  atto  di  sparare.  Recol. delle  bar- 
di Toscl  Alberti.  — Uno  de'  principali  am- 
maestramenti del  fantaccino  consiste  nell  e- 
serc  itarlo  a caricare  con  aggiustatezza  lo 
schioppo  , e nell ' impestarsi  in  quella  manie- 
ra in  cui  sì  ottengono  t tiri  esatti  , qualora 
sono  fatti  ut  misura.  D*  Ahtohj. 

IMPREPARATO, TA.  aggktt.  m.  e f.  Che 
non  c preparato  ; e si  dicè  di  soldati  , d*  e- 
aercito  , .di  genie  ebe  non  sia  pronta  alla  di- 
fesa, al  combattere-  Il  frane,  direbbe  Prie  au 
dèpowvu . — ,Es.  Sendo  pertanto  gl'  impi'e- 
parati  assaltati  dai  pi  eparati  e ordinati , ecc. 
Machiavelli. 

IMPRESA,  s-  f*  In  frane.  Entreprise; 
Expèditivn  ; Exploit.  Ogni  casa  che  s*  im- 
prende o si  piglia  a fare  j ma  nella  milizia 
•'intende  sempre  di  cosa  importante , ardua, 
grande  gloriosa,  tentata  coll’ armi  da  uno  o 
da  più  ; quindi  i modi  di  dire  Accingersi 
all*  impresa  , Disegnare  un’  iraprrsa  , Fare  ub- 
pre*a  . od  un'  impresa  , Tentare  un' impresa  , 
ecc.  ecc.  — Es.  Non  lassar  la  magnanima 
tua  impresa  ( parla  della  liberazione  d*  Italia  ). 
Petra bc a.  — Soli  si  accinsero  alla  gloriosa 
impresa.  Redi.  — Ritrovassi  poi t anno  i5ó5 
all'  impresa  di  Tunisia!  tempo  che  Barba- 
rossa  , ammiraglio  del  Turco  e Re  d' A lg ie- 
ri , avea  con  numerosissimo  esercito  assalito , 
e cuccialo  fuor  di  quel  segno  Mule  asse  ( qui 
parla  dclla,famo«a  spedizione  di  Carlo  V con- 
tro Tunisi  ).  GoseLiitt.  — Quest'  Alessandro 
è quel  Principe  che  poi  governò  con  som- 
mo valore  i Paesi  Lassi  per  lo  spazio  di  quin- 
dici anni , e che  arricchirà  di  tante  sue  il- 
lustri imprese  la  nostra  istoria . Bejitivoolio. 
— Impresa  , si  chiama  la  guerra , che  si fa 
per  conquistare  Provincie  , come  quella  di 
Terra  Santa  , di  Tunisi , ecc.  Impresa  , si 
dice  anche  quando  uno  esercito  stringe  una 
piazza  o per  assedio  o per  fona.  MS.  Ugo. 
Caciotti. 

2.  Dall’uso  degli  antichi  cavalieri  di  ador- 
nare la  sommità  dei  loro  cimi  di  qualche  fi- 
gura d'animale,  o d'altro,  si  chiamò  Im- 
presa anche  il  Cimiero  stesso  poiché  colla  vo- 
ce Impresa  si  veniva  ad  esprimere  un  concet- 
to nascosto  sotto  una  figura  qualunque  si  fos* 
se. — E*.  Adornando  le  berrette  con  penne , 
« con  imprese  a suo  talento . Calcagmiri. 

Fa**  impresa  , od  UR’iMPteaA  , vale  Muo- 
ver l ai  dii  a danno  d‘ alcuno,  Tentar  U cou- 
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qttisfa  d*  un  paese  , d’Aina  piazza  uscendo  a 
quest'effetto  in  campagna  In  frane,  tesòro  li- 
ne expèdùion.  Es-  Questa  fu  lina  delle 
più  atte  imprese  , che  mai  facesse  , e fatta 
avesse  il  etmune  di  Firenze.  G.  Villani.— 
Pere  Aè  egli  non  voleva  impegnarsi  a fu  e 
Un'  impresd  , dalla  quale  dovesse  levai  si  o 
con  pericolo  o con  disonore  ( parla  d'  un 
famoso  assedio  ).  Bertivoglìo. 

IMPRESSIONE,  s.  f-  In  lat.  Impressiti. 
L’EHètlo  die  risulta  dallo  scontro , o dal  l'ur- 
to di  un  corpo  contro  un  altro  ; si  adopera 
nella  milizia  così  nel  suo  senso  proprio  par- 
lando de*  proietti  scagliati  codtro  un  corpo 
solido  , come  nel  figurato  dell'  usto  di  una 
schiera  contro  un’altra.— Es.  Impercioct  he  i 
più  groosi  ( squadroni  ) sono  difficili  a ma- 
neggiarsi , ed  i meno  fanno  leggiera  impres- 
sione , e debole  resistenza.  Mohtecuccoli. 

Fare  impressione  he’  remici.  In  lat.  Im- 
pressicnem  facete.  Vale  Entrar  dentro  , Pe- 
netrare nelle  ordinanze  T>emic he.  — E*.,  Ac- 
ciocché colle  genti  de' Fiorentini  si  cangìun- 
gessero , e nelle  genti  del  Duca  d' Urbino  im- 
pression  facessero.  Bembo.— «Vi  dà  allarmi  in 
un  lato  , e si  fa  impressione  in  un  altro. 
Mohtecuccoli. 

IMPUGNARE!  v.  a.  Stringere  col  pugno, 
e propriamente  si  dice  di  lancia  , di  spada 
o d’altr'arrac  manesca.— Es.  Strigne  i nti, 
a due  man  Frusberia  impugna  Berhi. — Im- 
braccia lo  scudo  , impugna  la  lancia • Tav. 
Rit-  Crusca. — Negoziava  separatamente  di 
accordarsi  e di  ritornare  all'  ubbidienza  del 
Re,  e già  qveva  impugnate  l'armi  conti  a al- 
cuni d'-g/i  Ugonotti  (qui  figurai.  ). Davila. 

Impugnare  lb  abmi.  V.  Alma.  • 

IMPUGNATO,  TA.  part.  pass.  Dal  v.  Im- 
pugnare-, V. 

IMPUGNATURA,  s.  p.  In  Ut.  Capulut. 
In  frane.  Poiznée.  1/  Attff  dell’  impogare  ,e 
la  Parte  onde  s'impugnano  l'armi — Es.  Quan- 
do fu  colpito  dal  falconetto  che  lo  finì,  lo 
trovarono  colla  mano  sulla  impugnatura^ el- 
la spada  Alga  ROTTI. 

IMPUNTARE,  v.a.  Dar  di  punta  in  elice* 
ehesia.— Es.  Nè  parca  migliore  la  sorte  an- 
cor della  quarta  nave , . . . violentemente  im- 
puntata in  una  estremità  delle  flotte. Segnrri. 

a.  In  senso  nect.  pass.  Impuntarsi,  dico- 
no gli  Schermidori  del  rincontrarsi  le  due  spa- 
de punta  p^r  pilota.  Alberti. 

IMPUNTATO,  TA.  part  pass.  Dal  v.  Im- 
puntare ; V. 

INALBERARE , e 1NNALBERARE.  v a. 
In  frane.  Arbnrer 5 faver.  Levar  in  «Ito  , Al- 
zare all*  aria  ; e si  dice  delle  insegne  e lun- 
diere  che  si  alzano  in  segno  di  vittoria  o di 
comando)  dicesi  pure  delle  armi  da  mano  , 
come  picca  , lancia,  ed  é contrario  d'  Ab- 
bassarle. — Es.  Pasciti  cKe  di  Laurento  in 
su  la  rocca  Fé'  Turno  inalberar  di  guèrra 
il  segno.  ( Qui  il  lat.  ha:  Belli  signum  extn- 
lit  ).  . Ed  in  altro  luogo  : Clie  quando  da- 
gli QUjUrj  ne  s' acetone  Ut  muover  campoy 
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r 'Che  mtstier  ne  sia  D*  tnalbemr  t insegne. 
Capo.  — Egli  è necessari"  eh1  tri  tuli * Ir  mu- 
tazioni , quando  e'  si  stri  a la  battaglia,  inal- 
berare le  picche  , acciò  che  non  diano  im- 
pedimento alcuno  u soldati  nel  voltare  Cara* 
ki  Irati*  Kl. 

INALBERATO,  e INN ALBERATO  , TA* 
pakt.  pass.  Dai  loro  verbi.  V'*  Inalberare • 

JN  ARCATA.  V.  Tuo  in  arcata. 

INARCATO  , TA.  V-  Armi  inarcate . 

INATTACCABILE-  Acctn.  d' ogni  gcn. 
In  frane.  Inattaquable.  Che  non  si  può  .at- 
taccare ; e ti  dice  cosi  di  fortezza  e di  posto, 
clic  per  le  loro  difese*  naturali  od  art'tùiati 
non  possano  essere  accostate  dal  nemico,  co- 
me di  eserciti  o di  corpi  di  soldati  in  tali 
condizioni  da  non  potersi  per  ne»fuii  modo 
offendere.  La  voce  Inespugnabile  , clic  ad  un 
primo  tratto  sembra  sinonimi  di  questa,  non 
ai  adopera  ebe  per  le  fortezze  , e porta  ori- 
ginariamente con  se  V idea  d'  una  espugnazio- 
ne  regolare  , c non  d'  un  attacco  — Es.  Pri- 
ma che  ’ l nuovo  giamo  riconducesse  laro  quel 
soccorso  inattaccabile  ne  didbi  Jm  la  , ne  dal- 
l' industria  limona.  C<>n*iM  trail.  Cntiq  Hess. 

— Si  esamineranno  le  maniere  di  ottenere 
al  massimo  segno  le  prima  condizione  in  u- 
na  fortezza  , ajfnfht  questa  ne  sva  inattac- 
cabile , o inespugnabile  colla  Jorza.  1)’  An- 
to W. 

1NÀVERARE  e 1NNAVERARE-  v.  a.  In 
lat.  òauciare.  In  frane.  Riesser  ; Pcrcer. 
Ferire  d'arme  acuta  o tagliente  ; da  Nuvcra, 
die  vai  Ferita  : .tutte  e due  le  voci  dal  lat. 
Veni  , Spiedo.  È vocabolo  ant irato  , c non 
riferii^  qui  ad  altro  fine  che  a dimostrare  la 
comunanza  delle  due  lingue  fraoresè  rd  ita- 
liana nei  Ipro  principi»  consti  lutivi  e nel  mo- 
do di  dedurre  dulie  tiesse  fonti  le  voci  loro. 
Cosi  II  verbo  come  il  nome  sono  assai  fre- 
quenti nelle  a sire  buone  scritture  del  secolo 
ZUl  e xiv-  Il  francese  aveva  pire  J\avrer9 
JSauvrer , c iV<i/rrr  nello  stesso  tento;  ma 
•mi  rimodernarsi  di  questa  lingua  i due  ulu- 
lili sono  iti  iti  disuso  , ed  il  pruno  non  ri- 
mase che  nel  sigmf  morale  di  ^Addolorare  ; 
anche  il  provenzale  cblw?  Aiafrar  per  Ferire, 
e Nafra  per  Finta,  forse  cogli  stessi  «de- 
menti , o forse  da  Ver  rum.  — E*.  Deh  piac- 
ciavi donar  alano  cuor  vita  , Ch'  e'  si  muor 
sospirando  , Che  innavernto  è »i  , che  poco 
stando  , Sarà  la  sua  Jtpita-  M Cino  Rime 
antichi-  — Allappandogli  i lacci  dell'  elmo 
nascosamente  lo  uiavero.  Gdido  G.  Crusca- 

— Gli  mostrò  le  ’nsegne  , e 7 buon  drttrùro 
m nave  rato  in  due  patti . Ed  altrove  : Afa 
Tristauo  feti  lui  per  tal  forza  , che  /'  abbat- 
tè innavernto  alla  terra.  Tav.  Hit.  Crusca. 

1NAVERATO,  e INNAVERATO  , TA. 
part  pass.  Dai  loro  veibi.  V.  In  acerare. 

INCALZARE,  v.  A.  In  lat.  Premere-,  Ur - 

fere.  In  frane.  Poursuivre  ; Taloiuier.  Dar 
a caccia  al  nemico.  Seguitarlo  da  vicino  men- 
tre egli  si  da  alla  fuga.  La  radice  della  voce 
c in  Calcio  , onde  >i  seri  se  anche  In  cale  tu- 
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re.  — Et.  Vedendosi  i limitato  chinò  giù 
oo’  caviglieri  alla  terra . Dino  Compagni.  — 
Come  i detti  frantesi  cosi  poco  ali  videro, 
quelli  lor  preda  dovere  esser e.  subito  si  , ra- 
dettero^ e così  incalzandoli  alle  insidie  per- 
vennero. Beano..— - Incalzando  gagliarda- 
mente  I nemici  giù  sbaragliati.  Sen  minati. 

INCALZATO  , TÀ.  pabt.  pass.  Dal  v.  In- 
calzare ; V. 

1NCALZATORE,  TRICE.  versai..  *asc. 
e frm.  del  verbo  Incalzare  * Che  i ricalza.  — 
E*.  E andmm  loro  incontro  Afinacciatori 
austeri,  Ontosi  incalzatoti.  Buonarroti. 

INCALZO,  s.  si.  io  frane.  Poursuite.  L* 
Azione  dell  Incalzare  j V.  — Es.  Gli  Anver- 
sani  eh' erano  concorsi  a difenderle  ( le  trin- 
cee ) fuggirono  subito  sema  ritegno  alcuno . 
Ma  i Villani  e Tedeschi  , talqrn  voltando 
faccia,  meno  vilmente  ti  ritimvono.  Intanto 
per  le  due  stiade  piti  principali,  che  dalla 
piazza  del  castello  conducono  nella  città,  fu 
coutin  osmto  fèrvidamente  C incalzo  da'  fanti 
S'pagnumi.  Ed  altrove  ,*  A oprag giunsero  al 

campo  cattolico  tre  compagine  di  lance 

che  . . . e invigorirono  sì  finamente  /*  incalzo 
d>  già  principiato  ronfio  i cavalli  nemici  , 
che  questo  nuovo  rii  fato  / ini  in  tulio  dì 
rom/^rgli  e dissipargli.  Denti  voglio. 

INCAMERARE-  v.  a-  Gettare  un  pezzo 
d'artiglieria  colla  cantera.  La  Crusca  defini- 
sce questa  voce  nel  tondo  seguenti'  : Restrin- 
gere la  cavità  del  fondo  dcHaroii  da  fuoco, 
acciocché  spingano  la  palla  con  maggior  fòr- 
za. Voce  della  Crusca.  Y*  Incamerato. 

INCAMERATO,  TA.  agcrtt.  In  frane. 
Chambre.  Dicesi  de’  Bezzi  d’  artiglieria  , che 
hanno  la  camera  in  fondo.  V-  Camera . — » 
Es.  Quanto  alta  forma  , tu  ta  f artiglieria 
d'oggi  di  si  riduce  a due  gei  ièri  • cine  quella 
che  ha  ! anima  ug  mie  e cilindrica  , e quel- 
la che  ha  l’anima  inuguale  , incamerata  , o 
incampanata.  Montecuccoli-—  Se  un  pezzo 
d’artiglieria  sarà  isudmerato  , darà  da  pen- 
sare ol  bombardiere  , che  non  sarà  pratico 
in  quell’esercizio  , il  qual  mettendo  la  cuc- 
chiara  per  la  bacca  toccherà  nell  orlo  nwer 
gengiva  della  camera  , e credendosi  et  esse- 
re appresso  al  focone,  lascierà  a mezza  can- 
na del  pezzo  la  polvere.  Coll  Ano.  — A ella 
cortina  verso  la  spalla  sia  situato  un  con* 
none  intero  bastardo  incamerato.  Marziou. 

INCAMICIARE,  v.  a.  In  frane.  Revètir. 
Murare  un  terrapieno  , Vestirlo  di  muraglia 
per  farlo  più  forte  alla  difesa  ed  impedire 
che  le  piogce  dilavando  la  tetra  lo  consu- 
mino. Dicesi  anche  Incamiciare  per  Ricopri- 
re un  tiri  a pieno  dalla  parte  di  fuori  con  pio- 
te, o alito,  onde  assodarlo.  — E*,  fìisngna 
pensale  d' incamiciare  la  pane  di  fuori  in 
maniera  , che  possa  difendere  il  tutto  dalle 
piaggi*.  Galilei. — 7 rapando  io  buona  terra, 
solo  con  questa  farei  la  f mezza,  per  ì schi- 
vare la  molta  spesa  dell  incamictaria-T essi  pi. 

INCAMICIATA,  s r.  In  frane.  Camisa- 
de.  Sorta  di  sorpresa  che  si  fa  di  Dotte  al- 
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J inimico  , stillandolo  all' improvviso  j così 
chiamata  dalla  camicia  colla  quale  si  vwti- 
vano  tulli  i soldati  assaltanti  per  riconoscersi 
fra  loro  'nella  oscurità.  Sembra  che  questo 
stratagemma  sia  stato  iuvcnfatq  daU’icnmorta- 
ie  capitano  Davalos  di  Pescara  nelle  guerre 
del  t5a4*  — - Et.  Deliberato  tra  se  slesso  di 
far  un'ali' a incamiciala , e assaltai*  il  cam- 
po. Varchi.  — La  botte  alle  ore  tre  con  li- 
na incamiciata  uscirono  fuori  le  genti.  Se- 
chi.— Orditici  ìt  che  di  notte  si  faccia  qual- 
che incamiciata  con  far  mettere  n soldati  so- 
pra 7 cappello  un  fazzoletto  ovveto  un  foglio 
di  carta  bianca.  Temi  ni. 

INCAMICIATO,  TA.  part.  pah».  In  frane. 
Revèti.  Si  dice  di  Terrapieno , di  Tcrrato , 
o d'altra  qualunque  opera  di  fortificazione 
alla  quale,  è soprapposla  un’incamiciatura. 

Y iene  da  Incamiciare  , ed  è voce  di  regola. 
Y.  Incamiciare. 

a.  Soldati  , Gente,  Truppa  che  fa  itn’  in- 
camiciala. Questo  signif.  viene  da  Camicia. 

— Es.  I/scì  di  notte  di  Alitano  cotta  gente 
ùicamicìata.  Gcicciartiivi.  — Alette  ore  più 
tacile  della  notte  si  mosse  Ingente  regia  ; e 
perchè  fra  te  tenelne  si  potesse  didinguer 
dalia  nemica  andò  incamiciata. Ri>1i\oc.i.io. 

INCAMICIATILA  , e INCKOST A TDR A . 
a.  f.  In  frane.  RevèlemenU  Quella  Camicia  o 
Fodera  di  minaglia  o di  piote,  che  si  pone 
sulle  parli  esterne  de'  terrapieni  e degni  al- 
tra opera,  di  terra,  per  rendergli  più  forti. 

— E».  Stimai  necessario...  alzarvi  sopra  la 
fodera  , o incamiciai  ara  per  l'  unii  e per 
l'altra  faccia  , con  altro  sasso  t(el  medesimo 
Arno.  Viviani. — Erano  anccn i le  fortifica* 
stoni  di  quel  luogo  imperfette , di  modo  ta- 
le che  senza  incamiciatura  e incrostata  di 
muro  erano  i baluardi e le  trincee  non  so - 

l • di  semplice  e non  condensato  terreno  , 
ma  appena  superavano  l'altezza  d'un  uomo. 
Davila. 

INQ  AM  PANATO,  TA.  accett-  In  frane. 
A cloche.  Dicesi  de’  Pezzi  d’  artiglierie  che 
so n gettati  colla  campai).-!  io  fondo  dell*  Ani- 
ina. V.  Campana. — E*.  Quanto  olla  forma , 
tutta  C artiglieria  tf  oggidì  si  tiiluce  a due 
generi  ; cioè  quella  che  ha  f anima  uguale 
e cilindrica  , e quella  che  ha  V anima  inu- 
guale , incamerala  o ine  (impanata  alla  pri * 
ma  corrispondono  cannoni  , e colubrine ; al- 
rinuguuie , che  ha  l'anima  incarnenti  a % can- 
noni y petrieri  ; e all'  incampanata  mortaj  , 
petardi , organi.  Montecuccoli.  — Alcuni 
pezzi  sono  incampunati , ed  aflri  senza  cam- 
pana. Colma  uo. 

INCASSARE  v.  A.  In  frane.  Affàter.  Al- 
loggiare un  pezzo  d’  artiglieria  sulla  sua  cas- 
sa : lo  stesso  che  Incavalcare  , ma  meno  ge- 
nerico di  questo  ; ha  per  contegno  Discassa- 
re. — Es.  V artiglieria  incassata  nelle  sue 
casse  , come  se  aveste  a tirare  allora.  CiBUt- 
XI.  — Il  detto  bandone  tuttavia  si  può  leva- 
re e riporre  ogni  volta  che  si  vuole  incassa- 
re e discussale  il  morturo.  Morsiti. 


1KC  2$7 

1 Diceti  pure  d*  Ogni  arma  da  fuoco  por- 
tatile, che  ven^a  fermata  nella  sua  cassa.  In 
frane.  Alonter.  — Es.  Se  dopo  questi  due 
spari  si  trova  la  canna  senta  alcuna  fessu- 
ra f sfogli  a%  o altro  segno  dì  slegumenlo  , si 
approva , e si  ritira  nell ’ armeria  per  essere 
poi  incassata.  D’ Antoni. 

INCASSATO,  TA.  part.  pass.  Dal  r.  In- 
cassare ; V. 

INCASTELLAMENTO.  *.  u.  Moltitudine 
di  castelli  di  legno,  bertesche,  ed  altri  «di - 
fizii  , che  servivano  di  opere  d‘  offesa  nella 
espilazione  delle  terre  nc'scculi  di  mezzo. 
— Es.  E intorno  alla  piazza  erano  levati  in- 
castellamenti di  legname  ( qui  iu  scuso  non 
militare  ).  M.  Villabi. 

INCASTELLARE,  v.  a.  Guarnire  di  ca- 
stella un  luogp  a maggior  difesa.  — Es.  Im- 
perocché il  contado  era  tutto  incastellino  e 
occupato  di  nobili  e possenti , che  non  ubbi- 
divano alla  città.  R Mal  ispiri. 

a.  Ridurre  un  edilìzio  qualunque  a forma 
di  castello  per  difesa;  Fortificare  un  sito  a 
modo  di  castello.  — Es.  Ove  si  fece^  accre- 
scere e incastellare  la  torre  della  porta  a mo- 
do et’  una  rocca.  M.  Villabi.  — Deuemarv% 
sentendo  i nemici  nella  città  , si  litirò  di 
subito  nella  chiesa  di  S.  Pietro  , che  egli 
aveva  di  già  incastellata  y e munita  gagliur- 
demente.  GlAMBOLLARI. 

3.  In  signif.  beut.  pass,  vale  anche  Rin- 
chiudersi , Rinserrarsi  in  castello;  Slarviden- 
tro  a difesa -7-  Et.  Rette  caie  chp'l  Duca 
et  Atene  aveva  Jatte  disfare  p>  r incastellarti. 
AI.  Villani.  — Ah  nére  si  studiavano  di  pi- 
gliare si  castello  , e di  uccidere  gl'  incastella- 
li. Guido.  G. 

INCASTELLATO,  TA.  part.  pass.  Dal 

V.  Incaste>lnre  ; V'. 

INCATENARE,  v.  a.  In  frane.  Fermrr 
nvec  une  c fusine.  Tirare  una  calma  a tra- 
verso per  impedire  il  passo  o le  ottrae  che 
il  neniim  potrebbe  fair  a favor  dell  acqua  ; 
e si  d # tic'  porti  e de’  fiumi.  Precauzione  da 
non  trasandarti,  onde  assicurare  i ponti  dalla 
pa^t«*  a monte  dalle  travi,  barelle,  brolo: ti 
o altro,  che  il  nemico  può  mandar  giù  a 
seconda  della  corrente  , per  abbattergli.  I 
Francesi  ebbero  grave  danuo  nella  battaglia 
di  Gross-Aspern  , nel  1S09,  per  aver  tra- 
scurata qoesta  regola  militare.  — Et.  Fecesi 
fare  incontanente  certi  poni  celli  di  legname 
sovra  d'  Arno  , e un  grande  sopra  piatte  , e 
navi  incatenate • G.  Villani.  — Andarono 
per  porre  due  bastìe  sull'  Arno  e per  in  ca- 
tenàrio t per  torre  il  passo  della  marina  a 
Pisani.  AlonstLi  Grò  11.  — Rè  mi  dica  al- 
cuno , che  essendo  il  recinto  circondato  da!* 
V acqua  si  potrebbe  fapilmente  con  barche  o 
altre  macchine  di  legno  venire  a danno  di 
quello  , imperocché  a questo  si  può  dar  ri- 
medio con  incatenare  il  passo  o far  palata 
poco  lontana  dalla  fortezza.  Thsti. 

INCATENATO  . TA,  pah.  rasi-  Dal  y, 
Incatenare  i V. 
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INCAVALCARE,  v.  a.  in  frane.  Afonter. 
Sopì aj>|. ore  una  cosa  ad  un'altra  , e dices 
jwrltcoiar  mente  delle  artiglierie  quanto  si  as- 
settano sulle  loro  cassr:  ha  per  contrario  Sca- 
valcare. 1 Francesi  parlando  d' artiglierie  di- 
cono in  questo  senso  Ajfdier.  — K*.  Capre 
per  incavalcai e le  ariitilierie • Testini.  — 
/,*  obice  s adopera  incavai  alo  sopra  una  cas- 
ta poco  diversa  da  quella  de’  cannoni . D Ak- 
tohj. 

INCAVALCATO  , TA.  part.  pass.  Dal  v. 
Incavalcare  ; V- 

INCAVALLARE.  v.  a*  e v%  pass»  In  frane. 
Almtitr.  Fornir  di  cavallo  la  gente  a piede* 
Fornirsi  di  cavallo.— Ea-  E tutti  s' inca val- 
larono , sicché  in  poco  tempo  furono  più  di 
quattrocento  ti  cavallo.  0.  Villaki  — Per- 
ciò furono  disposti  e presti  # tenuti  ronzini 
di  bufi  aglio  , da  incavalhue  a ogni  uopo  di 
soccorso  la  genie  da  piede.  MosTecrccoLi. 

INCAVALLATO  , TA.  part.  pass-  Dal  v. 
Incavallare  ; V. 

INCENDIARIO,  IA.  accbtt.  In  lat  In- 
cendiaria.s.  Diccsi  d*  Ogni  co»a  che  porti  con 
ac  il  fuoco  per  appiccar  l’ incendio  , come  di 
palle  arroventate  , d’  altre  fatte  con  compo- 
sizioni  arlitìziutc  , ecc.  — Es.  Bitume  e zot- 
Jo  , e pece  liquida  , ed  olio , il  quale  s'ap- 
pella incendiario.  B.  Giambo*!  trad.  Veg. 

INCHIODARE-  V-  Artiglieria. 
INCOCCARE,  v-  a-  In  frane.  Encooher. 
Mettere  nella  cocca  j e dicesi  della  corda  del- 
l'arco cjie  si  coramelle  nella  cocca  dello  atra- 
le  : ha  per  contrario  Scoccare.  — Es.  Uno 
arciere...  prese  suo  orco,  ed  incoccò  la  saetta. 
Tu att.  Pie-  moat.  Crusca.  — Coll'arco  teso , 
e colla  saetta  incoccala.  Prose  FioRiintire. 

INCOCCATO  , TA.  part.  pass.  Dal  v. 
Incoccare  ; V. 

.IN  COLONNA.  V.  Colonna. 
INCONTRARE,  v.  a.  e w.  pass.  In  lat. 
Offendere.  In  liane.  Rencomrer.  Abbattersi 
camminando  cón  una  schiera  nemica  ; ed  an- 
che Farsi  ad  affrontarla.  — E».  *■%.  • -uviglia 

non  è se  inerme  , e solo  Ardilo  incontro  un 
cor  di  virtù  armato  ( qui  figurai.  per  Af- 
frontare ).  Buonarroti.  Risoluto  dunque  di 
costeggiare  piuttosto  che  di  neon  trave  il  ne- 
mico , e tf  infestarlo  sempre  coi  pulimenti. 
Bertivoglio. 

Incontrar  la  MIHA..V.  Alma. 
INCONTRATO  , TA.  paht.  PAM.  Dal  y. 
Incontrare  ; V. 

INCONTRO,  s.  u.  In  frane.  Rencontre. 
Lo  stesso  che  Scontro  ; V.  — Es.  Fu  malto 
feroce  da  ciascuna  delle  parti  rincontro  delle 
lance.  Guicciardini.  — Qtw'idi  s accese  la 
mischia.  Ma  non  andò  molto  in  lungo  il 
combattimento  , e considerale  ben  le  sue  cir- 
costanze f si  potè  chiamale  incontro  quasi 
più  che  battaglia.  Bruti  voglio.  , 

INCORPORAMENTO,  s.  ><•  In  frane.  In- 
corporauon  L‘  Azione  dell’  Incorporare  ; V. 
Crusca. 

INCORPORARE,  v.  a.  In  frane-  Incorpo- 
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nrr.  Coire,  Cntigiungrre  una  cosa  ad  un*  at- 
tui perchè  fi  cria  no  un  sol  corpo;  e si  dice 
delle  opere  di  forti  ((catione  clic  si  concatena* 
no  insieme.  — Es.  incorporando  tali  luoghi 
nella  fortezza.  Galilei. 

a»  Dicesi  per  trasiato  di  Sojrjati  > o Corpi 
di  milizia  che  si  congiungono  ad  un  altro 
corpo  , perchè  ne  facciano  un  solo  — Es. 
Incorporar  costoro  all’ esercito  è dì  poca 
utilità.  Mohtrcvccoli.  — d ira  cura  prmcipn - 
lisi  ima  fu , patte  incorporando  i prigionieri 
tra'  suoi  , parte  Jacendo  tutthvia  nuove  leve 
nella  Sassonia , di  accrescere  ancora  sue 
genti.  Alga  rotti» 

INCORPORATO , TA.  part.  paas.  Dal  v. 
Incorporare  ; V.  - 

INCORPORAZIONE-  ».  f.  In  frane.  Incoi* 
pota  non.  L’ Incorporare  , nei  due  significati 
assegnati  di  sopra  a questo  verbo.  È voce 
*di  regola  Crusca. 

INCROCIARE,  v.  A.  In  frane.  Croiser.  Lo 
stesso  che  Incrocicchiare  ; V.  — » Es.  O do- 
ve si  batte  , vi  sia  qualche  angolo  , o schie- 
na , la  quale'  porga  comodi  à di  potere  in- 
crociar la  bal[eiia.  Ci  ruzzi. 

INCROCIATO,  TA.  part.  pass-  Dal  v.  In- 
crociai; f ; V.  • 

INCROCICCHI  A MENTO.  ».  m.  In  frane. 
Croìsemenl.  L’  Atto  dell'  incrocicchiarsi  de*  ti- 
ri. V.  Incrocicchiare.  — Es.  Basta  riflettere , 
che  il  vantaggio  dei  tiri  incrocicchiati  %'  ot- 
tiene solamente , quando  I in  croci gchia  mento 
si  fa  nel  rito  bersagl  alo.  D’  Ahtokj. 

INCROCICCHIARE-  v.  a.  e n.  pass.  In 
frauc.  Cruiser.  Attraversare  un  tiro  coll'al- 
tro a guisa  di  croce  , e diersi  dì  cannoni  o 
di  fucili  quando  sono  disposti  per  modo, che 
sparando  oblili  (piamente  dalla  dritta  verso  la 
sinistra  , c dilla  sinistra  verso  la  dritta  , i 
colpi  vengono  ad  intersecarsi  ad  angolo  qua- 
lunque c ad  un  punto  determinato.  V.  Batte- 
re in  Croce  ; Baitene  in  crocera.  Dicesi  an- 
che Incrociare.  — Es.  Fabricòtdue  fòrti , il 
cui  fuoco  nel  bel  mezzo  del  fiume  incrocic- 
chiandosi , mimo  arrischiar  si  poteva  ad  tn- 
trodwvi  vettovaglie  od  altro.  Alcarotti.  — 
Sebbene  il  prolungamento  DY  non  possa  di- 
fendere la  faccia  opposta  KC  di  fqoco  ra- 
dente , setve  nulla  di  meno  a bersagliare  coi 
tiri  incrocicchiati  tutto  il  mito  E 2 della  con- 
trobutteria.  D'Artokj. 

INCROCICCHIATO , TA.  part  pass.  Dal 
V.  Incìocicchiflre  ; V- 
INCROSTATURA.  V.  Incamiciatura. 
INCURSIONE-  s • f.  In  lat-  lucur  .io.  In 
frane,  lncursion.  Irruzione  , Scorreria  fatta 
sul  territorio  nemico  — Es.  Il  Y ir  ere  Fran- 
cese protestò  la  guerra  a Oonsalvo  , e di 
poi  immediate  fecf  correre  le  genti  sue  ni 'a 
Trtpalda  , dalla  quale  incursione  ebbe  prin- 
cipio la  gueira.  Guicciardini.  — Costeggiava 
con  eccellente  diligenza  l'esercito  degli  stra- 
nieri , ed  impediva  i suoi  progressi  con  tan- 
ta acctiratezza  , che  niuna  città  o terra  mu- 
rata sentì  te  calamità  e le  miserie  dell'  in- 
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c Hrmaie  tedesca.  Da  vi  là. 

INOICERE  e INDIRE.  V.  Guerra. 
INDIETREGGIARE.  ▼.  N.  In  frane.  Rè- 
trograder.  Dar  indietro  senza  diiordiniird  ; 
Retrocedere  alquanto.  È truce  p»ù  nobile  di 
Rinculare.  — Ki.  / S aracini  indirtrettgiava- 
ttn  per  modo  , che'l  campo  era  del  pari.  StOR. 
Ricalo.  Mortali*.  Crucca.  — Ordinò  pertan- 
to ai  generali  Greene  , A'uilivan,  e Afaxwet 
seguitassero  con  grosse  Lande  il  nemica  che 
é udì  et  reg  giova.  Botta  • 

IN  DIFESA.  V.  Difeso. 

INDIFESO,  SA.  aggett.  Tn  Frane.  Sant 
dèfense.  Non  difeso  ; Senza  difesa  : c si  dice 
di  persone  e di  rosg  , come  forti  zac  , ecc. — 
— Es.  E qnehe  terre  che  guarda  , ordinar- 
si in  modo  e con  le  guardie  di  esse  e con 

V esercito  , che  trattandoti  della  espugnazio- 
ne tl*  ette  ei  possa  adoperare  tulle  le  forze 
sue  ; /’  altre  delbe  lasciarle  indifese • Machia- 

VKL  Lfk 

INDISCIPLINABILE,  àgcett.  d’  ogni  pcn. 
In  frane.  Indiscipline.  Che  non  riceve  disci- 
plina j Che  non  è atto  a ricevere  disciplina. 
— - Es.  Guidava  un  popolo  rozzo  , inesperto  t 
indisciplinabile  , riovoso.  Fu.  Giordano. 

INDISCIPLINATO  , TA.  aggett.  In  frane. 
Indiscipline.  Che  non  ha  disciplina  ; Che  non 
«-.serva  le  regole  della  disciplina  militare*  — - 
Es.  Ij  osservar  da  vicino  la  licenza  di  quel- 

V indisciplinata  milizia.  Mac*  lotti.  — Se  i 
principi  aspettano  a raccogliere  soldati  nel- 
la necessità  , non  trovano  se  non  ciurma  , 
« canaglia  ntt  va  inesperta , indisciplinata  , 
tumultuaria.  Monteccccoli.  — S*  aggiugnea 
la  dissoluzione  del  Terzo  del  Polvitlerio  , e 

V indisciplinata  licenza  dei  soldati.  Skgtem. 

INDITTO  , TA.  part*  pass.  Dal  verbo  in- 
dici re  ; e Ai  usa  solamente  dai  poeti.  V.  In- 
dice re, 

INDRAPPELLARE  v.  a.  In  frane.  For - 
mer  les  pelotanx . Propriamente  Disporre  li- 
na truppa  , un  corpo  di  soldati  in  tanti  drap- 
pelli ; ma  si  prende  anche  per  Fare  le  schie- 
re , Schierare  , Mettere  ili  ordinanza  — Es. 
E assalì  i nemici  , che  erano  in  una  costa 
indrappellati.  Liv.  MS.  Crucca.  — * Aveva  il 
capitano  del  Congresso  indrappellato  le  sue 
genti  di  modo,  che  la  vanguardia  fosse  com- 
posta dalle  milizie , e la  battaglia  di  stan- 
ziali. E altrove:  Infatti  Lahnz  le  distribuiva 
in  compagnie , le  indrappellava , le  squadro- 
nala , le  tendeva  sperimentate  negli  usi  del 
muoversi , del  marciare , del  combatterei  qui 
nel  senso  proprio  di  ordinare  iti  drappelli  ). 
Botta. 

INDRAPPELLATO,  TA.  part.  pass.  Dal 
▼.  Indrappellare  j V. 

INDULTO,  s.  m.  In  frane.  Amnistie.  Per- 
dono generale  conceduto  ai  soldati  ammuti- 
nati o fuggi  licci  colla  condizione  di  ritornar 
«Ile  bandiere  enlro  un  tempo  determinato.— 
Es.  Afa  non  operò  niente  più  [uno  indulto , 
che  r altro.  Bbhtivoclio. 

INERME,  aggett.  d’  ogni  gcn.  In  lai-  /- 
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tiermts  e ìnermut.  In  frane-  Sons  arm-i  * 
Pesarmi.  Che  è senz'anni  Questa  voce  nj  - 
partirne  propriamente  alla  pi**sia  ed  allosti! 
grave  della  prosa  , cd  ha  significato  meno  de- 
terminato di  Disarmalo  : si  miopi  ra  parlan- 
do di  persone  e di  cose.  — Es.  Ove  schiera 
infinita  innanzi  corre , Di  donne  , vecchie- 
rei , di  turba  inerme.  A la  m am*  i.  — Ov' è % 
gli  disse  , il  grave  usbergo  e sodo  ; Ov*'  è , 
signor  , r nitro  ferrato  arnese  ? Pn'ché  sei 
parte  inerme  ? Tasso.  Troppq  sconvenirsi  a 
chi  t armi  ha  fra  mani  , il  cercar  nella  fuga 
salvezza  il  dar  per  timore  le  inermi  spalle 
al  nemico.  Alfieri.  Sali. 

INESCARE.  V.  Innescare. 

INESPUGNABILE,  aggett.  d’ ogni  gen. 
In  lai-  InexpugnabiUs . In  frane.  Imprenabtrf 
Inexpugnable.  Clic  non  si  può  espugnare  , 
Che  non  si  può  prendere  colla  forza * c si 
dice  per  lo  più  di  fortezze  , c luoghi  forti. 
Santo  Leo  fortissimo,  e per  lo  suo  sito,  ines- 
pugnabile castello.  Varchi. 

INFANTE,  s.  m.  Lo  stesso  che  Fante,  che 
è il  soJo  rimasto  nell'uso.  Il  vocabolo  Infan- 
te , che  adoperato  a'  nostri  tempi  sarebbe  ri- 
dicolo, vico  tuttavia  registrato  in  quest' 
opera  cosi  a dichiarazione  degli  antichi  scrit- 
tori che  l' hanno  usato  in  questo  signi f*. , co- 
me a dunosi  razione  dcll’oiigiue  della  voce 
Infanteria  , che  procede  da  esso.  La  lingua 
francese  ne  ha  pure  serbato  qualche  vestigio 
cosi  nel  vocabolo  Infanterie  , coinè  in  quel- 
lo d’  Enfant  perda  per  Fante  perduto.  — E*« 
Dacci  licenza  , contea  quelli , che  nulla  non 
vagliamo  , ed  abbi  con  leco  questi  infinti  , 
e battagliatoci  , e con  questi  piglierai  il  mon- 
do. Plut.  Vit  Crusca. 

INFANTERIA,  s.  F.  In  lat.  Peditatus.  In 
frane.  Infanterie.  Lo  stesso  che  Fanter.a  ; V. 
Crusca. 

Skrgewtb  generale  dell*  infanteria.  V. 

*SVree/»/r. 

INFESTARE,  v.  a.  In  lat*  Infestare.  In 
frane.  Infestrr.  Travagliare , Molestare  conti- 
nuamente il  nemico  con  false  all’  armi  , con 
frequenti  scaramucce  , o con  spessi  tiri  ; col 
togliergli  i viveri,  preoccupargli  i passi, ecc  5 
detto  di  piene  , vali  Correrlo  , Guastarlo 
con  robamenti , ecc.  — Es.  I Alalabari  me- 
scolati co ’ Tur  hi  andavano  infestando  con 
rubamentt\  e correrie  la  costa  del  mare  dtl- 
[ India.  Serdomti. — Tenevano  infestato  il 
cammino  di  Pisa  a Firenze.  Varchi.  — Ri- 
soluto dunqu  • di  costeggiare  piuttosto  che 
d' incontrare  il  nemico , e d’ infestarlo  sempre 
coi  patimenti , sì  che  in  ultimo  venisse  a di- 
sfarsi da  se  medesimo  , gli  s'  era  alloggiato^ 
appresto.  Ed  in  altro  luogo  t Furono  dati 
gli  ordini  che  bisognavano , per  infestare  ad 
un  tempo  quei  di  dentro  in  maniera  e dal 
rivellino  e da'  siti  piti  opportuni  ne’  fossi  , 
che  da  loro  non  ti  potesse  far  impedimento 
a quei  di  fuori  che  fossero  per  salir  sulla 
breccia.  Beh  ti  voglio. 

INFESTATO , TA-  part.  pass.  Dal  y.  In - 
>9 
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,e\K FILA  MENTO,  s.  m.  L'  Azione  dell*  IN- 
FILARE j V.  In  frane.  Enfdade • Sqliani- 
RAscnim. 

INFILARE,  v.  *.  In  frane.  Enfiler.  Bat- 
tere per  filo,  Percuotere  coi  tiri  dell' artiglie- 
ria o della  moschettala  lungo  una  fortifica- 
zione. V.  Imboccar*.  — Es.  Dal t altro  con- 
to  ella  ricopre  non  solamente  la  fa/sabrnga 
dalC  essere  infilala  , ma  anche  il  fianco  del 
ha! cardo  opposto  , eco.  Moktecuccoli-  — E 
dove  non  può  io  filarvi  col  cannone  , piene 
ù ritrovarvi  pervia  di  razzi  moti  .Magalotti. 

INFILATA-  s.  f.  In  frane.  Enfiladc.  La 
Facoltà  e l'Azione  dell’ infilare  f che  ai  rife- 
risce tanto  al  sito  dal  quale  si  può  battere 

}>er  filo  ed  in  tutta  la  sua  lunghezza  una 
òrtificazione  , quanto  alle  artiglierie  colle 

3uali  si  ©fiera  questa  maniera  d'  offesa  : qnin- 
i Battere  d’  infilata,  o per  infilata,  in  frane. 
Battre  en  enfi  lode  , clu*  è lo  stessi»  d’  Infila- 
re e d' Imboccare  j Fuoco  d*  infilala  > Tiri 
d’  infilata  , ccc-  — Es.  Se  si  praticherà  la 
fijsabraga  continuala  nelle  piazze  circonda- 
le da  una  pianura  , le  sur  fa « ce  wr<w/io 
molto  esposte  alle  infilate  delle  prime  batte- 
rie nemiche.  D' Antoni. 

Fuoco  n*  infilata . V.  Fuoco . 

INFILATO , TA.  part-  pass.  Dal.  v.  In- 
filare ; V. 

INFILZARE,  v.  a.  e w.  pas»  In  frane.  En- 
ferrtr.  Passar  ima  cosa  da  bandi,  coll’  arme 
da  punta  in  modo  che  rimanga  attaccata  ad 
essa  , e passivamente  Trafiggersi  col  ferro  in 
modo  da  rimanervi  attaccato.  — Es.  Fusse 
in  un  fascio  qui  Rinaldo  e Orlando  , Che 
V uno  e Coltro  infilzerei  col  brando.  Ariosto. 
— Jl  terzo  infilzandosi  da  se  stesso  improv- 
visamente in  quel  coltello , si  passo  per  lo 
petto  da  banda  a banda.  Firenzuola.  — Da 
lui  fugati  e volti  verso  di  noi , verranno  ad 
infilzarsi , ed  a morde  nelle  nostre  armi.  Se- 
cami. 

INFILZATO  , TA.  PART.  PASS.  Dal  v.  In- 
filzarei,  V. 

INFODERARE,  v.  a.  In  frane.  Engahier. 
Mettere  la  spada  od  alti' arme  da  taglio  o da 
punta  nel  fodero.  Lo  stesso  che  Inguainurc. 
— Es-  «Vi  disse  ; io  ritraendomi%  la  spada 
Ballettala  tT  oriento  infoderai.  Salvi  ni  Irad. 
Odirs.  — Diisse  , come  saggio,  che  compren- 
de Quel  di' esser  suol  talar  donna  ostinata 
Per  guadagnai  la  , un*  altra  strada  prende 
La  spada  infodra  , e poi  dolce  la  guata 
Anguillaia. 

INFODERATO,  TA.  part  pass.  Dal  v.  In 
foderare  ; V. 

INFOilTIFICABlLE.  aggett.  degni  gcn 
Che  non  è fortificabile.  Alberti. 

INFORZARE,  v.  a.  e v.  pass.  In  frane. 
Bei  force  r Se  renforcer.  Lo  stesso  che  Af- 
forzare e Rinforzare  \ F.  — Es.  Uno  fante 
giunse  il  d't  medesimo  , che  le  guardie  era- 
no in/irtale  in  Prato.  M.  Villani*  — Ma 
poiché  egli  vide  inforzare  li  Greci  conira  i 


me 

Troiani , tombe  alla  propria  sua  schierai 
Gl’ irò  G.  Crimea. 

INFORZATO  , TA.  «-.ut  Pass.  Dal  ».  In- 
forzar*  ; V. 

IN  FRONTE.  V.  Fronte. 

INFUOCARE»  v.  a.  Mettere  in  fuga  ; Fi* 
gare.  Voce  antica  , t all’atto  in  disuso. Cricca. 

' INGAGGIARE  v.  a.  In  frane.  Engager, 
Dare  il  gaggio  , il  pegno  della  guerra  o del- 
la battaglia  offerta  , o accettata.  In  que*to«i* 
gnif.  è lelativo  all’  u>o  del  Gaggio  dei  tempi 
antichi.  V.  Gaggio. — E s.  Avendo  Castine * 
ciò  impromesto  , e ingaggiata  la  battaglia. 
G.  Villani.—  Dalla  guerra  da  le  ingaggia- 
ta , con  t aiuto  degl * immortali  Iddìi , ci  dò 
fenderanno.  Bembo. 

Ingaggiar  battaglia  V.  Battaglia. 
Ingaggiarsi  di  battaglia.  V.  Battaglia. 
INGAGGIATO,  TA.  part.  pass.  Dal  v* 
Ingaggiare  *,  V. 

INGEGNERE,  s m In  frane.  Inginieur% 
OJfìcicr  du  gèni*.  Quegli  « he  professa  negli 
«•►creiti  la  scienza  del  fortificare  e quella  del- 
la castrarne  fazione.  Fu  cosi  chiamato  ne’ pri- 
mi secoli  dopo  il  risorgimento  dell’ arte  dal- 
la voce  Ingegno  , cune  I’  ant-  frane.  Engi- 
nteur  da  Engin  , che  valeva  Macchina  mi- 
litare , ed  Ingegneri  erano  perciò  delti  colo- 
ro che  le  inventavano  , le  fabbricavano  e le 
maneggiavano:  il  primo  vanto  in  quest' arte 
l' ebbero  i Genovesi.  Oltre  agli  Ingegneri  pro- 
priamente detti  , i quali  chiamaosi  anche  Ar- 
chitetti militari  s’annoverano  ne* moderni  e- 
serciti  gl’ingegneri  topografi  ( Ingénieurs  to- 
pogrophes)  per  le  descrizioni  particolari  dei 
luoghi  e per  le  ricognizioni  militari , e gl  In- 
gegneri geografi(  Ingénieurs  géogruphes ) per 
la  descrizione  geografica  generale  d’una  pro- 
vincia o d’  un  regno , entro  cui  si  dee  aver 
guerra.  — Es.  In  questo  tempo  i Pisani  o« 
stinali  a difendersi  , avevano  avuto  da  Fi- 
tei tozzo  alcuni  ingegneri  per  indirizzare  le 
loro  fovifi cationi.  Guicciardini.  — E se  pel 
cammino  fossero  alcuni  mali  passi  , ordina- 
re e mandare , che  innanzi  si  spianino  ed 
assettino  da  guastatori  che  vanno  innanzi 
col  loro  capitano , e 7 loro  ingegnere.  Ci* 
NFZZt. 

a.  Al  numero  del  più  vale  Soldati  parti- 
colarmente ammaestrati  ai  lavori  cd  alle  ope- 
re di  fortificazione  tanto  murate,  quanto  cam- 
pale , come  ì Minatori  , e Zappatori , che  i 
Francesi  chiamano  Troupes  du  genie  — Es. 
Washington  fòsse  investito  della  più  piena, 
ampia  , e compiuta  facoltà  di  levare  , forni- 
re , compire  di  uffìzi  ah  tremila  cavalleggien\ 
tre  regg  ménti  (T ai  tiglieli , € uno  (f  ingegni* 
ri.  Botta. 

Ingegnere  maggiore.  In  frane.  Common - 
dnnt  du  gènte,  Gènérat  du  genie  Titolo  di 
quell’  ufficiale  generale  , che  regge  e governa 
tulle  le  opere  di  fortificazione  a* uno  stato 
o il’ un  esercito,  c che  ha  perciò  sotto  gli  or, 
din»  suoi  gl’ingegneri  ordinarli  co*  zappai*  r- 
ed  operai  ricb.eiU  per  I*  esecuzione  dei  lavo  i 
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ri.  I Francesi  lo  chiamarono  altresì  antica- 
mente Directeur  generai  det  i rigètti  turi.  — 
E*.  E la  perdita  maggiore  fu  del  conte  Pac- 
chiano italiano  , ingegnere  maggiore  del  ram- 
po Spagnuolo  , t hè  volle  trovarsi  Onch'  egli 
alt  assalto  , e vi  lascio  combattendo  valoro- 
samente la  vita.  Basti  voglio. 

IsGEt.KERE  primario.  In  frane.  Comman- 
dant  eri  chef  du  genie.  Titolo  di  quell’  uffi- 
ciale generale  o supcriore  della  milizia  degli 
Ingegneri  , al  quale  viene  affidala  la  direzio- 
ne suprema  di  tutti  i lavori  di  fortificazione 
in  un  esercito  , o in  una  piazza  assediata , 
col  comando  diretto  sopra  gli  altri  Ingegneri. 
— Es.  Si  porrà  in  marcia  ( il  capitano  ge- 
nerale ) colla  maggior  segretezza  , e verrà 
seguitato  da  un  competente  numero  d inge- 
gneri , fra  i quali  vi  sarà  pure  il  primario. 
D’  Artorj. 

INGEGNERIA,  s.  f.  In  frane.  V Art  de 
l ingènuur.  L’  Arte  dell'  ingegnere.  — Es. 
Quale  riuscisse  il  nostro  artefice  non  pure 
nelle  tre  arti  di  pittura , scultura , e areni  let- 
tura , ma  eziandio  nella  ingegneria-  Baloi- 
nucci. 

INGEGNO,  s.  m.  In  frane.  Engin.  Nome 
generico  dato  ne’ secoli  bassi  alle  macchine 
murali  da  guerra.  Da  questo  significato  del 
vocabolo  Ingegno  derivarono  gli  appellativi 
ingegnere  , ed  Ingegnerìa.  — Es.  Uscirono 
della  cittade , e affocarono  gP ingegni.  Lia, 
Maccab.  Crusca. — ' Mise  l'assedio  alla  città , 
e V altomeò  d insegni , e di  bertesche.  Li?. 
MS.  Crusca.  * ° 

INGIACARE.  y.  a.  e w.  pass.  Mettere  il 
iaco  addosso  ad  uno  j Mettersi  il  giaco.  — 
s.  E che  s' ingiachi , S’  un  gallo  canta  , o 
ronza  una  zanzara.  Buoearbotti. 

1NGI ACATO , TA.  vabt.  pass.  Del  v.  In- 
fruscare ; V. 

INGROPPARE-  v.  a.  In  frane*  Mente  en 
croupe . Mettere  fanti  in  groppa  a*  cavalieri, 
per  trasportarli  con  maggior  velocità  da  uu 
luogo  all’altro- 

Onesto  modo  d'ingroppare  la  fanteria  ed’ 
addestrare  i fanti  leggieri  a «aitar  in  groppa 
a’ cavalli  è stato  trovato  da’ Romani  all’asse- 
dio di  Capita  , l’anno  di  Roma  5ji  , ove  in- 
feriori di  forte  alla  cavalleria  cartaginese  , 
supplirono  al  numero  con  questo  nuovo  stra- 
tagemma di  guerra.  Scelsero  perciò  dalle  le- 
gi  m i più  agili  soldati  che  armarono  all.i 
leggiera,  i quali  portati  dai  cavalieri  ingrip- 
pa sino  a fronte  della  cavalleria  nemica  Ini* 
zar  ine)  a terra  , e lanciando  i loro  giavellot- 
ti  di  pie  fermo  cootro  di  essa  la  posero  in 
fu«a.  Della  voce  militare  e tutta  italiana  — E-; 
Ma  il  Duca  di  Guisa  , e il  Conte  di  ftrts- 
sac  , ingroppati  mille  dugento  fanti , solleci - 
tarano  tanto  il  loro  viaggi*' , che  v-proe giun- 
sero il  nemico.  Davila. — Porre  Iti  fanteria 
a cavallo  ^ o sulle  corra t o ingropparla.ìAQv- 

tICOCCOLI. 

INGROPPATO, TA.  *art.  pass.  Dal  v.  In- 
groppat  e ; V. 
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INGROSSAMEN  l’O  s.  m.  L’Aii>'ne  drllìu- 
grossarc  nel  i.  signif.  di  questo  verbo.  V. 
Ingrossale. — Es.  Questi  moti  pimi  di  san- 
gue , di  rapine , e d<  frequentissimi  abbatti- 
menti per  ogni  parte  , lUardaiono  qualche 
giorno  non  meno  j soccorsi  det  Re  , che 
! ingrossamento  deli  esercito  degli  Ugonotti. 
Davila. 

INGROSSARE,  v.  a.  , w.  e k.  pass.  In 
frane.  Ren/nrcer  ; Gtossir.  Accrescere  il  nu- 
mero d’uomini  d‘  un  corpo,  d*  no  esercito  g 
Farlo  più  numeroso.  — Es.  Domanda  che 
gli  si  mandino  dal  regno  gli  Spagnuotì  che 
vi  sono  : par  che  vogliano  ingrossare  in  Pie- 
monte. Caro — Risolve  il  Duca  d andate  con- 
tro a Lodovico  iti  persona  ; a questo  fine 
ordina  che  s'ingrossi  resercito.  Bestivoclio. 
—KuUcatto  a nnU'ahro  pensava  che  ad  in- 
grossare ed  ordinare  Cesercito.  Alca  botti. 

a-  Da  questo  primo  significato  si  trasportò 
ai  Combattimenti,  alle  Zuffe,  che  divengono 
più  calde  e più  grosse  pel  maggior  numero 
di  combattenti.  — Es.  Quando  la  gente  de* 
Lucchesi , che  erano  a cavallo  , vidnno  in- 
grossato lo  badalucco.  Storie  PistoLesi.  — 
Or  a ingessarsi  comincia  la  guerra  : Mito- 
vesi  de’  Pagati  ciascuna  schiera.  Ber  ai. 

INGROSSATO,  TA.  part.  pass.  Dal  v. 
Ingrossate  ; 

INGUAINARE.  v.  a.  In  frane.  Engatner. 
Porre  farmi  nella  guaina,  nel  fodero;  ha  per 
contrario  Sguainare.  Voce  dell’uso.  Alberti. 

INN ALBERARE.  V.  Inalberare. 

INN  AVERARE.  V.  In  aver  aie. 

INNESCARE,  e INESCARE,  v-  a.  In 
frane.  Amorcer-  Mettere  la  polvere  o lo  stop- 
pino necessario  per  procurare  f accensione 
delle  cariche  delle  mine  ; delle  artiglierie  c 
d’ogni  arma  da  fuoco.  — Es.  Il  petardo  ca. 
ricato  e innescato  si  metterà  nel  buco  fatto 
nella  muraglia.  Temuti.  •—  Ago  cop  puntu 
per  nettare  ed  inescare  il  focone . Morte- 
coccoli. — Dopo  d aver  puntato  il  pezzo  , e 
doverlo  inescato  , ere.  D’  Antorj. 

INNESCATO  e INESCATO  , TA.  part. 
pass.  Dai  loro  verbi.  V.  Innescare. 

INNESCÀTORA.  *.  f.  In  frane.  A marce. 
Quella  Quantità  di  polvere,  o quello  Stoj  - 
pino  . o altro  , col  quale  ai  comunica  il  fuo- 
co alla  carica  d'  una  mina  , d’un' artiglieria, 
o di  qualunque  arma  da  fuoco.  È voce  fatta 
secondo  l'analogia  della  lingua  , c necessaria 
nelle  cose  di  guerra. 

INONDARE  , e INNONDARE,  v.  a.  la 
frane.  luomler.  Allagare  la  campagna  natu- 
ralmente o artificialmente  per  maggior  di'esa 
propria  , c per  difficoltarne  l'occupazione  a'- 
linimico.  Dicesi  anche  Allagare.  — Es.  Per 
soccorrere  Leyden  gli  Olandesi  con  dispera- 
to consiglio  fecetì)  larga  strada  alle  acqui 
di  più  riviere , inondando  una  grandissima 
qu  ntità  di  paese.  Bb>TIvogiia. — Aprir  le 
chiuse  e inondar  le  campagne.  Mqbtecuc- 
coli. 

a.  Per  metafora  diersi  d’  una  Gran  qnan- 
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ti  la  di  gente  armata  , che  a guisa  d;' acqua 
impetuosa  scorra  td  occupi  una  piaciuta,  le 
campagne  , un  paese.  E traslato  militare  — 
— ts-  Ce  lo  dimostrano  i tanti  diluvj  delle 
turbare  nazioni  , che  non  solamente  monda • 
rono  nell ’ Europa  , ma  nell’  Affrica  ancora. 
Gìambcllabi.  — Quei  di  H'ic  per  timore  del 
sacco  ttxittano  di  cedere  il  bmgo:  ma  v’  inon- 
dano fra  tanto  l soldati  del  Mondvaganc  po- 
sti di  :à  della  Mota . Seghkbi.  — Parie  ban- 
de di  cavalli  tartari...  spinse  innanzi  KuLca- 
no  , inondandone  quasi  la  campagna  , inti- 
mando da  per  lutto  Jòivggi  e vivai.  ALGA- 

BIOTTI. 

INONDATO  e INNONDATO  , TA.  part 
pass-  Dai  loro  terbi.  V-  Inondare. 

lNONDAZLONE.f.p.Iu  ir &oc.  Inondatimi. \J- 
xia  Difesa  clic  si  procura  ad  una  fortezza,  ad  un 
campo,  ad  una  frontiera  coll'allagare  o in  tutto 
© in  parte  la  campagna,  per  la  quale  l'inimico 
può  avanzarsi-  Queste  Inondazioni  si  fanno  o 
col  tagliare  argini  di  fiumi  c di  canali,  o col 
porre  nel  loro  corso  impedimenti  onde  I'  a- 
cqua  ribocchi,  e gonfiando  allaghi  la  sottoposta 
camj  agna  , o per  mezzo  di  Chiuse  ( in  frane. 
Ectuses  ; Baiai  d>  anx  ) , culle  loro  Calerai* 
tc  ( Panna'),  le  quali  alzandosi  lasciano 
scorrere  I’  acqua  nel  luogo  assegnato-  Diccsi 
anche  Inondamento c Allagamento. — Es  Si  è 
inoltre  molle  volte  sottoposto  alle  inondazio- 
ni e naturali  e artificiali  , quando  col  turar 
r inimico  f uscita  del  fiume  allaga  e som- 
merge la  fortezza.  Galilei.  — In  man  no- 
stra sarà  il  condurre  dove  più  vorremo  l’inon- 
dazione. Pedrerno  allora  in  sommo  spavento 
j nemici , e restar  confissi  ft*a  la  vergogna 
di  abbandonar  t assedio  , « f orror  dì  con- 
tinuarlo. Bertivogxjo. 

a.  Figuratamente  adoprasi  per  Ispirgarc  li- 
na grandissima  quantità  di  gente  armata,  che 
a guisa  di  torrente  invade  un  paese  — Es. 
Aociocdhè  V Italia  , manente  le  inondazio- 
id  barbare  , fòsse  dat  e guerre  intestine  lace- 
rata. Machiavelli.  — Una  inondazione  to- 
tale di  forze  repubblicane  nella  Spagna. 
Botta. 

INSEGNA,  s.  f.  In  lai.  Signum. In  frane. 
T.nseigne.  Una  Lunga  asta  adorna  in  cima 
d'un  drappo  , o dell’ «(ligie  d' alcun  animale, 
o d'  altro  segno  qualunque  , la  quale  serve 
di  guida  ad  un  numero  determiuato  di  sol- 
dati. 

Le  Insegne  de’  Romani  erano  le  seguenti  : 
L'Aquila  , Insegna  di  tutta  la  legione*,  le 
Insegne  de’  manipoli  , le  quali  erano  dappri- 
ma un  fascio  di  fieno  avvolto  alla  sommità 
d ima  pertica,  ina  poi  si  cambiarono  in  un'a- 
sta sormontata  da  un  bastono  Ilo  traversai* 
ili  fonuadi  croce,  dal  quale  pendeva  un  drap- 
po entro  cui  il  numero  del  manipolo,  o del- 
ia coorte,  u l'imaginc  dell'Imperatore.  Sulla 
cima  dell’  asta  v*  era  una  m ino  aperta,  e lun- 
go essa  alcuni  scudetti  dorali  o inargentati  , 
entro  i quali  !<’  intuglili  d.  gli  Dei  , e al  tem- 
po dell'  impero  quelle  digli  Augusti.  I*  coor- 
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ti  non  ebbero  se  non  tardi  il  Dragone  per 
Insegna  Le  Insegne  della  cavalleria  chiama- 
vamo particolarmente  P essi  Ili  , come  pure 
quelle  de'  soldati  straordiuarii  , de’  singo- 
lari. ccc. 

Le  Insegne  moderne  sono  un  largo  pezzo 
di  6lofia  di  seta  , con  entrovi  dipinte  farmi 
dello  -tato  , e talvolta  il  numero  o il  nome 
della  brigata  o del  reggimento  che  li  p ula  , 
attaccato  ad  un’asta  sormontata  da  un  ferro. 
La  cavalleria  ha  i suoi  stendardi  minori  di 
grandezza  ai  sopra  descrìtti  per  l’ infanteria. 

V ha  ne'  fanti  un'  Insegna  per  ogni  lraltaglio- 
nc  ; ne’  cavalli  non  v’  ha  per  lo  più  che  una 
sola  per  ogni  reggimento.  A queste  Insegne, 
che  sono  le  sole  nostre  , si  possono  aggiunge- 
re i Guidoni  che  portano  i sergenti  d’  ala 
de'  battaglioni  cf  infanteria.  — E*.  E diedo- 
no  loro  insegne  di  garrivi  addì  i3  di  mag- 
gio , e V insegna  reale  ebbe  ir  esser  Gherar- 
do Pentisti  a de  Tornaquinci.  G.  Villani. 

2.  Un  Corpo  di  soldati  raccolti  sotto  la  me- 
desima insegna,  t—  Es.  Questi  governava  gli 
arcieri  Guasconi  , r tre  insegne  di  Svizzeri . 
Giovio — Fece  porre  1‘ attedio  alla  citta  di 
Alani  , nella  quote  «»*  era  i:  signor  di  Bois- 
da  ufin  con  piu  di  dugento  gentiluomini  , « 
diciassette  insegne  di  fanteria.  Da  v ila. 

3 Per  Colui  che  porta  l’ insegna  : anche 
in  questo  significato  i Francesi  usano  Linei- 
gne.  — Es.  Abbandonarono  le  trincee  con  tan- 
to precipizio  , che  nè  H Contestabile  , nè  il 
Duca  d'  Epe  mone  potei  ano  fermare  la  fuga, 
sicché  di  tutta  carriera  non  prendessero,  e ut 

V insegne  che  fuggivano  piu  degli  alni,  la 
volta  del  fiume  da  quella  parte  che  conduce 
verso  Abevilla,  Davila- 

4-  Adoperasi  altresì  traslativamente  e nel 
nmncio  del  più  per  servizio  militare,  onde 
Abbandonar  le  insegne  vale  Abbandonar  la 
milizia  j Stare  sotto  le  insegna  vale  Rimane- 
re, Essere  agli  stipendii  , al  servizio  milita- 
re , ecc.  — Es-  S era  data  commissione  a’ 
capitani  che  chiamassero  tutti  i solduti  alle 
loro  insegne.  Davila. 

5.  Secondo  gli  usi  militari  la  Insegna  vie- 
ne adoperata  particolarmente  dalle  finterie  , 
rimanendo  alla  cavalleria  quella  di  Stendar- 
do.— Es.  Bisogna  , che  le  insegne  della  fan- 
teria , e gli  stendardi  della  cavalleria  abbia- 
no qualche  seguo  differenzialo , e particolare . 
Ci  ruzzi. 

Alzare  le  irsecrb  di  or  re,  di  uro  sta- 
to , ecc.  In  frane.  Arloter  C ètendard  , le 
drapeau.  Segno  di  dominio  , di  padronanza, 
di  conquista  <f  una  città  , d’  un  luogo  , c Di- 
mostrazione di  riconoscere  c di  assoggettarsi 
all'  impero  di  quel  potentato  del  quale  si  al- 
zano le  im<  gu< . — Ea*  Scala,  Castello  nel- 
le Alpi  . . . alzo  le  insegne  del  Re.  Bembo. 

q.  Si  adopera  altresì  per  Segno  o Dimo- 
strazione ili  guerra  , d.  sedizione. — E a.Quivi 
con  dissu1  Udienza  aperta  s’ ammutinarono 
( le  compagnie  ).  Alzatasi  questa  licenziosa 
insegna  concoisero  molti  altri  Italiani  subito 
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• seguitarla  , e con  loro  si  mescolarono  mol- 
li snidali  d altre  nazioni.  B en  ti  voglio. 

Alzata  d’  insegna.  In  frane-  levèe  debou- 
cliers.  Subita  presa  d*  armi  j Muto  iniprovvi* 
so  di  guerra  contro  alcuno  : si  adopera  per 
)o  più  io  cattivo  senso  per  esprimere  l'Azio 
ne  di  chi  rizzando  una  bandiera  di  guerra  , 
e facendo  gente  all'improvviso  si  muove  ad 
assaltare  senza  previa  dichiarazione  , ed  an- 
che senza  giusto  motivo.—  E<.  Il  quale  conte 
pai  audace  e meno  cauto , era  eupnee  di  far 
qualche  strepitosa  aitata  d'  inset; ne.  Botta. 

Insaccare  ls  insegne  , è quando  per  timo- 
re , o per  altro  non  se  ne  vuole  far  mostra. 
MS.  Ugo  Cacio/ti.  V.  Sacco. 

Insegna  reali-  Cosi  chiamossi  negli  antichi 
tempi  I’  Insegna  principale  di  un  esercito  , 
desunto  il  titolo  di  reale  dalle  formole  scu- 
iastichc  , le  quali  indicavano  con  esso  quali- 
tà nobile  e maggiore  d*  ogni  altra  cosa , che 
veniva  perciò  reputata  minore.  È frequente 
nei  vecchi  nostri  scrittori  di  cronache  la  men- 
zione eh*  essi  fanno  dell’ Insegna  reale  dei  Co- 
muni , o delle  Repubbliche,  cd  in  particolar 
modo  di  quella  di  Firenze.  — E*.  Diedono 
font  insegna  di  guerra  addi  iy  di  maggio  , 
e r insegna  reale  ebbe  messer  Gherardo  Ven- 
traia de'  Tornaguinci.  G.  Villani. 

Piantare  le  insegne.  In  frane.  P/anter , 
jdrbarer  l' cnseigne  , le  drupe au  , /*  ètendard. 
Si  dice  parlando  di  Soldati  che  per  forza  d’ar- 
mi  alzano  le  proprie  loro  insegne  sul  terre- 
no conquistalo,  in  segno  di  padronanza  c di 
vittoria.  Si  dice  anche  Inalberare  ; V.  — Es. 
Tornando  subito  e più  fieramente  di  pi  ima 
all’  assalto  , rinnovarono  di  maniera  il  com- 
battere , che  riuscì  loto  quasi  ad  un  punto 
e di  salir  sulla  breccia  e di  piantarvi  te  in- 
segne , ed  atta  mescolata  coi  di  fensori  tt en- 
trar nel  castella.  Berti  vocìi  Montano  sul- 

la breccia , ed  un  Marchegiano  puma  di 
tutù  pianta  sulle  mura  C insegna.  Segnbri. 

Piegare  le  insegne  vale  Avvolgerle  intor- 
no all’  asta  per  non  lasciarle  sventola  re;  con- 
teario di  Spiegare.  Questo  modo  di  dire  ven- 
ne militarmente  us  ilo  parlando  di  soldatesche, 
che  piegando  le  insegne  davano  segno  di  non 
voler  combattere,  o seguitare  la  milizia.  I 
Francesi  dicono  proverbialmente  in  questo 
senso  Pher  bugnge.  — Es.  I capitani  Te- 
deschi piegale  le  inségne  ricusarono  di  voler 
più  militare.  Davila. 

Sotto  le  insegne,  Ih  frane.  Sou*  les  dra- 
penux  , vale  In  servizio  militare;  onde  Met- 
tere , Porre,  Raccogliere  sotto  le  insegne, va- 
le Arrotar  soldati  , Ordinargli  al  servizio.— 
JEs.  Furono  posti  sotto  le  insegne  quei  citta- 
dini che  erano  alti  alt  esercizio  delle  armi  ; 
c se  ne  fecero  alcune  compagnie  , dandosi  a 
ciascuna  il  suo  capo.  Brnti voglio. 

Spiegare  le  insegne.  In  frane.  Levrr , Ar - 
borer  t ètendard.  Metaforicamente  vale  Le- 
varsi a guerra  , Prender  I’  armi  , ecc.  — Es- 
V Oranges  .....  s' alloggiò  sul  confine  del 
tì rubante  , pieno  pur  tuttavia  di  speranze  , 
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che  al  vedenti  le  sue  insegne  più  da  vicino , 
fossero  t malcontenti  del  paese  per  ispiegar 
parimente  te  loro.  Bknti voglio. 

INSIDIA,  s-  f.  Iti  lat.  Insidine  In  frane. 
Embdche  j Rute  de  guerre . Inganno  coper- 
to ad  olfesa  dell’  inimico.  — E*  Quella  pane 
dell* esercito , . . doveva  ..  . venire  appresso 
alla  Mirandola  n ordinare  certe  insidie . 
Guicciardini. — Marciava  Harkimer  mallo 
negligentemente  senza  mandare  avanti  specu- 
latori , nè  feritori  afa  leggiera  sui  fianchi  ; 
cosa  che  dee  far  maraviglia  , non  potendo- 
gli esser  nascoso  , quanto  il  paese  fosse  alio 
alle  insidie.  Botpa. 

Porre,  o Tendere  insidie  , in  lat.  Insi- 
diai tendere , ponerey  siruere-,  in  frane.  Ten- 
dre  un  p ège  ; vale  Preparare  le  insidie* 
— E-*.  Insidiare , che  diciamo  anche  Tende- 
re insidie.  Crusca. 

INSIDI  ARIE.  v.  a.  In  lat.  Insidiari.  In 
frane.  Tendre  de*  pièges  Lo  stesso  che  Ten- 
dere insidie  ; V.  — Es.  E insidieranno  al  va- 
loroso petto  Mostrando  di  custodi  amica  fac- 
cia. Tasso  — Timoleone  conte  di  Brissnc  , 
e Filippo  Strozzi...  ancorché  insidiati  per  il 
maggio  dai  signori  di  A ride  liuto  e di  Muì... 
condussero  finalmente  salvi  in  Parigi  quat- 
tro reggimenti  di  fanti.  DaVILA. 

INSIDIATO,  TA.  part  pass.  Dal  v.  In- 
sidiare ; V. 

INSIDIATORE  , TRICE.  verbal.  masc.  e 
fem.  In  lat.  IntiJiator.  Che  tende  insidie  * 
dal  verbo  Insidiare ; V-  — Es.  fluii  temen- 
do la  morte , che  nelle  mani  dagli  insidiato- 
ri Uomini  nè  notturni  tempi  dimora  ( qui 
adoperato  come  aggettivo \ Boccaccio. 

JNSPETTORE  « ISP^TfORE.  s.  *.  In 
frane.  Inspecieur.  Propriamente  Quegli  che 
sopravvede  , che  invigila  ; ma  presso  la  genie 
militare  chiamasi  con  questo  titolo  quell' Uf- 
Gziale  generale  al  quale  si  affida  f incarico  di 
rivedere  e rassegnare  paratamente  e insieme 
tutte  le  milizie  d’  uno  stato  per  conoscerne 
il  numero  , I’  armamento  , le  vestimenta  , e 
l'attitudine  negli  esercizi  i militarle  nelle  evo- 
luzioni. Ogni  milizia  ha  i suoi  Impeilori  e 
chiamami  Insp.  ttori  d’infanteria,  di  caval- 
leria , dell’ artiglieria  , degl’  ingegneri  , secon- 
do , che  a questa  od  a quella  sono  preposti. 
L'Iiispeltore  veglia  la  esatta  osservanza  delle 
regole  e discipline  militari,  obbl  ga  ogni  cor- 
po posto  sotto  fi  ispezione  a quell'  unifbrfr 
mila  di  governo  e d' istruzione  che  è stata  sta- 
bilita dal  Principe  ; a coglie  i richiami  de* 
grcgirii  e degli  uffiziali,  e ne  riferisce  al  mi- 
nistro della  guerra.  In  qncgK  stati  ove  v’  ha 
più  Inspettori  per  una  sula  milizia , v'  ha  al- 
tresì un  Ispettore  generale  — Es.  Tanto  a - 
veva  detto  e fallo  il  Comvas  , che  il  con- 
gresso lo  avea  tratto  impeller  e , e maggior 
generale.  Kd  altrove:  Fu  eletto  ad  inspeitor 
generale  il  barone  di  Stub-n.  Botta. 

INSPEZIONE.o ISPEZIONE.»  r.  lo  frane* 
Imperlimi.  L’  Uffizio  dell'  inspettore  , la  So* 
peanintendenza  di  questa  o quella  indizia.— 
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K».  Per  non  esser*  tu>i  cote  di  min  ivtpc - 

zione  , mi  rimessi  in  tutto  , ecc.  Viviani. 

1N5TRURRE-  v a In  lat.  lustrile  re.  Rac- 
cogliere un  esercito , c Fornirlo  di  quanto 
cw  corrc  , acciocché  possa  entrare  io  guerra. 
È voce  latina,  c ria  usarsi  nello  stile  nobi- 
le o poetico.  — Es.  E già  più  iT  uno  estr • 
cito  hanno  instrutto  Per  cacciarla  da  ir  isola, 
ecc.  ariosto. 

a.  Apparecchiare  armi,  vettovaglie,  attrezzi, 
ed  ogni  altra  cosa  necessaria  alla  guerra.  — 
£s.  Da  navi  e da  catene  fu  rinchiuso  , Che 
t,  neon  tempre  instrutle  a coiai  uso  ( parla  di 
un  porto  di  mare).  Ariosto. 

3.  Ordinare *i  soldati  ad  una  fazione  ; Met- 
tere un  esercito  in  ordinanza  di  battaglia  ; 
Schierare.  In  lat,  A vieni  mstniere  In  frane. 
Ranger  en  baiatile.  — E*.  Che  il  campo  in 
arme  al  terzo  dì  sia  instrutto.  Ariosto.—  Tre 
(vite  squadie , ed  ogni  squadra  irr trutta  In  tre 
ordini  gira  , e si  dilata.  Ed  in  altro  luogo  : 
Come  vide  spuntar  l'aureo  mattino  Mena  fuori 
Goffredo  il  campo  instrutlo. Tasso — Il  Duca 
di  Parma  con  l' esercito  insù  ulto  alla  hai - 
tacila  arrivò  il  medesimo  giorno  sotto  Roano. 
Ed  altrove  : Era  stato  ricevuto  con  gran 
pompa  , e con  i*  esercito  intimilo  ne'  suoi  or- 
dini da  monsignore  delle  Diehiere.  Da  vita. 

ISTRUTTISSIMO,  MA.  Svperlat.  din- 
strutto.  V.  Instrurre.  — Es.  Il  regno  di  Fran- 
cia instruttissimo  di  copia  grande  d' artiglie- 
rie. fi  ricci  a uni  ni. 

IN  STRUTTO  , TA.  past.  pass.  Dal  v.  In- 
striare  ; V. 

I N ST RUTTORE . vkrbal.  naso.  In  frane. 
Instructeur.  Gol  ni  che  ammaestra  le  rechile 
nel  maneggioni*  armi  c negli  esercizi i milita- 
ri. Abbiamo  da  Wgrzio,  clic  i Romani  as- 
segnavano ai  loro  Imlruttori  doppia  distribu- 
zione di  grano.  V.  Maestro  del!  armi.  — Es. 
Capitano  ; tenente  ; alfiere  ; sergente ; distrut- 
tore ,*  foriero  ; caporali  ( descrive  le  cariche 
d’ una  compagnia.)  MoirrecocroLl- 

INSULTABILE.  ac.cett  d’ogni  gen.  In 
frane.  Insultalle  Che  si  può  insultare;  e si 
dice  di  luoghi  forti  o di  opere  di  difesa  che 
vadano  soggette  ad  un  insulto  militare.  V.  In- 
sultare. — Es.  L1  avere  un  trinceramento  in- 
terno insidi  abile  , e C essere  la  guarnigione 
più  , o meno  ngg-  errita.  D*  Antoni. 

INSULTARE  v.  a.  In  frane.  Insu/ter.  Nel- 
la milizia  significa  particolarmente  Assaltare 
di  botto  ed  a petto  scoperto  un  luogo,  senza 
farvi  trincea  sotto  c senza  breccia.  Le  opere 
principali  di  fortificazione  s’insultano  per  non 
dar  tempo  al  nemico  di  far  giuocare  le  sue 
difese.  Diccsi  altresì  Insultare  un  esercito  , o 
ad  un  esercito,  quando  questo  è alla  campa- 
gna » od  in  un  campo  trinceralo  , c che  vie- 
ne assaltato  alla  scoperta.  — Es.  Avrei li  ve- 
duto... alcuni  piegarsi , alcuni  farsi  innanzi , 
altri  di [fici! niente  resistere  , altri  impetuosa- 
mente insidiare  figli  inimici  , ccc.  Guicciar- 
dini. — Allorché  il  terreno...  può  essere  in- 
sultato , o b /tagliato  di  dia  campagna , si 
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pratica  in  esso  /pia  comunicazione  , ccc.  B* 
Automi. 

INSULTA  TO  , TA.  pa»t.  pass.  Dal  v.  In- 
sultare ; V. 

INSULTO,  b.  m.  In  frane.  Intuite.  L'Alto 

dell’  Insultare  ; V.  — Es  Gli  Spagnuoh 

spinsero  ad  un  tratto  le  barche  per  acqua  , 
e assaltarono  per  tetra  il  bastione  , che  i 
Frantesi  guardano  dal  tato  di  là  de!  fìumey 
d'  onde  i Frantesi  tagliar  dormente  riparata 
no  ali ' uno  e all'  altro  insulto  , e hanno  mor- 
ti degli  Spagnuoh  circa  3oo,  e prese  e aff  on- 
date le  barche.  Ed  altrove:  A’<?  mai  i nemi- 
ci usarono  fuori  ( della  rocca  ) a fare  alcuno 
insulto  al  campo.  Mac iiia v blu  — Acciocché 
quella  parte  di  Pisa  ..  non  limìiressc  aper- 
ta agli  insulti  degli  inimici  sarebbero  stati  i 
Pisani  necessitati  a fortificarla.  Gcicciardi- 
Vi.  — Assicurare  la  piu&za ...  col,  mezzo  di 
un  trinceramento  fuori  d'insulto  fatto  nel 
bastione.  D’ Antoni. 

I NT  A S A M I NTO  DELLA  M INA  -V.  Mina. 

INTERVALLO-  s.  m.  In  frane.  Intervalle . 
Strada  , Via  , o Spazio  vuotò  da  destra  a si-, 
nislra  de' battaglioni , squadroni  , cd  altricor- 
pi  di  soldati.  V.  Distanza.  — Es.  Se  erano 
ributtati  , si  ritiravano  per  i fianchi  dell'  e- 
selcilo  , o per  gl'  intei  valli  a tale  effetto  or- 
dinati. Machiavelli Così  possono  aprirsi 

vie  , passaggi  , e intervalli  fra  le  truppe  co- 
nte più  torna  in  acconcio.  Montbccccoli.  — 
Col  medesimo  passo  marciavano  i suoi  squa- 
droni , mantenevano  lo  stesso  intervallo.  Beh- 

TIVOL'O. 

INTERZARE,  v.  a.  Lo  stesso  che  Rinler » 
rare;  V.  — Es.  Enea  con  l'asta  Reti  to- 
sto a lui  rispose  : e lo  suo  scudo  Percosse 
aneli'  egli , e l’ interzate  piastre  Di  ferro , e 
le  tre  cuojn , e le  tre  falde  Dì  tela,  onderà 
cinto  , ii fino  al  vivo  Gli  passò  della  coscia. 
Caro. 

3.  Far  parte  di  un  Terzo,  cioè  di  nn Reg- 
gimento ; Esservi  aggiunto.  — Es.  Con  alcu- 
ni or  hibugieri  misti  ed  interzati  tra  i caval- 
li , $ avanzò  risolutamente  ad  attaccare  il 
nemico  Davila. 

INTERZATO,  TA.  paivt.  pass. Dal  v.  In- 
terzare i V. 

INTIMARE,  v.  a.  Far  sapere»  Far  inten- 
dere; c può  dicesi  militarmente  Intimar  la 
guerra  ( in  frane.  Dèclarer  la  guerre')  , eva- 
le Dichiarare  i motivi  per  cui  si  fa  ( V.  Guer- 
ra) ‘/Intimar  la  resa  ( Somme/'  une  place) , 
c si  dice  d’ una  Fortezza  che  si  chiama  a’  pat- 
ti prima  di  venire  all’espugnazione.  In  que- 
st’ ultimo  significato  adoperasi  anche  il  mo- 
do di  dire  tutto  proprio  cd  italiano  : Fare 
la  chiamata  ; V-  — Es.  Il  Re  di  Francia  , 
come  ebbe  passati  i monti , mandò  Mongioja 
suo  araldo  ad  intimar  la  guerra  al  senato  re- 
nezìano.  Gricci  Ardimi. — In  questo  lungo  era 
rinchiuso  il  signor  di  Gianlanges  , il  quale 
intimato  ad  arrendersi , ed  a non  aspettin  e 
la  balleria  et  un  esercito  reale , ccc.  Davila. 
— Il  generale  inglese  intimò  la  resa  offerta- 
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do  onorevoli  condizioni.  Botta  . 

INTIMATO  , TA.  pabt.  pa«i.  Dal  v.  In- 
timare j 

INTIMAZIONE  s.  f.  In  frane.  Sommatigli. 
L*  Intimare  la  resa  ad  una  città  o fortezza. 
Diccsi  anche  Chiamata  ; V*  — E s.  Ciartres, 
non  aspettata  nemmeno  f intimazione  aperte 
le  porte  ricevette  il  Re  con  tutto  /'  esercito. 
Datila.  — Questa  intimazione  , quantunque 
fu  rigettata  con  ugual  ardire  e dispreizo  , 
ferì  tanto  più  quegli  animi  generosi  Sa- 
cami. 

3.  L’  Intimare  la  guerra  ad  alcuno  , di- 
chiarandone i motivi.  In  frane.  Dèclarniiun 
de  guerre.  — E».  La  Reina  reggerne  turba- 
ta dall'  improvvisa  intimazione  , che  le  fuf al- 
la di  guerra  » si  raccomandava  con  Lagrime 
a*  suoi  ministri.  Nari. 

IN  TIRO.  V.  Tiro. 

INTRACHIUDERE.  v.  a.  Chiudere  in  mci- 
zo  ; Serrare  da  ogni  baoda.  Detto  di  luogo  , 
risponde  al  frane.  Fermer , Barrer  ; detto  di 
gente  risponde  a Cerner.  — • Es.  Con  esso 
Annone  duca  inir  achiusi , e uccisi  furono . 
Liv.  MS.  Crusca.  — Mando  i fanti  di  don- 
salvo ad  intracchiuder loro  due  vie.  Bbudo. 

INTR ACHIOSO,  SA.  pabt.  pass.  Dal  v. 
Intrachiudere  ; V. 

INTRAPRENDERE,  v.a.  In  lat.  Invadere ; 
Opprimere.  Iu  frane.  Surprendrt.  Lo  stesso 
che  Sorprendere  con  subita  impresa  il  nemi- 
co. — Le  E coti  furono  gl'inimici  intrapre- 
si , e discoi  fitti , e morti.  Liv.  MS.  Crusca. 

3 . Prendere  per  sorpresa  , o Trattenere  ; 
Acchiappare.  Iu  frane.  Intercepter.  — Es.  In 
quelli  stessi  giorni  intrapresero  gli  Orsini 
presso  a Roma  lettera  del  signor  Lodovico . 
Bembo. 

INTRAPRESA,  s.  f.  In  Lit«  Subita  inva- 
sio  ; Oppressio.  In  frane.  Surpnse  Lo  stesso 
che  Sorpresa  , secondo  il  retto  signitLatn  del 
veibo  Intraprendere,  dal  quale  deriva.  Tro- 
vasi per  altro  questa  voce  definita  in  modo  più 
particolare  nel  seguente  — Es.  Intrapresa  }, 
l’ intenda  quando  si  va  a pigliare  una  piaz- 
za con  intelligenza  di  quelli  di  dentro  , che 
abbino  promesso  qualche  porta , o di  lasciare 
appoggiare  scale  per  entrare  dentro,  o dar 
qualche  posto  per  lo  stesso  effetto.  MS.  Ugo 
Caciotti.  — Ónde,  se  pur  fior  di  tempo  e 
di  stagione  riuscirà  alcuna  impresa , sarà 
delle  sorprese  , e intraprese , e simili.  Ci- 
10U1. 

INTRAPRESO,  SA.  part.  pass.  Dal  v.  In- 
traprendere; V. 

INTRATTENERE,  v.  a.  In  frane.  Fu  ire- 
lenir  ; Tenir  sur  pied.  Fermar  soldati  al  pro- 
prio servigio.  Crusca. 

3.  Fornire  ai  soldati  quanto  è loro  necessa- 
rio per  vivere  e per  alloggiare. — Es.Che  do- 
veremmo  darle  un  tanto  il  mese  , Intratte- 
nerla come  un  capitano.  Bum. 

IM TRATTENIMENTO,  s.m  In  frane.  En- 
Ifetten.  L'Intrattenere  i soldati)  c detto  di  guer- 
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ra , vale  Far  le  spese  occorrenti  ad  un  esci  - 
cito  por  farla  o sostenerla.  — E*.  Ma  quan- 
to s apparteneva  a eh  esercii • , ed  agli  in- 
trattenimenti de  soldati  divcnissimamtnle  prò- 
Lederono.  Machiavelli.  — Far  un'  imposizio- 
ne sopra  la  città  di  dugento  mila  scudi , de’ 
quali  diceva  di  aver  bisogno , essendo  per 
incominciare  il  primo  mese  la  guerra  , ed  im- 
portando l' imruUenimenln  d’essa  quattrocen- 
to mila  scudi  al  mese.  Da v ila. 

INTRATTENUTO,  TA.  pabt.  pass.  Dal 
v.  !'•  iraUen* re  ; V* 

INTREG U:\UE.  v.  ».  ,pas».  In  laf.  h*da- 
cias  facete.  Far  tregua.  E voce  antica.  — Es. 
*S"  ini  rrguaro  co’  Fic  solatii  , e lasci  aro  di  non 
fare  più  eu erra.  G.  Villani. 

INTRONAMENTO,  s-  m.  li.  frane.  Ebran- 
lernent.  L'Azione  dell'  INTRON  ARE  ; V. 
Crusca. 

INTRONARE,  v.  a.  In  frane.  ÉbranUr. 
Smuovere  un  terrapieno,  una  muraglia  bat- 
tendola coll* artiglieria  , od  in  altro  modo 
scuotendola  per  atterrarla.  — Es.  E di  so- 
pra si  tirò  dietro  i merli  , la  cresta  de!  ba- 
stione , ed  una  torre  congiuntagli  intronata 
da'  sassi  Dav^nzati  trad.  Tac.  — Noi  non 
possiamo  mai  resistergli  rispetto  alle  mura 
atterrate  , e intronate  , e la  gente  scoraggi- 
la. Pace  da  Certaldo. — Andar  continuando 
la  batteria  , servendosi  de  pezzi  piu  grossi 
per  intronar  la  muraglia.  Gin  lazi. 

INTRONATO  , TA.  pabt.  pai».  Dai  y. 
Intronare  ; V. 

IN  TROPPA.  V.  Truppa. 

INTRUPPARE  v.  h.  pam.  In  frane.  S’at- 
troupei  Mettersi  fra  le  truppe  , o io  truppa 
nel  primo  signif.  della  voce  Truppa  } V.  — • 
Es.  Già  detto  salta  in  campo,  e un’asta  to- 
glie , Intruppandosi  là  dovrei  già  sente  , ree. 
Lippi.  — Ma  a me  Ialini  ài  cor  questo 
consulta  , Come  a’  procaci  proci  io  metta 
mano  , Essendo  solo  . e quei  sempre  intrup- 
pati. Salvimi,  trad.  Odi*»- 

IN  TRUPPA  TO,  TA.  pari,  pass-  Dal  v.  In- 
truppale ; V. 

INVADERE,  v.  a.  Ih  lat.  Invadere.  la 
franr.  Envuhir.  Entrare  per  forza  d*  armi  iu 
un  luogo;  Assalire  ed  Occupare  armalanieu- 
r»*  cd  improvvisamente  uno  stato.  — Es.  In- 
vine da’  Francesi  quelle  frontiere.  Corsimi 
traiL  conq.  Mcs.  — Considerassero  quanto 
ind  gna  cosa  e qu  into  mostruosa  fosse  C a- 
prire  le  porte  agli  Spaglinoli  ad  invadere  le 
viscere  del  regno.  Datila.  — Riputeranno  i 
Liegesi  come  armi  loro  le  nostre,  e bisogne - 
tu  che  confessino  questa  musici  da  noi  esser- 
si (atta  per  liberare  c non  per  invadere  Io 
stato  loro.  Bsstivoolio. 

INVAGINARE  v.  a.  Lo  stesso  che  Inguai  - 
naie.  Mettere  la  spada,  le  anni  nella  vagina; 
ma  è vare,  che  ritrae  del  latino,  cd  appar- 
tiene alla  poesia.  — E*.  Il  piè  ritrassi  , e 
incasinai  V acuto  D argentee  borchie  tem- 
pestalo brando.  Pedemonte. 
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INVALIDO.  ju.cit?.  adoperato  aneli»-  a 
inodo  di  Sti&T.  In  IV.»nc.  Invaliti  e.  Soldato  Ic- 
ilio, un I i lancio  p>  I Principe  , o fallo  inabile 
j cr  l' e tà  o per  infeuuilj  all’esercizio  deU’ar- 
in  i.  — Es.  Imbarca rotisi  a molla  fretta  tu 
dugenlo  battelli  tutti  i soldati  invalidi  , la 
suppellettile  dett  ospedale  , ecc.  Boita. 

INVASIONE.  *•  v-  In  lai.  Incasin  iti  frane. 
Invasi  an.  Entrala  improvvisa  ed  a viva  for- 
za nel  paese  ajlrni  per  occuparlo.  — Es  Qual- 
che invasione  Di  corsari  avvenuta  in  questo 
nutre.  Buon  arroti.  — f ero  è che  nel?  as- 
salire alcuna  dell-  fortezze  perdute  non  con- 
venivano le  opinioni,  corni  erano  concordi  nel 
rifiutale  /'  invasione  del  paese  nemico.  Davi- 
ia.  — Si  aveva  il  timore  if  un'  invasione 
francese  nel  cuore  stesso  del  regno.  Botta, 

INVASO  , SA.  pabt.  pass.  Dal  v.  Inva- 
dere ; V, 

INVASORE,  verbal.  masc.  del  verbo  In- 
vadere. In  lai.  Invasar.  In  frane.  Envahis - 
seur.  Colui  che  invade  lo  sialo,  le  possessio- 
ni altrui  di  viva  forza,  che  fa  invasione  nelle 
terre  altrui  contro  il  diritto.  — Es.  iVon  pen- 
savano gl'  invasori  if  essere  colti  cosi  presto , 
Bewtivoclio.  — Col  confessare  che  voi  ave* 
te  errato  servendo  gCinvasori  della  vostra  Ita- 
lia. Alfieri  ViL 

INVERNARE,  v.  w.  In  lat.  Hyemnrc.  In 
frane.  Hiverner.  Lo  sfrsso  che  Svernare-,  V. 
— E*.  Trapassali  il  mare  dell  India  furono 
forzati  da  tempi  contrari  invernare  all ’ isola 
si  ridiedi  va.  Ed  appresso.-  Cogli  altri  che  era- 
no invernati  ad  Anchediva  , se.  n'  andò  per 
la  più  corta  n E alpino.  Serdorati- 

INVERNATO,  TA.  pabt.  pass.  Dal  v.  in- 
Vernare  ; V. 

INV  ESTIMENTO.  ».  m In  frane.  Investir- 
settimi.  L’Operazione  dell* investire  una  cit- 
tà , una  fortezza,  un  luogo  forte,  ccc.  V.  In- 
vestire nel  3.  sigili f.  — Es.  Siccome  a qua- 
lunque assedio  suol  farsi  precedere  un'  opè- 
razione  militare  . denominala  Investimento  , 
cosi  per  questa  dnvrassi  intendere  queliti  spe- 
dizione, che  si  fo  anticipatamente  da  un  di- 
staccamento del  corpo  dell'  armata  assediati- 
le , il  quale  con  ogni  premura  , diligenza  e 
segretezza  va  contro  la  piazza , ne  roride  in- 
tercetti tutti  i passi  , q[fine  d impedir » , che 
in  questa  più  non  entrino  nè  uomini  nè  al- 
tre cose,  che  possano  rendersi  utili  alla  sua 
difesa.  I)’  Artorj. 

INVESTIRE,  v.  a.  e w.  In  frane  Donner-, 
Charger.  Affrontare,  Assalire  con  risolutez- 
za l'inimico  , Lanciarseli  addosso,  Andargli 
alla  vita.  — - Es.  Ercole  fìentivoglio  cammi- 
nando lentamente  si  condusse  appunto  alla 
coda  loro  , dove  ave  ano  fatto  testa  gli  uo- 
mini d'arme  e i fonti , e come  fu  in  sul  pia- 
no del  passo,  investitigli  quivi  per  fianco  va- 
lorosamente con  la  metà  delC  e servito  gli  pie- 
gò. G dicci  aroini.  — Caracollando  e aggi- 
randosi per  la  ctuu pugna  non  ai  divano  d'in- 
vestire nel  battaglione.  Da  vii.  a. 

x ^iolpuc,  IVru  giuido,  Dai  nello  scopo 
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prefisso.  In  frane.  Trapper.  — Es.  D che  di- 
cendo gli  lanciò  con  tanto  impeto  quel  tron- 
cone , che  aveva  in  mano,  che  m-eud-  lo  in- 
vestito nella  faccia  lo  passò  dall ’ altra  parte. 
Gl  AMPOLLA  al. 

3.  Adoperasi  altresi  questo verbo  dalle  per- 
sone militari  per  c*pr ’imere  quella  Prima  ope- 
razione clic  fanno  u I » eserciti  sotto  una  piaz- 
za nemica,  qi.md>  la  stringono  lutto  alt’ in- 
torno . fuori  del  tiro  del  cannone  , ed  occu- 
pano tutte  le  lUsdo  che  vi  iuct tono  capo.  In 
frane.  Investir.  — E».  Ar/  por  vampo  per 
assediare  una  piazza  stimi  avvisato  od  inve- 
stirla sprovveduta  ed  oli’  improvviso.  Morte- 
coccoli.  — Cinque  mila  soldati “.  . . investi- 
rono Aleniti  , terra  posta  sul  Jìutne  Lisa . 
Segnbri.  — Tutta  quella  schiera  inglese , che 
era  passata  sulla  riva  occidentale  del  Cham - 
piato  , si  distese  da  quel  monte  a questo  la- 
go, di  maniera  che  tutto  il  fianco  della  for- 
tezza , che  guarda  verso  maestro  , era  inve- 
stito, e la  via  serrata  per  la  parte  di  terra . 
Ed  altrove  : Eccettuate  quelle  piazze,  che  si 
trovasseio  attualmente  assediale  , bloccale , o. 
investite.  Botta. 

INVESTITO,  TA.  pabt.  pass.  Dal  v.  In- 
vestire ; V. 

INVINCIBILE,  àcgett. d’ogoi gcii.  In  frane. 
ìnvincible.  Che  non  può  esser  vinto.  Ha  per 
contrario  E in  cibile  ; V.  — Es.  I"  arebbono 
da  ogni  insulto , e da  qualunque  empito  con 
invi  inibite  fermezza  potuto  d fendere.  Var- 
chi. trad.  Boez.  — Un  nemico  bravo,  corag- 
gioso , indefesso,  consumato  nell*  armi,  e cir- 
condato da  un  corpo  quasi  invincibile  di  no- 
biltà francese.  Davila. 

INVITTO.  TA.  AGOirr.  In  lat.  Invictus , 
di'*  non  è vinto,  o Che  non  si  può  vincere. 
É voce  di  stile  nobile,  e ni  usa  altresì  al  Su- 
per l.  — Es.  La  veneranda  maestà  dett * im- 
perio , dalla  invitili  virtù  di  Cesare  primie- 
ramente fondato , in  Roma.  ...  si  manten- 
ne. Gì  ambuli,  a ni.  — I Carpenlai  ii  furono, 
centomila , uno  esercito  veramente  invitto , se 
essi  avessero  combattuto  alla  campagna  Nar- 
di trad.  Tit.  Liv.  — Io  con  fesso  , invittissi- 
mo principe , di  non  conoscere  tal  differenza 
fra  1 assedio  che  fu  posto  a Parigi , e que- 
sto col  quale  ora  vitti  vinto  Roano.  Berti- 
voglio. 

IN  VOLTA.  Posto  avverbialmente  coi  verbi 
Esscie,  o Mettere,  vale  Essere  in  alto  di  fug- 
gire, di  voltar  le  spalle;  o Far  fuggire,  Met- 
tere in  fuga  il  nemico.  — Es.  Ala  poco  du- 
rarono i suoi,  che  già  erano  in  volta,  e in- 
contanente furono  sconfitti.  — Ed  altrove  : 
Più  altre  schiere  faron  rotte,  e messe  tn  vol- 
ta. — Ed  ancora:  Gli  mi  sono  in  volta , e in 
isconfitia  G.  Villani. 

x In  si g ni  f.  r.  pass.  Mettersi  in  volta,  vale 
Fuggire,  Voltar  le  spalle.  — Es.  Gli  Spu- 
gnanti vegzendogli  con  più  delle  bandiere  di 
que'  signori , u mclteano  in  volta.  G.  Vil- 
lani. 

JPPARCU1A.  s.  f.  Da  Doppio  squadrone 
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di  cavalli  greci  , formato  di  due  squadroni 
arrapilo  , ossia  Tara  ni  march -e.  — Ea.  L'ip- 
p ardua  contiene  cinquecento  dodici  cavalli, 
Canani  Ir.id.  El. 

IRREGOLARE,  aggett.  d’ogn*  gen.  In 
f»  «ine.  Irrègulier.  Diersi  d' Ogni  cosa  rhr  non 
•il»bia  regola  fì*Aa  e costante  , come  di  Forti- 
ficazione clic  non  abbia  gli  angoli  o i lati 
uguali  , di  Corpi  di  milizia  die  non  siano 
soggetti  alle  regole-  della  disciplina  ordinaria, 
ree.  fc  0|»|Mi*t«»  di  Regolare.  — K*.  La  fab- 
brica delle  forte  zze  e regolare  , od  irregola- 
ri . quella  ha  per  soggetto  le  figure  d'angn. 
L , o di  Uni  uguali  , sempre  simile  a se  stes- 
sit  e invariabile  ; ed  è norma  di  questa , che 
Unite  figure  irregolari , irregolare  vieti  detta , 
e denominata.  Monteccccoli. 

IRROMPERE,  v.  n.  In  lai.  Irrompere.  En- 
trare a forza  e con  impeto.  Èj  voce  Ialina  , 
ma  nohile  e militare.  V.  Erompere.  — - E». 

. .sino  alle  navi  In  ampere  i 'Troiani , essi  che 
dianzi  Noti  eran  osi  ne  un  momento  pure 
Far  fronte  ai  Greci . Monti- 

IRRUZIONE  ».  r.  In  lat.  Irruptio.  In  frane. 
irruption.  Entrata  improvvida  t*d  impetuosa 
mi I territorio  nemico,  accompagnata  per  lo 
IMÙ  da  guasti  rd  incrudii.  — ■ E».  Il  comune 
di.., .fece  irruzione  in  Eiesole . Lami. 

3.  Chiama*!  anche  Imuauio  ogni  Sortila 
improvvisa  fitta  con  impeto  c da  luogo na- 
scosto ; V.  Eruzione.  — E*.  Questa  guardia 
dtf-nde  còllo  schioppo  il  fosso  del  ripudino, 
e fa  frequenti  irruzioni  contro  l assalitore  , 
allorché  co*  suoi  lavori  a'  inù  oduce  in  questo 
fosso.  D’  Anturi. 

ISOL  ARE,  v.  a.  In  frane,  /m/er.  Propria- 
mente Ridurre  iu  isola  , Separare  da  ogni  at- 
tinenza un’  opcr»  ili  lórtilìcazione  , un  corpo 
di  difesa.  — Es.  Don  Ferrando  persuadeva, 
che  la  Goletta  si  isolasse  , mosti  nudo  faci- 
lissimo il  modo  tt tifarlo , e grandissima  l'uti- 
lità , che  ne  sarebbe  seguita  alla  fortezza , e 
conserva:  ione  di  qu^l  Zumo.  Goskrini. 

a.  Per  trattalo  t-d  in  signif.  reut.  pass,  va- 
le Appartarsi  da  ogni  compagnia  ; Andare  , 
Ester  solo  a e si  dice  particolarmente  de’ Sol- 
dati che  uscendo  dagli  ospedali  o ritornando 
dalle  case  loro  viaggiano  soli  per  raggiunge- 
re le  loro  compagnie.  In  frane.  Snidai  isole, 
vprageant  is  o lènte  nt. — E*,  ledetegliela  quelita 
sempre  isolato,  Che  vii  vedete  solo  ( qui  ge- 
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neric.  per  nomo  che  va  solo  ).  Buonarroti. 
— L villici.....  etano  quelli  massimamente  , 
che  , stando  agli  agguati.  Uccideremo  i Fran- 
cesi isolati.  Ed  altrove  : Davano  addosso  a- 
gli  isolati  , ed  impedivano  le  comunicazioni. 
Botta. 

ISOLATO  , TA-  part  tass.  Dal  v.  Iso- 
lare i V. 

ISPETTORE.  V.  Impelline. 

ISPEZIONE.  V.  In  spezi  mie. 

ISTRICE  s.  m.  N»*idc il’ un’ordinanza  in- 
dicata dal  Montecuccoli  , c forte  c *nln»a  da 
lui  col  Capo  di  /torco  de'  Romani.  N"ii  c a- 
dopcrata  questa  voce  da  nessun  altro  autore 
contemporaneo.  Lo  stesso  Montrcuccoli  la  dila- 
nia pure  Porcospino.  — E*.  L istrice  o por- 
cospino , che  sono  più  linee  del  battaglione 
vuoto  nel  mezzo,  Montecuccogi. 

ITINERARIO,  a.  m.  In  lat.  Itinerarium. 
In  frane.  Itinèmire  ; Ordre  de  marchi . L’Or- 
dine della  marcia  d'  un  esercito  , o d’  un  cor- 
po di  soldati  , dato  per  iscritto  al  comandane 
te  biro  , e nel  quale  sono  notati  esattamente 
i luoghi  di  fermata  e di  posata  lungo  la  stra- 
da die  dee  tenere.  Nella  milizia  romana  l'uso 
di  gl’Jtinerarii  fu  stabilito  Un  da' suoi  più  an- 
tichi tempi;  in  essi  venivano  descritte  le  stra- 
de militari  «la  Roma  sino  agli  estremi  conti- 
ni d’ ogni  provincia,  coll’  indicazione  dc'pue- 
si  , fiumi,  laghi  , ponti  , porti,  e luoghi  pei 
quali  le  legioni  in  marcia  arcano  a lare  le 
loro  fermate  e le  loro  posate*  conservavansi 
con  estrema  cautela.  Vegezio  distingue  due 
maniere  d' Itinerari! , una  scritta,  ed  é qpiella 
di  cui  parliamo,  l'altra  dipinta,  della  quale 
V.  Topografìa. 

Chiamasi  altresì  Itinerario  un  Foglio  di 
cui  si  munisce  il  soldato  isolato,  o una  ban- 
da di  soldati,  che  vada  a raggiungere  il  cor- 
po dal  quale  è staccate,  e nel  quale  sono  no- 
tati i luoghi  ove  troverà  la  posata  , c pren- 
derà i vircri.  i Francesi  lo  chiamano  Fruii - 
te  de  natte.  E*.  . . notasse  nel  suo  itinerario 
Gli  uomini  , ecc.  ( qui  in  senso  generico  ). 
Buon  arroti.  — Dell'  itinerario  di  Antonino 
Impemdore  non  parlo  % che  lo  tieggo  sospet- 
to ad  alcuni.  Borghi  ni.  — • Mand  ati  ..  con 
queste  lettere  C itinerario  dei  soldati , dal  qua- 
le appariva , che  veramente  indirizzavano 
verso  il  regno  di  Naftoli  il  loro  cammino. 
Botta. 
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Xx\BARDA.  s.  r.  In  frane.  Hallebar- 
de.  Lo  stes«o  che  Alabarda  \ V-  *—  E*.  Un 
soldato  , fatto  sembiante  di  volergli  menare 
d’ ima  labarda  , che  egli  avtva  inalberata. 
Varchi. 

LABARDACCIA.  s.  f.  Peggiorativo  di  La- 
barda.  — E*.  Dar  mano  a ronche , e lab  ar- 
ti ucce  , e sniedi.  Buonarroti. 

LA  BAH  DATA.  %.  v.  la  frane.  Coup  de 
hallebarde • Colpo  dato  colla  labarda  o ala- 
barda» Ferita  di  alabarda.  — Es.  Monsigno- 
re , questo  non  è luogo  per  voi  , e se  ci  ba- 
date a stare  , toccherete  delle  labardate.  C. 
Dati. 

LABARO,  s.  ii.  In  lat.  Labarum.  Grande 
ingegna  militare  romana,  tutta  di  porpora  e 
guarnita  d oro  c di  giojc  , che  a’  alzava  in 
tempo  di  battaglia,  andava  innanzi  alla  per- 
sona dell  Imperatore,  ed  era  adorata  dai  sol- 
dati. Fu  dapprima  la  spoglia  , ossia  la  veste 
insanguinata  d‘  un  nemico  ucciso  posta  sopra 
un*  asta  in  segno  di  vittoria,  quindi  ebbe  for- 
ma di  paludamento  imperatorio  attaccato  ad 
nn  bastone  posto  in  traverso  d*  un'asta,  nella 
stessa  forma  degli  antichi  Gonfiloni  italiani. 
Costantino  pose  una  corona  sull' asta  , e di* 
pinse  nel  drappo  il  monogramma  di  G.  C.  con 
imo  croce.  — Es.  L*  aquile , il  labaro , le  im- 
magini^ e t altre  insegne  stavano  nel  campo 
m nn  tabernacolo  , e questi  erano  gli  Iddii 
dell'  esercito.  Davanzati  trad.  Tac. 

LABORATORIO  DEL  BOMBARDIERE. 
V.  Bombardiere. 

LADRONAIA,  s.  f.  In  frane-  Brigandage\ 
Guerre  de  brigands.  Spedizione  militare  fat- 
ta senza  giusto  motivo  e con  danno  degl’in- 
nomiti,  ai  quali  si  rapiscono  c si  mandano 
a inde  le  robe.  — Es-  Afa  questa  impresa 
di  Puglia . la  quale  riuscì  piuttosto  una  lo- 
di onaja,  che  guerra , ebbe  quel  fine,  che  nel 
suo  /lineo  si  dirà.  Varchi. 

LAMA.  s.  F.  In  frane.  Lame.  Il  Ferro  del- 
In  spada  , della  sciabola  , c d'  ogni  attrarrne 
bianca  e corta,  come  pure  quello  della  baio- 
netta d.d  braccio  in  su. 

Nella  Lama  della  sciabola  si  annoverano  le 
parti  seguenti  .* 


LoShle Soie  ; 

il  Forte Forti 

il  Debole.  . . . • Ft  tibie  ; 

il  Falso Fauxi  ranch  ani  y 

d Taglio l’canchant  ; 

il  Filo Fit\ 

d Piallo  . . . . Piai  ; 


la  Costa.  ...  * J>»  ; 
il  Tallone.  ....  Tabu. 

Per  le  parli  della  Lama  della  leiionWU.  V. 
Baionetta . — Es.  li  ragliati  tulli  qual  lama 
affilata.  Bruni.  — Non  so  conte  il  vol*o  va- 
ila sognandosi  di  poter  avvelenare  le  lame 
delle  spade.  Redi* 

Armare  la  lama.  In  frane.  Afonter  une 
lame.  Acconciare  una  lama  de'  suoi  fornimen- 
ti , cioè  di  pome  , fodero , cintura  c penda- 
gli. Di  cesi  pure  Metterla  a cavallo.  — Es. 
Si  poteva  fumé  la  pruova  con  una  lama  di 
spada  armala  de*  suoi  fornimenti.  Redi. 

Mutterk  a cavallo  una  lama.  Lo  stesso 
che  Armarla  , Guarnirla  de’  suoi  fornimenti. 
— Es.  Si  poteva  farne  la  pruova  con  una 
lama  di  spada  armata  de  suoi  fornimenti , o 
come  la  dicono , messa  a cavallo.  Redi. 

Montare  una  lama-  In  frane  Afonter  une 
lame.  Vale  Armarla  de’suoi  forni  menti.  Crusca. 

Venire  a mezza  lama.  Modo  di  dire  mili- 
tare ; Ir as Iato  dalla  Scherma  , quando  i com- 
battenti si  avvicinano  sino  alla  misura  dolio, 
metà  della  lama.  Dicesì  pure  Venire  a mezza 
spada  ; V.  Spada • — Es  Si  dovesse  venire 
dopo  pochi  colpì , come  si  dice  , a mezzala- 
ma  (qui  fìgurat.  ).  Caro. 

LAMIERA,  s f.  Armadura  drl  petto  fatta 
di  lama  di  ferro.  — Es.  La  maglia  onde  si 
veste  , e la  lamiera  ii  tutta  fatta  per  incan- 
tamento. Berni. 

LANATA,  s.  f.  In  frane  È&mviUon. 
Un’Asta  lunga  un  piede  più  dell'anima  del 
pezzo,  con  una  capocchia  di  legno  in  cima, 
intorno  alla  quale  o s’  avvolge  pelle  di  mon- 
tone col  vello  , v sono  infisse  setole  d<  cin- 
ghiale a foggia  di  brusca  , pernettare  l'ani- 
ma de’ cannoni  dopo  ogni  tiro,  e per  rinfre- 
scargli. Nell'armamento  dell'artiglieria  di  cam- 
pagna , per  non  moltiplicare  gli  strumenti  , 
la  Lanata  ed  il  Calca  (ore  sono  posti  alle  due 
estremità  d*  una  sola  asta.  Fu  coù  chiamata 
perchè  da  principio  in  luogo  di  setole  di 
cinghiale  s’avvolgeva  un  pezzo  di  drappo  o 
di  lana  intorno  alla  capocchia  ; essa  è chiama- 
la da  molti  Scrittori  Lanatore , Scovolo, 
Scovolntore.  — Es.  Al  maneggio  dell* artiglie- 
ria si  richieggono... .cucchiare  o cazze,  cunei y 
scovoli , o lanate  , eco.  Montf.cucooi.i.  — Per 
firmare  le  cazze  o cucchiare  , gli  stiv  adori, 
lanate  , ed  ogni  altro  strumento  , che  entri 
nell' anima,  % adopra  il  diametro,  non  del- 
la bocca  , ma  della  palla  del  medesima  pez- 
zo. Moretti.  — Una  lanata  , osia  uno  tco- 
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patnrt , per  nettare  l'anima  de  cannoni  ed 
estinguere  il  fuoco  , che  talvolta  vi  rimane 
dentro  dopo  lo  sparo.  D'  Antoni* 

LANCETTA,  g.  v.  L°  stesso  che Lanciuo- 
la  ; Asticciuola  ; Lancia  piccola  t leggiera. 
Caute*. 

LANCIA.  »•  F.  |n  lat.  Lancea  In  frane. 
Lance.  Asta  di  legno  lunga  cinque  braccia  in 
circa , con  ferro  acuto  in  punta 

Adoperossi  sino  dalla  piu  remota  antichità, 
c fu  arme  di  mano  e da  tiro  de’  pedoni  e de' 
cavalieri  , ma  particolarmente  di  questi  ulti- 
mi, Trovasi  in  uso  presso  gli  Ebrei , i Per- 
siani , i Greci , i Germani  , i Galli  c gli 
Spagnuoli  ; i Romani  la  presero  da’ Barbari. 
Dopo  la  caduta  dell’ impero  di  Ilo  ma  se  ne  ar- 
marono tutti  gli  uomini  d*  arri»;,  cd  il  por- 
tarla fu  un  privileggio  de'  nobili  c liberi  uo- 
mini. Nell’investire  il  nemico  si  abbassava  la 
lancia  reggendola  colla  destra  , cd  acciocché 
colpisse  più  ferma  si  appoggiava  sopra  un 
ferro  lunato  infìsso  nella  corazza  alla  meta 
del  petto  ; questo  ferro  si  chiamava  Resta  , 
onde  venne  jl  modo  di  dire  : Porre  la  tan • 
Già  in  retta.  Dopo  l’invenzione  delle  artiglie- 
rie la  Lancia  non  venne  , come  tante  a Iti  e 
armi  ollensive , abbandonata  , ma  si  ritenne 
come  propria  della  cavalleria  sino  al  tempo 
delle  gliene  di  Fiandra  , sul  bue  del  secolo 
xvi  , ove  la  natura  de’ siti  , e la  difficoltà  di 
avere  e di  mantener  cavalli  ptoprii al  soldato 
di  Lancia  , ne  fecero  dimetter  1’  uso  ; 1*  ab- 
bandonarono pure  i Francesi  sotto  Arrigo  IV, 
più  tardi  a*sai  gli  Spaguuoli  ; finalmente  cad- 
cje>in  discredilo  presso  tutte  le  nazioni  Occi- 
dental » , ma  non  la  deposero  i Turchi  mai  , 
nè  i Polacchi  loro  naturali  nemici.  Venne 
ripigliata  nelle  guerre  della  rivoluzione  fran- 
cese , td  imitando  i Polacchi  si  istituirono 
in  lutti  gli  eserciti  reggimenti  di  cavalleggic- 
ri  armati  di  Lancia. 

Il  legno  della  Lancia  di  oggidì,  che  per  Io 
più  è di  frassino,  chiamasi  particolarmente  A- 
sta  (in  frane.  /Inope  ) fa  punta,  che  è di 
ferro  acuto,  chiamasi  propriamente  Ferro 
( Per  ) ; c la  parte  estrema  chiamasi  Calcio 
( Rout).  Si  porla  dai  cavalieri  col  calcio  pian- 
tato entro  una  calza  di  cuoio  (Botte)  ap- 
piccalo alla  slafTa  destra  $ la  Lancia  moderna 
ha  sotto  il  ferro  l’ ornamento  orientale  di  u- 
na  banderuola  ( fìanderole ; Pardon  ) per  lo 
più  screziata  di  due  colori  , ed  è arme  pro- 
pria di  molte  cavallerie  leggiere  dei  nostri  di. 

Le  Lancic  alfe  in  una  mischia  erano  se- 
gno di  disordine,  c l'alzar  la  Lancia  copra 
la  testa  era  un  chiamar  d’arrendersi  come 
1'  abbassarla  mostrava  P intenzione  d’  offende- 
re. — Es.  Lancillotto  senza  dùnoranza  ab- 
bassa la  lancia.  Tav.  Hit.  Crusca.  La  lan- 
cia è In  regina  dettarmi  a cavallo  : ma  le 
difficoltà  , che  si  sono  contratte  per  averla , 
per  mantenerla  e per  adoperarla , hanno  fat- 
to appresso  noi  lasciarne  l’ uso,  Mohtecuc- 
cou.  , 

a.  Per  similih  si  chiamò  Lancia  ogni  Spc- 
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zie  d*  arme  in  asta  da  lanciare.  — Es.  Lan- 
ciata gli  fu  u,na  corta  lancia  manesca.  G. 
Villani. 

3.  Ogni  Soldato  armato  di  lancia.  In  (rane* 
Lance  ; Lanci-r.  In  lat.  Lancearius. 

Quest'uso  di  chiamare  Lance  i cavalieri 
armati  di  Lancia  venne  portalo  in  Italia  dalla 
Compagnia  inglese,  detta  la  Compagnia  btan- 
ca,  dopo  la  metà  del  secolo  xiv.  Sotto  que- 
sto nome  comprendevano  essi  Inglesi  tre  ca- 
valieri , i quali  nelle  battaglie  erano  assue- 
fatti a scendere  da  cavallo  , cd  a combattere 
a piedi  investendo  a capo  basso  contro  I’  i- 
niiuico  con  una  lunga  Lancia  maneggiata  da 
due  di  essi  nel  tempo  medesimo.  L'ord'nanza 
di  questa  milizia  eia  serrata  come  quella  della 
falange»  la  sua  armatura  era  una  celata  chiu- 
sa, un  giaco  d‘  acciaio  guarnito  d' una  lamie- 
ra sul  petto,  i bracciali,  i cosciali  e le  gam- 
bière di  ferro , una  spada  lunga  c una  daga. 
Questa  formidabile  armatura  accoppiava  in 
que'  tempi  tutto  il  vantaggio  di  quella  degli 
uomini  danne  alla  stabilità  ed  alla  fermezza 
delle  fanterie. 

Le  Lance  francesi  si  contavano  a sci  per 
Lancia  , e la  chiamavano  Lance  fournie i ri- 
se si  mostrarono  in  Italia  verso  il  fine  del 
secolo  xv.  Si  trovano  ancora  le  Lance  italia- 
ne ridotte  a tre  per  Lancia  verso  la  metà 
del  secolo  xvi.  — Es.  Poiché  gli  Inglesi  si 
vi  dono  ricondotti , come  uomini  vaghi  diprc“ 
da  , e vogliosi  di  zuffa  , a'  di  2 idi  febbral° 
#3(>3  in  numero  di  mille  lance  ,i  quali  $l fa- 
cevano tre  per  lancia  di  genti  a cavallai  ed 
egli  furono  i primi  , che  recarono  in  Italia 
il  condurre  la  gente  da  cavallo  sotto  nomc 
di  barbute  e bandiere  , ccc.  G.  VlLLAJH. 
Nelle  ordinanze  di  Carlo  P imperadnrr  , 
sotto  una  cornetta  dì  cavallerìa  si  coniuvtt,to 
lane  le  6o  armale  di  tutta  pezza  , mezze  co • 
razze  ipo,  cavadeggieri  con  lunghi  archibu- 
gi 6o.  Montbcuccoli. 

Abbassami  la  lancia.  In  frane.  Bwsser  la 
lance.  Abbassar  la  punta  della  lancia  e ri- 
volgerla contro  l'avversario;  Porsi  in  atto 
d'otfe&a.  — Es.  Fedendo  un  cavaliere  mas • 
so  colla  lancia  abbassata  verso  il  suo  signo- 
re, egli  si  dirizzo  per  traverso , ccc.  M.  Vil- 
lani. — Abbassa  la  lanciale  sì  li  trae  a fe- 
rire. Tav.  Rit.  Crusca. 

Aaqestarb  la  lancia.  In  Iranc.  Meltre  la 
lance  en  urrèt.  Mettere  il  calcio  della  lancia 
sulla  resta  per  ferire.  — Es.  Pi  erano  100 
uomini  d' arme , e 200  cavalli  leggieri,  1 quali 
si  fuggirono  tutti  senza  arrestare  una  lan- 
cia. Machiavelli.  — Con  molto  ardir  vien 
Ricciardetto  oppresso , E nel  venire  arresta 
si  gran  lancia.  A mosto. 

Capo  di  lancia*  Denominazione  particola- 
re del  primo  dei  tre  o quattro  cavalli  , clic 
I’  uomo  d'arme  traeva  in  guerra  con  se.  — 
Es.  Ancora , che  ciascuno  uomo  d'arme  fos- 
se obbligato  di  tener  nel  tempo  della  guerra 
tre  cavalli  , un  capo  di  lancia , un  petto , e 
un  ronzino , e a tempo  rii  pace  solarne  ilici 
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t due  piincipali  senza  il  ronzino . Varchi. 

Colla  lascia  sulla  coscia.  Era  uso  deji 
amichi  cavalieri  di  portar  la  lancia  ritta  e 
col  calcio  in  sulla  coscia  destra  , quando  vo- 
levano entrare  in  (tanaglia  ed  esser  pronti 
a porla  in  resta  ; quindi  rimase  gran  tempo 
I'  u*o  di  portar  la  lancia  a questo  modo  nel- 
l'entrare  cruna  città  n d una  tortezza  per  mo- 
strare d'  averla  conquistata  per  forza  danne. 
— Es.  Entrò  di  poi  H Re  (in  Firenze)  con 
V esercito  con  grandissima  pompa.  • ...  ed 
entrò  in  srgno  di  vittoria  armato  egli  e 7 
suo  cavallo  , con  Li  lancia  in  sulla  coscia. 
Ed  altrove  : Per  la  porta  di  santa  Maria 
del  Popolo  v entrava  (in  Roma)  coni'  eser- 
cito Franzese  il  Re  armato  con  la  lancia  in 
sulla  coscia , com'  era  entrato  in  Firenze.  GUIC- 
CIARDINI* 

Correre  un  a lancia  , e Corrf.r  lancia  , 
asta,  e simili-  in  frane.  Rompre  uae  lance. 
Muoversi  in  isteccato  contro  l'avversario  per 
rompergli  la  laucia  addosso;  Far  contro  esso 
mi  colpo  di  lancia  o d'asta;  Giostrare  con 
l.i  nei  a,  asta  c simili.  Uso  c modo  di  dire  de' 
tempi  cavallereschi.  — Es.  D'  amar  quel  Ra- 
bicano uvea  ragione,  Che  non  v' era  il  mi- 
glior per  correr  lancia  Ed  in  altro  luogo  : 
1/<t  con  tanto  valor  corre  la  lancia.  Arno* 
sto.  — Cecco  degli  A rdalnjf  volendo  cor- 
rere un ' asta  di  lancia  verso  li  nimici.  S ac- 
cubiti. 

Lancia  corale  si  disse  di  Lancia  che  pas- 
sa , che  trafigge  il  cuore.  — Es.  Di  lancia 
coride  tutto  lacerato , e fracassato  , e passa- 
to. Cavalca. 

Lancia  spezzata.  In  frane.  Lance  pm  sode; 
A nsre* sadr'j  Lance  brisèe.  Soldato  di  lancia, 
il  quale  andava  agli  stipendi!  di  questo  o 
quello  stato  individualmente,  e senza  far  par- 
te di  alcuna  compagnia.  — Es.  Induslr  osa- 
mente aveva  il  Duca  talentino  latto  poche 
condotte  grasse , ma  soldato , e continuamen- 
te snidava  molte  lo  tute  spezzate  , e gentiluo- 
mini t ‘articolari.  Guicciardini. 

?.  Si  chiamarono  altresì  con  questo  nome  ai- 
rum  valorosi  Cavalieri  , ai  quali  essendo  in 
battaglia  morto  il  cavallo  spezzavano  verso 
il  calcio  Ir  loro  lance  , onde  poti  rie  maneg- 
giar a piedi,  vinnidoa  poi  si  alla  testa  delle 
finterie  : quindi  si  chiamò  Lancia  spezzata 
i igni  piò  ardito  soldato  , e particolarmente 
Cbudlo  che  per  virtù  c fede  non  comuni  era 
ilei  lo  ad  assistere  alla  persona  del  Principe. 
— - Es  Usci  in  mezzo  olle  sue  lance  spezzate 
cms  una  zagaglia  in  mano.  Varchi.  — E tU 
guardia  (oltre  a quattrocento  Arcieri)  la  me- 
desima del  corpo  del  Duca , di  cui  il  Prin- 
cipe era  capitano ; cento  lance  spezzate ; tutti 
Gentiluomini  riccamente  a cavitilo , in  ca- 
sacche di  velluto  , ccc.  Bartolk 

3.  Nel  serolo  xvi,  c nel  xvii  si  chiamaro- 
no anmra  Lance  spezzai*  que*  Soldati  eletti- 
si di  fanteria  che  di  cavalleria  , i quali  aiu- 
tavano ai  capotali,  r talvolta  ai  sergenti,  ne' 
wr*i  luiu  doveri.  — E».  E perchè  rispose 
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ferocemente , e con  troppa  arroganza  alla  lan- 
cia spezzata  , che  andava  a rivedere  lesena 
lineile  ,fu  dal  castellano  messo  in  carcere* 
SeedonaTi. 

Mezza  lancia  sì  chiamò  da  alcuni  tenito- 
ri una  Lancia  certa  delle  ordinarie  , usata 
dagli  uomini  da  piè.  — Es-  Il  Foìs  , della 
cavalleria  , che  egli  avea  sfatti  essere  a piè 
i migliori  uomini  di  lei  in  uno  stuolo  di  cin- 
quecento', quelli  di  tutte  arme  coperti , echiu- 
si negli  elmetti , mezze  lance  di  fungo  e lar- 
go ferro  nelle  mani  aventi , aperta  la  port  i , 
primieri  mandò  fuori.  Bembo.  — Moschettie- 
ri, e arcadon , e in  buon  numero  mezze  lan- 
ce , tutte  dal  calcio  alla  punta  dorate.  Bar- 
ToH. 

Porre  la  lancia  in  sulla  resta.  Lo  stesso 
che  Arrestare  la  lancia  ; V.  Diccsi  la  lan- 
cia in  resta.— Es.  Pawon  le  lance  poste  in 
resta  Quasi  in  un  tratto , ecc.  (J mirro  Gal- 
vanico. — Federe  come  ciascuno  porti  la 
lancia , come  la  metta  in  resta  , e come  la 
ricuperi  dopo  averla  rotta.  Cinuzzi 

Rompere  una  lancia,  iu  frane.  Rompre 
une  latice.  Modo  di  dire  dei  tempi  cavalle- 
reschi, e vale  Fare  un  colpo  di  laucia  l'av- 
versario in  torneo  o in  giostra  , ritirandosi 
dopo  1'  assalto  senza  far  uso  d' altre  armi.  Era 
una  pruova  d'ardire  c di  destrezza  degli  an- 
tichi cavalieri,  i quali  in  qm-sti  scontri  non 
ponevano  mai  la  mira  che  allo  sfudo  dell'av- 
versario. — Es.  S’  appre»entò  un  trombetto 
al  signor  Malatesta , e gli  sp»se  umilmente , 
che  un  cavaliere  gentiluomo  ui  quei  di  fiora 
desiderava  di  t'ompere  una  lancia  con  alcu- 
ni di  quei  di  dentro.  V arcui.  — - Vedere  co- 
me. ciascuno  parti  la  lancia , come  la  metta 
in  resta , e come  la  ricuperi  dopo  averla  l'ot- 
ta ; e a qual  pine  volli  il  cavallo.  C<  ruzzi. 

LANCIATILE,  ac.gett.  d'ognigen.  In  lai. 
Missitis.  Che  si  può  lanciare  ; Atto  ad  esse- 
re lanciato , o Clic  si  suole  lanciare.  — Es. 
Lo  soglio  chiamare  non  (itigli  i ma  pnnione 
lanciabile , a similitudine  de'  dardi  kmciubdt 
degli  amichi  Romani.  Bellini. 

LANCI  ADOBE.  V.  Lanciatore. 

LANCI  AIO.  V.  Lanciere  al  a significato. 
LANCIAMENTO,  s.  m.  L'  Alto  del  lan- 
ciare. — Es.  Gli  strumenti  ed  il  modo  con 
cui  si  fa  taf  lanciamento.  Bellini. 

LANCIARE,  v,  a.  In  lat.  J oculari.  In 
frane.  Lancer.  Scagliar  con  mano  lancio,  lan- 
ciotti, dardi  c simili.  — Es.  Lambita  glifo, 
una  corta  lancia  manesca-  G-  Villani.  — • 
Lo  Re  imprima  lanciò , e fedì  imprima  lo 
Re  V èrmiglio,  M.  Villani. 

1.  In  signif.  v.  pass,  vale  Avventarsi  coti 
estrema  rapidi!;-,  addosso  all'avversario,  o al 
luogo  che  si  vuole  occupare.  In  frane.  Se 
lancer,  S'èiancen  — Es.  Addosso  a'  fuggen- 
ti lanciatevi.  Davanzati  trad.  Tac. 

3.  Lanciare  vale  altresì  Percuotere , Ferir 
di  lancia.  — Es.  E quindi  viene  7 duol  % 
che  si  gli  lanciai  (qui  per  metaf.  ).  Dante. 
Alme  da  lanciare.  V.  Arma. 
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LANCIATA,  s.  r.  In  frane.  Coup  de  lan- 
ce. Colpo>  Percossa,  Ferita  di  lancia.  — Es» 
Le  lanciatet  che  son  vedute  dinanzi,  fanno 
meli  danno.  Alrertaro. 

a.  Lo  Spazio  di  quanto  va  lontano  un’asta 
lanciata.  — Es-  A una  lanciala  dì  lungi 
fanno  una  fossa.  B-  Giamboni  trad.  Veg. 

LANCIATO  , TA-  part.  pass.  Dal  verbo 
Lanciare  in  tutti  i suoi  significati.  V.  Lan- 
ciare. In  lat.  Pibratusì  Missus \ Conjcctus\ 
Lnnc.en  perfossus. 

LANCI ÀTOIO  , TOIA.  ac.c.ett.  masc-  e 
rr.M-  Atto  ad  essere  lanciato.  V.  j4rmn  Lan- 
ciaioia. 

LANCIATORE  e LANCTADORE.  verrai., 
masc.  In  lai.  Jaculamr.  Soldato  che  combat- 
teva da  lontano  scagliando  i lanciotti,  o dar- 
di de’ quali  era  armato.  — *Es-  I pvinc pi , 
e ì laudatori  , che  erano  apparecchiati  , e 
armati.  Liv.  MS.  Crusca.  — Un  paggio  del 
Soldati  misto  era  in  quella  Turba  di  sagù - 
tarj  , e lancialori • Tasso. 

a.  Generico  di  chi  scaglia  la  lancia.  — Es. 
E su  levarsi  uomini  land  odori.  Salvimi. 

LANCIATRICE.  verrai.,  fem  di  Lancia- 
tore. In  lat.  Jaculatrix.  Dal  veibo  Lancia- 
re — Es.  Siccome  diremmo  , che  si  nomi- 
na C altra  lanciatrice  (qui  figurai).  Lina.  A- 
strol.  Crusca. 

LANCIERE,  e LANCIERÒ.  *•  m.  In  frane. 
J.ancier.  Soldato  armato  di  lancia  , Tirator 
di  lancia:  ma  s’intende  dai  moderni  con  que- 
st n nome  il  Soldato  a cavallo  armilo  di  lan- 
cia. •—  Es.  Or  ti  b sogna  assai  esser  lancie- 
rò , E cuerrier  franco.  Salviiu.  — I lan- 
cieri siano  uomini  vigorosi  , abbiano  ottimi 
cavalli  , e terreno  piano,  sodo,  non  impedi- 
to. Morteci, vcoli. 

i.  Colui  che  fabbrica  le  lande,  amicamen- 
te detto  l.anciaio,  e v’  hanno  ancora  in  al- 
cune città  d’Italia  le  vie  de’  Lanciai . cioè  le 
vie  nelle  quali  abitavano  coloro  che  facevano 
le  lancie.  Paste,  le  zagaglie,  partigiano,  cec. 
— E*.  Zagaglia.  . . . cui  lancierò  artefice 
condusse  a finimento.  Salvimi. 

LANCIO.  V.  Di  Lancio. 

LANCIONE  s m-  Accrescitivo  di  Lancia  } 

Grossa  lancia.  — Es.  Afa  quel  con  un 
lancimi  ali  fa  risposta.  Ariosto. 

LANCIONIERE.  s.  m.  Snidalo  armato  di 
lancia.  Voce  antica.  — Es.  I*a  prima  schie- 
ra era  di  lancionieri  , e aveva  quind  ci  drap- 
pelli. L»v.  MS.  Ccrnca. 

LANCIOTTARE  v.  a,  e r.  Ferire  di  lan- 
ciotto.— Es.  Oli  Oloniani  di  sopra  più  gra- 
ve , e diritto  lancroitavano.  Ed  in  aliro  luo- 
go : Rimasero  passando  il  fiume  annegati  , 
lancinanti  , ere.  Da  variati  Trad.  Tac. 

LANCfOTTATA.  ».  f.  Colpo  di  lanciòt- 
to. — Es.  Essi  per  cantra  li  riponevano  , 
ammazzavano  , precipitavano  con  targate  , 
lancinttnte  , cassi  , ecc.  DavamzaTI.  trad  Tac. 

LANCIOTTATO,  TA.  part.  pass.  Dal  v. 
Lnndottare  ; V. 

LANCIOTTO.  ».  m.  Landa  manica,  Lan- 
cia da  lirare  , propriamente  il  Pilo  de’  Ro- 
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mani.  — Es.  V muterò  a combattere  di  lun- 
ga , non  di  d irdi  , nè  di  lanciotti , ma  a 
mano  a mono  colle  spade.  Liv.  MS.  Crusca. 

LANCIUOLA.  s.  p.  Lancia  piccola  e leg- 
giera- Crosci. 

LANTERNA,  s.  p.  In  frane,  fanterie. 
Nome  che  i Bombardieri  datino  ad  un  cane- 
stro fatto  a cono  , nel  quale  si  pongono  le 
parile  e le  pietre  per  la  carica  del  petricro, 
— Es.  Tutti  * cannoni  pen  i ri  tirano-  palle 
di  pietra  , ovvero  altri  corpi  artificiati  , co- 
me sacchetti , taneUetti  , lanterne  , scuff  ie 
piene  dì  sassi  , o altro.  Moretti. 

a.  Chiamossi  pure  con  questo  nome  da  al- 
cuni scrittori  italiani  quello  Sti  umcnto  , che 
chiamasi  con  maggior  proprietà  Cucchiaia. 
V.  Cucchiaia . 

3.  Una  Larga  pignatta  piena  di  stoppa  , 
di  pece,  di  catrame  c d’altre  simili  materie, 
della  quale  si  fa  uso  negli  assedi i per  illumi- 
nare i fosti  e le  mura  della  fort.zzìi  , onde 
evitare  ogni  sorpresa.  Queste  Lanterne  si 
pongono  per  lo  più  sopra  un  lungo  palo,  e 
si  piantano  in  terra  , o si  sospendano  lun^o 
li  muraglia  dall'alto  del  pai  «petto  , eco.  In 
fi  a oc.  Récfiaud.  ——  Es-  JVbn  mancherà  C as- 
sedia 0 di  tener  tutta  la  notte  chiara  la  cam- 
pagna con  lanterne  e con  gettar  fumi  pube, 
ecc.  Tersimi. 

LANZCHENECH.  s.  m.  Lo  stesso  che  Lan- 
zichenecco , ma  conservata  I'  asprezza  origi- 
nile. V.  Lanzichenecco.  Es.  E dimostrare 
a coloro  ....  non  esser  pari  t Lanzchenech 
agli  iV yiztfri.  Gricci  ardiri. 

LANZICHENECCO  e LANZICIIINECCO. 
s.  m In  frane.  Lnnsquenet.  Lo  stesso  che 
Lanzo  ; Fante  tedesco  armato  d’arme  in  asta. 
I Lanzichenecchi  son  noti  nrlle  istorie  d’ I- 
talia  ; andavano  armati  d’ una  lunga  picca  , 
d’  una  spada  o daga  corta  e larga  , col  cor- 
saletto sul  petto  , c la  barbuta  o mortone  in 
capo.  Il  modo  col  quale  adoperavano  la  pic- 
ca a respingere  le  cariche  della  cavalleria,  c 
la  loro  ordinanza  scrrrata  vennero  verso  il 
fine  del  secolo  xv  imitati  dalla  fanteria  italia- 
na caduta  a quel  tempo  allatto  in  dis  redito, 
e giovarono  assai  a rimetterla  in  onore.  Si 
trova  pure  scritto  Lanzchenech  e Lanzighi- 
netto.  — E».  Quanto  più  s’  avvicinavano  i 
fami , che  così  per  maggior  brevità  gli  chia- 
meremo da  qui  avanti  . e non  lanzichenec- 
chi. Varchi. 

LANZ1GHINETT0.  ».  m.  Lo  sfosso  che 
Lanzichenecco  , ma  più  raffazzonato  all  'al- 
l' italiana.  V.  Lanzichenecco.  — Es.  Oi’de 
venendo  poi  i Lanzi#  bine  tu  freschi , ed  in- 
contrando gl ’ Italiani  straccili , vinsero.  Br- 
uni, 

LANZO.  ».  m.  Fante  di  lancia  \ Soldato 
tedesco  a piedi  armato  di  landa.  In  frane. 
Lance.  — - Ks.  Circondatolo  similmente  di 
trincee  vi  messe  in  guardia  due  mila  lami  , 
perchè  da  qu  dla  banda  tenessero  chiuso  quel 
passo  Secai. 

2.  Soldato  letlenco  a piede  , armato  d’ar- 
me in  asta  di  guardia  al  Principe  -,  Alabar- 


Digitized  by  Google 


3oa  L A k 

di  ere.  — Ei.  Lami  : così  chiamin'fno  * sol- 
dati a piedi , giinrdie  del  serenissimo  Gran  Dis- 
co , i quali  sono  tutti  alala  idioti  tedeschi  : 
la  voce  Lantz  è tedesca  lasciataci  da  loro 
medesimi  , che  in  salutarsi  sogliono  chiamata- 
si Lantzroan,  che  suona  paesano.  Miruccu 
LARI-  5.  f.  plur  In  frane.  Penarti.  La 
Estrema  sommità  delle  montagne  donde  si 
partono  le  acque  e scendono  per  gli  opposti 
fianchi  di  esse.  — Es.  E si  petto  al  cam- 
mino di  Calamccca  , dove  ti  fermò  la  not- 
te e la  mattina  , che  fu  il  dì  di  A . S to  fana , 
e l'ultimo  giorno  di  sua  vita,  giunto  che  fu 
sopra  le  lari  del  monte , non  piglio  la  via 
buona , ecc.  Varchi. 

LAYETTA-  ».  f-  In  (Vane.  Jjjài.  Lo  stes- 
so che  Cassa  nel  significalo  di  Carro  da  can- 
none. 

Credo  duvet  registrate  questo  vocabolo  , 
tanche  fuori  d'uso  c perfettamente  sinonimo 
di  Cassa  , colla  sola  mira  di  f «editare T intel- 
ligenza degli  autori  militari  del  secolo  xvu  , 
che  lo  adoperarono  frequentemente.  — Es.  / 
pezzetti  de'  reggimenti  causi  caricando  e spa- 
rando e spingendo  ( alzala  la  coda  della  la- 
vetta  ) colla  stessa  prestezza,  o nte  altri  mar- 
ciano f dovunque  et  si  vuole.  Ed  in  altro 
luogo  : U artiglieria  che  è sulle  Inveite  ven- 
ga ad  essere  in  fonte.  Moftscuccoli. 
LAVORATO.  V.  Fuoco • 

LAVORATORE,  s.  u In  lat.  Munito t.  In 
frane*  Travailleur.  Soldato  adoperato  nc’ la- 
vori delle  forlilicaziotii  , trincee  ccc.  , o Vil- 
lano impiegato  alla  stessa  fatica.  — Es.  Si 
pattuisce  co* lavoratori  il  lavoro  della  galleria 
ri  tempo  preciso , e per  un  prezzo  determina- 
to. Mowtecuccoli.  — Seguiva  il  carreggio 
cogli  ili  timer  ti  da  trincerare  ’,  in  terzo  luogo 
venivano  i lavoratori.  Rotta. 

LECCATURA,  s.  f.  In  frane.  Ègratignu - 
re.  Ferita  leggiera  fatta  con  ormi  bianche, 
che  giaffiauo  o scalliscono  la  pelle  senza  in- 
carnale. Dicesi  anche  Graffiatura  ; — Es. 
Ebbe  tre  ferite  in  sul  braccio  sinistro  , una 
buona  , e due  leccature.  V arcui. 

LEGA.  >.  f.  la  frane,  ylUiauce.  Unione 
fermata  con  patio  solenne  tra  Principi  o Re* 
pubbliche  a difendere  se  cd  offendere  altrui. 
— Es.  Fecero  Pga,  e congiura  di  distrug- 
gere Tirsfa.  G>  Villa  ni. 

2.  Nome  dWordinanza  di  milizia  del  con- 
tado della  Repubblica  fiori  utina  nc‘ suoi  tem- 
pi antichi,  a differenza  della  milizia  della 
città  che  era  ordinata  a gonfaloni.  — Es.  E 
come  s ordinò  tl  popolo  di  Firenze  a gonfa- 
loni, così  ordinò  in  contado  a tutti  i pivieri 
a ciascuno  il  suo  , che  erano  9 6,  e ordina • 
rotili  a leghe.  . . Ed  in  altro  luogo:  Simile 
ordine  di  gente  d arme  si  ordinò  in  conta- 
do, e distretto,  che  si  chiamavano  le  leghe 
del  popolo.  G.  Villam.  — Feciono  caval- 
care le  masnade  de'  cavalieri  soldati  del  co- 
mune con  alquanti  cittadini,  e pedoni  delle 
leghe  del  contado.  M.  Villani.  — E seb- 
bene quando  si  divise  la  città  nostra  a goti- 
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filoni , i i divise  ancora  il  comodo  a leghe, 
non  hanno  che  fin  quelle  del  contado  con 
queste  della  città.  Bona. misi. 

3.  Quella  Quantità  ili  metallo  inferiore  che 
vico  fusa  col  metallo  più  nobile,  poche  me- 
glio lo  unisca  in  tulle  le  tue  mrrtome  parti, 
e lo  leghi.  Nelle  còse  d' Artiglieri»  chiamasi 
Leqa  una  Combinazione  di  rame  e di  stagno, 
colla  quale  si  «iene  a comporre  il  bronzo  di 
che  «i  fanno  le  artiglierie.  In  frane.  Aitiate. 
— Ks.  Di  poi  che  C avrete  ben  maneggiato 
(il  bronzo)  per  fine  incorporare  la  lega  per 
tutto  , lo  rifate  alquanto  i Scaldane.  Ed  in 
altro  luogo  : Similmente  ti  costuma  di  dar 
tu  lega  al  rame,  non  per  moltiplicarlo  conte 
t oro  e l ’ argento  , ma  per  eonvmpergli , e 
troncargli  certa  viscosità  naturale  , rispètto 
all'  arte  del  giuo  , e per  questo  alcuna  va  Ila 

> accompagna  colto  stagno.  Biamcoccio.  

Veduto  che  il  metallo  non  correva  con  quel - 
la  prestezza  , eh  ei  soleva  fare  , conosciuto 
che  la  canta  si  era  forse  per  essersi  conta - 
mata  la  lega  per  virtù  di  quel  terribU  fuo- 
co , eie.  Cillim.  J 

LEGATO  s.  M.  In  lat.  Lrgntus.  Luogo- 
tenente  dell' imperatore,  al  quale  come  all'im- 
pilatore Messo  andavano  soggetti  tutti  gli 
ordini  militari.  Eleggevano  i Legali  quando 
ai  spartiva  l'esercito,  acciò  coll' autorità  ini 
peratori.  venisse  guidata  quella  parte  , alla 
quale  non  poteva  comandare  l' itnperadorc  in 
persona  ; o quando  l’ imperatore  ira  obbli- 
gato ad  abbandonare  per  alcun  tempo  l'eser- 
cito. La  dignità  del  Legato  era  consolare. 

Ebbero  altresì , ma  lardi  , gli  eserciti  ro- 
mani il  Legato  pntoiia , c questi  comandava 

aduna  sola  legione,  dopo  il  Prefetto.  Es. 

Legione  troppo  fiera,  e da  far  paura  ezinns 
dio  a'  Legati  consolari-,  nè  bastava  U Legato 
Pretorio  a tenerla.  Davakzati  trad.  Tac. 

LEGGIERO  , HA.  aitoett.  In  lat.  Lrvit 
armaturae.  Aggiunto  di  Milizia  , di,  Soldati  j 
di  (-avalli,  di  fanti  armati  alla  leggiera.  — — 
El.  Suriimo  pi  enamente  mandatot  i con  ca- 
valli , e farai  leggieri,  a ferro , tjnoco  gli 
guslign.  UivasziTi  trad.  Tac. 

Acca  LiccietiA.  Modo  avverb.  Secondo  gli 
usi  e le  discipline  dei  soldati  di  leggiera  ar- 
matura. — Es.  Parvi  cinquecento  fanti  ar- 
mali alla  leggiera  , i quali  chiamerei  veliti 
straordinaru.  Machiavelli,  — Essendo  i lo- 
ro cavalli  più  alla  leggiera , servono  in  mol- 
te scinte  straordinarie.  Mblzo.  — Mole  co- 
nobbe il  modo  di  esercitare  la  guerra  ame- 
ricana, la  quale  doveva  spedila  essere,  e fat- 
ta alla  leggiera.  Botta. 

Aam  LeuGieae.  V.  Arma. 

Gemmi  Lzcr.iaaA.  V.  Guardia. 
LEGIONARIO,  RIA.  aggett.  In  lat.  Le- 
gionarius.  in  frane.  Lègionnaire.  Aggiunto  di 
cose  di  legione , intendi  della  legione  roma- 
na , come  di  bandiere  , insegne,  miliiie,  sol- 
itali delle  legioni.  — Es.  Mandi,  in  Aqui- 
la,va  con  parte  della  gente  , . dodici  ban- 
diere legionarie.  PaiaaacA, 
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Adoperasi  all  resi  come  Snst.  , tua  nel 
ftmnero  del  più.  — - Es.  Non  chiese  de'  Le- 
gionarj , ma  di  questi  aderenti , che  io  dico 
chiamarti  Fessillarj.  Ed  in  altro  luogo:  Più 
de’  forestieri  , e degli  aiuti  . • . che  de' Le- 
gionarj  Romani.  Bor.r.Htlfl. 

LEGIONE.  In  lat.  Legio.  In  frane.  Lè- 
gion.  Corpo  di  soldatesca  presso  i Romani  , 
composto  ai  tempi  di  Romolo  di  3ooo  solda- 
ti detti  Legionari!  ; ai  tempi  di  Polibio  di 
4?oo  , cioè  iaoo  Veliti  , t 200  Astati  , 1200 
Principi  , c 600  Triarii  ; ai  tempi  di  Cesare 
di  6io5  fanti  c di  ^3o  cavalli,  olire  alle  gen- 
ti ausiliario.  La  Legione  si  partiva  in  dieci 
Coorti , e queste  in  due  Manipoli  ; i mani- 
poli in  Ceoturie  ; e le  centurie  in  Decuric 
semplici  , o doppie.  — Es.  Usnt'ono  ì Ro- 
mani nel  principio  le  falangi,  e istruirono  le 
loro  legioni  a similitudine  di  quelle.  Dipoi 
non  piacque  loro  quest'  ordine . e divisero  le 
legioni  in  pià  corpi , cioè  in  coorti,  e ut  ma- 
nipoli , perchè  giudicarono  , che  quel  corpo 
avesse  più  vita  , che  avesse  più  anime,  e che 
fosse  composto  di  più  parti  , in  modo  che 
ciascheduna  per  se  stessa  si  reggesse.  Ma- 
chiavelli. — Ed  è ora  un  Reggimento , od 
un  Terzo  , quasi  tanto , quanto  era  antica- 
mente appresso  i Romani  una  Legione  , Ih 
quale  era  di  più  compagnie  insieme , che  ave- 
vano al  più  Jino  a seimila  dugento  soldati 
a piede  , e trecento  a cavallo , o poco  più  o 
meno , secondo  i tempi ; perciocché  nel  prin- 
cipio , che  Remolo  ordinò  la  Legione  fa  di 
tre  mila  pedoni  , e trecento  cavalli  : di  poi 
nella  prima  guerra  Cartaginese  fu  di  quat- 
tro mila , onde  si  dicea  quadrata : e poi  nel- 
la seconda  guerra  Cartaginese  dopo  la  rotta 
di  Trasimeno  fu  di  cinque  mila,  e finalmen- 
te di  sei  mila  dugento  pedoni  , e di  trecen- 
to cavalli.  Ciuciai. 

2.  Chiamasi  pure  dai  modrrni  col  nome 
di  Legione  un  Corpo  di  soldati  instituilo  al- 
la foggia  dell’  aulica  Legione  , o che  si  vo- 
glia differenziare  con  questa  particolare  ap- 
pel  iasione  dagli  altri  corpi.  Si  adopera  poi 
oratoriamente  ad  indicare  un  Corpo  di  sol- 
dati , che  nel  loro  valore  si  vogliono  para- 
gonare cogli  antichi.  — Es.  Egli  (Giovanni 
de'  Medici)  avea  ridotta  una  legione  di  sol- 
dati con  tanta  viltà  , e militar  disciplina  , 
che  avrebbono  guerreggiato , e combattuto  con 
qualsivoglia  fortissimo  battaglione  di  Tede- 
schi Segni.  Comparavano  sotto  le  mura  del- 
la città  i Francesi  accompagnali  dalla  legio- 
ne di  Pu'aski  , la  quale  fatta  grandissima 
diligenza  era  venuta  ad  accozzarsi  coi  me- 
desimi. Ed  in  altro  luogo:  L' esercito' italico 
ridotto  a poche  genti  } . » . . non  aver  più 
le  legioni  del?  antica  possanza , che  l'animo, 
ed  il  nome.  Botta. 

LEGNARE.  ▼.  i».  In  lat,  Lignari.  Far  le- 
gna, Tagliar  legname,  e Raccoglierlo, e Por- 
tarlo al  campo  , alla  città  , all' esercito.  — 
Es.  Essendo  una  mattina  in  sul!'  aurora  iti 
fuori  della  porta  S.  Gallo  per  fare  scoria 
a ' contadini  ed  d saccomanni,  che  andavano 


. L E T 

a legnai e.  Varchi 
LETTO,  s-  si.  In  lat.  Affàl.  Propriamen- 
te quel  Carro  a due  ruote  e a coda,  sul  qua- 
le *’  incavalcano  le  artigli*  riè.  La  voce  Letto 
viene  adoperala  in  questo  senso  da  pressoché 
tutti  gli  scrittori  italiani  antichi  , alia  quale 
alcuni  più  eleganti  sostituirono  più  tardi  qut  I- 
la  di  Cassa , ed  anche  quella  di  Affusto,  che 
sono  rimaste  nell' uso  dei  moderni  , avendo 
peraltro  quella  di  Cassa  migliori  autorità,  co- 
me si  vede  a suo  luogo.  Basii  qui  il  notare 
che  la  voce  Lello  in  questo  lignificato  è fuo- 
ri affatto  dell*  u»o.  — Es.  I letti  , n casse  , 
sono  fatti  con  due  tavoloni,  con  quattro  chia- 
vi di  legno  , con  due  ruote,  e loro  ferratu- 
ra. (A  questo  modo  vien  pur  definito  da  tut- 
ti i pratici  del  secolo  precedente  a quello  del 
Moretti).  Moretti. 

3.  È pure  stata  adoperata  la  voce  Letto  , 
C si  adopera  ancora  da  alcuni  moderni  per 
indicare  particolarmente  quel  Calastrello  o 
Grosso  pancone  posto  in  traverso  dalla  cassa 
da  cannone  , sul  quale  posa  la  culatta  del 
pezEo:  i Francesi  lo  distinguono  dall'  uliìzio, 
c lo  chiamano  Entretoite  tle  culastr.  Pare 
che  il  Biringoccio  se  nc  valesse  in  questo  si- 
gnificato nel  seguente  — Es.  Ma  ritornando 
a questi  che  fanno  i cani  per  le  artiglici  ie, 
e che  fanno  i letti  e le  ruote  a caso  , ec c. 

B IR  INCOCCIO. 

3.  Chiaroo«i  pure  con  questo  nome,  ed  an- 

che con  quello  di  Letto  di  rn  ria  o , quella 
Cassa  del  moitaio  , che  ora  si  chiama  più 
comunemente  Ceppo.  V.  Mortaio.  — Es.  Il 
letto  del  mortaio  è fatto  con  tre  tavoloni  di 
rovere  , o if  altro  simi / legno  j due  servono 
di  sponde  , e l altro  di  fondo.  , . . A que- 
sti comunemente  non  si  fanno  ruote,  perchè 
ne'  viaggi  (i  mortai)  si  conducono  sopra  car- 
ri’. tuttavia  per  Strascinargli  e condirgli  da 
un  posto  all ' altro  , vi  si  mette  sotto  quattro 
ruotelle,  fatte  ognuna  d’ un  sol  pezzo  di  ta- 
volone , col  buco  per  la  sa'a.  Si  collega  il 
letto  con  quattro  chiavi  grosse  di  legno  a 
traverso  , due  abbasso  , e due  in  alto  } si 
circondano  tutte  le  grossezze  de  tavoloni 
e dell e ruote  di  grosso  bandone  di  fer  ro  , 
ed  anche  a traverso  in  più  luoghi  per  mag- 
gior fortezza.  Le  oiecchioniere  si 

vestono  dentro  di  ferro  ...  e l’orecchione  vi 
si  chiude  con  un  grosso  bandone  di  ferro 
per  di  sopra , che  copre  tutta  la  costa  supe- 
riore, e vi  è fermato  con  quattro  chiavarde , 
o perni , che  trapassano  tutta  /'  altezza  delle 
sponde , e sono  fermate  colle  solite  chiavette . 
Fi  si  debbono  fi milni  'tiie  attaccate  due  a- 
n elioni  per  sponda  di  fuorivia  , per  servirse- 
ne a maneggiare  e trasportare  la  macchina 
da  luogo  a luogo . Moretti. 

4.  Letto  venne  pure  chiamato  quel  Tavo- 
lato sul  quale  posano  le  artiglierie  nelle  bat- 
terie ; quello  stesso  che  i Francesi  chiamino 
Chàssis  de  piate-forme.  V.  Piazzuola  ; Ta- 
volato. — Es.  Aver  di  essa  artiglieria  dili- 
gente cura,  perchè  sempre  sia...  bene  accon- 
cia, e assettata  nella  cassa  , e svito  col  suo 
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Seno.  Cmrzzi.  — /-  artiglieria  grò* t/t  nello 
spanino  scuole  c wma  ir  batteri*  * i terra - 
///V«|,  /*  c<U» e,  i tetti)  * te  cannoniere.  MOR- 
TE CU  CCOLT. 

LEVA-  s-  a.  In  fìanc.  Lede.  Chiamata  di 
soldati  all’ armi- per  «T»i/io  d lino  «lato  : lo 
stc*.so  che  Levata.  Di  Iteri  *<*e  dalla  Descrizio- 
ne o Delti  lo  in  questo  , che  la  Descrizione 
militare  si  fa  di  tutti  i sudditi  d’un<9  stalo  a- 
Liti  altarini,  senza  ch’essi  abbiano  altr’ohbli- 
go  che  quello  di  prender  1'  arini  alla  prima 
eh. amala,  c la  Leva  è questa  chiamala  L tes- 
ai, colia  quale  dal  numero  di  tutti  i descritti 
si  raccolgono  sotto  le  armi  quelli  chesonnc- 
cbssarii  al  bisogno  presente.  — E>.  Ma  non 
poteva  il  Cono, -esso  recarsi  in  m ino  ii  go- 
verno di  tutte  le  parti  detta  lego  senza  assu- 
mere una  parte  di  quell  autorità  , che  alte 
auetnblee  provinciali  si  apparteneva , conte 
sarebbe  a dire  quella  di  far  te  leve%  di  ordi- 
nar l'esercito  , di  eleggere  i generali . Botta. 

n.  dilaniasi  pure  con  questo  nome  il  Sol- 
dato di  fresco  levalo.  Si  adopera  più  frequen- 
temente al  plurale.  — Es.  Scrisse  a’ gover- 
natori delle  provmcie  , pereti*  mettessero  sul- 
le curro  le  nuove  leve  , che  fatte  avevano . 
Alo  a rotti. 

a.  Chiamasi  pur  Leva,  in  frane.  Levier , 
uno  Strumento  meccanico  di  qualsisia  mate- 
ria soda,  fatto  a foggia  di  stanga  , un’ estre- 
mità della  quale  si  sottopone  a’ corpi  di  gran 
peso  per  alzargli  o muovergli  di  luogo',  o si 
lìcca  ne’ buchi  degli  argani  per  fargli  girare. 
Sono  varie  e di  vario  uso  nell*  Artiglieria, 
ma  le  principali  sono  le  Leve  ordinarie , cioè 
piccole  stangne  di  legno  duro,  colle  quali  si 
maneggia  il  cannone  , cioè  s’alza  o t>' abbas- 
sa , si  dizizza  , si  mette  a luogo  ere.  , fra  le 
quali  v’  ha  |>ci  pezzi  d'artiglieria  leggiera  la 
Leva  della  di  mi. a,  in  frane.  Levier  depenn- 
iate , che  ficcala  nella  coda  della  cassa  serve 
sola  a rimettere  il  pezzo  a luogo  cad  aggiu- 
starlo. — E».  ISè  questo  strumento  è diffe- 
rente da  quelV  altro  , che  vene  , e volgar- 
mente leva  si  domanda  col  quale  si  muovo- 
no grandissimi  pesi  con  poca  forza.  Gau- 
LEi>  — Le  leve  sono  formate  di  un  pezzo  di 
rovere  della  lunghezza  di  piedi  3 circa , e 
del  diametro  di  once  i l/’i  in  a-,  elle  servo- 
no a' cannonieri  per  fare  avanzare  , o rincu- 
lare i cannoni , e mortai  , per  volgergli  a 
dirtUu  , e a sinistra  , o collocai  li  in  diverse 
altre  positure , o siali  questi  montati  sopra 
le  loro  casse , o giacciano  scavalcali  sopra 
la  nuda  terra.  D AzTOZJ. 

Fare  leva.  In  frane.  L'aire  une  levèe1dcs 
lev èes.  Levar  soldatesca.  Crusca. 

Graf  leva.  V.  Scaletta. 

Porte  a leva.  V-  Ponte. 

LEVAMENTO,  s.  m.  L’Azione  de!  Levarsi 
nel  3.  signif.  di  questo  verbo  , c che  si  dice 
più  comunemente  Levata  *,  V.  — E*.  Per 
lo  subito  , ed  improvviso  levamento  di  cam- 
po s'affrontarono  co' nemici.  G.  Yillaei. 

LEVARE.  v.  a.  In  frane.  Lecer • Dicesi  di 
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soldati,  di  milizia  , di  làuti,  di  cavalli,  é 
vale  Chiamarne  , Raccoglierne  una  drtermH 
naia  quantità  s«  Ilo  le  bandiere.  — E*.  Si 
spetti  subito  agh  »Svirzert  Monsignor* di  Sali- 
si per  levare  d < quella  nazione  otto  mila  / un- 
ti. Da  vi  LA  — Aon  e a du  que  piaciuta  putì* 
to  alt  Oranges  In  risoluzione  che  aveva  irri- 
sa la  Reggente  di  levar  s -Ida festa.  Bb sti- 
vi OLtO. 

q.  In  signif.  f.  pass,  vale  F.jp  levar  Muo- 
versi a guerregg.ar. . — E*.  Pronti*»  /'  lm- 
pn  uilnre  Venne  con  assai  gente  a fi-  quella 
guerra  , ove  i Pimentati  gii  da*.  iv>  i en fo- 
rnita ducati  per  levarsi,  e centomila  poi  che 
fosse  in  Palla.  MinimpLU. 

3.  In  signif.  pure  w.  p\s*.  Lcvartf  vale 
Partirsi,  Lasciar  limp.ea,  onde  Levarsi 
dall’assedio,  dal  Campi  e simili,  vale  Ab- 
bandonar I’ a sedi».  Vuotar  il  rampo  , ere. 
— K<-  Fatto  face  pài  n.-hies *e  a ili.  Maf- 
feo Pisciavi . e d figliuoli  , che  si  levassero 
dfd t assedia  di  ti  .aio  va . G.  YillAvi.  — Idi- 
nova  perc  a il  Mant fe/t  a levarsi  tacitamen- 
te di  notte.  B’cfti voglio. 

, Levare  it  cafro.  V.  Campo. 

Levare  il  vastaggio.  V P a Maggio- 

Levar*-:  la  pianta-  V.  Pianta. 

Levare  l’ahmi  V.  Ariha, 

Levare  l'assedio.  V.  Assedio* 

Levare  le  dipese.  V.  Dff’sa • 

Levar  le  offese.  V.  Offesa. 

Levar  le  tendi.  V.  Teoria. 

Levare  le  vettovaglie  V.  Vettovaglia. 

Levarsi  sd  arme,  od  in  arsir. X.Arma. 

Levarsi  a guerra.  V.  ('riterrà. 

Levarsi  da  campo.  V.  Campo. 

Levarsi  dall'assedio.  V.  Assedio. 
LEVATA.  *•  P Infranc.  Levèe  (I  Levare 
in  tutti  i signifìcili  di  questo  verbo-  P. isti  as- 
solutamente vale  Partiti  , Partenza  dal  cam- 
po , che  si  disse  anche  Levamento  ; V.  — 
Si  partti'vito  addi  - d'  nvosut  con  isconctti 
levata.  G.  Vi  Li. -.Si.  — Mandati  in  Mugello 
i cavalieri  , eh'  aveano  , prr  danneggiargli . 
se  potrssonn , afa  levata.  M.  N ili. ani.  — E 
levato  il  campo  nelle  più  t icite  me  della  not- 
te , senza  dare  nè  con  tr  mbe  nè c>.n  tambu- 
ri segno  alcuno  della  levata  , si  mise  con 
grandissima  fretta  a camminare.  Davila.  — 
Per  ovviare  dunque  a sì  gravi  pencoli  che 
snprastavuno  da  Vinte  parti  , si  di-de  subito 
il  Duca  d’ Alba  a ftre  con  ogni  celerità 
grosse  levate  di  gente  a cavallo  ed  a piede. 
Beftivoglio. 

Far  levata.  Modo  di  dire  militare  , che 
vale  Levarsi  da  campo  , Levare  il  campo  , 

per  andarcene  senza  combattere Es-  Tutù 

gli  riferirono  vedersi  dalli  litiga  gran  fuo- 
chi, perciocché  /’  accostarsi  e Centrarvi  era 
impossibile , .«I  nume  rute , c raddoppiate  erari 
le  sentinelle  , e le  guardie  , e sì  d’  ogni  inor- 
ilo senati  i passi  i nel  rimanente  ninno 
stirpilo  sentirsi  di  voler  far  levata  ( parla 
d«  1 ramjio  francese).  Goseluii. 

Levata  pel  campi  dlll’  assedio  , ccc.  In 


Digitized  by  Google 


L I C 


3oS 


LEV 

frane.  Levèe  da  canti» , da  siège.  Il  Ritirar- 
ti del  canopo  occupalo,  Untni  dalla  Uccia 
del  nemico,  Abbandonar  I* attedio «1* una  cit- 
tà n fortezza.  — E*.  Gl'  inglesi  non  n ebbe- 
ro sospetti» , finché  la  iii.ituna  sfotto  alta  ora, 
e dileguata  la  nebbia  , »’  accorsero  una  sen- 
za somma  maraviglia^  falla  latita  dei  cam- 
po. Botta. 

Levata  di  soldati  , ecc.  In  franca  Leve  e. 

Il  Levar  gente;  lo  stesi»  die  Leva  nel  i.  si- 
gnificato di.  questa  voce.  — Es.  Fecero  far 
levata  net  Limi  e se  di  molle  compagnie  di 
fanteria.  Dayil**.  — Giudicano  esseY  bene 
il  far  levata  di  cavalletta  dentro  la  città  1 
Melzo.  — Se  si  colonia  il  tempo  de*  licen- 
ziamenti e delie  nuoce  levate , ecc.  Mon- 

TECnCCOLI- 

LEVATO  , TA  PART.PA»s.Dal v Levare-,  V 

LEVATOIO.  V.  Pome. 

LI  BER  A NZ  A-  *.  f.  Ordine  di  pagamento 
dato  per  iscritto  a*  pagatori  o tesorieri  da  chi 
sopra  interni  e aU’ccqnoiuia  dell'  esercito  , per 
ogni  spesa  che  a*  abbia  a faie.  — Es.  Fati- 
cora  obbligato  (il  coutadore  ) di  far  le  libe.- 
ranze  , ovvero  polizze  si  di  denari  e di  mu- 
nizioni , come  di  altre  cose  , che  si  dispen- 
sano , mettendole  , e caricandole  alta  ragio- 
ne (t  ogni  compagnia  , e it.  ogni  soldato , se- 
condo che  egli  Inumo  ricevuto  di  mano  in 
mairi.  Cikuzzi.  — ì Goti  tspeziaU  autojifà.... 
di  poter  egli  nondimeno  provvedere  le  com- 
pagnie , che  nel  suo  corteo  vacavano,  e sot- 
toscrivere le  liberarne  dèi  pagamento  di  tut- 
ta la  sua  co/ 1 dotta.  GpsEi.nt. 

LIBERARE-’  V.  a.  in  frane.  Détivrer.  Pro- 
priamente Salvare  ; Sciogliere  ; ina  pelle  co- 
m.*  militari  ha  sicnilìcd»  particolare  , e vale 
Far  levar  l'assedio  ad  una  fortezza  con  soc- 
corsi esterni  « A lira  orare  accorrendo  da  un 
pericolo  imminente.  — Es.  Aveva  ( il  conte  . 
Maurizio  ) messo  poi  C assedio  atl*  Esclusa 
nella  provincia  di  Fiandra  , confine  o di 
liberare  Ostenden  con  questa  diversinn  p ti 
vicina  4 o di  contrappèsnr  la  perdita  che  fa- 
cesse di  quella  piazza  , con  f impadronirsi 
all * incontro  di  questa.  Ed  in  altro  luogo  : 
Aperto  quel  passo  , reste  t'ebbe  libera  Anver- 
sa , è liberandosi  quella t città  quanta  gloria 
ite  verrebbe  alle  loro  fatiche  ? Ben  rifoc.uo. 
— Il  Duca  di  'Purjpu  con  tutto  C escreto 
della  Santa  Lega  , benché  liberasse  Roano 
dall' assedio  del  Re  di  Pi av arra  -,  incontra- 
to pòi  da  lui  sopra  Roano  , è a Co  di  Bec- 
co , fu  messo  in  grati  necessita.  Cittozzi.  — 
•Ve  poi  avvenga  , chi  la  piazza  sia  liberala 
dall'  assedio  , si  ritireranno  io  sto1  ne’  magazzi- 
ni tutte  le  l'óbe  soggette  alla  rapina.  D'  An- 
to kj. 

LIBERATO,  TA  „ e LIBERO  part.  pam. 
Dal  v.-  Liberare  ; V. 

LIBERATORE  , TRICE  tersa t.  si  Aie. 
e kbm-  dal  verbo  Libererei  V.  In  frane,  /a* 
hè. ratear  , tnce.  « — E».  I Romani  sofferto- 
no  che  il  liberator  d'  fiaba  , cioè  il  prono 
Africano  poveramente  mousse  in  Lmietno. 


Boccàccio. 

LIBERAZIONE,  s.  r.  In  frane.  Pè/iuran- 
ce.  L*  Azione  del  Liberare  ; Y.  — Es.  Fe- 
cero entrar  questa  gente  nella  provinola  di 
Fiandra  , e la  disposero  appresso  Gante  con 
fine  d‘  ingrossarla  t e di  tentar  poi  la  libe 
razion  d’  Odenardo.  Berti  vxitio. 

LIBERO  , RA.  V.  Liberato. 

LIBRARIO.  >.  m.  In  lat.  Librarius.  €olui 
che  nella  legione  romana  teneva  le  ragioni  de* 
soldati  in  un  libro,  nel  quale  stavano  aperte 
le  partite  dei  debili  .e'  crediti  di  ciascheduno 
di  loro.  Secondo  le' antiche  iscrizioni  y:  ebbe 
pure  uno  di  qucsli#Libraribin  ogni  manipolo, 
collo  stesso  officio  del  Librario  legioqarìo. — 
Es.  / Librar j sono  detti  pèrche  ne’  libri  te 
ragioni  scrivono  , che  a'  cavalieri  $'  appar- 
tengono. B.  Gl  ausoni  trad.  Vegez  . 

LICCI  A.  s.p.  la  frane-  Lice.  Lo  ile*  io  che 
Lizza  , ma  é meno  usata  di  questa.  V.  Lrizjtt. 
— Es.  Fece  armare  e schierare  stia  genie 
dentro' atte  Ucce.  G.  Villani. — E passando 
le  Ucce  de * Greci  , si  raccolse  nel  libero  cam- 
po. Guido.  G.  — Affo»': arano  gli  luoghi* 
più  importanti  con  b tti folti  , e bastie  ,.e  Uc- 
ce Pace  da  CenTAL.no. 

LICENZA-  s.  f.  Commiato  datosi  soldati; 
e vico  presa  i»i  due  signibeati  , cioè  o Com- 
miato dato  per  a teojj»o.  a questo  o qqel  sol- 
dato , a questo  o quel  cor|>o  di  lasciare  U 
milizia  , o Commiato  assoluto  dato  alla  mi- 
lizia d*  uno  sfato  di  tornirsene  a casa  , Unita 
la  guerra  , o il  tempo  del  servizio  I Fran- 
cesi distinguono  il  primo  coi  nomi  di  Gan- 
gli-limite  , o Permission  , ed  il  secondo  con 
quello  di  Gongé  abs-du  tè  per  ifn  solo  , e 
/.icenciement  per  un  corpo.  I Rumeni  la 
chiamavano  Minio  , (e  ne  avevano  di  tre  ma- 
niere - la  prim-t  » che  due  vani  honesta  , eia 
dita  ni  soldato  «alle  legioni  che  avevano  com- 
piuto il  'b  rinine  della  loro  milizia  cdn  ono- 
re ; la  seconda  chiamavano  causarla  , ed  eia 
quella  che  chyauo  per  motivo  d'infermità  i la 
feria  poi  era  detta  ignominiosa  , rii  era  i al- 
lo còl  quale  cassavano.!  soldati  colpevoli  di 
viltà  o d'indisciplina.  — Es.  Egli  disse  del- 
la licenza  dopo  i sedici  anni , del  ben  servi- 
lo , dell  un  tlenajo  il  dì,  del  non  rimanere 
utll'  insegne.  Ed  ni  altro  luogo  • Tempo  esser 
venuto  da  farsi  dare  t ven  ni  presta  licenza, 
i giovani  miglior  paga  , tulli  menò  angherie. 
Óavanzati  trad.  Tac. 

a.  Vale  pure  Dimenticati»*  , Abbandono 
delle  regole  c dei  doveri  della  disciplina  mi- 
litare , e dicesi  talvolta  Licenza  militare.  In 
frànc.  fndìteiptine.  — El.  Accompagnando 
il  rigore  degli  esecutori  con  la  licenza  de  sol- 
dati- Ed  in  altro  luogo  '-  Da  qual  esercito  , 
anche  il- meglio  disciplinato  , fi  poterono  te  - 
nere  intieramente  lontani  quegli  abusi . equi 
disni d> ni  eh t)  pattano  tolto  il  nome  di  licen- 
za militare ? CoR>i*t.  trad.  Conq.  Mesi. 

Dan  licenza  , o li  ìicmw-  Lo  sfesao  cnj 
Licenziare  ; V.  — Et.  Peto  i soprastanti  ma- 
li ignorando  , aveva  hi  legimi  quinta  Ionia - 
oo 
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rut  in  Ponto : e Coltre  snervate  di  soldati,  (fan* 

Jn  licenza  a chi  t'ofa'a.UAVANZATl-trad  Tac.  ) 

LICENZI  AMENTO.*. m- In  frane  Lidencie- 
meni.  L'Ofeidtione  del  licenziare  la  milizia, 
i soldati*  — E».  Se  si  calcolo  il  danaro  de’ 
licenziamenti , e delle  nuove  levate,  delle  , re. 
cinte  , e delle  mai  eie  , ccc.  Mohtecuccoli. 

LICENZIARE,  v.  A.  In  frane.  Li  ce  tic fr. 
Accomiatar  le  soldatesche  , Disfar  l’ esercito. 
Mandare  1 soldati  alle  case  loro.  — Es.  Il 
Re  di  Francia, come  ebbe  ridotta  Geno- 
va -,  aveva  subitamente  Lcemiato  V esercito. 
Ed  in  altro  luogo  : Ricevuta  promessa  dai 
ministri  di  Cesar  e di  licenzhire  ancor. essi  le 
genti,  /oro,  Guicciardini*.  Daranno  questi 
le  paghe  a'  soldati  , terCeui  a' licenziati  ? 
( usato  a mo’di  Sust.).  Davanzati.  tiad.  TaC.- 

LICENZI  ATO  , TA.  pari  pass.  Dal  y.  Li- 
ccnzMve  i V. 

LINEA,  s f.  In  frane.  Ligne, Propriamcn- 
te  la  fiorile  d'un  esercito  in  ordinanza  dibatta* 
glùe.  È voce  tecnica.  Gti  scrittori  nobili  ado- 
perano nello  stesso  sigmf.  la  vóce  Schiera  , 
principalmente  uri  le  storie  c nelle  orazioni. 
Ogni  esercito  in  battaglia  c per  lo  più  dispo- 
sto in  tre  Lince  , la  prima  delle  quali  , cioè 
quella  aji’ c più  vicina  al  unnico,  chiamasi 
Puma  linea  ^ la  seconda  dietro  a questa  è di- 
stante da  essa  dugendnquanta  passi  almeno  , 
chiamasi  S<  conda  linea,  e );t  terza  posta  an- 
elie  iù  maggior  •distanza  , chiamasi  Linea  di 
riserva,  o semplicemente  Riserva. — Es.  Quan- 
di» £ esercito  si  ordina  a battaglia  , fuminosi 
in  plinto .m  linea  , o J ionie  , in  seconda  li- 
nea ,,in  terza  linea  , o riserva  che  è t ar- 
mata schierata  in  tie  ordini » Ed  Ih  altro  Ino» 
g«  •.  Toccar  Jalst  all'  arme  per  far  correre 
qua  e la  unslilmente  la  soldatesca , mettendo- 
la fuori  di  linea  e d'  ordinanza - Mohteccc- 
fcOLi.  — Gli  eserciti  sogliono  al  di  d'  oggi  orr 
dinarsi  iti  due  schiere , o vogham  dire  linee' 
di  quattro , o per  lo  più  di  liv  uomini  di 
fondo  ciutcuna'y  ira  te  quali  è per  t ordina- 
rio uno  spazio  di  cencinquQiila  pertiche , os- 
sia novecento  piedi.  ‘Algarotti. 

i.  Linpa -chiamasi  pure  Tutta  la  lunghez- 
za d una  trincea,  d'una  circonvallazione,  delle 
fortificazioni  d'un  campo,  d’un  luogo,  ccc.  — 
Es.  Tirava  egli  in  gir.o  da  un  ponte  all’ nitrii 
versai  la  città  una  hjiea  di  ben  fiancheggia- 
ta trincerale  Un'altra  simile,  ma  di  gito  mol- 
to più  grande  » verso  il  lato  esteriore  della 
campagna.  Ed.  in  altro  luogo:  Nella  lìnea 
interiore  delle  trincere  alzava  cot\  proporzio- 
nato intervallo  pur  anche  i forti,  che  vi  bi- 
sognavano per  meglio  difenderle - Berti  vo- 
glio.— Passarono  il  fiume,  e scortando  alcu- 
ne provvisioni  con  grosso  corpo  di  gente  , 
trovata  mal  guarhita  la  linea  , ed  avvito  il 
solo  incontro  di  poca  cavalleria,  C inimdus- 
seirs  felicemente  in  .■ Gradisca . Nasi. 

3.  Quindi  si  chiama  con  vocabolo  Solenne 
Lince  , in  frane.  Lignei  , un  Trinceramento 
dietro  al  quale  sta  mi  eserciti  clic  abbia  in 
guardia  un  (ratto  di  i*csc,  e cbg  debba  star- 


L I 

vi  alle  difese.—  Es-'^1  un  attaccar  l'inimico 
tulle  me  linee  senza  alcun  pmjìuo.  Maga- 
lotti.  — Come  assicurare" le  eminenze  spazio- 
se p distese  , che  nel  dorso  miravano , domi- 
navano il  campo, , imboccavano  le  linee  , e 
facevano  di  se  stesse  spalla  e coperta  ulle 
vallee  deretane?  Mohtixlccoli. — Il  nemico 
non  si  debba  aspettare  dentro  te  trincee  , o 
le  linee  per  forti  che  sieno'.  Alca  rotti.* 

Guardia  ordirà  ria  belle  Linee  .Guardia,. 

Li  rea  capitale  dilaniasi  qucH*  Linea  di 
costruzione  , che  divide  per  metà  I’  angolo 
Ragliente  d'un'opcra  di  fortificazione.  Si  'ado- 
pera per  lo  più  il  solo  aggettivo  in  forma  di 
suHtautivo  . c li  dice  dai  pratici  la  Capitale, 
soli'  intesa  la.  voce  Linea  , come  pure  in  frane. 
la  Capitale.—  Es.  Le  parti  interiori  del  po- 
ligono si  contengono  in  verghe  6o  , la  ca- 
pitale hi  z3  , la  gola  in  in.  MohtecCCCM.1. 
— ì.e  facce  del  rivellino  difendono  lo  sjmltn 
avanti  il  bastione , e bersagliano  que  siti  della 
campagna,  che  sono  sulle*  capitali  prolunga- 
te de  bastioni.  D'-Aht>hi. 

Li*  e a della  siiti  a,  in  frane-  Ligi le  de  'mi- 
re , chiamasi  dalle  persone  militari  il  Raggio 
visuale  thè  scorre  in  linea  retta  lungo  la  su- 
perficie supcriore  dell'arma  da  fuoco,  e va  a 
linirc  nel  bersaglio.. 

Libra  del  livello  della  campagna, ili  frane. 
Ligne  horizontale  de  la  campagne,  chiamasi 
Quella  che  rappresenta  il. livello  della  cam- 
pagna che  circonda  una  fortezza , c s’  invagi- 
na prodotta  tino  al  centro  di  questa-  Quando 
il  piano  della  campagna  c al  «medesimo  li- 
vello di  quello  della  fortezza,  si  prende  indi- 
stintamente la  linea  della  tortezza  per  quella 
della  campagna  , o questa  per  quella.  Diccsi 
anche  Linea  orizzontalo  dilla  campagna. 

Libra  del  Tiro.  In  frane.  Ligne  du  tir . 
Quella  Via  che  percorre  il  proietto  jdal  pun- 
to donde  è cacciato  sino  al  bersaglio  contro 
il  quale  è rivolto.  Questa  Linea  prende  di- 
verse denominazioni  dal  modo  col  qual»  so- 
no collocate  le  armi  da  fuoco  , e però  chia- 
masi Radente  o Ficcante,  Retta  o Ohbliqua  , 
ccc. — Es.  Se  la  linea  del  tiro  butte  d terra- 
pieno in' angolo  troppo  oibliquo , la  palla  non 
penetra à dentro.  MoRTEcrpcoLi*  -r  Mentre 
Una  palla  di  cannone  si  avvicina  ul  muro 
opposto  , la  Imea,  e dirittura  del  tiro  , o è 
perpendicolare  al  muro  , o nq . Tonfi. celli. 

Linea  d'esplusiohe.  V.  Mina. 

Linea  di  ciucOrvallaziohc.  V.  Circonval- 
lazione. 

Linea  di  comunicazione.  In  frane.  T. igne 
de  commut nculihn.  La  Strada  già  percor- 
sa «dall'esercito  che  si  avanza  , la  quale  serve 
alle  condotte  de’  supplimenti  e delle  vettova- 
glie, e ad  una  ritirala  regalare  òd  ordinata, 
Questa  Linea  serve  di  scala  ai  magazzini,  ti- 
gli ospedali  , ai  fondachi , ed  c guarnita  di 
Quando  in  quaglio  di  buone  stazioni:  vi  si 
dispongono  pure  a scaglioni  i corpi  di  riser- 
va dell'esercito  che  marcia.  Essa  si  stabilisce 
tra  paesi  e paesi  amici  , o ridotti  «di’  ebbe* 
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«fientA  , tra  piane;  e piazze , e tra*  le  parli 
reciproche  dell'esercito*  L grand'arte  di  •capi- 
tane* guelfa  d* interrompere  al  ucrpico  la  Li- 
nea tli  comunicazione  , c di  manlthrcrc  la 
propria  sempre  libera  e sicura.  — Es.  Si 
riempiano  per  tempo  i magazzini  tanto  pei 
pnsidii  ori/inarii  , quanto  per  le  armate  ; e 
se  non 'vi  sono- , si  fabbrichino  in  lunghi  op- 
portuni , che  abbiano  la  linea  di  comunica- 
zinne  sicura , e che  le  condotte  non  possapo 
essere  dal  nemico  impedite  ; in  piazze  com- 
mode e forti , dove  mercanti , vivandieri,  ap- 
paltatori, e simili  abbiano  à.  farci  scala  Mon- 

TBCUCCOLI. 

Lisa*  ni  OTTE  «A.  In  frane.  Ligne  de  dé- 
fenxe.  Onell.vLinea,' che  s'imagina  tirata  dal- 
le estremili  della  cortina  , o da  una  parto 
della  medesima  coincidente  sulla  faccia  op- 
posta sino  all’angolo  lianch’eggioto  :*  àe  v'  è il 
fuoco  dì  cOVlina  questa  Lineo  prende  il  no- 
me di  Radente  ( in  frane.  Ligne  rasante  ), 
c l’altra  che  si  suppone  tirala  dall'angolo  fian- 
cheggiato all'angolo  «1*1.  Ranco  ‘opposto,  chia- 
masi Linea  di  difesa  ficcante  (Lign*  Jìchantc)i 
oc  poi  non  v’ Ita  il  fucfco  di  cortina  *,  U«Li 
ne.»  di  difesa  ficcante  svanisce,  r.  rimine  1 1 
Mila  Radente.  Li  Linea  di  difesa  fu  talvolta 
chiamata  per  mpstgibr  chiare/^  Finhchrggian- 
tc  j fii  varia  assai  nella  sua  lunghezza,  tua  ma 
•i  ragguaglia  al  tiro  ilei  moschetto. — 'Ks.  La 
linea  di  difésa  fi  aneli'' tigniate  ,/m/i  sia  più 
di  sessanta  passi  , perciocché  il  tiro  del  mo- 
schetto  non  giunge  più  oltre , o non  vi  arri- 
va con  forza.  Montt-cuccoi.i. 

Linea.  dìpendente-  S’  lytende  'Con  questo 
nome  nelle  piante  delle  fortezve  Tulio  quello 
spazio  sul  quale  si  dispongono  osi  .esercitano 
le  difese  còii*  dell’ artiglieria  come  della  njo- 
sebefteria  contro  il  nemico  ; 

Linea  difesa  chiamavi  quindi  Tulio  lo  spa- 
• ziti  che  rimane  coperto  dalla  Linea  di  fen- 
dente. — Es*  Sono  cannoni  architettonici 
della  pianta  1 . JNnn  sta-  punto  alcuno  nel- 
la  fortezza  , che  da  molti  altri  non  si  e,  ve- 
duto, scoperto  e difeso  ; a.  Sia  la  linea  di- 
fendente maggiore  , e .perciò  di  più  uomini 
capace  che  la  linea  difesa.  \Iontecfc«oli. 

Linci  ni  minore  ,.o  ni  menoma'  «esistenza, 
V .Mina. 

Lines  u’upBR azione.  In  frane.  Ligve  d'  o- 
pemtinn.  Cammino  di  una ‘schiera  che  si  parte 
d alla  base  «li  operazione  per  andare  aH’obbìttto 
»li  operazione.  V.  Base  > Operazione , al  modo 
del  dire  Obhietto  if  operazióne.  Colletta 
Tu  Dicesi  anche  Linea  di  operazione- il  CaTn- 
mino  de’  carriaggi,  pòrtanti.nrunizioni  c mac- 
chine da  guerra  -,  perciocché  i carriaggi  se- 
guono d'ordinario  le  colonne..  Colletta. 

«<  Le  Linee  di  opcnaziohe  si  dicoivi  paralle- 
li le  , convergènti  , divergenti , varie,  secon- 
di dochc  figurano  sul  tcrfcno.  » 

a É raro  c pcncol'vso  in  guerra  muoycrc 
lesercito  per  una  sola  linea  di  operazione.  >» 
tt  II  determinare  la  direzione  e la  lunghez- 
n zi  delle  Lince  di  opetazron*  é opera  d’in- 
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« gegno  più  che  di  arte.  » Colletta.—  E«. 
folla  guerra  di  Alemanna  de!  1803  , iVa- 
p'oleone  tramezzò  col  e sue  schiere  Ir  linee  dio- 
p^razione  dell'esercito  austriaco  , e questo  e - 
scr'cita  fu  vinto.— I Bussi , vinti  nella  bai  ta- 
glia delta  AJoscowa  , si  posero  a campo  fi  a 
Tuia  e Malaga  , minacciando  eroi  la  linea 
di  operazione  dell'  esercito  francese, — Si  ri- 
tirava f esercito'  per  una  sola  linea  di  opera- 
zione ; le  morti  e i danni  furono  infiniti. — 
Carlo  XI i ne’ deserti  delt'V krania , senza  ba- 
se , senza  linea  di  operazione , conduceva 
pazzamente  le  sue  schiere.  Colletta. — Gli 
Spagnuoli  conservando  Geroùa  e li  est  nitidi 
sulla  linea  d operazione...  impedivano  all"  e- 
serrilo  francese  di  fìllontanarsi  magg io rrht  li- 
te da  Barcelona.  Ed  in  altro  luogo  : Aveva 
costretto  R&dmg  a vanire  a giornata  per  ri- 
cuperare la  sua  linea  d'operazione  con  Tar- 
lugana.  Vaca  ni.  * e • 

, Linea  fiancheggia nte.  V.  Linea  di  difesa. 

Linea  magistrale.  In  filane.  Ligne  magi- 
strale. Nella  fortificazione  permanente  è quel- 
la Linea  , colla  quale  si  segna  dall’  ingegnere 
la  figura  del  rteinto  primario  d*  una  fortezza, 
oasi;»  le  cortine  , ^.fianchi  c le  facce  ’d’  un  cor- 
po di  difesa  Es.  Accrescere* le  difese  nel- 
la linea  magistrale.  D’  Antoni. 

LINLUA.  s.  f.  Notizia  : ni  in  questo  si- 
gni f.  si  trova  frequentemente  tifata  dai  buo- 
ni  scrittori  nei  seguenti  modi:  Aspettar  lin- 
gua , che  vale  Aspettar  novelle,  notizie;  A- 
vcr  lingua  , per  Essere  informalo  , Avere  no- 
tizia*, Pigliare  o Prender  lingua  , uffìzio  prt>« 
prio  degli  esploratori  e degli  strac’orridori  , 
cioè  Conoscere,  Scoprire  gli  andamenti  e le 
.mostc  d<l  nemico,  ccc.  ree.  In. frane.  Pren- 
di e lanino.  — E».  -Delle  quali  1 Genovesi 
ebboào  lingua.  Ed  altrove  : E aspettava  lin- 
gua di  loro  snllicitametite.^l  Villani-  — 1.' A- 
Vita  spinse  i corrttforr  che  htuHinnvntia  n bat- 
ter Cappotta  ripa  prt  aver  /trinità  de'  nemi- 
ci ad  osm  ora ■ Ed  in  altro  luogo  : Quivi, 
per  pigliar'  lingua  s’  incontrarono  1 corri  du- 
ri deli  un  campo  e dell’  altro.  Bbnti voglio. 

Lingua  di.  fuoco.  In  _>franc.  Lance  ùfert. 
Spezie  di  rocchctta  carica  d’  una  mistura  n%- 
tifizinttf , che  acce*»  dalla  cinta  mandava  'tinti 
lunga  striscia  o lingua  di  Piif>co  con  isenppio 
c rumor  grande,  che  si  attaccava  lai  v dia  .din 
punta  del  le’ lance  e delle  picche  per  valrr*©- 
uè  contro  gli  squadroni  uemiri  a disordinai» 
gli.  — Es.  .Modi  di  fare.  ltn”ite  d> fuoco  ria 
legare  sopri*  punte  di  lance  a mudo  di  sof- 
fioni. Birt  incoccio. 

LIVELLARE  r.  a<  In  frane.  <\Wer.  Met- 
tere, n A*ggiu»tar  le  cose  al  mede*' imo  piano; 
c sì  adopera  nella  Fortificazione  , quando  n 
aggiusta  il  terreno  adtun  piano  sol  qnjfe  si 
VUglià  fabbricare  una  fortezza  , o alzare  una 
opera  qualunque  sia.  — È*-  Fu  dato  i (tir* 
dare  alf  acqua  , e scoperto  l*  errore  delio 
spiatto  non  livellato  ut  fondo.  Da  vantati 
traci  Tac.  — — Conterrebbero  sicuramente  an- 
goli rrtti , cadendo  etto  filo  a piombo,  ed  et- 
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irrido  il  pavimento  ben  piano  , < ben  livella-  LORICATO  , TA.  Iti  fai.  Lorcn»  , 

io.  Galilei-  Im».  I ir  frane,  Fuirassó,  Aiutalo  di  lorica, 

a.  Nell’ Artiglieria  vale  Aggiustare  i tiri.  — Et.  Un  tornato  Achen.  Salvimi.  — At 
Tino  livellato.  — E*.  Ordina  , c/m*  si  questi  aggiunse  tre  nula  Janlijtyy**  loricati» 
usi  ogni  attenzione  nel  corcare , e nel  Urei-'  Nardi.  Irati.  T.  Liv. 

are  i cannoni t affinché  i tiri  riescano  con  LOTTA  e LUTTA.  *•  r.  In  lat.  Lucia-  In 
l quella  precisione  , che  è indi spetnabde  per  frane*  Latte,  Contrasto  di  forza,  c di  destrez- 
fure  una  buòna  difesa.  D*  Artorj.  — tarò  za  tallo  a corpo  a*  corpo  . smz’  arme  ,'  per 
il  tiro  livellato  , cioè  con  niente  d'  elevuzio-  abbattei*!  T uno  T altro  , e si  faceva  per  giuo* 
ne.  Torricelli.  * co  c rer  «rrrizio 

LIVELLATO TÀ.  rART.  pass.  Dal  ?.  Li - Era  in  glande  uso  presso  f Greci  , anzi 

sellare  ;'V.  * uno  dei  cinque  loro  certami.  Ne*  secoli  di  mrz- 

LIZZA.  a-  f.  In  frane.  Lice.  Uu  Luogocir-  zo  venne  restituita.  in  onore  dai  cavalieri  , cd 
rondato  di  tela,  di  pali  o di  tavole,  entro  è ora  scaduta  'allatto.  — Es.  Rughisi  ave* 
il  quale  si  facevano  gli  abbattimenti  , le  gio-  destrezza  , avea  gitine?  arte  , Era  allo  lotta 
sire  i lornei  ed  ogni  altro  armeggio.  La  esercitato  molto.  Ariosto — E quivi  insieme 
Lizza  era  quadra  con  due  porte  ai  due  I di  in  torneamenti  , e lotte  Rendati  le  membra 
opposti  chiuse  da  sbarre,  le  quali  non  si  le-  vigorose  , e dotte.  Tasso.  — Si  estivila  il 
cavano  se  non  quando  i combattenti  erano  soldato  abituandolo  al  corso  , al  salto  , ulLi 
tu  r entrare  : fuori  dilla  Lizza  , cd  accanto  lotta  , al  nuoto.  Mohtkc4ccoli. 
alle  sbarre  alzavansi  i padiglioni , entro  i qua-  # a.  Per  similit.  diccsi  d*  ogni  altrò  contra- 
li i combattenti  venivano  armati  dai  loroscu-  sto  o combattimento.  — Es.  E alla  gran 
djm.  — Es.  in  questo  luogo  fu  la  lizzbfal-  lutto.  L’Asia  s' un'io'  qui  tutta.  Filicaja. 

- Di  brevi  legni  d’  ogn*  intorno  chiusa , Per  LOTTARE  v.  p.  In  lat.  Lue  tari  la  fi alte- 
pittilo  spazio  quadro  al  bisogno  atta-  Azio-  Latte r.  Gi uocare  alla  tolta;  Far. la  lotta. — 

sTO<  Erano  fatti  due  campi  con  brevi  liz-  Es.  Stimo  ancora  , che  sin  di  momento  assai 

ze  attorniati,  e distinti  l’uno  dall’ altro,  il  saper  lottare perchè  questo  accompagna 
SkoKi.  molto  tutte  f a^nie  da  piedi. .ti astioli^M.— 

a-  Riparo  , o Trincea  , guarnito  di  pati  o Imparano ...  in  lottando  a far  varie  presepe 
tavole.  In  «pesto  signif.  si  scrive  anche  Lio  sgusciare  di  esse.  Ser dopati. 
riu  * V.  — Es.  Fe'  molto  stringer  la’ terra  LOTTATORE,  s.  m.  Iii  lat.  Luclator.  In 

dn  ogni  parte  di  steccati , e di  liize  e di  frigie.  Lutteur.  Quegli  clic  giunca  «Ila  lotta. 
fotte.  Stoh.  Ajolf.  Crusca.  — Es.’  Rimuovansi  adunque  . i.  i gtidi , e 

• jaOC AGO.  »•  *1-  Il  Comandante  di  quella  alcuni  movimenti  da  lottatore.  Casa. 
parte,  o membro  della  falange  ^chiamala  Lo-  *j.  Coldi  che  coii.trasta,  Clic  si  oppone,  nel 
co.  1 Locagi , cornei  Centurioni  romani,  era-  secondo  significato  di  Ixìtta.  — Es .EUa  avià 
ro  nifi* iati  di  provato  valore  , e riputai  issimi  in  ciò  male  esercitarsi  meco , Cosi  ditole  , e 
pcllr  ordinanze  greche.  popq  esercitato  lottatore.  Casa.  • 

LOCO-  s.  m.  Una  Compagnia,  o Drappcl-  LOTTEGGJARE.  v.‘  h.  Propriamente  è 
lo,  secando  il  parlar  de’ moderni,  del ^ fa-  frequentativo  di. Lottare,  c verrebbe  a deno* 
lange.  Nell’  drd  inanta  spartana  era  di  cento  tare  «ina  Frequenza  di  'esercizio  della  lòtta, 
uomini  comandati  da  un  capitano  chiamato  ma  si  lia  comunemente  per  sinooimo  del  ver- 
Locago  : in  altre  ordinanze  o falangi,  e prcs*  bo  Lottare-  — Es.  'Sotto  cui  lotteggiando 
so  i varii  scrittori  è vario  di  numero,  e vicn  in  rivoltarsi  , Or  questo , or  Quel  di  torca - 
talvolta  considerato  come  ÌÌ  più  piccolo  mera-  Julo  gela.  Booeahroti.  — reggono  iljior 
feto  del  corpo  intiero,  c nqn  maggiore  di  se-  de  giovinetti  loro  Su' cavalli  e su  con*  è*er- 
dici  soldati.  , f citàrsi,  Folleggiar , Urar  d' arco , avventar 

LOCOTEN  ENTE.  V.  Luogotenente.  pali  E colali  altre  oprar  contese  e prove . 

LORICA,  s.  f.  In  lat*  Lorica.  In  frane.  Caro. 

Cuirasse.  Armatura  difensiva  del  soldato  lat-  LUMIERA,  s.  f.  Voce  adoperala  da  aleu- 
ta di  cuoio,  poi  d’una  piastra  o lamina  di  ni  scrittori  militari  italiani  del  secolo  xvi 
acciaio  o di  rame  , e più  comunemente  con-  per  significare  quello  Strumento  da  guerra  , 
testa  di  maglie  fatte  con  fili  di  ferro,  od’pt-  che  dal  migliori  e dai  più  vien  ch'amato 
tone,  o d’altro  metallo.  Adopcraronla  gli  arir  TiOmha  di  fuoco.  V.  Tt'omba  al  3 signif. 
fichi  per  difesa  del  petto,  cd  anche  del  petto  LUNA.  s.f.  Forma  ed  Ordinanza  di  hatta- 
e della  schiena  , partendosi  ^osl  la  Lorica  in  glia  della  milizia  italiana  nel  eccolo  xvii  , 
due  parti,  che  venivano  congiunte  insieme  colla  quale  si  distendevano  le  ale  d'un  batla- 
sulle  spalle  c sotto  il  petto  con  cinghie  e gitone  o d’un  corpo  di  soldati  verso  il  nemi- 
fibhic.  I legionari  romani  portavano  la  Lori-  co  a modo  di  corna,  ritirando  jl  mezzo.  f*u 
ca.  — Es.  Q vivi  toglit  i Li  scudo  , e la  lo-  anche  chiamata  Mezza  luna  i \.  — Es.  Di 
ricii  A Mentili ppo.  Fazio  decli  Ui-krti.  — un  battaglione  quadrilungo  si  formano  age- 
j| fide  Turche  avea  qui  , che  di  loriche  , E vomente  tulle  le  altre  figure  , cioè' la  forbi- 
d emetti , e di  scudi  ermi  coperti.  Tasso,  ce,  che  nel  verso’ opposto  dà  il  cuneo. , la 
— Fon  elmi , non  loriche,  portavano.  Da-  lana  , che  all'  incontro  dà  il  convesso.  Mor- 
Yarzati  trad.  Tac.  teccccoli. 
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LUNETTA,  a.  w:  In  frane.  Lunette.  Una 
Piccola  mezza  luna  , ebe  al  costruisce  per  lo 
più  al  di  là  dello  spalto  in  retta  linea  della 
capitale  d*  una  mezza  luna  f o d*  un  angolo 
riendante  della  9tsada  coperta.  E Regolare, 
o Irregolare,  secondo  la  forma  del  terreno, 
e quasi  sempre  di  sola  lena  senza  incarni- 
cintura  , con  un  picco!  fosso.  Le  Lunette  ven- 
gono altresì  divise  dagli  Ingegneri  .in  Mag- 
giori e Minori,  secondo  . I*  uffizio  loro  e le 
loro  proporzioni  ; queste  opere  di  difesa  Ven- 
gono variamente  adoperate  cosi  negli  fenili 
reg  lari,  conta  nelle  fortilicazioni.di  monta- 
gna. Es  Occorre  talora  di  dover  fare  le 
lunette  minori  in  qualche  caso  della  fortifi- 
cazione irregolare  di  montagna  , ed  è , quan- 
do si  hanno  opere  avanzale , le  quali  non 
possono  essere  difese  dal  corpo  d lla  piazza^ 
attesa  la  grande  altezza  di  questo.  D’  Au- 
to* j. 

LUOGOTENENTE  , e TENENTE,  s.  >t. 
In  frane*  Lieuienant.  Gmeriraiiuutc  Quegli 
ebe  nella  milizia  tiene  il  luogo  d' alcuno,  e 
ne  fa  I'  uffizio  per  à tempo,  lq  questo  siguif. 
nop  è.  vooe  .militare,  se  non  quando  dagli 
'aggiunti  prende  qualità  particolari:  di  questa 
o quella  carica.  1 Poeti  usano  di  scrivere  in 
.questo  senso  Locqteiicnle.  — Es.  Degno  lo 
repuliam  di  quest'  onore  , Che  generali  sia 
nostro  capitano  , Locuienenle  , ovver  gover- 
natore. Bendi. 

a.  Posto  assolutamente  , cioè  senza  aggiun- 
to denotante  qualità  speciale  Titolo  dico- 
tili che  sta  nelle  compagnie  sotto  al  Capita- 
no di  esse  , per  aiutarlo  nel  suo  umilio  e sot- 
terrarvi ad  ogni  occorrenza.  Si  dice  pur  Te- 
nente, sincopato  per  amor  di  brevità.  Es. 
Restandone  molli  morti  , tra  i quali  Bernar- 
dino Adorno  luogotenente  di  cinquemila  lan- 
ce. Guicciardini.  — In  assenza  del  capitano 
il  tenente  con* inda  la.  compagnia.  Melzo.— - 
Tra  gli  uffizioli  si  centuno  tre  maggiori , il 
capitano  , il  tenente  , e ! alfiere.  Mohtecuc- 
cou.  ^ ' 

Luogotenente  colonnello.  In  frane.  Lieu- 
lenant-colonnel.  One  Ir  Uliiiialc  , che  vien 
subito  dopo  al  Colonnello  , per  f.irne  k ve- 
ci ad  un  bisogno.  — E».  Ali  rallegro  della 
degna  elezione  , che  ella  ha  fatto  del  sig. 
Conte  ferdinahdo  Arnghetti  per  suo  Te- 
nerne colonnello.  JIedi.  — Il  luogotenente 
colonnello  Mu sgrave  con  sei  compagnie  si 
era  riparato  dentro  ri  una  casa fitrte-  porr  A. 

Luogotenente  dell*  abtioluau.  V.  Arti- 
glieria. 

Luogotenente  generale.  Iti  frane.  Lieu- 
temùit  generai.  Titolo  di  colui  che  aveva  il 
caiieo  supremo  di  comandare  ad  un  esercito 
in  luogo  del  Principe  , o del  Capitano  gcne- 
, rale.  Questo  grado  era  unico  ^ negli  eserciti 
del  secalo  xv il , ed  il  secondo  in  autorità  do- 
po quello  del  Generalissimo.  — Es.  Dichia- 
randomi Luogntencfilc  Generate  delle  sqe 
arati  cesaree  carico  -degnissimo  in  se  , ambi- 
to da  principi.  Ed  io  altro  luogo  ; Genera- 
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li  istmo  , che  suol  essere  un  principe  del  san- 
gue ; tenente  generale  , unico . Montscuc- 
culi.  . 

a.  Coloi  clic  nell*  esercito  ha  il  comando 
d'  una  gran  parte  di  * esso  , d‘  una  divisione; 
ed  c grado  inferiore  a quello  di  Capitano  Ge- 
nerale , e maggiore  di  quello  di  Generale  d* 
una  brigata.  In  un  esercito  moderno  v’ha  al- 
trettanti di  questi  Luogotenenti  generali  , 
quatti c sono  le  divisioui  nelle  quali  è spar- 
lilo. 1 Francesi  lo  chiamarono  pure  General 
de  divistoti . — • Es.  Ciascheduna  schiera  si 

suddivide  in  brigate  di  cinque  o sei  battaglio- 
ni ciascuna  rispetto  alla  fanteria , e di  otto 
in  dodici^  squadroni  nella  cavalleria  , e « 
destina  un  Alaggior  Genetale  , -o  un  Bri- 
gadiere pel  comando  particolare  et ogni  briga- 
ta , o un  Tenente  Generale  per  comandar- 
ne due  , o tre.  D*  Antoni,  — Sei  miglmja 
di  soldati , che  obbedivano  al  conte  di  Ro- 
chambeau  , luogotenente  generale  negli  eser- 
citi francesi.  Bott  a . 

Luogotenente  genbbale  della  cavalleria. 
V.  Cavalleria. 

Luogotenente  generale  dell*  esercito.  Lo 
stesso  die 

Luogotenente  generale.,  nel  i signif.  di 
quota  voce;  V.  — Es.  Ad'  opposto  lato  ver- 
so it  Ri  ni  aule'  alloggi  db  a U contg^P tetro  Er- 
mesto  di  MonsfelJ  luogotenente  generai  del 
l'esercito.  Uentivoglio.  , , * 

LUOGOTENENZA.  ».  v.  In  fra/tc.  Lieu- 
lèixance.  Ullizio  c Grado  di  luogotenente.  — 
Es.  La  luogotenenza  vacata  per  là  morte  di 
Carlo  Dati  al  medésimo  Coltellini  destinò 
( qui  peraltro  uou  parla  di  carica  militare  ). 
Salvini. 

LUPO.  •.  m.  In  Ia4.  Lupus.  Gancio  oRam- 
picoue  di  ferro  dentato  , clic  .si  gettava  dalle 
mura  per  aggrappare  con  I’  ariete  strap- 
parlo dallb  trave  che  ìo  su-leiiava  UaavaM  al- 
trési negli  assalti  dai  difensori  |»cr  respinge- 
re, o tirare  in  aria  gli  scalatori.  Digeriva 
dal  Còrvo,  c dàlia  Gru  Miiaincnte  |H-r  la  for- 
ma » ed  ebbe  il  uomo  dallo  stesso  laiupicour, 
che  eSsend  » adunco  come  mia  falce  ebbe  ìu 
latino  ed  in  italiano  il  nome  di  Lupo.  Era 
ancora  in  uso  sul  principio  d<l  secolo-  xvi. 

Es.  E molli  tono  , thè  bau  funi  legano 

un  ferro  con  denti  in  m»d  > di  h orfica  fatto , 
il  quale  è lupo  chiamato.  B.  Giamboni,  trad. 
Vcg.  — - Avendo  i Turchi  mandali  giù  certi 
graffi  di  ferro  , che  essi  chiamano  lupi  %roi 
quali  pigliavano  gli  assaltanti  in  fondo  del- 
la corazza  e nelle  cinture.  Gibvio.  Vit.  del 
Gran  Capitano. 

LUSTRATORE,  l.  M-  inspettore,  Com- 
missario alle  inoltre , alle  rasségne  , clic  gira 
di  quartiere  iti  quartiere-  a rivedere  , a rasse- 
gnare è soldati,  fe  voce  latito,  e più  nobile 
5’  lU'pcttore.  — E».  La  n\otl'Tua  ordinanza 
è fondqln  ed  espressa  nelle  capitolazioni  de' 
Colonnelli,  nell' 4Cf-ru:ia  ie  de' l nitratori  %t  O 
coni'nitsiU'ii  alte  rito» tre.  M- ‘NicCtccoLi 

LETTA.  *,  r.  Lo  sWbso  che  Lolla  V- 
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LACfHINA  • r.  In  lai.  Machùia  -, 
Al achènu  mentnmXw  fune.  Maghine  de  gucr- 
ie.  Col  nomò  di  Marchina  a*  intende  generi* 
«.munii  nella  milizia  ogni  Edificio,  o Ordi- 
gno ossidiqnalc  o campale,  degli  antichi  pri^ 
iij.1  dell  iWcnzionc  delle  artiglierie.  Annove- 
Wn»i  fra  esse  gli  Aneti,  Te  baliste,  le  Cala* 
pulle,  i Corvi,  le  Giu,  i Lupi,  gli  Onagri, 
i Plutei,  gli  Scorpioni , le  Torri  , e le  Vigne 
( V edi  tu  spiegazione  di  queste  voci  a lon> 
luogo  ) ; le  quali  vennero  pare . adoperate 
dall'antica  milizia  italiana  del.  medio  evo  col 
nolo  cangiamento  de'  nomi , come  Da  tesi  re 
gro^c  , o da  muro  , Bastile,  Uriccole  , Gat- 
ti . Grilli  , Mangani  * jUlanganellè,  Montoni, 
< Trabo«bi  ( Petti  la • spiegazione  di  que- 
ste voci  al  toro  lungo  ) ; e «prèste  durarono 
fino  a tanto  cln*  la  furia  delle  artiglierie  ren- 
dette vano  o(Jni  ingegno  , strumento,  o celili- 
xio  alzato  per  .ripagare  da' loro  colpi.—  Ev 
Ala  cadde  appena  ili  Cénere  C immensa  A/tsc- 
china  eipiic  natrice  dèlie  ttusra.V % sso.— Nei  - 
! "antica  ri)  in  zia  spartana  etftacedouica  anche 
ie  macchile , artiglieria  di  que  tempi % erano 
riparti/-  fM  le  fìtqhgk  Mostecoccoi.i. 

•a.  Ora  è fnnafcfn  il  hoinc  ,di  sfacchina  a 
quegli  Oidùjni -meccanici , co»  qp.di  si  age- 
vola il  fnòvmetitd  de' pesi.  E clmmiinsi  por- 
ciò  Macchine  nella  milizia  delfartiglicria  qui 
gli  Ordegni  coi  quali  si  niuòvortb  <y  pi  ti*as- 
'ponano  le  artiglierie,  gli  attrezzi;  ed  altre 
• co eé  Hi  gucrta.'e  sono  i seguenti  s FA'rg and, 
la  Capra,  la  Gran  leva  o la  Scaletta,  il  Mar- 
tinello,  cd  il  Trìticapaflcl  — Ks..  Macchine 
per  muovere  % le  ùraelieric  si  denominano 
quelle  , le  quali  sono  unii  urne  file  'destinale 
f.  ad  alzarle  , abbassarle , e volgerle  in  diver- 
te guise  I > A » roso.  . 

3.  Chiamasi  pur  Ma  ectima  uh  Corpo  di 
Thocd  a iti  lì /.iato  , clic  giuoca  a tempo  e'pòr 
d*  ingegni  contro  un  ubbiclto  clic  si'  vo- 
glia disftiVo-  ma  lutare  di  aria  : queste  Mac- 
chine assumono  va  pie  forale,  ev  si  * Odo  perì  no 
V»cr  lo  più  cóme  barche  o altre  navi  per  ab-‘ 
bruciare  od  abbattere  ponti  steccati^  sòr  fo- 
ttìi « ccc.  I Francesi  le  chiamano*  Afuchihei 
lùceudiaires\  Muchi  un  irifi- rutile  s.  V.  fi  u 
Cd  *di  fuoco.-1-  £*.  Airi  ctesclpttÀtò  drl  ma- 
re Veri  tifino  a restate  le  macchine  a galla  , 
b con  argani  si  conduccvtMQ  poi  ad  Unir 
eoi  dicco . Beari'vootio. 


MACCHIN  AZIONE.  ».  r.  In  lai.  Machia 
namentum.  Nome  generico  de*  strumenti  d.« 
guerra  dògli  antichi  ; ma  in 'questo  significa- 
lo non  ò pii»  in  imo.  — E*.  Parte  ne  cari • 
cq  di  macchinatimi! y e tf  tigni  'uppuruia,  da 
combattere.  L*y.  MS.  Crusca.  « 

MACELLO.  ».  s».  In' hit.  Caed-.s  In  frano. 
Bou/herie.  Grande  uccisione  e strage  d*  no- 
mini in  battaglia.  — Es.  Or  chi  vedesti  il 
temili  macello  , Che  de' cristian  fa  7 Pove- 
ro Avveduto ì Climi o Calva wfco.  — E per 
certo  si  disse , se  gli  avessero  segniti  , non 
fu  mai  sì  gran  macelfc^Y ellwti  Cito». Cru- 
sca—Ve  po'  infinite  rotte,  e macelli , vi  mo 
riropo  finalmente  il  zio1,  e il  nipote.  Gai  • 
PCllari. 

Arda»*  al  macello. -Figuratamente , par' 
landosi  di  .soldati  , vale  Essere  condotti  , o 
Ridursi,  da  se  all'estremo  di  certa  morte.  1 
Francesi  adoperano  anche  figuratamente  ed 
in*  questo  stesso  significato'  il  modo  di  dm 
uiller  il  da  bouche/ie.  — Es-  Essi  innanzi  al 
pericolo  feroci,  in  sul  fatto  rodanti  ’,  com- 
battendo con  pralichìisimi , ondavano  al  ma 
cèllo.  Bavawzati  trad.  Tac. 

CoWouniiK  , o Mf-sARR  AL  macello,  vale 
Condurre  i soldati  a ccrLa  morte.  Anche  il 
francese  ha1  in  'questo  scusa  figurato  Cnndui- 
1ey  Alencr  à la  Lo  uc  He  rie.  — Es.  Come  la- 
drone il  menarono  al  macello  ,*  e con  gran 
vitupèrio  il  musano  a vittima,  e a morte  co- 
munque » allieto.  Med.  Ali»  af.  Crusca* 

Far  Macello.  Faic  gratulo  uccisione  c stra- 
ge d'uomini  in  buiàgtiu.*  In  lai.  Caedere.  In 
frane.  Alastuprer.  — Es-  CHem  faranno  sì 
spessi , e pian  macelli.  ClnifFO  Òalvare  ì — 
Nel  che  nondimeno  ebbe  gran  parte  la  fan- 
teria , che  avanzatasi...  tanto  più  agevolo  il 
sucoeslodelf  aprire  e del  rompere  i toro  squa- 
droni , e del  farne  un  sanguinoso  ed  ontbil 
macello.  BeifTivutLib. 

Metter*  a macello  od  a^  macello'.  Lo 
.sfesso  che  Eur  rnocettn  ; V.— E*.  Degli  .filtri 
alquanti  presi  ne  flirono , e rticSsi  al  macel- 
lo. M.  VilUni., 

MADKILLO.  *•  m.  In  franò.  Madriev  ; 
Plateau.  Nome  particolare  «li  quel  furiò  la-  * 
v olone  die  si  pone,  avanti  la  1 tocca  del  pfc- 
tardo  , quando' si  vuotò  'attaccare'  questo.  »fru- 
•pcnlo  per  farlo  gru  oca  re  con  maggior  forza. 

È roct  adopera U da  tutti  gli  artiglieri  ila- 
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liaai  del  secolo  itii  — Es.  Il  madrilio  è un 
assorte  grotto  di  Ugno  forti , come  d'olnto  , 

0 rovere,  fenato,  che  si  pone  a fanti  la  boc- 

ca del  petardo , appoggiato  alla  porta,  0 al- 
tro che  jn  vuol  rompete  per  far  più  rovina. 
hlo*K  tti.  • ' v . 

MAESTRANZA*  s.  p.  In  laL  Fabrorum 
mtinus.  In  frane.  Compagnie  d owtricn. 
Nome  generico  de’  maestri  legnaiuoli,  fabbri 
terrai,  muratori  , falegnami,  c simili,  i qua- 
li prestano  l'-o|>cra  loro  nc’  lavori  prowrifti 
dagl’  ingegneri  , ed  in  quelli  .dell1  artiglieria. 
Sono  ordinati  in  compagnie  cosi1  nella  mili- 
zia dell'artiglieria  , come  in 'quella  degl’inge- 
gneri. — E*.  Gli  altri  spazii  che 'tra  le  vie 

1 et  Unsero  , consegnerei  iti  genercm , uno  a’ 
mandriani , C alito  agli  artifici  e maestran- 
ze, l\ ultra  a' carnaggi.  Mal.uiavli.ij. — E l’ar- 
sénale  ancora  Scorso,  e le  maestranze , egli 
artefici.  Buonarroti. 

MAESTRO  . e per  sincope  M \&TRQs.  M. 
In  frane.  Mai  re.  Nome  clic  si  dava  nc’  se- 
coli xvi  e xvn  a II' Archibugiere  .1  <ja vailo  per 
<liWi'riguciJo..djl  Palali enieie  , di'  egli  traeva 
in  guerra  con  se.  In  que'tcmpi  ogAi  c^valar- 
niato  aveva  due  cavalli  , un  servitore  e un 
ronzino. 

a-  Si  adopera  altri. >i  add  ietti  varaci)  te*,  .e 
mi  due  generi,  e significa- Principale  parlan- 
doci di  strade  , di  fortezze  , di  porte.  — Es. 
Edificò  in  Tr  ja  l<t  mastra  fortezza  , e ca- 
stello reale.  G.  Villani.  — Con  due  porte 
maestre  , V una  verso  Firenze...  I'  altra  ver- 
so castello  SanXfiovarini.  Ed  ip  altro  luogo: 
E senza  vie  spedile  , che  metleisono  nelle 
strade  maestre.  M.  Villani. 

3.  Aggiunto  di  colpo  odi  tratto,  vale  pat- 
. lo,  Dato  secondo  i principi]  dell*  arie,  Per- 
ielio : onde  il  modo 'di  dire  Colpo  maestro, 
n da  maestro.  In  frane.  Coup.de  maitre.  — 
Es.  Questo  em  il  colpo  maestro , e mortale 
Bkrm. — Rimostrando  che...  si  potevano  rac- 
cozzare tutte  le  forze  , e tutti  gli  appresta- 
menti , e che  r espugnazione,  di  Stri  goni  a-  e- 
ra  il  colpo  maestro  ( qui  figurai.  ) Mokte- 

CL’CCOLl. 

Gran  mastro.  In  frane.  Grand-maitre.  Ti- 
tolo di  supremo  coniando  e dignità  in  alcu- 
ni Ordini  di  cavalleria. — Eg.  Come  un  Prin- 
cipe. che  sia  Gran  Mastro  di  un  ordine  mi- 
litare. Magalotti. 

Gran  mastro  delle  artiglierie.  V,  Arti- 
glieria. - 

Maestro  d’armi.  In  frane.  Maitre  (Tarmes. 
Propriamente  Quegli  die  insegna  altrui  l’ar- 
te della  scherma.  — Es*  Si  pr.se  a dargli  o- 
gru  di  lezione  d'armi , di  che  egli  era  eccel- 
lente maestro.  Bartoli.  * ' 

M aestro  de' cavalli.  In  lat.  Magisteri  e- 
qjiuum . Titolo  del  comandante  supremo  del- 
la cavalleria  romana  , al  quale  erano  altresì 
•ulmi'dittati  particolarmente  gli  Accendi.  Era 
M*;' primi  tempi  della  Repubblica  creato  in 
. -qccasion  di  guerra  , je  dal  Dittatore  ; ma  an- 
dò presto  ia  disuso.  Negli  ultimi  tempi  d«i- 
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1’  imperio  venne  richiamato  in  onore,  e suc- 
cedette ai  Prefetti  del  Pretorio.  — Es.  Desi- 
derava Vesercito  di  Fabio  combattere  con  Ve- 
serrilo  d" Annibaie  j il  medesimo  desiderio  a- 
veva  il  tuo  maestro  de’  cavalli.  Machiavelli  . 

Maestro  del  campo.  In  lat.  Praefeclus  ca- 
stroni™. Ufficiale  superiore  nelle  romane  le- 
gióni, che  aveva  il  carico  di  scegliere  il  sito 
per  piantare  il  campo,  e quello  di  fortificarlo, 
kopraintcndeva  altresì  allearmi,  agli  stro- 
•n*  «.li  , atfr  macchine  militari  della  legione, 
alle  linde  , ad  ai  carriaggi.  Aveva  in  cura  i 
medici  , i feriti  c gli  ammalati.  Il  Giamboni 
lo  chiama  ^Prefetto  dell*  oste  — Es .Jdufo  sta- 
to assai  tempo  fantaccino  , poscia  centuno - 
ne  , indi  maestro  del  campo  , rinnovava  la 
dura  milizia  antica . Davaxzati.  trad.  Tac- 
* Maestro,  dell’ ar x.i.  in  lat.  D odor  armo- 
rum.  Colui  che  negli  eserciti  romani  ammae- 
strava c addestrava  nel  maneggio  dell'  armi  c 
nelle  mosse  militari  ) lironi  — Es.  Il  mac- 
tro  dell*  urme  in  doppio  in  annona  era  gui- 
derdonalo. li.  Giamboni,  trad.  Veg. 

Maestro  di  campo-  In  frane.  Mestre  de 
camp.  Grado  nella  indizia  di  cqloi  che  , co- 
me il  Colonnello,  comandava  ad  uh  Terzo 
o Reggimento  di  fanti  o di  cavalli.  È voca- 
bolo assai  frequente  nelle  ordinanze  militari 
francesi*,  spaglinole  cd  italiane  dei  secoli  x vi 
e xvn.  Fu  più-  particolarmente  in  uso  nelle 
fanterie  , quantunque  in  Fraupia  abbia  dura- 
to più  tempo  nella  milizia  a cavallo.  L'au- 
torità del  Maestro  di  campo  a que' tempi  era 
assai  più  estesa  di  quella  dc’*co)onneNi  d.‘og- 
gidi  , poiché  egli  era  la  prima  persona  in 
un  corpo  di  soldati',  il  numero  4C*  quali  po- 
teva ascendere  in  tempo  di  guerra  sino  a 
6000  uomini  ( V.  Terzo  J nofòinava  egli 
stesso  ai  gradi  superiori  cd  inferiori  del  suo 
Tcrzc^,  nel  quale  av£va  ima  compagnia  sua 
propria  con  bandiera  particolare,  che  si  dira- 
ma va  la  Colonnella  : aveva  paggi  c guardie, 
cd  oltre  al  comaodo  esercitava.giumdizionc  c 
giustizia.  — Es-  Elesse  il  signor  di  S.  Co- 
lombano , parimente  Maestro  di  campo  di 
fanteria  , ad  assalire  la  mezza  luna. DaVila. 
Convien  fare  una  considerata  ■ elezione  di 
buoni  condottieri  4 o colonnelli,  o maestri  di 
campo  che  voglium  dire.  C in  uzzi. — Seguita- 
no poi  nel  corpo  della  fanteria  i mastri  di 
campo  con  gli  officiali  che - hanno  dipenden- 
za da  loi'o.  Bbmtivoclio. 

a.  Questo  titolo,  venne- pure  confuso  con 
quèllo,  che  più  correttamente  *i  iia  a dire  Mae- 
stro ubi  CAMPO  ; V. — Es.  I minori  assegnò 
a C orile  ho  Fiacco  -legato  ; e l ileo  Capitone 
maestro  di  campo  ( M testo  lat.  Ili:  Piacfe- 
cto  castrorumy  Davamzati  trad.  Tac. 

Maestro  di  campo  generale.  Titolo  del 
generale  al  quale  , dopo  il  Generalissimo  , 
spetta  la  cdra  dclF  esercito  tanto  per  le  mar- 
ce e gli  alloggiamenti  , quanto,  per  Jc  muni- 
zioni e l’armi..  È voce  adoperata  nel  secolo 
xvii  , e corrisponde  a quella  carica,  che  i 
Francesi  chiamano  Chef  de  Vitat-major  gè- 
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fiò  al  ; Major- gèna  al. — Es . Mastro  rii  ra  m • 
po  generale  ; prima  carica  dopo  il  (lettera* 
Usuato  , non  accado  egli  Luogotenente.  MS. 
Ugo  Caciotti Il  maestro  di  campo  gene- 

rale è quello  che  manda  tutti  gli  ordini  , 
che  oc  atri  è dut  ne  IC  esercito.  Suol  egli  pi- 
gliar prima  gli  ordini  del  generalissimo  , e 
poi  fargli  distribuire.  Mki.zo.  Appogg lavasi 
tu  quel  tempo  il  maggior  peso  arile  cose  mi- 
litari in  tua  idra  sopra  il  V i teli/  , cosi  per 
la  quali  là  del  suo  carico  di  Musico  di  cam- 
po generale  , ch'era  il  più  raggunrdeval  di 
tutti  nell'esercito  , dopo  il  coma/ìdo  supremo 
che  rimaneva  ne l regio  Governatore  del  pae- 
come  per  la  sua  grand ' esperienza  nettar- 
mi. Brìi  ti  vòc.uo. 

Maestro  ni  guerra.  In  frane.  Chef  de 
guerre.  Lo  stesso  clic  M.ieslro  di  milizia  ; 
Uomo  provetto  nelle  cose  di  guerra.  — E*. 
F Huc  gì*  ri  di  Lòri  a,  come  'maestro  iti  guer- 
tta , gemo  se  culle  sue  galee  , ammonendo  i 
su>  i che  non  attendessono  a ninna  coccia , 
ma  lasciarono  fuggire  chi  volesse.  R.  M*ali- 
*P*#V  -r-  M(t  le  qualità  che  il  gran  maestro 
di  gUena  *dee  avere , sono,  sopra  ogni  nllhi 
cosa  , scienza  , ed  cspei  ùnta  della  guerra. 
Ci  no  zzi. 

Maestro  ni  milizia.  Uomo  provetto  nelle 
cole  di  guerra  , che  ad  una  lunga  pratica  con- 
giuoge  la  teorica  di  quest*  aTte.  — Es.  Qui- 
vi  è l conte...  E molli  altri  maestri  di  mili- 
xùi.  Bersi.’ 

M Attimo  di#  scherma.  V.  Scherma. 

•’Pa Din. ioni!  maestro.  V.  Padiglione. 

Quartier- mastro  , * Quartier-maestro  ce 
ferale.  V.  Quartiere. 

Strada  maestra.  V.  Strada. 
MAGAZZINIERE,  s.  m.  In  frane.  Mngasì- 
nur -f  Garde-magasiq.  Voce  dell' usò;  Cdlui 
che  è proposto  alla  guardia  d’  un  magazzino. 
Af.rcr.Ti. 

MAGAZZINO  s-  m.  In  frane.  Magatili. 
Stanza  dove  si  ripongono  le  Vettovaglie  , i 
panni , le  munizioni  da  gucVra  c da  bocca  , 
c ogni  altra  derrata  , mercanzia  , o grascia 
necessaria  ad  un  esercito.  Es-  Non  ri- 
sparmiando nè  fatica  nè  danari  avevano  riem- 
piti i magazzini  dì  fiu  Mento  e di  aino.  Da* 
VIL*;  — I magazzini  deono  essere  in  luoghi 
Jirii  t vicini  òli’  annata  , comatosi  per  farvi 
la  condotta  con  barche  , con  carta  , con 
S‘>me  , che  queste  siano  dóppie  , accio  men- 
tre le  une  vengono  al  edmpo  , le  ultra  porta- 
no a caricar  di  bel  nuovo.  Montkcuccoli. 
— Fa'  trasportar  di  notte  tempo  le  pólveri 
d'artiglieria  dal  magazzino  a bordo  et  una 
nave  da  guerra.  Botta. 

Fare  i m agazzini  vale  Mettere  in  ordine 
le  cose  che  abbisognano  alle  grandi  imprese 
militari.’  Crusca. 

Magazzino  di- polvere.  In  frane.  Magatiti 
ù poudie.  Edilìzio  a resistenza  di  bomba  , 
nel  quale  si  serbano-  le  polveri  da  guerra. 
Vien  pur  chiamato  con  Vocabolo  più  gene- 
tico Polveriera  j V.  — Ei.  La  pianta  CIT- 
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colate  di  uà  magazzino  da  polvere  , la  cui 
capacità  c dì  hurtli  600.  Il* Antoni. 

MAGGIORDOMO  U ARTIGLIERIA.  V. 
Artiglieria * * % , 

MAGGIORE,  ago.  «I' ogni  gen.  In  frane. 
Mniots  Nomi-  comparativo  , chp* indica t>«*r 
pcrmriià.  In  questo  sigmf.  è stato  ed  & fre- 
quentemente usato  nella  milizia  come  aggiun- 
to di  Grado  o Carica  , la  superiorità  della 
quale  sopra  un'altra  dello  stesso  nome  stab- 
bia a distinguere  cattamente  : quindi  gli  ajs- 
pcllativi  di  Sergente  maggiore,  di  Ulfizt.it 
'maggiore  , di  Cappellano  maggiore,  di  Chi- 
rurgo ipaggiore*,  ecc.  che  con  quest*  aggiun- 
to vengono  indicati  nella  loro  qualità  di  Su- 
periori ai  sergenti,  agli  ufliziali  , ai  cappella- 
ni , ai  chirurghi  onimarii  , eco.  Aggiunto  di 
cosa  ; fa  f.»  pure  più  grande  d'  un*  altra,  co- 
me Padiglione  maggiore,  Quarto  1 e maggio- 
re , ecc.  . 

1.  Adoperato  rdme  Suar*  e “posto  a&sòlut. 
indica  quel  Grado  nella  milizia  , clA*  è (1  .< 
il  Luogoti-neiiU-coloniidlo  cd  il  primo  Capi- 
tano d'  un  reggimento , superiore  a questo  , 
inferiore  all'altro  , dal  qpalc  rideve  gli, or- 
dini per  trasmettergli  a tutte  le  compagnie. 
Succedette  con  questo  titolo  a quello  di  Ser- 
gente maggióre  else  aveva  dappqma  (V.  Ser- 
gente maggiore  In  alcune  milizie  questo 
gì  ado' è qnicO  in  ogni  reggimento , e I*  ulti- 
zialè,  che  ne  è inve'ldo  ha  il.priricip.il  ca- 
ricò dell* istruzione  c della  disciplina  del  reg- 
gimento , non.  ebe  della  sua  economica  aro 
minisi  razione.  In  altre  milizie  ve  n’ha  più 
d'una  per  comandare  a»  battaglioni  o squa- 
droni ,.  be' quali  è scompartito  il  reggimento; 
nell’ uno  e nell’altro  caso  è sempre  >uboidi- 
nàto  al  Colonnello  , ed  al  Tenente-colonnel- 
lo, se  v'ha  questa  carica  ne' reggimenti.  La 
canna  che  il  Maggiore  pollava  non  ha  gua- 
ri .per  segno  della  sua  autorità  , era  giir  u- 
saU  fin  daLsecolo  xvi  dai  Sergebti  maggio- 
ri d$’  tenti  , come  misura  per  ordinare  le  fi- 
le degli  squadroni.  Jl  vocabolo  di  Maggio- 
re riceve  come  Su*T.  varii  aggiunti  , secon- 
do le  varie  qualità  che  assume  con  (piestì 
nella  milizia , come  si  vedrà  qui  ap|ire»*n. 
— Es.  Aspettando  i decreti  del  maggiore . 
Buonarroti.  — Un  Comandante  primàrio  ; 
un  Comandante  in  secondo  j un  Maggiore. 
D'  Avutosi. 

Aiutante  maggiore.  V.  Aiutante. 

Cai’P&llano  maggióre.  V-  Cappellano . 

Foriere  maggiore.  V.  Foriere. 

Maggiore  di  brigata.  In  frane.  Major  de 
brigade.  Quel  Cipitauo  , o Maggiore  die  eser- 
citava in  oua  brigata  di  cavalleria  o di  fan- 
teria quell’  uffizio  medesimo  che  esercitano 
i 'Maggiori  ne’  reggimenti  , ricevendo  gli  or- 
dini dal  Maggior  gt offrile  c trasmettendogli 
ai  capi  della  brigata  per  la  loro  pronta  es- 
enzione. Questa  carica  piuttosto  onorifica  che 
essenziale  al  bnun  servizio  militare  non  si 
trova  menzionata  ve  1101»  che  nelle  antiche 
ordinanze  frauccsi  pinna  della  rivoluzione 
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Maggior*  D!  ' PI  ASM  4 , o dilli  piazzi.  In 
frane.  Major  de  place.  Queir  Uffiziale  su- 
periore che  nelle  fortezze  tiene  il  primo  luo- 
go do|m  il  Governatore  od  iJ  Comandante  di 
ci*e  per  sopraintcndere  ad  ogni  particolare 
del  servizio  dii  vi  si  là  dall,»  guarnigione  ; 
a questo  (ine  assegna  le 'poste  , distribuisce  le 
guardie  , riceve  il  nome  dal  governatore  e lo 
traMiielte  ogni  stria  ai  sergenti  , fa  una  so* 
praronda  per  vistare  le  seni  inette  cd  assicu- 
rarsi del  buon  servizio  delle  ronde  , fa  apri- 
re c serrare  le  porte  a'tempi  debiti  ,e  veglian- 
do jissidu  anioni  e il  buon  ordine  ' della  città 
informa  il  governatore  d’  ogni  cosa  che  acca- 
da. — Es.  pelle  fortezte  d governatore  de- 
stina il  piaggio  re  della  piazza  o qualche  aju - 
Unite....  per  intervenire  come  depistato  nella 
cdhtpilazione  dell  inventario.  D'  Antoni- 

Maggior  generale  In  frane.  A lajor-génér 
»*«/.  Titolo  d'  Uiiiziuje  generale  negl»  eserciti, 
il  quale  fa  presso  il  Generalissimo  quellestcs- 
»e  funzioni  clic  il  Maggiore  d’  un  reggimento 
ppis*o  il  suo  Colonnello,  ricevendone  gli  or- 
dini c curandone  l’esecuzione  in  tutti  i loro 
particolari  sia  per  le  marce,  che  pcr  gliallog- 
g». unenti  «*  «quartieri  de'  soldati  ; ne’ giorni  di 
battaglia  ha  il  gravissimo  incarico  della  dis- 

rsizibne  e collocazione  di  tutti  i corpi  del* 
esercito  combattente  , non  che  delle  muni- 
zioni da  guerra  «-da  bócca  che  gli  occorrono- 
Chi  smossi  pure  Sergente  Maggiore  , t Sis- 
CEVTE  CENBBALE  DI  BATTAGLIA;  V. 

Io  alcuni  eserciti  vien  chiamato  Maggior 
generai  e.  quell*  13  Dui  a le  generale  checoraunda 
ad  una  brigata  dm  fanteria  o di  cavalleria  , 
che  in  altri  * vici»  chiamato  Maresciallo  di 
campo  , Generale  maggiore  ; in  frènc-  Ma- 
rtschnl  de  camp  ; General  de  brigade.  — 
Es.  I generali -,  che  accompagnavano  Bur- 
goyne  a' la  frizione  , erano  tutti  delle  cose 
militari  intendenti  stimi...  Tra  questi  teneva- 
no il  primo  luogo  il  Maggior  generale  Rei ■ 
detd  , ecc.  ( qui  risponde  al  Major-  generai 
de*  Francesi  ).  Botta.  Ciascheduna  schiera 
si  suddivide  in  brigàte  di  cinque  o sei  pai - 
taglioni t ciascuna  rispetto  alla  fanteria  , e di 
elio  in  dodici  .squadroni  nella  cavalleria , e 
si  destina  un  Afaggior  G attende  , o un  Bri- 
gadiere v qjel  co m mdo  particolare  d'  ogni  bri- 
gala ( qui  risponde  al  Matèchal  de  campila' 
Francesi).  D' Astori. 

Quartiere  maggiore.  V.  Quartiere . 
Sergente  maggiore,  e Sergente  maggiore 
di  battaglia  ; V.  Sergente. 

Stato  maggiore.  V.  Stato. 

Tamburino;  o Tamburo  maggiore.  V.  Tarn- 
turino. 

Divizia  le  maggi  ore.  V.  Uffiziale. 
MAGISTRALE,  ago.  d'ogni  gcn.  In  frane. 
Mugtstral  Lo  stesso  che  Principale  , Prima- 
no  ; aggiunto  che  denota  Grand-  zzi  , de- 
dotto da  Maestro  , clic  nelle  antiche  .scuole 
valeva  Grande  , Principale.  Si  adopera  ad- 
dii divamente  dagli  Ingegnai  per  distingue- 
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re  quella  Cinta  di  muro  d*una  fortezza  , che 
viene  altrimenti  detta  Primaria  , o Recinto 
primario , da  ogpi  altra  cinta  inferiore  ; e $i 
aggiunge  pure  a quella  Linea  colla  quale  se- 
gnano la  sommità  di  questa  cinta  stessa.  V. 
Linea  magistrale.  In  quest*  ultimo  caso  si  a- 
dopera  altresì  a modo  di  Sust.— Esw  L'altez- 
za della  cinta  magistrale  è di  trab.  d , e la 
profondila  della  controscarpa  di  trai.  J.  D* 
Antoni* 

MAGLIA.  ».  f.  In  frane.  Madie.  Picco- 
lissimo cerchietto  di  ferro  o d’altro  metallo, 
dc’quali  cerchietti  concatenati  si  formavano  le 
armadure  dette  di  magtia , cioè  camicie , 
code , giachi , maniche  , ecc.  — Es.  Ma  in- 
fra questi  v’ebbe  sette  mila  a grandi  cavalli 
covertali  di  maglia  di  ferro.  G.  Villani. 

a.  Figuratamente  s’  adoperò  da’  poeti  per 
l'Armadura  stessa  di  maglia.  — Es.  Che  vo- 
gliosi guerra^  e mai  non  viaon  maglia.  Sac- 
chetti. 

Camicia  di  maglia!  n frane*  Cotte  de  madie. 
Dn’Arraadura  di  maglia  che  copriva  e difen- 
deva la  persona  fin  sotto  le  reni-—  Es.  «S'a- 
iuto io  mi  misi  addosso  la' camicia^  una  mi- 
rabile camicia  di  maglia  , e sopra  essa  un 
poco  di  vestacela  a caso.  Celli  ni. 

MALE  IN  ARNESE.  V.  Arnese . 

MALISCALC0  e MARISCALCO.  s.  te- 
lo, frane.  Marèe  hai.  Nome  di  grado  supre- 
mo nella  milizia;  Governator  d'eserciti.  la 
qnesto  signif.  è anticalo  , e si  adopera  ora  la 
voce  Maresciallo  ; V.  — Es.  E incontanente 
che  Federigo  ebbe  la  novella  diramare , la- 
sciò uq  suo  Molise  dico  , il  quale  non  con- 
tese ad  altro  , che  a guerreggiare  i Baroni 
di  Sorta  per  occupare  toro  città'  e signorie y 
R.  Malispini.  — Coi  monsonico  del  Re  (Tln- 
ghilierni  era  rimaso.  Boccaccio^ 

;ij  Colui  che  cura  le  malattie  de* cavalli, 
e cl»fe  si  dice  più  comunemente  Maniscalco  ; 
V.  In  frane.  Mdréchal  firrant. — • Es.  Qui 
abbiamo  ipt  buoi i mariscalco  ; andiamo  a ve- 
der quel  f he  bisogna  a'  vostri  cavalli  j thè 
io  so  fare  anco  un  incanto  per  guarirli.  Ca- 
Rp.  — Barbiere  ; sellnjo  ; armaiuolo  ; mali • 
scalco  ; trombetta ■ Montbccccoli. 

MALLEOLO,  s.  m.  Iq  Ut.  Mnlleohu. 
Saetta  più  lunga  delle  ordinaric]cd  ingrossata 
nella  sua  parte  superiore  tra  la  canna  ed  il 
ferro,  onde  attaccarvi  stoppa  o altra  mate- 
ria combustibile , acciò  affiggendosi  la  saetta 
nelle  macchine  da  guerra  , venissero  esse  ad 
accendersi  cd  abbruciare.  — Es.  / malfagli 
siccome  saette  sono  , ed  ove  s’appiccano , ogni 
cosa  ardano.  B.  Giamboni  traa.  Veg- 
MAMMALUCCO  s.  M In  frane.  Mnme- 
louck.  Soldato  a cavallo  del  regno  d’  Egitto, 
distinto  fra  tutti  gli  altri  per  I’  altezza  del 
grado  e per  f eccellenza  delle  qualità  guer- 
riere. Da  questa  milizia  istituita  da  Saladino 
traeva  altre  volte  i suoi  Soldati!  l’Egitto,  cd 
era  giunta  a tale  di  forz*  e d’arroganza,  che 
tutti  gli  prdiui  di  quel  regno  erano  da  essa 
tiranneggiati-  H Ticerc  MoUunmcd  AU  la 
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S|i’iw  adatto  sul  principio  dell'anno  1811 
Scrini  iiiv  passar  per  I*  armi  il  maggior  qu- 
Wero  » t mi  camello  del  Cairo,  ove  ci  ano  sìa- 
li  rac  olp  11  tradimento.  Erano  soldati  clct- 
tMsitni  ; andavano  ormali  di  lancia,  di. scia- 
lila ,.  <•  di  pi  dola  ; portavano  vesti  ricolmai- 
me  aH'ortenlalt.  Una  inaQo  di  essi  avendo  par- 
tcggjalo  pc' Francesi- al  tempo  della  loro  spe- 
dinone nell'Egitto  ( 1798  ),  gli  segnilo  quan- 
do quoti  furono  costretti  a Sgombrare  da 
quel  pa*«c,  e militò. nella  guardia  di  Napo- 
leone e» il  nome  di  Mammalucchi  della  gutr- 
dia,  r.ùic  vesti  , colle  armi  , e col  mudo  di 
eavalra/'v  e di  combattere  loro  proprio — Es. 
E chi  mipttc  considerato  il  regno  del  Saldi- 
fio  , e d ot  dine  d*  Mammalucchi,  e di  quella 
loro  nitida,  (irebbe  veduto  in  quello  molli  eser- 
cii j cria  i soldati.  Macmavrll  1.-*-  Essendo 
il  fi/uvn  dèlie  armi  loto  non  di  soldati  uiar- 
cenjif  fin  tède  ri,  ma  d uomini  eie ui , i quali 
rapiti  t!  1 fanciulli  nelle  provinole  vicine .,  e 
untimi  per  nialii  anni  con  parcitir  dì  vitto , 
iolln  attui  delle  fatiche , é con  esercitarsi 
contili ujuaenfe  nd Carmi  , nel  cavalcare,  eia 
tutte  le  ré  rcitàthini  apparteiu-nii  alla  disci- 
plina militare  , erano  ascritti  ned  ordii*  dei 
tnaUmuducchi.  Ed  ui  alleo  luogo  : Sopra 
quest  i armati*,  oltre  a manubri,  e alfa  gen- 
ie da  m/n  \ , furato  imbarcati  per  comi  alte- 
re m Ile  cinquecento  ma.nmalnC chi. Se tDOsATL 
MÀN AIUOLA,  s.  w.  Arncsb  di  scope,-  che 
aerve_a  colle-gare  t a tenere  ben  sodp  e imi- 
ta la  Ieri  a. nelle  fortificazioni  , ebe  si  fanno 
di  questa  oratoria.  — Ea.  Usatili  ancora , e 
tara  1 no  aiigliori  le  nianaiuole  fatte , come  si 
dnà  : pigi  unsi  scope  , che  abbiano  dai  loro 
fìednLi  un  'po'  di  ceppo  , e si  ledano  in  due 
lunghi  ricino  al  pedale  . lasciandole  verso 
l'alt  ni  r(r-'OÌtà  sparse.  Galilei-. 

MANIMETTO.  V.  Mandrillo. 

M.VNOitiANQ  « MANOVALE,  i.  n.  In 
frane,  ferrière.  Ferro  lotto,  con  un  manico 
lungo  , con  cui  si  percuote  dal  gettatore  c si 
tumidi  duliro  la  spina  della  fornace  perir- 
ne Uscire  il  metallo  fuso. — E*.  Dì  poi  aven- 
do fiett  i vostri  canali , che  folto  avete  in- 
Jrh  fa  forili  a èd  il  foriti,  con  un  ferro  torto , 
fatto  opposta  con  uno  manico  , il  quale  i 
maestri  chiamano  mi nd riano , percolerete  la 
parte  della  spinai  , che  rossa  , anzi  bianca 
pél  luhgo  fuoco  M si  dimostrerà  davanti , e 
la  manderete  in  dentro  , tenendo  il  detto 
fim > » mpre  in  mano  , ccc.  Ih  mi» coccio»! 

MANDRITTO,  e MANDIMITO.  >.*In 
frane.  Coup  davant-main.  Colpo  d arine  ta- 
gliente menato  da  dritta  a manca  ; contrario 
rii  Ma  •rovescio.  — Es.  ditoni  Giovanni  gli 
meno  un  mandritto  alla  Usta.  Varchi.— L' Ai- 
dolo  nudo  con  gran  tempesta  di  punte. e di 
maiid Ht*i  aveva  date  cinque  ferite  a Dante. 
Scori — E Jiinnldo  Io  schifa , « tira  arie  be- 
gli Un  ma>ùCr Ilio  a lui  sopra  l' elmetto . 
Beami.  _ . . t 

M \NKGGl.\RK  v.  a.  r *.  In  lai.  Tra- 
dire. In  bau:.  Alanitr.  Trattare’  eoa  arte 
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una  macchina  , uno  strumento  da  guerra  , 
un  ai me  — .Essendo  distese  per  lungo  spi r- 
uo  indie  , e grossissime  artiglierie  , le  quali 
maneggiate  da  uomini  periti  tiravano  motto 
da  lontano.  Guicciaiidihi.—  Armi  ed  arredi 
che  si  maneggiavano  in  altri  secoli , cata- 
pulte , arieti  , archi.  Séghi.  — Maestro  di 
maneggiar  darmi.  Vasari. 

2.  Adoperato  attivarne  ole  , parlando  d’  e- 
scrcito  o di  schiere  , vale  Ordinarne  c Go- 
vernarne le  mosse  c le  evoluzioni.  Significa- 
to lum  ancora  osservato  da  vocabolaristi,  che 
mi  porta  a largheggiare  negli  esempi  , onde 
chi  ha  gusto  di  lingua  e fior  di  criterio  veda 
se  nell'attivo  può  rispondere  al  frane.  taire 
manoeuv/er , c se  nel  suo  neutro  , che  viene 
appresso  , risponda  pure  al  Manoeuvrer  de’ 
Fianccsrv  — E*.  La  cavalleria  grossa , di  vi- 
ta in.  piccole  truppe  di  lance  , per  poterle 

«là  comod uneme  maneggiare , avevano  col- 
ica ui  è disposti  tra  gl*  squadroni  della  fan- 
teria. Da v ila  — Quando  Una  compagnia  sia 
di  i5o  uomini,  àin  reggimento  di  dieci  com- 
pagnie sarà  di  lòoo  , numero  sufficiente  ad 
esser  retto  e maneggialo  dagli  uffizioli. M*nt- 
tecuccoli.—  Maneggiò  il  JR  : di  Prussia  di- 
notisi al  Sassonia  lo’squadivne  delle  guar- 
die, ora  raccolto  in  se  stesso , e fermo  come 
un  m iro , ora  volteggiando  nelle  pianare , e 
disperso  come  un  nuvolo.  Algarotti. 

3.  Po>to  assolutamente  vale  Far  mosse  cd 
evoluzioni  di  guerra.  In  frane.  Manoeuvrer. 
— Eh.  Quivi  egli  vide  per  la  prilha  volta 
queliti  cavalleria  , di  qui  tanto  aveva  inteso 
ragionare.  Pedalala  nuutegg  tire  ordinala  e 
furiosa  , agile  e firma  , fonie  da  è , non 
se  ne  poteva  dar  pace  quel  grand  uomo  di 
guerra  AlgaroItì. 

4.  Collo  stesso  signi f.  al  Rzur.rAss.  Ilpae- 
se  è qualificat  i in  modo  , che  le  latice  e gen- 
ti a cavallo  male  vi  si  maneggiano.  Machia- 
velli. — 1 nemici  con  piccoli  scudi , e spa- 
de I nghe  , e spuntate  , non  potevano  nelle 
baruffe  maneggiarsi  1 e allo  stretto  combatte- 
re. Divariata  trad.  Tue.  — Avevano  quei 
di  dentro  per  la  comodità  del  maneggiarsi 
nel  fòsso  secco  , lavorala  una  mina  ccc.  Bea* 
x 1 voglio. 

Manéggi  a*  l'armi-  V.  Arme. 

Mancgciar  le  artiglibims.  V-  Artiglieria. 
MANEGGIARE  OS  CAVALLO.  V.  CdVilìln.- 

MANEGGIATO,  TA.  part.  pass.  Dal  v. 
Mnnecciare  ; V. 

M ANEGGIATORE,  vkrbal.  masc.  Parlan- 
dosi cT  «Nini  , di  cavalli  , di  strumenti  da  guer- 
ra , vale  Esercitato  nel  loro  maneggio n Abi- 
le a trattarli.  Forse  in  alcuni  casi  potrebbe 
rispondere  alla  voce  francese  Munoe uvner. 
— Es.  Era  bello , e di  cavalli , e d'-armi 
maneggiatore  a nostra  , e a lor  us  uila.  D a- 
vahzati.  trad.  Tac. 

M \NEGGIO.  s.  m.  In  frane..  Equflation. 
li  Maneggiare  , I'  Arumacstf’arc  ,T  Esercitare 
i cavalli  ad  ogni  bisogno  di  guerra.  Ciujsca. 
à.  Il  Luogo  slisso,  dove  si  maneggiano  i 
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« va  I ! i ; Ca va ìk  r i m ■ 1 n fra  nc.  Man  ège.  A lbe  r t i. 

3.  Venne  <i llreoi  adoperato  per  Motta , od 
Evoluzione  di  guerra  , c risponde  coai  ad  uno 
de  (unii  significali  dalla  voce  generica  frad* 
ce*e  M anoeuvre.  — *Es.  Saranno  da  capitani 
bene  ammattitali  , ed  esercitali  di  mago  in 
matta  uv  ogni  maneggio  militare.  CiNtfzzi.— 
boleti  , che  tenuti  posero  i soldati  in  continui 
esercir j per  indurare  tl  corpo , perbene  odo- 
r-tur i armi  , per  osservare  gli  ordini  in 
qualunque  pianeggio  di  guerra.  Alga  rotti. 
Da  mancggio  e Di  iianeccio.  Parlandosi  di 
cavallo  , vale  Ammaestrato , Esercitato  in  tut- 
te le  varie  andature  e mosse  che  sì  fanno  fa- 
re ai  *caval|t  nelle  cavallerizze.  — Es.  Ca- 
valli non  bèlli , non  corridori , nè  di  maneg- 
gio , come  i nos.ri.  Gavazzati  trad.  Tac.—* 
Perchè  tutti  -a neh'  essi  si  pongano  prima  in 
salvo  i oprsifr  da  maneggio^  i catti  da  cac- 
cia. Sigi  un  - 
ivi * veggio  dell  Ai> mi.  Jn  frane.  Mnmement 
des  urtucs.- L'Adojicrare,  il  Trattar  bene  lar- 
qjì  che  si  portano»  come  il  fucile , tà'sda- 
Iml a t la  lyucia  } ecc.  — Es.  Divisi  in  otto 
l om pagtùe  s esercitavano  del  continuo  nel 
noleggio  dell’ ormi.  DavILA.—  Dalla  milizia 
de  1 archi  s'  imbeve  il  maneggiò  delle  armi, 
i movimenti,  militari  , e t assuefazione  Itegli 
ordini  insieme  col  latte . Monteccccoli. 

MANESCAMENTE.  Afvgnfl.  Adoperato  coi 
verbi  Combattere  » Pugnare  , e simili  ,•  vale 
Da  vicino  Alle  strette  , Per  quanto  spaziò 
i arriva  colle  *inani , cd  è ’ propiiamenté  il 
Comi  tuie  • pugnare  de*  Latini  — Es.  / qua- 
U gran  parte  , scesi  de'  cavalli  , manescamen- 
te comluulj’rn.  G.  Villani. 

MANESCO,  CA.  agg.  Detto  di  qualsiasi 
sorta  d ame  , yak  Maneggevole  j Da  poter 
essere  con  Gcililà  trattata  colle  mani. V.  A*- 
m ma  s escile.  — Es.  Lanciata  gli  fu  una 
corta  lancia  matiefca.  G.  V ulani.  — Tras* 
se  a*mess.er  Toso  d'  una  lancia  manesca  si 
gmn  colpo  net  petto  , che  M esser  Toso  cadde 
da  cavallo . Stobix  PisfOLesi- 
2.  Aggiunto  di  iulla  , o d*  altro  qualsiasi 
coni  battimento  , esprime  il  Mescolarsi  dc'sol- 
dati  per  offendessi  ^olle  armi  corte,  e talvol- 
ta colle  mani.  — JEs.  Cominciato  per  lo  po- 
polo l assalto,  e battaglia  manésca.  G.  Villani. 
Fuoco  MANESCO.  V-  FUOCO. 

MANGAN  A HE.  v.  a. Scagliare  o Tirap  pro- 
ietti col  iliaugano.  È degno  d 'èsser  notato  Tu* 
so  de' nostri  paJri  del  medio  evo  di  Hangar 
nar  cadaveri, -cd  asini,  cd  altre  vili  cose  nelle 
citta  o ne’ campì  per  disprègio  del  loro’  ne- 
ro n». — Es.  E per  più  dispetto  , e vergogna, 
vi  manganarono  dentro  asini,  e molta  brutte- 
ria.  G.  Villania 

Manganato,  ta.  pa»t.  pam.  Dai  *. 

Manganare  \%X, 

MÀN^J  ALEGGIARE  v.  a.  Lo  stesso  clic 
Manganare  i V.  «•-  E*.  Pedono  grande  np- 
fxuecchin/HetUo  di  combattere  la  tetra , e Sa* 
nssi  Vi.  tn.vfgutieggiumno  entro  un  asmi/, 
CfcuaicocTr.  o An ah,  Crusca. 
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MANGANELLA  , « MANGANELLO,  a. 
f.  e m.  Ih  frane.  Manganelle  , Manganelle. 
Diminutivo  di  Mangano)  un  Mangano  pic- 
colo : e forse  1*  Ònàgro  de'  Romani.  — - Es. 
Sopra  quelle  facevano  mangani  , e manga- 
nelle. G. Villani.  — Citta  la  piatta  a due 
mani  a modo  di  manganella - ( Il  testo  lati- 
no ha.*  instar  onagri:  ).  B.  Giamboni  trad. 
Veg.  — Molti  ne  morirono  di  ribalzo  di  qua- 
drello , e di  pietre y che  manganelli , e bale- 
stre trapassavano.  Lue.  V.  MS-  CrtiSQ). 

MANGANO,  s.  >i  In  lat.  Tormentum.  In 
frane.  Mangan  , Mnngonneaik. , ed  antic. 
Mangoniau.  Macchina  militare,  delia  quale 
si  servirono  i popoli  italiani  nel  medio  evo 
per  scagliar  pietre  , od  altro  nelle  città  asse- 
diate. Abbiamo  notato  altrove,  che  l’uso  delle 
antiche  macchine  da  guerra  de’  Romani  uon 
andò  perdutó  in  Italia  ne’ secoli  di  mezzo  , 
perche  i Greci  rimasti  nell’Esarcato  prosegni' 
tomo  a valersene , fino  a tanto  clic  la  milizia 
italiana  risorta  dopo  il  secolo  x ebbe  campo 
àd  imitarle.  Questo  macchine  peraltro  cangia- 
rono le  loro  'denominazioni , cd  i l Mangano 
è voce  greca  , colla  quale  si  specifica  proba- 
l>>  Intente  la  Balista  murale  de  Romani. — Es. 
Fot  nisconsi  di  pietre  , e.  di  mangani,  e di 
saette  j e d ogai  fornimento,  eli  a guerra  ap- 
partiene. Brunetto  Latini.—;  Con  tegoli , e 
sassi  ne  cacciano  i-  f^itélliani,-  che  altro  non 
ave  ano  , che  spade,  nè  tempo  a mandar  per 
manganico  saettarne  (qui il  tesfo  latino  ha:  Tot- 
menta, tmt  mi W/iV i irla). Da vanzati  trad.Tac. 

MUNGANONE.  s.  n.  Mangano  grande.— 
E».  Fedendo  i Fitelliani  non  poter  reggere  a 
tanta  serra...  d ledono  al  manganane  la  pin- 
ta. Da  vanzati  traci.  Tac.  ' 

MA NGI AFERRO,  s.'  m.  Appellativo  di  di-, 
sprezzo  di  soldato  bravàccio  e millantatore.  I 
Romani  usavano  familiarmente  in  questo  sen- 
so tat  voce  Thmsa , dal  nome  di  Do  perso- 
naggio di  situi!  genere,  introdotti)  da  Plauti 
nella  sua.  co  impedì  a Mi  lei  glariosus.  I Fran- 
cesi moderni  adoperano -in  questo*  signiL  di- . 
spregiativo  la  voce  Cpdne.  — Es.  Ma  si  dee 
avvertire  , che  questi  privilegii  abbiart'sola- 
mente  i soldati  che  stanno  ih  guerra  in  cam- 
po e nelle  spedizioni  , e non  gue  che  fanno 
H soldato  per  lo  più  per  le  pìhtze , e su  per 
le  c intonate  della  città  e delle  ville,  col  far 
lo  sghenv,  il  bravo,  el  mangioferro.C^vzit. 

MANGIATOIA-s.p.  In  frane.  Cpèche.  Ar- 
nese o Luogo  nella  stalla  , dove  si  mette  il 
mangiare,  innanzi  ai  cavalli.  -Crusca. 

MANICA,  si  f.  In  frane.  Manche.  Una 
Quantità  determinata  di  moschettieri  xj  «Lar- 
cbibu sieri  , posta  nei  giorni  di  battaglia 
sugli  angoli  , o sulla*  fronte  dello  squadróne 
ideile  picche , per  tenerne  col  loro  fuoco  ìi 
nemico  lontano.  ’ .\  > 

Quest*  ordinatfza  , giSr  in  uso  nel  secolo 
xvi,  prese  il  qòdic  dalla  figura  delle  mani- 
che d’uh  abito,  mostrandosi  tale  rDpcUo  allo 
squadrone  clic -stava  nel  mezzo.  I soldati  delia 
Manica  erano  , secondo  T uso  di  qus’  tempi  * 
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divisi  in  drappelli  di  sci  o più  (ile  , e di  8 
a 9 uomini  per  fila  , i quali  con  fuoco  con* 
finuo  spazzavano  la  fronte  dello  squadrone  , 
tirando  e ricaricando  di  piè  fermo  fila  per  fi- 
la , coll’ inginocchiarsi  delle  prime  finche 
tultc  le  deretane  avessero  sparato.  Questo  modo 
di  combattere  dei  moschettieri  diede  la  gior- 
nata vinta  al  marchese  Da  vaio*  di  Pescara 
rei  fatto  d'  arme  della  Bicocca.  Talvolta  le 
Maniche  caracollavano  all*  indietro  per  rica- 
ricare , e talaltra  coprivano  sparse  la  fronte 
dello  squadrona  Ver»o  la  metà  del  secolo  xvii 
v' aveva  per  ogni  M uiica  aoo  uomini  al  più, 
e vennero  abolite  Verso  il  fine  dello  stesso  se- 
colo , .quando  tutte  le  fanterie  presero  il  fu- 
cile -,  quindi  rimase  il  nome  di  Manica  alle 
due  parti  estreme  d un  battaglione,  e non  si 
pose  affatto  in  dimenticanza,  se  non  dopo  gli 
•compartimenti  della  tattica  prussiana  alla  metà 
delusecelo  scorso.  Le  Maniche  erano  por  chia- 
mate Ale,  ma  non  sono  dj  confondersi  colle 
€ Guarnizioni , delle  quali  V.  a suo  luogo.  — 
Es.  Essendogli  convenute)  guadagnarlo  ( il 
posto  ) in  faccia  al  nemico,  con  gettare  al - 
cune  maniche  et  archibugieri  a tutu  le  stra- 
de. Contini  trad.  Couq.  Miss.  — Perchè  le 
maniche  od  uno  squadrone  sono  come  i ca- 
valieri e baluardi  ad  una  fortezza  , i quali 
siccome  difendono  la  cortina  e la  fòssa , cosi 
ancora  le  maniche  difendono  lo  squadrone. 
Cmrzzi-  — Sei  squadre  dall  un  ac'  lati «,  e 
sn  dair  alfro  formano  le  maniche.  Mostte* 

COCCOLI. 

a.  Via nica  per  Manico  ; V. 

3.  Manica  per  quella  Parte  dell’  armadura 
di  màglia  che  difendeva  le  braccia , e che  fu 
mollo  in  uso  ancora  pel  secolo  jlvi.  — Es. 
•io  che  ùtl  cosa  intesi  ì andavo  cogli  occhi 
aperti , e con  buona  compagnia  , e benissi- 
mo firmato  con  giaco  e con  maniche . Cel- 
lihi. 

M VNlCO.s.  m.  In  lat.  Capulus.  In  frane. 
AI nnt  he  ; Poignée . Vocabolo  generico  di 
quella  Pa^e  degli  stromcnti  o delle  armi  ma- 
nesche , che  serve  ad  impugnarle  ed  a ma- 
neggiarle. -I  nostri  antichi  scrissero  anche 
Manica,  ma  in  questo  signif.  è and  ita  in  di- 
suso. Es.  Con  gWn  battone  noderuio  , 
come  manico  di  spiede.  Villani  — Qu-iUro 

grandi  tpado/U co' manichi  e pomi  d'oro 

C i foderi  (t  argento.  Bautoli. 

Laniere,  e maniero.  ».  m.  in  fr*nc. 

Afiuwtr.  Abituro  forte  , nel  quale  solevano 
flore  i Signori  ne'  tempi  feudali;  — Es.  Ar- 
sero  , e guastarti  tutti  i manieri , e fortezze 
de' nobili.  G.  V illani. 

MANIGLIA*  ».  v.  In  frane,  Anse.  I due 
Pezzi  ,d«  metallo  in  forma  d*  manico,  clic  si 
fanno  sopra  l.i  schiena  del  cannone  vicino  agii 
orecchioni,  e sul  centro  d;  gravità  del  pezzo, 
onde  incavalcarlo  o scavalcarlo  chiamanti  Ma- 
niglie; estolla,  forma  «he  avevano  anticamente 
vennero  |wir  denominati  Delfmi\\.  Chiamami 
altresì  Maniglie  gli  stessi  bezzi  posti  per  lo 
effetto  , ma  ut  luoghi  diversi  ud  mortaio , 
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nel  petardo  , ed  in  ogni  altra  bocca  di  fuo- 
co* come  pure  sulla  superficie  convessa  delle 
bombe  per  trasportarle. — Es.  i Dovendosi  nelle 
bombe , e mezze  bombe  collocare  le  maniglie 
distanti  dal  detto  bocchino  , ccc.  Ed  in  al- 
tro luogo;  La  parte  anteriore  delju  maniglia 
del  cannone  si  fa  corrispondere  al  centro  del - 
/'  orecchione , e la  posteriore  si  estende  Verso 
il  primo  rinfòrzo.  L)'  Antoni. 

2.  Per  quell'  Ornamento  militare  degli  an- 
tichi Romani  , che  dice»!  più  propriamente 
Arcuila  ; V.  — Es.  La  qual  cosa  poiché 
Sciatone  intese , disse  al  cavaliere  : tu  avrai 
il  dono  da  uomo  ricco  ; il  che  inteso  da  que- 
sto soldato  , giunto  /’  oro  a'  piedi  di  Labie- 
no  •,  abbassò  il  volto  ; ma  poiché  sentì  Sci- 
pèni  dire  : il  generale  li  onora  delle  maniglie 
d'argento , o lire  moda  lieto  le  prese.  Ghiozzi. 

MANIPOLARE,  e MANIPOLARE,  zoo. 

In  lat.  Manipularis.  Soldato  dì  manipolo  ; 
Soldato  semplice  ; Gregario. — Es.  Coarn  si 
contraffece  còn  veste  di  manipolari.  F.  Sac- 
co etti.  — Riferendo  le  promesse  di  Domi- 
zio  a' soldati , che  furono  , a semplici  soldati , 
o come  ghsolevan  dire,  manipulari. BoacuiNl. 

M \ NI  POLO,  e MANIPULO*  s.  ».  Iu  laL 
Manipulus.  Un  numero  determinato  di  pe- 
doni Icgionarii , che  prima  ancora  della  fon- 
dazion  di  Roma  aveva  per  insegna  una  ma- 
nata di . fieno  posta  in  cima  d*  una  pertica. 
Ai  tempi  di  Romolo  v*  aveva  cento  soldati 
per  ogni  Manipolo  , se  a'  accrebbe  quindi  il 
numera  sino  a dugento  , e si  considerò  ge- 
neralmente come  la  metà  d' una  Coorte.  Dai 
tempi  d*  Adriano  sino  alto  cari  ita  dell'  im- 
pero non  fu  più  ebe  la  metà  •!'  una  Centu- 
ria. — Es-  La  prima  parte  della  scoierà  èrano 
quindici  manipoli  di  soldati  colf  atte,  distanti 
tra  loro  alquanto  spatio . Nanni  trad.  Tit. 
LiVw  — Ciascheduna  coorte  conteneva  fanti 
e cavalli  divisa  in  manipoli  , e questi  in  cen- 
turie. MorrecùccoLi. 

. 1.  Venne  pure  adoperato  nella  milizia  ita- 
liana moderna  per  Una  delle  suddivisioni  di 
fanteria  o di  cavalleria  sotto  le  armi  , chia- 
mata anche  Drappello.  In  frane.  Pelatoti.  — 
Es.  La  quale  ordinanza . partendosi  poi  per 
via  di  manipoli  , guidati  ciascuno  di  essi  dal 
suo  capitano  , e sergente , e suoi  caporali  , 
forma  • e fa  lo  squadrone  ; e manipolo  ordi- 
nariamente è una  truppa  di  soldati  di  tanti 
per  fila  per  fronte,  e di  tante  file' per  ispal 
bt , che  comodamente  con  aggiugner  C una 
adC  altra , uossa  formar  lo  squadrone  in  quella 
forma,  che  si  vorrà.  Cmuzzi.  — E siccome 
quella  , che  spaitita  in  m<mipo!i  , tra  l*  uno 
e C altro  ficcandosi  , totalmente  la  disordi- 
nava ( parto  l' A.  di  una  ma>sa  di  5ooo  gra- 
natieri ungari  ).  Botta. 

MANI PUL  V RE.  V . Manipolare. 

MANIPULO.  V.  Manìpolo. 

MANISCALCO*  s*  ».  In  frane,  f^ètèrùini- 
re  ; Martellai  firrant.  Quegli  che  medica  e 
ferra  i cavalli  : ha  nc  reggimenti  di  cavalle- 
ria grado  di  sotto  uditi  ale.  *—  Es.  Elegge  se 
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o tette  manischaìchi  per  ferrare  , e medi-  unno.  — E*.  Diè  di  mano  al  coltello  , e il 
care  tutti  i cavalli  , che  di  mano  in  mano  V uccise.  Passivanti. 

ne  avranno  bimano . CiNOZZt.  Essere  alle  man!  , in  frane.  Etre  aux 

MANO.  *.  p.  In  lai.  Manus.  Una  Quantità  mains  , vale  Combattere,  Azzuffarsi.— Es.Dal- 
di  soldati,  che  \aen  determinata  dall'aggiunto  t altra  parte  i cavalier  cristiani  Si  furino  in- 
cise le  ai  dà.  È voce  poetica  cd  oratoria.  — nunzi,  e ton  quivi  alte  mani  Amàsio. 

Es.  Carlo  con  potente  mano  venne  contro  Far  than  cassa  , in  frane.  Faire  matn  bas- 
loro.  G.  Villani- — Cork  picciolo  mano  di  or-  se  , vale  Non  dar  quartiere  ; Mettere  a inor- 
inoti venuto  a Scipione.  Boccaccio.  le  j Mandare  a fil  d»  spada.  — E*>.  Si  levò  un 

Se  il  niega , Io  ne  verrò  con  molla  mano  , grido  di  Jan  man  bassa  sopra  due  mila  si  gua- 
to stesso  A gliela  torre  , e ciò . gli  Jia  più  ni , che  si  erano  arresi.  A lc arditi.  — 1 v in- 
duro. Monti.  ettari  vi  commisero  molta  e' eludete  uccisio- 

Alle  mani.  Espressione  che  s’usa  per  in-  ne,  facendo  man  bassa  su  chi  si  arrendeva, 
foraggiare  , per  dire  Animo  Al  cimento  , e su  chi  non  si' arrendeva.  Botta. 

Alla  pruova.  Crusca.  Guadagnar  la  mano  , in  frane.  Pi  cadrete 

A mano.  In  frane.  A la  main.  Posto  avver-  mors  oux  dents  . Prendrt  la  mairi . si  dice 


hialm.  vale  Con  ma  tra. , Colla  mano;  onde 
Menare  , Tirare  , Condurre  a mano  alcuna 
cosa  , vale  Condurla  colla  mano.  — Es-  Poi- 
chè  il  cavallo  avrà  ricevuto  senza  malagevo- 
lezza il  fretta,  si  meni  alquanti  giorni  a ma- 
no. Crescenzio 

o.  Vale' anche  in  potere,  In  mano.  — E*. 
Molli  de' quali  ruggendo  , per  non  sapere  le 
vie  , a mano  de'  nemici  uomini  montani  per • 
vennero.  Bembo. 

A man  salva.  In  frane.  En  sArtté.  Modo 
avverb.  che  postq  coi  verbi  Battere,  Dare  , 
Offendere  in  qualunque  modo  , vale  Gon  si- 
curezza , Fuori  del  pericolo  d’  essere  offeso  , 
Da  luogo  sicuro,  ccc.  — .Es.  lina  galèa  di 
corsari  sopravvenne  , la  quale  tutti  a man 
salva  gli  prese.  Boccaccio.  — E così  senza 
tumulto  , e senza  fatica  gii  avenemo  amen- 
due  a man  salva.  GIambullari. 

Andare  a mano  , propriamente  diccsi  del 
Cavallo  , quando  (é  condotto1  colla  mano  da 
uomo  p piede.  Crusca. 

Armata  mano.  In  frane.  A main  arorèe. 
Posto  avvcrbialm.  vale  Colmarmi  in  mano  per 
offendere  ; Per  forza  d’  armi.  — Es.  Armata 
mano  scacciò.,  e paleggi,  acerbamente  liuti 
i vescovi,  Borghini.  — Assaltarono  armata, 
mono  v.  la  porta  del  Popolo.  Botta 

CacCi a n maro.  Lo  stésso  che  Metter  mano , 
V.  — Es.  Cacciò  mano  alla  spada  , e in  un 
colpo  gli  ha  tagliato  il  capo. Fa v.'Esop.Crusca. 
— Già  non  farai  ch'io  sia  tanto  viUatìà , Ohe 
per  te  cacci  usano.  Bersi.  — La  spada  do- 
vrà essere  piuttosto' corta,  e larga,  atteso  ché 
essendo  armati  d armi  difensive , come  sem- 
pre deono  essere , possono  più  agevolmente 
cacciar  mano  , il  che  non  farebbono  adendo- 
la lunga.  Cinuzzi. 

Cader  in  mano.  In  frane.  Tomber  au  pnu- 
voir.  Modo  di  dire  che  vale  Venire  in  pode- 
stà d’  altrui , e parlandp  militarmente  Venire 
io  poter  del  nemico.  — I£s.  i’  terno  forte  di 
mancar  tra  via,  E di  cader  in  man  del  mio 
nemico.  Petrarca*  , 

Carretta  a vano.  V.  Carretta. 

Colla  sciarla  a^la  mano.  V.  Svinila 

Colla  spada  in  mano.  V.  Spada. 

Dar  pi  mano  , parlandosi  d'  arine  , vale  Im- 
pugnarle con  prestezza.  Lo  stesso  cnc  Cacciar 


del  Cavallo  die  non  cura  il  freno.  Cru- 
sca* v 

Menare  ad  ambe  mani.  Parlandoti  di  col- 
po , di  botta  d’  èrme  , vale  Dato  con  l'arme 
'impugnata  con  tutte  e due  le  mani  per  mag- 
gior forzu.  — Ks.  Sopra  lo  scudo  Bi'unilimarte 
colse , Ad  ambe  man  menando  , il  mascalzo- 
ne. Bersi. 

Menar  le  mà’Wi  , vale  Combattere  da  vici* 
no  , Percuotere  P avversarip  con  replicati  e 
spessi  colpi.  — Es.  Il  quale  invero  il  fior  fu 
de'  Pagani,  Onde  bisogna  ben  menar  le  ma- 
ni. Be-rni.  — E pensate  di  aver  a menar  le 
mani  in  una  maniera  , che  o gloriosamente 
vinciamo...  o le  vite  nostre  si  lendini)  sì  ca- 
ramente ecc.  Gumbullari-  — Sostenne  le 
cose  finche  venne  in  ajulo  lord  Stirbng  coti 
i5oo  de'  suoi.  Qui  si  menavaie  mani  gagliar- 
damente , e la  fortuna  non  inclnidvu  ue.  da 
questa  parte  nè  da  quella.  Botta. 

Mettere  in  mano  , parlandosi  di  fortezze, 
vale  Darle  , Consegnarle.  Crusca.  v , 

Mettere  la  maro*  all’  armi.  V.  Arma . 

Metter  mano-  Lo  stesso  che  Cacciar  ma  no; 
Tirar  l’armi  dal  fodero.  In  lai.  Nudare  gla- 
dium.  — » Es.  Messo  mano  ad  un  coltello  , 
tee.  Boccaccio*  — Qualunque  metterà  muno , 
ovvero  farà  sembiante  di  .metter  contra  la  per- 
sona del  suo  officiale  , & di  altro  capo ^ • 

vien  condannalo  a mòrte • Cikczìi. 

Monizione  a mano.  V.  Munizione.  , 

Pesare  , o Tirare  alla  mano.  Diccsi  del 
Cavallo,  aliando  nell’andare  invece  di  portar 
la  lesta  alla  , I*  abbandona,  e (‘appoggia  sul 
morso  , 'sicché  il  cavaliere  c forzato  a regger- 
ne quasi  tutto  il  peso.  Alberti. 

Por  mano  all’  armi.  Vale  Impugnai  le;  Far- 
si ad  adoperarle.  — Es.  Non  vi  fosse  diffi- 
di , se  accidente  Fi  richiamasse  aitarmi,  il 
porvi  mano.  Buonarroti. 

Spadone  a due  vani.  V.  Spadone. 

Tenere  la  mano  , od  il  pugno  sulla  spa- 
da. V.  Spada. 

Venire  alle  mani.  In  lat.  Praehum  mani- 
bus  f ncere.  In  frpnc»  En 'venir  aux  mains. 
Azzuffarsi-  — Es.  Dove  si  ragiona  che  gli 
uomini  abbiano  a venire  alle  mani , ogni  pie - 
<olo  vantaggio  è di  gran  momento.  Machia- 
velli. — Agricola  mise  animo  a tre  coorti 
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Baiate  , e due  Tungre  di  venire  alle  mani 

colle  spade.  Davafiati  trad.  Toc. 

Venire  ir  VAIOLO  valle  mavì,  vale  Venire 
io  potere  ilei  vincitore. — E*.  In  breve  spazio 
motte  castella,  in  mano  loro  vennero.  Bembo. 

MÀNOCCHIA.  1;  F.  Fascio  di.  scope,  o 
d'altri  legnami  forti  e sottili,  che  legato  con 
vimini  , ginestre  , giunchi  , o simili  serve  a 
collegare  ed  a tener  ben  ferma  cd  unita  la  ter- 
ra per  lare  fortificazioni.  Le  Maoocdhie  si  a- 
doperano  anche  di  presente  dai  pratici  soprap- 
poste a suoli  ad  una  data  elevazione  di  terra.  È 
diminutivo  di  Manpa.  11  Lorini  scrive  anche 
Marmocchio.-*  Es.  Ed  acciocché  il  terreno  stia 
più  unito  insieme  , si  pigliano  delle  scope  o 
ùltri  legnami  forti  e sottili  , come  castagno  o 
quercia  , e presone  quanti  comodamente  en- 
trano in  una  mano , tenendo  firmo  i pedali , 
s*  avvolge  e attorce  il  resto.  Di  poi  destra- 
mente s' addoppiano  torcendo  pur  sempre  , e 
cosi  addoppiali  si  legano  con  ginestre  e giun-  * 
chi  in  due  o tre  lati  , facendo  le  ma  noc- 
chie... e di  queste  gran  quantità  si  prepara- 
no. Galilei. 

MANOMESSO,  SA.  fart.pasj.  Dal  v.  Ma- 
nomettere', V. 

x MANOMETTERE,  v.  a.  Occupare  di  viva 
forza  una  città-.  Tenerla  oppressa  , Saccheg- 
giarla : si  dicc  Purc  di  persona  , e vale  So- 
perchiarla con  offesa.  — Es.  Accorrete , che 
« nemici  hanno  la  j terra  assalila  , e hanno  il 
He  manomesso.  Ed  altrove  : Un  molo  gli  cac- 
ciò di  si  gran  vigore  , che  egli  uccise  il  He 
loro  , e poscia  manomise  la  città  , e la  pre- 
se nel  primo  atsaUegnento.  Liv.  MS*  Crusca. 

MANOPOLA,  s.  F.'Jn  lat.  Ferrea  manus. 
In  frane.  Gantelet.  Guanto  di  ferro  ^ o di 
maglia  d'  acciaio  o di  ottone  , che  saliva  sino, 
al  gomito , e del  quale  facevano  anticamente 
uso  i soldati  a cavallo  j aveva  la  palma  e le 
dit*  di  pelle  ricoperte  di  scaglie  snodate  : in 

f>rocesso  di  tempo  si  adoperarono  di  solo  cuoio 
brlc  e lavorato.  — Es.  Furono  quivi  spiegate 
tarmi  di  combattere , le  quali  furono  quattro 
spade  , e quattro  manopole.  Seghi  — Siano  le 
armi  dtfintivè  fra  noi , corazze  intiere  oon 
petto  e schiena  , elmetto , cosciali , manopole 
o guanti  di  ferrofino  al  gomito , le  cui  dùa 
fenile  non  siano.  Montecfccoli. 

MANROVESCIO,  e MABROVESCIO  s u. 
In  frane.  Revers  ;*  Coup  d arri  è re -mani.  Col- 
po dato,  col  braccio  all*  indietro  , c.da  si- 
nistra a dritta  con  arine  da  taglio.  Dicchi  an- 
che Rovescio  i V.  — Es.  Gli  meno  un  man- 
rovescio , che  gli  taskb  la  mano  riita.  Stoi». 
Ajolf.  Crusca.  — E rotta  V asta , nasse  il 
brando  fiora  , — E diede  un  ma  prova- 
scio  nella  guancia  Ad  un  grati  Turco , che 
montava  in  sella.  Girono  Càlvàheo. 

MANTELLETTO  s.  m.  Mmtelet.  Spezie 
di  riparo  militare  mobile  , fatto  di  tavoloni 

Ser  lo  più  ricoperti  di  ferro  e stabiliti  sopra 
ne  ruote  basse  congiunte  insieme  da  una  gros- 
sa sala  , che  si  spinge  dinanzi  a*  zappatori  e 
guastatori  ne’ lavori  della  zappa  perdtfender- 
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eli  dalla  moscbettcria  dell- inimico.  ]>  quasi 
fuori  d'uso  , dacché  in  luogo  de'  Mantclletli 
•'adoperano  le  fascine  od  v gabbioni  fascina- 
li. «-  Es.  E lolsan  certi  mante  lieti  mènni 
Da  poter  sottostar  cd  pali  in  mano  A rom- 
per delle  mura  , ccc.  Ciatrro  Calva  uro.  — 
Fece  accostare  alle  muta  gli  argini  , i man • 
telletti , e solfo  le  iestudtni  gli  arieti.  Nardi. 
trad.  Tit.  Liv.  — Per  la  qual  cosa  un  inge- 
gnere inglese  considerando  il  jzr a n consumo 
di  polve) e che-si  faceva  con  pochiaimo  e qua- 
si nessun  frutto  , prue  partilo  d'  ad'p-rire 
altro  mezzo , e condottosi  coperto  da  certi 
mantelle  Ili  di  'doppie  tavole  foderati  con  la- 
stre di  firro  al  piAtl  della  torre,  fece  cavare 
sotto  di  essa  tre  fornelli.  Davila. 

a.  Chiamami  pure  dai  Minatori  con  que- 
sto nome  que’  tavoloni  variamente  tagliali  che 
essi  adoperano  per  sostenere  le  pareti  d’un  for- 
nello, di  mina  nel  turarlo,  fermandogli  con 
puntelli  orizzontali.  — Es.  Arplifati  diverbi 
n. antedetti  lungo  le  pareti  CD  , Gli , EF, 
KL  , si  contrasterai!  ho  fortemente  coi  puntel- 
li orizzontali  M.  N.  D'Arvovf. 

MANTELLO,  s.  m.  In  frane.  Manteau.  Spe- 
zie di  vestimento  ampio  , con  Bàvero  c sen- 
za maniche  , clic  si  porta  sopra  gli  alili  pan- 
ni dai  soldati  a cavallo  in  tempo  d*  inver- 
no- — r “Es.  Volgendo  un  poco  il  'mantello  a 
usò  di  guerra.  M.  Villa  si. 

a.  Mantello  chiamasi  anche  il  Color,  del  pe- 
lo del  cavallo.  V.  Cavallo.  —■  Es.  Eccone  14. 
scito  un  feroce  destriero  Leardo,  ed  arrotato 
paga  il  mantello . Persi.  /- 

MANTEN1T0RE.  a.  m.  In  frane.  Tenoni. 
Propriamente  quel  Cavaliere  che  manteneva 
il  torneo  n la  giostra  sostenendo  le  diffide  *'nta 
si  adoperò  anche  per  Campione,  Difensore 
Es.  iVc/  qual  erano  due  cavalieri.  . . che  da- 
vean  fare  uffizio  di  mnntenitori . Baloin orci. 

MAN  li  BALESTRO.  ».  m.  In  lat.  Manu!  ai- 
lista.  Ballista  portatile  de’  Romani  al  Uftipo 
di  Vegiszio  , propriamente  quello  Strumen- 
to da  guerra  , clic  1 Romani  più  antichi  chia- 
mavano Scorpione.  — *Es.  Gti  scorpioni  sono 
detti  quegli  , che  monubalestri  oggi  sono  chia- 
mati , e però  cori  nominati  perche  per  gli 
suoi  saltili . quadrelli  ag  i uomini  danno  la 
morte.  B.  Giamboni'  trad.  Vcgtz 

MARCIA,  s.  f I11  lat.  Profectio.  In  frane. 
Marche.  L’  Azione  del  marciare  , b propria- 
mente diresi  pelle  schiere  quando  cammina- 
no. Li  Marcia  c Retta  o di  Fronte  ( in  frane. 
Marche  direste  ; Marche,  de  front  ) ; quan  - 
do  il  solJato  cammina  sopra  una  linea  retta 
avanti  a *b  , ed  é ohhhq  1 1 ( Marche  obli- 
que) , quando  cambiando  di  direzione  sgnza 
cambiar  1’ordifte  il  soldato  cammina  ohb li- 
quando  a dritta  od  a sinistra.  V' hanno  in- 
noltre  altre  maniere  di  Marce,  le  quali  pren- 
dono diversi  nomi  , come  le  Marcia  in  batta- 
glia ( Marche  en  baiatile)  , ciie  è il  mar- 
ciare d’uno  o più  battaglioni  o squadroni 
colla  fronte  spiegata  in  ordinanza  di  bjl ta- 
glia j la  Marcia  in  colonn'a  ( Marche  en  co* 
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lonnt  ) , eli*  e il  marciare  il'  uno  o più  hat- 
taglioni  e squadroni  formali  in  dblonna;  « la 
Marcia  di  fianco  ( Match*  par  le jùvic.). 

Questa  voce  solenne  nclìc  cose  militari  non 
ha  ancora  potuto  trovar  grazia  presso  gli  scru- 
polosi , i.  quali  stanno  contenti  al  .verbo  Mar- 
tiare  introdotto  dal  Varchi  c preso  dii  fol- 
te islcsso  dal  quale  è pur  dedotta  la  Marcia, 
e tentano  con  mille  inutili  fragriti  di  supplì- 
re  al  bisogno  indispensabile  che  si  ha  nella 
milizia  di  questa  voce.  A troncare  le  loro  per- 
plessità largheggierò  più^det  consueto  negli  c- 
srmpi  , acciò  i Umorali*  •»'  assicurino  , e gli 
scrittori  militari  possano  orna i farne  buon  uso. 
V.  Marciata.  — E 5 . Tu  che  dovreiti  speif- 
re  questa  faccenda  della  mateia  militare  deì- 

f esercito.  Biscioni  Annoi,  il  Mstulantilr  

L' isteria  potrà  farsi  a ’ una  battaglia  , W una 
marcia  di  truppe,  d'uno  fuga,  d' inni  riti- 
rata. MiGAl.om.  — Polendo  egli-  intimare 
la  marcia,  e fin-  portar  le  insegne-  IJaluclu 
traci-  CcS.  — Si  ordina  bene  la  mar,-ia,  qua- 
lunque volta  alla  qualità  del  cammina  da  far - 
si  e al  tempo  da  mettersi , ragguagliasi  il  mi. 
mero  detta  genie  distinta  in  lami  battaglioni 
e squadroni,  in  artiglieria  e bagaglio,  ~e  cal- 
colando quanti  uomini  , cavalli  e carro  par- 
sono  passare  di  fronte  insieme.  Ed  in  altro 
luogo  : Altri  stanno  in  marce  contiau\prr 
attrarre  f oste  fuori  de'  suoi  posti  ed,  assalir- 
lo , o per  consumarlo  o-lle  marce  alte  qua- 
li  egli  non  è avve sto.  Mostbcuccoli.  — Mol- 
tissimi sono  gli  esempi  nelle  amiche  stori», 
per  cut  ss  vede  come  ima  marcia  viva  e ra- 
pida fi  Cagione  o del  conquisto , o delta  sa- 
lute <1  una  provincia.  Ed  altrove  : Eoa  piu 
si  tengono  j Trojani  dentro  a‘  trincerane  mi 
del  campo  , ma  ne  esenti  fieri , piglino ■ la 
campagna  , si  méttono  in  marcia  per  venir 
essi  ad  insediare  la  capitate  del  re  Lai  no.- 
le  orditif  della  marcia  è quale  si  conviene 
alla  natura  de I sito  , per  cui  marciar  si  do- 
veva, Alcabotti. 

MARjCIANTE.  pa«t.  Alt;  del  v,  Marcia- 
re ; V.  , 

MARCIARE,  v.  n.  In  frane.  Jifnrthér.  TI 
Camminare  degli  eserciti  e di-' soldati.  È voce 
venula  di  Francia  sul  principio  del,  secolo 
*vi",  e forse  al  tempo  dilla  furiosa  calala  di 
Carlo  VUT,  ed  b adoperata  nello  stesso  sigili- 
Reato  in  tulle  le  lingue  ed  in  filiti  gli  eser- 
citi d'  Europa.  A cagione  dell'  orìgine  alcuni 
scrittori  usarono  impropriamente  il  vi  rlm 
Marchiare-  — Es.  h marciati  tutti  cerio  il 
campo  poi.  Bacai.  — A neh'  ti  marciò  col- 
l' altra  gente  in  schiera.  Tasso.  — Se  Bor- 
bone non  fosse  intorno  a Piacenza  , per  e- 
s pugnarla  , badato  , ma  fosse  ( per  usare 
questo  nuovo  verbo  militare  ) marciato  in- 
umili. Nascili.  — Marciassero  sempre  così 
bene  ordinati  , come  se  avessero  in  faccia  il 
nemico.  Br.sTlVor.uo.  — L'  ordinatila  / 
marciare  ha  per  fine  il  poter  tmsfisrmarsi 
subitamente  con  brevissimi  moti  r mutazioni 
in  quella  de!  battagliare,  Ed  in  allro  luogo; 


. , . MAR  3,g 

Atla-x-ar  lut  stesso  in  qualche  assedio  im- 
pegnata , o disavaniagg, osamente  accampa, 
lo  , o disordinatami  me  marciarne.  M istb- 
curcoLi:  . v 

Mandine  ia  rotare  sa.  V.  Cotenna. 

MARCIATA,  s.  r.  In  frane.  Marche.  ha 
Stesso  , elle  Marcia  ; T Azione  di  i marna». 
V.  Marcia.  — Es-  Co  squadronare,  mare 
cinte'  in  ordinanza,  le  battagli*,  fi  a i/o  is  col. 

I attesi  innanzi  cori-pronta  marciata  t ner-, 
cito  regio  arrivò  a Grave  prima  che  la  gente 
nemica  giungesse.  Bzsti  voglio. 

a.  Si  adopera  altresì  pel  Suono  per  la  mar- 
cia. In  liane,  tu  Mitiche.  — Es.  Prima  di 
lodare  la  marciata  ptr  inviarsi  al  campo  , 

pubblicamente  si  communi!  ò.  Bachili.  E 

fu  ( lo  stratagemma  ) d‘  inviare  inno,  zi  ai- 
utili tamburini  et  cavallo  , che  battco  rn  i 
toro  tamburi  a suon  di  marciata , per -far  cfn- 
drre  a' nemici  che  venisse  con  la  medesima 
celerità  un  nuovo  e muggiate  soccorso  tri 
cattolici.  Bkhtivoglio. 

MARE5C  ALLO.  s.  u.  In  frane.  Marc- 
chili.  Titolo  di  suprema  militar  dignità.  Que- 
sta carica  ebbe  principio' in  Francia  sotto  f i- 
iippo  Augusto  nel  u85.  L’ocigine  della  voce 
e teutonica  t e nel  medio  evo  si  scrisse  Ma- 
itical/uM. 

La  voce  Maresciallo  si  adopera  sovente  rii 
in  più  luoghi  congiunta  ad  infiali  determina- 
ti , come  : Maresciallo  di  campo  ( in  frane. 
Musichili  de  camp  ) , Maresciallo  degli  al- 
loggi ( Mltréchal  de  logli),  e simili  ; ma  questi 
uffiz  i c gradi  essendo  varii  ne’  varii  tempi  e 
paesi  min  si  possono  qui  con  esattezza  deter- 
minate. — E-,  come  si  mostra  alcuni  libri 
de'  Contestabo/i,  e Ammiragli,  e Marescialli 
di  Frància  B im.iii  m.  — Dichiararono  ili  pre- 
tsodere  ,-.ohe  questa  dignità  apparteneste  n 
Memorami,  come  primo  Maresciallo- di  Iran- 
eia.,  al  quale  dopu  il  gcnrntle  dell'  esercito* 
• ‘ aspettino  i primi. gnidi.  Ed  in  allro  luo- 
go : Armanno,  signore  di  Binine  , allora 
Maestro,  o come  ggsi  dicono  Mutisela!  o nel 
campo.  Davila. — A me,  conte  maltesi  Indo 
di  campo  , fu  la  .suprema  direzione  , hon 
meno  che  la  condotta  dell  armato  cap  tala 
commessa  ( qui  propriamente  è il  Feld-maie- 
sciallo  degli  Austriaci  ).  Munt*cuccoi.i. 

Ma  Resela  llo  ni  campo.  Ih  frane.  M-,  ré-fini 
de  Camp.  Nome  di  grado  militare,  durr-o 
li*' di  versi  prroii  e nelle  diverse  chi  della 
milizia.  Rare  che  il  titolo  sia  stato  Usato  | ir 
la  prima  volta  in  Francia  piuttosto  ad  onore 
che  non  ad  uffìzio)  c questo  di  fjfto  y«*imiC 
istituito  sótto  ir  regno  d'  Arrigo  IV.  Li  fin- 
zioni del  Maresciallo  di  campo  erano  alinea 
c furono  per  gran  tempo  quelle  si.  esc  clic  in 
allri  eserciti , c principalmente  nrglf  spaglinoli 
v«  !iiwino  i'SiTcilalc  d.'d  Maestro  di  c.impa  pi»- 
liliale  , cioè  di  veglia»  c gli  sopta  intenderà 
a tulle  le  palli  dell’itnmimistfjzioiic  di  un 
csereito  , ni  alp  esecuzione  degli  mal  ini  H.ui 
dal  generalissimo  co.i  ne'gioVin  di  bàttati, a 
come  nelle  marce  c negli  alloggiamenti  ; jl 
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lori  il  grado  di  Maresciallo  di  campo  era 
quello  stesso  ebe  i moderni  distinguono  col 
Dome  di  Capo  dello  stato-maggiore  generale. 
In  processo  di  tempo  le  funzioni  si  restrin- 
sero alla  sola  cura  degli  alloggiamenti  e della 
levata  o posata  del  campo  , ed  in  luogo  di 
un  solo  idlizialc  generale  investito  di  questa 
carica,  se  ne  elessero  più  ed  io  grado  subal- 
terno a quello  del  Tenente  generale  : final- 
mente essendo  cessate  negli  eserciti  moderni 
le  antiche  discipline  dell'  accampare  , i Ma- 
rescialli di  campo  hanno  il  comando  d'  una 
brigata  , cioè  di  due  reggimenti  di  cavallina 
o di  fanteria’,  e sono  perciò  chiamati  in  al- 
cuni luoghi  Generali  di  brigata , e Generali 
maggiori.  — Es.  i talo  generale  : Generalis- 
simo , che  suol  essere  un  principe  del  san- 
gue : tenente-generale  unico j maresciallo  di 
campo  ; commissario  generale } generale  della 
cavalleria  ; generale  deli  artiglieria  ; tenen- 
te-maresciallo di  campo  ; sergente  generale 
di  battaglia  ; quartier-mastro  generale  j au- 
ditor generale  -,  . vicario  o cappellano  gene- 
rale ; generali-aiutanti  dei  viveri  , de'  car- 
riaggi', ingegneri-,  segretari!  j prolasso  ;■  me- 
dici!, chirurgi  ; spettali  ( qui  T A.  riferisce 
1!  ordinanza  militare  austriaca  de*  suoi  tempi, 
cioè  verso  la  metà  del  secolo  xvn  ).  Mostb- 

COCCOLI. 

MARISCALCO.  V.  MttUscalco. 

MARRA-  V.  Spada,  al  paragr.  Suo*  di 
Minai.  . 

MARRAIT30L0.  s.  m.  Guastatore  degli  e- 
•creiti  italiani  antichi  , cosi  chiamato  dalla 
Marra  che  adoperava  ne'  lavori  di  fortifica- 
zione e nel  riattare  le  strade.  1 Marminoli  era- 
no ridótti  jn  compagnie  distinte  colle  loro 
proprie  insegne.  — Es.  E quella  ( insegna  ) 
de'  marra]  noti , e palajuoli  bianca  , entravi 
dipinto  marre  e pale.  R.  Maturili.  — Essen- 
do comparile  le  artiglierie  di  Sienà  , e avu- 
tone alcuni  altri  petti  piccoli  con  molli  mar- 
roiùali  , e guastatori  da  Lucca.  Varchi. 

^ARROVESCIO.  V.  Manrovescio. 

MARTE-  S.  m.  PropriaW  ntc  è il  Nome 
dato  dei  Greci  al  Dio  della  guerra  ; ma  ù 
usa  per  lo  più  dai  poeti  per  Battaglia  , Pu- 
gna, alla  maniera  de’ Latini,  i quali  per  me- 
tonimia chiamavano  Mars  t Marti*  y la  guer- 
ra, la  battaglia. — Es.  Ebbe  targa  ferita , e 
ben  molestà  Doli' infido  Alco , che  in  ascoso- 
morte  L insidiosa  lancia  ivi  entro  arresta. 
Alamahhi.  — Mentre  così  ne ' campi  si  com- 
batte Con  estuai  marie.  Caro.  E certamente 
C avvezzarsi  a'  pericoli  e a contrasti  di  Mar- 
te , rende  sicuro  l'  animo  del  soldato . Ci- 
irczzi. 

MARTELLINA,  s.  F-  In  frane.  Batterie. 
Ordigno  dell’acciarino  d’ogni  arma  da  fuoco 
porla  ti  le,  che  ricopre  lo  scodellino  ncj  quale 
sia  ri  poèta  la  polvere  dell*  innesca  tura,  c che 
all’urto  della  pietra  focaia  portata  dal, cane, 
quando  scatta  , nel  rovesciarsi  *e  scoprire  lo 
scodi  limo  , manda  scintille  di  fuoco  spiccate 
dallo  scontro  delta  pietra  , procurando  cosi 
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T acccimone  della  |x>lverc  sottoposta. 

, Venne  talvolta  contusa  di  nome  coll’  Ac- 
ciarino, a cagione  della  solili  foglia  d‘  accià- 
io , oiid’  c formata  la  sua  faccia  , e fu  |mi 
chiamata  Fucile  ( V*  Archihu*o  ) ; nu  il 
nomo  di  Martellina  c il  solo  in  uso  pelle  fab- 
briche d armi  della  Toscana  , c viene  dal- 
l'antica  sua  forma , che  .rassomigliava  ad  un  » 
Martellina  da  fabbro.  La  parte  anteriore  chia- 
masi propriamente  Faccia  'delta  mart-liina  \ 
la  posteriore  Dosso  , e quella  di  «olio  clic 
posa  sullo  scodellino,  prende  il  póme  di  Con- 
trabacinetio  : pcr  tulle  le  altre  minute  [tarli 
di  quest'ordigno  vadasi  la  nomenclatura  del- 
1’  Acciarino  sotto  I'  articolo  Fucile. 

Si  suole  dalla  milizia  teucre  quest'  ordigno 
guardato  dalle  otiesc  esterne  dell’aria  con  un 
indoro  di  pelle  , .chiamato  particolarmente 
il  Cappuccio.  In  frane.  Fourreau  de  la  bai- 
tene. 

MARTELLO,  e MARTELLO  D’ ARMI 
s.  m.  In  frane-  Mariti  ; Martrau  d'  eirmes. 
Arme  olfcnsiva,  adoperata  da' cavalieri,  falla 
a modo  di  martello  , con  manico  più  lungo , 
e con  una  punta  Mi  ferro,  od  un’ a recita  dalla 
parie  del- taglio  opposta  alla  bocca.  — Es. 
It .Conte f labile  ferito  di  un  gran  colpo  di 
martello  ferrato  sppra  la  lesta.  Uà  v ila.  — 
Lande  con  banderuòle , scialile  , scimitarre  , 
o stocchi  lunghi  , mozze  di  ferro  , martelli 
d arme.  * Motf  tbcoccoli. 

MARTIN ELLO.  s.  m In  frane.  Cric-  Una 
Macchina  compósta  ordinai  iameute  vi’  ima 
massa  di  legno,  entro  la  quale  gira  una  ruota 
dentata,  che  s’iucastra  nei  denti  d'una  ruota 
minore  clic  le  sia  sotto  , c che  vici»  nm.vsa 
da  un  maouhrio.  A dritta,  o a sinistra  dilla 
prima  ruota  v’ha  un  lungo  pezzo  dentato  per 
lo  lungo,  c terminato  all' estremila  superiore 
da  una  gruccia , che  è fuori  dilla  cassa*:  q- te- 
sto‘pesto  vien  inerbo  in  molo  dai  denti  della 
ruòta  grande,  alzandosi  od  abbassandosi  secondo 
che  viene  da  essà  ruota  sospinto.  $’  aggiunga 
talvolta  una  terza  ruota  per  rendere  più  fa- 
cile il  moto  riditi  manovella.  Serve*  per  in- 
'rialzare  le  sale  delle  casse,  quando  si  cambia 
fa  ruota  o si  racconcia  , ed  è ni  dissipi'»  [>cr 
alzar  .pesi.  Il  Colltado  ascrive  l’ invenzione 
di  questa  macelli uctta  ai  Tedeschi. — Es.  Die- 
tro a questi , due  alui  carri  con  quattro  ruote 
di  rispetto , un  martinetto  ^ e una  capra.  Tu  ri- 
sisi. — Il  martinetto  è una  macchina  desti- 
nata ck  far  fare  Un  piccolo  movimento  , con- 
simile a quatto  che  si  produce  col  mezzo 
della  §ran  leva  . adoperando  però  fotta  as- 
sai minore.  D'  Arroto. 

a.  Chiamava!»!  anche  Marlincllo  un  Pìc- 
colo ordegno  di  ferro  , col  quale  si  tendeva 
no  le  corde  degli  archi  e delle  grosse  bale- 
stre- Si  dice  anche,  e più  comunemente*.  Mar- 
tinetto ; V.  — Es-  A/a  come  ben  composto 
e valido  arco  Quanto  si  china  più  , quinto 
è più  carco , E più  lo  sfònan  martinetti  , e 
leve.  Con  tanto  più  furor  Ritorna.  Asiostu. 
MARTINETTO,  s.  u.  In  frane.  Mai'Unct 
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fTarbalète.  Strumento  col  quale  si  caricavano 
le  balestre  grosse.  — Es-  falla  la  medesima 
esperienza  con  un  buie  strane  di  quei,  che  si 
caricano  con  un  nutrirne  ito.  Accade  si  ia  del 
Cimento. 

MARZIALE,  agg.  d’ ogni  gcn  In  frane. 
Mortiti.  Bellicoso  } Guerresco  ; aggiunto  di 
cose  appartenenti  alla  guerra.  — E».  Audace 
entrò  nel  marziale  agone,  Aaiorro.—  £ par 
che  tutto  D' incendio  manta t Leticate  av- 
vampi. Tasso.  — Sono  qualità  naturali  ; # . 
Il  genio  marziale • Mont  scocco  li. 

Legge  marziale-  In  frane.  Loi  maritale. 
Con  questo  falso  nome  dì  legge  s'intende  dai 
moderni  un  Bando  militai  e , col  quale  si  sos- 
pende per  a tempo  o si  piioliscc  I'  autorità 
delle  leggi  civili , e si  riduce  ogni  cosa  sotto 
l’ impero  della  spada-  Questo  bando  si  pro- 
mulga nelle  provuteie  o citta  conquistate,  del- 
le quali  sì  teme  la  rivolta  , e nelle  rivoltate: 
in  alcuni  casi  vien  anche  promulgalo  dal  go- 
vernatore d’  una  città  , quando  è stretta  d'as- 
sedio. — Es.  Il  lert'ore  vi  era  grande , ed  il 
governatore  dell'  isola  vi  aveva  promulgato 
la  legge  marziale , per  la  quale  veniva  a ces- 
sare ogni  autorità  ne  maestrali  ciotti  , ed  a 
conferirsi  tutta  ai  capi  della  guerra.  Botta. 

MARZIALITÀ*.  ».  r.  Conlegno  mandale, 
Piglio  marziale.  I Francesi  dicono  Ton  mar- 
tini, Air  maritai.  — Et.  Portare  con  mar- 
zialità la  mano  destra  accanto  del  destro  ci- 
glio. Ordinahzk  Etroschb. 

MARZIO  , A.  agg.  In  lat.  Marti  tu  \ Mar- 
tialis.  Dedicato  a Marte  , Devoto  a Marte  Dio 
della  guerra.  È voce  poetica.  — Ea.  Il  mar- 
zio lupo  Dalle  reti  rapisce  un  agnelletto. 
Caro. 

M ARZIOBARBOLO.  a.  x.  In  lat.  Martio- 
barbulus . In  frane.  Martiobarbule.  Soldato  ro- 
mano legionario  , il  quale  era  addestrato  a 
ferir  di  lontano  I’  avversario  con  pallottole  di 
piombo , o con  canne  piombate  alle  estremi- 
tà , chiamate  aoch’cnc  MarzioharbulL  — Ea. 
/ Ma  mio  bari  uh  sopra  tutte  le  compagnie  fu- 
rono preposti.  Ed  altrove:  II  quarto  ordine... 
si  fa  d'  uomini  con  iscudi  leggieri , e di  ba- 
lestrieri, e d' are  adori  giovani , c et  uomini 
che  alnct'emente  combattono  con  veristi  e mar- 
xioùariuliy  eh' erano  piombature  chiomate  ; e 
* sesta  schiera  lieve  armadura  era  chiamata. 
. Già  muori  trad.  Veg 

MASCALCIA,  s.  f.  In  lat.  Mulo-medici- 
na. In  frane-  Art  vitèrinaire . L*  Arte  del  fer- 
rare e del  medicare  i cavalli.  — E«.  L arie 
del  ferrare  e del  medicare  i cavalli  , e le  al- 
tre bestie , è appellata  Mascalcia.  Lia-  MasC. 
Crusca. 

MASCALZONE,  s.  m.  Pedone , Soldato  di 
masnada  male  in  arnese  , come  tutta  la  pedo* 
naglia  dei  tempi  feudali  : quest’ appellazione 
4»vcnnc  in  processo  di  tempo  disprezzativa  e 
odiosa  , come  quella  di  Masnadiere  , di  Ba- 
g agl  ione  , di  Marraiuoio,  ecc-  — E».  Quan- 
do io  venni  al  vostro  servigio  io  era  povero 
mascalzone  , con  quello  indosso , e con  quel- 
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le  povere  armicele  colle  quali  mi  vedete  al 
presente.  F.  Sacchetti.  — Sopra  lo  scudo 
Ji-andimarte  <.  nts«  , Ad  ambe  man  menando  , 
il  inas*:alznne.  Bermi.  ~ 

MASCHIO  , e MASTIO,  s.  u.  In  frane.  Don- 
jnu.  La  Furie  più  elevata  e più  forte  da  un 
taccilo  o d’  una  cittadella  , di  forma  per  lo 
pui  quadra,  e posta  ordinariamente  a difesa 
e rinforzo  della  entrata  principile.  Venne  par 
cb lanuta  Cassero-}  V.  Questa  voce  vien  detta 
Mitili  - nel  dialetto  toccano. — Es.  L giù  pareva 
ut  auditor  ladrone  k' eden  la  rocca  d'intorno 
tagliata  , E rovistato  il  maschio  , e d torri- 
cne.  Barri.  — In  questa  medesima ( fortezza  ) 
una  minore  , divelta  , e piantala  ulto  tn  su 
un  maschio  , che  tutto  il  rimanente  a pi*  d'es- 
sa signoreggia  « batte.  B .irto li.  — « Il  mastio 
poi  , che  è urta  tórre  quadrata  fiancheggiala 
da  quattro  orecchioni , ha  le  mura  alte  ottan- 
ta piedi . Botta. 

a-  Strumento,  elic  ei  carica  colla  sola  pol- 
vere ben  calcata  per  fere  strepito  in  occasio- 
ne di  solennità.  Lo  stesso  ebe  Mortaletto  ; V. 
In  frane. .Botte.  — E».  Si  Jeceiv  fare  più  ti- 
ri, cioè  sei  di  spingarda  , e sei  di  mastio. 
Accademia  dég  Cimento. 

MASCOLO.  s.  m*  in  frane-  Serviteur.  Ca- 
mera mobile  , che  si  levava  da  alcuni  petrie- 
ri  dell*  antica  artiglieria  per  caricargli  dulia 
parte  della  culatta  , c che  ai  ricongiungeva  al 
pezzo  mediante  un  ordigno  di  forti  ha  ode  dì 
ferro  , chiamato  Brago.  È fuori  d’  uso.  Da  al- 
cuni antichi  artiglieri  venne  pur  chiamato  iSer- 
i more.  — Es.  Alcuni  di  essi  ( petricri  ) si 
chiamano  a braga  , e si  caricano  per  culat- 
ta coi  loro  muscoli . Momtkcl- eco  li. 

MASNADA.  •.  r.  Coiujuguia  di  gente  ar- 
mata , e propriamente  la  Gente  di  Simiglia , 
i Servitori  cd  altri  dipendenti  , ebe  nel  me- 
dio evo  seguivano  in  guerra  il  loro  signore. 
Al  tempo  dtU'affraucamcnto  dei  comuni  ita- 
liani , la  voce  Masnada  «Unificò  ima  Coinpa- 
guia  , un  Drappello  di  soldati  di  q testo  o.qur’l 
comune  , e lina  (mente  andò  adatto  in  duu>o, 
nè  per  altro  motivo  abbiamo  respirato  que- 
>t-i  voce  se  non  jfrr  giovare-  ali*  intelligenza 
degli  antichi  a ttori  delle  storie  d‘  Italia.  — 
Es.  M ambirono  tu  loro  aiuto  cinquecento  ca- 
valieri i de  quali  f'eaono  Capitano  il  Conte 
Guido  Guerra  , e giunto  lui  dinanzi  colla 
detta  masnada  ....  cagciò  et  Arezzo  la  par- 
te Ghibellina.  R.  Màlispixi.  — E a quegli 
impose  , che  quanto  più  potè  ano  di  laro  ami - 
»tad*  , «fedeli , e masnade  aduna  ss  ino  , e con 
loro  conduce  stinte.  Pace  da  Chctaldo. 

a.  Ora  non  si  adopera  più  che  per. una  Quan- 
tità indeterminata  di  milizia  irregolare  cicala- 
ta , che  vada  io  truppa.  In  frane.  Bande  — 
Da  una  masnada  di  Tartari  scontrata 
e batiu tu  si  riseppe  , che  egli  si  era  mirato 
a Wasseshelt,  Montacoccogi. 

MASNADiEIIE-  ».  ».  Sol.l«to  Ai  mmoada, 
nel  primo  significato  di  questa  voce  , cioè  ni 
senso  buono  : coll*  andar  del  tempo  cambiò 
a tUtto  indole  , e fu  preso , come  ancora  al 
ai 
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presente,  per  Ladro.  Assassino  di  strada.  La 
▼ocr  Masnadiere  vien  qui  registrata  per  larit- 
la  intelligenza  dagli  antichi  nostri  Animi.— 
Es.  Ei  mandò  zoo  de  migliori  masnadieri , 
che  fossero  in  santa  Maria  a Monte.  G.  Vii- 
usi.  — E i masnadieri  , che  servivano  que- 
sti della  persona  annata  nelle  cavalcale.  Boa- 
cixni. 

MASSA.8.F.  In  frane.  Masse.  Quantità  di 
▼ivcri  , munizioni  , attrezzi , ccc.  necessari! 
ad  un  esercito.  — Es.  Poiché  per  alcuni  gior- 
ni fu  soggiornato  in  Firenze  per  far  massa 
di  vettovaglie.  Gc ieri  abbui. 

z.  Adunatnento , Convegno  di  varii  corpi 
di  soldati  in  un  luogo  determinato.  In  frane. 
E è unir  n £ ConceniraUon.  — Es.  decampato- 
si con  le  sue  genti  aspettava  di  avere  avviso 
della  massa  de'  suoi  nemici  per  andare  dirit- 
to a investirla.  Gumbcllarì.  — Aumentan- 
dosi  continuamente  l'esercito  de'  collegati,  che 
faceva  la  massa  ad  Alessandria  : Goccia  a dim. 

3.  Un  Grosso  di  soldati  serrati  insicnv;  ed 
in  questo  significato  s'adopera  pure  dui  Tat- 
tici moderni.  In  frane.  Masse.  Es.  Ave- 
vano mandato  in  Arezzo  A n lonf rance sco  de- 
gli Albizzi  per  commissario  , acciocché  qui- 
vi con  una  buona  mussa  di  fanteria  , fosse 
per  un  re  traguardo  in  tutti  gli  eventi . St- 
en i.  — Claudio  di  Loreno  , fitta  massa  de 
suoi,  urlò  gli  assalitori.  Davila. 

4.  Dicesi  altresì  di  una  Moltitudine  di  gen- 
te, armata  levata  in  fretta  e tumultuosamente, 
d ' ogni  gtà  , e sto  per  dire  d ogni  sesso  , con 
armi  d'  ogni  maniera.  I Francesi  moderni  di- 
cono comunemente  Levèe  en  mane  ; Russem- 
b le  meni.  — Es.  Certo  era  , che  quando  i Ar- 
ciduca Giovanni  fòsse  comparso  su'le  rive 
dell  Adige  , la  massa  tirolese  sarebbe  calala 
a fai  gli  spalla.  Botta. 

5.  Somma  di  danaro  raccolta  per  uso  di 
soldatesche  , e che  viene  amministrata  da  un 
consiglio  d'  uffiziali  d’  ogni  reggimento  , per 

f provvedere  al  soldato  in  quelle  cose  alle  qua- 
i non  provvede  lo  stato.  In  questo  significa- 
to è pur  adoperata  da'moderni  : i Toscani  la 
chiamarono  pìire  Piatta  dallo  Spagnuolo  Pia- 
ta f moneta  ,)  , al  tempo  nel  quale  gli  Spa- 
gnuoli  introdussero  molte  altre  loro  parole  ud- 
ii Toscana.  V.  Piatta.  — Es.  Si  faccia  una 
massa,  o piatta,  in  servizio  di  questa  milizia.,, 
nè  se  ne  possa  disporre.  Bardi  Akticbi. 

Fa*  la  massa.  In  frane.  Se  concentrer  ; 
Concenti er  l' armèe.  Raccogliere,  Adunare  in 
un  luogo  determinato  varii  corpi  d‘  esercito 
chiamativi  da  diverse  parli.  Diccsi  pure  Far 
capo  grosso.  V.  Capo.  — Es.  Fece  la  mas- 
sa di  tutto  l esercito  alla  villa  Panane.  E 
appresso:  Faceva  la  massa  delle  genti  ter- 
restri, e marittime  alla  città  di-Cranganor- 
Ser dorati  — Aumentandosi  continuamente 
t esercito  de  collegati , che  faceva  le  massa 
ad  AUssandria.  GciccimniRi. 

Far  massa.  In  frane.  Former  la  masse; 
Server  en  masse.  Ordinale  le  schiere  in  mas- 
sa , nel  terzo  significato  dr  questa  voce.  — Es. 
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Claudio  di  Careno  fatta  massa  de'  suoi,  urtò 
gli  assalitori,  n a vili. 

MASTIO.  V.  Maschio. 

MASTRO  V.  Maestro . 

MATRICOLA,  s.  f.  In  lai.  Matricida.  In 
frane.  Livre  matricule  ; Matricida.  Registro 
maestro  sul  quale  vengono  inscritti  il  nome, 
cognome,  patria  , clà  e qualità  esteriori  d'o- 
gni  soldato.  Era  già  in  uso  al  tempo  de’  Ro- 
mani. — Es-  1 cavalieri  si  debbon  sempre  al 
campo  menare , e secondo  l'ordine  della  ma- 
tricola farli  in  ischiera  andare.  B.  Gì  am- 
bo* 1 trad.  Veg. 

MATRICOLARE.^.  A-In  frane.  Immatricu- 
ler. Scrivere  i soldati  alla  matricola-— -Es.  Per- 
chè descritti  Voi  siete  a crescer  numei'O  al 
registro  Infra  i matricolali.  Buon  arroti.  — - i 
raduto  , che  Vistilia  di  famiglia  pretoiia 
s'era  matricolata  agli  edili  ( qui  il  verbo  non 
ha  significato  militare  ).  Davarzati  trad.  Tac. 

MATRICOLATO  , TA.  part.  pass.  Dal 
V.  Matricolare  ; V. 

MATTAROZZA.  ».  f.  In  frane.  Masselot- 
te.  Quella  Massa  di  metallo  che  riman  di  so- 
prappiù  sulla  forma  d un  pezzo  d'artiglieria 
dopo  il  gitto  die  ne  c stato  fatto.  Es.  •Seghe- 
rete la  mattarozza  eh'  e sopra  la  bocca.  Bi« 

RII!  GOCCIO. 

MATTERÒ.  $.  m.  In  lat-  Maleris  , c Ma- 
turi*. In  frane.  Malóre  ; Maltiatre.  Arme 
antica  già  in  uso  presso  le  nazioni  celtiche  , 
e menzionala  da  Cesare  , e sembra  che  a quel 
tempo  fosse  una  Grossa  picca.  Nel  medio  evo 
era  usata  dai  cavalieri  francesi,  i quali  chiama- 
vano Materc  la  loro  pesante  Chtaverina,  che 
sarebbe  a un  di  presso  la  Picca  dei  Celli  , e 
Mattiatre  un’  A zza  d'armi  col  martello.  E 
voce  registrata  dalla  Crusca  senza  spiegazione. 

MAZZA,  s.  F.  In  lat.  Clava.  In  frane- 
Massue.  Baston  nodcruto , grosso  e ferrato  , 
che  si  portava  in  Attaglia.  Difesi  anche  Maz- 
za ferrata  ; V.  — Es.  Sotto  la  mazza  tC  Er- 
cole. Darti.  — Colui  la  mazza  scarica  a f u- 
rore.  Bervi.  — Usavano  gli  antichi  mazze  9 
giavellotti  , pili,  dardi , ccc.  Mortecfccoli. 

3.  Per  Segno  di  suprema  autorità  ncHa  mi- 
lizia } lo  stesto  che  .Bustone  ; V-  — Es.  Tal- 
ché , successa  del  conte  la  rotta  A santo 
Re  gol , voi  costretti  fusti  Dar  la  mazza  al 
Fi  di*,  e li  condotta.  Machiavelli. 

Mazza  ferrata.  In  frane.  Masse  d'arme*. 
Lo  stesso  che  Mazza  ; ma  fu  particolarmente 
adoperata  dai  cavalleggini.  — Es.  Facilmen- 
te colle  mazze  ferrate  , e colle  spade  targhe 
gli  tagliarono  in  pezzi.  Sbavi.  — Ma  colui 
posta  mano  alla  mazza  feritila,  ch'egli  nli’ar- 
cione  area,  quella  invece  de!  coltello-si  mise 
ad  adoperare.  Bembo. 

MAZZACAVALLO.  V.  Altaleno. 

MAZZAFRUSTO.  ».  m.  In  frane.  Fouet 
tf  arme*.  Propriamente  una  Frusta  fatta  dì 
cinque  o sei  cordici  Ile,  o fili  d ottone  o di 
ferro  guarniti  in  cima  di  palle  di  piombo,  n 
d all  m . c legata  ad  mi  manico  di  legno  o di 
fino.  Eia  una  delle  anni  ddl’ antica  milizia 
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ftalMaa , imitata  da  i|u,lle  ch«  adoptrarono 
gli  Etiopi  alla  battaglia  d'  Ascalona  uri  1099, 
e venuta  in  Uccidente  dopo  la  prima  crocia* 
ta.  — Rj.  Orlando  urta  il  cavallo  ,e  butte, 

9 stringe  , E con  un  mazzafrusto  al  marie 
9 nirtge.  A mosto. 

a.  I Dosil  i antichi  scrittori  chiamarono  pu- 
re Mazzafrusto  il  Fustibaio  de’  Romani.  V. 
Fusiti,  alo.  — Es.  Mazzafrusto  è asta  lunga 

buccia  quattro , e legatovi  una  fonda  di  cuo- 

10  , gititi  la  pietra  a dite  man»  a mimo  di 
manganella.  B (ìuhboki  trad  Vcf. 

MAZZAPICCHIO,  s.  ».  In  frane . Batlotr. 
Stromcnto  di  legno,  del  quale  si  servono  i 
lavoratori  per  asoldare  la  terra  nell’ a Ixare  ar- 
gini o terrapieni.  E pure  in  uso  presso  1 (iet- 
tatori per  condensare  quella  terra  , della  qua- 
le cuoprono  nella  fossa  le  forme  de  lor 
— Es.  Allora  si  rtrbbe  entrare  in  delia  fotta 
cori  due  mazzapicchi , i quali  sono  due  te- 
tani di  langhezzn  di  tre  braccial  e uno  , e 
'targhi  di  sotto  per  un  quarto  di  braccio  , 
co'  quali  ti  court'' usa  ta  terra  insieme.  Czl- 

MAZZARANGA  , «MAZZERANGA.  ».  w. 

In  frane.  Dame  ; Oemoiselie.  Strumento  di 
legno  per  balli  re  « assodare  ed  appianare  il 
terreno  , fatto  d*  un  legno  colmo  , piano  nel 
fondo , fitto  in  una  sottil  massa  a |k*i»uìo, o 
guarnito  in  cima  di  due  pezzi  di  legno  a fog- 
gia di  manico,  coi  quali  s’alza  e s’abbassa. 
Serve  a’ zappatori  e lavoratori  in  tutte  le  o- 
pcrc  di. terra.  Il  Galilei  peraltro  assegna  a 
questo  strumerato  il  solo  uffizio  d’  appianare 
la  terra  : in  frane.  Battati.  — Con  mazzi , 
avvero  mazzeranghe  , fatti  a ciò  , fortemente 
ai  calchi , e a*  assodi  ( il  terreno).  Crkscen- 
Mo  — Per  rassodarla  ( la  terra  ) si  avrnn- 
rio  de' piloni  o pistoni  simili  a quello  enee 
segnato  S ; e per  i spianarla  si  adoprerannO  le 
tnazzarangh e T.  Galilei. 

MAZZATA,  s.  r.  In  frane.  Coup  demos* 
sue.  Colpo  di  mazza  — Es-  Ferito  duna 
mazzata  nella  mano  manca*  e d un  areni  u- 
gintn  sopra  il  ginocchio  diritto  , per  non  per- 
dere ogni  cosa  insieme  , si  ritirò  in  Asti . 
Tasso.  . 

MAZZERO,  s.  m.  In  frane.  Casse-téle.  Bà- 
ttane pannocchiuto,  del  quale  si  servono  an- 
elli; oggi  i selvaggi  per  combattere.—  Es-  Ma 
i Cherokee  ( indiani  selvaggi  ) non  istettero 
et  soprastare  ; assalirono  con i grandmano  Jum 
rone  le  colonie  , commettendo  //anni  e crU- 
d<ltn  collo  scarpello  é coi  mazzeri.  Botta. 

MAZZOCCHIO.  Mititum  manus.  Una 
Mano  di  soldati  in  truppa  ; una  Frolla  di  gente 
arm  ila.  È voce  di  stile  famigliare.— Es.  Meli- 
none con  gran  mazzochio  di  cavalieri  corse 
■addosso  a Kf ture. 'Guido  G. 

MECCANICA,  s.  r.  In  frane.  Afécaniqne. 
Quella  Pai  te  dèlie  scienze  matematiche  , clic 
traila  del  moto  e delle  forze  motrici  , consi- 
derandone la  natura  , le  leggi  cd  i loro  ef- 
fetti nelle  macchine.— Es.  Come  si  vede  nel 
divino  fibra  delle  rasce  uniche  <T  Aristotile . Vza- 
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chi.—  Metafore , stimerei  io , tolte  dalla  mec- 
catiica.  Galilei. 

MEDICO,  s.  m.  In  frane.  Mèdecin.  Dot- 
tore in  medicina  eletto  all’  importante  cura 
della  sanità  de’  soldati.  Ogni  ospedale  militare 
ha  i suoi,  cd  ogni  reggimento  in  guerra  dee 
esserne  provveduto. — Es-  I soldati  , che  am- 
malano a caso  , bisogna  fàrgti  curare  dai  me- 
dici. Machiavelli.  — / non  combattenti  so- 
no ....  religiosi , medici  , speziali , chirurghi f 
ecc.  Monthcuccoli. 

MELE  A.  s.  f.  In  frane,  ant.  Meslee.  Voce 
anticata  , e pretto  francesismo  : lo  stesso  cb« 
Mischia  ; V.  — Es.  Che  se  ’l  posso  incon- 
trar nella  melea  , Che  avrem  fra  poco  delle 
mura  Cuore  , Cadrà  vittima  degna  al  nuoju- 
rore.  Boccaccio. 

MELEPORO.  a.  h.  Guardia  nobile  della 
corte  di  Persia  , così  chiamata  dall'  Asta  che 
portava  guarnita  io  cima  d’ una  mela  o pomo 
doralo.  I Mclcfori  facevano  una  schiera  di 
mille  giovani  nel  corpo  detto  dei  Dorifori 
( V.  Dorrfìno  ) , ed  Alessandro,  tratto  dàlia* 
vanità  all’  imitazione  delle  pompe  orientali  » 
ebbe  pure  txài’  India  una  schiera  di  Melefon 
a custodia  della  sua  persona.  E voce  greca.—- 
Es.  Primieramente  cinquanta  paggi  Persia/u 
chiamati  da  forò  Mele  fori  addobbati  con  ve- 
stimenti di  colore  porporino  , e giallo.  Ap- 
presso v’  erano  altrettanti  lanciatori , i quali 
però  variavano  di  vesti.  C arami  trad.  Pone». 

MENARE,  v.  h.  Percuotere,  Ferire,  ht 
accoppia  talora  a colpo  , stoccata  , c simile  , 
e vale  Ferire,  Percuotere  , JBdtere  con  que- 
sta ó quell’arme,  ecc.  A questo  modo  » ado- 
pera attivamente.  — Es.  h menatogli  un  al- 
tro colpo  in  sul  capo , C abbattè  del  cavallo- 
G.  Villani.——  Se  mena  bolià , che  non  vada 
piena.  Ariosto.  — Tosto  sì  volta  ad  A gru- 
mante  , e mena.  Bermi. 

Menare  ad  ambe  si  ahi*  V.  Mano. 

Menare  BATTEMoOsln  frane.  Mener  battimi» 
Spingere,  o Cacciare  il  nemico  in  un  luogo 
colla  spada  ne’fianchi.  Dicesi  anche  Condurre 
battendo.  — E*.  Li  condussi  a caricar  l ini- 
mico , cui  rotta  la  furia  respinsero  , e me- 
narono battendo  sino  in  ripa  del  fiume.  Mom- 

T «COCCOLI. 

Me*  A RE  DI  PUNTA.  V.  Putita. 

Menare  cuerra^V.  Guerra. 

Menare  il  rastello-  V.  RasteUo. 

Minane  la  spada  in  cerchio.  V.  Spada. 
Menare  le  mani.  V.  Mano. 

MENSORE.  s.  m.  In  lai.  Mensor  ; Meta- 
tor.  Colui  che  precedeva  ne’ viaggi  la  legione 
romana  per  misurare  c segnare  il  silo  del  cam- 
po , che  doveva  occupare  , e per  assegnare 
gli  alloggi  ai  soldati  di  essa  legione.  Voce  la- 
tina. — Es.  Mensori  sono  coloro  che,  posto 
il  campo , danno  le  Inodora  dorè  i padiglioni 
li -ficcano  , o nelle  cianài  daivio  gu  aller- 
tili. B.  Ghmsosi  trad.  Vcg. 

MERABCA.  *.  m.  Il  Capo  d.l!a  merarclua 
nella  Cilauge. — Es-  Il  capo  delle. quali  tqua- 
drt  ti  chiama  merurcu  , cioè  capo  di  due 
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colonnelli.  Carabi  trad.  El. 

MERA  ECHI  A.  s.  f.  Un  Corpo  della  filande 
di  due  mila  e quarantotto  nomini,  formato 
da  due  chiliarchie.  — Es.  Due  colonnelli  si 
domandano  la  mcrarch  'ta,  cioè  doppio  colon- 
nello , il  quale  viene  avere  due  mila  e^qua- 
rant otto  uomini.  Carabi  trad.  El. 

MERCENARIO  , RIA  , ago.  In  la».  Mer- 
cenanué.  In  frane.  JJerccnaire.  Soldato  die 
milita  a prezzo  , che  milita  per  mercede.  Si 
usa  per  Io  più  in  senso  di  disprezzo  , e per 
opposto  alia  milizia  propria  c nazionale.  Usasi 
anclie  codie  Suvr— Es.  Conciossiachè  i mer- 
cenari non  mettano  t animo , ma  tolgano  la 
roba  ai  cittadini . Secai.  — Ma  per  contra- 
rio i nemici,  che  erano  mercenari!  la  mag- 
gior parte , vili  di  cuore  e più  vili  di  mano , 
prima  pensando  al  fuggir  che  al  combattere , 
ecc.  Bebtiyoglio;  — Ai  dimostrasse  quanto 
i soldati  pi'oprii  avanzino  di  valore  e di  co- 
stanza i mercenari!.  Botta. 

MERLARE,  v.  a.  In  frane.  Crfneler.  Fare 
i incili*,  Guarnire  di  merli  la  sommità  d una 
muraglia  , d*  una  forre  , ere.  È vorc  di  for- 
tificazione antica-  V.  Merlo.  — Es.  Merlotti 
con  beccatelli  asportati  il  palagio  antico.  G 
Villa  ai.  — Tanto  è già  sù  , che  le  merla- 
te cime  Puote  afferrar  colle  distese  braccia. 
Tasso. 

a.  Viene  altresì  adoperato  da'  moderni  p«  r 
Intagliar  di  feritoie  un  muro  , o qualunque 
altra  siasi  opera  di  difesa  , dietro  la  quale 
stando  riparati  si  possi  per  le  feritoie  offen- 
dere il  nemico  , appunto  come  dagli  antichi 
Merli  sull’  alto  delle  mura.—  Es.  Sono  mer- 
lati da  entrambe  le  parti , e di  fuori  e den- 
tici ; e vi  si  può  combattere  dalle  feritoie  , 
difeso  da'  nemici  di  fuori  , e da'  cittadini 
dentro  , se  si  ribellane ro  ( qui  parla  di  ca- 
stelli di  legname  ).  Cartoli.  — Avevano  gli 
Austriaci  munito  questo  ponte  con  artiglierie 
e con  barricate , ed  empiuto  al  tempo  mede- 
simo le  case  vicine  , che  erano  meliate  , di 
eccellenti  feritori.  Botta. 

MERLATA,  s.  w.  Ordine  di  merli  sopra 
l’estremità  delle  mura.  Si  disse  anche  Merla- 
tura.— Es.  Fece  sopra  certa  parte  delle  mura 
della  città  levare  bertesche , e merlale  armate 
di  vendere.  F.  Villani. 

MERLATO,  TA.  part.  pass.  Dal  e.  Mer- 
lare ; V. 

MERLATURA,  s.  r.  Ordine  di  merli  ; il 
Merlare:  Lo  stesso  che  Aferiata\  V.  Crusca. 

MERLO,  s.  m.  In  tah  Pinnae. In  frane. C’ré- 
neati  La  Parte  superiore  d’ ogni  lavoro  di 
fortificazione  murato,  non  continuata  ma  in- 
tarmila ad  ugual  disianza,  dalle  aperte  della 
quale  si  saettava  il  nemico.  La  voce  è dal  la- 
tino Moerus  (Muro)  ; col  diminuì,  in  Moe- 
ni’us.  — Es.  Quest-  merli  usavano  gli  anti- 
chi fare  sopra  le  mura  delle  città  , o sopra 
la  parte  più  alta  delle  torri  o palazzi , non 
tanto  per  ornamento  , quanto  per  fortifica- 
zinne  y onde  a taluno  dedotti  nielli  solevano 
farvi  la  Ceritoja.  Caldi  succi. 
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MERLONE.  s.  m.  In  frane.  Metion.  Quella 
Parte  del  parapetto  , che  c fra  una  canno- 
niera e I’  altra.  — Es.  Fé nùtre  braccia  pei 
due  cerchi  , che  ci  rappresentano  due  rner- 
bniy  e sei  per  le  tre  cannoniere.  Ed  in  altro 
luogo  t l melloni  e le  cannoniere  si  faranno 
dalla  parte  di  fuori  di  piote  ben  commesse. 
Galilei 

MERO.  s.  m.  Uno  de’ corni  della  falange; 

10  stesso  die  la  Difai augarchia.  — Es.  Chia- 
mano ques’*  ordine  A/ero,  il  quale  è eziandio 
U conio.  Carabi  trad.  El. 

a.  Chiamasi  pure  con  questo  nome  dai  greci 
autori  Tutta  una  torma  di  cavalli.  — Es. 
Sottoposta  alla  lurmay  che  da'  Greci  è chia- 
mala Mero.  Carabi  trad.  Leon. 

M ESC.I1I ARSI.  V.  Mischiarsi. 

MESCOLARSI,  v.  b.  pass.  In  Ut  Manus 
miserie  ; Certameu  consrrere . In  frane.  Se 
méler.  S’riugtrà  adil'i*»i  al  nemico  con  tanta 
risoluti  zza  da  entrare  nelle  sue  file,  e coni- 
latte re  a corpo  a cor|K>.  Si  dice  anche  Me- 
schiari  e Mischiarsi.  V.  Mischiarti.  <«—  E*. 
Rinaldo  sempre  con  lor  mescolato  A destra 
ed,  a sinistra  il  biondo  mena.  Beimi.  — Si 
combattè  in  Affrico  da  cavalli  del  Richi  n- 
spramenle  , e si  mescolarono  in  guisa  , che 
quattro  cavalli  del  Richi  instarono  prigioni. 
Ed  in  altro  luogo  , Ivo  Ridotti , abbassando 
la  lesta , secondo  il  costume  suo , e dicendo 
a'  suri  soldati  a Su  valenti  uomini  mescolia- 
mo, i » faceva  quello  , eh*  egli  era  usato  di 
fare.  Vaschi.  — Quelli  rattamente  fornito  U 
cammino  , coi  Mantovani  a battaglia  si  me- 
scolarono , e di  loro  parte  ne  uccìsero,  porte 
ne  presero.  Bembo.  — Mescolandosi  tra  le 
schiere  , te  sbaratta . mortalmente  ferendo 
molti  Greci  Guido  G. — Caricò  con  la  sua 
squadra  la  parte  ov’ era  il  Marescial  di  Ri. 
ione  , e Giovanni R attuta  Sansone  si  mesco- 
lò dall'altra  ov’em  la  prrsona  del  Re.  Davila. 

MESCOLATO  , TA.  part.  pass.  Dal  v. 
Mescolarsi  ; V. 

Alla  mescolata,  modo  avvero.  In  frane. 
Pèle-méle.  Insieme  ; Gli  uni  cogli  altri  in 
confuso;  mescolai  amen  te  offensori  e difensori, 
assaltanti  ed  assaltati.  Es.  Fu  necessario  che 

11  principe  facesse  dar  più  assalti  : nell’  ul- 
timo de ’ quali  entrali  i rtgj  alla  mescolata 
coi  difensori  ne  commisero  un  orribil  macel- 
lo. Brbtivoclio. 

METALLO  s.  m.  In  frane.  Bronze.  Lo 
stesso  chc.Brnnto.,  cioè  Metallo  artifìziato.  V. 
Btonzo.  È voce  usata  impropriamente  dà 
pratici. — Es.  Così  cambia  nome,  e non  più 
rame,  ma  binino  si  chiama , ovvero  per  mag- 
gior distinzione  da'  martiri  è detto  metallo. 
Biiubcoccid.  — Quanto,  alla  materia  dell'  ar- 
fin  He  ri,  i , se  ne  fa  di  cunjo  , di  ferro  , e di 
metallo  y questo  è un  composto  di  rame  e di 
stagno  a diverse  leghe.  Mobtecugcoli. 

a.  Poeticamente  per  gli  Strumenti  di  me- 
tallo che  si  sonano  negli,  eserciti.  — Es.  F 
che  facesse  ud  r tanti  me  tatti , Tanti  tambu- 
ri, e tanti  varj  moni,  Tanti  annitriti  in  voce 


by  Google 


M E T 

di  cavalli.  Ariosto.  — Timpani , e comi , e 
barbari  mrtaUi , £ voci  di  cammelli , e d"  e- 
lefanti.  Tasso. 

3.  Pure  poeticamente  per  Ogni  specie  d’ar- 
tiglierìa. — Es.  SS  è fi  ai  franar  de  ’ bellici 
Metalli  D'  eco  tremenda  rimbombar  le  valli. 
Manzini. 

METRAGLIA-  s.  f.  In  frane.  Mitratile. 
Una  Quantità  di  palline  iu  ferro  battuto , di 
ninnerò  e peso  determinato  , collocate  entro 
mi  tubo  di  latta  , che  si  soprapponc  al  sac- 
chetto di  polvere  nelle  cariche  e cartocci. 

Molti  nobili  scrittori , sfuggendo  questo  neo- 
logismo, hanno  adoperato  anche  a’ nostri  tem- 
pi la  voce  Scaglia  , quantunque  i progressi 
dell'  arte  militare  abbiano  differenziato  d‘  as- 
sai le  due  parole  , come  abbiamo  notalo  alla 
voce  Scaglia ’t  V.  — Es-  L’obice  s’adopeia 
i r/ca  vai  ci  io  sopra  tuia  cassa  poco  diversa  da 
quelle  de'  cannimi , e scaglia  cartocci  di  me- 
tratilia  , e,  granate  reali.  D’  Antoni. 

Sparare  a m etra  glia.  V.  Sparure . 

METTERE,  v.  a.  Questo  verbo  non  ha  per 
se  nessun  significato  militare  , ma  congiunto 
con  varie  voci  torna  frequentissimo  in  com- 
posizior»  di  parole  c nei  modi  di  dire  della 
milizia,  i quali  si  trovano  registrati  a luogo 
loro  ; quindi  per  agevolare  ai  lettori  la  ri- 
cerca di  queste  frasi,  c per  dar  luogo  a quelle 
che  non  potrebbero  trovarlo  sotto  altri  arti- 
coli f veugono  qui  raccolte  per  . sommi  capi 
colle  loro  chiamate. 

M BYTE  RE  A BOTTINO.  V.  Bottino. 

Mettere  a campo.  Campo. 

Mettere  a cavallo  una  lama  , una  spa- 
da , ccc.  V.  Cavallo. 

Mettere  a ferro  e a fiamma.  V.  Ferro. 

Metteqe  a ferro  k a fuoco.  V.  Ferro. 

Mettere  a fil  di  spada  V-  Filo  ; Spada. 

Mettere  a fortezza.  V.  Fortezza. 

Mettere  a fuoco  e fiamma.  V.  Fuoco. 

Mettere  a guasto.  V-  Guasto. 

Mettere  al  fuggire.  V.  Fuggire. 

Mettere  alle  coltella-  V.  Coltello. 

Mettere  alle  spade.  V-  Spada. 

Mettere  al  taglio  , od  a taglio  delle 
spade.  V.  Taglio. 

Mettere  al  viso.  Detto  di  schioppo  , di 
fucile  , d'  arebibuso  , di  moschetto  , di  cara- 
bina , vale  Spianarle  contro  l'obbietto  diesi 
vuol  percuotere  * fermandone  il  caldo  alla 
spalla,  onde  accostai  Io  al  viso  per  pigliar  la 
mira.  In  frane.  Alettre.  en  joue. — E*,  lo  dissi-, 
quel  po’  del  capo  solo  basterebbe  a Kme  per 
ammazzarlo  ; se  ni  aspettassi  salo  eh’  io  mi 
mettessi  al  viso  U mio  slioppo  , io  l'  investi- 
rci certo.  Ccllini. 

Mettere  a macello.  V.  Macello. 

Mettere  a mira.  V.  Mira. 

Mettere  a numero  V.  Numero, 

Mettere  a ordine.  V.  Ordine • 

Mettere  a petto.  V.  PeUO. 

Mcvbbr  a sacco.  V;  Sacco. 

Mettere  , o Porre  a saccomanno.  V»  Sac- 
comanno. 
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Mettere  , e Mettersi  a sbaraglio.  V.  Sba- 
raglio. 

Mettere  a uccisione.  V.  Uccisione • 

Mettere. campo.  V.  Campo. 

Mettere  il  piede.  V.  Piede . 

Mettere  in  armr.  V-  Arme. 

Metter-  in  assetto.  In  frane.  Alture  en 
ordie.  Detto  d'  esercito,  di  soldati,  vale  Met- 
tergli in  ordine  per  questa  o quella  fazione, 
od  impresa  j e nel  signif.  neut.  pass,  vale 
Meliti  si  in  ordine  per.  lo  stesso  fine.  — Es. 
Ho  scritto  a F F.  SS.  , come  il  Duca  di 
Romagna  metteva  in  assetto  gente  per  partii'- 
si.  Machiavelli. 

Mettere  in  battaglia.  V.  Battaglia. 

Mettere  in  buona  difesa.  Mettersi  sulla 
difesa.  V.  Difesa. 

Mettere  in  caccia.  V.  Caccia. 

Mettere  in  campagna;  Mettersi  alla  cam- 
pagna. V.  Campagna. 

Mettere  in  campo.  V.  Campo. 

Mettere  in  ferro,  od  al  ferbo.  V*  Ferro. 

Mettere  in  fuga.  V.  Fuga.. 

Mettere  in  guarnigione  ; Mettere  , o 
Porre  guarnigione.  V.  Guarnigione. 

’Iettere  in  mezzo.  In  frane.  Aletlre  mire 
deux  feux.  Lo  Messo  che  Prendere  in  mezzo. 
V.  Prendere.  ~ Es.  Cominciai  a sollecitare 
il  passo,  e loro  sempre  venivano  a lento  passo 
dietromi  ; per  la  qual  cosa  mi  crebbe  la  pau- 
ra , pensando  di  non  dare  in  qualche  imbo- 
scata di  parecchi  altri  simili , che  mi  avessino 
messo  m mezzo.  Celli  ni.  — Dario  oidinb  da 
principio  d'occupare  con  una  parte  delle  sue 
genti  il  giogo  del  monte , per  mettere  in  mezzo 
d nimico  e dalla  fronte  e dalle  spalle.  PoR- 
c accio  trad.  Q.  Curi. 

Mettere  in  ordinanza.  V.  Ordinanza, 

Mettere  in  piedi.  V.  Piede, 

Mettere  in  prjwa.  V.  Preda. 

Mettere  in  puntelli.  Operazione  dell' an- 
tica milizia,  colla  quale  facendosi  sotto  le  mura 
d’  una  città  assediala  le  scalzavano  , reggen- 
dole intanto  con  puntelli,  finché  terminata 
la  cava , e rovesciati  con  macchine  o abbru- 
ciati i puntelli,  le  facevano  rovinare.  V.  Capa; 
Scalzare  ; F arrocchio.  — Es.  Quella  con 
cave  misero  gran  parte  in  puntegli.  Ed  altro- 
ve .*  presono  Lt  rocca  dì  Gangherelo ... , ,\e 
quella  mi  sono  in  puntelli  , e fec  ionia  rovi- 
nare. G.  Villani. 

Mettere  in  punto.  Preparare,  Armare;  cd 
in  Senso  neut.  pass.  Prepararsi  ed  Armarci 
per  combattere.  — E*.  È mandato  , che  o- 
gnìino  si  meUesse  in  punto  , di  subito  il 
camita  fu  assalito.  Morell.  Cron.  Crusca. 

Mettere  in  rotta  V.  Rotta. 

Mettere  in  sconfitta.  V.  Sconfitta 

Mettere  in  sentinella.  V.  Sentinella, 

Mettere  insieme.  In  lat  Cogere.  In  frane. 
Ratsembler ; A lettre  ensemble.  Radunare,  Rac- 
cogliere i soldati  , le  schiere  , le  varie  parti 
d uu  esercito.  — Es.  Ouenne  ....  che  qua  ci 
spedisse  volando  quel  maggior  esercito  , che 
si  polene  ui  un  subito  mettere  insieme.  Borghi  ni. 
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Mettere  l»  sqiiAURONt  ; V.  Squadrone. 

Mettere  in  terra,  v.  a.  Abbattere  , Al- 
te» raro  le  mura,  i ripari,  eco. — E*.  Mise  in 
terra  l’  antipolio  . e mise  in  Urrà  per  fm- 
za.  G.  Villani. 

Mettere  in  volta.  V.  tu  volta. 

Mettere  la  mano  all'  armi.  V.  Arma . 

Mettere  l'  assedio.  V.  Asiedi». 

Mettere  le  guardie  V.  Guadi  a. 

Mettere  mano;  Mettere  ih  suro. V.Mano. 

Mettere  ne' ferri.  V.  Ferro. 

Mettere  piedi  a terra.  V.  Piede. 

Mettere  rotto  l'armi.  V.  Anna. 

Mettersi  a battaglia.  V.  Battaglia. 

Mettersi  a campo.  V.  Campo. 

Mettersi  ad  assedio,  o all’assedio.  V. 
Assedio. 

Mettersi  al  soldo.  V>  Soldo. 

Mettersi  in  arme-  V.  Arma. 

Mettersi  in  carica-  V.  Carica. 

Mettersi  in  foga.  V.  Fuga. 

Mettersi  in  guardia.  V.  Guardia  al  7. 
aignif.  di  questa  voce. 

Metterci  nella  battaglia.  V.  Battagli i. 

Mei  tersi  sull*  imbroccata.  V.  Imbroccata. 

MEZZA  ASTA  V.  Asm. 

MEZZA  BOMBA.  V.  Bomba. 

MEZZA  COLUBRINA.  V-  Colubrina. 

MEZZA  FILA.  V.  Fda. 

MEZZA  LAMA.  V.  Lama. 

MEZZA  LUNA.  a.  r.  In  frRne.  Demi-lune, 
Un’Opera  staccata  di  fortificazione  fatta  a guisa 
di  rivellino , clic  si  colloca  innanzi  alla  cor- 
tina , cd  è talvolta  munita  di  due  aloni  o 
fianchi. — Es.  Il  conte  di  Mongomeiì  aveva 
n mezzo  il  colti  fabbricata  una  mezza  luna 
di  terreno  , la  quale  con  le  palle  alla  fa'* 
fesso,  e con  la  fonte  rivolta  alla  campagna 
f ancheggiasse  le  muta  della  città.  Davila. — 
An  mezza  luna  essendo  da  principio  fitta 
ttmda  , fu  così  chiamala  dotta  similitudine 
che  aveva  con  la  mezza  luna.  Tbnsini.  — In- 
tinto l'inimico  diede  un  furioso  assalto  alla 
mezza % luna  del  forte.  Moktecuccoli. 

a.  E anche  Nome  d‘ Ordinanza  della  caval- 
leria nei  secoli  xvi  c xvn  , colla  quale  si  di- 
stendevano due  lunghe  ale  verso  il  nemico  , 
ritirando  indietro  il  mezzo.  I Francesi  la  chia- 
mano Ordre  eri  croissant.  Fu  anche  detta  Lu- 
na ; V.  — Es.  Nel  fumar  la  mezza  luna 
dee  il  capo  avvertire  di  piegare  e far  torce- 
re le  compagnie  in  forma  più  o meno  curvo, 
secondo  la  qualità  del  silo.  Mblzo. — Ai  due 
squadroni  di  mezzo , * quali  facevano  il  fondo 
della  mezza  luna  , comandava  il  Re  , ed  il 
Principe  di  Condè.  Davila. 

MEZZA  PAGA.  V.  Paga. 

MEZZA  PARALLELA.  V.  Parallela. 

MEZZA  PICCA.  V.  Picca. 

MEZZA  SPADA.  V.  Spada. 

MEZZA  ZAGAGLIA.  V.  Zagaglia. 

MEZZO  BASTIONE.  V.  Bastione. 

MEZZO  CANNONE.  V.  Cannone. 

MEZZO  SAGRO  V.  Falcone. 

MEZZO  SOLDO  V.  Soldo. 
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MEZZO  TIRO.  V.  77m. 

MICCIA.*,  r.  In  frane.  Ai  è che.  Una  CorJa 
di  stoppa  di  lino  , lisciviata  uclla  cenere  , c 
talvolta  concia  col  salnitro  , la  quale  serve 
ad  allumare  le  artiglierie,  quando  non  si  ado- 
pera il  soffione.  Viene  a questo  effetto  avvol- 
ta all*  estremità  supcriore  d*  un*  asticciuola  , 
con  un  de’  capi  in  fuori.  Anticamente  si  usa- 
va pure  la  Miccia  per  dar  fuoco  agli  archi- 
busi.  Fu  pur  chiamata  Corda  , c Corda  cot- 
ta , ina  queste  voci  non  sono  tecniche.  Tro- 
vasi in  alcuni  scrittori  del  seicento  Miccio 
per  Miccia.  — Es.  Essendo  sopravvenuta  la 
guerra  civile  di  Parigi  , più  e più  volte  si 
fece  vedere  colle  truppe  armato  di  moschet- 
to , e miccia  accesa.  BaldinCc-i. — La  mic- 
cia giorno  e notte  s'abbrucia.  Montecuccoli. 

Miccia  accesa.  In  frane.  Miche  allume. e.  È 
modo  di  dire  militare  per  significare  la  facol- 
tà di  far  uso  delle  artiglierie  , ed  anticamen- 
te della  moschettcria  , mediante  la  Miccia  già 
accesa  per  dar  fuoco.  E una  delle  clamide 
delle  capitolazioni  , quando  ' colui  che  s'  ar- 
rende ottiene  gli  onori  della  guerra.  Es.  Pià 
e più  volt * si  fece  vedere  colle  truppe  arma- 
lo di  moschetto , e miccia  accesa.  Baldi  Nec- 
ci. — Marciando  in  ordinanza  con  palle  in 
bocca  , micce  accese , insegne  e cornette  di- 
spiegate. Davila. 

MICCIO,  s.  m In  frane.  Miche.  Lo  stes- 
so che  Miccia  , ina  solamente  adoperato  in 
questo  genere  da  alcuni  scrittori  del  seicen- 
to. — * Es.  Portavano  da  principio  questi  ar- 
chibugieri il  miccio  , ma  dopo  si  conobbe  es- 
ser più  comodo  r aver  a cavallo  gli  archibu- 
gi a ruota.  Mele*».  — Poiché  due  modi  di 
darle  fuoco  egli  /nò.  Si  valse  in  alcune  na- 
vi del  mìccio  ; il  qual  per  una  parte  della 
carena  occultamente  tirato , sporgeva  dentro 
la  mina.  Segneri. 

M1GLIAR0L.A.  s-  r.  In  frane.  Petit  plomh. 
Dragèe.  Palla  piccolissima  di  piombo , clic 
s‘  usa  per  caricare  archibusi  da  caccia.  — Es. 
Dico  del  vedersi  non  solamente  una  palla  di 
artiglieria  muoversi  più  velocemente  di  una 
miglini'nla  di  piombo , ccc.  Galilei. 

MIGNON  E-  s.  m.  Una  Foggia  particolare 
d’  armatura  difensiva  delle  braccia  , introdot- 
ta dagli  Spagnuoli  in  Italia  verso  il  fine  del 
secolo  xvi  , c clic  durò  ancora  per  qualche 
tempo  nel  secolo  susseguente  : era  propria  de- 
gli uffiziali  della  gente  di  piede  , più  corta  e 
più  leggiera  del  Bracciale  della  gente  a ca- 
vallo. — E*.  Il  capitan  di  picche  . . . dee  es- 
ser provvisto  di  buon  rondacelo  forte  , d'  un 
buono  e forte  larghetto  a botta , tC  un  petto 
e schiena  a botta  co * suoi  mignoni  , che  gli 
armin  le  braccia  dalle  spalle  infno  al  gom- 
lilo.  E appresso  : Il  capitano  a aivhibusieri 
marcierà  alta  testa  della  compagnia  armato 
con  petto  e schiena , e goletta , con  mignoni  a 
botta  , ecc.  Cinuzzi. 

MILITANTE,  part;  att.  d’ ogni  gejn.  Clic 
milita  ; Che  - sta  al  soldo  d’ alcuno.  F.  poco 
usalo  in  questo  significato.—  Es.  In  F tnegia 
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dimoravano  due  altri  cavalieri  militatili , a 
ilare  per  ciascuno  de'  detti  comuni  nell  otte 
col  consiglio  del  capitano  della  guerra.  G. 
Villani. 

MILITARE  v.N.In  lai.  Al  il  ilare.  In  frane. 
Servir  ; Porter  les  armes  ; Etre  au  Service . 
Esercitare  l’arte  della  milizia.  — Es.  Aven 
militalo  astai  tew/m  per  le  città  di  Firenze 
nelle  guerre  del  Duca.  Machiavelli.  -y  E 
di  vero  pareva  vergogna  a chiunque  faceva 
prqfetsion  tt  arme  il  non  trovarsi  in  una  tan- 
ta e tal  guerra  % dove  militavano  tulli  eli 
uomini  più  segnalati  d Italia.  V ameni.  — Fin- 
gendo ci’  aver  abbandonata  la  parte  ile'  Cal- 
vin itti  , si  condusse  a militare  ne!  campo  rea- 
le. Datila.  — Appai  Romani  ninno  poteva 
venire  in  grado  di  dignità  , e di  pubblico 
maestrale,  che  prima  non  avesse  militato  die- 
ci anni.  Cinuzzi. 

MILITARE,  ac.g.  d'ogni  gen.  In  laf.  Aliti- 
tnns . In  frane.  Militane.  Appai  tem  ute  alla 
milizia  ; Di  milizia  ; e si  dice  di  persone  c 
di  cose.  — E*.  Esortando  quegli  animi  mi- 
litari a star  uniti  e costanti  ala  difètti  del- 
la libertà.  Davila.  — Compasso  geometrico 
e militare.  Galilei.  — Nè  già  questo  sareb- 
be il  solo  esempio  di  uomini  non  militari  , 
che  abbiati  dato  regole  per  ben  condurre  un 
esercito.  Alca  sotti  . 

a.  Detto  di  Persona  si  adopera  dai  moder- 
ni come  SuaT.  — Es.  //  idea  vantaggiosa 
che  la  maggior  parte  de * militiiri  suol  avere 
indistintamente  dell  artiglieri  a,  ccr.  D'Awtoni. 

Alla  militare.  In  frane.  ALlitairrnient.  Ai- 
I1  usanza  militare  ; Secondo  le  regole  e gli  usi 
militari.  — Es.  Quella  notte  poi  , siccome 
t/a'  tegiifu  celebrala  nel  campo  edin  milita- 
re con  feste  di  cannoni  e di  fuochi , ccc. 
Sbgneei. 

MILITARMENTE,  avveri».  In  lai.  Alilita- 
litrr.  In  frane.  Mililuirement.  A usanza  di 
soldati  j Da  soldato  ; Secondo  gli  usi  della 
milizia.  — Es-  Aveva  loro  medesimi  costretti 
a edificarsi  abitacoli  militarmente.  Liv.  Dec. 
Crusca.  * 

MILITATORE.  vebbal.  masc.  In  frane.  Mi- 
litati-*. Clie  milita;  Militante;  Soldato;  è 
voce  nobile , ma  poco  usata.—  Es.  Nel  paese 
vi  era  insolita  scat'sità  di  buoni  miniatori. 
LiBB.Patn.CfrJsca. 

MILITE,  s-  *i.  In  lai.  Mite*.  Propriamente 
è voce  d i usarsi  nel  parlare  della  romana  mi- 
lizia , nella  «piale  il  soMato  vcuit'a  chiamalo 
Milite  da  Mule , cioè  dai  mille  giovani,  che 
ogni  tribù  doveva  fornire  alla  legione.  Ed  in 
questo  significato  , che  è il  suo  proprio 
adoperarono  il  Machiavelli  ed  il  Bnrgliini.— 
Es.  Avevano  preposto  sopra  i militi  novelli , 

I quali  chinmnvano  Tironi , uno  maestro  ad 
esercitarli.  Machiavelli.  — Questa  voce  ( sol- 
dulo  ) ...  mal  risponde  alla  parola  loro  ( de' 
Romani  ) militi  , ma  risponderebbe  a mer- 
cenatj.  Borcikni. 

7.  Si  usa  altresì  per  Soldato  dai  poeti  e da- 
gli oratori.  — Es-  Però  , militi  miei , se  pp i 
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sarete  Quel , eh*  io  v'  ho  lungo  tempo  cono- 
sciuti , Quest ’ «*  quel  di  , che  voi  vittoria  a- 
prete.  Pulci. 

MILIZIA.  *,  f.  In  lat.  Militia.  In  frane. 
Alilice.  Moltitudine  d’uomini  ordinata  al i*ar- 

ini , e disciplinata  a combattere  ; Esercito 

E<.  Cesare  con  sue  milizie  tornando . G.  Vil- 
lani. — U Re  sarebbe  rimato  senza  enfiate, 
senza  fortezze  , senza  sudditi , senza  milizia 
e senza  danari.  Cavila. 

a.  L'Arte  dilla  guerra.—  Es.  Lasci  utd  <si 
deludere  dalle  arti  d' un  giovanetto , che  pur 
allora  principiava  i primi  rudimenti  drt/a  mi- 
lizia. Da  vela.  — Nè  Drusa  in  cameni  alle 
ombre  amene  , ma  ai  fervidi  raggi  d<l  sole 
imparò  la  milizia , arte  propria  de  regi  e dei 
grandi , la  quale  nè  a un  tratto , nè  per  tuia 
o due  campagne  s’  apprende.  Monteclccoli. 

3.  Il  Militare;  T Esercitar  Tarmi.  — Es. 
Chi  di  noi  è qui . che  non  abbia  veduta  , o 
fatta  qualche  azione  egregia  in  si  vecchia 
milizia,  come  è la  nostra  ? Bbntivoclio. 

p Qualità  di  soldatesca;  Spezie  di  milizia; 
Quello  che  i Francesi  chiamano  metaforica- 
mente Arme  , per  distinguere  una  spezie  di 
soldatesca  dall*  altra.  Dicesi  pure  Arma  , nel 
0.  signi f.  di  questa  voce.  V.  Anna.  — E-.  / 
Raitri  voltai'ono  conforme  all ' uso  delta  loro 
milizia  per  tornare  a prendere  la  volta  alLs 
spalle  deli'  esercito.  Cavila. 

5.  Milizia  cittadina  , o provinciale  ; ed  in 
questo  signi f.  giova  a dilicrenziarc  i soldati 
stanziali  o d*  ordinanza  dagli  altri.  In  frauc. 
Alilice  ; (iarde  nationate.  — Es.  Crearono 
C ordinanza  delta  milizia  t fiorentina.  Vabchi. 
— Dentro  la  città  s'  ordinò  ancora  la  miti- 
zia  ....  e furono  tur  distribuite  f armi  sotto  i 
capitani  ed  altri  capi , che  ogni  mtse  gli  eser- 
citavano a trar  l'  archibuso  , e a servare  gli 
ordini  militari.  Segni.  — Si  pensò  di  voler 
usar  la  milizia  per  ostare  ai  reggimenti  d'or- 
dinanza. Botta. 

6.  Ordine  di  cavalleria  ; Ordine  di  grado 
cavalleresco.—  Es.  Poi  seguitai  lo' mpeiador 
Currado  , Ed  ei  mi  cinse  della  sua  milizia. 
Tanto  per  bene  oprar  gli  venni  a grado. 
Dante. 

7.  Un  Numero  determinato  di  soldati  a ca- 
vallo, nello  stesso  significalo  della  Compagnia  o 
dello  Squadrone  dei  moderni.  In  questo  senv»  c 
in  disuso.— Es./i»  farò  di  mut  amistà,  ed  isftr- 
za  dieci  milizie  di  cavalieri,  e venti  cantari 
di  popolo.  Veno.  CnisT.  MS’  Crusca. 

ClGNIBE  DELLA  MILIZIA.  V*.  Cingere . 

Maestro  di  milizia.  V.  Alaestro. 

Milizia  perpetua.  In  frane.  A rmée  perma- 
nente. Soldatesca  , che  si  mantiene  in  ogni 
tempo  sotto  le  armi  agli  stipeudii  d* uno  sta- 
to. È maniera  di  dire  latina.— Es.  Tiene  il 
Turco  una  milizia  perpetua  in  piedi  , che 
con  reclute  continue  sempre  piena  mantienti. 
Monte^uccoli. 

MILIZIOTTO.  i-  w.  In  frane.  Afilicim. 
Soldato  di  milizia  , nel  5.  signif.  di  questa 
yoce.  V»  Milizia.  — Es.  Tosto  che  campar- 
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vero  tra  battaglioni  ri*'  nostri  con  alcuni  mi* 
Lziotti  spediti  ihd  Piemonte.  D’  Awtowj. 

MINA.  »•  r.  In  l'ranc.  Mine.  Quel  Cavo  o 
Buco  , clic  si  fa  nel  terreno  , nelle  mura  , o 
nel  sasso  , e che  si  empie  di  polvere  , onde 
coll’  accensione  di  essa  disunire  , rompere  e 
mandar  in  aria  le  circostanti  materie.  È però 
a'  intende  con  questo  vocabolo  Ogni  lavoro 
sottcìraneo  ebe  si  fa  pel' line  indicato. 

Le  mine  die  si  fanno  per  offesa  chiamami 
Mine  semplicemente,  o Mina  d*  offesa  ( io 
frane.  Aline»  offensive»  ) ; quelle  che  ai  sca- 
vano a difì*  a chiamali  i Mine  di  difesa  ( Mi* 
ne»  difensive» ),  e più  cutnui temente  Contraiti- 
mine  ( Conlre-mtnes)  ; queste  si  fanno  o sotto 
il  recinto  principale,  o sotto  la  strada  coper- 
ta , o sotto  fo  spallo  : le'  Con  Ira  mmi  ne  ven- 
gono per  lo  più  costruite  colla  fortezza  me- 
desima, od  in  occasione  di  assedio,  cd  hanno 
il  doppio  scopo  di  scoprire  c d' impedire  le 
Mine  del  nemico,  e di  mandar  in  aria  quello 
spazio  o*l  opera  che  sta  lor  sopra,  sulla  quale 
T inimico  si  fosse  alloppiato.  « 

1 lavori  coi  quali  il  Minatore  si  conduce 
•ino  al  sito  determinato  per  farvi  la  Mina 
chiamami  più  propriamente  Gallerie,  in  capo 
alle  quali  sla  la  Camera  della  Mina,  ossia  il 
luogo  proprio  da  riporre  la  carica  di  essa  , 
che  dee  operare  lo  scoppio:  una  Mina  ha  una 
o più  Camere  o Fornelli  , che  comunicano 
fra  se  di  tal  maniera  da  pigliar  fuoco  ad  un 
tempo. 

L’idea  d'applicare  la  forza  della  polvere 
accesa  ad  abbattere  o far  saltar  in  aria  un 
corpo  sopra p portovi  é più  antica  dell' inven- 
zione conosciuta  delle  Mine,  e se  ne  trova 
memoria  negli  annali  del  secolo  xiv.  Ma  la 
prima  Mina  , che  abbia  fatto  il  suo  effetto 
applicata  agli  usi  di  guerra,  é quella  che  fece 
volare  Pietro  Navarro  nel  1487  all’  assedio 
di  Scn  zzanello.  Questo  stesso  capitano  , al 
quale  se  ne  riferisce  perciò  il  ritrovato  , ne 
lece  poscia  volar  un'  altra  all'  assedio  di  Ce- 
doma  nel  i5oo  , o finalmente  due  altre  a 
Castel  Nuovo  cd  a Castel  dell'Oro  di  Napoli 
- nel  i5o3. 

Gli  antichi  ebbero  anche  i loro  lavori  sot- 
terranei per  iscavare  ed  abbattere  le  mura 
nemiche  , ma  non  sono  da  confondersi  colle 
Mine  , le  quali  hanno  sempre  con  se  I'  idea 
dilla  polvere  accesa.  V.  Cuva.  — Es.  Come 
quanao  »i  dà  fuoco  alla  mina  , Pel  lungo 
solco  della  negra  polve  Licenziosa  fiamma 
arti  e y e cammina  Sì , ch'occhio  a pena  die - 
tro  se  le  volve.  Ariosto.  — Pietro  Navarro 
fece  la  mina  dalla  parte  che  guarda  Pizzo- 
falcone  , non  si  accorgendo  quegl»  che  era- 
no dentro  deir  opera  sua , per  la  qualey  dato 
il  fuoco  , balzò  con  graiut  impelo  in  aria 
ima  parte  del  masso  insieme  con  gli  uomiuy 
che  vi  erano  sopra.  Guicciardini.  — Per- 
ciocché il  Navann  , il  quale  atrivò  poi  al 
supremo  onore  dell'  imperio  militare  , inven- 
tar d’opere  maravigliate)  aveva  minata  una 
parte  dei  muro  di  Cefa'cnia , avendo  cacato 
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alcune  mine  nel  masso  , dov*  era  su  la  rocca 
e riempiutole  di  polvere  df  artiglieri»  per  darvi 
il  fuoco  poi  , e con  la  violenza»  dt  quel  su • 
bi lo  fuoco  avendo  </*  ogni  parte  tutolo  gli  spi- 
ragli rt  ogni  cosa  , in  un  sitbito  si  rompeva . 
Giovi*»  Vit.  del  Gran  Cap.  — Non  passò 
mollo  che  i francesi  perdei  uteri)  alla  stratla 
coperta  , e con  mine  occulte  di  sotto  facen- 
done volar  una  parte  , e con  assalti  feri  di 
sopra  occupando  C altra  , si  alloggiamelo 
nella  controscarpa.  Ben  ti  voglio.  — Nulla 
fece  il  comandante  di  quanto  richiedeva  la 
ragion  militare  j non  fece  le  sortile  a lempoy 
non  fece  g iucca  r le  mute , non  mise  impedì* 
mento  alcuno  agli  approcci . A LG  a a OTTI. 

Armare  la  mina,  le  gallerie,  ccc.  In  frane. 
Cqffrer , Si  dice  dei  Lavori  fatti  ne' luoghi 
sotterranei  per  assicurare  gli  scavi  , reggen- 
done le  pareti  tutto  all’intorno  con  travicelli 
e tavoloni  congegnati  insieme  per  modo  da 
sostenere  i fianchi  delle  gallerie  o delle  ca- 
mere, ed  appuntellarne  i volti.  — E».  Si  farà 
il  canale  della  mina  largo  tre  piedi , e meuo% 
ed  alto  quattro  , armandosi , come  dicono  i 
minatori  , di  sopra  e dulie  partì  con  assoni 
per  sostentare  la  terra  , essendo  ghiaiosa , o 
sab  ionie  eia  , ma  essendo  tutto  o creta  , o 
forte  , si  potrà  far  di  muro.  Si  armerà  il 
suddetto  cantile  nel  seguente  modot  ecc.  Tan- 
sini. — E peri  he  il  terreno  dijfici  mtm  e in 
molte  pm-ti  per  se  stesso  si  sostiene , ci  con • 
veirà  aimai'e  là  cava  di  forti  tavoloni  , e 
con  buoni  puntelli  sostenere  la  parte  di  so- 
pra principalmente  , a poi  le  spalle  , finché 
si  arrivi  al  luogo  statuito . Busca. 

Bucare  la  mina.  In  frane.  Percer  la  mine. 
Aprire  il  terreno  con  foratoi  o lunghi  aghi 
d’acciaio,  per  arrivare  della  superlicie  esterna 
al  sito  delta  mina , scoperta  eh’  ella  è , onde 
il  liuido  clastico  strigato  nell' accensione  della 
polvere  , sfiatando  per  I’  apertura  , non  fac- 
cia più  elTctto.  — Es.  Ri med  are  alle  mine 
. col  conlramminafie  di  sotto  , o riscontrarle , 
sventarle  , bucarle . Montecuccoli. 

Camera  della  mina.  Iii  frane-  Chambre 
de  la  min e.  Propriamente  la  Cavità  figlia 
quale  si  colloca  la  polvere  per  la  carica  della 
mina:  essa  cangia  peraltro  or  noine,  e prende 
quello  di  Forno  , o di  Pomello  della  mina  , 
quando  le  si  è riposta  dindio  la  carica  sopra- 
indicata. Venne  altresì  chiamata  Culo. — Es. 
Gli  imperiali  dopo  aver  cavate  le  mine  ... 
per  mancamento  di  polvere  da  caricarne  le 
cazzi  ere  , tanto  ebbero  da  indugiai e,  da  farle 
volare  , che  ecc.  Ed  altrove  : Si  fanno  le 
mine  scendendo  a piombo % a scarpa , a sca- 
lai con  traverse , ó con  pozzi,  e si  conducono 
le  strade  e i canali  nei  piani , a livello  ’9  nel- 
le rivolle , ad  angolo  retto  ; e pervenutosi  al 
luogo , che  si  vuol  far  valóre  , si  fa  in  capo 
dt  esso  la  camera  o il  cubo  capace  di  tanti 
barili  di  polvere  quanti  ne  richiedi  In  reti- 
stenta  del  luogo.  Montecuccoli. 

Carica  della  min  a. In  frane.  Charge  de  la 
mine.  Quella  Quantità  di  polvere,  che  si  ado- 
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pera  pd  giuoco  delta  mina,  e rha  vicn  collo- 
cala nel  centro  del  tornello.  Lo  spazio  entro 
il  quale  si  pone  la  carica  T guarnito  intorno 
intorno  di  forti  tavoloni  , c ricoperto  sotto  e 
•opra  di  sacelli  o d'altra  materia  che  preservi 
la  polvere  dall'umidità  , vieti  chiamato  dagli 
Italiani  Cassa , e dai  Francesi  Goffrè.  La 
polvere  della  carica  si  racchiudeva  altresì  iti 
•archetti  o barilozzi,  ed  anticamente  in  luogo 
della  cassa  si  usarono  i Tonchi.  V.  Tonello, 

La  quantità  della  polvere  ragguagliata  al 
solido  , che  si  vuol  mandare  in  a ria  , viene 
esattamente  stabilita  nelle  tavole  composte  per 
«so  degl'ingegneri  c d i Minatori.  A diminuir* 
ne  la  spesa,  senta  tutu  ornarne  Pellet  io,  sono 
state  fatte  sul  finire  dello  scorso  secolo  varie 
esperienze*  fra  queste  riusci  felicissima  quella 
dì  sostituire  ad  una  parte  della  polvere  una 
certa  quantità  d'acqua  chiusa  in  vescielie,  clic 
ridotta  a vapore  dall’ esplosione  della  carica 
nc  accrebbe  mirabilmente  la  forza:  questo  tro- 
vato dagl'  Ingegneri  italiani  venne  posto  per 
la  prima  volta  in  opera  nella  demolizione  di 
Forte-Urbano,  Panno  1806,  come  sì  vedrà 
dalla  seguente  relazione  autentica,  che  io  cre- 
do dover  qui  trascrivere  a tutto  onore  delle 
armi  italiane  : 

« E fu  per  lungo  tempo  creduto  necessario 
m di  turare  la  galleria  tutta; ma  da  alcuni  anni 
«1  gli  csperime-ili  hanno  accertato  che  anzi 
« l'effetto  della  mina  si  avvalora  lanciando 
« una  parte  vuota  alcuni  piedi  intorno  alla 
« camera.  E qui  giova  pubblicare  un  lenis- 
se livo  operato  nell’ autunno  del  1806  alla  do» 
« moliz ione  di  Forte-Urbano.  La  pioggia  n 
m veva  si  fattamente  bagnata  la  salciccia  d'uua 
« mina  , che  il  fuoco  appiccatovi  si  spense 
« prima  di  giungere  alla  gallina  j"  e Io  »cnp- 
« pio  della  mina  sfalli.  La  polvere  , lirnrliè 
m inumidita  di  molto  , non  era  bagnati;  sì 
m rimise  la  salciccia  ; il  fuoco  che  le  fu  dato 
ee  spese  forse  dieci  minuti  secondi  ad  arri V^- 
« re  alla  camera  sfavillando  veementi  c Spes- 
se se  scintille  , la  mina  brillò  con  cifrilo  tòl- 
se per  io  re  di  molto  all*  usato.  Questo  frnome- 
cc  no  fé*  sospettare  che  l'efficacia  della  jtol- 
« vere  s’  accrescerebbe  con  V acqua  , e si  leu- 
« ló  l'esperimento  con  due  rame  preparate 
« nella  faccia  d'  un  bastione  distanti  fra  loro 
« piedi  7 a.  Le  loro  linee  di  minima  residen- 
ce za  erano  di  pirdi  ai  , poli.  6 , e la  loro 
ec  costruzione  in  tutto  simile  : fu  ciascheduna 
«c  caricata  di  tibb.  I3oo  di  polvere  di  pensi- 
ci ma  qualità.  Turando  la  galleria  vi  si  la* 
et  sciò  vuoto  uno  spazio  di  piedi  6,  oltre  lo 
te  spazio  dinanzi  la  camera  : in  uno  de'  due 
et  tonchi  furono  poste  fra  la  polvere  due  vesci- 
tt  che  contenenti  in  tulio  circa  libb  9 d’arqua. 
« Lo  scoppio  della  mina  con  l'acqna  portò  ro* 
Ve  vina  molto  maggiore  dell'altra  smz’acqoa  i 
et  questa  atterrò  piedi  G.j  del  rivestimento  ton- 
« go  la  faccia,  e rovesciò  il  parapetto  e la  ban- 
ec  riletta  supcriore;  la  mina  con  acqua  sollevò 
«e  da'  fombmKnti  piedi  78  del  rivestimento  che 
a balzò  con  tutte  le  palafitte  gettando  un  in- 
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m tero  contraflorte  da  13  in  iS  tese  distante: 
« il  parapetto  , la  banchetta  , e molti  piedi 
•c  dei  terrapieno  > furono  parte  rovesciali  nel* 
« la  fossa  * e parte  respinti  indietro  sul  ri  pa- 
té ro.  Uua  ampia  voragine  si  spalancò  nel  luo- 
« go  de*  fondamenti.  Si  replicò  I*  esperimento 
ec  in  quel  giorno.  L'  orecchione  d’  un  basilo- 
tc  ne  da  demolirsi  , lungo  piedi  108  , largo 
<c  piedi  73,  oltre  un  rivestimento  di  circa  piedi 
cc  300 , non  concedeva  piò  d'  un  attacco  cois 
ce  due  fornelli  : più  fornelli  avrebbero  tuonò* 
te  maio  l cifrilo  menomando  la  linea  di  mira- 
re ina  resistenza.  Al  tornello  vicino  al  gin» 
<c  dell*  orecchione  sì  diedero  piedi  3i  di  mi- 
ci nim  i resistenza  : fu  caricato  con  libb.  3000 
cc  di  polvere  e libb.  i5  d'  acqua  in  quattro 
cc  vesciche  ; turando  la  galleria  si  lasciò  mi 
<c  vuoto  dt  piedi  i5  di  lunghezza.  L'altra 
re  mina  di  piedi  30  di  minima  resistenza  fu 
« caricata  di  libb.  800  di  polvere,  lasciando 
« vuota  la  contigua  galleria  per  piedi  in. 
« Lo  scoppio  contemporaneo  di  queste  due 
te  mine  rovesciò  lutto  il  rivestimcnio  con  par- 
te te  del  terrapieno  nella  fossa  , c la  colmò 
«e  per  la  distanza  di  piedi  4°>  e P,  r l’altezza 
« di  piedi  7 , formando  un  pendìo  carreg-t 
e*  stabile  : il  giro  drli'  orecchione  spari  dalie 
cc  fondamenta  , ed  enormi  massi  furono  lan- 
ce ciati  lontano  più  di  piedi  160.  Con  pari 
« evento  si  continuò  la  prova  dell'arqtia  nelle 
« mine  partendola  in  più  numero  di  vcsci- 
cc  che  aitine  di  agevolare  che  sfumasse  in  va- 
re pori  , i quali  si  attenuavano  c si  sentìano 
re  sulle  mani  e sul  viso  a guisa  di  minuti»» 
« sima  pioggia , allorché  dopo  lo  scopino  si 
cc  passava  per  mezzo  a'  globi  di  fumo.  Per 
« più  certezza  si  operò  un'altra  prova  corn- 
ee parati  va  sii  due  orecchioni  all'  estremila 
« d' una  stessa  cortina;  si  costruirono  gli  at- 
ee tacchi  uguali  in  tolto  a ciascheduno  tiri 
«é  due  fornelli  , con  T apertura  distante  piedi 
« 43  dalla  tangente  dell’ orecchione  , la  gal- 
« lena  lunga  piedi  a3,  il  rivolto  lungo  piedi 
« ai  , la  camera  piedi*  4 di  lalo,  la  disianza 
« dai  centri  de' due  fornelli  era  di  piedi  17, 
c%  la  linea  di  minima  resistenza  di  piedi  34» 
èc  la  carica  a ciaschedun  attacco  di  libb.  «Ji 
« polvere  i6i3:  neh’ orecchione  destro  si  po- 
tè sero  30  libb.  d’  acqua  io  otto  vesciche  , e 
cc  10  libb.  V acqua  nel  sinistro  ; il  destro  at- 
te terrò  lutto  il  rivestimento  in  giro  dell*  es- 
ce recchione  , la  parte  maggiore  del  suo  ro- 
te vcscio  e parte  della  faccia  per  piedi  i{o 
n in  tutto;  la  terra  c i rottami  furono  lan- 
ce ciati  a lontananza  straordinaria;  il  fornello 
« sinistro  atterrò  I'  orecchione  e I’  a ime -so 
cc  rivestimento  di  pie-di  108  in  giro  j' #.#0^ 
cc  vescio  dell'  orecchione  con  1*  galleria  del* 
« 1'  annessa  paterna  ( porticciuola  ) rimase  in* 
« tatto;  le  screpolature  «ella  terra  c nel  muro 
cc  non  erano  né  sì  ampie,  nè  •«  solcate*  '«t 
c<  sì  estese  come  nell'altro}  l'effetto  in  som* 
« ma  del  fornello  che  aveva  doppia  quanti- 
ci tà  d’  acqua  fu  in  tutto  e per  tutto  multo 
<c  più  efficace.  È da  avvertire  che  la  polvere 
33 
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M cr«  di  freschissimo  impatto , ad  appena  a- 
ta  vrva  i3  gì  adì  di  forza.  « 

Urlai  ione  (itila  demolizione  éi  Forte- Ur- 
bano dei  capitani  Callo  e Goni  balli  un 

Fe  , ingegneri  italiani. 

Caricare  la  mira.  In  frane.  Charger  la 
mine.  Collocare  nella  camera  d*  Ila  mina  quel- 
la quautità  di  polvere  , che  vien  creduta  ne- 
cessa  ria  a mandar  in  aria  le  indicate  nutrir: 
a quest'  e fletto  ai  chiude  la  polvere  entro  una 
forte  cassa  di  legno,  «i  ricopre  e si  tura  eoo  tela 
e con  terra,  lasciatavi  nel  sito  più  acconcio  l'a- 
pertura adattata  atrintrod»izionc  del  salsiccio- 
ne. V Carica  della  Mina. — E».  Gli  imperia- 
li dopo  aver  cattale  le  mine  Motto  Ctogau  in 
Slesia  t anno  i6.j5 , per  mancamento  di  pol- 
vere da  caricarne  le  camere,  tanto  ebbero  da 
indugiar  da  far  volare  , che  , ccc.  Mort»- 

COCCOLI. 

Cavar  la  mira.  In  frane.  Pratiquer  une 
mine  j Fai  re  une  mine.  Aprire  nel  Ir  r reno 
indicato  lo  spazio  conveniente  alla  costruzio- 
ne della  mina.  — Es.  Gli  imperiali  dopo  a- 
ver  cavale  le  mine  sotto  Gtogau  m Slesia 
tanno  1645,  ecc  Mombcuccoli. 

Cubo  della  mira.  Lo  stesso  che  Cambra 
della  mira  ; V.  — Es.  Pervenutosi  al  luo- 
go che  si  vuol  far  volate , si  fa  in  capo  di 
este  ( rivolte  ) la  camera  , o il  cubo  capace 
di  tanti  barili  di  polvere  quanti  ne  richiede 
la  re^lema  del  luogo.  M irtecpccoli. 

Discesi  . o Scala  dblla  mira  , in  frane. 
Pampe  , E scoi  ter  de  la  mine  , dicesi  quel- 
l’ Andito  per  cui  si  cala  nelle  mine  j e «Jice- 
si  più  particolarmente  Discesa  , se  c di  ter- 
ra i e Scala,  se  è di  pietra  o di  mattoni. 

Far  giocar  la  mira.  In  frane.  Faine  fu- 
tr  la  mine.  Dar  fuoco  alla  mina  perchè  fac- 
cia il  suo  i fletto.  — Es.  Far  giuncare  una 
mina  , il  cannone  , o simili  , vale  Dui  fuo- 
co alla  mina  , o sparare  t artiglierie  perchè 
facciano  il  loro  effetto.  Alberti.  — Fece 
t inimico  giuncar  una  mina  neir  angolo  del 
rivellino.  Morteci- cogli. 

Far  volare  la  mira.  In  frane.  Faire  sau- 
ter  la  mine.  Dar  fuoco  alla  carica  della  mi- 
ne per  mandare  in  aria  le  materie  , sotto  le 
quali  è scavata.  — Es.  Avendo  di  già  , ben- 
ché con  poco  effetto  , fatto  volare  una  mina. 
Davila. 

Forrsllo  dblla  mira.  In  frane.  Foumeau 
de  la  mine.  La  Camera  della  niiua  , quando 
è stata  in  cs*a  riposta  la  carica.  Dicesi  an- 
che Forno. 

I Fornelli  dille  mine  posti  rn  giusta  pro- 
fondità si  chiamano  di  Primo  ord.ne  ( io 
frane.  Foumeau*  de  premier  ordì v ) ; e quel- 
li posti  aldi  sullo  di  questi  chiamami  di  Se- 
condo ordine  ( Foumeau x de  secoud  ordre)\ 
c cosi  pure  le  Gallerie  ed  i Rami,  i Fornel- 
li più  vicini  alla  superficie  clic  si  vuol  man- 
dar in  aria  chiamami  più  particolarmente  Fo- 
g*te  ( Fougmses  ).  V.  Fugata.  — E*.  R»n 
v ebbe  altro  mezzo  per  i snidarlo  ( il  nemico  ) 
dalle  piazze  et  armi  rientranti  e dal  livelli- 
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no  che  quello  delle  mine....  Il  giorno  3, fu- 
rono cari  ati  i fornelli  , si  eseguit  one»  gli  in- 
tasamenti , e venne  tosto  applicato  il  f ooo 
in  amendue.  Vac  ri. 

Galleria  dblla  mira.  Ih  frane.  Galerie 
de  la  mine.  Un  Condotto  scavato  sotto  terra 
sostenuta  via  via  da  telai , cd  quale  si  va  a 
svolte  c con  gomiti  al  sito  indicato  per  farvi 
la  camera  della  mina-  Questo  condotto  si  sud- 
divide in  alni  più  stretti  , i quali  chiaraansi 
Rami  della  galleria. 

Le  Gallerie  delle  contrammiue  si  fanno  or- 
dinariamente a guisa  di  corridoio. 

Chiamanti  Gallerie  capitali  ( in  frane.  Ga- 
leritg  cu  pii,  ile  s ) quelle  che  sono  situale  lun- 
go le  capitali  de*  bastioni  , o d*  altre  opere  ; 
e chiaiuansi  Magistrali  ( Galerics  mugùtru- 
les  ) quelle  che  sono  parallele  alla  linea  ma- 
gistrale , od  ai  lati  delle  oliere.  Vengono  poi 
chiamate  dai  moderni  Gallerie  d’invilupto 
( Galerie.  et  eni'ehppt  ) quelle  poste  sullo 
I’  estremità  degli  spalti , o poco  presso  ; c que- 
ste mettono  alle  Gallerie  Magistrali  della  coo- 
trascarpa  o della  strada  coperta  per  mezzo 
d’  altri  condotti  chiamati  Di  com  inicazioue 
( Galeri *s  de  communicut/on  ). 

Oltre  alle  Gallcriv  indicate  ve  n’ba  altre,  le 
quali  preudono  origine  da  quelle  d'inviluppo, 
e si  stendono  per  la  campagna  r»er  una  d.ita 
lunghezza  parallelamente  alle  Capitali  delle  o- 
prre,  e nou  moli  » datanti  fra  se,  onde  sentire 
se  il  nemico  si  cacciasse  fra  e-se  : chiamatisi 
queste  Gallerie  d' accolla  ( Galene s Wècnute ). 

Per  dar  lume  ed  aria  alle  Gallerie  cd  ai  R*« 
mi,  vi  si  fanno  aperture  di  figura  cilindrica,  o 
Clinica  tronca,  o piramidale  tiouca,  che  van- 
no a sbucare  al  di  sopra,  e queste  apcrtuie 
chiamatisi  Spiragli,  e Sfiatatoi  ( F emUatxurs\ 
Eventi  ).  — Es.  Ias  terra  »'  arma , o si 
puntella  in  foggia  di  galleria , o si  s ava  si- 
no alla  sua  solidità.  Mortecuccoli.  — Se 
poi  non  potixt  effettuarsi  questo  lavoro  , si 
fu  là  uso  de*  r»  manenti  rami  per  seppellire 
f assalitore  , allorché  farà  la  discesa  nel  fos- 
so;, e dopo  d essersi  prtvululi  di  questi  ru- 
mi , si  /àia  poi  anche  uso  delLs  gai  lena  mag- 
giore col  praticare  un  fornello  d'  a t al j due 
le  bande  della  discesa  nemica  per  distrugger- 
la ( parla  delle  con  tramili  ine  ).  D’Artorj  — 
Una  galleria  di  cinque  piedi  e mezzo  di  al- 
tezza sopra  li*  piedi  e mezzodì  larghezza  fu 
erta  a diritta  per  raggiung-re  la  piazza 
arme  di  sinistra  del  fonte  attaccata  , ed 
una  simile  galleria  renne  ap  ria  ...  a sini- 
stra per  raggiungere  il  ridotto  d*lla  piazza 
et  arme  di  diritta  , e scendere  nei  fosso  della 
mezza  luna.  Vacasi. 

Globo  dì  compabssiorb,  in  frane.  Globe  de 
compresi  lon  , chiamasi  pai  ti  colar  mente  con 
questa  denoto  inazione  Quel  maggior  M>liJodi 
terreno  , che  si  vuol  far  rovinare  o smuove- 
re in  gran  disianza,  c con  una  mina  sopì  ac- 
ca ricala.  ~ Es.  Si  dovette  attaccar*  il  min  i- 
lore  col  mezzo  di  una  nuova  galleria  al  pie- 
de del  lidotlo  , pi  liticar  vi  un  fornello  di  mi- 
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na  , e sopraccaricarlo  di  poi v ere  , o/i  V#  prr>- 
dutrt  un  glnbo  di  compressione  ulto  a ro- 
veti/are  nella  più  grande  ifi-nt  d*  azi>  ne  quel 
muro  e la  controscarpa.  Vacasi. 

Imputo  della  mira.  In  frane.  Entonnoir. 
Quel  Vacuo  ette  lascia  la  mina  intorno  a se 
dono  lo  scoppio.  — Es.  Caricò  i fornelli 
( della  min  i ),  mise  fuoco,  ed  assali  per  i im- 
buto fumata  nella  scarpa...  la  prima  linea 
della  stesso  cata  ro  trincerato.  Vacavi. 

Ihcortrabe  , o Riscontrare  la  mira.  Tro- 
vare la  mina  dd  iriu  co  , arri  v m i »vi  |»er  vie 
sotterranee  , o j**r  via  di  pozzi  cl»e  dalla  »u- 

Erficie  al«  i na  v inno  a mettere  in  essa.  — 
l Alle  nn  ite  di  f tori  contrapponevano  quel- 
le di  dentro , incontrandole  in  que.iu  maniera, 
e guastandole  , o facendole  ufi  uu  untamente 
sventare.  Bentivoclio.  — Si  riscontrano  ( le 
mine  ) al  favore  d-  bastioni  vóti  , e se  sono 
pieni  ti  scava  un  pozzo  nel  mezzo,  d‘  onde  si 
va  verso  le  mine.  Movtecuccoli. 

INTASAMENTO  D .LLA  MIMA  » Ìli  IfSHC.  BoUT- 
rage  de  la  mine  , dice»!  coi  moderni  quel 
Ma»o  di  terra  o d‘  altra  materia  , col  quale 
si  chiude  per  ultimo  il  fornello  della  mina  , 
cd  Ogni  altro  lavoro  che  vi  si  fàccia  per  ren- 
derlo impermeabile  all'acqua  ed  all'aria.— 
Es.  Il  giorno  3 , furono  concivi  i fornelli  , 
si  eseguirono  gl"  intasamenti , e venne  tosto 
applicato  il  fm>co  in  amendue.  Vacavi* 

Linea  o'  esplosiove  della  mira.  V.  qui 
tolto  Raggio  d'  Esplosione. 

Linea  di  mivobe  , o menoma  resistenza. 
I»i  frane,  Ligne  de  moindre  rèsislance.  Quella 
Linea  che  si  suppone  condotta  perpcndicolar- 
mcnte  dal  centro  del  fornello  alla  superficie 
esterna  più  vicina.  Chiamasi  Di  minare  , n 
Di  menoma  resilienza  perette  iudicando  la 
distanza  più  breve  dal  fornello  alla  parte  e- 
•lenta  del  terieuo  nel  quale  è posto,  indi- 
ca altresì  il  luogo  ove  la  poi  vere  incontra  mi- 
nore opposizione  a' suoi  sforzi.  — Es.  Si  sca- 
verai il  fornello  di  figura  cubica  , dentro  il 
quale  si  collocheià  una  cassa  di  legno  si- 
milmente configurata  , e capace  di  contene- 
re la  piovere  , con  cui  si  caricherà  il  for- 
nello : e dopo  che  con  terra  grassa , e con 
letame  si  tarano o empiuti  i vani  , che  s in- 
contreranno tra  le  pareti  del  fornello  e la 
cuna  , si  legherà  in  questa  una  salticcia  che 
si  condurla  dentro  un  truogolo  di  legno  im- 
pegolata i oidi  con  succhi  pieni  di  len  a gras- 
so £ empirà  s lecitamente t e con  quella  mag- 
gior sodezza , che  sarà  possibile,  il  ramo  e 
f odiliacente  pozzo  n galleria  , contrastan- 
do le  rivolte  con  tiiwloni  di  rovere  , e con 
forti  puntelli  di  modo  che  con  tale  riempimen- 
to la  linea  di  minor  resistenza  s' incontri  da 
quella  banda  che  s'  intende  di  distruggere. 
U’Avtovj. 

Mira  di  demolizione.  In  frane.  Mme  de 
dèmuition.  Si  disinganno  con  questo  ap- 
pellativo quelle  Mme  . die  hanno  per  solo 
scopo  di  .itletrjre  una  muraglia  od  un  edili- 
zio ipul'iiipA*.  , senza  procura  re  albo  danno 


MIN  33 1 

col  loro  scoppio  , che  vien  perciò  ridollo  me- 
diante la  diminuzione  della  carica  all' effetto 
desideralo.  Queste  Mine  , o Fornelli  di  mina 
sogliono  usarsi  per  disfare  la  cinta  d’ una  for- 
tezza che  si  voglia  abbandonare  , o per  ab- 
battere magazzini  ed  altri  cdifizii  ; si  usano 
altresì  nella  guerra  campale  per  atterrar  tor- 
ri , ponti , ecc.  — Es.  Per  compimento  delle 
mine  dì  demolizione  basterà  qui  aggiungere, 
che  , dovendosi  minare  un  qualche  ponte  di 
muraglia  , si  praticheranno  i fornelli  nelle 
fondamenta  de'  pilastri  , e non  Dolendosi  ciò 
eseguire , si  faranno  etti  formili  fra  le  im- 
poste di  due  archi.  D'  Avtovj. 

Pbtahdabe  la  mira.  Abbattere  col  petardo 
una  delle  pareti  della  camera  della  mina , per 
occuparla  prestamente  , o sventarla.  — E*. 
Rimediare  alle  mine  col  contramminarle  di 
sotto , n riscontrarle  , sventarle,  bucarle,  pe- 
tanlarle.  MontecccCOM. 

Pozzo  della  mina.  In  frane.  Puits  de  la 
mine.  Dicesi  quello  Scavo  perpendicolare  od 
obliquo  clic  si  fa  per  giungere  a stabilire  il 
piano  delle  gallerie  , dei  rami  • dei  forncjli. 
Si  fanno  eziandio  Pozzi  nelle  contramrainM 
per  raccogli,  i Tacque  ; e questi,  o separali 
o uniti  mediante  un  condotto  ebe  va  dall'  u- 
no  alt' altro,  giovano  ad  opporre  maggiore 
ostacolo  al  minator  nemico. 

Raggio  d’esplosione  della  mira.  In  frane. 
fìayon  du  cercle  de  £ entonnoir.  Quella  Li- 
nea clic  dal  centro  del  fornello  s»  suppone 
condotta  sino  alla  periferia  della  superficie  es- 
terna dell’  Imbuto.  V-  Linea  di  minor  resi- 
stenza. 

Ramo  della  «iva  In  frane.  Rameau\  Bran- 
che ; Araignie.  Chiaroansi  con  questo  nome 
que’  Condotti  p ù stretti  , nei  quali  si  suddi- 
vide talvolta  il  condotto  principale  della  mi- 
na , ossia  la  sua  galleria.—  Es.  Nelle  mine... 
si  fanno  talora  più  nini,  e più  cubi.  Mon- 
teccccoli.  — Le  gallerie  saranno  ulte  piedi 
3 l/a,  e larghe  a ; « « rami  batterà  che  sie - 
no  ahi  piedi  a t/3  , e larghi  i a/3.  D'  An- 
toni. 

Regola  d«l  fooco.  In  frane.  Compassenient 
du  fini.  La  Misura  die  si  osserva  dal  inina* 
ture  nel  dare  la  conveniente  lunghezza  alle 
salsiccic  , perchè  i fornelli  l' accendano  a tem- 
po determinato. 

Salsiccia  della  mi  va.  In  frane.  Saucìste. 
Chiamasi  con  questo  nome  una  Spezie  di  nu- 
llità lunga  e stretta  di  tela  , piena  di  polve- 
re , che  serve  a dar  fuoco  alla  carica  delle  mi- 
ne a tempo  determinato  , e clic  si  colloca  in 
un  canaletto  di  legno  chiamilo  Truogolo  ( in 
frane.  Angeli,  che  tocca  dall’  un  de’ capi  al- 
la | vivere  della  carica  , e dall’altro  sporge 
fuori  della  camera  perchè  si  possa  allumare 
senza  pericolo.Questa  Salsiccia  poi  si  accende  o 
collo  Stoppino  , che  prude  fuori  d'  una  delle 
sue  estieunU  , o coll*  Esca  ( Amndou  ) , chia- 
mata dai  minatori  Frale  o Monaco  ( Moine'), 
eli*:  giova  a determinare  con  q talché  maggior 
prvcisijiit  il  tempi  idi’ accensione  \ ocou  un 
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ordigno  «rii i^mnlo  pai  ticolarinciite  Cabrila 
( P tanche U*  ) , o finalmente  eoa  un  alno  ini 
clic  più  complicato  chiamato  dai  pratici  Sor- 
ciò  ( ò'onri*  ).  — Et».  Tutta  C industria  con- 
siste nel  turare  fòrtemente  la  bocca  della 
camera  , e tulio  air  intorno  , lasciandovi  lo 
spazio  sotto  per  lo  stoppino  , o salsiccia  , o 
sementella • Momtecuccli.  — Le  salsiccia  di 
comunicazione  si  conducono  entro  truogoli 
di  legno  impegolati . D’  Aktokj. 

Scala  della  mima.  V.  più  sopra  Discesa 
della  mina. 

Scopri  ne  la  mima.  Riconoscere  il  sito,  dove 
il  nemico  scava  la  sua  mina  , sia  tendendo 
l’orecchio  per  udire  il  rumore  del  lavoro, 
sia  girando  atlorno  per  vedere  il  lume  del 
minatore , sia  ponendo  sulla  superficie  del 
terreno  sospetto  uu  tamburo  con  dadi  e pez- 
zetti di  sughero  sopra , i quali  saltellando  per 
rifletto  dello  scuotimento  sotterraneo  fanno 
avvertito  chi  guaida,  sia  finalmente  collo 
scandagliare  il  terreno  di  sopra  o dai  lati 
con  foratoi,  trivelle,  e tende  jl' ogni  manie- 
ra. — Es.  Ai  scoprono  ( le  mine  ) vedndo 
il  lume  , o udendo  il  rumore  per  li  forami 
che  si  fanno  in  terra  , sotto  , sopra  , e dui 
lati  con  foratoi  f ed  aghi  lunghi  d acciaio , 
o passandovi  una  canna  bucala ; siccome , «lo- 
co ponendo  ne' lunghi  sospetti  l'ago  magneti • o, 
a tamburi  con  dadi , legumi , pezzetti  di  su- 
ghero traversati  di  setole  sopra  essi.  Montb- 
cuccoli. 

Sfera  d’ azione  della  mima.  In  frane.  Sphè- 
re etaclìvitè.  Spiegando  le  mine  la  Imo  azione 
sfericamente  , si  chiama  col  nome  di  Sfera 
d'azione  Quella,  i cui  raggi  si  estendono  dal 
centro  del  fornello  sino  ai  punti  ove  cessa 
I’  effetto  della  mina.  — Es.  Si  dovette  . . . 
praticarvi  un  fornello  di  mina  , e sopracca - 
r icario  di  polvere  , onde  produrre  un  globo 
di  compressione  atto  a rovesciare  nella  più 
grande  sfera  d azione  quel  muro  e la  con - 
ttoscarpa.  Vacami. 

Sfera  di  friarilita*  della  mima.  In  frane. 
Sphère  de  friabilùè.  Chiamasi  con  questo  no- 
me Tutta  quella  massa  sferica  di  terra  , che 
ai  allarga  co’ suoi  raggi  dal  centro  del  fornel- 
lo della  mina  fino  ai  punti,  nei  quali  le  mo- 
lecole del  terreno  non  sono  più  smosse  dal 
suo  effetto,  o (love  la  tenacità  del  terreno  non 
è più  alterata. 

Sfera  di  rottura  della  mima.  In  frane. 
Sphère  de  rupture.  Quella  Parte  di  sfera  di 
friabilità  nella  quale  possono  per  I’  effetto  del- 
la mina  essere  danneggiate  le  gallerie  , i sot- 
t eri  anei , ccc. 

Sfiatar  la  mima.  In  frane.  Eventcr  la  mi- 
ne. Maniera  di  render  vano  I'  effetto  della  mi- 
na mediante  un*  apertura  o sfiatatoio  , che  dal- 
la superficie  esterna  del  terreno  metta  nella 
camera  di  essa  , onde  il  fluido  elastico  clic  si 
striga  nell’  accensione  della  polvere  , trovan- 
do ano  sfogo  , non  abbia  piu  forza  da  eser- 
citare contro  la  materia  che  lo  circonda.  — Es. 
La  contramina  e quella  strada  svttcnaùca  , 
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che- si  fa  per  incontrar*  fa  mina  del  nemi- 
co, uccio  sfiati  , e non  faccia  effetto.  MS. 
Ugo  Caciotti.  — L'alta  aliar  dui  nemico  i/?a* 
tur  la  mina  in  più  patti  , nell'  avvenire  a nul 
la  servi.  Scombri. 

Sfiatatoio  della  galleria  della  mima.  V. 
più  sopra  Galleria  della  mina. 

Solido  d' eacavaziome  della  mima.  In  frane. 
Solide  rf  ex  cavai  Ù <n-  Chiamasi  con  questo  no- 
me quella  Porzione  di  terreno  o di  muro  clic 
la  mina  caccia'  fuori  nello  scoppiare  , c clic 
secondo  la  sua  forma  vien  chiamata  da  alcu- 
ni Paraboloide  , da  altri  Cono  tronco  , da  al- 
tri Iperboloide  , c cosi  variamente. 

Spiraglio  della  galleria  della  mima.  V. 
più  sopra  Galleria  della  mina. 

Spiraglio  della  mina  chiamasi  quella  Pic- 
cola apertura  per  la  quale  la  salsiccia  di  comu- 
nicazione viene  a metter  capo  fuori  deliaca- 
mura  della  mina  , onde  poter  esser  a suo  tem- 
po accesi.  — Es.  Di  mattoni  e di  calce  era 
fitta  la  mina  , e chiusa  in  maniera  , che  le 
vttrtsse  quel  solo  spiraglio  ch'era  necessaiio 
p r introdurre  a . suo  tempo  il  fuoco  nella 
polvere  d tirchi buso  , della  quale  doveva  es- 
ser ripiena.  Bentivoglio. 

Sventare  la  mima  , in  frane.  Evenler  la 
mine  , dicesi  in  signif.  v.  c v.  pass,  di  quel- 
le Mine  , che  non  fanno  «fletto  , od  esercita- 
no la  loro  potenza  fuori  del  luogo  disegna- 
to ; cd  iu  signif.  att.  vale  Impedire,  o Ren- 
der vano  1’  effetto  loro.  — Es.  Alle  mine  di 
Juori  contropponevano  quelle  di  dentro  , in- 
contrandole in  questa  maniera  , e guastan- 
dole , o facendole  infruttuosamente  sventare. 
13  enti  voglio.  — Rimediare  alle  mine  col  con- 
trammnmrle  di  sotto  , o riscontrarle  , sven- 
tarle , ecc.  Momtecuccoli. 

Telaio  della  galleria  della  mina. In  frane. 
Chassis.  Un  Aggregalo  di  travicelli  insieme 
congegnati  per  uso  dei  lavori  sotterranei  del- 
le gallerie.  -—  Es.  Si  dovrà  duplicare  questo 
numero  ( di  minatori  ) , se  le  contrammine 
saranno  a due  ordini  , e sarà  necessario  in 
oltre  destinare  in  aiuto  di  questi  un  certo  nu- 
mero di  persone  abili  net  lavorare  sotto  ter- 
ra , e nel  costruire  telai  per  la  formazione 
de* pozzi , rami  , e delle  gallerie.  Ed  in  altro 
luogo  : I minatori  firmano  i telai  per  le  di- 
scese della  controscarpa  , e per  V attacco  del- 
le contrammine.  D’  Antoni. 

MINARE,  v.  a.  In  frane.  Mister.  Far  mi- 
ne sotto  le  mura  d’  una  città  t d’  una  fortez- 
za , sotto  un’  opera  di  fortificazione  , ecc.  — 
E«.  Era  allora  Castc/nuovo  ....  fabbricato 
di  muraglia  forte  e ben  fondala  , e mollo  dif- 
ficile a minare  , per  esser  conti amminato  ben 
per  tutto.  Guicciardini.  — Abbandonata  i as- 
sedio di  Vienna  stata  da  lui  minala  e bat- 
tuta. Segni.  — Seguitavano  a battere  i mu- 
ri offesi , e con  ogni  studio  a minargli.  Ben  - 
TIvoglio. 

MINATO,  TA  pART.PAss.Dal  v.  Minare-,  V. 

MINATORE,  vekbal.  ma  se.  In  (rane.  Mi- 
ncur . Soldato  che  scava  U mine  , « le  di  leu- 
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de.  — E».  Il  generai*  dell’  artiglieria  ha  po- 
destà e autorità  di  comandare  a tulli  inge- 
gneri , minatori , poi  veristi  , e simili.  Ciri  uz- 
zi* — Uccidere  i minatori  , cacciargli  con 
granale  , Jumi  fetidi , trombe  , e simili  stra- 
nienti. Mortccuccoli. 

Attaccare  il  minatori.  In  frane-  Auacher 
le  ut  ni  tur.  Modo  militare  , e vale  Principia- 
re i lavori  delta  mina  col  minatore  , che  fa 
il  primo  scavo  nella  muraglia  nemica  , o sot- 
to di  essa.  — Es.  Sanili  ali  e gallerie  per  uso 
di  attaccare  il  minatore.  Corsimi  Rad.  Conq. 
Mesa.  — Attaccare  il  minatore  s'  intende  al- 
lora , quando  esso  minatore  rompe  la  mura- 
glia dell’ op-  ia  attaccata  per  introdurvisi , 
oppure  quando , falla  già  dal  cannone  unu 
competente  rottura  , »'  introduce  in  questa  per 
dilatare  maggiormente  la  bì-eccia  collo  scop- 
pio de* fornelli.  D’Autori. 

Sai.oma  ne'  mihatori.  V.  Squadra. 

MINISTRARE.  V-  Artiglieria. 

MIRA.  s.  r.  lu  frane.  Mire  ; Bóuton  de 
mire  -t  Risière  ; Gutdon.  Co  Segno  posto  ad 
una  delle  estremità  delle  balestre  , c poi  del- 
le canne  da  fuoco  , nel  quale  s'  a (lisa  I’  occhio 
per  aggiustare  il  colpi.  — Es  Quando  io 
v avessi  drizzato  la  mira  d' un  archibuso. 
Galilei.  — Serralo  1 occhio  sinistro  con  pì't- 
slezza  , mirar  disopra  la  mira  lungo  la  can- 
na, e tenersi  un  poco  allo  al  nimico , che  cosi 
si  tirerà  ancor  più  presto  e dritto.  Cinuzzi. 

A mira  certa.  Posto  a v verbalmente  vale 
Tirare  ad  un  bersaglio  fermo  , e perciò  faci* 
le  a colpirsi  ; quindi  si  adopera  il  modo  di 
dire  Tirare  a mira  certa  , quando  i colpi  non 
Yallano  , aliando  nissuno  di  essi  non  dà  in 
fallo.  In  frane.  A coup  pose  ; A coup  sdr.— 
Es-  Piantò  sull  erto  d'  un  poggio  vicino  al- 
cuni pezzi  d aitiglieria , i quali  a mira  cer- 
ta percotevano  con  gran  danno  i Trance  si. 
Ber  ti  voglio. 

A mirai  erma.  Modo  avveri».  Lo  stesso  che 
A mira  certa  \ V.  — Es.  Gli  Americani  po- 
sti sulla  sinistra  riva  traevano  spessi  colpi  a 
mira  ferma.  Botta. 

Lire  a della  mira.  V.  Linea. 

Mettere  a mira.  In  frane.  Pointer.  Dice- 
ai  delle  Artiglierie  , quando  si  aggiustano  in 
modo  che  vadano  col  tiro  a toccare  lo  scopo 
determinalo.  — Es.  Ci  bisogna  due  altre  con- 
siderazioni d>n  ingegno  e pratica  d uste  ; 
una  è in  caricarle  ( le  artiglierie  ) , l altra 
è il  dirizzarle  dove  hanno  a percorrere  , che 
si  dice  metteiie  a mira.  Bin incoccio. 

Pigliar  di  mira,  lu  frane.  Viser.  Lo  stes- 
so che  Mirare  ; V.  — E*.  E tirando  destra- 
mente e presto  come  conviene  , e collo  star 
colla  vita  e col  volto  fermo  , e con  appogiar 
sempre  il  viso  al  calcio  di  esso  (archibuso)  , 
e pigliar  di  mira  senza  fallire.  Gir  uzzi. 

Porre  la  mira.  Lo  stesso  che  Prendere 
la  mira  ; V.  ina  si  adopera  attivamente  , c 
col  terzo  caso.  — . Es.  Gli  posero  In  mira  , e 
dato  fuoco  a un  sagro  lo  colsero  per  la  ma- 
la ventura  nella  cosata  dritta . V arcui*  — E 
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volto  il  mio  archibuso...  posi  ki  mira  nel 
mezzo  appunto  ad  uno  che  io  vedevo  solle- 
vato dagli  altri.  Celliri. 

pRKKDEAE  , e Pli.LlARE  LA  MIRA  In  franC. 
Prendre  la  mire  , la  visèe . Aggiustar  il  col- 
po al  bersaglio.  — Es.  Ma  * cannonici!  del 
Duca  rresero  la  mira  cosi  bussa  , che  tutte 
le  palle  si Jiccavano  nel  terreno.  Davila.  — 
Il  tiro  del  moschetto  non  giunge  più  oltre , 
o non  vi  arriva  con  forza , o hi  mira  in  tan- 
ta disianza  non  può  pigliarsi  giusta.  Mohte- 

CUCCOLI. 

Tirare  ni  mira.  In  frane.  Pointer  ; Viter. 
Dice»!  d’ Armi  di  getto  e di  fuoco  tirate  con- 
tro uu  bersaglio  determinalo  — Es.  Erano 
feriti  da  ogni  parte  da  dardi  e artiglierie 
de’  ne  mài  tirate  di  mira.  Serdorati. 

a.  Nell’  aitiglieria  si  usò  particolarmente 
questo  modo  per  indicare  quel  Tiro  che  al- 
trimenti si  dice  Di  punto  in  bianco  ; V.  — • 
Es.  Si  accorse  i*  industria  militare  , che  l*uso 
di  una  macchina  tanto  nobile , e di  tanta  con- 
seguenza , quanto  è T artiglieria  , sarebbe 
stillo  troppo  ristretto  , e di  poco  beneficio  , 
se  queliti  non  si  fusse  potuta  adoperare  se 
non  dentro  a quella  poca  distanza  , eh*  ella 
tua  di  punto  in  bianco  , o vogham  di  mira  , 
senza  dalie  con  la  squdra  aiuto  vantaggioso 
di  alcuna  elevazione.  Torricelli. 

Togliere  di  mira.  Porre  la  mira  ad  un  ber- 
saglio per  investirlo  colla  palla.  Es.  — Dal 
tradito r fu  in  mezzo  gli  occhi  colto , Che  Ca- 
v>*a  di  lonhin  di  mira  tolto.  Ariosto- 

MIRARE,  v.  a.  In  frane.  Mirer  j Viser. 
Affisar  l'occhio  per  aggiustar  il  colpo  al  ber» 
Raglio  i Prender  la  mira.  — Es.  Serrato  l*  oc- 
chio sinistro  con  prestezza  , mirar  di  sopra 
la  mira  lungo  la  canna.  Circzzi. 

MIRATO,  TA.  paRt.pass.  Dal  v.  Mirar* ; V • 

MISCHIA,  s.  k.  In  frane  Mèlèe- Zuffa  stret- 
ta, Combattimento  da  vicino,  nel  quale  i 
soldati  dell’ una  c dell'altra  parte  vengono 
alfe  strette,  e si  mescolano  gli  uni  cogli  al- 
tri. — E«-  Appiccarono  una  spaventosissima 
mischia.  V arcui.  — Da  tutte  le  parti  , quan- 
to era  più  angusto  il  terreno , tanto  era  più 
sanguinosa  lu  mischia.  Bentivoglio.  — Quan- 
do si  l'estringe  la  zuffa  e si  viene  aua  mi- 
schia , le  anni  da  tiro  son  poco  utili.  Moa- 
iecuccoli. 

MISCHIARSI , e MESCHIARSI.  v.  v.  pass. 
Iu  lat-  Implicare  aciem  ; Mise  ere  aciem  in 
pugnain.  In  frane.  Se  mèler.  Lo  stesso  che 
Mescolarsi  , ma  adoperato  più  particolarmente 
dai  poeti  c dagli  oratori  — Es.  Fuggendo  i 
Volterrani  per  ricoverare  nella  città ....,  i 
Fiorentini  mischiali  co*  Volterrani....  si  mi- 
sero dentro.  G.  Villani.  — In  modo  quelli 
davanti  con  quelli  di  dietro  si  ineschiai  ono , 
che  C uno  disordinò  l’ altro , e tutto C eseìvi- 
to  fu  costretto  mettersi  in  volta.  Machiavelli. 
— ....  Al  terso  assalto  Mischiarsi  ambe  te 
schiere  , C un  con  V altro  V ennero  a zuffa 
(qui  il  testo  Virgiliano  ha  : totus  implicuere 
ùtier  se  ucics  ).  Caro- 
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M ISCHI  AT  A M E NT  K.  itm  Io  frane. 
Péle-mèle.  Alla  mescolata  ; Alla  rinhisa;  Sen. 
?a  ordine  ; Senza  divisione  di  schiere.  — Es. 
fiotto  t orditi*  mischiatamente  in  ogni  parte , 
nuovamente  ciascuna  parte  correva  contro  * 
turnici.  Petrarca. 

MISCHIATO  , e MESCHIATO  , TA.  part. 
pass.  Dai  loro  verbi.  V.  Mi  schi  uni. 

MISLEA.  s.  p.  Lo  stesso  clic  Mischia } V: 
ma  è voce  antirata,  e da  non  ricordarsi  se 
non  p*  r T uso  che  facevano  di  questo  pro- 
venzalismo i nostri  scrittori  dì  romanzi  , i 

anali  lo  adoperavano  particolarmente  ad  in- 
icare  i combattimenti  e gli  scontri  fatti  col- 
la spada  e co' pugnali  a diflcrcnza  di  quelli 
fatti  c<dlc  armi  lunghe  ne'  tornei.  Il  Borghi- 
ri  nota  che  era  la  Giostra  di  lancie  , e la 
Multa  di  <pade.  Anticamente  i Francesi  scri- 
vevano. Medie.  — E*.  Allora  si  cominciò  la 
mitlea  , e lo  cavaliere  parlò  a Lancialollo  , 
e disse,  ecc.  Novelle  Antiche. — Tu  dovre- 
sti pure  a questa  credere,  Che  io  andrei  son- 
z’  essa  alla  umica-  Ciriffo  Calvanbo. 

MISS! TE.  ago.  d'ogni  gen.  In  lab  Musò 
Ut.  In  frane.  Arme  de  trail  ; Pmj-ctile.V oce 
latina  adoperata  in  istile  nobile  per  Aggiun- 
to d'  ogni  arma  da  lanciare,  ed  anche  d'ogni 
proietto.  Potrà  usarsi  con  vantaggio  Della  poe- 
sia , cd  anche  nella  prosa  elevata.  — Es-  Le 
armi  mìssili , oggi  nini  consumate  tutte  , man- 
cavano. Botta. 

MISSIONE,  s.  p.  In  lat.  Missio.  Lo  slesso 
die  Licenz  i ; V : ma  si  adopera  solamente 
parlando  «Ielle  cose  degli  antichi  Romani.  — 
E«.  I Militi  Romani , come  P eternai  cause» 
Univano  In  liberazione  . e licenza  dalla  lor 
Jllrlizia.  < he  e'chiamavimo  Missione.  Borghi  ni. 

MOBILE-  ac.g.  d'ogni  gcn-  In  frane.  Mo- 
late. Si  dice  d’Ogni  cosa  clic  si  possa  muovere, 
e mutar  di  luogo;  Opposto  di  stabile.  Nella 
milizia  moderna  si  adop<  ra  particolarmente  , 
oltre  a molti  altri  tisi  nel  suo  significato  pro- 
prio , anche  nel  figurato  di  Aggiunto  a quei 
corpi  di  soldatesca  che  scorrono  rapidamente 
da  un  luogo  all'altro,  non  avendo  stanza  ferma 
in  nessuno,  e ponendola  qua  e là  secondo  le 
o 'coerenze.  I buoni  scrittori  italiani  dell'arte 
adoperarono  in  questo  stesso  significato  la  vo- 
ce Pedante.  Si  dice  altresì  di  Soldati  pronti 
a mettersi  in  moto , ad  esser  messi  in  moto), 
accìnti  ad  entrare  in  guerra , ad  una  spedi- 
zione. — - Es.  Onde  i mobili  popoli  pochi  ri- 
misi pensano  di  nuove  sedie.  Amkt.  Crusca. 

a.  Adoperato  come  Scsr.  si  dice  d’Ogni 
proietto  considerato  rispetto  al  moto  che  e’  fa. 
— Es.  Se  gli  spar/  ABC  saranno  scorsi 
da!  m òite  nel  medesimo  tempo , gC  impeli  , 
o f"  ze  nel  colpire  saranno  come  gli  tpazj 
À B C irspeirivaiitente.  Torricelli. 

MOBILITARE,  v.  a.  e v.  pass.  In  frane. 
Mohdiser.  Mettere  in  moto  ; Dar  moto;  Muo- 
versi, e si  dice  di  più  corpi  che  partecipano 
alla  stessa  azione.  È vocabolo  propriamente 
scientifico  , e finora  adoperato  unicamente  dal 
Marchetti,  l'autorità  del  quale  già  grande 
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nelle  cose  della  lingua  per  la  sua  bella  tra- 
duzione del  poema  di  Lucrezio , viene  con- 
fermata dall'acuta  critica  di  V.  Monti,  che 
primo  lo  trasse  dalla  dimenticanza  , e primo 
mostrò  di  qual  vantaggio  potrebbe  tornare 
nella  stretta  di  certe  idee , che  dimandano 
espressione  rapida  e viva,  raccomandandone 
I'  uso  liberissimo.  Di  fatto  i*  idea  rappresenta- 
ta da  questa  voce  parve  di  tal  necessità  nel- 
j<:  cose  militari  , cnc  la  lingua  francese  creò 
il  verbo  Mobiliser  col  significato  di  Mettere 
in  movimento  , per  entrar  iu  guerra  , solda- 
tesche in  riposo  o non  ancora  ordinate  a que- 
sto fine.  Resta  che  gli  scrittori  italiani  sappia- 
no farne  buon  uso  , e collocarlo  a dovere. 
— Es-..  Il  caldo  quindi , Quindi  dclC aura 
t invisibi!  fòrza  Riceve  il  moto,  e quindi 
f aere  e quindi  Si  mobilita  il  tutto.  Mar- 
chetti. 

MOBILITATO,  TA-  fart.  fass.  Dal  r. 
51  oh  ili  Iure  ; V. 

MODANATURA,  s.f.  In  frane.  Motdure. 
Foggia  e Componimento  di  membretti  d*  or- 
namento esteriore  dei  pezzi  d'  artiglieria  , co- 
me di  liste  , ovoletti  ecc.  Crusca.  Per  le  Mo- 
danature del  cannone,  dtl  mortaio  e dell’o- 
bice V.  Cannone  ; Mortaio  j Obice. 

MOIA  NI.  s.  f.  In  frane.  Mofenne.  Una 
Spezie  d'  artiglieria  di  mezzana  grossezza,  (la 
8 a io  libbre  di  palla  , corta  di  canna  e rin- 
forzata , die  fu  particolarmente  in  uso  nei 
secoli  xvi  e xvn  : se  ne  trova  frequente  la 
memoria  negli  scrittori  militari  di  quel  tem- 
po, alcuni  de' quali  la  pongono  fra  le  arti- 
glierie delle  galere  ; c veramente  questo  no- 
me tutto  fra u ce»«  sembra  essere  stato  più 
particolarmente  adorato  negli  arsenali  di 
Venezia  c di  Livorno , come  si  può  rilevare 
pel  primo  dal  Dizionario  marinaresco  dello 
Slratico  alla  voce  Moùute  , e per  l’altro  dal 
seguente  — Es.  Moiana , spezie  et  artiglieria. 
MS.  Ugo  Caciotti. 

MOLINO.  V.  Mulino. 

MONTAGNA,  s.  r.  In  frane.  Montagne. 
Propriamente  uua  Grande  congerie  dì  terra  f 
o dì  sasso , molto  elevata  al  disopra  del  livel- 
lo del  mare;  ma  s' intende  generalmente  con 
questo  nome  un  Lungo  tratto  di  paese  occu- 
pato da  più  monti  ammucchiati  l’uno  accauto 
all'altro,  colle  loro  cime  distinte,  c più  o inno 
alte,  e colle  loro  pendici  variamente  inclina- 
te. Si  confonde  sovente  col  Monte  , ma  scri- 
vendo esattamente  si  osservano  queste  diffe- 
renze .*  i.  Che  il  Monte  é più  della  poesia 
che  della  prosa  , quando  è posto  solo  , per- 
chè più  generico  della  Montagna  , la  quale  ha 
in  se  un'idea  d'eminenza  c di  grandezza  as- 
sai più  assoluta  di  quella  dd  Monte  , che  per 
questo  rispetto  è tanto  variabile  sino  a diveni- 
re Poggio  o Colle  ; a.  La  Montagna  si  op- 
pone alla  pianura  ; il  Monte  alla  valle:  quin- 
di il  modo  di  dire  parlando  de'  fiumi , A mon- 
te , ed  A valle  , per  indicare  nel  corso  di  ca- 
si la  parte  più  vicina  alla  fonte,  e quella  più 
verso  la  foce  ; 3.  Più  Monti  fanno  uua  Mou- 
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lagna  ; ma  non  si  fa  un  Molile  dì  più  Mon- 
tagne, a cagione  della  maggior  grandezza  die 
porta  sempre  con  s»*  questa  voci;  \ Jl  Mon- 
te , per  adeguarsi  alla  Montagna  , abbisogna 
di  accompagu  ilura  che  ne  làccia  noia  la  qua* 
lità  , mentre  la  Montagna  sta  da  epperò 
diciamo  il  Monte  Etna  o Morgibello  , il  Mon- 
te S,  Gottardo  , *1  Monte  di  F avallo , 


ccc.  ree. 

Le  Montagne  prendono  per  lo  più  le  loro 
denominazioni  dai  paesi  nei  quali  giaciono  , 
come  le  Montagne  della  Savoia,  della  Luni- 
giana  , di  Garfagnana  , di  Piatoia  , di  Cj-en- 
tino  , di  Romagna  , eec.  E*®c  si  chiamano  al- 
tresì Alte  o Russe  , secondo*  he  sono  più  o 
meno  elevate  sopra  il  livello  d*  I mare;  que- 
ste ultime  chiamami  an  he  Monti  e M*u»ta- 
gnuolc  , come  l.i  Montagna  b -tsa  d’  A itimi* 
no  , i Monti  Pisani  , la  Montagnuola  di 
Siena. 

Chiamami  poi  particolarmente  Alpi  q*icl.c 
fra  le  Montagne  cnc  som»  p»ù  alle  di  tulle  le 
circostanti  , e die  »oghouo  essere  coperte  di 
nere  una  gran  parte  di  II* anno,  come  le  Alpi 
Penine,  le  Graje , le  Cozie  , le  Itctichc  , le 
Nonché,  le  Giulie  , le  Marittime,  le  Lcpon- 
zic  , ccc. , presso  gli  antichi.  Noi^  chiaiuia- 
ino  genera  Immite  Alpi  quii  lunghi  tratti  di 
Montagna,  che  ci  dividono  dalla  Francia  e 
dall’ Ale-magna  , c chiamiamo  poi  particolar- 
mente Alpe  ogi.i  vetta  più  elevata  Ira  le  Mon- 
tagne stesse  : alcuni  traili  delle  Alpi  più  lun- 
ghi e più  distesi  , che  non  sugl  inno  cmcic  co- 
munemente le  Alpi  medesime  , si  chiamano 

Sirticolarrncnte  Gioghi,  come  il  Giogo  di 
o/ogna  , ccc. 

Si  dà  altresì  alla  Montagna  il  nome  di  Pie- 
tra , o di  Sasso  , ma  solamente  alle  più  alte 
cime  di  certe  Alpi  isolate  , le  quali  non  so- 
no più  clic  mi  iiiumO  di  unda  pi*  tra  , come 
Pietra  Pania  , Piett  amala  , Sassalbu,  Sasso 


di  Simone  , ccc. 

Altre  cimo  mollo  appuntate  prendono  d illa 

formi  loro  il  uoinc  d»  Corno  , di  Cornate  , 
di  Cornacchia  , come  il  Corno  alte  Scale 
nelle  Alpi  di  Pistoia  , la  Cor  nila  di  G*r- 
Jaico  , il  COrnocchìo  di  S.  Gemignano  , CCC. : 
queste  acole  eminenze  serbano  ancora  in  al- 
cuni luoghi  il  l>ro  nome  latino  di  Penne  a 
come  le  Penu  rie  nel  Pisano  e.  nella  Luni- 
giaua  , la  Pernia  in  Piemonte  , tee.,  clic  si 
chiamano  più  comunemente  Rocche,  e R irete. 

V'  hanno  f.a  le  Montagne  certi  pal  chi  0 
passi,  pei  quali  si  sormontano  o >i  attraver- 
sano con  manco  disagio  ; c questi  hanno  di- 
versi nomi , secondo  la  natura  c la  forma  lo- 
ro: i più  stretti  c difficili  si  chiamano  G<^ 
te.  Forre , Strette,  o Serre j altri  formati 
d’  incavature  o vallate  fatte  dalle  acque,  me- 
no disastrosi  dei  primi  , si  chiamano  jurtico- 
larmcnle  Bocchette,  Foci,  Rarchi,0  t'archi , 
come  la  Bocchetta  per  a Genova  , le  Boc- 
chette del  Forno  Folastro  , la  Foce  Bozta- 
ra,  il  Barco  di  Reggello  , il  Fano  di  Ca- 


uta , ccc. 
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Quelle  parli  de  Monti , o dille  Montagne , 
che  si  ..poi goni»  ili  mare,  e vi  sprofondano 
dentro  le  loro  radici,  si  chiamano  Capi,  co- 
me Capo  Corno  , Capo  di  Montenero  , ccc. 

Finalmente  certi  Monti,  che  prosati  dal 
Continente  , ossia  dalla  Terrdferma  , vanno 
a risaltare  nel  mare  , levando  la  cima  fuori 
del  suo  livello  si  chiamano  Isole’-  le  ni  lumi 
fra  queste  prendono  i nomi  d lsoleitu  , Sco- 
glio , o di  Secca. 

Le  Moulagnc  ed  i Monti  hanno  natural- 
mente per  tutta  la  loro  lunghezza  una  spt-zie 
di  estremità  acuta  , fui  inala  dalla  congiunzio- 
ne dei  fianchi  , la  quale  si  chiama  propria- 
mente Sommità  , eri  anche  le  Lati  , d'onde 
si  pai  tono  le  acque  , che  sccudouo  al  di  qua 
o al  di  là  di  essa  pei  fianchi  opposti  : questa 
Sommità  si  chiama  aiichc  D oso  o o eh  nota . 
della  Montagna  , per  similitudine  della  schie- 
na dell' ani. naie  quadrupede:  i Fianchi  poi,, 
o Coste  che  si  \oglian  dire  , sono  per  lo  più 
interrotti  da  risalti  , fra  i anali  si  formano 
le  vallate  ; essi  vanno  talvolta  diramando»! 
tanto  lontano  dalla  Montagna  principale,  che 
cangiano  di  natura,  e quindi  ai  uorne , chia- 
mandosi in  questo  caso  Diramazioni  , o Bran- 
che : i Fianchi  stessi  di  uua  Moatagua  pren- 
dono il  nome  di  Acquapendente  rispetto  allo 
scolo  delle  acque  , c di  Pendice  rispetto  al 
pendio  che  hanno  verso  il  has«o.  Nei  fianchi 
delle  Montagne  vi  sono  Seni,  c averne  , An- 
tri , Grotte  , Bui  toni  c Dirupi. 

Le  estremità  più  baa»c  «lei  Munti  , die  scen- 
dono al  piano  della  terra,  si  chiamano  Falde ; 
e quella  parte  di  esse  , che  tocca  fa  terra  e 
vi  si  sprofoudj  , si  chiama  Radice, 

Le  nevi  , le  piogge,  ed  il  vario  moto  del- 
le acque  producono  mlle  Montagne  gravi  ac- 
cidenti, come  Dille  Alpi  le  1 alanghe,  ed  in 
lutti  i Mouti  le  Fabule  , le  Frane  , gli  Sco- 
scendimenti e gli  Smottamenti  del  terreno. 

Abbiamo  veduto  sin  dal  principio  di  que- 
st'articolo , che  le  Montagne  sono  un  aggre- 
gato di  più  Monti  , quindi  case  hanno  p<ù 
Punte  , oltre  alla  Cuna  od  alla  Sommità. che 
è per  tutto  il  corpo  d Ila  Montagna  , e que- 
ste Punte  si  chiamano  Fette  (piando  sono  ele- 
vatissime , e Creste  le  più  piccole  e le  meno 
elevati  , come  quelle  dei  Pog*;i  ed  anche  del- 
le Colline- 

Da  ultimo  , una  serie  di  Montagne  conti- 
nuata per  un  lungo  trailo  di  paese  si  chia- 
ma Catena  , come  una  serie  di  1> ioghi  o di 
Poggi  si  chiama  Giogaia. 

Gli  Aditi  pei  quali  si  entra  dalla  pianura 
nelle  Montagne  , si  clnaroauo  propriamente 
Bocche  j e quelli  pei  quali  si  scende  da  cs®e 
nella  pianura,  Uscite  o Sbocchi . 

Le  Strade  ed  i Sentieri  pei  quali  si  sale 
versola  cima  delle  montagne  , chiamami  Er- 
te \c  quelli  pei  q tali  si  scende,  chiamatisi 
Scese. 

MONTARE  v.  a.  In  frane.  Monter.  Ter- 
mine dell’  Arti.  Mettere  su  , Mettere  iuiicaie 
k diverse  parli  di  cbccchctra , Guarnire  de' 
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suoi  fornimenti , della  sua  cassa  , e di  quan- 
to è necessario  una  spada  , una  sciabola,  una 
canna  d’  archibuso , da  pistola  ccc.  Ila  per 
contrario  Smontare.  Alitati. 

a.  Montare,  adoperato  assolutamente,  e 
Montar  su  , vale  anche  Montare  a cavallo  , 
Salire  sul  cavallo.  — Es.  Mesto  il  piè  netta 
staffi , e montalo  su  , non  ditte  altro.  Boc- 
caccio. — Di  qua  , di  là  gridar  ti  sente  Al - 
f arme  , Come  usati  ermi  far  quasi  ogni  gior- 
no : Monti  chi  è a pie  , chi  non  è armalo 
#’  arme.  Ariosto. 

Morta  ab  a cavallo,  fn  frane.  Monter  à 
chevai.  Salire  sul  cavallo  ; Montar  in  sella. 
Crusca. 

Motttaab  ir  sella.  Lo  stesso  che  Montare 
a cavallo.  Crusca. 

Montars  la  guardia.  V.  Guardia . 

Montare  , o Saure  sulla  breccia.  V. 
Breccia. 

Montare  una  lama.  V.  Lama. 

MONTATO,  TA.part.  pass.  Dal  v. Mon- 
tare ; V. 

Ber  montato.  In  frane.  Bien  monte.  Si 
dice  di  chi  é bene  a cavallo,  o ha  buon  ca- 
vallo. — Es.  Con  cinq  lecento  cavalieri  Te- 
deschi ben  montali  , e buoni  nell'  arme.  M . 
Villani.  — Ne  credevano  di  poter  trovare 
incontro  , che  potesse  nuocere  al  numero  eoa 
superiore  di  gente  ben  armala  , ben  monta- 
ta , ben  provveduta.  Oavila. 

MONTATOIO,  s m.  tu  frane.  Montoir, 
Lo  stesso  che  Cavalcatola  ; V.  Crusca. 

MONTE.  V.  Montagna. 

MONTONE,  s.  m.  In  lat.  Aries.  In  frane. 
Bè  ier.  Strumento  militare  antico  da  batter 
muraglie  ; lo  stesso  che  Anele  j V.  — Es. 
E ben  cadeva  alle  percosse  orrende  , Che 
doppia  in  lei  C espugnator  montone.  Tasso.— 
Ma  i Greci  ordinarono  diverse  generazioni 
dì  ordigni , e diversi  anijicj  , che  si  chia- 
mano montoni.  Guido  G. 

MONTURA.  *.  r.  In  frane.  Tenue.  In 
alami  luoghi  d'Italia  si  adopera  per  Divisa, 
o piuttosto  come  Termine  generico  di  tutto 
che  serve  a vestire  cd  a coprire  il  soldato 
dal  capo  alle  piante.  È voce  registrata  come 
toscana  dall' Alberti. 

MORA.  s.  f.  Riparo  di  sassi  ; Monte  di 
sassi  alzato  a riparo:  si  usa  talvolta  nelle 
fortificazioni  tumultuarie  e nella  guerra  di 
montagna.  — Es.  Fatta  la  testuggine  disfe- 
cero quelle  more.  Davarzati  trad.  Tue-  — 
Era  questi  alloggiato  sopra  un  poggio  , il 

Zuale  oltreché  si  e naturalmente  di  una  sa- 
la assai  rapida  , reta  anco  più  difficile 
dalle  more  , che  vi  avevano  alzate  qui  e là- 
Botta. 

x Un  Membro  o Divisione  della  falange 
spartana.  Ogni  Mora  aveva  quattrocento  uo- 
mini graveolente  armati  , ed  era  comandata 
da  un  Polem.irco  , c divideva*!  in  quattro 
Lochi,  ossia  Centurie.  In  gr.M tipx.V.  Falange- 
Sotto  i primi  Re  di  Sparta  sci  More,  cioè 
due  rada  r quattrocento  armati,  facevano  la 
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Falange  , cioè  tutto  il  nervo  a le  forre  di 
quella  Repubblica.  In  processo  di  tem;x>  s’ac- 
crebbe  il  numero  d’  ogni  parte  della  falange, 
ma  le  divisioni  c le  d«  nominazioni  rimasero 
le  stesse. 

MORIONE.  s.  m In  frane.  M trinn.  Anne 
difensiva  del  capo  in  tutto  simile  alla  celata 
aperta  , ma  con  cresta  altissima.  L’  orlo  del 
Moriòne  era  rivolto  all'  insù  , e terminava 
sulla  fronte  ed  alla  nuca  in  due  punte  pari- 
mente rivolte  all*  insù.  Serviva  particolar- 
mente alla  gente  da  piè.  — Es-  / cantóni 
armali  per  lo  più  di  petto  e di  mortone  .... 

ecc.  Da  vili.  — //  snidato  archibusiere  

dee  avere  > conforme  alla  qualità  delle  armi 
offensive  , per  armi  difensive  il  suo  mortone 
non  troppo  alto  nella  cresta  , ben  netto  e 
pulito  , in  testa  brne  allacciato.  Ci  ruzzi.  — 
Sono  le  ormi  dfnsive  fra  noi  , elmetto  , 
bracciali  , cosciali  , manopole  , mortone  o 
celata  aperta.  Mortecuccol». 

MORSO,  s.  m.  In  frane.  Ahr*.  Tutto  il 
ferro  della  briglia  clic  si  mette  in  bocca  ai 
cavalli  : ba  due  parti  principali,  la  Guardia 
e P Imboccatura.  CbU>ca. 

MORTAIO,  e MORTA RO.s.m.  In  frane. 
Morder.  Una  Marchina  da  lanciar  sasd  nelle 
città  assediate  , prima  dell*  invenzione  delle 
artiglierie.  — E*.  Or  facca  far  mangani  , e 
or  trabocchi , Or  briccole  , e mortai.  Ct bif- 
fo Calvarbo. 

a.  Un  Grosso  pezzo  d’artiglieria,  assai 
corto  di  cauua , c molto  largo  di  bocca,  che 
aggiustato  sotto  un  angolo  assai  più  aperto 
di  quello  del  cannone  , serve  a scagliar  bom- 
be ed  altri  proietti  gro*si*sirai  in  tiro  curvi- 
lineo. L’anima  del  Mortaio  c lunga  una  vol- 
ta c mezzi  circa  il  suo  calibro  : I'  angolo 

sotto  il  quale  s’aggiusta  c vario  assai  V*  lia 
ora  tre  spezie  di  Marini  , c si  distinguono 
dii  diara  tra  , il  quale  é di  n,  di  io,  e di 
8 pillici.  Ve  n'ha  altri  più  piccoli  per  cac- 
ciar granite  e proietti  di  minor  pe«o  c gros- 
sezza. Si  fjbbricirono  già  con  una  camera  in 
fondi , che  eri  una  secondi  apertura  più  ri- 
stretta assai  d dia  bocca  , entro  la  quale  si 
metteva  la  polvere  della  carica  collo  stoppac- 
cio : queste  camere  ebbero  varie  firme  , ini 
dopo  l’invenzione  del  maresciallo  di  camp» 
Gora.r  le  camere  si  fanno  comunemente  in 
forma  di  cono  tronco.  Gli  scrittori  del  secolo 
xvi  c xvti  adoperarono  indifferentemente  le 
voci  Mortaio,  e Trabocco  , anzi  quest'  ulti- 
ma nel  significato  di  M »rlaio  fu  più  usata 
dell'  altra. 

Le  parti  principali  d"l  Mortaio  sono  : 

1‘ Animi  ...  in  frane.  Ame\ 

la  Camera Chambre  ; 

il  Focone  , Lumière  -, 

le  Maniglie  , chiamate  anche 

Ansole . Anses  j 

gli  Orecchioni T<  tiri  Hans  ; 

il  Rinforzo  .....  Benfari  i 

lo  Scndicciuolo,  chiamato  an- 
che Conchiglia  . . • • Bassinet  ; 
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la  Volala V olie. 

Le  Modanature  di  questo  |>ezzo  sono  : 
la  Gola  dilla  volata  . . Gorge  dela  voleri 

la  Gola  di  rinforzo  • . .Gorge  de  renforr, 

la  Lista  del  rinforzo  . . Li  $ tei  du  renjarii 

la  Lista  superiore  ed  infe- 
riore della  bocca  . * Li stei  ; 
il  Toro  della  bocca  . . Tore. 

Per  r Armamento  del  Mortaio  V.  Arma- 
mento. — E*.  A'  T otterrà • i feciono  più  dan- 
no i sassi  , che  co/i  i morta j erano  tratti 
dai  soldati  dalla  fortezza.  Varchi.  — La 
palandra  è macchina  navale,  che  porla  mor- 
tori e carcasse  , onde  infestare  le  città  ma- 
rittime. Seghi.  — Palli  di  bronzo  grandi  e 
incavate  , ripiene  tutte  di  polvere  e di  mate- 
ria tenacemente  incendiosa  ; le  quali  da  va- 
sti mortori  vibrati  in  alto  , ecc.  Seghebi. 

Ceppo  del  mortaio.  In  frane.  Affili  de  mor- 
tici Un  Grosso  e forte  tclaro  di  legno,  guar- 
nito di  ferro,  sul  quale  posa  il  mortaio  ed 
il  pclriero.  A'  tempi  moderni  questo  telaio 
si  compone  talvolta  di  due  cosce  di  ferro 
fuso  congiunte  di  grossi  calastrelli  di  legno 
forte,  guarnito  delle  necessarie  chiavarde;  e 
se  ne  fa  altresì  di  legno  ferrato  , di  forma 
paralklipippcda  , coll’ incastro  ove  posa  il 
ventre  del  )>c7.zi , c colle  oreccliionicre  inca- 
vatevi dentro  : su  questa  sorta  di  telaro  si 
adatta  pur  anco  la  suola  del  Mortaio  detto 
A suola.  Si  chiamò  pur  Letto  da  mortaio» 
V.  Letto.  — - Es.  Per  disegnare  i ceppi  , o 
dicami  casse  da  mortajo , d'  uopo  è avere 
le  misure  del  pezzo  , cui  si  dee  disegnare  il 
ceppo.  D' Ahtonj. 

Mortaio  petrikro.  V.  Petiiero. 

MORTA  LETTO  , e MORTARETTO,  s.  ». 
In  frane.  Bolle.  Stromento  di  bronzo  o di 
ferro,  e talvolta  di  legno,  fatto  a foggia  di 
un  piccolo  mortaio  , che  si  cartca  con  pol- 
vere , c che  si  spara  in  occasione  di  solenni- 
tà c d'  allegrezza.  É anche  chiamato  Mastio, 
ma  la  voce  Mortaletto  é più  comuoe  in  tut- 
ta J-Ttalia. — Ila.  Salva  di  mortalelli,  che.noi 
chiamiamo  mastii , piccoli  mortori.  Salvici. 

Ebbe  pure  questo  nome  una  Sorta  di 
piccolo  mortaio,  col  quale  si  cacciavano  mi- 
nuti proietti , come  si  usò  poscia  coi  Pctric- 
ri.  — Es.  Il  campo  Aragonese  era  dì  e noz- 
ze infestalo  dal  castello  di  Sant  Eramo  con 
una  specie  di  artiglieria  , d e si  chiamava 
mortaletto  , il  quale  oltre  la  . palla  grande 
tirava  una  buona  quantità  di  pietre  picco' e 
rinchiuse  in  una  gabbia  di  legno  , che  si 
spargevano  in  più  parti  con  oc  ci s ione  gran- 
de e pericolo  di  tanti  gran  personaggi , 
eh  erano  nel  campo.  A-  dà  Costahzo. 

MOSCHETTA*  s.  r.  In  frane.  Musquette. 
Saetta  acuta  che  si  lanciava  colla  balestra  , 
prima  dell'  invenzione  delle  artiglierie.  Fu 
pur  delta  Moschetto  ; V.  — E*.  M esser  Si- 
mone  fu  fedito  <f  una  moschetta  nel  ginoc- 
chio sotto  il  gambaruoto * Smina  Pistole»*. 

2*  Cliiamossi  pure  con  questo  nome  un 
Pezzo  di  minata  artiglieria.  — Es.  Uno  de 
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bombardieri  chiamato  1S annone  fattavi  coti- 
durre  sopra  una  moschetta , la  scaricava  ogni 
ora  una  volta . Varchi.  — Il  signor  Giovan- 
ni de  Medici,  fu  f rito  et  un  colpo,  di  mo- 
schetta. Ed  in  altro  luogo.  Messi  insieme  tre 
mila  funti , e seccato  cavalli  , e dieci  mo- 
schette.  Seghi. 

MOSCHETTARE,  v.  A.  In  frane.  FusÙler. 
Uccidere  a colpi  di  moschetto;  pena  capitale 
militare.  V.  Passar  per  te-arnu.  — Es.  Sa- 
per  se  abbia  de  settato  t e pervio  sia  stata 
moschettato . Facholi.  — A.  Montenhi  .... 
fi  Capitano  il  Metegari  Genovese , che. 
lo  moschettarono  in  Arezzo.  Baloiklcci.  — 
Mirate  un  poco  que  soldati  infelici , dan- 
nali al  dado , cioè  dannati  ad*  ver  tulli  gii  - 
tarlo  iul  tavoliere  con  qriesta  legge  , che  di 
lor  muoia  chi  sortii  it  * minor  punto  ; con  che 
batticuore  lo  gettano , poiohè  si  tratta  di 
tanto  , o di  andar  libero  , o di  morire  mo- 
schettato. Segneri. 

MOSCHETTATA,  s.  f.  In  frane.  Coup 
de  mnuvjuet  ; Coup  de  fuùl.  Colpo  di  mo- 
schetto nel  3.  signif-  di  que*l.l  voce.  E*. 
Si  sarebbe  posto  per  bersaglio  a qua! si  sia  piu 
brava  , e più  ambii  salva  di  moschettale. 
Rem.  — Saettando  fa  sottoposta  pianura  con 
grandissima  furia  di  moschettate.  Datila. — 
Trafito  da  una  moschettata  rn  f capo  , in» 
contamente  perde  la  vita,  Sacri  eri. 

MOSCHETTATO,  TA.  part.  pass.  Dal 
v.  Moschettare  ; V. 

MOSCHETTERÀ,  a.p.  In  frane.  Mousque. 
Urie.  Quantità  di  colpi  di  moschetto,  ed  an- 
che quantità  di  moschettieri.  — Es.  Avan- 
zassi il  Re  precipitosamente  sotto  dlle  arti- 
glierie , ed  afta  mo  schei  feria  più  del  dovere . 
Davila.  — In  quesù  tempi  la  maggior  par- 
te delle  vittorie  s’ acquistano  col  mezzo  dei- 
fi  artiglieria  , e colla  prestezza  dell  archibu - 
seria  e mnschmeria.  Cmuzzi- 

MOSCHETTIERE,  s.  m.  In  frane.  Mouu 
quetnire  ;•  Mousquetier  : Easilier.  Soldato 
armato  di  moschetto.  — Es.  Se  il  piombo  si 
liquefò  , sgu  arnente  arrivando  sopra  un 
corsaletto  poca  botta  potrà  fare  , onde  gran 
maraviglia  mi  resta  , che  questi  moschettieri 
non  abbiano  ancor  pensato  di  far  palle  di 
ferro.  Galilei. 

MOSCHETTO,  s.  m.  In  frane.  Musquet  ; 
Mousquet.  Arme  da  tiro  che  si  scagliava  col- 
la balestra.,  prima  dell' invenzione  delle  ar- 
tiglierie. L’ origine  della  voce  Moschetto  o 
Moschetta  , deriva  , come  quella  della  mag- 
gior parte  delle  armi  da  tiro  dei  tempi  di 
mezzo  , dagli  uccelli  di  rapina  , e fu  presa 
per  similitudine  da  una  sorta  di  sparviero 
chiamato  a quel  tempo  Moschetto  e Muscet- 
ta  , come  nel  francese  antico  Mouchet , dat- 
l' istinto  di  questo  animile  di  dar  la  caccia 
alle  mosche.  Altre  spezie  di  sparviero  hanno 
dato  l’origine  alle  voci  militari  di  Smeriglio, 
di  Sagro  , di  Falcone  , ecc*  — Es.  Molti  ne 
furo  fediti,  e morti  di  moschetti  di  balestri 
di  Genovesi  G*  V*ixa*v. 
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x Un  pezzo  li: artigli*  ira  minuta  e mane- 
sca , clic  V alluperò  uc‘  secoli  w e &vi  Lo 
flesso  clie  Moschetta  ; V — Es.  /,'  spingar- 
de de  , e moschetti  , c spingarde.  Cimilo  Cal- 
Vìdeo.  — - Fatinoti  appresto  smerigli  , e mo* 
schetti  $ strumenti  adatti  a pater  tirare  spes- 
so , logorano  poco  di  po/rere  , e son  maneg- 
gi iddi  •;msi  a ogni  uomo  , ....  tirano  pai • 
/e*  di  ferro  o di  piombo  col  d(l*lo  dall' una 
alle  due  libbre.  Bj  Rincaccio. 

3.  li ii’  Aruia.Ja  fuoco  portatile,  «Idia  «pia- 
le si  assegna  I*  invenzione  al  principio  del  se- 
colo evi  , fatta  in  tulle  le  sue  parli  come 
I Archthuso,  ma  più  grossa  assai , c pel  ò gra- 
ve al  maneggio  pel  suo  gran  peso  , clic  era 
di  18  a ao  libine,  c pei  la  Imidtc/za  «Iella 
canna  di  setto  palmi  toscani  almeno  , l-s  qua- 
le veniva  perciò  portala  dai  più  robusti  sol- 
dati, c maneggiata  coll'aiuto  d’una  Forci- 
na ; V.  — N«  l secolo  xvii  quc»t'  arnia  andò 
soggetta  a molli  cangiamenti , ora  • p<»«ipoda 
«di' Arciiibiiso  , ora  ridotta  a migli  »!  forma, 
c preferitagli  nelle  battaglie  per  la  maggior 
passata  clic  faceva  ; (inalili ente  venne  aUdita 
sul  Unire  dello  stesso  secolo  , al  tempo  in 
cui  tutte  le  fanterie  presero  il  Fucile.  V 
Arclubuso  ; turile.’—  Yxs.  Cioè  uno  il  un 
tnx>  di  moschetto  , l'  aititi  d artiglieria.  Ac- 
caprmia  del*  Ciurmo.  U nioschciticro 
saia  uomo  più  di  rifa  , e più  gagliarda 
dell'  ai-chibusìere  , per  essere  il  moschetto 
più  lungo  e gl  osso  dell'  arrhibuso  comu- 
ne poco  mai  della  metà.  Ed  in  altro  luo- 
go : Nella  nostra  modera  i milizia  , ordi- 
nariamente , e per  io  piu  sono  tre  sorte 
Ut  soldati  t secondo  le  tre  sorte,  d armi  qf 
fenstue  , e difensive  tntglion  di  tutte  le  al- 
ti-e  , che  s'  usano  oggi  : r archibuso  , il  mo- 
schetto , c la  piccit.  Ci  > vili.  — Gh  archi’ 
bugi  npn  si  udoprano  piu  negli  eserciti  ale- 
manni, avvenga  che  il  moschetto  fa  maggior 
passata.  Moxteccccoli. 

4 Ora  la  vose  c rima  da  in  alcuni  paesi 
d Italia  a specificare  una  Sorta  di  scoppietto, 
che  alcune  cavallerie  leggiere  portano  pen- 
dente coi  calcio  all’  insù  da  uua  bandoliera 
ad  armacollo  , alla  quale  si  appicca  Con  un 
gancio.  In  questo  signif.  si  avrebbe  piutto- 
sto a chiamar  Mo&clieltina  o Moschettino 
volendosi  tradurre  esattamente  il  Mousqueion 
de  Francesi , che  è un  diminutivo  di  Mo- 
schetto. Tutte  le  parti  «li  quest’  arma  da  fuo- 
co periati!»;  hanno  le  stose  denominazioni 
di  quelle  del  Fucile,  delle  quali  V.  a suo 
tyogo.  ' 

Moschetto  da  cavalletto. In  frane.  .1/owi- 
quet  de  rempart.  Lo  stesso  che  Moschetto- 
ni ; Grosso  moschetto  da  Posta  incavalcato 
sopra  una  o due  cavalletti,  c che  serve  nelle 
difese  delle  strcltc  , de’ corridoi  , delle  broc- 
tic  , ccc.  — '•  Ls.  .Con  le  artiglierie  , coi  mo- 
schetti grandi  da’  cavalle  Un  , col  lanciare 
fuochi  ai  iniziali  non  cenavano  di  molature. 
Davila- 

Moìchltio  da  giuoco.  Puzctio  d’arliglic- 
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ria  in  bronzo , usalo  dai  Veneziani  anche 
nel  si  culo  xvit  m ila  scuòla  pratica  del  Boui  * 
bjidiere  , «li  canna  molto  allungata  , e «Irri- 
ta verso  il  collo  che  portava  una  libbra  «li 
palla  di  ferro.  — ’ Es.  Il  moschetto  da  gio- 
co c un  pezzetto  usato  nell'  esercizio  de'  bom- 
bardieri dc‘ signori  Veneziani  da  hbb.  i di 
palla  di  ferro.  Moretti. 

MOSCHETTONE,  s.  m.  In  frane.  Gros 
ntousqnct ; Mnustjuet  de  rempart.  Accresciti- 
vo di  M<)scIk'IIo  De*  signif.  *3.°  c 3.°  di  que- 
sta voce.  — Es.  nel  mezzo  , e da  basso  , 
lasciale  le  feritojc  secondo  Carle  ponevano 
moschettoni  «i  posta.  SefdoraTI.  — Erano 
negli  annamentari  della  cititi  più  di  settan- 
ta falconetti \ e moschettoni  , a maneggiar  t 
quali  *'  esercitavano  i cittadini.  Davila.  — 
La  prima  fila  può  anche  aver  moschettoni. 
Mt'STECreCOLl. 

MOSCO  LO-  V-  Muscolo. 

MOSSA,  s.  f.  In  Frane.  Mouvemenl  \ Ma- 
nofuvre  $ Propriamente  Ogni  /uoviincnlo  , 
Ogni  mutazione  di  luogo  , fatta  «la  un  eser- 
cito, ma  s’  adopera  particolarmente  per  quei 
Movimenti  ordiniti , clic  si  fanno  dai  solda- 
ti per  mutare  gli  unii  ni  loro  — Es.  f Citan- 
do la  beila  m^ssa  Furio  Camillo  feoe  con- 
tro u Uremia.  V.  Sacchetti.  — Ordinò  che 
si  facessero  varie  mosse  per  confondere  tan- 
to più  il  Re  di  Francia  , e lasciarlo  incerto 
del  più  vero  disegno.  Berti vor.uo.  — J\on 
si  vedeva  che  Li  gente  , la  quale  con  gran- 
dissima contenzione  imparava  le  mosse  e l'u- 
so dell  armi.  Ed  in  altro  luogo  ’ Tutte  que- 
ste genti  poi  eserc  itnva  diligentemente  alle 
mosse  ed  alle  fazioni  militari-  Ed  altrove: 
Picesi  che  il  generai  Clinton  veduta  la  di- 
struzione ne  suoi , venisse  in  soccorso  loro . 
ed  t quell' esperto  capitario  ch'egli  era  , con 
un’  opportunissima  mossa  riformasse  gli  or- 
dini , e conducesse  per  la  terza  volta  i sol- 
dati allo  sbaraglio.  Botta. 

Furar  le  mosse.  In  frane.  Prevenir  , P *- 
vancer , Coupé  r t enne  mi.  Arrivar  prima  dcl- 
l’ inimico  al  luogo  che  quest»  dovevo  occupa- 
re, Impedirgli  d‘  occuparlo. — Es.  Non  aosl 
tosto  vi  erano  arrivate  le  milizie  americane , 
che  sofn  nggitingevanoi  corridori  inglesi-,  ma, 
trovato  che  erano  state  loro  furate  le  mosse, 
tristi  e dolenti  se  ne  t ornarono.  Botta. 

Mossa  n’  arme.  In  frane.  Mnuvement  de 
guerre.  Apparecchio  d’armi  e di  munizioni,  e 
Radunamento  straordinario  di  soldati  , che 
suole  pnx. dcrc  di  poco  l’ aperta  rottura  del- 
la guerra.  — Es.  Cominciassi  a far  marci  i- 
re  la  gente  di  guerra  verso  Mastrich.  Intan- 
to le  Province.  Unite  dopo  aver  veduta  que- 
sta mossa  danne  degli  Arciduchi  e degli  Spu- 
gì  Inoli  , avevano  mtnSdotli  tre  mila  fanti  in 

G iutieri.  Ubitti voglio. 

MOSTACCHIO.  V.  Mustacchi . 

MOSTRA,  s.f.  In  lat.  Lustrano,  Ostensio. 
In  frane.  / fé  vue.  La  Rassegna  d’un  esercito, 
dall  corpo  di  soldati,  |vr  riconoscerne  il  mi- 
nino ; taiujuiiiciito,  le  vedimeli!*  e U istruito- 
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ne.—  Es.  Chi  non  comparirà  alla  mostra , e 
/io/i  arra  scusa  legittima,  perda,  quando  sia 
appuntato  perla  prima  rolla , il  ducalo  delle 
sua  paga.  ÀI  acuì  avelli.-—  Per  mantener  sem- 
pre compite  , e ripiene  le  compagnie  sfacciati- 
si  passar  mostra  ogni  due  o ire  mesi.  Mon- 
tecl'ccoli.  — Si  avvicinava  il  tempo  della 
mostra  annuale  della  milizia.  Botta. 

2.  Da  ciò  clic  al  tempo  della  Mostra  i sol. 
dall  s‘ a | presentano  in  iscbicra  coll’ armi  in 
polito,  c colle  loro  più  belle  divise,  si  chia- 
mò pur  Mostra  ogni  Comparsa  di  soldatesca 
per  rendere  gli  onori  militari,  iu  frane  Pa- 
rade.— Es.  Pece  il  difea  Alessandro , in  quel 
medesimo  tempo  una  mostra  della  migliore  e 
della  meglio  armata  parte  delle  fanterie.  Var- 
chi. Le  bandiere  n tengono  piuttosto  per  far 
Iella  una  mostra , che  peraltro  /ni Ut  are  uso} 
ma  gli  antichi  se  ne  servivano  per  guida , e 
por  modularsi.  Machia  velli.  — Perchè fa- 
cessero una  mostra  , e si  esercitassero  in 
certe  mosse , mpre>enLinze  di  fazioni.  Botta. 

, 3.  Chiamasi  pur  Munirà  , in  frane.  Mate, 
loti  • , quella  Bi  volta. di  panno  , che  suol  far- 
ri sui  petto  del  f abito  did  soldato,  d’ un  co- 
lore diverso  da  quello  dell' abito  medesimo. 
CltCsOA. 

A Via  riAKz  a mostra.  V.  Piazza. 

Dar  la  mostca  in  frane.  Pa*s  r en  r otte. 
Ila  vignare  i soldati  t Esaminarne  il  nmiieru, 

I istruzione  , la  disciplina,  eoe. — Hi  Diede  el- 
la medesima  la  mostra  agli  Svizzeri  ed  a'  Te- 
deschi. Da  v ila- 

Ear  la  mostra.  Lo  stesso  che  Dar  la  mo- 
stra ; V.  In  lai.  Lustrare  ex  crei  tuia.  In  frane. 
Passer  en  revuc.  — Ei»  Là  fece  sua  mostra, 
c trovassi  con  do oo  buoni  cavalieri  , c più  di 
óooo  sergenti  a piè.  G.  Villa  si.  — Polle  ve- 
dere in  arme  liuti  i cortigiani  , e fece  ordi- 
nare di  t are  Li  mostra  , che  Ju  grande  e bel- 
la. M.  Vili. ah  r. 

a.  Ai  tempi  cavallereschi  tra  la  Mostra  una 
Coni  parta  , che  facevano  i cavalieri  prima 
<h  combattere,  girando  lentamente  per  là  liz- 
z.i  del  torneo  , vestiti  di  tutte  armi  , a visie- 
ra alzata  , c colla  lancia  sulla  coscia , segui- 
ti dai  loro  scudieri  , paggi  c stallieri  : quin- 
di il  modo  di  dire  Pur  la  mostra , che  Dan- 
te adopera  in  questo  significato  , dove  par- 
la delle  feste  militali  da  lui  vedute  ili  Arcz- 
v«».  Nel  francese  antico  questa  Mostra  vieii 
ciu  rmata  Comparse.  — Es.  lo  vidi  giù  ca- 
valier  muover  campo.  E cominciare  stormo  , 
e far  far  mostra.  Dan  te. 

Passar  mostra  , o Passar  la  mostra.  In 
frane.  Poster  In  revue  } Passer  en  rtvue.  Si 
dice  dei  Soldati  cui  vico  data  la  mostra  — Es. 
Per  mantener  sempre  compite , e ripiene  le 
compagnie  , facciami  passar  mostra  ogni  due 
v tre  mesi.  Mostecuccoli. 

MOSTRARE,  v.  a.  Lo  stesso  che  Dar  la 
iritfofra  , e Far  la  mostra.  V.  Mostra  — Es. 

La  mostra  delle  genti  di'  arme  si  è fotta , che 
passano  seicento  uomini  d arme , computati 
due  cavalli  leggi  ti  per  un  nomo  et  ut  iris  i 
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mostrò  i mille  fanti  del  Duca  d Urbino  , e 
seicento  nitri  fanti , ecc.  Machiavelli. 

Mostrar  la  fronte.  V.  Pronte. 

MOSTRATO  , TA.  txm.  pass.  Dal  v.  Mo- 
strare ; V. 

MOTTINO.  s.  m.  In  frane.  Scdition.  Lo 
stesso  che  Ammutinamento  ; V. 

Ilo  giudicato  predio  dell’  operi»  il  riferire 
questa  voce,  perche  si  abbia  da  essa  la  iella 
origine  de’ suoi  derivati  Ammotlinarc  , Aiu- 
uiottinamcnto  , Ammutinare  , Ammutinamen- 
to , ed  anche  Abbottinare  usata  per  amordi 
dialetto  dal  Davanzali  . tutte  queste  voci  so- 
no prodotte  dallo  spaglinolo  Moliti  , introdot- 
to Un  d.d  secolo  avi  mila  lingua  nostra  per 
Sollevamento  di  soldati*,  onde  anche  il  frane. 
Mutin  , è Muli  neri  e.  Si  avrebbe  perciò  * 
scrivere  Molino.  *—  Es.  Qualunque  tenterà 
di  fare  , o consiglierà  , ir  acconsentirà  di  fa- 
re , o farà  mollino  alcuno , o sollevamento  di 
tumulti  o di  sedizioni , o con  parole  , o con 
fitti  v ....  Vfrrà  dannato  alla  pena  capitale- 
Cinczzi. 

MOTTO  s.  m;  In  frane.  Mot}  Parole}  Or- 
sire.  Lo  stesso  che  Nome}  V.  — Es.  Dare  il 
Motto  , ovvero  il  nome  , è quello  che  dà  il 
Generalissimi* , o Maestro  di  campo , la  se- 
ra per  uni  trassegno  di  conoscere  i soldati , e 
altri  1 he  vanno  attorno  la  notte  , per  sapere 
se  sono  amici , o no.  MS  Ugo  Caciotti.  — 
Spediranno  pattuglie  fuori  della  strada  co- 
perta sino  al  tiro  dello  schioppo,  e queste  net- 
r incontrarsi  si  darajino  scambievolmente  il 
motto  secondo  le  ordinarie  formalità  del  ser- 
vizio. D’  Antoni. 

MOVIMENTO,  s.  m In  frane.  Mouvemènt, 
Moto  regolato  , che  si  fa  da  una  soldatesca  , 
per  mutar  ordine  o luogo  cosi  in  campo  , co- 
me urite  marce  e nelle  battaglie.  — Es.  In 
questo  ammarstrinsi  i soldati  , cioè  ad  osser- 
var tutte  le  qudità  de  movimenti  , e per  in- 
tender meglio  questa  qualità  de’  Movimenti  , 
è necessario  ancora  insegnar  loro  a conosce- 
re tutti  i suoni  delle  trombe  , e de' lambivi . 
Ed  in  altro  luogo  ; Otservur  gli  ordini  in 
qué  varj  movimenti  senza  confondersi , con 
saper  non  solo  come  , e quanta  distanza  ab- 
bia da  tener  nel  marcidre  , e nello  star  fér- 
mo, e.  nel  combattere  ,* ma  ancora  il  luogo  f 
che  gli  tocca,  ecc.  Cisr/n.  — Star  sempre 
alt  erta  per  osservare  i loro  movimenti , e 
quindi  prender  occasione  di  attaccarsi.  Sfi- 
òneri.  — Quanto  più  sono  spediti semplici , 
e minori  i movimenti  , e le  mutazioni  princi- 
palmente in  presenza  dell * inimico  } tanto  mi- 
gliori si  stimano.  MoifTKCVCCOlt. 

Movimento  d’  armi.  V.  Arma. 

MUDA.  V.  Muta. 

MUG AVERO*  3.  m.  In  frane.  Almogava- 
re.  Soldato  catalano  , armato  alla  leggiera  , 
a cavallo  od  a piedi.  I Mugavert  ebbero  gran 
parte  nelle  guerre  defl' Italia  meridionale  nei 
secoli  xlt,  ahi  e ai v,  nei  quali  s' indicava  con 
questo  nome  la  fanteria  spaglinola  o cjUI.iua 
mescolata  di  Man  c di  GLtuuù. 
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A maggior  divbijrjzjone  dr  questa  voce  , 
cbc  ricorre  tanto  frequentemente  turile  notte 
antiche  storie,  aggiungerò  clic  quantunque  la 
milizia  de*  Mugavcri  sia  passata  pei*  la  prima 
volta  cogli  Arabi  nelle  Spagne  , come  mostra 
l'origine  della  voce  tutta  arabica,  Al  Ataghuh- 
bdr , tuttavia  gli  Italiani  intesero  sotto  questa 
denominazione  uoa  Milizia  spagnuoln  , tanto 
da  cavallo,  cbc  da  piè,  come  si  rileva  dal  se* 
gne n te  passo- della  Cronaca  di  Bologna,  anno 
i3or  (Muratori'  Iter.  lini.  voi.  xvm  , col. 
3i4  ) • « Cavalcarono  i Bolognesi  colla  loro 
«c  possanza  , c cogli  amici  sopradetti  a Ca- 
ci stello  Sampicro..,.  c come  furono  ivi  ghin- 
ee ti  , i cavalieri  Mugavcri  con  alquanti  ra- 
ce validi  di  Bologna  da  cavalli  e da  cavalle, 
cc  corsero  ad  Imola.»  Gli  scrittori  j>ortogheii 
c spaglinoli  c fra  questi  il  Mariana  , parla- 
no sovente  dei  loro  Mugavcri  come  d’ima 
milizia  veterana  assuefatta  a combattere  i Mo- 
ri. — Es.  Ruberto  Duca  di  Calabria...  ven- 
ne in  Firenze . ..  con  una  masnadp  di  trecen- 
to cavalieri  Araoncsì , e Catalani , e molti 
mugaveri  a piede . G.  Villani. 

*a.'Ch  in  mossi  pur  Mugavcro  il  Dardo  , del 
quale  andavano  armati  questi  soldati.  — Es* 
Quello  d'  A mona  venne  con  5ooo  cavallai 
Catalani  , e con  grande  quantità  di  popolo 
a pie  armati  di  lance , e di  dardi  maneschi , 
i quàli  da  loro  sono  chiamati  magno  cu.  M. 
VlLLANl* 

MULINO  , e MOLINO  s.  *.  In  frane, 
il lou/in.  Edilizio  composto  di  varii  stromenti 
per  macinare  le  biade  *,  messi  in  moto  per 
forza  d'acqua  , di  vento,  o «l’altro  motore: 
Dii  primo  caso  chiamasi  semplicemente  Mu- 
lino , o Al  alino  a acqua  ; nel  secondo  di  cesi 
Alulmo  a vento  , ecc.  — E*.  Artiglierie  di 
bronzo  in  glande  numero , arnesi  ecc...  ruote 
eziandio  e macine  per  mulina  da  grano  in- 
cominciate si  fornivano • Bembo. 

a.  Chiamasi  altresì  con  questo  nome  dalla 
gente  militare  un  Edilizio  idraulico  nel  qua- 
le si  fabbrica  la  polvere  da  guerra  , c che 
con  maggior  esattezza  diecsi  Mulino  da  pol- 
vere ; V.  — E*.  Grandissime  quantità  di 
polvere  si  fabbricavano  nelle  vicinanze  di  Fi- 
ladelfia y e da  un  solo  mulino  se  ne  aveva- 
no cinquecento  libbre,  la  settimana.  Botta. 

Me  limo  a AevuA.  In  frane.  M»ulin  à cali. 
Propriamente  il  Mulino  ordinario  da  grano 
descritto  nella  prima  definizione  di  questa 
voce,  ma  distinto  con  aggiunto  particolare 
del  suo  motore , quando  si  ha  da  parlare  di 
altri  mulini  messi  in  moto  diversamente.  — 
Es.  Mulini  a , acqua  , a vehto  , a inano . 
Mobtecoccoli. 

Me  ubo  a braccio.  In  frane.  Afoulin  à bras. 
Una  Macchina  portatile  , colla  quale  si  ma- 
cinano le  biade  per  servizio  degli  eserciti  , 

aitando  mancano,  o pou  bacano  i mulini  or- 
marli. Dicesi  anche  Mutino  a inano  — Es. 
Converrà  , che  abbiamo  fin  di  qua  in  pron- 
to mulini  a braccio  da  J’ar  patte.  Rcots.  trad. 
Senof. 
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Mulino  a siano.  Lo  stesso  che  Mulino  a 
braccio  i V.  — Es  Siano  dentro  la  fortezza 
mulini  a mano  per  macinare.  Cibuzzi  — Fab- 
bricar mulini  a mano.  Mobtecucxoli. 

Molino  a secco.  Nome  generico  di  tutti  quei 
mulini  do  biade  , che  rjon  potendo  girare  per 
forza  d’acqua  , nè  di  vento  ,*  vanno  per  ope- 
ra c fatica  d'  uomini  o di  giumenti.  — Es. 
Ti  et  qual  tempo  , essendo  per  la  rovina  del- 
le mulina  mancata  la  farina  , provvedono 
presto  con  le  mulina  a secco  a questa  inco- 
modità. G DICCI  ARDUVI. 

Mulino  a vento,  o da  vento.  In  frane. 
Aioli  in  à vrnt.  Sorta  di  mulino  da  grano, 
che  va  per  forza  di  ruote  messe  in  moto  dal 
vento,  — Es.  Cinquecento  fanti  rimici % che 
erano  intorno  ad  un  mutino  da  vento.  Mel- 
7.0.  — Mulini  a acqua  , a vento , a mano. 
Mobtecoccoli. 

Mulino  da  polveri».  Iii  frane.  Mouìin  à 
poudre.  Propriamente  I*  Aggregato  delle  va- 
rie macchine  colle  quali  ai  fa  la  polvere  da 
guerra.  Tutto  l’edilizio  , nel  quale  stanno  ri- 
poslv  , prende  il  nome  di  Polveriera  ; V.  — - 
Es.  Con  magazzini , arsenali  , mulini  da 
polvere  , fonderie  , ospedali  , spezierie.  Mon- 

TECUCCOLl. 

MUNIFICO.  Ano.  In  lat.  Muniftcus.  Ag- 
giunto particolare  dei  Soldati  lesionarli  ro- 
mani , che  adempievano  i doveri  della  mili- 
zia, o esercitavano  la  milizia  per  dovere.  In 
questo  significato  è voce  tutta  latina  da  Ma- 
nin , Dovere.  — Es.  Tutti  gli  altri  cavalieri 
sono  appellati  Munifici  , cioè  che  sono  per 
guiderdone  alla  cavalleria  , cioè  a fare  i 
servigi  costretti.  B.  Giamboni  trad.  Veg. 

MUNIRE*  v.  a.  e b.  pass;  In  lat.  Munire. 
In  frane.  Munir  ; Forlfier  ; Armer.  Forti- 
ficare c Provvedere  del  necessario  a difesi  un 
luogo  , una  piazza  , un  esercito.  — Es.  Pas- 
sò i esercito  v iniziano  ....  per  levare  ....  , e 
battere  alla  porta  del  F escavo  , parli  più 
deboli , e manco  munite.  GricciAROifn.  — 
Avevano  perciò  tempo  di  munire  la  città  con 
nuove  fortificazioni.  Serdpbati.  — Non  si 
sentendo  forze  ufficienti  a resistere  alla  com- 
pagini , munite  al  meglio  che  gli  era  stato 
possibile  tutte  le  piazze , si  tratteneva  in 
luoghi  fortissimi.  Da v ila. 

MUNITISSIMO  , MA.  Suprrl.  di  Muni- 
to. — Es.  Ancorché  quéi  luògo  fòsse  minu- 
tissimo d'  uomini  , d artiglierie  e di  vettova- 
glie. Gu icct  ardisi.  — Prese  in  poche  ore 
Monlef orlino  , terra  munùissima.  Ed  in  altro 
luogo  : Castello  di  silo  c natura  minutissimo . 
Bau  so. 

MUNITO,  PA.part.pass.  Dal  v. Munire-,  V. 

MUNIZIONARE,  v.  a.  In  frane.  Approvi - 
sionner.  Fornire  una  fortezza  delle  occorrenti 
munizioni  da  guerra  , e d ogni  altro  appre- 
stamento militare*  E voce  molto  usata  dagli 
scrittori  del  secolo  xvu,  e particolarmente  «lai 
pratici,  che  la  estèndono  al  I Apparecchio  dei 
proietti  c dell’ armamento  necessario  ad  ogni 
batteria  jii  bocche  di  fuoco  pel  loro  buon  »er- 
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vizio  io  una  imminenti;  fazione.  — Es.  Soc-  ricarc  le  artiglierìe  e gli  archivisi,  come  pol- 
correre , e munizionare  un  luogo  assediato,  vere  , palle  , roetraglia  , homi* , granate  y 
Cia uzzi — Livio  a Venezia  Federigo  Gonza - ccc.  — Es.  Non  vedendo  comparire  la  numi - 
ga  a compiile  per  la  successione  sua , edili-  zione  da  guerra  , che  «*a  restata  indietro  per 
sieme  a ringraziai 'e  de'  soccorsi , che  gli  fu-  la  malagevolezza  del  cammino  , e della  qua - 
rono  con  riguardevole  somma  di  denari  am-  le  la  fanteria  aveva  bisogno  per  avere , com- 
piimi , affine  di  munizionare  Casale.  Navi—  battendo  H uno  il  giorno  , consumala  la  sua. 
Fi  bisogna  munizionare  ora  una  piazza  .ora  Davila. — Mandatovi  a comperar  muniziona 
un’  altra  , e le  nuovamente  occupate  di  tutto  da  guerra.  Bartoli.  — Per  munizione  da 
punto  fornire.  Moktecuccolj.  guerra  t intende  particolarmente  JUs  polvere  , 

a.  Si  adoperò  altrcSj  nel  sigoif.  di  Provve-  le  palle  , la  miccia , ecc.  Mowtbcoccou. 
de  re  i soldati  delle  necessarie  munizioni  per  Palla  ni  mdhiziohs.  V.  Palla. 
una  fàziouc  — Es.  S’ ordinerà  poi  il  numero  Pawe  di  muniziovb  V.  Pane, 

della  gente  ben  armata  e munizionata , conia  Soldato  di  mukizioeb  V.  Soldato, 

quale  s’ha  da  darle  scalate.  Ciruzzi.  MUNIZIONIERE.  9.  m.  In  frane.  Muni- 

MUNIZIONATO,  TA.  pabt.  pass.  Dal  v.  tionnaire  ; Gardemagasin.  Distributore  delle 
Munizionare  ; V,  munizioni  o dei  viveri  ai  soldati.  — Ea.  Ed 

MUNIZIONE.  , s.  p.  In  lat.  Munilio.  In  essendo  grandissimo  carico  questo  del  com- 
franc.  Jivriificution.  Ogni  Fortificazione  , o messario  generale , egli  fa  altri  commessane 
Riparo.  È voce  da  usarsi  con  gran  giudizio  e munizionieri  , e fpmài  , e altri  molti  uffi- 
«cllo  stile  nobile. — Eì.  Misero  mano  a chiù-  zi  ali , e meramente  comanda  a tutti  quello 
dere  < nostri  con  opere  , e munizioni.  Serdo-  che  particolarmente  ciascuno  dee  fare.  Ci- 
bati. — Considera  , che  nessun  castello , per  buzzi.  — Capo  munizioniere  , quello  che  so- 
furie , che  egli  si  sia  , o per  ben  guardato  , pràintende  agli  altri  munizionieri , e a tutte 
è giammai  sicuro  , se  non  gli  si  aggiungono  sorti  di  munizioni  da  guerra.  MS.  Ugo  Ca- 
le  munizioni  esteriori.  Sena  eri*  — Fi  si  taro-  ciotti-  — Dimanderà  i munizionieri  , faetn- 
no  tutte  le  munizioni  , « ai  rifornirono  le  men  dosi  dare  H conto  di  tutta  la  provvisione  il 
Jcrli  a reggere  ad  un  assalto.  Bartoli.  di  guerra , come  di  viveri.  Teusiki.  — Cbp- 

2.  Provvisione  di  tutto  ciò  che  è ncccssa-  pedani , medici  , chrrurgi , ingegneri  , im - 
rio  agli  eserciti  tanto  per  vivere  , che  per  presarii , munizionieri , armajuoli  .fornai  % 
combattere.  In  frane.  Munitìon.  — Es . Con - legnajuoli , ecc.  Moktecx’ccoli. 
viene  in  una  terra  aver  munizione  da  vivere  MURAGLIA.  9.  f.  In  frane.  Muratile  ; 
e da  cambqttere.  Machiavelli.  — Cittadella  Rempnrt.  Questa  voce  viene  frequentemente 
ampia  e forte  t mal  provveduta  secondo  ruso  adoperata  da'  buoni  scrittori  nel  significato  di 
delle  forti  zze  della  Chiesa  , perchè  vi  erano  Recinto  principale  d*  una  città  murata  , ed 
pochi  fanti  , poche  vettovaglie  , e quasi  niuna  anche  in  quello  più  particolare  di  Ramparoi 
munizione.  Guicciardini.  — Divenuto  Sitano-  V. — Es.  Fatto  dare  un  assalto  terribilissimo 
re  di  quella  ditti  , aveva  atteso  a munirla  e alta  muraglia  , ottenne  prima  la  7Vrrn,  che 
di  recinto  y e d' armi  , e di  munizioni  , e di  e’ si  sapesse  la  sua  ferita.  Geambullari  i 
vettovaglie . Bbntivoglio.  “ piantò  la  batteria  , e dopo  non  molta  diffi- 

5*  Lo  stesso  che  Calibro;  V.  — Es.  Gli  cohit  presa  la  muraglia  forzatamente  d' os- 
are hibu  si  dovrebbono  èsser  tutti  con  buona  salto  , ecc.  Datila.  — In  quel  sito  più  alto 
culatta  rinforzata  , e tutti  d’ una  medesima  vieti  dominata  ( Aquisgran»)  da  certe  coìli- 
rnunizione  di  poco  men  d’una  oncia  di  pai - ne  , che  a tirò  di  moschetto  s ’ accostano  alla 
la  , o d’una  oncia  intera.  CiaczZi.  muraglia  ; onde  in  un  subito  può  aver  le 

Carro  da  mubiziobb.  V.  Carro.  artiglierie  sopra  le  case.  Bentivoglio. 

Mubiziohb  a maro.  In  *franc.  Fortificatinn  Piede  della  muraglia.  In  frane.  Pieddu 
ar  li/i  citile.  Fortifica  zione  fatta  per  opera  d’uo-  rempart.  La  Parte  fnferiore  . la  più  bassa  del 
ino  ; non  sì  adopera  se  non  quando*  si  vuol  recinto  d*  una  ffrt^tza.  — Es.  Attese  a fab - 
dilli,  re  ozia  re  queste  difese  da  quelle  che  si  bricare  una  galleria  coperta  dì  legnami  per 
banno  naturalmente  dal  sito.  — - Es.  Di  verso  poter  sicuramente  trapassare  la  fossa  e con- 
cola non  v'avea  munizioni  a mano , bastando-  dursì  al  piede  della  muraglia.  Davila. 
vi  quella  della  natura.  Bartoli.  MURALE.  Aog.  d'ogni  gcn.  In  lat.  Mura- 

Mlriziovb  da  rocca  e da  guerra.  In  lat.  lis.  Di  muro;  Appartenente  a muro;  e diccsi 
yipparalus  ; Cnmmcatuf.  In  frane,  Approvi-  * di  fortificazioni  , di  macchine  , dia  rii  gliene  , 
sioiwement  ; Munitions  de  guerre  et  de  bou-  d’assalto  ecc.  , per  offendere  o difendere  le 
che.  Gli  Arnesi  militari  c le  Cose  commesti-  mura  d'  una  città  , a differenza  di  Campa- 
bili  necessarie  ad  un  esercito.  Dicesi  anche  le.  — Es.  Per  una  scala  murate  vi  si  con- 
Mooizione  di  guerra  e di  bocca.  — Es,  Ab-  dune.  Ed  in  altro  lungo  : . Posto  t esercito 
biast  latita  munizione  da  bocca  e da  guerra  con  le.  artiglierie  murali  a battere  le  mura, 
nel  campo  , che  ella  possa  fornire  a lutto  il  Bembo.  — Nè  sasso  che  murai  macchina 
tempo  delC assedio.  Ed  altrove;  Munìzion  di  spinge.  Ed  in  altro  luogo:  Mentre  con  tal 
guerra  e di  bocca.  Mohtbcuccolt.  vnfor  s' erano  s'rejte  Le  audaci  tchiert  alla 

Munizione  da  cuebba.  In  frane.  Munitìon  temon  murale.  Tasso. 
de  guerre . Tutto  ciò  che  c necessario  per  ca-  Coroha  murale,  V.  Corona. 
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MUIARK  v,‘  a.  M l»anr.  Murev;  Fori* 
fisi.  Frupriameufc  Fabbricar  mura  ; ma  ado- 
perala particolarmente  dai  nostri  Antichi  ACrit- 
te*ri  per  Fortificare  ’di  mnr.r  una  città \ un 
b*  >*yr»  , d’onde  i vocaboli  frrqm-n  tifimi  di 
/un»  murata  |>er  Città  forte  , di  Giurala  per 
Cittadella  o Luogo  difofto  da  tuia  buona  mu- 
l a^tia  , e linai  olente  quello  stesso  di  Munì» 
ft*.  i , che  venne  gran  tempo  -adoperalo  a si- 
gnJ;roTe  la.  Qinta  primaria  d una  città.  — Es. 
I'.  tifile  pi  e!  re  si  murò  poi  la  alla  d OU 
tr  Arno.  IL  Malispiki.  — L 'va  da  molte  gen- 
ti  ttbit’ita , m i non  cara?  errarle  murata.  G. 
\ it.i  am.  — Passò  per  Fahlrlsa  senza  entra- 
re m terra  murata • Velluti  Cron.  — E 
r\  ^/to  mi  busti  1 autorità  de'  Romani  . i qua- 
ti  orile  terre  che  volevano  tenere  con  violen- 
za * smunnuuio  , e non  muravano  ( qui  in 
neutro  )•  Machiavelli- 

MURATA*  s.  r.  Citi  ideala,  ed  anche  il  Ma- 
v h.o  stesso  delia  fortezza.  — Ef.  Rulnsseti 
in  lineila  parte  più  alta  (pila  terra  , che  si 
eia  mnt  ùt  murata.  Ed  iti  altro  luogo:  Il  co- 
[unno  d*  Ferii  sentendo  , , . . posta  la  basti - 
/ » alia  meni  , e racchiusa  Li  maglie  , e 7 fi- 
nella  murala  , mandò  per  soccorso  a 

/«.-o*'*/  li.ru  iba.  M.  VilI.ani. 

MURATO,  TA.  part.  pass.  Dal  v.  Mu- 
ra ri  \ . 

MLy\CCIIlNO.  $.  si.  Ornamento  di  II*  an- 
tica aimStura  del  braccio  , 'cioè  quella  Farle 
deli**  spallaccio  fatta  a foggia  di  nm#o  di  Ito- 
li» , di  cane,  e sirntli  ammali.  — E<.  Li  poè- 
ti.- egli  ebbe  armate  le  braccia  di  Ledi  proe- 
miti! t.  e masut  chini.  llncOCJO. 

iiSCOLO  , e MUSCOLO  •*.  m.  In  lat; 
fi!  itu'/it-  In  frane.  Musco  te . Galleria,  ossia 
• L io  marci  lina  di  legno  di  foilua  quadra,  c 
I-  oil-i  rotondi,.  piena  di  terra  lieti  battuta  e 
<*.  fr±yty  die  si  spingeva  dai  Romani  nel  fosso 
•»  ti  » citta  assediata  per  colmarlo  , onde  far- 
vi parlare  le  torri.  Talvolta  la  macchina  era 
vuota  dentro  , cd  i soldati  so  rie  valevano  per 
|w-*are  ii  fos-o  , c scavare  le  fondamenta  del- 
lo mura  nemiche.  * 

Cesare  descrive  un  Muscolo  stragrande  nel 
srsucbte  modo:  « S'  accinsero  a. far  un  imi- 
*•  scolo  lungo  sessanta  piedi  , di  legnami  grò*- 
“ li  due  piedi  , per  tirarlo  poi  italta  torre  , 
«*  sotto  la  quale  esso  ai  fabbricava  , a quella 
« de'  ni  mici  od  alle  mura  della  città.  Questo 
« rra  latto  nella  seguente  forma:  piantavano 
« ni  primo- lungo  due  travi  in  terra  ugualtnt  n- 
« tc lunghe,  c distanti  fra  loro  quattro  piedi, 
« sopra  le  quali  coiii'ìrcavann  colonne  alte  non 
« più  di  cinque  piedi-  Su  questo  appoggiava- 
te no  travi-,  le  quali  piegate  a scarpa-  »’  uni- 
ti vano  insieme  sulla  cima  a pendio  per  po- 
»<  Urvi  stender  sopra  altre  travi  a traverso  , 
<*  grosse  due  piedi.  Collocata  adunque  di  tal 
«c  maniera  anche  queste  seconde  travi  , le  le 
“ eavano  con  lastre  di  ferro  e chiodi  : quia- 
«<  di  vi  ponevano  sopra  alcune  piane  quadra- 
« le  di  quattro  dita  . per  sostenere,  gli  ein- 
r<  brici  , i quali  su  d'  esse  murati , do tea no 
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« formare  il  tétto  del  M «incedo.  Dopo  aver 
« cosi  alzata  C fabbricata  compiutamente  qnc- 
« st’  opera , siccome  dicemmo  che  la  Iravattr- 
« rs  piegava  a scarpa,  cosi  le-  fecero  la  coper- 
te t.i  d*  embrici  impiastrati  tutti  di  loto  , ac- 
ce ciò  tutta  la  macchina  fosse  sicura  dal  fuo- 
ri co,  che  poteva  esserle  scagliato  contrA  dal- 
ie le  muraglie  nemiche.  Distendevano  di  vara- 
re taccio  pelli  di  cuoio  sul  tetto,  affinchè  Ta- 
te equa  clic  vi  fosse  grondata  sopra  dai  canali 
r<  d>  I muto  non  disfacesse  il  mattonato.  E 
« perché  queste  pelli  non  venissero  ollesc  dal 
ec  fuoco  o ila'  sassi , le  coprivano  di  molte  gì  os- 
te se  scty.Yvmc.  » ( Caes.  li-t.  Civ.  lifr.ii  ). 
— E«.  Frano  molti  gli  istrumenti  , co’  quali 
gli  antichi  assolino  ,no  le  terre  , come  arieti , 
torri  , muscoli.  Machiavelli.  — Mescoli  so- 
no detti  minori  di  fidi  , de  quali  i combatti - 
tori , coperto  il  fosso  della  ciltade  , non  so- 
lamente di  legname  , e sassi , e terra  riem- 
pano , ecc.  li  sono  chiamati  muscoli  da  cer- 
ti animali  del  mure,  perchè...  cotid/ananten- 
te  afte  balene  danno  aiuto.  B.  Giojkosi 
trael.  Vcg. 

MUSONE.  *•  ai.  Ira  frane.  O riilo n Lo  stes- 
so che*  Oracrlfione.  È voce  molto  usata  dagli 
Ingegneri  italiani  del  secolo  *vi  c \vi»  . ma 
pmpiiMa  ora  a quella  di  Orecchione  ; V.  — 
È-i  li  questa  tale  r coperta  fu  dimandata 
orecchione , c da  nitri  musone...  //orecchio» 
un  »t  fa  sopra  la  spalla  , dividendola  per  mez* 
so  , e fatto  centro  il  punto  della  divisione 
descrivendo  un  mezzo  cerchio.  Galilei. 

MUSTACCHI  , «MOSTACCHI,  s.  w.  plor. 
In  frane.  liloiistarbes.  Quella  Farle  della  bar- 
in , che  si  lasci.*  -i  «-verte  dai  soldati  sul  lab- 
bro’supcriore  p:  i iinggior  terribilità.  E or- 
n-inienlo  delle  ìrupfic  scelte.  Lo  stesso  elio  Ba- 
sette. Scrivevi  anciie  Mu stacci  , e Mostacci. 
Cmj*ca.  — Scagliar  le  gambe  , e quei  mo- 
stacchi neri  Spietato  arroncigiiarsi.  Buo- 
w arroti  -—  Ei.  Il  scintillar  degli  occhi , il 
color  di  faccia  in f àcato  , che  procedano  da 
vigore  ; sono  i propri i otriamenti  del  soldato , 
e non  i gran  mustacchi  rabbuffati  cd  altri 
affettati  segni  di  bravura.  Tarducci. 

. MUTA  , e MUDA.  s.  v.  In  frane-  Tour  \ 
Fchange.  Vicenda  nelle* fatiche , nelle  fazio- 
ni ; Scambio  d*  un  corpo  di  solitati  con  un  al- 
tro; il  Mutare  le  sentinelle,  le  guardie,  ere. 
La  voce  Muda  è antica.  — Es.  Duando  giun- 
se 1‘  altra  • muda  detta  sopra? guardi a.  Stop. 
Aioli*.  Cruvra.  — Nella  seconda  muta  delie 
sentinelle  di  quella  note , con  istrepito  e rtt 
mori  gì, nidi  uscirono  dui  campo  fenza  verun 
or, Ime.  Iìa loci. li  trad.  Cc*. 

A ulta  9 ed  A stiiTA  a MPfA.  In  frane. 
A tour  de  iòle  ; Par  tour.  Fosti  avverbial- 
mente vogliono  A vicenda.  — - Es.  £>  al  con- 
tinua v rra  per  comune  i due  quartieri  di 
Pisa  a muta , G.  Villani.  — .A  muta  n mu- 
ta , cioè  scambiandogli  a bis  gola  u frugata. 
Boti.  Con.  ìnf.  Crucca- 

Dar  la  mota  In  frane.  ftcfn>cr.  Gimbiar 
lt  guardie  , le  veni  incile , le  guarnigioni , r 
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snidati  in  una  fazione  , tee.  Es  — - Aon  dà  il 
turco  la  muto  alle  guardie  , ne  a ’ lavorato- 
ri , i quali,  entrati  una  volta  ne  posti , vi 
stanno  sino  al  fine  dell' attedio.  Movtecuccoh. 

MUTILARE-  v.a^Iu  frane.  Mutiler-  Tron- 
care al  corpo  alcuno  ile'  suoi  uitmhri  , od  a 
queste  membra  una  qualche  lor  parte.  — Es* 
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Pose  a terra  gran  numera  di  storpiali , ehr 
spani  per  le  province,  montando  le  menti  in 
o inutili  o mutilate  , riempirono  i pipati  di 
orrore  r di  pianiti.  Nani. 

MUTILATO,  TA.  paut.  pass.  Dal  v.  ffluù- 
lare  j V. 
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NaCCAHO.  a.  ai.  Lo  stesso  clic  Nacche- 
ra, ma  più  antico,  e fuori  d’uso.  Cresca. 

NACCHERA,  s.  f.  In  Iran.  Tt inbaie  , ed 
ant.  Aacuire,  Lo  stesso  che  Timballo  , che 
c rimasto  nell* uso.  La  voce  c d’origine  mo- 
resca. V.  Timballo,  — Es.  Nacchere  , e.cor- 
ni  i e tamburi ini  , e trombe.  Bermi. — Toc- 
car le  ti'ombe  e le  nacchere  dove  non  è gen- 
te , e tmn  toccare  dove  ella  è,  Montkci  c*  ou. 

NACC11  ERETTA,  s.  f.  D immuti vo  di  N^o 
chi*ra.  — E*.  Parte  crotali  usava  , e nacche- 
re tte.  FoRTICUBftnA. 

NACCHERINO,  s.  u.  In  frane.  Tirnlalier. 
Sooator  di  Nacchera.  Voce  antica  — Es.  Alan- 
dogli un  suo  naccherino  a domandar  la  bat- 
taglia. Stor.  Ri*.  Moktalb.  Crusca. 

2.  Diminutivo  di  Nacchera.  — Es.  Fc  nel- 
la oste  bandire  per  lo  seguente  die  un' assal- 
to generale  , e drappeltando  , e trombando 
con  cennamelle  , e trombette , e naccherini  , 
nuove  macchine  di  scale  , travate  , bertesche , 
e altri  dìfici  da  guerra  fabbricando  per  quel- 
la guerra  ultimare  , ecc*  Pace  da  Certaldo. 

NACCHERO. ,s.  m.  Lo  stesso  che  Nacche- 
ra ; ma  fuori  d’uso.  Crusca. 

NACCHERONE.  s.  m.  Accrescitivo  di  Nac- 
chera ; Ni* cima  più  grossa  delle  ordinarie. 
— Ki-  E corni  , e tambucarci  , e fiaccherò- 
ni.  Ciiiiffo  Calvamo. 

NAIRK.  s.  m.  In  frane.  Adir..  Nobile  in- 
diano , al  «piale  spel  fa  particolarmente  l’ono- 
re delia  nnii/ia.  I Nairi  sono  nell’India  la 
terza  classe  dell’ universo  popolo  , e sodo  al- 
levati  all*  armi  , nelle  quali  riescono  eccellen- 
tissimi. -—  Es.  Ha  quattro  ordini  d'  uomini 
nel  suo  regno  : Satrapi  e Signori  , che  vol- 
garmente chiamano  C ninniti  ; sacerdoti  e cu- 
ratori delle  cose  sacre  , questi  sono  Brac- 
mani  d'  antichissima  origine  e nome  *,  solda- 
ti e maestri  di  guerra  tutti  nobili  , nominati 
Aaiti.  E<1  in  altro  luogo  : l nostri  poi  col- 
le artiglierie  grosse  rivolte  verso  la  città  ro- 
vinarono molti  edifìsf  , * sbraipirono  molte 
persone  , e ne  fecero  grave  scempio  , e fra 
quali  un  Aajrc  molto  grato  al  Be  , che  in 


un  saluto  gli  cadde  morto  a'  piedi.  Set  do- 
mati. 

RANGHINATA.  *.  f.  Arme  in  asta  dei 
Giapponesi  , fatta  d’un  ferro  largo  , acuto  e 
tagliente  come  una  mezza  sparla,  (cimato so- 
pra un  manico  di  legno.  — E*.  E gli  futixm- 
co  ( il  collo  ) a un  colpo  di  nangìi  inala , 
cA’  è una  mezza  . spada  , larga  , e in  asta. 
Barigli. 

N APPETTA,  s.  f.  In  frane.  Gland.  Fior, 
elicilo  di  lana  , o di  (ilo  d ' ai  genio  o d’oro, 
col  quale  s’ adornano  i barre  tinnì,  i q'Upclii, 
ed  ogni  altra  copt  i tuia  del  capo  rie'  soldati  c 
degli  uffiziali.  La  voce  è di  Crusca. 

NASALE  s.  ju.  In  frane.  •Aasal.  Parie 
dell’  elmo  , (issa  o mobile,  che  cuopriva  il 
naso  del  cavaliere  — Es.  Appresso  il  prese 
per  lo  nasale  dell’elmo , e si  lo  domanda  di 
suo  nome.  Tav.  Rii.  Crine#. 

N A VER  A,  s.  f.  In  lai.  Fulnus . In  frane. 
Flessure.  Ferita  d’arma  acuta  o tagliente. 
Da  quest)  voce  antica  deriva  il  verbo  pure 
antico  d‘  Inaverarc  che  gl  Italiani  hanno  for- 
mato da  F'eru  ( Spiedo  ) o imitalo  dal  pro- 
venzale , come  vuole  il  Redi.  V Inaverarc. 
— Es.  Qui  si  è un  cavaliere  dibattami  pae- 
se , il  quale...  inuavenun  sconciamente , e di 
sua  novera  non  trunva  alcu  <o  aiuto  , uè  fi- 
medio  di  guarire.  Tav.  Bit  Ci  uvea. 

NEMBO,  s.  si.  Subito  y Denso  spargimcn 
lo  di  qualsiasi  pioti  Ito  a modo  di-fitta  piog- 
gia. È traviato  clic  si  adopera  indio  stile  gru 
ve,  e nel  poetico.  I Fiaucesi  dicono  amiti 
in  questo  senso  Ance.  V.  Angolo.  — E». 
Rimasero  feriti  , e lu  cisi  per  f assiduo  nem- 
bo de' dardi  e dell'  olir  arme.  Ed  altrove. 
Dissipati  da  un  ueiubo  di  palle  di  diversa 
grandezza  ,...  voliaron  le  spalle.  Serdomati. 

a.  Si  adopera  pure  a significare  una  Gros- 
sa quantità  di  soldati  raccolti  insieme,  e clic 
muovano  con* rapidità  e con  rumore  in  bat- 
taglia Il  Ialino  adopera  anche  per  figura  hi 
voce  Aanbus.  — - Es.  Dopo  Turno  venia  di 
finti  un  nembo.  ( 1 1 testo  In  imequifur  nim 
bus  pedi tum  ).  Caro. 
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NERVO  , e NERBO,  s m.  In  lai.  Ntivi , 
plur.  'T  Rohur.  Io  frane.  Neif.  La  Parie  mi- 
gliore,  fa  più  importante  , la  più  forte  d'un 
esci  cito  , o di  qualunque  altra  cosa  apparte- 
nente alla  guerra.  È detto  figuratamente  dal- 
l’essere i nervi  la  pafrte  più  elastica  c più  vi- 
gorosa del  corpo  umano.  — E«.  Le  infanterie 
tono  il  nervo  degli  eserciti.  Machiavelli.  — 
Primieramente  perche  il  nervo  della  guerra 
è il  danaio  (qui  risponde  alia  frase  di  Ci- 
cerone: nervi  belli  pecunia  ).  Ambe.  Fort. 
Crusca.  — Riscontrato  le  bande  nere  che  era- 
no il  nerbo  delt  esercito  ( qui  risponde  all  ’ éli- 
te dei  Francesi  )•  Ci  lucci  ardi  mi. 

3.  Adoperasi  anche  per  la  Parte  più  scel- 
ta di  un  corpo  di  soldati , che.  in  certe  oc- 
casioni si  fa  operare  c combattere  separata- 
niente  dalle  altre  — E».  Aggiuntevi  gran 
parte  de'  cavalli  di  guardia  , col  nerbo  di 
Germani , che  allora  la  persona  guardava- 
no dello  Imperadore  ( qui  il  lai.  In  : robo- 
ra  Germanorum  ).  Davanzati  trad.  Tac. 

NETTARE-  v.  a.  In  frane.  Dègor^er.  In- 
trodurre lo  sfondatolo  nel  focone  del  pezzo 
r ripulirlo  prima  di  porvi  lo  stoppino.  — 
. Amo  con  punta  per  nettare  , ed  innesca- 
re il  focone.  Montecuccoli. 

3.  Metaforicamente  ha  lo  stesso  significato 
di  Spazzare , cioè  Levar  via  . le  offese  , Cac- 
ciar il  nemico  da  un  luogo  , ecc.  In  frane. 
Balayer.  Es.  Furono  fatte  due  alte  ca- 
stella , le  quali  col  tùxir  per  fianco  nettas- 
sero tutto  il  litn.  Sgrugnati.  — Tener  coraz- 
ze sparte  per  la  campagna  , acciocché  pos- 
sono prima  ‘co'  loro  arefuh  usi  nettar  la  piaz- 
za , e far  anco  qualche  apertura , o disordi- 
ne nel  nimico . Cinuzzi. 

3.  Nettare.  In  signif.  nect.  vale  anche  Par- 
tirsi con  prestezza  , Dare  a gambe.  — Es. 
Come  e'  fu  dello  : il  Re  Gradasso  viene , 
Tu  vedesti  in  un  tratto  ognun  nettare.  Bruni. 

Nettar*  il  campo.  Termine  militare , che 
vale  Abbandonar  il  campo  in  fretta  ; Fuggi- 
re. È modo  familiare.  — Es.  Infine  e'  sono 
spinti  da  ogni  parte , cedono , rinculano , net- 
tano w pèrdono  il  campo.  Algarotti 

NETTATO  , TA  , paut.  pass.  Dal  v.  Net- 
tare; V. 

NEUTRALE,  ago.  d' ogni  gin.  In  frane. 
Neuti-e.  Diccsi  di  Potentato  o di  Popolo  clic 
sia  in  istato  di  neutralità.  — Es.  Il  legato 
d Antioco  gli  persuadeva  a stare  neutra- 
li , a che  il  legalo  Romano  rispose  , ecc. 
Machiavelli.  — Fanti  , e cavalli  messi  in 
nuove  guarnigioni , e tutti  paesani  neutrali  , 
o nimici  messi  a ferro  , e fuoco.  Davanzati 
trad.  Tac.  — Ma  mostrandosi  neutrale  , per 
questo  non  dee  lasciate  { il  Principe)'  di  non 
armarsi.  Cini* /zi. 

NEUTRALITÀ’,  s.  f.  In  frane.  Neutrahté. 
Stato  di  cose  , nel  quale  una  Nazione  od  un 
Principe  non  prende  patte  nessuna  nelle  guer- 
re , cl»e  altre  Nazioni  od  altri  Principi'  si  l'an- 
no. Le  condizioni  della  Neutralità  sono  diver- 
se sccoiuiochè  il  Potentato  , clic  la  dichiara  , 
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senza  essere  collegato  con  nessuna  delle  parti 
guerre^gianti  , permette  ad  ognuua  di  esse  il 
libero  esercizio  «Ielle  antiche  loro  relazioni  co’ 
suoi  popoli  , o lo  proibisce  a tulle  egualmen- 
te; o lo  restringe  ad  alcune  ed  a certi  casi. 
La  prima  si  chiama  Neutralità  stretta  od  as- 
soluta ; la  seconda  particolare  o condiziona- 
le. — .Es.  1 quaii  pieni  di  sospetto  comincia- 
vano à sentire  1 frutti  della  neutralità.  Guic- 
ciardini. — Al  Duca  Alessandro non  an- 

dava per  la  testa  in  servino  , anzi  in  disser- 
vizio suo  , e del  suocero  questa  neutralità. 
Varchi.  — Dipende  il  luogo  dal  vescovato 
di  Liegi,  e sino  allóra  fra  Ì armi  regie  e le 
opposte  aveva  sempre  goduta  la  ne  utrahià  , 
come  f aveva  goduta  in  agni  ultra  banda  si- 
mile il  resto  ai  quel  paese ■ BenTi voglio. 

Mantener  la  neutralità*.  In  frane.  Gar- 
der  la  neutralilè.  Tener  ferma  la  neutralità 
dichiarata.  Impedire  ch'altri  si  faccia  a vio- 
larla. — Es.  Poterono  i nostri  maggiori  fa- 
cilmente , e senza  pericolo  metter  su  eserciti 
a fine  di  mantenere  la  neutralità  f e cerco  il 
fecero  con  provvido  consiglio.  Botta. 

Nbctralita'  armata  , in  frane.  Neutralità 
armèe  , chiamati  (Quella  nella  quale  il  Prin- 
cipe , die  la  professa  , armandosi  alle  frontie- 
re ed  ai  passi  , si  mostra  pronto  a respinge- 
re colla  forza  quella  delle  parti  guerreggian- 
ti  che  tentasse  di  porre  il  piede  sulle  terre 
o di  violarla  in  qualunque  modo.  — Es.  Ma 
allor#  l'  erario  era  ricco  , e poteva  di  per  se 
sopperire  odia  voragine  militare  , mentre 
trovandosi  esausto  per  le  anteriori  neutralità 
armate  , q mala  pena  potrebbe  basUsv. 
Botta. 

NECTaALiTA’  disarmata,  in  frane.  Neutra- 
lite  détarmée , chiamasi  Quella  nella  quale 
il  Potentato  , che  la  professa , confidando  nel 
suo  buon  diritto  , si  astiene  da  ogni  apparec- 
chio di  guerra  per  difenderla  ad  un  bisogno. 
— Es.  FjO  stesso  Pesaro  , quantunque  piste 
uomo  di  molta  virtù  , e di  svegliali  pensieri , 
si  lasciò  svolgere  d alt  eloquenza  dell'  avversa- 
rio , e venne  nella  opinione  della  neutralità 
disarmata.  Botta. 

Osservare  la  neutrale  a’,  in  frane.  Oh - 
server  la  ncutralàè  , si  dice  cosi  'di  chi  la 
professa,  come  di  quelli  che  guerreggiano  ,e 
vale  Tenerla  ferma  Stare  alle  condizioni  di 
essa,  Rimanersi  dal  violarla.  — Es.  La  neu- 
tralità di  giorno  in  giorno  , e con  cornigli 
ambigui  , i/iCerroìci  osservando.  Guicciardini. 

Professare  la  neutralità’,  in  frane.  De - 
meurer  dans  la  neutrahté  , si  dice  della  Na- 
zione o del- Potentato  che  dichiara  volersi  ri- 
maner neutrale  fra  altri  Potentati  in  guerra 
fra  se.  — Es.  E ne'  suoi  paesi  vicini  alla 
Fiandra  , quando  mai  s' era  veduta  violare 
con  forza  aperta  la  neutralità  , che  vi  si  pro- 
fessava , con  /’  armi  spaglinole  e con  le  al- 
tre opposte  ? Bentivoglio. 

Violare  ,la  neutralità’,  in  frane.  Fioler 
la  neutralilè  , diccsi  di  Chi  guerreggiando 
pa>»a  per  forza  d armi  sul  territorio  del  Po- 
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tentalo  che  professa  la  neutralità  » o ne  offen- 
de in  qualunque  modo  le  condizioni  sf.ilnli- 
l«*. — Ks.  E t le'  ìuo  i patti  vico  ti  aliti  Fotndea, 
quando  mai  s’  era  veduta  cit  iate  con  /«it  fi 
aperta  la  neutralità,  che  vi  si  pi ofrssuva.  con 
i’  anni  spagnuclc  e con  le  altre  o; ito  » tri  Bkn- 

Tl  VOGLIO.  r 

NICCHIA,  s.  f.  Spezie  di  volto  o <!’  inca- 
vatura mllc  pareti  di  certe  opere  di  fòrti  li  ca- 
none , onde  il  soldato  possa  ri  parar  visi  dal 
fuoco  dell’  inimico.  — Es.  Evvi  dentro  { del 
baluardo  ) un  collo  per  passare  dall'  una  al - 
V altra  faccia  , siccome  per  lungo  il  muro 
hanno  vi  nicchie  incavate  due  piedi  per  en- 
tro , con  archi  alti  piedi  7 , dove  i soldati 
dalle  pietre  e dalle  granale  si  ricovrano. 
Mo.ttecuccoli. 

NOCE.  s.  r.  In  frane.  Noix.  Ordigno  prin- 
cipale dell' acciarino  d'ogni  arnia  da  fuoco 
portatile  , che  mediante  l’azione  del  inollone 
cd  il  contrasto  dello  scatto  dirige  tulle  le  mos- 
se del  cane  cosi  per  armarlo  sul  tutto  punto 
c farlo  scattare  , come  per  rimetterlo  al  ri- 
poso od  al  mezzo  punto.  Tutte  le  minute  par- 
ti di  quest'  ordigno  trovansi  registrate  nella 
nomenclatura  dell'  Acciarino  posta  111  calce 
dcU'art.  Fucile  > V» 

Questa  voce  toscana  c ventila  alle  armi  da 
fuoco  dal  nome  stesso  clic  si  dava  , prima 
dell'  invenzione  della  polvere  , ad  una  pal- 
lottola di  legno  , alla  quale  s’allaccava  la  cor- 
da della  balestra  per  farla  scattare  a tempi, 
e che  fu  chiamata  Noce  dalla  sua  forma.  V. 
Balestra. 

NODO  s.  m.  In  frane.  Ntxud.  Legame  ed 
Aggruppamento  delle  corde  e delle  funi  delle 
artiglierie  c degli  attrezzi  militari  , per  con- 
durle , fermarle  , istrigncrle  , ecc.  Cause  a. 

Quesli  Nodi  dalla  diversa  maniera  di  far- 
gli prendono  diverse  denominazioni  j le  prin- 
cipali sono  le  seguenti. 

Nodo  da  barcajuolo  . 

in  frane.  ...»  Naeud  de  baielier  ; 
Nodo  da  tessitore  . . Noud  de  tisserand 
Nodo  della  lunga  . . Naeud  de  proionge  J 
Nodo  dritto  ....  Norud  droit  ; 

Nodo  inglese,  oda  p«-  NacidungLus,Nocud 

scafare de  pècheur. 

Nodo  scorritoio.  . . Noud  coidant  ; 

Nodo  tedesco  , o alla 

tedesca  .....  Norud  tt AUemand. 
a.  Un  Piccol  numero  di  soldati  raccolti  e 
serrati  insieme;  un  Drappello.  In  frane.  P ti- 
tolo n.  — Es.  JSè  alcuno  si  maravigli  , che 
un  nodo  di  finti  sostenga  ogni  impeto  d*  ca- 
valli f perchè  il  cavallo  è animale  sensato , e 
conosce  i pencoli  , e mal  volentieri  vi  en- 
tra ....  talché  si  è vitto  per  le  antiche  e mo- 
derne esperienze  un  nodo  di  fanti  esser  si- 
curissimo, anzi  insù  pt  rubile  dai  cavalli . Ma- 
chiavelli. 

3.  Chiamasi  pure  con  questo  nome  ogni 
Corpo  di  soldati  o d'  uffizioli  provati,  ai  qua- 
li vengano  a Congiungersi  altri  meno  esperti, 

« aliai  tu  nuovi.  In  liane-  Nqjrau.  — E>.  Ac- 
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ciocche,  le  genti  stani  tali  servissero  come  qu>.  ■ 
si  di  nodo  , attorno  ai  quale  venissero  miei  1- 
tieri  a congiungersi  le  bande  paesane-  Botta  • 
NOME.  a.  m.  Ili  lat.  iSignunif  Vesserà.  |n 
frane.  Mot.  Motto  d'  una  o di  due  parole  , 
che  si  da  ai  soldati  d’uua  stessa  parte  per  n 
rnno-ici'rsi  alle  guardie  onde  riconoscano  z fa 
s’ avvicina  faro,  alle  pattuglie,  alfa  ronde, 
ecc-  Diccsi  pur  Multo  ; V.  — Es.  Quc  li  dt 
entro  , che  ave  ano  fatto  lo  tradimento  } es- 
sendo alle  toro  poste  , misuiio  dentro  da  cin- 
quanta dt  quelli  di  fuori,  e die  do  no  loro  lo 
nome  della  guardia.  Stouie  Pistoleri.-—  Mora- 
to Augusto  , diede , come  Jtnperadore , il  no- 
me alle  guardie.  Uavaszati  trad.  Tac.  — - 
Darle  (alla  sentinella  ) segretamente  nell'o- 
recchio i l nome  , o motto  di  quel  Sunto  o 
Santa  , che  corre  quella  notte  , accio  che 
mediante  esso  nome  si  possa  conoscere  piu 
agivo  linea  te  « vintici  dagli  amici.  C»  suzzi. — 
Mandar  guardie  di  cavalleria  fumi  d-lla 
piazza , dando  loro  un  nome , un  segno  dif- 
ferente da  quello  che  si  dii  di  dentro-  Mos- 

TECUCCOLI. 

a.  Un  motto,  che  serviva  per  Segno  d 'in- 
cominciar la  battaglia  , e clic  si  gridava  dai 
soldati  i questo  motto  era  negli  antichi  eser- 
citi d’Italia  il  Nome  d’un  Santo,  onde  è 
frequente  presso  gli  clorici  il  modo  di  dire t* 
Dare  il  stimo  per  dare  il  nome.  In  frane. 
Cri  de  gueire  i Sigimi  de  baiatile.  — E>. 
Acconciò  le  schii  re  , e tutta  sua  gente  fece 
assembrare , e diede  il  nome.  Storie  Pistole- 
si.  — Appressandosi  . . . vollero  dare  il  no- 
me come  s'usa  tt  battaglia-  Novelle  Amnciin. 

Nome  di  ca m pausa  In  frane.  Mot  de  cam- 
pagne. Quella  parola  o Motto  che  si  dà  per 
segno  alle  pattuglie  ed  alle  guardie  clic  stan- 
no di  notte  fuori  del  recinto  della  piazza,  e 
girano  per  la  campagna  ad  esplorare  il  ne- 
mico. — Es.  Nel  tramontar  del  sole  avendo 
ricevuto  il  sergente  maggiore  l'ordine  diti go- 
vernatore di  far  servare  la  porta  , donilo 
prima  il  nome  di  campagna  ai  due  capora- 
li , l'uno  dt  cavalleria  , f altro  della  mezza 
luna  , ecc.  Makzioli. 

Nome  di  guehra.  In  frane.  Nom  de  guerre. 
Soprannome  che  prendevano  "altre  volle  1 
soldati  nell'entrare  nella  milizia  e col  quale 
erano  particolarmente  distinti  — Es.  Quest-» 
era  il  suo  nome  di  guerra , che  vuoi  dire, 
occhio  di  pietra , così  detto  da  una  macchia 
eh'  egli  aveva  in  una  pupilla.  Magalotti. 
NUDO.  V.  Ignudo. 

NUGOLO,  e NUVOLO,  s.  m.  In  frane. 
Nuée  Per  similitudine  si  adopera  dagli  scrit- 
tori militari  a significare  tuia  Grossa  quanti- 
tà di  gente  :n  moto  , d’  armi  vibrate  o sca- 
gliate } di  palle  cacciale  con  vivo  fuoco  dalla 
moscbeltcria  o dall’ artiglieria  , eoe.  Diccsi 
anche  Nembo  ; V.  — Es.  Quando  t Impera- 
dor  vide  il  nuvolo  delle  spade  , disse  , ecc. 
Novelle  astiche.  — Trassero  uà  nugolo  di 
saette.  Sk*doeati. — Si  tira  dieta  un  nugot 
di  persali»’.  Livi*!. 
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NU^fERO.  y » In  banc.  JS ombre-  Molti- 
tudine , Quantità  ind«  terminata  di  gente , di 
soldati  , ecc-  — E*.  Tuttamente  ut  c concorse 
ani-ora  il  governatore  del  luogo  . . . • con 
maggior  numero  di  gente.  Sbhoorati. — Tut- 
ta gente  consumata  nell’  armi , e da  stimar- 
si molto  piti  senza  dubbio  in  riguardo  della 
qualità , che  del  numero.  Ed  altrove,:  Arri- 
vatane la  notizia  al  More  he  rate , raglino  egli 
con  diligenza  alcune  bandiere  di  fanti  con 
qualche  numero  di  cavalli.  Bertivoglio. 

a.  Si  adopera  altresì  nelle  cose  della  mi- 
lizia dai  buoni  scrittori  per  Quantità  deter- 
minata , intiera  di  una  compagnia  v di  un 
reggimento , di  un  esercito  , cioè  del  Nume- 
ro giusto  de’  soldati  che  si  debbono  trovare 
sotto  le  insegne  per  far  quei  corpi  pieni  cd 
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intieri  ; quindi  i modi  di  dire  Essere  a m> 
siero  , che,  detto  di  compagnia,  di  reggimen- 
to , o d'esercito,  vale  Avere  il  numero  d'uo- 
mini prescritto  , quello  stesso  che  i Francesi 
dicono  Elie  cut  compiei  *,  Fare  il  rumerò  , 
e Mettere  a rumerò,  cioè  Ingrossare  di  gen- 
te le  compagnie  , i reggimenti , gli  eserciti  li- 
no a che  abbiano  il  numero  d’uomini  prr- 
scritto  , elio  diresi  anche  Riempire  ; V.  In 
frane.  Complèta' ; flfettre  au  compiei.  — E'# 
•Sempre  si  potesse  avere  qualche  occasione 
di  discordia  , e contesa  col  generale  , o per- 
chè le  genti  non  {osterò  a numero  , o che 
le  non  fossero  spedile  % o di  quella  botila  , 
che  sì  ricercaste.  Secri. 

NUVOLO.  V.  Mugolo. 
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ObBIETTO  D’OPERAZIONE.  V. Opera- 

zione. 

OBBLIQUARE  , e OBLIQUARE.  ?.  «.  In 
frane.  Ob/iquer.  Marciare  ohi iq munenti  \ par- 
landosi di  soldati  ; c Battere  o Percuotere  di 
schianeio,  parlandosi  di  tiro*  Crusca. 

OBBLIQUO,  e OBLIQUO,  QUA.  ago.  In 
frane.  Oblique.  V.  Fianco  ; Fuoco  ; Mar- 
cia ; Ordine  $ Passo  ; Tiro. 

OBICE,  s.  m.  In  frane.  Obutier.  Spezie  di 
cannone  corto  , incamerato  , e largo  di  boc- 
ca, che  si  carica  a granate  reali  cd  a car- 
tocci , c fa  parte  delle  batterie  da  campo, 
incavalcato , armato  c governato  come  un 
cannone  ordinario.  Serve  principalmente  pei 
tiri  di  rimbalzo  , c talvolta  pei  curvilinei , 
avendo  a questo  fine  una  tavola  o calastrello 
mobile  sotto  la  culatta  , la  quale  abbassan- 
dosi fa  rinnal2arc  la  bocca  del  pezzo  sino  ai 
Bo  gr.  Gli  obici  prendono  come  i mortai  le 
loro  denominazioni  dal  diametro  della  locca, 
e ve  n’ha  di  io  pollici  , di  8,  e di  5 poli, 
j liti.  C p.  ; quelli  di  maggior  diametro  sono 
utilissimi  negli  assedii.  1 Francesi  ne  riferi- 
scono P invenzione  agli  Olandesi  sul  finire 
del  secolo  imi.  Ma  gl'  Italiani  gli  adoperaro- 
no assai  tempo  prima  col  nome  di  Cannoni 
petricri  V.  Petriero. 

Le  parti  principati  dell'Obice  sono* 
la  Camera  . . in  frane.  Chambre  $ 
il  Codone ......  Bouton  * 

la  Culatta Culasse  ; 

i!  Grano  del  focone  . . G min  de  lumière} 

le  Maniglie Ante s ; , 


gli  Orecchioni.  . . TouriVons ; 
il  Rinforzo.  . . . Renfni  ; 

la  Volata  ....  Fulèe. 

Le  Modanature  principali  dell'Obice  (in 
frane.  Moulur*»  ) sono  : 

la  Fascia  della  volala  Piate  bande  de  lavolée} 
la  Gola  della  culatta  Gorge  de  la  culasse  $ 
la  Gol.»  della  volata  Gorge  de  la  volte  j 
la  Lisia  del  codone  Listel  du  cui  de  lampe  -, 
la  Lisia  della  camera  Lutei  du  tour  de  la 
chambre  ; 

la  Lista  della  culatta  Linei  de  la  culasse  ; 
la  Lista  della  volata  Lùtei  de  la  volée  ; 
la  Lista  supcriore  < d Lùtei  supérieur  et  infé 
inferiore  della  fa-  rìeur  de  la  plate  lnm- 
scia  della  volata  de  de  la  volèe  ; 
la  Lista  superiore  ed  Liste! supérieur  et  info* 
inferiore  del  rio-  rieur  du  reofori  j 
forzo 

r Ovolctto  della  ca-  Doucine  du  tour  de  la 

mera chambre  ; 

1*  Ovnletlo  del  rin-  Doucine  du  reofori  \ 
forzo  . * . . . . 

il  Plinto  della  culatta  Plinthe , ou  Piate-ban- 
de de  la  culasse  ; 
il  Toi-o  della  culatta  Tore  de  la  culasse. 

— E*.  Finalmente  si  fa  mio  degli  obici  per 
cacciar  da  lontano  granate  reali  tifile  batta- 
glie . e per  ispnrarv  a cartoccio  da  vicino 
in  dette  battaglie  ^ e nella  difesa  delle  piazze. 
D*  artohj.  —Me  avevano  pet-ò  alcune  (aiti- 
gliene ) grosse  di  fèrro , con  tic  o quattro 
bombarde , o obici.  Ed  in  altro  luogo  ; Me- 
glio di  cinquecento  cannoni  , la  maggior 
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fHirte  di  bronzo,  venti  obici , pctraj , c mor - 
1uj  o eli  bromo  f o di  Jet  ro  ricchissima 
preda.  Botta. 

OBLIQUANE.  V.  ObUiquare. 

OBLIQUO.  V Obbhquo. 

ODA.  V.  Orda. 

OFFENDERE.  v.  a.  In  frane.  Battre.  Bat- 
tere le  mura  d‘  una  città  , d'  una  fortezza  ; 
Percuotere  , Mi. testare  il  nemico  coi  tiri  dcl- 
I'  ai tig tirria  c di  Ila  mosebetteria.—  E*.  Ala 
srudosi  pm  accresciute  le  offese  coir  e#«er»i 
trovate  le  aritgl/eiie,  te  quali  et  ti  /<Mii  gran* 
dissi  ai  a e da  battano  refèndono  , r stato  di 
me  siterò  trovare  altre  maniere  di  difese.  E 
poco  dopo  ; Li  mezzi  , con  i quali * s'  offen- 
dono e s espugnano  le  fortezze  , pare  che 
sirna  ...  la  barn  un  , ree.  Galilei. 

OFFENDEVOLK.  ago.  dogni  gcn.  Atto  ad 
offendere,  cd  è pruina  mente,  fecondo  grama. 
t»ca  , Addicttivo  attivo  , come  Offendibile  é 
Adilir divo  patti vo  del  verbo  Offendere.— Es. 
Cvn  fffen  devoti  sforzamenti  facendo  duri  as- 
salii. Guido  G. 

OFFENDIMI  E.  igg.  cTognigen-  In  fran. 
Altaquoble } V ulnèrnble.  Clic  può  essere  of- 
feso , cioè  assaltato,  attaccalo  con  vantaggio.— 
E»,  fieramente  sono  ni  luogo  molto  offendi* 
bile.  Mor.ixL'.  Cron. 

OFFENDITORE,  e OFFENSORE,  verbal. 
wa»c.  In  frane.  A presse  ur  ; Assmllant.  Che 
assalta  , Che  si  reca  sulle  oflese;  e dicesi  dì 
stato,  di  esercito  , ecc.  Ha  per  opposto  Di- 
Je tnU  tare  , c Difensore.  — - Es.  Queste  caval- 
cate non  erano  degne  di  memoria  , ma  per 
esempio  a'  popoli  , che  non  sono  nffenditori , 
t hè  almeno  si  guardino.  M.  Villani.— Con- 
eia li  nitnici  e nostri  offensori  volgiamo  le 
mani.  Guido  G. 

OFFENDITRICE.  ve«bal.  fim.  Che  "f- 
linde  , c dicesi  di  soldatesche  , di  macchine, 
ecc  Crusca- 

OFFENSIVO  VA.  àcc-  In  frane.  Offra - 
tf  Allo  a offendere , e diecsi  di  macchine  , 
ri'  i mi , di  fortilicaiioni  , di  guerre  , e di 
leghe  di  popoli  c di  stati  per  offendere  al* 
Irui.  — Es.  Proprietà  dell'  armi  offensive  si 
c , che  da  che  V inimico  si  scopre  , sino  a 
che  egli  sìa  sconfitto  e cacciato  dal  campo, 
venga  incessantemente  bersagliato  e battuto. 
Ed  in  altro  luogo  : Per  attaccare  un  paese 
d'N  guerra  offensiva.  Montbcuccou. 

a.  Si  adopera  alt  irsi  al  Fru-  ed  in  forma 
di  sust.  sott*  intendendosi  Guerra  , c vale 
Guerra  d’oflesa  , Guerra  nella  quale  si  assal- 
to il  nemico  nel  suo  paese  , in  luogo  di  di- 
fendersi nel  proprio.  Iu  Frane.  Offensive.  — 
Es.  A7«>n  gli  stava  bene  il  dar  motivo  a Mo- 
tezuma  di  pensare  nè  all  offensiva  , nè  alla 
di  emiva.  Corsini  trad.  Conq.  Mesa.  — La 
riputazione  e la  ftuna  al  nome  romano  di 
etott  ulani  solamente  sulla  difensiva  fra  suoi  % 
ma  ancora  sull'  offensiva  di  fuori*  Moa  rit- 

ODOCOLt. 

OFFENSORE.  V.  Off  uditore. 

OFFESA,  s.  v.  Io  frane.  Offensive.  L*  a- 
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zione  dell*  assa II. tre  , del  combattere  il  nemi- 
co ; il  Contrai  io  di  Difesa.  — Es.  Nc  più 
tardò  allora  il  Farnese  ; ma  patendogli  che 
fosse  airivato  il  tempo  di  poter  liberamente 
passare  dalla  dfesa  alC  offesa  , determinò  di 
uscire  quanto  prima  con  l'  esercito  alla  cam- 
pagna. Bentiyoclio. 

a.  Si  adopera  altresì  al  plur.  , cd  é voca- 
bolo generico  di  ogni  Operazione  militare  di 
offesa.  — Es.  Usavano  anticamente  per  dife- 
sa delle  loro  città  , cingerle  di  muraglia  atta 
a resistei  e a quelle  offese , che  da  diversi  stru- 
menti del  nemico  le  venivano - Galilei.— La 
strada  maestra  per  esser  concava  in  forma  di 
trincierà  , era  coperta  in  gran  parte  dalle 
offese  della  fortezza.  Da v ila. 

3.  Genericamente  per  ogni  Opera  di  forti- 
ficazione c.iui|ialc'  a danno  del  nemico.  — Es. 
Dee  il  bium  soldato  sapere  adoperare  la  zap- 
pa e la  pala,  e da  se  , occorrendogli  , fa- 
re una  trincea  , una  ritirata  , una  dfesa  , 
od  una  , ed  altre  cose  simdi  necessa- 

rissime in  guerra . C>  Ruzzi. 

Battere  le  offese.  V.  Battere . 

Levar  le  offese.  In  frane.  Lever  les  dè- 
fenses.  M»do  di  dire  usato  dagli  Artiglieri  , 
quando  operando  conilo  le  latterie  opposte 
le  ri d umori  a cessare  il  loro  fuoco.  Sì  dice 
anche  Butirre  le  offese  $ V.  Battere.  — Es. 
Levinomi  nei  due  primi  giorni  con  le  arti- 
glierie le  offese  , che  erano  assai  forti  , e 
per  fianco  : ma  con  maggiore  difficoltà  si 
levarono  dal  canto  dei  Veneziani  le  offese 
dei  tre  bastioni  \ le  quali  levate  , cominciò 
ciascuna  delle  parti  a battere  la  muraglia. 
Guicciardini. 

OFFICIALE-  V.  Uffiziale. 

OFFICINA.  ».  f.  io  frane.  Atelier.  Pro- 
priamente Bottega  , ma  è più  nobile  , c si 
adopera  dagli  scrittori  militari  per  indicare 
il  Luogo  nel  quale  si  raccolgono  a lavorare  i 
maestri  di  questa  o di  quell’ arte  , come  fa- 
legnami , legnaiuoli  f fabbri  ferrai,  fuochisti, 
ed  altri  che  fanno  parte  delle  maestranze. 
Negli  arsenali  c nelle  fabbriche  d’  anni  ogni 
arte  ha  le  sue  Officine  separate  c dirette  da 
un  capo.  — Es.  Ora  dava  opera  in  riguar- 
dar /’  opere  , e quelle  , che  nell'  officine  , e 
quelle  , che  nello  armamentario  ...  si  faceva- 
no. Liv.  MS.  Crusca.  — Una  palla  di  can- 
none percuotendo  nell * officina  , dove  * fuo- 
chi d'  artifizio  si  lavoixn  ano  , vi  accese  un 
orribile  incendio.  Navi.  — In  vicinanza  del 
parco  si  sceglieranno  una  o due  fabbriche 
t uniche  per  le  officine  de  legnaiuoli , mina- 
tori , e ferrai.  D*  Antony. 

OLTRE.  V.  Passare , al  J Passar  d*  oltre 

IN  OLTRE. 

ONAGRO,  s-  m.  In  lat-  Onager.  Macchina 
militare  degli  ultimi  tempi  della  romana  mi* 
lizia  , colla  quale  si  lanciavano  grosse  pietre 
c macigni.  Aramiano  dice  essere  l'Onagro  una 
cosa  stessa  collo  Scorpione  \ raa  Vegczio  di- 
stingue le  due  macchine , e conferma  la  no- 
stra dctìuiiiouc-  Altri  vogliono , che  F Oua* 
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pr  • sia  im  voralmln  nuovo  adoperato  ni  Ita 
«(•cadenza  dell  un  perù  p«-r  imitrar  la  Cata- 
pulta — Ki,  Of  murarne  ali  co  quali  gu  an- 
tichi difendevano  Ir  terre  , mino  multi , ni. 
me  baliste  , onagri  , scorpioni  , alt  oboi  iste  . 
tinnitali.  M ACHIA  v r.LM.  — Centra  Ir  tirile  co- 
se n%(ìtn  r di  riti  tutore  eli  assediati  co' bale- 
stri r gli  onagri  , e pii  scorpioni  , ere.  Kil 
ir»  altro  lungo  ; i*  onagro  , rio#  mancano  t 
o u/frr»  dr fleto  , manda  le  pietre}  ma  conte 
jarte  di  orivi,  e come  grande  , pietre  grafi- 
to cosi  cita.  II.  Già  « no  ni  trad.  Vrg. 

ON  UKlìGI  A M ENTO.  «•  m In  frane.  Flot- 
t emriit.  |,  Ondeggiare.  Crusca. 

OJilJlitìGIAliK  v.  w.  In  frane,  flutter. 
r.r  simili  Indine  si  dice  delle  Schiere,  tirile 
Colonne,  eiie  nel  marciare,  o nel  pigliar  gli 
ordirli  *i  muovono  incerte*  — Ki.  Andando 
eglino  , ondeggia  una  pane  della  falange. 
Desiste.  Seon.  Crusca.  — Comandò  tosto  a 
Il  ebsler  si  facesse  /irsutamente  acoliti  , e vi 
gor osamente  assaltasse  f opposta  schiera  , i 
subititi  della  quale  tuttavia  ondeggiavano  per 
ti-  n aver  ancor  del  tulio  pigliato  i nuoci 

• •ni rd.  Botta. 

ONORE,  e per  lo  più  al  plijr.  ONORI.  * 
?t.  in  frane.  Hanneurs  ; Jionneun  miiilaires. 
J Minostrazione  di  rispetto,  die  si  f.i  negli  «•- 
M-reili  alle  persone  poste  in  dignità  , secondo 
il  grado  loro,  Quindi  modi  di  dire  : Fare 
oxnr.K  ; Rrnoern  onore  , o c.li  onori  , ece. 
< .rusca.  Queste  dimostrazioni  si  fanno  o col- 
l’ uscir  dal  corpo  di  guardia,  e dagli  alloggia- 
no uh  schierandosi  per  lare  ala  a chi  passa  , 
seni*  armi  o coll'  armi  , battendo  il  tamburo, 

• toccando  le  (minlic,  col  pigliar  f armi,  col 
l«  ncrle  in  ispalla  , col  presentarle  , c final- 
i nenie  col  porre  un  ginocchio  in  terra  , Ono- 
ir  «he  si  rende  solamente  al  Sommo  Iddio. 
4*li  Onori  funebri  si  rendono  coll' armi  ro- 
vesce , tamburi  e trombe  «coniate  , e con  va- 
ne salve  sul  luogo  della  sepoltura*  Anche 
l'Artiglieria  rende  onore  a chi  s' aspetta  col- 
le salve. 

Oroiii  della  cuerra  , o di  guerra.  In  frane. 
J/  'nneurs  de  la  guerre.  Chiamali*!  Con  qur- 
**•■»  nome  collettivo  Tutte  quelle  pompe,  col- 
J*  quali  si  concede  al  vinto  di  sgombrare  da 
un  paese  , da  unu  piazza  ; ece.  Questi  Onori 
vengono  stipulati  nelle  capitolazioni, c sono  per 
lo  più  la  faeoltà’di  andorrane  a bandiere  spie- 
gate , tamburi  sonanti,  miceie  accede  ed  arti- 
glierie in  fronte  4 quella  di  conservar  le  spa- 
ile , quella  di  condur  con  se  alcuni  carri  co- 
p; rii  , e Minili  apparenze,  «otto  le  quali  si 
««la  per  lo  più  la  perdila  di-ll’onor  vero. — 
b^.Jyon  essendo  lo  specioso  pretesto  di  conse- 
guir gli  onori  di  guerra  un  motivo  stffjicten- 
te  per  cedere  fuori  tempo  il  possesso  delta 
piazza  all'inimico.  D’  Antonj.  — L Inglese 
fu  obbligato  ad  arrendersi  dopo  un  mese  e 
./rezzo  d‘  assedio,  sale*'  le  robe  e le  penane  , 
e con  liuti  gli  onori  della  guerra.  Ed  altro- 
ve : Si  pattuì  , che  il  presidio  uscisse  con 
gli  onori  di  guerra.  Botta. 
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OPER  A.  « r.  In  lai-  Opus,  lo  fi  ano.  Gu- 
» •rage.  Nome  generico  di  qualsivoglia  lavoro 
di  fortificazione.  Haliumhct. 

I.c  Opere  di  fortificazione  d'  una  città  , 
d*  una  fortezza  sono  Interne  od  Esterne  (in 
liane.  Ouvragrs  intèneurs , od  extèrieurs),  Le 
prime  sono  qutdlc  , che  rimangono  nel  re- 
emto  principale  ; le  seconde  sono  al  di  là  de  I 
fosso  verso  la  campagna  , r queste  si  suddi- 
vidono in  Basse  ed  Alle  ( Plècrs  basir s\  Piè- 
ces haute s ).  Le  Basse  Mino  quelle  , che  non 
oltrepassano  il  livello  della  campagna  , e so- 
no  costrutte  nel  f««sso  ; Alte  dimmi  quelle  s 
che  dominano  I.»  compagna  , come  i rivelli- 
ni , gli  aloni  , le  conlragguardie  , le  corna  , 
le  corone  , ecc.  Le  Opere  di  fortificazione 
prendono  altresì  vani  nomi  dalla  vana  loro 
figura  c positura  , come  si  vtdra  in  appresso. 
l)i*tingnonsi  jhu  coll’ aggiunto  di  Distaccale 
( (Invitte es  dctachcs  ) quelle  varie  Opere  di 
difisa,  che  per  la  loro  lontananza  o giacilu- 
la  non  fanno  parte  della  fortezza. 

Nota  il  Muratori  , che  fino  al  i53o  gl’ Ita- 
liani non  avevano  per  anco  imparato  a far 
Opere  esteriori  ; diluito  i primi  a faine  uro 
rd  a ridurle  a sistema  furono  gli  Olandesi 
nella  guerra  di  religione  , ed  il  Bcnlivoglio 
( tielaz.  lib.  ni  ) tic  ascrive  1*  invenzione  al 
conte  Maurizio  di  Nassau.  — Es.  Si  raddop- 
piarono le  diligenze  nelle  opere  di  fortijìca- 
znni  ai  passaggi  ed  olle  piazze.  Ed  in  alt  io 
luogo  : Quanto  più  vicine  al  centro  ( della 
pia/.ZR  ) tonto  più  alle  suino  le  opere . Mun- 
teci; ccoli.  — Il  we  faceva  far  le  scale  per 
i sco Iure  le  opere  degii  Americani.  Botta. 

OPERA  A rOOA  DI  RONDINE.  V.  A codi  di 
rondine , 

Opera  a corno,  fu  frane.  Oavrage  à cor- 
ri*.  l,o  «lesso  che  Coro.».  V.  Corno  nel  3. 
sigili  f.  — Eh.  Eia  tanaglia  semplice  C E,  de- 
nominata Opera  a corno.  D' Antoni. — Sul 
lato  sinistro  avevano  alzato  un'  opera  a cor- 
no affossata  aneli  essa.  Botta. 

Opera  a corona. In  franc.Ouciveje  ìt  connoti- 
ne. Lo  stesso  che  Corona.  V.  Corona  al  il. 
signif.  — Es.  La  doppia  tanaglia  D F,  detta 
Opera  a corona.  D Antoni. 

Opera  a denti  di  seca.  V.  Dente. 

Opera  a forbice  Lo  stésso  che  Opera  a ta- 
naglia. V-  Tanaglia, 

Opera  a stella.  In  frane.  Ouvrage  à èloi - 
le-  Ln  Forte  , o Fortino  , che  ha  alternata- 
mente angoli  s.iglivnti  e rientranti.  Quest'O- 
pera piglia  pure  I’  aggiunto  di  Stellata.  V. 
Stellato.  — Es.  //  Du>  a di  Parma  fece  fab- 
bricare un  forte  sull’  atira  ripa  , il  quale  , in 
forma  di  stella  , aveva  tre  speroni  rivolti  a 
battere  ed  assicurare  il  fiume.  DavIla. 

Opera  a tanaglia.  V-  Tanaglia, 

Opera  a tanaglia  doppia.  V.  Tanaglia . 

Opera  n'  a ime.  V.  Arma. 

OerRe  DI  demolizioni;  , in  frane.  Ouvrages 
de  dèmolitinn  , sono  qui  Ile  Oj«erc  fatte  in  mo- 
do che  , dovendosi  abbandonare  dai  difenso- 
ri } si  possono  duuohrc  iu  tutto  od  iu  par- 
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te,  acciò  l’inimico  non  vi  si  alloggi,  o si 
T'odono  staccare  dalle  altre  per  via  di  mine 
« «I!  altri  artifizii  preparati  a questo  filétto 
in  Ile  medesime.  — Es.  I trinceramenti  della 
f tri  ma  speci*  appartengono  ai  sistemi  di  de- 
suolinone.  D’  Anturi. 

Opere  esteriori  , od  esterne  , in  frane. 
( hivrage*  rxtèrieur* , Dehors  , diconsi  Quel 
1 che  si  fanno  a difesa  fuori  del  recinto  del* 
hi  piazza  , della  fortezza  , c al  di  là  del  fos- 
so. — Es.  Tutte  le  opere  esteriori  siano  aper- 
te verso  la  piazza.  Ed  in  altro  luogo  : La 
falsa  braga  , e le  opere  esterne  o vantaggio- 
se o pregiudizievoli.  Montecuccoli.  — Per  la 
e i rettezza  non  era  il  farle  capace  di  più  di 
strile  difmgori  y abbenchè  nelle  opere  esterio- 
ri , dalle  quali  era  circondato  , potesse  dar 
tirso  a molti  più.  Botta. 

OPERAIO  *.  m.  In  frane.  Ouvrier.  Chia- 
mane particolarmente  con  questo  nome  que’ 
Soldati  , che  scelti  nelle  compagnie  d’infante* 
ria  vengono  negli  assetili  adoperali  dagl’inge- 
gneri a fabbricar  gabbioni  , fascine  , graticci, 
«d  altri  simili  attrezzi  : quindi  in  senso  più 
largo  chiamanti  pure  Operai  Coloro  che  nel- 
la milizia  esercitano  arti  meccaniche  per  ser- 
vizio di  essa  , come  i panettieri  , i muratori, 
i fabbri  , ree.  Questi  ultimi  peraltro  ridotti 
in  compagnie  regolari  sotto  gli  ordini  degli 
uffiziali  d’  artiglieria  , o del  corpo  degli  in* 
pignori,  prendono  il  nome  A' Artefici  , o quel- 
li) più  generico  di  Maestranze.  — Es.  1 non 
combattenti  seno  artefici  ■>  operai , guide  , 
guastatori  , tCC.  MoNTRCLTCOLI. 

OPERARE,  v.  a-  In  frane.  jfgir»  Si  dice 
iV  un  Esercito  , o d'  una  Parte  di  esso  , che 
colle  sue  mosse  ed  azioni  fa  guerra  viva  al 
nemico  , a differenza  di  quello  che  stando  o 
campeggiando  si  temporeggia  sfuggendo  le  oc- 
casioni di  combattere.  V.  Operazione.  — Es. 
Mentre  t esercito  capitale  opera  al  Danubio , 
campeggino  nella  ( ronzio  le  s l date  sche  sti- 
pendiare. Montecuccoli. 

OPERATO  , TA.  pai\t.  pas».  Dal  v.  Opera- 
re ; V. 

OPERAZIONE,  s.  f.  In  frane.  Operatimi. 
L’Alto  dell' operare  : nell’ Arte  della  guerra 
si  compredono  con  questo  nome  generico  Tut- 
ti i movimenti  c Tutte  le  azioni  d’ un  eser- 
cito o de’  varii  corpi  di  esco  , die  risultano 
Halle  combinazioni  della  Strategia  c della  Tat- 
tica/ mudi  i modi  di  dire  militari  Basi  d’  ope- 
f azione  ; Linea  n’  operazione  ; Obbibtto  d’o- 
perazione , dei  quali  V.  qui  sotto.  — Es.  Do- 
po Ì apparecchio  e la  disposizione  resta  a 
dire  delta  operazione  , alla  quale  vogliami 
risoluzione  , segretezza  , e celerità...  Cont- 
snettnnsi  ad  un  solo  capo  le  operazioni  , at- 
tesoché dove  /e  autorità  sono  eguali , i pa- 
reri sono  diversi  , e C impresa  comune  e non 
propria  non  viene  con  pari  ardore  consegui- 
ta. Monticuccoli. 

Base  d’  operazione,  In  frane.  Jìate  d'  Ope- 
rai ion.  Linea  di  fortezze  o città  fortificate  , 
dulie  quali  si  partono  soldati,  viveri  , e for» 
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tomenti  di  guerra  coutro  paese  nemico.  Col- 
letta. 

Questo  modo  del  dire  militare  , affatto  mo- 
derno , tocca  allo  più  sublimi  teoriche  del* 
I’  Arte  della  guerra  , e dee  per  questo  , e pel 
raro. uso  suo  negli  scritti  italiani  , essere  più 
largamente  spiegato  c dichiarato  insieme  co’suoi 
modi  affini  , che  si  leggeranno  qui  appresso 
onde  fermarne  il  valore  , c rendergli  fami- 
pliari  a tutti  coloro  che  studiano  la  guerra 
conte  Arte  , e non  l'esercitano  per  mestiere. 
Le  spiegazioni  che  seguono  portano  con  se 
tal  chiarezza  di  ragionamento  e tal  evidenza 
di  dimostrazione  , che  maggiore  non  potreb- 
be venire  dai  molti  trattali  , che  a questi 
ultimi  tempi  uscirono  alla  luce  ne’  paesi  stra- 
nieri intorno  a così  importante  mate  ria.  L’au- 
torità del  nome  di  chi  degnò  anche  in  questa 
parte  , come  in  molte  altre  dell’opera  mia 
aiutarmi  de’suoi  consigli,  accrescerà  qui  l’au- 
torità della  dottrina. 

cc  Gli  eserciti  antichi  non  avevano  Base  dì 
« operazione;  la  utilità  delle  Basi  fu  intesa 
cc  ( e ancora  tardi  ) per  le  nuove  armi  , e lo 
c*  accrescimento  degli  eserciti,  e ’l  bisogno 
cc  di  smisurate  munizioni  da  bocca  e da  bat- 
cc  tagfia.  Le  prime  Basi , come  che  impei  fel- 
ce te  , furono  usale  dal  Monlecucroli  e dal 
cc  Turcnna  : Marlborough  c ’l  Principe  Eu- 
cc  genio  le  praticarono  per  istinto  di  guer- 
ce ra  : le  ignoiò  affatto  Carlo  XII  : le  tra- 
ce sandò  Federico  II  di  Prussia  nelle  prime 
cc  guerre  ; ma  ne  fece  regola  ed  ordinanza 
cc  nella  guerra  de’ Sette  anni  , dalla  quale  ha 
cc  principio  il  sistema  delle  Basi  di  opera- 
te zionc.  n 

c*  La  Base  di  operazione  debb' esser  forte, 
cc  vasta  corrispondente  alla  natura  ed  alle  mi- 
te re  della  guerra  che  si  vuol  cominciare, 
et  E però  lo  stabilirla  è opera  più  dell’  in* 
« pegno  che  de'  precetti.  » 

« 1 Romani  non  avevano  Base  di  opera- 
te zione  , adunavano  ne’  loro  campi  tulli  i 
cc  fornimenti  di  guerra  : non  I’  avevano  i 
« Greci  per  la  picciolezza  degli  eserciti  loro 
ce  e la  sobrietà  del  vivere  : nè  le  penti  bar- 
« l>are  perchè  inutile  nelle  guerre  d’ invasio- 
«e  ne  e di  estcrminio.  La  Base  di  operazione 
« va  compagna  della  Strategia  nelle  guerre 
«*  ordinate  e sistematiche.  » Colletta. 

A queste  osservazioni,  che  danno  lume 
alla  storia  , non  che  alla  teorica  di  questo 
principio  di  dottrina  militare , aggiungo  i 
traili  seguenti  della  stessa  mano  , onde  ser- 
vano d'esempio  così  per  la  retta  collocazio- 
ne di  questo  modo  , come  per  la  maggior  fa- 
ciliti che  nc  verrà  di  adoperarlo.  — Es.  Nel- 
la guerra  d'Italia  del  1800  , finita  in  Ma- 
rengo , t esercito  francese  non  aveva  base  di 
operazione  j quella  guerra  fu  nel  comincia- 
snento  come  d invasione.  — L' Imperatore 
delle  Russie  nel  1 8 1 a avendo  fatta  base  di 
operazione  sid  JSiemen  , preparava  guerra 
offensiva  ; ma  per  la  celerilà  de ! nemico  fu 
trasformala  quella  tose  in  prima  linea  ài- 
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J cu> iva,  — ■ Le  basi  di  operazione  dovrebbe- 
ro procedete  con  gli  eserciti:  perciò  la  fine 
delle  guerre  lontane  è sempre  misera . — La 
Jbgn  delia  vittoria  fece  vbbliare  al  capitano 
quando  stette  lontana  da'  rampi  la  base  di 
opernuotu  : stentando  l'esercito , fu  inde- 
boliti e vinto.  — Per  la  battaglia  di  Ma- 
rengo l'esercito  d Austria  fu  separato  dalla 
sua  baie:  principili  cagione  degl'  infelici  ac- 
cordi d ’ Alessandria.  Collctta. 

Li>ea  d‘ operazione.  V.  Linea. 

< Lui  etto  o'oi-eu  azione.  In  frane  .Off et  cTopè- 
ration.  Il  Luogo  dove  si  vuol  far  giungere 
«in  esercito , od  un  corpo  di  esso , mosso 
dalla  base  di  operazione.  Si  dice  pure  Punta 
olii.  Unni.  Colletta* 

« Era  virtù  di  un  esercito  scontrare  il  ne- 
ll lineo  c distruggerlo  ; oggi  è la  maggior 
» virtù  di  un  capitano  vincere  senza  combat* 
» la  e:  cosi  fu  vinto  in  Ubn  , l'anno  i8oó, 
» d generai  Mak.  E però  il  posto,  che  oc- 
» copulo  invalida  o scema  le  forze  del  nemi* 
»>  co  , si  cbiauia  giustamente  Ob Incito  di  opc- 
» razioni*.  » 

« 1/ Ubbie  Ito  di  operazione  è come  il  fi* 
*»  pi i nolo  primo  nato  dalla  Strategia  , dal 
» «piale  discendono  la  Base  , e le  Linee  di 
» operazione.  >»  Collctta,  — Es.  Era  base 
di  operazione  il  Reno  ; linee  di  operazione 
tutti  i cammini  dal  Reno  alta  Sassonia  : 
gl  lip  di  operazioni  la  Sassonia  istessa  ; « 
obbietti  la  Prassi  a , la  Boemia , e la  Slesia . 
Concetti  di  guerra  tanto  vasti  poteva  che 
•danzassero  la  mente  umana.  — Delle  schie- 
re ma* $e  da'  liti  dell'  Oceano  nel  i8o5  , era 
•‘b!„eUo  di  operazione  la  Baviera  ; ma  senza 
torri rv*  la  Eoresla  Nera.  — Bonnpartc  in  E- 
gitto  non  potè  espugnare  San  Giovanni  di 
Acre  , eh’  era  obbietta  di  operazione  a pro- 
seguir /(J  guerra  ; ritirò  f esercito  ad  Ales- 
sandria. Colletta. 

OPIMA.  V.  Spoglia. 

OPLITA.  s.  m.  Soldato  a piedi  di  grave 
armatura,  che  portava  colle  altre  parrai  di- 
fensive mio  «ondo  largo  e t mdo  , cri  una 
lungi  asta.  È voce  d-H’  antica  milizia  greca, 
clic  p «ù  rmseir  giovevole  ai  traduttori  italia- 
ni , (pianilo  non  vogliano  sull’  riempio  dei 
ciiMpicccntisti  usare  in  questo  «ignific.  il  vo- 
« ab  il,»  generico  di  Armato.  Seguendo  l’  in- 
dole della  dedinazion**  di  questa  maniera  di 
•lonii  si  fa  al  PLUn.  Oplit>. 

Eccone  la  descrizione  tratta  dal  libro  d’E- 
lia.io  delle  Ordinanze  mditart  de  Greci,  redi 
««  opliti,  dice  egli  s tono  quegli  , che  por- 
se (ano  la  corazza  « U celata  , e le  gambie- 
« re.  Portano  eziandio  Rii  scudi  assai  gran- 
« di,  e lunghi  sei  palmi,  o le  larghe  targhe 
« Lite  a somiglianza  di  quadrangolo  , c le 
««  x4ris«e  lunglae  quattordici  palmi.  » 

OPPUGNA  MENTO.  •-  »*  L’  oppugnare. 
CuUsCA . 

OPPUGNARE,  v.  a.  In  lat  Oppagnare. 
Propriaincutc  Attaccare  , Assalire  , Combat* 
tcrc  i ma  >i  dice  per  lo  più  del  combatte»:  > 


ORO 

deir  assaltare  le  città  , le  fortezze,  del  batic- 
re  le  loro  mura  , ed  equivale  ad  Assediare  «li 
viva  forza.  È voce  nobile  — Es.  Perciocché 
andare  atta  Pietra  non  si  polca  , dispose  di 
oppugnarla.  Bembo.  — / difensori  de’  luoghi 
oppugnati.  G ciccia boini.  Non  dico  io  già 
che  i Principi , che  a cura  S i stanno  qui 
de'  popoli  soggetti  , Torcano  il  piè  dalle  op- 
pugnate mura.  Tasso. 

OPPUGNATO  TA.  pabt.  pass,  Dal  ▼.  op- 
pugnare. V. 

OPPUGNATORE,  TRICE.  verbale ma.sc. 

e feu si.  In  lat.  Oppugna tor  y trix.  Che  assal- 
ta , Clic  stringe  , Che  batte  una  città  , una 
fortezza.  Voce  nobile.  — Es.  Presero  tale  a- 
nimo  gli  assediati  , che  non  cessarono  di 
ftre  continue  sortite  contro  gli  oppugnatori» 

fis^TI  VOGLIO. 

OPPUGNAZIONE,  s F.ln  lat.  Oppugnano . 
Propriamente,  e nel  suo  primitivo  significalo, 
vale  Contrasto , Combattimento.  — Es.  . . , 
Consigliava  Scipione , Che  sì  dovesse  conser- 
var Cartagine , Acciocché  Roma  avesse  op- 
pugnazione. Pulci. 

a.  Assedio  di  viva  forza  ; cd  in  questo  si- 
gnificato è usata  da  tutti  gli  scrittori  nobili 
di  cose  militari*  — Es.  Avendo  due  giorni  in 
quella  oppugnazione  consumali  ; essendo  il 
castello  gagliardamente  difeso.  Bembo. — Ma 
la  somma  delC  aspettazione  era  ridotta  nel- 
C assedio  dalla  Rocella  , vedendosi  per  cia- 
scuno che  f esito  di  quella  oppugnazione 
avrebbe  portata  seco  la  distruzione  totale  de- 
gli Ugonotti.  Davila. 

0110  V s.  f.  In  frane.  Horde.  Nome  pro- 
prio delle  Cameni..'  •*  Compagnie  , nelle  qua- 
li erano  divisi  i Giannizzeri.  La  voce  c tar- 
tara , e suona  propriamente  Coartazione  di 
gente  armata,  di  milizia  errante.  Parlando  di 
quoto  stesso  scompartimento  de’ Giannizzeri 
il  M usigli  nella  s«ia  Descrizione  dell'  Impe- 
ro Ottomano  lo  chiama  OMu — Es.  / Gian- 
nizzeri divìsi  in  Vaile  orde  o camere  o com- 
pagnie di  trecento  o quattrocento  in  mille 
u •mini  t una  M htbcuccoli. 

ORDINAMENTO.  ».  m.  In  frane.  Organi- 
mi ina  ; Qrdre  $ Onlonnance.  L' Ordinare  , 
in  tutti  i significati  di  questo  verbo.  Cbosca. 

ORDINANZA,  s.  f.  In  frane.  Ordret  Or- 
domi mce.  Forma  c Regola  di  ordinare  una 
milizia  , un  esercito.  — Es.  Le  armi  pro- 
prie non  si  possono  ordinine  altrimenti , che 
per  vi  i d’ima  ordinanza  , nè  per  altre  vie 
introdurre  forme  et  eserciti  in  alcun  luogo , 
nè  per  altro  modo  ordinare  una  disciplina 
militare.  Machia  velli.  — La  moderna  ordi- 
nanza è fondata  ed  espressa  nelle  capitola- 
zioni de  * colonnelli  , nella  istruzione  de  lu- 
stratori , o commissari  delle  mosti'e , e negli 
articoli  militari , e nelle  leggi.  Muntbcucco- 
u-  — • L' ordinanza  di  combattere  con  la 
prima  schiera  tutta  piena  e continua  è da 
preferirsi  all’  ordinanza  con  ini»  l'valli.  Al- 
garotti 

2.  Quindi  si  distingue  con  questo  mine  U 
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Milizia  slabile  da  Quella  levata  ad  un  biso- 
gno, la  Perpetua  dalla  Collettizia  , la  Rego- 
lare e Grave  dalla  Leggiera  ed  Irregolare. 

— Es.  Questo  nppfuato  d i guerra  udito  dal 
Duca  Alessandro  lo  f 'e  dubitare  che  non  vo- 
te ssono  affrontare  il  suo  stalo  ; e peto  mes- 
so in  ordine  con  forati  diligenza  tutta  la  sua 
ordinanza , ecc.  lùl  in  altro -luogo  : Subito  fu 
comandato  a tutta  1‘  ordinanza  civile,  che  stes- 
se armata  ed  in  ordinanza  st  ilo  le  insegne 
in  varii  luoghi  della  città.  Sechi.  — I caval- 
li erano  di  due  sorte  ; gli  uni  fot  mali  delle 
compagnie  fiamminghe  solile  et  ordinanza^ , 
gli  altri  delle  accennate  nazioni . Resti  vo- 
glio. — AJ> aidai mio  con  ogni  maggior  dili- 
genza un  reggimento  di  soldati  d' ordinanza , 
cd  una  inano  di  minuti  uomini.  Boita. 

3.  Le  schiere  stesse  dei  soldati  |>oste  in 
ordine  di  battaglia.  In  frane,  tigne  ì O - 
tire  de  bataille.  — Es.  Essendo  gli  squadroni 
molto  più  diffìcili  a trapassare  di  quello  che 
si fosse  V ordinanza  lunga  e debole  del  Du- 
ca. Davila*  — Mettergli  in  ordinanza  di  fat- 
to et  arme  per  combattere  e vincere  il  ne- 
mico. ClHL'ZZI. 

4*  Ordinanza  vici»  pure  chiamata  una  Fila 
di  soldati  posti  rimo  accanto  all'  altro.  I11 
frane.  Hong-  — Es.  E dicesi  che  nel  cam- 
mino flesso  si  presentò  a'  soldati  tra  le  ordi- 
nanze. Davanzati  trad.  Tac.  — Scipione  A- 
f ricano  essendo  sotto  Cartagine  , acerbissi- 
ma mente  puniva  que ' che  nel  marciare  Usci- 
vano delle  loixs  ordinanze . Cmozz». 

5.  Chiamasi  dai  moderni  cou  questo  nome 
un  Soldato  di  cavalleria  o di  fanteria,  che 
porta  gli  ordini,  Jc  lettere  dell'  uifiziulc  o ge- 
nerale, presso  il  quale  è mandato  per  que- 
sto; il  suo  servizio  dura  venti qual  Ir 'ore.  In 
frane.  Ordonnance.  Alrerti. 

Andare,  Fermarsi,  Starr  ih  ordinanza  , 
e simili,  si  dice  nell'Andare,  dei  Fermarsi, 
dello  Stare  i soldati  in  ordine  per  . combat- 
tere. — Ei.  Ciascuna  schiera  in  ordinanza 
andava  , L'  una  dall* altra  alquanto  sepa- 
rata. Bernd  — l osino  alia  porta  della  città , 
innanzi  alla  quale  si  erano  fermate  tutte  le 
genti  del  talentino  in  ordinanza.  Guicciar- 
dini. — Stesse  armala  ed  in  ordinanza  sot- 
to le  indegne.  Seghi.* 

Battere  l’ ordinanza.  V.  Battere. 

CoMPAGiUA  d’ ordihahza.  V . Compagnia. 

Gente  n’  Ordinanza.  Milizia  regolare  te- 
nuta con  provvisione  a[  sci  vizio  d’ mio  stalo, 
che  vicn  pure  chiamata  Si  anzi  a1  e , a dille 
renza  della  Gente  provinciale  o collettizia. 

— Es.  Sapendo  noi  else  sua  Signoria  non 
ripigliava  a bene  , che  le  genti  d ordinanza 
non  fustino  nelle  tene  vostre  in  guarnigione. 
M A CHIAVELLI. 

Mahtf.kere  le  ordinanze.  Tenere  i solda- 
ti negli  ordini  loro  ; Impedire  ogni  disordi- 
ne nelle  schiere.  — Es.  Usava  l'uno  e f al- 
tro di  loro  specialmente  una  somma  cura  in 
mantener  le  ordinanze  di  tutto  il  campo,  ed 
in  assicurarsene  gli  alfoggiainnilt$WT\\Oouo. 
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Mettere  ih  ordinanza.  In  frane,  Bangrr 
eri  lignea  Me  Ire  en  bataille.  Vale  Scbiciure 
i soldati  , I’  esercito.  Si  usa  altresì  al  hedt. 
pass.  — Es.  Mesto  adunque  lo  esercito  in 
ordinanza  Giambullaki.  — Onde  chi  può 
dubitare  di  noi  , che  i nemici  al  primo  Un,.- 
po  delle  nostre  armi  , debbano  mettersi  ni 
fuga  piuttosto  che  in  ordinanza  1 Dentivi*. 

CLIO. 

Ordihahza  fallata.  Nome  particolare  d'nn 
Ordine  di  battaglia  , di  un  esercii'»  Ui«po*lo 
su  due  lince  , c ad  intervalli  , usato  m i se- 
colo xvii,  chiamato  dui  moderni  Ordii»,  a 
scacchiere.  J 1»  frane.  Ordre  en  échiquùr.  ni 
an  tic.  Q Ulne  once.  — Es.  Deest  avvertir, 
che  queste  due  file  di  squadroni  si  coi  ri- 
spondano tra  loia  con  ordinanza  fallatili 
cioè  , c h*  le  truppe  della  seconda  noti  siano 
poste  a diritto  filo  accanto  a que  ile  della 
prima  y ma  che  vengano  ad  essere  cabotate 
giustamente  indirti o dello  spazio , che  rima- 
ne tra  C una  e f altra  truppa  della  prima  fi- 
la. Melzo. 

Porre  in  ordinanza.  In  frane.  Henger  en 
lignea  Al ettir  en  bataille.  Lo  stesso  che  Mei- 
TERE  IH  ORDIHAHZA.;  V.  — Es.  LodoVlCO  iti- 
li incontro  vedutosi  in  tanto  vantaggio,  pieno 
d' allegrezza  pose  in  ordinanza  il  suo  eser- 
cito , e l'  animò  alla  battaglia.  Behtjvoglio. 

Spiegare  le  oroihahze.  V.  Spiegare. 

Tehkrb  in  ordinanza  vale  Avere  i soldati 
nelle  loro  ordinanze  , pronti  a combattere. 
Crusca. 

ORDINARE-  v.  a.  In  frane.  Organiser • I- 
stituire  , Regolare,  Dar  forma  c medo  ad  on 
esercito,  acciò  le  varie  palli  con  is|»omla»n. 
tra  se  senza  nesso  na  confusione,  c tutte  s’  in- 
dirizzino ad  un  fine,  quello  della  difesa  dell,» 
stato.  Dicesi  anche  d Ogni  corpo  , cui  si  dia 
forma  e regola  militare.  — Es.  Ad  ordinate 
i esercito , bisogna  trovare  gli  uomini  , ordi- 
narli, e ne  piccoli  e ne'  glossi  ordini  .esercì  - 
tarli  , alloggiarla  e al  nimico  di  poi , o stan- 
do , o camminando  , apprestarli.  Machiavel- 
li. — D coesi  gli  uomini  assoldare,  ordinare, 
armare ’,  ecc.  Mohtecuccoli. 

a.  Disporre  i snidati  nelle  ordinanze,  ne- 
gli ordini  loro;  Schierargli.  1»  frane.  Por. 
mer. — Es.2?  cosi  a pie  unii  nò  sua  battaglia . 
Novelle  Antiche.  — Già  hanno  mosso  il 
campo , ordinate  le  squadre  , dato  il  segue. 
Firenzuola. 

3.  Comincitele;  Imporre-  in  frane.  Oi- 
d>> nner.  Crusca. 

4.  Si  usa  altresì  ned  signif.  nelt  pass,  per 
Disporsi  , Apparecchiarsi,  Mettersi  in  ord' 
nc.  — E*.  AI  noni  eUo  , sentendo  ciò  , s*  otxh- 
nò  alla  difesa.  M.  Villani. 

Ordinare  in  battaglia  V.  Battaglia. 

Ordinare  le  feCHiRRE.  V.  •Schiera. 

ORDINARIO  » m.  In  lat.  Ordinarius. 
Nome  dato  dai  Romani  alla  Prima  guida  d'11- 
na  fila,  al  Capo  o Conduttore  di  mi  ordine 
e particcdai rmntc  a quelli  fra  1 prinripi  della 
legione , che  in  ordinanza  di  battaglia  vent 
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vano  ad  essere  i pnnu  della  schiera.  Voce  Ia- 
lina — V.i.  Gli  Ó rt linar j sono  delti  chi  nelle 
battaglie  sono  t ina# giuri  , e reggono  te 
schiere • Ed  m allro  luogo  : Coloro  che  di- 
nanzi , e d'  ini  rno  dalie  insegne  , e colla 
primujti  schiera  combattono , sono  prneipi 
appellati  , cioè  gli  m duiatj  , e tutti  gli  altri 
pnncipali.  B.  Giamsori  trjd.  Vcg. 

OR DJ N A TA M ENTE,  avrei».  la  lai.  Or- 
dinatila. In  frane-  Un  ordre  ; En  boti  etrdre. 
Con  ordine;  e parlando^  di  soldati  dVscrci* 
lo,  vale  Colle  schiere  ben  ordinale  , In  buo- 
na ordinanza.  — hi 4.  Dove  è d i considerare , 
che  non  tanto  gli  ordini  in  uno  esercito  so- 
no necessarj  per  potere  orditi  » tornente  com- 
battere , quanto  perchè  ogni  minimo  acci- 
dente non  ti  disordini.  — Machiavelli.  — 
Partì  d Du  a da  Roldc  , e marciò  molto  or- 
dinatam  nle  , per  dubbio  che  Lodovico  non 
volesse  incontrarlo  fra  Roldc  e Gromghen. 
Boti  voglio. 

ORDINATO  , TA  , part.  pass.  Dal  verbo 
Ordinare } V. 

ORDINE,  s.  si.  in  (al.  Ordn.Xn  frane. Ordre. 
Forma  e Modo  di  disporre,  collocare,  schierare 
le  genti.  Chiamasi  da'  moderni  Ordine  naturale 
( iu  frane.  Ordì*  i tal  urei  ) quello  nel  quale 
le  schiere  sono  disposte  in  colonua  colla  do* 
etra  parte  alla  testa,  c la  sinistra  alla  coda 
di  essa  ; ed  Ordine  inverso  ( Oidre  invene  ) 
quello  in  cui  la  sinistra  divieti  testa  della  co- 
lonna, e la  destra  coda.  V' ebhe  altresì  l’Or- 
dine di  battaglia  profondo  {Ordre  prof  and) , 
e I'  Ordine  sottile  ( Ordre  mince  ) ; I*  Ordi- 
ne retto  {Ordre  direct-,  Ligne  dirtele ),  l'Or- 
dine obliquo  ( Ordre  oblique  ),  e filialmente 
l’Ordine  parallelo  {Ordre parallèle  ).  Il  Pro- 
fondo è quello  in  cui  l’esercito  è schierato  a 
niolte  file,  o disposto  in  più  colonne  ; il  Sot- 
tile é quello  nei  quale  ie  file  di  fondo  uou 
•odo  più  di  due  o tre  ; il  Retto  é quello  col 
quale  i soldati  vengono  schierati  sopra  una 
linea  retta  o quasi  retta  , c continua  ; ed  0- 
bliqiuo  dicesi  quello  nel  quale  una  delle  ale 
dell  esercito  è più  deU’^altra  lontana  dulia  fron- 
te dell’esercito  nemico.  L’Ordine  assume  al- 
tresì altre  denominazioni  dalla  maniera  diver- 
sa colla  quale  possono  essere  fatte  le  schiere, 
onde  chiamasi  Ordine  a scaglioni  ( Ordre  en 
èchelons  ) quello  iu.1  quale  le  colonne  od  i 
varii  corpi  «futi  esercito  schierato  , o le  va- 
rie parti  d’una  colonna  disposte  al  fianco  l’ima 
deir  altra  , c in  distanza  determinata  all'  in- 
dietro , sembrano  altrettanti  scaglioni  d*  mia 
•cala  ; Ordine  a schacchicre  {Ordre  en  èchi - 
quier ) è quello  in  cui  le  colonne  vengono 
schierate  ad  intervalli  sopra  due  lince  , in 
modo  che  le  divisioni  della  seconda  riman- 
gano in  feccia  agli  intervalli  della  prim  i , c 
le  divisioni  di  questa  abbiano  dietro  se  gli 
intervalli  della  seconda  , acciò  questa  possa 
ricever  quella  ne'suoi  intervalli,  od  avanzarsi 
|*r  gl’intervalli  dell'altra:  anche  i bersaglieri 
ai  dispongono  a scacchiere  ; in  questo  signi- 
ficato s*  adopera  altresì  J a voce  Or  di  nauta.— 
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Es.  Trovare  gli  uomini  , armarli  , ordinar- 
li , e ne’  piccati  e grossi  ordini  esercitarli . 
Mach. avelli. — Consistendo  la  forteti*  it  un 
esercito  nell'  ordine,  che  e il  modo  col  quale 
I soldati  si  schierano  , e si  mettono  in  ordi- 
nanza ed  in  battaglia.  Gl ruzzi.  — Tali  miei 
ordini  di  battaglia  gli  conferiva  di  poi  col 
maresciallo  K’-uk.  Alcarotti. 

2.  Per  Ordinanza,  Schiera,  Fila.  In  frane. 
Rang.  — La.  Diro  adunque  , conte  egli  im- 
porta più  che  com  alcuna , avere  i soldati , 
che  si  sappiano  in  tiere  nega  ordini  tosto  , 
ed  è nec- storio  esercì  Uliveti  dentro  , e farli 
andare  fotte.  1 o innanzi , o indietro  , patta- 
re per  luoghi  difficili  senza  turbar  t ordine. 
Machiavelli.  — Si  dee  dare  il  nome  di  fila 
a quelli  da  petto  a schiena  , dovendo  sem- 
pre C ordinanza  essere  nominala  di  tanti  per 
ordine , e con  tanti  di  fondo  per  fila-  Mar- 
zioli- — Uscì  dalle  trincee  con  gran  silenzio , 
e spiegati  gli  ordini  co'  cavalli  in  sull’  ale  , 
marciò  in  battaglia.  A lo  a rotti. 

3.  Ordine  chiamasi  pure  ogni  Commissione 
data  da  un  superiore  ad  un  subalterno  , da 
un  ca|>o  ai  soldati , ecc.  — E*.  La  marchi  e 
gli  ordini  si  danno  per  iscritto  la  sera  avanti 
a ciascun  corno.  Mortecuocoli. 

Bene,  o Male  ir  ordire  , o ad  oroikh. 
In  frane.  Kn  botine  tenue  , od  En  innovate 
tenue.  Mudo  avverb,  , clic  vale  Bene  o Mite 
in  arnese,  In  buono  o cattivo  stato  , e si  ado- 
pera per  lo  più  parlando  delle  vestìmentu.— 
Es.  restila  da  saccomanno , e sopra  un  ca- 
vallo male  ad  ordine  si  nascose  tra  tanti , 
Bembo. 

Co*  Ordire.  Mudo  avverb.  In  frane.  En 
ordrei  E u b ai  ordre. Si  adopera  coi  verbi  An- 
dare, Marciare,  Collocare,  Stare,  ecc.  c vale 
Ordinatamente  , Senza  scomporsi.—  Es.  Con 
ordine  una  notte  cavalcò  c»n  tutta  la  sua 
gente  alta  porla  della  duà.  Storie  Pi »tolb»i. 

Mettere  a ordire.  In  Ut.  Inslrucre . In 
frane.  Ranger  ; Meltrt  en  ordre.  Lo  stesso 
che  Ordinare,  Disporre  in  ordinanza)  Pre- 
parare; e si  adopera  anche  nel  signif.  reut. 
pass.— Es.  / ladroni , levatisi  del  letto , mos- 
sero tl  campo  , e misersi  a ordine  in  più 
partite . Firbrzuola. 

Ordire  militare.  In  frane.  Ordre  mUitaire. 
Istituzione  pubblica  per  i icompcnsare  con  ouo- 
ri , pensioni  c segni  distintivi  il  soldato  bcue- 
meri  to.  — Es.  Istituendo  diversi  ordini  mili- 
tari co'  loro  abiti  e insegne  , che  davano  nuo- 
re e distinzione.  Corchi  trad.  eonq.  Mesi. 

Terbre  ad  ordire,  la  frane.  Tenir , Avon' 
sur  pied  t Entretenir  en  activitè.  Dicevi  di 
soldati,  d’eserciti,  e vale  Avergli,  Tenergli 
in  pronto.  — Es.  Cori  queste  legioni  teneva 
ad  ordine  per  ogni  caso  un  bello  e buon  nu- 
mero di  soldati.  fìouCHiM. 

Tenere  ordire.  In  frane.  Rester  en  ordir. 
Serbare  gli  ordini;  Stare  in  ordinanza. — Es. 

Non  tenendo  ordine  di  schiere $'  aJJ'ron- 

tuno  co * nemici.  G.  Villani. 

ORECCHIONE  *•  r.  tu  frane.  Jugulaire  ; 
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GrurmeVe.  Quelle  Due  strisce  di  cuoio , ri- 
coperte per  Io  più  di  scaglie  o fatte  a cate- 
nella , lo  quali  pi  udendo  da  ambi  i tali  del 
caschetlo  o del  quadro  vengono  ad  annodarsi 
•otto  il  mento  , c ricoprono  le  orecchie , ed 
in  parte  le  guance  del  soldato.  V.  Vaschet- 
ta : Qiuuco.—  Es.  Case  hello  a lunghe  code  e 
Orecchione.  Morteccccoli. 

ORECCHIONE,  s.  m.  In  frane-  OriUon. 
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organi  musicali  , che  mandano  il  suono  per 
molte  canne  poste  in  fila  , ma  disuguali  fra 
se  d’altezza.  — Es.  Avvertire  di  camminar 
sempre  col  passo  militare , cioè  andare  e cam- 
minare nè  troppo  forte , ttè  troppo  piano  , e 
con  gravità , e come  si  dice%  col  passo  della 
picca  , che  è ■ conforme  al  compasso  del  bat- 
ter del  tamburo  , e sempre  con  un  buon  or- 
dine , e con  egualità  e proporzione  d'  una 


Una  Massa  di  terra,  di  forma  ricurva  , inca-  fifa  insieme , e d'  una  fila  con  V altra  , ac - 
»r  “ — : - *'  — - — *-  ciocché  non  faccian  disuguaglianza  > e co- 

me si  dice  , gli  organi.  Ciltuzz). 

ORIAFIAMMA,  e ORIFIAMMÀ.  s.  v.  In 
frane.  Orijlamme.  Insegna  Reale  di  varie  na- 
zioni d'Europa  a*  tempi  di  mezzo,  fatta  di 
un  gonfalone  dipinto  con  una  fiamma  in 
campo  d'  oro  , cd  appeso  in  traverso  d’  una 
picca  dorata:  riferiscono  i Reali  di  Francia^ 
e fu  credenza  di  quei  popoli , che  questa  in» 
segna  fosse  stata  portata  da  un  Angelo  a Carlo 
Magno  ; quindi  era  tale  per  essa  la  reverenza, 
che  gli  eserciti  si  credevano  invincibili , quan- 
do i loro  Principi  « capitoni  la  portavano  in 
mezzo  a loro.  Se  ne  trova  frequente  la, men- 
zione nelle  Cronache  di  Francia.  I nostri 
antichi  scrìssero  Oriafiamma , Orcafiamma  , 
Orofitamma,  ed  OriOaintna , tutte  ugualmente 
dal  latino  di  que*  tempi  A ur fiamma  , ed 
Aure  sfiamma  , cioè  Fiamma  in  campo  d’o- 
ro. — Es-  Tutti  i Cristiani  passarono  il  fiu- 
me con  oriafiatnma  loro  bandiera  reale. Sto». 
Nerb.  Crusca  — Panno  a fiamma  ; onde  la 
famosa  bandiera  Or  fiamma.  Salvi  ut.—  Portò 
per  arma  quel  giorno  quel  gonfalone  eh*  ar- 
recò f Agnolo  a Carlo  Magno  , cioè  Oria- 
/ iamma  ; il  quale  è una  fiamma  di  fuoco  net 
campo  d*  oro.  G.  Fiorentino» 

ORICALCO,  s.  n.  Propriamente  quel  Me- 
tallo composto , che  chiamasi  Ottone  , col  quale 
si  fàuno  le  trombe  , ma  poeticameute  si  ado- 
pera per  la  Tromba  istessa  dì  guerra. — E*» 
ifc’  fa  gridarlo  al  suon  degli  oricalchi  Vin- 
citor  della  giostra  di  quel  giorno.  Ariosto. 
0RIF1AMMA  V.  Oriafiamma. 

ORMARE,  v.  a.  In  frane.  Traquer.  An- 
dare i cacciatori  dietro  all' orme  della  fiera 
per  rintracciarla  (Cmjsca)  ; ma  per  similitu- 
dine si  usa  dalle  genti  mifitari  nel  senso  di 
Dar  la  caccia  all’  inimico  ^ di  Seguitarne  le 
orme.  — Es.  Bisogna  ormare  il  nemico  , e 
caricarlo  in  luoghi  angusti  prima  ck’ei  possa 
rivolgersi , e riordinàrifr.  Montecuccou.  — 
Ormale  da  per  tutto  inimico  , qC  impedita 
la  ritirata  , sicché  egli  non  possa  rifar  testa. 
Algarotti. 

ORMATORE,  versai,.  masc.  Soldato  che 
si  gnila  le  orme  dell'  inimico  , che  corre  sulle 
poste  di  lui.  — Es.  Aveva  Burgoyne  man- 
dato avanti  ormatori  per  riconoscere  il  pae- 
se , e sopratutio  per  esplorare  se  si  potesse 
fortore  il  passo  del  fiume . Botta. 

OSPEDALE,  e SPEDALE,  s.sr.  In  frane. 
Uopi  tal.  Luogo  assegnato  al  ricovero  ed  alla 
cura  de* soldati  feriti  o ammalati.  V ha  nella 
milizia  gli  Ospedali  stabili  (in* frane,  tìòpi- 


miciata  di  mattoni  o di  piota  , aggiunta  ai 
flambi  del  bastione  versola  campagna  , eri- 
piegata  all'  indentro  per  coprire  una  parte  dei 
fLuchi  ialissi.  Fu  chiamala  anche  Musone. — 
Es.  Fecero  un  sodo  di  grossa  muraglia  , la 
quale  ricoprisse  la  cannoniera  , in  modo  che 
non  fòsse  veduta  dalla  campagna , e questa 
tale  ricoperta  fu  dimandata  orecchione  j e 
da  altri  musone.  Galilei. 

a.  Orecchioni  , in  frane.  Tnurillom  y chia- 
matisi pure  due  Pezzi  tondi  di  metallo,  che 
sporgono  fuori  del  pezzo  di  artiglieria  alla 
mela  circa  della  sua  lunghezza,  1 quali  so- 
stengono il  pezzo  quando  è posto  sulla  cassa 
c girando  entro  le  orecebionierc  di  essa  cassa 
lasciano  libero  l'alzaia  o 1* abbassamento  del 
pezzo.Cbiamansi  pure  collo  stesso  nome  Quelli 
sui  quali  riposa  il  mortaio.  Gli  Orecchioni 
hanno  per  Io  più  alla  loro  ha>c  un  rinforzo 
di  metallo,  che  si  chiama  Secondo  orecchione. 
In  frane*  Embases.  — Es.  Sia  visitato  ( il 
pezzo  ) , se  il  focone  , gli  orecchioni , e * 
delfini  sono  a suo  luogo.  Montecuccou. 

ORGANO,  s.  m.  Iu  frane.  Orgue.  Un  can- 
cello mobile  , pensile  , di  più  travi  congiunte 
solamente  dai  lati  , il  quale  sta  sospeso  sulla 
porta  delle  fortezze  , e si  lascia  cadere  ad  un 
Hsogoo  per  impedirne  l’entrata  al  nemico. 
Oue-» t’ ordegno  s’adopera  in  luogo  della  vec- 
chia Saracinesca , perchè  ponendovi  il  nemi- 
co al  di  sotto  qualche  ostacolo  per  trattener- 
ne l'effetto  , se  quest’  ostacolo  incontra  una  o 
due  travi , non  arresta  V altre  dal  ficcarsi  in 
terra,  quando  dalle  Saracinesche  tutte  d’un 
pezzo  questo  svantaggio  era  inevitabile.  Chia- 
masi anche  Saracinesca  sciolta.  Souari-Ra- 
schiki.  Marini. 

a.  Un  Ordigno  fatto  con  più  canne  d’ar- 
chibuao  disposte  1’  una  presso  I*  altra  sopra 
una  tavola  orizzontale  , sostenuta  da  un  tre- 
spolo o da  due  ruote  , la  quale  si  alza  c si 
anhassa  in  modo  da  poter  aggiustare  i tiri 
delle  canne.  Si  adoperò  per  difendere  c spez- 
zare anditi  , corridori , luoghi  stretti , birre- 
rie , ecc.  L‘  Organo  s’ accende  mediante  una 
traina  di  polvere  , che  dà  fuoco  a tutte  le 
canne.  — r Es.  Gli  organi  sono  più  ca*-ne  so- 
pra una  l avelia  a due  ruote  , rassettate  in- 
sieme , che  con  un  sol  fuoco  serpeggiante  si 
sparano.  Montzcoccoli. 

Fare  oli  organi.  Modo  familiare  dell*  an- 
tica milizia  italiana  di  esprimere  la  Cattiva 
vista  che  mette  una  schiera  marciar) te,  quan- 
do i soldati  di  essa  non  vanno  a passo  ugua- 
le e regolato.  La  similitudine  é tolta  dagli 
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tour  permanens ) posti  nelle  principali  guar- 
nigioni dello  ►lato,  ed  aperti  in  ogni  tempo; 
gli  Ospedali  di  guerra  ( Hòpdoux  de  guer- 
re), i quali  sono  posti  sulla  linea  della  co- 
municazione d«  gli  esci  citi,  insieme  coi  ma- 
gazzini , eo’  f'  ndarhi,  colle  -armerie  ree.;  gli 
Ospedali  ambulanti  ( Ambulatfces  ) , e questi 
non  sono  , a vero  due  , che  un  luogo  ripa- 
rato dalle  olii  se  sul  campo  stesso  de  lla  bat- 
taglia \ ore  il  ferito  riceve  le  prime  cure  dai 
ciuj  iii-gi  de*  reggimenti  ; « gli  Ospedali  volanti 
( Hópuuux  volanti  ) , i quali  seguono  più  da 
vicino  i corpi  che  combattono  , c forniscono 
i uudicaiiiculi  ai  cbirurgi  de’  reggimenti , es- 
sendo come  intermedi!*  tia  i grandi  Ospedali 
di  guerra  e gli  ambulanti-  — Ks.  Si  deano. 
Jote  prima  i neo,  azzini  pubblici  per  tutto  di'- 
vi si  va  , procurando  ancora  , che  vi  sia  lo 
spedale  pul  l'Uro  per  li  poveri  soldati  feriti  e 
ammalati.  CiM'Zzi.  — Se  la  strada  delle 
condotte  per  le  vettovaglie  , e per  alu  i biso- 
gni , p*r  i unione  de ’ soccorsi  , e de’  stippli- 
meni  i , e per  la  ritirata  negli  estremi  bisogni 
non  e nsa\  unita  ; se  i magazzini , gli  ospe- 
dali , e gU  arsenali  » l-  Jonderie  , i fondu- 
• hi  , e le  stazioni  per  farci  scala  , non  si  no 
fissi  e ben  posti  , ha  Ì esercito  poco  dure- 
vole vita.  Mohtbcxiccoli-  — Si  stnlilisca  pure 
un  altro  posto  nel  parco  de'  materiali  , per 
quello  delle  artiglierie  , e per  f ospedal  vo- 
lante. D'  artorj. 

OSSI  D IONA  LE.  a oc.  d*  ogni  gcn-  In  lat. 
Obsidionahs . In  frane.  Obsidional.  Aggiunto 
di  Cose  appartenenti  all' ossidione  , ovvero 
all  «>s«dio.  fc  voce  tutta  latina,  e perlopiù 
adoperata  nel  riferire  gli  usi  degli  anlirhi 
Romani  , ina  che  viene  tuttavia  in  acconcio 
nello  stile  nobile  per  la  facoltà  inerente  alla 
lingua  nostra  di  far  sue  le  voci  del  Lazio. 
Quindi  Ir  monde  che  si  battono  nelle  ciHà 
assediate  con  certe  impronte  lor  proprie  , si 
eliiamano  particolarmente  Monete  osudionalt ; 
e chiamavano  i Romani  Corona  ossidionale 
quella  fionda  di  gramigna  della  quale  deco- 
ravano il  capitano  che  aveva  liberata  una 
città  d.dl' assedio  (V.  Corona  ) Chtamarnnsi 
altresì  l ìnee  Oéud<cm<ili  que'  Lavori  di  cir- 
convallazione « di  contravvollazionc  , clic  si 
fae«  vano  nel  porre  assedio  reale  ad  una  gran 
foltezza.  — Es.  Aei  primo  ( convoglio  ) si 
co  mpn  rideranno  gH  str  amenti  per  muovei  e 
tei  reno  , e per  Jciguuc  le  fascine  , » salsic- 
cioni , gai biont , eCO •affinché  ? armata  che 
già  ha  investita  la  piazza , s' occupi  ado  co- 
struzione delle  linee  ossidiotiali  , o de'  ma- 
teriali per  le  trincee • D’  Amosj. 

OSSIDIONE.  s.  r-  In  lat.  Obsidio.  Asse- 
dio largo,  al  quale  si  chiudeva  ogni  via  al- 
ia città  assediata  di  ricevei  e soccorsi  , onde 
averla  per  fame-  L'  Ossidione  era  presso  gli 
antichi  diversa  dall*  Opp»*£i»«xinnr  , pnrhè 
questa  % faceva  colla  forza,  cioè*  colle  inoc- 
chine c cogli  assalti  , e quella  col  chiudere 
intorno  intorno  i nemici;  c però  le  Ossido- 
fi i duravano  tu ai  cd  anni.  Quell*  voce  tutta 
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lat'Pa  deesi  usare  nel  suo  vero  • stretto  si» 
gn dicalo  , non  adoperai  dola  mai  per  jis »»• 
din  parlando  di  fatti  moderni.  Vedasene  una 
I iù  ampia  du  biarazionc  alla  voce  jisiedio.— 
Es.  Quanto  ulla  fumé  si  è detto  , eòe  biso- 
gna prima  che  t ossidione  venga,  e ssei  *f 
munito  bene  d>  viveri.  MacIiia villi  — Jn  lut  i 
i Iwghi  vicino  a Aiovara  , che  fossero  op- 
portuni al  Co  sud  ione.  Gukxiardiri. 

OSTACOLO,  s.  m.  In  frane.  Obstacle.  Tn- 
mine  geni  neo  d’  ugni  impedimento  ; ina  et  e 
nella  milizia  assume  significato  proprio,  r 
vale  Impedimento  di  cosa  naturale  <hì  artefat- 
ta , che  ti  frapponga  rd  i nlcrr ompa  il  ean  - 
■mino  e le  mns-e  d‘  una  soldatesca  , d’  i»rv 
esercito.  — Es  Cacciali  ( gli  Spaglinoli  ) dm 
sul. a npo  del  fiume , si  sono  ritirati  in  dev- 
ilo forse  un  miglio  , e tonivi  con  nuove  ta- 
gliale , •'  bastioni  hanno  fatto  eh  nuovo  osta- 
colo a'  Francesi.  M achia velli. — Si  conside- 
rano per  ostacolo  lui  • quegli  impedimenti  t- 
rianimati,  che  f inimico  dee  superale  perito 
trodursi  nel  silo  fané.  Questi  ostacoli  sona 
naturali  , o artefatti.  Fin  gli  ostacoli  natu- 
rali sì  coniano  i lochi,  i fiumi , le  paludi , 
le  altezze  inaccessibili,  le  balze,  i burroni , 
ed  i precipnj  , e si  comprendono  itegli  osti- 
coli  artefatti  i terrapieni , le  muraglie,  i pa- 
rapetti, sfossi  , e gli  stect  ati,  coi  quali  si 
chude,e  si  munisce  un  silo,  che  si  vuol  ren- 
dei e fate.  D’AUTOM. 

OSTAGGIO,  s.  m.  In  lat.  Ohtes.  In  frane. 
(finge.  Quella  Persona  , clic  si  dà  in  potere 
altrui  per  sicurtà  dell'  osservanza  del  conve- 
nuto. Diresi  ancl. e Statico.  — E*.  Dubitando, 
che  il  lungo  indugia  non  apportasse  qualche 
itici  modo  agli  ostaggi  Portoghesi.  Spudorati. 
•—  E per  ossetvntione  delie  cose  dovessero  le 
dette  tre  ciltìt  dare  quattro  ostaggi , che  di 
tre  mesi  in  tre  nie.i  si  cambiassero  , e se- 
guitassero de!  et  niinuo  la  corte.  Davila. 

Dare  ostaggio  o per  ostaggio.  Consegnar 
persone  in  sirurrzza  ed  in  cautela  del  Tosse*  • 
vanza  de’  patti  convenuti.  — Es.  1 Galli  c* 
presero  ; demmo  anche  ostaggio  a'  Toscani, 
patimmo  anche  il  giogo  de’  Sanniti.  Da  var- 
ia ri  trad.  Tac. 

OSTE.  s.  m.  e r.  In  frane,  ant.  Orf.  Eser- 
cito, Gente  da  guerra;  si  adopera  ne  due  ge- 
neri ma  se.  c fcm.  t voce  antica.  — Es  Così 
avvenne  nel  nostro  bene  avventuroso  oste.  G- 
VlLLARl.  — Prestamente  congrego  una  betta  , 
e.  glande,  e poderosa  oste.  Boccaccio  — Co- 
me vergiamo  negli  osti , e nelle  battaglie. 
Cavalca. 

3.  Il  Campo  stesso  nel  quale  è radunala  I* 
gente  da  gin  i ra.  In  lai.  ( astra.  — Es.  f d 
avuto  H castello  si  levart'no  da  os  > e passa- 
rono il  f a ticano  per  seguituie  i Pisani • R* 
Malispim. 

Ardale  a oste.  Andare  a campo  , Muover 
l'oncilo  crntio  alcuno.  — Es.  Onde  tuona 
gente  fedeli  si  crociarono  , e attuarono  an- 
sie contro  di  loro.  G.  Vii  lari. 

Faae  o*t*  vali  i adunar  l'esercito  , c Muo- 
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■perfo  ooritro  il  nefu<co.  — Ks.  Appare rohènn- 
d * i Finenti  ni  di  fare  §*tpm  U a città  di  ic- 
«a  muggine.  oste  , cAe  /ver  Adi  anni  panati 
nnn  avevano  fatiti.  G.  Villani. 

Fatto  d'  oste.  Lo  stesso  chi?  Fatto  d'armi 
V.—  Es.  Perocché  gii  immiti-  non  sanno  fa- 
re altro  che  cacciar  e e uccellare  , e fatti  d" o- 
*te.  M.  i*o  lo. 

Porre  l'oste.  Lo  stesso  clic  Porre  c.impo; 
Accamparsi.  In  lat.  Castra  panare.  — Es. 
Jf  Re  un  miglio  presso  alia  terra  in  sicuro 
Zugo  pose  l'oste , Bembo. 

Por. ii  a oste.  Lo  «lesto  cbe  Accamparsi, 
Por  campo.  Es.  / Fiorentini  . . . puosonsi  a 
aste  a Siena  presso  all"  antiporto.  G.  Vil- 
lani. 

Prefetto  nr.Ll' OSTE-  V.  Maestro  del  campo. 

Stare  a o.vte  vale  Starr  a rampo  sodo  ima 
ridà  ori  una  .«•rtiz./a  , o dentro  il  paese  ne- 
mico. — - E'.  F i stettono  ptu  e piu  west  a 
oste , che  quelli  dentro  non  s nrrctuieano. 
Storie  Pistoleri. 

Venire  ad  oste.  Lo  «tesso  che  Venire  a 
Campo  , Guerreggiare  , Aec«mjMi«sr.  — Ks. 
Ora  inaro  no  t che  ...»  venimmo  in  Toscana  ad 
ture  contro  alla  città  di  t tesole,  li.  Villani. 

OSTEGGM  MENTO.*.  w.  V Osteggiare. 
— - Es.  Levato  r ostentamento  , e l'  (anghe- 
ria portandosene  , si  partirono.  Bembo. 

OSTEGGIARE,  v.  n.  Campeggiar  coll’  e- 
•crdto;  Staio  a campo.  — fi».  A motti  era - 
rincresciuto  V osteggiare  si  lungamente.  G. 
Villani. 

a.  In  signif  att.  Tale  Far  guerra,  Assal- 
tare il  nemico  i Battere  una  forimi , era:, — 
Ki.  Si  prese  d’  osimi’ tare  le  terre  di  M.  Fran- 
cesco in  Carfngtuina.  Storie  Pistoleri.  — 
/.e  genti  di  jKuypIumsen  mirarono  neh  isola 
sitila  JS uova-  Y orch%  ed  Ondar otto  a ostenti  at- 
re il  forte  dalla  banda  di  tramontana. Homi * 

OSTEGGIATO,  TA  paet.  pa»s.  Dal  v. 
Osteggiar*  i V. 

OSTENTAZIONE.  ».  r.  In  frane.  Dènon - 
stral'on.  Mossa  Citta  con  arte,  per  inumidì- 
re  r inimico  , mostrando  d‘  assaltarlo  in  qual* 
qne  parie,  ove  non  si  abbia  il  pensiero,  e 
aiuta  impegnare  le  proprie  forie.  Si  d»oe  an« 
r’ic  Dimostrazione;  V.  — Ev.  Debb*  uno  , 
quando  assalta  una  città  simile  , fare  tutte  le- 
sile ostentazioni  terribili.  Machiavelli. 

OSTICO,  CA.  ago.  In  lat.  Hosiicus.  Si 
adopera  per  lo  più- assolutamente,  ed  a mo- 
do di  ScsT.  e s’  intende  Paese  nemico  ; il 
Territorio  dd  nemico  col  qnalc  si  fa  guer- 
ra. — E».  Avendo  sempre  in  pronto  gli  eser- 
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cki,  c*n  essi  fa  acquisti,  pive  sull'ostico  , 
ahecia  la  spesa.  Mon  rscoccoLi. 

OSTIERE,  e OSTI  ERO.  s.  *.  Voce  anti- 
ca , die  suona  propriamente  Albi  rgo , Ostel- 
lo , Luogo  di  dimora , e che  il  Tasso  nelle 
sue  prose  adoperò  rettamente  per  Quartiere  , 
o Campo.  — Es.  Nelt  ostiere  de'  Romani  r 
oltre  a due  legioni  de  soldati  , non  v'  era  él- 
mi gente  . che  /'  aiuto  dei  compagni . Ta  SC- 
OSTILE- Agc.ett.  d'oini  gcn.  In  Ut.  //o- 
s l dii  Io  iranc.  Dottila.  Nimico  , Avverso  , . 
c dicchi  di  persone  e di  cose.  — • Es.  Fa  in' 
cantra  con  ornare  a gente  ostile.  CAtALCA.— 
Battaglie  ostili.  F.  Sacchet ri- 
OSTILITÀ.  *.  p.  In  lat.  Hottilitas.  In  frane. 
No  'fiate-  Allo  ostile  , da  nemico  \ Oliere  fal- 
le a mano  armala.  — Es.  Che  dumo  le  la 
tregua  cessasse  ogni  atto  et  ostilità  dall' unu 
e unii’  altra  pane.  Remi  voglio.  — Fimi  s‘  in- 
tende rotta  la  guerra  tra  due  potentati,  ben- 
ché seguano  delle  so-tramuccie  a'  cun/ini  ha 
laro  pupnli  con  atti  vicendevolmente  d'  a leg- 
gio , e di  ostilità.  Si  oneri.*  Stretto  d-Jm  /ir*» 
cessila  incornine  ò te  ostilità  , le  quali  riu- 
scii uno  piuttosto  una  ladronaia,  che  una  buo- 
na e giudi  gu  rra.  Botta. 

OSTILMENTE  Awhub.  So  lat.  Hostihter. 
In  frane.  H 'itile  ne  ut.  Nnmcbcvol  nu-nU  i lift 
litui >co  j Culi’  armi  in  mano.  — Es-  Erano 
in  questo  mentre  il  Picele  e nétte  le  genti 
nimiche  entrate  osh/men  e in  sul  Fiorentino. 
Varchi.  — Era  venuto  contro  la  libertà  deli- 
la  patna  ostilmente.  Segni. 

OTTONE,  a-  m.  In  lai  Oatio.  Luogotenen- 
te , Aiutante  d*  altri  urtisi  di  graduali  nella 
legione-  romana.  Quello  del  contili  ione  chia- 
mava*! particolarmente  Succentnmne.  I do 
em  ioni  ed  i-  tnbuui -,  come  pure  i prefetti- 
delle  coorti  e delle  ale  avevano  i loro  Otto- 
ni. La  voce  c demo  Ih  dal  verbo  italiano  .ia- 
ti co  Oliar*  ( Aspirare),  come  la  Ialina  dal 
verbo  Optare.  — Ks.  Od  ottoni  sono  detti 
da  oliare.  B.  Giamboni  trad  Veg, 
OVAZIONE.  «.  r.  lu  lai.  Ovatto.  Iu  frane. 
Ovattati.  Trionfo  minore  , che  per  consenso  * 
del  Senato  romano  veniva  incuoio  da  qu«:'  ca- 
pi-tani  , elio  avevano  riportato  un’ illustre  vit- 
toria . ina  non  tale  da  ineritane  gli  onori  del 
trionfo:  camminavano  essi  ili  questa  f da  mili- 
tare o a picdsod  a cavallo  incoronati  di  mir- 
to , rd  erano  condotti  ili  Campidoglio  , ove 
sacrificavano  una  pecora.  — fc^s.  All’altro 
consolo  fu  conceduto  un  minore  onore  , il 
quale  e chiamato  ovazione  , e cosi  entrò  nel-  - 
la  città.  Liv.  MS-  Ctusea. 
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P ADIGLTONE.  ».  m.  In  lat.  Papiho . 
In  frane.  PaviUon.  Gran  tenda  di  panno  li- 
no o di  drappo  , di  forma  quadra  o circola- 
re,  che  va  a terminare  in  punta  , a diffe- 
renza della  Tenda  , il  cielo  della  quale  e fat- 
to a mo'  di  tetto.  Non  é più  in  uso  che  pres- 
so i.  capitani  supremi  degli  eserciti.  Lo  imi- 
tarono i Romani  dai  popoli  orientali  , e m i- 
la. decadenza  della  loro  milizia  ; ai  tempi  di 
Vsgczio  alloggiavano  sotto  un  Padiglione  die- 
ci fanti  col  decano.  Gli  Italiani  ripigliarono 
i Padiglioni  dopo  le  crociate.  — Es.  Quivi 
Jatd  venire  padiglioni  , e trabacche  disse  , 
che  volta  starsi.  Boccaccio.  — Chiamati  i 
capitani  dell'  una  e dell * altra  nazione  nel 
padiglione , gli  rappacificò.  Stesi. 

Padiglione  degli  uffiziAli.  V.  Caserma. 

Padiglione  della  tromba.  V.  Tromba- 

Padiglione  maestro  chiama  il  Botta  il  Luo- 
go dove  soggiorna  in  guerra  un  generate,  e 
che  i Francesi  dicono  Quartier-gènèraL  — 
E*.  Arrivò  Stewart  al  mastro  padiglione  del 
Capitano  Generale.  Botta. 

PADRINATO,  e PATRINATO.  s.m.  L’uf- 
fizio del  padrino  nelle  giostre  e nc’ ducili.— 
Es  .Paolo  in  somma  rinumi'o  al  patrio  atn  af- 
fermando che  così  ricercavano  le  leggi  e tu- 
ganze  de*  duelli*  Varchi. 

PADRINO  , e PATRINO.  s.  m In  frane. 
Parrain  ; Tèmoin  ; Second.  Qui  gli  che  nel- 
le giostre  c ne‘  duelli  mette  in  campo  uno 
de*  combattenti , e lò  assiste  durante  il  com- 
battimento. 

L’istituzione  de1  Padrini  ebbe  origine  nel 
medio  evo , e probabilmente  a quel  tempo , 
in  cni  venne  ripigliato  l’ii^o  de' duelli  ( V. 
J Duello  ).  Era  loro  particolare  uffìzio  il  met- 
tere ed  assistere  in  campo  ai  combattenti,  il 
far  osservare  le  regole  dell’onore,  il  visita- 
re c provare  le  armi  , l’ assegnare  il  sito , il 
dividere  o partire  il  sole  in  questo  sito  me- 
desimo , acciocché  i combattenti  avessero  u- 
pualc  vantaggio  o svantaggio  dalla  sua  luce, 
il  giudicare  dc’colpi,  c finalmente  1’  opporsi 
essi  colle  armi  in  roano  ad  ogni  soperchieria. 
Scrglievansi  ptrcìò  fra  i più  esperimentnti  cd 
agguerriti  uomini.  Le  leggi  , clic  fulminaro- 
no i duelli,  pronunziarono  altresì  pene  seve- 
rissime contro  i Padrini  $ ma  la  provata  im- 
potenza di  esse  leggi  , particolarmente  presso 
la  gente  militare  , rende  più  che  mai  neces- 
saria 1’  assistenza  loro  ad  ogni  combattimen- 
to a corpo  a corpo  » potendo  essi  comporre 


le  parti,  dalle  quali  debbono  farsi  d ir  conio 
delle  cagioni  del  dissidio,  rimuovete  colla  loro 
presenza  ogni  sospetto  di  soperchieria  , c trat- 
tenere in  ogni  caso  i duellanti  dal  trascor- 
rere dopo  il  primo  sangue  a maggiori  oflee. 

— Es.  Che  fatto  se'  patria  it  un  traditore. 
Ber  ni.  — Ù capitano  Giovanni  da  Pinci 
giovane  di  fittezze  straordinarie , putrivo  di 
Dante  , c Pagalo  Spinelli  cittadino  e soldo- 
I * vecchio  , p tutto  di  Lodovico  , e mester 
P tulio  PiteLi  patrino  d amendui.  Ed  ap- 
presso : In  qualunque  modo  il  padrino  di  Lo- 
dovico non  voleva  a patto  nessuno  , che  Lo- 
dovico combattesse , se  Giovanni  non  com- 
batteva con  quella  medesima  spada  così  moz- 
za. Varchi.  — Si  fece  la  giostra  per  tratte- 
nimento. Capo  d una  parte  fu  tl  nostro  du- 
ca di  Corner,  no , e dell  altra  tl  conte  et  A ga- 
ntonte.  Ciascuno  condusse  nove  altri  cava- 
lieri , e ciascun  cavai,  ero  aveva  due  signori 
per  padrini.  Caro. 

PAGA,  s f.  In  lat  Stipeti dium.  In  frane. 
Pare.  Una  determinata  quantità  di  moneta , 
dia  si  dà  a'  soldati  a tempi  determinati,  per 
mercede  continua  di  continuo  servizio  : ne’  k- 
coli  xvi  c xvii  col  nome  di  Paga  » inten- 
deva generalmente  la  Paga  d'un  mese,  e que- 
sta era  in  Italia  di  tre  scudi  per  I’  ar^hihu- 
sicre  , di  quattro  pel  picchiere,  e di  sei  pel 
moschettiere  , senza  che  possa  tenersi  per  re- 
gola costante  nc’varii  eserciti  d’Europa.  L’  ri- 
gine  della  voec  è nel  verbo  lat.  Pacane. che 
nei  secoli  barbari  venne  preso  per  Soddisfa  re. 

— Es.  JNon  avea  da  soddisfare  i tuoi  cava- 
lieri soldati  di  toro  paghe  passate.  G.  Villa- 
ni. — Cominciarono  i Tedeschi  ferocemente 
a tumultuare  domandando  con  gridi  e con 
minacce  le  toro  paghe  g>u  corse.  Davila. 

i.  Nome  generico  d ogni  soldato  pagalo. 
In  questo  signif,  c fuori  d’  uso.  — Es.  Il  Co- 
mune st  fece  fotte  di  gente  d’arme  , e tolse 
a soldo  da  due  mila  paghe  , olite  a mille 
n’  avea.  Vbll.  Cron.  Crusca. 

Dar  la  paga.  Ih  lat. Stipendium  solvere.  In 
frane.  Dontxer  la  paye.  Contar  il  soldo.CRftcA. 

Dar  paga  , vale  Arruolar  soldati.  Croica. 

Mezza  paga  dicesi  la  Metà  del  soldo  ordi- 
nario , la  quale  si  dà  ai  soldati  o tiffiziali  die 
non  prestano  servizio  attivo.  In  frane.  Demi- 
tolde.  — Es.  Lee  tirava  prima  la  mezza  pagai 
come  ujfiziale  inglese.  Botta. 

Paca  decorsa-  In  frane.  Salde  arrirrèe  \ 
Arritri  de  la  tolde.  Danaro  dovuto  al  sol* 
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dato  per  la  milizia  da  csoo  esercitata , e non 
pagato  a suo  tempo.  — Ei.  Scrisse  poscia  agli 
Agenti  suoi , che  rilasciassero  il  Papa  , nta 
con  tal  modo , e con  tanto  artifizio  t tondini  an- 
co furono  dettate  fé  Lettere,  che  appariva,  che 
e'  volesse  esser  dett  animo  suo  in  qualche  par- 
te sicuro  , e che  gli  accordasse  V esercito  di 
quatti  ocentomila  scudi  , che  chiedeva  per  le 
paghe  decorse ,«  voleva  importunarne  Me.  Secai. 

Paca  doppia.  In  frane . Doublé  paye.  Paga- 
mento del  doppio  della  paga  ordinaria  , che 
ai  fa  a’ soldati  scelti!  o in  occasione  di  fazioni 
straordinarie.—  Es.  Potendo  dare  a'  capi  di 
squadra  paga  doppia.  Machiavelli. 

Paca  morta.  In  frane,  t ausse-lunce  ; Pas- 
se -volani.  Pagamento  abusivo  , che  si  faceva 
ai  capitani  delle  compagnie  od  ai  condottieri 
per  un  numero  <1'  uomini  che  non  era  effet- 
tivarpentc  sotto  l'insegna.  Si  dice  anche  Piaz- 
za. morta  j V.  — Es.  I fiorentini  pagavano 
nel  campo  della  lega  cinque  mila  augenlo 
fanti. . . . . , ma  nel  vero  non  passavano  tre- 
mila ; poiché  senza  quelli,  che  tra  di  peste 
e d' altro  erano  morti , si  passavano  loro  ot- 
tocento servidori  per  paghe  morte  , come  se 
non  fosse  stato  assai  meglio  averne  meno  e 
pagarli  più , senza  quella  corruttela  de  pas- 
satoj.  Varchi. 

q.  Paga  moria , Colui  che  tira  la  paga  senza 
obbligo  dilazione  alcuna.  MS.  UgoCaciotti. 
( Qui  il  frane,  ha  Morte  paye),  t 

PAGATORE,  s.  m.  In  frane.  Payeur.  Que- 
gli che  dà  le  paghe  ai  soldati.  — Es.  i sol- 
dati pareva  che  non  lo  stimassero  , né  lo  re- 
putavano per  altro,  che  per  un  semplice  pa- 
gatore. Varchi.  — Dando  i danari  la  città 
avrebbe  avuto  manco  hrigs  , e manco  spesa , 
e manco  querela  , quando  net  dar  le  genti 
pagate  s'  avesse  di  più  a mandare  i pagatori , 
i commessami , tee.  Ser.ni. 

Pacator  cp.msRALs  In  frane.  Payeur  gèné- 
ral.  Quegli  che  presiede  agli  altri  Pagatori 
d'  un  esercito  in  campo  , o delle  milizie  d'uno 
stato.— »Es.  Fra  questi  il  Segretario  di  guerra 
è in  maggiore  stima  rt  ogni  altro,  e dopo  lui 
si  F tedor  generale  , il  pagator  generale  ed 
U contatore.  Brhtivocuo. 

PAGGERIA.  ••  f.  Congregazione  di  pag- 
gi. In  lat.  Paedagosium.  — Es.  Appena  usci- 
to , o per  dir  meglio  scacciato  di  paggeria, 
dove  bastonava  lutti . Magalotti. 

PAGGETTO,  s.  m.  Diminutivo  di  Paggio ; 
V.  — • Es.  E ciascuno  di  loro  ( parla  delle 
lance  inglesi  ) avea  uno  o due  paggetti , e 
tali  più  secondo  eh'  era  possente  ; e come  si 
aveano  cavate  t armi  di  dosso  i detti  paggetti 
di  presente  intendeann  a tenerle  pulite  , sic- 
ché quando  campanario  a zuffe  loro  arati 
pareano  specchi,  jp*  Villahi. 

PAGGIO,  s.  m.  In  frane.  Page.  G a nonet- 
to nobile  die  serve  a’  Principi  od  a gran  pcr- 
aonaggi , e clic  dopo  ricevuta  educazione  ca- 
valleresca vien  per  lo  più  promosso  ad  una 
carica  militare.  InlaL  Pacdagngùmus  puer , 
colla  radice  nel  greco  n*I#  , Fanciullo. 
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Di  questi  giovane  iti  si  trova  memoria  fin 
dai  tempi  di  Alessandro  Magno,  ebe  dopo  la 
sua  felice  spedizione  in  Persia , imitando  fol- 
lemente le  asiatiche  usanze  , istituì  presso  la 
sua  persona  una  cuoi  le  di  Paggi  greci  , come 
si  vedrà  dal  passo  di  Q.  Curzio  citato  qui 
sotto.  Sappiamo  pure  che  le  ricche  case  pa- 
trizie c consolari  dell'  antica  Roma  , c più 
tardi  le  imperiali  avevano  corte  di  Paggi  , 
cioè  di  giovanetti  di  servile  o d*  ingenua  con** 
dizione  allevati  a*  più  gentili  e delicati  mini- 
steri! L’uso  passò  quindi  ai  palazzi  dell' im- 
pero d 'Oriente,  ove  il  numero  loro  s'accrebbe 
oltre  misura,  non  che  la  smodata  ricchezza  de- 
gli abiti  c delle  fogge  onde  andavano  vestite 
c adorni  : nc  parlano,  fra  gli  altri,  due  storici 
greci  del  Ba  sso- Ira  pero , Pachimcro  e Niceta. 
Di  là  vennero  introdotti  presso  i principi  del- 
la moderna  Europa  per  assistere  in  livrea  alla 
mensa  cd  alla  camera  loro  , indirizzati  eoa 
particolare  educazione  alle  cariche  più  eminen- 
ti di  corte  o della  milizia.  Io  questo  signiC 
li  vocabolo  è ancora  vivo  a'  nostri  di.  — Es. 
Era  usanza  , che  i principali  di  Macedonia 
acconciassero  i lor  figliuoli  già  grandi  con 
gli  Re  a'  servigi  non  troppo  differenti  da’  me- 
stieri de' servi.  La  notte.  , secondo  che  tocca- 
va loro  , scambievolmente  JUeevan  la  guardia 
alt  uscio  di  camera  , dove  il  Re  dormiva . 
Costoro  , quando  H Re  voleva  cavalcare  t 
pigliavano  i cavalli  dagli  staffieri , e gliet  ac- 
costavano. L’ accompagnavano  a caccia , al- 
la guerra  , ed  erano  introdotti  in  tutte  l' arti 
degli  studj  liberali.  Eran  tenuti  in  supremo 
grado  d’  onore  , perciocché  era  concesso  to- 
ro sedere  a tavola  col  Re , e mangiare . E 
ninno  , fuorché  il  Re  medesimo  , aveva  giu- 
risdizion  di  battergli  nè  castigargli . Questa 
fu  una  coorte  , a guisa  <f  una  razza  di  Ca- 
pitani, e di  Governatori  appresso  i Macedoni. 
Da  questa  i discendenti  ebbero  gli  Re  loro  , 
alla  stirpe  de'  quali  i Romani  per  molte  età 
levaron  la  possanza.  He r moine  dunque  nobii 
paggio  della  coorte  del  Re,  avendo  ferito  un 
cignale  , eh’  Alessandro  aveva  stabilito  di  fe- 
rire egli , fu  battuto  per  suo  comandamento. 
PoaCACcai.  Irad.  Q.  Curz.  — E Folpinio 
andò  a vedere  , e ancora  Dardano  il  quale 
era  paggio  di  Bruto.  Plot- Vit. Crusca. — /ira 
qualche  tempo  , che  l'  Illustrissimo  sig. Con- 
te JN.N.  paggio  di  valigia ....  aveva  perduto 
del  solito  suo  naturai  colore  di  volto.  Redi. 

i.  Giovane  servitore  di  barone , od’  uomo 
d’  arme.  In  questo  signif.  si  trova  frequente 
nelle  antiche  cronache  dei  secoli  di  mezzo  , 
nc*  quali  il  Paggio  o Ragazzo  esercitava  tutti 
gli  uflìzii  famigliar!  in  casa  del  signore  cui 
serviva  , e lo  assisteva  in  campo  seguendolo 
a piedi  , ed  avendone  in  cura  i cavalli  e 
Tarmi  ; era  quindi  inferiore  allo  Scudiere  ed 
al  Donzello  in  questo  che  non  serviva  per  Ga 
d'  onore  , ma  per  paga  o stipendio  che  gli  si 
dava  : questa  condizione  non  gli  toglieva  pe- 
raltro di  conseguire  talvolta  la  Cavalleria,  ma 
le  prove  alle  quali  li  aveva  da  sottoporre  du- 
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rante  la  sua  gioventù  piT  arrivare  a quel  gra- 
do , erano  durissime.  In  prucesso  di  tempo  , 
e sino  al  line  del  secolo  ani  . questi  Paggi 
rimasti  nella  milizia  assistevano  alla  persona 
de  generali  , de'  in  ìesjri  di  campo  , cd  anche 
degli  ufficiali  inferiori  delle  compagnie  . cui 
portavano  I*  armi.  C ilo  in  disuso.  V.  Ruga z- 
zo.  — E«.  Il  modo  del  loro  combatlei't  in 
campo  quasi  sempre  era  a piede  , assegnando 
i cavalli  a pallet  loro  , legandoti  in  schiera 
quasi  tonda  , e i due  prendenti a una  lancia , 
n quello  modo  che  con  li  spiedi  s*  aspetta  il 
cinghiato  % e cosi  legati  e stretti , colle  Lince 
basse  a lenti  passi  si  {oceano  contro  a'  ne - 
mici  con  terribili  strida.  F.  Villani.  — - Il 
capitano  comunemente  ha  quaranta  scudi  il 
mese  di  soldo  , e pel  suo  paggio  di  rotella 
n'ha  quattro.  ClHOtti. 

P AIUOLO,  s.  m.  In  frane.  Piate-forme.  Li- 
atricato  n Tavolato  che  si  fa  sulla  piazzuola, 
e,  sul  quale  si  piantano  le  artiglierie  stabili. 
Fu  pur  detto  Letto  c Tavolato.  — E*,  /(in- 
aitando  il  pezzo  si  discopre  , quando  il  suo 
letto  o pnj uh  fosse  orizzontale  , ma  facendo- 
lo più  basto  avanti  che  di  dietro  , opera  sì 
che  il  pezzo  faccia  poca  rinculata.  Tr.vutn.— 
•V#  avvei  lisca , per  hr-ir  giusto , ess-r  neces- 
sario che  il  najtiolo  sia  a livello  orizzontai * 
mente  . perche,  essendo  più  alto  di  dietro  , 
come  fanno  alcuni  , e dovendo  girar  Ì arti- 
glieria or  qua  , or  Li  , te  ruote  vengono  una 
più  alt  i deW  altra . Moretti. 

PALADINO.  9.  m In  frane.  Paladin  Ti- 
tolo d’onore  conferito  daH’Imper.idore  Carlo 
Magno  a dodici  de' suoi  più  prodi  cavalieri 
chiamili  nelle  battaglie  alla  guardia  della  sua 
persona.  Il  nome  viene  dal  titolo  stesso  di  Co- 
mes palatinut  ( Conte  di  palazzo  ) di  cui  era 
investito  il  cavaliere.  — E«.  C irlo  Af agno 
che  fu  il  primo  facitore  de’  Paladini.  Boc- 
càccio. 

a.  Dagli  egregii  fitti  di  questi  Paladini  fu 
poscia  per  similitudine  detto  d<*gli  Uomini 
valorosi  cd  eccellenti  in  arme.  Crusca. 

PALAFITTA,  s.  f.  In  frane.  Pdatage  ; 
Pib  •ti*.  Opera  di  pali  ficcati  in  terra  con  per 
riparare  all'  impeto  del  corso  dc'tiumi  e dogai 
acqua  c orreote,come  per  istabilire  ed  assicurare 
le  fondamenta  degli  cd'fizii  , quand  i il  terre- 
no non  è sodo  abbastanza.  — Es.  Tolta  la 
necessità  , che  sovente  suol  nascere , e nasce , 
di  dover  far  muri  a calcina  su'  pali  , o seti- 
Si,  o di  fir  palafitte  reali.  Vi  vi  ani. 

PALAFITTARE,  v i».  In  frane.  Piloter . 
Far  palafitte.  Baloinucci. 

PALAFITTATA.  *.  r.  In  frane.  Pilotage . 
Lavoro  di  palafitte.  Baluinucci. 

PALAFRENIERE,  s.  m.  In  frane.  Pah- 
fremer , Colui  che  governa  e custodisce  il  ca- 
vallo, e che  anticamente  camminsva  alla  staf~ 
fa  del  palafreno. Crusca. V (ì  mone;  ragazzo • 
PALAFRENO,  s n.  In  frane.  Palefroi . 
Cavallo  riccamente  bardito , del  quale  si  va- 
levano gli  antichi  cavalieri  solamente  ne'  viag- 
gi o i»«1U  «output*  — Ei  J£  trovi  invio  in 
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luogo  de’ toro  ronzini  slanciti  tre  grotti  /»<**- 

la  freni.  Boccicelo. 

PALAJUOLO.  ».  w.  Spezie  di  guastatore 
negli  amichi  eserciti  italiani  . cosi  clua insto 
dalla  Pala  che  adoperava  nelle  opere  di  for- 
tificazione , nel  far  le  spianate  , ec.  I Pala- 
inoli  e Marramoli  erano  ordinati  in  compa- 
gnie distinte  colle  loro  proprie  insegne.  I 
Francesi  con  vocabolo  generico  chiamano  gli 
uni  e gli  altri  di  quota  sorta  lavoratori.  Tra - 
vaUleurt. — Es.  E cd  paiamoti  e marrajttnb\  che 
assai  ne  avigno  da  Pisani , non  enntetono  a 
spianare  il  ramno  , mi  affinarsi  con  barre,  e 
sterrati  in  quello  luogo.  M-  Villani  — An - 
dovei  due  mila  cavalli.,»,  e due  m> la  naia - 
i itoli  e mai enti unii.  Morki.l.  Cron.  Crusca. 

PALANCA,  s.  F.  In  frane.  P dunque.  Sor- 
ta di  riparo  fatto  con  piante  e pali  posti  in 
piedi  gli  noi  appresso  agli  altri,  cd  inz  tifiti 
di  terra.  Nell’anno  i8i3  i sobborghi  di  Drcs* 
d i vennero  egregiamente  difesi  con  una  sola 
Palanca  rizzata  dai  Francesi.  E anche  riparo 
comunissimo  dei  Turchi.  — Es.  I,e  palanche 
sotm  un  recinto  di  siepe,  o di  palificata  con 
un  fisso  avanti  ; o torre , o casa  antica  bar- 
rita ; n una  gabbia  innalzata  saura  pilastri 
di  legno  ; o pareli  di  trave  insieme  incastra- 
te ed  impiastricciata  di  terra  , n cosa  altra 
simile  per  alloggio  di  guarite  , ed  in  alcuni 
luoghi  più  contro  a la  imn>  , che  contro  un 
giusto  nemico  fatte.  MonTecurcoM. 

PALANCATO  s ».  In  lat.  Fa/him  Io  fr. 
PaUssade.  Chiuso,  Riparo  fatto  di  pali; Stec- 
cato. Lo  stesso  che  Vallo.  — K**  Fanno** 
fusi , e palancati , e mura  , ’e  merli , e pon- 
ti levatoi  , e porte  concatenale.  Bau  netto 
Latini.  — Ando  cattino  alla  sua  guardia 
delle  mura , e dei  palancali.  M.  Villani.  — 
iVon  fra  averta  ( la  fortezza  ) al  sa‘ire,  fuor 
che  su  per  una  ripida  cresta  di  sasso  , ta- 
gliato a mano , e spiccala  da'  Lui , dove  sol  si 
chiudeva  con  un  debole  palancato  y e larga 
quanto  si  stendono  otto  uomini  in  fila.  Bartoll 
P ALIFICARE,  v.  a.  e w.  In  frane.  Pati* 
sader.  Far  palizzate,  Far  palificata.  — Et.  E 
sappia  far  fossi  t e palificale.  B.  Giamroni 
traci.  Veg.  — iV  tovi  bastioni  furono  costrutti , 
ed  i vecchi  rassettati  ; questi  si  accerchiaro- 
no con  fossi , e si  palificarono.  Bitta. 

PALIFICATA.  s-  f Lo  stesso  che  Pali*- 
zita  ; ma  è usala  dii  Davila  per  quell’  Ordi- 
ne di  pili  orizzontali  , col  quale  si  guarnisce 
talvolta  un’opera  di  f artifieizionc  verso  la 
metà  dell'altezza  , onde  difficoltarne  la  sitila 
al  nemico  , e che  i Francesi  chiamino  Frai- 
se.— Es.  Fece  alcune  palificate  con  diversi  ag- 
giramenti. Seroowati.  — Ebbero  tempo  di  ri- 
sarcire , con  la  medesima  terra  i baluardi  , 
fortificandoli  con  due  gagliarde  palificale  i 
fraises  /c  chiamano  i Francesi.  Datila- 
PALIFICATO,  TA.  part.  pass.  Dal  r. 
Palificare ; V. 

PALIO  *.  m.  Panno  o Drappo  che  si  dV 
per  premio  a chi  vinca  nel  corso.  Riferisco' 
questa  voce  , psreUc  era  usaatza  w liUi«  da- 
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gli  antichi  Italiani  di  lai  correr#  il  palio  dai 
soldati  , ed  anche  dalle  meretrici  sotto  le 
Uiura  di  una  città  assediala  , per  mostrare 
con  questo  «Ilo  gran  disprezzo  dei  loro  ne- 
mici: ulvoltà  il  premio  di  chi  meglio  corre- 
va non  era  un  drappo  nè  un  panno , ina 
prendeva  tuttavia  il  nome  di  Palio.  Quindi  il 
modo  di  dire  Correre  il  palio . — E*.  A di 
dodici  d'  ottobre  (i33o)  i fiorentini  vi  fé* 
ciotto  correre  tre  pai)  per  vendetta  di  que- 
gli , che  fece  correte  Catti ùccio  a firmiti 
il  primo  da  quei  li  da  cavallo  fu  una  m*  le- 
ssarla fitta  in  una  luncia  » e ivi  dentro  fìtti 
venticinque  fiorini  d'oro  nuovi , e C altro  fu 
di  panno  sanguigno , thè  lo  corsone  i funi 
n piè}  e l' altro  di  baracon*  bambagino , che 

10  corrono  le  Meretrici  dell'oste.  E li  ilelti 
palj  si  fé  ctono  tenere  plesso  alla  porta  drLuc- 
co,  o quanto  polca  portare  uno  balestro , ar- 
ruola tutta  i oste  i e mondarono  bando , che 
chi  di  Lucca  volesse  uscir  e a correre  , o a 
vedere  correre  li  delti  pa-'j  potesse  venire  e 
tornare  salvamente  ; onde  molti  n‘  uscirono 
a vedere  la  festa.  G.  Vnuiil. 

PALIZZATA  , e PALIZZATO.  s.  f.  eu. 
In  lat.  y alluni  ili  frane.  Pulissade.  Ordine  di 
pali  aguzzi  in  cima  conficcati  intorno  ad  una 
opera»  fortificata  o ad  una  fortezza  per  chiu- 
derne 1*  accesso  al  nemico.  Dicrsi  anche  Pa- 
lificala , ina  Palizzata  è ora  più  in  uso.  — 
E*,  ivi  si  posano  ad  assedio  per  acqua  , e 
yier  Ieri  a , facendo  nel  Po  grandi  palmati. 
IVI.  Villa  ri  — Eublncò  il  muro  ; cavò  il 
fosso  intorno  Ampio  . grande  , piantò  (a  pa- 
lizzata. Salvisi.  — Palizzate  appiè  deila  Mu- 
raglia » o in  mezzo  al  fosso.  Morticitccoli. 

FA  LIZZO  s.  m.  Lo  stesso  elle  Palificala  ; 
ma  è voce  aulica  in  disino — Er.La  terra  af- 
forzarono di  fossi^  e di  palitzi. Diro  Compacm. 

PALLA.  S.  F.  In  frane.  Boulet  ; linde. 
Globo  di  ferro  fuso  di  diversa  gì  and»  zza  , 
secondo  i diversi  calibri  , col  quale  si  ranca 

11  cannone.  Quindi  i modi  di  dire  : Cannone 
di  sei  , di  dodici  . di  ventiquattio  libbre  di 
palla  ( ni  Crauc.  Canon  de  mi*  , de  deuzè  , 
de  vrngt-quutie  livreg  de  balle)  ; Caricare  a 
palla  ( Cbarger  à boulet  ) , e simili.  Prima 
della  calata  d»  Callo  Vili  le  Palle  dell'arti- 
glieria m «d<»|*ravano  comunemente  in  Italia 
di  pietra  o mi  bronzo.  — Es.  bienne  gli  Sviz- 
zeri andavano  con  tanta  ferocia  a percuotere 
nelle  palle  fulminate  indie  artigliere  dei 
/Vfltimi.CwiamiDiii  — Vi  duo  al  pietrine 
si  modo  , col  quale  si  fanno  le  polle  detf  er- 
ro , invenzione  eri  torneine  beliis*imu  ed  or  ir- 
ide pel  suo  potentissimo  effetto  , cosa  nuova 
ait  uso  dello  guerra  , perche  non  prima  oh  io 
sappia  i furore  vedute  palle  di  ferro  ai  Uni  ut 
per  tirarle  con  artiglierie  , che  quelle  che  ci 
condusse  Cario  Re  di  frauda  per. la  espu- 
gnazione del  reame  di  fi  a poli  contro  del  he 
f 'erratidinn  C anno  uf p5.  Birirgoccio. 

1.  Piccini  globo  di  piombo,  del  calibro 
«lesso  del  fucile,  del  moschetto  , o dell»  pi- 
stola , che  si  soprappoue  alla  polvere  nel  ca- 
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rìcar  quelli  armi.  In  fi  sue.  Ralle.  — Es.  Cn 
ferro  bugio  lungo  da  due  brarciay  Dei.tro  a 
cui  polve  ea  una  patta  caccia.  Ed  altrove: 
E lo  feti  lOtiian  dietro  la  spalla  \ E fuor 
del  petto  uscir  fece  la  palla  Ariosto.  —1  Ri. 
cevendo  nel  lato  destro  le  palle  delle  archi - 
bugiate  , che  erano  tìddirefle  al  Re.  Lavila. 

3.  Parlando  delle  cose  dell’  Ai  tìulu  ria  , 
quota  voce  venne  pure  adoperata  dai  foratici 
pei  Unità  di  misura  , quando  questa  si  rag- 
guaglia al  diametro  delia  palla  da  cannone. 
V.  Rocca  , Calibro.  — Es.  Si  fa  la  cazza 
con  queste  proporzioni.  La  parie  che  vlt  in- 
chiodata sopra  il  mi  dolo  del  manico  | sia 
larga  ti'e  diametri  di  palla  ,•  diro  Palla  non 
Bocca  , e lunga  palla  1.  Moretti. 

Caricare  a falla.  V.  Caricare. 

Palla  amata,  (n  frane  Roubt  harnè  ; fìat, 
le  hamèr.  Palla  di  arrh’buso  o di  cannone  un- 
cinata j*er  lacerare.  — E %•  Perchè  molte  delle 
palle  ri  una  amate.  V arcui  — Ponendo  la  mi- 
ra agli  alberi  delta  fregata  nemica , e traen- 
do con  palle  ornate  e rumale.  Botta. 

Palla  ahtifizzata.  Lo  Messo  che  Palla  ni 
fuoco  nel  a significato  di  questa  voce  ; V. 
qui  sotto.  — Es.  Tiravano  senza  r. stare  con 
artiglieria  e con  moschetti , e archibusi  y 0 
ancora  palle  artifiziate  , che  nifi  no  in  acqua 
crepando  , abbruciavano.  CirUzzi. 

Palla  di  fuoco.  In  frane.  Ralle  à feu.  Un 
Sacchetto  pierro  d’  una  composizione  di  pol- 
vere, pece  nera  . resina  , sego  e stoppa  , di 
forma  tonda  od  ovata  , che  si  tira  col  mor- 
taio o coll’  obice,  e talvolta  con  mano,  per 
isropiìre  i lavori  che  gli  assediami  fanno  di 
notte  ne' loro  approcci  e generalmente  per  il- 
luminar il  luogo  che  si  vuol  battere,  0 dove 
si  teme  clic  sia  per  accostarsi  al  favor  delle 
tenebre  il  nemico.  Vitto  pur  detta  Palla  lc- 
tURORA  ; V.  — Es.  1 petrieri  ...  Servono  ne’ 
flambi  delle  difese  , ed  a ricacciar  l' inimico 
dalle  opere  estèrne  , ed  a gettar  palle  di  fuo- 
co per  illuminar  la  compagna.  Moktecuccoli, 

’j.  Si  adoperò  altresì  questa  voce  per  indi- 
care una  Palla  piena  di  fuochi  lavorati  , «he 
si  cacciava  col  cannone  o col  mortaio  contro 
le  opere  nemiche  per  abbruciarle  , ed  anche 
contro  le  schiere  in  battaglia.  Di  questi  pro- 
ietti incendiari!  lanciali  col  cannone  , arre- 
cherò qui  un’  antica  memoria  , la  quale  potrà 
dar  qualche  lume  alla  storia  di  queste  ai  mi 
di  cui  si  ripiglia  ora  lo  studio  e l'uso  * essa 
è fratta  dal  Lib.  1.  della  Istoria  Viniz  ami 
rii  M.  Pietro  Bembo,  e si  rifirisfc  all'anui» 
1487  « uel  quale  1 Tedeschi  combatterono  e 
prem  io  Rovereto  alla  Repubblica  di  Venezi»; 
cerone  le  parole  : « in  questo  Oftrpgiamrnto 
« ( del  castello  di  Rovereto)  una  qualità  di 
« loro  arme  grand*  mente  smarrì  pimpanti  » 
« di  fonditori.  Essi  con  le  artiglierìe  min.  li 
« palle  di  ferro  non  guari  sode  e contenente-i , 
« di  pece  e di  bitume  ripiene  , gilfavnuo. 
« Queste  palle  pcrcolendo  nelle  mura  , si 
*<  spettavano  , e in  molte  parli  si  sparceta- 
« no  ; delle  qua'  farti  usciva  fuoco  eoo  acuta 
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tiimma  ; di  maniera  da  qualunque  sfata  fosse 
« di  loro  ben  pi*  dola  , ella  ad  uno  uomo  ar- 
ai de  re  era  bastante  : ed  erano  in  guisa  riu- 
si nule  dalla  pece  , clic  di  scuoterle  e da  se 
« mandarle  via  modo  alcuno  non  aveano. 
a Cosi  addiveniva  che  ne  stare  in  sulle  niu- 
«ne  fermarsi , nè  quello  clic  ad  uopo  era 
« fare  e adoperare , uè  se  difendere  alcuno 
st  de*  soldati  poteva.  >»  — Es.  Cinquecento  dei 
cc  nostri  quasi  tutti  morti , e finii  d»ttatxi- 
m pileria  , e dulie  polle  di  fuoco  arttfiziate , 
a e dalla  mosche  ite  ri  a , e archibusena . Ci- 
ruzzi.  — Dirizz  aromi  perciò  dalla  piatta  due 
furiosissime  batterie  con  palle  di  fuoco  arti- 
fi  liuto  contro  é'  uno  e l'altra  di  quelle  ope- 
razioni , per  farle  ardere  e danneggiarle  per 
tal  via  quanto  piti  si  potesse . Denti  voglio. 

Palla  di  monizioni  chiamasi  quella  Palla 
delle  armi  da  fuoco  portatili  che  è fatta  al 
loro  calibro , e che  serve  perciò  di  munizio- 
ne al  soldato  per  caricarle. — Es.  E cori  C ar- 
chtbuso  di  libbre  dieci , o dodici  di  peso  , e 
di  poco  meno  di  una  oncia  di  palla  di  mu- 
nizione. Cinuzzi. 

Palla  incatenata,  fn  frane.  Boulets  ii  elusi- 
ne ; Boulets  enchalnèi  , o ratnès,  Palla  da 
cannone  congiunta  ad  mi*  altra  con  una  ca- 
tena di  ferro  lunga  tre  o quattro  piedi , la 
quale  nell’  uscire  dal  pezzo  si  distende,  e rom- 
pe ogni  cosa  che  abbraccia.  Alberti. 

Palla  incendia  ria.  In  tranc.  Boulet  incen- 
diare \ Balle  ù Jeu.  Lo  stesso  che  palla  di 
fuoco  « ma  usato  più  genericamente  per 
ogni  Proietto  artifiziato  che  si  tiri  con  mano 
o colle  artiglierie  per  appiccar  fuoco.  — Es. 
Si  getteranno  dall’  alto  dell’  opera  assalita 
granate  a mano  , e palle  incendiarie  , e si 
faranno  pure  rotolare  grosse  bombe  dalla  brec- 
eia.  D’  Antoni. 

Palla  infuocata.  In  frane.  Boulet  rouge . 
Lo  stesso  che  Palla  rovente ; V.  — Es.  Sic- 
come occorre  talvolta  far  uso  delle  palle  in- 
fuocate , coA  le  batterie  per  tali  pezzi  do- 
vranno essere  collocate  in  diparte  dalle  al- 
tre , e situate  in  modo  , che  battano  quasi 
direttamente  queir  oggetto , nel  quale  si  pre- 
tende d' e ccitare  L'incendio.  D’  Anton/.  — 
Durò  un  pezzo  il  generale  Merlin  a sotto - 
metterla  , ancoraché  con  palle  infuocate  la 
combattesse.  Botta. 

Palla  luminosa.  In  frane.  Balle  à fiu  ; 
Poi  àfiu.  Una  Palla  fatta  di  materie  accen- 
dibili , ebe  si  tira  di  notte  in  que*  luoghi  , 
ove  .si  vuole  aver  lume  e chiarore  bastante 
da  scoprire  il  nemico  , od  i suoi  lavori.  Lo 
stesso  che  Palla  di  fuoco  nel  t.°  signif.  di 
questa  voce;  V.  — Es.  Sogliono  i difensori 
in  simili  circoitanze  gettare  di  noUe  tempo 
palle  luminose  , fastelli  di  catrame  accesi , 
affine  di  scoprir  il  lavoro  , e contro  questo 
dirigere  i loro  tiri.  D'astoni. 

Palla  messacoibra.  V.  Cannone  corrisi. t*, 
Palla  vuota. 

Palla  ramata.  In  frane.  Boulets  barrii , 
e romei.  Una  Palla  attaccata  ad  un*  altra  me* 
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diante  un  ramo  di  ferro.  — E i.  Perchè  mol- 
te delle  palle  erano  amale  , o ramate  % che 
essi  le  chiamassero  ( qui  I*  A.  simbraf  con- 
fondere la  palla  datala  , che  vico  da  yimo 
(uncino)  colla  Ramata , che  vien  da  Ramo.) 
Varchi. 

Palla  rovente.  Io  frane.  Boulet  rouge . 
Una  palla  da  cannone  » che  si  fa  arroventa- 
re sul  fuoco , e che  s’  introduce  nel  pezzo.— 
Es.  / petrtert  si  caricano  con  granate  , con 
palle  di  fuoco  , o con  palle  roventi.  Morra  - 
cuccoli.  — Traevano  altresì  con  palle  ro- 
venti, e briccolavano  ogni  sorta  difuochi  ar- 
tificiati dentro  la  città . Botta. 

Palla  vuota.  In  frane.  Boulet  creux.  Si 
distinse  anticamente  con  questa  denominazio- 
ne una  Grossa  palla  di  ferro,  vuota  dentro, 
Che  si  riempieva  di  piombo  per  farla  anche 
più  grave , cui  si  soprapponeva  una  dose  di 
polvere,  onde  nello  scoppio  facesse  l'effetto 
ili  un  piccolo  fornello  di  mina  : questa  pal- 
la aveva  come  le  bombe  un  occhio,  in  frane. 
Lumière , nel  quale  si  fermava  una  spolettai 
che  accendendosi  alia  vampa  della  scarica  da- 
va a suo  tempo  il  fuoco  alla  polvere  rinchiu- 
sa , onde  li  proietto  scoppiasse.  Questa  ma- 
niera di  palle  veniva  per  lo  più  adoperata 
negli  assedii  , e non  fece  mai  buona  prova* 
Trovo  pure  descritto  sotto  il  nome  di  Palla 
vuota  un  Tubo  di  ferro  pieno  di  scaglia,  di 
chiodi  e di  materie  artificiate,  che  si  soprap- 
poneva alla  carica  della  polvere  nel  cannone, 
c che  accendendosi  come  l'altra  mediante  la 
spoletta  infissa  ad  una  delle  estremità  , va- 
niva cacciata  dai  cannoni  quasi  allo  stesso 
elictto  dell’  odierna  mi  traglia  ,*  ma  l'uno' e 
r altro  di  questi  proietti  non  rimasero  gran 
tempo  in  uso. 

Finalmente  si  chiamò  pure  P^lla  vupta  , 
in  frane.  Boulet  messager , una  Grossa  palla 
di  ferro,  nella  concavità  della  quale  si  rac- 
chiudeva una  quantità  di  polvere , di  sale  , 
di  farina  , o d’altra  cosa  di  simil  genere,  di 
cui  difettasse  una  guarnigione  assediata,  che 
si  cacciava  col  cannone  dalle  soldatesche  soc* 
corritrici.  Queste  palle  portavano  talvolta  let- 
tere e contrassegni  , ed  il  cannone  che  le  cac- 
ciava veniva  chiamato  Cannone  corriere.  Fu- 
rono molto  in  uso  nelle  guerre  del  Piemon- 
te alla  metà  del  secolo  xvu  , e se  ne  ascris- 
se T invenzione  a Francesco  pignoni  , inge- 
gnere bergamasco  * ma  esse  erano  già  stato 
adoperate  con  buon  successo  verso  il  Gnc  del 
secolo  xvi  nelle  guerre  di  Fiandra. 

V.  Cannone  coruibrb. 

Ora  si  chiama  palla  vuota  Quella  che  ca- 
ricata di  polvere  e munita  di  spoletta  si  ti- 
ra col  cannone  a scoppiare  fra  i squadroni 
nemici. 

Palle  in  bocca.  In  frane-  Balles  en  bou- 
che . Modo  di  dire  militare  de' passati  tempi, 
cioè  quando  si  caricavano  le  armi  da  fuoco 
portatili  senza  cartuccic , onde  il  soldato  era 
obbligato  per  maggior  prestezza  a tener  la 
palla  in  bocca  , mentre  introduceva  c calca - 
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va  nella  canna  Va  polvere.  Quindi  il  modo 
di  dire  Palle  in  bocca  , che  equivale  ad  cs- 
*rr  pronto  a caricare.  — Es.  Marciando  in 
ordinanza  con  pulle  in  bocca  , miccie  acce- 
se , insegne  e cornette  dispiegate.  Davila.— 
Poi  avendo  le  palle  nella  scarselletta  del  por- 
ta fiate  he  , ma  meglio  in  bocca  , ne  piglierà 
una  o due  al  più  , e le  manderò  giù  con  la 
bocchetta  nell'  orchibuso.  Cipuzzi. 

Sparare  a palla.  V.  Sparare. 

PALLINA,  s.  p.  in  frane.  Biscajren.  Pic- 
cola palla  , rd  è propriamente  una  Palla  di 
fèrro  battuto,  grossa  poco  più  d'  una  noce, 
che  si  adopera  per  1^  medaglia.  V.  AI  dra- 
glia. — Es.  C lit  icami  con  grugnunla  , sac- 
chetti , tane  Uriti  pieni  di  scaglia , di  pietre , 
di  palline.  Mohtecuccoli. 

PALLINO,  e PALLINI-  s.  si.  In  frane. 
Dragèe  ; Petit  ptomb.  Munizione  di  piccolis- 
sime palle  di  piombo  per  uso  della  caccia  , 
chiamandoti  la  più  minuta  Migliat  ola.  Crusca. 

PALLOTTA.  s.  r.  Lo  stesso  clic  PALLI- 
NA ; V.  — Es.  Mentre  egli  faceva  animo  ai 
suoi,  fu  da  una  pallotta  di  ferro  tia/ilto . 
Brmoo. 

PALLOTTOLA,  s.  f.  Propriamepte  piccola 
palla,  come  quella  che  si  adopera  nella  carica 
degli  archibusi  , per  distinguerla  da  quella 
grossa  usata  nella  carica  del  cannone.  Giova 
qui  scusare  il  cattivo  uso  clic  di  questa  voce  ha 
latto  G.  Villani,  il  quale  nel  xii  lib.  delle  sue 
Storie  fiorentine  riferendola  famosa  battaglia 
di  Crecy  narra  come  le  bombarde  deal’  Inglesi 
•nettavano  le  pallottole  del  ferro  con  fuoco. 
I)o  quest’unico  esempio  trassero  i vocabola- 
risti )’  autorità  di  dare  ad  un  diminutivo  la 
fòrza  di  significare  il  suo  accrescitivo  , asse- 
gnando a Pallottola  la  qualità  di  Palla  gran- 
de o piccola  che  sia.  Aa  evitare  questo  er- 
rore bastava  por  mente  che  a*  tempi  del  Vil- 
lani le  bombarde  succedevano  come  macchi- 
ne da  tiro  ad  altre  macchine,  le  quali  sca- 
gliavano pesi  assai  più  grossi  che  non  erario 
quelli  delle  bombarde  , che  potevano  perciò 
chiamarsi  Pallottole  dal  paragone  ; ma  dal 
accolo  xv  in  poi  , essendo  la  palla  della  bom- 
barda rimasta  il  più  grosso  proietto  delie  ar- 
tiglierie, la  voce  Pallottola  nc  divenne  il  suo 
diminutivo,  come  vuole  l’analogia  , ed  io 
questo  senso  trovasi  adoperata  con  vera  pro- 
prietà dal  Bembo  nel  seguente  — Es.  I sol- 
e/a  ti  a piè  certe  canne  ut  ferro  adoperavano , 
volle  quali  canne  pallottole  di  piombo  , per 
impeto  di  fuoco  , con  gran  forza  mondava- 
no fuori  , e’  l nimico  di  lontano  pe rcole va- 
sto. Bembo. 

PALLOTTOLIERA.  s.  r.  In  frane.  Coche . 
Quel  Ritegno  nel  mezzo  delia  corda  della  ba- 
lestra , dove  s'accomodava  la  palla  ola  saet- 
ta per  tirare.  — Es.  Acciocché  i Sai-acini 
non  potessono  risaettare  sopra  i suoi  le  lo- 
en  saette  , ordinò  , che.  tutte  quelle  dt  sua 
gente  fossono  senza  cocca,  e le  corde  de' suoi 
•irchi  con  pallottoliere , che  polenno  saettare 
le  loro  , e quelle  de ’ Saracèni.  G.  Villani. 
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PALOSCIO.  ».  w.  In  frane.  Coutenti  de 
chasse.  Spezie  di  spada  corta  da  un  sol  ta- 
glio , non  usata  dalla  gente  militare.  É voce 
toscana.  Alberti. 

PALUDAMENTO,  s.  m.  In  lat-  Paludamtn- 
tum.  Nome  generico  d ogni  ornamento  mili- 
tare presso  i Romani , ma  specialmente  della 
Sopravveste  che  portavano  in  guerra.  Gli  scrit- 
tori antichi  peraltro  adoprano  più  sovente  que- 
sto vocabolo  nel  significato  solenne  di  Veste 
degli  imperatori  e capitani  degli  eserciti-  — 
Es.  Forzino  ( Giulio  Cesare  ) a salvarsi  a 
nuoto  ....  portò  alto  colla  sinistra  i libre  , 
co*  denti  tenendo  il  paludamento , v vesta  im- 
perniarla. Salvimi.  — Dipoi  furono  levati  i 
Littori  ai  Consoli , ed  eglino  spogliali  de'  pa- 
ludamenti. Nardi  trad.  Tit.  Liv. 

PALVESARO.  s.  m.  In  frane.  Paveschrur, 
Pnvessier.  Snidalo  che  portava  il  palvese  ; 
Pa  vesaio.  — Es.  inoltrati  con  buono  stormo  di 
palvesari  armati  de'  loro  targoni.  Paci  da 
Cbbtaldo.  — Altra  insegna  portavano  i ba- 
lestrieri , altra  i palvesari.  Machiavelli. 

PALVESATA.  s.  f.  In  frane.  Pavesade. 
Ordinanza  di  soldati  copti  li  da  ogni  banda  dai 
loro  palvcsi.  Lo  stesso  che  la  Testuggine  de’ 
Romani.  Si  scrive  anche  da  alcuni  Pavesata.  — 
Es.  Fatta  una  tcstudine  , o palvesata , si  cuo- 
prono  di  maniero  tutti  sotto  lo  scudo  , che 
non  vi  resta  alcun  luogo  di  ferirgli.  Serdo- 
i*  ati.  — Comandò  che  si  panassero  le  scale 
da  tutte  le  pani  della  città  , e con  una  pal- 
v e sa  ta  s' accostò  alla  porta  (il  testo  ha  : te- 
studine  ad  portas  successa ).N ardi  trad. T. Li v. 

a.  Per  Riparo  tumultuario  a foggia  di  pa- 
rapetto. In  lat.  Loncula . — Es.  Fece  tirare 
sul  muro  molte  targhe  , c uscj  , e palvesi , e 
fece  una  palvesata.  Stor.  ajolf.  Crusca. 

PALVESE.  s.  m . In  frane  Pavois.  Lo  stes- 
so che  Pavese  ; V.  — Es.  E col  palvese  al 
braccio  , ed  elmi  in  capo  si  misono  sotto  le 
mura  G.  Villani. 

a.  Soldato  armato  di  palvese  ; Palvcsaro. 
In  frane.  Pavescheur}  Pavessier . — Es.  Mi- 
sono  i feditori  alla  fronte  della  schiera , ed 
l palvesi  col  campo  bianco  , e giglio  vermi- 
gim  futono  atte  loti  dinanzi.  Di  ho  Compagni. 

Panatica,  s.  f.  In  lat.  Annona  ; Res  pa- 
naria. Provvisione  di  pane.  E voce  antica.— 
Es  .Fornite  le  galee  di  panatica , e di  ciò  che 
avieno  bisogno.... , si  partirono  da  Genova. 
M.  Villani. 

PANCERONE.  s.  m.  Accrescitivo  di  pan- 
ni ra.  Lo  stesso  che  PANZERONE  > V.  — 
Es.  Però  si  metta  in  arme , che  un  presen- 
te ì,e  fa  d"  un  pancervne  , ancorché  usato . 
Lippi. 

PANCHETTA,  s.  t.  In  frane.  Sanguette. 
I/O  stesso  ebe  Banchina  , che  è ora  più  fre- 
quente presso  gl'ingegneri  militari.  — E*- Za 
strada  coperta  si  ricopre  con  un  parapetto , 
facendovi  la  panchetta  attórno.  Galilei. 

PANCIERA.  ».  r.  Lo  stesso  che  Panziera} 
V.  — Es.  Aveasi  messo  addosso  una  buona 
panciera  G.  ProaasmNo. 

aC 
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PANIjURO.  » M In  frane.  Pandour.  Sol- 
dato leggiero  a piteli  agli  (li pendìi  dell*  Au- 
stria. li  corpo  de’Panduii  venne  formalo  in 
principio  di  transfughi  serviani  , che  passan- 
do sotto  le  bandiere  austriache  ebbero  a ca- 
po Arrun-basaàt,  famoso  negli  annali  dei  tem- 
pi : vennero  quindi  a congitingersi  con  que- 
sta gente  alcuni  popoli  rozzi  della  Bassa  Un- 
gheria abitanti  delle  montagne  , alle  falde 
delle  quali  giace  il  villaggio  di  Pandur , d* 
onde  pare  che  questo  corpo  abbia  preso  il 
nome.  I Pandur!  non  hanno  mai  fatto  par- 
te della  milizia  regolare;  essi  andavano  ve- 
stiti di  un  giustacuore  , di  lunghi  c larghi 
calzoni , e di  un  mantello  senza  maniche  ; 
coprivano  il  capo  di  un  berretto  rosso  alla 
foggia  di  quello  dei  Dalmatini  , cd  erano  ar- 
mali di  una  lunga  carabina  . di  sciabola,  di 
pistòle  e di  due  pugnali  , che  portavano  co- 
me i Turchi  alla  cintura.  Vennero  adopera- 
ti con  vantaggio  nella  guerra  di  successione, 
nella  quale  precedevano  l’esercito,  ne  copri- 
vano le  mosse  , e spiavano  quelle  del  nemi- 
co : s'accrebbero  nel  corso  ui  questa  guerra 
di  quanti  disertori  e fuggiaschi  venivano  a ri- 
cercarvi occasioni  e facilità  d»  rapine  e di 
sacco; quindi  divennero  più  terribili  agli  ami- 
ci che  agli  stessi  nemici.  Furono  dopo  la  pa- 
ce riformati,  e nel  nuovo  ordinamento  del* 
1’  esercito  austriaco  , sotto  il  feldmaresciallo 
Lascy  , la  loro  gente  venne  incorporata  nel- 
la milizia  regolare , e posta  alla  guardia  del. 
la  frontiera  turca.  I Parduri  non  sono  da 
confondersi  col  Cvrpo  franco  ordinato  dal- 
1’  Aiutila' sul  principio  della  guerra  della  ri- 
voluzione , i soldati  del  quale  vernicio  chia- 
mati Mantelli  rossi, in  frane. Manteaux  rouges, 
dal  mantello  che  portavano  alla  foggia  degli 
antichi  Pandori , coi  quali  erano  perciò  scam- 
biati ; ma  anche  questo  corpo  venne  disoleilo 
pochi  anni  appresso.  Oia  il  nomedi  Pandoro 
non  è più  in  uso  in  Europa  se  non  come  ap- 
pellativo di  Soldato  indisciplinato  e rapitore. 
— Ei.  Quelli  che  appartenevano  ah’  amia- 
tura  leggiere  , come  Croati , Panduri , e si- 
mili. Botta. 

PANE*  ••  m.  In  frane.  Pain  Cito  comu- 
nissimo , fatto  di  farina  di  grano,  o d altre 
biade  , dato  con  pubblica  spesa  per  nutrimen- 
to a’  soldati.  — Es.  Si  davano  a*  soldati  le 
vesti  due  volte  /’  anno  , V Jtprile  e il  Settem- 
bre , e ogni  casa  , senza  eccettuare  quella 
del  Principe , era  obbligata  a cuocere  il  pa- 
ne , e 7 biscotto.  Ch'uzzi. 

Pah*  di  mcwjzioub.  In  frane.  Pain  de  mu- 
nition.  La  Pagnotta  che  serve  ad  alimentare 
il  soldato  per  due  giorni.  — Es.  In  qualsi- 
voglia guerra...  non  c'  è miglior  cosa  , che 
del  pubblico  ogni  giorno  dare  il  pane  di  mu- 
nizione al  soldato  % tanto  che  gli  rossa  ba- 
stare per  suo  vivere,  ('mezzi.  — iVmi  si  dà 
il  pane  di  munizione  se  non  ai  giannizzeri , 
essendo  gli  altri  obbligali  a comprarlo  del 
lom.  Motbcuccoli. 

PANOPLIA.  s.  r.  In  frane.  Fancglif.  Ar- 
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matura  antica  compita-  V*  vere  gì  rea.  — Es. 
Piana  vrggendo  la  panoplia  , ivveio  ar- 
madura di  tutto  punto  , fi  era  ni  * nte  si  lamen- 
tava. Sslviwi  trad.  Scnof. 

PANZERONE.  s*  m.  Accre«nlivo  di  Pan- 
zicra  ; Grossa  panziera.  Diasi  ambe  Ponce- 
ronc.  — Es.  Loro  armadi/ rn  , quasi  di  tut- 
ti , frano  panzer oni-  F.  Villa m.  — - Sotto 
p usbergo  stava  il  pane  orane  , Ala  quella 
buona  smela  non  lo  sente.  Bruì» i. 

PANZERUCLA.  s.  r.  Diminutivo  di  Pan- 
zicra  ; piccola  Panziera.  Ciucca. 

a.  Fu  adoperata  per  significare  un  Piccol 
parapetto,  un  Parafilo  tumultuario,  tradu- 
crndo  con  quota  voce  latina  / ori cula  in 
ueslo  stesso  significalo.  — Es.  tua  lanciata 
i lungi  fanno  una  fossa , e questa  non  so- 
lamente di  vallo  e steccato , ma  di  bertesihe 
’guernt scono  , acciocché  do  quelli  i fella  cti- 
tfìde  assaliti  , possano  contrastare  ; e questa 
opera  appellano  pnnztruola  (il  testo  ha  ; /r- 
ricula ).  n.  Giambohi  trad.  Veg. 

PANZIERA.  a.  r.  Armadura  di  ferro  odi 
altro  metallo  degli  antichi  cavalieri  , che  co- 
priva loro  non  solamente  il  petto , ma  tutta 
la  pancia.  Si  sci  ire  anche  Panciera,  in  lai. 
Thorax.—  Y^.Polgevosiy  e tornava  a cavallo 
per  tutta  l'oste  allegramente  . senza  bacinet- 
to , e senza  panziera.  Piut*  Vit.  Crusca.  — 
£ san  a messa  una  rubalda  in  testa  , E ’n 
dosso  una  panziera  rugginosa.  C» biffo  Cal- 
vapbo. 

PARA,  i»  f.  Riparo  di  terra  : voce  antica  , 
non  mai  adoperata  iu  senso  militare.  V.  Pa- 
rata : Paratia. 

PARABOLA,  s.f.  In  frane.  Parabole  Quel 
Ta  Curva  che  vien  prodotta  dalla  sezione  d’un 
cono  , quando  questo  vien  tagliato  da  un  pia- 
no parallelo  ad  uno  de’  suoi  lati-  Cito  questa 
voce  perchè  venne  gran  tempo  adoperata  ml- 
1’  Artiglieria  a definire  quella  Linea  che  si 
chiamò  poscia  e più  esattamente  Trattoria  ; 
V.  — Es.  Alostriamo  ora  geometricamente  co 
me  questa  squadra  sia  atta  a misurare  con 
somma  semplicità  le  fufighezze  , V altezze  de 
tiri  , il  tempo  delle  durazioni  , te  sublimiti \ 
delle  parabole  , e le  elevazioni  de  pezzi  Eò 
in  altro  luogo  : Il  Caldei  contempla  tèmpra 
d' essi  proietti  in  ogni  punto  della  loro  /■<» 
lobata  , e lo  misura  solamente  quanto  è n< 
se  medesimo.  Toszicbli.i.  — La  linea , che  d> 
scrivono  i proietti  dalle  armi  da  fuoco  . . . 
è sempre  uno  curva  , la  quale  s‘  app tossirti 
assai  alla  retta  nei  tiri  esatti  fatti  cogli  schiop- 
pi, colte  spingarde,  e coi  cannoni  ; ma  ne’  In  ■ 
massimi  di  qualsivoglia  arma  da  fuoco  mani 
festosi  molto  curva  essa  linea  , la  quale  sa 
irebbe  precisamente  una  parabola  , se  i * aria 
non  resistesse  al  movimento  del  proietto",  nui 
perchè  questa  resistenza  è notabilissima  , cosi 
la  ti  ottona  riesce  et  una  natura  molto  di- 
versa dada  parabola.  DAktobj. 

PARABOLICO  , CA.  acc..  In  frane.  Para- 
bol.que.  Di  parabola  ; Che  ha  forma  di  para- 
bola ; aggiunto  che  si  dava  ai  tiri  dt  'pnurl- 
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li  y ed  alle  linee  da  c»«i  «cgnale  nel  loro  mo- 
to. — Es.  Mediante  quell' unica  proposizione 
del  Galilei , nella  quale  primo  di  lutti  egli 
ha  avvertilo  , ed  insegnato  a mi  , che  i pro- 
tetti camminano  lutti  per  una  linea  parabòli- 
ca. TonRICBLLI. 

PARALLELA.  ».  r.  In  frane.  Parallèle. 
Aggiunto  di  Linea  usato  a modo  di  sost.  e 
si  dice  di  quelle  Linee  di  fortificazione  che 
circondano  la  fronte  d'attacco  Ir  K*  due  nvz/.e 
Tronti  d‘  una  fortezza  assediat  i , die  dicunsi 
altresì  Piaz/e  u’ahme»  V-  Cliiamavasi  Prima 
parallela  Q it  ila  diesi  apriva  in  maggior  di- 
•tauza  dall*:  offése  del  nemico  , sopra  la  quale 
si  piantavano  le  batterie,  lontane  trecento  tese 
dalla  strad  i coperta  ; chiama  vasi  Seconda 
parallela  (Quelli  die  si  apriva  tra  la  prima 
e lo  spalto  della  fortezza  ; e finalmente  ave- 
va il  nome  di  Terza  parallela  Quella  clic  ve- 
niva a cadere  a piè  dello  spalto  , o sullo  spal- 
to mede  > ini  ».  Queste  tre  linee  diconsi  Paral- 
lele , perché  sono  quasi  parallele  al  perimetro, 
che  passerebbe  per  gli  angoli  pii»  saglicnti  del 
fronte  d'attacco  L’invenzione  di  queste  opere 
d’olf-sa  , che  abbreviò  di  tanto  l' oppugnazio- 
ne delle  fol  tezze  , c la  sottopose  , per  dir  co- 
sì , a regola  certa  di  calcolo,  è dovuta  al  ce- 
lebre capitan  Marchi  , bolognese.  I Francesi 
no  fanno , al  biro  solito  , inventore  il  Vau* 
bou  , quantunque  posteriore  d’  un  secolo  , 
al  nostro  valoroso  Italiano.  Alcuni  scrivono 
ParaUelh  , ed  altri  anche  Paralella  : io  sc- 
olio r«rtogi.ifii  del  maggior  numero  degli 
scrittori.  — Es.  F oi  non  ignorale  come  le  pa- 
rallele negli  assedii f umno  inventate  dagl'  Ita - 
/ 'tatti . Alca  botti  — ■ Prendono  il  nome  di  Pa- 
rallele , n a/tiimrnti  Piazze  d*  arme  quelle 
trincee  , le  (fiali  anno  quasi  parallele  ni  pe- 
rimetro , che  verrebbe  a descriversi . cang Mu- 
ffendo gli  angoli  più  saglicnti  della  fronte 
*i'  attacco  p,  r mezzo  di  linee  rette.  L)‘  Anto- 
ni» — Già  i Confederati  erano  arrivati  a 
compire  in  seconda  parallela.  Rotta. 

Mezza  parallela  dieesi  una  Parte  di  trin- 
cea condott  i p ò .indamente  al  fronte  delle 
piazze  assediate  fi  a la  seconda  e la  terza  pa- 
rallela , al  fin.;  di  poter  difendere  più  da  vi- 
cino la  testa  delle  zappe  , colle  quali  si  dee 
compire  laierza  parallela  in  frane.  Perni-pa- 
rallele. — Es.  Mezze  parallele  , o Mezze  piaz- 
ze et  arme  sono  quelle  parli  di  trincea  ...  « 
che  si  firmano  a diritta  % e sinistra  delle  co- 
municazioni, affine  di  difenderle  , e sostener- 
le. D’  Antoni. 

PARAPETTO.*.  m.  In  lat'.  Lorica.  In  frane. 
Pnrnpet • Una  Massa  di  terra  o di  muro  , al- 
zata sull'estremità  esterna  de’  terrapieni , per 
riparare  il  petto  del  soldato , il  quale  dietro 
di  essa  esercita  le  sue  difese.  Il  Parapetto  si 
la  in  due  maniere,  o colle  cannoniere  sca- 
vate dentro  d'  esso  , o senza.  La  parte  del  Pa- 
rapetto , che  è rivolta  verso  la  campagna 
chiamasi  Scarpa  esterna  del  parapetto  *,  quel- 
la , che  è verso  la  parte  interna  , chiamasi 
Scarpa  intana  *,  la  parte  di  sopra  chiamasi 
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Pendio  ( in  frane.  Pbnigéc),  e l’ estremità 
di  esso  verso  li  campagna  chiama»!  C testa  o 
Ciglio  esterno  ; quella  verso  la  fortezza  chia- 
masi Cresta  o Ciglio  interno.  Anche  la  stra- 
da coperta  c guarnita  J un  Parapetto  , (tal 
quale  incomincia  a distendersi  lo  spallo  incli- 
nando dolcemente  a basso  verso  la  campagna. 

I Parapetti  si  fanno  talvolta  ad  angoli  saglicnti 
c rientranti  , ed  allora  prendono  il  nome  di 
Parapetti  a denti  di  sega  ( Parapeis  eu  tré- 
mnUlère  ).  — Es.  Li  parapetto  è quella  parte 
di  muraglia  , che  si  fabbrica  sopra  il  terra- 
glia dalla  parte  verso  la  campagna  » la  qual * 
serve  per  ricoperta  d difensori  , acciocché 
dalC  inimico  non  stano  tolti  di  mira  , e leva- 
ti'dalle  difese.  Di  questo  parapetto  lu  ti  con- 
vengono , che  non  dee  essere  piu  allo  di 
braccia  due  e mezzo , acciocché  i difensori 
accostatisi  sopravanzino  tanto  sopra  esso , eh* 
possano  adoperarsi  gli  archtbugj  , e talora 
anche  le  picche.  Galilei.  — In  occasione  di 
restai*rtu*t  o di  rifai*  le  banchine  de  para- 
petti. Vi  vi  ani. 

PARARE.  V.  a.  In  frane.  Parer.  Riparare, 
Evitare  un  colpo  sia  stornandolo , sia  a pj te- 
nendovi alcuna  cosa  clic  l>>  impedisca  c lo  ar- 
resti. E anche  voce  particolare  dell’  arte  della 
Sellerina.  — Es.  Falle  alcune  balle  di  bam- 
bagia di  figura  rotonda  , se  le  rotolavano  in- 
nanzi per  parai * i colpi  dell’  artiglieria.  Ed 
in  altro  luogo.*  Fatta  come  una  palvesata  , 
paravano  l'arme  de'  ut mìci.  Sea  dosati.  — « 
Io  son  contento , se  tu  pari  questa  (stoccata)- 
Bruni. 

a.  Itn indire  , o Trattenere  il  molo  o il  cor- 
so d' alcuna  cosa  , come  Parare  un  cavallo, 
c simili.  — Es.  Entra  egli  tra  V anni  ; para 
chi  fugge  i sgrida  gli  a fieri , che  i soldati 
Romani  voltinole  spaUe.DkVA.vz ATI  trad.  Tac. 

3.  In  sigmf.  n.  pus  Pararsi  equivale  i 
Cautelarsi  ; Prepararsi  alle  difese  ; onde  Pa- 
rarsi ad  alcuno  vjIc  Venir  a froute  , Appre- 
scn  tarsi  in  faccia  al  nemico  per  opporgli'!.— 
Es.  Perchè  essi  chi  con  vanga  e chi  con 
marra  nella  strada  paratisi  dinanzi  ad  Angiu- 
tieri  ecc.,  il  ritennero , e presono.  Boccaccio. 

PARATA,  s.  f.  In  frane*  Parados.  Una 
Massa  di  terra  , clic  si  alza  dinanzi  o dietro 
a checchessia  |>cr  difesa,  cd  è voce  generica; 
ma  ora  s'  intende  più  particolarmente  di  quel- 
le Ti  a verse  o Mantclleili , che  si  ulzauo  nel- 
l'interno  d' un’opera  di  fortificazione  dietro 
ai  difensori  di  quella.  — Es.  Ciascuno  fu 
agli  steccati  ed  alle  parate  de'  campi.  Ed  al- 
trove: M.  Giovanni  fece  racconciar  le  na- 
vate guaste.  Stori*  PisTolxsi.  — Mettevano 
prestami  nte  in  fuga  le  guardie , e si  facevano 
padi'oni  della  prima  parata.  Butta. 

3-  Comparsa  di  soldati  iu  arredo , perfar 
onore  al  Principe  , od  a qualche  ragguarde- 
vole personaggio  , o per  festeggiare  qualche 
giorno  solenne.  In  frauc.  Parade.  L'uso  ha 
sostituito  questa  voce,  adoperata  peraltro  in 
signif.  analogo  dal  Sai  vini  (vedi  Crusca  alla 

voce  Alla  delfina  , ) a quella  di  Mostra  * 
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che  r la  tua  propria.  — Es.  Dipoi  il  Ser- 
gente maggiore  gu/derà  la  gente  alla  piana 
d'arme  dove  farà  la  sua  parata . Cintiti.— • 
Andando  la  compagnia  alla  piazza  d'arme , 
o quando  s’abbia  da  mettere  in  parata.  Mklzo. 

3.  Voce  propria  della  Scherma  , ed  indica 
1’  Anione  colla  quale  si  oppone  il  ferro  a quel* 
lo  dell' avvertili  io  che  assalta  , per  distoglie* 
re  il  colpo;  quindi  In  Parata  vaie  In  atto 
di  difesa.  In  frane*  En  garde.  — E*.  Resta 
in  parata  , e molto  gira  d guardo.  Lim.— 
y oliò  la  faccia  , messe  mano  al  ferro  , e 
posesì  in  parala  conira  il  F aide  staiti  stesso. 
Baldinocci. 

4.  Termine  di  Cavallerizza.  Specie  d’  ope- 
razione che  fa  il  cavallo  nel  terminare  qual- 
sivoglia maneggio,  u in  terra  o iu  aria*  ed  è 
nti  Atto  cha  lui  specie  della  corvetta  , se  non 
quanto  nella  Parata  il  cavallo  n'alza  più  in 
aria  che  nella  corvetta  , e poi  si  lum  i io 
quattro  piedi.  Albbbti. 

Stare,  o mettersi  in  panata  , per  lo  più 
appartiene  a un  corpo  di  guardia.  MS.  Ugo 
Caciotti. 

( Trascrivo  quest'  esempio  per  dimostrare 
che  fin  dal  secolo  X.F II  la  voce  Parata  era 
in  questo  signif.  ammessa  e usata  universal- 
mente nella  milizia  toscana  ). 

PARATIO*  s.  m.  Lo  stesso  che  Parata,  nel 
primo  significato  di  questa  voce  , ed  è Ter- 
mine generico  di  ogni  lavoro  che  ripari.  — 
E«.  Lo  Re  prese  consiglio  di  combattere  la 
'Ferra,  e m inimamente  da  quelli  parte  dove 
non  uvea  mura  , ma  paralo  di  botti , e di 
legname.  R.  Malispini  — Alti  quali  dee  re- 
sistere alcun  portico  , ovvero  par  alto  o chiu- 
sura. Crescenzio* 

PARATO,  TA.  pant.pass.  Dii  v. Pararti  V. 

3.  Si  adopera  pure  a modo  di  Sust.  nel 
geu.  Iliade.  , c vale  lo  stesso  che  Parata  nel 
1.  signif.  di  questa  voce  ; V.  — Es.  Lo  Re 
prese  consiglio  di  combattere  la  i erra  , e 
massimamente  di  quella  parte  , dove  non  a- 
cen  mura  , ma  parati  di  botti  e di  Ugnami. 
G.  Malispini. 

PARAZOMO.  5.  si.  In  lai.  Paraionium . 
Cintura , alla  quale  era  appesa  una  spada 
corta  e senza  punta.  Il  Parazonio  era  distili- 
tivù  particolare  de'  tribuni  de’  soldati  nelle 
legioni  romane.  — Es.  Tribuni  de’  soldati  si 
cignevano  di  parazonio  , che  era  spada  sen- 
za punta  , perchè  non  ammaszassino  , ma 
correggessero  i soldati.  D avanzati  trad.Tac. 

PARCARE.  v.  a.  In  frane.  Purquer.  Di- 
sporre , collocare  ordinatamente  nel  parco  le 
artiglierie  ed  il  loro  carreggio.  Si  usa  tal- 
volta in  senso  nbut.  — Es.  Si  lasciano  sem- 
pre le  munir  ioni  , e altre  cose  sopra  i lo- 
ì>t  1 areggi  , e si  parcano  e questi  « e 1 pezzi 
co!  dovuto  ordine.  Ed  in  altro  luogo  : Le 
brig  he  d artiglieria  s incamminano  .... 
marciando  , e pnreando  col  metodo  stesso 
descritto  , ecc.  I)’ Antoni. 

P ARCATO,  TA  **ant.  pam. Dal  v. Parca- 
re  ; V. 
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PARCO-  •*  M.  In  frane.  Pare.  Recinto, 
Luogo  appartato  e custodito  , nel  quale  si 
raccolgono  le  artiglierie  t le  macchine  , gli 
attrezzi  da  guerra  d’  un  esercito.  Chiamasi 
pure  Parco  il  Luogo  assegnato  alla  coda  del 
campo  per  la  rharsa  , e la  distribuzione  dell* 
cose  necessarie  al  sostentamento  del  soldato  : 
c generalmente  chiamasi  Parco  ogni  Luogo 
ove  stia  stipata  in  temjio  di  guerra  una  gro:»a 
quantità  di  cose  necessarie  all'  esercito  in 
campo.  — Es.  Niello  stabilire  le  lìnee  di  cir- 
convalbizione  , e contravvallazione  dovendosi 
aver  t special  riguardo  di  conservar  fra  que- 
ste uno  spazio  tale  di  terreno  , nel  qu  ile  s i 
posta  comodamente  collocare  il  gran  parco 
deU' artiglieria.  TEA  altrove:  Si  stabilisca  pure 
un  altro  posto  nel  pic  co  de’  materiali  , per 
quello  delle  artiglierie  , e per  C ospedal  vo- 
lante. D*  Antoni. 

PARETTOLO.  V.  Gabbia. 

PARLAMENTARE,  v.  «.  In  frane.  Par - 
lementer.  Si  dice  del  Trattare  i difensori  co- 
gli assalitori  per  occasione  di  rendere  alcuna 
piazza  , ed  anche  del  Trattare  d’ o^ni  alti  a 
cosa  fia  due  eserciti  nemici.  — Es*  Facendo 
a gara  i soldati  di  correre  volontari  amenti 
alle  mura  , i Cristiani  spaventati  comincia- 
rono a par/amentarv.  Sbgnl—  Il  giorno  se * 
garrite  * difensori  discesero  a parlamentare  , 
e con  buone  condizioni  uscirono  dalla  terra. 

BdKTIVor.LIO. 

PARLAMENTARIO,  s.  *.  In  frane.  Par- 
Itn/f  niaor.  Nomo  dal)  ai  nostri  tempi  a quel 
Mosaggiero  militare,  che' sotto  pubblici  fe- 
de viene  inviato  da'suoi  capi  ai  capi  della 
parte  avversaria  per  proporre  , trattare  , o 
fermare  qualche  patto  o accordo  fra  le  due 
parti. 

In  questo  significato  il  vocabolo  Parla- 
mentario è allatto  nuovo  nella  lingua  , e non 
mi  sarei  risoluto  a proporlo  , se  non  fossi 
stato  appieno  convinto  della  sua  indispensa- 
bile necessità  uegli  usi  moderni  della  guerra. 

I nostri  antichi  adoperarono  gran  tempo  le 
voci  di  Amba*  'iadove  , Oratore  , Messo  e 
Messaggìerx) , che  come  troppo  generiche  an- 
darono in  disuso  , c diedero  luogo  a quelle 
di  Tamburino  e di  Trombetto  usate  mil ilar- 
mente cosi  dagli  Italiani , come  dai  Francesi, 
fin  verso  la  fine  del  secolo  jlvii,  nello  stesso 
signif.  assegnato  qui  sopra  a quella  di  Par- 
lamentario ; ma  anche  quest*  uso  passò,  quan- 
do in  luogo  di  un  Tamburino o di  un  Trom- 
betto , cui  si  commetteva  e si  cominelle  an- 
cora una  semplice  intimazione  od  una  folle- 
rà , gli  eserciti  guerreggiatiti,  avendo  più  fre- 
quenti occasioni  di  trattare  fra  se  di  malto 
e gravi  cose  , si  trovarono  nella  necessità  di 
afiidarc  l'incarico  a persone  più  esperte  cpid 
autorevoli  di  quello  che  potessero  essere  un 
Trombetto  od  un  Tamburino.  Questi  sogliono 
adesso  precedere  i Parlamcntarii  onde  C»r« 
avvertiti  con  una  chiamata  del  loro  arrivo  i 
nemici  , c filigli  cessare  dille  offese.  I Parla- 
nuularii  essendo  per  lo  più  ufficiali  graduati 
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non  possono  quindi  senza  grave  sconvenienza 
essere  confusi  co*  Tamburini  e coi  Trombet- 
ti , nc  essere  per  altra  parte  chiamali  Orato- 
ri oii  Arahasciadori.  Seguendo  le  analogie  , 
debbo  aggi  ugni' re  che  questo  nuovo  signi  Beato 
non  può  offendere  quelle  della  lingua  nostra, 
poiché  rispetto  alla  forma  la  voce  è già  nella 
lingua  come  addicltivo  , c rispetto  alla  deri- 
vazione viene  dirittamente  da  quelle  autenti- 
che di  Parlamentare  o di  Parlamento , nel- 
lo stesso  significato  : le  mancano  , a dir  ve- 
ro, esempi  di  autorità,  e toccherà  perciò  a 
scrittori  illn-tri  di  accettarla  o di  rifiutarla. 
Per  chi  si  soddisfacesse  della  testimonianza  di 
un  valente  scrittore  di  questo  secolo  , che 
mostrò  gran  perizia  di  lingua  e di  stile  mili- 
tare , trascriverò  la  seguente.  Es.  Infatti 
T Araldo  fu  per  gli  antichi  il  Mcssaggicrc  dei 
Numi  e de’ Mortali,  ed  a’ tempi  della  ca- 
valleria  il  trombetta  lo  precedeva  per  annun- 
ziare C arrivo  di  lui  che  recava  ordinì%  am - 
Rateiate  , e di  sfide  ; e così  anche  a' di  nostri 
il  trombetta  precede  il  Parlamentario.  Fo- 
scolo. 

PARLAMENTO,  s.s*.  In  frane. Pourparler. 
Abboccamento,  e Conferenza  di  due  o più  per- 
sone di  parte  diversa  per  trattare  d’.  accor- 
ilo. Quindi  stare  o Venire  a parlamento  ( in 
frane.  Entrer  en  pourparler  ; E tre  eri  pour- 
parler) , vale  Farsi  a parlamento  , o Par- 
lamentare per  venire  ad  un  accordo.  — E». 
Sano  apparecchiato  a mille  tratti  morire  , 
piuttosto  che  mai  a parlamento  di  accordo 
piegare.  Pace  da  Certaldo.  Ala  accortasi 
T una  parte  , e f altra , che  U Pontefice  dan- 
do animo  ora  «'  Colonne si,  ora  agli  Orsini , 
nutrica  la  guerra  per  potere  al  fine  , quan- 
do fossero  consumati  , opprimergli  tutti , si 
ridussero  , senza  interposizione  d*  altra  , a 
parlamento  insieme  a Tivoli , dove  il  di  me- 
desimo conchiusero  V accordai  G ciccia  um- 
ili. — Prima  perù  che  si  venisse  a tal  cimen- 
to , |7  Francese  invitò  gli  assediati  a parla- 
mento sopra  la  resa.  Babtoli. 

PARMA,  s.  p.  In  lai.  Parma  ; Parmula. 
In  frane.  Parme.  Targa  piccola  , di  forma 
tonda  , della  quale  andava  armata  là  fanteria 
leggiera  e la  cavalleria  romana. 

La  Parma  era  bianca  pe*  tironi  , dipinta 
pc'  veterani  , e nel  rovescio  era  scritto  il  no- 
me diri  soldato  clic  la  portava  , ed  il  numero 
della  centuria  c della  coorte  alle  anali  appar- 
teneva. — Es.  . . Colui  , che  dell*  avverso  a 
Giove  Demnn  le  forme  ha  sulla  parma  im- 
pronte. Bsllotti.  trad.  Esch. 

7.  FU- anche  dato  traslativamente  il  nome 
di  Parma  ad  alcune  Opere  di  fortificazione.— 
Es.  Tra  V altre  fortificazioni  » avevano  i cit- 
tadini di  Mastric  innalzalo  avanti  alla  porla 
che  conduce  a Brusselles , un  gran  rivellino , 
chiamato  da  tor  Parma , o vogliasi  dire  scu- 
do della  porta.  Ssgmeri. 

PAROLA,  s.  f.  In  frane.  Mot  d ordre  ; 
Parole,  Il  Nome  d’ una  città  , d’ un  guerrie- 
ro, d’  un  santo , che  si  dà  per  segno  alle  ron- 
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de  , sentinelle  , pattuglie , ascolte  ed  ai  corpi 
di  guardia,  onde  riconoscere  chi  s’avvicina.- 
Es.  Distribuir  la  munizione  * dar  la  parola. 
Momtecoccoli. 

Passar  parola.  Termine  militare  ; e vaia 
Far  sapere  un  ordine  del  capitano  a lutto 
l’esercito  con  dirlo  successivamente  I*  uno  al- 
1’  altro  senza  rumor  di  voci  e senza  mutar 
posto  , e ricevere  la  parola  , e darla  al  vicino 
segretamente  , come  si  usa  all'  ordine  della  se- 
ra. In  frane-  Poster  parolr  ; Taire  passer  la 
poix.  — - Es.  Teneva  le  sue  sentinelle  da  luo- 
go a luogo  , perché  osservassero  ogni  movi- 
mento delT  armata , e si  passai  tetri  parola  l’uno 

V altra.  Corsimi  trad.  Conq.  Mess.  — Nel 
marciar  che  si  fa  , o nel  fare  altre  simili  fa- 
zioni militari  , il  sergente  maggiore  dee  av- 
venire , che  niun  affiliale  , o capitano  , od 
alfiere  , o sergente  , od  altiv  soldato  passi 
mai  parola,  o d alto , o di  marciare  , o d al- 
tre cose  simili  , senza  ordine  espresso  suo  , o 
del  maestro  di  campo.  Cimuzzi. 

PARTIGIANA.  s.  r.  In  frane.  Pertuìsane , 
Spezie  d’  arma  in  asla  ; ed  era  propriamente 
una  Mezza  picca  , clic  si  chiamò  dapprima 
Chiaverina  * V.  — Es.  Con  ranche , e p ar- 
tigiane , e accette  , e spiedi.  Ciriffo  Calva- 
meo.  — Alenlre  interroga  i soldati , Ju  im- 
provvisamente assalito  da  Pietro  Libertà  , « 
da  quattro  de ’ suoi  compagni  , e percosso  pri- 
ma d'  un  gran  colpo  di  parti gùuta  , fu  da 
loro  coi  pugnali  levato  di  vita.  Davila. 

PARTIGIANACCIA.  s.  f.  Peggiorativo  dì 
PartigidTia.  — Es.  Francardo  è seco  , che  con 

V arco  scocca  Parligiasutcce  grosse  olite  a 
misura  (cioè  frecce  grosse  come  partigiano). 
Bermi. 

PART1GIANATA.  s.  f.  Colpo  di  partìgìa- 
na.  In  frane  Coup  de  pertuìsane.  — Es.  Il 
qual  con  ventitré  partigianute  Cadde  , ecc. 
Caporali. 

PARTIGI  ANETTA,  s.f.  Diminutivo  di  Par- 
tigiana.  — Es.  Dove  per  memoria  di  questo 
fatto  lanciò  ( dicono  ) in  mare  una  par  ligia • 
netta  , che  aveva  in  mano.  Giamrlllaai. 

PÀRTIGIANONE.  s.  m-  Partigiani  gran- 
de. — Es.  Con  gran  partigianone  in  mano. 
Cellihi. 

PARTITA,  s.f.  In  frane.  Parti.  Do  Corpo 
dì  soldati  che  guerreggia  in  modo  irregolare, 
e separato  allatto  dall'esercito  reale,  tentan- 
do i fianchi  e le  spallo  del  nemico  , facendo 
scorrerie,  sorprese,  ruberie  improvvise,  ere.— 
Es.  Sorprendami  quartieri  , foraggieri  , cor- 
ridori', partile , guarite.  Ed  in  altro  luogo: 
Lasciala  alla  d s posizione  del  Principe  una 
partita  di  due  mila  cavalli.  Ed  altrove  : Il 
tenente  maresciallo  Spore k bu  m condottier 
di  parlile.  Momtecoccoli.  — Oggi  non  fide- 
rebbe loro  urbi  partita  di  dugenlo  cavalli  la 
Francia.  Ed  altrove  ; Eccoti  una  partita  di 
nemici  i tu  monti  a cavallo  , vait  gli  am- 
mazzi. Alga  rotti. 

a.  Vengono  pure  chiamali  con  questo  nome 
que*  Corpi  di  soldati  , che  si  staccano  la  sera 
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dal  grosso  dell'esercito,  e fi  |HX)«ono  sull’ e* 
strema  frmtc  del  campo  a guardia  notturna 
di  esso.  — Es.  Sull'  imbrunire  si  videro  dai 
loro  patii  a poco  a poco  unirsi  , ed  accostar- 
si le  pari' le  nemiche  olla  solila  guardia.  Borgo. 

3.  Partita  per  Divisa  , colla  stessa  deriva* 
zionfc  dello  sparti  mento  dell’  ahi  Lo  in  due  co* 
lori.  — Es.  Tulli  giovani  vestili  d una  par- 
lila di  scarlatto  verdebruno.  G.  Villani. 

PARTITANTE.  s.  m.  In  frane.  Partisan . 
Soldato  di  partita  ; Clic  guerreggia  nello  par- 
tite ; e talvolta  il  Gondoliere  od  il  Capo  del- 
la partila.  E voce  d uso  iti  Italia  fìtt  dal  prin- 
cipio del  secolo  xviu  ; alcuni  scrissero  anche 
Partigiano  , ma  scusa  sufficiente  autorità.  V. 
Partita.  — Es.  Incontrandosi  partile  in  Cam- 
pagna ? L ardire  del  partitante , che  attacca 
senta  dar  tempo  al  nemico  di  riconoscersi  , 
tl  unsi  semp,  e decide  dell'esito  dell'  azione. 
Fanno. — Si  destinano  volontà!  j di  fante  ria , 
i quali  debbono  essere  scelti , e conosciuti  per 
fedeltà  e per  valore  , acciocché  sotto  lo  spe- 
cioso pretesto  di  pannanti , ecc.  D' Astoni. 
— Partigiano  , o ani*  più  comunemente  si 
dice  Palpitante , è colui  che  è capo  di  palpi- 
ti. Som  ani  Raschini. 

PASSAGGIO,  s.m.  Nome,  clic  i popoli  oc- 
cidentali d‘  Europa  davano  alle  loro  spedizio- 
ni falle  nelle  cruciate  alfiuc  di  ricuperare  con 
armata  mano  la  Terra  Suola.  — Es.  'Era  il 
Marchese  di  Mon  ferrato , uomo  d alto  valo- 
re , gonfaloniere  della  Chiesa  , oltre  mar  pas- 
sato in  un  generai  passaggio  da'  Cristiani 
fatto  con  armata  mano.  Boccaccio.  — Quasi 
tinti  i Signori , e Baroni  che  compagni  in 
questo  passaggio  erano  , perirono , è cosi 
l'impresa  non  ebbe  perfezione.  Petrarca. 

a.  L»  voce  Passaggio  è adoperata  a più  usi 
d dia  milizia  moderna;  c particolarmente  nelle 
evoluzioni , in  cui  questa  vote  si  adopera  , 
q laudo  una  colonna  od  una  schiera  trovan- 
dosi a fronte  o alle  spalle  un  passo  stretto  , 
mia  gola,  un  ponte,  rompe  l’ ordine  ohe  pri- 
ma aveva  , e si  dispone  a passar  P ostacolo 
con  quella  fronte  che  si  richiede  ; c questa 
• voluzione  chiamasi  Passaggio  dello  stretto  (in 
frane.  Passage  du  défilé  ).  Altro  Passaggio 
fanno  le  schiere  d’ un  esercito,  quando] cam- 
biano di  luogo  T una  coll' altra,  sia  che  quella 
la  quale  è avanti  passi  per  gl’  intervalli  della 
seconda,  c vada  a schierarsele  dietro,  sia  clic 
la  posteriore  passi  per  gl'  intervalli  della  pri- 
ma ; questa  evoluzione  chiamasi  dai  pratici 
fi  anccsi  Passage  des  hgnes.  V’  ha  ancora  il 
Passaggio  del  fosso. 

Fare  passaggio  , vale  propriamente  Fare 
una  spedizione  di  guerra  oltre  mare  ; ma  ò 
rimasto  solenne  negli  scrittori  antichi  per  in- 
dicare le  Spedizioni  «ic Cristi  ani  in  Terra  Santa 
colle  crociale.  — Es.  Pece  il  detto  He  Gia- 
mo ivnmiraglio,  e gonfaloniere  della  Chiesa 
in  mare , quando  si  facesse  passaggio  oltre- 
mare. G.  Villani.  — - A racquietare  la  Terra 
Santa  si  fece  per  li  Cristiani  un  generai 
passaggio.  Boccaccio. 
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Passarci»  del  Pujjo.  Vv.  Posso. 

PASSAPALLE.  s.  m.  in  fratte.  Passi-bal- 
le. Dna  Tavola  o Piastra  di  ferro  odi  rame, 
firata  in  toudo  colla  stessa  misura  della  palla 
da  cannone,  die  dee  passar  giustamente  den- 
tro. Serviva  alla  prova  del  calibro  delle  palle. 
Ora  si  adoperano  più  comunemente  due  cer- 
cai di  ferro  di  diversa  grandezza  congiunti 
sopra  un  manico,  uno  de’  quali  riceve  , l’al- 
tro ricusa  la  palla  se  è di  calibro,  ed  opera 
hi  contrario  se  nou  lo  é.  — Es.  Un  tale 
i strumento  , de  no  m- nato  PassapaUe  , servirà 
a calibrare  le  palle  di  modo , che  tutte  quelle 
che  passeranno  nel  maggior  cerchio  di  que- 
sto strumento , e non  potranno  in  qualche 
maniera  passare  nel  minore , verranno  deno- 
minate Palle  da  libbre  D’  Antoni. 

PASSARE,  v.a.  In  frane. Passer.  Verbo  che 
significa  Molo  per  luogo,  i cui  varii  signif. 
militari  si  spiegauo  per  le  locuzioni  poste  qui 
appreso. 

a.  Vale  anche  Penetrare,  parlando  d'armi 
da  punta  , o di  proietti  scagliati  con  forza 
contro  un  corpo  , nel  quale  si  cacciano,  lu 
frane.  Pènèirer  ; Percer.  — Es.  Quivi  con 
uà  coltello  ferito  il  Prenze , per  le  reni  in- 
filo all' aitivi  parte  il  passò.  Boccaccio- 

Passare  alla  banca,  o la  banca.  V.  Banca. 

Passar!  a rassegna.  V.  Rassegna. 

Passare  da  banda  a banda,  la  frane-  Trans- 
percer,  Pcrcer  d'oulre  en  oulre  , de  pare 
en  part.  Detto  d armi  da  punta  o .di  proiet- 
ti , vale  Penetrare  tutto  il  corpo  da  una  su- 
perficie ai  1’  altra;  Ferire  alcuno  da  una  parte 
c far  riuscire  il  ferro  dall’  altra  , che  diccsi 
anche  Passar  fuor  fuori,  c Passar  d’ oltre  in 

oltre.  — Es.  Infilzandosi  da  se  stesso 

in  quel  coltello , si  passò  per  lo  petto  da  ban- 
da a banda.  Firenzuola. 

Passar  d'  oltre  in  oltre.  Lo  stesso  che  Pas- 
sar HA  BANDA  A BANDA;  V.  — E*.  Il  COILSOlo 
era  ferito  d'uno  vernilo  nella  spalla  manca, 
che  poco  meno  avea  passalo  d’  oltre  in  ol- 
ite. Liv-  MS.  Crusca. 

Passar  fuor  nuora.  Lo  stesso  che  Passar 

DA  BANDA  A 'BANDA;  V.  Ei.  We$SO  Ju  p iS- 

sato  fuor  fuora  per  lo  petto.  Redi. 

Passare  mo9tra  , o la  mostra.  V.  Mostra. 

Passare  parola.  V.  Paiola. 

Passare  per  l’  armi.  V.  Anna. 

Passare  per  le  bacchette.  V-  Bacchetta. 

Passare  per  le  picene-  V.  Picca. 
PASSATA*  s.  v-  In  frane.  Effei.  Effetto 
d’  impressione  che  fanno  i proietti  cacciati 
dalle  armi  da  fuoco  nel  corpo  entro  il  quale 
penetrali  » passando.  — Ks.  Polendo  che  la 
battcì’ia  sia  gagliarda , fa  di  mestieri  pian* 
tar  /’  artiglierie  vicine  , perchè  quanto  più 
saranno  da  presso  tanto  maggior  passata  po- 
tmwio  fare.  Galilei.  — tu  dai  medici  per 
la  gran  passata  che  aveva  fotta  la  palla  , 
giudicata  la  ferita  mortale.  Datila.  — L mo- 
schetti del  Tuì'co  sono  più  lunghi  di  canna 
che  i nostri , c più  piccoli  di  calibro  ; . . .. 
la  tempra  del  fono  è ottima,  e pereto  cari - 
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rana  poker?  untale  al  peso  ilclla  palla  , e ersi  lo-  chiamarono  Pazse-\'olant,  e Vragon- 
tirauo  assai  più  lunghe,  e fanno  passata  nmg-  volani.  — Es.  X saltimi  ilei  campa  percossi 
giare  de  nostri.  Mortkccccoli.  dalle  tarigliene  di  dentro,  massima  niente  da 

o.  È anche  Termine  di  Scherma  , e vale  un  passavogate  piantato  in  sulla  torre  dtS. 
A va  117  a mento  sul  nemico.  In  frane.  Passe . Marco.  Guicciardiui. 

■ — Ks.  Ah  parrebbe  di  vedervi  raccogliete  in  3.  Alcuni  sci  illori  militari  del  secolo  xvn 
sulla  pnanlin.  ....  e fatta  una  terribil  pas-  usano  allieti  questo  nome  per  indicare  quel 
snta,  pretendere  d1  obbligarmi  a domandarvi  Soldato  tìnto,  che  in  occasicn  di  lasagna  si 
quartiere.  Macalotti*  faceva  dai  capitani  passare  alla  banca  per 

PASSATOI  ACCIO- s.  n.  Peggiorativo  di  mostrare  le  compagnie  piene  ; Quello  stesso 
Passatoio  nel  primo  signif.  di  questa  voce,  che  con  miglior  vocabolo  venne  detto  Passa- 
V.  Passatoio.  — Ea-  Io  facevo  ior  danno  toio-  V.  Passatoio  al  a. signif.  In  frane.  Pns- 
nelle  delie  trincee  con  certi  passatoi acci  an-  se- volani.  — Ks.  Soleva  Gustavo  Adolfo, 
fichi , che  erano  parecchi  catas(e  giù  munì - He  di  Svezia,  concedere  passavolonti , o 
zione  del  Castello . Avendo  preso  un  sagio  e piazze  morte  a'  capitani  in  tal  guisa  , che 
un  falconetto,  i quali  erano  tutl'a  due  rotti  ad  ogni  dieci  uomini , che  passavano  mostra , 
un  poco  in  forca , questi  io  gli  empievo  di  uno  di  sopì  appi ù , cioè  undici,  ne  venivano 
quei  passatoiacci  ; e dando  poi  fuoco  alle  pagali.  Mobteccccoli. 

elette  artiglierie  , volavano  giù  ali  impazzata  PASSEGGIATA,  s.  p.  In  lat.  Amlulatio . 
facendo  alle  dette  trincee  molti  inaspettati  In  frane,  ftomenadr.  Esercitazione  dei  sol- 
nuili.  Cri  i im.  dati  a marciar  in  buon  ordine  , a sopportare 

PASSATOIO,  s.  M*  Tutto  ciò  che  si  lira  le  fatiche  delle  marce,  ad  osservar  le  «I i*. f .in- 
cori macchine,  stromcnli  , o artiglierie  , rd  ze , a dischicrarc  c schierarsi  secondo  gli  o- 
ormi  da  fuoco,  e che  fa  passala.  Il  Codini  stacoli  , che  s' incontrano  in  cammino.  Le 
chiama  col  peggiorativo  di  Passatoiacci  cerli  Passeggiate  militari  si  fanno  in  tempo  di  pace 
Proietti  di  legno  di  varia  forma,  de*  quali  si  e nelle  guarnigioni  da  un  battaglione  , o da 
servi  nell’  assedio  di  Castel  S.  Angiolo  per  cà-  un  reggimento  in  ordine  di  marcia,  al  passo 
ricarc  i falconetti,  e tirar  sopra  gl’ imperiali,  di  strada,  coll’ armi  c col  zaino  indosso. 
Si  scrive  anche  Passatore.  — Es.  Colla  La-  come  in  tempo  di  guerra  : ogni  corpo  trae 
lestra  fmeno  passatoi  Con  zolfi  lavorati,  che  con  se  i suoi  bagagli,  ed  ogni  altro  attrezzo 
ardenti  poi,  Ciriffo  Calvabeo. — Aveva  ve-  da  guerra  e da  campo.  La  Passeggiata  dura 
Auto  morire  la  moglie  ferita  d uno  passatoio,  quanto  una  posala  o lappa  ordinaria,  c si 
mentì'e  che  la  misera  donna  dalle  finestre  si  /anno  nel  corso  di  essa  le  solile  fermale,  onde 
raccomandava  al  popolo.  Nardi.  avvezzare  i soldati  a fare  i fasci  d’arme  , a 

2.  Venne  pur  adoperalo  nel  significato  di  posa»  le  guardie  c le  vedette  , a non  isbran- 
Pago  morta,  c nel  terzo  signif.  die  abbiamo  carsi  cd  a raccogliersi  ne’ loro  drappelli  al 
assegnalo  a Passavolnnle. — Es.  Si  passavano  primo  tocco.  Quella  esercitazione  é di  tale 
loro  ottocento  servidori  per  paghe  morte,  co-  utilità  in  ogni  tempri,  che  gl’  Impera  dori  ro- 
me  se  non  fosse  stato  assai  meglio  averne  mani  Augusto  ed  Adriano  avevano  con  par- 
meno,  e pagargli  più  senza  quella  corruttela  ticolari  statuti  ordinalo,  che  esse  si  facessero 
de"  pnssaioj . Varchi.  — Levar  via  questa  prs-  tre  volle  al  mese  da  ogni  corposi  di  fanteria  , 
stma  usanza  . , , * . di  tenere  vivi  i soldati  che  di  cavalleria  : la  Passeggiata  militare 
morti,  e di  fave  tanti  passaiuj , e mollo  più  de’ Romani  era  di  dieci  miglia  , una  parte 
gran  numero  di  quello |,  che  non  hanno  sol - de’ quali  si  taceva  col  passo  militare,  un’ al- 

dati oltreché  i commessarj  essi  sali  Ira  al  passo  di  strada,  ed  un'altra  poi  di 

sono  cagton  di  questo  , per  averne  un  tanto  tutta  corsa. 

dtd  capitano  per  passatoio.  C I» uzzi.  PASSEGGIERÒ,  acg  In  frane.  Voyageant 

PASSATORE,  s.  m Lo  stesso  die  Passa-  isolèment  ; Isole.  Dici  si  di  Soldato  che  pas- 
toie al  i.  signif.  V.  Passatoio.  — Kx.  Essen-  sa  da  un  luogo  all’ albo  , camminando  so- 
dosi  trovato  un  giorno  cerli  passatori  avvr-  lo,  o per  raggiungere  U corpo  al  quale  ap- 
lenati , che  erano  sfati  tirali  dal  campo.  (Ja-  partirne  , o per  recarsi  a’ suoi  quartieri,  od 
«Tu  tin'.n  a casa.  — Es.  Tramando  insidie  a' soldati 

PASSA  VOLANTE,  s.  u.  Nome  di  un'  an-  foraggieri  . e passeggeri  , cui  spietatamente 
tira  march  ma  militare  italiana  da  scagliar  uccidono.  Mohteci  cogli. 
sassi  ed  altri  minuti  proietti  ,*  prima  dell’  in-  PASSO.  8.  m.  In  lat.  Gradui*  In  frane, 
vmzione  della  polvere  dàgueria. — E*.  Con  Pas.  Quel  Movimento  di  ’ piedi , che  si  fa 
fioro  , e fumo  , e comachi  perfetti,  E con  nell’ andare  , dal  posar  dell'uno  al  levar  del- 
passai'o  fanti,  e spingardeUe. Citar  poC\x.v  auro,  l’altro.  Il  Passo  militare  c in  diversi  modi 
q.  Fu  poscia  nome  d' un’ Artiglieria  di  gran  regolato,  c pelò  piglia  diverse  de  nomina  zi' >- 
calibro  ne*  [‘rimi  b mpi  , la  quale  traeva  da  ni  : chiamasi  Piccini  passo  ( in  frane.  Petit 
3a  sino  u 4 ° libb.  di  palio;  ma  che  in  prò-  pas)  un  Pas*o  a**ai  ai  nuore  di  II' ordinario  , 
cesso  di  l<r»|io  cangiò  forma  ed  uffìzio  , e che  si  fa  dai  soldati*  più  vicini  al  centro 
venne  annoverata  fra  i pezzi  più  leggieri:  era  nelle  conversioni  , o quando  camminano  ai- 
ancora  in  uso  nel  secolo  xvii  , e portava  a l’ indietro  o ohhliquamenle  : chiama  vasi  snli- 
«juexio  tempo  da  (»  a y.  libb.  di  palla.  C Fran-  carucnte  Passo  ordinario,  o [regolare  ( Pas 


Die 


m p a s 

ordinai re  ) un  Patito  grave,  misurato  e lento, 
col  quale  si  marcia  in  |«*rata  j chiamasi  Passo 
obbliquo  ( Po*  oblique  ) Quello  che  si  fa  dal 
soldato  camminando  di  sghembo  da  dritta  a 
sinistra , o da  sinistra  a dritta  ; chiamasi 
Passo  di  strada  ( Pai  de  route  ) un  Passo 
sciolto  c regolalo  in  modo , clic  il  soldato 
I tossa  con  esso  far  il  cammino  d'  un  giorno 
senza  stancarsi  di  troppo;  chiamasi  Passo  ac- 
celerato , doppio  , o raddoppiato  ( Pai  ac- 
celeri , Pos  rtdoublfi  ) quel  Passo  che  è più 
celere  del  Passo  militare  propriamente  detto; 
c finalmente  chiamasi  Passo  di  carica  ( Pus 
de  charme  ) un  Passo  concitatissimo , ma 
sempre  ordinalo  , col  quale  si  va  addosso  al 
nemico  p«r  venire  con  esso  alle  prese,  1 
soldati  i oman i facevano  col  loro  Passo  ordi- 
nario ventimila  passi  in  cinque  ore  , c col 
Passo  doppm  ( P/enus  gradui  ) ventiquattro- 
mila.  — Es.  Il  tuono  ben  ordinato  comanda 
all  esercito  , il  quale  andando  con  i passi 
che  rispondano  ai  tempi  di  quello  , viene  a 
servare  futilmente  gli  ordini.  Machiavelli.— 
Ma  gli  conserva * « ordinati  , benché  cam- 
minassero con  passo  accelerato , oltre  alla 
virtù  dei  sol  lati , la  sollecita  diligenza  dei 
Capitani.  Gi'iecr* spini.  — Il  passo,  che 
serve  di  rnisutn  agli  altri , chiamasi  Passo 
regolare  , o ordinario , la  cui  estensione  è 
dì  once  i4 , e se  ne  fanno  60  in  ciascun 

minuto  primo Qualora  poi  la  fanteria 

ei  muova  c*»/  pasto  più  celere , scorre  uno 

spazio  doppio ì d che  suol  dirsi  camminare 

a passo  raddoppiato.  D' Antoni. 

2.  Chiamasi  anche  Passo  Una  delle  •anda- 
ture del  cavallo  , che  è la  più  lenta  delle 
tre  ammesse  nella  cavalleria  i c diccsi  Di 
passo  (in  frane,  au  Pus ) per  Andare  ada- 
gio, Lasciar  il  trotto,  o il  galoppo. 

3.  La  voce  Passo  adoprasi  finalmente  nella 
milizia  pel  Luogo  dove  si  passa , Passaggio  , 
Valico,  c per  lo  più  per  quegli  Aditi  pei 
quali  gli  eserciti  sono  obbligali  a passare  |)cr 
ai  rivare  sulla  linea  delle  loro  nitrazioni;  quel- 
lo che  i Francesi  chiamano  Passnge ; Defili n9 
Communi  canon . — Es.  L* Alviano  occupò  un 
passo  non  guardato  dai  Tedeschi , donde  si 
entrava  nella  valle  di  Cadore  , per  la  venuta 
del  quale  preso  animo  gli  uomini  del  paese , 
occuparono  gli  altri  passi  della  vaile  , onde 
i Tedeschi  avrebbero  avuto  facoltà  di  riti- 
rarsi. Guicciardini.  — Rotti  tutti  i passi  , 
levate  tutte  le  barche  , e ben  presidiate  tutte 
le  piazze , campeggiava  lungo  te  sponde  della 
riviera.  Datila.  — Prima  d ogni  cosa  fece 
assicurar  bene  Mattiich  , per  essere  quello 
il  passo  più  principale  verso  Germania-  Des- 
ti voglio. 

Aprire  il  passo.  Dicesi  nelle  cose  militari 
dell'  Acquistare  per  forza  d'  armi  un  luogo 
occupato  dai  nemici,’ pel  quale  si  abbia  a pas- 
sare ; ed  in  sigmf.  neut.  pass,  vale  Farsi 
•(rada  fra  le  opposte  schiere  per  riuscire  a 
salvamento-  Nel  i.  signif.  i Francesi  usano 
talvolta  la  fraaa  Couper  la  tigne  ; nel  2. 
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S*  munir,  Se  fiat er  un  chtmin , un  passage 
c*  travers  F ennemL  — Es.  Questa  dover  es- 
sere ( dicevano  a ’ combattenti  ) f ultima  pro- 
va , questi  gli  ultimi  loro  pericoli.  Aperto 
quel  passo  resterebbe  libera  Anversa.  Ed  in 
altro  luogo:  Restò  nobilitato  in  particolare 
questo  successo  dulia  morte  de’  fratelli  Nas- 
sau e di  Cristoforo  Palatino  , che  tutti  tre 
unitamente  determinali  o d'  aprirsi  col  ferro 
il  pano  o di  perdere  in  quello  sfosso  la  vi- 
ta , combattendo  valorosamente  furono  co- 
stretti al  fin  di  iasciarvela.  Bbntivoclio. 

'Chiedere  parso.  Chiedere  facoltà  di  passare 
per  l’altrui  territorio.  In  frauc.  Demander 
te  passage.  — Es.  E avendo  mandalo  a chie- 
dete a * fiorentini  passo  , e vettovaglia  per- 
ii toro  dominio  , gì  spinte  innanzi , noci  a - 
spettata  la  risposta.  Gelo  iardini. 

Chiudere  , o Serrare  i passi.  In  frane. 
Occuper  les  di/i lis-,  Barrer , Eermer  le  pas- 
sage. Impedire  al  nemico  il  passaggio  colla 
ibi  za  dell'  armi  o con  lavori  di  fortificazio- 
ne. — Es.  Da  quel  tato  pur  di  Brabante  , 
la  soldatesca  regiu  aveva  i lutisi  da  tutte  le 
bande  i passi  coi  pvrsidj  che  s'  erano  posti 
in  Hostrat  per  via  de'  quali  si  venivano  ad 
impedire  tutti  i soccorsi  che  potessero  da 
quella  parte  entrare  in  Anversa.  Ed  in  altro 
luogo  : Pece  il  Mondi-agone  piantar  di  qua 
e di  là  similmente  un ’ altra  palificata , e con 
grosse  catene  di  ferro  cercò  di  serrare  il 
passo  da  quella  banda.  Bkntivoglio. 

Dar  passo  , o il  passo,  in  frane.  Donner  % 
Livree  F entrée , le  passage.  Couceder  facoltà 
di  p usare.  — Es.  I Bianchi , e Ghibellini 

di  Firenze cavalcarono  ad  Arezzo  con 

soldati  Pisani.  I Sanesi  dieiono  loro  il  pas- 
so. Dino  Compagni.  — Si  erano  (i  Vailesi) 
confederati  con  luiy  obbligandosi  di  dure  pas- 
so alle  sue  genti.  Guicciardini. 

Furare  il  passo.  Travalicare  un  luogo, 
un  fiume,  ecc.  ingannando  con  arte  e indu- 
stria , con  mosse  celate , o finte  dimostrazio- 
ni la  vigilanza  degl’ inimici , che  tentavano 
d' impedirne  il  passaggio  colla  forza.  — Es. 
Si  celebravano  popolarmente  le  laudi  sue 
che. ..con  ii  Austri  a degna  di  peritissimo  Ca- 
pitano avesse  furalo  agl'inimici  U passo  del 
fiume.  Guicciardini. 

Negare  il  passo.  Ricusare  facoltà  di  pat- 
sare  ; Opposto  di  Dare  il  passo.  In  frane. 
Refuser  le  passage.  — Es.  Obbligandosi  di 
dare  passo  alle  genti  sue  negarlo  agt  inimici 
suoi.  Ed  altrove  : Negò  il  passo  alle  gente 
loto  necessitandole  u passare  per  U paese 
del  Duca  di  Ferrara • Guicciardini. 

Occupare  i passi.  In  frane.  Occuper  les 
difilis  , les  passages.  Lo  stesso  clic  Prende- 
re 1 passi  ; V.  — Es.  L'  Alviano  occupò  un 
passo  non  guardato  dai  Tedeschi.  , . . . per 
la  venuta  del  quale  preso  animo  gli  uomini 
del  paese  , occuparono  gli  altri  passi  della 
valle.  Guicciardini. 

Passo  d'  arme  , V.  più  aollo  Tenere  un 
pili  so. 
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Pam  dm*  o Pigliare  i passi.  In  frane.  Oc- 
cuper  les  defilici.  Occupare  i luoghi  sbolli 
p«'i  quali  il  nemico  é coitici  lo  a rompere 
lussando  le  sue  ordinanze,  onde  comitati  orlo 
con  vantaggio  ; ovvero  Occupare  tulli  i luo- 
ghi pei  quali  possono  arrivare  soccorsi  e vet- 
tovaglie all'esercito  nemico  , od  alla  fortezza 
assediata.  — Es.  I Sanniti  montarono  in  sul 
poggio  , e presono  i passi  per  modo  , che  i 
Ili  mani  non  polieno  aver  vivanda  , e non 
poiieno  combattere. Cronichbtt.  amaiibt. Cru- 
sca. — - Questi  assedi  fiurono  fatti  col  pigliar 
sol, unente  i possi  e privar  delle  vettovaglie  da 
ogni  parte  quelle  città.  Re>tivogLiu. 

Preoccupare  i passi.  V.  Preoccupare. 

Superare  uh  passo.  Ih  frane*  forcer  un 
défilé \ frane hir  te  passage.  Vincere  le  dif- 
ficoltà frapposte  dalia  natura  o dal  nemico 
al  paesaggio  d’  un  luogo  stretto.  — Es.  Per 
natura  esservi  così  forte  ogni  sito  , che  dan - 
dosi  ben  piccini  tempo  ali  industria  ciascun 
passo  con  ebbe  un  esercito  a superarlo.  Ben- 

TI  VOGLIO. 

Tacciare  i passi.  V.  Tagliare. 

Tenere  uh  passo.  In  frane.  Pas  d armes\ 
Tenie  le  pas.  Occupare  solo  ed  armato  un 
passaggio  , l'adito  d' un  ponte,  l’entrata  di 
un  castello  , pronto  a combattere  a corpo  a 
corpo  con  ogni  cavaliere  , che  si  facesse  a 
sforzarlo.  Era  usanza  cavalleresca  , che  chia- 
inavasi  Passo  d’  arme.  — Es.  /Ve/  troncare  , 
tenere  un  passo  , combattere  una  sbarra  sia 
buono  ira  i migliori  francesi  Castiglione. 

Togliere,  e Torre  il  passo.  In  frauc.  Catte 
per  le  chemin.  Negare  la  facoltà  di  passare 
per  un  luogo,  cd  anche  Impedire  il  passag- 
gio colla  forza. — Es.  Il  capuano  de'  Pisani 
sentendo  la  cavalcata  ....  ratinò  della  gente 
da  cuvallo  de'  Pisani  circa  a seicento  , e 
pedoni  assai  , e conlinovamenle  da  Pisa  li 
cresceva  forza  , per  torre  alla  detta  gente 
tlt  fiorentini  il  passo  a san  P ero.  M.  Vil- 
lani. — I Ghibellini  , e’  Bianchi , che  era- 
rio rifuggiti  in  Siena  . ...  la  quale  quando 
dava  il  passo  e quando  il  toglieva  , dilibe - 
ramno  non  istarvi.  Dmo  Compagni. 

Vincere  il  passo.  In  frane,  far  certe  pas- 
gate  j fram  hit  le  défilé.  Valicare  , Passare 
oltre  superando  il  contrasto  col  quale  si  cerca 
d impedire  il  cammino.  — Es.  Quantunque 
vi  allontaniate  dal  paradiso  ogni  giorno  più 
col  peccar  che  fiale,  vi  par  tuttavia  di  es- 
serne tanto  certi , quanto  ne  sinno  quei  beati, 
t hè  han  vinto  il  passo  ( qui  al  figurat).  Se- 
ghkri. 

PASTICCIO.»  • f.  In  frane.  Paté.  Opera  di 
fortificazione  irregolare  , che  prende  la  figura 
coll*  andamento  del  terreno  sul  quale  è fab- 
bricata ; è talvolta  coperta  e guarnita  di  pa- 
rapetto , con  una  sola  difesa  di  fronte,  r sen- 
za fianchi.  Si  costruisce  per  lo  più  nc'ltiOghi 
paludosi  per  difendere  una  porta  d una  piaz- 
za , o all’ intorno  dello  spalto  , o avanti  ad 
una  testa  di  ponte.  Marini. 

PATHiNATO  V.  Paitrinato. 
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PATRINO  V.  Pad  ino. 

PATRONA,  s.  r.  Arnese  di  cuoio  pi»  no  di 
cartoccio.  È voce  lotti h »rda  — Es.  / moschetti 
del  Turco  sono  più  lunghi  di  auma  che  i 
nostri , e piu  piccoli  di  calibro  ; non  h nino 
bandoliere  o patrone , onde  più  tempo  metto- 
no a caricarli.  Montbcuccoli. 

n.  Caricavansi  talvolta,  con  Patrono  i pezzi 
da  campagna  $ acciò  le  cartucce  facessero 
quell’  eflelto  che  fa  ora  la  mitraglia.  — Es. 
L' artiglieria  di  campagna  si  carica  per  l'or- 
dinario con  un  terzo  , o con  la  metà  della 
polvere  del  peso  ' della  palla  , e talora  con 
patron r , e cartocci.  .1  OSTECUCCOLl. 

PATTUGLIA,  s.  f.  lii  frane.  Potrouille. 
Un  corpo  di  pochi  soldati  , comandato  l'el- 
io p.n  da  un  sotlo-ullizialc , che  scorre  le 
vie  delia  città  , le  vicinanze  d' un  campo  , le 
fortificazioni  esteriori  d'ima  piazza  por  man- 
tenere il  buon  ordine  c discoprire  c prevenir 
le  insidie.  Si  fanno  in  guerra  Pattuglie  più 
grosso  , ma  sempre  collo  stesso  oggetto  , co- 
mandate da  uiliziali.  — Es.  2Vé  sempre  stam 
di  guardia  , o di  pattuglia.  Buonarroti.  — 
Lo  stile  del  turco  é di  tener  guardie,  e man- 
dar pattuglie  grossissime.  Ed  in  altro  luogo* 
Tagliar  fuori  le  pattuglie  , le  sentinelle , ed 
il  corpo  di  gua>  dia.  Montecuccoli. 

PAVESAÌO  , e PAVESARO.  s*  m.  In  frane. 
Pavescheur  ; Pavessier • Soldato  di  fanteria 
armato  di  pavese*  Collocavamo  talvolta  i Pa- 
vesai innanzi  ai  balestrieri  , onde  assicurati 
dai  pavesi  come  da  un  parapetto  scagliassero 
a man  salva  le  frecce  e le  palle  delle  loro  ba- 
lestre per  gl'  interstizi!  che  si  aprivano  sulla 
sommità  fra  un  pavese  e l’ altro. — Es.  Il  co- 
mune di  firenze  vi  mandò  in  servigio  del 
papa  600  Ira  balestrieri  9 pavesaci  crociati , 
colle  sopransegne  del  comune  di  firenze.  G. 
Villani. 

PAVESATA,  s.  F.  In  frane.  Pavesade. 
Propriamente  lo  stesso  che  Palvesata  j ma  vie- 
ne usurpata  da  alcuni  scrittori  militari  perin- 
dicare  un’  Opera  di  difesa  del  petto  del  sol- 
dato. — Es.  fi  si  aggiunsero  i difensori  che 
furono  in  ciascun  vascello  trenta  snidati, 
coperti  da  graticci , e da  pavesale.  Sugheri» 

PAVESATO,  TA.  aog.  Armalo  di  pavese. 
MS.  Ugo  Caciwtti. 

PAVESE.  s.m.  In  lai.  Gemimi  Crates.  In 
frane.  Pavois.  Arme  difensiva  di  legno  leg- 
giero , o di  vinchi  ricoperti  di  pelle  dipinta, 
che  s’  imbracciava  dalla  sinistra  come  lo  scu- 
do , di  forma  quadra  e alquanto  «intasata  in 
cima  , larga  ed  alta  in  modo  da  ricoprire 
quasi  intieramente  il  soldato  a piedi  che  la 
portava.  Questa  specie  di  scudo  ebbe  il  suo 
nome  dalla  città  di  Pavia  , ove  si  adoperò 
i>er  la  prima  volta  dopo  le  invasioui  de  bar- 
bari, ma  l’uso  nc  c più  antico  assai , dacché 
i Persiani  , i Germani  , i Galli  , i Siculi , 
e talvolta  la  cavalleria  stessa  de’  Romani  a- 
doperarono  scudi  di  legno  leggi»  m,  o fatti  di 
vinchi  , e ricoperti  di  pelle.  Pigliasi  auclwi 
per  Soldato  armalo  di  Pavese.  — Es.  Lasctnn- 
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tt»  rgni  jbrtiiia  , € guarnigioni , balsstra , 
•poveri , r saf  (lamento  Ci.  \ n.un«  — moi- 
ri i paoni,  e te  lattee , grido-  Boccaccio, 
io  fece  mettere  in  ut  uno  paone  , e fiorini*- 
neto  a cara.  Stor.iE  Pn.roi.esi. 

PECOREA  , c PIC<  IRE  A.  s.  r.  In  frane. 
Picofce  j ,M annuir.  Lo  stesso  (tic  Preda  « 
Busca  fatta  a roano  armata  a danno  del  po- 
polo oppresso  e disarmalo.  È voce  usata  fre- 
quenti mente  dagli  scrittori  militari  italiani 
C franasi  del  secolo  xvn  , c audata  poscia 
cosi  presso  d"  essi  come  di  noi  in  dimentican- 
za. La  voce  iia  I’  origine  da  Pecora  , oggetto 
delle  ruberie  de’  soldati  sparsi  per  le  cam- 
pagne. — Es-  Ct i Ugonotti  poco  avvezzi  otta 
dm  iptina  militare  , ed  uri  alta  licenza  del 
predate  , che  volgarmente  chiamavano  la  pi- 
corea.  Datila.  — Perché  l'andate  a preor cn, 
it  che  non  è altro  che  andar  senza  ordine 
a rulare  e assassinare  , che  gli  antichi  no- 
stri dicevano  andate  a saccomanno  . min  so- 
ie. è cagione  che  i soldati  diventano  insolenti 
e disubbidienti  . ...  ma  opera  ancora  che 
r aeri  ito  nimichi  , si  diminuisca  . e si  ridu- 
ca in  ultima  perdizione.  Ed  appresso  : Le 
perone  sono  a un  esercito  di  danno  gran- 
itisi tino  e di  rovina.  Cisnzi. 

PEDANO,  s.  w Lo  stesso  che  Pedone,  ma 
più  raramente  usato.  V.  Pedone.  — Es.  Al- 
ierà il  cavallo  del  Sanseverino  dal  corso  in- 
citalo. nè  da  se  agevole  a ritenere , iti  alcu- 
ne travi  , che  in  quel  campo  erano  , cosi 
forte  die  , r percosse  , che  spezzatele  . e rot- 
te , ed  esso  a terra  caduto  , il  signor  An- 
ton Maria  se  ne  levò  e vitto  fla  ti.  Dunque 
di  cavaliere  pedano  divenuto , vedendo  il  te- 
desco a cavallo  con  la  spada  in  mano  con- 
tro se  venire  ree . Braso. 

PEDESTRE,  acr..  d'ogni  geo.  In  lai.  Pe- 
destri- ; Pedrslris.  Che  va  a piedi,  ed  è ag- 
giunto di  milizia,  di  gente,  di  schiera  ili  fanti. 
È voce  di  slil  nobile.  — Es.  GL  inglesi  non 
conoscevano  altra  milizia  , che  la  pedesttv. 
G ciccia i.ui si-  — . . Aoi  situatila  equestre 
Posammo  ad  aspettar  /'  alba  divina  , J'in 
che  n'  avesse  la  pedcsln  aggiunti.  Mosti. 

PEDITATO.  a.  m.  In  lab  Pedilattis.  In 
frane.  Infanterie.  Nome  generico  delle  fan- 
terie . delle  genti  da  piede.  E un  latinismo 
da  non  usarsi  senza  gran  rispetto. — Es.  .Vomì 
* cavalli  alla  virtù  del  peditato  assai  infe- 
riori. MACHIATM.U.  — Accompagnato  dal 
peditato  degli  Svizzeri.  Ooicciacdisi. 

PEIJON  AGGIO,  s.  h.  V oce  antica j lo  stesso 
clic  Pedonnglia  \ V.  — Es.  Consultò  , che 
» cavalli fili  tempcstassmio  <i  fian- 

chi sempre,  ed  il  pedonaggio  Cristiano  alla 
fronte  in  guisa  di  conio  si  sforzasse  di  di- 
sunirgli. òlAMBUIsLAM. 

PEDONAGLI  A.  *.  p.  Nome  generico  della 
gente  da  guerra  a piede,  ma  a cagione  della 
demenza  vico  per  lo  più  usato  a disprezzo. 
— Es.  / «i  gente  loro,  che  erano  da  tremila 
barbute  . e molta  pedonnglia.  Stoiu*  Pisto- 
mi. 
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FEDONE.  ».  w.  J ià  Int.  Pitici.  In  frane. 
Pcdun.  Soldato  « piedi.  — Iv*.  ftJm  db  di 
Milano  Guglielmo  £01  liceità  . con  un  eser- 
cito di  prù  che  tirata  nula  pe  i uni  , c din  1 
nata  cavalieri.  Varchi.  — di  nini  principi 
nncor  nien  gravi  arnesi  Patte  cestirò , e si 
moitrar  pedoni.  Tasso. 

PEDOVARE.  v.  w.  Correre  a piedi  la  cam- 
pagna per  far  sacco  e bottinare.  E voce  an- 
tica c fuori  d'  uso  , clic  si  ù gge  nel  Pataffio 
di  Mcsier  Brunetto  Latini  nel  w "nenie  ver- 
so , il  quale  vico  commentato  da  F.  Ridotti 
colla  postilla:  » Ptdovarc  è Sumere  saciheg- 
giaiul  - a piedi,  come  Cavalcare  è Sconcivi 
« a cavallo»  Paimi  peraltro  j*ni«  r?i  ragione- 
volmente dubitare  non  ahb  a I A.  >mtio  Pe- 
donare , che  sarebbe  voce  meglio  derivala  e 
più  analoga  al  Pedone  ed  alla  Pedonaci  tu 
de' suoi  tempi.  •—  Es.  E' vanno  a saccoman- 
no pedt'vando.  Biune-tto  Latjm  PatafV. 

I EGGIO , e PEGGIORE.  Nomi  compara- 
tivi che  si  adoperano  militarmente  coll'arti- 
colo , e si  accompagnano  ai  vcibi  Avete  « 
Andate*;  e vogliono  Sconfina  , Danno  grave, 
Onta  ; onde  Avne  il  peggio,  Andarne  col 
peggio,  colle  peggio , o col  peggiore  rispon- 
dono a Rimaner  vinto  o perdente  in  un  fatto 
d’armi.  — Es.  E se  combatterono , ri  airi- 
hono  il  peggio.  Vii.  S-  Franc.  Crusca.  — In 
questa  battaglia  si  avvide  et  andarne  numi - 
f ratamente  col  peggio.  Fu.  Giordano.  — Piò 
volle  li  cos'alteri  ai  Castruccio  vennono  alle 
mani  con  quelli  del  Duca  , e le  più  volte 
quelli  di  C astruccio  còl  ono  il  peggiore.  S10- 
KIE  PlSTOLEM. 

PEL.TA.  s.  f In  taf.  Pelta.  In  frane.  Pel- 
le- Piccolo  scudo  di  cuoio,  o d altra  materia 
leggiera,  senza  punta  in  mezzo,  di  foima  lu- 
na la  all' estremila  supcrime.  Era  adoperato 
da  que*  fanti  greci  ebe  tenevano  il  mezzo  Ira 
I ai  madura  grave  c la  b geiera,  c che  perciò 
erano  dii  am  li  Peltati.  Sembra  ebe  la  Cetra 
de’ Romani  fosse  una  cosa  stessa  «Iella  Pclia. 
— Es.  V armadura  toro  è la  Pelta , cioè  In 
rotella , la  quale  è leggiera.  Cara  ni  traci. 
El.  — Pelta  è una  celta  f'ggia  di  scudo 
somigliante  alla  cetra.  Nardi  t rari.  T.  Liv. 

PELTATO.  ago.  adoperato  iu  forma  <r. 
St’sT.  In  lat.  Peltatus  , Peltifer  , Peltast.- 
Soldato  greco  armato  di  pe  lta  , ch«-  teneva  ci 
mezzo  fra  la  grave  armatura  degli  Opliti  , « 
quella  de’ fanti  leggieri — Es.  L'esercito  r 
qua- e combatte  a pie  si  parte  in  tre  mani  - 
ir  , perciocché  alcuni  sono  Armati , alcun 
Pillali  , ed  altri  sono  Peliti.  Cara  ni  Iran. 
El-  — Alando  un  de' suoi  capitani  detto  Afe 
nippn  coti  mille  Peltati  «i  Calcale.  Naf.D/ 
trad.  T;  Liv. 

PENDAGLIO,  e PENDONE,  s.  m.  In  frane. 
Bélierts  Fornimento  di  cuoio,  che  serve  per 
sostenere  la  spada  o la  sciabola.  1 I\  odagli  o 
Pendoni  sono  attaccali  al  cinturino  con  un 
amilo,  e sono  guarniti  in  fondo  d*  una  ma 
giu  Ita  , »enlio  la  quale  s'incastra  il  granchio 
delie  dot  fnsctitt  della  spada  o «Mìa  sciabo- 
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I*  — Et.  Con  un  paio  di  pendagli  Quel  Es.  Un  bianco  pennoncello  ha  per  eiausto. 
fingi « ettere  toldalo.  Buonarroti  — Deano  Ariosto. 

avere  la  loro  spada  • ’/  pugnace  attaccali  PtNNONE  *.  sf . In  frauc.  Psnon ■ Picco- 


n '(„  cintura , e la  spada  sìa  adattata  ne' pen- 
doni y che  non  sieno  tanto  lunghi , che  scoti- 
cui  niente  vacilli  in  qua  ed  in  là.  Cinuzzi. 

PENDICE.  $•  r-  In  frane.  Flnnc  ; Fer- 
sant.  (Quella  Parte  del  monte  o del  colle  elio 
pende  od  inclin  i al  basso  ; dicesi  pur  anche 
Punico  c Costa.  Le  Pendici  prendono  co*i 
dalla  loro  direzione,  come  dalla  natura  loto 
varie  denominazioni  ; e però  'si  chiamano  Ri- 
pide, Aspre-,  Eric,  Faticose,  Sassose,  Or- 
ride, Nude,  Agevoli»  Amene,  Dirupate, 
«ree.  Di  cesi  Pendice  a bacìo  quella  clic  è ri- 
volta a tramontana,  e Pendice  a solatio  la 
sua  opposta , cioè  che  guarda  a mezzogiorno, 
o Pendice.  setlenU  tonale  , meridionale  , o- 
r tentale  ed  occidentale  , secoudochè  la  sua 
direzione  è a mezzanotte  od  a mezzogiorno  , 
a levante  od  a (Miiicole.  — Es.  Sulle  sue  peti - 
dici  (del  poggiti  ),  particolarmente  in  quelle 
meno  tose  dall’  ,t>quey  ti  nuvitiene  tuttora  una 
natta  dispositivi u*  di  terreno  secondario.  Ed 
in  altro  luogo;  / conlini  di . queste  colline 
•••no  , da  una  parte  le  pendici  dell'  Alpi  # 
dati  olirà  il  lido  del  mare.  Tarcioni-ToZZBTTI. 

PENDONI:.  V.  Pendolilo. 

PENNA  DELLO  SCUDO.  V.  Scudo. 

PENNACCHI  E II  À.  s.  f.  In  frane.  Aigret- 
te i Palladi*.  Mazzetto  di  più  penne  di  vani 
'colori  portato  dalla  gente  di  guerra  per  or- 
namento dell'elmo  o d'altra  copertura  del 
c-«po.  — Es.  Quando  a far  bella  mostra , a 
9 farti  adorno , Gran  collari , e lattughe  , c 
pennacchiere  Pur  messe  in  punto  , e sproni , 
e.  selle  , ere.  Censuri. 

PENNACCHIO,  s.  u.  In  laL  Crina.  In 
tram?.  P attaché.  Fregio  di  penna  , che  si  |x>r- 
l.«  dai  soldati  al  cappello  o al  cimiero.  — 
Es.  Giunse  al  cim>er  , che  in  sult  elmetto 
uvea  , E cadde  col  pennacchio  in  sul  terre- 
fio.  Pulci.  — - Ornavano  i Romani  oltre  alle 
armi  le  fanterie  con  pennacchi  : le  quali  cose 
fanno  l’aspetto  d'uno  esercito  agli  amici 
hello  , a' nemici  terribile.  Machiavelli.  — 

Dove  ricevute  set  paghe , le  quali tulli 

consumarono  in  arme , in  giubbe , e in  pen- 
nacchi. Set,  neri. 

PENNELLO,  s.  m.  In  frane,  ant.  Penen. 
Lo  stesso  clic  Pennone  elio  ; V.  — Es.  E vidi 
le  fiammelle  andare  ovante , Lasciando  die- 
tro a se  /'  aere  dipinto  , B di  tratti  pennelli 
uvean  sembiante  (tratti  , cioè  tirati , distesi). 
Dante.  — Intanto  l'  altre  con  un  bel  dixip- 
/•ello  Armate  corser  sotto  suo  pennello.  F. 
Sacchetti- 

PEN NONCELLO,  s.  m.  In  frane.  Penon- 
cet  -,  Fan  io  n.  Quel  Poco  di  drappo  , che  si 
pone  vicino  alfa  "punta  della  lancia  a guisa 
di  bandiera,  e che  oggi  diciamo  Banderuola. 
Venne  anticamente  adoperato  per  insegna  dai 
piccoli  Vassalli.  — * E<.  E quel  fatto  avvilup- 
pare in  un  pennonceUo  di  lancia.  Boccaccio. 

a.  Piccolo  pennacchio.  I u frauc.  Planici.— 


la  bandura  buluiUfa  , usata  dalla  milizia  ita- 
liana del  medio  evo  come  insegna  secondaria 
dopo  il  Gnutaloue.  — Es.  Si  (Iterano  5fi  peri  - 
noni  delle  insegne  delle  compagnie  del  pop*-  * 
lo.  G.  Villani.  — Gli  fu  alla  partita  per 
pubblico  decreto  donalo  un  pennone  , che  era 
una  piccola  bandiera  bislunga.  Borghi  ni.  — 
Ognun  s accoglie  tatto  ’l  suo  pennone  Bkrni. 

*j.  Per  un  Numero  di  soldati  raccolti  sotto 
lo  stesso  Pelinone.  — Es.  Essendo  fortifica- 
to i oste  d oltre  amistà  , e di  più  solchiti,  ed 
anche  del  popolo  di  Firenze  , che  v'  andò  un 
penili  me  per  gonfalone  a cavallo , e a piè 
moki  citi adini  non  richiesti.  Vbll.  Cao. 
Crusca. 

3.  In  processo  di  tempo  si  diede  pur  que- 
sto nome  agli  Stendardi  della  cavalleria.  MS. 

Ugo  Caciotti. 

A pennoni  spiegati.  Modo  di  due  militare 
dei  nu.dri  antichi  , clic  risponde  a quello 
d‘  liivgnr  o li i iutiere  spiegate  de  moderni.— 

Es.  A adoratisene  verso  ? alpe  appennitia  a 
pelinoli  spiegali.  R.  Ma  lupini. 

PENNONIERE,  a.  n.  Quegli  che  nelle  com- 
pagnie del  popolo  portava  il  pennone  , ed 
era  Capitano  di  bauda.  — Es.  Ad  ogni  gon- 
faloniere , due  , o Ire  , i quali  chiamarono 
pennonieri  , aggiunsono.  Machiavelli.  — I 
gonfaloni  avevano  alcuni  pennonieri , che  il 
pennone  come  capitani  di  banda  portavano . 
Varchi. 

PENTACOSIARCA.  s.  si.  Il  Capo  della 
pentucosiarebiu  nella  falange-  — Es.  Due  di 
quc.it  ordini  fanno  il  colonnello  di  cinque- 
cento uomini , il  capo  del  quale  è nominata 
Pentacosiarca.  Carini  trad.  El. 

PEN  r AC031 AUCIIIA.  s.  m.  Un  Corpo 
della  falange  di  cinque  cento  e dodici  uomi- 
ni , supponendo  con  Ebano  che  il  Loco  fosse 
di  settici. 

PENTARCA.  s.  si.  Il  Capo  di  una  mezza 
fila  , quando  questa  era  di  cinque  uomini  ucl- 
le  auliche  ordinanze  greche.  Voce  greca.  — 

Es.  Il  Pentaj'cu , cioè  il  capo  di  mezza  fila 
che  contiene  cinque  uomini , sta  in  mezzo  del- 
la squadra.  Carani  trad.  Leon. 

PENTECOSTIA.  a.  f.  Una  Compagnia  di 
cinquanta  soldati  a piedi  e di  grave  armatu- 
ra , nella  falange  spartana.  Duo  Pentecostio 
facevano  tin  Luco. 

PENTI CONT ARCIII A . s.  f.  Una  Mezza 
compagnia  di  veliti  greci  formata  di  due*  ti- 
s tasi.  — Es.  La  Penticonlarchia , cioè  mez- 
za compagnia,  che  viene  a essere  sessanta* 
quattro  uomini.  Carani.  trad.  EL 

PENTOLA,  s.  f.  In  frane.  Pot  àfeu.  Una 
Pentola  ordinaria  di  terra  cotta , la  quale  si 
empie  di  polvere  c di  granate  cari<  he  colla 
loro  spoletta  , quindi  si  ricopre  e si  tura  con 
carta  pecora  o pelle  di  montone  : la  Pentola 
s*  acgcuiie  con  tana  mìccia,  che  s’attacca  alle 
ansolc  , e s*  adopera  per  lo  piò  negli  assalti , 
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gettandola  gli  auedilti  Hai  riparo  sopra  gli 

agallanti-  Diergi  anche  Pentola  di  'fuoco  , c 

Pignatta.  — Et.  Aie  i cannoni  di  ferro , nè 

le  pentole  piene  di  polvere  , nè  In  piotatiti 

delle  saette  faceva  mollo  danno  a' nostri.  Ser- 

jdonati. 

Puntola  di  fuoco.  Denominazione  più  pre- 
cisa della  Pentola  sopra  descritta.  — Es.iVoft 
v era  cosa  , ette  tratta  d'  appresso  , spaven- 
tasse ugualmente  gl*  Indiani , quanto  le  pen- 
tole di  fuoco.  Skt.dots ATI. 

PERCOSSA,  s.  v.  In  frane.  Coup.  Lo  stes 
»o  che  Rotta  , e si  dice  cosi  delle  pillo  lan- 
ciate dalle  armi  da  fuoco,  come  d’ogni  al- 
te' arma  da  mano  , colle  quali  si  percuota  un 
chbietto.  È dello  stile  elevato.  — Es.  Incam- 
minatisi i t limici , fu  veduto  che  eglino  sotto 
terra  gli  alloggiamenti  oceano , per  isc /tifare 
le  percosse  delle  artiglierie , che  venivano 
dalia  città.  Bemp.o.  — Se  è perpendicolare 
( la  linea  del  tiro  ) , la  percossa  opera  con 
una  tal  fòrza  y che  proveremo  esser  la  mas- 
sima che.  possa  aver  quel  tiro.  Tonr.icei.Li. 

PERCOSSO , SA.  pat.t.  pas*.  Dal  verbo 
Percuotere  ; V. 

PERCUOTERE,  v.  a.  In  frane-  Frappar  ; 
Satire . Far  colpo;  Dar  colpo;  Battere;  e dicesi 
non  solamente  di  chi  offende  coll’  armi  il  ne- 
mico, ma  dell*  effetto  dell' armi  stesse,  c dei 
tiri  di  queste.  — Es.  Con  sei  pezzi  di  ar 
lt  gl  ieri  a ...  si  cominciò  ...  a percuotere 
it  bastione.  Guicciardini.  — l.e  palle  dell'ar- 
tiglieria , mentre  percuotono  in  un  muro  , 
hanno  sempre  minore  e mamr  forza  , data 
ogni  altra  parità,  quanto  l'angolo  delf  inci- 
denza più  e più  s irà  acuto.  Torricelli. 

2.  Azzuffarsi , Dar  dentro  ; propriamente 
il  Donnei'  de’ Francesi;  cd  è voce,  che  quan- 
tunque sn  in  questo  senso  poco  meno  che  an- 
tica, meriterebbe  tuttavia  d’essere  dai  nobili 
»crittori  richiamata  in  onore.  — Es.  fi  però 
non  lasciarono  i Fiorentini  e loro  nmistade 
di  fare  loto  schiere  , e attendere  alla  batta- 
glia, e come  la  schiera  de*  Tedeschi  rovino- 
samente  percosse , Messer' Bocca  degli  Abati , 
traditore , colla  .spada  in  mano  fedìe  e tagliò 
ia  mano  a Messer  Jacopo  de*’ Pazzi.  R.  Ma 
lupini.  — Onde  confortati  i suoi  a ben  fare 
colle  spade  in  mano  fieramente  si  percosse 
sopra  i nemici.  M.  Villani.  — E franca- 
mente percossono  a*  Pistoiesi.  Storie  Pisto- 
l esi.  — S*  apparecchiava  a quello , che  . .. 
dvbherato  uvea  , cioè  di  percuotere  in  toro. 
Ed  il»  altro  luogo  ; Ordinalo , . . . che  nel- 
l annata  nemica  si  percoiesse.  Bembo. 

Percuotere  di  ficco.  In  frahe.  Eicher  ; 
Satire  en  Jichant.  Lo  stesso  che  Ficcare  , 
Battere  ni  nero;  V.  — Es.  Percotendo  le 
l unno  nate  di  ficco  , facevano  poco  danno. 
Davila. 

PERDENTE,  part.  att.  d’ogni  gcn.  Che 
perde;  Contrario  di  Vincente.  — Es.  Fu  per- 
dente , e viiu  ente  , e nelle  avverse  Fortune 
fu  maggior  , che  quando  vinse.  Tasso.  — 
(J nello  esercita  } il  quale  inferiore  di  forze. 
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e del  tulio  sprovveduto  ti  altri  njuti  che  di 
quello  delle  proprie  forze  , si  ritirava  quasi 
perdente  alt  avanzar  de*  nemici.  Davila. 

PERDERE,  v.  a.  In  frane.  Perdre . Con- 
trario di  Vincere,  c s’intende  d' impresa  ten- 
tata colle  armi,  di  giornata  malamente  com- 
battuta, di  piazza  o luogo  che  si  abbandona 
dopo  un’  in  (elice  difesa  al  nemico.  In  questo 
significato  c comune  presso  gli  scrittori  mili- 
tari: si  dice  anche  Aver  il  peggio  od  il  peg- 
gioie  , Andarne  col  peggio  , colle  peggio , o 
col  peggiore , parlandosi  di  battaglia  perduta. 
V.  Peggio.-—  Es.  Il  Duca  di  Gioiosa  perde 
la  battaglia  e la  vita.  Ed  in  altro  lungo  : 
Assedia  il  Duca  d*  Om  ila  San  Lts  ; com- 
batte con  il  Duca  di  Lungavilla  e con  il  si- 
gnore della  Aiuti , e perde  la  giornata.  Da- 

VIL  A. 

2.  Contrario  di  Guadagnare , c si  adopera 
parlando  dei  danni  sollerli  in  qualunque  im- 
presa militare  cosi  d uomini  feriti  od  uccisi, 
come  d’  artiglierie  , d’  armi  , di  munizioni  , 
di  bandiere  lasciate  in  poter  dei  ucmici  , dì 
paesi  , di  luoghi  forti,  di  piazze  abbandona- 
te. — Es-  La  gente,  « he  v*  è dentro , è tutta 
persa.  Bermi.  — Il  perdete  ugual  numero  di 
soldati  era  più  pennziajo  ai  Francesi  man- 
co numerosi , che  atti  Austriaci  più.  nume- 
rosi. Ed  in  altro  luogo:  Fu  preso , perduto , 
ripreso  , e riconquistalo  più  volte  il  villag- 
gio delle  A 'ove  , e sempre  con  uccisione  or - 
r bile  / Ile  due  parti.  Botta. 

3 Si  adopera  altresì  in  senso  nbut;  c po- 
st» assolutamente  vale  Rimaner  al  di  sotto. 
— Es.  Come  si  vede  n-gli  spettacoli  de'cOm- 
b> itti  menti  . . . dove  i spettatori  spesso  si  af- 
fezionano . . . ad  una  delle  parti  , con  de- 
siderio estremo  che  quella  resti  vincente  , e 
/’  altra  perda  Castiglione.  — Ai  elle  braccia , 
ne’  petti  , e nel  valor  militare  consisterà  il 
vincere  o il  perdere.  Bss  n voglio. 

Perdere  del  campo.  V.  Campo. 

Perdere  il  sole.  Lo  stesso  che  Perdere  il 
vantaggio  del  sole  ; e si  diceva  dagli  antichi 
Italiani  , quando  nelle  battaglie  venivano  ad 
essere  discacciati  da  quel  silo  , nel  quale  il 
sole  non  feriva  loro  in  volto.  Questo  modi» 
di  dire  durò  pure  ne’ duelli,  ne’ quali  i pa- 
drini dividevano  o partivano  il  sole  a’ com- 
battenti, perché  il  vantaggio  ne  fussc  pari. 
V.  Padrino.  — Es.  Ciascuno  idfiere  si  parie 
con  fa  sua  schiera  alla  volta  del  suo  padi- 
glione , secondo  che  egli  aveva  vinto , o per- 
duto il  sole.  G.  or'  Bardi. 

Peroerb  il  vantaggio  V.  y omaggio • 

Perdere  la  fila.  V.  Fila. 

Perdere  le  staffe.  V.  Staffa» 

Perdere  terreno.  V.  Terreno. 

PERDITA,  s.f.  In  frane.  Perle.  II  Perdere 
una  Battaglia,  una  città,  un  luogo,  un’impre- 
sa qualunque  sia  di  guerra  ; ma  si  usa  audio 
più  particolarmente  pei  Dauni  avuti  dalla  scon- 
fitta, come  d’artiglierie,  di  munizioni,  di  ba- 
gagli, di  soldati  morti  e feriti  , di  bandiere  , 
vcc.  — Ei-  Si  accostarono  a quella  Città 
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(Corno)  Ta  quale,  ritirandoli  i frames i .... 
subito  gli  ricevette . La  perdita  di  Como , si - 
tonificala  a Milano , generò  tale  sollevazione 
•rei  popolo , eco  Gcipciardiri. — Siprocura- 
con  le  solite  adulazioni  della  corte  di 
. ’argli  credere  che  la  perdita  della  battaglia 
i tic  seguila  per  la  codardia  , o per  la  po - 
• • fede  d»tl'  ammù  aglio  e di  An aelotto.  Da- 
v ila.  — La  gente  veterana  cesarea  e francé- 
se venne  sulle  ale  ( punte  da  cui  per  t ordi- 
nario incominciano  le  conquiste  , o le  per- 
dite dette  battaglie  ).  Mohtecuccoli.  — Dei 
morti , feriti  , e prigionieri  fu  uguale  la 
perdita  per  ambe  le  patti.  Ed  in  altro  luo- 
go : :h' asteria  ....  lo  risospingeva  sin  dentro 
a questa  terra  con  perdila  di  molli  uccisi  , 
ottocento  prigioni  , sci  cannoni  , e quattro 
bandiere.  Botta. 

PERDITORE , TRICE.  verbal.  masc.  e 
r*M.  di  Perdere  Contrario  di  Vincitore.  ■— 
Ei.  L’ aver  molte  volte  c>n  pochissime  genti 
fugato  numerosi  e validissimi  eserciti , ne  mai 
essere  stalo  perditore  in  battaglia  alcuna. 
Cavtigliokb.  — iVé  perciò  quel  guerrier sua 
gloria  accresca  , Cfi  essere  stato  il  perditor 
dimostra.  Ariosto  — E qui  Pi ito , o Signor, 
disse  , se  tanto  Guiderdonate  i perditori  , 
f tale  Di  chi  cade  pietà  vi  prende  ; ed  io 
Di  pietà  non  son  degno  , ere.  ? Caro. 

PERDUTO  , TA  , e PERSO  , SA  part. 
pass.  Dal  t.  Perdere  ; V. 

Farte  perduto.  V.  Fante. 

PER  FIANCO.  V Fumea. 

PER  FORZA  , e PER  VIVA  FORZA.  V. 
Forza. 

Per  torza  d*  arme.  V.  Arma. 

PER  FURTO.  V.  Pendere  di  furto. 

PERIFERIA,  s.  f-  In  frane  Pèriphèrie.  La 
Circonferenza  , od  il  Perimrlro  d’ogni  figura 
circolare  o curvilinea.  V.  P<iimetro.  Alberti. 

PERIMETRO,  s.  u In  frane.  Perimetri. 
Quel  Contorno  d‘  ogni  corpo  o figura  , che 
ne  termina  l'ampiezza  misurandola  : é voce 
derivala  dal  greco , che  vale  propriamente 
Misura  di  circuito.  Il  Perimetro  d ogai  super- 
ficie o figura  si  rappresenta  con  linee  | quel- 
lo dei  corpi  colle  superficie:  nelle  figure  cir- 
colari , il  Perimetro  si  chiama  particolar- 
mente Periferia.  — Es.  É manifesto , il  circo- 
scritto  poligono  avere  al  cerchio  la  medesima 
proporzione  , che  ha  il  suo  perimetro  alla 
circonferenza  di  esso  cerchio  , cioè  al  peri- 
metro del  poligono  H.  ecc . Galilei  — Desti- 
nare alcune  squadre  a scavare  il  terreno , e 
a gettarlo  nel  perimetro  della  batteria.  D'AU- 
TORI. 

PERNICIOTTI.  a.  m.  pltir.  In  frane.  Per- 
dreauz.  Nome  dato  per  figura  a tredici  gra- 
nate reali  scagliate  nel  tempo  stesso  da  un 
mortaio  da  bomba  ordinario  , intorno  alla 
bocca  del  quale  stavano  tredici  piccoli  mor- 
tai ebe  comunicavano  alla  camera  dei  gran- 
de , e pigliavano  fuoco  ad  un  tempo.  È in- 
venzione ora  disusata  d’  un  bombardici  e ita- 
liano chiamato  Pclri.  Souari-Raschim. 
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PERSEGUITANTE,  p.et.  ìtt.  del 

seguitare ; V. 

PERSEGUITARE,  e PERSEGUIRE  v.  a. 
In  lai.  Persequi.  In  frane.  Pourtuivre.  Tener 
dietro  correndo  al  nemico  che  fogge  per  am- 
mazzarlo , od  averlo  nelle  mani  ; Dargli  la 
caccia.  — Es.  E vergendo  messere  Corso 
e’ suoi,  che'l  soccorso  d Ugwcione  era  fal- 
lilo, abbandonò  le  case,  e fu -gì  fuori  delta 
tetra , le  quali  case  dal  Popolo  furono  in- 
contanente rubale  e disfatte , e messer  Corso 
e'  suoi  perseguiti  per  alquanti  cittadini  a ca- 
vallo. G.  Villahi.  — Figgendo  eglino  in- 
nanzi al  nemico  loro  spesso  si  rivolgono , e 
saettano  il  perseguitante.  D-  Giova  eri  dalli 
Celle.  — Dà  peto  talora  il  Turco  dietro 
a se  il  guasto  ad  una  regione  intiera  quando 
ei  si  ritira,  per  obbligar  colla  fame  il  nemico 
a non  entraivi , o a non  perseguitarlo , o ad 
uscirne  entrato  che  ei  fosse.  Moetecuccoli. 

PERSEGUITATO  , e PERSEGUITO , TA. 
part.  pass.  Dai  verbi  Perseguitare  e Persegui- 
re. V.  Perseguitare. 

PERSEGUITATORE , ePERSEGUITORE, 
TRICE.  verbal.  masc.  e fem  di  Perseguitare 
c di  Perseguire  j e si  dice  di  gente  , di  sol- 
dati che  perseguitano  il  nemico.  — Es.  Quan- 
do si  vide  lontano  e sicuro  dalla  turba  per - 
seguilatrice.  Fb.  Giobdawo.  — Fatti  fuggi» 
tivi  di  perseguitoti , e dì  vincitori  vinti-  Petr, 
Uom.  ilt.dst.  Crusca. 

PERSO  V.  Perduto. 

PESTA,  s.  r.  In  frane.  Piste.  Si  dice  del 
Segno  lasciato  sulla  strada  dalle  pedate  degli 
uomini  c degl»  animali}  come  pure  delle  Pe* 
date  stesse.  — Es.  Per  questo,  che'l  luogo 
era  arenoso  di  rena  minuta  , e della  pesta 
de'  cavalli  , si  levava  gran  polverìo.  Plut. 
V it.  Crusca.  — Per  far  che  la  pesta  non 
possa  esser  veduta  dal  nimico  , si  sogliono 
usar  queste  diligenze  ecc.  Melzo. 

•x  Calca  , Pressa  ; c si  dice  di  soldati  che 
combattono  mescolati  colle  armi  corte.  In 
frane.  Presse.  — Es.  Poi  con  ira  il  giuò  in 
terra , e prese  a due  mani  la  spada  , e mi- 
tesi  dove  era  la  pesta  maggiore. ■ Stor.  Ajolp. 
Crusca. 

Carcellar  la  pesta.  In  frane.  Effacer  la 
piste.  Levare  con  qualunque  arti  tizio  dalla 
strada  il  segno  lasciatovi  dalle  pedate  , onde 
togliere  al  nemico  il  modo  di  seguitare  chi 
si  ritira  : era  una  delle  tante  diligenze  usate 
particolarmente  dalla  cavalleria  nel  secolo 
xvii.  — Es-  In  questa  maniera  il  detto  capo 
con  la  sua  gente  acquisterà  spazio  d'allon- 
tanarsi da'  turnici  , i quali  potrà  facilmente 
ingannare  col  benefizio  dell'  oscurità  della 
notte  , e col  far  cancellare  la  pesta  de’  ca- 
valli in  quel  luogo  , nel  quale  uscirà  di 
strada.  Melzo. 

PESTONE , e PISTONE,  s.  m.  In  frane. 
Piloti.  Arnese  di  legno,  che  si  muove  d’alto 
in  basso  per  forza  di  macchina  , e che  serve 
a pestare  carbone,  salnitro  e zolfo  nc'mortai 
da  polvere  nelle  polveriere.  — Es.  In  questo 
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€i  i\ <rt mi  par  che  si  trovi  invidio  t arte- 

fice , che  avendo  veduto  quattro  pistoni  soli 
'ii*i  polvere  esser  fatti  lavorar  da  tutta  Infur- 
iti ii’ un  limilo,  ecc.  Galilei-  — Affinché  , 
r munendo  ancora  Voto  un  terzo  almeno  della 
capacità  del  mortaio  , la  detta  composizione 
ei  n sio  spinta  fuori  nell'urlo  de  pestoni. 
D‘  Autori. 

i.  Chiamasi  pure  con  questo  nome  quello 
Strumento  ili  legno,  col  quale  si  lui  le  e si 
rassoda  la  terra  , alzando  opero  di  forti  fiea- 
/.iunc.  Lo  stesso  che  M'zzaranga , dalla  quale 
peraltro  vieti  distinto  dal  Galilei  nel  seguente 
esempio  , nel  qual»*  la  Mazzeranga  sarebbe 
itromcnto  piuttosto  da  appianare  , che  non 
<1*  battere  c calcare  la  ferra-  È pur  chiamalo 
pilone.  In  frane.  Dame;  Demoisellc.  V.  Maz- 
taratila.  — Es.  E perchè  la  terra , che  do- 
vrà mettersi  sopra  le  manocchie  o manaiunle, 
deve  esser  trita  , e netta  da'  sassi  , si  farà 
provvisione  di  rastrelli  di  ferro  segnati  R ; 
e.  per  rassodarla  si  avranno  de' piloni  o pi- 
stoni simili  a quello  che  è segnato  S *,  e p»r 
ispian  irla  si  odoprcranno  le  mazzaranghe  T. 
Galilei-  — Si  avranno  carretti  da  portar 
terra  . e resinili  per  batterla.  Cini  zzi. 

PETÀRDARC.  v.  a.  In  frane.  Pctnrder. 
Attaccare  il  petardo,  Farlo  scoppiare  contro 
ima  porta  , uno  steccato  , c simili.  — E** 
lenendo  f inimico  a pelar  dare  la  porta. 
Tessivi.  — Rimediare  alle  mine  col  contram- 
mìnade  di  sotto,  o riscontrarle , sventarle  , 
liticarle  , pel ar darle.  Movtscuccoii.  — / con- 
giurati •'  avevano  divisi  gli  "(Jizii alcuni 

d pctnrdare  la  zecca,  prender  i posti  prin- 
cipali , eoe.  Nari. 

Pktvroasb  la  mira.  V.  Mina . 

PKT AtlOIERE.  *.  M.  in  frane.  Pctarder. 
Saldato  di  artiglieria  che  fi  ol  attacca  i pe- 
tardi. — Fi.  Avendo  io  veduto  che  i pelar- 
d'rri  poca  stima  fanno  delle  moschettale. 
Tersivi.  — Persone  dell' artiglieria.-. ..  pelar- 
dieri  co* loro  materiali.  Mortbcoccoli. 

PETARDO-  a.  m.  In  frane.  Pè'ard.  Un 
Sorte  d'artiglieria  concava,  in  formi  di  pic- 
cini mortaio  di  metallo , o di  legno,  la  quale 
carica  di  polvere  ben  calcata  e turata  si  ap- 
picca colla  bocca  rivolta  ad  un  m irò  o ad 
una  porta  , clic  si  voglia  atterrare  , d indole 
fuoco  per  via  d*  uno  stoppino  , che  le  esce 
dilli  culatta.  Il  Petardo  cosi  attaccato  virn 
trattenuto  fortemente  da  mi  tavolone  chiamato 
dai  pratici  MadrUlo  J V.  che  colla  sua  resi- 
stenza lo  sforza  ad  operare  contro  la  parole 
alla  quale  è infisso.  L*  epoca  certa  dell’  in- 
venzione di  questo  strumento  da  guerra  si  ri- 
ferisce al  tempo  della  guerra  civile  in  Fran- 
cia tra  il  1079  cd  il  i53o.  Il  rensini  dice 
che  fu  inventato  da  un  Ugonotto  d’  Alvcrnia, 
d.  lto  il  Merlo  , il  quale  non  sapendo  come 
aprire  la  porta  d'ima  casa  per  rubarla,  mise 
un  po' di  polvere  dentro  della  serratura  , c 
dandole  il  fuoco  aprilla  ; onde  fece  giudizio, 
che  restringendo  la  polvere  in  maggior  forza 
avrebbe  fatto  più  gagliardo  effetto:  però  co- 
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ni  nnò  n 111  t terne  in  vati  di  legno  fol  te,  bei* 
focati  c cinti  di  ferro,  e poi  di  bronzo  Dac- 
ché le  porte  delle  piazze  vennero  munite  con 
opere  esteriori,  c particolarmente  con  mezze 
lune  , nel  mezzo  delle  quali  si  ha  I'  adito  alla 
p irta  , I*  offesa  del  Petardo  è diventata  per 
questo  rispetto  inutile:  ma  si [adopera  ancora 
contro  le  barricate,  le  catene  , i tramezzi  di 
111  ir»i  semplice,  contro  le  mine,  ccc. 

Le  parli  principali  del  Petardo  sono: 
la  Bocca  ...  in  frane.  Bouche  j 

la  Culatta Culasse  ; 

il  Focone  (entro  il  quale  si 
cacciava  anticamente  una  spo- 
letta di  metallo  , diesi  spro- 
fondava Ita  nel  mezza  della 

carica  ) Lumière  ; 

li  Gioia  (anticamente)  della 

l»occa Comiche . 

l'Incastro  ReborJ ; 

le  Maniglie Anse»  ; 

l'Orlo Bordi 

E*-  E perchè  il  primo  adito  del  ponte  era 
impedito  da  una  porta , che  si  trovava  ser- 
rila. dopo  la  quale  senz*  altro  ponte  levatoio 
n Un  fine  del  ponte  fermo  erg  la  porta  della 
c tià , difesa  da  die  rivellini  , uno  per  par- 
te , uvea  divisato  il  Re  d'  attaccare  all*  una 
e all ’ altra  delle  porte  il  petardo  . istromento 
allora  ( 1 5So)  per  la  sua  novità  tenuto  in 
poca  considerazione  , ma  con  l’uso  frequente 
reso  poi  m dto  famoso  nelle  esecuzioni  im- 
pi'gvvise  della  guerra.  Davìla.  — Si  carica. 

il  petardo  della  più  fina  polvere non  si 

riempie  tutto  , mi  sofo  i tre  quarti  di  sua 
lunghezza  . batte  ad  >gli  dentro  la  polvere  di 
quando  in  quando  , per  farla  star  bene  ser- 
r ii/ x,  mi  non  si  fortemente  che  si  sgranisca. 
Sopra  la  polvere  si  pone  un  tondo  di  car- 
toli ■ grosso , o stoppa  grossa  un  dito  incir- 
ca, e sopra  vi  si  getta  pece  e cera  liquefatte 
insiemi  , ma  non  troppo  calde ; poi  sopra  si 
pone  un  tondo  di  legno  giusto  ben  adattato , 
e si  copre  fivd  n mie  di  tela  incerata  che  si 
ciccia  n*lt  incastro  , o si  lega  per  di  fuori 
con  corda  attorno  l'orlo , affinchè  non  possa 
entrarvi  acqua  . nè  patire  umidità  II  focone 
si  fa  presto  il  fondo  , mi  meglio  ad  una  terza 
pv'le  lontano  da  esso  , perchè  la  polvere  si 
accende  più  presto  , ma  fà  maggior  rincula- 
ta : nel  focone  si  pianta  la  spoletta  di  ins- 
tallo a vite , la  quale  penetri  sino  a mezzo 
la  polvere , e si  riempie  di  mistura  , che 
arde  a tempo  acciò  il  petardicro  e co mp igni 
abbiano  tempo  di  ritirarsi  e mettersi  in  si- 
curo , e resista  al C acqua....  Al  petardo  si 
fu  una  0 più  maniglie  per  legargli  il  madril- 
lo,  sebbene  serve  anco  f orlo  delti  bieca  per 

inchiod  irglielo  attorno A traverso  del 

midrillo  sono  due  sbarre  di  ferro  diagonat- 
m-nte  incastrate  nel  legno  : si  attacca  col 

petardo  a1  le  porte  in  più  modi , secondo  la 
cosa  che  si  vini  rovinare , poiché  la  porta 
può  avere  il  fosso  o no  , puh  essere  tutta  fo- 
derata di  ferro  0 no  ; pereto  se  ha  il  fosso  t 
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e sema  armatura  , si  attorca  col  ponti  velini 
$*•  * sentii  il  fosso  , e senza  armatura  , st 
attacca  con  una  ni  ella  ; e se  c armata , si 
applica  con  forcone , e con  altre  maniere  più 
particolari.  Moretti.  — l fielardi  si  fanno  a 
più  fogge,  e di  forme  diverse,  a uso  di  rom- 
pere porte  , palizzate  , barricate , prilli  di 
f*ìTO , ponti  Icvah  j , saracinesche . catene , gal- 
ferie,  mine,  ecc.  MowtecUCCOLI. 

PETRIERO.  s.  m.  In  frane.  Pierrier.  No- 
me particolare  d’  un  mortaio  , meno  carico 
di  metallo  del  mortaio  ordinario  , del  quale 
si  fa  uso  negli  asscdii  per  gettar  pietre.  La 
camera  di  questo  mortaio  è latta  a cono  tron- 
co c rovescio;  le  altre  sue  parti  sono  le  stesse 
del  mortaio  ordinario»  come  porr  il  ceppo  c 
l'armamento,  fuori  che  il  grappino,  la  spa- 
tola , c lo  bombe  , in  luogo  de’  quali  »’  ado- 
prano  pel  Pelnero  coCroni  di  legno  per  so- 
p opporre  alla  polvere  , c corbelli  pieni  di 
►assi.  Yien  pur  detto  Mortaio  pctriero.  — 
E$.  / più  grossa  (mortai).  . • . • servono  a 
cacciar  pietre onde  si  chiamano  inol  iai  pc - 
trieri . D’  Astori. 

a.  Ne* tempi  anelati  chiamossi  con  questo 
nome,  cd  anche  con  quello  di  Cumini, e pt- 
triero  un  Cannone  di  terzo  genere,  cioè  più 
coito  assai  de*  cannoni  ordinarli,  il  quale  si 
caricava  dapprima  con  palle  di  pirli  a , poi 
con  granate,  palle  roventi  e cartocci,  e sem- 
bra essere  una  cosa  stessa  dell' Obice  de*  mo- 
derni. Quindi  si  deduce  quanto  vadano  errati 
quegli  scrittori  stranieri , i quali  asseriscono 
non  essersi  usali  gli  obici  prima  del  1 1><>3  , 
nel  qual  anno  vennero  dagli  Olandesi  adope- 
rati alla  battaglia  di  Ncrvinda.  Il  MontecuC- 
coli,  il  quale  scriveva  nel  i65o#  ne  parla  co- 
me d’  un'  artiglieria  conosciutissima.  — E». 
/ petro  l i si  caricano  con  granate,  con  palle 
di  fuoco.  Ed  in  altro  luogo;  JSon  farle  en- 
trale in  linea  retta ; vi  siano  corpi  di  guar- 
dia tra  mezzo ; appostarci  i pe  tri  eri  carichi 
di  ferraglia.  Moktrcoccoli.  — Per  offe  nde- 
re finalmente  in  poca  lontananza  orpello  di 
poca  ivs  Unita,  come  navigli , ed  altre  fab- 
briche di  legname,  ecc.,  servono  i cannoni, 
che  si  dicono  Pelneri , perchè  portano  palle 
di  pietra  , ed  altri  corpi  artificiati.  Ed  in 
altro  luogo  ; Al  terzo  genere  rii  diremo  i 
Cannoni  Petrieri  , al  quale  aggiungeremo 
anche  * Morta]  , o Trabocchi  , che  offen- 
dono per  linea  curva.  Muretti. 

PETTABBOTTA.  s.  m.  Arinadura  del  petto 
fatta  di  fèrro  o di  cuoio,  e adoperata  piu  ge- 
neralmente nel  secolo  xvi  e xvii  , cosi  chia- 
mata , perché  reggeva  alla  botta  della  pistò- 
la, c finanche  del  moschetto.  Quella  di  cuoio 
veniva  più  particolarmente  chiamata  dai  Fran- 
cesi Bnfjle.  Scrivcsi  anche  Petto  a botta.  — 
Es*  Nm  abbiamo  fatto  questa  pruova  con  un 
archibuso  rigato , non  già  sparandolo  contro 
una  pietra  , ma  bensì  contro  un  petlabbolta 
di  ferro.  A cca  perii  * nei.  Cimento  — M'offer- 
sero nondimeno  quattro  Italiani  della  sua 
compagnia  di  guardia , ed  ai  muti  di  petto  a 
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botta , di  scudo , di  tappa  , e di  spada.  6w- 
CHEIU. 

PETTO.**,  m.  In  frane.  Devasti  de  In  cul- 
lasse; Plastron.  La  Parte  della  corazza,  clic 
copre  il  petto  dii  soldato.  — E».  Uasum  i 
fanti  per  loro  difesa  un  petto  di  ferro.  Ma- 
chiavelli. — 1 corubini  armati  per  lo  piu 
di  petto  e di  mortone.  Davi  la. 

i.  Denominazione  particolare  di  Uno  «lei 
tre  o quattro  cavalli,  che  l'uomo  d’  amie 
traeva  m guerra  con  se,  ed  era  fra  i princi- 
pali , seguitando  immediatamente  il  primo  , 
cioè  il  Capo  d»  lancia.  — Es.  Ancora , che 
ciascuno  uomo  if  arme  fosse  obbligato  di  te- 
ner nel  tempo  della  guerra  tre  a .valli  , un 
capo  di  lancia  , un  petto  , e un  ronzino,  v 
a tempo  di  pace  solamente  i due  principali 
senza  il  ronzino.  Varchi. 

A pitto»  n Per  petto,  àttere*  In  frane. 
Un  face . All'incontro,  Dirimpetto,  A froo- 
te.  — Es.  Ed  nvevanvi  fatto  a petto  il  ca- 
stello del  Montale.  Ed  altrove  : Uguiccione 
si  punse  a campo  per  petto  loro  dall’  altro 
lato  del  fiume.  E più  sotto:  Eo  Prenze  mu- 
tòe lo  suo  per  petto  quello  d'  Uguicciotu. 
Storie  Pistoleri. 

A petto  a petto.  Posto  avverbialmente  va- 
le A solo  a solo  , A fronte  a fronte.  — Es. 
(filivi  fu  /’  aspra  battaglia  a petto  a petto, 
M.  Villa!*!. 

Mettere  a tetto.  In  frane.  Opposer.  Op- 
porre checchessia  j detto  di  persone,  vale  Por- 
la per  avversario.  — Es.  Non  si  può  dire  , 
ch'io  sia  men  fòrte,  o valoroso,  se  tu  mi  fai 
combattere,  e mi  incili  a petto  uno , il  qua- 
le sia  fatato . Valciii.  trad.  Scn. 

Stare  , Avere,  Trovarsi  , Porsi  a petto, 
e simili  » vagliano  Stare  , Trovarsi  , Porsi  , 
ecc.  a fronti:  per  combattere.  — Es.  Stato- 
mi arringati  f ima  schiera  a petto  all'  altra 
buona  pezza.  G-  Villani.  — La  guerra  sì 
e dffenta  perche  E" otogese  avesse  a petto 
altri  che  Corbulone.  Da  va  reati,  trad.  Tac. — 
E se  fosse  qualcun  , che  per  dispetto  Pas- 
sar volesse  il  passo  non  concesso , Subito  un 
cavatier  si  trova  a petto.  Bersi. 

Uomo  di  petto*  Ih  frauc- Ho,  a me  de  cosar . 
Diccsi  di  Soldato  animoso  c coslante.  Crusca. 

PEZZA,  s.  f.  Ili  frane.  Pièce.  Denomina- 
ziouc  generica  d* ognuna  delle  parti  di  cui  si 
componeva  I*  at maturi  intiera  dell’uomo  d* 
arme  , le  quali  prese  separatamente  avevano 
nome  ed  uffizio  proprio:  le  Pezze  principali 
erano  I’  Elmo,  la  Gorgiera,  la  Corazza,  ccc. 
È voce  dei  tempi  cavallereschi  , della  quale 
rimangono  le  vestigia  nella  lingua  del  Blaso- 
ne calcata,  come  ognun  sa,  sopra  quella  de* 
Cavalieri,  e che  chi. una  Pena  gagliarda  li- 
na delle  parti  delle  armi  gentilizie*  ( F.  il 
Parabolano  della  Crusca  alia  voce  Pezza  ). 
Durò  tuttavia  nella  lingua  militare  fino  a « li»* 
non  m spense  allatto  I’  uso  delle  anni  di  fer- 
ro difensive.  — Es.  Il  capitan  di  picche  sa- 
rà armato  di  aggravato  e bel  corsaletto,  vn*t 
tuo  milione,  e "gni  altra  pezza,  t con  sua 
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picca , con  bella  calta.  Civetti.  — il  petto 
della  corazza  dee  estere  a prova  del  moschet- 
to , e le  olire  pezze  a prova  della  pistòla  e 
della  sciabili.  Mortbcuccou- 

Gente  di  pezza.  V.  Gente. 

PEZZETTO.  ».  m.  In  frane.  Pièce  de  mon- 
tagne } Pièce  de  petit  culibre.  Piceo!  pezzo 
d' artiglieria,  la  cui  portata  non  eccede  le  tre 
libbre  di  palla.  Si  adopera  nelle  montagne.  — 
Es.  Sta  i artiglieria  ordinaria  di  cento  pez- 
zetti da  Ite  libbre.  Montrcuccoli. 

PEZZO.  «.  m.  In  frane.  Piece • Lo  stesso 
che  Cannone,  del  quale  assume  anche  le  par- 
ticolari denominazioni,  come  Pezzo  da  cani* 
paglia  , da  rumo,  d‘ assedio,  di  due,  di  tre, 
di  6ci  , di  dodici  libbre  di  palla  , di  picco- 
lo  o di  grosso  calibro,  ecc.  Òiecsi  anche  Pez- 
zo d’ artiglieria.  E voce  tutta  militare.  — — 
Es.  Si  scopriva  benissimo  il  lampo  , che  fu 
la  polene  nell* allumare  il  pezzo.  Accademia 
dbl  Cimento.  — A'  lui  fosse  lecito  trarie.  in 
Perugia  is  pezzi  if  artiglieria  , e mandarli 
a Pesaro.  Va  seni.  — Contro  le  quali  da' no- 
stri  furono  sconcati  più  volle  i maggiori  pez- 
zi. Sebdonati. 

Arme  db' pezzi.  V.  Armamento  nel  3.°  si- 
gnificalo. 

Corpo  del  pezzo.  V.  Corpo. 

Pezzo,  o Cannose  da  campacna.  V.  Can- 
none. 

Pezzo  di  batteria,  o da  breccia.  In  frane. 
Pièce  de  siège.  Si  distingue  a questo  modo, 
e dali‘ufiizio  suo.il  Grosso  cannoue  che  ser- 
ve alle  batterie  contro  le  piazze  forti  o nel- 
le difese  di  queste  slesse  , dal  Leggiero  che 
si  adopera  nelle  bai  taglie.  — Es.  Quegli  al- 
tri cannoni  che  si  caricano  con  palle  da  lib- 
bre sedici  sino  a libbre  trentaduc  , si  chia- 
mano pezzi  di  batteria , o da  breccia  , e si 
usano  nell'  attacco  e nella  difesa  delle  for- 
tezze. D’  Antoni- 

Pezzo  in  barbetta.  In  frane.  Pièce  en  bar- 
bette. Pizzo  posto  sulle  barbette  delle  fortez- 
ze per  dominare  la  campagna,. e tirare  allo 
coperto  contro  il  nemico.  — Es.  / pezzi  iti 
barbetta  fanno  fuoco  di  giorno  o contro  le 
parti  della  trincea  le  più  imperfette , o ber- 
sagliano (t  infilata  le  comunicazioni  , che 
dalla  coda  della  trincea  conducono  nelle  pa- 
rallele. D'  Antonj. 

Pezzo  reale.  Nome  generico  dato  nelle  vec- 
chie scuole  all’  artiglieria  .di  gran  calibro  , 
cioè  dalle  otto  libbre  di  palla  in  su,  per  dif- 
ferenziarla dalla  più  piccola.  — Es.  Avver- 
liseusi  , che  si  domandano  corpi  di  difesa 
reali  quelli , che  non  si  possono  difendere  se 
non  con  pezzi  reali , e pezzi  reali  si  chiama- 
no quelli  solamente  , i quali  tirano  da  otto 
libbre  dì  palla  in  su  » e gli  altri  che  porta- 
no meno  di  otto  libbre  di  palla,  si  addiman- 
dano  pezzi  piccioli  , e non  reali.  Galilei- 

Pezzo  traditore.  Denominazione  speciale 
dì  quel  Pezzo  d’artiglieria  , che  nelle  forti- 
ficazioni reali  si  poneva  nc‘  fianchi  ritirati 
del  bastione  , e che  coperto  , dall’orecchio- 
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ne  c da  un  parapetto,  dalle  offese  delle  bat- 
terie nemiche,  giovava  all’estrema  difesa  del 
fosso,  quaiwln  tulli  i fuochi  superiori  già  e- 
rano  spenti  : il  desiderio  di  avere  un  mag- 
gior numero  di  questi  pezzi  , delti  Tradito- 
ri da  ciò  che  giocavano  quando  meno  il  ne- 
mico se  lo  appettava  non  essendo  da  esso  ve- 
duti , trasse  gl'  Ingegneri  del  secolo  passato 
ad  immaginare  varie  forme  dì  fianchi  per 
potervrne  collocare  più  d’uno;  ma  tutte  que- 
ste invenzioni  andarono  ni  disuso  coll'  abo- 
lirsi degli  orecchioni.  — Es.  Il  vantaggio  del 
pezzo  traditore  hit  dato  lu  go  agli  Ingegno 
ri  d' investigare  oltre  maniere  per  averne  più 
d'uno  in  ciuscheditn fianca.  D Antonj. 

Smorzare  il  vivo  al  pezzo.  Frase  di  me- 
stiere degli  antichi  Artiglieri  italiani,  colla 
quale  indicavano  l'Operazione  del  ragguaglia- 
le, che  facevano,  la  differenza  della  grossez- 
za del  metallo  di  un  pezzo  dall'estremità  del- 
la bocca  a quella  della  culatta,  per  divider- 
la in  parti  uguali  , e regolare  a questo  mo- 
do la  misura  de' li  ri  V.  Vivo  del  puzzo.— 
Es.  Il  pezzo  sia  ben  fuso , di  buona  tempra , 
provato , terziaio , ragguagliato  col  compas- 
so curvo  , calo  spago  , e coll ’ ago  , accioc- 
ché la  differenza  dela  grossezza  quinci  e 
quindi  del  metallo,  in  tante  parli  uguu/i  di- 
visa» il  che  ch'amati  smorzare  il  vivo  ni  pez- 
zo , regoli  la  misura  de ' tiri  , e la  linea  vi- 
suale corra  parallela  coll  anima  del  pezzo. 
Montecuccoli.  — Per  tirare  sicuramente  con 
l' artiglieria  bisogna,  che  sta  ben  terziaio  e 
squali  rato  il  pezzo  col  suo  letto , e si  sappai 
debitamente  caricare  e smorzarli  il  vivo.  Ed 
appresso  : Smorzare  il  vivo  al  pezzo  e met- 
tere , piantare  . o innalzare  sopra  il  punto 
della  gioia  della  bocca  uti  segno  , il  che  si 
fa  ordinariamente  con  una  candeletta  di  ce- 
ra, tanto  distante  dall’asse  delf  anima , quan- 
to è il  punto  della  gioia  della  culatta  , ac- 
ciò il  raggio  visuale , che  passa  per  essi  se- 
gni , sia  parallelo  al  detto  asse  , per  fare  i 
tiri  di  punto  in  bianco.  Moretti. 

Squadrare  il  pezzo.  Diccsi  dagli  Artiglie- 
ri l’ Esaminare  con  diligenza  se  il  pezzo  in- 
cavalcato è bilicato  a dovere  sulla  sua  cassa, 
o se  pende  da  alcuna  parte.  Si  adopera  pu- 
re dai  pratici  la  stessa  frase  nel  signif.  di  Ri- 
conoscere sulla  superficie  convessa  delle  due 
estremità  del  pezzo  il  vero  punto  di  mira  , 
cioè  quello  che  è perpendicolare  all’asse  del- 
l'anima. — Es  .Squadrare  il  pezzo  cavalca- 
to , è vedere  se  vi  è dirittamente  posto  so- 
pra , o se  pende  ; la  qual  dihuenza  si  usa 
anco  nel  Ietto  salo....  ti  squadrale  anco  si- 
gnifica trovare  nella  superficie  convessa  del- 
le gioie  della  culatta  e della  bocca  il  punì  , 
che  sta  perpendicolarmente  sopra  l'asse  del - 
t anima...,  che  qui  sarà  il  punto  della  mini 
ricercato.  Moretti. 

Terziari*,  il  pezzo.  In  frane.  Tiercer.  Mi- 
surare in  tre  luoghi  con  un  compasso  ricur- 
vo , o con  altro  slroincuto  il  pezzo  ti1  arti- 
glieria, per  riconoscerà  se  ha  la  debita  gros- 
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•fff.il  di  xmftalh  alla  culatta,  nel  mezzo,  ed 
•Ila  bocca.  E voce  frequentissima  presso  gli 
scrittori  italiani  di  cose  (l'Artiglieria. — E». 
Siiti  o aghi  con  rampi  netti  in  cima  per  tei - 
ziari  i pezzi.  Montecuccoli.  — Terzi  are  il 
pezzo  è riconoscere  se  Hata  sua  dettila  grò  s- 
srzza  di  metallo  ai  tre  luoghi , focone , orec- 
chioni , e collo  $ se  gli  orecchioiu  sono  de- 
bitamente collocali  | se  l'anima  siti  diritto. 
Moabiti. 

Vivo  del  pezzo  chiamano  i pratici  la  Dif- 
ferenza del  metallo  di  tur  pezzo  , dal  semi- 
diametro della  gioia  della  bocca  a quello  del- 
la gioia  di  Ila  culatta.  Quindi  il  modo  di  dire 
degli  Artiglieri  italiani  Smorza p.k  il  vivo  al 
pezzo;  V- — Es.  Piva  del  pezzo  è la  differenza 
fra  li  semidiametri  delle  gioie  dolili  hocca,  e 
della  culatta  , ovvero  tirando  zitta  linea  per 
la  sommità  della  gioia  della  culatta  parallela 
alt  aste  delt  anima  , il  cui  m’ito  del  pezzo  è la 
minima  distanza  tra  essa  linea , e.  la  sommi- 
tà della  gioia  della  bocca.  Moretti. 

PIAGA-  s.  f.  In  lat.  Plaga . In  frane* 
Coup » Colpo,  Percossa-  In  questo  signif.  clic 
è il  suo  primitivo  , la  voce  Piaga  non  si  a* 
doperà  ehe  dai  poeti , c viene  in  dirittura 
dal  latino.  — Es*  Di  doppie  pelli ì che  in- 
durate al  foco  Piaga  d'asta  o di  strai  cu- 
ratati poco.  Alamanni* 

3.  Per  metonimia  vale  Perita  , ponendo 
1*  effetto  per  la  causa.  In  frane.  Flessure. 
Crusca* 

PIAGARE  , e IMPIAGARE,  v.  a.  In  lat. 
Sauciare.  In  frane.  Stesser , Far  piaga,  Per- 
cuotere, Ferire.  In  questo  signif.  c più  della 
poesia  che  della  prosa.  — - Es.  Ferula  Bi\tn • 
(limarle  nel  gallone , E d'una  gran  percossa 
[ha  impiagato.  Densi.  — Ma  le  piagate  ment- 
irà in  lui  rinfranca  Omisi  in  vece  di  spi- 
rito , e di  sangue.  Tasso. 

PIAGATO,  T A.  part.  pass.  Dal  v.  Pia- 
gare; PIANA.  V.  Primi  Piana. 

PIANELLA,  s.  f.  Cn’Arnud.ira  aulica  del 
capo  , forse  cosi  delta  dalla  forma.  — E». 
sJ uditori  sempre  armato  di  primiera  , e di 
pianella • Ed  appresso  : La  sera  andandosi 
a letto  , e cavandosi  la  piane1  la , hi  mise  su 
Uno  forziere  sottosopra.  F.  Sacchetti. 

PIANO,  s.  m.  In  frane,  Plateau * Cn  Sito 
piano  in  luogo  elevato  o montuoso,  cil  in  que- 
sto significato  é vocabolo  proprio  dell’  Arte 
c della  Topografia  militare.  — Es.  Mostrava 
il  Principe  di  voler  attaccar  la  battaglia  nel 
piano , il  quale  tra  le  due  colline  ...  aperto 
si  distendeva  (aveva  del  lo  prima,  che  il  Duca 
ct'Àngiò  aveva  messo  t' esercito  in  ordinanza 
in  sito  rilevato  c forte).  Datila.  — Coman- 
dato a Berthier , che  trattenesse  con  la  ca- 
v allevia  I Tedeschi  nel  piano , che  fra  le  al- 
ture a sinistra  , e limoli  a destra  si  apre. 
Botta. 

a.  Per  Pianura  , Luogo  piano.  In  frane. 
piaine.  — E».  Cerca  (il  Turco)  i piani  per 
far  giuncare  la  sua  numerosa  cavalleria • Mon- 
■f  •coccoli. 


PIANTA,  s.  r.  In  frane.  Pian.  Ilippie- 
senlaxinnc  io  disegno  del  tratto  fondamentale 
di  tin'operu  di  fortificazione.  — Es.  Conclu- 
dendo diciamo  quel  disegno  , che  ci  rappre- 
senta le  tltnghezze  con  le  larghezze  diman- 
darsi Pianta  , e t altro  che  ha  le  larghezze 
con  le  altezze  esser  detto  Profilo.  Galilei. 

Fari»,  o Formare  la  pianta.  In  frane.  Dres- 
ser  le  pian.  Descrivere  colle  proporzioni  ag- 
giustale un'opera  di  fortificazione,  una  for- 
te zzi  , o altio.  — Es.  Potremo  raggiustar 
le  carte  de  luoghi  particolari,  e fot  mar  piante 
di  diversi  paesi.  Accademia  del  Cimento. 

Levar  la  pianta.  Ili  frane.  Leve  r le  piatì  i 
Dicesi  di  fortezze,  di  campi,  ere.  e vale  Far- 
ne il  disegno  in  pianta.  — Es.  Levando  in- 
sieme la  pianta  di  Firenze.  Varchi.  — Ne 
formano  il  model , levasi  la  pianta.  Buopir- 

LOTI* 

PIANTARE,  v.  a.  in  significato  generico 
vale  Fondare  , Fermare  solidamente  una  co* 
sa  , presa  la  similitudine  dalla  pianta  che  si 
sprofonda  nella  terra  perché  vi  metta  radice, 
c si  tenga  contro  l’impeto  de’ venti.  Da  que- 
sta generalità  i buoni  scrittori  hanno  dedotto 
molti  significati  proprii  c particolari,  che  vo- 
gliono esser  qui  riferiti  con  quell*  ordine,  col 
quale  si  vanno  più  o meno  discostando  dal 
primitivo.  Quindi  Piantare , detto  di  fortez- 
za o di  altra  opera  di  fortificazione  , vale 
Fabbricarla,  Alzarla  ed  Assodarla:  c qui  ri- 
sponde al  frane.  Ud  ir  ; Elever.  — E*.  Per 
sùurare  il  passaggio  alt  esercito , si  piantassero 
tre  fortezze  hiespugnabili  alle  frontiere  , e in 
bri* ve  spazio furono  più  che  indifesa.  Bàrtoli. 
— Nell'  edificare  di  terra,  preparate,  come  s é 
detto , te  materie  e gli  ut  riunenti , si  tireran- 
no le  corde  dove  va  piantata  la  fortezza. 
Galilei.  — Non  volle  perii  mai  partile  di 
là  , che  prima  non  piantasse  in  Gante  un 
forte  e ben  presidiato  castello.  Ed  altrovg  : 
La  prima  (cittadella)  fu  piantata  in  Anversa 
con  cinque  baluardi  reali  appresso  la  Schei - 
da.  Df.ntivoclio. 

a.  Dello  di  batterie  , vale  Disporre  accon- 
ciamente il  terreno  per  collocarti  quel  nu-. 
mero  d'  artiglierie  grosse  , col  quale  si  vuol 
battere  a fermo  ic  opere  nemiche.  In  frane. 
Ètablir.  — Es*  Le  batterie  si  piantano  su- 
bito per  levar  le  difese  , pur  impedire  i la- 
vori dell'inimico  , e per  favorire  gli  approc- 
ci. Montecoccoli. 

3.  Detto  di  pezzi  d artiglieria  da  campo  a 
da  muro  , vale  Fermargli  ed  Aggiustargli  a 
tiro  contro  il  nemico.  In  frane.  Piacer-,  Bra - 
quei.  — Es.  Con  due  pezzi  di  artiglieria 
piantati  a «V.  Lazzaro  , voltatavi  V artiglie- 
ria lo  rovinaro.  Guicciardini.  — Per  pian- 
tare e scaricale  le  artiglierie  elesse  il  palazzo 

reale  de*  Portoghesi.  Sbrdokati.  — Essen- 
dosi piantali  alcuni  pezzi  piccoli  da  campa- 
gna nel  primo  ingresso  del  ponte.  Datila- 

4.  Detto  di  campo  , vale  Por  campo  p,r 
fermarvi  la  dimora;  Accamparsi  sotto  le  ten- 
de che  ai  piantano  per  tpusl*  uso.  In  frane* 
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Asseoìr  , P lucer  t Poser.  — Es.  Per  quel  PIATTA.  ».  r.  In  frane.  Bnt'au  plot, 
giorno  andò  segua  mulo  l esercito  nemico  , S|*e*Hf  di  barca  cou  fendo  piano  , di  cui  si 
quindi  piantò  il  campo  tre  miglia  appunto  servono  in  o<  castone  premurosa  i pulitoli ic- 
l vnian< » da  quello.  Haldflli  trod.  Co.  ri  per  fare  un  ponte  estemporaneo  , racro- 

5.  Detto  a' ordinanze,  rii  schiere,  vale  Col-  elicndonc  il  numero  necess.u  io  • «'Lponcndt  — 


locarle  , Disporle  per  modo  da  poter  tenersi 
r star  tenne  contro  I*  impeto  de’  nemici-  — 

Es.  Debbono  avere piantato  sì  bene 

ia  loro  ordinanza  , che  la  contraria  schiera 
non  abbia  guadagnato  punto  di  cumpo  (qui 
figurai).  G.  dk‘ Bardi. 

ti.  Detto  d’ insegne  di  qualunque  maniera, 
vale  Fermarle  col  calcio  m lena,  ed  in  sito 
eminente , in  segno  di  padronanza  c di  vit- 
toria. V.  Insegna  ; Bandiera. 

7.  Finalmente  in  aignif.  0.  c 0.  pas».  par- 
lando d’iésercito,  di  soldati  , vale  Arrestarsi 
per  combattere  di  pié  fermo,  o per  aspettare 
in  buona  positura  e in  difesa  il  nemico.  — 
£».  JL'  esercito  di  F' itellio  si  piantò  cinque 
miglia  presso  a Bedriaco.  Ed  in  altro  luogo: 
JNon  potendo  quella  gran  gente  in  luogo  su  et- 
to le  lunghe  aste  malìe  giare,  nè  destri  salta- 
re , nè  correre  , ma  combaltevan  piantati. 
Da  variati  trad.  Tac.  — - Mal  destri  a maneg- 
gioni in  campo , ....  ma  a combatter  pian- 
tati, sì  buoni  , che  ecc.  Battoli.  — . . . . 
Mette an  le  frecce  orrendo  Su  gli  omeri  al - 
C ùnto  un  tintinnio  j4l  mutar  de'  gran  pas- 
si ed  ei  smnle  A fosca  notte  giù  venia. 
Piantassi  Delle  navi  al  cospetto  : indi  uno 
strale  Libei  ò dalla  corda,  ed  un  ronzìo  Ter- 
ribile mandò  l'arco  d'  argento.  Monti.  ( Il 
Foscolo  traduce -anch'egli  egregi  affientc):  . . . 
Delle  navi  Piatami  in  vista  disfrenando  U 
dardo.  Foscolo. 

Piantare  fermo  il  piede.  V.  Piede. 

Piantare  il  campo.  V.  Campo. 

Piantare  i quartieri.  V.  Quartiere. 

Piantare  l'assedio.  V.  Assedio. 

Piantare  le  artiglierie.  V.  Artiglieria. 

Piantare  le  batterie.  V.  batterai. 

Piantare  lp.  insegne.  V.  Insegna. 

PIANTATO,  TA.  part.pass.  Dal  v. Pian- 
tare j V.  . 

PIASTRA,  s.  f.  In  frane.  Plastron.  Pro- 
minente Lamina  di  ferro,  0 d'altro  ni*  I d- 
di che  si  facevano  le  antiche  artn.fdure  , 
ni»  è presa  talvolta  per  1*  Ai  foadur*  islessa, 
e particolarmente  per  Quella  di  dos»»,  ni  ni 
questo  senso  è voce  poetica.  — * E».  Dice  , 
che  trunvi  tua  piastra  , e ma  maglia , E che 
V aspetti  a far  /eco  battaglia.  Ariosto. — Non 
vale  a ' colpi  suoi  piastra  , né  maglia.  Cibia- 
mo Calvaneo. 

PJASTRIhO.  9.  m.  Arme  di  dosso  fatta 
di  piastra  d'acciaio  o d'altro  metallo.  — E». 
Chiazze nno  e arnia  di  dosso  come  Piastri- 
no , G aco  , e simili • Cbosca. 

PIASTRONE  s.  m.  lo  frane.  Plastron.  Il 
Petto  di  lla  corazza  fatto  di  piastra  d‘ accia- 
io «•  d altro  metallo.  — - E»,  t u il  colpo  gra- 
ve ionio  Pel  ferro  acuto , temperato , e cru- 
do , t he  In  passò  , sicché  il  p astro  n gli  ha 
infralito.  C mirro  Calv. 


le  concatenate  irniente  per  hi  largo  del  Bu- 
ine, per  farvi  sopra  un  tavolato  sul  quale 
possano  ti  .«gin-dure  le  soldatesche  dall*  una 
all' all  ra  riv*.  — E*.  Pece*/  fare  ....  c erti 
ponti*,  eili  di  legname  sopra  Arno  , e un 
rande  sopixi  piatte  , e navi  in*  alenate.  G. 
ulani. — Acquisto  prezioso  specialmente 
Ju  quello  di  seltantadue  piati-’  ud  u»o  di  far 
ponti  estemporanei.  Botta. 

PIATTAFORMA,  s.  v.  In  frane.  Piate- 
forme.  Un'  opera  simile  al  ijadion  piatto  , 
cosi  chiamata  dalla  forma  piada  o.  per  dir 
meglio  , retti  , clic  hanno  le  due  scmigole  , 
le  quali  formano  una  linea  sola.  V'  ha  due 
sorta  d»  Piattaforme  : alcune  , benché  poco 
usate  , hanno  una  sola  faccia  , e chiamami 
piu  particolarmente  Piatte  forme  ielle  g le  al- 
tre hanno  per  lo  più  due  facce  , come  i ba- 
stioni , c chiamami  semplicemente  Puntifor- 
me % e talvolta  Piattaforme  angolari.  Le 
Piadeforrne  costrutte  nell'angolo  della  cortina 
a tanaglia  , chiamami  Piatteforme  ritirate. 
Chiamasi  ora  con  questo  nome  dai  moderni 
un'Opera  di  terra  in  forma  di  piccolo  cavalie- 
re, che  si  costruisce  negli  angoli  fiancheggiali 
delle  opere  per  collocare  sopra  di  essa  i can- 
noni a dominare  la  sottoposta  campagna  , e«- 
•ondo  rasa  più  alta  del  parapetto. — E s.Qursm 
corpo  di  difesa  si  addtmaudu  Piattaforma^ 
per  essere  una  figura  potivi  e s • hi  ac  cinta. 
Galilei  — Dal  canto  che  guarda  il  ma- 
re la  emù  iti  Dieppe  è fortificata  con  fian- 
chi , con  rivellini , e piatte/ ai  me.  Ed  inai. 
Irò  luogo  ; Si  cominciarono  ad  alzar  i ri- 
pari , facendosi  la  foni  fi  catione  a similitu- 
dine ài  stella  con  cinque  angoli  acuti , e 
con  una  pinltaCorma  alla  e rilevata  nel  mezzo. 
Ed  altro?'’:  La  temi  perciò  era  così  arida 
e impetrila  , che  noh  si  poteva  se  non  con 
grandissima  diffii  olui  cavare  il  terreno  e la- 
vorate con  fa  zappa  , e nondimeno  alzata 
con  grati  fatica  una  piattaforma  con  due 
piazze  y vi  si  piantarono  le  artiglierie  con 
dotte  da  Canna  e da  Palesa. Dkvivs.  — Sa- 
prò terra  servono  te  piatteforme  , e i cavit- 
iteli y che  scoprono  e tirano  dentro  ai  lavori 
deli’  inimico y ma  solamente  di  ficco.  Monte 
COCCOLI. 

2 Chiamasi  pure  dii  moderni  Piattafor- 
ma quello  Spazio  di  terreno  coperto  di  ta- 
voloni , sul  quale  si  colloca  il* pezzo  d’ arti- 
glici ia  co»i  utile  bad*  rie  d’  asm  dio  , come 
sul  ramparo  d*  una  fortificazione.  Il  terreno 
assegnalo  a quest' uffizio  al  piede  del  para- 
petto interno  si  chiama  propriamente  Piaz- 
zuola , ed  il  guarnimcnto  in  legno  forte  che 
vi  fa  sopra  prende  la  denominazione  parti- 
colare di  Paiunio;  V.  E*.  Interiormente  u- 
vanti  ciascuna  cannoniera  si  dee  poi  inter- 
rómpete la  baucheitu.  . . affine  di  cosini  irvi 
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la  piattaforma  % e tinte  sito  soffici  rute  agli 
artiglieri  iter  potersi  aggirare  U intorno  al 
pezzo.  L>’  Aktoxj- 

Piattaforma  rovescia  chiamasi  Quella  che 
*i  costruisce  all*  indentro  della  cortina.  Av- 
vertasi io  questo  caso  a non  confonderla  coi 
cavalieri.  — Es.  Quando  la  cortina  è dirit- 
ta non  si  viene  in  fuori  , per  non  impedire 
^fatichi  de  baloardi  opposti  ; ma  si  fa  la 
pmUuforma  rovescia.  Galilei.  •» 

MATTO,  ago.  adoperato  in  forma  di  sust. 
In  frauc.  Piai.  La  Parte  piana  di  una  lama 
di  spada  , di  sciabola  , ccc.  Quindi  Dure  , 
Alenare  di  piatto , vale  Percuotere  colla  par- 
te piana  (MI* arme  , e non  di  punta  ne  di 
taglio.  — E*.  Con  gli  coltellacci  di  piatto  , 
r con  gli  stanghili  gli  mozzicarono  per  tal 
forma  , tee . F-  Sacchetti.  — Senso  aver 
parve  , e fu  dell’  uomo  più  umano  11  ferro , 
che  sì  volse  , e piatto  scese.  Tasso. 

L)i  piatto  posto  avverbialmeute  vale  Colla 
j»artc  piana  dell  arme.  Gli  antichi  dissero 
«inebe  Di  pincione. — Es.  Costui  mi  par  con 
la  spuda  si  ardito  \ Che  non  è tempo  a me- 
nargli di  piatto.  ClRIFFO  CALVARE4. 

PIATTONARE,  v.  a Percuotere  col  piano 
della  spada  , o d'  altra  siavi  arme.  — E«.  «Ve 
noi  tardavam  più  , certo  chi  io  avrei  Piat- 
tonalo qunfenn.  buon  arroti. 

PIATTONATA,  s.  f.  In  fi  me.  Coup  de 
piai  de  suine  , o d'èpèe.  Colpo,  Percossa, 
di  spada  o d*  altra  siuiil  arme  menata  coi 
piano  , e non  di  taglio  né  di  puuta.  È voce 
cd  azione  di  disprezzo.  — E*,  nuonanno  cro- 
scia un  altm  buona  piattonata.  Sacchetti.— 
Le  percosse  date 1 volt  arma  Inarca  di  piat- 
to si  domandano  piattonate.  Bi-ciom-  — I 
corrieri  con  mazzate,  gli  ussari  oh  patto- 
nate  si  facevano  sgombrar  davanti  le  brigate. 
Botta. 

PIAZZA.  ».  f.  Io  frane  Pater.  Sotto  que- 
sta denominar. ione  comprendono  le  persone 
militari  Qualunque  fortezza.  Le  Piazze  sono 
ordinariamente  divise  in  tre  ordini  : si  anno- 
verano nel  primo  quello  , il  poligono  delle 
quali  è un  quadrato,  un  i>entagono  , od  un 
esagono  *,  nei  secondo  gli  eplugoni , ottagoni, 
enneagoni  o decagoni  ; nel  terzo  lutti  i jx>- 
ligoni  superim  i ai  decagono.  I buoni  scritto- 
ri anteriori  al  secolo  xvii  non  usano  mai 
Piazza  per  fortezza  \ senza  la  compagnia 
di  qualche  aggiunto  che  la  distingua  dalle 
Piazze  comuni.  — E».  Ignazio,  alla  cui  fede 
quella  piazza  era  raccomandata  ( qui  parla 
della  città  e filtrila  di  iJ«niplooa  ).Bvrth 
u.  — Perche  i lincei lesi  n n ardivano  di 
sminuire  H presidio  della  città  per  muti  re 
più  al’bondan  emerite  Marano,  pasto  perso- 
nalmente in  quella  piazza.  Lavila.  — Sia 
la  piazza  per  malli  ostacoli  a gran  pesta 
accessi  Iòle  t a1 Lia  il  presidio  mollo  spazio 
per  dtfndeni , e poco  ne  conceda  al  nemi- 
co per  flirto  f attacco.  Montecoccoli. 

z Chiamasi  pine  con  questo  nome  quello 
Spazio  di  tei  reno  che  nelle  batterie  si  asse- 
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gna  .il  maneggio  d*  un  cannone  , e che  più 
preci  Minchie  si  chiama  Piazzuola.  V.  — Es. 
Alzaia  con  grun  fatica  p/ia  piattaforma  con 
due  piazze  , vi  si  piantarono  le  artiglierie, 
Davila. 

3.  Chiamati  pur  piazza  quello  Spazio  che 
riman  vuoto  nel  mezzo  d*  un*  ordinanza  qea- 
drata.  — Es.  far  la  battaglia  ( cioè  l' ordi- 
nanza di  battaglia)  col  vacuo  in  mezzo  , 
che  chiamano  piazza.  Machiavelli. 

4-  Si  adopera  militarmente  pel  Luogo 
stesso  dove  si  combatte.  I Francesi  dicono 
indifferentemente  in  questo  signi  beato  Piace; 
Termiti  -,  Cari'eau • — Es.  Ma  stringendose- 
gli  addosso  tutta  la  vanguardia  , egli,  aven- 
do lasciati  più  di  ottanta  de  suoi  sulla  piaz- 
za , con  quattordici  compagni  traversò  lutto 
lo  squadixme , e si  salvò-  Daviìa. 

Aiutaste  di  piazza.  V-  Aiutante. 

Aver  piazza  mostra  ut  et  luogo,  è quando 
vien  conceduto  ad  alcun  generale  di  poter  fare 
la  mostra  della  sua  gente  in  stati  alieni.  MS. 
Ugo  Caciott! 

Corpo  della  piazza.  In  frane.  Corps  de  la 
place.  S'  intende  particolarmente  con  questo 
nome  lo  Spazio  chiuso  dalla  linea  magistrale 
delle  (brtibcazioui , c-clu*c  le  opere  esteriori. 

— Es.  I.o  spazio  chiuso  dalla  magistrale  se 
chiama  Corpo  della  piazza.  D*  Aktohj. 
Potrebbe  con  evidente  vantaggio  battere  il 
corpo  della  piazza.  Ed  in  altro  luogo.*  Riti- 
ritronsi del  tutto  nel  corpo  della  piazza.  Botta. 

Farsi  piazza,  e Farsi  far  piazza.  In  frane. 
Se  faire  jour.  Farsi  far  largo  , Farsi  largo 
in  mezzo  ai  nemici,  Costringergli  a «copiarsi, 
a dar  luogo.  — Es-  Erano  sì  feroci,  e tanto 
animosi , * he  e’  si  facevano  piazza  per  tutto , 
e vincevano  tutte  le  imprese.  Giamrlllari. 

— L ben  si  fece  far  subito  piazza.  Che  lor 
si  valse  , e Durltndunn  prese.  Ariosto. 

Maggiore  di  Piazza.  \.  Miggiuir- 

Piazza  bassa.  In  frane-  Place  busse.  Una 
Batteria  scoperta  (atta  ne* fianchi  de*  bastioni, 
delle  pialMorme  , de*  rivellini , degli  aloni  , 
delle  contragguardie  , ecc.  Il  muro  , che  cir- 
conda la  Piazza  bassa,  termina  al  disopra  in 
un  parapetto.  Quando  i fianchi  sono  guarniti 
di  tre  ordini  di  batterie,  quella  di  rafzzo  si 
chiama  Piazza  di  mezzo  ( in  frauc.  Seconda 
baitene,  e le  altre  doe  prendono  la  denomi- 
nazione di  Alta  e di  Bassa  (Batterie  su  pène  li- 
re \ Place  haute.  Batterie  mfèrieure ; Piane 
bus  ; Place  basse).  Nelle  Puzze  basse  ed  in 
quelle  di  mezzo  si  costruiscono  alcuni  luoghi 
copriti  per  ricovero  delle  munizioni  e degli 
artiglieri  , e quoti  luoghi  gnu  chiamati  Ca- 
selli , Magazzini  , Corpi  di  g urdia.  Per  an- 
dare dalla  fortezza  alle  Piazze  basse  si  fumo 
certe  comunicazioni  coterie,  chiamate  Androni 
o Corridoi  (Corrsdor  ; C otn m unica! ioti ) . Le 
Piazze  basse  si  adoprano  altresì  nelle  facce 
de*  bastioni  , e nelle  cortine.  Vico  pur  chia- 
mata Basso  fianco.  V.  fianco.  — E»,  fa- 
cendovi n^tle  punti  di  fuori  due  piazze  bas- 
se per  difendere  la  fissa-  Galilei.  •—  Se  la. 
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grandezza  del  baluardo  lo  comporterà*  se  gli 
faranno  due  piazze  ne  Jianchi,  cioè  una  bas- 
sa , ed  una  alta.  Tersimi.  . 

Piazza  d'arme.  In  frane.  Place  rf  Cannes . 
Chiamasi  particolarmente  coti  questo  nome 
quella  Piazza  forte  alla  quale  in  tempo  di 
gioirà  si  appoggia  la  base  delle  operazioni 
d’  un  esercito  , e nella’  quale  si  la  la  massa 
delle  munizioni  da  guerra  e da  bocca  , deb 
P armi  c degli  attrezzi  militari.  Dicesi  anche 
<in  i»tilc  più  elevato  Sedia  della  guerra.  I Fran- 
cesi la  chiamano  talvolta  Pivot  des  opera - 
tions . — Es.  Disegnando  di  fare  la  piazza 
d'  arine  in  quella  città , ne  diede  il  governo 
al  signor  de  (filler*  , e lasciatevi  le  bnga- 
glie  , le  munizioni , e parte  tirile  artiglierìe , 
vi  pose  in  presidio  due  inda  fanti.  Ed  in  al- 
tri» luogo;  Pei  vennero  in  pochissimi  giorni 
alla  Roccella  , destinala  per  /’  opportunità 
di  tulle  le  circostanze  ad  essere Jvnda mento 
della  loto  parte , piazza  d arme , e arsenale 
di  guerra.  Datila. 

2.  Chiamasi  pure  col  nome  di  Piazza  d'ar- 
nie,.il  Luogo  assegnato  per  P assemblea  delle 
genti  , quando  vengono  alloggiate  in  diverti 
quartieri-  In  frane.  Rendez-vous.  — Es.Egti 
e adunque  necessario , che  il  Principe,  o il 
capitano  generale  abbia  prima  accortamente 
deputalo , e determinato  il  luogo  particolare, 
atto  , e dotato  delle  importanti  condizioni 
necessarie  per  far  la  massa , cioè  radunanza 
di  tutta  la  gente  ; il  qual  luogo  si  dice  prò- 
priamente  la  piazza  d arme  generale , dove 
dee  concorrere  da  ogni  parte  tutta  la  gente 
eletta  pbr  la  milizia  , e il  dì  che  in  essa 
piazza  d' arme  si  fa  la  mostra • Cikl  zzi.  — 
F'ha  anche  un'altra  piazza  d' arme,  la  quale 
in  lingua  francese  vieti  della  le  Rendez-vous, 
e si  fa  per  unir  insieme  tutta  la  cavalle  rii, 
quando  è alloggiata  in  più  quartieri , accioc- 
ché possa  marciar  poi  unitamente.  Mblzu. 

3.  Piazza  d'  arme  vici!  pur  chiamalo  , co- 
sì nelle  piazze,  corse  ne’  quartieri,  un  Luo- 
go piano  e spazioso,  ove  si  raccolgono  i sol- 
dati tanto  per  una  difesa  in  caso  d'attacco, 
quanto  per  esercitarsi  nell’arme.  — E>.  Da 
quella  parte  non  avevano  quei  di  dentro  nè 
terrapieno  alla  muraglia , nè  piazza  d'arme 
sufficiente  da  potersi  mettere  in  ordinanza. 
Ed'  in  altro  luogo  : Dietto  alle  fortificazioni 
giace  una  piazza  d arme  così  comoda , che 
i difensoricon  tutti  gli  ordini  procedono  schie- 
rati a sostener  la  battaglili.  Datila. 

4.  Chiamassi  pure  Piazza  d'arme  quelle 
Trincee  o Linee  , altrimenti  dette  Parallele, 
colle  quali  si  procede  all’attacco  d'uua  for- 
tezza. — Ks.  L’  quando  gli  approcci  inter- 
me-Jj , o la  costruzione  della  terza  parallela 
non  potranno  essere  sufficientemente  protetti 
dalla  seconda,  convena  a mezza  distanza  di 
queste  due  piazze  d arme  fare  le  mezze  pa- 
rallele. D’  Artokj, 

Puzza  arme  della  strada  coperta.  In 
frane.  Piace  d urine*  du  chemin  couvert  Qac b 
b)  8pa*iu  nella  strada  coperta,  entro  il  quale 
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si  raccolgono  i soldati  per  difenderla,  o pei 
far  una  sortita. Ve  n'ha  di  due  sorta:  le  uno 
si  chiamano  Piazze  d’  arme  raglienti,  porcini 
stanno  fra  gli  angoli  saglicnli  nella  stradi  co- 
perta, c sono  formate  dalla  curva  della  con- 
trascarpa  j le  altre  si  dicono  Piazze  d'  arine 
rientranti,  |>erché  poste  nell’angolo  rientran- 
te della  strada  coperta,  e forniate  da  due  pic- 
cole farce  , che  si  cougiungono  ad  angolo 
verso  la  campagna.  — Es.  / difensori  , do- 
po d’aver  abbandonalo  la  parte  tagliente  del- 
la strada  coperta , si  mantengono  fermi  nel- 
le pi  izze  d arme  rientranti,  difendendole  o- 
stinatamente.  D'Autori. 

Piazza  di  foraggio.  V.  Foraggio. 

Puzza  di  frowtiera.  In  frane.  Place  fon- 
dere. Fortezza  posta  alle  frontiere  d'uno  sta- 
to per  difenderle  dai  ’ nemici  esterni.  — Es. 

Mollo  tempo  ci  corre prima  di  ndilome- 

slicarei  villani....,  di  contenere  il  soldato  dal 
molestarli,  di  formar  piazze  di  frontiera  che 
li  ricoprano  e li  difendano.  Moktecuccoli. 

Piazza  forte.  Iti  frane.  Place  farle.  Lo 
stesso  die  Piazza,  ma  di  più  preciso  signifi- 
cato. — Es.  Con  poche  forze  , con  ninna 
aderenza,  e senza  fondamento  di  piazze  far- 
ti , senza  ammassaménto  di  gente  , e senza 
provvisione  di  danaro  L)avila. 

Piazza  morta.  Lo  stesso  che  Paga  morta, 
Pns*alojo  nel  2.®  , e Passavolante  nel  3.®  si- 
gnificato. V.  Paga  ; Passatoio  ; Pussavotan- 
te.  — Es.  Dandosi  vantaggio , o capo  soldi 
nelle  compagnie  , subito  i malvagi  capitani 
fanno  caricar  quel  vantaggio  , o caposoldo 
alte  piazze  morte,  che  lengon  vive  per  ave- 
re essi  quel  più  profitto.  CtROZZi. 

• Puzza  realr.  In  frane.  Place  da  premier 
ordre ; Grande  place.  Fortezza,  che  per  van- 
taggio del  sito  , c per  I'  ampiezza  c regola- 
rità delle  sue  fortìGcazioui  vico  reputata  mag- 
giore di  tutte  le  altre  d'uno  stato  , cd  atu 
a so>tetiere  un  assedio  reale.  V.  Assedio  j Pez-' 
zo,  Fortificazione  leale.  — Es.  Onde  nella 
piazza,  olire  ad  una  quantità  grandissima  d’ 
artiglierie , si  trovi)  tanta  copia  di  vedova  - 
ghe  , di  munizioni , «?•  di  tutto  quello  che  u 
può  immaginar  d' avvantaggio  per  difsa  del- 
le piazze  reali , che  non  vi  era  memoria  d 
essersi  in  alcun' altra  vedute  mai  provvisioni 
che  arrivassero  a questo  segno.  Bbktivoglio, 

PIAZZUOLA,  s.  f.  In  frane.  Plalefmne. 
Quello  Spazio  di  terra  sul  quale  si  fa  il  pa- 
suolo  per  piantarvi  le  artiglierie.  — E-  l 
guastatori  valsero  tosso pra  le  piazzuole  delle 
artiglierie.  Botta. 

PICCA,  s.  f.  In  lat.  Framea.  In  frane.  Pi- 
qué. Grossa  asta  e forte  , lunga  piedi  losca- 
ni  17  , con  punta  acuta  di  ferro,  adoperata 
dalle  fanterie.  Fu  portata  in  Italia  d igli  Sviz- 
zeri, i quali  poveri  di  cavalli,  onde  resiste- 
re agli  uomini  d'  arine  tedeschi  , Avocarono 
in  uso  la  falange  macedonica  e la  sa  rissa  , e 
con  quest’ ordinanza,  c quest' arnie  tennero  in- 
trepidi ogni  campo,  c fiatarono  ogni  più  nu- 
merosa e furie  cavalleria.  Fu  per  gran  Um- 
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po  in  uso  presso  di  noi , ami  non  ti  lasciò 
all'atto  clic  al  principio  del  secolo  evi»,  e 
(piando  l’uso  delle  baionette  innestate  ai  fu> 
citi  divenne  generale*  La  Picca  si  piantava , 
cioè  »i  teneva  dritta  con  una  delle  estremiti 
appogguta  al  terreno,  * alzava  per  porsi  in 
atto  di  offendere,  il  clic  dicevasi  anche  In- 
rialberar  la  picca ; si  portava  di  sbieco,  cioè 
ai  reggeva  quasi  in  traverso  del  petto,  cd  era 
segno  d'onore  , si  portava  piana  , cioè  sulla 
spalla  camminando  in  fazione,  si  presentava 
avanti  o indietro  , cioè  se  ne  abbassava  la 
punta  al  petto  dell' avversario  cosi  nel  cari- 
care,come  nel  ritirarsi»  e finalmente  si  stra- 
scinava, impugnandone  la  punta  e tirando  il 
resto  dietro  a se.  L‘  alzar  la  Picca  sopra  il 
capo  era  segno  di  volere  arrendersi  , 1’  ab- 
bassarne la  punta  orizzontalmente  era  segno 
di  caricare  il  nemico.  — Es.  Hanno  i fanti 
per  offesa  una 4 lancia  nove  braccia  lunga  , 
la  quale  chiamano  Picca • Machiavelli.  — 
/.e  picche  deano  essere  forti,  diritte , di  f5, 
16  in  ij  piedi  lunghe  , con  punte  a lingua 
di  carpa , e di  lame  di  ferro  nella  parte  di 
sopì  a per  lo  lungo  ricoperte.  Ed  in  altro  luo- 
go : In  verso  la  cavalleria  $'  al  bassa  la  pic- 
ro,  tenendone  appoggiato  il  calcio  contro  il 
piè  destro , avanzando  ben  oltre  il  sinistro , 
e pigliando  in  mano  la  spada.  In  verso  la 
fanteria  se  ne  impugnerà  il  calcio  colla  ma- 
no destra  , appoggiata  alla  cintura  , ed  il 
fornito  sinistro  sotterrassi  sull ’ anca  , o sul 
<2 inocchio  manco  , avanzalo  e piegato , ogni 
volta  che  s’abbia  da  ferire  dibasso  inatto: 
la  punta  dee  dirizzarsi  in  mira  della  cintu- 
ra dell * inimico  , o del  petto  del  cavallo  , o 
elei  bottone  della  sella.  Moktecogcoli. 

i.  Soldato  armato  di  Picca.  — Es.  L'ar- 
mi gravi  sieno  trecento  scudi  con  le  spade , 
e chiarii  insi  scudati  , e cento  con  le  picche , 
e chiamimi  picche  ordinarie.  Machiavelli. 

Jl  padiglione  era  custodito  da  una  banda 
di  picche.  Segneri. 

Abbassar  la  picca.  Fermare  la  punta  della 
picca  al  petto  dell’  avversario  , od  alla  testa 
del  suo  cavallo  ; Porsi  in  atto  di  dar  la  ca- 
rica colla  picca.  — Es,  Il  Maresciallo  di 
Matignone  che  conduceva  gli  Svizzeri , a- 
vendo  veduto  nell ’ entrare  i fanti  Tedeschi 
in  arme  , disse  lo / o ad  alta  voce  che  get- 
tassero in  terra  f arme  , il  che  ricusando  es- 
si di  fare  , egli  fatte  abbassare  le  picche  a 
quelli  che  lo  seguivano  . ne  fece  uccidere  al 
numero  dì  venti  ed  altrettanti  gettar  nella 
riviera.  Davila. 

Mezza  picca,  s.  p.  in  frane.  Demi- piqué . 
Una  Picca  più  corta  della  metà  delle  picche 
ordinarie,  chiamata  anche  P artigiana , e 
Spuntone.  Veniva  frequentemente  adoperata 
dagli  uffiziali  e dagli  altri  capi  delle  com- 
pagnie di  fanteria.  — Es.  In  tai  luoghi  stret- 
ti sono  bonissimi  gli  ai'chibusi  , i moschetti , 
te  mezze  picche , le  alabarde , e simili  cose. 
Ghiozzi.  • . 

Passar  »*er  oc  picche.  Pena  capitale  , ncl- 
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la  quale  il  reo , passando  fra  due  file  di  sol- 
dati colle  picche  basse,  veniva  da  essi  a 
colpi  di  picca  levato  di  vita.  — Es.  Presi  i 
consci i ed  esaminati  , furono , secondo  il  co- 
stume della  giustizia  mtliiarc , passati  per 
le  picche.  Ciuccia  n di  jii. 

Picca  armata  chi.imavasi  nel  secolo  xvii. 
il  Soldato  che  portava  la  picca , ed  aveva 
por  armi  di  difesa  un  corsaletto , edunmo- 
rione  o zuccotto  ; e Picca  «reca  Quegli  che 
iioq  aveva  , della  picca  in  fuori  , altre  ar- 
mi. — Et.  Perciocché  delle  picche  , quan- 
do tono  tutte  armate  , si  possono  {fare  più 
piccole. le  ordinanze , c gli  squadroni  ; ma 
più  grandi  per  rispetto  alle  picche  secche  , 
e disarmate.  Cinuzzi.  — Supponendo  foo 
picche  , delle  quali  3oo  sole  fossero  armate 
con  petto  , schiena  , e zuccotto  , e le  ultra 
cento  di  picca  secca.  Valperca. 

Picca  sbcca.  Soldato  armato  della  sola  pic- 
ca , senza  nessuna  altra  arma  difensiva  od 
offensiva.  V.  Picca  annata.  — Es.  'Per  ri- 
spetto delle  picche  secche  e disarmate  , che 
dietro  alle  armate  si  mettono.  Gl  suzzi. 

PICCATA  s.  r.  In  frane.  Coup  de  piqué. 
Colpo  di  picca.  — Es.  Avendo  da I cauto 
degli  Ai  nelle  st  una  buona  piccata  toccato • 
Varchi.  — Presentarsi  arditamente  ad  una 
batteria  e starvi  perseverante  a dispetto  dei 
furor  delle  arigliene  , delle  mxhibusate  , « 
delle  piccate  , delle  pietre , e del  fuoco  ar- 
tifizvde.  Ci > uzzi. 

PICCHETTO,  s.  m.  In  frane.  Piquet.  Un 
Picco!  corpo  di  soldati  che  si  tiene  in  pron- 
to pei*  rinforzare  al  bisogno  uu  altro  corpo, 

° per  fare  una  fazione  imprevista. 

Q.  Chiamasi  anche  con  questo  nome  un 
Corpo  di  guardia  di  cavalleria  coi  cavalli  in- 
sellati, c pronto  a far  la  fazione. 

A proposito  di  questa  voce  di  tanta  neces- 
sità nella  moderna  milizia  , dell*  uso  della 
quale  si  troverà  qui  appresso  una  buona  te- 
stimonianza tratta  dalle  opere  militari  dell’Al- 
garetti,  giova  riferire  la  seguente  osservazione 
làuta  dal  Monti  alla  voce  Picchetto,  registrata 
nel  Vocabolario  della  Crusca  come  Sorta  di 
giuoco  di  data:  le  parole  di  questo  acuto  critico 
aggiungeranno  forza  c valore  al  novello  si- 
gnificato, col  quale  ardisco  introdurla  nella  I ine- 
guali* Picchetto  c poi  voce  frequentatissima  del- 
ie la  milizia  a significare  quel  certo  numero 
« di  soldati  a cavallo  od  a piedi  che  in  tena- 
ce po  di  guerra  sta  disposto  su  varii  punti 
cc  del  campo  sempre  pronto  a combattere 
cc  quando  ne  sia  il  bisogno.  Ed  una  parola 
« dì  tanto  uso  deve  entrare  nel  Vocabolario 
« con  cguai  diritto  che  Picchetto  , sorta  di 
a giuoco.  » — E*.  Dinanzi  alle  porte  del 
campo  troiano  mette  i picchetti  della  caval- 
leria condotti  da  Messapo.  Algarotti.  — 
Somiglianti  casematte  servono  anche  per  te- 
nervi a coperto  alcuni  picchetti  di  fanteria , 
i quali  alt’  occorrenza  possono  portarti  ne  si- 
ti delle  difese.  Ed  in  altro  luogo:  PipcheUO 
è un  competente  numero  di  /ùnti , o cavalle- 
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rs  , il  quale  sta  preparalo  nel  campo  ad  ogni 
camole  comando.  D’  Antoni. 

PICCHIERE,  e PICCHIERÒ.  s,  m.  In  fraoc. 
Ptquier.  Soldato  a piedi  armato  di  picca.  — 
Kt.  Non  coniando  se  non  te  file  de’  picchie- 
ri e de» fi  arv hi biu ieri.  Varchi.  — Picchie- 
rò , soldato  di  che  si  compone  f infanteria . 
MS.  Ugo  Cacio  rri.  — Tm  finti  e cavalli) 
tra  uno  squadrone  e t altro , tra  i moschet- 
tieri e i picchieri  , deonsi  lasciare  strade  di 
Jixmle  e di  fondo.  Mmntbcitccoli. 

PICCOLE.»,  m.  Accrescitivo  di  Picca; 
Picca  grande  , ctl  c una  sorta  d'  arme  del 
medio  evo  varia  di  fogge,  e lonnc  pavticolar- 
niente  alcune  di  ferro  da  tutte  due  le  parti 
acute  ^ delle  quali  anche  oggi  in  molte  anni 
geni  ili  zie  se  ne  vede  impressa  la  forma.  — 
E*.  Nuove  divise  , come  è a dire  , scacchi , 
picconi  , ecc.  Borghini. 

2.  Uno  Strumento  da  zappatore  fatto  di 
ferro  con  punte  quadre  a guisa  di  subbia  , 
c»»l  quale  si  rompono  i sassi.  In  frane.  Pie. — 
li».  Nè  fece  maggiore  resistenza  il  Castello 
che  avesse  fitto  tu  terra  , perchè  essendo  il 
g ionio  seguente  levale  con  1‘ artiglierie  le  di- 
fése , e cominciato  a tagliare  da  b<uso  con  i 
picconi  un  cantone  di  un  torrione... , si  ai'- 
renderono.  Guicciardini.  — Circa  venticin- 
que o trenta  marminoli  &<n  picconi , e altri 
strumenti  da  espugnar  tetre.  Varchi. 

PICOREA.  P ecorea. 

PIEDE,  e PIE.  s.  si.  In  frane.  Pied.  Pro- 
priamente Membro  del  corpo  dell’  animale  , 
sul  quale  e' si  posa  e cammina.  Da  questo 
pria»  » sigili!',  naturale  sono  dedotti  i modi  di 
dire:  A piede ; Da  capo  • i piede  ; Andare 
a piede  ; Gente  a piede  ; Metter  piede  ; Met- 
tere piedi  in  terra  , che  è proprio  della  ca* 
v.illcria  , ccc.  ccc.  , come  pure  il  chiamar 
Piede  ogni  Estremità  interiore  d’  un  opera 
il»  fortificazione,  d' una  montagna,  ecc.  — 
!’>...  Assai  prima  Che  no'  fu  simo  al  piè  del- 
f alta  torre.  Dante.  — Si  truovano  moltissi- 
me cose  , le  quali  non  hanno  nome  ; onde 
noi  non  le  chiamiamo  con  i vacabili  proprf% 
ma  accattati  (f  altronde  ; come  esempli  gra- 
zia , noi  chiamiamo  pie  ed  il  nostro , e quel 
del  letto  , e quel  de ' monti , ecc.  Varchi. 

2.  Si  adopera  quindi  al  figurato  , e vale 
Sostegno  , Fondamento  , Forza  , Stabilità  ; 
d onde  i modi  di  dire  pure  militari  di  Fer- 
mare il  piede  , di  Mantenere  il  piede  , di 
Piantare  il  piede  , di  Tener  fermo  il  pie- 
de , ecc.  ecc. , che  si  leggono  riferiti  qui  ap- 
presso. 

A pi  è fermo  , o Di  piè  fermo.  Modo  av- 
veri). In  frane.  De  pied  ferme.  Fermo  nel 
«un  posto  ; Senza  muoversi  nè  per  assaltar 
l'inimico,  né  per  dare  indietro.  — E*.  Se 
non  vi  possono  stare  in  isquadrone  , almeno 
n piè  fermo  , ed  in  qualche  ordinanza.  Ci- 
k uzzi.  — Alt  esercito  gmve  degli  Svedesi 
non  è propr/o  il  correre  , nè  a'  leggiero  dei 
Polacchi  il  combattere  di  piè  fermo.  Monte- 
CHcrou.  — E impetuosi  Ferri  incontro  agli 
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Achei  , che  stretti  w*i* Me  Gli  aspettar  di 
pie  fermo  , e senta  tema.  Monti. 

Essere  in  piedi.  In  frane.  Che  sur  pied  , 
en  adirile.  Si  dice  dei  Corpi  di  milizia  , ed 
«fiche  degli  Ufficiai i che  stanno  tuttavia  sotto 
le  bandiere,  a differenza  di  quelli  che  sono 
licenziati  o riformati.  — E*.  Senza  spesa 
teneva  quella  guardia  , e si  serviva  di  quella 
milizia  e di  quella  soldatesca  , che  sempre 
era  in  piede  , e ben  soddisfalla.  Cinuzz*.  i~ 
Che  gli  altri  (Terzi)  doliti  medesima  nazio- 
ne Alemanna  che  erano  iti  piedi  si  riempis- 
sem.  B enti  voglio. 

2.  Detto  di  città  o fortezza  , vale  Stare  , 
Ritrovarsi  nel  suo  essere  , intiero  , o non  di- 
strutto. — Es*  Essendo  in  pude  il  c.utello 
di  Montshuoni  , il  quale  era  m dio  forte.  G. 
Villini.  — Quando  il  popolo  romano  era 
grande  zi  , ma  non  in  questo  colmo  , stando 
in  piè  Cartagine  , e in  Asia  possenti  Re. 
□avanzati  trad  Tac. 

Fante  a piede.  , o da  piede.  V ► Fatile. 

Far  mettere  piede  a terra.  V.  qui  sotto 
Mettere  piedi  a terra. 

Fermare  il  piede.  In  frane.  S' ètablir  g 
Pie ndte  position.  Mettersi  in  luogo  sicuro 
per  potervi  dimorare  alcun  tempo,  od  Allog- 
giarvi*! in  guisa  da  non  poterne  es>erc  pron- 
tamente discacciato.  — Es.  Aveva  egli  per- 
ciò mollo  strettamente  ordinato  al  Commen- 
datore , che  procurasse  n ogni  maniera  dì 
firmare  il  piede  nella  Zelanda  , come  in  sito 
il  più  comodo  per  ncevere  gli  ajuli  maritti- 
mi della  Spagna.  Bbntivoglio. 

Frrmare  un  c.ran  piede.  Accrescitivo  di 
Fermare  il  piede  , cioè  Figliare  maggior  for- 
za , più  gran  fumi  amento  ; Allargarsi  nei 
luoglii  occupati.  — E».  Ma  ti  pmr>oneva  iti- 
ti mzt  particolarmente , che  ritenendosi  C una 
e l altra  di  queste  piatte  , veniva  il  Re  a 
fermar  tuttavìa  un  gran  piede  in  Zelanda  , 
porta  marittima  di  quei  paesi  la  piu  princi- 
pale. Bentivoglio. 

Gbnth  a pi  è , o da  piede.  V.  Gente. 

Cuaroia  a piede.  V.  Guardia. 

Mantenere  il  piede.  In  frane.  S'  ètablir  ; 
•Ve  lenir.  Assodarsi , Raffermar»^,  Fortificarsi 
nel  luogo  occupato  per  larvi  sicura  dimo- 
ra. — E*.  Per  l'opportunità  marittima si 

sperava  di  poter  mrUere  più  facilmente  il 
piede  nelle  province  A Olanda  e di  Zelanda , 
e con  maggior  facilità  mante nerve lo.  Benti- 
VOCLIO. 

Mettere,  o Porre  il  piede.  In  frane.  Met- 
tiv pied.  Vale  Entrar  in  un  luogo  , Arrivar- 
vi.— E-i.  Per  f opportunità  marittima si 

sperala  di  poter  mettere  più  facilmente  il  piede 
nelle  province  d Olanda  e di  Zelanda  , t con 
maggior  facilità  muntene  rv  e lo.  Ed  in  altro 
luogo  ; Pieno  di  spei'anza  di  poter  eccitare 
qualche  so  ile  va  zio  ne  là  intorno  , e di  porre 
piede  in  alcuna  città  principale.  Bentivoglio. 

Mettere  in  piedi.  Frase  militare  italiana 
che.  parlandosi  di  guerra  vale  Incominciar- 
la, Darle  principio  ,coi  falli;  e ritenta  ad 
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narrilo  , vale  Levarlo  , Formarlo  per  un 
bisogno.  In  quest* ultimo  signif.  i Francesi 
dicono  M<tlrt  sur  pied. — Es.  La  i ontanan - 
za  dell'  Imperador  Carlo  f.  da  Regni  dì 
Spagna  uvea  data  comodità  e ardire  ad  al- 
cuni popoli  di  ( muglia  » di  mettere  in  piè 
una  guerra  civile.  Bai>tou. 

METTERE  , e FAR  METTERE  PUOI  A TCBtiA. 
In  frane  Meta' e pied  à terre.  Scendere  o 
Fare  scendere  da  cavallo  $ ed  è modo  di  dire 
militare  per  esprimere  I’  AxiouC  cL Ila  caval- 
leria , che  lascia  i cavalli  sia  per  combattere 
a piedi  , sia  per  qualunque  allro  bi.'Ogno  , 
od  occorrenza.  V.  Appiedare. — Es.  Avendo 
il  Bonn  di  R irò  ne  fatto  mette  re  piedi  a Ur- 
ia gli  archibu ieri  a cavallo.  Dav.la. 

Pi  a star  fermo  il  piede.  In  frane»  S'èta- 
Mir  solidemeiit.  Dicesi  d’  Est-rei  lo  'clic  ncl- 
1’  occupar  ima  provincia  o qualche  luogo 
importante  apre  e tini  libere  le  sue  coniti- 
ni' azioni  alle  spaile,  e si  assicura  dai  fian- 
chi e da  fronte  o con  piazze  forti  , o con 
altre  difise  naturali  ed  artificiali.  È modo  di 
dire  militate.  — E-.  Piantar firmo  il  piede -, 
stabilirsi  in  qualche  posto , che  come  centro 
fisso  vaglia  a sostenere  ciascun  snoia  ; im- 
padronirsi de' fiumi  reali  e dei  passi  , for- 
mar bene  la  linea  delle  comunicazioni.  Moa* 
tecdccol». 

Piene  della  muraglia.  V.  Muraglia. 

Pioli  al  e , o Prehder  Pian*  , in  frane. 
Prendre  pied , vale  Pigliar  forxa  , Assodar- 
ti , Fortificarsi.  — E».  Bisogna  pensare  ad 
altro  , ed  anticipare  a levarlo  via  , prima 
eh’  ei  pìgli  piede  , o che  egli  abbia  fot  ze 
maggiori.  Ed  in  altro  luogo:  Se  tir  venne 
su'ilcmnle  in  Germania  a vedere  , se  per 
forzu  d'  arme  il  He  che  non  aveva  p teso  an- 
cor piede  , si  p(  tesse  dispone  in  munirla 
alcuna  u pagai  C antico  tributo.  Giampul* 
uri.  — È che  il  nimico  sin  in  cita  tua 
senza  avere  preso  molto  piè  , dove  et  punsi  a 
necessi  à del  vivere . Machiavelli. 

Restar»:  li»  puoi.  Iti  frane . Bester  sur  pied. 
Parlando  di  corpi  di  milizia  o dì  soldati  , 
vale  Piourguire  nel  servizio  effettivo  rd  attua* 
Ir  agli  stipendi  dello  stato  , a dillcrcnza  di 
quelli  che  sono  disciolti  , lice  tuia  ti  o rifor- 
mali. — E*.  Perciò  fu  detei  minata , che  per 
alleggerir  tante  spese  restasse  in  piedi  un 
nervo  solo  di  soldatesca.  BsstivOCUO» 

Rimettere  111  piedi.  In  frane,  Remrttre 
sur  pud.  Parlando  d’esercito  , vale  Kitorpa- 
rr  a farlo  } Raccoglierlo  di  bel  nuovo  ; Rior- 
dinarlo. — Es.  H Re  , sii  etto  di  dai. uri  e 
inclinalo  alla  concordia  , non  pensava  a ri- 
mettere in  piedi  V esercito , ma  attendeva  so- 
lo a*  pen siepi  di  pace.  Davila. 

Sorto  ere  ih  piedi.  In  frane.  Tenir  sui' 
pied.  Trattenere  un  esercito  , un  corpo  di 
soldati  agli  stipendi^  Tenerlo  al  proprio  ser- 
vizio sotto  le  bandiere.  — E*,  il  Re  aveva 
modo  di  sostenere  lungamente  in  piedi  | suoi 
eserciti  ; nudi  uh  e alimentarli  da  molte  par- 
ti. Davila. 
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Tekerb  fermo  il  piede.  Parlando  di  fatti 
d’arme,  vale  Combattere  con  ferma  risolu- 
zione di  non  retrocedere,  nè  di  c ngiar  si- 
to. — Es.  Pensa  egli  o mandi  , io  terrò 
fermo  il  piede • Tasso. 

Tehebe  piè  , o piede  , vale  Fermar  dimora 
Trattenersi  in  un  paese  , in  un  luogo,  eco. 
iu  frane.  A”  èlaUir  à demeure.  — Ev.  Jnco- 
nuncianmo  i Barbari  ad  entrare  tulio  Ita- 
lia et  ad  occuparla  e secondo  che  essi  vi 
dimoiarono  , e tenner  piè  , coti  ; ecc.  Bembo. 

PIEGA  a.  F.  Il  Piegare  delle  scinci  e al  - 
P indietro  , pi  ima  di  volgersi  in  fuga;  Co- 
iiiincianiento  di  fuga  : quindi  gli  antichi  mo- 
di di  dire  Essere  in  piega  , e Dar  piega  per 
Piegare  , Dare  addietro  , Cedere  alle  forze 
nemiche.  — Es  Giugurta  ....  occupò  il 
monte  ....  acciocché  se  gli  Romani  des- 
simo piega  , che  ’t  monte  non  foste  loro  ri- 
cetto, Sallustio  trad.  Ci  usca.  — Ma  il  Prin- 
cipe Altamor  che  sino  allora  fermar  de' Per- 
si procurò  lo  »iuoli>  , C h'  era  già  in  piega, 
e ’n  fuga  ilo  seti  fora  , ecc.  Tasso. 

PIEGARE,  v.  a.  «.  e n.  pass.  In  \st. Incli- 
nare. In  frane.  Plier.  Jn  signif.  hsct.  vale 
Incominciare  a cedere,  a dare  indietro,  che 
dicesi  pure  Dare  iu  piega  , Essere  in  piega. 
— Es.  Piegavano  i fanti  italiani  non  po- 
tendo resistere  a tanta  moltitudine.  Ed  in  al- 
tro luogo  : Avresti  veduto  . . . piegare  orrt 
questi,  t ra  quegli.  Guicciardihi.  — Antonio 
sostenne  i suoi  , che  piegavano  , chiamando 
i pretoriani.  Davahzati  trad.  Tac  — La  ca- 
Valleriu  fiamminga  avendo  appaio  fatta  unti 
del  ole  prova  di  resistenza  , piegò  , e diede 
manifèsto  segno  di  voler  cedere.  B ERTI  VOGLIO. 

3.  Iu  B'gnif.  att.,  vale  Obbliga,  e.  Costi  in- 
gere  il  n<  lineo  a cedere.  — E*.  Investitigli 
quivi  per  fianca  valor  vomente  dui  la  metti 
deli  csert'ito , poi*  h> ■ ehi  e combattuto  per  buo- 
no spazio  gli  piegò.  Ed  in  allro  luogo:  Con 
gravissimo  danno  delle  genti  d' arme  fran- 
cesi , le  quali  funaio  piegate.  Guicciardihi. 

3.  In  signif.  brut.  pa**.  in  frane.  Se  re- 
pi  irr.  — Es.  Avresti  veduto  . . in  un  tempo 
medesimo  , alcuni  piegarsi  , alcuni  farsi  in- 
nanzi, altri  difficilmente  t'esistere.  Ed  altrgt 
ve:  Assaltò  gl  mimici  coti  tal  vigore , e con 
tal  furore,  cfà  gli  costrinse  a piegarsi.  Guic- 
CIARQIVl. 

Piegare  le  ihseohe.  V.  Insegna. 

PIEGATO,  TA.  part.  pass.  Dal  v.  Pie- 
gare i V. 

PIETRA,  s.  f.  Lo  stesso  che  Sasso  nel  a. 
signif.  di  questa  voce.  V.  .'fisso.  — Es.  Cene 
piu  ulte  cime  di  Alpi  isolale , e che  sono  quaA 
non  altro  che  masse  enormi  di  pietra  nuda , 
si  chiamano  <>s  soluti  imeni*  Pietra , o Sasso, 
come  è Pietra  Puuia , Pietraia  ala.  Targio- 
pi-TotxEm. 

Pietra  , e Pietra  Focaia.  In  frane  Pier- 
re à fu' il-  Piccolo  pizzo  di  selce,  tneliat  > m 
quadro  cd  allibilo  d i uu  de'  lati,  che  balt.ndo 
sulla  martellina  dille  armi  portatili  , al  ca- 
dere del  cane  che  lo  tiene,  caccia  fuori  acm- 
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tillc  , colle  quali  |-orta  il  fuoco  nella  polve- 
re del  focone  per  accendere  la  carica.  La  par* 
te  anteriore  di  questa  Pietra,  cioè  quella  che 
dee  scontrarsi  colla  martellina,  si  chiama  prò* 
priam*  lite  Filo  (in  frane,  Fif),  * l’opposta  che 
e più  grossa  , e che  vien  fermata  dal  cam*  , 
prende  il  nome  di  Tallone  ( 'J aiuti  ).  — E*. 
Pietre  foca j e da  schioppo  , e da  pistola . 
D’  Antoni. 

PIFARA.  ».  f.  In  frane.  Fffrt.  Lo  stesso 
che  Piffero  ; V.  — La.  Fra  il  suoli  A «r- 
gule  trombi:  , e dì  canore  Pi  fare , e d ogni 
musica  ai mcnin  , ecc.  Ariosto. 

PIFFERARE,  v.  v.  Sonar  il  pillerò. Senso 
proprio  della  voce.  Crusca. 

PIFFERATOLE-  s-  f.  In  frane.  Fifre.  Lo 
stesso  clic  Pillerò . nel  senso  del  a.  sigmf.  di 
questa  voce.  V'.  Piffero . Seca.  Deh.  Fal  y8. 
(Dizionario  di  Padova ). 

PIFFERO,  s.  m-  In  frane.  Fifre.  Slrumcnlo 
da  (iato  $ Specie  di  llauto  di  suono  acuto  , 
aperto  nelle  estremità,  die  si  suona  di  Ira- 
Terso  solGando  in  un  apertura  vicina  all’uno 
de' suoi  capi.  Gli  eserciti  moderni  hanno  preso 
questo  strumento  dagli  Svizzeri  , 1 quali  lo 
Imitarono  i primi  in  Italia,  e si  adopera  nelle 
infanterie  accompagnando  i tamburi  * od  al- 
ternando con  essi  il  suono.— Es.  Gli  antichi 
avevano  su  fòli  , e pifferi , e suoni  modulati 
perfettamente  ...  e però  variavano  il  suo - 
no , secondo  che  volevano  variare  il  molo,  e 
secondo  che  volevano  accendere , o quietine, 

0 fermare  gli  animi  degli  uomini . Machia- 
velli, — Gli  Argivi,  e i Lacedemoni  usa- 
vano i pifferi  per  animare  alla  battaglia  i 
soldati  loro  , sonando , per  mio  creder , quel- 
V aria  , che  noi  chiamiamo  barriera.  Tasso* 
Vi.  — Un  ora  innanzi  giorno  si  sentirono 

1 pifferi,  ed  i tamburi  degli  Svizzeri.  Davi  la. 

a.  ‘Colui  che  suona  il  pillerò.  — Es.  Un 

certo  Gianjacomo  , piffero  da  Cesena  , che 
stava  col  Papa  molto  mirabile  sonatore.  Cel- 
lim.  — E i tamburi , o pifferi  non  paren- 
dogli buoni , cassarli.  Cibuzzi.  — Capitano j 
tenente  j alfiere  } sergente  ; foriero  ; capora- 
li . tamburi , e pìfferi.  Montecucccli. 
t»  PIGLIARE,  v*  a.  Lo  stesso  che  Prendere, 
col  quale  viene  promiscuamente,  adoperato, 
distinta  solamente  la  varietà*  de' significati 
dalle  parole  che  accompagnano  le  diverse 
locuzioni*  V.  Prendere. 

PIGNATTA*  s.  f.  In  frane.  Pot  afeu. 
Lo  stesso  die  Pentola  di  fuoco.  V.  Pentola. 
Diccsi  pure  Pignatta  di  fuoco.— Es.  Alcune 
( navi  ) erano  state  fornite  di  ponti  pieghe- 
voli per  salire  , di  pignatte  aa  uso  it Inceli 
diare , di  fuochi  mujiuali  r di  fabbri,  e di 
guastatori.  Seca  e ni. 

PIGNATTA  DI  FUOCO.  Lo  StCSSO  che  PENTOLA 
di  fuoco,  e Pignatta.  V.  — Es.  Difendersi , 
e combattere  coraggiosamente  con  le  armi 
solile  di  picche  , ÌT  urchibusi , di  moschetti , 
e stanigliene  , e ancor  con  trombe  , e pi- 
gnatte di  fuoco  art  fi  zi  alo.  ecc.  Ci  suzzi. 
PIGNÉRE,  e FINGERE,  v.  a-  e n.  pam. 


PIO 

In  lat.  Impellete  * Impiaget  e.  In  fri* 
Pointer.  Far  forza  di  rimuover  Ha  se  , o « 
cacciar  olite  checchessia.  Si  dice  pure  Ap* 
gnere  , »' fingere  , e Sospingete  \ V.  — Es 
ij  una  parie  con  1'  altra  cominciam  a sde 
tour  e , e pfentre  t uno  conti  o all * altni  i 
cavalli.  G.  Villa  si-  * 

a.  In  signi I.  vtUT.  pass,  vale  Farsi  oltre* 
Cacciarsi  avanti.  In  frane-  Se  porter  en  s- 
vanti  — Es.  Fd  io  seguendo  lei , olite  mi 
pm si.  Dante. 

PILA.  ».  r.  Lo  stesso  che  Pilo  ; V. 

FILANO,  s.  si . In  Et.  Pilanus.  Non* 
particolare  dei  Driarii  nella  legione  romana, 
i quali  erano  armati  di  Pilo.  Da  questo  nome 
si  chiamarono  Aniepilani  I Soldati  della  pri- 
ma c della  seconda  schiera  della  legione  ro* 
mana  , perchè  erano  posti  avanti  ai  Pilani| 
o Triadi. 

PILO  , e PILA.  s.  si.  e f.  In  lat.  Pilum. 
c Pihu • Asta  di  legno  sottile  c leggiero  J 
armata  di  ferro  in  punta  , colla  quale  i le* 
gionarii  romani , c principalmente  i triarii , 
perciò  detti  piloni  , solevano  oflcndcrc  il  nc* 
lineo  prima  di  slringerscgli  addosso  colli 
apoda.  Tutto  il  Pilo  era  lungo  sette  piedi  t 
im  zzo  , secondo  Pohbio  , e forse  di  due  chi 
ne  portavano  in  guerra  i Romani  , mio  en 
minore  ddl’  altro.  La  pillila  del  Pilo  aveva 
all'  indietro  due  uncini  o arai  , acciò  non 
potesse  più  ritirarsi  dal  luogo  in  cui  era 
piantato  senza  farvi  più  larga  apertura.  Il 
ferro  del  Pilo  ero  trattenuto  sui  legno  ih 
due  fermagli  di  lèrro , uno  de’ quali  , pei 
accorgime  nto  di  Mario , era  si  di  noie  , che 
appena  piantala  in  alcun  luogo  la  punta  del 
Pilo  , esso  Iti  magi  o si  roni|X‘vn  , cd  il  le- 
gno piegava  , c veniva  non  a staccarsi  , ina 
a rimaner  pendente.  Inventò  Mario  questo 
artilìzio  , acciò  lanciati  i Pili  negli  scudi  de- 
gli avversarli , c rimastivi  infissi  per  la  pun- 
ta ritardassero  cd  impedissero  col  legno  pen- 
dente l' adoperarli  a difesa.  — Es.  Avevano 
un  dardo  in  mano  , il  quale  chiamavano  Pi- 
lo , e nell  appiccare  la  zuffa  lo  lancia  vano 
al  nemico - Machiavelli.  — Le  lande  ch’u- 
savano portare  i pedoni  arcano  nome  pile  , 
che  erano  Jitte  in  un  fetro  sottile  , ecc.  B. 
Giamboni  Irad.  V»  g.  — . Usavano  gli  antichi 
mazze , giavellotti , pili , dardi , ccc-  Moki*» 
ciccoli. 

PILONE.  V.  Pestone. 

IWrO  , TA.  pa»t.  pass.  Dalv.  Piglierei  V. 

PIOMBARE,  v.  a.  Menare  un  colpo  a 
precipizio  d'alto  in  basso.  — Es.  Che  do- 
ve i colpi  ella  indirizza  e piomba , Te  gli 
manda  in  un  subito  a dormire.  Lippi*  — 
Piomba.  Precintila , Lascia  calate  o cascai* 
il  colpo.  Mi  bucci. 

PIOMBATA,  s.  v.  In  lat.  P/umbatae.  In 
frane.  Plomhè.e.  Pallottola  di  piombo  , chi;»-1 
ni. ita  anche  Maiziobarbulo  , della  «piate  fece- 
fo  talvolta  uso  i soldati  romani.  Chiamasi 
•un  he  con  questo  nome  una  Canna  nnpiom- 
Uta  alle  estremità  , clic  si  linciava  con  ma 
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no  per  forra  di  tuaccbiue  contro  l‘  inimico. 
Unno  Giamboni  la  cbiama  talvolta  Piombino 
e.  Piombatura.  Il  vocabolo  Piombata  sembra 
dover  ritenersi  a preferenza  degli  altri  come 
più  analogo  al  latino.  — Es.  Erano  costret- 
ti quotidianamente  di  pittare  lancie  e piom- 
bate. B.  Giamboni  trad  Veg.  — Questo  Au- 
relio prima  lo  fece  battere  colli  scorpioni  , 
pm  colle  piombaie.  Boti. 

PIOMBATO,  TA.  part.  pass.  Dal  y . 
Piomba > e ; V. 

PIOMBATOIA,  è.  r.  Lo  stesso  che  Piom- 
batoia ; V.  — Ei.  E questa  fittezza  era  ma- 
gnifica e bella , e oltremodo  forte  , adorna- 
ta di  torri  merlate  e piombatojc,  e Ioiti  celle 
a bizeffe.  Pace  da  Gir r aldo. 

PIÓMBATOIO.  s.  m.  In  frane.  Menrtriére ) 
Mac hicoulu.  Un  Buco  aperto  nello  sporto 
de’  parapetti  aiilicbi  , pel  quale  i di  tensori  fa- 
cevano piombare  pietre  , saette  , fiochi  lavo- 
rati, olio  bollente,  sabbie  ardenti , e simili, 
•opra  I’  inimici}  al  pie  della  muraglia.  An- 
che nella  moderna  fortificazione  si  pongono 
in  opera  i Piombatoi  , non  più  ne'  parapetti, 
ma  nelle  volte  degli  androni  delle  fortezze  , 
delle  piazze  basse  , gallerie  e simili  , perdi* 
fendere  con  maggior  ostinazione  q lesti  pas- 
saggi. I corridoi  n androni  coi  Piombatoi  so- 
no chiamati  dai  Francesi  galeries  à muchi- 
coulii  c da  alcuni  Italiani  A mazzi  culo.  Si 
scrisse  altresì  Piombatoia  — Et.  Ma  su  da' 
piombato/'  par  che  si  grill  Tante  le  p>etre  , 
che  a veder  cade  Ile  Pareva  proprio  grandi- 
ne , che  piova.  Ciaiffo  Calvario.  — Fatti 
rompere  i lastroni  , « quali  a modo  di  la- 
pidi d'  avelli  ricoprivano  e tenevano  turate 
le  buche  de'  piombalo j.  Varcai. 

PIOMBATURA,  s.  P.  La  stesso  che  Piom- 
bata ; V.  — E<.  Hanno  cappelet  acciujo....% 
spada  , e coltello , e la  piombatura  , la  qua- 
le nel  primajo  colpo  si  getta.  B.  Giamboni 
trad-  Veg. 

PIOMBINO.  V.  Piombata. 

PIOMBO.  V.  Battere  a Piombo . 

PIOTA,  s.  r.  Io  frane.  Gaton,  Pezzo  di 
terra  erbosa  , che  adoprasi  per  incamiciare 
e rivestire  i parapetti  ed  ogni  riparo  terra- 
piena  tu , acciò  la  terra  non  ruini. — E*.  Le 
quali  ( piote  ) altro  non  tono  , che  al<  uni 
pezzi  di  terra  erbosa  cavati  di  praterie  o luo- 
ghi tali  che  per  molto  tempo  non  siano  sta- 
ti rotti.  Galilri. 

PIOTARE,  v.  a.  In  frane.  Gatonner.  Co- 
prire di  piote  per  raffermare  e ragguagliare 
un  terrapieno/ — E*.  Purché  benfatti  (gli 
argini  ) , ben  battuti , e firmati  con  grandi 
scarpe  piotate  , o mseliciate  , o in  altro  mo- 
do coperte. iviani. 

PIOTATO  , TA.  part.  pass.  Dal  v.  Pio- 
tare *,  V. 

PIOVERE,  v.  n.  In  frane.  Pleuvoir  Di- 
cesi , per  similitudine  , delle  Palle  scagliate 
in  gran  copia  dalla  mosche! Uria  , ed  anche 
dalle  artiglierie.  — Es.  Pioveva  intanto  dal- 
la città  una  fiera  tempesta  di  moschettate . 
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■di  fuochi  e di  cannonate  contro  di  loirr.  Ben- 
tivoclio.  — Perché , sic  conte  lo  spazio } per 
non  esser e la  cittadella  ’ molto  grande  , in 
cui  piovevano  le  polle  , era  angusto  , coti 
coi  sa  ti , coi  ritnbalzi  , e coi  rimandi  to- 
ro avevano  rotto  tutte  te  traverse , ecc.  Borra. 

a.  Si  adopera  altresì  conte  v.  a.  , e vale 
Mandare  , Far  piovere  le  palle  o altro  ab- 
bondantemente e con  furia  ; ma  irt  questo 
significato  è pni  in  uso  presso  i poeti.  — E». 
Duetti y e saette  addosso  ognun  gli  piove . 
Bbrni. 

PIRAMIDÀTO,  TA-  ago.  Disposto  e Or- 
dinato in  forma  di  piramide  , e si  dice  del- 
le palle  da  calinone  , ecc.  — Es.  Per  verifi- 
care la  carrismn  ideata  de'  loro  diametri  (deb 
le  palle  e delle  bombe  ) «’  calibri  de'  cairn o- 
ni , e mortai  , se  non  siano  state  confusa- 
mente  p ramidale.  D‘  Antoni. 

PIRAMIDE,  s.  v.  In'  frane.  Piramide  ; 
Pile.  Si  distinguono  con  questo  nome  nelTAr- 
tig lieria  le  Cataste  delle  palle  da  cannone  e 
d'altri  grossi  proietti;  dalla  forma  pirami- 
dale , che  si  dà  loro  ne* -luoghi  ove  si  serba- 
no. — Es.  A ciascheduno  de'  detti  cannoni 
col/ocai'e  luterà I mente  in  pronto  in  piccini a 
piramide  riunite  trenta  palle  in  circa  del  re* 
spedivo  calibro.  W Antoni. 

PIROBOLIA.  s.  r.  In  frane.  Pyrobologie. 
L’  Arte  di  lanciare  i fuochi  da  guerra.  Beila 
voce  greca  che  porta  la  sua  definizione  con 
«e.  — Es.  / fuochi  d' artifizio  ( pimbolta  ) , 
tanto  le  materie  onde  si  compongono  , quanto 
i fuochi  comporti  , sono  ampiamente  descritti 
in  più  libri , ecc.  Montbcuccoli. 

PIROTECNIA,  s.  f.  In  frane.  Pyrotechnie . 
L’  Arte  del  fare  i fuochi  artitìziali.  — E».  Die- 
ci libri  della  pirotecnia.  Bini  «goccio. 

PIROTECNICO  , C A.  ago  In  frane.  Pyro- 
technique.  Aggiunto  «fogni  cosa  appartenente 
alla  Pirotecnia.  Alberti. 

PISTOLA-  s.  F.  In  frane.  Pisìofet  ; P stri- 
nai Un'  Arma  da  fuoco  portatile  , adoperata 
particolarmente  dai  soldati  a cavallo.  Fu  da 
principio  uno  schioppo  corto  che  i cavalieri 
tedeschi  , i quali  introdussero  i primi  que- 
st’ arma  in  Francia  nel  secolo  xvw  , portavano 
ad  armacollo,  come  si  portano  dai  nostri  cm- 
vallcggien  i piccoli  moschetti  : Cangiò  a poco 
a poco  di  forma  , c si  ridusse  a tale  da  po- 
tersene portare  due,  entro  due  fonde  di  cuoio 
poste  una  a dritta  c T altra  a sinistra  dell'ar- 
cione della  sella.  Le  denominazioni  delle  pjrti 
principali  della  cassa  , canna  , ed  acciarino 
della  Pistòla  sono  le  stesse  di  quelle  del  fu- 
cile , dalle  quali  non  differirono  che  nelle 
proporzioni  ( V.  FUCILE  ).  Due  sole  hanno 
particolar  denominazione  , e sono  la  Coccia 
(in  frane.  F abate) , ed  il  Sottoscatto  (Bride 
de  lo  poignèe ) Essendo  questa  la  più  mane- 
sca delle  armi  da  fuoco  , c di  tiro  assai  cor- 
to » s’adopera  sovente  dai  minatori  e zappa- 
tori negli  attacchi  s ttcrranci  , e negli  assalti 
e scontri  improvvisi , ecc.  — Es.  Soprav ve 
rendo  la  cacai! cria  tedesca  armata  di  /usto- 
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lt  , finì  di  rompere  % e di  disordinai  la  lai • 
lapin.  D* V ILA. — di  etim'  la  tor  propria  pelle 
tempeiat'i  a bolla  ai  pistola.  Ed  in  altro  Ino 
go  ! l*  inganno  consistex'u  nel  modo  di  cari- 
car la  pisi  òhi-  Redi.—  Or,  per  avere  un  raso 
più  regolai e,  pigliammo  in  quello  scambio  una 
conna  da  pistola . Accaomiia  eri,  Oim*»to. 

PIS  TULESE.  » ss-  In  hanc.  Compiasi 
Coutenti  de  eh  asse.  Una  Lama  larga , corta  , 
j'rr  lo  più  diritta  , e a due  tagli  , con  ma- 
nico semplice  e senza  guardia  , clic  si  porta 
alle  cacce  o in  viaggio  da  persone  non  utili- 
tari. Si  adopera  per  lo  più  in  senso  ridico- 
lo. — - Ei.  Considerale  un  poco  Quei  Pun- 
tatoli f eh'  a modo  if  adirato  Si  funi  le  mimi 
a*  fianchi  , e la  persona  >S  quote  , e'nibrnccìa 
la  toga  , e'I  pistoiese  Squaderna  , anuota 
m terra  y e gira  in  aria  M in  acciai  or  , ecc. 
Bros  ARROTI. 

PISTOLETTATA,  s.  f.  Io  frane  Coup  de 
p i stole t.  Colpo  di  Pistòla.  — Es.  E ricevuta 
da  lui  una  pistolettata  nella  mascella  , che 
gli  fracasso  quattro  denti , egli  spaiandogli 
/ a sua  nella  visiera  lo  riversò  morto  per  ter- 
ra.; Davila. 

PISTOLETTO.  »•  m.  In  frane  PiStolrt.  Di- 
minutivo di  Pistòla  ; Piccola  pistòla.  È pe- 
raltro da  avvertirsi  , ck*i  questa  voce  adope- 
rata dagli  scrittori  italiani  drl  secolo  xvii  in- 
dicava una  pistòla  lunga  quanto  le  n<*slie  or- 
dinarie , ma  che  |>cr  essere  più  corta  assai 
delle,  pistòle  ordinarie,  d allora,  venne  distinta 
col  diminutivo. — Es.  Sostenendo  br  •vomente 
l’incontro  de’  Haiti i , i quali' caracollando  e 
sparando  d l continuo  i pittatiti , gli  erano 
pertinacemente  olle  spalle . Davila. 

2.  Chiamansi  pure  con  questo  nome  dagli 
Artiglieri  certi  Pali  di  ferro  con  tèndente, 
co’quali  i minatori  bucano  le  roccie,  nelle 
quali  s incontrano,  per  introdurvi  un  po’ di 
polvere  , e procurarne  lo  scoppio , che  ha 
dato  origine  alla  denominazione  dillo  stru- 
mento. — Ei.  Pali  di  ferro  col  f udente  ac- 
ciaiato , denominati  pistoletti , per  fitre  dei 
buchi  nella  roccia  , che  si  faranno  poi  scop- 
piare. D'  Antonj. 

PISTONE,  s.  m.  In  frane.  Trombina.  Sorta 
di  fucile  di  canna  più  corta  dell’  ordinaria  , 
di  bromo  o di  ferro  . con  bocca  assai  I irga, 
schiacciata  o tonda  , che  si  caiica  con  Oam  , 
palline,  ere. , e si  adopera  nelle  difese  sljeltc 
e nella  guerra  sotterranea  dai  minatoti  Di- 
cesi anche  A pattncampagna  ; V.  — Es.  et 
voler  co sin  ar  questi  Taglioni  , Il  doppio  più 
di  lor  esser  bisogna  ; Di  pistòle  andar  car- 
chi e di  pistóni-  Neh.  Sam-  (Vocab.  di  Padova). 

2.  Lo  4ciM)  clic  Pestone  \ V. 

PIZZICARE.  V.  a.  In  frane.  Harceter . Mo- 
lestare ; Tribolare  con  deboli  in  i coni  inni 
assalti  il  nemico-  — Ea.  Spinti  settanta  , o 
ottanta  cm-ahi , comari,  tò  , che  pizzi  ras  si  no 
it  c >apo,  e riconcscestin"  gl’  inimici. Sbc.hi. — 
Giuri*' ro  prima  ufi  archibugieri  a pizzicare 
i!  M ri»»*, ..  ...  e »•  aiicatnin  grandine  de' toro 
un  diedri  o luogo  all'iato  delle  lance.  Bruti. 
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vcclio.  — Pizzicale  In  onda  d un  eseicitn  è 
quando  ab  w ti  pochi  soldati  d>  ha  vanguardia 
dell  nitro  cominciano  a tirare  a • •■ti  oguard.it 
dell’  esetvilo  nemico.  MS.  Un  » Laciotti. 

PIZZICATO,  TA.  palt.  pa>,.  Dal  v.  Piz- 
zicare ; V. 

PLATTA.  ».  ».  Lo  sle<ao  die  Massa  nel 
5.  •«giiif  di  quella  voce  -,  V.  — E*.  Si  fai:- 
eia  una  massa  , o piatta  , ni  servizio  di  que- 
sta inibii  i.,..  nè  se  ne  possa  di *j forre-  Bar- 
di Antichi. 

PLESll).  «.«.  In  fune.  P ès-oU  Ordinanza 

quatti  angolare  de' Greci  . che  ac«-v.i  lungli  z- 
zj  doppia  dilla  sua  larghe/,/:».  Il  av  F'Iard 
lenlò  ut  Ilo  "Corso  secolo  di  recitimi  la  m o- 
nore  , ma  senza  etietto.  — E*.  Quest  t fati 
che  ha  la  lunghezza  doppia  rispeit ••  alla  lar- 
ghr.z-i  si  chiama  Pi  sio  , ci-  qua  ! 'mintolo, 
quando  gli  armati  situato  ila  talli  ì luti , a- 
vendo  pel  ò ancora  quei  dàlc  fr-mhe , e qu-  t 
dagli  archi  ordtn, iti  n- 1 «nersn.CAM  Al  ti.nl.EI. 

PLINT10.  » M.  Nome  particolare  di  una 
ordinanza  di  battaglia  de' Greci  antichi,  per- 
fettamente quadra  tosi  d'uomini  , come  di 
ferrino  La  Vbce  tutta  greca  «nona  Quadra- 
lo. — E».  Questa  bati  tglùi  s’  op,'0,  e al  Ptm- 
lio  , n quale  così  chiamali*  perciocché  /ne. 
d nauta  sua  ha  i lati  uguali  non  solamente 
quanto  alla  figura  , ma  al  numero  anco,  #. 
Larari  trad.  Eh 

PLUTEO,  s.  m.  In  lat  Pluteus  Una  Gra- 
ticciata posta  davanti  al  soldato  romano  oc- 
cupato nei  lavori  di  fortificazione , onde  di- 
fèndi rld  dalle  saette  nemiche. 

a.  Una  Macchina  murale  de' Romani,  u- 
gualiiu nle  di  difesa  , ma  mobile,  fatta  a volta 
e coperta  di  vinchi  e di  cuoio , po*ta  sopra 
tic  ruote  , la  quale  si  accontava  alle  mura 
della  fortezza  in  tem|>o  della  scalata  , onde 
i fanti  hggieri  da  essa  macchina  guardali  pn. 
tessero  colle  saette  e colle  fìonde  levare  dai 
merli  i difensori. 

3.  Con  questo  nome  intendevano  anche  i 
Romani  ogni  Piccolo  riparo  a difesa.  — E». 
Plutei  sono  delti , perchè  a similitudine  d’as- 
si si  tessono  di  vimini  e di  ciòccio  , nwe- 
ro  di  cuoio  di  fuori  si  coprono.  B.  Giambo»  a 
trad..  Veg. 

PODISMO,  s.  m Ragione  e Misura  del1.» 
distanza  de’ soldati  e delle  schiere  così  pir 
lungo  , come  per  largo,  nelle  antiche  |ordi 
rianzc  greche.  Secondo  Eliauo  qmsla  distati 
za  • ra  ili  tre  maniere  j I'  Ordinaria  o Mag 
ginn-,  di  »ei  piedi  fra  un  snidato  e l'altro  . 
fra  l‘  una  c I altra  fila  ; la  Mezzana  o Ser- 
rata , e he  era  di  tre  piedi  ; r finalmente  la 
Stretta,  la  qi.ale  non  era  più  di  un  piede  c 
mezzo.  Leggisi  pure  in  pnlihio  un  paragone 
di  questi?  ordinanze  con  qui  Ile  dei  Romani 
a’  stiui  tempi  (lih.  xvii),  e Vegnio  porcai- 
ccniia  in  più  luoghi  all*:  stesse  misure,  c ae- 
gnatainru(c  nel  tifar,  il.  cap.  7.  La  voci  è di 
gii cd  origine,  cd  ha  la  radice  in  Piede. 

POGGETTO.  s m.  |u  fi  .ine.  Tcrtre ; Mon- 
ti* ab  . Pi npi laiuente  Diminutivo  di  M<  nticil- 
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lo,  m.i  l’ intende  sciupi  c «ti  euiinenzi  iv>la- 
ta  , r dolce  a salire  ed  .1  calare  — fcs.  Po- 
nendo una  fortezza  , e buUifolle  in  su  uno 
panello.  G.  Villani.  — Colla  sua  gènte  re- 
i'Otù  in  fortezza  In  sur  un  i devoto  e bel 
pilgg€*tO.  Gino»'*  CaI.VARRO, 

POGGIO  a-  r.  In  frane-  Coteau . La  Spe- 
zie più  Iwssj  dei  monti,  qui  Li  cioè  clic  avanza 
di  poco  A'  altezza  ordinai ia  delie  colline.  — 
Kl  / monti  piu  bassi  di  tu' li,  e che  si  sol- 
levano  poco  sopra  delle  colline  , si  chiama- 
no p-ggi.  TaihjIoxi  — Tozzmi. 

POLIGONO,  « m.  In  frane.  Poligona.  Fi- 
gora  geometrica  piana  di  più  lati, sulla  quale 

0 ilcntro  la  quale-si  fortifica.  Nel  primo  ca- 
so il  Poligono  si  chiama  Interno  ( in  frane. 
Pollone  intirieut •),  nel  «condo  Esteriore  od 
Esterno  ( Poltrone  rxlèrit nr').  (Quindi  chia- 
mati Lato  m temo  ilei  |>oligouo  ( còte  intè - 
r/eur  du  f»o/y  gniie) . quello  sul  quale  si  alza 
Li  fortificazione  , e Lato  esterno  (còti  exte- 
r-enr)  quello  dentro  >1  quale  si  fot  tifica.  Si 
può  anche  iliir.  clic  il  Lato  del  poligono  ni- 
tri no  è li  distanza  <le*  puliti  di  congiunzione 
il  Ih*  fini  gole,  ed  il  Luto  esterno  quello  che 
vi  da  uil.  angolo  G uidi- gelato  dilli  bastione 
all'altro.  I*.  i j*cn»beolaro  «lei  poligono  1 Per • 
p -ndù'ulntu-  ,iu  polygone)  chiamasi  partiro- 
la riunite  mia  Linea  tirata  dal  ecotrn.ilcl  Po- 

1 gono  rigo!. ire  al  mezzo  d*l  lato  ih  »•$»<>,  c 
prendi'  raggiunto  di  Minore  qu<  Ila  del  Poli- 
gono interni*  , » di  Maggiore  quella  dell’  c- 
sterno.  Chiamasi  altresì  Perpendicolare  quel- 
la Linea  innalzata  perpendicolarmente  sulla 
metà  del  lato  dei  Poligono  esterno  verso  la 
cortina  , la  quale  colla  sua  estremila  stallili 
s ce  il  punto  <r intersezione  delle  linee  di  di- 
fesa radente-  Finalmente  chiamasi  Maggio  del 
poligono  [Il  iy>u  du  poltrone  qurlLi  Linea 
clic  si  suppone  condotta  dal  CclltiO  all  . ingo- 
io di  esso  ; e thccsi  Minore  quello  sul  qu  do 
si  fortifica,  e Maggiore  quello  dentro  il  qua- 
le si  fortifica  ; ossia  che  il  Raggio  minore  è 
1-i  Distane  dal  centro  del  Poligono  all’angolo 
della  scinigola  del  bastione,  c Raggio  maggio- 
re è la  Disianza  dal  centro  all  angolo  fian- 
cheggiato di  e»-*o  — Es.  Il  cerchio  , che  è 
un  polìgono  di  liti  irt/inUi  , tocca  la  mede- 
sima retta  con  uno  de' suoi  lati.  Galilei.  — * 
Per  la  lunghezza  del  poligono  esteriore  il 
tiro  del  moschetto  non  arrivando  , rimasero 
senza  difesa.  Mwitbcoccoli.  — L P l'accia 
del  bastione  ; P E t'-ancn  del  bastione  ; . . . 
dfì  Ltitn  del  poligono  interiore  ; LM  Lato 
del  pnlie  ano  esteriore.  D‘  Artorj. 

POLIO  II  CETE.  ».  M.  1,1  lat.  Paliarcetes. 
Espugnatore  di  città.  Noine  dato  a Demetrio, 
Re  de  Macedoni,  figliuolo  d Antigono,  pel 
valor  sommo  col  quale  prese  molte  città  cre- 
dute Gno  a quel  tempo  inespugnabili;  quindi 
è rimasto  in  u*o  per  onorare  con  esso  quegli 
uomini  ili  guerra,  che  si  rendono  celebri  per 
thflicili  assido  condotti  felicemente  al  loro 
termine.  — Es.  Di  grandissima  meraviglia 
fu  cagione  la  fama  che  si  sparse , che  Ben- 
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gen-Op  Zoom  ei'a  pres  i d'  assalto  dal  Leven- 
dtsl  j per  la  quale  ma» pettata  impresa , olire 
a'-l'  avete  d bastone  Ut  maresciallo , swà  con 
giusta  ragione  tra  i moderni  guerrieri  inti- 
tolato U PoLiorcele.  Alc.ahotij. 

POLSO,  s.  m.  fu  lat.  ris  ; l \obw . Li 
frane,  t"rce.  Figurai,  vale  Quantità  di  sol- 
datesca ; Forza  di  genie.  — Es.  La  spedizio- 
ne del  sig.  Pietro  Strozzi  e parsa  di  qua 
molta  opportuna  , e saviamente  considerata , 
perchè  senza  dubbio  è l'antidoto  di  quelli 
umori La  nazione  si  vede  star  tutta  sol- 

levata , e sna  molto  desiderosi  cC  intendere 
con  che  pulso  viene.  Caro. 

POLVE  s.  v.  In  frane.  Poudre.  Lo  stesso 
dm  Polvere»  V.  ; ma  sincopata  per  uso  della 
poesia.  — Es*  E la  polve  , e le  podere  tul- 
io d resto  Seco  portò  , eh  apparteneva  a 
qu  està.  Ariosto. 

POLVERACCIO.  V.  Polverino. 

POLVERE-  ».  v.  In  frane.  Poudre.  Una 
Composizione  di  salnitro,  solfo  c carbone, 
clic  mescolali  insieme  utile  debite  proporzio- 
ni fanno  una  poi  vece,  la  quale  se  viene  io» 
Gammata  avvampa  in  un  subito  , e per  la 
forza  del  limilo  elastico  , ebe  si  sprigiona  da 
essa  , caccia  lontano  o smuove  i corpi  che  le 
sono  vicini.  Li  buona  qualità  della  Polvere 
viene  dalla  purezza  delle  tre  sostanze  onde  sa 
compone,  dalla  preparazione  e giusta  projior- 
zinne  dille  loro  respcttive  quantità  e dalla 
loro  più  esatta  mescolanza.  Nelle  cose  militari 
si  diatingpouo  due  sorta  di  Polvere,  una  delle 
quali  vitti  chiamata  da  guerra , e si  caricano 
Con  essa  tutte  1’  armi  c le  bocche  da  fuoco  -w 
l’altra  si  chiama  da  m uti,  c serve  a mandar 
in  aria  opere  di  fortificazione  e macigni* 

Comunemente  se  nc  riferisce  l’ invrnz'one 
a F.  Bertoldo  Schwartz,  tedesco,  I anno  1 3 io; 
ma  di  questa  come  d’altre  inventive  vuoili 
far  più  severa  ragione  distinguendo  q iella 
della  mescolanza  dei  tre  ingredienti  suddetti 
per  ottenere  una  pronta  accensione,  da  quella 
dell’ applicazione  della  Polvere  alle  cose  da 
guerra.  Quanto  alla  prima  sembra  certo  che 
Rogero  bacouc  di  Sommerse!  sia  stato  il  pri- 
mo a farla  di  pubblica  ragione  nella  sua  o- 
pera  De  nullitate  ntagiac  fin  dall’ anno  i zi 6; 
quanto  all<*  scrollila  non  v'  ha  Uuora  chi  ne 
contesti  l’onore  al  Frate  tedesco.  Venne  ado- 
perala in  Italia  per  la  pnun  volta  dai  Ve- 
neziani all’  assedio  di  Clùozza.  — Es.  Non- 
dimeno per  la  violenza  del  salnitro  col  quale 
si  fa  la  polvere  , datogli  il  fuoco  , volavano 
con  sì  orribile  tuono  ed  impeto  stupendo  per 
C aria  le  paUf  , ecc.  Guicciardini.  — Don- 
de si  scopriva  beniaimo  il  lampo , che  fa  la 
p-lvere  nell'  allumare  d pezzo.  Accademia  del 
Cimkrto.  — La  quantità  del  salnitro  atten- 
tamente incorporato , e intimamente  alle  con- 
venienti dosi  di  solfo  ^ e di  carbone  è la  ca- 
gione della  maggiore , o minor  fona  della 
polvere.  U’  Artorj. 

Corro  oa  polvere.  V.  Corno. 

Fan  polvere  di  alcuno.  In  frane.  3IeUret 
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He  di  lire  e n poltrir*.  Bel  modo  di  dire  mili- 
taresco, clic  vale  bl>.»  I te  re , A nutrii  (are  |»T ' 
furia  d’artiglierie  o d'altre  armi  da  fuoco  : 
ai  dice  d‘  uomini  c di  -cose.  Qui  la  voce  Pol- 
v re  non  c*  adoperata  nel  signif.  surriferito 
di  Polvere  da  guerra  , ma  nel  suo  primiti- 
vo del  linguaggio  comune.  Awlie  i Francesi 
motti  ini  colla  *kssa  esagerazione  usano  il 
verbo  Pulvcrtser.  — Et*  ò’ egli  e nessuno 
che  ordisco  entrar  dentro  a queste  scale , io 
ho  qui  due  falconetti  parai»  , co' quali  io 
farò  polvere  di  va.  Collimi. 

M aca/zino  ha  polvere.  V.  Magazzino. 

INI  L LINO  pA  POLVERE.  V.  Mulino. 

Sr.nzA  pivi. ve n e.  Modo  del  dire  , che  figu- 
ratamente vale  Senza  abbruciar  polvere;  Sen- 
za adoperare  I*  armi  da  fuocò.  B*.l  modo,  clic 
può  io  molli  casi  rispondere  ai  francese:  Sant 
òrti  er  une  umorce.  — E*.  E perche  ettiino 
avevano  notizia  delle  vittorie  del  Conte  , e 
dello  rivocazione  di  Miccolò  , giudicarono 
con  la  spada  dentro  . e senza  polvere  avere 
vinta  quella  guerra • Machiavelli. 

POLVERIERA.  «.  v.  In  frane.  Poudrirre 
Edilizio  nel  quale  si  fabbrica  , o si  conserva 
l i polvere  da  guerra  : quello  nel  quale  si  ftb- 
hrica  la  polvere  chiamasi  più  particolarmente 
Mulino  ( E.  Mulino)  ; c quello  destinalo  sola- 
mente a conservarla  chiamasi  Magazzino. — Es. 
j4ìC avviso % che  suol  dare  il  direttore  detta  pol- 
veriera d' essere  terminata , e in  pronto  ah’ una 
d'esse  specie  di  polvere  , ccr.  U’ArtorJ. — 
Una  Zomba  caduta  vietilo  alla  polvenera  , 
tinto  fuoco  illle  polveri , fé’  con  orribile  scop- 
pio saltar  in  arici  un  grosso  bastione . Botta. 

POLVERINO,  s.  m.  In  frane.  Pnulevrtn- 
Polvere  da  guerra  fine.  Se  il  Polverino  non 
è slato  aggranellato,  chiamasi  dai  pratici 
Polverino  verde,  se  per  vecchiezza  non  è più 
aggranellato,  chiamasi  Polve» agno ( in  frane. 
Pvussier).  Nel  secolo  \vn  , e prima  dell'u- 
so delle  cartucce  per  la  carica  delle  anni  da 
fuoco  , e degli  stoppini  per  I»*  artiglierie,  ve- 
nivano le  une  c le  altre  innescate  cimi  una 
piccola  quantità  di  Polverino  , e caricale  con 
polvere  più  grossa  ; questo  Polverino  si  por- 
tava dal  soldato  in  un  fiaschiuo , o forni- 
mento di  corna  o di  cuoio  forte  , ] tendente 
da  un  cordone  ad  armacollo.  V Fiate  bino .— 
Es.  Si  dee  avere  la  fiasca  da  tener  la  pol- 
vere , e ’l  /taschino  da  tenerti  polverino  con- 
forme alla  qualità  dell’  archibuso.  Ci  ruzzi — 
Tal  polvere  rozza  si  espone  ad  essiccare  al- 
V aria  , o al  sole  , tanto  che  basti  , per  esse- 
re introdotta  in  un  frullone  , da  cui  le  si 
separa  tutto  il  polverino  piti  minuto.  D*  A«- 
TOWJ. 

POLVERISTA.  9.  m.  In  frane.  Poudrier. 
Colui  che  fabbrica  la  polvere  da  guerra.— Es. 
Perciò  si  deve  sempre  ; tenere  nella  fortezza 
due  ipnstri  polve  risii  coi  toro  ordigni.  Ter- 
sivi — Persone  dell’  artiglieria  ....  Pdt- 
veristi  co  loro  strumenti.  Morteguccoli. 
POME.  V.  Pomo. 

POMERIO.  ».  m.  In  frane.  Etpfanade» 
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Spazio  inforno  alla  fortezza  fuori  e dentro 
le  mura  , nel  quale  non  si  può  fabbricare* 
Chiamasi  anche  con  questo  nome  lo  Spazio 
di  terreno  nudo  elg*  separa  il  terrapieno  dal- 
le case.  La  voce  c Ialina.  — Es.  Il  terrapieno 
dentro  la  cortina  , la  sua  salila  , la  strada 
del  terrapieno  alt  abitato  , tutto  questo  tpa- 
zio  e stato  chiamato  pomerio  ; io  giudice  che 
si  debba  dire  pomelli o , quasi  post  mocnia  , 
cioè  dietro  ed  accanto  alle  mura.  Gai. ilei. 

POMO  , e POME.  s.  m . In  frane.  Pom - 
menu.  E»tr«mitfi  superiore  del  manico  della 
spada  o del  pugnale  , di  forma  rotonda  od 
ovata.  In  lat.  Copulai. — Es.  Edavea  <»ah- 
gaio  Dorata  in  casa  sua  già  f elsa  , e ’l 
pom*.  Dahte.  — Il  non  avere  quella  spada 
pome  da  maneggiarla  , non  volea  dire  al- 
tro , che  non  esservi  dato  di  sopra  il  po- 
tere ottenere  lo  Imperio.  Giambullari Ora. 

si  poneva  a sedere . orti  si  rizzava  , e spesso 
metteva  la  mano  sul  pomo  del  pugnale.  S«a- 
nOHATl. 

PONTA.  V.  Punta. 

PONT  A RE*  V.  Puntare. 

FON  TE.  s.  m.  In  lat.  Poh».  In  frane . 
Pont.  Edilìzio  di  pietra  , di  mattoni  , o di 
legno , per  lo  più  arcato  , che  propriamente 
si  fa  sopra  I*  acque  per  poterle  pas>are.  Va- 
ria assai  è la  generazione  de*  Ponti  , die  si 
aikoprano  in  guerra  , i quali  pigliano  o dal- 
1*  uso  o dalla  firma  loro  varie  denominazio- 
ni , come  si  vidrà  in  appresso.  Basti  che  col- 
la voce  Phnte  , senz’altro  aggiunto  , intcnde- 
si  dalla  gente  di  guerra  I'  Edilizio  qui  sopra 
indicato  , die  dovendosi  differenziare  dagli 
altri  chiamasi  talvolta  Stabile,  Fermo  o Mor- 
to (in  frane.  Pont  dirmnnt)y  ovvero  Ogni 
via  di  comunicazione  da  un'opera  all’  altra  % 
alzata  sopra  pilastri  di  mattoni  o di  legno. 
Le  parti  principali  d’  un  Ponte  stabile  sono 
le  Pile,  gli  Archi,  il  Pavimento  o Lastrico  o 
Carreggiata  , le  Sponde  o Parapetto  o Spal- 
lette , i Marciapiedi  pei  pedoni  , le  Cosce 
su  fianchi  , e i tostegm  o le  Basi  appiè  dir- 
gli orchi  c sulle  rive.  Chiamasi  Pedata  quella 
Parte  della  montata  del  ponte  che  dall  atte- 
statura arriva  fino  al  ripiano  ; e Mo. itala  , 
tutta  quella  Parte  che  dal  livello  del  terreno 
s'  alza  fino  al  ripiano.  L’entrata  d' ogni  Pon- 
te chiamasi  più  particolarmente  Bocca,  Testa, 
o Capo,,  o Co’  del  Ponte.  — Es.  Quella 
( porta  ) , che  sulla  Afosa  apriva  e chiudeva 
ad-  ogni  ora  col  suo  ponte  stabile  »2  vantag- 
giosamente la  città  di  Maestrich.  B enti  vo- 
glio. — Eli  gai  questo  forte  eretto  per  rico- 
prire come  un  ridotto  campale  la  testa  d mi 
ponte  che  dava  il  passaggio  sulla  Mura 
verso  Canisia.  Momcuccou. 

Gettare  un  poste,  in  frane.  Jeterun  pont, 
vale  Fabbricarlo,  se  é stabile;  Costrurlo  e 
Fermarlo,  se  é mobile.  — Es.  Il  Eicerègit- 
tava  il  Ponte  in  sul  Po.  Guicci ardisi.  — 
Di  tu  dal  fum*  Senna  % che  sì  passavo  con 
un  ponte  gittata  sopra  le  baivhc.  DavILA. 

Postr  a leva.  In  frane.  Poni  ù bitiCUle 
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Un  Ponte  simile  al  Levatoio,  posto  per  una 
metà  dentro  l’andito  della  porta  , coll’altra 
filiiri  , e bilicato  sopra  due  grossi  perni  che 
*•’  incastrano  nelle  estremità  delle  parti  late- 
rali della  porta,  di  modo  che  abbassando  la 
parte  di  dentro  in  un  Fossetto  ( in  frane. 
Cage  ) scavato  al  di  sótto  , si  alzi  quella  al 
di  fuori.  Marini. 

PONTE  DA  ASSALTO.  In  fr.mC.  Pont  dftlt- 
snut  j Pont  de  guerre.  One’  Ponti  estempora- 
nei costruiti  in  varie  guise  , che  $'  adoprano 
negli  assedii  e negli  assalti  per  travalicare  i 
fossi  e le  inondazioni  del  nemico.  — E*.  Si 
fatino  traverse  , s òpra  le  quali  si  gettano  pon- 
ti da  assolto  di  legno , di  corame  , di  telar 
dt  sughero  , di  giunchi  , di  botti  , o sopra 
ruote.  Montecuccoli. 

Ponte  di  barche.  In  frane.  Pont  de  ba- 
teaux.  Un  Ponte  da  guerra  che  si  stabilisce 
o stilla  barche  o battelli  fermi  sull’  ancore  , 
c>  sopra  i pontoni  che  l’esercito  trae  con  se. 
Questo  Ponte  vien  trattenuto  da  due  forti  Go- 
immette  ( in  frane.  Cinqumelles  ).  Sembra 
che  Condivo,  conosciuto  col  nome  di  Gran 
Capitano,  sia  stato  il  primo  dopo  il  rifiori- 
mento della  milizia  a porre"  le  barche  sulle 
cuna  , ed  a condurle  coll’  esercito  per  gitta: 
ponti  al  bisogno  , come  fece  sul  finir  det- 
I'  .inno  l5o3  guerreggiando  sul  Garigliano 
c.mtro  i Francesi.  — Es.  Però  deliberando 
Consalvo  tentar  di  pattare  il  fiume  furtiva- 
ni  'nle , il  che  succedendo  non  si  dubitava 
dr'Ja  vittoria  , dette  In  cuixt  a IT  Alvbino$  au- 
tore secondo  alcuni  di  questo  consiglio^  che 
fabbricaste  il  ponte  segi'etamente  ; per  ordi- 
ne d*l  quale  essendo  stato  con  molto  silenzio 
fabbricato  un  ponte  tulle  barche  , condottolo 
di  notte  al  Garin  Ha  no  t e giuntolo  al  passo 
di  Sujo  ....  passò  tutto  f esercito.  Guicciar- 
dini. — perchè  ? Avita  aveva  già  fatto  get- 
tare ivi  un  ponte  di  barche  Bruti  voglio. — Si 
firn  il  ponte  con  barche  accoppiate  da  due 
io  due  per  mezzo  di  sei  travicelli  grossi  on- 
ce di  4 in  5,  e talmente  lunghi  che  lasciati 
do  t intervallo  di  piedi  5 /ivi  C una  e i altra 
b trea  , attraversino  tutta  la  larghezza  d’  u- 
na  barca  , e s’appoggino  sul  fianco  del- 
Ì (dirti.  Questi  travicelli  i’  inchiodano  alle 
barche  , e si  coprono  con  assi  d albero  gros- 
si once  1 */4  e lunghi  piedi  8 , sul  mezzo  ' de * 
quali  si  fa  un  altro  strato  et  assi  contigui 
grossi  un  oncia  % e lunghi  piedi  6.  Queste 
barche  cosi  accoppiate  si  dirigono  trasversal- 
mente al  fiume  , lasciando  pure  t intervallo 
di  piedi  5 fra  V Una  e f altra  coppia  , e si 
uniscono  esse  coppie  fra  loro  col  mezzo  di 
travicelli  grossi  once  \ in  5,  e lunghi  piedi 
6 , inchiodali  alle  barche  in  ambedue  le  te- 
ste , e copei'ti  coi  divisati  assi  disposti  in  due 
strati  t uno  sopra  f altro.  Avanti  ogni  cop- 
pia , e dalla  l?anda  della  venuta  dell’  acqua 
si  getta  uri  ancora  , cui  s’  annodano  due  cor- 
de , ognuna  delle  quali  serve  ad  arrestare 
una  barca  ; e qualora  t acqua  scorre  con 
grande  impelo  , si  prolungano  anche  altre 
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corde  , che  si  annodano  alle  ripe  del  fiume t 
dopo  del  che  dalle  due  bande  della  larghez- 
za del  ponte  si  formano  con  alcune  travetto 
due  spalliere  alte  once  a o in  a \ per  ta  si- 
curezza de'  passeggierL...  Per  maggiormente 
assicurare  questi  ponti  contro  Ja  piena  delle 
acque  , si  piantano  grossi  pali  nel  sito  delle 
ancore  , ai  quali  «’  attaccano  poi  le  corde  , 
che  servono  a ritenere  le  barche  , e qualora 
s ■ dubita  che  t mimico  lasci  scorrere  a se- 
conda deir  acqua  barche  cariche  di  fuochi 
artificiali  per  incendiare  il  potile  , si  attor- 
tiglia ai  detti  nali  und  grossa  catena  , che 
attraversa  il  fiume  un  piede  circa  a diso- 
pra del  pelo  delt  acqua.  L>  A-ntonj. 

Ponte  di  CAfcR a.  V.  Ponte  sopra  ruote. 

Ponte  di  comunicazione,  in  frane.  Pont  de 
comtmicalion  , chiamasi  quel  Ponte  pel  quale 
due  corpi  d’uno  stesso  esercito  serrali  da  un 
fiume,  o varii  quartieri  di  esso  comunicano 
fra  loro.  — Es.  Que'  mulini  , e quelle  fab- 
briche y che  saranno  poste  lungo  le  ripe  de ’ 
fiumi  neir  intendilo  delle  due  linee  , si  av- 
valoreranno pure  con  qualche  riparo  , o si 
faranno  servire  per  assiunii'e  , e difendere 
I ponti  di  comunicazione.  D’  A sto  in.. 

Ponte  di  punì.  In  frane.  Pont  de  corda- 
ges.  Una  Quantità  di  funi  congegnate  insieme 
con  tavole  sopra,  e raccomandate  alfe  sponde 
d’un  fosso,  o d’altro  luogo  profondo,  onde 
tragittarvi  le  fanterie. 

Ponte  ni  tela.  Spezie  di  ponte  estempo- 
raneo f.tto  con  tela  sostenuta  da  travicelli  o 
da  botti  , e che  serve  nei  passaggi  del  fosso 
a tragittar  soldati.  — E*-  Pervennero  con  la 
trincere  in  tre  giorni  al  fòsso  che  circondava 
te  mezze  lune  di  fuori.  Quindi  con  somma 
gara  fra  te  nazioni  s’attese  a passarlo  ; nel 
che  giovarono  molto  alcuni  ponti  di  tela  che 
si  stendevano  su  travicelli  e piccole  botti  ope- 
ra deir  ingegnere  ‘furgone.  Bf.ntivoglio, 

Ponte  estemporaneo  , chiamasi  quel  Ponte 
che  si  fa  con  putite  raccolte  qua  e là  ^e  con- 
catenate insieme  , sulle  quali  si  congegna  un 
tavolato  per  dare  il  pa«so  di  un  fiume  alfe 
soldatesche , c furie  comunicare  dall*  una  al- 
l’ altra  riva.  — Es.  Acquisto  prezioso  spe- 
cialmente fu  quello  <fi  se.ttantadue  piatte  ad 
uso  di  far  ponti  estemporanei.  Botta. 

Ponte  fermo.  In  frane.  Pont  dormant  ; 
Pont  fixe.  Lo  sfesso  che  Ponte  stabile  ; V. 
— Es.  H primo  adito  del  ponte  erti  impedi- 
to da  una  porta  che  si  teneva  serrnM,  dopo  la 
quale  senza  ultra  ponte  levatojn  nella  fine  del 
ponte  fermo  era  la  porta  della  città.  DavIla. 

Ponte  levatoio.  In  frane.  Pont-levis.  Un 
Ponte  composto  di  bolzoni,  contrappeso , tra- 
verse , colonne  e tavole  ferrate  , da  potersi 
alzare  ed  abbassare  a piacimento , onde  dare 
od  impedire  il  passaggio1  dvlla  porta.  I Ponti 
levatoi  si  alzano  in  tre  modi  , o per  mrzzo 
di  due  lunghe  e grosse  travi  , chiamate  Bol- 
zoni, o per  mezzodì  catene  che  scorrono  den- 
tro girelle  o carrucole  di  bronzo,  o pianan- 
dolo sopra  due  grossi  perni»  ch«  s incastrano 
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nelle*  estremità  delle  parli  In  fera  li  della  por- 
la di  muda  che  abbassando  la  parte  di  den- 
tro in  un  tósse! lo  scavalo  al  di  s tilo  ai  alzi 
•(tu din  al  di  fuori.  Ma  que-sf ultimo  vien  chia- 
mato più  propri umcn le  Ponte  a leva.  — Es. 
E fannovi /'iff  , e palancati,  e mura,  e 
merli , e ponti  levatnj  , e porle  con  calerai - 
te.  Brunetto  Latini  Te*.  — IJn  belio  ca- 
st-netto con  fosse  e ponte  levali  >jo.  Novelle 
.A* Tiene.  — — / / accorrevano  iterile» > disor- 
dinatamente gl  Inglesi , e si  studiavano  di 
alzar  il  ponte  levalo  fi.  Botta.  ^ 

Piante  poetatile.  Uli.i  , Spezie  di  ponte  da 
esalto  , ntn«r^nato  di  tavoloni  per  modo  da 
poterai  portare  a pezzi  dai  soldati  , c da  get- 
tarsi a tua  nò  a mano  che  avanzano.  — £*. 
E ormo  dunque  i ingegner  Campi  un  ponte 
ch'era  portatile  ; e fatte  maggiori  di  p tirila 
et  alla  batteria  le  rovine,  oltre  alla  comodità 
che  porgeva  il  gh' accio  irntlabil  nel  fosso  , 
• ornando  il  Toledo  che  il  ponte  vi  si  gettas- 
se. Mentivqglio. 

Pome  sopra  cavalletti  , in  fi auc.  Pont 
sur  chevalets  , è Quello  che  *i  costruisce  so- 
pia  cavalletti  di  legno,  i quali  firmo  l' itili 
zio  delle  pile  c portano  i tavoloni.  Se  uè  f* 
u>o  negli  nssedii  e nelle  comunicazioni  delle 
«prie  staccate  o di  campagna.  — E».  / Ponti 
coi  cavalletti  si  fanno  sopra  1 gran  canali 
d'  acqua  , ed  anche  sopra  i fiumi  non  sog- 
getti a grandi  escrescenze E altez- 

za del  cavalletto  dee  estere  iole  » che.  sopra- 
vanzi Cuori  dell'  acqua  almeno  due  piedi  , 
dovendo  il  legno  traverso  , che  ne  forma  la 
testa , estere  lungo  piedi  7 in  8.  Questi  ca- 
valletti si  collocano  distanti  gli  uni  dagli  al- 
tri pi-di  8 in  (?....  Su  questi  cavalletti 
s impostano  poi  di  lungo  in  lungo  almeno  sei 
travicelli  grossi  once  t in  5,  e se  ne  inchto - 
tl  ino  le  estremità  ai  cavalletti  in  modo , che 
risi  travicelli  formino  una  larghezza  di  pie- 
di ò in  7 , tapiri  1 quali  s-  inchiodano  poi 
due  strati  d'assi  d'albero  grossi  almeno  un'on- 
cia , e lunghi  piedi  7 in  8.  U'  Antoni. 

Poste  sopra  ruote.  Punte  gettato  sopra 
carra  poste  in  traverso  dell’acqua  che  si 
vuol  passare.  Le  pile  di  questo  ponte  sono 
le  ruote  stesse  delle  carra  sulle  quali  varcano 
1 soldati.  Diccsi  anche  Ponle  di  carra.  — Es. 
Ponti  da  assalto  . . . . di  botti , o sopra 
iut*te.  Mohteccccoli. 

Ponte  stabile.  In  frane.  Pont  dormant  , 
Pont  fi xe.  Lo  stesso  che  Ponte , propria  men- 
!•’  detto  , ma  differenziato  dagli  scrittori  mi- 
litari coll’ aggiunto  di  stabile  da  tutte  le  al- 
tre maniere  di  ponti  mollili  od  estemporauci 
clic  si  usano  io  guerra.  — Es.  E per  qual 
parta,  se  non  per  quella  che  su  la  Musa  a- 
priva  e chiudeva  ad  ogni  ora  col  suo  ponte 
stabile  si  vantaggiosamente  la  città  di  Ala- 
strie h ? Berti  voglio. 

Ponte  volaste.  In  frane.  Pont- volani-,  Pont 
provisoire.  Un  Ponte  di  legno  alzato  in  fret- 
ti , c per  a tempo  , onde  aprire  0 mantenere 
tina  comunicazione  interrotta. 
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•a»  Chiamasi  pure  1 nuli-  volante  , o piu  e- 
salUuicnlc  Galleggiarne  (in  f.anc  Poni  fiot- 
tasti ) uà  Ponle  da  guerra  tatto  di  tavoloni  ^ 
di  travi,  o di  botti  gittate  sopra  hicipia,  con- 
giunte con  catene  e coperte  di  lavoioui  pel 
passaggio  dei  soldati. 

3.  Piual mente  chiamasi  Ponte  volante  ( in 
frane.  Bue  ; Pont-vnlitnt  ) un  Punte  di  tavo- 
le poste  sopra  due  gro-*-i  battelli  raccoman- 
dili cui»  forti  gomene  alla  sponda. — Es.  Gua- 
dagnare con  ponti  volami  altri  posu.  Moti- 
Tf.cuceou. 

Te»ta  ni  i*i  in t e.  V.  Testa. 

PONTICELLO  a.  m In  frane.  Petit  pon #. 
Piccolo  ponte,  ette'  si  grlta  sui  canali  o Mille 
fisse  per  agevolarne  il  i^saggio.  — Es.  Pre- 
simutasi  la  vanguardia  al  primo  canate  , v i 
tu  addaltaio  sopra  il  ponticello  volante.  Coe- 
si Bl  trad.  Conq.  Me»*.  — Esimilo  vi  il  terre- 
no molle  , e traversato  di  luogo  in  luogo 
da  alcune  fosse  cupe  , ha  bisogno  di  ponti- 
* dii  , c/re  per  congiungere  le  ripe  vi  siano 
fatò  sopra.  Montec eccoti. 

PONTONE-  ».  m in  l«t.  Ponto.  In  frane. 
Pontoir,  Una  Barca  di  fondu  piattu  , di  legno 
o di  lame  , colla  quale  si  gettano  1 ponti  mi- 
litali. I Pontoni  si  conducono  dietro  l'cserci- 
lo  «opra  Carri:  in  frane.  flaquets.  — Es. 
Già  i-ra  geltuto  il  po/ite  varie  sulle  botti  , e 
parte  sopra  i pontoni  , pel  quale  si  poteva  a - 
g oitanu-nte  trapassar  la  ràderà.  Davila.  — 
Quindi  egli  con  gran  diligenza  fece  collo - 
cure  nella  riviera  due  ponti  ■ V uno  era  dì 
barche  piccole  per  farvi  panar  la  gente  a 
piedi  , e l'altro  di  grossi  pontoni  , che  ser- 
viva per  la  cavalleria.  Bbnti voglio. 

PONTONI  ERE.  s m.  In  frane.  Ponton- 
nier.  Soldato  particolarmente  addetto  alle  o- 
) orazioni  de’  ponti  da  guerra  : c per  lo  più 
s critto  nella  milizia  dell’ artiglieria  in  com- 
pagnie separate.  Voce  toscana. 

PORCA.  V.  Troia. 

PORCO  SPINO.  V.  Istrice. 

PORTA,  s.  p.  In  frane  Porte.  Apertura 
f*r  la  quale  si  entra  ed  esce  dalle  fortezze. 
Viene  per  l’ordinario  guardata  da  un  rivel- 
lino , e vi  si  mette  capo  per  via  d’  un  ponte 
st  dùle  che  attraversa  .il  fosso.  Questa  Porta  9 
che  vien  pur  chiamata  P otta  principale , or- 
dinaria o pubblica  , rimane  sempre  aperta 
durante  il  giorno.  Si  chiude  ordinariamente 
con  imposte  di  legno  guarnite  di  ferro  , ed 
in  oyMsion  di  pericolo  cou  rastrelli , organi 
c saracinesche.  La  difesa  di  essa  vien  affidata 
ad  una  buona  guardia  di  soldati.  — Es.  tot'- 
tificare  r entrata  delle  terre  , e c uopi  ire  le 
porte  di  quelle  con  rivellini  , in  modo  che 
non  si  entri , o esca  della  porta  per  linea 
retta  , e dal  rivellino  alla  porta  sia  un  fos- 
so con  un  ponte,  d fiori  fienosi  ancora  le 
porle  con  le  saracinesche.  Machiavelli. 

a.  Si  dice  altresì  con  bel  traslato  mili- 
tare di  que' Luoghi  di  frontiera  , di  quegli 
Aditi,  pei  lo  più  guardati  e chiusi  dj  una 
o più  fortezze , pei  quali  un  esercito  nemico 
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è con!  rei  lo  ad  api  irsi  o>lla  forza  il  rateo  |*r 
entrare  in  ima  provincia  od  io  imo  stalo, 
onde  piantarvi  la  arde  della  guerra,  lo  liane. 
Pone.  V.  Chiave  , e Passo  al  3.  itfguif.  — 
E».  Per  assicurare  Rondine  , e nitri  luoghi 
circostanti  , si  pose  ( Vilclloz/o  ) a Jori*  ai- 
loggìammtn  a canto  a Rondine  , lasciati 
alcuni  fanti  a a nardi  a di  Gntgonsu  , e di 
C saltella  , che  erano  le  porte,  onde  legniti 
de'  Fiorentini  potevano  entrare  nei  paese. 
Coirci  a umili. 

Dana  la  pobta.  Aprir  le  porte  d una  cit- 
tà . o tortezza  al  nemico  ; Co  ncrdcrgl  irne 
l’ingresso,  e talvolta  Dargliene  la  signoria , 
come  ti  usa  anche  di  presente  imi  trattati  per 
rendere  le  tortezze,  delle  quali  ti  rimette  una 
delle  porte  al  vincitore  prima  ch’egli  entri  in 
possesso  di  tutta  la  piazza.  — E*.  Ebbono  la 
città  di  Chetmnnn  per  tradimento , per  la 
piata  . che  fu  loro  data  , con  ginn  donne 
de'  Guelfi  , che  dentiti  v erano.  G.  \ imam. 

Porta  da  miccoiimi  n mt  «<h  coami-  III  lr«oc. 
Porte  de  sect  urs.  tu'  A per  Idra  1-JI«*  |h.j-  lo 
più  nella  parte  opposta  alla  porta  ordinai ia, 
per  la  quale  si  fami»  le  sortite  , e si  imi o- 
ilucgno  i soccorsi  nella  piazza.  Questa  porta 
è guarnita  d’tm  ponte  levatoio,  e non  »j 
Apre  clic  iti  caso  oi  bisogno.  — E».  Se  ne 
andò  p*r  la  porta  del  soccorso  verso  Imola. 
Oi  irciARDi»!.  — E tanto  più  dee  xwnd.nsi 
( il  Governatore)  d'aprir  le  porle  del  soc- 
corso ginn, mai  , per  dover  esse  sole  servire 
per  toccarsi , per  sortile  , ed  altre  cose  tali, 
e perciò  di  porte  di  soccorso  hanno  il  nome. 
ClRUZZI. 

Porta  decumana  V.  Decumano. 

Porta  pal»A.  Lo  stesso  che  Pvrticciuola  ; 
V.  Pochi  anni  sono  comincio»  no  a fare  nel- 
le fi  r tette  più  pone  false  di  quelle  che  si 
facevano  ; dove  che  in  prima  in  una  fortez- 
za, per  grande  che  ella  si  fusse , non  face* 
vano  più  il  una  , o di  due  porte  false.  Thbti. 

PORTA  FIASCHE,  s.  *.  Una  Sorti  di  gau- 
cio  o d’  altro  ordegno  , al  quale  si  fermava 
la  fiasca  e lo  scaraellino  delle  palle  del  mo- 
schettiere c deH’archibusierc  nel  secolo  xvn: 
pare  che  facesse  parte  della  cintura  , lungo 
la  quale  scorreva  a volontà  del  soldato,  se- 
condo che  gli  accadeva  di  avere  alla  urtino, 
o discosta  , per  le  sue  fazioni  la  Fiascai  V. 

— Et.  Pieliti  fiasca  piena  di  poh\re  attac- 
cata o di  dieti v alte  spalle  alla  cintura,  ov- 
vero al  fianco  diiito  al  pori  a /laiche,  con  lo 
srarseflino  dentro  venti  o trenta  palle  , di 
maniera  che  senza,  levar  la  fiasca  dal  suo 
poria/i  usche  possa  comodamente  metter  la 
polvere  nella  canna  dell'  archibuso  Ed  ap- 
pressi ; //  moschettiere  dee  aver  ancora  il 
fiuschinn  e la  sua  caricatura  nella  fiasca  , 
col  suo  porta  fiasche  , siccome  l’ orchi  bus  ter  e, 
ma  però  più  grande.  Ciftuzzi. 

PORTA  INSEGNA,  a.  m.  In  frane.  Poite- 
dropenu  ; Poi  te-ensriane.  Quel  S ddato  che 
porla  I*  insegna  di]  r<  gginn  nto.  1 fi  secolo  \vi 
*i  peiuu .leva  agli  altieri  d’avere  un  Porta  n- 
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segna , il  quale  reggeva  la  bandiera  accanto 
ad  essi.  Ora  si  chiama  piopriameiile  Poiiain- 
segua  quel  Soltollizi.de , od  laziale,  che  por- 
ta la  bandiera  d’ un  battaglione  di  fanti  — 1.„. 
Però  in  tal  caso  l'  Alfiere,  hi  de*  dare  { l’in- 
tegna  ) raccolta  al  suo  poi  tainsigna  , stun- 
dri.e/4  sempre  appresso  per  fianco.  Li  suzzi.— f 
E ben*  che  l'  Alfiere  abbia  il  portainsegna 
che  sia  uomo  fatto  e snidato  prutic".  i errkt- 
Tl.  — Uscii  portainsegna  nel  reggimento 
provinciale  d'  Asti.  Alfieri. 

PURTA  MA ESTR A. \ .Maestro  al  a.signif. 
PORTA  MANTELLO  ».  a.  In  frane.  Pone 
manteau.  Spezie  di  Sacco,  per  lo  più  di  cuo- 
io o di  panile*  e d.  Ibi  ina  rotonda,  nei. a 
quale  si  rio  volgono  dai  soldati  a cavalla  le 
loro  biancherie  c le  vestimcnta.  Si  porla  le- 
gata all'arcione  di  dietro  dilla  sella.  Cause*. 

PORTARE,  v.  a.  In  fianc.  Po  iter.  Delio 
particolarmente  delle  ai  tigiicrc  e d ogni  amia 
da  fuoco,  ne  indica  la  Calcita  j is|hHo  al  pesa 
c al  diametro  del  pi  Otello  clic  (tossono  lanciale. 
— Es.  Determinate  m tal  guisa  U lunghezze 
assolute  per  li  diametri  delle  palle  , se  A 
prenderà  una  di  queste  , vet  Ingrazia  la  lun- 
ghezza del  diametro  da  libbre'  64 , e si  dai. 
derà  questa  luiigheiza  iti  72  parli  uguali  , 
la  giunta  di  tre  di  queste  parti  darà  la  lun- 
ghezza del  diametix)  della  Locca  del  canno- 
ne, che  porta  palla  da  libbre  CJ , colla  im- 
peritone  tiri  vento  da  uq  a z5.  D’  Antum. 

Portare  arme  , o l'aiìmi.  V#  Arma. 

PORTATA,  s.  f.  Potds  de  la  balle  ; Ca- 
libre.  Il  Peso  della  palla  cLe  un  pezzo  d aj- 
ligluria  può  tirai*  : quindi  l'uso  frequente 
dei  nostri  scrittori  militari'  d*  indicare  la  di- 
versità delle  artiglierie  quanto  al  loro  calibro 
cogli  aggiunti  di  Gran  portata  o di  Piccola 
poi  tata  , al  modo  medesimo  che  1 Franosi 
dicono  Artilierie  de  gros  calibi  e , de  petti 
calibri-  Questa  voce  non  è da  confondersi  , 
Come  si  fa  da  alcuni  moderni  , colla  Gittata 
o colla  Passata  ; V.  — Es.  L'altra  artiglieria 
tutta  fosse  più  tosto  di  dieci , che  di  quindi- 
ci Libre  di  portata.  Macina  velli.  — Avete 
da  considerare  la  portata  della  vosi  fa  . arti- 
glieria v è la  distanza  della  cosa  , che  voile 
percuotete.  Ed  altrove;  fatinosi  ancora  olite 
a questo  ordine  dì  cuti  noni  più  solidi  , e ai 
auiggior  portata  di  palla-,  con  li  quali  non 
si  tira  fi rpo  , ma  pietra.  Dia  incoccio. 

PORTATILE,  ago.  d'ogni  gru.  In  Rane. 
Partati  fi  Che  ai  porta  , Che  .11  può  portare. 
Parlandosi  d annida  fuoco  »' intende  coll'ag- 
giunto di  Portatili  Quelle  che  si  portano  dal 
soldato  , come  il  fucile , la  carabina  , il  mo- 
schetto , la  pistòla;  parlandosi  d’ Armi  bian- 
chi', s intende  QucIK  che  si  maneggiano  con 
irwiio , a differenza  d»  quelle  da  tiro  che  si 
scagliano,  epperò  lo  spuntone  , l’alabarda  , 
la  parligiana  , la  picca  sono  Armi  port.itili  ; 
finalmente  parlando  d’attrezzi  militari , si 
chiamano  Portatili  (ulte  quelle  Macchine  o 
Strumenti  , che  castorio  ordinariamente  stabili 
vengono  acconciati  in  modo  da  potersi  coo- 
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durre  con  l' esercito,  come  ponti,  mulini  , 
fucine , tee.  — Es.  Si  sono  andate  variando 
e rinnovando  le  forme  (delle  artiglierie)  , or 
facendosi  grosse  come  bombarde  ; ed  or  pie- 
cole , come  leggieri  e portatili  schioppi.  Bir.nv- 
coccio.  — Sicché  potè  iter  condurre  cavalli , 
ed  uomini  , unni  , cannoni , ponti  portatili  , 
tee.  Sugheri. 

Fon  HO  purt  AT1LB . V.  Forno, 

POHTE  PORTATILE.  V.  Polite. 

PORTATO,TA.PAirr.PAw.L)al  v. Portare',  V. 

PORTICCIUOLA.  s-  p.  In  frane.  Poterne. 
Piccola  apertura  munita  d’  un  rastrello  di 
ferro,  fati*  nel  mezzo  delle  cortine  , o sul* 
l'angolo  di  esse,  o vicino  agli  orecchioni  , 
per  andar  liberamente  e fuori  della  vista  del 
nemico  dalla  piazza  alle  opere  esteriori.  Chia- 
masi anche  Porta  falsa , e Postierla.  — Es. 
Tenne  un  trattato  con  Castruccio  di  volergli 
dar  Firenze....  dovendo  mettere  la  gente  sua 
per  una  pnrticciuola  nel  prato  d‘  Ognissanti 
tra  7 canto  delle  mura  , e la  porticciuolu 
delle  mulina.  Vell.  Cron.  Crusca. 

POSARE,  v-  a.  In  frane.  Posar,  Termine 
militare  , che  vale  Mettere  a luogo  loro  le 
guardie,  le  sentinelle  , le  vedette  , tee.  — Es. 
Si  marci  nell * estate  a buon' ora....  acciocché 
si  possa  con  agiti  riconoscere  le  venute  . po- 
sar le  guardie , spedir  le  partite  fuori.  Mos- 
Tbcuccoli. 

2.  Vale  pure  Dar  riposo  , Far  riposare  le 
genti  stanche , Ristorarle  : lo  stesso  che  i La- 
tini dicevano  Reficere  exercitum  , copiai , 
milite s.  È modo  assai  nobile.  — Es.  Tutta 
la  genie  alloggiar  fece  al  bosco  , E quivi  le 
pose  per  tutto  d giorno . Ariosto. 

Posar  le  guardie.  V.  Guardia. 

Posare' le  se>tihellk.  V.  S -ni inetta. 

POSATA,  s.  r.  In  frane.  Etape.  Luogo 
dove  i soldati  riposano  dopo  la  marcia  d’un 
giorno  , e dove  trovano  viveri  ed  alloggia- 
mento per  passarvi  la  notte.  Nelle  maire 
forzale  si  raddoppiano  le  posate  , cioè  se  ne 
toccano  due  in  un  giorno  in  luogo  d‘  una 
sola.  Le  Posate  ordinarie  poste  nulle  vie  mi- 
litari sono  per  lo  più  distanti  cinque  o sci 
leghe  di  Francia  I*  una  dall'  altra.  Gli  scrit- 
tori nobili  preferiranno  questa  voce  a quella 
di  Tòppa , che  è la  tecnica  per  la  gente  mi- 
litare. — Es.  Penne  con  tutto  C esercito  in 
tre  posate  da  Perona  a Bedrìaco.  Davan- 
zati  trad.  Tac. 

POSATO.  TA.pait.pas*.  Dal  v. Posare',  V. 
POSITURA  1 V POSTURA.  s.  r.  In  frane. 
Position.  Il  Modo  col  quale  è posto  un  cam- 
po , la  Situazione  nella  quale  accampa  un  e- 
sercito,  il  Lungo  che  occupa  anche  in  iscliic- 
ra.  — Es  Parte  detta  sua  cavalleria % e gente 
a piede  lasciò  sotto  la  quercia  schierati , 
com'  era  /’  ordine,  e postura  de'  Franceschi. 
G.  Villani.  — Ricevere  in  buona  positura 
e determinatamente  il  nemico.  Ed  in  altro 
luogo  ; DalC  erta  delle  montagne  riconobbe 
il  silo  , la  positura  , il  ponte  , e t esercito 
emendalo.  Mosti»,  cucco  li.  — In  questa  posi- 
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tura  aveva  le  spalle  Volte  al  fi  urte  , la  di- 
ritta all’  insù  , e la  manca  alt  ingiù  deità 
sua  sponda.  Butta. 

a.  Dettr  di  for trita  o di  altro  luogo  forte 
indica  il  Modo  cui  quale  è situato  cosi  per 
I' offesa,  come  per  la  difesa.  In  questo  sigmf. 
i Francesi  dicono  Astiene.  — Es.  Per  la 
postura  della  Fortezza  , la  quale  piantata 
in  su  un  ciglio  di  monte  spezzato  intorno  , 
e strabocchevole  a montarsi , non  era  aperta 
al  salire  , tee.  Da itoli 

POSIZIONE,  s.  p.  In  frane.  Position.  Lo 
stesso  che  Positura  , ma  con  un  valore  mag- 
giore, in  quanto  che  usato  nelle  cose  di  guer- 
ra questo  vocabolo  determina  spezialmente  un 
Luogo  prescelto  ed  acconcio  ad  una  fazione 
cosi  di  difesa  come  di  offesa  , ed  è perciò 
meno  generico  del  suo  sinonimo.  In  qur*to 
■senso  , ebe  è affatto  moderno  , dovrà  usarsi 
con  molta  discrezione  dagli  scrittori  accurati, 
i quali  fuori  dell'  a>*nluU  nece.vdtà  di  ado- 
perarlo nel  suo  significato  preciso  , non  lo 
confonderanno  mai  con  qu.  Ilo  di  Positura  , 
che  è d’indole  più  italiana-  — Es.  Maneg- 
giarsi con  movimenti , e posizioni  vantaggio • 
se,  approfittando  pendo  de' siti  favore  voli. 
D*  Antoni.  — Abbandonate  le  forti  posizioni, 
si  ritirarono  con  tutte  le  bug  agile.  Ed  altro- 
ve : Tenendo  ancora  gli  Austriaci  fa  posi- 
zione loro  dietro  Castiglione.  Botta. 

Ahgolo  di  posizione.  V.  Angolo. 

POSTA-  s.  P.  In  frane.  Poste.  Lo  stesso 
che  Posto  nel  i.  signif.  di  questa  voce  , che 
ora  scmbrii  più  in  uso.  — Es.  Quelli  (t  en- 
tro , eh'  abetino  fatto  lo  tradimento  , essendo 
alle  loro  poste  , mi  amo  dentro  da  cinquan- 
ta di  quelli  di  fuori.  Storie  pistolbsi.  — 
Munì  la  fortezza , accrebbe  le  sentinelle^  or- 
dinò le  poste , e restaurò  diligentemente  i ba- 
stioni. SenooRATf. — Intanto  C artiglieria  fran- 
cese giuncava  fieramente  contro  a quella  me- 
desima posta  eh ’ etti  difendeva.  Bartoli. 

a.  A aoprasi  anche  pei  Soldati  che  stanno 
a guardia  nelle  poste.  — Es.  Le  poste  disper- 
se qua  e là  per  l'  isola  , tenevan  ordine  di 
andar  tosto  a ricongiungerti  colle  altre  nel- 
la cititi , tostochè  s’  accorgessero  dell'  appros- 
sima^ del  nemico.  Botta. 

3.  Chiamasi  pure  con  questo  nome  il  Luo- 
go dove  si  mutano  i cavalli,  quando  per  mag- 
gior celerità  si  trasportano  i soldati  sulle  car 
ra.  — Es.  Corrono  velocisti  irtamente , e quasi 
colano  , e a ogni  posta  avvisano  , ecc.  Sei;  • 

DONATI. 

4*  Posta  diersi  anche  il  Luogo  destinai.» 
nelle  stalle  a ciascun  cavallo  In  frane.  Pin- 
ce. — Es.  Ne  de'  cavalli  ancor  meno  ti  ca- 
glia , Che  poco  g io  veri  a , eh'  av  esser  posto  , 
Dovendo  lor  mancar  poi  fieno  , e paglia. 
Ariosto. 

5.  Tempo  prefisso  e determinato  a diversi 
Corpi  dell’  esercito,  od  a vai  n soldati,  di  con- 
venire in  nn  luogo;  onde  si  dice:  L)ar  la  po- 
li* nella  lai  città  ; Trovarsi  alla  posta,  ter. 
In  fi  atte.  Rendez-vous.  — • Es*  òe  /'estivilo 
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non  i insieme,  i f asi  la  posta  p*r  iscritto  , 
ài  luogo  opportuno  sulla  strada  che  si  ha  da 
tenere.  Mortcccccoli. 

6-  Adoprasi  anche  per  Agguato.  — E*.  . . 
Ove  la  guardia  ha  posta  Quel  vecchio  tra - 
ditor , che  sta  alla  posta.  Berni. 

POSTARE,  v.  a.  c r.  pass.  In  frane.  Po- 
ster. Collocare  l'esercito,  le  schiere,  i sol- 
dati ile*  loro  posti  ; Disporgli  in  positura  at- 
ta all’ offesa  ori  alla  difesa.  É voce  tecnica- — 
V.  Posto  , e Prendere  ni  5-  PntrrpeRB  1 po- 
sti. — K*.  Animò  con  faccia  allegia  i sol- 
dati, e postandogli  a ridosso  d’ima  eminen- 
za , e ce.  Corsisi  trad.  couq.  Mess.  — Un 
semplice  soldato  a cavallo , che  si  trovava 
nella  prima  fila  d*  uno  squadrone  postato  a 
diritto  Jilo  A una  batteria.  Magalotti. 

a.  In  signif.  r.  pass,  vale  Occupare  ordi- 
natamente e di  piè  fermo  un  luogo  atto  cosi 
all’offesa,  come  alla  difesa,  secondo  il  biso- 
gno. In  frane.  Se  poster.  — Es-  Alloggiarli) 
gli  inimici  al  coperto  provvisti  di  vettovaglie 
e di  strame  ; noi  allogheremo  quasi  tutti  allo 
scoperto , e bisognerà  postarvi  dietro  gli  stra- 
mi. Goicciabdihi.  — Siano  le  distanze  così 
per  fianco  , tome  per  tergo  , tanto  nel  po- 
starsi, come  nell'  avanzarsi  esattamente  tenu- 
te. Mortecuccoli. 

POSTATO , TA.  part.  pass.  Dal  v.  Po- 
stare ; v. 

POSTIERLA,  s-  f.  Lo  stesso  che  Porti c- 
ciuota  ; V.  — Es.  Ma  crescendo  più  il  fu- 
rore , fu  costretto  per  altra  via  ritornare  a 
una  postierla  del  castello.  M.  Villàri. 

POSTO,  s.  m.  In  frane.  Poste.  Sito  deter- 
minato, che  può  occuparsi  od  è occupato  mi- 
litarmente. Dicesi  anche  Posta  ; V.  — Es. 
Ciascuno  nel  suo  posto  sligava  i suoi  a com- 
battere. Davarzati  trad*  Tac. — Stettero  gli 
eserciti  in  arme  , guardando  diligentemente 
i loro  posti  tutta  .la  notte.  Ed  in  altro  luo- 
go : ri  a f uno  e C altro  di  questi  forti  era- 
no diciassette  ridotti , ne'  quali  stavano  ven- 
ticinque fanti  per  unox . . . Oltre  questi  po- 
sti, era  fabbricato  un  altro  gran  fòrte.  Davila. 

' Posto  avariato.  In  frane.  Ivan -poste.  Luo- 
go occupato  da  una  guardia  sull*  estremità  più 
vicina  al  nemico.  — Es.  Un  altura  farti  fi- 
caia con  una  torre  di  legno , la  quale  a gui- 
sa di  posto  avanzata  difendeva  il  campo  me- 
desimo, signoreggiava  fa  campagna , e potea 
dare  avviso  della  venuta  dei  nemici.  ÀL<VA' 
•otti. 

Prendere  , o Pigliare  i posti.  In  frane. 
Se  poster . Accampare  , o Disporsi  in  ordi- 
nanza in  sito  vantaggioso  per  ala  propria  si- 
curezza , o per  offendere  il  nemico.  — Es. 
Osservavano  gli  intendenti  ninno  over  preso 
meglio  i costi,  ni  un  forte  fatto  da  Agricola 
essere  mai  stalo  abbandonato.  Davàrzati  trad. 
Tac.  Accampare  l esercito  più  vicino  che 
si  pub  , ma  fuori  del  tiro  del  cannone,  e pi- 
gliare i posti  principali  ne  Va  parte  d'  onde 
più  probabilmente  può  venire  il  soccorso. 
Mortecuccoli. 
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Puerpere,  o Piglia  ne  posto,  fn  frane.  Pren- 
di* pnsition.  Arrestarti  in  luogo  favorevole, 
ed  Ordinarvi»!  in  rnodoMa  poter  ri  trarne  van- 
taggio tanto  nella  difrsa,  quanto  nel  pigliar 
la  mosse  per  I’  offesa.  — Es.  Il  Duca  allog- 
giato t esercito , fece  prendere  posto  sotto  alle 
mura.  Ed  in  altro  luogo:  Il  Re  levati  cam- 
po , e prende  nella  campagna  d'  Ivrì  porto 
di  battaglio.  Davila.  — Nett  arrivare , pri- 
ma di  tutti  la  cavalleria  dee  stare  innanzi 
alla  fronte  del  nemico  per  ricoprire  la  fan- 
teria tanto , che  s'accampi , e pigli  posto.  Ci- 
Bczzi.  — Carichino  gli  squadroni , non  dando 
tempo  all’  inimico  di  pigliar  posto,  nè  di  for- 
mar corpo , ni  di  fortificarsi.  Morteccccoli. 
'Rivedere  i posti.  V.  Rivedere* 

POSTURA.  V.  Postura. 

POTENZA  s.  f.  In  frane.  Puissance.  One- 
ste voci , tanto  l’ italiana  quanto  la  francese, 
ebbero  nel  medio  evo  un  significato  tjitto 
proprio  e particolare , col  quale  venivano 
ad  Esprimere  Tutta  la  forza,*  Tutta  la  mili-* 
zia  d’uno  stato.  — E*.  Accolsono  la  loro 
potenza  a cavallo , e a piede.  M.  Villani. 

POZZO  s.  m.  In  frane.  Pulii  militane. 
Luogo  cavato  fino  ad  una  profondità  deter- 
minata , per  fare  , per  i sventa  re  , o per  rico- 
noscere le  mine  o le  contramminc.  — Es. 
Facendo  un  fosso  profondo  all’ intorno  delle 
batterie  , o un  pozzo  dentro  per  guardarsi 
dalle  con  tram  min  . MoktecUCCOLI.  — Se  In 
fronte  d’attacco  sani  contramm in ata , ’s* in- 
traprenderanno alcuni  pozzi  nelle  dopp  e 
zappe  costrutte  lungo  le  converse  dello  spallo 
per  andare  in  cerca  delle  contrammine  ca- 
pitali. D’  Autori. 

Pozzo  della  mira.  V.  Mina. 

PREDA,  s.  f.  In  lai.  Praeda.  In  frane. 
Bulin.  Acquisto  fatto  colle  armi  in  mano  , 
ed  anche  la  cosa  stessa  acquistata.  — Es.  Solo 
M:  Bonifazio  per  sua  cortesia  fu  senza  par- 
te di  preda.  M.  Villani  — I soldati  Fio- 
rentini attesero  alla  preda  , la  quale  fu  di 
prigioni  et  arnesi  e di  cavalli  grandissima. 
Machiavelli  — E dappoiché  s' è fatta  preda, 
converrà  dividerla  egualmente  secondo  gli 
ordini  militari.  Cin uzzi. 

Andare  ir  preda.  Lo  stesso  che  Andare  a 
bottino,  a ruba  i Essere  rubato,  predai*». 
Crusca. 

a.  Andare  a predare  , a far  preda:  i Fran- 
cesi. dicono  in  questo  signif.  ARer  h la  ma- 
rande, — Es.  Quarantatre  masnadieri , che 
andavano  in  preda.  M.  'Villani. 

Dare  a preda.  Dare  una  città  in  preda 
a’  soldati  perchè  la  mandino  a sacco,  fu 
frafic.  Livrer  a:t  pillagc.  — Es.  Una  ricca 
ed  illustre  città  a g!  insta  mento  e preda  es- 
sere stata  de ' nemici  datò.  Bembo. 

Dare  in  preda.  In  frane.  Livrer  att  pil- 
lage  ; Lime  aiti  soldats.  Concedere  ad  esser 
predata  una  città  , una  provincia  , un  cam- 
po. Es.  AUn  spaglinolo,  ni  tedesco  furore,  A 
quel  d’  Italia  ili  preda  Iddio  la  «/xei/r  .Berni. 

McTTftnF  , o Porre  in  Phkda.  Lo  «tesso 
3o 
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clic  Predare,  Mettere  a «reo,  tee.  In  frane. 
ÀI  e lire  au  (silloge,  — Es.  £ di  colà  intesa 
la  sconfitta  de'  li  ari  ari  , che  gli  avevano 
usui  putì  e messi  in  preda  gli  siali  , incon- 
tallente  spiego  bandiera , ccc.  Bartols. — frr 
gareggiar  poi  fra  loro  dopo  eh'  a versero  po- 
sto m preda  il  paese  , a chi  potesse  predar- 
ne piu  Imga  parte.  Dentivi  olio. 

PREDACE,  agg.  ii’  ogni  gerì.  In  frane. 
Pillarti.  Inclinalo  alla  preda;  Assuefallo  al 
preda  re.  — Es.  Contro  all q rabbia  del  tur- 
chesco  importuno  stuolo  , contro  al  predace 
e molesto  corseggiatone  , ' e contro  a' nemici 
dii  Cr istituì* simn.  Pause  fiorentine. 

FREDAMENTO.  s.  m.  Verbale  rii  Preda- 
re; l’AzitfUC  del  Predare  i V.  — E*.  Di  qui 
nr scotio  tra  voi  tante  gu<  i re  , tante  desola- 
zioni di  citlàt  tanti  prtdamenti  di  paesi , ccc* 

(ÌELL1. 

PREDARE.  t.  n.  In  lat.  Pracdari.  In  frane. 
Afaraudcr.  Rubare  a mano  armata  rptcilo 
d altrui  , filoni  delle  regole  e disfi pliiK*  della 
guerra. — E'.  / Borghigiani  i quali  avevano 
seguitato  Allevalo  per  predare  , di  predatori 
divennero  preda  , e furono  presi  tutù  e ta- 
piniti. Machiavelli.  — Avendo  pi'rsi  danari 
da'  paesani  per  assicurarli  che  non  vi  sa  re  li- 
bi j no  end  alt  soldati  , che  avessero  potuto  pre- 
dare. Ed  in  altro  luogo  , Gli  Ugonotti  mi 
alla  licenza  del  i ledane  , che  volgarmente 
chiamavano  la  Picorea.  Da v ila. 

a.  Si  adopera  altresì  in  signif.  att.  c si 
dice  d*  Uomini  , di  Case  c di  Paesi  cui  ven- 
ga tolta  per  forza  la  roba  , le  sostanze-  In 
questo  sen»o  si  dice  anche  Depredare  ; V.  In 
frane.  Poler  i Pillcr.  — Es.  1 quali  di  pia- 
tente si  mi  so  no  a scorrere  e a predare  il 
paese.  M.  Villani.  — Aie  erano  in  questo 
tempo  minori  rovine  nel  paese  del  Pi  tuli  , 
perchè  assaltato  ora  dai  Veneziani  , ora  dui 
Tedeschi  ; ora  difeso  , ora  predato  , ccc. 
Gi/icciaroini. — £ su  nel  poggio  misuri  tutte 
quante  Lor  salatene  , e la  roba  predata.  Ci- 
ri fu»  Calva  neo. 

PREDATO , TA,  part.  pass.  Dal  verbo  Pre- 
dare ; V. 

PREDATORE,  TRICE.  s masc.  c fem. 
In  frane.  Majaudeur.  Dicesi  di  Gente  o rii 
Soldato  che  ruba  e spoglia  la  gente  disarma- 
ta. Dicesi  anclie  Depredatore  ; V.  Es  Pen- 
sa... Come  ah’ armata  in  mar  s’ opponga , e 
come  Gli  Arabi  predatori  affieni  % e dome. 
Ed  in  alleo  luogo.  Pugg  r non  poni  già  f 
ch’era  ornai  presso  Predatrice  masnada. T As- 
so.— Qu>mlo  era  stato  minore  il  numero  de' 
combattenti , tanto  riuscì  poi  maggiore  C u- 
tile  de  predatori.  Ovvila.  — Si  consideri  il 
diurno  , che  reca  una  semplice  scorrerìa  di 
masnadieri  predatori.  MontecOccoli. 

PREDATORIO  , RIA.  ago.  m.  c f.  Ag- 
giunto di  chi  preda  , e d'ogni  cosa  apparte- 
nente al  predare.  Es..  Concioss iache  /’  arte 
prefatori  a sia  parte  A issa  arte  da  gucnit. 
Sngv  P«»i. it.  Crusca. 

PREDONE,  * M.  Di  stesso  cfi»  Predatore; 


PUR 

ma  pii)  d rettamente  da!  lat.  Prr.edo E*. 
Aìou  Ol  i ultamente  a ni  do  di  predoni  , ma 
palesi.  M.  Villani.  — Una  mutui  a ..  caval- 
cando per  una  profonda  Valle,...  assalili Jum- 
tno  da  inmunerabile  quantità  di  p>  e doni t va- 
ghi d<d  copioso  arnese.  Bocca»  «.io 
PREFETTO,  s m.  In  hi.  Pi aefectus.  Ti- 
tolo c Lllizio  del  comandante  d un*  ala  di 
cavalleria  ausi lia ria  , o delle  coorti  «usilfanc 
d’  iijlauteria  negli  eserciti  rouiuiii.  Questi  Pre- 
fetti avevano  negli  aiuti  la  stessa  autorità  , 
che  i tribuni  nelle  legioni.  Erano  creati  ilift- 
1‘  Iroperadorc  o dal  Console.  Decadendo  le 
antielic  istituzioni  , audio  le  legioni  ebbero 
a capo  supremo  un  Prefetto  , al  q ale  ubbi- 
divano i tribuni,  i centurioni  c gli  a tri  ; ai 
tempi  di  Vtgcrio  il  Prefetto  della  legione  era 
investito  di  tutta  L’autorità  militare,  e sot- 
tentrava al  Legato.*  proso  d1  Ini  raccoglic- 
vansi  i tribuni  cd  i centurioni  p*l  seguo  del- 
4a  scia  , per  1*  ordine  delle'  marce  e per  le 
altre  fazioni  militari:  a lui  apparteneva  h 
cura  delle  vestimento  , dell' ariui  c di?’ viveri 
dilla  legiouc.  Il  nome  e I’  uliizio  di  Prefetto 
passarono  pure  nella  milizia  greca  ai  (empi 
degl*  Imperadori  d’ Oriente  , e se  ne  trova 
li  umori  a utile  antiche  cronache  d’  Italia  (in 
lauto  che  i Greci  tennero  una  parte  di  e»sa. — 
Es.  Ma  il  piu  proprio  giudice  era  il  Prefet- 
to delle  legioni , il  quale  attente  il  L- góla  , 
siccome  suo  vicario  , potestà  grandissima  ri- 
ferirà. B.  GiAMnONi  (rad.  Ytg  — / primi  a 
spaventarsi  f urono  i tribuni  de'  soldati  , e i 
prefrlù.  BaloellI  tiad.  Ce». 

Prefetto  um,  l’oste  V.  Maestro  del  campo. 

Prlfltto  uè’  fabbri.  In  iat.  Praefecius  fa- 
bcorum.  Ullizi.de  preposto  alla  m.iotranza  dd- 
1 1 legione  , cioè  ai  falegnami  , scarpe  (lini  , 
fabbri  ferrai»  armaiuoli  ed  altri  artefici)  ve» 
gl iando  specialmente  il  buono  stato  dell'  ar- 
mi c delle  macchine  da  guerra.  Era  altre»! 
Capo  de’ cavatori.  — Es-  Giudice  di  costoro 
era  spezialmente  il  prefetto  de  fabbri.  B.  Giam- 
boni Irad.  Veg. 

Prefetto  del  pretorio.  Ih  lat.  Praefectua 
pras torio , cpraetoriì.  Il  Capitano  delia  guar- 
dia ; il  Generale  de’  pretoriani.  Venne  que- 
st* uliizio  creato  da  Augusto  ,*  cd  ebbe  um  I» 
principii , ma  crebbe  di  potenza  a dwnistn .» 
sotto  Tiberio  * chi*  questo  uffìzio  ave*  con» 
messo  a Sciano  ; e lilialmente  a tanto  saliro- 
no di  diluita  i Prefelli  d i pretorio,  che  r • 
raiift  come  Principi.  Nella  decadenza  dell*  im- 
pero se  ne  istituirono  quattro  , che  I*  impe- 
rio, in  quattro  parli  diviso,  in  nome  degli 
Imperatori  amniinislravana  — Es.  T.  Pinio 
consolo  , e Coni.  Lucrine  prefètto  del  preto- 
rio vuotavano  ogni  co>a.  Davanzati  trad  Tac. 

PREFETTURA,  s.  f.  Ih  Ut.  Praefectuvn. 
Uliizio  c dignità  di  Prefètto;  V.  — É<.  Cia- 
scuno esen no  ,n ititare  contiene  le  compagnie , 
le  pi  e fetturc'i  e convenevol  numero  di  gente, 
e nomi.  Cara  si  trad.  Eh 

PRELIARfv  v.  a In  lat.  Prtselìari.  F.ir 
la:  C»  'rubai  Ir  re  in  battaglia.  hatmi'inr» 
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pretto , che  tornerà  di  i ado  in  acconcio.  — deu x firn*.  Ri  dice  ansile  Mettere  in  n?e o- 
Cs.  Oggi  qui  non  si  canta  , anù  si  preda,  io  ; V.  — f’s.  Ma  ali'  incontro  chi  gli  ac - 
CannazzaRo.  — Onde  non  solamente  pugna  cerchia  (i  nemici)  co/  corno  , non  gls  toghe 
per  noi  predando  , ma  facendone  noi  tener • in  mezzo  con  la  battaglia  { perciocché  egli 
tu  tori  colla  dottrina  sua  (qui  lìgurat.).  Fa.  è possibile  che  uno  , il  quale  abbia  minore 
Giordano.  ' esercito  , possa  attorniare  i nemici  da  un 

Pitti. IO.  a.  ai.  In  !at.  Praelium.  Lo  stesso  lato.  Carabi  trai.  LI- 
die  Battaglia.  Ma  c voce  latina  pretta  edis-  Prendere,  o Pigliare  ns'fiancoi.V.  Fianco. 
Ubala.  O.usCA.  ' Prendere  per  accordo.  In*  frane.  Prendre 

PRENDERE,  e PIGLIARE,  v.  A.  In  frane,  par  capitulatinn.  Lo  alcsvo  che  Prendere  4 
Prendre.  Militai  mente  vale  Impali* unirsi  ili  patti  ; V.  — Et.  Alcuni  cavalli  leggieri  e 
una  città  , d‘  uii  Iurte  , d’  un  corpo  di  ne-  fynli  de  Veneziani  presero  . , . per  accordo 
mici  tanto  per  forra  d’ armi , quauto  per  in-  Bellona.  Guicciardini. 
si  die  c stratagemmi. — Es.  Alami  cavalli  leg-  Prendere  pbr  assalto.  V-  Assalto, 

gteri  e fanti  de'  Y e ne  zumi  presero  per  forza  Prendere  per  porta.'  Ih  frane.  Fnlever  , 

In  terra  di  Y uldiverà , e per  accordo  Bellona.  Iìntpnrter  'de  vice  force.  Impadronirsi  d*  un 
Guicciardini.  — il  He  aveva  preso  a luogo  forte  per  fotza  d armi.—  Es.  Alcuni 
putti  Cintai , e per  assalto  Sassai • Lavila,  cavalli  leggo  ri  e fanti  de  Yeneuani  ps  est- 
pRBHDERt  al  soldo.,  V.  Soldo.  ro  per  foi-za  la  terra  di  Y aldivera.  Gvtc- 

Pi.encere  a patii,  in  frane.  Prendre  par  giardini. 

••*1/  ituli/timi.  Venire  in  possesso  d'  un  lungo  Prendere  per ‘porto.  V.  (pii  sopra  Preti' 
<iilc>o  mediante  convenzione  Ira  i difensoii  e dere  di  furto. 

gli  assalitori.  Diccsi»  pure  Prendere  per  ’ac-  Prendere  , u Pigliar  piede.  V.  Piede . 
coi  Jo.  — L*.  Il  Htf....  aveva  preso  a patti  Prendere  posto.  V-  Posto. 

Chiusi , e per  assalto  Sassai.  Lavila.  Prendere  , o Pigliare  vantaggio  . od  il 

Prendere  battaglia,  o la  battaglia.  V.  vantaggio  ; e Prendere  vantaggio  dei.  tba- 

Jlmtogba,  reno.  V.  Y anlaggjo. 

Prendere  , 0 Pigliare  caccia.  V.  Caccia • PRENDIBILE-  ago.  d’  ogni  gen.  In  frane. 

P<.endkbé  , o Pigliar  campo.  V.  Campo.  Prenablr  Che  *si  può  prendere.  — Es.  La 
Prendere  di  furto»  o per  furto.  In  frane,  volpe  nè  iti  oguato  è prendibile , o in  lacci, 
J.nlever  par  suiprise.  Letto  di  luogo  occu-  o pure  in  reti.  Sai. vini. 
p.do  da  forze  nemiche,  vale  Impadronirsene  PRENDITORE,  TR1CE.  verbal.  m.  e f. 
per  assalto  repentino  ed  impreveduto.  Ditesi  Dal  v.  Prendere.’,  V.  — Es.  Ricordando , te 
pur  Rubare  , e turare  i V.  — Es.  Come  i esser  quasi  la  prima  prendtirict  delle  sante 
Ghibellini  it  Arezzo  entrarono  per  furto  arati.  Bcccatcio. 

nella  terra  , e furarne  cacciali.  G.  Villa-  PREOCCUPARE,  v.  A.  Occupare  puma 
■ 1.  — Immaginando  , come  avvenne,  che  d’altri  un»  città  , un  luogo  forte,  un  fumo. 
pr>ma  fossato  di  campo  che  sentili  , e così  un  »ito  vantaggioso.  In  lai.  Praeoccupare.  — 
m rudere  il  campo  di  furto  prima  che  si  pò-  E*.  Avendo  il  Re  Callo  Siena  passata,  Pa - 
Ime  01  di  naie. 1'.  Villani. — Arrivato  periati-  pa  Alessandro  in  Roma  il  Signor  Ytrgi  no 
lo  Agnolo  propinquo  ad  Imola  , essendo  il  e il  Conte  di  P stigliano  , capuani  dell’ oste 
freddo  grande , e per  quello  ghiacciati  1 fossi  del  Re  Alfonso  , e Ferdinando  del  Re  Ai- 
delia  citlif,  una,  notte  di  furto  prete  la  terra,  fàtuo  figliuolo  ricevette  di  maniera,  che  ben 
Machiavelli. — / Y iniezioni,  avevano ...  man-  .si  pareo  che  egli  e i luoghi  forti  a nemici 
dati  a Ravenna  molti  soldati , coi  quali  una  preoccupare  , ed  essi  riprimere  , e la  città 
notte  all'  improvviso  assaltarono  con  grande  rafforzare  , a risospignerli , grandemente  vo - 

impeto  la.  Culà  di  Ce  send , il  popolo  della  lesse.  Bf.mbo.  — Impedirgli  te  imprese 

quale  difendendosi  virilmente,  essi  che  .arano  distribuendo  ne’  luoghi  serrali' la  cavalleria, 
ondati  senza  artiglierie  , e sperando  più  nel  che  continuo  lo  infesti , preoccupando  i passi , 
furto  , che  nella  forza  , si  ritornarono  nel  rompendo  ponti  e mulini.  Montecuccoli. 
Contado  di  Rm»enua. ‘Guicciardini.  PREOCCUPATO,  TA.  part-  ca>s».  Dai  v. 

Prendere  , o Pigliare  di  mira.  V.  Mira.  Preoccupare  ; V. 

Pr.ENDERK  , o Pigliare  i passi.  V.  Passo.  PREPARAMENTO,  s.  m.  In  fran.  Prèpa- 
Prrmdcre  , o Pigliare  i posti.  V.  Posto . ratifs  de  guerre.  Il  Preparare  le  cose  necci- 
Prendere  1 guAtiTiciti.  V.  Quartiere.  sajrie  per  una  guerra  , per  una  impresa  rai- 

Prendbre,  o Pigliare  la  carica.  V.  Carica*  litare  ; il  Premurarsi  di  gente,  darmi,  ecc. 
Prendere  , u Pigliare  la  fuga.  V.  Fuga,  che  si  dice  pure  Apparecchio  $ V.  — Es.  I 
Prendere,  o Pigliare  la  guerra. V.  Guerra,  preparamenti  grandissimi  , che  faceva  il  Re 
Prendere  la  mira.  V.  Mira.  di  Francia  , commosselo  molto  gli  animi  di 

Prendere  le  armi.  V.  Arma • lutti  , chi  per  cupidità  di  cote  nuove  , chi 

Prendere,  o Pigliare  cle  difese.  V.  Difesa,  per  speranza,  chi  per  timore.  Guicciardini. 
Prendere  , o Filmare  lingua.  V.  Lingua.  — renne  la  nuova  dun  tatuo  preparamento. 
Prendere  , o Torre  in  mezzo  , vale  As-  Senr.  inati. 
saltare  e Battere  il  nemico  da  due  oppone  PREPARARE.  v.a%  c n.  pass.  In  frane. Fané 
parti  , che  1 Frauccsi  direbbero  Me  Lire  enne  les  prcparaujs  -,  Prépaver.  Apparecchiare,  Ap- 
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fu  «lare  ogni  cosa  necessaria  ad  un’  impresa.—  t»  , furono  anche  assaliti  sul  loro  sinistro 

fcs.  Pure  , morendolo  più  che  ah*  <>  quel  ri-  fianco.  Botta. 

scontro  del  muto  rotto , co  miste  tò  u prepa-  Dar  lb  prese.  Dar  la  scelta  , 1*  elezione 
rossi  di  gente.  Ed  in  altro  luogo  : M trovo*  del  modo  di  combattere.  — Es.  Di' , eh*  io 
t a preparatissimo  a far  la  guerra.  G ciccia»*  gli  do  del  combatter  le  prese,  O vuole  a corpo , 
diri.  ° battaglia  campale.  Cinipi  o Calvakko- 


PREPARATISSIMO,  MA.  Scperl.  masc.  e 

REM.  di 

PREPARATO;  TA.  part.  pass.  Dal  v. Pre- 
para re  -,  V. 

PRES4.  s.  f.  In  lat.  Expugnalio.  In  fra n. 
Prise.  L’Azione  del  prendere  un.  città,  una 
fori*  zza  , un  campo,  un  luogo  fortificato  per 
forza  d'armi  o per  istratagemma.  In  questo 
•ignif.  si  usò  anche  Presura;  V.  — Es.  Ban- 
duedar  , dopo  la  presa  che  avea  fatta  della 
città  fP  Antiochui  , e.  del  rrume  U'  E muoia, 
passo  con  suoeseicito  in  Turchia.  M.  VlL- 

lARt. 

a.  Tutta  la  Quantità  della  predai  del  bot- 
tino che  si  fa  iu  guerra.  In  lat.  Spolla.  Tra- 
•lat.  dalla  caccia  c dalla  pesca.  — Es.  Con- 
siderava Ì Italia  ' come  sua  presa  ( qui  ligu- 
rat.  ).  Da  variati  Ir  ad.  Tac. 

S%  Si  usa  altresì  per  Iscliicra,  Frotta  d’no- 
initii  die  combatte  c si  muove  ««paratamente 
c da  se  ; come  pure  per  una  Parte  dell*  eser- 
cito divisa  dal  rimanente:  quindi  i modi  di 
dire  Presa  di  gente,  Presa  di  soldati,  e simi- 
li , cioè  una  Porzione  determinata  o indeter- 
minata di  essi.  In  frane.  Détac/iemrnt.  — Es. 
Per  la  gran  moltitudine  degli  uomini. ...  si 
{tuono  quattro  prese.  T.  Sacchetti.  — Si 
rannodavano  qua  e Ut  nella  Carolina  Set- 
tentrionale parecchie  prese  di  repubblicani 
comandale  da  capitani  arditi • Ed  in  altro  luo- 
go: Bellegarde , aveva  avviato  a Rovigo  una 
presa  di  tre  mila  soldati.  Botta. 

4.  Termine  della  Lotta,  c vale  Mossa  fatta 
per  prendere  l’avversario  , c la  Parte  ovcsi 
tenta  di  prenderlo  : di  qua  i modi  di  dire 
militari  Andar  ullc  prese.  Essere  alle  prese , 
ree.  — Es.  Come  è (dice  egli)  gran  lottato- 
re non  colui,  il  quale  ha  tulli  i colpi,  e tutte 
le  prese  imparato , che  sapere  si  possono, .... 
ma  colui  , il  quale  in  un  solo  , o in  due  è 
bene  , e diligentemente  ammaestrato  , e sta 
aspettando  i Occasione  dì  valersene,  e di  met- 
te egli  in  opera.  Varco!  trad.  Sen.  — Impa- 
lano in  lottando  a far , varie  pie  se  , e sgu- 
sciare di  esse.  Sef, dorati. 

Alle  prese.  In  frane.  Aux  prises.  Posto 
avvu  M.ilm.  coi  verbi  Venire,  Andare  , Es- 
sere, Trovarsi,  vale  All’atto  della  zuffa,  del 
combat  li  meli  lo  ; cd  c traslatato  dalla  Lotti*  , 
ove  Paure  alle  prese  valeva  Acchiappar  l’av- 
versario. In  lab  Manum  causerete . — Es.  A 
mezza  spada  vengono  di  butto,  E 'per  la  gran 
superbia  , che  l'  ha  accese  , P an  pur  innan- 
zi , e si  son  già  sì  sotto,  Ch'àUro  non  pon, 
che  venire  alle  prese ■ Aaiosjfo.  — Stretta  la 
città  coll'assedio  i Cosacchi , ne  vennero  uUe 
prese  e atl‘  assalto.  Bartoli,  — U11  reggi- 
mento  caroliniano,e  gli  stanziali  mmrilatidt- 
si , che  già  si  trovavano  alle  prese  da  frati* 


P li esa  d’armi,  o dell’ arsii.  L’ Azione  del 
levatoi  ili  arine  . dell*  entrare  in  guerra.  È 
frase  nobile.  I Francesi  dicono  nello  > lesso 
Scuso  : Leve  e de  boucliers  ; fi  lise  d’  armes, 

— E*.  Determino  finalmente  di  voler  assen- 
tire alla  presa  dell ’ armi , e proseguire  i di- 
segni della  lega.  Davila.  — Questa  fu  la 
prima  presa  et  arme , ....  che  fu  il  comin- 
ciamento  della  guerra  civi.'e.  Botta- 

PRESIDIARE,  v.  4.  Guarnir  di  presidio. 

— Pr  sidiando  é fortificando  tutte  le 
terre,  che  circondario  Parigi.  Davila. — Pre- 
da , luogo  nobile  e di  tali  conseguente . che 
subito  il  Duca  A Alba  volle  aseicurarsenc 
meglio  col  presidiarla.  Bertivoclio. — Gua- 
dagnar lo  stato  edificando  fortezze,  e citta- 
delle, presidiando  te  fatte.  Mortecuccoli. 

PRESIDIAR  IO.  RIA.  agg.  m.  e f.  Aggiunto 
di  Soldato  o di  Genie  destinata  a’presidii,  c 
d'  Ogni  altra  co>a  appartenente  a presidio.  È 
voce  citata  dal  Bergautini  colle  seguenti  in- 
dicazioni : Baitagl.  Ann.  i6o5.  1 5. 

PRESIDIATO,  TA.  part.  pass.  Dal  v.  Pre- 
sidiare i V. 

PRESIDIO,  s.  m.  In  lat.  Praesidium.  la 
frane.  Ganiison.  Quella  Soldatesca  che  guar- 
da, che  difende  una  città,  una  fortezza,  nella 
quale  è aquartierata  c ferma.  — Es.  Si  as • 
sicuri > la  città  di  P erotta , la  quale  pel  pic- 
colo presidio  che  v * era  dentro  , stava  con 
non  mediocre  sospetto.  GmccunDliu-  — In 
tutte  le  città  fono  prtsidj  gagliardi  e fermi. 
Serdovati. 

2.  Luogo  di  guardia  o di  frontiera,  ove  ai 
soleva  porre  a quartieri  stabili  un  corpo  di 
soldati,  che  dal  rimaner  firmi  in  quelle  stanze 
venivano  chiamati  stanziali  , o di  presidio 
a differenza  di  quelli  che  militavano  solamente 
in  tempo  di  guerra.  Questo  signif.  della  voce 
Presidio  venne  portato  in  Italia  dagli  Spa- 
gnuoli  fin  dal  secolo  xvi,  ed  è frequente  nelle 
ordinanze  militari  degli  stati  italiani  a quel 
tempo  , e .segnatamente  in  quelle  del  Duca 
Etmnanueie  Filiberto  c di  Carlo  Emina  mi  de 
1,  suo  figliuolo  c successore.  Se  ne  serlia  an- 
cora l’ uso  sulle  costiere  della  Toscana.  

Es.  E altresì  può  avvenire,  che  un  Princi- 
pe, o una  Repubblica  mantenga  e paghi  nel 
medesimo  modo  in  tempo  di  pace  molte  com- 
pagnie e soldati  per  guardar  fortezze , e cit- 
tà , presili j , confini  , e sì  fatti  luoghi . Cl- 
MUZZI. 

Martkrerb  paesi  dio  in  una  città  o fortez- 
za , vale  Tenersi  soldati  a guardia  per  la  sua 
sicurezza  cosi  al  di  dentro  , come  al  di  fuori. 
In  frane.  'Lenir  guarnitoti  — Es-  Fondar 
cittadelle  e mantenere  presi dj  ne’  luoghi  np- 
poi  tuui..  da  ciò  dipendeva  la  srr urtila  a 
lianquillità  del  passe.  BsanvoaLie. 
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Porre  Presidio  In  frane.  Mettre  gami - di  tempo  i Pretoriani  che  disposero  ben  to- 
so'* Aquaitierare  entro  (ina  città  od  «mia  for-  vente  dell'impero,  vendendolo  a chi  offriva 
tezxa  un  numero  di  soldati  per  guardarla,  loro  più  ricco  donativo.  Vennero  finalmente 
Diersi  anche  Presidiare  }V t — fcs.  f.a  /?-q-  aboljti  sul  principio  del  iv  secolo  dall’ Impe- 
late yi  mando  il  conte  di  Mega  per  far  ojjt-  radore  Costantino.  — Es-  Cesure  co’  preto- 
rio col  magistrato  , acciocché  si  disponeste  riani  suoi  fu  primo  a pigliar  io  steccato , e 
a lasciarvi  porre  qualche pn  sidio.fÌEnTtVQGU  ì.  sforzate  il  bosco.  Davakzati  trad.  Tac. 

PRESO, 'SA.  part.  pass.  Dal  v.  Prende-  3.  Aggiunto  di  Cose  appartenenti  al  Pre- 
mei V.  torio,  come  di  coorti  , d esercito  , di  grado 

PRESTA,  e PRESTO,  s.  F.  Io  frane.  Prét.  mi  li  tire  , ecc.  — Es-  Accrebbe  Li  decima 


Pagamento  anticipato  die  si  fa  ai  soldati  d'u- 
«a  parte  del  loro  soldo.  — Es.  Possano  nel- 
lo scrivere  di  nuovo  detti  cavalli  leggieri 
dare  a ciascuno  di  presta  fino  atl/i  somma 
di  fiorini  dieci.  Ed  in  altro  luogo:  iVo//  pos- 
sono cancellare  alcuno  dt  detti  descritti  , se 
prima  non  restituisce  indietro  tutto  quello  di 
che  fosfie  debitore  , così  per  conto  di  presta , 
come  per  conto  di  paghe.  Machiavelli.  — 
Scriveva  Buonapiute  essere  i soldati  senza 
scarpe  , senza  presto  , senza  abiti.  Botta. 

PRESURA  s.  k.  In  frane.  Prise.  Lo  stc$>o 
che  PRESA  nel  primo  sigmf.  di  questa  voce} 
V.  — Es.  Come  il  conte  et  Ariete  ebbe  no- 
vella delia  presura  tT  A tosta  , ordinarono 
d'armare  il  naviglio  a Blandizia.  G.  Vil- 

LAft  I . 

PRETORE.  ®*  " In  lat.  Praetor  In  frane. 
Préteur.  Titolo  del  capitano  generale  degli 
eserciti  romani  nei  quattro  primi  secoli  della 
Repubblica  , poiché  a quel  tempo  i Romani 
chiamavano  indbtiutamente  col  nome  di  Pre- 
tore il  Conpolo  , il  Dittatore  , ogni  persona 
ìnsoinma  che  fosse  preposta  alle  cose  civili  o 
militari.  Di  qui  venne  il  nomedi  Pretorio  c 
di  Pretoriani.  Dall’anno  38J  della  fondazio- 
ne di  Roma  il  nome  di  Pretore  diventò  parti- 
colare a Colui  che  in  assenza  del  console  am- 
ministrava la  giustizia  al  popolo.-—  Es.  An- 
tichi stima  voce  fu  pletore  , e per  i magi- 
strati $ adoperò  nel  suo  principio  ché  uvea- 
rio  imperio  > e il  una  cotale  maggioranza  , o 
consoli  , o con  altro  nome  che  si  chiamai- 
Sem.  Borghi  tu. 

PRETORIA  , e PRETURA,  a.  f.  Uffizio  e 
Dignità  di  Pretore.  — Es.  Egli  so  fiera  cosi 
coraggiosamente  , eh’  (deuna  cosa  sia  stata 
contradia  ad  avere  vittoria , coinè  sofferse  il 
vituperio  dell'  essere  casso  dalla  perloi  in -Se  a. 
Pist.  Crusca. 

PRETORIANO,  s.  m.  In  lat.  Pmetorianus. 
In  frane.  P rè  torti  n.  Nome  di  soldato  eletto  , 
destinato  dapprima  alla  guardia  del  pretorio, 
poi  a quella  del  corpo  del  capitano  gene- 
rale. Ordinò  Sipione  Africano  auesti  Preto- 
riani iu  una  coorte , e loro  diede  armi  più 
cospicue  c doppio  soldo;  Augusto  nc accreb- 
be il  numero  sino  a tre  coorti  , e le  distri- 
buì in  varii  quartieri  intorno  a Roma,  e den- 
tro a Roma  stessa  , onde  frenare  que’ cittadi- 
ni che  ancor  rammentavano  la  Repubblica. 
Tiberio  finalmente  istigato  da  Seiano  nc  fece 
un  esercito  giusto  , accrescendo  il  numero 
delle  coorti  , e rinforzandole  di  cavalleria  e 
di  macchine*  Tanto  insolentirono  in  processo 


legione  in  luogo  d una  coorte  pretoriana 
Petrarca.  — Ordinarono  uno  esercito  chia- 
mato pretoriano  , il  quale  slam  propinqui 
alle  mura  di  Roma.  Machiavelli. 

PRETORIO,  s.  m.  In  lat.  P raei orium.  I11 
frane.  Peétoìre.  Padiglione  dell'  migratore  , 
dei  capitano  generale  degii  eserciti  romani  s 
ebbe  questo  nome  da  ciò  clic*  i primi  Kotn-mi 
chiamarono  col  nome  di  Pretore  colui  che 
investivano  del  cornando  supremo  de'  loro  c- 
sercili.  — Es.  Era  Tito  per  ventura  in  quel- 
la ora  venuto  al  pretorio.  Boccaccio.  — Il 
pretorio  (era)  il  suo  tabernacolo , o consolo  9 
o dittatore  , o proconsolo  , che  si  fosse  , * 
pretore  ancata  t se  aveva  imperio.  Boi  culai. 

1.  L’Assemblea  convocati  intorno  ai  pre- 
torio. — Es.  Marrone  si  maraviglio  , e dol- 
segli  che  tutto  U pretorio  £ avesse  udito . 
Boccaccio. 

3.  L’Ordinanza  de' soldati  pretoriani  ; la 
Milizia  pretoriana.  — Es-  Domiziano  nrm - 
gò  , e offerse  loro  terreni . Ri>  uia rotili , m 
pregavano  milizia  e sòldo  ; però  furono  rice- 
vuti nel  pretorio . Davakzati  trad.  Tac. 

4-  Chiamarono  altresì  1 Romani  col  nome 
di  Pretorio  il  Campo  , ossia  i Quartieri  in 
cui  stanziavano  i pretoriani  posti  da  Tiberio 
a sopraccapo  di  Roma. 

Prefetto  del  pnrronio.  V.  Prefetto. 

PRETORIO,  RIA.  ago.  m.  c r.  In  lat 
Praelorius.  Aggiunto  di  Soldato , o di  Cosa 
appartenente  al  pretore.  — E».  Sempre  ri- 
muse  d nome  alla  coorte  pretoria  , che  era 
la  propria  del  capitano  ; così  nel  campo  la 
porta  pretoria • Bollettini. 

PRETURA-  *f.  Pretoria. 

PREVENIRE,  v.  a.  In  frane.  Prevenir. 
Venire  avanti  del  nemico , prima  di  lui  ad 
una  operazione  di  guerra  ; Antivenirlo  nella 
esecuzione  di  un  disegno*  Es.  Chi  previe- 
ne acquista  nome  di  valoroso , e di  buon ■ 
conoscitore  dtl  mestiere  deH armi.  Cinlzzi.— 
Considerandosi  che  all'  inimico  testava  in 
tal  guisa  troppo  campo  di  prevenirci  ( come 
già  sì  aveva  lingua  essersi  egli  avanzato  con 
un  corpo  della  stia  cavalleria  ) , e che  dal 
non  lasctani  prevenire  tutta  la  somma  del 
negozio  dipendeva , ecc.  Mostecuccoli. 

PREVENUTO,  TA.  PAaT.PAss.  Dal  v.  Prr- 
vetore  ; V.  » - 

PREVENZIONE.  •.  f.  li  Prevenire  il 
nemico,  sia  cogliendo  prima  di  lui  i vantag- 
gi dei  siti  e dei  passi  , sia  con  buoni  appa- 
recchi e disposizioni  tali  da  inUVrompcrgli 
il  dipt’gno  pre  vedendolo.  — Es.  Era  svlito 
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Af>nso  a dire , che  con  le  prevenzioni  , e 
(,wi  le  diversioni  si  vincevano  le  guerre.  Guic- 
curoim.  — La  prevenzione  fa  il  nimico 
pauroso , in  tanto  che  gii  si  rompe  il  d se- 
fino.  Ci.'tiz<!.  — La  Trantilvaniu ....  posta 
m parte  troppo  longinqua  , in  una  stagione 
tonto  avanzato , senza  la  minima  prevenzio- 
ne nè  dille  C'St  più  necessarie  , nè  di  posto 
Ji»so  per  uaicuràrti  il  piede.  MortecoCColU 
PREVOSTO , « PROVOSTO.  s.  v.  In 

frane.  Prèvòt.  Quegli  che  negli  eserciti,  ha 
l’ incarico  ili  vegliare  alla  stretta  esecuzione 
de' ha  udì  militari  , come  il  Capitano  di  cam- 
pagna , al  quale  era  {ter  lo  più  subordinalo, 
quando  ne’ reggimenti  o terzi  v'avevano  più 
Prevosti  trotto  gii  ordini  di  quest'  ultimo.  V. 
Capitavo  di  campagna.  Dicesi  pure  Profos- 
so ; V : ina  meno  correttamente  ; la  voce 
essendo  da  Prnpositus  c Praeposims , cioè 
Pi.  posto  a carico  particolare.  — |Es.  A Li 
ben  conviene  operare , che  le.  misure  , e * 
pes;  sten  giusti',  la  qual  cosa  si  dee  com- 
mettere alla  cura  de * capitani  di  campagna, 
e a'  provasti.  Ci?«  » zzi.  — Marcia  il  baga- 
glio de  Ha  cavalleria  a carico  del  capitano  di 
campagna  , e de'  suoi  prevosti.  Melzo. 

Giian  prevosto.  In  frane.  Grand  piccò t. 
Lo  stesso  clic  Prevosto  generale  ; V.  — E*. 
2 rollandosi  di  trovar  danari  per  far  muo- 
vere il  Gran  Prevosto  co'  suoi  arcieri,  i qua- 
li erano  per  mancamento  delle  paghe  restati 
di  marciare.  Davila. 

Prevosto  nt  campagra.  In  frane.  Prèvot • 
Lo  stesso  che  Capitano  di  campagna  ; V.— 
Eh.  Essendo  nell  esercito  molto  bagaglio,  si 
collocherà  dietro  allo  squadrone  di  retroguar- 
dia srìUo  l'  insegna  del  Prevosto  di  campa- 
gna. Tersi  ri. 

PnevosTO , e Provosto  geskrale.  In  frane. 
Grand  prèndi  ; Prendi  d' armèe.  Grado  su- 
jK-riore  .1  quello  dei  Capitani  di  campagna  c 
thi  Prevosti  de’  terzi  e delle  compagnie  : ve 
11' aveva  un  solo  por  ogni  esercito,  con  com- 
pagnia c bandiera  sua  propria  , c con  auto- 
rità c giurisdizione  Sopra  ogni  cesa  spettante 
al  carico  suo.  V.  Prevosto.  Et.  Tutti  que ’ , 
che  si  trovavano  sbandati  fuori  delle  batta- 
glie , erano  su' 'ito  presi  dal  Provosto  gene- 
rale, e senza  altro  processo  impiccati.  Ed  in 
altro  luogo  : Facendosi  ancora  dal  Capitan 
generale  un  Provosto  generai  dell'  esercito... 
Questi  ha  per  obbligo  di  suo  qfjiùo  di  ave- 
re un  Luogotenente  . con  molli  suoi  aguzzi- 
ni , o birri  | e col  brja  ancora.  CtRGZZi.  — 
- Ili'  ffftzio  del  Prevosto  generale  appartiene 
il  pnitur  i bandi , che  vengono  per  parte  del 
Generalissimo  , o del  Maestro  di  campo  ge- 
nerale , al  Generale  della  cavalleria  , il  qua- 
le gli  dà  poi  all'  Auditor  d està  Melzo. 

PRIGIONE,  s.  u.  In  frane.  Prisonnier. 
Quegli  che  vinlo  in  guerra  resta  in  potei  e 
«lei  vincitore.  Diccai  anche  e più  comunemen- 
te Prigioniere  : V j ma  questo  vocabolo  ha 
significato*  alquanto  più  largo.  — Es.  Subi- 
tane >te  egli  , e molti  altri  amici , e i scr- 
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vi  dori  del  Ile  M affretti  furono  per  prigioni 
dati  ad  • He  Cai  lo.  Boccaccio.  — / , soldati 
Fiorentini  attesero  ada  predo  , la  quale  fu 
di  prigioni  d'  arnesi  e di  cavalli  grandissi- 
mi. Machiavelli. 

•a.  Usato  nel  geo.  Fr.ii.  vale  Luogo  , Quar- 
ti** re  , o Citta,  111  cui  sono  raccolti  e guar- 
dati i soldati  fatti  prigioni,  in* frane-  Pri- 
s ai.  — Es.  Per  trar  t‘  antico  suo  { di  pena  , 
Che  sostenea  nella  prigiai  di  Carlo.  Dame. 

PRIGIONIA,  s.  f.*  Stato  di  chi  è caduto 
ii  potere  del  vincitore,  c menato  prigione. 

C a osca. 

PRIGIONIERE*,  • PRIGIONIERO.  «.  «. 

Lo  stesso  die  Prigione  nel  primo  vigni!',  di 
«incula  voce;  V.  — Es.  F quanti  prigionieri 
egli  prese  deW  oste  di  Fili  , tutti  li  lasciò. 
Plot.  Vii  Crusca.  — I prigionieri  tedeschi 
>1  restituissero.  R itta. 

a.  Si  ad  «pera  altresì  Aggetliv.  nei  due  ge- 
neri , e poi  landò  d'  esercito  , di  genti*,  di  pre- 
sidio , di  guarnigione,  o di  un  corpo  di  sol- 
datesca , ha  collettivamente  lo  stesso  siguif. 
del  'vocabolo  Prigione.  In  frane.  Prisonnier , 
P ri sottili  ere.  — Es.  Chi  non  v or  ria  cambia- 
te un  qualche  nula  soldati,  che  tu  lasci  mor- 
ti sul  t ampo  di  battaglia , per  avere  in  cam- 
ino prigioniero  di  guerra  un  esercito  di  ven- 
ti mila  combattenti  I A lc.au otti.  — Indi  nel 
giorno  stabilito  la  guarnigione  esce  della  piaz- 
za , incaminandosi  verso  i proprii  Stati  colla 
scorta  ili  un  corpo  nemico  , o pure  rimana 
prigioniera  di  guerra  a rlispotizione  dell'  as- 
salitore■ D’Autori.  — Il  presidiò,  che  som- 
mava a due  mila  seicento  soldati  , incluse 
le  bande  paesane  , rimase  prigioniero  di  guer- 
ra. Rotta. 

PIUMA  PIANA.  Denominazione  particola- 
re c collettiva  ai  tulle  quelle  persone  che 
erano  aggiunte  ad  una  compagnia  di  fanti 
o di  cavalli  , fuori  del  numero  de’  soldati 
propri aiuentc  delti.  Questa  denominazione 
usata  negli  eserciti  spaguuoti  cd  Imperiali 
del  secolo  xvii,  Irac  la  sua  origine  dallo 
spagnuolo  Plana . mayor , che  rispondeva  a 
quell’  Aggregato  d ulliziali  che  i Francesi 
chiamano  Et  al- major  tf  un  règ  imeni  j quindi 
la  Plana  prèmerà  degli  Spagnuoli  , che  c la 
Prima  piana  di  cui  parliamo  , comprendeva 
I itile  le  persone  pagate  pel  servizio  d’ una 
compagnia  senza  far  parie  de*  suoi  soldati. — 
Es.  Ili  ogni  compagnia  , cosìtf  archi  bugie- 
ri  , come  di  lande  , e di  corazze,  la  sua 
Prima  Piana  , eh'  è dì  due  trombetti  , di  tu 
foriero  , d'  un  mariscalco  , e d wi  cappel- 
lano , il  quale  deve  in  ogni  modo  tenersi  in 
tutte  le  compagnie.  Fi  dovriano  pannante 
esser  un  sellavo  , un  armaiuolo  , e un  bar- 
biere ; mn  questi,  non  essendo  pagali  a parie, 
alcuni  Capitani  gli  fanno  assaltar  per  sol- 
dati , poiché  sono  necessari i.  Melzo.  •— 
Stato-colmi  nello  di  cavalleria  : Colonnello  ; 
tenente  colonnello  ; sergente  maggiore  ; quar- 
tier-mastro:  cappellano  j auditore  j in ’i estro 
de ’ carri  colle  sue  genti  ; profèsso  con  suo 
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garrire.  Prima  piana  di  cavalli  : Capitano’, 
mu  nlt  i contrita  ; sergente  ; capot  ale  ; fo- 
rmo ‘t  àia  ivano’,  barbieri’,  sellaio j arma- 
iuolo •,  mali  scalco  trombetta»  & tato*  colon- 

nello d%  infanteria  : Colonnello  , ecc.  Prima 
piana  d' infanteria  capitano  j;  unente  ; al- 
fieresergente’,  istruttore  ; foriero  ; cuporolc, 
snttc -foriero  ; scrivano  ’,  tamburi  e pifferi. 
MoHTKOCCOII. 

PRiMIPILO.  In  lat.  Primipilus.  Titolo  del 
ceni  urlone,  che  guidava  la  prima  centuria 
dei  trini ii  o pilaui  : si  estese  col  tempo  que- 
sto  titolo  ad  altri  centurioni.  Il  pi  imipilo  era 
il  pruno  dei  sessanta  centurioni  della  legione, 
ed  apparteneva  di  fatto  all’ ordine  equestre: 
aveva  la  guardia  dell' aquila.  — Es.  Olennio , 
soldato  Pruni  pilo,  loro  governature  , scelse 
alcune  pelli  , ecc.  Davanti  trad.  Tac.  — 
(Juast  tutti  i capuani  delle  ulne  coorti  o 
feriti  , o morti , tra  quali  P.  Sestio  Bue  ti- 
lt, f di  ({nelle  pi  imipilo,  uomo  velami nte  Va- 
lorosissimo. Baloeci.i  trad.  CcS. 

PRIMO  PILA  RE.  aoc.  In  fai.  Primipilgris, 
e Primopilaris.  Aggiuntò  di  Colui  -clic  era 
stato  , od  tra  priuiipilo.  — Es.  La  cura  de t- 
l’  impresa  diede  a ò unito  Hemente  Pruno - 
pii  >re.  Davauuti  trad.  Tac. 

PKIMOPILO.  S.  M.  In  lat-  Primus  pilus. 
La  Prima  centuria  dei  triarii  , chiamati  al* 
fresi  pilani  , comandata  da  un  centurione,  il 
quale  perciò  si  chiamava  Primipilo  — E *.  Ar- 
no Pino  ottenne  il  piimopilo  per  co  tal  fa- 
vore. Davanzati  trad.  Tac. 

PRINCIPALE,  ago.  In  lat.  Principalis. 
Soldato  legionario  romauo  della  schiera  dei 
principi  , distinto  con  questo  appellativo  dal 
capo  della  lila  o dell'ordine,  ch’era  pro- 
priamente chiamalo  Principe.  Alcuni  scrittori 
adoperano  l’uno  c l’altro  di  questi  numi  sen- 
za veruna  dille  cerna.  Nel  numero  del  più  si 
usa  anche  a modo  di  Scst.  — E».  Coloro 
che  dinanzi  » e d’  intorno  dalle  insegne  , e 
colla  primnja  schiera  combattono  , sono  pria-. 
Cipi  appellati  , cioè  gli  ordinai  j , e tulli  gli 
altri  principi, li.  B.  Giamboni  trad.  V*g. 

PRINCIPE,  s-  In  lat.  Prinreps.  Soldato 
legionario  romano  di  grave  armadura  , come 
l’astato,  c scello  fra  que’  cittadini  che  per  età 
si  Accostavano  .diti  virilità. Fu  da  pi  iucipio  po- 
sto nella  prima  schiera  dell.»  legione , ma  in 
processo  di  tempo  fu  collocalo  ikII.i  seconda 
ira  gli  astati  rei  i triarii.  — E*.  Citi-  astuti 
erano  messi  nella  prima  fronte  • no  gli  or- 
dini spi  ssi  e fermi,  dietro  a'  quali  erano  * 
rinctpi,  ma  posti  con  gli  ordini  più  radi . 
Iachia  vf.lli.  — / primi  soldati  (della  legio- 
ne romana  ) erano  i V eliti , ovvero  ditali  ; 
i secondi  i Principi  i terzi  i Triarj.  Ci- 
bo zzi. 

PRINCIPIA.  ».  r.  plur.  In  taf-  Principia. 
Luogo  cospicuo  nel  mezzo  del  campo  coma- 
no,  ove  ai  piantavano  il  labaro  , 1 aquile  , 
le  » magi  ni  c le  .altre  insegne,  cd  ove  si  pro- 
mulgavano gli  editti  , si  leggevano  fe  lettere 
dcHa  Repubblica  , si  tenevano  i parlamenti  , 
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s’ amministravano  le  cose  sacre  c la  giustizia, 
e » alzava  il  segno  della  prossima  battaglia. 
Eruvi  franchigia  presso  Jc  Principia,  «-d  i 
soldati  giuravano  per  esse.  Fu  cosi  chiamalo 
questo  luogo  sia  pi  i che  intorno  ad  essasi  riz- 
zavano le  tende  dei  principali  uffizioli  della 
legione  » sia  perchè  si  principiava  Ha  e»*o  a 
stabilir  le  misure  del  campo  , o finalmente 
pei  che  intorno  ad  esso  al  tendeva  J.t  stcoi  da 
schiera  legionaria  chiamala  dei  Principi.— Es. 
Ragunali  i snidati  nelle  principia.  Ed  ili  al- 
tro luogo:  Riconosce^ usi  il  primo  oticg giu- 
mento di  V aro  dal  circuito  largo  r e d ,Ue 
disegnale  principia  per  tre  legioni.  Lavai» zi- 
ti trad.  Tac. 

PRO.  acg.  m.  In  lat.  Strenuus ; Fortis.  In 
frane.  Preux.  Lo  stesso  che  Prode, • Valoroso, 
Forte  ed  Accorto  ; cd  c aggiunto  di  qualità 
limilo  usalo  in  questa  formi!  nel  buon  secolo 
della  lingua  , ma  rimasto  dappoi  alla  sola 
poesia.  V.  Prode.  — Es.  Provarono  uno, 
che  in  corte  era  assai  dimorato  » uomo  sa- 
vio , di  gran  lealtà  ; prò  d'arme  , e di  no- 
bile schiatta.  Diro  Compagni.  — Riti  ir  ri  co- 
me ardilo  , e prò  , fu  preso  colla  spada  in 
mano.  E per  certo  e messer  Piero  e 1 linieri 
si  portarono  come  valenti  capitani , e come 
arditi  e prò  cavalieri.  M.  Villani.  — Io  so 
che  voi  siete  divenuto  un  prò  cavaliere  , po- 
sciachè  io  non  vi  vidi.  Boccaccio. 

PROCINTO,  s.  m.  In  lat.  Ambitus . T.o 
stesso  clic  Recinto,  anzi  quest'  ultima  voce  è 
più  adoperata.  V.  Re i itilo.  — E».  Combat- 
tendo la  terra,  che  acca  tre  procinti  di  mu- 
ra. M.  A illa  ni.  — I Francesi  piantarono 
C artiglieria  contro  il  primo  procinto  ( di  pian- 
se li  ce  ).  K più  sotto:  E seguitandogli  per  la 
costa  , entrarono  seco  mescolati  negli  altri 
due  procinti.  Gcicciardim. 

PRODE-  ACG-  In  lat.  Strenuus  , Fortis. 
In  frane.  Prtilx  $ Brave.  Propriamente  va- 
loroso c Prudente  ; aggiunto  di  qualità  degli 
antichi  cavalieri  derivato  dal  lai.  Probus, 
onde  Pro  c Prode  : questa  voce  ricorda  la 
formula  usata  nel  creare  i cavalieri , quando 
calzati  gli  sproni  , nel  dar  loro  la  rollata,  si 
diceva  loro  ad  alta  voce  , E sto  probus  mtles. 
Cessata  I usanza  , non  ces-A  tuttavia  il  suo 
valore  alla  voce,  la  quale  suona  nuche  ades- 
so Valoroso  c Forte  in  armi.  — E*.  Percioc- 
ché prode  uomo  . e volente  era.  Boccaccio. 

PRODEMENTE,  avvchb.  In  lat.  Forlì h i ; 
Strenue.  In  frane.  Braveuunl.  Yalm  osamente. 
Con  prodezza  , Con  fortezza.  — Es.  Perchè 
una  età  dura  la  voce  deile  cose  , che  pro- 
demente si  fanno.  Vac.cz.  Crusca. 

PRODEZZA,  s.  f.  In  tlat.  Robttr\  .F'irtus» 
In  frane.  Prouesse.  Valore,  Foltezza  di  cor- 
po aggiunta  a Piudcnza  ed  Accortezza  di 
mente  : co?»  la  intendevano  gli  antichi.  — 
Es-  Divenni  belHssinto  giovane,  e famoso  in 
prodezza  , ed  in  cortesia.  Boccaccio  — Uo- 
mo di  grande  ardire  , e prodezza.  Novelle 
antiche. 

i.  per  opera  , Impresa  da  prode  ; Aliotte 
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genero**  e virtuosa  , e ila  non  valoroso.  Ri- 
sponde al  fi  atte.  Exploit.— Es.  Di  questa  pro- 
(Jezza  ne  gli  traili'  grazia  il  tenuto,  e dira  ri:  li 
condoUn  di  trecento  finiti.  Bembo. — I Romani 
che  piu  degli  altri  furono  migliori  maeiiri 
di  guerra  , avevan  per  legge  assegnati  prenij 
per  aghi  prodezza  militare..  Cikuzzi. 

Fare  prodezze.  In  lai.  Strenuam  operijm 
tì avare.  Operar  con  valore  Crusca.  — Es. 
Pi  e Ilo  scendere  delle  schiere  Averardo  Te- 
desco , e Cocco  Righile  te,  a lento  passo  lu- 
tio dall'un  lato  della  via  , l'  altro  dall  altro 
si  calarono  giù  a*  serragli  facendo  rilevate 
prodezze.  F.  Vilumi. 

PRODISSIMO.  Supcrlat.  di  Prode \ V.  — 
Es.  Messere  , cotale ■ e prodissimo  d'arme  , 
e sarti  bene  quel  giorno  del  tome  a mento. 
Novelle  A etiche. 

PROFENDA  *.  p.  In  frane.  Rntion  de 
fourrage.  Quella  Quantità  di  Reno  c biada 
che  ti  dà  in  una  volta  ai  cavalli  ogni  gior- 
no. — Es.  È ulil  cosa  , che  7 cavallo  spes- 
samente mangi  in  terra  , sicché  appena 
possa  la  profenda  e 7 fieno  pigliar  con  la 
boera.  Crescbnzio. 

PROFENUARE.  v-  a.  Dar  la  profenda  ai 
cavalli.  Crusca. 

PROFFILO,  e PROFILO,  s.  m In  frane. 
Profil.  Si  distingue  con  questo  nome  dagli 
Ingegneri  militari  il  Disegno  che  rappresenta 
il  taglio  verticale  d’  un'  opera.  Il  Baldinurci 
lo  definisce  in  rjuesti  termini  : Disegno  della 
grossezzd  e prefetto  dell  edifizio  sopra  la  sua 
pianta.  Chiamasi  Proffilo  generale  Quello  die 
rappresenta  le  varie  opere  , onde  si  forma 
tutta  la  fortificazione  d’ima  Fortezza.  — Es. 
Concludendo  diciamo  quel  disegno  che  ci 
rappi  esenta  le  lunghette  con  le  larghezze 
chiamarsi  pianta,  e i’altro  che  ha  le  larghez- 
ze con  le  altezze  esser  detto  proffilo.  Gali- 
lei. — Canoni  di  profilo:  Siano  i terrapie- 
ni alti  y e grossi  mediocremente f troppo  alti 
accrescono  le  spese  ; e ricoprono  f mimico  » 
troppo  bassi  sono  facili  a sormontarsi , even- 
gono dominali  dalle  eminenze  di  fuori,  che 
scoprono  V interno  delle  piazze.  Éd  in  altro 
luogo:  JSelia  parte  della  piazza  più  es/rosta 
alle  batterie  rinfyrzinsi  i parapetti  e i terra- 
pieni di  tre  in  quattro  piedi  più  del  profilo 
ordinario  , per  resistere  air  artiglieria  più 
grossa  della  nostra  , e con  più  polvere  di 
quello  che  fumiamo  noi , caricata.  Monte- 

CUCCOLI. 

PROFOSSO,  s.  m.  In  frane.  Prèvót.  Voce- 
adoperata  da  alcuni  scrittori  lomhardi  in  luo- 
go di  quella  di  Prevosto  più  schietta  c di  mi- 
gliar indole.  V.  Prevosto.  — Es.  Colonnello g 
tenente-colonnello ; sergente  maggiore ; audi- 
tore ;...*.  cappellano  . • . , professo  j 
tamburo  maggiore ■ Mojctecuccoli. 

PROIETTO,  s.  m.  Ili  frane.  Proj 'ertile.  No- 
me generico  di  ogni  grave  in  qualsivoglia  ma- 
niera e per  ogni  verso  gettato.  — Es-  Asse- 
risce in  più  luoghi  il  medesimo  Galileo,  che 
la  virtù  impressa  ne  prò jetti  per  novella  di- 
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regione  di  moto  non  si  distrugge  Accatibsiia 
del  Cimento.  — Pen  /iè  se  bene  i nostri  fi- 
losofi hanno  trattata  questa  materia  del  mina 
de'  projftti  , non  mi  s ovvie n che  si  siano  ri- 
stretti a de/imre  quali  siano  le  linee  da  quelli 
descritte.  (Galilei. 

PROIEZIONE.  «•  f*  In  frane.  Prrj^ction. 
Termine  di  Meccanica,  che  vale  propriamente 
I'  Azione  di  gettare  , di  lanciare  : quindi  si 
chiama  Moto  di  proiezione  Quello  che  viene 
impresso  in  un  corpo  lanciato  : se  la  forza 
che  lo  mette  su  moto  ha  nna  direzione  per- 
pendicolare all'orizzonte,  la  Proiezione  si  chia- 
ma in  questo  caso  perpendicolare  j se  la  di- 
rezione della  forza  c parallela  alt’ orizzonte  , 
la  Proiezione  prende  I’  aggiunto  di  orizzon - 
fale,c  quello  di  obbliqua  scia  direzione  della 
forza  là  un  angolo  obbliquo  coll  orizzonte.  — 
Es.  Perchè  sebbene  i nostri  filosofi  hanno 
trattata  questa  materia  del  moto  de'  piojettiy 
non  mi  sovvien  che  si  siano  ristretti  a de- 
finire quali  siano  le  linee  da  quelli  descrit- 
te , salvo  che  assai  generalmente  siati  sempre 
linee  curve  , eccetto  che  nelle  proiezioni  per'- 
pendicolari.  Ed  in  altro  luogo  : E perchè 
tali  projezioni  sì  fanno  con  mortori  e rem 
molta  carica  , in  questi  non  essendo  sopiti- 
naturale  V impeto  , i tiri  seguono  le  loto  li- 
nee assai  esattamente.  Ed  ancora:  lo  vo  os- 
servando come  delli  due  impeti  orizzontale 
e perpendicolare  nelle  projezioni  , quanto 
più  sono  stillimi  , tanto  meno  vi  si  ricerca 
dell'  orizzontale  , e molto  del  perpendicolare: 
ali  incontro  nelle  poco  elevate  ecc.  Galilei. 
— Le  forze  delle  pnjezionì  hanno  recipro- 
camente la  medesima  proporzione , che  hanno 
i lati  del  triangolo , che  sul  piano  vieti  for- 
mato dalle  linee  deli  incidenze.  Torricelli. 

PROLUNGA.  s.F.  In  frane.  Prolonge  Nome 
particolare  di  una  fune»  che  fissa  dall'iin  He* 
capi  allo  scagno  del  carretto,  e congiunta  da I* 
l’altro  colla  coda  del  pezzo  di  campagna,  serve 
a trainarlo  più  prestamente  e ad  evitare  la 
tardanza  che  trarrebbe  con  se  il  congiungerr 
c disgiungere  il  pezzo  cól  carretto,  ogni  volia 
clic  si  ha  da  mutar  sito.- È propria  dell*  Ar- 
tiglieria campale.  Voce  dell' uso. 

PROMOZIONE-  s.F.  In  frane.  Promotion } 
Avuncemrnt.  Pronioviinento,  Innalzamento  a 
maggior  grado  nella  milizia.  — Es.  Ottimo 
istituto  si  è quello , che  le  promozioni  non  si 
facciano  se  trai  per  gradi  , e in  ricompensa 
di  qualche  azione  uraotdinona.hloinrtccccoLi. 

PROPUGN  ACOLO,  s.  w.  In  lat.  Pi  opti- 
gnaculuni.  Termine  generico  d’ ogni  opera  di 
difesa.  Alcuni  antichi  chiamarono  particolar- 
mente con  questo  nome  un'Opera  innalzata 
sulle  porle  dille  città  murate  e delle  fortezze 
per  difenderne  il  passaggio.  In  questo  ultimo 
significato  è andai  - in  disuso  , come  pure  nel 
proprio  della  definizione  data  più  sopra, 
nè  più  si  usa  che  in  ist  ile  nobile  c figurata- 
mente  , parlando  di  Città  o Fortezza  che  sia 
di  gran  difesa  * tutta  una  provincia  od  * 
lutto  un  regno  : a questo  rondo  stesso  ado- 
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pfratu)  i Francesi  la  voce  Boulevai't,  ed  an-  fa  per  altezza  , che  si  chiama  ancora  altra - 
che  quelle  di  Rempart , Barrière.  — E».  Si  malte  il  primo  , e il  protostale.  Carisi  trad. 
temeva  pensane  di  atsallare  . . • • Rodi  , Leon. 

propugnacolo  dei  Cristiani  nelle  parti  del - PROVA,  s.  r.  In  frane.  E preuve  Espcri- 

C Oriente.  Guiccuudiki.  — Ha  espugnalo  mento  delle  qualità  delle  armi  e d' ogni  atru- 
S.  Quintino  , fortissimo  propugnacolo  del  mento  militare  come  pure  della  polvere  da 
reame  di  Francia.  Casa — Terra  . . . piut-  guerra.  — E*.  Quella  ( artigiana  ) piena  di 
toito  abbellita  come  abtlazion  di  delicia  , metallo  serve  a batterie  e controbatterie , e si 
che  fortificata  come  propugnacolo  di  guer-  carica  nella  prova  maggiore  con  polvere  u- 
ru-  Sf.gwbki  — Come  se  avesse  dovuto  man - guale  al  peso  della  p.dìu.  Ed  appresso:  llx\ 
tenersi  con  perpetuo  vantaggio  del  Re  quel  luglio  1670  fisci  prova  di  due  mortai  fatti  di 
si  gran  propugnacolo , e di  lit  porsi  il  freno  nuovo  , che  gettavano  aoo  libre  di  pietra  ca- 
lti bocca  y ed  il  giogo  sul  collo  spezialmente  da  uno.  Moirrecoccou» 

all’ Olanda.  Bentivoglio.  a*  Prodezza,  Azione  segnalata.  In  (rane. 

PROPUGNARE,  v-  f.  In  lat-  Propugnare.  Exploit.  — Es.  E udirete  V opiv  alte  e lo- 
Combaltcre  in  difesa.  È voce  latina  e di  «ti-  date  y Le  gloriose  egregie , inclite  prove  , Che 
le  elevato.  Cresca.  fece  il  conte  Orlando.  Bensì. 

PROPUGNATO,  TA.  part.  pass.  Dal  v.  A prova.  Modo  avverò.  In  frane.  A l e* 
Propugnare  ; V.  preuve.  Dicesi  delle  Armi  e delle  Opere  di 

PROPUGNATORE , TRICE.  verbal.  m.  e fortificazione  fatte  e fabbricate  in  modo  da 
V.  In  lat.  Propugnator.  Lo  stesso  ebe  Difen-  resistere  ai  colpi  delle  armi  oilcnsivc  bianche 
«ore,  ma  è di  stile  più  nobile.  — Es.  Dei  c da  fuoco.  Diccsi  anche  A botta ; V.  Rotta, 
quali  egli  perpetua  difensore  e propugnatori  — Es.  Il  petto  delta  corazza  dee  essere  a 
con  illustre  soprannome  si  fitcea.  Ed  in  al-  prova  del  moschetto , e le  altre  pezze  a prova 
tro  luogo:  Presa  di  poi  la  torre , e li  prò-  della  pistola  , e della  sciatila.  Montecuccoli. 
pugnatori  che  nove  in  essa  erano , impicca-  A tutta  prova.  Modo  aVverb.  Raddoppia- 
ti per  la  gola  » a voler  prendere  il  castello  tivo  di  A prova  ; c diccsi  di  Cosa  che  resisi  1 
intesero.  Bembo.  — La  notte  del  terzo  giorno  a qualunque  prova  , e particolarmente  delle 
assalirono  così  precipitosamente , alla  preseti-  armi  perfette.  — Es.  Vantaggio  ha  ben  assai 
m del  Re  y la  contrascarpa  , che  scacciati  i nell’  armatura  , A tutta  prova  I ha  buona,* 
propugnatori  vi  si  alloggiarono.  Davila.  perfetta.  Ariosto. 

PROPUGNAZIONE-  s.  f.  In  lat.  Propu • PROVETTO,  s.  m.  In  frane.  Epfouvette . 

gnatio.  In  frane.  Dèi  case.  Pugna  , Combatti-  Un  Piccolo  mortaio  di  bronzo  , colla  suola 
mento  in  difesa.  — Es.  Dovere  pertanto  ces - pure  di  bronzo  gettata  col  pezzo , col  quale 
sare  i sediziosi  di  tentare  i buoni  Cattoliciy  sì  cimentano  le  qualità  della  polvere  dj  gucr- 
che  stanno  armati  per  difesa  e propug  natio-  ra  , misurando  diligentemente  la  gittata  d’uri 
ne  della  patria.  Davila.  globo  di  bronzo  cacciato  da  esso.  La  maggior 

PROROMPENTE,  part.  att.  del  v.  Pro • o minor  gittata  del  globo  determina  la  mag- 
rompere  ; V.  gior  o minor  forza  della  polvere.  Vieu  pur 

PROROMPERE.  V.  w.  In  lat.  Prorumpere.  chiamato  Provino.  E voce  adoperata  nelle 
In  frane.  Eclater.  Propriamente  Uscir  fuori  scuole  dell*  Artiglieria  piemontese, 
con  impeto;  ma  si  adopera  anche  al  tigurato  PROVIANDA,  s.  f.  In  frane.  Vivrei.  Prov- 
|>cr  venire  improvvisamente  ad  una  risolo-  visione  , Monizione  da  bocca  , Vettovaglia , 
aio  ne  , c per  Deliberarsi  in  un  subito  a qual-  Viveri  per  l’esercito.  Non  c voce  nobile  , ma 
che  impresa  : si  lisa  assolutamente , o si  ac-  è tecnica  e dell'  uso.  — Es.  Al  quale  effetto 
coppia  al  caso  obliquo  de’ nomi.  — Es.  Il  avcvivio...  tre  o quattro  canoe  cariche  dt  pro- 
quale  y siccome  rum  avveduto , non  consiglia-  vianda.  Corsisi  trad  Conq.  Mcss.  — Tanto 
io  , prorompendo  primo , fece  ojfensione  con-  sì  è putito  nelle  ultime  guerre  per  difetto  di 
tr  > alquanti  maggiori  della  nostra  terra.  Qui*  provianda.  Moktecoccoli. 
do  G.  — Non  hanno  misericordia  nel  furo-  PROVINO.  V.  Provetto, 

re  prorompente  in  aisaglìmento  di  colui , che  VROVOS  TO.  V.  Prevosto, 

è ingiurialo.  Alsertano.  Crusca.  — Dorati-  PROVVEDITORE,  s.  m.  Ih  frane-  Pour- 
no  titolo  it  oppressione  al  castigo  , di  tirati-  voyeur , Fourni\scur.  Colui  che  negli  esercì4 
nide  albi  severità  , di  gioghi  alle  cittadelle , li  provvede  le  cose  necessarie  ai  soldati,  c 
di  ceppi  e catene  a'  presidj.  E cosi  Jinal - particolarmente  la  vettovaglia.  — Es.  òli 
mente  eccogli  prorompere  alla  ribellione  e venne  in  tanta  grazia  che  ’l  fece  quasi  prov- 
ati’ armi.  Bruiti  voglio.  veditore  e d sp<-n  tutore  di  tutte  le  sue  mas* 

PROROMPIMENTO,  s.  m.  Uscita  fatta  con  nade  da  cavallo  e da  piè.  Q.  Villani.  Fion 
impeto.  Giono-  Bartol.  E lem.  Tose.  (Berg.).  toccando  a Itti  ( parla  del  Castellano  ) apirtv* 
PROTOSTATE,  s.  m.  Nome  che  prendeva  veder  le  sopradette  cose , ma  aqnab'he  alirtt . 
talvolta  nelle  ordinanze  greche  il  capo  d’ una  ministro  , come  al  Provveditore  delle  forlez- 
fila  d’altezza  , che  veniva  ad  essere  il  primo  ze  ecc • Cikuzzi.  — Al  tempo  stesso  1 prov* 
alla  fronte  della  schiera.  Risponde  al  no > Irò  veditori  ed  i cannvieri  , incitati  daìf  ambi- 
Capo-(2fa«  Voce  greca-  — Il  rapo  di  squadra  sione  e dalla  libidine , tenevano,  la  mature 
e il  primo  della  schieri  , la  quale  sta  dirit-  pen  te  t grati  vka.  Botta. 

Si 
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Poignard.  Amie  «orla  c marnici  da  ferir  da 
presto  , di  I aula  drilli  , affilala  e di  punta 
acutissima.  Si  usava  dai  Homaui  colla  mano 
sinistra,  e s’affibbiava  al  tiauco  destro;  ne’ae* 
coli  bassi  sì  portava  accanto  alla  spada,  e se 
ne  faceva  grande  uso  oe*  ducili:  l’uso  di  que- 
st’ arma  durò  ancora  nelle  fanterie  regolari 
d'Europa  (ili  verso  il  bue  del  secolo  xvii. — 
Es.  E due  , e ire  volte  nell'  ambii  fronte , 
Alzando  più , che  alzar  si  possa  il  braccio , 
Il  ferro  del  pugnale  a Rodomonte  Tutto  na- 
scose. Ariosto  — Tutti  poi  gli  archibusie- 
ri  , e’  moschi  itieii  , e'  picchieri  deono  avere 
la  loro  spada  e l pugnale  attaccati  alla  cin- 
tura. Cinuaaj.  — Combuttevasi  dunque  non 
più  cogli  archibugi  e moschi  tu  , ne  con  le 
spade , ma  con  /’  armi  più  corte  de’  pugnali 
e delle  pistò'c.  Ber»  ti  voglio, 

PUGNALETTO-  s.  n.  Piccolo  pugnale.  — 
Ks.  Cavai  il  mio  pugnaUtlo  insieme  con  la 
guaina.  Cbllini. 

PUGNALINO,  s-  m Lo  sto vso  che  Pugna* 
letto  j V.  — K*.  Allora  il  Tedesco  , . . . . 
preso  il  pugnalino  y che  il  sig.  Anlon-Mavia 
legato  alla  sua  coscia  portava  , il  percosse 
siede  natiche  Bbmbo. 

PUGNA  LUNE.  s.  m.  Grosso  pugnale.  — 
E».  Solduticci  armati  di  que'pugnabmi.i'k- 

ci  COLI. 

PUGNANTE,  paiit.  ATT.del  v.  Pugnare -,  V. 

PUGNARE,  v.  a.  In  lat.  Pugnare.  In  frane. 
Combattre.  Combattere.  — Es.  Se  t capitani 
c/eW  oste  avesson  fatto  bene  pugnare  a'  cora- 
li att  itovi  y senza  fallo  per  forza  s'aveala  terra. 
li.  Villa ni.—  La  Discordia ....  sola  de gV Id- 
eiti Assisteva  ai  pugnanti . Salvimi.  — Ren- 
diti vinto  , e per  tua  gloria  basti , Che  dir 
potrai , i he  contro  me  pugnasti.  Tasso. 

PUGNATO  , TA.  part.  pass.  Dal  v.  Pu- 
gnare \ V. 

PUGNATORE  , TRICE.  vbrbal-  masc.  e 
> sm.  del  verbo  Pugnarci  V.  — Es.  Da  molti 
sono  stato  , e son  riputalo  agrissimo  pugna- 
tore. Boccaccio.  La  fede  pugnatnee  sotto 
dubbiosa  sorte  dì  guerra  torba , e con  aspro 
unito  è la  prima  a venire  in  csunjto.  Alikr- 

TAHO. 

PUGNAZIONE.  t.  f.  L'Azione  del  pugua- 
re  , del  combattere.  Crusca. 

PUGNAZZO.  s.  m.  In  lat.  Levis  pugna. 
Leggicr  combattimento  È voce  antica.  — E*. 
E tra  quelli  dentro  , e quelli  di  fuori  ebbe 
molti  assalti  , e pugnazzi , e badalucchi.  G. 
Villani. 

PUNGA,  s.  f.  Voce  antica , e affatto  disu- 
sata. Si  adoperò  per  Pugnai  V. — Es.  Giun- 
to /'  oste  de  Fiorentini  combattendo , il  detto 
fosso  valicarono  per  diritta  punga.  fi-  Ma- 

f.  ISPIRI. 

PUNTA,  e PONT  A.  s.  r-  In  lat.  Cuspis; 
Jlfucro.  In  frane-  Pointe.  L’  Estremità  acuta 
di  tutte  l’ armi  bianche.  — E*.  L’ortografia 
di  Ponto  è aulica-  — Es.  Si  sono  assuefatti 
ad  aspettar  il  nimico  in/ino  alla  punta  della 
picca  e della  spada.  Ed  io  altro  luogo  : Il 
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vincere  la  prima  pugna  e pastore  le  prime 
punte  delle  picche  non  è multa  d Jficollàm 
Machiavelli.  — Tutto  quello  giorno  porta • 
rotto  le  carni  toro  sulle  ponte  delle  lance . 
Storie  PisTOLesi. 

2.  Colpo  menato  di  Punta  ; Puntata.  — Es. 
L‘  Aldobrundo  con  gran  tempestìi  di  punte 
e di  inandiiiti  uvea  dolo  cinque  ferite  a 
Dante.  Seghi.  3.  Una  quantità  , una  Mano 
di  soldati , uii  Corpo  che  separato  dagli  al- 
tri va  ed  opera  da  se.  In  frane.  Détachement9 
e talvolta  Piquet.  — Es.  Cesare  , perchè  le 
sue  avide  legioni  predassero  più  paese  , le 
parti  in  quattro  punte.  Gavazzati  trad.  Tac. 

4-  Coi n batti nuuto  ; Puntaglia.  — Es.  La 
scala  combattè  di  mano  in  mano  , E come 
Orazio  , gran  punta  sostenne.  Pulci. 

A punte.  In  frane.  A cremai  Uè  re.  Posto 
avverbialmente  cui  verbi  Fortificare,  Trin- 
cerare , e simili  , o coi  nomi  di  questa  odi 
quell' opera  di  furtiGcazionc , vale  Fabbrica- 
re , o Costrutto  ad  angoli  continui  saglienti 
e rientranti , che  si  dice  anche  piò  tecnica- 

mente  A DENTI  01  SEGA.  V.  Es-  Il  Oimpo 

si  cinge  sul  tri  reno  più  eminente  all’  intor- 
no con  trine  tue  a denti , o a punte.  Mo*- 
tecoccoli. 

Dar  ot  punta.  In  lat  Puctim  ferire.  In 
frane.  Pointer.  Percuotere,  Ferire  colla  pun- 
ta dell’  arme.  Crusca. 

Di  punta-  Modo  avverb.  In  lat.  Punctim , 
Colla  punta  ; A diritto.  — Es.  D'  un  man- 
drillo Artaserse , A igeo  di  punta  * L'  uno 
atterra  stordito , e 1‘  (diro  uccide.  Tasso. 

Di  punta  e di  taglio.  Modo  avverb.  Iti 
frane.  D'  estoc  et  de  taille.  Colla  punta  e 
col  taglio  dell' arme.  — Es.  dolevano  i Ro- 
mani che  i loti)  soldati  ferissero  dì  punta  e 
non  di  taglio  , sì  per  essere  il  colpo  più 
mortale , si  per  scuoprirsi  meno  chi  ferisce. 
Machiavelli. 

Far  punta.  Strignersi,  Serrarsi  insieme  per 
assalire  , o resistere  vigorosamente.  — Es. 
Ognivoltachè  i Piancesi  faccino  punta  a tali 
bocche , così  a quelle  di  verso  Perpigrmno  9 
conte  di  verso  Ghicnna  (parla  delle  bocche 
de’  Pirenei  ) , poiria  essere  disordinato  il  suo 
esercito.  Machiavelli.  — Laonde  scrisse  su- 
bito a Fa bb rizio  Maramaldo , che  quando  il 
Feir  uccio  usciva  di  Fohe.rra  sfacesse  pun- 
ta. Varchi — Usci  nondimeno  di  Premislid 
la  cavalleria  che  ne  stava  in  presidio  ; mct 
non  potè  far  punta  contro  all ’ innumeraUle 
de'  Cosacchi.  B a moli. 

Far  punta  falsa.  In  frane.  Faire  une 
fa us se  attaque.  Ordinarsi  in  punta  come  per 
assalire  , volendosi  ritirare.  È modo  frequen- 
te de’  nostri  antichi  scrittori.  — Es.  I ttra- 
buntoni  feciono  puma  falsa  , e subitamente 
si  levaro  da  campo.  G.  Villani. 

Menar  ni  punta.  Lo  stesso  che  Dare,  Per- 
cuotere , Ferire  di  punta.  — Es.  Mena  di 
punta  , e drizza  il  colpo  crudo  , Ondi  git- 
tata avea  colui  lo  scudo.  AmosTO. 

Punta  d ala*  Io  (rane.  AtUron.  Piccolo 
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ridotta  staccato  dal  recinto  • congiunta  ad 
un’  opera  esteriore  qualunque  siasi , per  fian- 
carla. È denominazione  moderna.  V.  Punta . 
Marini. 

PUNTAGLIA,  s.  f.  Voce  antica  e disusata; 
Combattimento  , Contrasto.  — Es-  Gli  arcieri 
intorno  faeton  gran  puntaglia’  Ci  suro  Cal- 
va *80. 

Tkssr  la  puntaglia  , vale  Non  cedere  al 
nemico  nel  combattimento  ; Tener  fermo  il 
piede.  — Es.  J capitimi  Tungri , tenuta  un 
pezzo  la  puntatili , oppressi  caddero.  Di* 
va 57  iti  traci.  Tac. 

PUNTALE.  m.  In  frane.  Boutdu  Fnur* 
rcau.  fornimento  appuntato , che  si  mette 
all'  estremità  de*  foderi  delle  spade  . delle  scia- 
bole , delle  baionette  *,  ed  a quelle  degli  a- 
ghelti.  — Es.  Cavai  il  mio  pugnai  Ito  insie- 
me colta  guaina  ; che  per  aver  questa  un 
puntale  con  urta  pallottola  assai  grotta  in 
cima  del  puntale  , questo  era  sitilo  la  causa 
dtil'  avermi  rollo  hi  gamba.  CellINI. 

PUNTARE  , c PUNTARE.  ▼.  a*  In  frane. 
Pointer.  Spingere  con  forza  la  punta  di  un 
arma  , od  altro  a ino'  di  punta  contro  chec- 
chessia. — Es.  Punta  ei  la  manca  in  terra , 

£ si  conoerte  Ritto  sovra  un  ginocchio  ade 
difese.  Tasso.  Se  io  nel  primo  colpo  non 
mi  darò  mortai  ferita , aiutate  la  diritta  ma- 
no , e poniate  la  lancia.  Dp.clam.  Quintil. 
Crusca.  — Alcuni  de'  loro  reggimenti  , con 
incredibile  valore  puntando  , si  aprirono  la 
via  in  mezzo  alle  schiere  nemiche  ( qui  in 
senso  neutro  ).  Botta. 

2.  Puntare  dicesi  anche  delle  artiglierie,  e 
v ile  Aggiustarle  , Dirizzarle  ad  un  punto  , 
nel  quale  si  voglia  colpire.  Dicesi  anche  Ap- 
p un  tu  re  ; V-  — Es.  Col  puntate  il  cannone 
verso  le  selciate.  Corsini  trad.  Conq.  Mesi. 

PUNTATA,  s.  f.  In  frane.  Coup  de  poi  li- 
te. — Colpo  menato  di  punta.  — E*.  Colla 
quale  puntala  investitolo  nella  goht9  gli  die- 
de un  colpo  maritile.  Segni. 

PUNTATO,  TA.  part.  pass.  Dal  v.  Pun- 
tare. V. 

PUNTATORE,  vep.bal.  masc*  In  frane. 
Pointcur.  Che  punta  , nel  2.  signif.  del  ver- 
bo Puntare  ; V.  Fbarzor.  Obac.  Lino. 
(.»«  *.). 

PUNTELLARE,  v.  a-  In  frane.  Elarif  tin- 
nir• Sostenere  con  puntelli  le  mura  sotto  le 
quali  si  fumo  cave , o la  terra  entro  la 
quale  si  cava  il  forno  della  mina  ; Armare 
le  gallerie  e le  camere  delle*  mine  con  pun- 
telli. — - Es.  Puntellatolo  (il  muro)  con  sec- 
chi puntelli , e stipatolo  , e messovi  fuoco. 
B.  Giamboni  trad.  Veg.  — /.a  terra  arenosa 
si  arma  e si  puntella  in  foggia  dì  galleria. 
Montbcdccoli. 

PUNTELLATO,  TA.  part.  pass.  Dal  y. 
Puntellare  \ V. 
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PUNTELLO.  ».  v.  In  frane.  Etanyon  ; 
Etreulhn.  Militarmente  •'  intendono  quei 
Grossi  pezzi  di  trave , coi  quali  si  armano 
le  camere  delle  mine.  — - Es.  Rimediare  alla 
mine  collo  sventarle  , bucarle ,....  abbruciar- 
le, sottrante  i punteHit  ecc.  Mortecuccoli.  — 
Questi  puntelli  saranno  pure  ben  assodati 
con  cunei  , che  contrasteiwino  contro  la 
volta.  D‘  Antoni. 

a.  Grossa  trave  , o altro  legno  piantato 
per  punta,  onde  sostenere  il  muro,  o la  ter- 
ra soprapposta,  che  si  voleva  abbattere,  se- 
condo il  modo  delle  antiche  cave  de*  Romani 
e della  milizia  italiana,  prima  dell'invenzio- 
ne delle  mine.  V.  Cava  \ Scalzare  j F tir- 
rocchio.  — Es.  E quella  con  cave  misero 
gran  parte  in  puntegli.  G.  Villani.  — Chi 
ha  veduto  tagliare  una  torre  A forze  di 
picconi  e di  martelli.  E poi  un  fuoco  ac- 
ceso inforno , toire  Quei  , eh' ermi  sotto  lei 
messi  f untelli  , Ed  in  un  batter  d occhio 
in  terra  porre  Con  mirai  il  rovina  , e que- 
sta , e quelli.  Berni. 

Mettere  ir  puntelli.  V.  Mettere. 
PUNTERIA.  ».  F.  In  frane.  Potutale.  Co- 
si chiamati  dai  pratici  P Atto  cd  il  Modo 
d'aggiustare  o d'appuntare  un  pe7.zo  d'arti- 
glieria contro  il  bersaglio  indicato.  — Kl  La 
artiglierie  destinate  contro  una  batteria  nemi- 
ca non  spareranno  tutte  in  un  tempo  is  tesso  9 
ami  piuttosto  con  un  certo  interval'o  , nel 
tempo  appunto , in  cui  C assalitore  sta  cari- 
cando i suoi  pezzi , per  tenerlo  cosi  in  sog- 
gezione e rendere  le  sue  punterie  meno  ag- 
giustate. Ed  in  altro  luogo  : E disturbato  il 
servizio  dell’ artiglieria  nemica , Ir  toro  pun- 
terie non  saranno  così  giuste.  D’  Autori. 

PUN  TO  FERMO.  V.  Tirarea  punto Jermo» 

PI  NTO  IN  BIANCO.  V.  Tiro. 

PUNTO  OBBIETTIVO.  V.  Obbielto  d o- 

perazione. 

PUNTONE.  ».  m.  In  frane-  Potute . Lo 
stesso  che  Punta;  mi  in  questo  significato  è 
ora  disusato. — Es.  Sette  P nella  fronte  [mi 
descrisse  Col  punton  della  spada.  Dante. 

2-  Ordinanza  di  battaglia  , nella  quale  le 
schiere, facevano  un'acuta  punta  verso  l'ini- 
mico. E lo  stesso  che  il  Cuneo  de’Romani. — 
Es.  Essi , che  pratichi  soldati  erano,  si  ri- 
stringono in  puntoni  , in  fronte  , fianchi  , 
e spalle , forti  e sicuri.  Dàvanzati  trad.  Tac. 

3.  Nome  generico  di  quelle  Opere  di  for- 
tificazione, che  sono  fabbricate  colla  punt  i 
verso  T inimico.  In  questo  significato  è voce 
disusata.  — Es.  Si  cominciarono  a fare  a 
tutte  le  porte  maestre  alcuni  puntoni  dt 
terra  per  renderle  più  forti.  V'archi. 

PUNTONE,  avverh.  In  lat.  Punctin I.  Di 
punta.  — Es.  La  ferita  puntone  , se  per 
due  dita  si  ficca  , è mortale.  B-  Giambo»  i 
tr?d.  Vcg. 
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QdADRANTE.  ».  u.  In  frane.  Quart  o altro  Corpo  di  soldati  che  abbia  forma  qua» 
de  cerale.  Strumento  di  metallo , fatto  dì  due  dra  , onde  far  fronte  a un  bisogno  dai  quat- 
r**{»oli  congiunti  ad  angolo  retto,  dal  vertice  tro  lati.  Per  condenso  degli  «turici  ! ordine 
del  quale  pende  uo  piombino  che , scendendo  quadrato  venne  per  la  prima  volta  posto  in 
•opra  una  lama  ricurva  rappresentante  la  uso  dai  Romani  nella  battaglia  contro  Tarqui- 
ntiarta  parte  d’un  circolo,  e divisa  per  gra*  nio,'  essendo  consoli  Bruto  e Collalino.  Nel 
di  , minuti  e secondi,  serve  a graduare  gli  secolo  &vu  l'ordine  quadrato  si  partì  con  due 
■angoli  d' elevazione  o d’abbassamento  che  denominazioni,  e si  chiamò  Quadralo  d'uomi- 
si  danno  alle  bocche  di  fuoco  nel  porle  in  ni  Quello  dii  quale  tutti  i iati  erano  uguali, 
mira  al  bersaglio.  e Quadrato  di  terreno  Quello  ebe  era  due 

L’  invenzione  di  questo  strumento  è do-  volte  e mi  terzo  più  largo  elle  lungo.  Queste 
virta  al  celebre  ingegnere  italiano  N.  Tarla-  denominazioni  ed  ordinanze  sono  ite  in  disu. 
glia,  ed  e stata  poscia  perfezionata  un  secolo  so,  ina  si  chiama  semplicemente  Quadrato 
•topo  di  lui  nell’  egregia  scuola  del  Galilei  quell’  Ordine  ilei  quale  i soldati  sono  in  pari 
dal  suo  discepolo  E.  Torricelli.  Il  Quadrante  numero  da  tutti  quattro  i lati  , e Quadrato 
venne  pure  chiamato  Squadra  militare  , e lungo  ( in  frane.  Carré  long  ) Quello  nel 
Squadra  de  bombardieri  ; e veramente  non  quale  due  sole  divisioni  serrano  la  testa  e la 
diflì-risce  da  questa  , se  non  nella  lunghezza  coda  , e tutto  il  resto  si  dispone  dai  lati  g 
delle  braccia  che  lo  compongono,  le  quali  quest’ordine  giova  mirabilmente  nelle  marce 
•n  i Quadrante  sono  uguali , e disuguali  nella  mole-date  da  un  nemico  prepotente  di  cavalli, 
Squadra.  V.  Squadra - — Es.  E coni  è certo  poiché  olire  una  piccola  fronte  , e lunghi  la- 
che  quella  tale  artiglierìa  , la  quale  elevala  li-  è pur  chiamato  Quadrato  d Egitto  ( Cuc- 
ci 0 punti  tirava  passi  ajoo,  elevata  a gratti  re  t /’  EgYpte  ),  perché  venne  colà  più  che 
vv  , ovvero  jq  del  quadrante  tirerii  passi  860.  altrove  adoperato  da  Napoleone  nelle  marce 
Toa  r icclli — Oli  strumenti  che  più  di  tutti  dell’  esercito  francese  pei  de-crti  innondati 
sotto  sempre  stati  adoperali  dagli  artiglieri,  so-  dalla  cavalleria  de’  Mammalucchi  e degli  Ara- 
no la  Squadra  per  appuntare  i canno  ni , e il  In.  I Quadrati  si  dispongono  paralleli,  o pcr- 
Quadrante  per  li  morta j,  non  ostante  che  Cu-  pendieoi  ari' alla  linea  di  battaglia  , sull’ale, 
no  e l'  altro  di  questi  strumenti  sic  no  ugual-  o nel  centro.  Il  vuoto  nel  mezzo  del  Quadra- 
niente  atti  in  qualsivoglia  pezzo  (l’artiglieria  lo  chiamasi  Piazza.  Questo  addititi  vu  s’ a do- 
ti somministrare  l' intento.  E ciascheduno  dì  pera  altresì  in  forma  di  Sevr.  lottointeso  Or- 
questi  due  strumenti  sostanzialmente  un  an - dine  , Battaglione  . ccc.  In  lat.  Quadratura 
goto  retto  , al  cui  vertice  sta  appeso  un  piom-  agmen.  — K*.  Avendo  comandato  alle  legio- 
bino,  o pendolo  assai  molale  per  segnare  le  rii  , con  quadrata  schiera  il  seguii  sono.  Li  v. 
parti , in  cui  è diviso  i angolo  , e la  dtjfe - MS.  Dee.  Crusca. — H Sergente  generale  for- 
rema  , che  corre  fra  questi  due  strumenti , inerti  la  battaglia  quadrata  di  terreno , e non 
c che  la  squadra  ha  mollo  disuguali  le  due  d uomini  , per  cagione  d'avere  la  testa  e la 
braccia  , che  formano  C angolo  retto , (juan-  coda  assai  gagliarda  , appr? untandosi  più 
do  nel  quadrante  sono  fra  loro  uguali  que-  soldati  in  fila  al  combattere , ed  all’  urtare  i 
ste  due  braccia.  Ed  appresso  : Stabiliremo  , nemici , ed  anche  per  abbracciare  ed  occupa - 
che  l’uso  pratico  della  squadra  , e del  qua-  re  manco  terreno.  Ferretti.  — Solevano  i 
drante  . o di  qualunque  altro  strumento  ado~  Russi  marciare  per  quelle  grandi  pianure  con 
perare  si  voglia  nell'  appuntare  i pezzi  d ur-  V esercito  quadrato  , gl'  impedimenti  nel  mtze 
tiglitria  , si  estenda  solamente  ad  accertar-  so,  * cavalli  sulle  punte  dell  esercito.  Ed  in 
éi , che  il  pezzo  da  uno  sparo  alt  altro  sia  altro  luogo  : Discende  dalla  collina  in  più 
in  quella  elevazione  , che  si  desidera » qua-  colonne  l'esercito , e come  quello  che  non  ave- 
iunque  volta  ciò  (are  non  possiamo  per  rnez-  va  cavalleria , si  forma  in  un  quadralo , pre- 
go della  visuale.  D’  Astokj.  se  le  bagaglie  nel  mezzo.  Algarotti.  — C’o • 

QUADRATO  , TA  , e QUADRO  , DRA.  me  se  luttor  si  trovasse  in  faccia  al  nemico , 
zco.  In  lai.  Quadratici-  In  fra  uc.  Carré.  Di-  inni  travasi  in  quadrala  schiera.  Alfieri  trad. 
etti  d Oi d; u«nza  , di  Schiera,  di  Battaglione,  SalIuiL 
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Ridotto  quadrato.  V.  Ridotto. 

QUADRELLO.  s.  u.  In  frane.  Quarrrau. 
Freccia  che  si  scagliava  colla  balestra  , cosi 
chiamata  , perche  il  ferro  di  essa  aveva  quat- 
tro lati  o ale.  Nel  numero  del  più  dirai  me- 
glio Quadretta  clic  Quadrelli.  — Es.  Uno 
Strozza  Tedesco  conestubule  con  sua  masna- 
da si  mise  dentro  al  serraglio  della  piazza 
al  ponte  a gran  pericolo , ricevendo  di  molti 
tassi  , e quadrello.  G.  Villani. 

u.  Chiamasi  pure  Quadrello  un'altr’  Arme, 
o Ferro  di  punta  quadrangolare.  Crusca. 

QUADRIGA,  s.  v.  In  lat.  Quadriga.  Un 
Carro  da  guerra  tirato  da  quattro  cavalli.  V. 
Carro  da  cubf.ba.  — Es.  Il  nome  di  biga  , 

« di  quadriga  em  dal  numeto  de'  cavalli , e 
n»n  delle  ruote.  Borghi  ni. 

QUADRIGLI  A.  s.  f.  In  lat.  Globus.  In  frane- 
QuadtiUe-,  Petite  troupe.  Piccola  schiera  che 
combutte  o guerreggia  staccata  da  ogni  altro 
corpo  : lo  stesso  che  Squadriglia.  Il  numeto 
d'uomini  di  queste  Quadriglie,  o Squadriglie 
ose  lido  indeterminato  pare  clic  il  vocabolo 

J tossa  adattarsi  alle  Guerrillas  degli  Spagnuo- 
i.  Nei  tempi  cavallereschi  questa  voce  ehi*'- 
un  significato  particolare  , di  cui  ved.  il  $ 
Battaglia  accoppiata.  — Es.  Molte  quadri- 
ghe d’altri  credute  essere  la  sua  affrontava' 
no  a man  salva.  Da  vanirti  trad.  Tue.  — Lun- 
go la  riva  scorrevano  alcune  quadriglie , che 
intimavano  in  apparenza  la  guerra.  Corsini 
trad-  Couq.  Miss.  — Sarebbe  pericolo  , che 
i soldati  non  si  attaccassero  poi  agevolmente 
in  quadriglia  , e alcuna  volta  tutti  insieme. 
ClK07.II. 

QUADRO.  V.  Quadrato. 

Squadrone  quadro  di  gente,  e Squadrone 
qua  oro  di  terreno.  V.  Squadrone. 
QUARTABUONO.  V.  Quartobuono. 
QUARTIERE,  s-  m.  In  lat.  Stallo.  In  fraoc. 
Quartier  ; Cantonnement  ; Calerne.  Luogo 
occupato  dai  soldati  cosi  alla  campagna,  co- 
me nelle  città  e terre  per  accamparvi  od  al- 
loggiarvi. Quindi  si  chiamano  Quartieri  non 
solamente  le  Stanze  destinate  nelle  guarnigio- 
ni per  gli  soldati  , ma  eziandio  le  Città  e i 
Paesi  dove  stanno  a campo  le  milizie.  La  vo- 
ce é dal  basso  Ialino  Quarteria  e Quarterum, 
che  valeva  la  Quarta  parte  d’  un  campo.  — ■ 
Es.  Presa  hi  porta  ed  il  governatore , resta- 
vano ad  espugnarsi  i quartieri  de  soldati , i 
quali  benché  in  luoghi  differenti  e divisi , vi 
si  erano  al  principio  del  rumore  fortificati . 
Cavila.  — - Molle  volte  si  alloggia  lontano 
i uno  dalT  altro  secondo  i siti  \ e ciascuna 
trufipa  col  suo  forier  maggiore  si  diparte , e 
va  al  quartiere  e all'  alloggiamento  assegna- 
tole. (qui  risponde  al  frane.  Cantonnement.') 
Cinuzzi. 

3.  Chiamasi  militarmente  con  questo  nome 
il  Governo  che  il  vincitore  fa  delia  genie  vin- 
ta; quindi  i modi  di  dire  militari  Chiedere, 
Dare  , Negar  quartiere;  V.  più  sotto. 

3.  La  Quarta  parte  dell*  anno  j c chiamasi 
perciò  Quartiere  la  Durata  del  servizio  che 
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si  fa  io  volta  da  quatti  o oflìziuli,  o da  quat- 
tro corpi,  o da  quattro  divisioni  d’un  corpo 
in  un  anno.  — E».  Rendevano  i nobili  que- 
sto servizio  a quartieri  . . ...  e si  davano 
la  muta  con  tal  ordine , che  a capo  deli" un. 
no  veniva  a servire  tutta  la  nobiltà.  Corsini 
trad.  Cooq.  Mesa. 

Andar  a quartiere.  In  frane.  Entrar  en 
cantonnement.  Il  ritirarsi  della  soldatesca  ne 
luoghi  assegnati  per  loro  quartiere.  Crusca. 

Chiedere,  o Domandar  quartiere,  in  frane. 
Demander  quartier.  Domandar  la  vita  salva 
dopo  d ’ essersi  reso.  — Es.  Milizia,  che  non 
fi  mai  nè  pace,  nè  tregua , e non  dà,  e non 
domanda  quartiere.  Magalotti.  — L’intrepi- 
do combattere  de'  Giannizzeri  e degli  Alba • 
nesi , che  non  mai  chiesero  quartiere,  nè  do- 
mandarono la  vita.  Montecuccoli.  — JSon 
volendo  il  capitano  inglese  arrendersi,  tutta- 
via combattendo  fu  morto.  Il  suo  successore 
chiesti  i quartieri  , gli  ottenne.  Botta. 

Ciiiooere  i quartieri.  In  frane.  Ferme r let 
lignea  Serrer  la  place.  Accostare  c Congi tin- 
gere »i  fattamente  i quartieri  ne* quali  sono 
alloggiati  i vani  corpi  d’un  esercito  a ssedia  ir- 
te, clie  il  nemico  non  trovi  più  adito  fra  essi 
nè  per  allargarsi  in  campagna  dalla  piazza  , 
ne  per  portarvi  soccorso  dai  di  fuori.  — E». 
Era  di  già  entrato  in  sospizione  il  Ncvers  , 
che  si  disegnasse  dal  Fuentes  dimetter  l'as- 
sedio a Dorlan  ; e perciò  aveva  accresciuto 
il  presidio  che  vi  era  dentro  d un  buon  nu- 
mero di  cavalli  e di  fami  eletti  , prima  che 
il  Fuenles  vi  chiudesse  i quartieri  all’intor- 
no. Bentivoglio. 

Compartire  i quartieri.  Lo  stesso  che  Di- 
stribuire i quartini ; V.  — • Es.  Oiu  passan- 
do alla  descrizione  dell  assedio , compartiti 
che  furono  dal  Principe  di  Parma  i quni'- 
Iteri,  s’  attese  dal  campo  regio  con  ogni  mag- 
gior diligenza  a fortificargli.  Bentivoglio. 

Dar  quartiere.  In  frane.  Donne r quartier. 
Salvar  la  vita  ai  vinti.  — Es.  Milizia  , che 
non  fa  mai  tiè  pace  , nè  tregua  , e non  dà. 
e non  domanda  quartiere.  Magalotti  — Co- 
mandava Suwaixtw  a’  suoi , che  veri  utero  in 
sul  primo  scontrarsi  alC  arma  bianca  , non i 
dessero  quartiere  a n iti  uno , comandamento 
barbaro,  e degno  di  elenio  biasimo , e scan- 
nassero gridando  urrà  , urrà.  Botta. 

3.  Va  le  anche  Dare  alloggio  ai  soldati. Minacci. 

Disegnare  i quartieri.  In  frane.  Tracer  leg 
quartieri.  Una  delle  prime  e principali  ope- 
razioni d'  un  esercito  assediente,  clic  si  fa  da* 
gli  Ingegneri  e dai  Generali  che  riconoscono 
L fortezza  intorno  intorno*  c ragguaglialo  il 
numero  della  loro  soldatesca  seguano  i luoghi 
clic  i varii  coi  pi  di  casa  debbono  occupare 
dorante  l’  assedio.  — Es.  Il  marescial  di  Di- 
rane  j’  accampò  da  quel  lato  , e cominciò  a 
romper  te  strade,  a pigliar  i passi , e a di- 
segnar per  la  futura  oppugnazione  i quar- 
tieri. Ed  altrove.  Al  primo  accamparsi  ave- 
va il  Fuenles  disegnati  piuttosto , che  piesìì 
quartieri  all’  intorno  della  città  Bentivoulio. 
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Distribuire  i quartieri.  In  frane.  Destri* 
hurt  les  quartieri!  Attigner  iet  cantonnemens. 
Assegnare  ad  ognuno  dei  corpi  d*  un  esercito 
in  campagna  il  luogo  proprio,  ove  dee  allog- 
giare , che  si  dice  anche  Compartire  i quar- 
tieri. — Es  In  tanto  s’  era  avvicinata  a Ma- 
ttrich  f esercito  regio?  e d Litri/' ulti  che  fura- 
vo dal  Prìncipe  ili  Parma  i quartieri , co- 
minciassi da  ogni  parte  a fortificargli . Bbn- 
ti  voglio. 

Fare  il  quartiere  , od  i quartieri.  In 
frane.  Fiire  les  iogemens.  Si  dire  de'  Forie- 
ri , uffizio  proprio  de' quali  r di  precederei 
loro  reggimenti  nel  luogo,  dove  debbono  al- 
loggiare , a riconoscere  le  case  ed  i sili  più 
convenienti  al  numero  della  gente  , regnan- 
dogli e notandogli  parli  lame  lite  , per  rimet- 
tere poscia  a ciascuna  d*  Ile  compagnie  , che 
arriva  , un  biglietto  colf  indicanone  esalta 
del  quartu  re  assegnatele.  anche  Far 

L’  AI.L0CGIAVERTO  J V.  Es.  E quest"  tale 

sì  dice  ! e si  • hi  ama  Furine  , dal  dovere 
et*  fi  star  fuor  a in  rampogna  a cavalcare!  e 
camminare  preveder  ili  fare  il  quoti  ere  per 
la  compagnia.  Cinuzz».  — he  truppe  , che 
sono  destinate  ad  andate  a pigliar  lingua  , 
è Lene  di  mandarle  innanzi  con  i forieri , 
che  vanno  a far  i quartieri.  Melzo. 

Formare  ni»  quartiere.  In  frane.  Etablir 
un  qunrlier.  Lo  ste»so  che  Piantare  i quar- 
tieri; V.  — Es.  In  questo  t Arciduca  fece 
entrare  il  con'c  Federico  di  tiergh  , e for- 
mare ivi  un  altro  quartiere  ; e subito  comin- 
cio s si  per  t' uno  e per  V altro  lato  a passare 
innanzi  coi  lavori  delle  tnneere.  13  enti  vo- 
glio. 

Fortificare  i quartieri  vale  Porgli  in 
istaio  d»  difesa  ; Assicurargli  da  Ogni  ban- 
da.   Es.  Distribuiti  che  J'urvno  dal  Princi- 

pe di  Parma  i quartieri , cominciassi  da  o- 
gni  parte  a fortificargli.  Bentivoglio. 

Frontiera  de' quartieri.  V.  Frontiera . 

Piartare  i quartieri.  In  frane.  Etablir  les 
quartiers.  Porre  i quartieri  in  ogni  luogo  sta- 
bile c per  un  certo  spazio  di  temoo  , onde, 
farvi  dimora.  — Es.  Il  Re  avendo  piantati 
ne  luoghi  più  opportuni  i suoi  quartieri , e 
fattoti  innanzi  con  le  trincee  , ecc.  Devila. 
J Pigliare,  o Prbnoere  i quartieri.  In  frane. 
Entrar  dans  les  quartieri.  Genericamente 
vale  Occupare  i quartieri  così  per  isvernar- 
vi  , come  per  riposare  , ecc-  ; ma  si  adopera 
altresì  parlando  delle  Prime  operazioni  d*  un 
assedio  colle  quali  i varii  corpi  d on  esercito 
assediarne  occupano  i siti  stati  loro  assegnati 
intorno  alla  fortezza  che  si  vuole  assediare — 
Es.  E di  già  presi  e fortificati  i quart  eri  , 
attendeva  egli  a farsi  innanzi  con  le  trincare 
e con  gli  altri  lavori , che  sogliono  usarsi 
nelle  più  feivide  oppugnazioni.  Bentivoglio. 

Quartiere  da  state..  In  lat.  Aestiva.  In 
frane.  Quartiers  d*  èli.  Stanze  , o Luoghi 
ne’  quali  i soldati  passano  la  stagione  della 
siate.  Io  questo  significato  s’  adopera  anche 
la  voce  Guarnigione-  Crusca. 


Quartiere  d’  in  vesso-  in  frane,  Quaìtiet* 
d'  hiver.  Stanze  , o Luoghi  nc*  quali  si  ten- 
gono a svernare  i soldati-  In  questo  signiC 
si  adopera  anche  la  voce  Guarnigione.  In  lat. 
Hihernacula  , Castra  hiemaha  , òtationes 
hibernae  , o scmplicrmcntc  H iberna  , II ìe ma- 
lia. — Es.  ’ egli  si  terrà  il  calcolo  di  quello 
che  costano  ni  paesi  ne' foraggi  , negli  uten- 
sili ! ne  quartieri  d’inverno  , o di  rinfresco , 
ecc.  Mortecuccoli. 

Quartiere  ni  rinfresco.  In  frane.  Quartiere 
de  mfrut ‘histement.  Quartiere  nc’ quali  si 
tengono  i soldati  per  dar  loro  un  breve  ri- 
poso dopo  gravi  fatiche.  — Es.  tS*’  egli  si 
teirà  il  col  volo  di  quello  che  costano  at  pae- 
si ne’ foraggi  ! negli  utensili  ! ne'  quartieri  di 
invento  , o di  rinfresco  , ecc.  Mo  rt  stucco - 
L». — Andiamo  agli  alloggiamenti  ed  a' quar- 
tieri di  rinfresco.  Alga  rotti. 

Quartiere  generale.  In  frane.  Quartier 
generai.  Il  Luogo  ove  dimora  il  capitario  ge- 
nerale, ed  ogni  generale  che  comanda  un  cor- 
po di  esercito  in  tempo  di  guerra.  Vien  chia- 
mato altresì  Alloggiamento  principale  , Pa- 
diglione maestro  , Quartiere  maggiore  ; V. 
— Es.  Si  assegna  la  piazza  d’ armi  per  l'or- 
dinario al  quartier  generale  , che  suole  es- 
sere nel  centro.  Ed  in  altro  luogo  : Tentaro- 
no di  rompere  il  quartier  generale  in  Ilert- 
nech-  Montecuccoli. 

Quartiere  maggiore.  In  frane.  Quartier 
generai.  Si  distingue  con  questo  aggiunto  il 
Quartiere  principale  di  un  esercito,  che  suol 
collocarsi  nel  mezzo  degli  altri  Quartieri  , e 
nel  quale  stanno  gli  uffìziali  supremi  di  esso. 
Si  dice  anche  Alloggiamento  principale  , 
Padiglione  maestro  , e Quartiere  genera- 
le; V.—  Es.  Gli  altri  quartieri  non  sapendo 
nè  il  numero  , ne  la  qualità  degli  assalitori 
per  esser  anco  f esercito  regio  non  molto 
lontano , non  si  sarebbono  mossi  per  soccor- 
rere il  quartiere  maggiore.  Datila.  — In  es- 
so dunque  entrò  /’  Arciduca  , e da  quella 
banda  fu  collocato  il  quartiere  maggiore 
dr/r  assedio.  Bentivoglio. 

Quartier-mastro.  s.  w.  In  frane.  Vague - 
mesti  e Quell'  Uffiziale  che  ha  in  cura  la  di  - 
strihuzione  de*  quartieri  , o degli  alloggia- 
menti , e la  condoli.»  del  bagaglio  d’un  reg- 
gimento. I Francesi  lo  chiamarono  antica- 
mente Quoti iermest re  , e presero  più  tardi 
dai  Tedeschi  la  voce  sopra  indicata. 

Si  distingue  ora  in  alcuni  luoghi  d’Italia 
con  questo  nome  un  Ulìi/i.ilo  particeli  anneri- 
te destinato  sulle  paghe  de’ soldati  e degli  uf- 
ficiali d’un  reggimento  mediante  idonea  cau- 
zione data  all’erario  del  danaro  che  gli  vie- 
ne a questo  fine  assegnalo  e rimesso.  In  frane. 
Qunriier-maitre.  — E«.  Alessandro  Baxzi- 
catvue  sostenne  con  gran  lode  la  corica  di 
Quartiermastro.  Baldinuccì.  — Generale  f 
colonnello!  tenente-colonnello  , capitano  f 
commissario , quartier-mutro.  Montecdccolf. 

Qua  eden- mastro  generale.  Titolo  di  quel- 
1*  affisiate  generate  che  soprai ntende?*  alte 
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distribuzione  de'  quartieri  c degli  alloggiamen- 
li  d*  un  esercito,  secondo  gli  ordini  che  gli 
venivano  dati  dal  Maestro  di  campo  genera- 
le. I Francesi  ebbero  questa  carica  col  tìtolo 
di  Marèe  ha!  generai  des  cnmps  et  armèes. 
Cluamossi  altresì  Foriere  generale.  — Es. 
Abramo  Pan  J/ne  Fiammingo , eh*  l an- 
no 16  'Jif  in  Fiandra  fu  l'atto  Ouarlier-ma- 
stro  generale  capitano  e ingegnere  in  Olim- 
<r/a.  Baldi*  ucci  — F perche  ancora  nel  cam- 
po è un  Fnrier  generale  , il  quale  si  dice 
Quarlier-mastro  generale..,.  La  sua  autorità 
è maggiore  (di  quella  dcFurieri  maggiori  de’ 
terzi),  perciocché  esso  piglia  sempre  l'ordine 
deir  alloggiare , e di  fare  i quartieri  di  cia- 
scuna nazione  dui  Generale , o dal  Maturo  di 
campo  generale.  Cinuzzi,  — AU'  ora  prefissa 
del  marciare  si  presentano  alla  vanguardia  i 
generali  di  battaglia  , il  quarlier-mastro  ge- 
nerale , ecc.  Mostecuccoli. 

Riveder;:  i Qt  artieri.  V.  Rivedere - 

Rompere  i quartieri-  Contrario  di  Dare  , 

0 di  Concedere  quartiere;  Farea  mala  guer- 
ra col  negare  la  vita  ai  vinti  , mandami  gli 
a Gl  di  spada  senza  misericordia  j Negar 
quartiere-  1 Francesi  altopiano  in  questo  si- 
gili f.  i modi  di  dire  Sons  qu arder f e 

ser  quartier.  — Es.  O che  st  fa  a mala  guer- 
ra per  esser  rotti  i quartieri , il  che  vuol  di- 
re , che  allora  è lecito  far  quello  , che  altri 
vuol  de’ nemici  presi  , benché  subito  per  l'or- 
dinario s ’ uccidono.  Cincin. 

Rompere  un  quartiere.  Azione  improvvi- 
sa di  assaltare  un  quartiere  occupato  dai  ne- 
mici per  farsi  strada  per  esso  , cosi  a d inno 
di  tutto  il  suo  campo,  come  per  aver  passo 
c riuscir  a salvamento.  — £$.  Rompere  un 
quartiere  , una  stuarda,  un  convoglio  , i fo- 
raggieri , ecc.  Morticuccoli. 

Stare  a quartiere  vale  dimorar  nel  quar- 
tiere con  proibizione  d*  uscirne , c Farvi 
quelle  fatiche  che  la  disciplina  esige.  — Es. 
Quando  anche  non  si  combatta , a ragion 
de  nemici  che  non  dati  pena,  dee  star  cia- 
scuno preparato  a combattere...,  dee  ripulir 

1 armadure....,  nè  può  andare  vagando..., 
nia  d e state  a quartiere  , al  posto  , alti 
passi i Segheri. 

Te*  ere  a quartiere.  In  frane.  Me  tire  en 
canlonnement.  Parlando  di  soldati,  vale  Al- 
loggiargli ne*  quartieri  ; Ritirargli  dalla  cam- 
pagna- Crusca. 

QUARTOBUONO,  e QUARTABUONO, 
s.  m.  In  frane.  Equerre  à èpaulement.  Stru- 
mento di  legno  di  più  grandezze,  che  ha  an- 
golo retto  c due  lati  eguali  , che  lo  compon- 
gono ; da’  punti  delle  due  lince  rette  è tira- 
ta la  diagonale  : serve  per  lavorar  di  quadro. 
Questa  definizione  c del  Baldinucci.  Il  Gali- 
lei nel  seguente  esempio  dà  a questa  voce  lo 
stesso  significato.  — Es.  Ri  sogna  fare  il  quar- 
tabuono , conforme  alla  pendenza  che  vorre- 
mo dare  alla  scarpa.  Galilei. 

QUASCO.  s.  M-In  frauc.  Schako;  Ttcakn ; 
Shoko.  Nome  particolare  d’  una  coperta  del 
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capo  , fitta  più  comunemente  di  feltro  , ve* 
nata  da  qualche  tempo  in  uso  ne'  varii  eser- 
citi d’  Europa  cosi  per  le  fanterie  , Coinè  ptr 
alcune  cavallerie  leggiere-  Fu  dapprima  tutta 
propria  degli  usseri  il' Ungheria,  che  la  chia- 
mano Csako  , c venne  poscia  imitata  dagli 
usseri  d’  altri  nazioni  , dai  cacciatori  a ca- 
vallo , e da  altri  cavalleggieri  ; anche  i fanti 
I’  hanno  presa  piu  tardi  in  luogo  del  cappello 
che  prima  portavano.  Talvolta  la  forma  del 
Quasco  si  va  restringendo  come  un  cono 
verso  l'estremità  superiore,  c talaltra  per  lo 
contrario  si  allarga  alla  cima  come  un  cono 
rovescio  : i fanti  sogliono  adornarlo  uel  mez- 
zo della  sua  parte  anteriore  d'  una  Piastra  (in 
frane.  Ptaque  ) di  latta  o d‘  ottone  » entro 
la  quale  un  segno  distintivo  della  milizia  , 
od  il  numero  del  reggimento  al  quale  appar- 
tengono*, sopra  di  questa  ed  alla  sommità  vini 
posto  un  ornamento,  che  dalle  sue  varie  fog- 
ge prende  il  nome  di  Happa  ( Pompon ) o di 
Pennacchio  e di  Piumino  (Aigrette ; Plumet)\ 
vicn  pure  guarnito  di  passamano  così  all'estre- 
mità inferiore  , come  alla  supcriore  , c di 
Nappe  e Nappini  ( Glandi  ) in  varia  guisa. 
U alla  parte  davanti  del  Quasco  , ed  all'estre- 
mità inferiore  sporge  in  fiori  un  Frontale 
( Pisière ) di  cuoio  |>cr  difesa  «Iella  fronte  e 
riparo  degli  occhi  , ed  alla  parte  posteriore 
ha  una  Gronda  ( Goutti*  re  ) tagliata  al  mo- 
do stesso  per  lo  scolo  del)’ acquai  gli  accre- 
scono ornamento  due  Orecchione  (, Jugulaires ; 
Gourmetles)  fermale  ai  due  lati  della  parte 
inferiore  da  due  chiodi  di  metallo  in  fonila 
di  mascheroni,  le  quali  si  portano  variamente 
disposte  intorno  al  Quasco  , o si  annodano 
sotto  il  mento  per  tenerlo  fermo  sul  capo  ad 
un  bisogno;  il  piatto  della  testa  del  Quasco 
si  fa  di  cuoio,  ed  è chiamalo  militarmente  Im- 
periale (Imperiale)  ; la  parie  interna  è mu- 
nita d’  una  fodera  ( Co'èffe  ; CoiJJe  ) di  tela 

0 di  pelle,  che  pota  immediatamente  sulla  le- 
sta del  soldato;  un'altra  Fodera  (Couve  ri  ti- 
re ) di  tela  lo  copre  al  di  fuori  in  occasione 
di  pioggia.  La  voce  é toscana  , e adoperata 
in  questo  signif.  nelle  ordinanze  militari  del 
Gran  Ducato. 

QUATTORDICESIMA  NI.  s *.  plur.In  lai. 
Quartadecimani.  1 Soldati  della  quattordice- 
sima legione  romana.  — Es.  M vantavano  per 
li  padiglioni  superbamente  d'  aver  fatto  stare 

1 quattordicenni  ani.  Davawzati  trad.  Tac. 

QUESTORE,  s.  m.  In  lat  Quaestor.  Ma- 
gistrato minore  romano,  il  quale  seguiva  in 
guerra  gl’  Imperatori  , i Consoli  , od  i Pre- 
tori por  amministrare  le  spese  dell’  esercito  , 
c sopraintendere  alle  prcae  c ad  ogni  co«-a 
‘tolta  al  nemico.  — Es.  E però  i Romani  u- 
vevano  negli  eserciti  i questori  , eh* erano  9 
come  diremmo  noi  , i camarlinghi,  appressa 
a quali  tutte  le  taglie  e le  prede  si  colloca- 
vano , di  che  tl  Consolo  si  serviva  a dar  hi 
paga  ordinaria  ai  soldati  , a sovvenire  i fo- 
rili , e gì'  infermi,  e agli  altri  bisogni  deli  e - 
scucito.  Magri avelli. 
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QUINTANA.  V.  Chi  ninna  ; Saracino . Avventanti  primieri  i quinlaniì  e con  fc- 

M^U  INTANI.  *.  w.  plur.  in  lat.  Quia  toni,  tu  battaglia  rompono  il  nemico.  Daya*zati 
I Solitali  delta  quinta  legione  romana.  — ■ Es.  trad.  Tac. 
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^.ABBARUFFARE.  v.  a.  Propriamente 
Raddoppialo  di  Abbaruffi» re,  ma  usato  per 
lo  più  come  questo  in  senso  wf.ot.  pass.  V. 
Abbaruffarti . — Es.  Or  dicium  di  Rinaldo , 
eh'  è già  pretto  AL  campo  , e vede  quel  rab- 
baruffilo Per  la  battaglia  , e^c.  Folci. 

RABBARUFFATO, TA.  part.  pass.  Dal  v. 
Rabbonì  (fare  ; V. 

RACCHETTIERE.  ».  m.  In  frane.  Raqué- 
tier.  Nome  partieolarc  dito  a questi  ultimi 
tempi  in  varii  eserciti  di  Europa  a que' sol- 
dati d'artiglieria  , cui,  é affidato  il  maneggio 
dei  razzi  Congreve.  È voce  allatto  moderna 
desunta  dalla  somiglianza  del  razzo  suddetto 
nella  sua  forma  esteriore  con  quella  d‘  una 
racchetta. 

RACCOCCARE.  ▼.  a.  Accoccare  un*  altra 
volta  ; detto  di  colpo  d’  armi  da  mano»  vale 
Replicarlo  , Raddoppiarlo.  — Es.  Donde  il 
lina  diè  in  terra  della  borea , Aitar  Rinal- 
do alla  testa  raccocca  (qui  in  senso  neutro). 
Potei.  — Dudon  raccocca , non  contento  a 
questa  , Un'  altra  bastonata , e f ha  colpito . 
Betuu. 

R ACCOCCATO , TA.  part.  pass.  Dal  v. 

Raccoccare  ; V. 

RACCOGLITICCIO,  CIA.  ago  In  lat. 
CollectiOus.  In  frane.  Ramaste  à la  lidie.  Lo 
stesso  clic  Collettizio  ; aggiunto  di  soldati 
levati  senza  scelta  c ordinati  in  fretta. — Es. 
Diede  adunque  Germanico  a Cecina  quat- 
tro legioni , cinquemila  fanti  d'  aitilo , c gli 
Germani  raccogliiiccj  di  qua  dal  Reno.  L)a- 
vaezati  trad.  Tac.  — Erano  questi  una 
moltitudine  raccogliticcia  , che  lasciate  le  ci- 
vili arti  , eransi  futi’  ad  un  tratto  condotti  a 
guerreggiare.  Botta- 

RACCOLTA  , e RICOLTA.  *.  f.  In  lat. 
Receptu *.  In  frane.  Retraite  ; Ralliement. 
Segno  dato  colle  trombe  o co' tamburi  ai  sol- 
dati di  raccogliersi  sotto  la  propria  insegna. 
Questa  voce  può  adoperarsi  tanto  nel  signi- 
ficato di  Ritirata  dalla  battaglia  , dal  com- 
battimento , quanto  in  quello  di  Raccogliere 
i solitali  sparsi  o sbandati.  — Es.  Con  ver- 
gogna sonarono  a ricolta , e tornatomi  al 
borgo  a Panicale.  M.  Villa*».  — Se  non 
fosse  , che  la  ricolta  lovofue  presso  , molti 


ne  sarebbero  morii , e presi.  Storie  Pisto- 
iesi. — Come  vide....  grandissimo  pericolo 
soprastare  a chi  v'entrava  » fece  sonar  la 
raccolta.  Bemoo. 

Sosare  a raccolta.  In  frane.  Ballre  la 
generale  , la  retraite  -,  Sonner  le  ralliement. 
Dare  il  segno  ai  soldati  di  raccogliersi  in 
luogo  determinato  , cd  anche  a'quartieri , 
od  alle  insegne.  — Es.  Bisogno , che  fallo 
sonare  a raccolta  se  ne  ritornassero  più  che 
di  passo  agli  alloggiamenti.  Varchi.  — Fece 
sonare  Ferdinando  a raccolta , ed  « soldati 
sbandatisi  nel  saccheggio  tornarono  ai  loro 
posti.  Gorsiki  trad.  Conq.  Mess.  — Ma 
riuscitogli  vano  il  disegno  , fece  suonare  in- 
fine a raccolta , e con  buon  ordine  ritirò  dal 
combattimento  la  sua  fanteria.  Bbktivoglio. 

Sorare  raccolta.  Lo  stesso  che  Sonare  a 
raccolta  j V.  — Es.  Leone  , acciocchì  la 
sua  gente  affano  Non  fosse  uccisa  , fe  so- 
nar raccolta.  Ariosto. 

Toccare  a raccolta.  In  frane.  Ballre  la 
retraite  ; Sonner  la  retraite.  Lo  stesso  clic 
Sonare  a incotta  ; V.  — Es.  Bisogna  , che 
il  soldato  intenda  ben  tutti  i significali  de! 
suono  della  tromba  , o del  tamburo  , 1 quali 
snn  molti  e diversi , come  il  toccare  a rac- 
colta , a marciata  , ' all'  arme  , ccc.  Ci  rozzi. 

RACCOZZARE,  v.  a.  In  frane.  Riunir. 
E propriamente  Raddoppialo  di  Accozzare, 
c vale  Ricongiungere  , Ridurre  insieme  leva- 
rie  parti  d’  un  esercito  clic  sicno  state  per 
alcun  tempo  separate  ; ma  si  adopera  altresì, 
c più  frequentemente  , come  il  primitivo  Ac- 
cozzare ; V.  — Es.  Raccozzate  le  due  osti 
tra  ’t  fiume  del  Reno  , e quello  della  Af  osa- 
si cominciò  la  detta  battaglia  ( qui  propria- 
mente vale  Incontrarsi).  G.  Villa *1.  — La 
quale  ( armata  ) erasi  insieme  raccozzata  a 
Mardosch.  Morteci;  eco  li. 

RACCOZZATO  , TA  part.  pass.  Dal  v. 
Raccozzare  ; V.  • 

RACIMOLARE,  v.  a.  Per  similitudine, 
vale  Raccogliere  gli  avanzi  , i rimasugli  , e 
d’ogni  piccolo  cor|>o  farne  a poco  a poco  un 
grosso.  — Es.  Avendo  tra  di  truffatori , e 
di  geritami’  , e servi  domai  e di  Phwcina  , 
suo  y c d' a I uii  di  que ' Cilici  racimolato , 
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novero  dun/ 1 lozione.  DavaviaVi  (rad.  Tac. 

RACIMOLATO,  TÀ.  pabt.  paw.  Dal  V. 
R ari  nudar?  | V. 

RADDOPPIARE.  v.  a.  In  frane.  Doublet; 
Redoubler . Le»  «tesso  che  Addoppiare  ; e di- 
resi  delle  file  , del  passo,  delle  sentinelle, 
«Ielle  guardie  , ecc.  — Es.  1 Peliti  si  t/i  Um- 
ilino per  i fianchi  di  essa  , secondoche  nel 
Itrimo  modo  si  dispose;  il  qual  modo  si  chin- 
ina raddoppiargli  per  retiti  linea : questo  si  di- 
ce raddoppiargli  per  fianco.  Machiavelli.  — 
Quella  notte  , quantunque  non  palasse  veri- 
simile  , che  i Messicani  avessero  pronto  un 
esercito  da  assaltale  il  quartiere , raddoppiò 
non  ostante  le  guardie.  Constai  irad.  Conq. 
Mesa.  — Tener  le  file  in  ógni  qualità  di 
moto  e di  luogo  ; nu/doppiar  le  file.  Alga- 
botti. 

Raddoppiar  le  gcabdib  , le  sbmirelle.  V 
Guardia  ; Sentinella. 

RADDOPPIATO  , TA.  pabt.  pam.  Dal  v 
Raddoppiarti  ; V. 

RADENTE,  part.  att.  Da!  v.  Radere. 
V.  Difesa  ; Fuoco  ; Linea  ; Radete. 

RADERE,  v.  a.  In  frane,  fiaser.  Per  simi- 
li Indi  ne  ai  dice  de*  Proietti  che  scorrono  con 
rapidità  lungo  un  piano,  o sopra  esso  piano, 
nella  maggior  vicinanza  possibile  senza  toc- 
carlo mai.  Andar  rasente  ; Rasentare.  Si  dice 
pure  Strisciare  j V.  — Es.  Quella  torre  è 
diritta  , e perpendicolare  , e ci  mostra  ( il 
senso  ) quella  pietra  nel  cadere  vernila  ra- 
dendo , senza  piegar  pur  un  ca/ieVo  da  que- 
sta , o da  quella  patte.  Galilei.  — Convita 
badare  come  da  questo  bastione  si  possa 
radere  lo  spallo , che  gii  sta  avanti.  D A btokj. 
RADUNARE.  V.  ì lagunare • 

RADUNATA.  V.  Raglinola. 

RADUNATO.  V.  Ragunato . 

RAFFILARE,  v.  a.  Lo  stesso  clic  Affi- 
lare nel  primo  signif.  di  questa  voce.  V. 
Afflare  — - Es.  Trasse  il  coltello  acuto  di 
metallo  , Da  due  bande  tagliente , e rulf  Un- 
to. Bcobabboti. 

RAFFILATO,  TA.  pabt.  pass.  Dal  v. 
Raffilare  ; V. 

RAFFINAMENTO.  *.  *.  In  frane.  Rtiffi- 
nement  ; Rnffiinage.  Il  Lavoro  , clic  si  fa 
per  raffinare  il  salnitro  c che  si  distingue  in 
Primo  , e Secondo  ruffiiuunento  , secondo- 
che  risulta  dalla  seconda  o dalla  terza  cotta 
del  medesimo.  — Es.  7/  salnitro  così  purifi- 
cato si  denomina  salnitro  di  seconda  cotta 
ossia  di  primo  rajjinamento.  D*  Autori. 

RAFFINARE,  v.  a.  In  frane.  RoJJiner.  Di- 
ccsi  del  salnitro  , c vale  Purgarlo  . onde  ri- 
durlo alla  qualità  necessaria  per  far  la  pol- 
vere. — E§.  Il  bombardine  dee  saper  fare 
ogni  sot  to  di  polvere  , far  salnitro , e raffi- 
narlo in  tutti  i modi.  Rlscelli  — Il  salnitro 
di  terra  cotta  riesce  in  bellissimi  cristalli 
prismatici  esagonali , bianchi  e trasparenti , 
ed  è in  tale  stalo  raffinalo  quanto  basta  , 
pei  impiegarlo  a far  polvere  d' ottima  quali- 
tà. D‘  Ariosi. 


RAG 

RAFFINATO,  TA.  paìt.pas*.  Dal  r.  Raf- 
finote. V.  «fr» 

RAFFINATURA.  • r.  In  f rane.  R.ffna- 

ge.  Lo  »l<*»*n  clic  Raffinamento ; V.  AlhriiTI. 

RAFFINERIA.  ».  r.  In  frane.  Raffinerie. 
Edilìzio  ori  quale  si  raffina  il  salintru.  È 
dciicMnina*Kme  usata  da  gran  tempo  nelle  scuo- 
le di  II'  Artiglieria  piemontese. 

RAFFIO.  ».  m.  L«»  stesso  che  Graffio;  V. 
HA FF< IRTI FIC  A R K.  Lo  stesso  clic  Rfor- 
tificar*  ; V. 

R A FFORTI  FIC ATO.  Lo  stesso  che  Rifor- 

t ficaio  i V. 

RAFFORZARE,  v.  a-  In  frane.  Rrnforcer. 
Lo  stcs.NO  che  Rinforzare  -,  V.  — Es.  Raf- 
forzando il  castello  molto  di  mera  , e giro- 
ne di  mura  , « di  torri  , e,  c.  Ed  altrove  : 
Rafforzata  f oste  de ' Sanesi  , Ratino  esten- 
do andato  a Pisa  per  soccorso  , da'  Pisani 
ebbe  ajuto.  G.  Villa  ni.  — E 7 Re  pur  sem- 
pre queste  parti  , e quelle  txtr  fa  innalzate , 
e rafforzare  i fianchi.  Tasso. 

RAFFORZATO,  TA.  pabt.  pass.  Dal  t. 
Rafforzare  ; V. 

RAFFOSSARE.  v.  a.  Propriamente  Aprire, 
Scavare  nuovi  fossi,  come  raddoppiativi!  d‘A f. 
fossa  re  *,  ma  si  adopera  altresì  jk  r Rimonda- 
re  , Rimettere  il  fosso  in  (stato  di  difesa.  — 
Es.  1 Fiorentini  acconsentirono  a’ Pistoiesi  % 
che  indossassero  Li  terra  , i quali  in  due  dì 
rimondarono  i fosti , e rifeciono  li  steccati* 
G.  Villab i. 

R AFFOSSATO  , TA-  past.  pass.  Dal  e. 

Raffi  a sare  ; V. 

RAFFRONTARE,  v.  a.  e w Tornare  a«l 
affrontare*,  Rimettersi  ad  affrontare;  Di  nuo- 
vo far  testa;  Rivoltar  di  nuovo  la  fronte  al 
nemico.  Si  usa  anche  in  signif.  hbct.  pass. — 
E*.  Se  non  vi  fosse  stato  Caro , e Pallio 
A situo  con  loro,  li  quali  fecero  raffi tonfar  la 
gente.  Plut.  Vit.  Crusca*. 

RAFFRONTATO,  TA.  pabt.  pass.  Dal  v. 

Raffrontate } V. 

RAGAZZAGLIA,  s.  r.  In  frane-  Racail- 
le ; FaletaiUe.  Moltitudine  di  ragazzi  nel 
significato  peggiorativo  di  questa  voce.  — Ea. 
Lasciando  al  capitano  ragazzaglia , e vile 
gente  , eccetto  alquanti  Italiani.  F.  Villabi. 

RAGAZZO,  s.  m.  In  frane.  Fatiti . Giova- 
netto clic  faceva  i primi  passi  nella  profes- 
aionc  di  Cavallerìa  , ser  vendo  un  Principe  od 
un  Cavaliere  di  scudo.  Non  é da  confondersi 
col  Damigello.  La  condizione  de’ Ragazzi  pc- 
giorò  peraltro  in  brevissimo  tempo  , sia  pei 
loro  pravi  costumi , sia  perche  le  usanze  can- 
giarono , di  modo  che  anche  ai  tempi  della 
Cavalleria  la  voce  Ragazzo  è già  adulterata 
nel  significato  di  Servitore  e di  Bagaglionc  , 
c con  questo  s’incorpoiò  nella  lingua  nostra, 
nella  quale  durò  sin  presso  al  line  del  seco- 
lo xvii  come  Servitore  del  Soldato  a cavallo, 
il  quale  perciò  era  chiamato  Maestro.  In 
quest*  ultimo  significato  fu  pur  chiamato  Gar- 
zone, Palafreniere  , c talvolta  Paggio.  In 
frane.  Carboni  Falet , — Es.  Che  solo  i ri - 
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baldi , t ragazzi  dell'  osta  no  tira  avrebbono 
vinto  colte  piene  il  batti  folle , 0 7 ponte.  ‘G. 
Villani.  — Eglino  notano  innanzi  due  paggi 
avvero  ragazzi  vestiti  di  rosso  e bianco  , so- 
pra due  cavalli  biadali  di  cojame  li  ateo  , e 
poi  dite  altri  ragazzi  o paggi  sopra  due  cor- 
sieri grossi  da  bau  in  vestili  nel  medesimo  nv  - 
do.  Valciii  —6*0/1  l’istessa  prontezza  seguitan- 
do V ammiraglio  e tutti  gli  altri  principali 
dell ' esercito  , e di  mano  in  mano  i gentiluo- 
mini , 1 soldati , e fino  gli  staffieri  e i ra- 
gazzi del  vampo.  Davila. 

RAGGRANELLARE.  v.  a.  Figurat.  vaio 
M ctterc  insieme  snidali  raccolti  cd  arruolati 
qua  c là.  — Es.  Essi  visto  dipoi , che  va  rag- 
granellando gente  ; e quelli  suoi  ministri  coi 
quali  io  ho  conoscenza  mi  dicono  che  vuol 
passare  in  Romagna  ad  ogni  modo  con  quan- 
ta gente  potrà.  Machiavelli. 

RAGGRANELLATO,  TA.  part.  pass.  Dal 
▼.  Raggranellale  ; V. 

RAGUNARE  , RADUNARE,  e RACNA- 
BE.  v.  a.  e v.  pass.  In  lat.  Collidere  $ Co- 
mere  ; Congregare . In  frane.  RassembUr. 
Detto  di  soldati , vale  Raccoglierne  , Metter* 
dc  insieme  un  numero  qualunque.  Si  dice 
pure  Adunare  , ed  Assembrale  ; V.  — Es. 

enutn  là  Caldina  , la  detta  città  dalla  Si- 
gnorìa de  Romani  fece  rubellure , ratinan- 
dovi tutti  li  rubelli  , e sbandili  di  Romaz 
G.  Villani.  — Ragunata  una  patte  de' mag- 
giori , e de  migliori  uomini  del  suo  conta- 
do t tee.  Boccaccio.  — A F enusia  si  ragù- 
narrino  col  consolo  d*  intorno  a quattro  mila 
uomini.  Nardi  trad.  T.  Liv. 

RAGUNATA,  RADUNATA,  e RAUNA- 
TA.  s.  v In  lat.  Congregatio.  In  frane. 
Ras  semi  Urne  ni.  Un  numero  indeterminato  di 
uomini  insieme  raccolti.  — Es.  / signori  della 
casa  degli  Cb aldini  % ...  . accana  fatta 
grande  raunata  in  Mugello  , per  fare  oste 
a monte  Accinico . Ed  altrove  : 1 rior  catini 
fecero  subitamente  raunata  di  venticinque 
cetdinaja  di  cavalieri.  Ed  in  altro  luo"o  : 
Per  li  dodici  rettori  di  Melano  fu  mandato 
a que*  di  Monda  , che  cessassero  la  di  tta 
ro untilo.  G.  Villani.  — Combatterti  con  noi 
rion  solamente  colla  sua  propria Jbrza  , ma 
eziandio  colta  radunata  de * suoi  seguaci • Mo- 
hal.  S.  Gare.  Crusca.  — Quando  i barbogi 
far  la  radunata  ( qui  in  senso  non  milita- 
re ).  Burchiello. 

Fare  racunata  , o raunata.  In  frane. 
Rassembler.  Lo  stesso  che  far  massa  ; Adu- 
nar gente , soldati.  — Es.  E alla  Motta  si 
fece  ragunata  , e capo  la  gente  della  nostra 
lega  , e de*  Emiliani.  Ed  altrove:  I Fio- 
rentini fecero  subitamente  raunata  di  ven- 
ticinque centina jn  di  cavalieri.  G.  Villani. 

— Mandare  verso  il  Sorgo  i loro  cavalli  , 
e farvi  ragunata  di  fanti  , per  potere  insie- 
me con  seco  ferire  verso  Castello  , o verso 
Perugia.  Machia  velli. 

RAGUNAT1CCI0  , e RAUNATICCIO  , 
CIA.  aog.  In  lai*  ColUetilius.  Aggiunto  di 
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Soldati , c di  genie  per  lo  più  raccolta  in 
fretta  , senza  riguardo  se  buona  o rea.  In 
frane.  Ramasse  ù la  bùie.  — Es.  Furono  dun- 
que gli  Alamanni. . . , una  moltitudine  fa - 
gito  al  teda  raccolta  insieme  di  varj  pispoli. 
Giambi  llaoi.  — Furono  al  primo  assalto  sba- 
• ragliati , e uccisi  gli  Alpigiani  ragunaticci. 
Da  va  i«z ati  trad.  Tac. 

HAGUNATO  , RADUNATO,  e RAUNA- 
TO  , TA.  part.  pass.  Dai  v.  Ragunare  g Ra- 
dunare . c Raunare.  V.  Ragunare. 

RAITRO.  *.  m.  In  frane.  Reitrc.  Soldato 
tedesco  a cavallo  , che  armato  di  scoppietto 
o di  lunghe  pistòle  militò  gran  tempo  come 
•miliario  nelle  guerre  civili  di  Fiandra  c 
di  Francia*  Pare  che  a questa  milizia  stab- 
bia ad  ascrivere  il  primo  uso  delle  anni 
curie  da  fuoco  a cavallo.  V.  Scoppietto.  Vien 
dal  tedesco  Reiter  che  significa  propriamente 
Uomo  di  cavallo.  — Es.  Ostentando  a'  Rai- 
tri , cosi  chiamano  f cavalli  tedeschi  , le 
prede  , e le  ricchezze  , persuase  loro  di  se- 
guitarlo. Davila.  — Di  questi , tremila  quasi 
tutti  Raitri  venivan  condotti  da  Francesco 
uno  dei  Duchi  di  Sassonia.  Secneri. 

Alla  raitra.  Modo  avverbiale,  che  è quan- 
to dire  Secondo  l'usanza,  la  maniera  dettai- 
tri.  Lo  riferisco  col  seguente  esempio  di  scrit- 
tore militare,  dal  quale  si  può  dedurre  come 
T usanza  di  portare  a cavallo  carabine  corte 
o moschettine  peodrnti  da  una  bandoliera  ad 
armacollo  , fosse  già  viva  fin  dai  tempi  delle 
guerre  di  Fiandra  , ove  forse  fu  introdotta 
dalle  cavallerie  tedesche  colà  accorse  sotto  il 
Principe  Casimiro  , sotto  il  Mansfeld  , cd  al- 
tri. Questo  modo  particolare  d*  armare  e di 
combattere  divenne  poscia  più  frequente  nelle 
guerre  civili  di  Francia.  V.  Scoppietto ; Scop- 
piettiere.  — Es.  In  cambio  di  pistòle,  che  si 
usano  al  modo  franzese  , avessero  un  archi- 
buso  a mota,  o due  al  più  alt  arcione,  o alla 
Raitra  di  giusta  misura  di  poco  meno  di  quat- 
tro palmi  di  canna  , onde  per  la  sua  cortez- 
za foste  più  agevole  a maneggiare • Gin  uzzi. 
RAMATA.  V.  Palla  Ramata. 
RAMMASSARE,  v.  a.  In  frane.  Rassent- 
è/er *,  Ramasser.  Rifar  la  massa  delle  genti  ; 
Rimettere  insieme  soldati.  — Es.  E se  caso 
contrario  avvenisse  , rammassasse  tutta  sua 
gente  in  un  campo.  G.  Villani. 

RAMMASSATO  , TA.  part.  pass.  Dal  r. 
Rammassare  ; V. 

RAMPARO,  e RAMPALE,  s.  *.  In  frane. 
Rempart.  Tutto  il  terrapieno  incamiciato , 
che  torma  il  recinto  della  fortezza.  È voce 
usala  in  questo  signi f.  da  tutti  i pratici  per 
distinguere  quest*  opera  da  ogni  altra  compre- 
sa nella  voce  generica  di  Riparo.  Altri  scrit- 
tori adoperano  iu  questo  stesso  senso  la  voce 
Maniglia  j V*  — fcs.  Il  fosso  è cavato  in- 
torno ; e la  terra  levatane  , e arrovesciata 
indentro,  formando  una  parte  della  g rosset- 
ta del  rampare  , descrive  la  intera  figura. 
Magalotti.  — Debbano  ricevere  il  nome  quelli 
che  sono  a man  destra , ....  eoa  intendersi 
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a man  destra  quella  più  in  verso  7 nimico , 
ovvero  quella  che  è piu  verso  la  muraglia  , 
o rampato.  Ci  svisi.  — far  pirare  il  rum - 
par»  visitando  le  ir  min  elle.  Mosteclccoli.  — 
Si  forma  essa  cinta  con  una  muraglia  . ..., 
e qtu  sta  si  rinforza  con  un  terra  pieno  detto- 
nitrato  Rampale f o Raniparo.  D’  Antoni. 

RAMBICONE.  8.  m.  In  la*.  Harpago-,  fer- 
rea manus.  Iti  frane.  Grappili . Strumento  di 
ferro  uucinafo,  del  quale  si  faceva  uso  dagli 
antichi  nelle  dife»c  delle  mura,  c negli  scon- 
tri delle  navi.  — Es.  Afferratala  co'  rampi - 
coni  di  ferro  , con  ardire  quasi  incredibde 
vi  saltò  dentro.  Serdohati.  — Altri  scompi- 
gLaron  L'  armata  , pillavano  rampiconi  , ti- 
ravan  le  poppe  (il  testo  lat.  ha  fittela ).  Da- 
tatati trad.  Tac. 

RANCIERE,  s.  u.  In  frane.  Coupetu'  de 
portiom . Termine  militare-  Quello  fra  i sol- 
dati» clic  per  turno  dee  apparecchiare  c sco- 
dellare il  rancio.  È voce  portata  io  Italia  da- 
gli Spaglinoli.  Albcrti- 

RANCIO,  s.  m.  In  frane.  Ordinaire.  Ter- 
mine militare.  Il  Pasto  de' soldati.  Anche  que- 
sta è voce  spagnuola.  Cucinare  il  rancio  , c 
Tener  pronto  il  rancio , dicono  le  Ordinarne 
Etrusrhc  del  1S04. 

RANNODARE.v.a.  c ir.  pass.  In  frane-  Ral- 
licr  ; Ac  la  Iter.  Riunire,  Ricongiungere,  Ri- 
mettere insieme  le  schiere  sperperate  o disfat- 
te* — Es.  Più  di  quattro  volte  fu  rotta  Lu- 
na parte,  e l'  altra , rannodandosi,  e tornan- 
do alla  battaglia  a modo  di torneamento.  G. 
Villani . — La  prima  schiera  de  fiorentini 
fu  ributtala  per  difetto  degli  Ungart  due  vol- 
te', ma,  rannodati , mppono  la  prima  schiera 
de'  Pisani.  M.  Villani.  Gli  Ameiicani,  rotti 
di  leggieri  gli  ordini  loro,  si  diedero  alla  fu- 
ga} con  tutto  ciò  ti  rannodarono,  ma  già  la 
giornata  era  perduta.  Ed  in  altro  luogo:  In 
questa  prima  nffiontata  fu  ferito  mortalmente 
il  generale  Mercer,  mentre  faceva  ogni  sfar* 
zo  per  rannodarv  t suoi.  Botta. 

RANNODATO,  TA.  pam.  pass.  Dal  v.  Rim 
nodare  ; V. 

RAPPA.  s.  p.  In  frane.  Pompon.  Ornamento 
di  lana  colorala,  di  forma  tonda  o bislunga, 
che  si  soprappone  al  cappello  del  soldato  nel 
mezzo  della  lesa  sinistra  , od  all*  orlo  supc- 
riore del  qtiasco  dalla  parte  davanti.  I varii 
colori  della  Rappa  servono  a distinguere  i 
soldati  d' una  compagnia  dall'altra,  c talvol- 
ta una  qualità  di  milizia  dall'  altra,  usandola 
rossa  i granatieri  c gli  artiglieri. gialla  i mi- 
natori c zappatori,  verde  i caccintori'c  vol- 
teggiatori , ccc.  La  voce  è toscana  , c viene 
adoperata  in  questo  senso  per  la  similitudine 
dell'ornamento  colla  ciocca  d’ alcune  piante, 
chiamala  particolarmente  Rappa  dal  popolo 
di  Toscana. 

R APPICCARE,  e RI  APPICCARE.  v.A.  Det- 
to di  battaglia  , di  combattimento  , vale  Ri- 
pigliarla , Ritornar  a combattere.  V.  Ratta- 
glia.  Si  adopera  altresì  assolutamente  in  si- 
gntf.  rcut  tasi,  e ?alc  lo  stesso.  — Es.  Ma 
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foca  , nuovamente  venuto  contro  di  lui  , e 
riappiccalo  nuova  giornata , lo  vinse , lo  rup- 
pe, e io  messe  in  fuga,  Giammllaki.  — Gli 
nitri risconhxurmo  il  nimico,  che  or- 

dì combattete,  e fecer  più  sangue.  E carichi 
di  preda  , e fama  se  ne  tornarono  al  monte 
Touno , ove  Pomponio  con  le  legioni  atta ir 
d*  va  se  i Catti  si  fussero  rvppiccati  per  ven- 
dicarti. Davanzati  Irad.  Toc. 

RAPPICCATO  , e RIAPP1CCAT0  , TA. 

PAM.  pam  Dal  v.  Riuppiccaree  Rappiccar*}  V. 

RAPPIGLIARE,  v.  w.  Far  rappresaglia.  — 
Es.  Rappresaglie  , ovvero  liccnzie  di  rappi- 
gliare, son  concedute , ovvero  si  concederan- 
no , ecc.  StAt.  Mete.  Crusca. 

RAPPRESAGLIA,  s.  f.  Ih  frane.  Reprt- 
salile.  Ogni  Danno  che  si  fa  dai  soldati  ad 
un  popolo  nemico  per  vendetta  del  danno  fat- 
to da  qualche  individuo  di  questo  popolo  ad 
alcuno  dei  loro.  Al  tempo  in  cui  l'Italia  era 
tutta  divisa  in  piccolissimi  stati,  se  accadeva 
clic  1 abitante  a un  comune  venisse  insultato 
o spogliato  o ferito  da  quello  di  un  altro  , 
portava  in  primo  luogo  le  sue  doglianze  ai 
magistrati  dell’  offensore,  dai  quali  per  lo  più 
non  otteneva  giustizia*,  quindi  implorava  l'aiu- 
to de*  proprii  , che  gli  davano  perciò  il  jus 
ì'epresahae  , cioè  la  facllà  d’ insultare,  spo- 
gliare c ferire  non  solamente  l'ollcnsor  suo, 
ma  qualunque  altro  concittadino  di  lui.  Que- 
sto barbaro  sfogo  di  vendetta  ira  ignoto  agli 
antichi,  c non  divenne  famigliare  in  Italia  se 
non  quando  essa  incominciò  a parteggiare  pel 
Sacerdozio  c l'Impero.  Cessato  il  bollore  delle 
fazioni  si  spense  a poco  a poco  anche  I’  uso 
delle  Rappresaglie  , finche  nelle  regole  della 
guerra  d'  oggidì  o non  si  ammettono  , o si 
esercitano  con  gran  cautela.  — Es.  Cancri • 
lindo . ogni  bando,  e levando  ogni  rappresi - 
glia  , e divieto  da  un  comune  all'  altro.  Ci. 
Villani.  — Temeva  an eh'  egli  delle  impre- 
sagli* , essendo  più  Americani  in  mano  de- 
gl" Inglesi  , che  non  di  questi  in  mano  di 
quelli  Botta. 

RAPPRESAGLIARE.  v.  a.  Far  rappresa- 
glia. É voce  del  Magalotti.  V.  Rappigliar*. 

RASENTARE,  v.  a.  Lo  stesso  che  Radere 5 
V.  — Es.  La  sola  via  di  potersi  mirare  , 
che  era  lasciata,  si  era  per  l' istmo  della  pe- 
nisola di  Charlestown,  e gli  Inglesi  avevano 
collocalo  una  nave  da  guerra  , e due  batte- 
rie galleggianti  di  modo , che  le  palle  lo  ra- 
sentavano da  una  parte  all’  altra.  Rutta. 

a.  Detto  di  soldati,  di  schiere,  d’  esercito  , 
vale  Accostarsi , in  passando  , nella  maggior 
vicinanza  possibile  ad  una  cosa  ; Camminare 
accanto  accanto  ad  essa.  — Es.  Nel  buio  della 
natte  rasentando  l'altra  ripa  più  lontano  da* 
nostri  , che  poteva  , s’  andò  a congiugnere 
con  Horen.  SEr. donati. 

RASENTATO,  TA.  pàet.  pass.  Dal  v.  Ra- 
sentare ; V.  È voce  di  regola  , tanche  non 
registrata  nel  Vncaholaiio  della  Crusca. 

RASENTE.  V.  Dare  intenta. 

RASIERA,  s.  r.  lu  frane.  Gratloir.  Stro- 
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mento  di  ferro  simile  alla  radimadia,  del  quale 
•i  oervono  i bombardieri  per  nettare  la  came- 
ra del  mortaio.  Soliabi-Rasciiini. 

RASO,  SA.  part.  Pam.  Dal  v.  Radere.  V. 

«ASSALIRE.  V.  RmsuiUre. 

M ASSALTARE.  Lo  stesso  ebe  Rianalta- 
re  ; V. 

RASSEGNA-  s.  r.  In  lat.  Recensii)  , e 
rei  cavalieri  Trunsvectio . In  frane.  Revu ". 
il  Rassegnare  un  corpo  di  soldati  , o più 
corpi  insieme  per  riscontrarne  il  numero , o 
per  riconoscerne  P armamento  , la  montura  , 
c l'istruzione  negli  esercizi!  c nelle  mosse  mi- 
litari. — Es.  Mi  ricordo  aver  sentito  a dire 
a nobili  forestieri  d Italia  , che  a studio  e- 
rano  verini  a vedere  una  di  queste  rassegne 
generali  , che  non  avevano  mai  a' loro  giorni 
veduto  cosa  più  degna.  Stesi.  — Fatta  su- 
bito la  russegna  dell  esercito  , nel  quale  era- 
no sei  mila  Svizzeri  , due  mila  Italiani , e 
dodicimila  fanti  Francesi  , si  mosse  con  tutte 
ie  forze...  alla  volta  degli  Ugonotti . Datila. 

Avoahz  a rassegna,  vale  Essere  rassegna- 
lo. Crusca. 

Cosi  miss  a «io  delle  ras'egre.V .Commissario. 

Fai»  la  rassegna.  In  frane.  Passer  en  re- 
vite.  Lo  stesso  die  Rassegnare  ; V.  — Es. 
E fatto  quivi  la  rassettila  , furono  non  do- 
dicimila , come  era  il  nome  , ma  novemila 
t/uaitrocrnto.  VAr.CHt.  — Desideroso  d' af- 
J \ ontare  senza  dilazione  il  nemico , e stretto 
dalla  qualità  della  stagione  di  già  inclinala 
esll'  inverno  , fatta  subito  la  rassegna  dell' e- 
e 're  ito , nel  quale  erano  sette  mila  cavalli  , 
gei  mila  Sv/tzert  , due  mila  Italiani  e do- 
dici mila  Janii  Francesi  , si  mosse  con  tutte 
ie  fòrze...  aliatila  degli  Ugonotti.  Datila. 

Passare  a rassegna. in  frane JPasseren  revue. 
Dicesi  do' Soldati  clic  sono  rassegnati. Albrati. 

RASSEGNAMENTO,  s.  *.  Il  Rassegnare; 
lo  stesso  die  Rassegna,  ina  è meno  usato.  V. 
Hassegna.  — Es.  A ogni  rassegnamento  gli 
ufi ciati  facevano  fare  per  ogni  gonfalone  un 
bello  , e nobile  balestro.  M.  Villani. 

RASSEGNARE,  v.  a. In  lat.  Lustrare  exer- 
citum.  In  frane.  Jniperter.  Dar  la  rassegna 
ai  soldati  , Riscontrarne  il  numero  , Esami- 
narne l'istruzione  e l’attitudine  nelle  mosse 
c negli  esercizi!  militari.  — Es.  Si  dirizzò 
i' esercito  albi  terra  di  Trevi  , nella  quale 
era  Giustiniano  Monismo  Provveditore  de- 
gl' •S  traditati  F eneziani , e con  lui  F ile  Un 
da  città  di  Castello  . e Fincenzo  di  Nnldoì 
che  rassegnavano  i fanti , che  si  dovevano 
distribuire  nelle  terre  vicine.  Guicciardini.— 
Quando  detti  descritti  siano  in  fazione  di 
guerra  , debbano  essere  pagali , e rassegnati 
in  quel  modo  , e forma  , che  si  pagano  , e 
si  rassegnarono  gli  altri  cavalli  leggieri.  Ma- 
chia villi.  — L'  ujfizin  dei  quali  ^cittadini), 
gl  qual  durava  un  anno  , era  di  s'assegnare 
per  pelo  , e per  segno  tutte  le  genti , cosi  a 
piè , come  a cavallo  della  Repubblica.  Varchi. 

RASSEGNATO,  TA.  pah.  pam.  Dal  v. 
Rassegnare  | V. 
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RÀSSEGNATORE.  verbal.  vite-  In  frane. 
Inspecteur.  Colui  che  rassegna.  — Es.  Fr- 
uendo il  rassrgnatore  %il  detto  Soldo  dicco: 
rassegnate  come  vi  piace.  F.  Sacchetti. 

RASSETTARE,  v.  a.  Rimettere  in  asset- 
to , ed  anche  Mettere  semplicemente  io  As- 
sai lo.  V.  Mettere  in  | assetto.  — Es.  Atten- 
deva detto  Dura  a rassettare  gente  d'arme , 
a ...  aveva  mandato  alcuno  in  Lombardia  a 
fure  fanterie.  Machiavelli. 

RASSETTATO,  TA.  pabt.  Pass.  Dal  y. 
Rassettare  ; V. 

RASTELLO.  V.  Rastrello. 

RASTRELLIERA,  s.  p.  In  frane.  Ratelier . 
Strumento  di  legno  , al  quale  si  attaccano  o 
si  appoggiano  P armi.  — Es.  Se  fra  zaga- 
glie , o picche  Lo  posi , come  fan  le  genti 
ricche  , Che  , adoperato  , gettatilo  a ban- 
diera In  sulla  rastrelliera.  Alleo  ai. 

a.  Strumento  pure  di  legno  fatto  a guisa 
di  scala  a piuoli  , che  ai  conficca  per  traver- 
so nel  muro  sopra  la  mangiai» .ia  nelle  stalle, 
gettandovi  sopra  lo  strame  che  si  dà  ai  ca- 
valli. — E».  Accorgendosi  , che  il fieno  ehi 
la  mattina  nella  rastrelliera , come  c vel  m ci- 
tatine la  ma.  Firenzuola. 

RASTRELLO , e RASTELLO.  s.  11.  In 
frane.  Barrière.  Quello  Steccato  clic  si  fa  di- 
nanzi alle  poile  delle  fortezze  , e clic  ti  apra 
c si  chiude , o si  alza  c s'  ahliassa  per  darà 

0 impedir  l'adito  a chi  viene.  Il  primo  dei 
due  vocaboli  c più  vicino  all'origine,  che  è 
dal  lab  Raurum.  — Es.  In  questo  cala  il 

1 astuti  con  fracasso  , E restò  dentro  il  fe- 
roce Agncane ■ Bensì.  — Fermandovi  ai  pri- 
mi fastelli y nè  mai  visitando  i ramf>ari , non 
vi  accorgete  delle  gran  brecce  che  vi  man- 
tiene del  continuo  il  nemico.  Magalotti.— 
Accolse  il  prevosto  con  cosi  destra  manie- 
ra , che  egli  nell'  entrar  delta  porta  tra  il 
rastrello  , ed  il  ponte  levalojo  fu  fallo  pri- 
gione. Da v ila. 

Menane  il  rastrellò.  In  lat.  Depopulan . 
In  frane.  Rnvager.  Disertare  una  città  , una 
provincia  sa  echeggi  andò  la  aspramente.  — Es. 
Ma  quando  non  vi  trovaiono  più  da  ruba- 
re , passarono  nella  Toringia  , e indi  ap- 
presso nella  Francatila  , e nella  Baviera  , e 
menando  il  rastrello  per  lutto  , carichi  di 
preda  infinita  , per  la  via  di  Dalmazia  se 
ne  tornavano  giu  lieti  a casa.  Giambullari. 
— Perocché  egli  ha  da  quindici  anni  in  qua 
E scorso , e saccheggiato  la  Sorla  Tutta  , e 
Egitto , e qui  menato  sempre  Gaglianhiniente 
il  rastrello.  Carni.  Esalt.  Cn.  Crusca. 
RATTACCARE.  V.  Riattaccare. 
RATTESTARE.  v.  a-  In  frane.  «Ve  rallier . 
Nel  sigmf.  Nit’T.  pass,  vale  Rifar  testa  , Ri- 
me! tei  si  in  ordinanza  per  ricomhattcrc.— Es.  I 
Fitei liani  portati  dalla  disperazionefulmina- 
vano , e cacciati  si  ratleslavano  nella  città. 
Davanzati  Irad.  Tac. 

RATTESTATO  , TA.  pa«t.  pass.  Dal  y. 
Rattestare  ; V. 

R A UN  ARE.  V.  Ragunare . 
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R AURATA.  V.  RagunssUt. 

It Al'N  ATO.  V.  Ra-unaiu. 

Il  AZIONI;,  a.  r.  Ju  Traile.  Ration.  Quella 
Porzioue  di  viveri  t clic  ai  diatrihuiaco  a eia* 
acuti  soldato.  Aukti. 

RAZZARE.  v.  a.  In  frane.  Enrarer.  Di- 
ccsi  delle  Ruote  de' carri  , quando  per  trai* 
tenerne  il  moto  nelle  scese  se  ne  arresta  una 
dal  girare  , mediante  una  catena  o corda  at- 
taccata al  carro  ed  avvolta  intorno  ad  una 
delle  rane  di  essa  mota.  — Et.  facciasi  raz- 
zare una  ruota.  Lederai. 

RAZZATO , TA.  rt»T.  rata.  Dal  y.  Raz- 
zare \ V. 

RAZZO,  a-  ts  ■ In  frane.  Fu  Ut  i viarie . Una 
Sorta  di  fuoco  lavorato  , die  va  in  alto,  e 
scorre  ardendo  per  I'  aria  , onde  ti  uta  in 
guerra  pei  segnali  : è di  forma  cilindrica, 
fortemente  legato  dall’  un  de*  capi , e stoppi- 
nato dall’  altro.  — Et  ...polveri,  scoppj , troni- 
he  a mtxi.  Ca*ti  Cakiascialbschi.  —Da  al- 
to caggiono  , come  russo  di  fuoco , quando 
egli  scoppia.  G.  oa'Btaoi.  — È voce,  che 
il  capitano  Frazer  degl  Irlandesi fuorusciti, 
facendo  la  ronda  , abbia  veduto  t razzi,  che 
avevano  gli  Americani  mandato  per  segnate. 
Botta. 

Razzo  conciava.  In  frane.  Ftssit  à la  con- 

Srewe.  Chiamasi  con  questo  nome  dai  am- 
erai una  Spezie  di  razzo  , coti  dcttodal  co- 
lonnello inglese  Coogrewe  , che  ne  fu  1‘  in- 
ventore. 

RAZZCFFARE.  v.  a.  e ».  rea-  Raddop- 
piatìvo  del  verbo  Azzutfare  ne'  suoi  due  ti- 
guif.  V.  Azzujjare.  — Et.  Or  mi  lasciate 
Ch'io  torni  infra'  nimici , e che  di  nuovo 
Mi  razzuffi,  con  essi  ; che  non  tulli  Abbiam 
senza  vendetta  oggi  a perire  Caso- 

RAZZUFFATO,  TA.  ra»T.  pass.  Dal  v. 
Razzuffile-,  V. 

REALE,  acc.  d'ogni  gen.  In  frane.  Royal. 
Aggiunto  di  diverte  eoa:  nella  milizia , le 
quali  indica  come  maggiori  nella  spezie  loro: 
quindi  i modi  di  dire  usitalitaimi  di  Forti- 
Jicazione  reale  , Assedio  reale  , Artiglierie 
o Pezzi  reali.  Insegne  reali,  Piazza,  Pon- 
te , Strada  , Fiume  reale.  Fienàio  reale, 
c simili  : V.  É voce  tutta  scolastica  , e allat- 
to fuori  d‘  uto  a'  nostri  tempi.  — Es.  Le  in- 
segne reali  del  comune  di  Firenze.  Ed  al- 
trove : Edificò  in  Trnja  la  mastra  fortezza, 
e castello  reale.  G.  Viixiai-  — Avverti, cu 
si,  che  si  domandano  Corpi  di  difesa  reali 
quelli , che  non  si  possono  difendere  se  non 
non  pezzi  reali,  e pezzi  reali  ù chiamano 
uelti  solamente  , i quelli  tirano  da  otto  lib- 
re di  palla  in  su  , e gli  altri  che  portaivi 
meno  di  otto  libbre  di  palla , si  addìman- 
dano  pezzi  piccioli  e non  reali.  Galilei.  — 
Ai  regola  generale  richieste  <f  impadronirli 
delle  riviere  , massime  reali.  Mo»tecoccoli. 

REBUFFO,  s.  ss.  Nome  di  una  spezie  di 
cannone  da  batteria  . assai  corto  di  canna  , 
e del  quale  ti  i perduto  allatto  I’  uso  in  Ita- 
lia Qu  dal  cade»  del  secolo  xvn.  — Es-  Con- 
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stoni  bastardi ....  chiamali  Rebuffi , Cre- 
panti , Ferrali,  lunghi  bocche  |3-  Uonam, 
RECCHIONE.  s.  h.  In  frane.  Oresllon. 
Lo  stesso  che  Orecchione , lolla  per  aferesi 
la  prima  lettera.  V.  Orecchione.  — Es.  Fian- 
cheggiala da  due  rivellini  per  uso  de  mo- 
schetti solamente  , senza  spalle  , senza  re c- 
chiont  e sema  ritirate  (e  Recchione  si  trova 
pure  m altri  luoghi  dello  stesso  autore  ). 
Devila. 

RECINTO,  e RICINTO  a.  si.  In  lat.  Am- 
bitiss  murorum.  In  frane.  Enceinte.  Il  Giro 
delle  mura  o del  terrapieno  clic  circonda  una 
piazza  Iurte  o una  città.  Quando  ve  n'  ha 
due , il  più  vicino  alla  terra  chiamasi  Recinto 
primario  , o interno  (in  frane.  Premiere  en- 
ervile) , e l' altro  verso  la  campagna  Secon- 
do recinto , o Recinto  esteriore  ( Seconde 
enceinte)  \ e la  piazza  munita  di  due  Recinti 
chiamasi  Piazza  di  doppio  recinto  ( Place  à 
doublé  enceinte).  Potendo  il  Recinto  esser 
latto  d‘  una  semplice  muraglia  tutto  all’  in- 
torno , quando  questa  muraglia  vieti  raffor- 
zala all' indentro  con  terra  , il  Recinto  prende 
il  nome  di  Tcrrapicnato  ( Enceinte  terrus- 
sée  ).  I nostri  antichi  dissero  anche  Girone 
per  Recinto,  e gli  scrittori  non  militari  di- 
cono indifferentemente  Recinto  , Ridillo  , e 
Procinto:  i militari  usano  più  comunemente 
Recinto  , o Cinta.  — Es.  Per  recinto  dub- 
biamo intendere  tutto  il  circuito  delle  corti- 
ne , che  abbruci  inno  e circondano  la  terra, 
e luogo  da  fortificarsi.  Galilei.  — Era  il 
recinto  delie  mura  per  se  medesimo  poco 
forte,  ma  l avevano  i difensori  munito  e ri- 
parino. Devila.  — Gli  Americani  fatta  una 
leggiera  resistenza  nel  recinto  esteriore  , né 
credendosi  abili  a difènderlo  conveniente- 
mente per  la  troppa  larghezza  tua  , si  riti- 
rumivi  nel  mastio.  Botta. 

RECLUTA.  ».  r.  In  frane.  Recrue.  Soldato 
nuovo  , clic  si  aggiunge  alle  compagnie , ai 
reggimenti  , ccc.  per  farne  il  numero.  — Es. 
Le  reclute , qual  acqua  da  viva  sorgente  , 
corrano  di  continuo  a rinfrescare  i reggi- 
menti. MoSTscrcclLl.  — RI  avi  cariche  d'ar- 
mi, di  munizioni , di  tende,  e di  recinte  de- 
stinine a rinfrescare  , a rifondere  t esercito. 
Botta. 

a.  Si  adopera  altresì  come  verbale  di  Re- 
clutare , cioè  r Azione  del  reclutare  , del  far 
reclute-  In  frane.  Recrue  ; Rccrutement.  — 
Ks.  Far  gente  di  recluta  sul  paese  de' vicini. 
Magalotti. — Si  adopera  poi  la  seconda  ma- 
niera, qualora  la  guarnigione  è scarta,  o pu- 
re si  Ausino  molti  soldati  di  recluta,  u balla- 
gli .ni  di  nuova  levata.  D'  Astosi. 

RECLUTARE,  v.  a.  In  frane.  Recruler. 
Arrotare  nuovi  soldati  in  luogo  de' mancan  - 
ti. — Es.  Nessuno  si  è ardita  a uscirgli 
incontro  per  pigliar  lingua  a fine  di  tirarlo 
a combattere  in  campagna  aperta  , per  dub- 
bio che  l’ osservar  da  vicino  la  licenza  di 
quell  indisciplinata  milizia,  o il  comodo  ili 
quell  armatura  leggiera , non  lo  reclutasse 
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et  un  gran  numero  de  neutri  deteriori.  Ed 
Jiltiou1  : Colt  Citerei  andato  sempre  ire  lu- 
tando a poco  a poco,  i nuovi  soldati  si  san 
folti  sulla  scuola  de'  vecchi  , onde  lutto  quel 
corpo  si  considera  capace  , ecc.  Mici  lot- 
ti- — La  bisogna  del  reclutata  procedeva 
assai  lentamente.  Rotta. 

RECLUTATO,  TA.  fart.  pam.  Dal  T. 
Ree lutare  f V. 

RECUPERARE.  V.  Hicuperare. 

RECUPE  RAZIONE.  V.  Ricusazione. 
RE  D'ARME,  s.  si.  Infralir.  Rm  d’urmes. 
Lièi  uni  d urmet.  Lo  slonso  d>c  sin  lido  ; V. 

— Ea.  Cujenna  re  d' arme  del  Re  Cristia- 
nissimo, che  cosi  si  sottoscrivono  colali  aral- 
di. Varchi. 

RE  DIN  A , e REDINE.  3.  r.  In  frane.  Ré 
nes.  Quelle  Strisce  di  cuoio  allarrulc  al  mor- 
so , colle  quali  ai  regge  c ai  guida  il  cavallo. 

— Ea.  fu  ritenuto  , e preso  fter  le  redine 
del  suo  cavallo.  G.  VILLA*!.  — 7' marmo  a 
etueste  voci  gli  armigeri  le  Unte  redine,  i passi 
formando.  Boccaccio. 

REDINTEGRAIIE.  V.  Reintegrare. 
REDINTEGRATO.  V.  Reintegrato. 
RIFLESSIONE.  V.  Riflessione. 
REFLESSO.  V.  Riflesso. 

REFLETTERE.  V.  Riflettere. 
REFRATTARIO,  acc.  In  frane.  Ré/rac- 
taire.  Contumace  I Disubbidiente.  £ vocabolo 
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ai  usava  quella  di  Colonnello  ( V-T  Colonne!- 
lo).  Di  fatto  questa  voce  di  Rcgginirnlu  , co- 
me quella  di  Terzo  , nou  si  trova  adoiierala 
dagli  scrittori  italiani  nel  significato  di  Cori*, 
regolare  di  fanteria  se  non  ben  oltre  la  meli 
del  secolo  avi,  cd  allora  le  due  voci  cran  vi- 
noni me,  come  si  vedrà  da  un  esempio  recalo 
qui  appresso.  Verso  la  fine  di  quel  secolo,  « 
sul  principio  del  susseguente  si  annoveravano 
in  no  Reggimento  o Terzo  di  fanteria  da  i5 
a ao  compagnie  di  z5o  a 3oo  uomini  ciascu- 
na, le  quali  sotto  Parrai  ed  in  guerra  si  ri- 
ducevano alla  metà  di  questo  minierò  , per 
modo  clic  leggendosi  nelle  storie  di  queìempi 

- di  corpi  chiamali  Terzi  o Reggimenti,  ti  hanno 
a considerare  di  3ooo  uomini,  o poco  più,  di- 

- visi  in  dicci  n dodici  compagnie.  Verso  la 
metà  del  secolo  xvu  i Reggimenti  italiani  di 
ianti  erano  di  cinquecento  soli  uomini  , una 
parte  de'quali  armata  di  moschetto  , l'altra 
di  picca.  Tre  di  questi  Reggimenti  facevano 
per  lo  piu  il  Terzo  (V.  Terzo).  1 Reggimenti 
di  cavalleria  ciano  di  seccalo , ed  anche  di 
ottocento  cavalli.  Ora  un  Reggimento  di  tenti 
eolio  I armi  non  oltrepassa  ordinariamente  i 
tre  nula  nomini  , e uno  di  cavalli  i accento 
— Es.  Il  maresciallo  di  S.  Andrea  mandalo 
aUe  fornitene  njine  di  proibire  il  passo  a qur- 
eta  gente  con  tredici  compagnie  J uomini  dar- 
me,  e con  due  reggimenti  di  fanteria  Davi- 
la.  — / tu  compagine  insieme  fanno  un  Reg- 
gimento , o Terzo  , che  vogliam  dire  : ed  è 


de’ Giuristi  adoperato  assai  frequentemente  nel* 
la  moderna  milizia  per  indicare  Que' giovani 

che  ai  salvano  colla  fuga  , o col  naacondersi,  ora  un  reggimento,  od  un  Terzo,  quasi  tonto 
dal  dovere  dell  armi  cui  sono  chiamati  colla  quanto  era  anticamente  appresso  i Romàni 

Legume  u„zn  lr  „ cavallo- 

e p-r  C ordinario  .ogni  terzo  è di  quindici,  n 
venti  compagnie , ....  di  maniera  che  sem- 
pre un  terzo  sani  alla  prima  levala  di  quni- 
trvmtla  fanti,  o di  cinquemila}  e poi  condoni 
nelle  fazioni  di  tremila,  o di  quattromila. 
Ciauzzi.  — I combattenti  si  compongono... 
in  reggimenti  , che  sono  più  compagni e uni- 
te  insieme ■ Mokteccccoli 
REGOLARE,  acc.  d'  ogni  gen.  In  frane. 
Rcgiilier.  Che  ha  regola  certa  cd  ordine  pre- 
scritto i c si  dice  di  soldati  d' ordinanza,  per 
oppqsito  di  que  addati  che  combattono  c guer- 
reggiano acnza  ordine  , come  le  squadriglie, 
le  partite,  le  bande  paesane,  i corpi  franchi 
c simili.  In  questo  sigoif.  ,i  adopera  anche 
come  So it.  ed  al  PI, ir.’  - Es.  1 tegolo,,  di 
Lincoln  si  apnea  runa  sulla  sinistra  delia  Sa- 
ranno ■,  le  cerne  si  dishandarmio.  Bim-s. 

hl  , dl,c.c  *,lrc“  d'ogni  Opera  di  fortifi- 
cazione labbncata  secondo  le  regole  ordina- 
rie  dell  arte  , a diflcrcnza  di  quelle  clic  per 
ostaedo  di  terreno  o d'  altro  vengono  alzaie 
con  norme  diverse,  c che  sono  perciò  clu... 
male  Irregolari.  - Es.  La  falbnca  è sego- 


leva.  Alberti. 

REFUGIO.  V.  Rifugia* 

REGGIMENTO,  a.  n.  In  frane. RègimenU 
Un  Numero  determinato  di  fanti  odi  cavalli, 
diviso  in  compagnie  e battaglioni,  c ordinato 
sotto  il  comando  d’un  capo  ebe  chiamasi  Co- 
l orniello.  I Reggimenti  d'  infanteria  ai  com- 
pongono di  due  battaglioni,  o al  più  di  quat- 
tro  ; quelli  di  cavalleria  di  più  divisioni  c 
squadroni.  Due  Reggimenti  congiunti  insieme 
fanno  ima  Brigata. 

La  voce  Reggimento  fu  usata  dagli  antichi 
riostri  scrittori  n»*l  suo  vero  c primo  signifi- 
cato di  Rrgola  mi/ilare  : abbiamo  nella  tra- 
duzione di  Vcgezio  fatta  nel  secolo  xui  da 
Bono  Giamboni  : 2Vo/i  esser*  piccola  o lieve 
arte  quella  dell'  arme  tutti  i reggimenti  ap- 
parare. In  processo  di  tempo  la  voce  ebbe 
un  secondo  significato  più  particolare,  c valse 
il  Comando  ebe  un  colonnello  o altro  ufii- 
ziale  di  pari  qualità  aveva  sopra  le  sue  com- 
pagnie. 

È diffidi  cosa  il  rinfracriare  qual  numero 
d*  uomini  fosse  da  principio  raccolto  in  un 
Reggimento , e tanto  più  che  questa  voce  era 
poco  usata  nella  prima  milizia.  ] Francesi  ns 

I'  nnlimmntiln  itollo  Inrn  fa nlrrin  in 


Cl’CCOU. 
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REINTEGRARE,  « REDINTEGRARE.  ▼. 
A.  In  lat.  /ledi ritei; rare\  liniavare.  In  frane- 
Rètablir  ; Remetlre.  Propriamente  Rimettere 
la  cosa  nel  ano  primo  cuerf , c parlandosi 
di  gucira,  vale  Rinnovai  la  pugna,  la  bat- 
taglia, Riformare  le  schiere  già  rotte,  R pi- 
gliare il  vantaggio , come  pure  Restaurare  k 
nutra  o le  fortificazioni  dai  datini 'sofferti  , 
Rimetterle  in  buon  punto.  — Es.  Egli  co- 
minciò a persuade  re,  che con  fresca 

gioventù  reintegr  tsseto  Li  bellicosa  squadra. 
Firenzuola.  — E là  i pagani  le  difese  loro 
Gian  rinforzando  tremule,  e cadenti)  E rein - 
tegrando  le  già  rotte  mura.  Tasso.  — shu- 
ntar gli  atterriti  , rinforzate  i pochi , rislttu- 
rar  la  zujffu  languente , reintegrare  i rotti  , 
ricondurle  alla  carica  le  truppe  respinte,  ri- 
mettere. la  battaglia.  MoptkcuccgU. 

REINTEGRATO,  e REO  INTEGRATO  , 
TA.  part.  pass.  Dai  v.  Redintegiwe^c  Rein- 
tegrare ; V. 

RENDERE,  v.  a.  In  frane.  Rendre.  Par- 
lando di  fortezze,  città  , e simili,  vale  Con- 
segnarle , Rimetterne  il  dominio,  il  possesso 
ni  vincitore.  — Es.  Alando  1 A La  ano  a quelli 
che  guardavano  la  tocca  più  di  sessanta  , 
che  gliele  rendessero . Rendo.  — Entrati  nel 
fosso  , e poste  in  opera  le  zappe  e le  mine, 
si  condussero  tanto  innanzi  , che  i difensori 
non  potendo  resìstere  più  lung (unente  furono 
costretti  a rendere  la  piazza.  Beiti  voglio. 

a.  In  sigiiif.  ibot*  pass-  lo  stesso  che  Ar- 
rendersi, Darsi  al  nemico  vincitore.  In  frane. 
Se  rendre.  — Es.  Più  castella , e tene  doliti 
Riviera  gli  si  renderono.  Ed  altrove:  Il  qnai 
Cardinale  non  avendo  forza  di  soccorrerli  , 
si  renderò , sai eo  le  persone  , e C avere.  G. 
Villani.  — Ma  si  resero  alfine  que'dt  den- 
tro, c patirono  tanti  e sì  fieri  supplir j che 
restò  poi  sempre  una  lunetta  memoria  di 
questo  successo,  e del  Duca  d'  Alba  in  Olan- 
da. Bentivoglio. 

Renubde  buon  conto.  Figurai,  vale  Resiste- 
re con  vigore  , Riluttare  il  nemico  assaltan- 
te , Mosti. irgli  il  volto  , Star  saldo  contro 
rimato  dell’avversario.  1 Francesi  usano 
aneli  essi  militarmente  Rendre  bon  compie. — 

Es.  Cominciò  a tentare le  forze  e 

C animo  del  suo  nimico  » ma  trovando  che 
gli  rendeva  sempre  buon  conto  , anzi  restava 
sempre  al  disopra , ecc.  GiamoullabI.  — A 
solo  a solo  avevan  combattuto  Con  tutti  dui* 
e buon  conto  rendalo.  Binai. 

Rendere  colpo  PEn  colpo.  V.  Colpo. 
RENDUTO,  TA  , e RESO  , SA-  part- 
pass.  Dii  v.  Rendere  ; V. 

REPRESSO,  e RIBRESSO  , SA.  part. 
PAM.  Dai  v.  Reprimere  , e Ri  prime  re  \ V- 

REPRIMERE,  e IMPRIMERE.  v.  a.  In 
frane.  Reprimer.  Trattenere  il  nemico  dal 
farsi  più  oltre;  Frenarne  l’impeto.  — E«.^ 
Da'  medesimi  Fiorentini  ( furono  ) tu  soldati 
trecento  balestrieri  a cavallo  , per  contrap- 
porli olii  Struttoti  \ i quali  i loro  ìmpeti  ri- 
presserò  assai . Benso.  — Gli  andavano  se- 
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gui tondo  , e reprimendo  gT  insulti  , il  più 
che  e' potevano.  Giamrult.ari. 

RESA.  s.  r.  Ili  frane.  Rrddiiion.  Arrendi- 
inento  ; il  Rendere  , il  Rimettere  in  podestà 
del  nemico  una  piazza  , un  l.iOgo  fòrte  , 
ecc.  — Es.  Se  ti  usd  pei\iò  d commissario 
Al  minilo  Segni  a bandiere  spiegate  dalla 
città  d Arezzo  , capitolatone  in  quella  fir- 
ma la  resa.  Varchi.  — Giudicandosi  dai  ca- 
pi , che  twn  avrebbono  potuto  difendere  la 
cittadella  , trattanmo  della  resa  , fa  quale 
seguì  con*  tutte  quelle  onorevoli  condizioni 
che  potessero  desiderarsi  da  loro.  Resti  vo- 
glio. gf 

RESISTENTE  pant.  att.  Dal  v.  Resiste- 
te * V 

RESISTENZA  , e RISISTENZA.  «.  f.  In 
frane.  Kcsistance • L'  Atto  del  resistere.  La 
voce  Risistcnza  è amicata.  — Es.  Assalirono 
e combatterono  il  palagio  del  Podestà  .... 
il  quale  nè  egli , nè  sua  famiglia  si  misono 
a resistenza  , ma  con  grtvide  paura  , « pe- 
ricolo si  fuggì.  G.  Villani. — / quali  (Sviz- 
zeri ) , benché  continuo  mente  combatte  ssero 
con  grandissima  audacia , e valore  , nondi- 
meno vedendo  sì  gagliarda  resistenza  ( dcl- 
I’  esercito  francese  ) e sopraggiugnere  f eser- 
cito Veneziano  , disperati  potere  ottenere  la 
vittoria  . . . . suonarono  a raccolta.  Guic- 
ciardini. — Raccfdto  perciò  Uf  or  delta  gen- 
te loro  la  spinsero  contro  i regj , ma  trova- 
rono sì  ostinata  la  resistenza  che  furono  co- 
stretti di  ritirarsi  con  molti  uccisi  e feriti. 
Bentivoglio. 

i.  Si  dice  figurativamente  d'ogni  Cosa  che 
faccia  resistenza  , o che  giovi  a far  resisten- 
za. — Es.  E negli  sterpi  eretici  percosse 
A'  impeto  suo  più  vivamente  quivi , Dove 
le  resistenze  erari  piu  grosse  ( qui  per  Osti- 
colo  ).  Dante-  — Rapporto  la  resistenza  , e 
fot'za  de ’ Bardi  ( cioè  Ripari  ).  G.  Villani. 

A resistenza  di  bosiua.  V.  Bomba. 

Fare  resistenza.  In  frane.  Faire  rèfhtan- 
ce.  Lo  stesso  che  Resistere.  — Es-  Chiunque 
ficea  resistenza  , si  partia  di  Giuuito  con 
6000  , o più  della  comune  , e venta  conilo 
a que  colali  a combattergli  , e cacciargli.' G . 
Villani.  — Ala  non  potè  riuscirgli  il  tenta- 
tivo la  prima  volta  e per  Li  valorosa  resi- 
stenza che  fecero  i difensori , e per  t aiuto 
che  riceverono  dalle  artiglierie  tirate  in  quii 
tempo  dalla  città.  Ed  in  altro  luogo;  E 
perchè  vi  fu  falla  una  delle  più  valorose  re- 
sistenze die  si  siano  vedute  in  assedio  alcu- 
no di  questa  terra  ecc . Bentivoglio. 

Linea  di  minore,  o di  menoma  resistenza. 
V.  Mina. 

RESISTERE;  e RISISTERE.  v.  K.  In  lat. 
Resistere,  in  frane.  Resister.  Star  forte  con- 
tro alla  forza  c violenza  di  checchessia , sen- 
za lasciarsi  superare  , nè  abbattere.  — Es. 
Acciò  potessimo  resistere , e contrastare  ol- 
la forza  del  detto  Duca.  G.  Villani.  — Ala 
poi  dopo  molto  combattere  , travata  più  re- 
sistente schiera  ulli/nq  colpq  sostai - 
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ne.  Boccaccio*  — Se'l  fortisiia -io  Ettore  colli 
tuoi  fratelli . . . non  avessero  gaglianlemen- 
te  resistilo . Guido  G.  Crusca. 

RESISTITO,  E RESISTITO,  TA.  part.pass. 
Dai  v.  R**i ster*  , e Risi  stei  e $ V. 

RESO.  V.  Rendalo. 

BKSPIGStffcftE  » * RESPINGERE,  v.  a.  In 

lai.  Repellere.  In  frane.  Repousser , c talvol- 
ta Riintcncr.  Spigare  di  nuovo , rei  anclic 
Spignerc  indietro  , Far  dare  addietro.  Sci  i- 
vesi  pure  Rispigiirrc,  e Rispingrre.  — E*. 
E dove  a pena  or  è di  me  n spinta  , Ri- 
marita morta , non  che  rotta,  e vinta. 
Ariosto.  . ” 

RESPINTO,  TA.  par.  pasj.  Dal  \.Rcspi- 
gnere  , e Respingere  ; V. 

RESTA.  «.  r.  In  frane.  Foucre  ; A net. 
Qiu’l  Ferrei  lo  appiccalo  all’  armudurn  «lei  pet- 
to del  cavaliere  , sul  «piale  s'  accomodava  il 
calcio  della  lancia  nel  porsi  in  allo  di  feri- 
re. — Es.  Il  re  Pipino  th  Francia  si  sconti  ò 
con  Runvo  rode  lance  in  sulla  resta.  Ed  in 
al  Irò  luogo  : Ruovo  adirato  rimise  la  lancia 
in  sulla  resta  , e corse  incontro  al  te  Pipi- 
no, Rkali  di  Francia.  — E al  terzo  suoli 
mette  la  lancia  in  l'està.  Aiuovrn. 

2.  Cliiauiosd  pur  Resta  I'  impugnatura  del- 
la lancia.  — E<.  /.'  a '.te  finn  alle  reste  Inni 
fracassato  , Rem  he  tre  palmi  ogni  truncott 
sia  grosso-  Bbp.ni. 

RETROCEDERE,  r.  n.  In  frane.  Rètro- 
grader,  Ritirarsi  ; Tornar  indietro  con  ordi- 
ne , Indietreggiare.  — Es.  Il  turco  , a mi- 
sura che  noi  avanzavamo  , retrocedeva.  Mon* 
tecuccoli. 

RETROCESSO,  SA.  paut.  pass.  Dal  v. 
Rett'ocetiere  ; V. 

RETROGUARDIA  , RETROGUARDO.  s. 
r.  c m.  In  frane,  Arrière-garde.  J/Uitima  ed 
Estrema  parie  di  un  esercito,  o d’ un  corpo 
di  soIJuli  in  cammino.  Ili  lai.  Ex  trentuni 
ngmen.  — Es.  Dove  egli  , rotta  prima  la  re- 
troguardia , e poi  la  l/attaglia  , a gran  fa- 
tic3'€olC  Antiguardia  si  condusse.  Varchi. 
— Rcnchè  il  suo  rclmgutird"  fosse  assaltato 
dagli  inimici  nel  ritornare.  Guicciardini.  — 
Quando  /’  esercito  è in  marcia  , questi  mem- 
bri (le  brigate  ) si  firmano  in  vanguardia  , 
che  è Li  parte  che  va  innanzi , in  battaglia , 
che  c quella  che  va  nel  mezzo  , ed  in  retro- 
guardia  , che  è la  parte  che  va  addietro. 
Montecupcom. 

RETROGUIDA.  s.  m.  c p.  Lo  stesso  che 
il  Machiavelli  chiama  latinamente  Tergidttl- 
tare,  c che  i pratici  moderni  chiamano  Set- 
raf  ia,  cioè  un  Uffizialc  o Sotto- ullizialc  po- 
sto alla  coda  deila  schiera  , e che  nc  diventa 
il  capo  quando  questa  viene  a far  «Ielle  spal- 
le fronte.  È voce  utilissima  per  indicar  ret- 
tamente gli  uffizi!  della  milizia  greca  c della 
romana.  Alcuni  scrittori  greci  lo  chiamaro- 
no anche  drago.  — Es.  L*  ultimo  della  fila 
si  domanda  retroguida,  C a tu  « t frad.  El.  — 
Entrando  ciascuno  de*  soldati  l'uno  nel  luo- 
go deli  altro  , di  modo  che  quello  del  l'etro- 
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guida  veniva  ad  essere  ‘secatalo  dal  decu- 
rione , e quello  del  decurione  veniva  ad  es- 
sere occupato  dal  retn >aiuiht.  Palladio.  — 
F ergono  poi  i capi  d*Ue  mezze  file  , e così 
successivamente  le  rHsoguide.  Carani  luci. 
L<  oli. 

RIALTO.  *.  F.  Ili  frane.  Mmnclnn.  Nome 
col  quale  gl’ ingegneri  topografi  distinguono 
que’ siti  più  rilevali  , o quelle  dolci  pronti* 
nenie  di  terra  che  »'  incontrano  talvolta  in  Ile 
vaste  pianini-.  — Es.  A vantandosi  tu  batta- 
glia £ armala  , vietisi  ad  intoppare  in  qual- 
che fiosso , fondo  , bosco  % rialto , o altro  van- 
taggio che  sia  dinanzi , da  lato,  o da  tergo. 
Montecuccoli.  — Incontranti  in  questa  pia- 
nata de  rialti , ne' quali  si  siedono  rovine  di 
case.  Tabcioii-Tozzetti. 

RI  APPICCA  RE.  V.  Rappiccare. 

RIARMARE,  v.  a.  n.  e a.  pa»s.  Armare 
di  hcl  nuovo  , e si  userà  lettamente  in  tutti 
i significali  del  verbo  Armare  , coimr  Porsi 
«li  bel  nuovo  in  anni  , eoe.  ecc.  — Es.  Fu 
gli  scoifiggesti  p'r  modo  che  subito  sì  rfdr 
.dono  , e riarmuronsi.  Se».  Dkclam.  Cruv:a. 
— Licenzia  la  gente , e riman  disarmalo',  e 
v olendo  riarmare  ha  gente  inesperta.  M<  »K- 
tkcuccoli.  , 

RIARMATO, TA.  part.  pass.  Dal  r.Riar- 
mare  j V. 

RIASS  \LIRE  , e R ASSALIRE,  v.  a.  As- 
salir di  bel  nuovo.  In  Iran.  Renouvelrr  l'at- 
tnque.  — Es-  Il  signor  Roberto  da  San  Se- 
verino insieme  con  Lodovico  et  Ascaniu 

riassalirono  di  nuovo  lo  stato  di  Milano.  Ma- 
chiavelli. — Egli  ridotto  dì  rassaliigli.  Lit. 
MS.  Crusca. 

RIASSALITO,  e RASSALITO,  TA.  tart. 
pass.  Riassalire  , c Ratinine  ; V.  J*. 

RI  ASSALTARE,  e RASSALTARE.  v.'a. 
Tornar  di  bel  nuovo  all'  astallo  ; Assaltare 
un’  altra  volta  , in  tutti  i sigmf.  «lei  verbo 
Assaltare.  In  frane.  Renottveier  /’  attaque , 
l' assaul.  — Es.  Tanto  quelli  a riassa/Utre 
differivano,  quanto  penavano  da  chi  gli  con- 
duceva , ad  esser  d armi  e di  cornili  rifor- 
niti. Machiavelli. 

RI  ASSALTATO,  e RASSALTATO  , TA. 

PART. pass.  Dui  v.  Riassaltare,  e Rassodarci  V. 

RIATTACCARE,  e RATTACCARE.  v.  a. 
Tornar  di  lxrl  nuovo  all'attacco  ; Attaccar 
un’  altra  volta.  È voce  di  regola  come  rad- 
doppiativa  del  v .Attaccate',  V.  In  frane.  Re- 
nouveler  I’  attaque. 

RIATTACVrO  , # R ATTACCATO  , TA. 

part.  i*Ar>*».  Dui  v . R> attaccare, c Rattaccurc,  V. 

RIBADOCCHINO.  ».  m.  In  frane.  Ribado- 
qutn.  « Un  Pezzo  d'artiglieria  di  ferro  usato 
» anticamente  , che  tirava  da  li b.  i in  lib. 
>>  i e ìli  di  palla  di  ferro,  come  lo  Sm«  i iglio; 
» ma  Ribadocchino  è chiamato  anche  mod«T- 
» naiuente  in  Fiandra  un  Pc/.zo  di  bronzo  , 
»>  die  tira  come  di  sopra  , ed  c lungo  ordi- 
» nanamente  bocche  36.  » Moretti. 

RIBALDO,  e IlUBALDO.  •.  m.  In  frane. 
Rebaud.  Soldato  a piede  della  milizia  la  piu 
33 
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abbietta  e vile.  I Ribaldi  nel  medio  evo  erano 
propriamente  Guastatori,  i quali  facevano  al- 
tresì coi  Battaglioni  le  fatiche  del  cam|>o.  È da 
notare  peri  Uro,  che  questa  voce  germanica  signi- 
ficò da  principio  Soldato  ardito,  Fante  perduto. 

1 Deputati  sul  Dccamcrone  fanno  intorno  a 
questa  voce  I'  osservazione  seguente , che  ini 
pare  aversi  a riferire  cosi  per  con  fé  una  me  la 
definizione  , come  pel  lume  che  ne  può  veni- 
re ai  cangiamenti  di  significato  d' altre  voci  di 
simil  maniera  , cioè  quelle  di  Ragazzo  , di 
Masnadiere  9 e simili  , che  si  troveranno  in 
questo  Dizionario  spiegate  al  modo  stesso  : 
» Ribaldo  degli  antichi  nostri,  e Cerila  dc'più 
» bassi  , clic  erano  spezie  di  soldati  , per  li 
»>  rei  portamenti  di  queste  persone  divennero 
» odiosi  , e oggi  sono  infami.  » — Es.  La 
insegna  de'  guastatori  era  bianca  con  ribaldi 
dipinti  in  gualdana.  R.  Mali-pini.  — / ri- 
baldi , ragazzi  dell'  oste  nostra  avrrbbono 
Vinto  con  le  pietre  il  bnttifolley  § 7 ponte.  Ed 
in  altro  luogo:  Trovatolo  il  detto  rubaldu  , 
il  pose  a traverso  in  su  un  asino.  G.  Villa- 
FI.  — F benché  gli  Fiorentini  si  fossero  da 
quella  banda  non  poco  inoltrati  con  buono 
stormo  di  polvesarj  armati  di  loro  lai  goni  , 
per  tettoia  fate  a grossa  gualdana  di  ribadì, 
che  ivi  in  i scalzare  le  mura  sì  si  adoperava- 
no , grande  in  ogni  modo  djesa  egli  vi  fece. 
Pack  oa  CrRTAi.no. 

RIBALZARE.  V.  Rimbalzare . 

RIBALZO.  V.  Rimbalzo . 

RIBATTERE,  v.  a.  Raddoppiati vo  di  Bat- 
tere , nel  3.°  siguif.  di  questo  verbo;  Battere 
un'altra  volta  ; Sconfiggere  di  bel  nuovo  il 
nemico.  — Es.  Si  rilevarono  di  nuovo  .i 
Sanniti  per  la  passata  di  Pirro  in  Italia , il 
quale  come  fu  ribattuto , e rimandato  tt i Gre- 
cia , appiccarono  la  prima  gueira  con  i Cac- 
tag'nest.  Macma velli. 

a.  Respingere  ; Rintuzzare  ; Rispondere  ai 
colpi  dell’ avversario  stornandogli,  tu  frane. 
Parer  ; Repoussert  Riposter.  — Es.  Ribatte 
il  colpo  , e quinci  , e quindi  gira.  Ariosto. 
— Perciò  dando  il  nome  a’  capitani , uscen- 
ti a ributterò  i Cosacchi  dall ' assalto  che 
davano  oramai  da  più  lati.  Bartoli. 

3.  In  signif.  a.  c w.  pass,  vale  anche  Ri- 
flettere; Rimandare';  Ripercuotere.  V.  Ri- 
Jlettere.  Crusca. 

RI  BATTIMENTO.  ■.  * In  frane.  Contir- 
coup.  L’  Azione  del  ribattere  t o del  ribat- 
tersi di  un  corpo  solido  che  urla  contro  uu 
altro.  Crusca. 

RIBATTUTO,  TA.  part.  pass.  Dal  v.  Ri- 
battere *9  V. 

RIBUTTAMENTO.  s.  ii.  Il  Ributtare.  — * 

Es.  Fili  furono  vincitori ,....  non  tanto  per 
Inforza  loro,  quanto  per  la  fama  dd  favore 
del  nostro  comune  , per  la  viltà  pie  sa  per  la 
compagnia  della  gente  del  comune  e de  Fio- 
rentini , per  lo  ributlamentOt  che  fatto  ri  a- 
veann.  M.  Villa» i. 

RIBUTTARE,  v.  a.  In  frane.  Rebuter * 
Reprimer  ; Refe  ter.  Far  tornare  indietro 
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per  forza  I*  inimico , che  mica  di  venire  a- 
Vinti.  — Es.  La  battaglia  fu  dura  ed  aspra , 
e la  prima  schiera  de’  Fiorentini  fu  ributta- 
ta per  difetto  degli  Un  g ari  due  volte.  M- 
Villani.  — Dimoslr atomo  quegli  di  dentro 
hi  medesima  virtù  in  uu  altro  insulto , ri- 
buttando con  maggior  danno  gl  inimici.  Ed 
altrove:  Ala  la  cavalleria , assalto  con  im- 
pelo glande  le  genti  de'  Fiorentini , e te  ri- 
buttò ferocemente  ir.sino  al  fosso.  Guic- 
ciardini. 

RIBUTTATA.  *.  p.  L’  Azione  p<  r cui  éi 
rifiniti  , o si  c ributtato.  — Es.  Perché  il 
Turco  , acceso  dalla  igne  minia  della  ribut- 
tata di  Piemia  ,....  preparò  grossissimo  eser- 
cito , ccc.  Guicciardifi. 

RIBUTTATO  , TA.  part.  pass.  Dal  v.  Ri- 
buttare^ V. 

RICACCIA,  s.  p.  Il  Ricacciare  ; Risospi- 
gnere  addietro  1’  avversario  clic  assale.  — Es. 
Eravi  ! aspra  caccia  , e.  la  ricaccia  , Lo 
strepito  , il  terrore y e V omicidio.  Salvivi 
liuti.  Semi.  Eroi 

RICACCIA  MENTO,  s.  *.  L*  Azione  del 
Ricacciare  ; V.  — Es.  Ricacciameli to  dalle 
iiuvi  in  sempre  Farò  continuo  , in  fino  che 
gli  Achei  L'alto  Ilio  pttndan  , per  voler  di 
Palla  de.  Salvimi. 

RICACCI  A ME.  V.  Rincacciare . 

RICALCARE  v.  a.  In  frane.  Refòuler . 
Raddoppiativi»  di  Calcare  ; ina  si  adojH-ra 
particolarmente  ut  IP  Artiglieria  per  Battere 
due  o più  volte  col  calcatoio  o riguateatoio 
la  carica  clic  s’introduce  nc’  pezzi , onde  vada 
c stia  ferina  al  luogo  suo.  — Es.  Onde  s'a- 
dopera minor  carici t in  fazione  , *•  meno  ri- 
culctmsi  gli  stoppacci  ( parla  dei  canuoui  di 
ferro  adoperati  sulle  navi).  D*  Astoni. 

RICALCATO,  TA.  part.  pass.  Dal  v.  Ri- 
calcare i V. 

RICALCATORE.  V.  Ri  gualcatolo. 

RICAMBIO,  s.  m.  In  frane.  Rechange.  Il 
Cambiare  un  attrezzo,  un  pezzo  di  macchi- 
na , di  strumento  da  guerra  , c situili  , con 
un  altro  simil  pezzo,  che  non  possa  più  ser- 
vire; onde  si  dice  nella  milizia  Armi , Funi , 
Ruote  , Casse  , Carta  , Pietre  focaie  , Scia- 
lde y eco-  di  ricambio  , e s‘  intendono  Quelle 
clic  si  hanno  in  sci!»  per  cambiar  1’ altre 
'all'uopo,  c porle  in  luogo  loro.  Diccsi  an- 
che Rispetto,  c Di  rispetto.  V.  Rispetto . 
Aliarti. 

RICARICARE,  v.  a.  In  frane.  Recharger . 
Caricar  di  bel  nuovo  le  armi  da  fuoco.  — 
Es.  Conoscendo  , che  il  dar  maggior  tempo 
al  nemici  di  ricaricare  i pezzi , e raddoppia- 
re * colpi  avnebltc  cagionata  la  dissipazione 
totale  dell' esercito.  Davila.  — I moschetti 
del  Turco  sono  più  lunghi  di  canna  che  i 
nostri , non  hanno  bandoliera  , o patroni  , 
onde  più  tempo  mettono  a ricaricarle.  Mos- 

TBCUCCOLt. 

RICARICATO,  TA-  part.  pass.  Dal  v. 
Ricaricare  ; V. 

RICAVALCARE.  v.  w.  Cavalcare  di  bel 
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nuovo  ; Raddoppiavo  di  Cavalcare.  — E*. 
Pni  a dì  11  di  Maggio  vegnenti  ricavai-,  ò 
con  tntt  gente.  G.  Villafi. 

RICAVARE,  v.  t.  In  frane.  Cover.  Ter- 
mine di  Scherma;  e dicchi  del  Ritirare  e Mu- 
tar di  luogo  la  spada  , quando  ai  gii  loca  di 
scherma.  Raddoppiatilo  di  Cavare.  Crusca. 

RICCIO,  i*.  m.  In  lat.  E ridui.  In  frane. 
Hèrist‘>n  ; llrsiilon.  Grossa  trave  guarnita 
di  punte  lunghissime  di  ferro,  clic  si  poneva 
digli  antichi  a maggior  sicurezza  d’un  passo, 
e clic  si  adoperò  da’  moderni  per  difesa  della 
breccia  , facendola  rotolar  sul  nemico  onde 


impedirgliene  la  salita.  — E>.  Era  dinanzi 
olle  porte  per  sicure sta  e riparo  dell'  mede- 
sime unti  grossissima  trave,  ormata  di  spun- 
toni  di  ferro % chiamata  Spinoso  t per  siani- 
(i  liti  ma,  ere  et  inf  che  questa  timbra  col  riccio 
fil  lesto  lat.  ha;  E rat  obieclus  portisericius). 
lJii. deli. i (rad.  Ccs. 


Riccio  itluikantb  In  frane.  Hirisson  fou- 
dr orarti  ; Parti  / oudroyant . Cosi  chiamasi 
una  Butte  guarnita  al  di  fuori  di  punte  di 
ferro,  e piena  di  fuoco  lavoralo,  la  quale  sì 
fa  pur  rotolare  giù  della  breccia  contro  gli 
assalitori.  S >liavi  IU schifi. 

RICIMKNTARE.  v.  a.  e f-  vasi.  In  frane. 
Retuurner , Reverur  à f attaque.  Raddoppia- 
livo  di  Cimentarti  Tornare  a cimentarli.  C *o- 
sca.  V.  Cimentare. 

RICIMENTATO,  TA.  pìrt.  pass.  Dal  v. 
Rinmentoiv  j V- 

RICINTO.  V.  Recinto. 

RICOGNIZIONE  s.  v.  In  frane.  Recotmais- 
s mire.  Il  Riconoscere,  nel  sìgnif.  militare  a»- 
segnato  a questo  verbo  V.  Riconoscere. 

Le  Ricognizioni  si  rappresentano  , secondo 
i casi  , da  scritture  o disegni  odiscorsi.  Ogni 
perdona  militare  può  avere  in  guerra  il  ca- 
rico di  riconoscere  qualcosa;  in  pace  sono  ad- 
detti alle  Ricognizioni  gli  uHiziali  ingegneri, 
o to|x>gnfi  , o quelli  di  sialo  maggiore.  L’e- 
stcìisi  *ne  c l' importanza  delle  Ricognizioni 
militari  si  sono  ingrandite  coll’  ingrandirsi 
«Iella  Strategia.  Colletta.  — Ks.  Dilla  dispo- 
sizione particolare.  Tre  sono  le  sue  parti 
principali  : ricognizione  esatta , condotta  or- 
dinata , esecuzione  vigorosa.  MoNTRCUCCOLl. 
— Si  farti  precedere  . . . . per  Ì attacco  me- 
diato la  ricognizione  generale  de'  contorni 
della  piazza , quindi  per  C immediato  la  paj'- 
ti>  o/ore  ricognizione  della  medesima,  affinché 
C uno  e l altro  d essi  attacchi  non  situo  con- 
dotti a ano.  D’  AftofJ- 

RICOLTA.  V.  Raccolta . 

RICOMB  ATTERE.  v.  a.  c f.  Tornar  a 
combattere;  Combattere  di  bel  nuovo.  — Es. 
Allora  questi  andò,  e rìcombalteo  col  nemico 
suo , e sconfisselo.  Novelle  Aftichk.  — La 
fama  della  perduta  armata  l'invoglio  i Get'- 
mani  a ricomhattere.  Davafzati  trad.  Tac. 

RICOM BATTUTO,  TA.  part.  pass.  Dalv. 
Ricomhattere  ; V. 

RICONDOTTA.  *.  p.  Ih  frane.  Rengage- 
rnent.  Nuova  condotta  ; il  Couduire  di  bel 
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nuovo  a’  suoi  stipendi!  una  milizia,  un  capi- 
tano, ccc.  V.  Condotta.  — Es.  Eacei'a  ogni 
diligenza  per  indurle  f disiano  alla  ricon- 
dotta. E appresso:  Continuamente  si  trattava 
la  ricoiulotta  sua.  Guicciaiidifi. 

RICONDOTTO,  TA.  pari.  pass.  Dal  v. 
Ricondurre  i V. 

RICONDURRE. v. a.  e f.  pass.  Fermare  «li 
nuovo  al  soldo  , Condursi  di  nuovo  agli  sti- 
pendi! ; Seguitar  la  milizia  eoo  nuova  «in- 
dotta. lu  frane.  Rengngeri  Se  rengager.  — 
Es.  Poiché  gC  Inglesi  si  viddono  ricondot- 
ti . . . si  partirono  dalle  frontiere  dove  pochi 
di  dinanzi  s erano  ridotti.  F.  Villafi.  — 
Ricondotto  di  nuovo  il  nume  x>  di  i tooo  ca- 
valli. Ed  altrove:  E questi  Jurono  ricondot- 
ti di  nuovo  , per  rispetto  del  bisogno  , e rin - 
cavallai i il  meglio  , che  si  jroiè.  Morelli' 
Cron.  — il  Alarchese  ( di  Mantova  ) . . si 
era  vi.- o adotto  con  loro  ( i Veneziani  ) , e 
ricevuto  parte  de'  danari,  e ritornato  a Man- 
tova , attendeva  a mettersi  in  ordine  , e sa- 
rebbe entralo  presto  in  cammino  , se  i Ve- 
neziani avessero  usata  la  medesima  celerilà 
nello  spedirlo  , che  avevano  usata  nel  con- 
durlo , alta  quid  cosa  cominciarono  a pro- 
cedei^ lentamente  ...  ; della  qual  tardità  il 
Marchese  sdegnato  di  nuovo  si  ricondusse 
con  Lodovico  con  trecento  uomini  d'  arme  , 
c « o/i  cento  cavalli  leggieri , con  titolo  di 
Capiluno  Cesareo  , e suo  , ritenendo  a con- 
to degli  stipendj  vecchi  i danari  avuti  da  lo- 
ro. Guicciasdim. 

RICONGIUNGERE  , e RICONGIUGNE- 
RE.  v.  a . e f.  pass,  lu  frane.  Riunir,  Se  ri- 
unir. Radoppiativo  di  Congiungcrc  , ,di  Ac- 
cozzare. Diccsi  pure  Raccozzare.  V.  Congiun- 
gere , Accozzare  ; Raccozzare.  — E*.  Ri- 
congiuntasi in  questo  mentre  la  fanteria  al- 
la cavalleria  , non  si  stette  , ccc.  Moftbcgc- 

COLt. 

RICONGIUNTO,  TA.  p art.  pass.  Dal  v. 

R « /ingiungere  ; V. 

RICONOSCERE,  v.  a In  frane.  Reconnai - 
tre.  Sopravvedere , Esaminare  diligentemente 
un  tratto  di  paese  , un  sito,  una  piazza  for- 
te , il  campo,  le  mosse  dell'  mimico,  ogni  cosa 
in  somma  che  importi  alla  propria  difésa,  od 
all'  offesa  altrui-  — Es.  A ppie statandosi  con 
m<du  cavalli  alla  terra  per  riconoscere  il  si- 
to , fu  ferito  in  una  coscia  da  quei  di  den- 
tro. Guicciardini.  — Mando  Giovati  d Ur- 
bino a speculare  , e sopravvedere  , o come 
oggi  si  dice  , a • sconoscere  il  sito  per  dover- 
vi far  piantare  le  artiglierie.  Varchi.  — Ma 
il  Re  piusato  ail  alloggiare  quella  sera  nel 
luogo  , che  aveauo  abbandonato  i collegati  , 
si  avanzo  il  giorno  seguente  a riconoscerli . 
Datila. 

Ricofo«cbre  la  campacfa.  V.  Campagna . 

R (CONOSCITORE,  vcrbal  masc.  In  lat. 
Explorator.  In  frane.  Eclaireur.  Soldato  clic 
riconosce  il  pae«c  o le  mosse  del  nemico;  E- 
snlnratorc.  — Ei-  Mentre  egli  udiva  le  con- 
dizioni , e pensava  le  rispoite  , eccoti  rico- 
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no  sci  tori  trofei  (indo  a dirgli  il  nemico  esser 

qitòi.  Cavatati  trad.  Tac- 

RICONOSCIUTO,  TA.  part.  pass.  Dal  9. Ri- 
conoscere  ; V. 

RICONQUISTARE,  v.  a.  In  lat.  Recupe - 
m re.  In  frane.  Reconquéiir • Conquistare  di 
bel  nuovo.  V.  Conquistare.  Es.  1 detti  Con - 
soli . . . . andarono  in  Sardismi , e riconqui- 
itaronla • Crorichett.  Amar.  Crusca. 

RICONQUISTATO,  TA.part.  pass.  Dal  v. 
Riconquistare  ; V. 

RICOPERTO,  TA.  part.  pass.  Dal  v./tfeo- 
prire  ; V- 

RICOPRIRE,  v.  a.  In  frane.  Couvrir.  Lo 
«tesso  che  Coprire  , quantunque  sia  propria- 
mente uri  raddoppiati?©  di  questo  verbo.  V. 
Coprite.  — Es.  JSon  fortifica  il  campo  con 
linee  di  circonvallazione  , ma  f assicura  e il 
ricopre  col  gran  numero  della  cavalleria . 
WoMF.cr  rcoLi. 

RICOVERO,  s.  m.  In  frane.  Recouvrement\ ; 
Rcduit.  Ogni  Opera  , per  Io  più  tumultuaria, 
che  serve  di  riparo  ai  soldati  esposti  al  tiro 
dell' armi  nemiche»  o discacciati  da  un'altra 
opera.  E frequentissima  negli  assedii.  Chia- 
masi  anche  Rifugio  j V.  — Es.  Ed  ove  s ' in- 
contri qualche  trinceramento  , si faranno  ser- 
vire tutte  quelle  parti  di  esso  , dalle  quali 
con  poro  lavoro  si  potrà  ricavare  un  ricove- 
ro di  competente  grandezza.  I.)’ Astori. 

RICUPERARE  , e RECUPERARE,  v.  a. 
In  fot.  Recuperare.  In  frane.  Reprendrc  ; 
Reni  ir  r en  possessori.  Riacquistare  , Rimet- 
tersi in  possesso  della  cosa  perduta.  — Es. 
Acquistaci  la  gloria  della  recuperata  Spa- 
gna. Roccaccio.  — Rosse  in  nome  di  Cesa- 
re tenuto  a dovergli  colle  sue  genti  la  città 
di  Reggio  ricuperine.  Varchi. — Mormorava- 
no che  non  si  dava  mai  principio  alla  guer- 
ra per  recuperane  le  fortezze  che  tenevano  gli 
Ugonotti.  Davila. 

RICUPERATO  , e RECUPERATO  , TA. 
part.  resa.  Dai  y.  Ricuperare , e Recupera- 
re*,  V. 

RICUPERAZIONE,  s.  f.  In  lat.  Recupe- 
rano. In  frane.  Reprise.  L'  azione  del  Ricu- 
perare j V.  - Ei.  Callo  nel  riordinare  la 
guerra  per  rccuperazione  di  quella  isola  si 
morì.  Machiavelli.— Francesco' Re  di  Fran- 
cia ....  mando  per  la  ricuperazione  dello 
Stato  di  Milano  . . . Guglielmo  Gonfirio 
nominato  Rnn/vcllo.  Varchi.  — L'  aiutasse 
con  forze  convenevoli  alla  recuperatane  di 
quello  che  ne ’ Paesi  bassi  gli  ritenessero  i 
sollevati.  Davila. 

Corpo  ni  ricuperazione.  V.  Carpo. 

RIDOTTO  s.  m.  In  frane*  Rèduit.  Nome 
genetico  che  si  dà  a varie  opere  di  foititi- 
cazionc  , usile  tanto  negli  assedii  , clic  in 
campi  , nelle  quali  si  riducono  i combatten- 
ti «lupo  una  prima  difesa.  — Es.  Ala  riti- 
ratosi infine  nel  un  forte  vicino  , i sortili 
non  si  fermarono  che  al  primo  ridotto  della 
batteria  . dove  folio  Mttrùnengo  si  ritrova- 
va col  suo  reggimenti.  Nari. 
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a.  Forte  di  forma  varia  colla  sola  difesa 
di  fronte  f onde  coprire  e difendere  mi  cor- 
ico di  guardia  le  linee  di  circonvallazione 
c dei  rivolti  delle  trincee:  In  fran.  Red  atte. 

Sovente  s'  alzano  Ridotti  in  campagna  o 
per  fortificare  la  fronte  cd  i fianchi  di  un 
campo , o per  arrestare  le  scorrerie  , o per 
coprire  cd  assicurare  un  ponte,  una  venuta, 
un  posto  importante,  il  corso  di  un  fiume. 
V'ha  il  Ridotto  a rasatila! ta  , ditto  dal 
D'  Antonj  Casamattato  ( in  frane.  Redoute 
casamatèc);  il  Ridotto  a denti  di  sega  {Re- 
doute à créiiuiillere.  ).  — Es.  Dalla  banda  di 
terra  le  trincee  ed  i ridotti  si  toccavano  da 
tutte  le  parti.  Davila.  — Gli  alloggiami  liti , 
e per  le  continuate  trincee , e pei  nascosti 
ridotti  partano  impenetrabili.  Secneri. 

Ridotto  campale.  Si  distingue  con  questo 
aggiunto  quel  Ridotto  che  si  costruisce  tal- 
volta alla  campagna  , a differenza  di  quelli 
clic  vengono  codrutti  stabilmente  nelle  forti- 
ficazioni regolari.  — Es.  Fu  già  questo  fitte 
cretto  per  ricoprire  come  un  ridotto  cam- 
pale la  testa  d un  ponte  che  dava  il  passag- 
gio sulla  Mura.  Muhtecuccoli. 

Ridotto  quadrato  è quel  Ridotto  che  pren- 
de il  suo  aggiunto  dalla  firma  della  sua  co- 
struzione. — Es.  Avrvan  di  già  costrutto  un 
ridotto  quadrato , che  poteva  offerir  toro  una 
qualche  difésa  contro  le  artiglierie  del  ne- 
mico. Botta  . 

RIEMPIERE,  e RIEMPIRE,  v.  a.  In 
frane.  Completori  ìtemplir  Ics  cadres.  Met- 
tere nuovi  soldati  in  luogo  de’  mancanti  ; 
Fornire  le  compagnie  , i battaglioni  , i reg- 
gimenti, Pesci  cito  del  numero  d’uomini  pre- 
fisso. Di  cesi  anche  Mettere  a numero  , Fare 
il  numero.  — Es.  Saldarono  molti  capitani 
nuovi  , ed  a' vecchi  riempirono  ed  accrebbe- 
ro le  compagnie.  Varchi.  — Diede  al  mede- 
simo tempo  gli  oidi  ni  che  bisognavnim  per 
rimettere  insieme  /'  esercito  , c per  rinforzar* 
lo  di  nuovi  fanti  e cavalli  : fece  riempire  a 
quest*  effetto  i reggimenti  alemanni , e vat- 
lonit  e ne  aggiunse  un  altro.  Bertivoglio.— 
.....  gli  menò  ( tre  mila  Sp.ignuoli  ) in 
Fiandra  , perchè  quivi  riempissero  i Terzi 
antichi.  Sbcrem. 

RIEMPIMENTO,  s.  u.  In  frane.  Compiè - 
tement.  L'  Azione  di  riempire  i reggini*  idi  $ 
il* Fare  il  numero  giusto  degli  uomini  d*  110 
Rcpimcnto,  d 'un  corpo  di  soldati. — Es.  Si  giu- 
dicò dì  fare  una  generale  riforma , e di  servir» 
si  di  quella  nuova  (soldatesca)  al  riempili!'’ n* 
to%  che  bisognava  alta  vecchia . Bertivoglio. 

RIEMPIRE.  V.  Riempiere . 

RIEMPITO  , e RIEMPIUTO  , TA-  part. 
pass.  Dii  v.  Riempire  , c Riempiere  ; V. 

RIENTRANTE,  ago.  In  frane.  Rentrant . 
Termine  dell'Architettura  militare,  c si  di- 
ce d*  Angolo,  per  opposizione  a Sagliculc. 
Alberti.  V.  Angolo. 

RIETROGUARDIA.  s.  f.  Lo  stesso  clic 
Retroguardia.  CbU'Ca.  V.  Retroguardia. 

RIFERIRE,  e RIFLUIRE,  v.  a.  Ferire  di 
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!«l  nuoto } Dar  nuove  ferite.  Rifedire  è an- 
ticato.  — E».  AU  hunrde  vergendosi  da' suoi 
abbandonato  , e ferito  a morte  , olio  lo  ca- 
po , e riguardo  7 giovane,  il  quale  la  sua 
lancia  aveva  a se  ritratta , forse  per  riferir» 
lo.  Boccaccio. 

RIFERITO  , e RIFEDITO  , TA.  part. 
pass.  Dai  v.  Ripulir  , e Riferire  j V. 

RIP1GGERE.  v.  a.  Figgere  di  nuovo;  Rad- 
dop| nativo  di  FIGGERE  ; V.  — Es.  Poi  la 
spada  gli  ftsse  » e gli  rifisse  Nella  visiera  , 
ove  accerto  la  via.  Tasso. 

RIFITTO,  TA.  part.  pass.  Dal  r.  Riflg - 
gere\  V. 

RIFLESSIONE,  e REFLESSIONE.  s.  f. 
In  frane.  Rèflexiou.  Ripercotimento  o Rihai* 
timcnto  di  un  corpo  rimandalo  indietro  per 
rincontro  e resistenza  di  un  altro  corpo  che 
gl* impedisce  di  proseguire  la  sua  prima  di* 
ressione.  — Es.  La  medesima  palla  lasciata 
dalla  medesima  altezza  faceva  ora  minore  , 
ed  ora  maggior  riflessione  , per  non  batter 
sempre , ere.  Magalotti. 

RIFLESSO,  e REFLESSO,  SA.  part. 
pass.  Dai  v.  Reflettere  , e Riflettere  ; V. 

RIFLETTERE,  e REFLETTERE,  v.  a.; 
k.  c n.  pass.  Jn  frane.  Réfléchir.  Tornare 
indietro  ; c si  dice  del  nbjtlimrnto  desolidi 
nHP  urtarsi.  Attivamente  vale  Ripercuotere  , 
ItimamLirc  indietro  : in  frane.  Renvoycr.  — 
Es.  O che  , percuotendola  con  impeto  , da 
està  per  all*  in  là  si  i flettono.  Accademia 
del  Cimento.  — Rende  si  chiaro , che  la  ri - 
flessione  de * corpi  , che  urtano  in  qualche 
ostacolo  sempre  dipende  dalla  forza  di  mol- 
la , che  , o nel  conio  spinto , o nell  ’ obice 
medesimo  , che  £ obbliga  a riflettere  , o in 
ambedue  si  trovi.  Ma  V elastico  si  rifletterà 
didietro  coir  /stessa  velocità  non  punto  di - 
m/nuifa.  Taglisi. 

RIFONDERE,  v.  a.  Ih  frane.  Re  fornire. 
Fondere  di  Itti  nuovo  ; e si  dice  delle  arti- 
glierie d'ogni  genere,  clic  guaste  in  qualun- 
que modo  si  fanno  struggere  alla  fornace  per 
un  nuovo  gitto.  — E*.  Si  visiteranno  pure 
tutte  le  artiglierie  , per  riconoscei'e  se  sono 
ancora  di  servizio  , o se  si  debbono  rifon- 
dere. D’Autori. 

RIFORMA,  s.  r.  In  frane.  Riforme.  Cora- 
miaio  , Congedo  , Licenziamento  d' un  eser- 
cito , o d’mi  corpo  di  esso  ; Diminuzione 
itegli  uomini  c de'  cavalli  d’ un  esercito  fi- 
nita la  guerra*  La  Riforma  non  è tempora- 
nea come  può  esserlo  il  Congedo  , non  è in- 
giurio™ come  può  essere  il  Licenziamento  , 
ma  *i  fu  per  alleviare  le  gravezze  dello  sta- 
lo , a-v  gitalo  peraltro  un  soldo  ai  soldati 
riformati.  — E*.  Sebbene  detti  uffizioli.... 
per  causa  della  riforma  sono  privi  del  co- 
manda , conservano  peraltro  il  valore  , e la 
militare  esperienza.  Marzioi.i. 

3.  Nuova  forma  nella  quale  si  riduce  un 
corpo  di  soldati  , sia  coll’accrcscerne  il  nu- 
mero con  altri  uomini  presi  ne’ corpi  licen- 
ziati , sia  coi  diminuirli»  con  licenze.  — Es. 
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Ma  la  soldatesca  per  V orrore  del  verno  e 
per  altri  disagj  s' era  poi  tanto  diminuita  t 
che  in  Namur  si  giudicò  necessario  di  fare 
Una  generale  riforma  , e servirsi  di  questa 
nuova  al  riempimento  che  bisognava  alla 
vecchia.  Resti  voglio. 

RIFORMARE,  v.  a.  In  frane.  Rèfornìer. 
Dare  nuova  o miglior  forma  ad  un  esercito, 
ad  un  reggimento , ad  un  corpo  di  soldati  , 
licenziandone  una  parte.  — Es*  Aveva  non 
solo  acquetata  una  gran  parte  di  quelli , 
che  per  mancamento  delle  paghe  s*  erano  ub- 
Lot tamii , ma  anco  riformando  e riordinan- 
do le  compagnie  di  ciascheduna  nazione  , e 
riempiendole  di  gente  veterana.  Ed  in  altro 
luogo.*  Rentidue  capitani  parte  riformali  , 
e parte  che  avevano  compagnia.  Davila. 

a.  Vaie  anche  Licenziare  assolutamente. 
Crosta. 

RIFORMATO  , TA.  part.  pass.  Dal  g.  Ri- 
formare \ V. 

La  voce  Riformato  adoperata  addiettiva- 
mente  ebbe  nella  milizia  dei  secoli  xvi  c xvn 
un  significato  particolare  e proprio  solamente 
di  quel  tempo , del  quale  occorre  dar  qui 
distinta  notizia  : si  chiamava  allora  Uffiziafe 
i if ormato , Capitano  riformato , o Alfiere 
riformato  quel  Soldato  clic  dopo  un  lungo 
esercizio  detrarrai  in  alcuno  di  questi  gradi, 
fatto  chiaro  per  segnalate  prove  di  valore  e 
d’esperienza  , militava  per  elezione,  c fuori 
delle  compagnie  , con  grosso  solilo,  assu- 
mendo le  fazioni  più  arrischiate  , ed  assisten- 
do nelle  battaglie  alla  persona  del  Capitan 
generale  , o all*  insegna  principale.  — Es. 
Rimasero  merli  ventidue  capitani , parte  ri- 
formati , parte  che  avranno  compagni/i , e 
trecento  cinquanta  dei  più  valorosi  soldati. 
Ed  in  altro  luogo  : Aveva  collocato  lo  sq  la- 
drone volante  , n»lU  ultime  file  del  quale 
era  egli  medesimo  con  la  picca  in  mano  , e 
con  esso  lui  più  di  cento  capitani  riformati. 
Davila.  — Ojfiz, tale  ri  firmato  , soldato  pa- 
gato con  paga  avvantaggiata  , e che  ina 
portare  il  petto  a botta  , e un  arme  in  asta 
detta  bixuidi stocco,  e marcia  nell' esercito  a- 
vanti  alla  insegna . MS.  Ugo  Caciotti.  — 
S* unì  poi  a questa  gente  un  buon  numero 
d*  officiali  riformati , ed  altre  persone  di 
qualità  , che  si  vollero  trovare  per  elezione 
più  che  per  obbligo  a sì  periglioso  cimento. 
Bentivoclio. 

RIFORNIRE,  v.  a.  e i».  pass.  Fornire  di 
nuovo  , Provvedere  un'  altra  volta  di  vetto- 
vaglie, di  munizioni  , di  armi  una  città  , un 
forte , ccc.  — Es.  Rifornironsi  di  cavalli , 
e d’arme.  Ed  in  altro  luogo:  Rifornirono 
la  rocca  di  tìasignano.  G.  Villani.  — Ri- 
fomirono  poi  un'altra  volta  i Veneziani 
Crema  di  vettovaglie  (qui  risponde  al  frane. 
RavitniUer).  Guicciardini. 

RIFORNITO,  TA.  part.  pass.  Dal  v.Rifor- 
ture  f V. 

RIFORTIFICARE,  e RAFFOR TIFICARE. 
v.  a.  Fortificarli  di  bel  nuovo,  Di  nuuyo  e 
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ma^pini luculr  firtilicarc.  RjlfM-lificarc  c ine-  distinto  «J:t  «Uri  affini,  fxi ò die  l'Ordinanza 
no  usalo.  — Es-  Rifortificata  quella  irmi,  e c 1'  Ordino  avevano  negli  eserciti  i tessi  allri 
Li  ir  ia  taf  a con  buona  guardia , mone  I'  e ser.  significati  vivi  ed  in  uso  » coinè  si  potrà  ve- 
cilo.  Sechi.  — Nel  qua I mutamento  dite-  òcre  ai  luogo  loro  , c la  Fila  era  anche  più 
guardo , chi  governava  , rifvriificare  quella  inerita  e pericolosa  dc  comandi,  perchè  tanto 
città.  \ .wni.  valeva  quanto  la  nostra  Riga  , cine  un  Or-’ 

RIl'OKTIFICATO  , e R AFFORTIFICA-  dine  di  soldati  posti  l'uno  accanto  all' altro, 
TO  , TA.  part.  pass.  Dai  v.  RaJforiificure,c  mentre  indicava  ad  un  tempo  un  Ordine  di 
J Xiforti/icare  j V.  soldati  posti  I'  uno  dietro  all'  altro  : questa 

im-OSSO.  s*  m.  In  frane-  Fosse.  Lo  stesso  confusione  d’idce  diverse  raccolte  con  una  stcs- 


die  Fono  i V.  — Es.  Perciò  fu  determina * 
to...che  l' esercito...  preso  le  chiete  di S.  Gre- 
foro,  e di  S.  Angelo  vicine  ai  rifossi , al- 
lo sk  ione  sono  Mil ino.  Gcjìcciardihi. 

RII  UGGIRE,  v.  i*.  Fuggire  di  bel  nuovoi 
Raddoppi.ilivo  di  Fuggire.  — E*.  Temendo 
e degli  sn  ali  e degli  agguati , Fogge  , ri- 
fugge , si  travolge  t e toma  Per  mille  vie. 

CkhO 

a.  in  signif.  a.  e h.  pass.  vale  Cercar  sal- 
vamento foggi  ndo  in  luogo  sicuro.  In  frane. 
Se  rè/ugier.  — Es.  Franvi  con  Jame  grande , 
e difetto  di  vittuaglia  , per  la  molta  gente  , 
che  v era  rifuggita  de'  terrazzani.  G.  Villa- 
pi.  — / Ce  re  hi  si  rifuggirono  nelle  loro  case. 
Dipo  Casi  paghi. 

RIFUGGITA,  s.  f.  In  frane.  Retraite . Il 
Riluggiic  ; il  Ritirarsi  fuggendo  in  luogo  si- 
curo: — E*.  La  rifuggita  del  Patta  in  Ca- 
stel Sant'  Agnolo  , quando  i Colonntsi  gli 
tolsono  /formi  , CCC.  SsCHl. 

2.  II  Luogo  al  quale  si  rifugge  per  ricovero 
o salvamento.  In  frane.  A bri.  — Es.  Ai  quali 
anche  ha  provvisto  et  una  rifuggita  al  co* 
pet  to  in  caso  di  pioggia.  Baldmcccì. 

RIFUGGITO,  s.  si.  In  frane.  Rifugii  j 
Trans!  uge.  Colui  che  rifugge  al  nemico  ) c 
diee-i  nella  milizia  di  soldato  clic  per  salvarsi 
ricorra  fuggendo  alla  parie  nemica.  — Es.  Da- 
va rireno  occultamente  a' ri  fuggiti,  e a'  mal- 
fattori. Ed  altrove  : Un  Portoghese  rifuggi- 
to , e rinnegato  era  capitano  deli T artiglieria. 
SennopATi. 

RIFUGGITO  ,TA.  part.  pass.  Dal  t.  Ri- 
fuggire ; V. 

RIFUGIO  , e REFUGIO.  a.  m.  In  frane. 
Refuge.  Nome  generico  di  ogni  luogo  od  o- 
pera  anche  tumultuaria  che  serva  di  ricovero 
«d  soldato  nel  ritirarsi  da  un’altra.—  Es.  E 
se  non  fosse  il  ref ligio  della  terra , pochi  ne 
sunbbono  i scampati.  G*  Villa  Hi.  — Portan- 
dosi alfine  dentro  ( ad  un*  interna  difesa  c- 
retla  contro  alla  porta  ) otto  cannoni , e ag- 
gingnendovi  un  bastione  alla  schiena  , per- 
che spalleggiasse  il  primo , o pur  servisse  di 
se-  nodo  rifugio.  Saperi. 

RIFUSO, SA.  part. pass. Dal  r.  Ri  fondere ;V . 

Riti  A.  s.  f.  In  frane.  Rang.  Quella  Linea 
retta  che  formano  i soldati  }>o*ti  l’uno  accanto 
all’altro. 

1/  antica  milizia  italiana  usò  dapprima  in 
questo  signif.  le  voci  d'  Ordinanza,  c d’  Or- 
din*  j più  tarili  quella  di  Fila  ; ma  nè  que- 
sta , ne  quelle  potevano  con  sulficicntc  esat- 
tezza rappresentare  un  oggetto  solo  c allatto 


la  voce  portò  i Tattici  italiani  del  secolo  xvn 
a specificare  *•  partire  la  Fda  con  due  diversi 
modi  presi  da’ suoi  due  diversi  uffìzii,  e chia- 
marono Fila  di  fronte  il  Primo  ordine  , il 
Rar-g  de*  Francesi , « Fila  di  fondo  o d'al- 
te*.* il  Secondo,  la  File  de* Francesi.  Que- 
sta distinzione  peraltro  riuscendo  incomoda 
ne' comandi,  clic  vogliono  essere  chiari  c bre- 
vi , scomparve  a jksco  a poco  dalle  ordinan- 
ze del  secolo  kviii  , nel  quale  le  milizie  ita- 
liane diedero  alla  Riga  il  significato  che  le 
abbiamo  assegnato  nella  definizione,  c lascia- 
rono alla  Fila  il  suo  proprio  e solenne  d'Or» 
dine  di  soldati  posti  1’  uno  dietro  all'  altro. 
Quindi  è ebe  la  Riga  non  ha  ancora  autorità 
di  scrittori  antichi , ma  essa  è tuttavia  di  tal 
necessità,  che  fatta  d’  uso  comune  nelle  mili- 
zie italiane  , c segnatamente  nelle  toscane  , 
doveva  venir  registrata  in  questo  Dizionario. 
V.  Ordinatila  ; Ordine  ; Fila.  — Es.  Far 
combattete  la  fanteria  allo  scoperto , dispo- 
nendola per  tal  fine  in  due  o tre  colonne , e 
avvalorando  queste  colonne  per  via  di  forti 
dulaccam“nti  schierali  in  ordine  di  battaglia 
in  tre  o quattro  righe.  D'  Ahtohj. 

RIGATO  , TA.  ago.  V.  Archibuso  \ Can- 
na j Carabina. 

R1GU  ALCATOIO.  s.  m.  In  frane.  Refou- 

10  ir.  Lungo  bastone  guarnito  d' un  grosso  bot- 
tone appianato , di  cui  servonsi  ,i  cannonieri 
per  ricalcare  o haltcrc  la  carica  nel  pezzo. 
Lo  stesso  che  Cale  alare  c Ricalcatone  , che 
ora  sembrano  più  in  uso.  Alberti. 

RILANCIARE,  v.  a.  Lanciar  di  nuovo  , 
oppure  Lanciar  indietro  dardo  , asta  , od  al- 
tro avventato  da  alcuno.  In  frane.  Renvoyer, , 
perchè  la  voce  ReLmcer , che  è la  primiti- 
va , non  si  adoperava  in  questo  signif.  — Es. 

11  vate  ognor  più  fero  i dardi  svelle  Nelle 
ferite  infìssi  , e li  nhuicia  , E fa  nuove  fe- 
rite e nuove  morti.  Beh  ti  voglio  TcHaid. 

RILANCIATO,  TA;  part  pass.  Dal  v.  Ri- 
lanciare ; V. 

RILASCIO,  s.  m.  In  frane.  Berme",  Relais. 
Piccolo  spazio  fra  il  piede  del  recinto  o di  al - 
tra  opera  ed  il  fosso,  cosp  chiamalo  perché 
infitti  c un  tcrreuo  lasciato  di  scavare.  Ma- 
rmi. 

HiLIBERARE.  v.  a.  Liberar  un’altra  volta. 
V.  Liberare.  — Es.  Fu  bisogno  a N ariete , 
mandalo  dopo  queste  nuove  rovine  a rilibe - 
rare  /'  Italia  , di  ripigliarla.  Borghi». 

RILIBERATO,  TA.  pari.  pam.  Dal  v.  Ri- 
liberate  ; V. 

RILIEVO-  s.  m In  frane.  Relicf  Termine 
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dfgT  Ingegneri.  Disegno  che  rappresenta  1'  al- 
tezza delle  opere  di  fortificazione  dal  loro 
piede  «ino  alta  sommità.  Marihi. 

RIMBALZARE,  e RIBALZARE,  v.  n.  In 
frane.  Ricocher  ) Bandir.  Saltare  e Ribaltare 
in  alto  ; e diecsi  d’ogni  proietto  che  venga 
ri  percolo  dal  corpo  «ul  quale  è lanciato.  — 
E*.  Rimbalzando  la  ruzzola  in  alto  la  sua  ve- 
iocilà.  sermoni.  Ed  iu  altro  luogo  .*  La  palla 
*i  sc/i inerì, t in  tetra  , o meno  assai  del  so- 
lilo ribalza  , e rompe  il  tempo  della  rimessa . 
Galilei. 

RIMBALZO,  e RIBALZO.  «.  m.  In  frane. 
Bicochet  ; Bond.  il  Risaltare  de*  proietti  dal 
corpo  sul  qiiale  percuotono  senza  (ìccarvisi 
dentro.  V.  Tiro  di  rimbalzo.  — Ej.  Moki  ne 
suoi  irono  di  ribalzo  di  quadretta  , e di  pietre. 
G.  Vili  avi.  Un  colpo  ef  essa  ( artiglieria  ) 
eli.  battè  si  vicino  , che  una  pietra  percossa , 
e divelta  dall'olio  del  muro  , gli  venne  a fe- 
» ir  la  gomita  sinistra  j e la  palla  di  ribalzo 
toccandogli  Li  diritta  , gliela  infranse.  B auto- 
li.  — jVo/i  si  aora  dentro  alcun  ripaio  con- 
tro le  offese  delle  patte  di  rimbalzo.  Ed  al- 
trove i Circa  cento  bacche  da  fuoco  buttava- 
no contisi  la  fortezza  , parie  <h  punto  in  bian- 
co , parte  e motto  più  di  rimbalzo , /«  quale 
ultima  maniera  di  trarre  fece  nella  piazza 
danni  e rovine  grandissime.  Botta. 

Ratiera  di  rimbalzo.  V.  Battere. 

Batteria  di  rimbalzo  V.  Batteria. 

Tiro  di  rimbalzo.  V.  Tiro. 

RIMBOCCARE  ?.  a In  frane.  Enfi  le  r.  Lo 
stesso  clic  IMBOCCARE  ; V.  — Es.  Tirino 
l/i  maniera....  che  non  possono  dalle  mura- 
glie del  nemico  esser  rimboccate  ( le  trincee  ). 
Risomi, 

RIMBOCCATO,  TA.part.  pass.  Dal  r Rim- 
boccale j V. 

RIMBOMBARE,  v.  w.  Far  rimbombo  , c 
dicesi  dello  strepilo  delle  artiglierie  quando 
ripercosso  risiion.i.  — K*.  Quello , che  i La * 
tini  dicevano  grecamente  re  boa  re,  dicono  i To- 
scani rintronare , e rimbombale  , da  bombo 
voce  latina  ( vcd.  Bombo  ).  Varchi. 

RIMBOMBO  , r RIMBOMBI*)  ».  m.  In  lat. 
Erogar.  In  frane.  Bruii  ; Braca*.  Rumore  , 
Strepito  grande  d*  armi  c d'  artiglierie  con  e- 
cLcggiaiiirtilo  ; R-iddoppiativo  di  Bombo  ; V. 
— Es.  Chiamo  / attaglia  frenante  il  i imboni- 
tilo dell' unni.  Seghi.  — Più  delle  altre  uc- 
cidono ornbilmenle  , e spaventano  la  gente 
per  lo  smisurato  rimbombo  , fuoco  , e fumo  , 
sta  cui  sono  accompagnate  ( parla  delle  armi 
da  fuoco).  Claczzt.  — Rispondeva  sui  den- 
tro d’  A Lato  il  rimbombo  de’  cannoni , che 
battevano  l'uno  e Caino  castello.  Bbntivoclio. 

RIMESCOLARSI,  y.  n.  pass.  Mescolarsi  di 
hcl  nuovo;  Rientrare  nella  mi>cl«ia,  nella  bat- 
tagliò. V-  Mescolarsi ; Mischiarsi • — Es.  i\o, 
disse  il  capitano  , non  mi  richiedere , se  non 
quando  i i limici  cosi  lontani  saranno  , che 
i imescolai'si  con  noi  noti  possano.  Bembo.— 
Quando  Jia  poi  rimescolato,  e stretto  L un 
campo  , e C altro  , e Ui  panunti  in  traccia • 
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Tasso.  di  fiamme  cinta  Mi  rime- 

scolerei per  la  battaglia  A danno  de  In  ta- 
ni. Ciro. 

RIMESCOLATO  , TA.  part.  pass.  Dal  v. 
Rimescolarsi  ; V'. 

RIMESSO  , SA.  part.  pass.  Dal  v.  Binici - 
tere ; V. 

RIMETTERE,  v.  a.  Iu  frane.  Jìamerer. 
Rincacciare  no  corpo  d’  assalitori  sino  al  luo- 
go d’ onde  cominciarono  l*  attacco.  — Es-  J\è 
dee  fare  il  capitano  altra  provvisorie  negli 
assalti  tumultuar  j , che  dai  e qualche  v ita, 
commissione  a qualche  cavallo  , o bandiera 
de'  veliti  , che  gli  rimettano.  Machiavelli.— 
Ritornò  il  Cardinale  con  parte  delle  genti  ad 
assaltare  il  bestione , e avendo  con  uccisione 
di  alcuni  di  loro  rimessi  gl’  inimici , che  n a- 
no usciti  a scaramucciare , occupalo  fot  tifi- 
co la  parte  prossima  dell'  argine.  GÙiccIaR- 
Dim.  — I fanti  Itali  mi  sortendo  per  la  me- 
desima apertura  del  muro  , gli  rimisero  fin 
dentro  alle  trincee  facendone  grandissima  uc- 
cisione. Datila. 

a.  Vale  anche  Mettere  di  bel  nuovo  in  or- 
dinanza i soldati.  Fai  gli  ritornare  negli  or- 
dini  di  prima  ; ed  iu  signif.  peut.  pass.  Rut- 
tr&tarsi  ; Rannodarsi  , Riordinarsi.  In  frane. 
Se  ìèformer  ; Se  rallier.  — Es.  Rimettere  è 
ritornare  i soldati  nel  primo  luogo , eh*  essi 
tenevano  con  istrutta  ordinanza,  unzi  che  cu- 
pw’o/gessero.  Carahi  traci.  El.  — Senza  dar 
tempo  agl*  Indiani  di  rimettersi,  nè  a suoi 
di  riflettere  alle  difficoltà.  Corsi  hi  trnd.  Conq. 
Mca».  — E pelò  fittile  re  le  i iseive  dietro  alia 
fanteria,  nel  mezzo,  e dai  canti,  o dietro  d'un 
colte,  o d un  bosco . o cinipe  ito  gli  intervalli 
per  socconere  i primi , per  correre  sull  mi- 
mico , e rientrare  a rimettersi  senza  urtare 
gli  altri.  Montbcpccoli. 

Rimettere  ih  piedi.  V.  Piede. 

Rimettere  in  piede  la  battaglia.  V.  Bat- 
taglia. 

Rimettere  la  hattaglia.  V.  Battaglia. 

Rimettere  le  fosse,  od  i fossi,  v.  Bosso . 

RIMONTA,  s.  f.  In  frane.  Remante.  Som- 
ministranza  di  cavalli  ai  soldati  della  caval- 
leria. È voce  allatto  tecnica.  — Es.  Si  teneva 
aperta  la  comunicazione  alla  venuta  delle  re- 
clute, delle  rimonte,  e degli  ajuti.  Ed  m al- 
tro luogo  : Rlel  servizio  cesareo  si  sono  pa- 
rimente distribuiti  talvolta  cavalli  di  rimmitd 
ai  soldati  : ....  ma  si  è provato  essere  di 
più  seivigio , e di  maggior  utile  date  una 
certa  smunta  di  da/nu'o  «'  colonnelli,  e obbli- 
garli a far  essi  le  rimonte.  Montecuccoli. 

RIMONTARE-  v.  a.  iu  frane.  R emoni cr. 
Dicci  della  cavalleria , e vale  Fornire  o Ri- 
fornire di  cavallo  i soldati  di  questa  milizia; 
Rincavallargli.  — Es.  Del  rimontate  la  ca- 
valleria. Subito  che  le  compagnie  di  caval- 
leria sono  entrate  ut  guarnigione  , procura- 
re, che  siano  rimontali  que'  soldati  che  sono 
a piedi.  MeLzo. 

a.  Risalire  a cavallo.  — Es.  I cavalieri  ri- 
moutu/vno  freschi  in  su  i faro  cavalli,  e per 
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fonti  d'arme  mi  so  no  in  volta,  e tn  is  confìtta  me  l pedoni  eli  pattano  seguitare.  Liv.  MS. 
Li  gente  del  Re  di  Francia.  G.  Villi»!.  — Crusca.  — È fiuta  nel  fuggirsi  t e nel  rus- 
Anc orchi  co/i  grandissimo  pericolo  conve-  calzarsi  , una  somma  confusione  dell’  uno  e 
nisse  dispr ratamente  combattere  per  timon • dell  altro  campo.  Babtoli. 
tare  , ree.  Davila.  RlffC  ALCI  ATO  , e RINCALZATO.  TA. 


3.  In  senso  att.  vale  Rimettere  altrui  a ca- 
vallo. — E».  Porgendo  armi  sovente  a chi 
l'  avesse  Perdine,  e rinomando  chi  cadeste. 
Boccaccio  Tcsrid. 

RIMONTATO,  TA.  part.  pass.  Dal  v.  Ri- 
montaiir  ; V. 

RIMPIAGARB,  e RIPIAGARE.  v.  a.  Far 
nuova  piaga,  Impiagare,  Perire  un’  altra  valla. 
— Es.  Chiedendo  che  si  volga  , e me  r im- 
piaghi. Bembo. 

RI  IMPIAGATO,  * RIPIAGATO,  TA.  part. 
pass.  Dai  verbi  Riinpiagarc , c Ripiagare.  V. 
Rimpiagare. 

RIMPIAZZARE,  v.  a.  In  frane.  Rempla - 
cer.  Surrogare,  Mettere,  nuova  gente  in  luogo 
ili  quella  che  manca.  È voce  ilei  Tirso,  ed 
ignobile  , ma  necessaria  in  molti  particolari 
della  milizia.  — Es.  Trovar  sempre  fior  di 
gente  per  rimpiazzare  i suoi  morti  o i suoi 
desei  tori.  Magalotti. 

RIMPIAZZATO  , TA.  part.  pass.  Dal  r. 
Rimpiazzate  ; V. 

RIMPIAZZO,  s.  m.  In  frane.  Remplacement . 
Il  Rimpiazzare  ; il  Porre  soldati  ed  anche 
guardie  , eco.  in  luogo  d'altri  soldati  , d'al- 
tre guardie  , ecc.  È voce  bassa  e da  fuggirsi 
dagli  scrittori  nobili.  Alberti. 

RIMURARE,  v.  a.  Murar  iti  bel  nuovo, 
Ri f»>rli licare.  V.  Murare.  — Es-  Posero  l'as- 
sedio ai  castello  d’ Ariimi no,  che  era  de’ Pi- 
stoiesi , e di  poco  rimai '(ito  , e afforzato.  G. 
Villani- 

a.  Murare  un  luogo  aperto  per  impedirne 
il  passaggio;  Turare  con  muro  una  porta  c 
simili.  In  frane.  Murer.  — Es*  Fece  fare  alle 
poni  nuovi  antiporti  di  coita  a'  vecchi  per 
più  fortezza , a rimurar  le  porte.  G.  Villa- 
ni. — Un  certo  maestro  ingegnere  aveva  dello 
di  fare  scoppiate  una  noria  che  era  rimatoti 
di  mattoni,  e per  quella  darci  l'entt'ala  della 
città.  Cronichett.  Amar.  Crusca. 

RIMURATO , TA.  part.  pass.  Dal  v.  Ri- 
murare ; V. 

RINCACCIARE,  e RICACCIARE,  v.  a. 
In  frane.  Reptntsser,  Ramenrr.  Raddoppiatilo 
di  Cacciare  ; Risospingcre  , Ributtare.  — Es. 
Da'  quali  furono  riparati  , e rincacciati  , e 
fediti  con  onta , e vergogna.  G.  Villani.  — 
Si  dubita  se  il  signor  Pirro  è vivo  , o no  , 
perchè  egli , me  atre  che  rincacciato  arditissi- 
me mente  combatteva  , cadde  col  cavallo  in 
una  fossa  piena  di  fango  , ecc.  Varchi. 

RINCACCIATO  , e ' RICACCIATO  , TA. 
part.  pass.  Dai  loro  v.  V.  Rincacciare . 

RINCALCARE,  e RINCALZARE,  v.  a. 
In  frane.  Repoutser ; Ramtner.  Lo  stesso  che 
Rincacciare  e Ricacciare,  cioè  Discacciare  una  I- 
tra  volta.  — E s.  E già  li  Greci  aveano  riti- 
calciati  li  Trojani  quasi  presso  al  mare. 
Guido  G.  — L gli  rincalciaroNo  tanto , cu- 


pa ut.  pass.  Dal  v.  Rituale  aire  ; V. 

RINCALZO,  s.  m.  In  frane.  Poursuàe.  L'A- 
zione del  Rincalzare  j V.  — Es.  Tutti  gli 
America/ii  in  un  subito  , e con  impeto  con- 
corde si  serrarono  addosso  agl'  Inglesi.  Que- 
sti sorpresi  e sbalorditi  ali  inaspettato  rincal- 
zo , prima  si  risletleix),  poi  andarono  in  fu- 
ga.  Ed  altrove  : Il  rincalzo  fatto  da  tutte 
queste  genti  unite  . . . divento  sì  finte,  che 
ecc.  Botta. 

RINCAVALLARE.V.  a.  c n.  pass.  In  frane. 
Remonter.  Fornire  di  cavalli  una  milizia  ; 
Pi ov vedersi  di  cavalli  |*rr  le  fazioni  dilla 
guerra  , die  dicesi  più  comunemente  Rimon- 
tale i V.  — Es.  Avendo  perduto  Carme,  e' ca- 
valli, e ciò  che  aveano , si  prestò  loto  dana- 
ri, ed  e'si  rincavalUirono,  e armarono  il  me- 
glio poterono  Ybll.  Cron.  Crusca.  — In  po- 
co tempo  i Guelfi  si  ritte  avallarono  per  mo- 
do , che  furono  qualliocenlo  buoni  li  itimi 
a cavallo  , i quali  fiuiono  al  servigio  del  Re 
Catio.  G.  Fiorentino  Pec.—  E questi  furono 
ricondotti  di  nuovo , e rincavalLni  il  me- 
glio , che  si  potè.  Morelli.  Cron.  Crusca. 

1 • Rimettersi  , o Rimettere  altrui  a caval- 
lo. — Es.  Rispose  : se  mi  vuoi  rincavadarc , 
F èdrai  t in  un  istante  , o vivo  , o morto  , 
Ricredente  il  farò  , datti  conforto.  Ciriffo 
Calvaneo. 

RING  A VALLATO  , TA.  part-  pass.  Dal 
v.  R incavai lare  > V. 

RINCOKPORARE.  v.  a.  e n.  pass.  Raddop- 
piai ivo  del  verbo  Incorporare  ; V.  — Es. 
E , spuntando  la  corrente  a nuoto,  arriva- 
rono tanto  più  presto  a rmeorporarsi  all'  e- 
sercito.  Cor  uni  trad.  Conq.  Mess. 

R INCORPORATO  , TA.  part.  pass.  Dal 
v.  Rincorporare  ; V. 

RINCULARE,  v.  n.  e n.  pass.  In  frane. 
RecuLr.  Arretrarsi } Dar  Indietro  senza  vol- 
tar le  spalle.  — Es.  La  schiera  de'  Fioren- 
tini forte  rinculò.  Dino  Compagni.  — Men- 
tre esse  sparavano  , lo  squadrone  senza  vol- 
tar le  spalle  si  rinculava.  Ed  in  altro  luo- 
go : E costrinse  il  Maresciallo  a rinculare 
fino  a Fontana  francese.  Davila. 

•a.  In  signif.  att.  vale  Respingere  indietro. 
In  frane.  Repouster.  — Es.  E tratta  ( la 
spada  ) dalla  guaina , si  fa  incontro  al  C'a- 
lonico  , tanto  che  lo  rinculò  nella  sala.  F. 
Sa  con  etti.  — L'ufficio  poi  degli  arcieri , 
i quali  adoperano  o i dardi  , o le  frecce , o 
la  f romba  , sarà  questo,....  romper  le  file  , 
rinculare  i cavalli  , e costringere  a far  ri- 
tirare qwgli,  che  fanno  le  scorrerie • Ca ba- 
sii trad.  Et- 

3.  Rinculare , dicesi  anche  del  Canuonc 
che  dà  indietro  nello  sparare.  È voce  dei 
pratici.  — Es.  L'  artiglieria  tivppo  leggiera 
non  può  far  colpo  gagliardo  a cagione  deUa 
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porri  polveri  , che  porta  nella  canea  : rin- 
culo troppo  tulio  spararla.  Montncuccoli. 

RINCULATA,  s.  r.  In  frane.  'Marche  re- 
trograde j Remate.  Termine  militare.  Il 
Rinculare;  il  Ilare  indietro;  e diccsi  della 
soldatesca.  Alberti. 

a.  Il  Rinculare,  o Io  Stornare  del  pezzo 
nel  momento  dello  sparo  , a cagione  dell'  a* 
*ion  della  polvere,  e della  resistenza  che 
prova  nel  cacciar  fuori  la  carica.  In  frane. 
/leciti.  — Es.  In  campagna  s' nrfnpra no  can- 
noni coni  di  canna  e di  cassa  , ed  essendo 
rinfitrtafi  non  fanno  molta  rinculata.  Te*  si  tu. 

RINCULATO,  TA.  pàrt.  pais.D.iI  v.  Rin- 
culare ; F. 

RINFIANCO.  s.  ».  la  frane.  Contrefort . 
Soutenement.  Nome  generico  d’ ogni  Opera 
di  muro  costruiti  di  fianco  ad  un'  altra  per 
accrescerne  la  solidità  o per  farle  sostegno. 
Vocabolo  degl’ Ingegneri.  — Es.  Quando  egli 
avvenisse  che  un  tal  arco  fosse  'fatto  a sec- 
co t cioè  senza  calcina  , pure/ »’  egli  avesse  i 
suoi  riti  fianchi  proporzionatamente  resistenti 
alla  sua  forza  , non  mostrereste  mai  fido. 
Baldi*  neri. 

RINFORZARE,  v.  a.  In  frane.  Renforcer^ 
Aggiungi  re  , Accrescer  forza.  E però  si  ilice 
di  terre  , di  luoghi  ai  quali  si  facciano  o 
•'aggiungano  forti  Reazioni  , e di  soldatesche 
in  pericolo  alle  quali  se  n* aggiungano  altre, 
che  si  chiamano  di  rinfòrzo . Diccsi  anche 
Rafforzare.  — Es.  Feggen  lo , che  i Luc- 
chesi non  si  partivano  dalt  assedio , anzi 
quello  rinforzato.,,.  * Fiorentini  abbandona- 
sxnio  il  CetTitgtio.  G.  Villa*!.  — Fionderà 
maggior  forza  a nuova  impresa  , E i rin- 
forzati muri  it  Oriente  Supererà  l' esercito 
possente.  Ed  in  altro  luogo:  E ’l  Re  piu' 
sempre  queste  parti , e quelle  Lor  fa  ùmal- 
tare  , e rinforzare  i fianchi . Tasso. 

Z.  In  sigili f.  *.  pass,  detto  di  ballagli!  o 
di  zuffa  , vale  Riaccendersi , Rianimarsi.  — 
Es.  Onde  pi  il  dura  battaglia  si  riiforzòe. 
Guido  G.  Crusca. 

Rinforzare  le  guardie.  V*  Guardia. 

RINFORZATO  , TA.  bakt.  pass.  Dal  y. 
Rinforzare  ; V . 

Caseose  rinforzato.  V Cannone. 

_ RINFORZO,  s.  m.  In  frane.  Renftrt.  Ag- 
giunta, Sussidio  di  soldatesca  , di  nuova  gen- 
ia per  accrescer  forza  a quella  colla  quale  si 
congiunge.  — Es.  Con  questo  rinforzo  ti  an- 
dò a trovare  il  nemico.  Davanzati  Irad. 
Tac.  — Diede  ordine  alle  guarnigioni , che 
nel  giorno  destinato  mandassero  rinforzo  di 
genti  ne' contorni  di  Doriano.  Davila.  — 
Arrivarono  poi  subito  altre  due  compagnie x 
ed  una  ancora  di  Borgognoni , il  che  srr- 
vì  di  buon  rinjòrzo  all'esercito.  Benti vo- 
cilo. 


R I N 3<»5 

della  prima  cornice  al  di  sotto  delle  maniglia 
c degli  orecchioni  : il  secondo  comincia  dal- 
la della  lascia  o cornice,  e termina  ili  quell* 
clic  sta  immediatamente  dopo  gli  orecchioni: 
iicsti  due  Rinforzi  vanno  sempre  diminuen- 
o sino  alla  volata  , che  diminuisce  ancor  più., 
In  frane.  Reti  fori.  — - Es.  Quanto  ha  da  es- 
ser lunga  t utui  l’ artiglieria  , cominciando  tre 
misura  da  piè  , e seguendo  anco  perfino  al 
luogo  , dove  vengono  li  rinforzi  , ovveto  riti - 
grossature.  Bin incoccio. — Si  destinala  lun- 
ghezza C s pel  primo  rinfòrzo  ; . . . serve 
a Q per  la  lunghezza  del  secondo  rinforzo 9 
destinandosi  la  rimanente  porzione  Q B pa- 
la volata  del  cannone.  D’  Antoni. 

R IN FR ESC  A M KNTO.  s.  m.  In  frane.  Reo- 
fori. Rinnovamento  di  cosa  che  sia  Venula  o 
sia  per  venir  meno.  Si  usa  militarmente  nel 
primo  signif.  del  v. Rinfrescare  ; V — Es.  Se  t, 
n frese  amento  delta  gente  di  Uguccionc  ... 
fossero  giunti  a tempo  , il  popolo  di  Firen- 
ze avea  in  quel  ifì  assai  che  fare.  G.  Vil- 
lani. 

x Riposo  dato  ai  soldati  ; nel  4-  signif.  del  v. 
Rinfrescare ; V.  Iri  frane.  Rafralchistement.-— 
Es*  La  gente  di  Principato , eli  erano  intor- 
no di  3 o galee  , trovandoci  in  toro  paesi  , 
gridarono  rinfrescamcnto  , e panatica.  G. 
Villani. 

3.  Quantità  di  viveri  e di  munizioni  da. 
ristorare  c rifornire  la  soldatesca.  — Es.  Pas- 
sarono il  ponte  di  Poes.%1 , ricevuti  con  gran, 
letizia  , « pwveduti  di  gran  copia  di  rin  - 
frtscamenù  dal  signore  di  Filler s , il  quale 
uvea  fatto  condurre  molti  carri  di  vini  e di 
munizioni  oltre  il  ponte  per  regalai*  gli  Sviz- 
zeri e i Tedeschi.  Davila. 

RINFRESCARE,  v. a.  c i».  pass.  In  lat.  in- 
staurare. In  frane.  RenfoiTer.  Mandar  nuo- 
vi soldati  , gente  fresca  in  rinforzo  della  alin- 
ea ed  oppressa  ; di  qui  il  modo  di  dire  mi- 
litare : Rinfrescar  la  battaglia  , in  lat. 
Praelium  instaurare  , redintegrare.  — E*. 
Aggravandosi  la  battaglia  da  ogni  parte  , 
rii  fi esca  va  nti  spesso  per  quelli  di  fuori  com- 
baf (iloti.  \|.  Villani.  — Lasciato  in  sulla 
ripa  di  là  Antonio  da  Monte  feltro  con  un 
grosso  squadrone  per  passare  , quando  fosse 
chiamato  , a rinfrescar  fa  prima  battaglia. 
Guicciardini.  — Abbiasi  occhio  a rinfresca- 
re spesso  i combattenti.  Montecuccoli- 

x Vale  anche  Ingrossare  , Rinforzare  sem- 
plicemente , Aggiungere  nuova  gente  a quel- 
la che  già  si  ha.  — Es.  Ora  si  stanno  m 
quelle  parti , e rinfrescanti  di  nuova  gente. 
Storie  Pistolesi.  — Renzo  da  Ceri  era  con 
danari  venuto  di  Francia  per  rinfrescare 
quell ' esercito  d alcune  genti  italiane.  Varchi. 

3-  Vale  anche  Rifornire  , Sostituire  nuove 
munizioni  alle  consumale  o distrutte.  — Es. 


x Chiamasi  dai  Grllitnri  delle  artiglierie 
Rinfòrzo  del  cannone  la  Maggior  grossezza 
del  metallo  nella  parie  posteriore  della  can- 
ni. Il  primo  Rinforzo  incomincia  dall*  astra- 
gallo  dii  focone  , c va  « finire  alla  liscia 


Il  Re  , fatti  rinfrescare  di  munizioni  i reggi, 
menti  ...  gli  spinse  conira  i nemici.  Davila. 

4*  Dar  riposo  c ristoro  ai  soldati  slanch;. 
In  lat-  Refcere.  In  frane.  Rafratchir.  — £j. 
Mi  pare  avendo  tanto  affaticalo  C esercito  , 
3*4 
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che  sia  tempo  da  rinfrescarlo  , e ristorarlo 
col  cibo.  Machia  velli.  — JVè  invilito  per 
<fualo  il  marchese  , ri  trescati  l altro  giorno 
i soldati  , s*  appinentò  per  ridare  l* -assalto. 
Spcm.  — Rinfrescandosi  in  luogo  sospetto 
non  si  dee  soffrir  che  si  levino  le  selle  ai 
cavalli , nè  meno  che  i soldati  depongano 
V armi • Melzo. 

5.  Far  fresca  con  acqua  una  bocca  di  fuo- 
co riscaldala  dal  coni  inno  tirare.  In  frane. 
Rafr  aichir.  — • Es-  Sia  il  pezzo  caricato,  ed 
aggiustato  , sparato  , rinj)  escalo , e rimesso 
in  punto.  Moktbccccoli. 

RINFRESCATO,  TA.  part.  pass.  Dal  v. 
Rinfrescare  in  ludi  i suoi  significali.  V.  Rin- 
frescare 

RINFRESCO-  s.  m.  In  frane.  Rafratchis - 
sementa  Ri|>oso  dato  ai  soldati  mila  calda 
stagione  o dopo  lunghe  fatiche  : quindi  chia- 
manti Quartieri  di  rinfresco  quei  Luoghi 
De  quali  si  alloggiano  por  alcun  tempo  le 
toldatcsclie  onde  riposarle.  V.  Quartiere . — 
E ^.Andiamo  agli  alloggiamenti  ed  ai  quartie- 
ri di  rinfresco.  ALCAnom. 

2-  Nuova  provvisione  di  viveri  o di  mu- 
nizioni. Lo  slesso  che  Rinfrescarne / ito  nel  3. 
significato  ; V. 

3.  Per  Rinforzo , Nuovo  aiuto  di  soldati  j 
lo  stesso  clic  Rinfresca  mento  nel  i.  signif.  In 
frane.  Reifoit.  — Es.  decampatosi  perciò 
colà  intorno  . . . per  ricevere  specialmente 
dalla  parte  di  Germania  il  rinfresco  di  nuo- 
vi (liuti  Bentivoclio. 

Rcabtibri  di  ni n fresco.  V.  Quartiere - 

UINGROSSARE.  v.  a.  c n-  pass.  In  frane. 
Renfotrcer . Lo  Stesso  che  Rinforzare;  c si  di- 
ce lauto  di  cose  materiali  cui  si  aggiunga  so- 
ndatila e forza  con  nuovi  lavori  , coinè  di 
eserciti  cui  si  accresca  il  numero  de’ solda- 
ti. — Es-  Tornarono  indietro  e (ingrossa- 
rono la  battaglia  del  Re - Ed  in  altro  luogo: 
Ringrossaro  il  loro  oste  di  gente , e di  ria- 
vile.  G.  Villani.  — Bisogna  con  pilastroni, 
barbacani  , e catene  rincalzare , ring  rosta- 
re  , e rilegar  questa  muraglia.  Oavakzati 
Oraz.  Gcn.  Dclih. 

R1NGROSSATO  , TA  part.  pass.  Dal  v. 
Ringrossnre  ; V. 

RINGUA1NARE  v.  a.  c w.  In  frane.  Ren- 
gatner.  Riporre  , Porre  di  bel  nuovo  il  ferro 
mila  guaina  , nel  fodero.  — ■ Es.  Allora  ab- 
bassando egli  il  primo  la  punta  della  spada 
in  terra  mi  disse  eh'  egli  era  soddisfatto  . . 
Ringuainò  egli  allora , ed  io  pure.  Alfieri. 

R1NG0AINAT0  , TA.  paht.  pass.  Dal  v. 
Ringuai tiare  ; V. 

RINTERRARE,  v.  a.  Parlando  di  armi , 
come  scudi,  elmi,  loriche,  vale  Foggiarle  a 
tre  piastre  , a tre  falde  ; e preso  in  senso 
indeterminato  Foggiarle  a più  doppii.  Si  di- 
ce anche  interzare  ; V.  — Es.  Per  tutto  ri- 
forbire , aguzzar  ferri  , Annestar  maglie , 
nnterzar  corazze.  Caro. 

i.  Replicar  tre  volte  alcuna  cosa  ; c detto 
di  colpi , è Accrescitivo  di  Raddoppiare*  — 
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Es.  E il  valente  metter  Riccieri  Grimaldi 
compartiti  i tuoi  balestrieri  dove  necessario 
gli  parve  ....  confortandoli  a ben  fare f e 
sollecitandoli  e qui  e quivi  a r interzare  colla 
forza  de*  verrettoni , rintuzzò  la  fera  rabbia 
de'  baldanzosi  nemici.  F.  Villani. 

RINTERZATO  , TA.  iart.  pass.  Dal  r. 
Rinterrare  ; V. 

HI NTRINCI AMENTO,  s.  u.  In  frane.  Rc- 
inuhemenl.  Nome  particolare  di  quell’ Opera 
di  difesa  esimila  che  si  fa  dagli  assediali  per 
opporre  una  nuova  resistenza  al  nemico  già 
alloggiato  sulla  breccia  , innalzando  intorno 
e ri inpcl lo  ad  esso  una  trincera  con  fosso  c 
parapetto  , dalla  quale  si  batte  la  breccia 
occupata , o si  vieta  al  nemico  di  calare 
nella  fortezza  : questa  difesa  vicn  per  lo  più 
chiamata  «lai  vocabolo  generico  di  Trincera- 
mento; ma  dobbiamo  al  Montccuccoli  d'aver- 
la distinta  con  vocabolo  proprio  , dedotto 
dalla  stessa  origine  della  Trincera,  c fallo  più 
espressivo  dal  raddoppiamento  che  porla  con 
se  , quasi  ven i*se  a dii  e Secondo  trinceramen- 
to o Trinceramento  rientrante.  Un  autore 
toscano  usa  in  questo  sieri if.  la  voce  Ritriti- 
cicrumentoi  V.  — Es.  Difendere  la  In -cecia 
Col  ....  far  tagliate  , c rintrinciumcnlt ge- 
nerali e particolari  nè  tanto  vicino  al  luogo 
assalilo  , che  la  mina  dell  inimico  non  U 
porti  via  , né  tanto  alti , che  siano  in  vista, 
ed  offesi  dal  cannone  battente  ì primi  ripa- 
ri , o che  diano  coperto  alt  inimico  vicino  , 
nè  tanto  bassi  che  siano  dominati  dalla  brec- 
cia ; siano  ben  f ancheggiali  , e battano  il 
lungo  abbandonato  ; farne  due  o tre  C uno 
dopo  f altro . Munticcccmli. 

«INVERSA RE.  V.  R versare. 

RINVESTIRE,  v.  n.  Dar  volla  ; Voltarsi 
all'  indietro.  — Es-  Cominciarono  a fedire 
co*  bastoni  detti  godendac  alle  teste  de ’ de- 
strieri de  Franceschi , e face  angli  rinvenne 
ed  ergere  indietro.  G.  Villani.  — Facendo 
rinvenire  que'  furiosi  col  metter  loro  le  punte 
delle  aste  incontro  al  petto.  R aiuoli. 

RIORDINARE,  v.  a.  In  frane.  Refaire  ; 
Reme  tire  sur  pied.  Ordinare  dì  l>cl  nuovo 
un  esercito,  un  corpo  di  soldati,  una  mili- 
zia. V.  Ordinare  al  primo  signif.  — Es.  A- 
veva  non  solo  acquetata  una  gran  parte  di 
quelli  che  per  mancamento  delle  paghe  s ' e- 
rano  abballinati , ma  anche  riformando  c 
riordinando  le  compagnie  di  ciascheduna 
nazione,  s*  era  ridotto,  ecc.  Ed  in  altro  luo- 
go: Fedendo  il  Re  rinnovata  la  guerra.-. • 
Ju  costretto  a riordinare  l * e set  rito  per  op- 
ponevo a* Principi,  il  quale  conte  fu  posto  in 
assetto  , deliberò  di  darne  la  car  ica  al  ma- 
resciallo dì  Cosse.  Davila. 

a.  Metlcrc  di  bel  nuovo  in  ordinanza  le 
schiere  rotte  o scomposte.  Ed  in  signif.  nel  » . 
pass-  Fìi mettersi  in  ordinanza  , in  ischiera. 
Dal  v. Ordinare,  nel  suo  2.  signif.V.  In  frane. 
Reformer  ; Se  reformer.  — E*.  Ma  essendo 
rtolti  per  qualche  accidente  , che  nasca  o dal 
silo  o dui  nemico , a fare  che  in  un  subito. 
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li  riordinino , questa  è t importanza  e Io 
difficoltà . Machiavelli.  — Quando  quegli 
squadroni  siano  una  volta  rotti  e messi  in 
fina  , i/w#  possono  eglino  riordinarsi  e rac- 
cogliersi? Montecuccoli. 

Riordina n la  battaglia.  V.  Battaglia. 

RIORDINATO, TA.  part.  pass.  Dal  v.  Rior. 
diti uir  ; V- 

RIPARARE*  v.  a.  e n - pass.  In  taf.  Tue- 
ri  ; Defendete.  Iti  frane.  Dèfendrex  Difende* 
re  , Salvare  checchessia  dalle  offese  j Difen- 
dersi. — Es.  Non  possendo  riparar  la  Con- 
tea di  Lodi ....  venne  al  s svizio  della  Chiesa. 
G.  Villani.  — JSon  telavano  i Tedeschi 
senza  tintore  di  perdere  il  caste!lo%  ancorché 
lene  riparato . Ed  altrove  ; Avendo  mesto  ( 
binili  ani.-..  C uno  , e V altro  esercito  m al- 
loggiamento ben  riparato , e fortificato.  G dic- 
ci aqdini. 

a.  Riparare  per  Risarcire  , Ristaurarc  , Ri- 
fare le  fortificazioni  d'una  città  , d’un  cam- 
po , ecc.  Io  lai.  /(eparare.  In  frane.  Rèpa- 
ver.  — EU*  Perchè  i Saracim  rompesson  le 
mura  il  </l,  la  notte  erano  riparate , e stop- 
pate. G.  Villani. 

3.  Raddoppiati vo  di  Parare  nei  due  primi 
•ignif.  assegnati  a questo  verbo  j V.  Es. 
Da'  quali  furono  riparati  , e rincacciati  , e 
fediti  con  onta  , e vergogna  della  parte  de’ 
Cerchi , e di  loro  seguaci.  Ed  in  altro  luo- 
go j I M ii gellesi  erano  ratinati  alla  Croce 
n Comi  iota , per  ripararlo , che  non  passasse 
in  Mugello.  G.  Villani. 

RIPARATO  , TA.  paht.  pam.  Dal  v.  Ri- 
parare i V* 

RIPARO.  ».  »•  In  lat.  Minai mmtum.  In 
frane.  Rempart  ; De  fi  use.  Nome  generico 
d*  ogni  fortificazione  a difesa  , d*  ogni  cosa 
clic  serva  a difesa.  V.  Ramperò-  — Ls.  Era 
impossibile  dì  passare  inverso  Lucca  ver  le 
fortezze  , s ripari  di  Castruccio.  G.  Villa- 
*i.  — Ma  G otarie  non  avendo  bastevole  e- 
sercilo  si  faceva  de!  fiume  Corata  riparo . 
Davanzati  trad.  Tac.  — Fere  il  Duca  di 
Alena  piantare  la  batteria , la  quale  con  un- 
dici cannoni  comincio  a percuotere  nelle  dfe- 
sc,  ma  era  tanta  la  sollecitudine  de ' difensori 
nel  restaurare  i ripari. . . • » che  V oppugna- 
zione procedeva  cosi  molta  difficoltà.  Davila. 

RIPASSARE,  v.  a-  In  frane.  Ecouvillon- 
ner.  Nettar  l'anima  del  pozzo  colla  lanata 
dopo  sparato  il  colpo  , per  liberarla  da  ogni 
rimasuglio  di  polvere  o di  fumo  prima  di  ri- 
caricare. Alberti. 

RIPASSATO,  TA.  part.  pass.  Dal  y.  Ri- 
passare ( V. 

RIPERCOSSA,  s.  r.  In  frane-  Contre-Coup. 
petcossa  data  di  rimando;  Nuova  percossa.— 
Es.  Le  carene  loro  ( delle  navi  ) erano  al- 
quanto più  piane  delle  nostre  , a fine  dipo- 
ter  con  esse  resistere  alle  ripetvosse  dell' on- 
de. Baldrlli  trad.  Ccs. 

RIPERCOSSO,  SA.  part.  pass.  Dal  y.  Ri- 
percuotere ; V. 

RIPERCOTIMENTO,  s.  ■*  Io  frane.  Con- 
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ire-coup  ; èpermssion.  L*  Azione  del  Ris- 
cuotere , in  tutti  e quattro  ì sigiti!,  di  questo 
verbo.  — Es.  Uno  ripercotimento  (Tarmi  non 
è propriamente  suono  , ma  tornio.  Inf.  Co». 
Crusca. 

RIPERCUOTERE,  v.  a.  c w.  pass.  Battere 
Insieme  scambievolmente,  e si  dice  dell' ar- 
mi. — Es-  Simile  al  suono  del  rgrercnter 
dell’  armi  insieme  , il  quale  suono  propria- 
mente  parlando  , è appellato  rombo.  Inf. 
Con.  Crusca. 

' ‘i.  Rimandare  indietro , Ribattere  , in  frane. 
Renvnyer  par  contre-coup . Crusca. 

3.  Vale  anche  Riflettere,  e si  dice  dei  pro- 
ietti. Alberti. 

4-  Percuotere  alla  sua  volti  nel  significato 
di  Battere.  V.  Percuotere  — Es.  Quando  lo 
Re  di  Fronda  vide  volta  la  gente  sua  , al- 
lora si  mosse  etti  con  la  sua  schiera  , e an- 
dò u percuotere  la  schiera  , ove  era  la  per- 
sotia  del  Re  tf  Inghilterra  ; lo  quale  con  la 
sua  s< -hi era  ripercosse  lui  valentemente.  Sto- 
rie Pistole*!.  — Percosso  il  cavalier  non  ri- 
percute  , Nè  il  dal  ferro  a riguardarci  at- 
tende. Tasso.  — Il  colonnello  dei  Croati  usci- 
to in  pariùa  aveva  battuto  i Tartari , ma  poi 
nel  perseguitarli  intoppò  ne*  Giannizzeri  t 
che  il  ripercorsero.  Montbcuccoli. 

RIPERCUSSIONE,  t.  p.  ili  frane  Rèper- 
cutsion.  Il  Battersi  insieme  delle  armi. — Es. 
Suona  T aere  del  romor  delle  spade  per  la 
spesiti  rìpercussion  delle  armi.  Guido  G. 

RIPERDERE.  v.  a.  Perdere  un’altra  volta; 
Raddoppialivo  di  Perdere  in  tutti  i siguif. 
di  questo  verbo  ; V.  — Es.  Come  gli  usciti 
di  Genova  ptrsono  F nitri , e riperde tordo. 
G.  Villani.  Talvolta  furono  ripresi  da'  no- 
stri , massimamente  intorno  a*  confini  , e poi 
riperduù.  Borghi  ni. 

R1PERDUTO  , TA.  part.  pass.  Dal  v.  Ri- 
perdere \ V. 

RIPIAGARE.  v.  a.  Lo  stesso  che  Rimpiu • 
gare ; V, 

RIPIGLIARE.  Lo  stesso  che  Riprende- 
re ; V. 

RIPOSATA,  s.  f.  In  frane.  Repos  ; Halle. 
Quello  Spazio  di  tempo  che  si  lascia  ai  sol- 
dati cosi  nelle  marce  , come  negli  esercizi! 
per  riposargli  dalla  fatica  ; cd  anche  il  Suo- 
no, col  quale  s’invitano  a riposare.  — ■ Et. 
Il  quale  ( il  suonò  del  tamburo  ) è di  più 
spezie  , come  il  toccare  , e ’l  suonare  alla 
raccolta  , alla  marciala , alla  chiamata  , e 
riposata  , ecc.  Cindzzi. 

RIPOSTA,  s.  f.  la  frane.  Dèvót.  Provvi- 
sione di  viveri  , d’  armi  , di  vestiraenta  , di 
munizioni  , d’  attrezzi  da  guerra  , e d’  ogni 
altra  cosa  necessaria  ad  un  esercito  , la  qua- 
le si  ripone  , si  pone  in  serbo  entro  una  piaz- 
za d*  armi  per  valersene  al  bisogno  ; onde 
Far  la  riposta  , vale  Far  provvisione  , Far 
massa  di  cose.  — Es*  Quivi  fecero  il  * ca- 
po grosso  di  tutte  le  forze  loro  navali , # 
la  riposta  di  tutte  t anni  , e munizioni. 
Botta* 
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HI  PRENDERE , * RIPIGLIARE.  v.a.  In 

frane-  Reprcndrt.  Raddoppiativi  dei  verbi 
Prenderò  e Pigliare  in  tutti  i loro  sigiuf.  V. 
Vigliate  ; Prendere.  — Es.  Saladino  Sol - 
dono  di  Babilonia  uvea  ripresa  Jerusalem  , 
e più  alile  lene  , che  tentano  i Ct  isti  ani. 
Lì.  Villani. 

RIPRESA-  s.  f.  Il  Riprenderò  o Ripigliare 
ima  città  , un  luogo  già  preso  c perduto.  Iu 
frane.  Keprise.  — Es.  AVI  mille  cinquecen- 
to , dopo  la  ripresa  che  fece  il  He  di  Finn- 
eia  Luigi  XII  di  Milano.  Machiavelli.  — 
Alla  ripresa  della  Sambuca  rimastovi  a quar- 
ti ut  il  Capitano  Conti , andai  a assicurarla , 
maidato  : e quanto  proposi  si  fece.  Baldi - 
MICCI'  . . , 

1.  li  ripigliar  di  nuovo  a combattere  , ad 
«jlleoderc  , a battere.  — E*.  Ov’  ebbe  \gran- 
dts siimi  assalti  , e battagli*  , e per  più  iynv- 
se.  G.  Villani.  — Per  le  molle  riprese  , e 
variazioni  , i he  ebbe  la  battaglia.  G.  Fioren- 
tino Pec. 

RIPRESO,  SA,  e RIPIGLIATO,  TA.  fart. 
ia  «s.  Dai  v.  Ripigliare  , c Fi prendere  ; V. 

RI  PRESSO.  V.  Represso. 

IMPRIMERE.  V.  Reprimere . 

IllPROVV 'EDERE.  V.  a.  Raddoppialivo  di 
Provedere  ; V. 

RIPUGNARE  , v.  n.  Riddoppiativo  di  Pu- 
gnare ; Ricom battere.  — E»-  Fa  tu  coll’oste 
tua , e ripugna  con  luiy  e tu  lo  is  configge  vai, 
coni  egli  ha  fatto  te.  ÀUora  questi  andò  , e 
ì icor.ibatteo  col  nemico  suo  , ecc . Novelle 
Antiche. 

2.  In  senso  att.  vaie  Resistere  combattendo 
ad  alcuno;  Far  resistenza  colle  armi  in  ma- 
no. In  itane.  Resister  ; Repouiser.  — E*. 
S ambitegli  venuto  fatto  , se  non  fosse  il  giu • 
deio  di  Dìo  , per  umili  ara  la  sua  supeibia, 
e la  potenza  del  comune  di  Fi  lenze  , e di 
q te  Ilo  di  Finegin  , che  ripugnalo  , e 7 reca- 
lo a fioca  potenza  , e basa  • staio  con  loro 
operazione  , e danari.  G.  Villani.  — Alai 
perde  , o invilì  , quantunque  fosse  aspramen- 
te da  molti  ripugnato.  M< 'belli  Cron.  — Or 
poscìachc  i nemici , in  numero  d'oUreamit- 
le,  salendo , senza  che  niun  li  ripugnasse , 
furono  presso  alla  Fortezza  , ecc-  Baiitoli. 

RIPUGNATO,  TA.  paut.  pass.  Dal  v.  Rb 
pugnare  \ V. 

RISAETTARE.  v.  a.  Saettare  chi  ba  saet- 
tato prima;  Rimandare  a)  nemico  le  saette.  — 
Es.  Ed  acciocché  i Samcini  non  \potessona 
rimettale  sopra  i suoi  le  loro  sartie  , ordinò , 
che  tutte  quelle  di  sua  gente  fossono  senza 
cocca  , e le  conte  de'  suoi  gretti  con  pallot- 
toliere , c/ie  poteano  saettare  le  loro  , e quel- 
le de’  S aracini.  G.  V illani. 

RISAETXATO,  TA-  pabt.  paa«.  Dal  v. 
Il /saettai  e l V. 

RISALTO,  s.  m.  In  frane.  Conti ‘\f>rt.  Quel- 
lo Sporto  clic  si  spicca  dai  Ranchi  della  mon- 
tagna , e scende  pt  rjkCiidicolar mente  ad  essa 
iusiuo  al  basso.  Questi  Risalti  hanno  pur  es- 
si U loro  Schiena  , i loro  Fianchi  , c R Imo 
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Falde,  e Radici;  una  gran  montagna  ne  ha 
per  lo  più  multi,  co»i  dall'uno  come  dall’ al- 
tro de’  suoi  fianchi  , e fra  essi  si  aprono  le 
valili  La  natura  del  Risalto  è la  stessa  della 
montagna  , dalla  quale  ò prodotto.  Chiamasi 
pure  Sjwjrto.  •—  Es.  Coperti  dal  cannone  col 
tìsallo  del  monte.  Nani.—  Il  poggio  tutto  di 
Sigila  ...  è uie  risalto , o sporto  umile  e tor- 
tuoso di  monte  primitivo.  Taro  ioni -Tozzetti. 

RISCATTALE,  r.  *•  c ■.  pass.  In  frane. 
Racheter  ; Paper  la  ranfon.  Ricomperare  o 
Ricuperare  per  mercede  pattuita  cosa  stala 
tolta  o predata , e si  dice  più  comunemente 
degli  schiavi  c degli  prigionieri  di  guerra.  — 
Es.  Immaginati  . . . che  io  non  possa  otte- 
nere il  tale  maestrato  , se  io  non  arò  dieci 
cittadini  , di  molli  che  sono  prigioni  , limit- 
ili li.  Ed  in  altro  luogo  : Dicesi  ancora  ri- 
scattare , come  de  prigioni  quando  pagano 
Vi  taglia . Vabchi.  — Quella  rotta  non  gl  inf- 
oili miti  j c mandai  mi  fuotxt  eserciti  , non 
volterà  riscalttU'e  t prigioni  , ecc.  CiRtzzi. 

RISCATTATO  , TA.  paht.  pass.  Dal  r. 
Riscattare  i V. 

RISCATTO,  s.  m.  In  frane.  Ranfon.  Il 
Prezzo  che  si  legava  per  la  libertà  di  un 
iirigiouc  di  guerra.  V.  Taglia.  — Es.  Data 
loro  la  sua  fede  , che  fra  sci  mesi  o man- 
derebbe loro  i denari , che  voleano  per  lo  ri- 
scatto , o in  Francia  e in  prigione  si  ritor- 
nerebbe. Resi  co  — Flesselo.  . . il  lAiurcrio% 
che  ululasse  a Goa  a trattare  il  riscatto. 
Sehoonati.  — Alessandro  con  un  bando  vietò 
che  mutui  ne it  esercito  regio  ardisse  tu  li' av- 
venire di  spogliare  le  case  della  città  o (DI 
borgo  i nè  di  far  prigioni  gli  abitano  , nè  di 
fn^ur  i già  prigioni  al  riscatto.  Su;  ne  un 

KlSClllERAKE-  v.  s.  In  frane.  Rformer. 
Kilàr  le  schiere  , Rimettere  i soldati  in  ordi- 
nanza , in  ischicra.  — Es-  Risarei  opp^rf li- 
namente la  mole  , con  rischierarvi  i saldati 
e con  farvi  continuamente  toccare  tamburi  e 
trombe.  Scoti  ehi. 

RISCU lEltATO  , TA.  pabt.  pass.  Dal  v. 

Rl.se/ucituv  -,  V. 

RISCOSSA-  s.  r.  In  frane.  Rescoussr.  Il 
Ricuperare  il  campo.  Chiamavasi  con  questo 
nome  nel  medio  evo  T Azione  di  scorrere  al- 
le prime  schiere  piegate  dall’  inimico  c di 
ristabilire  la  pugna  , c dicevasi  Schiere  dì 
riscossa  quelle  Genti  scelte  poste  addietro 
dell’ altre,  onde  aiutarle  ad  un  bisogno.  È 
voce  nobile,  c può  dai  poeti  , dagli  stmici 
e dagli  oratori  essere  in  molti  casi  adopo  afa 
in  luogo  di  Riserva . — Es. , Si  (svinino 
dall ’ assedio  , e ordinaiono  una  grossa  schie- 
ra alla  loro  riscossa.  Ed  appressi»  : Ala  In 
schiera  futa  per  la  riscossa  fu  soppressa 
dalla  gente  de' Mantovani.  M.  Villani.  — 
De d alile  genti  di  varie  maniere  Si  Jecc  per 
riscossa  uno  squadrone.  Cirot«*  Calva  neo  — 
Ma  in  ultra  parte  , orni  è segreta  uscita  , 
Sta  preparato  alle  riscosse  Argante.  Ta*»o. 

RISCOSSO  , SA.  t alt.  l’Alt*  Dal  ?.  Ri- 
Scuotere  j V. 
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RISCUOTERE,  v.  a.  In  frane.  Dègager  ; 
Dèlivrer.  Ricuperare  la  cosa  pud-ila  , o ve- 
lluta in  mano  d'altrui.  — Et».  Corsela  ter - 
ni , e riscosse  i prigioni  suoi  cugini.  Ed  al- 
trove : furono  di  presente  rotti , e sconfitti, 
c riscosso  messer  Luchino  , e gli  altri  pri- 
ma presi.  G.  Villani. 

2.  lu  signil.  w.  pass,  vale  Liberarsi  dalle 
mani  del  nemico.  — Es.  In  poca  (l'ora  ebhcsi 
n scosso  da' nemici  c mi  seti  in  volta.  G.  Vil- 
lani. 

MS  ERRARE-  v.  a.  In  frane.  Re  tener. 
Stringere  da  vicino  una  fortezza  , un  cor|ic 
di  nemici  ; Ridurre  in  angustie.  — Es.  Men 
ire  il  Principe  ritenuti  i difensori  nel  cir • 
mito  delle  muraglie , stringeva  gagliarda- 
nome  f assedio.  Ed  in  altro  luogo:  Aveva 
improvvisamente  assalito  e preso  Danti,  luogo 
di  quel  territorio  , e mollo  atto  a riserrare 
la  città  principale.  Davi  la. 

2.  Serrare  ui  bel  nuovo  le  schiere  nel  2. 
signi f.  del  v.  Serrare  ; V.  — Es.  Avendo 
nniwedu  'amen te  dato  nell'  imboscata  , noti 
si  perde  peto  W animo  , e rise rrtua  la  truppa 
co  incollando  volle  voltare  a dietro.  Davjla. 

ius errato  , ta.  pai»t.  pass.  Dai  v. 

/In  errare  -,  V. 

RISERVA,  s.  p.  In  frane.  Riserve.  Nome 
clic  si  dà  a que’  Corpi  militari  che  si  ten- 
gono in  serbo  per  rinforzare  gli  altri  « ed 
accorrere  duv’è  maggiore  il  bisogno.  Nelle 
battaglie  le  Riserve  fanno  per  lo  più  una 
terza  schiera  dietro  alle  altre  due.  I primi  a 
valersi  di  questi  corpi  di  Riserva  furono  i 
Persiani  , poscia  gli  Spartani , quindi  i Car- 
taginesi , c più  regolarmente  di  tutti  i Ro- 
mani. Ora  sono  in  uso  in  tutti  gli  eserciti 
agguerriti.  V.  Ricuperazione ; Riscossa;  Ri- 
tegno. — Es.  Sten  devasi  poi  la  cavalleria 
dolt  uno  e dall’  altro  jìatlco  divisa  in  più 
squadroni , a due  de(  quali,  che  erano  i più 
grossi , e che  si  chiamavano  di  riserva,  come 
riserx’ati  a maggiori  bisogni,  comandava  il 
cavalier  lientivoglio.  Bentivoclio.  — Schie- 
rare V armata  in  tre  linee  , di  cui  la  prima 
sia  Li  più  forte , conte  quella  che  ha  da  fare 
e sostenete  il  forte  dell'  impressione  , la  se- 
conda un  poco  meno  , e la  terza  composta 
di  qualche  lisciva  -f  o m due  linee , ciasche- 
duna delle  quali  abbia  dietro  di  se  le  sue 
riserve.  Montaci Ccoli.' 

RI SISTE NZ A.  V.  Resistenza. 

RESISTERE.  V.  Resistere. 

RISOLDARE.  v.  a.  Dar  nuovo  soldo  ; 
Ricondurre  agli  stipendi!  ; Arrotare  di  nuo- 
vo. — Es.  E perché  gli  fu  ricordato  , che 
mancando  gli  uomini  della  sua  guardia  , 
eh' erano  Baiavi , t'  bisognava  ch’egli  ne 
risoldasse  di  nuovo  , tee.  Del  Rosso  trad. 
Svct. 

RISOLI) ÀTOy  TA.  part.  pass.  Dal  v.  Ri- 

saldare  ; V. 

RISOSPJ ONERE,  e RESPINGERE,  v.a. 

Iii  frane.  Repomscr  ; R amene r.  Ruspigliele 
alla  sua  volta  per  cucciare  indietro.  — Es. 
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Del  qual  f>orgo  nondimeno  fu  risospinto  e 
cune  iato  da  que'  di  dentro.  Bembo. 

RISOSPINTO,  TA  part.  pass.  Dal  v.  Ri- 
sospingere  , e Risosptgnere  ) V. 

RISPETTO,  s.  m.  Questa  voce  viene  ado- 
perata talvolta  dagli  scrittori  militari  in  luogo 
di  Riseiva  , (urlando  di  quelle  cose  che  si 
conservano  per  porre  ad  uu  bisogno  in  luo- 
go d'altre  simili  guaste  o fuori  d*  uso  ; e 
d< coi  audio  de' cavalli  e delle  bestie  da  tiro. 
1 Francesi  in  molti  casi  adoperano  la  voce 
Rechangc  come  parlando  di  ruote  e d*  altri 
attrezzi-  — Es.  Armeria  di  rispetto.  V asa- 
ri. — Cavalli  per  condur  V artiglieria  , con 
quelli  di  rispetto  , ccc.  Ruscelli.  — . . . de' 
trecento  , che  mai  sempre  A' suoi  presepj  a- 
vea  nitidi  , e pronti  Destrier  di  fazione  , • 
di  rispetto.  Caro. 

Cavallo  da  rispetto.  V.  Cavallo. 
RISP1GNERE  , e RISPLNGKRE.  v.  a.  Lo 
•te»s«>  che  Respintine  ; V.  — Es.  Giunti fret- 
tolosamente al  succo t so  , caricando  sopra  i 
Tur*  hi , li  rispinsrro  in  brevi  momenti  Nani. 

RISP1NT0,  TA.  paht.  pass.  Dal  ?.  Rispi- 
gnere , c Ri  spìngere  ; V. 

RISPONDERE,  v.  a.  Render  ragione  colle 
armi  in  ina  no  , Far  testa  , Opporsi  combat- 
tendo. È voce  clic  ricorda  le  usanze  caval- 
leresche, e che  si  adopera  più  particolarmen- 
te dui  poeti,  (n  frane,  taire  raison  ; Rendre 
raison.  — Es.  Venia  per  traboccarlo  giù 
nell’  onda  , Non  prosando  trovar  chi  gli  ri- 
sponda. Ed  in  altro  luogo  : Quei  rispondeva 
nella  sbarrata  piazza  Per  un  dì  ad  uno  ad 
uno  a tuUo  il  mondo , Prima  con  lancia  , 
poi  con  spada  , e mozza.  Ariosto. 

2.  Nei  fatti  militari  vale  anche  Rendere 
colpo  |icr  colpo  , Ragguagliare  la  difesa  al- 
!' ollesa  con  pari  vivacità  c forza.  In  frane. 
Ri  poster  ; Rèpondre.  — Es.  E quivi  fatte 
le  sbatre  riccvettvno  francamente  il  baldan- 
zoso assalto  , rispondendo  loro  co* ferri  in 
mano  in  modo  e forma  , che  li  ributtarono 
indietro.  F.  Villani. 

RISPOSTA,  s.  v.  In  frane.  Riposte.  L'A- 
zione del  Rispondere  colle  anni  nel  2.  si- 
gnif.  di  questo  verbo  ; V.  — Es.  E il  se- 
guente dt  fedone  vista  di  combattere  Li  Ter- 
ranuova , dove  trovato  la  risposta  , con  al- 
quanti di  loro  morti  e magagnali  si  parti- 
rono. F.  Villani. 

RISPOSTOLA,  part.  pass.  Dal  y. Rispon- 
dere ; V. 

RISTATA,  s.  f.  Il  Ristare;  l’ Arrestarsi  ; 
ma  non  é vocabolo  altrettanto  militare  quan- 
to Fermata  \ V.  In  frane.  Halle.  — Es.  Cia- 
scuno si  maravigliava  dell  andata  , che  si 
facea  cosi  subita , senza  fare  alcuna  ristatu. 
Storie  Pistoleri. 

RISTORARE,  v.  a.  In  lat.  Instaurare ; 
Restaurate  ; Rcnovare.  In  frane.  Rcrvuiveler. 
Parlando  di  guerra  » di  battaglia  , di  zuira  , 
vale  Rinvigorirle  di  nuove  genti  , di  nuovi 
aiuti , Kimrttet  le  ili  buono  stato  , e risponde 
alla  base  latina  Praelium  instaurare  , resti- 
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tur  re  \ Jìrllum  renovare , ecc.  V.  Battagliai 
Guerra  j Zuffa . — Et.  A"  egli  è vinto  , in- 
tonu utente  riflora  la  battaglia  co'  vincitori, 
Liv.  Dee.  Crusca.  — - Tutti , accresciute  a 
gara  le  forze , ristoravano  valorosamente  la 
zaffa  in  alcuna  patte  già  tralasciata.  Seca  eri. 

■j.  Detto  di  l'ente,  vale  Rinnovarne  il  nu- 
mero ; e di  città  o di  fortificazioni  , vale 
Rimetterle  in  buon  ponto,  Risarcirle,  Rifar- 
le. In  lab  Beficere.  In  frane.  Reslawer.  — 
Ki.  La  nostra  città  di  Firenze  fu  rifatta  e 
ristorata  al  tempo  del  buono  Ile  Carlo  Mu- 
glio. G.  Villani.  — Gli  mandò  una  quan- 
tità di  donati  per  ristorare  la  gente  che  per 
la  mortaliu'i  gli  era  mancata.  M.  Villani.— 
Anzi  al  trombetta , mandato  a chieder  la 
reta  , ferocemente  s'  oppongono  , e ristorano 
più  ardentemente  un  bastione  , ultimo  loro 
rifugio.  Seghi. 

RISTORATO,  TA.  part.  pass-  Dal  v.  Mi* 
starare  ; V. 

RITEGNO,  i.  m-  Difesa,  Ostacolo  ; e per- 
ciò chiainaronsi  anticamente  Squadroni  di 
ritegno.  Quelli  che  durante  la  battaglia  si 
tenevano  indietro  ed  in  serbo , per  accorrere 
iti  soccorso  de’rotti  , c rincacciar  1‘  inimico. 
— Es.  Chiamatisi  questi  squadroni J,  squa- 
droni di  ritegno , ed  oltre  al  sostener  V im- 
peto de'  nimici , e dar  calore  alle  truppe 
mentre  combattono , sono  anche  di  gran  be- 
nefizio , perchè  dietro  di  essi  vanno  a riti- 
rarsi , e a rimettersi  ìnsiehu  le  truppe  dopo 
aver  combattuto.  Mblzo.  — Gli  squadroni 
di  ritegno  per  soccorrer , e per  sostenere  , 
siano  corazze  e dragoni  posti  in  silo  van- 
taggioso- Montecuccoli. 

RITENZIONE-  s.  f.  In  frane.  Retenue. 
Quella  Parte  del  soldo  ebe  nou  si  paga  al 
soldato , e si  ritiene  dai  consigli!  ammini- 
strativi de’  corpi  per  essere  impiegata  util- 
mente in  quelle  cose  che  tornano  a Itene  di 
<*>»so , ed  alle  quali  lo  Stato  non  provvede.  — 
E a.  Abbi  cura  che ....  siano  dati  loro  senza 
diffìdeazione  o ritenzione  alcuna.  Vaecui.  — 
Vece  loro  un  onesta  provvisione  di  duecento 
dollari , seni  alcuna  ritenzione  , durante  la 
loro  vita  deliberar*  e panare.  Botta. 

RITIRARE , e RITRARRE-  v.  a-  In  frane. 
Retirtr.  Far  tirare  indietro  la  gente  dal  luo- 
go dove  ella  c.  — E«.  Piero  , sbattuto  da 
quel  suo  sforzo , ritirò  le  fanterie  verso  Se- 
stina. Seghi-  — Commisero  al  Duca  d O- 
m ila  , che  ritirando  le  sue  genti  nella  Bor- 
gogna attendesse  a difendere  le  tose  propine. 
Datila. 

».  In  signif.  k-  pass-  vale  Tirarsi  indietro» 
Far  ritirata.  In  frane.  Se  netiier.  — Es.  E 
r/trarsi  della  impresa  non  parea  toro  onore. 
Ed  in  altro  luogo:  Temette  del  popolo  di  Ro- 
ma , e ri  trasse  s si  in  Puglia.  G.  Villa  hi» 

3.  Venne  anche  adoperato  come  Raddop- 
piati vo  di  Tirare  , parlandosi  d‘  armi  o di 
bocche  da  fuoco,  cioè  Tirare  con  esse  una 
altra  volta  , Spararle  di  nuovo  ; ina  in  qie- 
sto  signif . U"u  sembra  di  buon  uso  , se  uon 
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in  qualche  caso  a flutto  particolare  , in  cui 
l'evidenza  della  frase  tolga  ogni  dubbiezza 
alla  parola.  — Es.  Affinché  tutte  le  file  co- 
modamente possati  tirare^  e poi  la  prima 
filo  , che  è in  ginocchioni , di  nuovo  ritor- 
nerà con  rizzarsi  a ritirar*  , e cosi  di 
mano  in  mano  tutte  le  alile  , ccc.  QiVVlii* 

RITIRATA,  e RITRATTA.»,  r.  In  lai.  Re - 
ceplus.  In  frane.  Rctruite.  11  Ritirano  d' un 
esercito  dalla  faccia  dell' inimico.  Le  Ritirate 
sono  forse  la  diilicilc  operazione  di  guerra  ; 
esse  debbono  essere  lente  , sicure  , ordinale,  c 
tali  da  non  aver  mai  sembianza  di  fuga  : da 
gloria  d’ima  Ritirala  nella  quale  un  esercito 
tragga  in  valvole  sue  artiglierie  eie  sue  ban- 
diere, e giunga  a rimettersi  in  buona  positu- 
ra , è uguale  a quella  d’  una  segnalala  villo- 
ria. V.  Raccolta-  — Es-  E perchè  la  ritira- 
ta non  avesse  similitudine  di  fuga  , propo- 
nes’ano  ccc.  Guicciardihi. 

a.  Chiamasi  pure  con  questo  nome  il  Luo- 
go , dove  l'esercito  *>uò  sicuramente  ritirar- 
si. — Es.  Area  determinalo  d'  impadronirti 
di  iuta  piazza  forte  in  qu<Uche  parte  del  re- 
gno , che  dovesse  poi  servire  e di  ritirala 
per  se  medesimo  , e di  piazza  d*  arme.  Ed 
altrove  : Paese  tutto  nemico  e lontano  da' 
soccorsi , dalle  ritirate , e dalle  vettovaglie. 
Davila. 

3.  Un'opera  di  (brlilicazlonc  , la  quale  si 
fa  all' indentro  d'  un*  altr*  opera  che  si  voglia 
contendere  acremente  al  nemico.  In  frane. 
R'tirad e.  In  campagna  le  Ritirate  si  fanno 
di  falcine  , di  gabbioni  o di  botti.  In  questo 
signif.  la  voce  Ritirata  è la  sola  in  uso.  — 
Es.  In  quel  luogo  era  carestia  di  terreno  , 
di  m iniera  che  malagevolmente  gli  si  poteva 
fine  ritirate  o altre  fnrtificazioni.\  a acni. — Da  • 
bitando  essi  penda  di  veder  rovinato  quel  si- 
to , fecero  più  addentro  una  ritirata  , evi 
collocarono  due  colubrine.  Behtivoglio.  — 
Facendo  traverse  , tagliate  , contramminc  , e 
ritirate.  Montbcpccoli. 

4-  Ritirala  chiamasi  pure  il  Segno  dato  ai 
soldati  colle  trombe  o coi  tamburi  di  racco- 
gliersi ai  loro  quartieri,  o di  ritirarsi  da  una 
fazione.—  Es.  il  quale  (il  suono  del  tamburo) 
è di  più  spezie , come  il  toccare  , e ' l sonare 
alla  raccolta  , alla  marciata  , alla  chiamata , 
e riposata  , ed  alla  ritirala  , ccc.  Circa  si. 

Battere  la  ritirata,  vale  Ritirarsi  , c li 
dice  per  lo  più  scherzosamente,  come  in  frane. 
Patire  en  re  traile.  — Es.  Acciò  batta  Bal- 
d in  la  ritirata.  Li  piu. 

Fase  la  ritirata  , o la  ritratta.  Ritirar- 
si. — Es.  / nostri  avieno  la  vittoria , ma  la 
notte  fece  fare  la  ritratta.  G.  Villani. 

Ritirata  eccentrica.  In  frane.  Retraile  ex- 
centrique.  Si  dice  d'  un  esercito  per  lo  più 
battuto  , che  si  ritira  in  luoghi  sicuri  alla 
spicciolata  , c per  vie  diverse.  Colletta. 

« Di  rado  sono  usate  le  Ritirale  ecccnlri- 
« che  quando  un  esercito  retrocede  per  ingan- 
«c  iure  il  nemico  , o per  occupare  terreno 
« conveniente  alla  idea  della  guerra.» 


tìzed  by  Google 


R I T 

« Le  Ritirate  ececnlriclic  sono  ant'clir , na- 
te turali,  le  sole  tic’  popoli  barbari  : oli. me 
« ad  una  moltitudine  che  gucrnggia  senza 
*<  ordinanza  ; pessime  per  gli  eserciti  ordina* 
te  ti.  » Colletta.  — Es.  Sconfitto  ? escici • 
lo , sformale  te  ordinanze , < soldati  con  ri- 
tirata eccentrica  riparavano  dietro  la  base  di 
operazione.  — Fecero  buon  uso  delle  ritira- 
te eccentriche  gli  Spaglinoli  nella  guerra 
della  Indipendenza  : la  ritirata  eccentrica  è 
modo  da  popolo  contro  eserciti  ordinali  ; e 
i luoghi  migliori  da  riparine  sono  boschi  e 
montagne.  — Spesso  in  Catalogna  , dopo 
battaglia  infelice  agli  Spagnuoli , scompariva 
la  truppa  da’  partigiani  ’t  i t filali  , per  accor- 
do , a giorno  ed  oia  prefissa , convenivano 
in  luogo  sicuro  , sovente  alle  spalle  deU’cser- 

10  vincitore  • ritirata  eccentrica  Indevotissima. 
Colletta. 

Sonar  la  ritirata  , la  ritratta  , o alla 
iutiiuta  , ecc.  In  lai.  Receptui  casiere.  In 
frane.  Douner  le  sigimi  de  In  reimite.  Dar 

11  segno  del  ritirarsi  ; Ritirar  le  schiere  dalla 
battaglia  , dal  cornila  trinici  ito.  — K*.  Fece  so- 
nar le  trombe  alla  ritratta . Ed  in  altro  tuo* 
go  : Ma  quando  doveano  combattere  , fedo - 
un  sonare  la  ritratta.  G.  Villani- — Ma  già 
suona  a riti  atta  il  capitano.  Tasso.  Or  veg- 
gendo,  che.  . . il  segno  sera  oramai  li  op/io 
'lungamente  e indarno  atteso , sonò  ullg  riti- 
rtila.  Bartoli. 

RITIRATO  , c RITRATTO,  TA.  pari- 
pass.  Dai  y.  Ritirare  e Ritrarre  ; V. 

Fianco  ritirato.  V.  Fianco. 

RITRARRE.  V.  Ritirare. 

RITRATTA,  s.  f.  Lo  slesso  clic  Rilirata  , 
nel  i.  a.  c 4*  sigili!**  di  questa  voce.  V.  Ri- 
tirata. 

RITRATTO.  V.  Ritirato. 

RITRINCIKRA MENTO,  a.  m.  In  frane. 
lieirnnc/ieincnt.  Lo  stesso  clic  Rintrincianten- 
Lo  $ V.  — Es*  Lavori  disegnati  per  difesa 
dell'ultimo  triuciet amento.  Corsini  trad  Conq. 

R1TRINCIERARE.  v.  a.  c n.  pass.  In 
frane.  Retrancher.  Alzar  nuove  trincee  a di- 
fesa ; Rifar  le  guaste  o rotte  — Es.  Dietro 
questo  terreno  alzato  ...  .si  ritrinciem 
assai  bene  contea  gli  assalti  ( qui  figurai.). 
Magalotti. 

RITBINCIERATO  i TA.  pakt.  pass.  Dal 
V.  JRitìincienxre  ; V. 

RITROMBA  RE.  v.  a.  c h.  Raddoppialo 
eli  Trombare.  Voce  antica.  — E<.  Tromba- 
to , e ritrombato  , poi  si  partit'ono  del  cam- 
po schierati * G.  Villani. 

RITROMBATO  , TA.  paat.  pass.  Dal  v. 
Jiitronibare. 

RIVEDERE,  v.  A.  In  lat.  Lustrare.  Io 
frane.  Jnspecter  ; Fisiter.  Esaminare , Riscon- 
trare il  numero  de' soldati,  il  loro  arma  - 
mento,  le  vestimenta  loro;  ed  anche  Assicu- 
rarni  della  diligenza  dei  corpi  di  guardia  , 
«ielle  po'tc,  delle  guarnigioni»  ecc.  Esaminare 
j(.  fortificazioni  d’  una  piazza  , ecc.  ccc.  — 
riveduta  sua  gente  , si  trovò  a castello 


san  Piero  con  tremila  barbute , e assai  / ni- 
pote di  soldo.  M.  Villani.  — Ferito  benché 
leggiermente  , menti  e live, le  * posti  , da  un 
colpo  di  moschettane  caiico  di  scaglia.  Da- 
tila. — Mentre  che  il  sig.  della  Molta  in 
ragion  del  suo  uffizio  va  rivedendo  i siti  che 
potevano  essere  più  opportuni  a disporre 
le  batterie  , ecc.  Ed  in  altro  luogo  : Alle 
fatiche  de'  soldati  fece  concorrere  i terraz- 
zani ; rivide  la  piazza  con  ogni  maggioie 
attenzione  , ecc.  Rentivoclio. 

RIVEDI  MENTO,  s.  m.  In  frane.  Jnspec  imi. 
11  Rivedere  nel  signi f.  da  noi  assegnato  a 
questo  verbo.  V.  Rivedere.-—  Es.  Fedendo  cer- 
te guardie  di  Paladini , certi  rivedimenti  di 
rocche , certi  shrancnmenti  di  capiparte,  uno 
sbarbazznre  di  questi  signnretti  • . . stavate » 
in  un  certo  modo  forsennati.  Caro. 

RIVEDUTO  , TA.  part.  pass.  Dal  v.  Ri- 
vedere ; V. 

RIVELLINO,  s.  m.  In  frane.  Ravclin  Una 
Opera  esteriore  di  foi (ideazione  , staccala 
dall’ altre  di  due  ficee  , c talvolta  di  due 
ficee  c due  fianchi  oltre  alla  scarpa  intern  i, 
clic  si  colloca  innanzi  ad  una  fronte  di  forti- 
ficazione. Si  distinguo  «l.i Ila  Mezzaluna  dal 
luogo  clic  occupa  c dilla  forma  ; poiché  il 
Rivellino  sta  avanti  la  cortina»  c la  Mezza- 
luna avanti  l'angolo  fiancheggiato  dal  bastio- 
ne ; la  scarpa  interna  del  Rivellino  c compo- 
sta di  due  linee  che  fanno  un  angolo  saglicn- 
te  verso  la  cortina  , o d’  una  linea  retta  sol- 
tanto , c la  scarpa  interna  della  Mezzaluna 
c fatta  in  arco  , clic  rivolge  le  due  corna  al. 
I'  angolo  del  bastione  , ed  ha  perciò  il  nome 
di  Mezzaluna.  ]l  Rivellino,  clic  ha  solamente 
due  facce  , vicu  chiamato  Rivellino  semplice  , 
per  distinguerlo  da  quello  che  ha  i fianchi , 
il  quale  vico  dello  Rivellino  coi  fianchi.Qucl- 
lo  entro  cui  s’innalza  un  altro  piccolo  Rivel- 
lino , chiamasi  Rivellino  doppio  : il  Lato  del 
Rivellino,  o i due  Lati  che  guardano  la  cor- 
tina , gironsi  Scmigole.  — Es.  È adunque  sa- 
vio partilo  ...  lenificare  le  entrate  delle 
ferir,  e coprire  le  porte  di  quelle  con  rivel- 
lini. Machiavelli. — Dal  rivellino , che  aven 
Stampace  verso  la  terra  , era  una  via , che 
andava  verso  luparia  amare.  Guicciardini. 
— Comiumerasi  ancora  tra  i corpi  di  di- 
fesa il  rivellino  , il  quale  è un  piccol  forte 
separato  , e spiccalo  da  tutto  il  corpo  drilli 
fortificazione , per  lo  che  è stello  così  dello  , 
quasi  che  s>a  rivalso  , e separato  dagli  altri 
corpi.  Galilei. 

RIVERBERAZIONE,  s.  f.  In  frane.  Con- 
trt-coup.  Rimbalzo  della  palla  dal  luogo  ove 
ha  percosso  dapprima-  — Es.  Mentre  che 
lavoravano  ne  erano  fvr  ti  e morti  molti  dai- 
l'artiglieria , o per  pnprio  colpo , opr 
riverberazione.  G U i cc»  a r ni  n i . 

RIVERSARE,  e RI  N VERSAR  E.  v.  a.  la 
frane.  Renverser.  Propriamente  Mandar  sol* 
tosopra , ma  parlando  di  schiere  vale  Se  in- 
fìggerle . Sbaragliarle:  c vocabolo  pressoché 
tecnico  degli  scrittori  militari  del  secolo  xvn. 


_ 1 Et.  La  cavalleria  Cattolica  compatta  del 
fiore  della  nobiltà  di  tutto  il  regno,  dovesse 
facilmente  riversare  e vincere  gli  squadroni 
de  Raitri.  Cavila  — Riversate  le  squa- 
dre di  lui  . . - restar  signore  del  campo. 
Segvkri.  . 

a.  In  signif.  n.  pam.  vale  Farsi  di  nuovo 
addosso  all*  avversario  ; Rinomar*  con  mag- 
gior  impeto  ad  assalirlo.  E paiola  di  gran 
valore  , ma  propria  finora  arila  poesia.  — 
E».  Non  con  si  folta  grandine  perniate  O- 
scuro  nembo  de’ villaggi  i tetti  , C ane  con 
infiniti  co 'pi  e fieri  òopra  Darete  riversassi 
Entello.  Caro. 

RIVERSATO  , TA-  part.  pass.  Dal  v.  Ri- 
versare ; V.  „ ,, 

RIVERSO.  ».  m.  In  frane.  Coup  tf  arri  ere 
maini  Revers.  Termine  di  scherma,  Lo  stes- 
so che  Rovescio  e Marrovescio.  V.  — Es. 
Perchè  con  due  riversi  t o mandritti , Due 
morti  ne  gittò  . due  troppo  afflitti.  Ala  a asm. 

Di  riverso.  Posto  avverbialmente  vale  Col- 
po menato  rolla  roano  rovescia.  — E*  *'o- 
brin  raddoppia  il  colpo , e di  riverso  CU 
mena  , e se  gli  crede  il  capo  torre.  A aiosTU. 

RIVESTIMENTO,  s.  u.  In  frane,  li  trite- 
menu  Quella  Crosta  di  mattoni  , di  piote , 
o d'altro,  colla  quale  si  coprono  alcune  ope- 
re di  fortificazione.  È voce  affatto  moderna  , 
c gli  scrittori  nobili  ed  esalti  preferiranno 
quelle  d’ Incanì  datura , o di  Camicia  , che 
vengono  a dir  lo  stesso.  V.  Camicia ; inca- 
miciatura. be  Lo  Spinto  ACRI  espri- 
merà la  scarpa  della  muraglia  di  cinta  , o 
come  suol  dirsi  , della  muraglia  di  rivesti- 
mento. IV  Antoni. 

RIVESTIRE,  v.  a.  In  frane.  Revètir.  In- 
camiciare di  ma  Moni  , di  piote  , o d’ al- 
tro un'  opera  di  fortilicazione.  Lo  stesso  che 
Incamiciare,  ma  più  generico  e più  tecnico.— 
Es.  Fece  rifare  la  cittadella  verso  t abitato 
della  città , sebben  per  allora  di  semplice 
terrapieno  , che  fu  in  breve  rivestito  ancor 
di  muraglia.  Bentivoclio.  — Subito  occu- 
pato un  luogo  si  fortifichi  informa  reale  , e 
di  terra  , se  egli  è possibile  , e con  ben  bat- 
terla, e col  rivestirla  di  piote.  Montrccccoli. 

RIVESTITO,  T A.  part.  pass.  Dal  v.  Rive- 
stire ; V. 

RIVINCERE,  v.  A.  In  lai.  Recuperare.  In 
frane.  Reconquèrir.  Ritornare  per  forza  d‘  ar- 
mi in  possesso  di  una  cosa  perduta.  — Es. 
E r uno  gli  rubellb  Alamagna  , e V altro 
la  Spagna  , poi  li  rivinse  loro  per  forza.  G. 
Villani. 

RIVINTA.  9.  r.  In  lat.  Recuperata  II 
Rivincere  , il  Riconquistare  la  cosa  perduta. 
Si  accosta  a questo  signif.  la  voce  francese  Re - 
vanrhe  , ma  non  gli  risponde  pienamente. 
— Es.  Della  rivinta  delle  terre  di  qua  da 
mare , che  fa  la  fede  cristiana.  Introd.  Yirt. 
Crusca. 

RIVINTO  , TA.  part.  pass.  Dal  ▼.  Rivin- 
cere : V. 

RIVISTA.*.?.  In  lat.  Lustratio.  In  fianc. 
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!nspection\  Rrvue.  li  Rivedere,  V.  Noli  è pe 
tallio  da  confondersi  colla  Rassegna  o colla 
Alasti  a\  V.  — E'.  frada  innanzi  Un  di  \h>ì 
palafrenieri  A far  sapere  al  maestro  di 
casa  Ch'io  intendo  th  voler  far  la  rivista 
Dell' armeria.  Buonarroti.  — Nei  tre  altri 
anni  appena  cinque  riviste  area  passale , che 
due  Vanno  se  ne  passano  sole  in  quei  reggi- 
menti di  mi  izia  provinciale , in  cui  avea 
preso  seri'izio.  Alfieri. 

RIVOLTO,  s.  m.  Lo  stcsio  che  Svolti  ; 
V.  — Es.  Si  ev tieni  , per  quanto  si  puh  , 
di  fare  i rivolti  delle  trincee  troppo  lunghi , 
e ciò  , perchè  vengano  dalle  parallele  mug 
giormente  fiancheggiati.  D’ Antoni. 

2.  Estremità  della  linea  parallela  o della 
trinerà  ritirata  verso  il  campo. In  frane. Retour. 

ROCCA,  s.  p.  In  lat.  Arx.  Fortezza  po- 
sta sull’ allo  di  una  montagna.  Dal  lat.  Per- 
mea. Il  francese  aot  ha  pure  in  questo  si- 
gni f.  Roc  , c Roche.  — E*.  Sicura  quasi 
in  allo  monte.  Dante.  — Il  Governatore  si 
ritirò  nella  rocca  , la  quale  è fortissima  pei 
la  qualità  del  sito  eminente  , e quasi  da  o- 
gni  parte  sco*crso.  Bf.rti voci. io.  — Le  for- 
tezze situale  sopra  rilevati  monti  di  pietra 
viva  , dette  comunemente  nu  che  , diffidici  fi- 
le si  potranno  espugnare.  Tensini. 

2.  Cittadella  o Fortezza  alzata  in  mrz/n 
d’  una  città,  o a cavaliere  di  essa.  — Es.  il 
cerchio  delle  mura  di  Foli  erra  , mostra  che 
anticamente  fosse  la  rocca  della  città  , che 
gli  antichi  c munemente  facevano  nel  mez- 
zo delta  città  loro.  VAtcni. 

ROCCAFU0C0.  s.  m-  In  frane.  Roche  à 
yèn.  Nome  dato  nell'artiglieria  ad  una  Com- 
posizione varia  , c per  Io  più  di  solfo  , sal- 
nitro , polverino  e polvere  , della  quale  si 
fa  uso  in  pressoché  filtri  i fuochi  lavorati  , 
luminosi  ed  incendiarli.  — Es.  Conosciuto 

il  sito  , m cui  l' assalitore  lavora 

daddovero,  si  gettano  alcune  grosse  bombe  da 
quella  banda , entro  le  quali  vi  sili  del  roc- 
ct fuoco , affinchè  nello  scoppio  di  quelle  ven- 
ga rischiarata  la  campagna.  D'  Antoni. 

ROCCHETTA,  s.  p.  Diminutivo  di  Rocca 
in  tutti  c due  i signif.  di  questo  vocabolo  ; 
Piccolo  forte  in  luogo  elevato.  Sono  frequen- 
ti in  Italia  i paesi  clic  presero  il  nome  di 
Rocchetta  dai  forti  di  questa  maniera,  che 
vi  si  piantarono  anticamente. — Es.  È Polari 
terra  scoperta  , e senza  mura  \ posta  in  suda 
riva  dell'  Adda  , . , . e ha  nel  mezzo  un 
piccolo  ridotto  di  mura  rilevato  a uso  di 
rocchetti!.  Ed  iu  al  fio  luogo:  La  grande  for- 
tezza didentro  alla  città  avendo  perdute  due 
rocchelte  , pareva  non  potesse  più  resistere. 
Guicciardini. 

q.  Chiamasi  anche  Rocchetta  una  Canna 
lunga  come  la  rocca  da  filare  , c falla  alla 
stessa  foggia  alla  quale  si  avvolgeva  da  capo 
stoppa  od  altra  materia  accendibile  , che  si 
lanciava  con  mano  o con  le  balestre  sulle  ca  - 
se  c negli  alloggiamenti  del  mmico  per  dar- 
vi fuoco:  l’uso  di  questo  strumento  da  guct- 
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rn  , clic  ha  molta  conformità  colla  Palanca 
«li  i Romani  , si  trova  ricordato  frcqticnlrmcn- 
tc  nelle  croiia«  he  del  medio  evo  , ed  il  vo- 
cabolo Bocchetta  rimasi-  quindi  nella  milizia 
moderna  |K*r  indicare  ima  Specie  di  razzi 
che  servono  per  uso  di  segnali.  I Toscani 
chiamano  questo  stesso  strumento  CONOC- 
CHIA ; V.  In  frauc.  Fuse  e.  — Es.  Avendo 
dato  il  segno  con  tre  ivcchette  accese  in  a- 
ria  , come  erano  convenuti ■ Da  vii.  a. 

RODOMONTATA.  ».  v.  In  frane.  Rodo. 

mm inde  ; Fanfaronnade.  Lo  stesso  che  Ro- 
d>won  terni  ; V.— Es.  Con  tutte  te  sue  rodo- 
montate , snello  poi  , come  si  dice  ,fra  l’u- 
scio e 7 muro , u riduce  a confessare  eh * ei 
rum  sa  , ccc.  Magalotti. 

RODOMONTE,  s.  m.  In  lat.  J/rJrs  glorio- 
sus.  In  frane.  Rodomonl  ; Fanfaron.  Nome 
proprio  di  mio  dei  piu  famosi  guerrieri  ino- 
ri , del  quale  canta  le  incredibili  prodezze 
1*  Ariusto  nell'  Orlando  Furioso  , e che  ve- 
nuto perciò  in  proverbio  cosi  per  la  sua  stra- 
ni di na ria  bravura  , come  per  la  tracotante 
audacia  , è rimasto  sulla  bocca  del  popolo  a 
significare  un  vano  Millantatore  che  magni- 
fica le  imprese  che  ha  latte  , e quelle  che  non 
ha  falle.  Quindi  il  modo  di  dire  proverbiale 
Pare  il  Rodomonte  , Far  del  Rodomonte  per 
Vantare  oltre  il  credibile  il  pi  oprio  valore. — 
Es.  /i  tu  ormarti  , folle  , Forali  del  Rodo- 
monte : etl  ei  sia  tale.  Che  i al  bia  prima  ta- 
gliata una  gamba  , Che  tu  ti  trovi  sul  finn- 
co  il  pugnale.  Buonarroti. 

RODÓMON  l’ERIA.  s.  f.  In  frane.  Rodo- 
montiule  Funfuronnade.  Millanteria  , Vanto 
stravagante  «lell  i propria  bravura. — E<.  Con- 
ta pur  queste  r-domonicrie  A questo  amico 
tuo  , quanto  tu  vuoi  ; Chi  io  per  me  questa 
a scaricar  vo  Vi  fiume.  Buonarroti. 

RODOMONTÉSCO  , CA.  ago.  Appartenen- 
te a Rodomonte;  Atti  , Maniere  , Sembiante  , 
Parole  da  Rodomonte.  — Es.  Non  sentite  voi 
£jO  sgocciolar  delC  armi  , c la  favella  Ro- 
domontesca S Buonarroti. 

ROMBA.  9.  r..  Lo  stesso  clic*  Fretmba  , c 
Frombolai  V.  È voce  aulica.  — Ls.  Per 
trac  discosto  al  sicuro  la  tonila.  Pulci. 

ROMBO-  s.  m.  Nome*  d*  ordinanza  militare 
greca  c propria  della  cavalleria  , falla  di  due 
cunei  insieme  congiunti  delle  parti  opposte 
alle  punle  . c però  il  corpo  ordinato  in  Rom- 
bo veniva  ad  essere  quadrilatero.  Quota  or- 
dinanza venne  revocata  in  uso  c adoperala 
dagli  Italiani  ne’ secoli  xv  c xvi.  Vedi  il  Tar- 
taglia Invcnz.  — Es.  E'  pare  adunque  che 
i y Vi  salumi  abbiano  usato  il  rombo  , sicco- 
me quelli  che  l 'alevami  molto  a cavallo  ; il 
qual  ordine  fu  loro  dimostralo  da  Giasone, 
come  cosa  ottima  da  valersene  in  tutte  le  oc- 
casioni , perciocché  i cavalli  ordinati  in  que- 
sto modo  con  prestezza  si  possono  voltaiv  in 
qua  Rivoglia  lato  , e non  saranno  miti  colti 
ne  t/alle  spalle  jiè  da'  fianchi  , canciosiachè 
i piti  pregiati  cavalieri  si  stanno  da’  lati  del 
rombo . Carani  (rad.  EI.  •— * E poscia  accan- 
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lo  if  am  e ri  due  le  conta . Folte  locare  i ca- 
valieri in  rombo.  Trissino.  — Tutte  le figu- 
re del  battagliale  de’  Greci  in  rombi , conis9 
e simigliatiti . Morti  .coccoli. 

a.  Il  Suono  che  rendono  1’  armi  ripercos- 
se insieme.  In  frane.  Cliquetis.  — Es.  Simili 
al  suono  del  ripercuoter  dell’  armi  insieme,  il 
quale  suono  , propriamente  parlando  , è ap- 
pellalo rombo.  Co*.  Inf.  Crusca.  — Colla 
lancia  arrestata  il  cavai  òro  l' Una  fenden- 
do vien  tf  orrii  il  rombo.  Ariosto-  — E nel 
calare  in  basso  il  colpo  a piombo  f V aria , 
e la  terra  fa  tremar  pel  rombo.  ( In  questi 
due  ultimi  esempi  risponde  al  generico  fran- 
cese firmi  ; Pmcas  ).  Ciriffu  Calva  neo. 

BOMBOLA.  s.  f.  Lo  stesso  clic  Frombole, 
V.  "Voce  antica.  — Es.  Rombala  è quella  eh  e 
fatta  di  lino  a tre  trefoli  , e giu  ano  le  pie- 
tre ritonde  , rolatulola  sopra  'l  capo  una  fot- 
ta . e queste  son  dette  migliori.  B.  Giamboni 
trad.  Vi  g. 

ROMBOLARE.  v-  a.  c m-  Trar  colla  Tom- 
bola. Voce  antica.  — Es.  In  ogni  padiglio- 
ne mescolasse  scaltriti  Indetti  ieri  , e di  tom- 
bolar bene  ammaestrati.  B.  Giamboni  trad. 
Vrg. 

ROMBOLATO, T A.  part.  pass.  Dal  v.Rom- 
bolare  -,  V. 

ROMBÒLATORE.  vfrbal.  masc.  Lo  *te>so 
che  Frombolatore  , e t rvmbojiere  ; V.  È vo- 
ce antica. — Ei.  Pedoni,  é cavalieri , eivtn- 
botatol  i meno  seco . G*  Villani. 

ROM  GREGGI  A RE  , e RUMOREGGI  Aldi 
v.  n.  Far  rumore  così  colle  scariche  d’  armi 
e di  liocchc  da  fuoco  , come  collo  strepito  de- 
gli strumenti  militari,  colle  gridi,  ccc.  — * 
És.  Sovvenne  a Ruonupartc  uno  stratagem- 
ma, e fu  di  mandare  una  compagnia  di  sol- 
dati a cavallo  , acciocché  girando  vclocemcn 
te  dicli'o  il  fianco  degli  Austriaci , andasse 
a iv mareggiar  toro  alte  spalle  con  le  tram 
he  , e con  quel  maggiore  strepito  che  poies  ■ 
se.  Botta. 

a.  Con  bel  bastalo  si  adopera  per  Mostrarci 
con  soldati  in  qualche  luogo  |wr  insospettire 
con  questa  dimostrazione  d nemico  , Dai  se- 
gno di  lontano  della  venuta  -,  Far  dimostra- 
zione , o mossa  rumorosa. — Es.  Aveva  Al- 
vini! operato  , che  Laudvn  con  una  mano 
di  soldati  armati  alla  leggiera..  . andasse  a 
ìvmortggmre  sino,  alle  porle  di  Brescia. 
Botta. 

ROMPERE,  v.  A.  In  frane.  MeUre  tnde- 
route.  Entrare  per  mezzo  ai  nemici  e Gua- 
star gli  ordini  loro ',  Sconfiggergli  ; Cacciar- 
gli in  fuga.  — Es.  Soprawcgntnda  l’tdao 
agguato  fu  rotto , sconfitto  , c preso.  G.  Vil- 
lani. Venuto  b Monsignor  d'  Aubigny  con 
loro  alle  mani  , gli  ruppe.  Ed  iu  altro  luogo: 
Essendo  venuti  alle  mani , restarono  rotti 
quegli  di  Valentino,  Guicciardini.  — Rom- 
pere un  quartiere  , una  guardia , un  convo- 
glio, i foraggieri.  Montecuccoli.  ^ v 

a.  in  signif.  neut.  vate  Incominciar  la  gticr 
ra  , Dar  principio  alle  ostilità  contro  alcuno. 
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cbe  a dice  anche  Romper  ^ o hi  r.urr- 

ra  ; V.  — Es.  Fu  tiegua  per  dieci  anni  , 
alla  f*enn  di  fiorita  due  nula  chi  rompesse , 
r credo  , c7ie  poi  in  sul  rompere  si  ridusse 
a pace  per  non  cader  nella  pena.  Morell . 
Cron.  Crusca. 

3.  Adoprasi  anche  nel  signif.  del  lai.  Ir- 
rupe re  y ed  in  quello  di  Erompere  , dicendo* 
si  Rompere  in  qualche  luogo  Gittarvisi  , 
Andarvi  con  violenza. — Ks.  Folci' atto  spia- 
nar la  terni  degli  Oidi , e arricchiti  romper 
nelle  Galhe  a ptedare.  Davanzati  Irad.  Tac. 

Rompere  guerra,  o la  guerra.  V.  Guerra . 

Ito m pere  l'  Assento.  V.  Assedio. 

ROMPERE  LA  TREGUA.  V.  TiegllU. 

Rompere  le  strade.  V.  Strada. 

Rompere  le  vcttovaclib.  V.  Vettovaglia. 

Rompere  uba  la  nei  a.  V.  Lancia. 

Rompere  un  quartiere  , od  I quartieri. 
V.  Quartiere . 

Rompersi  la  strada.  V.  Strada. 

RONCA  , e RONCOLA.  ».  r.  In  lat.  Rii fi- 
co. In  frane.  Serpe  (T  mmes  ; Hachcreau. 
Arme  in  asta  adunca  c tagliente  usata  nel 
medio  evo.  — Es.  E chi  lancia  lo  spiedo  , 
e chi  la  ronca.  Ariosto.  — Dar  mano  a ran- 
che , e lahardacce , e spiedi.  Buonarroti. 
— ....  In  mari  portava  ad  uso  Di  conta- 
dini un  tuuleri  >sn  palo  Di  gi'ave  muco  arma- 
to. ( Qui  il  l*t.  ha  : Agresti*  sparus  ).  Caro. 

RONCONE,  s.  M.  Propriamente  Strumento 
loslicale  di  ferro  , maggior  della  Ronca  , c 
seni'  asta  ; ma  venne  altresì  adoperato  da  pe- 
doni in  guerra  nel  medio  evo.  — Es.  In  que- 
sto genti  armate  di  ronconi  Della  prigion 
la  porta  fanno  aprire.  BEi.nt. 

RONDA,  s-  P.  In  frane.  Ronde.  Giro,  che 
si  fa  in  tempo  di  notte  dai  sotto  'titillali  e 
dagli  tifliziali  espressamente  comandati  tutto 
intorno  al  recinto  d’una  piazza  , ed  a tutti  i 
corpi  di  guardia  d*  una  piazza  o d’  un  cam- 
po , per  visitare  le  sentinelle , c vedere  se  ve- 
gliano. — Es.  A travagliar  tutta  la  notte  in 
ronda.  Buon  arroti.  — Dee  il  capitano , che 
è di  guardia  , andar  egli  medesimo  in  ron- 
da. Melzo- 

1.  L*  Ullizialc  istmo  od  il  Sotto-ufHziale 
clic  fa  la  ronda.  In  lai.  Circitor  ; F'vaxa- 
tor. — E*,  li  stendo  per  tutta  la  campagna 
disposte  te  sentinelle  , le  quali  dalle  tonde 
de'  maestri  di  campo  erano  mutate  ogni  mez- 
z orti.  Ed  in  altro  luogo*  Non  trovando  o- 
stacolo  nè  di  sentinelle  morte  , nè  di  ronde , 
che  battessero  fa  campagna.  Cavila. 

Camhi no  delle  rondb.  In  frane.  Chemin 
de  rotule.  Lo  slesso  che  Rondella  ; V.  — Es. 
Nella  parte  de'baloardi  U muro  è rinforzato 
sino  a 2/  piedi  per  coprire  il  cammino  di  l- 
le ronde , che  non  sia  imboccalo  dalla  cam- 
pagna. Moktecuccoli. 

Far  la  fionDÀ.  In  lat.  Circumire ; Circui- 
re. I11  frase.  Faire  la  ronde.  Lo  stesso  che 
Rondare  , ma  viene  adoperalo  più  comune- 
mente del  verbo , che  c ito  in  disuso.'  Di- 
asi d‘  Ufficiale  0 Soldato  elio  gira  di  notte 
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intorno  al  recinto  «1*  una  piazza  , lungo  li 
testa  di  un  campo,  « pei  tulio  dove  v 'ab- 
biano ascolto , sentinelle , guardie  c corpi 
di  guardia,  per  assicurarsi  *e  fanno  l'uffizio 
loro.  Solevasi  nei  (empi  addietro,  e segnata- 
mente oei  secoli  avi  e xvn,far  la  Ronda  di 
cin  to  e senza  lume  , anzi  era  proibito  ogni 
fuoco;  per  sopra  v vedere  meglio  e all' improv- 
viso og  ii  rosa  ; ma  in  processo  di  tempo  si 
diede  alle  Ronde  una  miccia  accesa  per  es- 
sere conosciute  di  loutano  , ed  ora  vanno  mu- 
nite d una  lanterna  o fanale.  — » Et.  Cosi  ci 
riduciamo  a far  la  ronda  Buonarroti. 

RONUACCIA.  s.  f.  In  frane.  Rondachr. 
Scudo  rotondo  c leggiero , clic  ti  portava  di 
alcuni  s ddati  scelti  nel  secolo  xvn.  È ora  in 
disuso.  La  stessa  arma  che  la  Rotella.  Il  Ci- 
nuzzi  scrive  Rondacelo.  — Et.  Gli  portat  a 
dinanzi  una  rondacela.  Tassoni.  — Sessan- 
ta gentiluomini  armati  di  tutte  arme  e difesi 
con  le  rondacce.  Davila.  — Sono  le  armi 
difensive  fra  noi  ....  morsone  , o celata  a- 
pcrta  , scudi , rondacce  , o taighe.  Monte- 

CCCCOLT. 

RONDARE,  t.  ir.  In  lat  Circumire ; Cir- 
cuire ; Fraxnre.  In  frane.  Faire  la  ronde. 
Girare  attorno  ; • dicasi  di  quell'  uffiziale  o 
soldato  ebe  gira  di  notte  intorno  al  recinto 
principale  d*  una  piazza,  lungo  la  testa  di  un 
campo , c per  tutto  dove  v*  abbiano  accolte  , 
sentinella,  guardie,  e corni  di  guardia,  per 
assicurarsi  se  facciano  1’  uffizio  loro.  Questo 
verbo  quantunque  usalo  da  buoni  autori  è 
ito  in  disuso , cd  ora  si  usa  più  comunemen- 
te Far  la  ronda.  V.  Ronda.  — Es-  E giù 
una  brigala  di  loro  , . . . . rondavano  dì  e 
notte  in  armi.  Bartoli.  — La  l'onda , come 
denota  il  nome  , non  vuol  dir  altro  , che 
una  persona , o più  armati  con  le  loro  so- 
lite armi  offensive , e difensive , che  co- 
munemente col  nome  buono  di  quella  notte , 
e di  quel  giorno  da  darsi  alle  sentinelle  , 
rondano  , cioè  girano  quietamente  , ed  in- 
tentamente intorno  ad  ette  sentinelle  , prr 
vedere  se  elle  fumo  il  debito  , e C uffizio  lo- 
ro , come  si  conviene.  C: ruzzi. 

RON DELLO.  1.  m.  In  frane.  Chrmin  de 
ronde.  La  Strada  della  ronda  , cioè  quel  Pic- 
colo spazio  lasciato  pel  paesaggio  delle  ronde 
fra  la  scarpa  esterna  del  para|ietto  , ed  un 
piccolo  moro  controllo  sull’ c*r romita  supcriore 
del  terrapieno-  — E<-  Siti  bastione  , sulle 
mura  , sul  modello.  Neri. 

RONDINE-  V.  Coda  di  Rondine- 

RONDINO,  s.  m.  Un  Caporale,  o Soldato 
semplice  , che  veglia  di  unite  le  sentinelle 
d'Nii  corpo  di  guardia.  — Es  Rondino  vieti 
nominato  , perche  cammina  sola  , senza  com- 
pagno y ed  è una  ronda , che  victie  mandila 
dal  corpo  di  cuavdia  de'  ba/oanli  , e gira 
tulio  il  medesimo  baluardo  e cortina  t e non 
più  olii r.  Marziolv. 

RONFEA.  s.  p.  In  kit*  Rhnmphaeac  Rom- 
phaen.  Un’Arme  in  asta  di  lama  tagliente 
d'  ambe  le  parti  c lungi  quanto  il  legru»  , 
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adoperata  particolarmente  dagli  antichi  po-  sta  nuova  fatica  del  foraggio  , essendovi  d'or- 
poi i della  Tracia.  Vogliono  alcuni  che  s*  in-  dinario  pochi  soldati  , che  abbiano  ronzini. 
di casse  con  questo  nome  una  Lunga  spada  Mklzo.  — tilt  Uomini  dovendo  essere  armati 
pure  tagliente  d'arabo  i lati,  ma  i m*  gì  inri  da  capo  a pietir  hanno  bisogno  di  garzoni , 
Ira  gli  scrittori  latini  I*  usano  ili  quel  primo  di  ronzini , e it  alti*  comodità  , che  recano 
signif.  Vien  pur  di  tta  in  lai.  Franteti.  fi ran disuma  spesa.  Montbcuccoli. 

(Quest’arme  pare  essere  stata  adoperata  in  RONZIO,  s >i.  In  lai.  Snidar.  In  frane, 
tempi  antichissimi  non  solamente  dji  popoli  Sifflrmenl-  li  Ronzare,  nel  I.  signif.  di  qnc- 
della  Tracia , ma  da  quelli  altresì  d’ una  gran  sio  verbo  , cioè  il  Rumore  clic  mettono  le 
parte  dell'  Asia  , trovandosene  frequente  la  anni  da  mano  c da  lini  quando  sono  sca- 
rni moria  nelle  Sacre  Carte  , e segnatamente  gliate  o agitate  con  forza.  Crucca. 
nell' Ecclesiastico  , ove  al  cap.  ai  , v.  4 della  RORARIO.  ».  m.  In  lai.  fiorami*.  Soldato 
Volgala  si  legge  i Quasi  rhomphaea  bis  a-  u-  romano  di  leggiera  armatura  , che  in  un  coi 
lo  omni  s iniquità! , piagar  Ulius  noti  est  sa-  Perenta  rii  e coi  Frombolicri  appiccava  il 
nitas.  Lo  stesso  vocabolo  ricorre  pure  altre  primo  la  zuffa  col  nemico.  — E*.  Il  primo 
volle  in  questo  libro,  c vien  poscia  ripetuto  vessillo  guidava  i Triarii  soldati  veterani , 
nell’  Apocalisse  in  quel  signif.  che  eli  alibi*-  e che  di  loro  acciailo  fatto  prova , il  «?•■>##- 
ino  assegnato.  — Es.  Similmente  le  ninfee'  do  i fiorarli  , di  manco  stento  e per  età  e 
di  quelli  di  Tracia  , perche  sono  aro  h*  di  per  V opere.  Nardi  Irad.  T-  Liv. 
smisurata  lunghezza  , molto  gli  impacciava-  ROSA.  s.  f.  In  frane,  flavine.  Terreno 
no,  intraversandosi  tra  gli  opposti  turni  de-  alquanto  avvallato  e corroso  da  impeto  d'  a* 
gli  alberi.  Nardi.  equa  , o altro.  Si  .pronunzia  colf  O stretto, 

RONZARE,  v.  w.  In  lat.  Stridere.  In  frane,  c colla  S aspra.  Se  il  terreno  della  Rosa  è 
Stf/ler.  Per  similitudine  si  dice  del  Rumore  molto  avvallato  c profondo , in  questo  caso 
die  fanno  i dardi  , le  saette  , Paste  ed  ogni  Prende  il  nome  di  Borio.  È voce  che  *p- 
altra  cosa  lanciata  od  agitata  con  forza  i«cr  polirne  alla  Topografia.  — Es.  I Messicani 
aria.  Si  potrà  dai  poeti  adattare  con  facilità  s impadroniamo  i primi  it  alcune  rose  di  ter- 
ad  esprimere  il  rumore  ebe  fanno  nella  loro  reno  per  aspettata  insito  , dove  i cavalli  non 
passata  le  palle  lanciate  dalie  armi  da  fuo-  potessero  daiuieggiaigli.  Corsisi  trad.  Conq. 
co.  — Es.  Or  fea  ronzar  pei'  C aere  un  lento  Mess. 

dardo.  Ed  in’ altro  luogo  t Nè  prima  fuor  ROTELLA,  s.  r.  In  frane.  Rondelle',  Ron- 
i un: andò  esce  il  quadrello.  Poliziano.  — Di  dache.  Scudo  di  forma  rotonda  , clic  si  tene- 
gnpra  gli  si  spicca  dall'orecchio,  E per  va  al  braccio  manco.  — Eh.  Andò  inconta- 
V aura  ronzando  in  una  tempia  Si  conficca  nenie  colla  rotella  al  braccio,  e la  spada 
di  Taso,  e passa  all'altra.  (Parla  qui  di  ignuda  in  mano  ad  assaltar  la  roccaM  archi, 
uii  colpo  di  telo).  Caro.  ROTELLETTA.  s.  v.  Diminutivo  di  Ro- 

a.  S»  dice  altresì  di  Soldati  che  vadano  Iella  5 Piccola  rotella.  — Es.  Quinto  Nevio 
veloce  raen  te  da  un  luogo  all'altro  cosi  |kt  centurione  fece  , tra* finti  a pie  , una  sceltu 
guardia  e difesa  , come  per  sopra vvcdrrc  c de*  più  spediti  e destri  di  corpo,  che  vi fos- 
niolrstare  il  nemico.  In  lat.  Circumvolitare;  * sero  i ed  armatili  molto  alla  leggera,  ed au 
J )i  scurrerc.  Es.  Le  sentinelle  tenevano  la  a ciascun  di  foro  sette  datili  ovvero  p artigia- 

ni lui  , e le  mura  *,  ronzavano  per  le  piazze  , nette  da  lanciat'c , con  C asta  corta  e atquaii- 
r case , e ville  , e terre  . . . schiere  di  finii  lo  grassetta  , e una  rotelletla  in  b cardio,  in- 
c .rumili.  Davanzati  li  ad.  Tac.  segnò  loro  saltare  destramente  insù  i cavai- 

RONZINO,  s.  m . In  frane-  Roussin ; Cour-  li  , e con  prestezza  scendere  a terra.  G.  Dà- 
taud',  Bidet.  Cavallo  robusto  ebe  il  vassallo  ti  Iwd.  Val.  Mass. 

forniva  al  suo  signore  ne' tempi  feudali  , e ROTELLONE.  s.  n.  Accrescitivo  dt  HA- 
rbe  era  montato  dallo  scudiere  , o portava  tclla.  — Es.  E percli  ha  inteso  , che  tu  fai 
il  bagaglio.  11  Ronzino  non  era  cavallo  di  duello  , Un  roullon  di  sughero  ti  manda. 
Ritaglia.  Ne’ tempi  posteriori  fu  sempre  con-  Lippi. 

sidcrato  nella  milizia  come  bestia  da  boga-  ROTTA,  s.  f.  In  frane.  Brcche.  Lo  stesso 
glio  , o cavalcatura  di  garzoni  e servitori  : ebe  Rottura  nel  3.  signif.  di  auesta  voce  ; 
1'  usanza  di  condor  Ronzini  irci  servizio  de-  V.  — Ea.  Però  s’  avvisarono  di  tempere  le 
gli  uffiziali  di  cavalleria  , ed  anebe  de’ mae-  mura  della  città  appresso  a quella  portai  « 
»ti*i  che  potevano  mantenerlo  del  proprio,  fattane  la  rotta  che  voìlono , ccc.  M.  V in- 
durò negli  eserciti  fino  al  fine  del  secolo  xvit.  labi. 

1 dragoni  al  tempo  della  loro  istituzione  f t-  a.  Per  Sconfitta  . Disfacimento  d'  esercito, 
ce  vano  le  loro  fazioni  di  cavalleria  sopra  In  lat.  Chalet.  In  frane.  Dcniute.---  Es.  Fe- 
ronzini.  — Es.  Ancora  che  ciascuno  uomo  ri  i nemici  per  costa  , e fu  gmride  cagione 
d’  arme  fosse  obbligato  di  tener  nel  tempo  della  lon>  lotta.  G.  Villani. — Stimavano 
della  guerra  tre  cavalli  , un  capo  di  lancia , inqinssibde  il  ritirarsi  senza  ricevei*  ulta  rol- 
U,|  petto  , e un  ronzino  , e a tempo  di  pace  in  importante.  Ed  iu  altro  luogo  : Jhsordi- 
solamente  i due  principali  senza  il  ronzino,  nato  in  molle  pati  già  piegava  tutto  l eser • 
Varchi.  — Arrivando  i cavalli  stracchi  van-  cito  in  manifesta  l'otta.  Da v ila.  « 

no  a penalo  di  rutilarsi  del  tutto  con  que-  Andar  in  rotia  , vale  Ewcr  posto  iu  fu- 
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gy.  — Es.  Tutti  t pedoni  Botavi  andarono 

in  rotta.  Davaazati  (rad.  Tue. 

A rotta.  In  frane.  A vau  de  mute.  Minio 
di  «lire  avverbiale  , che  si  unifica  Con  gran- 
dissima confusione  e celerilà  , e non  si  ado» 
|C4  che  parlando  diritirata  precipitosa  e di- 
bordinata.  — E*.  Si  parti  a rottu  con  tutti 
r suoi  cavalli  leggieri  dal  campo.  V Aliati.— 
Afa  la  fuga  dei  primi  sbaragliava  anche  gli 
ordini  de  sed’ndiy  e gli  uni  e gli  altri  si  ri- 
mavano a tolta  net  principale  alloggiamento. 
B"TTA. 

Cacciare  in  rotta.  In  lat.  Dissipare i l4 un- 
ti cn.  Io  frane.  A lettre  en  de  mute.  Lo  stesso 
che  Mettere  in  rotta  ; V.  — Es.  Il  Pota- 
tila col  suono  orribil  venne  Le  bruite  ar- 
pie cacciando  in  fuga  , e in  rotta . Ariosto. 

Labe  la  rotta  , o una  botta.  In  frane. 
AL  lire  cn  dèmnte.  Lo  stesso  che  Metter 8 
ì s rotta  j V. — Es.  E vedendo  la  rotta  , che 
poteva  Darsi  in  quel  punto  al  popolo  Cri- 
si ano.  Ariosto. 

Fuggire  in  rotta  , in  frane.  Aller  en  rlc- 
route , vale  l'uggirsi  vinto.  — Es.  A/oj/c*i- 
ru  , come  in  lotta  si  fuggirò  Gli  Asm  j , 
poiché  fu  morto  Oloferne.  Dante. 

Mettere  in  rotta,  in  frane.  Mettre  en  dè- 
rr  ute  , vale  Seontìggore  ; Fugare. — Es.  Per- 
cosse a qua'  di  fuori  , rhe  erano  rimasi  al - 
l albero  , e oliseli  in  mila.  G.  Villani. 

ROTTO, TA.part.pass.  Dal  v. Romperci  V. 

Strada  rotta.  V.  òtrada. 

ROTTURA.  s.F.  In  fianc .Bupture.  Figurala- 
incute  vale  Discordia  e Principio  di  nunicuia 
fi  a due  parti  strette  da  palli  comuni  od  in 
pare  fra  se  , elle  per  lo  più  si  m.iui festa  col- 
le ostilità.  — E».  Gli  (enea  sospesi  di  mltu- 
m per  lo  poco  contentamento  , che  l uno 
comune  , e l'  altro  comune  dimostrava  in  pa- 
rtile di  quella  (pace)  , ch'era  fatta  , come 
Ju  detto  di  sopra.  M.  Villani. 

2.  Si  usa  altresì  a significare  le  Prime  osti- 
lità colle  quali  si  rompe  la  guerra  o >i  cessa 
d i una  sospensione  d’  anni.  — Es.  Tate  a- 
vea  [partendo  Dato  il  sagace  Enea  precetto 
a norma  • Cli  in  caso  di  rottura  , a campo 
uptbto  Sema  lui  non  s' ordisse  o spiegar 
schiere » O far  conflitto.  Caro.  — Aperta 
rottura  di  dichiarata  guerra.  Segheri. 

3.  Si  adopera  altresì  per  quella  Rovina  v 
die  si  fa  per  forza  dì  polvere  o d*  altri  stru- 
menti da  guerra  nelle  mura  nemiche  , e clic 
m chiama  con  vocabolo  più  tecnico  Breccia. 
In  Rane.  Brèchc.  — Es.  Apparì  in  questa 
occasione  chiarissima  la  virtù  et  E mando 
Tellcs  Portoca/rero  , il  quale  essendo  salito 
prima  sopra  la  rottura  ad  castello  , vi  com- 
battè , CCC.  Cavila. 

Si-riià  ni  noTTUnA  della  mina.  V.  Afina. 

ROVESCIARE,  v.  A. In  frane.  Renverser.  Al- 
to tare, Rovinare. — Ei- Distrutta,  e rovesciata 
dalli  fondamenti  la  città  di  Tmja.  Guido  G. 

2.  Abbattere,  Disfirc  le  schiere  nemiche; 
Mandarle  a terra.  I Francesi  ili  quello  signif. 
dicono  anche  Culbuter.  — Ès.  Arrivo  tanto 
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disordinato  e conquassato  a percuotere  nella 
Cavai tena  , che  d suo  squadrone  fu  con  po- 
ca (iti  tea  < Uscio  Ita  e rovesciato.fi  avila.  — Lo 
avteble  attaccalo  da  fronte  , e con  ogni  pia - 
baiali  là  disfatto  e rovesciato  nell  Elba.  Al- 
ca rotti 

ROVESCIATO  , TA.  part.  pass.  Dal  v. 
Rovesciare  \ V. 

ROVESCIO,  s.  m.  In  frane-  R'-vers.  La 
Parie  di  di»  irò  d'  un’ oliera- di  fortificatone, 
d*  un  luogo , d’  un  |k»Io  ì la  Parie  op|>o*ta 
a «pici la  che  fronteggia  il  nemico  ; onde  i 
modi  avverbiali  A rovescio  , e Di  «ovescio 
( in  frane.  A revei's  ) , ciò*1  Dalla  parie  con- 
tratta alla  principale.  In  islilc  elevalo  si  d«cc 
anche  : A ritroso.  — Es . L’ assalitore  ....  im- 
puti esposto  al  fuoco  di  moschettarla  , che 
il  ih  femore  può  fare  dal  rovescio  dell ' orec- 
chione. D‘  Antoni.  — Gli  Americani  aeden- 
dosi  di  non  potei  sostener  tl  nemico  , che  ve- 
niva di  rovescio  , pie* ipi latamente  lo  abban- 
donarono. Botta. 

u.  Lo  stesso  che  Manrovescio  , cioè  Colpo 
d'  arine  da  taglio  dato  colla  mano  rovescia. 
111  frane.  Ao-rri  ; Cou>  d' arri  èri  -mairi.  Xa- 
c«  di  Scherma.  — Es.  Dannosi  punte , dan- 
nosi fedenti  , Dannosi  sii  a mazzoli  , danno 
rovesci.  Pulci.  — Una  uccisione  di  soiduti, 
d<  ve  non  e nel  dare  se  non  tre  menù  , cioè 
Una  punta  , un  rovescio  , e un  fendente.  L. 
da  Vinci.  — Il  Capitano  con  un  rovescio  di 
sennituira  gli  tagliò  a mezzo  lutto  insieme 
il  collo  e la  panda.  Bartoli. 

'Viro  ni  novsscm.  V.  Tiro, 

ROVINA  , e BUINA.  •.  f.  In  lat.  Eversio . 
Ili  frane,  /itane.  L’  Azione  del  rovinare.  — 
E*.  Lasciavano  in  dubbio  , se  rappre smini- 
selo lieti  giuochi , o se  covassero  fraudolen- 
ti mine  ( parla  di  navi  incendiarie  ).  Ss- 

CREAI. 

2.  Et  Cosa  rovinata.  — E*.  Avanzatisi  gli 
Spaglinoli  oc  posti  , che  quelli  a Jbiza  v.rdt- 
vano,  alzttmno  al  miglior  modo  che  si  potè , 
con  le  invine  di  que' fatichi  , un  riparo.  Se- 
gnimi. 

3 Figurai,  vale  Desolazione  , Distruzione , 
Diif.tcimrnlo  cosi  di  grate  , come  di  pa«s»  o 
di  città.  — Ei».  La  rotta  fu  molto  grande  , e 
Li  p<  r flit  a motto  maggior  v,  non  tanto  per  la 
rovina  dell'  Oriente  , quanto  pel  danno  an- 
cora dell ’ Italia  Giamoullari. 

Battere  in  rovina.  V.  Battere. 
ROVINARE,  e RUINARE.  v.  a.  In  lat. 
Evertere.  In  frane-  Rumar.  Dello  di  fabbri- 
che o d’  edifizii  di  qnalnnque  maniera  , vale 
Mandarle  a terra  , Abbatterle  , Disfai  le.  — 
Es.  Poi  partita  r oste  \ al  terzo  dì  rovi  auro 
delle  mura  di  Palermo  più  di  trecento  brac- 
cia. Ed  in  altro  Inogo  : Con  gran  vigore  af- 
f ramandosi  in  sulla  mun i rovinate.  G.  Vil- 
lani. — I Rcej  rovinano  il  rivellino  , come 
anche  fanno  i d femori  medesimi , Segreri. 

Rovinare  le  difese.  V.  Difesa. 

ROVINATO,  e RUINA^O  TA.  part. 
tass.  Dal  v.  Rovinare  , c Rumate  ; V. 
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RUBA.  V.  Fuoco  i Sacro , ecc.  RUOLO,  s.  u.  In  frane.  Ròte.  Catalogo  di 

ItUBALDA.  s.  f.  Arrnadura  della  testa,  nomi  d'uomini  descritti  per  uso  della  indi- 
aci operata  nel  medio  evo  , e forse  così  chia-  zia.  — Es.  Tenga  cura  di  tutto  ti  suo  ruolo 
mata  per  essere  propria  de*  Ribaldi.  — Es.  E della  compagnia  . dove  sono  scritti  * nomi 
i uvea  messo  una  rubalda  in  lesta-  Ci  biffo  e'  cognomi  de'  soldati , e sotto  che  squadra  , 
Cai.vakp.o.  e con  che  armi  servono  , ere.  Cu  uzzi.  — 

IlUli  A MENTO,  s.  m.  Lo  stesso  clic  Ruberia;  Dove  il  soldato  non  porti  feto  tende , ulrn- 
V.  — Es  .Dentro  ai  laghi  , ed  al  mare  si  sa-  sili,  e suoi  arnesi , bisogna  di  necessità , che 
rà  sicuro  da  risbamenti  e dalle  mine , e con  pei  pulimenti  e disagi  s infermi , si  rniuja  , 
difficoltà  si  potranno  far  batterie.  In  questi  o disperatamente  si  fuggu  ; e quel  soldato  , 
luoghi  manco  guardie  bastano  , e manco  di'  che  oggi  al  ruolo  si  scrive  , domani  canee  L- 
J cruori  ancora • Galilei.  lasi.  Mobtecvccol. 

RUBARE*  v.  a.  In  frane.  Enfever.  Detto  RUOTA,  s.  f.  In  frane.  Rouet.  Una  Pie- 
di silo  forte  vale  Sorprenderlo  ed  Impadronir-  cola  ruota  di  acciaio  , la  quale  caricata  con 
sene  con  col  la  ed  improvvisa  battaglia.  Dice-  una  chiave  e trattenuta  per  fòrza  di  molla 
si  pure  Furare,  e Prendere,  o Pigliar  difur-  scoccava  ad  un  tocco  , e tirando  sulla  pietra 
lo.  V.  Future  t Prendere.  — Es.  Intorno  a del  cane  mandava  scintille,  onde  accendere 
Camaldoli  e*  ci  si  vede  un  passo  tanto  sco-  la  polvere  posta  per  innescatura  nello  scodel- 
perto  , che  Pieio  Strozzi  potria  non  tanto  liuo  di  tutte  I’  armi  da  fuoco  , clic  perciò 
passare  sicuramente  , ma  gli  potrebbe  rubar  prendevano  il  nome  d'  yirrhibiisi,  di  M osche t- 
Poppi  senza  contrasto  alcuno.  Cbluki.  ti  , di  Pistòle  a ruota.  È andata  in  disuso 


RUBATO,  TApart.  pass.  Dal  v. Rubare',  V. 

RUBERIA , 8.  f.  In  frane.  Enlèvemeni. 
V occupazione  d’  un  sito  fatta  con  cran  cele- 
rità , c per  sorpresa  : dal  verbo  Rubare,  pre- 
so pure  in  questo  militar  significato.  Diccsi 
anche  Rudimento,  e Furto  t di  quest’  ultima 
voce  vedine  un  esempio  sotto  il  verbo  Pren- 
dere al  modo  del  dire  Premiere  di  furto.  — 
E*.  Lasciamo  sture  ti  tradimento  , come  ma • 
mera  d espugnare  ignominiosa  , ed  alla  qua- 
le mal  si  può  trovare  rimedio , essendo  im- 
possibile guardarsi  da'  traditori.  Lasciamo  per 
sìmile  rispetto  V improvvise  ruberie,  dalle  qua- 
li .non  può  assicurare  la  forma  della  fortez- 
za , ma  solamente  la  vigilante  cura  delle  guar- 
die. Galilsi. 

RUINA.  V.  Rovina. 

RUlN ARE.  V.  Rovinata. 

RII I NATO.  V.  Rovinato. 

RUMOREGGIARE.  V.  Rumoreggiare» 


S 


§ 4CGA1U  K).  s.  m.  In  lat.  Calo  ; Lixa. 
In  liauc.  tioujnl . Quegli  clic  conduce  va  die- 
tro agli  eserciti  le  vettovaglie  gli  arnesi  c 
le  bagaglie.  É pur  detto  Saccomanno,  c que- 
ste due  voci  presero  origine  dall' uso  de’ tem- 
pi feudali  di  condurre  m guerra  un  certo 
n ii mero  «li  gentaglia  a piede  tanto  per  le  fa- 
tiche del  campo  , alle  quali  i cavalieri  non 
« rano  assuefai  ti  , quanto  per  portare  le  vet- 
tovaglie ne’  aaccbi.  — Es.  Cominciò  a fare 
brigata  di  saccardi  , e assai  Inghilesi  , che 


dopo  la  metà  del  secolo  xvu  , «piando  si  pre- 
se in  sua  voce  la  Martellina  ; F.  — Es.  In 
questo  mentre  uno  di  loro  ...fattosi  su  la 
sponda  del  fiume  , smonto  giu  da  cavallo  , 
ed  a bell'agio  tiri)  su  la  ruota  dell’  arcabugio , 
e postolo  in  mira  sparò  la  sua  archilugiata 
con  grandissima  sicurezza.  Davila.  — E non 
cosi  tosto , per  rispetto- di  caricar  la  ruota 
e abbassare  il  cane  , altri  tirerò  , come  farti 
un  altro  , che  abbia  V archibuso  a fuoco. 
Cibuzzi. 

a.  Chiamossi  pure  con  questo  nome  un  Cer- 
chione guarnito  di  punte  di  ferro  e di  fuo- 
chi lavorati  , che  si  faceva  rotolar  giù  del 
parapetto  o della  breccia  d’ ima  muraglia  , 
j»er  tenerne  lontani  gli  assalitori.—  Es.  Con 
tavole  , e ruote  piene  di  punte  di  ferro , e 
con  %oiti  piene  di  sassi,  n che  crepino  e ab- 
brucino e simili  altre  cose.  Ci  buzzi* 

POBTB  SOPRA  RUOTE.  V.  Ponte • 


S 


si  dilettavano  di  mal  Care , e che  aUtndieno 
a vivere  di  rapine.  M.  Vallasi.  — Si  con- 
trafece  con  veste  di  manipolari , li  quali 
oggi  chiamano  so cc ardi  , v saccomanni.  F. 
Sacchetti. 

SACCHEGGIA  MENTO,  a.  w.  In  lat.  De- 
populatio.  In  frane.  Ptilage.  L’  Azione  del 
saccheggiare;  Mettere,  Mandare  a sacco  una 
città  , un  campo,  un  villaggio,  una  provin- 
cia , ccc.  Dicesi  pur  Sacco  , r Saccomanno. 
— Es.  Oli  travagliasse  cogl  incendj  . colle 
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nccitioni , e sacchrgg iamenli.  SerdokATI.  — 
JNon  bastono  nè  le  donne  agli  stupri , nè  le 
case  a*?  incendj , «è  ò?  robe  a saccheggi  ri- 
menti ,nè  i popoli  intieri  all’  ingordigia  del 
sangue  ? Bertivoclio. 

SACCHEGGI  ANTE.  paut.  att.  Dal  ▼. 
Sacchetti  are  ; V. 

SACCHEGGIARE,  v.  a.  In  lat.  Dcpopu- 
btri . In  frane.  Pillrr.  Dare  il  sacco  , Far 
preda  c bottino,  Rubare  c Mandar  a male 
tutte  le  robe  d'  una  città , d'  un  luogo , ccc. 
D»ocsi  anche  Saccomanni» re.  — Es.  I Fran- 
cesi per  lo  sdegno  de t danno  ricevuto  quan- 
do dettero  f assalto  , la  saccheggiarono  tutta. 
Gcicciardiri*  — I nemici  , veduta  lor  tra- 
cutaggine  , fanno  due  schiere  , per  assalire 
una  i saccheggiatiti , e l'altra  il  campo  Ro- 
mano. Davaktati  trad.  Tac.  — Onde  veder 
si  potrà  chiaramente  La  ferva  saccheggiata , 
e quella  gente.  Bersi. 

SACCHEGGIATO  , TA.  part.  pass.  Dal 
V.  Saccheggiare  ; V. 

SACCHEGGIATORE,  vbrbal.  masc:  In 
lat.  Dcpopulator.  In  frane.  Pillard.  Soldato 
che  saccheggia.  — Es.  Afa  i saccheggiatori 
fecero  la  penitenza  del  loro  peccato.  Fa* 
’Giomuso. 

SACCHEGGIO,  s.  m.  Lo  stesso  che  Sacco 
c S «cclieggiaincnlo  ; il  Saccheggiare.  — Es- 
1 soldati  riandatisi  nel  saccheggio  , torna- 
rono ai  loro  posti.  Corsisi  trad.  Conq.  Mesa. 

SACCHETTO,  s.  ».  In  frane.  Sachei. 

. Propriamente  una  Tasca  di  forma  cilindrica, 
«li  tela  o di  lana , nella  quale  si  racchiude  la 
|KiIvcre  per  la  carica  d’  un  pcTzo  d*  artiglie- 
ria. Il  Sacchetto  si  adopera  solo  , e talvolta 
congiunto  col  tubo  delia  metraglia,  o colle 
palle,  che  legate  ad  un  tacco  gli  si  soprap- 
pongono.  — Es.  Si  vieterà , che  gli  stoppa- 
gli non  facciano  danno  , caricando  i pezzi 
sacchetti  di  tela.' Tessisi-  — Que1  pez- 
zi , che  bersagliano  d'  infilata  il  ciglio  dello 
spalto , e la  strada  coperta  , si  provvedono 
di  parecchie  cariche  poste  in  sacchetti  di 
Linei  per  poter  fare  un fuoco  celere . D 'Astori. 

a.  Si  adoperò  anticamente  per  quell’  Invol- 
to o Recipiente  di  tela  nel  quale  si  racchiu- 
devano le  palle  della  metraglia  , le  scaglie  e 
la  gragnuoia , e che  si  soprapponeva  alla  ca- 
rica della  polvere  nel  servizio  de*  petrieri  e 
de’  piccoli  pezzi  da  campagna  : in  questo  a. 
signif.  è ito  in  disuso,  cd  è prezzo  dell' ope- 
ra l’avvertire  che  nella  milizia  moderna  la 
carica  intiera  a metraglia  , cioè  il  Sacchetto 
rolla  polvere  e col  tubo  nel  quale  sono  or- 
dinate le  palline  , tià  preso  il  nome  generi- 
co di  Cartoccio  (V.  CARTOCCIO),  lasciando 
alla  sola  tasca  della  polvere  il  suo  particolare 
di  Sacchetto.  A questo  a.  signi f.  si  hanno  da 
riferire  gli  antichi  modi  di  dire  militari  Cari- 
care a sacchetti : Tirare  a sacchetti , equiva- 
lenti al  frane  Charger  à mitratile;  Tirer  à 
mitra  il  Ir.  — E*.  Dirizzerà  ttyii  i pezzi  che 
potrà  a tal  parte  , caricandogli  con  sacchet- 
ti di  palle  piccole , o con  catene  , e simili 
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materie.  CiRtftxr.  — I petrieri  caricanti  di 
grugnitola,  sacchetti  , tonclletti  pieni  disca- 
glia. Mostkccccou.  — I sacchetti  si  firmo 
di  canevaccio  , e si  riempiono  di  palle  di 
piombo  : quelli  del? artiglieria  minuta  peumo 
una  volta  e mezza  più  della  sua  palla  di 
ferro  , e quei  dei  cannoni  quanto  la  loro 
palla  : sono  le  palle  disposte  in  ordini  , ed 
i sacchetti  di  fuori  legati  con  buono  spago , 
che  possa  fra  tutte  le  commessure  delle  palle 
incrociandosi.  Moretti. 

SACCO,  s.  ».  In  lat.  Depopidatio.  In 
frane.  PUtage.  Depredazione  intiera  d' una 
città  , d’una  terra  , fatta  da  gente  armata.  — 
Es.  Se  erano  ni  questo  tempo  minori  rovine 
net  paese  del  Friuli , perchè  assaltato  ora 
da'  F eneziani , ora  dai  Tedeschi  , orn  di- 
feso , ora  predato...  non  si  sentiva  per  tutto 
altro  , che  morti , tacchi , e incendj.  Goic- 
ctARmsi.  — Gii  Spagnunfi  si  volsero  poi 
subito  al  sacco  della  còtti  , che  durò  per 
tre  giorni  intieri , e che  vi  fece  seguire  tutte 
quelle  atroci  miserie  e calamità  , che  più 
potevano  soddisfare  alt  odio  , alla  vendetta , 
alla  libidine , ed  air  avarizia  de  vincitori. 
Bruti  voglio. 

a.  Adoperasi  altresì  questa  voce  nel  suo  si- 
gnif.  primitivo,  o sola  od  accompagnata  dal 
nome  della  materia  della  quale  si  empie  il 
sacco  ne’  varii  usi  di  guerra  } c però  chia- 
masi Sacco , o Sacco  di  terra  ( in  frane. 
Sac  à terre  ) una  Tasca  di  tela  di  mediocre 
capacità  , che  si  empie  di  terra  o di  sabbia, 
e serve  ad  innalzare  un  parapetto  tumultua- 
rio od  a racconciare  alla  meglio  una  rottura 
fatta  dal  cannone  nemico.  Narra  Vcgezio  che 
i Persiani  solevano  nel  porre  il  campo  ripa- 
rarsi tutto  all'intorno  con  Socchi  di  terra. 
Chiamasi  jxii  .Sacco  di  Lina  ( Sac  à laine  ) 
una  Grossa  balla  di  lana  , la  quale  serve  a 
riparo  ed  a fortificazione  d’  un  luogo.  — Es. 
Intanto  i difensori  cori  fascine  , e con  soc- 
chi in  breve  spurio  ripararono  t intervallo 
della  mina.  Da v ila.  — Provveduti  i soldati 
di  artiglierie , e di  socchi  di  lana  per  forti- 
ficarti. Bsktivoolio.  — Socchi  di  terra , pa- 
lizzate , scale  d'assalto.  Mowtecoccoh. 

A sd  a re  a ruba  e a sacco.  Lo  stesso  che 
Àbdarb  a sacco  ; V.  e si  dice  di  paese  , di 
città , o casa  che  sia  saccheggiala.  — Es.  In 
questa  maniera  si  prese  quel  lungo , il  quale 
andò  a ruba  e a sacco.  Bembo. 

A k da  re  a sacco  , vale  Essere  saccheggia- 
to. — Es.  Per  tema  che  Firenze , partito 
lui , nettando  disarmata  , non  andasse  a 
sacco.  Varchi.  — E la  città  va  tutta  a sacco , 
e a fuoco.  Folci. 

B a*  mere  kbl  SACCO.  V.  Bandiera. 

Dare  a sacco  e a boba-  In  frane.  Livrer 
au  pillage.  Permettere  ai  soldati  di  saccheg- 
giare una  città  , una  terra  , una  provincia  , 
ccc.  — Es.  Fedendo  che  la  bisogna  andava 
tn>n  bene  , diede  la  città  a sacco  e a ruba 
alle  sue  genti  Bum  no. 

Dare  ii.  sacco  , e Dar  sacco.  In  frane. 
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PiUer.  Saccheggiare.  — E*.  Alla  mia  cosa  velli.  — Che  olire  eh'  c ponesse  a teteco- 
il  sarco  Mal  si  può  dar , eh'  è poco  meri  marmo  II  popol  slì  che  ne  icsiò  disfatti  . 
che  vota.  Beo»  a «boti.  Ariosto. 

Darb  ir  sacco.  In  frane.  Livrer  au  pilla - Porre  a sacconarso,  è Saccheggiare.  MS 

ge.  Abbandonare  una  città , una  fortezza  alla  Uco  Ca< ciotti. 

rapina  dei  soldati  che  I’  hanno  presa.  — Es.  SACCO  MESSO  , SA.  pari;,  pass.  Dal  v. 
Dubitarono  gli  eretici  che  la  città  non  fosse  Saccomettere  ; V. 

dura  in  sacco  alC  esercito.  Berti  voglio.  SACCOMETTERE.  v.  a.  Lo  stesso  die 

Fare  il  sacco.  Lo  stesso  die  Dare  il  sac-  Mettere  a sacco;  Saccheggiare.  — Es.  Archi- 
co  ; V*  Es.  Dove  speravano  fare  il  sacco,  mede , mentre  Siracusa  era  saccomessa  da' lio- 
M.  Villari.  mani , stava  immerso  nelle  sue  speculazioni. 

Mettere  , o Porre  a sacco.  Saccheggiare.  Boterò. 

Es.  L'aver  fu  messo  a sacco , e messo  SAEPPOLO.®,  x.  Propriamente  è tinoni- 
fuoco  Fu  nelle  case.  Ariosto.  — Percioc • mo  d’Arco,  ma  fu  preso  dai  nostri  antichi 
che  temendo  che  fosse  posta  la  terra  a sac - per  I*  Arco  a pallottole.  È voce  in  disuso. — 
co  , si  reselo  a buoni  patti.  Bertivoglio.  Es.  Colui , che  vuol  saettar  con  saeppolo  , 
Porre  a sacco  ed  a roba.  Lo  stesso  clic  o orco  da  pallottole  , dee  aver  le  pallottole , 
Porre  a sacco  ; Sacche  ggi* re.  — EU.  Accioo  cT  ugual  peso  , e ben  ntonde.  Crescer  zio. 
che  a sacco  ed  a ruba  non  sian  posti , si  SAETTA,  s.  f.  Iii  lat.  Sagitut.  in  fran*\ 
nudano.  Bf.mbo.  1 Flèche.  Arme  da  ferir  da  lontano , che  si  i 

Sacco  sacco.  Grido  dei  soldati  quando  in-  rava  coll’arco,  fatta  d*  una  bacchetta  soline 
{crocili  domandano  di  saccheggiare  una  ter*  di  legno  leggiero  , lunga  un  braccio  , guar- 
ra.  — Es.  1 Corsi  s ammutinarono  , e corsi  nita  iti  cima  d’  un  ferro  acuto  e amato  , dui 
a furore  sulla  piazza  dì  S.  Croce  gridarono  una  cocca  pennata  in  fondo  , colla  quale  s’.v 
sacco  sacco  (qui  risponde  alla  frase  francc-  dalla  va  sulla  corda  dell’arco.  — Es.  Corda 
se  : Demandcr  ù grande  cris  le  pillage  ).  non  piate  mai  da  se  saetta , Che  sì  corresse 
Va  rem.  # i per  t aer  snella.  Dahte.  — Efomiscon- 

SACCOMANNARE,  v.  a.  In  frane.  Pii-  si  di  pietre  , e di  mangani , e di  saette , c 
ter.  Lo  stesso  che  Saccheggiare , ma  è voce  di  ogni  fònutnentn  % che  a guerra  apparile  - 
anticata.  — • Es.  Ardendo  , e saccomannando  ne.  Brodetto  La  tiri. 
ovunque  e'  passava.  Ed  in  altro  luogo:  Già  SAETTAME.  s.  m.  Quantità  di  saette.  — 
si  era  per  alcuni  soldati  Fiorentini  corniti-  Es.  Il  loto  saettarne  pareva  , ed  era  tanto  , 
ciato  a uccìdere  « saccomannare.  Pace  da  che  farebbe  un  nuvolo.  Li®.  Morr.  Crusca. 
Cebtaldo.  SAETTAMENTO.  b.  m.  L*  Atto  del  sact- 

SACCOM ANN ATO  | TA  part.  pass.  Dal  tare.  — Es.  Per  lo  saettamento  , che  faceti 
V.  Succomannare;  V.  lo  Capo  del  Bug  minio  , furono  forzati  gli 

SACCOMANNO,  a.  m.  In  frane.  Palfre-  Fiorentini  ritirarsi.  Pace  da  Cebtaldo. 
tiier  ; PiUard  ; Fourrageur.  Questa  voce  è a.  Quantità  di  saette  ; lo  stesso  che  Saet- 
cvidcn  temente  teutonica  dal  Mann , Domo,  tame.  — Es.  In  San  Germano  mise*,  tutti 
che  la  compone  insieme  col  Sack,  o Sachs  , i Saraciai  di  Novera  con  arcora , e Inde- 
cise alcuni  interpretano  Pugnale  , altri  De-  sire  , e con  molto  saettamento.  G.Villari.— 
Zitto,  Colpa  di  ruberia : ad  ogni  mudo  suo-  Mandarono  armadure  , saettamento  , e bale- 
nò presso  i Germani  Ladrone.  Quindi  gli  I-  tira.  M.  Villari.  f 

taliani  chiamarono  Saccomanno  il  Servitore  SAETTARE,  v.  a.  In  lat  Sagittait.  Fc- 
del  cavaliere  , poi  ogni  Soldato  che  ruba  c rire  con  saetti.  — Es.  Conunciaro  tra  loro 
dis|>oglia  il  nemico  , e finalmente  venue  ado-  battaglia  cittadina  , saettandosi  , e cornimi - 

pento  per  indicare  que*  Pedoni  che  erano  tendasi  di  di  , e di  notte.  G.  Villari.  — Del 

mandati  a foraggiare  sul  territorio  nemico.  V.  le gt  ietto  ninna  persona^  se  saettata  essere  non 
Foraggiare.  — Es.  Gran  quantità  di  cava-  voleva , poteva  discendere.  Boccaccio. 
litri  , e di  saccomanni  In  ronzini.  M.  Vil-  a.  In  signif.  att.  e brut.  Odiare,  Scaglia* 
lari.  — Codio  si  contraffece  in  veste  di  ma-  re,  Tirar  saette.  — Es.  Poiché  gli  arcieri 

stipolari , li  quali  oggi  chiamano  saecatdi,  o del  Vostro  nemico  avranno  il  suo  saettameli  - 

saccomanni.  F*  Sacchetti.—  Cominciavano  i to  saettalo.  Boccaccio. 

saccomanni  a non  trovar  piti  cosa  nessuna  3.  Per  similitudine  si  dice  d’  ogni  Proietto 
nelle  case  e per  le  ville  , dove  insino  allora  scagliato  con  velocità  ; e si  può  adoperare 
avevano  trovato  roba  assai.  Varchi.  con  bella  proprietà  nelle  cose  militari  inotler- 

a.  Si  adopera  anche  per  Sarco  , Sacchcg-  ne.  — Es.  Con  bombarde  , che  saettavano 
gìaracnto.  — Es.  JSon  riguardando  però  le  pallottole  di  ferro.  G.  Villari. 
biade  de' campi  pe'  loro  cavagli , nè  dettai - 4*  ^cr  traslato  vale  Battere  coi  tiri.  Po- 

lir ciac  , che  potessero  giugnere  senza  fare  minare  un  luogo.  In  frane.  Dominer.  — Es. 
guai  dune  , o saccomanno.  M.  Villari.  — E dalla  quarta  parte  solamente  l'està  piana 
Alcuni  hanno  morti  quelli  che  del  castello  ( la  città  di  Potticri  ) e tanto  alta  , che  non 
assediato  vanno  a saccomanno  , e rivestiti  i ha  sito  di  fuori  che  la  domini  e la  saetti . 
suni  soldati  con  te  vesti  di  saccomanni , / Da  v ila. 

quali  di  poi  gli  hanno  dato  la  terra.  Machia-  SAETTATA.*  s.  r*  Colpo  di  tacila.  Cec«ca* 
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a.  La  lungliezza  della  via  che  fa  la  saetta, 

0 eh*  ella  può  fare  , quando  eli'  é tirata.  — 
Es.  frenulo  a pie  del  campanile  di  quella 
chiesa  per  ispazio  d‘  una  saeUala  di  balestro. 
M.  Villàhi. 

SAETTATO,  TA.  part.  pass.  Da!  v. Saet- 
tare ; V. 

SAETTATORE , TRICE.  vbrbal.  xasc.  c 
fkm.  di  Saettare.  In  lat.  Sagittaria*.  Solda- 
to ammaestrato  a tirar  saette.  — Es.  EUi  con 
valenti , e spedite  compagnie  , e con  rombo- 
latori  , e saettatori  t ieni  era  tra  i primi. 
Salust.  Jug.  R.  Crusca.  — Che  non  è de- 
gno un  cor  villano , o bella  Saettatrice , che 
tuo  colpo  il  tocchi.  Tasso. 

SAETTEVOLE.  agc.  d‘ ogni  gcn.  In  lat 
Sagtltariusi  Missili s.  Di  saetta;  Appartenen- 
te a saetta.  — Es.  Già  non  potessi  tu  fui 
ammaetUare  della  satuevole  arte.  Ovid.Fist. 
Crusca. 

SAETTIERE.  •.  m.  In  lat. Sagittaria*.  Saet- 
tatore ; Che  saetta.  Crusca.  I Romani  adde- 
stravano i loro  Saetticri  ad  investire  colla  sa- 
etta in  un  segno  posto  in  distanza  di  seicento 
piedi. 

SAETTUME.  s.  m Lo  stesso  che  Saettarne; 
Q lauti  là  di  saette.  — Es.  Tanto  che  tutto 
/'  esercito  veniva  tul  essere  come  stillo  un 
tetto , e difeso  dal  taciturne  nimico.  Machia- 
velli. — Con  tegoli  , e sassi  ne  cacciava- 
no i V ttell umi  , che  altro  non  aveano  , che 
spade  , nè  tempo  a mandar  per  mangani  , o 
saettarne.  Davanzati  trad.  Tac. 

SAETTUiflZA.  s.  v.  In  lat.  S aginula.  Pic- 
cola saetta  , Diminutivo  di  Saetta.  Crusca. 

SAGITTARIO,  s.  m.  In  lat . Sagittari us. 
Arciere  , Saetticrc , Saettatore.  E voce  ami- 
cata. — Et.  Adunque  convenne  per  viva  fòt" 
za  , che  Diomede  s affrontasse  col  sagittario. 
Guido  G. 

Sagittario  a cavallo  , veniva  chiamato 
nell’  antica  mitizia  greca  un  Soldato  leggiero 
uso  a combattere  da  cavallo  culle  saette:  dif- 
feriva dall’ Arciere  a cavallo  in  questo  che  il 
Sagittario  traeva  il  saettume  con  mano , poi 
si  scagliava  contro  il  nemico  ; mentre  I*  Ar- 
ciere a cavallo  usava  I*  arco  , e combatteva 
sempre  con  esso  da  lontano.  — Es.  Nove 
adunque,  che  tinte  sono  le  differenze  del- 
l'  ordine  militare  , saranno  , cioè  gli  Arma - 
ti  , i Pellati,  i Peliti , gli  Uomini  d arme% 

1 Cavalieri  dalle  lance  , gli  Arcieri  a ca- 
vallo , * Sae;iUarj  a cavallo  , le  Carretti  ar- 
mate , e gli  Elefanti . Cara  ai  trad.  El. 

SAGLIENTE.  agg.  d’ogni  gen.  In  frane 
Saillant  Nella  Fortificazione  si  indica  con 
questo  aggiunto  l'Angolo  d’  ogni  opra,  che 
abbia  il  suo  vertice  rivolto  verso  la  campa- 
gna. Accerti. 

SAGOMA,  s.  f.  Chiamasi  con  questo  nome 
dagli  Artiglieri  un  Regolo  di  metallo  f su! 
quale  vengono  con  linee  c cifre  rappresentati 
e determinati  i diametri  esalti  d’ogni  proiet- 
to sferico  o cilindrico  , per  servire  di  misu- 
ra invariabile  nell'esame  dei  diversi  luroca- 
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libri.  Venne  anticamente  chiamata  A/areo,  c 
confusa  col  Passnpalle  , e con  tutti  gli  altri 
strumenti  misuratori  de*  calibi i , come  pure 
colla  Squadra  do'  minatori  , col  Modello  dei 
fonditori  , c col  Quartobuono  de'  muratori. 

— Es.  Sotto  nome  di  Sagoma  s’  intendono 
da'  cannonieri  diverse  linee  , lungo  le  quali 
sono  seguiti  i diametri  delle  palle  di  ferro  , 
colle  quali  sì  caricano  i cannoni  relativamente 
al  loro  peso  da  libbre  i sino  a libre  , e 
quelli  delle  palle  di  piombo  , con  etti  si  ca- 
ricano gli  schioppi,  le  pistole , spingarde , re., 
di  un  g lobo , o sia  di  una  sfera  supposta  pie- 
na di  polvere  da  guerra , e di  un  cilindro 
parimente  supposto  contenere  una  , due  , o 
più  libbre  detta  detta  polvere.  D’ Antoni. 

Sagoma  de 'min  stori.  V.  Squadra. 

SAGRA,  s.  p.  Lo  sterno  che  Sagro  ; V.  — 
Es.  Qual  sagra  , qualfnlcon,  qual  colubrina. 
Amarro. 

SAGRO,  s.  m.  In  frane.  Sacre  ; Sacret. 
Il  più  grosso  fra  i pezzi  d'artiglieria  da  cam- 
po nc’ secoli  svi  c xvii  ; portava  da  8 fino 
a ia  libbre  di  palladi  ferro,  come  1' Aspi  do, 
ma  era  più  lungo  di  canna.  Fu  anche  detto 
Sagra  ; vien  talvolta  confuso  col  Quarto  m 
CANNONE  DA  BATTERIA  ; V.  N»‘i  BCCOlo  SCOFSO 
si  chiamavano  ancora  Sagri  tutti  i pezzi  da 
campo  da  8 libbre  di  pilla  in  giù. 

Vuotò  nome  fu  preso  , come  molti  altri 
delle  antiche  artiglierie  , ila  mi  animale  di 
rapina  e di  gran  volo  , che  era  una  specie 
di  falcone,  chiamata  partieoi  irniente  Sagro  , 
c Sagra  , dall' arabico  Sakron  , Sparviere. 

— Es.  E già  cominciatosi  a conoscere  per 
le  palle  , che  tiravano  i due  sagri  piantati 
quella  notte  , che  non  vi  eia  ai'ttglieria  da 
battere  la  muraglia.  Guicciardini.  — Il  sa- 
gro tira  libbre  dodici  di  palla  , e da  molti 
è chiamalo  quarto  cannone.  Hiringoccio.  — 

C anno  ni  da  libbre  8 . e 4 dagli  artiglieri 
comunemente  detti  sagri.  I)'  Antoni. 

Mezzo  sagro.  V.  Falcone. 

SAICA,  e SA1CCA.  s.  f.  In  frane-  Sai- 
que.  Spezie  di  piccola  galera  che  si  regge  a 
vela  e a remo  , cd  c armata  da  due  sino  a 
dodici  pezzi  di  cannone  : si  adopera  sul  Da- 
nubio , sulla  Siva  , e sulla  Thciss  contro  i 
Turchi  ; gli  uomini  che  la  governano  sono 
perciò  chiamali  Saicchisti.  Questi  legni  sot 
fili  , c di  facile  maneggio  anche  contro  il  ven- 
to c la  corrente,  sono  sempre  riusciti  di  gran 
vantaggio  all’  Austria  , della  quale  guardano 
da  quel  canto  le  frontiere  ; essi  lono  raccol- 
ti in  un* armaletta  sotto  gli  ordini  di  un 
capo,  cui  viene  subordinalo  il  corno  intiero 
dei  saicchisti , i quali  seguono  talvolta  gli 
eserciti  d’  Austria  come  pontonicri  ; vanno  per 
lo  più  armati  di  mosche Ito , di  sciabola  c di 
lancia,  ordinati  in  un  ^battaglione  assai  nu- 
meroso , che  abita  in  tempo  di  pace  le  spon- 
de del  Danubio  e della  Thciss , c fa  f uffizio 
della  milizia  di  frontiera.  La  voce  è cl’ origi- 
ne turca.  — Es.  Abbiasi  un  ponte  di  bar 
che  , altre  lai  < licite  sulle  cart  a , ponti  t 
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giunco  da  ^ettari i , barconi  a santi  piani 
etri  fiumi  reali  . galee  o saicche  per  In  On- 
tmbl'K  MOITKtUCQOtl. 

SAIO  8.  m.  Im  lat.  Ani' uni  ; Srtgus.  In 
frane.  Sagum  ; San.  Veste  militare  di  motti 
«litichi  popoli  , e particolarmente  de’  Iloinani, 
più  lunga  della  tonaca  , aperta  sul  davanti 
ove  si  congiungeva  talvolta  con  una  fibbia  , 
di  panno  grosso,  che  si  soprapponevi  alle 
armi  e ad  ogni  altra  veste.  Si  usava  non  so- 
lamente drilli  plebe  in  tempo  di  tumulto  ci- 
vile c dai  soldati  in  tempo  di  guerra  , ma 
dai  capitani  supremi  altresì  , dai  tribuni  e 
dai  centurioni*  II  Saio  era  ai  tempi  di  Homa 
antica  i inizio  e segno  di  guerra  , come  la  to- 
ga di  pace.  Questa  voce  viene  anche  adope- 
rata da  alcuni  scrittori  ad  esprimere  generi- 
camente ogni  Soprabito  militare  moderno  per 
similitudine  ri*  II' uso  antico.  Si  dice  pure  AVi- 
ione  — Es.  Chi  getta  f arma  , # chi  fi  spo- 
fìlia  i saj.  Bruni.  — ...  Ave  ano  i fai  Di  lu- 
cuf  osiix)  divisati  a Uste  ( qui  parla  dei  Gal- 
li che  olivano  sulla  ronca  Tarpea  ).  Caso* 

SA  IONE.  s.  n.  In  lai.  Sagum  | Sagù».  In 
fra  uc.  Sagum  ; Saie.  Lo  stesso  che  .Vaio; 
V.  — - Es.  S tifone  derivato  dal  lai.  Sigma  , 
abita  succinto  militare  : da  questo  la  voce 
S.tj<>  e Saj-i.  Salvisi. 

SA  (ORNA.  s.  f.  In  Ut.  Sagum  e Sagù.*. 
In  frane*  Sagum  e Saie.  Lo  stesso  che  «Va- 
io c Saione  ; V.  — E*,  y anno  tulli  in  sa- 
fonia  con  Jibbie  ( il  testo  b.i  : Tegtunen  o- 
mnihns  sagum  ).  Davavzati  trad.  Tac. 

SALA  D AUME,  o DELL*  ARMI.  V. 
Arma. 

SA  LM  ERI  A.  s.  p.  In  lat.«VareiViae.  In  frane. 
Jìagages.  Moltitudine  di  some  , di  masseri- 
zie; Bagaglio.  É voce  antica,  c si  ad  pera 
in  istile  nobile.  — Ks.  E dietro  tutta  la  sai - 
meria  munula  per  ritenere  la  schiera  grossa. 
G.  Villani.  — Otte  ite  salta?  ria  A orni  , e 
di  pini  y "tlean  dal  bosco  esser  condotte  al - 
C oste.  Tasso  — Molti  avevano  già  abban- 
donalo il  campo  , ed  altri  allo  stesso  fine 
fatto  caricare  le  loro  salme  rie»  Montkcuc- 
coli. 

SALNITRO,  s.  w.  In  frane.  Salpélrv.  Un 
Sai  neutro  composto  da  un  acido  particolare, 
elle  si  chiama  acido  nitroso  , combinato  con 
un  alcali  fìsso.  Chiamasi  anche  dai  Chimici 
Nitrato  di  potassa.  È il  primo  c principale 
ingrediente  nella  fabbrica  della  polvere  da 
guerra.  V’ ha  il  Salnitro  naturale,  il  quale 
•i  trova  nelle  cantine  , nelle  stalle  , su'  leta- 
mai , ne*  carnai,  ecc.;  e v*  ha  1*  artificiale  , il 
qu.de  si  produce  con  artifizii  che  accelerano 
la  putrefazione  o la  decomposizione  intera 
delle  mitene  animali  c vegetabili , dalla  qua- 
le si  forma  il  Salnitro.  V*  ha  il  Salnitro  , che 
chiamasi  greggio  o brutto , ed  è Qvello  che 
trovasi  unito  alle  materie  putrefatte  <>  decom- 
poste nelle  quali  si  è formato*  ed  il  Salnitro 
purificato  o raffinato  , ed  è Quello  die  è se- 
parato dalle  parti  clic  gli  sono  eterogenee.— 
Es,  Sapenti  i quanto  grande  foste  in  Fircn- 
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ze  la  carestia  di  tutte  le  cose  , e massima- 
mente  del  salnitro  per  far  la  polvere,  il  qua- 
le s ' andava  cavando  giornalmente  con  e- 
slrema  diligenza  da  tulli  eh  avelli  , e per 
ogni  corna ja.  Varchi.  — La  causa  efficiente 
del  tiro  è il  fuoco  , che  si  fa  dalla  polvere 
composta  di  salnitro  , solfo  , e c arbon  dolce . 
Moretti. 

SALSICCIA,  s-  f.  In  frane.  Sancisse  ; 
fìoudin.  Una  Tasca  lunga  e stretta  di  tela  o 
di  cuoio  , la  quale  si  getta  piena  di  polvere 
ne'  luoghi  che  si  vogliono  abbruciare.  — Es. 
Fece  avanzare  tacitamente  due  capitani  con 
alcuni  fanti , e scendete  muratamente  nella 
fossa  , nella  quale  gettate  molte  salsirce  nel- 
le cannoniere  , e ne'  luoghi  concavi  delle  ca - 
semalte , vi  diedero  il  fuoco.  Ed  in  altro  luo- 
go : Sono  le  salsicce  sacchetti  lunghi  di 
CU"jo%  i quali  riempiti  di  polvere , e.d  accesi  a 
tempo  determinato  fanno  somigliante  effetto, 
benché  motto  più  debole , del  petardo  e della 
mina.  Davila. 

q.  Chiamanti  pure  militarmente  con  que- 
sto nome  le  Fascine  die  s*  adoperano  per  le 
fortificazioni  — Es.  Con  nome  di  vii  somi- 
glianza le  fucine  venivano  chiamate  sidsic- 
eie.  Brntivoclio. 

Salsiccia  della  mina.  V.  Mina. 

SALSICCIONE.  ».  si.  In  frane.  Saucisson . 
FasUllonti  di  rami  verdi,  diritti  e di  varia 
lunghezza  , che  si  usa  j>cr  rivestire  opere  di 
fortificazione.  — Es.  Si  servirii  di  salsiccioni, 
che  sono  una  quantità  di  fascine  in  più  par- 
ti benissimo  legale.  Teismi.  — Per  formar 
questo  dicco  mettevasi  in  opera  una  grandis- 
sima  quantità  di  quelle  salsiocic  , che  fatte 
maggiori  assai  delle  prime  , con  vocabolo  an- 
cora più  vile  si  chiamavano  salsiccioni.  Mix- 

Tt  VOGLIO. 

SALTAM  ARTINO.  ».  m.  N ime  particola- 
re d'  un  pezzo  d'  artiglieria  minuta  , danna 
hbb»  di  palla  sino  a quattro.  Era  in  us«>  nei 
•ecofi  xvi  c xvii,  c posto  nella  classe  dc'Fal- 
coni.  — Es.  Accomodato  sopra  una  carret- 
ta a sei  cavalli  un  saltamartino  da  una  liti- 
bra  di  palla  di  farro,  A ''rA  he  mia  oel  Cimen- 
to. — Saltamartino  è Un  pezzetto  usato  dai 
medaimi  signori  y rncztani  % lungo  , bocche 
i5  j porta  libbre  ^ di  palla  di  fèrro  , come 
il  falconetto...  È chiamalo  Saltamartino  da! 
girarsi  ad  ogni  intorno  , per  esser  caricato 
da  chi  sta  alla  coda  del  letto  , senza  ritira- 
re il  pezzo.  Moretti. 

SALTARE  IN  ARIA.  In  frane.  Sauterz 
Difesi  di  Tutte  quelle  cose  eoe  per  forza  di 
polvere  accesa  si  smagliano  , si  sfracellano , e 
si  disperdono  in  molte  parti.  — • Es.  Face- 
vano saltar  in  aria  con  esse  i merlarti  dm 
muri , e pittavano  a terra  le  i stesse  torri.  At.- 
c a rotti.  — Una  bomba  caduta  vicino  alla 
polveriera , dato  fuoco  alle  polver  i , Ji  cori 
orribile  scoppio  saltar  in  aria  un  grosso  ba- 
stione. Botta. 

SALTERELLO,  s.  m.  In  frane.  Ser pententi. 
Fuoco  lavorato,  composto  con  polverino  e 
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polvere  eli  carbone  stretti  insieme  in  una  car- 
tuccia urna  sfata  ad  iiq'  alliccinola  di  ferro,  i 
Salterelli  ordinari!  ai  f.mao  con  polverino, 
carbone  e salnitro  avvolti  in  carta  , e posti 
80pra  un  fondello  di  legno  senz'asta.  Crusca. 

SALVA,  s.  f.  In  frane.  Salve.  Scarica  di 
molte  armi  da  fucco  nello  stesso  tempo  , che 
si  fa  a sólo  tanto  dalle  artiglierie  , come  dal- 
la moschctteria  a dimostrazione  d'onore,  o 
per  segno  di  gioja  e di  festa.  Viene  dal  salu- 
to Ialino  Salve.  — Ei.  Estenda  poca  innan- 
zi sialo  ucciso  il  Duca  di  LongttviUa  d ’ una 
archi liig  tata  fortuitamente  ricevuta  in  una 
salva , che  per  onorarlo  gli  fecero  i suoi  sol- 
dati. Datila  — Ed  affinché  più  splendida- 
mente comparisse  f entrala  , V accampa#  na- 
sino le  continue  e strepitose  salve  d*  archi- 
bugi e d'artiglieria.  Berna  voglio. 

a.  Si  adopera  altresì  per  ogni  Scarica  ebe 
si  faccia  in  guerra  da  ogni  spezie  d'  armi  da 
fuoco  sparate  ad  mi  tempo  e contro  lo  stesso 
obhicttn.  In  frane.  Dicharge.  — Es.  Si  glo- 
liava  d esser  indurito  , e ghiacciaio  , e che 
senza  timore  si  sai'ebbe  posto  per  bersaglio  a 
quabisia  più  braca  , e più  orribil  salca  di 
moschettate.  Redi.  — Ma  datasi  nell'  ordi- 
nanza r unione  suddetta  , egli  è evidente  , 
che  nessuna  parte  può  essere  investita , a me- 
no che  non  abbili  t assalitore  a beersi pri- 
ma le  falce  dell ' artiglieria  , poi  quelle  della 
mosche  neri  a , quindi  delle  pistole.  Mo"  r*- 
CUCCOL».  — f.a  maggior  parte  dei  tiri  deh  ar- 
nie da  ruot  o se  nc  va  a vólo  , e restano  np. 
iena  merli  tre  o quattro  uomini  da  un  inte- 
ra salva  di  moschettate.  A lo  Ai  otti. 

Salva  generale.  In  frane.  Uècharge  gene- 
rale. Si  distingue  con  questo  aggiunto  quella 
Salva  o Scarica  clic  si  fa  ad  un  tempo  di  tutte 
l’  armi  e bocche  di  fuoco  di  un  campo  , di 
una  fortezza , o di  tutta  l.i  fronte  di  un  eser- 
cito. — Es.  Trovandosi  (il  Turco)  in  un  as- 
sedio o in  campo  , suole  ogni  sera  n$l  fare 
le  sue  pubbliche  orazioni  gridare  ad  aha  vo- 
ce: D o ! Dio  ì ( Allah  ! Allah  ! ) « dopo  il 
grido  fare  una  salva  generale  di  quante  boc- 
che di  fuoco  si  trovano  nelle  trincee  , negli 
approcci  o in  altra  parte  del  campo . Mofte- 

CDCCOI I. 

Salva  , salva.  Modo  avveri».  In  frane.  Sau- 
ve  qui  peut.  Grido  dei  soldati  che  si  credono 
vinti  e enea  no  la  loro  salvezza  nella  fuga. 
Viene  dal  verbo  Salvare.  — Es.  Quando  im- 
provvisamente udissi  fra  di  loro  , se  per  pau- 
ra , o per  tradimento  non  bene  si  sa  , un 
gridare  : *S  ulva,  salva  ; per  cui  ad  un  trattò 
si  scompigliava  tutto  il  campo  , < si  metteva 
in  rotta.  Botta. 

SALVAGUARDIA,  s.  f.  In  frane.  Sauvc- 
garde.  Guai  dia  che  ha  per  uffizio  proprio 
di  prefiggere  e difendere  i cittadini  disarma- 
ti , o i Ja\ oratori  e i foraggieri  del  campo 
dagl'insulti  del  nemico.  — Es.  Eu  di  bollo 
T esercito  in  battaglia  per  raccogliere  i fa • 
ruggirvi  , le  salvaguardie  , le  truppe  rotte. 
Mosti ecuccoli.  — Euton  proietti  gli  abùn- 
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tori  nella  roba  e nette  penane  , e le  salva- 
guardie  concedute  a tutu  « doto  , e he  le  di- 
mandavano. Botta. 

a.  Quindi  chiamaci  Salvaguardia  la  Pro- 
tezione c la  Sicurtà  che  il  Principe  od  il  ge- 
nerale delle  sue  armi  concede  ad  un  popolo 
nemico , ai  prigioni  , ai  messaggi  eri  , ccc.— 
Es.  Non  indugiarono  molto  a gridare  di 
lontano  , che  venivano  a rendersi , doman- 
dando col  fosso  davanti  salvaguardia  e si- 
curezza. Coroni  trad.  conq.  Mt*s. 

SALVOCONDOTTO,  s.  *.  In  frane .Sauf- 
conduit.  Facoltà  data  da  un  capitano  supre- 
mo d'  un  esercito  ad  un  capo  dell’  esercito 
nemico  o ad  un  corpo  di  soldati  di  andare, 
di  ritirarsi  o di  stare  per  un  tempo  deter- 
minato nei  luoghi  occupati  diti'  esercito  , al 
quale  comanda  , con  sicurtà  della  persona. 
— Es.  Perché  essi  pane  confidandoti  nel 
salvocondotio  , il  quale  avevano  avviso  dai 
suoi  essere  stato  conceduta  dal  Re,  parte  .... 
senza  contrasto  s'  arrenderono . G ciccia  adi- 
ri. — • Accettarono  senza  contraddizione  il 
salvocondotto  , e si  ritirarono  senza  essere 
nule  stati  a' coti  fini  del  Duca  di  Savoja. 
Cavila. 

a.  La  stessa  Facoltà  conceduta  ad  un  reo 
o ad  un  accusato  contumace  per  ridursi.  *al- 
vj  la  persona,  a far  le  sue  difese.— Es.  Del- 
le sentati ? date  dagli  Auditori  sopra  qual- 
sivoglia delitto  , tocca  solo  a far  grazia..,, 
o dar  salvocondotto  al  capiimn  generale. C*- 
RCZZI. 

SALUTARE,  v.  a.  In  frane.  Saluer. Nella 
milizia  vale  Dar  segno  di  onore.  Rendere  o- 
nere  a persona  posta  in  gran  dignità,  sia  con 
tiri  c salve  d’  armi  da  fuoco , sia  coll'  incli- 
nar verso  terra  le  bandiere  , sia  coll’  abbas- 
sare le  pillile  d’  ogni  arme  in  asta,  e quelle 
delle  spade  , sciabole , ccc.  — Es.  Nel  met- 
ter piede  in  l 'ri  a , il  Porlo  e la  Città  con 
tutte  V artiglier.e  li  salutarono.  B a itoli.  — 
Il  capitano  con  la  celata  in  testa  ha  da  pi- 
gliar in  mano  la  lancia , pistola,  o archibu- 
gio , come  s'  e detto  de’  soldati , e passando 
» predetti  generalissimo  o generale , deve  sa- 
lutar con  la  sua  compagnia  , abbassandosi 
lo  stendardo  , e farmi.  Me:  zo. 

a.  Per  figura  d*  ironia  viene  altresì  ado- 
perato nel  siguif.  militare  di  Fare  i pruni 
colpi  contri»  il  nemico  noll'apprcssarsi  di  que- 
sto , o nel  comparirgli  dinanzi. — Es.  E con 
le  lance  in  r.  sia  , Con  sacite  , c con  danli 
incominciano  Primamente  da  lunge  a salu- 
tarsi. Calo. 

SALUTATO , TA.  pàlt.  pass.  Dal  v-  Sa- 
lutare  ; V. 

SALUTO,  s.  m.  In  frane.  Salul.  La  Salva, 
o altra  Militar  dimostrazione  che  si  fa  in  se- 
gno d'onore,  o di  gioia  j l’Alto  del  Salma 
re  ; V.  — Es.  E quivi  ebbero  dalia  citta  il 
primo  saluto  di  cento  tratte  et  artiglieria  ; 
poi  più  vicino , di  tutta  la  soldatesca  in  or- 
dinanza a' parapetti  della  muraglia.  Ed  in 
altro  luo^u.  Eme  quivi  le  prime  accoghen- 
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*e,  seguirono  i saluti  di  quelle  tre  fartene 
accolte  in  un  castello , cinquecento  gran  ti- 
ri. Baatoli. 

SAMBUCA. vp.  In  lat.  Sambuca.  In  frane. 
//  irjtft  Santi  uque-  Una  Scala  che  *i  amman- 
ii: va  sulle  nari  per  ise  ilare  le  mura  delle 
citta  marittime.  Chiamavasi  con  questo  no- 
me , perchè  la  scala  alzata  colle  funi  rap- 
presentava la  figura  dello  strumento  musicale 
chiamato  dai  L ■ tini  Sambuca . 

a.  Sambuca  chiamavasi  parimente  una  Mac- 
china colla  quale  dalle  torri  si  ahbassnvj  il 

mie  sulle  mura  della  città  combinata.  — 

*■  La  Sambuca  è detta  a $ imitila  line  de  la 
reterà  , perchè  , secondo  eh « nella  reterà  to- 
no COl'de  , coòÌ  nelle  travi  che  per  luttx •*  al- 
lato alla  torre  si  pongono  , sono  finti  di  il 
ponte  .. . fanno  cA/nore.  ti.  Ivimsoai  tiad.Vcg. 

SANGlACCO.  s.  m.  Ih  frane.  Sanjak.  Ti- 
tolo di  mia  delle  primarie  dignità  dtll’ im- 
pero ottomano  , del  quale  erano  investiti  i 
governatori  supremi  delle  principali  provin- 
ce, ma  che  in  processo  di  tempo  divenne  in- 
feriore a quello  dei  Btssà  ed  altri  istituiti 
dapjioi,  cd  è ora  Diluita  che  lauto  nelle  pro- 
vince quanto  negli  eserciti  nou  viene  altri- 
menti distinta  che  da  uno  stendardo,  di  cui 
possono  far  uso  coloro  clic  ne  vanno  insigni- 
ti, per  differenziargli  dalle  Code  di  cavallo , 
insegna  principale  dei  Bassa  e dei  Vi*» ri . La 
voce  c (urchesca  , c vale  nel  suo  primitivo 
lignificato  Stendardo.  — Es.  Sopraggiunta 
dagl  inimici , si  fortificò  ■■■  e chiamò  suo 
c<  rso  dal  Re  Giovanni  . e da'  Sung tacchi 
di  Belgrado.  Sechi  — Sta  col  Stingi  uveo 
di  Belgrado , il  quale  in  firme  col  Sang tac- 
co di  Vidin  ...  ; e questi  due  Sangiact  hi 
vanno  innanzi  con  circa  mille  cavala  per 
acconciar  li  passi.  Tolomuei. 

SAFFO.  V.  A stappo. 

SARACINESCA,  e SERACINESC A.  s r. 
In  IjI.  C atarar  la.  In  frane.  Saraunei  Ber- 
te. Una  Porta  di  tavoloni  , o un  Cancello  di 
travi  insieme  congiunte,  collocato  sulle  porte 
delle  fortezze,  e sostenuto  da  corde  o catene 
avvolte  ad  un  subbio  in  modo  che,  «volto  il 
subbio  o tagliate- le  corde,  venga  a cader  con 
impeto  abbasso  c chiuda  affatto  l'entrata  del- 
la porla  , scorrendo  entro  due  incastri  late- 
rali incavati  nelle  spallette  di  essa  porta. 
Alcuni  ne  riferiscono  F invenzione  ai  Sara- 
ceni a cagione  del  nome  , ma  F adoperata^ 
no  anticamente  i Romani;  di  fallo  , la  por- 
ta della  città  di  Pompei  era  guarnita  d*  una 
Saracinesca  , come  si  deduce  dagl'  incastri  che 
ancor  si  vedono  nelle  «pallette  c al  di  sopra 
di  essa.  Ne  parlano  altresì  T Livio  nelle  sue 
Storie  , lib.  27  , £.  38  , c Vegezio , lib.  4 1 
c.  4.  Le  Saracinesche  tutte  d'an  pez/o  sono  ite 
in  disuso,  perché  , bastava  un  ostacolo  d'ala- 
barda o d'  altro  ad  impedirne  la  calata  , ed 
in  luogo  di  esse  5'  adopera  V Organo,  ( V. 
Organo  ).  Chiamami  pure  Saracinesche  quel- 
le Opere  di  legnarne  , più  propriamente  det- 
te Cateratte  , per  via  delle  quali  si  da  o *t 
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toglie  1*  affilia  da  un  dato  luogo.  V.  In  no  ri- 
duzione ; Traversa  ; Cateratta. 

Sembra  che  la  voce  abbia  perciò  origine 
latina  d i Sera  , Chiusura  di  stanga  o di  ca- 
tena ; questa  radice , che  è pur  quella  di 
Serrare  c d’  ogni  Serrarne  o Serraglio  , vicn 
confermata  dall*  uso  promiscuo  di  queste  vo- 
ci generiche  con  quella  di  Saracinesca  che 
«‘incontra  nelle  antiche  Cronache,  c segna- 
tamente in  quelle  di  Modena  recate  dal  Mu- 
ratori : 1‘  indole  de'  nostri  dialetti  può  facil- 
mentc  aver  mutato  la  E in  A.  — E*-  AC- 
fortificatisi  ancora  la  porte  con  le  saraci- 
nesche, per  potere  mettere  dentro  i suoi  uo- 
mini , quando  sono  usciti  futura  a combat- 
tere , e occorrendo  che  i nemici  li  caccino , 
avet  tre  che  alla  mescolata  non  entrino  den 
Ir.»  rnw  loro.  E però  sono  trovate  queste  , 
le  quali  gli  antichi  chiamavano  catenine  , le 
quali  calandosi  escludono  l nemici , e salva  - 
nt  eli  umici.  Machiavelli.  — Aveva  la  por- 
ta di  S.  Giacomo  una  saracinesca  per  chiu- 
derne r adito  bisognando  in  un  tratto ...  Gli 
Anve.rsani  saliti  al  lungo  , dove  corrispon- 
deva la  saracinesca  di  sopra  , la  precipita- 
rmi giù  subito  , e formarono  /’  adito  della 
porta.  Berti  voono. 

SARACINO,  s m.  In  frane.  Faquin  Quel- 
la Statua  o Fantoccio  di  legno  , che  figura 
un  cavai iero  armato  , al  quale  , come  a bcr- 
ziglio  , corrono  i cavalieri  le  lance.  E «i  di- 
ce anche  Buripio  , che  é un*  altra  sorta  di 
hcrzaglio,  il  quale  si  mette  in  vece  del  Sa- 
racino , cd  è una  mezza  figura , secondo 
alcuni  , clic  nella  sinistra  tiene  lo  scudo  , 
lidia  destra  la  spada  o bastone  : la  quale  , se 
non  è colpita  nel  pcMo , girando  si  rivolta  , 
e percuote  colui  , che  falli.  Mi  a ucci.  La  voce 
Saracino  par  confermare  I*  origine  moresca 
del  giuoco.  ( V.  Chintana  ) — E*.  E come 
cava/ier , che  al  saracino  Corre . Lippi. 

SARISSA.  s.  r.  In  lai.  Saritsa  In  frane. 
Sarissc.  Un'Asta  lunga  quattordici  cubiti,  che 
si  portava  dalla  fanteria  macedone.  — Es.  Le 
Jatangi  di  Macedonia  portavano  aste  . che 
chiamavano  sarissc  , lunghe  ben  dieci  brac- 
cia , con  le  quali  aprivano  le  schiere  nimi 
che.  Machiavelli.  — La  grandezza  delie  sa- 
ri* se  , cioè  delle  picche , non  passava  la  lun- 
ghezza di  sedici  go rubiti.  Cahabi  trad.  Eh 

SARISSOFORO.  s.  u.  In  Ut.  Sarissopha- 
rus.  Soldato  d’ infanteria  macedone  che  por- 
tava la  sa  rissa.  — Es.  Mandò  Anele  capita- 
no de'  soldati  con  le  latice  , che  chiamano 
Sur  isso  fori,  contro  gli  Sciti,  pone  acciji  trad. 

Q.  Curz.  — li  Re  ( Antioco  ) trasse fw* - 

ri  le  genti , e mise  una  parte  de  soldati  del- 
la leggiere  armadura  nel  primo  luogo  davanti 
agli  steccati  : dopo  quelli  tutto  tl  neivo  dd 
Macedoni , 1 quali  chiamavano  Sari  sso  fori  , 
come  d fondamento  del  tutto  , intorno  alle 
munizioni  del  campo.  Nardi  trad  T.  Liv. 

SASSO.  s.M.In  fra nc.Roc. Ogni  sorta  di  pietra 
o di  roccia  di  qiialunquegrandczza.  — Es  Sotto 
un  gron  sa uo  in  una  chiusa  valle,  Pzt*a*ca. 
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1.  Si  adopera  come  vocabolo  geografi™  e ai  da'  loro  superiori  x ne  tornavano  alle  Ca- 
ini» 'grafico  per  Monte  ili  nuda  pietra  ed  iso-  re  loro.  In  questo  sigilli.  è affatto  disusalo. 
)jio°  che  dici  si  anche  Pietra:  lo  trine.  Ro-  MS.  Uoo  Csciorrt. 

, /u.r p;j.  Ceri»  più  atte  cime  di  stipi  i'o-  4-  Sbandare  in  senso  ATT.  vale  anche  Star- 

tale,  e che  tono  quaù  non  altra  che  inane  rare  dal  grosso  piccoli  corpi  di  soldati  per 
enormi  di  pietra  nuda  , si  chiamano  asso-  allargarti  sparsamente.  In  frane.  Dissiminer. 

linamente  Pietra  , o Sasso  , come Sas-  — Es.  Camminava  mollo  ristretto  f esercito, 

salto  , il  Sasso  di  Stintone,  ecc.  Tabgiom-  dqveiulo  sempre  passare  per  paese  nemico , 
Tozzetti.  né  si  sbandava  alcuno  de  principati  iquadro- 

S.ATELL1TE.  s.  u.  In  lai.  Snielles  ni.  Ed  in  altro  luogo  : Il  Duca  spingendo 

«Jmsla  parola  che  tanto  cambiò  di  significalo  molte  truppe  di  cavalleria  per  ogni  parte  , 
è pure  stata  adoperata  in  senso  buono  e mi-  pro  curava  di  scoprire  i lati  e le  spalle  , per 
lilare  da  aldini  scrittori  latini  ed  italiani  , rii  niinicere  se  vera  tulio  il  campo  del  Re, 

• ini  per  Soldato  che  sta  a lato  del  suo  si-  ed  ii  Visconte  accorgendosi  de!  suo  disegno, 

gnore  , Guardia  del  Principe-  Al  leiupo  delle  faceva  altrettante  fronti,  quante  schiere  sban- 
Jt (-pubbliche  italiane  i capi  di  parte  avevano  davano  i nem  ea.  Davila. 
sempre  a guardia  una  mano  di  bravi  e lidi  SBANDATAMENI  E.  avyer».  In  liane, 
soldati  , clic  cluamavansi  Satelliti.  — Es.  Né  A la  dé'mildadr.  Cogli  ordini  «composti  , 
mancarono  de  suoi  soldati  e satelliti,  elisa ■ rotli  , o per  dir  meglio;  Sema  ordine, qua 
mali  oggi  cagnotti,  i quali  pubblicarono  per  e là  ; e si  dice  di  soldati*  di  milizie  et* 
suite  le  città  caricali,  eco.  Va  acni.  — I sa-  fuggono.  — Es.  Settanta  scampati  dalla  beo- 
sellili  dei  Rentivogli.  Goicciaedim-  chetiti  si  ricoverarono  fbandatamente  in  un 

SATRAPIA.  A.  r.  In  lat.  A'atrapea  i Sa-  Jortinn  dati' altra  parte  del  fiume.  Botta. 
Irapia.  In  frane-  Satrapi e Governo  e Giuri»-  SBANDATO,  TA.part.  i-aas.  Dal  v.Sban- 
■b rione  di  Satrapo  V . — Es.  'Putta  l sso-  dure  ; V. 

tu  si  dividi  in  nove  eutropie  , ovvero  regni.  SBANDO,  s.  is.  In  frane.  Licencument  ; 
SrrooKATi.  Dissolution..  Scomponimento  d'  un  esercito 

SATHAPO.  ».  st.  In  lat.  Satrupes  , Sa-  coi  disfare  i corpi  che  lo  formano,  e man- 
ze.,ma.  In  frane. Satrape . Alla  carica  milita-  dare  i soldati  alle  case  loro.  — Es.  Deside- 
1C  Iiell'anticp  im|iero  de"  Persiani  con  auto-  ruva  promessa  , che  dal  governatore  si  hvus- 
nlà  suprema  cosi  nel  governo  delle  provin-  seio  le  gelosie  dì  tante  armi  , praticandosi 
ee,  come  in  quello  degli  eserciti-  I.'  ebbero  alternativamente  In  sbando  , al  quale  in  sé- 
paré dai  Persiani  altri  antichi  popoli  orienta-  g no  di  riverenza  offeriva  dui  canto  suo  di  dar 
li.  Es.  D'  altra  banda  Farasmane  ingioi-  principio.  Nani. 

e.,  di  Albani,  soldo  S ormati,  s cui  A atra  pi  SBARAGLIAMENTO.  ».  * In  frane.  Di- 

stetti Sceptruchi  , presero  a toro  usanza  prv-  roule.  Lo  Sbaragliare,  il  Disjicrdcre  le  solda- 
s aiti  , e parte  da  ogni  banda.  D a v AM  ATI  tri  11'  nemiche.  — Es.  Dal  succo  di  Roma.., 
ti  ,,].  Tac.  rio  sbandimenti  di  persone  , o da  sbaragha- 

SBACOIETTATL’R  A.  ».  r In  frane.  Ca-  mento  di  famiglie  (qui  in  significalo  non  ini- 
vai  de  la  basante.  Canale  della  cassa  dell'ar-  filare  ).  Cicchi. 

ri.. Buso  , pistola,  o simile,  in  cui  si  caccia  SBARAGLIARE.  V.  A.  ; h.  c ir.  PA*s.  In 
la  bacchetta.  Non  c vocabolo  militare  , ma  lat.  lumiere  ; Dissipare-  In  frane.  Sicure 
sin  soli  armaiuoli  o archibusieri.  Alb«rti.  en  dérvule  ; Dispersrr.  Disperdere,  Miller* 
SHALESTR  ARE.  v.  a.  Tirar' colla  baie-  in  rolla,  in  isenmpiglio  il  nemico.  Disperder- 
1 glia  ; ma  M-0 è imito  in  questo  signif.  Crusca-  aì  , Darsi  alla  fuga.  — Es.  Parendo  a mes- 
SBANDAMENTO.  8.  m.  In  frane.  Déboli-  ser  Piero  da  Farnese  avere  doppia  vergo- 
eh  aient.  Lo  Sbandarsi  di’  soldati  sema  or-  gnu.  sì  per  te  castella  perdute,  si  per  la  gm- 
«luie  de'  capi.  Voce  dell’  uso.  Alberti.  " sbaragliata  in  Carfagnana.  M.  Villari. — 

SBANDARE.  V.  A.  In  frane.  Dispcrser.  Poiché  furono  sbaragliati,  gli  seguitò  ga- 
Pisprrderc,  Dissipare,  Discioglu  re  le  schiere,  gliatdainenU  colla  cavalleria.  Smuovati.  — 
le  ordinanze  nemiche.  Questo  verbo  deriva  da  1 plebei  , gittate  giù  I armi , si  ibaragliaro- 

Jlunda  -,  V.  — Es.  Il  Ioni  esercito  di  genti  t‘o  per  la  campagna.  Da  variati  trad.Tac. — 

diversissime,  appiccate  insieme  colla  cera  Quivi  Rinaldo  assale , apre , e sbaraglia  L» 
tf  un  po'  di  fortuna  , che  mutala  lo  sbande-  schiere  as’vrrse,  e le  bandiere  atterra.  Ariosto. 
fp,  Day  arsati  Irad.  Tac.  SBARAGLIATO  , TA.  pabt.  pass.  Dal.  v. 

a.  In  signif.  is . e n . pa et.  vale  Abbando-  Sbaragliare  j V. 

nar  gli  ortliui  , le  bandiere  , Disperdersi  , SBARAGLIO,  s.  m.  In  frane.  Grand  </«- 

Dissiparsi.  In  frane.  Se  del  under.  — Es.  Fa  sortite.-  Lo  stesso  che  Sbaragliamento  ; lo  Sba- 
vi,, parte  molti,  parte  presi,  e palle  mata-  ragliare,  c la  Confusione  die  ne  segue. — Es. 
li,  si  sbandarono.  Varchi.—  Kè  Cesare  com-  Molti  stioppi  D'ordigno  tal,  che  col  non 
latte  gli  assediatili . perchè  al  grido  del  suo  far  rimbombo,  pie  buttar  fuoco  , fan  le  tur 
ve.iun  sbandai onu.  Ed  in  altro  luogo:  rissa-  passate  Con  istoi pio  c sbaraglio  viti amisui a 
tua  il  nimico  scomposto  ,«  sbandalo  per  va-  Terribili.  Buoraruoti. 

uhezza  di  preda-  Davarzati  Irad.  Tac.  Mettere,  e Metter»!  « nsn  aglio  vale  Por- 

3.  $a*c  pura  de' Salda*  che  colla  Hccn-  re,  Esporre  a cario  c manifesto  piricoloj 
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Porsi  io  grate  repentaglio.  — Es.  Onde  si 
inite  a sbaraglio  maggiore  (il  testo  lat.  ha: 
od  majora  precipitici  convcrsus  ).  Da  vabzati 
traci.  Tac. 

SBARATTA,  s.  p.  Confusione,  Disordine 
grande  , Precipizio.  Voce  anticata.  Crusca. 

SBARATTARE,  v.  4.  , ».  a ».  pass.  Lo 
stesso  che  sbaragliare»  e adoprasi  ugualmente 
ne’  tre  significati.  — Es.  Co>ì  della  armata 
tutta  si  sbar  aitò  » e venne  a niente,  (i.  Vil- 
la»!. — Mesca t ondosi  tra  le  schiere , le  sba- 
rai Ut,  mortalmente  ferendo  molti  Greci.  Gui- 
do G.  — Pedendo  la  sua  gente  sbai  aitala , 
pi  nna  la  sua  schiera  , e poi  C altra  » e ve- 
nire in  fuga , moriva  di  dolore.  G.  Fioren- 
tino Pec. 

SHARATTATO , TA.  part.  pass.  Dal  v. 

ò barattare  ; V. 

SBARRA,  s.  P.  In  frane.  Barre  ; Barrie- 
re ; Ilurricade.  Tramezzo  di  legno  o d*  altro 
che  si  mette  per  impedire  il  passo  al  nemiro, 
o per  chiudete  un’ entrala.  Ve  n’  ha  di  varie 
forme  e maniere.  — Es.  I nostri  Fiorentini 
avmno  già  le  sbarre  vinte  , e alquanti  en- 
trati dentro.  Ed  altrove:  Gran  battaglia  eb- 
tono  alle  sì  arre  della  via.  G.  Villani.  “ 
Fortificandosi  ognuno  ( degli  eserciti  ) , e 
mettendo  le  sbarre  dal  canto  suo.Goicciardi»i. 

SBARRARE,  v.  a-  In  frane.  Barrer.  Chiu- 
dere con  isbarre  un’entrata,  impedirne  il  pas- 
so. — Es.  Attendeva  a sbarrare  , e fortifi- 
care le  tocche  delle  vie.  Guicciardini.  — I 
canali  poi,  e le  bacc  he  che  conducono  ai  por- 
ti , per  sicurtà  delle  barche  che  vi  alloggia- 
no , si  sbarreranno  la  notte  con  catene  di 
ferro.  Galilei. 

2.  Vale  anche  Sbaragliare  , Rompere  l* ini- 
mico , Porre  in  rolla  le  sue  schiere.  In  que- 
sto signif.  è ito  in  disuso.  — Es.  «Pi  possen- 
te , e vittoriosa  oste , come  era  quella  della 
Chiesa ■ . . , si  partì  sbarrata  dal  detto  as- 
sedio Cr.  Villani. 

S8AHRAT0,  TA.  part.  pass.  Dal  v.  Sbar- 
rare ; V. 

SBARRO,  s.  m.  Lo  stesso  che  Sbarra  , ma 
Don  è in  uso.  Crusca. 

2.  Por  Rumor  grande;  Frastuono.  In  frane. 
Ex  piotimi  — Es.  £ d'  allegrezza  fanno 
grande  isb.irro  Con  molli  suoni,  — - F.  Sac- 
chetti. 

SBATTERE,  v.  A.  fin  lat.  Exculere  : De- 
attere  ; Uejleclei'e.  In  frane.  Dclourner  ; E- 
enrter.  Sviare  , Svoltare  , Slornare  un’  arme 
od  un  colpo.  — Es.  . . Ed  ci  fremendo 
Stava  intrepido  e saldo , e.  con  lo  scudo 
Sbattea  dell'arte  il  icitqnttosn  nembo.  — Ed 
in  altro  luogo  ....  Stridendo  andò  per  l'au- 
ra il  telo  5 Ma  giunto , e dallo  scudo  in  al- 
tra parte  Sbattuto , di  lontan  percosse  Au- 
tore. Caro. 

SBATTUTO, TA.  part.  pass.  Dal  v.  Sbat- 
tere ; V. 

SUERGA.  s.  f.  Lo  stesso  clic  Usbergo.  Vo- 
ce antica  c in  disuso;  V.  Usbergo.  — Es.  Cia- 
scuna Urrà  , e in  villa  per  ss  si  sepraue- 
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giunsero  di  sberghs , e arme  , ciascuno  me- 
stiere per  ss.  G.  Villani.  — E penetrabilis- 
simi verduchi  , E lame  della  lupa  , Da 
fondar  qual  si  sian  sberghey  c loriche,  Buo- 
narroti. 

SBEiìGO.  s.  m.  Lo  stesso  che  Usbergo.  Vo- 
ce aulica  e in  disuso.  V.  Usbergo.  — Es.  /s\ 
li  erano  carichi  di  sbergo , e d'altre  armi, 
iv.  MS.  Crusca . 

SBKHLEFFARE.  v.  a.  In  frane.  Balafrer ; 
Eslufi inder.  Dare  sberleffi.  Crusca. 

SBERLEFFE,  o SBERLEFFO,  a.  m In 
frane.  Baiafre  ; Estati  ad  e.  Largo  taglio  sul 
viso  fatto  con  arme  manca.  È vocabolo  sol- 
datesco. — Es.  Bello  sl>erleffeì  chi  egli  ha  'n 
sul  mostaccio.  Buonarroti. 

SBOCCAMENTO,  s.  m.  In  frane.  Dcbou - 
che  ; Dèbouchement.  L’  Azione  dello  sbocca- 
re , cd  il  Luogo  stesso  da  cui  si  sbocca.  — 
Es.  F i tono  , olite  a questo  , tanti  sbocca- 
menti di  strade , che  entrano  una  ne  li’ altra  % 
che  a guisa  di  laberinto  fanno  smarrire  , * 
aggirarsi  i non  pratichi.  Sbiidonati. 

SB*>CCARE.  V.  a.  e ».  In  frane.  Dcbou - 
cher.  Uscire  da  un  lungo  stretto  rwr  entrare 
ri -olili  amen  te  in  un  altro  ad  assaltarvi  il  ne- 
mico. La  metafora  è presa  dalle  acque.  — • 
Es.  E per  tutte,  le  strade  calcate  di  genti  , 
che  da  ogni  canto , c da  lutti  i ponti  sboc- 
cavano per  irgli  inconlio ■ Sechi.  — sboccò 
nella  piazza  C esercito  di  Cortes.  Cobsini  trad. 
Conq.  Mess. 

2.  Arrivare  , Riuscire  colle  trincee  e coi 

lavori  della  lappa  ad  un’opera  del  nemico.— 
Es.  Essendosi  avanz  iti  con  le  trincee , avea- 
no  sboccata  la  contrascarpa.  Dàvila.  — A- 
privnnsi  le  vincere  del  campo  in  due  sili  , 
che  si  erano  stimati  i più  vantaggiosi  per  i- 
sboccare  nel  fosso , e batter  le  mura.  Benti- 
voglio.  IjfetC  1 stesso  tempo  si  farà  il  ra- 

mo della  trincea  dall'  altra  parte  , venendo- 
si a congiungere  insieme  nel  mezzo  della  pun- 
ta della  stra/Ja  coperta  , onde  vada  a sboc- 
care nel  fosso  della  mezza  luna.  Tensini. 

3.  Sboccare  si  dice  anche  il  Rompere  , il 
Guastare  le  artiglierie  alla  bocca.  — Es  .Vi 
voltarono  ( i Pisani  ) un  grossissimo  passa- 
volante  detto  il  Bufolo.  . . , contro  al  quale 
benché  Pagalo  voltasse  alcuni  passavolanti\ 
da'  quali  fu  sboccato , non  cessando  però  di 
trarre  , lacerò.  . . in  più  dì  la  torre.  G dic- 
ci ardi»!.  — Consumati  tutti  i fuochi  lavo- 
rati , e sboccali  quattro  de’  migliori  pezzi  c£ 
artiglieria.  Davila- 

Sboccar  la  trincea.  V.  Trincea. 

SBOCCATO,  TA.  part.  tass.  Dal  v.  Sboc- 
care ; V. 

SBOCCATURA,  s.  p.  In  frane.  Dèbouché. 
L’azione  dello  Sboccare  nel  2 0 signif.  di  que- 
sto verbo.  V.  Sboccai r.  — Es.  Entratisi  in- 
torno condotti  i regj  ormai  verso  la  sbocca- 
tura del  fosso  , ed  all'  opera  de'  guastatori 
aggiungendosi  quella  ancor  dr’solJati  procu- 
ravano quanto  prima  d'  entrarvi  per  dover 
poi  riempirlo . Berti  voglio- 
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a.  Per  Luogo  d’onde  ti  sbocca  nel  i.°  si- 
gnif  del  v.  Sboccare V.  la  frane,  Issue.— 
Es.  Ed  entrato  col  resto  ad  inseguire  i fug - 
gitivi,  destinò  alcune  compagnie  a far  testa 
alfe  sboccature  delle  strade  laterali.  Corsisi 
li  ad.  Conq.  Mesa. 

Spaccai  ora  dclla  trincea.  V.  Trincea. 

SBOCCO-  s.  m.  In  frane.  Débou  he  ; De* 
bouchement-  Passaggio  , Uscita  delle  schiere 
di  un  luogo  stretto  ad  uno  piti  largo.  È ti- 
falo dagli  scrittori  rnililari  per  figura,  tratta 
la  mct. ìfora  dallo  sbucai  delle  acque.  — Es. 
Andassero  all'assalto  di  S.  Giorgio ^ perchè 
queVo  era  il  principale  sbocco  degli  Austria- 
ci alla  campagna.  BoAa. 

SROLZONÀRE.  v-  a.  Percuotere  con  boi* 
*onr  , cioè  Dar  di  cozzo  contro  le  mura  o 
altri  ripari  con  travi  ferrate  chiamate  Bolzo- 
ni. V . tìolznne  al  primo  «igmf.  — Et-  Al - 
irò  altrove  canto  Calta  cittade  Sbottonar- 
Sai. vini. 

SBOLZONATO  , TA.  part-  pass.  Dal  t. 
SI  - ’zonnre  -,  V. 

SHOW  BARDARE,  v.  n.  In  frane.  flambar- 
d/'r.  Scaricar  le  bombarde  od  i mortai  da  bom- 
!m.  (’itcscA. 

SBOMBARDATO,  TA.  pait.  pass.  Dal  v. 

»,  l ••otbanlar*  ; V- 

SBRANCARE.?,  v.  e v.  tass.  In  frane.  Se 
tiebander.  Uscir  di  branco  ; e traslalamcnte 
C'fir  dal  grosso  dell*  esercito  , Allontanarsi 
dd  drappello,  dalla  schiera  di  cui  si  fa  par* 
l.-  per  viltà  , |>er  tardezza  , o per  voglia  di 
j red a.  È modo  di  dire  militare.  — - Es.  Gli 
alabardieri  sbrancarono  ( il  latino  ha  : Di- 

10  osi»  speculatori  bus  ).  Ed  in  albo  luogo  : 
V ridate  s'asgiruva  intorno , lontano  più  d 
un  tiro  d arco  , or  minacciando  or  mostran- 
ti n temere  , per  allargare , e sbrancati  segui- 
tare i nostri  ( il  lai.  ha:  D verso s consertar! ). 
Da  va?»  iati  trad.  Tac.  — V igilantissimi  ed  at- 
ticissimi nelt  assaltar  le  scoite  , nel  mattar  le 
» e , nelC  arrestare  i messi , nelt opprimere  gli 
si  rancati.  Botta. 

SBRANCATO,  TA.  part.  pass.  Dal  v. 
SL rancare j V.  Questo  participio  usato  come 
A«'.cett.  , e nel  numero  del  più  in  forma  di 
Sikt.  equivale  al  frane.  Trn(neurt  come  si 
può  vedere  dall*  ultimo  esempio  recato  sotto 

11  verbo. 

SBRIGLIARE.  a In  frane.  Dcbrider,  Le- 
var la  briglia  al  cavallo.  Crusca. 

SBRIGLIATO,  TA.part.  pass.  Dal  y.  Stri- 
gi imv  ; V. 

SCACCHIERE-  V.  A Scacchiere . 

SCACCIARE.  V.  A.  In  lat.  E xp  Altre . In 
fi. ine.  Chasser.  Lo  stesso  che  Cacciare  nel 
primo  signif.  di  questo  verbo.  V*  Cacciare 
Es.  La  Cacciata  parte  Da  se  stessa  ruggen- 
do arriva  in  parte,  Che  fa  vendetta-VzttsKtCk. 
— Il  cui  esempio  seguitando  Ruggieri,  e aven- 
do scacciato  del  Ducato  di  Puglia,  e di  Ca- 
labria, Guiglicbno  della  medesima  famiglia , 
e occupata  poi  fa  Sicilia , riconobbe  , ccc. 
Guicciardini. 
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SCACCIATO,  TA.  part.  pàs*.  Dal  v.  Scac- 
ciare ; V. 

SCAGLIA,  a.  f.  In  frane-  Ferraille.  Scbcg- 
P*  « *«'  lami  di  pietra  e di  fèrro,  Chiodi  e 
Passatoi  che  ti  ponevano  in  un  sacchetto  per 
caricarne  il  cannone:  quindi  i modi  di  di- 
re : C arcare  a scaglia , Tirare  a scaglia  c 
simili.  Ora  peraltro  che  in  luogo  di  queste 
Scaglie  si  adoperano  palline  di  ferro  in  nu- 
mero e grossezza  determinata,  la  voce  Sca- 
glia m»n  ha  più  tecnicamente  la  stessa  c»at- 
lizza  di  significato,  c può  lasciandola  agli 
storici  la  gitile  dell'  Arte  adopera  la  voce 
Med  aglia  -,  V.  Non  sarà  discaro  a questo  pro- 
posito la  seguente  osservazione  di  un  prode 
uomo  di  guerra  italiano,  il  quale  in  brevi  pa- 
role tessendo  , per  dir  così  , la  storia  della 
Scaglia  e delle  Scheggie  ne  dimostra  l*  uso 
improprio  , e conferma  la  nostra  opinione  ; 

*>  Formate  le  prime  artiglierie  , st  faceva- 
w no  le  palle  di  pietra  durissima:  e per  con- 
v*  firmarle  a globo  si  usava  lo  scalpello  co- 
» m«a  io  opera  di  scultura.  Cadevano  le  sca- 
» glie.  Q nudi  per  Ja  scarsezza  di  que’  mede- 
**  simi  proietti , o per  ingenuo  di  guerra,  si 
» j»cnsò  di  unire  «Mtcmc  k scaglie  per  cari- 
*>  carne  il  cannone  , c tirar  6ul  nimico.  Il 
*>  qual  modo  fu  giustamente  chiamato  Carì- 
» ca  c Tiro  a scaglia.  L'arte  avanzò;  le  pal- 
li le  fu  i on  fatte  di  ferro  , le  scaglie  manca- 
» rono.  Ila  vista  l’utilità  di  que' tiri,  si  fò 
» uso  di  pezzi  conformati  di  metallo,  poi  di 
w piccole  palle  di  ferro  : e sempre  progrc- 
» derido  , si  batterono  quello  palline  a mar- 
» tetta  , c si  tornirono  ; se  sic  determinò  la 
» grau d<  zia  , se  ne  prescrisse  il  numero  , se- 
» condo  il  calibro  del  cannone , che  doveva 
» riceverle  ; si  composero  per  esperimenti  a 
» calcolo  le  tavole  de’  tiri  : una  rozza  pri- 
» miti  va  invenzione  si  alzò  a scienza-  Ne  de- 
>•  rivo  che  se  i tiri  a scaglia  erano  incerti  e 
» di  corta  gittata,  i tiri  a palline  andavano 
» allo  scopo,  cd  a tripla  distanza  de' primi. 
» Il  metodo  perfezionato  si  chiamò  dal  Iran- 
» cesc  Mi  traglia.  Come  Io  chiamerà  il  Nuo- 
ti vo  Dizionario  ? Se  Scaglia,  come  ha  det- 
» to  un  autore  chiarissimo  vivente , r espili- 
» gerà  l'arte  di  tre  secoli, c la  voce  non  sa- 
li rà  intesa  , però  clic  nella  slessa  Toscana 
» pochi  la  intendono.  Io  senza  farmene  pec- 
» cabi  direi  Metraglia  , e non  Mitraglia  # 
>i  perchè  più  spesso  la  senio  cosi  pronunzia- 
li fa  da*  Fiorentini  >•.  Colletta. 

L’  origine  della  voce  Scaglia  è nel  teutoni- 
co Sdiate  , c più  particolarmente  nel  gotico 
Sk  iljo  , Squamata.  — Es.  Ma  come  lo  vi- 
dero tanto  avanzato,  che  si  era  condotto  in 
tiro  de*  falconetti , se  ne  servitnno  così  op- 
portunamente, che  essendo  carichi  di  scaglia 
Uccisero  in  un  tratto  più  di  venti  de’  suoi. 
Datila.  — frollerò  i nemici  tagliargli  il  ri- 
torno al  forte  , e fecero  un'  imboscata  , ma 
egli  , che  stava  vigilante  , gli  combatte  , e fé 
stare  lontani  a furto  di  nrehibusate , € di  can- 
nonate a scaglia.  Botta. 
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Q Per  Fromfia  , colla  quale  si  tirano  i 
•a«si.  — Es.  Archi , e balestre  quello,  e quel- 
lo ha  scaglie.  Ikon AH ROTI. 

SCAGLIARLE,  acc.  d’  ogni  gcn.  Che  si 
può  scagliare  ; Atto  a lanciarsi  ; Lanciatale. 
— Es.  Ella  sa,  eh ' erano  in  uso  i dardi  sca- 
gliubdi.  Bellini. 

SCAGLIARE,  v.  a.  In  lai.  Muterei  J ocu- 
lari. In  frane.  Lancer . Tirare , Lanciare  , 
Gittate  con  forza  , e si  dice  d' ogni  proietto 
che  si  gtlti  con  mano,  con  frornha , o eoo 
qualunque  macchina  o arma  da  tiro  per  far 
colj>o  o percossa.  — Es.  E poich ' una  , é 
due  volte  iat;g trillo  , E) a se  per  fotta  in - 
verso’l  mar  lo  scaglia.  Ariosto.  — Perchè 
twri  voglio  negare  , che  i sassi  vengano  sca- 
gliati. Galilei. 

a.  In  signif.  ir.  tass.  Tale  Avventarsi  con 
impeto  , Farsi  addosso  al  nani'  o , Gittarsi 
contro  di  lui.  In  frane.  S'  èUtncer  ; Se  pri - 
ci  pi  ter  sur  t etmemi.  — Es.  Orlando  ntlnr 
se  gli  scagliava  addosso.  Pclci.  — Ci  sca- 
gliammo sulC  inimico  da  tutte  le  parti , e con 
tutte  le  forte  ad  uri  tratto , e ad  un  medesi- 
mo segno.  MoHTaccccoM. 

SCAGLIATO,  TA.  paìt.fass.  Dal  v.  Sca- 
gliare ; V. 

SCAGLIONE,  s.  u.  In  frane.  Echehn.  Fi- 
guratamente s’  adopera  ora  questa  voce  per 
indicare  il  Modo  col  quale  sono  disposti  va* 
rii  corpi  di  soldati,  tane  parli  d*  un  eserci- 
to , che  stando  gli  uni  dietro  agli  altri  in  di- 
stanza de  terminata  , quasi  come  gli  scaglioni 
d*  una  grossa  scala  , possono  a vicenda  aiu- 
tarsi , e disfatto  il  primo  riparar  dietro  al 
secondo  , c va  dicendo.  L'ordinanza  de  Fran- 
cesi nella  memorabile  battaglia  di  Marengo 
era  di  sette  Scaglioni,  cioè  di  sette  divisioni 

0 corpi  separati  1'  uno  dall'alto  , c |><>sti  in 
linea  obliqua  l'uno  dietro  l'altro.  E signi- 
ficato aflatto  moderno  , ma  necessario  nelle 
cose  di  guerra  di  quoti  tempi. 

a Chiamasi  pure  Scaglione,  con  significalo 
preso  dal  Blasone  , una  Divisa  di  due  liste 
di  passamano  poste  ad  angolo  sul  braccio  de- 
stro del  soldato  colla  punta  rivolta  verso  la 
spalla.  Quoti  Scaglioni  indicano  gli  anni 
della  milizia,  ed  ordinariamente  non  m dan- 
no che  dopo  cinque  anni  di  stipendio,  »’  ad- 
doppiano dopo  i dicci , c si  triplicano  dopo 

1 quindici  : ad  ogni  Scaglione  va  per  lo  piu 
unito  un  soprasoldo.  Io  frane.  Chevron.  Al- 
ann. 

SCALA,  s.  f.  In  frane.  E scalici-,  Pas  de 
scurii.  Salita  di  fianco  fatta  di  mattoni  o di 
pietra,  a scalini  o cordoni,  c talvolta  a chioc- 
ciola , per  la  quale  si  sale  sui  terrapieni  , o 
si  scende  nelle  opere  basse.  — Es.  E peti  hi 
il  tiro  della  terza  cannoniera,  e il  tiro  d»  Ila 
seconda  lasciano  tra  di  loro  spazio  libero 
dietro  al  secondo  merli  ne  , si  può  ivi  cavar 
la  tenia  che  ivi  alta  sottila.  Galilei. 

a.  Strumento  di  legno,  portatile,  alto  quan- 
to l'opera  di  fortificazione  nemica  che  si  vuo. 

scalai  e , sul  quale  il  soldato  monta  alias 
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salto.  In  lat.  Scala.  In  frane.  E cheli  e.  — E. 
In  (lunato  appartiene  tdle  scale , chiara  cu&n 
è che  non  si  possono  usare  mollo  lunghe  , 
perchè  o si  fiaccano  per  lo  peso  dei  toLlao, 
o se  si  vogliono  far  gagliarde,  saranno  tanto 
grosse  e grevi  , che  del  lutto  saranno  dim  ■ 
giose  per  essere  maneggiate.  G alilo. — Fatte 
segretamente  apparecchiare  le  scale , ordina- 
rono che  alt  ora  disegnata  fosse  dato  im- 
provvisamente l'assalto  al  forte.  Davila. 

A scala  vista.  Modo  avv<  rb.  che  sì  con- 
giungc  coi  verbi  Assaltare,  Dar  l'assalto,  An- 
dar alle  mura,  e vale  Di  giorno,  Senza  sor. 
presa  , Sotto  gli  occhi  del  nemico  , tentando 
di  scalar  la  piazza  per  forza.  — - Es.  Corso  e 
preso  impetuosamente  il  borgo,  e battuto  coi» 
l’ artiglieria  la  porta  di  S.  F incenso  , dtedr. 
t assidto  a scala  vista  , come  dicono  , ed  ol- 
la fine  vi  fece  metter  dentro  il  JuocoMà  acmi* 

Scala  della  busa.  V.  Mina. 

SCALARE,  v.  a.  In  frane.  Escalader. Dar 
la  scalata , Salir  colle  scale  per  sorpresa  odi 
viva  forza  sulle  mura  nemiche,  sul  para|Mtfi> 
d' un  f irle  , ecr.  Gli  antichi  credcvauo  case tc 
slato  Capa  neo  l'inventore  di  questa  maniera 
d'assalto  a Tebe.  — Es.  A#  U mura  si  fan- 
no atte  sono  troppo  esposte  ai  colpi  dell' ar- 
tiglieria , j*  elle  si  fanno  basse  sono  piedi  a 
scalare.  Machiavelli.  — accostarono  di 
notte  alla  citai  per  scalare  Castello  S.  Pie- 
tir).  Gcicciardim. 

SCALATA,  s*  r.  In  frane.  Escalade.  As- 
salto dato  ad  un'opera  fol  lili -ala  dell'  inimi- 
co tentando  di  salirvi  sopra  , c d*  imputilo 
li  irsene  , n colle  scale  di  figno  che  gii  assil- 
lanti portano  a questo  fine  con  se , o passan- 
do sulle  rovine  latte  dalla  breccia. — Es. Fe- 
ce nel  medesimo  tempo  dal  legaimrntn  ài 
Sansae  presentar  la  scalata  all  altro  baluai  - 
do  tenuto  dai  fanti  Tedeschi.  Davjla. 

Dar  la  scalata.  Modo  di  «lire  militare,  c 
vale  Salir  sulle  mura  dei  luogo  assedialo,  <» 
che  si  vuole  occupare,  colle  scale,  o sulle  ro- 
vine fatte  dalla  breccia.  Orse  a? 

SCALATO,  TA.  paht.  pass.  Dal  r.  Sca- 
lare; V. 

SCALATORE,  vfrbal.  masc.  Soldato  che 
dà  la  scalata.  — Es.  Gli  scalatori  dell’argi- 
ne ,•  come  sotto  muraglia,  erano  di  sopra 
pernii  sali  duramente.  Da  vai*  «a  ri  trad.  Tar. 

SCALETTA,  n.  r . In  frane.  Chevrette. 
Una  Piccola  macchina  da  solfi  vai  pesi,  com- 
posta di  due  pezzi  di  legno  parallclipippedi 
piantali  verticalmente  sopra  un  tavolone,  fu- 
rali di  varii  buchi , entro  i quali  si  adalla  a 
varie  altezze  una  eros -a  chiavarda  di  ferro  , 
la  quale  serve  di  punto  di  appoggio  ad  una 
grossa  c lunga  leva  solfi  »p  sta  al  peso  che  si 
vuol  alzare.  Vien  pur  della  Gran  leva. — Es. 
Ma  quello  , che  per  necessità  s'  usa , è una 
scaletta  bucherata  , la  quale  con  una  chia- 
varda di  ferro  fa  se  dime  con  una  lieva.  Bi- 
li incoccio.  — Al  maneggio  de  IT  artiglieria  si 
richieggono  scalette , capre,  carromatlo,  ere. 

Moai&cuccoM*—  Lu  gran  leva  s' impiega  da' 
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si  desidera.  Questa  è un  grotto  tronco  di 
legno  furio.... , il  quale  appoggiato  alla  sca- 
letta y da  cui  viene  formato  il  punto  d'ap- 
poggio, nella  vicinanza , o disianza  più  con- 
venevole, applicata  la  forza  all'  estremità  del 
braccio  più  lungo  , dal  minore  vien  mosso  , 
o solitalo  il  peso  da  moversi.  D'  Autori. 

SCALTRIMKNTO-  ».  m.  In  frane.  lime 
de  guerre.  Arti  lì  ciò  immaginato  con  sottigliez- 
sa  per  ingannare  il  nemico.  — Ks.  IV è mi 
pare  da  tacere  qui  uno  scaltrimento  milita» 
re , che  il  Ferruccio  usò  contro  le  genti  im- 
periali . Varchi.  — Si  ritraevano  per  iscal- 
trimento  indietro  alle  montagne.  Botta. 

SCALZARE.  v.  A.  In  frane.  Dèchausser ; 
Saper.  Levar  con  zappa  c pala  la  terra  dai 
piedi  delle  mura  per  farle  rovinare,  kra  ope- 
razione militare  mollo  in  uso  prima  dell*  in- 
venzione delle  mine.  — Ks.  Alcuni  altri  fa- 
cevano fona  dì  scalzare  le  muri i,  « rompe- 
re le  porle.  Ed  in  altro  luogo  : Per  tetto j a 
fare  a grossa  gunldana  di  ribaldi  , che  ivi 
in  iscalzare  le  mura  sì  si  adoperavano  , ece. 
Pacb  uà  Cbrtaldo.  — .Scalza  ( il  Turco  ) 
alla  romana  i fondamenti  alle  mu-a,  e reg- 
gendole con  sostegni  di  le ‘A no  , cui  egli  po- 
scia appicca  il  fuoco,  fa  diroccare  una  gran 
faccia  di  muro  tulli  insieme.  Mortecuccoli. 

SCALZATO,  TA.  vart.  pass.  Dal  f, Scul- 
tore ; V. 

SCAMBIO,  e CAMBIO,  s.  m.  In  frane. 
Remp/acement.  Cambiamento  d*  una  persona 
con  un' altra  nel  servizio  della  milizia.—  Es. 
Non  si  possa  ammettere  nè  accettare  scam- 
bio c?  alcuno  descritto  o in  sulle  mostre  , o 
in  alcuna  fazione.  Machiavelli. 

a.  Cambiamento  de*  prigioni  d’  uno  stato 
con  quelli  del  nemico  , regolalo  da  conven- 
zioni reciproche-  In  frane.  Echange.  — Et. 
Ma  il  capitano  Forster  gli  mandò  dicendo , 
che  se  non  consentisse  ad  uno  scambio  dei 
prigionieri  , tutto  quéi  provinciali  , che  in 
mano  sua  si  ritrovavano  , sarebbero  senz'al- 
tro posti  a morte  dagli  Indiani . Botta. 

3.  La  Persona  stessa  messa  io  iscambio. 
Crusca.  In  frane.  RempittgtuU. 

Dare  cambio. o il  cambio,  «Dare  scambio, 
o lo  scambio.  In  frane.  Remplacer,  Relever. 
Cambiare,  S istituir  una  persona  ad  un‘altra 
in  ogni  limone  o uffizio  militare  ; Dar  la  mu- 
ta alle  guardie  , alle  guarnigioni,  ecc.  — Es. 
Avevasi  a difendere  il  fòrte  , e il  transito 
del  fiume  per  lo  spazio  di  più  leghe , onde 
la  gente  non  potea  , sì  poca  eli"  era,  darsi  lo 
scambio  nelle  trincee.  Montrcoccoli- 

SCANNAFOSSO-  b.  m.  Una  Sarta  di  for- 
tificazione antica  , c probabilmente  un  Con- 
dotto murato  pel  quale  si  poteva  dar  adito 
ai  soldati  nel  fosso  della  fortezza.  — Es.  Do- 
vunque intorno  il  gran  muro  circonda  Gran 
munizioni  avea  già  Carlo  fitte.  Fortifican- 
do d argine  ogni  sponda  , Con  scannafossi 
dentro  , e cascinali <*.  Ariosto.  — Traverse 
segrete  , e scannafossi  danno  C a lito  dulie 
opere  esteriori  al  castello - Iìtta. 
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a.  Chiamasi  hra  Scannafosso  ogni  fagliti 
e Con  dolio  pi  i quale  si  ibi  scolo  alfe  acque 
del  fusici.  In  fvswc.^aignèe  du  fo$ sé.  V.  Fot  - 
SO  al  5 SCARWARB  IL  FOSSO. 

SCANNAPANE,  b.m.  Appellazione  disprez- 
zativa di  cattivo  soldato  e di  saccomanno . 
Nel  Dizionario  Etimologico  francese  del  Me- 
nagio  legge* i Schcnmpan  io  questo  stesso  sen- 
so , tratta  T origine  dal  tede >co  > scrivesi  an- 
che Chenapan.  — Conosciuti  certi  di 
loro  , disti  : o scannapane , te  voi  non  vi  le- 
vale di  costi...  in  lóro  polvere  di  voi.  Celli»!. 

SCANNARE  IL  FOSSO.  V.  Fosso. 

SC  ANN  ATURA.  «.  v.  La  Terra  scavata 
dal  fosso  ed  alzala  sopra  uua  delle  spoude 
adiacenti.  Al"irti. 

SCANNO  NEZZ  ARE.  v.  a.  In  frane.  Ca- 
nnuner  vwemenl.  Scagliar  col  cannone  , Ab- 
battere col  cannone  , Bersagliar  col  cannone. 
Crusca.  V.  Cannoneggiare. 

SCARAMUCCIA,  s.  p.  In  lat.  Felitalìo. 
In  frane.  Escarmouche.  Lieve  zuffa  c Combat- 
timento fatto  per  lo  più  fuori  delle  ordinan- 
ze dai  soldati  leggieri.  Gli  antichi  scrissero* 
pure  Scaramuccio  , e $■  bermi  igio  nello  itc«) 
significato.  È voce  d'  origine  teutonica.  —ES:\ 
Lasciando  le  forestiere  storie  , e tornando 
alle  scaramucce  . e b id'ducchi  della  tediosa 
guerra  intra  i Fiorentini  e'  Pisani  , ci  oc- 
corre ecc.  M.  Villani.  — Negli  eserciti  an- 
tichi de ’ Romani  i (ondi tori  , ed  oggidì  ne' 
snoderai  gli  archibusieri  attaccano  le  scara- 
mucce. G.  du*  Bardi.  -i-  Le  scaramucce  si 
fanno  per  riconoscere  un  sito , per  incorag- 
giar la  soldatesca , « fonie  saggio , e cimen- 
tarla cd  nemico,  per  far  prigionieri , e pi- 
gliar lingua  , per  occupare  o guardare  un 
posto  , per  impedire  le  marce  al  nemico. 
Motte  cocco  li. 

SCARAMUCCIARE,  v.  tt.  tn  lat.  Milani 
In  frane.  Esc  or -nuucher.  Combattere  fuori 
dell'  ordinanze  e con  pochi  soldati  contro 
pochi  dell’  ipimico  , quasi  ad  assaggiarne  le 
forze,  senza  venire  a battaglia  giusta  e cam- 
pale. — Es.  Qtte*  del  Duca  erano  accampati, 
e scaramucciavano  tutto  giorno  co'  nostri. 
Mobell.  Cror.  Crusca.  — A modo  di  per- 
sone che  , se aramuc danti  , queste  figgono  , 
e altre  ad  esse  corion  dietro  , che  è opera 
spesse  volte  , e avvenimento  militare.  Prose 
Fiorentine.  — Già  cominciavano  a scara - 
mucciare  da  ogni  parie  * cavalli  leggieri.  Ed 
in  altro  luogo:  Si  difendevano  (gli  Svizzeri) 
vaiolosamente  dalC  esercito  francese,  il  quale 
gli  andava  continuamente  costeggiando  , e 
scaramucciando  alla  fronte  , e alle  spalle. 
Guicciardini. 

SCARAMUCCIATO,  TA.  part.  pass.  Dal 
V.  Scaramurciare  ; V. 

SCARAMUCCI ATORE.  verral.  «use.  In 
frane.  Escarmoucheur.  Soldato  che  fa  scara- 
muccia , che  combatte  in  scaramuccia.  — E«. 
L‘  esperienza  acquistata  nelle  scaramucce  .... 
dà  tanta  speranza , e confidenza  di  vincere 
il  nemico , che  quasi  mai  non  teme  d prati • 
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co  iridato  Mcaramucc latori  di  ptrder  la  gior- 
nata. Olii  UZZI. 

SCARAMUCCIO  , 0 SCARAMUGIO.  s.  u. 
Lo  stesso  clic  Scaramuccia,  ma  non  è più  ti- 
fato. V.  Scaramuccia . — Es.  1 Fiorentini 
non  uscit  oti  Juori  a battagliai  se  non  w cor- 
rerie 1 0 scarumugi . Ed  altrove  : Sovente  li- 
scivialo fuori  agli  scarnili  ucci,  e badalucchi . 
G.  Villani. 

SCARAMUZZA,  s.  r.  Lo  stesso  che  Sca- 
ramuccia 1 V.  E fuori  d’  uso.  — Es.  Ritro- 
vandosi il  col  ligiano  nella  scaramuzzu  , o 
fiuto  d'  arme  , ccc.  Castiglione- 

SCARAVENTARE,  v.  a.  e 1».  pass.  In  lat. 
Alagna  vi  vibrare.  Bell’  accrescitivo  di  Av- 
ventare c di  Avventarsi  , e cornee  Ih*  di  stài 
familiare  , degno  tuttavia  dell'  attenzione  de- 
gli scrittori  : ne  sentiva  la  proprietà  il  Da- 
vanzali , quando  nelle  sue  Postille  alla  tra- 
duzione di  Tacito  chiosando  la  voce  Lancia- 
tevi , soggiunge  : avrei  detto  Scaraventatevi: 
ma  c oppila  ! il  Muzio  ci  grida.  * 
SCARAVENTATO,  TA.  padt.  pass.  Dal  v. 
Scaraventare  ; V. 

SCARICA,  s.  f.  In  frane.  Dccharge.  Lo 
Scaricare  le  armi  da  fuoco  , mediante  l'azio- 
ne della  polvere.  — Es.  Una  batteria  di  can- 
noni , che  ad  ogni  scarica  portava  via  una 
fila  intera  di  cavalli.  Mio  a lotti.  — La  pe- 
nuria della  munizione  , che  fini  insieme  col 
Ji tursi  le  ultime  scariche.  Montecuccoli.  — 
Rispose  con  una  generale  scarica  di  aivhi - 
buscria.  Ed  in  altro  luogo  : Assalitone  gC In- 
glesi la  prima  schietti  americana  , la  quale  , 
fatta  una  sola  scarica  con  poco  danno  del 
nemico , disordinatamente  andò  in  volta.  Botta. 

SCARICARE,  v.  a.  In  frane.  Dècharger. 
Sparare  ogni  sorta  d'  arme  da  fuoco.  — Es. 
Un  colpo  di  artiglieria  scaricata  da  uno 
dei  legni  de  et  inimici  levò  il  capo  al  co*Ue 
Lodovico.  Ed  in  altro  luogo  : Quegli  . • . 
scaricati  gli  schioppi  ferirono  Alessandro  da 
Triulzio . Guicciardini.  — Ma  quegli  prima 
di  essere  a tiro , scaricarono  C aiti  viteria,  e 
perde rono  i miglior  colpi.  B a (itoli.  — La 
fanteria  spagnuola  scaricando  folta  grandine 
A archibugiate  lo  veniva  ad  attaccare  per 
fianco.  Davila. — (Nota  il  seguente  uso)  Ed 
avendo  un  soldato...  scaricata  per  dispreizo  li- 
na palla  cantra  uno  di  quei  Tedeschi. StXNeni. 

3.  Togliere  col  cavastracci  la  carica  dalle 
armi  di  fuoco. 

3.  Si  disse  pure  d’  archi  c di  balestre  , e 
d'altri  ingegni  da  guerra,  e vale  Fargli  scat- 
tare, scoccare.  — Es.  Nello  scaricare  il  bol- 
zone Varco  imprime  i suoi  tre  gradi  di  ve- 
locità. Galilei. 

SCARICATO  TA.  part.  pass.  Dal  v.  Sca- 
ricare ; V. 

SCARICO  , CA.  acc.  In  frane.  Uèchargè. 
Che  non  ha  la  carica  dentro,  c diccsi  del  Car- 
ni i da  fuoco.  — Es.  Comandò  a tutti  i suoi , 
camminassero  ordinati  , cheti  , cogli  archi- 
busi scarichi.  Botta. 

SCARPA,  &.  f.  In.  frane.  Escarpe.il  Pen- 
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dìo  che  si  dà  alla  mui  agita  od  al  terrapieno 
d’ un'opera  di  fortificazione  , acciocché  spor- 
ga in  fuori  più  dal  piede  che  alia  cima.  V. 
Controscarpa  — Es.  Fra  il  disegno  di  Con - 
salvo , presa  che  aveste  la  citta  della  , acco- 
standosi alta  scurjifi  dtl  mura  dii  castello 
sforzarsi  di  rovtnuriu  con  nuoce  mine.  Guic- 
ciardini.— La  parte  della  miu  aglio , Iti  quali* 
si  vede  rendere  in  dtcùo  , st  dota  inda  Le 
scarpa.  Galilei. 

a.  Scarpa  chiamasi  ancora  quel  Ferro  in. 
curvato  che  si  adatta  sotto  le  ru  te  di  un 
carro,  perché  non  girino  prccipil m iniente  alla 
discesa.  Alte  della  scarpa  , ed  occhio  dova 
passa  la  catena  o cintura,  che  la  tiene  sald.i 
alla  stanga.  Voce  toscana  , riferita  dall'  Al- 
berti , alla  quale  risponde  il  frane.  Scinti, 
adoperato  ili  questo  signtf.  dal  Gasscndi  , c 
da  altri  riputati  .scrittori  ili  quella  nazione. 

A scarpa.  In  frauc-  Entalu*.  Posto  avver- 
bialmente vale  A pendio,  e diccsi  di  muraglia 
o di  (errato,  fatto  e tagliato  a foggia  tale,  che 
nella  parte  più  bassa  occupi  molto  spazio,  c 
nel  procedere  in  alto  vada  sempre  ristringen- 
dosi ; cd  è proprio  di  baluardi  e muraglie  di 
fortezze  , ecc.  — Es.  Eare  un  muro  a sccco9 
grosso  , a scarpa  , che  sostenga  il  terreno . 
Sodebini.  — Lo  stesso  calcolo  si  può  anco 
ridurre  quando  il  muro  non  sia  perpendico- 
lare , ma  a scarpa , come  quelli  delle  moderne, 
fortezze,  Torricelli. 

SC ARSELL ACCIO,  s.  m Una  Parte  del- 
l’arma tura,  falla  di  panno  o guarnita  dì  cuoio 
a botta  , a guisa  di  un  largo  calzone  , clic 
copriva  il  soldato  dalla  cintura  al  giuoccliior 
soltentrò  ai  cosciali  di  ferro  nelle  milizie  da 
piè  del  secolo  xvi  e xvn  , cd  i Francesi  la 
chiamarono  Ilaul-de-chausse.  Gli  scrittori  i- 
taliani  non  militari  usarono  altresì  la  voce 
Scarse! Ione.  — Es.  Il  picchiere  avrà  marinile 9 
petto  , e.  schiena , ' con  goletta  , e bracciali  s 
e manopole , e non  altre  armi  di  scarseltacci, 
che  gli  cuoprano  le  cosce  , . . . perchè  il 
soldato  , per  non  li  poter  portare  in  campa- 
gna , è necessitato  <«  gittnrli  via.  Ci  ruzzi. 

SCARSELLINO-  s.  m.  Piccola  borsa  di  pati- 
no o di  pelle»  attaccata  alla  fiasca  del  soldato 
di  finteria  , entro  cui  riponeva  le  palle  di 
piombi;  per  la  carica  del  suo  moschi  Lio  o.ar- 
ciubuso.  1 — E*.  La  pasca  piena  di  polvere, 
attaccata  o di  dietro  alle  spalle  alla  cintura, 
ovvero  al  fianco  dritto  al  portapasche  , con 
lo  scarsellino  dentro  venti ,0  trenta  palle, ccc. 
Cui  uzzi. 

SCARTOCCIO.  V.  Caì'ioccio. 

SCATTARE,  v.  v.  In  frane.  Se  detendre; 
Partir.  Lo  Scappare  che  fa  lo  scatto  , nelle 
armi  da  fuoco  portatili  , dall’incastro  clic  lo 
ritiene  , onde  il  cane  viene  a cadere  sulla 
martellina  , e rovesciandola  accende  la  pol- 
vere posta  nello  scudetto.  Si  disse  pure  Scat- 
tare delle  altre  armi  tese,  come  balestre,  ar- 
chi, ecc.  quando  scoccavano.  — Es.  A un 
tratto  , rimosso  V ostacolo  , scappale  scatta . 
Salvimi. 
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Scattaci  a tcoto.  Ih  frane . Raicr,  Mtm- 
quer. . Dicesi  delle  Armi  da  fuoco  portatili 
quando  scattano  senza  clic  la  polvere  dello 
scudetto  »’  accenda  , onde  il  colpo  viene  a 
mancare-  — Es.  Piato  Varchibuso  , che  fa 
liifT,  ed  e»si  (i  Turchi)  subito  Tuflang,  l’ar- 
chibuso  : e il  fucile  di  esso,  che  a tirario  su 
J'a  ciak,  e a farlo  scattare  a voto,  raddoppia 
in  u/i  certo  modo  , e ribadisce  quel t isiesso 
suono  o rumore , Ciakmack.  Magalotti. 

SCATTATO,  TA.  part.  pass.  Dal  v.  Scat- 
tate ; V. 

SCÀTTATOIO.  s.  m.  In  frane.  Dèche; 
Deunte.  Quel  Ferro  adunco  , dove  s*  anne- 
rava la  corda  dell'arco  nel  tendere  la  bale- 
stra. Difesi  anche  Scoccatolo.  C busca. 

SCATTO,  s-  m.  L’  Atto  dello  scattare  ; c 
si  dice  delle  armi  da  fuoco  portatili,  quando 
la  molla  del  cane  messa  in  moto  dal  grilletto 
scappa  della  sua  tenitura  c pressione , per 
cui  il  cane  balie  con  fui  za  contro  la  faccia 
della  martellina,  c procura  l'accensione  della 
polvere  nello  scodellino.  — Es-  Scatto  dicesi 
altresì  della  molla  , quando  ella  scatta,  cioè 
scappa  della  sua  tenitura  e pressione  ; cd  è 
proprio  delle  anni  da  fuoco.  Salvisi. 

3.  Chiamali  pure  Scatto  dagli  Armaiuoli 
quell’ Ordigno  interno  dell’ acciarino  d' ogni 
amia  da  fuoco  , che  appuntandosi  dall*  uno 
di’  «noi  capi  nelle  tacche  «Iella  noce  vicn  col- 
l’a'lro  ad  incontrarsi  col  grilletto,  che  lo 
me  le  in  moti».  In  frane.  Gtìchetle. 

SCAVALCARE,  v.  a.  In  frane.  Dèmonter. 
Levar  colla  capra  o con  altri  ordegni  un 
pezzo  d‘  artiglieria  dalla  cassa  ; coutrario  d’ In- 
cavalcare. Alberti. 

a.  Vale  anche  Rompere  , Spezzare  , le  cas- 
se sulle  quali  posano  lo  artiglierie  , c solfo- 
rare cosi  il  loro  fuoco  — E».  Si  fece  una 
furiosa  controbatteria  coti  tutt’ impelo  , e con 
tanto  danno , che  imboccate  le  artiglierie  di 
fuori,  scavalcati  i pezzi  , conquassate  le  ruo- 
te , e dissipati  i gabbioni  , stettero  gli  Spa- 
ginati tre  giorni  senza  poter  operare.  Dati- 
la. — «Seguitarono  le  batterie  di  fulminare 
incestante  mente,  e con  tale  effetto,  che  nove 
cannoni  del  campo  spagnuoio  rimasero  sca- 
valcati. Br*  ti  voglio.  « 

SCAVALCATO  , TA.  part.  pass.  Dal.  v. 
Scavalcare;  V. 

SCELTA-  *.  f.  In  lat.  FIos;  Robuv . In  frane. 
Ulite.  La  Parte  più  eccellente  d’uni  milizia, 
d’  un  esercito- — E«.  Ermi  la  scelta , e 7 far 
tf  ogni  guerriero.  A iiosto. 

SCELTO,  TA.  In  frane.  Troupes  d’élite. 
Buono,  Provato,  Prestante.  Aggiunto  di  sol- 
dati , di  compagnie , di  soldatesche  chiare  e 
distinte  fra  I*  altre  per  prove  di  valore.  Di- 
cesi anche  Eletto,  ed  c più  nobile. — Es.  Te- 
nevasi  a parte  la  borsa  de ' più  confidenti  e 
stimati , che  si  dcevan  gli  scelti.  Varchi. — 
Lascialo  ordine  espresso  , che  i luoghi  op- 
portuni al  pastore  fossero  da  alcune  compa- 
gnie scelte  di  JùiUcr.a  diligentemente  guar- 
dati* Da  v ila. 
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SCHEGGIA.  $.  f.  In  frane.  MùraUle.  Que- 
sta voce,  come  quella  di  Scaglia,  viene  ado- 
perata «la  molti  buoni  scrittori  per  significare 
quella  Quantità  di  pezzetti  di  ferro  odi  pietra 
rotta  , che  stretti  in  un  sacchetto  c soprap- 
posti  alla  carica  della  polvere  nei  cannoni  eia 
campo  si  traevano  contro  il  nemico  : quindi 
i mudi  di  dire  che  s’  incontrano  più  frequen- 
temente negli  autori  del  secolo  *vn,  ed  anche 
in  quelli  del  secolo  precedente,  di  Caricare 
a teheggie , Tirare  a scheggia  ed  a scaglia. 
Ma  cessala  nei  moderni  tempi  questa  maniera 
di  caricar»*,  e ridotta  ad  un  numero  determi- 
nato di  |>allinc  collocate  ordinatamente  entro 
un  tulio  di  latta  o di  fèrro  battuto , la  voce 
andò  pure  in  disuso  presso  la  gente  militare, 
la  quale  vi  sostituì  la  tecnica  di  Melragha  : 
gioverà  peraltro  sempre  , e come  quella  di 
Sbaglia  , alla  prosa  nobile  ed  agli  storici  dei 
tempi  nei  quali  era  in  uso  questa  maniera  di 
tiro.  V.  Scaglia  , Pietra  glia. — Es  Non  così 
tosto  erosi  giunti,  che  glifi  minavano  un  tuo- 
nare et  artiglierie  d'  Austria  orrendo  , una 
grandine  spessissima  di  palle,  un  nembo  tem- 
pestoso di  schegge.  Rotta. 

3.  Pezzo  d'asta  o di  lancia  rotta  in  batta- 
glia, di  cui  si  trova  frequente  menzione  negli 
usi  cavallereschi  dei  tempi  di  mezzo,  c prin- 
cipalmente nc’tornci,  che  riuscivano  più  splen- 
didi e più  onorati  quanto  più  il  campo  si  co- 
priva ai  schegge  e di  tronconi-  Anche  i Fran- 
cesi usano  in  questo  significato  le  voci  Eclat , 
Eclisse , Tronqon  — Es.  Rupper  t aste  sugli 
elmi  , e volar  mille  Tronconi  , e schegge  , 
e lucide  fa  ville.  Tasso. 

SCIIELTRO.  s.  si.  Lo  slesso  che  Spiede  , 
ma  nel  signif.  particola  re  di  quello  che  si  por- 
tava nel  secolo  xvn  dagli  alfieri , I’  insegna 
de'quali  era  affidala  al  loro  banderaio  o por- 
tainsegna.— Es.  Spiede  , arme  in  asta , usato 
dagli  alfieri , detto  anche  òche  tiro-  MS.  Ugo 
Caciotti. 

SCHERMA,  s.  r.  In  frane.  Esortine.  Pro- 
priamente I*  Arte  dello  schermile  , cioè  «lei 
giocar  di  spada  c d’  ogni  nltr’  arme  bianca. 
Quindi  il  signif.  primitivo  de’ modi  di  dire: 
Perder  la  scherma , Tenersi  in  sulla  scher- 
ma, Uscir  di  scherma,  Cavar  di  scherma, ere. 
clic  non  si  adoperano  più  che  al  figurato  Si 
disse  anche  Scrima  ; V.  c talvolta  «lai  poeti 
Schermo ; V.  L'origine  della  voce  è nell'an- 
tico germanico  Schmn  c S chinarti rollo 
ste«io  signif. —Es.  E cento  attrarmi  strane 
da  ferire , ....  Secondo  7 tempo  e ’t  luogo  % 
eh’  alla  scherma  Può  far  più  giunco  , c ap- 
pallar carnaggio.  Bcora  ruoti.  — f.a  celerà, 
la  cavallerizza  , c la  scherma  erano  i con- 
sueti suoi  esercizj.  Salvivi. 

Maestro  ni  schemi  a.  In  frane.  Maitre  ttar- 
mts  ; Alti  tre  d‘  escrime.  I)icc*i  d’ Uomo  va- 
lente nell'arte  della  scherma,  di  Bravo  scher- 
mitore. Crusca. 

Sottomaestro  di  scherma,  s.  •*.  Ir  frane- 
Prévót  tir  salir . Quegli  che  sotto  la  direzione 
del  maestro  di  scherma  insegna  ai  soldati  que- 
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«l'arte.  Ve  n’ha  ora  un  certo  numero  per  ogni 
reggimento.  Alberti. 

SCHERMAGLIA  , e SCRIMAGLIA.  «•  r. 
Propriamente  Difesa  ; Combattimento  a difesa; 
ma  adoperata  altresì  dagli  antichi  scrittori  per 
ogni  S|>ezic  di  battaglia  fra  due  o più  com- 
battenti. Noterò  qui  col  Muratori,  che  nelle 
cronache  delle  cose  italiane  nel  medio  evo 
questa  voce  si  trova  anclie  usata  per  Bertesca, 
o alita  qualsiasi  Macchina  di  legno'  posta  a 
difesa  intorno  alle  mura  d’  Una  città, o lungo 
la  fronte  d*  un  campo.  — Es.  Che  a corpo 
a corpo  per  campai  bali  figlia  Subito  fuor  ne 
venga  alla  schermaglia.  Pulci.  — Pi  oppose 
ta  seri  maglia  dellti  sua  spada.  Andreini. 

SCHERMARE.'  V.  ».  Lo  stesso  che  Scher- 
mire , ma  meno  osato.  V.  Schermire. 

SCHERMIDORE,  e SCHERMITORE,  vbh- 
bal.  m asc.  In  frane.  Makn  <f  armes ; Escri - 
m«ur.  Uomo  valente  ed  abile  nell'  arie  della 
scherma.  — Es.  Che  giammai  schermidor  non 
f»  si  accorto  A schifar  colpo.  Petrarca. 

a.  Colui  che  giunca  di  spada  pe  r mestiere. 
Questi  Schermidori  erano  nc’  tempi  di  mezzo 
adoperati  negli  spettacoli  cavallereschi.  — 
Es.  Uomini  d'  arri,  giostratori , schermitori , 
d’ ogni  maniera  genti.  Novei.lb  Antiche. 

SCHERMIRE,  v.  ».  In  frane.  Escrimer. 
Propriamente  Giuocar  di  spada;  quindi  l’uso 
più  comune  dì  questo  verbo  per  Ischi  fare  o 
Parare  con  arte  il  colpo  clic  tiri  il  nemico  , 
e cercar  dì  offenderlo  nello  slesso  tempo.  — 
Es.  Ma  e,  che  di  schermire  ha  la  dottrina, 
Con  gli  occhi  aperti  molto  ben  t attende , E 
ben  da  lui  sì  guarda , e si  difende.  Bbrni.  — 
Usa  alle  scuole  del  sonare  , del  cantare  , o 
danzare  , dello  schermire  , ecc.  Morell. 
Croi.  Crusca.  — Sia  vostra  opera,  come  di 
colui  che  vuole  schermire , imprima  conosce- 
re e imprendere  per  meglio  sapere  fuggire  la 
punta  , e difendersi  dai  taglio • Pakdolpiwì. 

i.  Adoperato  come  keut.  pass,  ha  signif. 
più  largo  , c vale  Ripararsi  , Difendersi  con 
al  le,  con  destrezza  dall' arti  c dalla  forza.  In 
frane.  S’  escrimer . — Es.  Se  la  rtua  vita 
dalC  aspro  tormento  Si  pub  tanto  schermii v, 
e dagli  affanni  (qui  fìgurat).  Petrarca.  — 
Con  guardie  rinforzate  più  che  mai  tenen- 
dosi ogni  posto  munito , s'invigilava  a scher- 
mirsi dalle  insidie,  e difendersi  dalla  J'orza. 
Nari. 

SCHERMITO , TA.  part.  pass.  Dal  v. 
Schermire  ; V. 

SCHERMITORE.  V.  Schermidore. 

SC11EHMO.  s.  m.  In  frane.  Diffuse.  Ri- 
paro , Difesa  ; ma  è voce  poetica  , quantun- 
que adoperala  anche  in  prosa  dagli  antichi. 
— Es.  Chi  migliore  schermo  non  poteva  ave- 
re , smontando  de'  cavalli  , e levando  loro  le 
selle , con  esse  in  capo  andavano  sotto  le  mu- 
ra. G.  Villa»».  — Ben  provvide  natura  al 
nostro  stato , Quando  dell ’ a/pt  schermo  Pose 
Ira  noi , e la  tedesca  rabida-  Petrarca. 

i.  Lo  stesso  che  Scherma , cioè  1*  Arte  del 
giuocavc  di  spada,  ma  più  raro  nell’ uso.  la 
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frane.  E seri  me  — Es.  . E visto  il  fianco  infer- 
mo Gridai  lo  schemiitor  vinto  è di  scher- 
mo. Tasso. 

Pare  schermo,  o schermi.  In  frane.  Escri- 
mer ; Parere  * difendi*.  Ripararsi;  Difen- 
dersi ; Far  riparo  ; ma  è modo  dì  dire  poe- 
tico. — Es.  Quando  i Fiamminghi  tra  (ruz- 
zante e Bruggia.  . . . Fanno  lo  schermo  , 
perchè  ’l  mar  si  foggia.  Dante.  — Che  non 
sanno  ferir  , nè  fare  schermi.  Tasso. 

SCI1ERMUGJÒ-  s.  ».  Lo  stesso  che  Scara- 
muccia, ma  non  c più  usato.  V.  Scaramuc- 
cia. — Es.  Gli  assaliremo  da  più  parti  , e 
terre  mg  li  in  badalucchi , e schennugì  gran 
parte  deb  die.  G.  Villani. 

SCHIARIRE,  v.  a.  e n.  In  frane . Eclair- 
cir.  Diradare;  c dicesi  delle  file  de’ soldati  in 
battaglia , le  quali  pel  numero  dei  morti  e 
dei  feriti  schiariscono  , cioè  si  diradano.  — 
Es.  Il  Re  Carlo  veggendo  schiarire , e aprir 
la  schiera  degli  Spugnuo/iì  si  rivolse , e ter- 
no a schiera.  G.  Villani. 

SCHIARITO, TA.  paut.  pass.  Dal  y.  Schia- 
rire ; V. 

SCHIENA,  s.  f.  In  frane.  Dos  de  la  etti- 
rosse.  La  Parte  della  corazza  che  copre  il 
dorso  del  soldato.  Si  disse  anche  Schienale . 
— Es.  Avrà  morione , petto , e schiena , con 
goletta , e bracciali . Cinuzzi.  — Corazze  in- 
tiere con  petto  e schiena.  Mortecuccoli, 

a.  Per  similitudine  si  adopera  in  islilc  no- 
bile per  la  Parte  di  dietro  di  ogni  opera  di 
fortificazione,  cioè  per  Quella  che  rimane  op- 

Ssta  alia  froiilc  di  essa.  In  frane.  Revers  ; 

os.  — Es.  Quand'  egli  vide  troncata  la 
fronte  del  rivellino,  con  una  parte  delia  schie- 
na, scelse  tre  soldati  Spaglinoli  per  compa- 
gnia ...  e loro  comandò,  che  sotto  la  scorta 
di  due  capitani  del  Puze,  dessero  alla  schie- 
na l'assalto . Secneri. 

SCHIENALE,  s.  m.  Lo  stesso  che  Schiena 
nel  primo  signif.  di  questa  voce.  V.  Schiena* 
— Es.  Due  interi  corpi  d armadura  fregiate 
d oro  , corazza,  e schienale , bracciali,  gor- 
giera , elmo , e cosciali.  Bartoli. 

SCHIERA.  ».  f.  In  lat.  Acies.  In  frane* 
tigne.  Un  Corpo  di  soldati  ordinato  sopra 
una  linea  determinata  ; e chiamasi  Prima 
schiera  quella  clic  é più  vicina  al  ncpiico  o 
la  prima  ad  essere  incontrata.  Seconda  schie- 
ra quella  che  le  tien  dietro  io  distanza  de- 
terminata , c Terza  schiera  o Schiera  di  ri- 
scossa , c coi  moderni  di  riserva , quella  clic 
è dietro  alle  altre  due.  In  ogni  ordinanza  di 
battaglia  le  genti  sono  sempre  disposte  in  duo 
Schiere,  c per  Io  più  in  tre  , quando  il  nu- 
mero ed  il  luogo  lo  consentono. 

Questo  bel  vocabolo  della  nostra  lingua  ci 
lascia  distinguere  mirabilmente  due  cose  di- 
verso che  i Francesi  per  difetto  di  voci  cor- 
rispondenti confondono , cioè  la  Linea  , che 
è lo  Spazio  occupato  o da  occuparsi  dai  sol- 
dati in  ordinanza  di  battaglia,  c la  Schiera 9 
che  sono  i Soldati  stessi  ordinati  sulla  tinca. 
La  voce  c dal  teutonico  Schaar,  c Schucrz 
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c*»llo  stesso  signif.  — Es.  li  modo  , che  te- 
li va  gli  antichi  a ricevere  una  schiera  nel - 
/ ultra..  Senza  questo  modo  non  si  puh  nè 
sovvenire  i pruni , né  dfìiuleiii  , /ie  succe - 
«/eie  nella  zujja  in  loro  scambio.  Machiavel- 
li- — Erano  le  penti  Francesi  divise  iti  tre 
schiere,  nella  prima  delle  quali  p rande  spe- 
lilo za  i capitani  loro  aveviuio.b emko.  — Gli 
eserciti  sogliono  al  di  it  oggi  vi  dinar  si  in 
due  schiere , o.vopiiam  dir  linee , </i  quattro 
t>  per  lo  più  di  ire  uomini  di  fondo  ciascu- 
na. A lo  a rotti. 

A tanca  a.  Posto  avverbialmente  vale  in 
ordinanza.  Ci»1)>ca. 

A schiera,  a schiera.  Posto  avverbialmen- 
te vale  Una  schiera  dopo  la  altra  , Successi* 
va  incute  Ugni  sellici  a alla  sua  volta.  Cnu* 

SC  A* 

A schiere  fatte  , vale  In  ordinanza  , A 
squadroni  formali , In  ordine  di  battaglia  o 
di  mostra  , 'parlandosi  di  esercito  o di  sol- 
dati sotto  le  armi  , e raccolti  negli  ordini 
loro.  In  lai.  Ordinate Oidinatim.  In  frane. 
J ìnope  en  colonne  , ni  butuilie.  — Es.  Per- 
chè lo  Jmpet  odore  area  giurato  di  non  en- 
trare dentro  per  le  porte  , fece  abbattere  u- 
ìia  parie  ilellc  mura  , e spianare  li  fossi  , e 
con  tutta  sua  gente  a schiere  fatte  entrò  in 
Jt tesela  , e riprese  la  sipnotìa.  Ed  altrove  : 
Come  veddvno  li  loto  sette  Cristiani  avere 
vinto  li  sette  Sai-acini  , subito  con  tutta  la 
l'io  gente  passarono  lo  fiume , ed  a schiere 
fatte  corsomi  sopiti  la  moltitudine  de'  Sara- 
c ini  , e percossati i , e sconfìsso nh-  Storie 
l’irrouKi. 

Fare  le  schiere.  In  frane.  Former  Ics  trou- 
pi s en  bataille;  Piacer  les  trouves  en  tigne. 
Schierare  le  genti,  Disiarle  a sanerà  a schie- 
ra nelle  ordinanze.  — E*.  F eggenJo  il  Re 
Manfredi  falle  le  schiere  , domando  della 
schiera  quarta  che  pente  mino.  G.  Villa» i. — 
F colle  schiere  fatte  si  pararono  innanzi  a 
metter  Piero  , pache  non  potesse  tornate. 
Al.  Villani.  — Ma  Cestue  s‘  avvide  , e fe- 
ce le  use  schiere  per  modo , ch'egli  sconfis- 
se , e ruppe  i barberi.  CrtomcnETT.  Amar. 
Crusca.  — F contando  al  Capitan  Brocan- 
te  , Che  facesse  le  schiere  , e gisse  avai  ile. 
Ci  ai  ero  Calvaneo. 

Fare  sciti  Bit  a vale  Schierarsi,  Porsi  in  or- 
dinanza. Cr.uscA. 

Originare  le  seni  ere.  Lo  stesso  clic  Fare 
t,e  sciiìkus;  V.  — Es.  Feagendo  messer  Pie- 
ro davanti  da  se  i nemici  •schierati  in  sul 
campo, . ..di  presenta  ordinò  le  schiere  sue. 
M.  Villani. 

Schiera  prima  , seconda  , ccc.  In  frane. 
Premiere  lui  ne  ; Seconde  lignc,  ccc.  Distin* 

?. «one  numerica  delle  schiere  in  ordine  di 
battaglia  , indicandosi  coll’ aggiunto  di  Pri- 
ma quella  clic  è più  vicina  al  nemico,  e di 
Seconda  quella  che  le  sta  dietro.  — Ei.  La 
disianza  Oa  la  prima , e la  seconda  schiera 
sarà  di  trecento  in  quattrocento  passi , e se 
vi  sar  à un  qvrpo  di  risei  vii , si  collocherà 
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dugento  passi  dietro  la  seconda  schiera.  D* 
Anton). 

Stare  a schiera  Essere  schierato.  — Es. 
Per  lo  disagio  di  stare  infìnti  dopo  nona  a 
schiera  alla  feria  del  sole.  G.  Villani. 

SCHIERAMENTO,  s.  u.  In  frane.  For- 
matimi -,  Dcployetnent . Lo  Schierare,  il  Met- 
tere in  oi dinauza.  — Es.  Mosuh  perizia 
grande  nello  schieramento  delle  sue  genti . 
Zibald.  Andr.  Crusca. 

SCHIERARE,  v.  a.  e ».  pass.  In  lat.  A- 
ciem  instruere  , explicare.  In  frane.  Former 
en  bataille  ; Se  dèpUyer.  Mettere  le  genti 
in  itchicra,  in  ordinanza  ; Mettersi  in  ischie- 
ra.in  ordinanza  di  battaglia.  — Es.  Lo  Re 
d' Inghilterra  fece  armare  , e schierar  sua 
gente • M.  Villani.  — AI  ario  co'  Romani  si 
schierò  , e combatterò.  Crobichett.  Ama», 
Crusca.  — / nostri  fanti  , e cavalleggieri 
bene  schierati , disposti  , e provveduti.  Da- 
Vanzati  trad.  Tac. 

SCHIERATOLA,  pari.  pass.  Dalv.  Schie- 
rare ; V. 

SCH1NIERA.  s.  f.  Lo  stesso  che  Schinio 
re , ma  ora  é meno  usato.  V.  Schirùere.  — 
Es.  La  schin iera  incantata  , grossa , e pie- 
na , Pur  si  spiegò  di  dentro  , e gitlò  fuo- 
co. Perni. 

SCHIN I ERE,  e ST1NIERE.  s.  u.  In  lat 
Ocrea.  In  frane.  Giévc.  Arnese  di  ferro,  o 
d'altro  metallo  , clic  serviva  d’armatura  di- 
fensiva delle  gambe  ai  soldati.  Antichissimo 
c l' uso  degli  Schinieri , dacché  nc  fanno 
menzione  le  Sacre  Carte,  c vennero  adope- 
rali dai  popoli  piò  antichi,  quindi  dai  Gre- 
ci (in  dal  tempo  della  guerra  di  Troia,  poi 
dagli  antichi  abitatori  del  Lazio  e dai  Ro- 
mani; facevano  pur  parte  dell’armatura  de- 
gli uomini  d’arme  a cavallo  nel  medio  evo, 
c finirono  con  esso.  Erano  da  principio  di 
rame  o di  bronzo  o d’ ottone,  quindi  di  fer- 
ro : i Sanniti  cd  i Romani  istessi  armarono 
di  Scbiuicre  una  gamba  sola,  cd  era  quella 
che  nel  ferire  avanzavano  verso  il  nemico  , 
poi  le  armarono  tutte  due*  Deriva  da  Stin- 
co , con  radice  teutonica.  — Es.  Jt  suol  di 
fenx>%  e 1‘  argentato  sprone , Lo  schinier  so- 
pra , e l cascini  dopo  assiede.  Alamanni.-— 
In  dosso  una  coratta  ali  antica,  sopra  una 
veste  rossa  succinta  , in  piedi  un  paio  di 
sfinteri  <r  amento.  Caro. 

SCHIODARE.  V.  Artiglierìa. 

SCH  IO  PPETT  ERI  A , e SCOPPIETTERI  A. 
s.  v.  (Quantità  di  Scoppietti  , cd  anche  Sol- 
datesca armata  di  scoppietto.  — Es.  Batten- 
dogli anche  con  la  schioppetlena  distesa  per 
questo  in  sulle  mura  della  terra.  GlIcciar- 
dini. 

SCHIOPPETTI  ERE  , SCOPPETTIERE  ; 
c SCOPPI  ETTI  ERE.  s.  u-  In  Ora  ik.  Scope- 
tta. Tiratore  di  schioppo  o di  scoppietto.  V. 
Schioppetto  al  i.°  aiguif. 

Questa  voce  si  trova  adoperala  dai  nostri 
buoni  scrittori  così  pei  tempi  anteriori  all’m- 
vutfiouc  delle  aiuti  da  fuoco,  come  pei  po- 
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Seriori , e I*  loro  autoriti  conferma  il  pri- 
mo signif.  assegnato  alla  voce  Scoppietto. 
Prima  però  di  recare  gli  esempi  di  questi 
autori,  mi  giova  qui  riferire  la  tcstimouian- 
aa  di  Bernardino  Baldi  , scrittore  di  gran 
doti  ri  iva,  il  quale  io  una  sua  narrazione  cuc 
egli  dire  traila  da  una  cronaca  contempora- 
nea delle  guerre  de'  Forlivesi  contro  le  ar- 
mi del  Papa  negli  anni  Iz8i  e ia8<,  anno- 
•vera  fra  le  varie  armatore  e milizie  de  For- 
livesi di  quel  tempo  anche  gli  Scoppiettieri; 
evenne  il  passo  : « Ciò  fatto  eliminò  una 
» squadra  di  fanti  c targoni,  furia  squadra 
» grande  de'  balestrieri  c scoppielUcri  e al- 
„ tra  gente  d'  armi,  armata  d'  arme  corte  e 
, diverse  ».  Nè  il  Baldi  era  tal  uomo  da 
commettere  a'tempi  suoi  un  cosi  grosso i ana- 
croniimo,  s'egli  non  era  chiaro  del  retto  si- 
cnificato  del  vocabolo  che  adoperava.—  La. 
Cominci  a gridate  a quegli  arcieri  : kca- 
ricate  alt  erta  nelle  pance  -,  E si  mi  mente  a 
quelli  scappieuieri  ; Spanne  in  sulle  vostre 
melarance.  CiniFFO  Csevaneo. 

a.  Soldato  armato  di  Schioppo  o di  Scop- 
pietto , nel  a.°  signif.  di  queste  voci.  - fcs 
Hanno  scoppieilieri  , squilli  con  I impeto 
del  fuoco  tónno  quell  ufficio  che  facevano 
anticamente  ì funditar,  ed  i halesme, ,1. Ma- 

CHUVM.U.  - Tra  i qual,  erano  qwurocen. 

lo  avalli,  la  meta  schoppetnen.  taoiccua- 
mai.  _ E divenite,  piuttosto  scappane, i , 

0 imbenialor,  che  vo,  Voghine  dire.  Mstt. 

Fbavzcsi.  ..  , 

3.  Nel  secolo  *VI1  vennero  particolarmen- 
te distinti  con  questo  nome  alcun,  soldati 
leggieri  a cavallo  armali  dello  scoppiato,  da 
noi  descritto  al  3.»  signif.  di  questa  voce.  V. 
Scoppietto.  In  frane. 

SCHIOPPETTO  , e SCOPPIETTO,  s.  u. 
In  frane.  Escopette.  Cni  Canna  vuota  den- 
tro . colla  quale  per  forza  d.  molla  o «I  al- 
tro  ingegno  mossi  dallo  scatl.re  d.  un  arco 
si  cacciavano  strali  , saette  , sassi  ed  alt., 
proietti  contro  il  nemico.  Questa  voce  quan- 
tunque diminutiva  i una  cosa  stessa  collo 
Schioppo,  da  cui  trac  l' origine , e non  de- 
feriva dall'  Arcohugio  che  d.  nome-  ' 

L'uso  di  quest'arme  prima  dell  mvcnzio- 
nc  delle  armi  da  fuoco  ci  viene  particolar- 
mente confermato  dai  nostri  antichi  poeti  che 
cantarono  le  guerre  r f armi  de.  «.col.  di 
mezzo  , e clic  I»  critica  più  acuto  non  ha 
potuto  finora  notare  d'  improprietà,  ne  tara- 
poco  d'anacronismo  nella  scelto  de  vocaho  i 
coi  quali  descrivono  gli  usi  de.  tempi.  Fra 
questi  poeti  è per  noi  di  grande  autorità  .1 
Pulci  , che  sul  finire  del  quinto  Canto  del 
Morgante  maggiore  adopera  la  voce  bcop- 
pictto  nel  signif.  di  sopia  indicato  -,  ccconc 

1 versi  alla  stanza  58  i 


Colui  eh'  c dentro , assetto  lo  scoppietto , 
E Stava  al  bucolin  quivi  alla  posta  : 
Trasse  imo  strale  a Rinaldo  nel  [ietto , 
Che  si  pensò  di  passargli  ogni  costo. 
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Egli  stesso,  il  poeto,  ci  dà  la  spiegazione 
di  questo  strumento  militare  nei  versi  prece- 
denti , ove  dice  ( stanza  55  ) 1 

Intanto  colui  par,  eh*  un  arco  abbranchi, 

Ed  uno  stra)  cavò  d’  un  suo  turcasso 

A v vclcnato  , c fessi  al  bucolino , 

E trasse  , ecc. 

In  questi  versi  l’autore  chiama  A reo  l’ar- 
me stessa  ebe  poco  sotto  chiama  Scoppietto. 

Aggiungo  a questa  autorità  quella  di  i poe- 
ma di  Ciri(fo  Crt/wwieo  , nel  quale  si  uar- 
rano  , come  ognun  sa  , i falli  d’ arme  dello 
prime  Crociate  : 

E prcstògli  Luigi  un  ricco  elmetto , 

CU*  avea  provato  ad  ogni  spada  dura  , 

Alla  lancia  , al  balestro  , allo  scoppietto. 

a.  Un’Arma  da  fuoco  portatile  simile  al- 
1'  archi  buso  , della  quale  andavano  armata 
le  fanterie  fin  dal  secolo  xv,  come  pure  al- 
cune Cavallerie  leggiere  , di  che  fa  fede  il 
Bembo  nel  lib.  4 della  sua  Storia  Yiihziana, 
ove  parlando  della  guerra  Pisana  nell’  anno 
1497  dice  : « Per  questa  cagione  cavalleria 
» con  gli  scoppietti  all’  oste  del  Senato  fu 
» mandata  , e altri  Stratioti  ancora  : c ca- 
li valleria  grossa  altresì  assoldata  nuova,  di- 
» leguatisi  de’ vecchi  ». 

Questa  c forse  la  prima  , e la  più  antica 
autorità  , che  si  abbia  dalla  storia  , d una 
cavalleria  regolarmente  armata  d’  armi  da 
fuoco,  la  quale  si  trova  poscia  sul  finire  del 
secolo  successivo  ili  pressoché  tutti  gli  eser- 
citi d’  Europa,  come  si  vedrà  nel  3.°  signif. 
( V.  Archibugiere  a cavallo  V — Es.  far- 
gli trai  re  colla  balestra,  e coìr  orco,  a che 
aggiungerei  lo  scoppietti , instrumento  nuo- 
vo , come  voi  sapete.  M achiavelli*  — Trtk 
1 quali  erano  duemila  cinquecento  Janti  con 
gli  schioppetti’  Goiccuannu. 

3*  Venne  altrcsi  adoperalo  in^  pressoché 
tutti  gli  eserciti  d’Europa  sul  finire  del  se- 
colo xvi  c nel  xvii  come  un’Arma  da  fuoco 
più  lunga  della  pistòla  ordinaria  , più  corta 
del  moschetto  , ina  fatta  a guisa  di  questo , 
clic  si  portava  attaccala  all'arcione  o ad  ar- 
marono dalle  compagnie  de’ cavallcggicri  « 
de*  Raitri,  <d  anche  dalle  corazze.  In  frane. 
Pettinai ; Poilrinol.  — £#•  Scaramucciava» 
no  del  continuo  con  gli  scoppietti.  DaviLa.— 
Scaricata  che  ebbero*!  Raitri  la  prima  gran- 
dine de'  loro  scoppietti  , girarono  per  cari- 
cargli di  nuovo , e farne  uscire  più  furiosa 
ancor  la  seconda.  Bentivoclio. 

SCHIOPPO,  STIOPPO,  c SCOPPIO,  s.  *. 

Lo  stesso  che  Schioppetto  c Scoppietto  nei 
due  primi  signif.  di  queste  voci  ( V-  Schiop- 
petto  ).  Deriva  dal  Ut.  Scippi ,s  e Stirpile 
fatto  per  armonia  imitativa  del  rimbombo 
mandato  dalla  bocca  nello  schiuderai  delle 
gote  gonfiate*  Fu  arme  antica  da  fuoco  , c 
forse  auebe  uà’ artiglieria  > ma  P000  ad°P®* 
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rata  con  questo  nome  dalle  milizie  regolari,  portar  una  vesti  di  zibellini,  e una  sciabltt 
e lasciata  , come  adesso , alla  gente  di  eoo-  al  Gran  Pisir  in  dono.  Reoi-  — il  Turco 
tado  ed  ai  cacciatori.  — li».  E qual  ùom - ha  per  arme  d * offésa  lance  con  banderuo- 
Larda , e qual  nomina  scoppio  , Qual  sem - le  , se  labi  e , scimitarra.  Mont«cuccoli.  — 
pii  e e camion  , qual  cantina  doppio.  Ario-  bulicano  spinse  innanzi  i fanti,  i quali  col * 
sto.  — Rivoltandomi  al  petto  ranche,  e sliop - le  toro  sciable  e accette  furono  toro  ben  pu- 
pi. Keoii  Ali  Roti.  — tu  ferito  nell' assalto  in  sto  addosso.  Alca  ROTTI. 
una  coscia  d'uno  scoppio  Pietro  da  Dira-  Colla,  scia  bla  alla  maro.  In  frane.  Le 
g<>.  Ed  appresso  : Fu  ferito  anche  di  scop-  sabre  à la  main.  Colla  sciabola  sguainala  e 
pio  Piero  .Botticella.  Guicciardini. — Peri-  stretta  in  pugno.  — Es.  Pendono  essi  tosto 
nero  -arma ti  <jt  archi , e di  schioppi.  Sbrdo-  colla  sciabla  alla  mano  nella  mischia . Mos- 
sati. — Facevano  con  gli  schioppi  , e con  tbcoccoli.  — Il  vantaggio  , che  questa  sfte- 
gli  archibugi  più  grandi,  che  chiamano  mo-  zie  di  milizia  ( la  cavalleria  ) somministra 
schetti, grandissimo  danno  al  nemico.D\viLk.  nelle  fazioni  campali , dipende  dalla  celeri - 
Spianar  lo  schioppo.  V.  Spianare.  tà  de’ tuoi  movimenti,  e dall'impeto  con  cui 

SCMRAGUAITO.  s u Lo  stesso  che  Sgudr-  schierata  in  battaglia  urta  f inimico  colla 
guato  ; V.  Voce  auticata.  — Es.  La  notte  sciabla  alla  mano . D’  Anton/. 
era  otewa  ; il  primo  ischiraguaito  delC  otte  SCIARPA,  s.  v.  Io  frane.  Echarpt.  Lar- 
dorm'ta\  giù  il  secondo  uvea  comincialo  a ga  banda  di  seta  tessuta,  e talvolta  con  te- 
vcpghiare.  Lucan.  Crusca.  sta  d’oro  o d'argento,  portata  in  alcuni  c- 

SCIIIZZETTO.  s.  m.  Arcbibuso  piccolo  j Berciti  |»er  distintivo  intorno  ai  Ranchi,  o in 
Archibiicetto.  Crusca.  traverso  del  petto  e della  schiena  degli  ufli- 

SC1ABLA,  c SCIABOLA.  ».  p.  In  frane,  ziali.  L'uso  pericolosissimo  della  sciarpa  in 
Salar.  Sorta  di  spada  grossa  c pesante,  col  battaglia  , cosi  facile  ad  essere  afferrata  dal 
taglio  da  una  parte  sola,  lunga  cd  alquanto  nemico,  ne  ha  fatto  in  più  luoghi  dimetter 
■ricurva,  la  quale  si  porta  al  Banco  sinistro  l’uso,  surrogando  a quel  distintivo  quello 
appesa  ad  un  cinturino  da  tutta  la  cavalle-  della  gorgiera.—  Es.  . . C aurea  sciarpa  Già 
ria  leggiera,  e sostenuta  da  un  budriere  da»  m abbarbaglia  , tee.  Mcnzisi» 

*oldah  scelti  d’ infanteria  ; ma  questo  è me-  SC1ARRARE.  v.  a.  e h.  pam.  Dividere  . 

no  lunga,  c meno  ricurva  dell'altra.  L’ori-  Aprire,  Disordinare  le  schiere  nemiche  ; cd 
gine  della  voce  è dal  teutonico  Saebel  e Sete  anche  Dividersi,  Aprirsi,  Disordinarsi.  Voce 


bel.  antica.—  Es.  I quali  credendoti  aver  vinto  ii 

Xe  parti  principali  della  guardia  , della  campo  , erano  teiarralì,  cacciando  gli  scon- 
laipa  , e del  fodero  della  Sciabla  sono  te  se-  filli.  Ed  in  altro  luogo:  Sciarrò  Culla  la  deUa 
turriti  : ' ormata.  (ì,  Villani. 

»i  Bottone  del  fusto.  In  frane.  Bouton  da  SCI  ARRATO  , TA.  pabt.  pam.  Dal  ▼. 

quilloti  i Scùu'rare  ; V. 

il  Bottone  del  puntale.  . . • Olive  ; SCIGNERE,  e SCINGERE.  V.  Oìscignere. 

la  Ciappa.  . Chappe;  SCIGRIGNATA  , e SCIRIGNATA.  s.  r. 

la  Coccia.  .* Coq  tulle } Colpo  dato  con  qualunque  arme  da  mano. Voce 

la  Costa.  .......  J9os  } bassa,  e fuori  d'uso  nella  milizia.—  Es.  S'h 

la  Cucitura Couture  ; avesti  avuto  un  buon  cavallo  , io  avrei  dato 

il  Debole Faible  ; a colui  utut  grande  scigrignata.}?.  Sacchetti. 

la  Dragona Drago/ me  ; SCIMITARRA,  s.  p.  In  lat.  Acinaces.  In 

il  Falso Faux-tran - frane.  Cimeterre.  Spezie  di  sciabla  di  lama 

ebani  i corta  e larga,  con  taglio  e costola  a guisa  di 

le  Fascette » , Bèlières  ; coltello  , ma  colla  punta  rivolta  verso  la  co- 

Bracelets ; stola,  fe  principalmente  in  uso  presso  gli  0- 

il  Fodero Fourreau  » rientali.  È voce  arabica.  Pare  clic  quest’arme 

il  Forte Fari  V sia  quella  stessa  che  i Turchi  chiamano  Yat- 

il  Fusto*. . Qui  II  ori  ; tagan. — E».  SguinaUi  la  scimitarra,  lei fi  e de, 

il  Guardamano.  ...  . . . Branche  ; e strascica  alla  riva  , e gitfa  in  Arasse-  Da- 

)a  Guardia Guide  ; vanisti  trad.  Tac.— //  Turco  ha  per  arme 

il  Giiarnimcnto Ornenient  * et  offesa  lance  con  banderuole , sciabiche  sci- 

I‘  Impiumatura Poignce  5 minare.  Montecuccoli. 

la  Lama Lame  j SCIRIGNATA.  V.  Scigrignata . 

il  Manico Soie  j SCISSA,  s.  f.  Lo  «tesso  clic  Assisa  ; ma 

il  Marchiò, *0  Bollo.  . . . Marque  ; più  presso  all’ origine,  la  quale  c nel  Ialino 

la  Montatura Monture  } Abscissa  , che  parlandosi  di  veste  , valeva 

,|  piglio.  .*  Piai  ; Spartita  , cioè  Tramezzata  di  due  colori  dife 

il  Pomo.*  Pam  meati  ; ferenti,  e che  serviva  d*  ornamento  e di  coii- 

il  Puntale*  Batti  ; 1 rassegno  agli  uomini  d'una  stessa  compagnia^ 

ill’iglio  clic  dicesi  anche  Filo.  Tram:  lumi',  d’  una  stessa  famiglia,  d’una  stessa  squadra, 
il  Tallone Tulon.  La  voce  è auticata.  X.  Assisa.  — Es.  Faceva 
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K..  Sua  Maestà  mandò  U sua  Mutar  a altre  CÙC.  uumuis  da  portar  arme  nulla 


Gooale 


S C I 

armìgeri , « prodi  , fili  quali  addobbi  ali  di 
farsetti  alla  scissa  ai  loro  Gon  faloni,  fregia- 
ti i e impennati  , apparivano  bellamente  Ed 
altrove  : Più  nobili  , e gentili  donzelli  ric- 
camente addobbati , e dilli  a una  scissa  ve* 
siiti.  Pack  da  Certaldo. 

SCITA.  •.  m.  Nome  particolare  dell*  Ar- 
ciere a cavallo  nell'  antica  milizia  greca  (V. 
jtreiere  a cavallo).  Questa  voce  è greca:  esce 
al  piur.  in  Sciti.  — E*.  Pi  sono  eziandio 
quegli  , che  usano  il  taciturne  a cavallo  , i 
quali  ti  chiamano  Arcieri  a cavallo , che  da 
altri  sono  detti  Sciti.  Carani  (rad.  El. 

SCOCCARE,  v.  *.  Lo  Scappare  che  fanno 
le  cose  tese  e ritenute,  da  ciò  clic  le  ritiene, 
come  strali  e 4§rdi  dall'arco,  dalle  balestre; 
ponti  levatoi  c trabocchclii  dai  loro  ritegni, 
e macchine  d’ ogni  genere  per  forza  d’ ing» 
gni.  Diceai  pure  Discoccare  ; V.  — Bs.  As- 
salirono lo  campo  del  Re  di  Francia  viril- 
mente , facendo  scoccare  le  bombarde  a un 
tratto , sì  che  li  Franceschi  si  cominciarono 
a metter  in  fuga.  Storie  Pi  stole»  ».  — Scoc- 
ca , cioè  esce  come  lo  strale  , ovvero  il  % ver- 
rettone del  balestro.  Ben*  Così  la  porta 
s"  apre , e 7 ponte  scocca , E tutti  dentro  en- 
trato al  forte  muro.  Berni. 

a.  In  signif.  àtt.  vale  Fare  scoccare,  Fare 
scappare  cosa  tesa,  Scagliarla.  In  frane.  Dè- 
cochec . — E».  Le  saette  scoccate  alT  alla  , 
nel  tornar  giù  feriscono  il  nemico  più  al  vi- 
vo. Sbgheri. 

SCOCCATO,  TA.  part.  pass.  Dal  v.  Scoc- 
care ; V.\ 

SC0CCAT010.  s.  m.  Lo  stesso  clic  Scat- 
tatolo ; V.  Crusca- 

SCOCCATORE.  verbal.  ause.  In  frane. 
Tirtur . Che  scocca;  e si  dice  cosi  di  perso- 
na, come  d’ armi  c strumenti  da  scoccare.  — 
E».  Che  dicono  i Troiani  esser  guerrieri  ZJo- 
min  , dar  dieri , e scoccator  di  frecce.  Sal- 
▼1*1. 

SCOCCO,  s.  m.  In  frane.  Ectenie.  L*  Atto 
dello  scorcare.  Crusca. 

SCODELLINO,  s.  m.  Lo  stesso  che  Scu- 
detto Crusca. 

Sembra  che  la  gente  militare  moderna  pre- 
ferisca alla  prima  quest’ ultima  voce.  \.  Scu- 
detto. 

SCOLATOIO,  s.  w.  In  frane.  E gota.  Ca- 
nale per  lo  più  sotterraneo  pel  quale  si  dà 
fi  fogo  alle  acque  sporche  d’  ima  città , c clic 
mettendo  fuori  di  essa  può  talvolta  servir  di 
strada  a chi  tenta  di  sorprenderla:  quindi  si 
usa  in  tempo  d'  assedio  o di  sospetta  di  raf- 
forzare gli  Scolatoi  delle  fortezze  con  forti 
spranghe  di  ferro,  c di  tenergli  anche  guar- 
dati diligentemente.  — Es.  Difettoso  e il 
muro  quando  o si  pub  entrari’!  per  le  can- 
noniere  delle  piazze  basse , o per  ti  scolatoi, 
o per  rimboccatura  della  riviera.  Moste- 
c ce  coli- 

SCOLTA.  8.  P*  Lo  stesso  che  Ascolta ; V. 
— Es.  Al  primo  tumulto , quando  dalle  scolte 
Ju  significala  Ut  venuta  de' ritmici . Giiccun- 
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WWT.  — Vi  detti  in  quello  esercito  sol  Hate 
vecchi , che  non  avevano  fatto  mai  gwinlia f 
nè  scolta.  Davarzati  truci.  Tac. 

SCOMBUIARE-  v.  a.  e n.  pass.  Porre  in 
gran  disordine  le  confusione.  *—  Ss.  Allori 
tutta  sua  corte , e oste  ìscnmhinossi , e chi 
andbe  in  qlta  , e chi  in  là-  Pack  da  Cer- 
ta ldo.  — .N  on  coloro  , che  V anno  passato , 
coperti  dalla  notte , assolsero  quella  -legione, 
e voi  con  le  grida  gli  scombuiaste  ( il  lesto 
ha:  clamore  debellasti*).  Davakvat»  traci.  Tac. 

SCOMBUIATO  , Tà.  part.  pass.  Dal  v. 
Scombuiate  ; V. 

SCONFIGGERE,  v.  a.  In  taf.  Pmfligare. 
In  frane.  Dèfairg.  Rompere  it  nemico  in 
battaglia.  Dicchi  pure  Disconfìggere.  — Es. 
Assulì  improvviso,  e sconfìsse  f oste  de*  Cu- 
te Lini.  Ed  in  altro  luogo  : Sconfissegli  a 
Saette,  ma  poi  fu  enti  scoi  fitto  in  Cipri.  R. 
Malispini.  — Fu  nella  battaglia  morto  , ed 
it  suo  esercito  sconfitto.  Bocca  re  10. 

SCONFIGGI  MENTO,  s.  m.  Lo  stesso  eli© 
Sconfitta  , ma  meno  usato.  V.  Sconfitta.  — - 
Es.  Attori 1 fece  parere  sì  gran  rotta,  e scori - 
Jiggimentn  a quelli,  ree.  Pi.pt.  Vit.  Crusca. 

SCONFIGGI  rOKB,  TftICE.  tbiual.  mi-sc. 
e fkm.  Dal  vribr»  Sconfigger*.  Crusca. 

SCONFITT  A,  s.  f.  Ih  fat.  Eluder.  In  frane. 
Definite,  Dèroule , ed  ant.  Deconfiture.  Pie- 
na rotta,  Disfatta  totale  d’  un  esercito.  Ditesi 
pure  Disconfìtta.  — » Es.  Di  questa  sconfitta 
abbassò  molto  f onore  ...  de  Franceschi. 
G.  V ILI, AHI. 

Dark  scowfitta.  Lo  stesso  che  Sconfiggere, 

— Es.  In  una  grande  sconfìtta , la  quale  ave- 
va data  ad  una  gran  moltitudine  <f  Arabi • 
Boccaccio. 

Fare  sconfitta.  Lo  stesso  che  Sconfiggere. 

— Es.  Fai»'  ha  sconfitta , e morta  molta  gente, 
Fr.  Jacopone  da  Tom. 

I*  1 sconfitta  , podo  a vVcrbialmcnte  ; vale 
In  gran  rotta,  In  piena. rotta.  — Es.  Iniscon- 
Jìtta  si  partiano  da  hv.  Vit.  S.  Fra*c. 

MinTene  1*  iscojiFitta.  In  frane.  Mettre  en 
dèroute.  Lo  stesso  clic  Sconfiggere.  — Es.  La 
gente  di  Sì.  Mastino  furono  messi  in  iscon - 
fitta.  G.  Villani. 

Mettersi  in  mconpitta.  In  frane.  Se  met- 
tre  en  filile.  Fuggire  a rotta  senz’ordine,  nè 
modo.  — Es.  J quali , reggendosi  improvvi- 
samente assalire  , si  misono  in  isconfitta  , e 
rimasene  de' morti  più  di  tre  mila.  G.  Vil- 
lani. 

SCONFITTO,  TA.  part.  pass.  Dal  v.  Scon- 
fìggere ; V. 

SCONFITTURA.  s.  r.  In  frane,  ant.  Dè- 
confiture.  Lo  stesso  che  Sconfitta,  ma  c voce 
antica  e disusata.  — Et.  Dorut'  elli  mise  si 
gran  paura  a'  nìmici,  eh * elli  tamaro  a scon- 
fittine. Liv.  MS.  Crusca. 

SCONTRARE,  v.a.  c n-  pass.  Io  lat.  Offen- 
dete; Occorrere.  1 11  frane.  Renconlrtr.  Lo 
stesso  che  Incontrare  ; V.  — Es-  (Quando 
a loro  tl  nemico  esercito  si  scontro  molto 
vicino  , ccc.  Boccaccio-  • — Ritirandosi  vena 
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Pisa,  scontrarono  nella  pianura  verso  Calci 
f^àellozzo,  venuto  iti  quel  biotto  con  un  al- 
tra parte  delle  genti  per  impedire  loro  il  ri- 
torno. Ed  in  altro  luogo:  Fu  memorabile  spet- 
tacolo, cha  nello  scontrarsi  i fanti  Tedeschi 
con  gli  Spaglinoli,  messisi  innanzi  agli  squa- 
droni due  Capitani  molto  pregiali,  . . . com- 
batterono quasi  come  per  provocazione.  Guic- 
ciardini. 

SCONTRATA,  s.  f.  Lo  stesso  clic  Scon- 
tro , ma  non  si  usa  piu.  V.  Scontro. 
SCONTRATO  » T4-  part.  pass.  Dal  v. 

Scontrare  ; V. 

, SCÒNTRAZZO.  s.  m.  Incontro  cd  Aznflà- 
mento  improvviso  di  due  parti  nemiche.  Que- 
sta voce  a cagione  della  sua  desinenza  non  può 
più  essere  adoperata  se  non  per  Incontro  di 
gente  disordinata.  In  frane.  Bagarre;  Echauf- 
fowèe.  — Es.  Ove  ebbe  più  asudti  e bada- 
lucchi, e scontri  tizi,  quando  a danno  delC li- 
tui parte , e quando  dell'  altra.  G.  Villani. 

— Trovandosi  insieme  parte  delCuna  gente , 
e dell'  altra,  per  iscontraizo  si  combatterono 
tra  loro.  M.  Villani. 

SCONTRO,  s.  m.  In  lat.  Occursus.  In  frane. 
Pencoliti r.  Combattimento  di  due  schiere  ne- 
miche nel  riscontrarsi  all’  improvviso.  Dicesi 
pure  Incontro  ; V.  — Es.  La  giornata  del 
Taro  era  stata  poco  altro  più  che  un  gagliar- 
do scontro  di  lance.  Guicciardini.  — Lascia 
la  donna , ed  a color  va  incontro  , E do- 
nuimia  chi  sieno  al  pi  imo  scontro.  Forti- 
cu'brri. 

X Per  ogni  Ostacolo,  cosi  di  persone,  come 
di  cose,  che  si  pari  davanti  a chi  combatte. 

— Es.  Ma  tutu  vaiolosamente  combattendo, 
abbattuti  i loix>  scontri , cavalcarono  avanti . 
Boccaccio. 

SCOPATOIO,  e SCOPATORE.  8.  *.  In 
frane.  Baiai.  Un  Mazzo  di  vermene  legate 
insieme  al  capo  d’ una  mazza  a uso  di  spaz- 
zare la  parte  anteriore  della  batteria  , dopo 
caricato  il  pezzo  , per  togliere  ogni  rimasu- 
glio di  polvere  òhe  potesse  esser  caduto  nei 
caricarlo.  — Es.  Al  maneggio  dell  artiglie- 
ria si  richieggono  cucchiaie  o cazze , cunei , 
scovoli  o lanate,  scopatovi , ccc.Montecl’CCOli. 

SCOPERTA,  s.  f.  In  frane.  Décuuvcrte  ; 
Reconno ist ance.  Ricerca  fatta  . con  cautela 
delle  mosse  del  nemico.  Si  scrive  anche  Di- 
scoperta. — Es*  Campeggiava  sempre,  come 
se  avesse  avuto  presente  L esercito  nemico  , 
teneva  tutta  la  gente  ristretta , marciava  con 
diligenti  scoperte.  Davila. 

Alla  scoperta.  In  frane.  A dècouvert.  Lo 
stesso  die  Scopertamente;  Allo  scoperto;  Sen- 
za riparo.  — Es.  La  qual  cosa  dà  mezzo  di 
fai  e diversi  trin  ceramenli  in  tempo  dell'  as- 
sedio , o pure  di  combattere  alla  scoperta  , 
disponendo  alcune  truppe  in  colonna,  ed  al- 
tre in  ordine  di  battaglia.  IV  Antoni. 

Fare  la  scoperta.  In  frane-  Alterala  dc- 
couverte  ; Eclairer . Ricercare  da  lontano  , 
Sopra v vedere  diligentemente  c cautamente  le 
mosse  dell  iuimico.  — Es,  Più  lonlano  era , 
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come  si  lisa  , gente  a far  la  scoperta . Da* 
vantati  traci»  Tac.  — Non  usarono  gli  Ame- 
ricani quella  diligenza , che  era  richiesta..., 
nè  fecero  correre  dai  loro  diligentemente  le 
slinde  a f ir  In  scoperta.  Botta. 

SCOPÈRTA  MENTE,  avveri».  In  frane.  A 
dècouvert . Senza  riparo;  dal  3.°  sigmf.  del  ver- 
bo Scoprire  ; V.  — Es.  Con  questi  vantag- 
gi $'  insuperbiscilo  talmente  i rumici  che  mo- 
strandosi piuttosto  insolenti  che  audaci , com- 
parivano su  le  mura  scopertamente  a'  scher- 
nire e beffeggiargli  Spagnuolt.  Bentivoclio. 

SCOPERTO,  TA.  part.  pass.  Dal  v.  Sco- 
prire ; V. 

Allo  scoperto  , posto  avverbialmente  , va- 
le Senza  riparo  dalle  ofTese.  In  frane.  A 
dècouvert.  — Et.  Pioveva  intanto  dalla  cit- 
tà una  fera  tempesta  di  moschettate,  di  fuo- 
chi e di  cannonate  contro  di  loro,  formati  al- 
lo scoperto  con  gli  squadroni  sul  labbro  del 
foste.  Bentivoclio. 

SCOPPETTIERE.  V.  Schioppettiere. 

SCOPPIARE,  v.  n.  In  frane.  Eclaur.  Spac- 
carsi, Aprirsi  con  violenza  e con  grande  stre- 
pito per  forza  di  polvere  accesa;  c si  dice  del- 
le mine,  delle  bombe,  de’  petardi,  delle  gra- 
nate, ccc. — Ej.  Non  altrimenti,  che  nelle  sot- 
terranee , e profonde  mine  il  rabbioso  fuoco 
scoppia  con  empito,  e s’apre  furiosamente  ogni 
via.  Accademia  del  Cimento.  — Soffocar  le 
granale  con  pelli  di  bue  bagnate  ,e  spegnere 
il  fuoco  dopo  eh'  elle  sono  scoppiate.  Monte- 

COCCOLI. 

i.  Fare  strepito  , Far  rumore,  come  quello 
d'  ogni  arma  da  fuoco  quando  si  scarica,  ecc. 
In  frane.  Dèlonner.  — Es.  Dietro  lampeggia 
a guisa  di  baleno , Dinanzi  scoppia  , e man- 
da in  aria  il  tuono.  Ariosto. 

3.  Si  dice  anche  del  Rompersi  e Aprirsi 
della  canna  di  ogni  armi  e bocca  da  fuoco 
nell  atto  dello  scaricarsi,  in  questo  sigtiif.  si 
usa  meglio  la  voce  Creparti  V.  In  frane.  Cre- 
ver.  — Es*  Le  artiglierie  del  ponte  superio- 
re due  o tre  erano  scoppiale  ai  tiri  con  mor- 
te di  coloro , che  le  ministravano . Botta. 

SCOPPIATA,  s.  f.  In  frane.  Explosion  , 
Eclat.  Lo  stesso  che  Scoppio  nel  i.°  signif. 
di  questa  voce.  — Es.  Prendono  di  quelle 
canne  hi  notte  , e /annoi e ardete  nel  fuoco, 
perchè  hanno  si  grande  scoppiata  . che  tutti 
gli  leoni  , orsi  , ed  altre  venie  fiere  hanno 
paura.  M.  Polo. 

SCOPPIATO,  TA.  part.  pass.  Dal  v. Scop- 
pia re  ; v. 

SCÓPfUATURA.  8.  f.  In  frane.  Detonatimi-, 
Explosion.  L'  Atto  dello  scoppiare.  Crusca- 

a.  L’  Apertura  che  lascia  io  scoppiameli to. 
Crusca.  Ih  frane.  Crevasse  ; Fente. 

SCOPPIETTATA,  s.  f.  Colpo  fatto  collo 

scoppietto-  Crusca. 

SCOPPI ETTERI A.  V.  Schioppelteria . 
SCOPPI  ETTI  ERE.  V.  Schioppettiere. 

SCOPPIETTO.  V.  Schioppetto. 

SCOPPIO,  s.  m.  In  frane.  Détonation ; Er- 
plofion.  Ilu«oie  i Fucasao  clic  nasce  dallo 
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scoppiare.  — Es.  ( [)unndv  dava  fuoco, face- 
va ta  pistòla  un  grandissimo  scoppio.  Acca- 
demia del  Cimento.  — Ha  polvere  perfetta - 
mente  compì  sta  , come  Lo  scoppio  , la  Jona, 
e la  lunghezza  del  tiro  il  dunuo  a conosce- 
re.  Monti  coccoli. 

•a  Lo  stesso  clic  Schioppo  ; V. 
SCOPRIRE,  * i*CO\R!RE.  v.  a.  In  frane. 
Déwusquer.  Mostrare  c Porre  in  opera  quelle 
olio  e clic  erano  sfate  preparate  alatamente  , 
c diasi  per  lo  più  di  batterie  di  bocche  di 
fuoco  piantate  dietro  qualche  velo  me,  che  lino 
al  momento  del  dar  fuoco  le  nasconda  alla  vi- 
sta dell’ inimico.  — Es.  A/a  in  breve  s'ac- 
corse (il  Re  ) , che  EilLirs  aveva  preveduto 
il  danno  che  ne  puliva  ricevere  , ed  appo - 
freddato  il  rimedio  molto  oppot lutto , perchè 
si  scopersero  due  grandissime  colubrine  so- 
pra un  cavai  ter  e fabbricato  di  denti  o , le 
quali  battevano  di  maniera  quel  luogo  , ccc. 
Davila.  — Si  scopersero  allora  le  batterie  , 
nc  for  se  il  Cutwonc  giuncò  mai  con  tanto  c- 
sito  e con  tanta  furia.  Alga  rotti.  — U in- 
domani Jè  si  i prite  tutte  le  sue  batterie , che 
trono  cento  navantatre  bocche  da  fu- co  , e 
batic  con  inestimubil  furia  le  forti/icuzioni  in- 
glesi. Dotta. 

i.  Prender  lingua,  Aver  notizia  delle  rana- 
se,  degli  andamenti,  dei  disegni  «lei  nemico. 
— Es.  Ordinò  che  il  macsiio  di  campo  Ro- 
bles  con  4,°o  b' alami  occupasse  ori  a casa 
in  sito  opportuno  da  scoprire  gli  andamenti 
nemici.  Allora  appari  chiara  la  ritirata . B*¥- 

II  VOGLIO. 

3.  Contrario  di  Coprire,  Opposto  di  que- 
sto verbo  nel  suo  sigoif.  militale  di  Difende- 
re ; Riparare;  onde  Scoperto  vale  Indifeso, 
E*pusto  alle  offese  nemiche.  V.  Coprire.  — 
Es  Oltreché  la  via  del  salirvi  era  a luogo 
a luogo  repente  , chiusa  di  baiti , scoperta 
a più  baitene  , e dominata  da  baluardi , che 
le  stavano  a cavaliere.  Bautoli.  — - Concor- 
sero subito  a fortificar  la  porta  della  Crocè, 
che  dopo  la  perdita  del  rivellino  rimaneva 
totalmente  scoperta . Berti  voglio. 

Scopiti  ne  la  mina.  V.  Mina. 

SCORPIONE,  s.  m.  In  lai.  Scarpio.  Stru- 
mento militare  degli  antichi  Romani  da  lan- 
ciar una  o due  piccole  saette,  quello  stesso 
chi  ai  tempi  di  Vejgczio  fu  poi  chiamato  Mo~ 
n ubatisi  a.  Nel  secolo  di  Cesare  c di  Vitrnvio 
Io  Scorpione  era  portato  c adoperato  da  un 
soldato  solo  , ma  nella  decadenza  dell’  impe- 
ro, confondendosi  i nomi  c le  ose»  si  prese 
Io  Scorpione  pei*  l'Onagro,  ed  A mniiano  M i r- 
cellino  lo  descrive  <t*nc  una  macchina  com- 
plicatissima governala  da  quattro  soldati,  Colla 
quale  si  lanciavano  sassi. — Es.  Gl'instrumenti, 
co  quali  gli  amichi  difendevano  le  terre , 
erano  molti , come  baliste , onagri,  scorpioni, 
arcota  iste  ,fus  libali.  M acuì  avelli.  — Gli 
scorpioni  sono  delti  quegli,  che  manubateslri 
sono  oggi  chiamati,  e però  così  ncmiinuti  per- 
chè per  gli  suoi  sottili  quudielU  agli  uomini 
danno  Li  morte,  B.  Gumuobi  Ir  ad.  Vcg. 
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SCORRAZZARE,  v.  a.  In  frane.  Rato  e le 
pars.  Far  frequenti  correrie  o scorrerie  nel 
patse  nemico.  Frequentativo  di  Scorrete.  — 
Es.  Esortò  i soldati  a snidiare  con  preda  , 
e gloria  quel  nimico  scorrazzante  , che  non 
vuol  battaglia , nè  pace.  Ed  in  altro  luogo: 
Crii  sparpagliò  le  forze  , che  unite  avrien 
sostenuto  meglio  il  nimico  scorrazzante.  Da- 
vanzo vi  trad.  Tac.  — Il  colonnello  et  tìar- 
court,  tl  quale  co’  suoi  cavaleggieri  scorraz- 
zava la  contrada.  Botta. 

SCORRAZZATO,  TA.  pàht.  pass.  Dal  v. 
ScfjnazzniY  ; V. 

SCORRERE,  v.  r.  Fare  scorrerie  per  sac- 
cheggiare, Dare  il  guasto  al  paese  nemico. 

— Es.  Guasti  i Tarlavi  quelli  paesi  , scor- 
sero infino  in  A le  magna.  G.  Villani.  — 
Stette  la  citta  più  ut  scorsa , e molti  de’  Ne- 
ri , ih'  erano  rimasi , furono  dentro  morti , 
Mi,  ; e presi.  Stoiiik  Pistoleri. 

SCORRERIA,  s.  p.  In  lai.  Excursio.  la 
Rane.  Escursioni  CoiU'se,  Incursion.  Quello 
Scorrere  che  fanno  le  soldatesche  ad  oggetto 
per  lo  più  di  dare  il  guasto  al  parse  nemi- 
co; quindi  i medi  di  dire  Dare,  Fare  scor- 
reria , ccc.  — Es.  Liiilc  le  genti  Tr, incesi, 
fecero  alcune  scorrerie  verso  il  Cdstellaccia . 
Ed  in  altro  luogo  : Tumultuando  giù  tutta 
il  pane  di  Roma  per  le  scorrerie , che  i Co- 
lorinosi facevano.  Goiccia  riunì.  — Per  aver 
dato  una  scorreria  le  genti  di  Piero  Striz- 
zi , e ' si  mi  tanto  spaventato  il  Contado  di 
Prato  , che  tutto  ci  si  sgombrava.  Cbli.inn 
SCORRIBANDA,  e SCORRIB ANDOLA- 
b.  f.  Breve  scorreria  , Corsa  di  cavalli.  — 
Es.  fi  mai  non  era  dì  , che  non  facessero 
co'  loro  cavalli  alcuna  scorribandola.  V archi. 

— . . , Erari  per  furto  Gtuddanry  giramenti , 
scorri* j u< de  IH  cavalieri , ree.  Caro.  * 

SCORRIDORE,  s.  m.  In  lat.  Excursa/r*  In 
frane.  Courntr.  Soldato  che  scorre,  che  pre- 
cede il  grosso  ilei l’ esercito.  Lo  stesso  clic 
Corridore  ; V.  — Es.  fi, musativi  morti  , c 
presi  de  migliori  per  certi  scorridori  ili  in- 
nanzi. G Villani. 

SCORRIMENTO,  s.  m.  Lo  stesso  clic  Scor- 
rer,a , ma  non  è vocabolo  militare.  — E*. 
S pecudmenie  nelle  occasioni  di  tanti  scorri- 
menti di  barbate  nazioni.  Bonomia. 

SCÓRSO  , SA.  paut.  pass.  Dal  y.  Scor- 
rere ; V. 

- SCORTA,  s.  f.  In  frane.  Escoria.  Guardia 
ed  accompagnatura  che  si  fa  per  sicurezza 
ad  una  persona  , ad  una  condotta  di  robe  , 
ccc.  — Es.  1 cavalli  leggieri  ora  assalivano 
le  scorte  delle  vettovaglie  » ora  scorrendo  , 
e predando  rompevano  tutte  le  vie.  Gciccua- 
dini.  — JSè  r,  mandò  gli  ambasci,, don  cori 
iscuria  di  cavalli.  Davanzàti  trad.  Tac. 

a.  1 soldati  stessi  clic  fanoo  questa  guar- 
dia , quest' accompignatora.  — Es.  E ciò 
con  grandi  scorte  facendosi , il  Contarino 
venuto  alle  mani  co'  rumici  dissipò  le  scor- 
te. Bensì.  — Doveva  Monsignore  d‘  An - 
ghiano  alla  passata  del  Tanuro  con  una 
38 
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scotta  di  cavali*  incontrar*  , ed  ujutar  gli 
amici  nel  passate.  Secai. 

3.  Si  adopera  altresì  per  la  Munizione  dei 
viveri  condotta  colle  scorie  all’ esercito,  al 
campo.  — Es.  Convenìa  , che  il  campo  di 
Uguiccione  perisse  di  fame  , perche  erano 
già  stali  due  dì  sema  avere  avuta  scorta. 
Storie  Pistole*». 

Pare  la  scorta.  In  frane.  Escorierà  vale 
Far  la  guardia.  Guidare,  Accolti papnarc  per 
sicurezza.  — Es.  Di  questi  mi  set virei  in 
tutte  le  fazioni  particolari , come  e fare  scor- 
te , predare  , eoe.  Machiavelli.  — Giomct- 
10  da  ò iena  , il  quale  faceva  la  scoria  di 
San  Salvi  . sentito  il  rumore  colse  , eco. 
Varchi. 

SCORTARE,  v.  a.  In  frane.  Escortcr.  Far 
la  scoria.  Accompagnare  per  sicurezza. Crusca. 
j SCORTATO,  TA.  pàrt.  pass.  Dal  v.  Scor- 
tare ; V. 

SCORTINARE.  v.  a.  In  frane.  Balayer. 
Battere  con  tiri  per  levar  le  difese.  — Es. 
Dai  luoghi  rilevati  si  può  essere  battuto  , 
scori  inalo  , ed  ojjeso  dentro.  Ed  altrove  : 
Una  tenti  la  quale  abbia  vicino  un  luogo 
rilevato  , non  già  tale  che  superi  le  mura 
eC  altezza,  ma  che  facendovi  li  nemici  Qual- 
che cav alierò  facilmente  vi  dominerebbero 
dentro  , e principalmente  potrebbero  scorti - 
ti  are  la  cortina  AB  dal  punto  C , ecc.  Ga- 
lilei. — Si  piantarono  quattordici  pezzi 
d’ artiglieria  , dieci  che  a dirittura  perca  le- 
vano nella  muraglia,  e due  da  ciascun  fian- 
co , che  scartinavano  , e levavano  le  difese . 
Davila.  — l tiri  tengano  scartinato  e bat- 
tuto un  comodo  spano  di  terreno  nella  par- 
te opposta.  Montaci  ccou. 

SCORTINÀTO,  TA.  part-  pass.  Dal  v. 
Scortinole  ; V. 

SCOTOLAI ORE,  e SCOVOLO,  s.  m.  Vo- 
ci lorobai  de.  Lo  stesso  ette  Lanata  ; V. 

SCRIMA.s.  r.  Lo  stesso  che  Scherma,  ina 
meno  adoperalo.  V.  Schermo.  — Es.  lo  ti 
ho  più  volle  , adoprando  ogni  scrima  , Per 
non  saper  quanta  viltà  in  le  regna,  Riguar- 
dala . o min  spada  tanto  degna.  Pulci. 

SCRI MAGLIA.  V*  Schermaglia . 

SCRIMIAE.  v.  h.  pass.  Difendersi  con  ar- 
te } lo  stesso  che  Schermire  , ma  più  antico 
e in  disuso.  V.  Schermire.  — Es.  E non 
so,  eh'  io  mi  prenda , o di  scriminai , O dì 
tacito  morire.  Rime  Armene. 

SCUDAIO.  s.  m.  In  lai.  Scutarius.  Clic 
fa  pii  scudi.  — Es.  Al  cavaliere  debbe  cre- 
dete lo  spada ja  , il  frena jo  , il  sella jo , c lo 
seminio.  Dahte  Conv. 

SCODARE,  v.  a.  c h.  pass.  In  frane.  Tar- 
guer  ; *»  tnrgucr.  Difendere  , quasi  Coprir 
collo  scudo.  É voce  disusata  in  questo  signi- 
Ikato  che  è il  suo  primitivo,  c non  si  ado- 
pera che  figuratamente.  — Es.  Su  per  lo 
monte  mi  trasse  alla  cima  , Che  da  Levan- 
te JerusaUnt  scudo . Fazio  dbcli  Uberti.— 
Sta  il  mio  campione  armato  Dei  mio  odio 
scudato.  Fa.  Jacoposb  da  Todi, 
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SCUDATO  , TA.  ago.  In  lai.  Sciita  tue. 
Soldato  armato  di  scodo.  — Es.  L'ormi  gra- 
vi siano  trecento  scudi  con  le  spade , e chia- 
mimi scudati.  Ed  in  altro  luogo:  Dipoi  ha 
a muovere  il  secondo  centurione  con  le  quin- 
dici file  scudate.  Machiavelli. 

2.  part.  pass.  Dal  v.  Scudare  ; V. 

SC  li  UER  ESCO,  CA.  Vie.  di  Cosa  appar- 
tenente a scudiere.  — Es.  Siccome  forte  in 
quel  tempo  era  in  uso  A chi  dove  a fare  mu- 
tazione D'abito  scada  esco  in  cavaliere , Co- 
me dovea  , pelò  chi  era  scudiere.  Boccaccio 
Teschi. 

SCUDERIA,  s.  v.  In  frane.  Ertine.  Nome 
dato  dall'  uso  de'  moderni  a quelle  Grandi 
stalle  nelle  quali  si  tengono  i cavalli  dei  reg- 
gimenti stanziali  di  cavalleria.  E voce  tosca- 
na. Alberti. 

Questo  vocabolo,  che  ci  venne  di  Francia 
non  più  tardi  d’un  secolo  in  qua,  ha  (a  sua 
origine  dalla  voce  Scudiere , perché  negli 
antichi  tempi  lo  scudiere  aveva  fra  gli  altri 
suoi  carichi  quello  della  cura  de' cavalli  del 
suo  signore,  come  quella  dell' armi  . de’ ca- 
ni da  caccia , ccc.  Nel  secolo  xvu  (ulti  'gli 
scrittori  militari  italiani  adoperano  in  que- 
sto .«igni  f.  la  voce  Stalla  ; V. 

SCUDETTO  , e SCODELLINO,  s.  w.  In 
frane.  Bnssinet.  Strumento  di  ferro  , e per 
lo  più  d'ottone,  fallo  a guisa  di  piccola  cop- 
pa , cd  incastrato  nella  cartella  delle  armi 
da  fuoco  portatili,  posto  sotto  il  fitcone  del- 
la canoa  per  ricevere  il  polverino  dclfinnc- 
seatura.  La  gatte  militare  di  alcuni  stati  di 
Italia  ha  preferito  la  voce  Scudetto  a quella 
di  Scodellino,  che  è la  propria  e vera. 

a.  Diminutivo  di  Scudo.  — Es.  E cosi 
armato  , il  sinistro  omero  gli  adomò  (t  un 
bello  , e forte  scudetto  , e benfatto  , tutto 
risphndimle  di  fino  oro  , nel  quale  sei  ro- 
sette vermiglie  campeggiavano.  Boccaccio. 
Filoc. 

SCUDIERE,  s.  si.  In  lat.  Armiger.  In  frane. 
Ecuyer.  Quegli  che  serviva  il  cavaliere  nel- 
le bisogne  della  guerra.  Due  sorta  Scudieri 
s’  annoveravano  nel  medio  evo  ; una  era  di 
coloro  che  si  ponevano  a servizio  d‘  un|  ba- 
rone, c facevano  parte  della  famiglia  di  lui; 
l'altra  di  giovani  che  vogliosi  di  onor  mili- 
tare servivano  in  questa  qualità  un  cavalie- 
re riputato  in  armi,  onde  apprendere  la  mi- 
lizia, e meritar  con  questo  servizio  il  grado 
di  Cavaliere.  Lo  Scudiere  teneva  la  staffa  del 
cavaliere  quando  montava  a cavallo,  gli  por- 
lava  » bracciali,  le  manopole,  l’elmo,  lo 
scudo,  il  pennone  e la  lancia  ; cavalcava  un 
ronzino  e precedeva  il  suo  signore;  nelle  zuf- 
fe gli  stava  al  fianco,  senza  combattere,  per 
fornirgli  nuove  armi  c nuovi  cavalli  ; nelle 
tenzoni  sidgolari  visitava  l'armi  dell’ avver- 
sario ; nel  maniere  o nel  castello  aveva  in 
cura  gii  oppiti  cd  i prigioni  , comandava  a- 
gli  uomini  d*  arme  , educava  i donzelli  nei 
principi!  della  cavalleria,  vegliava  i falconi, 
ì c«tiù  , i cavalli  c la  tavola  del  suo  signo- 
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re  i portava  Io  tendo  e lo  spron  bianco.  ! 
Romani  ebbero  pine  Sculigerulus  per  Colui 
che  portava  lu  teudo  pel  suo  padrone.  — Ks. 
I baroni. . . , con  loro  scudieri  vestili  d'as- 
sise. , . , con  molla  festa  si  misono  ad  an- 
dare al  Carmino.  M.  Vilumi.  — Datemi  T 
arme  , disse  , e ’l  destrier  mio  , Agli  scu- 
dier  , che  /'  ubbidirmi  tosto.  Ariosto.  — l 
pietosi  scudter  già  sono  intenti  Con  varj  uf- 
Jìcj  al  cavai ier  giacente.  Tasso. 

SCUDO,  s.  m.  In  lat.  Scutunt ■ In  frane. 
JEcu.  Arme  difensiva  degli  antichi  e de’mo- 
derni  popoli , fatta  di  metallo  , di  legno,  di 
cuoio,  o di  qualunque  altra  materia  resisten- 
te, chic  si  portava  col  braccio  sinistro,  c ser- 
viva a parare  ì colpi  dell’av vertano.  In  que- 
sto siguii.  è termine  generico.  — Es.  Del 
giorno , eh’  io  lo  vidi  a scudo , e lonza  Con 
altri  cavalieri  arme  portare.  Boccaccio. 

2.  Nella  milieu  romana  era  proprio  de' sol- 
dati gravemente  armati  , cioè  degli  astati  , 
de*  principi  c dc‘  triani.  Era  questo  Scudo 
fatto  di  doppie  tavole  di  legno,  di  mediocre 
grandezza  , di  forma  quadrilunga  , con  una 
piastra  di  ferro  in  m*£2°  alquanto  rilevata , 
clic  chiamavasi  in  lat.  UmLo , e con  due  la- 
mine di  ferro,  una  delle  quali  sull’orlo  su- 
periore onde  ripararlo  dai  fendenti , 1'  altra 
sotto  l’orlo  interiore  acciò  non  si  rompesse 
battendo  in  terra.  Rcggcvasi  col  braccio  sini- 
stro , ed  era  di  tal  proporzione  da  coprir  il 
soldato  sino  al  collo.  1 soldati  vi  scrivevano 
dentro  il  loro  nome  ed  i numeri  della  centu- 
ria c della  coorte  , alle  quali  crauo  ascritti  : 
porta vanlo  ricoperto  d' una  pelle  , nè  lo  sfo- 
deravano te  non  nc  giorni  di  battaglia.  V.  Cli- 
peo; Parma.  — Es.  La  grave  armatura  Ro- 
mana portava  uno  scudo  imbracciato  lungo 
dite  braccia  e largo  uno , il  q itile  aveva  un 
cerchio  di  ferro  di  sopra  per  poter  sostenere 
il  colpo , ed  un  altro  di  sotto , acciocché  in 
terra  stropicciandosi  non  si  consumasse.  Ma- 
cin  a velli.  — 1 Romani  usarono  per  innanzi 
una  generazione  di  scudi  detti  Clipei ; dipoi 
quando  cominciarono  ad  essere  pagati  usa- 
rutio  scudi.  Nardi  trad.  T.  Liv. 

3.  Si  adopera  per  traslato  ed  in  istil  no- 
bile ad  esprimere  ogni  Gasa  che  serve  di  po- 
tente difesa.  — Es.  Questa  cagione  fece  gua- 
stare r accordo  de'  Lucchesi  , fece  rompere 
in  condotta  a Gianpaolo , e ora  fa  che  la  non 
rimedia  a questo  male  , perchè  se  non  gli 
diventate  scudo  voi  , essa  non  può  pigliare 
la  spada  contro  a quest'  altro.  Machiavelli. 
— - Non  essendo  sufficiente  scudo  contirt  ni 

ferr o de'  vincitori  il  fondamento  fatto  in  sulle 
parole , e braverie  vane  degli  S pagi  asoli.  Guic- 
ciardini. — Que  Giannizzeri , quegli  Alba- 
nesi , . . . che  sono  scudo  e spada  deli  Im- 
pero Ottomano.  Moitkccccoli. 

Cavaliere  di  scudo.  V.  Cavaliere. 

Faiie  scudo,  vale  Far  riparo,  difesa.  — Et. 
Tanto  che  sol  di  lei  mi  fece  scudo . Dar  te. 
— Arrivarono  addosso  ai  nostri , e trovan- 
dogli dissipali  gli  menerò  in  fuga , e di  tutte 
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le  genti  nostre  non  scamparono  venti  cuvaià- 
Furono  presi  capi  assai  , e il  Governatore 
e il  Commi siano  insieme  con  alciuu  altri  si 
ritirarono  in  S.  Regolo  , U quale  fece  loro 
scudo.  Machiavelli. 

Penna  dello  scudo  dicesi  la  Cima,  I* Estre- 
mità superiore  dell’  orlo  di  esso.  — Es.  fi 
la  ruppe  alla  penna  dello  scudo  Del  fiero 
Conte  (parla  di  un  colpo  di  lancia).  Ariosto. 

Sotto  lo  scudo.  In  frane.  Sous  la  protee - 
tion.  Sotto  la  guardia  , Sotto  la  dih\>a  <1  al- 
cuno, usato  traslativamente  dal  3.  signif*  della 
voce  Scudo.  — Es.  Perche  più  siculi  stareb- 
berxj  sotto  lo  scudo  de'  collegati  di  Tosca- 
na , che  sotto  la  defensione  it  Orsini.  Ma- 
chiavelli. 

SCU  DO  NE.  t.  m.  Accrescitivo  di  Scudo  ; 
Scudo  grande.  — Es.  Nmi  può  esser  vulne- 
rato Mentre  a collo  ha  lo  scudonc.  Ft.  Ji- 
cium  he  u%  Todi. 

SCUFFIA,  s.  r.  Io  frane.  Coffe.  Una  Spe- 
cie di  riparo  del  capo,  che  si  portava  uè' se- 
coli di  mezzo  sotto  I’  elmo.  Si  scrive  anche 
Cuffia  ; V*  — Es.  Fende  l'elmo  , la  scuf- 
fi a,  e la  visiera , Arriva  al  teschio  , e tulio 
C osso  smaglia ! A lai;  anni. 

a.  Si  chiamò  pur»;  Scuffine  cuffia  una  Spe- 
cie di  rete  di  fil  di  ferro  piena  di  «issi  o di  sca- 
glia, e chiusa  come  una  borsa,  colia  «piale  si 
caricavano  i cannoni  nctrieri  ed  anche  i pezzi 
da  campagna.  — Es.  Tulli  i riunioni  petneri 
tirano  palle  di  pietra  , ovvero  nitri  corpi  ar- 
tificiali , come  tacchetti,  tane  Metti,  lanterne, 
scuffie  piene  di  sassi,  o alti’-'. Musetti.  — / 
petti  eri  gnauli  ....  caricatisi  di  frugnuolo* 
sacchetti , cuffie,  e tonclUlli  pieni  di  scaglia . 
Moi«  recucco  m. 

SCURE  , e SCURA,  t.  f.  In  lab  Securiu 

In  frane,  finche.  Strumento  di  ferro,  con  ma- 
nico, da  tagliare, adoperato  pure  come  l'Accetta 
o l’Ascia  nelle  battaglie. Al  phir.  Scuri  c Scu- 
re.— E».  Ivi  di  dietro  tui  poco  a lui  segata 
Con  una  scura  in  man  Poliitestoie.  Boccac- 
cio. — Sdegnato  contro  lui  con  una  scure 
Per  vendicar  V amico  finto  venne.  Anguil- 
la iu.  — - 1 terzoni  conio  scure  e eoa  le  spade 
spezzarono  la  porta.  Davajvzati  trad.  Tac. 

SCUitICKLLA.  s.  r.  Diminutivo  di  Scure. 
— Es.  fi  da  molli  erti  a ciascuno  portata  , 
fi  spada  , e scudo  , e mazza  , e se  urie  ella. . 
Boccaccio  Teseid. 

SDOPPIARE,  v.  A..  In  frane.  Dcdonbler . 
Contrario  di  Addoppiare.  Crusca.  Questo 
verbo  vico  «ini  registrato  pel  bisogno  che  pos- 
sono averne  gli  scrittori  militari  tecnici  in 
ogni  evoluzione  contrària  a quelle  che  si  fanno 
addoppiando  le  file,  le  righe.  V.  Addoppiare . 

SDOPPIATO,  TA.  part.  pass.  Dal  v.  Sdop- 
piare ; V. 

SDRUCIRE,  e SDRUSCIRE.  v.Lcg.  pus. 
Figuratamente  vale  Aprire,  Rompere,  Dislo- 
care le  schiere,  le  file  nemiche  urtandole  con 
forza.  Anche  il  lat.  adopera  traslativamente 
in  questo  senso  il  verbo,  Scindere,  ed  i Fran- 
asi quello  d*  ficharper . — Es.  Così  detto  * 
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col  fi  or  d*  tuoi  sdrucì  n*‘  ryitiri (\l  lesto  la- 

tino  hi  tcrnd'taqmm).  Oavanzati  trad  Tjc. 

SDRUCITO,  e SDRUCITO  , TA-  pirt. 
PUS*.  Dii  v.  Sdraine,  e Sdrutcire.  V. 

SECCHIA.  a.  f.  Io  frinc.  Scivi.  V no  en- 
tro il  quale  si  tiene  acqua  per  rinfrcicir  il 
pezzo  riscaldilo  dilla  freq  lenza  dei  tiri.  Li 
Secchia  fi  parte  del  f >miin  nto  d’ogni  pezzo 
di  c ìmjngna.  — E«.  Al  maaegqio  delt  arti- 
glieria sì  richreggoao.  . , secchie  di  cuojo  % 
ecc.  MoNTecucciti. 

SECCAIONE  * f.  In  ht.  Secati) ; Se- 
ce stnt.  In  fianc.  Ocfcction-  Propriamente  Par-, 
lenza  , Ritirata  ; ma  si  adopera  al  modo  dei 
Latini  per  Divisione  dilla  parte  alla  quale  é 
Mata  dila  la  ledei  il  Scpararii  per  discordia 
dal  corpo  o dill'cscrcito  di  cui  si  faceva  par- 
te dapprima—  Hs.Piacque  s ir  anane  n te  <p*- 
st< • impensat  i amm  Htiname alo  , e secessione 
di  tanti , e tanto  qualificati  giovani  al  sign  ir 
M alate  sia  , d Palleschi  , e a tutti  qu-Ui  , i 
quali  stimavano  più  il  vivere  , c'ie  il  vìver 
libero - Varchi. 

SECONDANE  s.  h.  plur.  In  lat.  Sectin- 
dqtii.  I Soldati  della  second  i legione  romina. 
— E«.  / Secondimi , futuri  contag rotori  in 
questa  prima  battaglia  di  nuove  insegne  e 
aquila,  f)  tv  ausati  trad.  Tac. 

SECURE.  s.  p.  Pretto  latinismo  per  Scure\ 
V.  — E a.  Questa  conclusion  fu  la  secare  , 
Che  7 capo  a un  colpo  gli  levò  dal  collo. 
Ariosto. 

SEGA.  s.  f.  In  lat.  Serra.  N-»rac  d’iin’or1- 
«ìintnza  di  hiltaglia  presso  i Ramini  , colla 
quale  puntando  i più  valorosi  contro  il  ne- 
mico vincente  ne  arrestavano  l*  impeto,  e ila- 
vano  tempo  ai  rotti  di  riordinarsi.  Era  per 
lo  più  formata  ili  più  cunei  insieme  congiun- 
ti. Quest' ordinanza  venne  imitata  dagl’ita- 
liani nc’secolixv  c xvi.  Il  Giamboni  la  chia- 
mi Serraglio.  — E*.  Di  tre  o quattro  cunei 
congiunti  si  firmerà  C altro  corpo  nominato 
la  s^ga.  FcnneTTi. 

SEGHETTA,  s.  f.  In  frane.  Cavesson  , o 
Caverna-,  Sign  Ile  ; Sig  nette.  Strumento  che 
hi  pone  .V  cavalli  troppo  foconi  per  meglio 
frenargli.  CnoscA. 

SEGNALE,  s.  m In  frane.  Signnl.  Segno 
o Coni  rassegno  che  si  fa  di  varie  guise  e ma- 
aiicrc  |wr  dare  un  avviso. 

L’ arte  sii  «|ncsti  Segnili  per  parlare  da  lungi 
è antichissima;  T ebbero  i Greci  lìn  dai  primi 
tempi  , e ne  fa  fede  fra  gli  altri  Eschilo  , il 
quale  nella  seconda  Scena  dell'atto  primo  del- 
l' Agnrn'nnouc  prende  a descrivere  i Segnali 
falli  per  ordine  di  questo  Re  de’  G-cci  da 
Troia  ••ino  ad  Argo  , onde  annunziare  nel 
corso  d*  una  notte  la  previ  di  Troia  a Cli- 
tmoestra  , sua  maglie  ; qiiC'ti  Segnali  cran 
di  fiaccole  innalzate  sui  luoghi  più  elevati  , 
come  vici»  confermato  da  Erodoto , il  quale 
■nel  lih.  7 delle  sur  Storie  narra  come  i Greci 
in  Artemisio  seppero  della  presa  d’  una  loro 
trireme  . fatti  dii  barbari  presso  l'isola  di 
Sciato,  dai  fiochi  di  quell'isola.  Leggeri  pure 
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nel  IH»,  a delle  *9forrv  di  Tucidide,  che  ncl- 
T anno  ferito  della  guerra  del  Peloponneso  i 
P.'Jopouoesi  vollero  sorprenderò  ilPircod'A- 
tene,  ini  che  gli  Ateniesi  informiti  dell' im- 
mi nen te  assillo  dille  (iiccole  iouilzite  sul 
p.‘ m tutorio  di  Sd  irnoia  da»  additi  d«  pre- 
sidio ebbero  camp»  a porsi  in  difesa.  A que- 
sto passo  dello  si  urico  greco  un  antico  sco- 
liaste aggiunge  che  questi  fuochi  si  facevano 
co  i fiaccole  ossia  grossi  fasci  di  legno  faci  I - 
multe  combustibile,  che  accesi  di  notte  an- 
uuiuiavano  un  felice  evento  stando  fermi,  e 
di  «graziato  se  venivano  agitati. 

L'uso  passò  piscia  dii  Greci  ai  Rumini  , 
c forse  insegnato  da  Polibio  a Scipione  I'  A- 
fricano,  amico  suo;  c pare  veramente  clic  la 
primi  munirla  di  Segnali  da  guerra  fatti  dai 
Il  nomi  sabbia  nel  l'assedio  di  Numinzia,  la 
q »alc  dii  secondi  Afrcàno  era  stata  circon- 
diti di  vaste  trincee  fiancheggiate  da  torri  , 
e quando  i N ««Binimi  uscivano  ad  assaltare 
o f una  o l'altra  di  (Vieste  torri  , i soldati 
eli  ? vi  stavano  a guardia  ne  davano  l'avviso 
a tutto  il  campo  innalzando,  se  l'assalto  era 
«li  giorno , una  veste  di  porpora  sopra  una 
lu  iga  pertica  ; se  di  notte  , una  o più  fiac- 
cole. Né  solamente  col  fuoco  di  notte,  o con 
drappi  distesi  di  giorno  ficevansi  i Segnali 
in  guerra  , mi  ricavasi  altresì  da  Poi  ibio  c 
di  Vegezio  l'uso  di  travi  poste  sull'alto  , e 
coù  variamente  congegnate  da  potersi  con 
esse  dare  lutti  gli  avvisi  opportuni  , c par- 
lare , per  dir  così,  a gente  lontana,  cui  non 
posili  più  giungere  nessun  minore  o .strepito 
di  voci  e strumenti.  Ne'  secoli  di  mezzo  non 
andò  perduto  I’  liso  di  dar  Segnali  con  fiain- 
inite  la  notte,  c con  colonne  di  fumo  il  gior- 
no, oltre  ai  suoni  delle  campane,  delle  quali 
erano  guarnite  a questo  fine  tutte  le  torri 
onderà  sparsa  a quel  tempo  l'Italia,  non  che 
i batti  freddi  cd  i ma  «chi  de'  castelli  c delle 
medie.  S*  aggiungeva  a questi  conni  anche 
quello  di  drappi  variamente  spiegati  all’aria , 
come  si  può  vedere  nelle  varie  cronache  ita- 
liane. In  processo  di  tempo,  c mediante  l’in- 
venzione della  polvere  , i Segnali  di  guerra 
si  fecero  più  regolari  e più  variati  ad  un  tem- 
po , adoperandosi  in  primo  luogo  le  artiglie- 
rie fin  dove  ne  poteva  giungere  il  fracasso  , 
concertalo  prima  il  significato  del  vario  nu- 
mero dei  loro  colpi.  Perfezionandosi  l’arte,  si 
posero  in  opera  le  palle  mcssaggierc  tirate  in 
arcata  da  grosse  artiglierie , che  portavano 
nel  loro  ventre  i necessari  avvisi  (V.  Canno- 
i*b  conRiene; Palla  mboaggibra)  . Finalmente 
vennero  in  uso  i razzi  m inditi  variamente 
in  aria  di  notte,  c di  giorno  le  fumile,  con- 
certati pure  alcuni  segni  di  farsi  con  bandiere 
di  questo  o di  quel  colore.  Ultimi  invenzione 
«li  Segnali  da  parlare  da  lontano,  e certo  la  più 
perfetta,  è stila  quella  d<-l  Telegrafo  , di  cui 
è pur  fatto  uso  in  alcune  guerre  moderne- 
E inutile  il  soggiungere  che  tutti  questi  segni 
vengono  intesi  prima  fra  I capi  di  varii  corpi 
d*  mia  stessa  milizia  eoo  per  aulì  ad  una  stessa 
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in. presa, .che  avessi u od  essere  «parati  gli 
udì  dagli  altri  per  qualunque  motivo. 

Gli  antichi  nostri  scrittori  usarono  in  que- 
sto senso  la  voce  Cenno  ; altri  più  moderni 
quella  di  Segno;  ma  quest’ult ima  essendo  nella 
milizia  adoperata  genericamente  per  ogni  Av- 
viso che  si  dia  a' soldati  col  suono  degli  stru- 
menti militari  o colla  voce,  quella  di  Seguale 
si  adopera  più  particolarmente  per  indicare 
gli  Avvisi  o Segni  dati  o (atti  a gente  lon- 
tana. — Es-  Il  governatoli  della  forkzzadee 
concertare  col  Principe  alcuni  segnali  per 
avvisarlo  delle  cose  più  importanti  . . • . . 
0 questi  si  danno  di  notte  col  fuoco  , e col 
tirare  a tale  ora  tanti  colpi  d' artiglieria,  ov- 
vero con  una  torcia  a ve /do  sopra  una  torre 
concertata , o un  campanile , e di  giorno  con 
Jumi.  Temisi.  — Dato  il  segnale^  che  fu  il 
volo  di  quaitrò  bombe  , uscirono  impetuosa- 
mente i Turchi  dalle  trincere . Nasi.  — Si 
accordavano  segnali  da  praticarsi  tu  tutti  i 
monticeli t\  e ciò  qfjinchè  le  novelle  e gli  or- 
dini potessero  in  un  subito  trasmettersi  da 
un  lungo  alt*  altro.  Rotta. 

a.  Venne  altresì  adoperalo  dai  [•ceti  per 
Insegna.  — Es.  Del  Duca  di  Gbtcestra  è 
quel  segnate,  Ch'ha  duo  corna  di  cervio,  e 
mezza  fronte  (descrive  le  bandiere  dell' eser- 
cito inglese).  ÀmosTo. 

SEGNO-  «.  M.  In  frane.  Sìgaal]  Qrdre  ; 
Avi*.  Cenno,  Awi>o  dato  ai  solcati  colla 
voce  o col  suono,  o con  altro-  — - E*,  si  uji 
segno  dato,  ordinate  le  guardie  de'  tergenti 
al  carriaggio,  corrono  * cavalieri  a'  loro  ca- 
valli. M.  Villa m.  — Già  hanno  mosso  il 
campo , ordinate  le  squadre  , dato  il  segno. 
Firenzuola. 

2.  Adoperasi  anche  per  Insegna  , dal  lat. 
Sigillimi  ma  in  questo  significato  è più  della 
poesia  che  della  pi  osa. — E*.  In  quello  guerra, 
Ippolito,  che  i tempj  Di  segni  ornaste  agl' i- 
ntmici  tolti.  Ariosto.  — //  eie I gli  die  fa- 
vore, e sotto  ai  santi  Segni  ridusse  i suoi 
compagni  erranti . Tasso. 

3.  Chiamasi  anche  con  questo  nome  il  Ber- 
saglio od  il  Punto  al  quale  si  dee  porre  la 
mira  nel  tirare.  In  frane.  Gible ; Diane . — 
Es-  Certi  strumenti  da  tirare  ni  segno.  Bermi. 

Dare  il  seguo,  vale  Dar  l'ultimo  cenno, 
l'ordine  finale  di  far  una  fazione.  — Es.  Fu 
dato  il  segno  a,'  soldati  saliti  colle  scale  sulle 
mura  , di  mandar  tutti  a Jil  di  spada.  Ed 
in  altro  luogo:  E senza  udir  prego  uè  pian- 
to , dette  il  segno  del  partire.  Davanzati 
trad.  Tac. 

Dare,  o Trarre  nel  seguo,  vale  Colpire 
nel  bersaglio,  che  si  dice  anche  Imberciare ; 
V.  Crusca. 

Sfallire  dal  segno.  In  frane.  Mqnqner  le 
but.  Andar  col  tiro  fuori  dolio  scopo  o se- 
gno cui  si  c posta  la  mira.  — E s,  ...  nè 
dal  segno  fallii  punto  , Nè  troppa  punto 
fatica  durai  A tender  l'arco.  Salvisi- 

Tirare  » o Trarre  a segno  od  al  segno. 
la  frane.  Tirtr  au  blatte.  Tirare  per  escrci- 
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zio  contro  un  abbietto  determinalo  collcarini 
da  fuoco  o con  altr' arme  da  tiro,  por  larvi 
colpo  dentro.  — Es.  Certi  strumenti  da  ti- 
rare a segno.  Ed  altrove  : Forte  chi  t‘  inse- 
gnò di  trarre  al  seguo  Con  quel  tuo  uivò  , 
ecc . Rkrn». 

SEGRETA,  s.  f.  In  frane-  Secreta.  Pro- 
priamcntc  una  Mozza  testa  o Scuffia  d'acciaio* 
Chi  ha  posto  cura  allo  studio  degli  usi  de* 
bassi  tempi  sa  che  chiama  vasi  anche  con  quei 
sto  nome  una  Maglia  finissima  d’  acciaio  o 
d'  ottone  a tutta  prova  , che  si  portava  dai 
cavalieri  anche  quando  erano  spogliati  dello 
altre  armi  per  difesa  del  pugnale  dell'  assas- 
sino, e fu  cosi  chiamala  quasi  Difesa  segreta, 

Es aveva  la  spada  , Il  giaco  , la 

segreta  , la  rotella  , 1 guanti , gli  sti nitri* 
Cecchi. 

SELLA,  s.  f.  In  lat.  Ephippium.  In  frane. 
Selle - Arnese  che  si  pone  sopra  la  schiena 
del  cavallo  per  poterlo  acconciamente  cavai-,' 
care.  Sono  varie  le  forine  delle  Selle  nelle  va-. 


rie  milizie  a cavallo,  ma  le  parti  principali 
di  questo  arnese  sono  le  seguenti  : 

T Archi  Ito  • in  frane,  àrcade  ; 

l’ Arcione Arroti  ; 

l’ Arcione  di  dietro.  . . Troussequin ; 
gli  Ardiglioni  . . , , ArdiUons ; 
le  Bande  dell’  arcione  . Dandcs  ; 

la  Bardella Coussinet  ; 

il  Burlilo  . . • • * Jone  de  siègc\ 
il  Cappelletto  della  fonda  Chapelel ; 

la  Ciappa Chape  ; 

le  Cinghie  . . . . , S angle s ; 

Il  Codone  della  groppiera  Culeron  ; 
i Controcignomi  , • . Cantre- sanglous  ; 

Gino  doge  ; 

le  Correggie  ....  Cuurrbics  ; * 

la  Falsa  martingala  . . Fausse-mnrt ingoici 

il  Falso  seggio  , . . • Faux-siège  ; 
le  Fibbie  , • ...  Boucle*  ; 
le  Fonde  ....  « Fonte*  ; 
il  Fusto  della  scila  . . Boi*  de  la  selle-  ; 

il  Garbo Galbc  ; 

fa  Groppiera  . . , , Croupière  ; 

la  Gualdrappa  . . . Bousse\  S cimbra 

qua  i 

la  Palclta Palette  ; 

le  Panioltine  ....  Panneaux  ; 
il  Pettorale  ....  Poitrail  ; 
il  Pomo  ...  ...  Pommcau  ; 

il  Porta-staffile  . . . Porte-itriviènu  ; 

le  Punte  dell'  arcione  • Pointes  ; 
i Quartieri  , o Quarti  . Quartiere  ; 
il  Randella  , . . . Garrot  cT  arpon  ; 

Dande  de  cvllet  i 


il  Seggio  .....  Siège  ; 

i Soaiti Lanière s ; 

il  Soatto  della  groppiera  Long  e ; 
la  Sopracinghia  . . • Surfaix  ; 
le  Staffe  .....  Etriers  ; 
gli  Staffili  . . , • . Elrivicres  ; 

1 Sugheri  .....  Lièges. 

— Es.  Fu  alla  maggiore  parte  di  loro 
tolto  i freni , e le  scile  de’  cavalli  da'  citta- 


Digitized  by  Google 


4oi  SUL 

duii.  R.  Mamspini.  — Lo  più  alio,  e lo  più 
prò  cavali* •'e,  che  mai  eia  montato  in  sella. 
Tavola  Ritonda. 

Montare  in  sella.  V.  Montare. 

Starr  in  sella.  Io  frane,  fc'fre  en  selle  ; 
Restar  sur  la  selle.  Lo  stesso  che  Stare  a ca- 
vallo; Rimanere  in  sulla  scila.  I Francesi  di- 
cono familiarmente:  Avoir  le  cui  sur  la  selle. 

Il  modo  c di  Crusca. 

Votar  la  sella.  Cadere  da  cavallo,  c pro- 
priamente nel  giostrare,  torneare,  ccc.  — Es. 
Guglielmo  si  vanto , che  non  avea  cavaliere 
in  Provenza  , eh'  egli  non  gli  avesse  fatto 
votare  la  sella.  Novelle  Antioie. 

SELLAIO,  s.  m.  in  frane-  Sellier.  Clic  fa 
le  selle.  — Es.  Nelle  compagnie  di  cavalli..... 
barbiere ; sellajo\  arma j nolo  i maliscalco ; trom- 
betta. Montbcoccoli. 

SELLARE,  v.  a.  In  frane.  Seller.  Mettere 
la  sella  ai  cavalli.  — Es.  Fa  sellare  i cavajy 
tarme  si  veste.  Alamanni.  — Fece  venire  U 
suo  destriere  sellato , e cinghiato  bene.  No- 
velle Antiche.  — Imparando  il  cavaliere  ad 
armeggiare , a salire , scendere , sellare  e dis- 
sellare i cavalli  Montbcoccoli. 

SELLATO,  TA.  pabt.  pass.  Dal  ?.  Sel- 
larci V. 

SEMBRAGLIA.  s.  f.  In  frane.  Anemhlèe. 
Propriamente  Adunanza  dì  cavaliere  p<*r  com- 
battere. È voce  anticata.  — E*.  Tanto  sto 
s’  arma  , e monta  a cavallo , e tutto  solo  si 
mette  al  cammino , dove  la  se  mitraglia  esser 
dovrà.  Tavola  Ritonda. 

SEM  ESPELLA,  s.  f.  Trtccia  ; lo  stessi 
clic  Semine U(Vt  V.  — Es.  Tutta  C indù  ari  i 
consiste  nel  turine  fortemente  la  bocca  dell  i 
camera  (della  mirfa,)  e tutto  alt' intorno y la - 
sciandovi  io%  spazio  sotto  per  lo  stoppino  , o 
salsiccia  , n tornea  fella.  Montbcoccoli. 

SEMESTRE  s.  m.  In  frane-  Semestre.  Pro- 
priamente Spazio  di  sei  in.'d.  Crosta.  Mi 
s’  adopera  nell  * milìzia  moderna  per  uno  Spa- 
zio di  sei  mesi  , o meno  , che  si  concede  al 
soldato  di  lasciare  le  baadieret  c recarsi  Alle 
sue  domestiche  faccende. 

SEMIGOLA.  V.  Gola. 

SEMINELL1.  s.  f.  In  frane.  Tratnée. 
Propriamente  quella  Porzione  di  polvere  che 
dii  luogo  d’onde  s’appiccia  il  fuoco  si  di- 
stende sino  agli  strumenti,  arme  o rn lecitine 
dt  fuoco  che  si  vogliono  scaricare  senza  pe- 
ricolo e da  lontano  ; ma  si  adopera  partico- 
larmente per  quella  Striscia  di  polvere  colla 
quale  si  di  talvolta  fuoco  alle  mine  ed  ai 
fornelli.  Dicesi  anche  Sementella  e Traccia. 
— Es.  E forman  do  in  terra  una  lunga  stri- 
scia di  polvere  indo  che  s'a  >- 

piccasse  il  fuoco  alla  m:m\  il  quale  appreso 
alla  srmìneUa  , andò  velocemente.  Sbcnbri. 

SENAGIA.  s.  r.  Lo  stesso  che  Sintaginir- 
chia,  cioè  un  Ordine  della  falange  di  du genti 
cin  punta  sei  uomini»  ossia  di  due  tassiarchic. 
Scrivevi  pure  X-nagia.  — Es.  D igeato  cia- 
qua  tta  tei  u imi  ti  fanno  la  sin’ign  trchìa  , 
<Juj acuì i a:  e ci  siano  aUtt/li»  chi  chinai  vi j 
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quest'  ordine  S magia  , cioè  f ordine  de  sol- 
dati pagati.  Caoani  trad.  El. 

a.  Chiimisi  collo  stesso  nome  da  Ebano 
un  Corpi  di  milizia  leggiera  greca  formato 
di  due  pulagic  , cioè  di  cinquecento  dodici 
uomini.  1 — Es.  Due  di  queste  psilagle  ven- 
gono a fare  la  Senagla  , cioè  il  colonnello 
minore  4' soldati  stranieri . Carabi  trad.  El. 

SENATO.  s.  m.  Il  Capo  della  senagia  nella 
falange.  — Es.  Chiamano  quest ’ ordine  Se- 
napa , cioè  V ordine  de'  soldati  pagati  , e 
perciò  il  laro  capo  vien  detto  Senàgo  , cioè 
condii  fiere  de'  soldati  pagati.  Carini  trad.  El. 

SENTINELLA,  s.  f.  In  lat.  Excubitor . 
In  frane.  Sentinelle  ; Factionnaire.  Snida  to 
di  fanteria  collocato  in  anni  alla  guardia  di 
un  luogo  per  un  tempo  determinato.  — Es. 
Presentitisi  la  mattina  in  sul  far  del  di  alle 
mura  , dove  non  erano  porle , ma  solamente 
la  sbarra  , prese  , e morte  prima  le  senti- 
nelle , U espugnarono  al  secondo  assalto. 
Guicciardini.  — Quindi  proviene  la  denomi- 
nazione'delle  sentinelle  , poiché  esse  sotto  le 
tenebre  della  notte  più  si  servono  del  sentire 
che  del  vedere  , il  che  dallo  stesso  sentire 
vengono  chiamate  sentinelle.  Marzioli.  — 
Dare  il  nomet  mettere  le  sentinelle , ordinar 
le  porte.  Alcarotti. 

z*  Là  Guardia  stessa  fatta  dal  soldato,  ed 
il  Tempo  di  questa  fazione.  In  frane.  Sen- 
tìnel/e-}  Faction.  Di  qua  i modi  di  dire  Fare 
sentineia , e Fare  la  sentinella  , cioè  Fare 
la  fdziooe  della  sentinella.  — Es.  E i buon 
soldati  in  campo  , o in  cittadella  Si  stanno 
tini  in  far  la  sentinella.  Allegri. 

Eiseni  in  sentinella,  o di  sentinella,  in 
frane.  Ere  en  sentinelle  , en  fiction , dicesi 
del  Soldato  che  fa  la  sentinella.  — Es.  Qua- 
lunque matterà  in  sentinella  , o in  altra  fa- 
zione ale  un  soldato  , e poi  sotto  auel  prete- 
sto%  o sicurtà , che  sit  tn  sentinella , gli  farà 
danno  nella  rota,  e nell'  onore,  eco.  Ed  in 
altro  luogo:  Qualunque  essendo  di  sentinella 
larderà  entrare  , o pattare  alcuno  se  nza  il 
nome  buono , eco.  Cinuzzi. 

Merrirus,  o Porre  in  sentinella.  In  frane. 
Metire  tn  sentinelle.  Lo  stesso  che  Posar* 
le  sentinelle;  V.  — Es.  Qualunque  mette- 
rà in  sentinella  , o in  altra  fazione  alcun 
soldato^  e poi  . * . gli  farà  dan  no  ne  Uà  ro- 
ba , e neir  onore  , eco.  Ed  in  altro  luogo  : 
Consegnar  loro  ...  le  sentinelle , che  s'han- 
no a porre.  Cinuzzi. 

Posar  le  sentinelle.  In  frane.  Piacer , 
Poser  le  sentine Ues.  Collocare  la  senti  nel  Li 
nel  sito  ove  ha  da  fare  U sui  fazione.  Dicesi 
anche  Mettere  ,.e  Porre  in  sentinella  ; ma 
nelle  moJerne  ordinanze  vien  preferito  il  Po- 
sare. Es.  Si  potano  sentinelle  , si  man- 
dano ronde  , battitori  di  strade.  Momtecoo- 
coli. 

le  sentinelle.  In  frane.  Dou- 
blet' lei  sent’n*Ues.  Collocare  due  soldati  a far 
la  sentinella  nello  stesso  luogo  per  maggior 
YigiUou  c sicurcua,  Aggiungere  in  taso  di 
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pericolo  o di  ^ran  sospetto  fina  sentinella  a 
quella  già  collocata.  — Es.  Mandando  subito 
sardamente  , e con  diligenza  a raddop  piar 
le  sentinelle  semplici . Creimi. 

Sauna  ella  morta.  Quel  Soldato  di  fante- 
ria che  si  pone  in  gran  vicinanza  dell*  ini- 
mico , per  sentirne  le  mosse,  in  luogo  nasco- 
sto da  esso  , e senz'  armi  da  fuoco  , col  solo 
tìnc  di  scoprire  senza  essere  scoperto  , chia- 
• matti  con  questo  nome  dalla  positura  fcima 
ed  immobile  nella  quale  drc  stare  in  questa 
fazione.  Altri  confondono  sovente  la  Sentinella 
morta  colla  Scntjkella  perduta;  V.  In  que- 
sto signif.  alcuni  scrittori  francesi  moderni 
dicono  Ecoute-  — Es*  Non  avendo  trovato 
ostacolo  nè  di  sentinelle  morte,  nè  di  ronde 
che  battessero  la  campagna.  Davila.  — li 
si  dice  sentinella  morta  , non  tanto  per  ès- 
sere come  perduta,  e morto, ....  come  per 
avere  a stare  in  terra  a giacere , ovvero  fer- 
ma come  moria  , senza  muoversi , acciò  che 
non  sia  veduta  , nè  dal  nimico  sentita . di- 
vezzi. 

2.  Nel  signif.  di  SENTINELLA  PERDUTA  ; V. 

— Es.  Sentinella  morta  è quella,  alla  quale 
con  evidentissimo  pericolo  della  vita  e ordi- 
nato , che  vada  ai  notte  tempo  a spiate  gli 
andamenti  dell'  esercito  nemico  , e si  dice 
Morta , perchè  essendo  trovata,  sicuramente 
sarà  ammazzata ; e per  lo  più  si  dà  questa 
carica  a soldato  che  per  suo  demerito  alibi 
meritata  prima  la  morte,  e se  gli  sia  salvata 
la  vita  con  questo  fine.  MS.  Uco  Caciotti. 

— Se  io  mi  ritrovassi  con  poca  gente  nella 
fortezza  , metterei  solamente  una  sentinella 
morta  , la  quale  venendo  /’  inimico  m*  avvi- 
sasse con  Un  tiro  di  moschetto.  Tessisi. 

Sentinella  pruduta.  In  frane.  Sentinelle 
perduc.  Soldato  posto  a far  la  sentinella  nel 
luogo  piò  vicino  al  nemico  fuori  della  città 
o del  campo,  e così  lontano  dalle  guardie  da 
poter  essere  agevolmente  oppresso  prima  d es- 
sert soccorso  da'  suoi.  Chiamasi  anello  comu- 
nemente SENTINELLA  VOLTA  J V.  — El.  2Vè 
urico  ha  mai  da  ritirar  alcuna  sentinella  fi- 
na alt  ordine  del  sergente  maggiore  , eci  et - 
turile  però  le  sentinelle  perdute.  Cinuzzi. 

Sentinelle  doppie  , chiamasi  quelle  Due 
sentinelle  ebe  si  pongono  a guardia  nello  stes- 
so sito  , quando  questo  è di  tal  gelosia  che 
abbisogni  d’  essere  guardato  ad  un  tempo  da 
più  parti.  — Es-  Conviene,  che  ilquartiero 
sia  a ogni  intorno  cinto  da  sentinelle  dop- 
pie , particolarmente  sopra  le  venute  , nelle 
quali  vanno  a terminare  più  strade.  Melzo. 

Stare  in  sentinella.  In  frane.  Ette  en 
j faction . Lo  stesso  che  Essere  in  sentinella) 
Far  la  sentinella  ; V.  Crusca. 

SER  A C INESCA.  V.  Saracinesca. 

SERASCHIERE.  s.  m.  In  frane.  Sèrasquier. 
Titolo  del  capitano  supremo  d' un  esercito 
nell'  impero  ottomano.  Voce  turca  composta 
di  due  parole  arabiche,  cioè  d A schier  (eser- 
cito) , c di  Ser  (capo,)  colla  radice  nell' an- 
tico persiano.  — E«*  j’opol  OsmanQ  fu  no- 
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minato  dalla  Porta  Capitano  e Seraschieie 
di  quella  guerra.  Alca  rotti. 

SERENARE,  v.  k.  In  frane.  Bivaquer  a 
Bivouaquer.  Accampare  a cielo  scoperto,  al 
sereno , senza  tende  c pronto  a combattere* 
E ve  ce  nuova  , la  quale  da  pochi  anni  in 
qua  c siala  confermala  dal  consenso  univer- 
sale , dall'uso  c dall' autorità  di  gravi  scrit- 
tori. — Ks.  Il  generale  Bagdelcne,  dopa  <ta- 
ver  serenato  due  giorni  sulle  nevi  delle  più 
alle  cime  dei  monti.  Rotta. 

SERGENTE.  ».  w.  In  frane.  Sergent  dCar- 
mes  ; Set  voi» t it  arme s.  Uomo  da  pie  ^ tal- 
volta di  nohil  condizione,  clic  ne’  tempi  feu- 
dali serviva  a*  baroni  cosi  negli  iiffizii  dome- 
stici, roroc  nelle  fazioni  militari.  Con  questa 
qualità  il  Seigrnlc  guidava  in  guerra  le  ma- 
snade c le  bande  che  si  raccoglievano  solfo 
la  bandiera  del  suo  signore,  al  quale  assisteva 
in  pace  come  Mazziere.  Di  questi  Sergenti 
ebbero  gli  antichi  Re  di  Francia  una  guardia 
per  la  loro  persóna. 

A qiic’  tempi  stessi  s’ indicava  col  nome  di 
Sergenti  una  Qualità  prticolare  di  milizia 
pedestre , diversa  dagli  Arcieri  non  che  da* 
Ribaldi  , clic  aveva  per  lo  più  la  guardia  del 
bagaglio  , ma  che  combatteva  altresì  in  ordi- 
nanza armala  di  mazze  ferrate  c d’ armi  d’a- 
sta. È voce  composta  di  Serx’ire  e di  Gen- 
ie. — - Es.  Fece  ormare  i suoi  cavalieri , e 
sergenti.  Ed  in  altro  luogo  : In  Tornai  era 
il  conestobile  di  Francia  con  bene  quattro 
mila  cavalieri , e dieci  mila  sergenti  a piè . 
G.  Villani.  — L' uffizio  pel  sci  gente  è con- 
formare se  parimente  alia  maniera  del  signo- 
re. Brunetto  Latini. 

2.  Ne’  tempi  moderni , cioè  da!  secolo  avi 
in  poi , il  Sergente  è il  Primo  degli  ufliziali 
minori  o sotto- ufliziali  d’  una  compagnia,  per 
governarla  cd  amministrarla  in  tutti  i Parti- 
colari della  dùtcinEina  militare  , secondo  gli 
ordini  che  riceve  da’  suoi  superiori.  Ve  n’cl>- 
be  da  principio  due  per  ogni  compagnia  di 
200  uomini;  ma  dopo  i nuovi  scompartimenti 
se  ne  accrebbe  il  numero  sino  a quattro,  con 
uno  di  più  che  vien  distinto  eoi  titolo  di  Ser- 
gente maggiore,  in  frane.  S erge  ni- tuoi  or  , al 
quale  viene  aflidata  la  cura  speziale  de’ ruoli 
e contrariioli  della  compagnia  , la  polizia  di 
essa  , con  tulle  quelle  altre  funzioni  esercitele 
già  dal  Quartiermastro  o dal  Maresciallo  de- 
gli alloggi.Nei  secoli  xvi  c xvu  il  Sergente  gui- 
dava le  sue  squadre  precedendole  o serrando 
In  fila  di  esse  , secondo  le  varie  ordinanze  ; 
non  portava  ormi  difensive  pel  moto  conti- 
nuo clic  dovevo  fare  onde  reggere  e tenere  la 
compagnia  ne’  suoi  ordini  , maneggiando  a 
questo  fine  una  alabarda  o serpentina.  I di- 
stintivi del  Sergente  moderno  sono  per  lo  piu 
alcuni  ornamenti  di  gallone  d’ oro  o d’  argen- 
to. In  frane.  Sergent.  — Es.  Imperocché  dan- 
do di  mano  alle  picche  con  due  capitani , un 
alfiere  , ed  un  sergente  , sostenne  cosi  vivi  - 
niente  l' impeto  degli  assalitoli , ecc.  Datili. 
— La  più  principale*  e maggior  parte  del. e 
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cose  da  arguirsi  in  una  compagnia,  cornute 
net  carico , ed  tffizio  dei  Semente  , poiché 
da  lui  s hanno  da  eseguir  tulli  gli  ordini , 
che  gli  sonni  no  dati,  tanto  da’  suoi  maggiori 
della  Compagnia , quanto  dagli  altri  ojjtziali 
maggiori  del  Terzote  dtlV  esercito.  Citi  uzzi. 
Cvluiy  che  disegna  di  divenire  pronto  e buon 
set g»  nte  , dee  per  li  due  antecedenti  gradi  di 
soldato  e caporale  esser  passato.  Ferretti* 

Sergente  generale  dell’  infanteria-  Titolo 
di  quell’  uffìzialc  generale  che  negli  antichi  c- 
bcrciti  aveva  comando  speciale  sopra  J infan- 
teria y c ne  era  come  capo  supremo,  colle  stesse 
facoltà  c prerogative  del  Generale  della  ca- 
valleria , c del  Generale  dellaetiglierià  5 
V.  — Es.  Sergente  generale  dell'  infanteria , 
carica  principale , che  ha  cum  di  tenerla  or- 
dinata in  uno  esercito . MS.  Ugo  Caciotti. 

SERGENTE  GENERALE  DI  BATTAGLIA.  In  lYailC. 
Serg  ent-g  énerul  de  intuii  le.  Lo  stesso  che 
Sergente  maggiore  di  battaglia,  ma  con  qual- 
che differenza  di  grado  ne*  vari»  eserciti  im- 
periali , spagnuolì  c francesi  , c secondo  le 
Imo  particolari  ordinanze  : in  alcuni  di  que- 
sti era  pienamente  uguale  al  grado  di  Sergente 
maggiore  di  battaglia  , clic  si  trova  debilito 
qui  appresso , cd  era  dopo  il  Generalissimo 
la  più  alla  carica  dell’ esercito  in  rampo*,  in 
altri  era  preceduto  nell’  esercizio  delle  stesse 
finzioni  da  altri  ulliziali  generali  come  si  ve- 
drà dal  seguente  — Es.  Stato  generale  : Ge- 
ncralissimo  , che  suol  essere  un  principe  del 
sangue  ; tenente-generale  unico  j maresciallo 
di  campo  t commissario  generale  ; generale 
della  cavalleria \ generale  dell'  artiglieria *,  te- 
nente-maresciallo  di  campo  ; sergente  gene- 
rale di  battaglia  , ecc.  Montbcuccoli. 

Sergente  maggiore.  In  frane-  S ergesti  de 
baiatile.  Titolo  di  quell’  uffiziale  maggiore  ne- 
gli antichi  trizi  o reggimenti  , che  sotto  gli 
ordini  del  Maestro  di  campo  aveva  il  carico 
di  tutte  le  parti  nel  servizio  c della  disci  pli- 
na  de*  soldati  cosi  nel  marciare,  come  ncll’al- 
foggiare  e nel  combattere  : risponde  al  grado 
di  Maggior?  de' nostri  tempi.  Non  è da  con- 
fondere col  moderno  Sergente  maggiore , in 
frane.  Sergenl-mnior  , di  cui  c toccato  qui 
sopra  al  a.°  signif.  di  Sergente  \.  — És. 
Due  terzi  (T  Italiani , quello  di  Camillo  Ca- 
priucchi , ed  una  parte  di  quello  che  già  fu 
di  Pietro  Gaetano  condotto  dal  suo  sergente 
maggiore.  Davila.  — Sergente  maggiore  <T un 
terzo  , o reggimento  si  dice  poi  a disiinzion 
elei  Sergi  nte  d'  una  compagnia , perchè  ser- 
ve , ed  obbedisce  al  suo  Generale,  e al  Mae- 
stro di  campo  generale  , e al  suo  Maestro 
di  campo  del  lazo  , con  ricever  da  loro  gli 
ordini  per  tutto  il  terzo  per  ben  governarlo 
e reggerlo  ....  Onde  essendo , come  è,  luo- 
gotenente del  suo  Maestro  di  campo  , è un 

offìzial  maggiore  di  tutto  un  terzo Ed 

acciocché  da  tutti  sia  conosciuto,  apprezzato, 
e stimato  per  tale  , quando  cavalca  ha  da 
portare  in  mano  , per  suo  legittimo  ed  ono- 
rato segnale,  un  bastone  lungo  ire  pia fi,  mi- 
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tura  che  occupa  cùucun  soldato  di  costa  rii 
Squadrone  ed  in  battaglia,  col  quale  mostri * 
insegni , e ordini  quel  che  comanda.  Cimi- 
«.  — Con  molta  lode  in  particolare  di Her- 
nando  Teglia  Portocarrcro  sergente  maggio  - 
re  d'  mi  terzo  spagnunto.  Berti  voglio. 

o.  Fu  pure  chiamalo  Sergente  maggiore  o- 
giù  U Ili  zi  a le  incaricato  d un  coiuaudo  parti- 
colare. MS.  Ugo  Caciotti. 

Sergente  maggiore  ni  battaglia.  Titolo  di  * 
quell'  uflizialc  generale  cui  veniva  in  tempo  di 
guerra  allidsto  il  carico  di  tutto  un  esercito  f 
sotto  gli  ordini  del  Geueralissimo  , e che  nca 
giorni  di  battaglia  aveva  in  parlicolar  cura 
Ù ordinamento  e le  mosse  delle  schiere.  Que- 
sta carica  si  trova  menzionala  fin  dal  secolo 
xvi  nelle  ordinanze  imperiali  c spaglinole  , e 
gli  eserciti  francesi  1*  ebbero  col  titolo  di  Scr- 
geni  gii  tèrni  de  bataille  , clic  andato  poscia 
in  disuso  venne  a confondersi  cui  moderno 
di  Mai or-gè ncml.  Eu  pur  chiamato  Sergente 
generale  di  bai  taglia.  — Es.  Elesse  fiJonsi- 
gnor  tli  E ic  antico  colonnello  della  fanteria 
francese , e uomo  di  grandissima  esperienza 
e valore , Sergente  mag giure  di  battaglia , ca- 
rico non  solilo  per  la  somma  unptuliinzu  a 
conferirsi  se  non  a persone,  che  per  chiaris- 
sime esperienze  e con  lunga  pietica  di  segna- 
late occasioni  , s'  abbiano  acquistato  il  cre- 
dito e la  riputazione  di  comandare.  Davila. 

SERGENTINA.  s.  v.  In  frane.  Demi-pi - 
que.  Arme  in  asta  a foggia  di  spuntone,  delta 
quale  andavano  armati  gli  ulliziuli  della  fan- 
teria, c quindi  i sergenti:  l’uso  delle  Serge  n- 
tine  durò  sino  al  tempo  delle  guerre  della  ri- 
voluzione francese , e dura  ancora  in  alcuni 
luoghi.  Fu  pure  chiamata  anticamente  Gian- 
netta. — * Es.  E mazze  , e azze  , e sergenti- 
ile  , e dardi.  Buonabotti.  — Avendo  ( il  ca- 
pitano di  picche  ) uno  scudo , che  accompa- 
gni il  corsaletto , e una  bella  sergenti na,  per 
furiarla  ordinariamente  quando  egli  è in  guar- 
dia , e ancora  quando  si  mure  ia  , per  esser 
conosciuto  per  capitano.  CiKUZzn 

SERPEGGIAMENTO,  s.  m.  In  frane.  Zig- 
zag. Modo  tortuoso  di  procedere  ne’  lavori 
della  zappa,  onde  evitare  d'  essere  imboccato 
dai  tiri  del  nemico.  — Es.  S'  allargavano  e 
profondavano  tanto  più  le  trincere  , quanto 
più  venivano  tirate  avanti , ed  in  esse  olli'e 
al  serpeggiamento  ordinario , s’alzavano  spessi 
ridotti  per  assicurarne  tanto  più  la  difesa . 
Bentivoglio. 

SERPENTINO  , e SERPENTINA,  s.  masc. 

e fem.  in  frane.  Ser pentiti.  Lo  stesso  clie  Dra- 
ghetto  ; nomi  dati  anticamente  a quel  pezzo 
d’acciarino  del)' archibugio, al  quale  s’attac- 
cava la  miccia  accesa  , c che  scoccando  ad 
un  tocco  del  grilletto  veniva  a cadere  sul  fo- 
cone per  dar  fuoco  alla  polvere  della  inncsca- 
tura.  Ebbe  questo  nome  dalla  forma.  V.  Ar- 
chibuso  a fuoco } Draghetto.  — Es*  Subito 
nello  stesso  atto  del  metter  ben  soda  la  cor- 
da , pur  con  la  man  destra , nella  serpenti- 
na , con  aggiustarla  , se  batte  ben  nel  fuco- 
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nt  giù  coperto  , tcfficiA  nella  corda,  accioc- 
ché pii  Irci  la  cenere  , e faccia  miglior  car- 
bone " e pigli  in  corueguensa  anche  meglio 
li  fuoco-,  fatta  giusto  scoprirà  subito  il  foco- 
ne , eco.  Eli  in  altro  luogo  : L'  t archibuso 
procurerà,  che  sio  senza  difetto  alcuno,  ed 
m particolare  di  buona  culatta  , e di  buona 
munizione  , e con  la  serpentina  che  giuochi 
ben  e.  Ghiozzi. 

a.  Chiamasi  pure  Serpentino  un  Piccolo 
razzo  volante  clic  «corre  l'aria  serpeggiando, 
del  quale  si  fa  u*o  talvolta  nei  fuochi  aitili- 
liali.  In  frane.  Jrerpmteau. — Es.  Chiamanti 
serpentini  tutti  i piccoli  rolli  volanti,!  quali 
non  sono  attaccali  ad*  bacchette.  G.  A.  At- 
aa«n.  . . 

3.  Fu  pur  nome  di  una  Grossa  artigiana 
antica,  forse  il  Dragon-volant  de'Franceai, — 
Es.  Serpentina, di  maggiore  de'  peni  deli ar- 
tiglieria (ricordo  qui  che  l’A.  scrive  sul  prin- 
cipio del  1600).  MS  LV.o  Cacumi. 

SICURA,  s.  r.  Proju iauieiitc  si  dice  di  Mon- 
te , b cui  giacitura  in  traverso  chiuda  o serri 
il  poso  da  un  luogo  all'  altro  ; quiuili  si  c- 
alioile  ad  ogni  Luogo  striti»  o serralo.— E». 
Cosi  passando  noi  di  terra  in  t-n  a , Giun- 
gemmo net  paese  di  /lisanti , Che  da  Le- 
vante a Tripoli  s'afferra.  Fazio  dvgli  Ebeiti, 

a.  Riparo  artiliziale  fallo  per  nggerc  il  ter- 
reno , c impedir  lo  sregolato  corso  delle  a- 
eque.  In  fr.inc  Barrage.  — Es.  Simigliatiti 
ripari  di  serre  , di  piantate  , di  boschi  uti- 
lissimi tenia  dubbio  si  farebbero  conoscere  , 
ecc.  Viviaal.  ..  ... 

3.  Metaforic.  vale  Affollata  di  soldati  per 
chiudere  I'  entrala  d’  un  luogo,  ed  impedirne 
il  jrasso  al  iK-roico , o per  serrar-cgli  addosso 
e slrigncrlo  da  vicino.  In  lat.  Coticwrus .— 
Es.  O che  «'  vegliali  a si  fatta  tetri  1 , Che 
tra  le  spade  ognun  suo  sangue  spanda.  F. 
Sacchitti.  — cedendo  1 yitelliant  non  poter 
reggere  a tanta  serra diedpno  ai  mun- 

ganone la  pinta.  Davsuzati  ti  ad.  Tac. 

Pah  srnr.A  , vale  Incalzare  aspramente  , 
Serrarsi  addosso  al  nemico  «in  furia.  In  lat. 
Concorrere-  In  frane.  Server  de  prés.—Ei. 
pensò  di  far  con  sua  gente  tal  serra  AL  Po- 
ladin  , eh'  egli  uccidesse  quello.  Pulci. 

Sana*  s«»SA.  Grido  dei  soldati  italiani  nei 
setoli  scorai,  quando  si  scaghavanoaddossoal 
nemico  per  mescolarsi  con  esso.  — Es.  Gl  i- 
talloni  si  spimelo  innanzi  , e gridando  ter- 
va  sert'o  t a viva  forza  avendo  giti  preso  il 
poggio,  pigliarono  alieni  a la  chiesa.  \ arcui. 

5ERRAFILA.  V.  Pila. 

SERRAGLIO,  e SERRAGLIA.  s.  ».  ev. 
In  frane.  Barricale.  Steccato  o Chiusura  fat- 
ta per  riparo  o difesa,  i Serragli  erano  in 
grand*  uso  nelle  vie  e sulle  piazze  delle  gran- 
di città  al  tempo  dette  Repubbliche  italiane. 
— Es.  Q uhi  s*  afforzarono  con  Lane,  e coti 
9 erragli,  G-  Villa m.  — Rotte  le  terraglia 
de'  carri  , per  le  quali  il  Re  sperava  aver 
fatto  fermo  l'oste.  Pktrarca  Coro.  III. 

a.  Più  largamente  si  dice  pure  d' ogni  Chili* 
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sur»  natnnh  , d*ogni  Cow  clic  impedisca  il 
pano;  lo  stesso  che  Serra  nel  i.  signif.  di 
questa  voce.  In  frane-  fìarrtere.  — Es.  Da 
Levante  le  terraglie  dell  Alpi  dispartono  gli 
Elvezj  dagl  Italiani . Petrarca  Uom.  III. 

3.  Chiamasi  pure  con  questo  nome  quell  Or- 
dinanza di  battaglia,  chiamata  in  lat.  «S’erra, 
e già  definita  alla  voce  Sega  j V.  — Es-  An- 
cora Serraglio  si  dice  , che  è compagnia  di 
soccorso  , la  quale  di  bontadosi  fatta  , di* 
stami  alla faccia  de'  nemici  s’  oppone,  accioc- 
ché la  turbata  schiera  si  racconci.  B.  Gux- 
uoffi  trad.  Veg. 

SERRARE  ▼.  a.  e i».  pass.  In  frane.  Ser- 
rrr  de  pres.  Incalzare  il  nemico  da  ricino  , 
Far  serra.  — Es.  I primi  che  andassero  ad 
investirlo  furono  il  conte  e sei  altri  de' suoi 
cavalli  , i quali  non  restavano  di  serrarlo  9 
ma  egli  più  che  francamente  difendendosi  * 
ecc.  Varchi.  — Giù  aveva  caccialo  i repub- 
blicani da  parecchi  posti , che  pigliati  ave- 
vano sui  colli  , ed  aspramente  serravano  il 
nemico.  Botta. 

q*  Accostare  , Unire  . Congiuntore  j cd  in 
sigivi,  reut.  pam.  Accontarsi  , Unirsi  , Sfri- 
gnersi ì e diasi  delle  colonne,  delle  schiere, 
quando  si  dunimiifcc  lo  spazio  ordinano  clic 
è Ira  fila  c (ila  , tra  drappello  c drappi  llo , 
ccc.  I n tirane.  Server  Ir  s rnngs  , Us  colonne ». 
— Es.  Erano  tanto  ostinali , che  passata  che 
era  la  palla  , si  tornavano  a serrare.  Corsi- 
ni  trad.  Gmq-  Mess.  — Essendo  il  pn>prio 
delle  corazze  d'  investir  l#n  serrate  , ed  uni- 
te insieme.  Mf.lzo.  — Fa  serrar  eli  ordini 
a'  principi , e a'  trioni  sull  una  e t alto*  ala  , 
e gli  fa  ire  innanzi.  Algarotti. 

3.  Posto  assolutamente  , vale  Muoversi  con 
furia  per  dare  addosso  all'inimico.  V.  Semi 
nel  3.  siguif.  In  frane.  Charger.  — Es.  Or- 
dinerà albi  sua  cavalleria , che  serri  animo- 
samente , m>  scolandosi  fra  i nemici.  Cmuzzi. 

Serrar*  la  assedio.  V.  Assedio. 

Serrare  , o Chiudere  i passi.  V.  Passo. 

Setbabsi  addosso,  dicesi  dello  Scagliarsi  ad- 
dosso al  nemico  con  impeto , dell'  Assaltarlo 
risolutami  ute  e con  furia.  — Es.  Ma  fattasi 
innanzi  per  questo  pencolo  la  battaglia  del - 
/’  esercito  Frantesi , nella  quale  era  la  per- 
sona del  Re,  ti  serrarono  i due  primi  squa- 
droni addosso  alla  gente  deli ' Alviano.  Goio 
ciardiei.  — Fu  finalmente  costretto  a fer- 
marsi , e voltando  la  faccia  serrarsi  addosso 
a'  nemici , f ardire  de  quali  represse.  Dati- 
la. — Tutti  gli  Americani  in  un  subito , e 
con  impeto  concorde  si  serrarono  addosso 
agl'  Inglesi.  Questi  sorpresi  e sbalorditi  al- 
V inaspettato  rincalzo  , prima  si  ristettero  , 
poi  andarono  in  fuga.  Botta. 

SERRATO, TA.part.  pass.Du!  v. Cernire; V. 

SERVENTE,  acg.  In  frane.  S ervant.  Che 
serve  , Che  ministra  , Che  aiuta;  e si  chiama- 
no con  questo  nome  nelle  fazioni  tutti  i Sol- 
dati d*  artiglieria  che  ministrano  o governa- 
no un  pezzo,  ponendolo  in  batteria  e ritiran- 
dolo , caricandolo  , rinfrescandolo  , c simili* 


ilòC  s E R 

ti  Serventi  cambiano  sovente  di  rtimtffft  e di 
funzione.  In  questo  signif.  la  voce  Servente 
e adatto  tecnica  e tutta  moderna  : ù chiama' 
vano  anticamente  sJ  lutanti,  ma  questo  appel- 
lativo avendo  mila  milizia  il  suo  signiliruto 
solenne  non  poti  ebbe  pù  convenire.  — Fa. 
Il  comandante  dell'  artiglieria  . avendo  di- 
imbuiti  a'  debiti  poni  i nuuusnien,  e soldati 
Stive i iti  , ecc.  l/ÀRTO»!. 

SERVIRE.  v.  ».  lo  frane.  Servir-  Milita- 
le ; Esercitare  la  piofcuioiie  dell  armi  al  sol- 
do , agli  stipendi!  d'  uno  stalo.  — E*.  Con 
putto,  che  non  potessero  in  quella  guerra  ser- 
vire contro  Cesine,  diè  loro  licenza.  Varchi. 
— Gli  aixieri , else  sogliono  servine  per  quar- 
tiere tre  soli  mesi  dell'anno.  Datila-  — Lo 
stesso  Svhuyler , esperto  capitano  però  , * 
cittadino  integerrimo,  d quale  se  giù  da  lun- 
go tempo  serviva , da  lungo  tempo  non  gra- 
diva» non  andò  esente  dalle  maldicenze. Botta. 

a.  Vale  anche  Ministrare , Governare  le 
artiglierie» cioè  Aggiustarle,  Caricarle  e Spa- 
rarle. E voce  del  mestiere.  — E*.  Impercioc- 
ché l'  ai iiglieriu  troppo  grossa,  e j tesante  co- 
sta molto  in  riguardo  della  fusione  del  me- 
tallo , e della  polvere  eh'  ella  consuma , e dei 
cavaUi  che  hanno  a tirarla  , e delle  persone 
che  deono  servirla.  Mohteciccom. 

SERVITO,  TA.  paet.  pass. Dal  y. Servire 
a.  Si  adopera  altresì  nel  genere  siasc.  come 
bu»t.  per  indicare  il  Tempo  del  servizio  pre- 
stato- In  frane.  Service.  — Es.  Allegando 
trenta  anni  di  servito  , e più.  Davabzati 
trad.  Tac. 

SERVITORE-  8.M.  Lo  stesso  che  Mascolo\X. 
SERVIZIO,  s.  n.  In  lat.  Slipendium.  In 
frane.  Service.  Il  Servire  nella  milizia , il 
Militare  agli  stipendii  di  questo  o quello  sia- 
lo. — Ea.  Quando  si  partono  alcuni  daUa 
parte  nimica  per  venire  a servizi  tuoi,  quan- 
do siano  fedeli , vi  sani  sempre  grandi  acqui- 
sti. Machiavelli.  — Militò  con  onorevolissi- 
me condizioni  al  servizio  dei  Serenissimi  He 
di  Napoli.  Castiglione.  — Risolutosi  egli 
finalmente  di  stabilirsi  nel  servizio  del  Re 
di  Spagna , v era  stato  ricevuto  con  un  gros- 
so stipendio.  Bbhti voglio. 

a.  Nelle  cose  d'  Artiglieria  si  chiama  par- 
ticolarmente Servizio  Tutto  ciò  che  si  fa  c 
si  adopera  per  caricare,  aggiustare  c sparare 
un  pezzo  nelle  (azioni.  — Es.  Col  qual  mezzo 
sarti  interrotto , e dislwbalo  il  servizio  del • 
I artiglieria  nemica , le  loro  puntene  non  sa- 
ranno così  giuste  , ecc.  Ed  in  altro  luogo  ; 
Si  destinarono  gli  uomini  nccessarj  pel  ser- 
vizio de'  cannoni.  D’  Astori. 

SESTANI.  s.  ts.  plur.  In  lai.  Sextani.  I 
soldati  della  sesta  legione  romana.  — Es.  Di- 
cendo a’sestamr-  elettori  di  Golia  imperado- 
re.  Davauzati  trad.  Tac. 

SETTIMANE  s.  m.  plur.  In  lat.  Septi- 
mani.  I Soldati  della  settima  legione  romana. 
— Es.  Mentre  i settimani  s ajutavano  a mon- 
tare con  serrate  frotte.  Davamzati  trad.  Tac. 
SETTORE,  s.  m.  la  frane»  Secieur.  Tt- 
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gora  piana  triangolare  compresa  da  due  semi- 
diametri del  cerchio  e un  arco  di  cirroofb* 
ronza.  È voce  adorala  sovente  dagl’  Inge- 
gneri. — Es.  Essendo  il  triangolo 

minore  del  settore.  Galilei, 
i SEZIONE,  s.  f.  In  frane.  Section.  Una  Se- 
conda suddivisione  d un  drappello  o d*  altra 
piccola  schiera  di  soldati.  È nome  di  scom- 
partimento clic  si  fa  stando  i soldati  in  armi. 
— Es.  Ciascuna  colonna  era  di  tre  sezioni. 
Aie  a rotti. 

SFALSARE,  v.  a.  Scansare , Render  falsi 
«Musandogli  i colpi  dell'  av versano.  Termine 
ilcila  Scherma.  «—  E*.  Inoltre  non  potrà  egli 
con  le  braccia  * fai: are  « rincontri , che  con 
gt  Innanzi  farti  , se  non  soia  esercitato  in 
maneggiar  ranni.  G.  dE  Bardi. 

SFALSATO,  TA.  pari-.  pass.  Dal  v.  Sfal- 
sare ; V. 

SFASCIARE,  v.  a.  Iii  frane.  DèmanteUr. 
Abbattere,  Rovinare  il  recinto,  le  fortilica- 
zioni  d’  una  città  ; lo  stesso  che  smantellare , 
ma  di  stile  più  dei  alo. — Es.  Ma  non  molto 
dipoi  smantellarono,  come  si  dice  oggi,  cioè 
fasciarono  la  città  di  uui'o . Varchi.  — A 
città  pure  sfasciala  di  muro  , non  che  al 
tutto  spianata  , era  veramente  di  soverchio . 
Burchi» i.  — I sili  di  monte  , quando  aves- 
seto  altri  luoghi  più  eminenti  da  quali  fos- 
sero scoperti , e signoreggiati , non  solo  noi t 
devono  fortificarsi  per  essere  mutili , anu  si 
‘devono  sfasciai r e smantellare.  Galilei. 

SFASCIATO,  TA.  past.  pass.  Dal  v.Sfa- 
sciaiv  ; V. 

SFERRARE  , e DISFERRARE,  v.  A-  In 
frane.  Dcftrrer  ; Tirer  le  fer.  Trarre  il  fer- 
ro dello  strale  , della  lancia  , c simili  restato 
infisso  nella  carne  o nelle  armi  per  colpo  ri- 
cevuto. — Es.  Gli  venne  usi  quadrello  di 
balestro  grosso  per  tal  modo  , che  lui  recato 
ai  padiglione , e sferrato  , passò  di  questa 
vita • G.  Villani.  — ...  Or  mentre  cede  9 
Mentre  che  dello  scudo  il  daido  ostile  Di 
frrar  s' argomenta.  Caro. 

a.  In  signif.  ».  pass.  Sferrarsi  dicesì  de’Ca- 
valli , quando  escono  loro  i ferri  da’  piedi.— 
Es.  Tutti  vanno  a cavallo  in  su  ogni  ronzi- 
no sferrato , o fermio . G.  Villa»!.  — I ca- 
valli distrutti  e di  sterrati  non  potevano  se- 
guire la  prestezza  de’  capitani.  Datila.  — Il 
gelo  che  arrestava  il  corso  delle  acque  to- 
glieva C uso  dei  mulini  f sferrati  i cavalli  9 
gli  uomini  nudi  , ecc.  Mowtecoccoli. 

SFERRATO  , e DISFERRATO,  TA.  part. 
pass-  Dai  v.  Disferrare  , e Sferrare  ; V. 

SFERRATOIA.  s.  f.  Lo  stesso  che  Ferito- 
ia ; V.  — Es.  Visiiavan  le  porte ; e’n  su’ ri- 
pari Fucean  bertesche  , e sferratole,  e ponti. 
Caro. 

SFIATAR  LA  MINA.  V.  Mina. 
SFIATATOIO-  s.  u.  In  frane.  EvenL  Pro- 
priamente quell'  Apertura  che  vien  lasciata  da' 
gettatori  di  metallo  Delle  forme  , e che  tal- 
volta ti  assicura  con  cannucce  o altro.  — Es. 
Di  mano  in  mano , che  io  vi  alzava  la  Ur- 
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M , vi  mvttrm  i tum  .J—ihUnj.  Ed  in  altro 
Inogu  : Farcianvtsi  le  iiw  bocche,  e due  sfin- 
giuni  dulia  banda  di  sotto.  Celli  ni. 

Sfiatatoio  della  gallrria  della  mira.  V. 
Galleria. 

SFIDA.  •.  ».  In  frane.  De  fi.  L’alto  dello 
•fidare  ; Diffida.  — Eh.  Fu  lotto  sentenziato , 
che  il  provocato  in  nessun  modo  sia  obbligalo 
ad  accettar  queste  spade:  ma  bensì  la  sfida , 
spettando  a lui  la  elezione  dell  anni  , e del 
luogo.  Makffi.. 

SFIDA  MEJiTO.  a.  u.  In  frane.  De  fi.  Lo 
Sfidare  altrui  a battaglia.;  Disfida.  — E*.  Le 
sue  masnade  , di  erano  iti  Lucca , sanza  ri- 
chiesta , o sjii/ameuto  ninno , corsone  V al- 
dinirvole.  G.  Villani. 

SFIDARE,  v.  a.  in  frane  Dèfier.  Invitare, 
Chiamare  a battaglia  , Disfidare.  Dice»»  di 
combattimento  a cor|»o  a corpo,  come  di  bat- 
taglia campale  Li  lat.  Irradio , hnstem  luces- 
se re.  V.  Battaglia  | Duello . — Es.  SJì dan- 
dolo , e appellandolo  per  traditoti'.  M.  Vil- 
lani. — Com  è più  appressa , lo  sfida  a 
battaglia , C/iè  crede  ben  farli  votar  f arcio- 
ne. Ariosto.  — Spiegò-  quel  crudo  il  seno  , 
e il  manto  scosse , Ed  a guerra  mortai,  dis- 
se , vi  sfilo.  Tasso.  — Comparendo  a visi  a 
loro  con  tutto  C esercito  , gli  sfidò  baldiui- 
zo  ut  mente  a battaglia.  Bertivoglio. 

SFIDATO,  TA.  part.  pam. Dal  y.Sfidarc;X. 

SFI  DATORE.  veupal.  »a*c.  del  Verbo  Sfi 
«lare  , e vale  ebe  Sfida.  Crusca.  In  frauc. 
Provocate or. 

SFILARE,  v.  ».  Ri  frane.  Fibcr . Cammi- 
nare ristretto  c di  buon  pas'O  V uno  dietro 
all*  altro  ^ e si  dice  di  sold.iti  , quando  in 
certe  occasioni  di  guerra  disfanno  camminan- 
do le  loro  file  di  fronte.  Dagli  scrittori  mili- 
tari si  usa  pure  in  questo  siguif.  il  verbo  Fi- 
lare V.  — Es>  Fra  necessario , tenendo  Ui 
strada  ordinaria  x di  passare  tra  due  gran- 
dissimi parchi , V uno  de'  quali  era  alla  de- 
stra , e l'altro  alla  sinistra,  essendo  la  stra- 
da maestra  in  mezzi»  dell'  uno  e deli  altro  , 
per  la  qual  cosa  convenendo  e la  cavalleria 
e la  finterìa  , sfilali  gli  squadroni  , cammi- 
nare molto  ristretta  , l'esercito  del  Re  s'eru 
condotto  in  tale  stato- , ccc.  Datila- — Porsi 
innanzi  ad  un  passaggio  , dove  l oste  dee 
sfilare.  Mobtecuccoli  . — Fatte  sfilare  le  fan- 
terie , le  coperse  colla  cavalleria.  Algajiotti. 

«.  In  signif.  r.  pass,  vale  Uscir  della  fila 
senza  ordine;  Sbandarsi.  Li  frane.  Se  deban- 
der.  — Es.  La  cavalleria  aneli  ella  non  uvea 
numero  certo , pache  non  avendo  in  Roma 
di  che  pascersi  , e non  essendo  pagata  , si 
andava  sfilando , e risolvendo  a poco  a poco. 
Varchi.-—  Fece  si  macello  di  male  armati , e 
sfilati , e senza  nostro  sangue.  Da  varcati  trad. 
Tac- — F sceltine  mille  ducento  vale  ni  uomini 
gl'  incamminò  bene  in  arme  al  Porto  di  Nati- 
gasachi , sfilati  e da  più  vie  per  non  dorma, 
sira  d‘  esercito  e sospetto  di  se  , che  veniva 
lor  dietro . Dartoli. 

Stola allo  siamo*  V*  Stretto* 
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^FILATAMENTE.  attira.  Parlando  di 
soldati  ebe  se  ne  va» fino  , vale  a pochi  per 
volta  , Gli  udì  qua  gli  altri  là,  Sena.' ordine  : 
Lo  stesso  clic  alla  Sfilata  ; V.  — Es.  / sol- 
dati privati  parte  per  impazienta  , porle  per 
mancamento  di  danari,  parte  per  timore  delle 
fatiche  future,  cominciarono  da  se  stessi  s fi- 
latamente a sbandarsi  Datila. 

SFILATO,  TA.  part.  pà*>s.  Dal  v Sfilare  ; 
V.  — Questo  participio  usato  Come  aggett. 
risponde  anche  al  Traineur  de'  Francesi,  co- 
me si  può  dedurre  dall'  csc«u|mo  del  Davan- 
zali recato  sotto  il  i.°  signif.  del  verini  Sfilare. 

Alla  stilata.  Modo  avverb.  Ili  frane.  A 
la  déf  andade.  A pochi  per  volta , anzi  A 
uno  a uno;  Sena*  ondine.  — Es.  Ad  ogni  or* 
comparivano  alla  sfilala  nuovi  soldati  S ma- 
gliuoli. Varchi.  — Fu  tanto  il  tertxjre  di  cia- 
scuno , e non  meno  de'  gentiluomini  e deca- 
pitimi che  de  soldati , che  ognuno  prese  par- 
tito di  Mirare  se  medesimo  albi  sfilala.  I Vivila. 

A boa  re  alla  sfilata.  Andare  pochi  per 
volta  e non  in  ordinanza.  Ciu  cca. 

SFOCONATO,  TA.  ago.  In  frane.  Qui 
a la  lumière  tron  targe.  Dio  si  «Fogni  Anna 
da  fuoco  che  abbia  guasto  il  focone.  — Es. 
Succedendo  in  fazione,  che  per  li  replo  OLÌ 
sjmri  il  focone  si  dii  iti  fuor  di  misura,  sono 
stati  ideati  varj  ripieghi  per  racconciare  le 
artiglierie  sfoconate.  IV  Arto» t. 

SFOCONA  mio.  V.  Sfondatolo. 
SFODERARE-  v.  a.  In  lai.  Nature.  In 
frane.  Dègainrr £ Tirer  dn  fourirau.  Cavar 
I'  armi  dal  fodero.  — Es.  A un  tratto  tiitt’  a 
due  mettemmo  mano  in  stdle  nosùr  spade  , 
e non  le  sfìntcrammo  affatto  , che  subito  si 
mosse,  ccc.  Celliri.  — Saremo  meri  fòrti  , 
(pianto  più  vedremo  Carmi  s ‘ò- /ernie  contro 
id  nostro  capo?  Secai. — Il  Falde stain  senza 
far  molto  , sfoderata  la  spalla  , la  dirizzò 
alla  vita  dell' innocente  mandato.  Ua  umidicci. 

SFODERATO,  TA.  part.  pass.  Dal  v-  Sfo- 
derato ; V. 

SFOGATOIO,  s.  ».  In  frane.  SaètpiraiL 
Apertura  o Condotto  fallo  per  ilare  slogo  al 
fumo  , o adito  alla  luce  ed  all*  aria  ndic  for- 
tificazioni sotterranee.  — Es.  Siccome  dentro 
alle  mure  delle  fortezze  ci  sono  alcuni  pozzi 
profondi , che  s ad  di  mandano  sfigato j.  S al- 
tari. 

a.  Chiamasi  pure  con  questo  nome  un*  A- 
pertura  che  si  fa  dal  «li  fuori  per  arrivare* 
alla  mina  del  nemico  per  sventarla  col  dar- 
le sfogo  cd  csa fazione.  — Es.  Non  puoi  ri- 
mediarsi con  altro  , che  fare  dentro  alle  tre 
mura  assai  pozzi  profondi  , i quali  sono  co- 
me sfogai*  j a quelle  cave  che  il  nimico  po- 
tesse ordinare  contro.  Machiavelli. 

SFONDAGIACCO.  s.  m.  Sorta  d'arme  ap- 
puntata , atta  a simulare  il  giacco*  Band,  Ani , 
Alberti 

SFONDARE.  ».  a.  In  frane.  Enfinosi l. 
Rompere  checchessia  passandolo  da  uoa  par- 
te  all*  altra  con  violenta,  "vf  *•  E penelro- 
bUUsisni  caduchi,  F Lune  detta  lùpaDa  forte. 
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dar  tf 'falsisi a sberghc , « loriche.  I^dov arroti. 
— Quindi  si  cominciò  a sfondar  case , am- 
mazzando chi  s’  apponeva.  Uatauati  trad. 
Tic-  — Ss  si  avrà  riscontro  dì  potere  sfon* 
dare  le  volte  delle  case  matte , che  «' incontra- 
no ne  bastioni  attaccati , converrà  accresci e* 
re  il  numero  de* mortai»  D’Aìtofj. 

SFONDATO,  TA.part  pass.  Dal  9. Sfon* 
dare  ; V.  * 

SFONDA  TOIO,  e 6FOCONATOIO.  i.  v. 
In  frane.  Digorgeotr.  Piccolo  strumento  di 
ferro  faccettato  culla  punta  , e guarnito  al- 
T altro  capo  d*  un  anello,  che  «'introduce 
nel  focone  delle  artiglierie  per  ripulirlo  dal- 
la polvere  , c forar  il  cartoccio  o sacchetto 
di  cui  sono  cariche,  acciocché  l’ innestatura 
comunichi  colla  polvere  che  v'  è dentro.  Al- 
jbirti. 

SFORNILE,  t.  a.  Contrario  di  Fornire; 
Togliere  , Privare  di  questa  o di  quella  co- 
•a  ; ed  in  aignif  brut.  pass.  Mancare,  Esser 
privo  d’ aiuto  , di  difesa  . eoe.  — Es.  Andati- 
ne  a una  delle  battito , la  quale  aveano  be- 
ne guemita  d'arme ....  e quella  in  gran  par- 
te sfornì  d ' armadura  atta  a difesa . Ed  in 
altro  luogo:  Trovandosi  ignudo , e sfornito 
di  gente  d arme  a difesa.  M.  Villaii.  — 
S' eran  carchi  , e provvisti  in  vat  i liti  Di 
ciò , eh'  è duopo  alle  terrestri  schiere , Le 
quai  trovando  liberi  r e sforniti  l pasti  de * 
nemici  alle  f l'osili ere  , ecc.  Tasso. 

Armi  «formiti.  V.  Arma. 

SFORNITO  , TA.part.  pass.  Dal?.  Sfor- 
nire ; V. 

SFORZARE,  v.  ▲.  In  frane.  Forcer.  Occu- 
par con  la  forza  uua  città,  una  fortezza,  un 
campo  ; Superare  un  passo , un  ostacolo  con 
impeto  e forza  d' arme  — Es.  Per  non  ave- 
re artiglierie , e monizioni  di  qualità  da  sfor- 
zare le  terre.  Guicciardiri.  — Sforzò  la  cit- 
tà reale , e la  cittadella  accanto.  Davakzati 
lrad  Tac.  Ma  il  conte...  sforzò  finalmente  con 
pochi  de ' suoi  soldati  un  corpo  di  guardia  , 
il  quale  custodiva  un  posto  dalla  varie  di 
lena  . e si  salvò.  Davila.  — Così  avriasi 
più  libero  campo  di  sforzar  una  piazza  o dar 
il  guasto  a un  paese,  prima  d'essere  frastor- 
nato. Momteccccoll. 

a.  Diminuire  le  forze  altrui  ; ed  in  signif. 
mect.  pass,  vale  Esser  privo  di  forza  , de' ne- 
cessari i ajuti , ccc.  In  frane.  AJfaiblir  ; E- 
tre  affhibU.  — Es.  DUiberò  mandare  la  sua 
forza  contro  a lui,  e pensò  disfarlo  , perchè 
era  tignole  i sforzato,  debole  di  genie , e di 
vettovaglia.  Morelli  Cron. 

3.  Per  Rinforzare  * ed  in  signif.  ieut.  pass. 
p«r  Rinforzarsi.  Modo  antico , e da  fuggire  a 
cagione  del  doppio  senso  die  trae  con  tc  , 
quantunque  non  contrario  alle  analogie  del- 
la lingua  — Es.  E di  quella  ( città  ai  Car* 
tagine)  alcuna  parte  riera  rifotta  , e sfor- 
zata per  li  S araci  ni , per  guardia  del  porto. 
G.  Villaii.  — Fece  comandamento  a tutti 
i suoi  baroni ...  , che  si  isf inastano  d ar- 
me , e di  cavalli.  M-  Villaii. 
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SFORZATAMENE.  Avvili.  In  fnsnc  En 
force.  Con  gran  forza  cd  impelo  ; Ow  gran 
numero  dì  gente.  — Es.  1 S aneti  vi  venne- 
ro per  comune  molto  s forzatamente.  G.  Vil- 
la Ri.  — Assalirono  i nemici  sì  sforzatameli 
le  , che  non  gli  poterono  sostenete.  Liv.  MS. 
Crusca. 

SFORZATO  , TA.  part.  pass.  Dal  v.  Sfor- 
zare ; V. 

SFORZO,  s.  m.  Nome  generico  d' ogni  pre- 
paramento militare,  k voce  antica  : ora  ai  a- 
doperà  la  voce  Forza  , e Forzare  ; V.  In 
frane.  Farete • — Es.  D.  Federico  sentendo 
il  detto  appai  ecch iummto  , foce  tuo  sforzo , 
e armò  quaranta  galee.  Ed  in  altro  luogo  : 
CU  si  fece  incontro  in  Aquilea  con  intuì 
In  forzo  d Italia.  G.  Villaii.  Que*  da  Bec- 
cheria t.nche  vi  mandarono  loto  sforzo.  M. 
Villaii.  — Ho  lasciato  indietro  la  venuta 
dtlC  Imperatore  col  suo  grand’  esercito  , e il 
Re  con  tutto  il  suo  grande  sforzo  armato. 
ClILlfft. 

SFRENARE,  v.  A.  Lo  «tesso  che  Disfre- 
nare | V.  — E«.  In  quella  guisa  che  negli 
a/npj  campi  gli  sfrenati  cavalli ...  assaliste/, 
ecc.  Boccaccio. 

z.  Per  me  taf.  ti  dice  d'  ogni  Saetlamcnto 
scoccato  dall'arco.  — Es.  rotei  la  saetta 
sfrenala  va  tanto  in  tre  saettate , quanto  gia- 
mo li  mossi.  De  ti. 

SFRENATO  , TA.  pari.  pam.  Dal  v.  Sfre- 
nare; V. 

SFROMBOLARE,  v.  a.  In  frano. Fronder. 
Tiiar  colla  frombola,  — Es.  Segue  pur  di 
AL  oh  r agra  tempesta  , Perdi  egli  tuttavia 
cmnoli  frombola.  Corsimi  Torracch. 

S FUGGIASCO  , CA.  ago.  In  frane.  Fu - 
y ard.  Che  fugge  , Che  volta  le  spalle  al  ne- 
mico ; lo  slesso  che  Fuggiasco.  — Es.  AL- 
cfrelagtioh  . . era  stato  negli  ultimi  giorni  del- 
ti assedio  sempre  sfuggiasco.  Varchi. 

Alla  «fuggiasca.  Modo  avveri».  A modo 
di  fuggitivi  ; Nascosamente;  Fuggiascamente. 
— Es.  Ora  alla  fuggiasca  mescolali  co'  sol- 
dati , e ara  ottenuta  la  licenza  datar  capi- 
tani. Varchi. 

SFUGGIRE,  v.  a.  e v.  Lo  stesso  che  Fug- 
gite', V.  — Va.  Ad  Onde  adunque , così  d' u- 
juli  fornito  , Fi  tra  s mane  ingrossato  presen- 
tava battaglia , e sfuggito  lo  u uvagliuvu.  Ga- 
vazzati trad.  Tac. 

Sfuggir  la  battaglia.  V.  Battaglia 

SFUGGITO  , TA.  part.  pa*s.  Dal  v.  Sfug- 
gite \ V. 

SGARfGLIO,  e SGHERIGL10.  s.  m.  Sol- 
dato armato  alla  leggiera  che  combatteva  a 
piedi  , cosi  chiamato  dal  combattere  che  fa- 
ceva fuori  della  schiera.  Conferma  questa  di- 
chiarazione la  postilla  d'  un  anonimo  trecen- 
tista , traduttore  c spositorc  del  libro  di  Va- 
lerio Massimo , la  quale  dia:  cosi  « « Veliti, 
a sono  pedoni  lievi , quasi  dica  volanti  , co- 
« me  sono  gli  «gherigli.  >»  (Questa  postilla  c 
stata  pubblicata  insieme  con  un  brami  della 
traduzioni:  finora  inedita  dei  due  primi  libri 
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dell*  .vi  lo  re  latino  nel  quaderno  116  dcll'/fa- 
tnlngia  di  Furine  pel  ione  il'  acotto  i83o. 
La  voce  è allatto  fuori  «1*  uso.  — Es.  Gli  as- 
salitori erano  asmi  , perche  a erano  tulli  i 
Gonfaloni  de / popolo  co * snidali  , e con  gli 
sgang  l i.  a serragli  , e con  Itale  tira  , pietre  , 
e fuoco.  E più  tolto  : Atesser  Corso  infermo 
per  le  gotte  f uggia  verso  la  Badia  (ti  San 
Salvi  , dove  già  molti  mali  aveva  fatti  , e 
fatti  fare  ; gli  sgarigli  il  presono  . e rico - 
• nobbonlo  , e volendoli ie  menate  si  difendeva 
con  belle  parole  ( in  alcuni  testi  ti  legge  ali- 
ci*.* : Scherigh  ).  Uno  Campagvi. 

SGOMBRA  MENTO  , e SGOMHEH  AMEN- 
TO. s.  m.  In  frane.  E\*ucuauon.  Lo  Sgombra- 
re, in  (ulti  duci  tignili  di  questo  vrrlio:  dicesi 
anclie  Sgominerò  , e Sgombro  ; V.  Caute*. 

SGOMMARE,  e SGOMBERARE.  v.a.  In 
frane.  Evucuer . Portar  via  , o Mandar  od- 
diclio  ed  in  luogo  sicuro  le  artiglierie,  i ma- 
gazzini , gli  o»|>edali  , le  bagaglio,  ccc.  — E». 
Sgomberarono  le  artiglierie  , ée  alile  aioli , 
le  bug  agile  , le  munizioni , e tutta  la  salme • 
ria  Ed  altrove  : A spettava  Washington  con 
grund'  anunn  ne ’ suoi  alloggiamenti  il  vicino 
assalto  , e già  aveva  fatto  sgominar  dietro  i 
ruuLit i , e le  bagagli e.  Botta. 

a.  Parlandosi  di  paese,  di  cilti.di  campo, 
.vale  Abbandonarlo,  Cucirne.  — Et.  tu  co- 
mandato , che  sotto  pena  dello  avere,  e delle 
persone  , dovessero  sgotubratv  Lucia,  e ‘f  * on- 
ta do  infra  tre  di.  G.  Villa  si.  — Entrarono 
nel  Borgo  di  Figgimi*:  il  quale  per  la  sn- 
ida venuta  non  era  isgnntbro  , ma  pieno  di 
massemie  , e di  vittuagUa  , e di  bestiame  , 
c tenta  difesa.  • M?  Villani. 

SGOMBRATO,  o SGOMBERATO , TA  , 
e SGOMBRO,  o SGOMBERO,  RA.  *art.  pass. 
Lai  v.  Sgomberare  , e * .Sgombrai » -,  V. 

SGOMBRO,  e SGOMBERO,  n a.  In  frane. 
Evacuatimi.  Lo  Sgomitate  | V.  — Es.  At- 
tunica  con  solicitudiiie  allo  sgomiti  <>,  e ap- 
parecchiale la  città  alla  difesa.  M-  Villa  ni. 

a.  Part.  pass.  sincopalo  da  Sgombralo-,  V. 

SGRILLETTARE,  v.  a.  c ».  Fare  MpC« 
care  la  molla  delle  armi  da  fuoco  portatili , 
toccandone  il  grilletto,  onde  prendano  fuoco. 
.Alberti.  Ih  frane.  Tirer  la  dettate. 

SGUAINARE,  v.  a.  In  lat.  Andate.  In 
frane.  Dègainer.  Cavar  Tamii  dalla  guaina; 
e diasi  dilla  spada,  della  sciabola,  c simili: 
Opposto  il' Inguauiale.  — Es.  La  quale  spa- 
du  prese  tosto  Lorenzo , ed  avvolta  presto 
presto  la  cintura  agli  tisi,  perche  non  si  po- 
tesse così  tosto  sguainate  , ecc.  Varchi.  — 
Con  Ì una  mano  sguainalo  il  coltello , il  luo- 
go del  cuore  fora  , e uccidi  lo.  Crmcer  aio. 

SGUAINALO,  TA.  part.pas».  L)al  r.ò guai- 
na! e ; V. 

SGUAR  AGUARDA  RE-  v.  a.  Squadrare, 
Esplorare  con  diligenza  il  carni*)  o le  mosse 
degl* inimici.  È vocabolo  militare  degli  anti- 
chi tempi.  — Es.  Ando  di  fuori  della  città 
con  ceni  pedoni  sguarnii  tardando  il  campo 
(U  nemici.  Sto*.  Aioir.  Crusca. 
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SGUAR  AGUARDl  A.  a.  r.  Lo  stesso  clic  A* 
vanliguardia , o Schiera  mandata  a «guata* 
guardare.  E voce  anticata.  — li».  La  sgua- 
mg  ut  lidia  fermio  sentore  a II  interi  , come  i 
S anicini  nudavano  via.  Stor.  Amu.  Crusca. 

SGCARAGUATARE-  v.  a.  Riconoscere, 
Scoprire  le  mosse  dell'  inimico.  Lo  stetto  che 
S guaraguardart ; V.  È voce  anticata.  Crusca. 

SGUARAGUATO,  e SGARGUATO.  s.  ». 
Schiera  di  soldati  mandala  a guatare  od  a ri» 
conoscere  cautamente  il  nemico.  È voce  all- 
ocata , che  ha  la  sua  origine  nel  teutonico 
Schaerwachie  , composto  di  Schaeie  , Schie- 
ra , c di  Wucltte , Guardia  , Aguato.  — Es. 
Alando  innanzi  per  i sgiuvg nato  me s ter  Ghi- 
berto  da  Fogliano  ( alcuni  testi  a penna  leg- 
gono : per  iscoprire  agguato  ).  G.  Villa» i.— 
Arrivatone  lo  isguargunto  una  mattina  in- 
nanzi sole  presso  alla  porta  di  Borgo  due 
tratti  di  verrettone , attaccò  ivi  un  lieve  ba- 
dalucco. Pack  da  Carta l do. 

SGUERNIRE,  v.  a.  In  frane  Dògamir. 
Contrario  di  Gucrnirc  j Sfornile  uua  fortez- 
za , un  campo  delle  cose  necessarie  aHa  dife- 
sa. — Es.  Temendo  di  lasciare  sguernita  lu 
città.  G.  Villam. — Trova  inno  le  tende  de * 
Galli  sguernite  , e senza  guardia  da  tutte 
parti.  Liv.  MS.  Crusca  — Ridotta  a maturità 
la  hi  eccia  di  una  qualsivoglia  opera  esteriore , 
converrà  ntnane  le  artiglierie  per  collocarlo 
in  qualche  opera  deretani i,  che  abbia  comando 
su  quella  che  si  sguarnisce.  D'ArT6»>. 

SGUERNITO,  TA.  paut.pass.  Dal  v. Sguer- 
nire ; V. 

SGUINZAGLIARE,  v.  a.  Ordinare  a*  sol- 
dati tenuti  in  serbo  di  lanciarsi  addosso  al 
nemico,  pre»a  la  metafora  dai  cani  , cui  si 
scioglie  il  goiiuaglio  nelle  cacce  perche  cor- 
rano alla  pi  eda. — Es.  lo  gli  sguinzaglierò 
i giganti  addano.  Ciriffo  Calvarko. 

SGUINZAGLIATO,  TA.  kart.  pass.  Dal 
T.  A' gli  in  1 ng  Ho  re  i V. 

SIGNIFERO,  s.  m.  In  lat.  Siguìfer.  In 
frane.  P otte- ense igne.  Colui  che  portava  ima 
delle  insegne  della  legume  romana  , da  non 
confondersi  peraltro  col  purtator  dell' aquila, 
ossia  coll'  Allicrc  propriamente  ditto.  — E*. 
A' igniferi  sono  quelli , che  portano  le  insigne. 
B.  Giambo»i  Irad.  Vcg. 

SIGNOREGGIARE-  v.  a.  In  frane.  Domi - 
ver.  Sopiaslarc  , Essere  a cavaliere;  e dicesi 
per  lo  più  di  luogo  dal  quale  si  possa  sco- 
prire indentro  di  un  altro  , c batterlo  con 
vantaggio  g Stargli  a sopraccapo.  Lo  stesso  elio 
Dominare  , ina  sembra  più  nobile.  — • Es.^Vo- 
pra  una  loggia  , che  la  corte  tutta  sigio  - 
reggiava.  Boccaccio.-—  E in  questa  medesi- 
ma ( fortezza  ) una  minore,  divelta  , e pian « 
tata  alto  in  su  un  maschio  , che  Sullo  il  ri- 
manente a piè  d' essa  signotvggia  e batic. 
Bartoli.  — Risolvè  d'  alzar  tanto  il  rivelli- 
no occupato  ,ch«  signoreggiasse  e impedisse 
t lavori  di  dentro.  Bentivoulio. 

SIGNOREGGIATO  , TA.  vaux.  risa.  Dal 

v.  Stgnortggwt  ; Y. 
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SINGOLA RE-  ago.  In  lai  Singultirà  , c 
•S  iugulari  tts.  Aggiunto  di  soldato  scello  della 
romana  cavatici ia,  ordinato  in  torme  o com- 
pagnie, dilaniate  alidi'  esse  Singolari,  sia  per- 
chè militavano  separate  dagli  altri  soldati  , 
su  per  eccellenza  d’  abiti  e d'  armi.  Sembra 
che  i Singolari  occupassero  un  luogo  distinto 
negli  eserciti  romani  fra  i pretoriani  e i le- 
gionari!. Questa  milizia  venne  istituita  da  Au- 
gusto per  ingrossar  la  sua  guardia,  e per  ag- 
gradarsi vieppiù  i migliori  fra  i soldati,  per- 
ché non  poteva  fargli  tutti  pretoriani.  Imitò 
questo  esempio  a tempi  nostri  Napoleone  col- 
1‘  istituzione  della  Guarditi  giovine.  — E». 
Entrarono  in  Gallia  insieme  , con  cavalli 
singolari  da  Filellio  già  chiamali . D avan- 
zati trad.  Tac. 

SINISCALCO,  s.  m.  in  frane.  Scncchal. 
Titolo  di  suprema  dignità  militare  negli  an- 
tichi eserciti  francesi , istituito  fin  dal  tempo 
dei  Re  della  seconda  razza,  ed  introdotto  po- 
scia nel  «egno  di  Napoli  digli  Angioini»  era 
il  Siniscalco  il  principe  della  milizia  francese, 
e veniva  chiamato  piu  particolarmente  Sini- 
scalco dì  Francia , cioè  coll’aggiunto  stesso 
che  si  dà  ora  ai  Marescialli  di  quel  regno. 
Viveva  altresì  il  Gran  Siniscalco,  che  era 
un  i dì  questi  investito  di  maggior  dignità. 

Il  Vocabolario  della  Crusca,  riferendo  al- 
cuni significati  di  qqcsla  voce,  non  I ha  con- 
siderala sotto  il  suo  aspetto  militare,  il  quale 
si  deduce  dai  seguenti  — Es.  Il  re  muoio  il 
grande  siniscalco  nulla  Marca  ad  accogliere 
gente  d' arme , il  quale  con  grandi  promesse 
mosse  metter  Galeotto  da  Rimìni  a venire  al 
servigio  del  re  con  trecento  cavalieri , e n tes- 
ser Ridolfo  da  Camerino  con  cento,  a tutte 
foro  spese,  e 7 grande  siniscalco  messer  Nic- 
coli Acciainoli  di  Firenze  ne  condusse  e 
menò  quattrocento  al  soldo  del  re  , e con 
tutta  questa  cavalleria  entrò  in  Abruzzi.  M. 
Villani.  — Al  presente  non  è in  Francia 
che  un  gran  Si  ni  seni  ; ma  qnuido  vi  sono 
più  S buscai  ( non  dico  gnauli , che  non  è 
che  uno  ) , V ufficio  loro  è sopra  le  genti 
d arme  ordinarie  e straordinarie  , le  quali 
per  dignità  delC  ufficio  suo  sono  obbligate  ad 
ubidirlo  (ognun  sente  che  avendo  il  Ma- 
chiavelli scritto  queste  cose  in  Frauda,  non 
si  fece  carico  della  desinenza  italiana).  Ma- 
chiavelli. 

SINTAGMARCA.  «.  h.  Il  Capo  d*  una 
sintjgnurdua  nella  falange.  Et.  IL  capo 
della  quale  (sintagmirchia  ) si  domanda  sin- 
tagntarca.  Carato  trad.  Et. 

SINTAGM  ARGHI  A.  s.  f.  U«i  Membro  del- 
la falange  composto  da  due  tassiarchie,  e pe- 
rò da  dugento  cinquanta  sci  uomini , suppo- 
nendo con  E.liano  che  il  Lieo  avesse  sedici 
•omini.  Vien  pur  chi- imita  Ordite.  — E*. 
A’  ordine  contiene  sedici  schiere , che  vengo- 
no a estere  dugento  cinquanta  sei  u smini  ; 
e perciò  fanno  la  tinta  amar  chia.  Caiani 
Ir  ad.  E». 

Stirisi,  s.  t.  Uua  Squadra  di  veliti  greci 
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di  Ircntndue  uomini.  — Et.  Quattro  fila  n- 
dunqur  Je  velili  fanno  la  ststasi.  Caiani 
(rad.  El. 

SISTEMA,  s.  m.  In  frane.  Sy  stèrne.  Par- 
lando di  fortificazione  , s*  intende  ogni  Mo- 
lodo  ragionalo  che  si  tiene  nel  fortificare  un 
poligono. 

SISTREM  A.  s.  f.  Un  corpo  di  milizia  leg- 
giera greca  di  mille  ventiquattro  uomini,  se- 
condo Eliano  , e formato  di  due  «magie.  — 
EU.  Laonde  due  colonnelli  minori  faranno 
la  sisti'ema . Carabi  trad.  El. 

SITO.  s.  m.  In  frane.  Assòlte  ; Site.  Ter- 
mine degl’ Ingegneri.  Positura  di  luogo  nel 
quale  è o dee  essere  fabbricata  una  fortezza. 
— E».  Della  diversità  de  siti  e della  loro 
proprietà.  . . La  distinzione  de ’ siti  e della 
natura  loro  è necessarissima , anzi  quello  che 
più  d' ogni  altra  cosa  dee  stimarsi  in  materici 
del  forti  ficaie.  Galilei. 

i Presso  i Tattici  , vale  Luogo  atto  a di- 
sporre ed  ordinare  gli  eserciti  , acconcio  ai 
hisogui  dell’ ollesa  o della  difesa.  In  frauc. 
Position. 

Gl*  Ingegneri  cd  i Topografi  distinguono 
parlitamcntc  i Siti  con  varii  aggiunti  clic  no 
indicano  le  varie  qualità  , le  quali  si  riferi- 
scono od  alla  giacitura  od  alla  natura  loro  : 
quindi  toccando  della  prima  un  Sito  vien 
chiamato  Alto  , Basso  , Dominante,  Domina- 
to , Eminente  , Inferiore  , Superiore , A ca- 
valiere , A vantaggio  , Vantaggioso  , Disav- 
vanlaggio-o  , Forte,  Debole,  Geloso,  Difcn- 
devote,  Accessibile,  Inaccessibile,  c va  di- 
cendo . rispetto  poi  alla  qptura  sua  il  Silo 
prende  tutte  le  denominazioni  die  si  danno 
al  Tèrrenox  Y.— Es.  Il  maresciallo  lascian- 
do guadagnare  a'  nemici  /’  avvantaggio  de'  siti, 
andava  prohuigando  V esito  delle  cose.  Da- 
vila.  — Intesa  che  Ju  da  don  Giovxinni  la 
mossa  loro  , fece  egli  armar  subito  di  fan- 
teria alcuni  siti  più  vivitaggiosi  che  s'  inter- 
ponevano fra  la  gente  nemica  e la  sua.  Ben? 

TI  VOGLIO. 

SIZIGIA.  s.  f.  Due  paia  di  carri  da  guer- 
ra ordinali  insieme  per  combattere,  secondi» 
1’ ordinanza  d*  Eliano.  — Es.  Due  delle  quali 
zigarchie sì  doimirulano  sizigia.C a rami  trad.  EH. 

SLITTA.  ».  f.  In  frane.  Tratneau.  Un  Te- 
laro  composto  di  due  grossi  ceppi  o cosce  di 
legno  forte  legate  insieme  da  traverse  o cala- 
strelli parimente  di  legno,  guarnito  di  ferra- 
menta c lungo  quanto  il  pezzo  d'artiglieria 
che  viene  assettato  nel  mezzo  di  esso,  per  es- 
sere trainato  sulle  nevi  o per  le  vie  aspre  c 
scoscesi.  Questa  spezie  di  carro  sdrucciole- 
vole c per  lo  più,  senza  ruote  , c quando  ne 
lia  esse  sono  assai  piccole  c piene  ; il  fonila 
della  Slitta  tonneggia  per  modo  che  dai  due 
capi  essa  rimanga  alquanto  sollevata  , per  c- 
vitare  con  maggior  facilità  gli  ostacoli  del 
terreno  : l' artiglieria,  che  vi  è legata  sopra» 
posa  sui  calastrelli,  cogli  orecchioni  negli  in- 
castri delle  cosce.  S'  usa  altresì  di  guernire 
la  Slitta  di  Garrì  , in  frane.  Rvuleaux  , i 
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quali  »*  incerano  nel  corno  della  Slitta  , e 
fci  smuovono  con  leve  di  retro.  Questa  spezie 
serve  per  trasportare  i pezzi  su  per  le  salite 
ripide  tanto  nelle  fortificazioni , che  altrove. 
La  radice  della  voce  é nel  teutonico  Siittcn. 
— - Es.  Scavalcando  C artiglieria  , e métten- 
dola sepia  le  slitte , si  tireiù  sopra  la  battei 
ria  con  l argano  ed  ivi  di  nuovo  incavalca - 
ta , si  leveranno  con  essa  le  difese.  Tessi* i. 

— Le  cari'ette  sono  picciole  ordinariamente , 
e per  lo  più  sono  condotte  da  un  cavallo  solo. 
Sostenlansi  non  su  le  ruote,  ma  su  travicelli 
m foggia  di  quelle  slitte  , eh’  in  Italia  *'  is- 
sano in  Lombardia , e che  più  comunemente 
sono  chiamate  con  questo  nome. Beh  ti  voglio. 

— Slitte  per  le  artiglierie  in  tempo  di  nevi 
glasse.  Mortecoccoli. 

SLOGGIARE,  v.  a.  e u.  In  frane.  Dòlo- 
ger’f  DèpoUer ; Dècamper.  Cacciar  via  il  ne- 
mico dal  luogo  che  occupa  , Forzarlo  a ri- 
tirarsi ; ed  in  signif.  «ut.  Partire  , Abban- 
donare il  luogo  occupato.  Si  adopera  in  tutti 
e due  i signif.  Cbcsca.  V.  Dileggiare , Di- 
salloggiare , c Disloggiare.  — Es.  Gli  slog. 
già  , e gli  ruppe  intieramente.  Cossi*!  trad. 
Conq.  Mess.  — Deliberarono  di  falla  ( la 
sortita)  alla  Sabionara,  da  dove  se  riuscis- 
se di  saggiar  il  nemico , grand"  onore  aliar- 
mi , e grand'  utile  speravano  per  la  difesa. 
Ma»».  — La  mezzana  (schiera)  doveva  sing. 
giare  l"  inimico  da  suoi  posti  tra  P'iUa fian- 
ca e Verona . Ed  in  altro  Juogo[:  Sforzavasi 
parecchie  volte  affrontando  valorosissima  me  li- 
te il  nemico  , di  sloggiarlo  ; ma  sempre  fu 
con  perdita  di  morti , e di  feriti  rincacciato. 
Botta. 

SLOGGIATO  , TA.  part.  pass.  Dal  ▼. 
Sloggiare  \ V. 

SMAGLIARE,  v.a.  In  frane.  Briser.  Pro- 
priamente Rompere,  Sfondare  la  maglia  delle 
armi  difensive;  cd  era  vocaholo  usalo  mili- 
tarmente nel  tempo  in  cui  una  parte  delle  ar- 
madure  era  latta  di  maglia  di  (il  di  ferro  o 
d’  altro  metallo.  S'  adopera  peraltro  comune- 
niente  per  Rompere , Fracassare.  — Es.  In 
poco  di  ora  i loro  usberghi  erano  tutti  sma- 
gliati. Tavola  Rit.  — Consta  colui , che 
ogni  lorica  smaglia.  Ed  altrove  : E membra 
rotte  , e smagliate  arme , e fesse.  Petrarca. 

— Scudi  fenati , usberghi , e piastra , e n.a- 
glia  Sferra  , spezza  , scavezza  , squarta  , e 
smaglia . Bbrri. 

SMAGLIATO  * TA.  part.  pass.  Dal  v. 

Smagliare  ; V. 

SM  ANTELLAMENTO,  s.n.  In  frane.  Dé- 
mantèlement.  Lo  Smantellare.  — ■ E».  Quel- 
r assalto  non  porta  seco  . . . che  qualche 
smantellamento  delle  mura  della  fortezza. 
Lami. 

SMANTELLARE.  ▼.  a.  In  frane.  Déman- 
teler.  Levare  le  mura.  Disfare  le  fortificazio- 
ni d’una  fortezza  o d'altro  luogo  forte, ecr. 
È voce  entrata  nella  lingua  nel  secolo  xvi, 
adoperandosi  prima  quella  di  Sfasciare.  — 
Es.  Non  molto  di  poi  smaiilelluiono  , cerne 
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si  dice  oggi  , cioè  fasciarono  la  città  di 
/nitro.  Va  scili.  — ■ Curbidone  altresì  smantellò 
qimntQ  oltre  V Bufiate  avea  fortificato.  Da- 
vaszati  trad-  Tac.  — I siti  di  monte % quan- 
do avessero  nitri  luoghi  più  eminenti  da  qua- 
li fossero  scoperti  e signoreggiali , non  solo 
non  devono  fortificarsi  per  essere  inutili , 
anzi  si  devono  sfasciare  e smantellare • Ga- 
lilei. — Pervenuto  il  Re  a Valenza  nel 
Defunto  fece  smantellar  la  città  , e fabbri- 
carvi di  nuovo  una  fortezza.  Davila- 
SMANTELLATO  , TA  past.  pass.  Dal  v. 
Smantellare  ; V. 

SMARGIASSARE.  ▼.  !••  Far  dello  Smar- 
giasso ; V.  — Es.  Smai  glassando  su  d * al- 
to ei fé  fracasso.  Salvisi  trad.  Colino. 

SMARGIASSATA  c SMA  RGI  ASSERÌ  A . s. 
F.  Jq  frane*  R invade  ; Easfaronuade.  Azio- 
ne , Fatto,  Millanteria  di  Smargiasso  ; V.— 
Es.  Così  si  licenziò  , mettendogli  in  corpo 
questa  po'  di  smargiassata.  Ed  ili  altro  luogos 
Cominciano  a confondere  la  smargias seria 
col  vaiai*.  Orsini  trad  Conq.  Mesa. 

SMARGIASSO,  s.  m.  In  frane.  Fanfaron} 
Fiei-à-bras.  Si  dice  familiarmente  d*  un  Bra- 
vaccio millantatore  che  cerca  di  far  paura  col- 
le minacce. 

Il  rintracciare  I*  origine  di  queste  voci  co- 
niate dal  ponolo  in  certe  occasioni  c per  certi 
motivi  clic  sfuggono  alla  storia  , c o fiera  dif- 
fìcili*sitna.  Esercitarono  il  loro  ingegno  in- 
torno a questo  vocabolo  di  Smargiasso  i mi- 
gliori filologi  toscani,  cioè  il  Salvini  nelle 
sue  Annotazioni  alla  Fitta  del  Buonarroti  » 
cd  il  Biscioni  nelle  sue  belle  Postille  al 
MalmanUÌe  (Cani.  I.  » si-  1 3.  ) li  primo 
ne  deriva  l'origine  da  Marte  e da  Mar- 
tasso  , suo  peggiorativo  , d*  onde  lo  storpio 
di  Smargiasso , clic  non  pare  conforme  alle 
analogie  ed  alle  consuetudini  della  lingua. 
11  secondo  , più  cauto  , va  per  conghiettu- 
rc  , c s'arresta  dopo  molte  olla  seguente, 
che  io  credo  la  piu  probabile:  » La  voce 
«. Smargiasso  è piuttosto  napoletana,  che 
cc  nostrale  : c significa  propriamente  un  bra- 
ce vazzonc  «millantatore,  clic  mollissimo  mi- 
ci nacci  colle  parole  , cd*  altrettanto  poi  sia 
cc  renitente  c pauroso  di  venire  a'  fatti  : ca- 
ci i altere  della  plebe  di  quella  nazione.  Gian 
cc  Alessio  Abbattuti»,  autore  delle  Muse  Na- 
te politane,  dividendo  l’opera  sua  in  novo 
cc  Egloglie  , intitola  la  prima  C/io , o vero 
cc  gli  ò maritasse  , clic  per  essere  molto  va- 
cc  ga  e curiosa  , siccome  sono  tutte  le  altre, 
cc  c degna  a questo  proposito  d'  esser  letta.» 
Resta  ai  filologi  napoletani  di  ricercare  nel- 
le viscere  del  loro  dialetto  la  radice  primi- 
tiva della  parola  , la  quale  a parer  inio  , 
potrebbe  forse  originare  da  Margite , voce 
greca  proverbiale , falla  da  Alargos , c secon- 
do alcuni  dialetti  greci  Smargos  , Uomo  vile 
r ridicolo  , di  cui  vedasi  Aristotile  al  cap.  4 
della  Poetica  , c gli  scoliasti  greci.  Ardisco 
proporre  questa  etimologia  dal  greco  antico 
pel  solo  motivo  che  la  voce  ci  vico  data  co- 
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me  napoletana,  «««ondo  anaimct»  improbabi- 
li pravo  que’  popoli  le  derivazioni  greche  che 
non  presso  lutti  gli  altri  d’ Italia.  — E*.  Par- 
ti quello  smargiasso  violenta  , Cui  negata  cre- 
denza dal  mercante^  ccc.  Buonarroti. 

SM  A RG1 ASSON  K . t.  m.  Accrescitivo  di 
Smargiasso.  — E».  Smargini  sane  , che  si  èrta- 
li» d'aver  lanciato  verso  il  cielo  un  uomo.  Bi- 
MCtORl- 

SMERIGLIO.  •.  u.  In  frane.  EmcriUon . 
Nome  particolare  d*  un  pezzo  d’artiglieria 
minuta  adoperato  tìn  da  quel  tempo , nel  qua- 
le ogni  bocca  di  fuoco  prendeva  il  nome  da 
un  uccello  di  rapina.  Boriava  da  una  a quat- 
tro libbre  di  palla  al  piò.  Fu  ancora  in  uso 
nel  secolo  xvui.  Questa  voce,  come  l’altro 
dell’  antica  artiglieria , e derivata  dal  nome 
d'un.  uccello  di  rapina  chiamato  dai  Settentrio- 
nali •S'chmiriing  , Piccolo  falcone.  — Ei.  P al- 
te chi  potevay  che  il  primo  pezzo  , che  acato 
ed  in  areniti  traendo  si  sputò)  o moschetto , 

0 smeriglio  che  fotte)  cogliesse  il  signor  Gio- 
vanni. Va  ariti.  — Quello  riscontro  fu  fitto 
da  noi  con  una  spingarda , con  uno  smeri- 
glio ) e con  un  mezzo  cannone.  Accademia 
ijbl  Cimento.—  Smerigli,  e altri  cannonci- 
ni di  tal  fatta  del  peso  di  niòbi  y in  9 , per 
essere  trasportati  dai  muli.  D'Autori. 

SMONTARE,  v.  i.  In  frane.  Metti*  pied 
h ieri  e.Scendrre  da  cavallo;  Contrario  di  Mon- 
tare. — E*.  Prese  partito  di  smontare  a pie- 
de, Perchè  colui  non  guastasse  Boiardo.  Ber- 
mi. — Così  venuto  innanzi  lo  scudo , e smon- 
talo a piede  , #’  accostò  con  parecchi  gentil' 
Uomini  a quella  porta.  Guicciardini.  — Q iti- 
vi essendosi  coraggiosamente  avanzato  tt  re 
medesimo  )fect  smontare  il  barone  di  Piro- 
ne con  cento  gentiluomini,....)  e collocatili 
nelle  prime  file  della  sua  infanteria , ccc. 
Davila. 

a.  In  aignif..  att.  vale  Far  scendere  da  ca- 
vallo, Porre  la  cavalleria  a piede.  In  frane. 
Paste  me ure  pied  à terre . — Es.  Benché 
San  Polo , sperando  in  due  mila  anqtteceu- 

1 o Tedeschi , che  uvea  smontalo  a piedi , com- 
battesse valorosamente.  Guicciardini. 

3.  Nelle  arti  dell'  Armaiuolo,  dello  Spadaio, 
c sìmili  , c Contrario  di  Montare  ; V.  In 
frane.  Dèmonler.  Alberti. 

4.  Figurai,  si  dice  delle  Artiglierie , de* 
Cannoni,  delle  Balline,  quando  vengono 
•cavalcate  cd  atterrale  dalla  furia  del  canno- 
ne nemico  , che  ne  fracassa  le  casse  , le  ruo- 
te, i letti,  ccc.  In  frauc.  Dè monte r.  — Es-  Bat- 
tè i bastioni)  smontò  il  cannone  de'  difenso- 
ri , uccisine  gli  artiglieri.  Mhktf.cuccoli-  — 
P emvano  da  essi  dirizzate  batterie  di  Indi- 
ne da  gittar  pirli*  f con  cui  smontavano  le 
baitene  de' nemici.  Aloarotti. 

Smontare  cr  cannone,  ccc.  Termine  dei 
Bombardieri  c degli  Artiglieri , e vale  Sca- 
valcarlo , Torlo  dalla  sua  cassa  per  forza  di 
macelline.  Alberti. 

SMONTATO,  TA  part.  pass.  In  frane. 
Dèmonfè.  Da  Smontare , m tulli  isigiulka- 
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rt  di  questo  verbo  ; V.  Crusca.  Parlandoci  di 
cavalleria,  ehi, immisi  più  particolarmente  Sni- 
dali smonhrti  Quelli  die  non  hanno  cavallo. 
— - Es.  A cagione  delle  strade  rotte , de' pas- 
saggi stretti  , delle  paludi  , della  stanchezza 
de  pedoni,  degt  infermi , degli  smontati  (qui 
in  foixa  di  Su>t.  )’ MorTeccccoli. 

SMORSAHE.  v.  a.  Cavareil  morso  di  boc- 
ca a*  cavalli.  Crusca. 

SMORSATO,  TA.  part.  pass.  Dal  v.  Smer- 
lare $ V'. 

SMORZARE  IL  VIVO  AL  PEZZO  V. 
Pezzo. 

SMUR  ARE,  v.  a.  e m.  In  frane.  Démolir. 
Opposto  di  Murare;  lo  stesso  che  Demolirei 
V»  — Es.  (J giteci  mie  giunse  alla  postierla 
delle  mura  di  san  T'ndiano  , ehe  era  mura- 
ta a secco  , e smarcila.  Storiè  Pistoiesi.-— 
E voglio  mi  basti  l*  autorità  de  Romani , i 
quali  nelle  terre  che  vtlevmio  tenere  con  vio- 
lenza , smuravano  e non  muravano . Machia- 
velli. 

SMURATO,  TA.  part.  pam.  Dal  w. Smu- 
rare ; V. 

SVIUSSARE.  v.  a.  Dicesi  dagli  Ingegneri 
degli  angoli  delle  fortificazioni  , e vale  Ta- 
gliare al  l’indentro  tin  angolo  clic  per  essere 
troppo  acuto  potesse  riuscir  nocivo.  I Fran- 
cesi dicono  in  questo  signi  f.  Couper  en  pan 
les  sadlans.  — Es-  Gli  angoli  troppo  acuti 
si  coavertono  in  angolo  di  bastione  , o in 
mezzi  baloardi , o in  mezzelnne  , o si  allun- 
gano e si  smussano  con  una  linea  retta  o 
rientrante  per  farne  tanaglia.  Mortrcoccoli. 

1.  Per  similitudine  dice  vasi  Smussar  gli 
angoli  (t  un  quadrato  di  fanti  , quando  sui 
quattro  angoli  di  esso  si  ponevano  altrettan- 
te matiidic  di  moschettieri.  In  frane.  Emous- 
ser  les  angle s du  carré. 

SMUSSATO,  TA.  part.  pass.  Dal  v.  Smus- 
sare \ V. 

SNIDARE,  e SNIDIARE.  v.  a.  In  frane. 
Dcbusquer.  Meta  furie,  vale  Cacciare  il  nemi- 
co di  luogo  dove  sta  fermo  e sicuro.  — Es. 
Gli  restava  ( al  Duca  Valentino  ) un’  ultima 
fatica  ad  assicurare  se , e le  SS.  PP.  , e 
questo  era  Pandolfò  Petrttcci , il  quale  in- 
tendeva studiare  di  Siena . Ed  appresso:  Quan- 
to alt’  utile  che  ne  risulta  alla  Maestà  del 
Re  ) è che  snidiato  Pandolfò  , sua  Eccellen- 
za ven'à  ad  essere  disobbliga  , e sicura  per 
possere  correre  con  le  sue  genti  a soccoirere 
il  Re  in  Lombardia  e nel  reame.  Machia- 
velli. — Il  Senato  non  voleva  rallentai te 
r assedio  , du  grandemente  incomodava  gli 
Austriaci  , se  gli  U scocchi  non  fissero  d>t 
Segna  , e da  quel  tratto  di  mare  snidati • 
Nari. 

SNIDATO,  e SNIDIATO,  TA.  part.  pasr. 
Dai  v.  Snidare  , a Snidiate  ; V. 

SNUDARE,  v.  a.  In  lat.  Nudare. Detto  per 
metafora  d’ armi  bianche  e da  mano , vale 
Tirarle  fuori  del  fodero  , della  guaina  entro 
cui  «lavano. 

Quoto  *ignif.  metaforico,  quantunque  auo- 
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irto  he'  botlri  Vocabolari  i,  non  può  offendere 
in  nessun  modo  né  le  analogie,  né  le  consue- 
tudini della  lingua  nostra  , la  quale  adopera 
tia  gran  tempo  la  stessa  metafora  nel  derivato 
di  Nudo  , o d’ Ignudo  aggiunto  a ferro  od  a 
spada  sguainata.  — Es.  Dunque , U primo  di 
dicembre  , molli  Nobili  essendo  andati  u 
Palazzo  , al  battere  delle  nove  ore  della  mat- 
tina y c/i  era  il  segno  accaldalo  , a un  C'  t- 
po  dì  pistola  e snudarono  C anni  , e carica- 
rono le  guardie  della  P ice- Reina.  Nani. 

SNUDATO,  TA«pART.p*»s.Dal  v..S audareX. 

SOBBORNARE.  r.  a.  Lo  stesso  che  Subor* 
tiare  ; V.  ma  più  lontano  dalla  sua  origine  , 
e fuori  d'  uso.  — Es.  Aon  mancarono  ...... 

di  sobboi  nate  alcuni  defili  maggiorenti  di  Quel- 
la terra.  Ed  in  altro  luogo  : E cosi  sobbor- 
nato  di  nuovo  gli  Semifbntesi  con  larghe  pro- 
tnesie-  Para  da  CbrTaloo.1 

SOBBORNATO,  TA.  part.  pass.  Dal  *. 
Sobbnmare  ; V. 

SOCCORRERE.  V.  a.  Ih  frane.  Srcottrih 
Parlandosi  di  fortezza  assediata  o minacciata 
d'  assedio , vale  Venire  in  suo  aiuto  con  for- 
ca d'uomini  , d’armi  c di  munizioni  cosi  per 
accrescerne  il  presidio,  come  per  salvarla /dal 
pericolo  della  pretti.  — Es.  Se  per  lo  re^Gio- 
vanni  , a etti  s ’ etano  dtttiy  noti  f ossario  soc- 
corsi con  oste  campale  in/ino  a mezzo  luglio , 
daretbono  la  terra.  O.  Villa  Ci.  — Tehtam- 
no  col  favore  del  gelo  più  volte  i nemici  di 
soccorrere  quella  terra  ,*  pi  i volle  ne  furo- 
no ributtati.  B b im  Voglio. 

SOCCORREVOLE,  ago.  d’ ogni  gen.  Chfc 
soccorre  , ma  usato  talvolta  p«.r  Ausiliario  , 
anche  in  forza  di  srst.  — Es.  Pece  passar 
nella  prima  schiera  le  coorti  soccorrevoli.  E 
appresso  : Non  erano  rimasi  se  non  fi  soc- 
correvoli tanto  solamente  Liv.  MS.  Crusca. 

SOCCORRITORE  , TRICE.  ve»bal  Hasc. 
c rea.  del  v.  Soccorrere.  In  lat.  Auxiltntor. 
6he  soccorre  , Che  viene  in  «occorso.  — Es. 
E se  non  abbonderai  in  combattilori , ine  gl  io 
è avere  la  schiera  minore , acciocché  molle 
compagnie  di  soccorritori  possa  avere.  É. 
Giamboni  trad.  Veg.  — Quelle  po- 

scia a casa  Del  gran  Giove  tornar , Giuno- 
ne Argiva  y E la  soccorritrice  aha  Minerva . 
Ed  in  altro  luogo:  • • . » • . . Poiché  e ’ vi- 
de Palla  Minerva  che  sen  gìa%  che  ai  Gre- 
vi Era  soccorritrice.  Salvici  trad.  Umd. 

SOCCORSO,  a.  m.  In  frane.  Secours.  Aiuto 
d’  armi , di  munizione  o di  gente,  clic  si  re- 
ca ad  una  fortezza  assediata  o minacciata.  — 
Es.  Si  accostò  a P 'erotta  per  porvi  il  campo-, 
avendo  in  questo  mezzo  o con  l'aiuto  degli 
uomini  per  il  paese , occupata  la  Chituuper 
fare  più  difficile  il  passare  al  soccorso  , che 
venisse  di  Germania.  Gdicciasdici. — In  un 
fòrtissimo  castello  , ....  il  quale  Gradisca  è 
detto  y stelle  molti  giorni  , mentre  a lui  dal- 
Coste  di  Lombardia  il  soccorso  giugnesie. 
Bimbo.  — Principiassi  l'  assedio  felicemente’, 
rotto  i disfatto  il  soccorso  degli  Ugonotti 
Francesi  dall  una  patte,  ti  terminò  poi  con 
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pari  feliciti!  , ribattuto  e ridotto  in  angustie 
C altro  soccorso  , che  dalla  parte  di  Germa- 
nia con  forze  grandi  avea  condotto  C (Gran- 
ge. Ed  iu  altro  luogo  : Essere  una  delle  mas- 
sime più  ricevute  nella  professione  militare  , 
che  non  dovessero  tentarsi  gli  assedj,se  pri- 
ma non  ti  avesse  ferma  credenza  et  impedire 
i soccorsi  Ben  ti  voglio  — Ultimo  rimedio  de- 
gli assediati  è il  soccorso.  Moktecoccoli. 

4.  Più  genericamente  , »'  intende  d’ ogni 
Aiuto  d'  uomini  c d'armi  dato  ad  un  alleato 
clic  ne  abbisogni  per  far  guerra  ò per  difen- 
dersi. — - Es.  Noti  dà  soccorso  a Carlo  sola- 
mente La  terra  Inglese,  e la  Scotio , e f Ir- 
landa , Ala  vien  di  Sveliu  , e di  Noverata 
genie.  A n (tosto. 

Dare  soccorso.  Ih  frane.  Secourir.  Soccor- 
rere, Aiutare  di  gente  , di  munizioni  o di 
viveri  una  fortezza  assediata.  — Et.  Non  si 
potea  volgere  indietro  a dar  soccorso  a Pa- 
via per  non  avere  i minici  alla  coda.  M. 
VlLLACI* 

Fare  soccorso.  I>o  stesso  che  Dare  soccorso; 
Soccorrere.  — Es.  Ordinò  grande  indulgenza, 
e perdono  , chi  facesse  ajutOy  e soccorso  alla 
Terra  santa.  G.  Villani. 

Porta  pbl  soccorso.  V.  Porta. 
SOCCORSO,  SA.  PARt.  pass.  Dal.  v.  Soc- 
correre ; V. 

SOFFIONE,  s.  M-  In  frane.  Lance  à feu. 
Strumento  col  tpuilc  ti  accende  lo  stoppino 
delle  bocche  di  fuoco,  cd  é propriamente  un 

Cannello  di  carta  pieno  d'una  mistura  artig- 
liata , il  (piale  vien  posto  entro  uno  strumento 
di  ferro  tagliato  ali' uii  de' capi  in  due  patti 
come  un  matitatoio  , e trattenuto  come  que- 
sto da  un  anello.  V.  Lingua  di  fuoco.  — £s. 
Legare  certe  canne  di  carta  sopra  una  for- 
ma di  legno,  fatte  a modo  di  razzi  , ovvero 
soffioni  pieni  di  polvere , ccc.  Bini  scoccio.  — 
Al  maneggio  delle  artiglierie  si  richieggono..., 
fimi,  miccia  o soffione.  Moutbccctoli. 

a.  Figurai,  viene  adoperato  per  ogni  Arma 
che  cacci  fuoco  , ed  in  particolare  pel  Can- 
none. — ES.  lo  che  pensai  Un  poco  meglio 
a codesto  caso  , quasi  luti ' a cinque  i pezzi 
<T  artigliti  la  drizzai  alle  dette  botti , e aspet- 
tai le  vtnirdue  ote  in  sul  bel  dei  rimetter  delle 
guardie  ; e perch ’ essi  pensando  esser  sicuri 
venivano  più  adagio  e più  fòlli  , che  il  so* 
lào  assai , perciò  dato  fuoco  alti  miei  soffio- 
ni , non  tanto  giuai  quelle  botti  oer  tetra 
che  m’ impedivano , md  in  questa  soffiata  sola 
ammazzai  più  di  treni'  nomini.  Celli* r. 

SOFFOCARE,  e SOFFOGARE,  v.  a.  Par- 
lando di  artiglierie  , vale  Battere  con  tanta 
furia  c con  tanta  aggiustatezza  le  cannoniere 
e le  batterie  nemiche  da  ridurle  al  silenzio. 
In  frane.  Eteindre  le  feu  t'aire  taire  le  feu, 
les  pièces  enne  miss.  — Es.  Li  pochi  giorni 
la  maggior  parte  dei  cannoni  loro  erano  sof- 
fienti , te  difese  levate.  Botta. 

SOFFOCATO,  e SOFFOGATO,  part.  pass. 
Dai  v.  Soffbcarè  . e Soffogare  ; V. 

SOGGETTO, TÀ.  ago»  lu  frane.  Domini. 

4o 
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Aggiunto  di  Luogo  cbc  sin  dominalo  da  un 
altro,  c oc  possa  essere  battuto.  — Es.  Era- 
no questi  alloggi  amenti  tanto  soggetti  alle  cot- 
tine. Dom esimi  traci.  Giov.  . 

SOGGIOGAMENTO,  s.  m.  In  frane.  Sub - 
fitgation.  V Atto  del  soggiogare  ; Soggioga- 
zione  — E*.  Scipione  fu  chiamato  Africano 
dal  suo  solenne  soggiogamento  dell'  Africa. 
Sr.cn  bri. 

AGGIOGARE,  v.  A.  In  frane.  Subju- 
gucr.  Vincere,  Ridurre  in  rodesti  jn*r  forza 
d’  armi.  Parola  propria  e solenne  della  mi  li* 
zia,  derivata  dall*  aulì*  lussano  uso  di  far  pas- 
sare i vinti  sotto  il  Giogo  j V.  — Es.  Che 
vale  a soggiogar  tanti  parti  ? Petrarca.  — 
Faceano  guerra  , e aggiogavano  tutto  il 
mugello.  G.  Villani.  — Soggiogata  Affri- 
ca , calmato  ne  menò  a Roma  Giugni  (a. 
Boccaccio.  — Il  Re  di  Francia  era  deterr- 
ai muto  di  nm  acconsentire  piu  ad  accaldo 
alcuno  , nel  quale  si  comprendesse  Italia  , e 
a'  Re  di  Spagna  pareva  grave  lasciargli  li- 
bero il  campo  di  soggiogarla  , e pure  desi- 
deravano non  avere  guerra  con  lui  di  là  da 

monti.  G DICCI  ARDIRI. 

SOGGIOGATO  , TA.  pabt.  pass.  Dal  v. 
Soggiogai e ; V. 

SOGGIOGATORE,  TRICE.  teafal.  masc. 
c ibm.  Che  soggioga.  — Es.  Rodato  in  una 
felicissimo  libertà  venne  afa»  si  soggiogatore^ 
e sovrasto  dell ' universo.  Salvivi. 

SOGGIOGATONE,  s.  r.  In  frane.  Sub- 
fugat  oli.  V Allo  ilei  Soggiogare  -,  Soggioga- 
mento. — Es.  Dopo  la  caditi  a di  Catellina , 
e soggiogai  ione  di  Fiesole.  Com.  Par.  Cru- 
sca. — Onde  passavano  ad  uno  ad  uno  in 
treno  di  sospinganone  , e di  servitù.  Ben. 

SOLCARE  v.  a.  In  frane.  Sillosmen  La - 
liouiei.  Per  similitudine  , si  dice  dello  Stri- 
sciare delle  palle  dell’ artiglieria  sul  terreno. 
— Es.  Un  campo  trincerato  esposto  ad  es- 
sere  solcato  dalle  artiglierie  d*l  i ir  m /co.  Botta. 

SOLCATO,  TA.  part.  pass.  Dal  v.  Sol- 
care ; V. 

SOLCO.  ».  m.  In  frane.  Sillon.  Termine 
degl’  Ingegneri.  Dna  Spi  zie  di  riparo  con  pa- 
rapetto, che  s ftmalza  nel  mezzo  del  fosso 
r correggerne  talvolta  la  troppa  larghezza, 
anche  m uso  nella  folli  Reazione  irregolare. 
5olìak>-Ra§ciuni.  Marini. 
f SOL  DANI  ERE-  s.  m.  In  lat.  Stipendiarius. 
In  frane,  ant.  Soutlanier  \ S oldurier  ; Soli- 
do) cr.  Assoldato,  Stipendialo;  c <1. covasi  ai 
tempi  della  milizia  fèndale  dilla  gente  pa- 
gata a differenza  de'  vassalli  , de’  cavalieri  , 
de’libcri  nomini.  D issisi  anche  Sotdoniete , 
voce  anticala.  — Es.  A on  solamente  da’ 
cavalieri , ma  da'  toldonieri  a cavallo  » ccc. 
B.  Giamboni  trad.  Veg.  — Loda  lo  Re , 
qwmdq  e Ui  paga  bene  li  suoi  soldati  ieri.  Gr  . 
S.  Gin.  Crusca. 

SOLDARE.  v.  a.  In  frane.  So/der.  Slag- 

tir  soldati  dando  loro  soldo;  Assoldare.  — 
«.  Onde  soldaro  i detti  mille  cavalieri.  Ed 
in  altro  luogo  : Roti  uvea  da  soddisfare  i 
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suoi  cavalieri  soldati  di  loro  paghe  passate. 
G.  Villani.  — Il  Pontefce , i Peneziarti , 
e il  Duca  di  Milano  mandavano  in  soccorso 
di  Ferdinando  alcune  altre  genti  d arme 
soldate,  in  comune.  Guicciardini. 

SOLDATACCIO.  s.  m.  Peggiorativo  di  so!-* 
dato.  — Es.  Un  saldatacelo  , che  alla  pa- 
tria riede  Lacero  i panni , e colla  gamba 
scalza.  Mknzini. 

SOLDATAGLIA,  s.  p.  Moltitudine  di  sol- 
dati vili  ed  inesperti.  — E».  Accoglien  ru- 
batori , e soldataglia  , e correa  in  Puglia . 
M.  Villani. 

SOLDATELLO-  s»  m*  Semplice  soldato  » 
Soldato  cotnunc,  del  quale  si  diminuisce  an- 
cora la  qualità  con  Iquesta  appellac  ene  che 
per  lo  più  è disprezzativa.  — E*.  Pennuto 
stato  capo  di  commedianti  , poi  soldalello 
linguacciuto.  Davanzati  trad.  Tac.  — Po- 
tendo  cominciare  a parlare  , non  potevo  , 
perchè  certi  sciocchi  so/datelli  mi  avevano 
piena  la  bocca  di  teri'a.  Cellini.  — Ma  que- 
sta volta  . . . per  salvare  se  stesso  dalla  nota 
di  essersi  lasciato  perdere  il  rispetto  da  un 
soldalello  , restò  vinta  la  sua  fierezza.  Bal* 
Di  succi. 

SOLDATERIA.  s.  f.  Lo  stesso  che  Solda- 
tesca, ma  vien  per  lo  più  adoperata  a di- 
sprezzo. — Es.  La  soldateria  enirò\  fu  det- 
to , che  il  tribuno  f attendeva.  Davanzati 
trad.  Tac. 

SOLDATESCA,  i.  r.  Milizia;  Quantità  di 
soldati  ; Nome  collettivo  di  soldati.  In  frane. 
Soldatesque.  — Es.  La  tanto  fiorita , e di- 
sciplinata soldatesca  a piè  . . . cominciò  et 
calare  , e a dismettersi.  Salvimi.  — Sprez- 
zando il  grosso  numero  di  gente  collettizia 
e disordinata  , si  prometteva  ogni  cosa  dalla 
sua  soldatesca  provetta  e veterana.  Datila. 
— Fu  determinato , che  per  alleggerir  tante 
spese  resg/me  in  piedi  un  nervo  solo  di  sol- 
datesca , che  in  ogni  caso  bastasse  per  so- 
stenere i primi  pericoli.  Bbntivoclio. 

SOLDATESC AMENTE,  avveri..  In  frane. 
À/iUtairement.  Alla  soldatesca  ; A maniera 
militare.  — Es.  Datogli  una  buona  quantità 
di  scudi  in  mano  , i quali  soldate scamcnte 
io  m'  aveva  guadagnali.  Cellini. 

SOLO  ATE8C0,  C A.  ago.  In  lat.  Castren- 
sis.  In  frane.  Militaire.  Che  si  appartiene  , 
Che  si  conviene  a soldato.  — Es.  Costoro 
giunsero  in  F olienti  a piede , e in  abito  sol- 
datesco. Varcai.  — Con  vocabolo  soldatesco 
detto  Caligola.  Ed  altrove  i Si  davano  a ru- 
bare , e assassinare  ....  per  poter  compe- 
rate il  soldatesco  riposo. D avanzati  trad. Tac. 

Alla  soldatesca.  Modo  avverb.  In  frane. 
MiliUiirement.  All'usanza  de' soldati;  Solda- 
tesca mente.  — Es.  Al  centurione  venuto  a 
dagli  alla  soldatesca  d aver  fatto  quanto 
comandò  , ree.  Davanzati  trad.  Tac. 

SOLDATINO,  s.  m.  Lo  stesso  che  Schia- 
ttilo; Semplice  soldato;  ma  si  usa  per  lo  più 
a disprezzo.  Es.  La  gente  bassa  si  butta- 
va in  ginocchioni  al  minimo  soldatino.  Co*- 
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sim  trad-  Conq.  Mcss.  — D'  arbitrio  (hi  mi- 
mmo de’  subalterni  , o del  soldatino.  Ed  in 
altro  luogo  : (Jual  è il  caporaluccio  9 o il 
soldatino , che  non  faccia  tanto  di  bocca  in 
udire , tee.  Magalotti. 

SOLDATO,  s.  m.  Iti  lat  Miles.  In  frane. 
Saldai.  Quegli  che  prende  soldo  per  esercitar 
U milizia.  Giova  qui  riferire  un’acuta  distin- 
zione del  Borghini  , il  quale  avendo  a par- 
lare in  toscano  della  milizia  romana,  e ado- 
perare soventi  volte  il  vocabolo  di  soldato  , 
dice  ; >»  lo  uso  spesso  questa  voce  nelle  cose 
si  Romane  , di  vero , poco  convenevolmente, 
a»  perche  mal  risponde  alla  parola  loro  Ali- 
» liti , ma  risponderebbe  bene  a mcrcenarj , 
u e pagati  • . . \ oé  i nostri  vecchi,  che  pro- 
si pnamentc , e correttamente  parlarono , al- 
ai tra  mente  , che  per  condotti  di  Riori , c a 
si  prezzo  I usarono,  e decittadini  non  mai.» 
— Es.  Il  soldato  ( sogna  ) arme  , cavalli  , 
guerra  , battaglie  , paghe  doppie  , e buona 
soldo.  Passivanti-  — Ed  anche  una  volli 
rimescolarmi  a Bologna  fra  tanti  soldati. 
Ciao. 

a.  Nella  milizia  s intendono  particolarmen- 
te con  questo  nome  i Semplici  soldati  a dif- 
ferenza degli  Uffizio  li-  Alberiti. 

Fab  soldati.  In  lat.  Conquisi thnemfacere. 
la  frane.  Jiecruter . Lo  stesso  che  Far  gente; 
Raccogliere,  Condurre  per  amore  o per  forza 
uomini  atti  all'  arme  al  soldo  d'uno  stato. — 
E»,  -d  Gafo  Terenzio  Proconsole  fu  com- 
messo , che  rifacesse  soldati  nel  paese  Pi- 
ceno. Nardi  trad.  T-  Liv.  — Il  quale  tor- 
nava di  Germania , per  occasione  di  esservi 
andato  a far  nuovi  soldati  a cavallo  per  or- 
dine del  Farnese.  BenTivogliol 

Levata  di  soldati.  V.  I. evala. 

Rassegnar  soldati.  V.  Rassegnare. 

Scrivere  soldati.  V.  Banca. 

Soldato  di  campagna.  Soldato  chiamato  a 
•tare  nei  campi  e sulle  guerre,  a militare  in 
campagna  per  farvi  giornata,  a differenza  del 
Soldato  di  mnnirioac  che  slava  perpetuo  nei 
presidi!  ed  alla  guardia  delle  città  e castella. 
Y.  Soldato  di  munizione * — l‘l«.  Tosto  si 
conobbe  certo  allo  effetto  , che  i soldati  di 
munizione  non  pareggiano  que’di  congiugna. 
Giambullari. 

Soldato  di  munizione.  In  frane.  Troupe s 
sèdentaues.  Soldato  pedo  nei  presidii , la- 
ti iato  a guardia  perpetua  delle  città  o dei 
forti  , a cLflVreiua  di  quello  che  era  tratte- 
nuto per  militare  in  campagna.  Sorta  di  mi- 
lizia die  con  questo  aggiunto  , o;  con  qpctyo 
di  presidio , si  trova  menzionata  dagli  scrit- 
tori militari,  e negli  statuti  delle  milizie  ita- 
liane dei  secoli  xvi  e xvis.  — Es.  Appena 
aveva  finito  Arnolfo  le  predette  parole , che 
h genti  sue  , unitamente  ver  tutto  levato  un 
grido  grandissimo  , tutte  liete  , e tutte  ani- 
mose , al  cenno  dato  dagli  instrumenti  , si 
inviarono  verso  le  mura  , le  quali  cariche 
d ognintorno  d'  uomini  armati  * non  si  mn- 
Urnvano  manco  belle  a vedere  , che  orribili 
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a considerare.  Afa  untosi  conobbe  certo  allo 
e fello  , che  i snidali  di  munizione  non  pa- 
reggiano que’  di  campagna.  Giamsullari.— 
Ali  gettai  vigorosamente  alf  artiglieria , che 
i bombardieri  e'  soldati  di  munizione  aveva- 
no abbandonato.  Cellini. 

Soldato  ordinario.  In  frane.  Simple  sol - 
dal.  Lo  stesso  che  Soldato  semplice  , e Sol- 
dato privato  ; V. — Es.  Con  le  persone  pro- 
prie animando  gli  altri  , non  lasciarono  di 
fare  officio  di  soldati  onlìnarj  ancora  più 
che  di  capitani  supremi.  BbbtIvogliu. 

Soldato  privato.  Iu  frane.  Simple  snidata 
Lo  stesso  che  Soldato  semplice  , per  distin- 
guerlo con  questo  aggiunto  dai  graduali.  V. 
Soldato  semplice.  — Es.  Antigua  da  Leva% 
che  salita  poi  di  privato  soldato  per  tutti  i 
gradi  militari  al  capitanato  generale , acqui- 
stò in  Italia  molte  vittorie.  Guicciardini  — 
Combattendosi  per  Cuna  parte  eperCallrat 
e non  meno  i cofntani  che  gli  Uomini  d’ ar- 
me ed  i soldati  privati  con  grandissima  con e 
trazione.  Cavila. 

Soldato  semplice.  In  frane.  Simple  sob/at. 
Si  ado|>era  talvolta  nella  milizia  per  distin- 
guere, coll'aggiunto  di  semplice , il  Soldato 
clic  non  lia  grado  da  quello  che  ne  ha.  Al- 
cuni usano  altresì  di  cfii.tin.it lo  Snidalo  co- 
mune ; altri  alla  maniera  latina  Gnegurio;  V. 

— Es.  La  compagnia  è composta  di  ufficia- 
li 6 ; soldati  semplici  SS , picche  </#,  rondac- 
ce  8 ; i5o  combattenti.  Monteocccoll 

Tener  soldati.  In  frane.  Entretenir  dee 
troupe s.  Vale  Aver  milizia , Stare  armalo* 
Crusca. 

SOLDATO , TA..  pa«t.  fciss.  Dal  v.  Sob- 
dare\  V. 

SOLDATONE.  s.  m.  Accrescitivo  di  Sol- 
dato ; si  usa  per  lo  più  in  modo  familiare» 

— Es.  Una  targa  , un  cimiero , un  mortone , 
Che  Neottolcmv  usò  , quel  addatone.  Lalla 
Enciil.  Travedi. 

SOL D ATUCC TO',  « SOLDATCZZO.  s.  m. 
Diminutivo  di  Soldato  a disprezzo  — Es.  E 
che  fanbbe  peggio  un  toldatuzzo  plebeo  t 
Udirò  Nih eli.  — Divento  si  vile  , che  pa- 
ventò fin  c f un  povero  soldatuccio.  Segneru 

SÒLDO,  s.  m • Iu  lat.  Stipendium,  In  frane. 
SolJe.  Stipendio,  Mercede,  Paga  del  solda- 
to.— Es.  Fi  venne  molta  buona  gente  a ca- 
vallo y e a piede  al  soldo  della  Chiesa.  .G. 
Villani.  — Si  misero  ad  aspettare , se  i da- 
nari de'  loro  soldi  , e delle  altre  promesse 
venissonn.  Villani.-—  Trattavano  d'ae- 
re a soldo  la  compagnia  bianca  degl l Ughi- 
lesi.  Veli.bt.  Croi».  Crusca. 

x Condotta  , Milizia,  Servizio  militare.— 
Es.  Paolo  y nell  io  avendo  il  suo  soldo  co-’ 
Pisani  finito  , a Firenze  se  ti  andò+bzuro* 

— Chiedevano  riposti  per  mercè  , e di  noty 
morire  in  quelle  fatiche,  ma  finire  con  un  po- 
co di  vivere  sì  duro  so/cfo.DAVAa»zATi  lrad.T*c. 

Ann  are  al  soldo.  Lo  flesso  che  Mette  ns» 
al  soldo  ; V.—  Es.  Obbligandosi  d\  darò 
passo  alle  sue  genti,  rugarlo  agi  inimici  suoi) 
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e andare  al  soldo  suo  con  quel  numero  di 
Janù , che  comportavano  le  forze  loro.  Guic* 
CI  ARDIRI. 

Aver  soldo.  Tirar  la  paga  ; e dicesi  par- 
ticolarmente de’ soldati  che  nullità  no  al  s*ldo 
di  questo  o quello  stato,  -e*  E'.  Mandò,  ‘is- 
sai gente  per  lo  perdono , e per  aver  soldo. 
Divo  Comprovi. 

Capo  soldo,  V-  Capo. 

DAn  soldo  , vale  pagar  soldati  , Tenergli 
al  servizio  colle  paglie.  — \*a.  Kenuio  di  Si- 
cilia fece  di  presente  apparecchiar  galee , « 
naviglio  , dando  soldo  a cavalieri , e nyiri- 
ruiri  largamente  G.  Villabi. 

Esercizio  del  soldo.  V.  IJserciiÌQ, 

Mettersi  al  soldo.  In  frane.  Prender  du 
Service  j Entrer  au  senace  ; Sfengager.  En- 
trare, Mettersi  in  una  milizia  mediante  sti- 
pendio o paga.  — Es.  E fargli  conoscere 
qual  sia  il  ben  servito  con  che  il  mondo  pa- 
ga le  fatiche  di  chi  si  mette  al  si{o  soldo. 
( qui  figurai.  ) Bartoli. 

Mezzo  soldo.  In  frane.  Demi-tolde.  La 
Metà  del  soldo  ordinario,  la  quale  ti  paga 
per  lo  più  a' soldati  licenziati. 

Prf.bdbrb.  al  soldo.  In  frane.  Engagé?  ; 
'Prendre  à sa  solde.  Condurre  alcuno  al  pro- 
prio servizio  militare  mediante  la  paga  o sol- 
do che  gli  si  dà  per  questo  servizio  E*. 
I Fiorentini  pre sono  al  loro  soldo  messer  /fel- 
tramene del  Balzo  , ....  e fectrlo  capitano  di 
guerra.  G.  Villani. 

Seguire  il  soldo  d’un  Principe  , ccc. , è 
Continovare  d’ esser  suo  soldato.  MS.  Uqo 
Cacioto. 

Starr  a*,  soldo  d’  alcuno,  vale  Militar  per 
lui.  Crusca. 

Uffizi alb  del  soldo.  V.  Ufpuale. 

Uomo  di  soldo,  vale  Uomo  di  milizia  che 
sta  a soldo  d*  alcuno,  — E s.  Innanzi  , che 
tu  ti  voglia  megere  a partito  con  un  uomo 
di  soldo.  F.  Sacchetti. 

SOLDONlEftE.  a.  #.  Voce  antica;  lo  stes- 
so che  Soldaniere  ; V. 

SOLERETTA,  s.  ?.  In  frane,  Soukret. 
Suola  di  ferro  per  ditèsa  delle  piante  dopic- 
eli dc’cavalierj  e degli  uomini  d’arrpc  ne' se- 
coli di'  mezzo,  — E*.  Le  solerettè  pria  del 
più  sicuro  Acciar , che  porti  il  nerico  ter- 
reno , Gli  arma  di  sotto  i piedi.  Alamanni. 

SOLIFERRO.  s.  m.  In  lat.  Soliferreum. 

U ta  Saetta  che  i veliti  romani  lanciavano  con 
mino,  così  chiamata  perchè  era  tutta  di  ferro, 
■r-  E *.  Poiché  fa  compiuto  il  lanciare  de' io- 
ti ferri  , e delle  /alane he , e venitesi  alle  spa- 
de , parve  che  la  battaglia  ricominciaste. 
Ninni  Irad.  T.  Liv. 

SOMMINISTRAZIONE.  *i.  r.  In  frane. 
Fo umiiure.  Quantità  determinata  di  vetto- 
vaglie o di  masserizie  necessarie  ai  snidati, 
somministrata  o dagli  appaltatori  o dal  go- 
verno. É voce  di  grand'  uso  nell’  amministra- 
f ione  militare. — Es.  /m  provincia  della  Pein 
silvani  a era  quella , dalla  quale , siccome  fru- 
IPOifu*?,  si  cavavano  principalmente  le  som- 
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mimstrazioni  delle  fami  per  uso  degli  asci  -, 
citi.  Botta. 

SONARE-  V.  A-  c n.  paIs*  In  lai.  Cantre* 
In  frane*  Sonner.  dire  i segni  delle  varie 
fezioni  militari  col  vario  suono  della  troni  Ih 
o del  tamburo  > Regolare  col  suono  il  pa*»ui 
de’  soldap  , e Chiamargli  ai  vara  loro  dove- 
ri. Quindi  i modi  di  dire  militari  : Sonare 
a raccolta , a ritratta  , Sonare  hi  Attirata  x 
ecc*,  che  si  troveranno  ai  luoghi  loro,  e par-, 
ti  colar  mente  gotto  la  vooe  buono  , ove  si 
sono  raccolte  tutte  le  varie  appellazioni  dei 
tuoni  guerrieri.  Si  adopera  anche  in  questa 
significato  la  voce  Piccarmi  — E<.  4 
Turchi  furono  i pruni  a tonar  la  ritirala  , 
ed  alzando  la  bandiera  della  pace. , a restai 
dal  combattere.  Rem  so. 

Sona rb  a battaglia  V.  Battaglia. 

SoBARB  A RACCOLTA « SANARE  RACCOLTA. 
Y-  Raccolti 4. 

Somare  a stormo.  Stormo. 

SoBRAB  L*  ACCENTO  DELL*  ASMI.  V.  Arma. 

Sonare  la  ritirata,  la  ritratta,  o So-i 

BARE  ALLA  RITIRATA.  V.  Ritirata. 

Tamburo  sovavtb.  V.  Tamburo. 

SONATO,  TA.  PAAT.  fa  ss.  dal  V.  So- 
narci V. 

SONATOLE,  verbal.  masc.  In  lat.  dEnei* 
tar.  In  frane.  Musicien.  Quegli  che  sona  qual- 
che et  romeo  lo  nella  banda  musicale  de  rrggU 
menti.  I Romani  chiamavano  con  vocabolo 
generico  A^peatores  i sanatori  delle  legioni  t 

Piatendogli  poi  in  Cornicine » e Tubici/ies , 
uffizio  de’  quali  era  distinto.  — E».  Posta 
f armi  /#  matto  persino  ai  sonatori  , ai  tara* 
burini , ed  ai  • accordi • Botta. 
SORPRENDERE.  V.  Sorprendere. 
SOPPRESSA.  V.  Sorpresa. 

SORPRESO.  V.  Sorpreso. 
SOPRACCALZA,  s.  f.  In  frane.  Guéice . 
Calza  di  fustagno , di  tela , di  rascia  o di 
panno  , che  si  porlg  dai  soldati  a piedi  sopra 
le  calze , abboUun.il a per  lungo  all’  infuori 
della  gamba.  li  colore  (felle  Sopraccalze  è per 
lo  più  nero  o bigio , e talvolta  bianco.  È; 
voce  dell’  uso.  Alberti. 

SOPR.ACCAPO.  Avverbialmente , vale  Pii^ 
alto  , In  luogo  atto  a dominare  , a battere. 
Si  adopera  co’  verhi  Essere  , Stare , Porre  , 
Porsi,  ecc.  Seri  veti  anche  Sopra  capo. — E*. 
Potrà  col  tempo  esser  molesta  a questa  nuo- 
va Città  , essendole  lasciala  sopra  capo  , e 
tanto  vicina.  Boro  bini.  — Il  Duca  de'  nemi- 
ci , colT  oste  c’  è so pr accapo,  e voi  indugia- 
teì Slall.  Catell.  Crusca. 

SOPfiAQCOLLO.  *•  m.  Propriamente  So- 
praccarico , dalf  avveri».  Sopra  , e dal  pri- 
mitivo significato  del  verbo  Accollare  , cioè 
Porre  in  collo,  e figuratamente  Caricare;  n 
da  Sopra  , e da  Collo , che  nelle  cose  di 
marineria  vale  Carico.  Si  adopera  questo  no- 
me in  forma  d*  avverbio  colla  pre  posiziono 
Di , per  indicare  quelle  Genti  , que’ Corpi , 
quelle  Milizie  di  terra  che  si  pongono  stillo 
navi  jkx  essere  trasportate  da  uA  lunga  afe. 
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«1*  «litro , c som»  comi'  un  soprpppiù  il*  ! cari- 
co  ordinario  di  c»ac  navi  : quindi  Lumini  , 
fanti , Cavalli , Milizie  , .S  oh  Intese  he  di  so- 
/'raccolto  y vagliono  l omini,  fallii,  Cavalli, 
Milizie,  Soldatesche  da  sbarcare,  clic  i Fran- 
cesi dicono  pure  7Vaupe$  de  dòbarquement.— 
Ki.  E nel  tempo  iarde  timo  Andrea  Dona 
con  le  il  aire , e con  afille  finiti  di  sopraccol- 
(o , asinità  i fH’pfi  dei  Senesi.  Guicciardisi. 
SOPRACCÓRRERE.  v.  w.  Correr  sopra. 

— E a.  Potevano  i Chemsci  ••jutarx  i Catti, 
ma  Cecina  qua  e la  tnpraccorrtudo  gli  sii- 
gotti.  Davak/.ati  trad,  Tac. 

SOPII  A GQC  ARDI  A.  a.  r.  Guardia  posta  a 
Vegliare  sopra  le  altre  guardie,  clic  niù  lar- 
di venne  ditta  Sopruronda.  V.—  E*.  Alto  fine 
yenne  la  soprngguardia,  e coti  arati  lumiere ... 
chiamasi  te  guardie.  Stor.*  ApiLP.  Crusca. 

a.  Per  (timi dia  , Custodia  , Scorta.  — E*- 
Allindò  C ghetta  alla  sopi-nggUM  din  della 
vettovaglie  con  dieci  mila.  Reali  di  Erarcia. 

SOPRAMMANO.  a.  ».  In  frane.  Coup 
d<  haut  en  bai.  Colpo  d’arme  bianca  dato 
colla  mano  aliala  più  su  della  spalla.  — Ea. 
Ed  egli  , ch'ali ’ incontra  slava  all ‘ erta  , In 
sulla  testa  un  sopram/nau  gli  appicca.  Lirri. 

— Rotondino fer ) d'un  soprammano.  Tassoni. 
x Adoperato  avverbiali».  ai  scrive  anche 

Sopra  mano  , e vale  Colla  mano  alitata  più 
su  della  spalla.  — Ea.  Con  una  lancia  sopra 
mano  , gli  uic}  addosso  , gridando  ; tu  se* 
piorto.  Boccaccio. 

SOPRANNUMERARIO,  RIA.  geo.  In  frane 
Surnumiraire . Che  è di  soprappiù  ; Qhc  è 
olire  il  nomerò  stabilito,  c si  dice  di  qiie’sol* 
dati  clic  in  tempo  di  guerra  si  aggiungono 
alle  compagnie  olire  il  menerò  , per  sotten- 
trare  ad  un  hoogpo  ai  morti  od  ai  fctiti,c 
tenerle  icuipre  piene.  Si  adopera  all  resi  co* 
ine  SusT.  — Es.  Sotto  una  bandiera  di  4°° 
finiti  enoio  eoo  picche  , 5o  tra  spadoni  c 
alabarde  , sno  or, hi bug  ieri , e 5o  sopranna,- 
mcrarj  per  riempirne  4 vuoti.  Mo&TECCCCO^* 
SOPRANSRGNA.  s.  p.  In  frane.  Etnei- 
fines.  Ornamento  c Contrasacgno  particolare 
d’abito  o d’ altre  divise  sopra  l’armi.  Le 
Sopramcgne  si  ubavano  r\c  secoli  cavallereschi 
ponendo  sull’  armadura  una  banda  di  un  co- 
lore determinalo  , o divinando  con  Avariati 
colori  la  sopradrcrga  , onde  distinguere  i sol-, 
dati  d’un  Prìncipe  o d’uno  stalo  dagli  altri. 
■Venivano  altresì  usate  dai  cavalieri  nc‘  fatti 
d' arme.  Si  disse  pure  Soprassegnale.  — E*« 
Si  mise  alla  battaglia  non  con  sopransegne 
I'rah\  per  noti  essere  conosciuto , n\a  conte  an 
altro  barone.  G,  VlLLAVI.  — iVè  n\aiin  nl- 
curi  fatto  et  arme  andò,  eh*  egli  altra  soprQti - 
segna  portasse.  Ed  in  altro  luogo  : P regoli, 
che  tu  alcuna  delle  tue  giaje  mi  doni , la 
quale  portando  io  per  sopransegnn  , quella 
pti  poma  tanto  più  ardire.  Boccaccio. 

SOPRAPPETTO,  s.  m*  IJna  Veste  imbot- 
tita di  lana,  che  si  portava  sotto  la  corazza 
per  maggior  difesa.  — Es.  Gli  passò  fu  cqn 
ruzza  | c il  soprappello.  A mosto. 
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SOPRARONDA.  «.  r.  Una  TW/.a  ronda 
che  si  fa  senza  regola  ili  tempo  determinato 
cosi  per  vegliare  iiuggiurmculc  alla  sicurez- 
za d’  una  fortezza  o d un  campo , come  per 
•opravycdcre  le  ronde  ordiuaric  e le  contri-, 
ronde.  — Es.  Si  dice  sopraronda  , pere  ho 
ordinariamente  va , e ronda  senza  diuinzion 
di  tempo t o di  luogo  dietro  alle  altre  ronde 
ed  alle  contraronde , ...  e vede  se  queste  fiat- 
no  a neh'  esse  f uffizio  loto.  Cisirjzi.  — So-, 
profonda,  è quella  che  soprainjteude  aJUc  altre 
ronde.  MS.  Ugo  Caciotta 

SOPRASBERGA.  a.  ».  Soprawesta  corti*, 
sima  che  si  portava  sopra  I’  usbergo.  — Es. 
E'  andarono  di  Eiienze  mille  pedoni  lutti 
soprauegnati  di  soprasberghe  bianche.  G. 
Villa  pi.  — E*  usbergo  minore  avieno,e  capi 
pello  , e con  soprasberga  di  cuojo  tt  orsa,  a 
spaventare  i cavalieri  de’  nemici.  B.  Gua- 
no*! trad*  Vcg. 

SOPRASBERG AXQ  , TA.  acg.  Vestito  di 
soprasberga.  — Es.  Metter  Lancillotto  vi 
comparve  molto  bene  sopnitbcngnlo.GviTTQMt. 

SOPRASPALLE,  s.  h.  In  frane.  Jìjricolc. 
Earga  banda  di  cuoio  che  passando  sopra  te 
spalle  attraversa  il  corpo  del  soldato  e va  4 
congiungcraj  pe'duc  capi  ad  un  anello  cui  è 
attaccata  una  corda  o tirante , col  «piale  si 
cambiano  di  luogo  i pezzi  in  nvincaiwa  di  C4- 
valli*  È voce  toscana,  Alberti. 

SOPRASS  AL1RE*  y.A.A^bre  aU’impravvit 

so.— Es.  Acciocché  .....  noi  non  fossimo  so-, 
prostatiti  da  ladroni.  S.  Qrbg.  Mor.  Crusca. 
SOPRASSALTO,  TA-  SA**.  *Ass,  Dal  v, 

Soprassalire  ; Yt 

SOPRASSALTO  , s.  ».  Assalto  impc>vviso* 
Attacco  repentino.  Risponde  in  qualche  modo 
al  Coup  de  mairi  dc  Franccsi.  — - E»-  Correva, 
fama  , che  divisassero  dar  un  sopra  sta- lo  al 
Zjtntc,  dove  wui'si  vedevano  pgr  CqivJia  tutte, 
le  provvisioni  Nari. 

SOPR  ASSEGNA  LE*  •*  *.  Lo  stesso  che  so- 
pransegnn  ; Y.  Diccsi-  anche  Soprassegno.  — 
Es,  Ma  ciò , se  alcuna  gioja  di  Biancofiore 
non  avesse , la  quale  iu  quel  luogo  per  sn~. 
prat seguale  portaste,  non  volea  fare.  Boccaccio. 

SOPRASSEGNARE,  v.  \.cx.  ?ass.  Distin- 
guere ì soldati  cojle  sopransegne.  — E».  Cia- 
scuna terra  , e villa  per  se  si  soprassegnas- 
srm  di  sberghe  , e arme.  Ed  in  altro  luogo: 
f*  unchi  l'ano  in  firenze  mille  pedoni  , tutti 
soprassegnati  di  soprasberghe  branche.  G. 
VtLLAIU. 

SOPRASSEGNATO  , TA.  Pàrt.  pass*  Dal 

V.  Sopra*  regnare  ; V. 

SOPRASSEGNO,  s*  ».  I<P  stesso  che  So- 
prassegnate ; V.  — E».  Disse  : B orari,  s'  io 
ti  conosco  bene.  Che  al  soprassegno  C ho  rii 
conosciuto  % ecc.  Pulci. 

SQPRAWEDERE.  v.n.  In  frane.  Eclairer , 
Reconnattre-  Osservare  con  diligenza,  con  av-i 
vedutezza.  — Es.  Avendo  il  Pesarti  numdaia 
a A apoti  brigantini  per  spiar  di  lui , e sopra 
vedere.  Bembo. 

SOPRAWESTA*  «.  ».  In  lafa  Armil\u%aK 
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In  frane.  Soubrevesie.  Veste  che  portavano 
sopra  I*  arine  1 cavalieri  e la  gente  a arme. — 
Con  una  sourawesta  indotto  di  sciamilo 
porporino.  G.  Villani.  — * Cime  uno  de  suoi 
mettesse  in  sulla  soprawesta  la  Croce  tossa 
segnale  del T esercito  Imperiale.  Guicciardini. 

— Ma  più  vel  mostrerà  la  soprawesta  Per- 
de , ove  gli  altri  C hanno  nera , e mesta-  4* 

(.4M  A CIRI- 

SOPRAVVINCERE.  v.  «.  Più  che  vincere} 
Abusar  la  vittoria,  come  dal  seguente  — Es. 
Chi  è contento  d’  una  mezzana  vittoria , sem- 
pre ne  sarà  meglio } perchè  quegli  , che  vo- 
gliono sopra*  vincere  , sempre  perdono.  Ma* 
chiavelli. 

SOPRA V VINTO , TA.  part.  pass.  Dal 
Soprttw  incere  ; V. 

SOHCOTTO.  s.  M-  III  frane,  ant.  Sercot  ; 
Surcot.  Nome  di  sopra v vesta  più  stretta  e più 
corta  delle  ordinarie  , che  si  portava  sopra 
1*  ai  ini  dai  cavalieri  c dagli  uomini  d’ arme  , 
quasi  p»  r Sopra  cotta.  — Rs.  / cavalieri  ve- 
stivano  uno  sorcotto i,  ovvero  guari  iacea  stretta, 
G.  Villani. 

SORDINA,  i.  r.  In  frane  Sourdine . Suono 
fallitic  i lo  de'  tamburi  e delle  trombe,  quando 
\ soldati  marciano  per  luoghi  sospetti  , o vo- 
gliono arrivare  improvvisi,  o si  delibano  rac- 
cogliere  senza  rumore,  cosi  chiamato,  perchè 
smorzato  il  suono  naturale  di  quegli  stromenti 
con  qualche  arti  Ozio  particolare,  esso  non  può 
essere  sentito  dal  nemico*  — Es.  Nel  qu  ii 

caso  ( del  celar  la  partila  ) si  fa 

sfinz  i che  la  fanteria  suoni  tamburi , sonando 
Solami- nte  la  cavalleria  le  trombette  con  le  sor- 
dine. Ci  ruzzi.  — Andar  di  notte  per  boschi , 
Valli  , vie  coperte  , e scostarsi  da'  luoghi  abi- 
tati ; non  toccare  se  non  la  sordina.  Mowtb* 
coccoli. 

SORPRENDERE  , a SQPPRENDERE*  ▼. 

A.  Io  frane.  Surprendrt.  Cogliere  all'  improv- 
viso l' inimico  , Assaltarlo  inaspettatamente  , 
Soprapprenderlo.—  Es.  Per  la  qua!  cosa  t ne- 
mici temendo  d essere  sorpresi  , si  partiro- 
no. G.  Villa*!*  — P conte  di  Atongomme - 
ry  avea  sorpresa  la  città  d Etampes.  Davila. 

— Area  sperato  Arnold  di  sorprttulerc  la 
città  , ed  impadronirsene  alla  non  pensata, 
$jtta. 

SORPRESA»  e SOPPRESSA,  s.  r.  In  frane. 
Surprise.  L‘  Assaltare  il  nemico  o T Attaccare 
una  piazza , un  luogo  forte  subitaneamente  , 
cd  in  quel  modo  o con  quelle  insidie  cui  l’ i- 
niraico  non  si  aspetti  o non  Pensi.  La  Sorpresa 
digerisce  dalla  Battaglia  di  mano , perché 
questa  si  fa  per  i inpela  aperto  cd  a viva  forza, 
quella  si  conduce  con  (stratagemmi  c con 
grand'arte.  La  Sorpresa  di  Cremona  nel  1700 
Condotta  dall’  immortale  (Eugenio  di  Savoia  , 
sebbene  abbia  sortito  un  esito  infelice,  è tut- 
tavia proposta  per  istruzione  particolare  degl» 
uomini  di  guerra.  — Es.  Aiancando  il  fon- 
(lamento  della  sorpresa , che  era  la  negligenza) 
if  la  poca  guardia  de’  cittadini , i capitani 
Aetna  molto  ostinarsi  ricuperarono  le  scale , 
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e ritornarono  nel  luogo  ove  il  Re  colla  co- 
vidleria  gli  attendeva . Davila.  — In  ciascu- 
na fazione , e azione  di  guerra , come  di 
scaramuccie  , d assalti  , d incamiciate  , d « 
sopprese  , di  battaglie  , d ordinante , CCC.  Cl- 
* umi.  — Le  sorprese  , la  cui  qualità  essen - 
ziale  si  è di  giungere  improvviso  ed  inaspet- 
tato sopra  r inimico , quando  egli  o dorme , 
o mangia  , o celebra  feste , o foraggia , o sta 
in  punto  d alloggiat  e , o di  disalìoggiare , o 
non  ha  messo  tvicorn  le  guardie , o le  ha  le- 
vate , o ha  disellati , o dis imbrigliati  i cavalli, 
Monteccccoli. 

SORPRESO,  e SORPRESO,  SA.  part.  pass. 
Dai  v.  S opp rendete  % c Sorprendere  ; V. 

SORTIRE,  v.  n.  In  lat-  Emmpere.  In  frane* 
Eairt  uue  sartie > Uscir  con  impeto  de'  ripari 
o della  piazza  assediata  per  assaltare  il  nemi* 
co.  — E*.  Spesso  sortivano  rinfrescati  ogni 
anno  di  gente  per  reggete  a lungo  assedio, 
Davapzati  Irad,  Tac*  — Seguimi  dai  fanti 
italiani , 1 quali  sottendi  per  la  medesima  a- 
pertura  del  muro  , gli  riarsero  fin  dentr u 
delle  trincee  ì facendone  g randittimn  uccisio- 
ne. Davila.  — l difensori  improvvisamente 
sortirono  contro  loro.  Srgnbri. 

Sosti  ne  ut  campagna,  in  frane.  Entrer  en 
campagne , diccsi  dell' Uscir  degli  eserciti  in 
campagna;  Li  stesso  che  Uscire  alla  campa- 
gna. Crusca.  V.  Campagna. 

SORTITA,  s.  p.  In  lat.  Eruptìo.  In  frane. 
Sartie.  Il  Sortire}  I'  Uscir  fuori  che  fanno  i 
solititi  de*  loro  ripari  o d una  fortezza  per 
agallare  i nemici  che  gli  circondano  , c di- 
sfarne i livori.  — Es.  Costretto  da  un ' im- 
provvisa sortita , scampò  in  uno  schifo.  Sal- 
vimi. — * Non  erano  parimente  di  piccolo  mo- 
mento le  grosse  sortile  , che  di  giorno  e di 
notte  facevano  gli  Ugonotti  , le  quali  benché 
fossero  v, doratamente  sostenute , tenevano  in 
moto  e in  travaglio  tutte  le  parti  deir  eserci- 
to. Davila. 

2.  Sortita  chiamasi  pur*  I Apertura  munir. a 
di  cancello  o rastrello,  che  si  fa  ne'  baluardi 
o in  altre  parti  della  fai- tificaz ione  d*  uun 
piazzi  per  potere  ad  un  bi*  «»g  10  sortire.  Tn 
frane/  Poterne.  — Es.  E per  Uè  il  tiro  della 
terza  cannoniera  , e il  tir*  della  seconda  la- 
sciano fra  toro  spazio  libero  dietro  al  secon t* 
do  mellone  , si  può  ivi  cavai'  la  scala  , che 
va  alla  sortila.  Galilei  — Se  le  tosse  fos- 
sero asciutte  , i baluardi  abbiano  le  sortile  , 
dalle  qu  i/i  facilmente  finti  , cavalli  , e pezzi 
ne'  bisogni  uscir  possano.  Zinchi. 

Sortita  circa.  Chiamisi  con  questo  nome 
una  Sortita  repentini  falla  o di  notte  o da 
luogo  nascosto.  — Es.  Nella  spianata  oleata 
cipri  alcune  bocche  o parlicciuole , e coprille% 
acciocché  quindi  potessero  i cittadini  con  sor- 
tite cieche  scagliarsi  in  mezzo  a’  nemici.  Sc- 
ene ri. 

Sortita  generale.  In  frane.  Sorde  gene- 
rale. Chiamisi  generale  ‘quella  Sortita  che  fa 
una  guarnigione  numero* a e forte  coolro  1q 
Uace  Quid  tonali,  o contro  i quartieri  del  xtfin 
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mico  assediarle  per  rovinargli , inchiodarvi  i 
cannoni  , disiarvi  le  batterie , abbruciarvi  i 
sabbioni  » ere.  Questa  maniera  di  Sortite  si 
Ja  sinirre  con  molta  g<nteecon  cran  fiducia 
nella  debolezza  delle  terze  nemiche,  e pelò 
le  Sortite  generali  d ineriscono  dalle  partico- 
lari, perché  queste  non  hanno  più  per  iseopo 
se  non  di  molestare  il  mmico  in  questo  o 
quel  particolar  lavoro  con  gente  eletta  , ma 
poca.  — Ea.  E se  C adiacente  campagna  da- 
rli motivo  alla  guarnigione  di  fate  sortite  ge- 
nerali conno  la  trincea , o di  costruire  qual- 
che conti  approccio,  si  comprenderanno  nella 
dote  ( delia  fortezza  ) alcuni  sagri  leggieri 
del  calibro  da  libi,  f.  D’  AmToRj. 

Sortita  particolare.  In  frane.  Sortir  par- 
ticuhère.  Si  distinguono  col  nome  di  parino 
lari  quelle  Sortite  die  si  fanno  da  una  parte 
della  guarnigione  d'  una  fortezza  già  stretta 
d'  assedio,  che  hanno  per  unirò  scopo  di  pi* 
stare  o disfare  qualrlie  lavoio  dell  assedia ntc{ 
a differenza  dell*  geneudi  , di  cui  vedi  qui 
sopra.  — Es.  Un'  altra  maniera  non  meno 
efficace  si  è di  fate  Una  sortita  particolare  , 
affine  di  gettare  fuochi  artificiali  molto  fe- 
tenti ne'  sotterranei  lavori  dell'  assediarne  per 
appettarli.  D’  Autorj. 

SORTITO  , TA.  part.  pass.  Dal  ▼.  «Sor* 
tire  » V. 

SOSPENSIONE  D ARMI.  V Arma. 
SCSP1GNERE  , e SOSPINGERE.  ?.  A.  In 
lai.  Impellere.  In  frane.  Potister.  Far  forza 
per  rimuovere  da  se  o cacciar  addietro  il  ne- 
mico. — Et.  Co’  quali  combattendo  , quello 
che  nelle  guerre  t animo , e la  costanza  po- 
tesse ,fè  palese.  Perciocché  egli  parte  di  loro 
uccise  , gli  nitri  sospinse  , e fugò.  Bembo. 

SOSPINTO , TA.  part.  pass.  Dai  v.  So- 
spinane  , c Sr  spigne  re  j V. 

SOSTENERE,  v.  A.  e *.  pass.  In  frane. 
Soutenir-  Ricevere  l’assalto,  la  carica,  Tur* 
lo  del  nemico  senza  scomporsi , senza  disor- 
dinarsi , né  arretrarsi  j Difèndersi  ; Teucr 
saldo.  — Et.  Conchiudo  adunque,  che  iwa 
buona  fanteria  dee  non  solamente  poter  so- 
stenere i cavalli,  ma  non  aver  paura  de’ fan- 
ti. Machiavelli.  — Le  infanterie  vi  diedero 
/’  assalto  , il  quale  essendo  stato  da  quei  di 
dentro  costantemente  sostenuto  , sì  ritornò  a 
rinnovate  , tee.  Davila. 

z.  Aiutale,  Soccorrere  ad  un  corpo  di  sol- 
dati che  sia  alle  strette  col  nemico.  — Es. 
Gente  armata  , che  C una  e l'altra  riva  oc- 
cupava , sostenuta  da  diverse  truppe  che  si 
scoprivano  , ecc.  Córsi*  1 trad.  Conq.  Mess. 
— tS'  avanzarono  a jcoramucc/are  sino  a 
fronte  degl * inimici  , sostenuti  alla  destra  ed 
alla  sinistra  dal  conte  di  Brinino  tee.  E po- 
co appresso:  Il  signore  di  Anblisa  gli  so- 
steneva con  un  grosso  di  lance  Lorenesi. 
Davila. 

3.  Si  adopera  altresì  in  senso  neutro.  — 
Es.  Le  corazze  intiere  sono  squisite  per  rom- 
pere e sostenere.  Ed  altrove  : Si  fanno  tre 
corpi , uno  de’  quuli  combatte,  f altro  sostie- 
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ne , il  iena  guarda  di  fuori  Ut  campagna . 

Movteccccoli. 

Sostfmere  I*  PIEDI.  V.  piede. 

SOSTENERE  LA  CARICA.  V.  Cotica. 

Sostenere  l’  asfalto.  V.  Assalto . 

Sostenere  l'assedio.  V.  Assedio. 

SOSTENUTO  , TA.  part.  pass.  Dal  t* 
Sostenere  ; V. 

SOTTERRANEO-  *.  h.  In  frane.  Scuter - 
rain.  Propriamente  Aggiunto  d' ogni  Luogo 
sotto  terrò  ; ma  adoperato  in  modo  di  Stai, 
e nel  numero  del  più  dagli  Ingegneri  e dagli 
Ai  tigli* ri , ind  e»  specialmente  que' Lavori 
fatti  sotterra  nel  citante  esterno  d’  una  for- 
tezza cosi  per  tenervi  soldati  al  sicuro  , co- 
me per  antivenire  alle  mine  degli  assediato- 
vi. — Es.  Lasciando  poi  la  visita  dei  sotter- 
ranei , e delle  conUvtnmìiie  a chi  ne  ha  la 
particolar  ùispezione.  Ed  in  altro  luogo:  Se, 
mentre  questi  minatori  s' inoltrano  nel  terra - 
pieno  , incontrano  qualche  rumo , o galleria 
nemica,  procureranno  di  appestarla  coi fuo- 
chi puzzolenti,  affine  di  scacciarne  i difen- 
sori , e intanto  faranno  uno  , o due  fcrhelU 
contro  questi  lavori , che  caricheranno  coti 
molta  polvere  , iffinchè  nel  loro  scoppio  si 
rovinino  questi  sotterranei  della  piazza.  D' Ar- 
to*/. 

bOTTOM  A ESTRO  DI  SCHERMA. V. Scher- 
ma. 

SOTTOMANO.  •.  m.  Termine  di  Scherma. 
Colpo  contrario  del  Sopiammano.  In  frane. 
Coup  de  manchette.  — Es.  E sottomano 
una  punta  crivella  (qui  in  forza  d* avverbio}. 
Cc biffo  Calva teo. 

SOTTOSCATTO.  V.  Grilletto. 

SOTTO-TENENTE.*,  m.  In  frane. Souu 
lieutenant.  Lflizialc  subalterno,  che  vico  do1 
po  il  Tenente.  Voce  dell’  uso. 

SOTTO* VASSALLO.  V.  Fama Ih. 

SOTTO-UFFl/JALE.  V.  Uffiziale. 

SOVVENZIONE.  ».  f.  In  fianc.  SuLvert - 
non.  Danaio  , od  altro  Aiuto  somministrato 
in  caso  di  nccesMtà  o per  un'  impresa  parti- 
colare. — Es.  Aon  però  che  lo  tolga  per 
suo  condotliere,  nè  che  gli  dia  altrimenti  con- 
dotta, ma  gli  darà  una  sovvenzione  onesta  a 
lui  e a sue  genti  per  questa  impresa.  Ma- 
chiavelli. 

SPACCAMONTAGNE,  s.  n.  Lo  stesso  che 
Spact  anioni*  ; V.  — Es.  Fare  il  Giorgio  , 
Jur  /'  uomo  armato  , o pure  lo  squarciane  , 
lo  spaccamontagne  % il  bravo.  Salvisi. 

SPACCAMONTE.  s.  n.  In  frane.  Fanfa- 
ron  ; Fier-ù-bras.  Lo  stesso  che  Smargiasso^ 
V.  — Ea.  Riusciti  ( i soldati  principianti  ) 
a bene  nelle  prime  occasioni,  dopo  qualche 
esperienza  di  se  medesimi  cominciano  a con- 
fóndere la  smargiasseria  col  valore  , e a fa- 
te da  spaccamonti,  credendosi  di  fare  da 
valorosi.  Corsimi  trad.  Conq.  Mesa. 

SPACCARE,  v.  a.  In  frane.  Pourfrndre. 
Aprire,  Partire  per  lo  mezzo  cbecclicssia  con 
gran  forza  e violenza  ; e si  usa  iperbolica- 
mente ricordando  i colpi  maestri  de’ cavalle- 
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ri  antichi  , Co’  quali  dividevano  con  ut)  fen- 
dente il  corpo  dell'  avversario  dalla  testa  al- 
l' inforcatura  ; quindi  gli  appellativi  di  Spese- 
ca  monte  , eoe.  ; — Es.  Leva  il  Donne  Ur- 
misto  deli  alcione  y Spaccato  dalla  testa  al 
petlignone . Danai. 

a.  In  siemf.  a.  pass,  vale  Aprirsi  , Fen- 
dersi per  lo  mezzo ; Lo  «lesso  ebe  Crepare 
t Scoppiarti  Vi  — Es.  La  macchina  cari - 
cata  sì  spacco.  Da variati  Irad  T*c. 

SPACCATO,  TA.  pazt.  pass.  Dal  r.Spac - 
* core  ; V. 

SPACCIAFOSSO.  s.  m.  Nome  particolare 
d' un  pezzo  d’  artiglieria  di  gran  nocca, che 
si  collocava  ne*  fianchi  de' bastioni  d'uiia  for- 
tezza per  tirare  nel  fosso , quando  il  nemico 
lo  attraversava  per  arrivare  al  piede  della 
muraglia.  Era  in  uso  con  diversi  nomi  nel 
secolo  xvii,  ed  in  alcuni  luoghi  d’Italia  chia- 
masi ancora  per  simili!.  S pacciafosso  un 
Grosso  schioppo  di  gran  bocca  c di  canna 
Corta,  clic  si  carica  talvolta  di  dadi  o di  fer- 
raglia. — Es.  Usatasi  prima  de!  corrente  se- 
colo ( il  xvin  ) di  destinare  nei  fianchi  certi 
pezzi  di  gran  calibro  simili  ai  cannoni  pe- 
trieri , o agli  obici  lunghi  t e denominar  ansi 
Spaccia  fossi , * auali  si  sparavano  col  car- 
toccio ili  metraglìa  in  occasione  di  assalto . 
Questi  petti  piu  non  sono  in  uso  dopo  che 
r assediente , prima  di  dare  i assalto , co* 
ttrkisce  spalleggiamenti  net  fosso , e lungo 
la  salita  dèlia  breccia.  D’  Awtowj. 

SPACCIARE,  v.  a.  In  lat.  Destriere.  Irt 
frane.  Dètruire.  Detto  di  mura  , di  fsrlifi- 
canoni,  e simili,  vale  Abbatterle,  Mandarle 
in  rovina.  Voce  familiare.  — Ei.  Tutte  le 
Sue  mura , e fortezze  con  rovine  spacciaro- 
no. Gemo  G.  Crusca. 

SPACCIATO,  TA*  pA*t.  pass.  Dal  r* 
Spacciare  ; V. 

SPADA,  s.  p.  In  taf.  Emisi  Spatha.  In 
fhme.  Epèe.  Arme  bianca  , offensiva,  lunga 

! [uasi  due  braccia,  appuntata  c tagliente  dal* 
e due  parti , che  si  porta  abitualmente  da- 
gli nffìziati  entro  un  fodero  appesa  ad  un  cin*» 
turino  c pendente  al  fianco  sinistro.  La  Spa- 
da è propria  degli  ufiiziali  delle  fanterie,  co- 
me la  Sciabla  ai  quelli  della  cavalleria.  I 
Romani  chiamarono  Spatha  una  Spada  lunga 
Colta  quale  armavano  la  /oro  gente  a cavallo, 
e Già  di us  quella  corta  c larga  di  che  arma- 
vansi  le  fanterie  legionarie.  Per  le  parti  della 
Spada.  V.  Lama  e Sciabla.  — Es.  Essendo 
altresì  Ruberto  armato , tirò  fuori  la  spada. 
Boccacci  n. 

X Chiamasi  anche  con  questo  nome  un  Va- 
lente giuocator  di  spada  , un  Bravo  schermi- 
tore , confortandolo  cogli  aggiunti  , come 
Buona  spada , Prima  spada  , ccc.  — Es. 
Quivi  erano  per  combattere  le  prime  spade 
della  Maiva.  Fimbuzuola.  — Bevilacqua  , 
il  quale  aveva  nome  et  essere  stato  la  prima 
spada  d' Italia  , perchè  si  tra  ritrovato  più 
di  venti  volte  risU'elto  in  campo  franco  , c 
sempre  ri  era  uscito  a onore . Crllipi. 


3.  Si  adopera  altresì  per  noni j r libalo  eli 
spada  , secondo  l'uso  delia  lingua  nojrn,  là 
quale  denomina  fi-ecj  ncn temente  i soldati  «bile 
armi  che  portauo  , come  si  pilo  vedere  in 
Celata  , Corazza  , Elmetto  , Lancia  , Spado- 
ne , ccc.  — Es.  Con  Imo  avevano  quotilo 
valorosissimi  capitani  Perugini  , con  altri 
bravissimi  giovani  soldati  : erano  in/ in  tutti 
più  che  dodici  spade.  Cellibi. 

Ab  dare  , MabdatiC  , Mettere  a Fil  dì 
spada  , e simili  In  frane.  Passar  au  fil  de 
V èpèe.  Vale  Essere  ammazzato,  o Ammazza- 
re a colpi  di  spada.  — Es.  La  gente  andò  a 
a fil  di  spada  quanto  ne  t olle  l ' tra,  e 7 gior- 
no. Ed  in  altro  luogo:  Fu  datoti  segno  a'  sol- 
dati di  mandar  tutti  a fil  di  spada.  Dava»- 
Zati  Irad»  TaC.  — Fu  con  sommo  valore 
guadagnato  subito  il  forte , e con  rabbia  o- 
stile  messo  ti  fil  di  spada  tutto  il  presidio . 
B e BTI  VOGLIO, 

Cingere  la  spada.  V.  Cingere.. 

Colla  spada  ib  maso.  Ju  lat.  DisUicta  gla- 
dio. In  frane.  V èpèe  n la  main.  Colla  Spa- 
da impugnala  per  lo  manico,  rivolta  la  punta 
all' inimico.  — Es.  Onde  confortati  i suoi  rt 
ben  fare  colle  spade  in  mano  fieramente  si 
percosse  sopra  i nemici • E più  sotto  : Rinierf 
corbe  ardua  e prò ' , Jìi  preso  colla  spada  in 
mano.  M.  Villani- 

Colla  spada  ve'  m Berti.  In  frane.  V èpèe 
dans  Us  reini.  Modo  di  dire  militare,  col 
quale  si  viene  ad  esprimere  la  Vivacità  e 1.1 
Furia  dell' incalzar  l'inimico  da  vicino.  — 
Es.  Te  gli  cacciò  còti  la  spada  ne*  fianchi 
nella  città.  Cdnsiftì  (rad.  Couq.  Mess. 

Colla  spada  bel  fodero.  In  frane,  t èpèe 
dans  le  fiurreau.  Metaforicamente,  vale  Sen- 
za combattere  , Senza  far  uso  detrarrai,  che 
si  dice  pure  Co»  la  spada  destro;  V.  —Es, 
Se  con  le  spade  nel  fodero  vinciamo,  che  ci 
bisogna  la  fortuna  tentate ? Bembo.  — li  più 
delle  volte  gli  eserciti  se  ne  stanno  f uno  in 
feccia  delT  alito  colla  spada  nd  fodero . Aa> 

OAROTtl. 

Con  Lk  sPAUA  destro.  In  frane.  V èpèé 
dans  le  fourreau.  Lo  stesso  che  Colla  spada 
nel  fodero , cioè  Colla  spada  dentro  il  fode- 
ro. — Es.  E Perchè  eglino  avevano  noti J 
zia  della  rivocazione  di  Ificnlb,  giudicarono 
con  la  spada  dentro  , e senza  polvere  aPert 
vinta  quella  guerra.  Machiavelli. 

Filo  della  spada  chiamasi  il  Taglio  di  es- 
sa. Crosca.  V.  Filo. 

Giuocar  ni  spada.  Lo  stesso  che  Tirar  di 
spada  , Giuocar  di  scherma  colla  spada.  — - 
Es.  Era  gagliardissimo  oltre  modo  , e giun- 
cava di  spada  meglio  che  ogni  altro  uomo 
che  fusti  in  Roma.  CellAii. 

Menar  la  spada  a cerchio  , dicesi  di  Spa- 
da, o Sciabla  menata  rapidamente  in  giro.  Si  a- 
doperà  pure  in  questo  signif.  Rotar  la  spada; 
c Rotar  la  spada  a cerchio.  In  frane.  Fané 
le  moulinet.  — Es.  Corre  'l fiero , e terribil 
Rodomonte  , E la  sanguigna  spada  a cei * 
chio  metta.  ArfosTO. 
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Mette**  a m di  u>.ob.  V.  Filo j Spada, 
Iti  mudo  di  dire  Aedaee  a fid  di  spada. 

Metteeb  alle  spade.  In  frane-  Aleute  au 
fi  de  rèo  èe.  Lo  stesso  ebe  Mettere  a fi / di 
spada y al  taglio  della  spada-,  V.  — Es.  Tut- 
te le  genti  , che  sono  incontrate  per  quello 
cammino  , onde  si  porta  il  morto,  tutti  sono 
messi  alle  i spade  e morti.  M.  Polo. 

Mettere  a taglio  9 od  al  taglio  della 
spada.  V.  Taglio. 

Mettere  dea  spada  a cavallo.  In  ffanc. 
Monter  une  lame.  Acconciar  una  lama  di  spa- 
da co’  suoi  arredi  , cioè  dai,  ecc.  — Es.  Si 
poteva  fare  la  prova  con  una  lama  di  spada 
armata  de'  suoi  fornimenti , o,  come  la  dico- 
no . messa  a cavallo.  Redi. 

Pomo  della  spada.  V.  Pomo. 

Rotar  la  spada  a cerchio.  Lo  stesso  ebe 
Alenar  la  spada  a cerchio  ; V.  — Es.  . . . 
Ligeri  alle  briglie  Sedea  per  guida  , e Lu- 
cano rotava  La  spada  in  cerco . Caro. 

Senza  colpo  di  spada.  In  frane-  Sons  coup 
ferir.  Modo  di  dire  militare,  che  vale  Senza 
combattere  , Senza  far  uso  dell’  armi.  — Es. 
Il  metterebbe  in  signoria  del  reame  di  Geru- 
salemme senza  colpo  di  spada.  G.Villani. — 
Ce  latamente  sì  partirono  della  città  di  Pisto- 
la senza  colpo  di  spada.  Storie  Putolesi. 

Spada  a due  tagli.  V.  Taglio. 

Spada  di  filo  , si  dice  di  ogni  Spada  che 
abbia  il  filo,  a differenza  di  quelle  da  scher- 
mire , dette  di  Marra.  V.  qui  sotto  Spada 
di  marra . — Es.  Si  tiravano  con  esso  le 
spade  di  filo  $ e non  di  marra . Davarzati 
tra  il.  Tac. 

Spada  di  marra.  In  frane.  Fleuret.  Sorta 
di  spada  senza  filo  e con  punta  ottusa,  della 
quale  si  fa  uso  nelle  sale  di  scherma  per  e- 
sercizio  del  giuoco  della  spada-  Talvolta  per 
maggior  sicurezza  sì  assicura  la  punta  ben- 
ché ottusa  con  un  bottoncino  di  pelle  pieno 
di  lana  o di  altra  materia  morbida  : ve  n'ha 
altresì  di  semplice  legno.  — Es.  Si  tiravano 
con  esso  le  spade  di  filo  , e non  di  marra. 
Davarzati  trad.  Tac. 

Spada  roda,  o ignuda.  V.  Ignudai  Snu- 
dare. 

Spada  stilettata.  Sorta  di  spada  terminata 
in  puula  a ino'  di  stiletto,  c però  fuori  delle 

costumanze  militari.  Es.  Spade  stilettale, 

cioè  con  punte  lunghe  a uso  di  stiletti.  Bar- 
di Aimcm  Tose. 

Stringe  re  la  spada.  V.  Stringere. 

Taglio  della  spada.  V.  Taglio • 

Tenere  la  maro  nd  il  pugno  sulla  SPADA, 
figuratamente  , vale  Mostrarsi  pronto  a far 
uso  dell’  armi  , a combattere.  — Es.  Parlo 
a un  gucrrter , che  questi  Dei,  quest'  ombre 
Dell'  umano  timor  guarda , e sorride , E lieti 
fiutiamo  il  pugno  m su  la  spada.  Morti. 

Tirar  di  spada,  vale  Ginocar  di  scherma 
Colla  spada , io  stesso  che  Giuocar  di  spada. 
Crusca. 

Tirar  Fuoni  la  spada  , vale  Impugnarla 
cacandola  dai  fodero.  — Es,  Cimane , e Li - 
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simaco , e lor  compagni , tirate  le  spade fuo- 
ri, ecc.  Boccaccio. 

Venire  alle  spade.  Dicesi  propriamente  dei 
duellanti , e vale  Metter  mano  alle  spaile  , 
Incominciare  il  duello.  — Es.  Cosi  alle  spa- 
de dai  gridi,  e dall  onte  Penne  il  Circasso, 
e quel  di  Chiaramonte.  Ariosto. 

Venire  a mezza  spada.  Lo  stesso  che  Ve- 
nire a mezza  lama  , cioè  Serrarsi  addosso  al- 
1’  avversario.  V.  Lama.  — Es.  A mezza  spa- 
da vengono  di  botto.  Ariosto. 

Uomo  di  spada.  V.  Uomo. 

Uomo  di  spada  e di  cappa.  V.  Cappa  : 
Uomo. 

SPADACCIA.  8.  f.  In  frane.  Erette.  Peg- 
giorativo di  spada.  — Es.  Aveva  ognuno  una 
spadaccini  storta.  Bermi. 

SPADACCIATA,  s.  f.  Colpo  di  spada  me- 
nato senza  nessun  riguardo.  — Es.  Si  potie • 
no  vantate  i cavalier  cristiani  di  dare  su  per 
quelle  éAfiate  gote  de  Tartari  le  maggiori 
spadacciate  del  mondo.  Stor.  Al  olf.  Crusca* 

SPADACCINO.  ».  m.  In  frane.  Spadassing 
Bretleur.  Appellazione  di  scherno  che  si  da 
negli  eserciti  disciplinati  e veterani  a coloro 
che  stanno  sulla  scherma  , e che  vanno  in 
arca  di  quLtioni  e di  duelli.  — Es.  Tutti  gli 
spadaccini  , e quei  giovani  che  volevano  so- 
praffare gli  altri,  facevano  capo  a lui.  Varchi. 

a.  Diminutivo  di  spada  ; Piccola  spada.— 
Es.  Ed  hai  cavato  fuor  ks  spadaccino. Pulci. 

SPADAIO  , e SPADA RO.  s.  m.  In  frane. 
Fo urliti cur . Artefice  chela  le  spade.  Es.  Nella, 
via  larga  degli  spadaj.  G.  Villani.  — Fuor 
della  porta  , eh'  era  in  capo  della  via  degli 
Spadari.  Borghi  ni. 

3.  Votine  anche  adoperato  per  Titolo  df  di- 
gnità, chiamato  nel  latino  de'  bassi  tempi  Pro- 
tospathanus  , cioè  Colui  che  portava  la  spa- 
da ignuda  innanzi  all’  Imperatore,  ed  era  fra 
i grandi  dell'  impero  costantinopolitano.  — 
Es.  Come  lo  spadaj o dell'  Imperadore  sempre 
gli  sta  innanzi  armato.  Ver.  SS.  Pad.  Crusca. 

SPADATA.  s.  v*  In  frane.  Coup  dèpèe * 
Colpo  di  spada.  — Es.  Gli  uomini  d‘  arme 
tedeschi  ...  si  misero  a tracollo  a furia  di 
spadale  , dov'  era  maggiore  la  pesta  de'  re- 
pubblicani. Botta. 

SPAUETTA.  s.  f.  Diminutivo  di  Spada  ; 
Spadina.  — Es.  Ero  bene  armato  di  giaco  e 
maniche  , e con  la  mia  spadella  e 7 pugnale 
accanto  prestamente  mi  messi  la  via  fra  gam- 
be. Cellini. 

SPADINA.  s.  f.  Diminutivo  di  spada  ; la* 
stesso  che  spadella.  Crusca. 

SPADINO,  s.  m.  Diminutivo  di  Spada;  Io 
stesso  che  Spadella  c Spadina.  — - Es.  Un  spa- 
dino si  cinse  alla  frqnzese.  Neh.  Samin.  ( Al- 
berti ). 

SPADONE,  s.  v.  In  frane.  Espadnn.  Spa- 
da grande  c lunga  a due  tagli  , della  quale 
va  ora  armata  la  cavalleria  grossa  , e parti- 
colarmente le  corazze.  Fu  altre  volte  arme 
olicmiva  di  soldati  di  piè.  — Es.  Non  cono- 
sco uomo  sotto  la  cappa  del  sole,  che  sia  di 4 
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piu  ili  me  , quando  io  ho  questo  spadone  in 
mano.  Lanca*  — Due  interi  corpi  d'arma - 
date  f n gusle  d‘  oro  , . - . . due  spadoni  co * 
fodeti  d’  argento  stampato , e guernimenti  ad 
oro.  Bartoli. 

*j.  Fri  Solcato  a» malo  di  spadone.  — Es. 
JXelle  ordinanze  di  Carlo  Imperadore. . . .. 

setto  una  bandura  di  4uo  fonti,  erano  100 
picche  , 5o  tra  spadoni  c alabarde.  Mustr- 
cucuili. 

Spadurb  a oc b nani.  Uno  Spadone  che 
per  la  sua  lunghezza  c pel  suo  peso  uon  si 
poteva  maneggiare  se  non  con  ambe  le  inani: 
la  lama  di  qui  sfanne  era  pcrlo  più  conge- 
gnata mi  manico  per  modo  da  potersi  far  gi- 
rare a ceichiu  col  moto  impresole  dalla  ma- 
no che  lo  reggeva.  — Es.  Avendo  uno  spa- 
done a due  mani  correva  al  di  là  d'Arno 
con  lerribil  bravura.  Varchi  — Si  cacciò fu- 
s iota  mente  fra'  nemici  con  uno  spadone  a due 
moni  molto  largo.  Serdokati.  ^ 

SPA  DUCO  A.  s*  f.  Lo  «lesso  clic  Spadet- 
tu  ; V.— Es.  Messole  una  spaduccia  ai  fian- 
chi , lo  mando  a casa  Gian  S imene . Lasca* 

SPAILI,  s.  M.In  frane*  Spnhi.  Soldato  tur- 
co a cavallo  , armalo  di  sciabla  , di  pistòle, 
di  carabina  o di  lancia  ; sono  gli  Spalò  il 
fiore  diif  esercito  turco  , c toccando  dall'  c- 
rario  pubblico  una  paga  fissa  sono  anche  chia- 
mati genericamente  Cavalleria  di  paga. — Es. 
Perì  non  giù  la  milizia  imbelle , ausiliario  e 
fugace  , ma  la  propria  , l’  agguerrita  e fe- 
roce , que'  giannizzeri  , quegli  albanesi , que- 
gli spani , e que’  primi  e principali  capi  di 
Costantini 'poli  , che  sono  scudo  e spada  deb- 
V Impero  Ottomano.  Mombcuccoli.  — Ài  di- 
cono sostenne  C impeto  degli  spalli,  da'  quali 
assalila  venne  la  cuvttlleria  della  prima  schie- 
na A LG  A ROTTI. 

SFALDO,  s*  m.  In  frane.  Pignan  Sporto 
di  muro  nelle  auliche  fortificazioni  de*  castelli. 
Crusca. 

a.  Ballatoio  , Spezie  di  balcone  che  si  fa- 
ceva anticamente  in  cima-  alle  mura  e alle 
torri  , il  quale  spargendo  tu  fuori  dominava 
e difendeva  il  piede  di  esse.  In  frane.  Gale- 
ne. — Es.  Tetti  di  toni , e gran  pezzi  di 
epa  Uh.  Ariosto. 

SPALLA,  s.  f.  In  frane.  E panie.  Una  Mas- 
sa di  terra  incamiciata  di  muro  0 di  piote , 
aggiunta  alla  parte  dii  fianco  del  bastione 
verso  la  campagna  per  ricoprire  il  rimanente 
del  medesimo.  La  voce  deriva  dall'  ufficio  , 
clic  fa  l'opera  , di  spalleggiare  ossia  difen- 
dere i fianchi  ritirati  : te  la  forma  di  que- 
st* opera  è rettilinea  , essa  ritiene  il  nome  di 
Spalla;  se  è curva  , prende  quello  d' Orec- 
chione, della  altrimenti,.  Orecchione  quadra- 
to , cd  Orecchione  tondo.  — Es.  E però  si 
v fatto  di  grossa  muraglia  un  sodo,  che  do- 
pa è stato  dimandino  spalla ; e cosi  abbiamo 
la  cagione , perchè  il  fianco  si  divida  in 
piazza  e spalla.  Galilei.  — E dico  don  al- 
tra essere  la  spalla  , che  quella  parte , che 
spinge  fuori  del  fianco,  per  coprii?  in  gran 
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parte  f pezzi  del  fianco  , acciocché  da  tutta 
la  campagna  non  possano  essere  buttati.  Te.»- 
SI  M. 

1.  Si  adopera  altresì  in  luogo  di  Spalle#  - 
giamento  , che  è più  moderno.  In  fraoc.  E- 
paulement.  — * Es.  Ji  impetto  alle  altezze  si  for- 
mano bu/oardi  ripieni  con  cavalieri  sapta  che 
le  battano , o si  latino  traverse , e spalle  che 
Le  acciecano.  Mohtbcuccoli. 

3.  Figuratamente , vale  Aiuto  , Appoggio, 
Sostegno.  — E».  I\issuna  delle  parti  fu  ar- 
dila di  venire  a battaglia , ma  ciascuna  di 
esse  enti  le  spalle  d'  una  terra  ben  Jenna  o 
d'  alcun  fiume  fortificatasi  , molti  giorni  nel 
campo  si  ritenne.  Bembo  — Aon  patendo  di 
pretermettere  f occasione  di  tagliare  a pezzi  que- 
sta finteria,  che  senza  spalla  di  cavalli  tro- 
vavasi  alla  campagna.  Davila. 

4 Adoprasi  altresì  militarmente  per  la  Parte 
di  dietro  d*  una  schiera  , di  un  campo,  d*  un 
esercito  , ecc.  , cd  in  questo  significato  si  usa 
nel  numero  del  più.  In  frane.  Derrièrrs.  — 
Es.  Quando  duo  testa  o fiorite  corrò  dire 
la  parte  dinanzi , quando  duò  spalle , la  parte 
di  dietro.  Machiavelli.  — Ponendo  Cesare 
il  campo  , intese  es  serg  lisi  alle  spalle  ribel- 
lati gli  Angnvari . Davanzati  trad.  Tac.  — 
Mentre  le  altre  formano  f assedio , e assicu- 
rano le  spalle  e te  vettovaglie.  Mohtbcuccoli. 

Alle  «palle  , e Dalle  spalle  «vale  Dalia: 
parte  di  dietro.  — Es.  / rumici  dalle  spalle 
assalendo  , in  tal  guisa  gli  ruppe , e disertò , 
ecc.  Bfmdo. 

Daii  le  spallb.  In  lat.  Terga  dare.  In  frane. 
Tourner  le  dos.  Voltar  le  spalle;  Fuggire.— 
Es.  Quando  Atmibal  co'  suoi  diede  le  spalle. 
Daktb.  — Questo  è un  nimico,  che  non  si 
vince , se  non  con  dargli  le  spalle.  F.  Gion- 
daho.  — Esenti  della  cittade,  e don  le  spalle 
Ai  padiglion  dell'  accampate  genti.  Tasso. 

Fare  spalla.  In  frane.  Soutenir  ; Appu- 
yer.  Figuratamente,  vale  Soccorrere,  Porgere 
aiuto.  — Es.  Scontrati  in  un  altro  esercito^ 
si  Cermarono  a far  loro  < palle . Giamhullari. 
Ritornò  nello  Stato  di  Urbino  per  fare  spalle 
ai  popoli  suoi.  GRÌCCI  ARDIMI. 

Volgere,  e Voltar  le  «palle.  In  lai.  Ter- 
ga vertere.  In  frane.  Tourner  le  dos.  Lo  stes- 
so che  Dar  le  spalle  ; V.  — Es.  Tosto  che 
sentissero  , che  venisse , volgerebbono  le  spalle  . 
Varchi  trad.  Scn.  — Folta  le  spalle , e co- 
mincia a fuggire.  Bermi. 

SPALLACCIO,  s.  m*  In  frane.  Epaulièrc. 
Quella  Parte  dell* a rmadura  antica  fatta  di  me- 
tallo a scaglie  od  in  altra  guisa  , clic  copri- 
va la  spalla  del  soldato.  — Es.  ha  lancia  lo 
investi  sidlo  spallaccio.  Ciri  reo  Calvanbo.— 
Rompendo  con  gran  colpo  le  visiere  degli  ri- 
metti , e gli  spallacci.  Giovio.  Questi  coraz- 
zieri, per  più  comodiu'i  ilei  potersi  maneggia- 
re , vorrt  bbotm  essere  senza  bracciali , e co- 
sciali , e in  cambio  di  bracciali  solo  gli  spal- 
lacci attaccati  alla  goletta , e che  cuopnino , 
e arrivino  dalla  spalla  per  fino  al  gombilo 
per  la  parte  esteriore , Guizzi. 
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SPALLEGGlAMENTO-s.il.  Irt  frane.  E- 
paulemcnt.  Ogni  Lavoro  di  terra  , di  gabbio- 
ni  , di  fascine  ed  anche  di  sacelli  di  terra  al- 
zato per  coprirsi  dalle  obese  del  nemico.  Il 
Moutecuccoli  adopera  in  questo  signif.  la  vo- 
ce Spalla , perchè  lo  scopo  penici  pale  di  que- 
st'onera,  per  dir  cosi,  tumultuaria,  è quello 
di  tlifcndcrc  i Invochi  d'ini  corpo  di  soldati 
esposti  ai  tiri  del  nemico.  — Es.  Stati  Ceche 
gran  tempo,  e perdita  consideratale . d' uomini 
far  dee  /’  minin  o prima  che  siasi  formato  uno 
spaUeggiamenio  sodo  alia  detta  sommità  della 
breccia  per  ripararsi  da  questi  pezzi.  D'Ahtokj. 

SPALLEGGI  ARE.  v.  a.  In  frane.  Some - 
li  ir  \ Appuyer.  Fare  spalla  * Aiutare  , Soste- 
nere. — E*.  La  cavalleria  . • . stette  arma - 
la  su  la  campagna  , spalleggiando  ciascuna 
truppa  il  *uo  squadrone  d'  infanteria,  Lavi- 
la. — Facesse  entrare  in  Bolduch  questa 
fanteria  , spalleggiando  se  fosse  bisogno  con 
l' accennata  cavalleria.  Bbktivoolio.  — La 
fanteria  servirà  a spalleggiar  la  cavalleria  , 
e a darle  spazio  a riunirsi  in  caso  di  qualche 
cattivo  incontro  che  la  disordinasse.  Melzo. 

SPALLEGGIATO  , TA.  part.  pass.  Dal 
V.  Spalleggiare  ; V. 

SPALLIERA,  s.  p.  In  frane.  Hata.  Dispo- 
sizione di  soldati  distesi  in  una  sola  riga.  — 
Es.  Avendo  distesa  nella  pianura  una  turi- 
gli is  lima  spalliera  di  lance  , a?  fianchi  della 
quale  erano  due  battaglioni  di  fanteria.  Lavila. 

a.  Chiamasi  anche  con  questo  nome  un'Or- 
dinanza di  soldati  che  posti  di  qua  c di  là 
mettono  in  mezzo  il  personaggio  che  onorano, 
mostrando  d’  essere  pronti  a fargli  spalla,  cioè 
a difenderlo.  In  frane.  Hate.  — Es.  Traver- 
sarono fra  la  spalliera  de'  soldati  , estendo 
presente  Monsignor  di  Grigliane , . . . il  quale 
fece  pochissimo  sembiante  di  riverirlo , il  che 
fu  da  lui  con  qualche  pallidezza  del  volto 
ben  osservato  , la  quale  continuò  maggior- 
mente quando  vide  gli  Svizzeri  fare  spallie- 
ra con  C armi  a'  piedi  della  scala  , e netta 
Mila  gli  arcieri , pcc.  Datila.  — Gli  archi- 
busieri , e’  moschettieri  + ....  deano,  nel - 
l'  arrivare  ( al  luogo  della  guardia  ) compar- 
tirsi parie  di  qua , parte  di  là  , facendo  spal- 
liera , e voltandosi  il  viso  V una  parte  col- 
r altra.  ClZfUZZl. 

SPALLINO,  s.  m.  In  frane.  EpauUtte.  Or- 
namento della  spalla  fatto  a scaglie  di  ottone, 
o tessuto  in  lana  o a filo  d'oro  o d’  argento, 
guarnito  di  una  frangia,  il  quale  appiccato 
sotto  il  bavero  dell’  abito  copre  - col  le  frangie 
cadenti  1*  attaccatura  della  spalla.  Quest’  or- 
namento è distintivo  degli  Ufii/.iali,  cd  in  al- 
cuni luoghi  delle  milizie  sedie  , cioè  de’  gra- 
natieri , de' cacciatori  , zappatori,  ccc-  I gra- 
natieri banco  Spallini  di  lana  tinta  in  tosso, 
» cacciatori  di  color  verde,  e gli  zappatori  di 
giallo,  ccc.  Ottima  istituzione  clic  tende  a 
nobilitare  l'animo  del  soldato,  c ad  inclinarlo 
a stimare  questo  seguo  onorevole  assai  più  del 
soldo  c del  (lottino.  La  voce  c di  Crusca,  ma 
kou  eoa  sigili  ficaio  militare» 


SPALTO,  s.  m.  Io  frane.  Giaci  <.  Terreno 
sgombro  da  qualunque  inq*od»  mento,  che  cir- 
conda la  dirada  coperta  o la  contrade  ir pa  della 
fori  ideazione  , c che  dall’  estremiti  superiore 
del  parapetto  o della  controscarpa . va  a con- 
giungersi al  piano  della  campagna  con  un  dol- 
ce pendio. 

La  Linea  più  elevata  dello  Spalto  direni 
Cresta  o Ciglio  f in  frane.  Créte  ; Tele  du 
glacit  )j quella  formala  dall'incontro  de' due 
Spalti  corrispondenti  all  angolo  rientrante  , 
dicchi  Scolo  ( Gouttière  ),  c quelli  clic  ri- 
sponde aU’ angolo  stigliente,  dicesi  Dorso  ( A- 
iiéte);c  finalmente  I Inclinazione  ilei  tericuo 
dello  Spalto  , chiamasi  Pendio  ( Peate  ).  Le 
fortezze  si  fasciano  talvolta  con  due  Spaki  , 
ed  in  questo  caso  quello  che  è più  presso  alla 
campagna  prende  il  nome  di  Secondo  spalto 
o Doppio  spillo,  c con  vocabolo  più  proprio 
Antispalto  ( Avant-glacis  ).  — Es.  (Questo 
tal  ai'gine  si  domanda  spalto  , il  quale  viene 
col  suo  pendìo  a coprire  di  mainerà  la  cor- 
tina , che  il  nemico  volendola  battere  è co- 
stretto a Vigliare  detto  spalto  , e contrascar- 
/><*,  ovvero  ad  alzarsi  con  cttvaUeYi-  Galilei. 
— Il  doppio  spalto  si  unisce  eoi  prima  da 
que/bi  banda  , ove  non  si  pericola  d'  essere 
attaccati.  Ed  in  altro  luogo  : Imperciocché 
il  doppio  spalto  somministra  un  altro  ordine 
di  fuoco  per  la  moschetteria  , il  quale  , per 
esset'e  radente  la  campagna  , riesce  rum  poco 
dannoso  all'  inimico.  D'  Autori. 

SPARA  MENTO,  s.  h.  In  frane.  Coup  ; 
Dècharge.  L'  Azione  dello  sparare.  V.  •Spa- 
rare. — Es.  Da  molti  lati  si  sparse  con  fe- 
stivi sparnnienli  di  artiglierie  la  fama  di  tal 
riconci  lozione.  Secami. 

SPARARE-  v.  a.  e ».In  frane-  7irer.  Sca- 
ricar 1’  armi  da  fuoco  ; Tirare.  — - Es.  Per 
la  scossa  data  agli  Albanesi  dal  primo  spa- 
rar dei  pezzi.  Secar n.  — Roberto  Stuardo 
gli  sparò  la  pistola  nella  sjnd(a-  E A in  altro 
luogo  : Restò  il  suo  squadrar  dai  tiri  delle 
nriigfierie  , che  felicemente  si  spararono  tre 
volte  , lacero  e disordinato  Datila-  — Lr 
file  de ’ moschettieri , le  quali  sparano  , e si 
ritirano  fino  a tanto  che  si  venga  vicinò  al- 
le prese.  Moutecuccoli. 

•j.  Per  similitudine , si  dice  d’  ogni  mac- 
china da  trarre,  c vale  Scagliare.  — Es.  Con 
una  torre  in  sull ‘ ultima  nave  ilei  ponte  per 
tenére  , sparando  tiri , il  nimico  discosto. 
Davarzati  trad.  Tac. 

Sparare  a un  raglia.  In  frane.  Tìrer  a 
mitratile..  Si  dicc-deJlc  Artiglierie  elicsi  spa- 
rano a cartocci  , cioè  con  carica  di  polvere 
e di  mehaglin.  — Es.  I pezzi  , che  bersa- 
gliano lo  spalto  d'  infilata  , spareranno  a 
palla,  finche  In  guarnigione  si  tratterrà  nel- 
la strada  coperta  ; aia  spareranno  a metro- 
glia  , tostitene  ne  sarà  scacciata.  D*  Awtoej. 

Sparare  a palla.  In  frane.  Tirer  à bau- 
ìet.  Si  dice  delle  Artiglierie  che  si  tirano  con 
carica  di  polvere  e palla.  — Es.  I pezzi  , 
che  bersagliano  lo  spalto  d' infilata , spore- 
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ranno  a palla,  finché  la  guarnigione  ti  trai-  iie  d’  archibuso  corto  e largo  di  J»occa  , ch« 
terrà  nella  strada  coperta.  D‘ Abtoej.  ai  carica  con  più  palle,  e ai  adopera  dai  mi- 

Spaiiarb  k vóto.  In  frane.  Tirerai  /' air.  natnri  , dai  guastatori  ed  altri  ne’  sotterranei, 
Scaricare  Tanni  da  fuoco  cariche  di  sola  poi-  ne' lunghi  stretti,  ne*  corridoi  c simili.  Inai, 
vere , o Rivolgerne  la  Rocca  in  allo  , acciò  cuoi  luoghi  d*  Italia  dicesi  anche  Trombone  9 
il  colpo  sia  senza  danno.  — Es.  Affetto  Cor - < Pistone  j V.  — Es.  Chi  è là  ? Dammi 
tcs  alcune  esteriorità  per  fargli  stare  a storto,  quello  spazzacampagne • F agitoli. 
e intimorirgli  . . .,  si  spararono  a vóto  al-  SPAZZARE.  v.  a.  In  fraqc.  fialayer.  Fi- 
rum  pezzi  U’  artiglieria.  Corsivi  trad.  Conq.  gurat.  vale  Togliere  le  difese,  Abbattere  gli 
Mesa.  ostacoli  da  un  luogo  che  si  voglia  occetiparej 

STARATA,  s.  P.  In  frane.  Dècharge.  Sca-  Cacciarne  i difensori.  — Es.  Combatte  con 
pica  <T  una  o più  arine  da  fuoco.  — Es-  A tanto  ardore  , che  innanzi  la  terza  parte  del 
Jìne  che  la  sua  tetroguardia  ferisca  la  testa  giorno  le  mura  furono  spazzate  , scalfite , i 
della  truppa  del  nimico , e faccia  la  sparata  forti  presi , le  porte  abbattute , tutti  i barba- 
più  da  ricino  che  sia  possilkle.  Melzo.  — ri  uccisi.  Davakzati  Irad  Tac. 
fatta  una  presta  sparata  , liberamente  cor-  a.  Vale  altresì  Strisciare  , cioè  Battere  di 
revano  a ritirarsi.  Seckehi.  striscio  1 estrema  superficie  d' un’ opera  o d’un 

SPARATO,  TA.  part.  pass.  Dal  v.-Spa-  luogo  determinato,  per  tenerlo  netto  dalle 
rare  ; V.  oticae  che  potrebbero  dì  là  venire,  — Es.  Han- 

SPAUGEUE.  v.  A.  c V-  pass.  In  frane.  E par-  no  oidinato  alcuni  cavalieri  , i quali  abbuino 
piUer.  Dividere  un  corpo  di  soldati  in  molte  l uno  e /’  altro  uso  , cioè  di  di  fendere  la  fas- 
yarti , Mandargli  in  qua  e in  là  $ Dividersi  sa,  e spazzar  la  campagna.  G suzzi. -—Spaz- 
iti piccoli  drap)>elli;  Andare  in  qua  c in  là.  zano  colali  difese  la  linea  orizzontale  della 
— Es.  Tacfurtnata  . ...  si  spargeva  perla  campagna  , e però  meglio  che  di fi  eco.  Mom- 
campagna  {risponde  alla  frase  di  Tacito  spar-  teccccoli. 

pei*  bellum).  Davabzati  trad.  Tac.  — ■ Do-  SPAZZATO,  TA.  pa ut.  pass.  Dal  v.  Spaz- 
po  la  giornata  è meglio  conservarsi  alcuni  zare  ; V. 

presidi i buoni,  e.  rovinar  gli  altri,  che  avere  SPECCHIO,  s.  w.  In  frane*  Afiroir.  Ar- 
n spargere  in  molti  luoghi  i soldati.  Cmuz-  nesc  noto  , col  quale  si  esamina  l’anima  d’ un 
su.  — Il  Mansfield  sparse  quattro  reggimenti  cannone  gettalo  di  fresco,  prima  di  arainet- 
« Alemanni \ a lui  dati  in  cura,  tra  le  campa • terlo  fra  quelli  di  servizio.  Soli  a tu -Raschi  hi. 
gne  di  Ravestein  e di  Boldùc.  Sscntni.  SPECOLARE  , e SPECULARE,  v.  a.  In 

SPARO,  a.  m.  In  frane.  Dècharge } Tir  ; lai.  Speculari.  In  frane.  Eclairer.  Osserva- 
Coup.  Lo  Sparare,  lo  Scaricare  Tarmi  da  te  diligentemente  i luoghi  pe’  quali  dee  pas- 
fuoco.  — Es.  Si  fecero  due  spari  di  due  pez-  sarc  l’esercito,  Scoprir  paese.  È voce  nobile. 
%i.  Accademia  del  Cimento.  — Dalla  sca - *—  E*.  Mandare  innanzi  cavalli  , e con  loro 
Tira,  dallo  sparo  de  cannoni.  Salvisi.  — capi  prudenti , non  tanto  a scoprire  lineavi» 
fa  novità  soltanto  degli  strumenti  da  fuoco,  co  , quanto  a speculare  il  paese.  Machia» 
l'  inusitato  rumore  dei  loro  spari,  più  che  il  velli.  — Carvagial  cavalcando  inavvt-rtente- 
danno  dei  loro  colpì , può  aver  dato  quelle  mente  con  pochi  cavalli  a speculare  il  silo 
vittorie  che  si  decantano . Alga  rotti.  del  paese  , fu  preso  da  Mercurio  Capitano 

SPARPAGLIARE-  v.  a.  e h.  pass.  In  frane,  dei  cavalli' leggieri  dei  Veneziani.  Goicciar- 
Eparpitler.  Spargere  largamente  e senza  or-  diri. 

dine.  Distendere  oltre  misura  le  genti,  le  schie-  SPECOLATO,  e SPECULATO,  TA.  part. 
re  , le  ordinanze  , i soldati.  — Es.  Quando  papa.  Dai  v.  Speculare  c Speco/are  ; V. 
gli  vide  ben  sparpagliati,  egli  disse  al  He:  SPECOLATORE,  e SPECULATORE-  ver- 

J'a  muovere  la  tua  schiera.  G.  Fiorertieo.  bal.  masc.  in  lat.  SpeculiUur.  In  frane.  Celai- 
— Sparpagliò  te  forze , che  unite  avrian  so-  reur.  Soldato  clic  va  innanzi  a scoprire  il  pae- 
j tenuto  meglio  il  nimico.  Davakzati  trad.  Tac.  se,  a riconoscere  il  cammino.  Lo  stesso  che 
SPARPAGLlÀTAMENTE*  avVbrb.  Cogli  Esploratore.  È voce  di  stile  nobile  ed  ora- 
nomini  sparpagliati,  dispersi  qua  c là. — Es.  torio.  — Es.  Un  esercito  Romano  per  l' ordì  - 
Si  vide  cosi  disanimato  il  nemico  , che  si  nano  sempre  mandava  innanzi  alcune  torme 
diede  a fuggire  sparpagliatamente.  Corsiih  di  cavalli  , come  speculatori  del  cammino . 
Irad.  Conq.  Mesa.  Machiavelli. 

SPARPAGLIATO,  TA.  part.  pass.  Dal  SPEDALE.  V.  Ospedale* 
v.  Sparpagliare  ; V.  SPEDITO , e ESPEUITO  , TA.  ago.  *.  e 

SPARSAMENTE.  àweib.Io  lat.  Sparsim.  r.  In  lat.  Levis.  In  frane.  Lèger.  Si  dice  nel- 
Jn  frane.  Sé /tare  meni.  In  maniera  sparsa  ; le  cose  militari  di  Fantp •«  di  Cavarti  vestiti 
Disunitamente;  In  qua  e in  là.  — Es.  Pre-  cd  armati  alla  leggiera , e addestrati  a tutte 
sern  gii  alloggiamenti  sparsamente  per  tulle  le  fazioni  che  vogliono  prontezza  e celerità  : 
le  ville  più  forti.  V Ameni.  c opposto  dì  Grave  , c si  usa  pure  peri’ Ar- 

SPARSO  , SA.  part.  pass.  Dal  V.  Spar • tighcria  , quando  « vtoI  distinguere  quella 
gere  ; V.  che  si  traina  nello  battaglie  da  quella  clic  sta 

SPEZZACAMPAGNA  , e SPEZZACAM-  ferma  *ullc  mura  o si  piauta  negli  assedii.  V. 
PAGNE.  •.  m.  In  frane.  Tivmbion-  Una  ape-  Artiglieria  Spedila  $ fante , Gente,  ccc*— . 
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Es.  Menando  gli  spediti  negli  spazj  della  bat- 
taglia , gli  aldina  uno  appresto  alt'  altro  (qui 
iu  forza  di  Siisi.)-  Carajii  Irad.  El. -Eupole- 
rno  con  mille  fanti  esnediti  andò  verso  Am- 
imela. Nardi  trad.  T.  Liv. 

SPEDIZIONE.  s.  f.  In  lat.  Expeditio . In 
frane.  ExpcdiiionAmprcs*  militare.  È paro- 
la di  largo  significato  , perche  viene  applica- 
ta ad  ogni  impresa  di  guerra  falla  da  un  cor- 
po d* esercito  in  paese  lontano,  c ad  ogni  fa- 
zione d’  una  roano  di  soldati  separata  dal  gros- 
so del  corpo.  Nel  significato  di  guerra  lon- 
tana , sono  famose  le  Spedizioni  di  Cesare 
nell'  Inghilterra  e di  Napoleone  Bonapartc  nel- 
l'Egitto. Diccsi  anche  Espcdizionc.  — Es.  Per 
la  memoria  {Ielle  spedizioni  fatte  in  Asia 
contro  gi  infedeli  dulia  nazione  Francese  , 
non  era  piccolo  il  timore  , che  i Turchi  ave- 
vano dell' armi  loro.  Ed  in  altro  luogo  : Il 
Gran  Capitano  non  potendo  andare  in  alcu- 
na spedizione  personalmente , mando  con  par- 
te delle  gentil'  Alviano.  Gcicuaadim.  — Fe- 
ce passare  tremila  fanti  nell"  Isola  di  Tolen... 
e vi  si  condusse  poi  egli  stesso  per  dare  più 
vivo  calore  presenzialmente  alla  spedizione. 
Bbktivocio. 

SPENNACCflIO.  s-  m.  Lo  stesso  che  Pen- 
nacchio ; V.  — Es.  Quando  gli  vide  il  Resi 
ben  gucmili  D' armi  lucenti  , e gli  spennac- 
chi in  testa.  Bbrui. 

SPERONA  HE.  V.  Spronare. 

SPERONATO.  V.  Spronato. 

SPERONE.  V.  Sprone. 

SPEZIALE.  5.  v.  In  frane.  Pharmacien. 
Quegli  che  negli  ospedali  militari  compone 
le  medicine  ordinate  dal  medico  per  servizio 
degli  ammalati.  Gli  Speziali  seguono  in  guer- 
ra gli  eserciti,  ed  aprono  le  loro  officine  nc’luo- 
gin  stessi  ove  vengono  stabiliti  i grandi  spe- 
dali $ sono  pagati  dall*  erario  pubblico  cosi 
delle  loro  fatiche  . come  delle  droghe  loro. 
- — Es.  1 non  combattenti  sono  ....  religiosi, 
medici , speziali  , chirurghi , ecc.  Mostecuc- 

COLI. 

SPEZZAMENTO,  a.  m.  In  frane.  Brisure. 
Genericamente  §’  intende  d*  ogni  Opera  di  for- 
tificazione che  per  /agionc  di  sito  o d'altro 
venga  interrotta  in  alcuna  delle  sue  parti  con- 
tinue , le  quali  rimanendo  staccate  chiamami 
perciò  Spezzamenti.  Assume  altresì  significa- 
to partii  olarc,  quando  viene  applicato  alla  cor- 
tina , cd  in  questo  caso  si  chiama  Spezzamen- 
to delta  cortina  quel  Prolungamento  della  li- 
nea di  difesa  col  quale  si  forma  il  fianco  ri- 
tirato. — Es.  Ciascheduno  di  questi  spezza- 
menti si  suol  anche  denominare  Alone , Ba- 
stione distaccato  , Isola , Guardiano  , secon- 
do che  la  sua  configurazione  s'  assomiglia  a 
quella  de'  bastioni  , o che  è d' una  gran  ca- 
pacità , o finalmente  secondo  le  funzioni , al- 
le quali  si  destina  lo  spezzamento.  Ed  in  al- 
tro luogo:  E tirata  la  retta  Ulti  ha’BIIK 
Orecchione  quadrato  ; Kl  Fianco  ritirato  ; 
CI  Spezzamento  della  cortina.  D'  Aktowj. 
SPIA.  s.  r.  In  frane.  Espiòn.  Quegli  clic 
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in  tempo  di  pnrrra  osserva  gli  andamenti  del 
nemico , ne  studia  i segreti  disegni , c gli  ri- 
ferisce. 

Questa  voce  ci  venne  dal  germanico  Spim 
collo  stesso  signif.  , quantunque  la  sua  origi- 
ne vera  debba  essere  latina  , come  attcstano 
manifestamente  i derivati  Adspicio  , Conspi - 
ciò , Dos  pie  io  , Respi  ciò  , ecc.  , composti  di 
una  radicale  che  forse  era  Spi  o Spicio , la 
quale  servi  forse  agli  antichi  Germani  nella 
formazione  di  questo  nome.  — Es.  Quando 
vuoi  vedere  se  il  giorno  alcuna  spia  è venu- 
ta in  campo  , fa  che  ciascuno  vada  al  suo 
alloggiamento.  Machiavelli. 

a.  Per  Astratto  di  Spia , cioi  per  Quello 
clic  rapportano  le  spie,  in  frane-  Espi  atila - 
ge.  — Es.  Chi  è povero  di  spia , è ricco  di 
vituperio.  M.  Villa «i.  — I Ghibellini  fer- 
marono di  venir  una  notte  determinala  alla 
sprovvista  qui  nella  terra  , . . . ma  i Guelfi , 
avutane  spia,  si  mossero  anch'  eglino,  e g imi- 
sere  i alquanto  pi  ima.  Salvi  ATI.  — Anno  pec- 
cati militari , che  non  si  perdonano  dalli  Prin- 
cipi^ e generali . . . . Tradimento,  Spia , Iu- 
te II  igenzia  col  nemico  , ecc.  MS.  Ugo  Ca- 
cio-iti. 

Spia  dotpia.  In  frane.  Espion  doublé.  Quel- 
la Spia  che  serve  ad  un  tempo  a due  parti 
nemiche  , talvolta  per  frode  onde  aver  dop- 
pio salario , e talaltra  per  servizio  inteso  c 
concertato  con  una  delle  due  parti  — Es.  Av- 
vertendosi sempre  che  non  sie.no  spie  doppie , 
e false.  Ci  ruzzi.  — Fi  sono  parimente  le 
spie , che  sì  chiamano  doppie.  Queste  convien 
che  sieno  persone  molto  fedeli , e per  aver 
credito  fra  i ninne i bisogna  , che  alle  volte 
diari  loro  avvisi  veri  dì  quello , che  si  fa  dall  al- 
tra parte,  ma  di  cose , ed  in  tempo , che  non 
possano  anporlar  danno.  Mri.zo. 

SPIANAMENTO,  s.  m.  In  frane.  Dèblafe- 
ment.  Lo  Spianare.  Crusca. 

Nel  a.  signif.  di.  questo  verbo  gli  antichi 
dissero  anco  Appianamento  } V. 

SPIANARE,  v.  a.  c i».  In  frane. Dcblayer. 
Ridurre  in  piano  t Pareggiare  il  terreno  per 
farlo  acconcio  alle  mosse  degli  eserciti,  al  pas- 
•aggio  delle  artiglierie  c delle  carra.  — Es* 
Fece  spianare  fra  due  campi  , e richiedere 
il  Re  (t  Inghilterra  di  battaglia.  Ed  in  altro 
luogo:  Era  accampata  roste  de*  Pisani  , e 
de' lombardi  in  tre  siti,  i campi  spianati  dal- 
li uno  campo  all ’ altro.  G.  VillAri.  — In  pae- 
se ristretto  si  fanno  diversi  corpi,  sì  che  gli 
uni  marcino  dopo  gli  nitri  , o alloggino  in 
luoghi  differenti,  o si  spianano  le  campagne 
per  la  marcia  della  gente.  Mowteccccoli. 

a.  Parlando  di  fortificazioni,  di  mura  , di 
ripari,  ecc.  vale  Rovinargli  fino  al  piano  della 
terra,  Spiantargli.  In  questo  signif.  diecsi  an- 
rlic  Appianare  ; V.  In  frane.  Raser.  — Es. 
JSe  fu  differita  più  olire  la  demolizione  de'ca- 
s te  Ili.  A pianasti  prima  di  lutti  quello  il  An- 
versa. Berti  voglio. 

Sturar  la  wieccia.  V.  Breccia. 

Sfuria  lo  scuioitc,  ecc.,  in  frane.  Mei 


4?(y  SPI 

tre  en  joue , vale  Abbassarlo  per  for  la  mira 

e sparare  ; Rivolgerne  la  bocca  conlro  I'  og- 
getto clic  si  vuol  colpire.  — - E*.  Impegnato- 
mi a non  voler  dar  loro  altra  risposta  , che 
colla  bocca  della  medesima  arme,  alla  volta 
loro  la  spiano.  Fagicoli. 

SPIANATA,  s.  r.  In  frane.  Esplanade. 
Quello  Spazio  o Tratto  di  terreno  intorno  allo 
spalto  , clic  siuo  ad  una  data  distanza  dalla 
fortezza  è libero  da  ogni  impedimento  d’ al- 
beri, case,  siepi , fosse  e simili.  Chiamasi  pu- 
re con  questo  nome  ogni  Luogo  piano,  ed  in 
particolare  quel  Tratto  che  separa  le  città  dai 
castelli  c dalle  cittadelle.  — Es.  Que’  del  cam- 
po di  Pisa  abbai  te  jy>  verso  la  spianata  una 
parte  della  steccata.  G.  Villa»!.  — - Delibe- 
rarono di  chiudere  gli  aditi  delle  stmde,  che 
dalla  città  passavano  sulla  spianata  del  ca- 
stello. Davila. — Nel  miluogo  poi  della  fortez- 
za hawi  una  spianata,  perchè  la  guarnigione 
vi  possa  fate  gli  suoi  armeggiamenti.  Botta. 

2.  L’  Azione  dello  spianat  e le  strade,  il  ter- 
reno pel  passaggio  delle  genti  c del  traino  del- 
l’ artiglieria.  In  frane.  DèblayemetU . MS.  Ugo 
Caciotti. 

Fajib  la  spianata.  In  frane.  Dcblay.r.  Mo- 
do di  dire  militare , die  significa  Spianar  la 
campagna  o checchessia  per  comodo  degli  eser- 
citi. Biscioni.  — Es.  Eliino  faccettarono  (la 
battaglia)  e tra  loro  si  diede  lo  dì , che  do- 
l 'cono  combattere  , c ciascuna  parie  fd fare 
le  spianate  per  lo  suo.  Storie  Pistole»!.  — 
Il  capo  de  Ibi  vanguardia  mandem  innanzi  una 
compagnia  d'  archibugieri  con  quelli , che  so- 
no deputati  a fare  spianate  , a drizzar  pon- 
ti , è ad  accomodar  cammini.  Melzo. 

SPIANATO,  s.  m.  In  frane.  Esplanade.  Il 
Tirreno  spianato  j lo  stesso  ebe  Spianata  nel 
i.°  signif.  di  questa  voce;  ma  meno  usato  da- 
gli scrittori  ‘militari.  — Es.  V enne  con  sua 
gente  schierata  in  sul  congiugnimento  dello 
spianato  dell'  una  oste,  e dell’  altra-  G.  Vil- 
lani. 

SPIANATO,  TA.  past.  pass.  Dal  v.  Spia- 
nare ; V. 

SPI  ANAFORE.  vebsal.  masc.  In  frane. 
Travailleur.  Soldato  o Lavoratore  che  spiana, 
ebe  racconcia  le  strade,  cc.  — Es.  Conviene, 
a voler  camminare , avere  spiana  tori,  e m ar- 
re juoli  innanzi  , che  li  faccino  la  via.  Ma- 
chiavelli. — Patte  le  schiere  dall ’ una  par- 
te , e dall'  altra  , venuti  innanzi  gli  spiana  - 
tori  tagliando  sepali , e arbori  , e riempièndo 
fosse , ecc.G.  Fiorentino. 

SPIANTARE,  v.  a.  In  lat.  Evertere ; Er- 
ari ridere.  In  frane.  Dèlruire,  Detto  di  fortezze 
c d'ogni  altra  opera  di  fortificazione,  vale  Ro- 
vinarle: Contrario  di  Piantare  nel  i.°  signif. 
da  noi  assegnato  a questo  verbo.  V.  Pianta- 
re. — Es.  Le  genti  dei  Veneziani.  , spian- 
tata Cienmnsa  , ricuperarono  , da  Gradisca 
infiora  , la  quale  combatterono  vanamente , 
tutto  il  paese.  Guicciardini.  — - Caccia  di  casa 
i Megr stani,  loro  fortezze  spianta  (il  lat  ha: 
Castella  corum  cxscindil ),  Éd  in  altro  Ilio* 
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go  : Antonio  di  Cremona  non  si  dithitO'o  : 

V esercito  oltre  alla  naturale  agonìa  della  pre- 
da, la  voleva  spiantare , per  odii  antichi.  Da- 
vanzati  traci.  Tac. 

SPIANTATO,  TA.  pani.  pass.  Dal  v. 
Spiantare  ; V. 

SPIARE,  v.  a.  In  lat.  Explorare.  In  frane. 
Eclairer  ; Reconnattre.  Investigare  con  cau- 
tela un  luogo  che  si  deliba  occupare  , un 
paese  ed  anche  le  mosse  dell’  inimico.  In  que- 
sto significato  la  voce  Spiare  è presa  iu  buo- 
na parte  , sccondochè  nota  il  Varchi;  si  ado- 
pera talvolta  dai  poeti  col  secondo  caso.  — 
Es.  Nel  sorger  dell'  aurora  uscir  diversi  A 
spiar  del  paese  , che  contrada  , E che  liti 
emn  quelli , e di  che  genti.  Caro.  — Di  là 
spiati  gli  andamenti  nemici  , t*  ebbe  notizia 
che  la  gente  toro  stava  con  poco  buon  ordi- 
ne. Bbntivoclio. 

SPIATO,  TA.  i'Aut.  pass. Dal  v.  Spiare ; V. 

SPIATORE,  TRICK.  vebbal.  masc.  c fp.m. 
In  lat.  Explorator.  In  frane.  Eclairtur.  Di- 
ccsi  di  Soldato,  di  Gente,  di  Truppa  clic  spii 
un  paese , i luoghi  o le  mosse  del  nemico. 
Questi  veri, ali  di  Spiare  hanno  sarto  buono, 
che  non  è da  confondersi  colla  Spia.  — Es. 
Sono  t sensi  tante  vedette  , e spiatori  , che 
mirano  a scoprire  la  natura  delle  cose  (qui 
figurat.  ) Rudi. 

SPICCHIO,  s.  m.  In  frane.  Petit  pelotnn ; 
Petite  troupe.  Questa  voce  , traslatata  dal 
suo  senso  naturale  al  figurato,  vale  una  Pic- 
cola parte  di  un  corpo  di  soldati  spiccata  dal 
rimanente-  — Es.  Sendo  la  ruga  pure  in 
vero  stretta  Per  la  ruina  (di  una  rasa),  si 
fe  tal  monti echio , Che  nessun  d>Ua  gente 
maledetta  Non  può  passar  , se  non  va  per 
ispicchio  (parlasi  di  soldati).  Ciaiffo  Cal- 
vario. 

SPICCIATO,  s-  m.  Il  Vocabolario  della 
Crine.*  definisce  questa  voce  per  Sorta  di  ri- 
paro ; Steccalo  ; sulla  fede  d' una  sola  testi- 
monianza delle  Storie  Pistoiesi , che  riferirò 
qui  in  disteso  prima  di  esporre  i mici  dubbi 
intorno  alla  voce  stessa  ; eccola  : 

» E senza  prendere  alcuna  deliberazione  , 
» uomini  , e femmine  , piccoli  , c grandi  co- 
si annoiarono  a prendere  tavolo,  legname, c 
n ferramento,  c portaronlo  intorno  alla  città, 
» c cominciaro  a fare  spicciati  sopra  le  mu- 
li in  abbattute.  E questo  si  cominciò  quasi 
» sull’ora  di  terza,  e sull’  ora  della  conipie- 
» la  fu  la  città  tutta  steccata.  (Srom.  Pist. 
w tirenze , ij'ò'ò.  'lanini,  e franchi. Face. 54). 

A questo  (lasso  va  aggiunta  nellfi  ristampa 
qui 'citata  la  seguente  annotazione  degna  in 
lutto  dell*  oculata  critica  dell’  autor  suo  , il 
Biscioni  : n Spicciato  non  si  trova  in  altro 
» Scrittore,  nc  il  Corbiuelii  spiegò,  clic  cosa 
» valesse.  Forse  dee  dire  Steccato,  o per  lo 
»»  meno  è in  significato  di  steccato  , ai  ab- 
» barramento  , o d’  altra  simil  cosa  capace 
» d"  impedire  , che  non  passasse  alcuno  per 
» lo  sdruciniciilo  delle  abliattutc  muraglie.  Iti 
n fatti  si  ride,  chi  alla  pag.  4*  ♦ 8* 
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*>  parla  di  questo  medesimo  lavoro , 1*  Aulo* 
» re  lo  chiama  Steccato  ; ma  avendo  lascia* 
» ta  cosi  questa  v.  il  fìorgbino  , e credibile, 
» clic  cosi  la  trovasse  nel  T.  a |>tnna.  Ma 
» G.  V.  D.  in.  descrivendo  queste  lucdc&i- 
» me  cose  occorse  in  Pistoia  in  questo  lem* 
» po  , dice  , che  i Pistoiesi  rimi  fidarono  i 
n fissi  , e rifeciono  gli  su  ci  ati  , e teriache 
» intorno  al  a i iuìu  c< 

A cosi  evidenti  ragioni  critiche  del  dolio 
annotatore  aggiungerò  quest*  una  , che  cosi 
nelle  fonti  etimologiche  della  lingua  , come 
nel  lalino-Larharo  tratto  dai  documenti  del 
medio  evo  , non  si  trova  vocabolo  nessuno  , 
dal  quale  colle  regole  dell*  analogia  6Ì  possa 
dedurre  una  ragionevole  spiegazione  di  que* 
sto  Spiccialo ; quindi  non  sarà  grave  ai  buoni 
cultori  dell'antica  nostra  favella  1*  abbando- 
nare lai  voce  come  spuria  , piagandone  i fu* 
luii  Yoarbolarii. 

' Avranno  a consigliere  della  loro  risoluzione 
Lioiurdo  Salviati  , il  quale  nc’ suoi  diver- 
tirne nti , Idi.  a,  cap.  ia,  parlando  del  Testo 
delle  Storie  Pistoiesi  pronunzia  questa  grave 
sentenza  ; » Havvi  per  entro,  quasi  per  tutto, 
» molti  vocaboli,  e molti  modi  lutto  diversi 
» dalla  leggiadria  del  Villani  , c molto  più 
» diversa  la  lor  commettitura  ; per  la  qual 
>j  cosa,  voce  o maniera,  che  solamente  si  ri* 
» trovasse  in  questo  libro,  se  già  dal  popolo 
» non  fosse  stata  accettata  , non  prender em- 
» rno  baldanza  di  mettere  in  iscritto.  « 

SPICCIOLARE,  v.  a.  e if.  pass.  In  frane. 
Eparpiller.  Figurai,  vale  Separare,  Staccare 
a uno  a uno  , o a pochi  insù  me  i soldati  da 
un  grosso  , da  una  schiera  formata  , e nel 
signif.  he  ut.  pass.  Separarsi  , Staccarsi  dalla 
schiera , dal  corpo  di  cui  si  ià  parte  , per 
allargarsi  a combattere  sparso  o a fuggire. 
— E s.  Mentre  combattono  spicciolati  , sono 
vinti  tutti . Davapzati  trad.  Tac.  — Si  ragli- 
no/ono  coi  consolo  it  inforno  a quattromila 
uomini  , pedoni  , e cavalieri  , di  quegli , i 
quali  t*  erano  fuggiti  spicciolati  per  la  cam- 
pagna. Nardi  traci.  T.  Liv. 

SPICCIOLATO,  TA.  part.  pass.  Dal  y. 
Spicciolare  ; V. 

Alla  spicciolata,  modo  avvera.  In  frane. 
Isolèjnent.  Separatamente;  un  Drappello,  un 
Soldato  separato  dall'altro.  — Es.  Dai  cen- 
turioni , e soldati  dì  guardia  fuor  del  cam- 
po alla  spicciolata.  E il  in  altro  luogo  : Aon 
si  rifornivano  a legioni  intere  co’  lor  tribuni, 
centurioni  , e ordini  , ma  alla  spicciolata  , 
di  compagnie  varie , senza  capo.  Uavawzati 
trad.  Tac.  — Fece  Asrajfo  uscir  sue  genti 
<r  l spalai  no  per  più  porte  , alla  spicciolala. 
A lo  A ROTTI. 

Andar  alla  spicciolata.  Lo  stesso  clic  A** 

DAR  ALLA  SPlLATA  ; V.  CRUSCA* 

S PIEDE  e SPIEDO,  s.  m.  In  frane.  Epicu. 
Arme  in  asta,  fatta  A'  un  ferro  acuto  in  ci* 
ma  ad  un  bastone»  che  s' adoperava  propria- 
mente alla  caccia  per  ferire  i cinghiali  , mi 
che  venne  pure  ubata  iu  guerra  : più  tardi , 
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cioè  nel  secolo  xvu  , era  arme  degli  alfùn, 
chiamata  anche  Scheiiro } V.  — Ea.  Con  uno 
spiedo  mollo  grande  percosse  nel  fianco  a 
Diaccino  di  Al.  Gherardo.  Stomi  Pistoleri. 
— Fabbricò  armi  segretamente , e die  de  le  al- 
la gioventù } furono  quiuantamila , la  quinta 
parte  con  armi  da  legione  , e il  rimanerne 
con  ispiedi , coltelli,  e altro  da  caccia.  Di- 
variati trad-  Tac. 

SPIEGAMENTO.  «.  ».  In  frane.  Deploye- 
ment * Lo  Spiegare  le  colonne , le  schiere,  t 
varii  corpi  dell*  esercito.  Crusca. 

SPIEGARE. v.A-e  ir.  pass.  In  lat.  Explicare. 
In  frane.  Dèplofer.  Distendere  le  schiere  , 
Disporle  in  ordinanza  di  battaglia,  Schierar- 
le in  larga  fronte  — Es.  Poi  duepastorde * 
popoli  spiegare*  te  squadre  lor , Guglielmo, 
ed  Ademaro.  Tasso.  — - E perchè  nella  sU'etta 
pianura  non  sì  potevano  spiegare  le  ordinan- 
ze. Guicciardini.  — Con  pericolo  d'  essere 
improvvisamente  assalito  senza  che  potesse 
spiegare  la  sua  cavalleria.  Ed  in  altro  luo- 
go: Poiché  gli  parve  che  la  scaramuccia  pro- 
cedesse assai  prosperamente , spiegata  la  sua 
gente  in  due  soli  squadroni  , attaccò  fiera- 
mente la  battaglia . Datila. 

a*  Diersi  anche  di  Stendardi  c Bandiere, 
quando  si  lasciano  sventolare  liberamente  sen- 
za tenerle  avvolte  intorno  all'asta.  — Es.  Spie- 
garono te  bandiere , poi  nascosamente  ri  an- 
darono dal  lato  di  parte  Fiera . Dino  Com- 
pagni. 

A bandiere  spieoatb.  V.  Bandiera. 

Spiccare  le  insegne.  V.  Insegna. 
SPIEGATO,  TA.  part.  fass.  Dal  v.  Spie- 
gore  ; V. 

SPIGNERE,  e SPINGERE,  v.  a.  Lo  stesso 
che  Pignere,  e Sospignere ; V.—  Es.  Ordina- 
vano  la  prima  schiera  delti  astati  , che  era 
nella  fronte , serrata  in  modo  insieme  che  la 
potesse  tpignere  e sostenere  il  mimico.  Ed  in 
altro  luogo:  Se  la  prima  fronte  e rotta,  non 
avendo  ordine  di  essere  ricevuta  dalla  secon- 
da , »'  ingarbugliano  insieme  tutte , e rom- 
pono tè  medesime  ; perche  se  quella  dinanzi 
è spinta  , ella  urla  la  seconda.  Machiavelli. 

SPINA,  s.  p.  Turacciolo  con  cui  si  tura 
P orifìcio  o foro  delle  fornaci  dove  si  fondo- 
no i metalli:  tolto  il  turacciolo,  esce  da  quel- 
P orifìcio  il  metallo  fuso  per  cader  nella  forma. 
Termine  de*  Gettatori.— Ks.C'o/  mandriano  si 
debbe  percuotere  la  delta  spina,  e temperata- 
mente  lasciare  correre  il  bronzo.  Cbllini.  — 
Avendo  netti  li  vostri  canali , che  fatto  avete 
infra  la  forma  e il  forno,  con  un  ferro  torto 
fatto  apposta  con  un  manico  lungo,  quale  U 
maestri  chiamano  mandriano  , percolerete  he 
parte  della  spina , che  rossa,  anzi  bianca  pel 
lungo  fuoco  vi  si  dimostrerà  davanti , e la 
manderete  in  dentro , tenendo  il  detto  ferro 
sempre  in  mano.  Bi  «incoccio. 

SPINGARDA.  S.  p.  In  frane.  Epingare ; 
Espingard.  Una  Macchina  da  guerra  da  trar- 
re grosse  pietre  o altro  per  romper  muraglie, 
lo  questo  significato  è andata  iu  disuso  colia 
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macchina  stessa.  — Es.  Ordinarono  traboc- 
chi , manganelle  , e spingarde.  Tavola  Ri- 
tomo  a. 

a.  AI  tempo  dell*  invenzione  delle  moderne 
artiglierie  venne  chiamata  Spingarda  una  Spe- 
zie di  quelle  che  era  fra  le  più  grosse  , rite- 
nuto il  nome  dalla  macchina  che  la  pi  ec edot- 
te. — Es.  Tante  spingarde  si  spara  a,  un 
tratto  , Ch'egli  è sempre  di  palle  tn  aria 
cricca.  Ed  in  altro  luogo  : E bombarde , e 
spingarde  d'  Ogni  parte  , Ch’ intruonavan  gli 
orecchi  in  cielo  a Marte.  Ciriffo  Calvaneo. 

3.  Piu  tardi  fu  un  Pezzo  d’  artiglieria  pic- 
colo e corto,  d‘  una  libbra  di  palla  , andato 
aneli' esso  fuori  d'uso.  — Es.  Questo  riscon- 
tro fu  fatto  da  noi  in  tempo  di  notte  con  tre 
differenti  generi  di  pezzi , con  una  spingarda, 
con  uno  smeriglio , e con  un  mezzo  cannone. 
Accademia  del  Cimerto.  — La  materia  per 
tu.  approcci  non  poteva  resistere  ai  tiri  non 
solamente  de' cannoni  e delle  spingarde,  ma 
nemmeno  de'  moschetti.  Montecuccoli. 

A.  Chiamasi  ora  Spingarda  un  Grosso  ar- 
chibuso da  posta  di  tre  a quattro  once  di  pal- 
la , che  si  adopera  nelle  difese  delle  fortezze 
collocato  sopra  una  forchetta  mobile  , o di- 
steso sul  pendio  del  parapetto.  Ve  n’ha  di  va- 
rie forme.  In  frane.  Arquebuse  de  rempart. 
— Es.  Le  canne  da  spingarda  sono  del  ca- 
libro di  once  » »/»  in  di  la  lunghezza  è di 
piedi  3 in  3 */«  : aueste  canne  s ' incassano 
entro  un  petto  di  legno  di  noce  configurato 
a un  di  presso  come  la  cassa  da  schioppo  , 
e si  munisce  la  casta  txrlla  piastra  e occhi- 
lino  , e con  un  maschio  di  ferro , che  s im- 
pianta poi  in  un  cavalletto . D‘  Antoni. 

SPINGÀR  DELLA-  s.  r.  In  frane.  Espin- 
gole.  Piccola  spingarda.— Es.  E spingarde/le , 
a moschetti , e spingarde.  Ciaiffo  Calvario. 

SPINGERE.  V.  Spignere. 

SPINTO*  TA.  part.  pass.  Dal  v.  Spingere , 
e Spignere  | V. 

SPIONAGGIO.  ».  m.  Peggiorativo  di  Spio- 
ne. Crusca. 

SPIONE-  ».  m.  Accrescitivo  di  Spia,  nel  i. 
signif.  di  questa  voce.  V.  Spia.  — Es.  Tol- 
tigli i panni  , e cercatolo  minutamente  per 
sospetto  eh'  ei  fosse  qualche  spione , o altra 
persona  della  parte  nemica , lo  ritennero  per 
cinque  giorni  continui ’•  e . • . se  per  tua  dis- 
grazia i soldati  gli  avessero  trovato  addosso 
i disegni  delle  piante  e fortificazioni,  senza 
dubbio  averebbonlo  fatto  morire  o di  forca  , 
o di  moschettate.  BaldinucCI. 

SPLORATORE.  *.  m.  Lo  stesso  die  Esplo- 
ratore i V.  — Es.  Quivi  gli  vennero  incon- 
tro gli  sploratnri  del  He.  Ed  altrove  : Avvi- 
salo di  tutta  la  cosa  dagli  sploratori  , fece 
nuove  macchine.  Sbrdonati. 

SPOGLIA,  s.  v.  In  iaL  Spolium.  In  frane. 
DépouUtes.  Preda  , Bottino  di  robe  c arnesi 
tolti  in  guerra  ai  nemici.  È voce  nobile  , c 
s'  adopera  per  lo  più  al  plur.  Diccsi  anche 
Sfoglio.  — Es.  Allind  ai  i prigioni , e le  spo- 
glie del  campo  a Lucca,  G.  Villani. 
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Spoglie  opime,  lu  taf.  Opima  spolìa.  Chia- 
mavano i Romani  con  questo  nome  le  Spoglie 
tolte  al  capo  dell’ esercito  nemico,  ucciso  in 
battaglia.  — Es.  E desse  il  vinto  opime  spo- 
glie , e 'l  vincitore  le  prendesse • Liv.  MS. 
Crusca. 

SPOGLIO,  s.  m.  Lo  stesso  clic  Spoglia  , 
ma  é usato  meno.  — Es.  Ala  lo  spoglio  , e 
la  preda  fu  ben  grandissima • Giamhullabi. 

SPOLETTA,  s.  m.  In  frane  Fuse  e.  Can- 
nello di  legno  picoo  d'una  lenta  mistura  di 
polverino,  salnitro  e solfo  , fermato  nell’ oc- 
chio della  bomba  o della  granata  per  accen- 
derla c procurarne  lo  scoppio  a tempo.  Si 
adoperò  anticamente  di  metallo. 

Le  Spolette  vengono  distinte  dal  nome  de' 
proietti  ne' quali  sono  adoperate  $ c però  vi 
sono  le  Spolette  da  bomba  (in  frane,  Fuscesà 
bombe),  le  Spolette  da  granata  (Fusées  ù gra- 
nade),  la  Spoletta  da  granata  reale  (Fusce  à 
obus ) , ccc.  Le  Spolette  s’  adoprano  talvolta 
cariche  di  Fuoco  mulo  ( Feu  mori)  , accioc- 
ché il  nemico  non  possa  vedere  il  corso  del 
proietto.  V.  Fuoco  Aiuto.  — Es.  Si  dà  (alle 
bombe)  il  fuoco  a tempo  con  una  spoletta 
di  legno , o di  m -tallo  piena  di  polvere  , o 
d'altra  mistura  battuta.  Moretti.  — Spolette 
per  le  bombe  , per  le  mezze  bombe  , per  te 
granate  reali  , per  le  granate  a mano.  Ed 
in  altro  luogo  : Ligi ugne  ai  bombardieri  di 
non  adoperare  spolette  fessurate  e tarlate  9 
perchè  le  bombe  non  iscoppino  nell* uscire  dal 
mortaio # D’  Astori. 

SPORTELLO,  s.  m.  In  frane.  Guichet.  Pic- 
colo uscctlo  nella  porta  grande  della  fortezza 
pel  quale  in  tempo  di  sospetto  s’ introduce 
chi  entra  senza  cavalcatura  ed  uno  alla  vol- 
ta. — Es.  E poi  di  notte  dovea  aprire  lo 
sportello  della  porta.  M-  Villani.  — Prima 
di  aprir  le  porte . • . . fare  uscir  per  lo  spor- 
tello , riserrandolo  subito , otto , o dieci  sol- 
dini a riconoscere  a dugento , o trecento  passi 
lontano  , se  v'  è cosa  alcuna  di  sospetto.  Ci- 
■uzzi. 

SPORTO.  «.  m.  In  frane.  Contre-fort.  Lo 
stesso  che  Hisaltof  V.  — Es.  Il  poggio  tutto 
di  Signa . ....  è lui  risalto,  o sporto  umile 
e tortuoso  di  monte  primitivo.  Targiori  Toz- 
ZETTI.  g 

SPOSTARE,  v.  a.  In  frane.  Deposter.  Cac- 
ciar rinimico  dal  posto  che  occupa.  È voce 
usata  da  buoni  scrittori  toscani , ma  non  in 
questo  sigtiif.  militare.  Alberti. 

SPOSTATO,  TA.  part-  pass.  Dal  v.  Spo- 
stare ; V. 

SPRONAIO,  s.  m.  In  frane.  Eperonnier  , 
Colui  che  fa  gli  sproni.  Crusca* 

SPRONARE,  e SPERONARE  v.  a.  In  frane. 
Donner  des  è perno  s.  Pugnerà  il  cavallo  collo 
sprone,  c per  traslato  Correre  velocemente  c 
galoppando  addosso  al  nemico.  — Es.  Come 
voi  il  vedete,  lotto  spronale  loro  addosso  con 
vostra  cavalleria.  G.  Villani.  — Sperona- 
rono loro  francamente  addosso , e nuserli  in 
"confitta*  Storie  Fistolosi.  — Egli  primo 
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spronato  furiotamtnu  il  cavallo  anali!)  il 
ponte.  Guicci»*umi-  „ , 

SPRONATA.  ».  r-  In  frane-  Crup  d (pe- 
ro,,. Lo  Spronare,  e la  Puntura  o Colpo  di 

sprone.  Es-  Anali™  i nemici  persi  gran 

fona  , e per  sì  gronde  izza . eh’  a una  sgro- 
lloni gli  dislamttaro.  Li».  MS.  Crusca.  — 
Quando  egli  gli  dava  una  spronata,  e si  mo- 
re,i d'  un  pezzo  , come  se  fosse  di  legno.  F. 

^SPRONATO,  «SPERONATO  , TA.  pa*t. 
pass.  Dai  loro  vcrlù.  V.  Spronare. 

SPRONE  , e SPERONE.  ».  In  lat.  Cal- 
car In  frane.  H peron  Strumento  di  metallo, 
per  lo  più  fermato  sul  tallone  degli  stivali 
della  gente  da  cavallo,  e che  ha  una  branca 
entro  la  quale  gira  una  stelletta  d'acute  pun- 
te con  cui  si  pugne  il  fianco  al  cavallo,  on- 
de affrettarlo  al  corso  ogastigarlo.  La  stellet- 
ta chiamasi  anche  S prunella  : in  frane.  Moiet- 
te . Rose-  La  voce  <!  dal  teutonico  Spora  col- 
lo 'stesso  signif.  — E».  Mandar  innanzi  ipri- 
gionieri  senz'  armi  , senza  sproni  , e su  cat- 
tivi cavalli • MonracnccoLi. 

a.  Una  Massa  di  muro  che  sostiene  e rin- 
forza una  muraglia  nel  luogo  ore  questa  è più 
debole  o più  espusta  alle  offese  nemiche  ; c 
chiamasi  altresì  con  ijuesto  nume  un'Opera 
di  terra  posta  a foctifìcaiionc  d'  un'  altra  col- 
I'  angolo  sagliente  verso  b campagna-  In  que- 
sto signif.  si  scrive  più  particolarmente  Spe- 
rona   Es.  Cinse  tutto  il  borgo  (t  una  pro- 

fonda trincea  , che  terminando  in  firma  di 
J sperone  faceva  un  angolo  acuto,  nella  pania 
del  quale  si  ridusse  in  fortezza  un  gran  mu- 
lino. rUvn-t-  Formando  speroni  nella  contra- 
ici, j,  a , che  servano  d opere  esterne  , e dia- 
no ricovero  alle  sortite.  Mostbcuccoli.  — Af- 
fine poi  di  rendete  più  saldo  il  rivestimento 
contro  la  pressione  del  terrapieno  , .. . .si 
uniscono  alla  cinta  gli  speroni  FG,  ..  . . de 
limiti  Li  parte  attaccata  al  rivesti  mento  si  chia- 
ma Radice  dello  sperone,  e C estremiti!  op- 
posta si  denomina  Coda  dello  sperone.  DAa* 
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A spana  bsttdto,  od  A spnoai  battuti. 
In  frane.  Aa  grand  galop.  Modo  avverb.  che 
vale  Di  tutta  carriera;  Vclocissimamentc.  — 
Es.  Convenne,  che  tulli  sifuggissono  a spron 
Lanuti.  F.  Sacciibtti.  . 

A APRO»*  D’  oso.  V.  Cavaliere  ; Cavalleria. 

Dar  di  sprosb  , o nacii  spsosi.  In  frane. 
Don  iter  del  iperons  ; Pitturi-  desdeux.  Spro- 
nare il  cavallo.  — Es.  fi  colla  spada  taglio 
le  redine  del  suo  cavallo , e dicgli  degli  spro- 
ni, e USCÌ  G.  Vn.LA*l. 

SPRONELLA.  s.  r In  frane.  Moiette-,  Ro- 
se. La  Stelletta  dello  sprone.  Cause». 

SPUNTARE.  V.  A.  In  frane.  Diborder.  Ol- 
trepassare , Superare  l' estrema  punta  delle 
ordinarne  , delle  schiere  del  nemico  , od  i 
lati  d'  un  luogo  da  esso  occupato.  — E».  An- 
dava distendendosi  vieppiù  verso  la  punta  si- 
nistra dell’  esercito  nemico,  oome  se  spuntar 
la  volesse,  e girargli  alle  spalle.  Ed  altrove; 
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Ordinava  nel  suo  firmino  il  generalissimi* 
di  Francia  di  cucii  ire  , stando  fermo  sul 
mezzoy  e dopo  di  aver  passalo  il  fiume  % con 
le  due  ali  estreme  il  nemico  , cioè  di  spun- 
tarlo e verso  i montiy  e verso  il  Pò-  Botta. 

a.  Vale  audio  Oltrepassare , Superare  un 
luogo  difeso  dai  nomici , e pel  quale  si  deb- 
ita passare  per  procedere  innanzi  ; Sloggiarne 
il  nemico,  ed  Impadronirsene  di  viva  forza. 
In  frane.  Emoorier.  — Es.  Egli  ave  ano  ten- 
tato ancora  ui  panare  t Arno,  e lungo  tem- 
po molestarono  Pisa  , ed  alla  fine  unendo 
nate  le  forze  insieme  t assediarono  ; e C areb- 
bero  anche  per  avventura  spuntata  , e pene- 
trati più  oltre  nel  cuore  della  Toscana  , se 
non  fu* se  stata  studiosamente  difesa  da' Ro- 
mani. Ed  altrove  : Non  avendo  que'  laguri 

mai  potuto  spuntare  Pisa , difesa  valorosa- 
mente. Roncami.  — Finalmente  i Frantesi 
perduta  la  speranza  di  spuntare  gt inimici... 
si  ritirarono  agli  alloggiamenti.  Guicciar- 
dini. — Riconosciuto  il  posto , fu  giudicato 
molto  diffìcile , e quasi  del  tutto  impossibile 
U poterlo  spianare.  Davila. 

3.  Usato  parlando  d*  armi  da  punta , vale 
Levar  via  , o Guastar  loro  la  punta  ; rd  in 
signif.  h.  pass.  Perder  la  punta  ; Aver  guasta 
la  punta.  V.  Armi  spuntate.  — Es.  Non 
combattè  mai  contro  ad  altre  ormi  , che  con- 
tro agli  archi  , e le  frecce , e le  lance  spun- 
tale dei  Mori.  Guicciardini.  — Inimici  con 
piccoli  scudi , e spade  lunghe  , e spunta- 
te non  potevano  nelle  baruffe  maneggiarsi  , 
e allo  stretto  combattere.  Davanzati  trad. 
Tac. 

SPUNTATO,  TA.  part.  pass.  Dal  v. 
Spianare  , V. 

SPUNTONATA,  s.  f.  In  frane.  Coup 
it  esponimi.  Colpo  di  spuntone.  — Es.  Ri- 
ceve parole  , che  sono  peggio  , che  spunto- 
mite.  F.  Sacchetti. 

SPUNTONCELLO.  s.  m.  Diminutivo  di 
Spuntone.  Crusca. 

SPUNTONCINO.  s.  m.  Diminutivo  diSpun- 
toncello.  Crusca. 

SPUNTONE,  s.  m.  In  frane.  Esponton . 
Arme  d'asta  con  lungo  ferro  quadrangolare 
o tondo  , non  molto  grosso , ina  acuto  in 
punta-  Era  in  uso  ne' tempi  cavallereschi  , 
ma  non  era  arme  di  battaglia.  Venne  ripi- 
gliata dagli  eserciti  moderni  nel  secolo  xvii, 
e durò  sin  quasi  alla  fine  del  x vili  come  arme 
degli  uffiziali  delle  compagnie  ci’  infanteria  % 
ed  era  una  Mezza  picca  lunga  otto  piedi 
francesi.  Andò  in  disuso  nelle  guerre  della 
rivoluzione  francese.  Si  annovera  altresì  colle 
altre  armi  d' asta  nelle  difese  che  si  fanno 
talvolta  con  casi  negli  assedii.  — Es-  Di  tua 
minio  col  suo  spuntone  l'uccise.  G.  Villa* 
ni.  — E con  spuntoni  , etl  archi , e spiedi, 
e f romite.  Ariosto.  — E quette  colonne  sa- 
ranno tecorulale  da  parecchi  soldati  robusti 
muniti  di  spuntoni  % e di  falci  manicate  al 
rovescio.  D’  Ahtowi. 

SQUADRA,  s,  f.  Una  Quantità  indcler* 

4* 
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minala  di  soldati.  — Es  Spulava  sentenze 
de'  beni  delia  pace  , e mali  della  guerra  fra 
le  squadre  d«  snidali.  Davanziti  trad.  Tac. 

a.  Un  Numero  di  soldati  comandato  da  un 
ra inorala  o capo  di  squadra.  In  frane.  Es- 
ami de.  — Es.  Dabbasso  iti  ogni  compagnia 
deputare  capi  di  squudra  , pigliando  quelli 
che  giudicheranno  di  miglior  qualità  . ... 
non  polendo  deputare  più  dì  dieci  caporali 
j>er  ogni  ceni' uomini  descritti.  Machia  vel- 
li. — Cento  squadre  d uomini  tf  arme  , 
contando  venti  per  isquadra.  Guicciardini. — 

/ combattenti  si  compongono  f.°  in  decurie. 
a.*  in  isquadre  , che  sono  più  decurie  . 3.° 
in  compagnie  , che  sono  più  sqiutdre.  Mow- 

TBCCCCOLI. 

3.  Chiamasi  pure  Squadra  una  Quantità 
determinata  di  gente  non  militare  ; quando 
fa  qualche  fatica  per  servizio  dell'  esercito. 
In  frane.  Escounde.  — Es.  Fece  il  figliuolo 
di  lui  tribuno  capo  di  squadre  a seppellire 
i morii  nella  mala  pugna.  D avanzati  trad. 
Tac.  — 1 cittadini  non  ricusando  le  fati- 
che e i pericoli  , divisi  in  quattro  squadre 
$'  app*  esentavano  con  prontezza  mirabile  a 
tutte  le  fazioni.  Datila. 

4-  Chiamasi  pure  Squadra  uno  Strumento 
formato  di  due  regoli  commossi  ad  angolo 
retto»  col  quale  si  squadra , cioè  si  formano 

0 si  riconoscono  gli  angoli  retti  : serve  ai 
maestri  nelle  costruzioni  , ed  è anclic  in  uso 
fra  i Minatori,  clic  nei  loro  lavori  sotterra- 
nei se  oc  giovano  nelle  svolte.  In  frane.  E- 
querre. 

Altra  Squadra  di  forma  diversa  usano  pure 

1 Minatori  per  condurre  con  sicurezza  i loro 
lavori  nelle  salite  o nelle  scese  del  terreno 
entro  il  quale  si  hanno  ad  aprire  la  strada. 
Questa  Squadra  , che  da  alcuni  pratici  è 
stata  pur  delta  Sagoma  , vien  descritta  nel 
modo  seguente  : « La  Sagoma  de’  minatori  é 
>»  un  pezzo  d'asse  con  tre  lati  ad  angoli  ret- 
ai ti , cioè  il  superiore»  c i due  laterali  , con 
» piombino  attaccato  ad  uno  di  questi , c 
» col  lato  di  sotto  obbliqtio  , o tagliato  di 
» sbieco , giustamente  secondo  che  porta  la 
» linea  iicndente,  lungo  la  quale  dee  scavarsi 
» la  galleria  , o andando  in  su , o calando 
» abisso  , lungo  il  pendìo  di  colle,  o raon- 
» le.  » So  uà  ni  - Rasce  ini. 

5.  Chiamasi  finalmente  Squadra  , c più 
particolarmente  Squadra  militare  c Squadra 
de'  bombaidieri , quello  Strumento,  che  pur 
vien  detto  Quadratile , dal  quale  non  disso- 
miglia se  non  per  la  lunghezza  diversa  de* 
due  regoli  che  lo  compongono,  uno  de' quali 
nella  Squadra  è più  lungo  dell'altro,  essen- 
do pari  nel  Quadrante  : quindi  c die  gli 
Artiglieri  usavano  la  Squadra  per  appuntare 
i cannoni  , ed  il  Quadrante  nelle  punterìe 
de’  mortai , ccc.  In  frane.  E querce  de  ca- 
non ier.  V.  Quadrante.  — Es.  Mostriamo 
ora  geometricamente  come  questa  squadra 
sia  atta  a misurare  con  somma  semplicità  le 
lunghezze , /'  altezze  dei  tiri  , il  tempo  delle 
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d unzioni  , le  sublimità  delle  parabole  , e le 
elevazioni  de  pezzi.  E poi  porremo  la  divi- 
sione delle  linee  in  essa  , senza  aver  bisogno 
di  Tavola  alcuna.  . . . Pongasi  la  squadra 
sn  prode  Uà  in  bocca  di  un  pezzo  qualunque 
si  sia , e caschi  il  piombo  sul  punto  F del 
seiaicircolo  diviso  in  po  parti  eguali . Tor- 
nt celli.  — Le  elevazioni  si  regolano  con 
la  squadra  de'  bombardieri  , che  c uno  stru- 
mento di  ottone  formato  da  due  lince  l'ette , 
una  più  lunga  dell'  altra  , che  in  se  fanno 
angolo  retto , da  cui  come  da  centro  è de- 
scritto un  alvo  diviso  in  po  gradi  , ovvero 
m 1 2 parli  uguali  chiamale  punti  i di  più 
il  detto  arco  eccede  il  quadrante  per 
gradi  , ovvero  6 punti , e questo  eccesso 
serve  pei  tiri  di  soUo  Ì orizzonte  , come  il 
quadrante  per  di  sopra , e dal  centro  pende 
un  filo  col  piombino  , che  stando  posta  la 
gamba  maggiore  nell  anima  , tagliando  f arco , 
mostra  i gradi  dell' elevazione , o depressione. 
Moretti. 

Capo  di  squama.  V.  Capo. 

Caposquadra.  V.  Capo. 

Squadra  da  bombardiere.  V.  Quadrante. 
SQUADRIGLIA,  s.  f.  In  lai.  Globus.  In 
frane.  Pelile  troupe.  Piccola  squadra.  V. 
Quadrìglia.  — E».  Arma  pertanto  una  squa- 
driglia di  sghetri%  e con  questi  comincia  a 
tendergli  insidie.  Secneri. 

SQUADRONARE,  v.  a.  c w.  pass.  In  lat. 
Aciem  instruere.  In  frane.  Escadionner  ; 
Former  les  escadrons.  Ordinare  le  genti  tanto 
da  cavallo  che  da  pié  in  isqiiadronc  , cioè 
r«>n  que' scompartimenti  ne' quali  si  sogliono 
partire  così  nel  marciare,  come  nel  comliat- 
tcrc.  La  voce  viene  da  Squadrone  nel  signif. 
eh' ebbe  pai  ticolarrocnte  nei  secoli  avi  e xvii 
( V.  Squadrone).  Nel  frane,  moderno  rispon- 
derebbe al  Ranger  les  troupes  en  ligne-,  t'or- 
mer  les  colonnes.  — Es.  Che  me  non  mollo 
leggermi  gli  Achei , Ancor  che  molto  a Ione 
si  squadronino.  Salvai.  — Si  servì  di  que- 
sta opportuna , e casual  diversione  per  sal- 
tare in  terra  , e fu  seguitato  da  una  parte 
de  suoi  con  più  tf  ardire  che  di  pericolo  : 
gli  squadronò  ; s'  innalberò  lo  stendatelo 
reale  » eoe.  Ed  in  altro  luogo  • Comandò  a 
tal  fine  che  pigliarselo  farmi  , squadronò 
tutta  la  sua  gente , ecc.  Ed  altrove;  Si  co- 
minciò subito  a disporre  la  marcia , si  squa- 
dronò la  gente  , e messi  ai  loro  lunghi  C ar- 
tiglieria e il  bagaglio  , si  tirò  dritto  , ccc. 
Corsini  trad.  Conq.  Mcss.  — Si  squadrona- 
rono nella  pianura  , e inviato  per  la  mon- 
tagna il  Al dander,  attaccarono  i posti.  Nani. 

i.  In  senso  keut.  vale  Fare  le  evoluzioni 
di  guerra , Muoversi  in  ordinanza  , Mutar 
gli  ordini , Cangiar  la  forma  delle  schiere 
seet*ndo  l’arte  ed  il  bisogno.  In  frane.  Ma- 
nacuvrer.  — Es.  Delle  ragioni  e delle  pro- 
porzioni dello  squadronile  se  ne  può  fare 
rwtomia  nella  positura  duna  compagnia  sola% 
analoga  a quella  di  un  reggimento  e di  un 
esercito.  Moktecoccqli. 
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SQUADRONATO,  TA.  paut.  pass.  Dal 
Y.  Squadronare  i V. 

SQUADRONCELLO.  s.  m.  In  frane.  Petit 
escadron.  Piccolo  squadrone  di  soldati  ; e di- 
cesi  per  lo  più  di  genie  a cavallo.  — Es. 
formassi  particolarmente  uno  squadronceUo 
volante  di  sald  ili  Spaglinoli , perchè  fotte 
pronto  n volitersi  dove  C occasione  potette 
maggiormente  richiederlo.  Berti  voglio.  — 
Dispaile  che  siano  le  lande  in  più  o meno 
squudmncefli  di  venticinque  0 trenta  lande 
l'uno.  Melzo.  — A questo  modo  ripartili 
i hmc ieri  in  piccoli  squndroncelti  vanno  di 
carriera  ad  investire , fanno  apertura  e stra- 
da. Mo!»TBCOC©*kt. 

SQUADRONC1SO.  s.  *.  Piccolo  squadro- 
ne ; lo  stesso  che  SquadronceUo  , che  è più 
usalo  dagli  seriltori  militari.  — Es.  Ripartì 
subito  la  famiglia  in  più  file  , ad  imrtuzion 
d'  un  piccolo  squadronano.  Segneri. 

SQUADRONE.  % ».  Propriamente  Grossa 
squadra  di  soldati  tanto  a cavallo  che  a pie- 
de ; ed  in  questo  signif.  venne  adoperato  da 
tutti  gli  antichi  scrittori  italiani  e francesi. 
Di  qua  il  verbo  Squadronare  ; V.  Questa 
voce  solenne  nelle  ordinarne  militari  del  se- 
colo xvi  e xvn  abbisogna  di  particolare  spie- 
gazione, onde  far  chiare  con  essa  le  varie 
maniere  di  marciare  e di  combattere  di  que' 
tempi.  Dagli  scrittori  pratici  la  voce  venne 
pressoché  univcrsalnv  nle  adoperala  per  imo 
Scompartimento  ed  Ordinanza  di  fanteria 
gravemente  armata  , per  lo  più  di  picche  , 
da  potersi  maneggiare  staccala  o congiunta 
ne’ suoi  movimenti  con  altre  scompartite  e 
ordinate  al  modo  stesso  ; questo  corpo  di 
soldati  disposto , secondo  I*  uso  rie*  tempi  , in 
molte  file  di  fondo  ed  in  grande  o piccola 
fronte’,  assumeva  varii  ordini  e forme  ne' va- 
ni bisogni  della  guerra;  ve  n'aveva  perciò 
di  figura  quadrata  , come  si  vedrà  in  appres- 
so, che  era  la  più  usata  \ altri  a mezza  luna, 
altri  triangolari , altri  ovati  , altri  a conio  , 
secondo  che  il  capriccio  o l'imitazione  dettava. 
Ma  qualunque  fosse  l’ordinanza,  essa  era  sem- 
pre férmi  c stabile  come  quella  dell*  antica 
falange  , c faceva  corpo  da  se , con  |>ocl»c 
artiglierie  sugli  angoli  , e guarnita  davanti 
cd  ai  fianchi  di  alcune  maniche  o ale  di 
moschettieri  c d'archibusieri , i Cinti  spediti 
di  quel  tempo;  questi,  che  erano  i soli  ar- 
mati d’armi  da  fuoco  , s'allargavano  alquan- 
to c commettevano  l'inimico,  per  riparare 
poscia  sotto  le  picche  delle  prime  file  dello 
Squadrone  , ove  riduce  vasi  tutta  la  somma 
della  giornata  ; gli  Squadroni  erano  quindi 
assai  lenti  ne’  loro  moti  , e però  più  atti  al 
combattere  di  piò  fermo  che  non  alle  mosse  cd 
alle  pronte  mutazioni  degli  ordini  de'  nostri 
tempi.  Questo  scompartimento  andò  in  disuso 
quando,  abolite  le  picche  c fatto  generale  nelle 
fanterie  1‘  uso  delle  anni  da  fuoco  portatili,  gli 
eserciti  di  Europa  presero  andamento  più  agile 
v quale  si  conveniva  al  numero  delle  artiglierie 
trainate  da  essi  in  batlaglia^Vedi  Archibusiert\ 
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Guarnizione  ; Manica  \ Moschettiere  ; Pic- 
ca , ecc.).  I cronisti  francesi  scrissero  pure 
Escadron  in  questo  signif.  clic  andò  col  tem- 
po in  disuso  , ma  che  rim  indirlo  vivo  fra 
noi  può  in  molli  casi  .rispondere  al  loro  vo- 
cabolo moderno  Colonne.  — Es.  Di  poi  al- 
largandosi pur  sempre  , fu  posto  t ultimo 
squadrone  dei  finti  Italiani.  Ed  in  altro 
luogo  : Uno  squadrate  di  seicento  uomini 
cf  arme  de'  più  fiorili  tieft  esercito.  Guicr.i  ar- 
disi. — Gli  convenne  entrando  per  tu  terra 
ptusare  per  mezzo  dC  uno  squadivne  di  più 
che  cinque  mila  persone.  Varchi. 

a.  Dagli  scrittori  militari  si  prende  parti- 
colarmente per  una  Quantità  determinata  di 
soldati  a cavallo  ; e però  lo  Squadrone  è ima 
delle  parti  d'  un  reggimento  di  cavalleria  , 
composta  per  lo  più  da  due  compagnie.  In 
frane.  Escadron.  — Ks.  De  reggimenti  (f  in- 
fanteria si  firmano  i battaglioni  , che  sono 
corpi  ordinali  in  più  file  d>  fonte  e difmdn , 
i quali  ne'  reggimenti  di  cavallerìa  sono  chia- 
mati squadroni.  Montecuccoli. 

Mettere  ih  squadrone  , il  medesimo  che 
Mettere  in  ordinanza.  MS.  Ugo  Càciom.  V, 
Ordinanza. 

Squadrone  ni  ora»  none  chiamasi  Quello- 
che  veniva  ad  essere  piti  esteso  sulla  fiorite 
che  dai  fianchi.  — Es.  Il  terzo  modo  di  squa- 
droni , che  si  dice  squadrone  di  gran  fronte , 
è quando  si  fa  (tf  uomini  perii  ) di  larga  • 
gran  fronte  , c meno  di  spalla , cioè  due  terzi 
più  a uomini per  fronte  , ed  uno  per  sptdla. 
Ci  rozzi. 

Squadrone  di  ritegno.  V.  Ritegno. 

Squadrone  prolungato  chiamasi  Quello  che 
si  ordinava  coi  lati  più  lunghi  della  fronte  , 
cioè  meno  largo  di  quello  clic  Tasse  profondo. 
— Es.  //  quarto  squadrone , che  si  dice  pro- 
lungato , cioè  lungo  p e' fianchi y è quando  è 
più  lungo  e targo  pe'  fianchi  che  per  la 
fronte.  Gin  uzzi. 

Squadrone  quadro  di  certe  chiamavasi 
Quello  die  aveva  un  ninnerò  d*  uomini  uguale 
dai  quattro  lati.  — Es.  Squadrone  quadra 
di  gente  è quando  è pari  a uomini  per  tutte 
e quattro  te  parli.  Cinozzi. 

Squadrone  qua  or  > di  terreno  chiamavasi 
Quello  che  occupava  lo  stesso  spazio  di  ter- 
reno da*  suoi  quattro  lati.  Quest’  ordinanza  si 
mutava,  al  momento  dell*  entrar  iu  battaglia, 
cioè  quando  tutte  le  file  di  lòndo  si  serravano 
alla  fronte  , c diminuivano  di  due  terzi  lo 
spazio  die  le  divideva  1*  una  dall’altra.  — 
Es-  E si  dite  squadrone  quadro  di  terreno , 
perchè  essendo  per  fronte  più  di  due  volte  ed 
un  terzo , che  per  ispalla  , rispetto  che  per 
la  fronte  gli  uomini  stanno  più  stretti,  ed  in 
conseguenza  occupano  meri  luogot  che  per  t- 
spalla  una  fila  dall'  altra  fila  sta  più  larga , 
ed  m conseguenza  occupa  più  luogo.  Clfftrzzi. 

Squadrone  volante. In  frane.  Escadron  vo- 
lani. Uno  Squadrone  meno  numeroso  di  gente 
dello  Squadrone  ordinario  , clic  nei  giorni  di 
battaglia  si  formava  cosi  per  accorrere  in  aiuto 


43a  S Q U 

de’  suoi , come  per  allargarsi  e tribolare  la 
fronte,  i fianchi  c le  spalle  .del  l*  esercito  ne- 
mico eia  cosi  chiamato  dal  non  aver  nelle 
battaglie  sito  fermo.  — E$.  Si  dice  squu- 
drone  volante  dall  effetto,  eh'  egli  ha  da  Jote, 
cioè  che  non  istia  nidi  fermo  , e non  mai  a 
determinalo  luogo  ; ma  ha  da  volare  t se  è 
possibile , c andar  sempre  or  qua  , or  là,  do- 
ve sia  il  bisogno  maggiore  , e quasi  sempre 
alla  fronte  del  nimico.  Cimuzzi.  — Ala  vol- 
tando faccia  lo  squadrone  volante  ....  riu- 
scì vano  sempre  ogni  assalto  nemico.  13b»ti- 

VOGLIO. 

SQUARC1NA.  s.  r.  In  frane.  Escarcine. 
Spezie  di  coltellaccio  clic  squarcia.  Era  ira 
J‘  armi  antiche  de’  pedoni.  Crusca. 

Altra  definizione  uc  dà  il  MS.  del  Caciotti» 
ed  è la  seguente  ; Mezza  spada , arme  simile 
alla  spada , ma  più  corta.  — Es.  Gli  stiletti..... 
son  proibiti  in  questo  paese  come  le  pistole  , 
e non  le  squarcine.  Allegri'. 

^ STACCA.  s.  r.  Un  pezzo  di  legno  a fog- 
gia di  piedestallo  , forato  per  lo  lungo,  entro 
il  quale  si  fa  entrare  l’asta  delle  insegne  e 
delle  bandiere,  quando  hanno  a stare  per  al- 
cun tempo  ferme  e ritte.  Quindi  si  chiamò 
mire  con  questo  nome  un  Draccio  di  ferro 
fitto  nel  muro,  terminato  da  un  cerchio  pure 
«li  ferro , entro  il  quale  si  fa  passare  T asta 
dell’ insegna  , per  tenerla  ferma  ed  alquanto 
pendente  all’  infuori. 

La  voce  è dal  germanico  Stakete  , Pezzo 
di  legno  *piautato  nella  terra,  derivato  dal 
vocabolo  generico  di  Stecken  , palo  , usata 
variamente  nel  medio  evo  per  ogni  Sorta  di 
ritegno  o strumento  cui  venissero  legate  navi 
od  altra  qualsiasi  rosa  : si  seri»  tuttavia  in 
alcuni  dialetti  d' Italia,  c particolarmente  nel 
piemontese,  per  qualunque  Legame  o Ferma- 
glio che  stringa  ed  abbracci  una  cosa  , c la 
fermi  ad  un'  altra.  Es.  Eece  chiamare , se 
v avesse  sindaco  del  comune  di  Firenze  ; e 
non  essendovi , la  fece  porre  ( la  insegna  ) 
ad  altri  in  su  una  stacca  ; e disse  : tee.  G. 
VlLLAKl. 

STAFFA,  s.  f.  In  frane.  Etrier.  Strumento 
per  lo  più  di  ferro  pendente  dalla  sella,  nel 
quale  si  mette  il  pie  saglicndo  a cavallo , c 
cavalcando  vi  si  lieti  dentro.  Tutte  le  sello 
della  cavalleria  regolare  sono  guernitc  di  due 
Staffe. 

L’ origine  della  voce  è dal  germanico  Staf 
che  anticamente  valse  Misura  di  legno  del  pie- 
de , ed  Assire  Ilo  da  posarvi  il  piede  : c pro- 
babil  cosa  che  le  prime  Staffe  fossero  di  legno: 
alcuni  derivano  la  voce  da  Stapes , registrata 
dal  Forai  lini  ne’ vocaboli  d‘ infima  latinità; 
ma  essa  è più  moderna  dell’  italiana  , essendo 
stala  per  la  prima  volta  usala  dal  Filclfo  nelle 
sue  Epistole.  Da  Staffa  deriva  anche  la  spie- 
gazione del  vocabolo  Staffile.  — Es.  I<>  credo 
che  in  questi  tempi  , rispetto  alle  selle  arvio- 
ii'tte  , al  alie  stqffc  non  usate  dagli  antichi , 
si  stia  più  gagliardamente  a cavalli}.  Maciua- 
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Balestra  a staffa.  V.  Balestra. 

Perdere  le  staffe.  In  frane.  Peni  re  tee 
ètriers.  Si  dice  dello  Uscire  involontariamente 
il  piè  della  slatta  a chi  cavalca.  — Es.  E 
una  staffa  perse  nel  cadere.  Pulci. 

STALLA,  s.  r.  fu  (rane.  E cune.  Stanza 
ove  si  tengono  i cavalli.  — Es.  I padroni  non 
sono  obbligali  a dare  se  non  una  stanza  per 
dormire  , e la  stalla  pe‘  cavalli  , con  fieno  , 
o paglia.  Ci  ruzzi. 

STAMBECCHINO.  s.  m.  Soldato  Irggiero 
dell'  antica  milizia  , forse  così  diiamaLo dalla 
pelle  di  stambecco  che  portava  addosso.  Lo 
storico  Landolfo  parla  d'  un  animale  da  soma 
ont  ratina  pAiibus  sumbucinis.  Potrebliero  an- 
che questi  soldati  essere  stati  chiamati  con 
questo  nome  dalla  celerità  , perchè  gli  stam- 
becchi sono  animali  di  montagna  agilissimi. 
— Es.  Mandarono  a'  Fiorentini  sessanta  bar- 
bute, e venticinque  stambecchini.  G.  Yillahi. 

a.  Fu  anche  adoperata  questa  parola  per 
una  Sorta  d*  arme  , della  quale  s1  ignora  la 
forma.  — Es.  Mandati  tanti  stambecchini , e 
dardi , Turcassi , ed  archi  di  mille  maniere. 
Pulci. 

STAMBURARE,  v.  i».  Battere  il  tamburo; 
ina  non  si  adopera  che  in  modo  famigliare. 
— * Es.  Buon  Tamburino  ....  Per  tutta  la 
città  corre , e stambura.  Sacc.  Rim.  (Alberti). 

STANZA,  s.  u.  In  frane.  Quartier.  Allog- 
giamento stabile  de' soldati.  È voce  di  stile  no- 
bile. — Es.  I soldati  quando  sono  alle  stanze 
si  mantengono  col  timore  e con  la  pena , poi 
quando  si  conducono  alla  guerra , coibi  spe- 
ranza e col  premio.  Machiavelli.  — Man- 
dò nel  Parmigiano  « nel  Piacentino  quasi 
tulio  /'  esercito  alle  statize  , con  infinito  di- 
spiacere e danno  di  tutte  quelle  contraile. 
Varchi. 

STANZIARE,  ago.  In  frane.  Permanent. 
Per  malie  ii  te  , Continuo;  c diccsi  di  quid  le  sol- 
datesche che  si  tengono  sotto  le  bandiere  ctl 
al  soldo  in  ogni  tempo,  a differenza  di  quelle 
die  levate  solamente  in  occasione  di  guerra 
tornano  alla  pace  alle  case  loro.  — Es.  Le 
forze  del  Governatore  non  e.rano  di  ginn  mo- 
mento ; aveva  due  centinaia  di  stanziali , ed 
una  banda  di  volonlarj.  Ed  in  altro  luogo  .• 
Favellò  finalmente  dell  imprudenza  , che  sa- 
rebbe grandissima  nel  dar  le  mani  a quel  co- 
stume teste  introdotto  generalmente  in  Euro- 
pa dei  grossi  eserciti  stanziali , peste  esiziale 
if  ogni  buon  governo.  Botta. 

STANZIARE,  v.  ».  c ».  pass.  In  frane. 
Prendi e quartier.  Dimorare,  Stare  alle  stanze. 
“ Es.  Si  mettesse  in  ordine  un  e selcilo  di 
dieci  mila  soldati  , il  quale  stanziando  nelle 
provmcie  del  mezzo  , dovesse  servire  alle  ri- 
scosse. Botta. 

STANZIATO,  TA.  part.  pass.  Dal  r. 
Stanziare  ; V. 

STATARIO,  RIA.  ago.  m.  e f.  Io  lat.  Sta- 
tarius , ria.  Fermo,  Stabile;  e diccsi  di 
soldato  che  combatte  di  piè  fermo,  o di  bat- 
taglia lungamcnta  combattuta  odi  istcsso  luo- 
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go  , e nella  quale  la  vittoria  rimanga  a chi 
ftià  fermo  sul  campo.  £ voce  nobile  — Es. 
Nè  ad  Achille  , d' uomini  sbaraglio  , Daria 
la  man  nella  stataria  pugna-  Salvimi.  — 
V una  specie , e Coltra  era  di  soldati  stata- 
ri , e stabili  , che  mantenevano  gli  ordini. 
Nardi  traci.  T.  Liv.  — All'esercito  grave 
de  Svedesi  non  era  proprio  il  correre  , nè 
al  leggiere  de  Polacchi  d combattere  di  piè 
fermo  : questi  dieron  giornata  campale  e sta- 
taria a Varsavia , e furori  rotti.  Moftecuccoli. 

STATICO,  v.  m.  In  lat.  Obses.  In  frane. 
Oinge.  Lo  stesilo  elle  Ostaggio  j V.  — Es. 

Avea  Al  esser  lo  Consolo  disegnalo di 

contentarsi  di  dodici  primati  ormi  fontesi  per 
istachL  Pack  da  Ceti  aldo.— Avendo  prima 
conceduto  , che  il  figliuolo  del  marchese  di 
AJiuilovaì  che  era  appresso  a Giulio  per  stati- 
co^ libero  dalla  fede  data , potesse  ritornarsene 
al pudre.Gmccuùoisi — Ai  farebbe  tregua  per 
sei  giorni  prossimi,  nel  termine  de  quali,  non 
essendo  soccorsi  almeno  con  due  mila  uomini, 
seti  deir  Unno  la  citta,  ed  intanto  per  sicurezza 
darebbono  tre  staùchi , un  capitano  Spaglino- 
lo , un  Italiano  , ed  un  Pallone.  Davila. 

STATO  COLONNELLO.  In  frane.  Etat- 
snajor  de  regimerà.  Si  comprendono  sotto  que- 
sta appellazione  collettiva  Tutti  quegli  uifi/ia- 
]i  cd  altre  persone  non  militari  che  fanno 
‘ariceli  un  reggimento  di  fanteria  o di  cavai* 
eria  , fuori  delle  compagnie. 

Dall’  esempio  che  riferirò  qui  sotto  si  ve- 
drà qual  era  questo  Stato  colonnello  nel  se- 
colo zvii  , dovendoci  avvertire  che  a quel 
tempo  stesso  v'  aveva  in  ogni  compagnia  un 
aecuudo  aggregato  di  parsone  fuori  de’ ruoli 
de’  semplici  soldati , che  si  chiamava  Prima 
mais  a ; V.  A’  tempi  nostri  questo  Stato  co- 
lonnello, che  in  molti  paesi  d'Europa  si  di- 
vide iu  Grande  c Piccolo  , si  compone  a un 
di  presso  delle  seguenti  persone  : nel  Gran- 
de , il  colonnello  i il  luogotenente-colonnello; 
I maggiori  , o capi  di  battaglione  c di  squa- 
drone; P uffizialc  pagatore;  il  quarlicr-ma- 
stro  ; il  capitano  di  massa  o di  vestiario  ; il 
porta  insegna;  gli  aiutanti  maggiori;  il  cap- 
pellano cd  i chirurghi.  Nel  Piccolo  : gli  aiu- 
tanti gottoiiflìziali  ( pei  reggimenti  di  cavalle- 
ria ) ; il  furiere  maggiore  ; il  tamburino  mag- 
giore ; il  caporale  de’  tamburi  ; il  trombetta 
maggiore  , ed  il  caponi  trombetta  ; it  capo- 
rale de’ zappatori  o falegnami  (nei  reggimenti 
di  fanteria  ) ; il  maliscalco  per  Parte  veteri- 
naria ; il  capo  della  banda  musicale  coi  suo- 
natori ; il  capo  sarto  ; il  capo  calzolaio  ; il 
capo  armaiuolo;  il  morsalo  cd  il  sellaio.  In 
alcune  milizie  si  aggiungono  a questo  piccolo 
stato  i vivandieri  , il  prevosto,  e l'arciere  o 
aguzzino.  — Es.  S tato-colonnello  di  cavalla- 
ria  : Colonnello  ; tenente-colonnello  ; sergen- 
te maggiore  : quartirr-masiro  ; cappellano  ; 
auditore  ; maestro  de'  corti  colle  sue  genti  ; 
pro/bsso  con  suo  garzone.  Stato-colonnello 
et  infanteria  : Colonnello  ; tenente-colonnello ; 
sergente  maggiore  ; auditore  ; quarlicr- mastro ; 
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aj  mante  ; capellano  ; segretario ; maestro  di 
provianda ; barbiere ; profosso ; tamburo  mag- 
giore. Moftbccccoli. 

Stato  cbfkrale.  V.  Generale. 

Stato  maggiore.  In  frane.  Elat-majnr.  Uit 
Corpo  di  uffiziali  cui  si  affidano  importanti 
utfizii  di  guerra. 

Sono  in  guerra  uffizii  essenziali  dello  Sta- 
to maggiore , tener  computo  delle  forze  mo- 
bili o materiali  dell’  esc  mio,  uomini  , armi, 
macchine  di  campo,  viveri,  vesti,  ospedali 
ambulami  , ccc.  Sono  parti  eventuali,  le  ri- 
cognizioni di  paese  o di  terreno , i disegni 
d'ogui  specie  , gli  accampamenti,  le  stanzi- 
ni ; e guidare  1 corpi  dell’  esercito  ne'movi- 
tucuti  strategici  o tattici  ; e talvolta,  per  ca- 
rico avuto  dal  capitano  supremo,  Dimandar- 
gli. Colletta. 

Chiamasi  altresì  Stato  maggiore  ogni  Ag- 
gregato d'  uflìzialt  fuori  delle  ordinanze  , che 
sono  destinati  a vegliare  1’  esecuzione  di  tutti 
i particolari  del  servizio  militare  in  una  for- 
tezza o in  un  quartier  generale.  V.  Stato 

COLONNELLO  ; STATO  GENERALE. 

È voce  affetto  moderna  in  Italia  , non  es- 
sendone italiana  I’  istituzione.  — - E».  Fa  di 
nuovo  esso  Comandante  il  divisato  giro , con- 
ducendo seco  qualche  ujfìziale  dello  stato 
maggio re  , cui  J'a  prendere  nota  delle  robe 
necessarie  in  ciascheduna  batteria  pel  servizio 
ordinario  del  giorno  susseguente.  D’  àuto  si. 

STAZIONE,  s.  r.  In  lat  Statio.  In  frane. 
Station.  Stanza  di  soldati.  È voce  di  largo 
significato  potendosi  adoperare  tanto  pei  quar- 
tieri d'un  esercito,  quando  pei  corpi  di  guardia 
permanenti  occupati  da  un  picco!  numero  di 
soldati  — - E».  Gl' imperatori , jroi  che  comin- 
ciarono a tenere  le  stazioni  del  soldati  fer- 
me , avevano  preposti  sopra  i militi  novelli 
un  maestro  ad  esercitarli . Machiavelli.— 
Già  li  montanari,  dato  il  segno  delle  castel- 
la . alla  stazione  usata  si  convenivano.  Ed 
appresso  : Intra  le  guardie  , e le  stazioni 
de'  cavalieri.  Liv.MS.  Crusca.  — Se  1 ma- 
gaziti i , gli  o» pedali  , gli  arsenali , le  fonde- 
rie , i fondachi  , e le  stazioni  per  farci  sca- 
la, non  sono  fissi  e ben  posti , ha  C esercito 
poco  durevole  vita.  Mowt «coccoli. 

STECCARE.  V.A.  In  lat.  Fallare.  In  frane. 
Palissnder.  Fare  steccati,  Circondare  di  stec- 
cato , Guernire  di  steccato  nel  primo  signif. 
di  questa  voce  » Stcccalarc. 

Viene  da  Stecco  , come  tutti  i suoi  deri- 
vati di  Steccato  , Steccatare  , eoe.  colla  ra- 
dice nell’  antico  teutonico  Stecken  c Steck  , 
Palo.  — Es.  E puosonsi  ad  oste  al  Castello 
di  Latori  no  e stritolivi  otto  di , poi  /*  ebbono 
a palli, ....  e vegen  dosi  steccare  intorno , e chiu- 
dersi nel  Castello , ecc.  G.  Villi  ahi.  — Stec- 
carono le  vie  con  tavole  , acciocché  non  po- 
tessono  essere  corsi  di  subito.  Storie  Pisto- 
lesi.  — Noi  steccati  alf  intorno  , e rinchiusi. 
Liv.  MS.  Cnusca. 

3.  In  signif.  ».  pass,  vale  Guarnirsi  1 Ri- 
coprirsi di  pali  o di  steccato  per  salvarsi 
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«falle  oITcsc  del  nemico.  — E«.  Se  un  qualche 
acquidotto  , o Cimale  sotterraneo  attraverserà 
la  cinta  assalila  , converrà  introdurre  in  es- 
so i minatori , i quali  prima  d o^ ni  cosa  si 
steccheranno  contro  la  venuta  de I nemico  per 
liberarsi  da'  suoi  tentativi  sotterranei.  D'  An- 
ioni. 

STECCATA,  s.  f.  In  frane.  Estacade. 
Opera  traversa  fatta  ne'  fiumi  , in  tem|>o  di 
guerra  , per  impedirne  il  corso  a'  nemici.  — 
K*.  Per  connetto  di  Bartolomeo  Campi  in- 
gegnere Italiano  Jecero  i capitani  cattolici 
aff  ondare  nel fiume  molte  navi  cariche  di  sas- 
ti e d arena  , e quelle  con  catene  un  irono , 
e conti  unsero  di  si  fiotta  maniera , che  chiu- 
so ed  ingombrato  il  transito  del  fiume  , le 
siavi  de'  nemici  non  potevano  più  passare . 
Ma  gl  Inglesi  deliberarono  di  fiore  C ultimo 
s fono , e affrontatisi  di  notte  con  motti  le- 
ni albi  steccata  y rotto  in  qualche  luogo 
ostacolo , passarono.  Davila.  — Domo  U 
principe  di  Parma  la  rivinta  della  Schelda 
con  la  famosa  stecciUa.  Bea  ti  voglio. 

a.  Fila  di  pali  aguzzi  piantati  orizzontai- 
niente  o con  la  punta  obliqua  le  più  volte  al- 
l’ ingiù  sulla  scarpa  de'  terrapieni  , onde  im- 
pedirne la  salita  al  nemico.  In  frane.  Frane. 
— Es.  Per  difendersi  dalle  scalate , non  es- 
sendo la  fortezza  incamiciata , si  accostuma 
di  fiore  d piedi  del  terrapieno  una  palizzata , 
e cinque  piedi  sotto  la  superficie  del  para- 
petto , una  steccaia.  Tersivi. 

STECCATARE.  v.  a.  In  lai.  Fallare.  Io 
frane.  Palissader.  Lo  stesso  che  Steccare; 
Ouer n ire  , Munire  di  steccato  nel  primo  ti- 
gni!’. di  questa  voce.  È voce  antica.  — Es. 
Poscia  ivi  a pochi  dì  fecero  steccature  il  ca- 
stello. Ed  in  altro  luogo  : Qui  posero  cam- 
po % e assedio  , steccauuidosi  la  città  intor- 
no intorno , Storie  Pistole»!. 

STECCATO,  s.  m.  In  lai.  Fallum.  In 
fratte.  Palissade.  Riparo,  Recinto  d’  un  caro- 
|*o  , d'una  fortezza  fatto  di  legname.  — Es. 
afforzai  i no  i Pisani  di  fasi,  e di  steccali 
l Jhizica . G.  Villa  in. 

3.  Luogo  chiuso  di  pali  dove  si  combatte- 
va in  duello.  In  frane.  Champ  clos.  — Es. 
Dove  circonda  il  popol  lo  steccato , Sonan- 
do U corno  s appresenta  armato.  Ariosto. 
— Glielo  voleva  provare  coir  armi  i’i  mano 
in  rileccato  a campo  aperto.  Varchi.  — Hi» 
conoscendo  il  sud  errore  d*  averlo  offeso  in 
luogo  dove  non  gli  era  lecito  per  rifarti  di 
metter  mano  all’  armi , ricusò  di  voler  con- 
dursi nello  steccato  , e si  proferì  di  doman- 
dargli perdono.  Davila. 

STECCATO,  TA.  part.  pass.  Dal  v.  Stec- 
care ; V . 

STECCONATO,  s.  m.  Palancato  ; Chiusu- 
ra latta  di  stecconi.  Crusca. 

STECCONE,  s.  m.  In  frane.  Palissade. 
Legno  piano  riquadrato  e appuntato,  col  qua- 
le si  fanno  stecconati  o steccati , palizzate  , 
ree.  — Es.  Fece  ficcare  la  notte  alcuni  a • 
guzii  stecconi  per  tutto  il  guado.  SerdobATI. 
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STELLATO  rTA.  agc.  In  frane.  Etoilé. 
Fatto  a forma  di  stella  ; e diecsi  di  opere 
di  fori  illazione  , di  fortini,  ai  quali  si  dà 
questa  forma.  V.  Opera  a stella.  — Et.  In 
cima  al  poggio  , ov'  era  una  piccola  pianu- 
ra , costi  ussero  un  forte  stellato.  Botta. 

STENDALE,  s.  m.  Lo  stesso  che  Stendar- 
do ; ma  è voce  disusata  affatto.  — E».  Il  ter- 
zo fsnrtnva  lo  stendale , e eli  altri  quattro  se- 
guenti cadauno  una  grand*  bandiera.  M . Vil- 
la* t.  — Una  grossa  asta  /enea,  per  In  sten- 
dale. , ovvero  gonfalone  della  guerra  spiegare. 
Pace  ha  Cbrtaldo. 

STENDARDIERE,  s.  *.  Colui  die  porta 
lo  stendardo.  Voce  famigliare  , e non  usata 
die  per  ischerao.  — Es.  E quel  bel  cresciu- 
tocelo stendardiere  F’  era  sialo  più  volte  di 
quartiere.  Brll.  Bucch.  ( Alberti  ). 

STENDARDO.  ».  m.  Io  lai.  Fexiltum.  In 
frane.  Etendard.  Propriamente  fu  nome  del- 
l’ insegna  principale  a un  eserciti»;  ma  nella 
moderna  milizia  si  adopera  per  le  Insegne  de* 
reggimenti  di  cavalleria.  La  voce  c da  Sten- 
de™ i onde  Stendale  e Stendardo.  — Es.  Al 
cento  ogni  stendardo  era  spiegato.  Bervi.  •— 
Mùngila,  che  le  insegne  della  finteria , « 
gli  stendateli  della  cavalleria  abbiano  qual- 
che segno  differenziato,  e particolare.  Ci  vezzi. 

3.  Dn  Corpo  di  soldati  radunato  c ordina- 
to sotto  uno  «tcndardo.  — Es.  Raccolte  al- 
cune compagnie  ...  le  aggiunse  a tre  sten- 
daci di  lance.  Segveri.  — Ruppe  a Brignuo - 
la,  fiuta  dal  suo  valore  famoin , due  stendar- 
di d' uomini  d'  arme  , e da  mille  fanti.  Go- 
sclisi. 

STEN  DA  RE-  v.  v.  In  frane.  Dhmdre. 
Levar  le  tende.  — Es.  Si  tornò  la  delta  •>■ 
ste  indietro  , e appena  si  poterono  raccoglie- 
re , e stendare.  G.  Vìllahi.  — Poco  dopo 
in  ributtata  , essendo  già  vicino  Lord  R ar- 
dori , stendavi!  , e si  ritirava.  Botta. 

STENDATO,  TA.  part.  pass.  Dal  v.  Sten- 
da™ j V. 

STIFO.  ».  m.  Un  corpo  di  milizia  leggiera 
greca  di  quattromila  novantasei  nomini  , se- 
condo Eliano,  c formato  di  due  cpisenagic  or- 
dinate insieme.  — - E*.  Due  colonnelli  mag- 
giori , perciò  che  hanno  quattromila  novanta 
sei  uomini  Irono  chiamati  lo  stifio.  Carabi 
trad.  El. 

STILETTARE-  ».  A. In  frane.  Poignarder. 
Ferire  con  istiletto.  — E*.  Prima  morir»  tru- 
ciolo , .niellata  , .venato  , che  mai  peccare. 
Stentai. 

STILETTATA.  ».  f.  In  frane.  Coup  de 
strici. Colpo  o Ferita  data  con  istiletto.  Crusca. 

STILETTATO,  TA.  p»«t.  rtu.  l)»l  ». 
Stilettare  ; V. 

Spada  stilettata.  V.  Spada. 

STILETTO.  ».  si  In  frane.  Striti.  Pagaz- 
lctto  di  lama  quadrata  o triangolare,  stretta, 
affilata  cd  acutissima.  — - Es.  Pnso  uno  sti- 
letto , . . . . colmo  d ira  colpisco  in  pieno 
Aristomacn.  Salvivi  trad.  Senof.  — tra 
V armi  , che  propriamente  si  chiamano  pu- 
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gnali  , si  connumera  una  sona  d armi,  che 
volgarmente  si  chiamano  stiletti.  Bardi  Arti- 
chi  Toscaki. 

STILO,  s.  a.  In  frane.  Stjrlet.  La  stcss’ar- 
ma  che  più  comunemente  si  chiama  ora  «S'ti- 
lello  } — E».  . • . prostralo  Fra'  senatori  si 
giacca  morendo  , Lui  avendo  essi  già  tutto 
impiagato  Con  loro  stili.  Bocc.  Augii.  Vii. 
Crusca.  — tu  morto  in  Campidoglio  da  Bru- 
to , e da  Cassio , < loro  seguaci , cogli  tuli. 
Boti. 

STINIERE.  V.  Sellini ere. 

" STIOPPO.  V.  Schioppo. 

STIPENDIARE,  v.  *.  In  frane.  Solder  j 
Ptnsionner.  Dare  stipendio  / e si  dice  per  Io 
più  d'  u (liliali  maggiori , d' uomini  di  guerra 
in  alto  grado,  cui  ni  dia  ferma  e larga  prò*. 
visione.  — Es.  Quasi  tutta  la  nobiltà  della 
Francia  slipentliata  conducea  seco.  Benno.  — 
Quando  vide  gli  Spagnuoli  intenti  a guada- 

fnare  ed  a stipendiare  i signori  ed  i capitani 
Mancesi.  Da  vi  la. 

STIPENDIAR  IO,  ago.  In  Sat.  Supetidiarius 
miles.  Pagato,  Che  ha  paga  , Che  riceve  sti- 
pendio i e diccsi  di  soldati.  Si  usa  altresì  al 
•est.  nel  numero  del  più.  — Es.  Mandò  su- 
bito il  Malatacca  , ch'era  capitano  generale 
di  luti  i stipendiata  del  regno  a debellarlo. 
A.  da  Coita rxo.  — Pagolo  Buglioni  , che 
aveva  , essendo  suo  stipendiano  , la  Repub- 
blica Fiorentina  tradito.  Vaschi.  — Succe- 
devano i federali,  e nell"  ultimo  e quinto  luo- 
go gli  stipendiarti.  Borchiri. 

STIPENDIATO , TA.  pabt.  pass.  Dal  v. 
Stipendiare  ; V. 

STIPENDIO,  t.  ss.  In  lat.  Stipendium.  In 
frane.  Salde.  Provvisione  , Paga  , Soldo  : ma 
è voce  di  stil  nobile,  e presa  dai  Romani,  i 

3 nati  chiamarono  con  questonome  la  Merce- 
e data  dal  pubblico  erario  ai  loro  soldati  ; 
era  questa  di  un  denaro  , ossia  di  dieci  assi 
al  giorno,  che  ragguagliali  alla  moneta  cor- 
rente facevano  una  somma  di  tre  scudi  , o 
poco  più  di  j6  franchi  al  mese,  e non  fu  io 
uso  negli  eserciti  dì  Roma  se  non  dall'anno 
347  dada  «uà  fondazione,  cioè  al  tempo,  della 
guerra  di  Veia  , solendo  i Romani  prima  di 
questa  guerra  militare  del  loro  proprio  da* 
naro.  Il  vocaliolo  latino  é formato  da  Stipe 
e dal  verbo  Pendere , Pesare , perchè  al  tem- 
po che  non  v'  aveva  ancora  moneta  coniata 
lo  Stipendio  veniva  pagato  con  una  quantità 
di  rame  che  si  dava  « peso:  i centurioni  toc- 
cavano paga  doppia  , e tripla  i cavalieri.  — 
Es.  Dessi  poscia  dar  lo  stipendio,  o soldo  al 
soldato  secondo  la  qualità  dell»  armi.  Cr 
notai.  — fi  è la  libertà  Ioni  stia’  armi  , ni 
t armi  senza  stipendi  , nè  gli  tùpendj  senza 
le  imposizioni  potrebbono  lungamente  durate. 
Birtivoglio. 

Toccasi»  stipsrdio.  Ricever  danaro  o paga 
per  militare,  per  servire  in  guerra.  — Es. 
£ in  ispalla  un  scoppio  o arcobugio  prendi. 
Che  senza , io  so  , mm  toccherai  stipendi . 

Abioito. 
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STIVALE.  ».  u.  In  frane.  Botte.  Co Iz-I re- 
di cuoio  die  si  porta  da  tutti  i soldati  a ca- 
vallo , e che  copre  colla  tromba  tutta  la  gam- 
ìa , e talvolta  sormonta  il  ginocchio.  Es. 

Rimandoti  il  ronzi n , stivali,  e sproni.  I.n. 
Sor.  Crusca.  — E che  tutti  ( i soldati  a ca- 
vallo ) debbano  esser  armati  come  conviene , 
e ancora  co'  loro  stivali,  e speroni  in  piede. 
Ciauzzi. 

STIVALETTO.  ».  ic.  In  frane.  Battine. 
Piccolo  Itivale  , e propriamente  una  Spezie 
di  calzare  a mezza  gamba  portalo  dai  soldati 
della  cavalleria  leggiera.  — Es.  J Portoghesi 
erano  vestiti  di  panni  , e di  più  caperti  dì 
stivaletti,  e di  guanti.  Sesdokati. 

STIVALONE,  s.  m.  Accrescitivo  di  Stivala. 
” Es.  Ho  procacciato  .....  stivaloni  grossi 
da  cavalcare.  Lasc.  Sibìll.  Crusca. 

STIVATORE-  s.  11.  Voce  Lombarda.  Lo 
stesso  che  Calcature-,  V.—  Es.  Per  formare 
le  cazze  , o cucchi  are,  gli  siivadori,  tarale, 
ed  ogni  altro  strumento,  che  entri  nell  anima, 
»’  adopera  il  diametro  , non  della  bocca,  ma 
della  palla  del  medesimo  pezzo.  Mosetti. 

STOCCATA.  ».  p.  In  frane.  Estocade.  Col- 
po di  stocco.  Es.  Essendo  morto  da  una 
stoccata  nella  visiera  il  signor  diRodes.  Datila. 

3.  Colpo  di  punta  dato  con  qualunque  al- 
tr'  arine  corta  e da  ferire.  In  frane.  Coup 
de  potate.  — Es.  Fu  poi  morto  di  tagli  , m 

di  stoccate.  Buri Continuamente  a colpi 

di  stoccate,  e imboccate  talvolta  mollo  ap- 
pressogf  investii  alla  vita  ( nel  far  questo  il 
Celimi  aveva  una  spada  in  inano  ).  Celliri. 

STOCCHEGGIARE,  v.  a.  In  frane.  Frap- 
pe’’ d estoc.  Tirar  colpi  collo  stocco.  Biaciori. 

1.  Ferire  di  punta  con  qualsisia  arme  bian- 
ca. — Es.  Dove  ì nostri  con  iscudn  a petto , 
« spada  in  pugno  stoccheggiavano  quelle  mem- 
brana, e facce  scoperte.  Davahzati  trad.  Tic. 

3.  In  signif.  redi.  Difender,!  collo  stocco 
o con  sili*' arme  senza  ferire,  che  dicesi  An- 
dare stoccheggiando.  _ Ei.  Disdegnavasi  di 
ferirlo  co I ferro,  e andava  dintorno  stoccheg- 
giando, o ferendo  coll'usta.  Esop.  Fav.  Crusca. 

STOCCO,  s.y  In  lat.  Etuis.  In  frane.  Es- 
toc. Arme  bianca  offensiva  , di  lama  lunga, 
stretta  , senza  taglio  ed  acuta  in  punta.  Vie- 
ne dal  germanico  Stock  , Spiedo.  Portavasi 
dagli  uomini  d'  arme  legata  all'  arcione  della 
sella  , c si  maneggiava  di  punta  , talvolta  co- 
me una  lunga  spada,  talallra  come  una  lan- 
cia manesca.  — Es.  Diede  a ciascuno  due 
stocchi  -,  /'  uno  con  la  piana  soda  , il  quale 
era  attaccato  ali arcione  dalla  parte  sinistra , 
e t altro  cinto  al  fianco  più  corto,  ( più  lar- 
go. Giovio.  — Tutti  erano  gentiluomini,  ed 
oltre  agli  stocchi , armali  di  fnissime  armi  , 
e di  due  pistole  all'arcione.  Davila.  — E 
cosi  conviene,  avendo  rotta  la  lancia,  voltar 
subito  il  cavallo  a man  dritta  , e in  quella 
maneggiar  , e adoperar  lo  stocco.  Cmozzi. 

a.  Arme  parimente  bianca  simile  in  tulle 
alla  spada  moderna  , ma  alquanto  più  corto 
c di  forma  guadi  angolare.  Di  quest'arma 
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magnificamente  guarnita  sono  soliti  i Ponte- 
fici a presentare  que' capitani  che  combattono 
virilmente  per  la  santa  Fede.  — Es.  Egli 
presentò  in  nome  del  Pontefice  Sisto  P'  lo 
stocco  ed  il  cappello , che  i Pontefici  sogliono 
donare  per  segno  di  stima  e d affetto  a* Prin- 
cipi benemeriti  della  Chiesa.  Bruti  voglio. 

STOPPACCIO  , e STOPPACCIOLO.  a. 
w In  frane,  Bouchon  ; Bourre . Stoppa  o 
altra  siraigliante  materia  che  si  mette  nella 
canna  delle  armi  da  fuoco,  acciò  la  polvere 
c la  muniziooc  vi  stia  dentro  calcata.  — Es. 
Poscia  metteva  una  conveniente  caricatura 
di  polvere  , alla  quale  benissimo  calcata 
nr  itera  addosso  un  buono  , e ben  serrato 
sloppacciolo.  Redi. 

STOPPINARE,  v.  à.  In  frane.  Etoupiller. 
Guarnire  di  stoppino  e dar  fuoco  collo  stop* 
pino  ai  razzi , alle  artiglierie  e ad  ogni  altra 
macchina  o stromento. — Es-  E se  foste  cac- 
ciato in  una  colubrina , o ripieno , stoppinala , 
e acceso  come  un  razzo.  Ca*o. 

STOPPINATO  , TA.  part.  pass.  Dal  v. 
Stoppinare  ; V. 

STOPPINO  s.  m.  In  frane.  Etoupillè.  Dna 
Piccola  miccia  , fatta  di  alcune  fila  di  bam- 
bagia e co’ modi  pirotecnici  preparata  , colla 
quale  s’ innescano  le  artiglierie  ed  i fuochi 
lavorati.  — Es.  Siano  bene  calcati  e pieni, 
e di  poi  messovi  un  buono  stoppino , e volta 
/’  uscita  del  fuoco  verso  i nenuci  ecc.  Bisiw- 
coccio.  — i fuochi  composti , cioè  stoppini , 
esca , materie  ignee,  ecc.  Monteccccoli. 

STORMEGGIARE.  v.  a.  In  frane.  Se 
lever  en  masse’,  ò"  altro uper.  Fare  stormo  , 
Adunarsi  per  combattere  ; ma  dicesi  sola- 
mente de'  popoli  , degli  abitanti  d'una  città, 
d'una  terra,  quando  si  levano  in  armi  seni' or- 
dine. — E*.  1 paesani , stormeggiando  da  o- 
gui  parte,  s accol sono  a’ passi.  M.  Villani. 

q.  Vale  anche  Sonare  a stormo.  V.  Stor- 
mo. — Es.  Il  s ignote  fece  sollicitare  la  gente 
co’  suoi  bandi , e s tonneggiare  te  campane . 
M.  Villani.  — • In  questo  dì  andòe  il  bando 
parecchi  volte  , che  ognuno  ponesse  giù 
V armi  j e slormeggiarano  le  campane  del 
palagio  de’  Priori.  Vblllt.  Caos.  Crusca. 

STORMO,  s.  M.  In  frane-  Attroupement , 
hevèe  en  masse.  Moltitudine  disordinata , 
Adunanza  di  popolo  per  combattere. 

Questa  voce,  venuta  a noi  dal  Settentrione, 
suona  in  tutti  i dialetti  teutonici  Romor  di 
procella  , Tempesta  , c per  tradato  natura- 
lissimo Moltitudine  di  gente  che  mossa  da 
subita  ira  o da  gran  pericolo  si  raccoglie 
correndo  e tumultuando.  Quindi  i due  nostri 
signif  derivanti  tutti  e due  dal  tedesco  Storm 
c Sturm , di  cui  si  hanno  le  vestigia  nella 
Landstut  m , che  vale  presso  i Germani  Le- 
vala in  inasta  di  tutta  la  gente  dei  paese  , 
da  Land  , Terra  , e Sfumi , Commozione  di 
gente  ; mentre  la  levata  ordinaria  di  gente 
del  contado  alta  alla  guerra  chiamasi  La  nel - 
wehr , da  Land , Terra,  e IVehr , Guer- 
ra. — Es.  Di  stormo  in  isiortno  si  mossone 
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t contadini  sem*  ordine,  o comandamento 
del  comune  , e occuparono  le  montagne  so- 
pra In  P aldimarina.  M.  Villani. 

a.  Zuffa , A fi  mutamento.  — Es.  io  vidi 
già  cavalier  muover  campo  , E cominciare 
stormo  , e far  Inr  mostm.  Dante.  — Avendo 
perduta  Crema  sua  moglie  allo  stormo  dei 
Greci.  G.  Villani. 

Sokaiib  a stormo.  In  frane.  Sonner  le  toc- 
sin.  Sonar  le  campane  con  presti  rintocchi 
r adunare  il  popolo  ed  invitarlo  a com- 
ttcre  ; Dar  campana  a martello.  — Es. 
Quasi  per  forza  fecero  sonare  a stormo  la 
campana  del  popolo.  G.  Villani. 

STORTA,  s.  p.  In  lat.  Ensis  falcatus.  In 
frane  Braquemart.  Arme  da  taglio  ricurva, 
simile  alla  scimitarra.  E fuori  d’uso.  — Es. 
Perchè  fu  una  volta  veduto  in  piazza  con 
una  storta  sotto  il  mantello , la  quale  ha 
somiglianza  colle  spade  turche» che  , gli  av- 
versar j per  ingiuriarlo  . . , gli  posero  subita- 
mente un  soprannome  , chiamandolo  Ser 
Scimitarra.  Varchi.  — Avcano  e per  ferire , 
e per  coprirsi  Targhe  nella  sinistra  , e storte 
al  fianco.  Caro. 

STGRTETTÀ.  s.  p.  Piccola  storta.  — Es. 
Portava  una  sua  sto  netta , che  alcune  volte 
segretamente  si  portava  sotto.  Cellini. 

STRACOHRIDORE.  s.  m-  Io  frane.  Cou - 
reur.  Soldato  che  precede  , che  trascorro 
avanti  agli  altri  per  assicurare  il  cammino 
di  quelli  che  lo  seguono  , pigliar  lingua  del 
nemico  , ecc.  — Es-  Dimostravano  gli  tira- 
corridori  , eh'  andavano  innanzi  a fare  la 
discoperta  , come  Dario  era  lontano  da  quel 
luogo  quattro  miglia.  Porcacchi  trad.  Q.  Curz. 

STRADA,  s.  f.  In  lat.  Pia.  In  franc- 
Route’,  Chemin.  Spazio  di  terreno  destinato 
dal  pubblico  per  andare  da  luogo  a luogo- 
Si  dice  Strada  aperta  , ampia  , spaziosa  « 
pubblica  , diritta,  lunga  , spedita  , obbliqua, 
corta,  agevole,  piana  , sicura,  battuta  , so- 
litaria, scoscesa»  erta,  sassosa  , aspra  , torta, 
fuor  di  roano  , comune , faticosa  , filiera  , 
frequentata  , secreta  , solinga  , inospita , sel- 
vaggia » alpestre  , agiata  , impraticabile  , vi- 
cinale , comun  itati  va  , maestra  , traversa  , 
ecc.  La  notizia  delle  Strade  è importantissima 
pei  capi  di  un  esercito  , i quali  oltre  ai  di- 
segni che  se  ne  procurano , le  fanno  battere 
c riconoscere  dai  corridori  e da  uomini  e« 
sporti.  — Es.  Cosi  f avria  ripinte  per  la 
tUxtda  , Onde  tran  tratte.  DaNtr. 

a.  Chiamasi  particolarmente  Strada  dagli 
scrittori  tattici  quell'  Intervallo  che  si  lascia 
aperto  nelle  schiere  fra  un  drappello  e l'al- 
tro, fra  un  battaglione  e l'altro,  e quella  Di- 
stanza che  separa  l‘  una  fila  dall’altra. — Es. 
Tra  fanti  e cavalli  , tra  uno  squadrone  e 
l'altro , tra  i moschettieri  e i picchieri , deonsi 
lasciare  strade  di  Jronte  e di  fondo,  più  o 
meno  larghe , conforme  al  bisogno.  Ed  al- 
trove: Le  strade  fra  le  squadre  sono  di  tre 
piedi,  e fra  le  aie  di  sei.  Montecuccoli, 
Battere  la  strada.  V.  Battete. 
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Battitobe  m »t»ai>».  V.  Hauitnrr. 

Capo  m strada.  V.  Cafto. 

Fare  la  strada  d’  alcue  lcjoco  , volo  Carri' 
minare  per  la  strada  che  a quello  conduce. — 
Ei.  Di  F ‘aliombrosa  penso  far  la  strada. 
Ariosto. 

Farsi  fare  strada  , in' frane.  Se  faire 
fare  place  ; S' auvnr  te  chemin  , vale  Farsi 
lar  luogo  cacciando  colle  armi  in  ulano 
quelli  che  l'occupano.  E modo  di  dire  mi- 
litare. — E*.  . . . vari  colta  inoliente  spada , 
Di  qua  , di  là  facendosi  far  stenda.  A ridato. 

Farai  strada.  In  frane.  Se  fatte  jour\ 
S'auvrir  un  passale.  Aprirsi  una  via  tra ‘ne- 
mici colle  armi  in  mano.  V.  Rompersi  la 
strada-  — Es.  Che  non  tentiamo  noi , tolto 
in  mezzo  il  sesso  e l'età  più  imbelle , di 
farci  strada  fra  i nemici  con  /’  anni  in  matto? 
[Urti  voglio. 

Piazza  d’alme  della  strada  coperta.  V. 
Piazza. 

Rompere  li  strade.  In  faine.  Intercepler , 
Cauper  les  Communications.  Infestare  le  stra- 
de. Impedirne  il  passarlo  al  nemico,  facen- 
dole correre  da  guardie  o kiudc  di  soldati.*— 
Es.  i ; estivilo  regio , il  quale  per  la  dimi- 
nuzione del  numero  , non  poteva  con  la  so- 
lita diligenza  rompere  tutte  ie  strade.  Uavila. 

Rompersi  la  strada.  Ih  frane.  Se  frayer 
un  che  min . Aprirsi  il  passo.  Farsi  una  via 
colie  armi  a traverso  de'  nemici.  Lo  stesso 
che  Farsi  strada  , ma  con  maggior  vivacità 
di  frase.  — Es.  E tutti  insieme  cominciarono 
a rompersi  la  strada  per  mezzo  la  guardia , 
menando  bravamente  attorno  i lor  ferri . 
Bartoli. 

Seguire  uea  strada,  vale  Batterla;  Cam- 
minar per  essa.  Crusca. 

Strada  , o Via  battuta  si  dice  Quella 
ove  di  continuo  passano  molte  genti.  In  frane. 
Chemin  battu  , frequenti f.  — E«.  Ch'  e .più 
battuta  (la  via)  a quel , che  qui  si  vede. 
Alamavri. 

Stea  da  comuritativa.  In  frane.  Chemin 
communal.  Strada  che  mette  da  un  comune 
all'altro,  c che  vien«  pririò  tenuta  sipctta  a 
spese  loro.  È voce  toscana.  Alberti. 

Strada  cometa,  r.  f.  lo  frane.  Chemin 
couvert . Quel  Tratto  di  terreno  di  una  lar- 
ghezza suliìciente  ad  esercitarvi  le  difese  del 
■olo  moschetto,  od  anche  quelle  dell  arti- 
glierìa minuta,  il  quale  gira  intorno  al  fosso 
della  forti  zza  dalla  parte  della  campagna  co- 
perto da  un  parapetto  che  si  congiungc  allo 
spalto.  La  Strada  coperta  si  divide  in  più 
lati , die  dagl'  Ingegneri  militari  sono  chia- 
mati. Rami  (in  frane.  Branche s).  V'  hanno 
talvolta  all'  intorno  delle  grandi  fortezze  due 
Strade  coperte  , cd  in  questo  caso  quella  che 
é più  vicina  alla  campagna  chiama*!  Anti- 
•trada  , o Contrastrada  coperta  ( A vani-che - 
min  couvert).  Quest’ opera  di  difesa  non 
sembra  essere  stata  ridotta  a sistema,  se  non 
verso  la  metà  del  secolo  xvi  , come  si  può 
dedurre  dalla  seguente  lesti  atonia  ina  di  Cario 
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Theti  , scritlpr  militale  napolitano  vivente 
a quel  tempo  , clic  nc’  «noi  Discorsi  di  for- 
tificazione (Roma  , 1569)  a carte  21  retro, 
dice  : « Pochi  anni  sono  cominciorno  a fare 
»>  nelle  fortezze,  più  porte  falso  di  lineile  die 
>»  si  facevano:  dove  che  in  prima  in  una  for- 
q Iella  , per  grande  clic  «Ita  si  fosse,  non 
» facevano  più  d'  una,  o di  due  pòrte  false, 

» delle  quali  se  nc  potevano  servire  a poche 
» cose , per  non  ha  ver  fuora  «lei  fhs>o  le 
p strade  coperte.  >»  — Es.  Avendo  la  rifinita, 
deir  argine  e strada  coperta  , ’posshno  in 
tal  luogo  fatti  forti  volger  la  fronte  al  ne- 
mico, e ribatterlo.  Galilei.  — S' ad  dimanda 
strada  coperta  , non  già  perchè  sia  coperta 
al  di  sopra  , ma  perche  per  essa  vanno  i 
soldati  coperti  dal  nemico  intorno  alla  for- 
tezza. Termiti. 

Strada  maestra.  In  frane.  Grande  mute • 
Larga  strada  che  conduce  da  luci".»  pr inci- 
tale ad  altro  luogo  grande.  — Es.  E senza 
vie  spedile , che  mettessono  nelle  strade  mae- 
stre. M.  VlLLAWI. 

Strada  rotta  , vale  Strada  guasta  , impra- 
ticabile. In  frane.  Chenun , Ronte  n» pitti i- 
cable.  — Es.  Le  strade....  per  le  grandi , e 
continuate  piogge  erano  rotte  tutti  , c fan- 
gosissime. Varchi* 

Strada  vici»  ale  si  dice  Quella  clic  conduce 
ad  alcuna  casa  particolare.  In  frane.  Chemin 
vicinai.  Crusca. 

Tagliar  la  strada.  In  frane.  Coupert 
Couper  le  chenun • Impedire  , Preoccupare 
la  vìa  che  I’  inimico  vuol  tenere*  — Es. 
Francesco  Ferrucci  intendendo  , che  il  co- 
lonnello del  sig.  Pine  andava  a campo  a 
AJontopoli , gli  fece  tagliar  la  strada. . . ed 
ammazzo  la  più  parie  ili  loto.  Varchi.  — 
Che  in  tal  caso  1 nemici  ad  arbitrio  loto 
pntrebbono  e scorrere  hi  campagna  e tagliar 
le  strade  e romper  le  vettovaglie  e disturbare 
alla  cavalleria  specialmente  1 foraggi.  Ber- 
ti voglio. 

STRADIOTTO.  s.  m.  In  frane.  Estradali  ; 
Stradini.  Soldato  greco  a cavallo  armato 
alla  leggiera. 

La  dura  oppressione  dei  Maomettani  sforzò 
i Greci  a ripigliare  le  da  gran  tempo  dimen- 
ticate discipline  militari.  Le  inclinazioni  loro, 
le  perpetue  scorrerie  de' nemici , il  pac*c  nel 
quale  combattevano  , e la  natura  stona  dei 
loro  cavalli  rendettero  ben  presto  i Greci.a- 
bilissimi  in  tutte  le  pericolone  fazioni  della 
cavalleria  leggiera.  La  Repubblica  di. Venezia 
la  quale  combatteva  acremente  coi  Turchi 
in  Grecia  trasse  gli  Stradini  ti  a suoi  sii  pen- 
dìi dopo  la  metà  dd  secolo  xv  , e nella  spe- 
dizione contro  Dolo  e Mudine  (1472)  Pietro 
Mocenigo  si  valse  d’  un  Imo  11  numero  di 
questi  eccellenti  soldati  , i quali  militarono 
poscia  con  onore  in  molte  guerre  d'Italia  e 
di  Francia-Lo  Stradiotto  frenava  un  cavallo 
leggerissimo  ai  corso  , andava  armato  di  pic- 
colo scudo , di  lancia  e di  spada  , <d  in  luo- 
go delle  pesanti  armature  della  cavalleria  di 
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quel  tempo  copriva  le  parti  più. esposte  del 
corpo  con  leggieri  imi  miti  ti  che  rallentavano 
la  forza  d»  i colpi  che  gli  erano  scagliali. 
Fu  audic  chiamato  Cappelletto  ed  Albane- 
se. — tv*.  Più  tli  due  mila  cavalli  leggieri, 
la  maggior  porte  Albanesi , e.  delle  pmvincie 
rii  costami  di  Grecia  , i quali  condotti  in 
Italia  dui  I cnciiant , ritenendo  il  nome  me- 
desimo , che  hanno  nella  patria  , sono  chia- 
mati $ tradititi.  Guicciardini. 

STRAGE,  s.  k.  In  lai.  Strages.  In  frane. 
Canwge  ; Afwsacre.  Macello  , Grande  uc- 
cisione d'  nomini.  — E*.  Foca  pervenuto 
a’ nemici  gli  ruppe  , ,e  gli  superò  con  gran- 
dissima strage  loro.  Giasujci.labi.  — JFu  la 
strage  sul  campo  poca  t nella  fugo  molta. 
Moni  ecucc  oli. 

Fahr  strage.  Uccidere  , Tagliare  a pezzi» 
Mandare  a HI  di  spada.  — Es.  Dudnne  i de 
il  rumor,  la  strage  vede , Che  fa  Rnggier , 
ecc.  Ariosto.  — L'arrivo  loro  giovò  almeno 
per  impedire  i nemici  che  non  facessero  stra- 
ge viaggiare  della  gente  sbandata , che  fug- 
giva dal  campo  spagr.uolo.  IW.wTivor.no. 

STRALE,  s.  m.  In  frane.  Trait.  Arine  da 
lanciare  falla  d'una  canna  sottile  di  legno 
con  ferro  liscio,  tondo  ed  acutissimo  sulla 
punta  ; Saetta.  — Et.  Chtmn  prese  uno 
strale  , e colta  cocca  fece  la  barba  indietro 
òlle  mascelle.  Dawtr.  — Curvò  Clorinda 
sette  volte  \ e sette  /{allentò  /'  arco  , e n’ av- 
venti► lo  strale  : E quante  in  giù  se  ne  volar 
saette  , Tante  s’ tnsunguinaro  il  ferro  , e 
t ale.  Tasso.  y 

STRALETTO.  s.  m.  Diminutivo  di  Strale; 
Piccolo  strale.  Crusca. 

STRAMAZZONE,  s.  m.  In  frane.  Este- 
rnatoti. Colpo  di  spada  o d’  alle’  arme  bianca 
menato,  in  traverso.  — E*.'  Datinosi  i più 
crudeli  stramazzoni.  Bensì. 

a.  Nel  giuoco  della  Scherma  , vale  pro- 
priamente Colpo  di  spada  dalo  di  manrove- 
scio dà  allo  a basso.  — Es.  E cento  alitarmi 
stirine  da  ferire  E di  punta  , e di  taglio  , 
e di  svescia  , Da'  imbrod  ar , da  tirare 
stramazzoni  A man  salva  , soli’  ceto  , e a 
viso  n viso.  Buona  nuòti. 

STRAME,  s.  m.  In  Rane.  Fourrage.  Ge- 
nerico d'  ogni  Erba  secca  che  serva  di  cibo 
a’  cavalli , o per  loro  governo.  — Es.  La  loro 
pastura  è d‘  erbaggio  , o di-  strame  , sanza 
altra  biada.  G.  Villani.  — Patisce  V uno 
e C altro  campo  di  strame  e vettovaglia.  Ma- 
chiavelli. 

STRAMEGGIARE.  v.  n.  Mangiar  lo  stra- 
me; c si  dice  de' cavalli  ; ed  in  signif.  att. 
vale  Pascine  i cavalli  di  strame,  ed  anche 
Raccogliere  strame  per  pascergli  o governar- 
gli. — Es.  Essendo  dato  spazio  assai  per 
tempii  tuli  altri  animali , che  andassero  a 
st  rameggiare..  FirbnzUOLA. 

STRAORDINARIO,  ago.  In  lat.  Extraor - 
dmarius.  Soldato  a cavallo  posto  a combat- 
tere fuori  degli  ordini  della  legione.  Gli 
Straordinarii  erano  per  lo  più  Ausiliari! , e 
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chiama  vanii  talvolta  con  questo  nome  anche 
i Cavalieri  legionari!  quaudo  combattevano 
in  vessilli  separati.  Polibio  dice  clic  le  sol- 
datesche degli  alleati  poste  nelle  legioni  tanto 
a cavallo , che  a piedi , chiamavano  Straor- 
dinarie. — E«.  Alando  Cajo  Scnbonio  agli 
steccati  desùmici  con  i cavalli  slraordinarj . 
Nardi  trad.  T.  Liv- 

STRATAGEMMA,  e STRATTAGEMMA, 
s.  n.  In  lat.  Slralegema.  In  frane-  •Sticua- 
gème.  Astuzia  , Inganno  militare  ; Scali  ri- 
mento di  guerra  per  deludere  il  nemico  , e 
divertirne  l’ atlcnziooe.  — Es.  E olle  il  Re 
nondimeno  far  prova  , se  per  via  di  ih  ala  - 
gemma  improvvisamente  egli  avesse  potuto 
Jar  quello  y . che  noti  uvea  potuto  conseguire 
per  via  d assedio.  Bbntivoglio.  — Gli  ave  a 
piuttosto  vinti  per  via  di  stratagemmi  e d'a- 
stuzie , che  col  valore.  Baldblli  trad.  Cei. 
— S' impediscono  generalmente  gli  strata- 
gemmi battendo  la  campagna  ed  il  circuito 
esteriore  della  piazza  , tenendo  fuori  partite , 
spie  , e unniche  avanzate  ne’  villaggi  all'  in- 
torno. Montecuccoli.  — Gualciate  nuove 
stratagemma  da  piendert  le  Città  (nota  uso 
di  Feni.)-  Srcnmu. 

STRATEGIA,  s.  f.  In  frane*  Strategie . 
Teorica  del  muovere  gli  eserciti  fuori  della 
vista  del  nemico  , per  condurgli  dove  p«ù 
giovi  a combattere  le  forze  contrarie  , od  a 
riparare  da  esse. 

La  Strategia  non  è da  confondersi  colla 
Tattica  , essendo  questa  propriamente  l’Arte 
«lòlle  battaglie,  quella  la  Scienza  della  guer- 
ra , che  ne  comprende  e oc  combina  tutte 
le  generalità:  questa  scienza  stringe  in  un 
pensiero  tutte  le  combinazioni  della  guerra 
o di  un’  impresa  , die  sono  infinite,  mentre 
la  Tattica  considera  i soli  particolari  del 
vincere.  Vuoisi  qui  rammentare  una  Mia 
distinzione  d’  un  illustre  capitano  , 1'  Arci- 
duca Carlo , il  quale  dice  clic  la  Strategia  è 
la  scienza  , c la  Tattica  è l’arte  della  guer- 
ra ; che  la  prima  é per  dir  così  la  mcole,  la 
seconda  il  braccio  d ogni  militare  impresa. 
In  questo  signif.  la  voce  è nuova  , e tuttora 
incerta  } sarà  quindi  pregio  dell’opera  il  di- 
chiararne più  ampiamente  il  vero  valore  cd 
il  retto  suo  uso  con  appositi  esempi  dedotti 
dalle  guerre  moderne  : 

« Tutti  gli  uomini  da  guerra  sembrano 
» accordarsi  nel  dire  , che  il  concetto  più 
» vasto  di  strategia  sia  stato  qui  Ilo  della  di. 
» scesa  in  Italia  dell'  esercito  francese  per 
»>  le  Alpi  , l anno  i ~iy».  » 

« Si  ammira  altresì  tra  le  belle  open*  di  slra- 
» tegia  la  ritirata  di  Moreau  per  la  Selva-Nera. 

« La  conquista  di  tutta  ('Alta  Italia,  ette 
» segui  la  battaglia  di  Marengo,  venne  coll- 
ii siderata  come  uu  prodigio  di  strategia.  » 

« Anche  la  ritirata  degli  Italiani  dal  Po 
» nel  1 8 1 5 , comcché  oscura  e schernita  pel 
u cattivo  esito  di  quella  guerra  , sarchile  ci- 
» tata  ad  esempio  di  buona  strategia , se  fosse 
» stata  fortunata  quanto  saggia.  » 
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» Gli  antichi  non  conobbero  le  teoriche  di 
» quota  scienza  ; se  fossero  state  noie  ad 
» Annibale  , si  compivano  i giorni  fatali  di 
w Homa  ; e se  i capitani  romani  ne  avessero 
» fatto  studio  , era  forza  al  Cartaginese  di 
» sfrattar  dall'  Italia  , o di  lasciarla  iugorn- 
» bja  dei  cadaveri  de’  suoi.  » 

« Conseguenze  mirabili  della  strategia  so* 
» no:  i.°  la  brevità  delle  guerre  ; a.°  rimi- 
si tiliti  di  molte  fortezze  già  famose.  » Col* 

».  LETTA- 

’i.  Nell’  antica  milizia  greca  , ai  tempi 
d'  Eliano  , chiama  vasi  pure  col  nome  di  <S  liu- 
teria una  Divisione  detta  falange  di  quattro* 
mila  novantasei  uomini  , altrimenti  detta  Fa- 
iangarchiai  — • Es.  Ami  di  meno  e' vi 

sono  alcuni  , che  domandano  quest'  ordine 
(quello  della  Falangarchia  ) strategia  , cioè 
la  condotta  tf una  battaglia.  Carabi  trad.  El. 

STRATEGICO , CA.  acc.  m.  e r.  In  frane. 
Straiégique.  Aggiunto  di  cose  appartenenti 
alla  Strategia  , come  Punii  strategici , Mosse 
strategiche  , ecc.  cioè  que'  Siti  nei  qual»  si 
possono  combinare  con  vantaggio  i movi- 
menti di  un  esercito  , e quelle  Mosse  che 
»ono  fatte  coi  principi!  della  Strategia  i V. 

STRATEGO,  s.  m.  Il  Capo  d’  una  strate- 
gia , altrimenti  detto  Falangarca.  — Es.  Do- 
mandano  quest  ordine  Strategia  , e perdo 
il  suo  principe  Stratèga.  Caram  trad.  El* 

STRATTAGEMMA.  V.  Stratagemma. 
STRAVINCERE,  v.  i.  Vincere  olire  il 
giusto  ed  il  convenevole;  Abusar  della  vit- 
toria ; lo  stesso  clic  S oprarvi ncerc  ; V.  — 
Es.  lo  non  voglio  già  nrgiu'e  , che  forse 
sciocchezza  sarebbe  , ed  un  volere  sliavin- 
cere  , nella  città  nostra  , come  nell',  altre 
d’  India  , e come  nel  resto  del  t notula  lutti» 
essere  stalo  de  buoni  e de  rei  , ecc.  Bun- 
chini  Vesc.  Fior. 

STRAVINTO  , TA.  fiat.  pass.  Dal  v. 
Stravincere  ; V. 

STREGGHIA,  STREGUA, r STRIGLIA, 
s.  p.  In  lat.  Strigdis.  In  frane.  Etrille - Stru- 
mento di  ferro  dentato,  col  quale  si  frega- 
no e ripuliscono  i cavalli.  — Es.  Mena  la 
stregghia  forte  mente  a streggkiase  il  ca- 
vallo. Buti. 

STREGGHIA  RE,  STREGLl  ARE,  «STRI- 
GLIARE. v.  a*  la  frane.  EtriUer.  Frrgare, 
Ripulire  i cavalli  colla  strrgghia.  — Es. 
Mena  la  stregghia  fortemente  a staggiare 
il  cavallo.  ’ Boti. 

STREGGHIATO,  STREGLl  ATO,  e STRI- 
GLIATO , TA.  part.  pass.  Dai  v.  Streg- 
ghiare  , .Strigliare  , e Strigliare  ; V. 

STREGGHIA  TURA.  a.  r.  Lo  Strcgghiarc. 
Crusca. 

STREGUA.  V.  S tre  % ghia. 

STREGLl  A RE.  V.  Stregghiare. 

STRENUAMENTE,  avvbrb.  In  lat.  Sire- 
suie.  Da  valoroso;  Bravamente.  — Es.  Metti 
mono  a questa  impresa  strenuamente  ora  , 
che  egli  ti  può  coti  agevolmente  venir  Jutto. 
Firenzuola. 
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STRENUITA.  s.  r.  In  lat.  Stremato*. 
Valor  militare  , Bravura  , coinè  clic  nel  Li. 
dal  quale -è  tratta  la  voce  non  suoni  alti.» 
che  Prontezza  e Vigoi^.  — Es.  Pei  la  sua 
slrenuità  fu  chiamato  Maraviglia  del  mondo . 
Petrarca  Uom.  III. 

STRENUO  , NUA.  acc.  u.  e r.  In  JaL 
Strcnuus.  Valoroso  c Bravo per  estensione 
dal  lat.  in  cui  la  voce  non  indica  propria- 
mente che  Ardimento  ed  Alacrità.  È voca- 
bolo tutto  Ialino.  — Es.  frolle  più  tosto 
Marcello  avere  a se  raccolto  , che  tolto  al 
nemico  uno  strenuo , e forte  compagno.  Liv. 
MS.  Crusca. 

STRETTA,  s.  p.  Parlando  di  vettovaglia 
o simili  , vale  Scarsità , Penuria-  — E*.,/£s- 
sendo  in  Genova  grande  stretta  di  vitina * 
glia.  G.  Villani. 

a.  Luogo  o Passo  stretto , angusto.  In  frane. 
Defilé.  — Es.  Afa  Maratona  , e le  mortali 
strette  , Che  difese  il  Leon  con  poca  gente. 
Petrarca. 

Andar  alle  strette  , vale  lo  stesso  clic 
Andar* alle  prese  , cioè  Strigncrsi  addosso  al- 
l'avversario per  abbrancarlo  in  qualche  par- 
te. In  frane.  A Uer  iute  priscs.  — Es-  Ando 
alle  strette  l'uno  , e t alno  : e presto  11  He 
pagano  ■ Orlando  ebbe  ghermito.  Aumstjd. 

Dar  la  .vrurrTA  » vale  Ridurre  in  gran  pe- 
ricolo , o all'estremo.  É modo  di  dire  mili- 
tare. Risponde  talvolta  al  frane.  Accnler.  — 
Es.  Uggier , che  gli  conosce  , colf  accetta  , 
Slrignendo  i denti  , a tulli  dà  la  stretta. 
B«:rni. 

Venire  alle  strette  , vale  Serrarsi  ad- 
dosso all*  inimico.  In  frane,  f^eniy  mix  pri- 
ses.  — Es.  Diede  la  sentititi  ad  un  torrione 
nuovamente  ridotto  in  di1  ésa  da  tfueì  di  den- 
tro , e venuto  alle  strette  di  inailo , che  com- 
battevano solo  con  le  spade , rinnovò  con 
tanta  pertinacia  C .assalto  , ctye  f ottenne . 
Davila.  — Quando  non  possono  più  ado- 
perar t archd/uso , per  essere  venuti  alle 
strette  col  nimico  Cinuzzi. 

STRETTO-  s.  m.  In  frane.  Défilé.  Luogo 
angusto  , di  poca  larghi  zza  ; lo  stesso  clic 
Stretta  nel  q.°  signif.  di  questa  voce.  — Es. 
J)/on  potendo  sperare  di  sicuramente  a tii- 
biena  passare  , tra  per  le  nevi  e la  disage- 
volezza delle  stratte  , e le  genti  de' rumici 
per  gli  stretti  delle  montagne  e pc'  camelli 
distribuite.  Bembo .—.L' altro  giorno  , avendo 
passato  quelbi  stretto  Festività  cominciò  a spie- 
gare nel  piano  più  targo.  Nardi  trad.T.Liv.— ■ 
Dargli  il  guasto  al  paese  ^coglierlo  all  improv- 
viso in  qivdche  tiretto  , ccc.  Murre  coccoli. 

Sfilare  allo  stretto.  In  fraoé.  Poster 
le  défilé.  Modo  di  dire  militare  , c vale  Di- 
minuir la  fronte  di  tanto  quanto  lo  richiede 
lo  spazio  dello  stretto  che  si  ha  da  passare. 
— Es.  Ti  elio  sfilare  alio  stretto , dove  con- 
venga passare  a uno  a uno , fa  prona  fila 
va  innanzi.  Monteculcoii. 

STRETTO,  TA.  part.  pass.  Dal  v.  Stri* 
guerci  V. 
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STRIGLIA.  V.  Stregghia . 

STRIGLIARE.  V.  Stregghiare. 

STRIGLIATO-  V.  S*egghiato. 

STRIGARE  , « STRINGERE,  v.  a.  In 
frane.  Livestìr.  Circondare  uu  luogo  alla  lar- 
ga con  >n Malesci»*:  in  modo  da  occupare  tulli 
gli  adii»  e le  vie  che  f mettono  capo. — E*. 
Estendo  la  Ho  cerila  già  molle  settimane 
avanti  tirella  dallo  Strozzi  tee-  Davila.  — 
A mezzo  giugno  il  Farnese  cominciò  a strin- 
gere il  Jone  ....  e disposti , e fortificali  i 
quartini  per  la  parie  di  fuori , cominciò  a 
farsi  innanzi  per  quella  di  dentro  coi  lavo- 
'ri  delle  trincere.  Bevtivoglio. 

Stfivgejie  la  spaua  , vale  Impugnarla.  — 
E».  Dormono , e 7 Coinè  uccider  ne  può 
ostai  t Ne  però  stringe  Durindana  mai. 
.Ariosto. 

Stribc.ehh  l'assedio.  V.  Assedio . 

STRISCIA,  s.  f.  In  frane.  Hapièrt.  Spada 
lunghissima  , slrclla  e tagliente  dai  due  lati  ; 
portavasi  ne' tempi  di  mezzo  pei1  lo  più  ap 
pesa  ali'  arcione.  Questo  vocabolo  diventò 
col  tcrùpo  ridicolo  tanto  in  francese  , quanto 
in  italiano.  — E*.  Ma  CalagrMo  altiero,  e 
firn  di  stizza  Colia  sua  striscia  fa  colpi 
crudeli.  Lippi. 

STRISCIARE-  v.  a.  In  frane.  Raser • Si 
dice  de’  Proietti  che  scorrono  o lungo  un 
pian.»  o sopra  esso  nella  maggior  vicinanza 
pO'sihile.  — Es.  L‘ ■artiglieria  piantala  di  là 
dal  Tesino  strisciava  tulli  i loro  ripai •/'. G Dic- 
ci Aimmi.  — A questo  modo  il  tiro  verni  a 
strisciare  il  piano  del?  orizzonte.  Galilei. 

STRISCIATO,  TA.  iabt-  pass.  Dal  v. 
strisciate  ; V. 

STRISCIO.  V.  Tiro  di  Striscio. 

STROMBAZZATA,  s.  f.  In  lat.  CUusicum. 
Snouu  di  tromba  per  segno  di  battaglia.  — 
Es.  ....  aliar  con  grandi  trombe  S croni- 
bazzuta  crude l feano  di  guerra.  Salvivi  trad. 
Batr. 

STROMBETTARE,  v.  w.  Sonar  la  troin- 
l»a.  Crusca.  V.  Trombettare. 

STROMBETTIERE.  s.  si-  Lo  stesso  clic 
3Vorabctla.  Crusca.  V.  Trombetta. 

STRUMENTI.  *•  *•  plur.  In  frane.  Ou- 
tiìs-  Con*  questo  nome  generico  s'  intendono 
nella  milizia  lutti  gli  Ordegni  de'  quali  si 
servono  i minatori  , zappatori,  guaritori,  e 
lavoratori  ne  loro  lavori.  Eccone  i principali: 
L’Ago.  . . iu  frane.  Aiguille  à pelar  dei  ; 

I*  AéCia tinche  ; 

T Ascia  torta  . . ..  J/erminetU  ; 
il  Badile  ....  Hoyau  ; 
il*  BieciaCuto  . . . Jìcsaigue  j 

L Busvila  ....  Boustole 
i Candelieri  . . . Chiuideliers  ; 

la  Cui  rimila  ...  . fìroiictle  \ 

la  Cazzuola  : . . Truelle  ; 

il  Compasso  . « • . . Campus; 

i Conii  di  ferro..  . Coiai  de  fer\ 
i Corbelli  ....  CorbeUtes  ì • 
la  Cucchiaia  . . . Drague 

la  Licciaiuola . . . Tuuini-à gauche  ; 
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la  Linguetta  . . . Curette  j 
il  Livello  ....  Niveau  de  ma  fon  ; 
il  Maglio  ....  MaiVet  ; 
la  Marra  ....  Istuchel  ; flou»  ; 
il-Martello  a duejHiu-  Marteau  àdeux  poitt- 

te tes  \ 

il  Martello  da  mura-  Marteau  de  mtqon  \ 
foro 

il  Martello  pennato.  Marteau  à penne fin- 
due  ; 

la  Mazza  ....  Masse  ; 
la  Mazzeranga  " . . ìhe  \ Demoiselle  \ 

il  Mazzuolo  . . . Mastelle  $ 

la  Pala Pelle  ; 

la  Palella  . . . . Escoupe  ; 
i Pali  di  ferro,  mi  li* 
far  mente  detti  Pi- 
stoletti  ....  Pistolèts  > 

la  Pialla Robot  ; 

il  Piccone  . . . . Pie  à roc  ; 
il  Piccone  a lingua 
di  botta  ....  Hoyau  à tronche  5 
il  Piccone  a punta  c 

taglio Pie  àf rutile  de  saug*i 

il  Piccone  a zappa  . Pic-hoyau . 
la  Piccozza  a occhio.  Hachette  ; 
il  Piombino  . . . Plomb  » 
la  Ronca  ....  Serpe  j 
lo  Scalpello  . . . Ciseaui 

10  Seal  pedo  a sgorbia.  Gouge  ; 

11  Puniamolo.  . . Poinqon  ; 

la  Secchia  ....  Seau  ; 

la  Sega Scie  \ 

10  Spillo Epinglette  j 

la  Squadra  ....  Equerre  ; 
la  S iblùa  ....  Aigwlle  -, 

11  Succhiello  . . . Fritte  , 

il  Succhio  ....  Tarière  ; 

le  Tenaglie.  . . . Tenailles  ; Pincfs  ; 

la  Tinozza  ....  Torvie  ; baquet  j 
la  Trivella.  • . . Sonde ; 

la  Vanga  ....  Biche  ; 
il  Verricello  . . . Tteuil  \ 

la  Zappa  . . . . Pmche , ecc.  — E*. 

Farei  pigliare  a'  miri  soldati  gli  strumenti 
atti  a spianare.  Machiavelli  — Gli  stru- 
menti , pale  , zappe  , badili  per  lavorar  la 
terra  , e per  ogni  torta  d'altre  operazioni. 
Movtecoccoli.  — Determinò  , che  vi  fossero 
quattro  deputati  eletti  dal  congresso  , uno 
preposi»  alle  mosse  ed  agli  accampamenti  , 
un  altio  ai  foraggi  , un  terzo  alte  bestie  ed 
al  carreggio  , ed  in  ultimo  un  quarto  aitai - 
tendere  , al  baraccata  , al  trincierare  , ed 
agli  strumenti , e materie  alte  a somiglianti 
servigli  procurare.  Botta. 

STItUPO.  s.  m.  In  frane.  Allroupement. 
Moltitudine  , Storino  , Frotta  , Truppa  di 
gente. 

Strupo  è dal  latino-barbaro  Stropus  , che 
suonava  Gregge  di  pecore  , e per  traslato 

* Questo  strumento  chiamati  più  propria«Mt»l* 
Pliant  o Pittane  quando  Italie  d*  alio  m basso  , 
« Master  un*  a <ju  Judo  spiana.  Gasila** 
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naturalissimo  Moltitudine  di  persone  , Stor- 
mo , Truppa  di  gente  , come  suona  ancora 
oggi  nel  dialetto  piemontese.  Vrdas»  il  Sup- 
pluncnto  del  Carpentier  al  Glossario  del  Du- 
Cange  alla  voce  Stropus.  La  radice  é nel- 
l'antico teutonico  Troppe  , Trop  , cd  in  al- 
cuni di  que’  dialetti  Sirop  , che  s*  interpreta- 
no Grex  i Ccrlus  oviu m nume i ut.  Vedasi 
Schilter  in  Troppe  ; onde  il  Troupeau , e la 
Troupe  dei  Francesi  , poi  la  Truppa  degli 
Italiani.  — Es.  . . dove  Michele  te  la  ven- 
detta del  superbo  Strupo.  Dante. 

STUOLO,  #.  m.  Moltitudine  di  gente  ar- 
mata ; Grossa  schiera  ; e talvolta  Esercito. 

Questa  voce  vale  propriamente  Armata  di 
mare  , dal  gl  eco  Stolos  , nel  qual  signif. 
venne  ai  tempi  del  Basso  Impero  comunicata 
a tutti  i popoli  d'Europa  , d'onde  le  voci 
la  ti  no-bar  t>a  re  Stnlum  , Sto/eum  , Stolium  , 
Stoiium  , Estoltimi , ecc.  come  il  frane,  ani. 
E storne.  Ma  queste  voci  medesime  vennero 
anche  a qpel  tempo  estese  agli  Eserciti  di 
terra;  c non  é maraviglia  se  i nostri  antichi 
scrittori , e segnatamente  Dante , il  quale  nc 
fu  perciò  rimproverato  dal  Buli  , usarono 
Stuolo  in  questo  senso.  — Es.  Gli  veniva 
incontro  con  sì  gronde  stuolo  di  gente , ch'e- 
gli vide  apertamente  , c K eeli  noi  poteva  vin- 
cere. Bn.  Lauri.  Tes.  — Quali  Alessandro 
in  quelle  pani  calde  D'  ìndia  vide  sovra 
Io  suo  stuolo  Fiamme  cadete  injìno  a terra 
salde.  Ed  in  altro  luogo:  in  ver  la  Spaf.ua 
rivolse  lo  stuolo , Poi  ver  Durazzn  , e far- 
soglia  percosse.  (Qui  parla  di  G.  Cesare  , e 
del  suo  esercito  ; ad  uno  di  questi  passi  il 
Buti  aggiunge  la  seguente  chiosa  : Stuolo  è 
armala  di  galee  per  mare  , ma  qui  si  pone 
impropriamente  per  /’  esercito  di  terra.  L'oso 
promiscuo  di  questa  voce  in  tulle  le  Crona- 
che de' tempi  anteriori  a Dante  lta»ta  a sal- 
varlo dalla  taccia  d'improprietà  appostagli 
dal  commentatore).  Dante.  — Passo  d detto 
stuolo  sano  , e salvo  con  loro  navilio.  G. 
Villani. 

SUBALTERNO,  s.  «.  In  frane.  Subalter- 
ne. Uditale  subordinato  ad  un  altro,  Ufli- 
zialc  secondario.  — Es.  Capitani , subalter- 
ni , sergenti , e caporali  , bombardieri  , e 
cannonieri.  D’  Antoni.  — ti  è ni  ss  un  ordine 
si  osservava  dai  capi  , nè  nissuna  obbedienza 
dai  subalterni.  Botta. 

* SUBITARIO,  RIA.  ago.  In  lat.  Subita- 
ri us.  Aggiunto  d’  Esci  cito,  di  Soldati  levati 
in  tutta  fretta  dai  Romani  in  tempo  di  grave 
cd  imminente  pericolo  , senza  osservare  le  re- 
gole del  debito  né  per  1'  età  né  per  le  qua. 
lilà  della  persona.  — Es.  E fu  comandato  , 
che  i Latini  , gli  Emici , ed  Anzio  la  co- 
lonia dessero  soldati  subilarjì  che  cosi  ullora 
chiamavano  gli  ajuli  subiti  , e repentini. 
Nardi  trad.  T.  Liv. 

SUBITATORE-  s.  m In  lat.  Subitarius 
miles.  Snid  ilo  romano  levalo  in  fretta  e man- 
dato in  subito  aiuto  al  rampo.  Voce  antica. 
V.  Subita! tv.  — Es.  Mandammo  s abitatori 
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per  quella  oste  fornire , che  così  appellavano 
in  quello  il  subito  ajuto.  Liv.  MS.  Crusca. 

SUBORDINARE,  v.  a.  In  frane.  Subor- 
donner.  Costituir  dipendente  da  alcun  supe- 
riore ; ed  in  signif.  neot.  pass.  Essere  depen- 
dente  (la  un  superiore.  — Es.  In  luogo  del 
governatore  comandava  t Eletta , con  gli 
altri  subordinati  ojjiziali.  Brntivoglio.  — Ma 
egli  è peto  it  uopo  , che  cotesti  capi  siano 
esperti  , uniti  , subordinati , e ben  njfirtti 
verso  il  primo.  Montecuccoli.  — Giusta  l/t 
informazione  presa  intorno  a'  semplici  soldati 
loro  subordinali.  Regis  trad.  Senof. 

SUBORDINATO,  TA.  paat.  pass.  Dal  v. 
Subo  rdinare  ; V. 

SUBORDINAZIONE,  s.  f.  In  frane.  Su- 
bordination.  La  Dipendenza  nella  quale  c 
posto  ogni  semplice  soldato  od  ulliziale  ri- 
spetto a chi  gli  comanda.  — Es,  Cresciuti 
ornai  in  questa  tal  subordinazione.  ConsiNI 
trad.  Conq.  Mcss.  — Non  mi  potmdo  asso- 
lutamente adattare  a quella  catena  di  dipen- 
denze gradale  , che  si  chiama  sul  ani  nazio- 
ne , ed  è veramente  C anima  delta  disciplina 
militare.  Alfieri.  — Erano  questi  una  mol- 
titudine raccogliticcia  , che  , lasciate  le  ci- 
vili arti  , era nsi  tuli’  ad  un  tratto  condotti 
a guerreggiare  in  sul  campo  nella  più  nuda 
stagione  delC  anno  ; e quanto  sia  diffidi* 
cosa  t introdurle  gli  ordini , e la  subordi- 
nazione fra  simil  sorta  di  gente. , ognun  set 
vede.  Botta. 

SUBORNARE,  v.  a.  In  lat.  Subornar*.  In 
frane.  Suborner.  Persuadere , ln-tigar  di  na- 
scosto alla  dcscrzionc , alla  sedizione,  al  tra- 
dimento. Si  scrisse  anche  Subboi  nate  ; V.  — - 
Es.  Tanto  sono  dissimili  i modi  della  mili- 
zia presente  dalla  virtù  degli  antichi , I quali 
non  che  subornassero  i percussori , rivela- 
vano all'  inimico  se  alcuna  scrllemtezza  si 
ti  aitava  contro  a lui.  Ed  in  altro  luogo  : / 
fanti  Tedeschi  , o spontaneamente , o subor- 
nati da  lui  tacitamente ,...  protestarono  nnrs 
volere.,  andai * alla  espugnazione.  Guicciar- 
dini. — Imbecherare  nella  lingua  fiorentina 
significa  quello  , che  i Latini  dicevano  su- 
bornare, che  ancora  si  dice  suborruito.  Var- 
chi. — Il  colonnello  Liste.,  subornò  un  bat- 
taglione di  milizie.  Botta. 

SUBORNATO  , TA-  paot.  pass.  Dal?. 
Subornai*  ; V. 

SUBORNATORE,  s.  «.  In  frane.  Subor- 
neur  ; EmLaucheur.  Colui  che  induce  il  sol- 
dato a mancare  al  suo  giuramento  , al  dover 
suo.  È voce  dell’uso.  — Es.  I scellerati  su- 
bornatori venuti  per  prezzo  da  Lonato  , da 
Desenzano , da  Brescia . Botta. 

SUBORNAZIONE,  i.  r.  In  frane.  Subor- 
nation  ; Embauchage.  Disviamcnto  dai  dove- 
ri g I’  Atto  del  sultornare.  Alberti. 

SUCCENTUR10NE.  s.  w.  Jn  lat.  Subcen- 
lurio.  Aiutante,  Luogotenente  del  centurio- 
ne, forse  lo  stesso  che  era  chiomato  in  alili 
tempi  Accenso , o quello  che  alcuni  scrittori 
latini  chiamarono  con  vocabolo  generico  O- 
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può.  — Es.  Al  Romano  centurione , era 
stato  concesso  dai  consoli  che  si  eleggesse 
un  succenturione  e compagno , che  lo  difèn- 
desse da  un  nemico , che  lo  venisse  a tivvar 
apposta.  Nardi  trad.  T.  Liv. 

SUDDIVISIONE,  s.  f.  In  frane.  Stthdi- 
vision.  Nome  generico  delle  Parti  nello  quali 
vien  suddivisa  una  divisione  dell' esercito.  — 
Et.  Ciascuno,  di  essi  guidava  una  divisio- 
ne , ed  i caporali  di  questa  una  suddivi- 
sione, di  modo  che , data  Li  mossa  da  quei 
primi , ad  un  tratto  essa  si  comunicava  al- 
le divisioni  t da  queste  alle  suddivisioni . 
Dotta. 

SVENTARE.  V.  Mina. 

SVENTOLARE,  v.  a.  In  frane.  Fair  e flot- 
ter  ; De  player.  Propriamente  Alzare  in  alto 
spandendo  al  vento  ; e si  dice  militarmente 
delle  insegne.  — Es.  Altri  s’ addestra  a sven- 
tolar r insegne , Altri  a spiegar  le  schiere. 
Caro. 

a.  Si  adopera  pure  in  senso  hsdt.  c par- 
lando delle  iusegne  , vale  l’ Agitarsi  clic  fati- 
no quando  sono  spiegate  cd  esposte  al  vento. 
In  frane.  Floiter . Crusca. 

SVERNARE,  v.  v.  In  lat.  Hibemare  ; Hie- 
mare.  In  frane.  Ilivemer.  Passar  la  stagione 
dell’  inverno  in  alcun  luogo  ; Entrare  nei 
quartieri  d'inverno.  Diccii  anche  Invernare 
e F emme.  — Es.  Di  poi  eh'  ebbe  ordinata 
la  Gài  Ita , venne  a svernate  a Padova. 
Plot.  Vit.  Crusca.  — Era  di  già  incomin- 
ciato l'anno  i58j  , e da  ogni  parte  le  sol- 
datesche si  trovavano  a svernare  nelle  guar- 
nigioni. Bit  STI  VOGLIO. 

a.  In  signif.  att.  vale  Porre  le  soldate- 
sche, Tenerle  nc’quartieri  d-in  verno.  lu  frane. 
Mellre  en  quartieri  d hiver.  — Es.  Tor- 
nando ...  a a rivedere  il  campo  , che  si  face- 
va a Novesio  , e B orina  , per  isvemaivi  le 
legioni.  Davahzati  trad.  Tac. 

SVERNATO,  TA.  part.  pass.  Dal  v.  Sver- 
nare i V. 

SVOLTA.  $.  F.  In  frane.  Zig-zag.  Scrpcg- 

S iamento  . Tortuosità  delle  comunicazioni  e 
e*  rami  delle  trincee.  V.  Trincea . — Es. 
Le  svolte , quanto  più  saranno  strette  , più 
saranno  ricoperte  e sicure  , perchè  manco 
potranno  essere  scoperte  dalla  fortezza . Ga- 

LILSI. 

SUONO,  s.  m.  Il  Corpo  de’ suonatori  dei 
varii  strumenti  musicali  che  si  usano  negli 
eserciti  per  regolare  il  passo  de'  soldati , e 
ordinarne  le  mosse  e le  evoluzioni  cosi  nelle 
finterie,  come  nelle  cavallerie. 

Quest'  uso  di  regolare  le  marciate  ed  anche 
le  evoluzioni  col  Suono  d'  uno  o più  stru- 
menti si  riferisce  agli  Spartani , i quali  ado- 
peravano le  pive  e le  lire;  i Romani  ebbe- 
ro i corni  c le  trombe;  i popoli  orientali  i 
tamburi  c i timballi  ; gli  Svizzeri  introdus- 
sero.! pifferi  , e gli  eserciti  moderni  non 
hanno  altri  strumenti  veracemente  milita- 
ri fuori  dglla  tromba,  del  tamburo,  dii 
piffero  c del  corucltg.  Ogni  altro  Suono  è 
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di  diletto  c di  pompa  , anziché  d'utilità.  — 
Es.  Sarebbe  pertatuo  composto  un  battaglio- 
ne di  sci  mila  fanti  , tra  i quali  sarebbero 
m Ile  cinquecento  capidieci , e di  più  quindici 
connestabili  , con  quindici  suoni , e quindici 
bandiere.  Machiavelli.—  Il  suono  marciando 
tra  la  seconda  e terza  fila  , ma  in  battaglia 
alia  destra  deli  ala.  Mohtscucgoli. 

3.  Il  Sonare  delle  trombe  o dei  tamburi 
per  dare  qualche  ordine  o avviso  ai  soldati  , 

0 per  regolarne  il  passo  nelle  marce.  In  frane. 
Sotwerie  ; Batterie. 

I Suoni  , emendo  varii  secondo  i varii  do- 
veri c le  fazioni  de’  soldati  , prendono  varie 
denominazioni , delle  quali  V.  Tromba  ; Tam- 
bw'o.  — Es.  Sapendo  tener  bene  le  file , 
talmente  che  ne  lungo  nè  moto  le  disordini- 
no , intendendo  bene  i comandamenti  del 
capo  mediante  il  suono.  Machiavelli. 

Sdori  della  tromba.  V.  Tromba. 
SUPPLIMENTO.  s.  m.  In  lat.  Supple- 
menta.  .In  frane.  Recate  ; Remplacement. 
Nome  generico  de’ Soldati  che  sottcn trailo 
agl*  invalidi  , agli  ammalali  , ai  feriti  , ai 
morti  ed  ai  licenziali.  — Es.  Avendo  vietalo 

1 supplimenti  , offerì  le  licenze  , cosa  pemi- 
ziosa  alla  Repubblica.  Davahzati  trad*  Tac- 
— Che  di  Spagna  » inviasse  un  buon  nervo 
di  gente  nuova  in  supplimento  de' terzi  vec- 
chi. Berti  voglio.  — Gli  eserciti  , quantun- 
que vittoriosi  , hanno  sempre  di  supplimento 
mestiere.  Mortecoccoli. 

SUSSIDI ATOUE.  s.  m.  In  lai.  Auxiliatnr. 
Lo  stesso  che  Soccorritore  , che  c più  usato. 
V.  Soccorritore. 

SUSS1D11.  s.  m.  plur.  In  lat.  Subsidia.  In 
frane.  Ti-oupes  de  rcterve.  Schiere  poste  ad- 
dietro della  linea  di  battaglia  , jkt  accorrere 
in  aiuto  dell'  altre.  — Es.  Si  potrebbe  una 
volta  o due  i anno  , quando  fosse  pace  , 
ridurre  tutto  il  Imita  gli  one  insieme,  e dm  gli 
forma  d un  esercito  inuro  , esercitandoti 
alcuni  giorni , come  se  si  avesse  a fate  gior- 
nata , ponendo  la  /bontà  , i fianchi  y e i sus- 
sidii ne’ luoghi  loro.  Machiavelli.  — Go. 
vernava  il  sinistro  corno  Arisiomede  di  Tes- 
saglia , dove  erano  venti  mila  fanti  de'  Bar- 
bari ; e ne  sussidii  v'aveva  messo  genti  va- 
lorosissime. Porcacciii  trad.  Q.  Ctirz. 

a.  Per  Aiuti,  Rinforzi , Sunplimcnti  a rin- 
frescar l'esercito,  ristorarlo  ai  gente.  In  lat. 
Auxdia.  In  questo  signif.  si  adopera  pure 
al  singolare.  — Es.  Messapo  , U l’ente  , e 
C empio  de  celesti  Dispregialor  Mezenzio  li- 
sci ro  in  piima.  Accolsero  i sussidj  , nrndr 
gli  agresti.  (Il  latino  ha  cogunt  auxilia). 
Caro  trad.  Kncid. 

SUSSISTENZA,  s.  f.  In  frane.  Subsìstan- 
ce.  Nell*  uso  militare  è voce  collettiva  di  Tutto 
dò  clic  c necessario  al  sostentamento  d*  un 
esercito , come  vettovaglie  , foraggio , ccc.  È 
voce  già  registrata  dall' Alberti.  — Es-  Con- 
siglio di  guerra  per  .In  direzione  delle  leve  , 
e per  la  sussistenza  degli  eserciti.  Con  sin  ! 
trad.  Conq.  Mora. 
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TaBALLO.  s.  m.  In  frane.  Alabai* . Lo 
«tesso  che  Timballo  adoperalo  ora  niìi  comu- 
nemente. V.  Timballo.  La  voce  Tannilo  ci  e 
«tata  portata  dagli  Arabi  in  un  collo  stru- 
mento. Venne  pur  chiamato  JS acche™  ; V. 
— Es.  Questi  strumenti  ( parta  delle  nac* 
chere  ) detti  poi  taballi , e presentemente  tim- 
balli. Rum. 

TACCHETTO,  s.  m.  Ona  Foggia  partico- 
lare d'  ornamento  del  capo  , portalo  nei  se- 
coli xvi  c xvil  dagli  o(iiziali  delle  fanterie  , 
c segnatamente  da  quelli  degli  archi husicri  a 
piedi.  Si  avrebbe  forse  a leggere  Tocchettn  , 
diminutivo  di  Tocco , Copertura  del  capo 
fatta  di  panno  a foggia  di  berretta.  — Ls. 
Il  capitano  et  archibusieri  marcierà  armato 
con  petto  , e schiena  , e goletta  , con  migno- 
ni  a botta  , col  tacchetto  in  testa , e con  la 
giannetta  in  mùjio.  Cinuzzi. 

TACCO.  •.  n . In  frane.  Sabot.  Un  Pezzo 
di  legno  tondo  e tornito  a due  facce  , una 
piana  , I’ altra  concava  , entro  la  quale  si 
ferma  la  palla  o la  granala.  Si  dice  anche 
Tacco  il  Disco  di  legno  sul  quale  si  ferma 
il  tubo  della  metraglia. 

L’  epoca  dell’  invenzione  del  Tacco  vien 
generalmente  assegnata  verso  l’anno  i635  , 
ed  il  primo  a scriverne,  se  non  ad  adope- 
rarlo , fu  I’  artiglierie  polacco  Simicnowiez  , 
quindi  il  Martena  italiano.  In  alcune  milizie 
moderne  d*  Italia  venne  con  evidente  fran- 
cesismo chi  amato  Zocchetto.  — Es.  Primie- 
ramente pimeli  la  misura  quanto  è la  bocca 
del  pezzo  bastardo  % e fu  un  tacco  in  que- 
sto modo....  incavato  , che  la  palla  vada 
dentro  la  metà  , acciò  il  tacco  possa  guar- 
dare la  palla  , o bomba , avvertendo  che  il 
tacco  non  tiene  vento  , se  non  un  poco. 
Martbna. 

TAGLIA,  s.  f.  In  lai.  Caedcs.  In  frane. 
Cnrnage.  Lo  stesso  che  Strage  ; Grande  uc- 
cisione d’  uomini.  Viene  dal  verbo  Tagliare; 
ma  in  questo  signif.  è vocabolo  antico  e di- 
susato. — Es.  Grande  fue  C abbattimento , e 
la  taglia  } eburnei , e quindi  cùggiono  li  mor- 
ti. Guido  G. 

a.  I)  Prezzo  che  s^mponeva  «'prigioni  fatti 
in  guerra  per  riscattarsi.  Al  tempo  de’  con- 
dottieri , cioè  nel  secolo  xv  , crasi  introdotto 
negii  eserciti  l’uso  di  risparmiare  il  sangue 
de’  nemici  , ma  di  far  molti  prigioni.  Ter- 
minata la  7.uira  i vincitori  partivano  le  per- 
sone da  Taglia  dalle  altre , cioè,  quell?  che 
j»el  loro  grado  c per  le  facilità  loro  potevano 


pagare  il  prezzo  del  loro  riscatto,  e queste  ri- 
tenevano nei  ferri  fino  a tanto  clic  non  aveva- 
no pagato  o non  si  erano  in  qualche  maniera 
composte  ; le  altre  rimandavano  libere  all? 
case  loro  prive  soltanto  dell’armi  ede'cavalli. 
Nel  secolo  xvil  la  Taglia  venne  ragguagliata 
alla  paga  di  un  mese  del  cattivo.  In  frane. 
TaiÙt  , Bangon.  — Es.  Il  sig.  C (immillo., 
dovesse  subitamente  % senza  pagar  un  quat- 
trino di  taglia  , esser. liberato.  Va  «chi. 

3.  Vale  anche  Imposizione,  Grave7za  imposta 
dal  vincitore;  onde  il  verbo  l 'aglieggi are. — Es. 
Sono  alcuni , che  sotto  colore  d alatila  si- 
gnoria impongono  taglie , e giovamenti.  Comm. 
Inf.  Crusca. 

4-  Si  disse  anche  per  Lega  fra  stalo  c sta- 
to , comune  e comune.  — Es.  Per  pagare 
le  masnade  de * Tedeschi , che  erano  col 
conte  Guido  capitano  della  taglia.  G.  Vil- 
lani. 

5.  Chiamasi  pur  Taglia  uno  Strumento 
meccanico  composto  Hi  più  carrucole  per  muo- 
vere pesi  grandi.  In  frane.  Mouffie.  — Es. 
Avendo  posto  una  taglia  a una  trave  del 
palco  , e messovi  dentro  il  detto  canapo  , si 
debbe  r artéfice  servire  di  un  argano  possente 
a sostenere  la  detta  forma.  Celila!. 

Dare  taglia  vale  Impor  taglia  , Taglieg- 
giare , Mettere  imposizione.  — Es.  Per  una 
scala  murale  vi  si  condusse  , f e diè  taglia 
di  sessanta  libbre  d'  oro  a que  di  Trento. 
Bembo  * ' - 

TAGLIACANTONI.  s.  m.  In  frane.  Coupé - 
jarret.  Si  dice  familiarmente  di  Soldato  bra- 
vaccio od  insolente  , che  abusando  il  nome 
e l’armi  clic  porla  Aspreggia  con  superbii  i 
quieti  ed  inermi  cittadini.  — Es.  L'armi  Pa - 
pirio  ad  un  diandro n guadagna  , Che  fa 
il  tagline  anioni  , e lo  s millanta.  Lippi.  — 
Sarà  stimato  poi  Qualche  tagliacanton  , 
qualche  sicario.  Buonarroti.  t 

TAGLI  AMENTO,  s.  m.  In  lat.  Caedcs. 
In  frane.  Cnrnage.  Uccisione  ; Strage.  Lo 
stesso  che  Taglia  c Tagliata',  V.  — Es. 
J\ella  quale  ebbe  gt'an  ragliamento  di  Ba- 
rn ani.  G.  Villani.  — Pochi  dì  appresso  il 
tagliamento  de'  cittadini  di  Bologna.  M. 
Villani. 

TAGLIARE,  v.  a.  In  lat.  Caedert.  In 
frane.  Sabrer.  Ferire  colle  armi  da  taglio  , 
ed  anche  Uccidere.  — Es.  Con  una  spada 
in  mano  or  questo  , or  quel  tagliandi  de'Sa- 
r aci  ni , crudelmente  biniti  n'uccise.  Boccac- 
cio. Onde  Jurono  combattuti , e vinti  , e 
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lutti  fumnn  inoliati , e morti.  Stomi  Puto- 
lmi.  — Cavalli , t fanti,  « cavatici • tagliati 
Subito  forno  il  camita  tan filinolo.  B«««l. 

a.  Vale  anclie  Impor  taglia;  Taglieggiare; 
Dar  taglia.  — Ea.  Luchino , e olito  gli  ta- 
glio in  ìioono  fiorini  d'oro  per  loro  reden- 
zioni. G.  Vii. uni. 

T»r.u»ae  * pezzi , o pea  pezzi.  Io  liane. 
Tailler  en  pièce»;  Mence  en  picces.  Uccide- 
re a colpi  d*  arme  bianca.  — Es.  / colon- 
nelli de'  toldali  furono  . . . tagliati  a pezzi. 
Yar.cHi  trad.  Ben.  Sen.  — Da'  luoi  rumici. .. 
f}‘  tapinilo  per  pezzi.  Bembo.  — Restarono 
in  questo  incontro  oppressi  tutti  i Tedeschi , 
e senza  remissione  per  ordine  de'  capitani  ta- 
gliati a pezzi.  Davila.  — Gli  assalitori  en- 
trarono nella  terra,  e taglialo  a vezzi  il  pre- 
sidio con  ostilità  grande  la  saccheggiarono. 
Bewtivocli  o. 

Tagliare  fuori*  In  frane.  Couper.  Sepa- 
rare. Dividere  un  corpq  nemico  dall'altro  in 
modo  ebe  non  possano  più  vicendevolmente 
aoccorrersi.  — E».  Temendo  , che  i nemici 
penetrassero  tra  il  borgo  ed  il  raddottn  , U 
che  gli  avrebbe  tagliati  fuori  del  rimanente 
dell'  esercito  , si  h tirarono.  Botta. 

Tagliare  gran  colpi.’  V.  Colpo. 

Tagliare  il  ritorho.  In  frane-  Couper  le 
chemin.  Impedire  la  via  del  ritorno  all*  mi- 
mico , precedendolo  sulla  strada  eh’ egli  dee 
far,-.  — K*.  Mandarono  i loro  cavalli  , e 
quindici  mila  fanti  Tedeschi  per  tagliar  loro 
il' ritorno.  Guicciaedihi. 

Tagliare  i passi.  In  frane.  Couper  lescnm- 
munir ations.  Occupare  tutti  i Inopi»  pe’qualt 
l'inimico  dee  passare,  o pe’qualiat  va  al  luo- 
go dove  egli  e.  — Es.  Oltre  al  far  tagliar 
loro  certi  passi.  G cuccia  noi  ri. 

Tagliare  i viveri.  In  frane-  Couper  les 
vivres.  Impedire  al  nemico  le  vie  per  le  quali 
riceve  le  sue  vettovaglie.  — - Es-  Tagliargli 
« viva  i ; levargli  i magazzini  o di  sorpresa 
o di  forza  ; fronteggiarlo  di  presso , e strin- 
gerlo. Mojjtecuccoli-  — Col  tagliarli  i vi- 
veri, che  gli  venivano  dalla  Roenua,  C avrebbe 
sforzato  a sloggiare.  Alcarotti. 

Tagliare  la  comoricaziohr.  V.  Comuni- 
cazione. 

Tagliare  la  strada.  V.  Strada. 

Tagliare  le  vie.  Lo  stesso  che  Tacliare 
la  strada  ; V.  Ma  si  adopera  in  signif.  an- 
che più  semplice , cioè  quello  di  Fare  una 
tagliata  in  traverso  ad  una  via  per  impedirne 
il  passaggio  al  nemico.  — Es.  Non  potendosi 
appressare  alla  città \ perchè  le  vie  erano  fo- 
gliate, ed  asserragliate,  tornaronsi  verso  Mo- 
dano. Storie  Pistole»! . 

Tagliare  per  pezzi.  V.  qui  sopra  Tagliare 
a pezzi. 

TAGLIATA,  s.  r.  In  frane.  Coupure. 
Opera  di  difesa  fatta  d'  un  fosso  con  para- 
petto , o senza  , per  ritardare  la  marcia  del 
nemico  ; difendere  i passi,  la  gola  d’  un  ba- 
stione, veci  — Es.  Per  proibire,  che  gl' ini- 
mici non  s’accostassero  al  castello,  finita  una 
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tagliata  grande  , già  cominciata  dal  monte 
S.  /inno  sino  al  castello  delC  Uovo  , prov- 
vide di  artiglierie  , e di  fanti  tutti  i poggi. 
GuirruRDWi.  — Possi,  pozzi , cnntrammme , 
fnrn-lli  , cuponiere,  cofani , tagliate.  Moste- 
cu  ero  li. 

i.  Si  adoperò  anche  per  Decisione,  Strage. 

In  tal.  Cnedes.  In  frane.  Massacre f Coniu- 
ge. — Es.  Tutto  il  campo  era  pieno  d’  uo- 
mini morti  , e di  fediti  ; poi  misero  mano 
alle  ispade  \ quella  era  tale  tagliata  di  teste 
e di  bi'accia  e di  mani  di  cavalieri,  che  giam- 
mai tale  non  fu  veduta  , nè  udita.  M.  Po- 
lo. — In  questo  lungo  fu  grande  tagliata  di 
gente.  Boti.  — E parte  mostrava  loro  i corpi 
morti  de' Galli  sparsi  per  tutti  quei  colli,  con- 
fortandogli , e dicendo,  che  avendo  gli  ar- 
mati alla  leggera  fatto  il  gran  tagliata,  che 
si  doveva  egli  aspettare  dalle  legioni , e dal- 
Ì arme  ordinate  ? Nardi,  trad.  T.  Liv. 

TAGLIATO,  TA.  part.  pass.  Dal  v.  Ta- 
gliare ; V. 

TAGLIEGGIARE,  v.  a.  e.  h.  In  frane. 
Frapper  de  réquisition.  Metter  taglie  , impo- 
sizioni , gravezze  al  paese  occupalo  colle  ar- 
mi. — Si  rag  urlarono  insieme  più  brigate  f 
le  qu/ili  si  chiamarono  compagnie  , e undi- 
vano  taglieggiando  le  terre.  Machiavelli.  — 

I Piteli  ine  n alloggiati  a discrizione  p<  r le 
terre  spogliavano  , rapivano , svergognavano  , 
taglieggiavano,  vendevano  con  ogni  acidezza 
il  sogni  . e l profano.  Davarzati  trad.  Tic. 

3.  Si  diceva  altresì  di  nemici  , o di  città 
nemiche  , le  quali  avevano  fatto  prigioni  ira 
di  loro  nel  guerreggiare  , coi  per  aver  po- 
scia la  libertà  facevano  pagare  la  taglia  sia  a 
loro  medesimi  , sia  alle  loro  città  a spese 
pubbliche.  MS.  Ugo  C aciotti  . In  frane,  iùui- 
f onner. 

TAGLIEGGIATO  , TA.  part.  pass.  Dal 
V.  Taglieggiare  ; V. 

TAGLIENTE,  agg.  In-  frane.  Tranchant ; 
AJfi'è.  Di  sottil  taglio  * Ben  affilato  ; Atto  a 
tagliare.  Ha  il  suo  superi.  Taglienti ssimo.  — ■ 
Es.  Portava  nelle  sue  mani  una  tagliente 
accetta.  Boccaccio.  — Nè  ptreoss'  anco  da 
taglienti  spade.  Alamarhi. 

TAGLIO,  s.  m.  In  lat.  Acies.  In  frane. 
Tranchant  \ FU.  Parte  tagliente  di  spada  e 
d' ogni  arme  da  tagliare.  — Es.  Il  taglio 
della  sua  arme  era  perduto.  Boccaccio  Fi loc. 

a-  Chiamasi  anche  con  questo  nome  la 
Squarcia  tura  c la  Ferita  che  si  fa  nel  tagliare. 
Crusca.  In  frane.  Entad/f . 

Dare  di  taglio.  Ferir  col  faglio  dell'  ar-, 
mi,  in  luogo  di  Dar  di  punta,  lo  lat.  Cae- 
sim  ferire.  Crusca. 

Dare  il  taglio.  In  frane.  Aiguiser  ; Af- 
file r.  Aguzzare  , Affilar  I' armi.  Crusca. 

Di  taglio  e di  punta.  V.  Punta. 

Ferir  di  taglio.  Lo  stessa  che  Dare  di 
taglio.  — Es.  Potevano  i Romani,  che  « 
loro  soldati  ferissero  di  punta , e non  di  ta- 
glio. Machiavelli. 

Mbttre  a tag  lio,  od  al  taglio  dell 
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inda  , vale  quello  che  oggi  più  comunemente 
diciamo  Mettere  a HI  di  iq  adì.  — Es.  Piccoli , 
e grandi  misero  al  taglio  delle  spade.  G. 
Villa**»  — Tutto  t diro  f»>polo  meli  esse  a 
taglio  delle  spade.  Diàl.  S.  Gnec.  Crucca. 
— Sopra  quel  corpo  ciascuna  giurando 
Metterne  mille  al  taglio  del  suo  brando.  F. 
Sacchetti. 

Spada  a due  tagli  , o di  due  tagli,  di- 
re*! di  Spada  o d’  Arma  qualunque  da  mano 
clic  taglia  da  due  parti  opposte.  In  frane. 
Epèe  a deux  tranchants.  — Es.  Questa 
spada  ci  significa  sicurtà  contiti  ...  ogni  uo - 

• mo  , che  mitjacesse  al  diritto.  Li  due  tagli 
ci  significano  dirittura  , e lealtà.  Novelle 
Artiche. 

Taglio  della  spada  , ai  adopera  anche  fi- 
guratamente per  Fatto  d’  arme  , Impresa  di 
guerra,  e per  ogni  Atto  che  si  risolva  colla 
spada  alla  mano.  — Es.  La  necessità  per- 
suadeva , che  nel  taglio  della  spada  si  ri- 
ponesse la  somma  delle  cose.  Datila. 

TALABALACCO.  s.  ss.  Voce  turca.  Stru- 
mento da  sonare  in  guerra  usato  dai  Mori. 
— Es.  Talubalacchi  , tambiu  acci  , e comi. 
Redi. 

TAMBURACCIO.  t.  *f.  In  frane.  Grosse 
caisse.  Un  Grossissimo  tamburo  ebe  si  porta 
In  traverso  c si  sona  da  due  parli.  E uno 
degli  strumenti  della  banda  musicale  de’ mo- 
derni reggimenti.  — Es.  Tante  trombette  , 
•oeghe  , e cembanelle , E tamburacci , e nac- 
cheroni  , e comi  Si  sonavano  , ccc.  Cinir- 
ro  Calvahbo.  — Il  lami ur acc io  è un  gron- 
de strumento  da  suono  albi  moresca  , simile 
di  figura  a uno  de' due  timballi  della  caval- 
leria Alemanna  sfatto  di  rame , coperto  di 
pelle  di  tamburo  , e si  suona  con  battervi 
sopra  un  pezzo  di  canapo  incatramato  (qui 
I’  A.  descrive  il  tamburaccio  del  suo  tempo, 
che  era  nel  fine  del  secolo  xvn  ).  Redi. 

TAMBURARE.  v.  a.  e n.  In  frane.  Tarn- 
bouriuer.  Battere  il  tamburo  ; siguif.  primi- 
tivo di  questo  verbo,  nel  quale  peraltro  non 
c usato,  come  avviene  di  Pifferare,  Trom- 
bare , ccc. 

TAMBURELLO,  s.  m.  In  frane.  Tambour 
de  basque.  Piccolo  tamburo  , ebe  si  suona 
nelle  bande  musicali  de’  reggimenti.  — Es. 
ÌV acchere , e comi  , e ùvrrwe  , e tamburelli. 
Folci. 

TAMBURETTO.  s.  m.  Lo  slesso  che  Tam- 
burello ; V.  — Es.  Per  il  suono  non  vera- 
no  altri  strumenti  , che  due  tamburelli  di 
legno  concavo  , disuguali  nella  grandezza  , 

* nel  tuono  basso  e soprano  uniti  e accor- 
dati non  senza  qualche  proporzione * Corsi* 
vi  trad.  Conq.  Mesa. 

TAMBURI  ERE.  s.  m.  Colui  clic  fa  i tam- 
buri. É voce  citata  dal  Garzoni  nella  sua 
Pia*.  IJniv. 

T AMBULIGLI  A.  s.  p.  Lo  stesso  ebe  Tim- 
ballo ; V.  È voce  presa  dallo  spagnuolo.  — 
bs.  Però  è più  tosto  da  credere , che  i tim- 
pani Partici  fossero  le  tamburtglie  More- 
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che , fatte  per  portare  a cavallo , una  di 
qua , l'altra  di  là  dall  arcarne.  Tassodi. 

TAMBURINO,  s.  m.  In  Rane.  Tambour. 
Soldato  clic  tocca  il  tamburo  , che  batic  la 
cassa.  — Es.  Con  0/ bligo  di  tenere  un  tam- 
burino , che  suoni  al  modo  degli  oltramon- 
tani. Machiavelli.  — Mentre  andavano 
1 tamburini  in  volta  chiamando  i soldati. 
Varchi. 

a.  Venne  pur  chiamato  col  nome  di  Tam- 
burino quegli  che  ora  chiamiamo  Ufiiziatc 

fiarlarncntario  , perchè  i nostri  antichi  par- 
ameli la  va  no  col  mezzo  d'  un  Tamburino  o 
d’  un  Trombetta  , mentre  i moderni  usano 
solamente  di  far  accompagnare  il  loro  Parla- 
mentario da  un  Tamburino  o Trombetta  per 
farne  avvertito  il  nemico.  — Es.  Mandarono 
uno  trombettino , e.  tamburino  in  sul  fosso 
delle  mura.  M.  Villani.  — Gli  assediati 
annidarono  fuori  un  tamburino  a trattare 
d arrendersi.  Da  v il  a.  — È necessario  d’e- 
ie gg  eie  per  tamburino  uomo  di  discrezione  , 
ed  accorto  nel  parlar  poco , e considerato  , 
e che  almeno  sappia  fare , e dire  bene  ogni 
imbasciata , e ben  riportarla.  Cinuzzi. 

3.  Si  adopera  anche  per  Tamburo  e Pic- 
colo tamburo.  — E».  Fide  adunali  uomini 
d arme , e fanti  -,  Che  a stton  di  trombe  , 
e a sunn  di  tamburini , Venian  parlili  a 
belle  schiere  avanti.  Ariosto. 

Tamburino  generale  chi  a ma  vasi  Quegli 
che  in  un  esercito  partecipava  gli  ordini  del 
generalissimo  a tulli  i tamburi  maggiori  dei 
reggimenti.  E carica  abolita  da  gran  tempo. 
— Es.  Il  tamburino  generale  dee  ...  esercita- 
re il  suo  ojjizio  appresso  il  Generalissimo , e 
cosi  per  tutto  il  campo , come  C esercita 
( data  però  la  parità  ) il  tamburino  maggio- 
re d' un  terzo  appresso  il  suo  Maestio  di 
campo.  Cinuzzi. 

Tamburino  maggiori.  Lo  stesso  clic  Tam- 
buro maggiore  ; V.  — Es.  Tocca  al  tam- 
burino maggiore  , andando  innanzi  a tutti 
I tamburini  col  suo  bastone , o zagagliata  , 
che  è solito  portare  , guidargli  pel  quartie- 
re , ed  alla  fine  per  fino  alla  piazza  d’arme f 
facendogli  sempre  insieme  sonare.  Cinuzzi. 

TAMBURO,  s.  m.  In  lat.  Tympanssm.  In 
frane.  Tambour.  Strumento  militare  fatto 
d’ una  cassa  di  legno  di  forma  cilindrica 
chiusa  ai  due  capi  da  due  pelli  distesevi  a 
forza , la  superiore  delle  quali  vien  battuta 
con  bacchette  per  regolare  col  suono  il  passo 
de’  soldati  , c chiamargli  a varie  loro  iàzioui 
ed  uffizi i.  Dicesi  anche  Cassa  ; V. 

La  Cassa  de’  Tamburi  ( detta  in  frane. 
Fùt  ; Caisse  ) essendo  di  legno  leggiero  , 
vien  per  lo  più  ricoperta  d’  una  sottil  lamina 
d’ottone  per  salvarla  dalle  'ingiurie  dell'a- 
cqua , c renderla  più  sonora  ; le  pelli  , dà 
cui  è guarnita  , sono  d’asino,  di  montone  o 
di  lupo  ; la  supcriore  vien  chiamata  Pelle 
del  suono  ( Peau  de  batterie  ) ; l’ inferiore 
Pelle  del  bordoaicrc  ( Peau  dii  ùmbre) , dal 
bordone  che  fanno  due  corde  di  minugia 

44 


jitized  by  Google 


4 56  T A M 

clic  l' attraversano  diametralmente.  Le  due 
1*1  Hi  sono  l rafie  nule  da  due  circhi  di  legno , 
e questi  da  un  cordame  che  lega  da  sommo 
a imo  un  cerchio  coll’ altro,  e clic  viene 
più  o meno  stretto  ila  tanti  tiranti  quanti 
sono  gli  occhi  de’  cerchi  per  cui  passa. 

Quinto  strumento  da  guerra  fu  già  in  uso 
presso  gli  antichissimi  aiutatori  dell  Asia  , 
dai  quali  passò  ai  Greci  che  co' loro  simboli 
mitologici  ne  consacrarono  l'origine,  asse- 
gnandola a Bacco  , vincitore  delle  Indie.  Di 
latto , gl»  storici  antichi  nolano  frequente- 
mente  I'  uso  de'  popoli  indiani  di  battere  in 
guerra  i Tamburi  ter  dare  il  ugno  delle 
battaglie,  non  altrimenti  che  i Greci  ed  i 
Romani  facessero  col  suono  delle  trombe. 
Gioverà  qui  per  tutte  la  seguente  testimo- 
nianza che  ne  fa  Quinto  Curzio  nel  lib.  8 
de'  suoi  tatti  d'  A Le  ssa  udrò  Magno  : « Dono 
« quelli  erano  i pedoni  e gli  arcieri  , clic 
» usavano  sonar  tamburi  , ì quali  servivano 
ss-ngl*  indi  in  cambio  di  trombe.  » Questi 
strumenti  per  altro  avevano  forma  diversa  da 
quella  de' Tamburi  moderni  , essendo  fatti 
d*  una  sola  pelle  , per  lo  più  di  vitello  . di- 
stesa e trattenuta  in  un  solo  cerchio  di  legno 
leggiero  o di  metallo  , clic  s»  Percuoteva  colle 
dita,  ed  anche  con  una  sola  bacchetta,  alla 
stessa  foggia  del  nostro  cembalo  o tamburino 
da  tallo , chiamalo  dai  Francesi  Tambourin 
e Tambour  de  basque.  Quindi  e die  non  fu 
mai  strumento  militare  de’  Greci  nè  de  Ro- 
mani , i qual»  l’ebbero  solamente  in  uso  per 
certe  feste  sacre  ad  alcune  Divinità  maggiori. 
Nelle  milizie  moderne  venne  introdotto  dagli 
Arabi  al  tempo  della  loro  dominazione  in 
Ispagna , come  attcsta  la  voce  Tamburo  ptr- 
fittamenle  arabica,  trattane  la  desinenza  ita- 
liana. — E*.  Quando  con  trombe , e quando 
con  campane , con  tamburi , e con  cenni  di 
castella.  Uawte.  — Hisuonando  V aria  di 
suoni  di  trombe  , e di  tamburi  , e di  alle- 
grissimi gridi  di  tutto  V esercito , comincia- 
rono a muoversi  verso  C alloggiamento  degli 
inimici . Gokxiabdibi* 

a.  Tamburo  e Tamburino  vien  pur  detto 
Quegli  che  batte  il  tamburo.  Ve  n’  ha  per  lo 
più  due  per  compagina  oe’ reggimenti  di  fan- 
teria , e ve  n'  aveva  altresi  un  numero  de- 
terminato ne*  reggimenti  di  dragoni,  che  bat- 
tevano il  tambuio  tanto  a cavallo  che  a piedi. 
Il  corpo  di  questi  Tamburi  viene  istrutto  , 
ammaestrato  e diretto  da  un  capo  per  ogni 
reggimento,  che  ha  titolo  di  Tamdubo  mag- 
giore ; V.  — E».  Ed  occorrendo  venir  nel 
campo  , o in  altro  luogo  gente  del  nemico  , 
o tamburo  , o trombetta  , o prigioni , che 
si*no.  Dirozzi. 

3.  Chiamasi  pure  Tamburo  un'  Opera  della 
moderna  fortificazione,  variamente  cestinilo, 
rii  muro,  di  terra  o di  legnarne,  che  si  alza 
lai  volta  alla  gola  di  qualche  altra  opera  , e 
più  sovente  in  alcune  pai  li  delle  comunica- 
zioni scoperte  n«  r accrescerne  le  difese  , e 
preservarle  dalle  infilale.  In  frane.  Tambour , 
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— E§.  tiel  mezzo  della  cortina  di  eia - 
schcdun  tanagliane  si  Ja  poi  una  comunica- 
zione per  discendere  nel  fosso  col  suo  dia- 
mante avanti  , il  quale  u guernisce  con  un 
tamburo  di  palificate  , come  si  e detto  ri- 
spetto alle  comunicazioni  , che  dal  corpo 
della  piazza  conducono  nel  fosso.  D'  Ahtobj. 

Battute  del  tamburo.  Iti  frane.  Batterie s. 
1 Suoni  diversi  del  tamburo* coi  quali  ven- 
gono indicate  le  diverse  fazioni  de’ soldati  in 
campo  o ne’  quartieri.  Ogni  Battuta  di  tam- 
buro assume  perciò  una  particolar  denomi- 
nazione, la  quale  è varia  nelle  varie  milizie, 
e mutevole  sempre.  Delle  antiche  se  ne  tro- 
vci  à oh  moria  al  luogo  loro , e delle  moderne 
accennerò  qui  le  principali , attenendomi  in  ■ 
variabilmente  all'ino  toscano  come  a regola 
costante  di  unità  iu  tanta  diversità  di  dia- 


letti italiani  : 

All’  Anne.  In  frane. 
Alle  bacchette  • 
Alle  bandiere.  • . 

I'  Assemblea  , o la 
Riunione  generale, 
il  Bando  .... 

la  Carica  .... 

la  Chiama.  . . . 

la  Chiamata  . • • 

te  Chiamate,  che  so- 
no varie  cosi  pei 
diversi  gradi  suls- 
alterni  , come  pei 
lambuiini , ccc  • 
i Colpi  di  tacchetta, 
vani  pc’  varii  gra- 
di, da  i sino  a f\. 
la  Diana  , chiamata 
anclie  la  Sveglia  • 
la  Disunione , chia- 
mata anticamente 
Fascina  .... 

la  Generale,  chiama- 
ta anticamente  Rac- 
colta ...... 

la  Granai icra . . . 

la  Marcia,  o la  Mar- 
ciata   

l' Oid ine  , o la  Con- 
vocazione degli  uf- 

fiziali 

il  Passo  accelerato  , 
o raddoppiato, 
il  Passo  di  carica  . 
il  Passo  ordinario  . 
la  Preghiera  . . . 

il  Pmiio  dell’ assem- 
blea , suono  che 
precede  la  riunio- 
ne generale  dei  sol- 
dati di  servizio  , 
p<  r avvertirgli  di 
raccogliersi  nelle 
compagnie  per  es- 
ser |w»cia  puerili  a 
rassegna .... 


Aux  armes  ; 
le  Rigaudon  ; 
le  DrapeuU} 

l’  Assemblee  ; 
le  Bau  ; 
la  C barge  ; 

Ì Appel  nominai  g 
la  Lhamude  > 


les  Appeìs  ; 

les  Coups  de  laguette 
la  Diane  ; 


la  Breloqu e;  Fascine ; 

la  Generale  i 
les  Grcnadtei s ; 

A ur  champs't  la  Mar- 
che i 


V Orti re  ; 

le  Pus  acetici  ct  le  Pas 
nrdvublc  ; 

le  Pus  de  e barge  ; 
le  Pus  oidinutie  $ 
la  Prtèie  -, 


le  Premier. 
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il  Rancio  . ...  la  Soup* ; snidili  ( al  tempo  in  cui  »i  chiamavano  col 

il  Rappcllu.  •>•/<?  R.ippel ; tamburo  le  geliti  «li  Intona  volontà  al  servirò 

la  Riposata.  ...  /e  Repoti  militare.  — Es.  E desse  il  segno  con  toccar 

la  Ritirala  . ...  la  Uetnvte  * tamburo.  Segneai. 

il  Rullo le  Roulentent;  Tua  trombe  b tamburi  • figuratamente,  vaio 

il  Silenzio  ....  le  Rmdtment  pouréUin-  Fra  le  ormi  , Nelle  rose  della  guerra  , della 
tire  lei  feux  i milizia.  — Es.  /o»  il  quale  non  nelle  scuole 

la  Sordina  • ...  la  Marche  de  nuit.  degli  oratori  o de  filosofi  tra  lettere  e libri. 


— Eh.  La  battuta  di  tamburo,  la  quale  chiamo  ma  negli  eserciti  e ne' campi  dell'  arme  ira 
a battaglia.  VogAB.  ubi  la  Crusca.  — Il  trombe  e tamburi  nutrito  e allevato  mi  tono, 
quarto  esercizio  è , che  ciascuno  s e servili  ecc.  Varchi. 

i/i  intendere  i comandamenti  de  capitani , e TANAGLIA,  s.  f.  In  frane.  TenaiUe. 
la  ugnìjicazion  delle  voci , e le  grida  de'  Opera  costruita  per  lo  più  dentro  il  l'osao 
trombetti,  c le  battute  de  tamburi.  Ciruzzi.  avanti  la  cortina  , composta  di  due  sole  facce 
Dar  nr’ tamburi-  In  frane,  tì altre  la  coiste,  poste  stilla  linea  di  difésa.  Chi  intasi  anche 
le  lambvur.  Sonar  il  tamburo.  — E*.  Dando  Tanaglia  semplice  ( in  frane.  TenaiUe  sun- 
soùwieitte  allora  ne'  toni  buri , e facendo  altri  pie  ) , per  distiugnci  la  dalla  Composla  o Dop* 
Stre fitti  militari.  Corsisi  Irad.  Conq.  Mesa,  pia  ( Tcnaille  doublé'),  la  quale  ha  di  più 
Tamburo  battenti:.  In  frane.  Tambour  due  fianchi  c una  cortina  ; se  quest'  ojK.ua 
In Ulani . Si  adopera  questa  frase  in  moda  so-  vieu  divisa,  prende  il  nome  di  Tanaglia  spcz- 
lenue  nelle  capitolazioni  ed  in  ogni  altra  oc-  zata  ( TenaiUe  brisée).  Ebbe  il  nome  di  Ta- 
casione  di  guerra  a dimostrazione  d onor  nagìia  da  ciò  che  il  suo  sito  ordinario  è 
militare,  poiché  il  battere  il  tamburo  è presti  sull’angolo  firmalo  dall’ intersezione  «Ielle 
come  segno  di  soldatesca  padrona  delle  sin?  linee  di  difesa  , chiamato  Angolo  delia  U- 
mosse.  — Es.  Montavano  sulle  navi  le  ultime  naelia. 

genti  del  re  traguardo  , (tumido  ITashington  Li  voce  Tanaglia  serve  pur  anche  ad 
entrava  colte  sue  nell  altra  parte  della  città  esprimere  la  Figura  d’  una  qualche  |tarle 
colle  bandiere  spiegate,  coi  tombini  battenti , della  fortezza  , la  «piale  abbia  due  lati  coli- 
e con  tutti  gli  appaimi  della  vittoria , e del  giunti  ad  angolo  rientrante  , e però  la  cor- 
trionfo.  Rotta.  lina  fabbricata  a questo  modo  chiamasi  Cor- 

Tambiro  ma  oc.  ione.  In  frane.  Tambour-  Ima  a tanaglia  ( Courtine  à leu  ai  IL-  ) , cd 
major.  Titolo  di  quel  solto-uflizialc  che  in  in  questo  signif.  ha  per  sinonimo  la  voce 
un  reggimento  di*fànleria  animarsi  ni  «*  guida  Forbice. . — Es.  Questa  maniera  di  foriifi - 
tulli  i tamburini  di  esso,  precedendogli  nelle  care  si  dimanda  fòrbice , o tanaglia.  Gali- 
niarce  , c ordinando  biro  le  varie  battute  clic  lei.  — Le  tanaglie  sono  membri  , che  si 
hanno  a fare,  secondo  clic  ne  riceve  l'ordine  fanno  />cr  difesa  sì  tic  recinti  delle  fortezze, 
od  il  segno  da  chi  comanda.  Ha  giade  di  come  per  di  fuori  sopra  la  strada  coperta  , 
sergente  c paga  particolare.  Sogliono  i reg-  ed  in  altre  parti  vicine.  Tknsini.  — Jinba- 
gi  menti  moderni  scegliere  per  quest1  ullizio  ti  , fortini , tanaglie  , corna  , cotone.  Moi- 
tioinini  d’alta  statura,  di  marziale  aspillo  e tkcucc  ili. 

contegno,  clic  vestono  jh>ì  riccamente,  e laL  3.  Dicesi  pure  dai  bombardieri  Tanaglia 
volta  bizzarramente  , essendo  questo  Tamburo  uno  Strumento  di  ferro  fatto  come  la  tanaglia 
maggiore  il  primo  a mostrarsi , dopo  i z.ij>-  ordinaria  , ma  cou  branchi;  mollo  lunglie  e 
pilori,  quando  il  reggimento  o una  parte  di  ganasce  incavate  , col  «piale  si  aggrappilo 
esso  entra  in  una  città  o passa  una  mostra,  le  palle  roventi.  I11  fraise.  Tvnaille ; CuiUier 
Nette  fazioni  egli  porta  ima  canna  o h.Mone  à deux  manches.  — Es.  Indi  con  una  gran 
adorno  di  un  gran  pomo  in  cima,  del  quale  tanaglia  un  auinoniere  mette  la  palLi  infila - 
giunca  in  varie  guise  e maneggi  iter  far  can-  cata  entro  il  pezzo.  D’  Antoni. 
giar  le  battute  ai  tamburini  clic  lo  seguono:.  Oi-era  a tanaglia.  In  frane.  Ouvrage  à 
l’uso  di  questo  bastone  si  trova  già  riferito-  tenaille.  Un'Opera  esterna  , alta  , il  fronte 
nelle  ordinanze  del  scodo  xvi.  Chiamasi  pure  della  quale  è formato  da  due  linee  congiunte 
Tamburino  maggiore.  — Es.  Tamburo  mag-  ad  angolo  rientrante,  ed  ha  due  lunghi  lati 
gioie  c quello  che  comanda  agli  altri  toni - chiamati  Rami  o Braccia  ( in  frane.  Jìrnn- 
burini  f e che  ha  gU  ordini  dal  maestro  di  ches  ) clic  si  stendono  verso  la  piazza.  E al- 
campo.  MS.  Ugo  Caciotti.  — Stato  colon - tresi  chiamata  Opera  a forbice.  Marini. 
nello  d infanteria  ; ...  quurtìer-nuistro;  <ij  u-  Opera  a tanaglia  doppia.  In  frane.  Ou- 

id nte;  cappellano:  ...tamburo  maggiore , ecc.  vrage  à doublé  tenaille.  La  stessa  Opera  qui 
MoNTEcrccoLi.  sopra  indicata , col  fronte  di  due  angoli  rien- 

Tambgro  sonanti.  Lo  stesso  che  Tamburo  franti  a tre  taglienti  , c coi  lati  paratici i o 
battente  { V.  — Es.  Convenne  d'  uscire  con  divergenti  dalla  parte  della  Tortezza,  per  cui 
I armi  e con  gli  arnesi  , bandiere  spiegate  , «litfcriscc  dal  Bonetto  da  prete.  — Es.  L'ope- 
tamburi  sonanti.  Datila.  r i a semplice  Forbice  A , denominata  anche 

To«xark  tamburo  , od  il  TAMnur.o,  in  frane.  Coda  di  rondine,  la  Doppia  Forbice  lì  , 
fìattre  la  caisse , le  tambour , vale  Sonar  il  delta  Bonetto  da  prete,  la  Tanaglia  sem- 
tauilniro  ; aia  si  prendeva  auebe  per  Arrotar  pisce  C , E , denominata  Opera  a conio  , 
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c la  Doppia  Tanaglia  I) , F , fletta  Opera  hi  cima  • acuto  in  fondo.  — Es.  A costoro 
a corona  , I udaiiuno  avanti  il  bastione  . ed  fa  comandalo  , che  avessero  una  targa  in 
il  rivellino  , e si  collocano  uriche  a I di  là  luogo  di  scudo.  Liv.  MS.  Crucca.  — Ordì - 


dello  spalto.  D Abtobi. 

TANAGLICENE.  ».  m.  In  frane.  Tenutile 
doublé.  Opera  esteriore  che  »i  costruisce.  liti 
fosio  d’ una  fortezza  avanti  la  cortina  per  ac- 
crescerne le  difese  , falla  di  due  tacce  con- 
giunte ad  angolo  saglicnlc  , di  due  fianchi  t 
d’  una  cortina:  vien  pur  detta  Tanaglia  dop- 
pia , e Doppia  forbice.  — Es.  / tartaglioni , 
essendo  costrutti  avanti  la  cortina  solamente , 
e nel  prolungamento  delle  lune  di  difesa  , 
non  sono  soggetti  alle  infilate  della  campa- 
gna , e non  facilitano  in  modo  alcuno  la 
orinazione  della  breccia.  Queste  opere  hanno 
la  fiti  ura  di  una  forbice , o di  una  tanaglia. 
1)’-  Àwtom. 

TAFPA.  s.  f.  In  frane.  Etape.  Luogo  dove 
i soldati  mangiami  c riposano  quando  fanno 
strada.  Le  Tappe  vengono  stabilite  lungo  ogni 
strada  militare  sia  per  deh rminarc  la  lun- 
ghezza delle  marce,  sia  perché  i soldati  pos- 
sano ritrovarvi  gli  alloggiamenti  e i viveri 
che  lor  sono  necessaria  Le  Tappe  sono  per 
l'ordinario  distanti  cinque  leghe  di  Frauda 
l’una  dall'altra,  clic  è ri  cammino  che  fa 
in  un  giorno  I'  infanteria.  Nelle  inarce  for- 
zute si,  toccano  due  Tappe  in  luogo  d’  una 
sola.  È parola  allatto  tecnica  , e da  usarsi 
solamente  nelle  cose  deH  amminisIrazionc  della 
guerra.  Ju  utile  nobile  si  dirà  meglio  Allog- 
giamento o Posata.  — £*•  Por  ieri  , Uova- 
Jori  d'alimenti , di  tappe  , cioè  di  luoghi 
per  mangiare  ne'  viaggi.  Salvisi  annoi,  alla 
fiera.  — Ogni  Principe  dell'  Imperio  prestò 
loro  graziosamente  il  passo  , e le  tappe  ; e 
per  tutto  vennero  accolti  con  applauso  , e 
cori  lodi  ( parla  d'  un  cor|io  di  soldati  eh* 
nt traversando  la  Germania  veniva  dal  Bruns- 
wick in  Italia).  Nani. 

TAPPO,  s.  m.  In  frane.  Tampon.  Turac- 
ciolo di  legno  che  si  mette  in  Iucca  del  can- 
none , perchè  non  v’cnlri  acqua  o altra  ma- 
teria. Termine- de*  Cannonieri.  Alberti. 

TAH  ANTlNAItCHIA.  s.  r-  Duo  Squadrone 
di  cavalli  leggieri  greci  formalo  di  due  epi- 
iarchic  insieme  congiunte.  — Es.  V epilar- 
chiu  , cioè  la  banda  doppia  ; due  delle  quali 
vengono  a fare  la  Tarati tinarchìa , cioè  lo 
squadrane  degli  arcieri  a cavallo , che  sono 
dugento  cinquanta  sei  cavalli.  Carabi  trad.EI. 

TARANTINO,  s.  m.  Soldato  greco  leggie- 
ro , armato  di  dardo  cd  avvezzo  a combat- 
tere a cavallo  c da  lontano  il  nemico.  E 
cosi  chiamato, da  Taranto  , città  cl»e  soleva 
fornire  i migliori  di  questa  milizia.  — Es. 
Quegli  adunque  , che  si  servono  de'  dardi  , 
sono  detti  Tarantini . Carabi  trad.  El.  — 
Dopo  eh'  ebbe  Maauiida  co'  suoi  stranieri 
volli  in  fuga  i laudatori  , e i tarantini. 
Pompei  trad.  Fluì. 

TARGA.  ».  f.  In  !at.  Parma.  In  frane. 
Tatge.  Spezie  di  scudo  leggiero  di  legno  o 
di  cuoio,  fatto  a modo  di  cuore,  cioè  largo 


tintorio  t che  7 dello  Podestà  aveste  Ureo 
pennone  , t.  una  taiga  dal  popolo  di  Eircn- 
se.  F.  Sacchetti. 

TARGATA,  s.  f.  Spinta  o Colpo  dato 
colla  targa.  — E».  Gli  i ipignevano , ammaz- 
zavano , precipitavano  con  largate , lancio i- 
tate  , ecc.  Davabzati  tiad.  Tac. 

TARGHETTA,  s.  f.  Diminutivo  di  Tar- 
ga ; Piccola  larga.  — Es.  Per  avventura 
trovò  a uno  dipintore  uno  cimiero  ...  che  gli 
costò  in  tutto  jorse  uno  fiorino  ; ed  in  ispi - 
giure  alcuna  Uirghietta , costò  un  altro  (qui 
la  voce  ispignere  vale  cancellare  il  dipinto  y 
come  si  può  dedurre  dal  contesto  della  No- 
vella i5o  , d’onde  è tratto  l’esempio),  F. 
Sacchetti. 

TARDONE,  s.  m.  Targa  grande,  ma  dì  for- 
ma diversa  dall' accennata  per  la  Targa. — Es. 
I restanti  possano  portare  balestre  , spiedi  , 
ranche,  targali , e spade.  Machiavelli. 

TASSIARCA.  s.  m.  Il  Capo  d’  una  tassi- 
archia  nella  falange.  — E*.  Similmente  dum 
tetrarchie  , cioè  otto  squadre  , si  chiamano 
compagnia  , la  quale  abbraccia  cento  venti 
uomini  , e per  conseguente  otto  file  j onde 
colui  che  lu  guida  vieti  detto  Tassian  a , 
cioè  capitano  di  cento  ventuno  uomini.  Cà- 
rabi trad  El. 

TASSI  ARCHI  A.  «.  f.  Dna  Parie  della  fa- 
lange, e propriamente  quella  die  corrisponde 
alla  Compagnia  de' moderni.  Essa  veniva  for- 
mata da  due  tetrarchie  , le  quali  , secondo 
Eliano  che  suppone  il  loco  di  sedici  uomini, 
facevano  cento  ventotto  soldati  (ter  ogni  Tas- 
siarcliia. 

TATTICA,  s-  f.  In  frane.  Tactique . L'Arte 
di  ordinare  o muovere  un  esercito  , o parte 
di  esso , in  presenza  del  nemico  , per  com- 
batterlo con  vantaggio. 

Presso-  i Greci  era  la  Tattica  una  delle 
parti  della  dottrina  militare  , c propriamente 
^lucila  clic  insegnava  il  maneggio  dell' armi, 
le  evoluzioni  e le  ordinanze.  Adoprasi  tal- 
volta dai  moderni  per  la  Scienza  della  guerra 
in  gencrole  , la  quale  peraltro  constando  di 
due  parli  distinte,  cioè  la  Strategia  e la  Tat- 
tica , non  dee  dai  pratici  confondersi  di  signif. 
( V.  Strategia.  ) Conoscere  in  battaglia  dove 
condurre  il  pieno  delle  forze,  c condurvclo 
nel  minor  tempo  possibile , e per  le  vie  più 
spedite,  in  ordine  ed  in  punto,  sono  le  parti 
della  Tattica.  Dn  solo  movimento  di  Tattica 
ha  dato  la  battaglia  d’  Austcrlitz  guadagnata 
ai  Francesi.  Le  evoluzioni  militari  souo  i 
mezzi  di  quest’ arte , non  l’arte  stessa,  e 
molti  capitani  peritissimi  in  quelle,  si  mo- 
strano da  meno  in  questa.  Colletta. 

A chi  studierà  la  storia  dei  progressi  di 
quc»la  grand'arte  dal  mille  in  qua  non  sfug- 
giranno forse  alcuni  periodi  di  tempo  , nei 
quali  avanzando  sempre  mutò  le  principali 
sue  forme.  La  prima  epoca  appartiene  agli 
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Italiani , siccome  qui  Ili  che  i primi  poterono 
profittare  dello  studio  degli  antichi  scrittori, 
ed  applicarne  le  regole  agli  usi  e bisogni 
loro  propri!  ; di  fatto  noi  vediamo  l'Italiano 
Kgidio  Colonna  chiamalo  a maestro  di  scu  uza 
militare  di  Filippi  il  Bello  fiu  dal  secolo  xm, 
e I Europa  va  debitrice  a questo  scrittore 
dei  primi  lumi  intorno  alle  teoriche  della 
guerra.  Questi  studi i degli  italiani  »’  amplia- 
rono vieppiù  all'  armo  delle  Compagtiie 
inglesi  e francesi  , d*  onde  uscirono  que’  va- 
lorosi guerrieri  die  , sotto  nome  di  Condot- 
tieri , da  dei  o gran  perfezione  alle  armi  dei 
loto  tempi,  e ne  sostennero  il  primato  sia  da 
se , sia  col|a  scuola  loro  sili  verso  il  Hoc  del 
secolo  xv  ; in  questo  primo  periodo  gli  altri 
popoli  d*  Europa  combattevano  senza  ragio- 
nare , e gli  Italiani  soli  rag.onavano  combat- 
tendo. Dal  principio  del  secolo  xvt , e scgua- 
tameiile  dalla  caduta  della  libertà  di  Firenze 
T anno  io. io  , nacque  una  seconda  epoca  , 
Della  quale  la  virtù  e la  disciplina  militare 
migrai  uno  alle  armi  spaguuolc,  e queste  te  li- 
ncio il  campo  con  grandissima  loro  gloria  per 
più  di  due  secoli  imitate  e riverite  da  tutte  le 
Dazioni  d’  Europa  , ma  illustrate  anche  a 
quel  tempo  dagli  Italiani  che  traevano  agli 
sti pendìi  di  Spagna  : le  famose  guerre  di 
Fiandra  accrebbero  I*  arie  ptr  modo  eli’ essa 
parve  toccare  alla  sua  maggior  perfezione  ; 
scadendo  quindi  a poco  a poco  nei  successori 
di  Cailo  V e per  la  divisione  dell’  impero 
la  potenza  di  Spagna  , sali  quella  di  Francia 
ai  supremi  onori , e sotto  il  regno  di  Luigi 
XIV  spuutò  una  terza  epoca  per  l’arte  , 
nella  quale  i Francesi  col  ralf.izzquarc  le 
dottrine  de’ loro  predecessori  Italiani  e Spa- 
glinoli , e col  pcrjietuo  esercizio  dell*  anni 
fondarono  per  dir  così  una  novella  Tattica  , 
la  quale  durò  io  Europa  sino  ai  tempi  di  Fe- 
derigo li  , Re  di  Prussia.  La  scienza  militare 
di  questo  gran  capitano  divenne  quindi  il 
fondamento  di  tutte  le  discipline  di  guerra 
dal  1740  in  poi , e segnò  la  quarta  cd  ulti- 
ma cpoc.^ , la  quale  andò  a finire  al  tempo 
della  rivoluzione  di  Francia.  — Es.  La  mur- 
ra ptr  gli  goffi  è un  mesti  eie  ; per  gli  uo- 
mini di  vaglia  una  scienza.  Così  la  mi  sero 
gli  Spartani  , specchio  dell'antica  milizia  , 
1 quali  nelle  loro  scuole  facevano  dettare 
alia  gioventù  pubbliche  lezioni  di  tattica. 
A lo  a som.  — Fa  di  mestiere  essere  ben  in- 
s trutta  nelle  regole , che  dall' architettura  mi- 
litare , dalla  tattica , e dalC  artiglieria  teorica 
e pratica  dipendono.  Ed  in  altro  luogo:  O- 
gnivoliachè  il  terreno  ammette  f ordine  obli- 
quo per  attaccare , ella  è massima  de ’ più 
accreditati  capitani  di  anteporre  quest’  ordì • 
ne  al  parallelo  ; avvegnaché  neir  obi  quo  si 
può  praticare  quanto  di  scientifico  e ai  utile 
si  comprende  nella  tattica . D’  Ahtoij. 

TATTICO , CÀ.  ice.  È aggiunto  di  Cose 
apparimi  ni  i all’ arte  della  guerra.  — Es. 
A V libri , i quali  ciano  (aitici  appellati.  B. 
Ci  ah  som  irad-  Vcg. 
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TAVOLACCIO,  s.  v.  In  frane.  Tallente . 
Scudo  largo,  tondo,  c di  legno  coperto  di 
cuoio.  S*  adoperava  ne’  secoli  di  mezzo.  — 
Es.  Poste  giù  lor  lance  , e lor  tavolacci- 
Bocca  «'Ciò. 

TAVOLATO,  s.  n.  In  frane,  /.fi  de  camp . 
Assito  o Pavimento  fitto  di  tavole  congiunte 
insieme  e disposte  in  piano  inclinato  con  un 
rattcnitoin  in  fondo  , sul  quale  riposano  i 
soldati  ne1  corpi  di  guardia.  — Es.  Che  i 
corpi  di  guardia  sticno  ben  acconcj , e ac- 
comodali co'  lor  tavolali  , dove  si  possasi 
mettere  a dormire  i soldati.  Ciac  zzi.  — Fac- 
cia pigliate  in  consegna  il  posto  da  un  ca- 
porale , il  quale  vedrà  tutte  /’  aimi  offensive 
e difensive  , tavolali , rastrelli  \ e ogni  altra 
cosa.  M Anzi  oli. 

TELA.  s.  r.  In  frane.  Chatne  ; Jtèseau . 
Una  Serie  di  fortini  o di  ripari  staccati  , ma 
posti  in  modo  da  potersi  scambievolmente 
vedere  e soccorrere  , colla  quale  si  fortifica 
una  determinata  estensione  di  terreno  , onde 
impedirne  o difficoltarne  il  passo  al  nemico. 
Diccsi  anche  Catena  5 V-  — Es.  E questi 
rtpai'i  trascorrendo  , si  viene  fino  a G ira- 
monte  , tal  che  tutta  questa  tela  è sì  propin- 
qua alla  città  , che  manifestamente  vedesi  , 
che  i/i  battaglia  porre  non  si  può  , nè  con 
ordine  andare  a deili  ripari , se  non  per  le 
due  strade  di  sopra  dette , ecc.  Varchi. 

Poste  di  tela.  V.  Ponte. 

TELABCA.  s.  m.  Il  Capo  d’un  Telo  ( ved . 
il  3.  siguif.  di  questa  voce ) nella  falange  % 
altrimenti  chiamato  gerarca.  — Es.  Benché 
ci  siatio  di  quegli , che  chiamano  questa 
parte  Telo , ed  il  suo  capitano  Telarca.  Ca- 
baki  t rad.  El. 

TELO.  s.  x.  In  lat  Telum.  In  frane- 
Tirali.  Nome  generico  d’ ogni  arme  da  lan- 
ciare , come  dardo  , freccia , lancia  , ecc.  È 
voce  tutta  latina  , che  per  privilegio  della 
lingua  nostra  si  deduce  nella  poesia  ed  anche 
nella  prosa  elevata  per  accrescere  dignità  alla 
parola  , c darle  talvolta  aria  di  novità.  — 
Es.  . . stridendo  andò  per  C aura  il  telo  } 
Ala  giunto  , e dallo  scudo  in  altra  parte 
Sbattuto  , di  lonUui  percosse  Autore.  Caro- 
— . . assai  mi  resta , Di  Teucri  e d allea- 
ti , a cui  dar  morte  , Quanti  a'  miei  teli 
n'  offriranno  i Fiumi,  Monti* 

3.  Con  bravura  audacissima  usò  V Ariosto 
questa  voce  per  Moschetto  , traendone  la  si- 
militudine dalla  palla  che  si  scaglia  con  que- 
st’ arma  ; ma  in  questo  significato  é voce  della 
sola  poesia  c da  non  imitarsi  che  a gran  ri- 
guardo. — E* . Ma  poco  ci  giovò , che  7 ne- 
mico eirrpio  Deir  umana  natura  , il  qual  del 
telo  Fu  l' inventore  , ecc.  Ariosto. 

3.  Chiamasi  pur  Telo  quella  Parte  della 
falange  che  è composta  da  due  chiliarchic  , 
e clic  vicn  più  comunemente  dagli  autori  greci 
chiamata  M marchia.  -A  Es.  Benché  ci  siano 
di  quegli , che  chiamano  questa  parte  Telo . 
Carani  trad.  El. 

TEMPESTA,  f.  r.  lu  frane.  Gréle.  Bel 
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traslato  militare  col  quale  fi  dipinge,  per 
dir  cosi  , la  Furia  dei  tiri  e l’ Effetto  dello 
palle.  — Es.  Comincio  una  cruda  tempesta 
di  cannonate.  Battoli.  — Quindi  cominciò 
a cadere  sopra  di  loro  più  da  lontano  la 
tempesta  delle  artiglierie , e più  da  virinola 
grandine  de  moschetti  e degii  archibusi.  Bkf- 
TIVOCLIO. 

a.  Si  adopera  altresì  da»  poeti  e dagli  ora- 
tori per  Violenza  impetuosa  e Furia  prtei- 
pilota  di  un  guerriero  o di  una  schiera  che 
eulra  in  battaglia  , e si  scaglia  addo.-so  al  ne- 
mico. — Es.  Con  quel  furore  , e con  quella 
tempesta  , Ch'  escono  i cani  addosso  al  po- 
verello. Dantk.  — Rinaldo  se  ne  va  Ini  gen- 
te , e gente.  Fossi  far  largo  il  litoti  destrier 
Bujardo.  Chi  la  tempesta  del  suo  venir  sen- 
te A dargli  via  non  è zoppo , nè  tardo. 
Ariosto. 

A TEMPESTA  , ed  A GnAR  TEMPESTA  , posti 
avverbialmente,  vogliono  Con  grande  impe- 
tuosità, Con  gr.indis.'inm  l'uria.  — Es.  Fra 
sempre  il  rischio  estrrmo  , quando  ecco  ar- 
rivare a gran  tempesta  Mussi  no , ed  entrate 
nella  battaglia  sulla  sinistra.  Botta- 

TEMPESTARE,  v.  a.  Battere  con  furia 
«ùmile  a quella  della  tempista*,  c si  dice  dcl- 
i’ riletto  delle  armi  e de*  proietti  scagliati  con 
impelo  ni  in  gran  quantità  contro  checches- 
sia. — Es.  . . in  quella  stessa  guisa , Tem- 
pestato doli'  anni , Enea  la  nube  Sostenea 
della  pugna.  Caro.  — 7're  dì  e notti  con- 
tinue furori  loro  u fatichi , tempestandole  e 
da  lungi  a gran  colpi  d' artiglieria  , e più 
da  vicino  di  falconetti  e smerigli.  Rantoli. 
— Non  aver  essi  trovato  contmsto  alcuno 
d' armata  contraria , non  di  artiglierie  che 
di  lontano  gli  tempestassero.  Berti  voglio. 

TEMPESTATO  , TA.  paiit.  pass.  Dal  v. 
7 calpestare  ; V. 

TEMPESTOSAMENTE,  avvero.  In  frane. 
Impélueitsemeni.  C»»fl  grande  impeto  c furia; 
A guisa  di  tempesta.  — Es.  F figgendogli  si 
tempestosamente  venire  , divenne  S'tcome  ti- 
mida cerva  dinanzi  al  Icone  diviene.  Boc* 

CACCIO. 

TEMPO,  s.  m.  In  frane.  Temps.  Si  dice 
nell’ arte  militare  della  Misura  di  certi  moti 
clic  sì  fanno  da' soldati  nel  maneggio  dcll'ar- 
toi.  — Es.  Si  potrà  fare  un  fuoco  più  ce- 
lere di  quello  della  fanteria  , caricando  il 
pezzi ì in  tre  tempi  , cioè  i.°  Si  metterà  la 
carica  unita  al  cartoccio  catto  il  cannone. 
2.^  Si  spingerà  ogni  cosa  sino  al  fondo  del- 
t anima  con  un  colpo  di  ricalcatore.  3»°  Si 
ritirerà  il  ricalcatole  , e in  questo  mentre 
s ’ innescherà  il  pezzo  colla  spoletta.  D'  Au- 
tori. 

TENDA,  s.  p.  In  lat.  Tentorium-  In  frane. 
Teme.  Tela  che  si  distende  sopra  una  tra- 
versa sostenuta  da  due  forli  puntelli  , c che 
cadendo  verso  terra  si  allarga  c si  tende  con 
cappi»  di  cinghia  o di  corda  fortemente  rac- 
comandati ad  una  (ila  di  piuoli  piantati  in- 
torno intorno.  Riparano  ulto  di  essa  dieci , 
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c sino  quindici  soldati , t quali  sono  invigi- 
lati dal  caporale  di  squadra.  I Romani  le 
adoperavano  di  pelle  , onde  i modi  di  dire 
militari  : Vitam  dogete  sub  pelli!  us  , li  ie- 
male sub  pellibus  , Incanutir  in  campo.  Sver- 
nar sotto  le  tende.  — Es.  L’uomo,  e ’l  ca- 
vallo in  sul  campo  a scoperto  cielo  /anno 
un  letto  senza  altra  tenda.  M.  Villani.  — 
Caio  Alario  col  padre  cresciuto  dietro  agli 
eserciti  facendo  i pinoli  , a’ quali  si  legano 
le  tende.  Boccaccio. 

Levar  le  terre  , in  lat.  Castra  movere  ; 
V asa  colligere  , vale  Pai  tirsi  gli  eserciti  dal 
luogo  dove  erano  attendati.  — Es.  Ognuno 
cominci  a mettersi  in  ordine  con  assettare 
il  bagaglio , metter  le  selle  a’ cavalli , levar 
le  tende  y e simili  cose.  Ciruzzi.  — Dato  il 
segno  del  levar  le  tende.  A mìa  rotti. 

TENDERE,  v.  a.  In  lai.  Tendere.  Di- 
stendete, Tirare;  e si  dice  delle  trabacche 
e de’ padiglioni , quando  si  pongono  sul  cam- 
po. — E*,  Fece  tendere  uno  ricco  padiglio- 
ne. Novelle  Artiche. 

a.  Caricare  uno  strumento  ; c diersi  del- 
l’arco,  che  si  tira.  In  frane.  Builder  » 7<r/i- 
dte.  — Es.  A studio  si  stende  Carco , tu- 
ciocché  net  suo  tempo  utilmente  si  tenda 
Amm.  Art.  Crusca. 

Tergere  ubidir.  V.  Insidia. 

TENENTE.  V.  Luogotenente  in  tutti  i 
•noi  significati. 

TENERE,  v.  r.  pas«.  In  frane.  7VmV.  par- 
landosi di  fòli csic  o di  eserciti  , vale  Non 
arrendersi  ; Non  cedere  ; Durare  nella  resi- 
stenza. — Es.  /.ri  »t>«*c*n  di  Morata , per  es- 
sere di  difendi  tori  ben  fornii, t , sì  tenne. 
Dcmbo.  — Artaseata  fu  aì'Sa  , e spianata  , 
pache  tenere  non  potette!  per  lo  suo  gran 
cerchio.  Dayarzati  trad.Tac.  — Mostrarono 
i difensori  di  Volersi  nniniosainaite  tenere  , 
e perciò  abbruciarono  i borghi.  Datila. 

Terree  a rada.  Iii  frane.  A mi  iter , JCn- 
tretenir  C e nocini.  Trattener  P inimico  con 
dimostrazioni  c con  mosse  ingannevoli , onde 
non  possa  avanzar  prestamente,  nè  portarsi 
sllrovc.  — Es.  Cominciamovi  r assalto , ver 
tenere  i ninnici  a bada.  M.  Villa  ri.  — De- 
liberò di  non  assalirla  con  tutte  le  forze , 
ma  bastandogli  di  tenerla  a bada  , sicché 
non  potesse  soccorrere  la  vanguardia  , *i 
mise  a rattenerfn  con  ispesse  c con  grosse 
scaramucce.  Datila.  — Dar  gelosia  in  più 
luoghi , e tenendo  C inimico  a bada  rid- 
i' uno  , tragittar  nclC  altro.  Mortecuccoli. 

Tenere  ad  armacollo.  V.  Armacollo. 

Tenere  ad  ordire.  V.  Ordine. 

Terese  a freno  , od  ih  prfro.  V.  Freno. 

Tenere  a quartiere.  V.  Quartiere. 

Tenere  briglia.  V.  Brìglia . 

Terbre  campo  , od  il  campo.  V.  Campo. 

Tbrcrr  fermo.  In  frane.  Tenir  ferme. 
Star  forte, Non  muoversi  dal  posto  qùautun- 
qur  gravi  siano  i pericoli.  Crusca. 

Terbre  termo  il  piede.  V.  Piede. 

Teiere  forte.  Lo  sksso  che  Teucre  fcr- 
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mo  | Stare  nel  posto  assegnato  senza  cedere 
agli  assalti  del  nemico  $ Reggere  agl’ impeti 
•noi , ai  disagi  delle  stagioni  , ecc.  — Es. 
Orlando  , Letteli  è ognuno  abbia  paura  , JSd 
V linieri , e gli  altri  tenie n forte.  Pulci. 

Tei*  eh  e fronte.  V.  Fittole. 

Tenere  ir  assedio.  V.  Assedio. 

Tenere  ir  fila.  V.  Fda. 

Tenere  ir  guardia.  V.  Guardia . 

Tee  ERE  IR  ordinanza.  V.  Ordinanza. 

Terese  ir  rispetto.  Io  frane.  Tenir  en 
respect.  Lo  stesso  cì»e  Tenere  a freno  } Con* 
tenere  , Arrestar  l’ inimico.  — Es.  V ala 
dritta , che  stanziava  a Roxbury  , teneva  in 
rispetto  il  presidio  dalla  parte  deU,'  istmo  di 
Boston.  Botta. 

Tenere  la  cavpacra.  V.  Campagna.' 

Tenere  la  maro  , od  il  tuono  sulla  spa- 
da. V Spada. 

Terehe  la  puntaglia.  V.  Puntaglia. 

Tenere  ondine.  V.  Ordine . 

Tenere  piede.  V.  Piede. 

Tenere  soldati.  V.  Soldato. 

Tenere  un  passo.  V.  Passo. 

TEMERE,  s.  h.  In  frane.  Arbrier.  Fusto 
della  balestra.  Crusca. 

TENUTO  , TA.  part.  pass.  Dal  ▼.  Te- 
nere ; V. 

TENZONE,  s.  f.  Propriamente  Disputa  , 
Contrasto  di  parole  , come  suonò  da  princi- 
pio nel  provenzale  dal  quale  è stata  presa  , 
ma  estesa  poscia  nell’ una  e nell'altra  lingua 
ad  ogni  Rissa  e Combattimento.  In  questo 
signif.  notalo  pure  dal  vocabolario  della  Cru- 
sca sotto  il  modo  di  dire  Far  tenzone , non 
dovrebbe  essere  usala  se  non  da’ioeti,  ai 
quali  la  lingua  de’ Trovatori  diede  di  molti 
vocaboli.  Si  disse  pure  Tenia  e Temione  , 
rolla  stessa  comune  origine  ne*  verbi  lat. 
Tendere  e Contendere.  — Es.  Qual  farete 
voi  tenzone  In  tal  sua  breve  operata  ? Fr. 
Jacofone  da  Todi.  Crusca.  — All'  uno  et 
all'altro  parerà  innanzi  alcuna  cosa  , per 
la  quale  vengano  insieme  a rissa  et  a ten- 
tiate. Passàvànti.  — Accorsero  solfati  da 
una  parte  e dall'altra  , e s appiccò  dura  ed 
ostinata  tenzone  , che  terminò  con  la  morte 
di  mola  Turchi.  Nani. 

Far  tenzone.  In  lat.  Decretare',  Pugnate. 
Lo  stesso  che  Combattere.  Crucca. 

TERGIDLÌTORE.  s.  si.  Nome  che  prende 
il  Serratila,  quando  nel  far  della  fronte  spal- 
le egli  viene  ad  essere  la  guida  , il  capo  del 
drappello  o della  compagnia.  È voce  coniata 
dal  Machiavelli.  — Es.  Bue  centurioni  stimo 
nella  fronte , due  dietro  alle  spalle  , * quali 
facciano  f ufficio  di  quelli  che  gli  antichi 
chiamavano  Teigiduttori.  Machiavelli. 

TERRA GLIO.  s.  m.  Lo  stesso  clic  Terra- 
pieno j ma  quest*  ultima  voce  è ora  di  mag- 
gior u«o.  \ . Terrapieno.  — Es.  Il  pani  petto 
è quella  parte  di  muraglia . che  si  fubbnea 
sopra  il  terraglia  dalla  parte  vino  la  cam- 
pagna. Galii.fi. 

Tfc.RHAl’lUUUE.  r.  a.  la  frane.  Ter. 
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ratser.  Far  terrapieni , Aliar  terrapieni , Fnr- 
liticai  e con  terrapieni.  — E«-  Dovendosi  ter- 
rapienar  la  muraglia  , la  terra  che  si  cava 
dalla  fossa  può  servire  per  terrapieno.  Ga- 
lilei. — Si  terrapienavario  alcune  altre  partì 
della  muraglia.  Ed  io  altro  luogo:  Essendo 
il  fondo  del  torrione  t crrap  ieri  aio . vi  fu  in- 
vano dato  t assalto.  DavIla.  — • S' c.lzjrono 
nel  c.'fupn  c.-rt  ventiquattro  cannoni  quatuxs 
batterie  , alcuni  peicuotendo  la  porta  terra - 
pienata , e i bastioni , altri  rumando  le  case. 
Nani. 

TERRAP1ENAT0 , TA.  part.  pass.  Dal 
V.  Terrapienare  ; V. 

TERRAPIENO,  s.  ».  In  frane.  Terreplein. 
Una  Elevazione  ili  terra  incamiciata  ordi- 
nariamente di  piote  o di  mattoni , sulla  quale 
si  dispongono  le  artiglierie  c gli  uomini  ar- 
mati per  dilèsa  della  fortezza  ; ossia  quella 
Gran  massa  di  terra  che  si  pone  dietro  le 
mura  d’  un’opera  fortificata  per  sostenerle  e 
rinforzarle.  La  pendenza  che  ba  il  terrapieno 
all’  indentro  chiamasi  Scarpa  del  terrapieno 
( in  frane.  Taltis  du  terreplein  ) , la  sua  lar- 
ghezza mila  parte  superiore  chiamasi  Lar- 
ghezza o Piano  superiore  del  terrapieno  (Lwr- 
geur  du  terreplein)  , c quella  della  parte  in- 
feriore , cioè  al  livello  della  fortezza  o del- 
l'opera , chiamasi  Piano  inferiore  , e più  suc- 
cintameute  Base  del  terrapieno  ( Base  du  ter- 
replein)  , che  il  Marchi  chiama  Piede  e Fondo 
del  terrapieno.  Il  Terrapieno  venne  dà  alcuni 
antichi  scrittori  chiamalo  Terraglio.  — Es. 
Ancorché fosse  battuto  il  muro , restava  troppa 
altezza  del  terrapieno.  Guicciardini.  — Ter- 
rapieno è quel  terreno  , che  si  pone  di 
dietro  alle  mura  delle  fortezze  , accioc- 
ché maggiormente  resistano  alla  furia  del - 
r artiglieria.  Teksihi.  — Disgiungere  le  ca- 
se dal  terrapieno  , * dalle  porte.  Monte- 
cuccoli. 

TERRATO.  s.  v.  In  frane.  Oqvrage  en 
Urte.  Riparo  , per  lo  più  tumultuario  , fatto 
di  terra.  Si  disse  pure  Terrazzo  ; V.  — Es. 
Francamente  si  mostrarono  apparecchiati 
alla  difesa  , e contro  a’ trabocchi  avenno 
fatti  /errati,  e altri  utili  ripari.  M.  Villa- 
ni- — Fece  subito  riparare , • riempiere 
da  quel  lato , e fallo  un  temilo  , con  arti- 
glierie , che  tiravano  per  ftalico  , impediva 
l'entrare  da  quella  parte.  Guicciardini. 

TERRAZZO,  s.  ii.  Lo  stesso  che  Terrato\ 
V.  — Es.  inferisce  ancora  , come  e’  si  fa- 
ceva bastioni  e terrazzi  , e altri  ripari  alti 
lunghi  più  deboli.  Maciiiavblli. 

TERRENO,  t.  u.  In  frane.  Ttrraìn.  Spazio 
di  terra  , che  nelle  cose  militari  si  usa  par- 
ticolarmente per  Quello  sul  «piale  si  campeg- 
gia o si  combatte.  In  questo  aiguif.  si  ado- 
pera anche  la  voce  Campo  ; V- 

Il  Terreno  viene  dagli  Ingegneri  e dai  To- 
pografi militari  considerato  sotto  I*  aspetto 
delle  sue  qualità  estrinseche  ; quindi  vico 
detto 

Alto  . . in  frane.  Elcvè  ; 
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Arborato  ....  Gami  d arlres  $ 

Arenoso.  ....  si  rè  ne  ux  ; 

Aspro Rabntmsx  j 

lui  a so.  • • . . . j 

Boschivo  , Boscoso  , 

Imboschito  . . . Boise  ; 

Cespuglioso.  . • • Jiuisu'tmeux  $ 
Coltivalo  »...  Cullivi  j 
Disuguale  ....  incuoi  y 

Duro Duv  ; 

Erto  ......  Officile  à morder  j 

Fangoso Fangeux  ; 

Fermo  .....  ferme  ; 

Ghiaioso  ....  GraveUux  ) 

Impedito  • • . . Coupé  j 

Incollo  • • • . . inculici  Brut  è re  ; 

Bruj  et  tur  $ 

Liscio  • . • . . Uni  ; 

Molle AIou  ; 

Montuoso  ....  Jlfnntueux} 

Nudo.  .....  JJcfh  UiUc  ; 

Paludoso  ....  Ahtrccageux  i 
Pantanoso  ....  Bollile  in  j 

Piano Piai  ; Egal  ; 

Pepai  te  ....  . A pente  t 

Sabìiionoso  ....  A ablonnrux  ; 

Sassoso  .....  Pn  rreux  j 
Scosceso.  ....  E scarpe  j 
Sdrucciolo  ....  Glissimi  ; 

Spongioso  ....  Spongieux} 

Trattabile  ....  M ninnile.  \ 

Umido  ,•  Acquidoso  . Jl umide . 

— Es.  Siccome  cab  n o , che  erano  molto  dotti,* 
maestri  di  guerra,  e che  sapeano  le  contrade , 
e trarre  il  vantaggio  del  terreno , si  misono 
a campo  di  sopra  da  loro . Or  vedendo  quelli 
di  AI.  Luchino  , che  i loro  nemici  arcano 
preso  vantaggio  del  terreno  , e parendo  loro 
non  essere  bene  condotti , si  cominciarono 
a annate  , e salire  a cavallo.  Stobib  Pisto- 
le si. 

Cedere  di  terrero.  In  frane.  Cèder  du 
terrain.  Dare  indietro  c Lasciare  a poco  a 
poco  al  nemico  lo  spazio  sul  quale  si  cora- 
ta Ile.  — Es.  Ma  cedendo  sempre  di  terreno 
gli  eterici,  finalmente  voltarono  del  tutto  le 
spalle  d Cattolici.  Berti  voglio. 

Cedere  il  terrero.  In  frane,  Aliandoti- 
ner,  Quitter  la  positìon.  Abbandonare  al  ne- 
mico il  luogo  che  si  occupa  ; Lasciarlo  pa- 
drone del  campo.  — Es.  Pili  di  cuore  e più 
vili  di  mano , prima  pensando  al  fuggir  che 
al  combattere  , non  vedrebbono  C om  di  ce- 
dere il  terrea  fermo  , e di  ridursi  ne'  luoghi 
chiusi , dopo  aver  timorosamente  abbandonali 
gli  aperti.  BERTtvor.Lio. 

Guadagrarf.  il  terrero  a palmo  a palmo. 


TE  S 

sero  con  ogni  riguardo  < soldati.  Berti  vo- 
glio. 

Perdere  terrero.  In  frane.  Perdre  du  ter- 
ra in.  Lo  »Uiwo  che  Perdere  del  campo.  V. 
Campo.  — Es.  fu  costretto  non  solo  di 
perdere  mamfrslamenie  terreno  s ma  di  vol- 
tare senza  resistenza  le  spalle 0 Da v ila. 

Prerderr  vartacgio  del  terrero.  V.  Van- 
taggio. 

Trarre  vartacgio  del  tebrero.  V.  Van- 
taggio. 

TERZANE  b.  m.  plur.  In  lat.  Tertiani.  J 
Soldati  della  terza  legione  romana.  — Es. 
I terzoni  coti  le  scuri  , e spade  spezzare  n 
la  poru i.  Davarzati  Irad.  Tac. 

TFRZERUOLO.  s m.  In  frane.  Pistolei 
d argon.  Spezie  d'  a re  hi  buso  corto  , cosi  chia- 
malo , come  molte  altre  armi  da  fuoco  , dal 
nome  particolare  d’  una  spezie  di  sparviero, 
dello  anche  Tcrzuolo.  Crusca. 

TERZETTA.  ».  r.  In  frane.  Pistolet  de 

fioche.  Una  Pistòla  piccola , che  si  porla  per 
o più  nascosta  indosso  , forse  cosi  detta  dalla 
lunghezza  della  sua  canna  ragguagliala  al 
terzo  d’  una  pistòla  ordinaria.  Non  é arma 
militare.  — Es.  Pi el  fondo  della  canna  d una 
terzetto  di  giusta  misura  metteva  pochi  soli 
grani  di  polvere.  Redi. 

TERZO,  s.  m.  Nome  dato  nc’ secoli  ivi  e 
xvii  ad  un  Corpo  di  soldati  a piedi , simile 
ai  moderni  nostri  Reggimenti.  Secondo  gli 
scrittori  contemporanei  si  contavano  in  un 
Terzo  di  fanteria  da  mille  a mille  cinquecen- 
to, e sino  a due  mila  soldati.  In  questo  si. 
gmlicato  è voce  tutta  spapnuola  ( Tercio  ) 

« venuta  in  Italia  e nelle  Fiandre  al  tempo 
della  dominazione  di  Spagna.  — Es.  A cui 
ella  ha  conferito  uno  stendardo  di  cavalleria 
nel  suo  terzo  ( qui  lo  stendardo  di  cavalleria 
non  c che  una  onoranza).  Redi.  — f u ne- 
cessario che  il  terzo  d Italiani , composto  di 
gente  veterana  e disciplinata , ripigliasse,  la 
scaramuccia.  Da v ila.  — . . . Gli  menò  tre 
mila  (Spagnooli)  in  Fiandra  , pei  che  quivi 
rimi  pitterò  « terzi  antichi.  Skcredi. 

TESòERA.  s.  f.  Jn  lat.  fessene.  Una  Ta- 
voletta  che  serviva  negli  eserciti  romani  di 
contrassegno  per  distinguere  i soldati  d*  una 
medesima  parte , o per  far  la  ronda  , od  es- 
sere dalle  guardie  riconosciuto.  Serviva  altresì 
per  P ordine  militare  della  sera  , o qualunque 
altro  straordinario  , che  si  scriveva  sopra 
queste  tavolette  , c si  portava  dai  tesserarli 
ai  corpi  di  guardia  ed  ai  quartieri.  — Es. 
E quanto  al  dar  questi  segni  della  giornata 
per  via  tT  una  Usura  segreta , ecc.  Bor- 
chie i. 


In  frane.  Gagner  le  terrain  peu  ù peu.  Di- 
cesi  particolarmente  de’  Lavori  a pala  c a 
2appa  che  si  fanno  negli  assedii , c coi  quali 
»i  avanza  poco  per  volta  verso  la  fortezza 
assediata.  — Es.  Fu  deliberato  che  V oppu- 
gnazione si  facesse,  con  tegolati  progressi  , 
in  modo  che  guadagnandosi  con  palar  zappa 
f torre  no  a palmo  a palmo  , si  conservai- 


TESSERA  RIO.  s.  M.  Io  la».  Tesserarmi. 
Titolo  del  grado  di  quel  soldato  clic  nella 
legione  romana  riaveva  il  segoo  os-ia  l’or- 
dine , dello  da’  Domani  Tessera  , dalle  mani 
del  prefetto  o del  tribuno,  c lo  recava  alle 

centurie  rd  alle  contubernio.  Es.  Tesserali 

son  quelli,  che  annoverano  innanzi  alle  in- 
segtie , però  cosi  no  limali . perche  per  (oro 
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opetx»  , e v ir tude  l' operamentó  erette  nel 
campi  , ecc.  B.  Giamboni  trad.  Veg. 

TESTA,  s.  f.  in  frane.  Ti  te.  La  Parie 
anteriore  d’  i»n  esercito,  d'una  Colonna,  d'un 
Corpo  di  soldatesca,  d’un  Campo,  d' un  Ponte 
ccc.—  Es.  Se  Borbone  spingerà  aranti  le  sue 
smentì , la  testa  delle  quali  arerà  passato  Fi - 
'^bine.  Ed  in  altro  luogo  s Già  cominciava 
a comparire  di  ritorno  a Barberino  la  testa 
del  nuovo  esercito . Va  ficai. — Essendo  per- 
cossi per  fianco  e per  testa  dalle  artiglie- 

rie. Davi  la. 

a.  Si  adopera  altresì  traslativamente  nella 
milizia  a indicare  un  certo  Numero  di  sol- 
dati che  si  mettono  insieme  per  raccogliere 
poscia  intorno  ad  essi  altri  soldati  , e farne 
come  capo  e principio  di  un  corpo  maggiore. 
In  frane.  Ncryau.  — Es.  Evasi  rifuggito 
dono  la  rotta  Fennndo  in  Napoli  , e quivi 
gli  scacciati  de' suoi  stali  riceveva  , e con 
quelli  modi  più  umani  potè  , rugano  da- 
nari insieme  , e fece  un  poco  di  Usta  di  e- 
sercio.  Mach i avelli . 

Alla  testa.  Modo  avverb.  In  frane.  A la 
téle.  Nella  prima  fronte#  Avanti  alle  schiere; 
e diccsi  per  lo  più  di  chi  le  guida  , le  co- 
manda. — Es.  Filler s , sprezzata  V opposi- 
zione del  fiume  , passando  alla  testa  della 
fanteria  con  t acqua  fi  no  al  petto  , s’  ap- 
presemi) ferocemente  all'assalto.  Cavila.  — 
Si  presento  Bulicano  a Tanta  i so  alla  testa 
di  ben  dieci  mila  uomini.  ALGAnoTTt. 

A testa  bassa.  Modo  avverb.  In  frane. 
Tilte  baissèe.  Senza  guardare  dove  si  va  ; 
Senza  badare  al  pericolo  ; e si  adopera  par- 
lando di  soldati  che  vanno  con  impeto  a me- 
scolarsi col  nemico.  — Es.  Caricare  a testa 
bassa  le  partiu  del  nemico  , che  si  sono  a- 
$ uwzate  dal  loro  grosso.  Montecuccoli. 

Fare  grossa  testa.  Lo  stesso  che  Far  capo 
grosso.  V.  Capo.  — Es.  Avendo  condotto 
un  esercito  Romano  intero  a F ei , e C am- 
malo ad  Ardea  , da  poter  far  grossa  testa 
sotto  un  capitano  non  maculalo  d alcuna 
ignominia . Machiavelli. 

Fare  testa.  In  frane.  Fair » téle  j Tenir 
téle  Difendersi  cd  Opporsi  validamente  al 
nemico.  — Es.  Si  ridusse  in  alcun  vantag- 
gio di  terreno  , e fece  testa.  M.  Villani.  — 
Non  polendo  ridurre  i suoi  uomini  d arme 
a fiu‘  testa.  GoicciauOini.  — Sia  t ordinanza 
della  battaglia  non  troppo  distesa  , perchè 
ella  non  dee  esser  privala  di  robustezza  al - 
f indentro , anzi  dee  poter  far  lesta  da  tutti 
quattro  i lati.  Montkcoocoli. 

Rifar  testa.  Ir*  frane.  Se  rallier  ; Se  re - 
former.  Raddoppiati vo  di  Far  testa  ; Racco- 
*glier»i  di  bel  nuovo  negli  ordini  ; e dicesi  di 
soldati  rotti  o sbandati.  — Es.  Avvegnaché 
Suentbiildo  si  sforzasse  con  ogni  industria  di 
rifare  testa  , om  fermando  ^ ora  garrendo  , 
ora  nominatamente  chiamando  chi  ei  vedeva. 
GuatBL'LLARi.  — Ercole  camminando  Unta- 
mente si  condusse  appunto  alla  coda  loro 
l delle  genti  dcllAlviauo)  nella  t ovina  di 
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San  Vincenzo , dove  avevano  fatto  testa  gli 
uomini  d arme  , e i fanti  loro  , e come  fu 
in  sul  piano  del  passo , investitigli  quivi  per 
fanco  valorosamente  con  la  metà  dell’  eser- 
cito , gli  piego  , nel  qmde  primo  assalto  fu 
in  modo  rotta  la  fanteìia  loro  , e spinta  in- 
stilo al  mare  , che  mai  pià  rifece  testa  ; ma 
la  cavalleria  , che  si  era  ritirala  un’  arcala* 
passato  il  fosso  di  San  Vincenzo  verso  Bibftona 
rifatta  testa  , e ristrettasi  assalto  con  impeto 
grande  le  genti  dei  Fiorentini , e le  ribatti > 
ferocemente  inaino  al  fosso.  Guicciardini. 

Testa  della  trincba.  V.  Trincea . 

Testa  della  zappa.  V.  Zappa. 

Testa  del  ponte  , o di  pontb  , in  frane. 
Téle  de  poni,  chiamano  gl’  Ingegneri  mo- 
derni un'Opera  fortificata  a difesa  d’un  pon- 
te, la  gola  della  quale  vieti  formata  dalla 
riva  del  fiume  inaccessibile  al  nemico,  col- 
I’  ale  fiancheggiate  dal  tiro  della  mosebetteria 

0 dell* artiglieria.  Quest'opera  cangia  di  for- 
ma secondo  i luoghi  , e prende  talvolta  le 
dimensioni  c l'aspetto  d’  un  campo  trincera- 
to, ma  col  l'avvertenza  che  la  base  dell'an- 
golo 0 la  corda  dell'arco  sia  sempre  formata 
dal  fiume,  lasciandosi  addietro  il  ponte  che 
difende.  — - Es.  Si  abbandona  la  testa  del 
ponte  di  là  dal  fiume  ; quello  si  taglia.  Al- 
ga rotti.  — Era  il  silo  munii istimo  per  molle 
Jòrtificazioni , che  consistevano  in  ventìdue 
ridotti , in  frecce , trincee  di  campagna  , c 
teste  di  ponti.  Botta. 

TESTATA,  s.  r.  In  frane.  Antestnture . 

Si  adopera  dagl’  Ingegneri  per  quel  Riparo  di 
terra  o Traversa  di  fascine  , succhi , gabbioni, 
ccc.  clic  si  alza  in  fretta  alla  lc,ta  d*  un  la- 
voro non  finito  per  impedire  al  nemico  di 
disturbare  il  termine  dell’  opera.  Fu  usata 
questa  voce  in  senso  più  largo , come  si  può 
vedere  dal  seguente  — Es.  Era  adunque 
Semifonte  situata  quitti  a ovata  , ed  alquanto 
come  tale  poggio  allunata  con  te  testate  , 
che  una  guardava  dalla  banda  di  Lucardo% 
e t’ altra  Fico.  Pace  tu  Certaldo. 

TESTUDINE  , e TESTUGGINE,  s.  p.  In  * 
lat.  Tesitelo.  In  frane.  Tortile.  Una  Mac- 
china murale  d*  offesa  usata  dagli  ani  ichi  , 
fatta  d'  un  tetto  posto  sopra  quattro  travi  , 
sotto  il  quale  stavano  i soldati  riparali  duttj 
offese  dell' inimico  per  mettere  in  moto  altre* 
macchine  , o per  1 scavar  la  terra  , ecc.  Le 
Testuggini  erano  di  più  maniere:  quella  clic 

1 Romani  chiamavano  Annuario  era  laigu 
trenta  cubiti,  ed  alta  sedici  sino  alla  gronda 
del  tetto,  rattezza  del  tetto  fatta  a modo 
di  una  testuggine  era  dalla  gronda  in  su  di 
sette  cubiti  *,  nel  mezzo  del  tetto  sorgeva  tm.V 
torretta  larga  dodici  cubili  , con  quatti o pai-  - 
chi , sul  più  alto  de'  quali  si  collocavano 
scorpioni  e catapulte,  cd  in  quei  di  sotto  si 
teneva  in  pronto  I'  acqua  per  estinguere  il 
fuoco  , se  mai  vi  s'  appiccava  per  opera  di  I 
nemico.  Sotto  il  tetto  pr>i  della  Testuggine  si 
collocava  l' ariete  , il  quale  messo  in  bilico 
sopra  funi  |cudcnti  dall’alto,  e spinto  da 
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soldati  dava  di  cozzo  nelle  mura  opposte  per 
ahliutlcrlc.  Tutta  la  macchina  era  coperta  di 
cuoio  fresco,  onde  preservarla  per  ogui  parte 
dal  fuoco  ; girava  sopra  quattro  od  otto  ruo- 
te  , e si  muoveva  da  ogui  banda.  Avevano 
altresì  i Romani  una  Testuggine  piu  semplice 
per  riempiere  i fossi , ed  un'altra  per  iscavar 
pozzi  : queste  erano  quadrate , col  tetto  ben 
coperto . e senza  torretta  sopra  : i soldati  e 
cavatori  vi  lavoravano  sotto  , e la  muoveva- 
no senza  uscir  fuori.  — E*.  Pece  dell  eser- 
cito quattro  parti  -,  una  sotto  le  testudinì  a 
zappar  le  trincee.  Da  v aitasti  trad.  Tac.  — 
Pece  accostare  alle  mura  gli  argini,  i mnn- 
telimi , e sotto  le  testudinì  gli  arieti . Nar- 
di trad.  T.  Liv. 

a.  Si  chiamò  pure  con  questo  nome  un’O- 
perazione militare  degli  autiebi  eserciti,  nella 
quale  i soldati  piegando  un  ginocchio  a terra, 
e congi  ungendo  insieme  gli  scudi  venivano  , 
per  dir  o»»ì , a fasciarsi  tulio  all'  intorno 
d’  una  cortina  di  ferro , onde  ripararsi  per 
alcun  tempo  dal  saetta  mento  dell' inimico.  In 
questa  maniera  di  Testuggine  T ordine  delle 
schiere  era  circolare  , e si  raccoglieva  nel 
mezzo  del  cerchio  la  fanteria  leggiera  , la 
cavalleria  e la  salmcria.  Avevano  altresì  un 
altra  maniera  di  Testuggine  che  usavano  ind- 
i’assalto  repentino  d' mi’ opera  fortitìcatJ  o 
d'  una  città  : i soldati  alzavano  i loio  scudi 
«opra  il  capo  congegnandogli  in  piano  incli- 
nalo , acciocché  coloro  che  dovevano  andare 
all’assalto  vi  salissero  come  sopra  un  palco, 
e s'accostassero  a questo  modo  ai  nemici  : i 
soldati  della  fronte  e de*  fianchi  non  alzavano 

10  scudo,  ma  se  lo  paravano  davanti  o dal 
lato  esposto  , onde  rendere  tutta  la  Testug- 
gine impenetrabile  alle  offese.  Questa  opera- 
zione di  guerra  fu  in  uso  presso  1 Persiani 
ed  altri  antichissimi  jiopoli  : i Romani  sem- 
pre intenti  a dar  perfezione  alle  loro  militari 
istituzioni  la  trasportarono  dagli  anfiteatri  ai 
campi  di  battaglia.  — Es.  Messisi  i soldati 
le  targhe  in  capo  sfatta  ferrata  testuggine  , 
vanno  sotto  le  mura.  Da  varasti  trad.  Tac. 

TETRAFALANGARCI1IA.  s.  f.  La  Fa- 
lange de'  gravemente  armati , cioè  le  Due  di- 
falangarchic  o corni  insieme  congiunti  , che 
vengono  a fare  un  corpo  di  sedici  mila  tre. 
cento  oitantaqualtro  uomini , secondo  Ebano, 

11  quale  suppone  il  loco , primo  membro 
della  falange , di  sedici  uomini  , e però  la 
Tetrafalangarchia  abbraccia  mille  e venti- 
quattro lochi.  — Es.  Due  doppie  battaglie 
vengono  a fare  la  lelrafalan  gare  bùi  , cioè 
la  ì> attaglia  raddoppiata.  Carari  li  ad.  El. 

TETRARCA-  s.  m.  11  Capo  della  tetrarchia 
nella  falange.  — Es.  La  guida  della  tetrar- 
chia si  domanda  il  Tetrarca  , cioè  capo  di 
quattro  squadre • C arami  (rad-  El. 

TETRARCHIA,  s.  f.  Una  Parte  della  fa- 
langc  composta  da  quattro  lochi  , ossia  da 
due  dilochie.  Supponendo  con  Ebano  che  il 
loro  avesse  sedici  uomini , la  Tetrarchia  ne 
aveva  sosantaquattro.  — E1».  (Inauro  file  si 


T I R 

chiamati  Tetrarchia  , cioè  quattro  squadre . 
Cara  ni  trad.  El. 

TETTOIA,  i.  p.  In  frane.  Mangani.  Tetto 
fatto  in  luogo  aperto  , sostenuto  da  piladri  , 
e chiuso  per  lo  più  con  cancelli  di  legno  , 
sotto  il  quale  si  ripongono  i legnami  che  acr- 
vono  alla  costruzione  , le  casse  da  canuone  , 
i ceppi  de’  mortai  , ccc.  Crusca.  , 

a.  Si  adoperò  altresì  per  similitudine  a si- 
gnificare un  Riparo  fatto  in  alto  a chi  sta 
sotto.  — Es.  sirmali  di  loia  t argani  per 
tetto/ a fare  a grossa  gualdana  di  ribaldi  , 
che  ivi  in  iscàlzare  le 'mura  si  adoperavano . 
Pack  da  Crrtaldo. 

TIMARO.  s.  m . Chiamasi  con  questo  nome 
nella  milizia  turca  quella  Possessione  o Ren- 
dita che  viene  assegnata  dalla  Porta  a’  suoi 
sudditi  nelle  provincie  con  obbligo  dì  servi- 
zio personale  in  guerra  : queste  rendite,  che 
ricordano  fra  noi  i feudi  e le  commende  , 
fruttano  per  lo  piò  da  tre  a cinque  mila  ci- 
pri al  cavaliere  che  ne  è investito  , il  quale 
si  chiama  perciò  Timariota  o Zaimo.  — Es. 
La  milizia  propria  e stipendiata  parte  dulia 
Porta , e parte  da  timori ....  Il  timaro  è un 
assegnamento  d'entrata  sopra  certi  terreni 
per  lo  più  acquistati  in  guerra  , e che  hanno 
qualche  rapporto  alle  colonie  Romane  , ai 
feudi  , e alle  commende.  Mortkcucc.ili. 

TIMBALLO,  s.  m.  In  frane.  Titubale.  I 
Timballi  militari  sono  due  Strumenti  di  rame, 
proprii  della  cavalleria , iu  foggia  dì  due 
gran  vasi  vestiti  di  cuoio  , e per  di  sopra 
nel  largo  della  bocca  coperti  con  pelle  da 
tamburo  , che  si  suonauo  con  due  bacchette 
battendo  con  esse  vicendevolmente  a tempo 
or  sopra  l’uno  or  sopra  l'altro.  Chiama- 
rotisi  anche  Tal  alti , Timpani  , e anticamente 
Nacchere.  E voce  d'origine  moresca.  — * Es. 
(Questi  giramenti  detti  poi  laballi , e presen- 
temente timballi.  Redi.  — Si  dà  alt  armi 
col  cannone  , col  fuoco , o col  suono  di 
timballi.  Montecuccoli. 

TIMPANO,  s.  m.  Lo  stesso  che  Nacchera, 
Taballo  e Timballo.  Crusca.  Ora  si  dice 
più  comunemente  Timballo  ; V. 

TINTINNIO,  s.  w.  In  frane.  Tintement. 
Il  Risuoi»  re  del  pezzo  d'artiglieria  nell'atto 
del  tiro.  E voce  adoperata  dai  moderni  Ar- 
tiglieri. 

TIR  AMOLLE,  s.  u.  In  frane.  Manu- 
ressort.  Ordigno  per  comprimere  le  lamine 
del  mollane  e della  molla  della  martellina  , 
per  torlc  o rimetterle  sull*  acciarino  , ogni 
volta  che  questo  s’  abbia  a scomporre  od  a 
ricomporre.  Voce  toscana. 

Quest'ordigno  vico  formato  d'  una  lamina 
verticale  col  capo  superiore  ricurvo  a foggia 
di  becco  , sfessa  net  mezzo  a dar  passo  al 
cilindro  d una  vite,  la  quale  tiene  scorre- 
vole in  su  e in  giù  per  quella  fessura  , chia- 
mala Ponticello  sfcvso  , una  sbarra  trasver- 
sale, detta  propriamente  Cavalletto  , con  una 
vite  di  pressione  , la  quale  trapassando  nella 
bave  ri  tónda  la  dell'  alito  capo  della  lamina  , 
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rimpetto  al  becco,  viene  a miniare  follo  il 
cavalletto  per  sospingerlo  od  allentarlo.  La 
lamina  clic  regge  il  cavalletlo  chiama»!  par- 
ticolarmente Lustra  elei  liruniolle  (in  frane. 
Pitee  Jixe  du  monitore* soli. 

TIRA  RCA.  3.  m.  Colui  al  quale  veniva 
affidala  la  cura  di  reggere  due  elefanti  nelle 
antiche  ordinanze  greche.  — Es.  Colui , 
che  maneggia  due  elefante  , chiamasi  Ti  Tur- 
ca. Ca ram  trad.  El; 

TIR  ARCUI  A.  ».  p.  Un  Paio  d'elefanti  da 
guerra.  — Es.  Questo  pajo  ( d’ elefanti  ) 
chiamasi  Ttrarchìa.  Cara  ni  trad.  El. 

TIRARE , e TRARRE,  v.  a.  In  frane. 
Tirer.  Scagliare , Gettare  con  forza  di  brac- 
cio alcuna  cosa  contro  cltccclic&sia  per  colpi- 
re. — E».  £ ferro , e fioco  , e assi  di  gran 
pondo  Tirar  con  tanta , e fi  fiera  tempesta , 
ecc.  A rigato. 

a.  In  senso  reut.  parlandosi  d’archi  , ba- 
lestre e armi  da  fuoco  d'  ogni  maniera  , vale 
Scoccare  o Sparare.  — Es.  Giti  incomincia- 
vano a tirare  da  ogm  parte  orribilmente  le 
artiglierie . G ciccia  r.  di  eh.  — Essendomi  io  in 
giovanezza  dilettato  di  tirare  d' archibuso, 
Celliri.  — Ma  benché  tirassero  dall'  una  e 
dall'  ultra  parte  con  grandissimo  strepito  le 
artiglierie . Davila. 

3.  Adoperasi  anclie  attivamente,  e vale  Bat- 
tere coi  tiri  di  questa  o di  quell'arme.  — 

Es.  Avendomi  fatto discender  giù  del - 

C Angiolo  , perche  io  tirassi  a certe  case 
vicine  al  Castello.  Ed  in  altro  luogo,  lo  ebbi 
questa  carica  di  far  questi  fuochi  , e tirare 
/’  artiglierie.  Celliri. 

4 Posto  in  scuso  assoluto  parlando  di  sol- 
datr  , vale  Sparar  le  armi  da  fuoco  di  cui 
vanno  armati  , o Scaricare  i pezzi  che  mini* 
strano.  — Es.  Oltre  che  è impossrM , che 
non  ss  faccia  qualche  effetto  col  tirar  con- 
tinuamente , non  è però  , che  sempre  non 
e*  atterrisca  il  nemico  , e non  i’  impedisca  , 
che  non  così  agevolmente  , e sicuramente 
possa  accostarsi  alla  muraglia  co'  suoi  lavori. 
Cinoszi. 

5.  In  signif  àtt.  parlandosi  di  canne  J'ar- 
chibuso , pistòle  , e simili  , vale  Ridurre  la 
loro  superficie  a convenevole  figura  e puli- 
mento Crusca. 

G.  Parlandosi  di  spade  , scinbfc  , coltelli , 
ecc.  vale  Impugnarle  cavandole  * dal  loderò. 
Dicesi  anche  Tirar  fuori.  — Es.  Cimane , e 
JÀtimaco  , e lor  compagni , tirate  le  spade 
fuori.  Boccaccio.  — Allora  furnn  traile  più 
di  cento  spade.  Stor.  Ajolf.  Crusca. 

7*  Tirare  adoperato  assolutamente , vale 
Giuocar  di  scherma  , di  spada.  Cnoscs.  In 
frane.  Tirer. 

8.  Tirare , parlando  di  lavori , d’  opere  di 
fortificazione  , vale  Condurre  , Costruire.  In 
frane.  Ouvrir  ; C re  user  j Bdlir.  — Es.  Per 
non  tener  ? in  ozio  i soldati  , tirò  disila  Mota 
al  Reno  un  fosso  di  ventóse  miglia.  Dava»* 
Usti  trad.  Tac. 

9.  Si  adopera  altresì  per  indicirc  k»  Spailo 
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occupato  dalla  continuazione  d*  un  muro  , 
d*  una  fossa  , d'  una  Irincca  , d' ima  linea  di 
difésa  , ecc.  quello  stesso  che  i Francesi  di- 
cono Se  dévAopper.  — Es.  Di  qui  tirava 
dritto  (il  licitilo  della  città)  fino  al  princi- 
pio della  via  del  Garbo.  Borgmni.  — In 
somma  tulle  le  case  sono  braccia  sessantases 
in  sulla  piazza  , traendo  sino  alla  piazzuola, 
di  Campidoglio.  Strin.  Croi».  Crusca. 

Senza  colpo  tirare.  V.  Colpo. 

Tirare  a battaglia.  V.  Battaglia, 

Tirar*  alla  maro.  V.  Mimo. 

Tirare  a mira  certa.  V.  Mira. 

Tirare  a mira  ferma.  V.  Mira. 

TinARB  a punto  febmo.  Tirare  ad  un  se- 
gno che  per  essere  immobile  rende  il  colpo 
più  facile  c sicuro.  I Francesi  dicono  Tirer 
à coup  pose  , ti  coup  sòr.  — Es.  Massime 
delle  artiglierie  , le  quali  traendo  a punto 
fermo  facevano  una  strage  incredibile.  Botta*. 

TIRARE  A SEGNO  , od  AL  SEGNO.  V-  Segno, 

Tirarb  a vóto.  In  frane.  Tirer  en  /’  ain. 
Si  dice  delle  Armi  c delle  Boccile  di  fuoco 
che  si  sparano  senza  effetto  , od  al  solo  fine 
di  far  rumore,  caricandole  di  sola  polvere, 
in  occasione  di  festa.  — Es.  Egli  ne  consu- 
ma più  ( parla  della  polvere  ) p tinaie  a vóto 
e per  capriccio , che  noi  non  facciamo  negli 
usi  necessarj.  Montecuccoli. 

Tirar  colpi  , c simili  , vale  Ferire  , Per- 
cuotere , Colpire  coll'  arma  che  si  ha  in  ma- 
no ; e però  si  dice  poi  particolarmente  Tirar 
coltellate  , spuntonate  , ecc.  Crusca. 

Tirare  di  Mini.  V.  Mira. 

Tirarb  di  spada.  V.  Spada . 

Tirarb  di  volata.  V.  troiata* 

Tirare  fuori  la  spada-  V.  Spada. 

Tirar*  ih  barba.  In  frane.  Tirer  à bar- 
bette , en  barbe.  Dicesi  delle  Artiglierie  quan- 
do sono  collocate  fuor»  «Ielle  cannoniere  in 
luogo  elevato,  e per  modo  che  ta  canna  loro 
giuochi  liberamente  sul  parapetto  dell'  opera 
ove  son  poste.  — Es.  Per  offendere  V asse- 
diarne più  comodamente  nel  principio , ai 
luoghi  opportuni  farà  accomodare  alcune 
artiglierie , che  Urino  , come  si  dice  , in 
barba  , sopra  de'  parapetti.  Tersi  tu. 

Tirare  , e Tirarsi  indietro  , o addietro  , 
vile  Ritirarsi , Scostarsi.  — Es.  Il  quale  ha 
bene  potuto  il  suo  nemico  ammazzare , ma 
farlo  uiure  un  posso  addietro  nongià.\ archi. 

Tirare,  o Trarre  hel  segno.  V.  Segna, 

Tirare  , o Trarre  vantaggio  , e Tirare, 
o Trarre  vantaggio  deu  terreno.  V-  P an- 
tazgio. 

Tirare  una  trincea.  V.  Trincea- 

TIRATA,  e TRATTA,  s.  r.  Continuazione 
o Lunghezza  continuata  di  checchessia  ; quin- 
di si  dirà  rettamente  dello  spazio  occupalo 
da  una  serie  non  interrotta  d'  opere  di  for- 
ti (icaziooe  , ecc.  — Es.  Pi  se  ne  scingono 
alcune  tirale  y e continuazioni  lunghe  di  ceir- 
tinaja  di  miglia.  Ed  altrove  : Intorno  alle 
macchie  sono  grandissime  tirale  di  monti*- 
gne.  Galilei. 
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a.  li  Tirare.  — Es.  Le  falci  fanno  peggio  tri  nei*  re  nemiche.  Bebtivoolio,  — Giunte 
da  tirata  , che  da  percossa.  Flou.  Ital.  D.  gl  Inglesi  a tiro  , gli  Americani  lanciarono 
Crusca.  loro  addosso  un  nugolo  di  palle.  Botta. 

TIRATO  , e TRATTO  , TA.  paut.  pass.  A mezzo  tuo.  Id  frane.  A demi-portèe . 
Dai  v.  Tuore . e Trarrei  V.  Posto  avverbialmente  , vale  Alla  metà  della 


TIRATORE.  verbal.  masc.  Dal  v.  Tirare. 
Soldato  che  tira  con  maestria  particolare.  In 
fra  uc.  Tir  tur.  — E».  / tiratori  E ss  ioni  , 
;r^  ciò  molto  destri  , cogli  archibusi  rigati 
imberciavano  tutti  colm,o  , che  alle  canno- 
niere , od  altrove  si  affacciavano.  Ed  ili  al- 
|ro  luogo  : 7'iratori  Piemontesi  abilissimi 
dalle  trincee  con  grosse  carabine  molto  ag- 
giustatamente traevano.  Botta. 

TIREFORO.  a.  m.  Soldato  greco  armato 
di  scudo  chiamalo  Tiréo.  — - E».  Alcuni  por- 
tano eziandio  gli  scudi  , e sono  detti  tire- 
fori.  Racciibtti  Irad.  Arrian- 

TIRO.  s.  m.  In  frane.  Tiri  Feu  ; Coup 
de  fe.u  i Folce.  L’Atto  del  lirarc  , cd  anche 
il  Colpo  die  si  fi  tirando-  Di  cesi  dell'  armi 
bianche  , c da  fuoco;  ma  più  frequentemente 
di  queste  ultime. 

il  Tiro  delle  armi  da  fuoco  si  aggiusta 
col  pigliar  la  mira  dalla  superGcie  superiore 
dell' arma  sino  all’oggetto  che  si  vuol  per- 
cuotere. V.  Trattoria.  — Es.  Le  fanterie 
spaglinole  $’  accostarono  al  tiro  della  spada 
alle  fanterie  tedesche.  Machiavelli.  — / tiri 
de'  ne m ci  nnj ‘trono  alquanto  il  sahi't.  Da  van- 
itati trad.  Tac.  — Diede  risolutamente  con 
un  tiro  d artiglieria  il  segno  della  battaglia. 
Pavila. 

a.  Si  adopera  anche  per  la  Distanza  , lo 
Spazio  d'  un  tiro  ; c però  si  dice  A tiro  di 
moschetto  , di  pistòla  , di  cannone  , per  espri- 
mere Gn  dove  può  giungere  il  tiro  del  mo- 
schetto , ccc.  In  frane.  Portèe,  In  queslo  si- 
puf.  adoperasi  anche  la  voce  Gittata  ; V. 
— Es.  Andassi  sempre  più  avanzando  il 
campo  snagnuolo  , finché  da  certa  eminenza 
et  tiio  di  due  cannonate  si  mostrò  . • . alla 
gente  Fiancete.  Denti  voglio. 

3.  Chiamasi  pur  Tiro  tutta  la  Carica  che 
*’  adopera  nelle  armi  da  fuoco  per  fare  un 
tiro.  Anche  il  francese  ha  in  questo  signif. 
Ja  voce  Coup . — Es.  Pie' quali  carri  si  met- 
teranno 5oo  tiri  pei  cannoni  di  campagna. 
I)’  Antoni. 

Al  tiro  , a tuo  , e is  tiro.  In  frane.  A 
portèe.  Posti  avvcrbialm.  coi  verbi  Essere , 
Accostarsi  , Giungere  , ecc.  valgono  Nello 
spazio  , Dentro  quello  spazio  dove  arriva  il 
tiro  del  moschetto  , della  pistòla  , del  can- 
none , o d’  ogni  altr*  arme  che  si  scagli.  — 
Es.  Poscia  eh' a tiro  d'asta  avvicinalo  Gli 
fu  d avanti.  Caro.  — Il  castello  tirò  molto 
numero  di  cannonate  alle  prime  schiere  del- 
ì esercito  , che  si  erano  accostate  in  tiro 
d' artiglieria.  Davila.  — Andassi  sempre 
più  avanzando  il  campo  spngnuolo  , finché 
da  cena  eminenza  a tiro  di  due  cannonate  si 
mostrò  in  superba  vista  alla  gente  Francese t 
e da  quel  silo  passando  ancora  più  innanzi , 
s avvicinò  quasi  a tiro  di  moschetto  alle 


distanza  del  tiro  ordinario  ; e s’  adopera  per 
signiGcarc  una  grande  vicinanza.  — Es.  Il 
primo  avviso  , che  ebbero  della  presenza  del 
nemico  ...fu  una  scarica  d archi busate  fatta 
loro  addosso  a mezzo  tiro.  Botta. 

Anni  da  tiro.  V.  Arma. 

Fuori  del  tiro.  In  frane.  Hors  de  portèe . 
Fuori  delle  offese  del  moschetto  , del  canno- 
ne , ecc.  ; In  luogo  ove  il  colpo  dell'  arme 
da  tiro  non  possa  arrivare.  — Es.  «S'tas'a  il 
grosso  del  nemico  poco  fuori  dri  tiro  di  mo- 
schetto- Corsini  tlad.  Conq.  Mesa. 

Linea  del  tiro.  V.  Linea. 

Tino  a livello  , o livellato.  V.  Tiro 
parallelo. 

Tuo  cieco.  Tiro  d'artiglieria  o di  mo- 
schetto sparato  senza  mira  giusta.  — Es.  Fra 
le  tenebre  allora  , che  danno  potrebbono  far 
le  offese  di  temerarj  e di  cieohi  Uri  ? Ed 
altrove  : Tanto  erari  lontane  le  ripe  dell  uno 
e dell’  altro  forte , e così  ciechi  saixbbono 
riusciti , e di  notte  massimamente  , i tiri 
dell'  artiglierie  contro  i vascelli , che  s'  in- 
viassero a portare  t soccorsi  nella  città. 
Baro  voglio. 

Tiro  costiero  chiamasi  Quello  che  va  a 
percuotere  dall'un  de'  Lati  del  bersaglio.  In 
frane.  Tir  divergent . — Es-  Mai  non  si 
correbbe  nel  segno  , che  altri  avesse  tolto 
di  mira  , ma  sempre  sarebbero  i tiri  costieri 
verso  Ponente.  Accademia  del  Cimento. 

Tuo  curvilìneo  chiamasi  dai  pratici  quel 
Tiro  delle  armi  c delle  bocche  di  fuoco  , col 
quale  il  proietto  lanciato  descrive  una  linea 
sensibilmente  curva.  Si  distingue  anche  con 
ucsta  appellazione  il  Tiro  delle  bombe  e 
'ogni  altro  proietto  lanciato  coi  mortai.  Lo 
stesso  che  Tiro  in  arcata.  In  frane.  Feu  , 
Tir  curvdigne , — Es.  Per  maggior  sem- 
plicità si  denominano  Tiri  rettilinei  quelli 
fitti  in  mieterà  coi  cannoni , e cogli  schiop- 
pi . affiti*  di  distinguerli  da  quelli  fatti  fuori 
di  misura  | e dagli  altri  de  mortai  , che 
riescono  sempre  molto  curvilinei.  D’  Antoni. 

Tuo  ni  briccola.  V.  Battei x di  briccola  , 
c Battere  di  riflesso. 

Tiro  di  fioco  chiamasi  quel  Tiro  d’  ogni 
arma  da  fuoco  t col  quale  il  proietto  va  a 
battere  direttamente  nel  bersaglio.  In  frane. 
Tir  de  plein  fouet. 

Nei  fuochi  dell’ artiglieria  , nella  quale 
questa  voce  viene  più  particolarmente  ado- 
perata , gli  antichi  pratici  chiamavano  Tiro 
di  ficco  ogni  Tiro. di  cannone  che  venisse 
d*  alto  in  basso  ( V.  Tiro  ficcante  ) ; ora 
ha  preso  signiGcazione  più  sicura  , ed  il  se- 
guente esempio  del  modo  di  usarla  di  pre- 
sente basterà  a confermare  la  nostra  defi- 
nizione : — Es.  Quando  il  tiro  va  a per- 
cuotere e ferita  la  muraglia  in  un  solo  pun - 
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vien  dimandato  tiro  di  ficco.  Galilei. 

Tiro  di  punto  in  bianco.  In  frane.  Tir 
de  but  en  blanc.  Si  dice  Tirar  di  punto  in 
bianco  , quando  1*  oggetto  che  si  vuol  per- 
cuotere colla  palla  è posto  nella  seconda  in- 
tersecazione del  raggio  di  mira  prolungato  e 
della  curva  descritta  dalla  palla.  V.  Tiao  in 
misura.. 

a.  I nostri  antichi  intesero  diversamente 
il  Tiro  di  punto  in  bianco.  V.  Tiro  pa- 
t.allelo.  — Et.  Quando...  con  essa  (colu- 
brina ) si  tirasserv  tiri  di  punto  in  bianco. 
Accademia  del  Cimento. 

Tiro  di  rimbalzo.  In  frane.  Tir  y Feu  de 
ricochet.  Quel  Tiro  delle  artiglierie  col  quale 
il  proietto  vien  lanciato  in  modo  clic  com- 
binata la  celerità  coll'  angolo  di  proiezione 
urti  nel  suolo  senza  ficcarvi»!  dentro  , c ne 
risalti  percorrendo  in  aria  un’altra  curva, 
poi  ricada  al  termine  di  questa  , c riurtan- 
do nel  modo  stesso  possa  descrivere  novelle 
curve  lìtiche  il  suo  moto  non  sia  estinto. 

Questa  maniera  di  tiro  si  usa  altresì  con 
vantaggio  sull'  acqua  , quando  é tranquilla  o 
poco  agitata  , incontrandone  col  proietto  la 
superfìcie  , onde  vi  risalti  sopra  c vada  a 
colpire  il  bersaglio. 

Alcuni  scrittori  militari  hanno  confuso 
soventi  volte  questo  Tiro  di  rimbalzo  con 
quello  che  si  fa  colle  artiglierie  sparate  obli- 
qua  mente  contro  un  corpo  solido  , onde  il 
proietto  percuotendovi  di  schiancio  ne  venga 
ripercosso, e vada  ad  urlare  in  un  bersaglio 
cui  nou  si  potrebbe  arrivare  con  tiri  diretti. 
Iu  questo  caso  peraltro  il  proietto  non  do- 
vendo dopo  il  primo  rimbalzo  farne  altri  , 
nè  descrivere  nuove  curve  * sembra  aversi  a 
diflerenziare  la  denominazione  del  tiro,  chia- 
mandolo con  alcuni  buoni  scrittori  Tiro  ri- 
flesso , o Tiro  di  briccola  j V.  — Es.  Le 
traverse  sono  mollo  utili  per  ripararsi  dalle 
infilate  de'  tiri  di  rimbalzo.  D'  Antoni. 

Tiro  di  rovescio.  In  frane.  Feu  de  revers. 
Dicesi  di  qua*  Tiri  che  vanno  a colpire  per 
di  dietro  , cioè  dalla  parte  contraria  alla  fron- 
te cosi  d'  un  corpo  di  soldati , come  d'  una 
opera  qualunque  di  fortificazione.  V.  Rove- 
scio j Battere  di  rovescio.  — Es.  Ma  esse 
facce  (del  tanagltouc  ) sono  espoite  alle  in- 
filaie , cd  ai  tiri  di  rovescio  delle  batterie 
nemiche  situale  sul  ciglio  dello  spalto . D* An- 
toni. 

Tiro  di  striscio  chiamasi  Quello  che  scorre 
rasente  la  superficie  d'  un  corpo  senza  pene- 
trarvi. In  frane.  Coup  , Feu  rasant.  — Es. 
Quando  un  tiro  d'  artiglieria  va  parallelo  , 
ed  equidistante  ad  una  cortina  senza  toc- 
carla in  luogo  alcuno , si  dimanda  tiro  di 
striscio.  Galilei. 

Tiro  elevato  chiamasi  Quello  che  relati- 
vamente al  piano  delia  campagna  va  di  basso 
in  alto.  — Es.  A/a  più  propviamente , po- 
t temo  considerar  Ite  diverse  maniere  di  uri , 
cioè  ...  2.°  il  tiro  da  basso  ad  alto , che  di- 
manderemo elevata » Galilei. 
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Tiro  esatto  chiamasi  nelle  scuole  d'  arti- 
glieria quel  Tiro  d’ogni  arma  da  fuoco  che 
per  la  giusta  distanza  del  bersaglio  nel  quale 
ha  da  colpire,  si  può  con  maggiore  esattezza 
aggiustare.  — Es.  Da  questa  considerotiotis 
nasce  la  distinzione  di  Tiro  in  misura , e 
Tiro  fuori  di  misura.  Il  primo  diceti  Esat- 
to , atteso  che  facilmente  colpisce  il  bersa- 
glio , e si  adopera  più  che  si  puh  in  tutte 
le  /azioni.  Il  tiro  fuori  misura  riesce  tanto 
meno  esatto  a misura  che  t oggetto  è più 
lontano  , di  modo  che  il  tiro  massimo  riesce 
inesatto  a segno  tale , che  suol  chiamarsi 
Tiro  perso.  D’  Antoni. 

Tiro  ficcante.  In  frane.  Feu  ftchnnl  f Feu 
plongeant.  Tiro  fatto  d*  alto  in  basso.  — Es. 
Il  cofano  si  troverà  esposto  ai  tiri  ficcanti 
d'  alto  in  basso  de/C  inimico  alloggiato  sulla 
controscarpa.  D‘  Astonj. 

Tiro  fooai  di  misura  chiamano  gli  Arti- 
glieri Quello  che  si  fa  contro  un  obbictto  po- 
sto al  di  là  della  distanza  del  Tiro  in  misu- 
ra ; V.  In  frane.  Coup  perda.  — E*.  Di- 
cevansi  tiri  fatti  in  misura , o pure  tiri  faUi 
in  quella  distanza  , in  cui  si  colpisce  fog- 
geUo  con  qu  dche  frequenza^  per  distinguerli 
da  quegli  altri  fatti  fuori  di  misura  , o sotto 
misura.  D'  Antoni. 

Tiro  in  arcata.  V.  Tiro  curvilineo . — Es. 
Folle  chi  poteva  , che  il  primo  pezzo  , che 
a caso  ed  in  arcata  traendo  si  sparò  , co- 
gliesse il  signor  Giovanni  de  Medici.  Var- 
chi. — Se  prima  ho  tirato  in  arcata  , ora 
tirerò  di  mira.  Caro. 

Tiro  inclinato  chiamasi  Quello  che  rela- 
tivamente al  piano  della  campagna  viene  da 
alto  a basso.  — Es.  A/a  più  propriamente  , 
in  quanto  appartiene  al  piano  della  campa- 
gna , potremo  considerar  tre  diverse  maniere 
di  Un  f cioè  : i.°  il  tiro  che  viene  da  alto 
a basso , il  quale  si  chiamerà  inclinato.  Ga- 
lilei. 

Tiro  incrocicchiato.  V.  Incrocicchiare. 

Tiro  in  misura  chiamasi  dagli  Artiglieri 
quel  Tiro  che  per  la  giusta  distanza  del  can- 
none al  bersaglio  ti  può  facilmente  aggiu- 
stare. Vico  pur  detto  Tiro  esatto , c Tiro  di 
punto  in  bianco.  — Es.  Tiri  fatti  in  misura  , 
o pure  tiri  fatti  in  quella  distanza , in  cui 
si  colpisce  t oggetto  con  qualche  frequenza. 
D’  Antoni. 

Tiro  livellato.  V.  Tiro  parallelo. 

Tiro  massimo  chiamasi  dai  pratici  quel 
Tiro  delle  armi  o delle  bocche  di  fuoco , col 

auale  il  proietto  vien  lanciato  alla  maggior 
istanza  coi  possa  arrivare:  fra  i pratici 
prende  anche  il  nome  di  Tiro  perso.  I Fran- 
cesi dicono  talvolta  Tirer  à toute  volée.  — 
Es.  Supponiamo  che  il  massimo  tiro , cioè 
il  tiro  fatto  alt  elevazione  del  sesto  punto 
della  squadra  da  una  colubrina , sìa  per 
esempio  tfooo  passi  geometrici  ecc.  Torricel- 
li. — Il  tiro  massimo  riesce  inesatto  a se- 
gno tale , che  suol  chiamarsi  Tiro  perso. 
Per  avere  il  tiro  massimo  convitti  sparar 
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l'arma  in  una  elevazione  tale  , che  formi  un 
angolo  sopra  f orizzonte  di  gradi  3o  in  //5, 
secondo  che  f arma  è di  piacivi , o di  gran 
calibro.  D*  Anton j. 

Tino  orizzontale.  Quel  Tiro  in  citi  l'asse 
dell'arnia  da  fuoco  e parallelo  al  piano  dcl- 
I’  ori /z* *n le.  — Es.  Si  trovi  la  lunghezza  del 
liiv  orizzontale.  Torricelli. 

Tiro  parallelo  , e Tiro  a livello  , o li- 
vellato, in  frane-  Tir  parallèle , di  cesi  Quel- 
lo in  cui  l'asse  della  bocca  di  fuoco  c paral- 
lelo  al  piano  della  campagna. 

x Gli  ani  sdii  chiamarono  anche  Tiro  pa- 
rallelo , c Tiro  a livello  , o livellato  , il  Tiro 
che  dicevano  di  punto  in  bianco  » come  si 
vede  dai  seguenti  — Es.  Il  tuo  parallelo  al 
piano  è dello  tiro  a livello  , ovvero  di  punto 
in  bianco  i e diedi  di  nuoto  in  bianco , per- 
che usando  i bombardieri  la  squadra  cof- 
V angolo  retto  diviso  in  dodici  punti , chiamano 
f elevazione  al  primo  punto  , al  secondo , al 
tato,  ecc.,  tiro  di  punto  uno  , di  punto 
due  , di  punto  tre  , ecc.  ; e quel  tiro  , che 
non  ha  elevazione  alcuna  viti i detto  tiro  di 
punto  in  bianco  cioè  di  punto  ninno,  di  pun- 
to di  zero.  Ed  allrovc:  Potremo  considerar 
tre  diverse  maniere  di  tiri,  cioè....  3.°  il  tiro 
parallelo  al  piano,  detto  tiro  a livello , ovvero 
di  punto  in  bianco.  Galilei.  — Concludasi 
dunque  che  quella  macchina  , la  quale  Ja  il 
massimo  tiro  di  lìooo  braccia,  se  avrà  la  boc- 
ca sollevata  due  braccia  sopra  t orizzonte  f 
farà  il  tiro  livellato  , cioè  con  niente  d'  ele- 
vazione. Torricelli. 

'fiso  pauso.  V.  Tiro  mas  timo. 

Tino  rettili  MEO  chiamasi  impropriamente 
ibi  pratici  quel  Tiro  d*  un' arma  da  fuoco 
] torta  III  e , o di  un  cannone,  die  si  fa  in 
giusta  misura  , e quasi  in  linea  retta  d illa 
bu  ca  al  bersaglio , per  diiièrcn/.iarlo  dal 
Curvilineo , che  si  ottiene  coi  tiri  fatti  fuor 
di  misura,  c con  quelli  de' mortai.  — Ei 
per  maggior  semplicità  si  denomimmo  liti 
rettilinei  quelli  fatti  in  misura  coi  cannoni  , 
c cogli  schioppi , affine  di  distinguerli  da  quelli 
fatti  fuori  di  misura , e dagli  altri  de'  morta  fa 
che  riescono  sempre  molto  curvilinei.  D A «Tour- 

Tino  sotto  misura  chiamano  gli  Artiglieri 
Quello  che  si  fa  contro  un  obbictto  posto  al 
di  qua  della  distanza  del  Tino  m misura  ; V. 
— Eh.  Dicevanti  tiri  fatti  in  misura , o pure 
tiri  fatti  in  quella  disianza  , in  cui  si  col- 
pisca f oggetto  con  qualche  frequenza  , per 
disiin guetii  da  quegli  altri  fatti  fuori  di  mi- 
sura , o sotto  misura.  D'  A «tosi  . 

TIROCINIO-  s.  m.  Io  laL  Tirocìnium. 
Scuola  del  snidato  nuovo  , delio  dai  Romani 
'Pirone  i Noviziato  militare.  Voce  latina  da 
non  adoperarsi  che  per  le  cose  romane.  — » 
Ks.  Voltano  quei  valenti  governatori  di 
città , e datori  di  leggi , che  i sollazzi  anco- 
ra, e t allegrie  dd  popolo  fossero  fruttuose t 
e il  valoiv  miluaiv , da  impiegai  si  seriamente 
nelle  occasioni  , avesse  anca  tra  giuochi  un 
dilettevole  tirocinio.  Salvi*  i. 
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TIRONE.  s.  m.  In  lat.  Tiro.  Soldato  le- 
vato di  fresco.  Recluta  degli  eserciti  romani. 
Tei  minato  il  deletto  , c prestato  il  giuramen- 
to , i delegati  pungevano  la  ente  d«lla  roano 
del  Ti ro oc  , improntandola  d’  un  segno  par- 
ticolare col  quale  veniva  descrillto  nella  ma- 
tricola della  legione,  c poi  lo  mandavano 
alle  sue  bandiere.  Quivi  i Tironi  venivano 
per  quattro  mesi  esercitati  al  palo  , cioè  ad 
assaltare  con  uno  scudo  di  vincili  ed  una 
mazza  di  legno  un  palo  piantato  forte  in 
terra  , addestrandosi  cosi  a ferire  di  punta  , 
ed  a ripararsi.  Venivano  altresì  esercitati 
alla  corsa  cd  al  nuoto  , quindi  a lanciar  saet- 
te , a gittar  pietre  colla  fionda  , e ad  ogni 
altro  maneggio  dell'  armi  , a portar  gravi 
pesi,  a scavar  fosse,  c simili.  Al  Tironc  che 
faceva  poco  profitto  , o mostrava  malavoglia, 
si  toglieva  il  grano  , c si  dava  orzo  in  luo- 
go. — Ks.  Avevano  preposti  sopra  * militi 
novelli , r quali  chiamavano  tironi , un  mae- 
stro ad  esercitarli.  Machiavelli. 

TOCCARE,  v.  a.  In  frane.  Sona er  \ Rat- 
tré.  Lo  stesso  che  Sonare  *,  V.  Si  dice  parti- 
colarmente di  trombe  c di  tamburi  , cd  anche 
dei  varii  segni  di  guerra  clic  si  danno  coi* 
questi  due  st  romei  iti.  — Es.  Era  di  già  foiba, 
e le  trombe  de  Raitri  toccavano  l a Diana. 
Davsla.  — Bisogna  , che  il  soldato  intenda 
ben  tutti  i significati  de!  snono  della  trom- 
ba , o del  tamburo  , i quali'  son  molti  , e di- 
versi , come  il  toccare  a l'accolta  , a mar- 
ciala , alt  arme  , a battaglia  , ecc.  Ciwczzi. 

a.  Adoperato  in  senso  reflusso  alla  persona 
di  cui  si  parla , vale  Essere  tocco  , percosso 
da  qualunque  siasi  arme  o altra  cosa  che 
taccia  ferita  o percossa.  Io  frane.  Recevoir 
une  hi  e sture , un  cotto  de  fets,  ecc.  — Es.  Il 
sig.  Federico  ò' avello  dalla  muraglia  di  Siena 
ha  tocco  una  moschettata  in  una  spalla  , e 
si  dubita  che  farà  male  i fatti  suoi.  Caro. 

Toccare  all'  arme.  V.  Arma. 

Toccare  a raccolta.  V.  Raccolta » 

Toccare  arme.  V.  Arma. 

Toccare  la  cassa.  V.  Cassa. 

Toccare  stipendio»  V.  Stipendio * 

Toccare  tamburo.  V.  Tamburo. 
TOCCATO , TA  , e TOCCO  , CA.  «art. 
pass.  Dal  v.  Toccare  ; V. 

TOCCI IETTO.  V.  Tacchetto. 

TOCCO,  s.  m.  La  frane.  «Von**rnr$  Batte- 
rie. L'  A Uo  di  toccare  uno  strumento  , cd  il 
Suono,  die  rende  toccato.  Si  dice  cosi  di 
trombe  » come  di  tamburi.  — » Ei.  Aver  sem- 
pre per  costume  di  andar  con  ogni  prestez- 
za , al  Ut  sua  bandiera  al  primo  tocco  di  t am- 
bulo , ecc.  Ed  in  altro  luogo  : A questo  toc- 
co di  sonare ognuno  cominci  a mettersi 
in  ordine.  Cikczzi. 

TOCCO.  CA.  part.  pass.  V.  Toccato. 

TOLTA,  s.  p.  In  frane.  Rètjuistiion.  Gra- 
vezza per  lo  più  di  viveri  , di  vestimenta  , 
di  cavalli  o d’  arnesi  che  gli  eserciti  impon- 
gono colla  forza  agli  abitanti  d'un  paese.  — * 
Es.  Fu  fitto  abilità  ai  maestrali  di  far  lo 
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/provvigioni  per  C esercito  , non  piu  per  miizo 
delle  tulle  %m< i sibbene  per  contraili  regolari. 
Ed  altrove  : Ma  cagione  gravissima  di  esa- 
ceiifazione  nei  popoli  erano  le  lolle  sforzale . 
Botta. 

TOMBOLO.  V.  Duna . 

TONDO.  *.  m.  Colpo  (Tarme  da  mano  me- 
nata in  giro  od  a tondo.  — E».  Punte , ro- 
vesci , tondi , stramazzoni . Pulci.  — E vede 
appunto  , che  il  gigante  sbricca  Un  tondo  , 
che  con  quel  sei  teste  spicca.  Cibiffo  Cal- 
vario. 

TONELLATA.  ».  p.  Un’Opera  di  difesa 
fatta  con  barili  pieni  di  terra  » chiamati  da- 
gli Spagnuoli  Tonchi  , d'onde  te  venne  il 
nome.  Quello  vocabolo  è frequente  negli  sto- 
rici della  guerra  di  Fiandra.  — Es.  E fu 
questa  difesa  chiamata  la  Tonellala , per 
aver  i fianchi  guarniti  di  molli  barili  di 
terra  , i quali  in  lingua  spagnuola  sono  ad - 
dimaiulati  Tonelli.  Sbgnbri. 

TONELLETTO.  a.  m.  In  frane.  Tonne- 
Itti  Lanterne  à mitrili  Ile.  Spezie  di  recipiente 
di  legno  , di  forma  cilindrica  , e lungo  quan- 
to un  sacchetto  , fatto  a doghe  o liste  ben 
commesse  insieme , ugualmente  largo  in  cima 
come  in  fondo,  e cerchiato  di  due  Cerchietti 
di  fèrro  o di  rame  ai  due  capi  i si  empiva 
di  palle  di  piombo  , di  sassi  c di  scaglia  ,c 
ai  soprapponeva  alla  polvere  nc'petrieri  di 
Battaglia  c ne’  cannoni  di  batteria.  Era  in 
uso  nel  secolo  xvii.  — Es.  1 petrirri  gran- 
di.. . caiicansi  di  gragnuola , sacchetti , cu f- 
Jie  , o lonelletti  pieni  di  scaglia  , ecc. , ma 
che  il  tulio  non  ecceda  il  prso  della  propria 
palla.  Mostbccccoli.  — Tutti  i cannoni  pe- 
meri  tirano  palle  di  pietra  , ovvero  altri  corpi 
aiti  fidati , come  sacchetti  , lonelletti  , lan- 
terne , scuffie  piene  di  sassi  , o altro.  Mo- 
setti. 

TONELLO,  s.  m.  In  frane.  Tenne  j Ton- 
neau. Propriamente  Barile  di  legno  a doglie 
per  riporvi  il  vino  , ma  usato  dagli  Spagnuoli 
nelle  guerre  di  Fiandra  c d’ Italia  non  sola- 
mente nelle  opere  di  difesa  , ma  nelle  mine 
altrcsi  , empiendolo  in  quelle  di  terra  per 
assodare  una  difesa , in  queste  di  polvere  per 
caricarle.  E voce  frequente  negli  scrittori  del 
secolo  xvii  , e veuuta  come  tante  altre  mili- 
tari di  quii  tempo  dalla  Spagna.  Trovo  pure 
scritto  Tonnello  , ma  seguo  l’ortografia  della 
voce  originate,  che  c Tonel.  — Es.  Tutta 
f industria  consiste  nel  turare  fortemente  la 
bocca  della  camera  e tutto  all  intorno  , la- 
sciandovi lo  spazio  sotto  per  lo  stoppino , o 
salsiccia  , o seme  niella  , disposta  in  modo  , 
che  i ione  Ili  tutti  piglino  ugualmente  fuoco 
in  un  tratto , dipendendo  da  ciò  il  buon  ef- 
fetto della  mina.  Moutecuccoli. 

TONICA,  s.  f.  In  frane.  T'orme.  La  For- 
ma ebe  fa  il  di  fuori  all'  artiglieria.  — Es. 
E cosi  avente  la  tonica  * ovvev  prima  for- 
ma t che  fa  il  di  fuori  ali'  artiglieria  finita . 
ih  ni  scoccio. 

TOPClll.  s,  m.  In  Gauc.  TopchL  Soldato 
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turco  d' artiglieria  , cosi  chiamato  dal  can- 
none clic  maneggia , c che  nella  lingua  turca 
suona  Top.  — Es»  Gli  artigiani  e le  mae- 
stranze ( negli  eserciti  turchi  ) marciano  col 
treno  de/C  artiglieria  come  da  noi , a li  com- 
prendono tutti  sotto  un  nome  comune  Top- 
chi.  Moftkcoccoli. 

TOPOGRAFIA,  s.  f.  In  frane.  Topogm- 
phic.  Disegno  clic  rappresenta  un  tratto  di 
terreno  con  tutti  i particolari  oggetti  ed  ac- 
cidenti che  più  importano  ai  bisogni  della 
guerra.  Chiamasi  pure  con  questo  nome  l'Arte 
di  fare  questi  disegni  , che  negli  uffizii  mi- 
litari ha  segni  c forme  sue  proprie.  La  voce 
deriva  dal  greco , c vale  Descrizione  di 
luogo. 

Abbiamo  da  Vcgczio  che  i Romani  pone- 
vano una  somma  cura  per  avere  la  Topogra- 
fia de'  luoghi  ne*  quali  dovevano  far  guer- 
ra , e che  i disegni  colorati  de'quali  si  ser- 
vivano , chiamati  da  essi  Itineraria  pian  , 
mostravano  i luoghi  t il  numero  loro , le  «1  - 
stanze  respcttivc  , le  vie  , i monti  , i fiumi  , 
le  paludi  c tutte  le  qualità  del  paese. 

Quest'  arte  tanto  necessaria  in  lutti  i parti- 
colari della  guerra  merita  la  scria  considera- 
zione di  coloro  clic  sono  chiamati  ad  - eserci- 
tarla , c tanto  più  clic  a questi  tempi  essa  c 
proceduta  molto  avanti  coll'  arricchirsi  di 
nuovi  metodi  c di  nuove  forme  di  disigli- 
( V.  Disegno ).  (Quindi  non  sarà  nè  disutile 
né  discaro  agli  ufiiziali  italiani  il  seguente  ra- 
gionamento che  sopra  quest’arte  ha  tenuto  4 
anni  sono,  uno  de’ loro  più  valorosi  compagni 
d' arme  , che  riferiamo  qui  a tutto  onore 
dell’  Autore  , e per  mostrare  clic  mentre  le 
altre  nazioni  si  vantaggiano  di  tanto  negli 
studii  della  guerra  non  dorme  tuttavia  in  Ita- 
lia il  nobile  desiderio  di  emularle  ? 

« La  Topografìa  è ancor  giovane;  le  altre 
» arti  rappresentative  la  precedettero  ; ella 
» segue  lo  stile  delle  umane  cose  , cioè  il  lento 
» cammino  verso  I’  ottimo  pei  gradi  del  ino- 
» glio.  Nacque  dalla  pittura  , e trasse  dalla 
» madre  due  caratteri , la  prospettiva  delle 
» immagini  c la  obliquità  dilla  luce;  dipoi 
» sbandi  1'  una  , e se  debba  ritener  I'  altra  c 
» ancor  quistione  tra  noi;  come  se  la  proic- 
» zione  orizzontale  dei  piani  noti  portarne 
» seco  necessari  ami nlc  la  direzione  vert  icale 
» dei  raggi.  In  pittura  , ove  di  ordinario  ai 
» rappresentano  obbietti  che  rilevami  a per- 
» pendi  co  lo , la  direzion  dalla  luce  noti  addi- 
» manda  che  una  sola  idea  convenuta  , cioè 
» I’  angolo  che  ella  fa  coll'  orizzonte  ; ma  iti 
» Topografia  tante  si  vorrebbero  convenzioni, 
» quante  sono  le  inclinazioni  dei  piani  , per- 
« ciò  infinite.  La  maggiore  o minore  densità 
» delle  ombre  ( rome  si  usa  colla  luce  obli- 
» qua  ) è nel  fatto  ingannevole  , non  ha  l»ase 
« di  verità  , non  dc*crivc  in  disegno , nou 
» basta  a rappresentare  o falsamente  rapprc* 
» senta  le  varie  cavila  o gibosità  del  terreno. 

» Perciò  il  Noizct  , rendendo  le  uiciina- 
» zioui  dei  piaui  meno  colle  ombre  die  colle 
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>,  regole  del  tratteggio  spgne  l'arte  verso  la  tiehi  secoli  i soldati  armavano,  • U urte 
» bramata  perfezione.  Ma  , con  vieti  dirlo  , difendevano , o espugnavano.  Qosnlikv.  — 
M non  può  con  quei  aoli  mezzi  condurla  a L' adocchiò  , lo  colpì  , gt  infìsse  il  telo  Nel* 
» termine:  la  pai  le  convenzionale  del  rneto-  t epa  dalle  piasU'c  invan  difesa  Del  forati» 
» do  lascia  alcune  inesattezze  benché  piccole:  torace.  Mosti. 

» ogni  tallo  di  disegno , come  la  maggiore  o TORMA,  s.  f.  Ili  lat.  Tarma . In  frane. 
„ minor  disianza  , la  maggiore  o minor  gros-  Tarme . Un  Membro  dell’ala  della  cavalleria 
» &czza  delle  linee  , mena  a diiléreozedi  gru-  legionaria  romana,  composto  di  trenta  cavalli 
» ve  momento  ; lo  invecchiar  della  carta  in-  divisi  iu  tre  decurie  comandate  da  tre  deca- 
» de  Solendo  le  tinte  confonde  le  gradazioni , ni.  In  processo  di  tempo  la  Torma  ebbe  tren- 
» difetto  abhenché  comune  agli  altri  metodi  * ladue  cavalli  ed  un  so!  comaudanle  chiamato 
» ed  intine  si  vuol  fatica  a comporre , ride»-  Decurione. 

n sioue  ad  intendere  un  disegno  eseguito  con  Anche  gli  eserciti  greci  al  tempo  degli  Im- 
n quelle  regole.  Io  non  so  qual  ritaglio  si  peradnri  (l’Oriente  avevano  la  cavalleria  spar- 
» abbia  a moltiplicare  nelle  carte  i segni  tita  in  Torme  , e chiamavano  il  comandante 
» convenuti  , per  esprimer  con  essi  alcune  di  essa  con  voce  greco-latina  Tormarca,  Si 
» essenzialità  non  altrimenti  esprimibili  , o Scrisse  anche  Turma.  — Es.  Un  esercito  Ho - 
» eon  ardua  difficoltà  di  arte  c di  concepì*  mano  per  V ordinario  sempre  mandava  in - 
M mento.  Se  I*  osservatore  di  una  carta  , per  nanzi  alcune  torme  di  cavalli  , come  sprcu - 
n bene  intenderla  , ha  d'  uopo  di  compasso  , latori  del  cammino.  Machiavelli.  — Come 
» di  scala , di  meditazione  , si  arresta  I*  in-  tra  i pedoni  la  schiera  divisa  s'  appella  cen- 
M gegno  o si  distoglie  come  a colui , die  nel  turia  e contubernia  , ovvero  manipolo  $ cosi 
» leggere  abbisogni  di  alfabeto  o di  studio,  tra  i cavalieri  è detta  turma  , ed  ha  ù»  unti 
» Io  vorrei  ( e non  è nuovo  nè  solamente  turma  cavalieri  trentadue.  B.  Giamboni  trad. 
» mio  il  desiderio  ) clic  l’ altezza  dei  monti , Veg. 

» la  profondità  delle  valli  , la  larghezza  e ’i  a.  Si  adopera  dagli  scrittori  di  cose  militari 
» fondo  dei  fiumi  , la  qualità  delle  strade  e nel  signif.  di  Compagnia  , Banda  di  cavalli. 
» del  suolo,  cd  altre  particolarità  , che  a In  frane.  Parti.  — Es.  Quantunque  gC  Li - 
» disegnarle  non  bastono  le  ombre  , te  curve  gtesi  non  abbondassero , non  mancavano  però 
^orizzontali  , le  liuec  di  pende  zza  , le  prò-  di  alcune  torme  di  cavalleggieri , squali  cor* 
sj  porzioni  , fossati  indicate  per  segni.  revano  la  contrada.  Botta. 

>»  E non  ci  arresti  il  pensare  che  i segni  TORMENTARE,  v.  a.  In  frane.  lnfèsler\ 
n non  sono  nella  natura  delle  immagini , dap-  Jfarceler.  Recare  grave  molestia  c danno  al 
» poiché  non  altro  è stato  il  cammino  di  nemico  con  frequenza  di  oflese  d’  ogni  ma-, 
» tutte  le  arti  imitative.  Un  foglio  che  ap-  nicra.  — Es.  Tormentava  le  strade  , e'caoi- 
» presenti  una  livellazione  a curve  orizzou-  asini , e tutto’l  paese  dintorno.  M.  Villani. 
» tali  , è pel  comune  degli  uomini  un  aggre-  TORMENTATO  , TA.  part.  pass.  Dal  v. 
» gaio  di  lince  capricciosamente  disegnate;  Tormentare  ^ V. 

» ma  1’  ufhziale  ingegnere  vi  discente  il  ter-  TORMENTO,  a.  m.  In  lat.  Tormenlum . 
m reno  in  tutte  le  sue  particolarità,  a liberici  u?  Nome  generico  delle  macchine  militari  da 
» nulla  vi  si  trovi  della  immagine  vera  di  tiro  degli  antichi.  E voce  pretta  latina,  e però 
si  quello  spazio.  » ( Memoria  stampata  nel - da  adoperarsi  con  molto  riguardo  dagli  scrit- 
V Antologia  di  Firenze  dell ' anno  1825  , tori  di  prosa  : nella  poesia  sublime  è avvisa 
Tom.  XP  III , n.°  ur  , pag.  iqi  , scritta  del  maggior  poeta  moderno  d' Italia  , V.  Mon- 
dal  Generale  Collutta  ).  — Es.  Bisogna  , ti  , eh*  essa  possa  far  le  veci  del  vocabolo 
che  il  buon  Generale  sia  ben  pratico  della  prosaico  Artiglieria,  come  già  si  vede  usato 
geografia  in  universale  , e della  corografia  dall’  Ariosto.  — Es.  Di  oneste  due  genera • 
di  tutte  le  provincie  , e della  topografia  di  tioni  di  tormenti  (cioè  l'Onagro  e la  BjIì- 
q urli  a , dove  enti  guerreggia.  Cinuzzi.  sta  ) nessun'  altra  generazione  più  forte  si 

TOPOGRAFICO,  CA.  ago.  Io  frane.  To-  trova . B.  Ciamboni  trad.  Veg.  — Non  volse 
pographique.  Aggiunto  di  cose  appartenenti  porre  ad  altra  cosa  mano  , Se  non  a quel 
alla  topografìa.  — Es.  La  decisione  in  tal  tormento , che  abbiam  detto , Che  al  fulmine 
caso  dovrà  dipendete  dalla  previa , e perfètta  assomiglia  in  ogni  effètto.  Ariosto.  — E di 
notizia  della  carta  topografica  del  paese,  tormenti  bellici  ha  munite  Le  rocche  sue . 
D’  Antoni  . Tasso. 

TOPOGRAFO,  s.  u.  In  frane.  Topogra - TORNE AMENTO,  a.  f.  In  frane.  Tour* 

phe.  Che  professa  l’arte  della  topografìa.  Con-  no  te  mene.  Corsa  e Combattimento  a cavallo, 
tilb  Leu.  Garzoni  Piazt.  Univ.  3i8  (Berg.).  dove  convenivano  volonterosamente  i cavalieri 

TORACE,  s.  m.  In  lat.  7'horax.  Ogni  Ài  - affine  di  guadagnar  laude  ed  onore  ; lo  stessa 
matura  di  ferro,  dti  cuojo,  di  lino  o d'altro  clic  Torneo  ; V.  Scriveva»  anche  Tornio- 
a difesa  del  petto.  E voce  latina  , e più  adat-  mento.  — Es.  Li  costume  aveano  d andar 
tata  alla  poesia  od  alla  traduzione  degli  usi  sempre  ad  ogni  torniamento  , o giostra.  Boc- 
mil  ilari  de' Romani  che  non  Usbergo  o Pan-  caccio.  — Ordinossi  un  torneatile  rito  1 dal * 
ziera.  — Es.  Non  bastando  il  clipeo , la  lo-  C una  parte  fu  il  conte  d'  Universa  , e dal - 
rica  , o torace  , la  sur- issa...  con  che  gli  ari-  l' altra  il  cqiiic  d Angio-  La  Rtuva  con 
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Contesse  , Dame  , a Damigelle  di  gran  pa- 
reggio furo  alle  logge  . . . In  quel  giorno 
poi-taro  arme  il  fiore  de'  cavalieri , chi  dal - 

I una  parte , e chi  dalt  altra.  Dopo  molto 
torneare  il  conte  d'  A ligio  , e quello  et  Uni- 
versa si  fecero  ddiverare  t aringo  , e l’uno 
contro  alt  altro  si  mo stono  con  la  forza  dei 
poderosi  destrieri , e con  grosse  uste , 0 fot* 
ti.  Or  avvenne , che  nel  mezzo  dell'  aringo 
il  deslrier  del  conte  d Universa  cadde  con 
tutto  il  conte  in  un  monte , onde  le  Dame 
scesero  dalle  logge  , e portarlo  ne  a braccia 
molto  soavemente  , e la  contesta  di  Teti  vi 

fu  a portarlo.  Novelle  A etiche. 

Ferir  torrbàmbrto.  Armeggiare  in  torneo. 
Intorno  a questo  bel  modo  , adoperato  da 
Dante  con  ellissi  tutta  propria  , sono  state 
mosse  alcune  quistioni  da  parecchi  scrittori 
dei  nostri  di , 1 quali  mal  sopportando  l‘  el- 
lissi di  Ferir  tomeamenti  per  Ferir  ne’  lor- 
n camalli , e senza  badare  allo  slesso  tragetto 
ellittico  che  segue  nello  stesso  verso  di  Dintc 
dì  Correr  giostra  per  Correre  in  giostra  , 
si  studiarono  col  soccorso  di  un  codice  d'in- 
trodurre la  lezione  fare  tomeamenti  in  luogo 
dell'altra  , die  ha  Unto  in  se  d'ardito  e di 
poetico.  Senza  entrare  in  nna  disputa  che 
troppo  ci  svierebbe  dal  nostro  cammino  , noi 
siamo  col  Parenti,  il  quale  da  un  altro  passo 
delle  Novelle  Antiche  , citato  dalia  Crusca 
alla  voce  Fedire  , mostra  come  il  modo  di 
dire  usato  da  Dante  fosse  modo  di  lingua  del 
tempo,  adoperato  altresì  nella  prosa:  Es- 

Corridoi'  vidi  per  la  terra  vostra^  O Are- 
tini , e vidi  gir  gualdane  , Ferir  torneameli fi, 
e correr  giostra.  Daktb.  In  questa  do- 
manda sia  per  voi  chiesta  grazia  , che  un 
solo  tomeamento  lasci  fedire.  Ed  in  altro 
luogo  : Il  tomeamento  fedio.  Novblle  Ar- 
tiche. 

Eccolo  ancora  rifiorito  da  un  grandissimo 
poeta  moderno  1 — Non  feri  tomeamento  , 
0 corse  giostra  Altri  cosi  , nè  maggior  pre- 
gio allearle.  Tasso  Son- 

TORNEARE,  v.  ».  In  frane.  Toumoq'ér. 
Far  tornei  , Armeggiare  nel  torneo.  — Es. 

II  Ile  di  Francia  avea  difeso  sotto  pena  del 

cuore  e dell'  avere , che  niuno  torneasse  No- 
velle Artiche.  t 

TORNEO,  s.  *.  In  frane.  Toumoi.  Festa 
c Spettacolo  d’  armi , nel  quale  i cavalieri 
rinchiusi  in  un  largo  steccato , assaltandosi  a 
squadre  od  a coppie  colle  lancie  in  resta  , 
cercavano  di  rimaner  padroni  del  campo 
gettando  in  terra  l’avversario.  I Tornei  aouo 
d'origine  francese,  come  appare  dalla  parola 
sfe*5'i  Tour  noi  , da  Tournev , Tournoyer , 
Muoversi  in  giro  , e furono  iu  gran  voga  in 
Italia  da  che  Carlo  I , Conte  di  Provenza  , 
fece  nell’anno  tufifi  la  . conquista  del  regno 
di  Napoli.  Firenze  , Bologna  , Ferrara  , Ve- 
rona c molte  altre  città  principali  gareggia- 
vano di  magnificenza  e di  pompa  in  queste 
feste  militari.  Solcvansi  in  esse  usare  lancia 
c spade  spaniate  cd  ottuse , c non  si  contai* 


T'tì,*  461 

deva  clic  dell*  onore  : tua  dalle  proibizioni 
de*  Sacri  Condili  appare  che  ben  sovente  si 
veniva  seriamente  a'  ferri , e che  s’ in  angui, 
navano  gli  steccati  colla  morte  di  qualche 
cavaliere,  c io  conferma  il  Buti  dicendo  che 
nei  tornea  menti  si  combatteva  a fine  di  mor- 
le.  Chiamo**!  anche  Tomeamento  e Tornia- 
mento.  — Es.  Nè  in  tornei , nè  in  giostre  , 
nè  in  qualunque  altro  atto  (t  arme , niuno 
era  nel  paese  clic  quello  valesse  , che  egli • 
Boccaccio.  , 

TORNI  AMENTO.  V.  Tomeamento. 

TORNO , e TORNIO,  s.  m.  In  frane.  Crc* 
nequin.  Un  Cilindro  di  legno  forte  , intorno 
al  quale  erano  avvolte  dall’  un  de'  capi  le 
corde  delia  balestra;  metlcvasi  in  muto  eoa 
due  Manovelle  ( in  frane.  Pied  de  chevre  ) , 
onde  ritirare  esse  corde  , le  quali  passando 
per  due  piccole  Uglie  facevano  capo  all’  arco 
di  essa  balestra  , c lo  tendevano.  — E*.  Sta 
con  la  bottega  piena ...  di  tomi  da  balestra . 
F.  Sacchetti. 

a.  Torno  nel  signif.  di  TORNO  ; V* 

Balestba  a Toawio.  V.  Balestra , 

TORQUATO,  ago.  In  lat.  Torquatut . Ti- 
tolo die  assumeva  il  soldato  romano,  quando 
era  fregialo  della  Collana  d'oro,  in  lat.  Tor- 
ques.  Es.  Torquali  sono  coloro , che  me- 
ritarono guiderdone.  B.  Giambovi  trad.  Veg. 

TORRACCHIONE.  s.  m.  In  frane.  F.eille 
tour.  Torrione  antico,  e che  minaccia  mini. 
— Es.  Ttbaldo  udiva  da  suoi  talacinanni  , 
Che  gridavan  da  certi  torracchioni.  CiniFFO 
Calva  reo. 

TORRACCIA.  s.  F.  Torre  guasta  c scas- 
sinata. — Es.  A santo  Andrea  tolsono  due 
fanciulle  da  marito...  , che  erano  ridotte  in 
tuia  torraccia  , che  si  perde  con  guatarla . 
Moaell.  Caok.  Crusca. 

TORRAZZO.  «.  f.  Lo  stesso  che  Torrac- 
cia, Crusca.  — K>.  Le  madri  da'  balconi  t 
e da'  torrazzi , Percossi  i petti , alzano  al 
ciet  le  grida.  Caro. 

TORRE,  s.  f.  In  lat.  Tanùs.  In  frane* 
Tour.  K li  Ozio  eminente  di  pietra  o di  mil- 
ioni , di  formi  tonda  , quadra  , o di  più  an- 
goli e facce  , più  alto  che  largo  , ed  aliato 
comunemente  per  guardia  c difesa  di  un  luogo 
L’  uso  di  queste  Torri  c antichissimo.  Tutti 
gli  antichi  popoli  guarnirono  di  Torri  le  toro 
principali  citfà , ed  i Romani  munivano  con 
esse  le  loro  più  lontane  frontiere , ponendole 
a'  passi  e sulle  cime  de’  monti  per  tenervi  in 
sicuro  le  guardie , ed  aver  pronti  segnali 
d'ogni  moto  de' nemici  o de*  popoli  soggetti. 
Ne'  secoli  di  mezzo  le  città  e le  castella  d I- 
talia  offrivano  I'  aspetto  d’ una  selva  , tante 
erano  le  Torri  clic  per  opera  de'  signori  e de* 
comuni  si  alzarono  cosi  a difesa  delle  porte 
e de'  palagi , come  sulla  cima  delle  rocche  t 
negli  angoli  de*  recinti  c ne'  passi  più  angu- 
sti ; questi  cdibs-i  di  massiccia  costruzioni 
erano  merlati  in  cima  ed  irohertcscati , e fra 
i merli  e le  bertesche  stav.mo  dispo  ti  man- 
gani , trabocchi  c balestre  grasse  ; un  corpo 
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li  soldati  slava  di  contìnuo  alla  veletta  su 
uelle  Torri  clic  erano  ai  passi  , c dall' allo 
i esse  facevano  con  fumo  , con  fiioco  c con 
cenni  di  squilla  avvisali  i lontani  d' ogni 
novità , d' ogni  molo  che  potesse  minacciargli. 
Nel  secolo  xiv  le  Rcpnbldicbc  italiane  po- 
lari presero  in  odio  le  Torri  che  le  polenti 
famiglie  tenevano  loro  a sopraccapo  nelle 
città  ; quindi  con  decreti  c con  tumulti  le 
fecero  in  più  luoghi  adeguare  ai  piano  delle 
rase.  Dopo  l' invenzione  delle  artiglierie  il 
sistema  di  difesa  colle  Torri  durò  ancora  assai 
tempo  , ed  alle  macchine , onde  erano  mu- 
nite , vennero  sostituite  bocche  di  fuoco  d’ogni 
maniera  ; le  spiagge  marittime  d'  Italia  più 
esposte  a quel  tempo  alle  incursioni  dc'Tur- 
clii  e de’  corsari  barbareschi  vennero  fortifi- 
cate con  una  scric  continuata  di  Torri  per 
lo  più  quadrate , armate  d' nna  grossa  arti- 

Slieria  c Itcn  presidiate.-  queste  Torri , molte 
elle  quali  sono  ancora  in  piedi  , ebbero  il 
uome  di  Torri  di  guardia.  Andarono  final* 
nenie  -in  disuso  nelle  fortificazioni  regolari 
versò  la  nota  dii  secolo  *vt  quando  ai  prese 
n Rancheggiar  le  cortine  con  baluardi  ango- 
lari. V.  bastione.  — Es.  riderti  le  inserite 
de!  Duca  di  Borgogna  estere  tute  poste  in 
sulle  torri  di  Pisa.  Caoaiciterr.  u'  Ansa, 
Crusca.  — Riedificò  eziandio  alta  città  di 
Roma  le  mura  , e bellissime  torri.  Intuisca 
Coni.  111. 

a.  fina  Macchina  di  legname  per  andare  in 
piano  sopra  al  muro  delle  città  assediate  •, 
mediante  un  ponte  che  da  essa  si  abbassava. 
Queste  Torri  erano  talvolta  armate  al  di  sotto 
lì'  oo  forte  ariete  ; avevano  la  cima  più  stretta 
un  quinto  della  base  , ed  erano  costrutte  di 
s-arii  Talchi  (in  lat.  Tabtslaius  ) con  finestre 
da  ogni  lato.  Le  più  grandi  avevano  fino  a 
venti  palchi , ed  un  parapetto  ad  ognuno  di 
essi  ; conrivanu  di  cuoio  crudo  per  preser- 
varle dal  sactUmcnto  c dal  fuoco  : la  massima 
altezza  di  queste  Torri  murali  o Ha  guerra 
era  di  no  cubiti;  la  minima  di  Go:  la  mas- 
sima larghezza  di  i3  c tf%  , c la  minima  di 
17.  Si  trasportavano  in  ' potei  dagli  eserciti. 
Cna  di  esse  è distinta  dagli  storia  per  la  sua 
smisurata  grandezza  col  nome  d'Elepoli  ( Eie- 
polis),  cioè  Ahhatli-cillà.  1 Ronuui  le  chia- 
mavano anche  Torri  ambulatone  ; in  frane. 
ÓFour  molile.  Furono  altresì  in  uso  nel  medio 
evo.  — bis.  Questo  Diade  dimotn  ò per  iscrit- 
to la  sua  invenzione  delle  torri  nniiul attorie, 
le  quali  rgls  soleva  far  trasportate  tu  pezzi 
duU'  esercita.  Gallisi  Irad.  Viimv. 

— - Costui  non  mio  incominciò  a comporre 
Catapulte  , balitte  , ed  arieti  , 

Onde  alle  mura  le  difese  torre 
Possa,  e spezzar  le  sode  alte  pareti\ 

Ha  fece  opra  maggior  , mirabil  torre  , 
Ch'  entro  di  p n tessuta  era  , e d abeti , 

E nelle  cuoja  avvolto  ha  quel  di  fuare  , 

■ ti  Per  ischemia  si  da  lancialo  ardore. 

Si  scommette  la  mole  , e ricompone 
■ Con  soluti  giunture  in  un  congiunta: 
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S la  trave , thè  testa  ha  di  ammano  , 
Dati  ime  vaiti  sue  cozzando  spunta  : 
Lancia  dtu  mezzo  un  ponte  ; e spesso  il  pane 
Sul  C opposta  muraglia  a prima  giunta  : 

E f r lor  da  lei  su  per  la  cima  ti  esce 
Torre  minor,  che  in  suso  è spinta  , e cresta. 

Per  le  facili  vie  destra  , e corrente 
Sovra  ben  casto  sue  volulal  ruote  , 
Gravida  tf  arme  , e gravida  di  gente. 
Senza  motta  fatica  ella  gir  punte.  Tasso. 
TORRETTA,  s.  r.  In  frane.  Torneile  ; 
Toumelte.  Torricdla  , Piccola  torre  posta 
per  lo  piè  tuli’  allo  delle  mura.  — Es.  Si 
salvò  in  una  piccola,  ma  ben  difesa  torretta. 
Fa.  Giosdaso. 

TORRI  ARE.  r.  ».  Munire  c Guarnire  di 
torri  una  cillà  , cce.  — Ks.  Giuar  le  foni 
dementa  Di  Tebe  dalle  selle  porte , e quella 
Torrioni.  Salvisi  Irad.  Odiss. 

TORRKX.  IU0L  A.  t.  r.  Piccola  torre  $ Tor- 
ricdla. Csesca. 

TORRICELLA.  s.  p.  In  frane.  Tounlte. 
Torretta  posta  sull'  allo  delle  mura  o delie 
torri  tiesse  per  veletlare  il  nemico.  Era  in 
grand  uso  nell' antica  fortificazione.  — Et. 
Era  fortissima  di  mura  con  ispesse  torricetle, 
e bertesche,  lì.  VlHASI. 

TORRIERE.  t.  m.  Abitatore  della  torre  , 
e Difensore  di  essa.  — Es.  Gl'idoli  suoi  sa- 
ranno a terra  sparsi,  E le  temi  superbe  al 
ciel  nemiche , £ i suo'  terrier  di  fuor , come 
denti-'  arsi.  Pstsasca. 

. TORHIGI A NO.  s.  m.  In  frane.  Gardien 
de  la  tour.  Guardia  della  torre;  Seni  me  Hat 
Veletta.  — Es.  Il  segno  è fatto  dalli  torri- 
giaoi  a guisa , che  si  fa  qui  nelle  terre  di 
guardia,  che  quando  si  sente,  che'l  nemica 
cavalchi  , o faccia  apparecchiamento  , si  fa 
segno.  Cos.  Isr.  Crusca. 

TOfiRIONARE.  v.  a.  In  frane.  Gamie  de 
ttmrs.  Guarnire , Munire  , Fiancheggiare  di 
torrioni  un  luogo,  una  città,  una  fortezza  , 
ed  anche  un'  opera  qualunque  sia  che  si  vo- 
glia fortificare  ai  lati  con  qncsla  sorla  dt 
difésa,  come. caserma  o silfo.  — Es.  E fot - 
mia  la  città  di  buon  fòsso  e di  buone  mura  ; 
non  fiancheggiate  péro  alla  moderna , ma 
torrionatc  idi'  mitica.  Bsststooiio. 

TOHRIONA TO  , TA.  rasi.  rata.  Dal  v. 
Toirioiiare  ; V. 

TORRIONCELLO.  s.  a.  Piccolo  torrione. 
— Es.  drenila  per  tutta  ccsematte  , e ter- 
rioHcrl/i  fieni  et  artiglinia.  Gokciamuki. 

TORRIONE,  s.  ss.  Grossa  torre  «I  alla  , 
f.ilfiu ir.tu  ili  macigno  0 di  mattoni  , di  fór- 
ma lamia  , innalzata  negli  antichi  tempi  a 
difesa  della  porla  pcincipate  della  tortezza  , 
e talvolta  negli  angoli  del  recinto  , quando 
a’  abolirono  le  torri  quadre  o angolari.  — 
Es.  Gli  Spaglinoli  alla  mescolala  coi  Fran- 
cesi vi  entrarono  dentro  , e spingcmlosi  col 
millesimo  impeto  alla  via  della  porta  , dove 
non  era  allora  il  nuovo  torrione , il  quale 
poi  fece  fabbticare  Consulvo  , ree.  Goic- 
cjakoisi.  — Parve  di  pii  , che  gli  angoli 
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nette  torri  causassero  debolezza , e cojJ  le 
imtlarono  di  tptadre  , ch'elt  erano , in  tonde , 
€ le  nominarono  torrioni f poscia  col  tempo, 
e coll'  esperienza  i*  avvidero , che  nè  le  qua- 
tire  , nè  le  tonde  erano  lupine . Thbti. 

TORRITO,*  TURRITO,  TA.  ac-g.  In  kit. 
Tìsmtus.  Guarnito  , Munito  , Cinto  di  tor- 
ri. — li*.  Ben  turrita  cittade.  Salvisi.  — 
La  possente  diina  , Ardea  /’  antica , Tivoli 
il  superbo  , JS  Cttuluntetio  , • /a  torrka 
Antenna.  Caro. 

TOZZO*  •.  *•  Sorta  d'arme  della  quale 
non  ai  conosce  più  la  forni»  , mt  chi*  non 
era  certamente  militare.  Era  forte  una  Punta 
di  ferro  o altro  Pcaao  d’  arme  da  guarnirne 
un'asta  ad  un  bisogno.  — Es*  Gli  uomini 
non  ardivano  di  tenere  in  casa  non  che  g or. 
Ine  , o tozzi , o capaguti , ma  m«  ancona 
bastoni , o mazse  appuntate.  Varchi. 

TRABACCA,  a.  r.  In  frane.  Bararne. 
Spezie  ih  pub  gl  ione  propriamente  da  guerra. 
Tenda  orientale , cioè  colle  cortine  alle  c di- 
atele. V.  Auraboccare.  — Es.  JS d ebbono  » 
Fiorentini  in  loro  oste  ben  ottocento  , e pili 
trabacche.  G»  Villani.  — > E quivi  fatti  ve- 
Mire  padiglioni , e trabacche,  disse  che  starsi 
coleva.  Boccaccio.  — Questi  campi  erano  i 
più  ricchi  campi , che  mai  fossono  veduti  , 
di  padiglioni  e di  trabacche , lutti  fomiti  di 
sciamilo  e if  oro  e d oriento.  M.  Polo. 

TRABACCHETTA,  a.  r.  Piccola  trabacca. 
— Es.  E sotto  un  alto  rover  ce  ne  andato • 
mo  Con  una  trabocchetto  apparecchiata.  C§- 
hiffo  CàLVAveo. 

TRABANTE,  a.  ss.  In  frane.  Traban.  Sol- 
dato della  guardia  degl'  Imncradori  d*  Alc- 
inagna  , ed  ora  degl'  Imperatori  d’  Austria  , 
vestito  a livrea  eoo  bracini  Citte  a strisce  , 
secondo  I’  uso  del  tempo  nel  quale  venne  isti- 
tuita questa  milizia.  — E*.  Trabanti  quasi 
dal  latino  Trabcali  , perchè  portavano  ginn- 
dàsime  brache  , e perciò  detti  ancora  Bea- 
coni.  Salvi* i. 

TRABOCCARE,  r.  a.  Gi tiare  , Scagliare 
sassi  o fuochi  col  trabocco.  Si  scrisse  pure 
Traboccare.  — Es.  E cosi  dim  trarono  le 
delle  osU  in  guerra  stretta  di  badalucchi , e 
di  traboccarsi  , e di  saettarsi  Usua  la  state. 
G.  Villani  — Dando  opera  i capitani  a 
Jar  di  fidi  da  traboccare  nella  città  ( qui  po- 
sto assillila  mente  ).  Ed  in  altro  luogo  .•  Gli 
usciti  di  Genova  atse>liarono  Noli , traboc •> 
oandola,  e combattendola  per  piti  volte  aspra- 
mente. M.  Villini. 

TRABOCCATO  , TA.  partv  pass.  Dal  ▼. 
Traboccare  $ V. 

TRA  BOCCHELLO.  «.  ».  In  frane.  Tièbi- 

chet  ; Bascule.  Pavimento  fatto  a leva  , o 
con  altro  ingegno  in  modo  che  chi  ri  pone 
il  piede  precipiti  a inganno  entro  un  sotter- 
raneo scavato  sotto.  Era  un’  opera  di  difesa 
collocata  nell’  entrala  delle  torri  e delle  porte 
delle  antiche  fortezze  , c s'  adoperò  fin  verso 
»l  line  del  secolo  xvu  in  alcuni  corpi  di  guar- 
dia. — Es,  Passava  sicuro  sopra  d traboc - 
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chello  , e quegli , che  aveva  lo  'tigegno  in, 
punto  , lo  fé  svolgere  , e cadde  Rosolino  nel 
fondo  del  trabocchello.  Stor.  Ajolf.  Crusca* 

TRABOCCHETTO,  s.  »-  Piccolo  traboc- 
co- — Es.  Fece  rizzare  due  trahocchcUi  da 
giilar  pietre . Stor.  Ajolf.  Crusca. 

1.  Lo  stesso  che  Trabocchetto',  V.  — Es. 
Avverti  a quella  porta  , che  sotterra  Pel  fon* 
do  delia  torre  presta  7 passo  Per  ire  al  tra- 
bocchetto.  Buon  arroti. 

TRABOCCO,  s.  ».  In  frane.  Trèbut.  Mac- 
china murale  de’  primi  tempi  della  milizia 
italiana , la  quale  facevano-  con  nome  divergo 
T uffizio  della  Balista  de’  Roman»  , scagliando 
«assi  d’  enorme  peso  e fuochi  lavorati  nelle 
città  assediate.  Questi  Trabocchi  furono  io 
uso  fino  all*  invenzione  delle  artiglierìe  , dopo 
fa  quale  non  se  ne  trova  più  memoria  se  non 
nella  coraggiosa  difosa  fatta  dagli  abitanti  di 
Rodi  contro  Maometto  II,  l’anno  Si 

scrisse  pure  Trabucco.  — Es.  Rizzò  traboc  - 
ehi , e manganelle  , che  tribolav/uio  il  castello . 
M.  Villa»!.  — Ordinarono  trabocchi,  e man- 
ganelle , e spingarde  , e traboccammo  nella 
città  fuoco  con  zolfo.  Tavola  Ritonda. 

a.  Ne’ secoli  posteriori  all’invenzione  delle 
artiglierie  venne  adoperato  per  quello  stesso 
Pezzo  che  chiamossi  più  tardi  Mortaio.  — Es. 
Gettò  dentro  col  trabocco  granate  , trombe  , 
ree.  Tenshh.  — Notabile  fu  C invenzione  di 
Francesco  Zig  noni  , Bergamasco  , ch'avendo  * 
aggiunto  forza  a,'  trabocchi  co * quali  sogliono 
gittoni  le  bombe  , alcune  pai  c non  solo  con 
lettere  , ih a con  polvere  , e con  farine  vo- 
lando per  C aria  , gittava  dentro  la  Città . 
Nani. 

TRABUCCARE.  v.  à.  Lo  stesso  che  Tra- 
boccare ; V.  — Es.  M.  Ramando  stava  a 
otte  a Monte  falcone , e tanto  lo  fece  com- 
battere , e t -ahuccare  , che  ....  arrenderono 
lo  castello.  Stori r Pistole*!. 

TRABUCCATO  , TA.  part.  pass.  Dal  v. 
Traburcat'e  ; V. 

TRABUCCO.  •-  ».  I/o  stesso  che  Traboc- 
co; V.  — Es.  Un  trabucco  rizzòe  , Che 
mi  diè  nuove  sorte.  Ponti  net  i.°  secolo 
( Parenti  ).. 

TRACCHEGGIARE,  v.  A»  Trattenere  il 
nemico  con  mosse  c tiri  ili  varie  maniere 
per  guadagnar  tempo  , senza  venire  a gior- 
nata con  esso.  — Es.  Se  hanno  da  scara- 
mucciare (parla  degli  archibusieri  c moschet- 
tieri ) deano  sempre...  attendere  al  loro  mi- 
gliore e maggior  vantaggio  del  sito , o dui* 
tro,  colT  andare  alquanto  sparsi  e larghi,..» 
e 0/  rihwrsi  col  voltar  la  faccia  al  nimico  , 
per  non  esser  così  agevolmente  presi  di  mira, 
e sempre  tirando  traccheggiare  il  n mica  , 
nè  troppo  fòrte  , nè  trovpo  piano  , or  quii  , 
or  là,  a simigliamo  del  sagace  cane  uitorno 
ad  un  feroce  animale.  Cist/zi. 

Traccheggi  are  col  canw  «me.  V.  Cannone. 

TI!  VCCHEGGIATG,  TA.  wrr.  mm.  Gol 
V.  Tmc alleggiare  i V. 

TRACCIA*  s F-  In  frane.  Tralice.  Quella 
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1*01  /.ione  dì  polve* « die  dal  luogo  d'  onde 
• appiccia  il  fuoco  bi  distende  lino  agli  sUu* 
umili , arme  o macelline  da  fuoco  che  si  vo- 
gliono scaricare  senza  pericolo  e da  lontano. 
CntacA.  Viene  anche  detta  Sevuntliat  e «Ve* 
naturila  ; V. 

TRACCIARE.  v.  a.  In  frane.  Traquer. 
Seguir  la  traccia  dell'  mimico  , sia  quando 
se  ne  esplorano  le  mosse  , sia  quando  gli  si 
da  la  caccia.  E vocabolo  (cablato  dalla  caccia 
delle  bestie  feroci*  — Es.  Essere...  insidiato, 
tracciato  a molle.  Scoiceli. 

TRACCIATO  , TA.  part.  pass.  Dal  v. 

jT/u-  dare  ; V. 

TRACOLLA,  s.  r.  In  frane#  Echarpe. 
Striscia  , per  lo  più  di  cuoio  , che  girando 
di  sulla  spalla  destra  sotto  all’  opposto  braccio 
serve  per  uso  dì  sostener  la  spada*  Crusca. 
Nel  secolo  xvi  e xvii  si  usarono  più  comu- 
nemente le  Tracolle  , ed  i soldati  portavano 
attaccate  a quella  della  sinistra  alcune  buste 
pure  di  cuoio  , entro  le  quali  riponevano  le 
cariche  dell'  archi  buso.  Ora  sono  allatto  fuori 
d uso  , e chiamasi  ancora  Tracolla  la  Sciar- 
pa degli  utfiziali  quando  é portata  in  tra- 
verso. 

TIIACOLPIRE.  v.  a.  e w.  pass.  Colpire  a 
vicenda  , detto  di  due  o più  che  combattano 
fra  se  9 Darsi  scambievoli  colpi  e ferite.  In 
frane.  S*  enti'e-battie.  — Es.  . . battagli  aro 
Pretto  le  preste  navi  : e iracolp ituisì  Col • 
T aste  acute  di  temprati  rami.  Salvisi  trad. 
Odisi. 

TRA  COLPITO , TA.  part.  pass.  Dal  v. 

Tracolpire  ; V* 

TRAFER1RE  , e TRÀFIERERE.  v.  a.  e 
a.  pass.  Attivamente  , vale  Dare  grandi  fe- 
rite f e passivamente  , Ferirsi , Percuotersi 
1’  un  coli'  altro  aspramente.  Voce  antica.  — 
£*.  Li  cavalli , e i cavalieri  si  irafterono  di 
Mettili , e di  petti  , e iti  viraggio  tanto  fiera- 
mente , che  amenduni  andarono  alla  terra. 
Tav.  Rit.  Crusca. 

TRA  FERITO , TA.  paut.pass.  dal  v.  Tra- 
ferire ; V. 

TRAF1ERE,  ».  m.  Pugnale  acutissimo  del 
quale  andavano  armati  i cavalieri  y per  valer- 
cene contro  1’  avversario  venendo  alle  strette 
con  lui.  Forse  quello  stesso  die  i Francesi 
chiamavano  Ahséricorde.  La  parola  è fatta 
dal  verbo  Traficrcrc  e Traferire,  cioè  Passar 
da  l»a oda  a banda.  — Es.  La  lancia  di  Ci- 
resse  aveva  in  mano  , La  spada  allato  , e 
cintoti  un  trafiere.  Pulci. 

TRAFIGGERE,  v.  a.  In  laft.  Trans  fadcre\ 
Trattsfigrre.  In  frane.  Percer  d' ouire  en 
nutre.  Trapassare  da  una  parte  all'altra  ftv 
li  ndo  di  punta  ; Ferir  fuor  fuora.  — Es. 
Trutta  la  spada , lo  trafisse.  Bruno.  — Por- 
tano aste  oggi  piccole  , con  poco  e stretto 
ferro  , ma  sì  trafiggenti  e destre  , che  con 
esse  combattono  presso , e lontano  secondo 
il  bisogno.  Dava* zati  trad.  Tac. 

• TRAFITTO , TA*  part*  pa*.  Dal  v.  Tra- 
J>S6‘n  ì V. 


TRA 

TllAFUGGITOKK , « TRANSTOGGITO- 
RE.  ».  u-  In  Ijt.  Transfuga,  in  liane.  Tran- 
sfugr.  Soldi  lo  fuggitivo  clic  sbiiaiidoiu  le 
prozie  Iiandiere  per  recarsi  a militare  sotto 
quelle  del  nemico.  La  prima  delle  due  voci 
e di  Crusca  e di  miglior  conio.  — Es.  Aon 
permettere  vagabondi  , nè  persone  sconosc  iti* 
neù’  esercito  \ non  fidarsi  de'  trans] ùgg itoci . 
Montecuccoli. 

TU  AG  IT  TORI  A.  V.  Trattoria . 

TRAGUARDO,  s.  w.  In  Rane.  Hausse , 
Ordegno  che  in  certi  casi  si  aggiungne  alla 
parie  superiore  della  culatta  de'  pezzi  per  ti- 
rare di  punto  in  bianco.  È trovato  italiano 
antico  , come  si  vede'' dal  seguente  esempio 
tratto  da  uno  scrittore  che  viveva  sui  princi- 
pio dei  secolo  avi.  — Es.  / traguardi  si 
fanno  di  varie  forme.  Il  modo  che  si  usa  è 
di  metterlo  da  pie  sopra  al  mezzo  appunto 
deli * artiglieria  , e per  un  piccolo  foro  , che 
si  fa  dentro  a un  canaletto  , si  traguarda 
con  un  occhio.  Ed  appresso  i Ancora  si  fa 
un  sunil  traguardo  bucheralo  , che  ciimmiui 
tra  dite  sponde  in  un  orlaretto  simile  al  cur- 
sore che  si  fa  alle  impannate , e nelle  spon- 
de si  segnano  i gradi  , e eoa  questo  #*  ag- 
giustano le  artiglierie  per  tirarle.  Birikgoccio. 
TRAIETTORIA.  V.  Trattoria. 

TRAINARE,  v.  a.  In  frane.  Tmintr.  Con- 
durre , Trarsi  dietro  t c di  cesi  delle  artiglie- 
rie » delle  munizioni  , delle  bagagli?  , ccc. 
clic  un  esercito  trac  con  se.  — Es.  Le  città 
hanno  ad  avere  più  artiglierie  , che  non  si 
può  trainar  dietro  un  esercito.  Machiavelli. 

TRAINATO,  TA.  pari.  ras*.  Dal  v. 
Trainare  ; V. 

TRAINO.  V.  Tiena. 

TRAMEZZARE-  v.  a.  Jo  frane.  Couperi 
Couper  en  deux.  Entrare  , o Essere  tra  un 
corpo  e P altro  , tra  I’  una  e l'altra  schiera  , 
c simili } Spartire  per  mezzo.  — - E».  Trovan- 
dole serrate  , e bene  in  concio , non  le  inve- 
stirono , e non  si  afferrarono  con  loro  , o 
per  cotardia , o per  maestria  di  tramezzare 
le  altre  galee  dei  Genovesi.  M.V  illa  li». — Klre 
coupé  cn  deux  par  unc  rivière,  voi  direte  Es- 
ser tramezzato  da  un  fiume.  Alga  rotti. 

TRAMEZZATO , TA.  part.  fa»».  Dal  v. 
Tramezzare  $ V. 

TRANSEGNA.  s.  r.  Sopravvcsta.  — Es. 
Con  ricche , e reali  iraiuegnc , e armature . 
M.  Villani. 

TRANSFUGGITORE.  V.  Trafuggitore . 

TRANSFUGO.  ago.  In  lai.  Transfuga- 
In  frane.  Transfuga.  Lo  stesso  che  Tra  fug- 
gitore} V.  Si  adopera  altresì  a modo  di  su*-». 
— Es.  Il  quarto  è t abbandonare  il  suo 
generale , e passare  a quel  del  nimico , 
e questi  si  chiaman  transfugi.  Ci  ruzzi  • 

TRARRE*  Lo  stesso  che  Tirare  io  tutti  i 
suoi  significali.  V.  Tirare . 

Trarre  dell’ assedio.  V.  Assedio. 

Tlt ASSALTARE  v.  ».  pass.  Assaltarsi  vi- 
cmdc  voi  mente.  — E*.  Ai  Troiani  cd  Adu- 
sti , u assaltandosi  f JJ  ut  le  ansi » «cft  Salvisi. 
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TRATTA.  8.  f.  Lo  stesso  che  Tirata \ V. 

a.  Per  Tiro  d*  ogni  arma  da  trarre , ed 
anche  per  io  Spazio  corso  dalla  cosa  scaglia- 
ta. — Es.  Si  videro  Jorse  per  imo  tratta 
(torco  vicini  alia  nave  ( qui  risponde  al  frane. 
Portèe').  Boccaccio.  — E quivi  ebbero  dalla 
città  il  primo  saluto  di  cento  tratte  d'  arti- 
glieria (qui  risponde  ai  frane.  Coup).  Bar- 

TOLI. 

3.  Per  Insidia  tesa  al  nemico  : onde  i modi 
di  dire  Avere , o Cogliere  alcuno  alla  trat- 
ta , cioè  Trarlo  a inganno  nelle  insidie , 
Sorprenderlo  con  insidie.  — Es.  I Toscani 
per  vedere  se  potevano  avere  quello  alta  trut- 
ta , posono  un  agitato  propinquo  ai  campi 
Romani.  Machiavelli. 

TRATTENIMENTO,  s.  m.  In  frane.  En - 
tretien.  Mantenimento  de’ soldati , delia  mi* 
1 12 in  ; Tutto  ciò  che  c necessario  per  tenerla 
sotto  le  bandiere.  Dicesi  anche  Intrattenimen- 
to; V.  — Es.  NetC  esercito  imperiale  si  dava 
in  guerra  a capitani , o a’ colonnelli  il  trat- 
tenimento delle  compagnie  intiere.  Mome- 
crcoon. 

Guerra  ni  trattefimefto.  V.  Guerra. 

TRATTENUTO,  ago.  In  frane.  Disponi- 
ne. Aggiunto  d’uflizialc  o di  soldato  cne  ha 
paga  senza  servizio , ma  che  è pronto  a mi- 
litare al  primo  bisogno.  Usasi  anche  a modo 
di  srsT.  — Es-  A tutta  questa  sorta  di  gente 
a*  aggiungono  ancora  molti  trattenuti,  essen- 
do chiamali  cosi , perch - tirano  i Atro  soldi 
a parte  , e non  sono  compresi  nel  corpo  or- 
dinano della  fanteria  , e cavalleria . Berti  - 

VOGLIO. 

TRATTO,  s.  m . Lo  stesso  che  Tiro , e de- 
riva dai  verbo  Trarre  per  Tirare.  È voca- 
bolo poco  frequente  nella  lingua  militare  , 
quantunque  adoperalo  da  nobili  scrittori.  V. 
Tiro  ; Tirare.  — Es-  È Serravalle  un  ca- 
strilo tra  Pescia  e Pitinja  , posto  sopra  un 
colle  clte  chiude  la  E al  di  Afievole  , non 
iu  sul  passo  proprio  , ma  di  sopra  a Quello 
duni  trotti  efarco  (qui  risponde  al  frane. 
Portèe  Y Machiavelli.  — Rizzarono  un  ca- 
stello di  travi...  Dentrovi  i moschettieri , con 
ai  fallo  ordine  , che  , sènza  mai  punto  re- 
stare , li  presentassero  a'  merli  , luna  fila 
immediatamente  dopo  C altra  , calando  i 
primi  dopo  il  lor  tratto  , e succedendo  su- 
bito i secondi  a liane , indi  i terzi  , e in- 
tanto gli  altri  ricaricavano  (qui  risponde  al 
frane.  Coup;  Dèchnrge).  Bahtoli. 

TRATTO,  TA.  V.  Tirato. 

TRATTORE,  verbal.  ma  se.  del  verbo  Trar- 
re. Lo  stesso  che  Tiratore  ; ma  meno  usato. 
V.  Tiratore.  — Es...  Certo  te  si  fatto  Pian 
generò  la  veneranda  madre , A essere  tiris- 
tor d*  arco  , e di  frecce.  Salvifi. 

TRATTORIA,  TRAGITTORIA , e TRA- 
IETTORIA. s.  f.  In  frane.  Trnjectoire.  Chia- 
masi con  questo  nome  da’  moderni  quella 
Linea  clic  descrive  nn  grave  lanciato  con 
forza  qualunque  cd  in  qualunque  direzione 
liti  vuoto  od  in  uu  metto  resistente.  Quota 
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linea  è retta  , quando  la  direzione  del  pro- 
ietto sia  verticale;  curva , se  la  sua  dirczio- 
ne  è ohbliqua  all’  orizzonte,  e quest’  ultima 
appunto  è quella  che  si  considera  nei  tiri 
delle  armi  da  fuoco. 

Tutte  e tre  queste  voci  derivano  dallo  stesso 
verbo  latino  Trajecto  frequentativo  di  Tro- 
fie io  , Trapassare,  t vennero  gran  trmpo  is- 
sate promiscuamente  : sembra  peraltro  che 
alcuni  de’  migliori  fra'  moderni , come ‘il  Lor- 
gna  , il  Canovai  , il  Del  Ricco  , il  Fontana, 
il  Venturoli  , ecc.,  preferiscano  di  scrivere 
Traiettoria . 

L'applicazione  della  scienza  del  calcolo  al 
tiro  delle  artiglierie  viene  assegnata  al  cele- 
bre nostro  matematico  Niccolò  Tartaglia  , 
il  quale  fin  dalla  prima  metà  del  secolo  avi 
tentò  di  ridurre  a principi»  teorici  la  pratica 
del  Bombardiere.  Dopo  il  Tartaglia  , prese 
il  Galilei  ad  avanzare  la  teorica  del  tiro  nella 
sua  Tavola  delle  ampiezze , dichiarata  poi  ad 
uso  de’ Bombardieri  stessi  da  Evangelista  Tor- 
ricelli. ' . 

A dar  lume  ed  efficacia  maggiorea  questa 
voce  che,  quantunque  usata  universalmente 
in  tutte  le  scuole  , viene  tuttavia  introdotta 
per  la  prima  volta  in  un  Vocabolario  Ita- 
liano , aggiungerò  i due  seguenti  esempi  d’au- 
tore vivente  e maestro  in  questa  parte  della 
scienze  militari  a quello  di  scrittore  più  an- 
tico , che  si  troverà  più  sotto. 

u Era  massimo  il  tiro  di  ficco  , perchè  la 
u traiettoria  incontrava  il  bersaglio  ad  an- 
» golo  retto,  n 

« Quando  si  dice  la  traiettoria  incontrarsi 
» coir  obbit  Ho  sotto  certo  -angolo , si  consi- 
» dcra  , per  formare  questo  angolo  , il  piano 
» del  bersaglio  c la  direzione  della  tangente 
» alla  curva  nel  punto  dell’  incontro.  » Col- 
letta. — Es.  Lu  linea  , che  descrivono  i 
proietti  dalle  arme  da  fuoco  , si  chiama  Trat- 
toria , o Tragittano.  Questa  linea  è s empie 
una  curva,  la  quale  s' oppiassimo  assai  (dia 
retta  nei  tiri  esatti  fatti  cogli  schioppi , colle 
spingarde , e coi  cannoni  ; ma  ne ’ tiri  massi- 
mi di  qualsivoglia  arma  da  fuoco  manife- 
stasi molto  curva  essa  linea  , ìa  quale  sarebbe 
precisamente  una  parabola , se  C aria  non 
resistesse  al  movimento  del  proietto.  D’Aftofj. 

TRAVAMENTO,  s.  m.  In  frane.  Travèe 
de  poni.  Ordine  di  travi  per  far  pavimento 
ad  un  ponte  , o sostegno  alle  tavole  del  pa- 
vimento stesso.  — Es.  Il  duca  fatte  voltare 
la  medesima  notte  tutte  le  opere  alla  volta  del 
ponte  già  rotto , lo  fece  con  nuove  tavole  e 
nuovi  travamenti  risarcire  , di  maniera  che 
si  poteva  , benché  strettamente  e malagevol- 
mente , passare.  Davila. 

TRAVATA,  s.  p.  In  frane.  Manielct  f 
fìlindage.  Ogni  Sorta  di  riparo , sostegno  o 
unte! lamento  fatto  con  travi  o blinde.  — * 
s.  JSuove  macchine  di  scale , travate , ber- 
tesche, e altri  dificii  da  guerra  fabbricando. 
Pace  da  Cbrtaldo.  — Accostatosi  con  gatti , 
e travine  ul  fosso , e alla  muraglia  della  for- 
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uzza,  alltndtva  a far  la  mina.  Guccunm- 
m.  — Frcevi  di  iravru,  un  cerchia,  acciò 
non  potettero  fuggire  , agiato  da  poten'ni 
ringiran , maneggiare,  rogare,  e combattere. 
Davzvzsti  trad.  Tac. 

TRAUCCIDERE.  ».  h.  pam.  Decidersi  , 
Ammazzarli  gli  uni  cogli  altri.  1 Francesi 
dicono  talvolta  : A’  entre-lucr.  — Es-  Colà 
i destrieri  addirizziamo  , e 7 cocchio  , Dove 
massimamente  cavalieri,  E fanti,  mala  bri- 
ga in  tra  loro  metta  , Trance  sdorai , e cla- 
mor tolge  infocalo.  Salvisi. 

TRAUCClSO , SA.  pakt.  tasi.  Bai  v.  Tra- 
Uccidere  | V. 

TRAVERSA,  s.  I In  frane.  Traveste.  Legno 
o altro  messo  in  traverso  d’ una  via  , d'  una 
porta  ucr  impedirne  1'  entrala  al  nemico.  — • 
Ks.  Abbamuo  per  mare,  e di  fumi,  con 
pali , e traverse  di  legname.  G.  Villasi. 

3.  Dna  Massa  di  terra  o di  muro,  di  for- 
ma quadrilunga  , clic  si  alza  di  distanza  in 
distanza  lungo  i lati  della  strada  coperta 
per  salvarla  dall'essere  imboccata  dall'  arti, 
gli.  via  nemica  ; c generalmente  ogni  Ope- 
ra della  stessa  Ogura  , clic  si  costruisce  io 
questa  o quella  parte  del  recinto  per  W stes- 
so fine.  — Es.  1 cavalieri  servono  eccellete- 
temente  per  traversa  al  battere  per  cortina, 
e fanno  buonietimo  fianco  alla  cortina.  I£d 
io  altro  luogo  -•  S'alzerà  la  traversa  , e sarà 
più  sicura , perciocché  questa  dee  esser  ri- 
paro a tutte  le  offese  circostanti.  Galilei. 

3.  Chiamasi  particolarmente  con  questo 
storne  uo'  Opera  che  attraversa  il  fosso , c 
che  si  costruisce  ordinariamente  ali’  angolo 
cagliente  de*  bastioni , officio  della  'quale  è il 
trattener  l'acqua  nel  fosso  sino  ad  un’ altezza 
determinala  : ha  nel  mezzo  un’  apertura  che 
ai  chiama  Porta  ( in  frane.  Porte  ) , munita 
d‘  una  Cateratta  ( Panne  , Eclisse  ) , die 
coll'  abbassarsi  od  alzarsi  trattiene  o dà  sfogo 
alle  acque.  La  parte  superiore  di  quest’opera 
chiamasi  Cappa  ( Cape ) , cd  c falla  a mn'di 
tetto  con  due  pendenze  molto  rapide  , affin- 
ché non  vi  si  possa  camminar  sopra,  c nel 
mezzo  d'essa  a’  innalza  per  maggior  sicurezza 
un  piccolo  solido  di  muro  , die  dalla  figura 
vicn  chiamato  Torretta  ( Dome).  Quest'opera 
di  fortificazione  chiamasi  anche  Chiusa.  In 
frane.  Entnrdeau.  Al»  imi  ; Mirisi. 

4-  Per  Manrovescio.  Lo  stesso  che  Tra- 
verso j V. 

TRAVERSO,  t.  ss.  In  frane.  Coup  d'or- 
rière-main  j Hevers.  Manrovescio.  Oiccsi  an- 
che Traversa.  — Es.  Sta  cheto,  e m-rta  un 
traverso  , o fessdenle.  Ressi.  — E mandritti, 
traverse  con  fendenti.  Polci. 

THAVINCEKK.  v.  a.  Più  che  Vincere.  Lo 
stesso  che  Sopravvincere  t e Stravincere;  V* 
— Es.  / quali  g quasi  come  traviati  , ubbi- 
dienti al  suo  arbitrio  , non  ardiscono  di  le- 
vai'* le  battaglieresche  teste.  Guido  G.  Crusca. 

TRA  VINTO , TÀ.  part.  pam.  Dal.  v.  Tra- 
vincere  ; V. 

TRAVI TQ.  s.  m.  Lo  stesso  die  Steccalo , 
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cioè  Chiusura  fatta  di  travi.  Voce  antica  ri- 
scita  d‘  uso.  V.  Steccato,  — Es.  Simigliarne 
cosa  è di  colui , che  sta  nel  travilo  a com- 
batter*. Bau».  Eric  (Alberti.) 

TREDICESIMA  NI.  a.  u.  pi  ur.  In  lai.  Ter- 
ti  alice  imam.  1 Soldati  delia  tredicesima  legione 
romana.  — E*.  Credevasi  , i C remone  si  aver 
aj alalo  V ilelUo  anche  nella  guerra  d Otto- 
ne : schernito  i tredicesimnni  lasciativi  a 
fabbricar  f anfiteatro.  Davamzati  trad.  Tac. 

TREGUA , c TRIEGUA.  ».  r.  In  Ut.  i/t- 
du'riae.  In  frane.  Trève.  Convenzione  fra  due 
parti  nemiche  di  non  offendersi  reciproca* 
mente  per  un  tempo  determinato.  La  voce  è 
d'  origine  teutonica.  — Es.  Fatta  fu  tregua 
per  tre  anni  fra  loro.  G«  Villasi.  — La 
tregue  sospendo n t armi  , e fanno  un  com- 
posto fra  la  guerra  e la  pisce.  Bentivogliq. 

CoRCuiunene  tregua,  in  frane.  Conciare 
la  trève.  Convenire  nella  cessazione  per  un 
tempo  determinato  d* ogni  atto  d'ostilità  tra 
parti  ncmictic  gucrreggianti  fra  se.  — Es* 
Finalmente  si  coite  biute  tregua  tra  essi  per 
durare  i usino  a tanto  foste  disdilla.  Gote* 

CIARDI  in. 

Disdir»  la  tregua*  In  frane.  Dènoncer  la 
fin  , la  cessatimi  de  la  trive.  Fare  avver- 
tito con  atto  solenne  il  nemico  , col  quale  é 
stata  convenuta  la  tregua  , else  spirato  il  suo 
termine  verranno  ripigliale  le  ostilità.  — Es* 
Finalmente  si  ameni  use  tregua  Ita  essi  per 
dunire  nuòto  a tanto  fòsse  disdetta.  Ed  ap- 
presso : Era  pamto  ivo  onesto  , poiché  gli 
altri  disordinavano  le  cose  comuni , prov- 
vedere alle  proprie  con  la  tregua , ma  fatta 
in  modo , che.».  era  sempre  in  potestà  loro 
di  dissolverla , disdicendola.  Guicciardini*  •— 
Fu  Li  tregua  in  tal  modo  , che  ciascuno 
p >s sedendo  le  cose  , che  teneva  , s’ asteneste 
dalla  guerra  infinn  a tanto  , che  distinta  la 
tregua  sei  mesi  innanzi , potesse  romperla 
senza  contrattare  a quei  patti.  $ec*t. 

Fare  tregua.  In  lat.  Indivia*  facer*.  In 
frane.  Fair*  liève.  Sospendere  le  ostilità  per 
un  tempo  convenuta  fra  le  parli  contendenti. 
— En.  Fatta  fi  tregua  per  Uè  anni  fra  toro* 
Ed  altrove  : E nello  stato , eh'  erano  quando 
si  fecero  le  tricgue.  G.  Villani. 

Rompere  la  tregua.  In  frane.  Eafreindre , 
Rompne  la  néve.  Ripigliare  le  ostilità  so* 
spese  per  convenzione  reciproca  senza  disdirla 
primi.  — Ei.  Gli  ordini  dell’  Arciduca 
erano  di  non  muover  tanni  contro  qu’lle 
delle  Piovincie  Unite , e di  non  dar  alcuna 
occasione , /ter  la  q tv  de  »'  avesse  a romper  la 
tregua  eoa  loro.  Bbrtivoglio. 

Spirare  la  tregua,  si  dice  quando  scade 
il  termine  convenuto  per  essa.  I Francesi  di- 
cono auch*  essi  : La  treve  expire  * la  trève  est 
ex  pirèe . — E».  E minacciava , e /acca  gran 
tagliata , Comunelle  fosse  la  tregua  spirata. 
Pulci. 

TRENO,  e TRAINO.  »•  *.  In  frane.  Tniin. 
Nome  generico  dogli  uomini  , de'  cavalli  e 
de’  carri,  qd  quali  si  vettureggiauo  negli 
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«creili  le  artiglierie  , le  munizioni  da  guer* 
ra , ed  ogni  sorta  d’  arnesi  e d’  attrezzi  mi- 
litari. Chiamasi  anche  più  particolarmente 
'Tinto  dell'  artiglieria  ogni  Cosa  del  ticuo 
clic  dipende  da  questa  milizia. 

1/  ordinamento  regolare  del  Treno  cosi 
per  le  artiglierie  da  campo,  come  per  le  con- 
dotte delle  munizioni  dj  guerra  e degli  at- 
trezzi non  fu  nolo  all'  Italia  prima  della  ca- 
lala di  Cirio  Vili , Re  di  Frauda  , quando 
nel  1 4«|4  tentò  la  spedizione  di  Napoli.  Sino 
a quel  tempo  le  artiglierie  italiane  d*  ogni 
maniera  erano  tirate  da  buoi  > e le  condotte 
delle  munizioni  e degli  attrezzi  iu  Mia  dei 
villani  : l’esercito  francese  attraversò  l'Italia 
tutta  intiera  dal  Monccnisio  a Napoli  con  un 
Treno  di  cento  bocche  di  fuoco  poste  sulle 
loro  casse  , colle  code  attaccate  ai  carretti  , 
tirate  da  quattro  o da  sei  cavalli  , e seguite 
dai  loro  cassoni  ili  munizione  agili  e maneg- 
gevoli in  ogni  fazione  di  guerra.  La  bella 
mostra  che  questa  numerosa  artiglieria  faceva 
di  se  empiè  ili  maraviglia  gl’  Italiani , e sono 
da  vedersi  lutti  gli  storici  con  temporanei , i 
quali  parlano  di  siliàtta  novità  in  termini 
che  eccedono  il  vero. 

Gli  uomini  dell’arte  preferiscono  la  voce 
Timo  a quella  di  Tramo  , clic  e peraltro 
la  più  usata  dai  nostri  migliori  storici.  — 
El<  Purché  i colle  fiali  fili  pagassero  i danari 
per  ventimila  fami  , e mille  cavalli  leggieri , 
e di  piu  mezza  la  spesa  , che  nel  traino  e 
nella  munizione  delle  artiglierie  far  si  doveva . 
Va  seni.  — Gli  artigiani , e le  maestranze 
marcamo  col  treno  deli  artiglieria,  Montk- 
coccoli. 

TREPPELLO.  s.  si.  Lo  stesso  che  Drap- 
pello. Voce  antica  e da  fuggire.  Vedi  e usa 
Drappello.  — - E*.  Guardar  in  arme  t in 
schiere  , ed  in  Ireppetli  , Ed  olii  onesti  , e 
belli  Armeggiatoti , e giostralor  con  quelli, 
Fbakco  da  Barberino. 

TRI  A RIO.  s.  m-  In  lat.  Triarius.  Soldato 
legionario  romano  a piedi  , scelto  fra  i più 
vecchi  ed  i più  esperimentati  cittadini.  1 
Triarii  andavano  armati  di  grave  armatura  , 
con  due  pili,  onde  erano  aie  Ite  delti  Piloni^ 
scudo,  corazza  ed  elmo  in  capo.  Occupavano 
in  battaglia  la  terza  schiera  , ed  erano  estre- 
ma liducia  dell'esercito  ; stavano  con  un  gi- 
nocchio piegato  , o s<(J ii ti  sulle  calcagna  , e 
aliando  le  due  prime  schiere  degli  astati  e 
de  principi  non  potevano  reggere  l’ impeto 
dell'  inimico  ed  erano  forzate  a retrocedere  , 
i Triarii  s*  alzavano  con  feroce  grido , rice- 
vevano i fuggitivi  negli  intervalli  della  loro 
ordinanza  , e ristoravano  la  pugna.  Per  quanti 
cambiamenti  siensi  falli  al  numero  de'  sol- 
dati Ifgionai’ii]  ne' vani  tempi  di  Roma,  i 
Triarii  non  furono  mai  nè  più  nè  meno  di 
seicento  per  ogni  legione.  — Es.  Dopo  met- 
tevano i tnarj , con  lama  radila  di  ordini , 
che  potessero , bisognando  , ncei’ere  tra  loro 
i pi uici pi  e gli  astati.  Machiavelli.  — / 
tnarj  erano  t più  attempati , e veterani , 
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e'  più  robusti , s meglio  di  tutti  armati  di 
armi  difensive . Ci  11  uzzi. 

TRIBOLO,  s.  m.  In  Ut*  Tribulus;  Murex, 
In  frane*  C halli  teatro  pe.  Strumento  di  ferro 
di  quattro  grosse  ed  acute  punte  , elle  si  se- 
mina sul  terreno  per  trattenere  il  passo  al 
nemico.  — Ei.  E incontanente  semmaro  tri • 
boli  di  ferro  , che  aveano  portali.  G.  Villa- 
ni. — E per  assicurarmi  dalle  sortile  della 
cavalleria  , non  posso  io  di  notte  mandar 
uomini  annali  a seminare  nel  fosso  secco  una 
quantità  di  triboli  ì Te  n«1  ni*  — - Astici  vare 
i fianchi...  coprendosi  con  trincee  , cairn , 
catene  , funi , palizzate  , triboli . Montecuc- 
coli*  . 

TRIBUNO.  In  lat.  Trilunus  militari s.  Uno 
dei  Capi  delia  milizia  romana  , eletto  varia- 
mente dal  popolo  , dagli  ira  pera  dori  o dai 
consoli  ai  tempi  della  Repubblica  per  co- 
mandare la  fanteria  legionaria  , e partico- 
larmente la  prima  coorte  della  legione.  L’uf- 
tizin  del  Tribuno  era  di  amininistarc  la  giu- 
stizia ai  soldati  , di  esercitare  i tironi  dilla 
legione  , di  far  la  ronda  di  notte,  di  vegliare 
la  giusta  distribuzione  dei  viveri  , di  prov- 
vedere in  un  coll' imperatore  o col  legato  e 
coi  prefetti  alle  vettovaglie  , all'  armamento  , 
ai  suppliraenti , al  danaro  per  le  paglie.  Por- 
tava per  distintivo  il  parazonio  e l' anello 
d’ oro. 

Questi  Tribuni,  i soli  veracemente  militari , 
non  sono  da  confondersi  cogli  altri  Tribuni, 
delti  pure  de'  soldati  (in  lat.  Tribuni  miti - 
tum  ) , di  consolar  podestà  , frequentemente 
memorali  nelle  romaue  istorie.  Furono  questi 
magistrati  creati  l’ anno  3 10  dalla  fondazione 
di  Roma  per  soddisfare  alia  plein.*  irritata 
contro  i patrizii  e ricusante  di  prender  I*  ar- 
mi : erano  sci , ed  avevano  la  stessa  autorità 
de*  consoli  , reggendo  come  questi  le  cose  ci- 
vili e le  militari.  Diversi  altresì  dal  nostro 
Tribuno  erano  i Tribuni  de  Celeri , creati 
ai  tempi  dei  Re  di  Roma  per  la  guardia  della 
persona  loro,  e per  la  sicurezza  di  Roma 
stessa , alla  quale  vegliavano  specialmente 
con  un  corpo  di  trecento  cavalieri  chiamati 
Celeri . 

Al  lutto  , il  Trihuno  , di  cui  parliamo  , 
aveva  il  comando  di  uno  o più  membri  zldla 
fanteria  della  legione,  e quanto  più  la  legione 
crebbe  di  numero  tanto  crebbe  quello  dei 
Tri  Ini  ni , i quali  se  «la  principio  furono  tre 
per  le  tre  tribù  istituite  da  Romolo , salirono 
sino  a sei , e col  tempo  a dodici  , poscia  a 
sedici  , e finalmente  a ventiquattro  per  ogni 
legione , salendo  altre*!  in  autorità  e potenza 
oltre  alla  loro  primitiva  istituzione.  Ai  tempi 
d’ Adriano,  restitutore  dell’ antica  disciplina 
romana  , il  Trihuno  eletto  alla  capitan  in/a 
di  tutta  una  legione  riceveva  dal  Principe 
una  spada , insegna  di  supremo  comando  , e 
sono  degne  di  essere  ricordato  le  parole  so- 
lenni colle  quali  l’ Imperatore  accompagnava 
questa  militare  cerei nonia  : Prendi  questa 
spada  ( souo  parole  di  Traiano  ) , e se  il 
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mio  imperio  è giusto  impugnala  per  me ; te 
no,  contro  dì  me.  Ai  tinnii  di  Vcgezio  , il 
Tribuno  capo  di  (ulta  la  fanteria  della  le- 
gione veniva  distinto  coll*  aggiunto  di  Mag- 
giore (In  lai*  Trtbunus  ma/or ) dagli  altri 
Tribuni  dille  coorti)  chiamati  perciò  Minori 
( Trtbunus  minor  ) ; questi  erano  promossi 
secondo  gli  ordini  della  milizia  al  grado 
loro  , ma  l'altro  veniva  creato  dalla  piena 
volontà  del  Principe  e con  lettere  imperiali. 

— E».  Creavano  ventiquattro  tribuni  milita- 
ri, e ne  preponevano  sei  per  ciascuna  legione. 
Machiavelli.  — Cacciarono  via  i tribuni , 
e'I  maestro  del  campo.  Davanzati  trad.  Tac. 

— Per  lo  giudicio , e disponimene  dello  im- 
peratore, e per  sua  sagrata  epistola  s’ordi- 
na il  maggiore  tribuno  , che  di  tutta  l’oste 
è signore.  Il  minore  tribuno  è eletto  sola- 
mente , come  ben  si  sa  . da  faticare , ed  ha 
nome  Tribuno  dalla  Tribù.  B.  Giamboni 
trad.  Vrg. 

TRICÙSPIDE-  ago.  d' ogni  gcn.  In  fat 
Tricuspis.  Che  ha  Ire  punte  , c diccsi  d'una 
sorta  di  saette.  È voce  poetica.  Cicsca. 

TRIGONOMETRIA,  s.  r.  In  frane.  Tri- 
gonometrie. La  Scienza  che  insegna  a misu- 
rare i triangoli  , ossia  quella  Parte  della  geo- 
metria cl»e  insegna  a trovare  le  parti  inco- 
ile d’  un  triangolo  per  via  di  quelle  che  ai 
nno.  V'ha  la  Trigonometria  piana  e la  sfe- 
rica , sccondoché  gli  angoli  ai  quali  viene  ap- 
plicata sono  piani  o sferici.  (Questa  scienza 
fa  parte  essenziale  degli  studii  elementari  degli 
Ingegneri  militari  c dei  Topografi.  — Es. 
Da  queste  cose  supposte  vietisi  ui  cognizio- 
ne delle  altre  linee , e degli  altri  angoli  per 
la  trigonometria  e per  scala  metrica.  Monte- 

COCCOLI. 

TRIGONOMETRICAMENTE,  avvera,  in 
frane.  Trigonoméiriqnement . Secondo  Io  re- 
gole della  trigonometria.  Alberti. 

TRIGONOMETRICO,  CA.  acc.  In  frane. 
Trigono  mètri  que.  Appartenente  a trigono- 
metria. Alberti. 

TRINCÀPALLE.  s.  m.  In  frane.  Trique- 
balle.  Sorte  di  carro  con  due  ruote  assai  alte, 
e con  limone  lunghissimo.  Questo  carro  opera 
coinè  una  leva  per  sollevare  cose  di  gran 
peso,  c serve  anche  per  tra  sport. irle. 

Nelle  scuole  dèi  cessato  regno  d’ Italia  ven- 
ne chiamato  Cartoleva  , voce  composta  che 
spiega  benissimo  I’  azione  di  questa  macchi- 
na , ma  che  non  avendo  autorità  di  scrittori 
ho  dovuto  posporre  a quella  di  TrincapaUe 
usata  da  gran  tempo  neU’arliglicria  toscana 
e nella  piemontese.  — E».  Il  trmcapalle  è 
mi  ordigno  eh' ha  le  proprietà  delle  descritte 
macchine , cioè  di  elevare  , e rivivere  le  ar- 
tiglierie , e partecipa  ancora  delle  proprietà 
de'  carreggi , poiché  è di  gran  comodo  per 
condurre  in  distanza  anche  notabile  le  arti- 
glierie nude  , ne’  siti  però  non  montuosi. 
D‘  A«toi*j. 

TRINCEA,  TRINCERA,  e TRINCIERÀ- 
a.  f.  In  frane.  Ttzmchce.  Chiamasi  partico* 
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lamento  con  questo  nome  una  Strada  sca- 
vata nel  terreno  f difesa  da  un  parapetto  , c 
cl»e  serve  di  comunicazione  alle  soldatesche 
assedianti.  Le  Trincee  fatte  di  linee  storte 
per  salvarle  dall'  essere  imboccale , si  dico- 
no Svolte  5 V.  Si  riferisce  l’ invenzione  di 
queste  Trincee  a Prospero  Colonna  , nel  se- 
colo xv. 

Seguo  per  l’etimologia  di  questa  voce  l’o- 
pinione del  dotto  Adeluntf  , che  la  trac  da 
un  antico  verbo  tedesco  Trennen , usato  an- 
che in  Tramite  , che  vale  Tagliare,  Divide- 
re) onde  anche  il  nostro  verbo  Trinciare  , 
cd  il  Trancher  de’  Francesi  : questa  opinione 
sembra  molto  più  probabile  di  quella  degli 
antichi  etimologisti  , die  derivano  Trincierà 
dai  verbi  lat.  Truncare  o Dttnscindere.  «— 
Es.  JNè  mancò  d'impedire  quanto  potette  colle 
artiglierie , che  non  si  lavoraste  all*  trincee . 
Guicciardini.  — L’  inimico  volendo  condursi 
nella  fossa  non  verrà  se  non  ricoperto  da 
trinciere.  Galilei.  — Impon  , che  siati  le 
tende  indi  munite  E di  Jòsse  profonde , e di 
trinci  ere.  Tàs>o. 

Apertura  , e Aprimento  della  trincea. 
In  frane.  Ouverture  de  la  tranchèe.  L'Azio- 
ne dell' aprire  la  trincea.  — Es.  Questi  er  a- 
no i due  principali  quartieri , e cominciassi 
dair  uno  e dall ' altro  il  solito  aprimento  delle 
irincere.  Bbntivoglio.  — Si  hanno  pure  se- 
gnati quei  siti  paiticolarif  che  sono  stati  ri- 
conosciuti i più  pr aprii  per  C apertura  della 
trincea . D'  Antonj. 

Aprir  la  trincea.  In  frane.  Ouvrir  la 
tranchèe.  Incominciare  i lavori  delle  trincee; 
Sboccare  con  essi  contro  le  opere  nemiclie. 
— Es.  Con  troppo  disprezzo  tralascialo  Coprir 
le  tr incere  per  accostarsi  , com'è  solito  , di 
mano  in  mano  sotto  il  lor  serpeggiante  ri- 
paro prima  alle  batterie , e poi  a!  fosso  , ri- 
solverono senz’  alcuna  tardanza  di  battete 
l’accennata  porta  della  Croce  e il  suo  rivel- 
lino. Brntivogho. 

a.  Vale  anche  Disfare  , Rovinare  la  trincea 
del  nemico;  Aprirsi  per  essa  una  via  a cacciar- 
lo da'suoi  lavori.  — Es.  Andarono  ad  urtar 
con  tanta  risoluzione  e impelo  nelle  trincera 
dd  nemici , i quali  in  gran  numero  tenevano 
la  cittadella  assediata  per  la  parte  detta  città , 
che  C aprirle , il  passarle , e il  mettere  in 
fuga  quelli  che  le  difendevano  , fu  un’azìon 
sola.  Bbntivoglio. 

Bocca  della  teincea.  Lo  stesso  che  Testa 
delta  trincea ; V.  — Es.  Travagliavano  il 
campo  con  grosse  scaramucce , in  una  delie 
quali  pervenuti  sino  alla  bocca  delle  trincee  , 
uccisero  cinque  capitani.  Davi  la. 

Cavaliere  di  trincea.  V.  Cavaliere. 

Coda  drlla  trincea.  In  frane.  Qncue  de 
la  tranchèe . Particolare  denominazione  del 
Luogo  nel  quale  si  dà  principio  ai  lavori  di 
trincea  o di  zappa  , che  procedendo  innanzi 
assumono  dalla  parte  anteriore  il  nome  di 
Testa  o di  Bocca  , rimanendo  sempre  alla  po- 
steriore quello  di  Coda.  — Es.  Quel  pruno 
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sito  , in  cui  si  principia  la  scavatane , trancher  j Se  retrancher.  Munire  un  luogo 
chiamasi  Coda  della  trincea.  D*  Ahtohj.  con  trincee  , c Fortificarsi  , Ripararsi  ccu 

Guardi*  della  ti'Jhcea . V.  Guardia.  trincee.  — Es.  Comincio  ad  assediarli , e 

Ramo  della  tribcea.  In  frane.  tìoYau  de  quattro  miglia  idi  intorno  gli  affossò  t t triti- 
la traudite.  Quella  Parte  della  triucca  che  ceò.  Davahzati  trad.  Tac.  — Dopo  attere 
«voltando  mette  od  un*  altra  parte  simile  , e scorso  Jin  sotto  alle  colline  senza  trovar  inm 
serve  di  comunicazione  fra  J' una  parte  e contro  , se  ne  tornarono  a' suoi , riferendo 
T altra.  — Es.  Furie  (le  trincee  ) sempre  di  che  il  Principe  cominciava  a trincerarsi  nel 
maniera  , die  non  salo  da  esse  si  cavia  ra-  piano.  Davi  LA. 

mi,  pe'  quali  si  vada  da  una  trincea  a una  TRINCETTO , TRINCERATO , e TRIN- 
altra  per  poterle  rinforzar  con  più  agevo - CIERATO  , TA.  pabt.  pass.  Dai  v.  Trizi- 
lizza  tli  gente,  e soccorrersi  fra  loro  biso - ceare , Trincerare , e Trine  ierart  | V. 
gnandó  , ma  che  anco  scartinino  la  campa • Campo  trihceaatg.  V.  Campo, 

gna.  Cincin.  TRINCERAMENTO,  s.  m.  In  frane.  Re- 

Sboccar  la  taiucea.  In  frane.  Ouvrir  la  tratit  hement.  Opcrà  di  fot  liticatone  campale 
tr aneli ée  -,  Déboucher.  Modo  di  dire  militare  fatta  di  un  parapetto  c di  un  fosso  , e tal* 
che  vale  Aprir  la  trincea  per  procedere  in*  volta  di  un  ramparo,  che  si  costruisce  per 
Danzi  cogli  approcci  , o per  andare  all'  as-  coprire  e difendere  un  corpo  di  soldati  , o 
salto  di  qualche  opera  di  fortificazione.  — far  più  fòrte  una  posizione.  I Trinceramenti 
Es.  Essendosi  battuto  aunsi  tutto  il  giorno , più  estesi  , dietro  i quali  può  riparare  un 
fere  shoccar  la  trincea/,  don  sprhmza  di  pi-  esercitò  , prendono  il  notnè  di  Linee  , c pos- 
gliar  la  notte  medesima  d bastione.  Gore-  sono  in  questo  caso  comporsi  di  opere  con- 
ci a RDiRl.  tigne  o staccate.  Chiamasi  anche  con  questo 

Sboccatura  della  tr  iacea.  In  frane.  De-  nome  un'Opera  tumultuario  fatta  pure  di  ùu 
bouchè  de  la  tionchèe.  L’  Azione  di  shoccar  fosso  e di  un  parapetto,  colta  quale  gli  asse* 

la  I ri ucea  , ed  anche  il  Sito  dove  sbocca.  — diati  oppongono  dentro  il  bastione  un' ulti- 

Tener  le  sentinelle  spesse  , e diligentissime , ma  difesa  al  nemico  per  arrestarlo  sull*  atto 
e particolarmente  alle  venute , e alla  stoc-  della  breccia  : quest'  ultimo  vivo  distinto  di»! 
calura  della  trincea,  ed  in  altri  luoghi,  Montccticcoli  col  vocabolo  particolare  di  li  in- 
di e guardino  cttimaniente  verso  la  piazza  h inciamento  ; V.  1 più  estesi  sono  pur  delti 

del  nimico.  Cmi’zzr.  ” Trincerane  ; V.  — E».  JNon  facevano  nltt'o. 

Svolte  della  trincea  chramansi  generica-  che  chiamare  gli  Spagnuali  fuori  dei  loro 
mente  tutti  que’  Gomiti  c Serpeggiamenti  che  trinceramenti.  Corsini  trad.  Conq.  Mcss.  — 
si  fanno  nel  tirar  trincee.  In  frane.  Rctours  È difeso  il  campo  da  truiceramcnti  , o da 
de  la  tronche e.  — • E».  Pigliano  in  Ld  modo  qualche  batterie  di  bocche  da  fuoco.  Àlga- 
eemprt  le  svolte  , che  non  possano  dalla  mu • «otti.  — I bastioni  pieni  sono  di  gran  lunga 
raglia  del  nimico  esser  rimboccate  ( parla  migliori  dei  vóti  ; poiché  la  guarnigione  vi 
delle  triucce).  Cikuzzi.  può  accorrere  in  gran  numero  , e farvi  fruì - 

Testa  della  trincea.  In  frane.  Téle  de  cerametUi , e tagliate  secondo  che  stima  più 
In  franchie.  La  Parte  della  trincea  più  vicina  opportuno  per  una  v<dida  difesa'.  D’  Aetohj. 
al  nemico.  Dicesi  puf  Bocca ; V.  — Es.  La-  TRINCERARE.  V.  Trincenre. 

voravaù  ancora  alle  due  teste  della  trincea.  TRINCERATO.  V.  Trinceato. 

Gricci  ardi  m.  TRINCERONE.  s.  m.  In  frane.  Retran* 

Tirarb  uba  trircea.  In  frane.  Conduire  chement.  Ogni  Riparo  o Difesa  folta  a modo 
une  tratte hèe.  Procedere  innanzi  eoi  lavori  d'  una  lunga  c capace  trincea  [vilificata  eoa 
della  zappa  , onde  avanzare  la  trincea  sino  parapetto  c fosso.  — Es.  Lelio  fi  rane  otta 
al  luogo  indicato.  — Es.  Purché  tirandosi  dice  nàti  esservi  il  miglior  rimedio  per  difen- 
le  trincee  con  traverse , o con  ridotti , o lor-  deria  ( una  piazza  ) lungamente , che  7 trin- 
rioncclli , piglino  in  tal  modo  sempre  lesvol-  cerarsi  di  fuori  con  mezzelune , e trincerimi, 
te  , che  noti  passino  dalia  muraglia  del  ni-  Tessisi.  — Sporgevasi  particolarmente ‘ un 
mica  esser  rimboccate.  Ci  suzzi.  gran  trincerane  di  qua  dal  fiume  , che  era 

Triwcea  di  caupagra.  in  frane.  Retran-  la  frontiera  verso  il  campo  spagnudo.  Il  t he 
chement.  Lo  stesso  che  Trinceramento  , uia  si  era  fatto  da  Ludovico  per  difendere  tanto 
ristretto  al  solo  signif.  di  Riparo  fatto  in  meglio  due  ponti  di  legno  sopra  il  medesimo 
campagna  aperta.  — Es.  Era  il  s to  di  Pa • fiume . Behtivoglio.  — E quindi  non  lungi 
si  vengo  , e Bussolengo  muniti s simo  per  molte  appesegli  un  trincerane,  distribuendo  in  a- 
fortificazioni , che  consistevano  in  ventidue  mendue.  per  difesa  intorno  ad  ottocento  sol- 
ri  dotti  , in  frecce  , trincee  di  campagna,  e dati.  Seghe  si. 
teste  di  ponti.  Botta.  TRINCERARE.  V.  Ttin  ceare. 

Triscec  a biscia.  Si  distingue  talvolta  con  TRINCI ERATO.  V#  Trinceato. 

questo  aggiunto  la  Trincea  ordinaria  che  si  TRIONFALE,  ago.  d'  ogni  gen.  In  lai. 
tira  svoltando.  — Es.  Poi  tirar  sempre  Imi - Triumphalis.  In  frane.  Tnomphal.  Di  trionfo; 
cee  a biscia,  cec.  Ci  Buzzi.  Da  trionfo;  Appartenente  a trionfo.  V.  Coro - 

TRINCEA  RE  , TRINCERARE  , e TR1N-  nu.-És.  Quando  alcuno  consolo  tornava  con 
C1ERAUE.  y*  a.  c zi.  pass.  In  frane.  Re*  g?wi  vittoria  sul  carro  trionfale^ • Sacchetti. 
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TRIONFALMENTE.  avvrrr.  In  frane. 
Ti'.v/nphalement  ; Trìumphamment.  Coutil- 
Glifo;  A guisa  di  trionfante.  — Es.  Coro- 
nato a modo  di  Re , e adornato  truvfal- 
mente.  Vit.  CnisT.  Crusca. 

TRIONFANTE,  part.  att.  del  v.  Trion- 
fan  ; V. 

TRIONFARE.  ».  ».  In  Ut.  Triumphan. 
In  frane.  Triomphtr.  Menar  trionfo  i Andar 
in  trionfo  v Ricevere  gli  onori  del  Iridilo.  V. 
Trionfo.  — E*.  Cai  truce  io  . . . tornò  al/a 
città  di  Lucca  con  grande  trionfo  , e giorni^ 
a modo  d uno  trionfante  itnpeiadoie.  G. 
V fi.  la  al.  — Trionfando  di  Spagna  il  pre- 
tore. Ed  appresso:  ( Juumlo  trionfò  di  Gen- 
zio  He  degl'  lUirtci.  Borgium.  — Ricevuti 
con  incredibile  fata  , e onore  , ringrazian- 
dogli ciascuno , come  restitutori  della  gloria 
italiana  , en franino  come  U tonfanti , con- 
ducendosi  i paga  ni  innanzi , in  Barletta. 
Guicciardini.  — Tre,  volle  , trion fondo , ornò 
la  chiama.  Hr.TFAi.CA. 

a.  In  signif.  att.  c figuratamente , vale 
Vincere , Domare  , Soggiogate,  essendo  il 
trionfo  seguo  di  vittoria.  — Es.  tessendo  Li 
casa  de ’ Malaleslt  da  Rimino  in  Romagna 
nel  maggiore  sluto  , e colmo  , che  fosse r 
mai  ,-...  tlinfuvano  non  solamente  la  città  di 
Rimino  , ma  quasi  tutta  la  Romagna  ( qui 
per  Dominar»  da  vincitore).  G.  Villani. — 
Costi  Tempo  trionfa  i nomi , e.i  mondo 
(cioè,  Vince  la  fama  de’ nomi  illustri  c delle 
rose  del  mondo  , e uè  cancella  la  memoria). 

JpETRARCA. 

TRIONFATO  , TA.  part-  pass.  Dal  v. 
Trionfate^  V. 

TRIONFATORE  , TRI  CE.  verbal.  masc. 
c fem.  del  verbo  Trionfare.  Clic  trionfi.  — 
£s.  Con  [inestimabile  mortalità  di  Giudei 
tonto  al  -campo  li  ini  fatai  degli  animi  de' suoi, 
Petrarca.  — La  Un  l a trionfatricc  si  a*  co- 
stò alla  pubblica  piazza.  F.  Giordano.  — 
Con  ducendo  con  se  un  grasso  corpo  di  ca- 
vallerìa faceva , qual  trionfatore  , il  suo  in- 
gresso a r inalo  per  la  polla  di  San  Gallo.  . 
I trionfatori  disarmavano  i soldati  toscani , 
j* impadronivano  deile  fortezze  , e delle  por- 
te. Boita. 

TRIONFO,  s.  m.  In  lai.  Triumphus.  In 
frane.  Triomphe . Pompa  c Festa  pubblica  , 
religiosa  e militare  , clic  si  taceva  in  Roma 
in  onor  degl*  inipcradori  , quando  ritorna- 
vano dall’ esercita,  colle  spoglie  de’  vinti  ri- 
mici e terminata  'Vittoriosamente  la  guerra. 
— Es-  Gli  annali  romani  si  troveranno  pieni 
di  molti  trionfi  menali  da’  Quintii  in  sul 
romano  Capitolio . Boccaccio.  — Già  è stato 
dichiarato  sopra  , che  cosa  è trioifo  , cioè 
festa  , letizia  , e gloria  di  vittoria  avuta  so- 
pra li  minici . Buti.  — Leggendo  le  cose 
folte  da  Alessandro  Primo  e da  Giulio  Ce- 
sare si  crucciava  nell' animò  mirabilmente  , 
che  le  cose  fatte  da  se  non  fossero  in  parte 
alcuna  comparabili  a tante  vittorie , e Uii'tfì 
loro.  Cucciai. di m. 
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TROFEO,  s-  *•  Ih  1*1.  Trrwhoeum.  In 
fianc.  Trvphce.  Una  Catasta  d’alfieri  coperta 
d’armi  c di  spoglie  (olle  ai  nemici  , innal- 
zata sul  luogo  della  vittoria.  Quindi  chi*- 
mòssi  Tn  feo  ogni  Monumento  alzalo  per  ce- 
lebrare un.  fatto  d armi.  — ; Es  . , £ per 
lei  In  India  , in  Media  , in  Tarlar ia  la- 
sciato Avrà  infiniti  , ed  immortai  trofei.  A- 
riostq.  — Cesure  chiamò  , e lodò  t vinci- 
tori , c rizzò  un  trofeo  d armi  enti  superba 
titolo.  D avanzati  trad.  Tac.  •—  Per  trofeo 
urlimi  ntò  C armi  , e le  bogaglie  conquistate 
situo  lo  stendardo  americano , che  sventolava 
sulle  creste  della  fortezza.  Botta. 

TROIA,  s.  r.  In  lai.  Troia.  Giuoco  eque- 
sire  degli  autichi  Romani  , Giostra  a cavallo 
clic  si  taceva  nel  circo  dalla  gioventù  patri- 
zia , cosi  chiamata  da’ Troiani  che  l’ istitui- 
rono in  Italia. 

E ^Questi  io  rni amenti , e queste  giostra 

Rinnovò  poscia  A scanso  , aliar  ch'eresse 
Alba  la  lunga  ■■  apprestigli  i Latini  ; 

Gli  mantenner  gli  Albani) e cf  Alba  a Roma 
T'ur  trasportati , e vi  son  oggi  j e come 
E l uso  , e Roma , e » giuochi  derivati 
Son  da  Trvjtuàfkanno  or  di  T ioja  il  nome. 

Caro. 

TROIATA.  ».  f.  Lo  stesso  clic  Masnada 
nel  primo  c più  antico  suo  signif.  cioè  Trup- 
pa di  gente  serva  che  *gurva  in  guerra  il 
suo  Signore.  E voce  aulica  e fuori  d uso  # 
uè  vicn  qui  registrata  ad  altro  fine  se  non  a 
schiarire  culla  sua  spiegazione  i fri  queliti  pasti 
degli  antichi  cronisti  del  medioevo,  nei  quali 
si  trova  scritta  ad  un  modo  stesso  'Co*i  nel 
Diino  barbaro  di  quei  tempi,  come  nell’ ita- 
liano. Cndo  che  I’  ultimo  in  adoperarla  sia 
stato  il  Boccaccio.  — Es.  Penatici  di  con - 
tado  , -e  usciti  dalle  Ito  jote,  ecc - vogliono  le 
foglinole  de  gentiluom.ru  t e delle  buone  don- 
ne per  moglie.  Boccaccio. 

TROMBA,  s.  f.  In  lai.  Tuba  ; Burina. 
In  frane.  Tt'ompelte.  Strumento  militare  da 
fiato,  fatto  d‘  una  sotti!  canna  d’ottone  o 
d’  altro  metallo  elastico  e leggiero  » più  o 
meno  lunga  , clic  si  va  allargando  vciso  il 
fondo  , ove  termina  in  forma  di  padiglione. 
La  |>arte  <;Kc  si  preme  colle  labbra  per  cac- 
ciarvi dentro  il  fiato  si  chiama  Bocchino  ; 
(in  frane.  Embouchoir')  , c T estrema  assai 
più  larga  si  chiama  Padiglione  ( Puvillon ). 

La  Tromba  si  portava  per  lo  più  ornata 
d‘  nn  drappo  tagliato  in  quadro  r riccamente 
guarnito.  E strumento  antichissimo  in  tutti 
gii  eserciti  , ove  era  usato  cosi  dalla  fante- 
ria, come  dalla  cavalleria  ; ma  oia  c p il 
proprio  di  quest’ ultima  milizia  , dandosi  con 
esso  tulli  i segni  delle  fazioni  c degli  idil- 
li i loro  a’ soldati.  La  voce  viene  dui  teuto- 
nico Ttomp  nello  stesto  signif.  — E*.  •'««« 
far  molto  roniore  uè  di  trombe  , nè  d’altro 
tiramento , assalirono  il  campo . G.  A illa - 
M.  — Ad  un  suono  di  trombe  . lilla  che 
fosse  lu  bandiera  ca,  itana  , tutto  f esercito 
sarebbe  ai  luoghi  suoi.  Machiavelli. 
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a.  Strumento  meccanico  , di  forma  cilìn*  rotte  le  forànei  polì  : 


drica  , die  per  via  d’uno  stantuffo  fa  salir  f Abbeveratoio.  in  frane,  I’  Abre\ivair\ 

W acqua  «ino-  ad  una  grande  altezza.  Serve  I*  Assemblea /’  Assemblèe  j 

negli  assedii  a vuotare  le  fòsse,  a spegnere  il  Bagaglio.  . . . le  Bautte  charge  j 

gli  incorniti  , ccc.  Io  frane.  Pompe.  — Es.  il  Bando le  Bai i § 

L a nave  di  Prugno  per  vecchiezza  s’ apriva , il  Buttasella le  Bautte-selle  i 

e faceva  tant ’ acqua , che  uvea  bisogna  (fumi  la’  Carica la  C funge  ; 

di  continuo  di  due  trombe  per  votarla.  Skr  la  Diana la  Diane  j 

dopati.  — Ua^quesin  tromba  il  suo  stantuffo  le  Dispense  , o Distrihu- 

0 animella  su  alta,  sicché  C acqua  si  fa  sa - woni les  Distributious 

lire  per  attrazione  , non  per  impuho , come  le  Faticlie  . ‘ . . . . Ics  Corvées  ; 

firmo  le  trombe  che  hanno  t ordigno  da  la  Ceneraio  . ...  la  Gènèmle  ; 

basso.  Oaliwbi.  il  Governo  de*  cava  IH  , h PansemeiU  ; 

3.  Tromba  , e Tromba  di  fuoco  venne  pur  la  Marciala la  Mmxhe  , 

chiamalo  nei  secoli  *vi  exsii  uno  Strumento  I’  Ordine I 4 Ord>'è  ; 

di  legno , di  ferro  o di  rame  , tondo  e cavo,  la  Protenda. le  Itcpai  der~che- 

lungo  ila  tre  sino  a neve  piedi  , clic  si  em-  vnux  : 

piova  di  polvere  c d'altre  materie  accendi-  la  Raccolta,  . ...  le  R tll*c>nent  j 

bili  , c clic  s'innastava  sulla  punta  di  una  hi  Ritirata la  Ritratte  \ 

piccai  o si  reggeva  con  lungo  manico  di  le-  la  Sveglia  . ....  le  Réveil 

gno,  onde  scagliarlo  contro  a' nemici.  Bra  Tolti  a cavallo  . . . A chevai. 


questa  Tromba  guarnita  in  cima  d’uno  stop-  Tra-  trombr  k tamcuri.  V.  Tamburo. 

pino,  col- (piale  le  si  davo  fuo.o  , e giovava  TROMBA  DORÈ  , e TROMBATURE.  ». 

così  ne’  luoghi  stretti  e negli  attardò  so  Iter-  sr«  Sonator  di  hornha.  Ance  antira  c in  di- 
va nei , come  per  atterrare  ed  abbruciar  porle  suso.  V.  Trombetto , e Trombettiere.  — Es. 
e rastrelli  , e per  disordinar  gli  squadroni  Per  onorare  il  corpo  r/*  Alisene  morto , che 
nemici  , se  questi  se  la  lasciavano  arrostare,  era  unto  trombature  d*  Eunrr.  Darti:  Conv» 
U Biringoecio  . che  le  descrive  particola  nm-n-  — l trombndnri  e banditori  del  comune, 
te,  dice  clic  esse  possono  usarsi  a modo  dar-  che  sono  i banditori  sei- , e trombadori , nac> 
taglieria-,  e cancan!  perciò  con  patte  di  pie-  r Iterino , e sveglia,  cennamella  , e trombetta 
tra  ed  altri  proietti  da  averne  miglior  - effetto  dieci,  fi.  Villaki. 

di  quello  del  solo  fuoco.  Nel  secolo  xvi , c TROMBARE,  v.  rr»  Sonar  la  Iromlia  ; ina 

sul  principio  del  x,vn  questa  sor  la  di  Trombe  è disusalo.  — Es.  Stettero  schierati , rin- 

veniva adoperata  in  battaglia  come  un 'arti-  scuno  trombando  a petto  f uno  dell'altro* 
glieria.  — Es.  Avendo  Giovanni  da  7 urino  Ed  in  altro  luogo  : Trombato  , e ritnunbato 
molle  trombe  di  fuoco  , eh'  egli  seco  portato  poi  si  parth'ono  del  campo  schierati.  Q 
avea  , sparsamente  gettato  fra  loro  ( questo  Villaki. 

fatto  è nella  prima  metà  del  secolo  xvi  ).  ».  Oggi  comunemente  vale  Adoperar  la 

Marchi.  — Come  si  faccianole  mine , imm-  tromba  per  nl/.are  o estrarre  l’acqua.  In 
he  , pignatte  , soffioni  , palle , razzi,  conoa-  frane.  Poni  iter.  Alberti. 
ehie  , passatoi  , e simili  arti/teii  da  tirarli  TROMBATA,  s-  f-  SonamcnJo  di  trombe. 

per  bruciar  navi,  munizioni , ponti,  ripari,  fc  pur  voce  antica  fa.  — Ks  II  loro  segno 

e per  tirar  alle  batterie-  ( I'  A.  scrisse  pure  levarono  olla  Pieve  a R*  poli  facendo  gran 
nella  primo  metà  del  secolo  ivi  ).  Riiuncoc-  trombata.  M.  Villaki. 

ciò.  — Combattere  coraggiosamente  con  le  TROMBATO,  TA.  part-,  pass.  Dal  Vv 
areni  solite  di  picche.  , cf  anchihusi , di  nto-  Tiombnre  , V. 
schedi,  e d' artiglierie  ^ o ancor  con  trombe,  TROMBATURE.  V.  T tomba  dorè, 
e pignatte  di  fuoco  artifìziato  , ere.  (qui  TROMBEGGI  ARE.  v w Frequentativo  di 
si  parla  della  prima -metà  del  secolo  xvii  , Trombare  ; Andar  toccando  la  tromba.  Il 
come  pnrc  nel  seguente  esempio  ).  Cibuzzi.  — Parenti  nota  cou  ragione  l'indole  veramente 
Trombe  di  fuochi  artifiziatì , ecc.  si  ninno  italiana  di  questo  verbo  coniato  dal  Tassoni. 
nel  li  et  eretti  per  offendere  il  nemico  da  fon-  — E».  E già  di  rimirar  la  Rama  pur  mi 
inno.  MS.  Uno  CaciorM.  Trombeggiando  volar  di  terra  in  tetra.  Tas- 

4*  Tiomba  chiamasi  pure  l’Apertura  delle  soni. 
cannoniere.  V%  Cannoniera . TROMBEGGI ATO  , TA.  part.  pasV.  Dal 

Dar  kellb  trombr.  Incominciare  a sonare  v.  Tcmnheggiarc  j V. 
le  trombe  j c figuratamente,  vale  Chiamar  TROMBETTA,  s.  f.  In  frane.  Trombette. 
a battaglia.  — Es.  Il  che  fatto , si  dia  nelle  Diminutivo  di  Tromba  , nel  primo  siguif.  di 
Uvmbe.  G.  n«*  Barde  questa'  voce.  — Es.  Pece  sonare  trombe  , e 

Suoni  della  tromba,  in  frane.  Sonneries , trombette , e mando  bando  , che  ogni  uomo 
chiamanti  ne’ reggimenti  di  cavalleria  qtsctjc-  cavalcaste  verso  Roma.  G.  Viwlahi. 
gni  clic  si  danno  a*  soldati  colle  trombe  , e a.  Su*t.  ma  se.  Sonalor  di.  tromba  t che  si 
che  essendo  vani  secondo  ì varii  doveri  c dice  anche  Trombetto  ; c si  prese  dai  nostri 
Pozioni  per  le  quali  si  fumo  , prendono  da  antichi  scrittori  per  quella  Persona  che  si 
questo  k loro  denominazioni  particolari  ; ec-  mandava  a paci  a me  11  la  re  coll’  inimico  ,.c  che 
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cr4  per  lo  più  un  Trombettiere.  — Es.  Per 
scotio  di  ciò  fili  Mandi)  tl  guanto  per  lo  suo 
t rotiti* ila.  M.  Villani.  — Estendasi  alla 
semplice  richiesta  d'  un  trombetta  arrese  le 
citta  di  Guinee  e di  J/un.  Davila. 

Trombetta  gekeu ale  Titolo  di  quel  Trom- 
betta cKc  stando  picsso  al  capitano  gene- 
rale d’ un  esercito  i c partecipava  gli  or- 
dini a lutti  « tron*hdli  o «Ielle  compa- 
gnie o dt'  reggimenti.  — E*.  Li  piatva  di 
ejliesli  ali « gg. ninniti  essendo  riportata  <n  voce 
cd  in  disegno  al  Dura  di  Guisa ,...  stette 
alquanto  sospeso  e taciturno  , e poi  Jntto 
chiamare  il  tiomheita  generale , commise  che 
si  toccasse  la  levata  , e che  ognuno  foste  in 
punto  di  partire  infra  lo  spazio  d un ' ora. 
Davila. 

TROMBETTARE.  v.  v.  In  lai.  Tul>a  ca- 
siere. In  frane.  'Erompetevi  Sonner  de  la 
trompelte.  Sunar  le  trombe  * le  trombette. 
Si  dice  anr|n-  & trombettare.  Crusca. 

TROMBETTATO  , TA.  paut.  pass.  Dal 
v.  Trombettare  ; V. 

TROM  BETT  ATORE.  veiual.  masc.  Que- 
gli clu*  suona  la  tromba  o trombetto  ; ma 
non  c in  uso  nella  milizia.  — E».  //animo 
del  Consolo  fu  un  poco  riconfortato  ; onde 
egli  della  genie  , eh ’ erano  tmmbettatori  t 
e eornettatori  , elesse  cinque  molto  velócissi- 
mi , e leugieri.  Sali.ost.  Giog.  Crusca. 

TROMBETTIERE,  s.  m.  In  lai.  Tubi- 
celi-, Jluctnator.  In  'rane.  Tiompette . So- 
nator  di  Romba,  di  trombetta,  ho  stes'O 
die  Trombetto  ; V.  — Es.  Lo  malore  dello 
sputare  , e tossire  le  sangui  avviene  sovente- 
mente nlli  trombettieri.  Lia.  cur.  malatt. 
Crusca. 

TROMBETTINO,  s.  m Diminutivo  di  Trom- 
betta ; Piccola  trombetta.  — ■ Es.  Giù  trom- 
be , e irnm bellini  , Sveglioni  , e naccherini. 
JF.  Sacchetti. 

2.  Lo  stesso  che  TROMBETTA  nel  2.  si- 
ntf.  di  questa  voce,  Trombettiere  ,c  Tram- 
eno *,  V.  — K*.  Intra*  quali  era  un  troia- 
beltinn  del  ws'ro  Comune , il  quale , sonan- 
do y fu  di  sarta , che  venne  dalle  miu-a,  fe- 
dito! M.  Villani. 

TROMBETTO.  ».  w.  In  lat.  Tuhicen . In 
frane.  Trompelte.  Sonalo»-  di  tntniba  ne*  reg- 
gimenti di  cavalleria.  — Es.  Ei  mandò  Al- 
lerto Pio,  e La  Paltssn  quattrocento  lance , e 
quattromila  f anti  , innanzi  ai  quali  essendo 
Alberto  con  un  trombetto , e con  pochi  cavalli , 
la  terra,  che  rnol:  > l'amava,  intesa  Insita  ivmi* 
ta  incominciò  a tumultuare.  Guit  ti  Asm  ni. — 
Il  Re  Marsiglio  entrato  è già  *n  battaglia,  E 
d'intorno  ha  ttnmbem  , e lambir  ini.  Rp.r.iti. 

2.  Tutti  i buoni  scrittori  adopr.ino  allresi 
questa  voce  nel  sigili  f.  d' CJlin  ile  o Solit  ilo 
Che  si  manda  a parlamentare  colf  inimico  i 
Oia  peraltro  che  i Trpmlw'tti  non  forino  che 
precedere  dii  va  a parl.immlarc  , c dare  il 
Regno  del  $uo  arrivo  nIL*  vedette  o sentinelle 
del  nemico  , sarebbe  f»rj«o  improprio  I’  ado- 
peralo oi.fcdM  in  questo  fignd'.  c tanto  più 
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clic  si  manda  sempre  a parlamentar  col  ne- 
mico un  uffrziak.  — Es.  Per  un  UnmhtUo 
venuto  a Pesaro  deir  esercito  nemico  fu  do- 
mandalo a Lorenzo  salvocondotto.  Ed  in 
altro  luogo:  Pfel  dì  seguente  avendo  mandato 
un  trombetto  nella  cutìt  a dimandare  gli 
fuse  data  la  tersa  , salve  le  robe , e le  per- 
sone di  tutti.  GuicciARortfi. 

TROMBONE,  r.  m.  Ri  frane.  Trombone. 
Propriamente  Gran  tromba  , Tromba  più 
grossa  dell'  ordinaria  e che  rende  maggior 
«uouo  ; ina  chiamasi  più  particolarmente  dai 
moderni  con  questo  nome,  cd  anche  con 
quello  di  Trombaste  snodato  uno  Strumento 
usato  lidie  musiche  militari , più  lungo  della 
tromba  ordinaria,  con  alcune  canne  aggiunte 
che  «correndo  oli*  insù  od  ali’  ingiù  dell  « 
canna  principale  danno  le  noie  fondameli  tali 
de*  toni-  — Es...  Tosto- , che'l  trombisi  di- 
vino Rassegnerà  ciascuno  in  quella  valle.  F. 
Sacchetti  — Quelli  (strumenti)  eia  fiato, 
che  gli  antichi  avevano  , credo  che  quasi 
tulli  gli  abbiamo  , e 7 trombone  snodato  di 
più  , m strumento  musicabili  ino  , che  non 
avevano  essi.  T a moki. 

a.  Per  Gitui  che  suona  ri  trombone.  — - 
E».  Mi  fece  intendere  per  Lorenzo  t trom- 
bone Lucchese  , il  quote  è oggi  al  seivtzio 
del  nostro  Duca  , tee.  CelLibtu 

3.  Per  sim’lìt.  si  chtarm  pure  Trombone 
una  Sarta  di  schioppo  di  canna  corta  ed 
allargala  alla  bocca  , che  si  carica  di  più 
palline  o dadi  , e si  adopera  dai  minatori 
nella  guerra  sotterranea,  nella  difésa  de'cor- 
rldoi  c de'  passi  stretti.  In  frane.  Tromhlon. 
Quest'  arme  vieti  pirr  chiamata  in  alcuni 
luoghi  Spnzzacampngna  ; V-  — E*.  Se  si 
avranno  con  tram  mine  nella  piazza  , si  de- 
stineranno alami  pelar  di  , tromboni  , e pi- 
stole. D’  Antoni. 

TRONCONE*  ».  m.  In  frane.  Tronqon. 
Pezzo  di  lancia  rotta.  E voce  usatissima  par- 
lando degli  scontri  di  lancia  ne1  secoli  caval- 
lereschi. — - Es.  La  lancia  ni  cielo  andò 
ratti  in  tronconi.  Bervi.  — Rompendosi  a 
lancia  , il  troncone  col  ferro  li  rimase  fitto 
nel  petto.  Guido.  G.  — La  lancia , acme 
lunga  , soda  , stabile  , e da  adoperarsi  piu 
d una  volta  , e far  due  o tre  incontri  , an- 
corché ella  si  rompa  nel  primo  , essendo 
buono  ancora  il  troncone.  CiNUZzr. 

TR0N1ERA.  v.  p.  Voce  adoperata  da  più 
scrittori  moderni  |»er  indicate  le  Aperture 
ini  igtialc  oc’  muri  e«i  in  altre  opere  di  dif.  *a 
onde  forvi  pausare  le  bocche  di  fuoco  , c ti- 
rare a man  salva  contro  il  nemico  Si  d*rà 
poi  correttamente  feritoia  od  Archibusicra 
se  f apertura  serve  solamente  per  le  difese 
del  fucile  , e Cannoniera  per  quelle  del  cau- 
linne. V.  queste  voci  a luogo  loro.  — Es- 
Una  grana*  opera  di  travi  ben  serrale , e 
concatenale , lasciativi  due  o tic  ordini  di 
troniere.  C'^RsiM  trad.  Conq.  Mesi. 

TROTTARE,  v.  a In  frane.  Trotter.  An- 
dai di  trotto»  e fi  dice  lauto  del  cavallo  , 
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quanto  dell'  uomo  che  vi  sta  aopra.  — Es# 
mettendo  i piedi  nella  staffa  in  sua  presen- 
ta , . . . andai  la  sera  innanzi  più  di  dieci 
miglia , sempre  trottando.  Cellini. 

TROTTATO , T A.  part.  pam.  Dal  v. 
T natntr  ; V . 

TROTTATORE.  vFRRAt*  masc.  Io  frane. 
Trutteur.  Che  trotta  ; Alto  a trottare.  — Er. 
Li  cavaiuoli  quali  volgarmente  si  chiamano 
trottatori.  Liba.  Masc.  Crusca. 

TROTTO.  8.  m.  lu  Rane.  Tiot.  Uno  degli 
.'induri  del  cavallo  piò  concitalo  del  passo  , c 
mcuo  ilei  galoppo.  — Et.  Il  Duca  alla  testa 
de'  suoi  cavalli  prese  il  trotto  per  attaccare 
f inimico.  Lavila. 

Di  buon  trotto.  In  frane.  Au  grand  trot. 
Posto  avverbialmente  , vale  T» oliando  forte. 
Crucca. 

Di  trotto.  1ii  frane.  Au  trot.  Posto  av- 
verbialmente , vale  Trottando.  Cricca. 

PiecioL  trot  io  chiamasi  nella  cavalleria  il 
Trotto  meno  accelerato  dell'  ordinario.  In 
frane.  Petit  trot. — Es.  É proprio  delle  .co- 
cuzze il  seguitar  le  lance  d' un  piccini  trotto , 
e goder  dell'  apertura  , che  esse  hanno  falla 
nello  squadione  del  nemico.  Melzo. 

Trotto  caic^o  In  frane.  Trot  serrò.  Di- 
cesi di  Trotto  regolarmente  accelerato.  — Es. 
Cavalcando  ne  van  per  la  pianura  W un 
chiuso  trullo,  che  mai  non  allenta.  Bruni. 

TROZZO.  ».  m.  In  frane.  Altroupement. 
Dna  Quantità  di  gente  annata  raccolta  in 
truppa  per  lo  pio  per  motivo  di  sedizione. 
— E*.  Cosa  assai  facile  il  distarsi  di  quel 
t rozzo  di  gente  armata.  Corsi  m trad.  Comj. 
Mm. 

TRUFFARE,  v.  ir.  Diccsi  propriamente 
di  Soldati  else  furano  la  paga.  Signif  parti- 
colarmente avvertilo  dal  Vocali  della.  Cru- 
sca. — Es.  Costui  fu  di  fi  unudia  , militò 
in  campo  Romano  tra  gli  aiuti  , truffò  , si 
fece  capo  di  malandrini . Lavanziti  trad. 
’Tac. 

TRUPPA,  s.  f.  In  Iat.  GL>bus\  Al  misi.  In 
frane.  Altroupement  ; Troupe.  Propriamente 
frotta  . Quantità  di  gente  raccolta,  insieme 
acnz*  ordine.  La  voce  è dal  teutonico  Trop 
clic  vale  lo  stesso.  — Es.  . . Rene  io  so  ’l 
polito  Maneggiar  arco  , e primo  colpirei  Un 
uomo , saettando  in  una  truppa  D' uomin 
contrarj . Ed  altrove.-  Ma  quando  intorno 
alla  citui  di  Tmja  Combattevamo  Achei  , 
sion  mai  in  truppa  , T9è  in  drappello  d' no- 
miti rimanca.  Salvivi.  — Coriarie , o sca- 
ramucce... , che  si  sogliono  far  con  una 
truppa  di  quattro  , n cinque  mila  uomini. 
Gin  uzzi.  — Oli  stratagemmi  si  eseguiscono 
con  petardi , con  iscalala  per  difetti  di  mu- 
ro i o per  trascuraggine  delle  guardie.  Si 
mandano  le  genti  o a truppe  , o sciolte  per 
convenire  poi  insieme  srgrrtamente , o si 
conducono  in  grosso.  Montbcuccoli. 

2.  Una  Schiera  di  soldati  a cavallo  , mag- 
giore della  Compagnia  , minore  dello  Squa- 
drone. In  questo  signif.  c usitatùiiraa  nelle 
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ordinanze  del  secolo  ani.  In  frane.  Troupe . 
— Es.  I capuani  cattolici  sopraPi’eTicndy 
con  la  cavalleria  divisa  in  mi  lle  truppe , gli 
assatii'ono  per  ogni  parte.  Ed  in  altro  luogo.* 
Messa  la  cavalleria  in  cinque  truppe.  La- 
vila. Distribuiti  in  truppe  ed  in  compa- 
gnie. Serui  bri. 

3.  In  signif.  più  generico  , eroe  di  Sohlu- 
tesca  a piedi  od  a rivallo  raccolta  ed  ordi- 
nata in  fazione.  — E«.  Truppa  , si  dice  di 
soldati  , o iavttMeria  che  radia  unita  a q uri- 
che fazione.  MS.  Cc.o  CacIotTI. 

4.  Nel  numero  del  più  è stato  adoperato 
da  alcuni  buoni  scrittori , c si  adopera  anche 
più  comunemente  dai  moderni  come  voca- 
bolo generico  c collettivo  di  tutte  le  Milizie 
d’  uno  stato  , tiri  Soldati  die  compongono 
un  esercito  | Soldatesca.  In  Iat.  Copine.  In 
frane*  Troupes.  — E».  Essendo  sopii  ir  ve- 
nuto la  guerra  civile  di  Parigi  , piu  e più 
volle  si  fece  vedere  colle  truppe  armato  di 
moschetto  , e miccia  accesa.  Balt/uCcci.  — 
Cammi/iaiuinn  alla  medesima  volta  , ma  per 
diverse  strade , il  Maresciallo  di  Pirone  cori 
le  sue  truppe  destinato  a far  la  guerra 
nei  contorni  della  IJocella . La  vii.  a.  — S * 
egli  si  calcala  il  danaro  de*  licenziamen- 
ti , e delle  nuove  levate , e delle  reclute , e 
delle  mar ae , e de  tramiti  1 trove>  assi , sor- 
passar di  molto  quello  , che  costerni  un  ag- 
giustato perpetuo  sostentamento  delle  truppe. 
MoBTeccccou. 

Far  troppa.  Detto  di  soldati  sparsi  c spic- 
ciolati , come  di  guardie,  sentinelle . ve- 
dette, ecc.  vale  R accoglierli  insieme.  In  frane. 
Se  r alile r ; Se  riunir.  — Es.  Si  ritireranno 
di  mano  in  mano  all’  altre  sentinelle  , prr fi- 
no al  corpo  di  guardia , per  poter  poi  uni- 
tamente , con  far  ivi  truppa  , resistere  ad 
uno  improvviso  impeto.  Ci.iL7.zi. 

In  trcppi.  Io  frane.  En  Untine  ; Par 
troupe.  Avverbialmente  si  dice  di  gente  rac- 
colta insieme  , c si  adopera  coi  verbi  An- 
dare , Uscire,  Combattere  , Rigirarsi  , ccc.  c 
vale  Senza  intervalli  , Serrala  ; Contrario 
di  larga  o sparsa.  — Es.  O si  esce  in  ordi- 
nanza o si  esce  in  truppa  ; nell*  ///io,  e nel- 
/'  altro  modo  , stando  pur  tutti  insieme  in 
truppa  , o in  iipallierti  , si  fa  come  nell*  en- 
trare in  guardia.  Ed  in  altro  luogo  ; Q’ian- 
do  si  combatte  in  truppa , ni  insieme  , fanno 
più  eff-ttn  le  spade  corte.  Cwuzzi. 

TRUPPETTA.  s.  r.  In  frane.  Petite  troA* 
pe  7 Pelano',  Piqitet.  Un  Drappello  di  sol- 
dati a cavallo  staccato  dal  resto  del  corpo. 
E un  Diminutivo  di  Truppa  nel  2.0  signif. 
ili  questa  voce;  V.  — E*.  Dalla  vanguardia 
si  cavano  sei  n sette  truppette  di  quindici  n 
venti  cavati i C una.  Mf.lzo.  — Truppette  di- 
staccaie , che  carichino  i primi  dell  l'ami- 
co. Mowtbcuccoli. 

TUBA.s.f  In  Iat.  Tu  Imi.  Strumento  musicale 
da  fiat»*,  di  rame  o «V  ottone,  lungo,  |K*r  lo 
più  diritto  come  le  iu»lrc  (ioiiiIk*,  usato  d i» 
itjmuni  mila  loro  milizi^  |n.t  chiamare  1 
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tolda  li  alle  Unioni , c per  accendergli  a eora- 
Hkilterc.  fa  tocr  latina  , eppcrò  non  si  «do- 
perà nel  Ih  nosfta  lingua  se  non  dai  poeti  c 
«la  coloro  rhc  descrivono  eli  usi  antichi  di 
Roma.  — E*.  Dove  «ernia  la  P’ompeyum 
itti, a.  Dai» te.  — . . e con  diletto  S' ode  an- 
nitrir cavalli  , e tonar  tube.  Ct  no.  — Di 
falangi  un  tumulto  , e un  suon  di  tube  , E 
un  iucahar  di  cnk'ólli  occorrènti  Scalpitanti 
Migli  elmi  a’  moribondi , E pianto  , ed  itsnit 
e dette  Parche  il  canto.  Foscolo. 

TOMOLO,  e TUMULO.»,  m In  lai.  Tir- 
mulut . in  frane.  Elevatimi  de  terreìn  y Mon- 
ticale. Piccolo  colte  ; Terreno  alquanto  ele- 
vato. Voce  dtll*  uso.  — E«.  i fanti  non 
punto  smarriti..':  t essendosi  abbattuti  in  una 
strada  cava  cinta  di  qua  e di  là  da  due  ab- 
iure . a tumuli  di  terra  quar  da  due  npa- 
ri,  fecero  allo.  Davila*  — Perso  tramon- 
tana si  solleva  ìui  tumulo  , o piccato  colte 
di  tufo  , che  si  chiama  la  Rocca • TAacfoiti1- 
XblCKTTtt 

TUMULTUARTAMENTE.avverbIo  frane. 
jf  fa  /ulte.  In  fretta  e confusamente.  — Et» 
Ed  in  questa  maniera  posto  insieme  un  eser- 
cito assai  gagliardo , ancora  che  tumultuario 
mente  raccolto.  Giambulla«i.— Pfon  vi  essere 
altre  f-rt i/i cariota r che  quellc,cheper-  il  pe- 
ricolo presente  erano  state  fatte  tumultua- 
riamente. GotCCtARDIin. 

TUMULTUARIO,  RIA.  agc.  In  lat.  Tu - 
mnltnunus.  Fatto  in  fretta  e senza  i soliti- 
ordini.  Si  dice  dei  fatti  d'acme  improvvisi, 
«I*  Ile  sorprese  , de  soldati  levati  in  gran  bi- 
sogno e mandati  alla  guerra  senza  essere 
stati  prima  ammaestrati  a dovere,  delle  o- 
pcre  di  fori i Reazione  c d’  ogni  altra  cosa  di 
guerra  in  cui  tiad  proceduto  senza  le  ordi- 
narie regole  e cautele. 

Condotti  i Romani  nella  guerra  italica  e 
nell.»  pi  im.r' gallica  in  cdrcmo  frangente, 
non  rimanerli»  loro  il  tempo  di  procedere 
al  «Irle Ito  de' soldati  secondò  gli  ordini  della 
Rcpiìlihlica  , conferirono  al  capo  «lell’  eser- 
cirò fa  facoltà  di  levargli  in  tuffa  fretta  : 
venuto  questi  in  Campidoglio,  ove  era  adu- 
nala h»  romana  gioventù , feci?  alzare  due 
vi-siilli , uno  rosso  pei  fanti,  l’altro  turchino 
p‘i  cavalieri  ; quindi  invitando  gli  astanti  a 
porsi  sotto  i*un.i  o l'altra  bandiera  s’ locane 
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minò  fbori  della  porta  gridando  : Chi  vuot 
salva  la  Repubblica  mi  Segua.  I soldati  le- 
vati- in  tal  modo  vennero  d'  allora  iti  por 
chiamati  Tumultuarie.  — Es.  Non  ti  poteva 
con  prestezza  mettere  insieme  altro  , che 
finteria  tumultuaria , e collettizia.  Goiccia**- 
orai.  — Pensarono  forse  dopo  Ut  l tmuhua - 
ria  fazione  di  quatta  mattina , che  noi  altri 

0 sepolti • nel  tonno  , o rapili  dal  timore  , 

dicessimo  o non  premier  C armi , o gettarlo 
senza  ' venire  a contrasto  alcuno  ? Bruti  vo- 
glio. ' i 

TUONARE,  v.  w.  Per  similitudine,  vale 
Ròmoreggiare  , Strepitare  ; e si  dice  ora  dd 
fracasso  che  mettono  le  ari iglicrie.  1 Francesi 
adoperano  andtc  in  signi f.  i verbi  Tonncr  » 
Grondar  , Ronjhr , iti  figura.  — Es.  Con  al- 
trettante spade,  ed  altrettanti  Scudi  tonava^ 
e fi'lgorwa  ameh’  egli.  Caro.  — Tuonavano 
tutu  via  gli  diramimi  coti  t artiglierie  , e 
con  i architiuseria.  Dótta. 

TUONO,  s.  m.  In  frane-  Tantieme.  Il  Rtf* 
more  dille  artiglierie  È Iridato  clic  s*  ado- 
pera in  istilc  nobile.  — Es.  In  tanti  strepiti 
d’arme,  in  tanti  tuoni  d" artiglierie  nuovi 
agli  orecchi  nostri.  Ed  in  altro  luogo  : Eio 
traintto  come  trionfanti  , conducendosi  i 
prigioni  innanzi , in  ff arietta % rimbombando 
t aria  di  suono  di  trombe , e di  tamburi  , 
di  tuoni  et  artiglierie , e di  plauso  , e grida 
militari  Gricci  a Rumi.  — E che-  vigliamo 
noi  aspettar  piti  olirei  Ecco  il  tuono  dèi 
tiri  contro  i castelli  et  Anee ma  e di  Giuste. 
Bnmvoouo. 

TURCASSO,  a.  m Fh  Rane-  Carqtmis  j 
Trousse.  Guaina  nella  quale  si  portavano 
le  frecce  ; Faretra.  — Es.  htfinn  che ’ Aura- 
citti  ebbono  tanto  saettato ’ , eh*  ebbnno  voti 

1 turcassi  di  saette.  G.  Villani.  — l*  arco 
colle  frecce  tir’  tòno  turcassi.  M-  Villa  ai. 

TURMA.  V.  T rma. 

TURNO,  a.  ve.  In  frane.  Tour.  Ricorri- 
incuto  dell'alternativa  nell'esercizio  de'dovcri 
militari  ; Giro  , Vicenda  , Volta.  F.  voce 
antica  nella  lingua  essendo  già  adoperala  d^ 
Cino  H.i  Pistoia  , ma  non-  c rimasta  nello 
stile  nobile,  nel  quale  a* adopera  la  voce 
Volta.  Questa  di  Tórno  è affitto  tecnica* 
Si  scrive  anche  Turno.  Cause  a.  Alberti* 
TURRITO.  V.  Tornito. 
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UCCIDERE,  t.  A.  In  lat.  IVecart.,  Inter- 
firrre.  In  fr  uir.  Tuer.  Torrr  la  vila  ; Privar 
di  viti.  — Es.  Parte  presi  in  battaglia  , e 
parte  uccisi.  Pei  rauca  — Qual  pianto  de- 


gl* Uccisi , che  lagrime  di  quegli , che  sta- 
vano a vedere  , o forse  eziandio  di  quegli  9 
che  gli  uccidevano  ? S.  Aoost.  C-  D.  Cru- 
sca. — Furono  per  la  rabbia  concetta  nella 
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lMitta$lìnt  e per  cnnuuutammlo  di  Suwarow 
tutti  uccisi  hip  io  mini  mente  dai  Russi . Botta. 

Uccidere  a ferro.  V.  t'erro. 

UCCISO,  SA.part.  paac.DjIv.  Uccider+i\ . 
UCCISIONE,  s.  r.  In  lai.  Occisio\  liner • 
Jcctio  i Caedes.  In  fiunc.  Massetere  > Car- 
tinge.  Lo  flesso  clic  Strage  ; V.  — Es.  Cac- 
asi non  ne  i Ghibellini  et  ai  gran  danno  , e uc- 
sione  di  loro.  G.  Yili.am.  — Già  con  gran- 
dissimo  strepito  pereatevano  le  artiglierie 
negli  Svizzeri  , che  venivano  per  assaltarle  , 
facendo  tra  loro  grandissima  uccisione . Gole- 
cia nomi.  — Quindi  senza  dimora  spintisi 
addosso  a quella  turba  cnllrttizia  piuttosto 
che  Militare  , * so^raggiuntula  tf  improvviso 
con  poca  di/ficvila  la  disfecero  , restato  f e- 
rito il  suo  capo  i e succeduta  grand' ucci- 
sione ancora  degli  altri.  Bruti vocìi». 

Mf.it  fri:  a uccisore.  In  lat.  Occid re  ; 
C ardere ; Interjicert.  In  frane.  Massacrerà 
Poster  «tu  fi!  de  l'  ipée . Fare  tinge  ; Man- 
dare a fil  di  spada.  — E**  io  non  so,  qual 
maggior  -crudeltà  si  fosse  potuta  usare  in  un 
traditore , che  tutta  una  città  avesse  mesta 
u uccisione  Boccaccio. 

UFFIZI  ALE.  s-  m.  In  frane.  Officier. 
Nome  generico  d’ogni  persona  graduata  negli 
eserciti  dal  sergente  in  su  j cppcrcrò  gli  al- 
tieri , i sotto* lem  nti , i lenenti , j capitani  , 
i maggiori  , comandanti  de' battaglioni  e dii 
squadroni,  i tenenti-colonnelli  , i colonnelli  , 
I generali  sono  (ulti  U (liliali  , con  quest*  av- 
vìi lenza,  peraltro,  clic  ti>tti  i graduati  , dal 
grado  di  capitar.»  generale  sino  a quello  di 
colonnello  , chiamanti  Uffizioli  gena  ali  , 
tutti  gli  altri  ^ial  colonnello  sino  al  cap  tano 
(ff/izia li  superiori , e semplicemente  Uffizioli 
qui  Ili  clic  *eiio  dal  capitano  al  sotto  tenente 
od  all*  alfiere.  Gli  Ufìiftiali  d'ogni  milizia 
lianuo  distintivi  lor  propri i tanto  per  mostrare 
la  qualità  loro  , q unto  il  grado  particolare 
in  cui  sono.  La  spada  , gli  spalimi  in  oro 
od  in  at genio  , la  sciarpa  o la  gorgiera  sono 
per  F ordinario  i distintivi  de'qiiali  % ador- 
nano. Scrivcsi  indie  Ufi  zi  ale , Ufficiale  e 
V fidale  , Ufiziide  e Ufi  z<  ale  , Q fidale  e 
O/i  date.  — Es.  Questi  uffizioli  san  inno 
per  fili , e buoni  oc  ni  volta  , che  saranno 
situi  tanto  tempo  soldati , che  abbiano  im- 
parato a ubbidire , e poscia  a comandare. 
Ci  suzzi.  — La  moltitudine  degli  ufficiati 
reca  non  meno  vantaggio  nel  combattere  , 
che.  dispendio  nel  sostenerli.  Pochi  non  pos- 
sono accudire  dapertuilo  al  bisogno , nè  far 
ben  combattere  i snidati  • nè  soltentrare  al- 
r officio  di  quelli  che  mancano  , e vengono 
uccisi  e feriti.  La  mediocrità  è da  tenersi  , 
con  tale  distinzione  t che  in  tempo  di  pace  , 
entro  il  provi  io  paese  se  ne  scemi  il  nume- 
ro , su  quel  d' altri  e in  tempo  di  guerra 
s'accresca.  M «nteclccoli- 

Bassolffiziale.  In  frane.  Bas-ffficier.  No- 
me gepcrico  degli  ultimi  fra  i gradi  o lo  ca- 
riche dilla  milizia  immediatamente  inferiori 
a quello  di  Ufficiale.  — Es.  £ giunta  la 
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notte , ciascun  ufiziale , o basso  ujfiziide 
destinato  a regolare  una  & esse  zappe  parti- 
rà y ecc.  D Artoiij. 

Sotto  ufficiale.  In  frane.  Sous-nfficier • 
Nome  di  grado  immediatamente  inferiore  a 
quello  d Ullizialc.  In  alcune  ordinanze  ven- 
gono considerali  g<  nerica  meli  le  come  Sotto 
ufficiali  i marescialli  degli  alloggi,  i.  sei  genti 
c furieri.  Secondo  alcuni  il  JÈollo- uffiziale 
tiene  il  giusto  mezzo  tra  J’  uffiziale  al  quale 
è inferiore  , cd  il  l>asso  u laziale  al  quale  c 
tu  peri  ore.  — Et.  Doveste  Burgay ne  fornire 
al  governo  americano  i rantoli  delle  'rassi- 
gne  , dove  annoverati  fossero  per  nome  , ■ e 
per  grado  non  solo  gli  affidali , ma  ancora 
i sotto  uffizioli.  Botta. 

Ufpitiai.a  dbl  soldo  chiamavasi  Colui  die 
aveva  in  cura  i ruoli  c registri  de'  soldati 
(T  un  esercito  negli  ulfizil  del  contatore  , c 
ne  eseguiva  gli  ordini.  — E*.  / capitani 
son  quelli , che  trovano  i soLìati  , e asse- 
gnano loro  le  armi , e i c on  indori , a g i 
altri  Uffizioli  de!  solilo  gli  hanno  da  me  * 
iere , e scrivere  al  libro  del  Principe  , pa- 
rendo atti  , e buoni,  C* rozzi. 

Uffizi  ale  cereo  ale.  In  frane.  Officier  ge- 
nerai. Titolo  generico  <T  ogni  uflizialc  che 
abbia  grado  maggiore  di  quello  di  Colonnello., 
— Es.  Jruimò  Washington  un  generale  con- 
vento degli  uffizioli  genetali , e di  uno  per 
compagnia.  Botta. 

Uffizi  ali  ma-oc  ione.  Distingueva»!  nei  se- 
coli xvi  e xvii  con  quest’  aggiunto  di  mag- 
giore quell* Uffiziale  nelle  compagnie  die  era 
superiore  in  grado  al  sergente  ; come  I’  altiere, 
il  tenente  cd  il  capitano  , a differenza  deter- 
genti , caporali  c forici i chea  quel  tempo 
erano  chiamati  Uffizioli  minori.  — Es.  Tra 
fili  nfiziali  si  contano  tre  maggiori , il  capita- 
no, si  tenente , a l’alfiere;  ette  minori , il  ser- 
gente, il  caporale , ed  il  foriere.  Mostecvccoli. 

Uffiziale  minore.  Disti nguevansi  nei  secoli 
xvi  c xvii  coll  aggiiinlo  di  minore  i Sergenti, 
i Caporali  cd  i Forieri  delle  compagnie  , che 
a quel  tempo  erano  tutti  ufficiali  , onde  dif- 
ferenziargli dagli  alfieri  , dai  tenenti  e dal 
capitani,  che  erano  perciò  chiamati  Uffizioli 
maggiori.  — Es.  Ugni  uffiziale  ha  da  avere 
le  condizioni,  e le  qualità  del  musone  , per- 
ciocché ciascuno  uffiziale  maggiore  comanda 
al  minore.  Cihozzi.  w 

Uffiziale  riformato.  V.  Riformato. 

ULANO,  s.  u.  In  frane.  Uttlans  , Chiarir , 
e Wllans^  plur.  Cavalleggicrc  polacco  armato 
di  lancia.  Questa  milizia  d'origine  tartara 
divenne  col  tempo  propria  e nazionale  della 
Polonia,  quindi  imitala  dall’Austria  e dalla 
Prussia  , e all'  ultimo  introdutta  nell'  esercito 
francese  da  Bona  parte  col  nome  di  Lauce. 
Oltre  alla  lancia  guarnita  di  banderuola , clic 
c la  principale  delle  sua  armi , I'  Ulano  porta 
a cavallo  una  corta  carabina  v!c  pistòle  e la 
sciabola.  Alcuni  derivalo  I' origine  di  questa 
voce  dal  nome  Ul , che  aveva  il  capo  dei 
Tartari  Tenuti  « primi  Della  Polonia  , c che 
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cougiunto  a quello  di  Huhn f o di  Maniche 
in  lingua  tartara  tale  Capo,  compose  I*  ap* 
jk  Nativo  di  Ulano. 

Gli  Ulani  sono  mirabili  per  la  loro  dc- 
sliczza  nel  maneggio  della  lancia,  della  quale 
6i  valgono  cosi  al  ferire,  come  al  parare,  e 
per  la  loro  agilità  a cavallo  sia  serrali  negli 
squadroni  , sia  sparsi  alla  leggiera  ; furono 
iti  ogni  tempo  i più  formidabili  nemici  dei 
Turchi  , «.d  i soli  ebe  abbiano  sciupi  e offro»- 
tato  con  vantaggio  I'  impetuosa  loro  cavalle- 
ria. li  modo  di  vestire  di  questa  milizia  è 
tutto  suo  proprio  ^ coprono  la  teda  con  un 
qiNsco  o cascheUo  quadrato  in  cima  , chia- 
malo in  polacco  Cztif'ha , adorno  di  pennac- 
chio e guarnito  di  visierp  5 1 abito  stretto  alla 
vita  che  portano  e una  giacchetta  per  lo  più 
di  color  turi  bino  con  mostre  rosse  , chiamata 
da  ersi  kiuika  , slngncndo  il  runaoentc  del 
corpo  in  due  Irose  guarnite  per  lo  lungo  di 
lioltoncini  , chiamale  òzarawarr  y die  scen- 
dono lìu  sopra  gli  stivaletti.  11  loro  modo 
d’  armare  , J*  insellare  e di  Combattere  è a 
un  di  presso  quello  degli  Ussari.  — Es.  Oggi 
la  lanciti  e solamente  usata  dagli  Ulani , e 
ila  cosi  fatta  soldatesca.  Alca  rotti.  — Ala- 
cario  come  guardia  avanzala  una  quadriglia 
di  Ulani . Botta. 

UOMO.  s.  li.  in  frane,  //orarne.  Questo 
vocabolo  s’adopera  nella  milizia  per  Soldato. 
— Es.  La  paiola  Uomo  dopo  quelle  gran 
piene  de  bar  buri , che  off  g aro  n C Italia  , 
iraporuua  dal  suo  antico  , e comune  , e co - 
me  altre  molte  a un  nuovo  , e proprio  si* 
gai  ficaio  ristretta , cominciò  a valere  propria 
spèzie  di  servitù , che  si  disse  omaggio.  Bor- 
chirI.  — 1) cousi  gli  uomini  assoldare  , or- 
dinare , armare  , esercitare , disciplinare. 
Ed  in  altro  luogo  « Solimano  invine  C Un- 
gheria V anno  listi  con  trecento  mila  uomini. 
ÀIontecuccoli. 

Scrivere  uomini.  V.  Banca. 

Uomo  a cavallo.  In  frane.  Cavalter.  Sol- 
dato a cavallo  ; Cavaliere.  — Es.  Chiese 
a Fiorentini  di  grazia  di  volere  dugento  uo- 
mini a cavallo  , i quali  i accompagnarono 
presso  a Bologna.  Ciionichett.  Ausa.  Crusca* 

Uomo  da  faziose.  V-  Fazione. 

Uomo  d’  asse,  in  frane.  Homme  (farmes. 
Propriamente  Uomo  dedito  alla  professione 
dell  armi.  — Es.  Tu  ridi  , perche  vedi  me 
uom  d’arme  andar  domandando  di  queste 
cose  femminili.  Boccaccio. 

a.  Si  chiamò  particolarmente  con  questo 
nome  il  Soldato  a cavallo  d‘  armatura  grave 
ne’  secoli  di  mezzo  , ed  anche  più  in  qua  : 
quello  stesso  che  ì Francesi  chiamavano  pure 
Homme  d’arme s,  c più  tardi  Gendarme.  — 
Es.  /Soli  solamente  de' fanti , ma  assai  degli 
uomini  d' arme  erano  alla  sfilala  ritornati 
m Francia.  Guicciardini. 

3.  Nei  secolo  xvi  e xvit  ebbe  tinto  in 
Francia  come  In  Italia. «igni ficaio  particolare 
denotante  Qualità  di  cavaliere  e Nobiltà  di 
militi*  di  chi  U esercitava  , scuz'  altra  de- 
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pendenza  fuori  di  quella  del  Principe.  Una 
omipaenia  di  questi  Uomini  d'  arme  venne 
istituita  da  Artigo  IV  , Re  di  Francia  , per 
assistere  in  guerra  alla  sua  pedona  , c nel 
1611  venne  dal  suo  successore  Luigi  XIII 
ordinali  sotto  il  comando  suo  proprio  , as- 
segnatole il  primo  luogo  sopra  le  altre  com- 
pagnie d'ordinaoiA  della  guardia.  A questi 
tempi  verniero  pure  istituiti  colle  stesse  qua- 
lità e privilegi!  gli  U<  mini  d'arme  in  To- 
scana , come  si  ritrae  dal  seguente  — E*. 
Uomo  d'  arme  , quello  che  è d' una  milizia 
nubile , che  ha  il  primo  luogo  nella  cavai - 
leì'itt  , non  sottoposto  ad  altri  , che  ul  solo 
Principe , o a quello  in  servizio  di  chi  com- 
batte ; e di  questa  mdizia  ne  è in  Francia , 
in  Toscana , ecc.  MS.  Ugo  Caciotti. 

Uomo  ni  guerra.  In  frane.  Homme  de 
guerre.  Propriamente  Soldato  , ma  si  adope- 
ra sempre  ad  onore , e parlando  d'  uomo 
provalo  nell*  armi  e veterano.  — Es.  Gli 
donò  quelle  ricchezze  , eh'  esso  si  aveva  per 
ragione  di  guerra  acquistate , e quello  che 
agli  uomini  di  guerra  è cosa  onoratissima  , 
lo  fece  ricco  di  spoglie  tolte  a ’ ni  mici.  Ed 
in  altro  luogo:  JS  e'  tempi  suoi , ne'  quali  fio- 
rirono uomini  di  guerra  secondo  la  moderna 
milizia  eccellentissimi , ebbe  Giovanni  de  Me- 
dici di  consiglio  pochi  pari  , di  gagliardi  a 
pochissimi  , e d'  ardire  nessuno.  V Allctti* 
Ir  ad.  Bocz. 

Uomo  w petto.  V.  Petto. 

Uomo  di  soldo.  V.  Soldo. 

Uomo  di  spada  , vale  Uomo  che  cigne 
spada  , clic  esercita  la  professione  dell*  armi  # 
diverso  dall'  Uomo  di  toga.  Crusca. 

Uomo  01  spada  e cappa.  Lo  stesso  che  Uomo 
di  spada.  Crusca.  Per  la  rètta  intelligenza  di 
questo  modo  di  dire  V.  Coppa. 

UOSA.  s.  f.  In  frane.  Heutes  f Pédiéur. 
Scarpa  di  ferro  legata  alla  gambiera  , falla 
d’  una  soleretta  d’  acciaio  ricoperta  di  lame 
di  ferro  snodale.  — Et.  Dove  gli  Unmheri 
in  uosa , e gravi  di  lor  armi , e giubboni  , 
non  potieno  salire.  M.  Villani. 

UH  AGO.  s.  m.  Lo  stesso  che  Retroguidai 
V.j  ma  c voce  più  schiettamente  greca,  c 
da  non  potersi  come  questa  adoperare  fuori 
dello  stretto  signif.  che  aveva  nel  greco  ordi- 
namento. — Es.  La  retroguida  , che  da’  Greci 
ti  chiama  il  Tetrarca  , e Ui'àgo  , sta  all'ul- 
timo della  fila  per  altezza.  Cab  avi  Ir  ad. 
Leon. 

URTARE,  v.  A-  In  lai.  Urgere  ; Impel- 
lere. In  frane.  Ueurter.  Dar  di  petto  nelle 
schiere  nemiche  cari  cando  con  grand  impeto 
c violenza.  Usasi  anche  in  senso  v.  pass.  — 
Es.  E ciò  reggendo  rncsser  Pietro  urtò  fòrte 
sopra  i nemici , e li  strinse  a fuggire.  M. 
Villani.  — Avendogli  armati  di  lance  più 
lunghe  circa  un  braccio  di  quello  , che  era 
rutAnza  comune  , ebbero  tanto  vantaggio  , 
quando  da  lui  furono  condotte  a urtarsi 
co'  fami  degl  inimici  , che  offendendo  loro 
senza  essere  offesi  per  la  lunghe***  delle 
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lande  , gli  mesterò  in  fuga  facMnent*.  VA 
in  altro  luogo  ; Camminavano  con  passo 
prestisùmo  contro  alle  orligliene , alle  quali 
pervenuti  si  urtarono  insieme  ferocissima - 
mente  essi  , e i fanti  Tedeschi.  Goiccusdi- 
m.  — li  Duca  di  Mompensieri  (svendo  in- 
contrato quelli  che  fuggendo  dalle  trincee  si 
ritiravano  precipitosamente  in  verso  alla  pianu- 
ra , urtato  e mezzo  disordinalo  da  loro, a gran 
fatica  si  sviluppò  da  questo  intoppo . Cavi- 
la. — S*  urti  t inimico  net  fianco  t o nelle 
spalle.  Montbcoccoli. 

URTATO , TA.  part.  pass.  Dal  v.  Urta- 
re; V. 

URTO.  9.  m.  In  lat.  Impulsai.  In  frane. 
Choc.  Propriamente  l’ Imprcuione  , la  Per- 
corsa cb«  fa  una  schiera  nell’  affrontarsi  con 
violenza  contro  un'  altra  ; nella  moderna 
milizia  si  adopera  particolarmente  per  Af- 
frontata , Incontro  impetuoso  e violento  di 
cavalli.  — Es.  Rimarrà  sempre  vittorioso 
chi  saprà  meglio  mantener  gli  ordini , e sarà 
meglio  armato  ed  esercitato  in  dare , e in 
ricever  l' urto . Cip  uzzi.  — I Giannizzeri 
senza  picche  non  possono  resistere  all'  urto 
della  cavalleria  $ Q dell’  infanteria.  Ed  altro- 
ve : Un  nodo  dì  picche  ben  serrato  insieme 
si  rende  impenetrabile  alla  cavalleria  : esse 
ne  sostengono  V urto  dodici  piedi  lungi  da 
se.  Mohtbcuccoli.  — Si  ripone  nelf  urto  e 
nell'  impeto  la.  virtù  della  grossa  cavalleria. 

A LG  A BOTTI. 

USATTO.  s.  ».  In  frane,  ant.  House  mix . 
S|>ezie  di  copertura  della  gamba  , fatta  di 
pelli  o di  panuo.  È una  foggia  portata  dai 
Settentrionali  in  Italia.  Si  usava  a cavallo  e 
a piedi.  — E*.  Molti  portavano  le  pelli  san- 
sa panno  scoperte  , con  berrette  in  capo , e 
tutti  con  usaiti  in  piè.  G.  Villani. 

USBERGO,  s.  m.  In  frane.  Haubert.  Ar- 
matura del  busto,  di  ferro  o d'  altro  metal- 
lo , fatta  a lame  od  a scaglie  , propria  de' 
cavalieri  nel  medio  evo.  — Es-  D' ogni  guer- 
rier  l'usbergo  era  perfetto . Ariosto. 
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A GIN  A,  s.  r»  In  lai.  Pagina.  Fodero  , 
Guaina.  E voce  pretta  latina  , e non  può 
tornar  in  acconcio  che  ai  poeti.  — Es,  . . 
corse  la  mano  Sovra  la  spuda  , e dalla  gran 
vat;ina  Traendo  la  venia . Monti. 

VALLARE,  v.  a.  In  lat.  Pollare.  Cinger 
di  vallo  gli  alloggiamenti,  o Munir  di  vallo 
il  recinto  d’ ima  terra  , d uua  città.  — Es. 

r 
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^serricelo.  9.  ».  In  lat.  Transfuga . 
Disertore.  — £9.  Molte  volte  i cacciati  , e 
gli  'Use iliaci  sono  traditori.  B.  Giamboni 
trad.  Vrg. 

USSARO,  s.  ».  In  frane.  Hassard , lìout- 
sard  , Housard  Soldato  di  cavalleria  leggiera 
armato  di  scialila , di  pistòle  c di  corta  cara- 
bina che  porta  pendente  da  una  bandoliera 
ad  armacollo  .*  ha  una  divisa  particolare  t 
vestendo  un  corpetto  strettissimo  , chiamato 
Do I maria  , ornata  di  cordelline  e bottoncini, 
coperta  in  parte  da  una  sopravveste  più 
larga  , di  colore  diverso  , foderata  di  pellic- 
cia e gettata  sulle  spalle  .*  calza  stivaletti  di 
color  rosso  o giallo  c (rose  strettissime,  con 
una  tasca  di  cuoio  o di  panno  che  dal  cin- 
turino della  sciahla  gli  scende  lungo  la  gami»* 
sinistra.  Questa  tasca,  che  è uno  dei  distintivi 
particolari  degli  Ussari , virn  chiamata  Ta- 
sca-sciabola , coinè  in  frane.  Sabretache  , 
vocabolo  preso  dalla  voce  tedesca  die  suona 
lo  stesso.  Copre  il  capo  con  un  quasco  pure 
di  color  vario , ornato  di  pennacchio  , fog- 
giato talvolta  a cono  , e tal. dira  a cono  ro- 
vescio. In  crucila  forma  lo  chiamano  Gzakat 
in  questa  Czako.  L'insellatura  del  cavalk» 
dell' Ussaro  è semplice  c leggiera  , _ fatta  di 
assicelli  soprapposti  ad  una  coperta  'di  lame 
raddoppiata  , colla  quale  copre  la  schiena  dei 
cavallo,  gettando  sulla  sella  una  gualdrappa, 
di  panno  chiamato  Schabraque. 

Questa  milizia  , che  é propria  e nazionale 
dell’  Ungheria  , venne  in  Francia  sotto  il  re- 
gno di  Luigi  XIII , c fu  poscia  imitata  dagli 
altri  eserciti  d’Europa.  Alcuni  scrivono  an- 
che Ussero.  — Es.  / cosacchi , ed  i calmuc- 
chi , i /oro  isii fi* , si  spandevano  aua  e là 
nel  deserto  a batter  la  campagna.  A (.casot- 
ti. — Gli  ussari  con  piattonate  si  facevano 
sgombrar  davanti  le  brigate . Ed  appresso  - 
Gli  ussari  , crosciando  nuove  piattonate  , 
sforzavano  . . • . I circostanti  a scostarsi . 
Botta. 
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Noi  pur  piagnemmo  dentro  alt  alt»  fott  e , 
Che  vnllàn  quella  terra  sconsolata.  Da, tu. 

a.  Usasi  altresì  in  signit  ».  vass.  c vale 
Munir»  vii  vallo  , Fortificarsi  con  vallo.  — 
Ei.  Sogliono  fare  capo  grotto  , « vallarti  , 
e tenti figgere  quelli,  che  in  prima  gli  met- 
tevano in  volta.  Cavalca. 

VALLAKE.  aoo.  In  lat.  faUaru.  Aggiu». 

4* 
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10  di  Corona  , cioè  di  pernio  dato  dai  Ro- 
matu  a qua' valorosi  coldati  che  sforzavano  i 
primi  il  vallo  del  nimico.  — Es.  Patta- 
rono le  fanterie  , e le  penti  a cavalla  or- 
ttnte  di  molti  doni  , e vi  furono  vedute 
molte  cotone  civiche*  vallati  y c minali.  N ac- 
uì trad.  T.  Liv. 

VALLATA,  s.  f.  Riparo  di  fosso;  Affossa- 
mi  nio.  — Es.  Li  luoghi  y che  essi  cavavano 
e le  vallate  , #’  empievano  m contente n te  U a- 
<qua.  Flot.  Vit.  Crusca. 

VALLATO , T A.  fasi.  Dal  v.  Pal- 

lai* *,  V. 

VALLE.  *.  v.  In  frane.  ftanin.  Quello 
Spazio  di  terreno  che  si  coni  un  fra  monti, 
cominciando  dalle  loro  radici  c distendendosi 
per  lo  piano  alle-  volte  per  lungo  c spazioso 
tratto  di  paese,  come  c it  Val  d'Arno,  Val 
di  Susa-,  Val  di  Stura  e la  gran  Valle  del 
Po.  Avverti  che  in  questo  signif.  la  voce 
Palle,  si  accorda  a oche  coll’ articolo  masco- 
lino. È voce  di  Topografia  militare.  — Ks. 
Pide  Sent  a , Pd  ogni  valle  f onde  7 Mo- 
dano è pieno.  Dame. 

VALLETTO.  « ».  Ih  frane.  Palei*  Pa- 
ge. Propriamente  Giovane  servitore  , Dome* 
si ico  di  giovane  età  ; ed  in  questo  signif.  si 
trova  adoperato  dai  nostri  antichi  scrittori  , 
e principalmente  quando  parlano  delle  usanze 
cavalleresche  : pus.-ò  quindi  in  più  larga  si- 
gnificazione , e valse  Servitore  , Domestico  , 
senta  riguardo  d' età  ; ma  particolarmente 
Quello  che  nella  tudiiia  dei  secoli  in  e xvii 
seguiva  sopra  un  ronzino  I uomo  d’anuc  o 

11  corazziere  per  far  le  fatiche  del  campo  , 
andar  a foraggio  , governare  i cavalli  da  bat- 
taglia , ere.  Chiamavasi  anche  Garzone  ; V. 
— Es.  Aon  lunge  un  * opacissimo  valletto 
Pose  di  panni  pattateti  vestito.  Tasso.  — 
Jì  sebbene  la  Itccnia  eiu  concessa  con  que- 
ste precauzioni , che  i valletti  soli  usassem 
dal  campo  , e di  quella  cavalleria  , che  non 
uvea  garzoni , un  terzo  solo  senza  più  fo- 
raggiasse. Montecltcoli  . 

Vsu-btto  d Anne.  In  la t.  Armiger.  Iq 
frane.  P r del  d armes\  P arlet\  Ecuj'er.  Giova- 
netto die  esercitava  presso  il  flacone  suo  tiguore 
gli  ufiizii  di  donzellò  odi  scudiere  senza  por- 
tarne i distintivi  , e per  lo  più  per  mercede. 
Dicesi  anche  Palletta  sciupi iccmenie , ma  in 
questo  caso  indica  uliizio  piu  basso  , c pro- 
priamente di  camera  , c non  d’ arme.  I Fran- 
cesi distinguevano  qucst’iiltirao  col  nome  di 
Gros-valet.  — Es.  Fu  Mute  , in  prima  del 
Dardanio  Ambite  P allctto  d'arme  , e co- 
nte riero  , e paggio.  Caso. 

VALLO,  s.  m.  In  lai.  Pallum.  Il  Para- 
petto alzalo  di  qua  dai  fosso  tutto  intorno 
ai  campo  de’Romani,  cosi  chiamato  da  Pàl- 
lus  , Ramo,  Palo,  perché  era  guarnito  di 
palificata  n di  rami  intrecciati  in  modo  da 
impedire  ogni  acasso  al  nemico.  — Es.  I 
Motnani  facevano  forte  it  luoK  o co'  fòssi  , 
col  vallo  , e con  gii  arguii  Machiavelli. 

. » Se  ne  allargò  poscia  ii  signif,  e ù cbia- 
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mò  Palio  il  Campo  stesso  cinto  di  vallo.—* 
E*.  . . Stanchi  Resum  nel  vallo  , e sbigot- 
titi i Franchi.  Tasso. 

3.  Quindi  si  prese  dagli  Italiani  per  ogni 
Riparo  che  si  faceva  alt’  intorno  delle  terre 
per  combatterle.  — Es.  Vici  rotto  fuori  della 
Città  , « vennnno  al  vallo  dello  steccato  , 
dov'  era  Fiorino.  R.  Malispim.  — Ma  il 
vallo  aliato  alla  CeJ  atonia  ù , che  di  lui 
mirare  i nostri  drento  nella  terra  potevano  , 
l capitani  ad  un  tempo  da  qualunque  parte 
si  potei t ad  espugnarla  si  diedero.  Bembo. 

In  tempi  più  vicini  a noi  alcuni  scrit- 
tori militari  chiamarono  Palio  il  Recinto 
primario  d‘  una  fortezza.  — Es.  Le  mine  sin - 
cominciano  al  pie  del  vallo  in  qualche  aper- 
tura fotta  col  cannone.  Mohtbcoccoli. 

VALLONE,  NA-  a oc..  In  frane.  IP a Iloti, 
Aggiunto  di  soldato  o di  corpo  fot  maio  au- 
licamente d’ uomini  nativi  di  quella  parte 
del  B rubante  clic  è Ira  la  Scbefda  e la  Lisa, 
d onde  ebbero  il  nome.  Militarono  gran  tem- 
po agli  stipendii  della  Spagna  quando  questa 
possedeva  le  Fiandre,  e I*  infanteria  Valloni 
è tinta  nelle  guerre  di  quel  tempo  per  la  sua 
bravura.  Cessata  la  dominazione  spagnuola 
nei  Pac«i-Bassi  durarono  tuttavia  i Valloni 
in  qui  I servizio  , e sut  principio  del  secolo 
xvm  fecero  parte  della  guardia  del  Re  di 
Spanna  , divisi  in  due  reggimenti  di  sci  bat- 
taglioni eia  irti  no  , che  si  chiamarono  Pallo- 
ni y e collctti  vulnerile  Guardie  vallone  : in 
quest* ordinamento  peraltro,  che  durò  fino  ai 
i8iò,  erano  esclu.si  i soli  Spagnuoli , c tutti 
i capi  ed  i soldati  dovevano  essere  stfanicri 
senza  riguardo  alta  prima  origine.  Si  adopera 
per  lo  più  al  plur.  e come  wjst.  — Es.  Due 
squadroni  preparati , uno  d'italiani,  e Calicò 
di  Palloni.  D a v il  a.  -i-  Gli  Spagnuoli  erano 
di  vanguardia , gli  Alemanni  venivano  dtjpoi 
rimanevano  i Paltoni  nell’  ultimo  chiusi  da 
alcune  compagnie  di  cavalli.  RkntivogLio. 

VALVASSORO,  e VARVASSORO.  s.  m. 
In  frane.  Pm*a$%eur\  Pasteur.  Propriamente 
Vassallo  mediato,  cioè  dependente  da  altro 
Vassallo  immediato  o Vassallo  maggiore  , oH- 
nligalo  a levarsi  ad  arme  ad  ogni  richiesta  del 
signore  dal  quale,  riconosceva  il  dominio  delle 
sue  possessioni,  chiamate  perciò  Feudi  minori. 
In  processo  di  tempo  queste  distinzioni  scam- 
pai vero,  <d  i Valvassori,  chiamati  anche  Gran- 
di Valvassori  . si  trovano  sovente  confusi  coi 
Grandi  Vassalli  o \ assalii  maggiori,  assumendo 
aneli  essi  il  titolo  di  Cattaui  o Capitani.  V. 
Postali a. 

I nostri  scrittori  hanno  sovente  adoperato 
questo  u ni*  nel  signif.  generico  di  Barone 
ò di  Magnate,  ma  partendolo  sempre  da  quello 
di  M lite  o di  semplice  Cavaliere.  — Es. 
Metter  Francesco  da  Harbngnann  , e altri 
grandi  Cattaui*  * Parvassori.  G.  Villa- 
*1-  — Vitelli , che  in  certi  luoghi , corno 
ha  ogni  paese  le  sue  proprietà  , si  chiama 
P al  va  % tori , n Baroni,  e da  noi , e da  altri 
Cattaui.  Bostcmai. 
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VANGUARDIA.  r.  p.  In  fntic.  Attlni' 
grinte.  La  Parli*  clic  preceda  un  esercito  od 
un  corffo  di  caso  in  ordine  di  marciare.  Lo 
stesso  ebe  Avanguardia  e Antiguardia  , ere. 
— E*.  Così  sollecitando  a camminare  di 
buon  parso , raggiunte  la  vanguardia  nel 
mezzo  della  campagna.  Da v ila. 

VANTAGGIO,  s.  m.  In  frane.  Ayantage} 
Superiorità.  Tutto  ciò  che  giova  piò  all*  uno 
che  all' altro  di  due  eserciti  opposti,  e ne 
rende  migliore  la  condizione  ; rna  si  dice  an- 
che più  particolarmente  del  uto  , del  terreno 
che  occupato  con  maggior  celerità  o con  mi- 
glior consiglio  da  (piolo  o da  quell'esercito 
ne  accresce  la  forza  cosi  alla  difésa  , coinè 
all' offesa.  V.  Terreno.  — Es.  Mostravano 
gran  franchezza  di  volere  la  bai! agl  in  , e 
acconciavtmsi  a difendere  la  loro  città , e 
di  prendere  il  vantaggio  a' passi.  Ditto  Com- 
pagni. — — Appariva  insamma  , che  nella  ce- 
lerità consisteva  il  maggior  vantaggio , e net 
poter  V uno  esercito  prevenir  l'  altro.  Ed  al- 
trove: Intanto  dalla  parte  nemica  non  s'era 
tralasciato  di  far  tutto  quello  eh'  era  neces- 
sario per  discendere  con  ogni  maggior  vantag- 
gio alle  prove  della  battaglia.  Bektivoglio. 

Acquistar  a il  vantaggio.  Occupare  up  si- 
to, una  positura  favorevole  a se,  c dannosa 
al  nemico.  — Ki.<  Per  impadronirsi  del  fasto 
ivi  più  agevolmente , era  necessario  di  levare 
agli  assediati  certa  difesa  d’  un  picciolo  ri- 
vellino. A questo  effetto  si  mossero  con  gmn- 
de  impelo  gli  Spaglinoli  insieme  con  gli  altri 
compagni , e In  sostennero  dall'  altra  pai'te 
con  tal  vigore  i Francesi  , che  restò  per  al - 
cune  ore  dubbioso  l'evento  dell’  acquistare  o 
del  perdere  quel  vantaggio.  Bentivoglio. 

A vantaggio.  Ih  frane.  Un  posti  imi  avari- 
tagetise  i A cavai  ter.  Lo  stesso  che  A cava- 
liere ; V.  Si  adopera  coi  ve» hi  Stare  , Esse- 
re , Porsi  , e vale  Dominare , Signoreggiare, 
ccc.  Crusca. 

Lev  a Re  il  vantaggio.  Togliere  al  nemico 
il  vantaggio  delle  difese  ; Cacciarlo  dal  sito 
eh'  egli  occupa.  — Es.  E perchè  la  cortina 
era  tuttavia  troppo  difesa  dal  rivellino  so- 
prneennato , perciò  s' ebbe  del  tutto  per  ne- 
cessiti io  di  levar  prima  a'  difensori  un  cosi 
fatto  vantaggio.  Bbntivoglio. 

Perderr  il  vantaggio.  In  frane.  Penlre 
ses  avantages.  Rimanere  inferiore  al  nemico 
cosi  di  sito , come  d'  ogni  altra  cosa  che  sia 
per  nuocere  all'  una  delle  parti , o dar  giova- 
mento all'altra.  — Es.  Ala  il  nemico  resi- 
stendo con  gran  valore  per  i una  parte , nè 
volendo  perdere  il  suo  vantaggio  per  l' altra, 
si  mantenne  sempre  in  buona  ordinanza  , sin- 
ché prese  risoluzione  tC  appressarsi  più  alle 
mura  di  Gante  , come  in  sito  di  maggior 
sicurezza.  Bbntivoglio. 

Pigliare  , o Prendere  vantaggio.  In  frane. 
Prendrc  le  dessus  ; Avoir  la  supérinritè. 
Essere  superiore  al  nemico  d’  armi , di  forza 
o di  bravura.  — Es.  Ala  questi  come  più 
eie  re  itati , presta  cominciarono  a pigliare 
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vnrtTrtggio  sopra  (ti  quelli , in  modo  che  gii 
respinsero  alla  trincera.  Ed  altrove  : La  van- 
guardia , che  nel  inaivi  are  aveva  preso  mi 
già  gnau  vantaggio  t non  patì  danno  alcun ». 
Bbntivoglio.  . 

Prendete  il  vantaggio.  In  frane.  Pren - 
dre  set  avantages.  Porsi  in  silo  favorevole 
alla  difesa  propria  , od  a maggiore  olle  sa 
del  nemico.  — Es.  Gli  Aretini  mostravano 
gran  franchezza  di  volere  la  battaglia , e ac - 
conciavansi  a difendere  la  laro  città  , e di 
prendere  il  vantaggio  a passi . Dino  Compa- 
gni. — Non  si  poteva  sperare  di  sferzarla 
(Pisa)  , se  non  con  grosso  esercito  , . . . . che 
sarebbe  necessitato  di  starvi  intorno  molti  dì 
per  accostmt'si  sicuramente , e col  prendere  dei 
vantaggi  , e quasi  più  presto  straccandogli  , 
che  sforzandogli.  Guicciardini.  — Suppli- 
rono gli  Spagli uoli  al  difetto  de'  fanti  col 
mettere  a piedi  una  compagnia  di  cavalli 
borgognoni , e presero  quel  vantaggio  che 
bisognava  ne  siti , per  ricevere  da  ibi  fanteria 
contrariala  minore  offesa  che  si  potesse . 
Br.  NT  ITOGLI  Or 

a.  Avanzare , Essere  dappiù  del  nemico. 
— Es.  Aia  r Avita  , preso  un'  ultra  volta  il 
vantaggio , eoo  un  numero  scelto  di  Spu- 
gnuoli  e Palloni  assaltò  innanzi  giorno  il 
villaggio  di  Bemelen.  Bbntivoglio. 

Prendere  vantaggio  del  tirrhno,  In  frane. 
Prendre  V avanluge  dit  l*  min.  Lo  stesso 
che  Acquistare,  o Prender*  il  vantaggio 
del  sito  ; V.  — Es.  Or  vedendo  quelli  di 
AI.  Luchino , che  i loro  nemici  a cenno  presa 
vantaggio  del  terreno  , e parendo  loro  non 
essere  bene  condotti  ec.  Storie  Pistoleri. 

Trarre  vantaggio.  In  frane.  Manager  set 
avantages  \ Prqfiter.  Parlandosi  di  sito  , di 
terreno  , vale  Scioglierlo  , Occuparlo  con  av- 
vedutezza perché  giovi  a se  , c riesca  datino»-) 
al  nemico  j c genericamente  , vale  Approfit- 
tare a danno  del  nemico  d*  ogni  caso  che 
nasca  improvviso.  — Es.  Siccome  coloro  , 
che  erano  mollo  dotti  , e maestri  di  guerra  . 
e che  sapeano  le  contrade  , e trarre  il  vati  - 
taggio  del  terreno  , si  misono  a campo  di 
sopra  da  loro.  Storie  Pihtolbsi.  — Osserva 
C un  campo  gèi  andamenti  deli'  altro  , per 
trarre  vantaggio  questo  da  quello  , o per  non 
riceverne  danno.  Bbntivoglio. 

VARROCCIIIO.  s.  m.  In  frane,  an tic.  Wa- 
roqueau.  Una  Sorta  d'argano  antico  , fatto 
d'  un  gran  tornio  di  legno  al  quale  s'  avvol- 
geva una  corda,  e che  si  infiùva  in  moto 
con  (piatirò  trasversali  da  quattro  uomini 
per  tirare  od  alzar  gravi  pesi.  Era  macchini 
militare  dei  secoli  bassi  , come  si  può  dedurre 
dai  varii  esempi  di  questa  voce  tratti  dii  dot- 
tissimo Carpenticr  da  un  codice  militare  an- 
tico, c citati  nei  Snppl  unenti  al  Lessico  del 
Do-Gangc  alla  voce  Parochium  e Parrò- 
chium.  L'orìgine  della  voce  »i  può  trarre 
dal  vocabolo  latino  Pam  e Porrà  , mac- 
china di  legno  , non  che  dal  verbo  Parare 
per  Torcet  e, 
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L'  liso  delle  cave  per  atterrare  le  mura 
«l  una  città  o di  una  tortezza  passò  ri.» i Ro- 
inani  ai  |*opoll  italiani  del  meda)  evo  t c 
darò  sino  all'invenzione  delle  mine  che  giuo- 
cano  |>cr  forza  di  polvere.  A quel  tempo  gli 
assedianti  si  fare  vano  sotto  al  min  o clic  in- 
tendevano di  abbattere,  e scalza  minio  e cavan- 
done a poco  a poco  la  terra  , sulla  quale 
posava  , io  armavano  via  via  di  puntelli  per 
sostenerlo  finché  1'  opera  loro  fosse  terminata, 
poi  legavano  a questi  puntelli  lunglic  e gros- 
se funi  « quando  il  tempo  non  permetteva 
loro  di  adoperare  il  fuoco , e raccomandatele 
a forti  argani  , che  chiamavano  Vatrocchi  , 
tiravano  con  essi  i puntelli  a terra  segniti 
dalla  rovina  dell' edilìzio  supcriore.  V.  Cava. 
Il  Varroccbio  serviva  altresì  , come  Targano 
orizzontale  , ad  alzare  gravi  pesi  sulla  cima 
delle  torri  ov’  era  piantato.  — Es.  Quando 
ia  ballatila  fue  bene  impicciala  insieme  , e 
quelli  di  fuori  bidono  lo  palano  mollo  pieno 
di  genie , feciono  date  mano  a'  v arrocchi , a 
tirare  li  puntelli  del  palazzo.  Ed  altrove  : 
Quando  quelli  di  Juori  ridono  , eh'  in  su 
le  mura  diva  gran  gente  , incominciarono  a 
fare  Urai'e  le  funi , d ♦'arrocchi,  e mi  sono 
Juoco  ne  puntelli  t e sì  forte  tirarono , che 
le  mura  caddono  in  terra.  (Altrove,  cioè  a 
p.ig.  94  di  queste  Storie  , secondo  la  stampa 
citata  dalla  Crusca , si  legge  Penocchio , 
ina  da  tutto  il  contesto  appare  essere  errore 
di  stampa  f u doversi  leggere  «oche  quivi 
Panocchio  ).  bvosic  Pistulssi. 

A confermare  poi  la  definizione  data  qui 
•opra  , arrecherò  qui  la  seguente  postilla  di 
quell'  acuto^  filologo  toscano  , il  Biscioni  , 
tratta  dalla  bella  ristampa  di  queste  Storie, 
procurata  in  Firenze  Tanno  i^33  dagli  stam- 
patori Tarimi  e Franchi  , il  quale  al  .passo 
citato  dice  : « Né  il  Borghini , né  il  Corbi- 
» udii , nè  il  Vocabolario  ci  dicono  , che 
» cosa  significhi  questa  voce  (y arrocchio)  , 
n die  per  avventura  é particolare  del  dialet- 
» lo  dello  scrittore  di  questa  Storia  » come 
»>  alcune  altre  poche  , che  ce  ne  sono.  Pare, 
» che  sia  una  specie  di  strumento  meccani- 
» co  , e forse  uua  sorta  di  carrucola  , o ar- 
si gano , o binili  cosa  , a cui  si  duveano  al- 
ai laccare  , e poscia  tirare  le  funi  legate  ai 
» puntelli  , su’ quali  stava  questo  palagio, 
>1  per  farlo  rovinare-  >> 

VASSALLAGGIO,  s.  m.  In  frane.  Pas- 
selage.  Servitù  dovuta  dal  vassallo  al  signo- 
re. — Es.  Se  noi  avessimo... . a pigliare 
l'armi  ora  % trarci  dal  vassallaggio  del  Co- 
mune di  Fi  mise.  Pace  da  Certaldo. 

i.  Moltitudine , Seguito  di  vassalli.  — Es. 
Arcuila  molla  baronìa  , e cavalieri , e ser- 
genti di  suo  vassallaggio  s'accampò  di  fuori 
di  Pungi  M Villani. 

VASSALLO,  s.  m.  In  frane,  gassai , 
«*d  al  pio»  • Passaux.  Suddito , c più  pro- 
priamente Fedele  mediato  od  immediato  d'Im- 
pe!  «foie  <>  di  Re  al  quale  rendeva  omaggio 
cuu  £ lui  amento  v podestà» c di  lene  feudali 
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con  obbligo  di  servizio  personale  in  guerra. 

Questa  voce  essendo  variamente  adoperata 
dai  uoetri  antichi  scrittori  abbuogna’di  mag- 
giore spiegazione  ad  essere  più  fàcilmente  in- 
tesa ne'  suoi  varii  significati  : la  sua  origine 
é in  Passus  , che  valse  propriamente  Ser- 
vitore , Domestico  ; ma  era  titolo  di  nobile 
o di  gentiluomo  che  serviva  alla  |tersoua  dcl- 
T Imperatore  o del  Re  : quindi  i Vassalli  al 
lem]  o dell’ introduzione  degli  ordini  feudali 
erano  divisi  in  due  classi , (a  prima  delle 
quali  era  dei  puchi,  dei  Marchesi,  dei  Cois- 
ti , dei  Baroni  , degli  Abati  , ecc.  chiamati 
genericamente  P assalii  regii o Passai! i mag- 
giori c Capitani  del  regno  : avevano  depen- 
denza diretta  dal  Sovrano;  esercitavano  giu- 
risdizione nelle  loro  tei  re  , ed  erano  chiamati 
ad  assistere  ai  placiti  generali  dell'  impero. 
Nella  seconda  si  comprendevano  i P assalii 
minori , i quali  erano  distinti  con  due  gradi; 
il  primo  dei  P atvanori  maggiori  , che  erano 
dipendenti  o Vassalli  dei  Valsali  immediati 
del  Re  ; ed  il  secondo  dei  Palvassori  mino- 
ri , «tetti  altramente  Palvasini  , che  erano 
dipendenti  o Vassalli  d' altri  Vassalli  me- 
diati. Nei  primi  tempi  i Vassalli,  che  anda- 
vano nella  prima  classe  avevano  soli  il  tito- 
lo di  Capitani  ; l’ ebbero  poscia  anche  i se- 
condi , ed  ogni  dillercnza  di  giurisdizione 
scomparve  pure  a mano  a mano  che  T auto- 
rità dei  Re  o delie  Repubbliche  si  andava 
raiJermando  ed  ampliando.  Più  tardi  colla 
voce  P assalto  a’  infe»e  un  Possessoresdt  una 
terra  feudale  con  giurisdizione  o senza  , con 
titolo  o senza,  e venne  pure  ristretta  in  al- 
cuni luoghi  a significare  Qualità  di  un  pos- 
sessore d»  terra  feudale  se uz' altro  titolo  di 
signoria.  Quindi  con  questa  voce  s*  intende 
sempre  uu  Nobile  con  feudo  , a differenza 
degli  altri  Nobili  senza  feudo  che  comunque 
investiti  di  varii  titoli  non  possono  assumere 
mai  quello  di  PassaUo.  La  servitù  militare 
personale  durò  gran  tempo  ne'  Vassalli  tanto 
immediati  che  mediati,  essendo  i primi  chia- 
mai» alle  armi  col  bando  , gli  altri  col  retro- 
bando.  Abbiamo  ancora  esempi  in  Italia  della 
chiamata  de'  Vassalli  sul  principio  del  seco- 
lo xvii  nel  qual  secolo  venne  pure  abolita 
c^lla  sostituzione  di  un  carico  di  danaro  da 
pagarsi  dai  Vassalli  pel  mantenimento  della 
cavallerìa  regolare.  V.  Cavallina . — E a.  in 
Piove  ma  furori  già  due  nobili  cavalieri  9 
de  quali  ciascuno  e castella , e vassalli  avea 
sotto  di  se.  Boccaccio.  — Questi  furono  as- 
soldati da  Giles  conte  di  Baiiemonte , da 
Alassimigliano  amie  di  Bossà , e da  Lariceti  ot- 
to conte  di  Mega  , vassalli  ciascuno  di  loro 
del  Re  nelle  province  di  Fiandra.  Berti  voglio. 

Sotto- vassallo,  s.  u.  In  frane.  Amere- 
vassoi  Colui  che  era  dependente  da  Vassallo 
immediato  o Vassallo  maggiore.  Lo  stesso  che 
Vassallo  miuorr.  V.  P assalto. —Es.  La  Franche 
obbliga  non  meno  tutti  i vassalli  deUa.corona 
rilevanti  direttamente*  e immillate  dal  He  , 
che  i Iviv  svito  vassalli  (amaC'Yaiwux)  , a 
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lervir  in  guerra  con  equipaggio  darmi  è 
cavali-  Mohtlcugcou. 

VEDERE,  v.  a.  In  frane,  Foir.  Si  dice 
di  quei  Sili  c di  quelle  Opere  , dalle  qujli 
■i  Ita  vista  di  altre  opere  o aiti  cosi  per  at- 
taccarli , come  per  difenderli.  — Es.  Ap- 
punto questo  luogo  ( il  sito  più  eminente  di 
Castel  S.  Angelo  ) circonda  il  Castello  at- 
torno attorno  , e vede  inverso  i Prati  e in - 
4 mno  Roma.  Celli  pi.  — Per  regola  inva- 
riabile terremo  il  fare , che  tutte  le  parti 
della  nostra  fortezza  si  veggano  , e si  difen- 
dano. Galilei.  — Un  baluardo  , il  quitle  , 
per  l' altezza  sua  sopra  gli  altri , tutta  vede 
e domina  la  eàtà.  Bartoli.  — Costrette  ( le 
truppe)  a passare  filando  su  un  ponte  ve- 
jiuto  , imboccato  , e continuamente  dall ’ ini- 
mico bollato.  Moptecuccoli. 

VEDETTA  , « VELETTA,  a.  f.  In  lat. 
Specula . In  frane.  Ecfutuguetle  ,*  Guèrite. 
Luogo  eminente  aulte  mura  d’uoa  fortezza  , 
ccc.  d’onde  si  fi  la  guardia  per  iscoprir  chi 
viene.  — Es.  Sedevano  oziosi  in  sulla  Treb- 
bia aspettando  , come  da  una  vedetta  r se- 
condo il  successo  delie  cose  , o di  vitupe- 
rosamente fuggire  , o di  fraudofentemente 
rubare  i premj  della  vittoria • Glicc  auoi- 
*i.  — Fu  aliata  dagli  ammazzatori  ttovato 
a una  vedetta  di  mare , che  fiere  novelle 
aspettava.  D svariati  li  ad.  Tac. 

x II  Soldato  che  fa  la  guardia  dalla  re- 
delta  ; ed  ora  dilaniasi  particolarmente  con 
questo  nome  ogni  Sentinella  a cavallo.  In 
frane.  F edetie.  — Es.  Si  mandano  innanzi 
i guastatori  a racconciar  le  strade  , partite , 
corpi  scelti  , corridori  , e vedette  a disco- 
prire innanzi  , a tergo  t e sui  lati.  Morte- 
cucooli. 

Stare  alla  veoetta  , od  alla  veletta. 
Stare  alla  guardia,  Soprav  vedere , Esplora- 
re, Osservar  attentamente.  — Es.  Slava  ben 
sulC  avviso  alla  vedetta.  Berpi- 

VEDUTO  , TA.  part.  pass.  Dal  v.  Fe- 
dere ; V. 

VEEDORE.  V.  Feidore. 

VEGGHIA.  a.  f.  Lo  stesso  che  Sentinella 
o Vedetta  , ma  è voce  antica  e disusata.  — 
Es.  Ove  le  vegghie  guardavano  radamente . 
Liv.  MS.  Crusca. 

VEIDORE , e VEEDORE.  ».  ».  Quegli 
che  sopraintendeva  particolarmente  alla  de- 
scrizione ed  al  novero  delle  milizie  d'  uno 
•tato , facendone  la  rassegna  c pigliandone 
mostra  a suo  tempo.  Con  questo  semplice  ti- 
tolo era  subordinato  al  Contatore  , al  quale 
sottentrava  in  tutti  qtic’  carichi  che  da  que- 
sto gli  potevano  essere  commessi.  La  voce  è 
spaglinola  come  l’ istituzione , la  quale  venne 
introdotta  in  Italia  dopo  la  prima  metà  del 
secolo  xvi,  come  si  vedrà  più  sotlo  del  Vcc- 
dorc  generale.  Con  queste  funzioni  il  Veidore 
o Vcedore  risponde  all’  Inspecleur  uux  re- 
vues  de'  Francesi.  — Es.  Tocca  altresì  al 
Generale  d artiglieria  la  cura  di  far  pigliar 
la  mostra  a lutti , di  procacciate  i denari , 
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c di  fare  i pagamenti , ma  però  cori  ini  er- 
vento  degli  uffizi  a*  i dd  Generalissimo  del- 
i’  eseicto  j i quuh  uffizioli  sono  il  Contatore 
deli  artiglieria  , il  lettore  , e il  Pagatore 
di  essa  , e questi  tre  uffizioli  son  fatti  dal 
Principe , o dal  Generalissimo  sopra  lottato 
deli  artiglieria  , per  essere  a quello  di  gran- 
dissima utilità.  Cip  uzzi. 

Veidore  , « Ybecore  geperalk.  Ne’ secoli 
xvi  c xvii  si  dava  onesto  titolo  a chi  sopra- 
intendeva  in  nome  del  Principe  a tutto  uu 
esercito  od  alla  milizia  di  uno  slatq  per  sa- 
pfav vederne  il  numero  , le  vestnnenta,  l'ar- 
mi e l’  istruzione  : con  questo  grado  era  ti- 
gnale in  dignità  al  Contatore  generale  , c 
maggiore  del  semplice  Contatore;  se  ne  trova 
frequente  la  menzione  negli  eserciti  di  Spa- 
gna , dai  qaali  passò  in  Italia  ai  tempi  del 
Duca  di  Savoia  Ennnanuclc  Filiberto  , clic 
lo  istituì  iu  Piemonte  Patino  IÒ86  cui  nome 
di  Fiadore  o Feadorv  generale.  I Frantesi 
ebbero  verso  il  fine  d»  l secolo  xvii  una  ca- 
rica simile  , che  essi  chiamarono  Inspecteur 
generai  et  infanterie , d*  cuVateric  , ccc.  — 

Es e queste  addimandnvnnn  , ed  a - 

pertamente  procuravano  gli  agenti  sani  , 
(del  Re  di  Spagna),  i quali  etimo  don  ber- 
nardino di  Menda  zza  , il  Commendatore 
Murrta , e Giovati  Battista  Tossii  , veedor 
generale  de  suoi  eserciti . Devila.  — h gran- 
dissimo il  numero  degli  •Jficiah  che  richiede 
C esercito  per  esser  ben  governato  ; e fra  di 
loro  molti  ve  riha  per  /'  uso  più  della  penna 
che  della  spada.  Fra  questi  il  Segretario  di 
guerra  è in  maggior  stima  et  ogni  altro , e 
dopo  lui  il  Peedor  generale , il  Pagator  ge- 
nerale ed  il  Coniatore.  Berti  voglio. 

VELAME,  s.  m.  In  frane*  Rtdeau.  Qua- 
lunque cosa  ripari  dalla  vista  del  nemico 
senza  servir  di  /urte  riparo.  — Es.  te  fa- 
scine , che  in  abbondanza  si  richiedevano  , 
furono  pochissime  , onde  in  vece  di  vere  li- 
nee d ’ approcci  , non  erano  che  velami  e 
candeltieri , che  toglievano  la  veduta  alti  fu- 
mico bensì  , ma  non  ne  riparavano  i colpi . 
Moptecuccoli. 

VELATO,  ago.  adoperato  per  susr.  In  laf. 
Felatus.  Soldato  di  supplimento  negli  eser- 
citi romani  , il  quale  seguiva  le  legioni  sen- 
z'arme finché  gli  toccasse  la  volta  di  vestir- 
le ; altri  vogliono  che  col  vocabolo  generico 
di  Fetali  intendessero  i Romani  i Fercntarii, 
i Veliti  c gli  altri  Fanti  leggieri;  altri  credono 
che  i Velati  fossero  lo  stesso  ebe  gliAcccnsi. 

VELETTA.  V.  Fedeltà . 

VELETTARE.  v.  a.  Lo  stesso  che  Stare 
alla  veletta  , Sopravvederc  , Osservare  atten- 
tamente. — Es.  Le  velette , che  pongono  tl 
giorno  a velettare  il  nemico , sono  stale  ca- 
gione della  rovina  di  colui , che  ve  le  pose. 
Machiavelli. 

VELITARE.  ago.  In  lat.  Felitarìs.  Ag- 
giunto di  armi  appartenenti  ai  veliti  ed  alle 
altre  genti  leggiere  de' Romani.  — Es.  F'nn- 
darotìo  saettatori  con  la  coorte  detta  Peli - 
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gnu , con  arme  l 'elitari , ciò*  leggieri.  Sztfc. 
tatù*.  Crusca. 

’ V ELITE.  ».  m.  In  lat.  Veles.  In  frane. 
Velile.  Soldato  romano  legionario  armato 
alla  leggiera,  il  quale  combatteva  fuori  degli 
ordini  della  legione  , e colla  spada  e coi 
dardi  rompeva  il  primo  suU'  inimico  tentan- 
«Ione  le  forze  ; era  scelto  Ira  i descritti  più 
poveri  e più  giovani.  I Veliti  erano  adde- 
strati a «aitar  in  groppa  ai  cavalli  , .a  scen- 
di rnc  , a combattere  fra  essi,  ad  attaccar  la 
zolla  , a ritirarsi  sguizzando  siili* ale  o fra 
gli  in  ter  valli  degli  astati.  Alcuni  scrittori  ita- 
liani gli  chiamarono  Veloci.  Nella  nostra  età 
Tenne  questo  nome  restituito  in  onore,  aven- 
do Napoleone  aggiunto  alle  infanterie  della 
sua  guardia  si  francese  che  italiana  alcuni 
battaglioni  di  Veliti.  — E§.  Le  fanterie  del* 
l armi  leggieri  vhiauktvano  con  un  vocabolo. 
Veliti.  Machiavelli.  — Il  vero  armato  leg- 
germente de'  Romani  fu  il  velile  , il  quale  , 
a chi  ben  consideti  , poteva  uguagliare  » e 
anche  superare  motti  della  nostra  armatura 
grave.  Il  toro  armare  fu  di  relata  , scudo  , 
spada  , e sette  dardi  : la  celata  non  di  fere 
tn  , ma  di  pelle  d ' animati  seti-augi  , come 
testa  d orso  o lupo  , 0 di  cuoio  crudo , op - 
pur  dì  grosso  feltro  : lo  scudo  minore  di 
quello  dei  gravemente  armati , lungo  tre  pal- 
mi , di  figura  ovata:  la  spada  simile  a quel- 
la degli  armati.  Tarptcci. 

VELOCE.  Lo  «tesso  che  Velile  ; V.  — 
Es.  L quei  di  lor  , che  avean  minor  elude 
Posero  ne ’ Veloci , e SagiUarj.  Tribbino. 

VENIRE,  r.  a.  Questo  verbo  é assai  fre- 
quente m H*  uso  militare  , e si  accoppia  in 
vari»  modi  con  molte  altre  voci  che  nc  de- 
finiscono i significali  particolari.  Da  questi 
accoppiamenti  si  sono  formile  molte  locu- 
zioni che  si  Coveranno  spiegate  a*  luoghi 
loro*  secondo  il  nome  che  le  regge,  o die 
vengono  qui  registrate  pel  solo  comodo  di 
chi  si  facesse  a ricercane  sotto  il  verbo,  o 
desiderasse  ili  trovarle  insieme  raccolte. 

V EH! Ita  A BATTAGLI  , od  ALLA  BATTAGLIA. 

V.  Hit tingila. 

Venire  a casi po.  V.  Campo. 

Venire  ad  armi  , e Venire  ali.’  Anne.  V. 
jiima. 

Venire  ad  oste.  V.  Oste. 

Verna*  a*  febei  , od  al  renna.  V.  Ferro . 

Venire  a giornata.  V.  Giornata . 

Venire  all’ armi.  V.  dima. 

Venire  allb  mani.  V.  Alano . 

Venire  alle  mese.  V.  Presa. 

Venir*  all*  spade.  V.  Spada. 

Venire  au,e  strette.  V.  .Stretta. 

Venire  al  sangue,  vale  Ferirsi , Uccidersi. 
*-  E*.  . . dopo  lunga  tentone  Verranno 
al  sangue.  Dante. 

Vknirp.  a mezza  lava.  V.  Lama. 

Venire  a mezza  spada.  V'.  Spada . 

Venire  in  campo.  V.  Campo. 

Venire  in  mano,  o nelle  mani.  V.  Atanot 

Venir  sopra  alcuno,  vale  Portargli  guerra, 
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Assalirlo.  — Et.  Fatta  grandissima  molti  tn * 
dine  di  gente  , sopra  il  Re  di  Tunisi  se  ne 
venne.  Boccaccio. 

VENTAGLIA  t.  r.  In  frane.  Ventali. 
Quella  Parte  della  visiera  che  era  più  vicina 
al  mento  , c per  la  quale  entrava  1*  aria 
nella  bocca.  Essa  si  abbatteva  per  di  sotto , 
mentre  il  rimanente  della  visiera  , volendosi 
il  cavaliere  scoprire  , s*  alzava  c si  congiun- 
geva  all*  elmo.  — E«.  La  gente  rallegrati  do- 
si y abbattergli  la  ventaglia  dinanzi  dal  vito, 
e pregarlo  per  amore  , che  cantasse.  Novel- 
le Antiche. 

VENTÀGLIO.  %.  w-  In  frane.  EventaiL 
Noine  cf  una  evol «Alone  andata  ora  in  disuso* 
colla  quale  un  corpo  di  soldati  in  colonna 
spiegava  marciando  1‘  ordinanza  a dritta  e a 
sinistra  , e si  metteva  in  battaglia*  I pratici 
dissero:  Fare  il  ventaglio,  come  i Francesi 
dicevano  pure  KventaiUer.  — Es.  S bocca- 
tono  in  virtù  et  un  movimento  , che  si  chia- 
ma fate  il  ventaglio....  sarebbe  cosa  da  non 
credersi  il  pochissimo  tempo  f in  cui  furono 
schierati.  Alcarotti. 

VENTESIMI  ANI.  s.  w.  plur.  In  lai.  Vi- 
ce  si  mani.  1 Soldati  delia  ventesima  legione 
romana.  — Ev.  Cesare  spronò  a'  ventesùna- 
ni , e gridò  : ora  è tempo  di  scancellar  la 
sedizione.  Divariati  trad.  Tac. 

VENTIEHA-  s.  f.  In  frane.  Portière.  Un 
Tavolone  mobile,  bilicato  su  due  perni , che 
si  collocava  fra  i merli  per  iin|>cdire  al  ne- 
mico la  vista,  per  ripararsi  dalle  «uè  offese, 
e che  s’  alzava  c si  abbassava  secondo  il  bi- 
sogno: c perciò  chiamanti  ancora  conquesto 
nome  quelle  Imposte  di  legno  appoggiate  a 
due  piè  ritti  , clic  «i  pongono  tal  voll  i nelle 
cannoniere  per  coprire  il  cannone  agli  occhi 
del  nemico.  — Es.  Vece  sopra  certa  parte 
delle  mura  levare  bertesche  , e merlate  ar- 
mate di  veritiere.  F.  Villani.  —«Va  abbassa 
ed  alza  come  una  venderà  di  merlo.  Ma- 
chiavelli- 

VENTILATORE.  *.  \t.  In  frane.  Venti- 
lattar.  Un  Artifizio  di  moderna,  invenzione  , 
col  quale  si  Caccia  via  dai  luoghi  sotterranei, 
dalle  casematlc  , gallerie  coperte  , ree.  l'aria 
morta  divenuta  (Dal  sana  , e si  rinnova. 
Alberti. 

VENTO,  s.  m. c In  frane.  Soufflé.  Quel 
Sodio  o pressione  che  fa  nell’aria  atmosferica 
il  fluido  elastico  della  polvere , quando  si 
espande  nello  scaricarsi  de  lle  bocche  da  fuo- 
co. — E«.  Una  botte  piena  di  sassi , che 
era  quivi  vicina  alla  (rocca  di  .detto  canno - 
ne,  al  furore  di  quel  fuoco , e del  vento  che 
faceva  il  cannone  , e’  l' arebbe  mandata  ùs 
terra.  Cbllini. 

• n.  Chiamasi  pur  Vento  , in  frane.  Vent 
da  baulet , quello  Spazio  tra  li  palU#  c la 
superfìcie  concava  del  pezzo.  Moretti. 

Nell’ ordinanza  fi  ancete  del  1765  per  mi- 
glior giustezza  nc*  tiri  c maggior  passata  il 
Vento  fu  ridotto  a ima  linea  e mezzo  «fri 
diametro  della  palla*,  ossia  a lìnea  1 , punii 
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6 pe*  cin noni  da  a-f  c da  16  ; e ad  ima  linea 
po’  calibri  inferiori  : ma  1’  ordinanza  dell’  an- 
no xi  ridusse  ad  una  linea  anche  quello  del 
cannone  corto  dj  a IV  cannoni  di  ferro  la 
misura  c la  stessa  , se  non  che  si  tollera  nella 
ver  ideazione  dell'anima  sino  ad  una  linea  oltre 
il  Vento.  — E*.  Fodernho  i Turchi  le  loro 
patte  con  pelle  di  montone , e per  far  loro 
fare  tiri  più  giusti  , i quali  a ragion  del 
vento  che  alla  palla  ti  dà  , sovente  vanno 
fallaci.  • Moni  trcuccoli. 

3.  franti  chiamano  i Gettatori  alcuni  Vani 
che  Tengono  nel  pezzo  gettalo  a cagione  del* 

I'  aria  che  per  non  aver  avuto  suflicicnte  osa* 
Linone  ha  impedito  il  passaggio  al  gitto.  lo 
frane.  Kvent.  Bal  din  ucci. 

VENTURI  ERE.  s.  m.  In  frane.  Aventu- 
rier.  Soldato  di  fortuna,  o che  va  alla  guerra 
non  obbligato  , nè  condotto  a soldo , ina  per 
cercar  una  ventura  ed  a fme  d'onore.  Fu 
ne  tempi  addietro  nome  onorevole  , ma  ora 
è ito  fiori  d’  uso , e s’  adopera  nello  stesso 
signif.  quello  di  F olotWino.  — Es.  Mandati 
di  nuovo  di  Francia  tre  mila  fanti  Guasco* 
j] *,  mille  venturieri f e mille  Piccanti,  eletti 
fanti.  GutC'iARDim.  — S'  aggiuntelo  molli 
gentiluomini  , e venturieri , i quali  venivano 
per  servire  senza  mercede  alcuna.  Davila.  — 
Fra  loro  si  trovavano  spezialmente  due  mila 
e più  venturieri , componi  della  nobiltà  più 
fiorila  di  Spagna.  Bruti  voglio. 

VENUTA,  t.  f.  lu  frane*  Avenue . Via, 
Strada  clic  mette  capo  ad  una  fortezza  , ad 
un  quartiere  , ad  un  sito  fortificato  , ere.  Si 
scrive  anche  Avvenuta  » V.  — Es.  Olà  ave - 
van  prese  tutte  le  venute  al  castello.  Segnb- 
m.  — Assicuravate  maggiormente  la  forte*- 
za  della  città  , e del  castello  di  essa , i boi'- 
ghi  capacissimi  per  alloggiar  la  sua  gente  , 
e le  venule  della  città  di  sito  fortissimo  , e 
tale , che  ogni  luogo  si  avrebbe  potuto  difen- 
dere a palmo  a palmo.  Davila.  — Mette- 
re.... i corpi  di  guardia  alte  venute  princi- 
pali , e nd  alni  luoghi  neccssarii.  C m uzzi. 

VERDUCATO  , TA.  ago.  Tagliente  da 
quattro  lati.  Crusca. 

VER  DUCO.  s.  m.  Spezie  di  stocco  sottile 
die  taglia  da  quattro  lati.  La  voce  è dallo 
spaglinolo  Ferdugo  , che  in  quella  lingua 
vale  Assai  sottile,  e rton  altro.  — Es.  F ni , 
che  portaste  già  spada  , e pugnale , Stocco , 
doga  , verduco  , e costolieii.  Bermi. 

VERNARE,  v.  weut.  Lo  stesso  che  Sver- 
nare j V.  — Es.  Lo  Re  di  Francia  prese 
suo  consiglio  tornare  a vernare  in  Tolosana. 
G*  Villani. 

VEBRATO.  s.  m.  Nome  di  una  spezie  di 
cannone  da  batteria  assai  corto  di  canna  , e 
del  quale  si  c perduto  affatto  1*  uso  in  Italia 
fin  dal  cadere  del  secolo  xvii.  — Es.  Can- 
noni bastardi...  chiamati  Rthuffi , C repan. 
ti  , Ferrati , lunghi  bocche  1 5.  Moretti. 

VERRETTA,  i.  p.  Freccia  a foggia  di  pic- 
cole» spit  elo  da  lanciare  con  mano  o colle  ba- 
lestre * era  in  uso  presso  gli  antichi  italiani , 
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i quali  non  avevano  forse  adatto  perduto  il 
vocabolo  c l’oso  del  Ferrutwn  de’ Romani. 

— Es.  Perocché  restòe  ivi , di  verrette  ma- 
lamente fedito.  Paci  da  Cbrtaldo.  — Mor - 
gante  alla  veiUui'a  a un  saetta  i Appunto 
helt  orecchio  lo  ’ncamava  : Dall’  altro  lato 
passò  la  verretta  , Onde  il  cinghiai  già  mor- 
to gambettava.  Pulci. 

VERUETTATA.  s.  f.  Colpo  di  verrclta. 

— Es.  Fu  a fola  di  buone  verreUate  accom- 
miatato. Pace  da  Cbrtaldo. 

VERRETTONE,  s.  u.  In  frane.  Fireton. 
Grossa  verretta  clic  si  tirava  colla  balestra  * 
Spialo.  Fu  quest’arme  in  uso  uc’  primi  tem- 
pi della  milizia  italiana.  — Es.  Molti  ve 
ri  ebbe  fediti  di  sassi , e di  veri  elioni  di  ba- 
lestra. G.  Villani. 

VEROTO,  e VERRUTO.  s.  si.  In  lat. 
V eru , Ferutum.  Lanciotto,  Piccolo  spiedo, 
Spuntoncello *,  arme  offensiva.  Fu  pur  detto 
r errata.  Sec  ondo  Ycgczio  I*  asta  del  Vcruto 
era  lunga  tre  piedi  c mezzo  , ed  il  ferro  , 
che  era  triangolare  , oncie  cinque.  Nell'  isola 
di  Sardegna  i cacciatori  usano  ancora  d'uno 
spiedo  o spuntone  come  il  sopra  descritto  , 
che  chiamano  tìeruto  , cangiala  la  sola  V in 
B.  — Es.  (Quando  verrà  a combattere  colle 
pila , cioè  venuti.  B.  Giamboni,  trad.  Vcg. 

VESSILLARIO,  s.  m.  lu  lat.  Fexillariu s. 
Soldato  romano  di  legione  , ma  istituito  per 
combattere  sotto  un  vessillo  o bandiera  pro- 
pria, cd  in  compagnie  separate.  Combatte- 
vano queste  compagnie  nelle  prime  ordinanze, 
c facevano  ogni  più  rapida  (azione  di  guerra 
in  que’  luoghi  , ove  tutto  il  corpo  della  le- 
gione non  poteva  arrivare.  — Es.  La  quat- 
tordicesima legione  non  accettava  d' esser 
vinta  , perchè  vinti  furono  soli  i vetullarj  , 
nerbo  di  legione  non  v era.  Ed  altrove.*  Sve- 
tonio  avendo  già  in  arme  la  legione  quat- 
tordicesima co'vesstllurj  della  ventesima.  Ua- 
vanzati  trad.  Tac.  — Non  chiese  de'  li  gio- 
nnrj  , ma  di  quegli  aderenti , che  io  dico 
chùimarsi  ve.ssillarj  , de  quali  aveva  ogni  le- 
gione certo  numero  aggiunto.  Borchini. 

VESSILL AZIONE,  s.  r.  In  lat.  FexiUa- 
tio.  Un’  Ala  di  cavalli  nella  legione  romana, 
c forse  eh  i a ma  v ansi  particolarmente  con  qnc* 
sto  nome  le  Squadre  della  cavallerìa  ausilia- 
ri. — Es.  Una  parie  dell  esercito  si  chia- 
mava specialmente  vessilli  » e ve  stillazioni. 
Borchini. 

VESSILLIFERO,  s.  w.  In  lat  FixiUifer . 
Colui  che  portava  il  vessillo  ; e da  alcuni 
scrittori  italiani  venne  questa  voce  adoperata 
in  cambio  di  quella  di  Alfiere.  Alberti. 

VESSILLO,  s.  ii.  In  lat.  L’  Insegna  ossia 
il  Guidone  particolare  della  centuria  nella 
legione  romana  negli  ultimi  tempi  dell’  im- 
pero ; ed  era  un'  asta  ornila  in  cima  d'  un 
drappo  di  color  vario,  ed  cn trovi  scritto  il 
numero  della  centuria  e della  coorte  , di  cui 
essa  centuria  era  parte.  Il  Vessillo  si  adoperò 
da  prima  come  indegna  particolare  delle  co- 
orti pretoriane,  delle  Lauda  de' cavalli  e delle 
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bande  de'  Yessilloiii  propriamente  ditti.  — 
JEs.  Il  ventilo  de'  pretoriani  alialo  alta  terza 
trinine.  Lavan/ati  trad.  Tac.  — Il  secondo 
vessillo  guidava  i romiti  di  manco  nervo  e 
perenti  e per  opne.  Naidi  trad.  T.  Liv. 

x S’  intoe  anche  per  Ve stillo  il  Numero 
ile'  snidali  vessillari!  raccolti  sotto  la  slessa 
insegna.  — Es-  Una  parie  dell'  esercito  si 
chiamava  specialmente  vessilli.  Borghi m. 

3.  Per  antonomasia  si  chiama  P esulto  qua- 
lunque altra  Insegna  ; c Cesare  dà  sovente 
questo  nome  allo  stendardo  rosso  che  si  soleva 
innalzare  sulla  tenda  dell’ imperatore  per  dare 
il  segno  della  battaglia.  In  questo  signif.  pe- 
raltro nella  lingua  nostra  è voce  poetica  rd 
oratoria.  — Es.  • . nè  con  armala  vesta 
Peggio  nessun  seguire  il  tuo  vessillo.  F. 
Sacchetti.  — Andranno  i soldati va- 

gando per  quel  del  nemico  senza  più  ricor- 
darsi  nè  di  giuramento  , nè  l’ altro  deh  no  j 
abbandoneranno  i vessilli  , ecc.  Cu» uzzi. 

VESTI  MENTA  , e VESTIMENTI-  s.  f. 
c m.  plur.  In  frane.  Habiliement.  Nome  ge- 
nerico di  tutto  il  corredo  necessario  al  sol- 
dato per  vestirsi  da  capo  a piede.  Si  anno- 
verano nelle  vestimento  del  soldato 
la  Benda  . In  frane.  Serre-téle  ; 
il  Berretto  di  quartiere.  Bonnet  de  polire  5 
il  Berrettone  ....  Bonn  et  d ' oursin  j 

le  Calze Bas.\ 

i Calzoni Calotte »; 

la  Camicia C Immite  \ 

il  Cappotto  pei  fanti  . Capone ; 

la  Coccarda  ....  Cocarde\ 

il  Corpetto.  . . • • Gilet  ; 

il  Dolimano  per  gli  us- 
sari c le  lance.  • • Dolman  ; 

i Fazzoletti  ....  Mouchnirs  $ 
le  Fodere  del  berrei  lo-  Couvre-bonnetiCou- 
ne,  del  quasco,  della  v re-giberne  j 

giberna  

la  Giubbctta  , . . . Vette  \ 

la  Goletta C tavole  ; 

il  Mantello  per  la  ca- 
valleria   Manteau  ; 

i Pantaloni Pantalone  $ 

la  Pelliccia  per  gli  us- 
sari   Pelisse  ; 

il  Pennacchio ....  P attaché  ; 
il  Quasco  .....  Schako  ; Tschako  ; 

Shako  i 

la  Rappa Pompon  ; 

le  Scarpe Souliers  ; 

le  Sopraccalze  • . . Guétres  ; 

i Sotto-calzoni  • . • Catefoni  ; 

la  Tasca Sac  de  lode  ; 

il  Vestito Bob  il } 

lo  Zaino  .....  Havre-sac . 

Molte  sono  le  differenze  stabilite  nelle  Ve- 
stimenti per  distinguile  le  diverse  milizie, 
cioè  quelle  d'ordinanza  dalle  leggiere,  le 
stanziali  dalle  provinciali  , la  gente  a piede 
da  quella  a cavallo  , i cavalarmati  dai  ca- 
valh-ggiiri  , 1*  artiglieria  dai  zappatori  e 
mi ua tori  , ecc.  I corpi  poi  d' una  stessa 
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milizia  si  distinguono  fra  se  non  solamen- 
te dal  nome  o dal  numero  che  portano  , 
ma  altresì  stalla  varietà  dri  colori  del  Ba- 
vero o Goletta  del  vestito  ( in  frane.  Col- 
lei  ) , delle  Mostre  ( Al  ale  hit  es  ) , dei  Sop- 
panni ( Doub/ure  ) , dei  Rivolti  ( Reperì  ), 
della  Ristagna  ( Passe -poti  ) , e dalla  forma 
delle  Saccuccic  ( P achei  ).  — Es.  Che  il 
dare  i vestimenti  fatti  a'  soldati  sia  loro 
di  grandissima  utilità  e d'onore , il  dispu- 
tarne è soverchio.  CiM-'zzi.  — Mancava- 
no sopra  tutto  le  vestimenta  tanto  neces- 
sarie alla  sanità  , ed  alla  elevazion  d ani- 
mo dei  soldati , * quali  laceri  , e nudi  ce- 
duti gli  avresti  piuttosto  altrettanti  paltoiu  , 
che  di  tenditori  à'  una  patria  generosa.  Botta. 
VESTIRE  ARME.  V.  Arma. 
VETERANO,  NA.  ago.  In  lat.  Velerà - 
nut.  In  frane.  Vèlèran.  Aggiunto  di  milizie, 
di  soldato  che  ha  esercitato  gran  tempo  ed 
onorevolmente  la  milizia.  Adoperasi  talvolta 
nel  numero  del  più  t cd  in  forza  di  su»t. 
Veterani  chiam  i vano  i Romani  que’ Soldati 
che  avevano  militato  venti  anni.  Es.  Do- 
vendosi semire  di  quella  milizia  veterana • 
Va  acni.  — Esercito  veterano  , e rutdrtio  in 
tante  vinone.  Guicctsao  ivi.  — Ruppe  il 
primo  Cesare  quest'ordine  , e ritenne  fin ita 
le  imprese  i suoi  veterani.  Borghi*!.  — E- 
rano  nell' esercito  del  Re  quattromila  cavalli 
della  più  fiorila  nobiltà  del  regno  , e sei 
mila  fanti  Francesi , tutta  gente  eletta  e ve- 
terana. Uavila.  — Soldati  nuovi , ecco  che 
suona  il  segno  delle  battaglie  f ite  e pareg- 
giate i veterani  tante  volte  vincitori.  Botta. 

VETTORE,  s.  m.  In  lat.  Vector.  Colui 
che  saliva  un  cavallo  , un  carro  da  guerra 
od  un  elefante  per  combattere.  E voce  latina 
che  venne  sovente  confusa  con  quella  di  Ret- 
tore. — E*.  Quegli  adunque  , i quali  com - 
battono , sono  coloro , che  ordinati  nelle  batta- 
glie , e giuntiti  d'arme  menarono  votomi  amen  te 
le  mani  contro  i nemici.  Il  resto  poi , che  non 
si  travaglia  altrimenti  nel  combattere , è co- 
me sarebbe  a dire  i medici , i vivandieri  % 
i servidori , e simili  altri  , che  per  così  fatti 
seivigj  vi  vanno  appi  essn.  Di  que'  poi , ehm 
combattono , alcuni  rim  sono  Pedoni , ed  al- 
cuni V èttori  : onde  quegli  , che  propria- 
mente sono  chiamali  Pedoni  , se  ne  vanno 
a pie  j siccome  i Vettori  usano  parte  i ca- 
valli , e parte  adoperano  gli  elefanti . Ca- 
iani trad.  El. 

VETTOVAGLIA,  s.  r.  In  lat.  Annona  ; 
Commeaius.  In  frane.  Sub  si  staticeli  Vivres • 
Tutto  quello  che  attiene  ed  é necessario  ai 
nutrimento  d’  un  esercito  , d*  una  guarnigio- 
ne. Oicesi  pure  P ili  miglia  c Vitto  voglia  $ 
ma  queste  due  voci  sono  uscite  dell'uso.  — 
Es.  Quello , che  non  p t'epura  le  vettovaglie 
necessarie  al  vivere , e vinto  senza  ferro . 
Machiavelli.  — Chi  può  vivere  senso  man- 
giare , esca  in  campagna  senza  le  vettovaglie 
necessarie.  MovficuccoLi. 

Lavai  U vii  tovaglie.  la  frane.  Coupcr 
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les  vivres.  Lo  stesso  che  Tagliare  i viveri. 
V.  Tagliare.  — Es.  Oltre , che  anco  pei 
siti  buoni  r esercito  si  muruiene  abbondante , 
e a'  nimici  si  levati  le  vettovaglie.  Gin  uzzi. 

Rompere  le  vettovaglie.  In  frane.  Jnter - 
cepter , Couper  le s vivrei.  Tagliale  le  \ie 
per  le  quali  ai  fanno  le  condotte  delle  vet- 
tovaglie al  nemico.  — Es.  / nemici  ad  ar- 
bitrio loro  potrcLOono  e scorrere  la  c impa- 
glia e tagliar  le  strade  e J'omper  le  vetto- 
vaglie e distitibare  alla  cavalleria  special- 
mente  i foraggi.  Bk»  ti  voglio. 

VETTOVAGLIAMENTO.  ».  m.  Iii  frane. 
jivilaiUement  ; A pprovisiónnemenl  ; Ravi- 
taiUcmenl.  Il  Vettovagliare  , Provveder  ili 
vettovaglie  una  fortezza  , un  esercito.  — E». 
Claudiopolì  , piazza  grande... , caracche  di 
viveri  esausta , di  vettovagliamento  sopra 
tutte  le  cose  aveva  ella  mestine . Montecuc- 
coli.  — Poiché  si  era  il  vettovagliamento 
della  fortezza  effettuato  . . . . , sarebbe  stato 
soverchio  consiglio  il  poni  al  risc/no  d una 
campale  battaglia-.  Botta. 

VETTOVAGLIARE,  v.  a.  In  frane.  Avi- 
tailler  ; Approvistoniur  ; Ravtlailler.  Prov- 
vedere di  vettovaglia  una  fortezza , un  eser- 
cito. — Es.  Mando  poi  Borbone _ dieci  in- 
segne di  spagnuoli  a vettovagliare  Pizù- 
gheltone.  Guicciardini.  — Gl'  imperiali  guar- 
dano ui  cagnesco  quel  Carignano  , e si  van- 
tano o di  vettovagliarlo  , n di  cavarne  il 
presidio.  Caro.  — Con  animo  e corpo  in- 
defesso radunava  gerle  per  ogni  parte , vet- 
tovagliava abbondantemente  le  piazze.  I>a 

VILA. 

a.  In  «igni f.  ».  pass,  vale  Provvedersi  di 
vettovaglie.  — Es.  Bisogna  sopra  tutte  le 
cose  vettovagliarsi  bene , la  for  za  della  gùer- 
ra  dal  commento  dipendendo.  Morteclccoli. 

VETTOVAGLIATO  , TA*  part.  pass. 
Dal  v.  fS ettovagliare  ; V. 

YETTUREGGIANTE.  part.  att.  del  v. 
V ettureggiare  ; V. 

VETTUREGGIARE-  v.  a.  c k.  In  frane. 
Foiturer.  Portare  a vettura  ; Trasportare 
salinone  , munizioni  , ecc.  a vettura.  — Es. 
Quelli  ( buoi  ) , che  s' apparecchiali  per  vet- 
tureggiare , si  deono  far  tirar  prima  i carri 
voti.  Crescenzio. 

VETTUREGGIATO  , TA.  part.  pass.  Dal 
V.  F lumeggiare  ; V. 

VIA  COPERTA.  V.  Coperto. 

Tagliare  le  vie.  V.  Tagliar*. 

VIBRARE,  v.  a.  In  lat.  Fibixn'e  \ Jacu- 
larù  In  frane.  Lancer  ; Darder.  Spinger  la- 
vanti ; Mandar  fuori  con  forza  ; Scagliale. 
E voce  di  stile  nobile.  — Es.  Or  con  le 
punte  delle  aste  , e delle  spade  di  rade,  vi- 
brate a vuoto  erano  feriti  , o ferivano.  S«- 
csrri.  — Ora  col  vibrar  delle  picche  , ora 
voi  fulminar  de  moschetti , gli  posero  ben 
presto  in  tal  conjusione  , cec.  Bcrtivoglio. 

a.  Scuotere  con  forza  , Brandire  le  anni. 
In  frane-  Brandir.  — Es.  librando  il  dar- 
do , coti  Jbrtt  braccio  quel  lanciò.  Boccac- 
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ciò.  — Dopo  la  quale  sì  trovava  a fronte 
un ■ saldo  cnrjjn  di  battaglia  , che  vibrando 
ferocemente  l aste  faceva  tvrribU  mostra  di 
valorosa  impressione.  Datila. 

VIBRATO  , TA.  part.  pass.  Dal  v.  Fi- 
ltrare \ V. 

VICARIO  GENERALE,  in  frane.  Grand 
aumònier.  Lo  stessi»  die  Cappellano  genera- 
le. ; V.  — Es.  Compirndonri  ancora  du  * 
ministri  ecclesiastici  nell'  esercito  ; Ì uno  è 
il  F icario  generale  i dal  quale  dipendono 
le  persone  di  chiesa  impiegate  nelle  funzio- 
ni spirituali  che  occorrono ; e l’altro  e l'ajn- 
ministratore  dell’  ospitai  regio.  Denti  voglio. 

VICHERJA*  *•  *•  Giunta  di  milizie  per 
rinforzo.  E voce  anticala.  Ila  T ungine  iti 
Fico  per  Contado,  e ne*  tempi  feudali  in- 
dicava la  Gente  del  contado  che  seguiva  in 
guerra  il  suo  signore.  — Es  Mandarono  ni 
soci-torso  del  conte  cinquecento  tfi  lor  cava- 
lieri , e le  vìchtrie  de'  pedani , e masnadieri 
di  F aldìsieve  , e di  F nldamo  , in  gran 
numero.  G.  Villa»!. 

YIERA.  s.  f.  Lo  stesso  che  Ghiera  i V. 

— Es.  Pur  uscì  fuori , e dui  quella  rovina 
Fa,  che  della  balestra  esce  la  vieta  : Ueutii. 

VIGILI,  s.  m.  plnr.  In  lat.  Figiles.  Guar- 
die istituite  dall' Imperatore  Augusto  per  la 
sicurezza  della  città  df  Roma  durante  la  nat- 
te , e per  impedire  od  estinguere  gli  inccu- 
dii.  CliiamaVansi  anche  Guardie  di  notte. 
Erano  ordinati  in  coorti, e ve  nc  n aveva  sette. 

— Es.  Stabili  pertanto  il  providn  Ausano 
sette  corpi  di  guardia  , chiamati  i vigili  , 
che  di  notte  battessero  la  pattuglia.  Mura- 
tori. 

VIGILIA,  s.  f.  In  lat.  Vigilia.  Quello  Spa- 
zio di  tempo  clic  stavano  i Soldati  romani  di 
notte  vigilando  alla  guardia  del  campo.  Vera 
la  prima  , la  seconda,  la  tei  za  c la  quarta 
Vigilia  , ciascuna  di  tre  ore  , partendosi  dai 
Romani  la  notte  in  dodici  ore.  — ■ E*.  Fi 
giunse  intorno  alla  quqrta  vigilia.  Serd  »- 

NATI. 

VIGNA,  s.  p.  In  lat.  Finta.  In  frane. 
Vigne.  Macchina  murale  de'  Romani  com- 
posta di  doppio  tetto  di  tavole  e di  graticci , 
impostalo  sopra  quattro  pilastri  di  legno  pa- 
rimente ricoperti  di  vinchi  c di  graticci;  l.j 
parti  esterne  della  macchina  erano  difese  de 
pelli  fresche  . onde  ripararti  dai  fuochi  chi» 
gettavano  sopra  di  essa  gli  assediati.  Serviva 
al  passaggio  del  fosso  nelle  oppuguazioiii  , c 
se  nc  fabbricava  un  buon  numero , c si  con- 
giungevano insieme  , onde  i soldi  li  potessero 
sotto  di  esse  accostarsi  al  p:c  delle  mura  pur 
iscalzarlc  cd  abbatterle.  Fu  ne’  tempi  podi- 
riori  chiamata  con  nome  Imi  baro  Gatto.  — 
Es.  I compagni  de'  Roman • statuirono  pio- 
pugnaci  ili  incontro  alle  vigne . Liv.  D«c. 
Crusca. 

VINCENTE,  part.  att.  del  verbo  Vin- 
cere. Che  c nell'atto  di  vincere.  Che  vince. 
— Es.  f*a  gente  dell'  Impera  dot' e rimase  vin- 
cente della  pugna.  G.  Villabi.  *r»  Fu  per- 
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di  ate  , <•  vincente  , e nette  aeverte  Fortune 

fu  nmeaior  , c*Ar  qihindo  vini?.  Tasso. 

\ 1NCERK.  v.  r e h.  In  lai.  P incere. 
]n  frane.  Faincre.  Ol lenir  il  line  della  guer- 
ra o della  battaglia  ; Restar  al  di  sopì  a del- 
I’  inimico  ; Averne  vittoria.  — Es.  Vico  a- 
dtwque  come  le  giornate  ai  perdono  o ai 
vincono.  Quando  si  vince,  si  dee  con  ogni 
celerilà  seguii*  tu  vittoria  , e imitar  in  que- 
sta caso  Cesare  , e non  Antabule.  IVI  «chia- 
velli. — . Rispose  il  Duca  d’ Alba  t che  il 
fine  di  chi  governava  gli  eserciti  era  ben 
sciupi*  di  vincere  , ma  non  sempre  già  di 
combattere , e che  quam/o  e;7i  avesse  vinto, 
allora  egli  avrebbe  ostai  combattuto - Benti* 
voclio.  — Le  istorie  insegnano  che  delle 
battaglie  datesi  ai  Turchi , pochissime  si 
sono  vinte  , molle  perdute  ; nè  la  speranza 
del  guadagno  vincendo  , augna  gì  in  d timore 
del  danno  perdendo.  Montecuccoli. 

V I1H.ERB  IL  PASSO.  V.  PaSSO. 

Vincere  il  sole.  Lo  slc^-o  che  Ottenere  il 
■vantaggio  del  sclere  si  diceva  dagli  antichi 
Italiani  di  quel  vantaggio  che  si  cercava  d'a- 
cquistare Delle  battaglie  coll*  ordinarsi  in 
modo  che 'le  schiere  non  avessero  il  sole  in 
faccia  , occupando  a quest’  efletto  un  sito 
favorevole  © di. ‘•cacciandone  il  nemico.  Que- 
sto modo  di  dire  dnrà  pure  tic'  dm  Iti , nei 
quali  i padrini  erano  solili  a dividere  o jwir- 
tire  il  sole  a’  combattenti , onde  non  v’avesse 
vantaggio  da  una  parte  sopra  l'altra.  — Es. 
Ciascuno  at/iere  si  parte  con  la  sua  schiera 
alla  volta  del  suo  padiglione  , secondochè 
egli  arerà  vinto  , o perduto  il  sole - G.  dei 
Bardi. 

Vincere  la  battaglia.  V.  Battaglia. 
VINCIB1LE.  agi..  Che  si  può  vincere; 
Superabile:  Ila  ptr  contrario  Invincìbile. 
CltU'GA. 

VINCITORE  . TR1CE.  verbal.  m.  c p.  In 
lai.  Ftctcr , rt/x.  In  frane.  V ainqueur. 
Che  vince  , Che  ha  vinto,  e si  dice  così  di 
persona  , come  d’  armi.  — Es.  F incitare 
Alessandro  f ira  vane.  Petrarca.  — òj'or- 

zannasi  f Alviano di  spuntare  da  quel 

passo  gii  inimici , il  che  succedendogli  , sa- 
rebbe restato  vincitore.  Ed  appresso  : Con- 
fortarono con  veementi  le  t ere  , e spessi 
I nessi  i Fiorvntirìi  , che  t esercito  vincitore 
si  accostasse  alle  mura  di  Pisa • Guicciar- 
dini.— Per  forza  delle  sue  vincitrici  orme. 
— Val.  Masi;  Crucca.  — J.a  Principessa 
steli' uscite  fu  ricevuta  con  tale  applauso  fi  a 
il  campo  regio  , che  si  potè  giudicar  che 
ti  uscisse  non  in  forma  di  vinta  , ma  quasi 
più  tosto  di  vincitrice.  Bkntivoglio. 

VINTA,  s.  f.  Lo  stesso  che  Vittoria  ; 
ina  è disusalo.  Crusca. 

VINTO  , TA.  part.  pa ss.  Dal  v.  Vince- 
etre  i V. 

Dare  vinto.  Dare  , Coifccdcrc  vittoria.  — 
Es.  Lo  onnipotente  Iddio  Sabini  dà  vinto , 
e perduta  a chi  gli  piace.  G.  Villani. 

Darsi  vr*To,  o per  yikto.  Arrendersi  con- 
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fissandosi  vinto,  incapace  a resistere.  — E«. 
Non  verrà  dunque  mai  dì  , che  ci  danno 
per  vinti  1 Skunk  ni. 

VIRTÙ'*  s.  v.  In  lat  Firius.  In  frane.  Fa- 
lciti. Va  loie.  Fortezza  d’animo;  vocabolo  ado- 
peralo talvolta  dagli  scrittori  nobili  alla  ma- 
niera de'  Latini.  — Es.  In  ispazio  di  poche 
ore...  egli  la  prese  : rotolila  e espi  viva  dei 
suoi  fanti  la  VHtùfue.  Bembo.  — iloti  a- 
vere  t Francesi  oli  nuto  in  Italia  vittoria  ' 
alcuna  per  vera  virtù  , j»a  , o tf  ululi  dal 
consiglio  , o dall'  armi  degl'  Italiani  , o per 
estere  stato  ceduto  alle  loto  urtigliene  , con 
lo  spavento  delle  quali , per  essere  stala  cosa 
nuova  in  Italia  , non  per  il  timore  dille  loro 
armi  , essergli  sitila  data  la  strada  ; avere 
ora  occasione  di  combattere  col  ferro  , e con 
la  virtù  delle  proprie  persone.  Guicciardini. 

— Quei  di  Napoli  con  tal  empito  uscendo 
diedero  in  essi  , che  i Francesi  , per  virtù 
spezialmente  de'  cavalli  imperiali  , voltarono 
le  spalle.  GoiBLHf|. 

VISIERA,  a.  F.  In  frane.  Visière • Quella 
Parte  dell'elmo  clic  copriva  il  viso  , alzan- 
dosi ed  abbassandosi  mediante  uoa  molla. 

Ora  chiamasi  con  questo  nome*  quella  Parie 
del  caschcllo  o del  quasco  clic  sporge  sulla 
fronle  , c scende  sugli  occhi.  — Es.  E delio 
questo  abbassa  la  visiera  , E striglie  i denti , 
e fra  color  si  caccia.  Bersi- 

YTTE  DI  MIRA.  s.  f.  In  frane.  Fis  de 
pomtagr.  Qu<  Ila  \ ite  clic  serve  ad  elevare  o 
ad  abbassare  la  culatta  d’  un  pezzo  d’  arti- 
glieria nel  I Usa  re  la  direzione  del  tiro.  È 
trovato  moderno  usalo  tu  luogo  dei  cunei  , 
eni  quali ‘'non  si  poteva  ottenere  csaMairnntc 
lo  st.s-o  riletto.  Voce  degl»  Aitiglieli 

VITTORE-,  TU  ICE.  verbal.  mcf  In  lat. 

F ictor  , trix.  Lo  stesso  che  F incitare  , fel- 
ce ; V.  E voce  pretta  Ialina,  e lasciata  ai 
poeti.  — Es.  ])’  ogni  più  grande  impresa 
Jie  vittore.  Fu.  (il  ittonk.  Rim.  Ani.  — E 
fra  le  genti  debellate  , e dome  Stese  V inse- 
gne tue  V i tirici , e t nome.  Tasso. 

VITTORIA,  s.  f.  In  lat  Ficloria.  In  frane. 
Fictnire.  il  Vincere,  Restar  al  di  sopra  ; 
Battaglia  vinta  colla  disfatta  o ritirala  dcl- 
l’ esercito  avversario.  La  Vittoria  è indecisa, 
quando  dopo  la  battaglia  i due  eserciti  , che 
hanno  combattuto , rimangono  negli  stessi 
campi  che  prima  occupavano,  e clic  da  ambe 
le  parti  »i  canta  il  Te  Drum.  — fc«.  Per 
la  gloriosa  vittoria  avuta  del  Re  A/anfredt 
funai  dì  Firenze  * Ghibellin  cacciati.  Boc- 
caccio. — Netta  vittoria  render  grafie  a 
Dio  , seppellire  i morti  , pubblicar  la  ' pitta- 
rla , esagerarla  , proseguirla , inculcar  le 
ìeliqute  dr-lC  esercito  battuto  , nè  dargli  tempo 
di  raccogliersi  4 metter  tenore  nel  paese  col 
fu^co  , col  ferro  , co!  sacco,  usar  minacce  , 
forza,  lusinghe,  sollevar  i popoli,  guada- 
gnar i collegati  , corrompere  gli  amivi , espu- 
gnar piazze  , piantar  fermo  il  piede , divi- 
dere ? esercito  a più  imprese  tu  un  tratto • 
Mukteccccqli. 
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1*  Presso  i Romani  veniva  la  Vittoria  èf- 
figiuta  sotto  l' emblema  d'  una  Dea  alala , co- 
ronata d’  alloro  , lenente  dall*  una  delle  mani 
una  palma , dall'altra  un  rimo  d'ulivo, 
che  ridalla  a firmi  di  statuetta  di  prezioso 
metallo  si  portava  ne’  trioni) , ed  era  nc’puls- 
blici  monumenti  segno  onoratissimo  di  ripor- 
tate vittorie.  -•  Es-  Conforme  a quel , che 
dice  qui  il  Santo  Dottore  de'  trionfi  , che 
per  flW/Kum  eran  formali  a qui  sa  di  co- 
rone , e di  vittorie  r e di  palme.  Beghini. 

Acquistar  la  vittoria.  In  lai.  Piccorium 
adipneiy  consequi.  In  frane.  Remporter  la 
vìctoire.  Lo  stesso  clic  Avt-re  , Conseguire  , 
Ottenere,  Riportare  la  vittoria.  V.  qui  sullo. 
— Es.  La  guerra  finita  , e hi  vittoria  senza 
sangue  acquistata  essere  affermando.  Bem- 
bo. — - Se  U successo  sarà  per  voi  favtrevo- 
le  , la  vittoria  s‘  acquisterà  col  sangue  , e 
contt'o  il  sangue  de  vostri  popoli . Bea  ri  vo- 
glio. 

Aver  vittoria.  Rimaner  vincitore.  — •*  Es. 
Da  quella  or  i innanzi  il  cavaliere  sempt'e 
ebbe  vittoria  in  tnrniamenti  , in  giostre  , in 
battagli*.  Passava  isti. 

Conseguir  la  vittoria.  Vincere  i nemici  , 
Averne  vittoria.  — Es.  Qua!  pegno  più  certo 
vogliamo  uni  per  conseguire  In  vittoria  pre- 
sente y che  quello  di  tante  altiv  passate  ? 
Be*Ti  voglio. 

Contrastare  la  vittoria.  In  frane.  Dispu- 
ter  la  vìctoire.  Combattere  acremente  col 
nemico  per  impedirgli  la  vittoria.  — Es. 
Non  venivano  tanto  preparati  a menar  te 
l nani , quanto  sarebbe  stalo  bisogno  per  coa- 
trattare  più  che  non  fecero  la  vittoria.  Bbn- 

T|  VOGLIO. 

Dark  la  vittoria.  Io  lat.  Pictariam  dare. 
In  frane.  Donner  la  vìctoire.  E>scr  cagione 
di  vittoria*  — Es.  Non  fra  soldato  e snidato 
si  commetteva  de!  pan  la  zuffa....  sì  che  la 
virtù  dovesse  o date  o togliere  la  vittoria . 
Bb  isti  voglio. 

Ottenere  la  vittoria  In  lat.  Pictnriam 
adipitei , referre.  In  frane.  (Jbtenir  , Rem- 
portec  la  vìctoire.  Lo  stesso  che  Conseguir , 
Riportar  la  vittoria  ; V.  — Es.  Nè  potersi 
dubitare  , eh’ ottenuta  la  più  dtjffì  ;l  vittoria , 
non  fossero  per  venirne  in  conseguenza  ben 
tosto  ancora  Vaine  p à facili.  Ben  ti  voglio. 

Riportar  la  vittoria  In  lat.  n tori  tot 
reportare.  In  frane.  Remporter  la  vìctoire. 
Lo  stesso  che  Vincere  ; Aver  vittoria  , R - 
•tare  al  di  sopra  del  nemico.  — Es.  Quante 
volle  ha  , contro  alla  volontà  dì  tu' la  Ita- 
lia , passate  C Alpi  questa  bellicosissima  na- 
zione , e nondimeno  coti  inestimabile  gloria, 
e felicità  riportatone  tante  vittorie  , e trionfi ì 
Guicciardini.  — federasi  che  il  suo  fine 
era  o tf  astringergli  a far  giornata  con  ma- 
nifèsto loro  svantaggio  , b di  ridurgli  a tali 
strettezze  nelle  provvisioni  del  vivere , ch'egli 
rì  aveste  in  fine,  a riportar  vitto/ ia  senza 
combattere.  Ben  ri  voglio.  — Quindi  Aristi- 
de,..,. case  tutto  il  suo  jtts  al  compagno  , 
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che  de'  Persiani  pòi  riportò  la  villoria.  Mon- 

TCCUCCOLI. 

Seguir  la  vittoria.  Perseguitare  il  nemico 
tenia  riposare  dopo  d'  averlo  rollo  ; Racco- 
gliere con  celerità  i vantaggi  della  vittoria. 

— Es.  Quando  si  vince  , si  dee  con  ogni 

celerilà  seguir  la  vittoria  , e imitar  in  que- 
sto caso  Cesare  , e non  Annibaie.  Machia- 
velli. 1 ■ - 

Togliere  la  vittoria.  In  lat.  f^ictoriàm 
eripere.  In  frane,  lìulecer , Ravir  la  victoirex 
Esser  cagione  della  perdita  d una  giornata. 

— Es.  Non  fra  soldato  e soldato  si  com- 
metteva del  parila  zuffa.. , si  che  la  virtù  do- 
vesse n dare  O togliere  hi  t'itforù/.Qi.sTivoGLiu. 

Vittoria  «uscita  , d scesi  Q iella  clic  uou 
ha  per  riletto  il  pieno  disfacimento  de' nemi- 
ci , un  clic  ottenuta  da  pochi  contro  pochi 
ol  in  combattimenti  »par>i  liscia  la  somma 
d'ile  cose  nello  stCìso  stato  di  pruni.  In 
IV me.  Avantage  partici.  — Es.  Onde  pureva 
che  tali  min  ile  vittorie  corrispondessero  poco 
degnamente  a quella  sì  nobile  , che  poco 
prima  Dan  Giovanni  aveva  conseguila.  Bss- 

Tl  VOGLIO. 

Usare  la  vittoria.  In  lat.  notoria  uli. 
In  frane.  P ro/i ter  de  la  vìctoire.  Profittare 
dei  vantaggi  ottenuti  colla  vittoria  ; Farne 
huoqo  o cattivo  uso.  — Es.  Aveva....  fatto 
figliare  le  m un  a tir  bombardieri  Tedeschi 
e usata  la  vittoria  crudelmente.  Guicciardi- 
ni. — Il  vero  vincere  è t usar  ben  le  villa- 
na. Bruti  voglio. 

VITTORI  ARE.  v.  a.  Avere  , Ottener  vit- 
toria; Vincere*  E voce  nobile  e India,  b.n- 
cliè  poco  usata  oggidì.  — Es.  Adunque'  è 
mostrato  \ che  la  'tuie rial  sedia  sia  que  la  , 
che  abbia  soggiogato  tutto  7 mondo  , r vii- 
toriato  . e signoreggiato.  C >m.  Par.  Crusca. 

VITTORI ATO,  TA.  i-art  pass.  Dal  v. 

V illori  ore  ; V . 

VITTOIUEGGIANTE.  pu*t  att.  Che  ha 
avuto  la  vittoria  , Che  trionfa.  — E*.  Quan- 
do hanno  vinto  il  mondo  , sono  detti  trion- 
fanti, cioè  vittor>egg ianti.  Con*  Par.  Crusca. 

VITTORIOSAMENTE,  avveri».  In  frane. 
y ictoriememcnt.  Con  vittoria  ; Vincendo  ; 
Di  vincitore.  — * E>.  E alla  riva  combat- 
tendo vittoriosamente  panarono.  G.  Villani. 

VITTORIOSISSIMO,  MA.  agg.  Superla- 
tivo di  Vittorioso.  — - Es.  Staio  dunque  ce- 
lebrate le  prodezze  sue  traila  memorie  degli 
incliti  Req  e de'  vittoriosissimi  capuani.  Fi- 
renzi; ir.  a. 

VITTORIOSO  , SA.  ago.  In  lat.  Victo- 
riosttt.  In  frane.  Pictorieux.  Che  ba  vinto, 
Che  ha  ottenuto  la  vittoria.  Si  dice  di  per- 
sona e di  cosa  , ed  in  tj  icsl’  ultimo  caso  vale 
Appartenente  a vincitore,  o Simboleggiatile 
vittoria.  — E>*  Buono  vittorioso  cominciò 
liberamente  a venirsene  reno  le  Smirne.  Boc- 
caccio. — Arbor  vittoriosa , e trionfdc , O.tur 
d‘  Imperatori , e ili  poeti  PirmncA. 

VIT TOVAGLIA.  V.  PtUtu^Ua. 

YirrmcE.  v.  nuore. 
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VITTOAGUA,  e VETTOVAGLIA.  *.  r. 
Lo  stesso  clic  V etto  vaglia  ; V.  — E».  Non 
ostarlo  fomiti  di  vutuagha  , nè  soccorsi  t 
* auto t Invilo.  G.  Villani. 

VITTCJAIUA.  s.  r.  Lo  stesso  che  Vetto- 
vaglia , ma  e disusalo.  Crusca. 

VIVANDA,  s f.  In  frane.  Vivrei.  Lo 
stesso  che  Vettovaglia,  ma  molto  meno  inf- 
ra , e però  di  forma  qua-i  nuova  a chi  saprà 
valere  nq  con  giudizio  cosi  nella  poesia  , co- 
me mila  prosa  elevata.  — Es.  Or  di’  afra 
I)alc in  dunque , che  s' armi....  Sì  di  vivanda , 
che  stretta  rii  neve  Non  rechi  la  vittoria  al 
Nonrese.  Dante.  — E a Poggibontzzi  gli 
negarono  il  passo  , il  qurde  era  ordinato 
Rafforzare  per  salvezza  della  terra ; e corn- 
ine ssione  il  ebbe  di  vietarli  la  vivanda  Afe  ss. 
Bernardo  de' Rossi.  Dino  Compagni. — Vi- 
candii  non  aveano  da  mantenere  il  rampo 
tanto  che  7 Re  gli  poteste  soccorrere.  M. 
Villani. 

VIVANDIERE,  s.  m.  In  frane.  Vivandìcr. 
Colui  che  vende  le  vivande  ai  soldati.  — 
Es.  E non  solo  i vivandieri , e i venturieri, 
t quoti  per  cagione  di  rubare  muhipticavano 
senza  numero  , ma  de'  soldati  medesimi  fug- 
girono in  diversi  luoghi.  Varchi.  — Perchè 
ni  un  paese  rumato  e senza  ordine  di  com- 
minimi , e di  vivandieri , erano  necessitati 
ì soldati  a cercare  ed  a procurarsi  il  vitto. 
Davila.  — Molti  de  vivandieri , e molti  altri 
di  quelli , che  avevano  cura  delle  bagagli  e , 
rapiti  da  cieca  paura  , si  mossero  per  tra- 
sportar di  là  dal  fiume  lo  robe  loro.  Benti- 
voglio. 

VIVERE,  c più  comunemente  al  plur. 
VIVERI,  s.  M.  In  frane.  Vivres.  Roba  ne- 
cessaria al  villo  de' soldati.  Negli  eserciti  mo- 
derni i Viveri  distribuiti  ai  soldati  sono  il 
pane  , il  vino,  il  riso  o legumi;  il  sale,  la 
earne  fresca  o salata  , 1’  aceto , ed  in  tempo 
di  guerra  viva  T acquavite.  — Es.  Gli  An- 
tichi al  vino  non  pensavano  , perchè  man- 
candone beevano  acqua  tinta  con  un  poco 
di  acelo  per  dare  sapore  ; donde  che  intra 
le  munizioni  de’  viveri  d‘ un  esercito  era 
l' pcelo  e non  il  vino.  Non  cuocevano  il  pa- 
ne nei  fórni , come  si  usa  per  le  chiodi  , 
rna  provvedevano  le  farine , e di  quelle  ogni 
soldato  a suo  modo  si  soddisfaceva  , avendo 
per  condimento  lardo  e sugna  - il  che  dava 
al  pane  , che  facevano  , sapore  , e li  man- 
teneva gagliardi.  In  modo  che  le  provvisioni 
di  vivere  per  l'esercito  erano  farine  , aceto , 
tardo , e sugna , e pei  cavalli  orzo.  Machia- 
velli. — Molte  navi  acconce  a portar  mac- 
chine , cavalli , e viveri.  Davawzati  trad.  Tac. 

Commissario  de' viveri.  V.  Commissario . 

Commissario  generale  de’  vìveri.  V.  Com- 
unitario. 

Tagliare  i viveri.  V.  Tagliare. 

VOLANDA.  r.  r.  Quella  l’arte  girevole 
della  macchina  che  per  mezzo  di  deuti  molle 
in  molo  i pedoni  per  fabbricare  la  polvere 
da  guerra.  — E'.  E cosi  son  sic  uro  che 
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site  cede  rà  t effetto  , quando  la  volanda  del 
quattro  pistoni  sia  fatta  con  la  debita  pro- 
porzione rispetto  all'  uso  suo  , che  è di  mo- 
derare gli  voti  de'  denti  delC  asse  in  quelli 
dei  pistoni  , sicché  meno  ne  vengano  offese 
le  braccia  del  movente.  Galilei. 

N ULATA.  h.  v.  In  frane,  folce.  La  Parte 
del  cannone  che  **  dagli  orecchioni  alla  bocca. 
Alcuni  antichi  scrittori  italiani  dell'  arte  han- 
no pure  inalo  in  questo  senso  la  voce  Vo- 
lante. — Es.  f olata , ovvero  Volante  è 
quella  parte  del  pezzo  , che  è compresa  tra 
il  centro  degli  orecchioni  , e la  bocca.  Mo- 
retti. 

i.  Si  adopera  anche  per  Io  Spazio  percorso 
dal  proietto  dalla  bocca  del  pezzo  , che  lo 
scaglia  , al  luogo  ove  cessa  di  muoversi.  V. 
Gittata.  ' — Es.  Si  ripulissero , e si  provas- 
sero i pezzi  , e che  i bombardieri  o s te rv as- 
se io  la  volata  delle  palle.  Corsini  trad.  Couq. 
Mess. 

Di  volata.  Posto  awcrhialm.  col  verbo 
Tirare  e con  Tiro  , si  dice  d'  ogni  Arma  da 
fuoco  clic  venga  scaricata  con  grande  eleva- 
zione della  bocca  , perché  il  proietto  vada 
più  lontano.  — Es.  facendo  principio  dai 
tiri  di  volala  fatti  col  medesimo  pezzo , pol- 
vere , e palla.  Galilei.  — La  quale  (squa- 
dra) è ancora  l'unica  regolatrice  de  Rom- 
bar dieci , non  solo  per  udoprar  f artiglieria , 
ed  alzarla  li i quei  tiri  che  essi  chiamano  di 
volata  , ma  anco  per  livellarla  negli  oriz- 
zontali. Torricelli. 

VOLATORE,  s.  u Soldato  a piedi  armato 
alla  leggiera  per  combattere  contro  al  nemico 
alla  spicciolata  e ila  lontano.  Questa  voce 
può  in  alcuni  casi  e nello  stile  nobile  ri- 
spondere al  V otiJgcur  de* Francesi.  — Es. 
Da’  più  fòrti  cavalieri  si  debbono  i pedoni 
dal  lato  coprire  , e da’  leggieri  pedoni  . che 
sono  chiamati  Votatoti , i corni  delle  *«  /nere 
de"  nemici  sono  da  manomettere,  e lui  bare 
( il  testo  di  Vcgezio  dice  : A velocioribus 
alque  expeditis  hostium  carnua  superfun- 
denda  . atque  turbando  sani  ).  B.  Giamboni 
trad-  Vcg. 

VOLUNI.  s.  m.  plur.  In  lat.  Volante. 
Schiavi  fatti  soldati  dai  Romani  per  somma 
necessità  , e dichiarati  liberi  prima  d‘  essere 
ascritti  nelle  legioni.  Vennero  cosi  chiamati 
perchè  si  offersero  volontariamente  a uy  li  tare 
per  la  Repubblica. 

Due  «ole  volte  ebbero  i Romani  ricorso  a 
questo  estremo  spediente  , la  prima  dopo  la 
funesta  sconfitta  ' di  Canne , c la  seconda 
nella  guerra  Marcom.mnica  , regnando  Mar- 
co Aurelio.  Decadendo  poscia  I’  impero 
non  si  ebbe  più  nessun  pudore  d’  am- 
mettere schiavi  all'  onore  della  milizia  , 
c l’onore  della  milizia  svanì.  — Es.  Tia  le 
quali  cose  la  principili  cura  del  capitano 
era  di  mantenergli  uniti,  ed  in  concardia  \ 
e perciò  aveva  « ornandolo  a'  Legati  , ed  a 
Tribuni , che  attendessero  , che  il  i in  fac- 
ci are  , c il  rimproverare  } che  fa/ceano  t uno 
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all'  altro  i soldati  , della  lor  passala  condi- 
zione , non  generasse  tia  loro  di  scortila  , e 
che  confortasse!  o , che  i soldati  antichi  con- 
sent isserò  d’  esser  pari  a*  novelli , e quelli  , 
che  erano  liberi  medesimamente  si  lasciassero 
agguagliare  a’ volani.  Nardi  Irad.  T.  Liv. 

' VOLONTARIO,  a c.c.  in  forza  di  scst.  In 
lai.  Polunianus.  In  frane.  Polontaift.  Quel 
Soldato  clic  di  propria  volontà  , senza  essere 
astretto  dille  leggi  serve  nella  milizia. 

Anche  i Romani  ammettevano  i Volontari!, 
i quali  per  altro  non  sono  da  confondersi 
coi  P aloni  ; V.  — Es.  Quedi , che  non 
sono  tuoi  sudditi  , e che  volontà» j militano , 
non  sono  de'  migliori , anzi  sono  de’  più  cat- 
tivi d * una  piovincia  ; perchè  se  alcuni  vi 
sono  scandalosi , ozù>si  , senza  freno , senza 
religione  , fuggitisi  dull'  imperio  del  padre  , 
bestemmiatori , giuncatone  in  ogni  parte  mal 
nutriti , sono  quelli , che  vogliono  militare  ; 
i quali  costumi  noti  possono  essere  più  con- 
tivi j ad  una  vera  e buona  milizia.  Machia- 
velli.— Carminilo  Orsmo%  il  quale  seguitato 
da  alcuni  volontari  *i  era  di  nuovo  unito  con 
loro.  Ed  altrove  ; Fa  instanza  , che  gli  sia 
conceduto  per  decreto  pubblico  soldati , o 
permesso  a’  volontarj  1 andarvi.  Guicciardiki. 

VOLTA,  s.  r.  In  frane.  Tour  de  Service. 
Propriamente  Vicenda  ; ma  nelle  cose  mili- 
tati indica  il  Tempo  nel  quale  s’  aspetta  a 
questo  od  a quell' altro  il  fare  una  fazione  ; 
uindi  Toccar  la  volta  , P enir  la  volta  , 
*tgltar  la  volta , diccsi  quando  nelle  opera- 
zioni alternative,  cioè  che  s’  hanno  a fare  deter- 
minatamente or  da  uno  or  da  un  altro, s'  aspetta 
a lui  P operare.  — Es.  Dioneo , che  sapeva , 
che  a lui  toccava  la  volta  , disse , ecc.  Boc- 
caccio. — 1 coli-gali , a’  quali  di  ragione  e 
per  lo  convenuto  toccava  la  volta  , si  scu- 
sarono di  farlo.  Mosteccccoli, 

•j.  Polla  si  dice  pure  I'  Alto  del  mettere 
o del  mettersi  in  fuga.  In  frane.  Mettré  en 
fune  ; Fuir • V.  I»  volta.  — Es.  Nel  dar 
che  fecero  volta  i primi  , voltarono  i secon- 
di , e dietro  gli  altri  , e in  fin  tutti  , fug- 
gendo alt'  avviluppata . Bah  toli. 

Dare  di  volta.  V.  Dare . 

Mettere  ir  volta.  V.  In  volta. 
VOLTARE,  v.  i».  In  frane.  Tourner  le 
dos . Posto  assolutamente,  vale  16  stesso  che 
Voltar  Io  spalle,  Darsi  alla  fuga.  Diccsi  an- 
che P vigere.  — Es.  lì  se  ei  si  fosse  tutto 
il  mondo  appresso  Pisto  all* incontra  , non 
avria  voltato.  Alamahri.  — Nel  dar  che 
fecero  volta  i primi  , voltarono  i secondi  , 
e dietro  gli  aliti  , e in  fin  tutti , fuggendo 
all' avviluppata.  Bartoli. 

Voltar  faccia.  V.  Faccia. 

Voltar  la  briglia.  V.  Briglia. 

Voltare, e Volgere  le  spalle.  V.  Spalla. 
Voltarsi  , e Volgersi  ik'foca.  V.  Fuga. 
VOLTEGGIATORE,  s.  m.  in  frane.  Pol- 
tigeur.  Soldato  a piede  , piccolo  di  statura  , 
scelto  a fare  fra  le  fanterie  d‘  ouluiduza  le 
fazioni  della  milizia  leggici  a. 
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Questa  milizia  venne  istituita  da  Napoleone 
no-’ suoi  eserciti  di  Francia  c d’  Italia  l'anno 
j8o{  , ed  ampliata  nel  i8o£»  , perche  sottcn- 
tra»M!  alle  compagnie  de' cacciatori  abolite 
assai  prima  tir*  battaglioni  d’  ojdinanza  , c 
coll' intendimento  di  valersi  d’  un  maggior 
numero  di  gio>ani  clic  per  la  loro  bassa 
statura  erano  dalle  regole  militari  esclusi  dal 
servizio  .•  vennero  quindi  descritti  nei  Vol- 
teggiatori tutti  que' giovani,  la  statura  dei 
quali  non  eccedeva  l'altezza  d‘  un  metro, 
080  millim.  ossia  4 piedi  c n pollici  di 
Francia  , quando  concorressero  in  essi  il  vigor 
delle  membra  c l'agilità  della  persona.  Ven- 
ni ro  armati  in  principio  d'ima  scialila  di 
granatiere,  che  lasciarono  dappoi  , d’ un  fu- 
cile più  manesco  dell'ordinario  di  fanteria  , 
e d'  una  carabina  rigata  per  gli  uftiziali  e 
sotto  uffiziali  Erano  ordinati  in  compagnie 
che  marciavano  al  suono  de’ cornetti , c senza 
tamburi,  ed  occupavano  in  battaglia  la  sini- 
stra del  battaglione  , come  quelle  dei  grana- 
tieri la  destra  ; in  colonna  serravano  la  coda 
del  battaglione  stesso.  Vestivano  come  le  fan- 
terie leggiere,  cogli  spallini  verdi  , distinti 
peraltro  dalle  gale  di  color  giallo  ; avevano 
come  tutte  le  altre  compagnie  scelte  un  enpe- 
soldo.  Ogni  Volteggiatore  era  ammaestralo  a 
tirar  di  mira  con  gran  sicurezza  , a seguitar 
correndo  il  tròtto  d’  un  cavallo,  ed  a saltate 
in  groppa  a’ cavalieri , per  l»al/.are  a terra 
ad  un  bisogno  e disporsi  subito  a combattere 
sparso  od  io  isebiera.  Questa  milizia  ritraeva 
in  qualche  parte  de*  Velili  degli  antichi  Ro- 
mani ; emulò  i granatieri , che  la  superavano 
d'armi  c di  robustezza  , non  d'animo,  c nc 
pareggiò  in  molti  fatti  d’arme  la  lama. 

Es-  i Sortendo  dalld  seconda  parallela  con 
diverse  compagnie  di  volteggiatori  assalì  di 
fonte  il  lato  mrn  difeso  del  forte.  Vacar!  .4 
VOMÌ  FARE.  v.  a.  In  frane.  Pomir.  Si 
dice  metaforicamente  dell’  Elicilo  delle  arti- 
glierie o delle  mine,  quando  nel  loro  scoppio 
buttano  fuori  proietti  cd  altre  materie  in  gran 
Copia  c con  impelo.  — Es.  Altri  dalle  cate- 
ne, che  con  grami  impeto  vomitava  il  canno- 
ne , lacerali , e segati  per  mezzo.  Ed  in  altro 
luogo.*  Perciocché  vomitata  tra'  tuoni , # 
folgori  una  tempesta  di  sassi,  di  catene  , r 
di  palle  , seguì  una  strage  sì  mostruosa  , 
che , ecc.  Secreri. 

VOMITATO,  TA.  part-  pass.  Dal  v.  Po- 
mitnre  j V. 

VOTARE.  ▼.  A.  In  frane.  Evacuer . Lo 
stesso  che  Sgombrare  ; Partirsi  da  un  luogo. 
— Es.  Minacciandolo  della  persona  se  non 
votasse  la  terra.  G.  Villa*!.  — Certo  era  , 
che  occupato  questo  monte  , e condottevi  le 
artiglierie  , la  guernigione  doveva  o votar 
precipitosamente  la  fortezza , o venirne  a 
putti.  Botta. 

Votar  la  sella.  V.  Sella. 

VOTATO,  TA.  part.  pass.  Dal  y.  Pota- 
re ; V. 

VULNERARE,  y.  A.  In  lat.  Pulnerare  ; 
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Sondare.  Ir»  frane.  Riesser.  Lo  stessa  che 
Ferire ; V.  Fretto  latinismo  affitto  in  dM'iio. 
— L».  Aspre  doniti  e ree  ferite  , Fan- 
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ZAGAGLIA.  *.  f.  II!  frane.  .Vagai*  y Zi- 
gaie,  ed  ani.  Azèguojre.  Bastone  lungo  dieci 

0 dodici  piedi,  ferralo  in  cima,  clic  serviva 
d'arme  in  asta  da  uiauo  e da  tiro.  È voce 
d’ origine  arabica.  — Es.  Uscì  in  mezzo 
delle  sue  lance  spezzate  cosi  una  zagaglia 
in  mano  , Varchi.  — L'asta  era  lurida  tre 
cui  ili  y e con  una  spanati  di  ferro  in  cima 
molto  simile  alle  moderne  zagaglie  ( parla 
del  Pili)  de'  Romani).  Gin  uzzi. 

a.  Chiamasi  anche  con  quoto  nome  una 
Sorta  d'  arine  de’  Negri  di  Moir  nauta  pa  , 
fatta  a guisa  di  lancia  tutta  di  ferro  , e ar- 
mala di  siirattc  spine  che  , passala  da  ban  la 
a banda  la  persona  , bisogna  rstraer  la  za- 
gaglia d illa  parte  opposta  per  non  isqturcìar 
la  ferita.  Alberti. 

Mezza  zagaclia.  Piccola  zagaglia  e più 
certa  delle  ordinarie;  Zagagliata.  — Es- 
Suol  portare  (il  tamburino  maggiore)  per 
sua  arme  una  mezza  zagaglia  con  un'  asta 
non  troppo  lunga  nè  corta  , con  qualche fer- 
retto in  cima  a modo  et  amo , o di  lancetta . 
Ciiruzzi. 

ZAGAGLIATA,  s.  p.  Colpo  di  zagaglia. 
— Es.  Angutllollo  colpito  d' una  zagagliata 
nel  petto.  Vabchi. 

ZAGAGLIETTA.  s.  f.  Dim.  di  Zagaglia; 
Piccola  zagaglia.  — * Es.  Stava  a far  acconciare 
trincee  con  una  zagagliata  in  mano.  Cclluii. 

ZA1M0.  s.  m Soldato  turco  a piedi.  Al- 
berti. V.  Timaro. 

ZAINO,  s.  m.  In  frane.  Havrc-tac.  Tasca 
di  pelle,  col  pelo  rivolto  all*  infuori  , che 

1 soldati  portano  sul  dorso  , e nella  quale 
ripongono  una  parte  delle  loro  vestimento  , 
e tutto  ciò  che  può  loro  abbisognare  per  la 
mondizia  del  corpo.  — Es.  Avendo  coman- 
dato a'  suoi  lasciassero  indir tro  ogni  sorta 
d‘  impedimenti , e perfino  i zaini  solài  a 
portarsi  dai  snidati  a tutte  le  fazioni.  Botta. 

ZAMPA  IV  OCA.  s.  P.  In  frane.  Fer  à 
chevai.  Opera  di  fortificazione  di  figura  tonda 
od  ovata  , cinta  d'  un  parapetto  , e che  si 
costruiva  per  lo  più  nel  fosso  d'  una  piazza 
o ne’ luoghi  bassi  per  difendere  le  altre  opere, 
"l  alloggiarvi  un  corpo  di  guardia.  E ita  in 

disuso,  cd  ora  chiamatisi  eoa  questo  uomo  i 


VUL 

no  a terra  vulnerate.  Fa.  Jac.  T.  Crusca. 

VULNER  ATO  , TA.  part.  pass.  Dal  v. 
F ulne  rare  ; V. 
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Tre  rami  di  mina  aperti  all’estremità  d’uni 
galleria.  Soliani.IUsciiiti.  Maiu-u. 

ZAPPA,  s.  ».  In  frane.  -Sape.  Strumento 
di  ferro  da  levar  terra,  col  quale  si  scavano 
dai  zappatori  c dai  lavoratori  le  trincee  c gli 
approcci  per  accostarsi  al  nemico  senza  te- 
merne le  offese.  — Es;  Disegnando  con  nu- 
mero grandissimo  di  puntatori  accostarsi  alle 
trincee  , e bastioni  loro  e con  la  forza  delle 
zappe  più  che  con  t' armi  insignorirsene . Guic- 
ciardini. — Obbl-quamenle  sal-ndoy  si  avan- 
zò con  i livori  d’  ila  zappa  tra  la  fortezza 
e la  mezzaluna.  Da  vili. 

a.  Da  questo  primo  significato  chiamasi 
con  eli-.se  tutta  militare  Zappa  il  Lavoro 
stesso  che  si  fa  Colle  Zappe,  cioè  quelle  Fosse 
a «volta  che  i zappatori  scavano  liciti  assedii 
in  gran  vicinanza  dell*  inimico:  sono  queste 
fosse  un’ opera  a-sai  più  stretta  della  trincea, 
e «a  mano  a mino  che  si  vanno  aliai gaudo 
perdono  la  prima  loro  dcnouiiuazioue  e pren- 
dono quella  d<  Trincea. 

È da  notarsi  che  i lavori  della  Zappa  so- 
no diversi  , e sono  dagl’  Ingegneri  con  varie 
denominazioni  distinti.  Il  C-irnot  nel  suo  Trat- 
tato delta  difesa  deile  piazze  riduce  a tre 
maniere  i lavori  della  Zappa  , rd  è prezzo 
dell*  opera  il  farne  un  cenno.  Egli  chiama 
Zappa  volante  ( in  frane.  Sape  volante)  Quel- 
la clic  si  fa  di  notte  seguenti  > la  linea  se- 
gnata, prima  con  fascine  o gabbioni  posti  a 
luogo  dagl'ingegneri;  chiama  poi  Piena  zappa 
( Sape  pieine  ) Quella  che  si  fa  di  giorno  c 
quando  il  pericolo  è più  imminente  da  quat- 
tro zappatori,  il  primo  de' quali  apre  la  fossa 
scavandola  in  larghezza  e profondità  , ed  al- 
zando la  gittata  in  iscarpa  ; il  secondo  tien 
dietro  al  primo  allargando  ngnor  più  e spro- 
fondando il  lavoro  ; gli  altri  due  che  seguo- 
no danno  alla  fossa  le  convenienti  propor- 
zioni. A questi  quattro  primi  succedono  altri 
quattro  collo  stesa*  ordine  di 'lavoro,  ed  i pri- 
mi diventano  secondi  : questa  fossa  o , per 
dir  meglio,  trincea  dco  aver  sette  .o  olio  pie- 
di di  larghezza  nelle  imboccature  , e dieci 
o dodici  nelle  piazze  d’  armi-  Finalmente  i| 
terzo  modo  proposto  dal  Carnot  c quello 
della  Doppia  zappa  (Supc  doublé  ),  ctfsi  da 
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lui  chiamala  prrrlir  nlfutlo  simile  albi  Piena,  potori  firtno  n ausa  di  un  condotto:  ari  tj- 
ma  falla  con  olio  zappatori  jn  luogo  di  qual-  fitto  di  coprirsi  fidile  primate , pietre,  e dai 
tro  , cbe  scavano  a ili  Mia  e a sinistra  — Es.  fuocitt  umfiziali  de'  diffusori.  Questa  zappi 
yUC  offesa  della  zappa , quando  l nemico  a - si  frtlma  uguam  nte  come  le  altre  per  aie v 
vrà  comincialo  a porta  in  opra  , non  pare  v » di  gubbionì , ed  a misura , che  $'  avanza^ 

che  vi  resti  quasi  altro  rimedio  , che  i tiri  si  va  coprendo  su>  ressa  irniente  con  Jascine , 

che  ficcano.  Galilei.  — Ordino  che  1 suoi  travetie  , o altri  siffatti  legnami  , sopra  cui 
s'  avanzassero  con  la  zappa  , e con  le  trin - si  getta  della  tei  ni  , il  quul  coperto  si  coll- 
ere. Sbovbsi.  — Già  la  seconda  circonvai - tirimi  poi  a sostenere  , o si  fa  cadere , coma 


la*mne  si  scavava  a gittata  di  pistola  dalla 
strada  coperta  , e gli  oppugnatori  la  conti- 
nuavano con  una  zappa  per  modo  che  già  era- 
no vicini  a sboccare  ne!  fosso.  Butta. 

Attaccare  con  la  zappa.  In  Iranc.  jétta- 
qiier  à la  sape.  Farsi  sotto  un’opera  di  for- 
tificazione coi  lavori  della  lappa  |>er  rovinar- 
la. — Es.  attaccano  con  la  zappa  le  mura : 
si  accostano  al  fisso  , e quivi  combattono. 
Seonebi.  — Far  i approccio  alla  piazza  , 

« he  si  disegna  pigliare , con  trincee , e fosse 
per  poterla  poi  piu  sicuramente , e meglio  , 
o batteria  con  V artiglieria  nel  più  deboi  luo- 
go , che  vi  sia , . . . . o con  minarla , o con 
attaccarla  con  la  zappa  , e con  la  ptda  , e 
poi  con  assalti.  Cini  zzi. 

Condurre  la  zappa.  In  frane . Conduire  la 
sape.  Si  dice  di  Chi  comincia  il  lavoro  della 
zappa  e precede  agli  altri  zappatori  come  lo- 
to capo  e guida.  — Es.  Saia  special  cura 
di  chi  conduce  la  z-‘ppa,  che  tutti  i zappa- 
tori facciano  aliernativumente  la  loro  parte1 
e lutti  mutino  di  tanto  in  tonto  1‘  ordì  ne  , 
sicché  , avendo  ognuno  d’essi  successi  vo- 
mente condotta  la  lesta  della  zoppa  , la  fa- 
tica e il  pericolo  situo  giustamente  riparliti, 
D’  Antonj. 

M»zza  zappa,  in  frane.  D e mi- sape , c 
Quella  che  si  fa  con  gabbioni  posti  primi  sulla 
linea  della  fossa  che  si  dee  scavare,  e che 
si  vanno  empii  odo  ne  11'  andare  avanti  : gl’ in- 
terstizi! tra  un  gabbione  e 1'  altro  si  turano 
con  sarchi  di  terra  0 con  fastelli  di  trincea’ 

— Es.  Prende  il  nume  di  Mezza  zappa , quan- 
do alla  scoperta  , e secondo  Rassegnato  li- 
neamento si  pongono  parecchi  gabbioni , e 
che  , dopo  averne  chiuse  le  commessure  con 
succhi  a teiTa  , o fastelli  di  zappa  , nel  me- 
desimo tempo  si  riempiono  i detti  gabbioni 
dì  terra  per  ridurre  il  lavoro  come  la  zappa 
intera.  D’  Antoni. 

Testa  della  zappa.  In  frane.  The  de  la 
sape.  La  Parte  anteriore  dei  lavori  fatti  colla 
zappa  , Quella  che  c più  vicina  alle  oilèse. 

— Es.  Sicché , avendo  ognuno  d'essi  ( zap- 
patori) successivamente  condotta  la  testa  della 
Zappa , la  fatica  e il  pericolo  situo  giusta- 
mente ripartiti.  D.  Antoni. 

Zappa  coperta.  In  frane.  Sape  co uv erte. 
Quella  Zappa  che  condotta  come  le  altre  con 
gabbioni  vien  guarnita  , a mano  a mano  che 
che  i zappatori  avanzano,  di  graticci,  di  la- 
scine, di  piccole  travi  c d’  altro  al  di  sopra, 
per  riparargli  dai  fuochi  superiori  del  nemi- 
co. — Li.  Col  nome  di  Zappa  copri  t a si, 
vuole  significare  quella  strada,  che  gli  %ap- 


meglia  conviene  alle  circostanze.  L)  Antoni. 

Zappa  doppia  , o Doppia  zappa.  In  frane. 
Sape  doublé.  Nume  chesi  dà  al  lavoro  della 
zappa  , quando  vico  condotto  in  modo  da  ri- 
parare con  due  parapetti  o gittate  dall’uno 
o dall  altro  lato  , nude  evitare  le  oliere  del 
nemico.  — E».  Si  espugna  talora  ( la  con- 
ti aacarpa  ) d'impeto  aperto , e col  comandarla , 
e imboccarla  dalle  batterie  a tale  intento  in» 
rialzate  , e si  puh  fine  doppia  zappa,  Mon- 
tcclccoli.  — Doppia  zappa  si  dice  , ogni 
volta  , che  la  zappa  intera  si  lavora  dalle 
due  parti  opposte.  D*  Antonj. 

Zappa  intera.  In  frane.  Sape  intiere, 
n Chiamasi  Z-tppa  intera  , quando  si  fa  da 
» quattro  zappatori,  il  pruno  de’ quali,  dopo 
»>  aver  collocalo  un  gabbione  , scava  secondo 
» V assegnato-  indirizzo  il  terreno  per  uua 
» certa  misura  , e quindi  ad  esso  zappatore 
» succedono  il  secondo,  il  terzo,  e il  quarto 
» per  dilatare  , e per  rendere  di  alano  in 
» mano  più  profondo  I’  incavo  fatto  dal  pri- 
» mn  , e formare  colle  tene  ricavale  un  pa- 
» rapetto  verso  la  piazza.  Questa  zappa  suol 
» praticarsi  allora  , che  si  lavora  sotto  il 
» tiro  esalto  di  llo  schioppo.  >1  U'  Antoni. 

Zappa  sempl  cr  chiamasi  dagl’ingegneri  quel 
Lavoro  di  trincea  nel  quale  si  alza  un  solo 
parapetto.  In  frane.  Sape  siniple. 

Zappa  volanti?.  In  frane.  Sape  volante. 
Chiamasi  con  questo  notile  quella  Fossa  o 
Ramo  di  trincea  che  si  segna  con  gabbioni 
posti  lungo  tutta  la  linea  del  lavoro  , dietro 
1 «piali  i lavoratori  scavano  il  terreno  secon- 
do le  proporzioni  determinale.  Questa  ma- 
niera di  zappa  non  si  fa  per  lo  più  che  ili 
noi  le  , cd  111  qualche  distanza  dalla  fortezza 
assediala.  — Es.  Si  pratica  la  zappa  stan- 
te , allorché  /’  attacco  comincia  giugnerc  sot- 
to il  gran  tiro  dello  schioppo , o che  il  fuo- 
co della  strada  coperta  è multo  rallentato  , 
o mal  diretto.  D’ Antonj. 

ZAPPARE,  v.  a.  c n.  In  frane.  Saper. 
Procedere  contro  tuia  muraglia  o contro  un’o- 
pera di  fortificazione  coi  lavori  della  zappa 
per  abbatterla  o farvi  rovina.  — Es.  Fece 
dell  esercito  quattro  patti  , una  sotto  le  te- 
studini  a zappar  le  trinceee , ec.  Davanzati 
Irad.  Tac.  — Per  travi rsuree  pntei't  scor- 
rere la  spianata  userà  i inimico  le  trinciere , 
per  traversar  la  fossa  le  traverse  di  balle  e 
lì  gabbioni  , e finalmente  si  condurrà  uli'  atto 
del  zappare.  Ed  in  altro  luogo  : il  simile  fa- 
ranno ancora  nella  cortina  . quando  il  ne- 
mico venisse  per  zapparla.  Ed  altrove  .*  Se 
là  fortificazione  sarà  di  terra  , potrà  anni 
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resistere  alia  zappa  essendo  tra  essa  terra  ZIG  ARCHI  A.  s.  f.  Due  carri  da  guerra 
mescolato  del  legname  lungo  e sottile  , con  ordioati  a combattere  in  conma,  secondo  l'or* 
le  sue  incatenature  . . . : poiché  venendo  zap-  dinan/a  di  Eliano.  — Es.  Tutta  volta  , che 
palo  da  Lasso  , il  legname  è Ì incatenature  due  carrette  s accoppiano  insieme  , si  chia- 
sostengono  assai  il  terreno  di  sopra.  Gsujt.xi.  ma  Zigarchlu.  Caram  trad.  El. 

ZAPPATO  , TA.  part.  pass.  Dal  v-  Zap - ZOARCA.  a.  m.  Nome  del  conduttore  o ret- 

pare  : V.  (ore  d'  un  elcfuute  nelle  antiche  ordinanze 

ZAPPATORE.  s.  m.  In  frane.  Sapeur  Sol-  greche.  — Es.  Quanto  poi  agli  elefanti,  que- 
dalo  particolarmente  addetto  ai  lavori  della  gli  che  solamente  ha  il  governo  d’uno  eie-  ■ 
fortificazione  tanto  offensiva  quanto  difensiva,  fante  , si  chiama  Zoaiva.  Cacari,  trad.  El. 
tanto  Stabile  quanto  campale.  Serve  di  guida  ZOCCOLO,  s.  m.  In  frane.  Suubassement . 
ai  lavoratori  cd  ai  guastatori , apre  le  trin-  11  Piede  delle  antiche  muraglie  di  fortifica* 
cce  e le  zappe,  e precede  gli  altri  in  ogni  zinne,  che  veniva  a sporgere  alquanto  in  fuori 
pericolosa  fazione  d'  assalto  o di  difesa  delle  del  filo  del  muro  per  maggior  solidità  e per 
piazze.  Chiamami  anche  Zappatori  quo' Sol*  ornamento.  Marini. 

dati  scelti  clic  precedono  ogni  battaglione  di  ZUCCHETTA,  s.  V.  Lo  stesso  che  Zac- 
fanteria  , armali  d’  ascia,  e che  vennero  più  chetlo  ; V.  — Es.  Di  qui  deriva  i etimolo - 
propriamente  chiamali  in  altri  tempi  Spia-  già  , che  il  bcrrettin  di  ferro  da  soldato  vien 
tintori  e falegnami.  Ve  n’  ha  per  V ordina-  chiamato  zucchetta.  Faojuoli. 
no  quattro  per  ogni  battaglione , e sono  sol-  ZUCCHETTO  , e ZUCCOTTO.  si.  In 
dati  prestanti  di  bravura  e di  disciplina.  So-  frauc.  Cabasset.  Nome  d’  una  sorta  di  cela- 
no cinti  d'  un  grembiule  di  pelle  lavorata  , ta  aperta  ebe  copriva  il  capo  cd  il  collo  del 
portano  in  alcuni  luoghi  una  carabina  ad  ar-  soldato  ; forse  cosi  chiamata  dalla  forma  ras- 
macello,  cd  in  altri  una  pistòla.  È invalgo  somigliante  a quella  d'  una  zucca.  — Es.  Afa 
ora  il  costume  di  lasciar  loro  crescere  la  bar-  non  si  trasse  il  zuccotto  di  testa.  Ciriffo 
ba.  — Es.  Le  canontete  ficcheranno  nelle  Calvambo.  — E in  vece  di  celala  avessero 
aperture  , e facendo  schizzar  le  piene,  mo-  una  borgognotta  , o un  zucchetto  al  modo 
testeranno  , e scaccieranno  i zappatori.  Ga-  Ungaro  , che  coprisse  la  lesta , e il  collo 
lilbi.  senza  coprir  il  viso.  Cirlzzi. 

ZATTA  , e ZATTERA,  s.  f.  In  frane.  ZUFFA,  s.  f.  In  lat.  Proelkim . In  frane. 
Eadeau . Veicolo  di  navigazione  fallo  di  le-  Combai , Action,  Milée.  L’Azione  del  com- 
gnami  e tavole  col  lega  te  insieme  in  guisa  pia-  battere  da  vicino  e con  calore.  È voce  di 
na  , c che  galleggia  sull1  acqua  occupando  una  largo  significato.  — Es.  Ebbe  zuffa,  e batta* 
larga  supeificic  , c pescando  pochissimo  fon-  glia  in  San  Miniato  tra’  Mangiatori , e'  AI  al- 
do. Serve  a moltissimi  usi  nelle  cose  di  gucr-  pigli.  G.  Villani.  — Quanto  alle  giornate 
Fa.  I Toscani  la  chiamano  Fodero ; V.  — Es.  e alle  zuffe  campali , che  sono  /’  importanza 
Sperando  con  le  barche  , e con  gli  uomini  della  guerra  , cd  il  fine  a che  si  ordinano 
periti  di  quella  navigazione  , e con  le  unite,  gli  eserciti.  Machiavelli. 
che  essi  fabbricherebbero  , poterla  opprimere  Appiccare  la  zuffa  , vale  Incominciarla  ; 

( la  città  di  Venezia  ).  Guicciardini.  -7-  E Azzuffarsi  col  nemico.- — Es.  Pronti,  e ar - 
zattere  di  nave  si  tessevano.  Ed  in  altro  luo-  diti  appiccarono  la  zuffa.  Se  adorati. 
go  : f etto  vaglie  , ed  artiglierie  nelle  znlte  Far*  zuffa  , vale  Azzuffarsi.  Crusca- 
per  l'  Adige  da  Trento  mandate . Bbmbo.  — flisronAHE  la  zuffa.  V.  Ristorare. 

Adattaronsi  molti  grossi  arbori  da  nave  l'uno  ZCJFFETTA.  s.  r.  Diminuì,  di  Zuffa,  Pie* 

con  l'  altro  , e formossene  come  una  zolla,  cola  zuffa.  Crusca. 

secondo  il  nome  più  comune  in  Italia.  B*a-  ZUFFETTJNA.  3.  r.  Diminuì,  di  Zuffe! la. 
tivoglio.  Crusca. 
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Agurrrir , 3q.  ■ 
Agueli , - 

AiJe'de'Camp  , Al. 


45G>  v 
S7. 

AppcUr  au  corobai,  £ij 
167.  • 

Appel  nominai,  446. 
Appcla  , 446* 

Appròis  , 44_i 

Accepter  la  baiatile,  91»  Aigrelte,  l2i  , 348  Aixiadou  , lift,  A pproe  » ì . , 

Accentar  le  «nel . ,^7  Afille.  4^  A »...  urne . 5*  )_n-  ApPro.i.«o.ea.er.l 

Accepter  le  d«B,  a),  ai,  A.gu.llei  pel  arder,  444-  A marche,  forcée.  ,aM. 

,o}.  Aiguillcll.  . In.  AmstoM.  36.  Appro.i..onuer  , 54»  . 

Accolade,  >63.  Aigtmer  , 44»  , 444? 

Acculer  , 4^9.  Aiguiser  acs  couleaui  > 

A rhcval,  »47,  i5a,  4?*»  »3i 


Aller  endéroule,  Z]6bU»  Appel  , 
Alliage  , lux. 

Alliance,  3aa» 

Aliumcr  la  guerre  , *7$. 

Allure  , 3q. 

Almogavarc  , Ha 


Amatone,  Ma  Approv 

Ambulane»  , 354-  ' li®  • Sjo  , 485. 

Àme,  4ij  ix5  , ilo,  il®-  Appuyer*  LLÌLiAHj  4* 


Acier  , aS* 

A cloche  , >87. 

A coup  pose  , 333. 
A coup  sùr , 333. 


Aile  , 3 1 . 

Aileron  , 343  bis. 
A ilei , i 85. 

Airain  , m. 


•89. 


Air  marlial  , dii, 
Ajusier  , 33, 

A la  coursc,  iG= 


A creiuaillèrc  , tQ7  , 343  Aire,  ‘So. 

bis.  A * 

Action,  I7j  49»» 

Action  guerrière,  il» 

A découvert , 3a6  Air, 

A demi-porlée,  456. 

A discrélsoa  , 37. 

Adjoint , 19.  • 

Adjudaat,  3q. 


Amnistie  , I9  , 

A morte  , *9*» 

Aroorcer  > ila  » »9*  ; 

A ni  user  1 enormi,  45o« 
Ancien , 4 ■ 

Ancienneté } 4a» 

Angle  , 3fi- 

A ligie  de  défenic  , 4o»~ 
Angle  de  flanc  , 4®i 


Araigmc,  >56  » 

Ailialète  , 80. 

Arbalcle  i jalet , 8n 
Arbalète  de  passe  , *«. 
Arbalèlrier  , *1. 
Arbaleirièrc  , Si»  '•  i ■ 
Arbor^r  , igi. 

Arborer  le  drapeau  , 84» 
393  , >393. 


A la  coarse,  1 h*  Angie  ac  uanc  , . 

A )a  débandadc,  384  bis,  Angle  de  la  circoofercn-  Arborer  1 enteigoc , 3^ 


407. 

A la  hàte^474» 

A la  mam,  e«7» 

A la  t6le,  3_Ì7 , 453» 


. 4®. 

Angle  d’épaule,  4o- 
Angle  de  pro)ection,-4l>< 
ile . s4tT 453»  Angle  de  lenailU,  4<>» 
Adjudant  de  place,  Ll.  Albanais  , 3«.  Angle  dimmue  , 

Ad)udant>geiieral  , 3o.  A l’cpreuTe^o6,34 * bis.  Angle  du  basii on  , io. 
Adjudaoi-major  , Ir.  .A  fapreuve  dè  U bom-  Angle  da  ceoire  , 4o. 
Adjudant  sous'officicr  , be,  io4» 

3o.  Alerte  , 33. 

Administration  mi  li  Lai-  Alcun  * «53. 


93. 

Arborer  l’etendard,  35», 

»q3. 

Arbrc  de  la  noi*  , »49» 
Arbrier  45»» 

Are,  44. 

„..o Arcade  , 4dr. 

Angle  dn  polygone-,  4n*  Are  de  Iriontpbe  / 49» 
Angle  flanquant,  4o»  Are  du  banqnet  , IH» 


I«»  ^ . 

A dos , So . Si. 

A doublé  rang  , >35. 
A flaibltr , 4o8. 

A fFamer  , 37, 

Affilé,  444^ 

AlTilcr  , a 2j  444- 
A A ron  ter  , a IL 


Aletan-bai  , i5a. 

Alnan-brùU.  ii>. 
Alcaan-cerise  , lSx- 
Alesan-clair,  1S1. 
Aleaan-commun  , lÌIj 
Aleaan-lavs,  t5ì. 
Aligoemenl , 34. 
Aligner  , 34. 


Affùt,  a8.  i4t.  3q3,  3o3.  Aliinenisrla guerre,  380. 
Affùi  de  rooTltcr,  33?,  Aller  3 la boucber»e,3io. 

Affili  de  aégc , ifi.  All»  i U chuge , 


Angle  flanqué  , 4o. 
Angle  mori , 4n»  ’ 
Angle  rcntranl,  4i» 
Angle  saillanl , 

Aogles  du  carré,  3^. 
Angle  sur  la  base,  4^1 
Anime,  4 ' ■ 

Anneau  d’embrelage,  14  « 
Anneaux  « 111. 

Anse  , iik. 

Anse*  , io4  . llS  > 336 

««.  *74. 


Archer  . io,  >»9»> 
Architeelure  mililaire  f' 

49»  U 

Aryoo  T » 4o»« 
Aryonné  , 49- 
Ardillons  , 4o»« 

A redans  , 197» 

. Arenimi,  45». 

Arétes , 80,  4»3. 

Arétes  de  1*  ccnison  de  li 

, lous-gardr  , *5o~. 

A reien  , 3;6  bi$K 
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Arme  # 67,  »*7* 

Arme  «lo  trai»,  5*,  Ili- 
Arme*  , 5g  , tl  9. 

Arntée  do  torre  ,1*9. 
Arméo  permanente,  319, 
3>7, 

Armrroent  , 53, 

Armor  , £8  , 89  ',  34o. 
Armo*  è Tra  , 8*. 

A rmo*  Lai , 5 > ■ 

Armo  bianche!  , Si. 
Armrs«{efcn»ivcs,  5a,  Sì, 
Arme*  de  jet,  S». 
Arme*  d’hasl,  5ji  j2l 
Arino*  offensive*  , 53. 
Arrhei  , 317. 

Armisi  tre  , €0. 

Armoni  1Ì7  t «88. 

Armure  , 57. 

Armurier  , 57. 

A manie  , li. 
Arqoebnsade  , .46. 
Arquebu^e  , 47- 
Arquebuae  k brìi  , 48. 
Arqucbuse  3 eroe  , 4tL 
Arqucbuse  k mèche,  47, 
Arqucbuse  à rouet  , 48, 
Arqucbuse  de  rcnu>irt  , 
i8  , 4l8, 

Arqarhu&cff  , 

Arquebuse  rayce  , 48; 
Arquebusirr,  46:  » 
Arquebusirr  ìcber»l,46. 
Arrét,  35 2 bis. 

Arrél^r  , 6*  , *45. 
Arrétoir  , 80. 

Arrét*  , fi*. 

Animi  de  la  ioide,  356. 


ArrÌ4re-garde%  £4?  » 

bis. 

Arrière-matn  , ti*. 

A rriè^e  vaisal  , 4 80. 
Arritre-tassaui  , 480 
Ara  , >53. 

A r tonai  , ifl  , 60  , 6 a. 
Art  de  la  gu«>re  , 6a. 
Art  de  ringruieor,  >91. 
A rii  Tiro  , 353. 

Ariificirr  , a5a. 

A Miliario  , 63. 

Arlillerie  k oberai  , 6 4. 
Artillerie  d«*  bnlailla,  61. 
Artillrrie  de  campagne  , 

. 61» 

Arlillerie  de  groa  cali* 
Lre,  3q  1 . 

Arlillerie  de  petit  cali* 
bre.  391. 

Arlillerie  de  siége  , 6JL. 
Arlillerie  volante  , 64. 
Artìlleur  , 61. 

Art  militaire  , 6x. 

Art  vétarinaire  , 3at., 
Aipic  , 67. 

Assaillant,  -67,  68  , 347. 
Atsaillir  , frjj  *7®» 

A nape,  68. 

Aisaot  , £&, 

Assemblée,  7 4 \ 4o*,  446, 

àlh 

Assrnrr  , 43» 

Aneqir  , 3-H. 

Assiégeanl,  69. 

Assiogrr  , Ag. 

Assiéger  une  piace,  tao. 
Assiette  , 3ga  , 4 10. 


A «ignei  lai  eanloime- 
moni , 3^2  Ala. 

A Mori  imeni  de*  boochei 

3 fr*>  , 7*. 

A stregale,  »«S. 

Ai  abate  ,•  443. 

Atelier  , 347- 
A tour  dr.rAje»  34*. 

A lenta  bride  , 111. 

A toolo  rprcuee  , » 06. 

A triple  iang  , oli. 
Attaché  . a8 1 . 

Aitacher  lo  roineur,  333. 
Allaqoable,  6^,  tJU  ^47» 
Atiaque,  aS,  6%  68,  74* 
Altaque  de  viveforce,74. 
Attaquer  , 41 , 63  , 2l  * 
9i  » LI®  • • »*9* 

Attaquer  à la  sape,49>* 
Atlaquér  brusquemeut  , 
i93. 

Attoindre  , >6*. 

Attirai!  , 58  , 61  » : 5. 
Altirer  reonemiau  com- 
bat , 98.  - , 

Attroncò  # 75, 

A U rou  peroro  t,  4^6,  44®» 

A ubò  re  , 1 Sa. 

Au  bivouacq  , lf.  . < 
Au  dépourvu  , 3L 
Auditeur  de  guerre,  76. 
Au  galop,  ij]  , *56, 
Auge,  %ju 
Auge!  , 111. 

Au  grand  galop  * ili  a 

4*®.'  ' \ 

Au  grand  trot , 4?>- 


io  Me  , »7«. 

Au  Targa  , 13. 

Ann>6oicr  , 1 3*» 

Au  pai , 368. 

Au  pas  de course  ,*6,  1^7, 

Ad  trot,  4:3. 

Aui  arme*,  5i.  5*.  446» 
Aus  ebamp*  , 446. 
Aunliaire  , 76. 

Adi  prue*  , 396. 
Avanrée  (f),  37*. 

A vanccmcol,  7S.  34o  bis. 
A vincer  , ?5. 

Avancer  ce  gride, 75,367. 
Avautage  , 479» 

A vantane  partici , 487. 
Avaot-bras  , i5h 
A vanl-cbrmin  couvert , 
180  , 437. 

A van(>foss«,  43,  >78,  *44* 
A vaot-garde,  4», 7$, 479* 
Avant-garde  de  1*  avani- 
garde  , 4>. 
Avaal-glacif  , 4>3. 

A vani-maio  , iSar 
A vani-poste,  68,  3g3. 
Avant  trase  , >37.  <4 1 • 

A v*u  de  route,  3?5  bis. 
Avenlurter  , 76  , 4*3»  . 
A tenne,  77,io3,i3«,483. 
Avi*  , 40< • 

AviUilleroent  , 465. 
Avilailler  , 485. 

Avoirla  supériorité,  4*9* 
A voir  1»  citi  aer  la  sel- 
le , 4®». 

Avoir  sut  pied  , 35». 
Aaéguajre , 49*. 


B 


Use  , Bgo, 

BacJielerie  , 78. 

Bacbetier  , -tì, 

Bacioct  , 78. 

B»s*g«  .79-  V , 

. 29  . Sii  >«. 
Bagarre,  ai,  88,  396  bis. 
Bagno  , ÌQ. 

Bsgues  sauves  , 79; 
Xagnelle  , 78  , *5o. 
Bigotti#  de  tambour,  78. 
Bai  , >5*.  , 

Bai*  aeri  se  , 1 5i. 
Bai-chAlain  , i5*. 

Bai  t lair  , >5a. 

Bai-Jorc  , >5». 
Bai-marron  , ila, 
Bai*n>iroiU  , »Sa. 
Ba'iooneUe,  79. 

Blister  la  lanca  , 399. 
Xaisser  1'  espooton  , u, 
Baitser  l’étendard,  ai. 
Bai  afre  , 3B5  bis. 
Bajafrer  . 385  hit. 

Baiai  , 53  , 3^C  bis . 
Balaycr  , 344  1 £98  bis , 
4»4* 

Baliste , li. 

Balitliqne  , 8t. 

Balia  , 558,  359. 


Balle  à fvu,  35g,  IHQjl 
Balle  de  laina  , Ba.  v 
Balle  kamée  » 359. 

Balles  en  bouebe,  36o. 

B»n  , |4,  446  , 4r«-  • 
Bande,  81  , 1^1  , 3ai. 

Bandeau x , iji. 

Bande  de  col  Ut  , 4®1'* 
Bander  1*  are  v io. 
Banderole  , 83  , *99. 
Bandai,  U,  >4«»  4ol« 
Bande*  de  recouvremant, 

Mi* 

Bande*  da  reofori,  »4«. 
Baodes  noirat  , 83, 
Bamloulier  , 85. 

Bando  ultóre  , 85. 
Baneret , 81* 

Bannière  , 8i. 

BaiMiièra  royale,  <39. 
Banquet  , ut. 

Banquette  , tìa  , 36 1 • 
Baquet  , 44o» 

Baraque  , 85  . a44»  463. 
Baraqurr  , 85. 
Barbacanne , 85. 

Barbe  , t5«. 

Barin-ite  , 85 . 

Barbue  , 85. 

Barde  , 8£j  . 


Bardò  , 86. 

Barder  , fi£»  »8a. 

Baril  , 87  , 107. 

Baril  ì boaria  , 87. 

Baril  foudroyant , »02  » 
i65  v 35^  bis. 

Baron  , 8y. 

Barque  , 86. 

Barqne  de  transport,  86. 
Barrage  , 4®5. 

Barre  , 87  , 185  bis. 
Barrer,  at,  8^,  *8a,  agS, 
185  bis. 

Barrer  le  paaiage  , 368. 
Barre*  , i3t. 

Barricade  , 87  , 385  bit, 

4o5. 

Barrir ader  , 7a.  » 

Barrière  , 83  , Ì79  • 3^« 
bis , 153  bis,  385  bis  , 

4o5. 

Bai,  *21 , 484»  . 

Batcuie  , ili , 78  , 463.' 
Base  d'opéraiion  , «77  , 

149- 

Base  da  eonire-fort,  178. 
Bau-  du  tcrreplcin,  461. 
Basii  ic  , fUL 
Ba*-officier  , 476. 

Bamu  , 4t8. 


Bauinet, *49,336, 398  bit. 
Bai  fide  , 88. 

BastilU,  88. 

Bailìon  , 88. 

Bastiou  k teoaille  , 89. 
Baatìou  coupé  , 8q. 
Bastion  couvert , 89. 
Baslion  de  campagne,  89. 
Baation  d«taché  , 35,  89, 
Bastion  doublé  , 89. 
Bastion  iyrégnlier , 89. 
Bastionncr  , 88. 

Bastion  plat  , 89. 

Baslion  plain’,  83  , go. 
Bastion  régnlier  , 69. 
Bastion  «ipérieur  , 89. 
Bastion  vide  , 89  ,'  90. 
Balaille  , 90. 

Batailler  , 95. 

Balaille  rangée  , f ja. 
Batailleor  , q5. 
iBataillon  t g5. 

Bàtardeau  , 466. 
Batardeaux  , agr. 

Baleau  , 36. 

Bpicau  incendiaire,  86. 
Baleau  piai , 3?8.  % 

BUir  , 37?  * 

Buon  , 90. 

Blton  ideili  boati,  *66. 
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Bàio*  fvrté  , 90 , iW.  Béltìrn,  *36,370,194  bis.  Boucle  , 10) 
Battant*  , 2Ìa-  Belligera*»* , alu»  >5o-3;4. 

Ballane,  al,  • »«,  »4$.  Belliqueux,  60,  100,  J^a  Boucb«  i feu,  «o3. 
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•Ile, 


aio? , lift  , 44*  » 456.  £i*. 

Batterie  A boobci,  y8.  Bellone,  100. 

Batterie  4 ricochet  , 39.  Berme , 36»  bis. 
Batterie  cooverte  , 38.  Bertesche  / tot. 

Batterie  de  brache , 98.  Benigna  , rot  , 44o< 
Batterie  enterree  , 98.  Bicoque  , ini. 

Batlerie  flottante,  99.  Bidet,  3?9  bis. 

Batterie  horreontahs,  98.  Bien  arnie  , 53. 

Batlerie  ioferàeure,  379.  Bien  monte,  336-. 
Baileries  , 44»  , 448.  Bignè  , »i. 

Batterie  aopcricure,  379.  BrFlet  de  fogement,  li» 
Batleur  d'eelrade,  29.  Billot  , »57-  A 
Batto»*  , 3»3.  Bisca  yen  , i fri. 


Braa che*  , i85. 


Boucbe  <f  ar lillcrie,  iq3.  Branche^  de  la  lenitile. 


Baltre.  9$,  98,  toa,  169,  Biscuit  , io». 

lift , Hlfìll  » 


458.  Bj, 


Bouckericj  ito. 
Bouchon  , iò3.  436, 
Bouchon*  , 5j.  * 

Boucle  meni  , to3. 
Booclrr , io3. 
Boucle*  , 4 of. 
Bouclier  , « m. 

Botiti  in  , ÌHj  bit. 
Bougon,  »oi. 
Boulanger  , »4°- 
Boulet , i_5i  , 35«>. 
Boultt  exeui  , 36o. 
Boulet  berne  , 3Sq. 


Boulet  incendia*!*  , 36o.  Bravoure  , io€. 
Boiilft  me»«egcr  , «a#  , Braye  , io- 

»6o. 


Bivaqner  , fai, 

Batlre  4 dot , jji  Birouic  , >7!. 

Delire  4 pitia  fotti,  96.  BivoMaqucr,  36,  m.  4o3. 

Batlre  tu*  arme»  , 5£.  B|anc  , loi  , 1>»  , 4ft«.  BonTct  rouge  , 3 60. 

Batlre  de  brrcole , 96.  Bfooc  faiaant  , iS».  Boul^ls,  S8. 

Baltre  d*  éebarpe  , gji  Blenc  pàle  , «5*.  Boni  e»  a A c baine  , 36o. 

Battre  de  froo»  , 2h  Ble**er,»»8,  a86f3?7, 4«)ft.  Boulet*  barrei  , 3 60. 

Baltre  de  revrr»,  92?  Blewer  mocteHemenl,»*9.  Boulels  cncbalné*.  36n. 
Battre  en  brache,  99,  toy.  Blenurt,  n),  343,  377.  Boutrii  rame*  , 3tìq. 
Batlre  en  eolHidc  , 97  » Bfessnre  l egire  , 119.  ~ Boulevart,  8a,  3j»  bit. 
98,  afta,  190.  «fessure  mortene,  ag,  Boulons  , <4 


4»7» 

Branche*  du  che  min  cou- 
re*t  , 43  7. 

Brand  , 107.  k 
Brandir,  ioj  , 485. 
Braquemait',  4 36. 
Braqucr,  39,  377. 
Brasaard  , 107. 

Bravacbe  , 108. 

Bravade  , 108.  4»  ». 

Brave  , tot  , 108  , l'<a- 
Br  a venivo  t , |M  , 399. 
Bra«er , loft. 


Battre  en  fichant,  97,  37».  Bhnd**e  , 468. 

Battte  en  (fané  , 93.  * Blinde*  , »o3. 

Batlre  en  tigne  drente,  96.  Dlocqs  , rei. 

Batlre  en  spirarle, *7 ofeiz.  Bloqucr  , «o3. 

Batlre  eir  rreorbet  , 97.  Boi*  , 1^1  «Sft. 

Batlre  en  rouagr  , Boia  de  la  aelle\  4o*. 


Bouquet  ,.  »i<n  * • 
Bourdoo , 90% 

Bourdon  natte  , 90. 
Brutrguigootle  , 106. 
Bcurrage  de  la  mine,  33>. 
Bourre  , 436. 


Brèche  , , ìli  M*  ► 

376  bis. 

Brrìoquc  , >>7  , 44*'» 
Bretelle  , >S». 

Bretelle  du  funi  , i6<n 
Biette  ai  t , 41»*  '* 

Bretteu*  , 4»r« 

Brevel  , 109. 

Virole , 7i , 109 , 4,7. 
Bricolcr  , 96  , 97. 

Bride  , i io . m . 

Bride  de  lancia  , >49., 
Bride  do  h*  no  ignee,  16Ì, 
385% 

Bride  du  I>a «trrtct  , >49» 


Battre  en  ruine  , 97.  Boi*  de  pi  a le- forine,  3^  Donneici,  So,  i»5>  »63.  Brider  y.  t8i. 

Baltre  lacanae,  «4».  417-  Botte  , , 3aj  , 33y.  Bourrer  , 116.  Brigade  , wo  , 1 1 », 

Baltre  la  campa  gite,  1 «9,  Botte  de  houle  , »4i.  Bouree  , i5i.  Brigadici  , 1 10.  • 

no».  Botte  rearptie  de  bullej,  BoustoW  , 44<r»  Brigand  , no* 

Batlre  la  cfiamrrde  , 187.  r|o.  Bovi.  Bo,  3 36,  »5o-,  790,  Bsigandage  , 398. 

Battre  la  géocfale, Bombarde  , *o5.  394  bis.  Brigatidioe  , no. 

Batlre  fa  retraile,  3^9  bis.  Bombarder,  «e6,1§i  bis.  Boni  de  la  baguette,  ~jT.  Brio  òl  citoc  , 107 


Salire  le  pay»  , 3^  bis.  Bombardier  , io5< 
Battre  P ealrade  , jj-  Bombe  , io4- 
Batlre  le  lambotir  , 27  , Boni  , Ifti  bis. 

i|i,  44?.  . * Boodir,  461  bis. 

Batlre  par  cantaride,  96,  Boone  guerre  , Uh 
98.  v Bonnet  , ma» 

Batlre  perpendkulavre-  Bonnet  4 poti  , 100. 

meni.,  Bonnet  de  poliea  , 484. 

Battre  unc  place  , ne.  Booivet  de  prétre  , ioti. 
Battu  , 169. 

Baudrrcr  , » 1».  Donnette  , »o6. 

B«*aa  , 100.  Bord  , 3; 4. 

Bec  de  la  gAcbefte,  *49-  Bord  du  fr>M<  , »44- 


Bérbe  . 44°* 
Beehli , ioo- 
Beffroi , 99. 
Bébourd  , 79. 
Bebourder , JÌ  » 1 
Bébóucdin  , to». 
Belier  , 5i  , 33#. 


07. 


Bout  du  foorreau,  '44  bi*.  Briquet,  i5j. 

Boote. charge  , 47  u Bri«er  , 4_L  ** 

Boti  le- feu  , 5ft  , u3.  Brìsurc  , 4»  5, 

Boulerolle  , i^j.  Brisures,  187. 

Bouie-telle  , ni , 47».  Broebe  du  bauqorf,.  1 »». 
BouIoq  , 11*  , »»a,  16»,  Brònte  , 1 r»  , ia4.  ' 
ijn  , 346.  Broue  ,*  My 

Bouton  coulaèr,  ara.  Brouetle  , 1Ì6.  >37,  44o- 
Boiilonde  larcufaaie,  i5o.  Broactte  è boni  he  , 1 3 » 
Bonnet  donni  a,  100,  4#4-  Boolon  de  mire  , 333.  Drurt  , voi,  363  bis  , Ijl 
Bouton  <Ju  nuillon  ,òy^bis.  bis . , 1 

Bouts  d*  aCftl , 1 .f*.  BrAlot , ai». 

Boyau  de  la.  traucbye,46f.  Brusquemenl  , jo». 
Brtcelel  , 60.  Brttyere  , 45^  • 

Bracelet*',  »36,  3g4  bis.  Bruyéreui  , 45t- 
Brar.qnnière  , 53.  Butte  , i#3  , *64  . ili  , 

“ 3;5. 

Busqùo  , »5o. 

Branche.  h*,33i,394  bis.  Butin  , to^  • 3g3. 


Border  la  bare  , 3». 

Borsette  , 10#. 

Bxtettn  , tal. 

Baite,  »o<.  117,  799,  435.  Brague  . 

Bolle*  , 1*7»  Braacard  , 86. 


Bottina  , 107  , 435. 
Sottrae»  , *17. 


Branche  cotadée  , 80»  fiutine*  , *3^  auy. 


Cs baiaet , 78 , «9*,  49»«  Caiaton  , *4». 
Cabetlan  , $*.  • Calevon»  , 4*4- 


CAbtéa  , i9i 
Cadct , * iS. 

Cage  , 38g. 

Caiiae , 1J1  , 

Ctiw  miliuir*  j f 4*» 


Calìbre  , u_6  , 3<i»« 
Calibrar  , 1 

Calotta  , u5»  , 985. 
Calque  , e»#. 
Collier  * i_i#i 


Camnif  , t «7. 
Camarade  , * 18  , *;3. 
Camisade  , >86. 

Camp  , ut. 

Campagne  , ufi. 

Camp  de  i>aii  , m. 
Camp om* ut,  iif  Uf» 


C.rmper,  >3.  35.  nj. 

Camp  retraft^bè,  ìj.u». 
Camp  volani,  m. 

Canal  de  la  baguette,  38> 
bis. 

Canal  de  la  Jusucic, 

Ceno*.  ia4i 


Canon  , UL1  , v>i  ■ »»*. 

«5*  , »5o. 

Canon  courrier , nlL 
Canni*  de  campagne,  *>?. 
Canon  -le  6 , de  u , de 
l£  Iivre*  de  halle,  iSq. 
Canennade  , i>4» 
Canonner  , x <4. 

Canonner  vi  v etnea  t,  1 19, 
asa  bis. 

Canonikier  , t 38. 

Canon  pierrier  , 117  , 
Canon  rayé  , *»4. 

Canon  ren  Torce , n?. 
Cantine  , 85. 

Caotinier  , Hi. 
CaniodOirmeui , 34  , 146 
bis. 

Cantonner,  4$- 

oxWT’  «5i. 


<ap  de  mo!  

Capa  , lIì  . 466. 

Capelet  , l3y 
Capefine , il*. 

Capitarne  , ng. 
Capìtaiae  generai > ilo. 
Capiiainerie,  «»9» 
Capitale , 3o&. 
Capitulatioa  , ila  > «74» 
Capiluler,  6*j,  »3o.  I93. 
Caponnièro  , 1)1. 
CapOral  , ’»1*.  • 
Capota,  «13, 484- 
Capiif,  *45. 

Captiver  , *45. 

Captività  , «45»  / 
Capuchon  de  rottile,  »t?. 
Caputine  , a So. 

Caque  de  poudre  , 
Caribici  , 1 33. 

Carabine  , t33. 

Carabine  rayéu  , i33. 
Carabioier  , *33.  l 
Caracul©  , *34  « i58. 
Caracoler  , »33. 

Carcasse  , «34» 

Carnale  ^36,  4*8,  4AL 
tei  t 

Carqnoìs , «34,  «>6,  4?4- 
Carré , 34 $ bis. 

Carrean  , J79. 

Carré  d' Egygie,  3£5  ^ 
Carré  du  chien  , )4s- 
Carré  long  3^4  bis. 
Carrière  , ìl 
Carroutel  , *39, 

Cartel  , ’t'jo- 
Carie  milli aire  , *4<*  v 
Carto«che  , >4o. 
Cartoujcb«  d’  Infanterie  , 
1<0.  • 

Caaaqtie  , «4®» 

C a semate  , «4o» 

Calerne,  i4o  » 345  bis . • 
Caaque  , i^o  , »|7, 
Caaacr  , *4*- 
Caisc-tét#  , hi* 
Cailramétation  , *43»w 
Cai  ire  Me  , *43- 
C.U.iph  f ar  taire  , «4J* 

Catephraotc»  , >44. 

Calar  ulte  , 144. 

Cavai  rade  , «46. 

Ca valerli4  , <49. 


C avalerle  «le  lagarde,  *?«. 
Cavalefic  légère  , iSn. 
CavaKcr,  98  , «45.  4?6» 
Cavalier  detràochée,  «47- 
Cavèyoo  , «54  » 4oo- 
Caret  , ili , 35p  bis. 
Caveatpn  , 4 00. 

Ceder , >54. 

Céder  du  terretd  , 45>. 
Ceindra  l’ épée  , *59. 
Crini  uro  de  la  couronnc, 

Ceinturon  , *Co. 

Central  , «SS. 

Centre,  *55.  . 

Centurie,  *55. 

Centurion  , «55. 

Cepa , *56. 

Cereean , i_51L 
Cercle  ^ «4  « » *56, 

Cere  le  ìt  Tea , «56. 
Cerner,  *4,  jS,  160, 196. 
Cervelièrc  , *56. 

Chabot,  «38. 

Chain. . .44  , 44q- 
Chatne  Ja  montagn e«,a6«. 
Cbalne  d*  cnrivage,  «4*., 
Cbatnes  <P  atlelage,  *4». 
Chataètte,  « 1 «■ 
Cbatnettes  , *4>. 
Chamade  , 446. 

Chambre  , a 86. 

Chambre,  1*7,  * 18 , 336, 
346. 

Chambre  coniqne  , i*o. 
Chambre  de  la  /ninc,  3i3. 
Cbambrée  , * 18. 

Champ  ,•  *»«. 

Champ  dot  , 1x1  , 4^4- 
Champ  do  baiatile,  *31. 
Champion  , *ao. 

Cliampi  de  guerra,  lai. 
Champ»  de  Mar»  , m. 
Chanqelant  , 80: 
Chanrcler, , £9  » «?3. 
Chaitdelier  , i»3. 
Chaadeliers , 44o« 
Cbangemenl , *17.' 
Cbangenaeot  de  direction, 

Hfc  !•  - s 

Cbangrmeot  de  Troni,  « *7» 

Cbanfrcìn  , « St. 

Chape  , 3cj4  bis,  jo*. 

Chapalet , 4o«»  •’* 

Chaperon  , r3».  - 
Chapilcau  , 58^  *3o.  . 

Char  , Lifi* 

Cbar  coti  veri  , «38. 
Cbargé  , LilL 
Charge,  «34,  446  ? 4jt. 
Chargc  de  la  mine,  3» 8 . 
Charge  ordì  iva!  re  , «35. 
Cbargcr,  « 35,  170 , iq3, 

a 18  , 396  , 4?S. 

Chargcr  a balle  , *35. 
Cbarger  il  boulet, i35,35g. 
Charger  è mitraillc,  » 33, 

378  bit. 

Cbargcr  la  mine  , 33o. 
Chanot  , 1 ìB. 

Chanci  3 canon,  t38,«  3g. 
Charidt  4 niuniiinns,  1 >':J. 

Cbaipeulie*  * lllì  , aa4» 


Charretter  , 1I7,  , 
Cbarrette  « *36. 
Charrette  a ridellet,  *36. 
Cbarroit , *36  , 1 3y« 
Charron  , «36. 

Chaw,  « *4. 

Cbane.fuaée  , SA. 
Cbasae-gou pilla,  ala- 
Chgtser  , *24  , ÌM  bis* 
Chasseur , *14. 

Chasseur  k cheval  t »»$. 
Cbéssi»  , 33a. 

Cbinta  de  plate*forme  , 
lai.  1 
Chat , 367. 

Chataignóa , *S«. 

Chatcau  fort , ifl. 
CbatelaiQ  , *4a. 

Cbatelel  , «43. 

Cbau-I tenie,  «4>« 
Chatillon  , *4i. 
Chaudière  , «16. 

Chausscr  le»  cperon»,  *59. 
Chaussc-trape  , 467. 
Chaussure  , 1 17, 

Chef,  x3o,  *3*,  *68, «66. 
Chef  d'  armee  , * 3o. 
Chef  de  file  , >34. 

Chef  de  guerre,  * 3o.  li  a. 
Chef  de  guerrUlas^  «74» 
Chef  de  i‘  eUl-raajor-ge- 
néral,  3«*. 

Chef  de  parti , *3i. 
Chef  de  partitine,  »3i. 
Chef  d’  escouade  , ili. 
Cbemin  , 436. 

Ch«*min  batta  , 43?. 
Cbemin  communal  , 4*7» 
Cbemin  couvert,  41?» 
Cbemin  deronde^ 
Chemiaer  , 1 tfl. 

Chamin  frrquent*  , 4?7» 
Cbemin  impraticable,4Ì?. 
Cbemin  vicinai  >43,7» 
Cbemiie  ,'jl8 , 4H- 

Chenanan  , 3£S  bis. 
Chcnille  , *89. 

Chetai  | «S*. 

Chevai  de  bat  , t53. 
Chevai  de  bataille,  198. 
Chevai  de  fri»©  , «53. 
Chevai  de  maio  , s53. 
Chevalerie  , *49. 
Chevalet  , «Si. 

Chevalier  , «46. 

Che  valier  banerct , 83. 
Chevalier  <3u  bain,  *47« 
Cbevau-léger  , * 49,  *S». 
Cbevau>lcgera , 1 49* 

Che  vii  le»  a mcntonuet  , 
IÌÌ2  ( 

Chcviilei  a téle  piate,  «4«. 
Cbevilli?»  à téle  ronde,  14T 
Chèvre,  iì3. 

Chevrette  , bis. 
Cbévron  , 387  bis. 
Chevroline  ,<  *9» ■ 

Cblen  , « >4  , a 49» 
Cbirurgien  , «56. 
Chirurgim-major' , >56. 

Choc  , 176  , 4~7» 

Cboi  1 de*  arnie*  , 5^. 
Chope  , *Gq» 


Chorographie  , *84. 
Cborograpbique  , i84» 
Cible  , lcli  , 4<> «• 
Cicatrice  , « 5f>  , 166. 
Ciet  du  paviflon  , »ll. 
Cimeterre  , 3g4  bis. 
Cimìer  , >5q. 
Cinquenellea  , 18g. 
Ciotre , 5?» 

Cìntrer  , 5 9. 
Circonvallation  , 160. 
Cicean  , 44o. 

Citadelle  , «6i. 

Civière,  8iL 
Clairon  , *55. 

Clef,  «57, 

Cliqueti»,  373  bis. 
Cloche  , *29  , * 30. 

Clo«  , * 1 3. 

Clou»  à giace  , »3o. 
Clou»  rive»  , «4». 
Cocarde , 1A3  , 484» 
Coche  , l£i  , 361. 

Confi,  , 348  bis. 

Corur  du  chien  , >49» 
Coffrage  , 5?. 

Coffre  , ì«9, 

Coffrcr  , 5r>  , 3t8, 

CofTret  , 5A  , »4». 
Cohortc  , i8u 
Coiffe,  1 90,348  fri»,  398  bis. 
Coin  , *9*. 

Coib  de  mira  , 58. 

Coina  , 58  , « 5 1 , *9*. 
Coint  de  Jer  ,>44o» 

Colare t te. , 366. 

Collet , liA  , 4$4« 

CoMet  du  bouton  , lìS. 
Colletin  , *64. 

Collier,  «63. 

Colonel  , i65. 
Colonel-génèral,  t5o,i65. 
Colonel-gtncril  de  la  ca- 
valefie  légère  . *5o. 
Colonel'géneraldo  Alba-» 
nati , 1 So. 

Colonie  militaire  , «64» 
Colonne  , *64  , 43*. 
Colonna  d'atiaque,  *65. 
Colubrina  -,  >68. 

Combat  , *69,  *76,  4Òa« 
Combat  è oQtrance  , 3 1. 
Combat  ad  premier  sang, 

Combattant  , *6§. 
Combattre  , *69,  *‘5  , 
343  bis. 

CombaHu  ,»  *69. 
Commandant  , i68,  a66. 
Commandaci  l du  genie  , 
390. 

Commandant  cn  chef,  16 S , 

sM L 

Commandant  eia  chef  c 


Coi 


genie,  >21» 

ommandcmenl,!  38,108 


169  , >«o. 

Commandemenl  en  ■ chei 

54.  . 

Commander,  96, «>9,»  [ 

a LO  . «66. 

Commander  en  chef, r»  4.  ‘ 

Cuuuuaadcf  leaarmcs, 


* < . . ,<!>7 

Commiwair* , *70.  Cotilre-cottp  , 17#  , 15*  Corpi  de  réierve  , ili.  Cpnpcr  lei  tivret  , 4ii* 
CommisMirt  de*  guerre*,  bis  , 367  bis,  iji  bis.  Corpi  frane  , iJL5l  , **  4*4  . 4*5. 

171.  Contre-digue  , 178.  Corpi  volani  , »85.  Coupeur  de  pontoni,  ì£» 

Commisiaire  général  de  Contre-fort,  178  , 1QJ  , Corridor  , 3g  , • 3 7*3 
la  cavalerie  , » 7 i . - aio,  365  bis,  368  bis,  Conecque  , >87, 

Commina. re  generai  dei  4 »8 . * Condri , 1 86. 

arrotes , >7».  Con  tre  fori  iéontre-queue  Corvée  , aa7  * 471» 

Cornruiuaire  ordinairedea  d*  hi  ronde  , 178.  Cosaque  , Ltifl. 

vivrei  , 170  , 17».  Contre-fort  A queue  d* lai-  Còle  , l£i  , <88, 

CommÌMairr  nrdoonaleur  ronde , 178.  Còtean , 387. 

en  chef,  173.  Contre-fort*  xeclaogulai*  CAté  eitcrieurdel’  angle  Courir,  186. 

Commi  nari  al , 170.  re*  , 178.  dii  poljgone  , 4<L  Courir  aui  arme*  , 53. 

Coramiation  , 17».  Conlre-foaaé  , *78»  CAté  eiterirar  do  pol^r-  Courir  aou»  Ica  arme».  11* 

Communication,  178,368,  Coòtre-garde  , 179.  gone  » 387.  Courir  aur  I’  enormi,  l4£. 

Ì79.  Contrr-garde  A Banca,  179.  CAté  intcrieur  de  V Angle  Cour  merliate  , 187. 

Compagnie  , *73.  Conlre-garde  briséc,  «79.  du  polygnoe  , 4o»  CoUronne  , lii  , *84» 

Compagnie  de  grcnadien,  Contre-garde  continue,  CAle  intcrieur  dn  poi ygo-  Couronner  , 7»  , *8A- 


bù. 

Coup  perdo  , 4>7« 

Coup  raiant  , 457. 

Coup*  de  baguette,  44*»» 
• Codpure , 414. 

Couredr  , tifi  ,•  3*^  bis, 
436. 


9*.  *79»  ~ o« » 387. 

Compagnie  d’élite,  i"3.  Cootre-garde  atropi#,  179.  Còte»,  1 5i . 


Cotte  d’  arme*  , 189. 
Cotte  de  mai|lc,36i,3t3 
Coode  , 80  , 1 5 1 , -1^9, 
Cou  du  chien  , afg. 
Cpuler  , i63  , 360. 
Còulevrine  , <67. 

Coup,  106,  i34,  »66,  »6?t 


Compagnie  d’ ouv  riera  , Con  ire- |nnet  le , t4*. 

3»  i.  Conlremander  , 179. 

Compagnon  , *73.  Contre-marrhe  , 179^ 

Compagno»  d'armeé,  1 ?0,  Contre-marrhcr  , 179. 

«73.  Contrc-niine  , «79» 

Comparto  , 33q,  Conire-miner  , 179. 

Compaa  , 44<>»  Contre-mlnea  , 3a8. 

Compaaaementdufeu,33i.  Contre-ordre  , «79.  lAl-. 

Comp Ictement  , 36o  bis.  Contre«ronde  , 180. 

Compléter,  346.  i£n.bis*  Conlrc-sanglon*  , 4ot* 

Concentratiun  ,,3».  Con  lre*c  arpe  , 180. 

Concentrar  , »6.  Contrc-acing  , iBq. 

Concenlrer  1' erméc,  i3i,  Goal revaH atto n , ito. 

in*  Contribulion  , 180. 

Concentrer  lai  troupe*,  Con  tròie  , 180I 

»3*.  » ContrAleur  dèe  guerre*  , Coup  de  feu  , 456. 

Coodure  la  tròte  , 4*50»  «63  , 177.  Coup  de  dèche  , a4S. 

Cooducteur  , ij5  , ContrAlcur  generai,  «64»  Coup  de  fuail,  v4®*  337 
Conduire  , *74.  *77.  Coup  de  hallebarde,  il 

Conduirc  à la  boueberie,  CootrAleur  général  d!«r-  398. 

a*“  tàlleri# 


Courroiea  , 4Q> 

Coarse , «3?  * 3o7  bis. 
Courie  de  la  bague,  «58. 
Coursier  , 187. 

Courtaud  , 3;$  bis»  ... 

Coartine  , >6. 

Coartine  , 187. 

Conrt<ne  A angle  afillant,1 
187.  « 


373,  377,433,  434.465.  Courline  A redant , >87. 
Ci/up  d’  arbalète  , ILu  Coartine  à tenaillfe,  *87, 
Coup  d'arrière-maio,3t8.  44?» 

373  bis , 3^6  bis,  466.  Courtine  brisée  j'  187. 
Coup  il!  avant-maia,  3 «4»  Courtine  rachée  , 187. 
Coup  de  canon  , ia4.  Courtinp  concave  , «87. 
Coup  de  carabine,  ili.  Courtine  contese,  «*7* 
Coup  de  eoraecque,  187.  Courtine  rcnforcée  < *87» 


Cows.inel  , n6,  4*1  « 
Couleau  , 167.  ' 

Coutrau  de' citasse  , 36 1, 
3H6.  1 

Cenitela*  , 167  , 386. 


398. 

3io.  t ili  eri#  , *77.  Coup  de  bant  en  ba»,4i7.  Coule|i#r  ,*167 

Comuni  re  la  tape  , 49*.  Contusion  , 181.  Coup  de  lance  , 3oi.  ■ Coutille  , 189.  • 

Conduire  nne  tranebée  , Convention  , *fi,  ìBt.  * Coup  de  maio  , 68-,  91,  Coulilliev  , «89. 

469.  Coiwerser,  itti.  4» 7.  » Couture,  3q4  bis. 

Confedération  , 3j  f 175.  Converaion  , 1B1.  Coup  de  maitre’,  in.  Coovert 

Confederò»  , 37. 


« converaion  , ibi-  v.uup  ut?  lu.urr  , ,1 1..  t.nQTcn  . io,.. 

Converaion  è pivot  file  , Coup  de  manchette,  4*9»  Convettore  , 348  bis. 

»8i . Conp  de  masaue  , 3*3.  Codvre-boonel  ,* 4*4» 

Conversino  A pivot  niobi-  Coup  de  mousqnet,  33?,  Cou  v re-fa  re  , t8a»  1 
le,  1 Bi.  Coup  d'épée,i67,4*  *,4*9.  C<iuvte*gibcrne  , 4*4» 

Converaion  de  pied  ferme,  Coup  d'eperAu  , 4*9-  Couvxir,  183,336,360  bis . 

181.  * Coup  de  pertnisaoe,  ^65.  Couvrir  le  siege  , 7®. 

Converaion  en  marcbanl,  Coup  de  piqué  , 38i.  Crampouner  un  chèval  , 
181.  Coup  de  piatolet , 386.  aio- 

Convoi  , 18 1.  Coup  de  piai  d'èpc«*>  379.  Crampona  , i^£  2 ’3o. 

Coqpille  , 3^4  bit.  Coup  de  piai  de  aabre  , Crampon*  de  bolle,' 

Cor  , i8j.  » 379.  Cran  du  bande',  aio. 

Corbrau  , 187.  * Coup  depoignard,34*  bit.  Cjan  du  repoa  , 349» 

Corbeille  , ifi3  , 44o.  Coup  de  pointe,'344  bis,  Crine  , 3i^. 

Cordage,  «83.  f 43i*  ' Cmneqoin  , 46 1» 

Cordo*  , *8j.  Coup  d'  étponton  , 4^9»  Crapandine»  i écrniu,«4  *• 

Cornac  , 316.  Coup  He  atylet  , 434»  Gravate,  fti  , *89  , 4a4* 


Condii  , «76. 

Conflucnt  , 176. 

Coogé  , «76.  • 

Congc  abauln  , 3o5. 

Congedier  , «76. 

Conge  dn  liaiel  , taS. 

Congé  limiti,  3o5. 

Coouétable  , *75. 

Coonétablie  , 17S. 

Conqueraut  , 176. 

Conquerir  , 176. 

Conquéte  , *76.  * 

Consenption  , - 197.  . 

Conacrit  , *56  , 197. 

Consei]  , 177.  ^ 

Consci I d'adminislration,  Come  d* amore#,  58,  *84.  Coup  de  traochant,  338.  Greche  , ÌA 

«77.  Cornei,  »84»  Coopeau  , a63.  Créneeu.  48, 81 ,339, 3a4' 

Conteit  de  defens#,  t’j'j.  Cornct  d’amorce  , 184  , Coupe-jarret , 443.  Créneler  , Sa  i- 


Conivi I de  discipline,  1 77.  ili. 

Conseil  de  guerre  , a 77»  Cornette  , li  , 


1 83. 


Cousigne  , 177. 
Cnntigner  , i^j  , 371. 
Contingent  , *78. 
Contrr-approche  , 179. 
Contrt-atta*[tie  , 180. 
Conlre-batlerie  , 198. 


Comiche  , Ì74. 

Corps  , lSli  , i85. 
Corpi  A corps  , «85. 
Cprpa  d*  armec  , i85. 
Curps  de  de frnae  , >8S. 
Corps-d»»-gardc  , «Bi. 


Couper  , 437,  44a  . 4^4»  Créte  , 189  , 43Ì. 
Couprr  en  deut  , 464-  trite  de  la  oonlrcacarpo, 
Couper  en  pan  le»  iati-  180.  , 

Ian«,  4ia.  Créte  du  cbien  , *49* 

Couper  li  ligne  , 368.  Creuaer  , 455. 

Couper  le  ebemin,  36p.  Cr# vaste  , 3 96  Ai«. 

4Ì7  , 444»  Crever  , 189  , 3 96  bis. 

1 Couper  1’  concini  , 338.  Cric  , 3ao. 


Con tre-ba Uro  , 97  , *78,  Corps  de  ja  place  , 379.  Couper  le»  eomfnunica-  Cri  de  guerre,  345*^ 
Conuc-chauaiee,  179,180.  Corpade  platine  i4o.*49»  tiou»  , 174  a 4*7»  444»  Crter  au*  acme*  , is- 
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Crinito  , l£l  , *89  , 
Crwile  , 189. 

Crochet , 1 n.  ..  r 
Crochet  i fo orche  p«r* 
leecouvillon  , *4». 
Crochet  du  ccioturon,a3o. 
Crochet*  , i5i. 

Crochet*  * bombe  . S8.  • 
Crochet*  de  retrai le,  14». 
Crochet*  de  tolde,  *4». 


Croiiade  , ipo. 
Croisemenl , *88. 
Cruiser,  *88. 

Croùcr  le*  f*ux  , 87. 
Croisette  , ni. 
Croissant  , »«i. 

Croie  , 190. 


Croapière  , 4oi. 

Cuillcr  i deux  manche*, 

447. 

Cui  rat**  , rtt*  , >08. 
Cuiran* , 1 83  , 3o8. 
Cuiratsier  , i83. 
Cuissari  , 188.  - # 


Aoste,  ufi,  1 4 > » >5o.  Cutsies  , 1S1. 

Croupe  , l5_I_-  Calasse,  » il,  ipo  . 191, 

Croupe  de  oso  a lagne,*  6 9.  lifl,  348,  334. 


Culbuler  , 3j6  bif» 
Cui  de  lampe  , s*5. 
Cui  de  poule  , *5o. 
Cuiée  , 1 88. 

Coler 00  , 4qi. 

Culot , *37. 

Culotte*  , 4»4> 
Cunette  , igi. 
Curette  , ifi  , 44®. 
Curviligoe  , 191. 


D 


t£*.  „ 1 

lXamasqLÌné  , 19*. 
Damisi uiocr , ip*. 
111,  Ìli* 

DamoiiMu  , * io. 
X>arJ  , 19». 

X)arde  ,.19*. 

Dardo! lo  , 19*. 
D»rder , 19»,  485. 

Dardeur  , 19*. 

®»uphin  , «yfi. 


Defctwe  de  (Lane,  100.  Demolir  , 196  , 4«>-  Dévaslation  t «58,  *78. 
Bcf-ase  de  froat  , *00.  Demolitioo,  197.  Dévaiter  , »o8  , *7$ 

Dèrense  dircele  , aoo.  Démoaslratioa,  aqa,  35S.  376. 

téli  Défense  fiebaote  , soo*  Demolì  té  , 4»*.  . ^ D«velopper,  *08. 

Dofense  i1an«|uaute,  *££,  Démonter,  «3,  Ipa.to,  Derivo  force  , *43. 
fa  r00,  ...  . ..  Diane , 13*  , 446  , Aj*. 

Dolerne  oblique  , *00.  Démonter  le*  picce*,  64^  Digue  , 5n  , »p8. 
Defensé  p erpeu  ili  cu  hi  re,  Dénoneer  la  cesaatioo  ou  Directeur  generai  de*  ia- 
la  6a  de  la  trève,  £66.  pènieur*  , aoo. 

Defeuse  plongeaute,  »oo.  Deat*  , Diriger,  >74. 

Defense  rateate,  aoo.  Deal*  de  la  nois,  *5o.  Diriger  (a  marche,  17T* 

n._i.  1_  • .r.  t»: i-  , — * — 


l'.bwmir-nirnt  , )>4  bit.  «.IÌuki  «tltrieoni.ioo.  Beatt  de  I.  pine.  , iSi.  Dìiciplii 

»• c.  x\aC 9 » . . * * 1 . 


Dcots  mitojeaacs  , «Si.  DUcipliner  , ao4. 

De  pied  ferme  , ili.  Diip«rier7 ao7,  »o8.  384 
Dcplojcmeot,  3ga  bis,  bis. 

4*7»  , Ditpoaible , 465. 

Déplojer  , 24*  «03,  4*7»  Ditputer  la  ▼ietoire,  487. 

44  * • , Disse  mi oer  , 38£  bit. 

Deposter  t 4» » » Ditsiper  , io>. 

Dépòt,  118,  >97,  36;  bis . Disiolutioa  , 38j  bis . 
Depòt  d’arme*,  611.  D.ssoudre  , ai>4» 

Depòt  do  torci  , 1*8.  Disi  a nce  , ao8. 
Dépouille*  , 4*8.  Diatance  des  poljgooca. 


Débander  I*  are  , 5il  Déf**q*enr , *99, 

Déblaycmeat  , 4*3,  4*6.  Defensif,  *99. 

Deklayer,  4^1  4*®*  Difensive  , 199.  . 

Débloqué , ao3.  Déferrer , 4o5.  , 

Déborder  , 4*9»  . Deli 1 «Sj  , aofi , 407. 

Debou r hè,  ioi,  385  4<i»  Defi-r , *07  , .{07. 

386  bis.  Defilé  , 3j  , 368 , 439. 

Déhoucbé  de  La  tranchée,  Deflleroont  , aoi. 

469.  Défiler , ioj  , aoa. 

Déboticbetnent,  383  bis.  De  force  , *43. 

ili  bis.  De  front  , >47.  r f ,.<t 

Déboucher,  38 5 bis,  469.  Dégager  , *07  , 3 6y  bis.  Déroute,  321  bis,  bis.  loft. 

Debrider Ififi  bis.  Dégalncr  , 407  , 499.  Per  riè  rei  , 4aa.  Diitineliv  , mB. 

Débusqtscr  , 411.  - D.garnir,  409.  Détarmé  , *89.  Dutribuer  U*  quartieri. 

De  campagne  , sig.  Dégorgeoir  , 58^  408.  D<  sarme  me  ut  , afll.  342 

Decamper,  ta*faoa,so3,  D^gorgér  , 344.  Décarmer  , , a©3.  Ditiribution  , 109.  - 

4il*  Degradalioa  , >96.  Detceodrn  lagarde,  374*  Dh(r«f,ution* , 

Dechargè  , 38g  bis*  De  grado  en  graie,  167.  Deocente  du  fotis  , >44*  Diversion,  309. 

Decbargey  Ma  bis  , 3 89  Dégradcr  196.  Déaerter  , *u6.  Dirision  , 309. 

^j)7  bis,  4*3,  4*4»  Dehors  , 349.  - Désetieur  , a$*.  Doigtier  , 88.  * 

4SI*  Deli r rance,  JoS.  Desertico  . iq8.  Dolman  , 484. 

Décharge  generale,  Ifix  Ddivrer,  3o5  , bis.  Désordre  , 307.  Domine,  4 ii . 

_ &ljS‘  Deloger,  sol,  307 . 41**  Desseller,  ? <)'/.  Dominer  , 379  bis  * 4°^* 

Décbarger  , J89  bis.  Demànder  3 grand*  cri*  De*tin  , xoiL  Dominer  la  pftitie,  1 19. 

Decbausser*,  34i  Te  pillare,  379  bis.  Dessinaleur  , 1 96.  Doorptcr  , 109. 

Decimer  , iqS.  DenMnder(ep*4s*ge,  368.  Dessin  »u  Icait.  306.  Donjon  , 343,  3*,. 

Décintrer.,  ap3.  % Demander  quartier,  3^6  Dei  no  à eoe  d’  oiseao  , Donner,i93,**9,*ty»,  37,. 

DóeTararion  de  gnerro  , bir.  igfi.  Donncr  4 eirtreprise,  4^ 

a77'»  »93.  # Démantèlement , 4 u.  Deuiner,  304.  43. 

Déclarer  , 84.  / Démanteler  , 4<>5t  4»  ».  Desso*  de  téle  ir».  Donner  botai  Ite  , 9*. 

Declvrer  la  guerre,  377,  Démuquer,  Ìjn~bis.  D*  est  oc  et  da  tacile,  3^3  Donner  danx  le  pièga  , 

378,  *94.  - D’emblée,  t.jft  , *òt.  bis.  ' ' 194. 

péclic  , Ì90  bis.  _ Demeurer  dan»  la  acuirà*  Détacbement , 93  y zsA  , Donner  dam  une  embu. 


Décocher,  *04,  3q5  bis.  I»«é  , 344. 
Décoofiture,  >o4t345b»r.  Demi-bastion  , 90. 
Décou verte,  *a4,  bis.  Demi-bombe  , n»4. 
Décorron,  *95.  Demi-canon,  «*7. 

Dédftion  ,•  195.  Demi-coolevrine  , 168. 

Dédoubjer,  *2i  3 9 9 bis.  Demi-gorg^  , iti. 
Dtjfaire,*o4.*r»6,  ' * bis.  Demi-lune.  3*6. 
Déraite,ao4«*o6,  3qÓ  bis.  Deini-narallifle  , 363. 

1 1. .a,  n : ia.  « 


396  • 343 rbis,  scade  , *83. 

Détacber  , itti  , 308.  Donner  de*  éperona,  4*9, 
Détendre , 4*4-  > 4*9- 

Déteule  , *49,  *69  , 390  Donner  do  nei  en  terre, 
bis  , 3^5  bis. 

Detona  li  tra  , 3 96  bis.  Donner  .La  cotte  , *94» 
Dèicmner  , 3 96  hi*.  Donner  I*  chaxge,  rif. 

Detnurner  , 385  bis.  Donner  [a  ebasse , 1 <4- 


Défaut  de  la  erotte,  *83.  Demi-pique  , Hi  , 404.  De  tout'et  pièce*,  ><>9-  Donner  fa  paye  , 3 W. 

Défeciion  , 156,  4oo.  D»?mi  sape  , 49».  Dótruire  , 4*0  , 4*6.  Donner  f muK,  67.  68. 

Défrndre,  199 , 367  bis.  Demì-nolde , iifi  , 4*6.  Deraacér  1 1 ennemi,  338.  Douner  La  «Jctoire,  487. 

Défcnse  , 199  , 34  i bis  , Demoisel , aro, . Devant  de  U cuiraeee  , Donner  Le  commeadc- 

3^2  bis  , hji  bis.  Dwaionelle, 3jì,374»  44®»  57  5.  uve  al , *6fr> 
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Do  liner  le  feu  , 3$. 
Donnft  le  fil  , *7. 
Donner  1’  entrée  , 368. 
Don  orr  le  Punge,  368. 
Donner  le  tignai  de  la  rc- 
Iraite  , 321  bis. 
Donner  le  tignai  dn  com- 
bat y gS.  u. 

Donner  qoaflier,  346  bis. 
Donner  tur  lei  enoemit, 
»5Ì* 

Dot  » i5»,  ao8,  3gi  bis, 
3s4  bis . ' : 


Dot  a*  la  latterie»  »4q. 
Dot  de  la  cuirass*  » agi 

bis. 

Dot  de  la  lame , to. 

Dot  da  cbien  y >49» 
Dotation  , aio. . \ 

Doublé  fótte,  i44< 
Doublé  paye,  3S7.  • . 

Doubler  , a'7  y 35p  bis. 
Doubler  la  garde  y a? 4» 
Doubler  lei  poates,  374. 
Doubler  lea  aenlinellea  y 

4oa» 


DooMure , 414* 

Doocine  y taS. 
Doucinedu  renfort,  346. 
Douciae  da  tour  de  la 
ebambre  y 346. 

Donili*  y 80. 

D’outre  en  outre  y 193. 
Draga®  , lofi  y 361. 
Dragon  y an.  . - 

Dragonaire,  m»  * -, 
Dragonne,  an,  3<)4  bis. 
Dragoo-volanl,  367,  fai. 
Drague , 44o. 


4j» 

nnp.m  , 83  , «j,  44». 
Drapean  Liane  y 64. 

Dr appaiti  plnjéa  , «4. 

Di  apri  , aia. 

Dretter  y 17. 

Dretter  dea  piége«,  3o. 
Dretter  le  pian  y 377. 
Dretter  lei  tenie*  y 74. 
Dretter  un  chevai,  i53. 
Dretter  unc  ecnbuacade  v 
*83. 

Duel  y aia.  - L , 

Dune  , ai5. 


E 


El  r ani  amen  t , agS.  Imeni#  , 37.  Enlevrr  la  victoire,  487.  Entretoiae  de  lunette.  1 r6» 

Ebranler  , aoS.  Eminente,  2fi  * a 17.  Enlever por  tur  pria#,  *34,  \i4t.  ». 

Ecarter  L 285  bis.  Emousaer  let  anglet  da  3q5.  Entretoite  de  mire,  1 16. 

Echange  y 34a  . 388  bis.  carré  y 40  , 4n-  En  manvaite  tenne,  36a.  Entretoite  de  tupport , 

Bchangerdeaboalets,Li8.  Emporter,  no,  4ap.  En  ordre.  , 34 a.  i4l. 

Kcbarpe  , Sa  , i5g  , 3^4  Emporter  d’ oattut  . 68.  En  potilion  tvanlagcute,  Entretoite  de  voice, '116, 
***  Emporter  de  vive  forco,  479* 


bts  , 464. 
Eeharper  , 3^3  bis . 


39S. 


Ecbauffourée  , ai  t 396  En.  avaot  , 75. 


tilt 


bis. 

Echaognetfe  , 49 1» 
Ecbrllc  , 387  biS. 
Ecbelon  , 367  bis. 


En  bandolière  , Sjw 
En  baiatile  , jj. 

En  bonne  tenue  , 35a. 
En  bon  ordre  , 35a, 


Eelaircir,  ina  , 331  bis.  Encattrement  , i4».  r.naeignet , 417.  g.nve»opper,  73,  139,100. 

Eclairer  , uld  , 396  bis,  Enceiote,  160,  161,  a64,  Enteìgnet  dèployéei,  84.  Envclopper  nnc  i ltcé.70. 


En  prétence  , a47»  Eul  reto» tea  , jS  , 
Enrayef , 354  bis.  • ' Entretue  , aa, 

En  revext , 5_Li  En  troupe  # 473. 

Enròler  , fia  , 8a  , t4»  , Envahir  , agS,  - 
197.  \ Envabitieur  , 396. 

Enseigne , 3a  . apa.  Enveloppc  , lèi  , ìio. 
Enseignet , 4 «7-  Enveloppe*,  7$,  iSg,»6o. 


4*7  * 4*4»  4*®- 


E di  ir 


354  bit. 


renr,  aao,  353  bis.  Enceiote  terrattée  , 354  Entaille  , 444 . 


4*4. 

Cela»  , 330  bis  , 


4*6. 


bis . En  t alni  , 38; 

Enclouer  lea  pièce»,  64,  En  téle,  lÀlì 


En  aóreté  , 317."  En  venir  ani,  maina,  57, 

a3a , 3i7» 

bis . Environner  , t54-  . 

Envo/er  4 la  poorsaitr, 

Mi. 

En  ng-*ag  » al. 


Entonnoir,  58j  1 16, 33i. 
Entrée  , ini. 


Entrée  de  la  lame,  a36.  Eparpiller  , 4*4 « 4*7» 
Xntreprendre  noe  guerre,  Fpanle  , 4**«  - 

a?Q. _ Epaulement , aa;  . 4*»» 

Entreprendre  un  aiége,7 1.  4i3. 


Eclater,  34j  bis , 396  bis.  65. 

Eclitae  , 330  bis.  > Encocher  , afiiL 
Eclisse*  , 58.  En  colonne  , »65. 

Belate,  «44 , i5p,  466.  Encolore  , i5i. 

Eclutea  , apa,  En  demi-cercle  , 15, 

Ecoute  , 4o3.  " * En  détordre  , 34 , a®7  . „ 

Econvillon  , 58  , *30.  Endoster  let  armet,  Sj.  Entrepreneur  , 4*.  Epinici  , liLu 

Ecouvillonner  , 36?  bis.  En  éehiquier  , 66.  Entrepreneur  dea  vivrei,  Epaujetle , 4*3. 

Ecron  de  la  culatte,  aio,  En  étai  de  défeose,  aoo.  ai.  F.paulière  , 4»a. 

Etroqt  , i4a.  En  face,  *47,  3?5.  Entreprìae , 4*,  *86.  Epée , 4*n» 

Ecu  , 398  bis.  Enfant  pèrdo,  aa5,  389.  Eatrer  in  Service  , 4i6-  Epée  à deot  IrancbataU, 

Ecnrie  , 398  bis , 43a.  ' Enferrer  , 390.  Entree  daoa  la  balaille  , 44.3* 

Ecntaoa  de  la  tout-garde,  En  fiebant , *01.  al*  ‘ Eperoa  , 17®  » 4*9* 

a5o. . Enfilade  , a 90.  • Entrer  datu  lea  quartiere,  Eperonoier  , uj  , 4*8. 

Ecuyer,  60.1S1,  39®  bis , Enfilet,  a8a.  ago,  262  bis.  342  bis.  ' Epico  , 4*7- 


478. 

Effjcer  la  piste  , 373. 

Eflectif,  ai  fi. 

Eflet  , 2££. 

Eflleurer,  i63. 

Egoót  , 3^5  bis. 

Egralignure  , *6j  , 3oa.  Eirgagement, 
Eléphant  , 116.  -*  a65. 


En  Rana  , a33. 

Eofoncer.  44.  a34  » *38 
4%7- 

En  fonte  , *6r. 

En  force  , 4n8.  

Eofreindre  la  trève,  466.  Entrer  en  guerre  , 378, 
i2fi  * Entrer  en  ligr.e  , a». 
Entrer  en  ponrporler,  a 


Entrer  cn  campagne,  55,  Epingaro,  4*7» 

119  , s*3  , 4 18.  F.pinglette  , *5o  , 44°* 

Entrer  cn  canlonnement,  Epreuve  , T4 * bis. 


346  bis. 


Epreuve  dea  arnica,  i59. 


EUvation  de  ferrcin,  474-  Engager  , 7*,  174  » »®4»  365. 

Elever  , 377.  390 , 4i6._  Enlretenir  , 19S. 


Entrer  eo  faction  , 173.  T.prouveite  , 34 1 bis. 

Eqncrre  , 43®  , 44». 
Enuerre  ì epaulement , 
J48  bis. 


Eqnerre  de  caoonaiar  , 
43o. 


Elite,  a35.  344.  390  bis.  Engager  1’  affaire,  "4,  93»  Entrelenir  dea  troupe!  , Equestre  , *18. 


Engager  le  combat,  43, 


Elme  , ai 

Embatet  , 353.  24"»  **5. 

Embaocbage  , 44t*  Engatner  , *qo  , 

Embaucbeur  , 441.  Kir  gardc  , 364» 

Emhouchoir  , a5o,  470»  Engin  , ago  , 39 r. 


Etnbouchnre  , 
Embrature  , io5  , 
EmLAchr  , i34  » 
EmbtisCade  , ?B3. 
Emérillon  , 4i*. 


ra8. 

3. 


Equignoa  , i4a. 

Entrelenir  en  otlivité^,  Equipage,  *86,  *18,  *40, 

25i,  Eqnipaget  , i3?. 

Entrelenir  fenoemi,  45 0.  Eqnipaget  de  l'armée,  79. 
Fntrvtirn  , 3^5  , 465.  Equipeìnenl,  186. 
Entreloita.,  ui.  Equiper  , 186. 

Entretoite  de  conche  , Equitation  , li 1 a 3»4. 
__  ufi.  * , Ergo!  , 1 S i. 

Enlevetf  de  vrve  force,  Entretoite  ile  erotte,  »4i-  Eibalfment  , n. 

395,  Eatrctoiae  de  culaue,3o3.  Esctdron  , 43». 


Enginieur  , ^90. 
Enlèvement  , ij7  bis. 
Enlfver  , 372  bis. 
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EicadroRVer , {So. 
Esaadron  volani , 43»» 
Eacalade  , 387  bis. 
Escalader  , 38j  bis. 
Escalier  , 382  bis: 
Escalier  de  la  mine,  Ho. 
Eacarrine  , 43a. 
Eacarmouche  , 67  , 69  , 
388  bis. 

Esearmoucher  , 22  » 388 
bis. 

Eirarmoucheor,  22i  ^ 
bis. 

Eacarpe , 389  bis. 
Escopétte  , 3g3  bis. 
Eaeorte  , Ì97  bis. 
Eaeorier  , 1JL1  , io  3 bis. 
Eacoaade  , 181  , 43o. 
Eacoupe  ,'  44°- 
Esentile  , Ì90  bis.  . 
Escriroér , 3^i  bis.. 
Eacrimeur  , igi*  bis. 
Rapace  mori , .jo. 
Éapadon  , 4»» 
Espiagard  , 4*7. 

Espi  ugole  , 4»8. 

E»pion  , 4»5. 

Espidn  doublé  , 4»5, 
Eapioooage  , 4 *6*  • 


Eaplanade , lift , 4»l. 
Eapouton  , 419. 

E«e  , lli  , »4a. 

Eaaieu  , *22  , •li*  ' 
Eaaiou  «n  fer  , i3?. 
Ealaeadc  , 434. 

Estafilade  , ifli  bis. 
EstafiUdcr  , Ifii  bis. 
Eatoc  , 435. 

Erto  cade,  435. 

Eaioire , 44  L. 

Eat radici  , 437.  ’ 

E*trama;on  , 438. 
Elalilir  , 377. 

Elablir  lei  Latterie!,  68, 

Etablir  le  aiège,  jOj  2h 
Elablir  lea  piece»  , fifi. 
Elablir  lea  poales  , a?4- 
Elablir  lea  4uarlierat  Ul 

bis. 

Elablir  «n  qaarlicr,  34? 
bis. 

Elartyon  , 2ti  bis. 
Etanvoaoer  , 3 44  bis. 
Elape  , 34  , 3pa  , <44®* 
Etat-major  , 433. 
Elat-major  da  rcgiment, 

4il* 


Etal-ma  jor  J'un  rcgiment, 

398. 

I- ui-major-gcneral,  »5q 
Eteiodri-  le  fcu  , 4*3. 
Eirndard  , 4*4- 
Kloiló  . 434. 

Etoupillr  , 436. 
Eloupiller  , 436. 
Kloupiljea  , £3. 

Elouleau  , Ho 

Etre  afiaibli  1 4o8. 

Elre  ù la  falcine, ou  sui 
faacinea  , 317. 

Ftrr'au  compiei  , 346* 
Elre  au  servite  , 3»7. 
Elre  aux  agncts,  1 <). 
Elre  sui  maina  . i 17. 
Etre  coupé  ai  den»  par 
uno  rivière  , 464» 

Elre  de  garde  , a 7 a. 

Etre  en  aclivilé  f 3» a. 
Elre  en  amica  , 54. 

Elre  en  (action  . jo?. 
Elre  en  poorparler,  yi5. 
Elre  cu.  ielle  , 4oa. 

Elre  en  sentinelle,  401. 
Etre  maitre  du  tcrrain  , 
no. 

Etrciillou  , 344  bis. 


Etro  aur  pird,  38», 

Elre  aur  ara  gardrs,  174. 
Eirier , 43»: 

Euiora  , 4<>  1 . 

Etriers  ili  eaaieu  , 

Eirille  , 43<ì. 

Etrillcr,  419. 

E: invierei  , 4ot» 

Elui  de  chirurgica»  i3 1 . 
Evacuation  , 4<>9» 
Evacuer  , 4»9 . 499» 
Event  , 4o3  , 483. 
Eventail  , .iSi. 
Eventailler  , 49». 
Evenler  la  mine  , 33». 
Eventi , 33o. 

Eviter  le  combat,  04,  95. 
Evoluiion  , »»  1 . 
Excuraion  , 3^2  bis. 
Eaempt  du  prévòt,  3o. 
Eaercor  , y , aio. 
Esercire  , a 1 9 . 
Expcdiiion  , iìl  , \ir*. 
Exploit,  11 , 21  * aB5  » 
34o  bis , SU  bis. 

Exptosion,  3»o,  AH5  bis , 
’jcjb  bis. 

Estremili  de  la  contro- 
acarpe  » i3o. 


Face  , aia. 

Face  de  la  batterie,  >49» 
¥ action,  3*7,  ari.»  4o»- 
Factioonaire  , ijl  » 4°2' 
Fagol  , «2  » ìih 
Fagol  a r (Toni , 3 a 6. 
Fagol  de  aape  , 137. 
Fagol  goudronné  , 337. 
Fagota  ibi  aape,  117. 
Faille  , »j8  , 3gf  bis . 
Faire  alliance  , 173. 

Fa  ire  Lonnc  garde,  >73, 
»74* 

Faire  brèche  f 109. 
Faire  chambrèe  , 1 18. 
Faire  dea  aroma  , 5£.  ' 
Faire  dea  kvées  , »5q  , 

3o4»  « 

Faire  face,  »47  , »48. 
Faire  Tea  , a53. 

Faire  iloiier  , 44a. 
Faire  jouer  , a6a. 

Farro  jèuer  la  miue,  Ha, 
Faire  jouer  Jùer Lillerie  , 
lw» 

Faire  jouer  le  canon,  117. 


Faire  lever  le  aiège,  71. 
Faire  maio  basae  , ilC  , 

3 17. 

Faire  manceuvrer,  3 a 4- 
Faire  mauvaise  garde  , 

•74.  v 

Fané  m et tre  pied  è terre, 

42  • 4ll: 

Faire  paater  la  eoi»,  365 . 
Faire  paaacr  par  lea  ir= 
mes , 46. 

Faire  paiter  par  lea  ver- 
Rca  , 78. 

Faire  priaoonier  , «45.  ■ 


Faire  la  garde’ , a- a. 
Faire  li  guerre.  So,  377, 
»:8  , 379  » 180. 

Faire  la  guerre  ài’ «il, 

r.Sl.  jonrtion  , aiL 
Faire  l'  appcl , «57. 
Faire  la  roode,  SjA  bis. 
Faire  le  moulinel , 4»o« 
Faire  .le  aiège,  70  , 71. 
Faire  Ica  logeraeni,  35^ 

24 2 bis- 

Faixcica  prcpualiis,  39S. 


Faire  raiaoh  , 36g  bis. 
Foire  réiittauce,  SU  bis. 
Faire  aauter  la  mine,33o. 
Faire  set  armea  , 56. 
Faire  taire  le  fou  , 4«3. 
l'aire  taire  lea  piècea  crl- 
nemies  , 4i3. 

Faire  lite  , 451. 

E’aire  trévo,  466.  . 

Faire  une  coufae,  194. 
Faire  une  cspcdiliQn , 
a 85.  . 

Faire  une  fauste  attaquo, 

343  bis. 

Faire  urte  levée  , 3o4« 
Faire  une  mine  , 33o. 
Faire  une  aommation,i  57. 
Faire  une  aortie  , 4 18. 
Faire  volle.faee  , aaa. 
Faisccau  d' armea  , 54. 
Fait  d'  armea  , 54- 
Fattière  de  la  tenie,  aap, 
Falarique  , a»3. 
Fanfaron,  3^  bis , 41  •« 
4»9« 


F.nfjronnado  t 3:3  bis , 

Fanioa  , fil  , 199  , 3?  « . 
Fanon  , iSi. 

Fantaasiu  , a»5. 

Faquin  , l 58  , ÌS3  bis. 
Fascinage  , 317. 

Fascine  , 113  , 446. 
Fascine  goudronnde,  337. 
Fauchard  , ni  , a»4. 

Fauchou  , 334. 

Faucon  , 334. 
Faueonncau  , a» 4» 
Faucre  , 352  bis. 

Fauli , aa4« 

FauU  cmmanchèea  i ro- 
veri , aa4- 
Fauaae  alerte , 5a- 
Fauste  attaque  , 68,  74» 
. »35. . 

Fauise-braie  , a»4. 

E'j u»ac- lance  , S5-. 
Fauaae  >01  art  in  gale,  4°«» 
Fauve  , i-5». 

Faux-ai«ge  , 4o». 
Faux-tranchant,  398,  324. 

bis.  . 

Féal  , 11L 
Feiole  , ai5. 

Fendaci  , »»S. 

Fenle  , fio  , 3q6  bis. 
Fcr,  83,  ali,  a3i,  399, 
Fer  i chevai,  a3»,  490. 
Fer  à giace  , 1S1.  , 

Fer  cramponné  , »3t. 
Fer  de  che  vai  , a3i. 
E’ermer  , ag5. 

Fermer  avec  unc  cbalae, 
387, 


Fermer  la  1 igne,  316  bis. 
Fermar  le  pasiage,  368. 
Fermer  le  aiège  , 70. 
Fermoir  , a3o. 

Ferraillc  , aio.  2&G  bis . 
Fcrrant  , »3o. 

Ferré  , alo. 

Fefrer  , aio. 

Ferrer  à giace,  »3o. 
Ferrière  , aii. 

Ferrière  de  marcchal,a3  L 
Fcrrujc  , a3o,  a3i. 
Fera,  ii6,  a3s. 

Fcaaca  , iSi, 

Feu  J 199  » a5a  , 456. 
E*eu  couvert  , 

Feu  eurvilignc',  4^6. 
Feu  d’  ari  ilice  , a5i. 

Fcn  de  bataillon  , »5». 
Feu  de  bivouac  , a5a, 
Fen  de  diviaion  , aSa. 
Feu  de  file  , aSa. 

Fcu  de  flanc  , a53. 

F*eu  de  front,  a 00.  aS3. 
Feo  de  guerre  , »53. 
Feu  d*  enfiladc  , a53. 
Feq  de  peloioo  , a5». 
Feu  de  rang,  ou  par  raog, 

a5a. 

Fcu  de  régiment , a5». 
Feti  de  Pevera  , 4^7. 
Feu  de  ricocbet  , 457. 
Feu  de  viterie  , a53. 
Feu  direct  , »5». 

Feu  6clunt  , 437. 

Feu  grégeois  , a53. 

Fruii  le  de  roule  , 397. 
Fcu  mori  , »S4_,  4»8. 
Feu  obli'iue,  a5a  a a54» 
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Feu  plongeant  , 45  ?» 
Feu  rasant  , >54  « 4*?. 
Fru  roul.ioi  , »i4» 

Feu  vif,  >54. 

Fiehfr  , ai4  . Ma. 
Fior-5-bras  , 4jj  , 4»Q- 
Fi fre  , 

Fil,  ij5|  apB,  3B4,  444» 
F-i  ile  la  pierre  , a.ìo. 
Fili-,  >3  j,  ai  ì . lUa  bis. 
Filer  | >0*  | aia  , 4°7« 

FiK  t ,iii,  aià. 

Filet»  ile  la  culatte,  i5o. 
Fl-iinbcrge  , >11. 

Flanr  , ila  , 371, 

Flanc  hai  , >31  , Ma. 
Flanc  couvcri , aii. 
Flanc  tlroil , >33. 

Flanc-  oblique  , ai3. 
Flanc  rcliré  , ivi- 
Fiatici  , x ài. 

Fljnqué  , a3 a. 
Flanqucmeut  , aia  , 
Flanquer  , aia. 
Fhnqucurs  , >71. 
Flasque  , di  , ali. 
Flaiques  , i4r. 

Fiòche  , » 3-q  bis. 

FK-ur  dei  chcvxliéri,  a34. 
Fleuret  , a_kfi  , 4ai. 
Fleitron  , tit. 

Fteuron  du  fnml.il,  ni. 
Flultemeni  , 343. 
Flotler  , 348  , 4 «a. 
Fonceaut  , 1 1 1. 

Forni  , 1 >M. 

Food  «lu  fosse  , >44. 
Fonderie  , ai 3. 

F'omh  ur  1 aI8  , >fio. 
Fondre,  a i 7 , a fi». 
Fornire  sor  l’cnoenii,  39. 
Fonie,  a54  . nli. 
Fonici  , ai?  , 4‘*t. 
Force  , 38?» 

Foreer  , 4 08. 

Forcer  |c  pattage  , 36f). 
Foicrp  lei  lignei  «lu  aio 
K°  . 5-^ 

Forcer  un  défilé  , 369. 
Force*  , a |i  , 4<»8. 

Forge  , ali  , ali. 


Sor 

Foriificatiou  permanente,  Frarai  , mi  , bis  , 

>1>.  3?i  bis, 

Forii'lcalion  perpendieu»  Frairic  , i{6. 

lai  re  , j,ji.  Fraii  de  la  guerre,  IL 

Fortificatimi  polygone  , Frane  , >45  , 3*8,  434» 
ajt.  Fraisure  du  bj»»iuei,>49» 

Forifieetìoa rasante, ->{3.  Frane,  1 \\. 

Former  la  baie  , 3i.  Fori  ideatici»  r.gulirre  , Franc-Àrcher  . Jo. 
Former  la  mane  , iaa.  -4 1.  Franebir  le  defilé, -369. 

Forme*  le»  cotonaci,  \ 3o.  Fnrtifier,  -8^  >qi,  » 3.*o,  Franebir  le  p.mage,  iMi 


F orge  porlilirt  , ■>£». 
Forge  volante  , ali. 
Formalion  , 3q>  bis. 
Forme  , 45o. 

Former  , -j 40  , 35». 
Former  eii  bjlaille,  9^ 
3.pa  hlA* 


Former  birscaiironi.lin. 

Former  lc«  peloioni.  -iho.  Fonili  , >43. 

Former  lei  Iroupci  cu  bu-  Fori  rovai  , i\t. 

faille  , S<)  » bis . Foué  . ^ i4  . '■&  1 bis. 

Fort, a4«, 370,1^6, 394  bis  Fune  borane,  aj4« 


Potili  plein  d*  cau. 
F -i»e  sec  , 3 1 \ . 

. Fot»  over  , >JL 
FoudroT«r  , >'»  ». 
Fouei  d*  armes  , Jj 
Fmigade  , > 
Foug4i.se  , 3 3?» 
Fojgastet  , vjq. 
Fouguc  , >3?. 


Fori  de  campagne,  i.\  t ■ Follò  plein  d' eau.  j4  1. 

Foriere  «te  , j j 1 . 

Fortificai  ioti.,  j 1 t . 34 

Forlificalion  4 fcui  ut 

redi,  y 4 j . 

Fot  tìfica  (ioti  feur  fi- 

ebani*  , 3 13. 

Fortificatimi  à fona  obli* 
quei  , 

Forlifi.aliou  A rdionri , Foulc  , ai~. 
j 'n.  Fnarbir  , 

Forlificalion  ariificicìle,  Fourhisseur  . .{ir. 
a_£2  , 3ji.  Fuurcbette  , a :•>%. 

Furiificition  A (cnaille  , Fourgon  , « vw. 
a j i.  Founiean  , >4o  « 

Fortifna'ion  I tenaillc  Fournrau  do  la  mine  , 
angulmre  , >4j.  -j .j o , J3o. 

Fortidcatìoa  cir«.ulaire  , Fourneanx  depremier  or-  Fuir  , 1 

?4  t.  dre  , Un  Fuilc  , a.i  1.  . 

F»r:ifica!ion  de  campa»  Fourneaux  de  seco  mi  or-  Fumèe  , xLii 

gite  , dre  , 3)o,  Fu-ce,  104.  J?3  bis%  4’<?» 

Foriificaliot)  de iensi  ve  , Fnurnir  , a?5.  Fu*ee  à la  congrèwo,  35^ 

a4a.  Fottrnir  anc  charme,  tH.  bis. 

Fortifirationdnrable,>4>  Fonrni'ieur,  al.  ■ j 1 bis.  Fusee  à oblio,  .faS. 
Forlifìcatìon  «loilce,  a (■>-  Fourrtilure  , .iif».  Fuoéeo,  58. 

Forlificalion fiohante.a Foiir  purlaiif.  »',o.  F usèw  4 bombe,  ji!?. 

Foriificaiiou  irrcguiiere,  Fotiringo,  a tw  , 4 ^3.  F uicct  4 grroadc,  4*^* 

Fourrager , ^ i:-..  Fuoéeo  d amorce  , jì. 

Foorr.igeur,  a tu.  3-q  bis,  Fuiée  volante  , 33  \ bit • 
Fnurreiu,  1 5 » . >.3fi,  3<»4  Fuiil  * ^48. 

bts.  Fnsdier  , ala,  33?> 

Fourreau  de  la  ba'ionnet-  Fusili  »dc  , \d, 

te,  ila.  Fusillcr  , t ^48»  337* 

Fonrreaa  de  la  baltrrtt*,  Fu  iun  , »54»  ^ 

1 '»o  , 3aO.  1 sii  , >5o  , ^ | 1. 

Fourrier  , >3o.  Fuyord  » 1Ì1  » 


Frapper,  166.  *06,  3?*t 
Frapper  au  bui  , ifis. 

1 trapper  de  réquiiitsoi*  t 

444- 

Frappcr  d.'  ««toc  , 4*  »« 
Fraler , 85. 

Frein  , a l j. 

Pròre  , •»  1 3 , » »<*. 

Fretto  d'  armoni  , 1 Ja- 

Frier , ?l<ì. 

F ri»cr  , ifi). 

Fronde  , »3>  , »{(?. 

Fr under  , 4oS» 
l' ronde  tir  , a ,16. 

Proni  , ljL«  , >47  t *J3» 
Ffoniail , a4?« 

Fronlal  , * 1 x , yjd. 
Front  de  l«iniliòrc,  >Ì7. 
l'ront  de  lutai  Ile, 

Front  de  foriilir.ihon,! 

F ronteau  , ->4". 
Frontière  , a j:'.. 

aj-«-  1 489» 


Fortifiralion  miste, 
Fot  tifica  imi  nature 


ibi  ‘ 

Ile  , J 


Fonili  .il  ìon  obli  .tue,  ■»  13. 
Furi  ificat  imi  olle  mi  se  , 


Fortification 

*4a. 


passag. re  , 


Cabsen  , >44. 

Cabina  «le  tranrhée,  >54. 
Gabion  farci , a r»3. 
Glhionnade  , >55. 
Cachet  te  , >4o.  ipo  bis. 
Gag  e , a 4 4 . 

Cagner  du  trrrain,  »»>. 
Gaqncr  la  balaille  , n>. 
C»‘,'ner  le  lerrain  peu-i- 
pen  , 43». 

G.ilne,  370. 

Galbe  , 4»f. 

Galerie  , >46  , 4a>. 
Galerie  de  la  mine,  33o. 
Galrne  extérieure  , JLi. 
Galeries  i macbicoulis  , 
485. 


liilerios  rapitale»,  33n. 
Galenrt  de  cummouica» 
tino  , 3 3o- 

Galeries  il'éroute,  33o. 
Galerie*  «l*en  v»*|>»ppe,  t io. 
Galerie*  magistrale!,  3 in. 
Galiole  , i \ 6 . 

Galop  , t *ifi, 

Galoper  , 1 \C». 

Ganitliri  , iìi. 

Ganl  , a?o. 

Gantrlet  , 3-0  , 3 1 3. 
Corion  , \4iì  bis. 
Garde,i6a,  371.  3q4  hit, 
Garde  4 chevai  , >-a. 
Carde  I pieri  , «71. 
Carde  avance*  , a?». 


Garde-creur  , i£l{  «83. 
Gardc-collrt  , 37  » . 
Garde-ròtc  , a?  1 . 

Carde  «le  la  truncltte^l. 
Carde  de  ITépéo  , 317  , 
>?>, 

Carde  doublée  , >7 1. 
Carde  du  corps,  37 1 , 173. 
Carde  du  «aure  , >73. 
Garde-feu  , *49- 
Garde-magasin,  37*»  Lili 
34 1. 

Carde  nalionale,  a?3,3i?. 
Carde  onlinaire  des  li- 
gnes  , a -fi. 

Garder,  »:i. 

Gardor  la  ucutra1ité,3  J4* 


Car«!e  rovaTe  f 37 r* 

Carle  urbaine  , ijt. 
Gardieo  de  la  tour,  j<*r. 
Gargouille,  iti. 
Gargnusse  , »4o. 
Gargouivc*  , 58. 
Gargrussier  , 38. 
Gargouisière  , 

Gora  ir  , 375. 

Garnir  de  tour*,  J6is 
Garnison  , >?4  . 3q6  , 
Gomitare  , >4^  > >3q. 
Garniiure*  rn  fer  , iIjl. 
Garrot  , di. 

Garrot  d'  arv'on,  401» 
Gasladour  , »? 3, 

Gazon  , 1 hi. 

5i 
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5ai 

(iiManrr  , )H5. 
GenJarm?  , iS?  , <{76. 
Gendarmerie  , 2SU.  aCo. 

Ccn«fjl  , )J8. 

Gtncr.ila(  , a58. 

General  de  brigade,  3 1 3. 
General  de  divisioD,  3oq. 
Gcncr.il  du  genie,  ago. 
Generale  , 446  * 47  1 • 
General  en  chef,  » ìo. 
Generalissime  , a5q. 
Genétaire  , a6i. 

CeOOU  . l'il. 

Geoouillère  , n8,  a6a. 
Geo*  , aSp. 

Gens  de  guerre  , 360. 
Geni  de  pied  , a6o, 
Gcographc  , aCo. 
Gcographie  , a Cc>. 

Géog rapiti que  f 260 . 
Gé*e  , aC  1. 

Giberne  , 161. 

Gilel,  484. 

Girci  , >64» 

GiroueMe  , £2* 

Glie*  , 21; 

Giaci*  , 1 a8  , 

Claie  , >60. 

Glaive  , aC4- 
Gland  , aC  « , 343. 
Glands  , 348  bis. 

Globe  de  compreasion 
iM, 

Godrnda*  , aC5. 

G OD  fai  OD  , a65. 


Gonfalenier  , aCS. 

Gorge  , 

Gorge  de  la  bouclie,  «a1». 
Gorge  de  la  culatte,  1 aS, 

346. 

Gorge  de  la  volée,  337, 

346. 

Gorge  de  renfort  , 337. 
Gorgerio  aò5  , a66. 
Go«rr  , i li. 

Goudron  , «45. 

Gouge  , 44o- 
Goujat,  79,  a46,  377  bis. 
Goupille*  , a -io. 

Gourmet  le  , li_i  , 353. 
Gouriueltcs  , 3{8  bit. 
Cuullière,  3^8  bis,  4 a3. 
Goullièrc*  , 80. 
Gouverncineal  , 167. 
Gouierncur,  *66. 

Grado  , 367. 

Gradua  , 367. 

Graia  , 269. 

Grain  de  lumiere,  n5  , 

346. 

Grami  auménier  , 485. 
Grand  monti  alile  , r^.i. 
Grand  daiordri,  384  bis. 
Grande  garde  , 371» 
Grande  place  , 3 80. 
Grande  route  , 43?» 
Grand-matlre  , 3i  1. 
Grand-miltrc  de  l'  arili  - 
lene  , £5, 

Grand  privò! , 398. 


Grand  rcaaort  , a4o- 
Grappe  de  raiain  , 26 7. 
Grappin  , LL»  bis. 
Graaset  , i4a. 

(>  ratificai  ioti  , » 3 1 , a io. 

Gratloir , 58  , 35a  bis. 
Grave  , 4a4» 

Gréle  , alì8  , 449* 
Greaade  , 367. 

G renatiti  de  rempart  , 

368 

Grenadier  , a68. 

G rena  dière  , «In. 
Grenadier*  ( batterie  ) , 

446. 

Gri*e  , 3qa  bis. 

Griffe  de  la  noi*,  >49» 
Griffe  du  grand  rotori, 

>49- 

Crii  , a6g. 

Grillo  , in. 

Gri*  argentò  , »5a. 

Gri*  bruii,  iii. 

Gri*  charbonné,  iS*. 
Cria  éiourneau  , »3a. 
Gri*  mouclieté  , »5a. 
Gria  ponimele  , «5». 
Gri*  «ale  , iSa. 

Gru  aanguin  , i5a. 

Gria  aouria  , i5a. 

Gria  tiaonné  , i5a. 

Gri*  vineui  , iSa. 
Grooder  , 4:4* 

Grò*  , 269. 

Grò»  cavalicr  , *53. 


Croi  moatquet  , Hjl 
Grosse  arlillerie  , 63. 
Grosse  botte  , «Si. 
Gro**e  caisse  , 445. 
Grosse  cavalcrie  , i5o. 
Grosair  , 191, 

Groa  vaici  , 4;g. 

Grue  , 370,  — 

Gué  , 370  # 37S. 

Goéable , 370, 

Guéer , 3711. 

Gocrite,»4o.i4ita55,48r. 
Guerre,  176. 

Guerre  4 mori , 178. 
Guerre  de  briganti*,  378, 
398. 

Guerre  de  chicane,  378. 
Guerre  de  post»  , 378. 
Guerre  ou verte  , *78. 
Guerre  aoulerraine,  378. 
Guerrier,  100,  180,  381. 
Guerrière  , aBo. 
Guerroyer , aBo. 
Guerroyeur  * a8o. 

Guet  , 39. 

Guet-A-pen*  , 39. 

Guélre  , 4»6. 

Guéires  , uj  » 484» 
Guetter  , atp. 

Guichet , 4>8. 

Guide  , 381. 

Guìder  , rj4  » *8*. 
Guidon,  a5o.  a8i,  331. 
Guindage  , 4oi. 
Guiaariuc  , 364. 


H 


lfahillement  , 4&4* 

Habil  , 484. 
llache,  2A1  1 bis, 

44o. 

Hache  3 dent  tranebans, 
ioa. 

Hi. ber  , 75. 

Ifachcreau  , 374  bis. 
Hachctte,  44o« 
llaie  , 4a3. 
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Herae  , Ì8i  bis. 
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1/onucura  , 348. 
Honnrurs  de  U guerre  , 
318. 
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Jalonneur  , 3 4. 
Jamhes  , ni. 
Jambière  , a Sfi. 
Xanissaire  , a6a. 
Jantes  , »4r. 
Jaque  , ili  l. 
Jarrct , »5r. 


Javeline  , tS?. 

Javelot  , afia. 

Jelce  , ili t. 

Jeler  , a6u. 

Jeier  un  poni  , 388. 
Jeu  de  la  bague  , » .8 
Xoqc  de  siege  , 4o«» 


Jonrtion  , 16  , 176. 
Joue  , 'l  ift- 
Joucr  du  canoa  , «38. 
Joue»  , ni  . 1 5». 

Jour  de  marche  , a63. 
Journade,  atii. 
Jouruóe  , 3 ti 3. 


Jntimce  de  marche,  i63. 
JoAte  , ifii. 
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JoAteur  , i64. 

J ugulaire  , 3 » 1. 
Jugulaircs  , 3^8  bit. 
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Lahourrr  , 45  , 4»j. 
Lambourdea  , 

lame,  8o_,  398,  394  bit. 
lance  , 83  , 399  t ini. 
lance  4 feu  , 307,  4»3. 
lance  brisée  , ioo. 
latice  court  oise  , 73. 
lance  fournie  , 399. 
lance  pastade , ton. 
lancer  , 76  , » »4  . *60  , 
3oo  , 382  fri j , 485. 
lancirr  , 393  , 3oi. 
Langue  , 1 5 ». 

Languelte  , a36. 
laniere!  , 4or« 
lansquenet,  iot. 
lanterne,  58,  «54»  190, 
iot. 

lanterne  4 mitratile,  4S9. 
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45  i. 

la  trève  est  er pirér,  466. 
la  irò  ve  espire  , 466. 
léger  , 4*4» 
legion  , 3o3. 
legionnaire  , 3oa. 
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4a0* 
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bit. 
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Levée  du  camp  , 3o5. 
Levée  du  siege  , 3t>5. 
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393» 
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Libérateur  , 3o5. 
liberatrice  , 3o5. 
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384  tu*. 
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Lieulenant  , 3oq. 
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ligne  Gchanle  . 3o?. 
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Lillel  de  la  vnlee  , 346. 
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Longc  , 4o». 

Long  siége  , jo. 
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Clangati  , 3 »4« 
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Mèdie  allunici  , 3 •.•6. 
M idee in  , 3 ai. 

Mt5l'*e  , 3 33  , 497. 
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Moti vjuel  de  reiupart  , 
338. 

Mouvjucterie , 45»  33;. 
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JVltelrr  , io-. 
lWud  , 
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W rr iì il  couljnl  , 3^5. 
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O 
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Ordioairc  , il  1 bis. 
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Oitlre  de  baiatile,  3:4 1. 
Unire  de  marche,  397. 
Ordre  direct,  3:1  a. 

Or-Ire  eu  croÌMaui,  3?6. 
Ordre  cn  cchrlum,  3 la. 
Or«lrc  ru  ccbiqtiier,  3ai, 
lìit 

Ordre  inverse  , 31  a. 

Or- Uè  in  ili  tal  re  , ila. 
Ordre  mirice  , 35». 

Ordre  naturel  , 35 a. 
Ordre  oblique  , 35». 


Ordre  parallèle  , 31». 
Ordre  prufuiiJ  , 3 la. 

Orti  Ibi  , ili. 

Orditeti*  , 1-0. 

Oi  et  11  un  , 31«  bit. 
Orgaimalion  , ilo. 
Orgaimcr  , 35». 

Orgue  , 353. 

Orillaiume  , 353. 

Ori  Don  , 3 -fc»  , 353. 

Or  nenie  ni  , 3u4  bit. 

Ori  . 35  1. 

Otage  , 354  , 4? 3- 
Oli-r  la  baioniictlf,  ao3. 
Ot<  r lei  ai  ino  , 55. 
Oul.ni*  , 4?5. 

Outi l«,  44». 

Outils  de  lt-r  , »3u. 
Ouverture  , 1 »8. 
Ouverture  de  la  irmchér, 
468. 

Ouverture  du  foixé,  a44- 


Ouvrage  , 348. 

Ouvrage  à come, iR4. 348. 
Ouvrage  ài  cou  rotine, i85, 

348. 

Ouvrage  4 doublé  tcnail- 

lo  , 447. 

Ouvrage  j étoile  , 348. 
Ouvrage  à trnaille,  447* 
Ouvrage  bastinone  , LS. 
Ouvrage  cn  terre,  43» . 
Guvrag-s  de  tieinulilton, 
358. 

Onvrages  det  aclió  , 3 «8. 
Ouvrage*  ri  Ieri  euri,  aoo. 

'48  • 349. 

Out  n*g-*s  intérieurs,  348. 
Ouvrìrr  , Hj  , 349# 
Ouvrir  , 41  . 435. 

Ouvrir  la  brèch*  , »oq. 
Ouvrir  la  tranebec,  408, 

Ovatto»  , 315. 


V,%.  , 35 2 , 4-8. 

Pam  , 46 1. 

Pai n de  mumtion,  36 1. 
Palatini  , 3 >h. 

Falanquc  , 3 IR. 
Pttlefreuicr,  318,  379  bis. 
Palefro»  , 358. 

Palette  , 4oi. 

Falmadc,  318.  35q,  434» 
Palmole  , afri. 

Paliisadrr,  318,  433,434- 

Paloiinier  , 137. 
Panaclie,  189.  371,  484» 
Pan  de  la  lame  , ’lq, 
pandour  , 36 a. 

Panieri  f 
Panne  iui  , 4o«. 
Panoplie  , 36 a. 
pan*  du  canon  , alo. 
Panaenient,  167,  4:  *« 
panscr  , 11. 

Pantaloni , 484* 
parabole  , 36». 
p*raboli«|Uc  , 36a. 
Parade  , 339  , 363. 
Parados  , 363. 
parallèle  , 363. 
parapet  , 363. 
parapets  eu  crcmaillcrc, 

3iLL 

Farasouium  , 364. 

Pare  , 364. 

Parer,  163.  318  bis*  3«jr 

b,s. 

Par  U voiedes  arino, 279, 


Parlementaire,  4i  » 364. 
Parlenienter  , 36.,. 
Parme  , 365. 

Parole  , 33q  , 365. 
Pari|uer  , 364» 

Parrain  , 1 1 3 , 316. 
Parli , 365  » 46o, 

Partir  , 38»j  lui* 

Partisan  , «74  . 366. 

Par  tour  , 34 a. 

Par  troupe  , 4 "3. 

Pai , 367. 

Pa*  acce  ter  è , 368  , 446. 
ras  1 pai  , 4l: 

Pas  d’  arme*  , 36q. 

Pas  de  c barge,  368,  44<*» 
Pas  «le  roule  , niS. 

Ta*  de  souris  , 887  bis. 
Pai  oblujue  , 3687 
Pa*  ordinai™,  368,  446. 
Pa*  redoublo  , 368,  446. 
Pawage  , 3^  , !_oj.  , 368. 
Pavsege  couvert  , iRa. 
piSiage  dei  lignei,  366. 
pastage  du  dcGlé,  366. 
passagc  du  fosse  , a4 4» 
pasvaus  , i_i  l. 
pjsse  , 367. 
passc-balle  , 3C6. 
passc-droit , ìiiL 
passe-poil  , 484. 
passe r , 366. 
pjstrr  au  GJ  do  l'èpée, 
167,  a3i,  ai  »,  4io.  4"4. 
raascr  tu  guc  , a;6.~ 


Passer  en  revue,  33p,  lii 
bis. 

Passcr  la  revue  , 339. 
l’asser  le  défilé  , 43 Q. 
Pasocr  par  le»  arme»,  Vi. 
Passe r par  Irs  verge»,  -8. 
Passer  parole  , 365. 
Passe  volani  , , 367. 

Pile  , 36.j. 

Palrouille  , 36q. 

Patte  du  grand  rcssorl , 
*4o. 

P3turon  , ili. 

Pavesade  , 3f!  t , 369. 
Pavescheur  , 36 « , 369. 
Pavessier  , 36 1 , 36»>. 
Pavillon  , 316  T 4to« 
Pavois  , 36 1 , 36 9. 

Piye  , 316. 

Payer  Li  ran^ou,  168  bit. 
pjyeur  , 3I7. 
Payeur-gcncral  , 357. 
pays  conquii  , 1 76. 

Pi-au  de  batterie  , 4 «a» 
p*  au  du  timbro  , 445» 

Peti  ir  ux  . 4:6. 

Prdon,  370. 

Pde-niél*  t 3a4  » 334. 
Pelivi*  , 484» 

Pelle  , 44o. 

Pdoton  , » 6 . aia,  >65, 

ili  , sii.  » 4:3» 

Pelle  , 370. 

Penchaut  , 19$. 

Pcneu  , 37  ». 


Pcnélrcr  , 366. 

Peuon  , 371. 

Penoncel  , 371. 

Penvion  , 34»  bis. 
Pensiooner  , 435. 

Pente  , 

Pcrcer  , a38  , 186  , 366, 
Percer  à traver*  , 194. 
Pcrcer  de  pari  co  pari  , 

ir.  6. 

Pcrcer  d*  outre  cn  oulre, 

366_i  46  |» 

Pcrcer  la  mine  , 3?8. 
Pcrdre  , 372. 

Pcrdrcaux  , 373. 

Pcrdre  du  terraia  , >*3, 

Pcrdre  le  desvu*  , 4?9» 
Pcrdre  1*  avanlage  du  ter- 
rain  , 479» 

Pcrdre  se*  ai  anlages,  4 79» 
Périmètre  , 373. 
Péri|»hcrie  , 373. 
Prrtnaoent  , 43». 
Permissmn,  3o>. 
pcrpendiculaire du  poli- 
gone , 387. 

Perrièrc  , 3 14» 

Perle  , J;i» 

Pertuisane  , ibi. 

Pesant  , *69. 

PéUrd  , 374. 

Pctarder  , 374. 

PeUrdicr  , 374» 

Petit  baaliott  , SS. 
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Pelli  corpi  # «84. 

Pelèi»  armare  , S7. 
Pelile  einhafcalion,  UL 
Pelile  guerre. 91 , 91,  >78. 
Pei  ite  pièce  Jt  camp»* 
Hoc  , *24; 

Perii  èqui  pement  , ai8. 
Pelli  eteadroo  , 43«. 
Peiiler  pie  cri  , (LL 
Pelile*  vi*,  aSo. 

Pelile  troupe  , 3^6  bis , 

il£f  àl°.  il± 

Peli!  (lane  , ih. 

Pelèi  feri  , a4i. 

Peli!  pa*  , 367. 

Pelèi  prlolnn  , 4»6. 

Pelìi  pbmih  , 3 ab  , 36 1. 
Peli!  poni , 390  , 

Peiii  irol  t 4?3- 
Pelrinal  « 185  , 3g3  bis. 
Pbalange  , aia. 
Pharaiacieo  , 4>5* 

Pie  , 3«a. 

Pie  4 feuillc  de  «auge  , 

P»c  A toc  , 4 i°- 
Pir-hojan  , 44®* 

Picorée  , 3*o. 

Pie  , i5a. 

Pie-aletan  , ila. 

Pir-Wi  , ih. 

Pièce  , 375  , 

Pièce  alongec  , 168. 
Pièce  de  balterie  , ia6. 
Pièce  de  campagne,  1 a?- 
Pièce  de  monlagoe,  3?6. 
Pièce  de  pe'.ft  calibro  , 
376. 

Pièce  de  aiège  , 3t6. 
Pièce  de  troupe*  légèrct, 

Pièce  en  barbette  , 3;6. 
Pièce  Cxe  de  mon!e-r«i- 
aori  , »5a , 

Pièce  renforcèc  , «a?. 
Pièce»  baite*  , 348. 
Picce*  en  barbette,  64* 
Piè-  ci  baule*  , 348. 

Pini  , 38». 

Pird  de  cbèvre  , 46*- 
Pied  de  la  batterie,  a4?>* 
Picd  de  la  brerhc,  108. 
Pied  du  remparl  , 34». 
Piege 


P/que , 38n.  Poila  , i5i. 

Piquer  de*  deut  , 4*q.  Poinv'on  , 4 4o. 
Piqué!  , aa*  , 38 « , 141|  Poinlage  , 344 


folte  , 3ai , JjJ. 

Po»ler  , 393. 

Poi  à feu,  36o,  ìjlx  W» 


Pourparler  , a_i  , 365. 
Poursuile,  »»4.  a 86,  364 
bis. 

Pourtui  vre  , i»4  » *93  , 

1M  , 373. 

Pourvoycur,  34j  bis. 
Pou**cr  , 384  » 4«9» 


4t3.  Poiule,  8^  ari,  343  bis , Poterne  , 3<i*  f 4«8. 

Piqoirr  , 38a.  344  bis.  Poudre  , 387. 

Pirouetle  , a6r.  Poiule  de  rochar , i84»  Poudrier  , 388. 

Piste  , 37Ì.  Poiiiii:  du  jarrel  , i5a.  Poudrière  , 388» 

Pistole!  , 385  , 3flfi.  Poinle  du  poiirail,  iSi.  Poulevrm  , 388. 

Piiiulel  d’  aryon  , 45t»  Pointer  , 44  • 333  , 343  Pourfcndre  , 4 1 9» 

Pistole!  de  pòche,  45?.  bis  , 344  bis. 

Pitto  Iti*  ( strumenti  da  Poiotca  , 1 5 1 , 4o»- 
minatore)  , 440.  Pomleur  , aia  , 3ji  bis. 

Pìitoliera  , 3<^3  bis.  Po»re  , «_84  , all* 

Pilaut  , iQa.  Poiirail  , l1i  ♦ 4o». 

Pivot  , 1 8 t , a ?-t.  Poi  trinai  , 3p3  bis. 

Pivol  de»  operai  iona,  3 80.  Poligone  , 387. 

Place  , 370  t 3ga.  Polygooe  eit«rieur,  387.  Pouasicr  , 388. 

Place  i doublé  cncciulc,  P*>ljgone  inlcrieur,  387.  Pralicable  , «36. 

3 >4  bis.  Ponmieau,  388,  394  bis,  Praliquer  «ne  mine,  33o. 

Place  batte  , 379.  401.  Premier,  ( batterie ) 446- 

Place  d’  arme*,  179,  38o.  Pompe  , 4*i«  Première  cocciole  , 354 

Place  d*  arine*  du  chemiu  Pomper  , 4? »*  bis. 

cou veri  , iSo.  Pompier  , 173.  Première  ligoe,  a4?,a48. 

Place  de  fourrago  , lift.  pompon,  348  bis,  35a  bis,  3pa  bis. 

Place  du  premier  ordre,  484.  Premier  reofori,  laS. 

38o.  Poni  . 388.  Prcnable  , aao. , 3g5. 

Place  forte  , 39n.  Pont  è Laicale  , 1M.  Prcndre  , 3q5. 

Place  fronlièrn  , 3 80.  Pont  d’  aisaut  , 38j.  Prcndre  à ta  ioide  , 7»  , 

Place  haute  , 379.  Pont  de  hateaux  , 38o.  4«6. 

Piacer,  , 322»  3*8.  Toni  de  cotnmunicatioo,  Prcndre  cha*»e  , « «4- 

Piacer  le»  poste*  , a*3.  489.  Prendre  d*  ustaul  , 68. 

Piacer  le*  »enliocìlet,4o?.  Poni  de  cordaget  , 38g.  Prcndre  de  vive  force  , 
Piacer  Ics  iroupes  en  li-  Pont  de  guerre  , 389.  »o- 

gne,  3»ja  bis.  Pont  dormimi,  388,  389,  Prendre  du  service,  4»6> 

Plaine  , 377.  3 pò.  Prcndre  en  (lane,  aag  , 

Pian  , ao5  , 3?7«  Ponici , 80.  a3i. 

Panchette  , ila.  Ponici  de  la  so«(-garde,  Prendre  en  queoe  , ìfii* 

Planter  le  drapcan,  193.  aSo.  Prcndre  feu  , a53. 

Plani  rr  Tenscigae,  sq3.  Pont  fife  , 38o  , 3go.  Prendre  la  fuile  , « «4  ■ 
Planicr  1’  étcndard,  a«)3.  Pont  floliant  , 3qo. 

Plaq  ne  de  eourhe  , a5o.  Pont-levi*  , 38g. 

Plaque  du  tchuko  , 348  Ponloo  , 3qo. 

bis.  Pontonnier  , 3 90. 

Phstron  , 32*»  , 3?8.  Pool  proviioire  , 3<)n. 

Piai,  198,  379,  3 j4  bis.  Pool  »ur  cbevalels,  3 90. 

Plateau  , ito  « 377.  Ponl-volant , 390. 

Plalraui  , iiL  Porctlaioc  , «5a. 

Piate-bande  de  la  volle,  Porlalif , 3qi. 

346.  Porle  , 3 90  , 466. 

Piate-bande  de  renfort , Porle  de  tecoura  , 3qr. 

«ai.  Porte-drapeau  , 83j  3qi.  Prendre  par  capitulation, 

Plaic-forme  , 358  , 3?8  , Porte»  , s6i  , ^f»6  , 465.  3a5. 

38o.  Portée  d*  arbalete  , III.  Prcndre  pied  , 383. 

Platine  , a 5,  a4g.  porlc*coaeigne,  83,  3g  1.  Prcndre  potition  , 38 1 r 


a a «. 

Prcndre  la  main  , 3 1 7. 
Prendre  la  mire  , 333. 
Prcndre  lnngue  , 307. 
Prcndre  1*  avaatagc  du* 
terrain  , 4*9. 

Prcndre  la  viiéi  , 333. 
Prendre  le  dessua  , 
Prcndre  le  mora 
deai* , 3 «7. 

Prendre  le*  arme»  , 


4:9' 


56. 


. _ . ili, 

Pie-noir  , «5a.  Plcsion  , 386.  4o9» 

Pierre  è fou  , a5o.  Pleuvoir,  ai 5.  a68,  385,  Porie-clendard  , 3a. 
Pierre  è fusil » a5o,  383.  Plier  , «54  . 383.  Portc-ètrivièrc*  , 4o«. 

Pierner  , 3:5.  Plier  bagagc  , aq3.  Porte-levier  , «4*« 

Pignon , 4aa.  Plinthe  , ou  Piate-bande  Porlc-mantrau  , 39». 

Pile  , 385.  de  la  culasse  , 346.  Porlc-roots  , 1 1 «. 

Pillwge,  377  bis,  3*8  bis.  Plomb  , «63  , a5o , 44 o.  Porler  , 3g«. 

Pillard,  3g  j.  bis , ^79  P|oml>éc  , 384.  Portc-rèucs  , ut. 

bis.  Plongée , 363.  porler  la  guerre,  179. 


3^3. 

Prendre  quarti*?,  43a. 

Prendre  «es  avanlagea  , 

4:9* 

Prcparalif»  , 41»  44- 
Prc parai if*  de  guerre  , 
43  , 393. 

Preparcr  , 395. 

Preparer  une  cmbuscade. 


Filler,  if>:,  3oi,  i-8  bit. 

Plu met  , 189,  3; r,  348  Porler  Tarme  111  l»rai. 

aR3- 

379  bit. 

bis. 

■»8\. 

Préicnler  1»  baiaille,  o3. 

Pilon  , 373. 

Poche»  , 434. 

Porler  le  fer  et  le  fi:u  , 

Prescnler  T a».«aul  , 68. 

Pilulage  , i.ift. 

Po id  1 de  la  balle,  3nt. 

ai  i . 

Prète u ter  le*  soldata  au 

Piloler  , 3 j8. 

Poignard  , 343  bis. 

Porler  lei  arme*,  56/ìrj. 

feu  , g ‘3. 

Piloti*  , 

Poignarder  , 434. 

Porle- vis , a4o. 

Pr'-seni  »ous  le*  arme*  , 

Pince  , 1 5 1. 

Poigoée  , aSo,  a85,  3 «5. 

Portière,  48a. 

1 «6. 

Pince* , 440. 

Jui  ili. 

Poter  , 3?8  , 3q». 

PreMc , 3?3. 

Fioche  , 44o. 

Poi!  de  ccrf,  ih. 

Poter  le»  sentinelle*, 403. 

Pre*»er  le  siège , ih 

PioRoicr  , a;5. 

Poil  de  vacbe,  i5a. 

FoiiUoo  j 3ga  , 4 io. 

Piél , 3n7« 

Dìgitized  by  Google 


rrétmr  , 3 2^  **»*«  i aao  , 3^6  , 3^ 

l'retoirc  , 3fi2i  Pr.UC  d’  *rtnc“  » 

Prctorieo  , 397»  Prìsoo  , 3^8. 

Preus  , Prisonnier  , *45  , 

Préveoir,  3^j.  Prisonnière  , 3^ 

Prevenir  1*  ennemi,  HB»  Prisounièro  , M*. 

PròvAt , ProCI  » 1Ì£  blS' 

bis.  Profilar  , 4tq» 

Prevòi  d’ armòe,  3$8.  Profilar  de  la  vicloire  , 

Prevftt  de  «alle,  3qo  bis.  4*7- 

Prière  , 4j6.  Proìoudeor  , iM» 

.Pri*  au  dòpourvn , *85»  Projeelile,  334.  34o  bis. 


5f»7 

Projeciìon  , 3Ao  bis.  Publier  la  guerre  , a 22» 
Prclonge,  22  . 34o  bis.  >79. 

Prolooger  la  guerre,  179.  Pu»»tance  , 3q3. 
Promenade  , <67*  PuiU  de  la  mine  t 33 ». 

Promotion  , 340  bis.  Puits  militai r«  , 3<ì3. 


Promptemrnt  , atta. 
Protcgé  , 187. 
Protcgvr  , 1 16. 
Proucsse  , 399. 


Pulvòriser  , 22  » 388. 
Pyramide  , 385. 
Pyrobologie  , 38?. 
Pyrolechuie  , 385. 


Provoeateur  , ao^,  4<>6.  Pyrotechui'iuo  MI* 
Provoquer au  combai,  ^ 

Publier  , 84» 


Quadri Ue,  Qt  , 142  bis.  Quartieri  de  rofralcbiase 
Quarreau , 346  bis.  ment  , Mi  bis. 

Quart  de  canon,  1*8.  Quartieri  d'òtò,  >75,347 
Qoart  de  cercle,  58,  3.jS  bis. 

bis.  Quartier»  d’  hi  ver  , >75» 

Quartier  , 346  bis , 43».  342  bis. 

Quartirr  géoeral,  35*  356,  Queuc  , ili  » i£x* 

■1  - bis.  Qucue  d’  aruode  , liia» 

Quartier-maltre,  34- bri.  Queuc  de  la  brida  de  la 
Quariicr-mealre,  347  bis.  ooii  , a 49» 

Quartieri  , il» , 4^  de  « calette,  1 li* 


Qucue  de  la  cu|a«sr,»5o. 
Queue  de  la  g&chrt(e,?49* 
Qucue  de  la  noi»  , a4o- 
Queue  de  la  trauchee  , 

468. 

Qucue  d*  byronde,  1C1. 
Qucue  du  baitinet,  »49» 
Queuc  du  battant,  1 .'> u . 
Quruedu  contrc-fort,  1 78. 
Queue  du  ponlel  de  la 
aousgarJe  , a So. 


Qui  a la  lumiere  trop 
Urge  , 407» 

Quillon  , 3*i4  bis. 
Quioconce  , 35». 
Quintaine  , «58. 
Quintane  , i58. 

Quitter  la  position,  4*,». 
Quiiter  Ics  arme*,  ili* 
Quitter  lo  aiòge  , 6*|. 
Qui  va  Li  I 1 >8. 

Qui  vive?  159. 


R 


nai>oi , 440.  *»Bs  r»r  r,c« . 

Bsreille  , lia  bit.  Bapière  , su  t , 440.  . 
Bachisi.!-,  MS  Ut.  Rappcl  , 447- 
Bacine  du  eonlre-fort , Ba,|ueuer,  Mi! 

Rase  compagne  , 1 18  » 


170. 

Radeau  , *36  , 4r>’» 
Rafiinage  , Mq  bis. 
Raffinemcnt  , 1 Hit  bis. 
Raffinar  , liti  bis. 
Raffinerie  , Ilo  bis. 
Rafrat.bir  , MI  bis. 
Rafralchi»cmcot,365  bis, 
366  bis. 

Raia  , 

Raisin  , a6?» 


Récband  , 3or.  Refusar  le  pungi,  368» 

Reeennaissance,  a»o,  35J  Rcfuicr  quartier,  .<  ',8  bis. 

bis  , 3^6  bis.  Régiment  , iii  big. 

Reconnalire,  a so,  35g  bis.  Regulier  , 345  bis. 

417  , 4*6.  Rein»  , lUl. 

Rcronnaltro  Ica  dehora  , Rcitre  , Hi  bis. 

119.  Rcjeler  , i>8  bis. 

Rcronquòrir,3£n&iJ,  322  Re*8**  * 3iia  bis. 
Rasscmblement,  2*»  3aa,  bis.  Relancer  , Ha  bis. 

33 1 bis.  Rccouvrement , «8»,  36o  Relever,  34»,  188  bis. 

Rasiembler,  *6*  22i  ll*a  bis.  Relever  la  «arda  , 374. 

35;  bis.  Recrue  , 354  bis , 44**  Relever  le»  factionnatret, 

Recrutcment  , 354  bis.  074» 

Recruter  , 354  bis  , 4*5.  Relief,  Ma  bis. 

Recul  , 388  bis.  Relief  de  la  culaie,  la 5. 


« 19. 

Raser,  41i  »63,  35o  bis, 

à. il  • 44w« 

Rasscmblement,  7»,  3aa 
33 1 bis. 


35  r bis. 

RAtelier  , 363  bis. 

Raler  , 3qo  bis. 

Raitin  Ration  , 354  bis.  Recul  , UH  bis.  «enei  uè  la  ct 

Ralliemcnt/34o  bis,  4?t*  R<»«ion  d#  fourrage,  J40  Reculer  , ifl8,  364  bis.  R ambiai , Mi» 

Rallier  35»  bis.  bis.  Redin  , 197.  Remellre , 3 ^ bis. 

BnmwJ  1 I»  >>*«  , 343  Ra.»g«  , RedJi'ion  , fij  , bit.  Ren...tre  .or  pi.d  , 313 

* »-  b.....s  •»-c  3S3  Redoubler  , 35o  bis . 36G  bis. 


bis  , Hi  bis. 
Ramasscr  , 3ii  bis. 
Ramasicr  le  gant,  171. 
Rameau  , 33t. 
Ramcau»  , iKL. 


Aavager,  225  , 


bis. 

RaveHn  , 37 1 bis. 

Ravin  , «ufi. 

_ _ Ratine  , 375  bis. 

Rameoer  ,122  bis  , MI  R»»ir  la  nctoire  , 48 

bis  MI  bis,  363  bis.  Ravilaillemcot  , 483-  nniwi*  cu  pu»u 
Rampi  de  la  mine,  Ufi,  Ra.ilaillec,  Jfij  bit,  485^  Reduil , Ma  bit. 
Tlanpon  ,3 bi  bit , 4J3.  Rajon  du  cercle  de  1’  eo-  Refiire  , ififi  bit. 
Ranconner  , 444,  touooir,  ilt. 

Rana,  5i»  llA.  ìlh  ìiii  *ayon  du  polygone,  3»j 
li»  , 36»  bis.  Relvaud , 307  bis. 

Rancò  en  bataille  , l^a  Rebord  , 374. 

Rcbuter  , 338  bis. 


Redoute  , 3Co  bis.  Remise  , 177, 

Redoutc  è crémaillère  , Remootr  , 363  bis. 

3£a  bis.  Remouter,  M3  bis  , 364 

Redoute  caeematce  , 36o  bis. 

bis.  Rempart , 34»  , 34  « bis, 

Réduire  en  poudre,  388.  lij.  bis  , 367  bis. 

" ^ J-:»  Ll“  Reinpart  de  la  batterie  , 


Reflòcbir  , 36 1 bis. 
RrOelion  , 36 1 bis. 
Refondre,  Mi  bis. 
Ròforme  , Mi  bis. 
Réformer,  Reformer,  l£i 
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Remplafaut  , 388  bis. 
Remplaccmeal  , 364  bis , 
3M  bis  , 44». 
Remplacer,  Mj  bis,  388 
bis. 


Rebutrr  , ii8  bis.  Réformer,  Reformer,  1 81  bis. 

Rancò  en  colonne  , 3$»  Recevoir  la  bataille,  94.  bis  , M8  bis,  368  bis.  Remplir  lei  cadrei,  36o 

f,iSm  Recevoir  un  coup  de  feti,  Refouler  , 116  , J5fi  bis.  bis. 

Ranger  , ii  , 35*.  458.  Refouloir  , 58*  116,  Ma  Remporter  la  vicloire  , 

Rancer  en  bilaittc  , al*  Recevoir  unc  bleuure  , bis.  487- 

458.  Ròfractaire  , 311  bis.  Rencontre,  a88.  3p6  bis. 

•*  - *'  Rrrhange  , J58  bis  , Mj  Refuge  , Ma  bis.  Rencontrer,  »88.  M2  bit, 

Lj-  Ròfugiò  , Ma  bis.  Rendet.vou»  , 38fl  , 39». 

Kefutcr  la  bataille  , 94*  Roodre  , IH  bis. 


Ranger  en  l»gne  , 35 1. 
Ranger  le»  troupe»  <a  li 
goe,  4M. 


bis. 

Recbargcr  , 351  bis • 
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RmJrc  Loo  compie,  3 f. 

bis. 

Rrndre  rai«on  , 3£g  bis. 
fiandre  uoc  brì-cbc  pra- 
(iriiblt*  , 109. 

Rincs  , III  , 34:7  bis. 
Ren  Torcer,  a 3 a.  ago,  api, 
.1  4o  bis,  io  4 bis  , ,h'i 
bis. 

Renforccr  le*  poste»,  a“4» 

Ilo ii  Tori  , li  , 3 u;  , 34  G, 

36  4 bis  , Alili  bis. 

Urti;;  a gente  ni  , 3 4 9 bis. 
Ilong:iger  , 34r>  bis. 
Rtngatner,  366  bis. 
Reuouvrler  , Al  9 bis. 
Renuuvrlrr  1'  ajjaut,  68» 
35:  bis. 

Rrnouvcler  1*  altaquc  , 

357  bis. 

Rcntrant  , 36o  bis. 
Renlrcr  cn  posttetiio»  , 
36o  bis. 

Renver»ement  , ul. 
Rrnvcrser,  ao 6,  371  bis , 
376  bis. 

Renvoyer  , Hi  bis,  Àiiì 
bis. 

Rcnvoyer  par  contro- 
coup,  3G*  bis. 

Re  parer  , 3«i  7 bis. 

Repa»  «Ics  chcvaiix,  ,"»• 
Rèpercutaion  . 362  bis. 
R*poudre  , 36*>  bis. 

R>  pn»  , 36?  bis  , 447. 
Repousscr  . A4 7 bit,  '•  4ft 
bis,  3G4  bis , iitJi  bis, 
3 Cy  bis. 


Reprcndre , 36o  bis,  lilfi 
bis. 

Repiètaille,  3*1 a bis. 
Reprimer  , liti  bis. 
Krprite,  i i>u  bis,  368  bis. 
Rojimtlìon  , 4-i 8. 
Retcousse  , ’i,s  bis. 
Ré»cau  , 44o- 
Rè*erte  , J6g  bis. 
Réniilanec  . Ufi  bis. 
H&iiter,  1 bis,  368  bis. 
Renerrer  , 36 o bis. 
Rccsort  de  girlo  Ile, 
Rotori  de  ia  baguette  , 


Reisorl  de  la  ballrrie, 

Rettori*  de  guarniture*,  Rcvril 


Rossori  a de*  boucle»,  ijo. 
Rcs'aunr  , 3-»  bis. 
Resici*  en  arme.? , jfi. 
Rcsicr  en  garde  , 171. 
Ilcsier  cn  ordre  , A 4 1 . 
Resici*  soua  Ica  anitra,  36. 
Restar  sur  la  defeotìve, 

2SLL. 

Reslcr  aur  ia  selle,  /toa, 
Rcster  sur  pini  , S 3 . 

Rt  strr  sur  se*  gardes,  9-4 
Réiablìr  , 3 5 1>  bis. 
Re.leoue  , 370  b:s. 

Rei  tratte  , A-o  bis. 
Relirer  , 370  bis. 
Rnircrdn  la  baiatile,  o3. 
Retour,  370  bis , 379  bis. 
ll  'touroer  à r asaaut.  Ufi. 
Rctoiirner  ù 1*  atlaque  , 
35*»  bis. 


Rclours  di*  la  tranebee  , 

4Gq. 

Reiraile  , 34q  bis  , 36a 
bis,  b.s,  bis, 
44?  » 4: » ■ 

Reiraile  eie entriiue,  370 
bis. 

Relranebemrnl,  366  bis, 
3-i  bis  , 4G9. 

Retran.  ber,  A 7 1 bis,  46 9. 
Re'rogradcr  , mj8  , a 8;)  , 
A'.:  bis. 

Riruniiin  , 3 i7. 

Remi  ir,  a6jt  Sfai  bis,  3Jf> 
bis. 

Re  va  oche  , 379  bis. 


» 1; 

Revenir  à l'atlaque,  3jq 


bis. 

Reterà,  3 18,  379  bis,  37 6 
bis,  3oi  bis , 466,  48  j. 

RrvOIcmenl,  118,  387  , 
373  bis. 

Ret  iti  , *#-. 

Rctéiir,  aji5  « 322  ^tm 

Revue  , lifl  , 343  bis  , 
373  bis. 

Rihadoquin  , 34?  bis. 

Rieochcr  , 2£3  bis. 

Ricorbct  , 36 A bis. 

Rideau  , 48 » . 

Ricamino  , 4 J6. 

Riposte  , 3Co  bis . 

Riposter  , H8  bis  , 36o 
bis. 

Riposter  vivemeot,  «66. 

Robe  , « r.-i. 

Roc  , 373  bis , 383  bis. 


Rorhe  , 371  bis. 

Roche  à leu , 373  bis. 
Rncher  , 3j»i  CiT. 
Rodomont  , 3? 3 bis. 
Rodomontadc  , 373  bis. 
Rognoni  , i -~>  t . 

R01  d'  arme»,  46^  344  bis. 
RAlc  , 377  bis. 

Rompre  la  trève,  466. 
Rom prc  lea  ranga  , au3. 
Rompre  une  lance,  3 no. 
Rondacbc  , 3?  4 bis,  37! 
bis. 

Ronde  , 3?4  bit. 

Rondelle  , 37.*  bis. 
Rondelle»  , i4». 

Ronfio  , 4 7 4* 

Ro»e  , 4*0. 

Roteile»  , 1 {)■ 

Rouan  , «la. 
Rouju-vincui  , LÌ2* 

Roue s , « 3t  » > 4 1 * 

Roue*  de  rechauge,  i4». 
Rouel  , 3^2  bis. 

Roulcau  , igt. 

Ilo  ideali  x , 4 io- 

Roulemeul  , 447* 
Roulement  pourelcindr® 
Ira  feux  , 44“* 

Roussin  , 3?G  bis. 

Roule  . jui. 

Rotile  inipraticable,  4^7* 

Rovai  , 344  bis. 

Rume  , 376  bis. 

Ruiner  , 376  bis. 
Rupture  , A76  bis. 

Ruse  de  guerre,  agl»  IStS 
bis. 


Sabol,  ili.  3Ro  bis , 443. 
Sabre  , 3 9 4 bis. 

Sabrer , 443. 

Sabrrtache  , 4? 7» 

Sae  ù carlourbca,  7!. 

Sae  à cloupillea,  48.  73. 
Sac  ù laine,  Sa,  378  bis. 
Sac  1 terre  , 378  bis. 

Sac  de  lolle  , 48«» 

Sac  he  t , 378  bis. 

Sacre  , l£a  bis. 

Sacre t , 3Bo  bis. 

Sacs  à c barge»  , ijo. 
Saca  A gargounaei  , i^o. 
Sagaie  , 4po* 

Sagum  , AH 7 bis. 

Saie,  38?  iis. 

Saignéc  dii  foicé,  388  bis. 
Saigner  le  fostè  , a44« 
Saillant  , 38o  bis. 

Saiquc  , 3£a  bis. 

Saliide  , i44« 

Salière»,  iir. 

S’  aligner  , a34. 

Salle  d’armea,  36^58^  Co. 
Salir  d’  arlilìre  , io4. 
Salpètre  , ULi  bis. 
Snlurr  , Ha  bis. 

Salul  , Ha  bis. 

Salve  , 18a  bis. 


Saucisse  , 33t  , 38i  bis. 
Sauriiion  , 38 « bis. 
Sauf-conduil  , ASa  bis. 
Sauicr  , lì 8 » bis. 
Sauvegarde  , 38a  bis. 
Sanve  qui  pool,  Hi  bis. 
Schahraqun  , 970  , 4<>*  > 


Salve  generale,  977 
Saiubuquc  , »83  bis. 

SI  ameuler  , iA. 

Sangdcdra  , 160. 

Sungle,  160. 

Sangl*s  , 4o ». 

Sanjak  , 3:1  A bis. 

San»  arme*  , a8q. 

San»  brùlcr  une  amorce,  Schako  , 348  bis  , 484. 

ASR.  Schcnapan  , 388  bis. 

San*  coup  ferir,  166,  4at.  Scie  , 4 jo. 

San»  defense  , 989.  Scoprilo  , 3f)9  bis. 

Sans  quarlier  , A*y>  bis.  Srnpetias  , 3^3  bis. 

Sape  , 4 «io-  Sc*u  , 4S  , 4oo  « 44<>» 

Sape  couverte  , 4q*»  Scau  d'  aOùi  , 2!; 

Sape  doublé  , 4 00 . 4qi.  Se  haraquer  , 2^ 

S3pe  enlièrc  , 4o«.  Se  barricadrr  • 2*i 

Sape  pieine,  4f«o.  Se  baltre  , tfg. 

Saper  , 388  bis,  fot.  Se  Ldtire  i 1*  épée,  iG?. 


Se  confédérer  , i?5. 
Sccourir  , 4i3. 

Secours  , 4 1 A. 

Se  eonvrir  , aiC» 

Secrète  , 4ui. 

Se  cr.ùser  , «90. 

Secteur  , 4o^» 

Section  , 4°A. 

Se  debaoder  , 20S  » ^ i 
bit  , 386  bis  , 4°“- 
Se  dclVndre  , 3qi  bis. 
Se  deplorar  , in»  bis , 

Si»  delendre  , 3 8 9 bis. 

Se  dévt-lopper,  ?o8,  4 4 4 . 
Sédilieux  , Ai*. 

Sedi  lina  , 37  , 33q. 

Se  fure  Taire  place. 


Sape  »imp!i;  , {01. 

S i perir  , lììì  , 49». 

Sape  volante  , .j'i'i,  49 »» 
Sartftìne , HI  bis. 
Sarbacaue  , »56. 
Sarbatane  , 1 46. 

SarÌAxe  , 383  bis. 

Sasioire  , *37. 

Salrape  , Hi  bis. 
Satrapic  , 384  bis. 


Se  baltre  pour  la  vie,  169, 
Se  batirc  pour  l'honneur, 

169. 

S’  ébranlcr  , «90. 

Se  concentrar  , ±rx. 
Second  , 1 1 A , A 46. 
Seconde  batterie  , 3-p. 
Sormtde  pm  «~intc.  A44  bis. 


Seconde  ligno,  Aqa  bis. 

Second  flanc  , ìlL 

SI  attroupcr  , iy‘»,  43G.  Second  reofori  , ni. 


. Se  Taire  jour,  379,  4Ì7. 
i.  Se  Tt«rlirirr  , rji 
Se  fravrr  un  chemin,437. 
Se  frayer  un  eli  e min  à 
traver»  l’eonenii,  368. 
Se  frayer  un  paasagr  à Ira- 
ver*  I'  ennemi  , 368. 
Seimc  , 1 5«. 

Se  jclcr  au  iraver»,  194. 
Se  j«<er  tlansla  melerai. 
Se  i«indro  , 1 7G» 

Se  lancer  , 3oo* 
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f>'  «lance*  , 3©o.  Se  rcnfor**er  , ?go 

£i!  élancrr  sur  l’enncmi,  Se  rengager,  3:»o  bis. 

38?  bis.  Se  replier  , 383. 

Se  lcvcr  en  masse,  436.  Se  retirer  , 3?o  bis. 
Selle  f fkoi.  Se  rotrancher  * 4*>o« 

Seller , 4o».  . 

SelleUe  , « 

Sellier  , 4oi. 

Se  log»r  , IL 
S'  embuaquer  , ?83. 

Se  méler  , lt\  , 3i3. 

Semelle  , i4«. 

Semestre  , 4oa. 

Se  meaurer  , iSq. 

Se  mcllre  à la  pouriuitc,  Sermenl  , a6, 

1 14.  Serpe  , 4.J0. 

Se  meli  re  en  armej,  15L 


Sillonner  , 4*4* 

Siitiple  soldal  , 4 1 5. 

Sìintilacre  de  baiatile,  Q 1 . 

Simulacre  de  guerre,  91. 

Sile  , 410. 

Se  reunir,  i?6 , la< j bis,  Soie  , 398  . 3jii  bit , 

4:j.  Suiti  al  , 4 » S. 

Sr  rcvoller,  33,  39.  Soldaiesque,  4»4- 
Sergent  , 4o3.  Soldal  iaol 

Sergent  d'  arme*  . . 

Sei  geni  de  baiatile,  4°  i-  meni  , 39;. 

Sergent-général  de  baiai!*  Soldo,  4»  5 , 435 . Soulerrain 

le  , 4oi.  Soldc  arrieree  , 356.  S ouvrir  le  ehetnin. 

StrR.nt-nujor  , 404.  Soldor.  ■jì.iM,  ',‘ì>  4M;  *'01"r«f  »»  ebrmin  i it,- 


Som  les  arme*  . £6, 

Soua  les  dripeaut  , ftj  • 
*93.  • 

Soua  le  tir  , 3oi ■ 
Soua-lieutenant  , 4*9- 
Sona-offìrirr  , 4?5. 
Souienemrnt  , SG 5 bis. 
Soulenir,  4«o.  4aa»  4>b 
Soulenir  la  «-barge,  i 35. 


Soldal  voyagcaot  isole-  Soulenir  l*  as»aul  , £&. 
meni  , 39;.  Soulenir  le  sirge  , 


Solduiier  , 4 1 4» 
Sole  , 


vera  l'ennemi,  368. 

S*  ouvrir  un  pa**age,  43?» 


. Serpe  d’  arme*  , 3-4  bis.  Solide  d’eteavafion,  Ha,  S'ouvriron  passage  ì ira- 
&£  mcllre  co  desordre  , Serpenteau,  i&i  bis,  4o5.  Sommaiion  , au5.  T*'r,  * eno<,nl*.  168* 

107.  Serpemin  , 4o4*  Sommer  , i5?-  ^ Spa datai n , ili. 

Se  mcllre  en  embuacadc,  Serre- file  , a 3.5.  Sommer  une  place,  ani:  Spab»  , 4,a* 

39  , 38*.  Serrer  de  prè»,  1 »4.  4»5«  Sonde,  440.  Spatole  ,58.. 

■Se  mcllre  en  fuile,  «8»,  Serrer  en  matte,  jaa.  Sonner,  ili*,  4»8.  ”P,,|*re  ® ““ 

Ha  , 3o5  bis.  Serrer  la  place  , 70,346  Sonner  do  la  troropcttc,  SpWre  de  fnaUl.io,  111- 

Sr*  mcllre  en  garde,  uix  bi'-  4l 11 . . ?ph'‘re  d*  rul’lure» 

a“3  , 374.  Serrer  Ics  colonne!,  4o5.  Souncrie  , 44*  » 458.  Sialion  , 4 * * . 

Sii  mcllre  en  joue  , 385.  Serrer  lei  ranga  , 4o5.  Sonncriea  , 4:  » ■ Siradiot  , 4jj; 

Se  mellre  sous  Ica  arnica,  Serre-lite  , 484*  Sonner  la  retraile  , 3Ì2  Sira'agerae  , Ì38. 

5JL  Scrvant  , la  , /io5.  bis.  Strategie  , 438. 

Se  mcllre  sur  la  defcoù-  Scrvaul  d’  arine*  , 4o3.  Sonner  le  rallicroent,  349  Siraiegique  , 43^. 

ve  , inn.  Service  , 40  5.  bis . Siylel  , iii  , 4 35» 

Servir,  SG,  66.  337,  4o6.  Sonner  le  toesin  , 436.  Subalterne  , 44 1 » 

Servir  le*  pièccs  , 64-  Sonnelto  , a 4 3.  Subdi» |#ion  , \ \ 7 . 

Serviieur,  in.  Sorlie  , * » 8 . 4 «8-  Subjogaiion  , 4'4- 

S’  cicrimcr  , 3<>i  bis.  Sorlie  generale  , 4 » 8.  Subjuguer  . 4 *1  • 

Se  acrrer  , ih  Sorlie  parliculière,  419.  Subordination  , 4, 1. 


Se  mutiner  , 39, 
Séoécbal  , 4>0* 

Si.  eng.igcr  , 67  , 4*6- 
Sentinelle  , 3?  » , 4<>a. 
Sentinelle  prrdue,  \ o 3 . 
S’  eoire-batlre  , 464. 

SI  entre-foer  , <\G6, 
Séparément , 4?4. 

Se  pelotonner  , 39. 

Se  porlcr  en  avanl,  384. 
Se  poster  , 3q3. 

Se  prCcipiier  tur  1*  enne- 
’ 38?  bis. 


S*  élablir  , 12  * ÌAi  SoubaMement . 4«> ■». 
S’ciablir  4 deincure,  ULit  Soubreveate  , 4 1 8. 

S*  élablir  solide mrot, ibi.  Soudanicr  , \ » 4 • 


Se  targner  . 3o8  bis. 

Se  lenir  , 

Se  lenir  aur  la  dt-feuiivc, 


4 16. 


uu. 

SI  eterccr  . ">  »o- 

&£.  présenler  4 l’  assaut , Sbako  , 348  bis  , 484» 
68.  Slega  , 6^  » 401* 

So  prrteatcr  nn  feu,  p3.  Siege  hru«-|ué  , 70. 

Se  rallier  , 34v  bit,  < < 3 Siege  en  forine  , -o. 

bis . ifil  bis.  4 >3,  4?3.  Siége  fornici , 70- 
Sératquier  , 4<>3.  Siege  régnlier  , ?o. 

Serro!  , 4*8.  Siege  rovai  . 70. 

Se  rrformrr,  36 1 bis , 366  Sifflement,  a36,  a48,  3?5 
bis  , 443.  bis. 

Se  réfugier  , Iki  bis.  Siffler,  ?36.  348.  3? .»  bis. 
S«  rcndre,  6a , 193,  356  Signal  , » 55  , 4°°»  joi ■ 
bis.  Signal  de  guerre  , 345. 

Se  rendre  à diseréiion,6a.  Signetle  , 4°°* 

Se  rendre  maitre  de  la  Scucii*  , 4 00. 
brèche  , 109.  Silloo,  4«4- 


Soudnyor 
Soufflé  , j 
Soulerel  , 

Soulìers  , » » 7 t 4* 
Soupe  . 4*7- 
Soupe  de  lai!  , ij 
Soupirail  , 4°T- 
Sourdine , 4 *8« 
Sourit  . 3 \7, 

Suu»-bande  , «4T» 
Sous-garde  , 1 o , 
Sous  gorge  , ni 


Sobor<)onncr  , 4 4 1 » 
Subornalion  , 4 j 1 , 
Suborner  , 44 ». 
Suborneur.  3q  . 44 » • 
Snbtialanre  , 44*. 
Subviaianees  , 4R4* 
Subveolinn  , 4»  *)• 

Superiorilé  , 4?9* 
Support  . 349. 

Suppuri  du  «bica  , *49* 
Surcot  , 4 18. 

Surfeit  . 4‘>» . 
Sarnuméralre  , 4 »'l* 

Surprendre  , iLj  , ?<)S  , 
4 18. 


Soui-gorge  du  rhico,  “*49*  Surpriae  , 231  • 4f 8. 
Sous  la  proleclioo,  374,  Su*-bande  . i}3. 

3o8  bis.  Suapendre  lea  bostilités, 

Sou*~ la  prnl'rtion  d’une  iUL 

piare,  mi-  Su»pendrt  le  siége,  yo. 

Sona  le  canon  , ani.  Siupemioo  d*  anues, 
Sous  le  feu,  101  , aoi  , Sjrtième,  4'«- 
3 54. 
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Table  de  la  batterie,  349.  Talu»  inlérieur  , 179. 
Tarlique  . j.j8.  Tainbour  . 445. 

Taille  , 443.  Tambour  baltant  , 44?- 

Tailleren  pièret,  37,444.  Tambour  de  basque,  445, 
Talleva»  , 4 «9-  446. 

Talon  , 116  , lìi  , 398,  Tambourin  , 446. 

384  ♦ 3q4  bis.  Tambouriner  , 4 |3. 

Talon  de  la  pierre,  »5o.  Tambour -major  , 44*. 

T «lonner  , a 86 . Tampon,  58,  163,  4 18. 

T.lus  du  terrcplcin,  45^.  Targe  , 448. 


Targeur  , 3q8  bis . 
Tarière  , 44o- 
Tàler  , 4»  , fiy. 
Temoin  , 356. 
Tempra  , rii. 
Tempie»  , lìx. 
Teinporiser  , 380. 
Temp»  , 45o. 
Temide,  100. 

Temi  11  e , jjo  , iÌ2* 


Tenaille  t.fiséé  , 44?» 
Tenaille  doublé, 3^9, 44f, 

TeSl«  , 44». 

Tenaille  simple,  *39,44?, 
Tenanl  , 3 «8. 

Tendon  , iai. 

Tendre  , 4 »»• 

Tendre  de»  pìege»  , 3o  t 
Uh 
Sa 
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* 


ilài 


•io 

Teodre  un  piege,  «Jk  »1)3. 
Tenir,  4 So. 

Teoir  Uririe  , ni. 

T«mr  «a  cchuc  , a**- 
Tenir  co  re»pcct  , 45». 
Tmi/  /Ir me  , 4ÌQ. 

Teair  gjrmsori  , J96 
Teoir  la  campagne, 
Tenir  le  pai  Ì69. 

Taiiir  tur  pied, 

31L 

Teoir  téle . >48  , 4SI. 

Tenon  de  la  baionnelte 

a5o. 

Teoie  , 4$o. 

Tenue  , 336. 

Terrain,  om  Terre»,  J79. 

iili 

Terrai*  4 peata  , 4*i. 
Terrain  arcoeui  , 4 Sa» 
Tclfaiu  Imi  , 4>a. 
Terrain  Iwiié  , 4 >». 
Terni  a hourbeui  , 45». 
Terraia  brujcreux,  45». 
Terrain  bumoooeui,45a. 
Terrain  coup*,  45». 
Terrain  cui  tire,  46». 
Terrain  d-pouille  , 45». 
Terrain  diificilc  5 muu* 

ler  , 45». 

Terrain  dur  , 4-»». 
Terrain  cgal  , 45». 
Terrain  eie*  e , 45», 
Terrain  etrarpé  , 4$a. 
Terraia  fangeuX  , 45». 
Terrain  ferme  , 45a. 
Terraiii  gami  d'  arbrea, 
45». 

Terrain  glliannt,  45». 
Terrain  graveleus,  45». 
Terrain  numida  , 45a. 
Terrain  in  culle,  45». 
Terrain  inégal  , 43». 
T>rrain  maniable  , 45». 
Terraia  cnarac*geiis,45a. 
Terrain  muntueui,  45». 
Terrain  ir.uu  , 45». 
Terrain  pUl , 45», 
Terraia  pierreux  , 45». 
Terraia  raboteui , 45». 
Terrain  sehlonaeux,  45». 
Terrain  «poogieux  , 45». 
Terrain  uni , 43». 
Terranee  , 45». 
Terreplein  , 45** 

Tertc»  , asti. 

T«te  , lcì  , ih  , >48  , 
»5v,  451. 


Téle  baissde  , 453.  Tonati»,  4?4* 

Téle  de  la  baguette,  ^8.  Toanerre,  iiy  , 4:4» 
T/Ib  de  la  colonne,  i65.  Tvpcbi  , 4S9. 

Téle  de  la  «ape  , 4fH  • Topograpbe  , 460. 

Téle  de  la  trancbec,  469.  Topogrephic,  459. 

Téle  de  pout  , 4SI.  Tupugrapbique  , 4&°- 
Téle  du  giaci» , 4»>«  Tore  , ij?. 

Téle  du  refouloir  , 1 16,  Tore  de  la  culai»*,  i»5, 
Téle»  d*  affùi  , ij».  146. 

Thaatre  de  la  guerre, 179.  Tortue  , 453, 

Tiercer. , 3?6. 

Timbale  , 34i  , 454. 

Timbalicr  , 343. 

Timon  , >37. 

Tiotetnenl  , 4*4. 

Tir  , 4*4  , 456. 

XuLiiller  , luo. 

Tiiailleur,  io»,  a3o. 

Tir  ì tou'e  tuie*  , 457. 


ititi. 


Toucher 
Toupet , «Si. 

Tour  , 34»  « 46»  > 4?4* 
Tourbillonner  , ao7» 
Tour  de  icrvice  , 4®9* 
Tourelle  , 46». 

Toureta  » » «. 
TouriUon»  , i»5  , liti  , 
. 346  , 353. 

Tir  corviligue  . 456-  Tour  mobile  , 46». 

Tir  de  bjilA  blaoc,4S7.  Tourne-4-gauehe  , 44<>* 
Tir  de  plein  fouet.  456.  Tuurnelle  , 46». 

Tir  de  ricochel , 457.  Tourner  , ifii  , 46». 

Tir  divergeol  . 456.  Tourner  bride  , in. 
Tire  bourre  , 51,  *5£  , Tourner  casaqae.  »4o. 


Tourner  la  position,  all. 
Tourner  le  do»,  «94.  4lli 
489. 

Tourner  1*  «Barimi,  i33 
Tourneri»  , 11S  , »5o. 
Tourniquet  , »6r. 


a5o. 

Tire-fu»ée  , SiL. 

Tire-fuse*»  , 58. 

Tirer  , 

Tirer  k barbette  , 455. 

Tirer  à boulet  , 4»3- 
Tirer  1 coup  potè,  455.  Toarnoi  , 46». 

Tirer  3 coup  «dr  , 45S.  Tournoiemeat  , 4 60. 
Tirer  k mitraille,  378  bis,  Tournoyer  , 46». 

4»3,  Traban  , 463. 

Tirer  au  blaoc,  4<*t.  Tracemenl  , «96. 

Tirer  de  1’  are  , io,  Tracer  , 1*^6  , »o4- 
Tirer  de»  arme»,  54*  Tracer  le» quartieri,  346 
Tirer  du  fourrcau  , 4°7>  bis, 

Tirer  eu  barbe,  455-  Traili*  , » 5? . 

Tirer  tu  1*  air,  4 >4.  455.  Train  , 466. 

Tirer  la  délenie  , 4<>9»  Tratneau  , 4io- 


Tirer  le  fer  , 4o5. 

Tircuf  , 3^5  bis  , 456. 

Tir  parallèle,  458. 

Tomber  ai»  pouvoir,  3y 
Tomber  dans  le  pièga  , Tratneur 
iq4«  Tra  il  , 438 

Tomber  dans  one  cmbu-  Tr«jee»o»re 


Trafnée  , 4o>  , 463. 
Trafner  , 464» 

Trainer  la  guerre  eo  lon» 
gueur  , »Bq. 

1M  bis , 407. 
449* 

405. 

scade  , lil*  Tranchaot.  »33,  «98.  Ig4 

Tomber  deisur,  t l5»  »q4.  bis  , 444* 

Tomber  »ur  Tennemi,  3J.  Tranchée  , 468» 

Tuo  martial , 3i  i.  Trancber  , 468. 

Toune  , 44o , 456.  Traoifugc,  l£j  bis,  464. 

Tonneau  , 8^  £01*  «07,  Tran»percer  , 366. 

* Trampoli  , ftiL 

Tonoele  i , ^ TrausporU  B»iliUtrc»,i74- 


Trappe,  »&. 

Traquer  , 154  , 464- 
Travatlleur,  3ua  , 4,6. 
Travailleur» , 3 3B. 

Travée  de  pool  , 465  , 
Traverse,  aiti»  466. 
Trcbucbet  , 463. 

Trebut,  463. 

Trépigaé  , 337. 
Trei-brave,  108- 
Tre»*braven»ent  , tot. 
Trétor  de  1'  armee,  i4>» 
Treuil  , 44o. 

Tre  ve  , 4<>6. 
Trigonometrie  , 468. 
Trigonométrique  , 468» 
Trigonomélriquement  , 
468. 

Trioiuphal  , 469. 
Triompbaleineut , 470. 
Trioni  p barn  me  a t , 47»» 

Triomphe  , 4“Q« 

Triompher  , 4?o» 
Triqueballe  , 468. 
Trumblon,  386.  4»4.  4?»» 
Trombone  , 4~». 
Trompeter,  47»« 

Troni  pel  te,  47«»47». 

Troncon  , 3 90  bis , 47  v. 
Troncon  de  laqueue,  i5s. 
Tropbee  , 4ì°» 

Trot,  4t3. 

Trot  «errò  , 473» 

Trotter  , 4?». 

Troiteur  , 4?3» 

Trou  de  loup  , lu. 
Troupe  , 44 «»  4:1» 
Troupeau  , 44  «• 

Troupe»  , 47 3» 

Troupe»  de  débarqne- 

ment , 4‘ 7- 

Troupe»  d'élite, »»7, iiì. 
3uo  bis. 

Troupe»  de  riaerve,  44*» 
Troupe»  du  geoie  , 190. 
Troupe»  fraiebe» , »46. 
Troupe*  légères  , ado. 
Troupe» «èden taire»,  4 1 i, 

Trouno  » 4:4» 

Trousse  de  la  batterie  , 

»49- 

Troussequm  , 4o». 
Truelle  , 44»- 

Tscbako  , 348  bis  , 484» 
Tuer  , Liti  » 4:4» 

Turme  , 46o. 

Tuyau , 4i« 


U 


«w™« . i lì . 


Uniforme,  »oa. 


‘Vaguemeitre  , 3^2  bit*  Valet  d!  arroéc  , aitij 
Vanterò  , 486.  Valeur  , 486* 

Vainqueur  , Vanne  , 466. 

"Vaiat*  jSi,  35o  bu,  4?8.  Vanne»,  »9». 

VaUtaille  , liu  bit.  Varlet,  110.  35o  bis,  478»  Vedette  , 43». 

Vaiti  d!  ai wvi , 4:8»  >«•*»!  1 48o«  yehte  , 48i« 


Vauanx  , 
Va«»elage  , 48o. 
Vaueur  , 4?8 

VavtMtur  , 418, 


Venir  ani  maini  , 74. 
Venir  aux  pri»e«,  :S,43f  ■ 
Ventai!  , 48>* 

Vent  du  boulel  , 48 », 
X'enrilaienr  , 48». 
Veutilaleer»  , iJ 
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Venir*  , i5f. 

Venire  i terre,  IH,  >3; 
Vergelle  , a5o. 

Versata,  i{  , io»  » 3; i 
Vcaie  , 484- 
V'«i«ran  , 484- 
Vclcrinaire  , ItS* 

Vici Oi re  , 486. 
V’iclorieuaement  , 4®7- 
Viclorieex  , 48?- 
V itili*  tour  $ 46 >» 


Welle*  , 4?*. 


Teux  , 1S1. 


Zegaie  , 4e<^ 


Vie»*  cbHeau  , i4a*‘ 
Vigo#  ,•  485. 

Viodaa  , 5o» 

, Violer  la  oeotfa)H4,  344» 
Yircloo  , 483. 

Virole  , 8o. 

Via  de  garoitore  , i5o. 
Via  de  poàplage,r4a,  496. 
Via  du  chic»  , lìsLt 
Vii  rn  boia  | a 5 tv. 

Via  co  far  , aia* 


Viaer  , *2  , IH. 

Viaière  , ^3  , n*  , »47* 
»5o,  833,  34>  ***.  486. 
Vtailer  , 3^»  Wl. 

Vit  de  multi  , »«4. 
Vivandìer  t 488. 

Vivrei,  Mi  484,488- 
Voir  , 48r. 

Volturar  , i36  , 485. 
\olee  , ili,  iifl(  Mi* 
M6‘,  4M,  488, 


5,» 

Voli.  rf.  3«niir«.  ■ »,. 
Voi*,  da  kg»  d.  Urna», 

«37. 

Voler  , i£]_,  }&. 

Volon taire  , 48>. 
Voltigeur,  488  , 4>9« 
Vomir  , 489- 
Voy  agiati  iaol*maot,36;. 
V ni  le  , 44°- 
VulnttikU,  «fc  »>*,  14?. 


w 


yraro^u.»  , «?,. 


Wlla»  , <1^ 


z 


Ina,  li». 


Ju-,»1 , i»4 . 4.» 
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TAVOLA 


delle  principali  abbreviature  che  si  tiravano 
in  quest'  opera. 


ann.  Apoirrr.  addietlir.  

fìg.  tìgurat 



*> 

melar,  roetaforic 

VEUT.  PASS 

PART . . - - ........ 

piar 

sign.  signif.  . . • • 

significato. 

*«ng 

i.  tciT.  suslant.  sustantiv 

lustanlirn;  sustanliramente. 

V 

Fedi. 

vertale;  nerbali. 
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